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PREFAZIONE 

I  SERVIZI!  resi  dalla  Concordanza  della  Divina  Commedia  pubblicata 
a  cura  del  professore  E.  A.  Fay  (Boston,  1888)  hanno  fatto  sentire  più 
vivamente  il  bisogno  d'  un  libro  simile  per  le  altre  opere  italiane  del 
Poeta,  e  con  questo  scopo  si  è  preparato  il  presente  volume.  In  esso 
si  è  seguito  il  testo  della  seconda  edizione  del  Moore  {Tutte  le  opere 
di  Dante  Alighieri  nuovamente  rivedute  ftel  testo  dal  Dr.  E.  Moore, 
Oxford,  1897),  ma  si  sono  introdotte  durante  la  stampa  le  alterazioni 
fatte  nella  terza  (Oxford,  1904). 

Non  vi  sono  comprese  le  opere  latine,  che  richiedono  un  libro  da  sé, 
ed  anche  trattandosi  solamente  delle  opere  italiane  non  si  poteva 
includere  tutte  le  parole  con  citazione  del  contesto  senza  accrescere 
troppo  la  mole  del  libro.  Per  questa  ragione  si  sono  omesse  alcune 
parole  di  poca  o  nessuna  importanza  in  quanto  alle  variazioni  del 
significato  o  dell'  uso.  Queste  sono  :  i  verbi  avere  ed  essere,  dei  quali 
però  sono  registrati  gli  infinitivi  usati  sostantivamente,  ri,  che,  che,  chi, 
cui,  e,  ma,  ne,  né,  non,  o  (cong.),  questo,  quello  (per  le  forme  singolari 
questi,  quegli,  quei,  quelli,  e  per  colei,  colui,  coloro,  costei,  costui,  costoro, 
si  veda  più  avanti,  a  p.  vi),  se  (pron.  e  cong.),  sé,  si,  vi,  gli  articoli,  le 
preposizioni  monosillabiche,  e  le  forme  r^olari  (dal  punto  di  vista 
deir  uso  moderno,  non  da  quello  filologico)  dei  pronomi  personali 
e  possessivi.  Per  esempio  egli  al  singolare  non  si  è  registrato,  ma 
egli  al  plurale  si  troverà  al  suo  posto  alfabetico,  come  pure  elle,  nui, 
ecc.,  le  forme  verbali  fia,  fien,  fieno,  fora,  ed  anche  le  poche  forme 
latine  ammesse  (non  si  cerchi  ^x^  sotto  sum  o  esse).  Per  un  numero  con- 
siderevole di  parole  ho  indicato  soltanto  i  luoghi  dove  si  trovano,  senza 
dare  il  contesto  ;  la  lista  completa  di  queste  è  data  più  avanti,  a  p.  vi. 

Salvo  le  eccezioni  suddette  le  forme  sono  ordinate  secondo  V  uso 
generale  dei  dizionarii;  i  verbi  stanno  sotto  V  infinitivo,  e  le  forme 
flessionali  non  stanno  separate  in  ordine  alfabetico.  Ma  è  da  osser- 
vare che  gli  aggettivi  o  participii  in  -^mte,  -^nte,  sono  registrati  separata- 
mente, e  che  quei  participii  passati  che  si  usano  spesso  come  aggettivi, 
per  esempio  stretto,  si  sono  messi  sotto  l' infinitivo. 

Nella  Vita  Nuova  ^  nel  Convivio  s'  incontrano  certe  parole  latine 
provenienti  distintamente  da  opere  latine.     Queste  parole  le  ometto 
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del  tutto.  Ma  le  parole  latine  usate  in  queste  due  opere  dal  Dante 
stesso,  e  non  di  rado  come  parte  int^rante  della  frase  italiana,  le  ho 
rostrate  ;  qui  è  da  notare  specialmente  la  parte  latina  della  Canzone 
XX  I^  Anche  quando  Dante  cita  in  traduzione  italiana  qualcosa  da 
un'  opera  latina,  le  sue  parole  si  sono  considerate  come  orìgrinali.  In 
quanto  alle  citazioni  di  altri  poeti  italiani  e  alle  forme  dialettali  (nel 
De  Vulgati  Eloquentia)^  era  mia  intenzione  di  lasciarle  tutte  da  parte, 
come  ho  detto  nell'articolo  sulla  Concordanza  nel  XXIP  Rapporto  della 
Società  dantesca,  ma  ho  creduto  bene  di  includere  amore^  core^  gentile^ 
parerCy  riparare^  sempre^  valore^  che  si  trovano  nei  versi  citati  dal 
Dante  nella  Vita  Nuova  (3.  loi)  e  nel  Convivio  (iv.  20.  68).  Ho 
indicato  che  questi  due  versi  non  sono  di  Dante,  ponendoli,  insieme 
colle  cifre,  fra  parentesi  quadre. 

La  parte  provenzale  della  Canzone  XXI*  è  stata  omessa,  e  questa 
omissione  mi  pare  abbastanza  giustificata  dallo  stato  del  testo. 

L'  uso  che  si  è  fatto  dei  s^^i  [  ]  e  (  )  domanda  un  poco  più  di 
spi^^ione.  Quando  si  citano  insieme  due  o  più  luoghi  (e  per  lo  più 
sono  ripetizioni  d'un  verso  o  di  parte  d'  un  verso  nella  prosa)  le  paren- 
tesi quadre  indicano  le  variazioni  ;  ciò  che  si  mette  fra  questi  segni  si 
trova  in  uno  almeno  ma  non  in  tutti  i  luoghi.  Non  sempre  si  sono 
messe  insieme  tali  ripetizioni,  perchè  le  variazioni  sono  spesso  troppo 
grandi,  ma  i  versi  citati  nella  prosa  si  riconosceranno  quasi  sempre  facil- 
mente. Se  non  si  cita  che  un  luogo  solo  i  s^^i  si  trovano  g^à  nel  testo 
del  Moore.  Ho  già  accennato  di  sopra  l' uso  di  [  ]  per  indicare  che  due 
versi  non  sono  di  Dante.  Le  parentesi  tonde  che  si  vedono  nelle  cita- 
zioni e  che  non  si  trovano  nel  testo  originale  sono  riservate  per  le 
varianti,  e  si  aggiunge  una  lettera  maiuscola  per  far  vedere  donde  è 
tratta  la  variante.  M.  è  T  edizione  del  Moore  ;  F.  significa  le  Opere 
Miftori  coti  illtistrazioni  e  note  di  Pietro  Fraticelli  (per  la  Vita  Nuova 
ho  usato  la  settima  edizione,  1899,  per  il  Convivio  la  ottava,  1900,  e 
per  il  Canzoniere  la  sesta,  1909)  ;  5.  è  il  Canzoniere  col  contento  di 
Panfilo  Serafini^  Firenze,  1883.  Se  si  trova  una  di  queste  lettere  sola 
fra  parentesi  dopo  le  parole  citate,  come  per  esempio  «S  sotto  animale^ 
s*  intenda  che  la  citazione  tutta  intera  è  presa  dall'  edizione  «S  ;  ma 
anche  in  questo  caso  le  cifre  sono  quelle  del  Moore.  La  tavola,  a 
p.  vii,  mostra  le  differenze  nella  numerazione  delle  poesie  che  non  fanno 
parte  né  della  Vita  Nuova  né  del  Convivio.  Qualche  volta  si  trovano 
i  s^ni  0  in  una  parola  stampata  in  caratteri  grassi,  come  a(i)tAre  ; 
questo  mostra  che  ci  sono  due  forme  della  parola  {aitare  e  alare). 

Per  parecchie  ragioni  ho  dovuto  ristringere  molto  il  numero  delle 
varianti.     In  generale  non  se  ne  danno  fuorché  quando  il  testo  del 
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Moore  mi  è  parso  tanto  diiEcile  da  richiederne  il  soccorso.  Nel  corso 
della  stampa  si  è  forse  deviato  qualche  volta  da  questa  regola,  special- 
mente dove  la  terza  edizione  del  testo  mostra  una  differenza  notevole. 

Per  facilitare  i  confronti  ho  dispósto  le  citazioni  in  tal  modo  che  la 
poesia  occupi  la  parte  superiore  della  pagina  e  la  prosa  la  parte  in- 
feriore. Le  citazioni  si  seguono  nelP  ordine  del  testo  originale,  fuorché 
nei  casi  di  ripetizione  menzionati  di  sopra.  Il  primo  posto  fra  le 
poesie  si  è  dato  alle  Canzoni  (Cane.  ;  F.  C.  vale  Frammento  di  Can< 
zone),  cominciando  con  quelle  della  Vita  Nuova  (  V.  N.),  che  sono 
seguite  da  quelle  del  Convivio  (C),  e  poi  dalle  altre.  In  secondo 
luogo  vengono  le  Sestine  (Ses(.\  poi  le  Ballate  {BalL\  cominciando 
da  quella  della  Vita  Nuova^  poi  i  Sonetti  {Son^^  quelli  della  Vita 
Nuova  precedendo  agli  altri;  e  finalmente  sono  aggiunti  i  Salmi 
Penitenziali  (5.  P.)  e  la  Professione  di  Fede  {P.  F.\ 

Le  differenti  forme  della  stessa  parola  si  trovano  ciascuna  al  suo 
posto  alfabetico  con  rimando  alle  altre  o  menzione  di  queste.  Quando 
si  s^;uono  immediatamente  {bontà,  boutade,  bontate),  non  occorrono 
rimandi.  Alcune  volte  tutte  le  citazioni  si  sono  riunite  ;  ho  fatto  così 
generalmente  quando  le  differenze  di  forma  mi  sono  parse  di  poca 
o  nessuna  importanza  (come  per  cuore,  core).  Non  si  fa  che  eccezional- 
mente un  rimando  dalla  poesia  alla  prosa  e  vice  versa,  e  qualche  volta 
(credo  solamente  per  amica,  obbedire^  pellegrino)  non  si  ripete  un 
rimando  nella  prosa  quando  se  ne  trova  già  uno  nella  poesia  sulla 
stessa  pagina.  Le  parole  composte  con  dis-  e  j-  (come  dispiacere, 
spiacere)  si  sono  rostrate  separatamente  senza  rimando  ;  e  iscusare 
e  scusare,  isforsare  e  sforzare,  istabile  e  stabile,  ecc.,  si  troveranno 
solamente  sotto  scusare,  sforzare,  stabile,  ecc.,  senza  menzione  della 
forma  con  i-  (ma  escusare  è  registrato  separatamente  con  rimando 
a  scusare). 

A  volte  è  difficile  di  decidere  fra  due  interpretazioni,  e  la  mia 
decisione  in  tali  casi  sarà  stata  forse  più  d'  una  volta  erronea. 

Offro  i  miei  più  cordiali  ringraziamenti  al  riverito  Presidente  della 
Società,  al  mio  collega  professore  C.  H.  Grandgent,  al  signore  B.  H. 
Nash,  e  sopra  tutto  al  mio  collaboratore  signor  A.  C,  White.  La  sua 
cooperazione  diligente  e  accurata  mi  ha  molto  alleggerito  il  lavoro,  ma 
di  quanti  errori  si  trovassero  nell'  opera  sono  responsabile  io.  Final- 
mente devo  grazie  alla  Stamperia  che  ha  tanto  fatto  cosi  per  la  corre- 
zione come  per  la  esecuzione  tipografica  del  libro. 

E.  S.  SHELDON. 
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acdocchc 

deh 

omai 

sedici 

adunque 

dentro 

omei 

sei 

ah 

dicere 

onde 

senza 

ahi 

diece  «  dieci 

ora,  aw* 

sessanta 

ahimè 

dieci 

ottanta 

sesto 

alcuno 

dire 

ottantadue 

sestodecimo 

allora 

dodici 

ottantuno 

settantesimo 

arquanto 

dopo 

ottavo 

sette 

altri 

dove 

otto 

settecento 

altro 

due 

ove 

settimo 

altrui 

dunque 

ovvero 

si 

anche 

duo 

perché 

sicché 

ancora 

duodecimo 

perciò 

siccome 

ancorché 

cc[cetera] 

perciocché 

sopra 

andare 

ecco 

però 

sotto 

anzi 

essere,  5. 

perocché 

sovra 

appo 

esso 

più 

stare 

appresso 

esto 

pine 

tale 

assai 

fare 

poi 

tanto 

avere,  5. 

fia«sarà 

poiché 

teco 

avvegnaché 

fien«B  saranno 

posciachè 

terzo 

benché 

fieno  «saranno 

potere 

terzodedmo 

cento 

fino,  Pf^p, 

primo 

tre 

centocinquanta 

fora  a  sarebbe 

puiapoi 

tremila 

ched^che,  cotig. 

forse 

purché 

trenta 

ciascuno 

fuor 

pure 

trentacinque 

cinquanta 

fuore,  fore 

qua 

trentacinquesimo 

cinque 

fuori 

quale 

trentadue 

cinquecento 

già 

quando 

trentaquattresimo 

ciò 

giammai 

quanto 

trentesimo 

doè 

imperocché 

quarantacinquesimo 

tutto 

colà 

infino 

quarantesimo 

tuttoché 

colei 

intra 

quarto 

u*— ove 

coloro 

invera  inverso 

quattordicesimo 

undecimo 

colui 

inverso 

quattordici 

undici 

come 

là 

quattro 

uno 

conciofossecosaché 

li 

quegli,  sÌMg, 

vedere 

conciossiachè 

lungo,  prep. 

quei,  sing. 

venire 

concios«acosachè 

mai 

quelli,  sifig. 

venti 

contH 

meco 

questi,  sing. 

venticinque 

contra 

mentrechè 

qui 

venticinquesimo 

contro 

mille 

quindici 

ventidue 

cori 

nono 

quinto 

ventiduesimo 

costei 

novantuno 

■quivi 

ventinove 

costoro 

nove 

sànzaasenza 

ventiquattro 

costui 

o,  inter. 

sapere 

ventitré 

cotale 

ogni 

seco 

vent*  otto 

cotanto 

oh 

secondo,  num. 

ver— verso.  ^/. 

dacché 

ohimè 

\  secondo,  ^rv/. 
secondocnè 

verso,  pttPm 

dappoiché 

oimè 

vigesimo 

dare 

oltra 

sede  se,  cong. 

volere 

decimo 

1  oltre 

1 
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TAVOLA  DELLA  NUMERAZIONE  DELLE 

POESIE  DEL  CANZONIERE  CHE  NON  FANNO  PARTE 

NÉ  DELLA  VITA  NUOVA   NÉ  DEL  CONVIVIO 


M. 

Om 

z.       ix. 

?> 

X. 

>» 

xi. 

>» 

•  • 

xu. 

•> 

•  •• 

XIU. 

?» 

xiv. 

?• 

XV. 

»> 

XVl. 

T» 

XVU. 

?» 

•  •• 

XVllL 

>> 

xiz. 

>» 

XX. 

>> 

xxu 

Sest          i. 

>> 

•  • 

11. 

»> 

«  «  • 

111. 

»T 

ÌP9, 

Ball. 

•  • 

II. 

>• 

•  •• 

111. 

•» 

iv. 

•« 

V. 

»• 

vu 

>? 

•  a 

•> 

•  •• 

vili. 

?> 

ix. 

>> 

X. 

Son. 

zxvL 

>• 

XXVll. 

>» 

xxviii. 

>» 

xxix. 

»» 

XXX. 

>♦ 

XXXI. 

«« 

xxxiL 

99 

xxxiii 

•  • 

XXXIV. 

>» 

XXXV. 

•  • 

zxxvi. 

•  « 

zzxviL 

•  • 

xxzviii 

»f 

xxxix. 

»• 

zi. 

Amor,  che  muovi  tua  virtù  dal  cielo 
Doglia  mi  reca  nello  core  ardire  .  .  . 
Amor,  dacché  convien  pur  eh'  io  mi  doglia 
Così  nel  mio  parlar  voglio  esser  aspro  . 
E'  m'  incresce  di  me  si  malamente  .  . 
Io  sento  sì  d'  Amor  la  gran  possanza  . 
Io  son  venuto  al  punto  della  rota  .  . 
La  dispietata  mente,  che  pur  mira  .  . 
Morte,  poich*  io  non  truovo  a  cui  mi  doglia 
O  patria,  degna  di  trionfai  fama  .  .  . 
Poscia  eh*  Amor  del  tutto  m^  ha  lasciato 
Tre  donne  intomo  al  cor  mi  son  venute 
Ai  fals  ris  !  per  qua  traitz  avetz  .    .     . 


Al  poco  giorno,  ed  al  gran  cerchio  d'  ombra 
Amor,  tu  vedi  ben,  che  questa  donna  . 
Amor  mi  mena  tal  fiata  all'  ombra    .     , 
Gran  nobiltà  mi  par  vedere  all'  ombra 

Deh  nuvoletta,  che  in  ombra  d'  Amore 
Donne,  io  non  so  di  che  mi  preghi  Amore 
Fresca  rosa  novella  .    .         ... 
In  abito  di  saggia  messaggiera     .    . 
Io  mi  son  pargoletta  bella  e  nuova  . 
Madonna,  qud  signor  che  voi  portate 

Per  una  ghirlandetta 

Poiché  saziar  non  posso  gli  occhi  miei 
Voi  che  sapete  ragionar  d'  amore 

Chi  guarderà  giammai  senza  paura  . 
Dagli  occhi  della  mia  Donna  si  muove 
Da  quella  luce  che  il  suo  corso  gira . 
Di  donne  io  vidi  una  gentile  schiera 
Due  Donne  in  cima  della  mente  mia 
IT  non  è  legno  di  sì  forti  nocchi  .     . 
Guido,  vorrei  che  tu  e  Lapo  ed  io 
Io  maledico  il  dì  eh'  io  vidi  in  prima 
Io  mi  credea  del  tutto  esser  partito  . 
Io  son  sì  vago  della  bella  luce      .    . 
Io  sono  stato  con  Amore  insieme .    . 
Lo  Re,  che  merta  i  suoi  servi  a  ristoro 
Molti,  volendo  dir  che  fosse  Amore . 
Nulla  mi  parrà  mai  più  crudel  cosa  . 
O  dolci  rime  che  parlando  andate    . 


F. 
Canz. 


S. 
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»» 
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?» 
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»> 
»» 

Sest. 
Canz. 
Sest. 

» 
BaU. 
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>> 
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>T 
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Xll. 

•  •  • 

XVIU. 

•  •  • 

Vili. 

ix. 

•  •  • 

IIU 

•  •  • 

XIU. 

xi. 
i. 

V. 
XX. 

xvii. 
xix. 
xxi. 

i. 

X. 

•  • 

11. 

•  •  • 

111. 

V. 

vi. 
xii. 

•  •  • 

lU. 

ix. 

•  • 

VII. 

•  •  • 

VUl. 

xi. 

X. 


Son.   XXXV. 
xxi. 
xxxix. 
xix. 
xlii. 
XXX  vi. 
li. 
xxxii. 
xl. 
xxii. 
xxxiii. 
xliv. 
xlv. 
xliii. 

XX. 


»? 

?» 
?» 
»» 
»• 
•  » 
»» 
?» 
»» 
»» 
?? 
»» 
»» 
» 


Canz. 
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Canz. 
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XIV. 
X. 

XML 

xvi. 

I. 
XV. 

xix. 

XX. 

xxi. 

xii. 

ix. 

ix. 
xvii. 
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1. 
xviii. 
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11. 
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111. 
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ix. 
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vili. 
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VII. 
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Son.   xxxvii. 
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TAVOLA   DELLA    NUMERAZIONE,    ECC. 


M. 

Son 

.     xli. 

xliL 

xliii. 

xliv. 

xlv. 

xlvi. 

xlvii. 

xlviii. 

xlix. 

1. 

li. 

Hi. 

liii. 

liv. 

Onde  venite  voi  così  pensose  .... 
Ora  che  '1  mondo  s'  adoma  e  si  veste  . 
Parole  mie,  che  per  lo  mondo  siete  .  . 
Per  quella  via  che  la  bellezza  corre  .  . 
Per  villania  di  villana  persona  .  .  . 
Poich'  io  non  trovo  chi  meco  ragfioni  . 
Poiché,  sguardando,  Q  cor  feriste  in  tanto 
Se  '1  bello  aspetto  non  mi  fosse  tolto  . 
Se  vedi  gli  occhi  miei  di  pianger  vaghi 
Togliete  via  le  vostre  porte  omai .  .  . 
Voi,  Donne,  che  pietoso  atto  mostrate  . 
Chi  udisse  tossir  la  mal  fatata .... 
Ben  ti  faranno  il  nodo  Salamone .  .  . 
Bicd  Novel,  figliuol  di  non  so  cui    .    . 


F. 
Son.         XV. 
xlvi. 
xxxiv. 
xxxviii. 
xlvii. 
xU. 
xlviii. 

V. 

xxxvii. 
xlix. 
xiv. 
p.  986      — 


s. 

Son.       xii. 
,f    xxviii. 


M 
ti 
»> 


xlv. 

xliii. 

xxxiii. 

xliv. 

Xlll. 


p.  aSs       — 


abbagliare.  £  quel  < .  .  M'  abbaglia  tanto  V  uno  e  1*  altro  viso  .  .  • 
abbandcmare;    par  che  mi  dica  :  Io  t'  abbandono     .    .    .     V,  N»  32. 

£  se  non  puote,  tosto  1'  abbandona 

Amor  .  .  .  Non  m'  abbandona 

Non  m'  abbandona  Amor 

Si,  che  la  vita  quasi  m'  abbandona V.  N. 

dell'  anima  .  .  .  Abbandonata  dalla  sua  salute ....     V,  N.  33. 

Deh  !  non  mi  abbandonare,  o  Signor  mio 

abbondanza,    che  merta  i  suoi  servi .  . .  Con  abbondanza     .... 

abbracciare,     spesse  volte  abbracda  Gli  spiriti 

abete.     Se  non  se  in  pino,  lauro  od  abett 

Che  d'  abisso  gli  tira  suso  in  alto 

Poi  discese  al  profondo  dell'  abisso  D*  Infei:no 


Son.  XXXV.  6. 
107  {Cane,  iii.  67) 

Cans,  xiv.  90. 

Cane.  xv.  25. 

Sest.  iii.  32. 
16.  29  {Son»  ix.  6) 
39  {Son.  xvii.  14). 

S.  P.  xxxvii.  82. 

Son.  xxxvii.  2. 

Cans.  xiii.  40. 

Cane,  xv.  44. 

Canz.  XV.  55. 

P.  F.  34. 


immaginan    questa   figura 


a.    cominciando   dall*   A  .  .  .  sicché  .  . 

^,  E,  I,  O,  U 

abbagliare,     che  . .  .  queste  cose  nostro  intelletto  abbagliano 
abbandonare,    comanda,  perchè  non  sieno  abbandonette 

con  alcuna  onesta  lamentanza  V  altro  abbandonando 

non  è  altro  a  fare,  che  .  .  .  abbandonar/  la  propria 

Onde  .  .  .  più  abbandona  la  ragione 

e  r  altre  scienze  .  .  .  abbandonano 

se  .  .  .  per  li  vani  abbandonasse  la  produzione 

per  non  volere  abbandonare  sua  patria   .... 

quando  ...  li  Romani  vollero  tibbandonare  la  terra 

della  .  .  .  sentenza,  sì  lungamente  .  .  .  abbandonata 
abbellimento,     questa  persuasione,  cioè  abbellimento    .     . 
abbellire,    alla  persuasione,  cioè  all'  abbellire  dell'  audienza 

a  questa  nuova  donna  commendare  e  abbellire     .     .     . 

che  commenda  e  abbellisce  la  memoria 

so€nfe  è  tanto,  quanto  suaso,  cioè  abbellito 

dentro  veramente  s*  abbellisce 

r  anima  nostra  intende  .  .  .  allo  abbellire  del  corpo  .     . 

dicere  che  la  nobile  natura  lo  suo  corpo  abbellisca     .     . 

nella  fine  del  suo  lavoro  quello  .  .  .  abbellire  dee .     .    . 

abbicd.    idioti,  che  non  saprebbono  V  Abbica 

abbisognare,    conciossiacosaché  la  nostra  vita  di  quelli  abbisogn 

perocché  la  umana  natura  .  .  .  abbisogna  di    .     •    . 

conciossiacosaché  1*  uomo  abbisogna  di  molte  cose  . 
abbominare.    Io  .  . .  gli  errori  della  gente  abbominava 

quello  che  io  mi  taccio  per  non  abbominare  alcuno  . 

dice  Tullio  .  .  .  abbominando  le  ricchezze  .... 

lo  qual  vizio  Tullio  massimamente  abbomina  nel 
abbominazione.     degne  di  biasimo  e  d'  abbominazione 
abbominevole.    viene  da  cinque  abbominevoli  cagioni . 

questi  • .  .  sono  gli  abbominevoli  cattivi 

hanno  • .  .  spirito  .  .  .  d'  altra  bestia  abbominevole    • 
abbondanza,    neir  abbondanza  di  queste  cose .  .  .  desiderare 
Abbondare,    desiderare  quelle,  di  che  abbondano     .     .    . 
quando  con  ...  e  con  certo  giro  vallava  gli  abiszi 


C.  iv.  6.  28,  31. 
C.  iii.  15.  61. 
C.  ii.  15.  X31. 
C  ii.  16.  57. 
C.  iii.  4.  85. 
.  111.  IO.  21. 


C.  iii.  II.  loi. 
C.  iii.  12.  80. 
C.  iv.  5.  no. 
C.  iv.  5.  168. 
C.  iv.  7.  31. 
C.  ii.  7.  63. 
C.  ii.  7.  56. 
C  ii.  7.  76. 
C  ii.  7.  79. 
C.  ii.  8.  37. 
C.  ii.  8.  93. 
C.  iv.  24.  15. 
C.  iv.  25.  140. 
C.  iv.  30.  18. 
C.  iv.  15.  166. 
C.  i.  8.  87. 
C.  iii.  13.  52. 
C.  iv.  4.  7. 
C.  iv.  I.  37. 
C  iv.  II.  91. 
C.  iv.  12.  55. 


C.  iv.  15.  124. 
Ci.  I.  44. 
C.  i.  II.  5. 
C 


1.  II. 


147. 
C.  ii.  8.  33. 

C.  iv.  12.  63. 

C.  iv.  12.  65. 

C  iii.  15.  170. 


1 


B 


ABITACOLO  2 

abitare.     Ch' . .  .  Dagli  abitati  lochi  sta  lontano 5.  P.  ci.  i8. 

Acciò  eh'  io  .  . .  Possa  venire  ad  a^iVar  quel  loco S,  P.  c\.  ii6. 

abito.     Quest'  è  . .  .  Un  abito  eligente C  iv.  Cam,  iil  86;  17.  9. 

in  gente  . .  .  d*  abito  che  di  scienza  tiene Canz.  xix.  63. 

In  abito  di  saggia  messaggiera  Muovi Ball,  v.  i. 

Amor ...  In  abito  leggier  di  peregrino K.  iV.  9.  47  {Son.  v.  4). 

Ma  gite  attorno  in  abito  dolente Son,  xliii.  io. 

accagionare.     Nuli'  altra  cosa  appo  voi  m'  accagioni  Dello    ....  Son,  xlvi.  5. 
accendere.     Ed  hammi  in  foco  acceso^  Com'  acqua  per  chiarezza  foco 

acctndi Cane,  ix.  26,  97. 

Alza  il  cor  ...  il  sangue  accendi Cam.  xviii.  11. 

£  questa  .  . .  Più  nel  dolor  s'  accise Cam.  xx.  43. 

abitElOOlo.    li  miei  nell'  abitacolo  del  mio  Amore  .  .  .  miravano    .     .     .  C.  iii.  i.  19. 

oh  stretti  a^t/aco/f' e  masserizie C  iv.  13.  114. 

deir  altissimo  abitacolo  venuta  in  loco C.  iv.  ai.  84. 

abitare,    che  nelle  sue  salute  aòiVat/a  la  mia  beatitudine K.  TV.  11.  97. 

della  Donna  che  nello  edificio  del  corpo  abita C  iii.  8.  77. 

abito,     lui  rimuovono  dall'  abito  di  scienza C.  i.  i.  15. 

air  abito  da  tutti  desiderato C  i.  i.  47. 

Quella  cosa ...  si  è  T  abito  di  quelle  disposizioni C.  i.  5.  19. 

in  qualunque  uomo  fosse ...  l' abito . . .  sarebbe  T  abito  di  conoscenza 

distinta C.  i.  6.  51  {bis). 

Dell*  abito  di  questa  luce  .  .  .  sono  orbate C.  i.  11.  40. 

1'  abito  di  virtude  .  .  .  avere  non  si  può C  i.  11.  46. 

quanto  abito  virtuoso  non  si  pare *  .     .     .     .  C  ii.  11.  74. 

per  r  abito  delle  quali  potemo  .  .  .  speculare C  ii.  14.  40. 

il  quale  mena  r  uomo  all' oòfto  deir  arte  e  della C  iii.  13.  15. 

il  quale  neir  o^Vo  acquistato  adopera C.  iii.  la.  17. 

se  non  in  quanto  ha  V  abito  di  quella C  iii.  13.  60. 

dall'  abito  maggiormente  è  altri  da  denominare C,  iii.  13.  79. 

dicemo  alcuno  virtuoso  ...  1'  abito  della  virtù  avendo  ;  e  dicemo 

V  uomo  facundo  .  . .  per  V  abito  della  facundia C.  iii.  13.  8a,  84. 

avvegnaché  all'  abito  di  quella  per  alquanti  si  vegna C.  iii.  13.  95. 

che  propriamente  abito  dire  si  possa C.  iii.  13.  98. 

per  lo  quale  V  abito  si  genera C,  iii.  13.  99. 

Per  r  abito  della  Sapienza  seguila C,  iii.  15.  47. 

che  non  può  essere  se  non  nel  suggetto  dell*  abito C  iv.  8.  ia8. 

r  una  e  1'  altra  si  guardi  come  abito C.  iv.  14.  97. 

da  uno  principio,  cioè  dall'  abito  della  .  .  .  elezione C  iv.  17.  69. 

dire  .  .  .  che  sieno  Abito  elettivo  consistente  nel  meteo C  iv.  17.  71. 

cioè  1'  abito  elettivo  consistente  nel  meeeo C  iv.  ao.  9. 

quegli  che  a  san  ...  si  fa  d'  abito  .  .  .  simile C  iv.  a8.  70. 

aUtaale.    perchè  la  nostra  sapienza  è  talvolta  abituale C.  iii.  13.  54. 

da  uno  principio,  cioè  buona  e  abituale  elem'one C.  iv.  18.  4. 

abitoare.    uno  abituato  di  Latino C  i.  6.  53. 

abitudine,    adoperino  .  .  .  secondo  la  loro  abitudine  insieme  ,    ,    ,    ,  V,  N,  30.  ao. 

accademia,    lo  luogo,  dove  Platone  studiava,  cioè  Accademia    .     .    .  C.  iv.  6.  ia8. 

accademico,    siccome  ...  e  Dionisio  Accademico C.  ii.  14.  35. 

questi  furono  Accademici  chiamati C.  iv.  6.  135. 

per  lo  modo  Socratico  quasi  ed  accademico C.  iv.  6.  136. 

lo  nome  delli  Accademici  si  spense C  iv.  6.  145. 

accendere,     per  lo  quale  le  anime  .  .  .  s*  accendono  ad  amare      .     .     .  C  ii.  6.  115. 

li  quali .  .  .  molte  volte  s'  accendono C.  ii.  14.  168. 

Lo  quale  amore  ...  in  gran  fiamma  s*  accese  .    .     .     .    •    .    .     .  C.  iii.  i.  7. 


3  ACCOMPAGNARE 

accendere.    Che  del  battesmo  aver  si  forte  aecntdt  L'  amor   ,    .    ,    ,  P.  F.  97. 

Che  par  1'  (xccenda  in  furia,  e  in  fiamma  1'  arda P.  F,  191. 

accettare.    Allora  accttterm  le  offerte  insieme  Con 5.  P.  1.  70. 

accidia,    ^ccù/m,  ch^  ogni  ben  nemica,  guarda  ...  è P.  ^.  193. 

acciò.     Acciò  che  gì'  inimici  .  .  .  Non  possan    .     .     « S,  P,  xxxvii.  61. 

Acciò  che  la  mia  lingua  degnamente  Possa S.  P.\,  56. 

Acciò  che  la  mia  bocca  . .  .  Possa  manifestare 5.  P.  1.  59. 

Acciò  che  il  muro  di  Genisaleme  ...  sia  edificato 5.  P.  1.  68. 

Acciò  che  liberati  e  fatti  forti,  Potessono 5.  P.  ci.  8a. 

Aedo  eh'  io  .  . .  Possa  venire  ad  abitar S.  P.  ci.  1 15. 

acciò  che  io  non  sia  Di  quei  che 5.  P.  cxlii.  38. 

Acciò  che  noi  fuggiamo  il  falso  inganno P.  P.  1 15. 

Acciò  che  tal  peccar  da  noi  sia  tolto P.  P.  150. 

W<rio  che  ben  attenti  tutti  nui ...  Siam P.  P.  x8i. 

Acciò  dal  rio  nemico  ognun  si  schiostri P.  F.  aaa. 

accoccare.     £  '1  satisfar,  che  dietro  a  lei  s*  accocca P.  F.  109. 

accogliere.    Che  nel  bel  viso  ogni  beltà  s*  accodi* CanM.  xiv.  42. 

In  lei  s'  accoglie  d'  ogni  beltà  luce Sesi,  ii.  37. 

accooilatare.    Quando  Lisetta  (P.  Bt  S,  quella)  accomiatar  si  vede .     .  Son.  xliv.  la. 
accompagnare.    Se  ...  è  ...  E  tu  di  lui  non  fussi  accompagnata  V,  N,  la.  ga  (^BaiL  i.  13). 


accendere.     Poi .  .  •  dice  com*  eli'  .  .  .  accende  ^more C  iii.  14.  114. 

acoendimento.    r  arc-m</im«n/o  di  questi  vapori  significa C.  ii.  14.  171. 

accennare,    più  ampi  a  parlare  che  ad  arcriiMar/ C  iii.  4.  11 1. 

accertare.    Ancora  n*  accerta  la  dottrina  ...  di  Cristo C.  ii.  9.  114. 

accidentale,    purgato  . .  .  dalle  macole  cucidentali C  i.  5.  a. 

le  accidgntali  adornezze  che  .  .  .  sono  connesse C  i.  io.  86. 

da  tutto  eueidentale  adornamento  discompagnata C.  i.  io.  96. 

se  alcuna  se  ne  corrompe  ...  è  accidentale  effetto C  iii.  la.  6a. 

è  .  .  .  per  accidentale  infermità  affrettata C.  iv.  33.  76. 

accidentalmente,    lo  quale  naturalmente  e  accidentalmente  amo      ..Ci.  io.  39. 

accidente,     che  Amore  ...  è  un  accidente  in  sostanza V,  N,  a^.  g. 

e  detto  che  molti  accidenti  parlano V,  N.  25,  67. 

più  laida  che  quella  eh*  è  per  accidente C.  i.  a.  27. 

Siccome  male  per  accidente C  i.  a.  45. 

non  solamente  per  sé  è  unito,  ma  per  accidente C  i.  la.  43. 

non  è  ambtà  vera,  ma  per  acddente .  .  .  non  è  vera  filosofia,  ma 

^T  accidente C.  iii.  11.91,94. 

vedere  ...  chi  è  vero  Filosofo,  e  chi  è  per  accidente C  iii.  11.  isa. 

conviene  per  qualche  acddente  essere .    .     .  C.  iii.  la.  65. 

mai  possa  essere  gentile  .  .  .  per  alcuno  acddente C  iv.  14.  3a. 

accingere,    dice  che  Enea  rege  .  .  .  s'  accinse  e  prese C.  iv.  a6.  1 15. 

acdocdld.     V.  M  8.  39  ;  io.  4  ;  14.  no;  15.  57  ;  19.  90,  105,  135  ;  aa.  54  ;  25.  loi  ; 

a6.  32  ;  a9.  34  ;  31. 9  ;  3a.  11  ;  33.  io,  18  ;  38.  ao  ;  39.  7  ;  41.  30  ;  4a.  6,  ao  ; 
C  i.  I.  7  ;  a.  97  ;  4-  85  ;  a  44,  73,  8a,  89,  96,  110,  114,  124  ;  9.  3  ;  ii.  a.  sa  ; 

7.  36;  la.  6,  14;  iii.  3.  9a;  9.  88;  II.  80;  15.  30;  iv.  i.  74,  87;  a.  135; 

8.  91  ;  9.  i8a  ;  15.  5  ;  ai.  i,  ia9  ;  as.  57  ;  a6.  89  ;  a^.  a7,  89  ;  30.  19. 
sicché  tutta  la  pietade  pareva  di  lei  accolta V,  N.^6.  13. 

quando  che  accolte  sieno C  iv.  la.  109. 

ompagnare.    di  voler  ricordare  ...  ed  accompagnarlo  di  molti  nomi  V.  N.  6.  5. 

cavalcai .  .  .  accompagnato  da  molti  sospiri F.  iV.  9.  41. 

Dunque  .  .  .  questa  donna  fu  accompagnata  dal K.  iV.  30.  37. 

mandailo  ...  col  precedente  sonetto  accompagnato V,  N.  ^a.  io. 

quella  gentil  Donna  . . .  accompagnata  d*  Amore C  ii.  a.  io. 

un  altro  pensiero,  accompagnato  di  consentimento C  ii.  7.  77. 

B2 


ACCOMPAGNARE  4 

accompagnare,    colui.  Che  volle,  donne,  accompagnarmi  a  vui .     .     .     BalL  vi.  io. 

acconsentire.     Che  s*  apre  quando  1'  animo  acconsenti Son.  xliv.  6. 

accorciare.     £  quel  pcnsier,  che  più  m'  accorcia  il  tempo Stst.  ii.  33. 

accordanza.     £  se  con  tutti  vo*  fare  accordansa V,  N,  i^.  47  {^Son.  vi.  la). 

accordare.    £  sol  s'  accordan[o  in  chieder  pietate]  ,     ,     ,     V,  N.  13.  49  {Son.  vi.  7),  63. 

Sì  che  s'  accordi  i  fatti  a'  dolci  detti Son.  xxxiv.  14. 

accorgere.     £d  altre  donne,  che  si  furo  accorte  Di  me  .     .     .    V.  N.  93.  134  {Cane.  ii.  7). 

non  mi  valse  eh'  io  ne  fossi  accorta C  ii.  Canz.  ì.  38  ;  io.  77. 

persone  .  .  .  Che  non  ti  paian  d^  essa  bene  accorte C  ii.  Cam.  i.  58. 

sua  persona  adoma  di  .  .  .  Con  le  sue  parti  accorte C  iv.  Cam.  iii.  198. 

Che  non  s'  accorge  ancor,  com*  ella  piace Cam.  ix.  58. 

e  niuno  se  n'  accorge Cam.  x.  151. 

Lasso  !  non  donne  qui,  non  genti  accorte  Vegg*  io Cane.  xi.  67. 

Quella  virtù  .  .  .  S*  accorse  ben,  che Cam.  xiii.  76. 

£  poi  s'  accorse  eh*  eli*  era  mia  donna Sest.  ii.  4. 

Ch*  egli  disparve,  e  non  m*  accorsi  come K  A^.  9.  57  (Som.  v.  14), 

Allor  m'  accorsi  che  voi  pensaxTite ^'l  iV.  36.  33  {Son.  xix.  5). 


accompagnare,     la  grandezza  ...  sta  bene  accompagnata  colle  .     .     .  C.  ii.  11.  71. 

Vada  con  lei . .  .  cioè  accompagnisi  di  questo  Amore C.  iii.  14.  io9. 

acconciamente,     concetti  .  .  .  acconciamente  ...  si  esprimono     .     .     .  Ci.  io.  84. 

acconciare,    acciocché  si  acconcino  più  ad  ascoltarmi F.  TV.  8.  40. 

quella  sarebbe,  acconciare  sé  a  più  stabilità C  i.  13.  50. 

fu  amatrice  di  voi,  acconciando  ...  il  vostro  processo C.  iii.  15.  181. 

non  è  altro  dire,  se  non  che  V  acconcia  a C  iv.  95.  141. 

acconcio,     cui  vede  stare  perfettamente  nella  sua  persona  acconcio  .     .  C.  iv.  90.  56. 

accordare,     cioè  là  ove  tutti  si  accordassero V.  N,  1^.  30. 

dico  in  che  tutti  pare  che  s*  accordino K.  iV.  13.  55. 

avvegnaché  tutti  siano  accordati  in  questo C.  ii.  6.  139. 

in  ciò  s' acror</<i  Virgilio  nel C.  iv.  4.  114. 

se  tutte  le  precedenti  virtù  s'  accordassero  sopra C  iv.  9i.  93. 

ciascuno  savio  s*  accorda^  ch*  ella  dura C.  iv.  94.  19. 

£  Tullio  in  ciò  s'  accorda  in  quello  di  Senettute C.  iv.  94.  93. 

accorgere.     Ed  io  accorgendomi  del .  .  .  domandare  .  .  .  rìspondea    .     .  V.  N,  ^.  11, 

onde  molti  s'  accorsero  del  suo  mirare V.  N.  5.  io. 

che  ...  le  persone  sarebbero  accorte  più  tosto  del K.  iV.  7.  11. 

temendo  non  altri  si  fosse  accorto  del V,  N.  i^,  39. 

accorgendosi  dtVLii  mia  trasfigurazione,  si  cominciaro K.  TV.  14.  51. 

Onde  altre  donne  .  .  .  s*  accorsero  di  me  che V,  N,  93.  99. 

ond*  io  accorgendomi  che  questi  dicea  .  .  .  dissi ^  TV.  33.  i9. 

anzi  che  io  me  n*  accorgessi F.  TV.  35.  11. 

Ond*  io,  accorgendomi  del  mio  travagliare,  levai V,  N.  36.  7. 

accorgendosi  che  1'  ottava  spera  si  muovea C  ii.  3.  36. 

perchè  gli  antichi  s*  onrvrsoMo  che  quel  cielo  era Cii.  6.  117. 

E  non  mi  valse  ch^  io  ne  fossi  accorta C  ii.  io.  77. 

quand*  ella  sarà  delle  sue  adomezze  ooor/a C.  ii.  11.  89. 

acciocché  altri  se  n*  accorgesse C  iù  I9.  14. 

Di  che  accorgendosi  Ercole,  alla  fine  prese  lui C.  iii.  3.  59. 

r  avaro  .  .  .  non  s'  accorge  che  desidera C.  iii.  15.  88. 

di  questa  Nobiltà  nostra  .  .  .  s'  accorse  il  Salmista C.  iv.  19.  58. 

perocché  il  Maestro  . .  .  Aristotile  s'  accorse  di C.  iv.  93.  89. 

che  la  . .  .  natura  lo  suo  corpo  .  .  .  faccia  .  .  .  accorto C.  iv.  95.  140. 

non  credesse  che  altri  se  n*  accorgesse C  iv.  97.  133, 

accorgimento,    che  .  . .  T  angelico  e  1'  umano  accorgimento  soperchia  .  C.  iv.  5.  3. 

per  sua  industria,  cioè  per  accorgimento C  iv.  7.  66. 


5  ACQUA 

accorto.    V.  accorgere. 

accostare,     [sicché]  ad  alquanti  Lo  seme  di  felicità  s' accosta    C.  iv.  Cane,  iii.  Z19  ;  ao.  86. 

questa  . . .  Simili  beni  al  cor  gentile  actosia CanM,  xix.  107. 

aocreaoere.     Conserva,  adoma,  accnsce  ciò  che  trova CanM.  x.  37. 

Ira  air  irato  sempre  accnsce  pene P,  F.  190. 

acertx).     Sì  mi  fa  travagliar  V  t^irba  vita K.  iV.  33.  105  {CanM.  iii.  65). 

tanto  è  la  stagion  forte  ed  acerba CanM,  xv.  46. 

se  mai  fu  .  . .  donna  .  .  .  come  questa  acerba  donna Sest,  ii.  60. 

Agli  occhi  d'  una  Donna  cosi  acerba Som.  xxxi.  io. 

Né  quella  ...  Ebbe  quant' io  giammai  fortuna  oeyrfra So»,  xxxix.  ii. 

Per  li  nemici  miei  acerbi  e  duri S.  P.  cxlii.  14. 

acqua.    Com'  acqua  per  chiarezza  foco  accende CanM,  ix.  97. 

Versan  le  vene  le  fumìfere  acque CanM,  xv.  53. 

£  r  acqua  morta  si  converte  in  vetro CanM,  xv.  60. 

tu  sai  che  .  .  .  L'  aequa  diventa  cristallina  pietra Sest.  ii.  a6. 

siy  che  r  acqua  è  donna  In  quella  parte Sest,  ii.  39. 

nello  gran  diluvio  di  molt*  acque S,  P,  xxxi.  44. 

Li  quali  udendo  li  sospiri  e  V  acque 5.  P.  ci.  55. 

accorta    K  accorgere. 

ad  esso  m*  aevosiSaf  per  più  fiate C  iii.  1.27. 

di  questa  concordia  1'  amistà  è  . . .  accresciuta     ....Ci.  13.  58. 

se  r  amistà  s*  accresce  per  la C  i.  13.  64. 

per  desiderio  d'  accrescere  quelle  cose  che  hanno C.  iv.  xa.  67. 

quelle  in  accrescendo  essere  .  . .  imperfette C  iv.  za.  107. 

aocrcscimento.     Puotesi .  .  .  vedere . . .  nel  ^hco/Soso  loro  accrescimento  C,  iv.  11.  35. 

ma  eziandio  nel  ^nco/bso  loro  armr5CT>Hr#f/o C  iv.  19.  4. 

le  ricchezze  .  .  .  nel  loro  accrescimento  sono  imperfette C.  iv.  12.  97. 

in  certa  quantità  di  loro  accrescimento C  iv.  la.  44. 

che  GiovaneMMa  non  è  altro,  se  non  accrescimento  di C.  iv.  93.  87. 

AdoiesceuMOf  cioè  accrescimento  di  vita C  iv.  94.  4. 

aocreadttvo.    sono  cagioni  di  amore  accrescitive C  i.  za.  95. 

tutte  le  cagioni .  .  .  accrescitive  dell'  amistà C.  i.  13.  70. 

accusa.     Proposta  questa  accusa^  procedo  alla  scusa C,  iii.  9.  44. 

coloro  che  accusano  V  Italica  Loquela C.  i.  xo.  106. 

e  .  .  .  accusano  e  incolpano  la  materia C.  i.  zi.  85. 

tu  scusi  te  insiememente  ed  accusi C  iii.  4.  45. 

rispondere  che  non  m'  accuso,  ma  scuso  veramente C  iii.  4.  59. 

difencUre  lui  da  molti  suoi  accusatori C.  i.  zo.  75. 

mostrare  lo  difetto  e  la  malizia  dell'  accusatore     ,    ,     .     .     •    .     .  C  i.  io.  104. 

acerbità,     che  in  essa  cotale  morte  non  è  .  .  .  alcuna  acerbità      .    .     .  C.  iv.  98.  97. 

Aceste.    quando  Aceste  ...  le  menò  dinanzi  agli  occhi ......  C  iv.  95.  80. 

li  vecchi  Trojani .  . .  raccomandati  ad  Aceste C  iv.  96.  96. 

Adlille.    nacque  ...  e  di  Peleus  Achille C.  iv.  97.  Z95. 

acqua,    vedemo  cader  V  acqua  mischiata  di  bella  neve V,  N.  18.  43. 

della  cui  acqua  si  refrigera  la  .  .  .  sete C.  i.  i.  66. 

▼edemo  certe  piante  lungo  1*  acque  ,  ,  ,  confarsi C  iii.  3.  95. 

quello  essere  piìi  nobile  corpo  che  V  acqua C.  iii.  5.  39. 

r  uomo  che  è  tutto  nell*  acqua  fuori  del  capo  .  .  .  non  si  può  dire 

che  sia  tutto  nell*  acqua C.  iii.  7.  53,  55. 

nell'  acqua  eh*  è  nella  pupilla  ...  si  compie,  perchè  queir  acqua 

...  è  terminata  quasi  come  specchio C.  iii.  9.  79,  75. 

conviene  ...  e  1*  acqua  della  pupilla  similmente C  iii.  9.  99. 

afireddare  lo  corpo  dell'  occhio  con  acqua  chiara     ..*...  C.  iii.  9.  155. 

quando  .  .  .  sospendea  le  fonti  dell'  acque C.  iii.  15.  Z71. 


ACQUA 


acqqa.     Se  non  gli  spargi  la  tu*  acqua  addosso     .    .     . 

Quar  è  sol  d*  acqua  e  di  parole  frutto 

acquetare.    Ch*  io  vo  piangendo,  e  non  m*  acqueto  pui 
acquistare»    Virtute  . .  .  Lui  obbedisce,  a  lei  acquista  onore 

Che  beir  onor  s*  acquista  in  far  vendetta    .... 

Che  senza  .  . .  Nissun  puote  acquistar  verace  loda   . 

Che,  per  Io  sangue  lor,  del  male  acquisto  Sanno  .     . 
acquisto,  pp,    V,  acquistare. 

acquisto,  n.  Per  far  del  paradiso  in  esso  acquisto  .  . 
addestrare.  £  qual  che  sia  *1  piacer  eh*  ora  n'  addestra 
addietro.     £  solo  addietro  cogli  le  percosse      .... 


acqua,     quando  .  .  .  poneva  legge  air  acque     .... 

la  quale,  mista  coli'  acqua  del  fiume 

se  il  freddo  è  generativo  dell'  acqua 

acquietare,     in  quella  s'  acquieta  ogni  suo  desiderio 
acquistare,     delle  dignitadi  virtuosamente  acquistate     . 

la  Fama  .  .  .  acquista  grandezza  per  andare    .     .     . 

perocché  non  acquistano  la  lettera  per  lo  suo  uso     . 

le  grandezze  . .  .  acquistate  e  conservate  sono      .     . 

r  abito  .  . .  conviene  che  per  usanza  s*  acquisti   .     . 

quelle  che  per  noi  acquistare  si  possono      .... 

per  la  quale  .  . .  acquistiamo  eternai  vita    .... 

studiano .  .  .  per  acquistar  moneta  o  dignità    .    .     . 

chi  desse  loro  quello  che  acquistare  intendono     .     . 

che  per  contemplazione  della  Verità  s'  acquista  .    . 

lo  studio  il  quale  io  mettea  per  acquistare  V  amore    . 

il  quale  nelP  abito  acquistato  adopera 

lo  studio  che  si  mette  in  acquistare  una  amistà     .    . 

il  primo  studio  .  .  .  non  può  quella  .  .  .  acquistare    . 

per  le  cose  .  . .  desiderare  d'  acquistare      .... 

in  questo  sguardo  ...  la  umana  perfezione  s*  acquista 

seguita  che  s'  acquista  e  felice  essere  e  contento .     . 

1*  animo  umano  .  .  .  desideri  terra  acquistare   .     .     . 

perocché  la  Romana  potenza  non  per  ...  fu  acquistata 

più  dolce  natura  in  ...  e  più  sottile  in  acquistando   . 

chi  .  .  .  dà  .  .  .  per  acquistare  cose  perfette      .     .    . 

per  crescere  desiderio,  acquistando 

per  che,  acquistando^  li  desideri  umani  si  fanno  .     . 

La  qual  grazia  s'  acquista  per  soavi  reggimenti     .     . 

la  .  .  .  perfezione,  la  quale  s'  acquista  nella  Gioventute 
acquistatrice.     dee  essere  acquistatrice  d*  amici    .     .     . 

la  quale  é  .  .  .  acquistatrice  de'  grandi  onori  e  .     .     . 
acquisto,     per  farsi  glorioso  di  tale  acquisto     .... 

paura  e  sollecitudine  grande  sopra  1'  acquisto  .     .     . 

la  scienza,  nell*  acquisto  della  quale  cresce  .... 

se  neir  acquisto  della  scienza  il  desiderio  sì  sciampia 

non  solamente  nell'  acquisto  della  scienza  e  .  .  .  ma 
acquisto  il  desiderio  umano  si  dilata  .... 

si  compiano  nell*  acquisto  della  scienza 

Adamo,    quale  fu  il  primo  generante,  cioè  Adamo  .  .  . 
esso  Adamo  fu  nobile 

che  . . .  chiama  quelli  tutti  figli  d' Adamo  ...  se  gli  spiriti  de*  figliuoli 

d*  Adamo 

addietro,    rivolgendo  gli  occhi  addietro 


m 


Dunque 


ciascuno 


S.  P.  cxlii.  33. 
P,  F,  88. 
Ball.  vi.  34. 
Canz,  X.  98. 
Cam,  xii.  83. 
Cang.  xix.  93. 
Son,  liv.  13. 


R  F.  139. 
SoH,  XXX vi.  13. 
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C.  iv.  II.  117. 

C.  iv.  19.  115. 
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e.  iv.  95.    19. 

e  iv.  97.  35. 
e  i.  8.  85. 
e.  iv.  17.  45. 
e.  i.  II.  no. 

e.  iv.  19.  59. 
e.  iv.  19.   118. 
e.  iv.   19.   131. 


e.  iv.  19.  134,135. 

e  iv.  13.  55. 


se 


e.  iv.  15.  98,  39. 


e,  iv.  15.  68,  70. 
C  i.  13.  75. 


ADOPERARE 


additare.    Se  ben  si  guarda  là,  dov*  io  addito 

addivenire,    se  per  ventura  egli  addiviene  Che  tu  .  .  .  vadi    •     .     .     . 

La  tosse,  il  freddo,  e  V  altra  mala  voglia  Non  le  addivien  per  .  . 
addOBSO.    Qua]  fu  quel  tuono,  che  mi  giunse  addosso 

Che  tutti  1  carchi  sostenere  addosso  De*  V  uomo . 

E  con  quella  umiltà  che  tieni  addosso 

Vedendo  la  rovina  darmi  addosso 

Se  non  gli  spargi  la  tu*  acqua  addosso    .     .    • 

addnrre.    £  passa  il  mare,  onde  n*  addvue  copia 

cosa  che  n'  adduce  Lume  di  cielo  in  creatura  degna      •     .     .     .     , 

al  cui  esser  s'  adduce  Lo  calore  e  la  luce 

adeguare.  Lo  peso  ...  È  tal,  che  non  potrebbe  cuUguar  rima  .  .  . 
adirare.    Incontro  a  sé  s*  adira 

Se.  com'  io  credo,  è  inver  di  me  adirata V»  N. 

adiutorìo.    Degnati,  i'  prego,  starmi  in  adiutorio 

adocchiare.    Ch'  adocchia  pur  follia 

s'  ella  incontra  uom  che  1'  adocchi 

adoperare.     Per  che  V  adoperar  sì  forte  bramo 


CauB»  X.  ICO. 
C.  ii.  CauM,  i.  56. 
SoH,  Hi.  IO. 
Canm,  xi.  57. 
CaHB,  xvi.  33. 
CauM,  xvii.  67. 
5.  P.  xxxvii.  41. 
5.  P.  cxlii.  33. 
Cans,  XV.  17. 
CauM.  xvii.  39. 
Caifjr.  xix.  74. 
Can»,  xii.  91. 
Cana,  xi.  94. 
19.  91  {BaiL  i.  ia)« 
5.  P,  xxxvii.  83. 
Canm.  x.  52. 
Som.  xxxi.  5. 
Cana,  xiv.  30. 


additare,    quante  volte  .  .  .  questo  fine  .  .  .  v'  è  additato C.  iv.  6.  187. 

quegli  che  a  coloro  che  noi  veggono  1'  addita C.  iv.  22.  96. 

additatore.    Aristotile  essere  additatore^  conducitore  della  gente  .     .  C.  iv.  6.  151. 

addivenire,    quello  che  .  .  .  maravigliosamente  addivenne     .     .     .     .  V.  N»6,  14. 

quello  che  mi  addiviene  presso  di  lei K.  AT.  15.  96. 

nella  seconda  dico  quello  che  m'  aditimene  per V,  N.  15.  45» 


V.  N.  16.  ao. 
y.  N.  25.  28. 
C  iv.  4.  71. 
C.  iv.  15.  178. 
V,N.  12.  II. 
C.  iv.  91.  45. 
F.  N,  49.  7. 


C. 
C 
C. 


dimenticando  quello  che  .  .  .  m'  addivenia 

awegna  forse  che  tra  altra  gente  addivenisse  .  .  .  che  .... 

addizione,    è  . .  .  Imperio  chiamato,  senza  nulla  cutdimone     .     .    . 

addomandare.     In  colui  sanitade  di  mente  ...  è  adchntandata  .     . 

addormentare,    quivi  . .  .  m*  addormentai  come  un  pargoletto  .     . 

addorre.    il  quale  ...  in  sé  adduce  tutte  le  forme 

adempiere,     acciocché  piìi  onorevolmente  adempiessi  li  loro  preghi 

adolescente,    delle  ancelle  adolescenti  non  è  numero 

cosi  r  adolescente  .  .  .  non  saprebbe  tenere 

dare  a  intendere  che  egli  parla  air  Adolescente 

però  dice  Salomone  all'  adolescente  figlio C. 

siccome  vedemo  .  •  .  nelli  adolescenti C 

Ascanio  . .  .  con  gli  altri  adolescenti  armeggiando C. 

Perocché  lo  Adolescente ,  . .  merita  perdono .     •  C. 

adolescenza.    Se  noi  consideriamo  poi  la  sua  maggiore  culolescenaa  C. 

adopera,  siccome  per  V  Adolescenti C 

La  prima  é  Adolescensa C 

La  prima  si  chiama  Adolescenza C. 

siccome  V  Adolescenza  è  in  venticinque  anni C. 

perocché  1*  Adolescenza  non  comincia  dal C 

quest*  anima  naturata  buona  in  Adolescenza  é C 

la  Vergogna  é  . .  .  segno  in  Adolescenza  di  Nobiltà C. 

ciò  .  .  .  appare  essere  necessario  air  Adolescenza C. 

siccome  la  .  .  .  natura  in  Adolescenza  ...  si  mostra C 

siccome  all'  Adolescenza  é  dato  . .  .  quello  per  che C 

Marzia  fu  vergine,  e  .  .  .  significa  V  Adolescenza C. 

AdoUb.     non  ostante  che  Ridolfo  e  Adolfo  e  .  . .  eletti  sieno  .     .     .     .  C. 

quello  che  poi  virtuosamente  adopera  ne'  lor  cori     .     .     .  K.  AT.  91.  41. 

non  dico  ...  come  odb/fn  ne' cori  altrui K.  AT.  91.  53. 

come  la  sua  virtù  adoperava  nelle  altre .    .     .  K.  AT.  97.  io. 


u  15.  177. 
V.  94.  123. 
V.  24.  167. 
V.  25.  16. 
V.  95.  79. 
V.  96.  98. 
V.  96.  196. 
V.  5.  98. 
V.  93.  38. 
V.  93.  119. 
V.  94.  3. 
V.  94.  38. 
V.  24.  44. 

V.  25.  2. 

V.  25.  27. 
V.  25.  144. 

V.  26.  a 

V.  97.  93. 
V.  28.  105. 
V.  3.  41. 


ADOPERARE  8 

adoperare.     Perchè . . .  morte . . .  Ha  messo  il  suo  crudele  euioperart  V,  N.  8.  96  (Soif.  iìi.  6). 

adoprare.    E  in  pulirle  adoprai  tutte  mie  lime '    P.  ^.  3. 

adOfare.     Lo  primo  è,  che  lui  solo  euhriamo P.  ^.  155. 

adornare.     L'  anima  cui  adoma  està  bontate  .     .     .     C  iv.  Cans.  iiL  lai  ;  16.  37;  93.  7. 

E  sua  persona  adonta  [di  beliate] C.  iv.  CaHM.  iii.  197  ;  95.  133. 

Tanto  lo  immaginar  .  .  .  L'  adonta  nella  mente Cattg,  ix.  34. 

Conserva,  adonta,  accresce  ciò  che  trova Cang.  x.  37. 

trasse  fuor  .  .  •  Per  adontare  il  mondo CattM,  xv.  49. 

Io  posso  dire  eh'  ella  adonta  V  erba,  La  qual  per  adontar»  ogni 

altra  donna  Si  pon Sest.  iv.  13,  14. 

Ora  che  '1  mondo  s'  adorna  e  si  veste  Di Soh.  xlii.  i. 

adomezza.    tu  vedrai  Di  sì  alti  miracoli  adometsa  .     .     .     .     C  ii.  Cohm.  i.  50  ;  16.  84. 
adorno.    Cosa  mortale  Come  esser  può  sì  adoma     .    .     .     .     K  TV.  19.  63  {Cans.  i.  44). 

Donna  .  .  .  Adoma  assai  di  gentilezze  umane      .     .     .     .  K.  TV.  93.  199  {Cans.  ii.  9). 

Tanto  adoma  parete,  Ch'  io Ball,  iv.  99. 

E  adoma  gentilezza  le  fa  onore Son.  xxx.  6. 


adopeiare.    quello  che  al  presente  tempo  adoperava  in  me     .     .     .     .  V.  N,  98.  6. 

conciossiacosaché  ...  li  detti  cieli  adoperino  .  .  .  secondo  .     ,     ,     .  V.  N,  30.  19. 

perocché  biasimevole  è  invano  adoperare C  i.  8.  70. 

per  lo  loco  nel  quale  adopera C.  iii.  3.  5. 

che  in  qualunque  parte  V  Anima  più  adopera  del . . .  più  sottilmente 

quivi  adopera C  iii.  8.  54,  56. 

perocché  ...  in  due  luoghi  adopera  V  Anima C.  iii.  8.  66. 

il  quale  nelP  abito  acquistato  adopera C.  iii.  19.  17. 

secondoché  per  quattro  eiadi  diversamente  adopera C  iv.  93.  38. 

adorare,     e  adoravano  le  loro  immagini C.  il  5.  37. 

adornamento,    gli  adornamenti ...  la  fanno  più  ammirare    .     .     .     .  C.  L  io.  90. 

da  tutto  accidentale  adornamento  discompagnata C  L  io.  96. 

alcuna  cosa  in  adornamento  della  Canzone C  ii.  19.  18. 

si  vedranno  gli  adornamenti  dei  miracoli C  ii.  16.  86. 

che  gli  adornamenti  delle  maraviglie  é  vedere C  ii.  16.  87. 

per  questi  adbfMam^M/k*  vedere,  cominciarono C.  il  16.  91. 

ad  alcuno  adornamento  di  ciò  che  detto  é C  iv.  3.  9. 

la  quale  .  .  .  fatta  fu  ad  alcuno  adornamento C  iv.  30.  14. 

Oh  quanto  e  come  bello  adornamento  è  questo     .......  C  iv.  3a  64. 

adomare,    ma  falle  adomare  di  soave  armonia F.  iV.  19.  69. 

ma  '1  suo  riportamento  .  .  .  procura  d'  adomare C  i.  3.  65. 

Quella  cosa  che  più  adoma  ...  le  umane  operazioni C  i.  5.  17. 

a  quella  più  fissamente  intende  ad  adornate C  iiL  8.  56. 

quelli  massimamente  adoma C  iii.  8.  70. 

che  ordina  V  Anima  ad  adomare  queste  parti C  iii.  8.  i9o. 

E  sua  persona  adoma,     E  questo  adoma  è  verbo C.  iv.  95.  194. 

adomatrioe.    la  .  .  .  natura  .  .  .  Adomatrice  della  sua  persona  si 

mostra C  iv.  96.  9. 

adomezza.    per  le  accidentali  adomesse  che  .  .  .  sono  connesse      .     .  Ci.  io.  87. 

quand' ella  sarà  delle  sue  a<^rw«««r  accorta C.  ii.  11.  89. 

quattro  cose  ...  la  quarta  Adomessa  corporale C.  iv.  94.  118. 

Adrasto,    quando  Adrasto  rege  degli  Argivi  vide C  iv.  95.  69. 

d'  Argia  e  di  Deifile,  figlie  d*  Adrasto  rege C  iv.  95.  81. 

quando  Polinice  fu  domandato  da  Adrasto  rege C  iv.  95.  iia 

Adriano.    Cesare  .  .  .  venne,  per  passare  il  mare  Adn'ano     .     .     .     .  C.iv.  13.  i9i. 

adultero,    nella  bocca  meretrice  di  questi  «u/M/Zm C.  i.  11.  151. 

adunare,    ove  molte  donne  gentili  erano  adunate K.  TV.  14.  4. 


9  AFFERMARE 

adtmqne Gnor.  xvii.  46;  5.  P.  cxzix.  16. 

aere.    Cader  gli  augelli  volando  per  1*  c^rt ^.  ^.   33.  179  {Can»,  il  52). 

Che  prendon  turt  e  diventan  sospiri C  ili.  Cerna,  iL  36;  13.  laa. 

Sento  .  .  .  Raccoglier  V  aer  del  sezza'  sospiro CanM,  xiii.  6. 

Un  vento  pellegrin,  che  1'  aer  turba Can»,  xv.  15. 

Onde  r  aeri  s'  attrista  tutto,  e  piagne Cane,  xv.  aa. 

E  V  aer  sempre  ...  Vi  si  converte Seat,  ii.  a8. 

afBsamare.    dice  quest'  [jquesta']  affannata C  ii.  Cane,  i.  33  ;  io.  ag. 

affiumOL    £'  mi  duol  forte  del  gabbato  affanno Son,  xxxv.  la. 

Mi  saria  leve  e  senz'  alcuno  affanno Som.  xIviiL  9. 

Ma  da  poi  eh'  io  mi  vidi  in  tanti  affanni S.  P,  xxxvii.  5a. 

Ma  ogni  giorno,  eh'  io  son  pien  d'  affanni 5.  P.  ci.  5. 

affiiticare.     Di  te  biasmar  la  lingua  s'  affatica V,  N,^,  $0  {Son.  iv.  6). 


aduxìare.     lo  vero  è,  che  adunate  quivi  erano  alla  compagnia      .     .     .  V,  N.  14.  15. 

certe  donne,  le  quali  adunate  s*  erano K.  iV.  18.  4. 

conciossiacosaché .  . .  donne  con  donne,  e  uomini  con  uomini  si 

adunino  a  . .  .  molte  donne  s*  adunaro  colà K  iV.  aa.  ai,  aa. 

le  .  .  .  traditrici ...  in  certo  numero  adunate C.  iv.  la.  31. 

poiché  quivi  sono  adunate C.  iv.  la.  46. 

in  una  sotto  una  semplice  sustanza  .  .  .  adunate C.  iv.  19.  50. 

adunque.     C.  i.  i.  45,  67  ;  3.  78  ;  4.  8  ;  8.  8,  54  ;  9.  as,  63  ;  la.  89  ;  ii.  i.  lao  ;  a.  i,  58  ; 
3-  16;  5.  5  ;  7.  7  ;  8.  34  ;  11.  11  ;  la.  45  ;  13. 68  ;  14.  51  ;  iii.  a.  14,  83  ;  4.  4, 

86  ;  5.  18,  89,  ia6  ;  6.  5  ;  8.  ai,  a8,  189  ;  9. 31  ;  11.  aa  ;  la.  8a,  90, 99  ;  13.  7, 

a6,  90;   14.  49;    15.  8;    iv.  a.  ao  ;   3.  34,  36;    7.  5;    8.  43,  97;    io.  36; 
II.  11;  la.  133;  14.  18;  15.  103;  16.  Il,  19,  39,  103;  17.  5;  i8.  7,  aa; 

19.  30;  ao.  6,  54,  69;  aa.  64;  33.  33;  34.  113;   36.  7,  33;   37.  43,  76; 
30.  33,  31. 

aere,     siccome  afferma  ...  1'  aere  essere  luminosa C  ii  5.  135. 

viene  .  . .  per  1'  aere  insino  alla  cosa  illuminata C.  ii.  7.  94. 

in  Fiorenza  .  . .  veduta  fu  nell'  aere C  iL  14.  178. 

rimane  .  .  .  siccome  P  aere  .  .  .  purgato  e  illustrato C.  ii.  16.  46. 

per  pestilenza  di  corrompimento  d'  aere     .     .    ,    • C.  iv.  37.  163. 

afhbile.    cioè  che  è  Affabile C  iv.  37.  14. 

Coziviensi  anche  a  questa  età  essere  Affabile C  iv.  37.  143. 

Mostra  che  fosse  Afflile C  iv.  37.  183. 

afhtdlità.     La  ottava  si  è  Affabilità C  iv.  17.  53. 

afiBuuare.     di  questo  cibo  . .  .  vivono  affamali C.  i.  i.  51. 

affiumare.    r  anima,  della  quale  dico  questa  affannata C  ii.  io.  37. 

Poiché  . . .  tanto  affaticati  erano  eh*  io  non  potea      .     .     .  V,N,  33.  3. 

quando  in  su  muove  lo  suo  corpo,  più  s*  affatica C.  iii.  3.  44. 

per  affaticare  Io  viso  molto  a  studio  di  leggere C  iii  9.  150. 

dovemo  . .  .  affermar  loro  essere C.  ii  5.  119. 

siccome  afferma  chi  ha  gli  occhi  chiusi C  ii  5.  135. 

nove  Ordini  ...  la  Chiesa  tiene  e  afferma C  ii.  6.  43. 

Aristotile  T  afferma C.  ii.  9.  78. 

io  così  credo,  così  affermo C.  ii  9.  133. 

affermo  che  la  Donna  . .  .  fu  la  .  .  .  figlia C  ii  16.  99. 

siccome  dice  Alpetragio  quando  afferma  che C.  iii.  a.  37. 

le  sue  ragioni,  che  Aristotile  dice  a  .  .  .  affermare  la  verità    .     .     .  C.  iii.  5.  60. 

a  questo  affermare^  soggiungo C  iii.  6.  69. 

in  quando  certe  cose  affermano  essere C.  iii.  15.  61. 

da  viltà  d'  animo  affermato C.  iv.  a.  lao. 

perocché  nella  sua  filosofia  nulla  fu  affermato C  iv.  6.  130. 


/. 


AFFERMARE  IO 

affetto.    Gli  orecchi  tuoi  ne  inchina  allo  mio  affitto S.  P.  ci.  6. 

affezione.     Dacché  V  afftsion  t'  avrà  ornata Cans,  xviii.  51. 

affinare.    Che  par,  che  vostra  lode  più  s'  affint^  Che Son,  zlv.  13. 

afEUggere.    Amor  m*  affligge  ond*  io  prendo  cordoglio Son,  xlviiL  1 1. 

Ogni  ingiustizia  del  mio  core  afflitto 5.  P.  xxxi.  36. 

Io  sono  afflitto  e  molto  umiliato,  Sol  per S,  P,  xxxvii.  96. 

Non  mi  voler  lasciare  cosi  afflitto  Di 5.  P.  1.  40. 

esaudire  La  voce  afflitta  dello  mio  clamore S,  P»  cxxix.  3. 

affondare.    Lo  peso  che  m*  affonda Cans.  xli.  aa 

afforzare.     Laonde  il  mio  nemico  . .  .  s'  afforzava  , . .  trapassare    .    .  S.  P,  xxxvii.  44. 

affrenare.     £  so  com*  egli  affretta  e  come  sprona Son,  xxxvi.  3. 

agghiacciare.     Per  che  ogni  lor  pensiero  agghiaccia  e  pére  .    K.  TV.  19.  53  {jCanz,  i.  34). 

aggirare.    Accidia,  eh' . .  .  nel  mal  far  sempre  sue  voglie  aggira     .     .  P,  F,  194. 

aggiugnere.    Tanto,  quanto  il  piacer  nuovo  s*  aggiugng Cans.  xiv.  74. 

aggiungere.     Poiché  se'  aggiunta  a  Marte Canz,  xviii.  37. 

M  danno,  Che  s'  aggiunge  allo  inganno Cam,  xix.  99. 

aggradare.    Tanto  m'  aggrada  vederla  per  donna Sest,  iv.  33. 

£  s'  el  v*  aggrada f  Donna  mia  gentile,  Che Son.  xlvii.  12. 


affermare,    questo  fanno  .  .  .  questa  promissione  .  .  .  affermando    .     .  C.  iv.  13.  45. 

le  non  certe  cose  o^Srrmaifo  per  certe C.  iv.  15.  122. 

Cristo  V  afferma  colla  sua  bocca C.  iv.  17.  94. 

nella  ^nma  s'  afferma  che  questa  Nobiltà  luce  e C  iv.  23.  11. 

Perocché  la  statua  .  .  .  afferma  la  buona  opinione C.  iv.  29.  60. 

affetto,    ragiona  dinanzi  agli  occhi  del  mio  .  .  .  affetto C.  ii.  8.  85. 

la  mia  anima,  cioè  1  mio  affetto,  arde C.  iii.  3.  120. 

maravigliandosi  del  divino  affetto  a  essa  .  .  .  creatura C  iv.  19.  63. 

affezione.     Questo  è  .  .  .  quella  affèMione,  che  suole  precedere    .     .     .  C  iii.  12.  26. 

tanta  fu  V  affezione  a  producere  la  creatura C.  iiL  12.  72. 

affocare,    esso  appare  affocato  di  colore C  ii.  14.  165. 

affreddare.    con  affreddare  lo  corpo  dell'  occhio  con  acqua  chiara  .     .  C  iii.  9.  154. 

affrettare.    Alcuna  morte  è  violenta,  ovvero  i>er  .  . .  affrettata  .     .     .  C  iv.  23.  76. 

AflGrica.    questa  battaglia  fu  in  Affrica C.  iii.  3.  65. 

tre  moggia  d*  anella  in  Affrica  erano  portate C.  iv.  5.  167. 

se  .  .  .  non  avesse  impresa  1'  andata  in  Affrica C.  iv.  5.  17T. 

aftxriamo.    quando  .  .  .  donasse  ...  gli  Aforismi  d' Ippocrate    .     .     .  C.  i.  8.  32. 

agente.    V  atto  dell'  agente  si  prende  nel  disposto  paziente    .     .     .     .  C  ii.  la  66. 

quanto  T  agente  più  al  paziente  si  unisce C.  iii.  io.  13. 

siccome  negli  o^rM A' naturali  vedemo C.  iii.  14.  17. 

che  '1  primo  Agente^  cioè  Dio,  pinge  la  sua  virtù C.  iii.  14.  32. 

le  cose  convengono  essere  disposte  al  li  loro  agenti C  iv.  20.  60. 

agevcde.    e  la  bellezza  fosse  agevole  a  vedere C.  ii.  12.  32. 

agevolezza,    si  vedrà  T  agevolezza  delle  sue  sillabe C  i.  io.  98. 

agevtdmente.    a  più  agevolmente  dare  ad  intendere C.  iii.  9.  22. 

aggiugnere.    perocché  ciascuno  aggiugne  il  fine  del  suo  desiderio  .    .  C.  iii.  15.  102. 

La  quale  brievemente  s'  aggiugne  al  testo C.  iv.  io.  104. 

Ciascuna  cosa  .  .  .  quando  .  . .  aggiugne  la  sua  virtù C  iv.  16.  80. 

cioè  quando  aggiugne  la  sua  propria  virtù C  iv.  16.  85. 

aggiungere.    Poscia  .  . .  aggiungo  una  stanza K  AT.  19.  142. 

in  Esso  non  può  essere  cosa  alla  sua  Essenza  aggiunta     .     .     .     .  C  iii.  12.  102. 

alcuna  luce  della  divina  bontà,  aggiunta  sopra  la C.  iv.  5.  149. 

aggregazione,    nel  Libro  delf  aggregazione  delle  stelle C  ii.  6.  134. 

aggnardare.    se  bene  volemo  agguardare C.  i.  5.  57. 

le  quali  chi  bene  agguarderàj  vedrà C  i.  io.  loi. 


1 1  ALBANO 

A^lanro.     E  la  divoran  Capaneo  e  Crasso,  Aglauro  ...  £    .    .    .    .     Cohm,  xvìii.  71. 

Agosto.     Di  mezzo  agosto  la  trovi  infreddata Son.  Hi.  5. 

ah CoMjr.  X.  97. 

ahL     CaMjv.  xii.  29  ;  xviii.  7  ;  xxi.  36;  V,  N,  16.  97  (Som.  ix.  4)  ;  Son,  xxxv.  13  ;  xlvi.  19. 

ahimè S,  P,  xxxvii.  16. 

a(i)taie.     Perch*  io  non  so  da  lei,  né  posso  aitamu Can»,  xii.  13. 

Che  '1 .  . .  signore  .  . .  Appena  di  parlar  di  lor  s*  aiia Cohm,  xx.  8w 

Che  mi  potesse  atar  da  questa  pietra Sest,  ii.  99. 

Poscia  mi  sforzo,  che  mi  voglio  aitare     .......      K.  AT.  16.  39  (Som.  ix.  9). 

Maria,  che  co'  suoi  preghi  ognor  ci  aita P,  F,  ai. 

aiutare.    Onde  la  fede  nostra  è  aiutata C.  iii.  Coma  ii.  53. 

Onor  ti  sarà  grande,  se  m*  aiuti Cans.  ix.  61. 

Aiuiatgfm,  donne[,  a  farle  onore] V.  N.  ai,  16  (Som.  xi.  8),  39,  44. 

Aiutanti,  o  Signor,  tutta  fiata S.  P.  vi.  16. 

il  tempo  e  V  ora  Di  aiutar  quella  gentil  cittade S.  P.  ci  50. 

Onde  ti  prego,  che  m'  aiuti  al  tutto S.  P,  cxlil  34. 

aiuto.    Né  per  prender  da  elle  Nel  suo  effetto  aiuto Cans.  xix.  119. 

Che  senza  lo  tuo  aiuto  io  più  non  posso S.  P.  vi.  15. 

Ma  quei  non  v*  apre  V  aU CaMjr.  x.  Z13. 

Che,  com' avesser  a/i,  Giungono  altrui Cohs,  tu,  11, 


aggiiardare.    sicché,  disparte  agguardando,  il  formento  non  pare  .    .  C.  iv.  7.  91. 

AgosHnoi     questa  ragione  mosse  Agostino C  L  9.  104. 

come  dice  Agostino C.  i.  4.  67. 

E  però  vuole  santo  Agostino  .  .  .  che C.  iv.  9z.  196. 

quegli  che  ...  a  sant'  Agostino  .  .  .  si  fa  .  .  .  simile C  iv.  98.  69. 

C/,  Augosthia 

aglioola.    Ecco  Io  agricola  aspetta  lo  .  .  .  frutto C.  iv.  9. 85. 

agrlooltiira.    pare  avere  parentela  coli'  iiigricoUura C  iv.  9.  149. 

ahi       C.  i.  3.  15  ;  iii.  8.  I  IO  ;  iv.  95.  99  ;  97.  117,  180. 

aintare.    Amore,  otaite  il  tuo  fedele K.  AT.  19.  11. 

chiamando  le  donne  che  m' aiutino  ad  onorare K.  AT.  91.  46. 

questo  pensiero  che  la  memoria  aiutava C.  ii.  7.  83. 

perocché  la  fantasia  noi  puote  aiutare C  iii.  4.  91. 

che  ]'  aspetto  suo  aiuta  la  nostru/ede C.  iii.  7.  157. 

£  la  nostra  féds  aiuta C  iii.  7.  161. 

manifesto  é  che  questa  Donna ...  la  nostra  Fede  eUuta     .    .    .    .  C  iii  7.  177. 

quella  cosa  che  piii  aiutare  mi  può C.  iv.  9.  15. 

che  paiono  aiutare  le  proposte  opinioni C.  iv.  7.  3. 

da  fortuna  eh'  é  da  ragione  aiutata C  iv.  11.  63. 

s*  accinse  e  prese  la  scure  ad  aiutare  tagliar C.  iv.  96.  1 15. 

alntatrioe.    eh'  ella  é  aiutatriee  della  fede  nostra C  iii.  8.  197. 

quanto  1'  una  e  V  altra  di ...  é  aiutairice C  iv.  3.  70. 

vengono  da  fortuna  aiutatriee  di  ragione C  iv.  1 1.  65. 

eh'  é  quasi  domandatrice  d'  aiuto  alla .    .  V.  N,ai,  30. 

due  .  .  .  ragioni  pare  che  abbiano  in  aiuto C.  iv.  3.  63. 

nullo  .  .  .  é  sufficiente  a  venire  senza  1'  aiuto  d'  alcuno     .     .     .    .  C.  iv.  4.  6. 

quando  disse  .  . .  dopo  la  domanda  dell'  aiuto C.  iv.  97.  173. 

non  vanno  ...  la  intenzione  dell'  aiutorio  e  la  battaglia  .     .  C.  iii.  io.  70. 

nel  terzo  domando  aiutorio  a  quella  cosa C.  iv.  9.  15. 

senza  divino  otM/onb  ciò  avere  sofferto C  iv.  5.  191. 

non  domandate  a  me  aiutorio C.  iv.  97.  174. 

del  quale  Telamone  nacque  Ajace C.  iv.  97.  194. 

dove  gli  Albani  colli  Romani .  . .  combatterò C  iv.  5.  157. 
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albergare.     Di  quella  parte  dove  Amore  alberga Son»  xliv.  13. 

alberg;o.     Che  il  ben  non  trova  chi  albergo  gli  doni Son,  xlvi.  8. 

alcuno.     V.  N.  19.  45  (^Canz.  i.  a6),  56  {Cans.  i.  37),  75  {Cans.  i.  56)  ;  32.  81  {Cam,  iìi. 

41)  ;  Canz,  x.  88,  127  ;  xiii.  17  ;  xv.  45  ;  xx.  96  ;  Sest,  ii.  9,  19,  66  ;  iii.  35  ; 

Ball.  vi.  8  ;  X.  14  ;  V.  N.  7.  20  {Son.  ii.  3)  ;  Son.  xxxi.  2  ;  xxxviii.  5  ;  xli  8  ; 

xlvii.  3,  8  ;  xlviii.  9  ;  S.  P.  xxxi.  9,  63  ;  ci.  71  ;  cxlìi.  11  ;  P.  F»  170. 

algente,    tu  sai  che  per  algente  freddo  L'  acqua  diventa Sest.  ii.  25. 

allagare.     Ch'  egli  ha  già  sparto,  e  vuol  che  '1  mondo  allaghi      .     .     .    Som.  xlix.  8. 
allato.     Chi  à  borsa  allato,  là  dov*  e'  s^  appressa Son.  liv.  6. 


albergare,    la  sua  camera,  cioè  V  Anima,  in  cui  essa  alberga.     Ed 
essa  filosofia  non  solamente  alberga  non  pure  nelli  .  .  .  essa 

è  dovunque  alberga  V  amore  di  quella C.  iv.  30. 50,  51,  53. 

albergo.    V  albergo  .  .  .  con  venia  essere  mondissimo  e C.  iv.  5.  33. 

ogni  casa  .  .  .  crede  che  sia  V  albergo C.  iv.  12.  148. 

cosi  di  casa  in  casa  tanto  che  all'  albergo  viene C  iv.  12.  151. 

uscire  le  pare  dell'  albergo C.  iv.  28.  51. 

albero.     Che  Io  pie  dell*  albero  ...  si  dee  principio  dire C.  iv.  18.  48. 

Alberto,     e  per  quella  d^  ^/6^r/o  della  Magna  nel  libro C  iii.  5.  113. 

siccome  dice  Alberto  in  quello  libro C  iii.  7.  27. 

non  ostante  che  Ridolfo  ...  e  Alberto  poi  eletti  sieno       .     .     .     .     C.  iv.  3.  42. 

secondochè  nel  quarto  .  .  .  scrìve  Alberto C.  iv.  23.  126. 

albore,     di  loro  apparisce  quello  albore C.  ii.  15.  72. 

le  stelle  mi  pareano  .  .  .  d*  alcuno  albore  ombrate C  iii.  9.  152. 

Alboino.    Alburno  della  Scala  sarebbe  più  nobile  che  Guido       .     .     .     C  iv.  16.  71. 

Albumassar.    E  però  dice  Albumassar C.  ii.  14.  170. 

alcuno.  V,  N.  2.  61  ;  3.  106  ;  5.  33  ;  6.  15  ;  7.  12  ;  8.  14,  15,  49  ;  9.  32  ;  io-  i4  ;  ii»  »> 
7  ;  12.  28,  49,  68,  129  ;  15. 57  ;  ao.  3  ;  92.  31  ;  23.  2,  18,  42,  no  ;  24.  3  ;  25. 
35,  58,  70,  99,  loi,  105  ;  26.  7,  94,  53  ;  99.  34,  37  ;  31.  13  ;  33-  8;  38.  29  i 
39.  48  ;  40.  94,  33,  41  ;  41.  90,  49;  49.  15  ;  43.  11  ;  C.  i.  i.  75,  88,  90,  106, 
114;  9.  9,  15,  18,  75,  195  ;  3-  a,  w,  38;  4.  97,  65,  69,  71,  72,  74,  77, 
91;  6.  41,  67;  7.  50;  8.  48,  103;  9.  60;  IO.  90,  66,  69;  II.  91,  43,  50, 
55,  69,  113,  139,  149  ;  19.  3,  49,  69  ;  13.  36  ;  ii.  9.  19,  94,  38  ;  3-  ^5  ;  4-  5^, 

60;    5.    47,    69,     1X9,    120,    122;    6.    80,    149;    7.    12;    8.    78;     9.    29,     62,    72, 

104,  119;  IO.  58  ;  II.  20  ;  12.  17  ;  13.  8,  13,  49,  60;  14.  130,  936,  943,  950; 
15.  48,  160,  168;  16.  51,  56;  iii.  I.  14,  16,  47,  no;  9.  39,  41,  50, 
89,  104  ;  4.  44,  93  ;  5.  96,  177  ;  6.  8,  99  ;  7.  34,  76,  80,  84,  104,  105,  107, 
109,  115,  118,  168,  170  ;  8.  99,  97,  46,  48,  58,  91,  145  ;  9.  40,  45,  50  {ài3\ 

97.  109,  131  (*«),  134,  138,  152  ;  IO.  45,  77  ;  II-  31»  60,  66,  72,  95,  96  {bis), 
113,  146,  154  ;  19.  60,  63,  III,  119  ;  13.  43,  81,  97  ;  14.  117  ;  15.  18,  60,  70, 
99;  iv.  I.  30,  85,  90;  9.  59;  3.  9;  4.  6,  89;  5.  148;  6.88,  107  ;  7.  8,  10, 
35,  69,  63,  83,  88,  136  ;  8.  33  ;  9.  44,  77,  107, 134, 143,  155,  160  ;  10. 80, 87, 
107,  119;  II.  61,  88,  99;  19.  96,  98,  114,  156;  13.  4,  37,  H7,  148,  153;  14- 
39  ;  15.  31,  39,  40,  170  ;  16.  71  ;  17.  119  ;  18.  15  ;  20.  31  ;  91.  49,  92  ;  99. 
93,  136  ;  23.  75  ;  94.  131,  150,  168,  i8i  ;  95.  50,  75  ;  96.  139  ;  27.  70,  85  ; 

98.  97,  66  ;  29.  57,  66,  90  ;  30.  14. 

Alessandro,    chi  non  ha  ancora  nel  cuore  Alessandro C.  iv.  11.  194. 

Alfragano.     secondochè  pone  Al/ragano        C.  ii.  14.  95. 

AlgazeL    quali  dalli  motorì,  siccome  Plato  ...  e  Algazel       .     .     .    .  C.  ii.  14.  39. 

che  Avicenna  e  Algazel  vollero  che C.  iv.  91.  15. 

alienare,     smarrìvami,  sicché  quasi  parea  di  fuori  alienato     .     .     .     .  C  iii.  3.  108. 

all^^are.     perchè  io  1'  abbia  allegato  di  sopra K  ^.  31.  n. 

le  parole  che  seguitano  a  quelle  allegate V.  N,  31.  15. 

che  seguitano  a  quelle  che  sono  allegate FI  ^.  31.  19. 

ragionato  per  me  nello  allegato  libello C  ii.  9.  13. 
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Sicché  ...  Di  fuor  mostro  aUtgransa    ....        K.  M  7.  36  (5ow.  ii.  19). 

allegrare,     sì .  .  .  Che  se  n'  aUigreut  valli,  piani  e  colli Sest,  iv.  17. 

Che  sempre  allegra  il  tristo  core  e  mesto S.  P.  vi.  91. 

S*  aOegrtranno  gli  umili  ossi  miei S.  P.\.  33. 

ower  .  .  .  alUgrtasa  prender  de'  miei  guai S,  P,  xxxvìi.  63. 

Per  andar  poi  dov*  è  somma  allegreasa    . P,  F,  atyj. 

Io  vegna  a  riveder  sua  faccia  allegra Cans.  xxi.  35. 

Allegro  mi  sembrava  Amor • ^.  iV.  3.  85  {Son.  i.  9). 

vidi  venir  .  .  .  Amore  Allegro  sì,  che  appena V,  N,  a^  53  {Son,  xiv.  4). 

Però  che  *1 .  .  .  tempo  allegro  e  chiaro  .  .  .  viene Son,  xlii.  9. 

allentare,     che  .  .  .  bruca  La  mia  virtù  sì  che  n*  allenta  V  opra    .     .     .     CanM,  xii.  34. 

allettare.     Virtù,  che  .  .  .  invita  .  .  .  Per  allettarlo  a  sé Cam.  x.  Z09. 

allevare,     perch'  io  t'  ho  allevata  Per  figliuola  d' V,  N.  19.  78  (Coma  i.  59). 

allOffB.  V.  N.  19.  a6  {CanM.  i.  7),  73  {Cang.  i.  53)  ;  33.  140  (jCanM.  ii.  13),  i6a  {Canz.  ii. 
35),  190  {Cam.  ii.  63),  aii  {CanM.  ii.  84)  ;  a8.  90  {F.  C  7)  ;  C  ii.  Cans.  i.  59  ; 
CanM.  xi.  43  ;  xii.  44,  50,  65  ;  Ball.  vili.  19  ;  K.  iV.  9.  56  (JSon.  v.  13)  ;  14. 
91  {Son.  vii.  13)  ;  15.  36  {Son,  viii.  9)  ;  9i.  14  {Son.  xi.  6)  ;  36.  33  {Son,  xix. 
S)  ;  5.  P.  xxxi.  49,  47,  58;  xxxvii.  48,  81  ;  1.  70  ;  ci.  io8y  115. 


Tolommeo  dice  nello  allegato  libro C  ii.  14.  199. 

siccome  nello  allegato  libro  si  legge C  iii.  9.  59. 

é9CT\\Xo  Tifa,  libro  allegato  delle  Cagioni C  iii.  6.  114. 

si  legge  nel  libro  allegato  di  Sapienza C.  iii.  15.  53. 

dice  .  .  .  nello  allegato  libro  primo  di  Tebe C.  iv.  95.  79. 

allegoria,     nascosa  sotto  figura  d'  allegoria C.  i.  9.  197. 

ragionerò  la  sua  allegoria,  cioè  1*  ascosa  verità C.  ii.  i.  193. 

per  amore,  in  questa  allegoria,  sempre  s*  intende C  ii.  16.  80. 

poi ...  si  tratterà  la  presente  allegoria C,  iii.  1 1.  19. 

per  questo,  e  ...  è  manifesta  1*  allegoria  della  Tornata      .     .     .     .  C.  iii.  15.  919. 

Non  sarà  .  .  .  mestiere  .  . .  alcuna  allegoria  aprire C  iv.  i.  91. 

allegorico,    per  allegorica  sposizione C.  i.  i.  130. 

questa  sposizione  conviene  essere  litterale  e  allegorica C  ii.  i.  16. 

r  altro  si  chiama  allegorico C  ii.  i.  92. 

il  senso  allegorico  secondo  che  ...  è  usato      • C.  ii.  i.  40. 

intendere  agli  altri  e  .  .  .  ali*  allegorico C.  ii.  i.  71. 

venire  all'  altre,  massimamente  all'  allegorica       C.  ii.  i.  78. 

materia  dell'  altre,  massimamente  dell'  allegorica C  ii.  i.  91. 

fondamento  .  . .  massimamente  dell*  allegorica C  ii.  i.  loi. 

è  da  procedere  alla  sposizione  allegorica  e  vera    .     .     •     .     .     .     .  C.  ii.  13.  3. 

r  ordine  . .  .  domanda  air  allegorica  sposizione C.  iii.  io.  86. 

allegrezza,    a  dimostrare  la  sua  anima  nell*  allegrezza  moderata     .    .  C.  iii.  8.  109. 

cioè  ...  di  nulla  mostrare  allegrezza ' .  C.  iv.  6.  90. 

veggendo  che  ciascuno  animale  .  .  .  che  domanda  allegrezza      •     .     C  iv.  6.  103. 

né  r  allegrezze ...  tra  cose  buone  o  .  .  .  essere  dissi C  iv.  19.  59. 

allegro,    come  parve  che  Amore  m'  apparisse  allegro V,  N.  a^.  67. 

che  r  Anima  nobile  .  .  .  è  .  .  .  allegra  di  dire  bene  e C.  iv.  97.  Z9. 

alleviare,    onde  le  mie  cose  . .  .  sono  alleviate C  i.  4.  100. 

allora,     y.  iV.  9.  38  ;  3.  14,  75,  99,  106  ;  5.  18  ;  7.  16  ;  8.  9,  18  ;  9.  66  ;  11.  6,  93  ;  19. 

aa,  34»  143;  13-  35  ;  14.  X3>  a8,  34,  57,  78;  18.  31,  41  ;  19.  io  ;  9q.  ii  ; 

91.  8;  99.  99;  93.  45,  57,  115,  119;  94.  6;  96.  35;  97.  8;  98.  13;  32.  9; 
33-  19;  35.  19;  36.  9»  17  ;  40.  8,  17,  45;  49.  8,  19,  19;  C.  i.  9.  93;  4.  47  ; 
8.  107,  195  ;  iii.  5.  164  ;  6.  84  ;  8. 105  ;  io.  99  ;  iv.  5.  57,  69  ;  13.  140  ;  16. 
81,  83,  85,  86;  19.  97  ;  95.  130,  133  ;  97.  105,  144  ;  98.  107  ;  30.  47. 

allnmare.     quella  che  alluma  non  pur  sé,  ma  gli  altri C  iv.  97.  36. 

allmiiiiiare.    fu  Luce  che  allumina  noi  nelle  tenebre C  ii.  6.  17. 
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alma.     Felice  1'  alma  che  in  te  fia  creata Cam.  xviii.  59. 

A  ciascun'  alma  presa,  e  gentil  core  .  .  .  Salute ^«  -^'  3-  77  {Son.  i.  i). 

Ove  r  alma  gentil  già  locata  era J^.  AT.  8.  33  {Soh,  iii.  13). 

Se  r  alma  sbigottita  non  conforta ^'.  ^.  15.  37  {Son.  viii.  io). 

Com'  alma  razionai  senza  ragione y.  N.  so.  16  {Som.  x.  4). 

Cavami  V  alma  fuor  delle  peccata S.  P.  vi.  iB, 

O  gloria  dell'  alme  peccatrici     .  S.  P.  xxxi.  52. 

Vedi,  che  V  alma  mia  in  fuga  è  mossa S.  P.  cxlii.  13. 

Tu  sai  che  V  alma  io  ti  ho  già  offerta S.  P.  cxlii.  43. 

Dalle  quai  pene  noi  alme  tapine  Ci  guardi  e  campi P.  F.  64. 

almeno.     Ponete  mente  almen  com'  io  son  bella C  ii.  Cane.  i.  61. 

Alpi,  pi.    Così  m*  hai  concio,  Amore,  in  mezzo  V  Alpi Cam.  xi.  61. 

alquanto.     V.  N.  32.  76  {Cane.  iii.  36)  ;  C.  iv.  Cane.  iii.  1 18  ;  V.  N.  22.  77  {Son,  xii.  io)  ; 
.Soh.  xxxix.  14  ;  xli.  6;  xlvii.  4. 

altamente.     Ed  io  non  vo'  parlar  sì  aliamene K.  A^.  19.  28  {Canz.  i.  9}. 

altare.     Con  le  vitelle,  che  sopra  X  altare  Offeriratti  quei    .     .     .     .         5.  P.  1.  71. 

benigno  All'  aitar  ci  dimostra,  com'  io  dico P.  F.  120. 

altezza.     Lieva  principio  della  tua  altezza Caìtz.  ix.  49. 

Tutto  lo  mondo  canti  .  .  .  Vostra  altezza  pregiata Ball.  iv.  17. 

alluminare,     che  del  suo  lume  tutte  le  scienze  s*  alluminano     .     .     .  C.  ii.  14.  129. 

di  tutte  le  cose  che  il  sole  allumina C  iii.  6.  12. 

lo  quale  di  .  .  .  luce  sé  prima  e  poi  tutti  i  corpi  .  .  .  allumina     .     .  C.  iii.  12.  56. 

così  Iddio  Sé  prima  con  luce  intellettuale  allumina C.  iii.  12.  58. 

in  quanto  esso  è  in  altra  parte  alluminata  ripercosso C.  iii.  14.  48. 

mercè  della  .  .  .  luce  . .  .  che  quella  allumina C  iv.  15.  96. 

almeno,     e  se  non  tutte,  almeno  la  loro  sentenza       .     .     .     .     .     .     •  V,  N.  i.  t. 

dico  che  .  .  .  almeno  intendo  questo ^<>  </V*  43.  33. 

mostra  almeno  sé  essere  amico C.  i.  8.  28. 

ponete  mente  almeno  la  mia  bellezza C  ii.  12.  57. 

almeno  la  pronta  volontà  mostra  che C  iii.  i.  74. 

almeno  innanzi  quanto  io  potessi C.  iii.  i.  96. 

se  non  appieno,  almeno  alcuna  cosa  .  .  .  disnodare C.  iii.  8.  26. 

Onde  .  .  .  almeno  apre  la  via C.  iv.  12.  203. 

dammi  almeno j  eh'  io  .  .  .  sia  chiamata  tua C  iv.  28.  146. 

Alpetragio.    siccome  dice  Alpetragio  quando  afferma C.  iii.  2.  37. 

alquanto.  V.  N.  3.  47;  5.  27;  7.  9;  8.  11,  13;  9.  a;  io.  16;  11.  io;  12.  6,  19,  54; 
14.  58  ;  18.  45,  67  ;  19.  16,  120,  123,  ia6,  128;  20.  2,  8;  22.  24  ;  23.  11, 
1 17  ;  24.  71  ;  25.  40  ;  29.  13  ;  31.  6  ;  32.  2,  5  ;  33.  17  ;  35.  io,  33  ;  36.  i  ; 

39.  25  ;  40.  13  ;  41.  6,  23  ;  43.  io  ;  C.  i.  6.  72  ;  11.  83  ;  ii.  6.  96  ;  13.  9  ; 
iii.  9.  Il  ;  12.  74  ;  13.  96  ;  iv.  8.  a6  ;  12.  907  ;  16.  60  ;  20.  84  ;  22.  11  ; 
35.  31. 

altare,    levare  il  drappo  d*  in  su  1*  altare C  iv.  27.  126. 

la  tovaglia  furata  di  su  1'  altare C.  iv.  27.  130. 

alterare,    esso  dieci  alterando  cogli  altri  nove C  ii.  15.  31. 

ogni  cosa  eh'  è  alterata C  iv.  io.  88. 

che  aZ/rm  o  corrompe  alcuna  cosa C.  iv.  io.  112. 

alteFEUdone.    significa  il  movimento  dell'  alterazione C  ii.  15.  29. 

la  più  bella  alterazione  che  esso  riceva  si  è  la  sua C  ii.  15.  33. 

sì  si  corrompe  precedente  alcuna  alterazione C.  iv.  io.  87. 

conviene  essere  congiunta  coU'  alterazione C  iv.  io.  89. 

quando  per  r  a//#ra«}V>M/ del  cerebro C  iv.  15.  172. 

altezza,    al  nostro  salire  a  loro  altezza C  ii.  6.  50. 

trascende  V  altezza  di  costei C.  iii.  4.  7. 

Che  'I  suo  parlare,  per  1'  altezza  .  .  .  sua,  genera C  iii.  7.  132. 


15  ALTO 


non  può  ritrare  Per  loro  altesza  e  per  loro  esser  nuove     .    .    Son.  xxvii.  4. 
altiasbllO.     prato  .  .  .  chiuso  intomo  d*  altissimi  colli Sest.  i.  30. 

che  ...  Fu  posta  dair  altissimo  signore  Nel     .     .    »  V.  N,  35.  43  {Son.  xviii.  [i*].  3). 
alto.     Dicea,  guardando  verso  V  alto  regno K.  iV.  23.  909  {Canm,  ii.  8a). 

Ita  n*  è  Beatrice  in  V  alto  ciclo K  iV.  39.  55  {S^ana,  iii.  15). 

Non  è  di  cor  villan  sì  alto  ingegno K  iV.  32.  75  {Cans,  iii.  35). 

E  lo  intelletto  loro  alto  e  sottile  Face K  iV.  34.  51  {Can»,  iv.  25). 

Di  si  a//i  miracoli  adornezza C.  ii.  GiMff.  i.  50  ;  16.84. 

r  alto  valor  eh'  ella  possiede C.  iii.  CanM,  ii.  43. 

Cosi,  alto  Signore,  Tu  cacci Can»,  ix.  6. 

Non  che  ...  sia  sottile  A  cosi  alta  cosa Cana,  ix.  36. 

questa  nobiltate  ...  e  tutt*  alta  bontate,  Lieva Canz,  ix.  48. 

Che  d'  abisso  gli  tira  suso  in  alto Can9.  xv.  55. 

Tu  V  alto  effetto  —  spegni  di  mercede Canz,  xvii.  36. 

io  che  ascolto  . .  .  Consolarsi  e  dolersi  Cosi  alti  dispersi    ....     Cans,  xx.  75. 

i  colli,  Che  son  più  a//i*  e Stst/vÀ,  18. 

£  amar  puossi  virtù  per  alto  oprare Som.  xxx.  14. 

Degnati .  . .  o  alto  Dio     .    .    .    .    , 5.  P.  xxxvii.  84. 


di  ragionare  dell'  allessa  della  Imperiale  Autorità    .    .    .    .  C.  iv.  6.  3. 

e  in  ...  e  minierì  bassezza  e  allessa  non  si  noti  .    •  .    .     .     .  C.  iv.  14.  99. 

O  allessa  delle  divizie  della  sapienza  di  Dio C  iv.  9i.  56. 

ove  la  mia  donna  fu  posta  dair  altissimo  Sire V.  N,  6.  io. 

e  questa  donna  fosse  in  altissimo  grado  di  bontade V,  N,  aa.  14, 

le  genti,  che  vanno  al  servigio  dell'  Altissimo K  M  41.  43. 

altissimi  e  novissimi  concetti ...  si  esprimono C  i.  io.  89. 

è  altissima  di  tutte  1*  altre C  ii.  14.  939. 

per  gradi  quasi  continui  dall'  infima  forma  all'  altissima,  e  dall' 

altissima  all'  infima C.  iii.  7.  79  (Jbis), 

il  quale  .  . .  informava  .  .  .  altissime  considerazioni C.  iii.  19.  91. 

si  sente  quel  piacere  altissimo  di  beatitudine C  iii.  15.  19. 

si  manifesta  la  .  .  .  Maestà  e  Autorità  essere  altissima       .    .     .    .  C.  iv.  4.  80. 

eletto  fu  in  quell'  altissimo  .  .  .  Concistoro C  iv.  5.  90. 

le  sue  parole  sono  .  .  .  altissima  autoritade C.  iv.  6.  59. 

come  nibbio  altissime  rote  fare C.  iv.  6.  189. 

dell'  altissimo  abitacolo  venuta  in  loco C.  iv.  91.  83. 

al  punto  che  ...  all'  ertissimo  .  .  .  Seminante  . .  .  ritorna     .     .    .  C.  iv.  93.  99. 

mostra,  che  avesse  Enea,  questo  altissimo  poeta C  iv.  96.  110. 

atto,     il  quale  dimora  nell'  alta  camera K.  M  9.  97. 

pareami  avere  impresa  troppo  alta  materia K.  7\r.  18,  65. 

e  lo  suo  padre  .  .  .  fosse  buono  in  alio  grado K  iV.  99.  16. 

coloro  che  a  si  alta  mensa  sono  cibati C.  i.  i.  58. 

che  non  sono  degni  di  più  alto  sedere C  i.  i.  99. 

più  alto  stilo C.  i.  4.  loi. 

vide  in  alto  una  palla  di  fuoco C.  ii.  14.  175. 

che  esso  è  alto  sopra  tutti  gli  altri  pianeti       C.  ii.  14.  930. 

perocché  ...  la  Scienza  è  alta  di  nobiltade C  ii.  14.  941. 

questa  ...  è  nobile  e  alta  per  nobile  e  alto  suggetto  ...  è  alta  e 

nobile  per  la  sua  certezza C  ii.  14.  944,  945,  946. 

che  sia  alcuno  ...  di  si  eUta  condizione C  iii.  7.  85. 

Più  alte  cose  di  te  non  domanderai C  ili.  8.  17. 

ogni  miracolo  in  più  alto  intelletto  puote  avere  ragione    .    .    .    .  C  iii.  14.  131. 

grande  e  alta  opera  sia  per  le  mani C.  iv.  3.  18. 

nel  quale  1*  alto  sangue  Trojano  era  mischiato C  iv.  4.  104. 


• 


ALTO  l6 

alto»    dal  luogo  aito  ed  eminente 5.  P.  ci.  76. 

Poi  alto  in  cielo  vivo  se  ne  gì P.  -F.  51. 

altramente.     £  chi  altramente  vacillando  crede P.  P.  43. 

altresL    Né  eglino  altrest,  se  son  Cristiani C.  iv.  Cane.  iii.  73  ;  15.  89. 

altrettEUlto.    Ch*  altrettanto  di  doglia  Mi  reca  la  pietà  quanto  ....     Cans.  xiii.  s. 
altri.     C  iv.  Can*.  iii.  q$  ;    Canz,  xii.  a8  ;  xiv.  65,  92,  94  ;  xvi.  46  ;  Sest.  ii.  54  ;  Son, 

xxvi.  1 1  ;  xxxi.  13. 
altro,     y,  N.  19.  38  {Can£.  i.  19)  ;  33.  134  (Canz.  ii.  7),  151  (Cam,  ii.  34),  189  (Can^.  ii. 

62)  ;  32.  59  (CopiM,  iii.  19)  ;  C.  iv.  Canz,  iii.  47,  96,  98  ;  Canz,  ix.  44,  78,  85  ; 

X.  46,  77,  135  ;  xii.  51  ;  xiii.  79  ;  xv.  18,  30,  65,  66  ;  xvi.  6,  45,  59  ;  xvii.  38  ; 


alto,     perchè  veggiono  fare  ...  gli  alti  matrimoni C.  iv.  8.  75. 

non  paia  troppo  aito  dire  ad  alcuno C.  iv.  90.  31. 

Oh  miseri  e  vili  che  colle  vele  alte  correte       C  iv.  a8.  55. 

Certo  .  .  .  non  volle  entrare  colle  vele  alte C.  iv.  a8.  60. 

altrettanto.     Lo  quale  montare  .  .  .  vede  con  altrettante  rote  quante    .     C  iii.  5.  164. 

hanno  ...  una  notte  d^  a//rr//tfM/o  tempo C  iii.  5.  170. 

poi  il  vede  .  .  .  per  altrettanti  a,  sé  tornare .     .     .     C  iii.  5.  181. 

e  in  altrettanti  ritorna C.  iii.  5.  184. 

cosi  il  discendere  ...  è  altrettanto  tempo C  iv.  34.  41. 

altri.  K.  N.  14.  32  ;  15.  58  ;  94.  aa  ;  31.  io  ;  32.  99  ;  35. 13  ;  36.  8  ;  40. 34  ;  C.  i.  a.  116  ; 
3.  18  ;  ii.  la.  14  ;  iii.  4.  33  ;  13.  80  ;  15.  41  ;  iv.  3.  36,  46  ;  7.  73  ;  9.  64  ;  io. 
93  ;  15.  145  ;  34.  170  ;  a6.  a6,  a8  ;  37.  59,  133. 

altrimenti,    che  altrimenti  non  li  potrebbe  onorare C.  i.  6.  30. 

non  altrimenti  sarebbe  fatta  la  domanda C  i.  la.  6. 

li  Teologi .  .  .  prendono  altrimenti  che  li  poeti C.  ii.  i.  37. 

avvegnaché  . .  .  paia  sentire  altrimenti C  ii.  5.  14. 

non  altrimenti  sono  chiusi  li  nostri  occhi C  ii.  5.  ia8. 

non  altrimenti ...  1'  altre  scienze  sarebbono  celate C.  ii.  15.  158. 

altrimenti  essere  non  potrebbono C.  iii.  7.  la. 

la  bontà  di  Dio  é  ricevuta  altrimenti  dalle  Sustanze  separate ...  e 
altrimenti  dall'  anima  umana  ...  e  altrimenti  dagli  animali .  .  . 
e  altrimenti  dalle  miniere,  e  altrimenti  dalla  terra,  che   C.  iii.  7. 46, 50, 56, 59  (bis), 

quella  riceve  .  .  .  altrimenti  una  che  un'  altra C.  iii.  7.  68. 

altrimenti  non  si  continuerebbe  la  umana  spezie C.  iii.  7.  86. 

altrimenti  si  macolerebbe  la  forma  visibile C.  iii.  9.  93. 

chiamano  ,  ,  .  la  stella  talora  altrimenti  che C  iii.  io.  5. 

sì  si  può  appressare  ...  e  non  altrimenti C.  iii.  15.  69. 

altrimenti  anderebbe  in  contrario  di  sé  medesimo C,  iii.  15.  70. 

che  altrimenti  è  disposta  la  terra  nel  principio  della  primavera  .  .  . 

e  altrimenti  lo  verno  ;  e  altrimenti  è  disposta  una  stagione        C.  iv.  a.  53,  55,  56. 
così  la  nostra  mente . . .  altrimenti  è  disposta  a  un  tempo,  altrimenti 

a  un  altro C.  iv.  a.  61,  63. 

r  anima  è  Z>a»Ma,  e  a//rrm«»i/ìi' é  serva C  iv.  a.  148. 

altrimenti  molti  difetti  sosterrebbe C.  iv.  4.  14. 

altrimenti  sarebbe  stata  la  elezione .  .  .  non  eguale C.  iv.  4.  95. 

Non  a//fim«M/ii  si  dee  ridere C.  iv.  37.  137. 

altra  V,  N,  6.  15  ;  7.  45  ;  11.  13  ;  I3.  139  ;  13.  11,  15,  18^  33  ;  14.  43,  49  ;  15.  la  ;  16. 
13  ;  i8.  5,  18,  ao,  39,  55,  60  ;  19.  93,  143  ;  3o.  36  ;  31.  53  ;  33.  46,  49,  63  ; 
33.  56,  91  ;  34.  96,  40  ;  35.  a8,  48,  55,  57,  89  ;  36. 17, 34  ;  37.  8, 11  ;  39.  33, 
38  ;  30.  30  ;  31.  17  ;  33.  "  ;  34.  9»  IO,  14,  39,  36  ;  35.  33,  34,  36,  40  ;  39, 
i5f  16,  31»  36,  37,  51  ;  41.  16,  37,  50;  43.  IO  ;  C.  i.  I.  18,  30,  34,  43,  95, 
119,  lao,  133,  139,  133  ;  3.  IO,  35,  63,  73,  89,  100,  loi,  in  ;  3.  6,  8,  39  ;  4. 
36»  55,  99  »  5-  8,  IO,  88  ;  6.  16,  18,  38,  49  ;  7.  78,  85,  86,  93,  97  ;  8.  7, 33,  51, 
59  ;  9.  35,  44  ;  IO.  7,  34,  48,  73,  76  ;  11.  34,  45,  51,  6r,  64,  116,  135  ;  la.  4, 
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altlO.  xix.  39,  68,  lao,  137  ;  xx.  24,  40,  59,  63  ;  Sesi.  l  14  ;  ii.  3,  49, 44,  48  ;  iii.  6, 

99  ;  iv.  3,  6,  IO,  14,  da,  39  ;  V,  N.  za.  ioa  (Ball.  i.  23)  ;  9.  44  {San.  v.  i)  ; 

13.  38  {Son.  vi.  3),  39  (Som.  vi.  4),  40  {Son.  vi.  5),  41  {Som.  vi.  6)  ;    14.  79 

(Som.  vii.  i)  ;  ao.  15  (5on.  x.  3)  ;  aa.  93  {Som.  xiii.  4)  ;  34.  60  {Soh.  xiv.  11)  ; 

37.  18  {San.  xvi.  6)  ;  38.  37  {Son,  xxi.  3)  ;  39.  67  (Som.  xxii.  8)  ;  Som.  xxvi.  6  ; 

XXX.  5  ;  xxxii.  5;  xxxiv.  3  ;  xxxv.  6;  xxxvi.  14  ;  xxxvii.  11  ;  xxxviii.  7,  13  ; 

xxxix.  8  ;  xl.  a  ;  xlii.  13  ;  xlvi.  5  ;  I.  a  ;  li.  8  ;  Hi.  6,  9  ;  S.  P.  xxxvii.  43  ; 

cxlii.  48,  49  ;  P.  F.  68,  78,  139,  156,  158. 

altrove.    Te  n*  andrai,  anzi  che  tu  vadi  altrove Cang.  ix.  77. 

Quando  .  .  .  Amore  è  solo  in  me,  e  non  altrove Capu.  xv.  70. 

altmL     y.  N.  19.  33  {CaM».  i.  14)  ;  33.  149  {CaMt.  ii.  aa)  ;  33.  50  {CaMz.  iii.   io)  ;  C.  ii. 

CoMjg.  i.  3  ;  iii.  CapiM.  ii.  45,  67  ;  iv.  Comjb.  iii.  30,  93,  135  ;  Cana.  ix.  7  ;  x.  51, 

loi,  ia6;  xi.  39,  70  ;  xii.  la,  a6  ;  xiv.  38,  56  ;  Ball.  ii.  14  ;  vi.  5, 17  ;  viii.  ai  ; 

X.  la,  aa  ;  V.N.  14.  90  (Som.  vii.  la)  ;  aa.  94  (Som.  xiii.  6)  ;  a6.  38  {Som.  xv.  a)  ; 

41.  68  (Som.  xxiv.  14)  ;  Som.  xxvi.  7  ;  xlviii.  13  ;  liv.  4  ;  S.  P.ì.  ai  ;  P.  F,  140, 

168,  173,  179,  188, 
di  sua  natura  Stando  su  in  altura Ball.  ix.  6. 


36»  4»,  53»  98  ;  13-  13,  '4,  ao,  Q^  ;  ii.  i.  aa,  68,  70,  77,  91,  93,  loi,  loa, 
US,  ia4  ;  a.  34,  37,  54,  57  ;  3.  35,  43,  48,  56,  64  ;  4.  53,  57,  58,  60,  96, 
98,  99  {bis)  ;  5.  17,  31,  36,  37,  31,  77,  79,  86,  98,  107,  no,  113,  134  ;  6.  48, 
80,  138  ;  7-  19,  ai,  37,  33,  35,  58,  74,  77  {bis),  84,  87,  93,  97,  103  ;  8.  11, 30, 
33,  65,  68,  71  ;  9.  8,  19,  37,  31,  58,  60,  71,  76,  84,  87,  99,  I3a,  133,  133  ;  io. 
41  ;  ".  37t  46,  58,  67,  73,  83,  91  ;  13.  ao,  35,  33,  43,  58  ;  13.  18,  53,  58  ;  14. 
13»  aa,  37,  44,  71,  73,  75,  76,  78,  98,  100,  103,  107,  109,  113,  114,  "7,  las, 
136,  148,  161,  aoa,  330,  331,  339  ;  15.  3,  6,  11,  13,  38,  33,  49,  55,  63,  69,  94, 
ia7,  134»  157,  159  ;  16.  55,  57,  60,  73,  95,  97  ;  iii.  i.  17,  36,  49  ;  3.  19,  45, 

50,  94t  96,  114,  133  ;  3.  33,  50,  S^j  Ih  77,  "7,  "5  ;  4-  59»  84  ;  5-  3'»  45> 
74»  9^  loi,  104,  lao,  137,  141,  158,  173  ;  6.  7,  33,  35,  63,  96,  98  ;  7.  33,  38, 
43»  S^j  60,  69,  77,  83,  86,  109»  148,  149,  158,  175  ;  8.  16,  36,  38,  41,  44,  63, 
131,  161,  189,  196  ;  9.  47,  55,  56,  65,  83,  100  ;  IO.  93,  46,  53,  68  ;  11.  59, 84, 
89,  100,  113,  117,  136,  155  ;  13.  16,  30,  33,  58,  68,  105,  113  ;  13.  55,  66,  73, 
115,  116  ;  14.  IO,  15,  16,  36,  48,  66,  69,  73»  79»  84,  86,  95  ;  15.  7,  31,  37,  38, 
113,  138  ;  iv.  I.  IO,  13,  14,  15,  45  ;  3.  33,  57,  63,  138,  155  ;  3.  6,  13,  70  ;  4. 
49»  7a,  77»  I35  J  5-  38,  ia7,  147  ;  6.  15,  38,  59,  97,  98,  108,  115»  169,  183  ; 
7.  7,  37»  65»  70»  79»  91  ;  8.  5»  19»  ai,  55,  100,  113,  135  {bis)  ;  9.  133,  149» 
156,  160;  IO.  13,  84,  I03,  116  ;  IT.  131  ;  13.  93,  99,  100,  103,  108, 137 (^)y 
150,  171,  180,  183,  185,  186,  187,  190  ;  13.  8,  17,  19,  37,  39  {bis)f  31,  40,  44, 
94»  141  ;  14.  46,  91»  97»  100,  I03,  108  ;  15.  16,  34, 139,  156  ;  16.  37,  51,  iso  ; 
17-  15»  54»  67»  89,  115»  las»  ia8,  131  ;  18.  16,  ao,  34,  33,  34,  36,  37,  49,  53, 
56,  63,  65,  66  ;  19.  43  ;  30.  79,  87  ;  ai.  17,  97  ;  33.  31,  55,  56,  6a,  70,  78,  80, 
8r,  91,  105,  114,  135,  146,  169,  189,  190  ;  33.  58,  71,  75,  84,  87  ;  34.  86,  87, 
88,  137,  157»  171»  185,  186  ;  35.  4,  35,  141,  143  ;  36.  37,  98  ;  37.  37,  91, 
las,  136»  137  ;  a8.  IO,  138,  136,  150  ;  39.  36,  49,  53,  63,  96,  115  ;  30-  5a,  61, 

63. 

Di  questo  si  parlerà  altrove C.  i.  5.  66. 

quivi  1'  anima  .  .  .  più  che  altrove  s' ingegna C.  iii.  4.  43. 

altrove  ragionerò  più  convenevolmente C.  iii.  io.  41. 

che  non  può  essere  altrove C.  iii.  13.  98. 

E  altrove  dice C.  iv.  35.  18. 

altnd.  K  iV.  4.  II  ;  5.  31,  38;  9.  36  ;  14.  76  ;  15.  63  ;  31.  54  ;  37.  33,  38  ;  36.  15  •  C.  i. 
a.  103,  130  ;  4.  a8  ;  5.  34  ;  11.  3,  87,  103,  143,  144,  146  ;  13.  31  ;  ii.  3.  33  ; 
7.  33  ;  II.  41  ;  13.  40  ;  13.  13  ;  iii.  4.  60,  84  ;  «7.  7  ;  8.  301  ;  io.  74  ;  14.  97, 
100  ;  iv.  3.  36,  57  ;  7.  153  ;  io.  i  ;  13.  9  ;  14.  i  ;  15.  143  ;  17.  35  ;  33.  136  ; 
34.  144  ;  35.  86  ;  37.  13,  38,  31,  56,  114,  lao. 
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alzare.     Egli  aUa  ad  or  ad  or  la  mano Cane.  xii.  40. 

S'  egli  alga  Un'  altra  volta Carni,  xii.  50. 

Ed  aUta  gli  occhi  micidiali Carut.  xiii.  49. 

.^i[0a  il  cor  de' sommersi Canz.  xviìi.  11, 

amante.     Piangete,  amanU  [,  poiché  piange  Amore]     .     .       F.  ^.  8.  ao,  91  {Son,  iii.  i). 

amare,    non  s*  accorge  ...  Né  com*  io  V  amo  forte Cam.  ix.  59. 

Voi  non  dovreste  antan Cam.  x.  15. 

non  de*  creder  quella  .  .  .  Esser  amata  da Cam.  x.  140. 

Celandosi  da  me,  che  tanto  V  amo Cane.  xiv.  96. 

non  venir  meno  ...  al  cor  che  tanto  v*  ama Cane.  xvi.  15. 

E  voi  pur  sete  quella  eh'  io  più  amo Cane.  xvi.  40. 

Qual  è  de'  figli  tuoi,  che  in  onor  t'  ama Cam.  xviii.  4. 

E  a  que'  che  t'  aman  più,  più  fai  mal  piglio Cam.  xviii.  30. 

amabile,    ogni  bontà  ...  è  amabile  in C  i.  la.  6a. 

tanto  ancora  è  più  amabile C.  i.  la.  68. 

avvegnaché  ciascuna  virtù  sia  amabile  nelP  uomo,   quella  è  più 

amabile C.  i.  la.  70. 

Questa  è  tanto  amabile,  che C  i.  la.  74. 

quelle  cose  che  a  lui  sono  più  amabili C.  iv.  aa.  67. 

che  . .  .  non  sia  più  nobile  ...  e  però  più  amabile C  iv.  aa.  loì. 

la  quale  .  . .  massimamente  è  amabile C.  iv.  aa.  139. 

amabilissimo,     piene  di  dolcissima  ed  amabilissima  bellezza      .     .     .  Ci.  io.  ioa. 

amadore.     della  quale  nullo  amatlore  prende  compiuta  gioia       .     .     .  C.  iii.  la.  107. 

C/.  amatore, 

amante,     che  congiugne  e  unisce  V  amante  colla  persona  amata      .     .  C  iv.  i.  4. 

le  passioni .  .  .  entrano  nella  persona  amante C  iv.  i.  la. 

amare.     A  che  fine  ami  tu  questa  tua  donna V.  N.  jB.  a^. 

si  duole  del  difetto  di  colui  eh'  egli  ama C  i.  i.  57. 

r  una  si  è  a  magnificare  V  amato C  i.  io.  34. 

lo  quale  .  .  .  amo  e  ho  amato C  i.  io.  40  {J>is). 

Molti  sono  che  amano  più  d' essere  tenuti C.  i.  11.  73. 

perchè  più  propinqui,  più  amati C  i.  la.  59. 

i  suoi  nemici  1'  amano C  i.  la.  76. 

che  più  in  essa  è  amata  e  commendata C  i.  la.  91. 

che  ...  lo  bene  manifestare  ...  è  più  amato C  i.  la.  94. 

questa  vita  è  da  Dio  più  amata  ;  e  s'  ella  è  più  amata C.  ii.  5.  84  {bis), 

le  anime  di  quaggiù  s' accendono  ad  amar? C  ii.  6.  116. 

che  ciascuna  cagione  ama  lo  suo  effetto,  e  amando  quello,  salva    .  C  ii.  9.  99,  30. 

si  commendava  la  persona  che  s'  amava C.  iii.  i.  39. 

unimento  spirituale  dell'  anima  e  della  cosa  amata C  iii.  a.  ao. 

veggendo  di  fuori  quelli  che  ama C  iii.  a.  70. 

Gli  animali  bruti ...  1'  uno  1'  altro  vedemo  amare C  iii.  3.  33. 

che  .  .  .  naturalmente  ama  V  andare  in  giù C  iii.  3.  43. 

Per  .  .  .  ama  lo  loco  della  sua  generazione C  iii.  3.  46. 

amore,  per  lo  quale  ama  secondo  la  .  .  .  apparenza C.  iii.  3.  78. 

siccome  ciascuno  maestro  ama  più  la  sua  opera  ottima . . .  cosi  Iddio 

ama  più  la  persona  umana  ottima C.  iii.  6.  95,  96. 

1'  Amore  universale,  che  le  cose  dispone  ad  amare  e  ad  essere 

amate C  iii.  8. 1 18,  1 19. 

la  cui  amistà  non  è  celata  alla  persona  amata,  ed  a  cui  la  persona 

amata  è  anche  amica C.  iii.  11.  76,  77. 

la  vera  amistà  ...  è  che  ciascuno  ami  tutto  ciascuno C  iii.  11.  laa. 

che '1  vero  Filosofo  ciascuna  parte  della  Sapienza  ama      ....  C.  iii.  11.  ia4. 

Onde  essa  Sapienza  dice  ...  Io  amo  coloro  che  amano  me    .    .     C.  iiL  11.  ia8,  ia9. 
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Fuor  eh'  ella  sola,  cui  io  amo  air  ombra Sest  iv.  23. 

se  vi  pare  oltraggio,  Ch' ad  amarvi  sia  dato Ball.ìv,^i. 

Risponde  . .  .  Che  amar  si  può  bellezza  per  diletto,  £  amar  puossi 

virtù  per  alto  oprare Som.  xxx.  13, 14. 

perchè  tu  se'  colui,  Ch'  ami  lo  vero S,  P.  \.  ao. 

Che  '1  negar  poscia  non  gli  pare  amaro   «...««..  Catu.  x.  135. 

£  portan  dolce,  ovunque  io  senta  amaro     ....<....  Ca9tJ8,  xiv.  19. 

Che  morte  n^  ha  più  tosta  e  più  amara Cans,  xvi.  39. 

Mostrando  amaro  duol  per  gli  occhi  fuore K  iV!.  8*  94  {San,  iii.  4). 


sicché  r  una  sia  tutta  amata  dall'  altra C  iii.  la.  33. 

sicché  eteme  cose  siano  quelle  eh*  £gli  ama,    £  cosi  face  questo 

amore  aman C.  iii.  14.  55,  56. 

che  congiugne  e  unisce  V  amante  colla  persona  amata      .     .     .     .  C  iv.  i.  5. 

le  passioni  della  persona  amaite  entrano C.  iv.  i.  11. 

Per  che  gli  amici  dell'  uno  sono  dall'  altro  amati     .     .     .     .    .     .  C.  iv.  i.  16. 

Onde  io  .  .  .  cominciai  ad  amart  secondo C  iv.  i.  ai. 

Cominciai ...  ad  amare  li  seguitatoli  della  verità C  iv.  i .  aa. 

perocché  ciascuna  cosa  per  sé  é  da  amare C  iv.  i.  a6. 

sicché  ...  in  questa  posa  le  vicinanze  s*  amino C.  iv.  4.  41. 

amore  .  .  .  era  spirato  in  amare  lei C  iv.  5.  104. 

Amate  il  lume  della  Sapienza C.  iv.  6.  164. 

la  quale  fa  gli  uomini .  .  .  amati C  iv.  13.  137. 

però  1'  uomo  di .  .  .  quelle  mai  non  ama  ;  e  non  amandol«j  non  si 

unisce  ad  esse C  iv.  13.  145,  146. 

ciascuno  vero  rege  dee  .  .  .  amare  la  Verità C.  iv.  x6.  7. 

Amate  il  lume  di  Sapienza,  voi  che C.  iv.  16.  8. 

la  quale  ordina  noi  ad  amare  .  .  .  dirittura C  iv.  17.  63. 

che  ogni  animale  ...  sé  medesimo  ama C.  iv.  aa.  50. 

Dico  .  .  .  che  dal  principio  sé  stesso  ama C  iv.  aa.  65. 

neir  altre  cose  che  secondariamente  ama C.  iv.  aa.  71. 

distingue  in  sé  che  ama  principalmente C  iv.  aa.  73. 

quelle  che  in  lui  sono  più  nobili,  più  ama C  iv.  aa.  74. 

conciossiacosaché  .  .  .  sia  .  .  .  quello  più  ama  ;  e  così  amando  sé 
principalmente,  e  ...  e  amando  di  sé  la  miglior  parte  più, 
manifesto  é  che  più  ama  V  animo  che  1  corpo   .     .     .     C.  iv.  aa.  76,  77,  78,  79. 

il  quale  animo  naturalmente  .  .  .  dee  amare C.  iv.  aa.  8a. 

se  la  mente  si  diletta  .  .  .  nell'  uso  della  cosa  amata C  iv.  aa.  83. 

in  quella  cosa  che  massimamente  é  amata C.  iv.  aa.  85. 

Conviensi  amare  li   suoi   maggiori  .  .  .  Conviensi  amare  li   suoi 

minori,  acciocché  amando  quelli,  dia  loro  delli  suoi  beneficii    C  iv.  96.  85,  88, 89. 

li  vostri  padri,  eh*  io  amai C  iv.  a8.  47. 

che  tanto  V  una  coir  altra  s'  ama C.  iv.  30.  6x. 

amartellliamente.     fu  amarissimamente  piena  di  dolore V,  N,  ast,  li, 

amariasiillO.     si  convertia  in  amarissimo  pianto ^.  M  3.  53. 

andai  a  bagnare  la  terra  d'  amarissime  lagrime K  iV.  la.  5. 

end'  io  .  . .  soffersi  .  . .  amarissima  pena K.  iV.  33.  4. 

la  sua  privazione  è  amarissima C.  iii.  13.  19. 

amaritadine.    perché  non  vuoi  tu  ritrarti  da  tanta  amaritudine  .    .    .  V.  N.  39.  18. 

il  quale  ha  in  sé  un*  amaritudine C.  iv.  a5.  zo6« 

perocché  é  stato  .  . .  senza  amaritudine  di  tempesta C.  iv.  a8.  za. 

esser  dolce,  e  non  amara C.  i.  7.  8. 

per  conseguente  é  amara C.  i.  7.  17. 

cosi  é  amaro  e  non  dolce.    £  perocché  ali*  amaro  comandamento  é 

impossibile C  i.  7.  aa^  83. 
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amaro.     L'  amaro  lagrimar  [che  voi  faceste] K.  AT.  38.  25,  35  (Son.  xxi.  i). 

ambe.    Che  .  . .  Hai  ragunato,  e  stretto  ad  ambe  mano Cane.  x.  83. 

ambedue.     Perchè  in  medesmo  detto  Convengono  ambedue    .  C.  iv.  Catu,  iii.  95  ;  18.  27. 
amica.    V.  amica 

amicizia,    che  mi  sia  tolto  Lo  ...  e  V  amieiaia  Della  tua  maestà     .     .  S.  P,  1.  44. 

amico,  -a.     Io  vo  parlando  delP  amica  vostra C  iv.  Cane.  iii.  146  ;  30.  59. 

ardire  A  voler,  eh'  è  di  ventate  amico Cam.  x.  9. 

Prima  che  *1  suo  maggiore  amico  provi Cam.  xvi.  35. 

Queste  . .  .  Venute  son  come  a  casa  d'  amico Cam.  xx.  17. 

amaro,    che  una  medesima  cosa  sia  dolce  e  paia  amara C  iv.  a.  36. 

amativa.     La  sesta  si  è  Amativa  tP  onore C.  iv.  17.  47. 

amatore,    che  '1  naturale  amore  .  .  .  muove  V  amatore C.  i.  re.  33. 

disse  sé  essere  non  sapiente^  ma  amatore  di  sapienza C.  iii.  iz.  44. 

ciascuno  studioso  .  .  .  fosse  amatore  di  sapienza  chiamato  .  .  .  tanto 
vale  come  in  Greco  yi/bs  dire  amatore  in  Latino,  e  quindi  dicemo 
noi /Uos  quasi  amatore  .  .  .  onde /Uos  e  sofia  tanto  vale  quanto 

amatore  di  sapienjBa CiiL  11.  46,  48,  49,  51. 

Cf,  amadore. 

amatrice.    anzi  che  voi  foste,  Ella  fu  amatrice  di  voi .    •    .    .    >    4    .  C  iii.  15. 181. 
ambe.    V,  amba 

ambedue,    dicea  eh'  erano  ambedue  in  una  spera C  iii.  5.  33. 

se  quelle  non  fossero  ambedue  effetto .  . .  ambedue  avrebbero  quella 

cosa  prima C  iv.  18.  19,  90. 

piuttosto  .  .  .  che  ambedue  da  un  terzo C.  iv.  z8. 34. 

amba    che  ambo  queste  si  deono  riducere C.  iv.  18.  14. 

conviene  .  .  .  procedere  .  .  .  ambe  da  un  terzo C.  iv.  18.  32. 

si  convegna  .  .  .  ridurre  .  .  .  ambe  a  un  terzo C  iv.  18.  63. 

amendue.     cosi  cadranno  ameM^Mrnella  fossa C.  i.  zi.  32. 

amente.    però  que*  cotali  sono  chiamati .  .  .  amenti  e  dementi .    .     .     .  C.  iii.  a.  154. 

amicizia,     che  scrive  Tullio  in  quello  d^  Amicizia .  ' C  i.  la.  19. 

dall'  amico  nasce  il  vocabolo  .  .  .  Amicizia C  iii.  11.  56. 

Amidas.    come  Cesare  .  . .  alla  casetta  del  pescatore  Amicias  venne  .  C.  iv.  13.  lao. 

amico,  -a.     cui  io  chiamo  primo  de*  miei  amici K  AT.  3.  99. 

si  .  .  .  che  a  molti  amici  pesava  della  mia  vista K.  iV.  4.  7. 

io  fui  condotto  per  amica  persona K  iV.  14.  5. 

la  quale  un  suo  amico  .  .  .  condotto  avea V.  N.  14.  10. 

credendomi  far  il  piacere  di  questo  amico V.  N.  14.  aa, 

onde  r  ingannato  amico  ...  mi  prese  per  la  mano F.  AT.  14.  54. 

dissi  a  questo  mio  amico  queste  parole V,  N.  14.  60. 

conciofossecosaché  alcuno  amico  V  udisse F.  AT.  90.  3. 

e  pensando  che  1'  amico  era  da  servire K.  AT.  90.  9. 

a  coloro  che  . . .  sono  stati  amici  di  colui  che K.  A^.  99.  za 

imaginai  alcuno  amicoy  che  mi  venisse  a  dire V,  N.  93.  49. 

fu  già  molto  donna  di  questo  mio  primo  amico K.  AT.  94.  Z9. 

di  scrìverne  per  rima  al  primo  mio  amico K.  AT.  94.  45. 

questo  mio  primo  amico  ed  io  ne  sapemo  bene  di F.  AT.  95.  119. 

perchè  questo  numero  fu  a  lei  cotanto  amko F.  iV.  99.  38. 

Perchè  questo  numero  le  fosse  tanto  amico F.  AT.  30.  14. 

questo  numero  fu  amico  di  lei  per K.  A^.  30.  9i. 

simile  intenzione  so  che  ebbe  questo  primo  mio  amico F.  A^.  31.  99. 

il  quale  ...  è  amico  a  me  .  .  .  dopo  il  primo ^.  A^.  33.  3. 

proposi  ...  di  darlo  a  questo  mio  amico .    .     .  F.  ^.  33.  j8. 

che  forse  pensano  delli  loro  amiCT  lontani    .    . V.  N,  41,  l'j. 

ciascun  uomo  a  ciascun  uomo  è  , .  .  amico C  i.  i.  56. 
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amico,    che  tu  mai  alcun  tniovi  Amico  dì  virtù Cang.  xx.  97. 

sicuranza  Che  voi  sarete  amica  di  pietate Ball,  vii.  4. 

Ma  di  te,  caro  amicOy  sì  mi  duole Son,  xxxvii.  la. 

Cosa  che  amica  sia  di  ventate Som.  xl.  8« 

BinifO.     ciascuno  amico  si  duole  del  difetto  di  colui  eh'  egli  ama  .    .    .  C  i.  i.  56. 

allo  amùo  dee  1'  uomo  lo  suo  difetto  contare C.  i.  a.  99. 

nullo  è  più  apnico  che  1*  uomo  a  sé C.  i.  a.  31. 

nella  mente  dell'  amico C.  i.  3.  51. 

per  la  carità  dell'  amico C.  i.  3.  56. 

tosto  amici  e  tosto  nemici C.  i.  4.  40. 

più  servigio  d'  apnico,  che  di  servo C  i.  5. 34. 

conoscere  ...  gli  amici  del  suo  signore C  i.  6.  30. 

gli  amici  siano  quasi  parte  di  un  tutto C.  L  6.  33. 

non  sia  conoscente ...  de*  suoi  amici * C.  i.  6.  40. 

non  è  conoscente  de'  suoi  amici ...  è  impossìbile  conoscere  gli  amici  C  i.  6.  59,  60, 

conoscere  lì  suoi  amici C.  L  6.  64. 

al  quale  tutti  sono  amici C.  i.  6.  69. 

conoscere  gli  amici  del  Volgare C.  i.  6.  70. 

conversa  con  alquanti  amid C  i.  6.  73. 

non  è  conoscente  degli  amici C  i.  6.  75. 

colui  che  dà  mostra  almeno  sé  essere  amico C.  L  8.  98. 

dee  essere  acquistatrice  d'  amid C.  i.  8.  86. 

acciocché  '1  dono  faccia  lo  ricevitore  apnico C.  t  8.  90. 

le  grandezze  .  . .  delli  veri  amici C  i.  io.  54. 

questa  grandezza  do  io  a  questo  afptico C.  i.  io.  57. 

La  gelosia  dell*  amico  fa  V  uomo  sollecito C.  i.  io.  63. 

dirò  come  a  lei  fui  fatto  oppuco C.  i.  la.  16. 

la  bontà  fece  me  a  lei  atptico C.  i.  la.  60. 

due  cose  per  le  quali  io  sono  fatto  a  lei  amico C.  i.  13. 3. 

gli  spiriti ...  si  fero  massimamente  apnid C.  ii.  a.  19. 

appoggiata  sopra  V  amico  suo C.  ii.  6.  37. 

nella  morte  di  Scipione  amia»  suo C.  ii.  13.  ai. 

ottanta  V  atptichi  concubine C  ii.  15. 176. 

non  dee  V  uomo  per  maggior  amico  dimenticare C.  ii.  16.  53. 

più  .  .  .  non  èf  che  onorare  1*  amico C.  iii.  i.  39. 

non  volere  che  alcuno  vizioso  si  mostri  amico C.  iìL  i.  47. 

opinione  non  buona  di  colui,  cui  amico  si  fa .    .  C.  iii.  i.  49. 

nessuno  dee  V  amico  suo  biasimare  palesemente C.  iii.  i.  50. 

siccome  cose  disgiunte  dal  loco  amico C  iii.  3.  30. 

quando  V  amico  conosce  che  vergogna  crescerebbe  al  suo  apw'co . .  . 

o  conosce  1'  amico  suo  non  paziente C.  iii.  io.  59, 61,  6a. 

dall' awMo  nasce  il  vocabolo  ...  ^mtoaia C.  iii.  11.  55. 

onde  non  diciamo  Giovanni  amÀco  di  Martino ,   .     .  C.  iii.  11.  67. 

per  la  quale  tutti  a  tutti  semo  amici C  iii.  11.  70. 

che  quegli  si  dica  amiio?,  la  cui  amistà  non  è  celata C.  iii.  11.  75. 

a  cui  la  persona  amata  è  anche  amica C  iii.  1 1.  77. 

che  per  alcuno  diletto  colla  Sapienza  ...  sia  amico C.  iii.  11.  97. 

colui  eh'  è  amico  di  Sapienza  per  utilità C  iii.  11.  103. 

per  bontà  dell' anima  amiìoi C.  iii.  11.  118. 

cotidianamente  dicemo,  mostrando  1'  amùo »    .    .    •  C.  iii.  ti.  170. 

quando  1'  Anima  e  la  Sapienza  sono  fatte  amiche C.  iii.  la.  33. 

Aristotile,  d'  altro  apnico  non  curando,  contro  al  suo  migliore  appoco 

.  . .  combatteo C  iii.  14.  79,  81. 

li  pensieri  amia  di  quella  sono  astratti C  iii.  14.  no. 
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amico,    non  credeva  esser  .  .  .  Ma  veri  amici  e  prossimi S,  P.  xxxvii.  38. 

Il  nostro  Signor  Dio  padre  ed  amico P,  F.  iiS. 

amistà.    Perchè  amistà  nel  mondo  si  confonde Capui.  x.  133. 

Lussuria  .  .  .  Amistà  rompe  e  parentado  spezza P.  F.  203. 

amico,     onorate  Lei  ne'  suoi  amici C  iii.  15.  186. 

Per  che  gli  amtin' dell' uno  sono  dall' altro  amati C  iv.  i.  15. 

Degli  amfci' esser  deono  tutte  le  cose  comuni C  iv.  i.  17. 

Onde  io  fatto  ami'o)  di  questa  Donna C  iv.  i.  19. 

questo  errore  che  tanti  amia  le  toglie C  iv.  i.  73. 

Se  due  sono  gli  amici C.  iv.  8.  143. 

Fatevi  a mta  della  pecunia  della  iniquità C  iv.  11.  iia. 

benefìcii,  che  sono  generatori  d'  amici C  iv.  11.  115. 

nel  traditore,  che  ...  si  mostra  amico C  iv.  la.  93. 

non  potemo  avere  perfetta  vita  senza  amici C.  iv.  35.  7. 

se  arricchiscono  [gli  amici]       C  iv.  37.  138. 

Bene  è  sua  amica  Nobiltade C.  iv.  30.  60. 

chiamandola  amica  di  quella C  iv.  30.  66. 

amistà,     questo  fu  quasi  il  principio  dell*  amistà  tra  lui  e  me      ...  V.  N,  3.  loa. 

conciossiachè  .  .  .  nulla  sia  cosi  intima  amistà V.  N.  aa.  11. 

il  quale  è  nutrimento  delP  amistà C.  i.  8.  93. 

dirò  .  .  .  come  V  amistà  è  confermata C.  i.  la.  17. 

la  prossimitaeU  è  seme  d*  amistà C.  i.  la.  49. 

1*  amistà  è  confermata  e  fatta  grande C.  i.  13.  6. 

di  questa  concordia  V  amistà  è  confermata C  i.  13.  57. 

se  V  amistà  s*  accresce  per  la C.  i.  13.  64. 

essere  a  questa  amistà  concorse  tutte  le  cagioni C.  i.  13.  69. 

le  cagioni  generative  e  accrescitive  dell'  amistà C  i.  13.  71. 

nel  quale,  trattando  diiP  Amistà C.  ii.  13.  19. 

conciossiacosaché  intra  dissimili  amistà  esser  non  possa,  dovunque 

amistà  si  vede C  iii.  i.  40,  41. 

lo  desiderio  della  durazione  di  questa  amistà  .  .  .  sapere  che  .  .  . 

neir  amistà  delle  persone  .  .  .  conviene C  iii.  i.  55,  57. 

la  quale  manifesta  1'  amistà^  e  ferma  e  conserva C.  iii.  i.  69. 

da  questo  amore  nasce  la  vera  e  perfetta  amistà C.  iii.  3.  88. 

quando  tratta  delP  Amistà C.  iii.  3.  91. 

non  diciamo  .  .  .  intendendo  solamente  la  naturale  amistà  significare 

.  .  .  ma  r  amistà  sopra  la  naturai  generata C.  iii.  iz.  68,  70. 

chejquegli  si  dica  amico,  la  cui  amistà  non  è  celata C.  iii.  zi.  76. 

siccome  1'  amistà,  per  di/etto  fatta  o  per  utilità,  non  è  amistà  vera  .  C.  iii.  11.  90,  91. 
siccome  intra  le  spezie  dell'  amistà  quella  eh'  è  per  utilità^  meno 

am»/à  si  può  dire C  iii.  11.  no,  zìi. 

siccome  r  amù/à  per  0M^5/là  fatta  è  vera *.  C  iii.  zi.  114. 

come  la  vera  amistà  degli  uomini  intra  sé  é  che C.  iii.  zi.  lai. 

siccome  la  vera  amistà  ...  ha  per  suggetto  la  conoscenza  .     .     .     .  C.  iii.  zz.  Z30. 

della  vera  am»/^  é  cagione  efficiente  la  Kf'r/M C  iii.  zi.  137. 

fine  dell'  amistà  vera  é  la  buona  dilezione C.  iii.  iz.  140. 

dicemo,  mostrando  1*  amico,  Wedi  1*  amistà  mia* C  iii.  11.  170. 

lo  studio  che  si  mette  in  acquistare  una  amistà,  che  di  quella  amistó 

gran  cose  .  .  .  considera C  iii.  la.  34  {bis), 

suole  precedere  ...  la  generazione  dell*  amistà C  iii.  la.  a8. 

Oh  peggio  che  morti,  che  1'  amistà  di  Costei  fuggite C  iii.  15.  178. 

Neil'  amistà  si  fa  uno  di  più C.  iv.  i.  6. 

sotto  pretesto  d'  amistà C.  iv.  za.  35. 

amistade.    secondo  li  gradi  dell'  amisiadt K  A^.  33.  3. 
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amxnaestrere.    In  quel  che  ci  ammoistra  santa  Chiesa P.  /^  83. 

ammonire.    Or  t' ammonisco^  perch'  io  t'  ho  allevata    .    .    ,    V.  N.  19.  78  {CanM,  i.  59). 
ammortare.    Perocché  il  freddo  lor  spirito  ammorta Canjr.  xv.  35. 

tanto  .  .  .  Ch'  ammorta  gli  fioretti  per  le  piagge   .......     Cans.  xv.  47. 

Donne,  eh*  avete  intelletto  d*  amore  V.  N,  19.  la,  ao  {CafU,  i.  i)  ;  V,  E.  ii.  8.  73  ; 
la.  19. 

che  .  . .  Amor  si  dolce  mi  si  fa  sentire F.  iV.  19.  35  {CanM.  i.  6). 

Citta  ne'  cor  villani  Amore  un  gelo V,  N,  ig,  ^  {Cafu,  i.  33). 

Dice  di  lei  Amor V.  N.  ig,  6a  {Capu.  i.  43),  104. 

Escono  spirti  d' amoiv  infiammati F.  ^.  19.  71  (Gimjt.  i.  53). 


amiStade.    la  maggior  parte  deir  amtstadi  si  paiono  seminare    .    .    .  C.  iv.  35.  9. 

axniStamBa.    Filosofia  non  è  aìtro  che  amistatua  a  Sapie^Ma  .     .     .     .  C.  iii.  ix.  59. 

ammaestramento,    questo  .  .  .  darà  .  . .  sottile  ammaestramento   .     .  Ci.  a.  xa8. 

per  difetto  d*  ammaestramento C  ii.  5.  56  ;  6.  i. 

due  grandi  ammaestramenti  si  possono  intendere C.  iii.  i.  45. 

Odi .  .  .  r  ammaestramento  del  tuo  padre  ...  lo  rimuove  .  .  .  dall* 

altrui  .  .  .  ammaestramento C  iv.  34.  1431  X45. 

avemo  .  .  .  grande  ammaestramento  di  soavità     .     .    .     .     .     .     .  C.  iv.  ad.  85. 

ammaestrare,    avvegnaché  quello  popolo  . . .  fosse  .  .  .  ammaestrato  C,  ii.  6.  5. 

Ma  noi  semo  di  ciò  ammaestrati  da  Colui C  ii.  6.  8. 

la  giustizia  . . .  comanda  .  .  .  quelle  essere  .  . .  ammaestrate  .    .    .  C  ii.  15.  131. 

alla  Canzone,  siccome  a  persona  ammaestrata  di C  iii.  9.  a8. 

siccome  n'  ammaestra  il  Filosofo C  iv.  16.  58. 

che  noi  domandiamo  .  .  .  n*  ammaestra  lo  Evangelio C.  iv.  aa.  147. 

si  dee  volgere  ...  e  '1  padre  lui  ammaestrare C  iv.  84.  153. 

Enea  .  .  .  quando  ammaestrò  .  . .  Ascanio  suo  figliuolo     .     .     .     .  C.  iv.  a6.  97. 

che  .  .  .  queste  cose  convengano  . .  .  n'  ammaestra  Ovidio  .    .    .  C  iv.  37.  156. 

ammantare,    colui  che  di  quelle  si  vuole  ammantare C  iv.  39.  41. 

amministrare,    costituire  r  uomo  d'  etade  sufiSdente  ad  amministrare  C.  iv.  9.  158. 

ammirabile,    per  la  speranza  dell' ammiVaMiir  salute V,  N.  11,  a. 

quanto  é  ammirabile  il  nome  tuo C.  iv.  19.  61. 

oh  ammirabile  e  benigno  Seminatore C.  iv.  ai.  1 13. 

ammirare,    gli  adornamenti ...  la  fanno  più  ammirare  che  ....Ci.  io.  93. 

credono  più  essere  ammirati C  i.  11.  105. 

dovemo  ammminr  loro  eccellenza  .     . C  ii.  5.  X15. 

«nnffnofiifn^nffk,    per  alcuno  ammonimento  d'  amore  mi  rivolsi  a  loro  .  V,  N,  33.  no. 

ammonire,    avviene  che  V  ammonire  pare  presuntuoso C  ii.  la.  38. 

Ora  appresso  ammottisco  lei,  e  dico C  ii.  la.  53. 

conchiudo,  sotto  colore  d'  ammonire  altrui C  iii.  8.  aox. 

perocché  1'  ammonire  é  sempre  laudabile  e C  iii.  io.  54. 

vergogna  crescerebbe  al  suo  amico  quello  ammonendo      .    .    .    .  C  iii.  io.  61. 

onr>m/*niyi/wi^,    conosce  V  amico  suo  .  .  .  iracondo  all'  ammoniaione  .  C  iii.  io.  63. 

dico  eh'  Amore  signoreggiò  1'  anima  mia K.  iV.  a.  39. 

baldanza  d'  Amore  a  signoreggiarmi F*.  iV.  a.  55. 

che  nulla  volta  sofferse  che  Amore  mi  reggesse K  ^.  3.  57. 

nel  quale  io  salutassi  tutti  i  fedeli  d'  Amore K.  iV.  3.  73. 

per  la  volontà  d*  Amore  . .  .  rispondea  loro F.  iVT.  4.  13. 

rìspondea  loro,  che  Anibre  era  quegli  che F.  iV.  4.  15. 

dicea  d'  Amore,  perocché F.  iV.  4.  16. 

Per  cui  t'  ha  così  distrutto  questo  Amore V,  N.  ^.  ao, 

che  questa  donna  era 'schermo  di  tanto  amore V,  N,  6.  a, 

cbè  .  .  .  intendo  chiamare  i  fedeli  d'  Amore V,  N,  '],  40, 

narro  là  ove  Amore  m'  avea  posto F.  iV.  7.  45. 

chiamo  e  sollecito  i  fedeli  d'  Amore  a  piangere V,  N,6.  37. 
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amore.    Voi  le  vedete  Amor  pinto  nel  riso 
Per  figliuola  d*  Amor  giovane  e  piana     . 
Tu  troverai  Amor  con  esso  lei  .     .     .     . 
Mi  fece  verso  lor  volgere  Amore    ,     .     . 
Piansemi  Amor  nel  core,  ove  dimora 
AUor  diceva  Amor;  Più  non  ti  celo   .     . 
Sì  lungamente  m*  ha  tenuto  AtHore    .     . 
Poi  prende  Amore  in  me  tanta  virtute 
Ed  ha  lasciato  Amor  meco  dolente      .     . 
E  dico  :  'Vieni  a  me/  con  tanto  amore  . 
Luce  d*  amor,  che  gli  angeli  saluta     .     . 
uno  spiritel  d*  amor  [gentile]    .... 
Amor,  signor  verace,  Ecco  V  ancella  tua 
Amor,  che  nella  mente  mi  ragiona  C.  iii.  Cans, 
valore  Di  ritrar  tutto  ciò  che  dice  Amore 
La  Donna,  di  cui  dire  Amor  mi  face  .     . 
Quando  Amor  fa  sentir  [della  sua  pace] 
Vanno  chiamando  Amor,  cifiscuno  a  prova 
Che  le  vi  reca  Amor  com*  a  suo  loco  .     . 
Le  dolci  rime  d'  amor,  eh*  io  solìa      .     . 
Ch'  i'  ho  tenuto  nel  trattar  d'  amore   .     . 
Piena  d*  amore  e  di  cortese  lode     .     .     . 
Amor,  che  muovi  tua  virtù  dal  cielo   .     . 
Falle  sentire,  Amor ...  Il  gran  disio 
Che  la  beltà,  ch^  Amore  in  voi  consente  . 
acquista  onore,  Donne,  tanto  eh'  Amore  La  segna 


II. 
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amore,     onore,  che  Amore  fece  a  questa  donna 
A  me  parve  che  Amore  mi  chiamasse,  e 
che  ...  non  si  discemesse  lo  simulato  amore 
che  mi  parve  eh*  Amore  mi  desse  di  sé  .     . 
nella  prima  parte  dico  siccome  io  trovai  Amore 
la  mia  risponsione  sarebbe  stata  .  .  .  Amore 
uno  spirito  d'  Amore  .  .  .  pingea  fuori  i 
chi  avesse  voluto  conoscere  Amore    .     .     . 
non  che  Amore  fosse  tal  mezzo  che  potesse 

Amore,  aiuta  il  tuo  fedele 

le  parole,  che  Amore  m'  avea  imposte   .     . 

buona  è  la  signoria  d*  Amore 

non  buona  è  la  signoria  d'  Amore  .  .  . 
Io  nome  d'  Amore  è  sì  dolce  a  udire  .  .  . 
la  donna  per  cui  Amore  ti  strìnge  cosi  .  . 
che  tutti  i  miei  pensieri  sono  d*  Amore  .  . 
dico  che,  volendo  dire  d*  Amore,  non  so    . 

per  la  forza  che  Amore  prese 

perocché  Atnore  volea  stare  nel  loro  .  .  .  luogo 
dico,  eh*  Amore  uccide  tutti  i  miei  spiriti   .     . 
a  chi  non  fosse  in  simil  grado  fedele  d*  Amore 
quello  che  Amore,  consigliato  dalla  ...  mi  dice 
ad  immaginare  quale  Amore  mi  facea    .     .     . 
é,  che  Amore  spesse  volte  .  .  .  m*  assalia   .     . 
quando  questa  battaglia  d'  Amore  m*  impugnava 
che  certo  il  fine  di  cotale  amore  conviene  che  sia 
lo  fine  del  mio  amore  fu  già  il  saluto  di ...     . 
lo  mio  signore  Amore,  la  sua  mercé,  ha  posta 
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V,  N.  19.  74  {CatvB.  i.  55). 

V.  N.  19.  79  {Canz,  i.  60). 

V.  N.  19.  88  {CartJB.  i.  69). 

V.  N.  33.  147  {Canz,  ii.  ao). 

V,  N.  23.  158  {Cane.  ii.  31). 

V.  N.  23.  190  {Canz.  ii.  63). 

.     r.  N.  a8.  14  {F.  C.  i). 

.  y,  N.  28.  22  {F.  C.  9). 
y.  N.  32.  54  {Canz.  iii.  14). 
y  N.  34.  38  {Canz.  iv.  12). 
y,  N.  34.  50  (Cafu.  iv.  24). 

C  ii.  Canz.  i.  42  ;  16.  78. 

.     .     .    C.  ii.  Canz.  i.  51. 

2. 14;  12.  io;  y.  E.  ii.  6.  73. 

C  iii.  Canz.  ii.  18  ;  4.  121. 

.  .  .  C.  iii.  Canz.  ii.  22. 
C  iii.  Canz.  ii.  26  ;  13.  44. 

.     .     .  C.  iii.  Canz.  ii.  46. 

.     .     .  C.  iii.  Canz.  ii.  58. 

C  iv.  Canz.  iii.  i  ;  i.  77. 

.     .      C  iv.  Canz.  iii.  11. 

.  .  C.  iv.  Canz.  iii.  130. 
.  ix.  I  ;  y.  E.  ii.  5.  50  ;  11.  38. 

.     .     .     Canz.  ix.  54. 

.     .     .     Canz.  X.  7. 

.     .     .     Canz.  X.  29. 


y.N. 
y.N. 
y.N. 
y.N. 


y.N. 
y.N 
y.N. 


8.  42. 

9-  «3. 
9- 34. 
9-39- 


9-  59- 


y.N 
y.N 
y.N 
y.N 
y.N 


y.  N. 
y.N 
y.N 


y.N 
y.N 


y.N 


y.  N 
y.N 
y.N. 
y.N 
y.N 
y.N 
y.N 
y.N 
y.N 
y.N 


1.  8. 
I.  ir, 


I.  16. 


I.  19. 

2.  IO. 

33. 
3.9. 
3   la. 

3-  16. 
3-  aa. 


3.  53. 


56. 


3. 
4.36 


4.41. 
4.  102. 
4.  106. 

5.51. 
6.  9. 

6.  IO. 

6.  14. 

8.  26. 

8.  32. 

8.37. 
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Chiamando  amore  appetito  di  fera Catu.  x.  143. 

donna  . .  .  Che  . .  .  crede  Amor  fuor  d*  orto  di  ragione     ....  Cafu,  x.  147. 

Amor . .  .  Dammi  savere  a  pianger  come  voglia Canz.  xi.  z. 

Qiial  io  divegna  . .  .  Amore,  Sai  contar  tu Canz.  xi.  46. 

Così  m'  hai  concio,  Amorf,  in  mezzo  l' Alpi Canz,  xi.  61. 

Fiorenza  .  . .  Vota  d*  amorv,  e  nuda  di  pietate Canz,  xi.  79. 

che  ogni  senso  Colli  denti  d'  Amor  già  mi  manduca Canz.  xii.  32. 

£1  m*  ha  percosso  ...  e  stanuni  sopra  .  .  .  Amore,  a  cui    ....  Canz.  xii.  37. 

ne' . .  .  capegli,  Ch'  Amor .  .  .  increspa  e  dora Canz.  xii.  64. 

£  se  Amor  me  ne  sferza Canz.  xii.  72. 

£  poi  le  renderei  con  amor  pace Canz.  xii.  78. 

Quando  gli  aperse  Amor  con  le  sue  mani .  Canz.  xiii.  8. 

Con  le  insegne  d'  Amor  dieder  la  volta Canz.  xiii.  ai. 

se  ne  va  ...  La  sconsolata,  che  la  caccia  Amore Canz.  xiii.  31. 

si  lamenta  D'  Amor,  che  ...  la  caccia Canz.  xiii.  39. 

Ove  la  pose  Amor,  eh'  era  sua  guida Canz.  xiii.  45. 

donne.  Che  avete  ...  la  mente  d*  amor  vinta Captz.  xiii.  87. 

Io  sento  si  d' ^9Mor  la  gran  possanza Canz.jdv.i. 

Non  dico  ch*  Amor  faccia  più  eh'  io  voglio Canz.  xiv.  7. 

Porta  conforto,  ovunque  lo  senta  amore Canz.  xiv.  16. 

£  sanno  il  loco,  dove  Amor  lasciaro Canz.  xiv.  da. 

£*  miei  pensier,  che  pur  d*  amor  si  fanno Canz.  xiv.  a8. 

Ben  è  verace  amor  quel  che  m*  ha  preso .  Copìz.  xiv.  33. 

Che  nullo  amore  è  di  cotanto  peso Canz.  xiv.  36. 

Ch'  Amor  di  tanto  onor  m*  ha  fatto  degno.    Altri  eh'  Amor  non  mi 

potea  far  tale Canz,  xiv.  64,  65. 


degli  occhi,  che  sono  principio  di  Amore  .  .  .  della  bocca 

eh'  è  fine  d'  Amore V.  N.  ig.  133,  134. 

a  pregarmi  eh'  io  gli  dovessi  dire  che  è  Amore V.  N.  ao.  S' 

che  . .  .  bello  era  trattare  alquanto  d'  Amore V.  N.  ao.  g. 

parole,  nelle  quali  trattassi  d'  Amore V.  N.  ao.  ii. 

Posciachè  trattai  d'  Amore  nella  soprascrìtta  rima V.  N.  ai.  i, 

come  si  sveglia  per  lei  quest'  amore V.  N.ai.  s* 

quanto  inducere  Amore  in  potenza  là  ove  non  è F.  iV.  ai.  37. 

come  riduce  in  atto  Amore  ne'  con  di V.  N.  ai.  39. 

il  core,  ov'  era  tanto  amore F.  AT.  a3.  58. 

per  alcuno  ammonimento  d'  amore V.  N.  a^.  111. 

dico  che  mi  giunse  una  imaginazione  d'  Amore V.  N.  a^.  ^. 

che  '1  core  mi  disse  con  la  lingua  d'  Amore V.  N.  a^.  it. 

panremi  che  Amore  mi  parlasse  nel  core V.  N.  a^.  a^. 

Chi  volesse  .  .  .  quella  Beatrice  chiamerebbe  Amore V.  N.  a^.  4a. 

come  parve  che  Amore  m'  apparisse  allegro V.  N.  a^.  6^, 

come  mi  parve  che  Amore  mi  dicesse ,  V,  N.  a^.  69. 

dubitar  potrebbe  di  ciò  eh'  io  dico  d'  Amore V,  N,  a$.  z-  - 

che  Amore  non  è  per  sé  siccome  sostanza,  ma  è V.  N.  a$.  ^. 

appare  che  io  ponga  Amore  essere  corpo V.  N.  a$.  16. 

non  erano  dicitori  d'  Amore  in  lingua  volgare,  anzi  erano  dicitori 

d'  Amore  certi  poeti  in V.  N.  a^.  a$,  q6, 

fosse  .  . .  trovato  per  dire  d'  Amore V,  N.  a$.  $1, 

Per  Ovidio  parla  Amore,  come  se  fosse      .    .     .     .     .     .    .     .     .  F.  iVT.  35. 94. 

del  libro  che  ha  nome  Rimedio  d'  Amore V.  N.  a^.  g/S, 

chiamo  li  fedeli  d'  Amore  che  m'  intendano F.  TV.  33.  aa. 

nella  seconda  dico  quello  che  Amore  però  mi  facea  ;  nella  terza  dico 

degli  effetti  d'  Amore f^.  TV.  35.  a7,  a8. 
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amore.     Onde  Amor  cresce  in  me  la  sua  grandezza Cans,  xiv.  73. 

che  .  .  .  tanto  Amor  m'  avvezza  .  .  .  Quanto Cane,  xiv.  76. 

£  la  stella  d*  amor  ci  sta  rìmota Cam.  xv.  4. 

Un  sol  pensier  d'  amore Cane,  xv.  11. 

Ed  Amor ,  .  .  Non  m'  abbandona Canz.  xv.  23. 

tutti  gli  animali .  .  .  son  d*  amor  disciolti Cane.  xv.  34. 

E  '1  mio  più  d*  amor  porta Cane,  xv.  36. 

r  amorosa  spina  Amor .  .  .  non  la  mi  tragge Cans.  xv.  50. 

quando  piove  Amort  in  terra  da  tutti  li  cieli Cane.  xv.  68. 

Quando  .  .  .  Amon  è  solo  in  me,  e  non  altrove Cana,  xv.  70. 

Dall'  altra  parte  è  con  forza  d^  amore Cans,  xvi.  6. 

che  vui  Per  man  d*  ^monr  là  entro  pinta  sete Cam,  avi,  99, 

Che  *1  si  e  *1  no .  .  .  Ha  posto  Amore Cam,  xvi.  48. 

di  quella  saetta,  Ch'  Amor  lanciò  Io  giorno  eh' .  Cane,  xvi.  58. 

a  tutt'  altri  è  conteso,  Fuor  eh'  a*  messi  d'  Amor Cane,  xvi  60. 

tanta  buona  fede  Di  quel  verace  Amor Cane.  xvii.  42. 

Amor  potrà  ben  dire  ovunque  regna Cane,  xvii.  44. 

Poiché  ti  guida  Amore Cane,  xviii.  6a. 

Poscia  eh'  ^mor  del  tutto  m*  ha  lasciato Cane,  xix.  i  ;  V,  E,  ii.  la.  65. 

son  certo  .  .  .  Ch*  Amor  di  sé  mi  farà  grazia  ancora Cane,  xix.  19. 

Sollazzo  è,  che  convene  Con  esso  Amore Cane,  xix.  71. 

Io  giuro  per  colui,  Ch'  Amor  si  chiama Cane,  xix.  90. 

Che  dentro  siede  Amore Cane.  xx.  3. 

Come  Amor  prima  ...  La  vide  in  parte Cane,  xx.  27. 

Fenno  i  sospiri  Amore  un  poco  tardo Cane.  xx.  55. 

amore,    che  con  quella  .  .  .  donna  non  sia  nobilissimo  amore  ,     ,     ,     .  V,  N,  ^,  93. 

si  facea  d'  una  vista  .  .  .  e  d'  un  .  .  .  quasi  come  d'  amore     .     .     .  V,  N,  37.  4. 

ed  apparita  forse  per  volontà  d'  Amore ,     ,     ,  V,  N,  39.  7. 

che  ne  reca  li  desiri  d*  Amore  dinanzi F*.  ^.  39.  90. 

quattordici  Canzoni  si  di  amore,  come  di  virtù  materiate  .     .     .     .  C.  i.  i.  104. 

dal  naturale  amore  alla  propria  ioqueia C  i.  5.  11. 

per  lo  naturale  amore  della  propria  loquela   . C  i.  io.  30. 

che  'l  naturale  amore  ,  .  .  muove  1'  amatore C  i.  io.  32. 

che  mi  domandasse  se  amore  alla  ...  è  in  me C  i.  la.  9. 

non  solamente  amore,  ma  perfettissimo  amore  di  quella  è  in  me      .  C,  i.  la.  la,  13. 

sono  cagioni  di  amore  generative .     .  C  i.  la.  as. 

sono  cagioni  di  amore  accrescitive C  i.  la.  a5. 

confortare  V  amore  ch*  io  porto  al  mio  Volgare C  i.  la.  37. 

ella  è  delle  cagioni  stata  dell*  amore  ch*  io  porto C  i.  la.  51,  99. 

la  bontà  è  cagione  d*  amore  generativa C.  i.  la.  loi. 

che  non  solamente  amore,  ma  perfettissimo  amore  sia  quello  .     .     .  Ci.  13.  7a,  73. 

quella  gentil  Donna  .  .  .  accompagnata  d'  Amon C.  ii.  a.  11. 

non  subitamente  nasce  amore C  ii.  a.  33. 

prima  che  questo  nuovo  amore  fosse  perfetto C,  iì,  a,  a^. 

li  Troni,  li  quali,  naturati  dell*  amore  del  Santo  Spirito     .    .    .    .  C.  ii.  6.  i  io. 

lo  movimento  di  quello  cielo  pieno  d*  amore C.  ii.  6.  1 13. 

quel  cielo  era  quaggiù  cagione  d' amortf C  ii.  6.  118. 

dissono  ^monr  essere  figliuolo  di  Venere C.  ii.  6.  119. 

ove  dice  Venere  ad  Amore  :  *  Figlio,  virtù  mia  ...  * C.  ii.  6.  lai. 

Venere  disse  ad  Amore  :  *  Figlio,  armi  mie  ...  * C.  ii.  6.  135. 

questo  nuovo  pensiero  d'  amort C  ii.  8.  94. 

Ora  ch*  è  mostrato  come  .  .  .  nascea  amore C.  ii.  9.  a. 

conciossiacosaché  atnore  sia  effetto C.  ii.  9.  33. 

e  quello  di  prima  fosse  amon C  ii.  9.  35. 
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Sì  bel,  eh'  Amor  vi  viene  a  stare  ali*  ombra S«si.  u  16. 

eh*  ella  avrebbe  messo  in  pietra  L'  Amor Stst»  i.  87. 

AmoTf  tu  vedi  ben,  che  questa  donna Sest  ii.  i  ;  V.  E.  ii.  13.  96. 

Ma  di  qual  fiera  T  ha  d' amor  più  freddo Scs/.  ii.  8. 

Amor  mi  mena  tal  fiata  all'  ombra  Di Sest,  iii.  i. 

Fra  eh*  io  rinvengo,  i'  son  d*  amor  più  verde  Che Stai,  iii.  iz. 

é  molto  umil .  .  .  Sol  per  amor  di  lei Stst  iii.  93. 

Non  m' abbandona  Amor^  ma  tienmi  verde Sist  iii.  39. 

Cosi  m*  appaga  Amor\  eh'  io  vivo  ali*  ombra Sést.  iii.  37. 

per  cui  son  verde,  £  fermo  nel  suo  amor,  come Sist  iv.  5. 

S*  io  porto  amor  corale  alla  mia  donna Sest,  iv.  7. 

BallaU,  io  vo*  che  tu  ritrovi  Amort T.  iV:  la.  80  (BalL  i.  i). 

Ritrova  r -<4ifior  pria K  iV.  la.  88  (B«//.  i.  9). 

^mor€  è  quei,  che  ...  Lo  face  .  .  .  cangiare F.  iV.  la.  100  (Ball.  i.  ai). 

Di',  che  domandi  Amort,  s' egli  è  vero V,  N,  iQ.  Z09  (^BaU,  i.  30). 

che  in  ombra  d'  Amort .  . .  apparisti BtM.  ii.  i. 

Donne,  io  non  so  di  che  mi  preghi  Amort BalL  iii.  z. 

Ciò  face  Amor  qual  volta  mi  rammenta BalL  iii.  io. 

Che  solo  Amor  mi  sforza BalL  iv.  43. 

D*  amor  non  averà  mai  intelletto BalL  vi.  7. 

in  cui  Amor  si  metta  per  piacere  altrui BalL  vi.  17. 

Se  non  fosse  eh*  Amort ...  le  dà  valore BalL  vii.  la. 

vidi  volare  .  .  .  Un  angiolel  d*  amort  tutto  umile BaU,  viii.  7. 

La  mia  donna  verrà  Coronata  da  Amort BalL  viii.  17. 

Voi  che  sapete  ragionar  d*  amort BaO,  x.  i. 


che  lo  effetto  di  costoro  è  amort C.  ii.  9.  33. 

questo  pensiero,  il  quale  si  chiama  spiniti  «C  amort C.  ii.  11.  aa. 

apparecchiata  di  ricevere  amonr,  misericordia .     .    .     .     .     .     .     .  C.  ii.  11.  46. 

che  *1  suo  amort  cacciava  .  .  .  ogni  altro  pensiero     ......  C.  ii.  13.  51. 

sentendomi  levare  dal  pensiero  del  primo  amort C.  ii.  13.  54. 

si  credea  .  .  .  che  disposto  fossi  a  quello  amort C.  ii.  13.  66. 

inviarono  me  . .  .  nell'  amort C.  ii.  16.  6. 

nella  quale  dà  cagione  di  più  amort C.  ii.  16. 58. 

ove  dice  :  Uno  apirittl  tP  amor  .  .  .  Onde  è  da  sapere  che  per 

amort .  .  .  s' intende C  ii.  16.  80. 

di  cui  io  innamorai  appresso  lo  primo  amort C  ii.  16.  100. 

lo  mio  secondo  amort  prese  cominciamento C.  iii.  i.  a. 

Lo  quale  amort ...  in  gran  fiamma  s*  accese C.  iii.  i.  4. 

il  desiderio,  che  ^mofv  di  vedere  costei  mi  dava C.  iii.  i.  11. 

nell*  abitacolo  del  mio  Amort .  . .  miravano C.  iii.  i.  19. 

volontà  mi  giunse  di  parlare  d'  amort C.  iii.  i.  83. 

o  per  volere  d*  Amort  o  per  mia  prontezza     . C  iii.  i.  a6. 

che  d*  Amor  parlando,  più  bello  .  .  .  sermone  non  era C  iii.  i.  og. 

V  una  fa  lo  proprio  amort  di  me  medesimo C  iii.  i.  35. 

udendo  me  essere  dal  primo  amort  mutato C.  iii.  i.  85. 

Amort . .  .  non  è  altro  che  unimento  spirituale C  iii.  a.  18. 

questo  unire  è  quello  che  noi  dicemo  Amort C  iii.  a.  67. 

Questo  amort ...  è  quello  ragionatore C  iii.  a.  70. 

questo  è  il  luogo  dove  dico,  che  Amort  mi  ragiona C.  iii.  a.  158. 

che  questo  amort  nella  »ntnU  mia  fa  la  sua  operazione      .     .     .     .  C  iii.  3.  a. 

a  dare  ad  intendere  quale  amort  è  questo C  iii.  3.  4. 

ciascuna  cosa  . .  .  ha  *1  suo  speziale  amort,  come  le  corpora  semplici 

hanno  amort  naturato  in  sé  al C.  iii.  3.  8,  9. 

Le  corpora  compostt .  .  .  hanno  amort  al  loco,  dove C.  iii.  3.  15. 
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amore.    Questa  che  sente ^mornegli occhi  sui BalL  x,  04, 

Contro  il  disdegno  che  mi  dà  Anton Ball.  x.  a8. 

Salute  in  lor  signor,  cioè  Amort F.  TV.  3.  80  {Son.  i.  4). 

Quando  m'  apparve  Amor  subitamente ^.  ^.  3.  83  {Son.  i.  7). 

Allegro  mi  sembrava  Amor^  tenendo  Mio  core F.  TV.  3.  85  {Son,  i.  9). 

O  voi,  che  per  la  via  d'  Amor  passate K.  TV,  7.  18  {Son,  ii.  i). 

Amor,  non  già  [per  mia  poca  bontate  ...  Mi  pose]      .     ,  V.  N.  7.  24  (Som.  ii.  7),  49. 

Piangete,  amanti,  poiché  piange  Amore F.  TV.  8.  21  (Som.  iii.  i). 

^mor  sente  [a  pietà  donne  chiamare] K  TV.  8.  23  (Som.  iii.  3),  44. 

Udite  quant*  Amor  le  fece  orranza F*.  TV.  8.  29  (Som.  iii.  9). 

Chi  d*  Amor  per  innanzi  si  nutrica K  TV.  8.  56  (Som.  iv.  12). 

Trovai  Amor  in  mezzo  della  via K  TV.  9.  46  (Som.  v.  3.). 

Tutti  li  miei  pensier  parlan  d*  Amort f^.  TV.  13.  36  {Son,  vL  i). 

Ch*  Amor,  quando  ...  mi  trova,  Prende    ......      K.  TV.  14.  85  (Som.  vii.  7). 

£  quand'  io  vi  son  presso,  sento  Amort F.  TV.  15.  30  (Som.  viii.  3). 

L*  oscure  qualità  eh'  Amor  mi  dona ^.  TV.  16.  25  (Som.  ix.  9). 

Ch'  Amor  [m*  assale  subitanamente] F.  TV.  16.  28  (Som.  ix.  5),  44. 

Amort  e  ^1  cor  gentil  sono  una  cosa K.  TV.  20.  13  (Som.  x.  x). 

Fagli  natura  .  .  .  Amor  per  sire,  e  '1  cor  per F.  TV.  20.  18  (Som.  x.  6). 

Che  fa  svegliar  lo  spirito  d'  amort K.  TV.  20.  25  (Som.  x.  13). 

Negli  occhi  porta  la  mia  donna  Amort K.  TV.  21.  9  {Son,  xi.  i). 

Bagnata  il  viso  di  pianto  d'  amort FI  TV.  22.  73  (Som.  xii.  6). 

£  poi  vidi  venir  da  lungi  Amort  TUlegro  si F.  TV.  24.  52  (Som.  xiv.  3). 

Amor  mi  disse  [:  Questa  è  Primavera] K.  TV.  24.  62  (Som.  xiv.  13),  78. 

E  quella  ha  nome  Amor^  sì  mi  somiglia K  TV.  24.  63  (Som.  xiv.  14). 

Un  spirito  soave  e  pien  d'  amort K  TV.  26.  49  {Son,  xv.  13). 


amore.     Le  piantt ,  ,  .  hanno  amort  a  certo  loco C.  iii.  3.  22. 

Gli  animali  bruti  hanno  più  manifesto  amort ...  al C.  iti.  3.  32. 

Gli  uomini  hanno  loro  proprio  amore  alle  .  .  .  cose C.  iii.  3.  34. 

tutti  questi  amori  puote  avere C,  iii.  3.  39. 

per  ...  ha  P  uomo  amort  a  certo  cibo C,  iii.  3.  68. 

per  la  natura  quarta  ...  ha  T  uomo  altro  amort .  .  .  questo  amort 

neir  uomo  ...  ha  mestiere  di  rettore C,  iii.  3.  77,  79. 

per  la  quinta  .  .  .  natura  ...  ha  T  uomo  amort  alla  verità  ...  da 

questo  amort  nasce  la  vera  .  .  .  amistà C  iii.  3.  86,  87. 

Onde  . . .  dissi  Amort  ragiottart  nella  mtnitj  per  dare  ad  intendere 

che  questo  amort  era C.  iii.  3.  94,  95. 

per  la  quale  fosse  suspicato  lo  mio  amort  essere C,  iii.  3.  99. 

li  miei  pensieri  (che  sono  ^r/e?r<r  ^  morir) C  iii.  3.  119. 

seguire  lui  non  puote  ...  là  dove  il  pensiero  nasce  d*  Amort    .     .  C,  iii.  4.  41. 

non  ha  riguardo  il  suo  amore  al  debito  di  colui C.  iii.  6.  100. 

Che  '1  suo  parlare  .  .  .  genera  ...  un  pensiero  d'  amort  .     .     .     .  C  iii.  7.  134. 

i  suoi  atti .  .  .  fanno  amort  disvegliare C.  iii.  7.  142. 

sei  passioni  . .  .  cioè  .  .  .  amort  e  vtrgogna C,  iii.  8.  86. 

dico  che  Amort  le  reca  queste  cose  quivi . . .  dove  si  puote  doppia- 
mente Amort  considerare.  Prima  1'  Amort  dell*  Anima  .  .  . 
secondamente  1*  Amort  universale C  iii.  8.  113,  115,  zi6,  117. 

cioè  ardore  d'  amort  e  di  carità C,  iii.  8.  148. 

filosofo^  secondo  il  naturale  amort,  che C,  iii.  1 1.  62. 

non  si  dice  Filosofo  alcuno  per  lo  comune  amort C  iii.  11.  73. 

cosi .  .  .  conviene  essere  1'  amort  alla  Sapienza C.  iii.  11.  81. 

Per  che  senza  amor/ ...  non  si  può  dire /VfosQ/b     ,     ,     ,     ,    \     .  C.  iii.  11.  87. 

ha  .  .  .  per  forma  un  quasi  divino  amort  allo  intelletto C.  iii.  11.  136. 

e '1  padre  dice  al  figliuolo  '  ^Mfor  mio  ' C.  iii.  iz.  171. 
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vestute  Di  gentilezza,  d'  amore  e  di  fede V,  N,  27.  ao  {Son.  xvi.  8). 

Che  non  sospiri  in  dolcezza  d'  amore V.  N,  a^,  a6  {Son.  xvi.  14). 

Quella  donna  gentil,  cui  piange  Amore ^.  iV.  35.  46  {Son.  xviii.  [a**.]  a). 

Amor  ...  [S'  era  svegliato  nel  distrutto  core]     .     .      V.  N.  35.  29,  49  {Son.  xviii.  5). 

Ben  è  con  quella  donna  quello  amore V.  N.  ^6.  ^i  (Son.  xix.  13). 

Color  d'  amore  [,  e  .  .  .  Non  preser  mai] V.  N.  ST  '4>  '^  {Son.  xx.  i). 

E  ragiona  d*  amor  sì  dolcemente K  AT.  39.  6a  {Son.  xxii.  3). 

Questi  è  un  spirìtel  nuovo  d*  amore K.  A^.  39.  69  {Son.  xxii.  io). 

^,  eh'  Amore  Li  cerchia  di  corona  di V.  N.  40.  57  {Son.  xxiii.  7). 

Ch'  ^9Mor  vi  tramortisce,  si  glien  duole V.  N.  40.  61  {Son.  xxiii.  ix). 

Intelligenza  nuova,  che  1*  Amore  .  ,  .  mette     ....       V.  N.  4a.  49  {Son.  xxv.  3). 

Però  proweggia  del  mio  stato  Amore Son.  xxvii.  14. 

Seco  menando  Amor  dal  destro  lato Son.  xxix.  4. 

Venute  sono  a  ragionar  d'  amore Son,  xxx.  a. 

come  un  cuor  puote  stare  .  .  .  con  amor  perfetto Son.  xxx.  iz. 

Ch'  està  crudel .  .  .  Non  vi  mettesse  amor Som.  xxxi.  4. 

E  quivi  ragionar  sempre  d*  amore Son.  xxxii.  la. 

Per  cui  Amor  sovente  si  spergiura Son.  xxxiii.  la. 

Mostra  eh'  Amor  leggiermente  il  saetti Son.  xxxiv.  1 1. 

lo  sono  stato  con  Amore  insieme Son.  xxxvi.  i. 

Molti,  volendo  dir  che  fosse  Amore,  Disser Son.  xxxvìii.  i. 

Ma  io  dico  eh'  Amor  non  ha  sustanza Son.  xxxviii.  9. 

Ed  in  fuoco  d*  amore  il  mio  si  posa Son.  xxxix.  4. 

E  M  non  mutato  amor  mutata  serba Son.  xxxix.  io. 

Onde  .  .  .  Amor .  .  .  Alquanto  per  pietà  con  me  sospira    ....    Son.  xxxix.  13. 
Sì  m*  ha  in  tutto  Amor  da  sé  scacciato Son.  xli.  io. 


Per  Amore  intendo  lo  studio  il  quale  io  mettea  per  acquistare 

r  amortf  di  questa  Donna C.  iii.  la.  11,  la. 

questo  primo  è  quello  eh*  io  chiamo  qui  Amore C.  iii.  za.  19. 

quando  già  dall'  una  parte  è  nato  amore C  iii.  la.  39. 

perocché  in  lui  è  .  .  .  sommo  Amore C.  iii.  la.  97. 

perocché  amore  é  in  loro  del  tutto  spento,  e  a  filosofare . . .  é  neces- 
sario amore C.  iii.  Z3.  13,  15. 

quando  Amore  fa  della  sua  pace  sentire C.  iii.  13.  99. 

ciò  é  quando  Amore  della  sua  pace  fa  sentire C.  iii.  Z3.  65. 

che  Amore  é  forma  di  filosofia C.  iii.  Z3.  109. 

Il  quale  ^mor»  manifesto  é  nell' uso  della C  iii.  Z3.  zzi. 

filosofia  .  .  .  qui  ha  .  .  .  per  forma  Amore C.  iii.  14.  9. 

io  intendo  commendare  1'  Amore C.  iii.  14.  Z3. 

Dio  questo  Amore  a  sua  similitudine  riduce C.  iii.  14.  a6. 

la  divina  virtù  .  .  .  questo  amore  tragge  a C.  iii.  14.  50. 

siccome  il  divino  arttore  é  tutto  eterno        C.  iii.  14.  53. 

così  face  questo  amore  amare,  che  la  Sapienza,  nella  quale  questo 

amore  fere,  etema  è C.  iii.  Z4.  56,  57. 

che  là  dove  questo  amore  splende,  tutti  gli  altri  amori  si  fanno  scuri 

e  quasi  spenti C.  iii.  14. 65,  66. 

che  la  divina  virtù  ...  in  questo  amore .  .  .  discende C.  iii.  14.  88. 

Vada  con  lei .  ,  ,  cioè  accompagnisi  di  questo  Amore    .     .  .     .  C.  iii.  Z4.  ioa. 

com'  eli'  avvalora  e  accende  amore C.  iii.  Z4.  ZZ4. 

r  una  delle  sue  parti  componenti,  cioè  Amore C.  iii.  15.  4. 

Amore  ...  è  che  congiugne  e  unisce  V  amante  colla C.  iv.  z.  i. 

^  che  r  amor  dell'  una  si  comunica  nell'  altra C  iv.  z.  za. 

ad  amare  e  a  odiare  secondo  1'  amore  e  V  odio  suo C.  iv.  z.  az. 

lasciare  le  dolci  rime  d'  amore C  iv.  a.  az. 
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amore.     Ora  che  ...  in  amor  ciascun  par  che  s*  appreste Son,  xlii.  5. 

Con  lei  non  state  ;  che  non  v'  è  Anton Son,  xliii.  9. 

la  bellezza  .  .  .  Quando  a  destare  AmorvdL  nella  mente      ....  Son,  xliv.  a. 

Com' ella  volse,  ^mor  tosto  le  diede Som.  xliv.  zi. 

Di  quella  parte  dove  Amore  alberga Son,  xliv.  13. 

Donna  non  e'  è  che  Amor  le  venga  al  volto Son,  xlvi.  9. 

Chiamando  a  voi  mercè  sempre  d*  amorv Som.  xlvii.  11. 

.^mor  m' affligge  ond' io  prendo  cordoglio Som.  xlviii.  ti. 

Ma  tu,  fuoco  d'  amor,  lume  del  cielo Son,  xlix.  zi. 

£  veggio  ^mor,  che  m*  impromette,  pena Som.  1.  11. 

Ma  con  dolcezza  e  con  perfetto  amore S.  P.  vi.  3. 

Ed  oltre  a  questo  lo  suo  amore  è  tanto S.  P.  vi.  43. 

Io  scrissi  già  d*  amor  più  volte  rime P.  F.  i. 

Da  questo  falso  amor  omai  la  mano  ...  io  vo'  ritrare P,  F,  *]. 

Da  questo  amore  e  da  quel  buon  disio  Procede    . P.  F,  1^, 

Che  del  battesmo  aver  si  forte  accende  U  amor  in  noi P,  F.  98. 

Traggemi  della  mente  Amor  la  stiva V,  E,\\.  11,  aa, 

amorem.     Amorem  versus  me  non  tantum  curat Cam,  xxi.  38. 

amoroso.     Donne  e  donzelle  amorose,  con  vui K.  iVT.  19.  32  {Cam,  i.  13). 

Quanto  è  .  .  .  gentile  Negli  atti  ed  amorosa Cam.  ix.  39. 

E  r  amorosa  fronde  .  .  .  tira Cam.  x.  134. 

a  cui  non  cale  Dell*  amorosa  mente Cam.  xiv.  69. 

Ond'  io  prego  .  .  .  Dolce  mia  amorosa Cans.  xiv.  85. 

V  amorosa  spina  Amor  .  .  .  non  la  mi  tragge Cam.  xv.  49. 

E  M  disio  amoroso  .  .  .  Dall*  altra  parte  è  con Cam.  xvi.  4. 

Non  sono  innamorati  Mai  di  donna  amorosa Canz,  xix.  49. 

e  '1  fior  ...  Fa  desiar  negli  amorosi  cuori Cam.  xx.  100. 

Che  si  movea  d*  amoroso  tesoro F.  AT.  7.  31  (Som.  ii.  14). 

Distrutta  hai  V  amorosa  leggiadria K.  iV.  8.  60  (Som.  iv.  16). 

Così  mi  trovo  in  AMiofosa  erranza K  iV.  13.  46  (Som.  vi.  zi). 

Fagli  natura,  quando  è  amorosa,  Amor  per  sire    .     .     .     .      F.  iV.  ao.  17  (Som.  x.  5). 

Io  mi  sentii  svegliar  .  .  .  Un  spirito  amoroso V,  N,  q^.  51  {Son.  xiv.  a). 

amore,     per  intendimento  di  più  non  rimare  d*  amore C  iv.  a.  25. 

di  dire  al  presente  d^  amore C  iv.  a.  aS. 

a  parlare  d'  amore C.  iv.  a.  78. 

che  d' ^Mf or  parlando  ho  tenuto C.  iv.  a.  93. 

in  questo  amore  le  case  prendano  ogni  loro  bisogno C  iv.  4.  41. 

nelli  quali  non  amore  umano,  ma  divino  era  spirato C.  iv.  5.  103. 

giudicatore  .  .  .  per  amore  del  pubblico  bene C  iv.  5.  lao. 

avere  contra  sé  per  amore  di  Roma  .  .  .  consigliato C  iv.  5.  ia8. 

amonr  hanno  alla  memoria  di  costoro C.  iv.  11.  133. 

[Al  cor  gentil  ripara  sempre  Amore C.  iv.  ao.  69.] 

neir  uso  della  cosa  amata^  eh*  è  frutto  d*  amore C.  iv.  aa.  84. 

la  quale  per  lo  radicale  amore  ...  è  amabile C  iv.  aa.  138. 

questo  amore  mostra  che  avesse  Enea C.  iv.  26.  9a. 

Per  che  appare  .  .  .  essere  amore  necessario C.  iv.  a6.  100. 

è  manifesto  che  .  .  .  Amore  .  ,  .  sieno  necessarie C  iv.  a6.  143. 

essa  è  dovunque  alberga  V  amore  di  quella C  iv.  30.  53. 

amorosamente,     molte  volte  pensava  più  amorosamente y.  N,  39.  8. 

amorooo.    che  fosse  amorosa  cosa  a  udire V.  N,  a^.  ja6, 

che  rimano  sopra  altra  materia  che  amorosa V,  N.  q^.  ^g. 

Filosofia  è  uno  amoroso  uso  di  Sapienza C  iii.  la.  95. 

filosofia,  che  è  .  .  .  amoroso  uso  di  Sapienza     ...  .     .     .     .  C  iv.  a.  153. 

così  nella  Gioventute  si  fa  .  .  .  Amorosa C  iv.  a6.  11. 
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E  maledico  l' amorosa  lima Som.  xxxiii.  5. 

«ncellR     Amor  . . .  Ecco  1*  anetUa  tua C.  ii.  Capu,  i.  53. 

Poiché  r  anima  mia  fu  fatta  anctìta  Della  tua  podestà Canz,  ix.  z8. 

O  cara  anaUa  e  pura,  Colt*  hai Cans.  x.  39. 

ancbe Comm,  xi.  30  ;  xiv.  53  ;  5.  P.  ci.  75. 

anddere;    Dagli  occhi,  che  m'  ancidoHO  a  gran  torto Cans.  xi.  45. 

Ed  ella  ancidt Canz,  xii.  9. 

Con  quella  spada,  ond'  egli  aneisi  Dido Canz,  xii.  36. 

Che  m' infiammano  il  cor,  eh'  io  porto  andao Canz.  xii.  75. 

Foco  mettesti .  .  .  Col  tuo  parlar  eh*  anodi Bali.  ii.  7. 

Ch'  egli  m*  ancùU  e  la  morte  m'  è  dura BalL  ìiì,  a. 

E  quale  anddt^  e  qoal  caccia  di  fuora K.  iVi.  14.  88  {Son.  vii.  io). 

Degli  occhi  traditor  che  m*  hanno  anciso Son,  xxxv.  8. 

Cf,  uccidere» 

anco.    Innamorata,  com*  anco  fu  donna Sest  i.  99. 

E*  non  è  ...  Né  anco  tanto  dura  alcuna  pietra Son,  xxxi.  9. 

V,  N.  19.  60  (jCanz.  i.  41);  32.  no  {Canz.  iii.  70)  ;  C.  ii.  Canz.  i.  30  ;  iii.  Canz, 
ii.  95,  85  ;  iv.  Canz.  iii.  69,  99  ;  Canz.  ix.  58,  69  ;  x.  130  ;  xiii.  44  ;  xiv.  71  ; 


è  a  questa  età  .  .  .  necessario  d'  essere  amorosa     .    .    .    .     C  iv.  a6.  89. 

ampfcx    ciascuno  con  ampia  misura  cerca  lo  suo  mal  fare C.  i.  a.  64. 

quella  più  ampia  fa C  i.  3.  67. 

la  immagine  .  .  .  sempre  è  più  ampia C  i.  3.  80. 

che  più  ampÌ90Tìo  li  termini  dell*  ingegno  a  pensare  che  a  parlare, 

e  più  ampi  a  parlare  che C.  iii.  4. 109,  i  io. 

li  desideri  umani  si  fanno  più  ampi C.  iv.  19.  180. 

Lo  quarto  senso  si  chiama  anagogico,  cioè  sovra  senso      .     C  ii.  i.  59. 

>ra.    siccome  fu  Anassagora  e  Democrito C  ii.  15.  56. 

«ncellw.    aggiungo  una  stanza  quasi  come  ancella  delle  altre   .    .    .    .     K.  TV.  19.  149. 

è  certissima  per  sé,  e  per  la  sua  ancella C  ii.  14.  993. 

delle  affcfi/f  adoleséenti  non  è  numero C.  ii.  15.  177. 

Tutte  scienze  chiama  .  . .  ancelle C.  ii.  15.  x8o. 

€/.  andlla. 
ancbe.  y.  N.  15.  95,  48  ;  16.  9  ;  18.  46  ;  91.  3  ;  99.  34,  41  ;  94.  39;  95.  17,  18  ;  97.  6  ; 
37.  19;  39.  45;  41.  14;  C.  i.  9.  194;  7.  84;  II.  99;  13.  45,  59;  ii.  9. 
39;  5.  48;  7.  88;  9.  100;  II.  56;  14.  34;  iii.  9.  87  ;  5.  108,  115,  173,  189, 
189;  9.  I90,  198,  147;  IO.  51,  71;  II.  77*85;  15.  89,91;  iv.  8.  58;  9. 
30,  65  ;  13.  133;  14.  II,  36  ;  15.  99;  95.  93,  196  ;  97.  88,  104,  149;  98.  89, 

119. 

Ancbiae.    dell*  Anima  del  suo  padre  Anckisc C  iv.  96.  74. 

«"^ll«-     r  altre  anime  dire  non  si  possono  donne,  ma  analle  .    .     .    .  C  iii.  14.  96. 
cy.  ancrila, 

anco,     se  anco  vuoti  considerare  lo  primo  nome  suo V.  N.  Q4.  33. 

amco  Aristotile  pare  ciò  sentire C  ii.  4.  39. 

Mira  anco  quanto  è  Saggia .    .  C  ii.  1 1.  48. 

la  qiial  cosa  anco  ...  ciò  fare  non  può C  iii.  13.  46. 

la  testimonianza  di  Matteo  ed  anco  degli  altri C.  iv.  99.  168. 

li  sette  regi . , .  Anco,  e  li  re  Tarquinii C  iv.  5.  90. 

y.  N.  19.  149  ;  14.  39  ;  16.  4,  5  ;  19.  106  ;  99.  40  ;  93.  14  ;  94.  47  ;  95.  io,  99; 

«9-  4, 19;  30- 41  ;  3'.  4 ;  38. 33 ; 39-  «4, 46;  42. 43 ;  e.  ì.  9. 34,  55  ;  5.  70, 91; 

6.  58,  64  ;  7.  39,  51  ;  8.  6,  17,  96  ;  9.  39,  65  ;  io.  74  ;  I9.  14,  60,  68;  13.  37  ; 
u-  I.  55,  79i  93,  104  ;  9.  31  ;  3.  95  ;  4.  69  ;  5.  54  ;  6.  85,  145  ;  7.  17,  81  ;  9. 
95,  loi,  114  ;  IO.  15,  16  ;  13.  4,  17  ;  14.  86, 149,  148, 187,  990,  938  ;  15. 87,  95, 

141, 165  ;  16. 48  ;  iii.  3. 46;  4. 105  ;  5-  9»  ;  7. 79;  "'  1, 37  ;  13.  «4  ;  ^4-  3i,  "i  ; 

15.  907;  iv.  9.  IO,  117,  158  ;  3-  30;  4.  18,  195,  134  ;  5.  59;  7.  37  ;  io.  85, 
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ancora.  xvii.  74;  xix.  19,  44;  Ball.  vi.  4;  Son,  xxviii.  9;  xl.  3;  xlvi.  io;  1.6;  S,P, 

xxxi.  4,  7,  64  ;  1.  7  ;  P.  F.  142,  143,  334. 
ancorché.    Canz.  xix.  77. 
andare.     F.  N,  19.  51  {Cang.  i.  32  :  bis)y  83  {Catui.  I.  64)  ;  23.  173  {Cane.  ii.  46);  32.  loi 

{Canjg,  ili.  61),  III  {Cam.  iii.  71),  116  {Cane.  iii.  76)  ;  34.  29  {Cam.  iv.  3),  32 

(Cam.  iv.  6),  42  {Cam.  iv.  16)  ;  C.  ii.  Cam.  i.  57  ;  iii.  Canz.  ii.  40,  46;  iv. 

Cam.  Vìi.  29,  40,  141,  146;  Cam.  ix.  77  {bis)  ;  x.  34,  65,  137, 154;  xi.  34,  37, 

40,  76,  80  ;  xii.  79  ;  xiii.  29,  37,  51  {bis)  ;  xiv.  29  ;  xvi.  2,  66  («.),  68  ;  xviii. 

61  ;  xix.  46, 54  ;  XX.  64  ;  Sest.  ii.  39  ;  iv.  3  ;  V.  N.  12.  81  {Ball.  i.  2),  84  {Ball. 

i.  5),  87  {Ball.  ì.  8)  ;  Ball.  vi.  24  ;  V.  N.  8. 49  {Son.  iv.  5)  ;  9.  45  C-Soh.  v.  2  :  «.)  ; 

22,  75  {Som.  xii.  8),  97  {Son.  xiii.  9)  ;  26.  41  {Som.  xv.  5),  50  {Som.  xv.  14)  ; 

27.  15  {Som.  xvi.  3'^,  19  {Som.  xvi,  7)  ;  33. 28  (Som.  xvii.  3)  ;  35.  51  {Som.  xviii.  7)  ; 

36.  42  {Som,  xix.  14)  ;  41.  55  {Som.  xxiv.  i)  ;  Som.  xxxii.  4  ;  xl.  i  ;  xliii.  5; 

xliv.  2  ;  xlv.  6;   liii.  6;   S.  P.  vi.  39,  48;  xxxi.  15,  25,  51  ;  xxxvii.  ai,  80  ; 

ci.  105  ;  P.  F.  92,  207. 

angelicata     Che  siete  aMgelicata  —  creatura Ball.  iv.  18. 

ang^CO.    AMgelica  sembianza  In  voi  .  .  .  riposa Ball.  iv.  19. 

Per  riguardar  sua  OMgeliea  figura Ball.  v.  6. 

angelo.    AMgelo  chiama  [in  divino  intelletto,  £  dice]     V.  N.  19.  34  {Cant.  i.  15),  97,  iii. 

vedea  ...  Gli  OMgeli che  tornavan  suso V.  N.  a^.  186  {CaMS.  ii.  59). 

Nel  reame  ove  gli  angeli  hanno  pace J^.  M  32.  56  {CaM».  iii.  16). 

Luce  d'  amor,  che  gli  angeli  saluta F.  ^.  34.  50  {CaMz.  iv.  24). 


ancora.         109;  11.  123,  125;  13.  53,  59,  114;  14.  la,  117;  15.  8;  16.  28;  18.  36; 

ai.  126;  23.  51  ;  25.  113;  26.  81,  102,  122;  37.  131. 
andare.  V.  N.  a.  48  ;  7.  4  ;  9.  7  («.),  9  {m.)  ;  11. 13  ;  la.  4, 125, 126, 128  ;  13.  27,  28  ;  15. 
46  ;  22.  IO,  42  ;  23.  34,  60  ;  24.  25  ;  a6.  13  ;  27.  33  ;  32.  40  ;  37.  8  ;  41.  a, 
IO,  40,  43,  45,  47,  51»  53  ;  43.  14,  16,  17»  ao  ;  C.  i.  3.  30,  77  ;  7.  18,  53  ;  8. 
58,  102,  105,  106,  112  ;  II.  23,  26,  61,  152  ;  13.  42  ;  ii.  i.  44,  67  ;  8.  48,  52; 
9.  117  ;  IO.  46;  12.  43,  54  ;  13.  30,  46;  14,  99,  106  ;  15.  31  ;  iii.  3-  43  \  5» 
78,  86,  98,  144,  157,  167,  178,  182,  183,  187;  7.  126;  8.  172,  178,  179;  9- 
103  ;  IO.  69  ;  14.  91,  loi  ;  15.  79,  83,  89,  193  ;  iv.  i.  74  ;  3.  12,  56  ;  5-  88  ; 
6.  139  ;  7.  64,  68,  71,  76,  78,  103,  137  ;  9.  104,  178  ;  12.  90,  146,  169,  186, 
193,  194,  205  ;  13.  103  ;  15.  70,  71,  155  ;  16.  114;  19.  12  ;  22.  59,  151,  162, 
178,  180,  i8a  ;  24.  147  ;  25.  100  ;  27.  68,  70  ;  30.  15,  31,  59. 

andata,     se  .  .  .  non  avesse  impresa  Y  aMdata  in  Affrica C  iv.  5.  171. 

anello,    tre  moggia  d'  aMella  in  Aifrica  erano  portate C.  iv.  5.  167. 

angelico,    alcun'  altra  aMgelica  natura C  ii.  6.  80. 

umana,  e,  meglio  dicendo,  aMgelica C.  iii.  3.  85. 

la  qual  è  ...  in  quelle  Menti  aMgeliche C.  iii.  6.  67. 

tra  r  aMgelica  natura,  che  è  cosa  intellettuale C  iii.  7.  74. 

cosi  è  misurato  nella  natura  angelica C  iii.  15.  98. 

che  del  tutto  V  aMgelico  .  .  .  accorgimento  soperchia C  iv.  5.  2. 

tuttoché  r  aMgelica  ...  sia  più  divina C  iv.  19.  56. 

angelo,     fìi  piacere  del  Signore  degli  aMgeli V.  N.Ò.  ^. 

pareami  vedere  moltitudine  di  angeli K  TV.  23.  50. 

che  questi  angeli  cantassero  gloriosamente K  TV.  23.  53. 

anzi  è  uno  de'  bellissimi  aMgeli  del  cielo V.  N.  a6.  16. 

disegnava  un  attgelo  sopra  certe  tavolette F.  TV.  35.  5. 

cioè  di  disegnare  figure  d'  aMgeli K,  TV.  35.  15. 

ove  il  pane  degli  yJw^rA' si  mangia C  i.  i.  53. 

per  più  usato  modo  volemo  dire  AMgeli C.  ii.  2.  63. 

le  quali  la  volgare  gente  chiama  AMgeli C.  ii.  5.  8. 

molte  legioni  d*  aMgeli C.  ii.  6.  28. 

che  *1  Padre  aveva  comandato  agli  aMgeli C.  ii.  6.  30. 
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angelo.    Siccome  face  in  angelo  che  *!  vede C.  iii.  Cane,  ii.  38  ;  14.  30, 

veder ...  gli  atigiU  di  Dio  quaggiù  venire Cans,  xvii.  58. 

A  guisa  d*  angel  che  .  .  .  Divien  beato Ball.  ix.  5. 

Ai  quali  Dio  e  gli  angeli  del  cielo  Alcun  peccato  non  impute- 
ranno       S.  P.  xxzi.  8. 

angiòla.    pensiero  che  parlar  mi  suole  D'  un*  angiolo  che  *n  cielo  è 

coronata C  ii.  Can*.  i.  99  ;  io.  io 

axigMeDa    vidi  volare  ...  Un  angioUl  d*  amore  tutto  umile  ....    BaU.  viii.  7. 

angtoletta.    nel  viso  D*  un'  angioUtta  che  ci  è  apparita Ball.  vi.  19. 

angiolOi    che  in  la  sua  cera  Guardando,  vidi  un  angiol  figurato  .    .     .    Son.  xzix.  8. 

£  rotta  si  dair  angoscia  e  dal  pianto     ....     V,  N,  23.  143  {Cana,  ii.  i6). 

Dannomi  angoscia  [li  sospiri  forte] K  M  32.  37,  83  {Gang.  iii.  43). 

Pianger  di  doglia  e  sospirar  d'  angoscia K  AT.  32.  97  {Cana,  iii.  57). 

S'  egli  non  teme  angoscia  di  sospiri C.  ii.  Cana,  i.  96  ;  16.  38. 

L'  apigosda  che  non  cape  dentro,  spira Canjs.  xi.  98. 

Ahi  I  angosciosa  e  dispietata  lima Canjs.  xii.  99. 

Diventano  nel  cor  s)  angosciosi F.  AT.  40.  60  (Son,  xxiii.  io). 

Blltnift.    che  procede  Da  un'  anima,  che  . .  •  risplende  .    .    .    V,  N.  19.  37  (Cans,  i.  18). 

Per  che  1*  anima  mia  fu  sì  smarrita T.  AT.  93.  159  {Cana.  ii.  39). 

Beato,  anima  bella,  chi  ti  vede K  AT.  93.  910  {Cana,  ii.  83). 

Allor  sente  la  frale  anima  mia  Tanta  dolcezza V,  N,  g&.  oo  {F.  C.  7). 


lo  primo  è  quello  degli  Angeli C.  ii.  6.  44. 

che  li  movitorì  .  .  .  siano  dell'  ordine  degli  Angeli C.  ii.  6.  107. 

la  divina  luce,  come  in  angelo,  raggia  in  quella C.  iii.  9.  i9o. 

dalle  Sustanze  separate,  cioè  dagli  Angeli C.  iii.  7.  47. 

che  quasi  non  sia  altro  che  angelo C.  iiL  7.  86. 

la  divina  Virtù,  a  guisa  che  discende  nell*  angelo C  iii.  7.  99. 

se  Iddio  fece  gli  ^M^f  buoni  e  li  rei C.  iii.  19.  67. 

che  la  divina  virtù,  a  guisa  d*  angelo  .  .  .  discende C.  iii.  14.  87. 

la  Nobiltà  umana  . .  .  quella  deir  angelo  soperchia C.  iv.  19.  55. 

L'  hai  fatto  poco  minore  che  gli  angeli C.  iv.  19.  66. 

ano  giovane  ...  il  quale  .  .  .  era  Angelo  di  Dio C  iv.  99.  169. 

L'  Angelo  di  Dio  discese  dal  cielo,  e C  iv.  99.  170. 

Questo  Angelo  è  questa  nostra  Nobiltà C  iv.  99.  175. 

per  vedere  quest'  Angiola  giovanissima V,  N,  9.  47. 

anglokx     Beatrice  .  • .  che  vive  in  cielo  con  gli  angioli C.  ii.  9.  7. 

ond'  io  sostenea  sì  grande  angoscia F.  AT.  3.  57. 

disfogare  V  angoscia  che  il  core  sentia    •    • F.  AT.  9.  11. 

persona  che  tema  angoscia  di  sospiri C.  ii.  8.  90. 

11  sospiri  m*assaliano  grandissimi  ed  angosciosi,    ,    .     .  V,  N,  38.  90. 

dico  eh'  Amore  signoreggiò  V  anima  mia F.  AT.  9.  39. 

perocché  Y  anima  era  tutta  data  nel  pensare V.  N.  4.  4, 

Io  cui  corpo  io  vidi  giacere  senza  1*  anima F.  TV.  8.  7. 

quanto  dalla  parte  della  nobiltà  della  sua  anima F.  TV.  19.  119. 

delle  sue  virtudi . .  .  che  dalla  sua  anima  procedono F.  AT.  19.  191. 

nel  quale  era  stata  quella  nobilissima  e  beata  anima F.  TV.  93.  61. 

O  om'iNa  bellissima F.  AT.  93.  89. 

Io  dico  che  ...  l' anima  sua  nobilissima  si  partì  nella F.  AT.  30.  9. 

era  htio  distruggitore  dell*  anima  mia F.  TV.  39.  9. 

r  altra  chiamo  anima,  doè  la  ragione F.  TV.  39.  36. 

che  degno  sia  chiamare  ...  la  ragione  anima ^*  ^*  39-  39* 

dico  come  1'  anima,  cioè  la  ragione,  dice  al  core F.  TV.  39.  55. 

conciossiacosaché  il  nostro  intelletto  s'  abbia  a  quelle  benedette 

anime F.  TV.  49.  98, 
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anima.     Partissi . . .  Piena  di  grazia  V  anima  gentile  V,  N.  32.  70  {Canjs,  iii.  30). 

£  d*  ogni  consolar  V  anima  spoglia K  AT.  32.  80  {Canz,  iii.  40). 

Ch'  io  dico  :  Anima  mia,  che  non  ten  vai K.  AT.  34.  32  {Cans,  iv.  6). 

Come  V  anima  trista  piange  in  lui C.  ii.  Cann.  L  1 1  ;  7.  69. 

si  dolcemente,  Che  V  anima  diceva C.  ii.  Canz,  L  19  ;  8.  54. 

L'  anima  piange C  ii.  Canz,  i.  30  ;  io.  14  ;  16.  50. 

Anima  nostra,  che  si  ti  lamenti •     .     .     .     .  C.  ii.  Canz,  i.  41. 

[Che]  V  anima  eh'  ascolta  e  che  lo  sente  [Dice]  .     .     .     .     C  iii.  Canz,  ii.  6  ;  3.  laS. 
La  sua  Anima  pura  [.  .  .  Lo  manifesta] C  iii.  Canz,  ii.  30  ;  6.  108. 

anima,    piaccia  a  Colui  .  .  .  che  la  mia  anima  se  ne  possa  gire  a 

vedere  la V,  N,  43.  13. 

1'  ultima  perfezione  della  nostra  anima C.  i.  i.  9. 

V  uno  .  .  .  r  altro  dalla  parte  dell*  anima C  i.  i.  18. 

Dalla  parte  dell*  anima  è,  quando C  i .  i.  aa. 

la  parte  sensitiva  deir  anima C.  i.  xi.  15. 

nella  uscita  dell'  anima  del  peccato C  ii.  i.  64. 

Beatrice  . .  .  che  vive  ...  in  terra  colla  mia  anima C  ii.  a.  8. 

r  anima  è  legata  e  incarcerata C.  ii.  5.  130. 

le  amm#  di  quaggiù  s' accendono  ad  amare C  ii.  6.  115. 

speziai  parte  dell'  anima  e  del  corpo C.  ii.  7.  ai. 

la  divisione  che  è  nella  mia  anima C.  ii.  7.  66. 

questa  anima  non  è  altro  che  un  altro  pensiero C  ii.  7.  76. 

chiamo  lui  anima  e  1*  altro  spirito C  ii.  7.  84. 

nelle  nostre  anime ...  ha  grandissima  podestà C.  ii.  7.  ioa. 

qui  si  dice  ptnsierOf  e  non  anima C.  ii.  8.  58. 

L' anima  s' intende  .  .  .  per  lo  general  pensiero C.  ii.  8.  60. 

£  dico  che  questo  pensiero  ...  è  poderoso  ...  in  vincere  V  anima 

tutta C  ii.  8.  75. 

a  meglio  fare  ciò  credere  all'  anima  sperta C.  ii.  8.  88. 

si  conviene  dire  della  parte  dell'  anima C  ii.  9.  7. 

cioè  dall'  anima  partita  d'  està  vita C.  ii.  9.  38. 

in  quanto  1'  anima  col  corpo  congiunta  sono C  ii.  9.  44. 

della  immortalità  dell'  anima  è  qui  toccato  ...  C.  ii.  9.  50. 

par  volere  Aristotile  in  quello  delV  Anima C  ii.  9.  64. 

della  quale  fu  1'  anima  mia  innamorata C  ii.  9.  135. 

dentro  a  me  1'  anima  mia  ragionava C.  ii.  io.  4. 

manifesto  1'  anima  mia  essere  ancora  dalla C.  ii.  io.  15. 

si  volge  tutto  lo  mio  pensiero,  cioè  1*  anima C  ii.  io.  a6. 

si  dee  credere  che  1'  anima  mia  conoscea C  ii.  io.  63. 

dice  il  Filosofo  nel  secondo  delT  Anima C  ii.  io.  68. 

Ultimamente  manifesta  1'  anima  ...  la  presunzione  loro  pericolosa 

essere  stata <     .     .     C.  ii.  io.  74. 

quella  parte,  nella  quale  parla  r  amma C.  ii.  11.  a. 

quando  dice  già  :  Anima  nostra C.  ii.  11.  a6. 

quello  che  fare  dee  quest'  anima  ripresa C.  ii.  11.  39. 

della  quale  parea  r  aMi'ma  passionata C.ii.  11.33. 

impone  a  lei,  cioè  all'  anima  mia C.  ii.  11.  86. 

fu  perduto  il  primo  diletto  della  mia  anima C.  ii.  13.  6. 

spezialmente  1*  anime  umane C.  ii.  14.  33. 

sì  è  r  anima  intera  quando  1*  ode  .     • C.  ii.  14.  191. 

dice  Aristotile  nel  cominciamento  deìF  Anima C  ii.  14.  341. 

il  Vero  .  .  .  nel  quale  si  cheta  1'  anima  nostra C.  ii.  15.  183. 

le  quali .  .  .  innamorano  1'  anima C  ii.  16.  39. 

s' intende  1'  anime  libere C.  ii.  16.  65. 
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aiiiiim.     Che  r  anima  temea,  £  teme C.  iii.  Catu.  ii.  84. 

Che  solo  Iddio  all'  anima  la  dona C.  iv.  Cans.  iii.  116;  ao.  48. 

seme  . .  .  Messo  da  Dio  nell'  anima  ben  posta      .    .    .     C.  iv.  Cans.  iii.  lao  ;  ao.  88. 
L'  anima  cui  adoma  està  bontate  [  . . .  tiene]      .     C.  iv.  Canjg,  iii.  xai  ;  16.  a6  ;  93.  7. 

Poiché  r  anima  mia  fu  fatta  ancella CanM.  ix.  z8. 

L*  anima  folle  . .  .  Cosi  dipingej  e  forma Canz.  xL  19. 

se  r  anima  toma  poscia  al  core CanM,  xL  49. 

Ond'  è  rìmasa  trista  L'  anima  mia CanM,  xiii.  25. 

Per  volerne  portar  1*  anima  santa  Di  questa CanM,  xvii.  59. 

Mwltnn-    unimento  spirituale  dell'  anima  e  della  cosa  amata  :  nel  quale 

unimento  .  . .  T  anima  corre C.  iii.  a.  ao,  aa. 

r  anima  umana  . . .  più  riceve  della  natura  divina C  iii.  a.  47. 

r  anima  umana  esstr  vuole  naturalmente C.  iii.  a.  54. 

viene  che  ...  1'  anima  umana  ...  si  unisce C  iii.  a.  61. 

secondochè  la  conoscenza  dell*  anima  è  chiara  o C,  iii.  a.  66. 

si  può  conoscere  quale  è  dentro  V  anima C  iii.  a.  69. 

V  unimento  della  mia  antma  con  questa  . . .  Donna C.  iii.  a.  71. 

che  .  . .  fatta  era  colla  mia  anima  una  cosa C,  iii.  a.  77. 

che  1  Filosofo  nel  secondo  deW  Anima  .  . .  dice  che  1'  Anima  princi- 
palmente ha  tre  potenze C  iii.  a.  84,  85. 

perocché  ogni  Anima  che  sente  ...  si  muove C  iii.  a.  88. 

questa  vegetativa  potenza  .  .  .  può  essere  anima C  iii.  a.  ioa. 

quella  Amma,  che  . .  .  comprende,  è  perfettissima C.  iii.  a.  11  a. 

r  Anima  umana  .  .  .  partecipa  della  divina  natura C.  iii.  a.  1 14. 

1'  Anima  è  tanto  nobilitata  e C  iii.  a.  zi8. 

In  questa  . . .  parte  dell*  Anima  sono  .  .  .  dice  il  Filosofo  .  .  .  nel 

terzo  deir  Anima C.  iii.  a.  za3,  ia5. 

per  Mtntt  s'  intende  questa   ultima   e   nobilissima    parte    dell* 

Anima C  iii.  a.  Z38. 

Mentt^  che  è  quel  fine,  e  preziosissima  parte  dell'  Anima^  che  è 

Dtitade C  iii.  a.  157. 

la  mia  anima  .  .  .  arde  di  potere  ciò  .  .  .  narrare.    £  .  .  .  dico  che 

r  anima  se  ne  lamenta C.  iii.  3.  lao,  laa. 

quivi  r  anifna  .  .  •  più  che  altrove  s*  ingegna C.  iii.  4.  43. 

commendo  ...  si  nell*  anima  come  nel  corpo ........  C  iii.  5.  8. 

nella  seconda  discendo  a  laude  speziale  dell'  anima C.  iii.  5.  io. 

che  air  anima  nostra  possa  tórre  la  sete C.  iii.  6.  78. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  secondo  tlelf  Anima,  V  anima  è  atto 

del  corpo C  iii.  6.  iii,  iia. 

che  la  svuijbrmaf  cioè  la  sua  anima  . .  .  riceva C,  iii.  6.  ia3. 

Commendata ...  sì  secondo  1*  anima,  come  secondo  il  corpo  .  .  . 

commendare  lei  spezialmente  secondo  1*  anima C.  iii.  7.  a,  4. 

e  ricevuta  altrimenti  dall'  anima  umana C.  iii.  7.  50. 

la  cui  anima  tutta  in  materia  è  compresa C.  iii.  7.  57. 

dell'  anime  umane,  altrimenti  una  che  un'  altra C  iii.  7.  68. 

e  tra  r  angelica  natura  .  . .  e  T  anima  umana  non  sia C.  iii.  7.  75. 

e  tra  r  anima  umana  e  1'  anima  più  perfetta  delli  brati  animali . .  . 

non  sia C.  iii.  7.  78  {bis), 

che  sono  proprie  dell*  anima  razionale C.  iii.  7.  96. 

la  immagine  .  .  .  che  1'  anima  brata  rappresenta C.  iii.  7.  za4. 

come  la  bontà  e  la  virtù  della  sua  anima  d C  iii.  7.  148. 

in  quanto  . . .  per  bontà  dell*  anima  . .  •  bellezza  appare   .    .     .     .  C  iii.  8.  94. 

questa  Donna  è  commendata  dalla  parte  dell'  anima    .....  C  iii.  8.  31. 

in  qualunque  parte  1'  Anima  più  adopera C.  iii..  8.  54. 
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anjinn.    Sì  eh'  ancor  faccia  .  .  .  dono  Quest'  anima  gentil Cane,  xviL  75. 

e  miro  fedel  come  V  erba  Queir  anima  {S,  animale) Sest.  iv.  36. 

Un  lume  .  .  .  Che  1'  anima  contenta Ball,  iii.  6. 

la  . . .  figura,  Che  all'  anima  gentil  fa  dir Ball.  x.  io. 

Che  fa  da'  polsi  V  anima  partire K  iV.  16.  37  {Son,  ix.  14). 

Che  va  dicendo  all'  anima  :  sospira   • V.  N,  q6,  $0  {Son.  xv.  14). 

In  persona  dell'  anima  dolente,  Abbandonata  ....      V,  N,  33.  38  {Son,  xvii.  13). 

Io  dicea  poscia  nell'  anima  trista K.  ^.  36.  40  {Son.  xix.  12). 

L*  anima  dice  [al  cor  :  Chi  è  costui]  .«•...      V,  N.  y^.  58,  64  {Son.  xxii.  5). 

anima,    massimamente  in  due  luoghi  adopera  1'  Anima C.  iii.  8.  66. 

le  nature  dell*  Anima  hanno  giurisdizione C.  iii.  8.  68. 

della  Donna  che .  .  .  abita,  cioè  1*  Anima C  iii.  8.  77. 

sei  passioni  siano  proprie  dell'  Anima  umana C.  iii.  8.  84. 

di  nulla  di  queste  puote  1'  Anima  essere  passionata C.  iii.  8.  87. 

una  corruscazione  della  dilettazione  dell'  anima C.  iii  8.  99. 

a  dimostrare  la  sua  anima  nelP  allegrezza  moderata C  iii.  8.  loi. 

Prima  V  Amore  dell'  Anima,  speziale  a  questi  luoghi C.  iii.  8.  116. 

che  ordina  1'  Anima  ad  adomare  queste  parti C  iii.  8.  1 19. 

guardare  non  può,  perchè  quivi  s' inebria  1*  anima  .     .     .     .    .    •  C  iii.  8.  133. 

siccome  Aristotile  vuole  nel  secondo  deW  Anima C.  iii.  9.  54. 

per  infermità  dell*  anima C  iii.  io.  9. 

Che  r  anima  temea  st,  chtftro  mi  parta C  iii.  io.  11. 

Onde  .  .  .  r  anima  più  passionata  più  si  unisce C  iii.  io.  ao. 

per  bontà  dell' amima  amica C  iii.  11.  118. 

così  la  Filosofia,  fuor  d'  anima  ...  ha C  iii.  11.  134. 

quando  V  Anima  e  la  Sapienza  sono  fatte  amiche C  iii.  12.  31. 

quando  V  anima  nostra  non  ha  atto  di  speculazione C  iii.  13.  57. 

si  dice  che  V  Anima  della  filosofia  Lo  manifesta C.  iii.  13.  104. 

però  qui  si  chiama  ^mma  di  lei C.  iii.  13.  no. 

prima  dalla  parte  delP  anima C.  iii.  14.  3. 

Per  donna  gentile  s'  intende  la  nobile  anima  d'  ingegno,  e  .  .  . 

r  altre  anime  dire  non  si  possono  donne C.  iiL  14.  93,  95. 

guai  donna,  cioè  quale  anima  sente C  iii.  15.  137. 

li  costumi  sono  beltate  dell'  anima C  iii.  15.  141. 

che  a  lei  disposata  V  anima  è  Donna C  iv.  a.  147. 

che  V  anima  filosofante  non  solamente  contempla C.  iv.  a.  156. 

siccome  .  .  .  P  anima  del  fabbro  è  cagione C.  iv.  4.  133. 

vocali,  che  sono  anima  .  .  .  d'  ogni  parola C.  iv.  6.  35. 

dice  ...  nel  secondo  «^/r  ^Mf'ma C.  iv.  7.  in,  139. 

le  potenze  dell'  anima  stanno  sopra  sé C.  iv.  7.  140. 

così  levando  V  ultima  potenza  dell'  anima  .  .  .  rimane  . .  .  cosa  con 

anima  sensitiva  solamente C  iv.  7.  148,  150. 

perocché  Iddio  è  Principio  delle  nostre  anime C.  iv.  la.  141. 

essa  anima  .  .  .  desidera  tornare  a  quello C.  iv.  la.  144. 

così  P  anima  nostra  .  .  .  dirizza  gli  occhi C  iv.  la.  151. 

agli  occhi  della  nostra  anima C.  iv.  la.  173. 

il  Cementatore  nel  terzo  delP  Anima     . C.  iv.  13.  68. 

dico  Intelletto  per  la  nobile  parte  dell'  anima  nostra C.  iv.  15.  109. 

siccome  vuole  Aristotile  nel  terzo  delP  Anima C.  iv.  15.  116. 

Che,  ^condo  la  malieia  deW  anima,  .  .  ho  vedute C.  iv.  15.  117. 

secondo  la  perfezione  dell'  anima C.  iv.  16.  53. 

Iddio  solo  porge  questa  grazia  all'  am'ma  di  quello C  iv.  ao.  55. 

il  Filosofo  nel  secondo  dell'  Anima C.  iv.  ao.  59. 

se  1'  am'ma  è  imperfettamente  posta C.  iv.  ao.  61. 


37 


ANIMALE 


anima.    £i  le  risponde  :  O  anima  pensosa  . 
che  veniste ...  a  trame  V anima  di  fuori 
L'  anima  mia  è  tanto  conturbata    .    .    • 
Però  che  spera  in  te  V  anima  mia  .    .     . 
L*  anima  perde,  che  non  se  n'  avvede 
Con  r  anima  e  col  corpo  il  terzo  di .  .  .  suscitò 


deU* 


antma 


mettendo 


anima.    Puote  ...  1*  anima  stare  non  bene  nella  persona 

questi  cotali,  la  cui  anima  è  privata  di  questo  lume 

che  Iddio  questa  mette  nelP  anima  che  .     . 

in  quanto  dice  :  nelT  anima  ben  posta     .     . 

Messo  da  Dio  nelP  anima 

che  V  uomo  è  composto  d*  anima  e  di  corpo  ;  ma 
quella  . .  .  che  è 

della  differenza  delle  nostre  anime  fu  .  .  .  ragionato 

esso  porta  seco  la  virtii  deW  anima  generativa 

la  quale  diede  V  anima  del  generante    •    . 

che  produce  della  potenza  del  seme  V  anima  in  vita 

che  .  .  .  più  e  men  pura  anima  si  produce  . 

per  la  purità  dell'  anima  ricevente     .     .    . 

quindi  si  multiplica  nelF  anima  di  questa  intelligenza 

Imperciò  celestiale  anima  discese  in  noi     •    .    • 

E  in  questa  cotale  anima  è  la  Virtii  sua  propria  • 

Ogni  anima  nobile  ha  tre  operazioni 

sopra  la  produzione  d'  un'  anima 

questo  seme  .  .  .  nella  nostra  anima  .  .  .  germoglia 
per  ciascuna  potenza  dell'  anima     .... 

con  quella  parte  della  nostra  anima  che  .  .  .  non  muore 

perocché  . .  .  T  anima  nostra  intende  al  crescere 

mostra  li  suoi  effetti  nelP  anima  nobilitata      •    • 

noi .  .  .  nelli  quali  T  anima  nobilitata  . .  .  procede 

Non  solamente  quest'  anima  naturata  buona  ...  è 

che  la  nostra  anima  conviene  .  .  .  operare  .     .     . 

Le  quali  la  nobile  anima  ...  ad  essa  .  .  .  intende 

entrare  •  .  •  a  cercare  dell'  Anima  del  suo  padre 

però  la  nobile  anima  in  quella  la  dimostra  .    . 

però  la  nobile  Anima  tutte  le  dimostra  .    •    • 

quelle  probità  che .  .  .  presta  la  nobile  Anima 

che  V  Anima  nobile  nella  Senetta  si  è  Prudente^ 

quello  che  fa  la  nobile  Anima  ..... 

cosi  la  nostra  Anima  senza  doglia  si  parte  . 

cosi  alla  nobile  Anima  si  fanno  incontro     • 

Rendesi  dunque  a  Dio  la  nobile  Anima 

benedice  anche  la  nobile  Anima  ,  .  ,  li     .     . 

Per  la  quale  Marzia  s'  intende  la  nobile  Anima 

per  che  significa  la  nobile  Anima  .  .  .  tornare 

cioè  a  dire,  che  V  Anima  stette  ferma    .    .     . 

cioè  a  dire,  che  la  nobile  Anima  .  .  .  torna  a  Dio 

eh'  è  a  dire,  che  la  nobile  Anima  dice    .     . 

Per  queste  . .  .  ragioni  si  muove  la  nobile  Anima 

seme  divino  nella  umana  anima  .  . .  posto  . 

se ...  le  progenie  .  .  .  non  hanno  anima    . 

che  una  progenie  per  sé  non  ha  aninta  .     . 

quando  si  trova  la  sua  camera,  cioè  1'  Anima 
animale»  m.  8l  adj»    In  quel  punto  lo  spirito  animaU .  .  .  cominciò 


SI 


V,  N.  39. 63  {San,  xxii.  9), 
.    Son.  xxxiii.  4. 
.    S.  P.  vi.  14. 
.    5.  P.  cxlii.  49. 

.    P./'.47. 


C.  iv.  ao.  70. 
C  iv.  ao.  74. 
C.  iv.  90.  83. 
C.  iv.  ao.  97. 
C.  iv.  ao.  loi. 


C.  iv.  ai.  IO  {bis), 
C.  iv.  31.  14. 
C.  iv.  ai.  34. 
C  iv.  ai.  38. 
C.  iv.  ai.  41. 
C.  iv.  ai.  68. 
C.  iv.  ai.  7a. 
C.  iv.  ai.  76. 
C.  iv.  ai.  83. 
C  iv.  ai.  86. 
C.  iv.  ai.  90. 
C.  iv.  ai.  94. 


C  iv.  33.  19,  ai. 
C.  iv.  33.  a8. 
C.  iv.  34.  14. 
C  iv.  34.  80. 
C  iv.  34.  89. 
C  iv.  35.  I. 
C.  iv.  35.  ia8. 
C  iv.  35.  145. 
C  iv.  a6.  73. 
C.  iv.  a6.  lao. 
C  iv.  a6.  146. 
C.  iv.  a7.  5. 
C.  iv.  97.  IO. 
C.  iv.  a8.  6. 
C.  iv.  a8.  30. 
C.  iv.  a8.  38. 
C.  iv.  a8.  49. 
C.  iv.  a8.  8a. 
C  iv.  a8.  103. 
C.  iv.  a8.  lao, 
C  iv.  a8.  131. 
C  iv.  a8.  137. 
C.  iv.  a8.  144. 
C.  iv.  a8.  154. 
C.  iv.  a9.  30. 
C  iv.  39.  31. 
C.  iv.  a9.  87. 
C.  iv.  30.  49. 
V,  N,  a.  a6. 
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animale.     Falsi  animali,  a  voi  ed  altrui  crudi Canz,  x.  loi. 

tutti  gli  animali .  .  .  son  d'  amor  disclolti CanM,  xv.  33. 

così  .  .  .  Che  paiono  animai  sqtìza  intelletto Cane,  xix.  57. 

e  miro  fedel,  come  T  erba,  Queir  animalt  (M.  8c  F,  anima),  cui  più 

piace  (^.&/^.  più  vi  piace)  r  ombra  (5.) 5»/.  iv.  36. 

Ora  che  ...  gli  animali  comincian  lor  feste Son,  xlii.  4. 

animare,     fiammelle  .  .  .  Animate  d'un  spirito  gentile  .     .     .  C.  iii.  Cane,  ii.  64  ;  8.  148. 

Chi  difinisce  :  Uomo  è  legno  animato     .     .     .     C.  iv.  CanM,  ni.  41  ;  3.  29  ;  io.  6,  37. 
animo.     Onde  V  animo  eh'  è  dritto  e  verace  .  .  .  non  si  sface  .     .    •      C  iv.  Cans,  iii.  59. 


animale,    chi  conosce  da  lungi  uno  animale C.  i.  6.  43. 

la  sentenza  del  Filosofo,  in  quello  degli  Animali C.  ii.  3.  15. 

quando  dice  nel  duodecimo  degli  Animali C.  ii.  9.  79. 

V  uomo  è  perfettissimo  di  tutti  gli  animali C.  ii.  9.  80. 

molti .  .  .  siano  mortali,  siccome  animali  bruti C.  ii.  9.  8a. 

maggiore  .  .  .  che  di  nullo  altro  animale C  ii.  9.  87. 

che  '1  perfettissimo  animale  .  .  .  fosse  imperfettissimo  .     .     .     .     .  C  ii.  9.  90. 

non  sarebbe  ...  né  vita  d'  animale C.  ii.  15.  153. 

siccome  ...  in  ogni  animale  bruto  vedemo C.  iii.  a.  iii. 

però  è  V  uomo  divino  animale  .  .  .  chiamato C  iii.  a.  lai. 

Nò  mai  d'  animale  bruto  predicata  fue C.  iii.  a.  149. 

Gli  aMiiNa/f  6rM/lf' hanno  più  manifesto  amore C  iii.  3.  31. 

per  la  natura  quarta,  degli  animali C  iii.  3.  76. 

è  ricevuta  .  .  •  altrimenti  dagli  animali C.  iii.  7.  56. 

V  anima  più  perfetta  delli  bruti  animali C.  iii.  7.  79. 

solamente  V  Uomo  intra  gli  animali  parla C.  iii.  7.  ioa. 

non  giudica  come  .  .  .  ma  quasi  com^  altro  animale C.  iii.  io.  34. 

che  '  r  uomo  naturalmente  è  compagnevole  animale  ' C  iv.  4.  io. 

veggendo  che  ciascuno  animale  .  .  .  che  fugge  ...  e C  iv.  6.  loi. 

tanto  è  da  curare,  quanto  di  bruti  animali C.  iv.  7.  38. 

siccome  .  .  .  negli  animali  vegetare C.  iv.  7.  1 74. 

manifesto  è,  che  viWfv  negli  animali  è  sentire  {animali  àÌQO  bruti)   .  C.  iv.  7.  118,  119. 

cosa  con  anima  sensitiva  .  .  .  cioè  ammale  bruto C  iv.  7.  151. 

e  in  questi  altri  animali .  .  .  bassezza  e  .  .  .  non  si  noti      .     .     .     .  C.  iv.  14.  91. 

distinzione  fa  di  tutti  gli  uomini  agli  animali  bruti C.  iv.  15.  67. 

colle  umane  quelle  degli  animali  bruti C.  iv.  ai.  aa. 

tre  operazioni,  cioè  Animale,  Intellettuale  e  Divina C.  iv.  ai.  91. 

che  ogni  animale ...  sì  razionale  come  bruto  .  .  .  ama,  e  .     .     .     .  C.  iv.  aa.  48. 

che  .  .  .  r  Uomo  è  animale  civile C.  iv.  37.  ag, 

animare,    parla  la  cosa,  che  non  è  animata,  alla  cosa  animata  .     .      V,  N,  q$,  8a  {bis), 

parla  la  cosa  animata  alla  cosa  inanimata V.  N,  a$,  Q$. 

nelle  cose  animate  mortali .  . .  non  si  trova C.  iii.  a.  107. 

Le /ùim/#,  che  sono  prima  aMima/Sr C  iii.  3.  ai. 

in  quanto  dice  animato C.  iv.  io.  40. 

animo,    di  riposare  V  animo  stanco C.  i.  3.  37. 

puerizia,  non  dico  d'  etade,  ma  d'  animo C.  i.  4.  la. 

franchezza  d'  animo C  i.  5.  aa. 

da  ogni  nobiltà  d'  animo C.  i.  9.  16. 

la  bontà  dell*  animo  ...  è  in  coloro C.  i.  9.  30. 

viltà  d*  animo,  cioè  pusillanimità C.  i.  11.  io. 

drizzano  sì  V  animo  loro  a  quello C  i.  11.  44. 

si  muove  da  viltà  d  animo C  i.  11.  137. 

quello  .  .  .  più  rimane  nell'  ammo  dell'  uditore C.  ii.  9.  13. 

senza  alcuno  discorrimento  d' animo C.  ii.  11.  ao. 

una  nobile  disposizione  d' amWfo C.  ii.  11.  45. 
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Atilmfi.     Che  s*  apre  quando  V  animo  acconsente Som.  xliv.  6. 

£  state  ormai  con  V  animo  giocondo S,  P.  xxxi.  8g. 

annidare.     Nella  quale  ogni  ben  surge  e  s'  annida Cang,  xviii.  15. 

Oggi  fa  r  anno  che  nel  ciel  salisti K.  iV.  35.  58  {San.  xviii.  14). 


animo,    è  applicazione  dell'  animo  innamorato C  ii.  16.  8a. 

sarei  stato  ripreso  di  levezza  d'  animo C.  iii.  i.  84. 

ogni  stabilità  d*  animo  essere  a  quella  mutabile C  iii.  1/93. 

la  vera  amù/ià,  astratta  dall' a»fmo C  iii.  11.  130. 

in  alcuno  fervore  d'  animo  ...  si  chiamano C  iii.  11.  154. 

vUt,  cioè  da  viltà  d*  animo  affermato  e C  iv.  a.  lao. 

il  quale  agli  animi  degli  uditori  porta C.  iv.  a.  134. 

conciossiacosaché  1*  animo  umano  .  .  .  non  si  quieti C.  iv.  4.  aa. 

con  tutta  franchezza  d'  animo  è  da  ferire    .    .    .     .     .     .     .     .     .  C  iv.  9.  180. 

conchiudo ...  1'  animo  diritto  non  mutarsi  .     .     . C  iv.  io.  74. 

con  molta  fatica  del  suo  antmo  ...  si  mira  innanzi C.  iv.  la.  aoo. 

che  r  animo  chi  i  diritto  ...  e  verace  .  .  •  non  si  disfact    .     .     .     .  C.  iv.  13.  156. 

quando  per  tnalisia  d*  animo  .  .  .  impedito  non  è C.  iv.  15.  uà. 

che  per  malizia  di  animo  .  .  .  infermi  non  sono C  iv.  15.  179. 

che  '1  primo  .  . .  rampollo  ...  si  èV  appetito  delT  Animo  .     .     .     .  C.  iv.  ai.  lai. 

kormtnf  cioè  appetito  cT  animo  naturale C  iv.  aa.  36. 

pili  nobile  parte  ...  sia  V  animo  che  '1  corpo C.  iv.  aa.  76. 

manifesto  è  che  piii  ama  V  animo  che  *1  corpo C.  iv.  aa.  79. 

il  quale  animo  naturalmente  . . .  dee  amare C.  iv.  aa.  81. 

L'  uso  del  nostro  animo  è  .  .  .  dilettoso  a  noi C.  iv.  aa.  86. 

non  dicesse  .  .  .  che  ogni  appetito  sia  animo  ;  che  qui  s*  intende 

animo  solamente  quello  che C.  iv.  aa.  94  {bis), 

se  volesse  chiamare  animo  1*  appetito  sensitivo C.  iv.  aa.  97. 

r  uso  del  nostro  animo  è  doppio C  tv.  aa.  103. 

tosto  come  alcuno  lume  d'  animo  ,  .  .  appare C.  iv.  a4.  150. 

Che  lo  Stupore  è  uno  stordimento  d*  animo C  iv.  a5.  49. 

Lo  Pudore  è  un  ritraimento  d'  animo C  iv.  a5.  69. 

che  ...  si  dica  che  ...  di  buon  animo  mi  maritasti C.  iv.  a8.  153. 

Anna.    Maria  Vergine  .  .  .  figlia  di  Giovacchino  e  d'  Anna    .     .     .     .  C.  ii.  6.  14. 

Annit)ale.     per  la  guerra  d'  Annibale      . C  iv.  5.  166. 

anniveraaiio.     fece  li  giuochi  .  .  .  nell'  anniversario  del  padre     .     .     .  C  iv.  a6.  138. 

anna    si  che  quasi  dal  principio  del  suo  anno  nono V,  N.  a.  i^, 

che  appunto  erano. compiuti  li  nove  anni F.  TV.  3.  a. 

Con  questa  donna  mi  celai  alquanti  mesi  ed  anni y,  N.  $,  aS, 

non  è  molto  numero  d'  awm  passato,  che K.  iV.  35.  31. 

non  troviamo  .  .  .  anzi  .  .  .  per  centocinquanta  anni V.  N.  a$.  40. 

ella  si  parti  nel  nono  mese  dell*  anno F.  ^.  30.  5. 

si  parti  in   quello  anno  della  nostra  indizione,   cioè  degli   anni 

Domini,  in  cui K.  ^.  30.  8,  9. 

In  quel  giorno,  nel  quale  si  compiva  1*  anno K.  TV.  35.  a. 

che  la  mia  vita  per  alquanti  anni  duri F.  TV.  43.  io. 

a  cinquanta  anni  da  qua C  i.  5.  57. 

già  sono  mille  anni C  i.  5.  63. 

Maria,  giovinetta  donzella  di  tredici  anni C  ii.  6.  35. 

si  muove  ...  in  cento  anni  uno  grado C.  ii.  6.  143. 

ventinove  anni .  .  .  vuole  ...  lo  suo  cerchio C.  ii.  14.  3a8. 

Io  movimento  .  .  .  che  fa  . .  .  per  un  grado  in  cento  anni  .    .     .     .  C.  ii.  15.  104. 

e  Saturno  starebbe  quattordici  anni  e  mezzo  a  ciascuno  luogo 
della  terra  celato,  e  Giove  sei  anni  si  celerebbe  ;  e  Marte  un 

anno  quasi C.  ii.  15.  143,  145  {bis). 
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anno*     Però  che  li  miei  giorni  e  li  miei  anni .  .  .  son 5.  P.  ci.  7. 

annodeune.     Dunque  .  . .  Sarà  virtute,  e  con  virtù  s*  annoda    ....  Canjs,  xix.  95. 

annoverare.    Che  se  beltà  fra'  mali  Vogliamo  annoverar Cans,  x.  142. 

annunziare.    Fa*  che  gli  annunju  in  bel  sembiante  pace     .    ,   V,  N.  la.  isz  {BaU,  i.  42). 

Antenora.     Punisci  in  AnUnora  qual  verace  Non  segue Cann,  xviiL  28. 

antico.    Che  fosse  antica  possession  d'  avere C  iv.  Canm,  iii.  23. 

anno,    notte  non  sarebbe  ...  né  anno C  ii.  15.  155. 

hanno  uno  di  dell'  anno  di  sei  mesi C.  iii.  5.  169. 

due  volte  1'  anno  ha  la  state  grandissima  di  calore C  iii.  5.  188. 

io  fui  esperto  di  questo  X  anno  medesimo  che  C.  iii.  9.  148. 

dal  principio  .  . ,  che  fu  seicento  [settecento  ?]  cinquant'  anni    .     .  C  iii.  11.  25. 

forse  più  di  mille  flMm  r  avevano  aspettato C.  iv.  11.  81. 

io  credo  fra  il  trentesimo  e  1  quarantesimo  anno  .  .  .  che  ...  sia 

nel  trentacinquesimo  anno C.  iv.  23.  92,  94. 

morire  nel  trentaquattresimo  anno  della  sua  etade C.  iv.  23.  97. 

che  al  trentacinquesimo  anno  .  .  .  era  il  colmo C  iv.  23.  109. 

queste  parti  si  fanno  .  .  .  nell'  anno    •••........  C.  iv.  23.  128. 

eh'  ella  dura  infino  al  venHcinquesimo  anno C  iv.  24.  13. 

dico  che  nelli  più  .  .  .  quella  età  è  vinti  anni .     .  C.  iv.  24.  29. 

la  Gioventute  nel  Quarantadnqttisimo  anno  si  compie C  iv.  24.  36. 

siccome  1*  Adolescenza  è  in  venttdnqut  anni C.  iv.  24.  39. 

così  si  termina  la  Senettute  nel  sittantesimo  anno C  iv.  24.  43. 

comincia  .  .  .  presso  a  otto  anni  dopo  quello C.  iv.  24.  47. 

rimane  .  .  .  forse  in  quantità  di  dieci  anni C  iv.  24.  55. 

avemo  di  Platone  .  .  .  che  esso  vivette  ottantuno  anno C.  iv.  24.  62. 

egli  sarebbe  all'  ottantuno  anno  .  . .  trasmutato C.  iv.  24.  67. 

annovale.    di  dire  parole  . .  .  quasi  per  annovaU  di  lei ^.  AT.  35.  17. 

annoverare,    che  ultima  noi  annoverianto C.  ii.  6.  65. 

annumerare,     annumerando  i  cieli  mobili .  .  .  esso  cielo  . .  .  è  .     .     .  C  ii.  14.  156. 

annumerate  quante  volte  ...  è  additato C.  iv.  6.  185. 

annunziare,    e  '1  decimo  annunzia  essa  unitade  ...  di  Dio  .    .    ,    .  C  iL  6.  loi. 

r  opere  delle  sue  mani  annunzia  lo  firmamento  .......  C.  ii.  6.  104. 

annunziando  loro  la  mia  intenzione C  iL  7.  63. 

Poi .  .  .  annunzia  che  per  lei  si  vedranno C.  ii.  16.  85. 

quelli  che  v'  annunziano  la  volontà  di C.  iii.  15.  187. 

antecessore,  anti-.    colui  che  valente  anticessore  ha  avuto     .    .    .    .  C.  iv.  7.  94. 

dalla  via  del  buono  suo  antecessore C.  iv.  7.  109, 

il  basso  stato  degli  antecessori C  iv.  14.  42,  51. 

la  obblivione  dei  bassi  antecessori .  .  .  bassezza  d'  antecessori  .     .    .  C  iv.  14.  87,  88. 

la  obblivione  del  suo  basso  antecessore C.  iv.  14.  124. 

che  ...  de'  suoi  antecessori  bassi  fosse  memoria C.  iv.  14.  135. 

la  memoria  de'  loro  antecessori C.  iv.  14.  142. 

Anteo,    combattendo  col  gigante  che  si  chiamava  Anteo C  iii.  3.  53. 

anticamente,     che  anticamente  non  erano  dicitori  d'  Amore  in  •    .     .  V,  N,  25.  24. 

nelle  corti  anticamente  le  virtudi . .  .  s'  usavano   . C.  ii.  11.  61. 

Dico  .  .  .  che  anticamente  in  Italia  .  . .  viveva C.  iii.  11.  22. 

anticesaore.    V.  antecessore. 

anticJiisRJmamente.    questo  •  .  •  fine  .  .  .  antichissimamente  fu .  .  . 

cercato C.  iv.  6.  75. 

antichissimo,    siccome  furono  quelli  sette  Savi  antichissimi  .     .    .    .  C.  iii.  11.  36. 

antico,    vedemo  nelle  scritture  antiche C  i.  5.  51. 

V  antica  grossezza  degli  astrologi C  ii.  3.  20. 

in  molti  nomi  antichi  rimasi  o  per  nomi  o  per  soprannomi  alli . . . 

antichi  edifici C.  ii.  5.  49»  50. 
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antica    Formata  fu  dal  suo  decreto  antico Catig.  x.  9. 

Morte  ...  Di  dolor  madre  antica V.  N.  S.  46  (Som.  iv.  a). 

A  guisa  delle  vostre  aff/MrA#  suore 5om.  xliii.  11. 

Tutta  la  legge  con  1'  antica  istoria S.  P,  cxlii.  23. 

per  cavarne  Gli  antichi  padri P.  F.  36. 

anzL     Cans.  ix.  77  ;  xii.  68,  71  ;  xiii.  33,  47  ;  V.  N.  27.  19  {Son,  xvi.  7)  ;  Son,  xxxi.  14  ; 

xxxii.  7  ;  xxxviii.  11  ;  P,  F,  233. 
apartenere.    V,  appartenere, 
aperto.    V,  aprire. 


antico.     Detto  è,  che  gli  antichi  la  verità  non  videro C  li.  6.  2. 

gli  aif/ìrrAf  s' accorsono  che C  ii.  6.  117. 

della  parte  dell*  anima,  cioè  delP  antico  pensiero      .     .     .     .     .     .  C.  ii.  9.  7. 

cioè  V  antico  pensiero  contro  al  nuovo .     .     .     .  C  ii.  io.  5. 

r  anima,  cioè  V  antico  pensiero  che  si  corruppe C.  ii.  11.  3. 

Indarno  sarebbono  scritte  e  per  antico  trovate C.  ii.  15.  162. 

rispose,  eh'  era,  *  antica  ricchezza,  e  be*  costumi  * C.  iv.  3.  45. 

tennesi  alla  prima,  cioè  alP  '  antica  ricchezza  ' C.  iv.  3.  50. 

cioè  *  possessione  d*  antica  ricchezza  ' C.  iv.  3.  54. 

Furono  dimque  filosofi  molto  antichi C  iv.  6.  83. 

Non  trapasserai  i  termini  antichi C  iv.  7.  96. 

quando  dice  antica  ricchéjua C.  iv.  io.  15. 

pose  .  .  .  falso  suggetto,  cioè  antica  ricchcjua C.  iv.  io.  49. 

tèmpo  .  .  .  essere  cagione  .  .  .  dicendo  antica  ricchissa C.  iv.  14.  5. 

quando  dicono  .  .  .  ponendo  questo  vocabolo  antico C.  iv.  14.  26. 

ialsissimo  .  .  .  appo  la  legge  e  credenza  antica  de' C  iv.  15.  50. 

però  gli  antichi  regi .  .  .  faceano    . C  iv.  25.  55. 

non  nominò  suo  padre,  ma  gli  antichi  suoi  .     •    •    • C.  iv.  25.  1 16. 

fu  veduta  per  gli  antichi  filosofi  apparire C.  iv.  27.  92. 

Dammi  li  patti  degli  antichi  letti C.  iv.  28.  142. 

per  essere  di . .  .  antiche  generazioni C  iv.  29.  11. 

queste  onoranze  che  rimangono  degli  antichi C.  iv.  29.  40. 

colui  che  delli  suoi  antichi  ragiona  e  mostra  le C.  iv.  29.  43. 

alla  statua  fatta  in  memoria  del  tuo  antico C.  iv.  29.  52. 

Antictona.     Pìttagora  .  .  .  chiamava  quella  Antictona C.  iii.  5.  32. 

anzi  V.  N,  3.  58  ;  8.  12  ;  II.  4  ;  12.  75  ;  14.  69  ;  15.  3  ;  25. 25,  39  ;  26.  16  ;  35.  11  ;  41. 
15,  24  ;  C  i.  9.  75  ;  ii.  II.  41,  44  ;  iii.  2.  53,  150  ;  4.  98  ;  7-  37  ;  15-  180;  iv. 
4.  97  ;  8.  78  ;  12.  106  ;  15.  135,  154  ;  17.  117  ;  27.  116,  177  ;  28.  35. 

ape.    si  verrebbe  alla  conoscenza  delle  api C.  iv.  17.  129. 

apertamente.    Apertamente  adunque  veder  può  chi  vuole      .     .     .     .  C  i.  3.  77. 

si  può  vedere  apertamente  in  molti C.  i.  9.  73. 

siccome  per  Boezio  si  può  apertamente  vedere C.  iii.  a.  142. 

si  può  la  sua  eternità  apertamente  notare C  iii.  14.  64. 

li  filosofi  .  .  .  apertamente  il  dimostraro C.  iii.  14.  71. 

chi  ben  guarda  .  .  .  apertamente  vedrà C.  iv.  6.  22. 

Puotesi  .  .  .  vedere  apertamente C.  iv.  11.  32. 

sicché  apertamente  ...  si  conosce  la  imperfezione C  iv.  12.  16. 

se  ...  la  Nobiltà  in  lui  si  vedesse  cosi  apertamente C  iv.  14.  127. 

apertiasimo.     per  due  apertissime  ragioni  veder  si  può C.  iv.  4.  127. 

perocché  la  Vergogna  è  apertissimo  segno C  iv.  25.  27. 

aperta    V.  aprire. 

ApttUo.    rìcordossi  del  rìsponso  che  Apollo  dato  avea  ......  C.  iv.  25.  66. 

apostola     più  lontana  .  .  .  che  d'  alcuno  altro  Apostolo V.  N.  41.  $0, 

delli  dodici  Apostoli,  ne  menò  seco  li  tre C.  ii.  i.  48. 

siccome  V  Apostolo  dice C.  ii.  6.  7. 
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appagare.    Così  m'  appaga  Amor  ;  eh*  io  vivo  ali*  ombra S«si,  iiL  37. 

La  gran  bellezza  di  veder  m*  appago Som.  xzxix.  6. 

appcuare.    Che  quel,  da  cui  convien  che  '1  ben  s*  appari Cans,  xvi.  95. 

appcu'ecchiare.    Eccomi  appartcchùito  servo  umile 5om.  xlvii.  14. 

A'  quali  tutti  sono  appartcchiato 5.  P.  xxxvii.  70. 

il .  •  .  inganno.  Che  sempre  ci  appartechia  quel  nemico      .     .     .    .  P.  F,  116, 

La  Gola  è,  che  consuma  ...  £  con  ebbrezza  e  con  .  .  .  Morte 

appartechia,  e P,  F,  aoi. 

apparire,  -ere.    Visi  di  donne  m*  a/»/arvrr  crucciati  ...      V,  N.  33.  168  {Canz,  ii.  4i>. 

vedere  .  .  .  Turbar  lo  Sole  ed  apparir  la  stella     .    .     .      K.  ^.  93.  177  {Con»,  ii.  50). 

apostolo.    Onde  dice  santo  Jacopo  Apostolo C  iv.  a.  83. 

secondo  la  parola  dell'  Apostolo C.  iv.  90.  51. 

Per  che  io  voglio  dire  come  V  Apostolo C  iv.  ai.  56. 

Siccome  dice  1*  Apostolo  .  .  .  così C  iv.  aa.  56. 

Onde  dice  V  Apostolo  alli  CoIossìmsì C.  iv.  34.  173. 

appagamenta     rendere  il  raunatore  pieno  d'  ogni  appagamento    .     .  C  iv.  la.  32. 

appagare,    della  quale  s'  appaga  V  intelletto  e  la  ragione      .    .    .    .  C  ili  13.  51. 

come  s'  appagano C  iv.  za.  91. 

apparecchiare,    volendo  loro  appancchiart C  i.  i.  79. 

danno  colpa  alla  materia  delP  arte  appartcekiata C  i.  11.  77. 

se  la  materia  .  .  .  non  è  prima  . . .  appancchiata C  ii.  i.  86,  88. 

una  .  .  .  disposizione  . .  .  apparecchiata  di  ricevere C.  ii.  ix.  45. 

Quando  Dio  apparecchiava  li  Cieli C.  iii.  15.  167. 

SÌA  presupposto^  cioè  .  .  .  apparecchiato  a C  iv.  18.  67. 

la  .  .  .  Deità  .  . .  vede  apparecchiata  la  sua  creatura  a C.  iv.  ai.  xoa. 

quanto  apparecchiata  è  a  riceverne     .     .     .     .  - C.  iv.  ai.  Z04. 

se  non  che  la  natura  umana  t'  apparecchila,  terra C  iv.  ai.  115. 

tutto  quanto  la  .  .  .  natura  prepara  ...  è  apparecchiato .  .  .  per  .     .  C.  iv.  a6.  ]  7. 

apparente,     cioè  un  lume  apparente  di  fuori C  iii.  8.  99. 

conoscere  V  uomo  nobile  alli  segni  apparenti C.  iv.  33.  35  ;  a6.  4. 

desiderosi  d'  essere  apparenti C.  iv.  37.  136. 

apparenza,    quelle  che  hanno  apparensa  umana C.  ii.  8.  33. 

r  altra  si  è  la  sua  apparenta C.  ii.  14.  1 14. 

rìmasevi  queir  apparenza  dell'  arsura C.  ii.  15.  sa. 

ama  secondo  la  sensibile  apparenza C  iii.  3.  79. 

provo  per  questa  apparenza,  che C  iii.  6.  isó. 

nel  quale  ...  la  verità  si  discorda  dall*  apparenza C.  iii.  9.  46. 

considerò  questa  Donna  secondo  T  apparenza C  iii.  io.  7. 

pur  secondo  V  apparenza,  non  secondo  la  verità C.  iii.  io.  34. 

se  non  secondo  V  apparenza C.  iv.  3.  30. 

che  1'  apparenza  dalla  verità  si  discordava C  iv.  3.  33. 

che  alla  sensuale  apparenza  appare C.  iv.  8.  61. 

non  avere  inteso  della  sensuale  apparenza C.  iv.  8.  65. 

se  io  intendo  .  . .  alla  sensuale  apparenza  riprovare C.  iv.  8.  67. 

che  io  sensuale  apparenza  intenda  riprovare C  iv.  8.  70. 

a'  elli  giudicassono  coli'  apparenza  razionale C.  iv.  8.  80. 

apparere.    V,  apparire. 

apparimento.    li  nove  anni  appresso  ra/^nm#Miò  soprascritto  di  .    .  K.  iV.  3.  3. 

Lo  quale  apparimento  è  fatto,  secondochè C  iii.  3.  64. 

apparire,  -ere.    quando  alli . . .  apparve  prima  la  gloriosa  donna    .    .  V,  N,  3. 5. . 

sì  che  quasi  dal .  .  .  apparve  a  me FI  iV.  3.  14. 

Apparvemi  vestita  d' un  nobilissimo  colore V,  N,  a.  15. 

sì  .  .  .  che  apparia  ne*  menomi  polsi  orribilmente V,  N.  a,  aa, 

avvenne,  che  questa  mirabile  donna  apparve  a  me K.  AT.  3.  6. 
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apparire,  -ere.     Ed  uom  m'  apparve  scolorito  e  fioco  V.  N,  23.  181  {Cans,  ii.  54). 

Or  apparisct  chi  lo  fa  fuggire C.  ii.  Cana,  i.  ao  ;  8.  64. 

il  cor  ne  trema  sì,  che  fuori  appare C.  ii.  CanjB.  i.  gg. 

Cose  appariscon  nello  suo  aspetto  ....     C  iii.  Canu,  ii.  55  ;  5.  15  ;  8.  32  ;  15.  6. 

gli  atti .  .  .  Che  nella  Donna  mia  Sono  appariti C.  iv.  Cane.  iii.  7. 

Chesieno  vili  appartSjtà.  imperfette] C  iv.  Canz,  iii.  56;  io.  72;  11.  11. 

Quando  m*  apparve  poi  la  gran  beltate Cam,  xiii.  71. 

Deh  nuvoletta,  che  ...  di  subito  apparisti Ball.  ii.  a. 

D*  un'  angioletta  che  ci  è  apparita Ball.  vi.  19. 

Quando  m^  d/'/anw  Amor  subitamente F.  iV.  3.  83  (Som.  i.  7). 

IQIparìre,  -ere.    nel  quale  m'  apparve  una  maravigliosa  visione    .     .     .  K.  TV.  3.  g6. 

r  ora,  nella  quale  m'  era  questa  visione  apparita K.  AT.  3.  61. 

si  che  appare  manifestamente,  eh'  ella  fu K.  AT.  3.  63. 

pensando  io  a  ciò  che  m'  era  apparito V,  N.  ^.  66. 

siccome  appare  a  chi  lo  intende V.  N.  'j.  16. 

siccome  appare  manifestamente  a  chi  lo  intende K  AT.  8.  17. 

E  però  lo  .  .  .  Signore  .  .  .  nella  mia  immaginazione  apparve  come 

peregrino  ,  •  .  vestito K  N.  g.  16. 

Dico  che  quando  ella  apparia  da  parte  alcuna V.  N,  11.  i. 

Sicché  a/»^fv  manifestamente  che V.  N.  11.  3^, 

trovai  che  questa  visione  m'  era  apparita  nella V.  N.  la.  74. 

che  .  .  .  apparvero  a  me  certi  visi  di  donne V.  N,  a^.  a$. 

E  dopo  queste  donne,  m'  apparvero  certi  visi F.  AT.  33.  g8. 

come  parve  che  Amore  m'  apparisse  allegro  da V.  N.  24.  67. 

che  io  dica  di  lui  come  se  fosse  . . .  appare  per  tre  cose     .     .     .     .  V.  N.  2$.  11. 

onde  . . .  appare  che  io  ponga  Amore  essere  corpo V.  N.  2$.  16. 

però  appare  eh'  io  pongo  lui  esser  uomo V.  N.  2$.  20. 

che  apparirono  prima  questi  poeti  volgari V.  N.  2$.  ^2. 

Che  .  .  .  abbiano  cosi  parlato  .  .  .  appare  per  Virgilio V.  N,  2$.  73. 

siccome  a/^rv  nella  sua  divisione F.  AT.  37.  11. 

come  appare  manifestamente F.  AT.  34.  15. 

cosi  appare  che  ...  si  lamentano  due  persone K  A^.  34.  23. 

Questa  è  una  donna  gentile  ...  ed  apparita  forse  per F.  A^.  39.  6. 

onde  appare  che  T  imo  detto  non  è  contrario F.  TV.  39.  50. 

colle  quali  apparve  prima  agli  occhi  miei V.  N.  40.  6. 

lo  quale  suole  a/>/an>  per  alcuno  martirio .^o  •^^  4o*  33* 

onde  appare  che  .  .  .  furono  .  .  .  guiderdonati  .........  K  A^  40.  34. 

Appresso  a  .  .  .  apparve  a  me  una  mirabil  visione F.  A^.  43.  a. 

sono  vile  apparito  agli  occhi  a  molti C  i.  3.  37. 

Che  fosse  stata  cotale,  appare  per  questo C.  i.  7.  45. 

siccome  sensibilmente  appare C.  i.  13.  65. 

che  sono,  siccome  manifestamente  a/»^rv C  ii.  i.  117. 

quando  quella  gentil  Donna  .  .  .  apparve C.  ii.  a.  io. 

siccome  .  .  .  appare  sensibilmente  la  Luna  essere C.  ii.  3.  57. 

che  ancora  non  è  di  fuori  apparito C.  ii.  7.  17. 

un  altro  apparisce^  che  fa  quello  cessare C  ii.  8.  68. 

questo  pensiero,  che  di  nuovo  apparisce C.  ii.  8.  74. 

per  questa  donna  eh' è  a/^n'/a C  ii.  11.  16. 

Appare  da  mane,  quando  dinanzi  al  viso  .  .  .  parla  :  appare  da  sera 

. . .  quando  . .  .  per  la  parte  remota  si  parla C.  ii.  14.  118,  lao. 

per  che  esso  appare  affocato  di  colore C.  ii.  14.  165. 

in  fino  all' ultima  stella  che  a/^r#  loro C.  ii.  15.  ai. 

di  loro  apparisct  quello  albore C.  ii.  15.  7a. 

come  di  sopra  appare C  ii.  15. 188. 
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apparire,  -ere.    Beltate  appare  [in  saggia  donna  pui]    .    V,  N.  ao.  ai  (Som.  x.  9),  31,  39. 

quanta  pietate  Era  apparita  in  la  vostra  figura     .     .     .     .  V.  N,  36.  30  (Som.  xix.  9). 

Un  lume  sì  gentil  che  dove  appare  Si  vedon  cose Som.  xxvii.  a. 

appartenere.    Che  gli  n^rf^M  quanto  Gioseppo Som.  liv.  ii. 

appena.    Che  '1 . .  .  signore  .  . .  Appena  di  parlar  di  lor  s*  aita  .     .     .  Canz,  xx.  8. 

Allegro  sì,  che  appena  il  conoscfa K  iV.  94.  53  (Som.  xiv.  4). 

In  guisa  tal,  che  appena  in  vita  spiro Som.  xlviii.  7. 

apparire, -ere.    Oh . . .  sembianti,  e  rubatori . . .  che  nelle  dimostrazioni 

negli  occhi  della  Filosofia  apparite C.  ii.  16.  33. 

tanto  più  . .  .  quanto  quelle  più  appaiono  perfette C  iii.  a.  64. 

in  quanto  nel  suo  corpo  .  .  .  bellezza  appare C  iii.  8.  95. 

dico  che  nel  suo  aspetto  appariscono  cose C.  iii.  8.  35. 

dove  questo  mirabile  piacere  appare  in  costei C.  iii.  8.  50. 

nelle  quali  la  umana  piacenza  e  .  .  .  più  appare C  iii.  8.  59. 

in  questi  due  luoghi  dico  io,  che  appariscono  questi  piaceri    .     .     .  C.  iii.  8.  79. 

per  che  nel  vetro  piombato  la  immagine  appare   • C.  iii.  9.  89. 

così  appaiono  molte  cagioni  per  le  ragioni  notate C.  iii.  9.  157. 

secondochè  manifestamente  appare C  iii.  13.  36. 

che  ntMsL  faccia  di  costei  appaiono  cose C.  iii.  15.  9. 

distingue  il  luogo  ove  ciò  appare C  iii.  15.  la. 

si  vede  come  . .  .  delle  cose  di  Paradiso  appaiono C  iii.  15.  5a. 

perocché  nella  .  .  .  nuovi  sembianti  sono  appariti C  iv.  a.  a6. 

in  quanto  la  verità  meglio  si  fa  apparire C  iv.  a.  131. 

quando  apparisce  là,  bellezza  degli  occhi  suoi  a  lei C.  iv.  a.  154. 

che  alla  sensuale  apparenza  appare  di C  iv.  8.  69. 

Sicché  .  .  .  maggiori  appariscono  li  desiderabili C.  iv.  la.  177. 

così  appare^  che  ...  la  scienza  non  é  da  dire C.  iv.  13.  44. 

s*  egli  appare  che  V  una  vaglia  quanto  1*  altra C  iv.  18.  35. 

£  questo  appare  che  ogni  animale  .  . .  ama C.  iv.  aa.  48. 

siccome  omai  manifestamente  a/»^r# C.  iv.  aa.  118. 

così  appare  che  .  .  .  prima  trovare  potemo C  iv.  aa.  aoi. 

come  appare  per  quello  che  detto  é C.  iv.  aa.  aio. 

Poiché  .  .  .  appare  la  difinizione  di  Nobiltà C  iv.  a3.  a. 

tosto  come  alcuno  lume  d*  animo  in  esso  appare C  iv.  a4.  iso- 
la persona  del  padre  .  .  .  santa  e  onesta  dee  apparere  a*    ....  C  iv.  a4.  160. 

così  appare  che  la  Obbedienta  fu  necessaria C.  iv.  a4.  161. 

Per  che  appare  che  necessaria  sia C  iv.  a5.  ai. 

Per  che  bene  appare  Vergogna  essere  necessaria C  iv.  a5.  1 17. 

ciò,  con  V  altre  cose  .  .  .  appare  essere  necessario C.  iv.  a5.  143. 

Per  che  appare  come  ...  ne  convegna C  iv.  a6.  76. 

Per  che  appare  .  .  .  essere  amore  necessario C.  iv.  a6.  99. 

Per  che  bene  appare  questa  essere  necessaria C  iv.  a6.  118. 

perché  questa  .  .  .  virtù  ...  fu  veduta  .  .  .  apparire  perfetta  .     .     .  C.  iv.  a7.  93. 

quelli  segni,  li  quali .  .  .  appaiono  nel  nobile  uomo C.  iv.  a9.  3. 

appartenere,     quello,  che  a  lei  s^  appartiene  di  fare  intendere    .     .     .  V,  N,  la,  130. 

la  quale  si  appartiene  alli  grammatici .  .  .  che  si  appartiene  alli 

rettorìci  .  .  .  che  si  appartiene  a'  musici    .     •    .     .     .     •     •     C.  ii.  la.  64,  65,  67. 

apparuit.    Apparuit  iam  beatitudo  vestra V.  N.  2.  ^1, 

appellare,    la  Scienza  divina,  che  é  Teologia  appellata C.  ii.  14.  64. 

Li  quali  due  luoghi ...  si  possono  appellare  balconi C.  iii.  8.  75. 

come  secondamente  le  Scienze  sono  Filosofia  appellate     ....  C.  iii.  11.  181. 

puotesi  appellare  quasi  cattolica  opinione C.  iv.  6.  149. 

ma  ...  é  la  Virtù  .  .  .  appellata  Bontà C  iv.  ao.  19. 

appena,    che  appena  lo  potea  volgere  da  quella C  ii  13.  44. 
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appetito.    Chiamando  amore  appetito  di  fera Catut.  x.  143. 

appo Son.  xlvi.  5. 

m:ppoco,    mi  parve  vedere  appoco  appoco  Turbar  ...  ed    V.  N,  33.  176  {Catu.  li.  49  :  bis). 

Che  appoco  appoco  alla  morte  mi  mena V,  N,  ^q.  45  {Catu.  iii.  5  :  bis), 

appoìare.     Che,  tramortendo,  ovunque  può  s'  appoia     .    •    .    K  iV.  15.  33  (^Son,  viii.  6). 

apportare.    Altro  sperando  m*  apporta  dolzore ^.  AT.  13.  40  {Son.  vi.  5). 

appreodere.    Che  là  a'  appnmU  più  lo  suo  valore Cana,  ix.  3. , 


iqypendere.    quando  Egli  appendta  li  fondamenti  della  terra  .    .     .     .  C.  iii.  15.  174. 

appetito.    U  una  parte  chiamo  aw,  cioè  V  appetito V*  N,  ^9'  36. 

che  degno  sia  chiamare  1'  appetito  core  ...  è  manifesto    .     .     .     .  K  AT.  39.  38. 

che  ivi  il  core  anche  intendo  per  1*  appetito ^*  ^*  39*  45* 

avvegnaché  alcuno  appetito  ne  avessi  già .     .     .  K.  AT.  39.  49. 

dico  come  1'  anima  .  .  .  dice  al  core,  cioè  all'  appetito V.  N.  39.  56. 

per  lo  ferventissimo  appetito  ...  si  rìvolve C.  il.  4.  az. 

cioè  diritto  appetito C  iii.  8.  150. 

eh' è  per  diritto  a/^^r/f/o  e  per  diritta  ragione C  iii.  11.  119. 

la  vera  amistà  .  .  .  ha  . .  .  per /orma  V  appetito  di C  iii.  z  z.  Z3a. 

JiammeOé  difuoco^  cioè  appetito  diritto C.  iii.  Z5.  za4. 

il  quale  appetito  ne  diparte C.  iii.  Z5.  za6. 

perocché  ...  gli  appetiti  sono  .  . .  diversi C  iv.  6.  78. 

dove  .  .  .  ogni  umano  appetito  si  riposasse C.  iv.  6.  8a. 

r  uomo  di  diritto  appetito C  iv.  Z3.  Z44. 

V  animo  àie  è  diritto,  cioè  d'  appetito C.  iv.  Z3.  Z57. 

che  '1  primo  .  .  .  rampollo  ...  si  è  P  appetito  deW  Animo      .     .     .  C.  iv.  az.  zao. 

kormen,  doè  appetito  d*  animo  naturale C.  iv.  aa.  36. 

così  questo  naturale  appetito  ...  si  mostra C.  iv.  aa.  4Z. 

nel  procedere  di  questo  appetito C.  iv.  aa.  54. 

cosi  questi  umani  appetiti ...  se  ne  vanno C  iv.  aa.  58. 

non  dicesse  alcuno,  che  ogni  appetito  sia  animo C  iv.  aa.  93. 

se  volesse  chiamare  animo  1'  appetito  sensitivo C.  iv.  aa.  97. 

nullo  dubita  che  V  appetito  razionale  non  sia C  iv.  aa.  99. 

quello  che  ...  si  ragiona  dello  Appetito .  .  .  Questo  Appetito  mai 

altro  non  fa  che C  iv.  a6.  35,  36. 

questo  Appetito  conviene  essere  cavalcato  dalla  Ragione  .    .    .    .  C.  iv.  a6.  4a. 

cosi  questo  Appetito  .  .  .  ubbidire  conviene C  iv.  a6.  46. 

appieno,     seguire  lui  non  puote  appieno C  iii.  4.  40. 

se  non  appieno^  almeno  alcuna  cosa  .  .  .  disnodare C  iii.  8.  a6. 

applicazione,    il  quale  è  applicazione  dell'  animo C  ii.  z6.  8a. 

appo C.  i.  4.  34,  56  ;  iv.  za.  95  ;  Z3.  97  ;  Z5.  48,  49,  50,  63,  7Z  ;  ao.  a8. 

appoggiare,     quello  anche  cieco  eh'  a  lui  s'  appoggia C.  i.  zz.  30. 

questa  . .  .  appoggiata  sopra  1'  amico  suo C.  ii.  6.  36. 

in  quella  parte  che  alle  riccheaae  s'  appoggiava C.  iv.  Z4.  3. 

quando  ...  si  appone  pane  di  biado .........  C  i.  zo.  4. 

che  .  .  .  apportano  il  contrario C.  iv.  za.  39. 

Promettono  ...  di  torre  ...  e  apportar  saziamento  e C.  iv.  za.  4z. 

iq)paBÌto.    lo  pane  apposito C.  i.  a.  3. 

quello  che  li  lettori  deono  .  . .  andare  appostando  .  .  . 

siccome  appostare  si  può  nel  Vangelio C.  ii.  z.  44,  46. 

colli  quali  apprende  \aL  differenza  delle  cose C.  i.  zz.  z6. 

col  quale  fl/^fViM^  la  differenza  delle  cose C.  i.  zz.  Z9. 

non  è  senza  lode  .  .  .  apprendere  bene  la  lingua C  i.  zz.  Z07. 

che  avessero  ...  le  [non]  fittizie  parole  apprese C.  ii.  Z3.  63. 

la  giustizia  legale  ordina  le  scienze,  ad  apprettdere,  e  comanda  .  .  . 

quelle  essere  apprese C.  ii.  Z5.  130,  Z3Z. 
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appressare,    altre  donne  .  .  .  apprtssdrsi  per  farmi  sentire     .  V,  N,  03. 137  {Canm,  ii.  io). 

Chi  à  borsa  allato,  là  dov*  e' 8*  a/^#«sa 5o».  liv.'ó. 

appressa    V.  N.  la.  96  {BM  i.  17)  ;  3.  90  (5om.  i.  14)  ;  34.  60  {Son,  xiv.  11)  ;  5.  P. 
zzxvii.  40. 

apprestare.    Ed  in  amor  ciascun  par  che  s'  appnsU Son,  xlii.  5. 

apprezzare.     A  lor  non  lo  scriv'  io,  ma  a  chi  lo  apprtMaa 5.  P.  ci.  79. 

approagimare.    Non  s'  approssimeranno  a  quel  che  giacque  ,     .     ,     ,    S.  P,  zzzi.  46. 
aprire.    Per  che  parlar  con  voi  si  vuole  aperto Cane.  x.  59. 

Ma  quei  non  v*  apre  1*  ale Cans.  x.  x  13. 

Quando  gli  aperse  Amor  con  le  sue  mani Canm,  xiii.  8. 


apprendere,    che  la  natura  di  ciascuno  può  apprendere C.  iii.  15.  100. 

tutti  quelli  che  a  questa  setta  s'  appresero C.  iv.  6.  146. 


C.  iv.  la.  lai. 
C  iv.  84.  Z49. 
C  ii.  14.  «33. 
C  iii.  13.  43. 
C.  i.  4.  58. 


Se  .  .  .  avessi  nel  sepolcro,  apprendere  vorrei 

Onde  ...  lo  figlio  alla  tetta  della  madre  s'  apprende     .... 

apprendimento,    cioè  nello  apprendimento  di  quella 

apprensione,    perocché  di  lei  aver  non  possono  alcuna  apprensione 
appresentare.    rìstrìgne  lo  bene  e  lo  male  in  ciascuno  appresmtato 

conciossiacosaché  ...  io  mi  sia  ...  a  .. .  appresentato C  i.  4.  96. 

ìihTTo  appresentatoB-ÌMÌ C.  i.  11.  79. 

e  s*  appresenta  ...  a  coloro,  a  cui C  iv.  a.  80. 

appressare,    sì  si  può  appressare  alla  sua  conoscenza C.  iii.  15.  68. 

molte  altre  .  .  .  qual  meno  appressandosi C.  iv.  la.  188. 

li  suoi  Offici  appressa  quivi  d*  ogni  parte C.  iv.  33.  147. 

al  porto,  ove  s'  appressa,  venire  non  si  potea C  iv.  a8.  87. 

nella  città  mia,  alla  quale  io  m'  appresso C  iv.  a8.  95. 

appressa  K  iV.  a.  i  ;  3. 3, 51  ;  5.  13  ;  8.  i  ;  9.  i,  43  ;  io.  i  ;  13.  i  ;  14.  i  ;  15.  z  ;  16.  i  ; 
ao.  1,7;  33.  z,  45  ;  33. 1  ;  34.  z,  33,  36  ;  a8.  z  ;  31.  za  ;  33.  39  ;  43.  z  ;  C.  i.  i. 
131  ;  iz.  35  ;  Z3.  zo;  ii.  z.  Z33  ;  3.  5,  66  ;  6.  51  ;  io.  35  ;  Z3.  53  ;  Z5.  i  ; 

16.  zoo  ;  iii.  Z3.  73,  90  ;  iv.  3.  38  ;  3.  13,  43  ;  7.  70  ;  is.  z8o;  Z5.  Z84,  Z87  ; 

17.  z  ;  30.  z,  3o  ;  36.  39  ;  37.  34,  69  ;  38.  z,  43  ;  39.  50. 
appropinquare,    quello  che  per  appropinquarmi  a  .  . .  m'  addivenia   .     V,  N,  z6.  Z9. 

quanto  la  coda  desiderata  più  s'  appropinqua  al C.  iii.  zo.  18. 

com'  esso  appropinqua  al  porto C.  iv.  38.  Z7. 

appropriare,     e  la  divina  Carità  sia  appropriata  allo  Spirito  Santo  .     .     C  iv.  31.  Z07. 

alle  quali  pare  essere  appropriata  .  .  .  una  parte C.  iv.  33.  zz6. 

Adolescenza,  che  s'  appropria  al  caldo  e  ali*  umido  .  .  .  Gioveniute, 
che  s*  appropria  al  caldo  e  al  secco . . .  Senettute,  che  s' appropria 
tX  freddo  e  al  secco  .  .  .  Senio,  che  s'  appropria  al  freddo  e  all' 

umido C.  iv.  33.  zz9,  zaz,  Z3a,  Z34. 

approvare,    chi  biasima  sé  medesimo,  approva  sé  conoscere  lo  suo 

difetto,  ed  approva  sé  non  essere  buono C  i.  3.  40^  41. 


in  questo  caso,  cioè  ...  in  approvando  V  opinione  .  • 
appunto,    che  appunto  erano  compiuti  li  nove  anni  .     .    . 

il  cerchio  .  .  .  é  impossibile  a  misurare  appunto  ,    .     . 

cadrebbe  .  .  .  appunto  in  su  quel  dosso  del  mare  .     .     . 

quel  dosso  del  mare  Oceano  che  é  appunto  .  .  .  opposito 

che  il  Cerchio  . .  .  veggia  il  sole  appunto  sopra  sé  girare 

più  volte  alli .  .  .  pervengono  appunto  li  procacci  .  . 
aprirei     se  non  per  aprire  la  sentenzia  della  cosa  divisa 

a  più  aprire  lo  intendimento  di  ...  si  converrebbe   .     . 

quando  riscuotendomi  apersi  gli  occhi    ...... 

la  quale  poscia  sia  possibile  d'  aprire  per  prosa    .     .     . 

a  coloro,  a  cui  mi  piace  che  ciò  sia  aperto 

converrebbe,  alle  nominate  Canzoni  aprire  .  .  .  cemento 


C  iv.  9.  3. 
V,  N.  3.  3. 
C  ii.  Z4.  330. 
C.  iii.  5.  83. 
C  iii.  5.  95. 
C.  iii.  5.  Z7S. 
C.  iv.  zz.  97. 
y,  N.  Z4.  95. 

y,  N,  19.  Z47. 
y.  N,  33.  Z03. 

y,  N.  35.  7Z. 

y.  N.  39. 40. 

e.  i.  8.  4. 


47  ARCO 

aprire.    Fuor  eh*  a'  messi  d'  Amor,  eh*  apHr  lo  sanno CanM.  xvi.  60. 

Che  mi  par  già  veder  lo  cielo  aprin Caws,  xvii.  57. 

al  pie  di  quella  torre  Che  s'  apre  quando Son,  xliv.  6. 

Apri^  Signor,  le  labbra  della  mente 5.  P.  1.  58. 

Aprij  Signore,  il  tuo  benigno  udire  Alla S,  P,  exxix.  4. 

e  '1  tuo  .  .  .  udire  Apri  alla  mia  umile  ossecrazione 5.  P.  cxlii.  3. 

Siccome  santa  Chiesa  apirto  canta P,  F.  a^. 

Siccome  santa  Chiesa  aptrto  pose P,  F,  i6a. 

ttfUtrio.     Però  .  . .  Liber  arbitrio  .  .  .  non  fu  franco Son,  xxxvi.  io. 

ttlmaodlo.    cantinne  .  .  .  Sulli  verdi  arbusctiii Ball.  iv.  13. 

9ICO,    Si  mostra  tutto  a  noi  per  Io  grand'  arco       Ca»tz,  xv.  8. 

Distendi  1*  arto  tuo  sì,  che  non  esca Ca9tJB,  xvii.  49. 

aprire,    dalla  sentenza  .  .  .  aperta  nell*  ottavo  .  .  .  dell*  Etica      .     .     .  C.  i.  la.  ai. 

procedere  si  conviene  ad  aprire  la  sentenza C  ii.  9.  4. 

se  ella  avesse  aperta  la  via  di  venire C.  ii.  io.  61. 

Per  che  io  .  .  .  apersi  la  bocca  nel  parlare C.  ii.  13.  55. 

Quando  .  .  .  aperta  è  la  sentenza  di  quella C  iii.  5.  a. 

al  quale  la  Natura  più  aperse  li  suoi  segreti C  iii.  5.  56. 

poiché  è  aperta  la  sentenza  di  quella  particola C.  iii.  8.  a8. 

a^rùlr  gli  occhi  vostri C.  iii.  15.  179. 

Non  sarà  .  .  .  mestiere  .  .  .  alcuna  allegoria  aprire C.  iv.  i.  91. 

Onde  .  .  .  apre  la  via  alla  risposta C  iv.  la.  ao3. 

co^  apertamente,  come  aperta  si  vede C  iv.  14.  ia8. 

tempo  è  d*  aprire  gli  occhi  alla  verità C.  iv.  15.  100. 

dove  aperse  la  bocca  la  .  .  .  sentenza  d*  Aristotile C.  iv.  17.  a3. 

conviensi  aprire  V  uomo  quasi  com'  una  rosa C  iv.  37.  37. 

aqoilQlie.    che  essi  sieno  siccome  valli  volte  ad  aquilone C.  iv.  ao.  76. 

AquInOi     tolto  per  esemplo  dal   (/*.  del)  buono  Fra  Tommaso   d' 

Aquino C.  iv.  30.  a7. 

Arabia.     Io  dico  che,  secondo  1'  usanza  d*  Arabia K.  ^.  30.  a. 

arare.    Chi  dirà  di .  .  .  Cincinnato  .  . .  allo  arare  essere  tornato      .     .  C.  iv.  5.  133. 

aratrOi    Chi  dirà  di .  .  .  Cincinnato  .  .  .  tolto  dall*  aratro C.  iv.  5.  131. 

arbore.    Orfeo  facea  ...  gli  arbori  e  le  pietre  a  sé  muovere   .     .     .     .  C.  ii.  i.  a7. 

che  li  fiorì  d'  uno  arbore  . .  .  perdere  si  dovessono C  iii.  la.  78. 

arca,    impossibile  è  ...  la  forma  dell'  arca  venire C.  ii.  i.  87. 

arcangelo,    lo  secondo  degli  Arcangeli C.  ii.  6.  45. 

quelli  di  Mercurio  siano  gli  Arcangeli C.  ii.  6.  108. 

Arcbemoro.    quando  Isifile  dice  ad  ytfix/i^iMOfo C  iii.  11.  167. 

aroOi    in  su  1'  arco  ower  dosso  di  questo  cerchio  è  fìssa C.  ii.  4.  87. 

molte  volte  .  .  .  discocca  1*  arco  di  colui C  ii.  io.  47. 

per  lo  suo  arco  è  impossibile  a  quadrare C  ii.  14.  ai8. 

e  partesi  per  due  archi  da  esso C  iii.  5.  136. 

Li  punti  delli  quali  archi  si  dilungano C.  iii.  5.  138. 

per  dirizzare  a  quello  V  arco  della  nostra  operazione C  iv.  aa.  33. 

siccome  uno  arco  ...  le  vite  ritiene  .  .  .  convengono  essere  ...  ad 

immagine  d'  arco  assimiglianti C  iv.  33.  56,  60. 

eh*  ella  procede  ad  immagine  di  questo  Arco C  iv.  33.  64. 

è  da  sapere  che  questo  ^riro  di  su  sarebbe  eguale C.  iv.  33.  65. 

avviene  che  1*  Arco  della  vita  ...  è C  iv.  33.  73. 

perocché  il  Maestro  .  .  .  s*  accorse  di  questo  Arco C.  iv.  33.  8a. 

Là  dove  sia  il  punto  sommo  di  questo  Arco C  iv.  33.  89. 

questo  Arco  non  pur  per  mezzo  si  distingue C.  iv.  33.  iii. 

se  '1  colmo  del  nostro  Arco  è  nelli  trentacirtque C.  iv.  34.  30. 

è  quasi  lo  tenere  dell*  Arco C.  iv.  34.  34. 
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ardere.    Ma  drizza  gli  occhi  al  gran  disio  che  m*  ardt BaìL  ii.  19. 

e  d'  esto  core  ardendo  Lei . .  .  pascea F.  AT.  3.  88  {Son,  i.'  la). 

la  vita  mia  ...  E  arsa,  consumata  e  trista  e  stanca 5.  /*.  ci.  42. 

Che  par  1'  accenda  in  furia,  e  in  fiamma  V  arda Z'.  /^  191. 

ardimento.    Questo  ci  dà  fortezza  ed  ardimento  Contra P.  F.  133. 

ardire,  v.  &  n.    Che,  s*  io  allora  non  perdessi  ardin     ...      V,  N,  19.  96  {Canz,  i.  7). 

Doglia  mi  reca  nello  core  ardirt Cane.  x.  i  ;  V.  E.  ii.  9.  94. 

Raffrena  un  poco  il  disfrenato  ardin Cane,  xvii.  53. 

Sicch*  io  ardisco  a  far  ...  La  novità,  che Sest,  ii.  64. 

Che  . .  .  Dovresti  avere  in  tutte  parti  ardirt K.  AT.  19.  86  (^Ball.  i.  7). 

E  gli  occhi  non  V  ardiscon  di  guardare   . K.  AT.  96.  40  {Son,  xv.  4). 

E  i*  ebbi  tanto  ardir,  che  .  .  .  vidi Son,  xxix.  7. 

ardito.    Tu  te  n'  andrai,  canzone,  ardita  e  fera Canz,  xviii.  61. 

Cosi  la  vita  mia  ardita  e  franca  ...  è  mancata S,  P,  ci,  40. 

ardore.    Che  lo  tuo  ardor  per  la  costei  beltate  Mi  fa Cane.  ix.  52. 

che  disse  eh*  era  ardori  Di  mente,  immaginato Son.  xxxviii.  5. 

a*re.    V,  aere. 

argomento.    Quale  argomento  di  ragion  raffrena Canz,  xi.  96. 


una  cosa,  la  quale  ardesse  tutta V,  N,  s»  44» 

quella  cosa  che  in  mano  gli  ardeva K  AT.  3.  50. 

esso  Marte  disecca  e  ardt  le  cose C  ii.  14.  169. 

che  U  sole  .  .  .  arse  il  luogo,  per  lo  quale  passò C.  ii.  15.  50. 

sì  che  la  mia  anima  .  .  .  arde  di  potere  ciò  .  .  .  narrare       .     .     .     .  C.  iii.  3.  191. 

per  lo  fuoco  che  dovea  ardere  il  corpo  morto C.  iv.  96.  117. 

ardimento,     come  io  direi  se  non  perdessi  V  ardimento V,  N,  ig.  104. 

ardire,    sicché  non  ardia  di  cominciare V,  N,  18.  66. 

eh*  egli  non  ardia  di  levare  gli  occhi V,  N,  q6,  8, 

Certo  daddovero  ardisco  a  dire C.  iv.  19.  53. 

ardore,    prende  la  forma  .  .  .  uno  ardore  virtuoso C  ii.  6.  1 14. 

trovando  la  mia  vita  disposta  al  suo  an/ofv C.  iii.  i.  6. 

cioè  ardore  d*  amore  e  di  carità C  iii.  8.  147. 

cioè  informato  ardore  d'  un  gentile  spirito C.  iii.  8.  149. 

argentato,    bianca  si  mostra,  quasi  argentata C  ii.  14.  904. 

argento.     V  uomo  va  cercando  argento C.  ii.  13.  31. 

più  d' uno  staio  di  Santelene  d' a#jgvM/o  finissimo C.iv.  11.  80. 

Argia.    Aceste,  nutrice  d*  Argia  e  di  Deifile C.  iv.  95.  80. 

Argivo.     quando  Adrasto  rege  degli  Argivi  vide C.  iv.  95.  69. 

argomentare,     non  lascia  la  ragione  argomentare C  i.  4.  46. 

Lo  invidioso  poi  ar^om#M/a C.  i.  11.  117. 

la  mia  mente,  che  s'  argomentava  di  sanare C  ii.  13.  io. 

che  sottilmente  argomentando  .  .  .  procedono C  iv.  9.  114. 

pare  loro  sottilissimamente  argomentare C.  iv.  15.  157. 

Potrebbe  .  .  .  dire,  contro  a  me  argomentando C  iv.  17.  113. 

Poi  appresso  argomenta  per  quello  che  detto  è C.  iv.  90.  90. 

argomento.     Isi  qusLrtsty  argomento  d^  invidia C.  i.  zi.  8. 

La  quarta  si  fa  da  un  argomento  d*  invidia C  i.  11.  iii. 

ciò  dee  essere  potentissimo  argomento C  ii.  9.  131. 

procede  con  più  sofistici  e  probabili  argomenti C  ii.  14.  108. 

non  sofferà  lite  alcuna  ...  di  sofìstici  argomenti C.  ii.  15.  168. 

La  terza  ragione  fu  un  argomento  di  provvidenza C  iii.  i.  77. 

Per  che  .  .  ,  nullo  migliore  argomento  era C  iii,  i.  87. 

che  argomento  di  colpa  è  ...  in  quanto C.  iii.  4.  45. 

aria,    che  gli  uccelli  volando  per  V  aria  cadessero  morti K.  iV.  93.  39. 


49  ARISTOTILE 

Che  trasse  fuor  la  virtù  d'  Ariete Canz,  xv.  41. 


Ariete,     il  sole,  quando  va  coir  Ariete  e  colla  Libra C  iii.  5.  78. 

cioè  nel  principio  dell'  Ariete C.  iii.  5.  134. 

conviene  che  Maria  vegg^  nel  principio  deir  Ariete C  iii.  5.  143. 

quando  va  sotto  V  Ariete C  iii.  5.  178. 

arisiiietica.    Scienze  del  .  .  .  Quadrivio,  cioè  . .  .  Arismetica .     .     .     .  C  ii.  14.  57. 

E  '1  cielo  del  SoU  si  può  comparare  ali*  Arismetica C  ii.  14.  124. 

queste  due  proprìetadi  sono  nell*  Arismetica C  ii.  14.  is8. 

si  vede  nel  numero,  del  qual  è  V  Arismetica C.  ii.  14.  149. 

ailBlIietliOO.     per  arte  .  .  .  Arismetrica  ...  è  veduto C.  ii.  3.  54. 

Aristotile.     Siccome  dice  il  mio  maestro  Aristotile C  i.  9.  61. 

Aristotile  credette  .  .  .  che  fossero  pure  otto  cieli C.  ii.  3.  19. 

per  testimonianza  d'  Aristotile C.  ii.  3.  59. 

anco  Aristotile  pare  ciò  sentire C.  ii.  4.  33. 

certi  filosofi,  de'  quali  pare  essere  Aristotile .     .  C  ii.  5.  la. 

quello  che  pare  dire  Aristotile  nel  decimo  dell*  Etica C.  iL  5.  90. 

questo  .  .  .  par  volere  Aristotile C  ii.  9.  63. 

Aristotile  V  afferma C  ii.  9.  78. 

quali  da  virtù  celestiale  .  .  .  siccome  Aristotile C  ii.  14.  37. 

secondochè  dice  Aristotile C.  ii.  14.  144. 

siccome  dice  Aristotile  nel  cominc lamento  delP  Anima     .     .     .     .  C.  iL  14.  240. 

Quello  che  Aristotile  si  dicesse  di  ciò C.  ii.  15.  60. 

con  Aristotile^  Avicenna  e  Tolommeo C  ii.  15.  77. 

siccome  in  quello  medesimo  luogo  Aristotile  dice C  iii.  a.  ia9. 

le  sue  ragioni,  che  Aristotile  dice  a  rompere  costoro C  iii.  5.  59. 

Questi  cotali  chiama  Aristotile  .  .  .  divini C  iii.  7.  89. 

siccome  Aristotile  vuole  nel  secondo  deW  Anima C  iii.  9.  53. 

È  1'  intenzione  d'  Aristotile  nell'  ottavo  dell*  Etica C.  iii.  11.  74. 

siccome  pare  sentire  ^ris/o/i/^ C.  iii.  11.  143. 

Aristotile .  .  .  contro  al  suo  migliore  amico  .  .  .  combatteo     .     .     .  C  iii.  14.  79. 

la  quale  difinisce  Aristotile  nel  primo  dell'  Etica C.  iii.  15.  ia9. 

secondochè  dice  Aristotile  nel  quarto  della  Fisica C  iv.  a.  47. 

il  Maestro  della  umana  ragione,  Aristotile C.  iv.  9.  139. 

Manifesto  è  che  Aristotile  sia  degnissimo C.  iv.  6.  50. 

e  questi  è  Aristotile C.  iv.  6.  69. 

come  Aristotile  è  Maestro  e  Duca  della  ragione C  iv.  6.  71. 

Aristotile  ...  e  Senocrate  .  .  .  per  l' ingegno  .  .  .  che  la  Natura  in 
Aristotile  messo  avea  .  .  .  limarono  e  .  .  .  ridussero,  e  massima- 
mente Aristotile C  iv.  6.  131,  134,  138. 


perocché  Aristotile  cominciò  a  disputare C 

la  perfezione  di  .  .  .  per  Aristotile  terminata  fu C. 

vedere  si  può,  Aristotile  essere  additatore  e  condudtore    .     .     .     .  C 

Siccome  dice  Aristotile  .  .  .  vivere  è  1*  essere C 

Per  che  manifesto  è  Aristotile  non  avere  inteso C. 

quello  Maestro  de'  Filosofi,  Aristotile C. 

per  vedere  questa  iniquità,  disse  Aristotile C 

però  dice  Aristotile  nel  decimo  dell'  Etica C 

senza  dubbio  forte  riderebbe  Aristotile C. 

perdonimi  Aristotile C. 

siccome  vuole  Aristotile  nel  terzo  ddP  Anima C. 

contro  a  costoro  Aristotile  parla .  C. 

dove  aperse  la  bocca  la  .  .  .  sentenza  d*  Aristotile C 

ma  Aristotile  dinumera  quella C. 

dò  prova  Aristotile  nel  settimo  dell'  Etica C 

E 


V.  6.  139. 
V.  6.  144. 
V.  6.  151. 
V.  7.  Ilo. 
V.  8.  64. 
V.  8.  141. 
V.  n.  83. 
V.  13.  70. 

V.  15-  59. 
V.  15.  6a. 

V.  15.  115. 

V.  15.  146. 

V.  17.  a4. 

V.  17.  79. 

,  ao.  36. 
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armare.     Per  che  1*  armato  cuor  da  nulla  è  morso Canz,  xi.  75. 

arme.     Che  . .  .  Giungono  altrui,  e  spezzan  ciascun  artm Canz,  xii.  la. 

Prendete  1*  armi,  ed  esaltate  quella Cane,  xviii.  68. 

Ecco  r  armi  eh' io  volli Con»,  xx.  61. 

arrestare.    Prima  con  lei  t'  arrtsta Cana,  x.  155. 

Non  vi  amstaU  ma  venite  a  lei Som.  xl.  11. 

arretrare,     per  lui,  o  perch*  ella  s*  arrUra Cans,  xii.  6. 

Ben  gli  de'  '1  cor  passar,  se  non  s'  anttra Son,  xxxi.  6. 

arretro.     Non  son  però  tornato  un  passo  amtro Cam.  xv.  ^. 

arte.     Né  dar  diletto  di  color,  né  d'  arte Cam,  ix.  15. 

Con  rei  non  star  né  ad  ingegno  né  ad  arte Canz.  xiv.  95. 

Aristotile,    secondo  Y  opinione  d'  Aristotile C.  iv.  ai.  31. 

E  però  vuole  santo  Agostino,  e  ancora  Aristotile C.  iv.  ai.  ia6. 

venire  .  .  .  alla  verace  opinione  d'  Aristotile C  iv.  aa.  30. 

perocché  il  Maestro  .  .  .  Aristotile  s*  accorse  ...  .     .     .     .  C  iv.  a3.  8a. 

siccome  nell'  ottavo  dell'  Efica  vuole  Aristotile C.  iv.  a5.  8. 

che,  siccome  Aristotile  dice,  V  Uomo  é C.  iv.  a7.  39. 

al  processo  d'  Aristotile  nel  quarto  dell'  Etica C  iv.  a7.  no. 

Onde  Aristotile  in  quello  di  Gioventute  e  Senettute  dice       .     .     .     .  C  iv.  a8.  31. 

arma,  -e.     Figlio,  armi  mie,  potenza  mia C.  ii.  6.  ia5. 

colui,  al  quale  ogni  arma  è  leggiera C.  ii.  io.  48. 

FortezeQy  la  quale  é  arme  e  freno C  iv.  17.  31. 

malnati  I .  .  .  che  .  .  .  donate  .  .  .  arme C.  iv.  a7.  laa. 

armeggiare.    Ascanio  .  .  .  con  gli  altri  adolescenti  armeggiando    .     .  C  iv.  a6.  98. 

armonia,     ma  falle  adomare  di  soave  armom'a K.  AT.  la.  70. 

dalla  loro  armonia  resulta  piacimento C  i.  5.  94. 

senza  rompere  tutta  sua  dolcezza  e  armonia C  i.  7.  95. 

senza  dolcezza  di  musica  e  d'  armonia C  i.  7.  100. 

de'  quali  tanto  più  dolce  armonia  resulta C  ii.  14.  184. 

sì  raggianti,  che  vincono  V  armonia  dell'  occhio C  iii.  7.  41. 

un  piacere  di  non  so  che  armonia  mirabile C  iv.  85.  136. 

armoniato.     come  sottilmente  armoniato  conviene  essere  lo  corpo  C.  iii.  8.  5. 

armonizzare,     nulla  cosa  per  legame  musaico  armonizzata    .     .     .     .  C.  i.  7.  93. 

siccome  si  vede  nelle  parole  armonizzate C  ii.  14.  i8a. 

arricchire,     se  arricchiscono  [gli  amici] C.  iv.  37.  138. 

arrogante.    Mettere  a  negghienza  ...  é  di  persona  arrogante    .     .     .  C  iv.  8.  ao. 

arroganza,     che  non  d*  arroganza,  ma  d'  umiltade  é  vocabolo  .     .     .  C  iii.  11.  53. 

se  non  che  arroganza  .  .  .  é  sé  .  .  .  non  conoscere C  iv.  8.  aa. 

arsura,    rimasevi  quell'  apparenza  dell'  arsura C.  ii.  15.  53. 

arte,    conciofossecosach'  io  avessi  .  .  .  veduto  ...  1'  arte  del  dire    .     .  V,  N,  3.  70. 

il  debito  dell'  arte C  i.  5.  99. 

lo  Volgare  seguita  uso  e  lo  Latino  arte C  i.  5.  104. 

la  loro  usanza  pongono  in  alcuna  arte C.  i.  11.  50. 

danno  colpa  alla  materia  dell'  arte C.  i.  ir.  77. 

di  tutte  le  ar^' la  medicina C  i.  la.  34. 

vita  di  scienza  e  d'  arte C.  ii.  i.  33. 

secondo  che  per  arte  Prospettiva  .  .  .  é  veduto C  ii.  3.  53. 

r  arte  di  grammatica  .  .  .  potea  fare C.  ii.  13.  35. 

testo,  che  nell*  Arte  vecchia  ...  si  trova C.  ii.  14.  105. 

il  quale  mena  1'  uomo  all'  abito  dell*  arte C.  iii.  la.  16. 

per  1'  arte  della  Verità  etema  .  .  .  concorrono C.  iii.  14.  139. 

la  città  richiede  alle  sue  arti .  .  .  avere  vicenda C  iv.  4.  19. 

per  virtù  di  loro  arti C.  iv.  5.  60. 

coli*  arie  musaica  le  loro  parole  hanno  legate C.  iv.  6.  34. 


51  ASCOLTARE 

Quella  .  .  .  D'  essa  rìtraggc  signorevoi  arie Som,  xxvìil.  6. 

Ma  ben  m'  è  detto  che  tu  sai  un'  arie Som  liii.  9. 

Né  per  nostra  possanza,  né  per  arie  ,  .  .  potemo P,  F,  103. 

costei  .  .  .  che  s'  asàuga  con  la  treccia  bionda     ....  Comjs.  xx.  51. 

Una  saetta  che  m'  asciuga  un  lago  Dal  cor Ball.  iii.  8. 

Ed  ascoliaMdo  le  parole  vane,  Si  mosse    ...        V,  N.  a^.  139  {CaMZ.  ii.  5). 


Intra  operarìi  e  artefici  di  diverse  arii  e  operazioni,  ordinati  a  una 

operazione  o  arie  finale C  iv.  6.  54,  55. 

mestieri  che  alP  arie  di  cavalleria  sono  ordinati C  iv.  6.  6a. 

che  ha  fatto  la  umana  ragione  coli'  altre  sue  arii C  iv.  8.  56. 

ciascuna  arie  e  ...  é  a  certi  termini  limitato C  iv.  9.  15. 

che  r  ufficio  e  T  arie  della  Natura  finito  .  .  .  vedemo C  iv.  9.  19. 

operazioni  .  .  .  siccome  sono  arii  di  parlare C  iv.  9.  48. 

operazioni  .  .  .  siccome  sono  aiYi  meccaniche C.  iv.  9.  51. 

La  Ragione  scrìtta  é  arie  di  bene  e  d'  equità C.  iv.  9.  88. 

in  ciascuna    arie  ...  gli  artefici  .  .  .  sono  .  .  .  suggetti  al  ...  in 

quelle  arii C.  iv.  9.  94,  98. 

quanto  la  cosa  é  più  propria  dell' ar/« C  iv.  9.  no. 

cose  sono  che  sono  sì  pure  arti^  che  la  natura  é  stnunento  dell*  arie  C.  iv.  9. 114, 115. 

dove  P  arf/ fa  suo  strumento  della  impulsione C  iv.  9.  116. 

che  r  arie  fa.  suo  strumento  del  caldo C  iv.  9.  1 19. 

al  prìncipe  e  maestro  dell'  arie  esser  si  dee  suggetto C.  iv.  9.  lai. 

cose  sono  dove  l' arie  è  strumento  della  natura  ;  e  queste  sono  meno 

arii C  iv.  9.  123, 134. 

Altre  cose  sono,  che  non  sono  dell'  arie C.  iv.  9.  134. 

né  credere  a  lui  sono  tenuti  quanto  é  per  V  arie C.  iv.  9.  139. 

il  pescare  sia  sotto  V  arie  della  venagione C.  iv.  9.  144. 

Queste  cose  . . .  che  dell'  altre  arii  sono  ragionate,  veder  si  possono 
nell'  arie  imperiale  ;  che  regole  sono  in  quella  che  sono  pure 

arti C.  iv.  9.  149,  150,  151. 

avere  alcuna  parentela  coli'  arte  imperiale C  iv.  9.  161. 

difinire  geutHezea  non  é  dell'  arie  imperiale  :  e  se  non  é  dell'  arte  .  C.  iv.  9. 174,  175. 

ÌSnbYo  dico,  quando  per  ar/r .  .  .  meritate C.  iv.  it.  67. 

dunque  .  .  .  della  mia  arte  non  avrò  frutto C.  iv.  27.  73. 

quelli  consigli  che  non  hanno  rispetto  alla  tua  arte C.  iv.  27.  78. 

quelli  che  hanno  rispetto  all'  arte,  la  quale C  iv.  37.  83. 

guardi  che  opere  ne  fanno  i  buoni  aril^/Sct C  i.  11.  91. 

dovemo  lodare  1' aiY(^/ior C  iii.  4.  71. 

Intra  operarii  e  artifici  di  diverse  arti  e  operazioni ...  1'  artefice 

ovvero  operatore  di  quella  .  .  .  dee C.  iv.  6.  53,  55. 

r  etrtefiet ,  . .  ubbidire  e  credere  si  dee C.  iv.  6.  67. 

gli  artefici  e  li  discenti  sono  ed  esser  deono C  iv.  9.  95. 

sono  meno  soggetti  gli  artefici  9I  loro  prìncipe C  iv.  9.  195. 

però  vedemo  .  .  .  contenzione  tra  gli  artefici C  iv.  9.  131. 

li  discenti  all'  artefice  .  .  .  suggetti  non  sono C  iv.  9.  137. 

che  questo  1'  artefice  delle  cose  .  .  .  fece C.  iv.  15.  78. 

artificiale,    in  ciascuna  cosa  naturale  e  artificiale C  ii.  i.  80,  95. 

artificiarei    a  piacimento  artificiato C.  i.  5.  55. 

artificio,    (aceano  maglifici  lavori .  .  .  d'  artificio C  iv.  95.  57. 

artificioaailieflte.    la  dividerò  più  artifidosameMte  che K  ^.  19.  91. 

dirizzato  V  artimoMC  della  ragione C.  ii.  i.  5. 

quando  ammaestrò  .  .  .  AscaMio  suo  figliuolo C.  iv.  96.  97 

Chi  é  questa  che  ascende  dal  diserto C.  ii.  6.  35. 

acciocché  si  acconcino  più  ad  ascoltarmi K  iV.  8.  40. 
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aaooltare.    V  anima  eh'  ascolta  e  che  Io  sente C.  ìii.  Catts.  u.  6  ;  3.  ia8. 

se  intendesse  ciò  eh*  io  dentro  ascolto Cane,  xi,  14. 

Ch'  anzi  la  ...  L*  ascolta  con  pietate  il  suo  fattore Cafts,  xiii.  34. 

Che  non  sofferse  d*  ascoltar  suo  pianto .  Cane.  xiz.  6. 

Ed  io  che  ascolto  . .  .  Consolarsi  e  dolersi Cans.  xx.  73. 

10  vi  scongiuro  che  non  Io  ascoltiate Som.  zi.  5. 

aacondere.     L'  anima  cui    adoma    està   bontate,    Non   la   si   tiene 

ascosa C  iv.  Cam.  iii.  zaa. 

Ma  troppo  è  più  ancor  quel  che  s'  asconde Gang,  x.  130. 

Né  luogo  che  dal  suo  viso  m'  asconda Cane.  xii.  15. 

Ed  ogni  ramo  verde  a  noi  s*  asconde Gang.  xv.  43. 

infino  a  tanto  che  s'  asconde GanM.  xix.  98. 

L'  altra  man  tiene  ascosa  La  faccia Gane,  xx.  24. 

Senza  neuna  ascondersi  sott'  ombra Sest.  iv.  37. 

Anzi  gli  asconde  le  bellezze  sue Son,  xxxi.  14. 

11  velo  .  .  .  Che  m*  ascondeva  il  tuo  benigno  volto S,  P,  xxxi.  24. 

Deh  !  non  asconder  al  tuo  servidore  La  faccia  tua     .,.,,,  S.  P,  cxlii.  37. 

ascrivere.    Ma  fa  che  con  gli  eletti  io  sia  ascritto S.  P,  ì.  ^a. 

aspercx    a  quel  che  giacque  Neil*  aspero  presepio S.  P.  xxxi.  47. 

Cy.  aspro, 
aspettare.     E  poiché  tempo  mi  par  d*  nettare     .     .     .     .    C  iv.  Gang.  iii.  9  ;  a.  17,  39. 

Contemplando  la  fine  che  V  aspetta C.  iv.  Gang.  iii.  138. 

Aspetto  tempo  che  più  ragion  prenda Gang.  xiv.  47. 

E  vegna  dentro  al  cor  che  lei  aspetta Gang,  xvi.  54. 

A  colui  che  aspettando  il  tempo  perde Gang.  xxi.  la. 

sì,  che  non  s*  aspetta  Per  me  se  non  la  morte Son.  xxvi.  3. 

£dy  aspettando  che  il  calor  gli  tocchi .  .  .  vanno S.  P.  xxxi.  14. 

Aspetta  il  tempo  e  1*  ora  di  salvarmi S.  Z'.  ci.  96. 

Però  n*  aspetto  la  tua  volontade S.  P.  exxix.  la. 

avere  speso  invano  Le  mie  fatiche,  ad  aspettar  mal  paghe  .     .     .     .  P,  F.6. 

il  cor  fisso  Ad  aspettar  che  Dio  prendesse  carne P.  F.yi. 

ascoltare,     dico.  .  .  ascoltare^  quanto  alle  parole G.  iii.  3.  139. 

che  .  .  .  mai  non  ascoltano C.  iv.  15.  134. 

Maria  .  .  .  solamente  le  parole  del  Salvatore  ascoltava C  iv.  17.  106. 

ragionare  lo  bene,  quando  elio  è  ascoltato C  iv.  27.  145. 

per  la  quale  più  pare  che  uomo  V  ascolti C.  iv.  37.  148. 

è  degno  d*  essere  fuggito  ...  e  non  ascoltato C.  iv.  39.  78. 

ascondere,    è  una  verità  ascosa  sotto  bella  menzogna C  ii.  i.  34. 

la  sua  allegoria j  cioè  1*  ascosa  verità C  ii.  i.  133. 

r  altro  ci  tiene  ascoso C.  ii.  15.  11. 

un  altro  .  .  .  quasi  ci  tiene  ascoso C  ii.  15.  14. 

la  Luna  .  .  .  starebbe  ascosa  a  ogni  gente C  ii.  15.  151. 

che  stare  ascoso  è  impossibile C  iii.  i.  aa. 

le  .  .  .  operazioni  alli .  .  .  ascondono  la  loro  intenzione      .    •     .     .  C  iv.  5.  6. 

le  pietre  che  si  voleano  ascondere C  iv.  la.  38. 

Asdente.    Asdente,  il  calzolaio  di  Parma,  sarebbe  più  nobile .    .    .     .  C  iv.  16.  69. 

asinino,     signori  di  sì  asinina  natura C  i.  6.  14. 

asino,    dice  .  .  .  Boezio  :  *  Asino  vive  ' C  ii.  8.  37. 

siccome  de'  cavalli  e  degli  asini  :  che  .  .  .  asini  ben  si  possono  dire 

coloro C  iv.  15.  61,  6a. 

aspettare,    che  guardavanmi  aspettando  che  io  dovessi  dire  ,     .    .     ,  V.  N.  18.  19. 

ciò  che  si  dice  in  tempo  aspettare C  iv.  a.  42. 

parve  a  me  che  fosse  di'  aspettare  tempo C.  iv.  a.  79. 

coloro,  a  cui  non  incresce  d'  aspettare C.  iv.  a.  8a. 
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aspettare.     E  con  Dio  Padre  siede,  e  quindi  aspetta  Tornar    ,     .     ,     ,    P,  F.  59. 
ciaschedun  si  conforti  ;  E  '1  Paradiso  per  ben  far  aspetti    ,     ,     ,     .    P.  F.  56. 

Né  già,  per  cosa  eh*  egli  aspetti  al  mondo P.  F.  169. 

asspdXo.     E  puossi  dir  che  il  [*1]  suo  aspetto  giova      .     .     .      C.  iii.  Caftje,  ii.  51  ;  14.  laa. 
Cose  appariscon  nello  suo  aspetto  ....     C.  iii.  Ca»t£.  ii.  55  ;  5.  15  ;  8.  33  ;  15.  6. 

Se  '1  bello  aspetto  non  mi  fosse  tolto  Di Son,  zlviii.  i. 

quando  io  considero  1'  aspetto  Della  tua  ira 5.  P.  vL  31. 

Non  mi  privar.  Signore,  del  tuo  aspetto .S.  P.  ci.  4. 

aspiXBre.    Quella  che  in  me  col  suo  piacere  aspira Son.  xxviii.  5. 

aspro.    Con  rima  aspra  e  sottile  Riprovando C.  ìv.  Cang.  iii.  14. 

Cosi  nel  mio  parlar  voglio  esser  aspro Cans,  xii.  x. 

Cf.  aspero. 
y.  N.  19.  77  {Caru,  i.  58)  ;  23.  129  {CaftJB,  ii.  a),  aoo  (^Caitz,  ii.  73)  ;  C.  iii.  CauM.  ii. 
79  ;  Cane.  xiii.  55  ;  Sest,  i.  18  ;  Son,  xxxviii.  a  ;  1. 4  ;  S.P,  xxxi.  75  ;  P,  F,  aog. 
Ch'  Amor  m*  assale  subitanamente  Sì,  che      ...      V.  N.  16.  a8  (Son.  ix.  5). 

mentre  Che  durerà  del  verno  il  grande  assalto Cans.  xv.  58. 

che  non  gli  giovava  A  far  assalti S.  P.  xxxvii.  47. 

In  tanto  quanto  assegna  Che  tempo  ...  si  convegna    .      C.  iv.  Cans.  iii.  66. 
La  fede  eh*  io  v'  assegno  Muove  dal Caput,  xvi.  49. 


Ecco  lo  agricola  aspetta  lo  . .  .  frutto C.  iv.  a.  85. 

poiché  tP  aspettare  mi  pare C.  iv.  a.  91. 

che  forse  più  di  mille  anni  V  avevano  aspettato C.  iv.  11.  8a. 

una  figura  d*  uno  Signore,  di  pauroso  aspetto  a  chi      .     .     .  V.  N.z-  30. 

una  .  .  .  donna  di  molto  piacevole  aspetto V.  N.  $.  t. 

una  donna  giovane  e  di  gentile  aspetto  molto F.  N.  8.  4. 

che  la  sua  faccia  avesse  tanto  aspetto  d*  umiltade V.  N.  a^.  66. 

r  una  si  é  la  chiarezza  del  suo  a5;^//o C.  ii.  14.  iia. 

per  multiplicamento  di  luce  in  quelli  e  *n  lo  loro  aspetto    .     .     .     .  C  iii.  7.  33. 

r  aspetto  suo  aiuta  la  nostra  fede C  iii.  7.  156. 

questa  Donna,  col  suo  mirabile  aspetto  .  .  .  aiuta C.  iii.  7.  176. 

dico  che  nel  suo  aspetto  appariscono  cose C  iii.  8.  35. 

questo  piacere  é  .  .  .  nell*  aspetto  di  costei C.  iii.  8.  41. 

queste  cose  che  paiono  nel  suo  aspetto C.  iii.  8.  127. 

ma  nel  suo  aspetto  contentane  la  sua  vaghezza C.  iii.  la.  108. 

delio  aspetto  di  questa  bellissima  sono  private C  iii.  13.  16. 

si  vede  come  nell*  aspetto  di  costei .  .  .  appaiono C.  iii.  15.  51. 

da  frequentare  lo  suo  aspetto  mi  sostenni C  iv.  i.  66. 

unite  neir  aspetto  di  fuori C.  iv.  17.  ia6. 

e  1  suo  ii5^//o  era  come  folgore C  iv.  aa.  173. 

prometto  trattare  .  .  .  con  rima  sottile  e  aspra C  iv.  a.  loi. 

E  però  dice  aspra C.  iv.  a.  i  io. 


y.  N.^.6;  8. 


5,8; 


la.  34  ;  14.  97  ;  17.  5  ;  aa.  106  ;  33. 

39  ;  40. 49  ;  41-  53  ;  ^-  »•  "•  '44  ;  »».  3-  9  ;  5-  i"  ; 

iii.  a.  7a  ;  4.  lai  ;  5.  61  ;  io.  39  ;  la.  5,  39  ;  15.  aoo 

»o3  ;  13.  i4a  ;  37.  I,  187. 
é,  che  Amore  ...  di  subito  m'  assalia  si  forte 
incontanente  che  le  lagrime  m*  aveano  assalito 
e  li  sospiri  m*  assaliano  grandissimi  ed  angosciosi 

e  poi  ne  assegnerò  alcuna  ragione 
quattordici  parti .  .  .  grossamente  assegnando . 

assegno  due  ragioni 

dopo  queste  ragioni  assegnate 

qui  si  potrebbono  ragioni  naturali  e  .  .  .  assonare 
come  per  le  ragioni  assegnate  sé  iscusi   .... 


4a  ;  36.  a7  ;  38.  5  ;  39- 
II.  88;  15.  ia4,  163; 

;  iv.  5. 51  ;  9- 105  ;  ". 


y.  N.  16.  II. 

y.  N.  aa.  39. 
y.  N.  38.  19. 

y.  N.  29. 37. 

e.  ii.  3.  48. 
e.  ii.  7.  34. 
e  ii.  7.  51. 
e.  iii.  IO.  40. 
C.  iii.  IO.  44. 
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Qui  non  1'  asstgno  ;  —  che  veder  lo  puoi Cane.  zvii.  i8. 

dolore  intorno  al ...  m*  assimbm  La  . .  .  mente  V,  N.  34.  30  {Cans,  iv.  4). 

Dir  di  lui  in  parte  eh'  assembrasse  il  vero Son.  xxxviiL  3. 

In  ciascuno  è  ciascuno  vizio  assembro Cant.  x.  132. 

asaimlgUare.    costei,  Ch*  al  prence  delle  stelle  s'  assimigUa       .     .     .  Cohm,  xix.  114. 

aasomlgHare.    E^sono  assomigUato  al  vespertiglio 5.  Z'.  ci.  19. 

asaottigliare.    Ond*  io  ti  prego  che  tu  t*  ossotHgU ...  In Cana,  xiv.  84. 

qual  verace  Non  segue  Y  asta  del  vedovo  giglio CanM.  xviii.  99. 

Ch*  io  sono  astioso  di  chiunque  muore    .     .     .     .       ^*  ^*  34*  39  (Catu,  iv.  13). 

astrologo.    Secondo  che  Y  astrologo  ne  spira Son,  xxviii.  4. 

atare.    V,  altare. 

atque.    ^/^im  fortuna  ruinosa  datur CaM«.  xxi.  11. 

atro.    Poi  non  mi  sarebb*  atra  La  morte Cana,  xii.  55. 


e  la  cagione  assegno C  iv.  a.  03. 

le  quali  è  mio  intendimento  d'  assemprare  in    .     .     .     .  y.  N,  1.  6, 

siccome  alla  presenza  del  sole  e  alla  sua  assenni    .     .     .     .  C.  iii.  9.  117. 

quasi  nella  sua  assenta  dimorando  entrai C  iv.  i.  67. 

però  ad  esso  non  voglio  s^  assetti  alcuno  male C  i.  i.  87. 

e  ad  una  mensa  cogli  altri  simili  impediti  s'  assetti C.  i.  i.  96. 

né  alcuno  assettatorg  di  vizi C.  i.  i.  90. 

ajBBlcnnure.    mi  confortai  molto,  assicurandomi  che K.  AT.  5.  19. 

ond'  io  assicurandomif  cominciai  a  parlare V.  N.  la,  aB, 

awiiintgllantR,     convengono  essere  quasi .  .  .  assimigiianti   .     .     .     .  C  iv.  93.  60. 

Cf,  aasomigliare. 

aaaoltttRinente.     Vede  .  .  .  questa  nobilissima  di  tutte  assolutamente    .  C.  iii.  la.  91. 

assolvere,    che  ...  la  intellettuale  Virtit  sia  bene  astratta  e  assoluta  da  C  iv.  ai.  73. 

assomigliare,    la  Rettonca^  la  quale  al  terzo  cielo  è  assom^liata    .     .  C.  ii.  15.  187. 

quanto  per  esso  è  possibile  assomigliarsi  a  Lui C.  iii.  14.  a8. 

Q:  assomigliante, 

astinenza,     regola  e  freno  della  nostra  soperchievole  astinensa  .    .     .  C.  iv.  17.  36. 

astrarre,    laverà  amistà,  astratta  dall'  animo  ...  ha C.  iii.  xx.  130. 

li  pensieri .  .  .  sono  os/ìm/fi' dalle  basse  e  terrene  cose C  iiL  X4.  ixi. 

che ...  la  intellettuale  Virtù  sia  bene  astratta  e  assoluta  da      .     .  C.  iv.  ai.  73. 

astrattasi  dalle  mondane  cose  e  ...  le  pare Civ.a8.4a. 

astringere,     delle  quali  massimamente  sono  astretti C  iv.  xa.  60. 

astrologia,    là  dove  d'  Astrologia  gli  conviene  parlare C.  ii.  3.  34. 

secondo  quello  che  si  tiene  in  Astrologia C.  ii.  3.  50. 

Scienze  del .  .  .  Quadrivio,  cioè  .  .  .  Astrologia C  ii.  14.  58. 

per  le  quali  sf  può  comparare  all'  Astrologia C.  ii.  14.  aa5. 

queste  due  proprietà  sono  nelP  Astrologia C  ii.  14.  asa. 

che  .  .  .  vorrebbono  disputare  ...  in  Astrologia C.  iv.  15.  167. 

aafcrologOy  n.  8c  adj,    secondo  comune  opinione  astrologa       .     .     .     .  K.  AT.  30.  19. 

V  antica  grossezza  degli  astrologi C.  ii.  3.  ao. 

lo  cerchio  ...  gli  Astrologi  chiamano  epiciclo C.  ii.  4.  8a. 

per  gli  astrologi  diversamente  è  sentito C  ii.  6.  ia9. 

dalla  migliore  dimostrazione  degli  astringi C  ii.  6.  136. 

secondo  le  scritture  degli  astrologi C  ii.  14.  aa9. 

io  comprendo  per  le  sentenze  degli  os/iro/c^' C.  iii.  5.  ixa. 

ora  per  due  modi  si  prende  dagli  astrologi C.  iii.  6.  14. 

astato,    non  è  da  dire  savio  uomo  .  .  .  ma  è  da  chiamare  astuto  .     .    .  C  iv.  a7.  51. 

Atene,    si  sale  a  filosofare  a  quella  Atene  celestiale C.  iii.  14.  138. 

come  Cefalo  d'  Atene  venne  a  Eaco  re  per  soccorso  nella  guerra 

che  Atene  ebbe  con  Creti C.  iv.  37.  158,  160. 

O  Atene,  non  domandate  a  me  aiutorio C.  iv.  a7.  173. 
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Là,  ov'  è  alcun  che  perder  lei  s*  aitmtU  .     ,    .     ,    V,  N.  19.  45  {Canm.  i.  a6). 

L' anima  mia  che  n'  atUndea  conforto Cang.  xiii.  95. 

Poi  sol  da  voi  lo  suo  soccorso  atUnde Canz,  xvi.  16. 

Sappiate  che  T  attender  più  non  posso CanM,  xvi.  99. 

Maggior  tempesta  con  .  . .  Attendi  per  tua  sorte CanM,  xviii.  57. 

O  voi .  . .  Attendete,  e  guardate V,  N.  ^.  19  {Son,  ii.  a). 

Quel  filo,  a  cui  s*  atiien  la  mia  speranza Cana,  xvìi.  6a. 

attento.    Acciò  che  ben  attenti  tutti  nui .  .  .  siam P,  F.  181. 

atterraiie.    Ed  obbligati  a  quel  che  il  mondo  atterra 5.  P.  ci.  81. 

atterzare.     Già  eran  quasi  eh'  atteraate  Y  ore J^.  AT.  3.  81  (5om.  i.  5) 

atto,    si  vede  Meraviglia  nelF  atto,  che  procede V,  N.  ig,  36  (^Cans,  i.  17) 

Vada  con  lei,  e  miri  gli  atti  sui C  iii.  Canz,  ii.  40  ;  14.  loi 

Gli  atti  soavi  eh'  ella  mostra  altrui,  Vanno C  iii.  Cana,  ii.  45 

perchè  gli  atti  disdegnosi  e  feri .  .  .  m*  han  chiuso C.  iv.  Gang.  uL  5 

Quanto  è  .  .  .  gentile  Negli  atti  ed  amorosa Caput,  ix.  32. 

aspro,  Com'  è  negli  aiti  questa  bella  pietra Cans,  xiL  a. 

Che  la  mostrava  in  tutti  gli  atti  sui CanM,  xix.  89. 


attendere,    e  parea  che  attendesse  da  me  alcuna  parola K.  ^.  19.  97. 

cominctaro  ad  attendere  in  vista  la  mia  risponsione K.  iV.  18.  30. 

ae  non  fosse  eh'  io  atiendea  anche  udire  di  lei V,  N,  99.  34. 

la  quale  questo  servigio  attende C.  L  9.  31. 

oHendemo  ...  la  consumazione  del .  .  .  movimento  :  .     .     .  C.  ii.  15.  116. 

Qui  si  vuole  bene  attendere  ad  alcuna  moralità C.  ii.  16.  50. 

come  .  .  .  quel  tempo  ...  si  dee  attendert C  iv.  9.  46. 

quivi  si  vuole  attendere  la  volontà  della  natura .  C.  iv.  9.  197. 

quivi  si  vuole  attendere  la  . .  .  disposizione  del  tempo C.  iv.  9.  199. 

deesi  fine  attendere  dalla  parte  dello  scibile C.  iv.  13.  79. 

oh  .  .  .  Seminatore,  che  non  attendi,  se  non  che C.  iv.  91.  1x4. 

Né  questo  cotale  Prudente  non  attende  chi  domandi C.  iv.  97.  64. 

la  nobile  Anima  ...  e  attende  la  fine  di  questa  vita C.  iv.  98. 50. 

atteiìtriL    a  rendere  1'  uditore  attento C.  ii.  7.  60. 

attiWK    vita  contemplativa  o  attiva C.  i.  5.  76. 

avere  beatitudine  della  vita  attiva C.  ii.  5.  79. 

come  .  .  .  convegna  loro  pure  1'  attiva  vita  (F,  come  che  pure 

V  attiva  convegna  loro) C.  ii.  5.  93. 

r  una  è  la  vita  Attiva C.  tv.  17.  89. 

aw^^achè  per  1*  Attiva  si  pervegna  ...  a C.  iv.  17.  90. 

tuttoché  buona  fosse  1*  Attiva C.  iv.  17.  no. 

é  più  eccellente  che  quella  dell'  Attiva C.  iv.  17.  115. 

cioè  quella  della  vita  attiva C  iv.  99.  147. 

le  tre  sette  della  vita  attiva C.  iv.  99.  i6t. 

cercando  la  Beatitudine  nella  vita  attiva C  iv.  99.  179. 

trovare  potemo  impeffttta  nella  vita  attiva C.  iv.  99.  904 

attO^  9t.    soprastare  alle  passioni  ed  atti  di  tanta  gioventudine      .     .     .  V,  N.  q.  60. 

in  quanto  di  potenza  si  riduce  in  atto V,  N.  ao,  30. 

dico  come  questa  potenza  si  riduce  in  atto V,  N,  oo,  40. 

siccome  questa  donna  riduce  in  atto  questa  potenza V.  N,  Qt,  95. 

come  riduce  in  atto  Amore  ne'  cori  di K.  A^.  91.  39. 

secondo  due  atti  della  sua  bocca V.  N,  ai»  50. 

la  virtù  dee  avere  aito  libero  e  non  isforzato.    Atto  libero  è,  quando 

.  .  .  aito  sforzato  è,  quando C.  i.  8.  loi  {bis),  104. 

acciocché  sia  con  a//o  libero  la  virtù C.  i.  8.  in. 

netto  d'  ogni  aito  di  raercatanzia C.  i.  8.  196. 

io  lo  fo  avere  in  aito  e  palese C  i.  io.  59. 
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atto.    Che  in  donar  vita  è  tosta  ...  co'  begli  a/A' nuovi Cans.  xix.  109. 

Poi  con  atto  di  spirito  cocente  Creasti Ball.  ii.  8. 

Perch*  io  vi  veggio  andar  senz'  atto  vile K  ^.  aa.  75  {Son.  xii.  8). 

Ed  è  negli  atti  [suoi  tanto  gentile] V.  N.  a7.  a4  {Son.  xvi.  la),  44. 

Quando  guardaste  gli  atti  ^  la  statura K.  iV.  36.  31  {Son.  xix.  3). 

Ch*  ogni  suo  a//o  mi  trae  a  finire Son.  tìW.  ii. 

Voi,  Donne,  che  pietoso  atto  mostrate Son.  li.  i. 

al  gentil  atto  Degli  occhi  suoi  conosceraila Son.  li.  la. 

É  piuvico  ladron  negli  atti  sui Son.  liv.  8. 

Morte  apparecchia,  e  di  lussuria  gli  atti .    .  P.  F.  aoi. 

attorno.     Ma  gite  attorno  in  abito  dolente Son.  xliii.  io. 

attristare.     Onde  V  aere  s'  attrista  tutto,  e  piagne Canz.  xv.  aa. 

Perchè  s'  attrista  veggendo  altrui  bene P.  F.  iQS. 

atto»  n,     eh'  è  .  .  .  atto  della  sua  più  nobile  parte C  ii.  8.  a3. 

il  pensiero  è  proprio  atto  della  ragione C  ii.  8.  a9. 

era  speziai  pensiero  a  quell'  atto C  ii.  8.  60. 

atta  a  ricevere  V  atto  di .  .  .  che  V  atto  dell*  agente  si  prende     .     .  C.  il.  io.  65,  66. 

non  la  potea  immaginare  in  atto  alcuno,  se  non C.  ii.  13.  4a. 

r  anima  è  atto  del  corpo  :  e  s'  ella  è  suo  atto,  è  sua  cagione  .     .     .  C  iii.  6.  iia,  113. 

cioè  nel  parlare  e  negli  atti C.  iii.  7.  99. 

che  solamente  1'  Uomo  ...  ha  reggimenti  e  atti  che C.  iii.  7.  103. 

che  alcuna  bestia  fa  atti C.  iii.  7.  108. 

la  immagine  della  ragione,  cioè  gli  atti  e  '1  parlare C.  iii.  7.  laa. 

vaeh  con  lei  e  miri  gii  suoi  atti C.  iii.  7.  ia7. 

i  suoi  atti .  .  .  fanno  amore  disvcgliarc C.  iii.  7.  i4a 

r  ultima  potenza  .  .  .  quivi  si  riduce  in  atto C  iii.  8.  64. 

nasce  il  vocabolo  del  suo  proprio  atto C  iii.  11.  54,  56. 

r  uno  e  r  altro  termine  degli  atti  ...  si  chiamano  per  lo  vocabolo 

deir  atto  medesimo .  . .  siccome .  .  .  *  O  Luce  '  (ch*  era  atto)  C.  iii.  11.  156,  157, 160. 

perocché  in  Lui  è  .  .  .  sommo  Atto C.  iii.  la.  98. 

quando  V  anima  nostra  non  ha  atto  di  speculazione C  iii.  13.  58. 

non  fa  ...  se  non  nell*  atto  della  speculazione C.  iii.  13.  69. 

non  ostante  che  .  .  .  non  sia  nell*  ultimo  atto  di  filosofìa    .     .     .     .  C.  iii.  13.  79. 

li  filosofì  .  .  .  nelli  loro  atti ...  il  dimostraro C.  iii.  14.  70. 

dove  la  filosofia  è  in  atto C.  iii.  14.  106. 

accende  amore  ...  colla  5oavi'/à  d>^/f  a//f C.  iii.  14.  115. 

non  si  dice  qui  gli  atti  di  questa  Donna  essere C.  iv.  a.  a9. 

Autorità  non  è  altro  che  atto  d*  Autore C.  iv.  6.  15. 

AutoriUide  vaìciaLTìtOf  quanto  atto  degno  di  fede  e C.  iv.  6.  49. 

conoscere  ...  è  proprio  atto  di  ragione C.  iv.  8.  6. 

eh'  essa  considera  e  fa  nel  proprio  atto  suo         C.  iv.  9.  47. 

la  nostra  ragione  considera  neW  atto  della  volontà C  iv.  9.  66. 

r  oro  e  le  margarite  perfettamente  .  .  .  atto  abbiano C.  iv.  11.  40. 

disposto  a  questo  divino  atto  ricevere C  iv.  ao.  57. 

a  ricevere  li  loro  atti C.  iv.  ao.  61. 

r  anima  .  .  .  procede  .  .  .  usando  li  suoi  atti C.  iv.  34.  91. 

gli  atti  villani  sieno  lungi  da  te C.  iv.  a5.  ao. 

Nullo  atto  è  laido,  che C  iv.  35.  95. 

atto,  adj.     la  sua  disposizione  atta  a  ricevere  1'  atto C.  ii.  io.  64. 

attorno,    che  *1  suo  tondo  tutto  si  girava  attorno  al  suo  centro     .     .     .  C  iii.  5.  49. 

attrarre,     che  sempre  attrae  la  capacità        C  iii.  13.  93. 

attuale,    è  talvolta  abituale  solamente,  e  non  attuale C  iii.  13.  54. 

se  non  quando  V  uomo  è  in  ispcculazionc  attuale C  iii.  13.  67. 

attualitade.     perocché  ha  più  movimento  e  più  attualitade  e  .     .     .     .  C  ii.  4.  73. 
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aodivisseilt.    lam  audivìsseni  verba  mea  Graeci Canz,  xxi.  4. 

angdletto.     Ora  che  ...  gli  augelUUi  cantando  .  .  .  Fanno     ....  Son,  xlii.  6. 

Com*  augelìeUo  sotto  foglia  verde        Sest.  iv.  94. 

ang^dlo.     vedere  .  .  .  Cader  gli  atf^/Zt  volando  peri'  a*re   .      V.  N.  23.  179  {Cana.  ii.  59). 

Fuggito  è  ogni  augelf  che  '1  caldo  segue Catts.  xv,  37. 

E  cantinne  gli  augelli Ball.  iv.  io. 

aogostare.    Pregando  si  eh'  ella  sempre  s'  augusti Catu,  xviii.  75. 

anrofa.    Adunque  dal  principio  dell'  aurora S,  P.  cxxix.  16. 

autore.    £  perchè  sei  V  autore  della  vita S,  P.  cxxix.  13. 


anctore.    Questo  vocabolo,  cioè  Auctore .  .  .  può  discendere  .    .    .    .  C.  iv.  6.  16. 
Cf,  autore. 

andarla,    freno  a  moderare  1'  audacia  e  la  timidità  nostra C  iv.  17.  31. 

andleiiza.    desiderando  che  venissero  . .  .  nella  sua  audienza      .     .     .  V,  N.  14.  78. 

cioè  air  abbellire  dell'  audienza C.  iì.  7.  56. 

Cf.  udienza. 

Angustino.     Onde  dice  Augustìno     .     .         C.  iv.  9.  83. 

Cf.  Agostina 

Angnsto.     nella  morte  d*  Augusto  . .  .  vide C.  ii.  14.  175. 

auiea    che  significa  tanto  quanto  legare  parole,  cioè  AUIEO     .     .     .  C.  iv.  6.  90. 

ansare,    vuole  .  .  .  che  V  uomo  s'  ausi  a.  ben  fare  e  a  rifrenare    .     .     .  C  iv.  ai.  197. 

d'  essere  penitente  .  .  .  sicché  non  s'  ausi  a  fallare C.  iv.  95.  44. 

autem.    tu  autem  non  sic K.  ^.  19.  33. 

autentico,     che  la  sentenza  imperiale  sia  .  .  .  autentica C.  iv.  9.  163. 

autentin«    uno  vocabolo  greco  che  dice  Autentin C.  iv.  6.  41. 

autore,    trovai .  .  .  vocaboli  d'  autori  e  di  scienze C.  ii.  13.  36. 

la  filosofia,  che  era  donna  di  questi  autori C.  ii.  13.  39. 

opera  .  .  .  dagli  autori  poco  cercata C  iv.  3.  19. 

Autorità  non  è  altro  che  atto  d'  Autore C.  iv.  6.  15. 

in  quanto  Autore  viene  e  discende  di  questo  verbo C.  iv.  6.  33. 

L'  altro  principio,  onde  Autore  discende C.  iv.  6.  38. 

così  Autore^  quinci  derivato,  si  prende C  iv.  6.  43. 

Cf.  anctore. 

autorità,    per  la  quale  paia  di  maggiore  autorità .     .  C  i.  4.  104. 

basta  . .  .  per  la  sua  grande  autorità  sapere C.  iii.  5.  63. 

la  seconda  è  1'  eccellentissima  autorità  della C.  iv.  3.  66. 

la  virtù  della  Verità,  che  ogni  Autorità  convince C.  iv.  3.  68. 

della  Imperiale  Autorità  sapere  non  si  può      .     .     .         .     .     .     .  C.  iv.  3.  71. 

ogni  altro  comandamento  .  .  .  prende  .  .  .  autorità C.  iv.  4.  79. 

così  si  manifesta  la  Imperiale  .  .  .  Autorità  essere C  iv.  4.  80. 

non  fa  ciò  V  Autorità  del  Romano  Prìncipe  .  .  .  somma     .     .     .     .  C  iv.  4.  84. 

per  non  ofiendere  la  senatoria  autorità C  iv.  5.  139. 

di  ragionare  dell'  altezza  della  Imperiale  Autorità C  iv.  6.  3. 

che  Autorità  non  è  altro  che  atto  d'  Autore C  iv.  6.  14. 

che  r  Autorità  del  Filosofo  sommo  ...  sia C.  iv.  6.  155. 

non  repugna  alla  Autorità  Imperiale C  iv.  6.  158. 

Congiungasi  ìsl  filosofica  Autorità  colla  imperiale C.  iv.  6.  167. 

nulla  filosofica  autorità  si  congiugne C  iv.  6.  170. 

quanto  è  da  reverire  1'  Autorità  Imperiale  e  la C.  iv.  7.  9. 

presumere  contro  alla  autorità  del  Filosofo     ....         .     .     .  C.  iv.  8.  39. 

a  perfezione  ...  la  imperiale  autorità  fue  trovata C  iv.  9.  9. 

questa  età  pur  ha  seco  una  ombra  d*  autorità C.  iv.  97.  147. 

autoritade.     sopra  lo  ragionamento  della  Imperiale  autoritade    .     .     .  C  iv.  6.  11. 

da  questo  viene  quello  vocabolo  .  .  .  cioè  Autoritade C  iv.  6.  47. 
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avante.     Che  da  levante  Avanie  —  infìno  a  .  .  .  infonde Canz.  xix.  98. 

avanti.     Ower  il  gener  lor,  eh*  io  misi  avanti C.  iv.  CatvB.  iii.  iii. 

E  di'  a  colui .  .  .  Avanti  Qh^  sdonnei F".  ^.  la.  115  {Ball,  i.  36). 

avanzare,     quando  t*  avrò  avanzata V.  N.  ig,  Tj  {Cane,  i.  58). 

Perocché  il  suo  valor  sì  pure  avanza Canz.  xiv.  4. 

Poiché  passa  ed  avanza  Natura  e  costumanza Ball.  iv.  94. 

Sicché  '1  voler  del  core  ogni  altro  avanza Son.  xxxviii.  13. 

avarizia.     Poi  è  Avarizia,  per  cui  si  martira  II  mondo P.  F.  196. 

avaro.    Come  V  avaro  seguitando  Y  avere  .  .  .  Corre  1'  avaro,  ma  più 

fugge  pace Canz.  x.  67,  69. 

che  hai  tu  fatto,  Cieco  avaro  disfatto Canz.  x.  76. 

Fassi  dinanzi  dalP  avaro  volto  Virtù Canz.  x.  106. 

Così  altrui  e  sé  concia  I*  avaro Canz.  x.  196. 

Lo  quale  a  me  suo  servo  non  fìa  avaro Son.  xlii.  14. 

ave.    Arit  regina  Vergine  Maria P.  F.  941. 

avere,  n C  iv.  Canz,  iii.  93  ;  Canz.  x.  67  ;  xix.  90. 

awedere.     L*  anima  perde,  che  non  se  n*  avvede P,  F.  45. 

avvegnaché Son.  xli.  9. 

avvenente.    Sovra  la  morta  immagine  avvenente K.  AT.  8.  31  {Son.  iii.  it). 

avvenire.     Che  gli  awien  ciò  che  gli  dona  salute y.  N,  ig.  58  {Canz.  ì.  39). 

Questo  m'  avviene  ovunque  ella  mi  vede V,  N.  aò.  a6  {F.  C.  13). 

Che  mi  combatte  . .  .  Awegna  che  men  duole Canz.  xiii.  54. 


autoritade.     vedere  che  ^M/onVadl?  vale  tanto,  quanto  .     .     .  .     C  iv.  6.  48. 

che  le  sue  parole  sono  somma  e  altissima  autoritade C.  iv.  6.  59. 

acciocché  li ...  e  la  sua  autoritade  sia  un  lume C.  iv.  97.  90. 

autunno,     si  fanno  .  .  .  nell'  anno  ...  in  Autunno C.  iv.  93.  199. 

avarizia,    tanto  sono  pronti  ad  avarizia C.  i.  9.  16. 

conducono  I*  umana  volontà  a  vizio  d*  avarizia C  iv.  19.  34. 

Per  certo  1*  avarizia  fa  gli  uomini  odiosi C  iv.  13.  139. 

avaro,     que'  che  sono  a  mano  dell'  avaro C.  i.  9.  46. 

in  questo  errore  cade  V  avaro  maledetto C  iii.  15.  88. 

avere,  M C  iv.  11.  95  ;  19.  95;  13.100,101. 

Avicenna,     quali  dalli  motori,  siccome  Plato,  Avicenna  e C  ii.  14.  39. 

questa  opinione  pare  avere  .  .  .  Avicenna  e C.  ii.  15.  77. 

mostrerò  differenza  .  .  .  secondoché  Avicenna  sente C.  iii.  14.  41. 

che  Avicenna  e  Algazel  vollero  che C.  iv.  91.  15. 

avolo,    e  la  obblivione  .  .  .  non  fosse  del  suo  avt^o  venuta      .     .     .     .     C  iv.  14.  118. 

avvalorare.     Poi  .  .  .  dice  com'  eli*  avvalora  .  .  .  amore C.  iii.  14.  173. 

avvegnaché.  V.  N.  8.  71  ;  9.  5,  61  ;  17.  5  ;  23.  109  ;  99.  19  ;  34.  9  ;  39-  48  ;  4».  31  ;  C 
i.  I.  43  ;  9.  94  ;  3.  59  ;  io.  43  ;  19.  69  ;  13.  96,  99  ;  u.  3.  8,  18  ;  4.  89,  95  ; 
5-  IO,  13»  35»  53  ;  6.  3,  131  ;  7-  87  ;  io.  33  ;  I9.  96;  13.  99  ;  14.  30  ;  iii.  i. 
34»  69  ;  3.  36  ;  4.  60  ;  7.  13,  51,  65  ;  8.  40,  77  ;  9.  107  ;  11.  io  ;  19.  86  ;  13. 
46,  95  ;  iv.  9.  96  ;  3.  60  ;  6.  79  ;  9.  5»  ;  io.  8,  58  ;  19.  136,  901  ;  13.  3,  54, 
66  ;  14.  59  ;  15.  51  ;  17.  80,  90  ;  99.  65,  106  ;  95.  36  ;  96.  103  ;  99.  45. 
avvenimento.  Puotesi  .  .  .  vedere  .  .  .  nello  indiscreto  loro  avveni- 
mento      C  iv.  II.  33. 

Tit\\2i  indiscrezione  àfWoro  ctwenimento C.  iv.  11.  53. 

nel  loro  indiscreto  avvenimento  si  può  comprendere C  iv.  19.  3. 

Né  per  lo  avvenimento  di  questo  non  mi  si  toglie C  iv.  13.  17. 

avvenire.     Ed  awegna  che  la  sua  immagine  .  .  .  fosse V.  N.  a.  53. 

neir  ultimo  di  questi  di  avvenne,  che f^.  A^.  3.  5. 

Un  giorno  avvenne,  che  .  .  .  sedea  in  parte V.  N.  5.  i. 

Appresso  la  morte  .  .  .  avvenne  cosa,  per  la  quale V.  N.  g.  a. 

Avvenne  quasi  nel  mezzo  del  mio  dormire,  che V.  N.  la.  13. 
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avvenire»    Per  eh'  egli  amnen,  che  tanto  fo  dimora Canz.  xiv.  75. 

Tanto  quanto  alla  tua  bontà  s*  avviene Cann.  xiv.  83. 

Ma  egli  owieHf  che  spesso  altri  si  getta Comm.  xiv.  99. 

E  s*  egli  innneH  che  gli  risponda  male CanM,  xvi  .37. 

E  s*  egli  avwen  che  per  te  sia  rimosso Càtu.  xvii.  71. 

E  s*  egli  avtfien  che  tu  mai  alcun  tniovi CauM,  xx.  96. 

Awegna  non  la  scorge  Se  non  chi Bsi/.  ix.  13. 

Io  dico  :  ahi  lasso  !  owùh  egli  a  persona K.  ^.  16.  27  (Son.  ix.  4). 

Perocché  quel  medesmo  avvenne  a  noi Son,  li.  io. 

Avvenga  il  reg^o  tuo,  siccome  pone  Questa  orazion P.  F.  914. 

avventuroso,    quanto  avventurosa  Fu  la  mia  disianza Baii.  iv.  ai. 

avvenuuio.    che  la  potenza  Degli  avversari  miei .  .  .  consummi .    .     .  S.  P,  xxxi.  56. 

avvenire,    avvenne  che  questa  gentilissima  venne  in  parte     ,    ,    ,    ,  V.  N,  14.  9. 

e  innregna  eh*  io  fossi  altro  che  prima F.  ^.  14.  43. 

Avvenne  poi  che  .  .  .  giunse  a  me V.  N,  tg.  t, 

s'  egli  avvenisse  che  molti  la  potessero  udire V,  N,  ig,  155. 

Appresso  ciò  pochi  di,  axruenne  che  ...  mi  giunse K.  AT.  93.  i. 

di  dir  parole  di  questo  che  m'  era  avvenuto FL  iV.  93.  195. 

Appresso  .  .  .  avvenne  un  dì,  che  ...  ed  io  mi  sentii V,  N.  04,  a. 

awegna  forse  che  tra  altra  gente  addivenisse,  e  afms^wa  ancora,  che  V.  N,  95.  97,  98. 

Avvenne  poi  che  questa  donna  ...  si  facea K.  AT.  37.  i. 

E  molte  volte  awenia  che  tanto  dolore  avea F*.  AT.  40.  93. 

e  spesso  awenia  che  ...  si  facea  un  colore K.  AT.  40.  31. 

Dopo  questa  tribolazione  avvenne  . .  .  che  .     .         K  AT.  41.  i. 

Onde  avviene  che  ciascuno  ha C.  i.  9.  60. 

che  non  avviene  del  Volgare C  i.  5.  54. 

vedere  continuamente  avvenire C.  i.  io.  37. 

avviene  che  1  magnanimo  ...  fa C.  i.  1 1.  134. 

avviene  che  al  magnanimo  .  .  .  paiono C  i.  1 1.  140. 

Che  awegna  essere  vero  . .  .  sie  manifesto C  ii.  i.  61. 

ogni .  . .  mutamento  .  .  .  non  avviene  senza C  ii.  11.  19. 

perocché  molte  volte  avviene  che C.  ii.  19.  37. 

che  riguarda  oltre  a  quello  che  può  avvenire C.  ili.  i.  89. 

conviene  cosi  avvenire C.  iii.  6.  39. 

siccome  avviene  spesse  volte,  che C  iiL  9.  139. 

Per  che  awiefte  che  gli  altri  miseri .  .  .  caggiono C  iii.  13.  1 16. 

è  manifesto  .  . .  quelle  ricchezze  iniquamente  avvenire  .         .    .    .  C  iv.  11.  no. 

così  nella  nostra  vita  avviene C.  iv.  19.  197. 

a  quali  templi  e  .  .  .  muri  poteo  questo  avvenire C.  iv.  13.  116. 

s'  egli  avviene  che  ...  la  intellettuale  Viriti  sia C.  iv.  91.  71. 

Ma  . .  .  avviene  che  1'  Arco  della  vita  ...  è C.  iv.  93.  73. 

avrnene  che  oltre  la  Senettute  rimane C.  iv.  94.  53. 

awentma.    desiderando  che  venissero  per  avventura  nella  ,    ,    ,    .  V,  N,  14.  77. 

awentnroao.    il  tempo  da  dare  è  bene  avventuroso C.  iv.  97.  179. 

Contra  questo  avversario  della  ragione  si  levò   .     .    .    .  F.  AT.  40.  i. 

è  ...  a  biasimare  ancora  i  suoi  avversari C  i.  19.  14. 

combattéo  cogli  avversari  della  verità C  iv.  9.  140. 

pen)cchè  dinanzi  ali*  avversario  si  ragiona C  iv.  8.  89. 

acciocché  1*  aw#rsahb  quindi  non  prenda C  iv.  8.  91. 

Io,  che  al  volto  di  tanti  avversari  parlo C.  iv.  8.  93. 

se  r  avversario  vuol  dire C  iv.  13.  96. 

Ben  puote  ancora  calunniare  1*  avversario C.  iv.  13.  53. 

se  r  avversario  .  . .  dicesse  .  .  .  rispondo C.  iv.  14.  39. 

se  r  avversario  pertinacemente  si  difendesse C  iv.  14.  48. 


AVVERSARIO  6o 

avversario.    Ciascun  m*  era  nemico  ed  avversario S.  P.  ci.  25. 

avversità,    eh'  Amore  Contr'  ogni  avversità  le  dà  valore Ball  vii.  13. 

avvezzare,     che  .  .  .  tanto  Amor  m'  avvezza  Con  un  martiro  e   .     .     .  Canz,  xiv.  76. 

badare.    Col  numero,  eh*  ognora  passar  bada Canz,  x.  72. 

bagnare.     Levava  gli  occhi  miei  bagnati  in  pianti      ...     V.N.  23.  184  {Canz,  ii.  57). 

nostra  donna  .  .  .  Bagnata  il  viso  di  pianto  d'  amore      .     .    V.  N.  22.  73  {Son,  xii.  6). 

baldanza,     tu  sei  quella,  che  mi  spoglia  D*  ogni  baldanza Canz.  xvii.  5. 

donna  Tal,  che  ...  Mi  dà  baldanza Sest,  ii.  63. 

Ora  ho  perduta  tutta  mia  baldanza F.  AT.  7.  30  {Son.  ii.  13). 

Ch'  Amor .  .  .  Prende  baldanza  e  tanta  sicurtate  .     .     .     .     K.  M  14.  86  {Son,  vii.  8). 

baldanzosamente.     Passa  una  Donna  baldanzosamente Son.  xliv.  3. 

balestra.     Però  nel  cerchio  della  sua  balestra Son.  xxxvi.  9. 

balestrare.     Sì  che  consiglio  invan  vi  si  balestra Son.  xxxvi.  11. 

balìa,    del  signor,  che  m' ha  in  balta Canz.  xvi.  65. 

ballata.     Ballata,  io  vo'  che  tu  ritrovi  Amore K  AT.  12.  80  {Ball,  i.  i). 

Tu  vai,  ballata^  sì  cortesemente F".  AT.  12.  84  {Ball.  \.  5). 

Gentil  ballata  [mia,  quando  ti  piace,  Muovi]    .     .     .     V.  N.  12.  122  {Ball.  i.  43),  135. 

Muovi,  Ballata  ...  A  quella  bella  donna Ball,  v.  2. 

le  parolette  mie  .  .  .  Han  fatto  una  ballata Ball.  viii.  19. 

Udite  la  ballata  mia  pietosa Ball.  x.  2. 

barbare.     Si  è  barbato  nella  dura  pietra Sest.  i.  5. 

bassare.     Che  in  altra  guisa  basserebbe  i  colli Sest.  iv.  io. 

Sicché,  bassando  il  viso,  tutto  smuore K  AT.  21.  13  {Son,  xi.  5). 

avversario,    se  1'  avversario  volesse  dire C.  iv.  14.  loi. 

se  si  volesse  alla  favola  fermare  V  avversario C.  iv.  14.  150. 

e  lo  amvrsario  è  grande C.  iv.  27.  178. 

avverso,    parla  lo  pensiero  nuovo  ai/vrrso C.  ii.  11.  6. 

secondo  la  opinione  aiwersa  ...  fu C.  iv.  14.  139. 

avvisare,    così  mal  può  ire  .  .  .  chi  prima  non  V  aiwisa C  iv.  22.  19. 

azziniare,     gli  adornamenti  dell*  assimare C.  i.  io.  91. 

pongono  lo  studio  loro  in  azzimare  la  loro  persona C.  iii.  4.  82. 

badare,     che  a  certo  fine  Inda  la  nostra  potenza C  iv.  13.  73. 

bag^nare.     in  .  .  .  andai  a  bagnare  la  terra  d*  amarissime  lagrime     .     .  V.  N.  m.  5. 

che  alcuna  lagrima  talor  ^(T^ava  la  mia  faccia K.  A^.  22.  31. 

piangca  con  gli  occhi  bagnandoli  di  vere  lagrime K  TV.  23.  48. 

balcone,     si  possono  appellare  balconi  della  Donna C.  iii.  8.  75. 

baldanza,     awcgna  che  la  sua  immagine  .  .  .  fosse  baldanza  d*  Amore  K  N.  2.  54. 

non  ne  pigli  alcuna  baldanza  persona  grossa y.  N.  2$.  loi. 

baldezza.     nascette  la  baldezza  .  ,  ,  delP  umana  generazione  .     .     .     .  C.  iv.  5.  41. 

balio,     che  furono  quasi  bali  e  tutori  della  sua  puerizia C.  iv.  5.  91. 

ballata,     proposi  di  fare  una  ballata  ...  e  feci  questa  ballata  ,     .     .     .  V.  N.  m.  77,  79. 

Questa  ballata  in  tre  parti  si  divide V.  N.  la.  124. 

perocché  la  ballata  non  è  altro,  che V.  N.  12.  139. 

ballatetta.     Ed  é  questa,  eh'  io  .  .  .  feci  una  Ballatetta C.  iii.  9.  11. 

cosi  quella  Ballatetta  considerò  questa  Donna C.  iii.  io.  6. 

secondo  questo  .  .  .  giudicio  parlò  quella  Ballatetta C.  iii.  io.  28. 

che  questa  Canzone  da  quella  Ballatetta  si  discorda C.  iii.  io.  48. 

barba,     pulita  di  barba  in  tutta  la  faccia C.  i.  12.  65. 

Democrito  ...  ne  barba  ...  né  unghie  si  togliea C.  iii.  14.  75. 

barbuto,     nella  maschiczza  essere  bene  barbuto C.  i.  12.  64. 

barone,     questi  nobili  sono  Principi,  Baroni  e  Cavalieri C.  i.  9.  35. 

base.     Dio,  quasi  base  di  tutti C.  iv.  12.  175. 

quanto  dalla  punta  ver  la  base  più  si  procede C  iv.  12.  177. 

bassezza,     ovtmque  6a55«'4»a  d*  antecessori  mai  non  fu C.  iv.  14.  88. 
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Cogli  occhi  basst  mostrando  dolore V,  N.  a2.  6g  {Som.  xii.  a). 

Or  come  V  ombra,  quando  il  Sole  è  60550,  Si  fa S.  P.  ci.  37. 

Lauderà  Dio  in  60550  ed  anche  in  cima 5.  P.  ci.  75. 

Bastiìi  le  parti  nude Cane.  xx.  93. 

E  questo  basta  fin  che  1  piacer  dura Son.  xzxviii.  14. 

Bashà  solo  aver  ferma  credenza P.  /\  8a. 

Poiché  .  .  .  feriste  in  tanto  ...  eh*  io  batto  di  vena  ....  Som.  xlvii.  a. 

faetteamOL    Io  credo,  che  '1  Battesmo  ciascun  fresa P.  /*.  85. 

Che  del  battesfno  aver  .  .  .  accende  L'  amor  in  noi P.  F.  g^, 

dare  altrui  battesnto  ...  a*  preti  pertien  volger  tai  ruote    ,     »     .     .  P.  F.  140. 


e  in  ...  e  minierì  bassesza  e  altezza  non  si  noti     .     .     .     ,  C  iv.  14.  ga. 

sono  in  più  basso  luogo C.  i.  9.  47. 

Meglio  sarebbe  alli .  .  .  essere  in  basso  stato C  ii.  11.  79. 

uomini ...  di  si  bassa  condizione C  iii.  7.  81. 

li  pensieri .  .  .  sono  astratti  dalle  basse  e  terrene  cose C.  iii.  14.  iii. 

Meglio  sarebbe  .  .  .  come  rondine  volare  60550 C  iv.  6.  188. 

che  si  dimenticherà  il  basso  stato  degli  antecessori C  iv.  14.  4a.  * 

quando  il  60550  stato  degli  antecessori  corre C  iv.  14.  51. 

Se  la  obblivione  dei  60551  antecessori  è  cagione C.  iv.  14.  87. 

perchè  di  sua  6o5sa  condizione  non  è  memoria C  iv.  14.  104. 

la  obblivione  del  suo  60550  antecessore .     .  C  iv.  14.  ia4. 

che  ...  de'  suoi  antecessori  6o55t  fosse  memoria C.  iv.  14.  136. 

poiché  stato  c^  era  nel  basso  stato C.  iv.  33.  ioa. 

Promettono  ...  di  torre  ...  e  apportar  .  . .  bastanza  .     .  C.  iv.  la.  4a. 

in  loco  di  bastaMMa^  recano  nuovo  termine C  iv.  la.  49. 

questa  scusa  605/1 C.  i.  4.  104. 

605^'  ciò  eh*  è  detto  della  verità C.  ii.  4.  100. 

ma  queste  605/fMO  al  presente C.  ii.  5.  iii. 

che  .  .  .  non  605/0  di  guardare  pur  quello C.  iii.  i.  79. 

perchè  assai  basta  alla  gente  .  .  .  sapere C.  iii.  5.  6a. 

ma  605/1  qui  tanto  aver  detto C.  iii.  io.  40. 

questo  605/1  alla  presente  digressione C.  iv.  a3.  159. 

E  basii  che  esso  seguiti  la  legge C  iv.  a6.  134. 

basHqìxi  al  presente  questo  poco  aver  toccato C  iv.  a7.  ioa. 

ma  a  buono  intenditore  605/1  essere  posto  qui C  iv.  37.  i8a. 

E  questo  bastisi  presente  alla  prima  quistione C.  iv.  39.  83. 

E  cosi  605/t  alla  .  .  .  quistione  esser  risposto C.  iv.  a9.  ia6. 

battaglia.    Appresso  la  battaglia  delli  diversi  pensieri,  avvenne.     .     .  V.  N,  14.  i. 

quando  questa  battaglia  d'  Amore  m' impugnava V.  N.  16.  14. 

credendo  che  mi  difendesse  la  ...  da  questa  battaglia V.  N.  it.  18. 

acciocché  questa  battaglia  .  .  .  non  rimanesse  saputa K  ^.  38.  ao. 

perocché  la  battaglia  de*  pensieri  vinceano  coloro V.  N.  39.  a6. 

convenne  . .  .  molta  battaglia  intra  '1  pensiero C.  ii.  a.  a8. 

quello  che  ...  io  sentìa  della  battaglia C  ii.  8.  6. 

questa  battaglia  fu  in  Affrica C.  iii.  3.  64. 

non  vanno  a  una  parte  la  ...  e  la  battaglia C  iii.  io.  70. 

non  pose  Iddio  le  mani  proprie  alla  battaglia C  iv.  5.  156. 

siccome  stare  fermo  e  fuggire  alla  battaglia C  iv.  9.  68. 

voi  ricchezze  .  .  .  moveste  battaglia C  iv.  11.  30. 

come  un  pargoletto  battuto  lagrimando V.  N,  iq.  12. 

più  le  è  la  sua  biataMsa  stata  larga C.  ii.  5.  85. 

beatitudine,    vedere  tutti  i  termini  della  beaiitudiMe K.  A^.  3.  14. 

in  luogo,  dal  quale  vedea  la  mia  btaiitudiMé V.  N.  $.  4. 

però  eh*  io  mi  dilungava  dalla  mia  beatitudiMe V,  N.  g.  12. 
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beato.    Io  vidi  la  speranza  de*  beati K.  iV.  19.  47  (jCam,  i.  98). 

BealOf  anima  bella,  chi  ti  vede ^.  ^.  33.  aio  {CauM,  ii  83). 

La  segna  d'  eccellente  sua  famiglia  Nella  beata  corte Cohm.  jl  31. 

Con  ,  .  .  fede  Eri  beaia^  e  colle  sette  donne CanM.  xviii.  ai. 

D'  ogni  beata  essenza  . .  .  regnerai  onorata Cohm,  xviii.  47. 

Ch'  io  diverrò  beato,  lei  guardando Ball,  ix.  4. 

A  guisa  d'  angel  che  .  .  .  Divien  beato .  . .  Così .  . .  Potrìa  beato 

divenir  qui  io Ball,  ix.  7,  ix. 

Ond*  è  ÒMft>  chi  prima  la  vide V,  N.  Qi,  ig  {Son,  xì.  11). 

Dunque  beata  chi  V  è  prossimana Soh,  xxix.  14. 


beatitadlne.    nel  quale  stava  tutta  la  mia  beaiitudine V.N.io,  16. 

che  potesse  obumbrare  ...  la  intollerabile  beatitudine V,  N,  11.  91, 

appare  .  .  .  che  nelle  . .  .  abitava  la  mia  beatitudine V,  N,  11,  a'j. 

poiché  la  mia  beatitudine  mi  fii  negata V,  N,  la,  a. 

in  quello  dimorava  la  beatitudine  e  il  fine  di PI  iVL  18.  35. 

ha  posta  tutta  la  mia  beatitudine  in  quello K  AT.  18.  38. 

che  tu  ne  dica  ove  sta  questa  tua  beatitudine K  iV.  18.  49. 

Poiché  é  tanta  beatitudine  in  quelle  parole K.  AT.  18.  59. 

piene  di  tutta  beatitudine C.  ii.  5.  64. 

non  pure  una  beatitudine  abbia,  ma  due C.  ii.  5.  68. 

avere  beatitudine  della  vita  attiva C  ii.  5.  71. 

quella  che  ha  la  beatitudine  del  governare C  ii.  5.  76. 

perocché  essa  é  beatitudine  dell*  intelletto C.  iii.  13.  18. 

si  sente  quel  piacere  altissimo  di  beatitudine C,  iii.  15.  19. 

desiderio,  in  quale  esser  non  può  colla  beatitudine,  acciocché.la  beatitU' 

dS(>M  sia  cosa  perfetta C.iii.  15.  3o(Ms). 

infino  al  di  della  beatitudine C,  iii.  15.  iga. 

La  quale  ...  ne  mena  a  .  .  .  beatitudine C.  iv.  17.  93. 

quello  é  .  .  .  nostra  Beatitudine C.  iv.  aa.  89. 

questo  uso  e  quell'  altro  é  nostra  Beatitudine C  iv.  aa.  115. 

r  uno  é  più  pieno  di  beatitudine  che  V  altro C.  iv.  aa.  135. 

che  noi  domandiamo  questa  Beatitudine  per  somma C.  iv.  aa.  145. 

domandano  il  Salvatore,  cioè  la  Beatitudine C.  iv.  aa.  165. 

a  qualunque  va  cercando  la  Beatitudine C.  iv.  aa.  179. 

la  Beatitudine  precederà  loro  in  Caldea C.  iv.  aa.  185. 

Lui ...  il  quale  é  nostra  Beatitudine  somma C  iv.  aa.  196. 

che  la  nostra  Beaiitudim  .  .  .  trovare  potemo C  iv.  aa.  aoi. 

sono  vie  ...  a  menare  alla  somma  Beatitudine C  iv.  aa.  ao8. 

beatitado.    Apparuit  iam  beatitudo  vestra V,  N.  a,  ^a, 

beato,    nel  quale  era  stata  quella  .  .  .  beata  anima K.  AT.  33.  61. 

com'  è  beato  colui  che  ti  vede K  AT.  33.  83. 

nelle  parole  di  questa  Beatrice  6ra/a K  AT.  39.  11. 

Oh  6miA' que' pochi  che  seggono  a  quella  mensa C  i.  z.  51. 

io  adunque,  che  non  seggo  alla  beata  mensa C  i.  i.  68. 

lo  trapassamento  di  quella  Beatrice  beata '  C  ii.  a.  6. 

Questo  é  lo  luogo  degli  spiriti  beati C  ii.  4.  31. 

che  quelle  beate  non  sieno  in  perfettissimo  stato C.  ii.  5.  ^ 

io  pensando  contemplava  lo  regno  de*  Beati C  ii  8.  41. 

di  quello  che  salia  a  vedere  quella  Beata C.  ii.  8.  59. 

lo  parlare  di  quella  viva  Beatrice  beata C  ii.  9.  53. 

la  salute,  per  la  quale  si  fa  beato  chi  vi  guarda C  ii.  z6.  36. 

questo  si  é  essere  beato C  iii.  8.  39. 

senza  quella  esser  non  può  contenta,  che  é  esser  beato C.  iiL  15.  37. 

r  uomo  . . .  vede  terminato  ogni  desiderio,  e  cosi  è  beato      .     .    .  C  iii.  15.  44. 
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beato.    Quella,  che  fa  parer  V  altre  beak Som,  li.  8. 

BwA' quelli,  a  chi  son  perdonati S.  P.  xxxi.  i. 

Tutti  beati  ancora  son  coloro,  Che S,  P.  xxxi.  4. 

£  quei  tutti  beati  ancor  saranno S.  P.  xxxi.  7. 

Ed  imperò,  voi  uomini  beati S,  P,  xxxi.  79. 

Beatrice.    lU  n'  è  Beatrice  [in  1'  alto  cielo  ...  E  sta  con  loro  ;  e] 

y,  N.  32.  19,  37,  55  (Cane.  iii.  15). 

Poscia  piangendo  .  .  .  Chiamo  Beatrice K,  iV.  33.  95  (jCans.  iii.  55). 

Eoa  ha  perduta  la  sua  Beatrice K.  AT.  41.  66  (Som.  xxiv.  za). 

Perocché  spesso  ricorda  Beatrice V.  N,  49^  59  {Son,  xxv.  13). 

bftlleaasB.    Divenne  spiritai  bettejesa  grande K.  TV.  34.  48  {Catta,  iv.  22). 

Che  sue  bettezae  son  cose  vedute C.  iii.  Catte,  ii.  33. 

La  morte,  ov'  io  per  sua  beiletsa  corro Gsiur.  xii  56. 

donne,  Che  avete  gli  occhi  di  belksge  ornati CaMje,  xiii.  86. 

Ch'  io  non  trovassi  in  lei  nuova  beUeaea CanM,  xiv.  79. 

Le  sue  bettezae  han  più  virtù  che  pietra Sest,  i.  19. 

beatob    come  ciò  sia  che  la  Sapienza  possa  fare  V  uomo  beato      .    .    .  C  iii.  15.  71. 

senza  compiere  il  desiderio,  beato  esser  non  possa C.  iiL  15.  75. 

Beata  la  terra  lo  cui  re  è  nobile  [nolnU] C  iv.  6.  177  ;  16.  49. 

queste  sono  quelle  che  fanno  1'  uomo  beato C.  iv.  17.  73. 

Oh  ^isA' quelli  che  tal  sementa  coltivano C  iv.  ai.  xi6. 

Beetricc    la  quale  fu  chiamata  da  molti  Beatrice    ...         .     .    .     K.  iV.  2.  7. 

che  movea  dalla  gentilissima  Beatrice K.  AT.  5.  17. 

a  trattare  di  quella  gentilissima  Beatrice K.  TV.  5.  32. 

Quella  nostra  Beatrice  udìo  da  certe  persone F.  TV.  la.  46. 

vidi  tra  loro  la  gentilissima  Bf^rje/cf F.  AT.  14.  34. 

quanta  si  vedeva  ch*  era  questa  nobUissima  Beatrice V,  N,  oa,  6, 

ove  questa  Beatrice  piangea  pietosamente V,  N,  aa.  33 

conviene,  che  la  gentilissima  Beatrice  ...  si  muoia K  AT.  93.  18. 

eh'  io  volea  dire  :  O  Beatrice^  benedetta  sii  tu.    E  già  detto  avea  : 

O  Beatrice V,  N.  2^  loi,  ioa. 

vidi  venire  la  mirabile  Beatrice      ...         K.  AT.  94.  35. 

lo  di  che  Beatrice  si  mostrerà  dopo K.  AT.  94.  33. 

Chi  volesse  .  .  .  quella  Beatrice  chiamerebbe  Amori K.  AT.  94.  43. 

nelle  parole  di  questa  ^a/^ibr  beata V.  N,  ag,  ix. 

che  mi  parea  vedere  questa  gloriosa  Beatrice F.  AT.  40.  4. 

si  rivolsero  .  . .  alla  loro  gentilissima  Beatrice K.  AT.  40.  16. 

cioè  di  quella  benedetta  Beatrice F.  AT.  43.  15. 

lo  trapassa  mento  di  quella  Beatrice  beata C.  ii.  3.  6. 

per  quella  gloriosa  Beatrice  tenea C  ii.  3.  31. 

la  memoria  di  quella  gloriosa  Beatrice C  ii.  7.  80. 

lo  parlare  di  quella  viva  Beatrice  beata C  ii.  9.  53. 

beoocx    non  sa  s*  è  cane  o  lupo  o  becco C  i.  6.  45. 

là  ove  tante  donne  mostravano  le  loro  bellejue K  AT.  14.  8. 

si  tosto  com*  io  immagino  la  sua  mirabil  bdUaaa F.  AT.  15.  x6. 

narrando  alquanto  delle  sue  beUeaae F.  AT.  19.  134. 

dico  d*  alquante  beUezae F.  AT.  19.  Z36, 138. 

a  molti  lor  bellesMa  . . .  era  in  grado C  i.  i.  107. 

era  .  .  .  sovrano  ,  .  .  per  bellezza C  i.  5.  47. 

non  era  soggetto  ma  sovrano  per  bellezza C  i.  5.  93. 

colla  loro  bellezza  portare 1    .  C  i.  7.  91. 

siccome  la  bellezza  d'  una  donna C  i.  io.  90. 

quando  solo  sua  naturai  bellezza  si  sta  con  lei  • . .  discompagnata  .  C  i.  zo.  95. 

piene  di  dolcissima  ed  amabilissima  bellezza C.  i.  zo.  zoa. 
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bellezza,    son  venuta  .  .  .  Dalle  belUsze  e  loco,  dond'  io  fui     ....  Bali  vi.  3. 

Le  mie  beUesze  sono  al  mondo  nuove Ball,  vi.  13. 

L*  altra  ha  MUzza  e  vaga  leggiadrìa Som.  xxx.  5. 

Parlan  bellezza  e  virtù  all'  intelletto Som,  xxx.  9. 

Risponde  .  .  .  Che  amar  si  può  bellezza  per  diletto Som.  xxx.  13. 

Anzi  gli  asconde  le  bellezze  sue  .     .     .     .   • Som.  xxxi.  14. 

Di ...  La  gran  bellezza  di  veder  m*  appago Som.  xxxix.  6. 

Per  quella  via  che  la  bellezza  corre Som,  xliv.  i. 

béUissimo.     Di  donne,  e'  hanno  bellissimi  colli Sest.  ili.  a. 

Mio.     Morta  è  la  donna  tua,  eh'  era  si  bella V.  N.  a^  183  {CaMz.  ii.  56). 

Beato,  anima  bella,  chi  ti  vede F.  AT.  23.  aio  {CaMz,  ii.  83), 

Partissi  della  sua  bella  persona  ...  1'  anima    .     .     .     .       K.  TV.  32.  69  {CaMz.  iii.  39). 

questa  bella  Donna,  che  tu  senti C.  ii.  CaMZ.  i.  43. 

Ponete  mente  almen  com'  io  son  bella C.  ii.  CaMz.  i.  61. 

bello  è  tanto,  quanto  lei  simiglia C.  iii.  Comz.  ii.  50  ;  14.  lao. 

antica  possession  d*  avere,  Con  reggimenti  belìi C  iv.  CaMz.  iii.  34. 

A  rimirar  ciascuna  cosa  bella CaMZ.  ix.  aa. 

Quanto  è  nell'  esser  suo  beUa CaMZ.  ix.  31. 

bellezza,     la  boMtà  e  la  bellezza  .  .  .  sono  intra  loro  partite      .     .     .     .  C  il  la.  aa. 

e  la  bellezza  neir  ornamento C  ii.  la.  34. 

e  la  bellezza  fosse  agevole  a  vedere C.  ii.  la.  33. 

si  ponesse  piii  mente  alla  bellezza C.  ii.  la.  34. 

ponete  mente  almeno  la  mia  bellezza C.  ii.  la.  58. 

ponete  mente  la  sua  bellezza C  ii.  12.  6a. 

che  tanta  bellezza  produce C.  iii.  4.  73. 

in  quanto  .  .  .  sensibile  bellezza  appare C.  iii.  8.  24. 

tanto  dolcemente  ciba  la  sua  bellezza  gli  occhi C  iii.  8.  43. 

che  la  sua  bellezza  ha  podestà  in  rinnovare C.  iii.  8.  193. 

il  quale  uso  conduce  mirabili  bellezze C.  iii.  13.  1 13. 

che  la  moni/f/!à  è  ò«//!fA6a  della  filosofia C  iii.  15.  116. 

siccome  la  bellezza  del  corpo  risulta  dalle  membra . . .  cosi  la  bellezza 

della  Sapienza  .  .  .  risulta C.  iii.  15.  1x7,  1x9. 

quando  apparisce  la  bellezza  degli  occhi  suoi  a  lei C  iv.  a.  154. 

1*  anima  .  .  .  contempla  ...  la  bellezza  di  quello C.  iv.  a.  159. 

di  sé  stessa  innamorando  per  la  bellezza  del C  iv.  a.  i6x. 

Tullio  .  .  .  parlando  della  bellezza  che  .  .  .  risplende C  iv.  8.  io. 

cosi  come  questa  è  bellezza  dì  onestà C  iv.  8.  13. 

disse  che  giovanezza  era  bellezza  .  .  .  del  corpo C  iv.  9.  170. 

le  corporali  bontadi,  cioè  Bellezza^  Fortezza  e C.  iv.  19.  43. 

la  .  . .  natura  .  .  .  dimostra  Bellezza  e  SMellezza  di  corpo    .     .     .     .  C.  iv.  35.  lai. 

bellissimo.     O  anima  bellissima F.  AT.  23.  82. 

anzi  è  uno  de'  bellissimi  angeli  del  cielo F.  AT.  a6.  16. 

per  esempio  della  sua  bellissima  figura K  AT.  41.  5. 

della  bellissima  e  famosissima  figlia  di  Roma C.  i.  3.  ai. 

questa  Donna  .  .  .  nobilissima  e  bellissima  Filosofia C  ii.  13.  72. 

la  Donna  ...  fu  la  bellissima  e  onestissima  figlia C  ii.  16.  loi. 

Tu  beliissimOf  bello  mondo  nella  mente  ]x>rtante C  iii.  a.  147. 

Onde  .  .  .  questa  figura  è  bellissima  e  utilissima C.  iii.  io.  64. 

dello  aspetto  di  questa  bellissima  sono  private C.  iii.  13.  17. 

bello,     i  nomi  di  sessanta  le  più  belle  donne F.  AT.  6.  8. 

quasi  sbigottito  della  bella  difesa F.  ^.  7.  5. 

si  volgessero  ad  uno  fiume  bello F.  ^.  9.  ao. 

r  acqua  mischiata  di  bella  neve F.  AT.  18.  43. 

pensando  che  . .  .  beUo  era  trattare  alquanto  d*  Amore      .    .    .    .  F.  AT.  ao.  8. 
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bello,     fia  sentita  In  quella  bella  donna Can»,  ix.  70. 

Dico,  che  bel  disdegno  Sarebbe  ...  di  ragion  lodato Canja,  x.  19. 

Lietamente  esce  dalle  belle  porte Catta,  x.  32. 

quella,  Cui  par  ben  esser  bella Cam,  x.  139. 

Bellay  saggia,  cortese  :  La  chiaman  tutti Cam,  x.  150. 

Che  .  .  .  Pietà  faria  men  bello  il  suo  6</ volto CaM^.xi.  15  {bis), 

Com'  ella  è  bella  e  ria  Così  dipinge Cam.  xi.  ao. 

aspro,  Com'  è  negli  atti  questa  bella  pietra Cam.  xii.  2. 

i  suoi  begh  occhi .  .  .  Guarderei  presso  e  fiso Canz.  xii.  74. 

Che  beir  onor  s*  acquista  in  far  vendetta Cans.  xii.  83. 

Entro  quel  cor,  che  i  begU  occhi  ferirò Canz.  xiii.  7. 

Dicieno  agli  occhi  miei  Quei  della  bella  donna Canz.  xiii.  17. 

Anzi  è  vie  più  beli*  ora  Che  mai Canz.  xiii.  47. 

in  vece  D'  una  eh*  io  vidi  la  bella  figura Canz.  xiii.  81. 

perdono  La  morte  mia  a  quella  bella  cosa Canz.  xiii.  91. 

Io  la  dimando  ...  A  que'  begli  occhi Canz.  xiv.  15. 

Entrano  i  raggi  di  questi  occhi  belli  Ne'  miei Canz.  xiv.  17. 

Che  nel  bel  viso  ogni  beltà  s'  accoglie Canz.  xiv.  42. 

Canzon  mia  belkij  se  tu  mi  somigli Canz.  xiv.  81. 

si  è  bella  donna  Questa  crudel Canz.  xv.  25. 

Onde  '1  cammino  al  bel  giorno  mi  piacque Canz.  xv.  56. 

S*  io  veggio  il  lume  de*  begli  occhi  spento Canz.  xvii.  24. 

Se  chiudi,  Morte,  la  sua  bella  luce Canz.  xvii.  43. 

lo  ho  perduto  la  mia  bella  insegna Canz.  xvii.  45. 

Tu  felice  regnavi  al  tempo  bello Canz.  xviii.  16. 

Cioè  di  leggiadrìa,  eh'  è  bella  tanto Canz.  xix.  12. 

Con  la  perfetta  sua  bella  figura Canz.  xix.  76. 

Che  .  .  .  Con  li  bei  raggi  infonde  Vita  e  virtù Canz.  xix.  99. 

Che  in  donar  vita  è  tosta  Col  bel  sollazzo,  e  co'  begli  atti  nuovi    .    Canz.  xix.  109  {bis). 

sue  novelle  Tutte  quante  son  belle Canz.  xix.  124. 

Tanto  son  belkj  e  di  tanta  virtute.  Che Canz.  xx.  5. 

Come  ...  La  vide  in  parte,  che  il  tacere  è  bello Canz.  xx.  28. 

Questo  mio  bel  portato  .  .  .  Generò  quella  che Canz.  xx.  52. 

teilo.    vidi  una  gentil  donna  giovane  e  bella  molto V.  N.  3,6.  io. 

Questa  è  una  donna  gentile,  bella ^  giovane  e y.  N.  39.  5. 

Quella  cosa  dice  1*  uomo  essere  bella  .  .  .  Onde  pare  I*  uomo  essere 

bello  ...  e  dicemo  bello  il  canto  .  .  .  quello  sermone  è  più  bello 

.  .  .  onde  concedesi  esser  più  bello C  i>  5*  93?  9^»  97>  ioi>  105. 

fare  una  zappa  d'  una  bella  spada,  o  fare  un  bello  nappo  d'  una  bella 

citara C  i.  8.  65,  66  {bis), 

è  più  belìo  . .  .  quello  che  questo C  i.  io.  78. 

una  venta  ascosa  sotto  bella  menzogna C.  ii.  i.  24. 

è  bel  modo  rettorico C.  ii.  8.  91. 

sarà  bello  terminare  lo  parlare  di .  .  .  Beatrice C.  ii.  9.  52. 

Or  che  è  più  bello  in  donna,  che  savere C  ii.  11.  53. 

li  Àr//f  costumi  s*  usavano C  ii.  11.  62. 

Le  quali  cose  si  possono  belle  vedere C  ii.  12.  68. 

1'  una  si  è  la  sua  più  bella  relazione C  ii.  14.  156. 

tanto . . .  quanto  più  la  relazione  è  bella  ;  la  quale . . .  massimamente 

è  bella C.  ii.  14.  185,  186. 

la  più  bella  alterazione  che  esso  riceva C  ii.  15.  33. 

più  bello  .  .  .  sermone  non  era,  che  quello C.  iii.  i.  29. 

Tu  bellissimo,  bello  mondo  nella  mente  portante C  iii.  2.  148. 

non  fu  in  sua  podestà  di  farsi  bello C  iii.  4.  65. 
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bello.     E  se  non  che  .  .  . 'l  M  segno  .  .  .  m'  è  tolto    .......  Cam.  xx.  8i. 

Per  veder  quel  che  bella  donna  chiude Catte.,  xx.  92. 

e  *1  fior,  eh'  è  bel  di  fuori Canz.  xx.  99. 

si  mischia  il  crespo  giallo  e  *1  verde  SI  belj  eh*  Amor Sest.  i.  16. 

r  ho  chiesta  in  un  bel  prato  d'  erba Sest.  i.  98. 

come  suol  far  bella  donna Sest.  ì.  33. 

Sotto  il  bel  verde  la  giovane  donna  Gli  fa  sparir Sest.  i.  38. 

Che  suol  deir  altre  belle  farsi  donna Sest.  ii.  3. 

una  donna,  Che  fosse  fatta  d*  una  6^//!ti  pietra 5«s/.  ii.  11. 

Perchè  negli  occhi  si  bella  mi  luce Sest.  ii.  40. 

Quando  vedrò  se  mai  fii  bella  donna Sest.  ii.  59. 

£  *ntra  1'  altre  mi  par  più  bella  donna Sest.  iiì.  6. 

quanto  bel  fu  vederla  suir  erba  Gire Sest.  iii.  a8. 

Che  bel  possa  veder  com*  è  sua  ombra Sest.  iii.  36. 

air  ombra  Di  belle  donne,  e*  han Sest.  iv.  a. 

come  il  verde  Color  cangia  segata  la  belP  erba Sest.  iv.  12. 

Fa'  che  gli  annunzi  in  6^/ sembiante  pace V.  N.  19.  iqi  {Ball.  i.  42). 

risplende  Un  lume  da*  begU  occhi BalL  iii.  5. 

Muovi  ...  A  quella  bella  donna Ball.  v.  3. 

Io  mi  son  pargoletta  bella  e  nuova Ball.  vi.  i. 

La  bella  gentil  donna  mia  Porta BeUL  viii.  13. 

Di  guardare  a  madonna  il  suo  bel  viso Ball.  \x.  2. 

Quando  vegno  a  veder  voi,  bella  gioia F.  TV.  15.  29  {Soh.  viii.  a\ 

sono  tenute  Di  bella  grazia  a  Dio  render  mercede    .     .     .    V.  N.  27.  16  (Som.  xvi.  4). 

Negli  occhi  d'  està  bella  pargoletta Son.  xxvi.  2. 

Ancor  quel  bel  pianeta  di  Mercuro  .  .  .  tinge Son.  xxviii.  9. 

Non  vi  mettesse  amor  co*  suoi  begli  occhi Son.  xxxi.  4. 

E  maledico  T  .  .  .  C*  ha  pulito  i  miei  detti  e  i  bei  colori     ....  Son.  xxxiii.  6. 

Cioè  la  6^//a  e  rea  vostra  figura 5òm.  xxxiii.  11. 

Io  son  si  vago  della  bella  luce Son.  xxxv.  i. 

Levati,  bella  Donna,  e  non  ti  porre Son,  xliv.  8. 

Se  '1  bello  aspetto  non  mi  fosse  tolto  Di Son.  xlviii.  i. 

bello,    al  quale  è  bello  un  poco  di  fatica  lasciare C  iii.  5.  196. 

quivi  pone  V  intento  tutto  a  far  bello^  se  puote C  iii.  8.  71. 

per  bella  similitudine  si  possono  appellare C  iii.  8.  74. 

la  quale  fa  bella  e  virtuosa C  iii.  13.  94. 

le  quali  ...  si  fanno  meno  belle C  iii.  15.  143. 

rispose,  eh'  era,  *  antica  ricchezza,  e  be'  costumi  ' C  iv.  3.  45. 

r  ultima  particola,  cioè  i  '  belli  costumi  ' C  iv.  3.  49. 

forse  per  non  avere  i  belli  costumi C.  iv.  3.  52. 

Lo  più  bello  ramo  ...  si  è  la  discrezione C  iv.  8.  i. 

Uno  de'  più  belli .  .  .  frutti  di  questo  ramo       C  iv.  8.  7. 

nelP  una  particola,  cioè  dove  disse  belli  costumi C.  iv.  io.  io. 

a  difettiva  forma  .  .  .  cioè  belli  costumi C  iv.  io.  51. 

quanto  fa  bel  cambio  chi  di  queste  .  .  .  cose  dà C  iv.  11.  116. 

vedemo  li  parvoli .  .  .  desiderare  bello  vestimento C.  iv.  12.  164. 

dice  bella  e  convenevole  induzione C  iv.  18.  41. 

con  bello  e  convenevole  esemplo C.  iv.  19.  35. 

dunque  bella  .  .  .  comparazione  fu C  iv.  19.  69. 

allora  è  bello  per  tutto  e  per  le  parti C.  iv.  25.  133. 

avvegnaché  a  ciascuna  età  sia  bello  V  essere  di C  iv.  26.  104. 

più  belle  e  buone  novelle  pare  dovere  sapere C  iv.  27.  149. 

Nel  nome  di  cui  è  bello  terminare  ciò  che C.  iv.  28.  160. 

due  quistioni,  alle  quali  ...  è  bello  intendere C.  iv.  29.  15. 


67 


BENE 


bdlo.    rime,  Quanto  più  seppi  dolci,  Mie  e  vaghe P.  F.  q. 

per  entrar  dentro  al  bel  chiostro p.  F.  ao8. 

beltà.    Per  esempio  di  lei  beltà  si  prova V.  N.  ig.  6g  {Catu,  i.  50). 

Sua  beltà  piove  fiammelle  di  fuoco      ....      C.  iii.  Caru.  il.  63;  8.  136  ;  15.  iii. 

E  sua  beltà  del  tuo  valor  conforto Cans,  ix.  39. 

Che  la  beltàf  eh'  Amore  in  voi  consente  .  .  .  Formata  fu    ...     .     CauM,  x,  7. 

Ma  coprir  quanto  di  beltà  v*  è  dato Comm,  x.  16. 

Partir  da  sé  beltà  per  suo  commiato Cà9ts.  x.  ai. 

Che  se  beltà  fra*  mali  Vogliamo  annoverar CatiJB,  x.  141. 

cotal  donna  pera,  Che  sua  beltà  dischiera Cans,  x.  145. 

Che  nel  bel  viso  ogni  beltà  s'  accoglie Cans,  xiv.  49. 

Tu  disfai  la  beltà  eh*  ella  possiede Caiur.  xvii.  37. 

In  ubbidirti  per  beltà  di  donna Sest.  ii.  14. 

In  lei  s'  accoglie  d'  ogni  beltà  luce Sest,  ii.  37. 

beitele.     Perchè  il  piacere  della  sua  beliate F.  TV.  34.  46  (jCàtu,  iv.  90). 

Però  qual  donna  sente  sua  beliate  [Biasmar]  C  iii.  Coiur.  ii.  68  ;  8.  aoo  ;  15.  133. 

E  sua  persona  adoma  di  beliate C.  iv.  CanM.  iii.  127. 

Che  lo  tuo  ardore  per  la  costei  beliate  Mi  fa Gang,  ix.  59. 

Che  se  beliate  a  voi  Fu  data Cattz.  x.  la. 

Quando  m'  apparve  pkoi  la  gran  beliate Cans.  xiii.  71. 

che  per  vostra  beliate  Lo  face  .  .  .  cangiare V.  N.  la,  100  {Ball.  i.  ar). 

là,  dov*  ei ...  ha  in  compagnia  molta  beliate Ball.  vii.  6. 

Co^  è  fera  donna  in  sua  beliate  Questa Ball.  x.  93. 

Quando  riguardo  la  vostra  beliate V.  N.  14.  6a  {San.  vii.  4) 

Bf//ai!f  appare  [in  saggia  donna  pui] V,  N,  Qo.  ai  (Som.  x.  9),  31^  38 

E  sua  beltaU  [è  di  tanto  virtute] V.  N.  Q'j,  l^  (Soh.  xvi.  5),  34 

bencbè C  iv.  Canz,  iii.  37  ;  5.  P.  xxxi.  19  ;  ci.  105  ;  cxlii.  97 

benda.    Che  rado  sotto  benda  Parola  oscura  giunge  allo CanM.  x.  57. 

bene,  adv.  &  ».     Ella  è  quanto  di  ben  può  far  natura      .     .     ,   V.  N.  19.  68  {Canm.  i.  49) 


Ben  converrà  che  la  mia  donna  mora 
Quando  \  imaginar  mi  tien  ben  fiso    . 
Non  vi  saprei  dir  bene  quel  eh'  io  sono 


bcUo.     Oh  quanto  e  come  bello  adornamento  è  questo 

bdtà.    che  ...  il  suo  core  mirasse  la  beltà  di  questo  Primavera 

di  tonto  eccellenza  di  beltà 

però  dico  che  la  beltà  di  quella  piove 

queste  Jiammelle  che  piovono  dalla  sua  beltà    .     . 

qual  donna  sente  per  manco  la  sua  beltà  biasimare 

che  sua  beltà,  cioè  moralità,  piove  Jiammelle    .     . 

qual  donna  .  .  .  sente  sua  beltà  biasimare    .     .     . 
bettade.    la  quale  era  di  famosa  beltade 

salvo  che  per  la  sua  beltade  .  .  .  imposto  V  era 

non  dovemo  lodare  1*  uomo  per  beltade  che  abbia 

conchiudo  ...  lo  fine  a  che  fatto  fue  tanto  beltade 
la  quale  dalla  sua  beliate  procede  .     .     . 

che  li  costumi  sono  beliate  dell'  anima    .     .     . 
Chi  non  ha  .  .  .  Beltramo  dal  Bornio . 


tidv.  Se  n.     nomollami,  sì  eh'  io  la  conobbi  bene 
dicessi  che  io  so  bene  eh'  ella  non  è  saputo .    . 

però  non  è  bene  a  me  dichiarare 

certe  donne  .  .  .  sapeano  bene  lo  mio  core  .  . 
quando  • .  .  vidi  bene  che  .  .  .  non  era  tra  esse 
Dico  bene,  che  ...  si  converrebbe  usare      .    . 
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V.  N.  93.  161  {Cam.  ii.  34) 

y.  N.  39.  89  {CanjB.  iii.  49) 

V.  N.  39.  104  {Cang.  iii.  64) 


C.  iv. 


y.N. 

.  111. 


.  lU. 

Caia 
.  111. 


e.  111. 
e.  111. 
e.  111. 

y.N. 
y.N. 


.  m. 

.  111. 

.  ut. 
.  .  C.  111. 
.  .  C.  iv. 
.     .    C  iv. 


y.N. 
y.N. 
y.N. 
y.N 
y,N. 
y.N. 


30.64- 
94. 48. 

8.  193. 
8.  146. 
8.  191. 
8.  903. 
15'  123. 
15.  138. 
94.  18. 

94.  91. 

4.69. 

8.  909. 

15.  115. 
15.  141. 
II.  198. 

9.30. 
14.  74. 

14.  109. 

18.  5. 

18.  13. 

19.  147. 
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bene.     Ben  negli  occhi  di  costei  [De*  star  colui] C  ii.  Cavz,  i.  36  ;  io.  62. 

Color  che  tua  ragione  intendan  bene C.  ii.  Cam.  i.  54. 

persone  .  .  .  Che  non  ti  paian  d'  essa  bene  accorte C  ii.  Cans,  i.  58. 

Nobiltate  .  .  .  Importa  sempre  ben  del  suo  subietto C  iv.  Cam.  iii.  90. 

seme  .  .  .  Messo  da  Dio  neir  anima  ben  posta  .     .     .     .     C.  iv.  Cam.  iii.  lao  ;  so.  88. 

Da  te  convicn  che  ciascun  ben  si  muova Cam.  iz.  9. 

Quanto  avemo  in  potenza  di  ben  fare Cam.  ix.  la. 

Tanto,  quanto  conosco  ben^  eh'  io  sono  Là .  Cane.  ix.  63. 

Di  darle  d*  ogni  ben  gran  compagnia Cane.  ix.  72. 

Se  ben  si  guarda  là,  dov*  io  addito Cans.  x.  100. 

r  amorosa  fronde  Dì  radice  di  bene  altro  ben  tira Cans.  x.  135  ijbis), 

quella,  Cui  par  ben  esser  bella Cans.  x.  139. 

quando  ella  è  ben  piena  Del  gran  desio Cans.  xi.  aa. 

Ben  conosch'  io  che  va  la  neve  al  Sole Cans.  xi.  37. 

Che  .  .  .  M'  era  la  mente  già  ben  tutta  tolta Cans.  xiii.  ao. 

Che  parve  ben^  che  morte  .  .  .  giunta  fosse Cans.  xiii.  68. 

Quella  virtù  .  . .  S*  accorse  ben,  che Cans.  xiii.  76. 

Ben  è  verace  amor  quel  che  m'  ha  preso  E  ben  mi  stringe  forte      .  Cans.  xiv.  33,  34. 

bene,     ne  sapemo  bene  di  quelli  che  cosi  rimano V.  N.  a$.  iia. 

vede  bene  che  diverse  persone  parlano V.  N.  ^4.  la. 

Potrebbe  bene  ancora  ricevere  più  divisioni y.  N.  38.  32. 

chi  bene  considera C.  i.  i.  46. 

ciascun  bene  ordinato  convito C  i.  a.  a. 

non  sapere  bene  sé  menare C  i.  a.  35. 

con  piccola  cerca  lo  bene  ;  sicché  il  nomerò  .  .  .  del  bene  gli  pare  più  C.  i.  a.  65,  66. 

la  fama  dilata  lo  bene  e  lo  male C  i.  4.  a. 

la  presenza  ristrigne  lo  bene  e  lo  male C.  i.  4.  57. 

nel  male,  come  nel  bene C  i.  4.  87. 

la  presenza  ristrigne  il  f)ene  e  *1  male C.  i.  4.  ga. 

disordinato  a  ben  servire C  i.  5.  a8. 

se  bene  volemo  agguardare .     .  C  i.  5.  56. 

una  spada  .  .  .  che  ben  taglia C  i.  5.  80. 

chi  cerca  bene  le  scritture C  i.  7.  49. 

dare  e  giovare  a  uno,  é  bene  ...  a  moltt\  è  pronto  bene     .     .     .     .  C  i.  8.  14,  15. 

dare  a  uno  si  può  bene ...  chi  giova  a  molti,  fa  1*  uno  bene  e  V  altro  ; 

chi  giova  a  uno,  fa  pur  1'  un  bene C  i.  8.  ao,  aa,  a3. 

alli  più  comuni  beni  tenere  fissi  gli  occhi C  i.  8.  a4. 

dare  cose  non  utili .  .  .  pure  è  bette  .  .  .  ma  non  é  perfetto  bene   .     .  Ci.  8.  a7,  a9. 

se  noi  volemo  bene  vedere  chi  sono C  i.  9.  la. 

non  si  può  bene  manifestare C.  i.  io.  89. 

chi  vuole  bene  giudicare C  i.  io.  93. 

chi  bene  agguarderà,  vedrà C  i.  io.  loi. 

giudicando  ...  il  male  e  M  bene C.  i.  11.  34. 

libro  Di /ine  de'  beni C.  i.  11.  95. 

apprendere  6ryM  la  lingua  strana C  i.  11.  107. 

non  saprei  ben  giudicare C  i.  la.  5. 

Ciò  mostrando  a  chi  bene  intenderà C  i.  la.  15. 

nella  maschiezza  essere  bene  barbuto,  e  nella  femminczza  essere 
bene  pulita  di  barba  .  .  .  nel  bracco  bene  odorare  .  .  .  nel  veltro 

bene  correre C.  i.  12.  63,  64,  66,  67. 

Io  bene  manifestare  del  concetto C.  i.  la.  93. 

in  quello  che  co noscemo  non  cosi  6^M# C  ii.  r.  iia. 

Allo  intendimento  .  .  .  bene  imprendere C  ii.  a.  50. 

dove  e'  mostra  bene  sé  avere  seguito ^«  ii«  3.  33. 
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Face  piacer,  per  ben  servire  altrui Cans.  xiv.  38. 

Che  r  uom  può  ben  servir  contra  talento  Canz.  xiv.  45. 

desio  .  .  .  Ch*  a  ben  far  tira  tutto  il  mio  potere CanjB,  xiv.  51. 

In  prender  modo  e  via,  che  ti  stea  bene Canz,  xiv.  86. 

Che  quel,  da  cui  convien  che  '1  ben  s*  appari Canz,  xvi.  25. 

Che  tu  sai  ben,  che  picciol  tempo  ornai  Puote Cans.  xvi.  67. 

Quella  eh*  è  d*  ogni  ben  la  vera  porta Cam.  xvii.  15. 

Ben  veggio  che  '1  mio  fin  consenti  e  vuoi Gang.  xvii.  a6. 

La  qual  tanto  di  ben  più  eh*  altra  luce Catu.  xvii.  38. 

Amor  potrà  ben  dire  ovunque  regna Cane,  xvii.  44. 

tu  vedi  ben  com'  è  sottile  Quel  filo Canz.  xvii.  61. 

Nella  quale  ogni  ben  surge  e  s'  annida Cofts,  xviii.  15. 

Non  recando  a'  tuoi  ben  chi  non  n'  è  degno Cans,  xviii.  43. 

Convien  che  .  .  .  vesta  V  un  bene  e  1'  altro  male Cam.  xix.  68. 

Ma  virtù  pura  in  ciascuno  sta  bene Canz.  xix.  69. 

questa  .  .  .  Simili  bem  al  cor  gentile  accosta Canz.  xix.  107. 

Che  sanno  ben  che  dentro  è  quel  eh*  io  dico Cana.  xx.  x8. 

Tu  sai  ben  come  gaude Canz.  xxi.  7. 

a  chi  bene  Io  intende C  ii.  4.  33. 

come  può  vedere  chi  bene  considera C.  iì.  4.  6a. 

come  può  bepte  ritrovare  chi  vuole C.  ii.  5.  51. 

a  bene  intendere  la  prima  parte C  ii.  7.  3. 

se  ben  si  pensa  sottilmente C.  ii.  9.  107. 

Ben  può  dir  consolata C.  ii.  io.  21. 

£  ben  si  dee  credere C  ii.  io.  63. 

La  quale  parte,  a  bene  intendere C  ii.  1 1.  8. 

che  fanno  della  persona  òf»w  sperare C  ii.  11.  35. 

Nulla  cosa  in  donna  sta  più  6^M«,  che  cortesia C.  ii.  xx.  55. 

la  grandezza  .  .  .  sta  ò«if«  accompagnata C  ii.  ir.  70. 

quel  lume  che  mostra  il  bene  e  .  .  .  della  persona C  ii.  11.  73. 

quelli  che  intendano  te  bene C  ii.  12.  47. 

si  possono  belle  vedere,  per  chi  bene  guarda C  ii.  12.  69. 

giudicava  bene  che  la  filosofia  .  .  .  fosse C.  ii.  13.  37. 

né  gli  uditori  erano  tanto  bene  disposti   ....  C  ii.  13.  61. 

dice  che  *1  vero  è  il  bene  dello  intelletto C  ii.  14.  43. 

se  la  Luna  si  guarda  bene,  due  cose  si  veggono C.  ii.  14.  70. 

chi  ben  considera  sottilmente C  ii.  14.  143. 

la  sperienza  che  a  ben  giudicare  ...  si  conviene C.  ii.  14.  237. 

se  bene  si  guardano  .  .  .  questi  tee  numeri C.  ii.  15.  24. 

non  si  può  bene  sapere C  ii.  15.  61. 

Qui  si  vuole  bene  attendere  ad  alcuna  moralità C.  iì.  x6.  50. 

se  ben  si  guarda  chi  discende  e  chi  sale C.  ii.  x6.  76. 

se  ben  si  mira  la  predetta  ragione C  iii.  i.  52. 

fare  gli  uomini  .  .  .  ben  vivacemente  colorati C.  iii.  3.  74. 

se  bene  si  guarda  ...  £  quella  orazione  si  può  dire  che  bene  venga  C  iii.  4.  25,  27. 

però  disse  bene  il  prete  allo  imperadore C.  iii.  4.  74. 

che  la  terra  col  mare  era  bene  il  mezzo  di  tutto C.  iii.  5.  47. 

secondochè  U  suo  bene  è  grande  in  sé  .  .  .  secondochè  il  suo  bene  è 

grande  in  altrui .  C.  iii.  7.  5,  7. 

che  intra  tanti  organi  conviene  a  bene  rispondersi C  iii.  8.  9. 

conoscer  si  può  .  .  .  chi  bene  là  mira C.  iii.  8.  82. 

vannosene  bene  del  tutto,  quanto  a  durazione C.  iii.  8.  180. 

che  colui  che  bene  naturato  si  sostiene C.  iii.  8.  x86. 

non  pure  a  migliorare  lo  bene  è  fatta C.  iii.  8.  206. 
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bene.     Ella  sa  ben^  che  se  il  mio  cuor  si  crulla Cam.  xxi.  24. 

Ben  avrìa  questa  donna  il  cor  di  ghiaccio Cam.  xxi.  27. 

Ma  ben  ritorneranno  i  fiumi  a'  colli  Prima  che Sest.  i.  31. 

Amor,  tu  vedi  ben,  che  questa  donna Sest.  ii.  i  ;  V.  E.  ii.  13.  96. 

Entrale  in  core  ornai,  che  n'  è  ben  tempo SesU  ii.  52. 

Che  lo  cor  mio  per  lei  suo  bene  impietra Sest.  iv.  9. 

Vostra  cera  .  .  .  Bene  è  mirabil  cosa Ball.  iv.  96. 

Ma  non  si,  eh*  io  non  senta  bene  allora F.  ^.  14.  91  {Son,  vii.  13). 

Tu  rassomigli  alla  voce  ben  lui V.  N.  2a,  gì  {Son.  xiii.  3). 

Ben  è  con  quella  donna  quello  amore F.  ^.  36.  41  {Son.  xix.  13). 

Sicch'  io  lo  intendo  ben,  donne  mie  care V.  N.  43.  60  {Son.  xxv.  14). 

Ben  gli  de*  *1  cor  passar,  se  non  s*  arretra Son.  xxxi.  6. 

Ben  può  con  nuovi  spron  punger  lo  fianco Son,  xxxvi.  19. 

£  perdi  per  lo  vano  il  ben  sicuro Son.  xxxvii.  14. 

Guardate  bene,  s*  io  son  consumato Son.  xli.  12. 

Che  il  ben  non  trova  chi  albergo  gli  doni Son.  xlvi.  8. 

Da  poi  che  il  ben  e*  è  si  poco  ricolto Son.  xlvi.  14. 

Ben  ha  le  sue  sembianze  si  cambiate Son.  li.  5. 


bene.    Ben  è  altra  cosa  visibile  ;  ma  non  propriamente C  iii.  9.  55. 

non  ]x>nendo  bene  proprio  mente  s*  egli  è C.  iii.  io.  75. 

r  abito  della  facundia,  cioè  del  bene  parlare C.  iii.  13.  85. 

gran  parte  del  suo  bene  ...  è  conceduto C  iii.  13.  89. 

Platone,  delli  beni  temporali  non  curando C.  iii.  14.  76. 

il  qual  è  massimo  bene  in  Paradiso C.  iii.  15.  20. 

perchè  bene  siano  ricevute C.  iv.  2.  65. 

se  bene  venimo  a  cercare  li  loro  principii C  iv.  2.  88. 

E  ben  è  Signore,  che C.  iv.  2.  146. 

fare  si  convengono  a  bene  prendere  l' intelletto C.  iv.  3.  14. 

1*  ufficiale  .  .  .  nullo  a  ben  di  tutti  intendca C.  iv.  4.  98. 

per  amore  del  pubblico  6rM/ k.     .  Civ.  5.  120. 

chi  ben  guarda  lui  nella  sua  prima  voce       C  iv.  6.  21. 

pare  Tullio  recitare  nel  primo  «/i /'iVi^  <^(f*  Brm' C.  iv.  6.  no. 

Congiungasi  la  .  .  .  Autorità  ...  a  bene  .  .  .  reggere C.  iv.  6.  167. 

colui  che  .  .  .  non  fosse  bene  camminato C.  iv.  7.  84. 

La  Ragione  scrìtta  è  arte  di  bene C  iv.  9.  88. 

Promettono  ...  se  ben  si  guarda C.  iv.  12.  40. 

al  termine  del  suo  Sommo  Befte C.  iv.  12.  155. 

qualunque  cosa  vede,  che  paia  avere  in  sé  alcun  bene C.  iv.  12.  156. 

piccioli  beni  le  paiono  grandi C  iv.  12.  159. 

Ben  puote  ancora  calunniare  Y  avversano C.  iv.  13.  53. 

r  una  .  .  .  r  altra,  che  è  privazione  di  bene C  iv.  13.  95. 

Ben  lo  sanno  li  miseri  mercatanti C.  iv.  13.  iot. 

Anche  è  privazione  di  bene  la  loro  possessione C.  iv.  13.  133. 

che  è  virtù,  la  quale  è  perfetto  bene C  iv.  13.  136. 

dicendo  che  ben  vogliono  .  .  .  potersi  fare C  iv.  14.  49. 

tanto  è  più  cagione  di  bene C  iv.  14.  64. 

Nobiltà  in  tra  li  beni  si  è  commemorata C  iv.  14.  64. 

che  .  .  .  asini  ben  si  possono  dire  coloro C  iv.  15.  62. 

Ben  sono  alquanti  folli  che  credono C  iv.  16.  59. 

la  quale  fa  noi  ben  convivere  cogli  altri C.  iv.  x  7.  54. 

Bene  si  pone  Prudenza  ,  ,  .  per  molti  essere C.  iv.  17.  77. 

ciò  è  manifesto  a  chi  ben  vuole  por  mente C.  iv.  17.  no. 

che  così  bene  si  verrebbe  alla  conoscenza C.  iv.  17.  128. 

tocca  Nobiltade  che  bene  è  vera  salute C.  iv.  19.  75. 
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bene.     Ben  ti  faranno  il  nodo  Salamone Son.  liii.  i. 

Ma  ben  m'  è  detto  che  tu  sai  un*  arte Son,  liii.  9. 

Ma  6m  ne  colse  male  a*  fi' di  Stagno 5om.  liii.  14. 

Io  son  ben  certo,  che  ragion  ti  tira S.  P.  vi.  4. 

Convertimi  al  ben  fare  presto  presto S.  P.  vi.  17. 

Per  cui  conoscerai  li  beni  summi S,  P,  xxxi.  60. 

Poiché  conosco  ben  la  mia  malizia S.  PA.  io. 

E  '1  cor  contrito  e  bene  umiliato  Si  può  chiamare 5.  P.  1.  65. 

Signor,  fa  che  Sion  sia  ben  guardato  .     .    , S,  P,\,  67. 

Tu  sai  benj  eh*  io  di  terra  son  composto S.  P.  cu  97. 

Ben  so,  che  se  tu  guardi  alle  peccata S.  P.  cxxix.  7. 

Ma  pur  quand'  io  ho  ben  considerato S,  P.  cxlii.  aa. 

E  che  al  mio  bene  far  sono  ribelli S.  P,  cxlii.  64. 

e  da  cui  tutti  i  beniVtoc^à.on  sempre  di  ben  operare P,  F,  11,  la. 

Dunque  a  ben  far  ciaschedun  si  conforti  ;  E  1  Paradiso  per  ben  far 

aspetti P.  /*.  55»  56. 

Se  ben  avesse  ogni  bontà  raccolta P.  P.  93. 

E  se  dal  falso  il  vero  io  ben  diparto P.  F.  124. 

Perchè  egli  intende  ben  V  orazioni P.  P.  136. 

Acciò  che  ben  attenti  tutti  nui  .  .  .  siam P.  P.  i8t. 

Perchè  s'  attrista  veggendo  altrui  bene P.  P.  188. 

vergogna  non  è  laudabile,  né  sta  bene  ne*  vecchi  né      .    .     .    .  C  iv.  19.  84. 

questo  divino  dono  . .  .  eh'  è  bene  divino  dono C  iv.  ao.  50. 

Puote  .  .  .  r  anima  stare  non  bene  nella  persona C  iv.  ao.  70. 

mette  nell*  anima  che  ben  siede C  iv.  ao.  83. 

se  ben  si  giarda C  iv.  ao.  94. 

in  quanto  dice  :  neiP  anima  ben  posta C.  iv.  ao.  98. 

secondochè  è  .  .  .  principio  di  tutto  bene C  iv.  ai.  4. 

che  ...  la  intellettiiale  Virtù  sia  bene  astratta  e  assoluta C  iv.  ai.  73. 

se  questo  non  è  bene  culto C.  iv.  ai.  laa. 

che  r  uomo  s'  ausi  a  ben  fare C.  iv.  ai.  ia8. 

Tullio  in  quello  del  Fine  tU  Beni C.  iv.  aa.  16. 

è  da  tenere  dietro  a  quello  che  bene  comincia C  iv.  aa.  63. 

chi  ben  riguarda  la  precedente  ragione C.  iv.  aa.  9a. 

che  .  .  .  bene  la  può  avere  per  via  d'  insetazione C  iv.  aa.  130. 

se  bene  quello  volemo  guardare C  iv.  aa.  148. 

air  entrare  nella  città  del  6#ff  vivere C  iv.  34.  115. 

Ben  potrebbe  alcuno  dire  cosi C  iv.  34.  130. 

ch^  è  necessaria  ...  a  ben  entrare C  iv.  35.  5. 

Per  che  Aryf«  appare  Kirr^^a  essere  necessaria C  iv.  a5.  117. 

allora  opera  bene^  che  '1  corpo  è  bene  .  .  .  ordinato  e  dis]x>sto  ...  E 

quando  egli  è  bene  ordinato  e  disposto C  iv.  35.  130,  131,  133. 

siccome  uno  sciolto  cavallo  .  .  .  bene  non  si  conduce C.  iv.  a6.  46. 

Per  che  bene  appare  questa  essere  necessaria C.  iv.  a6.  118. 

allegra  di  dire  bene C.  iv.  37.  la. 

quelli  che  si  sapesse  ben  trarre  della  punta  d'  un  coltello  .    .    .    .  C  iv.  37.  sa. 

quelli  che  ben  sa  una  malvagia  cosa  fare C.  iv.  37.  54. 

Se  ben  si  mira  .  .  .  vengono C  iv.  37.  57. 

Che  se  volemo  ben  mirare  al  processo C.  iv.  37.  109. 

Convìensi  .  .  .  ragionare  lo  bene  ,  .  .  imperocché  allora  é  buono 

ragionare  lo  bene^  quando C.  iv.  37.  143,  145. 

il  tempo  da  dare  è  ^m^  avventuroso C.  iv.  37.  179. 

Bene  questi  nobili  calaron  le  vele C.  iv.  a8.  6a. 

benedice  anche  ...  e  bene  li  può  benedire C.  iv.  38.  83. 
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benCé     Segue  il  mal  fare,  e  partesi  dal  betu P.  F.  192. 

Accidia,  eh'  ogni  ben  nemica  guarda P.  F.  193. 

Al  dispettar  è  pronta,  e  al  ben  è  tarda P,  F.  195. 

benedire.     E  benedice  li  tempi  passati C.  iv.  Con»,  iii.  139. 

Dalla  sua  madre  vergin  beneeUtta P.  F.  $0. 

che  .  .  .  solamente  lui  benediciamo P.  F.  159. 

La  Vergin  benedetta  pò*  a  diritto  Laudiamo  e  benediamo,  anzi  che 

fine  Facciamo P.  F.  232,  233. 

Sopra  og^i  donna  benedetta  sia P.  F.  243. 

E  1  frutto  .  .  .  Sia  benedetto^  e  noi  tiri  con  seco P.  F.  246. 

Vergine  benedetta^  sempre  tu  Ora  per  noi P.  F.  247. 

benefattore.     E  quegli,  che  a*  bene/attor  fan  torti S,  P,  xxxvii.  79. 

bene,    la  .  .  .  che  ben  è  madre  dell'  altre  virtudi C.  iv.  28.  127. 

coloro  che  hanno  udito  il  bene  delli  suoi  maggiori C.  iv.  29.  65. 

e  ben  è  vero  che  nobile  si  dice C.  iv.  29.  88. 

Bene  è  sua  amica  Nobiltade C.  iv.  30.  59. 

Benedetto,     quegli  che  a  san  Benedetto  .  .  .  si  fa  .  .  .  simile     .     .     .     .  C.  iv.  28.  69. 

benedire.     O  Beatrice,  benedetta  sii  tu K.  ^V.  23.  loi. 

Pensa  di  benedire  Io  di  eh'  io  ti  presi V.  N.  34.  io. 

che  benedetto  sia  lo  Signore  che  ...  sa F.  ^.  26.  18. 

sotto  V  insegna  di  quella  reina  benedetta  Maria F.  ^.  29.  9.     . 

che  questi  dicea  solo  per  questa  benedetta F.  TNT.  33.  13. 

per  vedere  quella  imagine  ^M^<^//a K.  ^.  41.  3. 

il  nostro  intelletto  s*  abbia  a  quelle  benedette  anime y.  N.  42.  28. 

di  non  dir  più  di  questa  benedetta V.  N.  4^,  4. 

cioè  di  quella  benedetta  Beatrice F.  ^.  43.  15. 

se  quello  benedetto  Scipione  giovane  non  avesse  impresa  1*  andata  in 

Affrica C  iv.  5.  169. 

a  ricevere  questa  benedetta  .  .  .  infusione .     .     .  C.  iv.  20.  63. 

V  altra  si  è,  eh*  ella  benedice  il  cammino  che  ha  fatto C.  iv.  28.  11. 

£  benedice  ...  la  nobile  Anima  .  .  ,  li  tempi  passati^  e  bene  li  può 

benedire C  iv.  28.  82,  84. 

però  6^Mr</i4Qr  la  via  che  ha  fatta C  iv.  28.  95. 

bene&ttore.     Dio,  eh'  è  universalissimo  Benefattore C.  i.  8.  17. 

esso  essere  stato  a  me  grandissimo  benefattore C  i.  13.  44. 

si  mostri  conoscente  ver  lo  benefattore C  ii.  7.  37. 

beneficare,     quando  da  lui  è  beneficato C.  iii.  i.  64. 

io  .  .  veggendo  me  beneficato  da  lei     .     . C.  iii.  i.  71. 

che  .  .  .  questa  Donna  è  da  Dio  beneficata  e  fatta C  iii.  6.  129. 

beneficio,    perciocché  misericordia  è  madre  di  beneficio C.  i.  i.  62. 

prende  simiglianza  da*  beneficii  di  Dio C  i.  8.  16. 

acciocché  sia  nel  beneficio  la  pronta  liberalità C  i.  9.  3. 

lo  Latino  avrebbe  a  pochi  dato  lo  suo  beneficio C.  i.  9.  28. 

il  beneficio j  lo  studio  e  .  .  .  sono  cagioni C.  i.  12.  24. 

per  beneficio  e  concordia  di  studio C  i.  13.  5. 

ho  da  lei  ricevuto  di  grandissimi  beneficii .  .  .  intra  tutti  i  beneficii  è 

maggiore  quello C  i.  13.  9,  io. 

grandissimo  beneficio  ho  da  lei  ricevuto C  i.  13.  21. 

quando  1'  uomo  riceve  beneficio C  ii.  7.  33. 

se  egli  é  benefìcio C  ii.  7.  36. 

non  possa  simile  beneficio  rendere  al  signore C.  iii.  i.  63. 

soperchia  quello  ...  in  beneficio  di  virtù  e  di C  iii.  6.  102. 

Grido  alla  gente  .  .  .  dicendo  loro  lo  suo  beneficio C.  iii.  15.  135. 

a  liberalità  di  Am^/SaV C.  iv.  11.  114. 
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benefizio,    sicché  non  esca  Del  6rM{/S»fb  loda Gim9.  x.  117. 

benegno.    K  benigno. 

benignamente.     Ella  sen  va  . . .  Benignamente  d*umiìik  vestuta  V.  N.  26.  43  (Som.  xv.  6). 

Benignamente^  e  subito  ...  Ti  degnasti S.  P.  xxxi.  38. 

benignitade.    che  la  benignttade  Del  tuo  Spirito  ...  mi  conduca     .     .     S,  P.  cxlii.  52. 

benignitate.     Ma  sola  fu  sua  gran  benìgnitate F.  ^.  32.  60  {Canz.  iii.  20). 

benigno,  -egno.    Ch'  entrar  non  vi  può  spirito  benegno.    .    ,V.  N,  32.  74  (Cans.  iii.  34). 

dava  salute  .  .  .  quella  benigna  e  piana Son,  xxix.  io. 

Ha  pur  benigno  sei  a  chi  sospira S,  P,\ì,  6. 

Che  m'  ascondeva  il  tuo  benigno  volto S.  P.  xxxi.  24. 

il  [*1]  tuo  benigno  udire S.  P.  cxxix.  4  ;  cxlii.  2. 

Il  nostro  Signor  Dio  .  .  .  benigno  ...  ci  dimostra P.F,iig, 

V  orazioni,  Che  a  lui  son  fatte  benigne  e  divote P.P.  137. 

E  1  mio  ber  mescolava  con  il  pianto S.  P,  ci,  32. 

Uomo  non  già,  ma  bestia  eh'  uom  somiglia Capu.  x.  23. 


beneficio,     credendo  comperare  un  uomo  per  lo  beneficio C.  iv.  11.  122. 

Alessandro,  perii  suoi  reali  bene/idi C.  iv.  11.  125. 

apparecchiata  ...  a  ricevere  del  suo  beneficio C  iv.  21.  103. 

delli .  .  .  filosofi,  che  de*  beneficii  hanno  parlato C.  iv.  29.  2. 

in  porgere  i  suoi  beneficii.  .  .  utili C.  iv.  22.  4. 

acciocché  . .  .  dia  loro  delli  suoi  beneficii C  iv.  26.  90. 

beneplacito,    che  H  mio  beneplacito  fu  contento C  ii.  2.  20. 

benevolenza,     per  benevolenza  di  lunga  consuetudine C.  i.  13.  5. 

ci  é  stata  la  benevolenza  della  consuetudine C.  i.  13.  59. 

ho  avuta  con  esso  benevolenza C.  i.  13.  61.  * 

C/.  benivolenza. 

benignità,    grandissima  e  umanissima  benignità  si  richiedesse    .     .     .  C.  iv.  4.  109. 

benigno,    oh  ammirabile  e  6rM^gw>  Seminatore C.  iv.  21.  114. 

benivòlente;     che  fa  V  una  delle  parti  benivolente .  .  .  che  fa  1'  altra 

parte  anche  benivolente C.  iii.  11.  83,  85. 

benlvolenZB.    sicché  la  benivolenza  sia  da  ogni  parte C.  iii.  1 1.  78. 

sicché  ...  e  manifestamento  di  benivolenza  nasce C.  iii.  11.  86. 

C/i  benevolenza. 

del  più  vile  villano  che  mai  6rv«ss#  del  Sile  o C.  iv.  14.  116. 

e  più  volte  bestemmiava  la  vanità  degli  occhi  miei    .     .  V.  N,  38.  6. 

la  prima  é,  che  bestemmia  Y  ora  che C  ii.  io.  31. 

cotali  sono  quasi  bestie C  i.  6.  25. 

chi  dalla  ragione  si  parte  . .  .  vive  bestia C  ii.  8.  26. 

le  bestie  non  pensano C  ii.  8.  29. 

non  dico  pur  delle  minori  bestie C  ii.  8.  31. 

hanno  .  . .  spirito  .  .  .  d'  altra  bestia  abbominevole C.  ii.  8.  33. 

siccome  nelle  bestie  .  .  .  vedemo C  iii.  2.  i  io. 

ama  secondo  la  sensibile  apparenza,  siccome  bestia C.  iii.  3.  79. 

quasi  non  pare  essere  altro  che  bestia C  iii.  7.  83. 

che  alcuna  bestia  fa  atti C.  iii.  7.  108. 

è  morto  uomo,  ed  é  rimaso  bestia C  iv.  7.  138. 

per  la  quale  V  uomo  dalla  bestia  si  parte C  iv.  io.  42. 

Chi  sa  se  .  .  .  que'  delle  bestie  vadano  giuso C  iv.  15.  70. 

Costoro  sempre,  come  bestie  in  grossezza  vivono C.  iv.  15.  149. 

Don  pur  • .  .  ma  .  . .  nelle  bestie  ha  similitudine C.  iv.  22.  47. 

quelli  che  in  bestiale  pastura  veggiono  erba . . .  gire  mangiando  C  i.  i.  60. 

cosi  come  uomini  sono  . .  .  bestiali C  iv.  20.  35. 

bertialità.     risponder  ...  col  coltello  a  tanta  bestialità C.  iv.  14.  107. 

beaUalitade.     intra  tutte  le  bestialitadi  quella  é  stoltissima     .     .     .     .  C  ii.  9.  56. 
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Bianca.     Bianca,  Giovanna,  Cortese  chiamando Cane.  x.  153. 

bianchire.    Al  .  .  .  son  giunto  ...  ed  al  bianchir  de'  colli Sest.  i.  2. 

Manco,     ond'  io  rimango  bianco Cane.  xii.  47. 

£  poi  si  solve,  e  cade  in  bianca  falda Cam.  xv.  ao. 

che  il  mondo  versi  I  bianchi  fiori  in  persi Cane.  xx.  79. 

E  che  gli  fa  tornar  di  bianco  in  verde Sest.  ì.  1 1. 

colli .  .  .  bianchi  più  che  fior  di  nessun'  erba Stst.  iii.  3. 

E  spero  farmi  bianco  più  che  neve S.  P.\.  96. 

al  pellicano,  Ch'  essendo  bianco  come  il  bianco  giglio  ...  sta  .     .     .  5.  P.  ci.  17  {bis\ 

Uasmare.     Di  ciò  si  biasmiìì  debole  intelletto C.  iii.  Can»,  ii.  16  ;  4.  119. 

qual  donna  sente  sua  beltate  Biasmar  per C.  iii.  Cana.  ii.  69. 

Non  è  pura  virtù  la  .  .  .  Poich'  è  biasmata^  Negata Canz,  xix.  59. 

bestiuola.     oh  istoltissime  e  vilissime  bestiuole  che C  iv.  5.  73. 

biada.     Cerere,  la  quale  dissero  Dea  delle  biadi C.  ii.  5.  44. 

Oh  buone  ÒMU^ C.  iv.  ai.  iia. 

siccome  nelle  biade  .  .  .  cosi C.  iv.  92.  37. 

siccome  V  erbetta  di  diverse  biade C.  iv.  22.  45. 

non  pur  nelle  biade  ...  ha  similitudine C  iv.  22.  46. 

biado,     dire  si  può  di  biado  e  non  àìformenio C.  i.  5.  5. 

pane  di  biadoj  e  non  di  formento C  i.  io.  4. 

purgato  .  .  .  dair  essere  di  biado C  i.  13.  80. 

bianchezza.     Galilea  è  tanto  a  dire  quanto  biancheaza  :  e  bianchezza  è 

un  colore  pieno  di  luce C  iv.  29.  187. 

questa  bianchezza  è  più  nelli  grani  prima C.  iv.  29.  105. 

bianchissimo,     vestita  di  colore  bianchissimo F.  iV.  3.  6. 

un  giovane  vestito  di  òùzMrAfssf'm^  vestimenta V.  N.  la.  16. 

avessero  dinanzi  loro  una  nubiletta  bianchissima K  AT.  23.  52. 

E  ancora  la  Geometria  è  bianchissima C  ii.  14.  991. 

bianco,     che  donne  le  coprissero  la  testa  con  un  bianco  velo  ....  K  TV.  23.  65. 

intra  tutte  le  stelle  bianca  si  mostra C.  ii.  14.  203. 

la  Galassia,  cioè  quello  bianco  cerchio C  ii.  15.  9. 

trovarono  un  giovane  vestito  di  bianco C  iv.  22.  153. 

uno  giovane  trovano  in  bianchi  vestimenti C.  iv.  22.  167. 

onde  si  dice  una  bianca  massa,  perchè  li  grani .  .  .  sono  bianchi .     C.  iv.  29.  103,  105. 

cosi  secondariamente  bianca  dicer  si  può C  iv.  29.  108. 

siccome  a  fare  una  bianca  massa  convengono  vincere  i  bianchi 

grani C.  iv.  29.  iii,  uà. 

siccome  d'  una  massa  bianca  ...  si  potrebbe  levare C  iv.  29.  118. 

Biante.     lo  primo  .  .  .  ebbe  nome  ...  il  sesto  Biante C.  iii.  11.  40. 

biasimare.     la  ragione  perch'  io  mi  muovo  a  biasimarla F.  TV.  8.  69. 

che  il  parlatore  non  lodi  o  non  biasimi  quelli,  di  cui C  i.  2.  19. 

qualunque  cosa  è  per  sé  da  biasimare C  i.  2.  26. 

chi  biasima  sé  medesimo C  i.  2.  39. 

lasciare  di  parlare  sé  biasimando C.  i.  2.  43. 

discoprendo  si  biasima C  i.  2.  54. 

villania  fa  chi .  .  .  biasima  dinanzi  al  viso  alcuno C  i.  2.  74. 

cadere  in  colpa  ...  di  biasimarsi C  i.  2.  78. 

siccome  il  mal  fabbro  biasima  il  ferro  ...  e  il  mal  citarista  biasima 

la  citara C.  i.  1 1.  78,  80. 

chi  vuole  vedere  come  ...  è  da  biasimare C  i.  11.  90. 

òiVisimanc/o  lui,  si  credono  scusare C.  i.  11.  92. 

biasimavano  lo  Latino  Romano C  i.  11.  96. 

non  biasimando  di  non  sapere  .  .  .  ma  biasima  quello  che  é  materia 

.  .  .  siccome  colui  che  biasimasse  il  ferro C.  i.  11.  118,  119,  192. 
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se  vi  pare  ...  Non  sia  da  voi  biasmato 

Di  te  btasmar  la  lingua  s*  affatica 

Iriaumo.     Che  dell* .  .  .  Cotanto  lode  quanto  biasmo 
BlocL    la  mal  fatata  Moglie  di  Bicci  vocato  Forese 

Ben  ti  faranno  il  nodo  Salamone,  Bicci  Novello 

Bicci  Novel,  figliuol  di  non  so  cui 

Di  Bicci  e  de'  fratei  ]x>sso  contare 

Bice.     Io  vidi  monna  Vanna  e  monna  Bict  Venire 

£  monna  Vanna  e  monna  Bice  .  .  .  ponesse  .  . 
bieco,  congregarsi .  .  .  Con  luci  bieche  e  torte  .  . 
biondo.    Che  ne*  biondi  capegli  .  .  .  Metterei  mano 

S*  io  avessi  le  bionde  treccie  prese     .... 

costei  .  .  .  che  s'  asciuga  con  la  treccia  bionda 
bisognare.     Non  hai  che  ti  bisogni  scioperare  .     . 

Ma  pur  bisogna,  che  da  questi  guai ...  mi  cavi 
bocca.     V  angoscia  .  .  .  spira  Fuor  della  bocca  si  . 

dolgasi  la  bocca  Degli  uomini  a  cui  tocca      .     . 


prezza 


•         • 


V.N. 


Ball.  iv.  42. 
8.  50  {Son,  iv.  6). 
Cam,  xix.  ia8. 
Son.  Hi.  2. 
Son.  liii.  2. 
Son.  liv.  I. 
Son.  liv.  12. 
V.  N.  24.  58  {Son.  xiv.  9). 
Son.  xxxii.  9. 
Canz.  xviii.  9. 
Caftz.  xii.  63. 
Canz.  xii.  66. 
Canjs.  XX.  51. 
Son.  liii.  13. 
5.  P.  cxlii.  58. 
CanjB.  xi.  29. 
Capu.  XX.  66. 


C.  ì.  12.  14. 
C.  iii.  I.  50. 
C.  m.  4.  37. 
.  ni.  4.  50. 
C.  ili.  4.  96. 
C.  iii.  4.  105. 
C.  iii.  4.  116. 
C.  iii.  8.  203. 
C.  iii.  15.  138. 
C.  iv.  I.  39. 
C.  iv.  8.  135. 
y.  N.  29.  27. 
C.  i.  I.  122. 
C  i.  2.  28. 


è  ...  a  biasimare  ancora  i  suoi  avversari 

nessuno  dee  1'  amico  suo  biasimare  palesemente  . 

di  ciò  è  da  biasimare  la  debilità  dell'  intelletto  e 

s*  egli  è  difettivo,  deggio  essere  biasimalo  .     .     . 

di  ciò  non  è  I'  uomo  da  biasimare 

se  io  non  potea  intendere,  non  sono  da  biasimare 

Dunque  .  .  .  non  semo  noi  da  biasimare  .... 

qual  donna  sente  per  manco  la  sua  beltà  biasimare 

guai  donna  .  .  .  sente  sua  beltà  biasimare    .     .     . 
^li  quali,  biasimando,  credea  fare  dispiacere      .     . 

sono  non  reverente,  che  non  è  .  .  .  cosa  da  biasimare 
biasimevole,     la  qual  cosa  è  .  .  .  sconvenevole  e  biasimevole 

certi  costumi .  .  .  che  sono  sconci  e  biasimevoli    . 

Dispregiare  sé  medesimo  è  per  sé  biasimevole  .     . 

come  sarebbe  biasimevole  operazione  .  .  .  così  é  biasimevole  muovere 
la  cosa  ...  £  perocché  biasimevole  è  invano  adoperare,  biasi- 
mevole  è  non  solamente  a  porre  la  cosa C  i.  8,  64,  67,  69,  70. 

Mti5im«t/o/!r  é  commendare  quella C.  i.  ji.  108. 

biasimo,     degne  di  biasimo  e  d'  abbominazione C.  i.  i.  44. 

il  proprio  biasimo  è  da  fuggire C  i.  2.  56. 

non  per  biasimo  dare  al  ferro C.  i.  11.  124. 

perché  .  .  .  credendosi  alcuno  dare  loda,  dà  biasimo C.  iii.  io.  78. 

Bibbia,     nel  Proemio  della  Bibbia C.  iv.  5.  144. 

blaognow    sì  piano  .  .  .  che  non  ha  bisogno  d'  alcuna  divisione     .     .     .     V.  N.  q6.  53. 

conoscente  del  bisogno  del  suo  signore C  i.  5.  40. 

quando  si  dirizza  allo  bisogno  dello  ricevitore C.  i.  8.  108. 

in  questo  amore  le  case  prendano  ogni  loro  bisogno C  iv.  4.  42. 

la  terra  ...  li  cui  principi  cibano  ...  a  bisogno C  iv.  6.  179. 

bocca,    dico  della  bocca  eh'  é  fine  d*  Amore V.  N.  ig.  134. 

lo  quale  era  delle  operazioni  della  sua  bocca V.  N.  ig.  138. 

secondo  la  nobilissima  parte  della  sua  bocca F.  AT.  21.  28. 

secondo  due  atti  della  sua  bocca y.  N.  qj.  50. 

stanno  a  fare  di  sé  nella  bocca  di  ciascuno C.  i.  2.  22. 

egli  suona  nella  docea  meretrice C.  i.  11.  150. 

Questo  nostro  Salvatore  colla  sua  bocca  disse C  ii.  6.  26. 

apersi  la  bocca  nel  parlare C.  ii.  13.  55. 

in  quelli  due  luoghi  .  .  .  cioè  negli  occhi  e  nella  bocca C.  iii.  8.  69. 
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bocca.    Acciò  che  la  mia  bocca  .  .  .  Possa  manifestare 5.  P.  1.  59. 

e  poi  con  propria  bocca  Confessa  il  mal P.  F.  107. 

boccone.     £  'n tendi  che  1  fuggire  el  mal  boccone  Sarebbe        ....  Son.  liii.  7. 

bontà,     donna  .  .  .  Che  sua  beltà  dischiera  Da  naturai  bonià  ....  Canz.  x.  146. 

Tanto  quanto  alla  tua  bontà  s*  avviene Cam.  xiv.  83. 

£  tutto  ciò  .  .  .  Fece  V  etema  sua  bontà  infinita P.  F.  i^. 

Se  ben  avesse  ogni  bontà  raccolta P.F.  93. 

bocca.     Dimostrasi  nella  bocca C.  iii.  8.  96. 

non  sempre  sta  convenevolmente  nella  bocca  di  ciascuno    .     .     .     .  C  iii.  io.  56. 

posso  parlare  colla  bocca  di  Salomone C.  iv.  5.  la. 

perocché  serrata  è  la  bocca  di  coloro  che C.  iv.  16.  3. 

dove  aperse  la  bocca  la  .  .  .  sentenza  d*  Aristotile C.  iv.  17.  24. 

Cristo  r  afferma  colla  sua  bocca C  iv.  17.  95. 

Rimovi  da  te  la  mala  bocca C  iv.  25.  19. 

cose  che  nella  bocca  d'  ogni  donna  stieno  male C  iv.  25.  loi. 

Boezio,     questa  necessità  mosse  Boezio C  i.  a.  96. 

Onde  B(v«fb  giudica C  i.  11.  56. 

siccome  dice  quello  eccellentissimo  Boezio C  ii.  8.  27. 

siccome  dice  .Borirò  nella  sua  Coii50^ibM# C.  ii.  11.  18. 

misimì  a  leggere  quello  .  .  .  libro  di  Boezio C  ii.  13.  15. 

siccome  Boezio  e  Tullio C.  ii.  16.  4. 

siccome  dice  Boezio C.  iii.  i.  78. 

siccome  per  Boezio  si  può  apertamente  vedere C  iii.  a.  i4a. 

per  questo  le  chiama  Boezio  .  .  .  pericolose C.  iv.  xa.  35. 

ecco  Boezio  in  quello  di  Consolazione  dicente C.  iv.  la.  74. 

però  Boezio  nel  secondo  .  .  .  dice C.  iv.  13.  130. 

Onde  Boezio  nel  medesimo  libro  dice C  iv.  13.  139. 

bontà,     lor  bellezza,  più  che  lor  bontà,  era C.  i.  i.  107. 

la  chiarezza  della  bontà C.  i.  4.  78. 

la  bonià  dell*  animo  ...  è  in  coloro C.  i.  9.  30. 

né  é  la  sua  bontà  in  potenza C  i.  9.  4a. 

la  lindezza  della  propria  bontà C.  i.  io.  47. 

che  é  sua  propria  bonià .     .  C  i.  io.  51. 

la  gran  bontà  del  Volgare  di  Sì  si  vedrà C.  i.  io.  80. 

la /n>55t'mf/a^(f  e  la  6oM/à  sono  cagioni C.  i.  la.  aa. 

la  bontà  fece  me   a  lei  amico.     £  .  .  .  ogni   bontà  propria  .  .  .  é 

amabile C.  i.  la.  60,  61. 

Provato  é  ...  la  bonià  della  cosa  più  propria  che C  i.  la.  89. 

dunque  é  questa  la  prima  sua  bontà C.  i.  la.  96. 

la  bontà  é  cagione  d'  amore  generativa C.  i.  la.  loi. 

cioè /n>55tmi/a^^  a  me  e  òom/^  propria C  i.  13.  4. 

la  quale  fa  risplendere  ogni  altra  6o»/à C.  ii.  11.  37. 

la  bontà  e  la  bellezza  .  .  .  sono  intra  loro  partite C.  ii.  la.  ai. 

che  la  bontà  é  nella  sentenza C.  ii.  la.  a3. 

la  bontà  di  questa  Canzone  fosse  malagevole C  ii.  la.  a8. 

si  ponesse  più  mente  alla  bellezza,  che  alla  bontà C.  ii.  la.  35. 

Poiché  non  vedete  la  mia  bontàj  ponete  mente C.  ii.  la.  57. 

trattando  delP  infusione  della  bontà  divina C  iii.  a.  3a. 

riceve  dalla  divina  bonià  oltre  il  debito  umano C.  iii.  6.  93. 

Iddio  .  .  .  infonde  in  essa  della  sua  bontà C.  iii.  6.  105. 

ogni  cagione  infonde  nel  suo  effetto  della  óoM/à C.  iii.  6.  116. 

infonde  e  rende  al  corpo  suo  della  6oM/à C.  iii.  6.  117. 

la  SM2i  forma  .  .  .  riceva  ...  la  graziosa  bontà  di  Dio C.  iii.  6.  ia5. 

la  divina  bontà  in  tutte  le  cose  discende C.  iii.  7.  la. 
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txmtaide.    E  pur  per  la  infinita  tua  boutade  Prego 5.  P.  1.  4. 

piacque  Alli  tuoi  servi  pieni  di  bontade S.  P.  ci.  54. 

Ma  con  la  consueta  tua  bontade S.  P.  cxlii.  9. 

che  ...  mi  conduca  .  . .  per  tua  bontade S.  P.  cxlii.  54. 

txmtate.     L'  anima  cui  adoma  està  bontate  .     .     .     .  C  iv.  Canz,  iii.  121  ;  16.  27  ;  23.  7. 

questa  nobiltate  ...  e  tutt'  alta  bontate,  Lieva Canz.  ix.  48. 

Si  fa  1  servir  mercè  d*  altrui  bontate Cam.  xiv.  56. 

Però  che  là  .  .  .  Tragge  tutta  bontate  A  sé Ball.  vii.  7. 

Amor,  non  già  per  mia  poca  bontate K  M  7.  24  {Son.  ii.  7). 

tXWTXl.    perchè  non  latra  .  .  .  com*  io  per  lei  nel  caldo  borro   ....  Cam,  xii.  60. 

Chi  à  borsa  allato,  là  dov*  e'  s*  appressa Son.  liv.  6. 

Come  colui,  che,  andando  per  lo  bosco S.  P,  xxxi.  25. 

Egli  mi  fiede  sotto  il  braccio  manco Canz,  xii.  48. 

Il  nudo  braccio  .  .  .  Sente  lo  raggio Canz.  xx.  22. 

e  nelle  braccia  avea  Madonna K.  ^V.  3.  86  {Son.  i.  io). 

bontà,    questa  bontà  si  muova  da  semplicissimo  principio      .     .     .     .  C  iii.  7.  14. 

La  prima  Bontà  manda  le  sue  boutadi C,  iii.  7.  18. 

Cosi  la  bontà  di  Dio  è  ricevuta C,  iii.  7.  46. 

come  la  bontà  e  la  virtù  della  sua  anima  è C,  iii.  7.  147. 

in  quanto  .  .  .  per  bontà  dell'  anima  .  .  .  bellezza  appare  .     .     .     .  C.  iii.  8.  24. 

e  per  6oM/à  dell' anima  amica C  iii.  11.  118. 

così  Iddio  tutte  le  cose  vivifica  in  bontà C,  iii.  12.  63. 

il  quale  desiderio  è  colla  natura  della  bontà  misurato C.  iii.  15.  104. 

Questo  è  r  errore  dell'  umana  bontà C.  iv.  i.  47. 

potenza  di  natura,  ovvero  bontà  da  quella  data C.  iv.  2.  98. 

Volendo  la  smisurabile  Bontà  divina  .  .  .  riconformare      .     .     .     .  C.  iv.  5.  16. 

non  senza  alcuna  luce  della  divina  bontà C.  iv.  5.  148. 

per  sua  industria,  cioè  per  .  .  .  bontà  d'  ingegno C.  iv.  7.  66. 

Colui  che  da  nulla  è  limitato,  cioè  la  prima  Bontà C  iv.  9.  32. 

chi  non  è  reda  della  bontà C  iv.  11.  94. 

che  .  .  .  Nobiltà  s' intende  per  la  bontà  della  cosa C  iv.  14.  103. 

dare  alla  Nobiltà  .  .  .  bontà  per  cagione C.  iv.  14.  lod. 

ma  ...  è  la  Virtù  .  .  .  appellata  Bontà C.  iv.  20.  19. 

co^  è  difinita  questa  nostra  Bontà C.  iv.  20.  103. 

Acciocché  .  .  .  s'  abbia  conoscenza  deir  umana  bontà C.  iv.  21.  2. 

come  questa  bontà  discende  in  noi C.  iv.  21.  6. 

la  divina  bontà  in  lei  multiplica C.  iv.  21.  74. 

dalla  divina  bontà,  in  noi  seminata  e  •  .  .  nasce C.  iv.  22.  32. 

quello  vituperio  vituperante  della  bontà C  iv.  29.  82. 

sicché  la  6otf/à  colla  sua  grida  oscuri  e  celi C.  iv.  29.  116. 

txxitade.    questa  donna  fosse  in  altissimo  grado  di  bontade    .     .     .     .  V,  N.  22.  14. 

si  giudica  la  malizia  e  la  bontade C.  i.  2.  39. 

la  loro  bontade  .  .  .  non  veggiono C.  i.  4.  21. 

quello  eh'  elli  di  bontade  avea  in  podere C.  i.  io.  57. 

accompagnata  colle  due  predette  óoM/tu/i C.ii.  11.  71. 

avvegnaché  la  bontade  sia  .  .  .  dilettosa C.  ii.  12.  26. 

(anno  diverse  le  bontadi  e  i  doni C.  iii.  2.  33. 

nelle  bontadi  della  Natura  ...  si  mostra C  iii.  2.  59. 

La  prima  Bontà  manda  le  sue  bontadi C,  iii.  7.  18. 

riluce  in  essa  le  corporali  bontadi C  iv.  19.  43. 

bontate.     che  sono  di  questa  bontate  divina  operazione C.  iv.  23.  35. 

Bornio.     Chi  non  ha  .  .  .  Beltramo  dal  Bornio C.  iv.  11.  128. 

Nelle  sue  braccia  mi  parea  vedere ^.  M  3.  36. 

si  ricogliea  questa  donna  nelle  sue  braccia ^*  «AT.  3.  55. 


't 
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tUBOdo.    Né  mai  distenda  ad  ira  le  sue  braccia P,  F.  172. 

txramare.     Per  che  1'  adoperar  sì  forte  bramOj  Che Cane.  xiv.  30. 

Che  sol  per  voi  servir,  la  vita  bramo Cam.  xvi.  43. 

Chi  del  prossimo  suo  brama  la  moglie P.  FI  176. 

breve,  brieve.    Tal  volta  (ilf.,  /\,  W.  Talvolta)  brieve  (Af.  &  W.  poca) 

e  tal  lunga  stagione  (S.) K.  iV.  ao.  ao.  {Som.  x.  8). 

L'  estremo  fin  del  brtv*  viver  mio S.  P.  ci.  93. 

briga,    s*  alcun  si  difende,  Non  è  senza  gran  briga Cam.  x.  89. 

brina.     Gli  quai  non  posson  tollerar  la  brina Cam.  xv.  48. 

bracare.    Ciò  che  nel  pensier  bruca  La  mia  virtù  si  che Cam.  xii.  33. 

braccio,    raccomandando  .  .  .  nelle  braccia  della  fortuna V,  N,  la.  133. 

di  chiamare  e  mettermi  nelle  braccia  della  pietà V.  N.  i^.  32. 

colle  ^meoa  e  col  petto  dinanzi  si  parava Ci.  11.69. 

vedrebbesi  quello  andare  ver  lo  braccio  destro C.  iii.  5.  157. 

vedrebbe  quello  andarsi  dallo  braccio  sinbtro C.  iii.  5.  168. 

più  volte  parve  le  braccia  di  Dio  essere  presentì C.  iv.  5.  155. 

bracca    siccome  nel  bracco  bene  odorare C.  i.  12.  66. 

breve,  brieve.     Ed  acciocché  il  mio  parlare  sia  più  breve V.  N.  10.  5. 

di  brievi  dilettazioni  e  tristizie C  i.  4.  39. 

cantando  e  .  .  .  fanno  lor  cammino  più  brieve C.  iv.  13.  107. 

brevemente,  brt^»    la  dirò  quanto  potrò  più  ^fn/^m^M/^ V.  N.  i^.  11, 

brievemente  ora  qui  piace  toccare C  i.  3.  45. 

si  può  brievemente  così  ragionare C  i.  4.  16. 

da  ciò  brievemente  lo  scusano C.  i.  5.  6. 

brievemente  .  .  .  intendo  mostrare C.  i.  8.  42. 

brievemente  io  mostrerò C.  i.  12.  28. 

brievemente  si  può  mostrare C  i.  13.  23. 

prima  brevemente  manifesto  la  cagione C  ii.  io.  6. 

la  ragione  .  .  .  brevemente  é  da  vedere C  ii.  14.  65. 

A  ciò  si  può  òrrlw^m^yf/^  rispondere C  iii.  4.  51;  iv.  17.  119. 

che  brievemente  da  Romolo  cominciando  .  .  .  andò C.  iv.  5.  83. 

Io  .  .  .  non  posso  brevemente  parlare C  iv.  8.  94. 

La  quale  brievemente  s'  aggiugne  al  testo C.  iv.  io.  104. 

eh'  elle  sieno  imperfette,  brievemente  prova  il  testo C.  iv.  11.  21. 

Vmoìcsì  brievemente  ,,,  y tètre C  iv.  11.  31. 

quanto  .  .  .  grida  ...  e  brievemente  quanto  ogni  scrittore  .  .  . 

chiama C.  iv.  12.  84. 

A  questa  quistione  brievemente  é  da  rispondere C.  iv.  12.  129. 

come  .  .  .  siano  dannose^  brievemente  è  da  mostrare C.  iv.  13.  90. 

brievemente  .  .  .  trapasserò  di  quelle  ragionando C  iv.  17.  26. 

E  brievemente  è  da  sapere  che .     .  C  iv.  23.  139. 

della  terza  parte  .  .  .  brievemente  é  da  ragionare C.  iv.  30.  12. 

brevissimo,     luce  nel  cammino  di  questa  brevissima  vita C.  iii.  15.  195. 

brevità,    ciò  poter  narrare  in  brevità  di  sonetto K.  A^.  28.  12. 

brieve.    V.  breve, 
brievemente.    V,  brevemente. 

briga.    Che  tutte  le  nostre  brighe .  .  .  procedono C.  iv.  2.  88. 

bruto,    molti  siano  mortali,  siccome  animali  bruti C  ii.  9.  83. 

siccome  ...  in  ogni  animale  6rM/o  vedemo C.  iii.  2.  in. 

Né  mai  d*  animale  bruto  predicata  fue C.  iii.  2.  149. 

Gli  animali  bruti  hanno  più  manifesto  amore C.  iii.  3.  31. 

r  anima  più  perfetta  delli  bruti  animali C.  iii.  7.  79. 

la  immagine  .  .  .  che  V  anima  bruta  rappresenta C.  iii.  7.  123. 

tanto  é  da  curare,  quanto  di  bruti  animali C.  iv.  7.  38. 


79  -  BUONO 

Uiultu.    Quantunque  tomi  di  peccato  brutto P.  F,  ^, 

bugiardo.    La  mia  parola  non  sarà  bugiarda ,     .  S,  P,  xxxi.  30. 

boOQOw    Ch*  è  creatore  d'  ogni  pensier  buono C.  iii.  Cana.  ii.  65. 

E  virtute  cotale  Dà  sempre  ...  di  sé  buono  intelletto    .     .     .     .     C.  iv.  Cane,  iii.  93. 

Digli  che  il  buon  col  buon  non  prende  guerra CanM,  ix.  80  (fiis). 

Ma  se  di  buon  voler  nasce  mercede Canz.  xiv.  13. 

Che  '1  buon  col  buon  sempre  camera  tiene Cans.  xiv.  91  {bis). 

Che  buon  signor  mai  non  ristringe  *1  freno CanM.  xvi.  17. 

bruto,    negli  animali . .  .  animali  dico  bruii C.  iv.  7.  1 19. 

cosa  con  anima  sensitiva  .  .  .  cioè  animale  bruto C.  iv.  7.  151. 

distinzione  fit  di  tutti  gli  uomini  agli  animali  bruti C  iv.  15.  67. 

quelle  degli  animali  bruti C.  iv.  ai.  aa. 

ogni  animale  ...  si  razionale  come  bruto,  sé  .  .  .  ama C.  iv.  aa.  49. 

Bmto.    poiché  ...  fu  emancipata  da  Bruto C.  iv.  5.  99. 

dò  avere  sofferto  7  e  Sru/o  predetto  similmente C.  iv.  5.  lai. 

buona  è  la  signoria  d'  Amore ^^.  ^.  13.  9. 

non  b$uma  è  la  signorìa  d'  Amore ^.  TNT.  13.  la. 

onde  P  .  .  .  amico  di  bttona  fede  mi  prese  per K.  AT.  14.  54. 

come  quella  da  buon  padre  a  buon  figliuolo,  e  da  buon  figliuolo  a 

buon  padre V.  N.  aa,  la  {ter\,  13. 

e  lo  suo  padre  .  .  .  fosse  buono  in  alto  grado V,  N.  aa,  16. 

secondo  eh'  é  buono  al  presente K  N,  a^,  a^. 

dicele  quasi  recitando  le  parole  del  buono  Omero FI  iV.  a5.  91. 

porgono  della  loro  buona  ricchezza  alli  veri  poveri C.  i.  z.  64. 

approva  sé  non  essere  buono C.  i.  a.  41. 

non  crede  essere  btumo  tenuto C  i.  a.  51. 

prendere  lo  meno  reo  è  quasi  prendere  un  buono C  i.  a.  95. 

vita,  la  quale  fu  di  malo  in  buono,  e  di  buono  in  migliore  .     .     .     .  C  i.  a.  106,  107. 

dOetto  buono  a  udire C  i.  a.  ia8. 

con  buona  pace  di  quelli C.  i.  3.  as. 

La  Cuna  buona,  principalmente  generata  dalla  buona  operazione 

nella  mente  dell'  amico C  ì.  3.  49,  50. 

V  uomo  buono  dee  . .  .  dare  a  pochi C.  i.  4.  83. 

a  buon  fine  le  mena C.  i.  5.  19. 

colui  che  ha  la  buotM  disposizione C.  i.  7.  4. 

guardi  che  opere  ne  fanno  i  6momi  artefici C  i.  11.  91. 

le  sue  cose  .  . .  migliori  .  . .  e  P  altrui  meno  buone C  i.  11.  i4a. 

la  seconda  lo  fa  essere  buono C.  i.  13.  19. 

induca  lo  fattore  a  buona  misericordia C  ii.  7.  39. 

due  cieli  repugnanti  alla  sua  buona  temperanza C.  ii.  14.  197. 

in  ciò  si  prende  opinione  non  buona C.  iii.  i.  48. 

per  lo  mostramento  della  buona  volontà C  iii.  i.  68. 

s'  egli  è  buono,  io  deggio  di  ciò  essere  lodato C.  iii.  4.  48. 

assai  si  dee  chiaramente  vedere  la  buona  volontà C.  iii.  4.  laa. 

è  la  sua  potenza  seminata  per  buona  natura C.  iii.  7.  144. 

come  la  bontà  e  la  virtù  della  ...  è  agli  altri  buona C.  iii.  7.  148. 

nasce  origine  di  buopu>  pensiero C  iii.  8.  151. 

li  quali .  . .  sono  de'  buoni  pensieri  nemici C.  iii.  8.  155. 

si  fuggono  e  si  vincono  per  buona  consuetudine C.  iii.  8.  165. 

per  ^MOMa  consuetudine  del  tutto  vanno  via C  iii.  8.  I7a. 

molto  per  bttona  consuetudine  si  facciano  lievi C  iii.  8.  177. 

colui  che  ...  si  sostiene  in  buono  reggimento C.  iii.  8.  z86. 

a  lare  della  mala  cosa  buona  cosa C  iii.  8.  ao7. 

tomai  nel  primo  buotto  stato  della  vista C.  iii.  9.  157. 
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tniODO.     Tu  rompi  e  parti  tanta  buona  fede Cam.  xvìi.  41. 

Sicché  .  .  .  giunghi  alla  mercè  del  frutto  buono Capu.  xvii.  70. 

E  troverai  de'  buon,  la  cui  lumiera  Non  dà Canz,  xviii.  64. 

là,  dove  gli  ^MOMi  stanno Canz.  nix.  aa. 

Ma  lor  messione  a'  buon  non  può  piacere Cafus.  xix.  36. 

Dunque  se  questa  mia  materia  è  buona Canz,  xix.  93. 

Ma  quelle  sole  Ricole,  —  che  son  buone Cans.  xix.  123. 

Cader  tra'  buoni  è  pur  di  lode  degno Cane.  xx.  80. 

Che  forse  non  è  buon  senza  lui  gire V.  N.  iq.  6g  {Ball.  i.  io). 


buOIìO.    la  conoscenza  della  ÓMomi  operazione C  iii.  11.  132. 

fine  dell'  amistà  vera  è  la  buona  diUzione C.  iii.  1 1.  140. 

se  Iddio  fece  gli  Angeli  buoni  e  li  rei .  .  .  fece  .  .  .  per  intenzione 

.  .  .  solamente  li  buoni C  iii.  la.  67,  69. 

Onde  la  nostra  buonafede  ha  sua  orìgine C.  iii.  14.  133. 

per  seguitare  lei  diviene  ciascuno  buono C  iii.  15.  136. 

ogni  viziato  tornerà  diritto  e  buono C.  iii.  15.  151. 

per  che  li  ^momi  erano  in  villano  dispetto  tenuti C.  iv.  i.  55. 

non  era  buono  sotto  alcuna  figura  parlare   ....  .     .     .     .  C.  iv.  i.  85. 

mal  sono  quelle  ricevute  che  buone  sono C.  iv.  a.  73. 

aggiunta  sopra  la  loro  buona  natura C.  iv.  5.  149. 

alcuno  lumetto  .  .  .  per  buona  loro  natura,  vive C  iv.  7.  36. 

colui  .  .  .  che  disceso  di  buoni  è  malvagio C  iv.  7.  53. 

dalla  via  del  buono  suo  antecessore C  iv.  7.  108. 

però  semo  detti  da  loro  buoni  ^  rei C.  iv.  9.  71. 

più  volte  alli .  .  .  che  alli  buoni ...  si  rappresentano C  iv.  11.  73. 

più  volte  alli  malvagi,  che  alli  buoni,  pervengono C  iv.  11.  86,  96. 

che  li  non  liciti  a'  buoni  mai  non  pervengono C  iv.  1 1.  98. 

qual  buono  uomo  mai  per  forza  o  .  .  .  procaccerà C  iv.  11.  99. 

che  .  .  .  più  buono  non  sarebbe C  iv.  11.  103. 

li  liciti  rade  volte  pervengono  alli  ^MOMf C  iv.  11.  104. 

e  la  sollecitudine  del  buono  sia  diritta  a C.  iv.  11.  106. 

perchè  .  .  .  rade  volte  ...  il  buono  quivi  è  sollecito C.  iv.  1 1.  108. 

Chi  non  ha  ancora  il  buon  Re  di  Castella  ...  o  il  buono  Marchese  di 

Monferrato,  o  il  buono  Conte  di  Tolosa C  iv.  11.  135,  ia6,  127. 


né  ...  né  ...  tra  cose  buone  .  .  .  essere  dissi C. 

lo  buono  camminatore  giugne  a  termine C. 

Allora  è  buona  la  pecunia C 

sicché  buona  ragione  essere  non  può C. 

quanto  con  più  buona  memoria,  tanto  .  .  .  farebbero C, 

cioè  dall'  abito  della  nostra  buona  elezione C. 

secondo  due  diversi  cammini,  buono  e  ottimo C. 

avvegnaché  ...  si  perveg^a  ...  a  buona  Felicità C. 

tuttoché  buona  fosse  V  Attiva C. 

da  uno  principio,  cioè  buona  e  abituale  elezione C. 

come  difinire  si  possa  questa  buona  cosa C. 

riluce  in  essa  le  buone  disposizioni C. 

dove  la  vergogna  è  buona  ...  la  qual  vergogna  non  è  Virtù,  ma 

certa  passion  buona C  iv.  19.  79,  80. 

Onde  buono  .  .  .  segno  di  Nobiltà  è  .  . .  quando C.  iv.  19.  94. 

perocché  la  complessione . . .  può  essere  . . .  men  buona  ;  e  la  disposi- 
zione .  .  .  può  essere  .  .  .  men  buona C  iv.  ai.  60,  6a. 

e  la  disposizione  del  Cielo  .  .  .  puote  essere  buona  e C.  iv.  ai.  63. 

Oh  buone  biade  !  e  buona  .  .  .  sementa C.  iv.  ar.  iia  {bis), 

se  .  .  .  non  è  ...  e  sostenuto  .  .  .  per  buona  consuetudine     .     .    .  C.  iv.  ai.  133. 


V.  la.  61. 
V.  la.  197. 
V.  13.  140. 
V.  14.  56. 
V.  14.  74. 
V.  17.  69. 
V.  17.  87. 
V.  17.  91. 
V.  17.  109. 
V.  18.  3. 
V.  19.  4. 
V.  19.  39. 
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boOQO.     £  vedrassì  ubbidir  ÒMOM  servitore F.  A^.  xa.  113  (^o//.  i.  34). 

Che  le  saprà  contar  mia  ragion  buona V,  N.  la.  116  {Ball.  i.  37). 

Con  noi  ponesse  il  buono  incantatore <    .     .     •    .     Son,  xxxii.  xi. 

creder  che  sua  fama  buona  .  .  .  Si  possa  dinegar Son.  xlv.  5. 

il . . .  desio,  Ch'  io  ho  di  dire  i  pensamenti  buoni Son.  xlvi.  4. 

Sanno  a  lor  donne  buon  cognati  stare Sopt,  liv.  X4. 

£  quegli,  eh'  era  appresso  a  me  più  buono S.  P.  xxzvii.  40. 

fiiron  fatti . ,  •  Perfetti,  buoni,  lucidi  e  sereni P.  F.  1$. 

£  certo  chi  con  buona  opinione  .  .  .  Crede P.  F.  40. 


buOQO.    acciocché  .  .  .  per  buona  consuetudine  indurì,  e C  iv.  ai.  130. 

quelli  che  dalla  buona  radice  si  lasciano  disviare C  iv.  aa.  133. 

che  la  nostra  buona  .  .  .  natura  .  .  .  procede C.  iv.  34.  83. 

per  la  quale  s*  entra  nella  nostra  buona  vita C  iv.  24.  104. 

certe  cose,  le  quali  la  buona  Natura  ...  ne  dà C  iv.  34.  106. 

Dà  adunque  la  buona  Natura  .  .  .  quattro  cose C.  iv.  34.  1 13. 

non  saprebbe  tenere  il  buon  cammino C.  iv.  34.  xa5. 

come  quegli  che  crederà  li  buoni C  iv.  34.  134. 

quest*  anima  naturata  buona  ...  è C  iv.  35.  a. 

però  la  buona  .  .  .  natura  ...  la  mostra C.  iv.  35.  34. 

è  necessaria  al  buon  fondamento C.  iv.  35.  39. 

necessarie  al  fondamento  della  nostra  vita  buono  {F,  buona)  .    .     .  C.  iv.  35.  34. 

siccome  vedemo  .  .  .  nelle  donne  buone C.  iv.  35.  73. 

è  necessarìa  quest'  opera  alla  nostra  buona  vita C  iv.  35.  137. 

la  buona  disposizione,  cioè  la  sanità,  getta C.  iv.  35.  137. 

senza  il  buono  cavalcatore  bene  non  si  conduce C  iv.  a6.  45. 

La  quale  guida  .  .  .  come  buono  cavaliere C  iv.  a6.  51. 

questo  fa  e  dimostra  la  buona  natura C  iv.  36.  79. 

una  via  semplice,  quella  della  nostra  buona  natura C  iv.  37.  30. 

si  richiede  buona  memoria  delle  vedute  cose,  e  buona  conoscenza 

delle  presenti,  e  buona  prowedenza  delle  future    .     .     .     C.  iv.  37.  43,  44,  45. 

impossibile  è  essere  savio  chi  non  è  buono C.  iv.  37.  48. 

dalla  Prudenza  vengono  i  buoni  consigli,  i  quali  conducono  ...  a 

buon  fine C.  iv.  37.  58,  59. 

che  procedono  solo  da  quel  buono  senno C  iv.  37.  79. 

credendosi  essere  buoni  tenuti C  iv.  37.  138. 

imperocché  allora  é  buono  ragionare  lo  bene C  iv.  37.  144. 

più  belle  e  buone  novelle  pare  dovere  sapere C.  iv.  37.  149. 

ma  a  buono  intenditore  basti  essere  posto  qui C.  iv.  37.  181. 

perocché  é  stato  diritto  e  buono C.  iv.  38.  13. 

così  come  il  buono  marinaro  .  .  .  cala  le  sue  vele C.  iv.  s8.  17. 

cosi  fanno  per  le  sue  buone  operazioni  e  contemplazioni  .    .     .     .  C.  iv.  s8.  40. 

eziandio  a  buona  .  •  .  religione  si  può  tornare C.  iv.  38.  71. 

£  fa  come  il  buono  mercatante C.  iv.  38.  89. 

che  ...  si  dica  che  ...  di  buon  animo  mi  maritasti C.  iv.  38.  153. 

chi  dirà  nobile  per  la  buona  generazione  quegli  che  della  buona 

generazione  degno  non  é •     C  iv.  39.  47,  48. 

Perocché  la  statua  .  . .  afferma  la  buona  opinione  in  quelli  che  hanno 

udito  la  buona  fama  di C.  iv.  39.  60,  61. 

quegli  che  alli  buoni  mala  testimonianza  porta C.  iv.  39.  71. 

dee  procurare  di  rendere  .  .  .  buona  testimonianza C.  iv.  39.  74. 

r  uomo  vile  disceso  delli  buoni  maggiori C  iv.  39.  79. 

deesi  lo  buono  uomo  chiudere  gli  occhi C.  iv.  39.  80. 

cosi ...  potrebbero  li  ÓMom  morire C.  iv.  39.  133. 

che  ciascuno  buono  fabbricatore  . . .  dee C.  iv.  30.  17. 

G 
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buono.     Da  questo  amore  e  da  quel  buon  disio  Procede P.  F.  73. 

Ma  sol  di  queir  etemo  e  buon  consiglio P.  F.  76. 

cacciare.     Così,  alto  Signore,  Tu  cacci  la  vìltate  altrui  del  core    .     .     •     Cans.  ix.  7. 

se  ne  va  .  .  .  La  sconsolata,  che  la  caccia  Amore Canz.  xiii.  31. 

D'  Amor,  che  fuor  d'  esto  mondo  la  caccia Cans.  xiii.  39. 

£  quale  ancide,  e  qual  caccia  di  fuora K.  A^.  14.  88  {Son.  vii.  io). 

cadere,    vedere  .  .  .  Cadérgli  augelli  volando  per  V  aVe    .     V,  N.  33.  179  {Càns,  ii.  52). 

Voler  cadére  in  servo  di  signore CanB,  x.  25. 

Subitamente  sì,  eh' io  aidUSr' in  terra Gi>Mr.  xiii  64. 

£  poi  si  solve,  e  cade  in  bianca  falda  ...  ed  in Canz,  xv.  aa 

Sente  lo  raggio  che  cacU  dal  volto Cans,  xx.  33. 

Cader  tra'  buoni  è  pur  di  lode  degno Can»,  xx.  80. 

caduco.     Dop'  està  vita  labile  e  caduca 5.  P.  cxlii.  57. 

cagionare.     Che  verità  di  ciò  non  la  cagiona Son,  xlv.  8. 

cagione,     li  nostr*  occhi  per  cagioni  assai  Chiaman C  iii.  Cane,  ii.  79. 


tmono.    intendo,  non  come  buono  fabbricatore  .  .  .  fare C.  iv.  30.  ai. 

tolto  per  esemplo  dal  (P.  del)  buono  Fra  Tommaso C.  iv.  30.  96. 

boasare.     non  temere  . .  .  bussando  la  mano  di  Cesare C.  iv.  13.  118. 

C.    senza  questa  terza  lettera  e C  iv.  6.  17. 

cacciare,     che  '1  suo  amore  cacciava  .  .  .  ogni  altro  pensiero  .     .     .     .  C.  ii.  13.  51. 

Chi  dirà  di  Camillo  .  .  .  cacciato  in  esilio C  iv.  5.  135. 

mai  altro  non  fa  che  atcciare  «...  qualunque  ora  esso  ctuda  quello 

che  e  quanto C  iv.  96.  37,  38. 

lo  freno  usa  quando  ccuxia C.  iv.  96.  59. 

lo  termine,  infino  al  quale  è  da  atcciare C  iv.  96.  54. 

cachinno.     Lo  tuo  rìso  sia  senza  cachinno C  iii.  8.  109. 

cadere,    vedemo  cader  Y  acqua  mischiata  di  bella  neve V,  N,  iB.  43. 

che  gli  uccelli  volando  per  V  arìa  cadessero  morti K.  M  93.  39. 

ricolgo  di  quello  che  da  loro  cade C  i.  i.  71. 

senza  cadere  in  colpa C.  i.  9.  77. 

non  cadrà  dalla  mia  mente  lo  dono C.  i.  8.  95. 

e  così  cadranno  amendue  nella  fossa C.  i.  11.  33. 

li  ciechi ...  sono  a»</M/i  nella  fossa C  i.  11.  38. 

uno  smarrimento,  nel  quale  se'  caduta C.  ii.  11.  15. 

Molti  vocaboli  rinasceranno,  che  già  caddero C  ii.  14.  89. 

le  quali  surgono,  e  poi .  .  .  caggiono C  ii.  16.  43. 

se  una  pietra  potesse  cadere  da  questo  nostro  Polo,  ella  cadrebbe  là 

oltre  nel  mare  Oceano C.  iiù  5.  81,  83. 

se  dall'  altro  Polo  .  .  .  cadesse  una  pietra,  ella  cadrei^  in  su  quel 
dosso  del  mare  Oceano  ...  là  dove  cadrebbe  questa  seconda 
pietra C  iii.  5.  93,  94,  97. 

che  gli  altri  miseri  .  .  .  caggiono  in  fatica  di  sospiri C.  iii.  13.  118. 

in  questo  errore  ccuie  V  avaro  maledetto C.  iii.  15.  87. 

quello  parlare  che  ...  in  rimate  consonanze  cade C.  iv.  3.  108. 

perocché  ...  in  più  vera  irreverenza  si  caderebbe C.  iv.  8.  138. 

che  .  • .  pervengono  li  retaggi . .  .  caduti C.  iv.  11.  87. 

che  il  divino  seme  non  cade  in  ischiatta  .  .  .  ma  cade  nelle  singulari 

persone C.  iv.  90.  41,  49. 

quando  1'  umano  seme  cade  nel  suo  ricettacolo C  iv.  91.  33. 

là  dove  questo  seme  dal  principio  non  ccuie C  iv.  33.  134. 

un  ritraimento  .  •  •  con  paura  di  cacUre  in  quelle C  iv.  35.  70. 

cagione,    perciocché  la  mia  donna  fu  immediata  cagione  di     .     .     .     .  F.  M  7.  14. 

adendo  la  cagione  perch'  e'  piange K.  TV.  8.  39. 

n^Wdi  seconda  TiAVTo  là.  cagione K.  A^.  8.  41. 
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Che  sua  bdià  dischiera  .  .  .  per  tal  cagione Canz,  x.  146. 

Se  ciò  non  fosse  per  cagion  di  guai Catie,  xv.  32. 


CRgiotie.     E  per  questa  cagioni  ...  mi  negò  il  suo  .  . .  salutare   .     .     .  V,  N,  io.  9. 

e  domandalo  della  cagione F.  iV.  la.  44. 

nelle  quali .  .  .  significassi  la  cagione  del F.  iV.  14.  72. 

conciossiacosaché  per  la  su  ragionata  cagione ...  sia K.  iV.  14.  97. 

ove  si  manifesta  la  cagione  di  questo  sonetto K.  iV.  14.  100. 

nella /n'ma  dico  la  oi^OM^,  per  che F.  TV.  15.  43. 

perocché  la  cagione  della  ...  è  dilettevole  a  udire F.  iV.  17.  9. 

acciocché  degnamente  avea  cagione  di  dire K.  iV.  2a.  54. 

E  la  cagione  .  .  .  é  che  quasi  furono  i  primi F.  iV.  25.  40. 

Prima  dico  la  cagione  perché  tolta  ne  fu F.  A^.  32.  28. 

da  questa  .  .  .  perfezione  molti  sono  privati  per  diverse  cagioni  .    .  C  i.  i.  13. 

possono  essere  similmente  due  cagioni  intese Cui.  28. 

Le  due  prime  di  queste  cagioni C  i.  i.  39. 

di  sé  .  .  .  senza  necessaria  cagione  parlare C.  i.  2.  16. 

per  necessarie  cagioni .  .  .  é  conceduto.     £  intra  le  •  •  •  cagioni .     .  Ci.  2.  88,  90. 

virtù  si  é  stata  la  movente  cagione C  i.  2.  123. 

che  la  cagione  della  mia  scusa  mai  non  fosse  stata C  i.  3.  16. 

volgendo  le  cagioni  sopraddette C.  i.  3.  72. 

per  tre  cagioni C  i.  4.  9. 

la  parìtade . . .  é  cagione  d' invidia,  e  invidia  é  cagione  di  mal  giudicio  C.  i.  4.  43,  44. 

questa  terza  cagione  puote  essere C  i.  4.  86. 

lo  scusano  tre  cagioni C  i.  5.  7. 

viene  da  cinque  abbominevoli  oii^bm C  i.  11.  6. 

se  una  pecora  per  alcuna  cagione  . .  .  salta C  i.  1 1.  63. 

biasimavano  .  •  .  per  somiglianti  cagioni C.  i.  11.  98. 

nella  prima  cagione  feci  menzione C  i.  iz.  153. 

sono  cagioni  di  amore  generative C.  i.  12.  23. 

il  beneficio,  lo  .  .  .  sono  cagioni  di  amore  accrescitive C.  i.  12.  25. 

tutte  queste  cagioni  vi  sono  state C.  i.  12.  26. 

ella  è  delle  aijgioMi  stata  dell' amore C  i.  12.  51,  99. 

La  sopraddetta  cagione  .  .  .  mosse C.  i.  12.  54. 

la  bontà  é  cagione  d'  amore  generativa C  i.  12.  loz. 

se  la  propria  loquela  m'  è  stata  cagione  dell* C  i.  13.  20. 

Non  é  secondo  una  cosa  essere  più  cagioni  efficienti C  i.  13.  26. 

il  fuoco  e  .  • .  sono  cagioni  efficienti C.  i.  13.  28. 

essere  alcuna  cagione  del  mio  essere C.  i.  13.  36. 

essere  . .  •  concorse  tutte  le  cagioni  generative C  i.  13.  70. 

e  questo  é  cagione  al  Primo  Mobile  per  avere C.  ii.  4.  19. 

nullo  effetto  é  maggiore  della  cagione  ;  perocché  la  cagione  non  può 

dare C.  ii.  5.  99»  ^^^* 

il  divino  Intelletto  sia  cagione  di  tutto C  ii.  5.  Z02. 

li  Serafini  che  veggiono  più  della  prima  Cagione C.  ii.  6.  80. 

che  quel  cielo  era  quaggiù  o^^N^  d' amore C.  iL  6.  zz8. 

dico  la  final  cagione  incontanente C.  ii.  8.  42. 

ciascuna  cagione  ama  lo  suo  effetto .  C  li.  9.  29. 

quella  parte  .  •  -  fosse  .  .  .  cagione  di  maggiore  difetto  •     .    •     •    .  C.  ii.  9.  93. 

manifesto  la  cagione  del  suo  . . .  parlare C.  ii.  io.  7. 

la  cagione  .  .  .  é  uno  smarrimento •     .     .  C.  ii.  zz.  23. 

dico  la  cagione,  la  qual  é  doppia C.  iL  Z2.  47. 

faticosa,  dico,  per  la  cagione  che  detta  é •    •  C  il.  Z2.  49. 

oro,  lo  quale  occulta  cagione  presenta C  ii.  Z3.  32. 

Della  quale  induzione  . . .  concordano  che  i  cieli  sono  cagione    .    •  C.  ii.  Z4.  30. 
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cagione,     si,  che  r  acqua  è  donna  ...  per  cagion  del  freddo  ....  Sesi.  ii.  30. 

Udendo  qual  cagion  lui  fa  plorare V.  N,  8.  aa  {Son.  ili.  2). 

cagione.     Così  della  induzione  ...  le  scienze  sono  cagioni C.  ii.  14.  39. 

nella  quale  dà  cagioni  ...  di  più  amore C  ii.  16.  58. 

la  quale  fu  cagione  .  .  .  propinquissima C.  ii.  16.  63. 

che  ...  è  vedere  le  cagioni  di  quelle C  ii.  16.  88. 

ciascuna  forma . . .  procede  dalla  sua  prima  cagione  .  .  .  siccom  e  nel 
libro  di  Cagioni  è  scrìtto  ;  e  . .  .  rìcevono  diversità  .  .  ,  per  le 
secondane  cagioni C.  iii.  2.  26,  27,  29. 

ritenga  della  natura  della  sua  cagione C.  iii.  a.  36. 

Non  senza  cagione  dico  che  questo  amore C  iii.  3.  i. 

secondoch'  è  scrìtto  nel  libro  elette  Cagioni C  iii.  6.  41. 

conosce  dunque  Iddio,  siccome  sua  cagione C  iii.  6.  43. 

Iddio  è  universalissima  Cagione  di  tutte  le  cose C  iii.  6.  46. 

sono  spezialissime  cagioni  di  quella C.  iii.  6.  54. 

s' ella  è  suo  atto,  è  sua  rd(^M« C.  iii.  6.  113. 

siccome  è  scritto  nel  libro  .  .  .  delle  Cagioniy  ogni  cagione  infonde  n  el 

suo  effetto  della  bontà  che  rìccve  dalla  cagione  sua      .     .     C.  iii.  6.  114,  Z15,  116. 

infonde  e  rende  .  .  .  della  bontà  della  cagione  sua C  iiL  6.  118. 

lo  conduce  siccome  cagione  propria C  iii.  6.  124. 

Onde  è  scritto  nel  libro  <^/Zf  Gi^bm' C  iii.  7.  17. 

per  alcuna  cagione  alcuna  volta  è  licito C.  iii.  9.  50. 

per  piti  cagioni  puote  parere  non  chiara C  iii.  9.  112. 

cosi  appaiono  molte  cagioni  per  le  ragioni  notate C  iii.  9.  158. 

E.  non  senza  cagione  dico  :  dov  etta  mi  senta C.  iii.  io.  33. 

della  vera  amistà  è  cagione  efficiente  la  P^irln  ;  cosi  della  filosofi  a  è 

cagione  efficiente  la  Verità C.  iii.  zi.  137,  138. 

per  tutte  le  sue  ea^Mi' e  per  la  sua  ragione C.  iii.  11.  150. 

è  .  .  .  ragionata  la  cagione  che  mosse  me C  iii.  12.  3. 

non  è  della  intenzione  della  cagione C  iii.  12.  61. 

per  modo  che  lo  effetto  è  nella  cagione C  iii.  12.  89. 

veggendosi  essere  oi^b»^  di  tutto C  iii.  12.  114. 

quella  cosa  ...  eh'  è  per  sua  cagioney  e  non  per  altrui C.  iii.  14.  99. 

la  malizia  ...  la  qual  cagione  è  di  odio C  iv.  i.  33. 

e  la  cagione  assegno C  iv.  2.  23. 

potentissima  cagione  è  della  mia  mossa C.  iv.  2.  43. 

per  la  cagione  che  detta  è C  iv.  2.  77. 

a  queste  guerre  e  alle  loro  cagioni  torre  via •  C  iv.  4.  32. 

La  forza  .  .  .  non  fu  cagione  movente  . . .  ma  fu  cagione  strumentale, 
siccome  sono  i  colpi  del  martello  cagione  del  coltello,  e  V  anima 
del  fabbro  è  cagione  efficiente  e  movente  .     .     .     .     C  iv.  4.  120,  121,  122,  123. 

credono  quelle  essere  cagioni  di  Nobiltà C  iv.  8.  78. 

cioè  la  Nobiltà  essere  cagione  di  queste C.  iv.  8.  82. 

la  quale  equità  per  due  cagioni  si  può  perdere C.  iv.  9.  78. 

multiplicata  la  cagione^  multiplicato  è  V  effetto C  iv.  9.  1 12. 

poi  si  riprova  il  tempo  essere  cagione  di  Nobiltà C.  iv.  io.  21. 

né  possa  essere  per  la  prenarrata  cagione C.  iv.  io.  103. 

adunque  ...  il  crescere  desiderio  non  è  cagione  di  viltà     .     .     .     .  C  iv.  12.  125. 

questo  cotale  dilatare  non  è  cagione  d'  imperfezione C  iv.  13.  20. 

due  ragioni  :  V  una,  che  è  cagione  di  male C.  iv.  13.  94. 

Cagione  i  di  male,  che  fa C  iv.  13.  95. 

che  tempo  diceva  essere  cagione  di  Nobiltà C  iv.  14.  4. 

conciossiachè  • .  .  tanto  è  più  cagione  di  bene C.  iv.  14.  63. 

Se  la  obblivione  ...  è  cagione  di  Nobiltà C  iv.  14.  87. 
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cagione.    Ch'  io  non  ven  disturbassi  ogni  cagioni      .     .     .     F*.  A^  38.  41  {Son,  xxi.  7). 

CR Irina.     Più  forte  assai  che  la  calcina  pietra Sest.  i.  18. 

caldo,    perchè  non  latra  .  .  .  com'  io  per  lei  nel  caldo  borro    ....  Cana,  xii.  60. 

Fuggito  è  ogni  augel,  che  'I  caldo  segue Canz,  xv.  27. 

Che  per  Io  tempo  caldo  e  per  lo  freddo Sest,  ii.  9. 

Che  tempo  freddo,  ccUdo  ...  Mi  tien  giulivo Sest.  iii.  25. 

calere.    Citta '1  pasto  ver  lui,  tanto  glìen  raZe CaMxr.  x.  112. 

Se  a  costei  non  ne  cale Canz,  xi.  69. 

come  donna,  a  cui  non  cale  Dell'  amorosa  mente Canz,  xiv.  68. 

Or  sono  a  tutti  in  ira  ed  in  non  cale Canz,  xx.  15. 

Che  mi  fa  non  caler  d'  og^i  altra  donna Sest,  ii.  44. 

calore.     Non  la  ci  tolse  qualità  di  gelo,  Né  di  calor    ,     ,    .     V,  N,  ^,  59  {Canz,  iii.  19). 

al  cui  esser  s'  adduce  Lo  calore  e  la  luce Canz,  xix.  75. 

aspettando  che  il  calor  gli  tocchi S.  P,  xxxi.  14. 

calzare.     £  non  le  vai  perchè  dorma  calzata Son,  Iii.  7. 

camtxiare.     Ben  ha  le  sue  sembianze  sì  cambiate Son.  li.  5. 

cagione,     dare  alla  Nobiltà  .  .  .  bontà  per  cagione C.  iv.  14.  108. 

dico  5am' non  senza  cagione C  iv.  15.  106. 

procede  .  . .  siccome  effetto  da  sua  cagione C  iv.  18.  11. 

riducere  .  .  .  siccome  effetto  a  cagione C.  iv.  18.  16. 

10  pie  delP  albero  ...  si  dee  princìpio  dire  e  cagione  di     .     .     .     .  C.  iv.  18.  50. 

siccome  cagione  effetto  comprende C.  iv,  18.  52. 

tutte  e  quattro  le  cagioni .  .  .  comprende C.  iv.  20.  95. 

però  è  scrìtto  nel  libro  delle  Cagioni C  iv.  21.  90. 

riceve  la  similitudine  della  sua  cagione C.  iv.  23.  49. 

Cagnano.    che  mai  bevesse  .  . .  del  Cagnano C.  iv.  14.  117. 

catamitn.     Onde  vedemo  la  calamita  .  .  .  ricevere  virtù C.  iii.  3.  j8. 

calare,     così  come  il  .  .  .  marinaro  .  .  .  ceda  le  sue  vele  . .  .  cosi  noi 

dovemo  calare  le  vele  delle C.  iv.  28.  18,  20. 

Bene  questi  nobili  calaron  le  vele C.  iv.  28.  62. 

Calàdooio.    Aristotile  ...  e  Senocrate  Calcidonio  .  .  .  limarono  e  .     .  C  iv.  6.  132. 

cakkx    che  r  arte  fa  suo  strumento  del  ai/^/o C  iv.  9.  119. 

Adolescenza,  che  s*  appropria  al  caldo  e  air  umido .  .  .  Gioventute .  . . 

al  caldo  e  al  secco C  iv.  23. 120,  121. 

perocché  '1  ccddo  naturale  è  menomato  e C  iv.  24.  49. 

senza  .  .  .  essere  non  può,  come  ...  1  fuoco  senza  caldo  .    .     .     .  C  iv.  29.  6. 

calere,     tutte  r  altre  cose  .  .  .  avere  messe  a  non  calere C.  iii.  14.  73. 

Platone  ...  la  reale  dignità  mise  a  non  calere C.  iii.  14.  78. 

calle»    acciocché  per  diritto  calle  si  dirizzassono C.  iv.  i.  75. 

è  da  ritornare  al  diritto  calle  dello  inteso  processo C.  iv.  7.  4. 

così .  .  .  per  diversi  calli ...  se  ne  vanno C  iv.  22.  59. 

uno  solo  calle  è  quello  che  noi  mena C  iv.  22.  60. 

calore,    virtù  ...  che  è  nel  ro/or?  naturale  del  seme C.  ii.  14.  36. 

il  suo  calore  è  simile  a  quello  del  fuoco C  ii.  14.  163. 

in  mezzo  della  ...  e  del  calore  di  Marte C.  ii.  14.  202. 

due  volte  V  anno  ha  la  state  grandissima  di  calore C.  iii.  5.  188. 

11  Sole  tutte  le  cose  col  suo  calore  vivifica C.  iii.  12.  60. 

il  quale  è  suggetto  e  nutrimento  del  calore,  che C.  iv.  23.  72. 

cnlnnnla.     è  rompitrice  d'  ogni  calunnia C.  iv.  15.  94. 

cahnmiare.     Ben  puote  ancora  calunniare  V  avversario C  iv.  13.  53. 

se  alcuno  ccUunniasse  ciò,  che  detto  è C.  iv.  24.  168. 

calmmiatcre.     Potrebbe  dire  alcuno  calunniatore  della  verità     .     .    .  C.  iv.  12.  114. 

calzolaio.     Asdente,  il  calzolaio  di  Parma,  sarebbe C.  iv.  16.  70. 

quasi  cambiato  nella  vista  mia,  cavalcai V.  N,  g,  40. 
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cambiare.    Cf.  cangiare. 

camera.     Che  'I  buon  col  buon  sempre  camera  tiene Canz.  xiv.  91. 

cammino.    Cui  è  scòrto  il  cammino  e  poscia  V  erra C  iv.  Catta,  iii.  39. 

E  sanno  lo  cammin,  siccome  quelli  Che Canz.  xiv.  90. 

Onde  M  cammino  al  bel  giorno  mi  piacque Cana,  xv.  56. 

si  rìn novelli .  .  .  Per  ciascuno  cammino Ball,  iv.  9. 

Cavalcando  1*  altr*  ier  per  un  cammino V,  N,  g.  44  {Sopt,  v.  i). 

Che  si  conviene  ornai  altro  cammino  Alla Son,  xxxiv.  3. 

cambiare.    Cf,  cangiare. 

cambio,     quanto  fa  bel  cambio  chi  di  queste  .  .  .  cose  dà C.  iv.  11.  116. 

Lo  cambio  ogni  di  si  può  fare C.  iv.  11.  119. 

camera,     lo  quale  dimora  nella  segretissima  camera  del  core  .     .     .     .  K  N.  a,  ai. 

il  quale  dimora  nell*  alta  camera V,  N,  a,  27. 

e  ricorsi  al  solingo  luogo  d*  una  mia  camera K.  A^.  3.  33. 

che  mi  parea  vedere  nella  mia  camera  una  nebula V,  N,^,  a8. 

misimi  nella  mia  camera  là  ove K.  A^.  la.  7. 

mi  parea  vedere  nella  mia  camera K  TV.  za.  15. 

anzi  che  io  uscissi  di  questa  camera K.  ^.  la.  76. 

mi  ritornai  nella  camera  delle  lagrime V,  N.  14,  65. 

mi  parea  tornare  nella  mia  camera K.  TV.  33.  79. 

altre  donne,  che  per  la  camera  erano V.  N,  33.  91. 

nella  camera  de'  suoi  pensieri C  i.  a.  33. 

la  quale  fosse  camera  del  Figliuolo  di  Dio C.  iv.  5.  38. 

quando  si  trova  la  sua  cantera^  cioè  1'  Anima C  iv.  30.  49. 

Camilla     Chi  dirà  di  Camillo C.  iv.  5.  134. 

camminare,    colui  che  .  .  .  non  fosse  bene  camminato C  iv.  7.  84. 

pochi  per  mal  camminare  compiano  la  giornata C.  iv.  13.  66. 

Quanta  paura  è  ...  in  cammmando C  iv.  13.  98. 

per  che  via  sia  da  camminare  a  cercare C.  iv.  16.  38. 

è  da  vedere  com*  è  da  camminare  a  trovare C.  iv.  16.  100. 

là  ove  tanto  camminato  avete C.  iv.  28.  58. 

camminatore,     lo  buono  camminatore  giugne  a  termine C  iv.  la.  197. 

se  vóto  camminatore  entrasse  nel  cammino C.  iv.  13.  108. 

cammino,     il  quale  sen  già  lungo  questo  cammino K.  AT.  9.  33. 

che  .  .  .  m*  avea  nominata  nel  cammino  de'  sospiri K.  AT.  io.  3. 

la  quale  io  ti  nominai  nel  cammino  de'  sospiri V,  N,  la,  48. 

che  non  sa  per  qual  via  pigli  il  suo  cammino K  M  13.  37. 

passando  per  un  cammino  .  .  .  giunse  a  me V,  N,  ig,  a, 

a  entrare  nel  nuovo  cammino C  i.  io.  16. 

con  isperanza  di  dolce  cammino C.  ii.  i.  8. 

luce  nel  cammino  di  questa  brevissima  vita C.  iii.  15.  195. 

alla  gente  che  per  mal  cammino  andavano C  iv.  i.  74. 

che  la  nave  .  .  .  per  dolce  cammmo  .  .  .  correa C  iv.  5.  68. 

pongo  esemplo  del  cammino  mostrato C.  iv.  7.  53. 

per  lo  diritto  cammmo  si  va  là  dove  intende C  iv.  7.  68. 

per  suo  difetto  il  cammino  . .  .  erra C.  iv.  7.  73. 

chi  non  ragiona  il  cammino  che  far  dee C  iv.  7.  196. 

nel  nuovo  e  mai  non  fatto  camminodi  .  .  .  entra C.  iv.  19.  153. 

così  questo  cammino  si  perde  per  errore C.  iv.  13.  181. 

così  nella  vita  umana  sono  diversi  cammini C.  iv.  i3.  189. 

cantando  e  .  .  .  fanno  lor  cammino  più  brieve C.  iv.  13.  107. 

se  vóto  camminatore  entrasse  nel  cammino C  iv.  13.  109. 

per  lo  rammmo  diritto  è  da  vedere C.  iv.  16.  113. 

due  Felicità,  secondo  due  diversi  cammini C.  iv.  17.  87. 
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cammina     Poi  ti  dimostrerò  '1  cammin  perfetto S.  P.  xxxi.  6i. 

che  ...  mi  conduca  Nel  diritto  canttnin S.  P.  cxlii.  54. 

campare.    Ond'  io,  che  per  campar  la  mirai  fiso BaU,  vL  ao. 

Campami  un  spirto  vivo  solamente V,  N,  16,  ^o  {Son,  ix.  7). 

Dalle  .  .  .  noi  alme  ...  Ci  guardi  e  campi  lo  Spirito  Santo    .     .     .  P.  F,  65. 

lo  .  .  .  pane,  Che  non  si  perde  al  cane Cam,  x.  81. 

E  '1  mio  disio  però  non  cangia  il  verde Sesi,  i.  4. 

così  cangitreòbe,  come  il  verde  Color  cangia  segata  la  belP  erba  .    .  Sest  iv.  11,  la. 

che  ...  Lo  face,  coipe  vuol,  vista  cangiare K.  iV.  la.  loi  {Ball,  i.  aa). 

Ond'  io  mi  cangio  in  figura  d'  altrui K.  iV.  14.  90  {Son.  vii.  la). 

C/,  cambiare, 

cantare.     Dopo  la  qual  cantavan  tutti  :  Osanna    .     .     .     .     K.  iV.  as.  188  {Cana,  ii.  6z). 

Di  questa,  in  cui  onor  lassù  si  canta Cane,  xvii.  60. 

Io  canterò  così  disamorato  Contr'  al  peccato Canz,  xix.  7. 

Sicché  la  scusa  mia,  la  qual  tu  canti ^.  iV.  za.  8a  (Bo//.  1.  3). 

Gaiamente  cantando  Vostro  fin  pregio  mando Ball,  iv.  4. 

£  cantinne  gli  augelli Bcdl,  iv.  zo. 

Tutto  lo  mondo  canti .  .  .  Vostra  altezza  pregiata Ball.  iv.  Z4. 

£  'n  suo  cantar  sottile  Dicea Ball,  viii.  8. 

Quand'  uom  la  canterà BctU,  viii.  as. 

Ora  che  ...  gli  augelletti  cantando^  lor  gride  .  . .  Faimo   ....  Son,  xlii.  6. 

Siccome  santa  Chiesa  aperto  canta P,  F,  a4. 

U  ore  cantare ...  a'  preti  pertien  volger  tai  ruote P.  /*.  140. 

canto  (z).    £  lì  gli  serviran  con  dolce  canto 5.  P.  ci.  87. 

cammino,     utile  e  ...  fu  più  per  quello  cammino  procedere  .     .     .    .  C.  iv.  17.  za7. 

che  V  uno  tiene  un  cammino^  e  V  altro  un  altro C.  iv.  aa.  55. 

non  saprebbe  tenere  il  buon  cammino C.  iv.  a4.  za5. 

zìi^  ^XÌaL.  benedice  il  cammino  che  ha  fatto ,  C.  iv.  a8.  zz. 

a  colui  che  viene  di  lungo  cammino C.  iv.  a8.  35. 

uscire  le  pare  di  cammmo C.  iv.  a8.  53. 

se  io  non  fossi  per  cotale  cammino  passato C.  iv.  a8.  gst. 

Cammino.    Fogniamo  che  Gherardo  da  Cammino  fosse  stato     .    •    •  C  iv.  14.  ZZ5. 

di  dire  che  Gherardo  da  Cammino  fosse  vile  uomo C.  iv.  Z4.  zzp. 

campagna.    Viene  alcuno  dall'  una  parte  della  campagna C.  iv.  7.  64. 

campare,     per  la  quale  campiamo  da  eternai  morte C.  iii.  7.  Z59. 

Campidoglio,    li  Franceschi  .  .  .  prendeano  di  furto  Campidoglio  •     .  C,  iv.  5.  z6a. 

campo,     come  1'  erba  multiplica  nel  campo  non  cultivato C.  iv.  7.  Z9. 

a  volere  omai  cosi  trafoglioso  campo  sarchiare .    • C  iv.  7.  a9. 

Una  pianura  è,  con  certi  campi C.  iv.  7.  57. 

come  vada  .  .  .  per  lo  campo  assai  è  manifesto C  iv.  9.  105. 

acciocché  .  .  .  tenga  lo  campo  della  mente C.  iv.  9.  Z83. 

Cancro.    V  uno  punto  è  U  principio  del  Cancro C,  iii.  5.  Z4Z. 

candore.    Essa  è  candore  dell'  etema  Luce C  iii.  15.  54. 

cane,    non  sa  s'  è  cane  o  lupo C  i.  6.  44. 

cangiare,    siccome  ...  la  massa  .  .  .  cangerebbe  colore C.  iv.  a9.  zaz. 

tanto  che  cangerebbe  il  nome C  iv.  a9.  za4. 

Cf,  cambiare, 

canonico.    V  una  e  V  altra  Ragione,  Canonica  dico  e  Civile    •    •    .    .  C.  iv.  la.  zoo. 

cantare,     pareami  che  questi  angeli  cantassero  gloriosamente     .    •    .  V,  N.  33.  53. 

perchè,  cantata  la  canzone  ...  ad  essa  si  ritornasse C.  ii.  za.  zz. 

cantando .  •  •  fanno  lor  cammino  più  brieve C.  iv.  Z3.  zo6. 

dinanzi  a'  ladroni  canterebbe C.  iv.  Z3.  zzo. 

canto  (z).    le  parole  del  loro  canto  mi  parea  che  fossero  queste  .     .     .  V,  N,  a3.  54. 

dicemo  bello  il  canto C  i.  5.  98. 
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canto  (a).    Che  già  fuggir  non  posso  in  alcun  canto Son.  xlviì.  8. 

canzone.     Canzone,  io  so  [che  tu  girai  parlando]  .     .     V.  N.  19.  76  (Cam,  i.  57),  98,  141, 

Pietosa  mia  canzoni  [,  or  va  piangendo]      .     .     ,V,N.  32.  20,  38,  iii  {Canz.  iii.  71), 

Canzone,  i'  credo  che  saranno  radi  Color C  ii.  Canz,  i.  53, 

Canzone,  e'  par  che  tu  parli  contraro C.  iii.  Canz,  ii.  73  ;  9.  21, 

Contra  gli  erranti,  mia  Canzon,  n*  andrai    .     .     .  C  iv.  Canz,  iii.  141  ;  3.  12  ;  30.  15. 

Canzone,  a*  tre  mcn  rei  . .  .  Te  n'  andrai Canz.  ix.  76. 

Canzone,  presso  di  qui  è  una  donna Canz,  x.  148. 

O  montanina  mia  canzon,  tu  vai    .         Canz,  xi.  76. 

canto  (i).    siccome  veder  si  può  in  quel  oeiH/o  del  Profeta C.  ii.  i.  58. 

con  certa  parte  del  canto  ad  essa  si  ritornasse C.  ii.  12.  12. 

siccome  si  vede  .  .  .  nelli  canti C.  ii.  14.  183. 

canto  (2).    levando  1'  ultimo  canto  del  pentagono C  iv.  7.  146. 

perocché  da  ogni  canto  sono  in  nostra  podestà C.  iv.  17.  20. 

canzone,    cominciai  una  canzone  con  questo  cominciamento  ,     ,     .     .     V,  N,  19.  17. 

Questa  canzone  ...  la  dividerò  più  artificiosamente V,  N,  ig,  90. 

quello,  che  da  questa  mia  canzone  desidero V,  N.  ig,  144. 

a  più  aprire  lo  intendimento  di  questa  canzone V,  N.  ig,  148. 

Appresso  che  questa  canzone  fu  .  .  .  divolgata V,  N,  oo.  1, 

e  però  ne  dissi  questa  canzone K  ^.  23.  127. 

Questa  canzone  ha  due  parti V,  N,  a^,  stia, 

cominciai  allora  una  canzone V,  N,  28.  13. 

Io  era  nel  proponimento  ...  di  questa  canzone P^,  N.  29.  5. 

però  proposi  di  fare  una  canzone V,  N,  32.  6. 

Acciocché  questa  canzone  paia  rimanere  .  .  .  vedova V,  N.  32.11. 

che  questa  cattivella  canzone  ha  tre  parti V,  N,  32.  15. 

nella /^rsa  parlo  alla  ran^on^  pietosamente K  iV.  32.  17. 

parlo  a  questa  mia  canzone FI  iV.  32.  39. 

Poiché  detta  fu  questa  canzone V,  N,  33.  i. 

però  .  .  .  dissi  due  stanze  di  una  canzone F.  iV.  34.  8. 

Questa  canzone  e  questo  sonetto  gli  diedi K.  iV.  34.  16. 

La  canzone  comincia  ...  ed  ha  due  parti K  iV.  34.  18. 

che  in  questa  canzone  si  lamentano  due  persone V.  N,  34.  24. 

cioè  quattordici  Canzoni  sì  di  amore,  come  di  virtù  materiate     .     .  Ci.  i.  104. 

quella  che  .  .  .  mostrano  le  Canzoni  predette C.  i.  i.  130. 

chi  legge  le  soprannominate  Canzoni C.  i  2.  1Z9. 

il  difetto  delle  CaiisoMi  sopraddette C.  i.  3.  11. 

di  servo  alle  infrascritte  canzoni C  i.  5.  38. 

poiché  le  Canzoni  sono  Volgari C  i.  5.  43. 

non  .  . .  soggetto  alle  Canzoni^  ma  sovrano C  i.  5.  109. 

soggetto  alle  aiMsont' Volgari C  i.  6.  2. 

se  ...  le  Canzoni .  .  .  sono  Volgari C.  i.  7.  29. 

Questo  signore,  cioè  queste  Canzoni C  i.  7.  69. 

alle  nominate  Canzoni  aprire  e  mostrare C.  i.  8.  4. 

la  sentenza  delle  Canzoni  alle  quali  fatto  è C.  i.  9.  49. 

per  lo  desiderio  d'  intendere  queste  Canzoni C.  i.  io.  66. 

le  infrascritte  vivande  delle  Canzoni C.  i.  13.  79. 

sopra  ciascuna  Canzone  ragionerò  prima C.  ii.  i.  121. 

Allo  intendimento  della  qual  Canzone C.  ii.  2.  49. 

dico  che  la  Canzone  proposta  è  contenuta C.  ii.  2.  58. 

la  prima  parte  della  proposta  Canzone C.  ii.  7.  4. 

in  tutta  questa  Canzone  ...  il  core  si  prende C.  ii.  7.  18. 

della  prima  parte  della  Canzone C.  ii.  7.  109. 

nel  verso,  eh*  è ...  '1  terzo  della  Canzone C  ii.  8.  14. 
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Cansoftj  vattene  dritto  a  quella  donna Canz,  xii.  79. 

Canson  mia  bella,  se  tu  mi  somigli Cam.  xiv.  81. 

Canson,  or  che  sarà  di  me Cana,  xv.  66. 

Canzone^  il  tuo  andar  vuol  esser  corto Canjs,  xvi.  66. 

Canzoftf  tu  vedi  ben  com'  è  sottile Cam.  xvii.  61. 

Tu  te  n'  andrai,  camontj  ardita  è  fera Cam.  xviii.  61. 

Canzone  ;  a^  panni  tuoi  non  ponga  uom  mano Canz.  xx.  91. 

canzone,     tutto  quello  che  in  questa  CanjeoM^  dico C  ii.  11.  94. 

le  parti  principali  di  questa  Canzone C  ii.  la.  3. 

io  mi  rivolgo  .  .  .  alla  Canzone  medesima C.  ii.  la.  5. 

si  chiama  in  ciascuna  canzone  Tornata C.  ii.  la.  8. 

perchè)  cantata  la  canzone  ...  ad  essa  si  ritornasse C.  ii.  la.  11. 

rade  volte  la  posi  coli*  ordine  della  Canzone C.  ii.  la.  15. 

alcuna  cosa  in  adornamento  della  Canzone C  ii.  la.  18. 

la  bontà  di  questa  Canzone  fosse  malagevole C.  ii.  la.  a8. 

parvemi  mestiere  alla  Canzone C.  ii.  la.  33. 

alla  Canzone  vanno  le  parole C  ii.  la.  43. 

Dico  adunque  :  Io  credo,  Canzone C  ii.  la.  45. 

la  sentenza  di  questa  Canzone C.  ii.  la.  61. 

la  litterale  sentenza  della  prima  Canzone C.  ii.  la.  70. 

nel  parlare  della  proposta  Canzone C.  ii.  13.  56. 

del  primo  verso  della  Canzone  proposta C  ii.  16.  14. 

Tutto  1'  altro  che  segue  poi  di  questa  Canzone C.  ii.  16.  96. 

Questa  Canzone  principalmente  ha  tre  parti C.  iii.  i.  100. 

dirizzando  le  parole  alla  Canzone C.  iii.  i.  109. 

che  a  proemio  di  questa  Canzone  fu  ordinata C  iii.  a.  a. 

la  prima  parte  principale  di  questa  Canzone C.  iii.  4.  ia5. 

la  seconda  parte  principale  di  questa  Canzone C.  iii.  8.  ai3. 

le  due  parti  di  questa  Canzone  .  .  .  sono  . .  .  ragionate C.  iii.  9.  3. 

nella  quale  io  intendo  purgare  la  Canzone C.  iii.  9.  6. 

E  però  mi  volgo  alla  Canzone C  iii.  9.  15. 

ultimamente  parlo  alla  Canzone C.  iii.  9.  a7. 

O  Canzone^  che  parli  di  questa  Donna C  iii.  9.  31. 

r  anno  medesimo  che  nacque  questa  Canzone C  iii.  9.  149. 

in  ciò  s*  intende  assai  che  questa  Canzone  considera C.  iii.  io.  30. 

impongo  alla  Canzone  come  ...  sé  iscusi C.  iii.  io.  43. 

che  questa  Canzone  da  quella  Ballatetta  si  discorda C.  iii.  io.  48. 

per  lo  modo  eh*  io  dico  che  domandi  questa  Canzone C.  iii.  io.  83. 

molti  che  si  dilettano  in  dire  Canzoni C  iii.  11.  98. 

la  cagione  che  mosse  me  a  questa  Canzone C  iii.  la.  3. 

la  vera  sentenza  della  presente  Canzone C.  iii.  15.  197. 

cominciai  una  Canzone C  iv.  i.  76. 

perocché  in  questa  Canzone  s*  intende C.  iv.  i.  83. 

quella  che  nella  precedente  Canzone  è  ragionata C.  iv.  i.  94. 

della  quale  trattare  la  proposta  Canzone .  . .  intende C.  iv.  i.  98. 

la  sentenza  della  proposta  Canzone C.  iv.  a.  3. 

nella  terza  si  volge  il  parlare  alla  Canzone C.  iv.  3.  8. 

Oh  come  è  grande  la  mia  impresa  in  questa  Canzone C.  iv.  7.  a8. 

la  sentenza  del  secondo  verso  della  Canzone C.  iv.  7.  i5a. 

verrò  a  quella  parte  ragionare  della  Canzone C.  iv.  io.  4. 

disputasi  e  riprovasi .  .  .  per  la  presente  Canzone C  iv.  13.  166. 

per  la  loro  .  .  .  sentenza  la  Canzone  ha  riprovato C.  iv.  15.  a. 

ciò  dice  la  Canzonej  quando  dice C  iv.  15.  45. 

però  dice  la  Canzone  ...  e  soggiugne  la  Canzone C  iv.  15.  86,  89. 


CANZONE  90 


CaMJBOftéf  io  porto  nella  mente Sfst.  ii.  61. 

Capaneo.     E  la  divora n  Capaneo  e  Crasso Cans,  xviii.  70. 

capello.    Che  ne'  biondi  capegli .  .  .  Metterei  mano Canz,  zìi.  63. 

capere.     V  angoscia  che  non  capi  dentro,  spira Canz,  xi.  a8. 

Sono,  che  .  .  .  Credon  caperti  Valere  —  là CatiM,  xix.  21. 

canzone.    Guido  Guinizelli  in  una  sua  Camumt C.  iv.  20. 68. 

questa  Canzont  ha  tre  parti  principali C  iv.  30. 3. 

senza  lo  proemio  del  Trattato  della  Canzone C  iv.  30.  9. 

la  quale  per  Tornata  di  questa  Canzone  fatta  fu C.  iv.  30. 13. 

Questo  Cantra  gli  erranti ...  è  nome  d'  està  Canzont C.  iv.  30.  96. 

a  cautela  dico  e  comando  alla  Canzone C  iv.  30.  45. 

questo,  che  nelP  ultimo  di  questa  Canzone  si  dà C.  iv.  30.  65. 

capacità,    sempre  attrae  la  rapacità  della  nostra  natura C  iii.  13.  93. 

che  solo  colla  infinita  capacità  V  infinito  comprende C  iv.  9.  33. 

capadtade.     la  quale  .  .  .  passava  e  redundava  la  mia  capacitade    .     .  V.  N.  11,  og, 

capello.     Democrito  ...  né  capelh\  né  unghie  si  togliea C  iii.  14.  75. 

capitolo,     resta  in  questo  capitolo  a  mostrare C.  i.  4.  4. 

ciò  che  si  promise  nel  principio  del  Capitolo C  i.  7.  105. 

in  questo  capitolo  intendo  mostrare C  i.  8.  42. 

che  di  sopra  in  questo  capitolo  sono  nominati C  i.  9.  58. 

di  ciò  farò  al  presente  speziale  Capitolo C  i.  io.  xo8. 

manifestato  è  di  sopra  in  altro  capitolo C.  i.  12.  98. 

siccome  nel  primo  Capitolo  è  narrato C  iL  z.  14. 

Poich'  è  mostrato  nel  precedente  capitolo C  ii.  5.  2. 

nel  terzo  capitolo  di  questo  Trattato C  ii.  7.  2. 

nelli  tre  precedenti  capitoli  è  ragionato C  ii.  7.  6. 

come  detto  è  nel  precedente  capitolo C.  ii.  8.  62. 

nel  seguente  capitolo  si  ragionerà C.  ii.  9.  137. 

nel  seguente  capitolo  si  dichiarerà •     .    .     .     .  C.  iL  io.  8a. 

Nel  precedente  Capitolo  è  mostrato C.  iii.  6.  i. 

quello  che  detto  è  di  sopra  nell'  altro  Capitolo C,  iii.  8.  197. 

Nel  primo  Capitolo  di  questo  Trattato  è  . .  .  ragionata C.  iii.  12.  i. 

Nel  precedente  Capitolo  ...  è  commendata C  iii.  15.  i. 

siccome  nel  decimo  Capitolo  del ...  si  può  vedere C.  iv.  2.  31. 

la  cagione  che  detta  è  nel  precedente  Capitolo C  iv.  2.  78. 

dice  santo  Jacopo  ...  al  quinto  Capitolo C  iv.  9.  84. 

Di  quelle  ...  in  Capitolo  speziale  è  da  trattare C  iv.  3.  74. 

in  questo  Capitolo  ...  ciò  trattare  non  si  potrebbe C.  iv.  4«  131. 

perocché  ...  li  lunghi  capitoli  sono  nemici  della C.  iv.  4.  133. 

farò  ancora  digressione  d'  altro  Capitolo C.  iv.  4.  135. 

nel  cominciamento  di  questo  Capitolo C.  iv.  5.  11. 

nella  fine  del  precedente  Capitolo C.  iv.  5.  81. 

nel  terzo  Capitolo  di  questo  Trattato  promesso  fu C  iv.  6.  i. 

Salomone  .  .  .  nel  vigesimo  secondo  Capitolo  de' C.  iv.  7.  95. 

dice,  nel  quarto  Capitolo  del  detto  Libro C.  iv.  7.  98. 

dice  Salomone  nel  quinto  Capitolo  dei  Proverbi C  iv.  7.  130. 

per  proprio  Capitolo  .  . .  intendo  dò  mostrare C  iv.  8.  153. 

quello  che  .  .  .  nel  quarto  Capitolo  di ...  é  ragionato C.  iv.  9.  6. 

perché  questo  Capitolo  è  alquanto  produtto,  in  Capitolo  nuovo .  . . 

é  da  rispondere C.  iv.  la.  206,  907. 

fatta  .  .  .  nel  terzo  Capitolo  del  presente  Trattato C  iv.  16.  18. 

siccome  in  questo  Capitolo  di  sopra  si  dice C  iv.  16.  121. 

Nel  precedente  Capitolo  é  determinato C  iv.  18.  i. 

siccome  .  .  .  nel  settimo  Capitolo  del ...  si  ragiona C  iv.  90.  33. 
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capo,    venia,  Per  non  veder  la  gente,  a  capo  chino     .     .     .     .     F.  iV.  9.  51  {Son.  v.  8). 

vedo,  che  M  mio  capo  giace  Sotto  1*  iniquitade  e S.  P,  xxxvii.  13. 

carco»  adj.     Un  sol  pensier  d'  amore,  ond*  io  son  carco Cane,  xv.  11. 

Pensando  eh'  io  son  catto  di  gran  pesi S,  P,  xxxvii.  la. 

carco,  M.     Che  tutti  i  carchi  sostenere  .  .  .  De'  1'  uomo Cans,  xvi.  33. 

cargo.     £  per  lo  cargo  grande  e  grave  e  grosso 5.  P.  vi.  13. 

Se  tu  discarghi  il  cargo  che  mi  preme S,  P.vì.  a8. 

giace  Sotto  l' iniquitade  e  '1  greve  cargo S.  P.  xxxvii.  14. 

Perchè  sarebbe  di  carità  vodo P.  F,  itj. 

Libera  me  dalla  carnai  malizia 5.  P.  1.  55. 

carne.     Che  *1  cuoio  farà  vendetta  della  cartig Son,  liii.  4. 

E  fassi  a  tempo  eh'  è  téma  di  cam§ Son,  liii.  la. 

La  carne  mia  sempr'  è  stata  privata  Di 5.  P.  xxxvii.  7. 

La  come  mia  è  senza  sanitate S.  P.  xxxviL  35. 

Si  eh'  io  ho  perse  con  la  carne  V  ossa S.  P.  cxliL  15. 

Credo  che  '1  figlio  umana  carne  e  vita  Mortai  prendesse   .     .     .     .  P.  P.  19. 

Ad  aspettar  che  Dio  prendesse  carne  Umana  •     . P.  P.  37. 

£  con  tutta  la  camey  eh'  ebbe  qui ...  se  ne  gì P,  F.  49. 

La  carne  nostra,  al  mal  pronta  tuttora,  È  stimolata P,  F,  145. 

Perchè  da  loro  abbiam  la  carne  umana P.  F,  165. 

can>.     O  cara  ancella  e  pura Cane.  x.  39. 

capitalou     da  chiarire  è  in  questo  speziale  Capitolo C  iv.  ai.  5. 

siccome  detto  è  di  sopra  nel  sesto  Capitolo  del C.  iv.  a3.  141. 

perocché  lungo  è  stato  il  Capitolo  presente  . .  .  per  altro  Capitolo  le 

altre  cose  sono  da  ragionare C.  iv.  a4.  184,  185 

quello  che  di  sopra  nel  ventiduesimo  Capitolo  di  questo  Trattato  si 

ragiona C.  iv.  96.  34. 

Come    di    sopra    nel    terzo    Capitolo     di     questo    Trattato    si 

dimostra C  iv.  30.  i. 

la  prima  comincia  nel  Capitolo  predetto C.  iv.  30.  5. 

lo  proemio  •  .  .  che  in  due  Capitoli  si  comprese C  iv.  30.  9. 

in  questo  trentesimo  e  ultimo  Capitolo  .  •  .  è  da  ragionare .     •     .     .  C.  iv.  30.  11. 

capOi     principiando  anc^^  da  capOt  dico C.  ii.  13.  4. 

la  stella  gli  sarebbe  sempre  sul  mezzo  del  capo C.  iii.  5.  85. 

V  uomo  che  è  tutto  nelP  acqua  fuori  del  capo  • C.  iit  7.  54. 

gli  Albani .  .  .  per  lo  capo  del  regno  combatterò C  iv.  5.  158. 

CapricomOi    V  altro  è  il  principio  del  Capricorno   .  ^ C  iiL  5.  142. 

cardinale,     ne  comanda  il  libro  delle  quattro  Virtik  cardinali  .     .     .     .  C  iiL  8.  108. 

carità,    tanto  la  propria  carità  ne  inganna C.  La.60. 

per  la  carità  delP  amico C.  i.  3.  55. 

inganno  di  carità  li  fa  passare C.  i.  3.  60. 

per  lo  inganno  che  riceve  dalla  carità C.  i.  3.  66. 

la  somma  e  ferventissima  Carità  dello  Spirito  Santo     .     .     .     .     .  C  ii.  6.  69. 

Iddio  . .  .  per  carità  della  sua  perfezione,  infonde C  iii.  6.  104. 

cioè  ardore  d'  amore  e  di  carità C  iii.  8.  148. 

per  quella  nasce  V  operazione  della  carità C  iii.  14.  136. 

Curio  .  . .  per  carità  della  patria  rifiutare C.  iv.  5.  iia. 

perocché  da  ineffabile  Carità  vengono  questi  doni,  e  la  divina  Carità 

sia  appropriata C.  iv.  ai.  106,  107. 

carttadei    anzi  mi  giungea  una  fiamma  di  ainV<u/ir F.  AT.  ir.  4. 

caritativo,    amore  ...  e  altre  caritative  passioni C  ii.  11.  46. 

Carlo,    dico  a  voi,  Carlo  e  Federigo  regi C.  iv.  6.  i8a. 

carne,    né  quella,  eh'  è  manifesta  in  carne,  è  Circoncisione   .     .     .     .  C  iv.  a8.  77. 

caro,    si  lamenta  questo  mio  caro  e  distretto  a  lei ^.  ^.  34.  ao. 
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caro.     Qual  . .  .  Volge  il  donare  in  vender  tanto  caro CtnuB.  z.  lai. 

Che  sol  per  lei  servir  mi  tengo  caro Caru.  xiv.  a^, 

Che  quel .  .  .  Per  V  immagine  sua  ne  tien  più  cari Catu,  xvi.  96. 

Cosa  non  è  che  costi  tanto  cara Caru,  xvi.  38. 

Per  sé  è  car  tenuto Cang.  zix.  125. 

[Sicch'  io  lo  intendo  ben,]  donne  mie  cart .     .     .     V.  N.  49.  38,  60  (Som.  zxv.  14). 

Ma  di  te,  caro  amico,  sì  mi  duole Son.  xxxvii.  xa. 

Da  quel  signor  che  aopra  gli  altri  è  caro San.  zlii.  13. 

o  Signor  caro S.  P,  xxxi.  19. 

casa.    Queste  . . .  Venute  son  come  a  casa  d*  amico Cane,  xz.  17. 

Messa  V  avre'  in  casa  il  conte  Guido Son.  Hi.  14. 

cascare.     Che  più  cascar»  non  mi  lascerai S.  P.  xxxvii.  59. 

castello.    Del  mio  castello  trapassare  il  fosso S,  P,  xxxvii.  45. 

castigare.    Colpa  è  della  ragion,  che  noi  castiga Canjs.  x.  95. 

casto.    £  viva  casto  e  di  lussuria  mondo P.  F.  167. 

castrone.    Ma  peggio  fia  la  lonza  del  castrone Son.  liii.  3. 

catena.     Là  .  .  .  una  catena  il  serra  Tal,  che Cans.  xi.  Sa. 

caro,     la  mia  voglia  di .  .  .  cara  liberalità  èqui  seguace C  i.  i.  140. 

se  per  trasmutare  non  diviene  più  caro  ;  né  più  caro  può  venire     .  C  i.  8.  78,  79. 

nulla  cosa  più  cara  si  compera C  i.  8.  laa. 

sì  caro  costa  quello  che  si  priega C  i.  8.  ia8. 

carro,    diceano  che  il  carro  del  sole  avea  quattro  cavalli C  iv.  a3.  134. 

carta,    a  guisa  che  fa  la  nostra  lettera  in  sulla  carta  umida    .     .     .     .  C.  iii.  9.  141. 

Cartagine.     Regolo,  da  Cartagine  mandato  a  Roma C.  iv.  5.  135. 

Cartaginese,    per  commutare  li  presi  Cartaginesi  a  sé  e C  iv.  5.  ia6. 

casa,     se  non  chi  va  verso  la  casa  di  santo  Jacopo V,  N.  41.  40. 

in  quanto  vanno  alla  casa  di  Galizia V.  N.  41.  47. 

chi  tiene  la  citara  in  casa C  i.  9.  24. 

per  le  finestre  d'  una  casa C  i.  za.  a. 

fatto  lo  fondamento,  siccome  nella  casa C.  ii.  i.  97. 

così  una  casa  .  .  •  richiede  una  vicinanza C  iv.  4.  la. 

Le  quali  sono  tribulazioni .  .  .  delle  case  ;  e  per  le  aisr,  dell'  uomo  C.  iv.  4.  a9,  30. 

in  questo  amore  le  case  prendano  ogni  loro  bisogno      .    .     •    .    •  C.  iv.  4.  43. 

perchè  noi  volessimo  che  la  casa  sedesse   ....  .    .     .     .  C.  iv.  9.  61. 

ogni  casa  . .  .  crede  che  sia  V  albergo  .  .  .  dirizza  la  credenza  alP 

altra,  e  così  di  casa  in  casa C  iv.  la.  147,  150  {fns^ 

nulla  cura  del  ministerio  della  casa  mostrava C.  iv.  17.  105. 

del  ladro  che  menasse  alla  sua  casa  li  convitati C.  iv.  37.  139. 

casetta,    come  Cesare  .  .  .  alla  casetta  del  pescatore  .  .  .  venne  .     .     .  C.  iv.  13.  lao. 

caso,     io,  che  in  questo  caso  •  .  .  non  debbo C  iv.  8  131. 

come  in  questo  terso  io  non  sia  .  .  .  soggetto C  iv.  8.  150. 

come  in  questo  caso  .  .  .  non  sono  tenuto       C  iv.  9.  z. 

casso,     danno  e  recano  sete  di  casso  febricante  e C  iv.  la.  47. 

Castella.     Chi  non  ha  ancora  il  buon  Re  di  Castella C  iv.  1 1.  ia6. 

castello,     che  combatte  il  castello  da  un  lato C  iii.  zo.  67. 

sarebbe  più  nobile  che  Guido  da  Castello  di  Reggio C  iv.  16.  73. 

casto,    operazioni .  .  .  siccome  stare  casto  e  lussuriare C.  iv.  9.  69. 

Catilina.    tanto  cittadino  quanto  era  Catilina C.  iv.  5.  175. 

Catone,     alli  quali  venne  Catone  .  .  .  fuggendo C.  iii.  5.  zaa. 

O  sacratissimo  petto  di  Catone C  iv.  5.  Z40. 

fu  di  loro  quello  glorioso  Catone C.  iv.  6.  95. 

di  Tullio  .  .  .  che  parlando  in  persona  di  CaiotiCy  dice C  iv.  ai.  8a. 

Onde  si  legge  di  Catone^  che  .  .  .  credea C  iv.  37.  39. 

dice  Tullio  ...  in  persona  di  Catone  vecchio C.  iv.  37.  153. 
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cattivo.     O  per  parole  di  cattiva  gente Son.  xlv.  a. 

causare.     Dunque  .  . .  Sarà  causata^  Mischiata  —  di  più  cose    .     .     .  Canz.  xlx.  65  . 
cavalcare.    Cavalcando  V  altr*  ier  per  un  cammino  .  . .  Trovai    V,  N.  9.  44  {Son.  v.  1). 

cavaliere.     Se  an/a/Àrr  t' invita,  o  ti  ritiene Caiis.  xiv.  87. 

Dunque  s*  eir  è  in  cavalier  lodata Cane.  xix.  64. 

O  falsi  caiMMlier,  malvagi  e  rei «  Canz.  xix.  iia. 

cavallo.    Ma  non  voler,  come  '1  cavallo  e  '1  mullo S.  P.  xxxi.  65. 


Catone.     Odi  che  dice  Tullio,  in  persona  di  Catone  vecchio   .     .    .     .  C  iv.  a8.  45. 

quando  dice  che  Marzia  tornò  a  Catone C  iv.  aS.  100. 

poi  venne  a  Catone C  iv.  a8.  106. 

partissi  da  Catone C  iv.  aS.  109. 

tornò  dal  principio  del  suo  vedovaggio  a  Catone C  iv.  a8.  119. 

quale  uomo  terreno  più  degno  fu  di .  .  .  che  Catone C  iv.  aS.  laa. 

E  che  dice  Marzia  a  Catone C  iv.  aS.  ia4. 

che  ...  si  dica  eh'  io  sia  morta  moglie  di  Catone C.  iv.  aS.  150. 

innanzi .  .  .  sotto  il  titolo  d'  Ortensio,  che  di  Catone C.  iv.  a8.  159. 

cattivare.    Chi  dirà  del  cattivato  Regolo C.  iv.  5.  ia4. 

cattivello,    che  questa  cattivella  canzone  ha  tre  parti K.  iV.  33.  15. 

cattivo,    sono  gli  abbominevoli  az//iW  d' Italia C  i.  11.  147. 

nel  quale,  cattivo  e  discacciato,  consolato  s'  avea C.  ii.  13.  16. 

perciò  veggiano  li  ai//!i'vi  malnati,  che C.  iii.  4.  81. 

Cattolico,    li  Co/toZrW  pongono  lo  cielo  Empireo C.  ii.  4.  14. 

puotesi  appellare  quasi  cattolica  opinione C  iv.  6.  150. 

queste  cause  .  . .  intendo  .  . .  ragionare    ....         .     .     .  C  i.  5.  xa. 

in  sé  considerata  e  per  tutte  le  sue  aiMSf C  iii.  11.  8. 

ponea  la  obblivione  causa  di  Nobiltà C.  iv.  14.  153. 

quello  eh'  è  causato  da  corpo  circulare C  iii.  a.  38. 

come  .  .  .  dico  essa  essere  nelle  causate  Intelligenze C  iii.  13.  6. 

com'  elle  non  possono  causare  Nobiltà C.  iv.  io.  67. 

U  una  è  di  naturale jattanaa  causata C.  iv.  15.  lao. 

U  altra  è  di  naturale  pusillanimità  causata C  iv.  15.  140. 

La  terza  è  da  levitale  di  natura  causata C.  iv.  15.  153. 

conciossiacosaché  la  . .  .  vita  ...  sia  causata  dal  cielo C  iv.  33.  53. 

ÌJ  una  si  muove  da  caute/a C.  i.  5.  9. 

il  rettorico  dee  molta  cautela  usare C.  iv.  8.  90. 

ciò  considerando,  a  cautela  dico  e  comando C  iv.  30.  44. 

cavalcare,    cavalcai  quel  giorno  pensoso  molto V.  N.  g,  40. 

questo  Appetito  conviene  essere  cavalcato  dalla  Ragione  .     .    .     .  C  iv.  a6,  43. 

cavalcatore,    che  egli  sia  il  cavalcatore  della  umana  volontà  .     .     .    .  C.  iv.  9.  loa.* 

come  vada  senza  il  cavalcatore .  •  •  é  manifesto C  iv.  9.  104. 

senza  il  buono  cavalcatore  bene  non  si  conduce C  iv.  a6,  45. 

cavaliere,    quando  un  cavaliere  donasse  a  un  medico  ...  e  quando  il 

medico  donasse  a  un  cavaliere C  i.  8.  30,  33. 

questi  nobili  sono  Principi,  Baroni  e  Cavalieri C  i.  9.  35. 

Onde  al  cavaliere  dee  credere  lo  spadaio C.  iv.  6.  59. 

La  quale  guida  .  .  .  come  buono  cavaliere C.  iv.  a6.  51. 

Certo  il  cavaliere  Lancilotto  non  volle C  iv.  a8.  59. 

cavalleria,    al  fine  della  cavalleria C.  i.  5.  aa. 

mestieri  che  all'  arte  di  cavalleria  sono  ordinati C  iv.  6.  6a. 

cavallo,    dicemo  del  cavallo  virtuoso C  i.  5.  77. 

é  più  laudabile  un  mal  cavallo  reggere C  iii.  8.  188. 

Lo  qual  cavallo  come  vada  « .  .  é  manifesto C.  iv.  9.  104. 

vedemo  li  parvoli  desiderare  ...  il  cavallo C  iv.  la.  165. 

onde  . .  .  diciamo  uno  nobile  cavallo  e  uno  vile C.  iv.  14.  8a. 
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cavare.     Cavami  V  alma  fuor  delle  peccata 5.  P.  vi.  i8. 

Cavandomi  d*  ogni  perversa  usanza S,  P,  xxxvii.  60. 

S*  tu  li  cavi,  Signor,  da  quella  guerra 5.  P.  ci.  58. 

che  da  questi  guai  £  tribolazioni  tu  mi  cavi S,  P.  cxlii.  59. 

Poi  discese  al .  .  .  per  cavarne  Gli  antichi  padri P.  F,  35. 

celare.    Allor  diceva  Amor  :  Più  non  ti  ctlo K  iV.  33.  190  {Cam.  iL  63). 

procaccian  danno  Celandosi  da  me Canz,  xiv.  36. 

coloro,  Che  per  vergogna  celan  lor  mancanza ^«  ^-  7«  35  {Son,  ii,  18). 

E  quel  che  sia  di  lei,  noi  mi  celate V.  N.  aa.  ^8  {Son,  xii,  1 1). 

che  tu  non  pui  Punto  celar  la  dolorosa  mente  .    ,     .     ,     V,  N.  32.  96  {Son,  xiii.  8). 

Deh  !  s^  ella  è  dessa,  più  non  mei  celale Son,  li.  4. 

£  lo  mio  errore  non  ti  ho  celato S.  P.  xxxi.  33. 

£cco,  Signor ...  eh*  io  non  t'  ho  celato  Quello S.  P.  1.  20. 

celeste.    Però  che  il  re  dei  spiriti  celesti  Ha 5.  P.  vi.  40. 

Innanzi  al  trono  del  celeste  coro 5.  P.  xxxi.  6. 

cavallo,    siccome  de' crat;a//i' e  degli  asini C.  iv.  15.  61. 

che  r  uomo  chiama  .  .  .  nobile  cavallo C.  iv.  z6.  46. 

diceano  che  il  carro  del  sole  avea  quattro  eavalli C  iv.  33.  135. 

siccome  uno  sciolto  cavallo  . .  .  non  si  conduce C.  iv.  26.  44. 

malnati  I .  .  .  che  .  . .  donate  cavalli C.  iv.  37.  121. 

cavare,    quel  primo  che  li  pesi  dell'  oro  ...  e  le  pietre  .  .  .  cavò    .     .  C.  iv.  13.  39. 

cavillare.    Veramente  potrebbe  alcuno  cavillare C  iv.  4.  83. 

siccome  credea  chi  cavillava C.  iv.  4.  i3i. 

cefitft»     hsi  ^rìuiSi  è  cecità  di  discresione C.  i.  11.  6. 

pericolosissimo  difetto  nella  loro  cecità C  i.  1 1.  56. 

£  voi ...  in  quanta  cecità  vivete C.  iii.  5.  so6. 

Cefalo,    come  Cefalo  d'  Atene  venne  a  Eaco C  iv.  37.  158. 

quando  disse  a  Cefalo  dopo  la  domanda C  iv.  37.  173. 

quando  dice  e  ritrae  ...  a  Cefalo  la  storia C.  iv.  37.  185. 

celare,    quello  eh'  io  voleva  del  tutto  celare  ad  altrui K  iV.  4.  io. 

Con  questa  donna  mi  celai  alquanti  mesi  ed  anni P^.  iV.  5.  37. 

con  la  quale  io  avea  .  .  .  celata  la  mia  volontà V.  N,  ^,  a. 

vide  . . .  Marte  stare  celato  tanto  che  rapparve C  ii.  3.  63. 

Saturno  starebbe  ...  a  ciascuno  luogo  della  terra  celato   .     .     .     .  C.  ii.  15.  144. 

Giove  sei  anni  si  celerebbe C.  ii.  15.  145. 

Venere  e  Mercurio  ...  si  celerebbero  e C.  ii.  15.  149. 

r  altre  scienze  sarebbono  celate  alcun  tempo C.  ii.  15.  159. 

r  altro  è  quasi  a  tutta  la  discoperta  terra  celato C,  iii.  5.  75. 

poi  si  cela,  e  comincialo  a  vedere  Luna C.  iii.  5.  163. 

la  cui  amistà  non  è  celata  alla  persona  amata C,  iii.  1 1.  76. 

le  cose,  che  ne  tiene  ec/a/# C.  iii.  14.  137. 

che  ...  le  celate  ricchezze  ...  si  rappresentano C.  iv.  11.  73. 

sicché  la  bontà  .  . .  celi  il  contrario  eh'  è  dentro C  iv.  39.  1 16. 

celebre,    acciocché  più  celebre  ...  da  lui  si  parta C.  iv.  30.  30. 

celestiale,    vittoriosissimo,  siccome  virtù  celestiale C.  ii.  3.  46. 

da  parte  del  Santo  Re  celestiale C.  ii.  6.  35. 

parlando  a  quelle  Intelligenze  crZfs/ùi/i C.  ii.  11.  95. 

quali  da  virtù  celestiale  ,  .  .  siccome  Aristotile C  il.  14.  35. 

la  consumazione  del  cir&5/ia/<f  movimento C.  il.  15.  117. 

il  quale  io  chiamo  Spirito  celestiale C.  iii,  7.  135. 

lo  quale  .  .  .  tutti  i  corpi  celestiali .  .  .  allumina C.  iii.  I3.  56. 

Iddio  .  .  .  allumina  ...  le  celestiali  e  V  altre  intelligibili     •    •     .    .  C  iii.  19.  58. 

si  dichina  un  celestial pensiero C.  iii.  14.  106. 

si  sale  a  filosofare  a  quella  Atene  celestiale C  iii.  14.  138. 
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Perch*  io  mangiava,  come  il  pan,  la  cenere 5.  P.  cL  31. 

Vostra  cera  gioiosa  . .  .  Bene  è  mirabil  cosa Ball,  iv.  23. 

in  la  sua  cera  Guardando Son,  xxix.  7. 

eh'  io  solìa  Cfnar  ne'  miei  pensieri C  iv.  Canz,  iii.  9. 

quando  L'  ultima  speme  a  cercar  mi  son  mosso CanM.  xvi.  33. 

celestiale,     numero  di  movimento  cf/(^5/iai!r C.  iv.  2.  50. 

r  albergo,  dove  il  of/!r5/MÌ!f  Re  entrare  dovea C.  iv.  5.  33. 

in  tanta  celestiale  infusione C  iv.  5.  106. 

la  virtù  celestiale  ricevere  non  può C  iv.  ao.  65. 

come  virtute  ...  da  corpo  nobilissimo  celestiale C  iv.  ao.  106. 

prepara  gli  organi  alla  virtù  celestiale C  iv.  ai.  40. 

Imperciò  celestiale  anima  discese  in  noi C  iv.  ai.  83. 

cena,    coloro  che  a  questa  cena  sono  convitati C.  i.  i.  134. 

nella  fine  della  mia  cena C.  ii.  i.  9. 

centinaio,    nove  volte  era  compiuto  in  quel  centinaio F.  iV.  30.  1 1. 

ella  fu  de'  Cristiani  del  terzodecimo  centinaio V,  N,  30I  13. 

cento. C.  ii.  6.  143  ;  7.  105  ;  15.  104,  146  ;  iv.  13.  30,  32, 

centodnqnanta. K.  iV.  35.  39. 

centro,    ciascuno  cielo  ...  si  volge  intorno  al  suo  centro C  ii.  14.  15. 

però  la  terra  sempre  discende  al  centro  . C.  iii.  3.  11. 

che  '1  suo  tondo  tutto  si  girava  attorno  al  suo  centro C  iii.  5.  49. 

e  che  essa  col  mare  è  centro  del  cielo C  iii,  5.  65. 

Questo  cielo  si  gira  intomo  a  questo  centro C.  iii.  5.  67. 

centrimi.     Ego  tamquam  centrum  circuii V,  N,  la,  3a. 

cera,    se  la  cera  avesse  spirito  da  temere C.  ii.  io.  69. 

per  lo  frutto  della  cera  ragionando C.  iv.  17.  130. 

oercamento.     secondo  il  cercamento  .  .  .  che  ha  fatto  la  .  • .  ragione     .  C  iv.  8.  54. 

Egli  mi  comandava  .  .  .  che  io  cercassi  per V,  N,  a.  46. 

ond'  io  .  .  .  molte  fiate  Y  andai  cercando K.  iV.  a.  48. 

mi  misi  a  cercare  di  questa  donna V.  N,  10,  a, 

se  io  pensava  di  voler  cercare  una  comune  via V.  N.  i^.  sg. 

perchè  pur  cerchi  di  vederla K.  </V.  15.  7. 

non  mi  ritraggono  ...  da  ceroan  la  veduta  di V.  N,  1$.  22. 

se  volemo  cercare  in  lingua  d'  Oco  e  in V.  N,  a$.  37. 

è  vituperio  chi  cerca  loro  nel  ventre C.  i.  a.  48. 

ciascuno  con  ampia  misura  cena  lo  suo  mal  fare,  e  con  piccola 

cerca  lo  bene C.  i.  a.  64,  65. 

chi  cerca  bene  le  scritture C  i.  7.  48. 

esser  suole,  che  V  uomo  va  cercando  argento C.  ii.  13.  31. 

io,  che  cercava  di  consolare  me C.  ii.  13.  34. 

La  Sapienza  di  Dio  . .  •  chi  cenava C.  iii.  8.  16. 

più  forti  cose  di  te  non  cercherai C.  iii.  8.  18. 

in  quelle  parti  ove  io  . .  .  cercava  se C.  iv.  i.  63. 

le  quali  soleano  cenare  ì  miei  pensieri C.  iv.  a.  aa. 

se  bene  venimo  a  cercare  li  loro  principii C.  iv.  a.  89. 

opera  .  •  .  dagli  autori  poco  cercata C.  iv.  3.  19. 

che  questo  • . .  fine  ...  fu  per  li  savi  cercato C  iv.  6.  76. 

questo  e  quello  eziandio  s*  andava  cercando C.  iv.  9.  178. 

quello  che  va  cercando C  iv.  12.  169. 

questi  cotali  mai  per  loro  non  cercano C  iv.  15.  144. 

che  nella  prima  si  cercano  certe  cose C  iv.  16.  29. 

nella  seconda  si  cerca  la  sua  difinizione C  iv.  16.  31. 

sia  da  camminare  a  cercare  la  .  •  •  difinizione C.  iv.  16.  38. 

questo  è  quello  che  primamente  si  cerca •    .    .    •  C  iv.  16.  97. 
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Né  di  ciò  c^rr/ri' altrui  far  disonore P.  F,  168. 

oerchiare.     Che  di  nuovo  colore  Cerchiò  la  mente  mia Ball.  vii.  17. 

si,  eh'  Amore  Li  cerchia  di  corona  di K  iV.  40.  58  {Son.  xxiii.  8). 

cerchio,     posciachè  tal  cerchio  ne  cinge,  Che Canz,  x.  93. 

Al  poco  giorno,  ed  al  gran  cerchioà'  ombra  [Son giunto]  SesU  \,i\V,  E.  ii.  io.  a8  ;  13. 14. 

Però  nel  cerchio  della  sua  balestra  .  .  •  non  fu  franco Son,  xxxvi.  9. 

Lussuria  poi,  eh'  è  settima  nel  cerchio P.  F.  aoa. 

cercare,     è  da  vedere  questa  difinizione  che  cercando  si  va      .     .     .     .  C  iv.  16.  114. 

si  trova  questa  difinizione  che  crroiif^o  si  va C  iv.  19.  la. 

alla  difinizione  di  Nobiltà,  la  quale  si  cerca C  iv.  20.  4. 

a  qualunque  va  ofrtaMdb  la  Beatitudine C  iv.  aa.  178. 

a  coloro  che  M  vanno  cercando C  iv.  aa.  i8a. 

a  ciascuno  uomo  che  onore  vada  cercando C  iv.  35.  loi . 

a  entrare  nello  Inferno  a  cercare  dell^  Anima   ...         .     .     .     .  C.  iv.  36.  73. 

cerchiare,     questo  luogo,  la  quale  tutta  la  palla  cerchia C.  iii.  5.  185. 

cerchio,     la  stella  .  .  .  era  rivolta  in  quello  suo  cerchio C.  ii.  a.  3. 

veggendo  il  cerchio  suo  partire  dal  diritto  cerchio  .     .     .     .     .    .     .  C.  ii.  3.  38,  39. 

ciascuno,  si  lo  nono  come  gli  altri,  hanrio  un  cerchio C  ii.  4.  53. 

questo  cerchio  ha  più  rattezza  nel  muovere C.  ii.  4.  59. 

quanto  il  cielo  è  più  presso  al  cerchio  equatore C  ii.  4.  70. 

quanto  più  sono  presso  a  questo  cerchio C  ii.  4.  77. 

in  sul  dosso  di  questo  cerchio C  iL  4.  78. 

lo  cerchio  della  quale  gli  Astrologi  chiamano  epiciclo C.  ii.  4.  81. 

così  ha  questa  piccola  lo  cerchio  equatore C.  ii.  4.  85. 

in  su  r  arco  ower  dosso  di  questo  cerchio C  ii.  4.  87. 

siccome  ^ra  il  punto  e  '1  cerchio  (e  dico  cerchio  largamente  ogni  ritondo  C.  ii.  14.  307,  ao8. 

e  ...  il  cerchio  è  perfettissima  figura  in  quella C  ii.  14.  su. 

tra  il  punto  e  '1  cerchio  ...  si  muove  la  Geometrìa C  ii.  14.  313. 

e  il  cerchio  ...  è  impossibile  a  quadrare C  ii.  14.  317. 

ventinove  anni .  • .  vuole  di  tempo  lo  suo  cerchio C.  ii.  14.  330. 

nel  suo  cerchio  compiere  .  .  .  volge C.  ii.  14.  333. 

la  Galassia,  cioè  quello  bianco  cerchio C.  ii.  15.  9. 

conviene  .  .  .  essere  .  .  .  uno  Cerchio  ugualmente  distante  .     .     .     .  C  iii.  5.  70. 

Lo  Cerchio  che  nel  mezzo  di  questi  s'  intende,  si  è C.  iii.  5.  76. 

e  sì  • . .  mezzo  lo  cerchio  di  questa  palla C.  iii.  5.  104. 

Immaginiamoci ...  un  Cerchio  in  su  questa  palla .  . .  Credo  che  questo 

OyrAib  ...  dividerebbe C.  iii.  5. 108, 11 1. 

Sicché  il  suo  mezzo  Cerchio  .  .  .  sega  in  due  parti  opposite  il  Cerchio 

delli  due  primi  Poli C.  iii.  5.  Z31,  133. 

si  dilungano  ugualmente  dal  primo  Cerchio C.  iii.  5. 139. 

va  sotto  il  mezzo  Cerchio  de*  prìmi  Poli C  iii.  5.  144. 

che  il  Cerchio  dove  sono  li  Garamanti .  .  .  veggia C.  iii.  5.  173. 

che  li  due  spazi .  . .  e  M  Cerchio  del  mezzo,  veggiano C  iii.  5.  191. 

non  per  cerchio  compiuto  ...  si  scopra C  iv.  33.  54. 

siccome  cosa  che  è  nel  meridionale  cerchio C.  iv.  36.  85. 

oerebro.     che  si  continua  da  essa  alla  parte  del  cerebro C  iii.  9.  84. 

quando  per  r  alterazione  del  eyyr6n> C  iv.  15.  173. 

Cerere,     ed  a  Cerere^  la  quale  dissero  Dea  delle  biade C.  ii.  5.  43. 

certamente,    certamente  una  cosa  sola  è  necessaria C  iv.  17.  98. 

certezza,     questi  due  alla  sua  certezza  repugnano C  ii.  14.  215. 

alta  di  nobiltade  per  la  ...  e  per  la  sua  certezza C.  ii.  14.  343. 

questa  .  .  .  é  alta  e  nobile  per  la  sua  certezza C  ii.  14.  347. 

per  la  eccellentissima  certezza  del  suo  suggetto C.  ii.  15.  169. 

rimane  .  .  .  pieno  di  certezza  lo  familiare  intelletto C.  ii.  16.  45. 
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certo»  cuij.  &*  (ndv,     £  cerio  e'  mi  convien  lasciare  in  pria    C  iii.  Cane,  ii.  9  ;  a.  8  ;  4.  14. 

Tu  le  puoi  dir  per  cerio C  iv.  Canz,  iii.  145. 

questo  vo'  per  merto,  Per  voi,  non  per  me  cerio Cam,  x.  61. 

£  ctrio  la  sua  doglia  più  m'  incende Cam.  xvi.  ao. 

Per  che  son  cerio  .  .  •  Ch*  Amor  .  .  .  farà .     .     .     Canz.  xix.  17. 

Che  ...  ne  dona  virtù,  son  cerio^  in  pietra Sesi.  iv.  18. 

£  cerio  io  credo  che  così  gli  guardi Ball.  x.  it. 


chiede   di  sapere  ceriezea   nelle  cose,  secondochè  la  loro 

natura  di  ceriesea  riceva C  iv.  13.  76,  77. 

CertiasiilW mente,     colle  quali  si  vede  la  Verità  cerOssimamenie  .     .     .  C  iii.  15.  15. 

che  cenissintatnenie  [non]  si  veggono C,  iii.  15.  64. 

certissiino.     la  Geometria  è  .  •  .  ceriissinta  per  sé C.  ii.  14.  aaa 

certo,  adj,  Ct*  adv.     che  cerio  di  lei  si  potea  dire  quella  parola  .     .     .     .  V,  N,  a.  50. 

feci  per  lei  cerie  cosette  per  rima V.  N,  $,  ag, 

fu  immediata  cagione  di  cerie  parole F.  ^.  7.  14. 

chiamo  la  Morte  per  cerit  suoi  nomi  propri V.  N,  8.  67. 

Quella  nostra  Beatrice  udìo  da  cerie  persone V,  N,  la,  46. 

voglio  che  tu  dichi  cerie  parole  per  rima V.  N,  la.  55. 

Ond'  io  . .  .  proposi  di  dire  cerie  parole V,  N,  j^,  a^. 

cerie  donne  .  .  .  sapeano  bene  lo  mio  core K.  iV.  18.  3. 

tra  le  quali  n'  avea  cerie  che  si  rideano         K  ^.  18.  17. 

che  cerio  il  fine  di  cotale  amore  conviene  che  sia V,  N,  18.  35. 

che  cerio  io  temo  d'  avere  .  .  .  comunicato V.  N,  ig,  153. 

Cerio  ella  piange  si  che  qual  la  mirasse  dovrebbe V,  N,  aa,  37. 

apparvero  a  me  cerit  visi  di  donne V,  N,  a^  35. 

m'  apparvero  certi  visi  diversi V,  N,  a^,  oB, 

com'  io  fui  levato  ...  da  cerie  donne       V.  N.  a^,  315. 

quello  che  cerie  donne,  e  che  una  sola,  dissero  e V,  N,  33.  330. 

£  cerio  mi  parea  avere  Io  core  sì  lieto  V,  N.  34.  is. 

tacendomi  cerie  parole V,  N,  34,  45. 

come  ...  io  vidi  ed  udii  cerie  cose V,  N.  a^,  ^a, 

anzi  erano  dicitori  d'  Amore  cerii  [>oeti  in V.  N,  a^,  a6. 

disegnava  im  angelo  sopra  cerie  tavolette K,  iV.  35.  5. 

dico  come  alquanti  diceano  cerie  parole  diverse V,  N,  35.  33. 

£  cerio  molte  volte  ...  io  andava  per V,  N,  37,  7, 

orrft  costumi  sono  idonei  e  laudabili C.  i.  i.  lao. 

delle  nuove  cose  il  fine  non  è  crr/o C.  i.  io.  11. 

s*  inducono  •  .  .  cerie  Intelligenze C.  ii.  3.  63. 

più  dilettazione  che  il  molto  e  il  cerio  delle  cose C  ii«  3.  la. 

Furono  orrfi  filosofi  .  .  .  che  credettero C.  ii.  5.  11. 

Alla  speculazione  di  cerie  segue C  ii.  5.  94. 

a  dare  a  intendere  eh'  io  era  cerio  e  sono C.  ii.  8.  45. 

Ciascuno  è  cerio  che  la  natura  umana  è C.  ii.  9.  75. 

Questa  dottrina  dico  che  ne  fa  c«r/f  sopra C.  ii.  9.  i3i. 

così  cerio  sono,  ad  altra  vita  .  .  .  passare C.  ii.  9.  133. 

con  ceria  parte  del  canto  ad  essa  si  riiornasse C.  iL  13.  11. 

pare  presuntuoso  per  cerie  condizioni C  ii.  xa.  38. 

in  tanto  quanto  cerit  vocaboli,  cerie  declinazioni,  cerie  costruzioni  sono 

in  uso C.  ii.  14.  84  {bis),  85. 

con  questa  sono  cerie  virtù C.  iii.  a.  xa8. 

Le  piante  .  .  .  hanno  amore  a  cerio  loco  .  .  .  però  vedemo  cerie  piante 
lungo  r  acque . . .  confarsi,  e  cerie  sopra  li  gioghi  delle  montagne, 
e  cerie  nelle  piagge  e  a  pie  de'  monti C.  iii.  3.  33,  34,  35,  36. 

ha  V  uomo  amore  a  cerio  cibo C.  iii«  3.  68. 

H 
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certo.     Certo  lo  core  ne*  sospir  mi  dice F.  M  41.  64  {Son.  xxìv.  io). 

Io  son  ben  certOy  che  ragion  ti  tira S.  P.  vi.  4. 

Ma  io  son  certo  ed  informato  a  pieno S,  P,  xxxi.  73. 

Da  chi  per  certo  io  sperava  il  frutto S,  P.  xxxvii.  57. 

£  arto  V  ho  in  te  tanta  fidanza S.  P,  xxxvii.  58. 

Ed  imperò  son  certo,  che  il  furore  ...  ho  meritato S,  P,  xxxvii.  67. 

certo,    però  vedemo  arto  cibo  fare  gli  uomini  formosi .  .  .'  e  certo  fare  lo 

contrario  di  questo ."....     C  iii.  3.  73,  75. 

il  nostro  intelletto  .  .  .  non  puote  a  certe  cose  salire C.  iii.  4.  90. 

orr/i' corpi . .  .  diventano  tanto  luminosi C.  iii.  7.  98. 

Certi  sono  che  .  .  .  non  solamente  ricevono  la  lace C.  iii.  7.  34. 

certi  sono  tanto  vincenti  nella  purità C  iii.  7.  38. 

Certi  altri  sono  tanto  senza  diafano C.  iii.  7.  43. 

siccome  pare  di  arti C  iii.  7.  106. 

arto  non  pur  colle  parole  è  da  temere  di  trattare C.  iii.  8.  11. 

è  da  sapere  che  certi  vizi  sono  nell*  uomo C  iii.  8.  156. 

siccome  certi .  . .  sono  ad  ira  disposti C  iii.  8.  158. 

li  fiori  d'  uno  arbore  in  arta  parte  perdere  si  dovessono     .     .     .     .     C  iii.  la.  79. 

in  quanto  arte  cose  affermano  essere C  iii.  15.  61. 

non  potendo  a  lui  certe  cose  mostrare  perfettamente C  iii.  15.  72. 

dire  di  certe  cose  . .  .  non  sia  [>ossibile C  iii.  15.  106. 

quando  con  certa  legge  e  con  certo  giro  vallava  gli  abissi      .     .     .     C.  iii.  15.  169  {bis), 

Cr/fo  maggiormente  parlare  di  te  non  si  può C.  iv.  5.  141. 

Certo  manifesto  essere  dee C  iv,  5.  145. 

Certo  si C  iv.  5.  176. 

arto  di  ferma  sono  opinione C  iv.  5.  180. 

Certo  non  del  tutto  questo  mondare  intendo C.  iv.  7.  31. 

Una  pianura  è,  con  certi  campi  e  sentieri C.  iv.  7.  57. 

Certo  si  parte C  iv.  7.  127. 

siccome  ciascuna  arte  e  ...  è  a  arti  termini  limitato,  cosi  questo  .  . . 

a  certi  termini  è  finito C.  iv.  9.  16,  18. 

questo  è  a  certo  termine C  iv.  9.  25. 

la  giurisdizione  ...  è  a  arto  termine  finita C  iv.  9.  28. 

Crr/o  nuova  mercatanzia  è  questa  dell' altre C.  iv.  11.  120. 

Certo  .  . .  amore  hanno  alla  memoria  di  costoro C  iv.  1 1.  130. 

le  .  .  .  traditrici ...  in  certo  numero  adunate C  iv.  Z2.  31. 

questa  promissione  in  certa  quantità  .  .  .  affermando C.  iv.  12.  44. 

io  vedessi  arto  gli  uomini  .  .  .  desiderare C  iv.  xa.  62. 

Certo  assai  lo  manifesta  1'  una  e  V  altra  Ragione       C.  iv.  12.  102. 

la  scienza  essere  perfetta  ragione  di  certe  cose C  iv.  12.  128. 

nella  vita  umana  sono  diversi  cammini .  .  .  certi  men  fallaci,  e  certi 

men  veraci C.  iv.  12.  191  {bis), 

sono  a  certo  termine  discendenti C  iv.  13.  63. 

sicché  arto  termine  quello  compie C.  iv.  13.  65. 

a  arto  fine  bada  la  nostra  potenza C  iv.  13.  73. 

Certo  tanto  è,  che  ...  il  figlio  .  .  .  intende C.  iv.  13.  125. 

Per  certo  V  avarìzia  fa  gli  uomini  odiosi .     .     .     .     C  iv.  13.  132. 

chi  non  parlerà  meco  .  .  .  Certo  nullo C  iv.  14.  121. 

di  certo  quello  .  .  .  disfà  tutte  le  sue  ragioni C.  iv.  14.  151. 

per  questo  le  non  arte  cose  aflfermano  per  certe C  iv.  15.  122,  123. 

nella  prìma  si  cercano  arte  cose C  iv.  16.  29. 

quelle  facendo  e  sostenendo  a  certo  termine C  iv.  17.  43. 

Poiché  .  . .  sono  pertrattate  tre  arte  cose  determinate C.  iv.  19.  2. 

Nella  prìma  si  prova  certa  cosa C  iv.  19.  8. 
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certo.     Onde  .  .  .  son  più  che  cerio^  Ch'  egli  averà 5.  P.  cxzix.  23. 

E  certo  chi  con  buona  opinione  .  .  .  Crede,  è  salvato P.  F,  40. 

cbed=ctie,  conj, S,  P.  xzxvii.  65. 

cliente.     Di  tal  salute,  chente  è  in  questa  donna Sesi.  iii.  14. 

dliamare.    Angelo  chiama  [in  divino  intelletto]  .     .     V,  N,  19.  34  {Cane.  i.  15),  97,  iii. 

Ch'  era  dov'  io  chiamava  spesso  Morte F.  iV.  23.  130  {Cane,  ii.  3). 

lasciai  .  .  .  Chiatnando  il  nome  della  donna  mia   .     .     .     V,  N.  33.  141  {Catta,  ii.  14). 

Voi  mi  chiamaste  [allor,  vostra  mercede]     .     .     .     V,  N,  a^,  ozi  (Cane,  ii.  84),  234. 


certo,     tante  .  .  .  che  certo  non  è  da  maravigliare C  iv.  19.  46. 

Certo  daddovero  ardisco  a  dire .     .  C  iv.  19.  52. 

la  qual  vergogna  non  è  Virtù,  ma  certa  passion  buona C  iv.  19.  80. 

vuole,  che  .  .  .  T  uomo  non  possa  certe  cose  fare C  iv.  24.  20. 

questa  entrata  conviene  avere  .  .  .  certe  cose C.  iv.  24.  105. 

certo  corso  ha  la  nostra  età  ...  e  a  ciascuna  parte  ...  è  data 

stagione  a  certe  cose C  iv.  27.  18,  22. 

Sono  molti  certo  desiderosi  d*  essere C.  iv.  27.  135. 

Certo  il  cavaliere  Lancilotto  non  volle C.  iv.  28,  59. 

quale  uomo  .  .  .  più  degno  f u  .  .  .  Certo  nullo C.  iv.  28.  123. 

è  vero  che  nobile  si  dice,  ed  è  per  certo  modo C.  iv.  29.  89. 

Catone  ...  la  signoria  di  Cesare  fuggendo C.  iii.  5.  123. 

insino  a  Cesare  primo  Principe  sommo C  iv.  5.  100. 

non  temere  .  .  .  bussando  la  mano  di  Cesare C  iv.  13.  118. 

quando  ritrae  come  Cesare  di  notte  .  .  .  venne C  iv.  13.  119. 

E  .  .  .  cessò  la  forte  fantasia  entro  quel  punto V,  N,  23.  99. 

quando  .  .  .  grande  infamia  e  pericolo  non  si  può  cessare   .     .     .     .  C.  i.  2.  92. 

La  quale  infamia  si  cessa C  i.  2.  120. 

per  cessare  disconvenevoli  disordinazioni  fu  mestiere C  i.  6.  6. 

per  cessare  disconvenevoli  disordinamenti,  converrebbe     .     .     .     .  C.  i.  8.  2. 

per  cessare  disconvenevoli  disordinazioni ...  io  mi  mossi  ....Ci.  io.  24. 

un  altro  apparisce,  che  fa  quello  cessare C  ii.  8.  69. 

sicché  quasi  cessano  da  ogni  operazione C  ii.  14.  190. 

non  altrimenti,  c^ssaM^o  la  morale  filosofia .  C.  ii.  15.  158. 

V  umana  generazione  non  cesserà  di  piangere C.  iv.  12.  78. 

Orfeo  facea  colla  ceteru  mansuete  le  fiere C.  ii.  i.  26. 

Qlcitara. 

ched  =  che,  conj. C.  i.  12.  99. 

Cherioo.    avvegnaché  .  .  .  egli  fosse  loico  e  cherico  gran  de C.  iv.  io.  60. 

Cherabino.     Sopra  questi  sono  le  Potestati  e  li  Cherubini      .     .     .     .  C  ii.  6.  54. 

questo  contemplano  li  Cherubini C  ii.  6.  84. 

chetare,     il  Vero  ...  nel  quale  si  cheta  V  anima  nostra C  ii.  15.  183. 

C/,  quietare, 
dliamare.    la  quale  fu  chiamata  da  molti  Beatrice,  i  quali  non  sapeano 

che  si  chiamare V,  N.  a.  6^  S, 

cui  io  chiamo  primo  de'  miei  amici F.  AT.  3.  98. 

che  nella  prima  intendo  chiamare  ì  fedeli .  .  .  per V,  N,  i,  39. 

fu  piacere  del  Signore  ...  di  chiamare  alla  .  .  .  una  donna     .     .     .  V,  N,B,  3. 

Nella  prima  chiamo  e  sollecito  i  fedeli  ...  a K.  A^.  8.  36. 

nella  prima  chiamo  la  Morte  per  certi .  .  .  nomi V.  N,  8.  66. 

A  me  parve  che  Amore  mi  chiamasse V,  N,  g,  23. 

quivi  chiamando  misericordia  alla  .  .  .  m'  addormentai F.  AT.  12.  9. 

pareami  che  sospirando  mi  chiamasse V.  N,  la,  20. 

perocché  mi  chiamava  così,  come  .  .  .  nelli  miei  sonni  m*  avea  già 

chiamato K.  AT.  la.  24,  25. 

£  di  ciò  chiama  testimonio  colui  che  lo  sa K.  AT.  12.  59. 

H  2 
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Chiamare.     Ed  escon  fuor  chiamando  La  donna  mia V,  N,  oB.  24  {F.  C.  11). 

desire  Lo  giunse  di  chiatnar  tanta  salute F.  AT.  33.  65  {Catus.  ili.  25). 

Poscia  piangendo  ,  .  .  Chiamo  Beatrice V,  N.  33.  95  {Cans,  iii.  55). 

£  mentre  eh'  io  la  chiamo,  mi  conforta V.  N.  39.  96  {Catus.  iii.  56). 

Ond'  io  chiamo  la  Morte F.  iV.  34.  36  {Cam.  iv.  io). 

Che  va  dtiamando  Morte  tuttavia K.  ^.  34.  43  {Cam,  iv.  16). 

£  pensa  di  chiamarla  Donna  omai C.  ii.  Cana.  i.  48. 

Gli  atti  soavi .  .  .  Vanno  chiamando  Amor  ........     C.  iii.  Cam.  ii.  46. 

Che  questa  Donna  .  .  .  Ella  la  chiama  fera  e  disdegnosa    .     .     .     C.  iii.  Cam.  ii.  76. 


dilaniare,    cioè  di  chiamart  e  mettermi  nelle  braccia  della  pietà    .     .  V,  N.  13.  33. 

conviene  che  io  chiami  la  mia  nemica K.  iV.  13.  59. 

£d  io  ...  fui  chiamato  da  una  di  queste  . .  .  donne K.  iV.  18.  9. 

quella,  che  m'  avea  chiamato,  era  donna  di K.  ^.  18.  1 1. 

e  chiamandomi  per  nome,  disse  queste  parole V.  N.  1%,  33. 

do  ad  intendere  . .  .  chiamando  le  donne  che  m^  aiutino    .     .     .     ,  V.,  N.  31.  46. 

Nella  prima  diiamo  e  dimando  queste  donne  se V.  N.  sta.  83. 

tanta  .  .  .  che  io  chiamava  la  Morte V.  N,  a^.  70. 

chiamando  la  Morte  che  venisse  a  me  .  .  .  cominciò y.  N.  33.  85. 

con  tutto  eh'  io  chiamassi jqueato  nome K  AT.  33.  105. 

dicendo  a  che  ora  mi  chiamaro V.  N,  33.  331. 

e  così  era  chiamata V.  N,  a^.  33. 

che  io  mossi  lo  impositore  ...  a  chiamarla  cosi V.  N,  34.  30. 

Chi  volesse  .  . .  quella  Beatrice  chiamerebbe  Amore K.  ^.  34.  43. 

quando  Io  Signore  .  .  .  chiamò  questa  gentilissima  a V,  N.  39.  7. 

nella ^n'ma  chiamo  li  fedeli  d'  Amore  che K.  AT.  33.  si. 

in  ciò  che  1'  una  non  chiama  sua  donna  costei V,  N,  34.  14. 

L*  una  parte  chiamo  core,  cioè  l' appetito  ;  l' altra  chiamo  anima,  cioè 

la  ragione ^.  -^^  39-  35»  36. 

che  degno  sia  chiamare  V  appetito  core,  e  la  ragione  anima   .     .     .  V.  N.  39.  38. 

che  in  tre  modi  si  chiamano  propriamente  le  genti V.  N,  41.  43. 

Chamansi  Palmieri  in  quanto  vanno  oltramare  .  .  .  chiamansi 
Peregrini  in  quanto  vanno  alla  casa  di  .  .  .  chiamansi  Romei 
in  quanto  vanno  a  Roma,  là  ove  questi  eh'  io  chiamo  Peregrini 

andavano K  AT.  41.  44,  46,  50,  51. 

£  chiamalo  allora  spirito  peregrino V.  N.  43.  19. 

la  • .  .  disposizione,  che  si  chiama  obbedienza C.  i.  7.  5. 

non  si  deono  chiamar  Letterati C  i.  9.  19. 

non  si  dee  chiamare  citarista ^ C.  i.  9.  33. 

Questi  sono  da  chiamare  pecore C.  i.  11.  59. 

che  si  chiapna  libro  Di /ine  de*  beni C.  i.  11.  95. 

10  tempo  chiapna  e  domanda  la  mia  nave  uscire C.  ii.  i.  4. 

L'ono  si  chiama  litterale C.  ii.  i.  30. 

V  altro  si  chiama  allegorico C  ii.  i.  33. 

11  terzo  senso  si  chiama  morale C.  ii.  i.  43. 

Lo  quarto  senso  si  chiapna  anagogico C  ii.  i.  53. 

costoro  che  sono  chiamati  alla,  udienza  mia C.  ii.  3.  4. 

lo  quale  ^*amam>  molti  cielo  Cristallino C  ii.  4.  11. 

un  cerchio,  che  si  puote  chiamare  Equatore C  ii.  4.  53. 

lo  cerchio  ...  gli  Astrologi  chiamano  epiciclo C.  ii.  4.  82. 

con  esso  è  chiamato  uno  cielo C  ii.  4.  97. 

le  quali  la  volgare  g^nte  chiama  Angeli C.  ii.  5.  8. 

e  chiamale  Plato  Idee C  ii.  5.  33. 

Li  Gentili  le  chiamavano  Dei  e  Dee C.  ii.  5.  35. 

Poi  gli  ho  chiamati  a  udire C  ii.  7.  33. 
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chiamare,     li  nostr*  occhi .  .  .  Chiaman  la  stella  talor  tenebrosa  ;  Così 

quand' ella  la  cAùima  orgogliosa C.  iii.  Contar,  ii.  80,  8i. 

E  cominciando,  chiamo  quel  Signore       .....      C.  iv.  Canz.  iii.  18  ;  9.  19,  143. 

Che  r  uom  chiama  colui  Uomo  gentil,  che  .     .     .     .     .     .     C  iv.  Cane,  iii,  34  ;  7.  13. 

Poiché  girato  Y  ha,  chiamando  molto Canz.  x.  iii. 

creder  si  puone.  Chiamando  amore  appetito  di Cam.  x.  143. 

Bella ...  La  chiaman  tutti,  e  niuno  se  n^accorge  .  .  .  Bianca, 

Giovanna,  Cortese  chiamando Cam.  x.  151,  153. 

Amore,  a  cui  io  grido,  Mercè  chiamando Cane.  xii.  38. 

£  '1  sangue  .  .  .  corre  verso  Lo  cor  che  U  chiama Cane.  xii.  47- 

chiamare,     chiamo  lui  anima  e  V  altro  spirito  ;  siccome  chiamare  solemo 

la  cittade  quelli C.  ii.  7.  84,  85. 

questo  pensiero,  il  quale  si  chiama  spiritel  d*  amort C.  ii.  11.  aa. 

Per  che  Virgilio  .  .  .  pietoso  il  chiama C.  ii.  11.  39. 

un  .  .  .  effetto,  che  si  chiama  misericordia C  ii.  11.  49. 

che  chiami  omai  costei  sua  Donna C  ii.  11.86. 

dico  che  generalmente  si  chiama  ,  .  .  Tornata C.  ii.  12.  8. 

Per  queste  ...  si  può  la  Scienza  Cieh  chiamare C.  ii.  14.  46. 

la  Scienza  naturale,  che  Fisica  si  chtamay  e  la  prima  Scienza,  che 

si  chiama  Metafisica .     .     .  C.  ii.  14.  61  {bis), 

la  sua  ancella,  che  si  chiama  Prospettiva C.  ii.  14.  223. 

che  il  vulgo  chiama  la  Via  di  santo  Jacopo C  ii.  15.  9. 

quello  albore,  il  quale  noi  chiamiamo  Galassia C.  ii.  15.  73. 

Tutte  scienze  chiama  regine,  e  drude,  e  ancelle:  e  questa  chiama 

colomba  ...  e  questa  chiama  perfetta C  ii.  15.  179,  180,  181. 

però  è  V  uomo  divino  animale  da*  filosofi  chiamato C  iii.  2.  122. 

una  virtù  che  si  chiama  scientifica,  e  una  che  si  chiama  ragionativa  C.  iii.  a.  126,  127. 

tutte  queste  .  .  .  virtù  ...  si  chiama  .  .  .  con  questo  vocabolo    .     .  C.  iii.  2.  133. 

però  que'  cotali  sono  chiamati .  .  .  amenti  e  dementi C.  iii.  2.  153. 

combattendo  col  gigante  che  si  chiamava  Anteo C.  iii.  3.  53. 

acciocché  questa  natura  si  chiama  Mente C.  iii.  3.  92. 

così  s'  usa  chiamare  questa  parte  .  .  .  che C  iii.  5.  25. 

Pittagora  .  .  .  chiamava  quella  Antictona C.  iii.  5.  32. 

Platon^  ...  in  un  suo  libro,  che  si  chiama  Timeo C.  iii.  5.  46. 

chiamansi  così  ore  temporali C.  iii.  6.  22. 

cMamansi  ore  eguali C  iii.  6.  28. 

quelle  che  temporali  si  chiamano C.  iii.  6.  30. 

Questi  cotali  chiama  Aristotile  .  .  .  divini C.  iii.  7.  89. 

che  reggimenti  e  portamenti  sogliono  essere  chiamati C.  iii.  7.  100. 

il  quale  io  chiamo  Spirito  celestiale C.  iii.  7.  135. 

nella  quale  chiamai  questa  Donna  orgogliosa  e C.  iii.  9.  12. 

una  figura  .  .  .  che  si  chiama  dalli  rettorici  Prosopopea      .     .     .     .  C  iii.  9.  19. 

che  sensibili  [comunf]  si  chiamano C.  iii.  9.  61. 

siccome  li  nostri  occhi  chiamano  ,  ,  .  la  stella C.  iii.  io.  4. 

questa  figura  .  .  .  puotesi  chiamare  Dissimulaeione C.  iii.  io.  65. 

quella  Donna  dello  intelletto  che /fZt75q/Sa  si  cAiama C.  iii.  11.  4. 

mostrare  e  dire  che  è  questo  che  si  chiama  Filosofia C.  iii.  11.  16. 

uno  Filosofo  nobilissimo,  che  si  chiamò  Pittagora C.  iii.  11.  29. 

erano  chiamata  seguitatorì  di  Scienza  .  . .  sapienti C.  iii.  11.  34. 

che  ciascuno  studioso  .  .  .  fosse  amatore  di  sapienza  chiamato    .     .  C  iii.  11.  46. 

Non  si  dee  c/rMim<ifv  vero  Filosofo  colui C  iii.  11.  ioa. 

cosi  si  può  vedere  .  .  .  perchè  Filosofia  si  chiama C  iii.  11.  153. 

perocché  ...  1'  uno  e  V  altro  termine  ...  si  chiamano  per    .     .     .  C.  iii.  11.  156. 

Virgilio  .  .  .  che  chiama  Enea:  'O  Luce' C.  iii.  11.  159. 
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chiamare.     Per  soccorrere  al  servo,  quando  'I  chiama Cam.  xvi.  i8. 

Contr*  al  peccato  ...  di  chiatftare  a  ritroso  Tal Cam,  xix.  9. 

Io  giuro  per  colui,  Ch*  Amor  si  chiama Cam.  xix.  90. 

Ver  me,  che  chiamo  di  notte  e  di  luce  ...  e  luogo  e  tempo   .     .     .  Sest.  ii.  46. 

Fra  lor  le  donne  dea  Vi  chiamati BaU.  iv.  98. 

Amor  sente  a  pietà  donne  chiamare F.  A^.  8.  23  {Son.  iii.  3). 

Quando  mi  vide,  mi  chiamò  per  nome K.  AT.  9.  53  {Son.  v.  9). 

Convenemi  chiamar  la  mia  nemica F.  iV.  13.  48  {Son.  vi.  13). 

Voi  udirete  lor  chiamar  sovente  La  mia  donna     .     .     .     F.  iV.  33.  34  {Son.  xvii.  9). 

dUamare.     le  Scienze   .  .  .  sono  chiamate  per  lo  suo  nome  ...  la 

quale  .  •  .  Filosofia  è  chiamata C  iii.  11.  174,  179. 

questo  primo  è  quello  ch*  io  chiamo  qui  Amore C.  iii.  la.  19. 

Veramente  .  .  .  è  T  uomo  ...  da  chiamare  filosofo C.  iii.  13.  77. 

però  qui  si  chiama  Anima  di  lei C  iii.  13.  no. 

V  usanza  de*  filosofi  è  di  chiamare  il  Cielo  lunte  ...  di  chiamare 

raggio .  .  •  di  chiamare  splendore C.  iii.  14.  42,  44,  47. 

quella  parte  di  sé  che  morale  filosofia  si  chiama C.  iii.  15.  148. 

zhe  IO  W  chiamai  qatsìz  Donnai  fera  ^  disdegnosa C  iii.  15.  202. 

che  NobUtade  chiamar  si  dee C.  iv.  x.  49. 

Ultimamente  .  .  .  chiamo  la  Verità  che  sia  meco C.  iv.  9.  143. 

questo  uflScio  è  .  .  .  Imperio  chiamato C.  iv.  4.  70. 

chi  a  questo  ufiìcio  è  posto,  è  chiamato  Imperadore C.  iv.  4.  73. 

costoro  e  la  loro  setta  chiamati  furono  Stoici C.  iv.  6.  94. 

uno  filosofo,  che  fu  chiamato  Epicuro C  iv.  6.  100. 

e  chiamarlo  Operazione  con  virtù, C.  iv.  6.  124. 

questi  furono  Accademici  chiamati .  .  .  chiamati  cosi  per  lo  luogo     C.  iv.  6.  125,  127. 

chiamati  furono  .  .  .  Peripatetia C  iv.  6.  140. 

tutti  quelli  .  .  .  Peripatetici  sono  chiamati C  iv.  6.  147. 

tanto .  ,  .  che  .  ,  .  gentile  è  chiamato  ciascuno  che C  iv.  7.  9. 

Quest*  altro  come  si  chiamerà C  iv.  7.  79. 

Perchè  non  si  chiama  non  valente C  iv.  7.  80. 

perchè  non  valente  .  .  .  sarebbe  da  chiamare  colui C.  iv.  7.  82. 

operazioni  ...  le  quali  si  chiamano  razionali C  iv.  9.  48. 

lo  luogo  .  .  .  che  si  chiama  Falterona C  iv.  11.  77. 

però  nostro  Signore  inique  le  f/rMimò C  iv.  11.  ni. 

per  questo  le  chiama  Boezio  .  .  .  pericolose C  iv.  12.  35. 

quanto  la  .  .  .  Scrittura  divina  chiama  contro  a C.  iv.  12.  86. 

che  là  .  .  .  chiama  quelli  tutti  figli  d'  Adamo C.  iv.  15.  67. 

che  di  comune  vocabolo  Mente  sì  può  chiamare C  iv.  15.  in. 

che  V  uomo  chiama  nobile  pietra  .  .  .  nobile  falcone,  qualunque      .     C  iv.  16.  45. 

La  prima  si  chiama  Fortessa C  iv.  17.  30. 

La  nona  si  è  chiamata  Verità C.  iv.  17.  55. 

La  decima  si  è  chiamata  Euirapelia C  iv.  17.  59. 

ciascuna  cosa  .  .  .  vedemo  .  .  .  nobile  essere  chiamata C  iv.  19.  30. 

la  quale  Nobiltà  si  chiama C  iv.  21.  4. 

quindi  è  che  chiamati  sono  Doni  di  Spirito  Santo C.  iv.  91.  108. 

il  quale  in  Greco  è  chiamato  hormen C  iv.  21.  121. 

un  rampollo,  che  li  Greci  chiamano  hormen C  iv.  92.  35. 

se  volesse  chiamare  animo  1*  appetito  sensitivo C  iv.  22.  97. 

quella,  che  naturale  è  chiamata  dal  vulgo C.  iv.  23.  78. 

in  quattro  parti     .  .  e  chiamansi  quattro  eiadi C.  iv.  23.  1 18. 

lo  primo  chiamavano  Eoo C  iv.  23.  136. 

La  prima  si  chiama  Adolescenza  ...  la  seconda  si  chiama  Gioventnte 

...  la  terza  si  chiama  Senetiute  ;  la  quarta  si  chiama  Senio      C.  iv.  24.  3,  5,  8,  9. 
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chiamare.    A  che  Dio  chiama  la  cristiana  prole Son.  xxxvìì,  io. 

s*  è  fatta  sottile,  Chiamando  a  voi  mercè Son.  xlvii.  ii. 

E  M  cor ...  Si  può  chiamar*  vero  sacrifizio S,  PA.  66, 

Dallo  profondo  chiamo  a  te,  Signore 5.  P.  cxxiz.  i. 

chiarezza.    Com*  acqua  per  chiarezza  foco  accende Cam.  ix.  97. 

chiaro,     che  '1  ciel  sempr'  [sempre]  è  lucente  e  chiaro   .     .     .     C.  ili.  Cane.  ii.  77  ;  9.  49. 

Mirando  sé  nella  chiara  fontana Caftz.  xx.  53. 

Però  che  '1  ,  .  .  tempo  allegro  e  chiaro  .  .  .  viene Son.  xlii.  9. 

sua  fama  .  .  .  Che  ...  va  chiara  e  lucente Son.  xlv.  6. 

Pur  nondimen  mai  ti  conobbi  curaro 5.  P.  xxxi.  ai. 

Tu  sei,  Signor,  la  luce  chiara  e  pura S,  P.  q\.  46. 

Acciò  eh'  io,  essendo  allora  chiaro  e  lieve.  Possa S.  P.  ci.  115. 

chiave,    si .  .  .  Che  morte  al  petto  m'  ha  posto  la  chiavi Canz.  xx.  87. 

E  di'  a  colui  eh'  è  d'  ogni  pietà  chiave K.  ^.  la.  114  {Ball.  i.  35). 

S'  io  son  d*  ogni  tormento  ostello  e  chiave F.  iV,  7.  23  (Son.  ii.  6), 

chiedere.     Lo  cielo  ...  al  suo  Signor  la  chiede V,  N,  ig,  39  {Cam.  i.  90). 

Vieni,  che  '1  cor  ti  chiede V,  N,  a^,  ao6  {Cane.  ii.  79). 

se  facesse  quanto  il  voler  chiede Canz.  xiv.  8. 

e  chiese  Chi  fosser  V  altre  due  eh'  eran  con  lei Canz.  xx.  39. 

Ond'  io  r  ho  chiesta  in  un  bel  prato Sest  i.  aS. 

Appresso  eh'  averai  chiesta  pietate V.  N,  la.  g6  {Ball,  i.  17). 

Quando  natura  mi  chiese  a  colui,  Che Ball.  vi.  9. 

£  sol  s'  accordano  in  chieder  pietate K.  iV.  13.  49  {Son,  vi«  7). 

Quando  di  signoria  chiese  la  verga Son,  xliv.  io. 

chiamare.     E  questo  tempo  si  chiama  Senio C  iv.  94.  56. 

le  passioni .  .  •  che  Vergogna  volgarmente  sono  chiamate  .     .     .     .  C.  iv.  95.  47. 

che  irascibile  e  concupiscibile  si  chiama C.  iv.  96.  48. 

e  chiamasi  quello  freno  Temperanza C.  iv.  96.  59. 

questo  sprone  si  chiama  Fortezza  ovvero C  iv.  96.  57. 

ma  è  da  chiamare  astuto C  iv.  27.  50. 

dammi  almeno,  eh'  io  .  .  .  sia  chiamata  tua C.  iv.  aS.  147. 

Manfredi  .  .  .  che  ora  Pretore  si  chiama  e  Prefetto C.  iv.  a9.  17. 

non  è  altro  che  chiamare  lo  nano  gigante C  iv.  39.  49. 

si  dà  ad  essa,  chiamandola  amica  di  quella C.  iv.  30.  66. 

chiaramente,     quel  lume  che  mostra  il  bene  chiaramente C.  ii.  11.  73. 

prima  vede  le  cose  prossime  chiaramente C.  iii.  3.  no. 

assai  si  dee  chiaramente  vedere  la  buona  volontà C.  iii.  4.  lai. 

A  ciò  si  può  chiaramente  rispondere C.  iii.  15.  76. 

chiarezza,     sopra  la  chiarezza  della  bontà C  i.  4.  78. 

V  una  si  è  la  chiarezza  del  suo  aspetto .     .  C  ii.  14.  ixa. 

chiarire,    da  chiarire  è  .  .  .  come  questa  bontà  discende C.  iv.  ai.  5. 

chiarissimo,     si  volgessero  ad  uno  fiume  .  . .  chiarissimo V.  N.g.  ai. 

chiarità,    per  molta  chiarità  di  diafano  avere  in  se  mista C  iii.  7.  a8. 

sempre  e  lucente  e  chiaro,  cioè  sempre  con  chiarità     ....  .  C.  iii.  9.  49. 

thiaro.     lungo  il  quale  sen  giva  un  rio  chiaro  molto K.  iV.  19.  3. 

la  fanno  parere  meno  chiara C  i.  4.  79. 

le  grandezze  .  .  .  della  vera  e  chiara  fama C  i.  io.  55. 

secondochè  la  conoscenza  ...  è  chiara  o  impedita C,  iii.  a.  66. 

poi,  procedendo,  meno  le  vede  chtare C.  iii.  3.  i  la. 

avvegnaché  la  stella  .  .    sia  d'  un  modo  chiara  .  .  .  puote  parere 

non  chiara C,  iii.  9.  108,  iia. 

affreddare  lo  corpo  dell'  occhio  con  acqua  chiara C  iii.  9.  155. 

che  una  .  .  .  cosa  sia  .  .  .  ovvero  sia  chiara  e  paia  scura      .     .     .     .  C.  iv.  a.  36. 

chiedere.     Per  che  più  chiedere  non  si  dee  a  vedere C.  iv.  5.  176. 
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chiesa.     Siccome  santa  Chiesa  aperto  canta P,  F,  a^. 

In  quel  che  ci  ammaestra  santa  Chiesa P.  /".  83. 

Siccome  santa  Chiesa  aperto  pose P.  F.  162. 

Chinare.     Tanto  .  .  .  Che  fa  chinare  gli  occhi  per  paura Ball,  x.  6. 

china    venia,  Per  non  veder  la  gente,  a  capo  chino K.  ^.  9.  51  {Son,  v.  8). 

chiostro,    per  entrar  dentro  al  bel  chiostro P,  F,  908. 

chiudere.     Ch*  io  chiusi  gli  occhi  vilmente  gravati      .     .     .     V,  N,  23.  163  {Cam,  ii.  36). 

perchè  gli  atti  disdegnosi .  .  .  m*  han  chiuso  la  via C  iv.  Cam,  iii.  7. 

Che  gli  occhi .  .  .  Chiusi  per  lui  si  stanno Cam,  x.  50. 

A  costei  te  ne  va  chiusa  ed  onesta Cam,  x.  154. 

Ed  ella  ancide,  e  non  vai  eh*  uom  si  chiuda Cane,  xii.  9. 

Morte  m'  avrà  chiuso  Prima  che  '1  colpo  sia  disceso Cam.  xii.  51. 

tal,  che  .  .  .  Questo  emispero  chiude  tutto Cam,  xv.  19. 

Se  dtiWi,  Morte,  la  sua  bella  luce  .     .    .    .' Ce>M«.  xvii.  43. 

Per  veder  quel  che  bella  donna  chiude Cam,  xx.  92. 

un  bel  prato  ...  E  chiuso  intomo  d'  altissimi  colli Sest,  \,  30. 

Quando  son  giunto,  lasso  I  ed  ei  son  chiusi^  E  '1 Son.  xxvii.  12. 

£  poi  eh'  io  ebbi  in  tutto  chiusi  gli  occhi S.  P,  xxxi.  16. 

Chiunque.     Ch'  io  sono  astioso  di  chiunque  muore      ...       V.  N,  34.  39  {Cans,  iv.  13). 
ciascheduno.     Dunque  verrà  .  .  .  Ciascheduna  virtute  da  costei  .     .    C.  iv.  Cam,  iii.  no. 

Dunque  a  ben  far  aaschedun  si  conforti P,  F.  55. 

ogni  possanza  è  tolta  A  ciaschedun  d'  andar P.  F,  92. 

daacuno.     V.  N,  19. 40  {Cana,  i.  21),  73  {Cana.  i.54)  ;  23.  165  {Cane,  ii.  38)  ;  C.  iii.  Cana,  ii. 
46,  90  ;  iv.  Cane,  iii.  97  ;  Canz,  ix.  9,  22  ;  x.  62,  1 18, 132  {bis)  ;  xii.  12  ;  xv.  9  ; 


chiedere,     che  M  disciplinato  chiede  di  sapere  certezza C.  iv.  13.  75. 

quel  dono  che  Salomone  .  .  .  chiese  a  Dio C  iv.  97.  62. 

dunque  .  . .  daroUo  eziandio  che  non  mi  sia  chiesto C.  iv.  27.  73. 

Ch^^«>-    secondo  che  la  santa  Chiesa  vuole C.  ii.  4.  31. 

la  sua  Sposa  e  Secretarìa  santa  Chiesa C.  ii.  6.  34. 

nove  Ordini  di  creature  spirituali  la  Chiesa  tiene C.  ii.  6.  43. 

queste  ore  usa  la  Chiesa C.  iii.  6.  21. 

è  da  sapere  che  ...  la  Chiesa  usa C  iv.  23.  142. 

Chilon.     Io  primo  .  .  .  ebbe  nome  ...  lo  secondo  Chilon C,  iii.  11.  38. 

chiosa,    per  chiose  a  molte  scritture  .  .  .  domandato C  i.  9.  70. 

degno  è  che  la  cftiosa  a  ciò  risponda C.  iv.  14.  53. 

chiosatore,     però  lascio  cotale  trattato  ad  altro  chiosatore V,  N,  2g.  28. 

chiudere,     sì  forte  .     .  ch^  io  chiusi  gli  occhi K  A^.  23.  21. 

perocché  hanno  chiusi  gli  occhi  della  ragione  .     .     .     .     .     .     .     .  C.  i.  4.  23. 

siccome  afferma  chi  ha  gli  occhi  chiusi C.  ii.  5.  125. 

che  non  altrimenti  sono  chiusi  li  nostri  occhi C.  ii.  5.  128. 

gli  occhi  .  .  .  chiusi  dormendo  si  posavano C.  iii.  i.  17. 

se  per  grande  virtù  dentro  non  si  chiude C  iii.  8.  90. 

Non  chiudete  gli  orecchi  a  Salomone C,  iii.  15.  189. 

e  .  .  .  chiude  il  difetto  della  nimistà C  iv.  12.  25. 

com'  una  rosa  che  più  chiusa  stare  non  può C.  iv.  27.  38. 

deesi  Io  buono  uomo  chiudere  gli  occhi C  iv.  29.  81. 

chiunque,    mi  facea  perdonare  a  chiunque  m*  avea  offeso V.  N,  tu  5, 

che  farebbero  piangere  chiunque  le  intendesse P^.  iV.  41.  26. 

in  quanto  è  . .  .  chiunque  è  fuori  della  sua  patria V,  N,  41,  38. 

chiusamente,     nella  seconda  ...  le  ringrazio  chiusamente F.  iV.  23.  232. 

ciascheduno,     conoscere  quello  che  sia  ciascheduno C.  iv.  13.  39. 

ciascuno.     V.  N,  13.  5,  24  ;  15.  io;  18.  6  ;  Ci.  i.  5,  55  (bis),  56  ;  2.  i,  22,  61,  63  ;  4.  58, 
81,  88,  92  ;  5.  27,  29,  38,  71  ;  7.  15,  62,  91  ;  io.  36  ;  11.  io  ;  12.  48,  69,  93  ; 
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ciascuna       xvi.  51  ;  xix.  69,  94  ;  xx.  9,  95  ;  Ball,  iv.  9,  11  ;  vi.  11  ;  V,  N,  3.  77  {Son.  i. 
i)  ;    24.  55  {Soft.  xiv.  6)  ;  27.  23  (5a»i.  xvi.  11)  ;  35.  52  (Son.  xviii.  8);  Soft, 
xxix.  II  ;  xxxii.  13  ;  xxxìii.  13  ;  xliì.  5  ;  xlv.  11  ;  xlix.  io;  5.  P.  ci.  25,  30  ; 
P,  F.  31,  72,  85,  160. 
cibo.      Qual  non  dirà  fallenza  Divorar  cibo Cane.  xix.  33. 

Perchè  li  àbi  miei  non  ho  mangiati     . S.  P.  ci.  12. 

cieco.     O  mente  cieca,  che  non  puoi  vedere Cane,  x.  70. 

che  hai  tu  fatto,  Cieco  avaro  disfatto Cam,  x.  76. 

la  divoran  Capaneo  ...  £  Macometto  cieco Canz,  xviii.  72. 

Ciego.     £  tutti  quei,  che  del  peccar  son  cieghi P.  F.  238. 

dda     Lo  cielo  ...  al  suo  Signor  la  chiede F*.  ^.  19.  38  {Cane,  u  19). 

Madonna  è  desiata  in  sommo  ctelo K.  ^.  19.  48  {Catus,  i.  29). 

Gli  angeli  che  tomavan  suso  in  cielo K  iV.  23.  186  (Cam,  ii.  59). 

pui  Che  se  n'  è  gita  in  del  subitamente K  iV.  32.  53  {Cam,  iii.  13). 

Ita  n*  è  Beatrice  in  V  alto  cielo F.  iV.  32.  55  {Cam,  iii.  15). 

Passò  li  cieli  con  tanta  virtute F.  iV.  32.  62  {Catus,  iii.  22). 


Ciasctma  13.  46  ;  ii.  i.  72,  80,  94,  121  ;  2.  36  ;  4.  18,  22,  24,  48,  52,  55,  61, 62  ;  5.  30, 
32  ;  6.  41,  73»  75»  153  ;  7.  54,  90;  9-  39»  65,  68,  70,  75  ;  12.  8,  22  ;  14.  14, 
17,  22,  24,  142  ;  15.  142,  143  ;  16.  io;  iii.  i.  37  ;  2.  24,  35,  39  ;  3.  6,  47  ; 
4.  28,  106  ;  5.  109,  201  ;  6.  39,  71,  95  ;  7-  ao  ;  8.  134  ;  io.  56  ;  11.  45,  62, 
121,  122,  123,  124  ;  13.  113  ;  15. 24,  77, 100,  102, 136,  177  ;  iv.  i.  25  ;  4.  54  ; 
6. 75,  100  ;  7.  9  ;  9. 15, 94,  95  ;  1 1. 14, 70, 89,  109  ;  12. 43,  135, 138  J  13. 16, 122  ; 
14.  80  ;  16.  6,  43,  73,  79  ;  17.  65, 120  ;  19.  28  ;  21.  25  ;  22.8, 177  ;  23.  21,  47, 
116, 143,  156  ;  24.  II,  155  ;  25. 100  ;  26.  103,  140;  27.  21  ;  29.  2,  93  ;  30. 16. 
cibare,    coloro  che  a  si  alta  mensa  sono  cibati C  i.  i.  58. 

tanto  dolcemente  ciba  la  sua  bellezza  gli  occhi C  iii.  8.  43. 

la  terra  ...  li  cui  prìncipi  cibano  ...  a  bisogno C.  iv.  6.  178. 

cibo,    che  di  questo  cibo  .  .  .  vivono  affamati C  i.  i.  50. 

miseri  quelli  che  colle  pecore  hanno  comune  cibo C.  i.  i.  54. 

la  quale  massimamente  desidera  questo  cibo C.  i.  9.  18. 

perocché  più  profittabile  sia  questo  mio  CTÓo C.  ii.  i.  11. 

per  la  natura  terza  ...  ha  T  uomo  amore  a  certo  dbo  ,  ,  .  quel  cotale 
cibo  fa  r  opera  di C  iii.  3.  68,  70. 

però  vedemo  certo  cibo  fare  gli  uomini  formosi  e C.  iii-  3.  73. 

cieco,     colui  eh'  è  cieco  degli  occhi C  i.  11.  22. 

quelli  eh' è  a>a>  del  lume  della  discrezione C  i.  11.  25. 

qualunque  ora  lo  guidatore  è  rÀfCD C.  i.  11.  28. 

quello  anche  cieco  eh'  a  lui  s'  appoggia C  i.  11.  29. 

il  dfco  al  aVro  farà  guida C.  i.  11.  31  (6ù). 

li  aircAt  soprannotati  .  .  .  sono  caduti  nella  fossa C.  i.  11.  36. 

al  cui  condotto  vanno  li  orcAf C  i.  11.  152. 

cielo.    Nove  fiate  .  .  .  era  tornato  lo  cielo  della  luce V,  N,^,q, 

che  ...  lo  cielo  stellato  era  mosso  verso V.  N.  q,  io, 

mi  parca  che  se  ne  gisse  verso  il  cielo V,  N,^,  56. 

dicoy  che  di  lei  si  comprende  in  ctV/o F.  iV.  19.  114. 

Io  imaginava  di  guardare  verso  il  cido F.  iV.  23.  49. 

quivi  mi  parea  guardare  verso  il  cielo F.  iV.  23.  80. 

anzi  è  uno  de'  bellissimi  angeli  del  cielo V,  N,  26,  l'j. 

conciossiacosaché  .  .  .  nove  siano  li  cieU  che  si  muovono  ,     ,     ,     ,     V,  N,  30.  17. 

e  ...  li  detti  cieli  adoperino  quaggiù  secondo  la K  iV.  30.  19. 

che  .  .  .  tutti  e  nove  li  mobili  cieli .  .  .  s'  aveano  insieme  ,     ,     .     ,     V,  N,  30.  23. 

Beatrice  .  .  .  che  vive  in  cielo C  ii.  2.  6. 

alla  revoluzione  del  cielo  di  Venere C.  ii.  2.  64. 

e  qual  è  questo  terzo  cielo C.  ii.  3.  6. 
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cielo.     Che  per  lo  dito  spande  Luce  d*  amor K  iV.  34.  49  {Cane,  iv.  23). 

Voi  che  intendendo  il  terzo  cid  movete    .  C  li.  Cofu.  i.  i  ;  a.  48  ;  7.  io  ;  13. 69  ;  Son, 

xliii.  4. 

Il  cui  che  seg^e  lo  vostro  valore C  ii.  Cam,  i.  4  ;  7.  41. 

un'  angiola  che  *n  cielo  è  coronata C.  ii.  Cam,  i.  99  ;  io.  io. 

si  dichina  Uno  spirto  dal  cui C.  iii.  CanM.  ii.  43. 

che  *1  CUI  sempr*  [sempre]  è  lucente  e  chiaro C.  iii.  Cane.  ii.  77  ;  9.  48. 

Siccome  è  '1  cielo  dovunque  è  la  stella C.  iv.  Canz,  ìiL  103  ;  19.  31. 

Amor,  che  muovi  tua  virtù  dal  cielo Catus,  ix.  i  ;  V,  E,  ii.  5.  50  ;  11.  38. 

Colt^  hai  nel  del  misura Cam,  z.  40. 

Che  V  orizzonte  ...  Ci  parturìsce  il  geminato  cielo Cans,  xv.  3. 

Amor,  che  sue  ragne  Ritira  al  del Cam,  zv.  34. 

cielo,    prima  dirò  del  culo C  ii.  3.  7. 

del  numero  de'  Celi C  ii.  3.  17. 

Aristotile  credette  .  .  .  che  fossero  pure  otto  deli C  ii.  3.  ai. 

credette  che  il  cielo  del  Sole  fosse  immediato       C  ii.  3.  a6. 

nel  secondo  di  Cielo  e  Mondo C  ii.  3.  99,  61  ;  iii.  5.  54. 

pose  un  altro  deh  essere  fuori  dello  Stellato C  ii.  3.  49. 

sono  nove  li  aVi^r' mobili C  ii.  3.  53. 

lo  quale  chiamano  molti  deh  Cristallino C.  il.  4.  1 1. 

pongono  lo  deh  Empireo,  che  tanto  vuol  dire,  quanto  deh  di  fiamma 

ovvero  luminoso C.  ii.  4.  14,  15. 

ciascuna  parte  di  quello  nono  cielo C.  ii.  4.  93. 

ciascuna  parte  di  quello  decimo  deh C  ii.  4.  35. 

nel  primo  dì  Cielo  e  Mondo ^*  ii*  4-  34  >  5>  i3* 

Levata  è  la  magnificenza  tua  sopra  li  deli C.  ii.  4.  43. 

pare  che  dieci  a>/f  siano C.  ii.  4  44. 

ciascuno  cielo  ...  ha  due  poli  fermi C.  ii.  4.  48. 

si  puote  chiamare  Equatore  del  suo  deh  proprio C  ii.  4.  54. 

questo  cerchio  ha  più  rattezza . . .  che  alcuna  altra  parte  del  saodehy 

in  ciascuno  deh C.  ii.  4.  61  {bis). 

quanto  il  deh  è  più  presso  al  cerchio  equatore C.  ii.  4.  69. 

le  stelle  del  deh  stellato C.  ii.  4.  75. 

in  sul  dosso  di  questo  cerchio  nel  deh  di  Venere C.  ii.  4.  78. 

una  speretta  che  ...  in  esso  deh  si  volge C.  ii.  4.  81. 

avvegnaché  detto  sia  essere  dieci  deli C.  ii.  4.  89 

che  questo  .  .  .  cioè  P  epiciclo  ...  è  uno  cteh  per  sé C.  ii.  4.  93. 

con  esso  è  chiamato  uno  deh C  iL  4.  97. 

Come  gli  altri  deli  e  .  .  .  sieno,  non  è  ...  da  trattare C.  ii.  4.  99. 

ciò  eh*  è  detto  della  verità  del  terzo  cielo C.  ii.  4.  idi. 

Poich'  è  mostrato  .  .  .  quale  è  questo  terzo  deh C.  ii.  5.  3. 

di  queste  creature,  siccome  delli  deh C.  ii.  5.  9. 

quante  circolazioni  fossero  nelli  deh C.  ii.  5.  17. 

quanti  sono  li  movimenti  del  deh C  ii.  5.  34. 

le  Intelligenze*  de'  cieli  sono  generatrici  di  quelli C  ii.  5.  39. 

segue  la  circolazione  del  cielo C.  ii.  5.  95. 

Li  Numeri .  .  .  narrano  li  rÀr/i  mobili C.  ii.  6.  100. 

I  cicli  narrano  la  gloria  di  Dio C  ii  6.  103. 

li  movitorì  del  cielo  della  Luna C.  ii.  6.  106. 

lo  movimento  di  quello  a>/o  pieno  d^amore C.  ii.  6.  113. 

prende  la  forma  del  detto  deh C.  ii.  6.  114. 

che  quel  cielo  era  quaggiù  cagione  d*amore C.  ii.  6.  118. 

al  governo  di  questo  deh C.  ii.  6.  137. 

lo  epiciclo  si  muove  con  tutto  il  deh C  ii.  6.  139. 


I07  CIELO 

cielo,     quando  piove  Amore  in  terra  da  tutti  li  cieli Catta,  xv.  68. 

Lume  di  cielo  in  creatura  degna Canz.  xvii.  40. 

Che  mi  par  già  veder  lo  cielo  aprire Cam,  xvii.  57. 

Ancorché  del  con  cielo  in  punto  sia Carvs,  xix.  77  (^bis). 

Che  sono  a'  raggi  di  cotal  del  giunti Canz.  xx.  68. 

Io  fui  del  cieloy  e  tomerowi  ancora Ball,  vi.  4. 

E  riguardava  inver  lo  del  sovente F.  iV.  8.  33  {Son,  iii.  la). 

venuta  Di  cielo  in  terra  a  miracol  mostrare V,  N,  a6.  44  (Son,  xv.  8). 

che  ...  Fu  posta  .  .  .  Nel  del  dell'  umiltate      .     .     ,  V,  N,  35.  44  (Som.  xviii.  [i**].  4). 

Oggi  fa  r  anno  che  nel  del  salisti ^^.  iV.  35.  58  {Son.  xviii.  14). 

E  quei  che  dal  del  quarto  non  si  parte Son.  xxviii.  7. 

£  '1  primo  del  di  sé  g^à  non  V  é  duro Son,  xxviii.  11. 

cielo,     secondoché  tutto  quel  aelo  si  muove C.  ii.  6.  141. 

Ancora  si  muove  tutto  questo  delo C.  ii.  6.  145. 

La  forma  nobilissima  del  culo C.  ii.  6.  154. 

convenia  ragionare  di  quelli  deli ;    .     .     .     .  C.  ii.  7.  5. 

sono  movitori  del  delo  di  Venere C.  ii.  7.  8. 

li  raggi  di  ciascuno  delo  sono  la  via C.  ii.  7.  90. 

perocché  V  altro  cielo  é  diafano C  ii.  7.  97. 

non  dico  che  venga  questo  spìrito  ,  .  ,  dal  loro  delo C.  ii.  7.  99. 

io  era  certo  .  .  .  che  ella  era  in  cielo C.  ii.  8.  46. 

questo  pensiero,  che  in  delo  salia C  ii.  io.  33. 

é  da  vedere  chi  furono  questi  movitori,  e  questo  terzo  delo»    £  prima 

del  terzo  delo C  ii.  13.  74,  75. 

quello  che  per  Io  terzo  delo  s*  intende C.  ii.  14.  a. 

per  questo  solo  vocabolo  delo  io  voglio  dire C  ii.  14.  3. 

come  e  perché  questo  terzo  delo  ci  fu  mestiere C.  ii.  14.  5. 

Dico  che  per  delo  intendo  la  Scienza  e  per  deli  le  Scienze,  per  tre 

similitudini  che  i  Cieli  hanno  colle  Scienze C.  ii.  14.  6  (Jns\  7. 

ciascuno  cielo  mobile  si  volge  intomo  al C  ii.  14.  14. 

Che  ciascuno  delo  illumina  le  cose  visibili C.  ii.  14.  33. 

Della  quale  induzione . . .  tutti  li  filosofi  concordano  che  i  delisono 

cagione C  ii.  14.  39. 

Per  queste  ...  si  può  la  Scienza  GWo  chiamare C  ii.  14.  45. 

Ora  perché  terzo  delo  si  dica  é  da  vedere C.  ii.  14.  47. 

una  comparazione  eh*  é  nel!'  ordine  de'  cieli C  ii.  14.  50. 

li  sette  cielij  primi  a  noi,  sono  quelli  delli  pianeti  ;  poi  sono  due  deli 

.  . .  mobili C.  ii.  14.  53,  53. 

al  cielo  quieto  risponde  la  Scienza  divina C.  ii.  14.  63. 

che  '1  Cielo  della  Luna  colla  Grammatica  si  somiglia C.  ii.  14.  67. 

il  Cielo  di  Mercurio  si  può  comparare  alla  Dialettica C.  ii.  14.  90.     • 

Mercurio  é  la  più  piccola  stella  del  delo C  ii.  14.  93. 

il  Cielo  di  Venere  si  può  comparare  alla  Reitorica C  ii.  14.  no. 

£  '1  cielo  del  Sole  si  può  comparare  air  Arisntetica C  ii.  14.  133. 

il  delo  di  Marte  si  può  comparare  alla  Musica C.  ii.  14.  154. 

annumerando  i  deli  mobili,  da  qualunque  si  comincia  •  .  .  esso  delo 

di  Marte  é  il  quinto C.  ii.  14. 157, 159. 

il  Cielo  di  Giove  si  può  comparare  alla  Geometria  .  .  .  muove  tra  due 

deli  repugnanti C.  ii.  14. 194, 196. 

il  Cielo  di  Saturno  ha  due  propri etadi C  ii.  14.  334. 

alto  suggetto,  eh'  é  del  movimento  del  cielo C  ii.  14.  346. 

le  comparazioni  .  .  .  delli  sette  primi  Cieli C.  ii.  15.  3. 

il  cielo  stillato  si  può  comparare  alla  Fisica C  ii.  15.  4. 

il  Cielo  stellato  ci  mostra  molte  stelle C.  ii.  15.  18. 
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cielo.     Colei,  che  '1  terzo  cui  di  sé  costringe Son.  xxviii.  la. 

Credo  che  in  nW  nascesse  està  soprana Son.  xxiz.  la. 

Ora  che  .  .  .  freddo  e  nebbia  il  citi  da  sé  divìde San.  xlii.  3. 

Ma  tu,  fuoco  d' amor,  lume  del  ciif/o So»,  xlix.  11. 

Ai  quali  ...  gli  angeli  del  cielo  .  .  .  non  imputeranno S,  P.  xxxi.  8. 

O  tu,  che  il  cielo  e  '1  mondo  puoi  comprendere S.  P,  xxxvìi.  i. 

£  il  santo  nome  tuo,  che  il  del  disserra S.  P.  ci.  60. 

£  dal  del  sceso  è  fra  V  umana  gente S.  P.  ci.  78. 

£  che  formasti  i  deli  neW  inizio S,  P.  ci,  idi. 

Benché  vadano  i  cieli  in  precipizio S.  P.  ci.  105. 

Della  cui  grazia  terra  e  del  son  pieni P.  /l  13. 

Poi  alto  in  cielo  vivo  se  ne  gì P.  P.  51. 

delo.     ha  questo  cielo  . .  .  similitudine  colla  Metafisica C.  ii.  15.  44. 

che  il  delo  in  quella  parte  é  più  spesso C.  ii.  15.  74. 

che  *1  cielo  stellato  ha  grande  similitudine C  ii.  15.  85. 

però  ha  '1  detto  cielo  grande  similitudine C  ii.  15.  93. 

uno  .  .  .  punto,  al  quale  non  tornerà  questo  cielo C.  ii.  15.  iia. 

è  manifesto  che  1  cielo  stellato  ...  si  può  comparare  alla  Fisica  e 

aWz.  Metafisica C  ii.  15.  119. 

Lo  delo  cristallino  ...  ha  comparazione  .  . .  alla  morali  Filosofia    .  C  ii.  15.  laa. 

il  detto  delo  ordina  col  suo  movimento C  ii.  15.  i3a. 

che  possibile  fosse  questo  nono  delo  non  muovere    .     .     .     .     .     .  C  ii.  15.  140. 

la  terza  parte  del  ri>/o  sarebbe  .  .  .  non  veduta C.  ii  15.  141. 

è  manifesto,  questo  delo  avere  .  . .  comparazione C  ii.  15.  163. 

lo  Cielo  empireo  .  .  .  simiglia  la  divina  Scienza C.  ii.  15.  165. 

la  comparazione  de'  Cieli  alle  Scienze C  ii.  15.  185. 

per  lo  terzo  cielo  io  intendo  la  Rettorica^  la  quale  al  terzo  cielo  è 

assomigliata C.  ii.  15. 186, 187. 

queste  che  sotto  il  cielo  sono  generate C  iii.  a.  48. 

alla  circonferenza  di  sopra  lungo  *1  delo  della  luna C  iii.  3.  la. 

seguendo  il  primo  movimento  del  cielo C  iii.  5.  50. 

e  che  essa  col  mare  é  centro  del  cielo C.  iii.  5.  65. 

Questo  delo  si  gira  intorno  a  questo  centro C.  iii.  5.  66. 

quella  parte  del  cielo,  sotto  la  quale  si  gira  il  sole C  iii.  5.  77. 

Dico  .  .  .  che  *1  delo  del  sole  si  rivolge C.  iii.  5.  ia6. 

le  Intelligenze  del  cielo  la  mirano C  iii.  6.  36. 

fabbricano  col  Cielo  queste  cose  di  quaggiù C  iii.  6.  67. 

quando  dico  :    Tu  sai  che  V  del C.  iii.  9.  a7. 

siccome  in  quello  di  Cielo  e  Mondo  é  provato C.  iii.  9.  iii. 

nella  sposa  dell'  Imperadore  del  Cielo C.  iii.  la.  116. 

V  usanza  de*  filosofi  é  di  chiamare  il  Cielo  lume C  iii.  14.  43. 

Dice  del  del,  a  dare  ad  intendere C.  iii.  14.  109. 

e  spezialmente  il  movimento  del  cielo C  iii.  15.  159. 

Quando  Dio  apparecchiava  li  Cieli C  iii.  15.  168. 

ha  a  seguitare  la  circolazione  del  delo C.  iv.  a.  61. 

non  solamente  il  Cielo  .  .  .  conveniva  essere C.  iv.  5.  a5. 

poiché  esso  cielo  cominciò  a  girare C.  iv.  5.  56. 

tutto  il  mondo,  dico  il  cielo  e  la  terra C  iv.  9.  a4. 

per  lo  primo  di  Cielo  e  Mondo  è  provato C.  iv.  9.  a6. 

che  la  .  .  .  terra  ...  li  semi  del  cognato  delo  ritenea C  iv.  15.  81. 

mercé  della  somma  luce  del  delo C  iv.  15.  95. 

e  rende  esemplo  del  Cielo C.  iv.  19.  ai. 

che  dovunque  é  il  delo  sia  la  stella C  iv.  19.  33. 

Che  veramente  é  Cielo,  nel  quale  .  .  .  rilucono C.  iv.  19.  36. 
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cielo.     O  Padre  nostro,  che  ne*  or/i  stai P,  F.  aii, 

si  facciai  Siccome  in  delOf  in  terra  in  unione P.  F.  ai6. 

ciglio*    £  M  giorno  giace  con  turbato  ciglio S.  P.  ci.  ai. 

dma.     Cosi  della  mia  mente  tien  la  cima Canz,  xii.  17. 

Due  Donne  in  cima  della  mente  mia  Venute  sono Som,  xjcx.  i. 

£  '1  punto  che  veniste  in  sulla  ama  Del  core Son,  xxxiii.  3. 

Lauderà  Dio  in  basso  ed  anche  in  cima S.  P.  ci.  75. 

cingere,     posciachè  tal  cerchio  ne  cinge Cam.  z.  93. 

Gino.     Da  queste  vostre  rime,  M  esser  Cifto Son.  xxxiv.  a. 

Ahi,  messer  Cimo,  com'  è  il  tempo  vòlto Som,  xlvi.  la. 

dnttua.     Povera,  vedi,  a  panni  ed  a  cintura Cane,  xjl,  36. 

dòw  V,  N,  19.  58  {Canz,  i.  39)  ;  C  iii.  Can»,  ii.  11,  i6,  18,  49,  sa  ;  iv.  Cane,  iii.  69,  73, 
98,  100,  104  ;  Canz,  x.  37,  84  ;  xi.  9,  14  ;  xii.  33  ;  xv.  33  ;  xvi.  31,  46  ;  xvii.  33  ; 
xix.  lao  ;  XX.  84  ;  V,  N,  la,  119  (Bo//.  i.  40)  ;  Ball,  iii.  io  ;  V.  N,  3.  79  (Son,  i,  3)  ; 
8.  37  {Son,  iii.  7),  58  (Son.  iv.  14)  ;  15.  a8  {Son,  viiL  i)  ;  ai.  io  {Son,  xi.  a)  ;  Son, 
xlv.  8  ;  xlviii.  $;S,  P,  xxxi.  11  ;  xxxvii.  76  ;  P,  F,  4^  16,  18,  84,  139,  168,  i8a,  313. 
Canz.  xix.  la,  61  ;  V.  N.  3.  80  {Son.  ì,  4)  ;  Son,  xxxiiL  11  ;  xlix.  5. 


ddo.    tante  sono  le  sue  stelle  che  nel  cielo  si  stendono C  iv.  19.  45. 

comparazione  fu  del  Cielo  alla  umana  Nobiltà C.  iv.  19.  70. 

esso  porta  seco  ...  la  virfiì  del  Cielo C  iv.  ai.  35. 

riceve  dalla  virtù  del  Motore  del  Cielo C  iv.  ai.  43. 

e  la  disposizione  del  Cielo  • . .  paote  essere C  iv.  ai.  63. 

L'  Angelo  di  Dio  discese  dal  cielo C  iv.  aa.  171. 

infino  al  punto  che  ...  al  Cielo  ritorna  ....  C  iv.  33.  30. 

conciossiacosaché  la .  . .  vita  ...  sia  causata  dal  cielo  ;  e  *!  ciehsL .  .  . 

questi .  . .  effetti ...  si  scopra C  iv.  33. 53  {bis), 

Cindimato.     Chi  dirà  di  Quinzio  Cincinnato  fatto  dittatore    .     .     .     .     C  iv.  5.  130. 

cingere.    Apparvemi .  .  .  cinta  ed  ornata  alla  guisa  che F.  ^.  3.  17. 

cinquanta. C.  i.  5.  57;  ii.  7.  108;  iii.  11.  34  ;  iv.  8.  63. 

dnqne.       .     .    ,V.N.  15.  49  {bis)  ;  43.  13  ;  C.  i.  7.  57  ;  11.  5  ;  iv.  6.  34  ;  8.  57  ;  06.  la. 

cinquecento. C  ii.  14.  98  ;  iii.  5.  99  ;  iv.  8.  60. 

dò.  V.  N.  3.  53,  66,  74,  104  ;  7.  47  ;  8.  14,  15  ;  13.  38,  59,  77  ;  14.  107  ;  15.  19  ;  16.  i  ; 
18.  64  ;  31.  36  ;  33.  I,  56,  64  ;  33.  i,  lai,  339  ;  35.  3  ;  36.  13,  38  ;  37.  5,  6, 
7  ;  a8.  I,  II  ;  39.  16,  ai,  34  ;  30.  35,  38,  43  ;  31.  13,  33  ;  33.  37  ;  33.  14,  15  ; 
34-  13;  35.  16,  39;  36.  36;  39.  II,  40,  43;  40.  19,  48;  41.  39;  43.  39; 
43.  6  ;  Ci.  I.  78,  80  ;  3.  17  ;  3-  43.  58»  61  ;  4.  35,  33  ;  5.  6,  13  ;  6.  71  ;  7. 
104  ;  IO.  39,  31,  43,  79,  106,  107  ;  13.  15  ;  13.  46;  ii.  i.  16  ;  3.  61  ;  3,  31  ; 
4.  18,  33,  43,  100  ;  5.  113  ;  6.  8,  33  ;  8.  la,  53,  87  ;  9.  no,  130  ;  11.  88  ;  la. 
58  ;  14.  65,  n8  ;  15.  57,  60,  65,  137  ;  iii.  i.  48  ;  a.  80,  139  ;  3.  3,  lai  ;  4. 
ai»  34,  37,  49,  51,  70,  96,  98,  100,  117,  119,  i3o;  6.  109;  7.  33,  114,  150, 
171  ;  8.  107,  133  ;  9.  145  ;  io.  io,  I3,  39,  34,  48*80;  11.  io,  11  ;  13.94;  13. 
49»  55,  65,  117  ;  14.  51,  53,  89,  I30  ;  15.  11,  70,  76,  190  ;  iv.  i.  30,  59  ;  3. 
23,  34,  41,  lai,  163  ;  3.  9  ;  4.  84,  91,  in,  114,  137,  133  ;  5. 31,  76, 104,  131, 
164  ;  7.  54,  109,  "7  ;  8.  53,  86,  154  ;  9.  177  ;  io.  4,  117  ;  11.  3,  6,  13,  37, 
37,  88,  loi,  131,  133  ;  13.  5,  38,  79,  149  ;  13.  60,  no  ;  14.  8,  13,  13,  16,  34, 

43,  47,  53,  53>  54,  65,  1x3,  I34,  I45,  I47  ;  15.  8,  19,  45,  68,  87,  185,  191  ; 
16.  65  ;  17.  16,  88,  107,  108,  no,  119  ;  18.  4,  35,  36,  37  ;  19.  73  ;  30.  37,  36  ; 
31.  80,  98  ;  33.  31  ;  33.  103,  139  ;  34.  35,  39,  93,  158,  169  ;  35.  143  ;  a6.  15, 
134,  139  ;  37.  17,  43,  139  ;  38.  34,  160  ;  39.  7  ;  30.  44. 
y,  N.  6.  14  ;  IO.  9  ;  13.  39,  31  ;  14.  loi  ;  15.  59,  61  ;  34.  31,  40  ;  35.  65,  74  ;  37. 
36  ;  a8.  3  ;  30.  9,  35,  39  ;  31.  33  ;  34.  19,  33  ;  35.  15  ;  39.  io,  35,  36, 55, 56  ; 
40.  33  ;  43.  17,  18,  33,  34,  33,  34  ;  43.  14  ;  C,  i.  i.  39,  103,  108  ;  4.  7  ;  5. 
3,  107  ;  7.  69  ;  8. 36  ;  io.  38,  45,  87  ;  n.  io,  75,  86  ;  13.  54,  73,  78  ;  13.  3  ; 
"•  I.  53,  63,  85,  87,  105,  no,  133  ;  3.  33,  37,  46  ;  4.  I3,  9»  ;  5-  7,  7»  ;  6.  io, 
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ciroolazioiie.     Dalla  circolasion  del  Sol  mia  nona Son.  zxxvi.  a. 

circondare,     che  quelli ...  Da  lui  saranno  tutti  circondati  Di      ,     ,     .     S,  P,  xxxL  77. 


Cioè.  64,  8a,  Ila  ;  7.  9,  13,  16,  43,  44,  56,  63,  65,  66,  8a,  97,  98  ;  8.  7,  34,  36,  40, 

77,  83  ;  9.  7,  38,  84,  90, 9a  ;  io.  5,  a6  ;  1 1.  a,  40,  83,  86  ;  la.  46  ;  13. 47  ;  14. 
II,  a8,  57,  59,  lai,  139,  160,  333  ;  15.  8,  35,  38,  147  ;  16.  6,  93  ;  iii.  i.  80, 
105  ;  a.  70,  86,  99,  106,  115,  135,  154  ;  3.  67,  77,  84,  86,  97,  lao,  135  ;  4. 
35,  71,  89,  98  ;  5.  57,  73,  75,  93,  139,  134  ;  6.  15,  133  ;  7.  47,  64,  67,  98, 
133,  178  ;  8.  30,  69,  77,  85,  99,  109,  137,  147»  149?  ^50,  I53i  160,  173,  193, 
ao9  ;  9.  43»  49»  65,  89,  139  ;  io.  4,  45,  53  ;  11.  17,  46,  143,  147  ;  13.  no; 
13.  37.  85,  99,  106,  113  ;  14.  33,  ioa,  105  ;  15.  3,  8,  la,  35,  63,  113,  133,  134, 
135»  137,  141»  146»  147»  153,  163,  305,  ao8  ;  iv.  i.  94  ;  3.  16,  93,  93,  103, 
119,  I30,  145  ;  3.  37,  50,  54  ;  4.  4,35, 53,  95, 117  ;  5-  a8,  32,  43,  47, 86, 174  ; 
6.  16,  30,  34,  47,  64,  87,  105,  138,  155, 166  ;  7.  35,  34,  51, 66,  81,  83,  99, 133, 
149,  150  ;  8.  45,  46,  81,  138,  146,  149  ;  9.  3,  7,  31,  83,  90  ;  io.  9,  16,  37,  39, 
49»  51  ;  ".  7  ;  la.  49,  185  ;  13.  60,  117,  156,  157  ;  14.  78  ;  15.  38,  44,  47, 
83»  87,  105,  183,  189  ;  16.  55,  64,  84,  95  ;  17.  66,  69,  78,  99  ;  18.  3,  33,  37, 
59,  67  ;  19.  30,  40,  41,  43,  77,  83  ;  30.  9,  io,  13,  36,  43,  49,  Bi,  84,  88,  95  ; 
ai«  8,  33»  36,  88,  91,  loi,  no;  33.  35,  96,  104,  109,  146,  161,  163,  165,  178, 
181,  184,  185,  197,  198,  aoo,  304;  33.  146,  143,  150;  34.  4,  5,  6,  40,  74; 
35-  83,  137  ;  a6.  30  ;  37.  IO,  13,  43,  86,  93  ;  38.  3,  6,  135,  137,  130,  133, 
136,  138  ;  39.  IO,  39  ;  30.  47,  49. 
circolazione,     tante  .  .  .  quante  circolazioni  fossero  nelli  cieli     .     .     .     C  ii.  5.  16. 

Alla  speculazione  .  .  .  segue  la  drcolasione  del  cielo C.  iì.  5.  95. 

diversamente  sentirò  delle  sue  circolazioni  . C  ii.  6.  131. 

muovono,  solo  intendendo,  la  circolazione C  ii.  6.  153. 

ha  a  seguitare  la  circolazione  del  cielo C  iv.  3.  60. 

Cf,  drculazione. 
circolo.     Onde  ...  lo  circolo  si  può  dicere  perfetto,  quando  veramente 

è  circolo C.  iv.  16.  83,  84. 

allora  si  può  dire  nobile  circolo C  iv.  16.  87. 

Sua  virtù  perde  quello  circolo  che C  iv.  16.  90. 

circondsione.    né  quella,  eh'  è  manifesta  in  carne,  è  Circoncisione  .  . . 

la  Circoncisione  dol  cuore  in  ispirito,  non  in  lettera,  è  Circoncisione  C.  iv.  38.  77, 79,  80. 

circondare,    la  quale  circondava  questa  magione  .    • F.  ^.  14.  30. 

circonferenza,     hanno  amore  ...  il  fuoco  alla  circonferenza  di  sopra    .     C  iii.  3.  11. 

il  quale  egualmente  sia  distante  dalla  circonferenza    • C  iv.  16.  89. 

circonvicino,    vicenda  e  fratellanza  colle  circonvicine  cittadi  .     .     .     .     C  iv.  4.  30. 

circuire,     quando  circuiva  il  suo  termine  al  mare C.  iii.  15.  173. 

drculaie.     quello  eh'  è  causato  da  corpo  circulare  ha  in  alcuno  modo 

circtdare  essere C.  iii.  3.  38,  39. 

circalazione.    V  operazione  vostra,  cioè  la  vostra  circulazione     .     .     .     C  ii.  7.  45. 

suggetti  che  sono  sottoposti  alla  loro  circulazione C  ii.  9.  35. 

nuova  circulazione  di  punto  a  punto C.  ii.  15.  98. 

essa  circulazione  cominciò,  e  non  avrebbe  fine C.  ii.  15.  109. 

fine  della  aVrM/asù>M«  è  redire C  ii.  15.  in. 

Cf.  circolazione. 

circillL     Ego  tamquam  centrum  circuii F.  ^.  is.  33. 

circomferentiae.     cui  simili  modo  se  habent  drcumferentiae  partes   .     .     F.  iV.  13.  33. 

citara.     fare  un  bello  nappo  d'  una  bella  citara C.  i.  8.  66. 

chi  tiene  la  citara  in  casa. C.  i.  9.  33. 

il  mal  citarista  biasima  la  citara^  credendo  dare  la  colpa  . .  .  alla  citara    C  i.  1 1.  80,  83. 
QCcetera. 
citarista,     non  si  dee  chiamare  citarista  chi  tiene  la  citara      .     .     .     .     C  i.  9.  33. 
il  mal  citem/d  biasima  la  citara Ci.  11.  79. 
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dttà.    passate  Per  lo  suo  mezzo  la  città  dolente    .     .     .     .       V,  N.  ^i,6o  (JSon.  xxiv.  6}. 

dttade.    al .  .  .  coro  De*  cittadin  della  àttade  pura Son,  zxxvii.  6. 

Di  aiutar  quella  gentil  cittadé S.  P.  ci.  50. 

Ctttadino.     Poi  ti  rivolga  a'  cittadin  suoi  giusti Cans,  zviii.  74. 

al .  . .  coro  De'  cittacUn  della  cittade  pura Son,  xxxvii.  6. 

città,     vedemo  nelle  città  d'  Italia C  i.  5.  56. 

Immaginiamo  ...  sia  una  città,  e  abbia  nome  Maria C.  iii.  5.  90. 

E  qui  immaginiamo  un'  altra  città C.  iii.  5.  loi. 

conviene  a  satisfacimento  di  quella  essere  la  città.     Ancora  la  città 

richiede C  iv.  4.  18  {bis), 

le  quali  mostrano  quella  citta  essere  imperadrice C  iv.  4.  129. 

ordinato  f u  .  .  .  quello  popolo  e  quella  città C.  iv.  5.  31. 

che  fu  orìgine  della  nobilissima  Città  Romana C  iv.  5.  49. 

per  lo  nascimento  della  santa  Città C.  iv.  5.  53. 

pensato  e  ordinato  fosse  quello  della  santa  Città C.  iv.  5.  179. 

che  altro  .  .  .  pencola  e  uccide  le  città C  iv.  13.  93. 

siccome  da  una  città  a  un'  altra  ...  è  un* .  .  .  via C  iv.  la.  183. 

quello  che  dirittissimo  va  alla  città C  iv.  la.  193. 

all' entrare  nella  aV/à  del  ben  vivere  • C  iv.  34.  115. 

quegli  che  mai  non  fosse  stato  in  una  città C.  iv.  34.  lai. 

il  reggimento  delle  città C  iv.  37.  94. 

anzi  eh'  entri  nella  porta  della  sua  città C.  iv.  a8.  36. 

uscire  le  pare  ...  e  tornare  in  città C  iv.  a8.  53. 

non  averci  di  eh'  io  godessi  nella  città  mia C.  iv.  38.  94. 

dttade.     di  sessanta  le  più  belle  donne  della  cittadt  .     .     .     .     .     .     .  V,  N,6,  g, 

che  si  partisse  della  sopradetta  cittade F.  AT.  7.  4. 

fu  assai  graziosa  in  questa  sopradetta  cittade V,  N.  b.  6, 

mi  convenne  partire  della  sopradetta  cittade K.  AT.  9.  3. 

secondo  V  usanza  della  sopradetta  cittade ^.  AT.  14.  18  ;  33.  30. 

onde  poi  rìtomato  alla  sopraddetta  cittade V.  N.  ig,  16. 

rimase  tutta  la  sopradetta  cittade  quasi  vedova,  dispogliata  di  ogni 

dignitade K  .A^.  31.  3. 

ancora  lagrìmando  in  questa  desolata  cittade FI  AT.  31.  5. 

la  quale  è  quasi  mezzo  della  cittade,  ove K  AT.  41.  8. 

passando  per  lo  mezzo  della  dolorosa  cittade V,  N,  4^1.  33. 

anzi  eh'  egli  uscissero  di  questa  cittade V,  N,  ^i,  35. 

se  .  .  .  tornassono  alle  loro  cittadi C.  L  5.  63. 

chiamare  ...  la  cittade  quelli  che  la  tengono C  ii.  7.  85. 

che  sono  in  mezzo  delle  due  a//a</i  immaginate C.  iii.  5.  19T. 

vicenda  e  fratellanza  colle  circonvicine  cittadi C  iv.  4.  3x. 

Le  quali  sono  trìbulazioni  delle  fzV/a</i';  e  per  le  cfV/<uli |  delle  vicinanze  C.  iv.  4.  38  {bis), 

pace  .  .  .  nella  quale  si  posino  le  cittadi C.  iv.  4.  40. 

dicono  essere  nobilissime  nelle  loro  cittadi C.  iv.  39.  36. 

cittadino,     che  ...  era  fatta  de'  cittadini  di  vita  etema  .  .     .     .  F.  AT.  35.  3. 

fii  piacere  de'  cittadini C.  i.  3.  3i. 

siccome  colli  parenti  e  propri  cittadini «     .  C.  i.  i3.  45. 

avvegnaché  V  uno  e  V  altro  sia  cittadino C.  ii.  7.  87. 

sicché  li  cittadini  di  Maria  tengano  le  piante C.  iii.  5.  105. 

troveremo  lei  esaltata,  non  con  umani  cittadini C  iv.  5.  io3. 

che  li  Romani  cittadini ,  . .  posseder  voleano C  iv.  5.  114. 

rimembrando  la  vita  . .  .  degli  altrì  divini  cittadini C.  iv.  5.  147. 

avendo  perduti  tanti  cittadini C  iv.  5.  166. 

uno  nuovo  cittadino  di  piccola  condizione . . .  contro  a  tanto  cittadino 

quanto  era  Catilina  .  .  .  difese C.  iv.  5.  173,  174. 
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eittadlno.     Ch*  ogni  suo  àttadino  sempre  onora S.  P.  ci.  51. 

clamore.    La  voce  afflitta  dello  mio  clamore S,  P,  cxxix.  3. 

clangere.     Grida  :  Surgete  su,  che  per  voi  clango Cans.  xviii.  67. 

cocente,     con  atto  di  spirito  cocente Ball,  ii.  8. 

cogliere.     O  cara  ancella  .  .  .  Colt*  hai  nel  eie!  misura Cane.  x.  40. 

Chi  crederà  eh*  io  sia  omai  si  colto Cam.  xi.  io. 

Saetta,  che  giammai  la  colga  ignuda Canz.  xii.  8. 

£  solo  addietro  <ro^/fJe  percosse Son,\.  13. 

Ma  ben  ne  colse  male  a'  fi'  di  Stagno Son,  liii.  14. 

cognato.     Sanno  a  lor  donne  buon  co^Mo/t' stare Son,  liv.  14. 

colà. Cane.  xi.  35,  40  ;  Sest.  ii.  34  ;  Son.  xxvii.  9  ;  xxxvi.  7. 

COleL     C  iii.  Cam.  ii.  71  ;  Cane.  ix.  73  ;  x.  74  ;  xiii.  50  ;  xiv.  25,  61  ;  Sest.  iv.  4  ;  V.  N. 

38.  43  {Son.  xxi.  8)  ;  Son.  xxviii.  la  ;  xliv.  4. 

collare  (i).     £  sento  doglia  che  par  uom  mi  colli Sest.  iii.  io. 

Tutte  le  volte  mi  par  uom  mi  a)//i Sest.ìv.^i, 

collare  (a),    donna  delle  sue  cose,  eh'  ella  scenda,  o  colli Sest.  iv.  30. 

colle.    Che  vedete  gir  .  .  .  Per  coUi  e  per  paludi Cam.  x.  103. 

Al .  .  .  Son  giunto  ...  ed  al  bianchir  de'  colli Sest,  i.  a. 

Il  dolce  tempo,  che  riscalda  i  colli Sest.  L  io. 

Che  m' ha  serrato  tra  piccoli  eo//i Sest.  u  l'i. 

Ch*  io  son  fuggito  per  piani  e  per  colh Sest.  i.  ai. 

prato  .  . .  chiuso  intomo  d'  altissimi  colli Sest,  i.  30. 

ritorneranno  i  fiumi  a'  coUi  Prima  che Sest,  i.  31. 

Quandunque  i  C0//1  fanno  più  nera  ombra S05/.  i.  37. 

Non  ho  più  vita,  se  non  come  i  colli Sest,  iii.  17. 

Nel  tempo  dolce,  che  fiorisce  i  colli Sest,  iii.  ai. 

Danzando  un  giorno  per  piani  e  per  colli Sest,  iii.  30. 

Quantunque  io  sia  intra  montagne  e  colli Sest,  iii.  31. 

Che  se  n'  allegran  valli,  piani  e  coUi Sest,  iv.  17. 

Valut*  ha  già  in  drizzar  monti  e  colli Sest.  iv.  ai. 

cittadino,    sarebbe  più  nobile  che  alcuno  suo  cittadino C.  iv.  16.  71. 

siccome  ...  gli  si  fanno  incontro  i  cittadini  di .  • .  cosi ...  si  fanno 

incontro  f  e  .  .  .  f  quelli  cittadini  della C  iv.  a8.  37,  39. 

civile,    la  cura  famigliare  e  cwile C  i.  i.  31. 

qualunque  è  per  cura  .  .  .  civile  nella  umana  fame  rìmaso  .    .     .    .  C.  i.  i.  94. 

siccome  quella  della  vita  civile C.  ii.  5.  69. 

beatitudine  della  vita  attiva,  cioè  civile C  ii.  5.  73. 

r  una  e  V  altra  Ragione,  Canonica  dico  e  Civile C  iv.  la.  100. 

che  .  . .  r  Uomo  è  aninuUe  a'vHe C.  iv,  a'j.  ag. 

cosa  che  a  reggimento  citnle  abbia  rispetto C  iv.  37.  99. 

che  r  Anima  stette  ferma  alle  aVi7i  operazioni C  iv.  a8.  131. 

civilitade.    il  quale  è  quasi  una  ordinata  civilitade  intesa  nella     ,    ,     .  C,  ii.  5.  97. 

civiltà,     è  la  necessità  della  umana  civiltà C  iv.  4.  3. 

Cleobolo.     lo  primo  . . .  ebbe  nome  ...  il  quinto  Oeobulo     .     .     ,     .  C,  iii.  zi.  40. 

climate.    per  tutta  r  estremità  del  primo  dimate C.  iii.  5.  z  19. 

cogitazione,     astrattasi  dalle  mondane  .  .  .  cogitamoni C  iv.  a8.  4a. 

cognato,    che  la  .  . .  terra  ...  li  semi  del  cognato  cielo  rìtenea  .    .    .  C  iv.  15.  81. 

cognizione,     dinanzi  eh'  io  fossi  tornato  in  verace  cognisione     .    .    .  y,  N,  33.  aa3. 

colà. K  iV.  aa.  aa  ;  C  i.  7.  89  ;  iii.  15.  146. 

coleL V.  N.  $.  16;  C.  iii.  15.  153. 

collaterale,    ciascuna  .  • .  ha  due  nemici  collaterali C.  iv.  17.  66. 

COll^;io.    però  il  collegio  degli  rettori  fu  detto  Senato C  iv.  37.  95. 

collerioo.    eerti  per  complessione  collerica  sono  ad  ira  disposti   .    .    .  C.  iii.  8.  159. 

colletto,    dicendo  quelle,  quantunque  collette  ,  ,  ,  non  quietare  .    .    .  C.  iv.  la.  8. 
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colletto.    Che,  quantunque  colUite^  Non  posson  quietar      .     .  C  ìv.  Cane.  iii.  57  ;  iz.  aa. 

OoUo.     Disse  :  Drizzate  i  colli Cane.  zz.  60. 

donne,  e'  hanno  bellissimi  collie  E  bianchi  più  che Sest.  iii.  a. 

Di  belle  donne,  e*  han  puliti  colli Stst  iv.  a. 

Che  in  altra  guisa  basserebbe  i  colli Sest  iv.  io. 

odomba.     Ma  puro  come  semplice  colofnba 5.  P.  ci.  114. 

Voller  che  le  virtù  fussin  colonne Cane,  xviii.  18. 

Il  nudo  braccio,  di  dolor  colonna Cam,  zz.  aa. 

Color  di  perla  quasi  informa V,  N,  ig.  66  {Cang,  i.  47). 

Egli  era  tale  a  veder  mio  colort V,  N,  a^.  148  (Cana.  lì,  ai). 

Che  mi  tramuta  Io  color  nel  viso ^.  ^.  3a.  88  {Cam,  iii.  48). 

Né  dar  diletto  di  color^  né  d^  arte Caiter.  iz.  15. 

S*  egli  awien  .  .  .  Fatti  di  color  nuovi CanjB,  zz.  98. 

Quando  si  perde  lo  color  nell'  erba Sésl.  i.  3. 

non  si  vide  ...  Né  alcuna  figura,  o  color  d'  erba Sest,  iii.  35. 

come  il  verde  Color  cangia .  Sest.  iv.  la. 

OOUoqtiio.    e  volontà  e  diletto  di  stare  in  colloquio C.  iv.  a7.  154. 

OCdmo.     fino  al  colmo  della  mia  vita C  i.  3.  a4. 

dicesse  che  giovanezza  é  colmo  della  .  .  .  vita C  iv.  9.  I7a. 

ora  sesta  .  . .  che  é  a  dire  Io  colmo  del  di C  iv.  a3.  107. 

che  .  . .  era  il  colmo  della  sua  età C.  iv.  33.  109. 

la  quale  veramente  é  colmo  della  nostra  vita     .     .  C.  iv.  34.  33. 

se  '1  colmo  del  nostro  Arco  é  nelli  trentacinque C.  iv.  34.  30. 

nella  . .  .  Gioventute  .  .  .  che  é  colmo  della  nostra  vita C.  iv.  a6.  34. 

colomba,    una  é  la  colomba  mia C  ii.  15.  178. 

questa  chiama  colomba C.  ii.  15.  180. 

CQlOfBiliento.    lo  quale  ...  si  trasmuta  in  alcuno  coloramento    .     .     .  C.  iii.  9.  131. 

in  quanto  elle  sono  di  fuori  colorate C.  i.  i  e.  18. 

certo  cibo  fare  gli  uomini .  .  .  ben  vivacemente  coloraii     .    .    .    .  C.  iii.  3.  74. 

anzi  rendono  lei  del  loro  colore  colorata C.  iii.  7.  38. 

però  la  stella  ne  pare  colorata C  iii.  9.  136. 

vestita  d*  un  nobilissimo  colore^  umile  ed  onesto,  sanguigno  .    .  V.  N,  s.  16. 

vestita  di  colore  bianchissimo K.  iV.  3.  6. 

una  nebula  di  colore  di  fuoco F.  iV.  3.  38. 

si,  che  le  stelle  si  mostravano  di  colore^  che K  TNT.  33.  37. 

tu  lo  vedi,  che  porto  già  lo  tuo  colore K  M  33.  75. 

se  alcuna  figura  o  colore  rettorico  é  conceduto V.  N.  a^,  $g. 

sotto  veste  di  figura  o  di  colore  rettorico V,  N,  a$,  108. 

si  facea  d*  una  vista  pietosa  e  d*  un  color  pallido K  iV.  37.  3. 

che  di  simile  colore  si  mostrava  tuttavia V,  N.  yj,  6. 

che  .  .  .  dintorno  loro  si  facea  un  colore  purpureo F.  TV.  40.  33. 

la  quale  ogni  colore  di  loro  sentenza  farà  parvente C.  i.  i.  no. 

esso  appare  afibcato  di  colore C  ii.  14.  165. 

anzi  rendono  lei  del  loro  colore  colorata C  iii.  7.  38. 

Dimostrasi . .  .  quasi  siccome  cohre  dopo  vetro C.  iii.  8.  97. 

conchiudo,  sotto  colore  d'  ammonire  altrui C  iii.  8.  301. 

sotto  colore  d*  insegnare  a  lei C  iii.  9.  15. 

che  propriamente  é  visibile  il  colore  e  la  luce     . C.  iii  9.  53. 

il  cohre  e  la  luce  sono  propriamente  visibili C.  iii.  9.  63. 

conviene  che  '1  mezzo  ...  sia  senza  ogni  colore  ...  si  macolerebbe 
la  forma  visibile  del  colore  del  mezzo  .  .  .  coloro  che  vogliono 
fare  parere  le  cose  nello  specchio  d*  alcuno  colore,  interpongono 
di  quel  colore C.  iii.  9.  93,  94,  97,  98. 

trasmuta  .  . .  per  1'  umido  e  per  lo  secco  in  colore C  iii.  9.  137. 

I 
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OQlOfe.    Che  di  nuovo  colon  Cerchiò  la  mente  mia Ball.  vii.  x6. 

Lo  viso  mostra  lo  color  del  core K  ^.  15.  32  {San,  viii.  5). 

Onde  venite,  che  '1  vostro  color*  Par V,  N.  aa.  ^o  {Son,  adi.  3). 

Color  d*  amore  [,  e  .  .  .  Non  preser  mai] V,  N,  y\.  14,  16  {JSon,  aa.  i). 

£  maledico  1'  ...  C*  ha  pulito  i  miei  detti  e  i  bei  coìori    ....  Son,  xxxiii.  6. 

OOlarOi     C.  ii.  Cam,  i.  54  ;  iii.  Canz,  ii.  34  ;  Cane,  xix.  133  ;  V.  N,  7.  34  {Som,  ii.  17)  ; 

5.  P.  xxxi.  4. 

colpa.    Colpa  è  della  ragion,  che  noi  castiga Cana,  x.  95. 

Che  men'  ha  colpa  e  non  fu  mai  pietosa Cant,  xiii.  92. 

s' io  ebbi  colpa  ...  Se  colpa  muore  purché  ]'  uom  si  penta     .     .     .  Caiter.  xx.  88,  90. 

Ch'  io  son  punito,  ed  aggio  colpa  nulla Cang,  xxi.  ai. 

mondo  ...  Da  ogni  colpa  mia  ed  ingiustizia 5.  P.  1.  8. 

Di  grazia  pieno  e  di  colpa  digiuno P.  F.  33. 

Né  delle  colpe  sue  solverà  il  nodo P.  f,  X75. 

OOlpOi    questa  .  .  .  non  cura  colpo  di  tuo  strale Cans,  xi.  72. 

non  vai  ch*  uom  ...  si  dilunghi  da*  colpi  mortali Càfu,  xii.  zo. 

Prima  che  '1  colpo  sia  disceso  giuso Cam,  xii.  52. 

quella  dolce  pace,  Che  *1  colpo  tuo  mi  toUe Càfts.  xvii.  13. 

se  paura  già  co*  colpi  suoi  M*  ha  così  concio    . Comjs.  xvii.  22. 

£  '1  colpo  suo  non  puoi  sanar  per  erba Scs/.  i.  20. 

Porto  nascoso  il  colpo  della  pietra Sest,  ii.  15. 

Poiché  ...  il  cor  feriste  ...  Di  grave  colpo Som,  xlvii.  2. 


colore.    £  rende  esemplo  nei  eofon C.  iv.  20.  ix. 

Il  perso  é  un  colore  misto C  iv.  20.  14. 

bianchezza  é  un  colore  pieno  di  luce C.  iv.  22.  188. 

si  dipingono  nella  faccia  di  pallido  o  di  rosso  colore C.  iv.  25.  78. 

getta  sopra  quelle  uno  colore  dolce  a  riguardare C  iv.  25.  138. 

tutta  la  massa  . .  .  cangerebbe  colore C  iv.  29.  121. 

coloro,     y,  N,  14.  107  ;  15.  63  ;  19.  8  ;  21.  40;  22.  9  ;  23.  7  ;  25.  47  ;  s6.  32  ;  39.  26,  40  ; 

42.  39;  C-  »•  I-  5B,  63,  69»  134;  5-  61  ;  7-  73;  9-  3h  33;  «>•  i^S;  '3.  87; 
ii.  I.  31,  32;  7.  29;  iii.  7.  180;  8.  194;  9.  95  ;  ZI.  128;  13.  120;  iv.  I.  41, 

44  ;  2.  81  ;  3.  57  ;  5.  94;  7.  35  ;  9.  184  ;  12.  89;  15.  62  ;  16.  4  ;  22.  13,  25, 

181,  i8a  ;  28.  43  ;  29.  9,  io,  34,  65. 

CòloSBense.     Onde  dice  V  Apostolo  alli  ColosseMsi C.  iv.  24.  172. 

colpa,    cadere  in  colpa  di  lodarsi C.  i.  2.  77. 

danno  colpa  alla  materia C.  i.  11.  76. 

credendo  dare  la  colpa  del  mal  coltello C  L  11.  80. 

nella  quale  non  si  dee  porre  a  me  co//a C  iii.  2.  11. 

Poi  • .  •  escusomi  da  mia  colpa C.  iii.  4.  31. 

che  argomento  di  colpa  é,  non  purgamento,  in  quanto  la  colpa  si  dà 

ali*  intelletto C  iii.  4.  46,  47. 

vizi .  .  .  alli  quali  non  ha  colpa  la  complessione C.  iii.  8.  162. 

la  paura  del  disonore  ricevere  per  la  colpa C.  iv.  19.  91. 

colpare.    mia  colpa,  della  quale  non  deggio  essere  coipaio     .    .    .    .  C.  iii.  4.  32. 

colpo,    maculato  d'  alcuno  colpo  di  fortuna C  i.  4.  73. 

siccome  sono  i  colpi  del  martello  cagione  del  coltello C  iv.  4.  122. 

fallato  avea  il  colpo  che  . .  .  pensato  avea C  iv.  5.  117. 

coltello,    il  colUOo  del  mio  giudicio  purga C  i.  2.  13. 

la  colpa  del  mal  coltello C.  L  11.  81. 

sono  cagioni  efficienti  del  coltello C  i.  13.  28. 

al  fabbro  che  (a  il  coitelo C  i.  13.  34. 

sono  i  colpi  del  martello  cagione  del  coltello C  iv.  4.  123. 

rìapooder .  • .  non  colle  parole  ma  col  coltalo C  iv.  14.  106. 
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OOliiL     C.  ii.  CanjB,  i.  37  ;  iv.  Cane.  ìii.  34  ;  Catu,  xì.  38  ;  xix.  14,  89  ;  xxì.  19  ;  K.  N.  19. 
X14  {Ball.  i.  35);  Ball,  vi.  9  ;  V,  N,  99.  89  (So»,  zììù  i);  Son.  xlii.  19; 
S.  P.  vi,  23  ;  xxxi.  95,  68  ;  1.  19. 
COmandafnento.    che  .  .  .  teme  Al  tuo  comandamento  contrastare  .     .    S,  P.  1.  73. 

Diece  abbiamo  da  Dio  Comandamenti P.  F.  154. 

comandare.     Che  mi  comandi  per  messo  eh'  io  muoia  .     .     ,  V,  N,  iQ.  zia  {Ball,  i.  33). 


coltello,    ben  trarre  della  punta  d'  un  coltello C.  iv.  97.  53. 

coltivare,    beati  quelli  che  tal  sementa  coltivano  come C.  iv.  9i.  117. 

non  perviene  per  mal  essere  coltivato C.  iv.  99.  i9o. 

Cf,  coltivare, 

cottura,     può  essere  per  molta  .  .  .  colturaj  che C.  iv.  99.  199. 

Cf.  cnltora. 
COluL     V.  N,  19.  60  ;  13.  96  ;  99.  3,  io,  67  ;  93.  83  ;  95.  107  ;  43.  8,  19,  16  ;  C.  i.  i.  57  ; 

4.  ^;  5.  93;  7.  4;  8.  97,  38;  II.  99,  118,  199;  19.  8;  13.  15;  ii.  6.  9  (Jfis), 
io;  io.  48,  79;  iii.  I.  49;  6.  idi;  7.  164;  8.  185;  11.  Z03;  iv.  9.  69  (fiis); 

5.  58;  6.  58  ;  7.  13,  41,  51,  83,  94,   198,  133  ;  9.  31,  171  ;  13.  97  ;  15.  i75  ; 
16.  95  ;  18.  95,  98;  94.  193,  178;  a?-  66,  89;  98.  34,  140;  99.  41,  49,  69. 

comandamento,    all'  amaro  comandamento  è  impossibile  .  .  .  obbedire  C  i.  7.  93. 

non  avrebbe  fatto  senza  comandamento C  i.  7.  35. 

senza  comandamento  V  mi  portassi  V  una C.  i.  7.  38. 

senza  il  comandamento  di  questo  signore C  i.  7.  46. 

quando  al  termine  del  comandamento  va C  i.  7.  53. 

empitore  del  comandamento  del  suo  signore C  i.  7.  66. 

che  questo  non  fosse  il  loro  comandamento      ........  C.  i.  7.  76. 

non  avrebbe  pieno  lo  suo  comandamento     ........  C.  i.  7.  89. 

qui  avrebbe  passato  il  loro  comandamento C.  i.  7.  87. 

seguite  li  comandamenti  loro C.  iii.  15.  186. 

perocché  esso  è  di  tutti  gli  altri  comandamenti  comandamento    .     .  C.  iv.  4.  79  {bis), 

di  tutti  li  comandamenti  egli  è  comandatore C  iv.  4.  74. 

ogni  altro  comandamento .  .  .  prende  vigore C.  iv.  4.  77. 

Comandamento  è  delli  morali  filosofi  .  .  .  che C.  iv.  99.  i. 

se  alli  loro  cofnandamenti  non  fosse  obbediente C  iv.  94.  198. 

quegli  .  .  .  che  crederà  li  malvagi  comandamenti C  iv.  94.  133. 

questo  è  lo  primo  suo  comandamento C  iv.  94.  141. 

io  .  .  .  feci  e  compiei  tutti  li  tuoi  comandamenti C  iv.  98.  130. 

comandare.    Egli  mi  comandava  molte  volte  che  io  cercassi .    .    .    .  V,  N,  a,  45. 

il  quale  mi  comandava  secondo  il  consiglio F.  ^.  4.  13. 

che  comandano  il  contrario  di  quello  che  vogliono    .     .     .     .     .     .  C.  i.  6.  15. 

non  vogliono  ...  se  noi  comandano .     .    .  C  i.  6.  90. 

esser  .  .  .  comandata  interamente C  i.  7.  8. 

Comandare  il  soggetto  al  sovrano,  procede C  i.  7.  19. 

1'  ordine  diritto  è  il  sovrano  al  soggetto  comandare C  i.  7.  99. 

quando  il  soggetto  comanda C.  i.  7.  95. 

è  la  obbedienza  interamente  comandata      .........  C.  i.  7.  33. 

però  se  a  me  fosse  comandato  di  portare     .........  C.  i.  7.  37. 

che  la  mia  obbedienza  non  è  interamente  comandata    ,    .    .     .     .  C  L  7.  40. 

non  sarebbe  stata  obbedienza  comandata  interamente C  i.  7.  44. 

[quando]  comanda  al  peccatore C  i.  7.  59. 

queste  Canzoni  .  .  .  comandano  e  vogliono  essere  sposte   •    •    .     •  C  L  7.  71. 

s'  elle  comandassono  a  voce C.  i.  7.  75. 

si  mosse  la  Ragione  a  comandare  che C.  L  io.  14. 

che  *1  Padre  aveva  comandato  agli  angeli    .........  C  iL  6.  30. 

eoma»uia  quello  che  fare  dee  quest'  anima  .     .     . C.  ii.  ix.  98. 

la  giustizia  legale  .  .  .  comanda  ,  ,  .  quelle  essere  apprese     .     .     .  C  ii.  15.  130. 
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OOmandO.     Poi  seguirai  secondo  suo  comando Caiter.  x.  158. 

€Oaibattere.     Che  gli  spiriti  miei  son  combattuti  Da  tal Catta,  ix.  65. 

il  desirCi  Che  mi  combatte  così  come  suole Cam.  xiii.  53. 

La  dispietata  mente  ...  mi  combatte  il  core Cana,  xvì.  3. 

La  quale  è  stata  tanto  combattuta  Che BaU,  vii.  io. 

V,  N.  19.  63  {Cane,  i.  44),  70  {Cam,  i.  51),  89  {Catta,  ì,  70)  ;  33. 157  {Catta,  ii.  30)  ; 
aS.  16  {F,  C.  3)  ;  33.  Sa  {Catta,  iii.  43)  ;  34.  37  {Catta,  iv.  11)  ;  C,  ii.  Catta,  i. 
II,  la,  31,  61  ;  iii.  Catta,  ii.  43,  58,  60,  66;  W. 'Catta,  iii.  91,  109  ;  Catta,  ix. 
a»  5»  i3i  17,  37,  58,  59»  73  ;  ^  64, 67,  85,  97,  116,  137  ;  xi.  4,  6, 18,  ao,  36,  38, 
53,  64  ;  xii.  3,  II,  16,  a6, 60, 71  ;  xiiL  53  ;  xiv.  39, 40,  68  ;  xvi.  55  ;  xvii.  8,  11, 
61  ;  xix.  18,  34,  53,  94,  IDI  ;  XX.  IO,  17,  ai,  37  ;  xxi.  7  ;  Sest.  L  6,  8,  9,  39, 
33»  39  ;  ".  IO,  16,  54,  60  ;  iii.  5,  16,  17,  19,  30,  33,  36  ;  iv.  5,  ii,  ao,  34, 39, 
34»  35  ;  ^«  N'  la-  91  {Bail.  i.  13),  loi  {Ball.  \,  33)  ;  Ball,  iv.  38  ;  vii.  8  ;  V.  N.  7. 
34  {Sott,  ii.  17)  ;  9.  49  {Sotu  V.  6),  57  {Sott.  V.  14')  ;  30.  16  (So»,  x.  4)  ;  34. 


OOmandare.     ma  quelle  cose,  che  Dio  ti  cotttattdòf  pensa C.  iii.  8.  19. 

Onde  ciò  fare  ne  comanda  il  libro  delle  quattro  Virtù  tardinoli    .    .     C  iii.  8.  107. 

che  .  .  .  abbia  .  .  .  ufficio  di  comattdare C  iv.  4.  69. 

perchè  ...  si  guardi,  cotttattda  Salomone  a  colui      .     .     .    •     .     .     C.  iv.  7.  93. 

trovata  fu  la  Ragione  scritta  .  .  .  per  cotnattdarla C.  iv.  9.  8a. 

A  questa  .  .  .  cotnandartj  è  questo  Ufficiale  posto C  iv.  9.  89. 

il  pescare  sia  .  .  .  sotto  suo  comattdare C  iv.  9.  145. 

se  lo  re  comattda  una  via  e  il  servo  ne  comattda  un'  altra  .     .     .     C  iv.  34.  136,  €37. 

però  dice  e  cotttattda  la  legge  .  .  .  che •    .     .    C  iv.  34.  158. 

a  cautela  dico  e  cotttattdo  alla  Canzone C  iv.  30.  45. 

oomandatore.    le  Canzoni,  che  sono  in  persona  di  comattdaiori      .     .     Ci.  7.  30. 

perocché  di  tutti  li  comandamenti  egli  è  comandatore C.  iv.  4.  75. 

alla  voce  d'  un  solo  principe  ...  e  comattdatore C  iv.  5.  64. 

combattere,    m' incominciarono  ...  a  cotttbattere  e  a  tentare     .    .    .     K.  iV.  13.  5. 

£  ciascuno  mi  cotttbaitea  tanto,  che F.  ^.  13.  35. 

Ond*  io  avendo  .  .  .  combattuto  in  me  medesimo  .  .  .  volli      .     .     .     V,  N,  39.  34. 

non  quelli  che  la  cotttbattotto C.  ii.  7.  86. 

la  diversità  che  mi  combattea C.  ii.  9.  3. 

combattettdo  col  gigante  che  si  chiamava  Anteo C.  iii.  3.  53. 

guerriero  che  combatte  il  castello  da  un  lato    • C.  iii.  io.  67. 

Aristotile  .  .  .  contro  al  suo  migliore  amico  .  .  .  combatteo      ,     .     .     C  iii.  14.  81. 

che  sempre  prima  combatteo  cogli  avversari  della C.  iv.  a.  139. 

dove  gli  Albani .  .  .  per  Io  capo  del  regno  combatterò C.  iv.  5.  158. 

OOmbinatOfe.    secondo  li  quattro  combinatori  delle  ...  si  divide    .     .     C.  iv.  33.  1 13. 

V.  N.  3.  31  ;  5.  13  ;  9.  16,  39,  63  ;  11.  34  ;  13.  11,  34,  58,  60  ;  13.  33,  a6;  14. 
48;  15.  16  ;  16.  30  ;  19.  II,  103,  104,  143  ;  ao.  34,  36  {bis)y  39,  40,  41  ;  ai. 

4,  5»  38,  53  ;  aa.  "»  «6,  47,  48,  59»  33-  6»  '3»  aa,  8a,  314,  315,  316,  337  ; 
34.  4,  65,  66,  68,  70  ;  35.  4,  6,  io  {bis),  63,  73,  94  ;  37.  io,  30,  39  ;  38.  9, 
IO  ;  39.  ai,  36  ;  31.  II  ;  33.  39  ;  34.  3,  15,  35,  36  ;  35-  33  »  36.  x6  ;  37.  4  ; 
39-  3,  ai,  37,  53,  55,  57  ;  40.  33  ;  41.  31  ;  49.  31,  33,  39  ;  43-  7  ;  C.  i,  i.  104  ; 
a.  87  ;  3.  43,  69  ;  4.  35,  41,  47,  67,  87,  94  ;  6.  i,  4,  6,  63  ;  7.  3,  37,  83,  97  ; 
8.  3,  ^  30,  64  ;  9.  37  ;  IO.  34,  35,  39,  70,  84  ;  ii.  47,  89,  116  ;  I3.  16  {bis\ 
50  ;  13.  I,  4  ;  ii.  I.  13,  33,  135  ;  3.  73  ;  4.  53,  57,  6r,  98  ;  5.  3,  37,  51,  93  ; 
6.  83  {bis),  87  {bis)  ;  7.  9,  39,  58,  69,  70  ;  8.  47,  61  ;  9.  i,  35,  33,  60,  136  ; 
la  18,  ao  ;  11.  38  ;  14.  4,  75  ;  15.  3,  63,  149,  188  ;  16.  6,  44  ;  iii.  i.  i,  96  ; 
3.  I30  ;  3.  8,93,  108  ;  4.  13,  79  ;  5.  8,  30,  135,  147,  174  ;  6.  9,  63,  138  ;  7. 
a,  145,  I47i  149»  155;  8.3»  4,  33,  105,  109,  138,  191  ;  9.  16,  67,  76,  159  ;  io. 
aa>  a3, 36,  43  ;  11.  47,  130,  179,  181,  184  ;  13.  ro6,  113  ;  13.  i,  5,  14,  33,  70, 
89  ;  14.  "3  ;  I5»  Sh  70,  lao  ;  iv.  i.  34  ;  3.  33,  34,  44,  69,  81  ;  361;  4-  ài  ; 

5.  39,  63,  80;  6.  71,  188  {bis)  ;  7.  18,  37,  39,  45,  79,  136,  141,  145  ;  8.  X3, 
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6i  (Soft.  adv.  xa)  ;  37.  ao  (Som.  zz.  5)  ;  38.  38  (Som,  zzi.  4)  ;  41.  58  (Som. 
zziv.  4)1  61  (Som.  zziv.  7)  ;  Som.  zzvi.  14  ;  zzz.  io  ;  zzzv.  8  ;  zzzvi.  3  (bis), 
4,  6;  zlii.  la;  zlhr.  4»  11  ;  zlv.  9,  io;  zlvi.  la  ;  zlviii.  8,  io;  1.  8;  S.  P. 
zzzi.  la,  18,  35,  65  ;  zzzvii.  ag,  53;  1.  53  ;  ci.  8,  io,  17,  33,  31,  37,  41,  88, 
98,  107,  114;  czlii,  17,  33,  55,  60;  P.  F,  9,  67,  68,  lao. 
fryn^ti^amffttt/v     O  che  non  fosse  ali*  Uom  comÌMciamento         C.  iv.  Cumb,  iii.  71  ;  15.  46. 


30,  84,  148,  150;  9.  I,  61,  104  ;  IO.  17,  18,  46,  66,  93;  II.  a  {bis)  ;  la.  i, 
90,  91,  93,  105,  133,  i8a  ;  13.  4,  15,  33,  41,  47,  88,  89,  119  ;  14.  97,  137  ; 

15.  149,  190  ;  16.  34,  100  ;  17.  91,  130  ;  18.  3,  61  ;  19.  3,  13  ;  30.  3,  37,  34, 

93,  105  ;  31.  6,  51,  55,  57,  70,  117  ;  33.  49,  173,  173,  176,  310  ;  33.  3, 
58  ;  34.  69,  73,  73,  133,  148,  149;  35.  aa,  87,  147  ;  a6.  51,  69,  75,  76,  100, 
117,  131,  ia6;  37.  33,  38,  51,  108,  158,  183  ;  38.  16,  17,  89  ;  39.  5,  18,  76^ 
103  ;  30.  I,  31,  38,  40,  53,  64. 

siccome  di  comeMtart  con  Latino C  i.  io.  8. 

chi  intende  il  Comentatort .  «  .  questo  intende     .     .    .  C  iv.  13.  68. 

oomente.    crescea  . .  .  comumì^  quello  che  impediva C.  ii.  3.  37. 

OOmeatOu    che  quasi  ComeMto  dire  si  può C.  i.  3.  10. 

basti  alla  fortezza  del  mio  ComtMio C.  i.  4.  105. 

Dunque  • . .  conviene  questo  CofMtMio  .  •  .  essere  soggetto     .     .    .  C  i.  5.  36. 

il  eoMUMio  Latino  non  sarebbe  stato  soggetto   ........  C  i.  5.  108. 

il  presente  comeMto  non  sarebbe  stato C.  i.  6.  i. 

Né  il  comtMio  Latino  avrebbe  avuta C  i.  6.  36. 

il  mnuMio  Latino  non  sarebbe  stato C.  i.  7.  i. 

tre  cose  era  impossibile  avere  lo  Latino  comeMto C  i.  7.  11. 

cotale  sarebbe  stata  quella  del  comeMto  Latino C  i.  7.  43. 

alle  quali  questo  ComumU)  è  .  .  .  ordinato C.  i.  7.  70. 

converrebbe  .  . .  comeMto  Volgare  e  non  Latino C  i.  8.  5. 

era  separato  lo  Contento  Latino C.  i.  9.  4. 

Il  dono  veramente  di  questo  Contento  è C  i.  9.  49. 

darà  se  medesimo  per  Contento C.  i.  9.  68. 

che  per  Contento  ...  è  già  stato  domandato C  i.  9.  70. 

io  mi  mossi  al  Volgare  Contento ^.i.  io.  37. 

avrebbe  fatto  il  Contento  Latino  trasmutare C.  i.  io.  67. 

per  questo  Contento  ...  si  vedrà C  i.  io.  80. 

siccome  sarà  questo  Comento C  i.  io.  97. 

secondochè  di  sopra  disse  la  lettera  di  questo  Contento     .    .    .     .  C  ii.  i3.  3. 

COmtncininento.    di  distinguere  le  parti  per  li  loro  cominciamenti  .     .  V,  N,  16.  43. 

pensando  di  prenderle  per  mio  continciamento F.  /V.  19.  14. 

cominciai  una  canzone  con  questo  comindennento K.  ^.  19.  17. 

che  nel  comindantento  dell'  errare  .  . .  apparvero V.  N,  a^,  33. 

pigliando  quello  comindantento  di  Geremia F.  ^.  31.  7. 

k)  quale  ha  due  cominciamenti V.  N,  35.  31. 

si  divìde  secondo  F  altro  comindantento K  iV.  35.  36. 

Nel  comindantento  di  ciascun  .  .  .  convito C.  i.  a.  i. 

dice  Aristotile  nel  comindantento  d$W  Anima C.  ii.  14.  340. 

le  quah  ebbero  da  Dio  comindantento  di  creazione C  ii.  15.  xo6. 

dal  comindantento  del  mondo  poco  più  ...  è  volto C.  ii.  15.  113. 

Io  mio  secondo  amore  prese  continciamento  dalla C.  iii.  i.  3. 

comincia  ...  nel  comindantento  del  secondo  verso C.  iv.  a.  7. 

nel  comindantento  di  questo  Capitolo  posso  parlare C  iv.  5.  11. 

comindamento  ebbero  da  Socrate .     .  C.  iv.  6.  115. 

se  ti  loro  cominciamenti .  . .  si  leggono C.  iv.  xa.  104. 

doè  uno  solo,  non  dice  cominciamenti C.  iv.  15.  47. 

cioè,  che  comindantento  a  uomo  non  fosse C  iv.  15.  88. 
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cominciare.     £  cominciando^  chiamo  quel  Signore    .     .      C.  iv.  Cane.  iii.  i8  ;  a.  i8,  143. 

Poi  cominciò  :  Siccome  saper  dèi Cattar,  xx.  45. 

Con  dolce  suono  .  .  .  Comincia  cste  parole V,  N.  la.  g$  {Ball.  i.  16). 
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la  diritta  Nona  sempre  dee  sonare  nel  cominciamenio 

della  settima  ora C.  iv.  33.  158. 

cominciare,    dico  .  . .  che  lo  spirito  della  vita  .  .  .  cominciò  a  tremare  sì 

fortemente V.  N.  q.  ai. 

lo  spirito  animale  ...  si  cominciò  a  maravigliare  .     .     .     .     .     .     .  V.  N.  a.  ag. 

lo  spirito  naturale  .  .  .  cominciò  a  piangere K.  ^.  s.  35. 

dico  eh*  Amore  .  .  .  cominciò  a  prendere V.  N.  a.  41. 

Ed  immantinente  cominciai  a  pensare y.  N.  ^.  60. 

e  cominciai  allora  questo  sonetto ^.  AT.  3.  75. 

La  seconda  parte  comincia  quivi     V.  N.  3.  95  ;  7.  48  ;  8.  43,  73  ;  i  a.  134  ;  1 5»  65  ;  24.  73. 

disse  allora  un  sonetto  Io  quale  comincia  :  Vedesti V.  N.  ^.  100. 

Da  questa  visione  innanzi  cominciò  il  mio  spirito  naturale  ad  essere 

impedito V.  N.  4.  1. 

dei  quali  comincia  il  primo  Piangete F.  AT.  8.  19. 

Appresso  lo  giorno  cominciai  questo  sonetto F.  ^.  9.  43. 

La  [e  la]  seconda  comincia  quivi     V.  N.  9.  64  ;  13. 61  ;  19. 97,  xo8  ;  ao.  31»  37  ;  aa.  87, 

109;  23.  ai7  ;  27.  33,  43  ;  32.  18,  24,  35  ;  33.  24  ;  35.  28,  34  ;  39.  57. 

ond*  io  .  .  .  cominciai  a,  parlare  così  con  esso V.  N.  la.  ag. 

E  però  cominciai  con  lui  a  ragionare F.  iV.  12.  42. 

dico  che  molte  ...  si  cominciavo  a  maravigliare F.  ^.  14.  52. 

e  comincia  questa  parte  quivi  :  E  quando V.  N.  1$.  46. 

dico  che  la  seconda  parte  comfMcia  quivi  :  CA' ^mor V.  N.  16.  44. 

non  solamente  ella,  ma  tutte  le  altre  cominciavo  ad  attendere  ...  la 

mia  risponsione V.  N.  lò.  30. 

Allora  queste  donne  cominciaro  a  parlare  tra  loro V.  N.  iS.  41. 

sicché  non  ardia  di  cominciare ^.  iV.  18.  67. 

con  desiderio  di  dire  e  con  paura  di  cominciare V,  N.  iB.  6g, 

tanta  volontà  di  dire,  che  cominciai  a  pensare  il  modo  eh'  io  tenessi  V.  N.  19.  4. 

onde  .  .  .  cominciai  una  canzone V,  N.  ig.  l^, 

Poi ...  comtffnb  a  trattare  di  questa  donna F.  iV.  19.  iii. 

ha  una  particella  ...  e  comincia  quivi  :  Aiutatemi F.  ^.  21.  31. 

La  terza  comincia  quivi  :  Ogni  dolcezaa K  iV.  21.  32. 

La  seconda  comincia  :  Ov*  ella  passa V.  N.  ai.  49. 

E  comincia  il  primo  :  Voi V,  N.  aa.  66. 

cominciai  a  piangere  ...  di  tanta  miseria K.  AT.  23.  14. 

sì  forte  smarrimento  eh*  io . . .  comiMoof  a  travagliare  come  farnetica 

persona V.  N.  a^.  ai. 

Così  cominciando  ad  errare  la  mia  fantasia,  venni K.  AT.  23.  31. 

si  forte  . . .  che  .  . .  cominciai  a  dire  con  voce  vera K  AT.  33.  81. 

una  donna  . .  .  con  grande  paura  cominciò  a  piangere K.  ^.  23.  90. 

E  quando  mi  videro,  eomtiwaaft)  a  dire FIAT.  23.  112. 

cominciando  dal  principio  .  . .  dissi  loro V.  N.  a^.  120. 

e  comincia  questa  parte  quivi  :  Era F.  AT.  23.  225. 

questa  parte  comifuia  quivi  :  Voi V.  N.  a^,  233. 

ed  io  mi  sentii  cominciare  un  tremito  nel  core V.  N.  a^.  4. 

e  comincia  quivi  :  Amor K.  TV.  24.  77. 

lo  primo,  che  cominciò  a  dire  siccome  poeta  volgare V.  N.  a$.  43. 

dissi  allora  questo  altro  sonetto,  che  comincia  Vede FI  AT.  27.  9. 

Appresso  ciò,  a>mfffaaf  a  pensare F.  TV.  a8.  i. 

comiMoai  allora  una  canzone,  la  quale  coMff fina K.  ^.  28.  12,  13. 
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cnmlndare.    Cofmnarai  a  dir  che  gli  occhi  miei . .  •  Solean  .    •    .    .    Ball,  v.  5. 

Nel  cor  mi  si  comincia  un  terremoto K.  ^.  16.  36  {Son,  iz.  13). 

Ch»  ogni  mio  spirto  comincia  a  fuggire Son,  xli.  13. 


CGOllndare.    e  comfffaVn  allora  :  Gli  occhi F.  ^.  32.  9. 

e  comincia  questa  parte  quivi  :  Partissi F.  iV.  32.  30. 

La  canzone  comincia  :  Quantunque  volte,  ed  ha  due  parti  .     .     .     .  K.  ^.  34.  18. 

cioè  neir  altra  stanza  che  comincia  :  £* K.  ^.  34.  99. 

dissi  allora  questo  sonetto,  che  comincia  Era F.  iV.  35.  ao. 

sentii ...  li  miei  occhi  cominciart  a  voler  piangere K.  ^.  36.  x8. 

dissi  questo  sonetto,  che  comiftcia  Color V.  N,  ^^,  14, 

tanto  . . .  che  li  miei  occhi  si  cominciaro  a  dilettare FI  ^.  38.  3. 

e  dissi  questo  che  comincia  :  V  amaro F.  ^.  38.  95. 

e  questa  parte  comincia  quivi  :  Coù F.  ^.  38.  31. 

dissi  questo  sonetto,  il  quale  comincia  :  Gentil K.  iNT.  39.  99. 

nella  ^ma  comincio  a  dire  a  questa  donna K.  ^.  39.  53. 

dico  che  d*  allora  innanzi  eomiMCToi  a  pensare V,  N,  40,  i^. 

dissi  questo  sonetto,  lo  quale  comincia  :  Deh K.  iNT.  41.  33. 

mandailo  loro  col  ...  e  con  un  altro  che  comincia   Venite  a 

intender K.  ^.  49.  xi. 

quegli  che  ...  ne  cominciasse  un'  altra C.  i.  3.  6. 

purché  alcuno  comma C.  i.  11.  55. 

Cominciando  adunque,  dico C.  ii.  9.  x. 

e  cominciai  a  dire C.  ii.  9.  46. 

dal  quale  comincia  la  nostra  conoscenza C.  ii.  5.  I90. 

in  questo  verso,  che  comincia  :  Trova  . . .  intendo C.  ii.  io.  9. 

si  contiene  tutta  nel  verso  che  rt>mi>fCTa  :  Tu C  ii.  xx.  7. 

da  questo  immaginare  cominciai  ad  andare  là C  ii.  13.  46 

sicché .  .  •  cominciai  tanto  a  sentire C.  ii.  13.  50. 

Cominciai  adunque  a  dire C  ii.  13.  67. 

da  qualunque  si  commcia C.  ii.  14.  158. 

però  . . .  che  essa  circulazione  cominciò C  ii.  15.  109. 

che  .  • .  cominciarono  gli  uomini  ad  innamorare    .    .    •    .    .    .    .  C  ii.  x6.  91. 

Impresi ...  a  lodare  ...  e  cominciai  a  dire C.  iii.  x.  97. 

li  versi ...  lo  primo  de*  quali  comincia  :  Non  vede C.  iii.  x.  106. 

comincia  questa  seconda  parte  :  E  certo  . C.  iii.  9.  8. 

questo  comincio,  quando  dico C  iiL  a.  xx. 

La  prima  parte  comincia  :  Non  vede ...  la  seconda  comincia  :  In 

lei .  ,  ,Ul  terza  comincia  :  Cose •    •    .    .  C  iiL  5.  X9, 13,  X4. 

poi  si  cela,  e  comincicUo  a  vedere  Lucia C.  iii.  5.  169, 

in  questa  parte  prima  comincio  a  commendare      . C.  iii.  6.  6b 

comincia  questa  parte  seconda  quando  dico     ........  C  iii.  7.  8. 

eomindenr  intendo  .  .  .  disnodare C  iii.  8.  25. 

si  parla  cominciando  dal  sole  corporale C.  iii.  X9.  49. 

in  questo  verso,  che  seguentemente  comfMoa .  C  iiL  14.  xx. 

io  intendo  esporre  quel  verso  che  comincia  :  Cose     ......  C.  iii.  X5.  5. 

dicendo  che  con  Lei  Iddio  cominciò  il  mondo  e    • C.  iii.  X5.  158. 

Onde  io  .  .  .  cominciai  ad  amare  e  a  odiare C  iv.  x.  90. 

Cominciai  dunque  ad  amare  li  ...  e  odiare  li  .•....••  C  iv.  x.  99. 

cominciai  una  Canzone      .    .    .    .    • .  C  iv.  x.  76^ 

E  comincia  la  seconda  parte  nel  cominciamento  del C  iv.  9.  7. 

Il  secondo  membro  comincia  :  E  poiché  ...  Il  terzo  comincia  :  E 

cominciando C  iv.  9.  17,  i8« 

La  seconda  parte  comincia:  Dico  ...  La  terza  comincia:  Contro  C  iv.  3.  xo,  11. 
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cominciare.    Ora  che  ...  gli  animali  comtncian  lor  feste 
poich*  io  cominciai  A  dir  per  quella  Donna .... 


Son.  xlii.  4. 
Son.  xliii.  a. 


V.  3. 
V.  3. 

V.  5- 

V.  5. 
V.  6. 


a?. 
35. 
56. 
84. 
27. 


V.  6.  139. 
V.  IO.  5. 
V.  IO.  99. 

V.  IO.  33. 
V.  la.  160. 
V.  14.  7. 
V.  14.  39. 
V.  14.  40. 
V.  16.  19. 
V.  16.  35. 
V.  16.  32. 
V.  17.  5. 
V.  18.  6. 
V.  19.  6. 
V.  19.  12. 
V.  19.  60. 
V.  ao.  68. 

V.  22.  53. 
V.  22.  63. 

V.  23.  6. 


cominciare,    comincia  questa  seconda  parte  :  Chi  difinisct C. 

comincia  questo  secondo  membro  :  Ed  altri C. 

poiché  esso  cielo  cominciò  a  girare C 

da  Romolo  cominciando  .  .  .  andò  il  suo  processo C. 

cominciando  dall*  A  ...  si  rìvolve C 

perocché  Aristotile  cominciò  a  disputare C. 

quella  parte  .  .  .  della  Canzone  .  .  .  che  comincia  .  .  .  Chi  .     .     .     .  C 

La  seconda  parte  comincia  :  Né  vo^ion C. 

comincia  questa  seconda  parte  :  Chi  le C 

però  da  quelli  comincia  prima  a  desiderare C. 

in  questa  parte  che  comincia  :  Né  voglion C. 

là  dove  Nobiltà  per  processo  di  tempo  si  cominci C. 

dicesse  che  la  Nobiltà  si  comincerà  in  quel  tempo C 

Questa  seconda  parte  .  .  .  che  comincia  :  Dico C. 

comincia  questa  parte  seconda  :  V  anima        C. 

comincia  questa  seconda  parte  :  È  GeniiUtaa C. 

dice  e  comincia  adunque  :  Dico C. 

infino  a  quella  parte  che  comincia  :  Dico C 

procedere  .  .  .  alla  seguente  parte,  che  comincia:  È gentUiMsa    .     .  C 

comincia  questa  seconda  parte  :  Dunque C. 

quando  fece  quel  Salmo  che  comincia  :  *  Signore C 

in  una  sua  Canzone,  che  a>mfMCTVi:  ^/ cor  ^«M/f/ C 

£  comincia  una  dissimilitudine  tra  loro  nel C 

é  da  tenere  dietro  a  quello  che  bene  comincia C. 

alla  parte  del  testo  che  comincia  :  V  anima C. 

e  comincia  questa  seconda  parte  :  Ubbidiente C. 

comincia  la  seconda  parte  :  /»  .  .  .  la  terza  comincia:  È,.,\z,  quarta 

comincia:  Poi C  iv.  23.  40,  42, 

perocché  1'  Adolescenza  non  comincia  dal C  iv.  24.  44. 

perocché  .  .  .  comincia  V  uomo  a  essere  grazioso C  iv.  25.  11. 

alla  seconda  parte,  la  quale  comincia  :  In  Giovanezza C.  iv.  26.  6. 

alla  terza  parte  che  comincia  :  E C.  iv.  27.  6. 

all'  ultima,  cioè  a  quella  che  comincia  :  Poi C  iv.  28.  3. 

Giovenale  .  . .  quando  comincia  quasi  esclamando C.  iv.  29.  38. 

delle  quali  la  prima  comincia  nel  Capitolo C.  iv.  30.  5. 

della  terza  parte  ...  la  quale  .  . .  comincia  :  Contra C  iv.  30.  14. 

COminciatore.  il  quale  é  comindatore  del  trattato C  iii.  la.  42. 

commedia,    nelle  scritture  antiche  delle  commedie C  i.  5.  51. 

COnmiemorare.    e  Nobiltà  in  tra  li  beni  si  è  commemorata     •     .     .     .  C.  iv.  ^4.  65. 

commendare.    Quella  cosa  che  più  .  .  .  commenda  le  •  .  .  operazioni  .  C  i.  5.  17. 

li  quali . . .  commendano  gli  altri C  i.  io.  76. 

uomini .  . .  che  commendano  lo  Volgare C.  i.  11.  3. 

cioè  lo  Volgare  proprio,  e  eommepuiano  Y  altrui C.  i.  11.  87. 

e  commendatfono  la  grammatica  Greca C.  i.  11.  97. 

Sono  molti  che  per . .  .  commendare  queHa C.  i.  11.  104. 

biasimevole  é  comm^m^dnr  quella C.  i.  11.  108. 

che  più  in  essa  è  amata  e  commendata C  i.  la.  91. 

che  ...  lo  bene  manifestare  . .  .  é  .  .  .  commendato C  i.  12.  94. 

a  questa  nuova  donna  commendare C.  ii.  7.  76. 

che  .  .  .  commenda  e  abbellisce  la  memoria C.  ii.  7.  79. 

nel  quale  si  commendava  la  persona  che C  iii.  i.  31. 

di  lei  commendare  secondo  la  mia  facultà C  iii.  i.  72. 


V.  33.  15. 
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ooounettere.    Per  li  peccati  grandi,  eh'  i*  ho  comméssi S.  P.  xzxvii.  74. 

Ed  ho  commesso  il  male  in  tuo  cospetto S.  P.  1.  14. 

Quello,  eh*  i*  ho  cofnmesso  in  te  e  *n  altrui S.  P.  1.  ai. 

OOmini&to.     Partir  da  sé  beltà  per  suo  commiato Cam,  x.  ai. 

compagnia.     Di  darle  d'  ogni  ben  gran  compagnia Cans.  ix.  7a. 

Perocché  perdon  la  lor  compagnia Canz,  xiii.  43. 

che  spesso  altri  si  getta  In  compagnia^  che Canz.  xiv.  93. 

S'  ella  venisse  senza  compagnia  De*  messi Canz,  xvi.  64. 

Che  senza  compagnia  Dovresti F.  iV.  la.  85  {Ball,  i.  6). 

là,  dov*  ei ...  ha  in  compagnia  molta  beltate Ball,  vii.  6. 

Non  speri  mai  d*  aver  sua  compagnia F.  AT.  8.  64  {Son,  iv.  ao). 

L*  una  ha  .  .  .  Prudenza  ed  onestate  in  compagnia Son,  xxx.  4. 

OOmmendare.    Che  nella  prima  parte  io  commendo  questa  Donna   .     .  C,  iii.  5.  7. 

comincio  a  commendare  questa  Donna  per C,  iii.  6.  6. 

quando  dico  :  Ogn*  Intelletto  ,  .  .  commendo  lei C,  iii.  6.  34. 

Commendata   questa    Donna  comunemente   ...    io   procedo   a 

commendare  lei  spezialmente C  iii.  7.  i,  3. 

prima  la  commendo  secondoché  .  .  .  poi  la  commendo  secondoché    .  C  iii.  7.  5,  6. 

nella  quale  questa  Donna  é  commendata  dalla  parte  dell'  anima . . . 

come  ...  io  commendo  lei  dalla  parte  del  corpo C,  iii.  8.  30,  33. 

seguito  poi  per  lo  trattato,  essa  commendando C.  iii.  13.  a6. 

in  questo  verso  ...  io  intendo  commendare  V  Amore C  iii.  14.  13. 

questa  gloriosa  Donna  é  commendata  secondo C.  iii.  15.  a. 

trattare,  commendando  V  altra  parte  sua C,  iii.  15.  7. 

Lucano  .  .  .  quando  commenda  la  povertà  di  sicuranza C.  iv.  13.  m. 

là  dove  commenda  Y  uomo C.  iv.  19.  6a. 

oommeildazioiie.    saranno  ornai  le  seguenti  commendazioni  a  mostrare  C,  iii.  13.  88. 

dopo  le  generali  commendazioni .  .  .  discendere C  iii.  14.  5. 

commettere,     colui,  cui  la  Ragione  commette  il  suo  governo  .     .     .     .  C.  iv.  34.  179. 

cui .  .  .  pare  dal  padre  o  da  .  .  .  essere  commesso C  iv.  34.  183. 

una  paura  di  disonoranza  per  fallo  commesso C.  iv.  35.  104. 

il  reggimento  delle  città  commisero  in  quelli  che C  iv.  37.  94. 

commisurare,     le  cose  .  .  .  sono  .  .  .  nel  fine  commisurate      ....Ci.  io.  13. 

commutare,     mandato  .  .  .  per  commutare  li  presi  Cartaginesi  a      .     .  C.  iv.  5.  135. 

compagnevole.     1*  uomo  naturalmente  é  compagnevole  animale  .     .     .  C  iv.  4.  io. 

compagnia,     ricordandomi  che  .  .  .  T  avea  veduta  fare  compagnia  a    .  V.  N,  8.  io. 

tuttoché  io  fossi  alla  compagnia  dì  molti V,  N.  g,  Q, 

dico  nella  cui  compagnia  si  metta V,  N,  la,  137. 

adunate  .  .  .  alla  compagnia  d*  una  gentildonna V,  N,  1^,  16. 

conveniva  che  le  facessero  compagnia  nel V,  N,  i^,  ig, 

proposi  di  stare  al  servizio  .  .  .  nella  sua  compagnia V,  N,  1^.  34. 

dilettandosi  V  una  nella  compagnia  dell'  altra ^^.  ^.  18.  5. 

dico  come  era  graziosa  la  sua  compagnia V,  N.  37.  30. 

alle  .  .  .  cose  noi  dovemo  avere  poca  compagnia C.  ii.  i.  51. 

a  maggiore  persuasione  della  sua  compagnia  fare C.  iii.  14.  119. 

siccome  un  uomo  .  .  .  richiede  compagnia  domestica C.  iv.  4.  11. 

essere  altissima  nell'  umana  compagnia C.  iv.  4.  81. 

la  nave  della  umana  compagnia  ,  ,  ,  correa C  iv.  5.  67. 

compagno.    Aristotile  ...  e  Senocrate  Calcidonio  suo  compagno    ,     ,  C,  iv.  6.  133. 

lui,  dico,  e  li  suoi  compagni C  iv.  6.  141. 

comparare,    si  somiglia,  perché  ad  essa  si  può  comparare C.  ii.  14.  69. 

il  Cielo  di  Mercurio  si  può  comparare  alla  Dialettica C.  ii.  14.  90. 

il  Cielo  di  Venere  si  può  comparare  alla  Rettorica C.  ii.  14.  i  io. 

E  '1  cielo  del  Sole  si  può  comparare  all'  Arismetica C  ii.  14.  133. 
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oompessioiie.    E  vogli  aver  di  me  compassUmt 5.  P.  d.  3. 

Ch'  egli  averà  di  lui  compassione S,  P,  cxxix.  94. 

compera.    Quanto  sa  sol  chi  tal  compera  paga Canz,  x.  laa. 


comparare,    il  cielo  di  Marte  si  può  comparare  alla  Musica    .     .     .     .  C.  ii.  14.  154. 

il  Cielo  di  Giove  si  può  comparare  alla  Geometria C  ii.  14.  194. 

per  le  quali  si  può  comparare  all'  Astrologia C  ii.  14.  225. 

che  il  cielo  stellato  si  può  comparare  alla  Fisica C  ii.  15.  5. 

che  '1  cielo  stellato  ...  si  può  comparare  alla  Fisica  e C  ii.  15.  120. 

se  .  .  .  felicità  è  dolcezza  comparata C  iv.  20.  92. 

comparazione,    cosa,  per  comparazione  alla  quale  si  fa C  i.  11.  132. 

è  più  nobile  per  comparazione  alli  suoi  poli C  ii.  4.  71. 

fare  considerazione  sovra  una  comparazione C.  ii.  14.  49. 

Appresso  le  comparazioni  fatte  delli .  .  .  Cieli C  ii.  15.  i. 

è  da  vedere  prima  la  comparazione  della  Fisica C  ii.  15.  x6. 

Lo  cielo  ...  ha  comparazione  assai  manifesta  alla C  ii.  15.  123. 

questo  cielo  avere  alla  morale  filosofia  comparazione C  ii.  15.  164. 

ragionata  cosi  la  comparazione  de*  Cieli  alle  Scienze C  ii.  15.  184. 

comincio  a  comendare  .  .  .  per  comparazione  all' C.  iii.  6.  7. 

dunque  bella  e  convenevole  comparazione  fu  del C  iv.  19.  69. 

compassione,    quando  i  miseri  veggono  di  loro  compassione  altrui  .    .  y.  N,  36.  14. 

comperare,    che  vende  coli'  una  e  compera  coli'  altra C.  i.  2.  63. 

perocché  quello  ricevitore  compera C  i.  8.  120. 

nulla  cosa  più  cara  si  compera C  i.  8.  122. 

che  credendo  comperare  un  uomo  per  lo  beneficio,  mille  e  mille  ne 

sono  comperati C  iv.  11.  121,  123. 

air  arte,  la  quale  hai  comperata C  iv.  27.  83. 

compiacimento,    alcuna  immaginazione  di  venereo  compiacimento  .     .  C  iv.  25.  76. 

compiere,  -ire.    che  appunto  erano  compiuti  li  nove  anni K  iV.  3.  2. 

quando  io  avea  veduto  compiere  tutti  i .  .  .  mestieri V,  N.  q^,  76. 

e  compiuta  iC  avea  questa  sovrascritta  stanza K.  ^.  29.  5. 

in  cui  il  perfetto  numero  nove  volte  era  compiuto  in PI  TV.  30.  io. 

In  quel  giorno,  nel  quale  si  compiva  V  anno K  ^.  35.  2. 

la  mia  voglia  di  compiuta  .  .  .  liberalità  è  qui  seguace C.  i.  i.  139. 

La  quale  dico  che  si  compie  quasi  in C  ii.  3.  45. 

nel  suo  cerchio  compiere .  .  .  volge C.  ii.  14.  233. 

le  cose  .  .  .  che  cotidianamente  compiono  lor  via C  ii.  15.  100. 

montando  .  .  .  tanto  che  compia  novantuna  rota  .  .  .  Quando  queste 

rote  sono  compiute C  iii.  5.  150,  152. 

nell'  acqua  .  .  .  questo  discorso  ...  si  compie C.  iii.  9.  74. 

della  quale  nullo  amadore  prende  compiuta  gioia C  iii.  12.  108. 

senza  compiere  il  desiderio,  beato  esser  non  possa C.  iii.  15.  75. 

desidererebbe  sé  .  .  .  non  compiere  mai  suo  desiderio C  iii.  15.  86. 

che  ciò  dovea  compiere C  iv.  5.  32. 

Perocché  in  nullo  tempo  si  compie  ...  la  sete C.  iv.  12.  66. 

siccome  vedemo  che  quello  .  .  .  compie  il  desiderio C  iv.  12.  193. 

vedemo  che  quello  .  .  .  mai  noi  compie C  iv.  12.  195. 

incontanente  .  .  .  é  compiuto  .  .  .  questo  desiderio C  iv.  13.  13. 

avvegnaché  molti  desideri  si  compiano  nell* C  iv.  13.  55. 

sicché  certo  termine  quello  compie C  iv.  13.  66. 

avvegnaché  pochi .  .  .  compiano  la  giornata C  iv.  13.  67, 

anzi  la  domandazione  compiuta^  male  rispondono C  iv.  15.  135. 

non  per  cerchio  compiuto  ...  si  scopra C.  iv.  23.  54. 

che  la  Gioventute  nel .  .  .  anno  si  compie C  iv.  24.  37. 

io  .  .  .  feci  e  compiei  tutti  li  tuoi  comandamenti C  iv.  28.  129. 
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comporre.    Tu  sai  ben,  eh*  io  di  terra  son  composto 5.  P.  ci.  97. 

comprendere.    Ciò  che  lo  mio  intelletto  non  comprtndt C.  iii.  Canjs.  ii.  11. 

O  tu,  che  il  cielo  e  *1  mondo  puoi  comprtmUrg S.  P,  xxxvii.  i. 

da  poi  eh'  io  compresi.  Che  mi  sguardavi  con S,  P,  xxxvii.  8. 

compilare,    che  perfettamente  è  compilata C  ii.  14.  104. 

compire,  compiuta    V.  compiere. 

compiutamente,     fare  tutti  i  suoi  piaceri  compiutamenit V.  N.  a,  44. 

dico  .  .  .  avvegnaché  non  compiutamente V,  N,  g.  61. 

si  parlerà  .  .  .  più  compiutamente  in  un  libro C.  i.  5.  67. 

quella  .  .  .  Deità  che  Sé  sola  compiutamente  vede C.  ii.  4.  99. 

del  quale  cotnpiutamente  è  mostrato C.  ii.  4.  109. 

che  sola  sé  medesima  vede  compiutamente C  ii.  6.  94. 

la  lingua  non  è  di  quello  .  .  .  compiutamente  seguace C.  iii.  3.  197. 

Nel  primo  Capitolo  ...  è  si  compiutamente  ragionata C  iii.  la.  9. 

complessione.     Giove  è  stella  di  temperata  compUssione C  ii.  14.  900. 

secondochè  la  complessione  richiede  ^.     .     .   • C  iii.  3.  93. 

certi  per  complessione  collerica  sono  ad  ira  disposti C.  iii.  8.  158. 

vizi  .  .  .  alli  quali  non  ha  colpa  la  complessione C  iii.  8.  169. 

ella  è  fondata  sopra  la  complessione  del  corpo C  iv.  9.  59. 

stare  non  bene  .  .  .  per  manco  di  complessione C.  iv.  90.  71. 

la  virtit  degli  elementi  legati,  cioè  la  complessione C  iv.  91.  36. 

perocché  la  complessione  del  seme  può  essere C.  iv.  91.  59. 

la  materia  della  nostra  seminale  complessione C.  iv.  93.  67. 

più  lunghe  e  più  corte,  secondo  la  complessione  nostra C  iv.  94.  71. 

componente,     secondo  V  una  delle  sue  parti  componenti C  iii.  15.  3. 

comporre,     composi  una  epistola  sotto  forma  di  serventese     .     .     .     .  V.  N,  6,  io. 

quello  che,  componendola  .  .  .  addivenne K  ^.  6.  13. 

li  ponitori  delle  Leggi  .  .  .  quelle  componendo C  i.  8.  95. 

Le  corpora  composte  .  .  .  hanno  amore  al  loco C.  iii.  3.  14. 

ha  .  .  .  per  composto  dell'  uno  e  dell'  altro  1*  uso  di C  iii.  14.  9. 

e  composto  d'  esse  per  modo  volubile C  iv.  6.  95. 

la  quale  ...  lo  figlio  di  Giapeto  .  .  .  compose  in  immagine     .     .     .  C.  iv.  15.  83. 

la  via  per  che  elle  si  compongono C.  iv.  17.  83. 

che  r  uomo  è  composto  d^  anima  e  di  corpo C  iv.  91.  9. 

COmpOBlrione.     prima  che  alla  sua  composizione  venissi C.  iii.  9.  8. 

delle  .  .  .  qualitadi  che  sono  nella  nostra  composieione C  iv.  93.  1 15. 

più  lunghe  e  più  corte,  secondo  ...  la  composizione C.  iv.  94.  79. 

composto,    y,  comporre. 

comprendere,     nelle  quali  tu  comprendi  la  forza  eh'  io  tengo  .     ,     ,     .  V-  N.  19.  56. 

Conciossiacosaché  .  .  .  molte  persone  avessero  compreso  lo    .     .     .  K  iV.  z8.  9. 

dico,  che  di  lei  si  comprende  in  cielo V,  N,  ig.  114. 

dico,  che  di  lei  si  comprende  in  terra K.  ^.  19.  Z15. 

che  quelli .  .  .  comprendevano  in  loro  una  dolcezza ì^.  N,  26.  99. 

proposi ...  di  comprendere  in  esso  questa  .  .  .  condizione     .     .     .  V,  N.  38.  93. 

nel  quale  io  comprendessi  la  sentenza  di V.  N,  40,  44. 

in  grado  che  il  mio  intelletto  noi  può  comprendere K.  ^.  49.  97. 

questo  numero  non  li  comprende  tutti C  ii.  4.  91. 

quella  Anima,  che  tutte  queste  potenze  comprende C.  iii.  9.  113. 

intendere  non  le  potemo,  né  comprendere  perfettamente    .     .     .     .  C.  iii.  4.  95. 

tre  parti .  .  .  secondochè  in  tre  versi  si  comprende C.  iii.  5.  6. 

secondoch' io  rom/ivif</o  per  le  sentenze C.  iii.  5.  119. 

quanto  è  povera  la  nostra  mente  a  te  comprendere C  iii.  5.  905. 

la  cui  anima  tutta  in  materia  è  compresa C  iii.  7.  57. 

le  quali  cose  con  più  sensi  comprendiamo C  iii.  9.  69. 
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comprendere.     E  ciò  che  si  comprende  con  la  mente P.  F,  iS. 

Io  nelle  iniquitadi  son  concetto S,  P,  ì,  16. 


comprendere,     perchè  solo  col  viso  li  comprendiamo    .  .     .     .     .  C.  iii.  9.  65. 

sicché  il  vetro  ne  rimane  compreso C.  iii.  9.  99. 

siccome  per  la  sentenza  del ...  si  può  com^rmdlryv C.  iii.  io.  17. 

La  prima  parte  ...  in  tre  membri  si  può  comprendere C.  iv.  a.  11. 

Iddio,  che  solo  ...  1'  infinito  comprende C  iv.  9.  33. 

che  non  comprendono  ogni  formalità C.  iv.  io.  52. 

la  imperfezione  delle  ricchezze  ...  si  può  comprendere     .     .     .     .  C.  iv.  la.  3. 

quello  che  comprende  più  cose  ...  si  dee  dire C  iv.  18.  46. 

lo  pie  deir  albero,  che  tutti  gli  altri  rami  comprende C  iv.  18.  49. 

Nobiltà,  che  comprende  ogni  virtù  (siccome  cagione  effetto  comprende)  C  iv.  18.  51,  53. 

le  nature  e  ...  in  una  sotto  una  semplice  sustanza  comprese      .     .  C.  iv.  19.  50. 

questa  difinizione  tutte  ...  le  cagioni .  .  .  comprende C.  iv.  30.  96. 

Onde  si  può  comprendere  per  quello  quasi,  che C  iv.  23.  107. 

la  quale  parte  comprende  il  quarto  e  '1  .  .  .  libro C.  iv.  a6.  6a. 

lo  proemio  .  .  .  che  in  due  Capitoli  si  comprese C.  iv.  30.  io. 

COmto.     che  la  nobile  natura  lo  suo  corpo  .  .  .  faccia  comto    .     .     .     .  C  iv.  25.  140. 

comune,     se  io  pensava  di  voler  cercare  una  comune  via V,  N,  1^,  29. 

secondo  comuru  opinione  astrologa FI  ^.  30.  18. 

miseri  quelli  che  colle  pecore  hanno  comune  cibo C.  i.  i.  54. 

alli  più  comuni  beni C  i.  8.  24. 

corre  comuru  la  loda  e  lo  vituperio C.  iii.  i.  43. 

che  sensibili  [comuni]  si  chiamano C.  iii.  9.  61. 

Queste  cose  visibili,  sì  le  proprie,  come  le  comuni C.  iii.  9.  67. 

perocché  T  essenziali  passioni  sono  comuni  sl  tutti C  iii.  11.  64. 

non  si  dice  Filoso/o  alcuno  per  lo  comune  amore C.  iii.  11.  73. 

Degli  amici  esser  deono  tutte  le  cose  comuru C  iv.  i.  18. 

com'  è  quello  della  comune  sentenza C  iv.  7.  30. 

falsissimo,  massimamente  nelli  sensibili  comurti C  iv.  8.  49. 

che  di  coMfMM^  vocabolo  3frN/r  si  può  chiamare C  iv.  15.  no. 

riguardo  avere  alla  comune  consuetudine -  .  C  iv.  16.  41. 

perciocché  le  .  .  .  paiono  essere  e  sieno  più  comuni C.  iv.  17.  124. 

che  non  ha  essenza  comuru  colle  parti C  iv.  29.  97. 

comunemente,     io  commendo  questa  Donna  ...  e  comunemente    .     .  C  iii.  5.  8. 

Commendata  questa  Donna  comunemente C  iii.  7.  i. 

COmtmicare.     assicurandomi  che  il  mio  segreto  non  era  comunicato  V,  N.  5.  20. 

temo  d'  avere  a  troppi  comunicato  il  suo  intendimento V,  N.  ig,  153. 

non  che  la  natura  divina  sia  ...  e  comunicata  in  quelle   .     .     .     .  C  iii.  2.  42. 

come  il  suo  nobile  nome  per  .  .  .  é  comunicato  alle C  iii.  11.  185. 

perocché  le  cose  .  .  .  comurticano  ...  le  loro  qualità C  iv.  i.  7. 

sl  che  r  amor  dell'  una  si  comunica  néìV  altra C  iv.  i.  13. 

conviene  ...  la  sua  perfezione  comunicare  ad  altri C.  iv.  26.  28. 

concedente,    io  intendo  di  fare.  Dio  concedente C  i.  5.  68. 

COnoedere.     conciossiacosaché  a*  poeti  sia  conceduta  .  .  .  licenza     .     .  V,  N,  25.  53. 

onde,  se  alcuna  figura  o  colore  .  .  .  é  conceduto  alli  poeti,  conceduto  é 

a'  rimatori K  iV.  25.  59,  60. 

non  si  concedè  per  li  rettorici C  i.  2.  15. 

lo  parlare  di  sé  è  conceduto C  i.  2.  89. 

allora  si  concede C  i.  2.  93. 

onde  concedesi  esser  più  bello C  i.  5.  105. 

che  ...  si  concede  .  .  .  che  uomo  parli  di  sé C.  i.  12.  83. 

come  gran  parte  del  suo  bene  alla  .  .  .  é  conceduto C  iii.  13.  90. 

COncepere.     quanta  concepe  chi  legge ...  in  me  avere  signoreggiato  .     .  C  i.  2.  118. 
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OOnChiadere.     Udite  come  conchiudendo  vado Canz.  x.  137. 

conciare.     Così  altrui  e  sé  concia  V  avaro Cans,  n.  126. 

concio.     Cosi  m'  hai  concio^  Amore,  in  mezzo  V  Alpi Canz,  xi.  61. 

se  paura  già  co'  colpi  suoi  M'  ha  così  concio Canz.  xvii.  23. 

Negli  occhi .  .  .  Che  m*  hanno  concio  sì,  che San,  xzvi.  3. 

COncistora     Mi  fa  .  .  .  drizzar  gli  occhi  al  sommo  concistoro   ....  Son.  xxxvii.  4. 

concordia.     Perchè,  se  meco  qui  non  fai  concordia S.  P,vu  22. 


concepere.    che  la  mente  . .  .  avvegnaché  riceva  il  seme,  non  concepe  .     C.  i.  3.  53. 

molte  cose  .  .  .  concepute  nella  mente C.  i.  5.  86. 

che  é  manifestare  la  conceduta  sentenza ^    C  i.  io.  60. 

concetto,    a  manifestare  lo  concetto  umano C  i.  5.  82. 

altissimi  e  novissimi  jconcetti ...  si  esprìmono C  i.  io.  83. 

lo  bene  manifestare  del  concetto C  i.  12.  94. 

conchiudere,    nelle  quali  parole  io  conchiudessi  tutto  ciò  che  ,    .    ,    ,     V,  N,  22.  55. 

nel  quale  io  .  .  .  conchiudessi  in  esso  tutto  ciò  che V,  N,  ^6,  25. 

Per  che  si  conchiude  lo  principale  intendimento C  i.  5.  106. 

poi  sarà  conchiuso  come C.  i.  6.  6. 

così  é  conchiuso  ciò  che  si  promise C  i.  7.  104. 

Per  che  si  conchiude  che  .  .  .  conviene C  i.  8.  81. 

per  che  si  conchiude  che  non  solamente C  i.  13.  71. 

Per  che  si  conchiude^  che  ...  sia C.  ii.  5.  87. 

Perciò  conchiudo  e  dico C  ii.  7.  46. 

i  miei  pensieri  .  .  .  voleano  cose  conchiudere  di  lei C  iii.  3.  106. 

Ultimamente  quando  dico  .  .  .  conchiudo  ...  lo  fine C  iii.  8.  200. 

perché  noi  volessimo  che  '1  sillogismo  con  falsi  prìncipìi  conchiudesse 

.  .  .  non  conchiuderebbe C  iv.  9.  58,  59. 

Ultimamente  conchiudo  .  .  .  T  animo  diritto  non  mutarsi    .    .     .     .     C  iv.  io.  73. 

conchiude  manifesto  essere  lo  loro  errore C.  iv.  14.  14. 

Poi  .  .  .  conchiudo  lo  loro  errore  esser  confuso C  iv.  15.  99. 

anzi  che  sillogizzino  hanno  conchiuso C  iv.  15.  154. 

poi  conchiude  prendendo  la  virtù  della C.  iv.  18.  29. 

nella  seconda,  conchiudendo,  si  trova C  iv.  19.  io. 

Dice  adunque,  conchiudendo  da  quello  che C  iv.  20.  6. 

Ultimamente  conchiude,  e  dice  che C.  iv.  20.  80. 

come  cotale  produzione  si  può  pur  conchiudere C.  iv.  21.  52. 

conciofossecosaché. K.  /VI  3.  69  ;  20.  2  ;  36.  i  ;  C.  iv.  i.  60, 

condossiachè y,N,aa,B;C,uS.ig;  ii.  6.  59  ;  iv.  14.  62,  90 

oondossiaoosachè.     K.  N,  12.  52  ;  13.  18  ;  14.  96  ;  18.  i  ;  22.  19  ;  25.  13,  49,  52  ;  30.  15 
31. 17  ;  36. 13  ;  42.  27  ;  C.  i.  1. 128  ;  a.  73  ;  4. 94  ;  5-  85  ;  6.  33  ;  7-79;  8-  86 
12.  9Ì5  ;  13.  16  ;  ii.  I.  75,  89,  98  ;  5.  19,  66,  75,  loi  ;  6.  72  ;  9.  13,  22,  27,  81, 
87,  105;  12.  27;  15.  30,  78;  iii.  I.  39;  2.35;  6.  118;  7.  161;  8.82;  15.24, 
73»  105;  iv.  3.  17,  59;  4.  6,  22,  96,  106;  5.  5;  8.  46,  58,  lai;  9-  75»  i43; 
IO.  62,  97,  loi  ;  II.  38,  104  ;  12. 62;  14.  79,  96;  16. 103;  22.  19,  74;  23.  50. 
concistoro,     eletto  fu  in  queir  altissimo  e  .  .  .  Concistoro  divino  .     .     .     C.  iv.  5.  21. 
conclusione,    di  quella  conclusione  vanno  trasvolando  nell*  altra      .     .     C  iv.  15.  155. 
CTTiT^rd'*'"*"-    Strettamente^  a*  intende  per  quella  concordanjea  che .     .     C  iv.  2.  104. 
concordare,    perciocché  .  .  .  tutti  concordano  in  questo C  ii.  9.  61. 

Della  .  .  .  tutti  li  filosofi  concordano  che  .  .  .  sono  cagione      .     .     .     C  ii.  14.  29. 
concordevole,    secondo  la  concordevole  sentenza  delli  savi      .    .    .     .     C  iv.  i.  i. 

E  ciò  é  concordevole  alla  sentenza  di  Tullio C  iv.  21.  80. 

COncordevolmente.    in  un  volere  concordevolmente  concoiTono   .    .    .     C  iii.  14.  140. 
concordia,     con  concordia  e  con  discordia  di  coscienza C  i.  3.  68. 

per  beneficio  e  concordia  di  studio C.  i.  13.  5. 

di  questa  concordia  V  amistà  é  confermata C  i.  13.  57. 
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OOnoordia.     O  Signor  mio,  o  padre  di  concordia 5.  P.  1.  i. 

OOncuplsceQza.     E  smorza  in  me  ogni  concupiscenea 5.  P.  zxxi.  57. 

OOnducere.    aperse  .  .  .  Per  conducermi  al  tempo  che  mi  sface   .     .     .     Cane.  xiii.  9. 
ocmdurre.     L'  imaginar  ...  Mi  condusse  a  veder  ....     K  N.  23.  193  {Cane,  ii.  66). 


oonoordia.    per  la  molta  concordia  che  .  .  .  conviene  a C.  iii.  8.  7. 

che  '1  Figliuolo  .  .  .  discendesse  a  fare  questa  concordia      .     .     .     .  C.  iv.  5.  23. 

OOllOOrTere.    le  tre  .  .  .  condizioni,  che  convengono  concorrere     .    .     .  C.  i.  9.  a. 

manifesto  è  lui  essere  concorso  alla C  i.  13.  35. 

si  vede  essere  .  .  .  concorsi  tutte  le  cagioni C.  i.  13.  69. 

dove  gli  Stoici  e  ...  in  un  volere  .  .  .  concorrono C  iii.  14.  141. 

oonoorrliiiento.    fanno  diverse  le  .  .  .  per  lo  concorrimtnio  della  cosa  .  C  iii.  a.  34. 

CQOCabina.    ottanta  1'  amiche  concubine C.  ii.  15.  176. 

concupiscibile,     più  si  unisce  alla  parte  concupiscibile C.  iii.  io.  ai. 

questo  Appetito,  che  •  •  .  concupiscibile  si  chiama  . , C.  iv.  a6.  47. 

Oondi2doiie.    divenni ...  di  sì  frale  e  debole  condizione V,  N,  4,  1, 

Se  questa  donna  sapesse  la  mia  condizione V,  N.  14.  68. 

notificando  la  tua  condizione ^.  AT.  18.  54. 

per  la  sua  nuova  condizione V.  N,  24.  14. 

ond'  io  . .  .  scrissi . .  .  alquanto  della  sua  condizione K  AT.  31.  7. 

nella  terza  dico  della  mia  condizione K  •/V^.  33.  35. 

narro  della  mia  misera  condizione K  iV.  33.  23. 

chi  vedea  la  vostra  dolorosa  condizione K.  AT.  38.  9. 

di  comprendere  in  esso  questa  orribile  condizione K.  A^.  38.  34. 

Recommi  la  vista  ...  in  sì  nuova  condizione^  che K.  AT.  39.  3. 

soggetto  in  ciascuna  condizione C.  i.  5.  39. 

Da  tutte  le  .  .  .  condizioni .  .  .  era  separato C  i.  9.  s. 

per  molte  condizioni ...  si  possano  magnificare C  i.  io.  44. 

la  proprietà  delle  sue  condizioni C.  i.  io.  99. 

r  una  si  è  la  novità  della  mia  condizione C.  ii.  7.  a6. 

m^  ha  tratto  nella  presente  condizione C.  ii.  7.  46. 

dire  e  ragionare  la  condizione  della  parte C  ii.  9.  18. 

pare  presuntuoso  per  certe  condizioni C  ii.  la.  39. 

mostrando  la  mia  condizione C.  ii.  13.  57. 

1'  anima,  libera  nelle  condizioni C  ii.  16.  30W 

si  tocca  la  ineffabile  condizione  di  questo  tema C  iii.  3.  5. 

uomini ...  di  sì  bassa  condizione C  iii.  7.  83. 

che  sia  alcuno  ...  di  sì  alta  condizione C.  iii.  7.  85. 

è  da  temere  di  trattare  di  sue  condizioni C.  iii.  8.  13. 

d*  alcuna  condizione  di  .  .  .  parlare  intendo C.  iii.  8.  33. 

altrimenti  che  sia  la  vera  sua  condizione C  iii.  io.  6. 

contentamento  in  ciascuna  coHi/MtbiM  di  tempo    .......  C.  iii.  13.  114. 

considerando  le  diverse  condizioni  del  mondo C  iv.  4.  66. 

uno  nuovo  cittadino  di  piccola  condizione C.  iv.  5.  173. 

Poiché  la  mala  condizione  di ...  è  narrata C.  iv.  7.  43. 

è  manifesta,  ma  la  loro  condizione  essere  imperfettissima  .     .     .     .  C.  iv.  11.  35. 

perchè  di  sua  bassa  condizione  non  è  memoria C.  iv.  14.  104. 

così  questo  processo  d'  una  condizione  è  venuto C  iv.  15.  36. 

la  distinzione  di  queste  condizioni C.  iv.  15.  35. 

domandatorì  delle  condizioni  onorevoli  dello  rege C  iv.  35.  59. 

condotto.  '  al  cui  condotto  vanno  li  ciechi C  i.  11.  151. 

COnducimento.     come  .  .  .  con  debile  conducimento  entra  in  quello  .     .  C  iv.  38.  19. 

condiicitore.    Aristotile  essere  additatore  e  conducitore  della  gente  .     .  C.  iv.  6.  151. 

oonducitrice.    avvegnaché  essa  sia  conducitrice  delle  morali  Virtù   .     .  C  iv.  17.  81. 

condarre.    alla  qual  parte  io  fui  condotto  per V.  N,  14,  ^ 
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OOndiUTe.     Lo  manifesta  in  quel  eh'  ella  conduce  ....     C  iii.  Catu.  ii.  3^  ;  13.  106. 

un  pensier,  che  mi  conduce  Con  ...  A  rimirar Canz,  ix.  ao. 

Non  soffrir  che  costei ...  mi  conduca  a  morte Canz.  iz.  57. 

Di  quel  verace  Amor,  che  la  conduce Cans.  xvii.  49. 

Che  allo  mal  fare  già  me  conducesti 5.  P.  vi.  38. 

Perchè  il  mio  spirto  è  quasi  al  fin  condutto S,  P,  cxlii.  36. 

fa  .  . .  che  la  benignitade  ...  mi  conduca  Nel S,  P,  cxlii.  53. 

eh'  alle  ...  Si  ne  conduca  co*  suoi  santi  preghi P,  F,  236. 

ooofèmiare.    gì'  inimici .  .  .  Son  confermati  sopra  me  più  forti  .    .     .  S,  P,  xxxvii.  77. 

Fa,  che  confermi  lo  mio  cor  leggiero  Si,  che S,  P.\,  50. 

confewiare.    Al  mio  Signore  voglio  confessare  Ogni  ingiustizia    .    .     .  S,  P.  zxxL  35. 

Da  morte  suscitò,  credo  e  confesso P,  F,  48. 

e  poi  con  propria  bocca  Confessa  il  mal P.  F.  108. 

confessione.     Né  .  .  .  potemo  .  . .  Senza  confession  da  nostra  parte      .  P,  F.  105. 

confesso.    Quest'  è  da  lor  confesso Civ.  Canz,  iii.  64. 

configgere,     che  nel .  .  .  ligno  ...  fu  confitto  e  *1  sangue  sparto .     .     .  P.  F.  laa. 

confondere.     Perchè  amistà  nel  mondo  si  confonde Canjs.  x.  133. 

confortare.     Deh  confortiam  costui V.  N,  oi^,  150  {Cans.  ii.  93). 

£  quando  un  poco  confortato  fui V,  N,a^.  154  {Cang,  ii.  37). 

£  mentre  eh'  io  la  chiamo,  mi  conforta K  ^.  39.  96  {Canz.  iii.  56). 

Confortar  non  mi  posso  Sì,  eh'  io  non ' Canz.  xi.  54. 

quel  pianeta,  che  conforta  il  gelo Cam,  xv.  7. 

fa  che  ne  porte  Novelle  a  ...  e  la  conforte. Cane,  xvii.  73. 

Ond*  io  conforto  sempre  mia  speranza Ball.  vii.  9. 

Se  r  alma  sbigottita  non  conforta K  AT.  15.  37  {Som,  viii.  io). 

E'  fa  peccato  chi  mai  ne  conforta V,  N,  as».  gid  {Son,  xiii.  io). 

Se  da  voi,  donne,  non  son  confortato Son,  xli.  14. 

condurre,    la  quale  un  suo  amico  all' .  .  .  condotto  avea V,  N,  14.  11, 

la  quale  mi  condusse  a  tanta  debolezza V.  N.  93.  5. 

che  lo  conduce  siccome  cagione  propria C  iii.  6.  193. 

il  quale  uso  conduce  mirabili  beUeaze C  iii.  13.  1 19. 

e  .  .  .  conducono  Y  umana  volontà  a  vizio C  iv.  19.  33. 

la  perfezione,  alla  quale  mi  condusse  Y  altro C  iv.  13.  19. 

siccome  uno  sciolto  cavallo  .  .  .  bene  non  si  conduce C.  iv.  96.  46. 

i  quali  conducono  sé  ed  altri  a  buon  fine  nelle C  iv.  97.  58. 

coniare,    vedemo  certe  piante  lungo  1'  acque  . .  .  confarsi C.  iii.  3.  95. 

confermare,     dirò  .  .  .  come  1*  amistà  é  confermata C  i.  I9.  17. 

come  .  .  .  r  amistà  é  confermala  e  fiitta  grande      . C  i.  13.  7. 

di  questa  concordia  Y  amistà  é  confermata C  i.  13.  57. 

questo  conferma  quello  che  detto  é  di  sopra C.  iii.  8.  195. 

confessare,    conciossiacosaché  '1  consentire  é  uà  confessare    .     .     .     .     C  i.  9.  73. 

quando  quello,  che  non  è,  non  si  confessa C.  iv.  8.  1 15. 

confessione,    questa  ragione  mosse  Agostino  nelle  Confessioni    ,    .     .     C  i.  9.  104. 

non  é  altro  che  confessione  di  debita  suggezione C.  iv.  8.  100. 

quando  della  òebìtai  confessione  sì  ^rvn. C  iv.  8.  iii. 

confine,     che  non  passassero  li  suoi  confini C  iii.  15.  174. 

confondere,    seguita  a  confondere  la  premessa  loro  opinione    .     .     .     .     Civ,  15.  4. 

Poi . .  .  conchiudo  lo  loro  errore  esser  confuso C.  iv.  15.  99. 

confortare.     Allora  mi  confortai  molto K.  TV.  5.  19. 

e  confortola  però  che  vada  più  sicura V,  N'.-iq.  196. 

procuriam  di  confortarlo F.  AT.  93.  113. 

Onde  molte  parole  mi  diceano  da  a>»/br/armi K.  ^.  93.  115. 

queste  cagioni  vi  sono  state  ...  a  confortare  V  amore C.  i.  19.  97. 

quasi  a  confortare  quella C.  ii.  9.  79. 
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confortare.     Or  ti  conforta^  eh*  io  sarotti  ognora Son,  1.  7. 

Dunque  a  ben  far  ciaschedun  si  conforti P.  F,  $$' 

conforto.     È  sua  beltà  del  tuo  valor  con/brio Gang,  ix.  39. 

U  anima  mia  che  n*  attendea  con/orto Catte,  xiii.  25. 

il  cui  dolce  splendore  Porta  conforto Canz.  ziv.  16. 

vostra  salute,  Che  sia  conforto  della  sua  virtute Cane,  xvi.  13. 

se  non  rechi  conforto  Da  lei Ball,  v.  13. 

E  si  d'  ogni  conforto  mi  dispoglio Son,  xlviii.  za. 

perch'  io  Ho  seguitato  allora  i  tuoi  conforti S.  P.  xxxvii.  81. 

confusione,    che  con  vergogna  Convien  che  vadan  e  confusione .     .     .  S.  P,  vi.  48. 

congelare.    Che  '1  suo  desire  in  congelato  lago  ...  si  posa     ....  Son,  xxxix.  3. 

congregare,    pronta  A  sempre  congregarsi  alla  tua  morte Cane,  xviii.  8. 

conoscente.     Non  si  conviene  a  Donna  conoscente Son,  xlv.  3. 

confortare,    disse  . . .  confortando  gli  uomini  a C  iv.  zi.  Z13. 

conforto,    acciocché  mi  sarebbe  alcun  conforto K  /V!.  15.  58. 

alcuno  conforto  non  mi  valea C  ii.  13.  8. 

confusione,    dirò,  a  confusione  di  coloro C  i.  io.  105. 

La  qual  cosa  era  pessima  confusione  del  mondo C  iv.  i.  58. 

poi,  a  maggiore  loro  confusione ...  si  distrugge C  iv.  14.  io. 

un  suo  libro,  che  fece  a  confusione  di  tutti  quelli C.  iv.  30.  a8. 

congiugnere.    V,  oongiungere. 

congiugnimento.    se  alcuno  congiugninunto  v'  è C  iv.  13.  154 

congiugnitore.    fu  congiugnitore  delli  miei  generanti C.  i.  13.  30. 

congiungere,  -gnere.    la  quale  era  meco  di .  .  .  sanguinila  congiunta .  V,  N,  33.  95. 

in  quanto  è  congiunto  colle  più  prossime  persone C.  i.  la.  44. 

lo  . .  .  appetito  . .  .  d*  esser  congiunta  con C  ii.  4.  34. 

r  anima  col  corpo  congiunti  sono  effetto C.  ii.  9.  45. 

che .  .  .  congiunte^  fanno  . . .  bene  sperare C  ii.  11.  34. 

sicché  muovere  é  una  potenza  congiunta  col  sentire C.  iii.  a.  91. 

come  ...  la  divina  Virtù  tre  nature  congiunse C,  iii.  8.  4. 

Amore  . .  .  é  che  congiugne  ,  ,  ,V  amante  colla  persona  amata    .     .  C.  iv.  i.  4. 

le  cose  congiunte  comunicano  ...  le  loro  qualità C.  iv.  z.  7. 

sicché  r  una  coli'  altra  congiunta  .  .  .  sono C  iv.  6.  z6a. 

Congiungasi  là  filosofica  Autorità  colla  imperiale C.  iv.  6.  z66. 

che  nulla  filosofica  autorità  si  congiugne  colli C.  iv.  6.  171. 

ogni  cosa  .  .  .  conviene  essere  congiunta  coli'  alterazione  .     .     .     .  C.  iv.  io.  89. 

convegna  essere  congiunto  con  quella C  iv.  io.  1 13. 

perocché  il  perfetto  collo  imperfetto  non  si  può  congiugnere    .     .     .  C.  iv.  13.  151. 

che  la  torta  linea  colla  diritta  non  si  congiugne  mai C  iv.  13.  153. 

congiuntissimo,    eletto  fu  in  quell' .  .  .  congiuntissimo  Concistoro  .     .  C,  iv.  5.  ai. 

congiunzione,    per  non  seguire  V  effetto  della  congiuntone  ,     .     .     .  C.  iv.  io.  78. 

COnnatuiale.    avvegnaché  più  sia  connaturale  ad  esso  che C.  ii.  4.  96. 

(anno  la  loro  operazione  connaturale  ad  esso C.  ii.  6.  iii. 

^luesti  cotali  vizi  sono  innati,  cioè  connaturali C,  iii.  8.  160. 

intra  le  passioni  connaturali  e  le  consuetudinarie C  iii.  8.  170. 

ma  le  connaturali  •  .  .  del  tutto  non  se  ne  vanno C  iii.  8.  175. 

rompono  li  vizi  innati,  cioè  connaturali C.  iii.  8.  193. 

connettere,    le  . . .  adomezze  che  quivi  sono  connesse C  i.  io.  87. 

conoscente,    essere  conoscente  del  bisogno C.  i.  5.  39. 

non  sarebbe  stato  conoscente C  i.  6.  4. 

servo  conoscente  al  signore  Volgare C.  i.  6.  9. 

Che  lo  Latino  non  sia  conoscente  del  Volgare C  i.  6.  39. 

lo  Latino  non  é  conoscente  del  Volgare.    Ancora  non  é  conoscente 

de*  suoi  amici -  C.  i.  6.  57,  58. 
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conoscenza.     Dì  conoscenza  e  di  verità  fuora F.  N,  a^,  167  {Cane,  ii.  40). 

A  quei  cotanti,  e*  hanno  conoscenza Cam.  xix.  25. 

Se  non  per  conoscenza  d*  uomo,  in  cui Ball,  vi.  i6w 

COHOBCere.     Tanto,  quanto  conosco  ben,  eh'  io  sono  Là Canz.  iz.  63. 

Però,  donne  .  .  .  conoscete  il  vìi  vostro  desire Canz,  x.  6. 

Ben  conosch*  io  che  va  la  neve  al  Sole Canz,  zi.  37. 

conoscente,     non  è  conoscente  degli  amici  perfettamente Ci,  6.  74. 

non  sarebbe  stato  servo  conoscente C.  i.  7.  a. 

si  mostri  conoscente  ver  lo  benefattore C  ii.  7.  37. 

quando  il  figliuolo  è  conoscente  del  vìzio  del  padre,  e  quando  il 

suddito  è  conosante  del  vizio  del  signore C  iii.  io.  57,  58. 

conoscenza,     avere  quelle  disposizioni .  .  .  siccome  .  .  .  conoscenza  C  ì.  5.  a6. 

La  conoscenza  del  servo  si  richiede C.  i.  6.  11. 

avrebbe  avuta  la  conoscenza  di  queste  cose C.  i.  6.  37. 

sarebbe  V  abito  di  conoscenza  distinta  del  Volgare C.  i.  6.  59. 

si  richiede  perfetta  conoscenza C  i.  6.  76. 

venire  alla  conoscenza  dell'  altre C  ii.  i.  99. 

vuole  che  ...  si  proceda  nella  nostra  conoscenza C.  ii.  i.  no. 

dal  quale  comincia  la  nostra  conctscenza C.  ìi.  5.  lai. 

secondochè  la  conoscenza  dell*  anima  è  chiara  o C  iii.  a.  65. 

Onde  .  .  .  potemo  avere  alcuna  conoscenza .     .  C.  iii.  8.  145. 

la  vera  amistà  ...  ha  per  suggetto  la  conoscenza  della C.  iii.  11.  131. 

sì  si  può  appressare  alla  sua  conoscenza C  iii.  15.  68. 

sopra  la  propria  conoscenza  della  verace  Nobiltà  ;  siccome  per  la 

conoscenza  del  suo  testo  .  .  .  vedersi  potrà C  iv.  i.  80,  8z. 

perchè  la  sua  conoscenza  prima  è  imperfetta C  iv.  la.  157. 

r  uomo  ...  di  vera  conoscenza C.  iv.  13.  145. 

r  animo  che  è  .  .  ,  verace^  cioè  di  conoscenza C.  iv.  13.  157. 

così  bene  si  verrebbe  alla  conoscenza  delle  api C.  iv.  17.  199. 

Acciocché  .  .  .  s'  abbia  conoscenza  dell*  umana  bontà C  iv.  ai.  a. 

secondochè  la  conoscenza  distingue C.  iv.  aa.  69. 

si  richiede  .  .  .  buona  conoscenza  delle  presentì C.  iv.  97.  44. 

conobbi  eh'  era  la  donna  delle  salute K.  TV.  3.  40. 

nomollami,  sì  eh*  io  la  conobbi  bene V,  N,  g.  21^, 

£  chi  avesse  voluto  conoscere  Amore V,  N.  11,  16, 

Allora  mi  parea  eh*  io  '1  conoscessi ;  V,  N,  la,  2^, 

conciossiacosaché  ...  sia  conosciuto  ...  lo  tuo  segreto      ,     ,     ,     ,  V.  N,  la.  53. 

la  quale  sentendo,  conoscerà  le  parole V,  N,  la,  64. 

rono5nM/o  il  falso  ìmaginare,  risposi  loro .     .  V,  N,  a^.  ii'j, 

li  quali  noi  non  conosciamo V.  N,  41.  18. 

e  conosco  la  misera  vita  di  quelli  che  ...  ho  lasciati C  i.  i.  71. 

approva  sé  conoscere  lo  suo  difetto C  i.  a.  40. 

questi  cotali  non  conoscono  le  cose C.  i.  4.  ao. 

a  due  cose  perfettamente  conoscere C.  i.  6.  13. 

se  il  servo  non  conosce  la  natura C.  i.  6.  96. 

si  conviene  conoscere  al  servo  gli  amici C.  i.  6.  99. 

Quegli  che  conosce  ...  in  genere,   non  conosce  .  .  .  perfettamente  ; 

siccome  chi  conosce  da  lungi . . .  non  conosce . . .  perfettamente    C  i.  6. 40, 41, 49, 43. 
Lo  Latino  conosce  lo  Volgare  in  genere  ...  se  esso  lo  conoscesse 

distinto,  tutti  i  Volgari  conoscerebbey  perchè  non  è  ragione  che 

r  uno  più  .  .  .  conoscesse C  i.  6.  45,  47,  48,  49. 

è  impossibile  conoscere  gli  amici,  non  conoscendo  il  principale  :  onde, 

se  non  conosce  ...  lo  Volgare  .  .  .  impossibile  è  a  lui  comascere 

li  suoi  amici C.  i.  6.  60, 61, 63. 
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Quella  virtù  .  .  .  conobbe  *1  disio  eh'  era  criato Canz.  xiii.  77. 

E  ciò  conoscer  voi  dovete CaM«.  xvi.  31. 

Che  ciascun  ...  Di  fuor  conosce  che  dentro  è  pietate Cam.  xvi.  52. 

Le  quai  non  posson  esser  conosciute  Se  non  per Ball.  vi.  15. 

Che  per  le  proprietà  sue  conosciute F".  TV.  8.  6a  {Son.  iv.  18). 

Allegro  sì,  che  appena  il  conoscia ^.  iVl  24.  53  {Son,  xiv.  4). 

tanto  .  .  .  Ch'  io  lo  conosco  sol  dopo  '1  mìo  danno Son,  xxxv.  11. 

Se  nostra  donna  conosar  non  puoi Son.  li.  9. 

al  gentil  atto  Degli  occhi  suoi  conosceraila  poi Son.  li.  13. 

Ma  io  avendo  ...  e  ciò  non  conoscendo^  Ho  fatto S,  P,  xxxi.  11. 

conoscere,    senza  ...  è  impossibile  conoscere  gli  uomini C.  i.  6.  65. 

per  conseguente  non  può  conoscere  gli  amici C.  i.  6.  70. 

chi  vuole  .  . .  conoscerà  la  malizia  di  costoro C.  i.  11.  91. 

è  palese,  e  per  me  conosciuto,  esso  essere  stato C.  i.  13.  43. 

procedendo  da  quello  che  conoscemo  meglio,  in  quello  che  conoscemo 

non  così  bene C.  ii.  i.  iii,  112. 

in  quanto  questa  via  di  amoscrrv  è C  ii.  i.  114. 

conviene  prima  conoscere  le  sue  parti C  ii.  2.  50. 

che  r  anima  mia  conoscea  la  sua  disposizione C  ii.  io.  64. 

così  si  può  .  .  .  conoscere  la  sua  vittoria C.  ii.  11.  25. 

quello  non  conosciuto  da  molti  libro  di  Boezio C  ii.  13.  14. 

per  lo  quale  si  può  conoscere  quale  è C  iii.  2.  68. 

che  ciascuno  Intelletto  di  sopra  .  .  .  conosce  quello  eh'  è  .  .  .  conosce 

dunque  Iddio  .  .  .  conosce  dunque  quello  eh'  è  sotto  sé  .     .     .     C.  iii.  6.  41,  43,  44. 
conoscendo  Lui,  tutte  le  cose  conoscono  secondo  il  modo  della  intelli- 
genza      .     .  C.  iii.  6.  47  {bis). 

Per  che  ...  le  Intelligenze  conoscono  la  forma  umana C.  iii.  6.  49. 

conoscono  quella  le  Intelligenze  motrici ...  e  conoscono  quella  per- 
fettissima       C.  iii.  6.  52,  55. 

né  roffoseoMo  che  sia  ciò C  iii.  7.  114. 

che  omosex  si  può  la  sua  presente  passione C  iii.  8.  81. 

quando  V  amico  conosce  che  vergogna  crescerebbe  al. .  .  o  conosce  V 

amico  suo  non  paziente C  iii.  io.  60,  62. 

perocché  ...  le  lode  danno  desiderio  di  conoscere  la  persona  lodata, 

e  coHosrryv  la  cosa  sia  sapere C.  iii.  11.  6  (6/5). 

conciossiacosaché  conoscere  di  Dio,  e  .  .  .  non  sia  possibile     .     .     .  C  iii.  15.  105. 

procedono  quasi  dal  non  conoscere  V  uso  del  tempo C.  iv.  2.  90. 

questo  fine  conoscendo  , .  .  limarono  e C  iv.  6.  135. 

Che  .  .  .  conoscere  V  ordine  . .  .  é  proprio  atto  di  ragione    .     .     .     .  C  iv.  8.  4. 

che  arroganza  e  ...  é  sé  medesimo  non  conoscere C  iv.  8.  23. 

Se  questa  (cioè  equità)  gli  uomini  la  conoscessero^  e  conosciuta  ser- 
vassero      C.  iv.  9.  84  (bis). 

siccome  . .  .  coftoscere  la  virtù  dell'  erbe  pare C  iv.  9.  140. 

conciossiacosaché  ...  il  conoscere  la  virtù  ...  sia C.  iv.  9.  145. 

sicché  apertamente  ...  si  conosce  la  imperfezione C.  iv.  12.  17. 

conoscere  che  sieno  li  prìncipii ...  e  conoscere  quello  che  sia  ciasche- 
duno, non  é ^*  iv.  13.  37,  39. 

nella  sua  operazione  ;  che  è  conoscere  queWo  che C  iv.  15.  114. 

a  mostrare  . .  .  come  si  può  conoscere  V  uomo C.  iv.  15.  190. 

mostrare  . . .  come  conoscere  si  può  colui  dov*  ella  é C.  iv.  16.  25. 

per .  .  .  Nobile  s'  intenda  essere  da  molti .  .  .  conosciuto    .     .     .     .  C.  iv.  16.  62. 

un  verbo  che  sta  per  conoscere^  cioè  nosco C  iv.  16.  63. 

quelle  cose  che  più  fossero  .  .  .  conosciute C.  iv.  16.  66. 

é  falsissimo  che  Nobile  vegna  da  conoscere C  iv.  16.  75. 
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Pur  nondimen  mai  ti  conobbi  chiaro S,  P.  xxxi.  ai. 

Per  cui  conosctrai  li  beni  summi S,  P.  xxxi.  60. 

Ched  io  non  mi  conosca  peccatore,  Ed  .  .  .  esser S,  P,  xxxvii.  65. 

Poiché  conosco  ben  la  mia  malizia S.  P.  1.  io. 

Perch'  io  conosco  avere  speso  invano P,  F.  $, 

OOnqueror.     Conqueror,  cor  suave,  de  te  primo Cane,  xxi.  14. 

conquidere,     nostra  donna  .  .  .  Ch*  è  sì  conquisa Son,  li.  io. 

ooDSCienza.     V.  coscienza. 

consentire,     giova  A  consentir  ciò  che  par  maraviglia C.  iii.  Cam,  ii.  59. 

Ma  ciò  io  non  consento C.  iv.  Canz.  iii.  72  ;  15.  87. 

Che  la  beltà,  eh*  Amore  in  voi  consenti Cane.  x.  7. 

Ben  veggio  che  M  mio  fin  consenti  e  vuoi Canz,  xvii.  96. 

Che  face  consentir  lo  core  in  lui V.  N,  39.  63  {Son»  xxii.  4). 

Non  consentir^  Signor,  che  la  potenza S,  P.  xxxi.  55. 

Non  consentir,  Signor,  che  mi  sia  tolto 5.  P.  1.  43. 

conservare.    Conserva^  adorna,  accresce  ciò  che  trova Cane,  x.  37. 

conoscere,    conviensi  quella  .  .  .  conoscere  per  li  loro  effetti     .     .     .     .  C.  iv.  16.  108. 

alH  frutti  loro  coMOSc^yr/^  quelli C.  iv.  16.  iia. 

a  coloro  che  non  la  conoscono C.  iv.  aa.  14. 

conoscendo  in  sé  diverse  parti,  quella.  .  .  ama C.  iv.  aa.  7a. 

i  segni  per  li  quali  conoscere  si  può  il  nobile  uomo C.  iv.  a3.  9. 

quello  per  che  potemo  conoscere  V  uomo  nobile  alli C  iv.  a3.  34  ;  96.  3. 

che  la  nobile  Anima  conoscendosi  non  avere  .  .  .  torna C  iv.  aS.  137. 

quelli  segni  .  .  .  per  li  quali  conoscere  si  può C.  iv.  a9.  4. 

COn8^;tiente.     per  conseguente  non  può  conoscere C.  i.  6.  69. 

per  conseguente  é  amara C  i.  7.  16. 

e  per  conseguente  non  sarebbe  stata  obbedienza  comandata  intera- 
mente        C  L  7.  43. 

per  conseguente  non  sarebbe  stato  obbediente C.  i.  7.  64. 

per  conseguente  sarà  più  pronta  liberalità C.  i.  8.  60. 

conseguente  conviene  essere  nel  dono  1'  utilità C  ì.  8.  113. 

e  per  conseguente  é  più  virtuoso C.  ii.  4.  74. 

molto  di  quello  si  vede  per  ragione  e  per  conseguente ^  che .     .     .     .  C  iii.  14.  ia9. 

e  per  conseguente  può  essere C  iii.  14.  132. 

e  per  conseguente  la  particolare C.  iv.  9.  a9. 

per  la  distruzione  del  conseguente C.  iv.  la.  ia4. 

conseguentemente,     conseguentemente  narro  1'  altra C.  iii.  3.  z  16. 

consentimento,    un  altro  pensiero,  accompagnato  di  consentimento .    .  C  ii.  7.  78. 

r  ultima  sentenza  della  mente,  lo  consentimento  cioè C.  ii.  7.  8a. 

^T  \o  general  pensiero  col  consentimento C.  ii.  8.  6a. 

che  '1  consentimento  mio  piegava  inver  di  lui C  ii.  11.  a3. 

tanto  che  il  core  consentiva  in  lui V,  N,  39.  9. 

E  quando  avea  consentito  ciò,  io  mi  ripensava V,  N,  39.  io. 

conciossiacosaché  '1  consentire  é  un  confessare C  i.  a.  73. 

né  consentire  né  negare  puote C  i.  a.  75. 

venne  eh'  io  ad  essere  suo  consentissi C  ii.  a.  15. 

inducere  la  mia  mente  a  consentire C  ii.  8.  95. 

alla  verità  é  da  consentire C  iv.  8.  144. 

sovra  la  quale  nullo  .  .  .  giudizio  è  da  consentire C.  iv.  9.  165. 

Onde  non  é  ...  da  consentire  a  Nerone C.  iv.  9.  168. 

per  la  quale  le  grandezze  .  .  .  conservate  sono     ....Ci.  io.  55. 

da  Colui  che  le  conserva C  ii.  6.  io. 

non  può  in  esso  padre  ...  il  suo  effetto  conservare C  ii.  9.  43. 

cioè  ricchezze  a>ii5rrMi// in  male  del  loro  signore C  ii.  11.  84. 
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conservo.     Neque  plus  vitam  sperando  consèrvo Cam,  xxi.  32. 

considerare.     Non  considera  lei  secondo  *1  vero C  iii.  Cam,  ii.  8a. 

Ma  quando  io  considero  V  aspetto  Della S.  P.  vi.  31. 


conservare,    la  quale  manifesta  Y  amistà,  e  ferma  e  conserva .     .     .     .  C.  iii.  i.  69. 

perocché  il  suo  essere  .  .  .  per  quello  si  conserva C.  iii.  s.  57. 

conciossiacosaché  ...  sia  equità  alcuna  da  conservare C.  iv.  9.  77. 

la  quale  del  tutto  é  da  lonservare C  iv.  15.  64. 

nelle  cose  che  conservano  la  nostra  vita C.  iv.  17.  37. 

conservatrice,    la  quale  é  madre  e  conservatrice  delle    .     .     .     .     .     .  C.  i.  io.  47. 

conservazione,    studia  .  .  .  alla  sua  conservazione C  i.  13.  47. 

la  natura  umana  trasmuta  ...  la  sua  conservatone C  ii.  9.  41. 

conviene,  a  conservatone  di  quella C  iii.  i.  58. 

considerare,    se  anco  vuol!  considerare  lo  primo  nome  suo     ,    .    .    ,  V,  N,  24.  33. 

Chi  volesse  sottilmente  considerare V.  N,  34,  41. 

può  vedere  chi  bene  considera C  i.  i.  46  ;  ii.  4. 6a. 

conciossiacosaché  ciascuna  Persona  .  .  .  triplicemente  si  possa  con- 
siderai     C.  ii.  6.  74. 

Puotesi  considerare  il  Padre C.  ii.  6.  76,  81. 

Puotesi  ancora  considerare  il  Padre C  ii.  6.  85. 

li  quali  considerando^  giudicava  bene  .     .     .  ' C  ii.  13.  37. 

perocché  i  loro  suggetti  sono  .  .  .  sotto  . .  .  considerati C  ii.  14.  131. 

la  sua  considerazione  .  .  .  é  considerare  li  prìncipii C.  ii.  14.  138. 

chi  ben  considera  sottilmente C  ii.  14.  143. 

considerando  tutte  le  cose  essere  numero C.  ii.  14.  147. 

il  numero,  quanto  é  in  sé  considerato C.  ii.  14.  151. 

io,  considerando  me  minore  che  questa  Donna C.  iii.  i.  70. 

Amore  .  .  .  sottilmente  considerando^  non  é  altro C  iii.  a.  19. 

considerando  come  ...  la  divina  Virtù  .  .  .  congiunse C  iii.  8.  a. 

dove  si  puote  ^ morir  doppiamente  coM^Vi^nirv C  iii.  8.  115. 

quella  Ballatetta  co9tsiderò  questa  Donna  secondo C  iii.  io.  7. 

che  questa  Canzone  considera  questa  Donna  secondo C  iii.  io.  30. 

sapere  quello  eh'  ella  é  in  sé  considerata  e  per C.  iii.  11.  8. 

Onde  si  può  vedere,  considerando  la  significanza C.  iii.  11.  57. 

siccome  la  vera  amistà ...  in  sé  considerata  . . .  così  la  Filosofia  .  .  . 

in  sé  considerata C,  iii.  11.  131,  134. 

studio  si  può  qui  doppiamente  considerare C  iii.  la.  14. 

che  di  quella  amistà  gran  cose  prima  considera C  iii.  la.  a5. 

in  quanto  primieramente  si  considera C  iii.  13.  4. 

saper . . .  che  rima  si  può  doppiamente  considerare C  iv.  a.  ioa. 

cosi  é  uno  che  tutti  questi  fini  considera C  iv.  4.  57. 

che  considerando  le  diverse  condizioni .  .  .  abbia C.  iv.  4.  65. 

se  consideriamo  li  sette  regi C.  iv.  5.  88. 

Se  noi  consideriamo  poi  la  sua  .  .  .  adolescenza C.  iv.  5.  97. 

colui  che  solo  considera  V  ultimo  fine C.  iv.  6.  58. 

il  maestro  e  V  artefice  che  quello  .  .  .  considera C.  iv.  6.  67. 

maniere  d'  operazioni,  diversamente  da  considerare C  iv.  9.  4a. 

che  ella  solamente  considera  e  non  fa C.  iv.  9.  43. 

e  operazioni  eh'  essa  considera  e  fa C  iv.  9.  46. 

operazioni .  .  .  eh'  ella  considera  e  fa  in  ntateria C  iv.  9.  50. 

avvegnaché  *1  considerare  loro  soggiaccia  alla C.  iv.  9.  52. 

operazioni  che  la  nostra  ragione  considera  neW  atto C.  iv.  9.  66. 

da  considerare  é,  che C.  iv.  9.  109. 

in  loro  roM5Ù^^//,  cose  perfette  sono C.  iv.  11.  43. 

se  si  cDM5Ù^!mim>  li  modi C.iv.  11.  57. 
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OOnsidefBre.    quand'  io  ho  ben  considerato  Tutta  la  legge  con      .     .     .     S,  P,  cxlii.  aa. 
consiglio.     Sì  che  consiglio  invan  vi  si  balestra Son,  xxxvi.  ii. 

Ma  sol  di  quelP  eterno  e  buon  consiglio  Del  .  .  .  procede   .     .     .     .     P,  F,  76. 
CQQ80lare.     E  d*  ogni  consolar  V  anima  spoglia       ....      F.  A^.  32.  80  {Can^.  iii.  40). 

Questo  pietoso  che  m*  ha  consolata C  ii.  Cane.  i.  32  ;  io.  21. 

io  che  ascolto  .  .  .  Consolarsi .  .  .  Cosi  alti  dispersi Cane.  xx.  7  4. 

costui,  Che  viene  a  consolar  la  nostra  mente    ....       V,  N.  39.  65  {Son.  xxii.  6). 

Che  stando  sotto  il  tetto  si  consola 5.  P.  ci.  24. 


considerare,    per  questo  vocabolo  .  .  .  solo  semplicemente  considerato  C.  iv.  16.  37. 

quello  dello  speculativo  si  è  .  .  .  considerare  V  opere C.  iv.  22.  1 13. 

in  quanto  V  Intelletto  considera  lui  e  mira  lui  per C  iv.  22.  144. 

Questa  perfezione  ...  si  può  doppiamente  considerare,  Puotesi 
considerare  secondochè  ha  rispetto  a  noi . . .  Puotesi  considerare 
secondochè  ha  rispetto  ad  altri C  iv.  26.  21  {bis)^  25* 

ciò  considerando,  a  cautela  dico  e  comando C.  iv.  30.  44. 

considerazione,     è  mestiere  fare  considerazione  sovra  una C  ii.  14.  48. 

nelle  considercuioni  ò\  quelli ...  si  procede C.  ii.  14.  131. 

la  sua  considerazione  principalissima  è C  ii.  14.  138. 

per  .  .  .  aver  si  può  considerazione  della  sua  virtù C.  iii.  i.  90. 

se  alcuna  considerazione  di  quelle  avere  potemo C.  iii.  4.  93. 

se  la  mia  considerazione  mi  trasportava C.  iii.  4.  102. 

informava  continue,  nuove  e  altissime  <t>»5f'd!fra«Ù7m  di      ....  C.  iii.  12.  21. 

consigliare.    Amore,  consigliato  dalla  ragione,  mi  dice K.  TV.  15.  51. 

Chi  dirà  del  cattivato  Regolo  .  .  .  avere  .  .  .  consigliato      .     •     .     .  C.  iv.  5.  129. 

non  attende  chi  domandi,  consigliami  ;  ma  .  .  .  senza  richiesta,  colui 

Consilia C  iv.  27.  65,  66. 

consigliativo.    che  si  chiama  ragionativa  ovvero  consigliativa     .     .     .  C  iii.  2.  128. 

consigliere,     quante  volte  .  .  .  per  li  vostri  consiglieri  v'  è  additato  .     .  C.  iv.  6.  186. 

consiglio,    senza  il  fedele  consiglio  della  ragione V.  N.  a,  58. 

dove  cotal  consiglio  fosse  utile  a  udire F.  AT.  2.  59. 

comandava  secondo  il  consiglio  della  ragione F.  TV.  4.  14. 

poca  podestà  io  potessi  avere  di  mio  consiglio C.  iii.  i.  25. 

era  termine  onde  venia  loro  la  luce  del  consiglio C  iii.  11.  163. 

procedere  da  quel  consiglio  che C.  iv.  4.  94. 

la  esecuzione  dello  etemo  consiglio C.  iv.  5.  9. 

né  per  proprio  studio  né  per  consiglio C  iv.  6.  172. 

guardate  chi  a  lato  vi  siede  per  consiglio C.  iv.  6.  184. 

domandare  consiglio  il  maggiore  al  minore C  iv.  9.  132. 

Li  quali  .  .  .  sono  sette,  cioè  .  .  .  Consiglio C  iv.  21.  iii. 

lo  rimuove  .  .  .  dall'  altrui  reo  consiglio C  iv.  24.  144. 

dalla  Prudenza  vengono  i  buoni  consigli C.  iv.  27.  58. 

dunque  porterò  io  il  mio  consiglio C.  iv.  27.  72. 

Dico  .  .  .  che  q\  elli  consigli ...  tu  noi  dèi  vendere C.  iv.  27.  77. 

consistente,     dire  .  .  .  che  sieno  Adito  elettivo  consistente  nel  mezzo  .     .  C  iv.  17.  71. 

cioè  V  abito  elettivo  consistente  nel  mezzo C.  iv.  20.  9. 

consolare,    questo,  che  in  così  vile  modo  mi  vuol  consolare    ,    ,     ,     .  V,  N.  39.  14. 

Questo  pietoso  che  rrC  ha  consolata!  Ben  può  dir  consolata  .     .     .     .  C.  ii.  io.  21. 

né  il  mio,  né  V  altrui  consolare  valea C.  ii.  13.  19. 

che  alcuno  sconsolato  avea  tenuto  a  consolarsi C  ii.  13.  13. 

libro  di  Boezio,  nel  quale  .  .  .  consolato  s'  avea C  ii.  13.  16. 

io,  che  cercava  di  consolare  me C  ii.  13.  34. 

consolazione,    sotto  pretesto  di  consolazione C  i.  2.  98. 

le  avea  data  molta  consolazione C.  ii.  io.  24. 

siccome  dice  Boezio  nella  sua  CoN5o/a«fON/ C.  ii.  11.  18. 
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OOnaorte.     Nel  regno  degli  eletti  e  suoi  consorti 5.  P.  ci.  84. 

Vedendosi  giacer  con  tai  consorti S,  P.  cxlii.  ai. 

Ch*  alle  grazie  di  Dio  sarem  consorti  ...  P,  F.  57. 

OOOSaeto.    Ma  con  la  consueta  tua  boutade S.  P.  cxlii.  9. 

OOnsamare.     Poi  mi  partia,  consumato  ogni  duolo     ...      V.  N,  23.  207  {Cane.  ii.  80). 

Ch*  Amor  per  consuntarmi  increspa  e  dora Canz.  xii.  64. 

questo  fuoco  m*  bave  Già  consumato  sì  1'  ossa  e Cam.  xx.  86. 

sì ...  Che  della  voglia  si  consuman  tutti F.  AT.  37.  38  {Son.  xx.  13). 

Guardate  bene,  s*  io  son  consumato Son.  xli.  12. 

Or  non  mi  vedi  consunuire  in  pianto  Gli  occhi Son.  xlvii.  5. 

la  vita  mia  ...  È  arsa,  consumata  e  trista  e  stanca S.  P,  ci.  42. 

La  Gola  è,  che  consuma  savii  e  matti P.  F.  199. 

OOnsniììtlinre.    che  la  potenza  Degli .  .  .  più  mi  consummi    .     .     .     .  S.  P.  xxxi.  56. 

contare.    Qual  io  divegna  .  .  .  Amore,  Sai  contar  tu,  non  io  ...     .  Canz.  xi.  47. 

Convien  che  tal  desio  servigio  conti Caws.  xiv.  58. 

Disvia  —  cotanto  e  più  quant'  io  ne  conto Canz.  xix.  79. 

Lieve  mi  conimi  ciò  che  m'  è  grave Cam.  xx.  84. 

OOOSOlaziotie.    avea  toccate  parole  della  consolazione  di  Lelio     .     .     .  C.  ii.  13.  20. 

O  consolazione  delle  cose  e  della  patria  perduta C  iii.  11.  167. 

le  chiama  Boezio,  in  quello  di  Consolazione C.  iv.  12.  35. 

ecco  Boezio  in  quello  eli  Consolazione  dicente C.  iv.  12.  74. 

Boezio  nel  secondo  della  sua  Consolazione  dice C  iv.  13.  131. 

consolo,    emancipata  da  Bruto  primo  Consolo C  iv.  5.  100. 

OOnaomigliare.    che  volle  quella  consomigliare  colla  vita  sua  .     .     .     .  C  iv.  23.  104. 

mnyinntiTH      quello  parlare  che  ...  in  rimate  consonanze  cade      .     .  C.  iv.  2.  108. 

consuetudinaria    Altri  sono  vizi  consuetudinari C.  iii.  8.  161. 

questa  differenza  è  intra  le  passioni  connaturali  e  le  consuetudinarie^ 

cìì^  \c  consuetudinarie  ...  V2jmo  vìa, C.  iii.  8.  170,  171. 

OOOSnetudine.    sia  conosciuto  .  .  .  per  lunga  consuetudine K.  AT.  12.  55. 

il  beneficio  ...  e  la  consuetudine  sono  cagioni C  L  12.  24. 

mosse  la  consuetudine  della  gente C  i.  12.  56. 

per  benevolenza  dilunga  consuetudine C.  i.  13.  6. 

ci  è  stata  la  benevolenza  della  consuetudine C  i.  13.  60. 

8*  accresce  per  la  consuetudine C  i.  13.  64. 

'  alli  quali  non  ha  colpa  la  .  .  .  ma  la  consuetudine C  iii.  8.  162. 

si  fuggono  e  si  vincono  per  buona  consuetudine C  iii.  8.  165. 

per  buona  consuetudine  del  tutto  vanno  via C.  iii.  8.  172. 

cioè  la  mala  consuetudine C  iii.  8.  174. 

molto  per  buona  consuetudine  si  facciano  lievi C.  iii.  8.  177. 

perocché  la  consuetudine  fnonf  è  equabile  alla  natura C  iii.  8.  181. 

per  lunga  consuetudine  le  Scienze  .  .  .  sono  chiamate C  iii.  11.  172. 

il  suo  nobile  nome  per  consuetudine  è  comunicato C.  iii.  11.  184. 

per  mala  consuetudine  .  ,  .  era  tanto  fortificato C.  iv.  j.  50. 

riguardo  avere  alla  comune  consuetudine  di  parlare C  iv.  16.  41. 

se  .  .  .  non  è  ...  e  sostenuto  .  . .  per  buona  consuetudine       .     .     .  C.  iv.  21.  124. 

acciocché  .  .  .  per  buona  consuetudine  indurì,  e C.  iv.  21.  130. 

consumabile.    1*  umido  é  .  .  .  sicch'  è  meno  .  .  .  consumabile .     .     .     .  C.  iv.  24.  53. 

coosumaziane.    attendemo  ...  la  consumazione  del .  .  .  movimento    .  C.  ii.  15.  117. 

COnsurgere.    Lo  più  bello  ramo  che  dalla  radice  .  .  .  consurga    .    .    .  C  iv.  8.  2. 

un  dubbio  che  pare  a>M5My^<r/v C  iv.  11.  38. 

contare,     che  per  pane  si  conia  nel  mio  corredo C.  i.  2.  8. 

allo  amico  dee  V  uomo  lo  suo  difetto  contare C  i.  2.  30. 

vedere  non  si  può,  s*  io  non  la  conto C.  i.  2.  126. 

siccome  puossi  manifestamente  così  contare C.  i.  9.  6. 
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contare.     Che  le  saprà  coniar  mia  ragion  buona F.  ^.  la.  ii6  {Ball.  i.  37). 

Tanto  .  .  .  Ch'  io  noi  saccio  contart Ball,  iv.  30. 

Di  Bicci  e  de'  fratei  posso  contare Son,  liv.  12. 

conte.     Messa  V  avre'  in  casa  il  conte  Guido Son,  Hi.  14. 

contemplare.     A  Dio  si  rimarita.  Contemplando  la  fine C.  iv.  Cane,  iii.  138. 

Che  s' io  contemplo  il  gran  premio  venturo Son,  xxxvii.  9. 

contendere.     Per  che  lo  entrare  a  tutt*  altri  è  conteso Cane,  xvi.  59. 

contentare.     Mi  convien  contentar  di  dirne  poco C,  iii.  Cane,  il.  6a. 

Un  lume  .  .  .  Che  V  anima  contenta Bcdl,  iii.  6. 

contento.    Tu  vuoi  eh'  io  muoia,  ed  io  ne  son  contento Cam,  xi.  7. 

Quel  eh'  ella  sia,  di  tutto  son  contento Cane,  xiv.  44, 

contare.    Lo  cielo  .  .  .  che  per  Primo  Mobile  ...  è  contato    .     .     ,     ,  Cn,  15.  193. 

di  ciò  che  di  Nobiltà  è  contato C.  iv.  29.  8. 

conte.     Chi  non  ha  ...  il  buono  Conte  di  Tolosa C  iv.  11.  ia8. 

contemplante,    nove  maniere  di  Spiriti  contemplanti C.  ii.  6.  92. 

contemplare,    di  loro  si  puote  trìplicemente  contemplare.    Che  si  può 

contemplare  la  Potenza   .' C.  ii.  6.  61,  62. 

puotesi  contemplare  la  somma  Sapienza C.  ii.  6.  66. 

puotesi  contemplare  la  .  .  .  Carità  dello  Spinto  Santo C  ii.  6.  68. 

tre  Ordini  che  diversamente  contemplano C.  ii.  6.  76. 

questo  contemplano  li  Cherubini C.  ii.  6.  84. 

eh'  io  pensando  contemplava  lo  reg^o  de*  Beati .  C  ii.  8.  41. 

se  non  che  V  anima  .  .  .  non  solamente  contenta  essa  verità,  ma 

ancora  contempla  il  suo  contemplare  medesimo    .     .     .     .     C  iv.  2.  157,  158  {bii), 

avvegnaché  quello  del  contemplare  sia  più C.  iv.  22.  107. 

contemplativo,     in  vita  contemplativa  o  attiva C  i.  5.  75. 

quella  della  vita  civile,  e  quella  della  contemplativa C.  ii.  5.  70. 

e  non  avessero  quella  della  contemplativa C.  ii.  5.  74. 

r  una  è  la  vita  Attiva,  e  V  altra  la  Contemplativa C.  iv.  17.  89. 

mostrare  che  la  Contemplativa  vita  fosse  ottima C.  iv.  17.  108. 

la  Felicità  della  vita  Contemplativa C.  iv.  17.  1x4. 

contemplazione,     questa  contemplaeione  fanno  li  Serafini C.  ii.  6.  78. 

questa  contemplaeione  fanno  le  Potestadi C.  ii.  6.  88. 

che  per  «»i/^w//a«<»w  della  Verità  s' acquista C.  iii.  zi.  147. 

e  cosi  la  Contemplaeione  è  più  piena  di  luce C  iv.  22.  189. 

che  alla  nostra  Contemplaeione  Dio  .  .  .  precede C  iv.  22.  193. 

così  fanno  per  le  sue  buone  .  .  .  contemplaeioni C  iv.  28.  40. 

contemporaneo,     lo  nascimento  .  .  .  che  fu  contemporaneo  alla  radice  C  iv.  5.  53. 

contendere,     nella  quale  contendono  in  me  diversi  pensamenti    .     .     .  C.  ii.  9.  5. 

quando  contendea,  come  ...  si  ragionerà C.  ii.  9.  136. 

contenere,     che  la  Canzone  proposta  è  contenuta  da  tre  parti      .     .     .  C  ii.  2.  59. 

lo  estremo,  e  che  contenesse  tutto C.  ii.  3.  22. 

questa  parte  si  contiene  tutta  nel  verso C.  ii.  11.  6. 

lungo  .  .  .  per  le  utili  digressioni  che  contiene C  iv.  24.  185. 

contentamento,    cioè  contentamento  in  ciasctma  condizione  di  tempo.  C,  iii.  13.  113. 

contentare,     promettendo  a  lei,  che  di  ciò  .  .  .  si  contenterà  .     .     .     .  C  ii.  11.  88. 

Lo  più  nobile  ...  si  è  contentarsi C.  iii.  8.  38. 

che,  guardando  costei,  la  gente  si  contenta C  iii.  8.  42. 

per  altro  modo  che  per  lo  contentare  in  Paradiso C,  iii.  8.  45. 

ma  nel  suo  aspetto  contentane  la  sua  vaghezza C  iii.  12.  108. 

contento,     non  solamente  .  .  .  sta  contenta C  i.  3.  63. 

e  *1  fine  ...  sia  la  nostra  vita  essere  contenta C.  i.  8.  88. 

che  '1  mio  beneplacito  fu  contento  a C  ii.  2.  21. 

che  .  .  .  senza  quella  esser  non  può  contenta C  iii.  15.  26. 
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ocmtento.    Vanno  piacenti  Conienti  —  che  .  .  .  sien  lodati Cam,  xix.  47. 

£  ciascuna  di  lor  fosse  contenia Son,  xxxii.  13. 

conto.    Ed  io  che  le  son  conto  .  .  .  Non  tacerò Cane,  xix.  80. 

Poiché  fatta  si  fu  palese  e  conia     .     .  Cane.  xx.  37. 

OOntr* Cane.  xix.  8  ;  Ball.  vii.  13  ;  5.  P.  vi.  32. 

OOntra  (i).     C  iv.  Cane.  iii.  141  ;  Cane.  ix.  8  ;  x.  4,  io  ;  xiii.  5  ;  xiv.  45  ;  xix.  133  ;  V.  N.  14. 
84  {Son,  vii.  6)  ;  S.  P,  vi.  19  ;  xxxvii.  39,  84  ;  ci.  30  ;  cxlii.  63  ;  P,  F.  134,  205. 

OOQtra  (9).     Semper  insurgunt  conira  me  de  limo Cane,  xxi.  18. 

contrario.     In  trarre  a  me  '1  contrario  della  vita Son,  xxvi.  13. 


contento,    che  s*  acquista  e  felice  essere  e  contento C,  iii.  15.  49. 

il  quale  ...  li  re  tenga  contenti  nelli  termini C.  iv.  4.  38. 

contenzione,    però  vedemo  .  .  .  conteneione  tra  gli  artefici     .     .     .     .  C.  iv.  9.  131. 

Senza  coM//M«fbM^  perirò  le  leggi C.  iv.  11.  28. 

contìnuamente.    ìsl  quale  continuamente  meco  sìslvsl y,  N,  a,  5^, 

anzi  continuamente  mi  riprendea V,  N,  1$.  s- 

ond*  io  continuamente  soffersi .  .  .  pena K.  iV.  23.  4. 

vedere  continuamente  avvenire C  i.  io.  36. 

era  soccorso  dalla  parte  dinanzi  continuamente     ....  .     .  C  ii.  2.  33. 

Questo  cielo  si  gira  .  .  .  continuamente C  iii.  5.  67. 

lo  mezzo,  che  a>M/f>tM<imtfM// si  trasmuta C.  iii.  9.  114. 

li  vapori  della  terra  che  continuamente  salgono C.  iii.  9.  122. 

avvegnaché  le  Intelligenze  .  .  .  mirino  continuamente C.  iii.  13.  48. 

quello  che  per  isperienza  continuamente  vedemo C.  iv.  i.  3. 

le  costellazioni,  che  continuamente  si  trasmutano C.  iv.  21.  65. 

COntìnuanza.    a  dare  ad  intendere  la  sua  continuanea C.  iii.  3.  loi. 

COntlntiare.     per  lo  lungo  continuare  del  pianto F.  iV.  40.  31. 

rade  volte  quello  continua C.  i.  5.  31. 

dice  ...  coif/fMfiaM</o5t  air  ultime  sue  parole C  ii.  11.  11. 

poiy  continuando  la  sua  luce,  caggiono C.  ii.  16.  43. 

altrimenti  non  si  continuerebbe  la  umana  spezie C  iii.  7.  87. 

lo  spirito  .  . .  che  si  continua  da  essa  alla  parte C.  iii.  9.  84. 

COntinttità.     lo  qual  corpo  mobile  ha  in  sé  ragione  di  continuità      .     .  C.  ii.  14.  135. 

contìnuo,    vedemo  continua  sperienza  della C  ii.  9.  loi. 

poiché  da  lui  continui  pensieri  nascevano C  iii.  2.  74. 

per  gradi  quasi  continui  dall'  infima  forma  all' C  iii.  7-  71. 

ma  sia  .  . .  continuo  per  gli  ordini  delli  gradi C.  iii.  7.  77. 

il  quale  .  .  .  informava  continue .  .  .  considerazioni C  iii.  12.  20. 

é  .  .  .  dell'  altre  Intelligenze  .  .  .  per  continuo  sguardare   .     .     .     .  C  iii.  13.  73. 

contr' C.  iii.  9.  13. 

COntra.     V,  N.  15.  ao;  40.  i  ;  C.  ii.  io.  30  ;  iii.  5.  128,  130;  iv.  3.  12  ;  5.  127  ;  11.  9 

12.  81,  82  ;  13.  70  ;  15.  125  ;  17.  52  ;  30.  14,  23,  24,  29. 

contrada,     il  più  vile  villano  di  tutta  la  coM/md!» C  iv.  11.  79. 

che  altro  .  .  .  pericola  e  uccide  ...  le  contrade C.  iv.  12.  93. 

contraddire,    se  alcuno  volesse  dire,  contraddicendo C  iii.  7.  105. 

contraddizione,     non  é  contraddieione  ciò C.  i.  6.  71. 

E  non  ha  contraddieione C.  i.  9.  59. 

contrarietà,    là  dove  alcuno  dubitasse  di  questa  contrarietà     .     .     .     .  C  iii.  io.  46. 

contrario,    la  quale  é  contraria  di  tutte  le  noie K.  A^.  12.  50. 

ciò  pare  contrario  di  quel  eh'  io  dico  .     .     * F-  -^^  39*  43* 

appare  che  T  uno  detto  non  é  contrario  all'  altro V,  N,  S9'  5o» 

lo  stomaco  suo  é  pieno  di  umori .  .  .  contrari C  i.  i.  92. 

con  loda  o  col  contrario C.  i.  2.  69. 

volgendo  le  cagioni  sopraddette  nelle  contrarie C  i.  3.  72. 

si  volgano  ciascuna  in  suo  contrario C.  i.  4.  89. 
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ocmtinarìo.     più  .  .  .  Che  se  il  contrario  usasser  tal  meschine    ....  Son,  xlv.  14. 

Che  ...  Mi  son  moleste  e  '1  contrario  mi  (anno Son.  xlviii.  14. 

OOntraro.     Trova  coniraro  tal,  che  lo  distrugge  [,  L' umil  pensiero]       .  C.  ii.  Cane,  i.  37  ; 

IO.  2,  8. 

Canzone,  e'  par  che  tu  parli  contraro  [Al] C.  iii.  Cane.  ii.  73  ;  9.  ai. 

contrastare,     che  .  .  .  teme  Al  tuo  comandamento  contrastare     .     .     .  S.  P.\.  73. 

Per  contrastar  alla  focosa  Venere S.  P.  ci.  33. 

contrito.     E  '1  cor  contrito  e  bene  umiliato  Si  può  chiamare    .     .     .     .  S,  P.\,  65. 

contrizione.     Onde  vedendo  la  contrizione  Del  popol  d'  Israel     .     .     .  S.  P,  cxxix.  aa. 

Prima  contrieion  quella  è,  che  strazia  II  mal P,  F,  106. 

r  orazioni  .  .  .  che  procedon  da  contriaioni P.  F,  138. 

contro.      .     C.  ii.  Cana.  i.  la  ;  Bail.  iv.  44  ;  x.  a8  ;  Son,  xxxi.  la  ;  xxxvi.  5  ;  5.  P.  vi.  5. 

COntiirt)are.     Che  conturbato  possa  omai  star  fermo S.  P,  vi.  la. 

L*  anima  mia  è  tanto  conturbata S,  P.  vi.  14. 

contrario,     comandano  il  contrario  di  quello  che  vogliono C  i.  6.  15. 

per  fuggire  lo  fO«/rano Ci.  11.75. 

lo  pusillanimo  per  contrario  ...  si  tiene C  i.  11.  139. 

che  '1  suo  contrario,  cioè  la  ingiustizia  ...  è  odiata C  i.  la.  78. 

là  dove  sono  pensieri  contrari C  ii.  a.  a6. 

intra  '1  pensiero  ...  e  quello  che  gli  era  contrario C.  ii.  a.  30. 

per  mostrare  quello   essere   contrario ,  che  naturalmente   V  uno 

contrario  fugge  1'  altro C  ii.  8.  70,  71. 

siccome  oggi  s' usa  il  «m/mno C.  ii.  11.  63. 

fare  lo  contrario  di  questo C.  iii.  3.  75, 

disfà  e  distrugge  lo  suo  contrario C.  iii.  8.  153. 

per  lo  suo  contrario  si  corrompe C.  iii.  8.  174. 

la  quale  a  lei  potrebbe  essere  stata  contraria C.  iii.  9.  7. 

e*  par  che  tu  sia  contraria  a  una  tua  sorella C,  iii.  9.  33. 

dico  perchè  pare  contraria  a  quella C.  iii.  9.  41. 

altrimenti  andcrebbe  in  contrario  di  sé  medesimo C,  iii.  15.  80. 

In  contrario  andrebbe C.  iii.  15.  83. 

forza,  che  alla  ragione  pare  essere  contraria C.  iv.  4.  90. 

così  lo  suo  contrario  è  turpezza  e C  iv.  8.  13. 

il  quale  contrario  irreverenza  .  .  .  dicere  ...  si  può C  iv.  8.  15. 

Che  .  .  .  direbbono  il  contrario C  iv.  8.  8r. 

e  per  la  viltà  sieno  contrarie  a  Nobiltà C  iv.  io.  98. 

conciossiacosaché  V  uno  contrario  non  sia  fattore  deir  altro   .     .     .  C  iv.  io.  loi. 

che  .  .  .  apportano  il  contrario C.  iv.  la.  39. 

quello  che  va  in  contrario C.  iv.  la.  195. 

e  per  contrario  ,  .  ,  tanto  più  tardi  nobili  si  farebbero C  iv.  14.  73. 

lo  quale  alla  divina  natura  e  alla  ...  è  contrario C.  iv.  ai.  86. 

quelle  cose  che  a  lui  sono  contrarie C.  iv.  aa.  51. 

li  .  .  .  combinatori  delle  contrarie  qualitadi C  iv.  23.  1 13. 

esemplo  .  .  .  che  sia  contrario  alle  parole C.  iv.  24.  154. 

comincia  ...  a  essere  grazioso,  ovvero  lo  contrario C.  iv.  35.  la. 

perocché,  nel  contrario^  non  li  puote  avere  la C.  iv.  26.  106. 

Ma  ciò  tanto  è  contrario  a  quello  che C  iv.  27.  140. 

lo  malvagio  figlio  o  nipote  fa  tutto  il  contrario C  iv.  39.  64. 

sicché  la  bontà  .  .  .  oscuri  e  celi  il  contrario C.  iv.  ag.  117. 

contro,     y,  N,  la.  136;  as.  47;  39.  4a;  40.  13;  C.  i.  3.  18,  31,  59,  60;  7.  88  ;  8.  105; 
".  34,  71,  93,  loi  ;  i».  5.  89;  7-  70;  9-  96;   IO.  5,  a8;   16.  69;  iii.  5.  106; 

8.  185  ;  9.  io;  14.  80,  8a;  iv.  5.  75,  136,  174;  8.  31  {bis),  39,  40,  67,  85,  87, 
lai;  12.  86,  210;  13.  126,  166;  14.  43,  46,  145;  15.  146,  i6a;  17.  iia; 
25.  112;  26.  74;  27.  134;  29.  34. 
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contartjare.    Vado  dolente,  tristo  e  conturbato 

Onde  ...  il  mio  core  è  molto  conturbato 
convenire,     quale  Conviene  a  donna  aver 

Ben  converrà  che  la  mia  donna  mora  . 

Convenemi  parlar  traendo  guai  .     .     . 

£  certo  e'  mi  convien  lasciare  in  pria  . 

É  oltre  a  quel  che  si  conviene  a  nui 


.     .    •.     .     .     S.  P.  xxxvii.  ai. 

S.  P.  cxlii.  20. 

.     V,  N.  19.  67  {Canz.  i.  48). 
.     V.  N.  23.  161  {Canz,  ii.  34). 
.     V,  N,  33.  46  {Canz,  iii.  6). 
C  iii.  Canz,  ii.  9  ;  2.  9  ;  4.  14. 
.     .     .     .     C  iii.  Canz,  ii.  44. 


convenevole,     non  è  convenevole  a  me  trattare  di  ciò V,  N,  ag,  23. 

convenevole  fu  più  per  quello  cammino  procedere C  iv.  17.  126. 

dice  bella  e  convenevole  induzione C.  iv.  18.  41. 

con  bello  e  convenevole  esemplo C.  iv.  19.  35. 

dunque  .  .  .  convenevole  comparazione  fu C.  iv.  19.  69. 

che  non  era  convenevole  la  Divinità  stare C.  iv.  23.  98. 

convenevolissimo,    di  tutte  quelle  cose .  .  .  convenevolissimo  trattare  è  C.  iii.  8.  142. 
convenevolmente,     la  quale  convenevolmente  a  sé  tiene  ...  il  maggior 

numero C.  i.  i.  31. 

concetti  convenevolmente  ...  si  esprimono C  i.  io.  83. 

io  convenevolmente  degg^o  loro  parlare C  ii.  7.  25. 

altrove  ragionerò  più  convenevolmente C,  iii.  io.  41. 

non  sempre  sta  convenevolmente  nella  bocca  di C.  iii.  io.  55. 

per  cosa  insensibile  si  tratta  convenevolmente C,  iii.  12.  46. 

conveniente,    per  altre  parti  non  convenienti  al  suo  fervore    .     .     .     .  C  ii.  15.  50. 

a  questa  età  essere  quattro  cose  convenienti C  iv.  27.  188. 

oonvenientissimo.    queste  .  .  .  virtù  a  questa  età  sono  convenientissime  C,  iv.  27.  15. 

convenire,    alla  guisa  che  alla  sua  .  .  .  etade  si  convenia V,  N,^,  18. 

tanta  .  .  .  che  mi  convenia  fare  .  .  .  compiutamente V,  N,  a.  44. 

La  donna  .  .  .  convenite  che  si  partisse F.  TV.  7.  2. 

per  la  quale  mi  convenne  partire  della V.  N.  g.  ^, 

e  che  ti  converrà  mostrare  ad  altrui ^^.  A^.  9.  35. 

tanto  più  gravi  e  dolorosi  punti  gli  conviene  passare V.  N.  1^,  15. 

conviene  che  io  chiami  la  mia  nemica V.  N.  1^.  58. 

però  .  .  .  conveniva  che  le  facessero  compagnia  nel K  TV.  14.  18. 

a  me  convenne  ripigliare  materia  nuova F*.  TV.  17.  7. 

che  certo  il  fine  .  .  .  conviene  che  sia  novissimo V.  N.  iS,  26. 

pensai  che  parlare  di  lei  non  si  conveniva^  se  non  che F.  TV.  19.  6. 

Dico  bene,  che  ...  si  converrebbe  usare V.  N,  ig,  148. 

tanta  .  .  .  che  mi  convenia  stare  come  coloro F^  TV.  23.  6. 

Di  necessità  conviene^  che  ...  si  muoia K.  TV.  23.  17. 

che  nel  principio  non  gli  convenisse  sospirare F*.  TV.  26.  25. 

a  trattare,  come  si  converrebbe,  di  ciò F.  TV.  29.  21. 

per  quello  che  ...  mi  converrebbe  essere  lodatore  di  me     ....  F.  TV.  29.  24. 

Tuttavia  .  .  .  conviensi  qui  dire  alcuna  cosa,  acciocché  pare  al 

proposito  convenirsi F.  TV,  29.  33,  35. 

uomini  a*  quali  si  convenia  di  fare  onore F.  TV.  35.  8. 

mi  parve  che  si  convenisse  di  parlare  a  lei F.  TV.  39.  28. 

veggendo  siccome  .  .  .  temperata  e  virile  essere  conviene    .     .     .     .  C  i.  i.  118. 

altro  si  conviene  e  dire  e  operare  a  una  etade C  i.  i.  119. 

tanto  splendido  quanto  conviene  alla  sua  grida C.  i.  i.  136. 

convienlomi  purgare  dall'  altra C  i.  3.  7. 

Onde  .  .  .  convienmi  che  con  più  alto  stilo  dia C.  i.  4.  loi. 

Dunque  .  .  .  conviene  questo  Comento  .  .  .  essere  soggetto      .     .     .  C  i.  5.  36. 

che  si  conviene  conoscere  al  servo C  i.  6.  29. 

La  vera  obbedienza  conviene  avere  tre  cose C  i.  7.  6. 

come  .  .  .  converrebbe  .  .  .  comento  Volgare  e  non  Latino    .     .     .     .  C.  i.  8.  3. 
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convenire.     Mi  convÌ4n  contentar  di  dirne  poco C.  iii.  Cane.  ii.  6a. 

Le  dolci  rime  d'  amor  .  .  .  Convien  eh'  io  lasci C  iv.  Cane,  iii.  3. 

Che  tempo  a  Gentilezza  si  convegno C  iv.  Cane,  iii.  67. 

Perchè  in  medesmo  detto  Convengono  ambedue    .     .     .     C  iv.  Canz.  iii.  95  ;  18.  a6. 

Onde  convien  dalF  altra  vegna  1'  una C  iv.  Cane,  iii.  96. 

Da  te  convien  che  ciascun  ben  si  muova Cane,  ix.  9. 

Che  par  che  si  coMttf^a  Di  darle Cane,  in,  ^i. 

Sicché  gir  ne  conviene  all'  altrui  posta Cane,  x.  51. 

Amor,  dacché  convien  pur  eh'  io  mi  doglia  ...  £ Cane,  xi.  i. 

COnvenife.     cioè  a  dire  che  si  convenga  con  lui C  i.  8.  36. 

perché  ...  il  dono  .  .  .  conviene  essere  utile C  i.  8.  45. 

Onde  .  .  .  conviene  sempre  essere  in  migliore C.  i.  8.  74. 

che  il  dono  conviene  essere  utile C  i.  8.  81. 

Onde  .  .  .  conviene  a  lui  essere  utile C  i.  8.  90. 

Per  che  .  .  .  conviene  essere  utile  a  chi  riceve C  i.  8.  98. 

conviene  .  .  .  essere  libero  lo  dono ...  e  conseguente  conviene  essere 

nel  dono  r  utilità  del  ricevitore C.  i.  8.  no,  113. 

Onde  ...  si  conviene  essere  netto  d' ogni  atto . . .  così  conviene  essere 

lo  dono C  i.  8.  ia6,  197. 

le  tre  .  .  .  condizioni,  che  convengono  concorrere C.  i.  9.  a. 

Onde  .  .  .  conviene  che  .  .  .  vengano  a  mal  fine C  i.  11.  a8. 

*  conviene  che  per  usanza  s'  acquisti C  i.  1 1.  48. 

questa  sposizione  conviene  essere  iiiierale  e  allegorica C.  ii.  i.  15. 

come  a  luogo  e  a  tempo  si  converrà C  ii.  i.  laó. 

convenne  ,  .  .  molta  battaglia C  ii.  a.  37. 

conviene  prima  conoscere  le  sue  parti C  ii.  a.  50. 

là  dove  d'  Astrologia  gli  conviene  parlare C.  ii.  3.  34. 

la  sua  revoluzione  é  minore  e  conviene  essere  in C.  ii.  4.  67. 

conviene  essere  altre  di  fuori  di C  ii.  5.  78. 

che  {F,  che)  alle  sustanze  separate  convegna  la  speculativa  vita, 

come  per  la  speculativa  convegna  loro  pure  V  attiva  vita  {F, 

come  che  pure  V  attiva  convegna  loro) C.  ii.  5.  93,  93. 

Per  che  convengono  essere  nove  maniere  di  Spiriti C.  ii.  6.  91. 

a  bene  intendere  .  .  .  convenia  ragionare C.  ii.  7.  4. 

procedere  si  conviene  ad  aprire  la  sentenza C.  ii.  9.  3. 

che  prima  si  conviene  dire  della  parte  dell'  anima C.  ii.  9.  6. 

conciossiacosaché  immortale  ccmvegna  essere  lo  revelante  .    .     .     .  C.  ii.  9.  106. 

r  ordine  e  numero  in  che  paiono  convenire C.  ii.  14.  9. 

che  conviene  però  aver  ragione  di  fine C.  ii.  14.  aia. 

la  sperienza  che  a  ben  giudicare  ...  si  conviene C.  ii.  14.  338. 

ma  se  pur  seguire  si  conviene  V  uno C  ii.  16.  55. 

nell'  amistà  .  .  .  conviene .  .  .  una  proporzione  essere C  iii.  i.  58. 

se  non  come  si  convenisse C,  iii.  i.  96. 

dico  che  dividere  in  tre  parti  si  conviene C,  iii.  a.  4. 

Quando  ragionate  sono  .  .  .  conviensi  procedere  a C,  iii.  4.  a. 

Che  a  me  conviene  lasciare  .  .  .  molto C,  iii.  4.  9. 

procedere  si  conviene  alla  seconda C  iii.  5.  3. 

nella  cui  girazione  conviene  .  .  .  essere  due  Poli  fermi C  iii.  5.  68. 

Però  conviene  che  Maria  veggia C.  iii.  5.  143. 

Conviene  Sinché  che  il  Cerchio  .  .  .  veggia C.  iii.  5.  173. 

Conviene  anche  che  li  due  spazi .  . .  veggiano C,  iii.  5.  189. 

perocché  .  .  .  conviene  cosi  avvenire C,  iii.  6.  33. 

dalla  quale  queste  cose  convengono  procedere C.  iii.  7.  iia. 

come  sottilmente  armoniato  conviene  essere  lo  corpo C.  iii.  8.  5. 
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oonveiilre.    E  partir  le  conviene  innamorata Cam,  xiii.  a8« 

Convien  che  tal  desio  servigio  conti Cane,  xiv.  58. 

Però,  se  a  voi  convene  .  .  .  mai  fare  impresa Capu.  xvi.  io. 

Che  quel,  da  cui  convien  che  M  ben  s'  appari Canz.  xvi.  35. 

A  te  conven  eh'  io  drizzi  la  mia  face Canjs.  xvii.  9. 

tanto  . .  .  luce,  Quanto  conven^  che  (5.  conven  ;  eh'  è)  cosa  che     .  Canti,  xvii.  39. 

perchè  questa  Convien  che  di  sé  vesta Canjg,  xix.  67. 

Sollazzo  è,  che  convene  Con  esso  Amore CanjB,  xix.  70. 

quando  gF  incontra  Che  ...  gli  convien  mostrare Cane,  xix.  13 1. 


convenire,    la  molta  concordia  che  intra  tanti  organi  conviene  a      .     .  C  iii.  8.  8. 

però  si  conviene  all'  uomo  .  .  .  moderatamente  ridere C  iii.  8.  100. 

d*  insegnare  a  lei  come  sé  scusare  le  conviene C  iii.  9.  16. 

U  intelletto  ...  mi  conviene  in  tre  particole  dividere C.  iii.  9.  33. 

Per  che  .  .  .  conviene  che  '1  mezzo  ...  sia  senza C.  iii.  9.  90. 

Onde  molta  discrezione  in  ciò  avere  si  conviene C  iii.  io.  80. 

conviensi  qui  .  .  .  mostrare  e  dire  che  è  questo C  iii.  iz.  14. 

questo  conviene  essere  o  per  utilità,  o C  iii.  11.  79. 

cosi  .  .  .  conviene  essere  V  amore  alla  Sapienza  .  .  .  conviene  essere 

lo  studio  e  la C.  iii.  11.  81,  83. 

ma  conviene  che  V  uno  e  V  altro  sia C.  iii.  11.  88. 

così  di  cosa  intelligibile  .  .  .  trattare  si  conviene C  iii.  19.  48. 

non  è  .  .  .  ma  conviene  per  qualche  accidente  essere C  iii.  la.  65. 

e  di  necessità  farsi  conviene C.  iii.  13.  35. 

così  conviene  che  sia  etemo  lo  suo  oggetto C.  iii.  14.  53. 

ora  in  questo  ...  si  conviene  trattare C.  iii.  15.  6. 

£  qui  si  conviene  sapere  che C  iii.  15.  13. 

per  non  parere  qual  parere  si  conviene C.  iii.  15.  139. 

conviensi  per  tostana  via  .  .  .  ordinare C  iv.  i.  86. 

Nel  principio  .  .  .  conviensi  quella  partire C.  iv.  a.  3. 

Dico  .  .  .  che  a  me  conviene  lasciare C  iv.  a.  ao. 

Perchè  saper  si  conviene  che C.  iv.  a.  idi. 

che  a  tanta  materia  non  conviene  essere  leno C.  iv.  a.  ira. 

che  pare  non  convenire  alla  promissione C  iv.  a.  ia6. 

partire  si  conviene  per  le  sue  parti  principali C  iv.  3.  3. 

altre  divisioni  fare  si  convengono C  iv.  3.  14. 

che  lungo  convenga  essere  lo  Trattato C  iv.  3.  ao. 

conviene  a  satisfacimento  di  quella  essere  la  città C  iv.  4.  17. 

Onde  .  .  .  discordie  e  guerre  conviene  surgere C.  iv.  4.  a6. 

a  .  .  .  conviene  .  .  .  tutta  la  Terra  .  .  .  esser  Monarchia C  iv.  4.  3a. 

che  .  .  .  una  di  quelle  conviene  essere  regolante C.  iv.  4.  48. 

che  a  perfezione  dell* .  .  .  religione  .  .  .  conviene  essere     .     .     .     .  C.  iv.  4.  64. 

che  la  elezione  .  .  .  convenia  primieramente  procedere C  iv.  4.  93. 

perocché  ...  la  Terra  conveniva  essere  in C.  iv.  5.  35. 

perocché  P  albergo  .  .  .  convenia  essere  mondissimo      ......  C.  iv.  5.  34. 

procedere  oltre  si  conviene  la  mia  digressione C  iv.  6.  5. 

a  vedere  ...  si  conviene  sapere  che C  iv.  6.  74. 

Dove  ...  far  mi  conviene  una  quistione,  e  rispondere C.  iv.  7.  55. 

perché  lunga  conviene  essere  la  ragione C  iv.  8.  I5a. 

reducere  alla  mente  si  conviene  quello* C  iv.  9.  5. 

che  .  .  .  tutte  le  cose  che  fanno  una  cosa,  roMVfimtf  essere  prima  quella  C.  iv.  io.  81. 

e  ogni  cosa  eh'  é  alterata,  conviene  essere  congiunta C.  iv.  io.  88. 

e  per  la  ragione  .  .  .  che  altera  .  .  .  convegna  essere  congiunto    .     .  C  iv.  io.  113. 

alle  quali  si  roMVfVfftf  al  presente  intendere C.  iv.  11.  5. 

perchè  più  testimonianza  ...  si  conviene C.  iv.  la.  80. 
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convenire.     Siccome  si  conviene Ball.  iv.  i6. 

Convenesi  eh'  io  dica  Lo  tuo  fallir K  ^.  8.  52  (JSon,  iv.  8). 

Convenemi  chiamar  la  mia  nemica K.  TV.  13.  48  (So»,  vi.  13). 

Dacch'  uomo  conveniva  esser  disfatto Son.  xxvi.  io. 

Onde  '1  convien  morir Son.  xxxi.  7. 

Che  si  conviene  omai  altro  cammino  Alla  mia  nave Son,  xxxiv.  3. 

Seguitar  si  convien  se  V  altro  è  stanco Son.  xxxvi.  14. 

Non  si  conviene  a  Donna  conoscente  .  .  .  Turbarsi,  e Son.  xlv.  3. 

Convienmi  sodisfare  il  gran  desio Son.  xlvi.  3. 


13.  8a. 
15-  »5. 
15.  a8. 

15.  43. 
15-  164. 

16.  16. 
16.  107. 
16.  119. 
18.  14. 
18.  33. 
18.  31. 

18.  61. 
18.63. 

19.5. 

19.  86. 


convenire.     Non  più  sapere  che  sapere  si  convegno C  iv. 

che  delli  due  inconvenienti,  V  uno  seguire  conviene C.  iv. 

perchè  tale  .  .  .  conviene  essere  tutta  la  umana  generazione    .     .     .  C  iv. 

conviene  la  umana  generazione  .     .  essere  discesa C  iv. 

che  contro  a  quello  .  .  .  disputare  non  si  conviene C  iv. 

Conviensi  procedere  al  trattato  della  Verità C  iv. 

che  .  .  .  conviensi  quella  difinire  e  conoscere .  C  iv. 

quelle  due  cose  che  vedere  si  convenia C  iv. 

quando  due  cose  si  trovano  convenire  in  una C.  iv. 

che  Nobilitate  e  virtute  .  .  .  convengono  in  questo C  iv. 

che  però  conviene  V  una  procedere  dair  altra C.  iv. 

che  Virtù  cotale  e  Nobiltà  convengano  in  una  cosa C.  iv. 

che  però  si  convegna  V  una  ridurre  all'  altra C.  iv. 

procedere  si  conviene  alla  seguente  parte C  iv. 

perocché  a  loro  si  conviene  di  guardare C.  iv. 

Che  ...  le  cose  convengono  essere  disposte  alli  loro  agenti    .     .     .  C.  iv.  30.  59. 

non  secondo  quelle  procedere  si  conviene C.  iv.  31.  30. 

quelli  che  tal  sementa  coltivano  come  si  conviene C.  iv.  31.  117. 

Onde  ...  e  cosi  conviene  che  '1  suo  movimento  sia  sopra  .     .     .     .  C.  iv.  33.  55. 

convengono  essere  quasi  .  .  .  assimiglianti C  iv.  33.  59. 

£  questa  entrata  conviene  avere  .  .  .  certe  cose C.  iv.  34.  105 

che  la  nostra  anima  conviene  ,  .  .  operare C  iv.  25.  138. 

perocché  prima  conviene  essere  perfetto  . . .  conviensi  questa . . .  per- 
fezione avere C  iv.  36.  26,  38. 

quello  che  e  quanto  si  conviene C  iv.  36.  39,  40. 

questo  Appetito  conviene  essere  cavalcato  dalla  Ragione    .     .     .     .  C.  iv.  36.  43. 

cosi  questo  Appetito  .  .  .  ubbidire  conviene C.  iv.  36.  49. 

appare  come  .  .  .  essere  ...  ne  convegna  temperati  e C.  iv.  26.  78. 

perocché  ad  essa  si  conviene  guardare C.  iv.  36.  83. 

Conviensi  amare  li  suoi  maggiori  .  .  .  Conviensi  amare  li  suoi  minori  C.  iv.  36.  85,  88. 

ciò  massimamente  si  conviene  al  Giovane C  iv.  36.  135. 

appresso  la  .  .  .  perfezione . . .  conviene  venire  quella  che  ...  e  con- 
viensi aprire  V  uomo  quasi  com'  una  rosa . .  •  e . . .  questo  conviene 
essere  in  questa  terza  età . . .  ConwM^'adunque  essere  Prudente  C.  iv.  37. 35, 37, 40, 43. 

non  si,  che  non  si  convengano  .  .  .  decimare  e C  iv.  37.  84. 

Conviensi  anche  a  questa  età  essere  Giusto C  iv.  37.  88. 

Conviensi  anche  a  questa  età  essere  Largo  ;  perocché  allora  si  con- 
viene la  cosa,  quando C.  iv.  37.  104,  105. 


contrario  a  quello  che  fare  si  conviene C 

Conviensi  anche  a  questa  età  essere  Ajfabile C. 

che  .  . .  queste  cose  convengano  a  .  .  .  n'  ammaestra C. 

che  queste  due  cose  convengano  a  ...  ne  figura C 

le  virtù  che  di  sopra  si  dicono  convenire  alli  giovani C 

le  virtù  che  di  sopra  si  dicono  convenire  alla  Senettute C. 

ciò  che  delli  segni .  .  .  ragionare  si  convegna C 


V.  37.  140. 
V.  27.  143. 
V.  27.  155. 
V.  38.  97. 
V.  28.  109. 
V.  38.  114 
V.  98.  161. 
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convenire,    tanta  .  .  .  Ch*  a  forza  gli  amvene  or  tòr  1'  altrui    ....  Son,  liv.  4. 

che  con  vergogna  Convien  che  vadan  e  confusione 5.  P.  vi.  48. 

converso  (i).    Cosi,  converso  a  te,  ti  riconosco S.  P.  xxxi.  27. 

converso  (a).     Ma  ciò  non  è  {F.  e)  converso C.  iv.  Can£.  ili.  104. 

convertire.    E  V  acqua  morta  si  converte  in  vetro  Per Cattz,  xv.  60. 

V  aer  ...  in  elemento  freddo  Vi  si  converte  d,  che Sest,  ii.  29. 

quel  pensìer  ...  Mi  si  converte  tutto  in  umor  freddo Sest,  ii.  34. 

Convertimi  al  ben  fare  presto  presto S.  P.  vi.  17. 

dell'  alme  . .  .  Che  convertonsi  a  te  per  penitenza S.  P,  xxxi.  53. 

La  via  di  convertirsi  a  te  Dio  vero S,  P.ì.  54. 

Che  fai  all'  uom  pur  eh'  egli  si  converta S,  P,  cxlii.  41. 

copertoio.     Merzè  del  copertoio  di'  ha  cortonese Son,  lii.  8. 

copia,    onde  n'  adduce  copia  Di  nebbia  tal,  che Canjs,  xv.  17. 

coprire.    Voi  non  dovreste  amare,  Ma  coprir  quanto Cana,  x.  16. 

Perchè  gli  copre  di  fioretti  e  d'  erba Sest,  i.  la. 

tanto,  Che  .     .  Hammi  coperto  col .  .  .  manto S.  P.  vi.  45. 

Cf,  covrire, 
cor  (i).    V.  cuore. 


convenire,    siccome  .  .  .  convengono  vincere  i  bianchi  grani,  così  .  .  . 

convengono  .  . .  nobili  uomini  vincere C.  iv.  29.  iia,  113. 

convento,    né  per  decreto  di  convento  universale C.  iv.  4.  88. 

conversare,    che  lo  Latino  pur  conversa  con  alquanti  amici     .     .     .     .  C.  i.  6.  79. 

conversazione,    non  è  senza  .  . .  conversamom  alcuna C  i.  4.  65. 

discoprele  per  sua  conversazione C  i.  4.  76. 

senza  conversazione  ...  è  impossibile  conoscere  gli  uomini  ;  e  lo 

Latino  non  ha  conversazione  con  tanti C.  i.  6.  64,  66. 

ho  avuta  con  esso  .  .  .  conversazione C.  i.  13.  6a. 

converso,    non  è  questo  vero  e  converso C  iv.  19.  33. 

convertire,    poco  dimorava  che  la  sua  letìzia  si  convertia  in     .     .     .     .  F.  TV.  3.  53. 

convincere,    e  poi,  quelli  convinti,  la  verità  mostrò C  iv.  a.  141. 

la  virtù  della  Verità,  che  ogni  Autorità  convince C.  iv.  3.  69. 

convitare,    coloro  che  a  questa  cena  sono  convitati C.  i.  i.  134. 

Convito  .  .  .  così  onorevole  per  li  suoi  convitati C.  i.  io.  4. 

del  ladro  che  menasse  alla  sua  casa  li  convitati C  iv.  97.  139. 

convito.     La  vivanda  di  questo  Convito  sarà  .  .  .  ordinata C  i.  i.  102. 

Nel  cominciamento  di  ciascun  bene  ordinato  convito C.  i.  a.  a. 

a  cosi  nobile  Convito  per  le  sue  vivande C.  i.  io.  a. 

malnati  !  .  .  .  che  ...  di  quello  corredate  conviti C  iv.  37.  lai. 

convivere,    la  buona  dilezione,  che  procede  dal  convivere  secondo     .     .  C.  iii.  11.  141. 

la  quale  fa  noi  ben  convivere  cogli  altri C.  iv.  17.  54. 

convivio,    intendo  fare  un  generale  Convivio C.  i.  i.  80. 

non  potrebbe  esser  mangiata  a  questo  Convivio C.  i.  i.  84. 

nella  presente  opera,  la  quale  è  Convivio  nominata C.  i.  i.  iia. 

se  il  Convivio  non  fosse  tanto  splendido C  i.  i.  135. 

intendo  questo  mio  Convivio  .  .  .  rendere  utile C.  iv.  aa.  7. 

coprire,    pareami  che  donne  le  coprissero  la  testa  con V,  N,  a^.  64. 

come  r  erba  .  •  .  cuopre  la  spiga  del  formento C.  iv.  7.  ao. 

nevato  è  si,  che  tutto  cuopre  la  neve C.  iv.  7.  60. 

quel  primo  che  li  pesi  dell'  oro  coperto  .  .  .  cavò C  iv.  la.  37. 

che  '1  minimo  li  copre  prima  tutti C.  iv.  12.  173. 

quello  che  la  favola  copre C  iv.  14.  151. 

altro  .  .  .  che  .  . .  coprirne  il  ladro  e  la  sua  mensa C  iv.  27.  ia6. 

C/:  covrire. 

(I).     V. 
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(a).     Miserum  eius  cor,  qui  praestolatur CatuB.  xxi.  8. 

Conqueror,  cor  suave,  de  te  primo Canjs.  xzi.  14. 

coraggio.     Ma  pregia  il  senno  e  gli  gentil  coraggi Cans.  xix.  38. 

corale.    S*  io  porto  amor  corcUe  alla  mia  donna Sesi,  iv.  7. 

coralmente.     Deb,  perchè  piangi  tu  sì  coralmintt     ,    .     .     ,   V,  N,  aa.  93  {Son,  xiii.  5). 
corcare.    F.  coricare. 

corda,    che  non  esca  Pinta  per  conia  la  saetta  fore Cane,  xvii.  50. 

cordoglio,    questo  è  quello  ond' io  prendo  confo^/fb Cane, -xìv,  11, 

Amor  m*  affligge  ond*  io  prendo  cordoglio Son,  xlviii.  1 1. 

core.    F.  cuore. 

COr(i)care.     quando  il  Sol  si  corca Canz.  xv.  a. 

Mi  vedrà  coricare  in  poca  pietra  Per  iA>n  levarmi Sest,  ii.  57. 

coro.     £  qui  pensando  al  glorioso  coro  De*  cittadin Son,  xxxvii.  5. 

Innanzi  al  trono  del  celeste  coro S.  P,  xxxi.  6. 

corona.     Solean  portar  corona  di  desiri Ball,  v.  7. 

Li  cerchia  di  corona  di  martiri K  iV.  40.  58  {Son,  xxiii.  8). 

coronare.     D'  un'  angiola  che  *n  cielo  è  coronata C.  ii.  Cans,  i.  39  ;  io.  io. 

La  mia  donna  verrà  Coronata  da  Amore BaU.  viii.  17. 

corpo.     Che  dal  principio  eh'  al  corpo  si  sposa C.  iv.  Cans,  iii.  193. 


cor  (a).     Vide  cor  tuum F.  ^.  3.  46. 

corda,     da  qualunque  parte  si  tira  la  corda C  iii.  5.  103. 

core,    y,  cuore. 

coronamento,     di  porre  mano  al  coronamento  dell'  Imperio    .     .     .     .  C.  iv.  39.  aa. 

coronare.    Ella  coronata  e  vestita  d*  umiltà  s*  andava V.  N,  a6,  la, 

di  gloria  e  d*  onore  V  hai  coronato C  iv.  19.  67. 

corpo,    lo  cui  corpo  io  vidi  giacere  senza  V  anima      ...         ,     ,     .  V,  N,  B.  6, 

tale,  che  lo  mio  corpo  ...  si  movea  come K  N,  11.  qq. 

distendersi  .  .  .  per  tutte  le  parti  del  mio  corpo K  N,  14,  aB, 

quanto  dalla  parte  della  nobiltà  del  suo  corpo F.  A^  19.  133. 

per  questo  mi  parea  andare  per  vedere  lo  corpo F.  TV.  33.  60. 

che  alli  corpi  de'  morti  s'  usano  di  fare F.  A^.  33.  77. 

che  io  dica  di  lui  come  se  fosse  corpo  .  . .  appare F.  A.  35.  io. 

e  localmente  mobile  per  sé  ...  sia  solamente  corpo F.  A^.  35.  16. 

appare  che  io  ponga  Amore  essere  corpo V,  N.  35.  17. 

r  uno  dalla  parte  del  corpo C.  i.  i.  18. 

Dalla  parte  del  corpo  è,  quando C.  i.  i.  19. 

fortezza  di  corpo C.  i.  5.  33. 

gli  organi  del  nostro  corpo C.  ii.  5.  131. 

speziai  parte  deir  anima  e  del  corpo C.  ii.  7.  33. 

in  quanto  V  anima  col  corpo  congiunti  sono C.  ii.  9.  44. 

molti  alla  morte  del  corpo  sono  corsi C.  ii.  9.  99. 

la  quale  non  è  altro  che  rarità  del  suo  corpo C.  ii.  14.  73. 

la  Dialettica  è  minore  in  suo  corpo C  ii.  14.  ioa. 

nella  Scienza  naturale  è  suggetto  il  corpo  mobile,  lo  qual  corpo  mobile 

ha  in  sé C  ii.  14.  134  {bis). 

ogni  ri  tondo,  o  corpo  o  superficie C.  ii.  14.  ao8. 

mille  ventidue  corpora  di  stelle  pongono C.  ii.  15.  aa. 

quello  eh'  è  causato  da  corpo  circulare C.  iii.  a.  38. 

come  le  corpora  semplici  hanno  amore  naturato  in  sé C  iii.^3.  8. 

Le  corpora  composte  ,  .  .  hanno  amore  al  loco,  dove C  iii.  3.  14. 

per  la  natura  del  semplice  corpo  .  .  .  ama  1'  andare  in  giù . . .  quando 

in  su  muove  lo  suo  a>f^ C.  iii.  3.  41,  44. 

Per  la  natura  seconda  del  corpo  misto C  iii.  3.  45. 

ciascuno  ...  è  di  più  virtuoso  corpo  nel  loco  ov' C.  iii.  3.  48. 
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corpo,    r  umana  gente  .  .  .  Delli  suoi  corpi  allora  vestirai 
Con  r  anima  e  col  corpo  il  terzo  di .  .  .  suscitò      .     . 
Il  nostro  Signor  Dio  ...  Il  corpo  suo  ...  ci  dimostra 


corpo 


lucido  si  rap 


corpo 


corpo,    clli  ponea  lo  suo  corpo  sopra  la  terra  disteso  . 
la  quale,  come  corpo  diafano,  riceve    .     .     . 
perchè  sia  del  corpo  da  sua  natività  laido    . 
per  beltade  che  abbia  da  sua  natività  nel  suo  corpo 
che  ridea  e  schernla  la  laidezza  del  suo  corpo 
commendo  ...  si  nell'  anima  come  nel  corpo 
nella  terza  a  laude  speziale  del  corpo  .     .     . 
io  non  intendo  qui  tutto  il  corpo  dell'  Universo 
ponendo  quello  essere  più  nobile  corpo  che  . 
intra  li  luoghi  delli  quattro  corpi  semplici     . 
il .  .  .  Cerchio  .  .  .  nel  qual  è  il  corpo  del  sole 
della  quale  non  paia  più  che  mezzo  il  corpo  suo 

V  anima  è  atto  del  corpo 

infonde  e  rende  al  corpo  suo  della  bontà 

quanto  è  dalla  parte  del  corpo 

si  secondo  V  anima,  come  secondo  il  corpo  . 
la  luce  .  .  .  diversamente  dalle  corpora  essere  ricevuta 
certi  corpi .  .  .  diventano  tanto  luminosi .     . 
siccome  la  immagine  delle  corpora  in  alcuno 

presenta 

come  sottilmente  armoniato  conviene  essere  lo 
in  quanto  nel  suo  corpo  .  .  .  bellezza  appare 
io  commendo  lei  dalla  parte  del  corpo      .     . 
della  Donna  che  nello  edificio  del  corpo  abita 
con  affreddare  lo  corpo  dell*  occhio  con  acqua  chiara 
lo  quale  .  .  .  tutti  i  corpi  celestiali  ed  .  .  .  allumina 

poi  dalla  parte  del  corpo 

per  lo  mezzo  dal  principio  al  primo  corpo    .     . 
la  bellezza  del  corpo  risulta  dalle  membra    .     . 
della  Sapienza,  eh'  è  corpo  di  filosofìa      .     .     . 
quanto  dalla  parte  del  suo  corpo  (cioè  Sapienza) 
ella  è  fondata  sopra  la  complessione  del  corpo 

il  diametro  del  corpo  del  sole  è 

che  giovanezza  era  bellezza  e  fortezza  del  corpo 

quando  per  ntalieia  ...  di  corpo  impedito  non  è 

secondo  ntalisiaj  ovvero  difetto  di  corpo  .     .     . 

sanitade  di  mente,  non  di  corpo,  è  addomandata 

che  per  malizia  ...  di  corpo  infermi  non  sono  . 

secondo  la  perfezione  ...  del  corpo    .... 

lo  cui  corpo  è  .  .  .  disposto  perfettamente    .     . 

discende  .  .  .  come  virtute  ...  da  corpo  nobilissimo  celestiale 

che  r  uomo  è  composto  d'  anima  e  di  corpo     .    . 

più  nobile  parte  ...  sia  1'  animo  che  *1  corpo   .     . 

manifesto  è  che  più  ama  V  animo  che  M  corpo  .     . 

intende  al  crescere  e  allo  abbellire  del  corpo    .     . 

sarebbe  ...  di  mortale  corpo  in  eternale  trasmutato 

la  .  .  .  natura  .  .  .  dimostra  Bellezza  e  Snellezza  di  corpo 

allora  .  .  .  che  U  corpo  è  bene  .  .  .  ordinato  e  disposto 

che  la  nobile  natura  lo  suo  corpo  abbellisca  e  faccia    . 

per  onorare  lo  corpo  di  Miseno  morto 

per  lo  fuoco  che  dovea  ardere  il  corpo  morto    .     .    . 
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OOrpOw     II  proprio  corpo  che  ...  fu  confitto P,  F.  lai. 

OOrporede.     eh'  Amor  non  ha  sustanza  Né  è  cosa  corporal Son.  xxxviii.  io. 

correggere.     le  .  .  .  tue  .  .  .  leggi  Con  discrezion  correggi Cane,  xviii.  39. 

Per  Dio  vi  prego  che  voi  *1  correggiate Son.  xxxiv.  13. 

E  non  voler  correggermi  con  ira S.  P.  vi.  a. 

corrente.     D*  intendimenti  Correnti —  voglion  esser  giudicati      .     .     .  Cane.  xix.  47. 
correre.     Nò  ...  Fa  piegar  rivo,  che  da  lungi  corre  .     .     .     C  iv.  Can»,  iii.  55;  io.  115. 

Corre  V  avaro,  ma  più  fugge  pace Cana.  x.  69. 

Come  simile  a  simil  correr  suole Cane,  xi.  36. 

£  *1  sangue  .  .  .  Fuggendo  corre  verso  Lo  cor Ccmz,  xii.  46. 

La  morte,  ov'  io  per  sua  bellezza  corro Canz.  xii.  56. 

Così  ...  il  freddo  Le  corre  al  core Sest,  ii.  39. 

Per  quella  via  che  la  bellezza  corre Son.  xliv.  i. 

corpo,    così  la  nostra  Anima  si  parte  dal  corpo C.  iv.  a8.  31. 

corporale,     ma  sì  come  fosse  sostanza  corporale K  A^.  35.  6. 

la  immagine  corporale  .  .  .  non  è  vera C.  iii.  7.  lao. 

si  parla  cominciando  dal  sole  corporale C  iii.  la.  50. 

riluce  in  essa  le  corporali  boutadi C.  iv.  19.  43. 

che  tutta  la  differenza  era  delle  cof^^om/f  forme C  iv.  ai.  35. 

bianchezza  è  un  colore  pieno  di  luce  corporale C.  iv.  aa.  188. 

quattro  cose  ...  la  quarta  Adomezza  corporale C  iv.  34.  118. 

operare  con  organo  corporale C.  iv.  35.  130. 

Colui  che  non  ha  mestieri  delle  membra  corporali C  iv.  a8.  141. 

corporalmente,     dico  toccata,  non  corporalmente C.  ii.  6.  158. 

corporeo,     o  corporeo  o  incorporeo  che  sia  ...  £  dico  corporeo     .     .     .  C.  ii.  9.  107,  108. 

sia  bene  astratta  e  assoluta  da  ogni  ombra  corporea C  iv.  ai.  74. 

corredare,     malnati  !  .  .  .  che  ...  di  quello  corredate  conviti   .     .     .     .  C  iv.  37.  lai. 

corredo,     che  per  pane  si  conta  nel  mio  corredo C.  i.  a.  8. 

correggere,     del  fallo,  che  corregger  s'  intende C  ì.  3.  80. 

la  .  .  .  opinione  nella  mente  non  .  .  .  corretta  cresce C  iv.  7.  34. 

Salomone,  quando  intende  correggere  il  suo  figlio C.  iv.  34.  140. 

quegli  che  .  .  .  sostiene  ...  le  sue  corrette  riprensioni C  iv.  34.  165. 

corrente,     si  volgessero  ad  uno  fiume  .  .  .  corrente V.  N.  g.  ao, 

e  \e  divizie  quzsi /iume  da  lungi  corrente C  iv.  io.  iso. 

eh'  elle  sieno  fiume  corrente  di  lungi C  iv.  13.  161. 

correre,    che  ...  le  persone  correano  per  vederla V.  N.  a6,  ^. 

alli  quali  mia  fama  era  già  corsa C.  i.  4.  99. 

cavallo  virtuoso,  che  corre  forte C  i.  5.  78. 

siccome  nel  veltro  bene  correre C  i.  is.  67. 

che  molti  alla  morte  del  corpo  sono  corsi C  ii.  9.  99. 

il  nervo,  per  lo  quale  corre  lo  spirito  visivo C.  ii.  io.  39. 

e  la  virtù  .  .  .  corre  allo  spirito  sensibile C  ii.  14.  igQ, 

corre  comune  la  loda  e  lo  vituperio C.  iii.  i.  43. 

nel  quale  unimento  ...  1'  anima  corre  tosto  o  tardi C.  iii.  a.  33. 

questa  Canzone,  che  corre  mo  per  mano C.  iii.  4.  135. 

la  quale  corrotta,  a  così  laida  morte  si  correa    ...         .     .     .     .  C  iv.  i.  89. 

che  la  nave  ...  a  debito  porto  correa C  iv.  5.  69. 

quando  il  basso  stato  degli .  .  .  corre  in  obblivione C  iv.  14.  51. 

Molti  corrono  al  palio,  ma  uno C.  iv.  33.  57. 

in  questa  terza  età,  che  per  mano  corre C.  iv.  37.  41. 

Oh  miseri  e  vili  che  .  .  .  correte  a  questo  porto C  iv.  38.  55. 

corretto.    F.  correggere. 

correttore,    quegli  che  .  .  .  sostiene  dal  correttore  le  sue . . .  riprensioni  C.  iv.  34.  164. 

correzione,    la  via  della  debita  correzione C.  i.  3.  79. 
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OOIBO.    Ch'  ogni  saetta  lì  spunta  suo  corso Canz,  xi   74. 

Da  quella  luce  che  il  suo  corso  gira Son,  xxviii.  i. 

corte.    La  segna  d*  eccellente  sua  famiglia  Nella  beata  corte    ....     Cam,  x.  31. 

E  questa,  sbandeggiata  di  tua  corte Cans.  xi.  71. 

OOfteae.     Solo  con  donna  o  con  uomo  cortese K  M  19.  86  {Cam.  i.  67). 

[Mira  quant'  ella  è  .  .  .]  Saggia  e  cortese  nella C.  ii.  Catta,  i.  47  ;  iz.  49. 

Piena  d'  amore  e  di  cortese  lode C  iv.  Catte,  iii.  130. 

Bella,  saggia,  corfrsT:  La  chiaman  tutti Gimj.  x.  150. 

£  non  sarei  pietoso  nò  cortese Cam.  xii.  70. 

Cortese.    Bianca,  Giovanna,  Cortese  chiamando Cam.  x.  153. 

cortesemente.    Tu  vai,  ballaU,  sì  cortesemente,  Che  ,     .     ,     ,     K  N,  la.  84  {Rall.  i.  5). 
cortesia.    Mercè  di  vostra  dolce  cortesia Ba/i.  vii.  18. 

Dal  secolo  hai  partita  cortesia V,  N.  8.  $^  (Son.  ìv.  13% 

L'  una  ha  in  sé  cortesia  e  valore Son.  xxx.  3. 


correzione,    di  luì  stoltezza,  più  che  correzione ,  è  da  sperare  .    .    .    .  C  iv.  15.  139. 

può  essere  per  molta  cotretione  .  .  .  che C.  iv.  aa.  laa. 

si  dee  volgere  alla  correzione  del  padre C.  iv.  a4.  151. 

contrario  alle  parole  della  correzione C.  iv.  34.  154. 

corrompere,    la  condizione  della  parte  che  si  corrompea C.  ii.  9.  18. 

perchè  la  loro  virtù  corrompe  V  uno,  e  V  altro  genera  f C  ii.  9.  a6. 

r  anima,  cioè  r  antico  pensiero  che  si  a>rrM/>^ C.  ii.  11.  3. 

perocché  ^1  principio  loro  .  . .  per  ...  si  corrompe C  iii.  8.  175. 

se  alcuna  se  ne  corrompe  ...  è  accidentale  effetto C.  iii.  la.  60. 

la  quale  corrotta,  a  così  laida  morte  si  correa ■     .  C  iv.  i.  88. 

Curio,  dalli  Sanniti  tentato  di  eommi/^rv C  iv.  5.  izi. 

sapere  che  ogni  cosa  che  si  corrompe,  sì  si  corrompe  precedente  alcuna 

alterazione C  iv.  io.  86,  87. 

che  altera  o  a7rrx>m^  alcuna  cosa C.  iv.  io.  iia. 

corrompimento.    per  pestilenza  di  corrompimento  d'  aere      .     .    .     .  C  iv.  a7.  i6a. 
corruscazione,    che  è  ridere,  se  non  una  corruscazione  della  dilettazione 

deir  anima C.  iii.  8.  98. 

corruttibile,    il  Latino  è  .  .  .  non  corruttibile,  e  il  Volgare  è  .  .  .  cor- 

ruttibih C.  i.  5.  48,  50. 

significa  le  cose  naturali  corruttibili C  ii.  15.  99. 

al  mondo  ...  eh'  è  ricettacolo  di  corruttibili  cose C.  iv.  aa.  164. 

corruzione,    per  alcuna  corruzione  d'  infermitade C.  iii.  9.  134. 

conciossiachè  la  obblivione  sia  corruzione  di  memoria C  iv.  14.  90. 

nelle  cose  che  sono  corruzione  della  nostra  vita C.  iv.  17.  33. 

corso,    certo  corso  ha  la  nostra  età C.  iv.  37.  19. 

cortamente,    la  quale  morta  era  cortamente K.  TV.  33.  la. 

corte,    nelle  a>r/f  anticamente  le  virtudi ...  s' usavano C.  ii.  11.  61. 

si  tolse  questo  vocabolo  dalle  corti;   e  fu  tanto  a  dire  cortesia, 
quanto  uso  di  corte.     Lo  qual  vocabolo  se  oggi  si  togliesse  dalle 

corti C  ii.  II.  64,  65,  66. 

cortese.     Dice  cortese C  ii.  11.  54. 

più  licito  né  più  cortese  modo  .  .  .  non  è C  iii.  i.  38. 

così  nella  Giovcntute  si  fa  .  .  .  Cortese C.  iv.  a6.  11. 

Ancora  è  necessario  .  . .  essere  cortese  ,..V  essere  di  cor/«st  costumi     C  iv.  a6. 103, 104. 
cortesemente,    reggimenti,  che  sono  dolce  e  cortesemente  parlare, 

dolce  e  cortesemente  servire  e  operare C.  iv.  35.  14,  15. 

cortesia,     per  la  sua  ineffabile  cortesia  ...  mi  salutò K.  M  3.  11. 

oltre  alli  termini  della  cortesia V,  N.  io,  '). 

chiamando  misericordia  alla  donna  della  cortesia V,  N.  iq.  10. 

a  Colui,  eh'  è  Sire  della  cortesia f^.  ^.  43-  »3- 
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Ditemei,  s*  a  voi  piace,  in  cortesia Son.  xli.  a. 

Fa  si,  eh'  io  senta  quella  cortesia S.  P,  cxlii.  40. 

Rallumi,  e  sciolga  per  sua  cortesia P.  F.  239. 

corto.     Per  lo  corto  viaggio  Conserva,  adorna,  accresce Cans,  z.  36. 

Canzone,  il  tuo  andar  vuol  esser  corto Cana,  xvi.  66. 

Cortoiiese.     Merzè  del  copertoio  eh'  ha  cortonese Son,  lii.  8. 

Che  non  è  cosa  da  parlarne  altrui K  A^  19.  33  {Canz,  i.  14). 

Diverria  nobil  «wa,  o  si  morrìa K  TNT.  19.  55  {Cane.  i.  36). 

Cosa  mortale  Come  esser  può  sì  adoma  e K  A^  19.  6a  {CanjB,  i.  43). 


Nulla  cosa  in  donna  sta  più  bene  che  a>r/tfsùi C  ii.  11.  55. 

credono  che  car/«sfa  non  sia  altro  che  larghezza C  ii.  xi.  57* 

che  larghezza  è  una  speziale  e  non  generale  cortesia.     Cortesia  e 

onestade  è  tutt'  uno C  ii.  11.  59  (^)- 

fu  tanto  a  dire  a>fi!r5fa,  quanto  uso  di  corte C.  ii.  11.  64. 

questa  cortesia  mostra,  che  avesse  Enea,  questo  •  .  .  poeta     .     .     .  C  iv.  a6.  109. 

è  manifesto  che  .  .  .  LecUtà^  Cortesia  .  .  .  sieno  necessarie      .     .     .  C.  iv.  96.  143. 

OOrtesiSBimo.    e  posimi  a  pensare  di  questa  cortesissima F.  AT.  3.  34. 

cortezza,    è  da  biasimare  ...  la  corteMza  del  nostro  parlare     .     .     .     .  C  iii.  4.  38. 

corto,    queste  etadi  possono  essere  .  .  .  più  corte C.  iv.  24.  71. 

senza  il .  .  .  consiglio  della  ragione  in  quelle  cose      .     .     .  .  V,  N.  a,  58. 

trapassando  molte  cose .  .  .  verrò  a K.  A^.  a.  63. 

con  tanta  letizia  .  .  .  che  mirabil  cosa  era K.  iV.  3.  33. 

nelle  sue  parole  dicea  molte  cose K.  iV.  3.  33. 

mi  parea  che  questi  tenesse  una  cosa K  iV.  3.  44. 

che  le  facea  mangiare  quella  cosa  che  .  .  .  ardeva K  AT.  3.  50. 

salvo  che  alcuna  cosa  ne  scriverò y,  N,  $,  34- 

E  di  ciò  toccai  alcuna  cosa K.  AT.  8.  16. 

avvenne  cosa^  per  la  quale  mi  convenne K.  AT.  9.  a. 

se  alcuna  cosa  ne  dicessi,  dilla  in  modo  che K.  AT.  9.  33. 

ehi  allora  m'  avesse  domandato  di  casa  alcuna K.  iV.  11.  7. 

si  movea  come  rosa  grave  inanimata V.  N,  11.35. 

trae  lo  intendimento  ...  da  tutte  le  vili  cose K  iV.  13.  11. 

che  ...  sia  nelle  più  cose  altro  che  dolce K.  iV.  13.  18. 

conciossiacosaché  i  nomi  seguitino  le  nominate  cose K.  iV.  13.  ao. 

se  non  per  aprire  la  sentenzia  della  cosa  divisa K.  AT.  14.  95. 

nelle  quali  dicessi  quattro  cose  ancora K.  TV.  16.  3. 

secondo  che  quattro  cose  sono  in  esso  narrate  .......  K  A^.  16.  39. 

la  dividerò  più  artificiosamente  che  le  altre  cose K.  M  19.  99. 

che  fosse  amorosa  cosa  a  udire V,  N.  33.  136. 

come  ...  io  vidi  ed  udii  certe  cose y,  N,  34.  73. 

come  se  fosse  una  cosa  per  sé y,  N,  35.  4. 

La  qual  cosa,  secondo  verità,  é  falsa K.  TV.  25.  7. 

appare  per  tre  cose  che  io  dico  di  lui F.  AT.  35.  11. 

le  quali  cose  paiono  esser  proprie  delP  uomo K.  AT.  35.  18. 

A  cotal  cosa  dichiarare  ...  é  da  intendere K.  iV.  35.  33. 

che  .  .  .  poeti  queste  cose  trattavano K.  iV.  35.  sa 

che  .  .  .  noi  non  troviamo  cose  dette  anzi V,  N.  q^,  38. 

che  .  .  .  hanno  parlato  alle  cose  inanimate V.  N.  35.  63. 

e  non  solamente  cose  vere,  ma  cose  non  vere K.  iV.  35.  64  {bis). 

che  detto  hanno,  di  cose  le  quali  non  sono,  che V,  N,  35.  65. 

Per  .  .  .  parla  la  cosa,  che  non  é  animata,  alla  cosa  animata    .     .     .  V,  N,  35.  81,  83. 

Per  Lucano  parla  la  cosa  animata  alla  cosa  inanimata K.  A^  35.  85,  86. 

a  colui,  che  rimasse  cosa  sotto  veste  di  figura  o  di K.  AT.  35.  107. 

Queste  e  più  mirabili  cose  da  lei  procedeano V,  N.  a6.  ^i, 
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Che  Dio  ne  intende  di  far  cosa  nuova F*.  TV.  19.  65  (Cana.  i.  46). 

Poi  vidi  cose  dubitose  molte K  TV.  33.  170  {Capts.  ii.  43). 

Tu  d£i  ornai  esser  cosa  gentile ^.  TV.  93.  aoi  {Caftz.  ii.  74). 

E  sì  è  cosa  umil,  che  noi  si  crede K.  TV.  a8.  37  {F.  C.  14). 

Non  era  degna  di  sì  gentil  cosa K.  TV.  33.  68  (Cam.  iii.  38). 

dico  di  quelle  cose  eh*  ella  .  . .  operava F.  TV.  37.  31. 

la  qual  cosa  è  al  postutto  sconvenevole  e F.  TV.  29.  36. 

conviensi  qui  dire  alcuna  cosa F.  TV.  39.  34. 

che  io  gli  dovessi  dire  alcuna  cosa  per  una  donna F.  TV.  33.  9. 

che  li  miei  occhi  pareano  due  cose,  che K.  TV.  40.  39. 

anzi  i  loro  pensieri  sono  d*  altre  a>s«  che F.  TV.  41.  16. 

proposi  di  mandar  loro  e  di  fare  una  cosa  nuova F.  TV.  43.  5. 

una .  .  .  visione,  nella  quale  vidi  cose^  che F.  TV.  43.  3. 

di  Colui,  per  cui  tutte  le  cose  vivono »     .     .  K  TV.  43.  9. 

che  ciascuna  cosa  ...  è  inclinabile  alla  sua  perfezione C.  i.  i.  5. 

che  .  .  .  ogni  cosa  tiene  a  vile C  i.  i.  36. 

per  li  miseri  alcuna  cosa  ho  riservata C.  i.  i.  76. 

qualunque  cosa  è  per  sé  da  biasimare C  i.  3.  36. 

per  rispetto  alla  cosa  di  che  parla C.  i.  3.  70. 

Degna  di .  .  .  riprensione  è  quella  cosa,  eh*  è  ordinata  .  .  .  e  •     .     .  C.  i.  3.  2. 

che  non  è  la  cosa  immaginata C  i.  3.  81. 

questi  cotali  non  conoscono  le  cose C.  i.  4.  30. 

ogni  cosa  fanno  come  pargoli C.  i.  4.  40. 

non  lascia  .  .  .  argomentare  per  la  cosa  invidiata C.  L  4.  46. 

Le  quali  cose  la  fama  non  porta  seco C.  i.  4.  75. 

se  le  cose  della  sua  ragione  si  volgano C.  i.  4.  88. 

onde  le  mie  cose  . .  .  sono  alleviate C  i.  4.  100. 

Quella  cosa  che  più  adorna  e  ...  si  è C  i.  5.  17. 

Ciascuna  cosa  è  virtuosa  in  sua  natura C.  i.  5.  71. 

alla  qual  cosa  è  ordinato C  i.  5.  79. 

che  ben  taglia  le  dure  cose C  i.  5.  80. 

lo  Latino  molte  cose  manifesta C  i.  5.  85. 

Quella  cosa  dice  V  uomo  essere  bella C  i.  5.  93. 

massimamente  a  due  cose  . .  .  conoscere C  L  6.  13. 

V  altra  cosa  è     .     .     * C.  i.  6.  38. 

la  conoscenza  di  queste  cose C  i.  6.  37. 

Quegli  che  conosce  alcuna  cosa  in  genere C  i.  6.  41. 

La  vera  obbedienza  conviene  avere  tre  cose C.  i.  7.  6. 

Le  quali  tre  cose  era  impossibile  avere C.  i.  7.  io. 

Ciascuna  cosa  che  .  . .  procede,  è  laboriosa C.  i.  7.  15. 

nulla  cosa  .  .  .  armonizzata  si  può .  .  .  trasmutare C  i.  7.  93. 

Puotesi ...  in  tre  cose  notare C.  i.  8.  9. 

ÌA  seconda  è  dare  utili  cose C.  i.  8.  13. 

dare  cose  non  utili  al  prenditore  pure  è  bene C  i.  8.  36. 

r  utilità  dell'  uso  della  cosa  donata C.  i.  8.  59. 

muovere  le  cose  sempre  al  migliore C.  i.  8.  63. 

è  biasimevole  muovere  la  cosa  d*  un  luogo C.  i.  8.  67. 

porre  la  cosa  in  parte  ove  sia  meno  utile C  i.  8.  71. 

il  mutare  delle  cose C  i.  8.  74. 

La  terza  cosa  ...  si  è  dar  non  donutndato C  L  8.  1 16. 

nulla  cosa  più  cara  si  compera C.  i.  8.  123. 

nulla  cosa  è  utile,  se  non  in  quanto  è  usata C.  i.  9.  41. 

che  '1  Volgare  darà  cosa  utile C  i.  9.  64. 

delle  nuove  cose  il  fine  non  è  certo C.  i.  io.  io. 
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Amor  .  .  .  Move  cose  di  lei  meco  sovente C.  ili.  Cans.  ii.  3. 

Non  vede  il  sol  .  .  .  Cosa  tanto  gentil C  iii.  Cans.  ii.  ao. 

Che  sue  bellezze  son  cose  vedute C.  iii.  Canz,  ii.  33. 

Cose  appariscon  nello  suo  aspetto  .     .     .     ,     C  iii.  Cans,  iL  55  ;  5.  15  ;  8.  33  ;  15.  6 

£  dicer  voglio  ornai .  .  .  Che  cosa  è  Gentilezza C.  iv.  Cans.  iii.  79. 


le  cose,  usate  e  servate,  sono  .  .  .  commisurate C  i.  io.  la. 

nello  statuire  le  nuove  cose C  i.  io.  17. 

amore  .  .  .  muove  V  amatore  a  tre  cose C.  i.  io.  33. 

queste  tre  cose  mi  fecero  prendere  lui C  i.  io.  37. 

Avvegnaché  ...  le  cose  si  possano  magnificare C  i.  io.  44. 

la  sua  virtù  nelle  cose  rimate  .  .  .  non  si  può  bene  manifestare    .    .  Ci.  io.  86. 

la  differenza  delle  cose C  i.  11.  17,  ao. 

a  discemere  V  altre  cose  non  curano C.  i.  11.  51. 

per  ritrarre  cose  poste  in  altrui  lingua C.  i.  11.  103. 

hanno  rispetto  ad  alcuna  cosa C  i.  11.  133. 

con  quella  misura  .  .  .  misura  le  sue  cose C  i.  11.  138. 

le  sue  cose  sempre  paiono  migliori C  i.  11.  140. 

lo  pusillanime  ...  le  sue  cose  crede  valere  poco C.  i.  11.  143. 

lo  quale  se  è  vile  in  alcuna  casa C  i.  11.  149. 

Tanto  è  la  cosa  più  prossima,  quanto,  di  tutte  le  coseàtX  suo  genere, 

altrui  è  più  unita C  i.  la.  30,  31. 

ogni  bontà  propria  in  alcuna  cosa C.  i.  la.  6a. 

la  bontà  della  cosa  più  propria .     .  C  i.  la.  90. 

in  ciascuna  cosa  di  sermone C.  i.  la.  93. 

nella  propria  loquela  sono  quelle  due  cose C  i.  13.  a. 

nulla  cosa  è  tanto  preziosa ^    .     .     .     .  C  i.  13.  la. 

tutte  r  altre  cose  si  vogliono C  i.  13.  14. 

Non  è  secondo  una  cosa  essere  più  cagioni C.  i.  13.  35. 

Ciascuna  cosa  studia  naturalmente C.  i.  13.  47. 

alle  secretissime  cose  noi  dovemo  avere C.  ii.  i.  50. 

eziandio  per  le  cose  significate  significa  delle  superne  cose  dell' 

eternale  gloria C.  ii.  i.  56  {bis), 

in  ciascuna  cosa  che  ha  dentro  e  di  fuori     .    .     .     .    .     .    •    .     .  C.  ii.  i.  7a. 

in  ciascuna  cosa  naturale  e  artificiale C.  ii.  i.  80,  94. 

avvegnaché  queste  cose  ,  ,  ,  assai  poco  sapere  si  possano   •    .     .    .  C.  ii.  3.  8. 

il  molto  e  il  certo  delle  cose  delle  quali  si  giudica      .     .     .    .    .    .  C  ii.  3.  la. 

chi  volge  un  pomo,  od  altra  cosa  tonda C  ii.  4.  58. 

eziandio  quante  sono  le  spezie  delle  cose C.  ii.  5.  35. 

così  queste  fossero  generatrici  dell*  altre  cose C.  ii.  5.  31. 

quanto  la  cosa  è  più  divina,  è  più C.  ii.  5.  81. 

la  verità  di  quelle  cose  che C.  ii.  6.  19. 

La  prima  cosa  ...  fu  una  delle  creature  predette C.  ii.  6.  ai. 

piena  di  quelle  cose  che  dilettano C.  ii.  6.  36. 

promettere  di  dire  nuove  e  grandiose  cose C  ii.  7.  61. 

la  mia  intenzione,  la  quale  è  di  dire  nuove  cose ...  e  gran  cose       .  C.  ii.  7.  65,  66. 

discende  ...  in  queste  cose  di  quaggiù C  ii.  7.  9a. 

un  lume  che  viene  .  .  .  insino  alla  cosa  illuminata C.  ii.  7.  95. 

nelP  altre  nostre  cose  ha  grandissima  podestà C  ii.  7.  103. 

le  cose  deono  essere  denominate C.  ii.  8.  17. 

di  fuori  pare  la  cosa  disabbellirsi C.  ii.  8.  93. 

ella  dice  di  loro  e  contra  a  loro  tre  cose C.  ii.  io.  31. 

avvegnaché  più  cose  nelP  occhio  a  un*  ora  possano  venire  .     .    •     .  C  ii.  io.  34. 

La  seconda  cosa^  che  dice»  si  é C.  ii.  io.  5a. 

Poi  procede  alla  terza  cosa,  e  dice C.  ii.  io.  55. 
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A  rìminr  ciascuna  cosa  bella Cam,  ix.  aa. 

Non  che  ...  sia  sottile  A  cosi  alta  cosa Copvb,  ix.  36. 

perdono  La  morte  mia  a  quella  bella  cosa    .........  Cartz,  xiii.  91. 

Che  '1  fo  perchè  sua  cosa  in  pregio  monti Catui,  xiv.  6a. 

Ch'  io  fossi .  . .  Cosa  di  quella  che  non  s' innamora Cane,  xiv.  67. 


19. 

31. 
50. 

54- 

17. 
68. 

3.27. 
3.40. 

3.58. 
4.  33. 
4.  a6. 
4.  70. 

4.  139- 
4.  146. 

4.  147. 
4.  i6a. 

4.  304. 

5.  7. 
5.81. 


5.  88,  91. 

5.99. 

5.  105. 

6.  83  {bis). 


ogni  subito  mutamento  di  cose C.  ii. 

Due  cose  sono  queste  che  sono .     .     .  C  ii. 

Ora  dice  tre  così C.  ii. 

Nulla  cosa  in  donna  sta  più  bene  che  cortesia C.  ii. 

quando  alcuna  cosa  . .  .  era  mestiero  a  dire C.  ii. 

Le  quali  rose  in  essa  si  possono  belle  vedere  ........  C  ii. 

per  lo  quale  ingegno  molte  cose  . . .  già  vedea C.  ii. 

giudicava  . . .  che  la  filosofia  .  •  .  fosse  somma  cosa C  ii. 

mostrando  . . .  sotto  figura  d'  altre  cose C  ii. 

ciascuno  cielo  illumina  le  cose  visibili C.  ii. 

lo  inducere  perfezione  nelle  disposte  cose C.  ii. 

se  la  Luna  si  guarda  bene,  due  cose  si  veggono C  ii. 

considerare  li  principii  delle  cose  naturali C  ii. 

Pittagora  . .  .  poneva  i  principii  delle  cose  naturali C  ii. 

considerando  tutte  le  cose  essere  numero C  ii. 

esso  Marte  disecca  e  arde  le  cose C  ii. 

queste  cose  sono  nella  scienza  della  Geometria C.  ìù 

elio  ci  mostra  di  sé  due  visibili  cose C.  ii. 

per  lo  efietto  loro  intendiamo  quelle  cose C  ii. 

significa  le  cose  sensibili . .  .  e  . .  .  significa  le  cou  che  sono  senza 

materia C.  ii. 

significa  le  cose  naturali  corruttibili C  ii. 

significa  le  cose  incorruttibili C  ii. 

applicazione  delP  animo  innamorato  della  cosa  a  quella  cosa  .    .    .  C.  ii. 

unimento  spirituale  dell'  anima  e  della  cosa  amata C.  iii.  a.  ao. 

per  lo  concorrìmento  della  cosa  che  riceve C  iii.  a.  34. 

perocché  .  .  .  prima  cosa  è  V  essere C  iii.  a.  53. 

che  .  .  .  fatta  era  colla  mia  anima  una  cosa C  iii.  a.  77. 

non  si  trova  alcuna  cosa  che  senta,  che  non  viva C.  iii.  a.  104. 

nelle  cose  animate  mortali  .  .  .  non  si  trova C  iii.  a.  107. 

Tutte  le  cose  produci  dal  superno  esemplo C  iii.  a.  146. 

che  ciascuna  cosa  .  .  .  ha  *1  suo  speziale  amore C.  iii.  3.  6. 

quasi  triste,  siccome  cose  disgiunte  dal  loco  amico C.  iii.  3.  ag. 

hanno  . .  .  amore  alle  perfette  e  oneste  cose C.  iii.  3.  35. 

ha  in  sé  della  natura  di  ognuna  di  queste  cose C  iii.  3.  39. 

fttove  sovente  cose  che  fanno  disviare  rinielletto . . .  molte  fiate  voleano 

cose  conchiudere  di  lei .  C.  iii.  3. 103,  106. 

che  prima  vede  le  cose  prossime  chiaramente C  iii.  3.  izo. 

solo  in  quelle  cose  che  sono  in  sua  podestà  di  fare  . .  .  avvegnaché 

le  cose  siano  parte  dell'  uomo C.  iii.  4.  56,  60. 

il  nostro  intelletto  . .  .  non  puote  a  certe  cose  salire C.  iii.  4.  90. 

non  levando  gli  occhi  suso  a  queste  cose C.  iii.  5.  ao8. 

per  comparazione  ali*  altre  cose C  iii.  6.  7. 

che  *1  sole  . . .  non  veéU  alcuna  cosa  co^  gentile     . C  iii.  6.  9. 

gentilissima  di  tutte  le  cose  che  il  sole  allumina C.  iii.  6.  zi. 

nello  Equinozio  sempre  . .  .  sono  una  cosa C.  iii.  6.  30. 

non  avendo  rispetto  ad  altra  cosa C.  iii.  6.  35. 

perocché  Iddio  é  . .  •  Cagione  di  tutte  le  €05#,  conoscendo  Lui,  tutte 

le  cose  conoscono  . C.  iii.  6.  46,  47. 
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Cosa  non  è  che  costi  tanto  cara Cans,  xvi.  38. 

quelle  cose,  che  .  .  .  sono,  Dimando  e  voglio Cans.  xvi.  44. 

tanto  .  .  .  Quanto  conven,  che  (S.  conven  ;  eh'  è)  iosa  che  n' 

adduce .     .  Canz.  zvii.  39. 

Veggendo  rider  cosa,  Che  V  intelletto  .  .  .  non  la  vede Cane,  xix.  43. 

fabbricano  col  Cielo  queste  cose  di  quaggiù C.  iii.  6.  68. 

ciascuna  cosa  .  .  .  desidera  la  sua  perfezione C  iii.  6.  71. 

per  quella  ogni  cosa  è  desiderata C  iii.  6.  74. 

in  costei  si  veggiano  .  .  .  maravigliose  cose C  iii.  6.  lao. 

questa  Donna  è  da  Dio  .  .  .  fatta  nobile  cosa C.  iii.  6.  130. 

la  divina  bontà  in  tutte  le  cose  discende C  iii.  7.  za. 

diversamente  si  riceve  .  .  .  dalle  cose  riceventi C,  iii.  7.  16. 

La  prima  Bontà  manda  le  sue  bontadi  sopra  le  cose C  iii.  7.  19. 

ciascuna  cosa  riceve  da  questo  discorrimento C  iii.  7.  ao. 

rendono  lei .  .  .  colorata  nelP  altre  cose C.  iii.  7.  38. 

V  angelica  natura,  che  è  cosa  intellettuale C  iii.  7.  75. 

dalla  quale  queste  co5#  convengono  procedere C.  iii.  7.  11  a. 

né  intendono  per  quelle  alcuna  cosa  significare C.  iii.  7.  1 15. 

la  qual  più  che  tutte  altre  cose  è  utile C.  iii.  7.  158. 

e  questa  Donna  sia  una  cosa  visibilmente  miracolosa C  iii.  7.  i7a. 

La  Sapienza  di  Dio,  precedente  tutte  le  cose C.  iii.  8.  15. 

Più  alte  cose  di  te  non   domanderai,  e  più  forti  cose  di   te  non 

cercherai  ;  ma  quelle  cose,  che  Dio  ti  comandò,  pensa    .     .     C.  iii.  8.  17,  18,  19. 

alcuna  cosa  di  tanto  nodo  disnodare C.  iii.  8.  97. 

dico  che  nel  suo  aspetto  appariscono  cose C.  iii.  8.  35. 

dico  che  Amore  le  reca  queste  a>5#  quivi C.  iii.  8.  113. 

V  Amore  universale,  che  le  cose  dispone  ad  amare C.  iii.  8.  x  18. 

queste  cose  .  .  .  soverchiano  P  intelletto  nostro C.  iii.  8.  ia6. 

di  tutte  quelle  cose  .  .  .  convenevolissimo  trattare  è C.  iii.  8.  140. 

ha  podestà  in  rinnovare  ...  eh'  è  miracolosa  cosa C  iii.  8.  195. 

a  fare  della  mala  cosa  buona  cosa C.  iii.  8.  907  {bis)» 

quando  alle  cose  inanimate  si  parla C  iii.  9.  18. 

Ben  è  altra  rasa  visibile  ;  ma  non  propriamente C  iii.  9.  55. 

le  quali  cose  con  più  sensi  comprendiamo C.  iii.  9.  6a. 

Queste  cose  visibili .  .  .  vengono  dentro  all'  occhio  —  non  dico  le 

cose^  ma  \c  forme  loro C.  iii.  9.  66,  69. 

cotale  quaP  è  la  cosa  visibile  in  sé C.  iii.  9.  89. 

coloro  che  vogliono  fare  parere  le  cose C  iii.  9.  96. 

avviene  .  .  .  che  ...  le  cose  paiono  quasi  tutte  rubiconde  .    .    .    .  C.  iii.  9.  135. 

sicché  le  cose  non  paiono  unite C.  iii.  9.  139. 

quanto  la  cosa  desiderata  più  s'  appropinqua C.  iii.  io.  17. 

e  conoscere  la  oua  sia  sapere C  iii.  11.  7. 

par  che  ne  tocchi  alcuna  cosa  Tito  Livio C  iii.  11.  31. 

nullo  suo  pensiero  ad  altre  cose  lascia  distendere C  iii.  11.  196. 

O  consolazione  delle  cose C.  iii   ti.  168. 

di  quella  amistà  gran  cose  prima  considera C  iii.  la.  95. 

siccome  trattando  di  sensibii  cosa  per  cosa  insensibile  si  tratta  con- 
venevolmente ;  co^  di  cosa  intelligibile  per  cosa  non  intelligibile 
trattare  si  conviene C.  iii.  la.  45  {bis),  47  {bis). 

Il  Sole  tutte  le  cose  col  suo  calore  vivifica C.  iii.  i a.  59. 

cosi  Iddio  tutte  le  cose  vivifica  in  bontà C.  iii.  la.  63. 

che  Iddio  . .  .  non  vede  tanto  gentil  cosa C.  iii.  la.  84. 

in  quanto  la  distinzione  delle  cose  è  in  Lui C.  iii.  i  a.  88. 

in  Esso  non  può  essere  cosa  alla  sua  Essenza  aggiunta       .    .     .     .  C.  iii.  19.  loi. 
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Dunque  .  .  •  Sarà  .  .  .'mischiata  —  di  più  così Cam.  xix.  66. 

donna  Delle  sue  cost,  eh'  ella  scenda,  o  colli Sest  iv.  30. 

Vostra  cera  .  .  .  Bene  è  mirabil  cosa Ball,  iv.  a6. 

Amore  e  *1  cor  gentil  sono  una  cosa V.  N.  ao.  1^  {Son.  x.  i). 

sì,  che  .  .  .  Nasce  un  desio  della  cosa  piacente      .    .     .    .     V.  N.  ao.  a^  {Son.  x.  ii). 
E  par  che  sia  una  cosa  venuta  Di  cielo K  ^.  36.  43  {Son.  xv.  7). 

Iddio  non  vetù .  .  .  cosa  alcuna  tanto  gentile  .  •  .  dico  cosa  alcuna,  in 
quanto  r  altre  eostf  vede  e  distingue C.  iii.  la.  iii,  iia  (^615). 

Dove  sono  da  vedere  tre  così C.  iii.  13.  30. 

la  qua]  cosa  ...  la  umana  intelligenza  ciò  fare  non  può      .    .     .     .  C.  iii.  13.  46. 

la  umana  natura  .  .  .  abbisogna  di  gioite  cose C.  iii.  13.  52. 

dispregìamento  di  quelle  co5#  che C  iii.  13.  115. 

discendere  la  virtù  d'  una  cosa  in  altra C.  iii.  14.  15. 

discendendo  la  loro  vttiù  nelle  pazienti  cose C.  iii.  14.  19. 

che  .  . .  riduce  le  cose  a  sua  similitudine  di  lume C.  iii.  14.  23. 

pinge  la  sua  virtù  in  cou  per  modo  di  diritto  raggio,  e  in  cose  per 

modo  di  splendore  riverberato C.  iii.  14.  33,  34. 

sicché  eteme  cose  siano  quelle  eh*  Egli  ama C  iii.  14.  54. 

essi  tutte  r  altre  cose  .  . .  avere  messe  a  non  calere C.  iii.  14.  ^a. 

che  quella  cosa  è  libera,  eh'  è  per  sua  cagione C.  iii.  14.  98. 

li  pensieri . .  .  sono  astratti  dalle  basse  e  terrene  cose C.  iii.  14.  iia. 

per  le  cose .  .  .  desiderare  d'  acquistare C.  iii.  14.  ia6. 

nella,^iGrùi  di  costei  appaiono  cose  che  mostrano C.  iii.  15.  io. 

Questo  piacere  in  altra  cosa  di  quaggiù  esser  non  può C.  iii.  15.  ai. 

ciascuna  cosa  disia  ...  la  sua  perfezione C.  iii.  15.  25. 

quantunque  1*  altre  cose  avesse C  iii.  15.  38. 

acciocché  la  beatitudine  sia  cosa  perfetta  e  M  desiderio  sia  cosa 

difettiva C.  iii.  15.  31  {bis). 

Dell*  aspetto  di  costei  delle  cose  di  Paradiso  appaiono C.  iii.  15.  51. 

queste  cose  nostro  intelletto  abbagliano,  in  quanto  certe  cose  affer- 
mano essere C.  iii.  15.  60,  61. 

intendere  noi  non  potemo  se  non  cose  negando C.  iii.  15.  67. 

non  potendo  a  lui  certe  cose  mostrare  perfettamente C.  iii.  15.  ^a. 

che  '1  desiderio  naturale  in  ciascuna  cosa  è  misurato  secondo  la 

possibilità  della  cosa  desiderata C.  iii.  15.  78,  79. 

dire  di  certe  cose  .  . .  non  sia  possibile C  iii.  15.  106. 

il  movimento  del  cielo,  il  quale  tutte  le  cose  genera C.  iii.  15.  160. 

con  Lui  ed  io  era,  disponente  tutte  le  cose C.  iii.  15.  176. 

perocché  le  cose  congiunte  comunicano C  iv.  i.  7. 

Degli  amici  esser  deono  tutte  le  cose  comuni «     .     •  C  iv.  i.  18. 

perocché  ciascuna  cosa  per  sé  é  da  amare C  iv.  i.  25. 

ragionevole  e  onesto  é,  non  le  cose,  ma  le  malizie  delle  cose  odiare .  C.  iv.  i.  a8,  ag. 

a  partire,  dico,  la  malizia  dalle  cose C  iv.  i.  33. 

La  qual  cosa  era  pessima  confusione C.  iv.  i.  57. 

per  la  qual  cosa  ...  mi  sostenni C  iv.  i.  65. 

domando  aiutorìo  a  quella  cosa  che C.  iv.  a.  15. 

che  una  medesima  cosa  sia  dolce  e  paia  amara C.  iv.  a.  35. 

il  quale  dispone  le  roar  di  quaggiù  ...  a C  iv.  a.  51. 

r  uomo  abbisogna  di  molte  cose C  iv.  4.  7. 

quando  più  cose  a  uno  fine  sono  ordinate C.  iv.  4.  47. 

vedemo  ...  in  tutte  quelle  cose  che  sono  ordinate C.  iv.  4.  61. 

né  termine  di  cose  né  .  .  .  pongo C  iv.  4.  118. 

Udite,  perocché  di  gran  cose  io  debbo  parlare C  iv.  5.  14. 

altissime  rote  fare  sopra  cose  vilissime C.  iv.  6.  189. 
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La  vista  sua  face  ogni  cosa  umile V,  N,  a^.  ai  {Soh,  xvi.  9). 

Sì  che  per  voi  mi  vien  cosa  alla  mente K  ^.  37.  aa  {Son.  xx.  7). 

pensosi .  .  .  Forse  di  cosa  che  non  v'  è  presente  .     .     .     V.  N.  41.  56  {Son,  xxiv.  a). 

che  ...  Si  vedon  cose^  eh*  uom  non  può  ritrare Som.  xxvii.  3. 

eh'  Amor  non  ha  sustanza  Né  è  cosa  corporal Son.  xxxviii.  io. 

Nulla  mi  parrà  mai  più  cnidel  cosa  Che  lei Son.  xxxix.  i. 

quasi  come  rosa  orribile,  quella  percuote C.  iv.  7.  45. 

perciocché  ...  le  cose  si  deono  denominare C.  iv.  7.  ii6- 

rimane  .  .  .  cosa  con  anima  sensitiva C.  iv.  7.  150. 

conoscere  V  ordine  d*  una  cosa  ad  altra C  iv.  8.  5. 

per  quello  che  sentono  di  queste  cose  che C.  iv.  8.  73. 

Puote  V  uomo  disdire  la  cosa  doppiamente C  iv.  8.  109. 

sono  MOM  reverente,  che  non  é  .  .  .  cosa  da  biasimare C.  iv.  8.  135. 

siccome  sono  le  cose  naturali  e  le C.  iv.  9.  45. 

perchè  noi  volessimo  che  le  cose  gravi  salissino C  iv.  9.  55. 

quanto  la  cosa  è  più  propria  .  .  .  tanto C  iv.  9.  109. 

Onde  è  da  sapere  che  cose  sono  che C  iv.  9.  1 13. 

£  cose  sono  dove  V  arte  è  strumento  della  natura C.  iv.  9.  laa. 

però  vedemo  in  queste  cose  .  .  .  contenzione C.  iv.  9.  130. 

Altre  cose  sono,  che  non  sono  dell'  arte C  iv.  9.  133. 

Queste  cou  .  .  .  veder  si  possono C.  iv.  9.  148. 

la  quale  due  cose  par  dire C.  iv.  io.  14. 

a  mostrare  .  .  .  questa  cosa  determinare  essere C.  iv.  io.  46. 

che  non  si  può  notificare  per  cose  prime C  iv.  io.  64. 

sapere  che  .  .  .  tutte  le  cose  che  fanno  alcuna  cosa,  conviene  essere  C.  iv.  io.  80  {bis). 

Quando  una  cosa  si  genera  d'  un'  altra C.  iv.  io.  84. 

che  ogni  cosa  che  si  corrompe,  sì  si  corrompe C  iv.  io.  86. 

ogni  cosa  eh'  é  alterata,  conviene  essere  congiunta  ......  C.  iv.  io.  88. 

Queste  cose  proposte,  così  procedo C.  iv.  io.  93. 

che  altera  o  corrompe  alcuna  cosa C.  iv.  io.  113. 

la  viltà  di  ciascuna  cosa  ...  si  prende C  iv.  11.  14. 

tanto  quanto  la  rosa  è  perfetta C  iv.  11.  16. 

voi  ricchezze,  vilissima  parte  delle  cose C  iv.  11.  30. 

Puotesi ...  la  loro  imperfezione  in  tre  cose  vedere C.  iv.  1 1.  3a. 

che  ...  in  loro  considerate,  cose  perfette  sono C  iv.  11.  43. 

che  non  è  inconveniente  una  cosa  .  .  .  essere C.  iv.  11.  48. 

la  sollecitudine  ...  sia  diritta  a  maggiori  cou C.  iv.  11.  107. 

chi  di  queste  imperfettissime  cou  dà,  per  avere  e  per  acquistare 

cosf  perfette C  iv.  11.  117  {àis). 

sapere,  che  le  cose  difettive  possono  avere C  iv.  la.  11. 

£  quelle  cose  .  .  .  sono  più  pericolose C  iv.  la.  18. 

né  ...  né  ...  tra  cose  buone  o  desiderabili  essere  dissi     .     .     .     .  C.  iv.  la.  61. 

neir  abbondanza  di  queste  cose  .  .  .  desiderare C  iv.  la.  63. 

per  desiderio  d'  accrescere  quelle  cou  che  hanno C  iv.  la.  68. 

la  scienza  essere  perfetta  ragione  di  certe  cou C  iv.  la.  138. 

il  sommo  desiderio  di  ciascuna  cosa  .  .  .  é C  iv.  la.  139. 

però  qualunque  rosa  vede  .  .  .  crede  che  sia  esso C.  iv.  la.  155. 

perchè  in  nulla  di  queste  cou  trova C  iv.  la.  168. 

successione  di  piccola  cosa  in  grande  cosa C  iv.  13.  io,  11. 

sapere  i  principii  delle  cou  naturali C  iv.  13.  la. 

di  sapere  che  cosa  è  .  .  .  ciascuno C.  iv.  13.  15. 

li  principii  delle  cou  naturali C  iv.  13.  a8,  38 

r  uomo  si  dee  trarre  alle  divine  cou C  iv.  13.  73. 

chiede  di  sapere  certezza  nelle  cou C  iv.  23.  76. 
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non  dimora  Cosa  che  amica  sia  di  ventate Som.  xl.  8. 

£  dire  al  doloroso  .  .  .  alcune  cose Son,  xli.  8. 

Nuir  altra  cosa  appo  voi  m*  accagioni Son,  xlvi.  5. 

Che  tutte  cose,  eh*  altrui  piacer  danno,  Mi  son  moleste  e .     .     .    .  Son,  xlviiL  13. 

che  può  fare  Tutte  le  cos§ P,  F,  11. 

dichiarar  . .  .  Che  cosa  sia  quella  divina  essenza P,  F.  80, 

Ed  è  cosa  ragionevolci  perocché C.  iv.  13.  149. 

conciossiachè  è  memorata  la  cosa  quanto  è  migliore C.  iv.  14.  óa. 

la  gentilezza  ovvero  Nobiltà  (che  per  una  rosa  intendo)    .    .    •    .  C  iv.  24.  67. 

Lo  secondo  si  è,  che  in  nulla  cosa  ...  si  potrebbe C.  iv.  14.  76. 

in  ciascuna  spezie  di  cou  veggìamo C.  iv.  14.  80. 

dire  che  neir  altre  cose  Nobiltà  s' intende  per  la  bontà  della  rosa    .  C  iv.  14.  109,  103. 

dare  alla  Nobiltà  delF  altre  cose  bontà  per  cagione C  iv.  14.  108. 

r  artefice  delle  cose  di  seme  divino  fece C.  iv.  15.  78. 

che  è  conoscere  quello  che  le  cose  sono C.  iv.  15.  z  14. 

le  non  certe  cose  affermano  per  certe C.  iv.  15.  zaa. 

potere  misurare  tutte  le  cose C.  iv.  15.  za8. 

credeìre  che  né  per  ...  si  possano  le  cose  sapere C  iv.  15.  143. 

nulla  cosa  veramente  veggiono  vera C.  iv.  15.  158. 

cioè  che  cosa  è  Gentilezza C  iv.  15.  189. 

la  bocca  di  coloro  che  parlano  inique  cose C.  iv.  16.  4. 

che  nella  prima  si  cercano  certe  cose C.  iv.  16.  09. 

è  prima  da  vedere  due  cou C  iv.  t6.  35. 

perfeBtont  di  propria  natura  in  ciascuna  cosa C.  iv.  x6.  43. 

non  pur  dell'  uomo  è  predicata,  ma  ...  di  tutte  cose C  iv.  z6.  45. 

Che  .  .  .  quelle  cose  .  .  .  più  sarebbono  .  .  •  nobili C  iv.  16.  65. 

che  ciascuna  di  queste  cose  è  falsissima C  iv.  z6.  74. 

Ciascuna  cosa  è  massimamente  perfetta C.  iv.  z6.  79. 

questo  vocabolo  .  . .  dice  in  tutte  cose  perfezione C  iv.  16.  96. 

in  quelle  cose  che  sono  d*  una  spezie C.  iv.  z6.  Z04. 

queste  sono  quelle  due  ro5#  che     ...         C  iv.  z6.  zi8. 

Appresso  che  vedute  sono  quelle  due  cose C  iv.  27.  a. 

In  che  due  cose  principalmente  a*  intende C  iv.  Z7.  Z3. 

moderare  1*  audacia  e  la  timidità  nostra  nelle  cose  che C  iv.  17.  30. 

della    .  .  astinenza  nelle  cose  che  conservano C  iv.  Z7.  36. 

dare  e  .  .  .  ricevere  le  cose  temporali C  iv.  Z7.  40. 

ad  amare  e  operare  dirittura  in  tutte  cose C  iv.  17.  64. 

Marta  . .  .  turbiti  intomo  a  molte  cose  :  certamente  una  cosa  sola  è 

necessaria C  iv.  Z7.  98  (6»). 

quando  due  cose  si  trovano  convenire  in  una C.  iv.  z8.  Z3. 

perocché  una  cosa  avuta  .  . .  non  può  essere C  iv.  18.  Z7. 

ambedue  avrebbero  quella  cosa  prima  e  per  sé C  iv.  18.  az. 

che  se  in  noi  sono  più  cose  laudabili C  iv.  z8.  43. 

quello  che  comprende  più  cose ...  si  dee  dire C.  iv.  18.  46. 

che  Virtik  cotale  e  Nobiltà  convengano  in  una  cosa C.  iv.  z8.  61. 

Poiché  .  .  .  sono  pertrattate  tre  certe  cose  determinate C  iv.  19.  a. 

come  difinire  si  possa  questa  buona  cosa C.  iv.  Z9.  4. 

Nella  prima  si  prova  certa  cosa C  iv.  Z9.  9. 

La  qual  cosa  ora  in  questa  parte  prova C  iv.  19.  Z9. 

a  quelle  cose  .  . .  non  é  mestieri  di  prova C.  iv.  19.  a5. 

ciascuna  cosa  .  • .  vedemo  .  .  •  nobile  essere  chiamata C.  iv.  19.  a8. 

Che  cosa  è  V  uomo,  che  tu  Iddio  lo  visiti C.  iv.  Z9.  64. 

a  loro  si  conviene  di  guardare  da  quelle  cou  che C  iv.  19.  87. 

cosi  la  Virtù  é  una  cosa  mista  di C.  iv.  aa  z6. 
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non  pigliamo  In  van  giurare  o  iu  altre  simil  cose P,  F.  158. 

Sopra  ogni  cosa  vuol  tra  noi  mondana P.  F.  163. 

Né  già,  per  cosa  eh*  egli  aspetti  al  mondo P  /*.  169. 

Né  rosa  noi  facciam  che  ti  dispiaccia P.  F.  aig. 

OOSdeiUBa,  con-.     Sempre  mi  morde  la  mia  coscienMa S,  P,  xxxvii.  73. 

Se  tu  mi  lavi  la  mia  consdensa 5.  P.  1.  27. 


questa  grojtia,  cioè  questa  divina  cosa C.  iv.  ao.  a6. 

le  così  convengono  essere  disposte  alli  loro  agenti C.  iv.  90.  59. 

non  è  cosa  da  manifestare  a  lingua C  iv.  ai.  53. 

multiplica,  siccome  in  cosa  sufficiente  a .     .     .  C  iv.  ai.  75. 

ogni  animale  .  .  .  teme  e  fugge  quelle  cose  che C  iv.  aa.  51. 

Poi  viene  distinguendo  quelle  cose  che C.  iv.  aa.  66. 

non  solamente  neir  altre  cose  che  •  • .  ama      ........  C  iv.  aa.  70. 

amando  .  .  .  per  sé  V  altre  cose C  iv.  aa.  78. 

che  più  ama  V  animo  che  '1  corpo,  o  altra  cosa C  iv.  92.  80. 

il  quale  animo  .  .  .  più  che  altra  cosa  dee  amare C  iv.  aa.  81. 

se  la  mente  si  diletta  .  .  .  nell'  uso  della  cosa  amata C.  iv.  aa.  83. 

in  quella  cosa  che  massimamente  è  amata,  è         C  iv.  aa.  84. 

al  mondo  ...  eh'  è  ricettacolo  di  corruttibili  cose C.  iv.  aa.  164. 

è  più  piena  .  .  .  che  altra  cosa  che  quaggiù  sia  C.  iv.  aa.  191. 

vuole,  che  .  . .  T  uomo  non  possa  certe  cose  fare C  iv.  a4.  ao. 

questa  entrata  conviene  avere  . .  .  certe  cose C  iv.  a4.  106. 

che  non  vien  meno  nelle  cose  necessarie C  iv.  a4.  107. 

Dà  ...  la  buona  Natura  .  . .  quattro  cose  necessarie C  iv.  a4.  114. 

ubbidite  alli  vostri  padri  per  tutte  cose C  iv.  a4.  173. 

per  altro  Capitolo  le  altre  cose  sono  da  ragionare     •    .         .    .    .  C.  iv.  a4.  186. 

La  qual  cosa  è  V  altra,  eh'  è  necessaria C  iv.  95.  3. 

tutte  queste  cose  fanno  le  passioni  sopraddette C.  iv.  a5.  45. 

per  grandi  e  maravigliose  cose  vedere,  o  udire,  o C  iv.  a5.  49. 

è  un  ritraimento  d*  animo  da  laide  cose C  iv.  a5.  70. 

quante  disoneste  cose  ...  fa  tacere C  iv.  35.  89. 

menzionare  cose  che  .  .  .  stieno  male .     .  C.  iv.  35.  loi. 

ciò,  con  r  altre  cose  che  ragionate  sono,  appare C.  iv.  35.  143. 

Le  quali .  .  .  intende,  siccome  cosa  che  ...  è  seminata      .     .     .     •  C.  iv.  35.  146. 

Le  quali  cinque  cose  paiono  e  sono  necessarie C  iv.  a6.  la. 

siccome  cosa  che  è  nel  meridionale  cerchio C.  iv.  a6.  84. 

mostrare  quelle  cose  che  la  nobile  natura  mostra C.  iv.  a^.  8. 

a  ciascuna  parte  ...  è  data  stagione  a  certe  cose C  iv.  37.  aa. 

8Ì  richiede  buona  memoria  delle  vedute  cose C  iv.  37.  44. 

quelli  che  ben  sa  una  malvagia  cosa  fare C.  iv.  97.  55. 

conducono  ...  a  buon  fine  nelle  umane  cose C  iv.  37.  59. 

qual  volta  leggo,  qual  volta  scrivo  cosa  che  .  .  .  abbia C  iv.  a^.  99. 

perocché  allora  si  conviene  la  cosa,  quando C  iv.  37.  106. 

La  qual  cosa  non  si  può  avere  senza C  iv.  97.  114. 

che  tutte  e  quattro  queste  cose  convengano C  iv.  97.  155. 

tutto  questo  è  stato  delle  mie  cose C.  iv.  97.  176. 

Ahi  !  quante  cose  sono  da  notare C.  iv.  97.  180. 

è  manifesto  .  .  .  essere  quattro  cose  convenienti C,  iv,  a^,  188. 

dice  eh*  ella  fa  due  cose C.  iv.  a8.  7. 

astrattasi  dalle  mondane  cose C.  iv.  a8.  43, 

che  queste  due  cose  convengano  ...  ne  figura C  iv.  a8.  97. 

coscienza,     non  gli  incontra  senza  maliziata  coscienza C.  i.  a.  5a. 

contro  a  coscienea  parla C  i.  3.  59. 

con  discordia  di  coscienza C  i.  3.  69. 
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colà,  y,  N,  98. 17  (F.  C  4)  ;  C  ili.  CanB,  ii.  81 ,  87  ;  iv.  CanB.  iii.  33, 76  ;  Cans,  ix.  6, 36  ;  x.  86| 
196  ;  xi.  ai,  61  ;  xii.  i,  17,  25,  53  ;  xiii.  53  ;  xiv.  55,  63  ;  xvi.  23  ;  xvii.  23  ; 
x«.  7,  54,  55  ;  XX.  16,  75  ;  xxi.  3  ;  Stst  ii.  31,  38,  45  ;  iu.  37  ;  iv.  11,  25,  29  ; 
BaiL  ix.  8  ;  x.  17,  23  ;  V,  N,  7.  29  (Son.  ii.  12)  ;  13.  46  {Soh.  vi.  11)  ;  16.  33 
{Son.  ix.  io)  ;  20.  15  {Som,  x.  3)  ;  36.  42  {Som.  xix.  14);  37.  17  {Som,  xx.  fl)( 
38.  36  (Som.  xxi.  2),  48  (Som.  xxi.  14)  ;  Som,  xxvi.  12  ;  xxviii.  14  ;  xxxi.  io* 
xxxix.  5  ;  xli.  I,  4  ;  xlv.  11  ;  xlviii.  4  ;  5.  P.  vi.  19  ;  xxxi.  27  ;  1.  40  ;  ci.  40 
P.  F,  8r,  151. 

cospetto.     Nel  cui  cospetto  viene  il  dir  presente F*.  iV.  3.  78  {Som,  i.  2). 

Nel  tuo  cospetto  sempre  mai  si  pone S.  P,  xxxvii.  33. 

Ed  ho  commesso  il  male  in  tuo  cospetto 5.  P.  1.  14. 

La  qual,  gridando,  porgo  al  tuo  cospetto 5.  P.  ci.  2. 

il  qual  si  possa  Nel  tuo  cospetto  mai  giustificare S,  P,  cxlii.  12. 

costante.     Ed  io  che  son  costaMte  più  che  pietra  In Sest,  ii.  13. 

Che  .  .  .  Nelle  fatiche  non  saran  costaMii S.  P.  xxxi.  45. 

costare.     Udite  quanto  costa  ...  A  chi  da  lei  si  svia Comm,  x.  45. 

Cosa  non  è  che  costi  tanto  cara CaMS.  xvi.  38. 

COSteL     C.  ii.  CaMZ,  i.  36  ;  iii.  Comz,  ii.  15,  48,  70,  72  ;  iv.  Coms,  iii.  no  ;  Cqmb,  ix.  52,  56; 
X.  154  ;  xi.  69  ;  xiii.  57  ;  xvii.  47  ;  xix.  113  ;  xx.  50  ;  Sesi.  iii.  20  ;  Sem.  1.  2. 

costoro. S,  P,  cxlii.  16. 


feci  per  lei  certe  cosette  per  rima FI  iV.  5.  29. 

COfl^  V,  N,  3.  53  ;  4.  15,  20  ;  12.  24,  29  ;  13.  22  ;  14.  46,  48,  68  ;  15.  5  ;  16.  15  ;  18.  44, 
67  ;  22.  II,  45,  50  ;  23.  31,  99  ;  24.  4,  23,  26»  30  ;  25.  72,  103.  104,  113  ;  30. 
38  ;  34-  5>  «3  ;  35-  38  ;  38.  17»  30|  3»  ;  39-  4,  I3,  ai,  23  ;  40.  12,  48  ;  42.  17  ; 
C.  i.  I.  82  ;  2.  76,  129  {bis)  ;  3.  70,  71  ;  4.  16,  87  ;  5.  23,  59,  81  ;  6.  31,  40, 
50,  74  ;  7.  22,  62,  103  ;  8.  29,  38,  59,  63,  66,  127  ;  9-  6,  73  ;  io.  2, 3  ;  11.  14, 
18,  25,  32, 82, 128  ;  12. 39  ;  13.  35,  42, 46, 68,  75  ;  ii.  1. 1 12  ;  2. 19  ;  3-  a8  ;  4. 43, 
83,  84,  85  ;  5.  27,  30,  36  ;  7.  28  ;  8.  68;  9.  25,  47,  89,  132  (Ws),  133  ;  io.  44, 
80;  II.  24  ;  14.  16,  23,  38,  75  ;  15.  118,  132,  184  ;  16.  98;  iii.  i.  i,  13,  75  ; 
3.  72  ;  4.  49,  68,  124  ;  5.  25,  31,  «03  ;  6.  9,  22,  32,  63, 9^,  "5  ;  7.  46, 83,  121, 
181  ;  8.  IO,  144,  211  ;  9.  29,  37,  87,  113,  124,  128,  157  ;  io.  6, 37,  42, 83  ;  11. 
72,  80,  92,  III,  115,  133,  138,  144,  149  ;  12.  46,  50,  56,  62  ;  13.  70  ;  14.  4, 
a6,  53,  55,  "4,  130  ;  15.  44,  97,  119  ;  iv.  i.  13,  84,  88  ;  2.  58,  109,  162  ;  3. 
59  ;  4-  la,  30,  56,  73,  79,  "4  ;  6.  43,  53,  91,  127  ;  7.  12,  18,  22,  28,  87,  109, 
121,  122,  143,  148  ;  8.  12,  13,  72,  86  ;  9.  17,  6i  ;  io.  92  ;  11.  15,  92  ;  12.  71, 
150, 151, 181,  188, 196  ;  13.  29, 44  ;  14.  IO,  36, 37,  54, 65,  86, 96,  113, 127,  134, 
151  ;  15.  35,  36,  63,  184, 185,  186  ;  16.  53,  68, 93  ;  17.  128  ;  18. 51,  69  ;  19. 33  ; 
20.  12,  16,  34,  35,  102  ;  22. 17,  40,  58,  77,  loi,  131,  189,  201  ;  23.  55,  99,  156  ; 
24.  6,  40,  42,  123,  131,  139,  149,  160  ;  25.  139  ;  «6.  10,  46,  59,  108  ;  27.  25, 
53,  108  ;  28.  16,  19,  29,  37,  39,  103  ;  29.  69,  76,  78,  102,  108,  113,  121,  126. 

COSlffilttO.     La  quale  cosiffatta  opinione C  ii.  5.  45. 

cospetto,     nel  cospetto  de'  quali  .  .  .  invillo C  i.  3.  40. 

se  tutti  al  suo  cospetto  venire  non  potete C,  iii.  15.  184. 

costa,     lo  luogo,  nelle  coste  dì  un  monte  in  Toscana C.  iv.  11.  76. 

costanza,    contro  alla  costanza  della  ragione F.  iV.  40.  13. 

costare.    Per  che  si  caro  costa  quello  che  si  priega C  i.  8.  129. 

COSteL  V,  N,  15. 22  ;  21.  47  ;  34. 14  ;  39. 48  ;  42.  25  ;  C  ii.  8. 96  ;  io.  59, 62  ;  11. 87  ;  15.  175  ; 
iii.  I.  9,  II  ;  3.  105 ;  4.  7, 25,  36  ;  6. 9, 37, 104,  119  ;  7.  9,  146 ;  8.  41,  42, 50, 208  ; 
9.  42  ;  IO.  71  ;  13.  2,  77  ;  15. 9,  51,  133,  146,  149,  161,  179  ;  iv.  i.  90  ;  9-  30. 

costellazione,     la  quale  si  varia  per  le  costellasioni C  iv.  21.  65. 

costituire,    siccome  costituir»  V  uomo  d*  etade  sufficiente C  iv.  9.  157. 

costituzione,    quasi  dal  principio  della  costitusione  di  Roma  .    •    .     .     C.  iii.  11.  23. 
dove  tratta  la  mondiale  costitusione C  iv.  15.  74. 

costoro.     V,  N,  13.  29  ;  22.  45  ;  35.  14,  18  ;  41.  27  ;  C.  i.  4. 34,  57  ;  11. 92  ;  12.  5  ;  ii.  3. 4  ; 
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costringere.     Colei,  che  M  terzo  del  di  sé  costringe Son,  xxviiì.  la. 

che  lo  tuo  morso  e  '1  ...  gli  costrìnga  le  mascelle S.  P,  xxxi.  72. 

costrutto.     Discenderò  .  .  .  parte  ed  in  costrutto  Più  lieve Cana,  x.  55. 

costui.     V,  N.  33.  150  {Cane.  ìi.  33);  C.  iv.  Cane.  ììu  29;  Cans,  x.  14;  xi.  42;  FI  iV.  ao.  34 

(Sow.  X.  la)  ;  39.  64  (So«.  xxii.  5). 
costumanza.     Poiché  passa  ed  avanza  Natura  e  costumanaa  ....     BcUL  iv.  35. 
COSttimare.    m*  ha  .  .  .  Amore  .  .  .  costumato  alla  sua  signoria    .     V,  N,  a8.  15  (F.  C  a). 
cotale.     C  iv.  Ca»0.  iii.  36,  93  ;  Gim«.  x.  44,  140,  144  ;  xiv.  39  ;  xx.  68  ;  Sest,  i.  aa  ; 

P.  F.  70. 
cotanto.     V,  N.  33.  146  {Cane,  ii.  19)  ;  Cane,  x.  79;  xii.  18;  xiv.  36;  xix.  35,  79, 103,  Z38; 

S.  P,  cxlii.  31. 
covrire.    Vedea  che  donne  la  covrian  d'  un  velo   ,    »    ,    ,     V.  N,  33.  195  {Ca9U,  ii.  68). 

Non  le  tener  il  tuo  mestier  coverto C  iv.  Cane.  iii.  144. 

Cf,  coprire. 

Crasso.     £  la  divoran  Capaneo  e  Crasso Cane,  xviii.  70. 

creare,  criare.    conobbe  '1  disio  eh*  era  criato  Per  Io  mirare  ....    Cane,  xiii.  77. 
Felice  r  alma  che  in  te  fia  creata Cane,  xviii.  53. 

COStora         8.  39  ;  9.  15,  33  ;  11.  81  ;  iii.  5.  60  ;  iv.  4. 117  ;  5.  147  ;  6.  93,  98  ;  7-  49»  77  ; 

8.  71  ;  II.  134  ;  13.  57  ;  14.  9  ;  15.  105,  136,  146,  149,  160.  ^ 

costringere.    Tolommeo  .  .  .  costretto  da*  principii  di  filosofia      .    .    .     C.  ii.  3.  40. 
costruzione,    la  sua  bellezza»  eh*  è  grande,  sì  per  costrueione  ...  sì     .     C  ii.  13.  63. 

in  tanto  quanto  .  .  .  certe  cosirueioni  sono  in  uso C  ii.  14.  85. 

costui F.  ^.  5-  15;  34- 8;  C.  iii.  II.  33;  iv.  3.  56;  4.  78;  7.  70. 

costume,    perchè  certi  costumi  sono  idonei  e  laudabili C  i.  i.  I3i. 

nelle  corti  ...  li  belli  costumi  s*  usavano    .........     C  ii.  11.  63. 

r  anime  libere  .  .  .  dalli  volgari  costumi C  ii.  16.67. 

che  lì  co5/Mmf  sono  beltate  dell' anima     . C.  iii.  15.  140. 

rispose,  eh*  era,  ^antica  ricchezza,  e  be*  costumi^ C  iv.  3.  45. 

r  ultima  particola,  cioè  i  '  belli  costumi  * C  iv.  3.  49. 

forse  per  non  avere  i  belli  costumi C.  iv.  3.  53. 

neir  una  particola,  cioè  dove  disse  belli  costumi,  toccò  delli  costumi 

di  Nobiltade C  iv.  io.  io  {bis)» 

a  difettiva /orma  ,  .  .  cioè  belli  costumi C  iv.  io.  51. 

è  pargolo  uomo  .  .  .  per  costumi  disordinati C.  iv.  16.  57. 

però  altri  costumi .  ,  .  sono  ragionevoli C.  iv.  34.  87. 

avvegnaché  ...  sia  bello  1*  essere  di  cortesi  costumi C  iv.  a6.  104. 

ardere  il  corpo  .  .  .  com*  era  di  loro  costume C  iv.  36.  118. 

cotale,  y,  N.  a.  59  ;  5.  14  ;  14.  109  ;  15.  4,  33,  35  ;  16.  ao  ;  18.  a6  ;  ao.  7  ;  33.  8,  ai  ; 
33.  41  ;  34.  71  ;  35.  33,  49,  no  ;  39.  a8,  33  ;  33.  13  ;  40.  14,  39  ;  43.  34  ;  C.  i. 
4.  20,  37,  49,  53  ;  6.  IO,  34  ;  7. 14,  41,  45  ;  11.  93,  146  ;  ii.  15.  63  ;  iii.  3. 153  ; 
3.  70  ;  7.  88,  90  ;  8.  6^  33,  160,  311  ;  9.  89  ;  io.  a8,  50  ;  11.  iia  ;  iv.  7.  15, 
104  ;  13.  ao  ;  15.  143,  165  ;  18.  33,  60  ;  19.  89  ;  ao.  33,  40,  73,  74  ;  31.  51, 
86  ;  33.  6,  119  ;  23.  53  ;  24.  75  ;  37.  64  ;  38.  a6,  93  ;  39.  loi,  109  ;  30.  54. 

cotanto F.  iV.  18.  50  ;  39.  38  ;  C.  ii.  3.  io  ;  15.  148. 

COtidianamente.     le  cose  .  .  .  che  cotidianamente  compiono  lor  via     .     C,  ii.  15.  99. 

gli  occhi  .  .  .  cotidianamente  possono  sperienza  avere C  iii.  7.  173. 

siccome  cotidianamente  (^cemo C,  iii.  11.  169. 

che  altro  cotidianamente  pericola  e  uccide C.  iv.  13.  93. 

COtidiano.    il  detto  cielo  ordina  ...  la  cotidiana  revoluzione  .     .     .     .     C  ii.  15.  133. 

C/.  quotidiana 
covrire,     quando  .  .  .  vide  Tideo  coverto  d*  un  cuoio  di  porco .     .    •     .     C  iv.  35.  64. 
C/.  coprire. 

creare,    che  .  .  .  tutte  furono  insieme  create C  ii.  6.  49. 

tosto  che  furono  creati C  ii.  6.  97. 
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Cl^eare,  criare.    Poi .  .  .  Creasti  speme,  che  'n  parte  m'  è  sana  .     .    .    Baìl,  ìi.  9. 

La  qual  si  cria  nella  vista  morta  Degli  occhi    .     .     ,    .     F*.  iV.  1 5.  40  {Son.  viii.  13). 

Un  popolo  miglior  .  .  .  Sarà  crtato •     .    S.  P.  ci.  74. 

creatore.     Ch*  è  rrva/ory  d' ogni  pensier  buono C.  iii.  CaM«.  ii.  65. 

Laudando  il  crtatort^  io  .  .  .  sempre  m'  innamoro Son.  xxxvii.  7. 

creatora.     Gentili  creature  che  voi  sete C.  ii.  Cane.  i.  5  ;  7.  4S. 

che  n'  adduce  Lume  di  cielo  in  creatura  degna Can»,  xvii.  40. 

Che  siete  angelicata  —  creatura Ball,  iv.  18. 

Cosl|  essendo  umana  creatura  .  .  .  Potria Ball,  ix.  8. 

Laudando  il  creatore,  io  creatura  . .  .  m' innamoro Son,  xxxvii.  7. 

Ciedente.    E  a  idoli  o  altri  dei  non  siam  credenti P.  F,  156. 

creden2sa.     Bastici  solo  aver  ferma  credenza  In  quel  che P.  /*.  Sa. 

credere.    Non  perch'  io  creda  sue  laude  finire V,  N,  ig,  aa  (Cane.  i.  3). 

E  si  è  cosa  umil,  che  noi  si  crede F.  M  a8.  27  (/*.  C  14). 

£  perchè  non  credeano  a  me  di  lei  ? C  ii.  Canz.  ì.  35  ;  io.  54. 

Canzone,  i*  credo  che  saranno  radi  Color C  ii.  Canz,  ì,  53. 

qual  donna  gentil  questo  non  crede C.  iii.  Canz,  ii.  39;  7.  94  ;  14*  91* 


creare,    alla  quale  restaurare  fu  V  umana  natura  poi  creata     .    .    .    .  C.  ii.  6.  99. 

il  Quale  creò  la  nostra  ragione C  iii.  7.  164. 

Dal  principio  dinanzi  dalli  secoli  creata  sono C  iii.  14.  59. 

creatura,    di  queste  creature  .  . .  diversamente  hanno  sentito     .    .    .  C  ii.  5.  9. 

in  .  • .  maggior  numero  essere  le  creature  sopraddette C  iL  5.  58. 

che  . .  .  maggior  numero  sia  quello  di  quelle  creature C  ii.  5.  88. 

fare  innumerabili  quasi  creature  spirituali C  ii.  5.  108. 

la  verità  non  videro  delle  creature  spirituali C  ii.  6.  3. 

una  delle  creature  predette C.  ii.  6.  aa. 

manifesto  è  . . .  quelle  creature  essere  in  .  . .  numero C.  ii.  6.  3a. 

dice,  crede  e  predica  quelle  nobilissime  creature  quasi  innumera- 

bm Cii.  6. 38. 

nove  Ordini  di  creature  spirituali C  ii.  6.  4a. 

se  cosi  è  mirabile  questa  creatura C.  iii.  8.  1 1. 

d'  alcuna  condizione  di  cotale  creatura  parlare C  iii.  8.  aa. 

1'  affezione  a  producere  la  creatura  spirituale C  iii.  la.  73. 

Volendo  . . .  T  umana  creatura  a  sé  riconformare C.  iv.  5.  17. 

del  divino  affetto  a  essa  umana  creatura C.  iv.  19.  64. 

la  .  • .  Deità  . .  •  vede  apparecchiata  la  sua  creatura C.  iv.  ai.  ioa. 

creazioiie.     non  quanto  a  creazione C  ii.  6.  47. 

ebbero  da  Dio  cominciamento  di  creazione C  ii.  15.  106. 

mostrare  che  graziosa  fosse  a  Dio  la  sua  creazioni C.  iv.  a8.  156. 

credente,    e  per  più  fare  credente  altrui,  feci V.  N.  $,  aS, 

credenza,    che  . . .  dirizza  la  credenza  air  altra C.  iv.  la.  150. 

ialsissimo  . .  .  appo  la  legge  e  credenza  antica  de'     .    ' C  iv.  15.  50. 

dove  tratta  . .  .  secondo  la  credenza  pagana C.  iv.  15.  75. 

credere,    che  il  mio  segreto  fu  creduto  sapere  dalle F.  M  5.  35. 

più  che  io  .  . .  non  avrei  creduto  dinanzi F.  iV.  7.  8. 

fui  condotto  . . .  credendosi  fare  a  me  gran  piacere F.  TV.  14.  5. 

credendomi  far  il  piacere  di  questo  amico,  proposi V,  N.  14.  aa. 

io  non  credo  che  cosi  gabbasse  la  mia  persona,  anzi  credo  che  molta 

pietà  le  ne  verrebbe F.  iV.  14.  68,  69. 

io  credo  che  pietà  ne  giungerebbe  altrui F.  iV.  14.  75. 

mi  movea  . .  .  credendo  che  mi  difendesse  la  sua  veduta     .    .    .    .  F.  iV.  16.  17. 

Poiché  io  dissi . .  .  credeimi  tacere F.  iV.  17.  4. 

nella /#rva  dico  come  crm/o  dire V,  N.  ig,  104. 

siccome  da  molti  si  crede,  e  vero  é F.  TV.  aa.  15. 
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credere.    Che  le  divizie  (siccome  si  cndi) C  iv.  Catvs,  iii.  49  ;  io.  35,  66. 

Che  non  de'  crecUr  quella  .  .  .  Esser  amata  da  .......    .  Cam.  x.  138. 

Che  se  .  .  .  Vogliamo  annoverar,  creder  si  puone Cane,  x.  142. 

doqna  .  .  .  Che  .  .  .  crede  Amor  fuor  d^  orto  di  ragione Cam.  x.  147. 

Chi  crederà  eh'  io  sia  omai  sì  colto CanM,  xi.  io. 

Che,  s' io  M  credessi  far  fuggendo  lei,  Lieve  saria Cane.  xiv.  31. 

Sono,  che  per  .  .  .  Credon  capere.  Valere Cam.  xix.  ai. 

Non  credo  fosse  mai  virtute  in  erba SesL  iii.  13. 

Se,  com'  io  credoy  è  inver  di  me  adirata F.  iV.  la.  91  {Ball.  i.  la). 

Sed  ella  non  tei  crede^  Di' K  N.  la.  108  (Ball.  i.  a9). 

£  certo  io  ardo  che  così  gli  guardi Ball.  x.  17. 

Vegno  a  vedervi,  credendo  guarire V,  N.  16.  34  {Soh.  ix.  11), 

Credo  che  in  ciel  nascesse  està  soprana Son,  xxix.  la. 

credere,     dicendo  loro  eh'  io  il  credo V.  N.  aa.  8$. 

credendo  che  .  .  .  fossero  .  .  .  per  lo  dolore  .  .  .  cominciò    ,    ,     .    ,  V,  N.  a3.  87. 

per  isvegliarmi,  credendo  che  io  sognassi V.  N,  a3.  97. 

secondo  eh'  altri  crede F.  M  a4.  aa. 

proposi . .  .  credendo  io  che  .  .  .  mirasse V,  N.  34,  46. 

mi  potrebbero  testimoniare  a  ehi  noi  crrd!r5s#  ........  V,  N.  a6,  11, 

non  credendo  ciò  poter  narrare  in  .  .  .  cominciai V.  N.  a8.  1 1. 

e  non  credo  che  .  . .  udissero  parlare  di  questa  donna V.  N.  41,  13. 

mostra  che  non  crecU  essere  buono  tenuto C.  i.  a.  51. 

crederebbono  quelle  essere  occupate C.  i.  5.  63. 

vi  saltò,  forse  c/r<^M<^  di  saltare  uno  muro C  i.  11.  67. 

biasima  .  .  .  credendo  dare  la  colpa  ...  al  ferro  e      .     .     .     .     .     .  C  i.  11.  80. 

costoro  che,  biasimando  lui,  si  credono  scusare C  i.  11.  9a. 

Sono  molti  che  .  .  .  credono  più  essere  ammirati C.  i.  11.  104. 

lo  pusìllanimo  sempre  le  sue  cose  crede  valere  poco,  e  1*  altrui 

assai C.  i.  II.  143. 

Aristotile  credette  .  .  .  che  fossero  pure  otto  cieli C.  ii.  3.  19. 

Ancora  credette  che  il  cielo  del  Sole  fosse C  ii.  3.  a5. 

filosofi  .  .  .  che  credettero  solamente  essere C  ii.  5.  15. 

perocché  .  .  .  crede  .  .  .  quelle  .  .  .  creature  quasi  innumerabili  .    .  C.  ii.  6.  37. 

Per  che  ragionevole  è  credere  che C.  ii.  6.  io6. 

a  meglio  fare  ciò  credere  all'  anima  spelta •  C.  ii.  8.  87. 

chi  crede  .  .  .  altra  vita  non  essere C  ii.  9.  57. 

io  così  credOf  così  affermo .  C  ii.  9.  i3a. 

si  dee  credere  che  1'  anima  mia  conoscea C  ii.  io.  63. 

non  è  pietà  quella  che  crede  la  volgare  gente C.  ii.  11.  40. 

li .  .  .  volgari  .  .  .  che  credono  che  cortesia  non  sia C  ii.  11.  57. 

Dico  adunque  :  Io  credo ^  Canzone,  che  radi  saranno C.  ii.  la.  45. 

perocché  di  vero  si  credea  del  tutto,  che  disposto  fossi .  •  .  che  non 

si  credeva  di  questo C.  ii.  13.  65,  67. 

se  difetto  in  lei  si  crede  per  alcuno C.  ii.  14.  a50. 

credo  che  si  mossero  dalla  favola  di  Fetonte C.  ii.  15.  sa. 

credo  che  fosse  V  errore  de'  traslatori C  ii.  15.  63. 

credo  che  da  Roma  ...  sia  spazio C.  iii.  5.  85,  96. 

Crvi^  che  questo  Cerchio  ...  dividerebbe C  iii.  5.  11 1. 

Onde  ragionevolmente  si  può  credere  che C.  iii.  6.  94. 

cosi  è  da  porre  e  da  credere  fermamente C.  iii.  7.  84. 

qual  donna  gentile  non  crede  quello  eh'  io  dico C.  iii.  7.  ia5. 

e  non  possano  credere  miracolo  alcuno C  iii.  7.  169. 

molte  volte  credendosi  alcuno  dare  loda,  dà  biasimo C  iii.  zo.  77. 

così  per  lei  si  cr/i^ C  iii.  14.  130. 
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credere.     Siccome  io  cndo  che  sariamo  noi Son.  xxxii.  14. 

Che  crtdo  tor  la  ruota  alla  ventura Son,  xxxiii.  14. 

Io  mi  crtdea  del  tutto  esser  partito Son.  xxxiv.  i. 

quei  che  *n  la  tempesta  suona.  Credendo  far Son.  xxxvi.  7. 

Come  colei  che  mi  si  crede  tórre Son.  xliv.  4. 

Non  si  conviene  .  .  .  Turbarsi,  e  creder  che Son.  xlv.  5. 

£  quei,  eh*  io  non  credeva  esser  finocchi  Ma S.  P.  xxxvii.  37, 

Io  CREDO  in  Dio  padre P,  F.  10. 

Credo  che  U  figlio  umana  carne  e  vita  Mortai  prendesse    .     .     .     .  P.  F.  19. 

chi  con  .  .  •  Credef  è  salvato  per  sua  passione P.  F.  ^a. 

E  chi  altramente  vacillando  crede P.  F.  ^s- 

Da  morte  suscitò,  credo  e  confesso P.  F.  48. 

Io  cxEDOj  che  '1  Battesmo  ciascun  fresa P.  F.  8$. 

Per  rafiermare  quel  cnf<^  medesmo P.  F.  144. 


ii.  15.  65. 
v.  I.  39. 
V.  4.  120. 

V.  5-  79- 
V.  6.  45. 

V.  6.  57. 

V.  6.  60. 

V.  6.  68. 

V.  6.  85. 

V.  6.  97. 


credere,    che  .  .  .  con  tutta  fede  si  credono  essere C. 

li  quali,  biasimando,  creclea  fare  dispiacere,  e C. 

siccome  credea  chi  cavillava C. 

Maledetti  siate  voi ...  e  chi  a  voi  crede C. 

ogni  persona  degna  d^  essere  creduta C. 

V  artefice  ovvero  .  .  .  dee  essere  da  tutti  .  .  .  creduto C. 

Onde  al  cavaliere  dee  credere  lo  spadaio,  il  frenaio  e C. 

il  maestro  e  V  artefice  .  .  .  credere  si  dee C. 

filosofi  •  .  .  che  .  .  .  credettero  questo  fine  .  .  .  essere C. 

Altri  filosofi  furono,  che  .  .    credettono  altro C 

che  .  .  .  credono  quelle  essere  cagioni  di  Nobiltà,  anzi  essa  Nobiltà 

credono  quelle  essere C. 

né  credere  a  lui  sono  tenuti C. 

chi  crede  che  la  sentenza  imperiale  sia C. 

Onde  non  è  da  credere^  né  da  consentire  a '  •  C 

le  divùitj  come  altri  credea,  non  possono C 

che  credendo  comperare  un  uomo  ...  ne  sono  comperati    .     .     .     .  C. 

che  ogni  casa  .  .  .  crede  che  sia  V  albergo C. 

però  qualunque  cosa  vede  .  .  .  crede  che  sia  esso C 

perchè  .  .  .  credelo  trovare  più  oltre C. 

molti  tanto  presuntuosi,  che  si  credono  tutto  sapere C 

tanto  .  .  .  che  credono  col  suo  intelletto  potere C. 

non  vengono,  credendo  .  .  .  essere  dottrinati C 

che  non  possono  credere  che  ...  sì  possano C 

sono  alquanti  folli  che  credono,  che  .  .  .  s'  intenda C. 

doè  lodare  e  credere  pregiato  colui,  cui  esser  dicono C. 

E  Nobiltà  si  può  credere  il  loro  timore C. 

che  nessuno  .  .  .  non  dee  credere  essere  con  essa C. 

nelli  più  io  credo  fra  il  trentesimo  e  M  quarantesimo  anno.    E  io 

credo  che  nelli . . .  esso  ne  sia C 

Né  da  credere  è  eh'  Egli  non  volesse .  C 

io  credo  che  .  .  .  egli  sarebbe  . . .  trasmutato C. 

quegli .  .  .  che  crederà  li  malvagi  comandamenti,  come  quegli  che 

crederà  li  buoni C  iv.  34.  133,  134. 


V.  8.  77,  79. 
V.  9.  138. 
V.  9.  i6a. 
V.  9.  168. 
V.  IO.  93. 
V.  II.  lai. 
V.  la.  148. 
V.  la.  156. 
V.  la.  169. 
V.  15.  lai. 
V.  15.  127. 
V.  15.  133. 
V.  15.  143. 
V.  16.  6o. 
V.  18.  a8. 
V.  19.  9a. 
,  ao.  aa. 


V.  33.  91,  9a. 
V.  33.  100. 
V.  34.  63. 


si  legge  di  Catone,  che  non  a  sé  .  .  .  nato  essere  credea    .     .    .    .  C 

malnati  !  .  .  .  che  .  .  .  credetevi  Larghezza  fiu^ C. 

del  ladro  che  •  .  .  non  credesse  che  altri  se  n*  accorgesse    .    .    •    •  C 

tolgono  •  • .  credendosi  essere  buoni  tenuti,  se C 

coloro  che  appresso  di  Dio  crede  che  sieno C. 

coloro  che,  per  essere  . . .  credono  essere  nobili C 


V.  37. 
V.  37. 
V.  37. 
V.  37. 


33 
134. 

133- 
137- 


V.  38.  44. 

V.  29.   13. 


l6l  CRISTO 

crescere.    Onde  Amor  eresee  in  me  la  sua  grandezza  Tanto     ....  CanjB,  xiv.  73. 

Ma  per  crtsar  desire  .  .  .  verrà  Coronata Ball.  viii.  15. 

E  voi  crescete  si  lor  volontate F.  iV.  37.  37  {Son,  xx.  la). 

Sicché  .  .  .  Anzi  ...  Di  stare  insieme  crescesse  il  disio Som.  xzxìL  8. 

Abbiam  la  Cresma,  e  V  Olio  santo  ancora P,  F,  143. 

si  mischia  il  crespo  giallo  e  1  verde  Si  bel Sest.  i.  15. 

V,  creare. 

crtBtalHno.    tu  sai  che  .  .  .  L'  acqua  diventa  cristallina  pietra     .    .    .  Sest,  ii.  a6. 

cristallo.     Ove  si  fa  '1  cristallo  in  quel  paese Som,  lii.  4. 

crlstiaiiesmo.    £  per  fermezza  ancor  del  cristianesmo  Abbiam    .    .    .  P.  F.  14^, 

Cristiano.     Né  eglino  altresì,  se  son  CristiaMÌ  .         C.  iv.  Canz,  iii.  73. 

A  che  Dio  chiama  la  cristiaMa  prole Som,  xxxvii.  io. 

£  ragionar  di  Dio  come  cristiaMO P,  F,  g. 

Cristo.    Che  gli  aparten  quanto  Gioseppo  a  Cristo Son.  liv.  11. 

In  Cristo  fosse  nostro,  santo  e  pio P.  F.  a^. 

In  forma  d'  Ostia  noi  si  veggiam  Cristo P,  F,  195. 

£  '1  frutto  del  tuo  ventre  .  .  .  Cristo  Gesù P,  F,  245. 

crescere,    essa  è  in  me  massimamente  cresciuta C  i.  13.  67. 

£  *1  soccorso  dinanzi  ciascuno  dì  crescea C.  ii.  s.  36. 

per  lo  fMtlle  significa  il  movimento  del  crescere C  ii.  15.  37. 

più  crescere  non  si  può  se  non  .  .  .  multiplicando C  ii.  15.  39. 

Le  corpora  composte  ...  in  quello  crescono C,  iii.  3.  17. 

secondo  che  U  di  e  la  notte  cresc»  e  scema C  iii.  6.  20. 

secondochè  cresce  e  scema  il  di  e  la  notte C,  iii.  6.  27. 

conosce  che  vergogna  crescerebbe  al  suo  amico C.  iii.  io.  60. 

che  procede  e  cresce  infino  al  di  della C.  iii.  15.  192. 

cosi  la  mala  opinione  .  .  .  cresce C  iv.  7.  24. 

alla  cupidìtà  che,  raunando  ricchezze,  cresce C.  iv.  12.  102. 

se  per  crescere  desiderio  ...  le  ricchezze  sono C.  iv.  12.  1 15. 

neir  acquisto  della  quale  cresce  ...  lo  desiderio C.  iv.  12.  119. 

adunque  ...  il  crescere  desiderio  non  è  cagione C  iv.  12.  124. 

crescere  il  desiderio  della  scienza  dire  non  si  può C  iv.  13.  2. 

quello  che  propriamente  cresce  sempre  è  uno C.  iv.  13.  5. 

sicché  .  .  .  non  é  crescere  lo  suo  dilatare C  iv.  13.  9. 

Quello  .  .  .  della  ricchezza  é  propriamente  crescere C.  iv.  13.  23. 

1'  anima  nostra  intende  al  crescere .  .  .  del  corpo C  iv.  24.  15. 

CretL     nella  guerra  che  Atene  ebbe  con  Creti C.  iv.  27.  160. 

cristallino.     Io  quale  chiamano  molti  cielo  CristcUliMo C.  ii.  4.  12. 

ciascuno  cielo,  di  sotto  del  CristalliMO C  ii.  4.  49. 

Lo  cielo  CristalliMO  ...  ha  comparazione C.  ii.  15.  122. 

Cristiano,     ella  fu  de'  CristiaMÌ  del  terzodecimo  centinaio K  A^.  30.  12. 

secondo  la  Cristiana  verità K  iV.  30.  17. 

nessuno  dubita,  né  Filosofo  ...  né  CristiaMO C  ii.  5.  62. 

e  dice  Cristiani .  .  .  perocché  la  Cristiana  sentenza  é C.  iv.  15.  90,  92, 

Cristo,    la  quale  Gesù  Cristo  lasciò  a  noi  per  esempio K  iV.  41.  4. 

quando  Cristo  salio  lo  monte  per  trasfigurarsi C  ii.  i.  47. 

dallo  Imperadore  dell'  universo,  che  é  Cristo C  ii.  6.  12. 

n'  accerta  la  dottrina  veracissima  di  Cristo C.  ii.  9.  1 15. 

nel  Vangelo  di  san  Matteo,  quando  dice  Cristo C.  iv.  16.  i  io. 

Cm/i9  r  afferma  colla  sua  bocca C  iv.  17.  94. 

Maria  ...  a'  piedi  di  Cristo  sedendo C  iv.  17.  103. 

ottimamente  naturato  fue  il  nostro  Salvatore  Cristo C.  iv.  23.  96. 

al  trentacinquesimo  anno  di  Cristo •     .  C.  iv.  23.  109. 

se  Cristo  non  fosse  stato  crucifisso  C  iv.  24.  64. 
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croce.    Fu  su  la  santa  ewtf  crocifisso P.  /*.  32. 

Tolto  di  crocff  e  nel  sepolcro  messo P.  F.  46. 

che  nel  santo  ligno  Di  croce  fu  confitto    .  P,  F,  laa. 

crocifiggere.     Fu  su  la  santa  croce  crocifisso P.  F.  s^. 

crucciare.  Visi  di  donne  m'  apparver  crucciati  ,  .  .  .  V,  N.  as.  168  (^Cane.  ii.  41). 
cmodoso.  Non  però  che  .  . .  Ma  per  fame  cruccioso  Chi  .  .  V.  N,  8.  55  {Son,  iv.  11). 
cradele.    fender  per  mezzo  Lo  core  alla  ayideUf  che Cane.  xii.  54. 

si  è  bella  donna  Questa  crt4del Cane.  xv.  26. 

Perchè  .  .  .  morte  ...  Ha  messo  il  suo  crudele  adoperare  .     V,  N,  8.  96  (Som.  iii.  6). 

Ch*  està  crudel .  .  .  Non  vi  mettesse  amor San.  xxxi.  3. 

Nulla  mi  parrà  mai  più  crudel  cosa  Che  lei Som.  xxxix.  i. 

Ciò  .  •  .  che  mi  fa  sentir  crudel  martiro Som.  xlviii.  6. 

cmdelità.     Sicché  a  crucUlità  rompa  le  porte Cam.  xvii.  69. 

D*  ogni  crucUlità  si  fece  donna Sest,  ii.  6. 

cradelitate.     Fu  giunta  dalla  sua  crudelitate V,  N.  S4*  45  (Capte.  iv.  19). 

Che  ...  si  gira  D'  ogni  crudelitate  una  pintura Ball.  x.  8. 

cmdéltate.    Tal,  che  se  piega  vostra  crudeltate Cane.  xi.  83. 

Così  di  tutta  crudeltate  il  freddo  Le  corre  al Sest.  ii.  38. 

crudo.     Falsi  animali,  a  voi  ed  altrui  crudi Canz.  x.  loi. 

La  quale  ognora  impetra  .  .  .  più  natura  cruda Canz.  xii.  4. 

Quando  vidi  costei  cruda  com'  erba Sest.  iii.  ao. 

Li  quai  contra  mi  sono  crudi  e  gravi S.  P.  cxlii.  63. 

cruUare.     Ella  sa  ben,  che  se  il  mio  cuor  si  crtdla 1     .     Canz.  xxi.  24. 

culla.     Maledetta  tua  culla,  Che Canz.  x.  78. 

cuoio.    Che  '1  cuoio  farà  vendetta  della  carne Som.  liii.  4. 

cuore,  core.     Citta  ne*  a>r  villani  Amore  un  gelo  .     .     .     .     V.  N.  19.  52  {Canz.  i.  33). 

E  passan  sì  che  1  cor  ciascun  ritrova K.  M  19.  73  {Cane.  i.  54). 

Ch'  io  solo  intesi  il  nome  nel  mio  core V.  N.  a^.  144  {Cane.  ii.  17V 

Piansemi  Amor  nel  con,  ove  dimora K  M  23.  158  {Cane.  ii.  31). 

Vieni,  che  Icord  chiede V,  N.  a^.  206  {Cane.  ii.  79). 

Così  mi  sta  soave  ora  nel  core K  iV.  28.  17  (F.  C  4). 

Gli  occhi  dolenti  per  pietà  del  core F".  M  32.  41  {Cane.  iii.  i). 

Se  non  a  cor  gentil  che  *n  donna  sia ^.  /VI  32.  51  {Cane,  iii.  11  \ 


in  figura  d*  una  croce C  ii.  14.  178. 

crocifiggerey  cru^.    i  miracoli  fatti  per  Colui  che  fu  crocifisso .    .    .    .  C  iii.  7.  164. 

se  Cristo  non  fosse  stato  crucifisso C  iv.  24.  64. 

crucciare,    onde  molte  volte  me  ne  crucciava  nel  mio  core FI  TV.  38.  4. 

crucifiggere.    V.  crocifiggere. 

crudele,    fa  mansuescere  e  umiliare  li  cmdle/f  cuori C  ii.  i.  30. 

CuL     cui  simili  ntodo  se  habent  drcumferenticu  partes K /V.  12.  32. 

culttvare.    come  1*  erba  multiplica  nel  campo  non  cultivato    .    .     .    .  C  iv.  7.  19. 
Cf.  coltivare. 

culto,    se  questo  non  è  bene  culto C  iv.  21.  122. 

cultura,    della  .  .  .  sentenza  ...  da  questa  cultura  abbandonata  .     .    .  C  iv.  7.  31. 

Cf,  coltura, 
cuoio.     Polinice  vestito  d*  un  cmoio  di  leone  . . .  Tideo  coverto  d'  un  cmoio 

di  porco C  iv.  25.  63,  64. 

cuore,  core,    lo  quale  dimora  nella  .  . .  camera  del  core V.  N.  a,  ai. 

P  angoscia  che  il  corr  sentia F.  iV.  9.  11. 

e  però  quel  core  ...  io  P  ho  meco V.  N.  g.  a'j. 

che  leggermente  si  mova  del  suo  core FI  AT.  13.  24. 

manifesto  lo  stato  del  core  per  esemplo  del F.  iV.  15.  53. 

avessero  compreso  lo  segreto  del  mio  core F.  iV.  18.  3. 

certe  donne  .  . .  sapeano  bene  lo  mio  core F.  iV.  18.  6. 
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cuore,  core.     Corg  ha  di  pietra  sì  malvagio  e  vile       .     .     .     V,  N.  ^,  73  {Cane.  iii.  33). 

Non  è  di  cor  villan  sì  alto  ingegno f^.  ^.  3a.  75  {Canz,  iii.  35). 

Mi  reca  quella  che  m'  ha  il  cor  diviso F".  iV.  33.  85  (jCane.  iii.  45). 

Pianger  ...  e  sospirar  ...  Mi  strugge  il  core  .     .     .     .     F".  iV.  33.  98  {Cane.  iii.  58). 

Tanto  dolore  intorno  al  cor  m*  assembra F".  M  34.  30  {Cane,  iv.  4). 

Udite  il  ragionar  eh*  è  nel  mio  core C  ii.  Cam.  i.  a  ;  7.  16. 

Io  vi  dirò  del  cor  la  novitate C.  ii.  Cane,  i.  io  ;  7.  69. 

Solea  esser  vita  dello  cor  dolente C  ii.  Cane,  i.  14. 

il  cor  ne  trema  sì,  che  fuori  appare C  ii.  Cam,  i.  aa. 

Ne  mandan  messi  al  cor  pien  di  disiri C.  iii.  Cam.  ii.  35  ;  13.  lai. 

Così  ...  Tu  cacci  la  viltate  altrui  del  core   . Cane.  ix.  7. 

Feremi  il  core  sempre  la  tua  luce Cane.  ix.  16. 

Mi  fa  sentire  al  cor  troppa  gravezza Cane.  ix.  53. 

Doglia  mi  reca  nello  core  ardire Cane.  x.  i  ;  V.  E.  ii.  a.  94. 

se  r  anima  torna  poscia  al  core Cane.  xi.  49. 

Per  che  Y  armato  cuor  da  nulla  è  morso Cane.  xi.  75. 

Perchè  non  ti  ritemi  Rodermi  così  il  core Cane.  xii.  35. 

Che  più  mi  trema  il  corj  qualora  io  penso Cane.  xii.  37. 

E  '1  sangue  .  .  .  corre  verso  Lo  cor  che  '1  chiama Cane.  xii.  47. 

Sì  forte,  che  '1  dolor  nel  cor  rimbalza Cane.  xii.  49. 

fender  per  mezzo  Lo  core  alla  crudele Cane.  xii.  54. 

Che  m' infiammano  il  cor^  eh'  io  porto  anciso Cane.  xii.  75. 

a  quella  donna,  Che  m*  ha  ferito  il  core Cane.  xii.  80. 

£  dàlie  per  lo  cor  d'  una  saetta Cane.  xii.  83. 

Sento  .  .  .  Raccoglier  V  aer  .  .  .  Entro  quel  cor^  che Cane.  xiii.  7. 

Noi  darem  pace  al  cor,  a  voi  diletto Cane.  xiii.  15. 

Vede  lo  core  a  cui  era  sposata Cane.  xiii.  37. 

Ristretta  s'  è  entro  il  mezzo  del  core Cane.  xiii.  35. 

Per  una  voce,  che  nel  cuor  percosse Cane,  xiii.  65. 

V  ,  ,  .  spina  Amor  però  di  cor  non  la  mi  tragge Cane.  xv.  50. 

Se  in  pargoletta  fia  per  cuore  un  marmo Cane.  xv.  73. 

La  dispietata  mente  ...  mi  combatte  il  core Cane.  xvi.  3. 

non  venir  meno  ...  al  cor  che  tanto  v*  ama Cane.  xvi.  15. 

E  vegna  dentro  al  cor  che  lei  aspetta Cane.  xvi.  54. 

La  donna,  che  con  seco  il  mio  cor  porta Cane.  xvii.  14. 

la  saetta  .  .  .  Che  per  passare  il  core  —  messa  v*  hai Cane.  xvii.  51. 

Alza  il  cor  de*  sommersi Cane,  xviii.  1 1. 

perocché  pietoso  Fu  tanto  del  mio  core Cane.  xix.  5. 

questa  .  .  .  Simili  beni  al  cor  gentile  accosta Cane.  xix.  107. 

Tre  donne  intomo  al  cor  mi  son  venute Cane.  xx.  i. 

Che  '1 .  .  .  signore,  Dico  quel  eh'  è  nel  core Cane.  xx.  7. 


cuore,  core,    come  riduce  in  atto  Amore  ne'  a>n*  di F*.  ^.  31.  39. 

quello  che  poi  virtuosamente  adopera  ne*  \ot  cori V,  N.  ai.  41. 

non  dico  .  .  .  come  adoperi  ne*  con  altrui V.  N.  ai,  54. 

Allora  mi  parea  che  il  core  ...  mi  dicesse K  ^.  33.  57. 

ed  io  mi  sentii  cominciare  un  tremito  nel  core K  ^.  34.  4. 

pareami  che  lietamente  mi  dicesse  nel  cor  mio F*.  ^.  34.  io. 

E  certo  mi  parea  avere  lo  core  sì  lieto,  che  non  mi  parea  che  fosse 

lo  core  mio F".  ^.  34.  13,  13. 

dopo  queste  parole,  che  '1  core  mi  disse  con      .     .     .     •     .    •    .     .  FI  ^V.  34.  15. 

parvemi  che  Amore  mi  parlasse  nel  core V.  N.  q^.  a^. 

credendo  io  che  ...  il  suo  core  mirasse  la  beltà V.  N.  Q4.  47. 

mi  sentii  svegliare  lo  tremore  usato  nel  core V.  N.  a^.  66. 

mi  parve  che  Amore  mi  dicesse  nel  mio  core V.  N,  a^.  6g, 
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cuore,  core,    e  1  fior ...  Fa  desiar  negli  amorosi  cuori Caftz.  xx.  100. 

Ella  sa  ben,  che  se  il  mio  cuor  si  cniUa Cam.  xxi.  24. 

Ben  avrìa  questa  donna  il  cor  di  ghiaccio Cam.  xxi.  27. 

Sicché  non  par  eh'  eli'  abbia  cuor  di  donna Sest.  ii.  7. 

Talché  mi  giunse  al  eort,  ov*  io  son  pietra Sest.  ii.  18. 

Cosi ...  il  freddo  Le  corre  al  con Sest.  ii.  39. 

Entrale  in  cort  ornai Sest.  ii.  52. 

Che  mi  sta  in  cor  come  virtute  in  pietra Sest.  iii.  5. 

Sua  luce  mi  fier  sì,  che  il  cor  m' impietra Sest.  iii.  9. 

Che,  togliendomi  il  cor,  rimango  verde Sest.  iii.  15. 

r  aveva  duro  il  cor  com*  una  pietra Sest.  iii.  19. 

Che  lo  cor  mio  per  lei  suo  bene  impietra Sest.  iv.  9. 

Pensatel  voi,  dacch*  e'  non  mutò  *\  core V.  N.  la.  103  {Bai/,  i.  34). 

Dille  :  Madonna,  lo  suo  corg  è  stato  Con V,  N,  i^,  104  {BaU.  i.  25). 

Abbi  pietà  del  cor  che  tu  feristi Ball.  ii.  3. 

che  m'  asciuga  un  lago  Dal  cor Ball.  iii.  9. 

Di  questa  Donna,  che  tiene  il  cor  mio Ball.  ix.  io. 

La  qual  m'  ha  tolto  il  cor  per  suo  valore Ball.  x.  4. 

Trae  li  sospiri  altrui  fuora  del  core Ball.  x.  la. 

A  ciascun'  alma  presa,  e  gentil  core  .  .  .  Salute    .     .     .     .     F.  iV.  3.  77  {Som.  i.  i). 

Amor,  tenendo  Mio  core  in  mano ^.  TV.  3.  86  {Son.  i.  io). 

e  d'  esto  core  ardendo  Lei .  . .  pascea K  iV.  3.  88  {Som,  i.  la). 

Cod  leggiadro  questi  lo  cor  bave K  M  7.  99  {Som.  ii.  la). 

E  dentro  dallo  cor  mi  struggo  e  ploro ^.  iV.  7.  37  {Son,  ii.  ao). 

Perchè  villana  morte  in  gentil  core  Ha  messo V,  N.S.  a$  {Som.  iii.  5). 

Poich'  hai  data  materia  al  cor  doglioso F.  TV.  8.  48  (Som.  iv.  4% 

Ov*  era  lo  tuo  cor  per  mio  volere K  TV.  9.  54  {Som.  v.  ii). 

Tremando  di  paura  eh*  è  nel  core F.  TV.  13.  43  {Som,  vi.  8). 

Lo  viso  mostra  lo  color  del  core K  TV.  15.  39  {Som.  viii.  5). 

Nel  cor  mi  si  comincia  un  terremoto F*.  iV.  16.  36  .  Som.  ix.  13''. 

Amore  e  *1  cor  gentil  sono  una  cosa F.  TV.  ao.  13  (Som.  x.  1). 

Fagli  natura  ...  '1  cor  per  sua  magione F.  TV.  ao.  18  (Som.  x.  6). 

Che  piace  agli  occhi  sì,  che  dentro  al  core  Nasce  .     .     .     F.  TV.  90.  aa  (Som.  x.  io). 

E  cui  saluta  fa  tremar  lo  core F.  TV.  91.  19  (Som.  xi.  4). 

Nasce  nel  core  a  chi  parlar  la  sente F.  TV.  91.  18  (Som.  xL  io). 

Ditelmi,  donne,  che  mei  dice  il  core F.  TV.  9X  74  {Som,  xii.  7). 

Che  '1  eormi  trema  di  vederne  tanto F.  TV.  99.  81  {Som,  xii.  14). 

Io  mi  sentii  svegliar  dentro  allo  cofv  Un F.  TV.  94.  50  (Som.  xiv.  i). 

Che  dà  per  gli  occhi  una  dolcezza  al  core F.  TV.  96.  46  JSom,  xv.  io). 

Venite  ...  O  cor  gentili,  che  pietà  il  desia F.  TV.  33.  97  {Som.  xvii.  9\ 

Che  sfogassi  lo  cor,  piangendo  lei F.  TV.  33.  33  (Som.  xvii.  8\ 

cuore,  core,    tanta  onestà  venia  nel  core  di  quello F.  TV.  a6.  8. 

onde  molte  volte  me  ne  crucciava  nel  mio  core V,  K,  38.  5. 

siccome  parlava  lo  mio  core  in  me  medesimo F.  TV.  38.  98. 

tanto  che  il  core  consentiva  in  lui F.  TV.  39.  9. 

L'  una  parte  chiamo  core,  cioè  1'  appetito F.  TV.  39.  35. 

che  degno  sia  chiamare  1*  appetito  core  ...  è  manifesto     .     .     .     .  F.  TV.  39.  38. 

fo  la  parte  del  core  contro  a  quella  degli  occhi F.  TV.  39.  49. 

che  ivi  il  core  anche  intendo  per  1*  appetito F  TV.  39.  44. 

dico  come  V  anima  .  .  .  dice  al  core,  cioè  all'  appetito V,  N,  39.  56. 

lo  mio  core  incominciò  ...  a  pentirsi  del V,  N.  40.  io. 

a  pensare  di  lei  sì  con  tutto  il  vergognoso  core F.  TV.  40.  19. 

quello  che  nel  OMV  si  ragionava  • F.  TV.  40.  ai. 

desidero  con  tutto  il  cuore C  i.  3.  96. 
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COOirey  core.    Amor  .  . .  S'  era  svegliato  nel  distrutto  con  .     V,  N.  35.  50  {San.  xviii.  6). 

Sicché  mi  giunse  nello  cor  paura K  ^V.  36.  35  (Son.  xix.  7). 

Che  si  movean  le  lagrime  dal  con ^^.  ^.  36.  38  {Son.  xix.  io)» 

Ch*  io  temo  forte  non  lo  cor  si  schianti K  ^.  37.  23  {Son.  xx.  8). 

Così  dice  il  mio  corv,  e  poi  sospira K  iV.  38.  48  {Son,  xxi.  14). 

Che  face  consentir  lo  con  in  lui F.  iV.  39.  63  {Son.  xxiL  4). 

V  anima  dice  al  cor  :  Chi  è  costui K  iV.  39.  64  {Son.  xxii.  5). 

Che  nascon  di  pensicr  che  son  nel  core V,  N.  40.  sa  {Son.  xxiii.  a). 

Diventano  nel  cor  sì  angosciosi K  iV.  40.  60  {Son,  xxiii.  zo)» 

Certo  lo  core  ne*  sospir  mi  dice K  /V.  41.  64  {Son.  xxiv.  io). 

Passa  il  sospiro  ch*  esce  del  mio  con F.  iV.  43.  48  {Son.  xxv.  a). 

si  parla  sottile  Al  a>r  dolente,  che F.  iV.  40.  57  (5om.  xxv.  11). 

sopra  *1  mio  cor  piove  Tanta  paura Son.  xxvii.  5. 

Colei ...  Il  cor  le  fa  d*  ogni  eloquenza  puro Son.  xxviii.  13. 

Empiendo  il  con  a  ciascun  di  virtute Son.  xxix.  ix. 

come  un  cuor  puote  stare  Infra  duo  donne  . Son.  xxx.  io. 

Ben  gli  de'  *1  cor  passar,  se  non  s*  arretra Son.  xxxi.  6. 

in  sulla  cima  Del  con Son.  xxxiii.  4. 

Se  *1  vostro  cor  si  piega  in  tante  voglie Son.  xxxiv.  la. 

desidero  Di  voler,  nato  per  piacer  del  con Son.  xxxviii.  8. 

Sicché  '1  voler  del  con  ogni  altro  avanza Son.  xxxviii.  13. 

Poiché  ...  il  cor  feriste  in  tanto Son.  xlvii.  i. 

Che  questa  doglia  pur  mi  strugga  il  cuon Son.  xlvii.  13. 

Per  novella  pietà  che  il  cor  mi  strugge Son.  xlix.  a. 

messo  ha  .  .  .  tanto  gelo  Nel  aior  de'  tuoi  fedei Son.  xlix.  io. 

Sana  mai  quella  eh'  é  nel  mio  cor  penta  f Son.  li.  3. 

Che  sempre  allegra  il  tristo  con  e  mesto S.  P.  vi.  ai. 

Alli  sospiri  del  mio  cor,  che  geme .S.  P.  vi.  a6. 

Ogni  ingiustizia  del  mio  con  afflitto S.  P.  xxxi.  36. 

O  giusti,  e  voi  che  il  core  avete  mondo S.  P.  xxxi.  80. 

Perché  le  tue  saette  nel  mio  con  Son  fitte S.  P.  xxxvii.  4. 

E  tanto  é  lo  mio  cor  disconsolato S.  P.  xxxvii.  38. 

Lo  con  in  me  non  trova  refrigerio S.  P.  xxxviL  34. 

Rinnova  lo  mio  con^  e  mondo  fallo S.  P.ì.  s^. 

Fa,  che  confermi  lo  mio  cor  leggiero S.  P.\,  $0. 

E  '1  cor  contrito  e  bene  umiliato  Si  può  chiamare S.  P.ì.  65. 

Ed  é  già  secco  tutto  lo  mio  con S.  P.  ci,  11, 

Ed  il  mio  con  è  molto  conturbato S.  P.  cxlii.  ao. 

Gli  antichi  padri,  ch*  ebbono  il  cor  fisso  Ad  aspettar P.  F.  s^» 

e  cosi  il  cor  ne  indegna P.  F.  Qi, 

cuore,  core,     il  magnanimo  si  magnifica  in  suo  fuorv     ...••.  C.  i.  11.  ia8. 

fa  mansuescere  e  umiliare  li  crudeli  cuori C.  ii.  i.  30. 

il  con  si  prende  per  lo  secreto  dentro C  ii.  7.  19. 

vita  del  mio  con  .  .  ,  solea  essere C.  ii.  8.  34. 

esso  signoreggia  sì,  che  il  cuon  .  .  .  tnma C  ii.  8.  77. 

che  solea  esser  vita  del  cor  dolente C  ii.  io.  13. 

gli  spiriti  umani,  che  sono  .  . .  vapori  del  cuon C.  ii.  14.  189. 

O  nobilissimo  ed  eccellentissimo  cuon C.  iii.  la.  115. 

siccome  li  cMon  de*  valenti  uomini C  iv.  11.  118. 

chi  non  ha  ancora  nel  cuore  Alessandro C  iv.  11.  134. 

[^Al  cor  gentil  ripara  sempn  Amore C.  iv.  ao,  68.] 

tornare  a  Dio  con  tutto  nostro  intendimento  e  cuon C.  iv.  a8.  aa. 

che  Iddio  non  vuole  religioso  di  noi  se  non  il  cuon C.  iv.  a8.  74. 

la  Circoncisione  del  cuon  in  ispirìto  . . .  é C.  iv.  a8.  79. 
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cura.    Che  .  . .  Non  posson  quietar,  ma  dan  più  cura     .    .    .  C.  iv.  Cam.  iii.  58  ;  1 1  93. 

dovete  Vie  maggiormente  aver  cura  di  lui Canz»  xvi.  24. 

curare.     Perchè  fuggendo  1'  un,  V  altro  si  cura Canjs.  ix.  85. 

Morte  repugna  sì,  che  lei  non  cura Canz.  x.  38. 

questa  .  .  .  non  cura  colpo  di  tuo  strale Cam.  xi.  72. 

che  questa  donna  La  tua  virtù  non  cura Sest.  ii.  a. 

curat.    Amorem  versus  me  non  tantum  curai Canz.  xxi.  38. 

daccbè.     .     .     CattM,  xi.  I  ;  xiv.  79;  xvìii.  51  ;  V.  N.  la.  103  {Ball.  i.  a^)  ;  Som.  xxvi.  io. 

dannare.    £  più,  che  le  peccata  de'  dannati 5.  P.  vi.  36. 

Perchè  se  pur  tu  mi  vorrai  dannan S.  P.  cxlii.  io. 

danno.     Se  ragionate  1*  uno  e  1'  altro  danno Cam.  x.  46. 

£  di  colei  cui  son  procaccian  danno Cam.  xiv.  35. 

Onde  ...  La  sua  venuta  mi  sarebbe  danno Cam.  xvi.  63. 

Perchè  .  .  .  fora,  e  fuggirieno  '1  danno Canz.  xix.  a8. 

se  questo  è  danno,  Pianganlo  gli  occhi,  e Canz.  xx.  65. 

Ch'  io  lo  conosco  sol  dopo  *1  mio  danno Son.  xxxv.  11. 

vòlto  A  danno  nostro  e  delli  nostri  diri Son.  xlvi.  13. 

Il  qual  non  può  dolersi  de*  suoi  danni S.  P.  xxxvii.  54. 

£  gli  occhi  miei  son  secchi  e  pien  di  danni S.  P.  qì.  g. 

ne  preme  Le  nostre  fragil  voglie  a  farci  danno P.  F*.  1 13. 

cupidità,    iti  terza,  cupidità  di  vanagloria C  i.  11.  8. 

La  terza  .  .  .  per  cupidità  di  vanagloria C.  i.  11.  ioa. 

né  si  sazia  la  sete  della  cupidità C  iv.  la.  66. 

a  riparare  alla  cupidità  che  .  .  .  cresce C  iv.  la.  loi. 

CUpidltate.    quante  disoneste  cupidùati  raffrena C  iv.  35.  90. 

cura.    La  prima  è  la  cura  famigliare  e  civile C  i.  i.  30. 

qualunque  è  per  cura  famigliare  o  civile  .  .  .  rìmaso       C.  i.  i.  94. 

Sicché  .  .  .  non  quietano,  msL  danno  piik  cura C  iv.  la.  53. 

Maria  .  .  .  nulla  cura  del  ministerio  .  .  .  mostrava C.  iv.  1 7.  104. 

CUrEU*e.    a  discemere  V  altre  cose  non  curano C  i.  11.  51. 

figlio  .  .  .  che  li  dardi  di  Tifeo  non  curi C.  ii.  6.  123. 

Democrito,  della  propria  persona  non  curando     .         C.  iii.  14.  75. 

Platone,  delli  beni  temporali  non  curando C.  iii.  14.  77. 

Aristotile,  d'  altro  amico  non  curando C.  iii.  14.  80. 

avvegnaché  V  una  .  .  .  del  tutto  sia  da  non  curart C.  iv.  3.  61. 

che  degli  altri  tanto  è  da  curare,  quanto C.  iv.  7.  38. 

avvegnaché  il  testo  ciò  non  curi C.  iv.  14.  53. 

favola,  della  quale  .  .  .  curare  non  si  dee C  iv.  14.  148. 

né  mai  quello  che  altri  dice,  curano C  iv.  15.  145. 

che  non  è  da  curare  né  d*  avere  con  essi  faccenda C.  iv.  15.  161. 

curatore,    non  possa  .  .  .  fare  senza  curatore  di  perfetta  età    .     .     .     .  C  iv.  34.  ai. 

Curio.    Curio . . .  tentato  di  corrompere . . .  quantità  d'  oro  . .  .  rifiutare  C.  iv.  5.  no. 

curioso,    in  più  sue  opere  non  sia  curioso C.  iii.  8.  ao. 

daddovero.    Certo  daddovero  ardisco  a  dire C  iv.  19.  5a. 

danaro,    guadagnano  danari  o  dignità C.  i.  9.  aa. 

malnati  !  .  .  .  che  .  .  .  donate  .  .  .  danari C  iv.  37.  laa. 

dannare,    con  etema  notte  solvette  lo  suo  dannato  pudore     .    .    .    .  C.  iii.  8.  95. 

il  quale  .  .  .  parto  da  loro  e  danno C.  iv.  i.  46. 

danno,    perocché  .  .  .  alle  margarite  è  danno C  iv.  30.  40. 

dannosissimo,    intra  tutte  le  bestialitadi  quella  è  .  .  .  dannosissima    .  C  ii.  9.  57. 

che  riprovata  è  la  .  .  .  dannosissima  opinione C.  iv.  16.  13. 

dannoso,     perchè  non  solamente  è  dannoso  e  pericoloso  a      .     •     .    •  C.  iv.  i.  44. 

che  .  .  .  più  volte  sono  le  sue  parole  dannose C  iv.  a.  71. 

Puotesi .  .  .  vedere  .  .  .  nella  dannosa  loro  possessione C  iv.  11.  36. 
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danga.    quanto  bel  fu  vederla  .  .  .  Gire  alla  datua •    •    Sest  iii.  99. 

danzare,     vederla  .  .  .  Gire  .  .  .  Danzando  un  giorno Sest.  iii.  30. 

dardo.     E  poiché  prese  V  uno  e  V  altro  dardo Cans.  xx.  59. 

gente,  Che  questo  dardo  farà  star  lucente CanjB.  xx.  72. 

Che  m'  ha  fatto  sentir  degli  suoi  dardi Ball.  x.  16. 

dare.  K  N.  19.  60  {Cann.  i.  41)  ;  a8.  35  {F.  C.  12)  ;  32.  83  {Cans.  iii.  43)  ;  C.  iii.  Cans.  li. 
27  ;  iv.  Cam.  iii.  50,  58,  93  ;  Cam.  ix.  15, 43,  72;  x.  13, 16, 116;  xi.  4, 11  ;  xìi. 
a6,  57,  82  ;  xiii.  15,  21  ;  xiv.  9  ;  xv.  26,  38,  39  ;  xvi.  a8,  46  ;  xviii.  65  ;  xx. 
76  ;  xxi.  17  ;  Sest.  ii.  63  ;  Ball,  iv.  41  ;  vi.  5  ;  vii.  13  ;  viii.  21  ;  x.  28  ;  V,  N, 
3.  84  {Son.  i.  8)  ;  8.  48  (^Son.  iv.  4)  ;  26.  46  {Son.  xv.  io)  ;  Son.  xxvi.  7  ; 
xxviii.  8  ;  xxix.  9  ;  xxxi.  9  ;  xxxii.  6  ;  xxxviii.  12  ;  xliv.  11  ;  xlvii.  3  ;  xlviìi. 
13  ;  5.  P,  xxxi.  59  ;  xxxvii.  41,  49;  L  62  ;  P.  F,  84,  89,  133,  140,  217,  249. 

datar.    Atque  fortuna  ruinosa  db/Mr GiM^r.  xxi.  11. 

davantL    Ed  una  nuvoletta  avean  davanti K  AT.  23.  187  {Cam.  ii.  60). 

io  vo'  che  . .  .  con  lui  vadi  a  Madonna  dentanti     ,     ,     ,    ,     V.  N.  12.  81  {Ball.  i.  2). 

qualora  davanti  Vedetevi  la K  AT.  37.  20  {Son.  xx.  5), 

de.    Conqueror,  cor  suave,  de  te  primo Cane.  xxi.  14. 

Semper  insurgunt  contra  me  de  limo Cane.  xxi.  18. 

Nec  dicit  ipsa  :  Malum  est  de  isto Canz.  xxi.  22. 

Quantum  spes  inter  me  de  ipsa  durat Cam.  xxi.  39. 

dea.     Fra  lor  le  donne  dea  Vi  chiaman Ball,  iv.  27. 


dannoso.     Le  quali  come  .  .  .  siano  dannose  ...  è  da  mostrare   .     .     .     C.  iv.  13.  90. 

Puossi  vedere  la  loro  possessione  essere  dannosa C.  iv.  13.  93. 

dappoiché C  iv.  15.  I,  41. 

Dardana     nella  età  di  Dardano C  iv.  14.  135. 

Secondo  la  opinione  .  .  .  Dardano  fu  villano C  iv.  14.  140. 

dico  di  là  da  Dardano C  iv.  14.  143. 

diremo  noi  che  Dardano  vivendo  fosse  villano,  e C  iv.  14.  144. 

si  dice,  Dardano  essere  stato  figlio  di  Giove C.  iv.  14.  146. 

dardo,     figlio  .  .  .  che  li  dardi  di  Tifeo  non  curi C  ii.  6.  122. 

dare.  V.  N.  2.  43  ;  4.  4  ;  8.  74  ;  9-  39  »  'o-  ^7  ;  ai.  45  i  a6.  30  ;  3a  21,  38  ;  32.  37  ;  33- 
n  ;  34-  3»  6.  16  ;  42.  38  ;  C.  i.  i.  133  ;  2.  108,  115,  116,  127  ;  3-  a8  ;  4.  83, 
84,  102  ;  8.  II  {bis),  13  {bis),  14,  17,  18,  20  {bis\  26,  27,  41,  49,  51,  53, 117  ; 
9.  28,  63,  64,  65,  66,  67  ;  IO.  56  ;  11.  76,  80,  124  ;  13.  87  ;  ii.  i.  16  ;  2.  38  ; 
5.  86,  100  ;  6.  27  ;  8.  44,  50  ;  9.  88,  123  ;  io.  23  ;  11.  22  ;  13.  63  ;  15.  172, 
173  ;  16.  57  ;  iii.  I.  II,  51,  81  ;  3.  3,  94,  IDI  ;  4.  47  »  6.  89,  104  ;  8. 192,  209  ; 
9.  23  ;  IO.  35,  77  {bis)  ;  11.  5.  20,  107  ;  13.  91  ;  14.  89,  109  ;  iv.  2.  2,  99  ;  4. 
34,  118  ;  7.  48  ;  8.  74  ;  9-  ia6  ;  io.  94,  96;  11.  23,  117  ;  12.  9,  47,  53,  139, 
194,  196  ;  14.  107  ;  15.  57  ;  17.  39  >  19.  4^  ;  ao.  28  ;  21.  38  ;  32.  193  ;  24.  6, 
7,  29,  107,  108,  113,  153,  166;  25.  18,  66;  26.  89,  140;  27.  21,  23,  26,  72, 
76,  80,  82,  85,  137,  179  ;  28.  136,  142,  143,  145,  146  ;  30.  65. 
dato»  n.  Ogni  ottimo  dato  e  ogni  dono  perfetto  di  suso  viene  .  .  .  C.  iv.  20.  52. 
datore,    che   rimane   nel   datore  per  lo  dare  .  .  .  Nel  datore .  .  .  dee 

essere C.  i.  8.  52,  54. 

più  utile  a  usare  al  ricevitore,  che  al  datore C  i.  8.  80. 

tuttoché  *1  datore  non  venda C  i.  8.  121. 

non  sarebbe  stato  datore  lo  Latino C.  i.  9.  39. 

David,     questa  progenie  é  quella  di  David C  iv.  5.  40. 

Jesse  fu  padre  del  sopraddetto  David C.  iv.  5.  45. 

fu  in  uno  temporale  che  David  nacque  e  nacque  Roma      .     .     .     .     C.  iv.  5.  47. 

Giuno,  cioè  una  Dea  nemica  dei  Troiani F.  /NT.  25.  74. 

Li  Gentili  le  chiamavano  I>ei  e  Dee C.  ii.  5.  35. 

Giuno,  la  quale  dissero  Dea  di  potenza C  ii.  5.  40. 
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debole,  -ile.     Di  ciò  si  biasmì  il  cUboU  intelletto    .     .     .     .     C.  iii.  CanM,  ii.  i6;  4.  119. 

sfida  La  dtboìe  mia  vita  esto  perverso Cang,  xii.  41. 

Però  eh*  io  sono  tUbiU  ed  infermo S.  P.  vi.  8. 

decreto.    Formata  fu  dal  suo  tUcreto  antico Cam,  x.  9. 


Dea.    Pallade  ovvero  Minerva,  la  quale  dissero  Dta  di  sapienza .     .     .  C.  ii.  5.  43. 

Cerere,  la  quale  dissero  Dea  delle  biade C.  ii.  5.  44. 

se  ...  la  Dia  della  ricchezza  largisca C.  iv.  12.  77. 

deamtmlatore.    PeripateHci^  che  tanto  vale  quanto  Deambulatori    .     .  C.  iv.  6.  142. 

debile.    V.  debole. 

debilità,    è  da  biasimare  la  debilità  delP  intelletto C  iii.  4.  37. 

lo  quale  ...  si  trasmuta  ....  in  alcuna  debilità C.  iii.  9.  131. 

debilitare,    per  essere  lo  viso  debilitato,  incontra C  iii.  9.  137. 

che  ...  in  tanto  debilitai  gli  spiriti  visivi C  iii.  9.  151. 

debitamente,    debitamente  rispondono     ........     C.  i.  5.  93,  96,  loi,  102. 

in  quanto  sono  d!f6i/a>M^ifi(r  ordinate C.  iii.  15.  118. 

come  ...  io  non  sia  ignitamente  .  .  .  soggetto C.  iv.  8.  150. 

facendoci  quelli  usare  debitamente C  iv.  17.  61. 

debito»  M.  8c  adj\    salva  qui  la  via  della  debita  correzione C.  i.  a.  78. 

la  via  del  debito  onorare  e  magnificare C.  i.  2.  81. 

la  quale  a  debito  fine  è  ordinata C.  t  4.  22. 

secondo  il  debito  dell*  arte C.  i.  5.  99. 

riceve  dalla  divina  bontà  oltre  il  debito  umano C  iii.  6.  93. 

non  ha  riguardo  il  suo  amore  al  debito  di  colui C.  iii.  6.  loi. 

oltre  li  termini  del  debito  della  nostra  natura C.  iii.  6.  106. 

oltre  il  debito  della  natura  nostra C.  iii.  6.  127. 

chi  fuori  dal  debito  ordine  è  piegato C  iii.  15.  153. 

che  la  nave  ...  a  debito  porto  correa C.  iv.  5.  69. 

da  Natura  dirizzato  nel  debito  fine C.  iv.  6.  102. 

confessione  di  debita  suggezione C.  iv.  8.  loi. 

disconfessare  la  debita  suggezione C.  iv.  8.  106. 

la  non  reverenza  è  negare  la  [non]  debita  suggezione C.  iv.  8.  108. 

quando  della  dlf^'/a  confessione  si  priva C  iv.  8.  iii. 

negare  la  non  debita  suggezione C.  iv.  8.  147. 

contro  alla  debita  pietà  il  figlio  alla  .  . .  intende C.  iv.  13.  126. 

'    che  r  ordine  debito  delle  nostre  membra  rende C.  iv.  25.  134. 

quando  più  satisface  al  debito  della  ...  né  mai  al  debito  della  .  .  . 

non  si  può  satisfare  così C.  iv.  27.  106,  107. 

debole»  -ile.    divenni ...  di  sì  frale  e  debole  condizione K  iV.  4.  6. 

come  r  occhio  nostro  debole  al  Sole K  7V^  42.  29. 

questa  senza  quella  è  quasi  debile C.  iv.  6.  160. 

come  .  .  .  con  debile  conducimento  entra  in  quello C.  iv.  28.  19. 

li  suoi  membri  sentendosi  a  debile  stato  venuti C.  iv.  28.  139. 

che  V  opinione  di  coloro  ...  fa  più  debile C.  iv.  29.  66. 

deboletto.    che  lo  mio  deboletto  sonno  non  potè  sostenere K  M  3.  57. 

pingea  fuori  i  d!r6a/!r//i  spiriti  del  viso KiV.ii.  12. 

io  ritornai  pensando  alla  mia  deboletta  vita K  iV.  23.  12. 

debolezza,     la  quale  mi  condusse  a  tanta  deboleesa K  iV.  23.  6. 

decimare,    che  non  si  convengano  alcuna  volta  decimare C  iv.  27.  85. 

dedma C  ii.  4.  25  ;  5. 90  ;  6. 98,  loi  ;  iv.  2.  31  ;  13.  70  ;  17.  59,  93. 

Dedo.     Chi  dirà  de*  Dedi  e  .  .  .  che  posero  la  loro  vita C.  iv.  5.  122. 

dedinazioiie.     in  tanto  quanto  .  .  .  certe  dedinasioni .  .  .  sono  in  uso  .  C  ii.  14.  84. 

decreto,    non  per  ...  né  per  decreto  di  convento  ...  fu  acqubtata  .     .  C,  iv.  4.  88. 
definizione.    V,  difinizione, 

degenerazione,    qui  s' intende  viltà  per  degeneroMione C.  iv.  io.  100. 
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degnamente.     Par  che  si  drizzi  tUgnaminU  a  vui C.  ii.  Cane,  i.  8  ;  7.  50. 

tale,  Ch'  io  fossi  degnamente  Cosa  di  quella  che Canz.  xiv.  66. 

Acciò  che  la  mia  lingua  degnamente  Possa 5.  P.  l.  56. 

e  questo  degnamente  Lauderà  Dio 5.  P.  ci.  74. 

degnare.    Io  non  spero  che  .  . .  Degnasse  di  guardare BalL  x.  22. 

£  tu  .  .  .  ogni  vizio  Ti  degnasti  volermi  perdonare S.  P.  xxxi.  39. 

Che  tu  ti  degni  allora  esser  propizio S.  P.  xxxi.  42. 

Degnati,  V  prego,  starmi  in  adiutorio 5.  P.  xxxvii.  83. 

Io  prego  te  ...  Ti  degni  aver  di  me  misericordia S.  P.  l.  3. 

ti  prego  .  .  .  Che  tu  ti  degni  di  manifestarmi 5.  P.  ci.  92. 

£  prego,  che  ti  degni  esaudire 5.  P.  cxxix.  2. 

degno.     £  quando  trova  alcun  che  degno  sia  Di     .     .     .     .       K  N.  19.  56  {Cane,  i.  37). 

ch*  està  vita  .  .  .  Non  era  degna  di  sì  gentil  cosa  ...       V,  N.  32.  68  {Cane,  iii.  28). 

£d  èssi  gloriosa  in  loco  degno K.  M  32.  71  {Canti,  iii.  31). 

giudicar  si  puote  effetto  Sovra  degno  suggetto Canz,  ix.  41. 

In  quella  bella  donna  che  n'  è  degna Cane,  ix.  70. 

Ch'  Amor  di  tanto  onor  m*  ha  fatto  eUgno Canz.  xiv.  64. 

che  n*  adduce  Lume  di  cielo  in  creatura  degna Canz.  xvii.  40. 

O  patria,  degna  di  trionfai  fama Canz.  xviii.  i. 

Non  recando  a'  tuoi  ben  chi  non  n*  è  degno Canz.  xviii.  43. 

Og^i  potenza  e  loda  in  te  fia  degna Canz.  xviii.  53. 

Che  fa  degno  di  manto  Imperiai  colui Canz.  xix.  13. 

Cader  tra'  buoni  è  pur  di  lode  degno Canz.  xx.  80. 

Che  ingannator  non  è  degno  di  laude Canz,  xxi.  6. 

degnamente.    Per  fare  sì  ch*  elle  sieno  degnamente  servite    ,    ,    ,    ,  V.  N.  14.  14. 

acciocché  degnamente  avea  cagione  di  dire V.  N.  qq.  54. 

appare  che  .  .  .  furono  degnamente  guiderdonati V,  N.  40.  35. 

che  io  non  potessi  più  degnamente  trattare  di  lei V,  N.  43.  5. 

che  la  difinizione  .  .  .  più  degnamente  si  faccia C.  iv.  io.  61. 

degnare,    la  quale  m*  avea  .  . .  degnato  di  salutare K  M  3.  42. 

£  però  questa  gentilissima  .  .  .  non  degnò  salutare K  iV.  12.  51. 

degnissimo,    che  Aristotile  sia  degnissimo  di  fede  e  d*  obbedienza .     .  C.  iv.  6.  50. 

dunque  esso  è  degnissimo  di  fede  e  d*  obbedienza C.  iv.  6.  70. 

degno,     sì  che  tu  non  parli  a  lei .  .  .  che  non  è  degno V.  N.  la,  67. 

avendo  forse  .  .  .  speranza  di  me  oltreché  degna V.  N.  oo.  6. 

persona  degna  di  dichiararle  ogni  dubitazione K.  M  25.  2. 

Onde  ...  è  degno  e  ragionevole,  che V.  N.  q$.  56. 

Dunque  .  .  .  degno  è  lo  dicitore  per  rima  fare  lo K  TV.  25.  68. 

che  iiegno  sia  chiamare  V  appetito  core,  e  ...  è  manifesto     .     .     .  V.  N.  39.  38. 

Le  due  prime . . .  sono  ...  di  perdono  degne  :  le  due  altre  .  .  .  sono 

degne  di  biasimo  e  d'  abbominazione C.  i.  i.  43,  44. 

di  quello  pane  degno  a  cotal  vivanda C.  i.  i.  84. 

che  non  sono  degni  di  più  alto  sedere C.ì.i,  98. 

Degna  di  molta  riprensione  è  quella  cosa C.  i.  3.  i. 

perocché  della  donna  .  .  .  non  era  degna  rima  di  Volgare  alcuno . . . 

parlare C.  ii.  13.  59. 

che  V  uomo  è  degno  di  loda  o  di  vituperio  solo  in C  iii.  4.  55. 

Nullo  sensibile ...  è  più  degno  di  farsi  esemplo C.  iii.  12.  53. 

che  le  pietre  .  .  .  siano  iiegne  di  reverenza C.  iv.  5.  182. 

e  '1  suolo  ...  sia  iiegno  oltre  quello  che C  iv.  5.  183. 

tanto  vale  .  .  .  quanto  degno  di  fede  e  d*  obbedienza C  iv.  6.  42. 

per  ogni  persona  degna  d'  essere  creduta  e  obbedita C.  iv.  6.  44. 

vale  tanto,  quanto  atto  iiegno  di  fede  e  ìT  obbedienza C.  iv.  6.  49. 

quelli .  .  .  è  .  .  .  tlegno  d*  ogni  dispetto  e  vituperio C  iv.  7.  90. 
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degno,    che  se  n*  è  gita  AI  secol  degno  della  sua  virtute    .     V,  N,  33.  36  (Son.  xvii.  11). 

A  chi  era  degno  poi  dava  salute Son.  xxix.  9. 

Degli  occhi  miei  ancor  ti  farò  degno S.  P.  xxxi.  64. 

La  qual  fa  V  uomo  degno  di  salute 5.  P.  1.  47. 

deh.  y.  N,  23.  150  {CanjB.  ii.  33)  ;  Canjs,  xvii.  22,  52,  56  ;  Sest,  iii.  28  ;  Ball.  ii.  i,  11  ; 
K  N.  7.  a8  (SoH.  ih  II)  ;  22.  93  {Son.  adii.  5)  ;  41.  55  (Son,  xxiv.  i)  ;  So«. 
xxxi.  9  ;  xli.  5  ;  li.  4  ;  S.  P,  xxxvii.  82  ;  1.  46  ;  ci.  94  ;  cxlii.  4,  37,  52. 

delitto,    che  t'  ho  manifestato  Già  1* ...  e  '1  mio  delitto 5.  P.  xxxi.  32. 

demon,  demonio.     Insieme  coi  demoni  maledetti P.  F.  60. 

Per  liberarne  dal  denton  maligno P.  P.  123. 

£  così  ci  difendon  dal  demonio P.  F.  151. 

dente,     che  ogni  senso  Colli  dePtti  d*  Amor  già  mi  manduca    ....     CanjB,  xii.  32. 
dentro.     Cam.  xi.  14,  28,  80  ;  xiv.  23  ;  xvi.  7,  52,  54  ;  xviii.  63  ;  xx.  3,  18  ;  Ball.  ii.  6  ; 
vi.  23  ;  X.  9  ;  y.  N.  7.  37  {Son.  ii.  20)  ;  20.  19,  22  {Son.  x.  7,  io)  ;  24.  50  {Son, 
xiv.  i)  ;  Son.  xlv.  io  ;  P.  F.  208. 

derìdere,    là,  dov*  io  son  morto  e  son  deriso Son.  xxxv.  3. 

desiare»  disiare.     Madonna  è  desiata  [in  sommo  cielo]  .     V,  N.  19.  48  {Cane.  ì.  29),  1 16. 

degno,     degno  è  che  la  chiosa  a  dò  risponda C.  iv.  14.  53. 

quale  uomo  .  .  .  più  degno  fu  di  significare  Iddio,  che C.  iv.  28.  122. 

quegli  che  della  buona  generazione  degno  non  è C  iv.  29.  48. 

così  come  chi .  .  .  infama  ...  è  degno  d*  essere  fuggito  .  .  .  così  l* 

uomo  vile  ...  è  degno  d'  essere  .  .  .  scacciato C.  iv.  29.  77,  79. 

deh. K  M  22.  109;  39.  13;  41.  33. 

Deifile.    Aceste,  nutrice  d'  Argia  e  di  DeiJUe C.  iv.  25.  81. 

deinoepB.     quia  frequenter  impedittis  ero  deinceps K  ^V.  2.  38. 

deità,    lo  luogo  di  quella  somma  Deità  che  Sé  .  .  .  vede C.  ii.  4.  29. 

che  tanto  discenderebbe  in  quella  della  Deità C.  iv.  21.  96. 

poiché  la  somma  Z>W/à,  cioè  Iddio,  vede C.  iv.  21.  loi. 

deitade.    che  è  Deitade C.  iii.  2.  157. 

deliberamento.    a  questo  deliberamento  tre  ragioni  m*  informare     .     .  C.  iii.  i.  33. 

delibeiare.     ho  .  .  .  usato  quello  deliberando C.  i.  13.  62. 

eh'  io  deliberai  e  vidi,  che  .  .  .  non  era C  iii.  i.  28. 

demente,    però  que*  cotali  sono  chiamati    .  .  amenti  e  dementi  .    .    .  C.  iii.  2.  154. 

Democrito,    siccome  fu  Anassagora  e  Democrito C.  ii.  15.  56. 

Democrito ...  né  barba  ...  né  unghie  si  togliea C.  iii.  14.  74. 

denominare,    le  cose  deono  essere  d!momfifai^  dall' C.  ii.  8.  17. 

dair  abito  maggiormente  è  altri  da  denominare C.  iii.  13.  80. 

le  cose  si  deono  <i(momfMarr  dalla  più  nobile  parte C.  iv.  7.  117. 

Il  perso  ...  da  lui  si  denomina C.  iv.  20.  16. 

ma  ...  é  la  Virtù  denominata  da  essa C  iv.  20.  18. 

Cf.  dinominare, 

dente,     perocché  né  dentij  né  lingua  ha C  i.  i.  89. 

quando  fa  trentadue  denti  air  uomo C  i.  7.  55. 

dentro.     V.  iV.  3.  29  ;  C.  i.  i.  13,  16,  40  ;  11.  67  ;  ii.  i.  72,  73  ;  2.  19,  68  ;  7.  16,  20  ;  8. 

5.  IO»  35,  77.  92  ;  9-  37  ;  «>•  4  J  »»•  a.  68  ;  8.  90,  loo  ;  9.  68,  144  ;  14.  103  ; 
iv.  8.  46  ;  27.  39  ;  29.  117. 

depressione.    A  perpetuale  .  .  .  depressione  dcWì  malvagi  uomini     .     .  C.  i.  11.  i. 

derivare,     la  luce  ...  la  quale  é  una,  da  uno  fonte  derivata    .     .     .     .  C.  iii.  7.  25. 

dal  quale  siccome  da  fonte  primo  si  deriva C.  iii.  13.  93. 

Autore,  quinci  derivato,  si  prende C.  iv.  6.  43. 

derivazione.     Uguccione  nel  principio  delle  sue  Derivamom  .    .    .    .  C.  iv.  6.  40. 

derogare,    non  intendo  però  a  quella  in  parte  alcuna  derogare    .     .    .  C.  i.  i.  115. 

deserto,    distributore  della  sua  terra  <^5rrf a C.  iv.  27.  171. 

Cf.  diserto. 
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desiare,  dislare.     Per  sé  è  .  .  .  desiato  da  persone  sagge Cane.  xix.  ia6. 

e  '1  fior  ...  Fa  desiar  negli  amorosi  cuori Canz.  xx.  loo 

Né  per  altro  desio  viver  gran  tempo Sest.  ii.  48. 

Più  non  disioj  che  sempre  stare  all'  ombra  Di Sest.  iv.  37. 

Abbi  pietà  del  cor  .  .  .  Che  .  .  .  desiando  muore Ball,  ii.  4. 

Se  non  chi  lei  onora  desiando Ball.  ix.  14. 

Venite  ...  O  cor  gentili,  che  pietà  il  desia K.  TV.  33.  27  {Son.  xvii.  a). 

al  doloroso,  che  disia  Udir  della Son,  xli.  7. 

desiderare,    che  nostre  voglie  Non  sian  desiderar  di  tor  1*  altrui .     .     .     P.  F.  179. 
desiderio.     Pel  desiderio  di  pianger  eh*  egli  hanno     .    .     .     V,  N.  37.  a6  {Son.  xx.  11). 


desiderabile,    né  ...  né  ...  tra  cose  .  .  .  desiderabili  essere  dissi  .     .  C.  iv.  la.  61. 

che  1'  uno  desiderabile  sta  dinanzi  air  altro C.  iv.  la.  170. 

é  quasi  punta  deir  ultimo  desiderabile C.  iv.  la.  175. 

Sicché  .  .  .  maggiori  appariscono  li  desiderabili C.  iv.  la.  178. 

desiderante,    quanto  .  .  .  più  s'  appropinqua  al  desiderante     .     .     .     .  C  iii.  io.  18. 

non  solamente  dalla  parte  delP  uomo  desiderante C.  iv.  13.  79. 

desiderare,     proposi  di  dirle,  desiderando  che  venissero K  M  14.  76. 

quello,  che  da  questa  mia  canzone  desidero K.  M  19.  144. 

or  vieni  a  me  che  molto  ti  desidero K  A^.  a3.  74. 

due  cose,  che  desiderassero  pur  di  piangere K.  /NT.  40.  30. 

tutti  gli  uomini  naturalmente  desiderano  di  sapere C.  i.  i.  3. 

air  abito  da  tutti  desiderato C.  i.  i.  48. 

nel  quale  .  .  .  desidero  ...  di  riposare  Y  animo  stanco C.  i.  3.  a6. 

quelli  che  desiderano  intendere C.  i.  7.  80. 

la  quale  massimamente  desidera  questo  cibo C.  i.  9.  17. 

che  ciascuna  cosa  . .  .  desidera  la  sua  perfezione C.  iii.  6.  7 a. 

e  per  quella  ogni  cosa  é  desiderata C.  iii.  6.  74. 

quanto  la  cosa  desiderata  più  s*  appropinqua C.  iii.  io.  18. 

gran  cose  prima  considera,  «^ksù^Srmmfe  quella C.  iii.  la.  a5. 

e  desiderasi  e  procurasi  che  sia  dall'  altra C.  iii.  la.  39. 

per  le  cose  .  .  .  desiderare  d*  acquistare C,  iii.  14.  137. 

la  speranza  del  preveduto  desiderare C.  iii.  14.  135. 

che  nullo  desidera  quello  che  ha C.  iii.  15.  33. 

secondo  la  possibilità  della  cosa  desiderata C  iii.  15.  79. 

che,  desiderando  la  sua  perfezione,  desidererebbe  la  sua  imperfezione  : 

imperocché  desidererebbe  sé  sempre  desiderare    .     .    .     .  C.  iii.  15.  83,  84,  85,  86. 

non  s'  accorge  che  desidera  sé  sempre  desieUrare C.  iii.  15.  89  {bis). 

quello  da  noi  .  .  .  non  é  desiderato  di  sapere C,  iii.  15.  108. 

ma  sempre  desideri  terra  acquistare C.  iv.  4.  34. 

il  quale  .  .  .  più  desiderare  non  possendo C.  iv.  4.  37. 

a  prendere  lo  desiderato  porto C.  iv.  4.  53. 

io  vedessi  ...  gli  uomini  .  .  .  desiderare  quelle C.  iv.  la.  64. 

essa  anima  massimamente  desidera  tornare  a C  iv.  la.  145. 

però  da  quelli  comincia  prima  a  desiderare C  iv.  la.  160. 

Onde  vedemo  li  parvoh  desiderare ...  un  pomo  ;  e  poi . . .  desiderare 

uno  uccellino  ;  e  poi .  .  .  desiderare  bello  vestimento   .    .  C.  iv.  la.  161,  163,  164. 

se  io  «^SM^lm?  di  sapere  i  principii C.  iv.  13.  11. 

se  poi  io  desidero  di  sapere  che  cosa  é C.  iv.  13.  15. 

Che  nel  desiderare  della  scienza  .  .  .  finiscono C  iv.  13.  48. 

dalla  parte  dello  scibile  desiderato C.  iv.  13.  80. 

per  qualunque  modo  il  desiderare  della  scienza  si  prende    .    .     .     .  C.  iv.  13.  83. 

desideratore.     perocché  li  desideratori  di  quello  sono  in  tanto  numero  C.  iv.  6.  77. 

desiderio,    sì  tosto  mi  giugne  un  desiderio  di  vederla I^.  ^.  15.  17. 

la  beatitudine  e  il  fine  di  tutti  i  miei  desiderii K.  iV.  18.  36. 
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desideriOi    E  *1  gemer  mio  ed  ogni  desiderio  ...  si  pone 5.  P.  xxxvii.  32. 


desiderio,    dimorai  alquanti  dì  con  desiderio  di  dire  . 

fu  fine  de'  miei  desiderii 

perocché  maggior  desiderio  era  il  mio  ...  di  .  . 
come  lo  mio  desiderio  si  volge  tutto  verso  lei  .  . 
lo  mio  core  incominciò  ...  a  pentirsi  del  desiderio 
discacciato  questo  cotal  malvagio  desiderio  •  .  . 
che  cotal  desiderio  malvagio  e  .  .  .  paressero  .  . 
tutti  naturalmente  al  suo  desiderio  siamo  soggetti 

movemi  desiderio  di  dottrina  dare 

sogliono  dare  desiderio  di  vedere 

per  lo  desiderio  d*  intendere  queste  Canzoni  .  . 
dirizzato  1*  artimone  .  .  .  air  óra  del  mio  desiderio 

si  rivolve  con  tanto  desiderio 

quanto  fosse  grande  il  desiderio  ...  né  dire  ...  si  potrebbe 
La  seconda  ragione  fu  lo  desiderio  della  durazione 
r  anima  umana  esser  vuole  .  .  .  con  tutto  desiderio 
in  quella  s*  acquieta  ogni  suo  desiderio    .... 
questo  é  quello  desiderio  che  sempre  ne  fa  parere 
che  sempre  lo  desiderio  .  .  .  non  rimanga     .    .     . 
Onde  .  .  .  tanto  il  desiderio  è  maggiore    .... 
perocché  ...  le  lode  danno  desiderio  di  conoscere 
che  in  ciascuno  genera  desiderio  di  sapere  .    .    . 
dopo  il  desiderio  della  perfezione  caggiono  .     .    . 
senza  questa  rimarrebbe  in  lui  desiderio  .... 
acciocché  . .  .  U  desiderio  sia  cosa  difettiva  .     .     . 
r  uomo  .  .  .  vede  terminato  ogni  desiderio  .     .     . 
conciossiacosaché  naturale  desiderio  sia  air  uomo  di 
senza  compiere  il  desiderio^  beato  esser  non  possa 
che  *1  desiderio  naturale  in  ciascuna  cosa  é  misurato 
desidererebbe  sé  ...  non  compiere  mai  suo  desiderio 

V  umano  desiderio  é  misurato 

ciascuno  aggiugne  il  fine  del  suo  desiderio^  il  quale  desiderio 

natura  della  bontà  misurato 

e  cosi  V  odio  e  '1  desiderio  e  ogni  altra  passione  . 
il  quale  seco  porta  il  fine  d*  ogni  desiderio  .  .  . 
il  quale  agli  animi .  .  .  porta  desiderio  d*  udire 
recano  nuovo  termine,  cioè  maggior  quantità  a  desiderio 
per  desiderio  d'  accrescere  ...  si  tormentano  .  • 
Lo  quale  raunamento  nuovi  desideri  discopre  .  . 
se  per  crescere  desiderio  ...  le  ricchezze  sono  . 
neir  acquisto  della  quale  cresce  ...  Io  desiderio  di 
adunque  ...  il  crescere  desiderio  non  é  cagione  . 
è  da  vedere  se  ...  il  desiderio  si  sciampia  .  .  . 
in  ciascuno  acquisto  il  desiderio  umano  si  dilata  . 
che  il  sommo  desiderio  di  ciascuna  cosa  .  .  .  é  •  . 
la  ragione  per  che  ...  li  desideri  umani  si  fanno  . 
siccome  vedemo  che  quello  .  .  .  compie  il  desiderio 
non  andare  ogni  nostro  desiderio  dilatandosi  .  . 
crescere  il  desiderio  della  scienza  dire  non  si  può  . 
il  desiderio  della  scienza  non  é  sempre  uno  .  .  . 
è  compiuto  e  terminato  questo  desiderio  .... 

questo  é  un  altro  desiderio  nuovo 

siccome  è  altro  desiderio  quello  di  sapere     •     .     . 


V,  N.  18.  68. 


V,N. 


19.  139. 
V,  N.  39.  46. 
V,  N.  39.  54. 
V,  N.  40.  II. 
V,  N.  40.  15. 
V.  N.  40.  40. 
Ci.  I.  IO. 
C.  i.  a.  115. 
C.  i.  8.  41. 
C.  ì,  IO.  65. 
C.  lì.  I.  6. 
C  ii.  4.  a6. 
C.  iii.  I.  IO. 
C.  iii.  I.  54. 
C.  iii.  a.  55. 
C.  iii.  6.  73. 
C.  iii.  6.  75. 
C,  iii.  6.  79. 
C.  iii.  IO.  19. 
C  iii.  II.  5. 
C.  iii.  II.  63. 
C.  iii.  13.  118. 
C.  iii.  15.  29. 
C.  iii.  15.  31. 
C.  iii.  15.  44. 
C.  iii.  15.  73. 
C.  iii.  15.  75. 
C.  iii.  15.  77. 
C.  iii.  15.  87. 
C.  111.  15.  93. 


é  colla 


C.  iii.  15.  103  {bis). 
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V.  I.  14. 
V.  a.  80. 
V.  a.  134. 
V.  la.  50. 
V.  la.  67. 
V.  la.  97. 
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V.  la.  119. 
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V.  la.  131. 
V.  la.  136. 
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V.  la.  179. 
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V.  13.  2. 
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desidero.     Ed  altri  disser  eh*  era  desidero  Di  voler Soft,  xxxviii.  7. 

desideroso.     Vedi  che  sì  desideroso  vegno  D'  esser  de*  .     .      V.  N.  23.  204  {Canz.  ii.  77). 
desio,  disio.     Me  ne  viene  un  desio  tanto  soave     ....      V.  N.  32.  87  {Canz.  iii.  47). 

Falle  sentire  ...  Il  gran  disio  eh'  io  ho  di  veder  lei Cane.  ix.  55. 

quando  ella  è  ben  piena  Del  gran  desio Canz.  xi.  23. 

Quella  virtù  .  .  .  conobbe  '1  disio  eh'  era  criato Canz.  xiii.  77. 

Sì  tosto,  come  il  gran  desio  eh'  io  sento  Fu  nato Canz.  xiv.  40. 

Quand'  io  penso  un  gentil  desio^  eh*  è  nato  Del  gran  desio  eh*  io 

porto Canz.  xiv.  49,  50. 

Convien  che  tal  desio  servigio  conti Canz.  xiv.  58. 

E  '1  disio  amoroso  .  .  .  Dall*  altra  parte  è  con Canz.  xvi.  4. 

E  *1  mio  disio  però  non  cangia  il  verde Sest.  i.  4. 

Ma  drizza  gli  occhi  al  gran  disio  che  m'  arde Ball.  ii.  19. 

sì,  che  .  .  .  Nasce  un  desio  della  cosa  piacente V.N.ao.  23  {Son.  x.  11). 

ed  ei  son  chiusi,  E  *1  desio  ...  è  estinto Son.  xxvii.  13. 

Di  stare  insieme  crescesse  il  disio Son.  xxxii.  8. 

Che  .  .  .  Seguo  solo  il  disio  come  mio  duce Son.  xxxv.  8. 

Ov*  è  il  desio  degli  occhi  miei  I Son.  xl.  14. 

Convienmi  sodisfare  il  gran  desioj  Ch'  io  ho Son.  xlvi.  3. 

Da  questo  amore  e  da  quel  buon  disio  Procede P.  F.  1^, 

E  con  dritto  disio  sì  ne  governa P.  F.g6. 

destra.     Le  dà  1*  effetto  della  mia  desira Son.  xxviii.  8. 

desiiBre,  disirare.    Quand'  egli  è  giunto  là,  dov'  ci  desira .     V.  N.  42.  51  {Son.  xxv.  5). 

Di  quella  Donna,  eh*  io  veder  disiro Son.  xlviii.  2. 

desire,  disire.     Sì  che  dolce  desire  Lo  giunse  di    .     .     .     .     V.  N.  32.  64  {Capiz.  iii.  24). 

A  lei  si  volser  tutti  i  miei  desiri K  AT.  34.  43  {Canz.  iv.  17). 

Ne  mandan  messi  al  cor  pien  di  disiri C  iii.  Canz.  ii.  35  ;  13.  121. 

Ma  conoscete  il  vii  vostro  desire Canz.  x.  6. 

Questo  gridò  il  desire,  Che  mi  combatte Canz.  xiii.  52. 

Solean  portar  corona  di  desiri Ball.  v.  7. 

Ma  per  crescer  desire  .  .  .  verrà  Coronata Ball.  viii.  15. 

Perocché  i  miei  desiri  avran  virtute Ball.  x.  27. 

Che  reca  innanzi  a  me  li  suoi  desiri K.  AT.  39.  70  {Son.  xxii.  11). 

E  fatti  son,  che  paion  due  desiri  Di K  AT.  40.  55  {Son.  xxiii.  5). 

Che  '1  suo  desire  in  congelato  lago  ...  si  posa Son.  xxxix.  3. 

desso,    s'  ella  è  dessa Son.  li.  4. 

destare.     Quando  a  destare  Amor  va  nella  mente Son.  xliv.  2. 

destinare.    Destinata  mi  fu  questa  finita Son.  xxvi.  9. 


desiderio,    che  . .  .  così  altro  desiderio  è  quello C.  iv.  13.  30. 

dal  desiderio  della  scienza  la  scienza  non  è  da  dire  imperfetta      .    .  C.  iv.  13.  44. 

Che  .  .  .  successivamente  finiscono  li  desideri C.  iv.  13.  ^9. 

avvegnaché  molti  desideri  si  compiano C.  iv.  13.  55. 

che  li  nostri  desideri  naturali  .  .  .  sono  .  .  .  discendenti C  iv.  13.  61. 

per  suo  desiderio  sua  perfezione  non  perde C  iv.  13.  87. 

che  ciascuno  .  .  .  porta  .  .  .  per  desiderio  di  prendere C.  iv.  13.  124. 

attende  la  fine  di  questa  vita  con  molto  desiderio C.  iv.  28.  51. 

desideroso,  di»,    non  solamente  di  lei  era  così  desideroso C.  iii.  i.  13. 

é  necessario  d*  essere  .  .  .  disideroso  di  sapere C  iv.  25.  40. 

che  esso  divenne  ...  più  desideroso  di  sapere C.  iv.  25.  68. 

Sono  molti .  .  .  desiderosi  d*  essere  apparenti  e C  iv.  27.  135. 

designare,     parlo  .  . .  designandole  a  quali  donne  sen  vada,  e  steasi     .  V.  N.  32.  39. 

desirì,  pi.    che  ne  reca  li  desiti  d*  Amore  dinanzi V.  N.  39.  20. 

desolare,    ancora  lagrìmando  in  questa  desolata  cittade K  A^  31.  5. 

ì.    Vedi  questo  che  non  pare  desso K  AT.  22.  50. 
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destino,     se  giudizio,  o  forza  di  desHnOj  Vuol Canz.  xx.  77. 

destro.     Seco  menando  Amor  dal  destro  lato Son.  xxix.  4. 

detto»  n.     Che  tal  ditto  rivobe C.  iv.  Catta,  ili.  96. 

Perchè  in  medesimo  detto  Convengono  ambedue  .     .     .    .  C.  iv.  Cam,  iii.  94  ;  18.  26. 

Perchè  raccomandati  Vi  sian  gli  detti  miei Gim^t.  xiii.  89. 

C  ha  pulito  i  miei  detti Son,  xxxiii.  6. 

Sì  che  s*  accordi  i  fatti  a*  dolci  detti Son.  xxxiv.  14. 

dL     Io  maledico  il  dì  eh*  io  vidi  in  prima Son.  xxxiii.  i. 

Pensava  tutto  T  </i  d'  entrar  le  porte S.  P.  xxxvii.  51. 

destro,    vedrebbesi  quello  andare  ver  lo  braccio  destro C.  iii.  5.  157. 

determinare,    che  sono  secondo  determinata  parte  della  persona    .     .  V.  N.  ig.  isg. 

lo  sito  de*  quali  è  manifesto  e  determinato C  ii.  3.  53. 

siccome  nel  primo  della  Meteora  è  determinato C.  ii.  14.  169. 

a  mostrare  .  . .  questa  cosa  determinare  essere C  iv.  io.  46. 

Questa  .  .  .  parte .  .  .  intende  determiftare  d*  essa  Nobiltà  secondo 

la  Verità C.  iv.  16.  21. 

Nel  precedente  Capitolo  è  determinato  come C  iv.  18.  2. 

Poiché   nella  precedente  parte  sono   pertrattate  tre  certe  cose 

determinate C.  iv.  19.  2. 

detrimento,    a  maggiore  eUtrimento  dico C.  iv.  7.  104. 

dettato,    dice  os^m,  quanto  al  suono  del  </<f //a/o C.  iv.  2.  iii. 

dettOy  M.    appare  che  1'  uno  detto  non  è  contrario  all'  altro      .     .     .     .  K  M  39.  50. 

che  i  detti  di  costoro  sono  vani C.  iv.  15.  104. 

Deus.     Ecce  Deus  fot  tior  me K  A^.  2.  24. 

di,  die.     Poiché  furono  passati  tanti  di K  iV.  3.  i. 

neir  ultimo  di  questi  di  avvenne K  ^.  3.  5. 

Appresso  la  morte  di  questa  donna  alquanti  di V.  N,  g.  a. 

m'  era  apparita  nella  nona  ora  del  dt K  /NT.  12.  75. 

così  dimorai  alquanti  dt  con K  iV.  18.  68. 

pensando  alquanti  dt,  cominciai  una  canzone V,  N.  ig.  16. 

Appresso  ciò  non  molti  dt  passati K  M  22.  i. 

Appresso  ciò  pochi  dt,  avvenne  che K  A^.  23.  i. 

ond'  io  .  .  .  soffersi  per  molti  dì  ,  .  .  pena K  A^  23.  4. 

Appresso  .  .  .  avvenne  un  dt,  che K  /V.  24.  2. 

Pensa  di  benedire  lo  dt  eh'  io  ti  presi K  AT.  24.  io. 

cioè  '  prima  verrà/  lo  dt  che  Beatrice  si  mostrerà K  TV.  24.  31. 

si  levò  un  dt,  quasi  nell'  ora  di  nona,  una V,  N-  40.  a. 

a  cui ...  s'  era  lasciato  possedere  alquanti  dì V.  N.  40.  i^. 

dormire  ì\  dì C  i.  7.  17. 

£  '1  soccorso  dinanzi  ciascuno  dì  crescea C.  ii.  2.  36. 

rìvolgesi .  .  .  ogni  dì  naturale  una  fiata C.  ii.  6.  147. 

lo  movimento  nel  quale  ogni  dì  si  rivolve C.  ii.  15.  97. 

ogni  dt .  .  .  ricevono  quaggiù  la  virtù C  ii.  15.  134. 

cento  ottantadue  dì  e  quattordici  ore  (dico  dì,  cioè  tanto  tempo 

quanto  misurano  cotanti  dì) C  ii.  15.  146,  147,  148. 

per  tempo  di  quattordici  dì  e  mezzo         C.  ii.  15.  151. 

notte  non  sarebbe,  né  dì,  né  settimana C.  ii.  15.  154. 

contra  lo  movimento  diurno,  cioè  del  dì  e  della  notte C  iii.  5.  129 

che  questi  luoghi  hanno  uno  dt  dell'  anno  di  sei  mesi C.  iii.  5.  169. 

partire  da  sé  e  venire  verso  Maria  novantuno  dì  e  poco  più    .     .    .  C.  iii.  5.  180. 

si  parte  e  va  ver  Luda  novantuno  dì  e  poco  più C  iii.  5.  183. 

questo  luogo  .  .  .  ha  il  </f  uguale  colla  notte C.  iii.  5.  186. 

del  dì  e  della  notte  fanno  ventiquattr*  ore,  cioè  dodici  del  dt  e  dodici 

della  notte,  quanto  che  *1  dt  sia  grande  o  piccolo    ....     C  iii.  6.  14,  16,  17. 
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dL     Con  1*  anima  e  col  corpo  il  terzo  dì .  .  .  suscitò P.  F.  ^^, 

che  ...  si  ripose  D*  ogni  fatica  un  dì  della  semana P,  F.  i6i. 

diaspro.     £  veste  sua  persona  d'  un  diaspro  Tal Canz.  xii.  5. 

dicere.     K  A^.  23.  155  {Cam,  ii.  28)  ;  32.  52  {Canz.  iil.  12),  ioa  {Canz.  iii.  62)  ;  C.  iv.  Canz, 

ili.  35,  78  ;  Canz,  x.  18  ;  xi.  42  ;  K  N,  ai.  ai  (5o«.  xi.  13). — C/.  dire, 

dichiarare.     Chi  più  sottile  dichiarar  s*  ingegna P.  F.  'jg, 

éìf  die.    queste  ore  si  fanno  picciole  e  grandi  nel  dì, . ,  secondo  che  '1  dì 

, . .  cresce  e  scema C.  iii.  6.  18,  19. 

che  facendo  del  dì  e  della  notte  ventiquattr'  ore,  talvolta  ha  il  cTt  le 
quindici  ore  ...  e  talvolta  hsi ,  ,  ,  *ì  dì  le  otto,  secondo  che 
cresce  e  scema  ì\  dì C.  iii.  6.  23,  25,  26,  27. 

essendo  il  dì  eguale  della  notte,  conviene  così  avvenire     •    .    .    .  C.  iii.  6.  31. 

e  dilettavami  per  ciascun  die C.  iii.  15.  177. 

procede  e  cresce  infino  al  dì  della  beatitudine C,  iii.  15.  192. 

quante  volte  il  dì  questo  fine  .  .  .  v*  è  additato C  iv.  6.  185. 

colui  che  quattro  dì  è  stato  nel  sepolcro C  iv.  7.  42. 

Lo  cambio  ogni  ^  si  può  fare C.  iv.  11.  119. 

ora  sesta  .  .  .  che  è  a  dire  Io  colmo  del  dì C.  iv.  23.  107. 

nel  ift  ciò  è  infino  alla  Terza C  iv.  33.  lag, 

la  Chiesa  usa  nella  distinzione  delP  ore  del  dì  Umporali,  che  sono 

in  ciascuno  dì  dodici C.  iv.  23.  143  {bis), 

la  più  nobile  di  tutto  il  </)  e  la  più  virtuosa C  iv.  23.  147. 

r  Ufficio  della  prima  parte  del  dì C  iv.  23.  150. 

nel  cominciamento  della  settima  ora  del  di C  iv.  23.  159. 

diafano,     cielo  Cristallino,  cioè  diafano C.  ii.  4.  12. 

V  altro  cielo  è  diafano  (cioè  trasparente) C.  ii.  7.  97. 

la  quale,  come  corpo  diafano^  riceve C  iii.  4.  la. 

per  molta  chiarità  di  diafano  avere  in  sé  mista C,  iii.  7.  29. 

Certi  sono  che,  per  essere  del  tutto  diafani C,  iii.  7.  35. 

tanto  vincenti  nella  purità  del  diafano C  iii.  7.  40. 

Certi  altri  sono  tanto  senza  diafano C.  iii.  7.  44. 

che  sono  .  .  .  quasi  diafani  per  la  purità C.  iii.  7.  49. 

vengono  dentro  all'  occhio  .  .  .  per  lo  mezzo  diafano C.  iii  9.  69. 

lo  mezzo,  eh'  è  diafano^  è  tanto  pieno  di  lume C.  iii.  9.  118. 

come  se  fossi  stato  diafano C.  iii.  io.  37. 

dialettica.     Scienze  del  Trivio  .  .  .  cioè  .  .  .  Dialettica C.  ii.  14.  57. 

il  Cielo  di  Mercurio  si  può  comparare  alla  Dialettica C.  ii.  14.  91. 

queste  due  proprietadi  sono  nella  Dialettica  ;  che  la  Dialettica  è 

minore  in  suo  corpo C.  ii.  14.  loi,  ioa. 

diametro,    la  quantità  del  suo  diametro  non  è  più C.  ii.  14.  93. 

delle  vent'  otto  parti  .  .  .  del  diametro  della  terra C.  ii.  14.  97. 

il  sole  pare  di  larghezza  nel  diametro  d'  un  piede C  iv.  8.  5a. 

sì .  .  .  che  ...  il  diametro  del  corpo  del  sole  è C  iv.  8.  56. 

Conciossiacosaché  la  terra  per  lo  diametro  suo  sia  ...  lo  diametro 

del  sole  ...  è C.  iv.  8.  59, 60. 

dioente.     ecco  Boezio  in  quello  di  Consolazione  dicente C.  iv.  12.  74. 

dicere.     V,  N,  32.  26;  C.  ii.  15.  64  ;  iii.  5.  30  ;  11.  95  ;  iv.  7. 14,  77  ;  8. 16  ;  14.  21,  23  ;  15» 

102,  191  ;  16.  83  ;  21.  99  ;  25.  iii,  139  ;  29.  33,  108,  109. — Cf  dire, 

dichiarare,     questo  dubbio  io  lo  intendo  solvere  e  dichiarare .     .     .     .  K  A^.  12.  141. 

però  non  è  bene  a  me  dichiarare  cotale  dubitazione V.  N,  i\,  109. 

persona  degna  di  dichiararle  ogni  dubitazione V.  N,  a$,  a, 

A  cotal  cosa  dichiarare  ...  è  da  intendere K  AT.  25.  aa. 

non  è  da  trapassare  senza  dichiarare C.  ii.  9.  ai. 

siccome  nel  seguente  capitolo  si  dichiarerà C  ii.  io.  83. 
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dichinare.    Quivi,  dov*  ella  parla,  si  dichina  [Uno  spirto  dal]      C.  iii.  Cane  ii.  41  ;  14.  105. 

dicit.     Nec  dicit  ipsa  :  Malum  est  de  isto Catiz.  xxi.  aa. 

Dida     Con  quella  spada,  ond*  egli  ancise  Dido Cam,  xii.  36. 

diece  =  dieci p,  F,  154. 

dietra     Di  dietro  da  costui  van  tutti  quelli C.  iv.  Cauz.  iii.  39. 

che  pur  mira  Di  dietro  al  tempo Canz.  xvi.  a. 

Ch'  io  mi  sentia  dir  dietro  spesse  fiate K  M  7.  37  {San.  ii.  io). 

E  *1  satisfar,  che  dietro  a  lei  s*  accocca P,  F.  log. 

difendere.     Sola  pietà  nostra  parte  difende K.  ^.  19.  41  {Canz.  i.  aa). 

Là,  ov*  io  non  posso  difender  mia  vita Canz,  ix.  64. 

8*  alcun  si  difende^  Non  è  senza  gran  briga Canz,  x.  88. 

Purché  la  vita  tanto  si  difenda Canz,  xiv.  48. 

Che  non  pur  lui,  ma  *1  suo  onor  difnde Canz.  xvi.  19. 

sebben  la  difendo  Nel  dir Canz,  xix.  17. 

chiamar  la  mia  nemica  . .  .  che  mi  difenda K.  ^.  13.  49  {Son,  vi.  14). 

Difendimi,  o  Signor,  dallo  gran  vermo 5.  P.  vi.  io. 

Difendimi  dai  spiriti  infelici S,P,  xxxi.  54. 

E  cosi  ci  difendon  dal  demonio  I .  .  .  Sacramenti P.  F.  151. 


dichiarare,    prima  eh'  io  ...  è  da  dichiarare  un  dubbio C.  iv.  11.  37. 

Poiché  . .  .  quella  per  le  sue  parti .  .  .  é  dichiarata C.  iv.  33.  4. 

dichinare.    Qnivi^  dov*  .  .  .  cioè,  dove  la  filosofia  é  in  atto,  si  dichina 

un  celesiial pensiero C.  iii.  14.  106. 

dicitore,    che  .  .  .  non  erano  dicitori  d*  Amore  in  lingua  volgare,  anzi 

erano  c/iaVort  d' Amore  certi  poeti  in V,  N,  ^$.  q^,q6, 

maggior  licenza . . .  che  alli  prosaici  dicitori^  e  questi  dicitori  per 

rima  non  sieno  altro  che K  /NT.  35.  54  {bis), 

degno  é  lo  dicitore  per  rima  fare  lo  simigliante V,  N.  q$,  68. 

vogliono  che  P  uomo  li  tenga  diaVon C  i.  ir.  84. 

lo  dicitore  massimamente  dee  intendere C  ii.  7.  54. 

quello  che  .  .  .  dire  intende  lo  dicitore C.  ii.  9.  10. 

li  dicitori  che  .  .  .  usarono  di  farla,  fenno  quella C.  ii.  la.  9. 

DidOi    avendo  ricevuto  da  Dido  tanto  di  piacere C.  iv.  a6.  65. 

die.    KdL 

diecL C.  ii.  4.  44,  89  ;  15.  30,  31  ;  iii.  5.  103  ;  iv.  34.  55. 

dietro,    la  .  .  .  vita  di  quelli  che  dietro  m'  ho  lasciati C.  i.  i.  7a. 

tutte  le  altre  le  andrebbono  </fWn> C  i.  11.  6a. 

dalla  parte  della  memoria  di  dietro C  ii.  a.  35. 

quello  ...  si  dee  riservare  di  dietro C.  ii.  9.  11. 

andando  dietro  al  numero  impossibile  a  giugnere C.  iii.  15.  90. 

andando  loro  dietro C,  iii.  15.  193. 

dicendo  che  dietro  da  costui  vanno  tutti C.  iv.  3.  56. 

si  va  .  . .  lasciando  le  vestigie  . .  .  dietro  da  sé C.  iv.  7.  69. 

di  coloro  che  dietro  ad  esse  vanno C.  iv.  la.  89. 

col  Trattato  é  da  tenere  dietro  a  quello  che C.  iv.  aa.  63. 

difendere,    credendo  che  mi  difendesse  la  sua  veduta  da V,  N,  16.  17. 

come  cotal  veduta  non  solamente  non  mi  difendea K  M  16.  ai. 

la  terza  è  a  difendere  lui • C.  i.  io.  35. 

Mossimi  ancora  per  difendere  lui C.  i.  io.  74. 

quando  uno  nuovo  cittadino  .  .  .  la  .  .  .  libertà  difese C.  iv.  5.  176. 

se  r  avversario,  volendosi  difendere^  dicesse C.  iv.  14.  40. 

se  V  avversario  pertinacemente  si  difendesse C  iv.  14.  49. 

Se  ciascuno  fosse  a  difendere  la  sua  opinione C.  iv.  ai.  a6. 

colli  quali  difende  ...  la  sua  imbecillità C  iv.  34.  no. 

difenaione.    la  quale  sarà  tua  difensione  come  questa  era K  AT.  9.  39.    *  - 
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dtfeiw.     Ah  !  com*  poca  diftsa  Mostra  signore Cane.  x.  97. 

Che  possa  lungamente  far  dif9sa Canz.  xvi.  8. 

difetta     Lo  cielo,  che  non  have  altro  difetto  Che K  /N^.  19.  38  {Cam.  i.  19). 

Però  se  le  mie  rime  avran  difetto •  C.  iii.  Canz,  ii.  14  ;  a.  13  ;  4.  31. 

Che  prima  ...ed'  altro  lato  Con  difetto  procede C.  iv.  Canz.  iii.  48. 

£  d'  ogni  suo  difetto  allor  sospira K  ^.  ai.  14  {Son,  xi.  6). 

Non  le  addivien  per  .  . .  Ma  per  difetto  eh'  ella  sente  al  nido  .    .    .    Son,  iii.  11. 


dtfensione.    la  città  richiede  .  .  .  alla  sua  difensione  avere C.  iv.  4.  19. 

dà  alla  vite  le  foglie  per  difensione  del  frutto C  iv.  34.  109. 

dtfeiw.    quasi  sbigottito  della  bella  difesa  che F.  ^.  7.  6. 

la  gentil  donna  eh'  era  stata  mia  difesa K  iV.  9.  5. 

la  quale  è  stata  lunga  tua  difesa     , V.  N.  g.  a6, 

dico  che  ...  la  feci  mia  difesa  tanto,  che V,  N.  10,  6. 

combatte  ...  da  un  lato,  per  levare  la  difesa  dall'  altro      .     .    .    .  C  iii.  io.  68. 

difettivamente,    parvemi  difettivamente  aver  parlato K  ^.  a8.  7. 

difettivo,    si  richiede  perfetta  conoscenza,  e  non  difettiva C.  i.  6.  77. 

che  della  parte  perfettissima  paiono  difettivi C.  iii.  a.  151. 

s'  egli  è  difettivo,  deggio  essere  biasimato C.  iii.  4.  50. 

acciocché  ...  '1  desiderio  sia  cosa  difettiva C.  iii.  15.  31. 

che  .  .  .  poi  procedette  a  difettiva  fomta C.  iv.  io.  50. 

dicendo  quelle  .  .  .  rendere  altrui  più  difettivo C  iv.  la.  io. 

le  cose  ^i/^Z/iW  possono  avere  i  loro  difetti  .    • C  iv.  la.  11. 

difetto.     Dentro  dall'  uomo  possono  essere  due  difetti C.  i.  i.  17. 

L'  altra  è  il  difetto  del  luogo C  i.  i.  34. 

si  duole  del  difetto  di  colui  eh'  egli  ama C  i.  i.  57. 

alla  mia  facultate  imputino  ogni  difetto C  i.  i.  138. 

allo  amico  dee  1'  uomo  lo  suo  difetto  contare C.  i.  a.  30. 

piangere  li  suoi  difetti C.  i.  a.  33. 

conoscere  lo  suo  difetto C  i.  a.  41. 

ordinata  a  tórre  alcuno  difetto C  i.  3.  3. 

a  levare  il  difetto  delle  Canzoni C.  i.  3.  11. 

per  fuggire  maggior  difetto C  i.  3.  14. 

peccato  avrebbe  non  pur  nel  difetto C.  i.  7.  61. 

nella  intenzione  mostrare  lo  difetto C  i.  io.  104. 

questo  è  pericolosissimo  <^f)^//o  nella  loro  cecità C.  i.  11.  56. 

la  verità  .  .  .  veduta  non  fu,  e  per  difetto  di  ragione,  e  per  difetto  d' 

ammaestramento C  ii.  5.  55,  56. 

per  difetto  d'  ammaestramento  .  .  .  non  videro C  ii.  6.  i. 

mostra  per  difetto  di  virtù  fuggire C.  ii.  8.  7a. 

maggiore  sarebbe  lo  nostro  difetto C.  ii.  9.  86. 

fosse  .  .  .  cagione  di  maggiore  difetto      ....         C.  ii.  9.  94. 

la  sua  certezza,  la  quale  è  senza  ogni  difetto C  ii.  i^.  347. 

se  difetto  in  lei  si  crede  per  alcuno C  ii.  14.  349. 

se  difetto  fia  nelle  mie  rime C.  iii.  4.  35. 

il  nostro  intelletto,  per  difetto  della  virtù  .  .  .  non  puote    .     .     .     .  C.  iii.  4.  87. 

che  non  esso  fu  di  questo  difetto  fattore C  iii.  4.  97. 

dà  biasimo,  o  per  difetto  del  lodatore  o  per  difetto  dell'  uditore    .     .  C.  iii.  io.  78,  79. 

che  non  paté  alcuna  intermissione  ovvero  <^//o  .     .    ...    .    .    .  C.  iii.  11.  147. 

gli  altri  miseri  .  .  .  ripensando  il  loro  difetto     .    .         .     .     t     .     .  C  iii.  13.  117. 

eh'  è  manifesto  difetto C  iii.  15.  34. 

di  tutto  questo  il  difetto  era  dal  mio  lato C.  iii.  15.  aio. 

entrai  a  riguardar  col  pensiero  il  difetto  umano C  iv.  i.  68. 

perchè  .  .  .  non  sia  difetto  di  sterilitade C  iv.  a.  67. 

*  altrimenti  molti  cfi)W/f  sosterrebbe      .    .    .    . C  iv.  4.  14. 
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difetto»    Dove  si  vive  senza  alcun  difetto S.  P.  xxxi.  63. 

partorito  fui  Essendo  pieno  dell*  uman  difetto S.  P.  1.  18. 

E  chi  con  vizii  vive  e  con  difetti P.  F.  s^- 

diffamare.     £  quegli ...  Mi  vanno  diffamando  sol  perch*  io  .     .     .     .    S.  P.  xxxvii.  80. 

Ciascun  .  .  .  mi  . .  .  diffamava  con  parlare  vario S.  P.  ci.  27. 

diflRtllliP.     non  poterò  .  .  .  diffinir  qual  fosse  il  suo  valore San.  xxxviii.  4. 

difinire.     Chi  difinisce:  Uomo  è  legno  animato      .      C.  iv.  Canz,  iii.  41  ;  3.  28;  io.  6,  36. 

fu  chi  tenne  Impero  In  difinire  errato C.  iv.  Caftz.  iii.  46. 

Che  tempo  ...  si  convegna,  Difinendo  con  esso C  iv.  Cam,  iii.  68. 


difetto,    la  nostra  operazione,  senza  soperchio  e  senza  difetto     .     .     .  C.  iv.  6.  lai. 

per  suo  difetto  .  .  .  questo  scòrto  erra C  iv.  7.  73. 

e  *1  suo  difetto  non  può  salire C.  iv.  7.  85. 

avvegnaché  con  difetto  quella  ponga C  iv.  io.  8. 

parìa  non  intero^  cioè  con  difetto C.  iv.  io.  39. 

provo  .  . .  per  uno  loro  massimo  e  manifestissimo  difetto  .     .     .     .  C.  iv.  io.  71. 

in  ciò  che  più  si  può  vedere  di  loro  difetto C.  iv.  12.  6. 

le  cose  difettive  possono  avere  i  loro  difetti C  iv.  la.  12. 

cose  che  prima  non  mostrano  i  loro  difetti  .     .     . C.  iv.  12.  19. 

chiude  il  difetto  della  nimistà C.  iv.  12.  25. 

queste  false  meretrici,  piene  di  tutti  difetti C  iv.  12.  87. 

secondo  malisia,  ovvero  difetto  di  corpo  .  .  .  quando  per  difetto  d*  al- 
cuno principio C  iv.  15.  168,  170. 

è  pargolo  uomo  .  .  .  per  difetto  di  vita     .     .     .  ' C.  iv.  16.  58. 

diffamare,    diffamando,  agli  altri  fanno  mal  giudicare C  i.  4.  55. 

differenza,    apprende  la  differenza  delle  cose C.  i.  11.  16,  20. 

Veramente  questa  differenza  è  intra  le  passioni C.  iii.  8.  169. 

mostrerò  differenza  di  questi  vocaboli C.  iii.  14.  40. 

razionale,  che  è  differenza,  per  la  quale  .     .     .     .  C.  iv.  io.  41. 

procedette  a  difettiva  forma,  ovvero  differenza C.  iv.  io.  51. 

della  differenza  delle  nostre  anime  fu  .  .  .  ragionato C.  iv.  21.  13. 

disse  che  tutta  la  differenza  era  delle  .  .  .  forme C  iv.  21.  24. 

diffidare,    quante  male  tentazioni .  .  .  diffida C  iv.  25.  92. 

difBnire.     avvegnaché  quanto  al  mio  intendimento  sia  diffinita    .     .     .  V,  N,  B,  72. 

difinire.    quella  felicità,  la  quale  difinisce  Aristotile C.  iii.  15.  129. 

e  .  .  .  difi^ùo  quella  secondoché  per  lui  facea   .         C.  iv.  3.  53. 

E  difiniro  cosi  questo  Onesto C.  iv.  6.  91. 

è  manifesto  che  difimre  gentilezza  non  é C.  iv.  9.  173. 

fu  erroneo  in  difinire  quello  che  tenne  Impero C.  iv.  io.  43. 

ma  eziandio  nel  modo  del  difinire C  iv.  io.  58. 

conciossiacosaché  .  .  .  non  si  può  per  .  .  .  la  .  .  .  perfezione  difinire, 

conviensi  quella  difinire  .  .  .  per C.  iv.  16.  107,  108. 

secondoché  .  .  .  é  per  lo  Filosofo  difinito C  iv.  17.  12. 

quando  difinisce  la  Felicitadc C.  iv.  1 7.  75. 

a  vedere  come  difinire  si  possa  questa  buona  cosa C  iv.  19.  3. 

E  cosi  é  difinita  questa  nostra  Bontà C.  iv.  20.  102. 

difinizione,  de^     la  definizione  é  quella  ragione  che  '1  nome  significa  .  C  iii.  11.  13. 

il  primo  é  la  eUfinizione  dtXV  opinione C.  iv.  3.  31. 

rivolgendo  questa  definizione  in  ogni  parte  .         C.  iv.  3.  47. 

erroneo  nella  difinizione  di  Nobiltà     ...  C  iv.  10.  32. 

non  errò  pur  nelle  parti  della  difinizione C  iv.  io.  57. 

che  la  difinizione  della  Nobiltà  ...  si  faccia C  iv.  10.  60. 

sono  mestieri  a  vedere  la  difinizione  di  Nobiltà C.  iv.  16.  30. 

nella  seconda  si  cerca  la  sua  difinizione C  iv.  16.  32. 
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dlglODio.    Con  Orazion,  Limosine  e  Digìonio P.  F.  153. 

dlginilO.     Fu  .  .  .  crocifisso,  Di  grazia  pieno  e  di  colpa  digiuno  .     .     .     P.  F.  33. 
dignitate.     Deh!  per  qual  dignitaU  Così  leggiadro  .  .  .  have  .      K  N,  7.  a8  {Son.  li.  zi), 
dilettare.     E  solo  in  lealtà  far  si  diUtia C.  iv.  Canz,  iii.  131. 


difinizione,    a  cercare  la  prenominata  difinieione C  iv.  16.  39. 

a  trovare  la  difiniaione  dell'  umana  Nobiltade  . C.  iv.  16.  loz. 

è  da  vedere  questa  c/iy?MÌ8i<7M#  che  cercando  si  va .     ......  C.  iv.  16.  113. 

siccome  nella  sua  difiniaione  sarà  .  . .  manifesto C  iv.  16.  117. 

ponendo  ...  la  dijinùsione  della  morale  Virtù C.  iv.  17.  io. 

nella  seconda  ...  si  trova  questa  difiniaione C  iv.  19.  11. 

procede  il  testo  alla  difiniziont  di  Nobiltà C.  iv.  ao.  3. 

questa  difiniaiont  tutte  ...  le  cagioni .  .  .  comprende C  iv.  ao.  94. 

Poiché  .  .  .  appare  la  difiniziom  di  Nobiltà C.  iv.  23.  a. 

digerire,     se  la  materia  .  .  .  non  è  prima  digesta C.  ii.  i  ■  86. 

digestivo,    se  in  noi  è  1'  operazione  digestiva C.  iv.  9.  38. 

digesto,    nel  principio  del  vecchio  Digesto C.  iv.  9.  87. 

dignità,    guadagnano  danari  o  dignità C  i.  9.  aa. 

le  mie  parole  essere  minori  che  la  dignità  di  questa C.  iii.  4.  34. 

studiano  ...  per  acquistar  moneta  o  c/f^f/à C.  iii.  11.  107. 

Platone  ...  la  reale  dignità  mise  a  non  calere C.  iii.  14.  77. 

dignitade.     rimase  .  .  .  dispogliata  di  ogni  dignitade K  /NT.  31.  4. 

menzione  .  .  .  delle  dignitadi  virtuosamente  acquistate C  i.  a.  84. 

le  grandezze  delle  vere  dignitadi C.  i.  io.  59. 

le  leggi .  .  .  delli  successori  in  dignitadi C  iv.  9.  153. 

digressione,    troppo  moltiplicherebbe  la  digressione C  i.  6.  93. 

se  lunga  è  la  digressione  della  mia  scusa C  i.  io.  ai. 

farò  una  digressione^  ragionando  di  quella C  ii.  9.  50. 

farò  ancora  digressione  d*  altro  Capitolo C.  iv.  4.  134. 

procedere  oltre  si  conviene  la  mia  digressioni C  iv.  6.  6. 

questo  basti  alla  presente  digressione C  iv.  a3.  160. 

lungo  .  .  .  per  le  utili  digressioni  che  contiene C.  iv.  a4.  185. 

Cf,  disgressione. 

dilatare,     e  così  in  infinito  si  ditata C.  i.  3.  71. 

perchè  la  fama  dilata  lo  bene  e  lo  male .     .     .  C  i.  4.  a. 

che  ...  in  ciascuno  acquisto  il  desiderio  umano  si  ditata    .     .     .     .  C  iv.  la.  136. 

non  andare  ogni  nostro  desiderio  dilatandosi  ^r C.  iv.  la.  ao5. 

avvegnaché  ...  per  alcuno  modo  5t*  c/f/a/f C  iv.  13.  4. 

sicché  .  .  .  non  è  crescere  lo  suo  dilatare C  iv.  13.  10. 

questo  cotale  dilatare  non  é  cagione  d' imperfezione C.  iv.  13.  ao. 

diiataadone.    alla  dilatazione  della  prima  sta  contenta C.  i.  3.  6a. 

dilettare,    dilettandosi  r  una  nella  compagnia  dell*  altra V,  N,  iB,  4. 

che  ...  si  cominciaro  a  dilettare  troppo  di  vederla    .     .     .  .  K  A^  38.  3. 

molti,  dettandosi  delle  male  operazioni,  hanno C  i.  4.  59. 

piena  di  quelle  cose  che  dilettano C.  ii.  6.  36. 

più  hanno  di  quello  che  loro  diletta C  iii.  6.  39. 

molliche  si  dilettano  in  dire  Canzoni  e  di  studiare ...  e  che  si  diUttano 

studiare  in  Rettorica  e  in C.  iii.  11.  98,  99. 

e  <^f7r//avamf' per  ciascun  die C.  iii.  15.  177. 

Dunque  se  la  mente  si  diletta  sempre  nell*  uso C  iv.  aa.  8a. 

basti  che  ...  in  quella  seguitare  si  diletti C  iv.  a6.  135. 

dilettatone,     seguitatrìce  di  viziose  dilettazioni C.  i.  i.  a4. 

sono  lieti ...  di  brievi  dilettazioni C  i.  4.  39. 

quello  cotanto  ...  ha  più  dilettazione  che C.  ii.  3.  11. 

r  anime  Ubere  dalle  misere  e  vili  dilettazioni C  ii.  16.  66. 
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diletto,  adj,    DiUiti  miei,  or  sofferite  in  pace Fi,  TV.  19.  43  {Canz.  i.  34). 

diletta  mia  novella C.  ii.  Cane,  i.  60. 

Tempo  fu  già,  nel  quale  .  .  .  furon  dilette Canz.  xx.  14. 

diletto»  N.     Né  dar  diletto  di  color,  né  d*  arte Cam.  ix.  15. 

A  rimirar  .  .  .  Con  più  diletto^  quanto  è  più  piacente Cam.  ix.  23. 

Che  simiglianza  fa  nascer  diletto Cam.  x.  63. 

Noi  darem  pace  al  cor,  a  voi  diletto Canz.  xiii.  15. 

Così  vanno  a  pigliar  villan  diletto Canz.  xix.  54. 

Ma  r  uno  e  V  altro  in  ciò  diletto  traggo Canz.  xix.  lao. 

tal  grazia  m' impietra  II  gran  diletto,  e'  ho Sest.  iii.  37. 

non  so  in  qual  parte  gli  giri  Per  lor  diletto BaU.  v.  13. 

Per  dar  della  mia  luce  altrui  diletto BeUL  vi.  5. 

Che  amar  si  può  bellezza  per  diletto Son.  xxx.  13. 

ower  diletto  .  .  .  prender  de'  miei  guai S.  P.  xxxvii.  6a. 

Dov'  è  diletto  e  sempiterno  giuoco 5.  P.  ci.  1 18. 

diluxìgare.     non  vai  eh*  uom  ...  si  dilunghi  da'  colpi  mortali ....  Canz  xii.  io. 


dilettazjoiie.  fo8sesuspicatolomioamoreesserepersensibile</rZr/to«fOM#  C  iii.  3.  100. 

sempre  ne  fa  parere  ogni  dilettazione  manca C.  iii.  6.  76. 

che  nulla  dilettazione  è  sì  grande C.  iii.  6.  77. 

una  corruscazione  della  dilettazione  dell*  anima C.  iii.  8.  98. 

usando  con  essa  tanto  di  dilettazione C  iv.  so.  68. 

dilettevole,     perocché  la  cagione  .  .  .  é  dilettevole  a  udire       ,     ,     ,     ,  V.  N,  17.  9. 

dilettiasiino.    non  solamente  sposa,  ma  suora  e  figlia  dilettissima    .    .  C.  iii.  is.  118. 

diletto,  n*    questo  .  .  .  darà  diletto  buono  a  udire C.  i.  2.  128. 

e  r  una  e  1*  altra  è  con  diletto C.  ii.  13.  96. 

fu  perduto  il  primo  diletto  della  mia  anima C  ii.  13.  6. 

per  la  sua  .  .  .  operazione  nel  diletto  .  .  .  del  gusto  e C.  iii.  3.  89. 

E  voi,  a  cui  .  .  .  diletto  io  scrivo C  iii.  5.  305. 

quella  gente  che  quaggiù  maggior  diletto  riceve .  C.  iii.  6.  83. 

questo  conviene  essere  o  per  .  .  .  o  per  diletto,  o C.  iii.  11.  80. 

siccome  1*  amistà,  per  diletto  fatta .  .  .  non  é  amistà  vera  .  .  .  cosi 

la  Filosofia  per  diletto  .  .  .  non  é  vera  filosofia C  iii.  11.  90,  93. 

che  per  alcuno  diletto  colla  Sapienza  ...  sia  amico C  iii.  11.  96. 

che  non  fieno  senza  utilità  e  diletto  grande C  iv.  4.  137. 

Voluptade  .  .  .  cioè  diletto  senza  dolore.     E  però  tra  *1  diletto  e  *1 

dolore  non  ponea  mezzo  alcuno C.  iv.  6.  105,  106. 

oltre  la  quale  nullo  diletto  è  maggiore C  iv.  33.  90. 

Non  ti  possano  lattare  ...  di  diletto C  iv.  34.  146. 

A  me  è  ricresciuto  e  volontà  e  diletto  di  stare C.  iv.  37.  153. 

si  renderò,  ogni  mondano  diletto  .  .  .  diponendo C  iv.  38.  65. 

dilettOSiBBilllO.    r  uso  ...  è  doppio  .  .  .  T  uno  e  1*  altro  dilettosissimo  .  C.  iv.  33.  106. 

dilettoso.    s€>ave  è  tanto,  quanto  suaso,  cioè  .  .  .  dilettoso C.  ii.  8.  37. 

avvegnaché  la  boutade  sia  massimamente  dilettosa C  ii.  is.  97. 

in  quella  cosa  .  .  .  é  T  uso  massimamente  dilettoso C  iv.  S3.  86. 

L*  uso  del ...  è  massimamente  dilettoso  a  noi,  e  quello  eh'  è  massi- 
mamente dilettoso  a  noi,  quello  é C.  iv.  33.  87,  88. 

dilezioiie.    siccome  fine  dell*  amistà  vera  è  la  buona  dilezione  .  .  .  così 

fine  della  filosofia  è  quella  eccellentissima  dilezione   .     .     .     .  C  iii.  11.  140,  145. 

diligente,    che  r  uomo  avesse  diligente  riguardo C  i.  io.  25. 

diligentemente,     quando  dice  e  ritrae ...  la  storia .  .  .  diligentemente  C.  iv.  97.  186. 

diligenza,    di  quella  è  alquanto  con  diligenza  da  parlare C  iv.  35.  31. 

dilungare,    però  eh*  io  mi  dilungava  dalla  mia  beatitudine    .     .     .     .  V,  N,  ^  la. 

Li  punti  delli  quali  archi  si  dilungano  ugualmente  dal C.  iii.  5.  138. 

per  che  molti .  .    si  dilungano  le  scritture  dagli  occhi C.  iii.  9.  143. 
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diluviOi     nello  gran  diluvio  di  molt'  acque   .......         ,    »    S.  P.  xxxi.  44. 

dlmandn.     Di  lei  e  del  dolor  fece  dimanda Came.  xx.  30. 

dimandare.     Io  la  dimando  per  aver  più  vita  A CanB.  xiv.  14. 

quelle  cose  .  .  .  Dimando  e  voglio Cane,  xvi.  45. 

Cf.  domandare. 

dimando.     Oltre  il  dimando  di  nostra  natura C.  iii.  Canz.  ii.  09. 

dimora,     che  tanto  fo  dimora  In  uno  stato  .  .  .  Quanto Canz.  xiv.  75. 

La  qual  levando  su  senza  dimora  Farà S.  P.  ci,  47. 

dimoranza.     là,  dov'  ei  fa  dimoransa Bali,  vii.  5. 

dimorare.     Piansemi  Amor  nel  core,  ove  dimora  ,     ,     ,     »     V.  N,  23.  158  {Cam,  ìu  31). 

nella  parte  ove  dimora  La  Donna C  iii.  Cane.  ii.  91. 

quel  Signore,  Ch*  alla  mia  Donna  negli  occhi  dimora    .     .     .     .     C  iv.  Cane,  iii.  19. 

Lo  qual  dimora  in  mezzo  solamente C.  iv.  Cam,  iii.  87. 

La  qual  dimostra  u'  la  virtù  dimora CanB,  xix.  16. 

Ond'  io  pover  dimoro  In  guisa,  che K  A^  7.  32  {Son,  ii.  15). 

Sen  viene  a  dimorar  meco  sovente K.  AT.  39.  61  (Som.  xxii.  9). 

Che  nella  sua  sentenza  non  dimora  Cosa  che Son,  xl.  7. 

Ch'  è  questa  Donna,  in  cui  pregio  dimora Son,  1.  3. 

dimostrare.     La  qual  dimostra  u*  la  virtù  dimora Cana,  xix.  16. 

Sol  dimostrando  che  di  me  gli  doglia F*.  A.  15.  38  {Son,  viii.  1 1). 

dilungare,    un'  altra  che  sempre  se  ne  dilunga  ...  e  molte  altre,  qua! 

meno  dilungandosi  e C.  iv.  la.  185,  187. 

quanto  più  è  dilungato  dalla  Prima  Intelligenza C  iv.  ai.  47. 

dimandare.     Nella  prima  chiamo  e  dimando  queste  donne  se     .     .     .  K  iV.  aa.  83. 

tanto  .  .  .  che  Nobiltà  sempre  la  dimanda C  iv.  30.  6a. 

Cf.  domandare. 

dimenare.    le  foglie,  che  '1  vento  fa  dimenare C.  iv.  13.  104. 

dimenticane!,     dare  ...  a  quella  .  .  .  per  principio  dimenticanza   .     .  C,  iv.  14.  109. 

dimenticare,    mi  movea  .  .  .  dimenticando  quello  che  .  .  .  m*  addivenia  V,  N,  i6.  18. 

pare  che  vogliate  dimenticarlo  per  questa  donna K  AT.  38.  io. 

che  io  dimenticava  lui,  e  là  dov'  io  era K.  A.  40.  a5. 

non  me  dimenticando  ...  ho  riservata C  i.  i.  75. 

non  dee  V  uomo  .  .  .  dimenticare  li  servigi C.  ii.  16.  53. 

in  quel  tempo  che  si  dimenticherà  il  basso  stato C.  iv.  14.  41. 

diminuire,    la  quale  modera  noi .  .  .  dal  diminuire  noi  oltre  .    .    .     .  C  iv.  17.  57. 

dimorare,    lo  quale  dimora  nella  .  .  .  camera  del  core V,  N,  a.  oo, 

il  quale  dimora  nell'  alta  camera V,  N,  a,  q^, 

il  quale  dimora  in  quella  parte,  ove V,  N,  a,  34. 

Appresso  ciò,  poco  dimorava  che K,  AT.  3.  53. 

Ed  in  questo  stato  dimorando^  mi  giunse K  AT.  13.  33. 

in  quello  dimorava  la  beatitudine  e  il  fine  di V.  N,  iS,  34. 

e  cosi  c/f  mordi  alquanti  dì  con  desiderio K.  A^.  18.  67. 

però  dimorando  ancora  nel  medesimo  luogo  .  . .  passaro  ,     ,     ,     ,  V,  N.  aa.  40. 

quasi  nella  sua  assenza  dimorando  entrai C  iv.  i.  67. 

che  negli  occhi  .  .  .  della  filosofia  dimora C  iv.  a.  146. 

ch*  Egli  non  volesse  dimorare  ...  al  sommo C.  iv.  33.  100. 

dimostrare,     la  quale  .  .  .  già  è  più  tempo  ho  dimostrata C.  i.  i.  77. 

in  dimostrare  questo  sempre  Io  litterale  dee C  ii.  i.  66. 

conciossiacosaché  il  dimostrare  sia  edificazione C.  ii.  i.  98. 

irrazionabile  sarebbe  procedere  ad  essi  dimostrare,  se  prima  lo 

litterale  non  fosse  dimostrato C.  ii.  1. 118,  119. 

che  passionata  di  tanta  misericordia  si  dimostrava    ^ C.  ii.  a.  17. 

queste  .  .  .  parti  per  ordine  sono  ...  a  dintostrare C.  ii.  a.  74. 

resta  a  dimostrare  chi  sono  questi C.  ii.  5.  3. 
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dimostxare.    paura  Di  dimostrar  cogli  occhi  mia  viltate     .    .    V.  N.  36.  36  {Son.  xiz.  8). 

Come  alla  vista  voi  ne  dimostrate K.  iV.  41.  58  {San,  xziv.  4). 

Poi  ti  dimostrerò  *\  cammin  perfetto ,    S.  P,  xzzi.  61. 

Ma  tu  .  .  .  Dimostrami  Io  tuo  volto  sereno S.  P.  ci.  45. 

Il  nostro  Signor  Dio  ...  Il  corpo  suo  e  '1 ...  ci  dimostra  .    .     .    ,    P.  F.  lao. 
che  noi  perdoniam,  tu  ti  dimostri  Esempio  a  noi  per P.  F.  aao. 


dimostrare,    maggior  . .  .  che  gli  effetti  non  dimostrano C  ii.  5.  89. 

se  queste  .  .  .  ragioni .  .  .  non  sono  del  tutto  dimostrate    .     .     .     .  C.  ii.  5.  114. 

Z?t'mo5/ro/a  è  la  sentenza C.  ii.  iz.  i. 

poiché  la  litterale  sentenza  è  .  .  .  dimostrata    .     . C  ii.  13.  a. 

là  ov'  ella  si  dimostrava  veracemente C  ii.  13.  47. 

perocché  nulla  scienza  dimostra  lo  proprio  suggetto C  ii.  14.  19. 

la  quale  quella  scienza  dimostra C.  ii.  16.  la. 

ie  cagioni  di  quelle,  le  quali  ella  dimostra C.  ii.  16.  89. 

si  può  procedere  a  dimostrare  la  sentenza C.  iii.  6.  3. 

la  immagine  .  .  .  che  lo  specchio  dimostra C.  iii.  7.  zai. 

che  r  anima  bruta  rappresenta»  ovvero  dimostra C  iii.  7.  ia4. 

cose,  le  quali  dimostrano  de  piaceri .  .  ,  di  Paradiso C.  iii.  8.  35. 

perocché  quivi  .  .  .  spesse  volte  z\  dimostra.    Dimostrasi  ne^ì  occhi 

tanto  manifesta C.  iii.  8.  78,  80. 

Dimostrasi  nella  bocca C  iii.  8.  96. 

a  dimostrare  la  sua  anima  nell'  allegrezza  moderata C  iii.  8.  loi. 

sicché  donna  che  allora  si  dimostra  .  .  .  paia  modesta C  iii.  8.  105. 

e  ciò  non  dimostri  il  nome C.  iii.  zi.  zo. 

poi  dimostrata  essa  .  .  .  si  tratterà C  iii.  zi.  18. 

siccome  P  Etica  ne  i/ilmos/m C  iii  11.93. 

questa  Donna,  che  di  sopra  é  dimostrata C.  iii.  za.  aa. 

li  filosofi  . .  .  nelli  loro  atti  apertamente  il  dimostraro C  iii.  Z4.  7Z. 

non  pur  per  la  faccia  eh'  ella  ne  dimostra  vedere C.  iii.  Z4.  135. 

nelle  quali  si  dimostra  la  luce  interiore C  iii.  z 5.  17. 

r  Autorità  ...  la  quale  s*  intende  dimostrare C  iv.  4.  86. 

vedrà  che  elio  stesso  lo  dimostra C  iv.  6.  33. 

il  maestro  e  1'  artefice  che  quello  ne  dimostra C  iv.  6.  67. 

che  '1  sillogismo  .  .  .  conchiudesse  verità  dimostrando C.  iv.  9.  59. 

secondamente  si  dimostra  ragione  perch*  é C.  iv.  zo.  33. 

prima  chMo  ciò  <ft'mo5/n' C.  iv.  11.  37. 

Poiché  dimostrato  è  suflScientemente C.  iv.  33.  z. 

non  pure ...  e  Vergogna  la  nobile  natura . . .  dimostra^  ma  dintostru 

BeìUzaa  e    .     .    , C  iv.  35.  lai  (òù). 

come  nel  sesto  della  detta  Storia  si  dimoerà C  iv.  si6.  75. 

questo  fa  e  dimostra  la  buona  natura C  iv.  a6.  79. 

però  la  nobile  anima  in  quella  la  dimostra  . C.  iv.  a6.  zac 

però  la  nobile  Anima  tutte  le  dimostra C  iv.  a6.  Z46. 

perocché  in  lui  essa  Nobiltà  tutti  li  dimostra C.  iv.  a8.  z6a. 

Come  .  .  .  nel  terzo  Capitolo  ...  si  dimostra C.  iv.  30.  a. 

dimostrativo,     con  ragioni  dimostrative  riprovarono C  ii.  Z5.  59. 

dimostra  rione,    e  la  litterale  dimostrazione  sia  fondamento  .    .    .    .  C.  ii.  z.  zoo. 

li  quali .  . .  dalla  migliore  dimostraMionc  . . .  sono  tre C.  ii.  6.  Z35. 

si  per  le  sue  dimostrazioni C.  ii.  Z4.  335. 

gli  occhi  di  questa  Donna  sono  le  sue  dimostroMioni     .....  C.  ii.  z6.  a8. 

che  nelle  dimostrazioni  negli  occhi .  .  .  apparite C.  ii.  z6.  33. 

V  ora  che  la  prima  dimostrazione  di .  .  .  entrò C  il.  z6.  61. 

gli  occhi  della  Sapienza  sono  le  sue  dimostrazioni C  iii.  Z5.  Z4. 

eh'  io  non  potea  vedere!  e  sue  dimostrazioni C.  iii.  15.  «09. 
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dinunri.     Che  tu  dinanzi  da  persone  vadi C  ii.  Cane,  i.  57. 

Fassi  dinansi  dall*  avaro  volto  Virtù Cane,  x.  106. 

Così  dinanzi  agli  occhi  del  piacere  Si  fa Canz,  xiv.  55. 

Perchè  dinanzi  a  te  piangendo  vegno Canz,  xvii.  17. 

Fatti,  novella  mia,  dinanzi  a  Morte Canz,  xvii.  68. 

dinanzi  dal  sembiante  freddo  Mi  ghiaccia Stst,  ii.  31. 

Fugge  dinanzi  a  lei  superbia  ed  ira V,  N,  ai,  1$  {Son.  xi.  7). 

£  tolsimi  dinanzi  a  voi,  sentendo ^.  ^.  36.  37  {San,  xix.  9). 


dimostrazioiìe.     negli  occhi,  cioè  nelle  dimostrazioni,  della  filosofia  C  iv.  3.  145. 

qui  non  si  procede  per  necessaria  dimostrazione C.  iv.  18.  39. 

(liTlHfìgi.    dinanzi  aìÌA  quale  poco  si  potrebbe  leggere V,  N.  i.  a. 

la  quale  m'  avea  lo  giorno  dinanzi  degnato  di  salutare K.  TNT.  3.  43. 

più  che  io  .  .  .  non  avrei  creduto  dinatui J^.  TV.  7.  8. 

quando  io  fui  giunto  dinanzi  da  loro F.  TV!,  18.  13. 

i  quali .  .  .  avessero  dinanzi  loro  una  nubiletta F.  TV.  93.  53. 

quanto  è  dinanzi  eh'  io  fossi  tornato  in K.  TV.  93.  99fl. 

per  quello  che  narrato  è  dinatui V,  N,  26.  53. 

perchè  ...  ha  preso  luogo  tra  le  parole  dinanzi F.  TV.  39.  31. 

mi  partii  dinanzi  dagli  occhi  di F.  TV.  36.  ao. 

che  ne  reca  li  desiri  d*  Amore  dinartzi F.  TV.  39.  30. 

in  quella  (/iMaMei  all' entrata  di  mia  gioventute  parlai C.  i.  i.  135. 

chi  loda  o  chi  biasima  dinanzi  al  viso  alcuno C.  i.  3.  75. 

del  Capitolo  dinanzi  a  questo  immediato C  i.  7.  105. 

col  petto  (/maM^f  si  parava C.  i.  11.  70. 

r  uno  era  soccorso  dalla  parte  dinanzi ...  E  '1  soccorso  dinanzi .  . . 

crescea C  ii.  3.  33,  35. 

ragiona  dinanzi  agli  occhi  del  mio  .  . .  affetto C  ii.  8.  84. 

quando  dinanzi  al  viso  ...  lo  Rettorico  parla C  ii.  14.  119. 

per  Prìmo  Mobile  dinanzi  è  contato C  ii.  15.  133. 

di  guardare  pur  quello  eh'  è  dinanzi  agli  occhi C.  iii.  i.  80. 

che  si  continua  .  .  .  alla  parte  del  cerebro  dinanzi C  iii.  9.  85. 

£  i/ma»«f  da  costui  erano  chiamati C.  iii.  11.  33. 

non  si .  .  .  che  Iddio  non  sapesse  dinanzi C  iii.  13.  71. 

Dio,  che  dinanzi  è  menzionato C.  iii.  13.  9. 

Dal  principio  dinanzi  dalli  secoli  creata  sono C  iii.  14.  59. 

che  .  .  .  qua  in  Italia  tanto  dinanzi  ti  preparasti C  iv.  5.  73. 

voi  tutti  che  siete  dinanzi  a'  popoli C  iv.  6.  165. 

Rispondo  :  quello  che  andò  dinanzi C.  iv.  7.  78. 

e  dinanzi  dice,  nel  quarto  Capitolo C  iv.  7.  97. 

perocché  dinanzi  ali*  avversario  si  ragiona C  iv.  8.  89. 

rispondere  a  ciò  che  detto  è  </fMa»Jtf C.  iv.  io.  117. 

che  nella  faccia  dinanzi  si  mostra  amico C.  iv.  13.  33. 

che  r  uno  desiderabile  sta  </fMaN«i  air  altro C.  iv.  13.  171. 

dinanzi  a'  ladroni  canterebbe C  iv.  13.  109. 

siccome  messo  è  dinanzi  per  loro  opinione C  iv.  15.  13. 

di  quello  eh*  è  messo  dinanzi C  iv.  15.  37. 

Amate  ...  voi  che  siete  dinartzi  alli  popoli C  iv.  16.  9. 

per  quello  che  dice  dinartzi C  iv.  16.  54. 

secondochè  dinanzi  è  scritto  a  queste  parole C  iv.  1 7.  103. 

certa  cosa,  che  dinanzi  è  toccata,  e  lasciata C.  iv.  19.  9. 

da  quello  che  dinanzi  detto  è C.  iv.  30.  7. 

per  quello  che  dinanzi  è  detto C  iv.  so.  81. 

che  dinanzi  a  quella  età  1'  uomo  non  possa  .  .  .  fare C.  iv.  34.  19. 

le  menò  dinanzi  agli  occhi • C.  iv.  45*  ^* 
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dlnanri.     Ma  lagrìmar  dinattMi  a  voi  non  sanno F.  i/V.  37.  39  (Som.  xx.  14). 

dinegare,     creder  che  sua  fama  buona  ...  Si  possa  dinegar  ....    Son.  xlv.  7. 
Dio»  dio.    Ancor  le  ha  Dio  per  maggior  grazia  dato V,  N,  19.  60  {Cam.  i.  41). 

Che  Dio  ne  intende  di  far  cosa  nuova F.  /Vi,  19.  65  {Cant,  i.  46). 

Ch*  elli  son  quasi  Dei C  iv.  Canz.  iii.  114  ;  ao.  39. 

seme  .  .  .  Messo  da  Dio  nell*  anima  ben  posta      .     .     .     C  iv.  Catu.  iii.  lao  ;  90.  88. 

Poi ...  A  Dio  si  rimarita C.  iv.  Canz.  iii.  137. 

O  Dio,  qual  maraviglia,  Voler Cant,  x.  24. 

Deh  !  qui  mercè  per  Dio Canz.  xvii.  53. 

Questa,  in  cui  Dio  mise  grazia  tanta Cane,  xvii.  55. 

veder  ...  gli  angeli  di  Dio  quaggiù  venire Canz,  xvii.  58. 

sua  faccia  .  .  .  Ahi  Dio  !  quanto  è  integra Canz,  xxi.  36. 

DiOf  quanto  avventurosa  Fu Ball,  iv.  ai. 


dinanzi,    si  conviene  guardare  di  retro  e  dinanzi C  iv.  a6.  83. 

dinnanzL    le  .  .  .  parole,  eh'  io  avea  dette  dinnanzi V.  N,  40.  43. 

dinominare.    dinominansi  Y  uno  e  1'  altro  dalla  stella C  ii.  4.  97. 

Cf,  denominare, 

dintorno,     che  .  .  .  dintorno  loro  si  facea  un  colore  purpureo      .     .     .  V,  N,  40.  33. 

dinndare.     non  sapesse  dinudare  le  sue  parole  da  cotal  vesta ,     ,     ,     ,  V,  N,  35.  109. 

perocché  P  Anima  è  tanto  .  .  .  dinudata  da  materia C,  iii.  3.  z  19. 

dinumerare.    Aristotile  dinumera  quella  intra  le  intellettuali      .     .     .  C.  iv.  17.  79. 

Dio.    Ella  non  pareva  figliuola  d'  uomo  ...  ma  di  Dio K.  A^.  3.  53. 

io  intendo  di  fare,  Dio  concedente C.  i.  5.  68. 

prende  simìglianza  da*  beneficii  di  Dio C  i.  8.  16. 

il  Salmista,  quando  dice  a  Dio C.  ii.  4.  41. 

Vulcano,  lo  quale  dissero  Dio  del  fuoco C.  ii.  5.  41. 

Li  Gentili  le  chiamavano  Dei  e  Dee C.  ii.  5.  35. 

quanto  ...  è  più  divina,  è  più  di  Dio  simigliante C.  ii.  5.  83. 

questa  vita  è  da  Dio  più  amata . .     .  C  ii.  5.  83. 

se  noi .  .  .  intendiamo  Dio  avere  potuto  fare C  ii.  5.  107. 

nelli  quali .  .  .  Dio  avea  lor  parlato C  ii.  6.  6. 

annunzia  essa  unitade  e  stabilitade  di  Dio C.  ii.  6.  103. 

I  deli  narrano  la  gloria  di  Dio C.  ii.  6.  104. 

le  cose  ...  le  quali  ebbero  da  Dio  cominciamento C.  ii.  15.  106. 

naturalissimo  è  in  Dio  volere  essere C,  iii.  3.  51. 

perocché  il  suo  essere  dipende  da  Dio  ,  .  .  naturalmente  disia  e  vuole 

a  Dio  essere  unita C.  iii.  9.  56,  58. 

Boezio  .  .  .  ove  dice  alla  Filosofia  :  <  Tu  e  Dio,  che  te  .  .  .  mise  ;  ' 

poi  la  predica  di  Dio,  quando  dice  a  Dio C.  iii.  3.  144,  146  {bis), 

della  bontà  della  cagione  sua,  eh*  é  Dio C  iii.  6.  1 18. 

la  SMSi  firma  .  .  .  riceva  ...  la  graziosa  bontà  di  Dio C.  iii.  6.  135. 

questa  Donna  è  da  Dio  beneficata  e  fatta  nobile  cosa C.  iii.  6.  139. 

la  bontà  di  Dio  è  ricevuta C,  iii.  7.  46. 

fu  ordinata  nella  Mente  di  Dio C.  iii.  7.  179. 

La  Sapienza  di  Dio  ...  chi  cercava C  iii.  8.  15. 

ma  quelle  cose,  che  Dio  ti  comandò,  pensa C  iii.  8.  19. 

di  Dio  .  . .  cosi  trattando,  potemo  avere  alcuna  conoscenza    .     .     .  C.  iii.  8.  143. 

più  degno  di  farsi  esemplo  di  Dio C.  iii.  13.  54. 

non  dovea  .  . .  Dio  da  quella  produzione  rimuovere C.  iii.  19.  76. 

il  quale  massimamente  é  in  Dio C  iii.  i3.  96. 

di  tossii  dico,  facendo  relazione  a  Dio C.  iii.  13.  9. 

come  questa  Donna  è  primamente  di  Dio C  iii.  13.  71. 

cioè,  che  Dio  metta  sempre  in  lei  del  suo  lume C  iii.  13.  106. 

Dio  questo  Amore  a  sua  similitudine  riduce C  iii.  14.  36. 
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Dio»  dio.    Vostra  fina  piacenza  Fece  Dio  per  essenza,  Che     ....  BcUL  iv.  34. 

sono  tenute  Di  bella  grazia  a  Dio  render  mercede    .     .     »    V,  N,  37.  16  {Som.  xvi.  4). 

Per  Dio  vi  prego  che  voi  '1  correggiate Son.  xxxiv.  13. 

A  che  Dio  chiama  la  cristiana  prole Son,  xxxvii.  io. 

Dioj  per  pietade  or  dagli  alcuna  lena Son,  xlvii.  3. 

Ai  quali  Dio  e  gli  angeli  .  .  .  non  imputeranno S.  P,  xxxL  8. 

Degnati .  .  .  o  alto  Dio S,  P,  xxxvii.  84. 

La  via  di  convertirsi  a  te  Dio  vero S.  P.  1.  54. 

Però  che  Dio  in  eterna  memoria  .  .  .  volle 5.  P.  ci.  64. 

Lauderà  Dio  in  basso  ed  anche  in  cima 5.  P.  ci.  75. 

Risponderan  essi  all'  eterno  Dio S,  P,  d.  89. 

Però  che  ad  altro  dio  non  so  fuggire S.  P,  cxlii.  48. 

O  Dio  eccelso  sopra  gli  altri  dei S.  P,  cxlii.  49  {bis). 

Perchè  tu  sol  mio  Dio  e  Signor  sei S.  P,  cxlii.  51. 

£  ragionar  di  Dio  come  cristiano P.  F.  g. 

10  CREDO  in  Dio  padre ,    .  P.  F,  io, 

11  qual  veracemente  è  uomo  e  Dio,  Ed  unico  figliuol  di  Dio  ...  e 

Dio  di  Dio  uscio P.  F.  a$,  a6,  a^  {bis)» 

Ad  aspettar  che  Dio  prendesse  carne P.  P.  37. 

E  con  Dio  Padre  siede P.  P.  52. 

Ch'  alle  grazie  di  Dio  sarem  consorti P.  P.  57. 


Dia    che  '1  primo  Agente,  cioè  Dio,  pinge  la  sua  virtù C  iii.  14.  33. 

specchio  senza  macola  della  maestà  di  Dio C,  iii.  15.  55. 

conoscere  di  Dio  .  .  .  non  sia  possibile C  iii.  15.  105. 

Quando  Dio  apparecchiava  li  Cieli C  iii.  15.  167. 

se  la  prima  materia  .  . .  era  da  Dio  intesa  . C  iv.  i.  65. 

Virgilio  ...  in  persona  di  Dio  parlando C  iv.  4.  116. 

mostrano  quella  città  ...  da  Dio  avere  speziai  nascimento,  eóuDio 

avere  speziai  processo C  iv.  4.  129,  130. 

che  ...  da  Dio  era  partita  e  disformata C  iv.  5.  19. 

che  M  Figliuolo  di  Dio  in  terra  discendesse C.  iv.  5.  22. 

la  quale  fosse  camera  del  Figliuolo  di  Dio C  iv.  5.  39. 

Oh  ineffabile  .  .  .  Sapienza  di  Dio C.  iv.  5.  70. 

non  solamente  .  .  .  ma  speziale  processo  ebbe  da  Dio C  iv.  5.  83. 

per  ispeziale  fine  da  Dio  inteso C  iv.  5.  106. 

più  volte  parve  le  braccia  di  Dio  essere  presenti C  iv.  5.  155. 

che  ...  da  Dio  pensato  e  ordinato  fosse C.  iv.  5.  178. 

Ponetevi  mente,  nemici  di  Dio C.  iv.  6.  180. 

così  questo  Imperio  da  Dio  a  certi  termini  è  finito C.  iv.  9.  18. 

però  quello  che  è  di  Dio,  sia  renduto  a  Dio C  iv.  9.  167  {bis)» 

Così  fosse  piaciuto  a  Dio,  che  .  .  .  fosse  stato C  iv.  11.  92. 

punta  deir  ultimo  desiderabile,  eh*  è  Dio C.  iv.  12.  175. 

oh  non  ancora  intese  ricchezze  delli  Z>ri C.  iv.  13.  115. 

compose  in  immagine  delli  Dei .     .  C.  iv.  15.  84. 

Lo  rege  si  letificherà  in  Dio C  iv.  16.  i. 

quelli  che  hanno  .  .  .  sono  quasi  come  Dei C.  iv.  20.  27. 

in  quanto  dice  :  Messo  da  Dio  neW  anima C  iv.  20.  lox. 

O  altezza  delle  divizie  della  sapienza  di  Dio C  iv.  21.  57. 

Li  quali .  .  .  sono  sette,  cioè  .  .  .  Timor  di  Dio C  iv.  21.  112. 

quello  .  .  .  si  è  .  .  .  considerare  Y  opere  di  Dio C  iv.  22.  113. 

uno  giovane  ...  il  quale  .  . .  era  Angelo  di  Dio C  iv.  22.  169. 

L*  Angelo  di  Dio  discese  dal  cielo C  iv.  22.  170. 

questa  nostra  Nobiltà  che  da  Dio  viene C  iv.  22.  176. 

che  alla  nostra  Contemplazione  Dio  sempre  precede C  iv.  22.  194. 
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Dio»  dio.    £  solo  un  Dio^  e  sol  de'  santi  un  «mto .    .  P.  /*.  69. 

il  Padre  ed  il  Figliuolo  un  solo  Dio  .  . .  ciascun  vale P.  F,  ix. 

E  'I  peccar  nostro,  che  da  Dio  ci  parte P.  F,  idi. 

Il  nostro  Signor  Dio  padre  ed  amico  . .  .  dimostra P.  F.  118. 

A  tal  rimedio  Dio  ci  volse  il  volto,  Ed  ordinò P.  F.  148. 

Diece  abbiamo  da  Dio  Comandamenti     .    « P.  F,  T54. 

£  a  idoli  o  altri  dei  non  siam  credenti P,  F,  156. 

E  U  santo  nome  di  Dio  non  pigliamo  In .  P,  F.  157. 

Che  spegneria  in  noi  di  Dio  la  faccia P,  F.  174. 

Perchè  questo  da  Dio  ci  parte  e  toglie    .    • P.  F.  ita 

Al  nemico  di  Dio  lo  rassomeglio P.  F.  189. 

Dobbiamo  far  a  Dio  preghiere  assai P,  F.  909. 

Ora  per  noi  a  Dio,  die  ci  perdoni .    .    ,  P,  F.  948. 

dipartire.    E  se  dal  falso  il  vero  io  ben  diparto P.  /*.  104. 

dipingere.     L'  anima. .  .  Cosi  dipinge,  e  forma  la  sua  pena    ....  Canm.  xi.  ai. 

eh*  io  drizzi  la  mia  face,  Dipinta  in  guisa  di CanM,  xvii.  za 

Così  di  tutti  e  sette  si  dipinge Son,  zxviii.  14. 

Tutta  dipinta  di  vergogna  rìede Son,  xliv.  14. 

diporre.    Diporrò  giù  lo  mio  soave  stile C  iv.  Cans,  ili.  io. 

diradare.    Dirada  in  te  le  maligne  radici CanM.  zviii.  31. 

dire.     V,  N,  19.  ai  (CanJK.  i.  9),  94  {Canz,  t.  5),  35  {Comm,  i.  16),  46  {CanM,  i.  97%  50  {CanM, 

ì,  31),  69  (CanM,  ì,  43),  80  {CanM,  ì,  61);  93.  138  {CanM,  ii.  11),  139  <CanM,  ii. 


Dio.    Gli  schernitori  Dio  gli  schernisce,  e  alli  mansueti  Dio  darà  grazia  C.  tv,  95.  17,  18. 

quel  dono  che  Salomone  . . .  chiese  a  Dio C.  iv.  97.  6a. 

non  si,  che  non  si  convengano  . .  .  dare  a  Dio C  iv.  97.  66. 

quando  .  .  .  esso  saviamente  ricorse  a  Dio C  iv.  97.  164. 

per  lo  suo  senno,  che  ...  a  Dio  tornare  lo  fece C  iv.  97.  166. 

due  cose  :  1*  una,  eh*  ella  ritoma  a  Dio C  iv.  98.  8. 

così  noi  dovemo  .  .  .  tornare  a  Dio C.  iv.  98.  9T. 

già  essendo  a  Dio  renduta  . .  .  vedere  le  pare  coloro  che  appresso 

di  Dio  crede  che  sieno C  iv.  98.  41,  43. 

Rendesi  dunque  a  Dio  la  nobile  Anima  . C  iv.  98.  49. 

la  loda  della  qual  è  non  dagli  uomini,  ma  da  Dw C.  iv.  98.  81. 

significa  la  nobile  Anima  .  .  .  tornare  a  Dio C  iv.  98.  19 1. 

cioè  a  dire,  che  la  nobile  Anima  .  . .  torna  a  Dio C.  iv.  98.  140. 

eh'  è  a  dire,  che  la  nobile  Anima  dice  a  Dio C  iv.  98.  145. 

vuole  partire  d*  està  vita  sposa  di  Dio C  iv.  98.  155. 

mostrare  che  graziosa  fosse  a  Dio  la  sua  creazione C.  iv.  98.  156. 

Dionisio,    quali  da  esse  stelle  .  .  .  siccome  ...  e  Dionisio  Accademico  C.  ii.  14.  34. 

dipartire,    il  quale  appetito  ne  diparte  eziandio  dalli  vizi C.  iii.  15.  197. 

la  recente  terra,  di  poco  dipartita  dal  nobile  [etera] C.  iv.  15.  80. 

dipendere,    perocché  il  suo  essere  dipende  da  Dio C  iii.  9.  56. 

dalla  quale  .  . .  tutta  la  nostra  essenza  dipende     .    • C,  iii.  15.  38. 

che  tutti  gli  uomini  da  una  sola  Idea  dipendano C.  iv.  15.  56. 

dipignere.    quando  ...  nel  viso  loro  vergogna  si  dipigne C.  iv.  19. 97. 

dipingere,    che  . . .  tutti  si  dipingono  nella  faccia  di . .  •  colore  .    .    .  C  iv.  95.  77. 

dipintore.    Onde  nullo  dipintore  potrebbe  porre C.  iv.  io.  107. 

dipoL    in  questa  dipoi  quella  già  trapassata C  i.  i.  197. 

diporre,    diporrò y  cioè  lascerò  stare,  lo  mio  soave  stile C.  iv.  9.  91. 

si  renderò,  ogni  mondano  diletto  e  opera  eUponendo C  iv.  98.  65. 

dire.     V,  N,  1.  4;  9.  19,  94,  31,  36,  39,  50  ;  3-  33»  45f  7o>  99.  i^S  ;  4-  16,  91  ;  5.  13,  15  ; 
6.  I,  13;  7-  16,  47  ;  8.  19,  17,  18,  37,  38»  ^  ;  9-  34»  3»  (Ws),  36,  59,  60,  61, 

63  ;  IO-  5  f  "•  I»  13  ;  w.  h  IO»  «Oi  31,  37i39>  55»6i,  70»  125, 197,  199,  137, 
140  ;  13.  9,  35, 51,  53, 54, 56  (Aw),  60  ;  14. 19, 13, 99,  45,  so,  60^  67, 71,  73,  76, 
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dire.  12),  153  {Cane,  iì.  35),  155  {Canz,  ii.  98),  160  {Cane,  ii.  33),  169  {CanM,  ii. 

49),  i8a  {Cam,  ii.  55),  189  {Cane,  ii.  69  :  6f!s),  190  {Cane,  ii.  63 ),  197  {Cam» 
ii.  70),  aoo  (Coiur.  ìi.  73),  ao9  (Gim«.  ii.  89)  ;  33. 95  {Ca$iz.  iii.55),  104  {Cane,  iii. 
64),  107  {Canz.  iii.  67)  ;  34.  33  {Canz,  iv.  6),  38  {Canz.  iv.  19)  ;  C.  ii.  Canz, 
\,  3,  IO,  19,  94,  31,  33,  36,  49,  51,  60  ;  iii.  Cam.  ii.  7,  8,  13,  18,  99,  48,  51, 
57,  69,  74  {n,\  89  ;  iv.  Cam,  iu.  19,  49,  75  («.),  80,  81,  85,  89, 100,  113, 145; 
Canz,  ix.  80,  89;  X.  3,  11,  19,  53  («.),  75, 96,  131  ;  xi.  8,  80  ;  xii.  96,  50;  xiii. 

14,  16,  79;  xiv.  7,  35;  xvi.  97;  xvii.  44;  xviii.  50;  xix.  18  (n.),  39;  XX.  7, 
18,  44,  60  ;  Sist,  iv.  13;  V.  N.  19.  104  \^Ball.  ì,  a$),  109  {Bali.  i.  30),  114  {Bail. 
>•  35)  ;  ^^'  V.  4,  5  ;  viii.  9,  13  ;  X.  io,  13  ;  V.  N.  3.  78  {Son.  i.  9  :  w.)  ;  7.  97 
{Son,  ìi,  io),  33  (So«.  ii.  16)  ;  8.  59  {Son.  iv.  8)  ;  9.  53  {San.  v.  io)  ;  13.  45 
(Som.  vL  io  :  bis)  ;  15.  31  {Son,  viii.  4)  ;  16.  97  (Som.  ix.  4)  ;  99.  74  (Som.  xii. 

dire.  78,  I09  ;  15.  13,  15,  94,  97,  43,  45,  50,  59,  54,  56,  58  ;  16.  I,  9,  3,  93,  43  ; 

17.  I,  6,  IO  ;  18.  90,  99,  95,  98,  31,  46,  49,  50,  59,  53,  58,  68  ;  19.  4,  io,  11, 
99,  100,  loi  {bis\  103,  104,  105,  107  {Ur),  108,  III,  113.  115,  118,  199,  194, 
196,  198,  139,  133,  141,  143,  147  ;  90.  4,  IO,  II,  s8,  99,  33,  34,  38,  39  ;  91.  9, 
8,  94,  97,  35,  37,  38,  40,  44,  48  {bis\  49,  53  ;  99.  95,  97,  46.  49,  59,  53,  55, 
59»  63,  65,  84,  87  ;  93.  8,  17,  96,  99,  43,  58,  67,  71,  81,  83,  98,  loi,  I09, 119, 
113,  114,  119,  191,  194,  196,  913,  916  {bis),  917,  919,  990,  993,  994,997  {bis), 
998,  930,  931  ;  94.  6,  9,  16,  97,  35,  37,  40,  49,  65,  68,  69,  70,  73,  76  {bis), 
78;  35.  3,  9»  13  iàis),  14,  17,  97,  33,  34,  38,  41,  49,  43,  51,  65,  66,  73,  74,  91, 
I09, 106  ;  96.  14, 17,  19,  99, 35  ;  97.  I,  6,  8,  98,  99,  31,  36,  37,  39  ;  98.  9,  5,  8 
{bis)  ;  39.  34.  35  ;  30.  I,  19,  98  ;  31.  9  ;  39.  14,  91,  99  {bis),  93  {bis),  94,  96, 
«8,  99,  33,  34  {bis),  38  ;  33.  I,  8,  II,  13,  14,  19  ;  34.  i,  7»  10,  17  ;  35.  io,  i9, 
16,  19,  93,  94,  96,  97,  31,  33  {bis),  37,  39  ;  36.  91,  94  ;  37.  19,  13  ;  38.  7, 18, 
34,  31  ;  39.  13,  16,  95,  98,  30,  37  {bis),  43,  44,  53,  55,  56,  57.  58  ;  40. 17,  20, 
43»  45»  47  ;  41-  "»  18,  92,  95,  99,  31,  39,  34  ;  49.  8,  14,  16,  18,  99,  94,  30, 
31»  37  ;  43.  4»  IO,  li  ;  C.  i.  I.  I,  119  ;  9.  93,  69,  71,  87  ;  3.  io,  90,  58,  75  ; 
4.  8,  II,  58,  67,  94  ;  5.  5,  61,  74,  77,  79,  99,  97  ;  6.  8,  17,  94,  71  ;  7.  9,  39, 
89  ;  8.  34,  36,  37»  94. 131  ;  9.  18,  96,  56,  61,  69  ;  io.  16,  93,  39,  77,  105  ;  11. 4, 
85  {bis),  119,  118,  119,  191  ;  19.  15,  18,  50,  75,  85  {bis),  87,  loi  ;  13.  i,  4,8  ; 
ii.  I.  14,  95,  98,58,  107,  119;  9.  I,  47,  54,  58,  61,  63,  73  ;  3.  6,  7  {bis),  16, 
45»  60  ;  4.  IO,  15,  39,  39,  41, 68,  89,  100  ;  5.  17,  33,  40,  41,  43,  44,  90,  117  ; 
6.  I,  8,  17,  18,  97,  99,  34,  37,  40,  95,  103,  114,  118,  121,  124,  125,  157  ;  7.  9, 
6,  IO,  II,  13,  15, 94,  31,  39,  41,  43,  47,  48  {bis),  59, 61,  64, 67,  69,  74, 88,  98  ; 
a  IO,  19,  91,  96,  98,  30,  34,  40,  41,  43,  49,  53,  55,  57,  61,  64,  66,  69,  73,  76, 
82,  83,  88  ;  9.  6  {bis),  io,  12,  14,  17. 99,  33, 43, 55,  78,  95»  98,  108,  i9i  ;  io.  i, 
8,  19,  14,  Il  {bis),  19,  91,  95, 97,  99,30  {bis),  49, 50, 59, 54, 55,  57 ,  59. 61,  69,  67, 
76,  79  {bis)  ;  II.  II,  17,  91,  96,  98,  30,  48,  49,  59,  54,  64,  67,  68,  81,  90,  91, 
94  ;  19.  9,  7,  19,  91, 35, 41,  45,  47,  49, 50, 51, 53, 56, 59  {bis)  ;  13. 4,  68,  70  ;  14. 
4»  5»  43,  43,  47»  67,  87,  88,  95,  144»  170»  I74»  ^99»  307,  909,  911,  940,  951  ; 

15.  4»  i8,  36,  48,  55,  60,  68,  93,  108,  195,  197,  139,  147,  171,  175  ;  16. 
^»  i8,  25,  38,  49,  59.  60,  65,  68,  69,  70,  75  {bis),  77,  83,  86,  90,  99  ;  iii.  i. 
II,  56,  78,  82,  87,  98,  104  ;  2.  3,  12,  14,  17,  37,  67,  74,  78,  79,  82,  84,  87, 
99,  194,  195,  130,  143,  146,  158;  3.  I,  3,  6,  85,  93,  100,  I09,  104,  117,  118, 
199  {bis),  193,  198;  4.  4,  8,  13,  16,  17,  91,  94,  97,  30,  34,  44,  74»  86,  118, 

191  ;    5.    18,   91,    96,  97,  33,  37,  49,  59,  90,  99,  196,  174,  194  ;   6.  4,  7,  19,  91, 

33»  35»  59»  61,  69,  70,  79,89,85,  88,  103,  108, 109,  11 1,  198;  7.  9  {bis,  io, 
36,  54»  58,  90»  93»  103,  105,  195,  196,  197,  199,  130,  146  (A»5),  150,  156,  177  ; 
8.  16,  28,  32,  34,  72,  73,  93,  94,  105,  113,  121,  124,  125,  128,  136,  146,  168, 
189,  191,  196,  197,  199,  909  ;  9.  96,  99,  31,  34,  35,  37,  40,  41,  48,  51,  57,  68, 
100;  IO.  3,  II,  33,  40,  42,  47,  50,  82;  II.  9,  9,  II,  12,  16,  20,  22,  43,  48, 
49»  61,  67,  72,  75,  88,  98,  III,  120,  127,  165,  166,  169,  171,  183;  19.  6,  IO, 
31»  34»  43»  89,  94,  109,  119,  113  ;  13.  9,  5,  7,  8,  14,  ai,  fl6,  39,  44,  59,  64, 
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dire.  7  :  Wf)  ;  94.  54  (SoH.  xiv.  5),  6a  (5o«.  xiv.  13)  ;  a6.  50  (5o#f.  xv.  14)  ;  35.  51 

(Som,  xviii.  7),  57  (Sott.  zviii.  13)  ;  36.  40  {Son.  xiz.  la)  ;  38.  48  {Soh.  xxi. 
14)  ;  39.  64  {Soh.  xxii.  5)  ;  41.  64  (Som.  xxiv.  io),  67  (Som.  xxiv.  13)  ;  Som. 
xxviL  7  ;  xxxviii.  i,  a,  3,  5,  7,  9  ;  xl.  4,  la,  14  ;  xli.  a,  7  ;  xliii.  3,  7,  14  ;  xliv. 
7  ;  xiv.  la  ;  xlvL  4,  iz,  13  (m.)  ;  1.  5,  8  ;  Hi.  3,  13  ;  liii.  9  ;  liv.  7  ;  S.P.  xxxi 
iSi  39»  34»  58  >  ci.  aa  ;  P.  F.  lao,  133,  i8a,  ao8. — Qi  dloere,  dloent^  detto. 

diritto,  dritto,  adj.  Se  n.  Nò  la  diritta  torre  Fa  piegar  rivo  C.  iv.  CaMs.  iii.  54  ;  zo.  XZ4. 
Onde  r  animo  eh'  è  (Htto  e  verace C.  iv.  Comm.  iii  59. 


dire.  66,  81,  83,  90,  98,  104,  108,  lao  ;  14.  7,  a6,  30,  41,  48,  6a,  95,  97,  101,  Z04, 

Z08,  113,  119,  laa  ;  15.  8,  45,  56,  57,  105,  zzi,  zao,  za3,  130,  139,  134,  136, 
145»  149»  151»  156»  157»  161,  i6a,  165,  Z90  (bis\  aoi,  aia  ;  iv.  i.  6,  Z7,  3a,  69, 
77  ;  a.  8i  II»  13,  flo,  a3,  a7,  39,  33,  38,  39  (òw),  4a,  47,  74, 77,  83, 91,  94'(^)> 
no,  Ila,  Z4a,  Z50,  zsa,  156;  3.  9,  io,  34,  36,  40,  45,  55,  56,  6z,  63;  4. 
8,  46,  61,  76,  83,  116  ;  5.  13,  a9,  80, 107,  n3,  zi8,  laa,  134,  130,  134,  144, 
'45  ;  6.  9,  41,  Z03,  104,  107,  lao,  140,  z66.  173,  Z77,  z8a  ;  7.  5,  zz,  47,  49, 
86,  97,  98,  zoa,  Z04,  107,  no,  1Z9,  za9,  133,  Z36,  Z39  ;  8.  3,  zz,  z8,  ai,  42, 
43»  45,  81,  96,  99,  104  («s),  ia7,  130,  Z37,  Z4a,  Z4S  ;  9.  34,  7Z,  8a,  93,  zoo, 
169,  17Z  ;  zo.  5,  9,  Z5  (Ws),  Z7,  30,  36,  37»  38,  39»  4o,  4»»  44»  46,  48,  65,  73, 
74»  76,  89,  93,  95,  Z05,  zz6,  IZ7,  zz8  ;  zz.  6,  zi,  Z3,  aa,  a8,  4Z,  5Z,  67,  69, 
71»  83»  85,  95,  zza  ;  za.  z,  7,  36,  55,  6z,  73,  zoo,  Z04,  zzo,  ZZ3,  lao,  137,  Z33  ; 
13-  I»  3»  4»  a6,  46,  47,  54,  69,  75,  8z,  xo8,  zzo,  zi3,  ZZ9,  Z31,  139  ;  14.  4,  5, 
13,  z6,  z8,  35,  39,  40,  49,  55,  8a,  xoi,  Z19,  i3o,  143,  Z43,  Z46;  Z5.  8,  3Z,  36, 
40  (bis)y  45  (àis),  47,  63,  69,  76  (bis),  86,  90  (Ws),  97,  98  (m,\  zoo,  zoi  (bis), 
Z03,  Z03,  X06,  Z08  (bis),  zzz,  Z35,  Z36,  Z45,  Z47,  160,  x63,  175,  i8z,  Z83, 
186,  187,  z88,  Z91  ;  16.  Il,  30,  39,  49,  51,  54  (bis),  63,  79,  86,  95,  103,  no, 
131  ;  17.  4,  5,  9,  17,  18,  36,  39,  70,  74,  76,  91,  113  ;  18.  6,  13,  33,  35,  36, 
a8,  30,  36,  40,  4Z,  47,  50,  58,  59,  61  ;  Z9.  Z7,  sz,  30,  53,  64,  7Z,  73,  74,  8z  ; 
30.  6,  7,  zz,  8Z  (bis),  35,  31  (bis  ;  m.  &  v.),  38,  47,  54,  58,  66,  74,  80,  81, 
93»  97»  99»  100,  108  ;  si.  11,  34,  33,  54,  55,  70  (bis),  83,  89,  93,  100,  139; 
33.  Z4,  33,  53,  56,  64,  93,  138,  149,  Z54,  155,  156,  159,  170,  176,  177,  180, 
186,  19Z,  Z93,  Z96,  Z97,  3ZO  ;  33.  9,  3Z  (bis\  33,  5Z,  57,  63,  79,  83,  85,  90, 
Z05,  Z07,  iz6,  Z34,  Z40,  Z50,  153,  153  •;  34.  I,  IO,  36,  46,  58,  69,  73,  97,  103, 
iz8,  131,  Z33,  139,  145,  157, 166,  169,  170,  Z7Z  ;  35.  z6,  19,  33,  36,  33,  60, 

78,  94,    108,    133,    133,    135,  141,    147;   36.   7,  31,  67,   75,   80,    ZOI,    zìi,    I3Z, 

Z34,  136,  Z35,  145  ;  «7.  IO,  13,  18,  33,  39,  46,  49,  51,  54,  70,  74,  76,  96,  133, 
15Z,  Z69,  Z79,  Z75,  Z84,  190, 19Z,  Z93;  38.  7,  Z4,  33,  44,  74,  9Z,  zoo,  108,  114, 
134,  Z39,  Z30,  Z33,  Z33,  Z37,  Z4Z,  Z44  (bis),  Z46,  Z47,  Z48,  149,  151  ;  39.  8, 
16,  36,  39,  35,  46  (bis),  50,  54,  66,  69,  73,  88,  94,  95,  loi,  103,  ZZ5,  135  ;  30. 

«3»  31»  32»  35»  37»  40»  45»  54»  58  (bis),^Cf.  dicere,  dicente,  detta 

dirittamente,  diret*.    più  dirìttameMie  a  buon  fine  le  mena    .    .    .    •  C  ì.  5.  '8. 

Dirittamente  dico,  perocché C  ii.  8.  37. 

non  dirittamente  contra  lo  movimento  diurno  .     .    '. C  iii.  5.  138. 

che  la  nave  .  . .  dirittamente  .  .  .  correa C  iv.  5.  68. 

dove  direttamente  ogni .  .  .  appetito  si  riposasse        C.  iv.  6.  81. 

diritUsslmo.    siccome  ...  è  un*  ottima  e  dirittissima  via C.  iv.  13.  184. 

quello  che  dirittissitno  va  alla  città C  iv.  is.  193. 

Le  quali  due  operazioni  sono  vie  . .  .  dirittissime ^  C.  iv.  33.  308. 

diritto,  dritta    che  1'  ordine  diritto  è C  i.  7.  31. 

secondo  il  grido,  o  (/f'n'Mo  o  falso C.  i.  11.  37. 

il  cerchio  suo  partire  dal  diritto  cerchio C  ii.  3.  38. 

perocché  il  nervo  .  • .  é  diritto  a  quella  parte C.  ii.  zo.  40. 

le  quali  dritte  negli  occhi  •  • .  innamorano C  ii.  z6.  38. 

da  Roma  a  questo  luogo,  andando  diritto  per  trunontana  .    .    .     .  C.  iii.  5.  86. 
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diritto»  dritto»  adj.  &  M,     Canzoii)  vattene  eln'tfo  a  quella  donna .     .     .  Cane,  xii.  79. 

Con  la  tua  dritta  man  cioè  che  paghi Son,  xlix.  5. 

hai  sopra  di  me  fermata  La  tua  man  dritta S,  P.  xxxvii.  6. 

E  poi  infondi  lo  spirito  dritto  Ne' 5.  P.  1.  38. 

che  ...  mi  conduca  Nel  diritto  cammin S.  P,  cxlii.  54. 

E  con  dritto  disio  sì  ne  governa P,  F.  g6. 

Ci  fa  tornar  ...  A  aver  perdon,  chi  con  diritto  il  tocca     .     .     .     .  P.  F.  iii. 

La  Vergini  benedetta  po'  a  diritto  Laudiamo P,  F,  333. 

diritto,     diritto  andando  per  mezzogiorno C.  iii.  5.  97. 

se  uno  uomo  fosse  diritto  in  Mafia C.  iii.  5.  155. 

se  un  uomo  fosse  in  Lucia  diritto  .  .  .  vedrebbe C.  iii.  5.  z66. 

cioè  diritto  appetito C  iii.  8.  150. 

eh' è  per  </inV/o  appetito  e  per  </f nV/a  ragione C.  iii.  11.  119  (6fs). 

pinge  .  .  .  per  modo  di  diritto  raggio C.  iii.  14.  33. 

fiammelle  di  fuoco,  cioè  appetito  diritto C  iii.  15.  125. 

ogni  viziato  tornerà  diritto  e  buono C.  iii.  15.  151. 

acciocché  per  diritto  calle  si  dirìzzassono C  iv.  i.  75. 

io  intendo  riducere  la  gente  in  diritta  via C  iv.  i.  79. 

si  rivolve,  e  viene  diritto  per  I  nelP  E C.  iv.  6.  99. 

è  da  ritornare  al  diritto  calle C.  iv.  7.  4. 

per  lo  diritto  cammino  si  va  là  dove  intende C  iv.  7.  67. 

la  casa  sedesse  così  forte,  pendente,  come  diritta C  iv.  9.  69. 

conchiudo  .  .  .  T  animo  diritto  non  mutarsi C.  iv.  io.  74. 

dicendo  quasi  quella  nobiltà  essere  torrr  </fW//a C.  iv.  io.  119. 

e  la  sollecitudine  ...  sia  diritta  a  maggiori  cose C  iv.  11.  107. 

1'  uomo  di  diritto  appetito C.  iv.  13.  144. 

la  torta  linea  colla  diritta  non  si  congiugne C.  iv.  13.  159. 

r  animo  che  è  diritto,  cioè  d*  appetito C  iv.  13.  156. 

di  lungi  dalla  diritta  torre  dtììai  ragione C  iv.  13.  169. 

per  lo  cammino  </fnV/o  è  da  vedere     .     .    . C.  iv.  16.  113. 

se  questo  non  è  .  .  .  sostenuto  diritto      .  C.  iv.  9i.  193. 

che  la  diritta  Nona  sempre  dee  sonare  nel C.  iv.  93.  157. 

che  la  nostra .  .  .  diritta  natura  .  .  .  procede C  iv.  94.  84. 

in  quanto  il  suo  diritto  giudicio  e  la  legge  è C  iv.  96.  130. 

perocché  è  stato  diritto  e  buono C.  iv.  98.  19. 

si  rimembra  delle  sue  diritte  operazioni C.  iv.  98.  86. 

dirittura,     ad  amare  e  operare  dirittura  in  tutte  cose C  iv.  17.  63. 

dirizzare,    quando  si  dirizaa  allo  bisogno  dello  ricevitore.     E  perocché 

dirissarsi  ad  esso  non  si  può C  i.  8.  108,  109. 

dirissato  V  artimone  della  ragione C.  ii.  i.  5. 

e  .  .  .  dirissai  la  voce  mia  in  quella  parte C.  ii.  9.  43. 

tatto  di  virtù,  la  quale  si  dirissa  in  quello C  ii.  6.  159. 

nel  dirissare  di  questa  linea,  discocca  1'  arco C  ii.  io.  47. 

parlare  altrui,  dirissando  le  sue  parole  non  a C  ii.  12.  40.   . 

dirissando  le  parole  alla  Canzone,  purgo C  iii.  i.  108. 

per  voi  dirissare  .  .  .  venne  a  voi C  iii.  15.  183. 

acciocché  per  diritto  calle  si  dirissassono C.  iv.  i.  75. 

animale  .  .  .  quasi  da  Natura  dirissato  nel  debito  fine C  iv.  6.  109. 

cioè  coloro  dirissare  intendo C  iv.  7.  35. 

che  .  .  .  dirissa  la  credenza  all'  altra C.  iv.  19.  149. 

cosi  V  anima  .  . .  dirissa  gli  occhi  al  termine C.  iv.  19.  154. 

questo  segno  vedere,  per  dirissare  a  quello  V  arco C.  iv.  99.  94. 

disbrancasi .  .  .  dirissando  quelle  tutte  alle C  iv.  93.  95. 

Cf,  drizzare. 


DISABBELLIRE  IQO 

disamorare.     Io  canterò  così  disamorato  Contr'  al  peccato     ....  CatiM.  zix.  7. 

discacciare,  discazzare.    Tu  discacci  virtù,  tu  la  disfidi Cana,  xvii.  34. 

Come  persona  discacciata  e  stanca Cana,  xx.  io. 

Prego,  Signor,  che  tu  da  me  discacci  Ogni  peccato  ed 5.  P.  1.  5. 

ed  ogni  fallo,  Ed  ogni  iniquità  da  me  discazea 5.  P.  1.  36. 

discargare.     Se  tu  discarghi  il  cargo  che  mi  preme S,  P,vu  a8. 

discazzare.    V,  discacciare. 

discendere.     In  lei  discende  la  virtù  divina   .     .   C.  iii.  Cam.  ii.  37  ;  5.  14  ;  7.  io  ;  14.  la. 

Discenderò  del  tutto  In  parte  ed  in Cana.  x.  54. 

Prima  che  '1  colpo  sia  disceso  giuso Cana.  xii.  52. 

Vero  è  che  ad  or  ad  or  d*  ivi  discende  Una  saetta Ball.  iii.  7. 

allora  quando  Per  noi  discese  al  mondo   • S.  P.  xxxL  48. 

disabbellire,    di  fuori  pare  la  cosa  disabbellirsi C.  ii.  8.  99. 

difWininantie.    pensieri .  .  .  miranti  e  disaminanti  Io  valore  di    ...  C.  iii.  2.  75. 

disbrancare,    disbrancasi  per  le  virtù  di  quelle  tante C  iv.  23.  24. 

discacciare,     li  discacciati  rivenuti  alle  loro  possessioni,  dissi .     .     .     .  V,  N,  1^.  59. 

e  discacciato  questo  .  .  .  desiderio,  si  rivolsero V.  N.  40.  14. 

nel  quale,  cattivo  e  discacciato^  consolato  s*  avea C  ii.  13.  16. 

discendente,    appresso  la  sua  morte  e  de'  suoi  discemienti     .     .     .     .  C  iv.  3.  43. 

che  li  nostri  desideri  .  .  .  sono  a  .  .  .  discendenti C  iv.  13.  64. 

si  dissomiglia  .  .  .  dal  malvagio  discendente C.  iv.  29.  59. 

discendere,    la  via,  per  la  quale  discende  la  loro  virtù C  ii.  7.  91. 

se  ben  si  guarda  chi  discende  e  chi  sale C.  ii.  16.  76. 

per  la  materia  in  che  discende C.  iii.  a.  30. 

però  la  terra  sempre  </f5rrMd!f  al  centro C.  iii.  3.  11. 

nella  seconda  discendo  a  laude  speziale C.  iii.  5.  9. 

che  '1  fuoco  ...  al  mezzo  discencUa C.  iii.  5.  43. 

Poi  per  la  medesima  via  pare  discendere C.  iii.  5.  158. 

Lo  quale  montare  e  discendere  intomo  sé  allor  vede C.  iii.  5.  163. 

che  la  divina  bontà  in  tutte  le  cose  discende C.  iii.  7.  la. 

neir  ordine  .  .  .  dell*  Universo  si  .  .  .  discende  per  gradi    .     .     .     .  C  iii.  7.  70. 

sicché  la  divina  Virtù,  a  guisa  che  discende  nelP  angelo,  discende  in 

lei C  iii.  7.  92  {bis)» 

Poi  quando  dico  .  . .  discendo  a  mostrare C.  iii.  13.  22. 

Siccome  . .  .  dopo  le  generali  lode  alle  speziali  si  discende      .     .    .  C.  iii.  14.  2. 

intende  il  testo  .  .  .  alle  speziali  discendere C.  iii.  14.  6. 

discendere  la  virtii  d'  una  cosa  in  altra  non  è  altro C.  iii.  14.  15. 

discendendo  la  loro  virtù  nelle  pazienti  cose,  recano C  iii.  14.  18. 

che,  discendendo  Io  raggio  suo  quaggiù,  riduce C.  iii.  14.  22. 

che  la  divina  virtù  .  • .  in  .  . .  negli  uomini  discende C.  iii.  14.  88. 

Poi .  .  •  discendo  a  un  altro  piacere C.  iii.  15.  112. 

che  *ì  Figliuolo  di  Dio  in  terra  discendesse  a  fare C.  iv.  5.  23. 

quando  di  lassù  discese  Colui C.  iv.  5.  58. 

Questo  vocabolo  .  .  .  può  discendere  da  due  principii C.  iv.  6.  17. 

in  quanto  Autore .  .  .  discende  di  questo  verbo C  iv.  6.  33. 

L'  altro  principio,  onde  Autore  discende C.  iv.  6.  38. 

£  di  questi ...  fu  Torquato  .  .  .  disceso  dal  sangue C.  iv.  6.  112. 

colui .  .  .  che  disceso  di  buoni  è  malvagio     .     • C  iv.  7.  51. 

sicché  ...  la  umana  generazione  discesa  non  sia C  iv.  15.  18. 

conviene  la  umana  generazione  da  .  .  .  essere  discesa C  iv.  15.  44. 

siccome  il  perso  dal  nero  discende  ;  cosi  questa,  cioè  Virtù,  discende 

da  Nobiltà C  iv.  ao.  la,  13. 

dove  questo  divino  dono  discende C.  iv.  ao.  50. 

di  suso  viene,  discendendo  dal  Padre  de'  lumi    .    •    .    .    •    .    •    .  C.  iv.  ao.  53. 
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dlaoendere.     Di  quei  che  al  Iago  disctndendo  muore S,  P.  cxlii.  39. 

Poi  discese  al  profondo  dell'  abisso P.  /^.  34. 

dischierare,     cotal  donna  . .  .  Che  sua  beltà  dischUra  Da Cam,  x.  145. 

diacingere.     Discinta  e  scalza,  e  sol  di  sé  par  donna Canz,  xx.  a6. 

disciogliere.     E  veder  donne  andar  per  via  disciolte  ...      V.  N,  23.  173  {Cane.  iL  46). 

tutti  gli  animali  .  .  .  son  d'  amor  discioUi Cam.  xv.  34. 

disoonsolatcx    Vatten  disconsolata  a  star  con  elle      .     .     .     V.  N,  32.  116  {Cam,  iii.  76). 

£  tanto  è  lo  mio  cor  disconsolato S.  F.  xxxvii.  28. 


V.  20.  78. 
V.  20.  104. 
V.  21.  6. 
V.  21.  69. 
V.  21.  83. 
V.  21.  96. 
V.  22.  170. 
V.  23.  64. 
V.  24.  40. 
V.  29.  12. 
V.  29.  78. 

i.  I.  45. 
V.  9.  96. 
V.  9.  136. 
V.  17.  121. 

i.   15-   I?!' 

V.  7.  134- 

V.  22.   157. 
V.  22.  181. 


discendere,     dove  la  luce  del  sole  mai  non  discende C 

la  quale  in  noi  .  .  .  discende  da  somma  .  .  .  Virtù C 

come  questa  bontà  discende  in  noi C. 

E  .  .  .  discende  in  essa  la  Virtii  intellettuale  possibile C. 

Impcrcìò  celestiale  anima  discese  in  noi C 

che  tanto  discenderebbe  in  quella  della  Deità C. 

U  Angelo  di  Dio  discese  dal  cielo C. 

dico,  eh'  ella  procede  .  .  .  montando  e  discendendo C. 

così  il  discendere  ...  è  altrettanto  tempo C. 

che  .  .  .  per  essere  discesi  di  padri  eccellenti,  credono C, 

V  uomo  vile  disceso  delli  buoni  maggiori  è C 

discente,     a  utihtà  di  loro  e  di  loro  discenti C 

li  discenti  sono  ed  esser  deono  suggetti C 

in  queste  li  discenti .  .  .  suggetti  non  sono C 

avere  rispetto  alla  facultà  del  discente C. 

discepolo,     di  questa  dice  Esso  alli  suoi  discepoli C 

Colui  è  morto,  che  non  si  fé'  discepolo C. 

ite  e  dite  alli  discepoli  suoi  e  a  Pietro C 

e  dicalo  *  alli  discepoli  e  a  Pietro  ' C. 

discernere,    dentro  dalla  quale  io  discemea  una  figura K  ^.  3.  29. 

che  . .  .  non  si  discemesse  lo  simulato  amore V,  N,  g.  33. 

colui  che  così  disceme  donando C.  i.  8.  38. 

a  discemere  V  altre  cose  non  curano C.  i.  11.  51. 

quanti  vizi  si  lAiscyr/ioMO  per  avere C  ii.  11.  76. 

tanto  manifesto  .  .  .  che  la  nostra  ragione  lo  disceme C  iv.  5.  io. 

per  la  ragione  che  si  disceme C.  iv.  23.  132. 

non  puote  ...  la  razionai  parte  discemere C.  iv.  24.  18. 

nel  quale  poco  di  flessione  si  disceme C  iv.  24.  35. 

avvegnaché  la  .  .  .  gente  questa  distinzione  non  discema    .     .     .     .  C.  iv.  25.  37. 

disciplina.     Quegli  morrà  che  non  ebbe  disciplina C  iv.  7.  131. 

disciplinare,    che  U  disciplinato  chiede  di  sapere  certezza C.  iv.  13.  75. 

discoccare,     molte  volte  .  .  .  discocca  V  arco C  ii.  10.  47. 

dlacolorire.    che  ...  io  mi  movea,  quasi  discolorilo  tutto V,  N,  16,  16. 

dlscompagnare.     bellezza  .  .  .  da  .  .  .  adornamento  discontpagnata      .  C.  i.  io.  96. 

disoonfessare.     la  irreverema  è  disconfessare  la  debita  suggezione    •    .  C  iv.  8.  105. 

questo  propriamente  è  ^'sfOM/^ssarv C  iv.  8.  112. 

come  questo  è  negare  e  non  disconfessare C  iv.  8.  149. 

dtSTOnfiggere.    come  cotal  veduta  .  .  .  finalmente  disconfiggfa  la  mia 

poca  vita y,  N.  16.  aa. 

dlsconfortare.    per  che  io  . .  .  assai  me  ne  disconfortai  più  che  .    .    .  V.  N.  ^.  7. 
disoontinnare.    come  questa  Donna  è .  . .  della  umana  intelligenza  per 

riguardare  discontinuato C  iii.  13.  75. 

disconvenevole,     cautela  di  disconvenevole  disordinazionà C  i.  5.  9. 

per  cessare  disconvenevoli  disordinazioni C  i.  6.  6  ;  io.  25. 

per  cessare  disconvenevoli  disordinamenti C  i.  8.  2. 

discoprire,    la  quale,  sé  lodando,  discopre^  e  discoprendo  si  biasima  .    .  Ci.  2.  53  {bis). 
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diaoordia.    In  morte,  dove  è  loco  di  discordia 5.  P.  vi.  34. 

disoonimento.    Onde  r  animo  .  .  .  Per  lor  discorrimento  non  si  sface  C.  iv.  Cam,  iii.  60. 
dlaoovrlre.     Più  non  vo'  discovrir  qual  donna  sia  Che    ...      K  TNT.  8.  61  {Soh.  iv.  17). 

dlacrezione.     le  .  .  .  tue  .  .  .  leggi  Con  disareion  correggi      ....  Canz.  xviii.  39. 

disdegnare.    Tanto  disdegna  qualunque  la  mira.  Che Ball,  x.  5. 

disdegno.     £  dèi  aver  pietate,  e  non  disdegno K.  ^.  93.  203  {Cane,  ii.  76). 

Dico,  che  bel  disdegno  Sarebbe  in  donna  di  ragion  lodato  ....  Cans.  x.  19. 

virtute  Contro  il  disdegno  che  mi  dà  Amore Ball.  x.  a8. 

disdegnoso,     questa  Donna  .  .  .  Ella  la  chiama  fera  e  disdegnosa     .     .  C  iii.  Canz.  ii.  76. 

gli  atti  disdegnosi  e  ferì  .  .  .  m*  han  chiuso  .     .     .     .  ' C  iv.  Cana,  iii.  5. 

questa,  disdegnosa  di  cotante  Persone  .  .  .  accosta Cana,  xix.  ioa. 

Che  parla  d*  una  Donna  disdegnosa Ball,  x.  3. 

Di  cosi  dispietata  e  disdegnosa  La  . .  .  bellezza Son,  xxxix.  5. 

disdetta,     che  non  ha  che  disdetta  Di  mala  fama Cana.  xiv.  93. 

discoprire,    la  presenza  . . .  discopréU  per  sua  conversazione      •    .    .  C.  i.  4.  76. 

V  uno  è  manifesto  quasi  a  tutta  U  terra  discoperta  .  .  .  P  altro  è  quasi 

a  tutta  la  discoperta  terra  celato C.  iii.  5.  73,  74. 

sicché  del  tutto  sono  discoperti C.  iv.  la.  16. 

Lo  quale  raunamento  nuovi  desideri  discopre C  iv.  la.  97. 

alla  Canzone,  che  '1  suo  mestiere  discopra  là  dove C.  iv.  30.  46. 

discordante,    per  la  lingua  da  loro  discordante C  i.  5.  65. 

considerò  .  .  .  secondo  V  apparenza,  discordante  dal  vero   .     .     .     .  C  iii.  io.  8. 

discordanza,     per  la  discordanza  che  ha  con  quella  .......  C  iii.  io.  31. 

discordare,     dalla  quale  ...  si  discorda  lo  imperfetto  giudicio     .     .     .  C.  i.  4.  29. 

che  scrìve  Tullio  .  . .  non  discordando  dalla  sentenza  del  Filosofo    .  C  i.  la.  ao. 

nel  quale  ...  la  verìtà  si  discorda  dall*  apparenza C  iii.  9.  46. 

che  questa  Canzone  da  quella  Ballatetta  si  discorda C.  iii.  io.  49. 

dico  che  r  apparenza  dalla  verìtà  si  discordava C.  iv.  a.  34. 

E  in  questo  ...  mi  discordo  dal  poeta C  iv.  39.  55. 

discordia,    e  con  concordia  e  con  discordia  di  coscienza C  i.  3.  68. 

Onde  .  .  .  discordie  e  guerre  conviene  surgere C  iv.  4.  a6. 

discorrimento,     non  avviene  senza  alcuno  discommento  d'  animo    .     .  .C  ii.  1 1.  ao. 

La  prìma  Bontà  manda  .  .  .  con  un  discorrimento C  iii.  7.  19. 

ciascuna  cosa  riceve  da  questo  discorrimento C.  iii.  7.  ai. 

discorso*    neir  acqua  .  .  .  questo  discorso  ...  si  compie C,  iii.  9.  73. 

dlBCrescere.     la  Divinità  stare  così  in  discrescere C.  iv.  33.  99. 

discretamente,    le  parole  ...  si  deono  .  .  .  discretamente  sostenere  e  .  C.  iv.  a.  64. 

discretiva     Dell' abito  di  questa  luce  «/flsmr/ftMi C.  i.  11.  41. 

discreto,    in  ciò  più  rìmane  la  lettera  discreta  nella  vista C,  iii.  9.  146. 

discrezione,     hei  prima  è  cecità  di  discrezione C.  i.  11.  6. 

e  t{\xtsi' é\ei  cUscrezione C.  i.  11.  ai. 

quelli  eh*  è  cieco  del  lume  della  discrezione C  i.  11.  a6. 

impossibile  è  a  loro  i/ùc^«fbMr  avere C  i.  11.  5a. 

perché  ÌA  vede  senza,  discrezione C.  i.  11.  58. 

Onde  molta  discrezione  in  ciò  avere  si  conviene  ;  la  qual  discrezione 

è  quasi  un  domandare  licenza C.  iii.  io.  79,  81. 

Lo  più  bello  ramo  ...  si  è  la  discrezione C  iv.  8.  a. 

e  quest'  è  discrezione C  iv.  8.  6. 

disdegnoso,    quasi  per  disdegnoso  modo  di  parlare V,  N,  i^,  60, 

quella  la  fa  superba^  cioè  fera  e  disdegnosa C  iii.  9.  43. 

per  che  il  sembiante  ...  ne  pare  disdegnoso  e  fero C.  iii.  io.  a7. 

chiamai  questa  Donna /rra  e  disdegnosa C  iii.  15.  aoa. 

parca  .  .  .  disdegnosa^  che  non  mi  volgea  gli  occhi C.  iii.  15.  ao7. 

gli  atti  di  questa  Donna  essere  disdegnosi C  iv.  a.  30. 
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disdetto.    Che  non  mi  fu  in  piacere  alcun  disdetto Ball,  vi.  8. 

dls&re.     che  hai  tu  fatto,  Cieco  avaro  disfatto Cerna,  z.  76. 

la  ferita,  Che  mi  disfece  quando  io  fui  percosso Canz.  xi.  53. 

Che  ...  mi  tolle,  se  disface  La  donna,  che Canz,  xvii.  13. 

Tu  disfai  la  beltà  eh'  ella  possiede Cane,  xvii.  37. 

Dacch'  uomo  conveniva  esser  disfatto Son,  xxvi.  io. 

disfidare.    Tu  discacci  virtù,  tu  la  disfidi Canz,  xvii.  34. 

disfireoare.     Raffrena  un  poco  il  disfrenato  ardire Caws.  xvii.  53. 

disgombrare,    non  disgombra  Un  sol  pensier  d*  amore  ...  La  mente  Cam,  xv.  io. 

disianza,     quanto  avventurosa  Fu  la  mia  disianza Ball,  iv.  92. 

Anzi  è  una  passione  in  efi5iaM«a 5om.  xxxviii.  11. 

disiare.    V.  desiare. 

disia    V.  desio. 

disiosa  mente,    che  ...  mi  ragiona  della  mia  Donna  disiosamente  .    C.  iii.  Canz,  ii.  a. 

disdire.  Puote  r  uomo  disdire  la  cosa  doppiamente  :  per  un  jnodo 
puote  r  uomo  disdire  .  .  .  per  altro  modo  può  1*  uomo  dis- 
dire .  .  .  siccome  disdire  Y  uomo  sé  essere  del  tutto  mor- 
tale, è C  iv.  8.  108,  no,  113,  116. 

se  la  disdico^  irreverente  non  sono C.  iv.  8.  133. 

diseccare,    esso  Marte  disecca  e  arde  le  cose C.  ii.  14.  i6a. 

disegnare,    nella  quale  .  .  .  disegnava  un  angelo  aopra  certe  tavolette  : 

e  mentre  io  M  disegnava,  volsi  gli  occhi K.  /V.  35.  5,  6. 

alla  mia  opera,  cioè  del  disegnare  figure  d'  angeli F.  /VL  35.  15. 

disertare,    malnati!  che  <fisrr/a/r  vedove  e  pupilli C  iv.  37.  ii8. 

diserto.    Chi  è  questa  che  ascende  dal  diserto C.  ii.  6.  35. 

Cf  deserto, 

disfiuie.     più  . .  .  quello  che  ...  fa,  che  quello  che  essa  disfà  •    .     .     •  C.  ii.  9.  16. 

non  solamente  ...  ma  disfà ...  lo  suo  contrario C,  iii.  8.  159. 

che  r  animo  che  è  ,  .  ,  per  loro  perdita  non  si  disface C  iv.  13.  158. 

pogniamo  che  .  .  .  questa  memoria  fosse  dibatta C.  iv.  14.  138. 

quello  che  la  favola  copre  disfà  tutte  le  sue  ragioni C.  iv.  14.  151. 

disfogare,    che  ...  li  sospiri  non  poteano  disfogare  V  angoscia   •    .    .  V.  N.  ^  io. 

tanto  ...  eh'  io  non  potea  (^sfogare  la  mia  tristizia,  pensai  di  voler 

disfogarla  con  .  .  .  parole K,  AT.  39.  3,  4. 

non  potendo  lagrimare  né  disfogare  la  mia  tristizia K.  /VI  37.  8. 

disfimnare.    che  ...  da  Dio  era  partita  e  disformata C  iv.  5.  19. 

disgiungere,    siccome  cose  disgiunte  dal  loco  amico C.  iii.  3.  29. 

che  prima  vede  . .  .  poi ...  lo  viso  disgiunto  nulla  vede     .    .    .    .  C.  iii.  3.  114. 

perchè  sono  disgiunte  molto  da  Nobiltà C  iv.  io.  69. 

quello  che  detto  è  .  • .  quelle  essere  da  Nobiltà  disgiunte  .    .    .    .  C.  iv.  io.  77. 

come  le  divizie .  .  .  disgiunte  .  .  .  sono  da  Nobiltà  .     .    •     .     .     .     .  C  iv.  11.  a. 

di8gr^;are.    le  cose  non  paiono  unite,  ma  disgregate C.  iii.  9.  139. 

rivinsi  la  virtù  disgregata C  iii.  9.  156. 

disgregazione,    incontra  in  esso  alcuna  disgregazione  di  spirito      .    .  C  iii.  9.  138. 

diflgressione.     Partendomi  da  questa  disgressione     ••.....  C  iii.  io.  i. 

se  le  mie  disgressioni  sono  lunghe C  iv.  8.  95. 

Cf,  digressione, 

disiare,    naturalmente  disia  e  vuole  a  Dio  essere  unita  per     .    .    .    .  C.  iii.  a.  57. 

ciascuna  cosa  disia  ...  la  sua  perfezione     .    • C.  iii.  15.  25. 

questo  nostro  fine,  che  ciascuno  disia C.  iv.  6.  75. 

che  .  .  .  disiano  essere  domandati C  iv.  15.  134. 

disideroso.    V,  desiderosa 

disia    deir  anima,  che  di  troppo  disio  era  passionata C,  iii.  io.  9. 

disiosamente.    Dico  poi  disiosamente,  a  dare  ad  intendere     .    .    .    .  C.  iii.  3.  100. 

O 
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dislrare.    V.  deaiiBre. 
diflire.    F.  destre. 

dislegare.    £  dai  lacci  infernai  sì  gli  disUgki P.  F,  940. 

dismisura.    Come  con  dismisura  si  raguna,  Così  con  disnUsHra  si 

distrìnge Cam,  x.  85,  86. 

O  disnarata  te  !  specchio  di  parte Cane,  xviii.  96. 

Perocché  . . .  Leggieramente  ti  farìa  disnort  ,    .    .     K.  iV.  za.  93  {Ball.  i.  14). 

Né  di  ciò  cerchi  altrui  far  diaonort P.  F.  168. 

di^nrire.    Ch*  egli  disparve,  e  non  m*  accorsi  come      .    .    .     K.  iNT.  9.  57  {Son,  v.  14). 

disperso.    £  '1  sangue,  eh'  é  per  le  vene  disperdo Cam,  xii.  45. 

io  che  ascolto  .  . .  Consolarsi  e  dolersi  Così  alti  dù^nsi    ....  Canar.  xx.  75. 

dlspettare.    Al  dispetiar  é  pronU,  e  al  ben  é  tarda P.  F,  195. 

dispetto.     Ch'  aggiate  a  vii  ciascuno  ed  a  dispetto Cam,  x.  6a. 

dlQ)lacere.     La  morte  mia,  eh'  or  tanto  mi  dispiaa Cam.  xiii.  13. 

Li  quali ...  A  perdonarle  mai  lor  non  dispiacque S,  P,  ci,  57. 

Né  cosa  noi  iacciam  che  ti  dispiaccia P,  F.  aig, 

dispietato.    Ahi  !  angosciosa  e  dispietata  lima Catvs.  xii.  aa. 

dlsloso.    la  quale  era  tanta,  che  mi  facea  disioso C  ii.  8.  59. 

fanno  ogni  guardatore  disioso  di  quelle  vedere C  iii.  6.  lai. 

dlsmisuranza.     per  questa  sua  dismisuranza  si  dice C  iii.  13.  104. 

dlsmlsurato.    con  misura,  e  non  dismisurata C.  i.  7.  9,  53. 

e  cosi  non  sarebbe  la  sua  obbedienza  stata  misurata,  ma  dis- 

misurata C.  i.  7.  63. 

disoodare.    cominciar  intendo  . .  .  alcuna  cosa  . . .  disnodare .    .    .    •  C.  iii.  8.  37. 
disonesto,     quante  disoneste  cose  e  domande  fa  tacere  I  quante  disoneste 

cupiditati  raffrena C  iv.  95.  89,  90. 

disonoranza.    vergogna^  cioè  tema  di  disonoranjsa C  iv.  19.  77. 

una  paura  di  disonoranza  per  fallo  commesso C.  iv.  35.  103. 

disonore,     in  loro  è  laudabile  la  paura  del  disonore  ricevere   .     .     .     .  C.  iv.  19.  90. 

Per  che  non  onore  ma  disonore  ricevere  dee  quegli C.  iv.  39.  71. 

disordina  mento,     per  cessare  disconvenevoli  disordinanunti      ,     .     .  C.  i.  8.  3. 

disordinane,    debile  . .  .  per  la  disordinanta  della  gente C  iv.  6.  161 

disordinare,    senza  le  quali  é  ciascuno  disordinato  a  ben  servire      .     .  Ci.  5.  a8. 

tutto  V  universo  sarebbe  disordinato C  ii.  15.  156. 

non  .  .  .  pur  . .  .  ma  per  costumi  disordinati C  iv.  16.  57. 

disordinazione,     cautela  di  disconvenevole  disordinaaione C.  i.  5.  9. 

a  fuggire  questa  disordinasione       C  i.  5.  35. 

per  cessare  disconvenevoli  disordinajnoni C  i.  6.  7  ;  io.  95. 

disparL    Pittagora .  .  .  poneva  i  principii  delle  cose  naturali  lo  pari  e 

lo  dispari C.  ii.  14.  146. 

disparire.    £  .  .  .  disparve  questa  mia  immaginazione  tutta     .     .     .     .  K.  /V.  9.  36. 

nella  terza  dico  com*  egli  mi  disparve V.  N,  g,  64, 

£  dette  queste  parole,  disparve F.  M  19.  79. 

disparte,    sicché,  disparte  agguardando,  il  formento  non  pare      .     .     .  C.  iv.  7.  91. 

dispensare.    Troni,  che  al  governo  di  questo  cielo  sono  dispensati  .     .  C  ii.  6.  197. 

diq)ensatore.     piaciuto  fosse  al  Dispensatore  dell'  universo     .     .     .     .  C  i.  3.  15. 

disperato.    Costoro  .  .  .  vivono,  d*  ogni  dottrina  disperati C.  iv.  15.  150. 

dispetto,    per  che  li  buoni  erano  in  villano  dispetto  tenuti C  iv.  i.  56. 

quelli  .  .  .  é  .  .  .  degno  d'  ogni  dispetto C  iv.  7.  91. 

displaoenza.    nelle  quali  la  umana  .  .  .  dispiacensa  più  appare    .     .     .  C.  iii.  8.  59. 

dispiacere.    1*  andare  mi  dispiacea  sì,  che V,  N,  g,  g, 

a  me  non  dispiace  se  la  mi  lascia  stare V,  N,  ig,  159. 

li  quali,  biasimando,  credea  fare  dispiacere,  e  dispiaciuti,  partire  .     .  C.  iv.  i.  40  {bis), 

dispietato,     nella  quale  chiamai  questa  Donna  . .  .  dispietata  .     .     .     .  C  iii.  9.  la. 
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displetatCX     La  dispietata  mente  ...  mi  combatte  il  core Catte,  xvi.  i. 

Là,  ov'  entrò  la  dispietata  luce Sest,  ii.  36. 

Di  cosi  dispietata  e  disdegnosa  La  .  .  .  bellezza Som.  xxxix.  5. 

dispogliare.    £  si  d'  ogni  conforto  mi  dispoglio Son,  xlviii.  19. 

disporre.     Nella  materia  sì,  com*  è  disposta Cane,  xix.  loi. 

Io  son  disposto  a  far  la  penitenza 5.  P.  1.  35. 

dispogliare,    rimase  .  .  .  la  . . .  cittade. . .  dispogliata  di  ogni  dignitade  V,  N,  31.  3. 

disponeiite.    con  Lui  ed  io  era,  <iS»^oif^M/r  tutte  le  cose C.  iii.  15.  176. 

dispODitore.    siccome  il  fuoco  è  disponitore  del  ferro C.  i.  13.  33. 

di^Xirre.    come  mi  parca  esser  disposto  alla  sua  operazione    ,    ,    .    .  V,  N,  38.  9. 

quando  le  parti  sono  indebitamente  disposte C  i.  i.  flo. 

alcuno  male  de'  suoi  organi  disposto C  i.  i.  88. 

senza  prima  essere  disposto  il  suggetto .    .  C.  ii.  i.  8s. 

se  la  materia  .  .  .  non  è  prima  disposta C  ii.  x.  88. 

come  in  sé  medesimo  è  disposto      . C.  ii.  5.  3. 

r  atto  dell*  agente  si  prende  nel  disposto  paziente     .    «    .    .     .    .  C.  ii.  io.  67. 

né  gli  uditori  erano  tanto  bene  disposti C  ii.  13.  69. 

si  credea  . .  .  che  disposto  fossi  a  quello  amore C.  ii.  13.  66. 

lo  inducere  perfezione  nelle  disposte  cose C.  ii.  14.  36. 

trovando  la  mia  vita  disposta  al  suo  ardore  . C.  iii.  i.  5. 

r  Amore  universale,  che  le  cose  dispone  ad  amare C  iii.  8.  118. 

vizi .  .  .  alli  quali  naturalmente  egli  è  disposto^  siccome  certi .  . . 

sono  ad  ira  (/f5;^A' C.  iii.  8. 158, 159*4  " 

il  quale  dispone  le  cose  . . .  diversamente  a C  iv.  3.  51. 

che  altrimenti  è  disposta  la  terra  ...  a  ricevere C  iv.  9.  53. 

altrimenti  è  disposta  una  stagione  a  ricevere C  iv.  3.  56. 

la  nostra  mente  . .  .  altrimenti  è  disposta C.  iv.  9.  61. 

se  *1  parlatore  è  mal  disposto  ...  e  se  1'  uditore  è  mal  disposto    .    .  C.  iv.  9.  70,  73. 

quello  popolo  che  a  ciò  più  era  disposto C  iv.  4.  iii. 

Né  U  mondo  non  fu  mai  né  sarà  sì  perfettamente  disposto  .    .    .    .  C.  iv.  5.  69. 

nella  mente  che  alla  verità  sia  disposta C  iv.  15.  7. 

cui  vede  stare  .  .  .  disposto  a  . .  •  ricevere C  iv.  90.  57. 

le  cose  convengono  essere  disposte  alli  loro  agenti C  iv.  90.  60. 

se  V  anima  é  •  .  .  posta  non  é  disposta  a  ricevere  •     .     .     .     .     .     .  C.  iv.  90.  69. 

se  una  pietra  margarita  é  male  disposta C  iv.  90.  65. 

cioè  lo  cui  corpo  é  . . .  disposto  perfettamente C.  iv.  90.  89. 

che  . .  .  esso  .  .  .  dispone  la  materia  alla  virtù  formativa     .    .    .    .  C  iv.  91.  37. 

allora  . .  .  che  '1  corpo  é  bene  . .  .  disposto.    £  quando  egli  è  bene 

. .  .  disposto C.  iv.  95.  139,  133. 

disposare,    la  quale  fu  sì  tosto  a  lui  disposata V.  N.  a,  40. 

é*  una  gentildonna,  che  disposata  era  lo  giorno V.  N,  14,  it, 

fu  contento  a  disposarsi  a  quella  immagine C  ii.  9.  91. 

che  a  lei  disposata  V  anima  é  Donna C.  iv.  9.  147. 

disposizione.    1*  abito  di  quelle  disposimoni  che  sono  ordinate    .    .     .  C.  i.  5.  99. 

dee  avere  quelle  disposùnoni C  i.  5.  95. 

le  quali  «/ù^osteioMf  tutte  gli  mancherebbono C  i.  5.  41. 

colui  che  ha  la  buona  disposiaione C  i.  7.  4 

s*  accendono  .  .  .  secondo  la  loro  disposisione   .     .     .     .     .     .     .     .  C  ii.  6.  116. 

r  anima  mia  conoscea  la  sua  disposijmone  atta C  ii.  io.  64. 

la  sua  disposinone  riceve  quello C.  ii.  io.  79. 

pietade  ...  è  una  nobile  disposinone  d'  animo C.  ii.  zi.  44. 

vituperare  la  mala  disposisione  della  materia C.  iii.  4.  66. 

quanto  esse  per  loro  disposizione  possono  .  . .  ricevere      .    .    .     .  C  iii.  14.  95. 

io  sentendo  in  me  turbata  dispositnone C  iv.  9.  76. 

O  2 
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dispregiare.    Voi  udirete  lor  .  .  .  dispregiar  talora  questa  vita   V,  N,  33. 37  (Som.  xvii.  la). 

disprezzare,    perchè  .  .  .  non  dispnzza  Li  preghi  loro,  né     ....  5.  P.  ci.  68. 

disserrare.     £  il  santo  nome  tuo,  che  il  ciel  disserra 5.  P.  ci.  60. 

distendere.    Che  disteso  e  riverso  Mi  tiene  in  terra Cam,  xii.  42. 

Distendi  V  arco  tuo  sì,  che  non  esca Cam.  xvii.  49. 

Né  mai  distenda  ad  ira  le  sue  braccia      .    .    .  ^ P.  F.  172. 

di^XWizioiie.    la  Terra  conveniva  essere  in  ottima  disposimone  ;  e  la 

ottima  disposimone  della  Terra  sia C.  iv.  5.  a6,  27. 

che  ...  in  migliore  dispasiaione  non  fu C  iv.  5.  57. 

attendere  la  naturale  disposùsione  del  tempo C.  iv.  9.  129. 

riluce  in  essa  le  buone  disposietioni .  .  .  date C.  iv.  19.  39. 

perocché  ...  la  disposisione  del  seminante  può  essere  ...  e  la 

disposizione  del  Cielo  a  .  .  .  puote  essere C.  iv.  21.  60,  6a. 

se  ...  s'  accordassero  .  .  .  nella  loro  ottima  disposizione   .     .    .    .  C  iv.  21.  95. 

la  buona  disposisionef  cioè  la  sanità,  getta C.  iv.  25.  137. 

dispregiamento.    cioè  .  . .  dispregiamento  di  quelle  cose C  iii.  13.  114. 

dispregiare.    Dispregiare  sé  medesimo  è  per  sé  biasimevole  .    .    .    .  C.  i.  2.  28. 

dispregiano  la  persona  prima  pregata C.  i.  4.  33. 

li  quali  dispregiano  esso C  i.  io.  75. 

uomini .  .  .  che  ...  lo  proprio  dispregiano C.  L  11.  4. 

^/nr^Mi/o  r  opera  da  quella  parte CL  11.  120. 

Onde  molti  per  questa  viltà  dispregiano  lo  proprio  Volgare    .     .     .  C  i.  11.  145. 

Io  .  .  .  gli  errori  della  gente  .  .  .  dispregiava C.  iv.  i.  37. 

disprezzeu:^    che  per  questi  pensieri  la  loro  vita  disprezzaro  .     .     .     .  C.  iii.  14.  85. 

disputare,    che  sottilmente  ...  <Aj^m/iih<&  procedono C  iv.  2.  114. 

perocché  Aristotile  cominciò  a  disputare C  iv.  6.  139. 

per  questo  modo  disputasi  e  riprovasi  contro C  iv.  13.  165. 

filosoficamente  disputando^  curare  non  si  dee C.  iv.  14.  148. 

contro  a  quello  .  .  .  disputare  non  si  conviene C  iv.  15.  163. 

idioti,  che  .  .  .  vorrebbono  disputare  in  Geometria,  in    .     .    .     .     .  C.  iv.  15.  166. 

dispatazione.    si  dimostrava  .  .  .  cioè  .  .  .  alle  disputazùmi  de*  .     .     .  C.  ii.  13.  48. 

nel  quale  sia  terminata  tutta  la  disputazione C  iv.  12.  209. 

dissimigliare,    e  poi  si  vengono  per  processo  dissimigiiando     .     .     .  C  iv.  22.  40. 

C/,  dissomigliare, 

dissimile,     intra  <^tsstmi7f  amistà  esser  non  possa C  iii.  i.  40. 

neir  amistà  delle  persone  dissimili  di  stato C.  iii.  i.  58. 

che  quello,  eh*  è  dissimile  per  sé,  si  faccia  simile C  iii.  i.  67. 

la  qual  è  in  tutti  quasi  dissimile C  iii.  8.  64. 

questo  .  .  .  appetito  ...  si  mostra  non  dissimile  a C.  iv.  22.  43. 

dissimilitadine.    che  la  dissimilitudine  a  similitudine  quasi  riduca  .     .  C.  iii.  i.  60. 

comincia  una  dissimilitudine  tra  loro C.  iv.  22.  53. 

Da  te  alla  statua  .  .  .  non  v*  ha  tUssimiUtudine  altra C.  iv.  29.  52. 

dissimulazione,    questa  figura  .  .  .  puotesi  chiamare  Dissimulazione  .  C.  iii.  io.  65. 

dissoluto,    sicché  donna  .  .  .  paia  modesta  e  non  dissoluta     .     .     .     .  C.  iii.  8.  106. 

non  solamente  è  di  persona  arrogante,  ma  di  dissoluta C  iv.  8.  21. 

dissoluzione,    se  non  che  .  . .  dissoluzione  é  sé .  .  .  non  conoscere .    .  C.  iv.  8.  22. 

dissomigliare,    che  la  statua  ...  si  dissomiglia  . . .  molto  dal    .    .    .  C  iv.  29.  58. 

Cf,  dissimigliare, 

distante,    uno  Cerchio  ugualmente  distante  da  quelli C.  iii.  5.  70. 

il  quale  egualmente  sia  distante  dalla  circonferenza C  iv.  16.  88. 

distanza,    tarda  molto  .  . .  per  la  massima  distanza  da  quello  .    .  C.  iii.  5.  52. 

distendere.,  sentire  un  .  .  .  tremore  .  .  .  cUstendersi ,  . .  per  .     .     .     .  K  M  14.  27. 

elli  ponea  lo  suo  corpo  sopra  la  terra  disteso C  iii.  3.  55. 

nullo  suo  pensiero  ad  altre  cose  lascia  diÌ5/Wfd!rrv C.  iii.  11.  127. 
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distringere.     Così  con  dismisura  si  distrtnge Cane,  x.  86. 

distruggere.     Trova  contraro  tal,  che  lo  distrugge  ,     .     .     .     C.  ii.  Catu,  i.  27  ;  io.  3,  9. 

Senza  te  è  distrutto  Quanto  avemo  in  potenza  di  ben  fare  ....     Catu.  ix.  11. 

Distrutta  hai  V  amorosa  leggiadrìa K  ^.  8.  60  {Son,  iv.  16). 

Amor  .  .  .  S*  era  svegliato  nel  distrutto  core    ,     .     .     .     V.  N.  35.  50  {Son,  xviii.  6). 

Io  non  posso  tener  gli  occhi  distrutti F.  TV.  37.  24  {Son.  xx.  9). 

Io  prego  che  distrugga  tutti  quelli S,  P,  cxlii.  6a. 

dlstingtiente.    per  vocabolo  d!ù/f>f^f</M/(^  alcuno  partecipante .     .    .     .  C.  iii.  11.  65. 

distiiiguere.     non  m*  intrametto  se  non  di  distinguere  le  parti  per  .     .  V.  N,  16.  42. 

però  le  distinguo  solamente V.  N.  aa,  108. 

conosce  ...  in  genere,  ma  non  distinto  :  che  se  esso  lo  conoscesse 

distinto C.  i.  6.  46,  47. 

V  abito  di  conoscenza  distinta  del  Volgare C.  i.  6.  52. 

che  uno  abituato  di  Latino  non  distingue ...  lo  Volgare  del  Tedesco  C.  i.  6.  54. 

tanto  picciole  che  distinguere  .  .  .  non  le  potemo C.  ii.  15.  71. 

distinguo  nella  sua  persona  due  parti C  iii.  8.  50. 

ch^  è  propria  e  distinta  in  singolari  persone C  iii.  11.  71. 

che  .  .  .  vede  quelle  distinte C.  iii.  12.  90. 

in  quanto  r  altre  cose  vede  e  </f5/ir>f^'s<# C.  iii.  12.  113. 

«/ù/tM^M/ il  luogo  ove  ciò  appare C  iii.  15.  11. 

da  distinguere  è  intra  lo  irreverente  e  non  reverente C  iv.  8.  102. 

e  queste  diversamente  .  .  .  sono  distinte C.  iv.  17.  29. 

secondochò  li  distingue  Isaia  Profeta C.  iv.  21.  109. 

Poi  viene  distinguendo  quelle  cose  che C  iv.  22.  66. 

secondochè  la  conoscenza  distingue C  iv.  92.  69. 

ma  eziandio  distingue  in  sé  che  ama  principalmente C.  iv.  22.  71. 

questo  Arco  ...  si  distingue  dalle  scritture C  iv.  23.  i  la. 

distinto.    V,  distinguere. 

distinzione,    dove  si  richieggono  molte  distinzioni    ,     .* C.  ii.  la.  31. 

in  quanto  la  distineione  delle  cose  è  in  Lui C  iii.  la.  88. 

.pare  farsi  distinzione  néiV  umana  generazione C.  iii.  13.  34. 

dove  si  pare  far  distinzione  di  tempo C.  iii.  13.  45. 

che  in  nulla  cosa  .  .  .  questa  distinzione  si  potrebbe  fare     .     .     .     .  C  iv.  14.  77. 

che  non  si  potrebbe  fare  questa  distinzione C.  iv.  14.  85. 

però  .  .  .  dell' . .  .  non  potrebbe  essere  distinzione C  iv.  14.  100. 

torre  via  la  distinzione  di  queste  condizioni C.  iv.  15.  35. 

dove  distiftzione  fa  di  tutti  gli  uomini  agli  animali  bruti C.  iv.  15.  66. 

usa  nella  distinzione  dell*  ore  del  di  temporali .     .  C  iv.  23.  143. 

avvegnaché  la  .  .  .  gente  questa  distinzione  non  discema    .     .     .     .  C.  iv.  25.  37. 

distributivo,    nel  quale  nulla  distributiva  giustizia  rìsplende  .    .    .     .  C.  iv.  xi.  53. 

distributore,    che  esso  f u  .  .  .  distributore  della  sua  terra  deserta     .     .  C.  iv.  a^,  170. 

distringere.    questi  fu  tanto  distretto  di  sanguinata  con F.  AT.  33.  5. 

a  cosi  distretta  persona  di  questa  gloriosa K  ^.  34.  5. 

si  lamenta  questo  mio  caro  e  distretto  a  lei V.  N.  34.  ai. 

distruggere.    Per  cui  t*  ha  così  distrutto  questo  Amore  f K  A^.  4  aa 

Vedi  come  la  cotale  donna  distrugge  la  persona    . V.  N,  $,  i^, 

uno  spirito  .  .  .  distruggendo  tut^  gli  altri  spiriti V,  N,  11.  11, 

Allora  furono  sì  distrutti  li  miei  spiriti  per V,  N.  14.  35. 

di  tanta  virtude,  che  uccide  e  distrugge  ...  ciò  che F.  AT.  15.  19. 

la  qual  vista  pietosa  è  distrutta  .  .  .  per y.  N,  1$,  61. 

che  cotal  desiderio  .  .  .  e  .  .  .  tentazione  paressero  distrutti    .     .     .     V.  N,  40.  41. 

che  *1  suo  amore  .  .  .  distruggeva  ogni  altro  pensiero C  iL  13.  59. 

ma  disfà  e  distrugge  lo  suo  contrario C.  iii.  8.  153. 

poi . .  .  questa  loro  ragione  anche  si  distrugge C.  iv.  14.  xa. 
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disturbare.    Ch'  io  non  ven  disturbassi  ogni  cagione     .    .     V,  N,  38.  41  (Som.  xxi.  7). 

disvelare.    Disvelato  v*  ho,  donne ...  La  viltà Cana.  x.  127. 

disviare.    Che  V  intelletto  sovr'  esse  disvia C.  iii.  CaMjt.  li.  4. 

Non  è  pura  virtù  la  disviata CanM,  xix.  58. 

Pur  leggiadrìa  Disvia  —  cotanto  e  più Cana.  xix.  79. 

dito,    di  prestare  ...  A  questa  penna  lo  stancato  dito Som.  xxxiv.  8. 

dittato.    Siccom*  il  Saggio  in  suo  diiiaio  pone K.  ^.  90.  14  {Son  x.  a). 

divenire.    Che  divenissi  per  temenza  vile K.  AT.  19.  99  {Canz.  i.  io). 

qual  soffrìsse  . . .  Diverria  nobil  cosa,  o  si  morrfa     .     .    ,   V,  N.  19.  55  {Cans,  i.  36). 

Io  diveniva  nel  dolor  si  umile FI  M  33.  198  {Cana,  ii.  71). 

Perchè  il  piacere  .  . .  Divenne  spiritai  bellezza     .    .    .    •  K.  AT.  34.  48  {Cana,  iv.  aa). 

Né  voglion  che  vii  uom  gentil  divegna    •    .        C.  iv.  Cana,  iii.  61  ;  io.  33  ;  14.  8,  19. 

Qual  io  divegna  sì  feruto  .  • .  Sai  contar  tu Cana.  xi.  46. 

Mirerol  tanto  fiso,  Ch'  io  diverrò  beato    • Bali,  ix.  4. 

A  guisa  d*  angel  che  .  .  •  Divien  beato  .  .  .  Coti . . .  Potrìa  beato 

divenir  qui  io JSoi/.  ix.  7,  iiC 

che  '1  vostro  colore  Par  divenuto  di  pietà  simile    .    .    .    .    K.  AT.  aa.  71  {Son.  xii.  4). 

Ch*  ogni  lingua  divien  tremando  muta K.  AT.  a6.  39  {Son,  xv.  3). 

diventare.    £  si  fatto  divento,  Che K.  iV.  39.  93  {Cana,  iii.  sa). 

Che  prendon  aere  e  diventan  sospiri C.  iii.  Cana,  ii.  36;  13.  laa. 

che  . .  .  L'  acqua  diventa  cristallina  pietra Sest,  ìL  aó. 

Questi  pensieri,  e  li  sospir  . . .  Dwentano ...  si  .    .    .     K.  AT.  40.  60  {Son,  xxiii.  io). 

distruggitore,    per  cui  tanto  dolore  era  fatto  distruggitore  dell'  anima 

mia F.  AT.  3a.  8. 

distruggitrioe.    la  quale  fu  distruggitrice  di  tutti  i  vizii V,N,  10,  la. 

distrtudone.    in  Fiorenza,  nel  principio  della  sua  distruaione  .    .     .     .  C  ii.  14.  177. 

per  la  distruaione  del  conseguente,  il .  .  .  non  è C  iv.  la.  133. 

disubbidienza,     che  riprende  la  sua  disuòbidienea .  C.  ii.  io.  53. 

disubbidire,    che  sarebbe  disubbidire  lo  re  . C.  iv.  34.  138. 

disugguaglianza.    per  quella  disugguaglianaa  ...  è  forte  da  sapere  .  C.  iv.  a3.  89. 

di^iiy*!^*»      per  malvagia  disusanaa  del  mondo  hanno  lasciata   .    .    .  C.  i.  9.  33. 

disvegliare,    pareami  che  disvegiiasse  questa  che  dormia F.  AT.  3.  47. 

anzi  si  ruppe,  e  fui  disvegiiato K.  AT.  3.  59. 

i  suoi  atti . .  .  fanno  amore  disveglian C.  iii.  7.  143. 

disviare,    move  sovente  cose  che/anno  disviare  P  intelletto C.  iii.  3.  103. 

sicché  .  .  .  disvia  in  ciascuna  sua  operazione C  ili.  8.  134. 

colui  che  . . .  disviato  si  ravvia C.  iii.  8.  187. 

non  perviene  .  .  .  per  esser  disviata  la  sua  pullulazione     .     .     .     .  C.  iv.  33.  iso. 

quelli  che  dalla  buona  radice  si  lasciano  disviare C  iv.  33.  133. 

di  tutti  quelli  che  disviano  da  nostra  Fede C  iv.  30.  39. 

dito*    quando  fa  cinque  dita  nella  mano C.  i.  7.  57. 

perocché  a  sé  medesimo  dà  del  dito  nell'  occhio C.  iii.  i.  53. 

dittatore.    Chi  dirà  di  Quinzio  Cincinnato  fatto  dittatole C.  iv.  5.  Z31. 

diurno,    si  rivolge  .  .  .  centra  lo  movimento  diurno C.  iii.  5.  199. 

divenire^    ond'  io  divenni ...  di  ti  frale  . . .  condizione K  AT.  4.  5. 

egli  quasi  per  soperchio  di  dolcezza  dÌTEwyffa  tale V,N,ii.qa, 

Vedi  questo  che  non  pare  desso,  tal  é  divenuto V.  N,  aa,  Sf»> 

se  per  trasmutare  non  eUviene  più  caro .  C.  i.  8.  78. 

che  per  seguitare  lei  diviene  ciascuno  buono C.  iiÌ4 15.  136. 

acciocché  quelli .  . .  divenissero  stupidi^  e  però C  iv.  35.  58. 

dice  Stazio  .  . .  che  .  . .  che  esso  divenne  stupido  ;  e C.  iv.  35.  67. 

diventare,    che  certi  corpi  • . .  diventano  tanto  luminoti C  iii.  7.  30. 

tanto  vincenti .    .  che  diventano  ti  raggianti  .  • C,  iii.  7.  4a 

diversamente,    del  numero . . .  diversamente  é  sentito C.  ii.  3.  17. 


199  DIVERSO 

diverso.    Ch^  è  da  virtù  diverso C.  iv.  Cana.  iii.  io8. 


diveraamente.    diversi  diuersamenU  hanno  sentito C  ii.  5.  9. 

tre  Ordini  che  diversanunte  contemplano C  ii.  6.  76. 

per  gli  astrologi  diversamenU  è  sentito,  secondochè  divirsamenU 

sentirò  delle C  ii.  6.  139,  130. 

avvegnaché  diwrsamntie  questo  pongano C.  ii.  14.  30. 

le  quali  diversamente  litigano C.  ii.  16.  73. 

diveraamente  si  riceve • C  iii.  7.  15. 

vedemo  la  luce  . . .  diversamente  .  .  .  essere  ricevuta C.  iii.  7.  95. 

il  quale  dispone  le  cose  .  .  .  diversamente C.  iv.  2.  51. 

maniere  d*  operazioni,  diversamente  da  considerare C.  iv.  9.  41. 

queste  diversamente  . . .  sono  distinte  e  numerate C.  iv.  17.  ai. 

nelle  quali .  .  .  fruttifica- ifitwrsamm// C.  iv.  19.  59. 

per  diversi  Filosofi  ...  fu  diversamente  ragionato C.  iv.  91. 14. 

secondochè  . . .  diversamente  adopera C.  iv.  93.  38. 

diversamente  è  preso  il  tempo  da  molti C.  iv.  94.  93. 

questa  Nobiltà  .  .  .  diversamente  mostra  li  suoi  effetti C  iv.  94.  79. 

diveralficare.    questo  seme  .  .  .  germoglia  . . .  diversificando  per    •    .  C.  iv.  93.  90. 
divereità.    narro  la  qualità  di  queste  diversità  . . .  poi  narro  quello  che 

diceva  1*  una  e  V  altra  eUversità C.  ii.  8.  9,  1 1. 

narro  la  radice  deir  altra  diversità C.  iL  8.  66. 

e  la  diversità  che  mi  combattea C.  ii  9.  9. 

non  ricevono  diversità  per  quella .     .     .  C.  iiL  9.  98. 

a  mostrare  maggiore  diversità  avere  con  quella    ...         .     .     .    .  C  iv.  io.  95. 

divenitade.    e  narro  la  loro  diversitade ^«  ^>  13.  54. 

questa  è  la  radice  dell'  una  delle  diversitadi C  ii.  8.  56. 

diverso,    fu  risposto  da  molti  e  di  diverse  sentenze ^.  ^.  3.  97. 

m' incominciarono  molti  e  diversi  pensamenti  a    .    .    .         .     .    .  f^.  AT.  13.  4. 

nella  seconda  dico  che  sono  diversi ^.  ^*  13.  53. 

Appresso  la  battaglia  delli  diversi  pensieri K  A^  14.  i. 

secondo  cinque  diverse  narrazioni V.  N.  1$.  49. 

m*  apparvero  certi  visi  diversi  ed  orrìbili K.  AT.  93.  98. 

vede  bene  che  diverse  persone  parlano K.  AT.  34.  19. 

come  • . .  diceano  certe  parole  diverse  dagli  altri ^-  A^*  35*  34* 

per  diverse  cagioni C  i.  x.  13. 

portato  a  diversi  porti C.  i.  3.  35. 

secondo  i  due  diversi  tempi C  ii.  9.  4. 

si  sentiva  intra  diversi  pensieri C.  ii.  9.  69. 

di  queste  . .  .  diversi  diversamente  hanno  sentito C  ii.  5.  9. 

contendono  in  me  diversi  pensamenti C.  ii.  9.  5. 

del  tutto  pare  diverso  a  dire C  ii.  9.  94. 

per  le  diverse  opinioni  ch^  io  trovo C  ii.  9.  109. 

la  bontà  e  la  bellessa  .  .  .  sono  intra  loro  .  .  .  diverse C  ii.  19.  93. 

malagevole  a  sentire,  per  le  diverse  persone C  ii.  X9.  99. 

li  filosofi  hanno  avuto  diverse  opinioni C  ii.  15.  47. 

fanno  diverse  le  boutadi  e  i  doni C  iii.  9.  33. 

nel  quale  •  • .  per  diverso  rispetto  si  può  trattare C.  iii.  9.  47. 

che  diversi  uffici  e  diversi  fini  di  quella  a  uno  solo  fine  sono  ordinati  C.  iv.  4.  51  {bis). 

che  considerando  le  diverse  condizioni  del  mondo,  e  li  diversi ,  . . 

uffici  ordinando,  abbia C.  iv.  4.  66,  67. 

*     coloro  essere  stati  di  diverse  nature C.  iv.  5.  95. 

Intra  operarli  e  artefici  di  diverse  arti  e  operazioni C.  iv.  6.  54. 

gli  appetiti  sono  quasi  tutti  singolarmente  diversi C.  iv.  6.  79. 

che  da  natura  di  Nobiltà  è  del  tutto  diversa C.  iv.  io.  13. 
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diversorio.    Perchè  non  ho  migliore  cUversorio 5.  P.  xxxvii.  85. 

dividere.     Mi  reca  quella  che  m'  ha  il  cor  diviso  ,     ,     ,     ,     V,  N,  32.  85  {Cans.  iii.  45). 

Che  da  ragione  e  da  virtù  diviso  Seguo Som,  zxxv.  7. 

diverso,     le  quali  da  Nobiltà  sono  del  tutto  diwrsé C  iv.  io.  17. 

non  è  inconveniente  una  cosa,  secondo  </itwrsf  rispetti,  essere  perfetta 

ed  imperfetta C.  iv.  11.  49. 

cosi  nella  vita  umana  sono  diversi  cammini C.  iv.  la.  189. 

hanno  ordine  insieme  come  diverse  linee C.  iv.  13.  41. 

conviene  la  umana  generazione  da   diversi  prìndpiì  essere  di- 
scesa    C.  iv.  15.  43. 

la  quale  diversi  prìncipii  avere  non  può C.  iv.  15.  54 

diversamente  da  diversi  Filosofi  sono  distinte  e  numerate  .    .    .    .  C.  iv.  17.  99. 
noi  potemo  avere  in  questa  vita  due  Felicità,  secondo  due  diversi 

cammini C.  iv.  17.  87. 

Cielo,  nel  quale  .  .  .  diverse  stelle  rilucono C.  iv.  19.  37. 

se  . . .  diversi  frutti  fanno  nella  umana  Nobiltà C.  iv.  19.  47. 

nelle  quali  siccome  in  dSrv^st  rami  fruttifica C.  iv.  19.  51. 

per  i/fv/rst  Filosofi  ...  fu  diversamente  ragionato C  iv.  91.  13. 

siccome  1'  erbetta  di  diverse  biade C.  iv.  99.  45. 

cosi  questi  umani  appetiti  per  diversi  calli  dal  principio  se  ne 

vanno • C.  iv.  99.  59. 

conoscendo  in  sé  diverse  parti C  iv.  92.  73. 

d*  insetare  1'  altrui  natura  sopra  diversa  radice C.  iv.  99.  197. 

lasciando  il  figurato,  che  di  questo  diverso  processo  dell'  etadi  tiene 

Virgilio C.  iv.  94.  95. 

dividere.    Questo  sonetto  si  divide  in  due  parti     .      V,  N.  3.  91  ;  15.  49  ;  90.  97  ;  99.  89. 

Questo  primo  sonetto  si  divide  in  tre  parti •     .  K.  TV.  8.  35. 

Questo  sonetto  si  eHvide  in  quattro  parti ,    V.  N.  8.  6$  ;  16,  38. 

Questa  ballata  in  tre  parti  si  divide y.  N.  la,  194. 

Questo  sonetto  in  quattro  parti  si  può  dividere K.  TV.  13.  51. 

Questo  sonetto  non  divido  in  parti V.  N.  14.  93. 

se  non  per  aprire  la  sentenzia  della  cosa  divisa F.  TV.  14.  95. 

questa  seconda  parte  si  diviile  in  cinque ^.  TV.  15.  49. 

Questa  canzone  ...  la  dividerò  più  artificiosamente F.  TV.  19.  91. 

La  prima  parte  si  divide  in  quattro F.  TV.  19.  99. 

e  dividesi  questa,  parte  in  due V,  N.  ig.  119  ;  C.  iv.  93.  io. 

Questa  seconda  parte  si  divide  in  due K.  TV.  19.  117,  195,  131. 

La  prima  si  diinde  in  due K  TV.  90.  39. 

La  prima  si  divide  in  tre F.  TV.  91.  34  ;  39.  90 

La  prima  parte  si  divide  in  due K.  TV.  93.  919. 

La  terza  parte  si  iHvide  in  due K.  TV.  94.  75. 

Quest'  ultima  parte  si  divide  in  tre K  TV.  97.  35. 

la  dividerò  prima  ch^  io  la  scrìva K.  TV.  39.  13. 

Questa  parte  si  divide  in  tre K.  TV.  39.  39. 

però  lo  dividerò  secondo  V  uno  e  V  altro K.  TV.  35.  99. 

Questa  parte  si  divide  in  due F.  TV.  35.  30. 

Per  questo  medesimo  modo  si  divide  secondo K.  TV.  35.  36. 

però  che  ...  è  assai  manifesta,  noi  dividerò K.  TV.  36.  98. 

eh'  è  piano  senza  dividerlo .     .     K.  TV.  37.  15. 

secondo  che  li  miei  pensieri  erano  in  due  divisi K.  TV.  39.  35. 

Questo  sonetto  non  divido^  però  che .     .     K.  TV.  40.  49. 

Questo  sonetto  non  si  divide FI  TV.  41.  53. 

Potrebbesi  più  sottilmente  ancora  dividere K  TV.  49.  43. 

però  non  mi  trametto  di  più  dividerlo K.  TV.  49.  46. 
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dividere.    Ora  che  .  . .  freddo  e  nebbia  il  elei  da  sé  divÌ€U Son,  xlii.  3. 

divino.    Angelo  chiama  in  divino  intelletto K  TV.  19.  34  {Catta,  i.  15). 

In  lei  discende  la  virtù  divina C  iii.  Cane,  ii.  37  ;  5.  14  ;  7.  x  i  ;  14.  la. 

Sicché  le  laudi  *1  mondo  e  U  tUvin  regno Cans,  xviii.  40. 

ascolto  nel  parlar  divino  Consolarsi  e  dolersi   ........  Cam,  xx.  73. 

£  la  divina  essenza  tutta  quanta  In  Cristo  fosse P,  F.  qq, 

dividere,    della  prima  parte  sopra  divisa C.  iL  3.  3. 

non  é  qui  mestiere  di  procedere  dividendo C.  ii.  13.  76. 

dico  che  divider»  in  tre  parti  si  conviene C.  iii.  a.  3. 

non  che  la  natura  divina  sia  divisa  e  ...  in  quelle C,  iii.  a.  4a. 

che  questo  Cerchio  .  .  .  divitUrtbbe  questa  terra  scoperta  dal  mare 

Oceano C,  iii.  5.  117. 

L' intelletto  ...  mi  conviene  in  tre  particole  dividere C.  iii.  9.  34. 

che  ora  questa  prima  parte  si  divide  in  due C.  iv.  3.  25. 

La  prima  parte  in  due  si  divide C.  iv.  io.  39. 

questo  Arco  ...  in  quattro  parti  si  divide C.  iv.  33.  118. 

divinazioiie.    vedemo  .  .  .  nelle  divinasioni  de'  nostri  sogni  .    .     .     .  C.  ii.  9.  ioa. 

divinissillio.    quello  decimo  cielo  divinissimo  e  quieto C.  ii.  4.  35. 

divinità,     che  non  era  convenevole  la  Divinità  stare  cosi C.  iv.  33.  99. 

divino,    perché  questa  vita  é  più  divina^  e  quanto  la  cosa  é  più  divina^ 

è  più  di  Dio  simigliente C.  ii.  5.  81,  83. 

il  divino  Intelletto  sia  cagione C.  ii.  5.  loi. 

tre  Pn>fCTj^/i' santi  ovvero  dSi'vmf C  ii.  6.  41. 

la  MaestÀ  Divina  sia  in  tre  Persone    ...         C.  ii.  6.  59. 

ciascuna  Persona  nella  Divina  Trinità C.  ii.  6.  73. 

non  forse  senza  divino  imperio C.  ii.  13.  33. 

al  cielo  quieto  risponde  la  Scienza  divina C.  ii.  14.  64. 

lo  Cielo  empireo  .  .  .  simiglia  la  divina  Scienza C.  ii.  15.  166. 

trattando  deir  infusione  della  bontÀ  divina C.  iii.  3.  33. 

ciascuna  forma  ha  essere  della  divina  natura  . .  .  non  che  la  natura 

divina  sia  divisa C  iii.  3.  40,  41. 

V  anima  umana  .  .  .  più  riceve  della  natura  divina C,  iii.  3.  50. 

nelle  bontadi  della  ...  la  ragione  si  mostra  Divina C.  iii.  3.  60. 

nella  quale  della  divina  luce  assai  mi  si  mostrava C,  iii.  3.  73. 

r  Anima  umana  .  .  .  partecipa  della  divina  natura     .    •     «    •    •    .  C  iiL  8.  ii6. 

la  divina  luce  . . .  raggia  in  quella  ;  e  però  è  V  uomo  divino  animale 

.  .  .  chiamato C  iii.  3.  i3o,  i3i« 

dell*  Uomo  e  delle  ditnne  Sustanze  ...  si  predica C.  iii.  3.  140. 

per  lo  divino  provvedimento  ...  é  si  ordinato C  iii.  5.  197. 

ella  é  .  .  .  regolata  nella  divina  Mente C.  iii.  6.  51. 

che  della  umana  essenza  é  nella  divina  Mente C  iii.  6.  65. 

riceve  dalla  divina  bontà  oltre  il  debito  umano C.  iii.  6.  93. 

la  fl/ft/ma  bontà  in  tutte  le  cose  discende C.  iii.  7.  xx. 

Questi  cotali  chiama  Aristotile  .  .  .  divini C.  iii.  7.  90. 

sicché  la  divina  Virtù  . .  .  discende  in  lei C.  iii.  7.  91. 

dove  la  divina  luce  più  espeditamente  raggia C  iii.  7.  97. 

Intra  gli  effetti  della  divina  Sapienza C.  iii.  8.  x. 

come  ...  la  divina  Virtù  tre  nature  congiunse C.  iii.  8.  3. 

per  divino  proponimento  la  Natura  . . .  produsse  .......  C.  iii.  8.  310. 

ha  .  .  .  per  forma  un  quasi  divino  amore  allo  intelletto C.  iii.  ix.  136. 

se  alcuna  n'  é  rea,  non  é  della  divina  intenzione C  iii.  t3.  64. 

È  adunque  la  divina  Filosofia  della  divina  Essenza C.  iii.  I3.  100  {bis), 

perocché  nobilissima  Essenza  é  la  divina C  iiL  i3.  X03. 

si  dice,  essa  essere  della  divina  Sustanza C.  iii  X3.  3. 
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divino.     Qual*  è  terza  persona  in  le  divitu P,  F.  66, 

Che  cosa  sia  quella  divina  essenza P.  F.  So, 

che  '1  Battesmo  ciascun  fresa  Della  divina  grazia P.  F,  06. 

Né  per  . . .  Tornar  potemo  alla  divina  grazia P,  F,  104. 

Tanto  è  .  . .  divino  Questo  mistero  e  questo  Sacramento   ,    ,    ,    ,  P,  F,  130. 

Divino  Padre,  pien  d*  ogni  salute P,  F,  923. 


divino,    nelle  Intelligenze  raggia  la  divina  luce  senza  mezzo  .    .     .    .  C.  iii.  14.  35. 

la  divina  virtii  senza  mezzo  questo  amore  tragge  a C.  iii.  14.  49. 

siccome  il  divino  amore  è  tutto  etemo C.  iii.  14.  53. 

però  è  manifesto  che  la  divina  virtù  . .  .  discende C  iii.  14.  87. 

nel  divifto  Pensiero  • . .  essa  era  quando  . . .  fece     ...         .     .  C  iii.  15.  163. 

fu  . . .  preso  ...  da  divina  Provvidenza C.  iv.  4.  113. 

ragione,  e  ancora  divina,  è  stata  principio C  iv.  4.  125. 

se  la  divina  Provvidenza  .  . .  procede C  iv.  5.  i. 

Volendo  la  .  . .  Bontà  dtvina  ...  a  sé  riconformare C.  iv.  5.  16. 

in  queir  altissimo  e  congiuntissimo  Concistoro  divino C.  iv.  5.  ai. 

ordinato  fu  per  Io  divino  Provvedimento C.  iv.  5.  30. 

assai  è  manifesta  la  divina  elezione C.  iv.  5.  51. 

non  pur  per  umane,  ma  per  divine  operazioni C.  iv.  5.  87. 

non  con  umani  cittadini,  ma  con  divini C.  iv.  5.  ioa. 

non  amore  umano,  ma  divino  era  spirato «    .  C  iv.  5.  103. 

chi  dirà  che  fosse  senza  divina  spirazione C  iv.  5.  107. 

senza  divino  aiutorìo  ciò  avere  sofferto C.  iv.  5.  zac. 

senza  divina  istigazione C  iv.  5.  139. 

la  vita .  . .  degli  altri  divini  cittadini . .  .  alcuna  luce  della  divina 

bontà C  iv.  5.  147,  148. 


colli  quali  procedette  la  divina  Provvidenza C. 

per  r  ingegno  quasi  divino C. 

quanto  la  verace  Scrittura  divina  chiama C. 

r  uomo  si  dee  trarre  alle  divini  cose C. 

artefice  delle  cose  di  seme  divino  fece C. 

dove  aperse  la  bocca  la  divina  sentenza  d'  Aristotile C. 

tuttoché  r  angelica  ...  sia  più  divina C. 

quasi  maravigliandosi  del  divino  affetto C. 

questa  graMta,  cioè  questa  divina  cosa C. 

siccome  le  Divine  Scritture  manifestano C. 

cori  come  .  • .  cosi  uomini  sono  .  . .  divini C. 

che  il  divino  seme  non  cade  in  ischiatta C 

dove  questo  divino  dono  discende,  eh'  è  bene  divino  dono  .    .    .    .  C. 

disposto  a  questo  divino  atto  ricevere C. 

dbposta  a  ricevere  questa  . .  .  divina  infusione C. 

questo  raggio  divino  mai  non  rìsplende C. 

per  modo  Teologico,  cioè  divino  e  spirituale C. 

a  guisa  di  semente  della  Virtù  divina C. 

la  divina  bontà  in  lei  multiplica .  C. 

lo  quale  alla  divina  natura  ...  è  contrario C. 

è  la  Virtii  sua  propria  ...  e  la  Divina C 

tre  operazioni,  cioè  Animale^  InUliettuaU  e  Divina C. 

perocché  • .  .  vengono  ...  e  la  divina  Carità  sia  appropriata      .    .  C. 

dalla  divina  bontà  .  .  .  nasce  un  rampollo C. 

questo  .  .  .  appetito  che  dalla  divina  grazia  surge C. 

sapere,  che  questo  seme  divino  .  . .  germoglia C. 

alli  segni .  . .  che  sono  .  .  .  divina  operazione C. 

cosa  che  . . .  dalla  divina  Provvidenza  è  seminata C. 
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divino.    £  lei  preghiam,  eh*  olle  grazie  divine  Sì  ne  conduca  .    ,    ,    .    P.  F.  235. 
divizia.     Che  le  divÌMÌ€  (siccome  si  crede)  [Non  posson]      C  iv.  Cane,  iii.  49  ;  io.  34,  66. 
divorare.     £  la  divoran  Capaneo  e  Crasso Cgum,  xviii.  70. 

Qual  non  dirà  fallenza  Divorar  cibo Canz,  xix.  33. 

divoto,    r  orazioni,  Che  a  lui  son  fatte  benigne  e  divott P.  F,  137. 

divozione,    e  '1  regno  ...  A  posseder  vegniam  con  diwmiont     .    .     .    P,  F,  938. 
doglia.     Ma  vien  [n'  ha]  tristizia  e  doglia V.  N.  y».  36,  78  {Cana,  iii.  38). 

Pianger  di  doglia  e  sospirar  d*  angoscia K.  TV.  33.  97  {jCanM,  iii.  57). 

Do^ia  mi  reca  nello  core  ardire Canm,  n,  i\  V,  E,  ii.  a.  94. 

Ch'  altrettanto  di  doglia  Mi  reca  la  pietà Catte,  xiii.  9. 

E  certo  la  sua  doglia  più  m*  incende Canz.  xvi.  90. 

Che  per  aver  di  minor  doglia  strìda,  Vorrò Canz,  xvii.  99. 

Doglia  e  vergogna  prese  Lo  mio  signore .     Canz,  xx.  38. 

£  sento  doglia  che  par  uom  mi  colli Sest  iii.  io. 

Che  questa  doglia  pur  mi  strugga  il  cuore Son,  xlvii.  13. 

Piange  la  madre,  eh'  ha  più  d*  una  doglia Son,  Hi.  19. 

doglioaOi     Poich'  hai  data  materia  al  cor  doglioso K.  AT.  8.  48  {Son,  iv.  4). 


divino,    a  cui  solo  il  grado  divino  è  rimaso C  iv.  97.  87. 

cioè  seme  divino  nella  umana  anima  .  .  .  posto C.  iv.  99.  99. 

nel  secretissimo  della  divina  Mente C.  iv.  30.  68. 

divisione,     perchè  la  divisione  non  si  fki  se  non  per V,  N,  14,  94. 

non  ha  mestieri  di  divisione V.  N.  14,  98. 

nel  modo  che  si  vedrà  .  .  .  nella  sua  divisione K  A^.  19.  19. 

non  mi  travaglio  di  più  divisioni ,  V.  N,  ig,  146. 

si  converrebbe  usare  più  minute  divisioni V,  N.  ig,  149. 

pur  per  queste  divisioni  che  fatte  sono V.  N,  ig,  154. 

che  non  ha  bisogno  d'  alcuna  divisione ^.  AT.  96.  53. 

siccome  appare  nella  sua  divisione K.  AT.  97.  i9. 

Potrebbe  bene  ancora  ricevere  più  divisioni FI  TV.  38.  39. 

puossi  passare  con  questa  divisione F.  TV.  49.  45. 

cioè  la  divisione  che  è  nella  mia  anima C  ii.  7.  65. 

questa  parte  ha  due  divisioni C.  ii.  8.  7. 

della  sentenza  della  prima  divisione C.  ii.  8.  16. 

secondo  le  divisioni  Catte  . .  .  trascorrerò C.  iii.  19.  7. 

altre  divisioni  fare  si  convengono C.  iv.  3.  14. 

se  per  molte  divisioni  si  procede C.  iv.  3.  17. 

procedere  .  . .  secondo  la  divisione  fatta  di  sopra C  iv.  16.  17. 

divizia,    antica  ricchezza^  cioè  tempo  e  divizie C.  iv.  io.  16. 

prima  si  riprovano  le  divizie  • . .  essere  cagione C.  iv.  io.  90w 

che,  riprovate  le  divizie,  è  riprovata C.  iv.  io.  94. 

in  quella  parte  che  le  divizie  tocca C.  iv.  io.  96. 

che  solo  nelle  divizie  si  fondava C.  iv.  io.  98. 

dico  che  le  divizie  . . .  non  possono  dare  Nobiltà C.  iv.  io.  93. 

che  le  divizie  non  possono  torre  Nobiltà C.  iv.  io.  118. 

e  le  divizie  qaaità /htme  tla  lungi  corrente C.  iv.  io.  lao. 

a  provare  come  le  d^'MSM  sono  vi7i C.  iv.  11.  9. 

cioè  le  divizie  essere  vili  e  lontane  da  Nobiltà C.  iv.  11.  7. 

le  ragioni  di  sopra  contra  le  dìiviJM C.  iv.  11.  9. 

se  le  fl/ffÙM  sono  imperfette .     .  C.  iv.  11.  19. 

che  esse  divizie  non  possono  torre  la  Nobiltà C.  iv.  13.  163. 

O  altezza  delle  divizie  della  sapienza  di  Dio C.  iv.  91.  56. 

divolgare.    Appresso  che  questa  canzone  fu  . . .  divolgata  fra     .    .    .  K.  TV.  90.  9. 

dodici F.  TV.  9.  19  ;  C.  ii.  i.  48  ;  14.  997  ;  ilL  6.  16  {bis)  ;  iv.  93.  144. 

doglia,     così  la  nostra  Anima  senza  doglia  si  parte C  iv.  98.  30. 
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doglioso,    che  .  .  .  mena  Le  lagrime  dogliose  agli  occhi  tristi  V.  N,  35.  55  {Son.  xviiL  11). 

che  la  .  .  .  Non  vi  faccia  tornar  cosi  dogliose Son.  xli.  4. 

dolce,    che  .  .  .  Amor  sì  dolce  mi  si  fa  sentire    ....         .     V.  N,  ig,  95  {Cans,  i.  6). 

Ch'  io  dicea  :  Morte,  assai  dolce  ti  tegno V,  N.  q^.  aoo  (jCans.  ii.  73). 

Sì  che  dolce  desire  Lo  giunse F*.  A^.  39.  64  {Cam.  iii.  34). 

Come  soave  e  dolce  mio  riposo V,  N.  34.  37  {CanM,  iv.  11). 

[Dico]  negli  occhi  e  nel  suo  dolce  riso C.  iii.  Cam.  ii.  57  ;  8.  74. 

Le  dolci  rime  d'  amor,  eh'  io  solìa C  iv.  Cam.  iii.  i  ;  i.  77. 

che  mi  conduce  Con  sua  dolce  favella Canz.  iz.  ai. 

se  con  chlce  rìso  è  stato  mosso Cane.  xi.  58. 

Dime  quanto  piani,  Soavi  e  dolci .  .  .  si  levaro Cans,  xiii.  11. 

A  que^  begli  occhi,  il  cui  dolce  splendore  Porta Canz.  xiv.  15. 

£  portan  dolce,  ovunque  io  senta  amaro Cans.  xiv.  19. 

Ond'  io  ti  prego  . .  .  Dolce  mia  amorosa Canz.  xiv.  85. 

Che  gli  dolci  pensier  non  mi  son  tolti,  Né  .  .  •  dati  per  •         ...     Canz,  xv.  37. 

che  se  1  martiro  è  dola.  La  morte  de^  passare  ogni  altro  dolce   .    .    Canz.  xv.  64,  65. 

or  che  sarà  di  me  nell'  altro  Dolce  tempo Canz.  xv.  67. 

Verso  '1  dolce  paese  e'  ho  lasciato Canz.  xvi.  5. 

Se  dir  voleste,  doke  mia  speranza Canz.  xvL  97. 

Piangendo,  Morte,  quella  dolce  pace Canz.  xvii.  19. 

il  lume  .  .  .  Che  suol  essere  a'  miei  sì  dolce  guida Canz.  xviL  95. 

Sentirai  dolce  sotto  il  mio  lamento .    .         Canz.  xvii.  97. 

Lo  dolce  pomo  a  tutta  gente  niega Ccmz,  xx.  94. 

Che  non  la  muove  ...  Il  doke  tempo Sest,  i.  io. 

Dagli  occhi  suoi  mi  vien  la  dolce  luce Sest.  ii.  43. 

Quando  vidi  costei  cruda  com*  erba  Nel  tempo  dola Sest.  iii.  91. 

Perchè  risplende  si  la  sua  dolce  ombra Sest.  iv.  16. 

Con  doke  suono  [,  quando  se'  con  lui,  Comincia]  •    •    ,V.  N.  19.  94  {Ball.  i.  15),  134. 

qual  volta  mi  rammenta  La  dolce  mano Ball.  iii.  1 1. 

non  mi  sia  villana  La  dolce  prowedenza Ball.  iv.  39. 

onde  gli  fa  dolce  preghiera Ball.  v.  14. 

con  la  rimembranza  Del  dolce  loco Ball.  vii.  15. 

Mercè  di  vostra  dolce  cortesia Ball.  vii.  18. 

Ma  dentro  portan  la  dolce  figura    ............     Bcdl.  x.  9. 

Amor  ...  Mi  pose  in  vita  sì  dolce  e  soave K.  ^.  7.  a6  {Son.  ii.  g\ 

hanno  . . .  Quel  dolce  nome  di  Madonna  scritto    .    .    .     V.  N,  40.  63  {Son.  xxiii.  13). 

dolce,    raccomandando  lo  suo  tlolce  movimento  nelle  braccia  della 

fortuna V.  N.  la.  139. 

lo  nome  d*  Amore  è  si  dolce  a  udice F*.  TV.  13.  16. 

che  la  sua  operazione  sia  .  .  .  altro  che  dolce F.  ^.  13.  18. 

esser  dolce,  e  non  amara  . C  i.  7.  7. 

per  conseguente  è  amara  e  non  db^ .     .  C  i.  7.  17. 

così  è  amaro  e  non  doke C.  i.  7.  92. 

impossibile  è  ...  la  obbedienza  del  sovrano  esser  doke C  i.  7.  96. 

impossibile  è  sua  ragione  essere  doke C.  i.  7.  31. 

con  isperanza  di  dolce  cammino C.  ii.  i.  8. 

induca  . .  .  con  dolci  parole C.  ii.  7.  39. 

soave  è  tanto,  quanto  s$mso,  cioè  .  .  .  doke C.  ii.  8.  37. 

de'  quali  tanto  più  dolce  armonia  resulta C.  ii.  14.  183. 

dico  che  li  miei  pensieri  .  .  .  suonan  doke C.  iii.  3.  1 19. 

sono  tutti  li  suoi  sembianti .  . .  dola C.  iii.  14.  1 16. 

questa  mia  Donna  ...  li  suoi  db/b' sembianti  trasmutasse  .    .    .    .  C.  iv.  i.  61. 

lasciare  le  dold  rime  d'  amore C.  iv.  9.  91. 

che  una  medesima  cosa  sia  doke  e  paia  amara C.  iv.  9.  35. 
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dolce,    mercè  del  dolce  mio  signore Son,  xzx.  7. 

Sì  che  s^  accordi  i  fatti  a'  dola  detti Son.  xzxiv.  14. 

Lo  qua!  mi  mena  ...  A  dolce  morte  sotto  dolce  inganno      .     .     .    Son,  xxxv.  io  {bis), 

O  dolci  rime  che  parlando  andate Son,  xl.  i. 

Però  che  *1  dolce  tempo  .  .  .  viene Son,  zlii.  9. 

che  tu  sei  Al  perdonare  tanto  dolce  e  lieve S,  P,\,  30. 

£  lì  gli  serviran  con  dolce  canto S.  P.  ci  87. 

Ora  ti  prego,  o  dolce  Signor  mio 5.  P.  ci.  91. 

Però  eh'  egli  è  il  Signor  sì  dolce  e  pio S,  P,  cxxix.  19. 

rime,  Quanto  più  seppi  dolciy  belle  e  vaghe P.  F,  a, 

dolcemente.     Di  cui  parlava .  .  .  ^  dolcemente C  ii.  Canjs,  i,  18  ;  8.  54. 

Lo  suo  parlar  si  dolcemente  suona C,  iii.  Cans,  ii.  5. 

E  ragiona  d'  amor  sì  dolcemente K  iV.  39.  6a  {Son,  xxii.  3). 

dolcezza.    Allor  sente  la  frale  anima  mia  TanU  dolcezza    ...      V,  N,  a8.  ai  {F,  C.  8). 

Falle  sentire,  Amor,  per  tua  dolcezaa Cant,  ix.  54. 

tanto  Amor  m'  avvezza  .  .  .  con  una  dolcezaa Canz,  xiv.  77. 

Ogni  dolcezza  [,  ogni  pensiero  umile  Nasce]    .     .    .  ^.  AT.  ai.  17  {Son.  xi.  9),  33,  48. 

Che  dà  per  gli  occhi  una  dolcezza  al  core F.  ^.  a6.  46  {Son,  xv.  io). 

Che  non  sospiri  in  dolcezza  à*  amore  . K.  iV.  a7.  a6  {Son,  xvi.  14). 

Ma  con  dolcezza  e  con  perfetto  amore 5.  P.  vL  3. 

dolce,    più  dolce  natura  in  signoreggiando  .  • .  né  fìi  né  fia      .    •    .    .  C.  iv.  4.  99. 

che  la  nave .  . .  per  dolce  cammino  . .  .  correa C.  iv.  5.  68. 

Uno  de'  più  .  .  .  dolci  frutti  di  questo  ramo C  iv.  8.  7. 

reggimenti,  che  sono  dolce  e  cortesemente  parlare,  dolce  e  cortese- 
mente servire  e  operare C  iv.  a5.  14  {bis), 

però  dice  Stazio,  il  dolce  poeta C  iv.  a5.  60. 

getta  sopra  quelle  uno  colore  dolce  a  riguardare C.  iv.  a5.  138. 

dolcemente,    ali*  amaro  ...  è  impossibile  dolcemente  obbedire    .    .    .  C.  i.  7.  a4. 

tanto  dolcemente  ciba  la  sua  bellezza  gli  occhi C  iii.  8.  43. 

volge  dolcemente  chi ...  è  piegato C.  iii.  15.  153. 

dolcezza,     presi  tanta  dolcezza^  che V,  N,  ^  oo, 

quasi  per  soperchio  di  dolcezza  divenia  tale V.  N,  11,  aa, 

comprendevano  in  loro  una  dolcezza  onesta,  e  soave V,  N,  q6,  aa. 

per  la  dolcezza  eh'  io  sento C.  i.  i.  7a. 

senza  rompere  tutta  sua  dolcezza C.  i.  7.  95. 

i  versi .  . .  sono  senza  dolcezza  di  musica C.  i.  7.  99. 

e  .  .  .  tutta  quella  dolcezza  venne  meno C.  i.  7.  103. 

a  dare  a  intendere  la  sua  dolcezza C.  ii.  8.  51. 

cominciai  tanto  a  sentire  della  sua  dolcezza  .' C.  ii.  13.  51. 

li  quali  colla  dolcezza  del  loro  sermone  inviarono  .     .     .  .     .     .     C.  ii.  16.  5. 

la  quale  ...  è  Donna  piena  di  dolcezza C.  ii.  16.  ai. 

dico  .  .  .  sentire^  quanto  alla  dolcezza  del  suono C,  iii.  3.  130. 

Che  1  suo  parlare  .  . .  per  la  dolcezza  sua,  genera C,  iii.  7.  133. 

se  .  .  .  felicità  è  dolcezza  comparata C  iv.  ao.  91. 

sicché  possa  . . .  uscire  la  dolcezza  della  umana  felicità C.  iv.  ai.  133. 

di  potere  . .  •  ragionare  della  dolcezza  dell'  umana  felicità  .    .     .     .     C.  iv.  aa.  11. 

così  mal  può  ire  a  questa  dolcezza  chi C  iv.  aa.  18. 

La  quale  è  la  db/cvjEsa  del . .  .  seme C.  iv.  aa.  117. 

cioè,  quivi  avrete  della  sua  dolcezza C.  iv.  aa.  198. 

acciocché  la  dolcezza  del  suo  frutto  ...  sia  profittabile C.  iv.  a^,  a^, 

doldaslmo.    U  ora,  che  lo  suo  dolcissimo  salutare  mi  giunse  .     .     .     .     V,  N,^,  16. 

E  però  lo  dotassimo  Signore  .  . .  apparve V,  N,  ^  1^, 

mi  negò  il  suo  dolcissimo  salutare ^.  ^.  io.  14. 

uno  de*  quali  è  il  suo  dolcissimo  parlare F.  ^.  ai.  51. 
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dolente.    Gli  occhi  tiolntHlper  pietà  del  core]      .     .     .    .  V.  N,  32.  io,  41  {Cafis.  iii.  i). 

Ed  ha  lasciato  Amor  meco  doUnU K  AT.  32.  54  {Cane,  iii.  14). 

ond*  io  vo  sì  dolenti K.  iV.  34.  29  {Canz,  iv.  3). 

Solea  esser  vita  dello  cor  dolente C.  ii.  Can»,  i.  14. 

Ciascuna  par  dolente  e  sbigottita    . Canjt.  xx.  9. 

In  persona  dell'  anima  dolente ^.  ^/V.  33.  38  {Son,  zvii.  13). 

Per  che  ciascun  doUnte  sen  partfa f^.  ^.  35.  59  (5om.  xviii.  8). 

qualora  davanti  Vedetevi  la  mia  labbia  dolente      ....     K.  TV.  37.  ai  {San,  xx.  6). 

passate  Per  lo  suo  mezzo  la  città  dolente K.  ^.  41.  60  {Son,  xxiv.  6). 

si  parla  sottile  Al  cor  dolente^  che K.  iV.  49.  57  {Son,  xxv.  11). 

Ma  gite  attorno  in  abito  dolente Son,  xliii.  io. 

Gli  occhi  dolenti  per  soverchia  pena Som.  xlvii.  6. 

Per  cui  dolente  qui  piango  e  sospiro Son.  xlviii.  3. 

Vado  dolente^  tristo  e  conturbato S,  P,  xxxvii.  ar. 

Apri .  . .  Alla  dolente  voce  sconsolata .    S,  P.  cxxix.  5. 

Onde  dolente  e  pieno  di  tristizia  . .  .  porgo 5.  P.  cxlii.  a8. 

dolefe.     L'  anima  piange,  si  ancor  len  duole C.  ii.  Cane,  i.  30  ;  io.  15. 

Amor,  dacché  convien  pur  eh*  io  mi  doglia Cane,  xi.  x. 

Ella  si  muove  quinci,  si  dolentlo,  Ch*  anzi Cane,  xiii.  3a. 

Awegna  che  men  duole   • Cane,  xiii.  54. 

la  gran  beltate,  Che  sì  mi  fa  dolere Cane,  xiii.  7a. 

ond'  io  mi  doglio Cane,  xiv.  3. 

poich'  io  non  truovo  a  cui  mi  doglia Cane,  xvii.  i. 

Dentro  la  terra  mia,  cui  d()glio  e  piango Cane,  xviii.  63. 

Mai  non  sen  duole Cane,  xix.  1 16. 

Dolesi  V  una  con  parole  molto Cane,  xx.  19. 

Or  non  ti  duol  degli  occhi  miei  ?     . Cane,  xx.  44. 

e  dolga»  la  bocca  Degli  uomini  a  cui  tocca Cane.  xx.  66. 

io  che  ascolto  .  .  .  doUrsi  Così  alti  dispersi Cane,  xx.  74. 

Sol  dimostrando  che  di  me  gli  do^ìa F*.  ^.  15.  38  {^Son,  \\\\,  11). 

Ch'  Amor  vi  tramortisce,  sì  glien  ducile K.  ^.  40.  61  {Son,  xxiii.  11). 

E*  mi  duol  forte  del  gabbato  affanno Son,  xxxv.  la. 

Ma  di  te  ...  sì  mi  duole  Che  non  rispetti  al     ........    Son,  xxxvii.  la. 

È  per  raccomandare  un  che  si  duole Son,  xl.  13. 

Il  qual  non  può  dolersi  de*  suoi  danni S,  P,  xxxvii.  54. 

dolore*    Io  diveniva  nel  dolor  sì  umile V,  N.a^  198  {^Cane.  ii.  71). 

Ora  s'  io  voglio  sfogar  lo  dolore F.  ^.  32.  44  {Cane,  iii.  4). 

Ch*  i'  mi  riscuoto  per  dolor  eh'  io  sento V,  N,  3a.  91  {Cam,  iii.  51). 

Tanto  <^ibfv  intomo  al  cor  m' assembra  La     ....     F*.  ^.  34.  30  (Ca>ie.  iv.  4). 

Sì  forte,  che  '1  dolor  nel  cor  rimbalza Cane,  xii.  49. 

dolcteiillO.    Dolcissima  Morte,  vieni  a  me V,  N,  a^,  'ji, 

fuori  del  suo  dolcissimo  seno C.  i.  .3.  a3. 

piene  di  dolcissima  ed  amabilissima  bellezza C.  i.  io.  ioa. 

Oh  i^!o/as5f mi  ed  ineffabili  sembianti C.  ii.  16.  30. 

filosofia  non  volge  lo  sguardo  suo  dolcissimo C.  iv.  30.  63. 

dolente,    che  solea  esser  vita  del  cor  dolente C.  ii.  io.  13. 

dolere,    molto  mi  doUa  di  questi  spiritelli F*.  TV.  14.  44. 

è,  che  molte  volte  io  mi  ehlea K.  AT.  16.  7. 

perocché  . . .  ciascuno  amico  si  duole  del  difetto C  i.  i.  57. 

cioè  <^/ifr5t  deir  a//^f  male C.  ii.  11.  41. 

dolore,    dico  che  ...  mi  giunse  tanto  dolorcj  che K  TV.  la.  3. 

che  questa  donna  fu  •  .  .  piena  di  dolore F*.  TV.  aa.  18. 

sentendomi  dolore  quasi  intollerabile F.  TV.  a3.  9. 

che  .  • .  fossero  . .  .  per  lo  dolore  della  mia  infermità F*.  TV.  a3.  89. 
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dolore.    Più  che  in  tua  suonii  in  te  dolor  sormonta Cohm,  xviii.  3. 

Qual  è  de'  figli  tuoi .  .  .  con  Mort  ha  onta Cans,  xviii.  6. 

Ora  ti  veggio  .  .  .  Vestita  di  dolor Cane,  xviii.  23. 

Il  nudo  braccio,  di  dolor  colonna Comm,  xx.  aa. 

Di  lei  e  del  dolor  fece  dimanda Cant,  xx.  30. 

£  questa  .  .  .  Più  nel  dolor  s'  accese Cam,  xx.  43. 

Che  .  .  .  Sentito  han  pena  dell*  altrui  dolore Ball.  ii.  14. 

S*  egli  è  dolorw  alctm,  quanto  il  mio,  grave K.  ^.  7.  ao  {Son,  ii.  3). 

Morte  ...  Di  dolor  madre  antica K.  ^.  8.  46  {Som,  iv.  a). 

Cogli  occhi  bassi  mostrando  dolore K.  AT.  aa.  69  (Som,  xii.  a). 

E  s*  e*  non  fosser,  di  dolor  morrei K  iV.  33. 39  (Som,  xvii.  4). 

Ch'  io  facfa  pel  <fSo/br  molte  fiate K.  TV.  36.  3a  {Som,  xix.  4>. 

desiri  Di  lagrìmare  e  di  mostrar  d<^ore K.  AT.  40.  56  {Som,  xxiii.  6). 

Vedete,  Donna,  s*  io  porto  tlohn Som,  xlvii.  9. 

E  per  dolore  sé  medesmo  morde 5.  P.  vi.  a7. 

ho  meritato,  Ed  ogni  pena  ed  ogni  gran  dolore S.  P,  xxxvii.  69. 

E  tanto  è  stato  grave  il  mio  dolore 5.  P.  ci.  13. 

Che  tu  ci  guardi  da  dolore P,  F,  330. 

doloroaaiiieiite.    però  che  dohrosameMie  Sento  . . .  Raccoglier  .    .    .    CaMs,  xiii.  4. 
dolorOMi.    Era  la  voce  mia  sì  dolorosa V,  N,  a^,  143  {CaM»,  ii.  15). 

dolore  .  . .  m'  assembra  La  dolorosa  mente ^.  AT.  34.  31  {Comm,  iv.  5). 

come  quello  eh'  è  seguace  .  • .  Per  dolorosa  strada Comz,  x.  66. 

Che  per  lei  dolorosa  morte  faccio Comz,  xxi.  31. 

che  tu  non  pui  Punto  celar  la  dolorosa  mente V,  N,  aa.  96  (Som.  xiii.  8). 

per  veder  .  .  .  Occhi  gentili  e  dolorosi  pianti    .    .     .     .    .     V,  N,  ^i,  19  {Som,  xx.  4). 

Perocch'  egli  hanno  in  sé,  li  dolorosi ,  , ,  scrìtto  .     .     .     V,  N,  40.  6a  {Som,  xxiii.  la). 

E  dire  al  doloroso , ,  ,  alcune  cose Son,  xli.  7. 

dolzore.    Altro  sperando  m'  apporta  dolaore K.  iV.  13.  40  (Som.  vi.  5). 

domandare.    Di  dare  indugio  a  quel  ch*  io  vi  domaMdo CaMz,  xvi.  a8. 

dolore,    per  cui  tanto  dolore  era  fatto  distruggitore  dell* K.  AT.  33.  8. 

che  tanto  dolore  avea  in  sé  alcuno  pensiero V,  N,  40,  94, 

cioè  ...  di  nulla  mostrare  dolore C.  iv.  6.  89. 

veggendo  che  ciascuno  animale  .  .  .  che  fugge  dolore C.  iv.  6.  103. 

Voluplade . . .  cioè  diletio  seMJsa  dolore,  E  però  tra  *1  diletto  e  '1  dolore 
non  ponea  mezzo  .  •  •  dicendo  che  Voluptade  non  era  altro  che 
MOM  dolore C  iv.  6.  106,  Z07,  Z09. 

che  in  essa  cotale  morte  non  è  dolore C  iv.  a8.  37. 

dolorosainente.    se  ...  io  non  parlassi  alquanto  dolorosanuMte .    •    •  K.  AT.  7.  io. 

lo  mio  core  incominciò  «/o/orosom^M/r  a  pentirsi V,  N,  40,  11, 

dotoroao.    tanto  più  .  . .  dolorosi  punti  gli  conviene  passare    .     .     .     .  V,  N,  i^  14. 

conciossiachè  cotale  partire  sia  doloroso  a FI  iV.  aa.  9. 

avvenne  che  ...  mi  giunse  una  dolorosa  infermitade V,  N,  q^  ^, 

compiere  tutti  i  dolorosi  mestierì,  che V,  N,  a^,  ^^, 

dicendo  queste  parole  con  doloroso  singulto     ...         ,    ,    .    ,  y,  N,  a^'  ^4» 

disfogarla  con  alquante  parole  dolorose K.  AT.  33.  5. 

stava  pensoso,  e  con  dolorosi  pensamenti  tanto .  V,  N,  36.  4. 

chi  vedea  la  vostra  dolorosa  condizione ^.  AT.  38.  9. 

passando  per  lo  mezzo  della  dolorosa  cittade V,  N,  41,  aa, 

dal  vento  secco  che  vapora  la  dolorosa  povertà C  i.  3.  37. 

domanda,    non  altrimenti  sarebbe  fatta  la  doMMmda C.  i.  la.  7. 

sono  quelli ...  a  cui  io  fo  mia  doMtaMda C  ii.  6.  161. 

quante  disoneste  . .  .  domaMde  fa  tacere C.  iv.  35.  89. 

quando  disse  .  . .  dopo  la  dontaMda  dell*  aiuto C,ìy,a^,  l^a, 

domandare,    che  nella  .  • .  saluto,  e  domaMdo  risponsione     .    .    .    •  V,  N,  ^  93. 
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domandare.    Di*,  che  domandi  Amorcy  s'  egli  è  vero    .     .     ,  V.  N.  la,  109  (^Balì.  i.  30). 

S*  i'  non  ne  domandassi  monna  Tessa    • Son.  liv.  a. 

non  disprezza  Li  preghi  loro,  né  *1  lor  domandart S.  P.  ci.  69. 

Cf.  dimandare. 


domandare,    accorgendomi  del  malvagio  domandare  che F*.  AT.  4.  la. 

E  quando  mi  domandavano  :  Per  cui K.  AT.  4.  19. 

chi  allora  m*  avesse  domandato  di  cosa  alcuna V,  N,  11,  'j. 

Non  domandar  più  che  utile  ti  sia V,  N.  la,  40. 

e  domandarlo  della  cagione V.  N.  la.  44. 

onde  r  .  .  .  amico  ...  mi  domandò  che  io  avessi V.  N,  14,  57. 

che  se  tu  fossi  domandato  da  lei K.  A^.  15.  8. 

Sicché  .  .  .  domandai  che  piacesse  loro K.  AT.  18.  15. 

però  che  volentieri  le  avrei  domandate  .  .  .  presi  materia  di  dire, 

come  se  io  le  avessi  domandate V.  N,  aa,  57,  60 

che  nel  primo  domando  in  quel  modo  che  voglia  mi  giunse  di 

domandare F*.  A^.  aa.  61,  63. 

mi  (^bMMiMdbMiMo  di  che  io  avessi  avuto  paura K.  AT.  33.  115. 

che  . . .  poscia  domandato  non  sapesse  dinudare V,  N,  Q5,  109. 

dissi  di  fare  ciò  che  mi  domandava  lo  suo  prego K  A^.  33.  14. 

sensa  essere  domandato  il  dono,  dare  quello C.  1.  8.  la. 

La  terza  cosa  ...  si  è  dar  non  domandato  :  perciocché  il  domandato 

é  . . .  mercatanzia C.  i.  8.  117,  118. 

cosi  conviene  essere  lo  dono  non  domandato C.  i.  8.  ia8. 

darà  il  Volgare  dono  non  domandato C.  i.  9.  65. 

che  mai  non  fu  domandato  da  persona .  C  i.  9.  68. 

che  per  Comento  .  .  .  é  già  stato  domandato C  i.  9.  71. 

Se  .  .  .  alcuno  domandasse  se  là  entro  fosse C.  i.  la.  3. 

che  mi  ilomandasse  se  amore  ...  é  in  me C.  i.  la.  8. 

tanto  .  . .  che  non  domanda  testimonianza C.  i.  13.  54. 

lo  tempo  chiama  e  domanda  la  mia  nave  uscire C.  ii.  i.  4. 

Più  alte  cose  di  te  non  domanderai C.  iii.  8.  17. 

perocché  potrebbe  alcuno  avere  domandato,  dove C.  iii.  8.  48. 

impongo  a  costei  anche  che  dbmaM</i  parola  di  parlare      ....  C.  iii.  io.  71. 
la  qual  discrezione  é  quasi  un  domandare  licenza,  per  lo  modo  eh'  io 

dico  che  </omaM</f  questa  Canzone C.  iii.  io.  81,  8a. 

perché  Y  ordine  dell*  opera  tlomanda  ali* .  .  .  procedere    •    .     .     .  C  iii.  io.  85. 

Pittagora,  <^ma>K/a/o  se  egli  si  riputava  sapiente C.  iii.  11.  41. 

nel  terzo  domando  aiutorio C.  iv.  a.  14. 

Federigo  .  .  .  domandato,  che  fosse  GentiUssa,  rispose C.  iv.  3.  43. 

perocché  ...  le  umane  operazioni  domandano  uno  fine     .     .     .     .  C.  iv.  6.  64. 

veggendo  che  ciascuno  animale  .  .  .  che  .  .  .  domanda  allegrezza    .  C.  iv.  6.  103. 

vedemo  .  .  .  domandare  consiglio  il  maggiore  al  minore     .     .    .    .  C.  iv.  9.  i3a. 

quello  che  ifemaM<fó  il  Provenzale «    .     .     .     .  C.iv.  11. 93. 

che  .  .  .  mai  non  domandano  .  .  .  disiano  essere  domandati    .     .    .  C.  iv.  15.  133,  134. 

che  noi  domandiamo  questa  Beatitudine  per  somma C  iv.  aa.  145. 

Voi  domandate  il  Salvatore C.  iv.  aa.  154. 

le  tre  sette  . .  .  che  .  .  .  domandano  il  Salvatore C.  iv.  aa.  164. 

quando  Polinice  fu  domandato  da  .  .  .  del  suo  essere C.  iv.  a5.  no. 

non  attende  chi  domandi,  consigliami C.  iv.  a7.  65. 

quando  .  .  .  esso  ...  a  lui  dopnandò  lo  ristoro C  iv.  a7.  164. 

O  Atene,  non  domandate  a  me  aiutorio C.  iv.  a7.  173. 

Cf.  dimandare, 
domandatore.    acciocché  quelli . . .  divenissero  . . .  domandatori  delle 

condizioni    . C.  iv.  a5. 59. 
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donare.    Che  gli  awien  ciò  che  gli  dona  salute    .    .    .    .    ,    V.  N,  ig,  58  (Caiitf.  i.  39). 

Che  solo  Iddio  ali*  anima  la  dona C.  iv.  Cans,  iii.  116;  ao.  48. 

Qual  .  .  .  Volge  il  donart  in  vender  tanto  caro Canz,  x.  lai. 

Che  in  donar  vita  è  tosta  Col Cane.  xix.  108. 

Dona  e  riceve  V  uom,  cui  questa  vuole Canz.  xix.  115. 

Né  *1  Sole, — per  <^Mar  luce  alle  stelle CaM«.  xix.  117. 

Che  ...  ne  dona  virtù  ...  in  pietra Sest  iv.  18. 

quel  signor  ...  Mi  dona  sicuranza Ball.  vii.  3. 

L*  oscure  qualità  eh*  Amor  mi  dona K.  ^.  16.  25  {Son.  iz.  a). 

Che  il  ben  non  trova  chi  albergo  gli  doni Son.  xlvi.  8. 

si  .  .  .  Che  *1  Paradiso  al  nostro  fin  ci  doni P.  F.  250. 

donde,    son  venuta  .  .  .  Dalle  bellezze  e  loco,  donét  io  fui Ball.  vi.  3. 

donna.    Donne,  eh*  avete  intelletto  d'  amore    .  V,  N.  19.  11,  ao  {Caftt.  i.  i)  ;  y.  E.  ii.  8. 

73  ;  la.  19. 

Io  vo'  con  voi  della  mia  donna  dire V,  N.  ig.  ai  {Cane.  i.  a). 

Donne  e  donzelle  [amorose,  con  vui] V,  N.  ig,  ^a  {Canm.  i.  13),  no. 

qual  vuol  gentil  donna  parere  Vada  con  lei V,  N,  19.  50  {Ccmz.  i.  31). 

quale  Conviene  a  donna  aver K.  AT.  19.  67  {Cam,  i.  48). 

che  tu  girai  parlando  A  donne  assai .    K.  ^.  19.  77  {Cam.  i.  58). 

Solo  con  donna  o  con  uomo  cortese K.  ^.  19.  86  {Cane.  i.  67). 

Donna  pietosa  e  di  novella  etate  [.  .  .  Si  mosse]  .     V,  N.  33.  ia8  {Canz.  ii.  i)  ;  V,  E, 

ii.  II.  41. 

Ed  altre  donne^  che  si  furo  accorte  Di  me  . . .  Fecer     •    ,V.N.  33.  134  {pana.  ii.  7). 

Chiamando  il  nome  della  donna  mia K.  ^.  33.  141  {Canz  ii.  14). 

Io  dissi  :  Donne,  dicerollo  a  vui V.  N.  q^.  155  {Catte,  ii.  a8). 

Ben  converrà  che  la  mia  donna  mora V.  N.  a^,  161  {Cane.  ii.  34). 

Visi  di  donne  m'  apparver  crucciati V.N.a^,  168  {Cane.  ii.  41). 

domandatrice.    una  particella,  eh'  è  quasi  domandatrice  d' aiuto  alla  .  V.  N.  ai.  30. 

domandazione.    anzi  la  domandaeione  compiuta,  male  rispondono     .  C.  iv.  15.  135. 

Domenico,    quegli  che  ...  a  san  Domenico  si  fa  .  .  .  simile    .    •     .     .  C.  iv.  a8.  70. 

domestico,    siccome  un  uomo  . . .  richiede  compagnia  domestica     .    .  C.  iv.  4.  la. 

dominabitor.    qui  veniens  dominabitur  mihi K.  iV.  a.  35, 

dominatone.     Poi  sono  le  Dominaeioni C.  ii.  6.  51. 

Domini,    della  nostra  indizione,  cioè  degli  anni  Domini K.  iV.  30.  9. 

domina*.    Ego  dominus  tuua •    .    .    .  ^.  AT.  3. 35. 

donare,    quando  un  cavaliere  donasse  a  un  medico  uno  scudo,  e  quando  t 

il  medico  donasse  a  un  cavaliere  ...  gli  Aforismi C.  i.  8.  30,  33. 

colui  che  cosi  disceme  donando C  i.  8.  39. 

1'  utilità  dell'  uso  della  cosa  donata C.  i.  8.  59. 

malnati  !  .  . .  che  .  .  .  donate  cavalli  e  arme C  iv.  37.  lai. 

donatore,    e  s'  appresenta,  quasi  come  donatore C.  iv.  a.  81. 

donna,    quando  .  .  .  apparve  ...  la  gloriosa  donna  della  mia  mente    .  V.  N.  a.  5. 

che  questa  mirabile  donna  apparve  a  me  vestita  di  •    •    •    •    .    •  K  AT.  3.  5. 

apparve  ...  in  mezzo  di  due  gentili  ttonne .    •    •    •         .    .    .    .  K.  AT.  3.  7. 

conobbi  eh*  era  la  donna  delle  salute K.  AT.  3. 41. 

si  rieogliea  questa  donna  nelle  sue  braccia V,  N.  ^.  54. 

nel  mezzo  . .  .  sedea  una  gentile  donna  di .  .  .  aspetto V.  N,  $.  6. 

Vedi  come  la  cotale  donna  distrugge K.  AT.  5.  14. 

pensai  di  fare  di  questa  gentile  donna  schermo V,  N.  $,  9^ 

Con  questa  donna  mi  celai  alquanti  mesi  ed  anni K  A^  5.  37. 

in  questo  tempo,  che  questa  donna  era  schermo V.  N.  6.  a, 

accompagnarlo  di  molti  nomi  di  donne K  A^.  6.  6. 

i  nomi  di  sessanta  le  più  belle  tlonne  della  cittade  ove  la  mia  donna 

fu  posU V.N.6.B,g. 
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ikwinfl.     £  veder  donm  andar  per  via  disciolte ^.  ^.  93.  173  {Cann,  ii.  46). 

.    Morta  è  la  donna  tua,  eh'  era  sì  bella V,  N,  q^,  183  {Cane,  ii.  56). 

Vieni  a  veder  nostra  donna  che  giace V,  N,  a^.  191  {Cane.  ii.  64). 

Mi  condusse  a  veder  mia  donna  morta V,  N,  a^.  ig^  {Cam.  ii.  66\ 

Vedea  che  donne  la  covrian  d*  un  velo V,  N.  as*  '95  {CanjB.  ii.  68). 

Poiché  tu  se'  nella  mia  donna  stata K  AT.  23.  aoa  {Cant.  ii.  75). 

chiamando  La  donna  mia,  per  darmi  più  salute V.  N,  aS,  95  (/*.  C  la). 

eh'  io  parlai  Della  mia  donna,  mentre  che  vivia,  Donni  gentili, 

volentier  con  vui F*.  AT.  39.  48  {Cans,  iii.  8),  49  {Cam,  iii.  9). 

Se  non  a  cor  gentil  che  *n  donna  sia V,  N,  32.  51  {Can».  iii.  11). 

£  sta  con  loro;  e  voi,  donne,  ha  lasciate K  AT.  39.  57  {Cana,  iii.  17). 

poscia  Che  la  mia  donna  andò  nel V,  N,  ^a.  loi  {Cam,  iii.  6i). 

E  però,  donni  mie,  pur  eh'  io  volesse V,  N,  ^'2,  103  {Canm,  iii.  63). 

Ma  qual  eh'  io  sia,  la  mia  donna  sei  vede K.  AT.  39.  109  {Cam,  iii.  69). 

E  ritrova  le  donm  e  le  donzelle K.  AT.  39.  119  (Ca»«.  iii.  79). 

Veder  la  donna,  ond*  io  vo  si  dolente ^.  AT.  34.  99  {Canz,  iv.  3^ 

Quando  la  donna  mia  Fu  giunta  dalla ^.  A^.  34.  44  {Canz,  iv.  18). 

Ove  una  Donna  gloriar  vedìa C  ii.  Canz.  i.  17  ;  8.  44. 

Questi  mi  face  una  Donna  guardare C  ii.  Cam.  i.  93  ;  16.  18. 

Faccia  che  gli  occhi  d'  està  Donna  miri C.  ii.  Canz.  i.  95  ;  16.  96. 

[Qual  ora  fu,]  che  tal  donna  gli  vide C  ii.  Canz.  i.  34  ;  io.  49. 

questa  bella  Donna  .  .  .  Ha  trasmutata  ...  la  tua  vita C.  ii.  Canz,  i.  43. 

£  pensa  di  chiamarla  Dotma  omai C.  ii.  Canz,  i.  48. 

ilcinfWi     che  .  .  .  non  sofferse  il  nome  della  mia  donna  stare,  se  non 

in  sul  nove,  tra'  nomi  di  queste  donne V.  N.6.  16,  i^. 

La  donna  ,  .  .  convenne  che  si  partisse V,  N,  i.  1. 

perciocché  la  mia  donna  f u  .  .  .  cagione  di .     .  K.  AT.  7.  14. 

di  chiamare  alla  sua  gloria  una  donna  giovane  e V.  N,  8.  4, 

lo  cui  corpo  io  vidi  giacere  ...  in  mezzo  di  molte  donne    .     .     .     .  V.  N.  S.  t- 

di  ciò,  che  .  .  .  r  avea  veduta  con  la  mia  donna V.  N.  8.  1$. 

onore,  che  Amore  fece  a  questa  donna K.  A^.  8.  43. 

Appresso  la  morte  di  questa  donna  alquanti  dì V,  N,  g.  1, 

ov'  era  la  gentil  donna  eh'  era  stata  mia  difesa V.  N,  g.  5. 

per  la  virtù  della  gentilissima  donna F.  A^.  9.  15. 

Io  vengo  da  quella  ilonna F.  A^.  9.  25. 

e  portolo  a  donna  la  quale  sarà  tua  difensione V,  N.  g.  98. 

mi  misi  a  cercare  di  questa  donna       V.  N.  io.  a. 

Andate  ad  onorare  la  <^M»a  vostra F.  AT.  11.  14. 

quando  questa  gentilissima  donna  salutava F.  AT.  1 1.  18. 

chiamando  misericordia  alla  </oMMa  della  cortesia F.  AT.  19.  io. 

udìo  .  .  .  che  la  donna  ,  ,  .  ricevea  da  te F.  AT.  19.  47. 

la  donna  per  cui  Amore  ti  strìnge  così,  non  é  come  le  altre  donne  ,  V,  N.  13.  92,  93. 

ove  molte  donne  gentili  erano  adunate F.  A^.  14.  3. 

là  ove  tante  <^Mff^  mostravano  le  loro  bellezze F.  A^.  14.  7. 

Perché  semo  noi  venuti  a  queste  thnne F.  AT.  14.  13. 

proposi  di  stare  al  servizio  delle  donne F.  A^.  14.  23. 

mirando  le  donne,  vidi  tra  loro F.  AT.  14.  33. 

in  tanta  propinquitade  alla  gentilissima  donna F.  A^.  14.  38. 

per  vedere  la  tramirabile  donna F.  A^.  14.  43. 

a  vedere  la  meraviglia  di  questa  donna F.  A^.  14.  48. 

che  molte  di  queste  donne  .  .  .  cominciaro F.  AT.  14.  50. 

traendomi  fuori  della  veduta  di  queste  donne F.  AT.  14.  56. 

Se  questa  «iioMMa  sapesse  la  mia  condizione F.  A^.  14.67. 

quando  tu  se'  presso  di  questa  donna F.  A^.  15.  7. 
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donna.    Amor,  che  ...  mi  ragiona  Della  mia  Donna C  iii.  Canm,  ii.  a. 

non  son  possente  Di  dir  quel  eh'  odo  della  Donna  mia C.  iii.  Can9,  ii.  8. 

ove  dimora  La  Donnaj  di  cui  dire  Amor  mi  £Eu:e C.  iii.  Canm.  iL  aa. 

qual  donna  gentil  questo  non  crede C.iii.  CanM,  ii.  39  ;  7.  93  ;  14.  90. 

Gentil  è  in  donna  ciò  che  in  lei  si  trova  ...      C.  iii.  Catta,  ii.  49  ;  7.  150  ;  14.  1 19. 
Però  qual  donna  sente  sua  bel  tate  [Biasmar]   .      C.  iii  Can»,  ii.  68  ;  8.  aoo  ;  15.  133. 

questa  Donna  .  .  .  Ella  la  chiama  fera  e  disdegnosa C.  iii.  Canm,  ii.  75. 

gli  atti .  . .  Che  nella  Donna  mia  Sono  appariti C  iv.  Canm,  iii.  6. 

quel  Signore,  Ch'  alla  mia  Donna  negli  occhi  dimora    ....      C.  iv.  Canz,  iii.  19. 
£  noi  in  donnt  ed  in  età  novella  [Vedem]    .    .    .    .   C.  iv.  Cana,  iii.  105  ;  19.  71,  81. 

In  parte  dove  sia  la  Donna  nostra C  iv.  Canz.  iii.  143  ;  30.  35. 

fia  sentita  In  questa  bella  donna  che  n'  è  degna Canz.  ix.  70. 

Però,  donni f  s' io  dico  Parole  quasi  contra  a Canz.  z.  3. 

Dico,  che  bel  disdegno  Sarebbe  in  donna  di  ragion  lodato  ....     Canz.  x.  ao. 
acquista  onore,  Donne^  tanto  eh'  Amore  La  segna    .    .    .  ,  .    .    .     Canz.  z.  og. 

Alla  sua  donna  torna Canz.  x.  33. 

Disvelato  v*  ho,  donne  ...  La  viltà Canz.  x.  137. 

Oh  !  cotal  donna  pera,  Che  .  .  .  dischiera Canz.  x.  144. 

Canzone,  presso  di  qui  è  una  donna Canz.  x.  148. 

Lasso  !  non  donni  qui,  non  genti  accorte  Vegg'  io    ...     .  Canz.  xi.  67. 

Canzon,  vattene  dritto  a  quella  donna.  Che Canz.  xii.  79. 

Dicieno  agli  occhi  miei  Quei  della  bella  donna Canz.  xiii.  17. 

V  immagine  di  questa  donna  siede Canz.  xiii.  43. 

donna,    di  gire  presso  a  questa  donna F.  ^.  15.  44. 

è  distrutta  .  .  .  per  lo  gabbare  di  questa  donna V.  N.  1$.  ta. 

che  parlava  di  questa  donna V.  N.  16.  1^. 

che  ...  io  mi  movea  .  . .  per  veder  questa  donna V.  N.  16.  16. 

ne'  quali  parlai  a  questa  donvta V.  N,  t^.  a. 

certe  donni .  .  .  sapeano  bene  lo  mio  core K.  TV.  18.  3. 

fui  chiamato  da  una  di  queste  gentili  donni y.  N.  18.  io, 

quella  . .  .  era  donna  di  molto  leggiadro  parlare V.  N.  18.  11, 

che  la  mia  gentilissima  donna  non  era  tra  esse V.  N.  18.  14. 

Le  donni  erano  molte,  tra  le  quali  n'  avea  certe V.  N.  18.  16. 

A  che  fine  ami  tu  questa  tua  donna V.  N.  18.  ^, 

lo  fine  del ...  fu  già  il  saluto  di  questa  donna V,  N.  18,  33. 

Allora  queste  donni  cominciaro  a  parlare  tra  loro V.  N.  18,  41, 

mi  disse  anche  questa  donna  .  .  .  queste  parole V.  N,  18.  47. 

In  quelle  parole  che  lodano  la  donna  mia K.  TV.  18.  51. 

in  quelle  parole  che  lodano  la  mia  donna V.  N,  18,  60. 

se  non  che  io  parlassi  a  donm  in  seconda  persona K.  TV.  19.  7. 

e  non  ad  ogni  donna,  ma  solamente  a  coloro V,  N.  j^,  8. 

dico  a  cui  dir  voglio  della  mia  donna V.  N.  ig.  100. 

Poi .  .  .  comincio  a  trattare  di  questa  donna F.  TV.  19.  iia. 

che  il  saluto  di  questa  donna  ...  fu  fine  de' V.  N.  ig.  137. 

poi  come  si  riduce  in  donna V.  N.  ao.  41, 

dico  siccome  questa  donna  riduce  in  atto V.  N.  ai.  34. 

chiamando  le  donni  che  m'  aiutino V,  N,  ai.  46. 

e  questa  donna  fosse  in  altissimo  grado  di  bontade   • F*.  TV.  aa.  13. 

che  questa  donna  fu  .  .  .  piena  di  dolore ^.  TV.  aa.  17. 

conciossiacosaché  .  .  .  dontti  con  donni ...  si  adunino  .  . .  molte 

donni  s"  adunaro  colà V,  N.  aa.  ao  {bis),  aa. 

veggendo  ritornare  alquante  donm  da  lei K.  TV.  aa.  34. 

Allora  trapassarono  queste  donni K  TV.  aa.  30. 

onde  ne  giva  la  maggior  parte  di  quelle  donm  che K.  TV.  aa.  36. 
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dntitm.    Donnt  gentili,  a  cui  io  ho  parlato    .    . 

E  sarà  donna  sopra  tutte  noi 

Io  ho  parlato  a  voi,  giovani  donm  .... 
Ma  stassi  come  donna,  a  cui  non  cale      .    . 
ti  è  bella  donna  Questa  crudel,  che  m'  è  data  per 
Ma  donna  gli  mi  dà,  e*  ha  picciol  tempo  .    . 
Piacciavi,  dontia  mia,  non  venir  meno     .    . 
Quand*  io  mi  penso,  donna  mia,  che  vui 
Che  ...  mi  toUe,  se  disface  La  donna,  che 
quel  che  sanza  —  questa  donna  io  posto 
fa  che  ne  porte  Novelle  a  nostra  donfm  .    . 
Con  . . .  fede  Eri  beata,  e  colle  sette  donm 
Non  sono  innamorati  Mai  di  donna  amorosa 
Non  però  che  in  donnt  è  così  spento  .    .    . 
Tre  donnt  intomo  al  cor  mi  son  venute  .     . 
Discinta  e  scalza,  e  sol  di  sé  par  donna  .    . 
Per  veder  quel  che  bella  donna  chiude  .    . 
Ben  avria  questa  donna  il  cor  di  ghiaccia    , 
Che  parla  e  sente  come  fosse  donna  .    .    . 
Similemente  questa  nuova  donna  Si  sta  gelata 
Trae  della  mente  nostra  ogni  altra  donna    . 
Per  potere  scampar  da  cotal  donna    .    .    « 
Innamorata,  com'  anco  fu  donna    .... 


donna 


donna.    E  però . . .  donnt  anche  passaro  presso  di  me 
che  avemo  udito  parlare  questa  donna    . 
così  passando  queste  donnt,  udii    .    .     . 
tutto  ciò  che  inteso  avea  da  queste  donnt 
chiamo  e  dimando  queste  donnt  se  vengono  da  lei 
secondo  che  quattro  modi . .  .  ebbero  ...  le  donnt 

il  quale  era  della  mia  donna 

apparvero  a  me  certi  visi  di  donnt  scapigliate  .    . 

E  dopo  queste  donnt,  m*  apparvero  certi  visi  .    . 

veder  mi  parea  donnt  andare  scapigliate  piangendo 

la  tua  mirabile  donna  è  partita  di  questo  secolo    . 

Vero  è  che  morta  giace  la  nostra  donna  . 

che  mi  mostrò  questa  donna  morta     .    . 

pareami  che  donnt  le  coprissero  la  testa  . 

una  donna  giovane  e  gentile  .  . .  cominciò 

Onde  altre  donnt . .  •  s'  accorsero  di  me 

che  queste  donnt  non  mi  poterono  intendere 

com'  io  fui  levato  d'  una  vana  fantasia  da  certe  donnt 

quello  che  certe  donnt,  e  che  una  sola,  dissero  e  fecero 

dico  quello  che  queste  donnt  mi  dissero  .    . 

come  s' io  fossi  stato  presente  a  questa  donna 

da  quella  parte  ove  la  mia  donna  stava   .    • 

io  vidi  venire  verso  me  una  gentil  donna    . 

fu  già  molto  donna  di  questo  mio  primo  amico 

lo  nome  di  questa  donna  era  Giovanna  .    . 

Queste  donnt  andaro  presso  di  me      .    .    . 

volle  fare  intendere  le  sue  parole  a  donna  . 

Questa  gentilissima  donna  . .  .  venne  in  tanta  grazia 

Dico  che  questa  mia  donna  venne  in  tanta  grazia 

dico  tra  che  genti  questa  donna  più  mirabile  parea 

litWvi  prima  dico  quello  che  operava  nelle  donnt  . 
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dcwinn*     come  suol  far  bella  donna Sist.  i.  33. 

Sotto  il  bel  verde  la  giovane  donna  Gli  fa  sparir Sest  i.  38. 

Amor,  tu  vedi  ben,  che  questa  donna  [.  .  .  non  cura]     .    .   Sest.  ii.  i  ;  V,E,  ii.  13. 96. 

Che  suol  dell'  altre  belle  farsi  donna Stsi,  ii.  3. 

E  poi  s'  accorse  eh*  eli'  era  mia  donna Sest,  ii.  4. 

D'  ogni  crudelità  si  fece  donna  :  Sicché  non  par  eh'  eli*  abbia  cuor 

di  donna StsL  il.  6,  7. 

Che  ...  Mi  fa  sembianti  pur  com'  una  donna Sest,  ii.  la 

In  ubbidirti  per  beltà  di  donna Sest.  ii.  14. 

s),  che  r  acqua  è  donna  In  quella  parte Sest,  il  og. 

Che  mi  fa  non  caler  d*  ogni  altra  donna Sest.  ii.  44. 

Così  fo8s*  ella  più  pietosa  donna  Ver  me Sest.  ii.  45. 

Quando  vedrò  se  mai  fu  bella  donna  Nel  mondo,  come  questa  acerba 

donna Sest.  ii.  59,  60. 

io  porto  nella  mente  donna  Tal,  che Sest,  ii.  61. 

Amor  mi  mena  ...  all'  ombra  Di  donne,  e*  hanno      ....  Sest,  iii.  a. 

£  *ntra  V  altre  mi  par  più  bella  donna Sest.  iii.  6. 

Quando  riguardo  questa  gentil  donna Sest.  iii.  7. 

Di  tal  salute,  chente  è  in  questa  donna Sest,  iii.  14. 

Ed  ora  è  molto  umil  verso  ogni  donna Sest.  iii.  aa. 

Gire  alla  danza  vie  me'  eh*  altra  donna Sest.  iii.  og. 

Come  tenesse  mai  neun  per  donna Sest.  iii.  33. 

D'  aver  gioia  e  piacer  di  questa  donna Sest.  iii.  38. 


donna,    non  solamente  nelle  donne,  ma  in  tutte  le  persone      .     .     .     .  V.  N.  aT.  40. 

quello  che  detto  avea  della  mia  donna V.  N.  oB.  ^, 

Dunque  .  .  .  questa  donna  fu  accompagnata V.  N.  ^P'  37* 

Poiché  la  gentilissima  donna  fu  partita V.  N.  ^1.  z. 

designandole  a  quali  donne  sen  vada V.  N.  33.  39. 

dire  alcuna  cosa  per  una  donna  che  s'  era  morta ^.  iV.  33.  9. 

in  dò  che  1*  una  non  chiama  sua  donna  costei V.  N.  34.  14. 

che  questa  donna  era  fatta  de'  cittadini  di F*.  iV.  35.  a. 

che  questa  donna  era  già  nella  mia  memoria K  iV.  35.  35. 

dico  quando  questa  donna  era  così  venuta V.  N.  35.  38. 

vidi  una  gentil  donna  giovane  e  bella  molto FI  ^.  36.  9. 

che  con  quella  pietosa  donna  non  sia  .  .  .  amore FI  ^.  36.  33. 

Avvenne  poi  che  questa  donna  ...  si  facea F.  ^.  37.  a. 

onde  ...  mi  ricordava  della  mia  nobilissima  donna F.  iV.  37.  5. 

io  andava  per  vedere  questa  pietosa  donna V.  N.  yj.g. 

Io  venni  a  tanto  per  la  vista  di  questa  donna V,  N,  38.  a. 

pare  che  vogliate  dimenticarlo  per  questa  donna  che F.  ^.  38.  io. 

se  non  in  quanto  le  pesa  della  gloriosa  donna V.  N.  38.  la. 

Recommi  la  vista  di  questa  donna  in F.  iV.  39.  a. 

Questa  è  una  donna  gentile,  bella,  giovane  e  savia,  ed  apparita  .    .  V,  N,  39.  5. 

com'  è  quella  degli  occhi  della  donna,  che F.  iV.  39.  aa. 

in  quanto  ragionava  a  gentil  donna F.  iV.  39.  31. 

di  ricordarmi  della  gentilissima  donna  mia V.  N.  39.  47. 

comincio  a  dire  a  questa  donna  come V.  N.  ^g.  53. 

la  quale  vede  la  mia  donna  gloriosamente V.  N.  41.  6. 

ove  nacque,  vi  vette  e  morìo  la  gentilissima  donna V.  N.  ^i,  g, 

non  credo  che  .  .  .  udissero  parlare  di  questa  donna F.  iV.  41.  14. 

Poi  mandaro  due  donne  gentili  a  me V,  N.  \a,  i, 

dico  quello  che  vide,  cioè  una  donna  onorata V.  N.  43.  18. 

che  tutto  è  il  cotal  pensare  della  mia  donna F.  iV.  43.  35. 

a  dare  ad  intendere  che  son  donne  coloro  a  cui K  iV.  43.  39. 
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alP  oabn  Di  beDe  ^bvMv  e*  han 5flt  rr.  9l 

O  pc&  c&e  Bisi  ooa  fii  boIT  aJcro  in  éommm Sot  ir.  6. 

S"  io  porto  aaur  corale  «Hai  ma  éammm So^  ir.  7. 

La  qaal  per  idorsars  opB  ahra  dbicJM  Si  poo SoC  iv.  14. 

Cbc  neoB*  akxa  umtiine  obct  diiwj .So^  ir  aa. 

Ma  imm  poò  far  eoat  eom*  cDa  Jbwaia  Dcile  amt  cme So^  ir.  291. 

Taofio  m' aggrada  wtdtrìa  per  éonmm Sot  kt.  33. 

Di  qneQa.  eh*  è  delle  nobifi  ^bmw St^.  ir.  381 

Cbè  anUe  Jommt  già  . .  ■  Sentito  faan  pena BmlL  d,  13. 

/\iwi,  io  aon  10  <S  die  mi  preghi  Amore BmM.  ni.  l. 

Angefica  sembianza  la  voc^  ^bnMi.  riposa B^S,  ir.  aoL 

Fra  lor  le  dbiM*  dea  Vi  rhtaman Sa£L  ir.  aj. 

Xoem.  Bollata  ...  A  qneOa  bella  Dommm BmlL  w.  3. 

coXnx.  Che  voQe,  dbwir,  aocooipagnaraii  a  vni  ........  B&IL  vi.  iol 

Vidi  a  Toif  Dommm,  portar  ghirlaadetta  A  par  di  fior  gentile  .    .    .  BdE.  yììl  4. 

La  bella  geadl  demmm  aiia  Porta BaC  viii.  13. 

La  mia  dommm  ¥errà  Coronata  da  Amore BmiL  vrix.  x^l 

Guardando  la  figura  D!  qoeata  Dommm J5a£L  ix.  iol 

Che  paria  d"  una  Z^biuM  dzidegxiosa BmU.  x.  3. 

A  quella  goiaa  dommm  retta  Cue Ba^T.  x.  19. 

Cobi  e  fera  ^bmw  in  soa  beltate  Questa BaAL  a.  23. 

Amor  sente  a  pietà  dommé  chiamare.  Mostrando  amaro  daol  per  gii 

occhi  fbore K.  Al  &  aa   Som,  m.  3% 

dò  die  ...  è  da  lodare  In  gentil  dommm K  iV.  &.  a8   Soie  uL  S). 


a  vedere  la  gloria  della  loa  dommm K  X  43.  14. 

r  hanno  fatta  di  dommm  meretrice C.L^  34. 

la  bellezza,  d*  tua  donna Cì.zol 

chi  vuole  bene  gindicare  d*  ona  donna C  L  iol 

quella  gentil  Donna,  di  coi  fied  menrione  .  . .  apparve C  iL  a.  &. 

a  qneata  noova  donna  commendare CÌL7.  75. 

esso  mi  fa  mirare  mma  Dommm Cii.&  Sa. 

non  è  da  guardare  negli  occhi  di  questa  dommm C.  xL  8.  89. 

là  dove  qoella  gloriosa  Domma  vive CÌL9.  135. 

bestemmia  V  ora  che  questa  dommm  ^  vide C  ÌL  iol  33. 

alcuna  volta  ^  questa  domma  ragionando C  ìL  iol  58L 

a  ricevere  1*  atto  di  questa  donma C  iL  iol  65. 

se'  caduta  .  . .  per  questa  donna  eh*  è  apparita C  ìL  1 1.  i6l 

Or  che  è  più  bello  in  domma^  che  aavere  ?  . . .  Nulla  cosa  in  donma 

sta  pili  bene,  che  cortesia C.  ìL  1 1.  53^  54. 

ekg  chimmii  ommm  eotUi  sma  Domma C.  iL  1 1.  87. 

la  filosofia,  che  era  dommm  di  questi  autori C.  iL  13.  38L 

immaginava  Id  Citta  come  nxia  Donna  gentile C  ii^i3.  41. 

della  donna,  di  cui  io  m' innamorava,  non  era  degna  rima  di  Volgare 

. .  .  parlare C  iL  13.  58. 

perchè  .  .  .  questa  Donma  fu  figlia  d'  Iddio,  regina  di  tntto,  nobi- 

liaaima  e  bellissima  Filosofia C  iL  13.  71. 

nello  studio  di  questa  Donna  gentilissima C  iL  16.  7. 

si  vuole  sapere  che  questa  Donna  è  la  Filosofia  ;  la  quale  veramente 

è  Donma  piena  di  dolcezza C  iL  e6l  ao,  nz. 

Faccia  eké  gS  ocdti  ...  gli  occhi  di  questa  Donma  sono  le  sne 

tKmostrasùmi C  iL  x6i  97. 

delli  sguardi  di  questa  Domma C  ìL  x6.  42. 

la  prima  dimostrazione  di  questa  Domma C  ìL  16.  6a. 

quello  che  detto  è  . .  .  della  salate  di  questa  Domma C  ii.  16.  71. 
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donna.    Che  donna  fu  di  si  gaia  sembianza FI  A^.  8.  34  (Som.  iii.  14). 

E,  ciò  che  *ii  donna  è  da  pregiar,  virtute J^.  iV.  8.  58  {Son.  iv.  14). 

Più  non  vo*  discovrir  qual  donna  sia F.  M  8.  61  {Son,  iv.  17). 

Coll^  altre  donnt  mia  vista  gabbate FI  M  14.  79  {Son,  vii.  x). 

E  non  pensate,  donna,  onde  si  mova  Ch*  io FI  TVl  14.  80  {Sotu  vii.  a). 

Beltate  appare  in  saggia  donna  pui V.  N.  ao.  ai  (Son,  x.  9). 

E  simil  face  in  donna  [uomo  valente] V,  N,  ao.  a6  {Son.  x.  14),  42. 

Negli  occhi  porta  la  mia  donna  Amore V.  N.  ai.  g  {Son.  xi.  i). 

Aiutatemi,  donne  [,  a  farle  onore] V.  N.  ai.  16  {Son.  xi.  8),  sa,  44. 

Vedeste  voi  nostra  tlonna  gentile  Bagnata  il  viso      .     .     .  V.  N.  aa.  7a  {Son.  xii.  5). 

Ditelmi,  donnty  che  mei  dice  il  core K  iV.  aa.  74  (Som.  xii.  7). 

e'  hai  trattato  sovente  Di  nostra  donna  . F.  M  aa.  90  (Som.  xìii.  a). 

Tanto  gentile  e  tanto  onesta  pare  La  dbMMa  mia  ,    .    ,    .     V.  N.  qi6.  38  (Som.  xv.  a). 

Chi  la  mia  donna  tra  le  donni  vede F.  TV.  a7.  14  (Som.  xvi.  a  :  bii). 

Lasso  !  di  pianger  sì  la  donna  mia FI  ^.  33.  3a  (Som.  xvii.  7). 

chiamar  ...  La  mia  donna  gentil,  che  se  n'  è  gita    .     .     V.  N.  33.  35  (Som.  xvii.  io). 

Era  venuta  ...  La  gentil  donna,  che F.  iV.  35.  4a  (Som.  xviii.  [i*].  a). 

Era  venuta  .  .  .  Quella  donna  gentil,  cui F.  TV.  35.  46  (Som.  xviii.  [a*],  a). 

Ben  è  con  quella  donna  quello  amore F.  TV^  36.  41  (Som.  xix.  13). 

Non  preser  mai .  .  .  Viso  di  donna F.  TV.  37.  18  (Som.  xx.  3). 

Del  viso  d'  una  donna  che  vi  mira F.  iV.  38.  45  (Som.  xxi.  1 1). 

non  dovreste  ...  La  nostra  donna  .  .  .  obbliare    ...      V.  N.  38.  47  (Som.  xxi.  13). 
Vede  una  donna,  che  riceve  onore F.  AT.  43.  53  (Som.  xxv.  6). 

^tynnn     cominciarono  ...  ad  innamorare  di  questa  Donna     .     .     .     .  C  ii.  16.  93. 

che  la  Donna,  di  cui  io  innamorai  .  .  .  f u  la  .  .  .  figlia  dello    .     .     .  C  ii.  16.  99. 

dalla  misericordiosa  sembianza  d'  una  Donna C  iii.  i.  4. 

io,  considerando  me  minore  che  questa  Donna C.  iii.  i.  71. 

cos)  si  fa  simile  a  quella  di  questa  gentil  Donna C  iii.  i.  76. 

dire  qual  era  quella />0MMa  che  m' avea  mutato C.  iii.  i.  88. 

Impresi  dunque  a  lodare  questa  Donna C.  iii.  i.  95. 

r  unimento  della  mia  anima  con  questa  gentil  Donna C.  iii.  a.  71. 

lo  valore  di  questa  Donna  che C  iii.  a.  76. 

dico,  che  Amore  mi  ragiona  della  mia  Donna C.  iii.  a.  159. 

nella  prima  parte  io  commendo  questa  Donna C.  iii.  5.  7. 

comincio  a  commendare  questa  Donna C.  iii.  6.  6. 

che  non  solamente  questa  Donna  è  perfettissima  ...  ma   .     .     .     .  C.  iii.  6.  90. 

questa  Donna  è  da  Dio  beneficata  e  fatta  nobile  cosa C.  iii.  6.  139. 

Commendata  questa  Donna  comunemente  ...  io  procedo .     .     .     .  C.  iii.  7.  f . 

cotale  dico  io  eh'  è  questa  Donna C.  iii.  7.  91. 

Dico  che  qual  donna  gentile  non  crede C.  iii.  7.  135. 

più  onestamente  per  le  donne  si  prende  sperìenza C.  iii.  7.  ia8. 

che  questa  sia  miracolosa  Donna  di  virtù C.  iii.  7.  140. 

com*  ella  è  utile  alP  altre  donne .     .     .  C.  iii.  7.  150. 

dove  manifesto  esemplo  rendo  alle  donne C.  iii.  7.  rsa. 

e  questa  Donna  sia  una  cosa  visibilmente  miracolosa C.  iii.  7.  171. 

questa  Donna  ...  la  nostra  Fede  aiuta C.  iii.  7.  176. 

nella  quale  questa  Donna  è  commendata .  C.  iii.  8.  30. 

si  possono  appellare  balconi  della  Donna  che  .  .  .  cioè  V  Anima      .  C.  iii.  8.  76. 

sicché  donna  .  .  .  paia  modesta  e  non  dissoluta C,  iii.  8.  105. 

Ahi  mirabile  riso  della  mia />OMMa C.  iii.  8.  i zi. 

qual  donna  sente  per  manco  la  sua  beltà  biasimare C.  iii.  8.  303. 

parendo  a  me  questa  Donna  fatta  contro  a  me  fiera C  iii.  9.  io. 

nella  quale  chiamai  questa  Donna  orgogliosa  . C.  iii.  9.  za. 

O  Canzone,  che  parli  di  questa  Z>OMMa C  iii.  9.  32. 


DONNA 


2l6 


danna  ■    [Sicch*  io  lo  intendo  ben,]  donne  mie  care    . 
Dagli  occhi  della  mia  Donna  si  muove    •    •    •    . 

Di  donne  io  vidi  una  gentile  schiera 

Due  Donne  in  cima  della  mente  mia  Venute  sono 
come  un  cuor  puote  stare  Infra  duo  donne  .    .    . 

Agli  occhi  d'  una  Donna  cosi  acerba 

che  parlando  andate  Della  Donna  gentil  che  .    . 
Per  quel  signor  che  le  donne  innamora  .... 
se  voi  foste  .  . .  Mosse  a  venir  inver  la  donna  vostra 
che  la  Donna  mia  Non  vi  faccia  tornar  .... 
Deh  !  gentil  Donne,  non  siate  sdegnose      .     .     . 

che  disia  Udir  della  sua  donna 

Se  da  voi,  donne,  non  son  confortato 

poich'  io  cominciai  A  dir  per  quella  Donna     .     . 

Quando  trovate  donna  di  valore 

Levati,  bella  donna,  e  non  ti  porre 

Che  quella  Donna  .  .  Amor  tosto  le  diede  .  . 
Non  si  conviene  a  Donna  conoscente  .  *  .  . 
Donna  non  e'  è  che  Amor  le  venga  al  volto     .    . 

Vedete,  Donna,  s*  io  porto  dolore 

£  s*  el  V*  aggrada,  Donna  mia  gentile,  Che  .  . 
Se  *1  bello  aspetto  ...  Di  quella  Donna      .    .    . 


KN. 


4fl.  37,  60  (^Son.  XXV.  14). 

.  Son.  xxvii.  I. 

.  Son,  xxix.  I. 

.  Son,  XXX.  I. 

.  Son,  XXX.  XI. 

.  Son,  xxxi.  IO. 

.  Son,  xl.  a. 

.  Son.  xl.  6. 

.  Spn.  xl.  IO. 

.  Son.  xli.  3. 

.  Son,  xli.  5. 

.  Son,  xli.  8. 

.  Son.  xli.  14. 

.  Son,  xliii.  3. 

.  Son.  xliii.  la. 

.  Son.  xliv.  8. 

.  Son,  xliv.  9. 

.  Son,  xlv.  3. 

.  Son,  xlvi.  9. 

.  Son,  xlvii.  9. 

.  Son.  xlvii.  la. 

.  Son,  xlviii.  a. 


Itre  anime  dire 


donna,     cosi  quella  Ballatetta  considerò  questa  Donna  secondo 
questa  Canzone  considera  questa  Donna  secondo     .     •    . 
che  domandi  parola  di  parlare  a  questa  Donna  di  lei    •    . 
dico  che  questa  Donna  è  quella  Donna  dello  intelletto  che  Filosofia 

si  chiama 

così  si  può  vedere  chi  è  omai  questa  mia  Donna  . 
la  quaP  è  quella  Donna  di  cui  io  dico  .... 
per  acquistare  V  amore  di  questa  Donna  .  .  . 
informava  . .  .  considerazioni  di  questa  Donna 
le  Intelligenze  separate  questa  Donna  mirino  .  . 
della  pace  di  questa  Donna  non  fa  lo  studio  sentire 
come  questa  Donna  è  prìmamente  di  Dio    .    .     . 

V  uomo,  che  ha  costei  per  Donna 

Per  donna  gentile  s' intende  la  nobile  anima  ...  T  al 

non  si  possono  donne 

lo  sguardo  di  questa  Donna  fu  a  noi .  .  .  ordinato 
questa  gloriosa  Donna  è  commendata  secondo  . 
qual  donna,  cioè  qt4€Ue  anima  sente  sua  beltà  biasimare 
che  io  11  chiamai  questa  Donna/era  e  disdegnosa  . 
amico  di  questa  Donna  di  sopra  .  .  .  nominata 
la  mia  eccellentissima  Donna  intende  .... 
conciofossecosaché  questa  mia  Donna  ...  li  suoi 

trasmutasse 

oziosità,  che  ...  di  questa  Donna  è  nemica  .  . 
Per  mia  Donna  intendo  sempre  quella  .... 
nella  Donna  mia  nuovi  sembianti  sono  appariti  . 
non  si  dice  qui  gli  atti  di  questa  Donna  essere     • 

che  a  lei  disposata  V  anima  è  Donna 

vedemo  li  parvoli  desiderare  .  . .  una  donna    .    . 

siccom'  è  nelle  donne 

alle  donne  non  è  tanto  richiesto  di  cotale  opera  . 
Per  queste  tre  Donni  si  possono  intendere  le  tre  sette . 


dolci  sembianti 


,  III.  IO.  7. 

C.  iii.  IO.  30. 
C.  iii.  IO.  7a. 


C.  iii.  II.  3  (Jns), 
C.  iii.  II.  150. 
C.  iii.  II.  183. 

,  111.  la.  13. 
C,  iii.  la.  ai. 
C,  iii.  13.  47. 
C.  iii.  13.  68. 
C.  iii.  13.  71. 
C.  iii.  13.  77. 


C.  iii.  14.  9a,  96^ 

C.  iii.  14.  133. 

C,  iii.  15.  a. 

C.  iii.  15.  137. 

C,  iii.  15.  aoa. 

C  iv.  I.  19. 

C,  iv.  I.  31. 


C,  iv.  I.  61 
C,  iv.  I.  71 
C 


IV.  I. 


93. 
C,  iv.  a.  35. 


IV.  a. 


39. 
C,  iv.  a.  148. 

C.  iv.  13.   165 
e.  iv.   IQ.  78. 


\   19. 

C.  iv.  19.  88. 
C.  iv.  as.  159. 


ai7  DOPPIAMENTE 

dotmai    Ch'  è  questa  Donna,  in  cui  pregio  dimora Son.  1.  3. 

Voi,  Donni  . .  .  Chi  è  està  Donna,  che  giace  sì  venta Son,  li.  i,  9. 

Se  nostra  donna  conoscer  non  puoi Son.  li.  9. 

Sanno  a  lor  donnt  buon  cognati  stare Son.  liv.  14. 

Sopra  ogni  donna  benedetta  sia P,  F.  243. 

donneare.    Non  moverieno  il  piede  Per  donneare  a  guisa  di  •    .    •    .  Canz.  xix.  59. 

dono.    Onor  ti  sarà  ...  Ed  a  me  ricco  dono Canjt,  ix.  69. 

quella  .  .  .  che  far  mi  potete  maggior  dono Con»,  xvi.  41. 

Sì  ch*  ancor  faccia  al  mondo  di  sé  dono  Quest*  anima Cans,  xviL  74. 

donzella.     Donne  e  donseiU  [amorose,  con  vui]  ...     V,  N.  19.  39  {Cane,  i.  13%  i  io. 

E  ritrova  le  donne  e  le  donneili V,  N.  39.  ii9  {Cans,  ìli,  79). 

dopa     y,  N,  93.  188  {Cang.  ii.  61)  ;  C.  iv.  Cans.  iii.  43;  CanM,  xix.  93;  Ststìì,  58;  Son» 
XXXV.  II  ;  51  P.  cxlii.  57. 

donna,    siccome  vedemo  .  .  .  nelle  donne  buone C.  iv.  95.  79. 

sì,  che  a  una  thnna  non  fossero  oneste  le  sue  parole C  iv.  95.  98. 

cose  che  nella  bocca  d'  ogni  donna  stieno  male C.  iv.  95.  109. 

là  dove  questa  Donna,  cioè  la  Filosofia,  si  troverà.    Allora  si  troverà 

questa  Donna  nobilissima C.  iv.  30.  46,  48* 

dico  ad  essa  :  Di'  a  questa  Donna C.  iv.  30.  58. 

dono,    septsa  essen  domandato  il  dono,  dar$  qutUo C  i.  8.  13. 

la  faccia  del  dono  dee  esser  simigliante C.  i.  8.  35. 

di  necessità  il  dono  ,  .  .  conviene  essere  uHU C.  i.  8.  44. 

se  il  dono  non  è  lieto C.  i.  8.  49. 

questo  non  può  fare  il  dono C.  i.  8.  77. 

si  conchiude  che  il  dono  conviene  essere  utile C.  i.  8.  81. 

acciocché  '1  dono  faccia  lo  ricevitore  amico C.  i.  8.  89. 

la  memoria  dell'  immagine  del  dono C  i.  8.  99. 

non  cadrà  dalla  mia  mente  lo  dono  che  mi  fece C.  i.  8.  95. 

acciocché  nel  dono  sia  la  sua  virtù C  i.  8.  96. 

allora  si  guarda  lo  dono  a  quella  parte C  i.  8.  107. 

conviene  .  .  .  essere  libero  lo  dono  ...  e  conseguente  conviene 

essere  nel  dono  V  utilità  del  ricevitore C  i.  8.  119,  ii3# 

acciocché  nel  dono  sia  pronta  liberalità C.  i.  8.  194. 

così  conviene  essere  lo  dono  non  domandato C.  i.  8.  198. 

non  sarebbe  stato  datore  lo  Latino  d*  utiU  dono C.  i.  9.  40. 

11  dono  veramente  di  questo  Comento  è C.  i.  9.  48. 

darà  il  Volgare  dono  non  domandato C  i.  9.  65. 

porge  delli  doni  eh'  essa  riceve C.  ii.  6.  79. 

fanno  diverse  le  boutadi  e  i  doni C.  iii.  9.  33. 

soperchia  quello  in  dono •    .  C  iii.  6.  109. 

dove  questo  divino  dono  discende,  eh'  è  bene  divino  dono  . .  •  ogni 

dono  perfetto  di  suso  viene C  iv.  9o.  50  {bis),  59. 

perocché  da  ineffabile  Carità  vengono  questi  dom C.  iv.  91.  106. 

che  chiamati  sono  Dom  di  Spirito  Santo C.  iv.  91.  108. 

questo  è  quel  dono  che  Salomone  .  .  .  chiese C.  iv.  97.  60. 

donzèlla.    Maria,  giovinetta  donjuUa  di  tredici  anni C.  ii.  6.  94. 

dopa     V,  N,  93.  97  ;  94.  15,  39,  40  ;  39-  »  ;  d3-  4  ;  38.  16  ;  C.  ii.  7.  51  ;  9.  58,  134  ;  11. 

80;  13.  9;  iii.  8.  97,  134;  13.  1x8  ;  14*  9,  5  ;  iv.  5.  36^  198, 131,  136;  19. 
194  ;  19.  96  ;  34.  47  ;  37. 179  ;  98.  149,  151. 
doppiamente,     la   mia    insufficienza  procede  doppiatmnti,   siccome 

doppiamnUi  trascende  V  altezza  di  costei C.  iii.  4.  5,  6. 

si  puote  doppiamtnti  Amort  considerare C  iii.  8.  1 15. 

studio  si  può  qui  doppiamente  considerare C.  iii.  19.  14. 

saper . .  .  che  rima  si  può  doppiamente  considerare C.  iv.  9.  109. 


DOPPIAMENTE  3l8 

dorare,    ne' . . .  capegli,  Ch*  Amor  . .  .  increspa  e  elora     .     .     .     .    .     Cang,  xii.  64. 

dormire.    Qual  dicea  :  Non  dormirg V,  N.  q^.  138  {Commi,  ii.  11). 

che  mi  torrei  dormir  su  pietra  Tutto  il  mio  tempo Sest.  i.  34. 

Madonna,  involta  in  un  drappo,  dormendo Ki  /V.  3.  87  (Som.  i.  1 1). 

Dentro  alla  qual  dormendo  si  riposa  . V,  N,  ao.  ig  {Son.  x.  7). 

Un  spirito  amoroso  che  dormia FI  ^.  94.  51  \Son,  xiv.  a). 

£  non  le  vai  perchè  dorma  calzata Son,  lii.  7. 

dottanza.     In  guisa,  che  di  dir  mi  vien  dottansa F.  AT.  7.  33  {Son.  ii.  z6). 

Ch'  i*  ho  dottanjga  che  la  Donna  mia  Non  vi  faccia  tornar  ....    Son.  xli.  3. 
dove.     K  N.  33. 130  {CanM.  ii.  3)  ;  C.  iii.  Canjt.  ii.  34, 41,  86  ;  iv.  CanM.  iii.  143  ;  Cans.  ix.  4  ; 
X.  65,  xoo  ;  xi.  35,  40  ;  xiv.  aa  ;  xix.  14,  aa,  60  ;  xx.  47  ;  Stst.  ii.  a4  ;  Ball. 
vii.  5  ;  viii.  II  ;  V.  N.  4a.  51  {Son.  xxv.  5)  ;  Son.  xxvii.  a,  9  ;   xxxv.  3; 
xxxvi.  7  ;  xliv.  13  ;  liv.  6;  S.  P,  vi.  a4;  xxxi.  63  ;  d.  85,  118  ;  P.  F.  307. 

doppiamente.    Puote  r  uomo  disdire  la  cosa  doppiamente C  iv.  8.  109. 

Questa  perfezione  ...  si  può  doppiamente  considerare C  iv.  a6.  ai. 

doppio,    dico  la  cagione,  la  qual  è  doppia    .     . C  ii.  la.  48. 

V  uso  del  nostro  animo  è  doppio C.  iv.  aa.  104. 

donnire.     mi  parea  vedere  una  persona  dormire  nuda K  ^.  3.  37. 

pareami  che  disvegliasse  questa  che  chrmia V.  N.  ^.  48. 

Avvenne  quasi  nel  mezzo  del  mio  dormire V.  N.  19.  j^. 

come  non  solamente  si  sveglia  là  ove  dorine V.  N.  ai.  6. 

Non  dormir  più,  e  non  ti  sconfortare K.  ^.  a3.  98. 

siccome  dormire  il  dì C  i.  7.  17. 

non  solamente  vegghiando,  ma  dormendo^  lume  .  .  .  era  guidato      .     C.  iii.  i.  8. 

gli  occhi .  .  .  chiusi  dormendo  si  posavano C.  iii.  i.  18. 

Quanta  paura  è  .  .  .  non  pure  vegghiando,  ma  dormendo  .     .     .     .     C.  iv.  13.  100. 
dosso,    in  sul  dosso  di  questo  cerchio  ...  è  una  speretta C  ii.  4.  78. 

in  su  r  arco  ovver  dosso  di  questo  cerchio C.  ii.  4.  87. 

cadrebbe  .  .  .  appunto  in  su  quel  dosso  del  mare C.  iii.  5.  83. 

cadrebbe  in  su  quel  dosso  del  mare  Oceano C.  iii.  5.  94. 

dotare,     r  anime  .  .  .  d' ingegno  e  di  memoria  dotate C.  ii.  16.  68. 

dottrina,    per  via  di  dottrina C.  i.  a.  103. 

ne  diede  esemplo  e  dottrina C.  i.  a.  108. 

movemi  desiderio  di  </o//n>fii  dare C.  i.  a.  115. 

n' accerta  la  db/ynmi  veracissima  di  Cristo C  ii.  9.  114. 

Questa  dottrina  dico  che  ne  fa  certi C.  ii.  9.  lai. 

dando  e  lasciando  loro  la  sua  ^/yn'na C  ii.  15.  173. 

Chi  gitta  via  ...  la  dottrina^  è  infelice C.  iii.  15.  46. 

si  genera  nel  piacere  della  morale  dottrina C  iii.  15.  ia6. 

tiene  ...  il  reggimento  del  mondo  in  dottrina C.  iv.  6.  148. 

sotto  la  medicina,  ovvero  sotto  più  nobile  dottritta C.  iv.  9.  147. 

quinci  nasce  che  mai  a  </o//mfii  non  vengono C.  iv.  15.  131. 

Costoro  .  .  .  vivono,  d'  ogni  dottrina  disperati C  iv.  15.  150. 

che  in  ciascuna  dottrina  si  vuole  avere  rispetto C.  iv.  17.  lao. 

dalli  quali  ha  ricevuto  ed  essere  ...  e  dottrina C.  iv.  a6.  87. 

dottrinare,    per  non  essere  sperta  né  dottrinata       C.  iv.  la.  159. 

credendo  da  sé  sufficientemente  essere  dottrinati C  iv.  15.  133. 

dove.  V.  N.  a.  59  ;  a3.  33  ;  40.  as  ;  C.  i.  7.  90  ;  8.  68  {bis)j  106,  ia3  ;  11.  113  ;  la.  37  ; 
ii.  a.  as  ;  3.  a3,  33,  34  ;  4.  a,  3,  4,  5,  6,  7  {bis)  ;  8.  53  ;  9.  134  ;  la.  31,  54  ; 
16.  18,  as,  49,  59,  64  ;  iii.  a.  is,  las,  158  ;  3-  I5  »  4-  ih  103  ;  5.  19,  83, 
96,  lao,  173,  aoo  ;  6.  71  ;  7.  97,  isi  ;  8.  16,  49,  s8,  114,  aos  ;  9.  51,  85  ;  io. 
13»  33»  34,  44»  45»  73  ;  n.  la;  la.  9»  43»  85  ;  13.  8,  30,  4S,  107,  lao  ;  14.  46, 
6s,  105  {bis),  laa,  138  ;  15.  S9»  "5»  M7»  ao3  ;  iv.  a.  8  ;  3.  38  ;  4.  54  ;  5.  33, 
144»  154,  157»  i8a  ;  6.  81,  «7  ;  7.  33,  54,  68,  76,  loi,  106  ;  8.  50  ;  9.  116, 


219  DOVERE 

dovere.     Raccomandami  a  lui  come  tu  dèi V,  N.  ig.  9g  {CanM.  i.  70). 

Tu  dèi  ornai  esser  cosa  gentile K  TV.  93.  aoi  {Commi,  ii.  74). 

E  dei  aver  pietate,  e  non  disdegno K.  iV.  93.  903  {Catu.  ii.  76). 

mi  rimembra  Ch*  io  non  debbo  giammai  Veder      .     .    .     ,   V.  N.  34.  98  (Caru.  iv.  9). 

Ben  negli  occhi  di  costei  D/  star  colui C.  ii.  Cans,  ì.  37. 

Che  . .  .  Voi  non  dovreste  amare,  Ma  coprir Cans,  x.  15. 


dove.  199  ;  IO.  9  ;  II.  78  ;  14.  19,  38  ;  15.  66,  73,  84  ;  i6.  95  ;  17.  18,  93  ;  19.  98, 

6a,  74,  76,  78;  20.  49,  77;  99.  193;  «3.  85,  88;  94.  83;  95.  74,  196;  98.  56; 

30.  35.  46. 

dovere,    significo  a  che  si  dee  rispondere .    .     .     .  ^.  iV.  3. 94. 

dico  perchè  altri  dovrebbe  aver  pietà   . V.  N,  1$.  59. 

aspettando  che  io  </av#5jf' dire V.  N,  16,  ig, 

a  pregarmi  eh'  io  gli  dovessi  dire .     .  V,  N.  oo.  4, 

si  che  qual  la  mirasse  dovrebbe  morire V,  N.  99.  98. 

Chi  dee  mai  esser  lieta  di  noi f^.  N.  aa.  43. 

perocché  tu  dei  esser  fatta  gentile K.  M  93.  73. 

perocché  tu  lo  itói' fare KA^94.  11. 

che  ...  né  que*  che  rimano  deono  parlare  così K  N,  a$,  104. 

mi  pregò  che  io  gli  dovessi  dire  alcuna  cosa V,  N.  33.  8. 

che  mai .  .  .  non  dovrebbero  le  vostre  lagrime  esser  ristate     .     .    .  V,  N.  38.  16. 

allo  amico  dee  V  uomo  lo  suo  difetto  contare C  i.  9.  99. 

sé  medesimo  riprendere  dte C  i.  9.  33. 

per  che  T  uomo  buono  dee  .  .  .  dare  a  pochi      .     .     .     .     .     .     .     .  C  i.  4.  83. 

cosi  colui .  .  .  dee  avere  quelle  disposizioni C  i.  5.  94. 

€Ue  essere  conoscente  del  bisogno  ...  e C  i.  5.  39. 

che  la  faccia  del  dono  dee  esser  slmigliante  .     .         C  i.  8.  35. 

perché  la  virtù  dee  essere  lieta  e  non  trista C.  i.  8.  47. 

Nel  datore  ,  ,  .  dee  essere  la  prowedenza C  L  8.  54. 

perchè  la  virtii  dee  muovere  le  cose C  i.  8.  69. 

perciocché  tieve  essere  massimamente  laudabile    . C  i.  8.  76. 

perché  V  operazione  della  virtù  per  sé  dee  essere C.  i.  8.  85. 

perché  la  virtù  dee  avere  atto  libero C.  i.  8.  100. 

dico,  che  non  si  deono  chiamar  Letterati C  i.  9.  19. 

siccome  non  si  dee  chiamare  citarista  chi C  i.  9.  99. 

che  .  .  .  evidente  ragione  dee  essere  quella C  i.  io.  18. 

quello  eh'  io  a  lui  debbo  avere C  i.  13.  73. 

col  quale  si  deono  mangiare  le  .  .  .  vivande C.  i.  13.  77. 

voglio  mostrare  come  mangiare  si  dee C.  ii.  i.  13. 

che  le  scritture  .  . .  debbonsi  sponere  .  . .  per  quattro  sensi    .    .     .  C  ii.  i.  18. 

quello  che  li  lettori  cUono  intentamente  andare  appostando    .    .    .  C  ii.  i.  43. 

che  alle  .  .  .  cose  noi  dovemo  avere  poca  compagnia C.  ii.  i.  50. 

sempre  lo  litterale  dee  andare  innanzi C  ii.  i.  67. 

sopra  che  la  forma  dee  stare C.  ii.  i.  83. 

che  però  .  .  .  dovemo  ammirare  loro  eccellenza C.  ii.  5.  1 15. 

perchè  io  .  .  i  deggio  loro  parlare C.  ii.  7.  95. 

prima  dee  quello  retraere  a  chi  gliele  fa C  il.  7.  34. 

che  '1  mio  parlare  a  loro  dee  essere C  ii.  7.  47. 

perchè  ...  lo  dicitore  .  ,  ,  dee  intendere C  ii.  7.  55. 

che  le  cose  deono  essere  denominate C  ii.  8.  17. 

Onde  quando  si  dice  ...  si  dee  intendere C  ii.  8.  9X. 

che  .  . .  quello  ...  si  dee  riservare  di  dietro C  ii.  9.  io. 

conciossiacosaché  innanzi  dovrebbe  quello  salvare C.  ii.  9.  98. 

e  quel  eh'  è  mosso  . . .  debba  proporzione  avere C.  il.  9.  xii. 

E  ciò  dee  essere  potentissimo  argomento C.  ii.  9.  130. 
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dovere.    Che  non  di  creder  quella . . .  Esser  amata CanB,  x.  138. 

che  ...  La  morte  di  passare  ogni  altro  dolce Cohm,  xv.  65. 

Cosi  e  voi  dov^U  .  .  .  aver  cura  di  lui CanM.  zvi.  23. 

E  ciò  conoscer  voi  dotuU^  quando Canm.  xvi.  31. 

Che  tutti  i  carchi  sostenere  addosso  Di  V  uomo Canz,  xvL  34. 

Siccome  saper  dii . ,  ,  nasce  Nilo  picciol  fiume Cqhm,  xx.  45. 

Che  .  . .  DovnsH  avere  in  tutte  parti  ardire K  N.  la.  B6  {Ball,  L  7). 

Perocché  quella,  che  ti  dSrv#  udire K.  M  la.  90  {Ball,  i.  zi). 

dovete,    dice  :  che  non  dW  sé  riprendere C.  ii.  zo.  56. 

Negli  occhi  di  costei  dovrMi  essere  virtù .  C.  ii.  zo.  59. 

£  ben  si  dtt  credere  che  V  anima  mia  conoscea C.  ii.  zo.  63. 

^......B^^ -^ .  ^w...^^ .  11.  zz.  4. 

comanda  quello  che  fare  dW  quest' anima e.  lU  zz.  99. 

è  per  la  negligenza  nostra,  e  a  quella  si  da  imputare C.  ii  14.  253. 

che  non  d§t  V  uomo  . . .  dimenticare C.  il-  z6.  5». 

che  nessuno  da  V  amico  suo  biasimare  palesemente C.  iii.  z.  sex 

Che  »  ,  ,dtt  però  rendere  quello  che  migliore  può C.  iiL  z.  64. 

nella  quale  non  si  d§t  porre  a  me  colpa C.  ili.  a.  zz. 

di  molti  uomini . . .  non  par  dovérsi .  . .  predicare C  iii.  a.  zsa. 

mia  colpa,  della  quale  non  deggio  essere  colpato C.  iii.  4.  3a. 

siccome,  s*  egli  è  buono,  io  dtggio  di  ciò  essere  lodato  . . .  e  s'  egli 

è  difettivo,  deggio  essere  biasimato C  ilL  4.  48,  50. 

Onde  noi  non  dovemo  vituperare  V  uomo ...  ma  dtnftmo  vituperare 

la  mala  disposizione  della ...  E  cosi  non  dovtmo  lodare  l' uomo 

...  ma  dovemo  lodare  V  artefice C.  iii  4-  ^t  ^  ^>  7«- 

che  dn  essere  tutta  con  onestade C  iiL  4.  da. 

Che  assai  si  dte  chiaramente  vedere  la  buona  volontà,  alla  quale 

avere  si  d^  rispetto C,  iii.  4.  zaz,  za3. 

intendere  che  1'  uomo  non  dte  essere  presuntuoso  a C.  iii.  zo.  74. 

Onde  non  si  dg$  dicere  vero  Filosofo  alcuno,  che C.  iii.  zz.  95. 

Non  si  dW  chiamare  vero  Filosofo  colui C.iii.  iz.  loa. 

che  la  prescienza  d'  alquanti  che  a  mal  fine  doveano  venire,  non 

dbw»  ...  Dio  ...  rimuovere C.  ui.  za.  75  («i). 

che  li  fiorì  d*  uno  arbore  . . .  perdere  si  dovnsono C  iii.  z&  79. 

nel  secolo  che  du  venire  non  verrò  meno C.  iii.  Z4.  60. 

eh'  esser  dMono  a  voi  luce C,  iii.  Z5.  Z94. 

Degli  amid  esser  diano  tutte  le  cose  comuni C.  iv.  z.  z8. 

che  NobOtadt  chiamar  9Ì  da C.  iv.  z.  49. 

come  . .  •  quel  tempo  . . .  si  dW  attendere C.  iv.  a.  45. 

Per  che  le  parole  ...  si  dnno . . .  sostenere  e C.  iv.  a.  64. 

come  per  colui  che  d§t  udire C.  iv.  a.  7a 

il  nocchiere,  alla  cui  voce  tutti  ubbidire  dirofto C  iv.  4.  59. 

e  per  tutti  dte  essere  ubbidito C.  iv.  4.  77. 

Udite,  perocché  di  gran  cose  io  debbo  parlare C.  iv.  5.  Z5. 

che  ciò  dovea  compiere C.  iv.  5.  3a. 

V  albergo,  dove  il  celestiale  Re  entrare  dovM C  iv.  5.  34. 

E  ciò  non  . . .  dovta  essere  se  non  per  ispeziale  fine C.  iv.  5.  Z05. 

manifesto  essere  da C  ìv.  5.  Z46,  Z5Z. 

Per  che  più  chiedere  non  si  dSrf  à  vedere C.  iv.  5.  Z77. 

r  artefice  ovvero  , , .  dt§  essere  . .  .  obbedito  e  creduto     .    .    .    .  C  iv.  6.  57. 

Onde  al  cavaliere  det  credere  lo  spadaio,  il  frenaio  e C  iv.  6.  60. 

il  maestro  e  V  artefice  . .  .  obbedire  e  credere  si  dW C.  iv.  6.  69. 

questo  .  .  .  alla  parte  dove  dt§  non  va.    Quale  di  costoro  si  da 

^cerevaUnUÌ C.  iv.  7.  7^  77. 
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dovere.     La  dolce  mano  e  quella  fede  pura,  Che  dovria  ...  far  .     .    .  Ball,  iii.  19. 

Voi  non  dovnsU  mai  .  .  .  obbliare V,  N,  38.  46  {Son,  xxi.  la). 

Ben  gli  de"  *\  cor  passar,  se  non  s'  arretra Son.  xxxi.  6. 

Mercè,  eh'  il  suo  dover  pur  si  spannocchi Son.  xxxi.  8. 

A  voi  dovem  noi  fare  onore Son.  xliii.  14. 

Or  sappi  che  dt^  far  d'  ogni  altro  mese «    .     .  Son,  Iii.  6. 

Si  di  sperare  nell'  etemo  Iddio 5.  P.  cxxix.  17. 

Che  par  che  debban  viver  non  sicuri  4 S,  P,  cxlii.  x8. 


dovere,    perciocché  ...  le  cose  si  dtono  denominare     •    .         .     .     .  C 

chi  non  ragiona  il  cammino  che  far  dte ^    .     .  C 

la  reverenza,  che  cUbbé  al  maggiore  il  minore C, 

nel  quale  .  .  .  me  nobile  .  .  .  dtggio  mostrare    ...<....  C 

la  reverenza  che  a  lui  si  dtt C. 

Ma  ...  il  rettorico  dte  molta  cautela  usare C. 

per  che  .  .  .  non  vivere  dire  si  cUono C. 

io,  che  .  .  .  allo  Imperio  reverenza  avere  non  debbo C. 

gli  artefici  e  li  discenti  sono  ed  esser  deano  snggetti C 

al  principe  e  maestro  .  .  .  esser  si  dee  suggetta C. 

tale,  quale  la  figura  essere  dee C, 

che  r  uomo  si  dee  trarre  alle  divine  cose C 

che  non  solamente  dalla  ...  ma  deesi  fine  attendere  dalla  .    .    .     .  C. 

favola,  della  quale  . .  .  curare  non  si  dee C, 

perocché  ciascuno  vero  rege  dee  ,  , .  amare  la  Verità C 

che  ambo  queste  si  deono  riducere C 

quello  .  .  .  più  ragionevolmente  si  dee  dire  principio C. 

Che  lo  pie  deir  albero  ...  si  dee  principio  dire  e C 

cosi  Nobiltà  , .  ,s\€Ue  avere  per  tale C, 

argomenta  .  .  .  che  nessuno  per  .  .  .  non  eUe  credere C 

Comandamento  é  .  .  .  che  1'  uomo  dee  mettere C 

il  quale  animo  naturalmente  .  ,  .  dee  amare C 

che  la  .  .  .  Nona  sempre  dee  sonare  nel  cominciamento C 

nelli  quali  prendere  si .  .  .  dee  ogni .  .  .  giudicio C 


quanto  questa  età  ha  di .  .  .  tanto  dee  avere  di C. 

cosi,  tosto  come  . .  .  appare,  si  dee  volgere  alla    ..•«...     C 
che  la  persona  del  padre  sempre  santa  e  onesta  dee  apparere  .    .     .     C. 

dico  che  al  padre  si  cUe  riducere  ogni  altra  obbedtenjga C. 

riducere  si  dee  a  quello  che  .  . .  riducere  si  dee  a  colui,  cui     •    •      C  iv 
E  poi  debbono  essere  ubbiditi  i  maestri  e  maggiori    ......     C. 

questa  nella  nostra  Gioventute  si  dee  avere C, 

per  lo  fuoco  che  dovea  ardere  il  corpo  morto C. 

il  Vecchio  .  ,  ,  dee  essere  giusto,  e  .  ,  ,  dee  sua  giusta  mente 

seguitare C.  iv.  96.  138,  139. 


V.  7.  116. 
V.  7.  196. 
V.  8.  8. 
V.  8.  37. 
V.  8.  69. 
V.  8.  90. 
V.  8.  130. 
V.  8.  139. 
V.  9.  96. 

V.  9.   199. 

V.  la  109. 
V.  13.  79. 
V.  13.  79. 
V.  14.  X48. 
V.  z6.  6. 
V.  18.  15. 
V.  18.  47. 
V.  18.  49. 
V.  18.  54. 

V.  90.  99. 
V.  99.  3. 
V.  99.  89. 

V.  93.  157. 
V.  94.  98. 
V.  94.  39. 
V.  94. 
V.  94. 
V.  94. 


151. 
z6o. 

i7a 

«4.  175»  178. 
V.  94.  180. 

V.  96.  94. 

V.  96.  1x6. 


quelle  cose  che  la  nobile  natura  .  , ,  dee  avere C. 

Dico  .  .  .  che  ...  tu  noi  dei  vendere C 

Non  altrimenti  si  dee  ridere C. 

più  belle  e  buone  novelle  pare  dovere  sapere C. 

cosi  noi  dovemo  calare  le  vele  delle C 

si  fanno  incontro  fé  deono  faref  quelli  cittadini       ......  C. 

là  dove  dovreste  riposare C, 

richiese  lui  e  pregollo  che  la  piovesse  riprendere C 

onore  deggio  ricevere  e  reverenza  dalla  gente C 

Per  che  non  onore  ma  disonore  ricevere  dSw  quegli C 

che  '1  figliuolo  del  valente  uomo  dee  procurare C 

e  deesi  lo  buono  uomo  chiudere  gli  occhi C 


9. 

81. 


V.  97. 
V.  97. 
V.  97.  197. 
V.  97.  X49. 

V.  98.  90. 

V.  98.  38. 
V.  98.  56. 

V.  98.  XOI. 
V.  99.  94. 
V.  39.  71. 
V.  99.  74. 
V.  99.80. 
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dovere.    Io  dico  . . .  Dobbiamo  far  a  Dio  preghiera  assai P.  F.  oog. 

Cf*  devcne* 
dovunque.    È  Gentilezza  dovunqui  è  virtute    .    .    .  C.  iv.  Comv.  ili.  idi  ;  i6.  33  ;  19.  6. 

Siccome  è  *]  cielo  dovunque  è  la  stella C.  iv.  Cans.  iii.  103  ;  19.  31. 

Perchè  raccomandati  Vi  sian  gli  detti  miei  dovunqui  sono  ....    Cans.  xiit  89. 

drappo.    Madonna,  involta  in  un  drappo,  dormendo K.  iV.  3.  87  {Son,  L  zx.) 

dritto.    K.  diritto. 

drittnra.    Io  . . .  Son  suora  alla  tua  madre,  e  son  Drittura    ....    Canm.  zx.  35. 

drizzare.    Par  che  si  drioai  degnamente  a  vui C.  ii.  CauM,  t  8  ;  7.  50. 

A  te  conven  eh'  io  drisai  la  mia  face Cans.  zvii.  9. 

Disse  :  DriuaU  ì  colli Comm,  xx.  60. 

Valut*  ha  già  in  drUgar  monti  e  colli Siti,  iv.  ar. 

Ma  drUma  gli  occhi  al  gran  disio  che  ni'  arde BalL  ii.ia. 

Mi  fa  .  . .  driuar  gli  occhi  al  sommo  concistoro Son,  xxxvìi.  4. 

dubbiare.    Né  non  dubbiar^  che  tosto  fien  rimosse Son.  1.  14. 


dovere,    che  ciascuno  . . .  fabbricatore  .  .  .  nobilitare  e  . . .  d^or  •    •    .  C  iv.  30.  19. 

che  .  .  .  non  si  diono  le  margarite  gittare  innanzi  ai C.  iv.  30.  37. 

dovunque,    dovunqui  amistà  si  vede  ...  e  dovunqui  similitudine  s* 

intende C.  iii.  i.  41,  49. 

dovunqui  è  la  sua  potenza  seminata C.  iii.  7.  143. 

dicendo  che  dovunque  è  Virtù,  ivi  è  Nobiltà C  iv.  19.  aa, 

non  è  questo  vero  .  .  .  che  dovunqui  è  il  cielo  sia  la  stella  ;  cosi 
è  Nobiltate  ehvunqui  è  Virtii  ;  e  non  Virtù  dovunqui  è 
Nobiltà C  iv.  19.  3fl,  34  {bis). 

essa  è  dovunque  alberga  V  amore  di  quella C.  iv.  30.  53. 

drappo,    involta  ...  in  un  drappo  sanguigno  leggiermente     ....  K  ^.  3.  38. 

peregrino  leggermente  vestito,  e  di  vili  drappi Kl  ^.  9.  17. 

levare  il  drappo  d' in  su  1'  altare C  iv.  37.  105. 

dritto,    y.  diritto. 

drizzare,    perocché  . . .  drÌMoano  ^  1'  animo  loro  a  quello C.  i.  iz.  44. 

Cf,  dirizzare, 

druda.    Tutte  scienze  chiama  . .  .  drudi C  ii.  15.  Z79. 

per  modo  minore,  quasi  come  druda C.  iii.  za.  Z07. 

drudo,    quando  essa  alli  suoi  drudi  ragiona  .    ^ C.  ii.  z6.  34. 

Drusa    Chi  dirà  . . .  dell!  Drusi  che  posero  la  loro  vita C.  iv.  5.  za3. 

dubbiare,    ed  allora  intenderà  chi  qui  dubbia K  N,  za,  Z44. 

dubbio,    dico  che  questo  <lM^6fb  io  io  intendo  solvere  e V,  N,  la,  141, 

questo  dubbio  è  impossibile  a  solvere  a  chi V,  N,  i^,  Z05. 

si  che  alcuno  dubbio  non  potessero  inducere  le  . .  •  parole     .    .    .  ^.  i\r.  40.  4Z. 

per  levare  un  dubbio C.  i.  a.  aa. 

onde  le  mie  cose  senza  dubbio  meco  sono  alleviate C.  i.  4.  zoo. 

senza  dubbio  non  è  senza  lode C.  i.  i  z.  xo6. 

Veramente  qui  nasce  un  dubbio C  ii.  9.  ao. 

siamo  . .  .  suggetti  senza  dubbio  o  sospetto  alcuno C.  iv.  9.  Z55. 

è  da  dichiarare  un  c/m^'o  che  pare  consurgere C  iv.  zz.  38. 

qui  surge  in  «/móMo  una  quistione C.  iv.  za.  zzz. 

senza  dubbio  forte  riderebbe  Aristotile C  iv.  Z5.  58. 

dubbiosa    solvere  e  dichiarare  .  .  .  ancora  in  parte  più  dubbiosa     .    .  V,  N^  za.  Z43. 

Vero  è  che  ...  si  trovano  dubbiose  parole V,  N,  14.  zoz. 

ciò  che  solverebbe  le  dubbiose  parole V,  N,  14,  108. 

sì  ostinati  che  di  que*  miracoli . .  .  siano  dubbiosi C.  iii.  7.  Z69. 

non  dite  a  voi  dubbiose  le  forze  che  ha C.  iv.  37.  Z75. 

dubitanza,    purgo  lei  d*  alcuna  dubitanaa C  iii.  z.  zzo. 
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dnbiloeo.     Poi  vidi  cose  dubitose  molte K  iV.  33.  170  (Cang.  ii.  43). 

duca.     Se,  come  spero,  tu  sarai  mio  duca S.  P.  cxlii.  55. 

duce.    Che  .  .  .  Seguo  solo  il  disio  come  mio  duc§ Som.  xxxv.  8. 

due CanM,  ix.  78  ;  X.  14  ;  xx.  40  ;  V,  N,  40.  55  {Som,  xxiii.  5)  ;  Som,  xxx.  i. 

C/,  dua 
dunque.     C.  iv.  Cans.  iii.  109  ;  Cumm,  ix.  46  ;  xvi.  53  ;  xix.  64,  93  ;  V,  N,  la.  109  {Ball, 
i.  23)  ;  Som.  xxix.  14  ;  xxxi.  5  ;  xliii.  7  ;  xlv.  la  ;  P,  F,  55. 

duo •    .     .    .    .    Som.  XXX.  11. 

C/.  due. 

duolcx     Poi  mi  partia,  consumato  ogni  duolo V.  N,  a^.  907  {CaMg.  ii.  80). 

Si  che  M  duol  che  si  snoda  Portin  le  mie  parole CaMJt.  xi.  5. 

Mostrando  amaro  duol  per  gli  occhi  fuore K  iV.  8.  34  {Som,  iii.  4). 

dubitare.     Potrebbe  qui  dubitar  persona  degna  di V.  N,  ^^,  1, 

e  dubitar  potrebbe  di  ciò  eh'  io  dico  d*  Amore V.  N.  q$.  a. 

puote  essere  manifesto  a  chi  dubita  in  alcuna  parte FI  iV.  85.  99. 

nessuno  dubita^  che .  .  .  che  questo  non  fosse C.  i.  7.  74. 

E  nessuno  dubita  .  .  .  che  elle  non  sieno  piene C.  ii.  5.  61. 

persoMt ,  .  .  che  dubitare  ti paiatto  nella  tua  ragione C.  ii.  la.  54. 

che  prima  vede  .  .  .  poi,  più  oltre,  dubita    . C.  iiL  3.  z  la. 

là  dove  alcuno  dubitasse  di  questa  contrarietà C,  iii.  io.  45. 

qualunque  dubitasse  in  ciò  che  ...  si  discorda C.  iii.  io.  47. 

Veramente  può  qui  alcuno  forte  dubitare C.  iii.  15.  70. 

secondochè  '1  testo  par  dubitare C.  iv.  3.  51. 

la  quale  .  .  .  non  pare  essere  dubitata C.  iv.  6.  13. 

che  nullo  dubita  che  .  .  .  non  sia C.  iv.  aa.  99. 

Della  ^nma  nullo  <^MÓf'to C.  iv.  34.  11. 

Onde  dice  .  .  .  che  ...  eh'  egli  dubitò  prima  di  dicere C.  iv.  35.  iiz. 

dubitazione,     non  è  bene  a  me  dichiarare  cotale  dubitoMÙme ,     ,     ,     ,  V,  N.  14.  109. 

persona  degna  di  dichiararle  ogni  dubitoBÙme V.  N,  a$.  a, 

nella  seconda  rimovo  alcuna  dubitasiopte V,  N.  38.  39. 

se  non  teme  .  .  .  lite  di  dubitojtioMi C.  ii.  16.  40. 

per  questo  è  la  dubitazione  soluta C.  iii.  15.  109. 

dnbitooamente.    la  quale  ella  mangiava  <ltf^Vosam#»/r K  iV.  3.  51. 

duca,    come  Aristotile  è  Maestro  e  Duca  della  ragione C  iv.  6.  73. 

due.  V.  N.  3.  7,  91  ;  7-  38  ;  8-  18  ;  ^5.  4»  ;  19- 113»  i'?»  i^S»  «3»  ;  »<>•  «7»  3»  ;  ai.  39, 50  ; 
33.  61,  83  ;  33.  313,  S19,  339  ;  34.  75  ;  38.  3  ;  33.  a8  ;  33.  ai  ;  34.  7,  19,  34  ; 
35-  ai,  31  ;  38.  36  ;  39.  33,  34  ;  40.  «9  >  4i.  3^  ;  4a-  «  ?  C,  i.  1,  16,  38,  39, 
43  ;   3.  6,  3o,  90, 94  ;  6.  12  ;  7.  37  ;    13.  a,  16  ;  ii.  3.  a,  4  ;  4.  49,  83  ;  5.  68  ; 

7.  34  ;  8.  7  ;  II.  9,  31,  71  ;  14.  53,  70,  79,  91,  loi,  iii,  115,  1^4,  137»  I55» 
180,  195,  196,  306,  315,  334,  331  ;  15.  7,  35,  36,  95,  96  ;  iii.  z.  45  ;  4.  z  ; 
5.  69,  71,  87,  133  {bis),  136,  187,  189,  190  {bis);  6.  13;  8.  51,  65,  67, 
73,  74,  135;  9.  3;    15.   19;   iv.  a.  4;   3.  35,  31,  60,  63;  4.  137;   6.    17; 

8.  143;  9.  78;  IO.  14,  19,  39;  iz.  4;  13.  93;  15-  14»  59;  i6»  aa»  a8, 
35,  118;  17.  3,  13,  65,  86,  87;  18.  13  j  19.  7;  aa.  ao7  ;  33.  10;  35.  83; 
a8.  7»  97»  i3a,  i33»  148»  '53  »  39.  14  ;  30. 4,  9. 

dugenta C.  ii.  7.  107  ;  14.  94  ;  iiL  5.  103. 

dunque.  V.  N.  35.  60;  30.  33;  C.  i.  5.  35,  100;  7.  36;  10.  30;  13.  95;  ii.  5. 
105;  8.  15;  iii.  I.  95;  3.  i;  4.  Ili;  6.  43,  44;  7.  io;  15.  50;  iv.  i.  aa, 
89;  4.  119;  6.  14,  69,  83;  7.  lao,  145;  9.  37;  14.  7z;  Z5.  3a;  19.  '3» 
69;  ao.  I,  8;  33.  37,  83;  a3.  61;  34.  35,  119,  131;  37.  34,  71; 
38.  48. 

duodedma C.  ii.  3.  31  ;  9.  79. 

duramente,    onde  molte  fiate  mi  pesava  durantiMti V,  N,  to,  B, 
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durare.     E  vedea  *1  suo  cbtrar  com'  è  leggiero  .....     V,  N.  23.  157  (Catts.  ii.  30). 

Ed  è  tanto  durata  La  così  falsa  opinion  tra  nui    •    .    .    .    C.  iv.  CatiB.  iii.  32  ;  7.  za. 

Ch*  io  non  posso  duran  Lungamente  a  soffrire Catut,  xiv.  2. 

quel  tempo  .  .  .  Che  dura  dacch*  io  perdo  la  sua  vista Cans,  xiv.  79. 

mentre  Che  dunrà  del  verno  il  grande  assalto Cam.  xv.  58. 

Da  questo  terzo  retta  £  leggiadria,  ed  in  suo  esser  dura    ....  CattM,  xix.  73. 

E  tanto  dura  talora  in  costui K  iV.  20.  24  (Som.  x.  12). 

E  questo  basta  fin  che  *1  piacer  dura Son.  xxxviii.  14. 

Lo  cui  memoriale  sempre  dura S.  P.  ci.  44. 

dorat.    Quantum  spes  Inter  me  de  ipsa  durai Canz.  xxi.  3^ 

durezza.     La  quale  ognora  impietra  Maggior  durezza Canz.  xii.  4. 

la  perfida  durezza  D'  ...  il  mio  parlar  non  stima 5.  P.  ci.  70. 

duro.    Guarda  la  vita  mia,  quanto  ella  è  dura Canz.  ix.  50. 

La  mente  mia,  ch*  è  più  dura  che  pietra  In Canz.  xv.  12. 

Sì  è  barbato  nella  dura  pietra Sest.  i.  5. 

r  aveva  duro  il  cor  com'  una  pietra Sest  iii.  19. 

Ch*  egli  m'  ancide  e  la  morte  m*  è  dura Ball.  iii.  2. 

se  non  la  morte  che  m'  è  dura Son.  xxvi.  4. 

E  '1  primo  ciel  di  sé  già  non  V  è  duro Son.  xxviii.  ii. 

E*  non  è  ...  Né  anco  tanto  dura  alcuna  pietra Son.  xxxi.  2. 

E  maledico  la  mia  mente  dura Son.  xxxiii.  9. 

Per  li  nemici  miei  acerbi  e  duri S.  P.  cxlii.  14. 

e.    Ma  ciò  non  e  converso C.  iv.  Canz.  iii.  104. 

e*,  pi.     E  s*  /  non  fosser ^.  ^.  33.  29  {Son.  xvii.  4). 

ebbrezza,     con  ebbrezza  e  con  mangiar  soverchio  .  .  .  apparecchia  .     .  P.  F.  200. 
ebrietà.     E  per  1*  ebrietà  [del  gran  tremore  .  .  .  par] .     .     ,  V.  N.  15.  34  \,Son.  viii.  7).  66. 

ecoellente.     Amore  La  segna  d*  eccellente  sua  famiglia Canz.  x.  30. 

durare,    veggendo  come  leggiero  era  lo  suo  durare ^.  iV.  23.  14. 

che  la  mia  vita  per  alquanti  anni  duri K  ^.  43.  io. 

che  perpetualmente  dura  ...  in  natura  più  che  umana     .     .     .     .  C.  iì.  9.  46. 

Dico  .  .  .  che  questa  .  .  .  opinione  ...  è  tanto  durata C.  iv.  7.  7. 

e  più  ha  durare  in  uno  che  in  altro  effetto  . C.  iv.  23.  70. 

ch*  ella  dura  in  fino  al  venticinquesimo  anno C  iv.  24.  la. 

durazkme.    lo  desiderio  della  durazione  di  questa  amistà C.  iii.  i.  55. 

Ma  vannosene  bene  del  tutto,  quanto  a  durazione C.  iii.  8.  180. 

durezza.     La  qual  durezza  ...  è  qui  pensata C  i.  3.  13. 

duro,    ed  esso  per  sé  sia  forse  ...  un  poco  duro C  i.  3. 13. 

ben  taglia  le  dure  cose C.  i.  5.  80. 

parve  sì  mirabile,  e  anche  duro  a  sofferìre C  ii.  2.  39. 

avvegnaché  duro  mi  fosse  .  .  .  entrare  nella  loro  sentenza  .    •    .    .  C.  ii.  13.  23. 
e  (i).    viene  diritto  per  I  neir  E, . .  sicché  . . .  immaginan  questa  figura 

A,  £*,  I,  O,  U C  iv.  6.  29,  31. 

e  (2).    non  é  questo  vero  e  converso C  iv.  19.  32. 

e't  pi.    E*  riguardavano  quello  eh'  io  facea K.  iV.  35.  8. 

conoscere  di  Dio,  e  di  certe  altre  cose,  quello  /  sono C  iii.  15.  106. 

£aco.    come  Cefalo  d*  Atene  venne  a  Eaco  re C.  iv.  27.  159. 

Mostra  che  Eaco  vecchio  fosse  Prudente .     .     .  C.  iv.  27.  161. 

dice  di  Eaco  re,  che  questi  fu  padre C  iv.  27.  192. 

Ebrecx    essi  furono  trasmutati  d*  Ebreo  in  Greco C.  i.  7.  loi. 

ecce.     Ecce  Deus/brtior  me V.  N.  a.  q^. 

eccellente,    delle  sue  mirabili  ed  <crr//!r»/f  operazioni V.  N.  26.  ^1. 

della  contemplativa,  la  quale  é  più  eccellente C.  ii.  5.  74. 

V  altre  che  sono  in  quella  eccellente  potenza C.  iii.  2.  133. 

poiché  la  Felicità  della  . .  .  é  più  eccellente  che C  iv.  17.  114. 
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eccellente.     Ei  parlan  con  vocaboli  eccellenti Cam,  xix.  45. 

eccelsa     E  'I  nome  eccelso  tuo  .  .  .  Potrà'  poi  dir Canz.  xviii.  49. 

O  Dio  eccelso  sopra  gli  altri  dei S.  P,  cxlii.  49. 

eccetto.    Eccetto  il  stolto  e  '1  picciolo  fanciullo S.  P.  xxxi.  69. 

ecco C  ii.  Canz.  i.  52  ;  Canz.  x.  74  ;  xx.  61  ;  Son.  xlvii.  14  ;  5.  P.  I.  19. 

edificare.     Acciò  che  il  muro  .  .  .  Sicuramente  sia  edificato     .     .     .     .  S.  P.  1.  69. 

Però  che  Dio  ...  La  santa  Sion  volle  edificare 5.  P.  ci.  65. 

effistto.     Convengono  ambedue,  eh'  en  d^  un  effitto     .     .     .     .  C  iv.  Canz,  iii.  95  ;  18.  27. 

In  quanto  giudicar  si  puote  effetto  Sovra Canz.  ix.  40. 

Ma  fallo  .  .  .  Neir  effètto  parer  di  più  salute Canz,  ix.  45. 

eccellente,    per  essere  discesi  di  padri  eccellenti C.  iv.  29.  19. 

eccellentisaiiTKX     Altri  furono,  siccome  Plato,  uomo  eccellentissimo  .     .  C  ii.  5.  2a. 

siccome  dice  quello  eccellentissimo  Boezio C.  ii.  8.  96. 

di  Lelio,  uomo  eccellentissimo C.  ii.  13.  ao. 

per  la  eccellentissima  certezza  del C  ii.  15.  169. 

fine  della  filosofia  è  quella  eccellentissima  dilezione C,  iii.  11.  145. 

O  nobilissimo  ed  eccellentissimo  cuore C  iii.  la.  115. 

li  filosofi  eccellentissimi  ...  il  dimostrerò C.  iii.  14.  70. 

la  mia  #rcr/i^H/i'ssima  Donna  intende C.  iv.  1.  31. 

la  seconda  è  V  eccellentissima  autorità C  iv.  3.  66. 

questi  eccetlentissimi  essere  stati  strumenti C.  iv.  5.  151. 

eccellenza,     per  la  eccellenza  di  quello  cotale C.  i.  4.  5a. 

dovemo  ammirare  loro  eccellenza C.  ii.  5.  1 16. 

per  la  sua  eccellenza  manifesta  aver  si  può C  iii.  i.  89. 

di  tanta  eccellenza  di  beltà  poco  pare  che  io  tratti C  iii.  8.  ia3. 

questo  ufficio  è  per  eccellenza  Imperio  chiamato C.  iv.  4.  70. 

ec[cetera].     V,  N,  sa.  io  ;  33.  ao  ;  40.  46  ;  41.  33  ;  4a.  ii|  la  ;  C.  ii.  io.  6a  ;  11.  11  ;  14. 
89  ^  iii.  3.  118  ;  6.  19,  71  ;  7.  9,  146  ;  9.  91  ;  13.  44  ;  14.  9a  ;  iv.  io.  7a  ;  14. 

17  ;  23-  33  ;  30-  34. 

Ecclesiaste,    per  costoro  dice  Salomone  nelP  Ecclesiaste C.  ii.  11.  8a. 

però  Salomone  dice  nelF  Ecclesiaste C.  iv.  a.  74. 

può  dire  quella  parola  dello  Ecclesiaste C.  iv.  6.  174. 

però  dice  Salomone  nelP  Ecclesiaste C.  iv.  16.  49. 

Ecclesiastico,    secondo  quelle  parole  dello  Ecclesiastico C  iii.  8.  14. 

ecclesiastico,     la  tovaglia  .  .  .  con  li  segni  ecclesiastici ,  ,  ,  ponesse  .     .  C.  iv.  a7.  131. 

ecco K  iV.  15.  8;  C  iv.  a.  84;   la.  73;   15.  7a. 

eclissi,    siccome  nello  eclissi  del  Sole  appare C.  ii.  3.  57. 

edificare,     malnati  !  .  .  .  che  .  .  .  edificate  li  mirabili  edifici      .     .     *     .  C.  iv.  a7.  ia3. 

edificazione,    conciossiacosaché  il  dimostrare  sia  edificazione  di  scienza  C,  ii.  i.  99. 

edificio.     Questo  è  il  sovrano  edificio  del  mondo C  ii.  4.  35. 

nomi  antichi  rimasi  .  .  .  alli .  .  .  antichi  edifia C.  ii.  5.  51. 

della  Donna  che  nello  edificio  del  corpo  abita C.  iii.  8.  76. 

perchè  veggiono  fare  ...  gli  edifici  mirabili C.  iv.  8.  76. 

malnati  !  .  .  .  che  .  .  .  edificate  li  mirabili  edifici C  iv.  a7.  ia4. 

Edipo,    siccome  dice  Stazio  poeta  del  tebano  Edipo C  iii.  8. 94. 

dubitò  .  .  .  ancora  per  li  falli  di  Edipo C  iv.  as.  113. 

effettivo,     narrando  alquanto  delle  sue  virtudi  effettive V.  N,  ig.  loo, 

eflfetto.     nella  terza  dico  degli  effetti  d^  Amore ^^.  ^.  35.  a8. 

nominandolo  per  nome  di  alcuno  suo  effètto V,  N,  42,  16, 

siccome  qui  suo  effètto C.  i.  3.  64. 

in  molto  maggior  numero  .  .  .  che  non  sono  gli  effètti  che  gli  uomini 

possono  intendere C.  ii.  5.  59. 

maggior  numero  .  .  .  che  gli  effetti  non  dimostrano C  ii.  5.  89. 

che  nullo  effetto  è  maggiore  della  cagione C  ii.  5.  99. 

Q 
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eflfettcx    Tu  1'  alto  éffitto  —  spegni  di  mercede Cans.  xvii.  36. 

Né  per  prender  da  elle  Nel  suo  ir^/o  aiuto GiMjr.  xix.  119. 

£  quei ...  Le  dà  r  effètto  della  mia  desira Son,  xxviii.  8. 

efBstto.    intendono  i  loro  *ff*tti  nella  loro  operazione C  ii.  7.  30. 

Poi .  . .  dico  r  effètto  di  questo  pensiero C  ii.  8.  49. 

mostro  la  potenza  .  .  .  per  suo  effetto C.  ii.  8.  81. 

conciossiacosaché  amore  sia  effetto  di C  ii.  9.  33. 

ciascuna  cagione  ama  lo  suo  effètto C.  ii.  9.  30. 

che  lo  effètto  di  costoro  é  amore .    .    .  C.  ii.  9.  32. 

non  può ...  il  suo  effètto  conservare.    Dico  effètto,  in  quanto  1*  anima 

col  corpo  congiunti  sono  effetto  di  quella C.  ii.  9.  43,  44,  45. 

anzi  é  questo  un  suo  speziale  effetto C.  ii.  zi.  42. 

perocché  sono  i^^/k' della  signorìa  di  Marte C.  ii.  14.  173. 

conciossiacosaché  la  Galassia  sia  uno  effetto  di  quelle  stelle    .     .     .  C  ii.  15.  79. 

per  lo  effètto  loro  intendiamo  quelle  cose C.  ii.  15.  80. 

non  potemo  .  .  .  intendere  se  non  per  li  loro  effètti C.  ii.  15.  84. 

conciossiacosaché  ciascuno  effètto  rìtenga  della C.  iii.  a.  35. 

conosce  .  . .  quello  eh'  é  sotto  sé,  siccome  suo  effetto C.  iii.  6.  45. 

ogni  cagione  infonde  nel  suo  efffètto  della  bontà C.  iii.  6.  X15. 

Intra  gli  effetti  della  .  .  .  T  Uomo  é  mirabilissimo C.  iii.  8.  i. 

ricorro  a  ritrattare  del  suo  efffètto C.  iii.  8.  138. 

di .  .  .  convenevolissimo  trattare  é  per  li  loro  affètti C  iii.  8.  143. 

la  Natura  cotale  r^/o  produsse C.iii.  8.  dii. 

se  alcuna  se  ne  corrompe  .  .  .  é  accidentale  efffètto C.  iii.  la.  6a. 

essere  nel  processo  dello  inteso  efffètto C.  iii.  la.  66. 

per  modo  che  lo  effttto  è  nella  cagione C.  iii.  la.  89. 

che  .  . .  multiplicato  é  1'  efffètto .    .     .  C.  iv.  9.  1 13. 

che  la  difinizione  ...  si  faccia  dagli  affetti C.  iv.  io.  6a. 

per  non  seguire  V  effetto  della  congiunzione C.  iv.  io.  78. 

la  quale  iniquità  é  proprio  effètto  d' imperfezione C.  iv.  11.  56. 

per  questo  effètto  intende  di  provare  il  testo .     .  C.  iv.  13.  160. 

difinire  e  conoscere  per  li  loro  effetti C  iv.  16.  109. 

procede  .  . .  siccome  effetto  da  sua  cagione  .    .     .     .     .     .    .     .     .  C.  iv.  18.  11. 

rìducere  . .  .  siccome  effetto  a  cagione C.  iv.  18.  16. 

se  quelle  non  fossero  ambedue  effetto  d'  un  terzo C  iv.  18.  19. 

siccome  cagione  effetto  comprende C.  iv.  18.  53. 

e  la  disposizione  del  Cielo  a  questo  effetto  puote  essere  buona  e     .    .  C.  iv.  ai.  63. 

in  quanto  .  .  .  considera  lui  e  mira  lui  per  li  suoi  effètti C.  iv.  aa.  144. 

si  vuole  sapere  che  ciascuno  effetto,  in  quanto  effetto  é,  riceve      .     .  C.  iv.  33.  47,  48. 

e  *1  cielo  a  tutti  questi  colali  effetti ...  si  scopra C.  iv.  33.  53. 

più  ha  durare  in  uno  che  in  altro  efffètto C.  iv.  33.  71. 

questa  Nobiltà  .  .  .  mostra  li  suoi  effetti C.  iv.  34.  79. 

che  ...  si  dissomiglia  nello  effètto  molto C.  iv.  39.  58. 

efHcaceineate.    più  efficacemente  si  tratterà  la  presente  allegoria      .     .  C.  iii.  11.  18. 

efficiente,    essere  più  cagioni  effia'enti C  i.  13.  36. 

il  fuoco  e  '1  martello  sono  cagioni  efficienti C.  i.  13.  a8. 

della  vera  amistà  é  cagione  efficiente  la  Virtù  ;  cosi  della  filosofia  é 

cagione  effidente  la  Verità C.  iii.  11.  137,  139. 

r  anima  del  fabbro  é  cagione  efficiente    .     .     .     . C  iv.  4.  134. 

le  cagioni,  cioè  .  .  .  efficieftte  e  finale,  comprende  .  .  •  efficiente  in 

quanto  dice C.  iv.  30.  96,  100. 

Egidio,    lasciando  stare  quello  che  Egidio  Eremita  ne  dice      .     .     .     •  C.  iv.  34.  97. 

Egitta     neir  uscita  del  popolo  d'  Israele  d'  Egitto C.  ii.  i.  59. 

secondoché  li  savi  d'  Egitto  hanno  veduto C.  ii.  15.  19. 
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egU,  pi.     Quand'  egli  ìncominciaro Cohjb,  xiiì.  la. 

Pel  desiderio  di  pianger  eh'  egli  hsinno V.  N.  37.  96  {Son,  xx.  11). 

Perocch'  egli  hanno  in  sé  .  .  .  scrìtto V.  N.  40,  6a  {Son,  xxiii.  la). 

eguale.     V  uno  è  air  altro  eguale P.  F.  68. 

eif  pi.     Ei  parìan  con  vocaboli  eccellenti Cane.  xix.  45. 

Quando  son  giunto,  lasso  !  ed  #t  son  chiusi Son.  xxviL  la. 

elas.     Misenim  eius  cor,  qui  praestolatur Can».  xxi.  8. 

éL     £  come  el  fuga  oscurìtate  e  gelo Canm.  ix.  5. 

El  m'  ha  percosso  in  terra Canz.  xii.  35. 

Quand'  egli  è  giunto  là,  dov*  el  desirfi K  iV^  4a.  51  {Son.  xxv.  5). 

So  io  eh'  el  parla  di  quella  gentile K.  iV.  4a.  4a,  58  {Son.  xxv.  la) . 

£  s*  el  v'  aggrada.  Donna  mia  gentile Son,  xlviL  la. 

eleggere.    Eleggi  ornai,  se  la  fraterna  pace  Fa  ...  o Cane,  xviii.  59. 

Che  fu  ...  la  mia  vita  eletta  Per  dare  esempio Son.  xxvi.  6. 

Ma  fa  che  con  gli  eletti  io  sia  ascritto 5.  P.  1.  43. 

all^  umile  parlare  De'  suoi  eletti  servi 5.  P.  ci.  68. 

Nel  regno  degli  eletti  e  suoi  consorti 5.  P.  cL  84. 

elemento,    r  aer  ...  in  elemento  freddo  Vi  sì  converte Sest.  li.  a8. 

Qgli,  //.     egli  erano  stati  già  alquanto .  K.  iV.  35.  io. 

anzi  eh*  egli  uscissero V.  N,  41.  04. 

perch*  egli  odano  alcuno  suono C.  il.  7.  ii. 

ego.     Ego  dominus  tuus K.  i\r.  3.  35. 

Ego  tantquant  centrunt  circuii y.  N.  la.  31. 

^tiale.     eh'  è  del  giorno  e  della  notte  eguaU C  ili.  5.  154. 

chiamansi  ore  eguali C.  iii.  6.  fl8. 

essendo  il  dì  eguale  della  notte C.  iii.  6.  31. 

altrimenti  sarebbe  stata  la  elezione  per  tutti  non  eguaU    .     .     .     .  C  iv.  4.  96. 

perocché  .  .  .  sono  naturati ...  in  eguale  stato C  iv.  14.  94. 

é  da  sapere  che  questo  Arco  di  su  sarebbe  eguale C  iv.  33.  66. 

Cf.  uguale, 

egualmente,    egualmente  siccome  falsa  testimonianza  &re      .     .     .     .  C  i.  a.  57. 

egualmente  in  ciascuna  parte  .  .  .  é  rìmoto .     .  C  ii.  4.  55. 

un  punto,  il  quale  egualmente  sia  distante C.  iv.  16.  88. 

Cf.  ugualmente. 

eL    della  quale  trae  quello  eh'  el  vede C.  iii.  4.  88. 

eleggere,     che  mossero  me  ad  eleggere  innanzi  questo C.  i.  5.  7. 

pronta  liberalità  mi  fece  questo  eleggere C.  i.  8.  7. 

non  ostante  che  Ridolfo  e  .  .  .  ipoi  eletti  sieao C  iv.  3.  43. 

Iddio  quello  elesse  a  quello  ufficio C.  iv.  4.  105. 

eletto  fu  .  .  .  che  '1  Figliuolo  .  .  .  discendesse C.  iv.  5.  ao. 

Maria  ottima  parte  ha  eletta C  iv.  17.  100. 

elementale.    lo  quale  .  .  .  tutti  i  corpi .  .  .  elementali  allumina     .    .    .  C  iii.  la.  56. 

demento     nei  libro  ...  Delle  proprietà  degli  Elementi C.  iii.  5.  115. 

altrimenti  .  .  .  che  dagli  altri  elementi C.  iii.  7.  60. 

se  la  prima  materia  degli  elementi  era  .  .  .  intesa C  iv.  i.  64. 

esso  porta  seco  ...  la  xnrtù  degli  elementi  legati C  iv.  ai.  36. 

elettivo,     dire  .  .  .  che  sieno  Abito  elettivo  consistente  nel  mesMO  .     .     .  C  iv.  17.  71. 

cioè  r  abito  elettivo  consistente  nel  meato C.  iv.  ao.  9. 

elezione,    più  da  sua  gentilezza  che  da  mia  elesione C  ii.  a.  14. 

che  la  elesione  di .  .  .  con  venia  .  .    procedere C  iv.  4.  93. 

sarebbe  stata  la  elezione  per  tutti  non  eguale C  iv.  4.  96. 

assai  é  manifesta  la  divina  elezione  del  Romano  Imperio    .     .     .     .  C.  iv.  5.  51. 

misurata  col  mezzo  per  nostra  elezione  preso C  iv.  6.  laa. 

solo  per  la  elezione  della  .  .  .  più  buono  non  sarebbe C.  iv.  11.  ioa. 

Q2 
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èUgente.     Quest'  è  ...  Un  abito  tl^genit C.  iv.  Canjs,  iii.  86  ;  17.  9- 

elle.    Vatten  disconsolata  a  star  con  elle K.  iV.  32.  116  {Capts,  iii.  76). 

£'iZf  soverchian  lo  nostro  intelletto C.  iii.  GiMjer.  ii.  59  ;  8.  lai  ;  15.56. 

Né  per  prender  da  éU* CattM.  xix.  1 18. 

Da  lor .  .  .  s'  hanno  toh'  tlU  Una  veste Ball.  viii.  ao. 

elli.    Che  non  V  avea  fors*  elli C.  iv.  Catu,  iii.  a8. 

Ch' ^//i  son  quasi  Dei C.  iv.  Ca>ts.  iii.  1 14  ;  ao.  31. 

elio,     s'  elio  v*  è  a  grato C.  iii.  Cans,  ii.  89. 

eloquenzeu    Colei ...  Il  cor  le  fa  d'  ogni  doguensa  puro Som.  xxviii.  13. 

eminente,    dal  luogo  alto  ed  emmenU S.  P.  ci.  76. 

emispero.    tal,  che  .  . .  Questo  emispero  chiude  tutto,  e  salda      .     .     .  Canz,  xv.  19. 

empiere,    dava  salute  .  .  .  Empiendo  il  core  a  ciascun  di  virtute       .     .  Soh,  xxix.  ir. 

empireo.    Sempre  al  volere  deir  empiree  sarte Son.  xxviii.  9. 

èlezioae.     cioè  dall'  abito  della  nostra  buona  elemon* C  iv.  17.  70. 

da  uno  principio,  cioè  buona  e  abituali  tUtione C  iv.  18.  4. 

die.     Per  fare  sì  eh*  elle  sieno  degnamente  servite V.  N.  i^,  14. 

come  se  .  .  .  //i!r  m'  avessero  risposto K  N.  aa.  60. 

elle  si  trassero  verso  me V.  N.  a^-  96. 

che  .  .  .  elle  sieno  intese  . .  .  s'  elle  comandassono C  i.  7.  73,  74. 

dove  elle  non  la  potessono  .  .  .  portare C  i.  7.  90. 

in  quanto  «/i!r  sono  di  fuori  colorate C  i.  11.  17. 

che  elle  non  sieno  piene C  ii.  5.  63. 

elle  per  loro  .  .  .  non  soggiacciono C.  iv.  9.  53. 

perch'  elle  sono  proprie  nostre C  iv.  9.  73. 

com'  elle  non  possono  causare C.  iv.  io.  66. 

£  eh' «/i^  sieno  imperfette C  iv.  11.  90. 

provare  .  .  .  eh'  elle  sieno  fiume  corrente C.  iv.  13.  161. 

la  via  per  che  elle  si  compongono C.  iv.  17.  89. 

ma  come  elle  sieno C  iv.  94.  73. 

èUL    s'  elli  non  è  soggetto  .  .  .  e  s'  elU  non  è  obbediente     .     .     ^    .     .  C  i.  5.  98,  39. 

ov' W/f  va  col  ricevitore C  i.  8.  119. 

in  quanto  quello  eh'  elli  di  boutade  avea C.  i.  io.  57. 

eh'  elli  non  hanno  senso C  iL  7.  19. 

con  quello  udire  eh'  elli  hanno C.  ii.  7.  14. 

per  andare  là  dov'  elli  g\& C  ii.  8.  53. 

ed  elli  ponea  Io  suo  corpo  sopra  la  terra  disteso C  iii.  3.  54. 

Che  a'  elli  giudicassono C  iv.  8.  79. 

di  sapere  che  elli  sono C.  iv.  13.  99. 

elllno.    «//imo  la  loro  usanza  pongono Ci.  11.49. 

èlio,    eh'  elio  ci  mostra  di  sé  due  visibili  cose C  ii.  15.  6. 

r  uomo,  in  quanto  eHo  è  uomo C  iii.  15.  43. 

chi  ben  guarda  . .  .  vedrà  che  elio  stesso  lo  dimostra C  iv.  6.  99. 

se  .  .  .  elio  fosse  grande  di  nobiltà C  iv.  14.  196. 

ogni  animale,  siccome  elio  è  nato C  iv.  99.  49. 

dite  .  .  .  che  elio  li  precederà  in  Galilea C.  iv.  99.  157. 

quanto  eh'  elio  sia  di  natura  nobile C  iv.  96.  44. 

quanto  eh'  elio  sia  nobile C  iv.  96.  48. 

ragionare  lo  bene,  quando  elio  è  ascoltato C.  iv.  97.  145. 

eloquenza,    un  libro  ...  di  Fonare  Eloquensa C.  i.  5.  69. 

emancipare,    poiché  dalla  reale  tutoria  fu  emancipata  da  Bruto      .    .  C.  iv.  5.  99. 

empireo,    li  Cattolici  pongono  lo  cielo  Empireo .  C.  il  4.  14. 

lo  Cielo  empireo  .  .  .  simiglia  la  divina  Sctenga C  iL  15.  165. 

empitore.     Che  non  fosse  stato  .  .  .  empitore  del  comandamento .     .    .  C  i.  7.  66. 

Enea.    Virgilio,  d'  Enea  parlando  .  .  .  pietoso  il  chiama C  ii.  11.  38. 
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entrare.     Nel  vano  immaginare,  ov*  io  entrai K.  «AT.  83.  171  (Cafu.  ii.  44), 

Ch'  entrar  non  vi  può  spirito  benegno K.  iV.  32.  74  {Cane.  iii.  34). 

le  mie  rime  .  .  .  Ch'  entreran  nella  loda  di  costei C.  iii.  Canz,  ii.  15. 

Per  .  .  .  m^  è  nella  mente  Una  giovine  entrata Canz.  ix.  35. 

Se  dentro  v*  entriy  va  dicendo Canz.  xi.  80. 

Entrano  i  raggi  di  questi  occhi . .  .  Ne'  miei Canz.  xiv.  17. 

Ma  sappia  che  allo  entrar  di  lui  si  trova Canz.  xvi.  56. 

Per  che  Io  entrare  a  tutt*  altri  è  conteso Canz.  xvi.  59. 

Là,  ov'  entrò  la  dispietata  luce Sest.  ii.  36. 

Entrale  in  core  ornai .  .  .  Sicché  per  te Sest.  ii.  52. 

Ed  entrerà  costei  che  V  altre  onora Son.  1.  a. 

Pensava  tutto  1  di  d' r»/rar  le  porte 5.  P.  xxxvii.  51. 

Io  dico,  per  entrar  dentro  al  bel  chiostro,  Dobbiamo P.  F.  208. 


Virgilio  .  .  .  che  chiama  Enea  :  <0  Luce' C  iii.  11.  159. 

cioè  che  Enea  venne  di  Troja  in  Italia C  iv.  5.  48. 

cosi  infrenato  mostra  Virgilio  .  . .  che  fosse  Enea C.  iv.  a6.  61. 

quando  esso  Enea  sostenne  solo  ...  a  entrare C  iv.  a6.  71. 

questo  amore  mostra  che  avesse  Enea C.  iv.  a6.  93. 

questa  cortesia  mostra,  che  avesse  Enea^  questo  . .  .  poeta .  .  .  quando 

dice  che  Enea  rege  .  .  .  s'  accinse  e  prese C.  iv.  96.  i  io,  i  la. 

siccome  dice  il .  .  .  poeta  .  .  .  che  fece  Enea C.  iv.  a6.  137. 

Eneida.    quivi  nel  primo  dell'  Eneida K.  iV.  35.  76. 

nel  terzo  dell'  Eneida '    .     .     .  K.  AT.  35.  83. 

nel  quarto  della  Eneida C.  i.  3.  75. 

testimonia  Virgilio  nel  primo  dell'  Eneida C  ii.  6.  lao. 

siccome  fa  Virgilio  nel  secondo  dell'  Eneida C  iii.  1 1.  159. 

s'  accorda  Virgilio  nel  primo  dell*  Eneida C  iv.  4.  115. 

il  figurato,  che  .  .  .  tiene  Virgilio  nelF  Eneida C  iv.  24.  96. 

Virgilio  .  .  .  nella  parte  dell'  Eneida  ...  il  quarto  e  '1 .  .  .  libro  dell' 

Eneda C.  iv.  a6.  61,  64. 

come  nel  quarto  dell'  Eneida  è  scritto C  iv.  26.  70. 

entrare,     avesse  .  .  .  riguardo  a  entrare  nel  nuovo  cammino    ....Ci.  io.  15. 

in  quanto  con  esso  io  entrai  nello  Latino C.  i.  13.  40. 

Per  che  .  .  .  entro  in  pelago  con  isperanza C.  ii.  i.  7. 

vide  ...  la  Luna  .  .  .  entrare  sotto  a  Marte C  ii.  3.  6a. 

avvegnaché  duro  mi  fosse  prima  entrare  nella  loro  sentenza,  final- 
mente v'  entrai  tant'  entro C  ii.  13.  23,  34. 

r  ora  che  la  prima  dimostrazione  .  .  .  entrò  negli  occhi     .     .     .     .  C  ii.  16.  6a. 

che  le  passioni .  .  .  entrano  nella  persona  amante C.  iv.  i.  1 1. 

entrai  a  riguardar  col  pensiero C  iv.  i.  68. 

lo  trattato  .  .  .  nel  quale  per  me  ora  s*  entra C  iv.  3.  ai. 

r  albergo,  dove  il  celestiale  Re  entrare  dovea  .     .     .     .     .     .     .     .  C  iv.  5.  34. 

incontanente  che  nel .  .  .  cammino .  .  .  entra C  iv.  la.  153. 

se  vóto  camminatore  entrasse  nel  cammino C.  iv.  13.  109. 

A  perfettamente  entrare  per  ...  è  ...  da  vedere C  iv.  16.  34. 

si  cerca,  per  meglio  rM/mnrnel  trattato C  iv.  16.  98. 

porta  e  via,  per  la  quale  s'  entra  nella  .  .  .  vita C.  iv.  34.  103. 

Dà  .  .  .  quattro  cose  necessarie  all'  rM/rarv  nella C  iv.  24.  114. 

r  Adolescente,  eh'  entra  nella  selva C  iv.  24.  124. 

eh*  è  necessaria  ...  a  ben  entrare  nella  porta C.  iv.  35.  5. 

sostenne  ...  a  entrare  nello  Inferno  a  cercare C.  iv.  a6.  73. 

quando  venne  a  entrare  nel  mare  di C  iv.  28.  9. 

così  come  il  .  .  .  marinaro  .  .  .  entra  in  quello C.  iv.  28.  19. 

anzi  eh*  entri  nella  porta  della  sua  città C  iv.  a8. 35. 
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entro.    Raccoglier  1*  aer  del  sezza'  sospiro  Entro  quel  cor Cans,  xiil  7. 

Ristretta  s'  è  entro  il  mezzo  del  core Cans,  xiii.  35. 

che  vui ...  là  entro  pinta  sete Cans,  zvi.  aa. 

Se  guardi  alla  pietà  eh'  ivi  entro  tegno Cans,  xvii.  90. 

Ch*  io  ci  porto  entro  quel  signor  gentile Baii,  x.  15. 

Entro  quel  punto,  che  lo  suo  valore  Vi  trasse  .     .    .     V.  N.  35. 47  (Son,  xviii  [sfi].  3). 

Ch' «M/fD  nelP  ossa  mie  non  fu  mai  pace S.  P.  xxxvii.  ix. 

erta,    e  morta  è  V  erba Canm,  xv.  49. 

Quando  si  perde  lo  color  nelP  erba Sest.  i.  3. 

Perchè  gli  copre  di  fioretti  e  d*  erba Sest,  i.  la. 

Quand'  ella  ha  in  testa  una  ghirlanda  d'  erba Sest.  i.  13. 

£  *1  colpo  suo  non  puoi  sanar  per  erba Sest,  i.  ao. 

r  ho  chiesta  in  un  bel  prato  d'  erba Sest,  i.  98. 

che  mi  torrei ...  gir  pascendo  1'  erba Sest,  i.  35. 

Gli  fa  sparir,  come  pietra  sott'  erba Sest,  i.  39. 

bianchi  più  che  fior  di  nessun*  erba Sest,  iii.  3. 

più  verde  Che  non  fu  il  tempo,  né  fu  mai  nuli'  erba Sest.  iii.  za. 

Non  credo  fosse  mai  virtute  in  erba  Di  tal  salute Sest,  iii.  13. 

Quando  vidi  costei  cruda  com'  erba  Nel  tempo  dolce Sest,  iii.  ao. 

quanto  bel  fu  vederla  suU'  erba  Gire Sest.  iiL  ad. 

entrare,    il  cavaliere  Lancilotto  non  volle  entrare  colle C.  iv.  a8.  60. 

entrata,    quasi  come  entrata  della  nuova  materia K.  M  31.  zi. 

in  quella  dinanzi  all'  entrata  di  mia  gioventute  parlai C.  i.  z.  za6. 

questa  entrata  conviene  avere  . .  •  certe  cose C.  iv.  34.  104. 

entro,    cessò  la  . .  .  fantasia  entro  quel  punto  eh'  io  volea y.  N.  oq,  ioow 

Se  .  .  .  alcuno  domandasse  se  là  entro  fosse  il  fuoco C.  i.  la.  3. 

V*  entrai  tant'  entro,  quanto  .  .  .  potea  lare C.  ii.  13.  a4. 

perchè  la  vergogna  d'  entro  non  paresse  di  fuori C.  iii.  8.  93. 

Eolo,    che  Giuno  . .  .  parlò  ad  Eolo  signore  delli  venti K  N.  a$.  75. 

£00.    lo  primo  chiamavano  Eoo C.  iv.  33.  136. 

epiciclo.    Io  cerchio  ...  gli  Astrologi  chiamano  epiciclo C  ii.  4.  Sa. 

questo,  di  cui  è  fatta  menzione,  cioè  V  epiciclo C  ii.  4.  98. 

secondochè  la  stella  si  muove  per  lo  suo  epiciclo C.  ii.  6.  137. 

secondochè  lo  epiciclo  si  muove C.  ii.  6.  138. 

rivolgesi  coli'  epicidoj  da  Oriente  in  Occidente C  ii.  6.  146. 

Epicureo,    gli  Stoici  e  Peripatetici  ed  Epicurei . . .  concorrono  .    .    .  C  iii.  14.  139. 

questi,  che  da  Epicuro  sono  £]^fh<fVf  nominati C.  iv.  6.  izz. 

le  tre  sette  della  trita  attiva,  cioè  gli  Epicurei C  iv.  aa.  z6i. 

Epicuro,    uno  filosofo,  che  fu  chiamato  Epicuro C  iv.  6.  zoo. 

questi,  che  da  £/fCMro  sono  £[^irMrvi  nominati C.  iv.  6.  zzi. 

r  opinione  che  di  quello  ebbe  Epicuro  filosofo C  iv.  aa.  a8. 

epilogare,    nel  Libro  ddT  .  .  .  epilogato  si  trova C  ii.  6.  135. 

epiatola,    composi  una  epistola  sotto  forma  di  serventese V.  N,6.  zo. 

C/:  pistola, 
equabile,    perocché  la  consuetudine  fnonf  è  equabile  alla  natura     .    .     C.  iii.  8.  z8z. 
equatore,    un  cerchio,  che  si  puote  chiamare  Equatore  del     .    .     .    .     C.  ii.  4.  54. 

quanto  il  cielo  è  più  presso  al  cerchio  equatore C,  ii.*4.  70. 

cod  ha  questa  piccola  lo  cerchio  equatore C  ii.  4.  85. 

equinozia    nello  Equinomo  sempre  .  .  .  sono  una  cosa C  iii.  6.  99. 

equità,    conciossiacosaché ...  sia  equità  alcuna  da  conservare    .    .    .     C  iv.  9.  76. 

la  quale  equità  per  due  cagioni  si  può  perdere C  iv.  9.  78. 

Se  questa  (cioè  equità)  gli  uomini  la  conoscessero C  iv.  9.  83. 

La  Ragione  scritta  è  arte  . . .  d'  equità C  iv.  9.  88. 

erta,    quelli  che  in  bestiale  pastura  veggiono  erba  . . .  gire  mangiando     C.  i,  1.  6z. 
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Né  alcuna  figura,  o  color  d' trba Sesi.  iii.  35, 

Che  in  testa  messa  s'  ha  ghirlanda  d' trba Sist,  iii.  39. 

£  V  una  a  V  altra  va  gittando  1'  erln» Sési,  iv.  3. 

come  il  verde  Color  cangia  segata  la  beli'  erba Sést.  iv.  19. 

Io  posso  dire  eh*  ella  adorna  V  erba Sest,  iv.  13. 

che  mi  vai  com*  eròay  Valut'  ha  già Sest.  iv.  ao. 

Però  eh*  io  son  suo  fior,  suo  frutto  ed  erba       Sesi.  iv.  a8. 

miro  fedel  come  V  erba  QuéìV  anima  (5.  animale) SesL  iv.  35. 

Nanzi  che  d*  altri  fiori  o  foglie  od  erba Sest.  iv.  39. 

eretioo.    chi . .  .  crede,  Eretico^  e  nemico  è  di  se  stesso P.  F.  44. 

errante.    Contra  gli  erraptti[j  mia  Canzon,  n'  andrai] C  iv.  Comjb,  iii.  141  ; 

3.  la  ;  30. 15,  34,  35. 

erranza.    Così  mi  trovo  in  amorosa  erranMa K.  iV.  13.  46  (Som.  vi.  i  r). 

errare,    sì  smagati  .  .  .  che  ciascun  giva  errando  ,     ,    ,    .     V.  N.  23.  165  {Cans.  ii.  38). 

Cui  è  scòrto  il  cammino  e  poscia  V  erra       C.  iv.  CanM.  iii.  39. 

fu  chi  tenne  Impero  In  difinire  errato C  iv.  Canm.  iii.  46. 

se  'I  libro  non  erra Canz.  xiii.  66. 

per  quella  Donna,  in  cui  errai Som.  xliii.  3. 

errore.    Aggi  pietate  de'  miei  gravi  errori 5.  P.  vi.  7. 

erba,    ricevere  in  sé  la  informazione  dell'  erbe C  iv.  a.  55. 

così  come  1'  erba  multiplica  nel  campo C.  iv.  7.  z8. 

conoscere  la  virtù  dell'  erbe C  iv.  9.  141,  146. 

hanno  quasi  una  similitudine  nell'  erba  essendo C.  iv.  aa.  39. 

erbetta,    siccome  1'  erbetta  di  diverse  biade,  quasi  si  somiglia  .     .     .     .  C.  iv.  aa.  45. 

Ercole.     Onde  si  legge  nelle  storie  d*  Ercole C.  iii.  3.  51. 

o  per  sua  volontà  o  per  forza  d'  Ercole C  iii.  3.  56. 

Di  che  accorgendosi  Ercole,  alla  fine  prese  lui C  iii.  3.  60. 

eremita,    lasciando  stare  quello  che  Egidio  Eremita  ne  dice    .     .    .    .  C.  iv.  04.  97. 

ero.     quia  frequenier  impeditus  ero  deinceps V.  N.  a.  ^S. 

errante,    fu  sì  forte  la  errante  fantasia F.  iV.  33.  60. 

dispregiava,  non  per  infamia  o  vituperio  degli  erranti C  iv.  i.  38. 

sapere  che  opinione  di  questi  erranti  è C  iv.  14.  ao. 

errare,    che  nel  comìnciamento  dell'  errare  .  .  .  apparvero      .    .    .    .  V.  N.  33.  34. 

Così  cominciando  ad  errare  la  mia  fantasia V.  N.a^.  31. 

che  U  sole  alcuna  fiata  errò  nella  sua  via C  ii.  15.  49. 

il  cammino  .  .  .  questo  scòrto  erra C.  iv.  7.  75. 

Poi  dico  sintilentente  lui  errare C.  iv.  io.  48. 

che  messere  lo  imperadore  .  .  .  non  errò  pur  nelle C  iv.  io.  56. 

di  costoro  medesimi  che  cosi  errano C  iv.  14.  io. 

erroneamente,    di  che  tanta  gente  erroneamente  parla C  iv.  ao.  6. 

questa  sua  sentenza  così  erronea C  ii.  3.  a8. 

r  imperadore  essere  stato  erroneo  nella  difinizione C.  iv.  io.  31. 

che  ...  fu  erroneo  in  difinire  quello  che  tenne  Impero C.  iv.  io.  43. 

lo  erroneo  mai  non  la  giugne C.  iv.  la.  198. 

cosi  è  manifesto  la  ragione  .  . .  essere  .  .  .  erronea C  iv.  14.  154. 

r  Adolescente,  eh'  entra  nella  selva  erronea C.  iv.  34.  134. 

con  molto  errore  si  procederebbe C.  ii.  i.  106. 

Verità,  perchè  non  sofferà  alcuno  errore C  ii.  9.  119. 

in  quanto  è  senza  macula  d'  errore C.  ii.  14.  aaa. 

credo  che  fosse  T  errore  de*  traslatori C.  ii.  15.  63. 

in  questo  errore  cade  1'  avaro  maledetto C.  iii.  15.  87. 

quel  punto  non  passa  se  non  per  errore C.  iii.  15.  96. 

odiare  li  seguitatori  dello  errore C.  iv.  i.  34. 

Io  .  .  .  gli  errori  della  gente  abbominava  e  dispregiava C  iv.  i.  36 


ERRORE  1232 

errore.    Più,  che  gli  errori  de'  nemici  miei S.  P,  vi.  35. 

£  Io  mio  errore  non  ti  ho  celato S.  P.  xxxi.  33. 

Ma  gli  errori  degli  uomini  son  tanti S.  P,  xxxi.  43. 

Ed  all'  uman  errore  esser  soggetto S.  P.  xxxvii.  66. 

esaltare.     Prendete  V  armi,  ed  esaltate  quella Canz,  xviii.  68. 

Da  poi  che  me  tu  n'  esaltasti  tanto .S.  P.  ci.  36. 

E  tutti  li  signori  esalteranno  La  tua  potenza  ...  e S.  P.  ci.  61. 

esaudire.     Però  che  il  re  .  .  .  Ha  esaudito  lo  pregare,  e S.  P.  vi.  41. 

Signore,  esatidi  la  mia  orazione 5.  P.  ci.  i  ;  cxlii.  x. 

E  prego,  che  ti  degni  esaudire  La  voce S.  P.  cxxix.  9. 

Deh  !  piacciati,  Signor,  d'  esaudire  11  servo  tuo S.  P.  cxlii.  4. 

£  presto  presto  esaudimi,  Signore S,  P.  cxlii.  35. 

poco  vale  ;  Che  sempre  fugge  Y  esca Carve,  x.  no. 

ipio.     Per  ^^rm/fb  di  lei  beltà  si  prova K.  iV.  19.  69  (Gim«.  i.  50). 

E  virtù  per  «5rm/«b  ha  chi  lei  piglia Gim«.  xix.  in. 

eletta  Per  dare  esempio  altrui,  eh'  uom  non  si  metta Son.  xxvi.  7. 

tu  ti  dimostri  Esempio  a  noi  per  la  tua  gran  virtute P.  P.  sai. 

esemplo.    Miri  costei  eh'  è  esemplo  d*  umiltate C  iii.  Canz.  ii.  70. 


errore,    non  per  infamia  o  .  . .  degli  erranti,  ma  degli  errori  .     .    .     .  C.  iv.  i.  39. 

Intra  li  quali  ^y7T>n' uno  ...  io  riprendea C.  iv.  i.  42. 

Questo  è  V  errore  dell'  umana  bontà C.  iv.  i.  47. 

intorno  al  detto  errore C  iv.  i.  69. 

per  istinguere  questo  errore .  .  .  proposi C.  iv.  i.  72. 

il  giudicio  della  gente  piena  d' #rror^ C.  iv.  a.  118. 

ma  ...  lo  suo  errore  .  .  .  non  può  salire C  iv.  7.  85, 

cosi  questo  cammino  si  perde  per  #yTZ79V C.  iv.  la.  i8a. 

Riprovato  T  altrui  errore C  iv.  14.  i. 

conchiude  manifesto  essere  lo  loro  errore C.  iv.  14.  15. 

Poi .  .  .  conchiudo  lo  loro  errore  esser  confuso C.  iv.  15.  99. 

esaltare,     per  che  li  buoni  erano  ...  e  li  malvagi .  . .  esaltati     .     .    .  C  iv.  i.  57. 

noi  troveremo  lei  esaltata C  iv.  5.  loi. 

esaminare,    il  buono  mercatante  che  .  .  .  esamina  il  suo  procaccio      .  C.  iv.  a8.  91. 

esclamare,    quasi  esclamando  .  .  .  dirizzai  la  voce  mia C  ii.  a.  41. 

Giovenale  .  .  .  quando  comincia  quasi  esclamando C  iv.  a9.  39. 

escludere,     per  questo  si  esclude  le  Intelligenze  che C  iii.  13.  io. 

C/,  schiudere, 

escnsare.     Poi .    .  escusomi  da  mia  colpa C.  iii.  4.  31. 

Poi  quando  dico  .  .  .  escuso  me  di  ciò C.  iii.  8.  laa. 

C/,  scusare, 

esecuzione,    quando  la  esecuzione  dello  eterno  consiglio  . . .  procede   .  C.  iv.  5.  8. 

esempio,    lasciò  .  .  .  per  esempio  della  sua  bellissima  figura     .     .     .     .  y.  N,  41,  4, 
Cf.  esemplo. 

esemplare,     essa  umana  forma,  esemplata  e  individuata C  iii.  6.  58. 

esemplo,    trarre  dall'  esemplo  onde  nascono  queste K.  iV.  a.  64. 

manifesto  lo  stato  del  core  per  esemplo  del  viso K  TV.  15.  53. 

ne  diede  esemplo  e  dottrina C.  i.  a.  108. 

cosi  queste  fossero  .  .  .  esempli  ciascuna  della  sua  spezie   .     .    .     .  C.  ii.  5.  33. 

Tutte  le  cose  produci  dal  superno  esemplo C  iii.  a.  147. 

siccome  loro  regola  ed  esemplo C  iii.  6.  57. 

non  è  manco  del  detto  esemplo C.  iii.  6.  59. 

è  cosi  fatta,  come  T  esemplo  intenzionale C.  iii.  6.  63. 

di  ciò  sensibile  esemplo  avere  potemo  dal  sole C  iii.  7.  a3. 

manifesto  esemplo  rendo  alle  donne C  iii.  7.  151. 

guardi  in  questo  perfettissimo  esemplo C  iii.  8.  205. 
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esiliOi     V  tsiitOf  che  m'  è  dato,  onor  mi  tegno Cohm,  xx.  76. 

esprimere,    non  posso  Con  la  mia  lingua  esprimtr  mia  malizia    .     .     .  S,  P,  cxlii.  30. 

essenza.     D'  ogni  beata  essenza  . .  .  regnerai  onorata Captz.  xviii.  47. 

Vostra  .  .  .  Fece  Dio  per  essenza,  Che  voi  foste  sovrana     ....  Ball.  iv.  34. 

Cui  essenza  membrar  mi  dà  orrore K.  TV.  3.  84  (Som.  i.  8). 

£  la  divina  essenza  tutta  quanta  In  Cristo  fosse P.  F,  aa. 

dichiarar  .  . .  Che  cosa  sia  quella  divina  essenza P.  F.  Qo. 

esemplo,    procedo  alla  scusa  per  esemplo C.  iii.  9.  45. 

pili  degno  di  farsi  esemplo  di  Dio C  iii.  la.  54. 

qual  donna  .  .  .  sente  .  .  .  miri  in  questo  esemplo C.  iii.  15.  139. 

colà  dov*  ella  è  esemplo  (t  umilia C.  iii.  15.  147. 

pongo  esemplo  del  cammino  mostrato C.  iv.  7.  53. 

e  rende  esemplo  del  Cielo C.  iv.  19.  ai. 

£  con  bello  e  convenevole  esemplo .     .     .     .  C.  iv.  19.  36. 

£  rende  esemplo  nei  colorì,  dicendo C  iv.  ao.  1 1. 

guardisi  che  non  gli  dea  di  sé  esemplo C.  iv.  a4.  153. 

perchè  più  memorabile  sia  V  esemplo C  iv.  a7.  191. 

tolto  per  esemplo  dal  {F,  del)  buono  Fra  Tommaso C.  iv.  30.  a6. 

C/.  esempia 

esercito,    questo  vedemo  nelle  religioni  e  negli  eserciti C.  iv.  4.  60. 

esigenza,    mettendo  e  .  .  .  secondo  la  esigenza  di  quelle C  iv.  as.  aa. 

esilio,    la  perpetuale  infamia  del  suo  esilio C  i.  a.  99. 

pena,  dico,  d'  esilio C.  i.  3.  ao. 

le  Intelligenze  che  sono  in  esilio  della  superna  patria C.  iii.  13.  11. 

Chi  dirà  di  Camillo  .  . .  cacciato  in  esilio  .  .  .  spontaneamente  essere 

tornato  in  esilio C  iv.  5.  135,  138. 

Esopo,    come  dice  Esopo  poeta  nella  prima  Favola C.  iv.  30.  40. 

espeditamente.    dove  la  divina  luce  più  espeditamente  raggia      .    .    .  C.  iii.  7.  97. 

esperienza,    perciocché  1'  esperienza  non  é  mai  avuta C.  i.  io.  11. 

siccome  per  esperienza  vedemo C.  iv.  4.  a5. 

sapere  per  la  lunga  esperienza  della  vita C  iv.  a7.  150. 

Cf,  sperienza. 

esperto,    molti,  siccome  esperti,  mi  potrebbero  testimoniare    .     .     .    .  V,  N.  a6,  io. 

io  fui  esperto  di  questo  1*  anno  medesimo C.  iii.  9.  148. 

Cf,  sperto. 

esporre,    espone,  chi  cerca  bene  le  scritture C.  i.  7.  48. 

io  intendo  esporre  quel  verso  che  comincia C.  iii.  15.  5. 

Cf,  sporre. 

espressamente,    siccome  il  testo  dice  espressamente C.  iv.  a6.  80. 

per  esso  .  .  .  concetti  ...  si  esprimono C  i.  io.  85. 

non  ha  una  essenza  con  quello  che  *1  porta C  ii.  4.  94. 

alcuno  lume  della  vivacissima  loro  essenza C  ii.  5.  ia3. 

che  della  umana  essenza  è  nella  divina  Mente C.  iii.  6.  64. 

tanto  essere  perfetta,  quanto  .  . .  essere  puote  la  umana  essenza     .  C.  iii.  6.  87. 

alcuno  partecipante  quella  ^5sr»«a C  iii.  11.  66. 

in  quanto  ...  in  Sé  la  vede  e  in  sua  Essenza C.  iii.  la.  93. 

È  adunque  la  divina  Filosofia  della  divina  Essenza C.  iii.  la.  100. 

in  Esso  non  può  essere  cosa  alla  sua  Essenza  aggiunta C.  iii.  la.  ioa. 

perocché  nobilissima  Essenza  è  la  divina C.  iii.  la.  103. 

dalla  quale  .  .  .  tutta  la  nostra  essenza  dipende C  iii.  15.  38. 

vuole  una  sola  essenza  essere  in  tutti  gli  uomini C  iv.  15.  53. 

alcuno  tutto  che  ha  una  essenza  semplice  colle  sue  parti ...  è  una 

essenza  di  tutto  e  di  ciascuna  parte  sua C.  iv.  a9.  91,  93. 

Un  altro  tutto  è  che  non  ha  essenza  comune C.  iv.  39.  96. 
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ì,fu C.  iii.  CaM»,  il  97  ;  Comm,  ix.  31  ;  xiz.  73,  74. 

y,  N.  19.  88  {Cà9t£.  i.  69)  ;  C.  ii.  Gms.  i.  58  ;  iii.  Comm,  ii.  4  ;  ìv.  Cohm.  ììL  4.  68  ; 
CaPtM.  xii.  69  ;  ziz.  71  ;  San.  zzvtii  6  ;  S.  P.  d.  89  ;  P.  F.  ag,  109. 

est    Nec  dicit  ipsa  :  Malum  gsi  de  iato CauM.  zzi.  aa. 

atìngaere.    ed  ei  son  chiusi,  E  *I  desio  ...  è  isHnto San.  zxviL  13. 

Cf,  stingtiere. 
esto.     K  N,  sa.  67  (Caicjr.  iii.  a7)  ;  C.  ii.  CeiNjr.  i.  as  ;  iv.  Con*,  iii.  xai  ;  CanM,  xii.  41  ; 
ziii.  39;  V,  N.  la.  95  (Bail.  i.  z6)  ;  3.  88  {Son.  i.  la)  ;  Som.  zzvL  a  ;  xxix. 
la  ;  xxxi.  3  ;  li.  a  ;  S.  P.  cxlii.  57. 

estrema     Misero  fatto  sono  .  .  .  Sino  allo  fine  tstrgmo 5.  P.  xxxvii.  ao. 

di  manifestarmi  U  isimno  fin  del . .  .  viver  mio S.  P.  à.,  93. 

et.    Oculos  meos,  ii  quid  tibi  feci Gnca.  xxi.  a. 

età.    £  noi  in  donne  ed  in  #tó  novella  [Vedem]      .     .    .    C.  iv.  Cmns,  iii.  105  ;  19. 7a,  81. 


ma  è  la  sua  una  $ssinMa  secondaria  ...  da  molti  grani  che 

vera  e  prima  essfnjta  . .  .  hanno C  iv.  99.  98,  100. 

V  essefuiali  ptasiom  sono  comuni  a  tutti C.  iii.  11.  63. 

non  si  può  per  li  principii  essenMiali .  .  .  difinire C.  iv.  16.  106. 

M.     V,  M  ao.  35  ;  C.  i.  13.  36  ;  ii.  5.  ao,  119;  iii.  a.  39,  40,  53, 56, 58  ;  6.  88, 104  ; 

7.  aa  ;  iz.  i8a  ;  13.  91  ;  15.  49  ;  iv.  7.  izz,  zac  ;  io.  8a,  85  ;  iz.  40  ;  95.  zio; 
a6.  86  ;  a9.  103. 

V.  N,  a.  6a;  3.  55;  za.  99;  16.  40  {bis);  z8.  15;  36.  05;  38.  a4;  49.  6;  C.  i.  z.  14, 
aSi  87  ;  3.  ",  61,  80  ;  5.  81  ;  6.  47  ;  7.  zoo  ;  8.  50,  79,  83,  93,  98,  109,  las 
(bis)  ;  zo.  76,  8a,  85,  99  ;  iz.  za,  39  ;  19.  39,  71,  90,  99,  zoo  ;  13.  39,  39,  40, 
43i  6z,  66,  67;  ii.  z.  64,  Z18;  3.  «4  ;  4.  17,  37»  63,  81,  96,  97;  5.  Z04;  6.  79, 
78,  zoa,  zia,  133,  Z48,  149;  7.  36;  8.  76,  8a  ;  9.  z6,  35,  39,  4»,  "6;  io-  4^  ; 
za.  Z9,  30,  68  ;  Z4.  18,  3a,  68,  70,  7a,  81,  Z58,  Z59,  169,  164,  185,  Z87,  906, 
930,  938  ;  Z5.  98,  31,  33,  109,  17Z  ;  z6.  34,  81  ;  iii.  z.  97  ;  9.  Z7,  78,  9Z,  96, 
ia6  ;  3.  59  ;  4-  66,  74,  77  (bis),  97  ;  5,  64,  Z36,  145,  Z53  ;  6.  57,  Z03,  105  ; 

8.  139,  z66  ;  9.  84,  195,  Z37  ;  11.  18,  137,  i6z  ;  za.  99.  zoz  ;  13.  9,  6,  18,  93, 
•35,  64  ;  14.  94,  98,  43,  45»  47,  6z,  79,  izo  ;  Z5.  54,  163,  Z64,  903  ;  iv.  z.  99, 

41,  45  ;  a-  15'f  »57  ;  3-  «3  ;  4.  7Z  ;  5.  56  ;  6.  96,  70  ;  7.  zo,  loi  ;  8.  Z7,  78  ; 

9.  46,  79»  134  ;  IO.  63  ;  zz.  49,  57  ;  19.  81,  89,  89,  Z44,  Z57  ;  13.  33, 105,  Z46, 
163  ;  Z4.  47  ;  15.  39,  33,  161,  191  ;  16.  zo,  91,  87,  zz6  ;  17.  4,  81  ;  z&  55  ; 
19-  19,  38,  39*  43,  63  ;  90.  Z9,  93,  75,  99;  91.  Z5,  Z7,  34,  69  ;  99.  Z9,  44, 17»  ; 
as-  93  ;  34.  6z,  150  ;  95.  I  z,  66, 146  ;  a6.  38,  67,  71,  83,  87. 91,  134 ;  97.  163, 
169,  189  ;  a8.  Z7,  a6,  85,  lóa  ;  99.  46,  ZZ4  ;  30.  50  (bis),  53,  58,  66, 

est.    Umpus  tst  ut  praetérmiUontur  simulacra  nostra K.  ^.  I9.  9i. 

estate.    V,  state. 

esterioire.    la  ...  ira  e  la  .. .  pazienza  contra  li  nostri  mali  estiriori         C.  iv.  Z7.  5a. 
esttmare.    perchè  né  consentire  né  negare  puote  lo  cosi  Estimato  senza    C  i.  a.  76. 
C7.  Stimare. 

esto C.  ii.  9.  38  ;  16.  a6  ;  iv.  z6.  87  ;  83.  7  ;  98.  155,  Z58  ;  30.  95. 

estremità,    ali*  cffrvm«tò  della  vita  condotto  avea V.N,  1^,11, 

per  tutta  r  #s/yvmtVà  del  primo  climate    .     .     .    « C.  iii.  5.  119. 

estremo,    che  r  9strgm§  parti  del  sonetto  non  mostrano K.  TV.  7.  46. 

delli  quali  lo  estrwmo  .  .  .  fosse  quello  dove C.  ii.  3.  aa. 

età.    che  nella  ttà  di  Dardano  .  . .  fosse  memoria  .  . .  che  nella  0tà  di 

Laomedonte  .  .  .  fosse  disfatta C.  iv.  14.  135,  Z37. 

che  .  . .  era  il  colmo  della  sua  ita C.  iv.  33.  zzo. 

Gioventute,  cioè  età  che  può  giovare C.  iv.  34.  5. 

che  dinanzi  a  quella  età  V  uomo  non  possa  .  . .  fare  senza  curatore 

di  perfetU  età C  iv.  94.  19,  91. 

dico  che  nelli  più  ...  quella  «là  è  vfn/i  anni C.  iv.  94.  a8. 
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etade.    Aver  udito  neir  giade  pazza 5.  P.  1.  32. 


tanto  quanto  questa  età  ha  di  salita C  iv.  24.  31. 

sono  ragionevoli  ad  una  età  piii  che  ad  altre C.  iv.  34.  88. 

dico  che  questa  prima  età  è  porta  e  via C.  iv.  34.  103. 

però  fu  a  questa  età  necessaria  V  obbedienza C.  iv.  04.  199. 

che  la  Obbedienza  fu  necessaria  in  questa  età C.  iv.  24.  i6a. 

che  non  può  essere  nella  presente  età C  iv.  94.  168. 

V  altra,  eh'  è  necessaria  in  questa  età C.  iv.  25.  4. 

si  paiono  seminare  in  questa  età  prima C.  iv.  25.  io. 

è  necessaria  a  questa  età  la  passione  della  Vergogna ...  la  buona . . . 

natura  in  questa  età  la  mostra C.  iv.  95.  93,  95. 

tutte  e  tre  queste  sono  necessarie  a  questa  età ,  .  »  A  questa  età  è 

necessario  d'  essere  reverente  e  ...  a  questa  età  è  necessario  d' 

essere  rifrenato ...  a  questa  età  è  necessario  d'essere  penitente  C  iv.  95. 39, 40, 4 1 ,  43. 

appare  Vergogna  essere  necessaria  in  quella  ^tò C.  iv.  95.  118. 

la  nobile  natura  in  questa  età  dimostra C.  iv.  95.  120. 

Aella  parte  dell'  Eneida  ove  questa  età  si  figura C  iv.  96.  69. 

Ancora  è  a  questa  età  ,  ,  ,  necessario C.  iv.  96.  81. 

Per  che  appare  a  questa  età  essere  amore  necessario C.  iv.  96.  99. 

è  necessario  a  questa  età  essere  cortese .  .  .  avvegnaché  a  ciascuna 

età  sia  bello  1*  essere  di C.  iv.  96.  io9,  103. 

è  necessario  a  questa  età  essere  leale C  iv.  96.  199. 

è  manifesto  che  a  questa  età  ,  ,  ,  sieno  necessarie C  iv.  96.  143. 

queste  .  .  .  virtù  a  questa  età  sono  convenientissime C.  iv.  97.  15. 

certo  corso  ha  la  nostra  //a  ...  e  a  ciascuna  parte  della  nostra  età  è 

data  stagione  a C.  iv.  97.  19,  91. 

questo  conviene  essere  in  questa  terza  età C  iv.  97.  41. 

Conviensi  anche  a  questa  età  essere  Giusto C.  iv.  97.  88. 

fu  veduta . . .  apparire  perfetta  in  questa  età  ,  ,  ,  commisero  in  quelli 

che  in  questa  età  erano C  iv.  97.  93,  95. 

Conviensi  anche  a  questa  età  essere  Latgo C  iv.  97.  104. 

satisfare  cosi  come  in  questa  età C  iv.  27.  109. 

Conviensi  anche  a  questa  età  essere  Affabile C  iv.  27.  142. 

questa  età  pur  ha  seco  una  ombra  d'  autorità   .    *. C  iv.  97.  146. 

più  .  .  .  che  nulla  più  tostana  età C.  iv.  27.  148. 

che  .  .  .  queste  cose  convengano  a  questa  età C.  iv.  27.  156. 

a  questa  età  essere  quattro  cose  convenienti C.  iv.  27.  188. 

quello  che  fa  la  nobile  Anima  nell'  ultima  età C  iv.  98.  6. 

Rendesi ...  a  Dio  la  nobile  Anima  in  questa  età C  iv.  98.  49. 

che  nella  loro  lunga  età  a  religione  si  renderò C.  iv.  98.  64. 

che  in  lunga  età  il  tenga C.  iv.  98.  67. 

benedice  ...  la  nobile  Anima  in  questa  etàU C  iv.  98.  83. 

che  queste  due  cose  convengano  a  questa  età C  iv.  98.  98. 

etade.    alla  guisa  che  alla  sua  giovanissima  etade  si  convenia  .     .     .     .  V.  N,q,  18. 

le  quali  erano  di  più  lunga  etade K.  iV.  3.  8. 

pareami  giovane  in  simile  etade  a  quella V.  N.  40,  ^, 

altro  si  conviene  ...  a  una  etade,  che  ad  altra  ;  perchè  certi  costumi 

sono  idonei ...  a  unti  etade Ci.  i.  i9o,  i99. 

pMiriziay  non  dico  d*  etade,  ma  d'  animo C.  i.  4.  11. 

noi  siamo  già  nell'  ultima  etade  del  secolo C  ii.  15.  1 16. 

infino  alla  sua  perfettissima  etade  .  .  .  andò C.  iv.  5.  85. 

costituire  1'  uomo  d'  etacU  sufficiente C.  iv.  9.  158. 

non  è  pargolo  uomo  pur  per  etade C  iv.  16.  57. 

segno  di  Nobiltà  è  nelli .  .  .  imperfetti  d'  etade C  iv.  19.  96. 
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etate.    Donna  pietosa  e  di  novella  etate  .     .     V,  N»  23.  128  (jCatvs, 

Ubbidiente,  soave  e ...  È  nella  prìma  etate 
eternale.    E  scampi  noi  dall'  eternai  nxm^    . 
eternalmente.     Ed  unico  figliuol  di  Dio,  nato  Eternalmente 
eterno.    Che  fé'  maravigliar  T  etemo  Sire 

Però  fu  tal  da  etemo  ordinata    .... 

Non  noi,  che  semo  dell'  etema  rocca  .     . 

Però  che  Dio  in  etema  memoria  . .  .  volle 

Per  liberare  dall'  etema  guerra  .... 

Risponderan  essi  all'  etemo  Dio     .     .     . 

E  non,  come  tu  sei,  io  sono  eterno      .     . 

Si  de*  sperare  nelP  etemo  Iddio      .     .     . 

E  tutto  ciò  .  .  .  Fece  1*  etema  sua  bontà  infinita 


etade.    secondochè  per  quattro  etadi ,  . .  adopera .     .     , 

nel  trentaquattresimo  anno  della  sua  etade  .... 

una  parte  della  nostra  etade 

quattro  parti ...  e  chiamansi  quattro  etadi .... 

che  la  umana  vita  si  parte  per  quattro  etadi     .     .     . 

queste  etadi  possono  essere  più  lunghe  e  più  corte   . 

cioè  di  fare  1*  etadi .  .  .  più  lunghe  e  meno  .... 

Per  queste  tutte  etadi  questa  Nobiltà  .  .  .  mostra  .     . 

usando  li  suoi  atti  nelli  loro  tempi  e  etadi    .... 

di  questo  diverso  processo  dell'  etadi , 

Dà  ...  la  buona  Natura  a  questa  Etade  quattro  cose 

quanto  la  nobile  natura  prepara  nella  prima  etade 

questa  .  .  .  perfezione  avere  appresso  a  questa  etade 

per  minoranza  d*  etade  ,  .  .  merita  perdono . 

anzi  a  questa  etade  avere  ...  è  impossibile . 

cioè,  a  due  etadi  fruttifera  sono  stata  .     .     . 

perocché  .  .  .  tutti  li  dimostra  per  tutte  etadi 

li  quali  per  ciascuna  etade  appaiono  .  .  . 
etate,  avere  nella  terza  etate^  cioè  Senettute  . 
etera,    quando  suso  fermava  [1*  etera"]  .... 

la  .  .  .  terra,  di  poco  dipartita  dal  nobile  [eterei]    .     . 
eternale,    alla  gloria  eternale  se  ne  gio  veracemente  .     . 

delle  superne  cose  dell'  etemale  gloria 

per  la  quale  campiamo  da  eternai  morte,  e  acquistiamo 

la  volontà  di  questa  etemale  Imperadrice     .... 

sarebbe  ...  di  mortale  corpo  in  etemale  trasmutato  . 
eternalmente.    r  altre  sarebbono  state  eternalmente  indamo 

da  etemOf  cioè  eternalmente^  fu  ordinata  .... 

essa  Sapienza  dice  :  '  Eternalmente  ordinata  sono  * 
eternità,     si  può  la  sua  eternità  apertamente  notare   . 
etemitade.    lo  quale  .  .  .  alla  etemitade  è  contrario   . 
etemitate.    guardar  non  può,  cioè  ...  la  etemitate   . 
etemo,    de*  cittadini  di  vita  etema 

da  etemOj  cioè  eternalmente,  fu  ordinata      .     .     . 

con  etema  notte  solvette  lo  suo  dannato  pudore    . 


eternai 


ii.  i)  ;  V.  E.  ii.  n.  41. 

C  iv.  CatiM.  iii.  126. 

.     P.  F.  237. 

.     P.  F,  27. 
32.  63  {Cam.  iii.  23'. 

C  iii.  Cam.  ii.  54. 

.     Cans.  XX.  69. 

.     5.  P.  ci.  64. 

.    S.  P,  ci.  79. 
S.  P.  ci.  89. 

.    5.  P.  ci.  98. 

.    5.  P.  cxxix.  17. 

.    P.  F.  17. 


ta 


C  iv.  23.  37. 
C  iv.  23.  98. 
C.  iv.  23.  1 1 7. 
C  iv.  23.  118. 
C.  iv.  24.  3. 
C.  iv.  24.  70. 
C.  iv.  24.  75. 
C  iv.  24.  78. 
C  iv.  24.  91. 
C.  iv.  24.  95. 
C  iv.  24.  114. 
C.  iv.  26.  17. 
C.  iv.  26.  30. 
C  iv.  26.  127. 
C.  iv.  27.  116. 
C.  iv.  28.  133. 
C.  iv.  28.  163. 
C.  iv.  29.  2. 
C.  iv.  27.  9. 
C.  iii.  15.  171. 
C.  iv.  15.  80. 
V.  N.  22.  7. 
C.  ii.  I.  57. 
C.  iii.  7.  160  {bis), 
C.  iii.  15.  188. 
C  iv.  24.  68. 
C  ii.  5.  18. 
C.  iii.  7.  178. 
C.  iii.  14.  62. 
C.  iii.  14.  64. 
C.  iv.  21.  85. 
C.  iii.  15.  63. 
V.  N.  35.  3. 
C.  iii.  7.  178. 
C.  iii.  8.  94. 
C  iii.  12.  105. 


è  in  Lui .  .  .  quasi  per  etemo  matrimonio     .... 

siccome  il  divino  amore  è  tutto  etemo,  così  conviene  che  sia  etemo 
lo  suo  oggetto  .  .  .  sicché  eteme  cose  siano  quelle  eh'  Egli 
ama  .  .  .  che  la  Sapienza  .  .  .  eterna  è C  iii.  14.  53  {bis^.y  54,  57. 

il  suo  oggetto  ttemo  ...  gli  altri  oggetti  vince C.  iii.  14.  68. 

per  1'  arte  della  Verità  etema  . .  .  concorrono C  iii.  14.  140. 
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eterno.     Ma  sol  di  queir  etemo  e  buon  consiglio P.  F.  'jt, 

ogni  possanza  è  tolta  .  .  .  d'  andar  a  vita  etema P.  F,  99. 

etica.     Quest'  è  (secondochè  1'  Etica  dice) C.  iv.  Cana.  iii.  85  ;  17.  9,  18. 

Etiopia.     Levasi  della  rena  d'  Etiopia  Un  vento Canz.  xv.  14. 

Europa.     Fuggito  è  ogni  auge]  .  .  .  Dal  paese  d'  Europa Cane.  xv.  98. 

eterno.     Essa  è  candore  dell*  etema  Luce C  iii.  15.  54. 

la  esecuzione  dello  etemo  consiglio C  iv.  5.  8. 

quelli  cittadini  della  eterna  vita C.  iv.  a8.  39. 

Etica.    Aristotile  nel  primo  delP  Etica C  i.  9.  6a. 

quelli  che  trasmutò  il  Latino  dell'  Etica C  i.  io.  71. 

non  discordando  dalla  sentenza  del  Filosofo  aperta  nelP  ottavo  e  nel 

nono  deir  Etica C.  i.  la.  ai. 

dice  il  Filosofo  nel  quinto  dell'  Etica  .     .     . C.  i.  19.  76  ;  ii.  15.  198. 

pare  dire  Aristotile  nel  decimo  dell'  Etica C.  ii.  5.  91. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  sesto  dell'  Etica C  ii.  14.  43  ;  iv.  97.  47. 

dice  Tommaso  sopra  lo  secondo  dell' £/iai C  ii.  15.  196. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  nono  dell*  Etica C.  iii.  i.  57. 

parla  il  Filosofo  nell'  ottavo  dell*  Etica C.  iii.  3.  90. 

la  sentenza  del  Filosofo  nel  terzo  dell'  Etica C  iii.  4.  54. 

chiama  Aristotile,  nel  settimo  dell'  Etica C.  iii.  7.  89. 

dice  il  Filosofo  nel  secondo  dell'  Etica C.  iii.  8.  169. 

È  1'  intenzione  d'  Aristotile  nell'  ottavo  dell*  Etica C.  iii.  1 1.  75. 

siccome  1'  Etica  ne  dimostra C  iii.  1 1.  99. 

siccome  pare  sentire  Aristotile  nel  nono  dell*  Etica C  iii.  11.  144. 

la  quale  difinisce  Aristotile  nel  primo  dell'  Etica C.  iii.  15.  130. 

dice  Tommaso  sopra  a  Prologo  dell'  Etica C  iv.  8.  4. 

Aristotile,  nel  principio  dell'  Etica C  iv.  8.  149. 

è  manifesto  per  lo  Filosofo  nel  sesto  dell'  Etica C  iv.  19.  197. 

però  dice  Aristotile  nel  decimo  dell*  Etica C  iv.  13.  70. 

nel  primo  dell'  Etica  dice C  iv.  13.  74. 

Aristotile  parla  nel  primo  dell'  Etica C  iv.  15.  147. 

il  Filosofo  nel  primo  dell' £^/tai C.  iv.  16.59. 

secondochè  nel  secondo  dell*  Etica  è  .  .  .  difinito C.  iv.  17.  xi. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  primo  dell'  Etica ^>  iv.  17.  75;  99.  15. 

prova  il  Filosofo  nel  decimo  dell'  Etica C.  iv.  17.  94. 

il  Filosofo  nel  quarto  dell*  Etica C  iv.  19.  83. 

ciò  prova  Aristotile  nel  settimo  dell'  Etica C.  iv.  90.  37. 

Aristotile  nel  secondo  dell*  Etica C  iv.  91.  197. 

siccome  nell'  ottavo  dell*  Etica  vuole  Aristotile C  iv.  95.  8. 

al  processo  d*  Aristotile  nel  quarto  dell'  Etica C.  iv.  97.  no. 

Eton.    lo  primo  chiamavano  Eoo  ...  lo  terzo  Eton C.  iv.  93.  137. 

Ettore.     Miseno  ...  eh'  era  stato  trombatore  d*  Ettore C.  iv.  96.  114. 

Euclide,    siccome  dice  Euclide C.  iL  14.  909. 

eutrapelia.     La  decima  si  è  chiamata  Eutrapelia^  la  quale  modera  noi 

nelli  sollazzi C.  iv.  17.  59. 

evangelico,    a  chi  ben  vuole  por  mente  alle  #t/aM!ig'^/i£A«  parole    .    .    .  C  iv.  17.  zìi. 

evangelio,     n'  ammaestra  lo  Evangelio  di  Marco C.  iv.  99.  148. 

C/.  vangelia 

evangelista,     siccome  dice  Giovanni  Evangelista C  ii.  6.  18. 

siccome  testimonia  Luca  Evangelista C  iv.  5.  65. 

evidente,    vuole  essere  evidente  ragione C.  i.  io.  5. 

evidente  ragione  dee  essere  quella C.  i.  io.  17. 

evidenza.    Ad  evidenza  di  questa,  è  da  sapere C.  i.  4.  65. 

Ad  evidenza  dunque  della  sentenza  ...  è  da  sapere C  ii.  8.  15. 


EVIDENZA  238 

Fabrizio.    Ora  ti  veggio  . . .  Fuori  i  leai  Fabrimi Gmv.  xviii.  94. 

faccia,  tsasoL    E  mostra  poi  Xtifacda  scobrìta  Qual  fu Cana,  xi.  56. 

L' altra  man  tiene  ascosa  Lti  faccia  lagrimosa CanM,  zx.  95. 

Io  vegna  a  riveder  2x0^  faccia  allegra Canm^  xxi  35. 

Dicendo  :  Questi,  eh*  à  iti  faccia  fessa Son,  liv.  7. 

evidenza.    Ad  tvideHMa  della  prima  parte  da  riducere  . .  .  è  .    .     .     .  C  iv.  19.  15. 

eziandio,    non  solamente  a  quelli ...  ma  atiandio  agli  altri  .    .    .    .  C  i.  4.  99. 

non  solamente  ...  ma  txiapidio  in  parte  ove  sia C.  i.  8.  70. 

#BÙiiM/fo  nulla  veggendo  da  saltare C.  i.  11.  64. 

tmatuUo  per  le  cose  significate C  ii.  i.  55. 

non  solamente  ...  ma  cmandio  quante  sono  le  spezie  delle  cose.     .  C.  ii.  5.  94. 

non  pure  ...  ma  eaiatuUo  a  quello  eh'  io  intendo C.  iii.  4.  18. 

non  solamente  .  . .  ma  tmandio  quello  che C.  ilL  4.  1x4. 

non  pur  colle  parole .  . .  ma  emandio  col  pensiero C  iii.  8.  13. 

non  pure  ...  ma  ttiandìo  a  fare  della  mala  cosa  buona  cosa  .    .    .  C  iii.  8.  906. 

dicemo  1'  uomo  facundo,  emandio  non  parlando C.  iii.  13.  84. 

ne  diparte  csiandio  dalli  vizi  naturali C.  iii.  15.  107. 

non  solamente  ...  a  coloro  ...  ma  cMÌandio  agli  altri C.  iv.  i.  45. 

perocché  non  solamente  colui  è  ...  ma  unandio  è  viHssimo  .     .    .  C.  iv.  7.  59. 

questo  e  quello  eziandio  s'  andava  cercando C.  iv.  9.  178. 

è  riprovata  non  solamente  ...  ma  emandio  quella  del  vulgo  .    .     .  C.  iv.  zo.  97. 

non  errò  pur  ...  ma  eziandio  nel  modo C  iv,  io.  57. 

non  solamente  ...  ma  eziandio  nel  pericoloso  loro  accrescimento  .     .  C  iv.  19.  4. 

non  solamente  . .  .  ma  eziandio  tormento  hanno C.  iv.  19.  69. 

non  pur  dell'  uomo  ...  ma  eziandio  di  tutte  cose C.  iv.  z6.  45. 

non  solamente  ...  ma  eziandio  distingue  in  sé C.  iv.  99.  71. 

Non  solamente  . . .  ubàidienlCf  ma  eziandio  soave C  iv,  95.  3, 

non  pur  nella  ...  ma  eziandio  in  quello  che  la  guarda C.  iv.  95.  93. 

non  pure  a  quello  ...  ma  eziandio  a  qualunque  ...  va C  iv.  97.  69. 

dunque  .  .  .  daroUo  eziandio  che  non  mi  sia  chiesto C  iv.  97.  79. 

non  pur  quelli,  ma  eziandio  quelli,  di  cui  udii  parlare C  iv.  98.  47. 

non  .  . .  pur  ...  ma  eziandio  a  . .  .  religione  si  può  tornare  .     .     .  C.  iv.  98.  71. 

alberga  non  pure  nelli  Sapienti,  ma  eziandio  .  . .  essa  è     .    .     .    .  C  iv.  30.  59. 

Fabrizio.    Fabrizio  infinita  .  .  .  multitudine  d'  oro  rifiutare    .     .    .     .  C.  iv.  5.  108. 

fiibbrica.    che  bene  venga  éelÌBi  fabbrica  del  rettorico C  iii.  4.  97. 

fiElbbricare.    lo  quale  non  è  loro  richiesto  é\ fabbricare C.  i.  zi.  88. 

dti^  fabbricano  col  Cielo  queste  cose C  iii.  6.  67. 

fiftbbricatOTft    che  ciascuno  hnono  fabbricatore  .  . .  dee C  iv.  30.  17. 

intendo,  non  come  buono  fabbricatore  .  .  .  fare C  iv.  30.  91. 

filbbco.    il  mal yb66n>  biasima  il  ferro C  i.  11.  78. 

avvegnaché  massimamente  é  \\  fabbro C  i.  13.  30. 

é  disponitore  del  ferro  àìfal^)ro  che C  L  13.  33. 

r  anima  d€i  fabbro  é  cagione  efficiente C  iv.  4,  193. 

fiibnlOBO.    perocché  soprastare  .  • .  pare  alcuno  parlare /iftffilaso     .    .  V,  N,  9.  69. 
fiiccenda.    che  non  é  da  curare  né  d*  avere  con  e.%si  faccenda  .     .     .    ,     C  iv.  15.  161. 

faccia,    che  alcuna  lagrima  talor  bagnava  la  mÌB.  faccia K.  ^.  99.  39. 

che  la  SìiBi  faccia  avesse  tanto  aspetto  d'  nmiltade K.  iV.  93.  65. 

la  quale  gloriosamente  mira  tì^Wa  faccia  di  Colui K.  iV.  43.  16. 

ÌSL  faccia  del  dono  dee  esser  simigliante C.  i,  8.  34. 

pulita  di  barba  in  tutta  \bì  faccia C  i.  19.  65. 

mi  rivolgo  coWsi  faccia  del  mio  sermone C  iL  Z9.  4. 

caggiono  quasi  come  nebulette  . .  .  s\\^  faccia  del  sole C  ii.  16.  44. 

sempre  che  volgesse  ìsl  faccia  ver  lo  sole C.  iii.  5.  166. 

ncXÌSi  faccia  dell'  uomo  . . .  tanto  sottilmente  intende C.  iii.  8.  57. 
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facciUi  tELXZSL    Che  mi  sguardavi  con  ht /accia  irata S.  P,  xzxvìi.  91 

O  Signor  mio,  rivolgi  la  tua  fazsa S.  P.  1.  34. 

Deh  !  non  asconder  .  .  .  'Lk  faccia  tua 5.  P.  cxlii.  38. 

Che  spegnerla  in  noi  di  Dio  Xsl  faccia       P.  F,  1^4. 

fiice.    A  te  conven  eh*  io  drizzi  la  mia/ocr,  Dipinta Cafts,  xvii.  9. 

falda,    e  cade  in  bìsinca  falda  Di  fredda  neve Catts,  xv.  90. 

fallace.     L'  imaginar/itf<u:/  Mi  condusse K.  AT.  33.  199  {Canm.  li.  65). 

fallare,    dal  suo  decreto  antico,  Contra  lo  ({}ig\faUaii CanM.  x.  la 

fallenza.     Qual  non  dìrkfalUma  Divorar  cibo,  ed Cohm.  xix.  39. 

fallire,    eh*  io  dica  Lo  tuo  fallir^  d*  ogni  torto  tortoso    .     .     .     .  K.  iV.  8.  53  (Som,  ìt.  9). 

E  non  voler  guardare  al  mìo  fallirg S,  P,  cxxiz.  6. 

fallo.     Però  che  i/i/ft' miei  sonsi  invecchiati 5.  P.  vi.  34. 

a  chi  son  perdonati  Li  grandi /i/A' e 5.  P.  xxxi.  a. 

Ed  ogni  fallo  ...  da  me  discazza 5.  P.  1.  35. 

faoda.    néììsifacaa  ...  in  due  luoghi  adopera  V  Anima C  ili.  8.  65. 

non  pur  per  la.  faccia  eh*  ella  ne  dimostra  vedere C.  iii.  14.  135. 

neWsifacaa  di  costei  appaiono  cose C.  iii.  15.  9. 

per  modo  che  nella  prima /octmi  non  paiono C.  iv.  la.  13. 

sicché  .  .  .  nella  prìm&  faccia  si  conosce C  iv.  la.  17. 

nel  traditore,  che  neWsL  faccia  ...  si  mostra  amico C.  iv.  la.  93. 

perocché  nella  prima  faccia  paiono C  iv.  az.  a8. 

tutti  si  dipingono  néììa  faccia  di .  .  .  colore C,  iv,  9$.  77. 

solo  nella  paterna /iena  ...  si  tennero  vòlti    .     .     .     «    .     .     .     .  C.  iv.  95.  87. 

facondia,    perocché  la  lingua  mia  non  é  di  tanta /komi/mi C.  iii.  4.  ao. 

Cf  factindia. 

facilità,    di  lei  commendare  secondo  la  mia /icmA^ C.  iii.  z.  73. 

Oh  sicura /ia<//^  della  povera  vita C  iv.  Z3.  ZZ3. 

avere  rispetto  allafacultà  del  discente C  iv.  Z7.  zaz. 

facilitate,    che  non  al  mio  volere,  ma  alla  mìa  facultait  imputino    .     .  Ci.  z.  138. 

facnndia.     dicemo  V  uomo  facundo  .  .  .  per  V  abito  dtHA  facuìuiia  .     .  C.  iii.  Z3.  85. 

C/:  facondia, 

factmdo.    dicemo  1*  uomo  facundo .  .  .  per  V  abito  della  facundia    .     .  C  iii.  Z3.  83. 

falcone,    onde  .  .  .  diciamo  .  .  .  uno  nobile /i/cyw/  e  uno  vile .    .    .     .  C  iv.  Z4.  83. 

che  1*  uomo  chiama  .  .  .  nobile /i/com^ C  iv.  z6.  47. 

fa11»r**i     sono  diversi  cammini .  .  .  certi  men  fallaci C.  iv.  za.  Z91. 

faUaciflsiino.    cammini,  delti  quali  uno  é  ...  e  un'  altro  fallacissimo    .  C  iv.  za.  190. 

fallare,     né  altri  contro  a  me  avvia  fallato C  i.  3.  z8. 

perchè  fallato  avea  il  colpo  che  .  .  .  pensato  avea C  iv.  5.  zz6. 

sicché  non  s*  ausi  afaUart C.  iv.  35.  44. 

là  dove  richiesti  o  tentati  sono  óxfaUart C.  iv.  35.  74. 

fallire,    eh'  é  gastigamento  a  più  non  faUirt C  iv.  35.  Z07. 

fallo,     senza  rimproverio  del  fallo C.  i.  a.  80. 

Da  questo /a//o  si  guardò  quello  Maestro C.  iv.  8.  Z40. 

quando,  dopo  il  fallo  ...  si  dipigne C.  iv.  Z9.  96. 

é  necessario  d'  essere  penitente  dèi  fallo C  iv.  35.  44. 

Oh  quanti /1//1  rìfrena  questo  pudore C.  iv.  35.  88. 

una  paura  di  disonoranza  per  fallo  commesso.     £  . . .  nasce  uno 

pentimento  del  fallo C  iv.  as.  zen,  105. 

per  vergogna  del  faUo  che  .  .  .  fatto  avea,  e  ancora  per  li  falli  di 

Edipo C  iv.  as.  zza,  ZZ3. 

falsificare,    che  1*  opinione  quasi  di  tutti  n'  era  falsificata C.  iv.  i.  sa. 

falaiasimo.    conciossiacosaché  *1 .  .  .  parere  ...  sia  .  .  ,fàlsissimo  .    .  C  iv.  8.  48. 

a)  é  ciò  falsissimOf  che C.  iv.  8.  53. 

questo  è  foltissimo  appo  il  Filosofo,  appo C  iv.  Z5.  48. 
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fSilBO.    Riprovando  il  giudmo/also  e  vile C.  iv.  Cans.  iiì.  15;  9.  116. 

è  tanto  durata  La  così  falsa  opinion  tra  nui C.  iv.  Cans.  iii.  33  ;  7.  la. 

E  dopo  ^ì  falso  p&r\a.  non  intero C  iv.  Cans.  iii.  43. 

Che  prima  pone  ^\  falso ;     C  iv.  Cans.  iii.  47. 

io  cosi  per  falsi  li  riprovo C.  iv.  Cant.  iii.  76  ;  15.  186. 

Falsi  animali,  a  voi  ed  altrui  crudi Canjs,  x.  idi. 

Falso  per  vero  al  popol  tuo  mostrando Cana.  xviii.  io. 

la  divoran  .  .  .  Simon  mago,  il  falso  Greco,  E Canjs.  xviii.  71. 

C  hsinno  falso  giudizio  in  lor  sentenza Catui.  xix.  31. 

O/i/sfcavalier,  malvagi  e  rei Cans,  xix.  iia. 

Da  questo  falso  amor  omai  la  mano  ...  io  vo'  rìtrare P,  F.  ^. 

Acciò  che  noi  fuggiamo  il  ybZso  inganno P.  F.  115. 

E  se  dal  falso  il  vero  io  ben  diparto P.  F,  194. 

Né  .  .  .  Falsa  testimonianza  a  alcun  non  faccia P.  F.  170. 

Perchè  col  falso  il  ver  si  mette  al  fondo       P.  F,  171. 

che  non  ha  che  disdetta  Di  mala,  fama,  eh*  altri .  .  .  suona  .     .     Cana.  xiv.  94. 


fidstMlma    Che  appo  la  nostra  Fede  .  .  .  sia  falsissimo C.  iv.  15.  65. 

che  riprovata  è  la  falsissima  .  .  .  opinione C  iv.  z6.  19. 

e  questo  èfalsissimo C.  iv.  16.  64. 

che  ciascuna  di  queste  cose  è  falsissima,     E  però  èfalsissimo  che 

Nobile  vegna  da  conoscere C  iv.  16.  74  {bis). 

fidsltà.    che  r  una  e  V  altra  è  falsità C.  i.  9.  79. 

siccome  .  .  .falsila^  furto  ...  e  loro  simili C  i.  19.  80. 

odiare  li  seguitatori .  .  .  delUa  falsità C.  iv.  i.  94. 

ftJao.    conosciuto  il  falso  imaginare,  risposi  loro K.  iV.  93.  118. 

La  qualcosa,  secondo  verità,  è yfiilsa F*. /V.  95.  7. 

eccome  falsa  testimonianza  fare C  i.  9.  57. 

le  misure  dé\  falso  mercatante C.  i.  9.  69. 

dice /o/so  per  rispetto  alla C  i.  9.  70,  7Z. 

secondo  il  grido,  o  diritto  o/>Ì50 C.  i.  11.  97. 

nella  fossa  della ybi^sa  opinione C  i.  11.  39. 

per  ischiudere  ogni  falsa  opinione  da  me C.  iii.  3.  98. 

Queste  opinioni  sono  riprovate  per  false  ...  da C.  iii.  5.  53. 

questa  opinione  è  riprovata  per  falsa  dal  Filosofo C  iii.  9.  104. 

della  falsa  opinione  nasceano  i  falsi  giudicii,  e  de'  falsi  giudicii 

nasceano C  iv.  i.  59,  53  {bis), 

giudicio  .  .  .  falso f  cioè  rimosso  dalla  verità C.  iv.  9.  119. 

prima  si  promette  ...  e  poi  di  riprovare  i\  falso  ;  e  nel  trattato  si  fa 

V  opposito  ;   che  prima  si  riprova  il  falso C.  iv.  9. 193,  195. 

a  riprovare  lo  falso  s'  intende  in  tanto C.  iv.  9.  130. 

nel  trattato  prima  si  riprova  lo  falso C.  iv.  9.  135. 

quello  .  .  .  impossibile  è  del  tutto  esser  falso C.  iv.  3.  65  ;  8. 44. 

che  *I  sillogismo  con  falsi  principi!  conchiudesse C  iv.  9.  58. 

Prima  dice  non  vero,  cioè  falso C.  iv.  io.  38. 

che  pose  della  Nobiltà  falso  suggetto C.  iv.  io.  49. 

Promettono  le  false  traditrici C.  iv.  19.  30,  39. 

quanto  .  .  .  chiama  contro  a  qntste  false  meretrici C.  iv.  19.  87. 

così  è  manifesto  la  ragione  .  .  .  essere y!i/sa C  iv.  14.  153. 

acciocché  di  loro  false  ragioni  nulla  ruggine  rimanga C  iv.  15.  5. 

che  appo  li  Gentili  y^/so  fosse C  iv.  15.  79. 

stimando  .  .  .falso  quello  che  a  loro  non  pare C  iv.  15.  199. 

soggiugne,  che  io  così  li  giudico  ySi/51 C.  iv.  15.  185. 

Guardatevi  da' ySi/!st  profeti Civ.  16.  m. 

Falterona.    Io  luogo  .  .  .  che  si  chiama  Falterona C  iv.  ti.  78. 
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fiuna.     O  patria,  deg^a  di  trionfai /ima Caws,  xviii.  x. 

creder  che  susl /ama  buona  ...  Si  possa  dinegar Son,  xlv.  5. 

fiunigUa.    Amore  La  segna  d*  eccellente  sua /amiglia Capte.  x,  30. 

&nciullo.    Eccetto  il  stolto  e  '1  picciolo  faMàullo S.  P.  xxxi.  69. 

fango.     E  voi  tenete  vìi  fango  vestito Cans,  x.  105. 

Ma  stan  sommersi,  e  lor  virtìi  è  nelySiM^ Cam,  xviiì.  66, 

Ihntasla.     AUor  lasciai  la  nuova y^M/osia K.  iV.  93.  140  (Gin«.  ii.  13). 

Faraone.     Macometto  .  .  .  Che  tien  Giugurta  e  Faraone  al  passo    .    .  Canjs,  xviii.  73. 

fiuna.    per  che  alquanti  grossi  ebbero /ima  di  saper  dire K  N.  2$,  41. 

forse  per  alcuna /ama C  i.  3.  39. 

La /ima  buona  ...  è  prima  partorita C  i.  3.  49. 

la  Fama  vive  per  essere  mobile C.  i.  3.  76. 

per  sola /ima  generata C  i.  3.  79. 

la /ima  dilata  lo  bene  e  lo  male C  i.  4.  a. 

alcuna  opinione  fanno  nell*  altrui /ima C.  i.  4.  a8. 

Le  quali  cose  la /ima  non  porta  seco C.  i.  4.  75. 

mia /ima  era  già  corsa C.  i.  4.  98. 

le  grandezze  .  .  .  della  vera  e  chiara /ima C  i.  io.  55. 

tórre  ...  a  lui  che  dice  onore  e/ama C  i.  ir.  laa. 

sette  Savi  .  .  .  che  la  gente  ancora  nomina  per /ima C  iii.  11.  37. 

secondo  la /ima  che  di  lui  grida C  iv.  io.  59. 

moderatrice  e  acquistatrice  de*  grandi  onori  c/ama C  iv.  17.  46. 

in  quelli  che  hanno  udito  la  buona /ima  di  colui C  iv.  29.  61. 

fiune.    vegnaci  qualunque  è  .  .  .  nella  umana/im#  rimase C.  i.  i.  95. 

fciTilgilft.    un  uomo  .  .  .  richiede  compagnia  domestica  àì/apn^ita  .    .  C,  iv.  4.  la. 

fiunigliare.     La  prima  è  la  cura, /amigiiarg  e  civile C  i.  i.  31. 

qualunque  è  per  cura/imf^/ùmr .  .  .  nella  umana  fame  rimaso    .    .     Ci.  i.  94. 

ftunillare.     però  non  è  familiare  di  tutti C  i.  6.  73. 

quando  dice  .  .  .  facendosi /imi/iaiv  di  quella C  ii.  11.  27. 

rimane  libero  .  .  .  Xofamiliart  intelletto C  ii.  16.  46. 

fiuniliarità.     non  è  s^nz^  familiarità C.  i.  4.  64. 

senza  .  .  ,  familiarità  è  impossibile  conoscere  .     • C.  i.  6.  65. 

alcuna  prossimitade  .  .  .  o  per  familiarità  o  per C  iii.  i.  15. 

sicché /imf/tanyà  e  .  .  .  nasce  tra  loro C  iii.  11.  85. 

flunlliaritade.     ÌAfamiliaritatié  dare  a  meno C.  i.  4.  84. 

della  .  .  .  famosissima  figlia  di  Roma C.  i.  3.  aa. 

i  quali  erano /imosf  trovatori  in  quel  tempo K.  iV.  3.  68. 

la  quale  era  di  famosa  beltade K.  ^.  a4.  18. 

quando  .  .  .  veggiono  la  persona /imosa C  i.  4.  50. 

per  essere  di /ima5#  ...  generazioni C.  iv.  a9.  11. 

Ihnrinllo.    Guai  a  te,  terra,  lo  cui  re  è  fanciullo C  iv.  6.  175. 

fango,    tenendoli  fissi  nel  fango  della  vostra  stoltezza C  iii.  5.  ao8. 

fantairia.     quando  la  mia  memoria  movesse  Xa  fantasia  ad K.  TV.  16.  8. 

dell'  errare  che  fece  la  mia  fantasia V.  N.  q^,  2^, 

Così  cominciando  ad  errare  la  misi  fantasia V.  N,  a^.  3a. 

maravigliandomi  in  cotale /im/osm  .  .  .  imaginai K.  ^.  a3.  41. 

fu  sì  forte  la  errante /im/osùi K  N.  2^.  6a. 

cessò  la  forte /iM/asùi V,  N.  2^,  100. 

com'  io  fui  levato  d'  una  vanR  fantasia K.  TV.  a3.  ai5. 

quello  che  .  .  .  dissero  e  fecero  per  la  mÌA  fantasia F.  TV.  a3.  aai. 

della  virtù  della  quale  trae  quello  eh'  el  vede . . .  cioè  \a  fantasia . . . 

perocché  \a  fantasia  noi  puote  aiutare C.  iii.  4.  89,  90. 

in  parte  dove  \a  fantasia  venia  meno  all'  inttlUtto C.  iii.  4.  103. 

che  sono  molti  di  si  lieve/iM/asia C.  iv.  15.  153. 

R 
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foie,  V.  N.  19.  35  (CanJB,  i.  6),  a^  {Cam.  i.  8),  49  (Cana.  i,  30),  65  {Cans.  L  46),  68 
{CtMM.  i.  49)  ;  23.  136  {Cane.  ii.  9),  137  {Cam,  ii.  io),  147  {Canz,  ii.  ao),  149 
{Canz,  ii.  aa),  i8a  {Cans,  ii.  55)  ;  a8.  33  {F.  C.  io)  ;  33.  59  {Cam,  iii.  19), 
63  {CaujB.  iii.  33),  66  {Canjs,  iii.  a6),  93  (CsMff.  iii.  53),  105  {Cam.  iii.  65)  ; 
34»  35  {Cam.  iv.  9),  53  {Canz.  iv.  36)  ;  C  ii.  Coms.  i.  30,  33,  25,  45,  53  ;  iii, 
Cam.  ii.  33,  36,  38,  47,  67,  75,  87  ;  iv.  Catte,  iiù  30,  55,  83,  131  ;  Cams,  ix,  8, 
13,  18,  44, 53,  54,  78  ;  ».  I4>  aa>  41»  44»  49»  63,  75»  84,  90  (òm),  93,  106  ;  ». 

9,  13,  15,  35,  34,  38»  66,  73,  81  ;  xii.  31,  63,  67,  71,  77,  83  ;  xiiL  73,  78,  8a  ; 
xiv.  7,  8,  34,  38,  31,  35»  38,  51»  56,  63,  64,  65,  75,  89  ;  XV.  6,  9,  57,  59  ;  xvi. 
8,  II,  41  ;  xvii.  8,  33,  53,  65,  68,  73,  74  ;  xviii.  6,  30,  33,  48,  60  ;  xix.  13, 
I9t  33,  84,  133,  133  ;  ".  30»  37,  55»  73,  98,  100  ;  xxi.  3,  31  ;  Stst,  i.  iz,  33, 
«6,  33»  37»  39  ;  »•  3»  6,  io,  11,  44,  64,  66  ;  iii.  8,  33,  34  ;  iv.  8,  09  ;  V.  N. 
18.  93  {Ball.  ì.  14),  loi  {Ball.  ì,  ss),  los  {Ball.  i.  33),  no  (Boi/,  i.  31),  lai 
{Ball,  i.43)  ;  Ball.  iii.  io,  13;  iv.  34  ;  v.  io,  14;  vii.  5  ;  viii.  8,  19,  34;  x.  6, 

10,  16,  19  ;  y.  N.  7.  34  {Som.  ii.  17)  ;  8.  99  {San.  iii.  3),  09  {Som,  iii.  9),  51 
{Som.  iv.  7),  55  {Som.  iv.  11)  j  13.  38  {Som.  vi,  3),  41  {Som.  vL  6),  47  (Som. 
vi.  13)  ;  15.  36  {Som,  viii.  9)  ;  16,  37  {Som,  ix.  14)  ;  ao.  17  {Som,  x.  5),  95 
{Som.  X.  13),  36  {Som.  x.  14);  3i.  10  {Som,  xL  3),  I8  (Som.  xi.  4),  16  {Som, 
xi.  8)  ;  33.  94  {Som.  xiii.  6),  98  (Som.  xiii.  10)  ;  34,  54  (Som.  xiv.  5)  ;  97.  19 
(Som.  xvi.  7),  31  (Som.  xvi.  9),  33  (Som.  xvi.  io)  ;  35.  48  (Som.  xviii  [a*]. 
4\  58  (Som.  xviii.  14)  ;  36.  33  (Som.  xix,  4),  43  (Som.  xix.  14)  ;  38.  35 
(Som.  xxi.  i),  37  (Som.  xxi.  3),  43  (Som.  xxi.  9)  ;  39.  63  (Som.  xxìL  4)  ; 
40'  55  (Som.  xxiii.  5)  ;  41.  68  (Som.  xxiv,  14)  ;  43.  57  (Som.  xxv.  ii)  ;  Som. 
xxvii.  6  ;  xxviii.  13  ;  xxx.  6,  10  ;  xxxiii.  8  ;  xxxiv.  9  ;  xxxvi.  6,  7  ;  xxxvil, 
3  ;  xli.  4  ;  xiii.  8  ;  xUii.  14  ;  xlvi.  11  ;  xlvii.  10  ;  xlviii.  6,  14  ;  li.  8  ;  Iii,  4,  6  ; 
liii.  I,  4,  la;  5.  P,  vi.  17,  33,  38  ;  xxxi.  13,  18,  64,  66  ;  xxxvii.  18,  19,  99, 
47,  53,  75.  78,  79;  I.  7»  25,  36,  37,  43,  47,  50,  53,  61,  67  ;  ci.  16,  33,  35,  38, 


y.  ^.  9.  44  ;  3.  49,  67,  71  ;  4.  13  ;  5.  33,  38  {bis),  31  ;  6.  13  ;  7.  13  ;  8.  io,  49  ;  9. 
37  ;  IO.  6;  11.  5,  16  ;  13.  65,  69,  71,  76,  79^  130  ;  13.  35  ;  14.  6,  13,  19,  90, 
«a,  94  ;  15-  67  ;  16.  9  ;  19.  93,  151,  155  ;  ao.  38,  43  ;  31.  7,  35  ;  sa.  61  ;  33. 
34,  37,  73»  78,  93»  94»  aai,  339  ;  34.  11  ;  35.  45»  63,  69  ;  36.  35  ;  39.  37  ;  90. 
Sh  33  ;  33.  6»  8,  37  ;  33.  14,  16,  19  ;  34.  3,  17  ;  35-  3»  8,  9,  16,  37  ;  36.  5  ; 
37.  3  ;  38.  8,  13,  14,  33  ;  39.  33,  41  ;  40.  33,  43  ;  41.  34,  36, 38  ;  43.  5,  13,  17, 
44  ;  43.  3  ;  C.  i.  I.  34,  78,  80,  83,  loi,  no  ;  3.  si,  35,  49,  58,  64,  74,  83  ;  3. 
43  {bis),  43f  54,  6o>  65,  67,  69^  74  ;  4-  5,  9>  38,  40,  56,  79,  9^;  5-  37,  68,  79, 
73,  83,  84,  87  ;  6.  19,  35  ;  7.  34,  35,  50,  55,  57,  60  ;  8.  7,  si,  33,  55,  57,  64, 
65,  77,  89>  95  ;  9-  33,  50,  69  ;  io.  6,  18,  38,  45,  46,  58,  63,  67,  70  {bis),  93, 
100,  107  {bis);  II.  31,  73,  90,  99,  I03,  109,  III,  133,  135,  153;  13.  7,  16,  56, 
60;  13.  3,  7,  x8  {bis),  ss;  u.  i.  36,  39,  30,  60,  65,  96;  3.  3,  9,  18,  19,  so,  33, 
36;  3.  43  ;  4-  46,  93  ;  5-  38,  107,  109;  6.  IO,  46,  53,  55,  79,  88,  III,  133, 
161  ;  7.  35,  63  ;  8.  53,  65,  68,  83,  87  ;  9.  16,  50,  isi  ;  lOw  71  ;  11.  37,  39,  34, 
36,  53  ;  13.  IO  {bis),  13,  17  ;  13.  6,  s6,  41  ;  14.  48  ;  15.  i,  13,  97,  103,  iSs  ; 
16.  18,  36,  35  ;  ni.  I.  38,  49,  67,  75  {bis)  ;  3.  i,  33,  65,  77,  88  ;  3.  s,  70,  79, 
73,  75,  103  ;  4.  56,  57,  64,  67,  77,  84,  98,  loi  ;  5.  5,  33  ;  6.  15,  18,  33,  63, 
76,  131,  139;  7.  37,  108,  131  {bis),  143,  145,  153,  163,  166,  174  ;  8.  58,  71, 
84,  107,  139  {bis),  153,  166,  178,  303,  306,  S07  ;  9i  IO,  11,  35,  39,  30»  43  (bis), 
73»  96,  140  ;  lOw  43;  II.  83,  84,  90,  114,  158  ;  13.  7,  33,  33,  53,  67  {bis);  13. 
9,  39,  33,  35,  44,  45,  49,  65,  69,  94,  115  ;  14.  30»  38,  51»  55»  66,  119  ;  15.  71, 
81,  91,  133,  143,  164,  165,  183  ;  iv.  I.  6,  18,  34,  40,  96  ;  3.  105,  134,  131  ; 
3.  14,  54,  57  ;  4-  31,  84,  134  ;  5.  33,  58,  130,  164  ;  6.  7,  34,  114,  189;  7.  54, 
136,  134  ;  8.  55,  67,  75.;  9.  43,  44,  47,  5o>  64,  116,  119,  184  ;  io.  19,  61,  73, 
80,  108,  115;  II.  113,  115,  ISO,  130,  131,  133  ;  13.  6,  34,  43,  US,  143,  153, 
180^  304,  sio  ;  13.  95,  103,  104,  107,  133,  135,  136  ;  14.  6,  is,  16,  31,  50,  75, 
78,  85  ;  15.  7,  II,  59,  66,  68,  79,  176,  177,  186  ;  16.  17  ;  17.  7,  43, 53,  60,  79, 
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48,  82,  Ila;  cxxix.  20;  cxlii.  24,  26,  32,  40^  41,  50^  52,  60,  64  ;  P.  F.  4,  io, 
>4»  17»  54i  55»  561  75,  107,  no,  113,  129,  137,  139,  147,  168,  170,  187,  192, 
194,  198,  204,  209,  213,  215,  219,  226,  234.  —  Cf.  filtta 

Tal,  che  .  .  .  Non  esce  àìx  faretra  Saetta Cana.  xìi.  7. 

fiatato.     Chi  udisse  tossir  la  msX  fatata  Moglie  di  Bicd Son.  Hi.  i. 

flltlCM.     Che  .  . .  ì^éXt  fatiche  non  saran  costanti 5.  P.  xxxi.  45. 

avere  speso  invano  Le  Tiàt  fatiche^  ad  aspettar  mal  paghe      .     .     .    P,  F,6. 

che  ...  si  ripose  D*  ogni  fatica  un  di  della  semana P,  F,  161. 

ftitiooso.    Tanto  la  parM  faticosa  e  forte C.  ii.  Cans,  i.  55. 

ftitto»  M.     Sì  che  s'  accordi  i  fatti  sl^  dolci  detti Son,  xxxiv.  14. 

Se  .  .  .  non  puoi .  . .  non  mi  par  gnn  fatto Son,  li.  io. 

Non  fatto  manual,  ma  generato P,  F,  a8, 

ftdtore.    Virtute,  al  suo  fattor  sempre  sottana Cohm,  z.  27, 

Ch'  anzi  la  ...  L'  ascolta  ...  il  suo  fattore Ca»tJB,  xiii.  34. 

fiivdla.     che  mi  conduce  Con  sua  dolce  favella CanM,  ix.  21. 

ftnrellare.    come  un  spirto  contro  a  lei  favella C  ii.  Catte,  ì,  12  ;  7.  71. 

finilla.    i  suoi  begli  occhi,  ond'  escon  le^vi72r Canz,  xii.  74. 


fare-  99  ;  19-  47,  59»  66  ;  20.  44,  46  ;  ai.  128  ;  aa.  13,  ai  ;  a3.  137  ;  34.  ao,  75  ; 

35.  ASi  5h  53»  55,  85,  90,  Ila,  140  ;  a6.  io,  37,  78, 133, 137  {bis)  ;  37.  55  {bis\ 
134,  125,  140,  167  ;  28.  5,  7,  II,  36,  38  {bis),  40,  70,  89,  96,  107,  112,  116, 
129  ;  29.  39,  51,  63,  66,  69,  90,  III,  113  ;  30.  13,  23,  a8.  —  Cf  latta 

ftunetiCBre.     poich'  io  lasciai  questo  farneticare V,  N,  q^,  335. 

fiunetloo.    cominciai  a  travagliare  come  farnetica  persona V,  N,  a^.  aa. 

Cf,  frenetica 

Fana^^.     Lucano  nel  secondo  della  sua  Farsaglia C  iv.  a8.  99. 

ftitica.    sempre  con  fatica  .  .  .  procede C  i.  5.  30. 

con  moììSi  fatica  ...  si  procederebbe C  iL  i.  106. 

al  quale  è  bello  un  poco  dì  fatica  lasciare C  iii.  5.  196. 

non  si  lasciano  vedere  senza ySi/ioi  del  viso C  iii.  7.  43. 

fassi  r  uomo  per  essa  virtuoso,  senza ySi/iai  avere C.  iii.  8.  167. 

lo  quale  .  .  .  ^v  fatica  si  trasmuta C,  iii.  9.  130. 

gli  altri  miseri .  .  .  caggiono  in  fatica  di  sospiri C.  iii.  13.  119. 

vedemo  che  quello  ...  dà  posa  dopo  la.  fatica C  iv.  la.  194. 

con  mo\XSi  fatica  del  suo  animo  ...  si  mira  innanzi C  iv.  la.  199. 

Enea  .  •  .  quando  .  .  .  partici  daXLe  fatiche C  iv.  a6.  96. 

ihtiooaa     Prima  ;  perocchèySi/ir'cosa  parli  {faticosa,  dico,  per  la  cagione 

che  detta  è) C.  ii.  13.  48,  49. 

filttD,  n.    Così  fossero  tanti  quelli  dì  fatto  che  s'  insetassero    .     .     .     .  C  iv.  32.  131. 
ftittore.    se  il  tre  è  fattore  per  sé  medesimo  del  nove,  e  lo  fattore  dei 

miracoli  per  sé  medesimo  è  tre ^>  ^*  3o«  33,  34* 

induca  \o  fattore  a  buona  misericordia C  ii.  7.  39. 

che  non  fu  egli  di  ciò/i//onr C  iii.  4.  70. 

che  non  esso  fu  di  questo  difetto y!i//onr C  iii.  4.  97. 

perocché  non  semo  di  ciò  ySi//ofi C  iii.  4.  117. 

perocché  di  queste  operazioni  non  fattori .  .  .  seme  :  altri  le  ordinò 

e  fecele  maggior  Fattore C  iv.  9.  63,  65. 

conciossiacosaché  V  uno  contrario  non  ìm,  fattore  dell*  altro    •    .    .  C  iv.  io.  102. 

perocché  Iddio  é  .  .  .  Fattore  di  quelle  simili  a  sé C  iv.  la.  143. 

fiiVOla.    sotto  il  manto  di  queste  favole C  ii.  i.  34. 

credo  che  si  mossero  dàWsi  favola  di  Fetonte C  ii.  15.  53. 

che  ciò  é  favola C  iv.  14.  147. 

se  si  volesse  eMti  favola  fermare  V  avversario C  iv.  14.  149. 

quello  che  ìa  favola  copre C  iv.  14.  150. 

n'  ammaestra  Ovidio  ...  in  quella  favola  ove C.  iv.  27.  158. 
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fé.    SI  che  iti  fi  nascosa  Resurigm Cans,  xviii.  35. 

C/,fcÓ€. 

fecL    et  quid  tìbi  fid Camt,  xxL  9. 

fede,    eh'  io  ti  somiglio  in  fidt V,  N,  aS'  ^^S  (Cans,  ii.  78). 

Uno  spirto  dal  ciel,  che  recn  fitle C.  iii.  Copu,  ii.  42. 

Onde  infidi  nostra  è  aiutata C.  iii.  Comm,  ii.  53. 

Che  alla  voglia  il  poder  non  ierrkfidi Cang,  xiv.  la. 

La  fidi  eh'  io  v*  assegno  Muove  dal Cans.  xvi.  49. 

Tu  rompi  e  parti  tanta  buona  ySndSr  Di Caiur.  xviL  41. 

Con  pura  ìudta.  fieli  Eri  beata Ca$t*,  xviii.  90. 

lo  suo  core  è  stato  Con  si  fermata yii£r V,  N,  iq,  105  {Ball.  i.  96). 

qual  volta  mi  rammenta  . . .  quella  y^dSr  pura BeJl,  iii.  11. 

vestute  Di  gentilezza,  d'  amore  e  di  fidi V,  N,  or},  oo  {Son.  xvL  8). 

Lo  qual  mi  mena  tanto  pien  affidi  .  . .  Ch'  io ,    Som.  xzxv.  9. 

chi .  . .  Perfettamente  e  con  sinceraySn^r  Crede P.  F,  41. 

per  cui  si  martira  ...  e  rompe ySrdSr  e  patti P*F,  197. 

fedele,    e  miro  y^<£r/ come  r  erba  Queir  anima  (5.  animale)    ....    Sfs/.  iv.  35. 
cosi  acerba,  Che  suo  ySrdSr/ nessuno  in  vita  serba Sem.  xxxi.  11. 


fevola.    come  dice  Esopo  poeta  nella  prima  Favola C.  iv.  30.  41. 

fetorlCBTìte.     recano  sete  di  cajsiv>  fibricanii C.  iv.  la.  48. 

fede,    quanto  lo  suo  fedele  più /rdSr  gli  porta K  ^.  13.  13. 

onde  P  .  .  .  amico  di  buona  yW^  ini  prese  per K  M  14.  55. 

lo  modo  de'  Gentili .  .  .  nella  iorofidi C.  ii.  5.  48. 

che  secondo  la^Mk  de'  Gentili  hanno  parlato C  ii  9.  69. 

vedemolo  ^vfidi  perfettamente C  iL  9.  127. 

né  sarebbe  data  loro^Sv^  alla  sentenza  vera C.  ii.  13.  64. 

V  aspètto  suo  aiuta  la  nostra  fidt C.  iii.  7.  157. 

£  la  nostra  fidi  aiuta . . .  conciossiacosaché  . . .  fondamento  della^ii^r 

nostra  siano C.  iii.  7. 161,  163. 

questa  Donna  ...  la  nostra  Fidi  aiuta C.  iii.  7.  177. 

fu  ordinata  ...  in  testimonio  della  yidSr C.  iii.  7.  180. 

ella  è  aiutatrice  della  >dSr  nostra C.  iii  8.  198. 

Onde  la  nostra  buona yMr  ha  sua  origine C.  iii.  14.  133. 

che  .  .  .  con  XxXXAfidi  si  credono  essere C  iii.  15.  65. 

che  presumete  contro  a  nostra  Ftds  parlare C  iv.  5.  75. 

digno  di  fid»  t  d*  obbidùtua C.  iv.  6.  40,  49. 

degnissimo  di  fidi  e  d'  obbedienza C  iv.  6.  51,  70. 

sicché  fa  di  ^èfids  avere C.  iv.  19.  24. 

pongasi  mente,  per  avere  oculata  ySndSr C  iv.  19.  88. 

questo  è  falsissimo  .  . .  appo  la  nostra  Fidi C.  iv.  15.  49. 

che  appo  la  nostra  Fidi  ...  sia  falsissimo C.  iv.  15.  64. 

di  tutti  quelli  che  disviano  da  nostra  Ftds C.  iv.  30.  99. 

fedele,    senza  H  fidili  consiglio  della  ragione K  N,  a.  ST 

nel  quale  io  salutassi  tutti  i  fidili  d'  Amore K.  M  3.  79. 

che  ...  intendo  chiamare  iyidk&'d' Amore K  ^.  7.  39. 

chiamo  e  sollecito  i  fidili  d'  Amore  a  piangere K.  ^.  8.  37. 

Amore,  aiuU  il  ino  fidili V,  N.  la.  xi. 

perocché  trae  lo  intendimento  del  suo  yMk/Sr  da K  ^.  13.  xi. 

quanto  lo  8uo>(i!r/r  più  fede  s^iporU K.  TV.  13.  13. 

a  chi  non  fosse  in  simil  gndo  fidiU  d*  Amore K.  ^.  14.  106. 

dopo  r  imaginazione  del  suo  fidili K  AT.  94.  33, 

chiamo  lì  fidili  d'  Amore  che  m' intendano K.  ^.  33.  99. 
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fedélei     messo  ha  .  .  .  tanto  gelo  Nel  cuor  de*  tuoi  fidti Som,  xHz.  io. 

fi^ce.    che  fa  r  uom  fiUce  In  sua  operazione C.  iv.  Catu.  iii.  83  ;  17.  7. 

Tyifeliet  regnavi  al  tempo  bello Canz,  xviii.  16. 

FiUce  V  alma  che  in  te  fia  creata Canz.  xviiL  59. 

valer  meglio  Del  suo  vicino,  ed  esser  pìhfiUc$ P,  F,  186. 

felicità .    ad  alquanti  Lo  seme  dìftUcHà  s*  accosta  •    .    .    .     C.  iv.  Cane,  iii.  119  ;  90.  85. 

fello.    Egli,  pietoso  tfiUo  . .  .  fece  dimanda CanM,  xx.  99. 

fellone.    S' io  fossi  dal  mio  lato  sìfaUom K  N.  ^,  40  {Som.  xxi.  6). 

fendere.    Così  vedess*  io  lui  fnttUr  per  mezzo  Lo  core  alla Comm.  xii.  53. 

Dicendo  :  Questi,  eh'  à  la  {sLCcia.  fissa Som.  liv.  7. 

fefB.    K.  fieitL 

ferire.    Che  fimm  gli  occhi  a  qual,  che  ...  gli  guati .    .    .    .    V,  N.  29.  72  {CaMZ.  i.  53). 

Fittmi  il  core  sempre  la  tua  luce CaMS,  ix.  16. 

fedele,    dire  sé  essere ySr^^i^  e  leale C.  i.  za.  86. 

Federigo,    che  FtéUrigo  di  Soave  .  .  .  rispose C  iv.  3.  38. 

dico  a  voi,  Carlo  e  Ftdetigo  regi C  iv.  6.  289. 

felice,    infelice  ...  eh'  è  privazione  delP  esser  fiticn C.  iii.  15.  47. 

che  s' acquista  e  ySr/iicr  essere  e  contento C.  iii.  25.  49^ 

a  uno  fine  .  .  .  cioè  a  vitti  filta C  iv.  4.  4. 

queste  sono  quelle  che  fanno  V  uomo  beato,  ovvero  filtct .    .     .    .  C  iv.  17.  73. 

fdicemente.     il  quale  preso,  r  uomo  viva,  filicemtMté C.  iv.  4.  43. 

felicità,     nella  quale  sta  la  nostra  ultima yS^/ia/à C  i.  i.  io. 

perchè  .  .  .  andiamo  aìl&filicità  di  quella  immortalità C.  ii.  9.  217. 

non  sarebbe  generazione,  né  vita  di y>/fb'/à C  ii.  25.  262. 

quella  eccellentissima  dilezione  .  .  .  cioè  venifilicHà C.  iii.  22.  147. 

cioè  della  y^/ùttò  secondaria  a  questa  prima C  iii.  25.  123. 

E  quinci  nasce  quella  fdicità C.  iii.  25.  299. 

difetti  .  .  .  che  sarebbono  impedimento  difilicità C  iv.  4.  25. 

cosi  s' impedisce  ìsifilicità C  iv.  4.  32. 

che  Felicità  è  optrasioMi  stcoMdo  virtù  m  vita  perfetta C  iv.  27.  76. 

che  noi  potemo  avere  in  questa  vita  due  Felicità C.  iv.  27.  86. 

La  quale  (avvegnaché  per  ...  si  pervegna  ...  a  buona  Felicità)  ne 

mena  a  ottima  Felicità C  iv.  17.  91,  99. 

poiché  la  Felicità  della  ...  è  più  eccellente C  iv.  27.  213. 

non  sia  altro  che  seme  difilicità C  iv.  90.  87. 

se  ... /r/iirf /a  è  dolcezza  comparata C.  iv.  90.  91. 

essa  Nobiltà  essere  semeMte  difilicità C  iv.  90.  93. 

fittale  in  quanto  dice  :  difilicità C.  iv.  90.  209. 

questo  è  quél  sefMe  difilicità C  iv.  92.  78. 

sicché  possa  .  .  .  uscire  la  dolcezza  della  umans  filici  fa C.  iv.  91.  233. 

ragionare  della  dolcezza  dell*  umana  filicità C  iv.  99.  29. 

quello  è  nostra  Felicità C  iv.  99.  891 

questo  uso  e  ...  è  nostra  .  .  .  somma  Felicità C.  iv.  99.  125. 

la  . .  .  Beatitudine,  eh'  è  questa  Felicità  di  cui C  iv.  29.  909. 

felidtade.    quando  difìnisce  la />/iirf]fa<^ C  iv.  27.  76. 

avrete  della  sua  dolcezza,  cioè  della  Felidtade C.  iv.  99.  299. 

femmina,    a  coloro,  che  sono  gentili,  e  non  sono  purfimmtMe  •    .    .  V.N.  29.  9. 

Questa  non  éfimmÌMa,  anzi  è  uno  de* V.  N.  q6.  15. 

nobile  gente,  non  solamente  maschi,  ma  fimmipie    .     .     .'   .     .     .  C  i.  9.  37. 

Maria  Vergine  {fimmiMa  veramente  .  . .)       C  ii.  6.  23. 

siccome  sorella  è  detta  quella  fimmiMa  che C.  iii.  9.  35. 

della  quale  .  .  .  nascesse  una  fimmiMa  ottima  di C.  iv.  5.  37. 

femminezza.    neUa  fimmiMesga  essere  bene  pulita  di  barba  .     .     .     .  C  i.  12.  64. 

ferire,     la  Sapienza,  nella  quale  questo  amore y^rv C  iii.  14.  57. 
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ferire.    Qual  io  divegna  s\  feruta  .  .  .  Sai  contar  tu Catuf,  xi.  46. 

a  quella  donna,  Che  m*  ha yWì'to  licore Caia.  xii.  80. 

Entro  quel  cor,  che  i  begli  occhi  ferirò Cans.  xiii.  7. 

Che  già  è  mosso  per  voler /rn>v  Questa Caite.  xvii.  54. 

Con  la  qual  mi  ,^^7is/!r  come  pietra Sest,ìL  16. 

Sua  luce  vaìfier  si,  che  il  cor  m*  impietra Sest,  ìiL  9^ 

Abbi  pietà  del  cor  che  tu /rù/i' BaU,\i,^, 

Cìicfitrt  tra*  miei  spirti  paurosi K.  iV.  14.  87  {Son.  viL  9). 

Poiché  ...  il  cor  feriste  ...  Di  grave  colpo Som.  xlvìL  x. 

Cf  fiedere. 

ferita.    Com'  io  rìsurgo,  e  miro  Iz,  ferita Cerna,  xL  59. 

Perocch'  io  ricevetti  ls^  ferita  Da  un BalL  vi.  aa. 

Cf.  feruta. 

ferma.    La  novità,  che  per  iwa  ferina  (S.  forma)  luce Sest,  ii.  65. 

fermare,    in  cotal  voler y^rma/o  fui  Si  tosto Canm,  xiv.  39. 

lo  suo  core  è  stato  Con  z\  fermata  fede V,  N,  IQ,  105  {BeM.  i.  96). 

Perchè  .  .  .  hai  sopra  di  me  fermata  La  tua  man S.  P,  xxxviL  5. 

Però  che  in  te  ...  I*  aveva  già  fermata  la  speranza 5.  P.  xxxvii.  56. 

fermezza.     E  per  fertnegga  ancor  del  crìstianesmo  Abbiam     ,     ,     ,     ,  P,  F,  148. 

fermo.    Perch'  io  confermo  di  portarla  sempre  Ch*  io Cohb.  xv.  51. 

per  cui  son  verde,  E  fermo  nel  suo  amor S4st,  iv.  5. 

la  mia  mente  .  . .  Che  ferma  è  di  tener San,  xxxiii.  zo. 

Che  conturbato  possa  omai  stary^rmo S.  P.  vL  za. 

Bastici  solo  aver  ferma  credenza P.  F.Sa. 

fero,    y,  fiero. 

ferata.    dalla  tentazione  Dell'  infernal  nemico,  e  suefiruie     •    •    .    •  P.  P.  aa5. 
Q:  ferita. 


ferire.    Per  che  ...  è  dsi  ferire  nel  petto  alle  viziate  opinioni  .     .     .     .  C.  iv.  9.  180. 

fermamente.     L*  ora  .  .  .  em  fermamente  nona  di  quel  giorno     .     .     .  K.  M  3.  Z7. 

così  è  da  porre  e  da  credere  fertuamente C  iii.  7.  84. 

fermare,    la  quale  manifesta  V  amistà,  e  ferma  e  conserva      .    .    .     .  C.  iii.  i.  69. 

quivi,  a  modo  d'  una  palla  percossa,  si  firma C  iii.  9.  79. 

quando  suso  fermava  [V  etera] C.  iii.  Z5.  Z70. 

se  si  volesse  alla  favola/rrmar#  1'  avversario C.  iv.  Z4.  14^ 

lo  loco  ove  è  da  fermarsi  e  da  pugnare C.  iv.  aó.  58. 

fermOi    ciascuno  cielo  ...  ha  due  poli  fermi ...  e  Io  nono  gli  ìm  fermi 

e  fissi C  ii.  4.  49,  50. 

nella  cui  girazione  conviene  .  .  .  essere  due  Polì  fermi C.  iii.  5.  69. 

dal  quale  pensiero  si  procede  in  ferma  opinione C  iii.  7.  Z39. 

siccom*  è  lay^m  ...  e  lo  star  fermo C  iii.  9.  6z. 

certo  di  ferma  sono  opinione C.  iv.  5.  180. 

operazioni .  .  .  siccome  stare  fermo  . .  •  alla  battaglia C  iv.  9.  68. 

Io  in  nullo  tempo  per  fermo  .  .  .  dissi C.  iv.  za.  57. 

che  V  Anima  stette /rrma  alle  civili  operazioni C.  iv.  a8.  Z3Z. 

tempo  è  da  non  istare,^rrma C.  tv.  30.  33. 

fero.    y.  fiero. 

ferra    il  mal  fabbro  biasima  il  ferro  .  .  .  credendo  dare  la  colpa  ...  al 

fnro C  L  zz.  78,  8z. 

come  questo ySrrro  è  da  biasimare C.  i.  xz.  89. 

colui  che  biasimasse  il  y^m> C  i.  zz.  za3. 

non  per  biasimo  dare  al /érrro C  i.  iz.  za4. 

il  fuoco  è  disponitore  del,^rm> C.  t  Z3.  33. 

ferventemente,    più  ferventemente  la  filosofia  termina  la  sua  vista  .    •  C  iii  zz.  Z73. 

ferventiasimo.    per  Io /W-zvM/ts^imo  appetito C.  ii.  4.  az. 
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le  . .  .  treccie  .  . .  Che  fatte  son  per  me  scudiscio  tftraa .     .     .     Cana,  xii.  67. 

Ora  che  ...  gli  animali  comincian  \oTfesti Son,  xliL  4. 

fia  «  sarà.     Cans,  ix.  69  ;   XV.  72  ;   xvii.  30,  48  ;  xviii.  53,  53  ;  Ball,  viii.  la  ;  Son,  xlii. 
14  ;  liii.  3. 

fiamiiMi.     Che  par  V  accenda  in  furia,  e  in  fiamma  V  arda P,  F,  191. 

fiammella.    Sua  beltà  piove  fiammelle  di  fuoco     .      C.  iii.  Cams.  il.  63  ;  8.  136  ;  15.  Xtl. 

fianco.     Ben  può  con  nuovi  spron  punger  \o  fianco Son,  xxxvi.  19. 

fiata.     E  spesse  fiale  pensando  alla  morte K.  ^.  39.  86  {Cans,  iii.  46^ 

se  ne  già  Móite  fiaU  a'  pie  del  vostro  Sire C  ii.  CanM.  i.  x6. 

LìmgsL  fiata  poi  rimane  oscura Cans.  xi.  59. 

Sicché  .  .  .  Non  si  rivide  poi  unz  fiata Cans.  xiii.  83. 

Amor  mi  mena  tal  yiia/a  air  ombra  Di 5#s/.  iii.  z. 

Ch'  io  mi  sentia  dir  dietro  spesse  yiaiir ^.  TV.  7.  27  (Son,  ii.  io). 

Altro  pianger  mi  fa  spesse >ia/!e V,  N,  i^'  41  (Son,  vi,  6). 

Spesseyfcr/#vengonmi  alla  mente V,  N,  16,  94  {Son,  ì%.  1). 

sarebbon  rei  Molte  fiate  più  eh'  io  non  vorria F.  /V.  33.  31  (Son,  xvii.  6). 

Ch'  io  facfa  pel  dolor  molte  fiate V,  N,  36»  3^  (Son,  xix.  4). 

Che  non  rìguardin  voi  molte  y!tf/# K.  ^.  37.  95  (Som.  xx.  io). 

Aiutami,  o  Signor,  tutta,  fiata S,  P.  vi,  16. 

fico.    Dicendo  :  Lassa,  che  per  fichi  secchi  Messa  1'  avre' Son,  Hi.  13. 

fidafiwi.     Ch'  a  tua  fidanza  —  s'  è  mio  prego  mosso  .......     CanM,  xvii.  66, 

E  certo  i' ho  in  te  tantay&/ayt5a,  Che 5.  P.  xxxvii.  58. 

fidare.     Deh  non  guardare  perchè  a  lei  mifide Ball,  ii.  ix. 


fierventìssimo.    la  .  .  .  ferventissima  Carità  dello  Spirito  Santo  .     .    •  C.  ii.  6.  69. 

fervido,    veggendo  siccome  .  .  .  queVLa  fervida  ,  ,  ,  essere  conviene      .  C.  i.  i.  117. 

fervore,    per  altre  parti  non  convenienti  al  suo  fervore C  ii.  15.  50. 

a  dare  ad  intendere  .  .  .  e  U  suo  fervore C.  iii.  3.  109. 

in  aìcuuo  fervore  d'  animo  ...  si  chiamano C,  iii.  11.  154. 

più  necessariamente  .  .  .  termina  ...  e  con  p\\x  fervore C.  iii.  11.  178. 

Fetonte,    credo  che  si  mossero  dalla  favola  di  Fetonte C.  ii.  15.  53. 

fia  =  sarà.    .  C.  ii.  13.  80;  16.  94  ;  iii.  4.  93,  35  ;  iv.  5.  67  ;  14.  35,  36,  43,  193  ;  94.  135. 

fiammw.     anzi  mi  giungea  unay^amma  di  caritade V,  N,  11,  ^, 

-  Se  . .  .  per  le  finestre  .  .  .  uscisse  fiamma  di  fuoco C  i.  19.  9. 

cielo  ài  fiamma  ovvero  luminoso C  ii.  4.  x6. 

amore  ...  di  picciola  in  ^^n  fiamma  s*  accese C,  iii.  i.  7. 

fiammella,    la  beltà  di  quella  ^ibwySamm«//(r</i/Moa>     ......  C  iii.  8.  147. 

queste  fiammelle  ,  ,  ,  rompono  li  vizi  innati C,  iii.  8.  190. 

soAÒeltày  cioè  moralità,  piove  fiammelle  di fiioeo C,  iii.  15.  194. 

fianco.     Ponetevi  mente,  nemici  di  Dio,  a"  fianchi C  iv.  6.  180. 

fiata.     Hove  fiate  già  .  .  .  era  tornato  lo  cielo V,  N,  m,  i, 

end'  io  .  .  .  molte  fiate  V  andai  cercando V,  N.  9,  48. 

di  ciò,  che  alcuna  fiata  Y  avea  veduta  con  la  mia  donna     .     .     .     .  V,  N,S,  14. 

onde  molte  yta/lr  mi  pesava  duramente V,N,io,^, 

cosi,  come  assai  fiate  .  .  .  m'  avea  già  chiamato V,  N,  iq,  24, 

onde  molte  ySa/lf  mi  ricordava  della  mia  ...  donna ^.^.37.4. 

la  stella  di  Venere  due  fiate  era  rivolta C.  ii.  9.  9. 

rivolgesi .  . .  ogni  dì  naturale  una  fiata C  ii.  6.  147. 

che  n  sole  alcuna  fiata  errò  nella  sua  via C.  ii.  15.  48. 

ad  esso  m'  accostai  per  più  fiate C  iii.  i.  98. 

i  miei  pensieri  ...  molte  y(a/r  voleano C  iii.  3.  105. 

molte  fiate  prendere  guardia  non  si  può C  iv.  19.  91. 

fidare,    e  fidandomi  nella  persona  .  .  .  diasi V,  N.  14,  g. 

provvidi .  .  .  fidandomi  di  me  più  che  d'  un  altro C.  i.  io.  79. 
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fiedere.    Egli  voXfitdi  sotto  il  braccio  manco  Si  forte Cmw,  xii.  48. 

Cf.  ferire. 

fien  -  sareima Stm,  1. 14. 

fieno.    Percosso  io  sono  come  ìI^ìtm  ne'  prati 5.  P.  ci.  io. 

e  come  il  secco yimo  È  arsa,  consumata  e 5.  P.cL4i. 

flexa,  fera.    Chiamando  amore  appetito  diyftra CanM,  x.  T43. 

Ha  di  qualySim  1'  ha  d*  amor  più  freddo Sest,  ii.  8. 

fiero»  fero,    questa  Donna  .  •  •  Ella  la  chiama  y&m  e  disdegnosa  .    .     .  C  iii.  Cann,  ii.  76. 

s)y  che  mi  par  fero  Quantunque  io  veggio C.  iii.  Con»,  ii.  85. 

gli  atti  disdegnosi  tfiri. .  •  m*  han  chiuso C.  iv.  Cmut,  iii  5. 

che  fai,  fera  Fortuna Gma.  x.  90. 

La  .  • .  figura,  che  rimane  Vittoriosa  ^fira Cana,  xi.  32. 

Mercè  delubro  lume Cerna,  xi  6^ 

Tu  te  n'  andrai,  canzone,  ardita  efira Cans,  xviii  61. 

Co^  éfira  donna  in  sua  beltate  Questa Ball,  x.  93. 

Hi  la  lasciare  la /mi  rancura Son,  xxxvii.  3. 

figgere.    Perchè  le  tue  saette  nel  mio  core  infitte S,  P,  xxxvii.  5. 

sfitto  La  mente  abbiamo  in  te P,  F»  230. 

figlia     r  fui  Nipote  o  figlio  di  cotal  valente C  iv.  Cerna,  iii  36  ;  7.  14. 

Qual  è  de'/j^f  tuoi ...  ha  onta Caiia.  xviii.  4. 

Dirada  in  te  .  .  .  De'>^/f  non  pietosa Cang,  xviii  39. 

Ma  ben  ne  colse  male  a' yf  di  Stagno 5om.  liii  14. 

fieno  »  saranna C  iv.  4. 136. 

fiera.    Orfeo  facea  colla  cetera  mansuete  le>irrv C.  ii.  i.  97. 

fiero^  fero,    parendo  a  me  questa  Donna  fatta  contro  a  mefigra  .    .    .  C  iii.  9.  io. 

quella  la  fa  superba,  cioè  fitru  e  distUgnosa C.  iii.  9.  43. 

V  anima  ttmea  51,  che  fero  wiparea  ciò  che •    .  C.  iii.  io.  11. 

per  che  il  sembiante  ...  ne  pare  disdegnofo  e  fero C.  iii.  io.  97. 

chiamai  questa  Donna yS'm  e  disdegnosa C  iii.  15.  909. 

dal  principio  essa  filosofia  parea  a  me  . .  .  fiera    .••....  C.  iii  15.  905. 

gli  atti  di  questa  Donna  essere .  .  .  feri C  iv.  9.  30. 

ficaia,    della  bellissima  e  famosissima  y^/iVi  di  Roma,  Fiorenza    .    .    .  C.  i  3.  99. 

Maria  Vergine  . .  .  figlia  di  Giovacchino  e  d'  Anna C  ii.  6.  14. 

perchè  .  .  .  questa  Donna  {n  figlia  d*  Iddio C.  ii.  13.  71. 

che  la  Donna  ...  fu  la  bellissima  e  onestissima ^/la  dello     .     .    .  C.  ii  16.  loi. 

non  solamente  sposa,  ma  suora  ^figlia  dilettissima C.  iii.  i9.  117. 

del  rìsponso  che  Apollo  dato  avea  per  le  sue  figlie C.  iv.  95.  66. 

nutrice  d*  Argia  e  di  DexSiti  figlie  d*  Adrasto C.  iv.  95.  81. 

figlio,    dice  Venere . . .  ^Figlio,  virtù  mia,y^/iò  del  sommo  Padre . . .'  .  C.  ii  6. 191, 199. 

Venere  disse  ad  Amore  :  '  Figlio,  armi  mie  • .  •' C  ii.  6.  195. 

la  natura  umana  trasmuta  ...  di  padre  in  figlio C.  ii  9.  41. 

che  .  .  .  a  figlio  alla  morte  del  padre  intende C.  iv.  13.  196. 

uomo  che^^fb  sia  di  villano C.  iv.  14.  99. 

toglie  via  la  mutazione  di  villan  padre  in  gentil  fi^io;  che,  se  *l  figlio 
del  villano  è  pur  villano,  e  *ì  figlio  suo  fia  pur  figlio  di  villano,  e 
cosi  fia  anche  villano  il  suo  figlio C  iv.  14.  33,  34,  35  (bis),  36. 

sarà  trasmutazione  ...  di  padre  a  figlio C.  iv.  14.  46. 

si  dice,  Dardano  essere  staio  figlio  di  Giove     ........  C.  iv.  14.  146. 

se  ...  di  vile  padre  non  può  nascere  gentil  y^Ab C.  iv.  15.  19. 

non  generandola  ...  di  vile  padre  in  figlio C  iv.  15.  93. 

che  .  . .  chiama  quelli  tutti  >^/f  d'  Adamo C.  iv.  15.  68. 

la  quale  • .  .  lo^^ib  di  Giapeto  • . .  compose C.  iv.  15^.  89. 

dice  Salomone,  quando  intende  correggere  il  suo  figlio,  ^.  '  Odi,  figlio 

mio  .  .  .* C.  iv.  94.  141,  149. 
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figliOi    quel  loco,  Che  li  tuoi  y^f  e  servitor  riceve 5.  P.  ci.  117. 

Credo  che  ^\  figlio  umana  carne  e  vita  Mortai  prendesse    ,    .     .    ,  P,  F,  19. 

questo,  eh'  è  dal  Padre  e  Figlio  Non  generato  o  fatto P,  F.  'ì^. 

Non  prima  V  un  che  V  altro  fosse /^/ib P.  F.  j8, 

figlinola.     Per  figliuola  d'  Amor  giovane  e  piana V,  N,  ig,  79  {Cans,  i.  60). 

£  tu,  che  sei /f^iMofa  di  tristizia K.  i^T.  33.  115  (Ca«-8r.  iii.  75). 

fi^uolo.    onora  e  fregia  Quiìfigliuol  te  più  pregia Cans,  xviii.  49. 

Bicci  Novel, /fj^/f Mo/ di  non  so  cui So»,  liv.  i. 

Il  qual .  .  .  è  .  .  .  unico  y^/iMo/ di  Dio,  nato  Etemalmente  ,    ,    .    ,  P.  F.  96. 

Com'  è  '1  Figliuolo  :  V  uno  è  all'  altro  eguale R  F.  68, 

il  Padre  ed  il  Figliuolo  .  .  .  Con  .  .  .  ciascun  vale P.  F.  71. 

di  queir  .  .  .  consiglio  Del  Padre  e  del  FigUnol P.  F,  'n. 

figdxa.     Poi  chi  pingeyf^m C.  iv.  Cam,  iii.  59  ;  io.  105. 

figlia    sì  tosto  come  è  nato,  \o  figlio  . .  .  s'  apprende C.  iv.  24.  148. 

che  .  .  .  vedemo  ciascuno  y^/lrb  più  mirare ,,     .  C.  iv.  94.  156. 

santa  e  onesta  dee  apparere  a' suoi /^ii' C  iv.  94.  160. 

però  dice  Salomone  all'  adolescente /^/lo C.  iv.  95.  x6. 

che  paiono  rimanere  in  vergogna  del  figlio C  iv.  95.  1 15. 

fece  allora  y^f,  per  li  quali  si  significano C.  iv.  98.  107. 

Fece y^s  anche  di  questo C  iv.  98.  119. 

lo  malvagio  y^K) ...  fa  tutto  il  contrario C  iv.  99.  63. 

fi^^uola.    Ella  non  parevz  figliuola  d*  uomo  mortale,  ma  di  Dìo  .    .     .  V,  N,  q.  59. 
figlinolo,  come  quella  da  buon  padre  a  buon  figliuolo,  e  da  buon  figliuolo 

a  buon  padre K.  M  99.  19,  13. 

tre,  cioè  Padre,  Figliuolo  e  Spirito  santo K.  iV.  30.  35. 

onde  .  .  .  il  figliuolo  è  più  prossimo  al  padre C.  i.  I9.  33. 

CristOf  figliuolo  del  sovrano  Iddio  e  figliuolo  di  Maria  Vergine    .    .  C.  ii.  6.  19  {bis), 

la  somma  Sapienza  del  Figliuolo C  ii.  6.  67. 

secondochè  ha  relazione  al  Figliuolo .     .     .  C.  ii.  6.  89. 

si  puote  speculare  del  Figliuolo C  ii.  6.  90. 

dissono  Amore  essere  ^/f  Mo/(0  di  Venere C.  ii.  6.  119. 

quando  il  ^/mo/o  è  conoscente  del  vizio  del  padre C  iii.  io.  57. 

e '1  padre  dice  al ^/iMo/o 'Amor  mio' C  iii.  11.  171. 

cbè figliuolo  di  re  fu C  iii.  14.  78. 

eletto  fu  .  .  .  che  '1  Figliuolo  di  Dio  . .  .  discendesse C  iv.  5.  99. 

la  quale  fosse  camera  del  Figliuolo  di  Dio    .     .     .    • C.  iv.  5.  39. 

Torquato  giudicatore  del  suo  y^tMo/o  a  morte C.  iv.  5.  119. 

ciascuno  che  figliuolo  sia  .  ,  ,  d*  alcuno  vaUnU  uomo C  iv.  7.  9. 

gli  spiriti  de' ^//Mo/id' Adamo C.  iv.  15.69. 

Figliuoli,  ubbidite  alli  vostri  padri C.  iv.  94.  179. 

quando  ammaestrò  .  .  .  Ascanio  suo  figliuolo C.  iv.  96.  98. 

tu  noi  dèi  vendere  a' yig'/i'Mo/i  di  Colui  che C.  iv.  97.  81. 

che  *  ^ì  figliuolo  del  valente  uomo  dee  .  . .' C.  iv.  99.  73. 

figura,     io  discernea  unti  figura  d'  uno  Signore V,  N,  ^,  30. 

se  alcuna /f^m  o  colore  rettorico  è  conceduto    .     .  ....  K.  A^.  95.  58. 

sotto  veste  d\  figura  o  di  colore  rettorico V,  N,  a^.  108. 

cioè  del  disegnare  y^f»  d*  angeli ^.  A^  35-  15. 

per  esempio  della  sua  bellissima y^m K  ^.  41.  5. 

è  nascosa  sotto ^^ra  d*  allegoria C.  i.  9.  196. 

mostrando  .  .  .  sotto  y^ra  d*  altre  cose C.  ii.  13.  57. 

veduta  fu  .  .  .  in  figura  d'  una  croce,  grande  quantità C.  ii.  14.  178. 

che  ...  il  cerchio  è  perfettissima  y^m  in  quella C.  ii.  14.  911. 

ed  è  unsi  figura  questa  .  .  .  che  si  chiama C,  iii.  9.  17. 

siccom'  è  la.  figura  ...  e  lo  star  firmo C  iii.  9.  59. 
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figtinu    La  nemica y^m  .  . .  andar  mi  fiine Oms.  xi.  31. 

in  vece  D*  una  eh*  io  vidi  la  beila  >^f« Gm«.  xiii.  8r. 

Con  la  perfetta  sua  bella  y^m Cant.  xix.  76. 

non  si  vide  ...  Né  alcuna  yf^m,  o  color  d*  eiba Stst,  ili.  35. 

Per  riguardar  sua  angelica /i^ni Bail.  v.  6. 

Guardando  la  figura  Di  questa  Donna BaU,  ix.  9. 

Ma  dentro  portan  la  dolce  ,^g«ni Ball,  x.  9. 

Ch'  io  vi  rassembrì  Sfigura  nuova K.  i\r.  14.  81  (5om.  vìi.  3). 

Ond*  io  mi  cangio  \n  figura  d*  altrui V,  N,  14,  go  (5om.  vii.  la). 

Ma  Uifiigura  ne  par  d*  altra  gente V,  N.  aa*  ^  (Som.  xìii.  4). 

quanta  pietate  Era  apparita  in  la  vostra /jfNm      •    .     .     .  ^.  iV.  36.  30  {Sou,  xix.  9). 

A  rischio  di  mirar  la  sua  y^Mfo Som.  xxvL  8. 

Cioè  la  bella  e  rea  vostra  yi^m Som.  xxxiil.  f  t. 

Né  è  cosa  corporal  ch*  abbÌA  figura Som.  xxxviii.  io. 

£  la.  figura  sua  mi  par  sì  spenta Soh,  li.  6. 

figOXBre.    che  in  la  sua  cera  Guardando,  vidi  un  angìol  figuraio  .     .    .  Som.  xxix.  8. 

figtinu    questa  cotale  figura  in  rettorica  è  molto  laudabile C.  iiL  io.  50. 

Onde  .  • .  questa  ,^^ni  è  bellissima  e  utilissima C.  ili.  io.  64. 

non  era  buono  sotto  aìcunsi  figura  parlare C  iv.  i.  85. 

immaginan  questa y^m  A,  E,  I,  O,  U,  la  qual'  è  figura  di  legame  C  iv.  6.  31,  39. 

e  rende  una.  figura  in  ogni  parte C  iv.  7.  61. 

come  la  figura  dello  quadrangolo  sta  sopra C.  iv.  7.  141. 

nullo  dipintore  potrebbe  porre  alcuna /j^m,  se  • . .  non  si  facesse 

. . .  quale  la^^ni  essere  dee C.  iv.  io.  107,  109. 

quello  circolo  che  hay^m  d'  uovo C.  iv.  16.  9a 

quello  che  ha  figura  di  presso  che  piena  Lana C.  iv.  16.  91. 

potemo  così  ritrarre  la  yl^m  a  fimlà C  iv.  08.  104. 

figurare,    composto  . . .  afigurart  immagine  di  legame C  iv.  6.  aó. 

volendo  il  suo  ufficio  y^mrv  con  una  immagine C  iv.  9.  loi. 

lasciando  il  figurato,  che  . .  .  tiene  Virgilio C.  iv.  04.  94. 

nella  parte  . . .  ove  questa  età  ai  figura       C.  iv.  si6.  69. 

£  che  . . .  convengano  .  . .  ne^^Mm  quello  grande  poeta     .     .     .  C.  iv.  98.  98. 

filare,    volete  SApere,  filando  e  zappando,  ciò  che C  iv.  5.  76. 

filL    Fili  mif  Umtms  tst  ut V,  N,  la,  ai. 

filOB.    tanto  vale  come  in  Greco  fihs  dire  amaion  in  Latino,  e  quindi 
dicemo  noi  filoa  quasi  apptaiort . . .  onde^Sfes  e  sofia  tanto  vale 

quanto  ama/orv  i/f  sa/MMja C  ili.  11.48,49,50. 

flloaofltnte.    si  dimostrava  . .  .  cioè  . . .  alle  disputazioni  de*  filos(^imÌi  C  ii.  13.  48. 

1'  anima .^fosq^M/lr . . .  contempla C  iv.  9.  156. 

fil080fttf<e.    le  qualifiloaqfiifw  non  possono  ;  perocché . . .  afihsqfarw ... 

è  necessario  amore C  ili.  13.  19,  14. 

si  sale  a,filosofitrw  a  quella  Atene  celestiale C  iii.  14.  137. 

nel  principio  della  Prima  filosofia C.  L  z.  9. 

costretto  da*  principii  dì  filosofia C  ii.  3.  4a 

secondo  quello  che  si  tiene  ...  in  Filosofia C  ii.  3.  50. 

giudicava  bene  che  la  filosofia  .  .  .  fosse C  ii.  13.  38. 

questa  Donna  . . .  nobilissima  e  bellissima  Filosofia C  ii.  13.  79. 

ha  comparazione  . . .  alla  morali  Filosofia  ;  che  la  morale  Filosofia 

. .  .  ordina  noi  all'  altre  scienze       C.  ti.  15.  194,  195. 

non  altrimenti,  cessando  la  morale  yiZoso/fcr C.  ii.  15.  159. 

questo  cielo  avere  alla  morale  y$/osq/(tf  comparazione C  ii.  15.  164. 

di  questa  donna  gentilissima  Filosofia C  ii.  16.  8. 

si  vuole  sapere  che  questa  Donna  è  la  Filosofia C  ii.  16.  90. 

negli  occhi  della  Filosofia C  ii.  16.  33. 
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filo,    tu  vedi  ben  com*  è  sottile  Quéi /ilo Cans,  xviì.  69. 

filosofia,     alla  quale  Pittagora  pose  nome  Filosofia C  ii.  16.  103. 

Boezio  .  .  .  ove  dice  alla  Filosofia C.  ili .  a.  144. 

quella  Donna  dello  intelletto  che /t7o5o/fcr  si  chiama C  iii.  ix.  4. 

mostrare  e  dire  che  è  questo  che  si  chiama  Filosofia C  iii.  zi.  16. 

Da  questo  nasce  il  vocabolo  .  .  .  Filosofia  .  .  .  Filosofia  non  è  altro 

che  atmstama  a  Sapitnsa C  iii.  11.  54,  58. 

cosi  la  Filosofia  per  dikito  o  per  utilità  non  è  vera,  filosofia     .     •    .  C  iii.  11.  99,  94. 

Per  che  .  .  .  così  ìa  filosofia  è  vera  e  perfetta C.  ìiL  11.  115. 

così  la  Filosofia  ...  ha  per  suggello  lo  intendere C  iii.  11.  133. 

della  filosofia  è  cagione  efficiente  la  Verità C  iii.  1 1.  138. 

così  fine  della  y(/o50/ia  è  quella  ...  dilezione Ciii.  11. 144. 

cosi  si  può  vedere  .  .  .  perchè  Filosofia  si  chiama C  iii.  11.  151. 

nelle  quali .  .  .  \a.  filosofia  termina  la  sua  vista C.  iiù  ix.  173. 

la  quale  .  .  .  Filosofia  è  chiamata C  iii.  11.  178. 

come  ...  le  Scienze  sono  Filosofia  appellate C.  iii.  11.  180. 

come  la  primaia  è  vera  yi/o5o/ia  in  suo  essere C.  iii.  11.  i8a. 

che  .  .  .  Filosofia  è  quando  .  .  .  sono  fatte  amiche C  iii.  la.  31. 

quando  mira  là  dove  è  questa  yS/osq/ia C.  iii.  12.  85. 

Che  .  . .  Filosofia  è  uno  amoroso  uso  di  Sapienza C  iii.  la.  94. 

È  adunque  la  divina  Filosofia  della  divina  Essexiza C.  iii.  la.  100. 

della  qualyi/o5q/ia  umana  seguito  poi C  iii.  13.  04. 

non  si  può  dire  .  . .  che  sia  in  filosofia C  iii.  13.  59. 

non  ostante  che  .  .  .  non  sia  nell'  ultimo  atto  di  filosofia     .     .     .     .  C.  iii.  13.  79. 

di  questa  yf/o5o/!tf  .  . .  saranno  ...  a  mostrare C  iii.  13.  86. 

1*  Anima  ^tWa  filosofia  Lo  maniftsta C.  iii.  13.  105 

che  amore  è  forma  di  Filosofia C.  iii.  13.  109. 

Onde  .  .  .filosofia  per  suggetto  materiale  qui  ha C  iii.  14.  7. 

r  Amore,  eh'  è  parte  ài  filosofia C.  iii.  14.  14. 

dove  \si  filosofia  è  in  atto C.  iii.  14.  106. 

che  la  moralità  è  belUzaa  àeVLz  filosofia C.  iii.  15.  xi6. 

della  Sapienza,  eh*  è  corpo  ài  filosofia C,  iii.  15.  lao. 

quella  parte  di  sé  che  mortUe  filosofia  si  chiama C.  iii.  15.  148. 

dal  principio  essa. filosofia  parea  a  me  .  .  .fiera C  iii.  15.  304. 

cioè  quella  luce  virtuosissima,  Filosofia C  iv.  i.  95. 

negli  occhi,  cioè  nelle  dimostrazioni,  deììSL  filosofia C  iv.  a.  146. 

perocché  essa,  filosofia  ...  sé  medesima  riguarda C  iv.  a.  151. 

nella  sua  filosofia  nulla  fu  affermato C  iv.  6.  130. 

limarono  e  a  perfezione  \r  filosofia  morale  ridussero C  iv.  6.  137. 

insufficienti  uditori  della  morale  filosofia C.  iv.  15.  148. 

dove  questa  Donna,  cioè  la  Filosofia,  si  troverà C.  iv.  30.  47. 

essa  filosofia  non  solamente  alberga C.  iv.  30.  sa 

tanto  . .  .  che  .  .  .filosofia  non  volg^  lo  sguardo C.  iv.  30.  69. 

fitonoflcameìlte.     non  così y{/osq^m#M/!tf  intendessero  quelle.     .     .     .  C  ii.  5.  36. 

filosoficamente  disputando,  curare  non  si  dee C.  iv.  X4.  147. 

filosofico,    della  Imperiale  Autorità  e  della  Filosofica C.  iv.  6.  4. 

Congiungasi  \a  filosofica  Autorità  colla  imperiale C.  iv.  6.  167. 

liìjXLa  filosofica  autorità  si  congiugne C  iv.  6.  170. 

quanto  è  da  reverìre  V  Autorità  .  .  .  Filosofica C  iv.  7.  a. 

fondasi  sopra  una  proposizione yS/osq/ica C.  iv.  18.  ifl. 

filosofo,    e  localmente  mobile  per  sé,  secondo  il  F3osofo^  sia  ...     .  V.  N.  95.  X5. 

ciò  dice  il  Filosofi)  nel  secondo  della  Metafisica V,  N.  4a.  30. 

Siccome  dice  il  Filosofi)  nel  principio  della  Prima  Filosofia      .     .     .  C  i.  i.  z. 

non  discordando  dalla  sentenza  del  Filosofia C.  i.  la.  ao. 
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CoBtevpbuido  ìaijim  die  V  aapettm C  ■▼.  Gnu.  iìL  138. 

Cfa' io  sono  al  >GMr  della  mia  poamiza Gnu.  xvi.  sol 


Q  F3m€fa  nel  qmoto  dell*  Eikm  .    .    .    .  C  L  xa.  75  :  ii.  15.  xaA. 

ifioe  fl  FtUmafo  nel  prìmo  della  Fimtm Cii.x.  ioA. 

«ccondo  la  tentniTa  dd  Uhmifa C  n.3.14. 

Furono  certi  >iÌMq^ ...  cbe  credettero Cn.5.ix. 

DO  dobita,  né  F3o9qf»,  né  Gentile C  iL  5.  61. 

dice  il /SoH^  nel  secondo  della  Jf(i*|^fl» C  i.  5.  117. 

per  lìJSomsfi , . .  direrMunente  è  aentito C  ii.  6u  xaA. 

lescritinre,  ai  de*>iÌMq^conie  .    ...         C.  iL  9.  60. 

secoBe  dice  n  F3tmcfa  nel  secondo  àtW  Amàmm      C  n.  loi  68  ;  iii  6u  in  ;  ir.  7.  xjql 

tutti  li>iÌMq^  concordano CiL  14.  29. 

siccome  dice  fl  Fioaqfiy  nel  sesto  dell'  EHem C  i.  14.  43  ;  iv.  37.  47. 

che  ...  hfihtoji  lianno  avuto  direrse  opinioni Cn.15.  46. 

siccome  . . .  pare  sentire  fl  Fikmofo Citi6u  90. 

siccome  dice  fl  FUok^  nel  nono  dell*  EHern CiiLi.  56. 

Dico  . . .  cbe  n  FSo&afa  nel  secondo  édt  Anmm ...  dice  cbe  X 

Anima  ...ha CiiLa.  ^ 

però  è  r  nomo  éivmo  mmtmak  éti'  fiaaofi  chiamato C  iiL  a.  ras. 

siccome  dice  fl  FUoaefa . . .  nel  terzo  édF  Amàmm C  iii.  a.  134. 

della  quale  paria  fl  FUotofo C  iii.  3.  89^ 

secondo  la  sentenza  del  Fikaqfó  nel  terzo  dell*  Eikm C  iiL  4.  54. 

sono  riprovate  ...  da  quello  glorioso  FUost^ C.  iiL  5.  55. 

passioni  .  .  .  delle  quali  fa  mcnriooe  fl  FUomifo C.  iiL  8.  8s> 

siccome  dice  fl  Fùasofo  nel  secondo  defl'  Etitm C  iiL  8.  168. 

Veramente  Plato  e  ahriyS/lojq/i  dissero C  iiL  9.  iool 

questa  opinione  è  riprovata  .  . .  dal  Filosofo C.  iiL  9.  104. 

per  la  smtm  ra  del  FSooofo  ...  si  può  comprendere C.  iiL  io.  16. 

siccome  dice  3  Filosofo  nel  prindpìo  ddla  Ftticm C.  iiL  xi.  9. 

viveva  uno  Filosofo  nobilissimo  . .  .  Pittagora C.  iiL  1 1.  39^ 

erano  chiamati  .  .  .  non  fUosofi,  ma  smpiemH C  iiL  11.  35. 

fosse  mmmion  di  smpiemMa  driamato,  òoèfUoatifó C.  iii.  xi.  47. 

onde  in  alcun  modo  si  può  dire  ognuno  filosofo C.  iiL  11.  61. 

non  si  dice /12tMiyb  alcuno  per  lo  comune  amore C  iiL  11.  7a. 

acdoccbè  sia  Filosofo^  conviene  .  .  .  Per  cbe  senza  anwtrt .  .  .  non  si 

può  dire /Idbii^/b C  iiL  11.  81.  88. 

Onde  non  si  dee  dicere  vero  Filosofo  alcuno,  che  .  .  .  Non  si  dee 

chiamare  vero  Filosofo  colui C  in.  ix.95, 103. 

questi ...  meno  partedpano  dd  nome  di /ì2osq^ C.  iiL  ix.  113. 

che  1  vero  Filosofo  ciascuna  parte  della  Sapienzaama,  e  la  Sapienza 

ciascuna  parte  dd  Filosofo C  iii.  11.  I23f  la^. 

co»  sì  può  vedere  .  .  .  chi  è  vero /iZosq/b C.  iii.  11.  153. 

Veramente  ...  è  1*  uomo  ...  da  chiamare yS&uq^ C  iiL  13.  77. 

r  usanza  ótt^  fUosofi  è  di  chiamare C.  iiL  14.  43. 

Ii>li(0«q^eccellentiasiiiii . . .  fl  dimostraro C  iiL  14.  70^ 

e  1  Filosofo  dice,  nel  secondo  della  Metafisicm C.  iiL  14.  97. 

seguita  .  . .  secondo  la  sentenza  dd  Filosofo C  iiL  15.  50. 

La  primtm  è  che  dice  fl  Filosofo C.  iv.  3.  63- 

però  dice  fl  Filosofo C  iv.  4.  9. 

le  parole  dc\  Filosofo,  eh'  e^  nella  Poliiica  dice C.  iv.  4.  46. 

a  vedere  di  quella  dd  Filosofo C.  iv.  6.  7. 

Furono  dunque  filosofi  mdto  antichi C.  ir.  6.  83. 

Altri >i/S(uq/i  furono  ...  e  di  questi  fu  primo  e  prìncipe  uno  filosofo^ 

che  fu  chiamato  Epicuro C.  iv.  6.  97,  99. 
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Soft     Ben  veggio  che 'I  mto^  consenti  e  vuoi Caiu.  ivii.  96. 


cioè  che  l' AutorìU  del  filom/o  sommo,  di  cui  s' intende,  sia 

pienB  di  .  .  .  vigore C.  iv.  S.  156. 

con  tDtt&  reverenza  e  ai  ...  e  al  FQoa^  parlando C  iv.  6.  a6. 

né  contro  al  Filosofo  si  ragiona        C.  iv.  8.  39. 

contro  alla  autorità  del  Filosi^ C.  iv.  8.  39. 

quando  il  Filosofo  dice  :  '  quello  che  pare  .  . .' C.  iv.  8.  40. 

non  faccio  contro  alla  intenzione  del  Filosofa C.  ìv.  B.  68. 

contro  alla  reverenza  del  Filosofo  non  parlo C.  iv.  8.  85. 

quello  Maestro  de'  Filosofi,  Aristotile C  iv.  8.  141. 

acolui,  che  dicesse  che  giovanezza  i  colmo  della...  che  sarebbejEfoM/f>  C.  iv.  (>.  173. 

siccome  vuole  lo  Filosofo C.  iv.  to.  79,  90. 

Che  sia  perfetta,  ì  manifesto  per  Io  FUosofit C.  iv.  la.  Is6. 

questo  é  ralaissìmo  appo  il  Filosofi/ ,  .  .  chi,  avvegnaché  1  FUosofb 

non  ponga C.  iv.  15.  48,  51. 

dice  Cnsliani,  e  non  dice  Filosofi C.  iv.  15,  91. 

di  costoro  dice  il  Filosofo,  che  non  é  da C  iv.  15.  160. 

Questa  perfezione  intende  il  Filosofe C,  iv.  16.  7B. 

secondoché  .  .  .  é  per  to  Filosofo  diSnito C  iv.  17.  la. 

le  morali  Virtìi ...  e  queste  diversamente  da  diversi  FSosofi  sono 

distinte  e  numerate C  ìv.  17.  aa. 

Queste  sono  undici  virtii  dal  detto  FUoaofo  nomate C.  iv.  17.  09. 

siccome  dice  il  Filosofi)  nel  primo  dell'  Elicm C.  iv.  17.  74  ;  aa.  15. 

aecondoché  prova  il  Filosofo C.  iv.  17.  93. 

secondochè  vuole  il  Filosofo C.  iv.  19.  83. 

secondo  dice  il  Filosofo  nel  secondo  dell'  Aiàtia C.  iv.  ao.  5S. 

per  diversi  Filosofi  della  differenza  delle  nostre  anime  ftl  diversa- 
mente ragionalo C.  iv.  ai.  13. 

Comandamento  i  delli  moraliyUf»!^ C.  iv.  aa.  a. 

r  opinione  che  di  quello  ehbe  Epicuro  jUosi^ C  iv.  aa.  aS. 

ciò  che  ne  scrivono  ì  filosofi C.  iv.  S4.  9$. 

fu  veduta  per  gli  antichi  ^a5q;f  apparire C  iv.  a7.  93. 

*^I1B1i>.     dico  la  ^o/ cagione  incontanente C.  li.  8.  43. 

ordinati  a  una  operazione  0  aite  jfmb C.  iv.  6.  55. 

in  quanto  intende  alla  tua  finali  operazione     ........  C  iv.  6.  73. 

questa  difinizione  tutte  e  quattro  le  cagioni,  cioè  .  .  .fmaU,  com- 
prende ,.  .^Hab  in  quanto  dice Civ.  30.96,  loi. 

conciossiacosaché  essa  %iA.finaU  nastro  riposo C.  iv.  33.  ao. 

fllfltnaite.     aa  fimilmtnli  diaconfiggea  la  mia  poca  vita K  A^  16.  aa. 

finalmmlt  v'  entrai  tant'  entro C  ii.  13.  04. 

perdesi  il  frutto  ^ifoimoiff C  ìv.  7.  aa. 

■iccomc  ...  la  massa  ^Ha/MiMi!(  cangerebbe  colore C  iv.  39.  lai. 

Ook    ed  io  la  vidi  quasi  alla^fn*  del  mio  nono y.  N.  a.  n. 

ndfitu  del  mio  proponimento  mi  parve  sentire F.  N.  14.  a^. 

A  che^Hf  ami  tu  questa  tua  donna     .    .     . K.  A^  18.  33. 

che  certo  ilfim  di  cotale  amore  conviene  che  sia f.  JV.  18.  a6. 

lo/fMdelmioamorefugiiUuIuto  di F.  N.  18.39. 

in  quello  dimorava  la  beatitudine  e  il  jfiu  di K.  M  16.  35. 

dico  della  bocca  eh' éjtiH  d' Amore K  JV,  19.  134. 

i  scrino  che  il  saluto  .  .  .  fu  fini  de'  miei  desiderìi V.  N.  19.  139. 

fino  ailafint  dissi  loro  ciò  che  veduto  area V.  N.  a%.  lai. 

rimanere  viepiìi  vedova  dopo  il  suojffw V.  N.  %a.  la. 

E  nel  firn  di  questa  qtiinta  parte  dico K,  A^  43.  37. 
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fine.    Ed  alla y&i«  falle  umil  preghiero V.  N,  iQ.  ito  {Ball.  ì.  ^t). 

Misero  fatto  sono  .  .  .  Sino  sàìo/int  {F,  fino)  estremo S,  P.  xxxvii.  ao. 

E  nondimen,  per  darmi  alla^M  morte S.  P,  xxxvii.  49. 

di  manifestarmi  L'  estremo ^{m  del .  . .  viver  mio 5.  P.  cL  93. 

fine,    la  quale  a  debito  y&i«  è  ordinata C  i.  4.  aa. 

che  ...  a  buon^M#  le  mena C  i.  5.  19. 

ordinate  allo  inteso  ./&f#  ;  siccom'  è  ordinata  al  fine  della  cavallerìa 

franchezza C.  i.  5.  ai,  aa. 

che  sono  a  quel  fifu  ordinate C  i.  5.  a5. 

e  *l/mé  della  virtù  sia  la  . .  .  vita  essere C  i.  8.  87. 

che  delle  nuove  cose  ììjifu  non  è  certo C  i.  io.  io. 

sono  ...  nel  yfM#  commisurate C  i.  io.  13. 

in  quanto  sono  ad  alcuno yfM#  ordinate C  i.  11.  ai. 

conviene  che  .  .  .  vengano  a  mal  fi$u C.  i.  11.  30. 

Mhvo  Di  Fine  d^  Beni Ci.  11.  95. 

salutevole  porto  e  laudabile  nella  fifte  della  mia  cena C  ii.  i.  9. 

feci  menzione  nella  y{M#  della  (^f/aiV^Mova C  ii.  a.  9. 

Né  altro  dice  infino  alla  ^M#  di  questo  verso C.  ii.  11.  91. 

che  conviene  però  aver  ragione  di  >fM# C  ii.  14.  813. 

siccome  tra  principio  e  fine C.  ii.  14.  ai4. 

e  non  averannoySii# C  ii.  15.  107. 

essa  circulazione  cominciò,  e  non  avrebbe  yS»^  ;  chèyÌM«  della  circu- 

lazione  è  redire C  ii.  15.  no  (^ù). 

infine  di  questo  secondo  Trattato,  dico C.  ii.  16.  98. 

Menley  che  è  quelyiMr,  e  .  .  .  parte  dell'  Anima C  iii.  a.  156. 

Di  che  accorgendosi  Ercole,  àiìa.fipie  prese  luì C  iii.  3.  60. 

Ancora  è  posto  fine  al  nostro  ingegno C.  iii.  4.  1061. 

quello  che  scrìtto  èfifie  di  tutti  gli  altrì C  iii.  8.  38. 

conchiudo  .  .  .  lo  fine  a  che  fatta  fue  tanta  beltade C  iii.  8.  aoi. 

E  soggiugne  in^M#:  Costei  pensò C.  iii.  8.  ao8. 

siccome  yfM#  dell'  amistà  vera  è  la  buona  dUeaione  .  .  .  così  fine  della 

filosofia  è  quella  .  .  .  dilezione    .   ^ C.  iii.  11.  139,  144. 

d*  alquanti  che  a  mBÌfine  doveano  venire C.  iii.  la.  74. 

non  sarebbe  ad  slcunofine  ordinato C  iii.  15.  93. 

ciascuno  aggiugne  ìXfine  del  suo  desiderìo C  iii.  15.  103. 

tempo  è  ...  di  porre  fine  a  questo  Trattato C.  iii.  15.  314. 

il  quale  seco  porta  ìXfine  d'  ogni  desiderìo C  iv.  a.  80. 

che  a  unoyiM^  è  ordinata C  iv.  4.  4. 

quando  più  cose  a  Mno  fine  sono  ordinate C.  iv.  4.  47. 

che  .  .  .  diversivi»!  di  quella  a  uno  solo  fine  sono  ordinati      .     .     .  C.  iv.  4.  51,  53. 
siccome  ciascuno  ufficiale  ordina  .  .  .  nel  proprio  fine,  cosi  è  uno 

che  tutti  questi  yf MI  considera ^*  iv*  4*  S^i  57* 

in  tutte  quelle  cose  che  sono  .  .  .  z.fine  ordinate C  iv.  4.  61. 

a  loro  ho  dato  imperìo  senza  yÌM« •   .     .     .     .  C  iv.  4.  119. 

come  detto  è  .  .  .  neVLafine  del  precedente  Capitolo C  iv.  5.  80. 

se  non  per  ispezialey^M/  da  Dio  inteso C  iv.  5.  105. 

colui  che  solo  considera  1*  M\\^mofine  di  tutti  gli  altrì  y^Ni  .     .     .     .  C  iv.  6.  59  {fns\ 

le  umane  operazioni  domandano  yxno  fine C  iv.  6.  64 

questo  TiO%\rofine  ...  fu  per  li  savi  cercato C  iv.  6.  74. 

credettero  questo  yfM#  della  vita  umana  essere C  iv.  6.  85. 

ciascuno  animale  .  .  .  dirizzato  nel  àehxiofine C.  iv.  6.  ioa. 

disse  questo  nostro  fine  essere  Volupteule C.  iv.  6.  104. 

Tallio  .  .  .  nel  prìmo  di  Fine  dt^  Beni C.  iv.  6.  i  io. 

che  la  nostra  operazione  .  .  .  era  quel  fine C  iv.  6.  138. 
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fine.     Perchè  U  mìo  spirto  è  quasi  tàjin  condotto S.  P,  cxlii.  36. 

rimedio  .  .  .  Non  vi  si  trova,  che  son  senza  /big P,  F.  69. 

anzi  che/ipu  Facciamo  a  quello P.  F.  233. 

Che  *1  Paradiso  al  nostro  ySx  ci  doni P.  F,  950. 

finire.     Non  perch'  io  creda  sue  laude  yiicifv K.  ^.  19.  aa  (Caiis.  L  3). 

non  può  mài  fimr  chi  le  ha  parlato K.  i\^.  19.  61  {Catte,  i.  49). 

Noi  sofferia,  perocch'  ella  Sfinita Canz.  xiv.  io. 

Ch*  ogni  suo  atto  mi  trae  ayimVv Som.  xli.  11. 

finita.    Che  possan  guarì  star  senza  ySmito Canz,  ix.  68. 

Destinata  mi  fa  questa  y^mto Soh.  xxvi.  9^ 

fino»  prtp.     V.  N,  19.  37  {CattA,  ì.  18)  ;  Soh.  xxxviii.  14  ;  xxxiz.  13  ;  5.  P.  1. 19  ;  czxix.  18. 

fino,  iulj.    Vostro /in  pregio  mando  —  alla  verdura Ball.  iv.  5. 

Lo  vostro  pregio y^Mo  ...  si  rìnnovelli BalL  iv.  6. 

Vostra  yimi  piacenza  Fece  Dio BalL  iv.  33. 

finoochioi    eh'  io  non  credeva  esser y&ioaAf  Ma  veri  anfeici      ,    .    ,    ,  S,  P,  xxxvii.  37. 

fioca    Ed  uom  m'  apparve  scolorito  ^  fioco K  ^.  93.  181  (Com*.  ii.  54). 

fiore,    come  ySor  di  fronda,  Così  della  .  .  .  tien  la  cima CauM.  xii.  16. 

Che  hanno  fatto  il  tuo^ior  sudicio  e  vano Canz.  xviii.  33. 

che  il  mondo  versi  I  bianchi  ,^on*  in  persi Canz.  xx.  79. 

e  lyfor ...  Fa  desiar  negli  amorosi  cuori Canz.  xx.  99. 

bianchi  più  che>ior  di  nessun'  erba Sest.  iii.  3. 

La  qual ...  Si  pon  con  fiori  e  con  fogh'etta  verde Sest  iv.  15. 

Però  eh'  io  son  suo  fior,  suo  frutto  ed  erba Sesi.  iv.  98. 

Nanzi  che  d'  altri yfon'  o  foglie  od  erba Sest.  iv.  39. 

con  la  rimembranza  .  .  .  del  soave  ySonr Ball.  vii.  15. 

Per ...  mi  farà  Sospirar  ogni ySorv Ball.  viìL  ^, 

A  par  di  fior  gentile Ball.  vili.  5. 


fine,    questo  fi9u  conoscendo  .  .  .  limarono  e C.  iv.  6.  135. 

quante  volte  .  .  .  questo  fipu  della  .  .  .  vita  .  .  .  v*  è  additato  .     .    .  C  iv.  6.  186. 

chi  non  ragiona  Ufine  della  sua  vita C  iv.  7.  194. 

desideri  .  .  .  alfine  delli  quali  . .  .  venire  non  si  può C  iv.  Z9.  97. 

a  certo  ^M«  bada  la  nostra  potenza C  iv.  13.  73. 

dec^  fine  attendere  dalla  parte  dello  scibile C.  iv.  13.  79. 

siccome  il  testo  pone  infine  di  questa  parte .  C.  iv.  13.  159. 

e  r  una  e  r  altra  possa  essere  e  sia  ...  y!i«#  di  Nobiltà C  iv.  17.  116. 

siccome  dice  .  .  .  Tullio  in  quello  del  Fine  de*  Beni C.  iv.  29.  16. 

però  r  Ufficio  ...  si  dice  infine  di  quella C  iv.  93.  151. 

i  quali  conducono  ...  a  buon^ÌM^ C.  iv.  97.  59. 

la  .  .  .  Anima  ...  e  attende  ìsifine  di  questa  vita C  iv.  a8.  50. 

nella ^H/  di  questo  Trattato  è  bello  intendere      .         C.  iv.  29.  15. 

ntUsifine  del  suo  lavoro  .  .  .  dee C  iv.  30. 17. 

finestra,    la  quale  da  unsi  finestra  mi  riguardava V,  N.  36.  io. 

Se  .  .  .  per  le  finestre  d'  una  casa  uscisse  fiamma C.  i.  19.  i. 

che  aUsL  finestra  degli  occhi  non  vegna C.  iii.  8.  88. 

finire,     cosi  questo  Imperio  da  Dio  a  certi  termini  è  finito      .     .     .     .  C  iv.  9.  18. 

r  ufficio  e  r  arte  della  Natura  ^miVo  .  .  .  vedemo C  iv.  9.  90. 

Dunque  la  giurisdizione  ...  è  a  certo  termine  finita C  iv.  9.  99. 

finito  V  unOy  viene  V  altro C  iv.  13.  7. 

Che  nel  .  .  .  successivamente  y^MÙeoMO  li  desideri C.  iv.  13.  49. 

finissimo,    più  d'  uno  staio  di  Santelene  d'  argento  finissiffto     .     .    .  C.  iv.  11.  80. 

uno,  prep y.  N.  a^.  i9o;  C.  i.  3.  94  •  iL  7.  106;  iv.  93.  130,  133. 

fiore,    che  li^n  d'  uno  arbore  .  .  .  perdere  si  dovessono C  iii.  19.  78. 

se  .  .  .  non  producesse  in  quello >¥an' C  iii.  i9.  80. 

Filosofia,  i  cui  raggi  fanno  iyfoiirìnfronzire C  tv.  i.  96. 
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DiySorle  parolette  mie  .  .  .  Han  fatto Ball  viii.  18. 

Ora  che  1  mondo  s'  adoma  e  si  veste  Di  foglie  e  fiori Son.  xlii.  a. 

Fiorenza.    Forse  vedrai  Fiortnsa  la  mia  terra Canjg.  xi.  77. 

E  1  nome  .  .  .  tuo  .  .  .  Potrà*  poi  dir,  Ftomum Cam.  xviii.  50. 

fioretto.    Ch'  ammorta  gììftorttft  per  le  piagge Coms.  xv.  47. 

Né  giammai  tocca  dìfiorfUo  *1  verde Cam.  xxi.  13. 

Perchè  gli  copre  di  fiorttti  e  d*  erba SesL  i.  la. 

S*  io  sarò  là,  dove  wi^iarv/fo  sia .^//.  viii.  11. 

La  .  .  .  donna  mia  Porta  .  .  .  i  fiortth' dèi  mio  sire Ball.  viii.  14. 

fiorire.     Nel  tempo  dolce,  che  fiorisce  ì  coUi Sést.  iii.  ai. 

Ove  non  puote  alcun  mirarla ySso K  iV.  19.  75  {Captz.  i,  56). 

Quando  V  imaginar  mi  tien  benySso F.  iV.  sa.  89  {Cam.  Hi.  49). 

io  non  le  posso  mirar yiso C.  iii.  Capts.  ii.  61. 

i  suoS  begli  occhi .  .  .  Guarderei  presso  e  fiso CanM.  xii.  76. 

Ond*  io,  che  per  campar  la  mirai yiiso BaU.  vi.  ao. 

Mirerol  tanto  ytso,  Ch' io  diverrò  beato Ball.  ix.  ^. 

Gli  antichi  padri,  eh*  ebbono  il  cor  fisso  Ad  aspettar     ,    »    ,    ,    P.  F.  36. 


ricevere  in  sé  la  informazione  . .  .  de*  fiori C  iv.  a.  55. 

e  *\  fiore  della  sua  radice  salirà C.  iv.  5.  44. 

Fiorenza,    della  .  .  .  figlia  di  Roma,  Fioretua C.  i.  3.  aa. 

in  FiortHMa  .  .  .  veduta  fu  .  .  .  grande  quantità C.  ii.  14.  176. 

Firenze.     Sicché  non  dica  quegli  de^  Uberti  di  Firtna* C  iv.  ao.  38. 

firmamento.     1'  opere  delle  sue  mani  annunzia  lo  firmaménto    .     .    .  C  ii.  6.  105. 

fisamente.    V.  fissamente. 

fisica,    siccome  dice  fl  Filosofo  nel  primo  della  Fisica C  ii.  i.  108. 

la  Scienza  naturale,  che  Fisica  si  chiama C  ii.  14.  60. 

il  cielo  stellato  si  può  comparare  alla  Fisica C  ii.  15.  5. 

è  da  vedere  prima  la  comparazione  della  Fisica C  ii.  15.  16. 

in  questo  ha  esso  .  .  .  similitudine  colla  Fisica C.  ii.  15.  a4. 

questi  tre  movimenti  soli  mostra  la  Fisica C.  ii.  15.  41. 

le  cose  sensibili .  .  .  delle  quali .  .  .  tratta  la  Fisica C  ii.  15.  89. 

di  queste  tratta  la  Fisica C.  ii.  15.  xoa. 

che  *1  cielo  stellato  ...  si  può  comparare  alla  Fisica  e C.  ii.  15.  lao. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  principio  della  FùfVa C.  iii.  11.  io. 

secondochè  dice  Aristotile  nel  quarto  della  Fisica C  iv.  a.  48. 

per  lo  terzo  della  /lutai ...  è  provato C.  iv.  9.  a6. 

siccome  vuole  il  Filosofo  nel  settimo  della  Fisica C.  iv.  io.  91. 

dicendo  nel  primo  della  Fisica C  iv.  15.  i6a. 

che  .  .  .  vorrebbono  disputare  ...  in  Fisica C.  iv.  15.  167. 

il  Filosofo  nel  settimo  della  Fisica C  iv.  16.  78. 

fisoncmia.     che  fosse  naturato  .  . .  per  la.  fisonomia  che C  iv.  34.  60. 

fis(s;amente.    li  miei  nell*  abitacolo  .  .  .fisamente  miravano  .     .     .     .  C  iii.  i.  19. 

a  quella  piii  fissamente  intende  ad  adornare C.  iii.  8.  55. 

fisamente  in  esso  guardare  non  può C.  iii.  8.  131. 

tenereyissf  gli  occhi C.  i.  8.  a5. 

dove  le  stelle  fisse  sono C  ii.  3.  a3. 

r  otUvo  è  quello  delle  Stelle  ^sr C.  ii.  4.  9. 

lo  nono  gli  ha  fermi  e  fissi  e  non  mutabili C.  ii.  4.  50. 

in  su  1*  arco  .  .  .  è  fissa  la  lucentissima  stella C.  ii.  4.  88. 

r  epiciclo,  nel  quale  è /55a  la  stella C.  ii.  4.  93. 

moltitudine  di  stelle ^Essr C.  ii.  15.  70. 

questo  mondo,  cioè  la  terra,  stare  .  .  .fissa  in  sempiterno      .     .     .  C.  iii.  5.  58. 

basta  .  .  .  sapere,  che  questa  terra  è  fissa  e C.  iii.  5.  64. 

tenendoli 7Cs5f'  nel  fango C.  iii.  5.  ao8. 
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fiume.     Nella  valle  del  ^Mm^ . 

Di  fonte  nasce  Nilo  picciol^Mm^ 

ritorneranno  i^Mmi  a' colli  Prima  che    .... 
flagello»    Che  li  yZ(i^r//f  dello  peccatore  Saranno  assai 

che  il  furore  Delliy7a^r//i  tuoi  ho  meritato  .     .     . 

fòca    y,  fuoco. 

fi)008O.     £  le  focose  tue  mal  giuste  leggi  .  .  .  correggi . 

Per  contrastar  alla ybcosa  Venere 

fi)glia.     ombra  Più  nobil,  che  non  fé*  msiì /agita  verde 

Com*  augelletto  sotto  foglia  verde 

Nanzi  che  d'  altri  fiori  o  foglie  od  erba    .... 

Ora  che  '1  mondo  s'  adoma  e  si  veste  Di  foglie  e  fiori 
foglietta.     La  qual  ...  Si  pon  con  fiori  e  con  foglietta  verde 
folgorare,     del  .  .  .  lume,  Che  folgorando  fa  via  alla  morte 
folle.     Digli  eh*  è  folle  chi  non  si  rimove  ...  da  follia 

che  non  puoi  vedere  Lo  tuo  folle  volere 

U  anìmsi  folle  .  .  .  Così  dipinge,  e  forma 

con  gli  occhi  molli,  Che  prima  (utou  folli     .... 

Altro  folle  ragiona  il  suo  valore 

follia,     chi  non  si  rimove,  Per  tema  di  vergogna,  da  follia 

Ch'  adocchia  pur  follia .     . 

fondo.     Perchè  col  falso  il  ver  si  mette  al  fondo    .     .     . 


fittizio,     che  avessero  ...  le  [non] /ittieie  parole  apprese 
né  .  .  .  alla  sentenza  vera,  come  àUlafittieia      .     . 

volta  la  p&roìa /itHeia  di  quello 

veder  si  può  .  .  .  per  la  sposizione  ^/Ceùi  e  litterale 

fiume,  si  volgessero  ad  uno  fiume  bello,  corrente  e  . 
e  le  divizie  quasi  fiunte  da  lungi  correnle  .... 
provare  ...  eh'  elle  sìtnofiupne  corrente  .  .  . 
mista  coir  acqua  àe\  fiume 

Flegon.     lo  primo  chiamavano  Eoo  ...  lo  quarto  Flegon 

flessione,     nel  quale  poco  di  flessione  si  discerne  .     . 

foce,     portato  a  diversi  porti  e /oa 

Foco,     dice  .  .  .  che  questi  fu  padre  ...  di  Foco    .     . 

foglia,     che  \c  foglie  ...  li  fan  tremare 

siccome  vedemo  che  dà  alla  vite  \g  foglie     .     .     . 

folgore,     e  '1  suo  aspetto  era  come  folgore    .... 

folle.     Ben  sono  alquanti yb//f  che  credono  .     .     .     . 

fondamento,     se  prima  non  è  fatto  \o  fondamento    . 
e  la  litterale  dimostrazione  sìa.  fondamento  dell'  altre 
per  modo  che  1'  una  è  fondamento  dell*  altra.     £  quella 

mento  puote 

Onde  la  potenza  vegetativa  .  .  .  é  fondamento  .     .     , 
questa  .  .  .  potenza  è  fondamento  della  intellettiva 
principaIissimo/o/<<^m^M/o  della  fede  nostra  siano  i 
quando  £gli  appendea  \ì  fondamenti  della  terra    .     , 
l^o  fondamento  radicale  della  Imperiale  Maestà  .  .  . 
è  necessaria  al  buon  fondamento  della  nostra  vita 
necessarie  bX  fondamento  della  nostra  vita  buona  . 

fondare,  r  altra,  che  rifonda  sopr*  essa  .... 
in  quanto  ella  è  fondata  sopra  la  complessione  del 

levare,  per  fondarvi  poi  suso  la  luce 

che  solo  nelle  divizie  si  fondava 

e  fondasi  sopra  una  proposizione  filosofica  .     .     . 

S 
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C,  iv.  15.  8a. 


C.  iv.  33.  137. 
C  iv.  34.  34. 
C.  i.  3.  36. 
C  iv.  37.  193. 
C.  iv.  i: 


[3-  103- 
C.  iv.  34.  108. 

C,  iv.  33.    178. 

e.  iv.  16.  60. 


e.  ii.  I.  96. 
e,  ii.  I.  100. 


C.  iii.  3.  94,  95. 

.  ni.  a.  99. 
C,  iii.  3.  106. 
C,  iii.  7.  163. 
C.  iii.  15.  175. 
C,  iv.  4.  I. 
C,  iv.  35.  39. 
C.  iv.  35.  33. 
C.  iii.  a.  96. 
C.  iv.  a.  59. 
C,  iv.  8.  37. 
C.  iv.  IO.  38. 

C.  iv.   18.   13. 
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fontana.     Mirando  sé  nella  MsLra  fontana Cane.  xx.  53. 

Conte.     Di  fonie  nasce  Nilo  picciol  fiume Cane.  xx.  46. 

Risponde  il ybM/!r  del  gentil  parlare 5o/f.  xxx.  la. 

fbra  =  sarebbe. Cane.  xix.  28. 

fbre.    y.  fuore. 

Forese,    la  mal  fatata  Moglie  di  Bicci  vocato  Fonisi Son.  ìli.  2. 

jforesta*    Ora  che  .  .  .  Fanno  per  monti  per  prati  efotrsie Son.  xlii.  8. 

tormn.     La  novità,  che  per  tua  forma  luce  (5.  ;  M,  &  F,  ferma)  .     .     .  Sest.  ii.  65. 

Tu,  nuvoletta,  informa  più  che  umana Bali.  ii.  5. 

fondo,     parlare,  sponendo,  troppo  a y^Wo C  i.  a.  11. 

Ibntale.     dov^  è  la  sensibile*  virtù  siccome  in  prìncipioybM/a/r.     .     .     .  C.  iii.  9.  86. 

in  quanto  esso  è  nel  suo ybMto/r  principio C  iii.  14.  44. 

fbntalmente.     perocché  ...  in  lei  èfonialmenteV  onestade  .     .     .     .  C  iv.  i.  ^4. 

fonte,     sono  qxxBSÌ  fonte  vivo C  i.  i.  65. 

la  luce  ...  la  quale  è  una,  da  mtìo  fonte  derivata .  C.  iii.  7.  25. 

dal  quale  siccome  àdk  fonte  primo  si  deriva C.  iii.  13.  92. 

quando  ...  sospendea  le ybM/f' dell' acque C.  iii.  15.  171. 

forma,    composi  una  epistola  sotto^r/tia  di  serventese V.N.t.ii. 

V  uno  guarda  T  altro,  come  forma  materia ^.  ^.  20.  36. 

il  coltello  del  mio  giudicio  purga  in  questa />rwia C  i.  2.  14. 

in  aìiTA  forma  mi  aveano  immaginato C.  i.  3.  39. 

intendo  .  .  .  ragionare  in  questa ybrma C  i.  5.  16. 

è  impossibile  procedere  alla ybrma     . C.  ii.  i.  81. 

il  sugge.to,  sopra  che  informa  dee  stare .     .  C.  ii.  i.  83. 

impossibile  è  informa  dell*  oro  venire C.  ii.  i.  84. 

impossibile  è  .  .  .  la.  forma  daìV  arca  venire C  ii.  i.  86. 

perocché  ha  più  ...  e  più  vita  e  più  forma C  ii.  4.  73. 

tanto  è  a  dire,  quanto  fortne  e  nature  universali C  ii.  5.  34. 

prende  ìsl  forma  del  detto  cielo  uno  ardore .  C  ii.  6.  1 13. 

LsL  forma  nobilissima  del  cielo  .  .  .  gira C  ii.  6.  154. 

dall' ultima  nobiltà  della  loro  ybrma C  ii.  8.  18. 

la  natura  .  .  .  trasmuta  neUafomui  umana  la C.  ii.  9.  40. 

quello  che  mira  riceve  informa  nella  pupilla C.  ii.  io.  44. 

la  sua  forma  se  ne  va  in  quello  cui  mira C  ii.  io.  45. 

li  principii  ...  li  quali  son  tre,  cioè  .  .  .forma C.  ii.  14.  140. 

la  loro  materia  si  muta  dì  forma  informa C  ii.  15.  loi  {bis), 

ciascuna  forma  sustanziale  procede C  iii.  2.  25. 

Onde  .  .  .  ciascuna ybrma  ha  essere  ...  in  alcuno  modo    .     .     .     .  C  iii.  2.  40. 

quanto  la  forma  è  più  nobile C  iii.  2.  45. 

V  anima  umana,  eh'  è  forma  nobilissima C  iii.  2.  47. 

avvegnaché  una  sola  sustanza  sia  tutta  sua  forma C  iii.  3.  37. 

le  Intelligenze  conoscono  la  forma  umana  . C  iii.  6.  50. 

sono  .  .  .  cagioni .  .  .  d'  ogni  forma  generale C  iii.  6.  54. 

se  essa  umana  forma  .  .  .  non  è  perfetta C.  iii.  6.  58. 

Onde  .  .  .  manifesto  è  che  la  sua^rma  .  .  .  riceva  ...  la  .     .     .     .  C.  iii.  6.  123. 

quasi  diafani  per  la  purità  della  loro  fonna C  iii.  7.  50. 

gradi  .  .  .  continui  dall'  infima^^ma  all'  altissima C.  iii.  7.  72. 

considerando  come  in  una f}rma  .  .  .  congiunse C  iii.  8.  3. 

armoniato  conviene  essere  lo  corpo  suo  a  cotal^i^rMi^ C.  iii.  8.  6. 

non  dico  le  cosej  ma  le  forme  loro C.  iii.  9.  69. 

che  fa  \a  forma  visibile  per  lo  mezzo  suo C.  iii.  9.  73. 

Sicché  la  forma  .  .  .  lucida  è  terminata C  iii.  9.  79. 

per  lo  quale  all'  occhio  viene  la  forma C.  iii.  9.  91. 

altrimenti  si  macolerebbe  la  forma  visibile  del C.  iii.  9.  94. 
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forma.     Ch*  io  '1  vidi  lamentare  informa  vera  ......      F.  iV.  8.  30  {Soft.  iii.  io). 

Piacer  dì/orma  dato  per  natura Son.  xxxviii.  la. 

In />rwa  d' Ostia  noi  sì  veggiam  Cristo P,  F.  125. 

formare.     Veggendo  in  lei  tanta  umiltà /orma/a   ....      y.  N.  23.  199  (  Canz.  li.  72). 

Che  la  beltà  ...  A  virtù  .  .  .  Formata  fu  dal Canz.  x.  9. 

L'  anima  .  .  .  Così  dipinge,  c/ortna  la  sua  pena Canz.  xi.  21. 

E  che/ormasti  i  cieli  nelP  inizio 5.  P.  ci.  loi. 

forse.     C  iv.  Canz.  iii.  28,  44  ;  Canz.  xi.  77;  xxi.  44  ;  V,  N,  la.  89  {Ball.  i.  io)  ;  41.  56 

{Son.  xxiv.  a). 
forte,  adj\  &  adv.     Si  mosse  con  paura  a  ^\axì^t forte    .     .     ,  V,  N.  23.  133  {Canz.  ii.  6) 

Che  sì  coro*  egli  m*  era /or/^  in  pria F.  A^.  28.  16  (F.  C.  3) 

Dannomi  angoscia  gli  sospiri^rf* F.  AT.  32.  83  {Canz.  iii.  43) 

Mi  fan  pensoso  di  paura  forft ^.  AT.  34.  35  {Canz.  iv.  9^ 

Tanto  la  parli  faticosa  e  forte C  ii.  Canz.  i.  55 

L*  anima  ...  In  Giovanezza  .  .  ,  forte     .     .     .     .   C.  iv.  Canz.  iii.  129  :  23.  41  ;  a6.  6. 

non  s*  accorge  ...  Né  com'  io  V  Amo  forte Canz.  ix.  59. 

Lungo  il  qual  sempre  sopra  me  ^  forte Canz.  xi.  63. 

Egli  mi  fiede.  .  .  Sìyt>r/r,  che Giif«.  xii.  49. 


forma,     siccome  la  vera  amistà  .  .  .  ha  .  .  .  per  forma  Y  appetito  .  .  . 

così  la  Filosofia  .  .  .  ha  .  .  .  per  firma  un  .  .  .  amore  .     .     .     C  iii.  1 1.  132,  135. 

che  Amore  è  forma  di  filosofìa C.  iii.  13.  109. 

fìlosofìa  .  .  .  qui  ha  . .  .  per  forma  Amore C  iii.  14.  9. 

che  .  .  .  poi  procedette  a  difettiva  forma   ..........  C.  iv.  10.  50. 

r  oro  e  le  margarite  perfettamente ybrma  .  .  .  abbiano C.  iv.  11.  40. 

colle  umane  quelle  degli  ...  e  \e  forme  delle  miniere C.  iv.  ai.  a3. 

che  tutta  la  differenza  era  delle  corporali  forme C  iv.  ai.  a5. 

il  quale  ...  in  sé  adduce  tutte  le  forme  universali     ......  C  iv.  ai.  45. 

formale,     questa  difinizione  tutte  e  quattro  le  cagioni,  cioè  . .  .formale 

.  .  .  comprende  .  .  .formale  in  quanto  dice C.  iv.  ao.  96,  99. 

formalità,     non  comprendono  ogni ybrma///à  di  Ab6i//à C.  iv.  io.  5a. 

formare,     ma  formato  fu  solo  nella  prima  Mente C.  ii.  4.  38. 

formativo,     e  matura  e  dispone  la  materia  alla  virtii  formativa    .     .     .  C  iv.  ai.  38. 

£  la  virtù ybrma/it/a  prepara  gli  organi C  iv.  ai.  39. 

formento.     il  pane  del  mio  formento  é  purgato C.  i.  a.  1 13. 

dire  si  può  di  biado  e  non  di  formento C.  i.  5.  5. 

pane  di  biado,  e  non  di  formento C.  i.  io.  5. 

V  erba  sormonta  e  cuopre  la  spiga  dé\  formento^  sicché . . .  Wfortnento 

non  pare C.  iv.  7.  ao,  ai. 

siccome  nel  trebbiare  \\  formento C.  iv.  9.  118. 

siccome  ...  si  potrebbe  levare  .  .  .  i\  formento C.  iv.  a9.  119. 

formoso,     vedemo  certo  cibo  fare  gli  uomini ybrmosi C.  iii.  3.  73. 

fornire,     avvegnaché  .  .  .  queste  opinioni  .  .  .  fossono^S^r^tf^^  .     .     .     .  C  ii.  5.  53. 
forse.     V.  N,  15.  64  ;  18.  33  ;  ao.  5  ;  as.  a7  ;  39.  la  ;  30.  41  ;  39-  ^  ;  41.  17  ;  C.  i.  3.  la, 
38;  4-96;  II.  67;  ii.  6.  97  ;  13.  33,  49;  iii.  I.  84;  iv.  3.51  ;  11.  8i  ;  ao.  73  ; 

24-  54. 

forte,  adj.  8c  adv.     che  si  lamentavanoybr/^ K  AT.  14.  45. 

mi  giunse  un  pensamento  ybr/^ y.  N.  i^.  q. 

che  Amore  ...  di  subito  m'  assalia  s\  forte V,  N.  16.  Ji, 

Onde  sospirando ybr^^,  fra  me  .  .  .  dicea K.  TV.  23.  16. 

però  mi  giunse  uno  rifarle  smarrimento V.  N.  23.  20. 

£  fu  %\  forte  la  errante  fantasia,  che K.  AT.  23.  6a. 

e  s\  forte  era  la  mia  imaginazione,  che V.  N.  23.  80. 

cessò  \a  forte  fantasia ^^.  A^.  23.  loo. 

si  levò  un  dì .  .  .  una  forte  immaginazione  in  me V.  N,  40.  3. 
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Ibrte.     Lo  spirito  maggior  tremò  sì  forte,  Che  parve Cam,  xiil.  67. 

Per  che  V  adoperar  sì  forte  bramo,  Che Cam.  xiv.  30. 

£  ben  mi  stringe  fòrte Ca9it.  xiv.  34. 

In  tener  fòrte  immagine  di  pietra Cans.  xv.  13. 

tanto  è  la  stSLgion  fòrte  ed  acerba CanJt.  xv.  46. 

che  ...  si  trova  Serrato  forte  di  quella  saetta Cam,  xvi.  57. 

Ch*  io  temo  forte  già  .  . .  Che Catue.  xvii.  a8. 

Che  m*  ha  serrato  .  . .  Piix  forte  assai  che Sest,  i.  x8. 

se  mi  giunge  lo  tuo/Mie  tempo Sest,  ii.  55. 

Ch*  io  temo  forte  non  lo  cor  si  schianti K.  ^.  37.  33  {Son,  xx.  8). 

si,  eh'  io  temoybr^  Del  viso K.  iV.  38.  44  {Som.  xxi.  io). 

Vedete  quanto  è ybr/«  mia  ventura. Som.  xxvi.  5. 

E*  non  è  legno  di  si  ybr/f  nocchi Son,  xxxL  1. 

E*  mi  óuoì  forte  del  gabbato  affanno Som.  xxxv.  la. 

che  non  gli  giovava  .  .  .  essendo  il  muro  forte S.  P.  xxxvii.  47. 

gì*  inimici  .  .  .  Son  confermati  sopra  me  pìiifort$ S.  P.  xxxvii.  77. 

Acciò  che  liberati  e  fatti  forti,  Potessono S.  P.  ci.  8a. 

Che  del  battesmo  aver  sì  forte  accende  L'  amor P.  /*.  97. 

fintezza.     Questo  ci  dkforteajBa  ed  ardimento  Contra P.  F.  133. 

Contra  questi  peccati  abbiam />r/e«ca P.  F.  905. 

Ibrte.    cavallo  virtuoso,  che  corre  forte C.  i.  5.  78. 

nutrimento  .  .  .  tanto  piii  forte,  quant'  essa  è  migliore C.  i.  8.  93. 

riceve  quello  per  pìh  forte  operazione C.  ii.  io.  73. 

e  poi  ;   perocché  forte  parli  {fòrte,  dico,  quanto  alla  novità  della 

sentenza) .     .  C.  ii.  la.  50, 51. 

se  non  che  forte  fu  V  ora C.  ii.  16.  60. 

si  unisce  tanto  più  tosto  e  pìiifortef  quanto C.  iii.  a.  63. 

più/offt' cose  di  te  non  cercherai C  iii.  8.  18. 

soverchia  ...  lo  fragile  viso,  non  pur  Io  .  .  .forte      ......  C  iii.  8.  131. 

tanto  più  è  forte  però  la  passione C,  iii.  io.  14. 

Veramente  può  qui  alcuno y&r/r  dubitare .    •. C  iii.  15.  70. 

più  dolce  natura  in  ...  e  più  fòrte  in  sostenendo C.  iv.  4.  99. 

Ma  da  maravigliare  è  forte C  iv.  5.  8. 

che  la  casa  sedesse  cosìybr^ C.  iv.  9.  61. 

senza  dubbio  forte  riderebbe  Aristotile C  iv.  15.  58. 

s'  io  parlo  si  che  pare  forte  a  intendere C.  iv.  ai.  50. 

Là  dove  sia  il  ^MM/b  sommo  ...  èybr/«  da  sapere C.  iv.  a3.  90. 

così  nella  Gioventù  te  si  fa  ... /byf« C  iv.  96.  11. 

come  .  .  .  essere  ...  ne  convegna  . .  ,  forti . C.  iv.  96.  78. 

ftntemente.     cominciò  a  tremare  sì  fortemente y.  N,  a.  aa. 

fortezza*    basti  alla  fot  tessa  del  mio  Comento C  i.  4.  104. 

è  ordinata  .  .  .fòrtessa  di  corpo C.  i.  5.  93. 

parea  a  me  avere  manco  di  fortessa C  ii.  a.  43. 

disse  che  giovanezza  era  .  .  .fortessa  del  corpo C.  iv.  9.  170. 

La  prima  si  chiama  Fortezza C  iv.  17.  30. 

le  corporali  boutadi,  cioè  .  .  .  Fortetua C  iv.  19.  43. 

Li  quali .  .  .  sono  sette,  cioè  .  .  .  Fortezza C.  iv.  ar.  iii. 

Quello  del  pratico  si  è  operare  .  .  .  con  Fortezza   .     .     .     .     .     .     .  C.  iv.  aa.  1 1 1. 

questo  sprone  si  chiama  Fortezza C.  iv.  a6.  57. 

è  manifesto  che  .  .  .  Fortezza  .  .  .  sieno  necessarie C  iv.  96.  143. 

fiortificare.    vuole  a  Dio  essere  unita  per  lo  suo  essere ybr/i/faiiv      .    .  C.  iii.  9.  59. 

che  per  ...  e  per  poco  intelletto  era  tanto ybr/i^ra/ò C.  iv.  i.  51. 

xfiU,  cioè  da  viltà  d'  animo  .  .  .fortificato C.  iv.  9.  i9o. 

Ibrtior.    Ecce  Deusfortior  me K  ^.  9.  95. 
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fortuna  (i).    che  fai,  fera  Fortuna Cane.  x.  90. 

E  per  me  giri  —  o^i  fortuna  ria Cane,  xvii.  6, 

Sìcchè/ortuna  .  .  .  Non  ci  potesse  dare Son.  xxxii.  5. 

Né  quella  .  .  .  Ebbe  quant'  io  gìsunmsii  fortuna  acerba    .....     Son.  xxxix.  11. 

fortuna  (a).     Atqueybr/Mita  ruinosa  datur Gi««.  xxi.  11. 

fortunale.     Maggior  tempesta  con y^r/MMa/ morte  Attendi Ca;!^.  xviii.  56. 

forza.     Com'  io  di  dire  altrui  chi  ten  dkforga Cane.  xii.  26, 

Che  per  forza  di  lei  M*  era  la  mente  .  .  .  tolta Cane.  xiii.  19, 

Dall^  altra  parte  è  con  T^rBflf  d*  amore Cam.  xvì,  6, 

E  se  giudizio,  o  forza  di  destino,  Vuol Cane.  xx.  77. 

Contro  cui  non  vai  forza  —  né  misura Ball.  iv.  44. 

Lasso  !  per  forza  [de*  molti  sospiri  .  .  .  son  vinti]      .     V.  N.  40.  46,  51  {Son,  xxiii.  i). 

tanta  .  .  .  Ch*  a  forza  gli  convene  or  tòr  1'  altrui Son.  liv.  4. 

che  .  .  .  Per  forza  gli  costringa  le  mascelle S.  P.  xxxi.  73. 

fosco,     che  .  .  .  m'  hai  tolto  11  velo  oscuro  .  .  .  e  fosco S.  P.  xxxi.  23. 

fosso,     s'  afforzava  Del  mio  castello  trapassare  il  fosso   .,,.,.     S.  P.  xxxvii.  45. 
firagile.    soverchian  .  .  .  Come  raggio  di  sole  un  fragil  viso    .     .     .     .  C  iii.  Cane.  ii.  60. 

Ma  poi  che  ...  ne  preme  Le  nostre y^'a^  voglie P.  F.  113. 

frale.     Mentre  io  pensava  la  m'isi  frale  vita K.  AT.  23.  156  {Canz.  ii.  29). 

AUor  sente  \a  frale  anima  mia  Tanta  dolcezza K  A^.  a8.  20  {F,  C.  7). 

firanchezza.     Che  sua  franchezza  gli  convien  mostrare Canz.  xix.  131. 


• 


fortuna,     nelle  braccia  deWa.  fortuna V.  N,  iQ.  133. 

siccome  daWa  fortuna  menato F.  AT.  18.  9. 

la  piaga  delia  fortuna C.  i.  3.  32. 

maculato  d*  alcuno  colpo  dì  fortuna     . C.  i.  4.  73. 

di  queste  cose  che  \a  fortuna  può  dare  e  torre C  iv.  8.  74. 

che,  o  vengono  da  pura ybr/M»a C.  iv.  11.59. 

che  . . .  o  vengono  da  fortuna  eh'  é  da  ragione  aiutata  . . .  o  vengono 

da ybr/NMa  aiutatrice  di  ragione '.     .     .  C.  iv.  11.62,  65. 

quanto  più  .  .  .  tanto  meno  soggiace  alia  fortuna  .     .     .     .     .     .     .  C.  iv.  11.  85. 

forza,     nelle  quali  tu  comprendi  la ybrsa  ch^  io  tengo ^^.  AT.  12.  57. 

distrutti  .  .  .  per  la.  forza  che  Amore  prese V.  N.  1^.  36. 

drizzano  si  ...  per/orsa  della  necessità C  i.  11.  45. 

(o  per  sua  volontà  o  per  forza  d*  Ercole),  y&raw  ...  in  lui  risurgeva  C.  iii.  3.  56,  57. 

la  Romana  potenza  non  per  ...  fu  acquistata,  ma  per  forza   .     .     .  C  iv.  4.  90. 

non  da  forza  fu  principalmente  preso .     .  C.  iv.  4.  T12. 

La  forza  dunque  non  fu  cagione  movente     .     .     . C.  iv.  4.  1 19. 

cosi  non  forca,  ma  ragione  ...  è  stata  principio C.  iv.  4.  125. 

qual  buono  uomo  mai  per  forza  .  .  .  procaccerà C.  iv.  1 1.  100. 

non  dite  a  voi  dubbiose  le  forze  che  ha C.  iv.  27.  175. 

forze  non  ci  menomano C  iv.  27.  177. 

fossa,     cosi  cadranno  amendue  nella Jbssa C.  i.  1 1.  33. 

sono  caduti  nellayóssa  della  falsa  opinione C.  i.  11.  38. 

fossato.     Una  pianura  é  .  .  .  con  fossati  . C.  iv.  7.  58. 

fra.    tolto  per  esemplo  dal  {F.  del)  buono  Fra  Tommaso  d*  Aquino  .     .  C.  iv.  30.  26. 

fragile,     lo  modo,  che  soverchia  il  sole  lo  fragile  viso C.  iii.  8.  130. 

frale,     divenni  ...  di  sì /ra/^  e  debole  condizione F.  AT.  4.  6. 

Francesco,     li  Franceschi  .  .  .  prendeano  di  furto  Campidoglio     .     .     .  C  iv.  5.  161. 

quegli  che  ...  a  san  Francesco  .  .  .  si  fa  .  .  .  simile C  iv.  28.  70. 

franchezza,     è  ordinata  .  .  .franchezza  d'  animo C.  i.  5.  22. 

rendere  .  .  .  con  tanto  di  sollecitudine  e  di  franchezza    .....  C.  iii.  i.  66. 

se  .  .  .  Scipione  .  .  .  non  avesse  impresa  .  .  .  per  la  sua  franchezza  .  C.  iv.  5.  171. 

con  tutta  franchezza  d'  animo  è  da  ferire C.  iv.  9.  180. 

franchigia,     nelle  mani  ebbe  Isl  franchigia  di  Roma C.  iv.  5.  160. 
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franco.     Liber  arbitrio  giammai  non  fu/ranco  Sì  che Son,  xxxvi.  io. 

Così  la  vita  mia  ardita  e/ranca  ...  è S,  P,  ci,  40. 

fiute.    Questi  è  nostro /m/f Som,  xl.  4. 

fratello.     Di  Bicci  e  de  /ratei  posso  contare Son,  liv.  la. 

fiutemo.     Eleggi  ...  se  idi  fraterna  pace  Fa  più  per  te,  o Cam,  xviii.  59. 

fia,ade.     Che  fatto  m'  hai  così  spietata //YiWtf Cane,  xxi.  3. 

Egli  mi  parria  fare  una  gran /rande S.  P,ì,  61. 

freddo,     cade  in  bianca  falda  D'i/redda  neve Cam,  xv.  ai. 

Perocché  ii/reddo  lor  spirito  ammorta Catta,  xv.  35. 

Ma  di  qual  fìera  V  ha  d'  amor  più /reddo Sest.  ii.  8. 

Che  per  lo  tempo  caldo  e  per  \o /reddo  Mi  fa Sest,  ii.  9. 

Sicch'  ella  non  mi  meni  col  ^uo /riddo Sest,  ii.  33. 

Colà,  dov*  io  sarò  di  morXt /reddo Sest,  ii.  34. 

tu  sai  che  per  zìgenie /reddo  L*  acqua  diventa Sest,  ii.  35. 

Là  sotto  tramontana,  ov'  è  il  gran /reddo Sest,  ii.  27. 

r  aer  ...  in  elemento /rr</</(0  Vi  si  converte Sest,  ii.  a8. 

sì,  che  r  acqua  è  donna  .  .  .  per  cagion  del/reddo Se^t,  ii.  30. 

dinanzi  dal  sembiante /reddo  Mi  ghiaccia Sest,  ii.  31. 

Mi  si  converte  tutto  in  umor/reddo Sest,  ii.  34. 

Così  di  tutta  crudeltate  W/eddo  Le  corre  al Sest,  ii.  38. 

Sicché  per  te  se  n*  esca  fuora  i\ /reddo Sest,  ii.  53. 

ov*  ogni  uom  mi  par /reddo .•    .     .     .  Sest,  ii.  63. 

Sicch'  io  ardisco  a  far  per  <{\iesio  freddo  La  novità Sest,  ii.  64. 

Che  tempo /reddoj  caldo  ...  Mi  tien  giulivo    ........  Sest,  iii.  25. 

Ora  che  .  .  ,  freddo  e  nebbia  il  ciel  da  sé  divide Son,  xlii.  3. 

Questa  virtù,  che  nuda  e /ridda  giace Son,  xlix.  la. 

La  tosse,  i\/reddo  e  V  altra  mala  voglia  Non  le  addivien  per  .     .     .  Son,  Hi.  9. 

freddura,     r  acqua  ...  si  converte  in  vetro  Per  \a/reddura  ....  Canz,  xv.  61. 

fregiare.     Poi  delle  .  .  .  onora  e  fregia  Qual  figliuol  .  .  .  pregia    .     .     .  Cam,  xviii.  41. 

C/,  fresare, 

fileno.     Ch'  a  tutte  mie  virtù  fu  posto  }xx\/reno Canz,  xiii.  63. 

Clic  buon  signor  mai  non  ristringe  H/reno Cam,  xvi.  17. 

che  lo  tuo  morso  e  'ì/reno  ...  gli  costringa     ........  S.  P.  xxxi.  71. 

che  '1  Battesmo  ciascun /rrsa  Della  divina  grazia P.  F.  85. 

C/,  fr^egiare. 

ì.    Fresca  rosa  novella Ball,  iv.  i. 


fintellanza.     la  città  richiede  .  .  .  avere  .  .  ,  fratellanza  colle  .     .     .     .  C.  iv.  4.  ao. 

fratello,     r  una  delle  quali  si  lamenta  come/rateilo ^^.  A^.  34.  35. 

fiB,ttde.     qual  buono  uomo  mai  .  .  .  per  /rande  procaccerà C.  iv.  11.  100. 

freddo,     per  lunga  riposanza  in  luoghi  scuri  e/reddi C  iii.  9.  154. 

se  ì\  freddo  è  generativo  dell'  acqua C  iv.  18.  40. 

Senettute^  che  s'  appropria  al  freddo  e  al  secco  , . .  Senio  ...  al  freddo 

e  air  umido C  iv.  33.  133,  134. 

fr^dura.     in  mezzo  deWa /reddura  di  Saturno  e  del C,  ii.  14.  201. 

frenalo.     Onde  al  cavaliere  dee  credere  .  .  .  )\/re%taio C  iv.  6.  60. 

frenetico,     per  r  alterazione  del  .  .  .  siccome  sono /renetici     .     .     .     .  C  iv.  15.  173. 

C/,  farnetica 

fileno.     Fortezza^  la  quale  è  .  .  ,  freno  a  moderare C  iv.  17.  31. 

Temperanza^  la  quale  é  regola  e /reno  della C.  iv.  17.  35. 

La  quale  guida  quello  con  /reno  ...  lo  freno  usa  quando  caccia  (e 

chiamasi  quello /ri^wo  Temperanza  .  .  .)      .     .     .     .     .     .     .   C.  iv.  a6.  50,  51,  53. 

fi^uentare.     da/yif^i«'M/arr  lo  suo  aspetto  mi  sostenni C  iv.  i.  66. 

fi^aente.     non  é  altro  che  uno  frequente  pensiero C.  ii.  7.  75. 

fi^ttenter.     quia /requenter  impiditus  ero  deinceps K.  TV.  a.  37. 
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fretta,    vidi  volare  in /reità  Un  angiolel  d'  amore Ball,  viii.  6. 

fronda,     come  fìor  dì /ronda  Così  della  .  .  .  tien  la  cima Cam.  xii.  16. 

Passato  hanno  lor  termine  \e /ronde Canjs.  xv.  40. 

non  risponde  II  lor  frutto  rWc /rontle Cans.  xix.  105. 

Toglie  alla  terra  del  vinco  \a /ronda Cans,  xx.  48. 

non  mi  può  far  ombra  Poggio  .  .  .  né /ronda  verde Sest.  i.  94. 

frtmde.     £  V  SLmorosa. /ronde  .  .  .  altro  ben  tira Càns.  x.  134. 

frusta.     La  Penitenza  abbiam  per  noitn/rusta P,  F,  ioa. 

frutto.     Sicché  .  .  .  giunghi  alla  mercè  óel/ruUo  buono Cans,  xvii.  70. 

e  non  risponde  II  \or /rutto  alle  fronde Canti,  xix.  105. 

Però  eh'  io  son  suo  fior,  suo  frutto  ed  erba Sest.  iv.  a8. 

Da  chi  per  certo  io  sperava  \\ /rutto 5.  P.  xxxvii.  57. 

Che  come  terra  secca  non  (a. /rutto S.  P.  cxlii.  33. 

Quar  è  sol  d'  acqua  e  di  parole>f«//o P.  F,88, 

E  ^\  frutto  del  tuo  ventre  .  .  .  Sia  benedetto P.  /*.  344. 

ftlga.    Vedi,  che  r  alma  mia  in /f^a  è  mossa S.  P.  cxlii.  13. 

ftigare.     £  come  tXfuga  oscuri  tate  e  gelo CanM,  ix.  5. 

friggire.    Che  gli  spiriti  par  chey^^^M  via K.  ^.  aS.  19  (P.  C.  6). 

fruttifero,    abbandonasse  la  produzione  àf\\\  fruttiferi C  iii.  la.  Si. 

perchè  .  .  .  fruttifere  vengano C.  iv.  9.  66. 

'1  .  .  .  rampollo  che  germogli .  .  .  per  tascr^  fruttifero C  iv.  ai.  xao. 

cioè,  a  due  ciudi  fruttifera  sono  stata C.  iv.  98.  133. 

fruttificare.     Filosofia,  i  cui  raggi  fanno  .  .  ,  fruttificare  la  .  .  .  Nobiltà  C  iv.  i.  96. 

nelle  quali  .  .  .fruttifica  diversamente C  iv.  19.  51. 

che  in  tanti  e  tali  imiti  fruttificava .  C  iv.  19.  58. 

sicché  possa  fruttificare C.  iv.  ar.  131. 

frutto,     lo  agrìcola  aspetta  lo  prezioso /rtif/o  della  terra C.  iv.  a.  85. 

quello  che  sema  .  .  .  /rutto  per  se  ,  .  .  è  da  laudare C  iv.  6.  99. 

perdesi  il /rutto  finalmente C.  iv.  7.  aa. 

Uno  de*  più  belli  e  dolci /f-w/Zi  di  questo  ramo  è C.  iv.  8.  7. 

alli/rM//i  loro  conoscerete  quelli C  iv.  16.  iii. 

per  Vi /rutti,  che  sono  Virtù  morali  e C.  iv.  16.  1x4. 

che  propriissimi  nostri y>i<//r' sono  le  morali  Virtù C  iv.  17.  19. 

e  r  una  e  V  altra  possa  essere  e  aia/rutto  ...  di C  iv.  17.  116. 

così  bene  si  verrebbe  .  .  .  per  lo y>M//o  della  cera  ragionando,  come 

per  lo /rM//o  del  mèle C.  iv.  17.  139,  130. 

se  molti  e  diversi /f«//i*  fanno C  iv.  19.  47. 

quanto  è  dalla  parte  di  molti  suoi  frutti C  iv.  19.  54. 

che  in  tanti  e  tali/rM^/f  fruttificava C  iv.  19.  58. 

eh'  è  allora /n«//o  di  vera  Nobiltà C.  iv.  19.  98. 

se  questi  y^//i  non  sono  in  lui  .     . .     .  C  iv.  ao.  93. 

cioè  che  le  Virtù  sono  frutto  di  Nobiltà C.  iv.  90.  89. 

se  le  Virtù  sono  frutto  di  Nobiltà C.  iv.  90.  91. 

sicché  possa  fruttificare,  e  del  suo/rutto  uscire C.  iv.  ai.  139. 

nell*  uso  della  cosa  amata,  eh'  è/rut/o  d*  amore C  iv.  99.  84. 

sì  che  perviene  a  questo /rw/Zo C  iv.  99.  195. 

siccome  air  ultimo  sno/rutto  sono  ordinati C.  iv.  94.  99. 

dà  alla  vite  le  foglie  per  difensione  dèi /rutto C.  iv.  94.  109. 

sicché  sostiene  il  peso  del  suo /rutto C.  iv.  94.  119. 

acciocché  la  dolcezza  del  suo /rutto  ...  sia  profittabile     .     .  .  C.  iv.  97.  97. 

dunque  .  .  .  della  mia  arte  non  avrò/rutto .  C.  iv.  97.  74. 

conoscendosi  non  avere  più  ventre  da/rutto C.  iv.  98.  138. 

fruttuoso,     per  seguire  onesta  e  laudabile  via  e  fruttuosa C.  iv.  96.  69. 

fugare,    /ugate  le  male  opinioni,  la  verità  ...  sia  ricevuta      .     .     .     •  C  iv.  9.  136. 
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ftlggire.     Or  apparisce  chi  lo  in  fuggire C  ii.  Cana.  i.  ao  ;  8.  65. 

come  Sìjuggt  Questo  pietoso C.  ii.  Canz,  \.  31  ;  io.  ao. 

Perché  fuggendo  Y  un,  1*  altro  si  cura Canz.  ix.  85. 

Corre  Y  avaro,  ma  ^i\i  fugge  pace Canz.  x.  69. 

Uomini|  innanzi  a  cui  vizio  é  fuggito Canz.  x.  104. 

poco  vale;  Che  sempre /m^;^  T  esca Canz.  x.  no. 

Io  non  posso  fuggir^  eh'  ella  non  vegna Cane.  xi.  16. 

E  *1  sangue  .  .  .  Fuggendo  corre  verso  Lo  cor Canz.  xii.  46. 

Per  vendicar  lo /ffg^y  che  mi  face Ca««.  xii.  77. 

Che,  s' io  1  credessi  far  fuggendo  lei,  Lieve  sana Canz.  xiv.  31. 

Fuggito  è  ogni  augel,  che  '1  caldo  segue,  Dal Canz.  xv.  27. 

Perchè  .  •  .  fora,  efuggineno  *\  danno Canz.  xix.  a8. 

Ch*  io  son  fuggito  per  piani  e  per  colli Sest.  L  ai. 

Amore,  Che  dice  :  Fuggii  se  '1  perir  t'  è  noia K.  iV.  15.  31  {Son,  viii.  4). 

Fugge  dinanzi  a  lei  superbia  ed  ira V,  N,  ai.  1$  (Son.  xi.  7). 

Ch*  ogni  mio  spirto  comincia  sfuggire Son.  xli.  13. 

Che  gìk  fuggir  non  posso  in  alcun  canto Son,  xlvii.  8. 

Per  lei  ti  prìego,  che  da  te  non  fugge Son,  xlix.  3. 

E  'ntendi  che  rifuggire  el  mal  boccone  Sarebbe    . Son.  liii.  7. 

quegli  ...  Fu  sa  fuggire  più  che  gli  altri  prono S,  P,  xxxvii.  4a. 

Però  che  ad  altro  dio  non  so  fuggire S,  P.  cxlii.  48. 

Acciò  che  noi yifg^mo  il  falso  inganno P,  F.  11$, 

Fuggiamo  il  vizio,  che  ci  toglie  a  lui P,  F,  183, 

ftunifenx     Versan  le  vene  ìcfumifere  acque Canz.  xv.  53. 

ftumno.    Come  lo  fummo,  presto  son  mancati 5.  P.  ci.  8. 

inooOf  fioco.     Che  di  tristizia  saettavany&co K  ^.  33.  175  {Canz,  ii.  48). 

fuggire,     ma, y^^^Vo  dalla  pastura  del  volgo C  i.  i.  68. 

Lodare  sé  è  d& fuggire C.  i.  a.  44. 

la  propria  loda  e  il  proprio  biasimo  è  da  fuggire C  i.  a.  56. 

p^^  fuggire  questa  riprensione C.  i.  3.  8. 

per  fuggire  maggior  difetto C.  i.  3.  13. 

a  fuggire  questa  disordinazione C.  i.  5.  35. 

per  fuggitelo  contrario  .  .  .  sempre  danno .  C.  i.  11.  74. 

^icofiiggiref  per  mostrare  quello  essere  contrario,  che  ...  1*  uno 

contrario/w^^r  1'  altro;  e  quello  che  fugge,  mostra  per  difetto 

di  vìrih  fuggire C  ii.  8.  69,  71,  7a,  73. 

venne  Catone  ...  la  signoria  di  Cesare  fuggendo C.  iii.  5.  133. 

questi  vizi  sì  fuggono  e  si  vincono  per C  iii.  8.  165. 

e  r  altre  scienze /m^^mo C.  iii.  11.  loi. 

dico  che,  a  fuggire  questo,  si  guardi  in  costei C.  iii.  15.  145. 

Oh  peggio  che  morti,  che  1*  amistà  di  Cosici  fuggite C.  iii.  15.  179. 

per  fuggire  oziosità  .  .  .  proposi C  iv.  i.  70. 

veggendo  che  ciascuno  animale  .  .  .  che  fìigge  dolore C.  iv.  6.  ioa. 

operazioni .  .  .  siccome  .  .  .fuggire  alla  battaglia C  iv.  9.  68. 

conciossiacosaché  .  .  .  sia  .  .  .  iniquità  da  fuggire C  iv.  9.  78. 

che  ogni  animale  .  .  .fugge  quelle  cose  che C  iv.  aa.  50. 

seguita  e  fugge,  e  più  e  meno,  secondochè C  iv.  aa.  68. 

che  ...  li  loro  occhi  fuggirò  da  ogni  altrui  sguardo C.  iv.  35.  85. 

mai  altro  non  fa  che  .  .  .  fuggire  :  e  qualunque  ora  esso  .  .  .  fugge 

quello  che  e  quanto  si  conviene C.  iv.  26.  37,  39. 

lo  sprone  usa,  quando  fugge,  per  lo  tornare  al  loco  onde  fuggire 

vuole C.  iv.  26.  55,  56. 

è  degno  d*  essere  fuggito  dalla  gente C  iv.  29.  77. 

fuoco,     una  nebula  di  colore  di  fuoco K.  A^.  3.  29. 
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ftlOCOyfboo.     Sua  beltà  piove  fiammelle  ói/uoco    ,     .  C  iii.  Canz,  ii.  63  ;  8.  137  ;  15.  zia. 

Ed  hammi  infoco  acceso,  Com'  acqua  per  chiarezza  ybto  accende     .     Canm.  ix.  26,  37. 

In  guisa  eh*  è  il  Sol  segno  dì  foco CanM.  ix.  42. 

C*  ha  fatto  il /aro,  ov'  ella  trista  !  incende    . Cans,  xi.  35. 

'1  bel  segno  .  .  .  Che  m*  bave  infuoco  miso Cant.  xx.  83. 

Ma  questo /moto  m'  bave  Già  consumato  sì  V  ossa  e Canz,  xx.  85. 

Tu  .  .  .  Foco  mettesti  dentro  alla  mia  mente Ball,  ii.  6. 

Ed  infuoco  d'  amore  il  mio  si  posa Son,  xxxix.  4. 

E  come  r  oro  puro  dentro  il /mo«) Som.  xlv.  io. 

Ma  iMy  fuoco  à"  amor,  lume  del  ciclo Son,  xlix.  11. 

fuor.     V,  N.  19.  67  {Cam.  i.  48)  ;  a8.  24  (F.  C.  11)  ;  C,  iv.  Canz,  iii.  115  ;  Canz.  ix.  79  ;  x. 
147  ;  xi.  29,  78  ;  xii.  30  ;  xiii.  39,  51  ;  xv.  41,  61  ;  xvi.  52,  60  ;  Sest,  iv.  23  ; 
V,  N,  7.  36  {Son.  ii.  19)  ;  S.  P,  vi.  18. 
Inora.     V,  N.  23.  167  {Canz.  ii.  40)  ;  Canz,  xiii.  30  ;  Sesf.  ii.  53  ;  Ball,  x.  12  ;  K  N,  8.  98 

{Son.  iii.  8)  ;  14.  88  {Son,  vii.  io)  ;  S.  P.  ci.  113. 
fiiore,  fore.      .     .     Canz.  xvii.  50  ;  xx.  2  ;  V,  N,  8.  24  (Son,  iii.  4)  ;  35.  51  {Son.  xviiì.  7). 
fuori.     C.  ii.  Canz.  ì,  22  ;  Canz.  xviii.  24  ;  xx.  99  ;   V,  N,  35.  53  {Son.  xviii.  9)  ;  Son, 
xxxiii.  4. 

furia.     Che  par  V  accenda  ìnfuriay  e  in  fiamma  V  arda P,  F,  191. 

fìorore.     Signor,  non  mi  riprender  Qon  furore    . S.  P.  vi.  i. 

lo  prego,  che  non  voglia  con  furore .  .  .  riprendere S.  P.  xxxvii.  2. 

certo,  che  W  furore  Delli  flagelli  tuoi  ho  meritato S,  P,  xxxvii.  67. 

furto.     Ma  come  ai  furto  il  ladro,  Cosi  vanno Canz.  xix.  53. 

futuro.     Che  non  rispetti  al  secolo  y^/Mn? Son,  xxxvii.  13. 

gabbare.     Coir  altre  donne  mia  vista  gabbate K  ^.  14.  79  {Son.  vii.  i). 

E'  mi  duol  forte  del  gabbato  affanno Son.  xxxv.  12. 

fuoco.     Se  .  .  .  per  le  finestre  .  .  .  uscisse  fiamma  di ^oco C.  i.  12.  2. 

se  là  entro  fosse  il /moto C.  i.  12.  4. 

Onde  il /«oro  e  '1  martello  sono  cagioni C.  i.  13.  27. 

siccome  il /moto  è  disponitore  del  ferro C.  i.  13.  32. 

Vulcano,  lo  quale  dissero  Dio  ét\  fuoco .     .     .     C.  ii.  5.  41. 

il  suo  calore  è  simile  a  quello  del/Moa> C.  ii.  14.  164. 

vide  in  alto  una  palla  ò\  fuoco C.  ii.  14.  176. 

Lo  quale  amore  ...  a  guisa  d\  fuoco  .  :  .  s*  accese C.  iii.  i.  6. 

hanno  amore  .  .  .  ì\  fuoco  alla  circonferenza  di  sopra C.  iii.  3.  11. 

dicea  che  '\  fuoco  era  nel  mezzo  di  queste C.  iii.  5.  37. 

però  dicea  che  *\  fuoco  ...  al  mezzo  discendea C.  iii.  5.  42. 

\2ihe\ik  di  q\\é[\si  piove  fiammelle  di  fuoco C.  iii.  8.  147. 

sua  beltà,  cioè  moralità,  piove  fiammelle  di  fuoco .     C  iii.  15.  124. 

tagliar  le  Icgne  per  lo /moco  che  dovea    ..........     C.  iv.  26.  116. 

senza  .  .  .  essere  non  può,  come  .  .  .  ^  fuoco  senza  caldo   .     .     .     .     C  iv.  29.  6. 

fuor. C  iii.  ir.  133. 

fuort  V.  N.  II.  12  ;  14.  40,  46,  56,  104  ;  31.  20  ;  36.  6  ;  37.  io  ;  41.  38  ;  42.  21  ;  C.  i.  i. 
14,  27,  41,  129;  3.  23;  4.  21  ;  9.  9;  II.  18;  ii.  I.  73,  74,76,  105;  3- 34,  43; 
4-  13,  37  ;  5-  79  ;  7-  H  '»  8.  78,  9'  ;  9-  3^;  la.  19;  13.  31  ;  iii.  i.  2r  ;  2.  69  ; 
3.  108  ;  7.  54,  55  ;  8.  59,  92,  99  ;  9.  103  ;  12.  69,  70  ;  13.  50  ;  14.  72,  81  ;  15. 
96,  153  ;  iv.  2.  148  ;  7.  46,  59  ;  8.  45;  9.  14,  50,  98  ;  io.  47  ;  14.  76  ;  17.  126. 
furare,     malnati  I  .  .  .  che  furate  ed  occupate  1*  altrui  ragioni  .     .     .     .     C  iv.  27.  120. 

la  tovaglia /i/m/rt  di  su  V  altare C.  iv.  27.  130. 

furto,     siccome  .  .  .  falsità, /wr/o  ...  e  loro  simili C  i.  12.  80. 

prendeano  dì  furto  Campidoglio  di  notte C  iv.  5.  162. 

intinto  dico,  quando  o  per  furto .     .     .     C.  iv.  11.  69. 

futuro,     si  richiede  .  .  .  buona  prowedenza  delle  future C  iv.  27.  46. 

gabbare,     ragionando  si  gabbavano  dì  me  con *.     K.  iV.  14.  53. 
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gabbo.    Per  Im  pietà  che  '1  vostro  gabbo  uccide     ....      K.  M  15.  39  {Som.  viii.  la). 

gaiamente.     Gaiamente  cantando  Vostro  fin  pregio  mando     ....  Ball.  iv.  4. 

gaio,    gli  animali,  che  son  gai  Di  lor  natura Cans.  xv.  33. 

Che  donna  fu  di  si^ia  sembianza V.  N.B.  ^  {Son.  ili.  14). 

In  gaia  gioventute V.  N.B.  S9  .-So»,  iv.  15). 

gaudere.    V.  godere. 

gelare.     Similemente  questa  .  .  .  donna  Si  sta  gelata Sest.  ì.  8. 

gelido.     Europa,  che  non  perde  Le  sette  stelle  gelide Canz.  xv.  29. 

gdo.     Citta  ne*  cor  villani  Amore  un  gelo K  N.  tg.  $a  {Cam.  ì.  33). 

Non  la  ci  tolse  qualità  di  gelo F.  M  39.  58  (  Cant.  iii.  18). 

E  come  el  fuga  oscuritate  e  gelo Cans.  ix.  5. 

quel  pianeta,  che  conforta  il  gelo .     .  Canz.  xv.  7. 

Quando  per  questi  ^/l'Amore  è  solo  in  me Cane.  xv.  6g. 

£  messo  ha  di  paura  tanto  gelo  Nel  cuor  de' Son.  xlix.  9. 

Ho  fatto  come  quei  che  teme  il  gelo S.  P.  xxxi.  ra. 

gemere.     E  come  sotto  a  lui  si  ride  e  geme Son.  xxzvi.  4. 

Alli  sospiri  del  mio  cor,  che  geme .     .     .     .  5.  P.  vi.  a6. 

tanto  .  .  .  Ch'  io  gemo  e  ruggio,  come  fa  il  leone S.  P.  xxxvii.  39. 

E  *1  gemer  mio  ed  ogni  desiderio  ...  si  pone S.  P.  xxxvii.  33. 

geminato.     Che  V  orizzonte  ...  Ci  parturisce  il  geminato  cielo  .     .    .  Cane.  xv.  3. 

gabbare,     io  non  credo  che  così  gabbasse  la  mia  persona    .     .     .     .     .  V.  N.  14.  68. 

è  distrutta  .  .  .  per  lo  gabbare  di  questa  donna V.  N.  1$.  6a. 

Galassia,    siccome  la  Galassia C  ii.  15.  8. 

per  la  Galassia,  ha  .  .  .  similitudine  colla  Metafisica C.  ii.  15.  44. 

di  quella  Galassia  .  .  .  hanno  avuto  diverse  opinioni C.  ii.  15.  46. 

la  Galassia  non  è  altro  che  moltitudine  di  stelle C.  ii.  15.  69. 

quello  albore,  il  quale  noi  chiamiamo  Galassia C  ii.  15.  73. 

conciossiacosaché  la  Galassia  sia  uno  effetto  di C  ii.  15.  78. 

Galasso.     Chi  non  ha  .  .  .  Galasso  da  Montefeltro C.  iv.  11.  129. 

Galieno.    ovvero  li  Tegni  di  Galieno C  i.  8.  33. 

Galilea,     dite  .  .  .  che  elio  li  precederà  in  Galilea C.  iv.  aa.  158. 

dicalo  .  .  .  '  che  in  Galilea  li  precederà  *  ;  cioè  che  la  Beatitudine 
precederà  loro  in  Galilea  .  .  .  Galilea  è  tanto  a  dire  quanto 

bianchezza C.  iv.  aa.  184,  185,  z86. 

Galizia,     in  quanto  vanno  alla  casa  di  Galizia K  /\^.  41.  47. 

gallina,     cioè  senza  schiamazzare  come  ^a//ma C  iii.  8.  no. 

gallo,     più  è  prode  al  ^//o  un  granello  di  grano C  iv.  30.  4a. 

Garamanti,  pi.     dove  sono  intra  I*  altre  genti  li  Garamanti    .     .     .     .  C.  iii.  5.  lao. 

il  Cerchio  dove  sono  li  Garamanti C.  iii.  5.  174. 

gastigamento.     un*  amaritudine,  eh'  è  gastigamento  a C  iv.  25.  107. 

gastigare.     la  .  .  .  opinione  nella  mente  non  gastigata  .  .  .  cresce    .     .  C  iv.  7.  33. 

gaaiza.     massimamente  della  gazza  e  del  pappagallo C.  iii.  7.  107. 

gelosia.     Mossimi .  .  .  per  gelosia  di  lui.     La  gelosia  dell'  amico  fa  V 

uomo  sollecito C.  i.  io.  6a,  63. 

geloso,     r  nltra  è  a /55rfV^/o50  di  quello C.  i.  io.  35. 

generale,     intendo  fare  un  ^Mtfm/r  Convivio Ci.  1.80. 

^T  \o  general  pensiero  col  consentimento C.  ii.  8.  62. 

che  larghezza  è  una  speziale  e  non  generale  cortesia C.  ii.  11.  59. 

sono  .  .  .  cagioni  .  .  .  d'  ogni  forma  generale     ........  C  iii.  6.  55. 

avvegnaché  posti  siano  qui  gradi  generali     . C.  iii.  7.  66. 

dopo  le  ^rMfra/i  lode  alle  speziali  si  discende r\  iii.  14.  a. 

dopo  le /i^r^f^m/f  commendazioni (\  iii.  14.5. 

appresso  queste  parti  generali (.'.  iv.  3.  13. 

questa  è  la  SLcntenza  .  .  .  ingenerale C\  iv.  33.  46. 
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Ivi .  .  .  Generai  io  costei,  che  m'  è  da  lato Cam.  xx.  50. 

Questo  mio  bel  portato  .  .  .  Generò  quella  che CanM.  xx.  54. 

Non  fatto  manual,  ma  generato.     Simile  al  Padre P,  F,  qQ, 

questo,  eh*  è  dal  Padre  e  Figlio  Non  generato  o  fatto P,  F,  'j^. 

generalmente,     dico  che  generalmente  si  chiama  .  .  .  Tornata     .     .     .  C.  ii.  la.  7. 

che  nella  prima  generalmente  si  dice C.  iv.  io.  30. 

per  qualunque  modo  ...  o  ^^/f^m/m^M/^  o C  iv.  13.  84. 

che  generalmente  questo  vocabolo  .  .  .  dice C  iv.  16.  94. 

Onde  ^M^m/mrM/^  si  può  dire  di  tutte    . C  iv.  17.  70. 

ogni .  .  .  virtù  .  .  .  generalmente  presa,  procede C.  iv.  t8.  io. 

generante,     congiugnitore  delli  miei  ^M^mM/i Ci.  13.31. 

che  da  uno  medesimo  generante  è  generata C.  iii.  9.  36. 

che  .  .  .  verrebbe  prima  il  generato  che  *\  generante C.  iv.  14.  iia. 

prima  .  .  .  che  M  generante  suo  fosse  stato C  iv.  14.  199. 

tale  quale  fu  il  primo  generante C.  iv.  15.  98. 

la  quale  diede  r  anima  del  ^m^riiM/^ C.  iv.  ai.  39. 

generare.     La  fama  .  .  .  generata  dalla  buona  operazione C  i.  3.  49. 

riceve  dalla  carità  in  lei  generata C.  i.  3.  67. 

la  immagine,  per  sola  fama  generata C  i.  3.  79. 

queste  cagioni  vi  sono  state  a  generare  ...  1*  amore Ci.  la.  a6. 

e  poi  quella  dell*  altra  che  si  generava .     .     .  C  ii.  9.  19. 

perchè  la  loro  virtù  corrompe  1'  uno,  e  V  altro  genera  f C  ii.  9.  a7. 

queste  che  sotto  il  cielo  sono  generate C  iii.  a.  49. 

è  di  più  virtuoso  corpo  nel  loco  ov'  è  generato C.  iii.  3.  48. 

nella  quale  e  dalla  quale  era  esso  generato C  iii.  3.  59. 

Che  M  suo  parlare  .  .  .  genera  ...  un  pensiero  d'  amore     .     .     .     .  C  iii.  7.  133. 

che  da  uno  medesimo  generante  è  generata C  iii.  9.  37. 

che  in  ciascuno  ^r^^ra  desiderio  di  sapere C.  iii.  11.  6a. 

ma  r  amistà  sopra  la  naturai  ^^Mfm/a Ciii.  11.  70. 

la  filosofia  ...  eh'  è  generata  per  onestà C.  iii.  11.  116. 

per  lo  quale  V  abito  si  genera C  iii.  13.  100. 

appetito  diritto,  che  si  genera  nel  piacere C  iii.  15.  las. 

il  movimento  del  cielo,  il  quale  tutte  le  cose  genera  ......  C  iii.  15.  160. 

Quando  una  cosa  si  genera  d*  un*  altra,  generasi  di  quella,  essendo 

in  quello  essere C.  iv.  io.  84  {bis). 

Se  la  gentilezza  ...  si  generasse  per  obblivione,  più  tosto  sarebbe 

generata  la  Nobiltà  quanto  .  .  .  più .     .     .     .  C  iv.  14.  67,  68. 

che  .  .  .  verrebbe  prima  \\  generato  che  T  generante C  iv.  14.  iia. 

Se  Nobiltà  non  si  ^«^^a  di  nuovo  . C  iv.  15.  ao. 

non  generandola  di  vile  uomo  in  lui  ...  ne C  iv.  15.  aa. 

r  odore  eh'  è  dentro  generato C  iv.  97.  39. 

Perocché  la  statua  .  .  .  negli  altri  la  genera C  iv.  99.  63. 

generativo,     sono  cagioni  di  amore  ^rM/m/fzv Ci.  la.  a3. 

la  bontà  è  cagione  d*  amore  generativa C  i.  la.  ioa. 

essere  .  .  .  concorse  tutte  le  cagioni  generative  .  .  .  delP  amistà   .     .  Ci.  13.  70. 

se  il  freddo  è  generativo  dell'  aequa C  iv.  18.  40. 

esso  porta  seco  la  virtù  deW  anima  generativa C  iv.  ai.  35. 

generatore,     benefieii,  che  sono  ^rM^fu/on' d' amici C  iv.  11.  115. 

generatrice,     siccome  le  Intelligenze  .  .  .  sono  generatrici  di  quelli  .  .  . 

così  queste  fossero  ^«fra/rrW  dell' altre  cose      ......  C  ii.  5.  39,  31. 

generazione,     che  nella  sua  generazione  .  .  .  s*  aveano  insieme    .     .     .  V.  N.  30.  aa. 

lui  essere  concorso  alla  m\A  generazione C  i.  13.  35. 

perfezione,  cioè  della  ^<f>i/ra^'o/tr  sustanziale C  ii.  14.  98. 

Di  vero  non  sarebbe  quaggiù  generazione C  ii.  15.  153. 
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genere,    [verrà  .  .  .]  Ower  [ovvero]  il  gnter  \or C.  iv.  Cans.  iii.  iii  ;  ao.  8. 

gente.     Che  .  .  .  Farei  parlando  innamorar  la  gente  ....      V.  N,  19.  97  {Cane.  i.  8). 

Non  ristare  ove  sia  gente  villana K.  iV.  19.  84  {Cans.  i.  65). 

Che  dalle  genti  vergogna  mi  parte K  ^.  32.  93  {Cane,  iit  53). 

E  quella  gente  che  qui  s*  innamora  [.  .  .  trovano]     C.  iii.  Cane.  ii.  24;  6.  70;  13.  21, 62. 

s'  io  dico  Parole  quasi  contra  a  tutta  gente Cane.  x.  4. 

La  viltà  della  gente  che  vi  mira Cane.  x.  128. 

generazione,     non  sarebbe  generaeìone,  né  vita  di  felicità C  ii.  15.  160. 

al  loco,  dove  la  loro  genereutione  è  ordinata C.  iii.  3.  16. 

dalla  parte  della  sua  ^fyt^m^ioMf  ricevere  virtù C  iii.  3.  19. 

ama  Io  loco  della  sua  generaeione  . . .  nel  tempo  della  sua  generaeione  C.  iii.  3.  46,  49. 

è  perfettissima  nella  umana  ^^M^niAOM^ C.  iii.  6.  91. 

la  qual  ...  è  utile  alla  umu[iSL  generaeione C.  iii.  7.  158. 

la  nostra  operazione  in  alcun  modo  è  generaeione .......  C  iii.  9.  40. 

la  sentenza  del  Filosofo,  in  quello  di  Generaeione C  iii.  io.  16. 

suole  precedere  .  .  .  la.  generaeione  dell'  amistà C.  iii.  12.  28. 

pare  farsi  distinzione  nell*  umana  generaeione C  iii.  13.  34. 

quanto  all'  umana  generaeione  a  possedere  è  dato C.  iv.  4.  34. 

la  baldezza  e  1'  onore  dell'  umunsi  generaeione C.  iv.  5.  41. 

il  Filosofo  .  .  .  nel  primo  di  Generaeione .  C  iv.  io.  91. 

r  umana  ^mmi«ibM^  non  cesserà  di  piangere C  iv.  12.  78. 

è  impossibile  .  .  .  venire  aìla.  generaeione  di  Nobiltà C.  iv.  14.  28. 

sarebbe  più  ...  e  più  tarda  generaeione  di  gentilezza C  iv.  14.  60. 

e  in  loro  generaeione  di  Nobiltà  essere  non  può C  iv.  14.  95. 

sicché  ...  la  umansL  generaeione  discesa  non  sia    .     .     .     .     .     .     .  C.  iv.  15.  18. 

tale  .  .  .  conviene  essere  tutta  la  umanai  generaeione C.  iv.  15.  29. 

conviene  la  umana  ^^M^m^i'oMr  .  .  .  essere  discesa C  iv.  15.  43. 

due  spezie  dell' umana  ^^^raAb>/r .     .  C.  iv.  15.  60. 

dal  principio  della  nostra  ^VM/n»ibM^ C  iv.  22.  34. 

per  essere  di  famose  e  antiche  ^^M^a«rV>m  .         C.  iv.  29.  11. 

chi  dirà  nobile  per  la  buona ^(r/irm^fbif^  quegli  che  della  buona ^if/f^ni- 

eione  degno  non  è C  iv.  29.  47,  48. 

genere,     intanto  che  dico  in  genere C  i.  6  24. 

Quegli  che  conosce  alcuna  cosa  in  ^imerv C.  i.  6.  41. 

Lo  Latino  conosce  lo  Volgare  in  genere C.  i.  6.  46. 

di  tutte  le  cose  del  suo  ^M^fv C  i.  12.  31. 

quelle  cose  che  più  fossero  nominate  e  ...  in  ìorogeneref  più  sareb- 

bono  in  loro  genere  nobili C.  iv.  16.  67  {bis), 

genitore,     colui  eh'  era  stato  genitore  di  tanta  meraviglia V.  N.  22.  4. 

gente,    che  come  inebbriato  mi  partii  dalle  genti K.  iV.  3.  22. 

tanto,  che  troppa  gente  ne  ragionava V  N.  io.  6. 

che  partitomi  ósille genti.  .  .  andai V.  N,  la.  ^. 

Appresso  che  ...  fu  alquanto  divolgata  fra  le  genti V,  N.  ao.  q. 

avvegna  forse  che  tra  altra  gettte  addivenisse K.  ^.  25.  28. 

dico  tra  che  ^n/i  questa  donna  più  mirabile  parea K  ^.  27.  28. 

venne  in  tanta  grazia  delle  genti F.  iV.  a6.  3. 

in  quel  tempo  che  molUi gente  va  per  vedere .     .  V.  N,  ^i,  2. 

che  in  tre  modi  si  chiamano  .  .  .  \e  gentil  che K  iV.  41.  43. 

da  ^v#i/r  studiosa  lontano C.  i.  i.  37. 

occupate  da  gente  strana C  i.  5.  64. 

V  avrebbe  sposte  a  gmte  d'  altra  lingua C.  i.  7.  85. 

questi  nobili  sono  .  .  .  molta  altra  nobile  gente C.  i.  9.  36. 

siccome  colli  parenti ...  e  colla  propria  ^m/^ C.  i.  12.  46. 

mosse  la  consuetudine  della  ^«ff/« C.  i   12.  56. 
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gente,    dacché  convien  .  .  .  Perchè  la  geftie  m*  oda Cane.  xi.  a. 

Lasso  !  non  donne  qui,  non  genti  accorte  Vegg'  io Cans.  xì.  67. 

Ahi  quanto  in  te  la  iniqua  genfe  è  pronta .  Cam,  xviii.  7. 

allo  inganno  Di  loro  e  della  gente,  C  hanno Cane.  xix.  30. 

Cioè  in  gente  onesta  Di  vita  spiritale,  O  d'  abito Canz.  xix.  61. 

Come  persona  .  .  .  Cui  tutia.  gente  manca Canz.  xx.  11. 

e  pur  troverem  ^r«/^,  Che  .  .  .  farà Cana.  xx.  71. 

Lo  dolce  pomo  a  tutta  gente  niega Canz.  xx.  94. 

Non  però  che  allsL  gente  sia  nascoso K.  ^.  8.  54  (Son.  iv.  io). 

venia,  Per  non  veder  la  gentey  a  capo  chino K.  TV.  9.  5 1  {Son.  v.  8). 

Ma  la  figura  ne  par  d'  altra  gente y.  N.  Q2.  gs  {Son.  xiii.  4). 

Venite  voi  di  sì  lontana  ^^m/^ F.  ^.  41.  57  (5o«.  xxiv.  3). 

O  per  parole  di  cattiva  gente Son,  xlv.  a. 

£  già  la  gente  si  guarda  da  lui Son,  liv.  5. 

Acciò  che  .  .  .  Possa  manifestare  a  tutiA  gente S.  P,ì.  60. 

Tutte  genti,  Signor,  te  temeranno S.  P.  c\.  59. 

E  dal  ciel  sceso  è  fra  1*  umana  gente S.  P.  ci.  78. 

Dove  la  gente  e  *1  popol  tutto  quanto  Saranno S.  P.  ci.  85. 

Tutta  V  umana  gente  ,  ,  .  vestirai 5.  P.  ci.  106. 

gente,     le  quali  la  volgare  gente  chiama  Angeli C  ii.  5.  8. 

non  è  pietà  quella  che  crede  la  volgare  ^^/^ C.  ii.  11.  40. 

la  Luna  .  .  .  starebbe  ascosa  a  ogni  gente C.  ii.  15.  153. 

basta  alla  gente,  a  cui  parlo  .  .  .  sapere C,  iii.  5.  6a. 

dove  sono  intra  1' altre  ^m/i  li  Garamanti ...  C  iii.  5.  lao. 

la  gente  di  quaggiù  gentile  pensano  di  costei C.  iii.  6.  37. 

che  quella  gente  che  quaggiù  maggior  diletto  riceve C.  iii.  6.  8a. 

narro  com*  ella  è  utile  a  tutte  le  genti C.  iii.  7.  156. 

guardando  costei,  la  gente  si  contenta C.  iii.  8.  43. 

sette  Savi  .  .  .  che  la.  gente  ancora  nomina  per  fama C,  iii.  11.  36. 

meno  partecipano  .  .  .  che  alcun*  altra  gente    ........  C.  iii.  11.  113. 

che  la  gente  che  s'  innamora  qui  ...  la  sente C,  iii.  13.  37. 

quando  si  dice  :  La  gente  che  qui  s^  innamora C.  iii.  13.  33. 

quando  dice  1'  ora  che  quella  gente  è  con  essa ........  C  iii.  13.  64. 

Grido  alla  ^m/^  che  la  seguiti C.  iii.  15.  134. 

Io  .  .  .  gli  errori  della  ^m/^  abbominava C  iv.  i.  37. 

proposi  di  gridare  alla  ^(Tm/^ C.  iv.  i.  73. 

Nella  quale  io  intendo  riducere  ìsl  gente  .  C.  iv.  i.  79. 

il  giudicio  della  ^^m/^  piena  d' errore C.  iv.  a.  118. 

la  variazione  dell'  opinione  della  gente  volgare C  iv.  3.  33. 

più  .  .  .  che  quella  della  gente  Latina C.  iv.  4.  loi. 

non  da  forza  fu  .  .  .  preso  per  la  Romana  gente C  iv.  4.  113. 

tiene  questa  ^^/y/r  oggi  il  reggimento  del  mondo C.  iv.  6.  147. 

Aristotile  essere  additatore  e  conducitore  della  ^tm/^ C  iv.  6.  153. 

debile  .  .  .  per  la  disordinanza  della,  gente C.  iv.  6.  161. 

secondo  la  più  gente,  sia  .  .  .  falsissimo C.  iv.  8.  48. 

sapemo  che  alla  più  gente  il  sole  pare C.  iv.  8.  51. 

pure  alcuna  gente  è  da  dire  nobile C.  iv.  15.  39. 

la  opinione  della  gente,  che  detto  è,  esser  vana C  iv.  15.  i8a. 

questa  Nobiltà,  di  che  tanta  gente .  .  .  parla C.  iv.  ao.  5. 

avvegnaché  la  volgar  gente  ,  .  .  non  discerna C.  iv.  q$,  37. 

a  lui  domandò  lo  ristoro  della  morta  gente C.  iv.  37.  165. 

grida  il  testo  alla  gente C  iv.  39.  7. 

onore  deggio  ricevere  e  reverenza  dalla  gente C.  iv.  39.  35. 

è  degno  d'  essere  fuggito  daìlsi  gente C.  iv.  39.  77. 
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gentile.     Ma  tratterò  del  suo  stato  gentile K.  ^.  19.  30  {Cam.  i.  i  \\ 

qtial  vuol  gghtil  donna  parere  Vada  con  lei V,  N.  19.  50  {Canz.  i.  31). 

Tu  dèi  ornai  esser  cosa  gentile V.  N.  a^.  aoi  {Cam.  ii.  74). 

eh'  io  parlai  .  .  .  Donne  gentili,  volentier  con  vui .     .     .     ,   V.  N.  33.  49  {Canz.  iii.  9). 

Se  non  a  cor  gentil  che  'n  donna  sia  . V.  N.  32.  51  {Cam.  iii.  11). 

Non  era  degna  di  sì  gentil  cosa F.  iV.  33.  68  {Cam.  iii.  a8). 

Partissi  .  .  .  Piena  di  grazia  V  anima  gentile V.  N.  ^q.  70  {Canz.  iii.  30). 

Face  maravigliar  ;  tanto  è  gentile K.  ^.  34.  52  {Canz.  iv.  a6). 

Gentili  creature  che  voi  sete C  ii.  Canz.  i.  5  ;  7.  42. 

uno  spiritel  d*  amor  gentile C  ii.  Canz.  i.  42. 

Non  vede  il  sol  .  .  .  Cosa  tanto  gentil C.  iii.  Canz.  ii.  20. 

qual  donna  ^rM/rV  questo  non  crede C  iii.  Canz,  ii.  39  ;  7.  93  ;  14.  91. 

Gentil  è  in  donna  ciò  che  in  lei  si  trova   .     .     .     .  C  iii.  Canz.  ii.  49  ;  7.  150;  14.  119. 

fiammelle  .  .  .  Animate  d'  un  scìnto  gentile C.  iii.  Canz.  iL  64  ;  8.  149. 

Per  lo  qual  veramente  è  V  uom  gentile C.  iv.  Canz.  iii.  13. 

quelli  Che  fan  gentile  per  ischiatta  altrui C.  iv.  Canz.  iii.  30. 

Che  r  uom  chiama  colui  Uomo  gentil,  che  .     .     .     .     .     .    C  iv.  Canz.  iii.  35  ;  7.  13. 

Né  voglion  che  vii  uom  ^m/!t7  divegna     .     .     .    C.  iv.  Canz.  iii.  61  ;  10.  23;  14.  7,  19. 

Na2ion,  che  per  ^/yf/t/ giammai  sMntenda C.  iv.  CaM«.  iii.  63. 

Che  Siam  tutti  gentili  ower  villani C.  iv.  Canz.  iii.  70  ;  15.  38. 

£  dirò  i  segni  che  j«w/f7  uom  tiene C  iv.  Ca//^.  iii.  80. 

Quanto  è  nell*  esser  suo  bella,  e  gentile  Negli  atti Canz.  ix.  31. 

Dunque,  Signor,  di  sì  gentil  natura     . Canz.  ix.  46. 

Donne  gentili,  a  cui  io  ho  parlato Canz.  xiii.  73. 

Quand*  io  penso  un  gentil  desio Canz.  xiv.  49. 

Gentil  madonna  se  da  voi  non  vene Canz.  xvi.  9. 

gentUdOona.     e  specialmente  del  nome  di  questa  gentildonna      .     .     .  V,  N.t.  7. 

Appresso  il  partire  di  questa  gentildonna .     .  F.  A^.  8.  2. 

alla  compagnia  d*  una  ^rM/f'fUÒMMa V.  N.  \^.  \t. 

gentile,     apparve  ...  in  mezzo  di  due  gentili  donne F.  A^.  3.  7. 

nel  mezzo  .  .  .  sedea  una  gentile  donna K  AT.  5.  6. 

pensai  di  fare  di  questa  gentile  donna  schermo K  A^.  5.  23. 

una  donna  giovane  e  di  gettile  aspetto  molto F.  A^.  8.  4. 

ov'  era  la  gentU  donna  eh'  era  stata K.  A^.  9.  4. 

ove  molte  donne  gentili  erano  adunate F.  AT.  14.  4. 

fui  chiamato  da  una  di  queste  gentili  donne K.  AT.  18.  io. 

ma  solamente  a  coloro,  che  sono  gentili K.  A^.  19.  9. 

siccome  .  .  .  fa  gentile  tutto  ciò  eh*  ella  vede K  A^.  21.  35. 

perocché  tu  dèi  esser  fatta  gentile K  A^.  23.  73. 

una  donna  giovane  e  gentile  .  .  .  cominciò V.  N.  23.  86. 

io  vidi  venire  verso  me  una  ^vm/i/ donna F. /V.  24.  17. 

la  beltà  di  questa  Primavera  gentile K.  AT.  24.  48. 

si  mostrava  d  gentile  e  si  piena  di  tutti  i  piaceri V.  N.  a6.  ao. 

Allora  vidi  una  gentil  donna  giovane ...  K.  A^.  36.  9. 

mi  partii  dinanzi  dagli  occhi  di  questa  gentile K.  A^.  36.  21. 

Questa  è  una  donna  gentile,  bella,  giovane  e K  A/.  39.  5. 

ed  è  mosso  da  coù  gentil  parte K.  A^.  39.  21. 

e  dico  gentile  in  quanto  ragionava  sl  gentil  donna ^^.  A^.  39.  30,  31. 

Poi  mandaro  due  donne  ^M/f7i  a  me K.  AT.  42.  i. 

quella  gentil  Donna,  di  cui  feci  menzione  .  .  .  apparve C.  ii.  2.  8. 

immaginava  lei  fatta  come  una  Donna  ^v»/f7!e C  ii.  13.  41. 

cosi  si  fa  simile  a  quella  di  quesiA gentil  Donna C.  iii.  i.  76. 

cioè  la  loda  di  questa  ^/N/rZr .     .   ' C.  iii.  i.  105. 

r  unimento  della  mia  anima  con  questa  ^f»f/i7  Donna     .....  C  iii.  2.  71. 
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gentile.     Gentil  madonna,  come  avete  inteso Cane,  xvi.  55. 

Morte,  se  tu  questa  ^r/i/ 7^  cecidi CaM«.  xvii.  31. 

Si  ch^  ancor  faccia  .  .  .  dono  Quest'  ^nìim.  gentil  ........     Canz.  xvii.  75. 

Ma  pregia  il  senno  e  gli  gentil  coraggi Canz.  xix.  38. 

Mercè  d' una  ^^M//7f Cane,  xìx,  Òi, 

questa  .  .  .  Simili  beni  al  cor  gentile  slccosìsl Ca>tz,  xix.  107. 

questa  ^^m/i7  pietra  Mi  vedrà  coricare S«/.  ii.  56. 

Quando  riguardo  questa  ^/i/fV  donna Sesf.  ìii.  t. 

Gm/iV  ballata  [mia,  quando  ti  piace,  Muovi]     .     .     .     y,  N.  za.  laa  {Ball.  i.  43),  135. 

Donna  ...  A  par  di  fior  gentile Ball.  vili.  5. 

La  bella  ^n/f7  donna  mia  Porta Ba//.  vili.  13. 

la  .  .  .  figura,  Che  air  anima  gentil  fa  dir Ball.  x.  io. 

Ch*  io  ci  porto  entro  quel  signor  gentile Ball.  x.  15. 

A  ciascun  alma  presa,  e  gentil  core  .  .  .  Salute K  TV.  3.  77  (Som.  i.  i). 

Perchè  villana  morte  in  gentil  core  Ha  messo K.  TV.  8.  25  {Son.  iii.  5). 

ciò  che  ...  è  da  lodare  In  gentil  donna V.  N,  8.  2S  {Son.  iii.  8). 

Ove  r  alma  ^é-M/i7  già  locata  era ^^.  TV.  8.  33  (So«.  iii.  13). 

Amore  e  *1  cor  ^<r/i/i7  sono  una  cosa K.  TV.  ao.  13  (So/i.  x.  i). 

Per  che  si  {&  gentil  ciò  eh'  ella  mira K.  TV.  ai.  10  {Son.  xi.  a). 

Sì  è  nuovo  miracolo  ^ifyi/fTr K.  TV.  ai.  aa  {Son.  xi.  14). 

Vedeste  voi  nostra  donna  ^^»/f2r F.  TV.  aa.  7a  {Son.  xii.  5"). 

T&nto  gentile  e  tanto  onesta  pare  La  donna  mia    ....     K  TV.  aó.  37  {Son.  xv.  i). 

Ed  è  negli  atti  suoi  tanto  gentile K.  TV.  a7.  24  {Son.  xvi.  la). 

Venite  .  .  .  O  cor  gentili^  che  pietà  il  desia FI  TV.  33.  27  {Son.  xvii.  a'. 

chiamar  ...  La  mia  donndi  gentil ,  che  se  n'  è  gita     .     .     V.  N.  33.  35  {Son.  xvii.  10). 
Era  venuta  .  .  .  La  ^M/t/ donna,  che Ki  TV.  35.  4a  {Son.  xviii  [i®].  a). 

gentile,     che  ^1  sole  .  .  .  non  vede  alcuna  cosa  così  gentile C.  iii.  6.  9. 

la  gente  di  quaggiù  gentile  pensano  di  costei C.  iii.  6.  37. 

qual  donna  gentile  non  crede C.  iii.  7.  125. 

nel  quale  mirando  possono  fare  parere  ^(Tm/iT; C.  iii.  7.  153. 

informato  ardore  d*  un  gentile  spirito C.  iii.  8.  149. 

che  Iddio  .  .  .  nun  vede  tanto  ^m/iV  cosa C.  iii.  la.  84. 

Iddio  non  vede  .  .  .  cosa  alcuna  ìsmio gentile C  iii.  la.  in. 

Per  donna  gentile  ^  intende  la  nobile  anima C.  iii.  14.  92. 

per  lo  quale  uomo  è  gentile  veramente C.  iv.  a.  95. 

coloro  che  fanno  altrui  gentile  per  essere  di C.  iv.  3.  57. 

tanto  .  .  .  che  .  .  .  gentile  è  chiamato  ciascuno  che C.  iv.  7.  8. 

perocché  ...  colui  è  w7r,  cioè  «o«  ^Wf/iZ? C.  iv.  7.  51. 

che  .  .  .  msd  gentile  uomo  dicer  non  si  possa    ........  C  iv.  14.  ai. 

che  .  .  .  uomo  .  .  .  mai  dicer  non  si  possa  gentile C.  iv.  14.  23. 

che  villano  uomo  mai  possa  essere  ^rM/i7r  per C.  iv.  14.  31. 

la  mutazione  di  villan  padre  in  gentil  figlio C.  iv.  14.  33. 

Secondo  la  opinione  .  .  .  Laomedonte  fu  gentile C.  iv.  14.  140. 

se  uomo  non  si  può  fare  di  villano  gentile,  o  di  vile  padre  non  può 

nascere  ^rn/f7  figlio C.  iv.  15.  11,  la. 

[Al  cor  gentil  ripara  sempre  Amore C.  iv.  ao.  68.] 

Gentile.     Li  Gentili  le  chiamavano  Dei  e  Dee C  ii.  5.  35. 

lo  modo  de'  Gentili  e  ne*  sacrifìci  e  nella  loro  fede C.  ii.  5.  47. 

nessuno  dubita,  né  Filosofo,  né  Gentile C.  ii.  5.  6a. 

secondo  la  fede  de'  Gentili C  ii.  9.  69. 

appo  la  legge  e  credenza  antica  de*  Gentili C  iv.  15.  51. 

che  appo  li  Gentili  falso  fosse  . . .  secondo  la  credenza  pagana,  ovvero 

dcUi  Gentili C.  iv.  15.  71,  75. 

non  dice  Filosofi,  ovver  Gentili C.  iv.  15.  91. 
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gentile.     Era  venuta  .  .  .  Quella  donna  gtfitil^  cui .     .     .    V.  N.  35.  46  [Soft,  xviii  [a**].  2), 

per  veder  .  . .  Occhi  gentili  e  dolorosi  pianti F.  iV.  37.  19  {Soft.  xx.  4). 

Gentil  pensiero  [,  che  parla  di  vui] F.  iV.  39.  29,  60  {Som.  xxii.  i). 

So  io  eh'  el  parla  di  quella  gentile F.  ^.  42.  58  {Soft.  xxv.  12). 

si  muove  Un  lume  sì  gentil  che Som.  xxvi.  2. 

Di  donne  io  vidi  una  ^(Tm/i'/^  schiera Som.  xxix.  i. 

Risponde  il  fonte  del  ^^M/f/ parlare Som.  xxx.  12. 

che  parlando  andate  Della  Donna  gentil  che Son,  xl.  2. 

Deh  !  gentil  Donne,  non  siate  sdegnose Son.  xli.  5. 

E  s' el  v*  aggrada,  Donna  mia  ^^M/i'/r,  Che Som.  xl vii.  12. 

al  ^yM/f7  atto  Degli  occhi  suoi  conosceraila Som.  li.  12. 

Di  aiutar  quella  gentil  cittade S.  P.  ci.  50. 

gentilezza.     Donna  .  .  .  Adorna  assai  di  gentileese  umane  .       V.  N,  23.  129  {Canz.  ii.  2). 

voglion  che  di  Gentilezza  Sia  principio  ricchezza C  iv.  Caftz.  iii.  16. 

Tale  imperò,  che  Gentilezza  volse  [  .  .  .  Che  fosse]  •     .     •      C.  iv.  Caftz.  iii.  21  ;  2.  9. 

Che  le  divizie  .  .  .  Non  posson  Gentilezza  dar,  né  torre      ...       C.  iv.  Caftz.  iii.  50. 

Che  tempo  a  Gentilezza  si  convegna C.  iv.  Caftz.  iii.  67. 

E  dicer  voglio  ornai  .  .  .  Che  cosa  è  Gentilezza C  iv.  Caftz.  iii.  79. 

È  Gentilezza  dovunque  è  virtute C.  iv.  Caftz.  iii.  loi  ;  16.  33  ;  19.  6. 

vestute  Di  gentilezza,  d'  amore  e  di  fede F.  ^.  27.  20  {Son.  xvi.  8). 

E  adoma  gentilezza  le  fa  onore Som.  xxx.  6. 

Gentile.    Tommaso  nel  suo  Contra  Gentili C.  iv.  15.  125. 

però  li  Gentili  diceano  che C  iv.  23.  134. 

che  a  un  suo  libro  .  .  .  pose  nome  Contfxt  Gentili C.  iv.  30.  30. 

gentilezza,     per  appropinquarmi  a  tanta  gentilezza V.  N.  16.  19. 

più  da  sua  gentilezza  che  da  mia  elezione,  venne C  ii.  2.  14. 

Federigo  .  .  .  domandato,  che  fosse  Gentilezza,  rispose C.  iv.  3.  44. 

non  volendo  perdere  il  nome  di  Gentilezza C.  iv.  3.  53. 

che  difìni re  ^M/i/e«sa  non  è  dcir  arte  imperiale C  iv.  9.  174. 

sarà  trasmutazione  di  viltà  in  gentilezza C  iv.  14.  45. 

pili ...  e  più  tarda  generazione  di  gentilezza C.  iv.  14.  61. 

Se  la  gentilezza  ...  si  generasse  per  obblivione C  iv.  14.  66. 

cioè  che  cosa  è  Gentilezza C  iv.  15.  189. 

gentilissimo,     appresso  1*  apparìmento  ...  di  questa  gentilissima   .     .  V.  N.  3.  4. 

nel  pensare  di  questa  gentilissifna F.  iV.  4.  5. 

avvenne,  che  questa  gentilissifna  sedea  in  parte V.  N.  $.  2, 

che  movea  dalla  ^fM/i7i55f ma  Beatrice F.  iV.  5.  17. 

a  trattare  di  quella  gentilissinia  Beatrice F.  iV.  5.  32. 

ricordare  il  nome  di  quella  gentilissifna F.  iV.  6.  5. 

fare  compagnia  a  quella  gentilissima V.  N.  S.  io. 

per  la  virtù  della  gentilissima  donna F.  ^.  9.  14. 

per  questa  cagione  .  .  .  queUsL  gentilissima  ...  mi  negò     ,     ,     .     ,  V.  N,  io.  11. 

quando  questa  ^im/f'/iissima  donna  salutava F.  ^.  11.  18. 

E  però  questa  gentilissima  .  .  .  non  degnò F.  iV.  12.  49. 

avvenne  che  questa  ^eM/i7f55fma  venne  in  parte F.  ^.  14.  2. 

vidi  tra  loro  la  ^vM/k/Ì5SiMMi  Beatrice F  A^.  14.  34. 

in  tanta  propinquitade  alla  ^fM/iTùff'ma  donna F.  M  14.  37. 

si  gabbavano  di  me  con  questa  gentilissima F.  iV.  14.  53. 

che  la  mia  ^VM/f7i!s5i'ma  donna  non  era  tra  esse F.  TV.  18.  14. 

quello  che  fosse  loda  di  questa  ^vM/i7»5sima F.  ^.  18.  64. 

in  lode  di  questa  ^ifM/i/i55f ma F.  TV.  21.  3. 

udii  lor  dire  parole  di  questa  gentilissifna V.  N.  22.  26. 

conviene,  che  la  gentilissima  Beatrice  ...  si  muoia F.  TV.  23.  18. 

tacendo  il  nome  di  questa  ^ifM/i7f!s5f'ma F.  TV.  23.  122. 
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germaiia*    Salutò  le  germane  sconsolate Canz.  xx.  58. 

Gemaaleme.    Acciò  che  il  muro  di  Gerusaleme  ...  sia  edificato     .    .  5.  P.  I.  68. 

Gesù.    £  '1  frutto  del  tuo  ventre  .  .  .  Cristo  Gesù P,  F.  245. 

gettare,    che  spesso  altri  si  getta  In  compagnia Canjs,  xiv.  92. 

Dagli  occhi  suoi  gettava  una  lumiera Son.  xzix.  5. 

cy.gittare. 

ghiacciare.     Così ...  Mi  ghiaccia  il  sangue  sempre Sest.  ii.  33. 

ghiaccioli     Ben  avria  questa  donna  il  cor  di  ghiaccio Capu,  xxi.  37. 

ghirlanda.    Quand'  ella  ha  in  testa  una  ghirianda  d*  erba      ....  Sest,  i.  13. 

Che  in  testa  messa  s'  ha  ghirlanda  d*  erba Sest,  iii.  39. 

tanta  .  .  .  C*  hanno  fatto  ghirianda  di  martiri Ball,  v.  io. 

ghirlandetta.     Per  una  ghirlandetta  ...  mi  farà  Sospirar  og^i  fiore    .  Ball,  viii.  i. 

Vidi  a  voi,  Donna,  portar  ghirlandetta Ball,  viii.  4. 

gentiliasimo.    Questa  gentilissima  donna  .  .  .  venne  in  tanta  grazia      .  V,  N.  a6,  i. 

quando  lo  Signore  .  .  .  chiamò  questa  gentilissima F.  ^.  29.  7. 

Poiché  la  ^(fM/i/f5sima  donna  fu  partita V,  N,  ^i,  1, 

di  ricordarmi  della  gentilissima  donna  mia V,  N,  39.  47. 

si  rivolsero  .  .  .  alla  loro  gentilissima  Beatrice V,  N,  40.  16. 

cioè  lo  nome  di  quella  gentilissima FI  iV.  40.  29. 

ove  nacque,  vi  vette  e  morio  la  ^VM/k7f65i'ma  donna F.  iV.  41.  9. 

nello  studio  di  questa  donna  gentilissima C  ii.  16.  7. 

che  questa  sia  .  .  .  gentilissima  di  tutte  le  cose C.  iii.  6.  11. 

geometria.     Scienze  del .  .  .  Quadrìvio,  cioè  .  .  .  Geometria    .     .     .     .  C  ii.  14.  58. 

il  Cielo  di  Giove  si  può  comparare  alla  Geometria C.  ii.  14.  195. 

queste  cose  sono  nella  scienza  della  Geometria,     La  Geometria  si 

muove  intra  due .     .     .     .  C  ii.  14.  205  {bis), 

tra  il  punto  e  '1  cerchio  ...  si  muove  la  Geometria C  ii.  14.  215. 

E  ancora  la  Geometria  è  bianchissima C  ii.  14.  220. 

che  .  .  .  vorrebbono  disputare  in  Geometria C  iv.  15.  167. 

geometrico,     per  arte  .  .  .  Geometrica  ...  è  veduto C  ii.  3.  54. 

gerarchia,    e  partele  per  tre  Gerarchie C  ii.  6.  39. 

ciascuna  Gerarchia  ha  tre  Ordini C.  ii.  6.  41. 

questi  .  .  .  fanno  la  prima  Gerarchia C.  ii.  6.  46. 

questi  fanno  la  seconda  Gerarchia C  ii.  6.  53. 

questi  fanno  la  terza  Gerarchia C  ii.  6.  55. 

il  numero  in  che  sono  le  Gerarchie C.  ii.  6.  57. 

la  quale  mira  la  prima  Gerarchia C  ii.  6.  63. 

questa  mira  la  seconda  Gerarchia C.  ii.  6.  68. 

questa  mira  la  terza  Gerarchia C.  ii.  6.  70. 

sono  in  ciascuna  Gerarchia  tre  Ordini C  ii.  6.  75. 

le  Gerarchie  narrano  li  cieli  mobili C.  ii.  6.  100. 

Geremia,     per  quelle  parole  di  Geremia  profeta F.  AT.  7.  40. 

quello  cominciamento  di  Geremia  profeta F.  AT.  31.  8. 

germogliare,    che  *1  prìmo  .  .  .  rampollo  che  germogli  ài C  iv.  21.  119. 

sapere,  che  questo  seme  .  .  .  germoglia  .  .  .  Germoglia  adunque  per 

la  Vegetativa^  per C.  iv.  23.  20,  22. 

Gesù,    la  quale  Gesù  Cristo  lasciò  a  noi  per  esempio F.  TV.  41.  4. 

gettare,     fu  piacere  de'  cittadini  ...  di  gettarmi  fuori  del  suo  .  .  .  seno  C.  i.  3.  23. 

e  la  buona  disposizione  .  .  .  getta  sopra  quelle  uno  colore  .     .     .     .  C.  iv.  25.  137. 
Cf.  gittare. 

Gherardo.     Pogniamo  che  Gherardo  da  Cammino  fosse  stato  .     .     .     .  C  iv.  14.  114. 

di  dire  che  (r/i^anio  da  Cammino  fosse  vile  uomo C.  iv.  14.  119. 

ghianda,    quelli  che  in  bestiale  pastura  veggiono  .  .  .  ghianda  gire 

mangiando C  i.  i.  61. 
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già.  y.  N.  34.  34  {Cans.  iv.  8)  ;  Caws,  x.  23  ;  xii.  33  ;  xiii.  ao,  8a  ;  xiv.  ai  ;  xvii.  aa,  aS, 
54,  57  ;  xix.  xai  ;  xx.  13,  86;  Sest,  i.  as  ;  iv.  ai  ;  Ball,  ii.  13  ;  K  N,  3.  81 
{Son.  i.  5);  7.  a4  (SoH,  ii.  7);  8.  33  {Son,  iii.  13)  ;  Sow.  xxviii.  11  ;  xxxiv. 
4  ;  xlvii.  8  ;  xlix.  8  ;  li.  14  ;  liv.  5  ;  S,  P.  vi.  38  ;  xxxi.  33  ;  xxxvii.  17,  38, 
56  ;  1.  45  ;  ci.  II  ;  cxlii.  43  ;  P,  F.  i,  169. 
giacere.    Vieni  a  veder  nostra  donna  che  giact      .    ,     ,     ,     V.  N.  33.  191  (Gzm«.  ii.  64). 

Questa  virtù,  che  nuda  e  fredda  gitug Son.  xlix.  la. 

Chi  è  està  Donna,  che  giace  sì  venta Son,  li.  a. 

£  tal  giacg  per  lui  nel  letto  tristo Son,  liv.  9. 

a  quel  che  giacque  Neil'  aspero  presepio S,  P,  xxxi.  46. 

che  '1  mio  capo  giace  Sotto  1*  iniquitade  e S,  P,  xxxvii.  13. 

£  '1  giorno ^aflf  con  turbato  ciglio 5.  P.  ci.  ai. 

Vedendosi  ^£rr  con  tai  consorti S.  P.  cxlii.  ai. 

giallo,    si  mischia  il  crespo  giallo  e  1  verde  Sì  bel Sest,  i.  15. 

giammai.     V,  N,  34.  a8  {Cana,  iv.  a)  ;  C  iii.  Cana,  ii.  78  ;  iv.  CanM,  iii.  63  ;  Cana,  xii.  8  ; 
xxi.  13  ;  Sest,  ii.  66  ;  Son,  xxvi.  i  ;  xxxvi.  io  ;  xxxix.  11,  la  ;  S.  P,  xxxvii. 
61  ;  cxxix.  9;  P,  F,  61. 
gigUOi    qual  verace  Non  segue  1'  asta  del  vedovo  giglio     .....     Can».  xviii.  39. 

Ch'  essendo  bianco  come  il  bianco  gig^o 5.  P.  ci.  17. 

gio*.     Lo  vostro  pregio  fino  In  gio*  si  rinnovelli BcM,  iv.  7. 

Q:  gioia. 

giocondo»    £  state  ormai  con  V  animo  giocondo S,  P,  xxxi.  8a. 

gioia,    all'  ombra  D*  aver  gioia  e  piacer  di  questa  donna Sest,  iii.  38. 

Quando  vegno  a  veder  voi,  bella  gioia V.  N,  1^.  og  {Son,  viii.  a). 

Rinfresco  in  ^OMi  e  rìnnuovo  mia  spene Som.  xlii.  11. 

QCgio'. 

GioseppOi    Che  gli  aparten  quanto  Gioseppo  a  Cristo So»,  liv.  11. 

gioioso.    Che  stato  —  non  avea  tanto  gioioso CanM,  xix.  3. 

Vostra  cera  gioiosa  ,  .  .  Bene  è  mirabil  cosa Ball,  iv.  33. 

giomOi     Lo  giorno,  che  costei  nel  mondo  venne Caws,  xiii.  57. 

Onde  '1  cammino  al  bel  giorno  mi  piacque CanM,  xv.  56. 

Ch'  Amor  lanciò  lo  giorno  eh*  io  fu'  preso CanM,  xvi.  58. 

Al  poco  giorno,  ed  al  gran  cerchio  d' ombra  Son  giunto     Sest,  i.  x  ;  F.  E,  ii.  io.  a8  ;  13. 14. 

già.    V,  N,  a.  I,  9  ;  3.  69,  95  ;  4.  9  ;  7-  49  »  8. 9  ;  la.  as,  136  ;  13.  a  ;  18.  33  ;  33.  75,  ioa  ; 

34.  18  J  35.  IO,  as  ;  39-  49  ;  ^-  *•  i-  77i  "7  ;  3.  4a  ;  4.  99  ;  5. 6a  ;  9.  71  ;  11. 
65  ;  ii.  9.  88;  11.  a6  ;  13.  a8  ;  14.  85,  86,  89  ;  15.  X15  ;  iii.  8.  91  ;  la.  a8  ; 
13.  14  ;  iv.  a8.  41. 

giacere,    lo  cui  corpo  io  vidi  giacere  senza  1'  anima V.  N.S,6, 

Mi  riguardava  là  ov*  io  giacca F.  ^.  za.  18. 

Vero  è  che  morta  giace  la  nostra  donna F.  iV.  as.  58. 

queste  tutte  parole  .  . .  giacciono  in  quello  libro C  iv.  la.  71. 

Giapeto.    la  quale  ...  lo  figlio  di  Giapeio  . . .  compose C  iv.  15.  8a. 

gigante,    combattendo  col  gigante  che  si  chiamava  Anteo,  tutte  volte 

che  il  gigante  era  stanco C.  iii.  3.  53,  54. 

non  è  altro  che  chiamare  lo  nano  gigante C  iv.  39.  49. 

giogo,     e  certe  sopra  li  gioghi  delle  montagne C,  iii.  3.  a6. 

gioia,     della  quale  nullo  amadore  prende  compiuta  gioia C,  iii.  la.  108. 

giornata,    avvegnaché  pochi .  .  .  compiano  la  giornata C  iv.  13.  67. 

giorno.     L'  ora  .  .  .  era  fermamente  nona  di  quel  giorno V,  N.  ^  18. 

la  quale  m'  avea  lo  giorno  dinanzi  degnato  di  salutare K.  AT.  3.  4a. 

Un  giorno  avvenne,  che V,  N,  $,  1, 

che  .  . .  non  era  comunicato,  Io  giamo,  altrui K.  TV.  5.  ao. 

cavalcai  quell'omo  pensoso  molto K.  iV.  9.  41. 

Appresso  lo  giorno  cominciai  questo  sonetto V,  N.  g.  43. 
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giomOi     Danzando  un  giorno  per  piani  e  per  colli Sest,  iii.  30. 

Io  laverò  ...  £  lo  mio  intemo  e  notte  e  giorno S.  P.  vi.  30. 

E  benché  giorno  e  notte  ...  mi  gravasse S.  P.  xxxi.  19. 

E  similmente  son  più  giorni  e  mesi,  Ch* S.  P,  xxxvii.  io. 

e  tutto  il  giorno  Vado  dolente S,  P,  xxxvii.  90. 

Ma  ogni  giorno,  eh'  io  son  pien  d'  affanni .  .  .  inchina S»  P,  ci,  5. 

Però  che  li  miei  giorni  e  li  miei  anni .  .  .  son S.  P.  ci,  7. 

E  *1  giorno  giace  con  turbato  ciglio S.  P.  ci.  21. 

Tutto  lo  giorno  mi  vituperava S.  P.  ci.  26. 

rivocarmi  Nel  mezzo  de'  miei  giorni S.  P.  ci.  95. 

E  quando  sarà  il  giorno  del  giudizio S.  P.  ci.  103. 

giovane.     Per  figliuola  d*  Amor  giovane  e  piana V,  N,  ig,  79  {Cam,  i.  60). 

Io  ho  parlato  a  voi,  giovani  donne Cam.  xiii.  85. 

Sotto  il  bel  verde  la  giovane  donna  Gli  fa  sparir Sest,  i.  38. 

Cf.  giovine, 

giovanezza.    L'  anima  ...  In  Giovaneasa  temperata  e  .  C  iv.  Canz.  iii.  129  ;  23.  41  ;  26. 6. 

Cf,  giovinezza. 

Giovanna.     Bianca,  Giovanna,  Cortese  chiamando Cam,  x.  153. 

giorno,     d*  una  gentildonna,  che  disposata  era  lo  giorno V,  N,  14,  i*]. 

Io  dico  che  nel  nono  giorno  .  .  .  giunscmi V,  N,  a^,  8, 

cominciai  a  pensare  un  giorno  sopra  quello V.  N,  28.  2. 

nella  prima  ora  del  nono  giorno  del  mese ^.  iV.  30.  3. 

In  quel^brMo  ...  io  mi  sedea  in  parte ^.  M  35.  i. 

ch*  è  del  giorno  e  della  notte  eguale C.  iii.  5.  154. 

quando  V  uno  ha  *\giomOy  e  V  altro  ha  la  notte C  iii.  5.  171. 

ciò  ne  manifesta  r  ora  del  ^'oTHO  della  sua  morte C.  iv.  23.  103. 

scrìve  .  .  .  intorno  alle  parti  del  giorno C.  iv.  23.  139. 

Giovacchino.     Maria  Vergine  .  .  .  figlia  di  Giovacchino  e  d*  Anna   .     .  C.  ii.  6.  14. 

giovane,     di  chiamare  .  .  .  una  donna  giovane  e  di K.  iV.  8.  4. 

vedere  .  .  .  sedere  un  giovane  vestito  di K.  iV.  12.  15. 

una  donna  giovane  e  gentile  .  .  .  cominciò V,  N.  a^,  86. 

vidi  una  gentil  donna  giovane  e  bella  molto K.  ^.  36.  9. 

Questa  è  una  donna  gentile,  bella,  giovane  e ^.  ^.  39.  5. 

parcami  giovane  in  simile  etade  a  quella V,  N,  40.  7. 

se  quello  benedetto  Scipione ^Vwa»!/  non  avesse  impresa.     .     .     .  C  iv.  5.  170. 

siccom'  è  .  .  .  nclli  giovani C.  iv.  19.  78. 

in  età  novella,  cioè  in  giovani C.  iv.  19.  82. 

Alli  giovani .  .  .  non  è  tanto  richiesto  di C.  iv.  19.  88. 

ma  trovarono  un  giovane  vestito  di  bianco C.  iv.  22.  153. 

ma  uno  giovane  trovano  in  bianchi  vestimenti C  iv.  22.  166. 

ciò  massimamente  si  conviene  al  Giovane C.  iv.  26.  125. 

che  non  può  fare  lo  Giovane C.  iv.  a6. 133. 

le  virtù  che  di  sopra  si  dicono  convenire  alli  giovani C  iv.  28.  109. 

giovanezza,    siccome  giovanezza C.  iv.  9.  164. 

che  disse  che  giovanezza  era  bellezza  e  fortezza C.  iv.  9.  169. 

dicesse  che  giovanezza  è  colmo  della  .  .  .  vita C.  iv.  9.  171. 

però  dice  in  quello,  dove  tratta  di  Giovanezza  .  .  .  che  Giovanezza 

non  è  altro,  se  non C  iv.  93.  86  {bis), 

giovanissima    che  alla  sua  ^'oi'aMÙsf ma  etade  si  convenia  .    .    .    .  F.  AT.  2.  18. 

per  vedere  quest*  Angiola  giovanissima V,  N.  a,  47. 

Giovanna,    lo  nome  di  questa  donna  era  Giovanna F.  ^.  24.  20. 

perchè  lo  suo  nome  Giovanna  è  da  quel  Giovanni K.  AT.  24.  36. 

GiovannL     perchè  lo  suo  nome  Giovanna  è  da  quel  Giovanni    .     .     .  V,  N,  24.  36. 

lo  dono  che  mi  fece  Giovanni C.  i.  8.  96. 
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già,     V.  N.  34.  34  iCant.  iv.  8)  ;  CafUf.  x.  as  ;  xii.  33  ;  >  ...  Cah^^  \l  51 .  j^.  j^a 

54,  57  ;  xix.  lai  ;  xx.  13,  86;  Sest,  i.  «5  ,     Cans,  x.  43. 

{San,  i.  5)  ;  7.  «4  {Som,  ii.  7)  ;  8.  33  (5  ^  />.  xxxvii 

4  ;  xlviL  8  ;  xlix.  8  ;  li.  14  ;  Hv.  5  ì  «^  '.TVlS.S^^vSon/ 

56  ;  1.  45  ;  d.  II  ;  cxlii.  43  ì  ^-  ^'  '  .    Cé»«^J5/vx 

giacere.    Vieni  a  veder  nostra  donna  che  giace 

Questa  virtù,  che  nuda  e  fredda  gia^e      .  .    Can 

Chi  è  està  Donna,  che^Vic#  sì  venta  .  .     O 

E  tal  giaa  per  lui  nel  letto  tristo    .    . 
a  quel  che  giacqui  Neil'  aspero  pres' 
che  '1  mio  capo^Vior  Sotto  1*  iniqu' 
£  '1  giorno  ^ViGT  con  turbato  cigi 

Vedendosi  ^wir#r  con  tai  consc                                                 ,    . 
gialla    si  mischia  il  crespo  gial^ 
giammaL    K.  N,  34.  a8  {Can^  f^ 

xxi.  13  ;  5#s/.  ii  ;  ;  •  ;  ;  e.  in. 

61  ;  cxxix.  9  :  ^^^^^    .    .    .    .  C  iii.  14. 

gigUa    qual  verace  Non  ^^^^  ^^  maggiormente 

Ch' essendo  bianco  C  i.  1.  ne 

gio\     Lo  vostro  preg'  ^^^^  ^  ^^^^^  ^  pronto  bene   .  C  i.  8.  13,  14. 

Cf.  gioia.  ^  j,  ^^j.^    ^jj.  gioyfi  a  uno,  fa  pur 

giocondo.    Està»  C.  i.  8.  ai,  aa. 

gioia,    air  omb^  ^ilenderee^Vwar» C  iv.  9.  67. 

^^f""""  u^puògiovar, C.iv.a4.6. 

CfT  Mio  dov^  è  Giove C.ii.4.7. 

m  uve  si  pu^  comparare  alla  Geomttria C.  ii.  14.  194. 

rS^'        ^  ^  stella  di  temperata  complessione C  ii.  14.  199. 

T        ,/anni  si  celerebbe C  u.  15.  144. 

--I  *    pardano  essere  stato  figlio  di  Gfow C.  iv.  14.  147. 

ÌÌ!£    l*»c»i  s**"^  ^"*°*®  •  •  •  ^^  •  •  •  ^*°*®  Giovtnak     .    .  C.  iv.  la.  84. 

*3i^*''f!^c  CfVwfio/^  neU*  otuva  Satira C.  iv.  39.  37. 

i^Jadlne.    soprasUrc  alle  passioni  ed  atti  di  tanta  giovenhidim   .  K  N.  o,  61. 

^jStote-    in  quella  dinanzi  all'  entrato  di  imtL  gioventuU  parlai  .     .  C  i.  i.  laó. 

'*^pcra,  siccome  ...  per  la  Giovenhiti C  iv.  33.  39. 

la  seconda  si  è  GioveninU C.  iv.  33.  i3o. 

la  seconda  si  chiama  Gioventuie .    .    .     .  C.  iv.  34.  5. 

che  la  Gioventuie  nel  Quaraniadnquesimo  anno  si  compie  .    .    .    .  C.  iv.  34.  36. 

che  procede  montondo  alla  Gioventuie  . .  .  altrettanto  tempo  che 

succede  alla  GioventuU C  iv.  34.  39,  43. 

entrare  nella  porto  della  GioventuU C.  iv.  35.  5. 

così  nella  Gioventuie  si  fa  Temperata  e C  iv.  a6.  io. 

questo  nella  nostra  GioventuU  si  dee  avere C.  iv.  a6.  33. 

come  nella  nostra  GioventuU  essere ...  ne  convegna C.  iv.  36.  77. 

appare  questo  essere  necessaria  alla  GioventuU C  iv.  36.  119. 

quelle  probità  che  alla  GioventuU  presto  la  . .  .  Anima C.  iv.  37.  4. 

alla  Gioventuie  è  date  la  perfezione  e  la  maturità C.  iv.  37.  35. 

la  . .  .  perfezione,  la  quale  s'  acquista  nella  GioventuU C  iv.  37.  35. 

Aristotile  in  quello  di  GioventuU  e  SeneiiuU C.  iv.  a8.  33. 

in  quello  stoto  significa  la  GioventuU C.  iv.  38.  107. 

per  che  significa  che  si  partì  la  GfVww/«/* C.  iv.  a8.  iii. 

<  Mentre  che  In  me  fu  il  sangue,*  cioè  la  GioventuU C.  iv.  38.  135. 

giovinetto.     Maria,  giovinetta  donzella  di  tredici  anni C.  ii.  6.  34. 

giiare.    La  forma  .  .  .  gira  toccato  da  virtù  motrice C  ii.  6.  156. 

è  da  sapere  .  .  .  come  il  mondo  dal  sole  è  girato C  iii.  5,  31. 

per  questo  revoluzione  si  girava  il  sole  intorno  a  noi    .    .    .  _.    .  C  iii.  5,  35. 


>. 
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girne.    E  permeavi' —  e  vile  [Di]     ....  C  iv.  CaM«.  iii.  15;  2.  iz6. 

non  so  in  qual  parte  g  Canz.  xviii.  13. 

Che  d' intomo  da*  8U<  ^utenza Canz,  xix.  31. 

•'  ella  passa,  ogni  t  Canz.  xx,  77. 

la  spera,  che  i  'o V,N,Ò.  47  {Son.  iv.  3). 

'^a  luce  che  i .    o.  /%  xxxi*  40. 

eh'  a  ved  •••••..    o.  *  .  L  04* 

io  so  (  o.  /%  CI.  103. 

}iìp  .•..*•    Oa  Pm  cxlii.  o. 

'  al  passo  .    .    CattM,  xviii.  73. 

Sist,  iii.  a6. 

che  sv  •   ^«  ^*  19»  80  {CattM,  i.  61). 

jva  :  r  me  ^«  ^*  ^Z»  146  {Canz,  il  19). 

conviene  all'  al.  ^-  N-  3a«  65  {Canz,  iii.  35). 

.  Che  vedete  ^>  nudi  .  V.  32.  90  {Canz,  iii.  50). 

.orrei  dormir  . . .  e  ^V  pascei.  '  34-  45  {Canz,  iv.  19). 

.ito  bel  fu  vederla  .  . .  Gin  alla  danza  •    Ca«*.  x.  58. 

v^hè  forse  non  è  buon  senza  lui  gire   ....  Canz,  x.  74. 

Muovi,  Ballata,  senza  gir  tardando Canz,  xi.  57. 

Appresso  gir  ne  lo  vedea  piangendo ""•  ^*'  '^« 

La  mia  donna  gentil,  che  se  n*  è  gita  Al V,  i\  "•  **"•  ^' 

Ma  «V^  attorno  in  abito  dolente ^"'  *'®- 

Poi  alto  in  cielo  vivo  se  ne  ^ ^  ^"«  7®. 

gittare.    che  .  . .  Citta  ne'  cor  villani  Amore  un  gelo    .    .    .    ^.  iV.  15.  *  ,^ 
Poiché  girato  1*  ha  .  .  .  Citta  '1  pasto  ver  lui Can,^ 

girare,    che  1  suo  tondo  tutto  si  girava  attorno  al  suo  centro     .    .    .  C.  Uì 

basta  .  . .  sapere,  che  questa  terra  è  ...  e  non  si  gira       ,    .    .    .  C  iii^  ,  J 

Questo  cielo  si  ^'m  intomo  a  questo  centro ^*  iii.  s.  <1 

uno  Cerchio  .  .  .  che  massimamente  ^W C,  iii.  .  .  ' 

quella  parte  del  cielo,  sotto  la  quale  si  gira  il  sole C,  iii.  5.  ^ 

leggiermente  si  può  vedere  come  il  sole  la  gira C.  iii.  5.  t^ 

che  Maria  veggia  . . .  esso  sole  girarg  il  mondo  intorno  giù  alla     .  C,  iii.  5.  x.  ' 

tanto  che  egli  gira  intomo  giù  alla  terra C  iiL  5.  iQq^ 

che  il  Cerchio  . . .  veggia  il  sole  appunto  sopra  sé  girar*  .    .    .    .  C.  iii.  5.  1.^5^ 

é  mostrato  per  che  modo  lo  solenni C.  iii.  6.  a. 

che  *1  sole,  girando  il  mondo,  non  vidt C.  iii.  6.  8. 

che  suo  giran  é  suo  intender» C.  iii.  19.  83. 

poiché  esso  cielo  cominciò  a  giran C.  iv.  5.  56. 

gbBziotie.    quanto  alla  sua  propria  girazionz K.  ^.  a.  3. 

nella  cui  girazione  conviene  .  .  .  essere  due  Poli  fermi C.  iii.  5.  68. 

gire,    mi  parea  che  se  ne  gisse  verso  il  cielo ^  ^.  3.  56. 

il  quale  sen  gka  lungo  questo  cammino V,  N,  g,  ai, 

la  licenzio  del  ^'nr  quando  vuole V,  N,  la,  131. 

per  che  non  mi  tengo  di  gire  presso  a FL  AT.  15.  44. 

lungo  il  quale  sen  giva  un  rio  chiaro  molto V,  N.  ig,  a. 

colui . .  •  alla  gloria  etemale  se  ne  gfo K.  ^Vl  aa.  7. 

in  luogo  onde  ne  giva  la  maggior  parte  di  quelle  donne    .    ,    .    »  V.  N,  aa.  36. 

che  la  mia  anima  se  ne  possa  gin  a  vedere ^*  ^.  43.  13. 

quelli  che  in  bestiale  pastura  veggiono  . . .  gin  mangiando     .    .    .  Cui.  6z. 

questo  pensiero  che  se  ne  già C.  ii.  8.  38. 

per  andare  là  dov*  elli  gta C  ii.  8.  53. 

tempo  é  da  non  istare  ferma,  ma  da  gin C  iv.  30.  33. 

giro,    quando  • . .  con  certo  giro  vallava  gli  abissi C.  iii.  15.  169. 


GIOVANNI  276 

giovare.    E  puossì  dir  che  il  [*1]  suo  aspetto  ^Vwa  [A  consentir]  C.  iii.  Cane,  ii.51;  14. 122. 

Che  tu  se'  possession,  che  sempre  giova Cam.  x.  42. 

vedendo,  che  non  gli  giovava  A  far  assalti S.  P.  xxxvii.  46. 

gioventute.     In  gaia^'ovm/Milr  Distrutta  hai  r  amorosa  leggiadrìa     K.  ^.  8. 59  (Som.  iv.  15). 

giovine,    m'  è  nella  mente  Una  giovine  entrata Cam,  ix.  25. 

n  Cf,  giovane, 

giovinezza.     Non  soffrir  che  costei  V^r  giovinézza  mi  conduca  .     .     .  Canz.  ix.  57. 

E  se  mercè  giovinézza  mi  toglie Canz,  xiv.  46. 

Cf,  giovanezza, 

girare.     Non  vede  il  sol,  che  tutto  '1  mondo  ^'m  .     C,  iii.  Canz,  ìi.  19;  i.  107;  5.  13,  19  ; 
12.  44. 

Poiché  ^'m/o  1*  ha  . . .  Citta  '1  pasto  ver  lui Canz,  x.  iii. 

Ove  tanta  tempesta  in  me  si  gira  .    , Captz,  xi.  27. 

GiOVannL     siccome  dice  Giovanni  Evangelista C.  ii.  6.  18. 

onde  non  diciamo  (Tt'otMiffm  amico  di  Martino C.  iii.  11.  67. 

nel  principio  del  Vangih  di  Giovanni  si  può  . . .  notare    .     .     .    .  C  iii.  14.  63. 
giovare,    non  intendo  ...  a  quella  .  . .  derogare,  ma  maggiormente 

^Kwa/v  per  questa  quella C.  i.  z.  115. 

Che  .  . .  giovare  a  uno,  è  bene  .  .  .  giovare  a  molti,  è  pronto  bene   .  C  i.  8.  13,  14. 

chi ^'ova  a  molti,  fa  V  uno  bene  e  Y  altro  ;  chi  giova  a  uno,  fa  pur 

r  un  bene C  i.  8.  21,  22. 

operazioni .  .  .  siccome  offendere  e  giovare C  iv.  9.  67. 

(rfbxvM/w/lr,  cioè  età  che  può  ^ovarv C.  iv.  24.  6. 

Giove,    lo  sesto  è  quello  dov*  è  Giove C  ii.  4.  7. 

il  Cielo  di  Giovt  si  può  comparare  alla  Geometria C.  ii.  14.  194. 

che  Giove  è  stella  di  temperata  complessione C.  ii.  14.  199. 

Giove  sei  anni  si  celerebbe C  ii.  15.  144. 

si  dice,  Dardano  essere  stato  figlio  di  Giove C  iv.  14.  147. 

Giovenale,    lascisi  stare  quanto  .  .  .  grida  .  .  .  quanto  Giovenale      .     .  C,  iv.  12.  84. 

risponde  Giovenale  nell'  ottava  Satira C  iv.  29.  37. 

gioventudine.    soprastare  alle  passioni  ed  atti  di  tanta  gioventudine   .  y,  N,  a,  61, 

gioventute.    in  quella  dinanzi  ali*  entrata  di  nnti  gioventute  parlai   .     .  C  i.  i.  126. 

adopera,  siccome  .  .  .  per  la  Gioventute C  iv.  23.  39. 

la  seconda  si  è  Gioventute C  iv.  23.  120. 

la  seconda  si  chiama  Gioventute C  iv.  24.  5. 

che  la  Gioventute  nel  Quarantaa'nquesimo  anno  si  compie  .     .     •     .  C  iv.  24.  36. 

che  procede  montando  alla  Gioventute  .  .  .  altrettanto  tempo  che 

succede  alla  Gioventute C  iv.  24.  39,  42. 

entrare  nella  porta  della  Gioventute C.  iv.  25.  5. 

cosi  nella  Gioventute  si  fa  Temperata  e C.  iv.  26.  io. 

questa  nella  nostra  Gioventute  si  dee  avere C.  iv.  26.  23. 

come  nella  nostra  Gioventute  essere ...  ne  convegna C  iv.  26.  77. 

appare  questa  essere  necessaria  alla  Gioventute C.  iv.  a6.  1 19. 

quelle  probità  che  alla  Gioventute  presta  U  . .  .  Anima C.  iv.  97.  4. 

alla  Gioventute  è  data  la  perfezione  e  la  maturità C  iv.  27.  25. 

la  . .  .  perfezione,  la  quale  s*  acquista  nella  Gioventute C  iv.  27.  35. 

Aristotile  in  quello  di  Gioventute  e  Senettute C.  iv.  28.  32. 

in  quello  stato  significa  la  Gioventute C  iv.  28.  107. 

per  che  significa  che  si  partì  la  Gioventute C  iv.  28.  1 1 1. 

'  Mentre  che  in  me  fu  il  sangue,'  cioè  la  Gioventute C  iv.  28.  125. 

giovinetto.     Maria,  giovinetta  donzella  di  tredici  anni C.  ii.  6.  24. 

girare.     La  forma  .  .  .  gira  toccata  da  virtù  motrice C  ii.  6.  156. 

è  da  sapere  .  .  .  come  il  mondo  dal  sole  è  girato C  iii.  5.  21. 

per  questa  revoluzione  si  ^rami  il  sole  intorno  a  noi    .     .     .  _.     .  C  iii.  5.  35. 
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giiare.     E  per  me  giri  —  ogni  fortuna  ria Canz,  xvii.  6. 

non  so  in  qual  parte  gli  giri  Per  lor  diletto Ball,  v.  iz. 

Che  d' intomo  da'  suoi  sempre  si  gira  . . .  una  pintura Ball,  z.  7. 

Ov'  ella  passa,  ogni  uom  ver  lei  si^'m V,  N,  ^1,  11  {Som,  xL  3). 

Oltre  la  spera,  che  più  larga  gira K.  ^.  43.  47  (Som.  xxv.  i). 

Da  quella  luce  che  il  suo  corso  gira  ...  al  volere Som,  xxviii.  i. 

Né  quella  eh*  a  veder  lo  Sol  si  gira Som,  zxxix.  9. 

gire.     Canzone,  io  so  che  tu  girai  parlando  A y.  N,  ig.  ^6  (Canjr.  i.  57). 

Che  ...  tu  dichi  pregando  Insegnatemi  gir V,  N,  19.  81  (CaMM,  L  6fl). 

si  smagati  .  .  .  che  ciascun  giva  errando FI  AT.  23.  165  (jCaMM,  ii.  38). 

Che  fa  li  miei  sospiri  gir  parlando F,  N.  aS.  2^  (F,  C.  io). 

pui  Che  se  n'  è  gita  in  ciel  subitamente F.  AT.  32.  53  {Capuf,  iii.  13). 

Un  soave  pensier,  che  se  ne  gta C.  ii.  CaMM,  i.  15. 

Che  r  anima  diceva  :  V  men  vo*  gin C.  ii.  CanM,  i.  19  ;  8.  55. 

Sicché  gir  ne  conviene  all'  altrui  posta Cam,  x.  51. 

animali .  .  .  Che  vedete  gir  nudi . . .  Uomini Comm,  x.  io9. 

che  mi  torrei  dormir  ...  e  gir  pascendo  V  erba Sest,  i.  35. 

quanto  bel  fu  vederla  .  .  .  Gire  alla  danza Sisl,  iii.  99. 

Che  forse  non  é  buon  senza  lui  gire V,  N,  la.  Qg  {Ball,  i.  io). 

Muovi,  Ballata,  senza  gir  tardando Ball,  v.  a. 

Appresso  gir  ne  lo  vedea  piangendo F.  AT.  3.  90  (Son,  i.  14). 

La  mia  donna  gentil,  che  se  n'  é  gita  Al ^«  ^*  33*  35  {Som.  xvii.  io). 

Ma  gite  attorno  in  abito  dolente Son,  xliii.  io. 

Poi  alto  in  cielo  vivo  se  ne  ^ P,  Z',  51. 

gittare.     che  .  .  .  Citta  ne*  cor  villani  Amore  un  gelo    .    .    ,    V.  N,  19.  53  (CaMjr.  i.  33). 

Poiché  girato  T  ha  .  .  .  Citta  *1  pasto  ver  lui Canz,  x.  iia. 

girare,     che  *1  suo  tondo  tutto  si  girava  attorno  al  suo  centro     .     .     .  C.  iii.  5.  48. 

basta  .  .  .  sapere,  che  questa  terra  é  .  .  .  e  non  si  gira       ,,,,€.  iii.  5.  64. 

Questo  cielo  si  gira  intorno  a  questo  centro C,  iii.  5.  66. 

uno  Cerchio  .  .  .  che  massimamente  ^W C,  iii.  5.  71. 

quella  parte  del  cielo,  sotto  la  quale  si  gira  il  sole C,  iii.  5.  78. 

leggiermente  si  può  vedere  come  il  sole  la  gira C.  iii.  5.  ia6. 

che  Maria  veggia  .  .  .  esso  sole  girare  il  moMdo  intorno  giù  alla     .  C  iii.  5.  145. 

tanto  che  egli  gira  intorno  giù  alla  terra C,  iii.  5.  160. 

che  il  Cerchio  . .  .  veggia  il  sole  appunto  sopra  sé  girare  ,...€,  iii.  5.  1 76. 

é  mostrato  per  che  modo  lo  sole  gira C.  iii.  6.  9. 

che  *1  sole,  girando  il  mondo,  mom  vede C.  iii.  6.  8. 

che  suo  girare  é  suo  intendere C  iii.  la.  83. 

poiché  esso  cielo  cominciò  a  girare C.  iv.  5.  56. 

girazione.     quanto  alla  sua  propria  giramone F.  AT.  a.  3. 

nella  cui  girazione  conviene  .  .  .  essere  due  Poli  fermi C  iii.  5.  68. 

gire,     mi  parca  che  se  ne  gisse  verso  il  cielo V,  N,  ^,  56. 

il  quale  sen  gta  lungo  questo  cammino V,  N,  g,  ai. 

la  licenzio  del  gire  quando  vuole V.  N,  la,  131. 

per  che  non  mi  tengo  di  gire  presso  a F.  TV.  15.  44. 

lungo  il  quale  sen  giva  un  rio  chiaro  molto V,  N,  ig,  a, 

colui .  .  .  alla  gloria  etemale  se  ne  gio V,  N.  aa,  i, 

in  luogo  onde  ne  giva  la  maggior  parte  di  quelle  donne    ,    ,    ,    ,  V,  N,  aa.  36. 

che  la  mia  anima  se  ne  possa  gire  a  vedere F.  A^.  43.  13. 

quelli  che  in  bestiale  pastura  veggiono  .  . .  gire  mangiando     .    .     .  C.  i.  i.  61. 

questo  pensiero  che  se  ne  già C  ii.  8.  38. 

per  andare  là  dov'  elli  già C  ii.  8.  53. 

tempo  é  da  non  istare  ferma,  ma  da  gire C  iv.  30.  33. 

giro,    quando  .  .  .  con  certo  giro  vallava  gli  abissi C  iii.  15.  169. 
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gtttare.    Sono,  che  per  ^V/ar  via  loro  avere  Credon CaMjr.  xix.  20. 

E  r  una  a  1'  altra  va  gittando  V  erba Sest.  iv.  3. 

Questi  pensieri,  e  li  sospir  eh'  io  giito F.  ^.  40.  59  (Som,  xxiii.  9). 

GiUatevele  a*  piedi  umilemente '  Son,  xliii.  13. 

C/,  gettare, 
giiì.     Diporrò  giù  lo  mio  soave  stile C.  iv.  Cam.  iii.  io. 

Giù  per  la  gola  tanta  roba  è  messa Som.  liv.  3. 

C/,gìvao, 

giudicare.    In  quanto  giudicar  si  puote  effetto  Sovra Cane.  ix.  40. 

altri  son,  che  .  .  .  voglion  esser  giudicati  Da  quei Cam,  xix.  41. 

Non  mi  voler  con  la  severìtade  .  . .  giudicare S.  P.  cxlii.  8. 

Tornar  con  gloria  a  giudicare  i  morti i'.  /*.  53. 

gtttare.    queste  macole  alcuna  ombra  giUano C  i.  4.  78. 

se  una  pecora  sìgittassi  da  una  ripa C.  i.  11.  60. 

Chi  gitta  via  la  sapienza  e  la  dottrina  è  infelice C.  iii.  15.  45. 

non  si  deono  le  margarite  gittare  innanzi  ai  porci C.  iv.  30.  38. 

C/:  gettare, 

giù.    Che  . . .  naturalmente  ama  V  andare  in  giù C.  iii.  3.  43. 

esso  sole  ^'mrv  f/ mo»db  intomo  ^M  alla  terra C.  iii.  5.  146. 

tanto  che  egli  gira  intomo  giù  alla  terra .    .         C  iii.  5.  160. 

Cf.  gitiao. 

Giudea,    nell'  uscita  ...  la  Giudea  è  fatta  santa  e  libera C.  ii.  x.  60. 

Giudea    nessuno  dubita,  né  Filosofo  ...  né  Giudeo C  ii.  5.  6a. 

questo  vuole  ciascuna  legge,  Giudei,  Saracini C.  ii.  9.  70. 

Non  quegli  che  manifestamente,  è  Giudeo,,,  ma,  quegli  che  in  nascoso 

è  Giudeo C  iv.  a8.  76,  78. 

giudicare,     pregandoli  che  giudicassero  la  mia  visione ^.  ^.  3.  73. 

di  colore,  che  mi  iacea  giudicare  che  piangessero K  N,  a^,  37. 

perchè  ...  si  giudica  la  malizia  e  la  boutade C.  i.  2.  38. 

questa  è  nel  giudicato C  i.  4.  14. 

e  giudicano  secondo  la  loro  veduta C  i.  4.  a6. 

che  .  .  .  secondo  senso  ^WfVa  solamente C.  i.  4.  31. 

questi  non  solamente  .  .  .  mal  giudicano,  ma  .  .  .  agli  altri  fanno 

mal  giudicare C.  i.  4.  55,  56. 

colui  che  è  giudicato C.  i.  4.  64. 

chi  vuole  bene  giudicare  d*  una  donna C.  i.  io.  93. 

siccome  colui  eh'  è  cieco  ...  va  sempre  gitidicando C  i-  11.  23. 

Onde  Boezio  ^WiV»  la  popolare  gloria  vana C  i.  11.  57. 

non  saprei  ben  giudicare C  i.  12.  5. 

delle  cose  delle  quali  si  giudica C  ii.  3.  13. 

a  me  pare  presuntuoso  a  ^'iMfiirafv C  ii.  6.  151. 

li  quali  considerando,  giudicava  bene  che C.  ii.  13.  37. 

la  sperienza  che  a  ben  giudicare ...  si  conviene C.  ii.  14.  238. 

si  può  ...  e  però  me  non  giudicare  lieve  e  non  istabile C.  iii.  i.  94. 

siccome  li  nostri  occhi  chiamano,  cioè  giudicano,  la  stella     .     .     .     .  C  iii.  io.  4. 

sicché  allora  non  giudica  come  uomo  la  persona C  iii.  io.  22. 

che  costoro  che  cosi  giudicano,  non  giudicano  se  non  per  quello  che 

sentono C  iv.  8.  72  {bis), 

s*  elli  giudicassono  coli'  apparenza  razionale C.  iv.  8.  80. 

soggi  ugne,  che  io  cosi  li  giudico  falsi  e  vani C.  iv.  15.  184. 

giudicativo,    la  potenza  giudicativa  è  allora  come  quello  giudice     .    .  Ci.  4.  47. 

certe  virtù  .  . .  siccome  la  virtù  .  .  .  giudicativa C.  iii.  2.  131. 

giudicatore,    queste  sono  nel  giutticatore C.  i.  4.  13. 

di  Torquato  giudicatore  del  suo  figliuolo  a  morte       ,  C  iv.  5.  119. 


279  GIUNGERE 

gtudido.     Riprovando  Wgiudicio  falso  e  vile  [Di]      .     .     .     .   C.  iv.  Canz,  iii.  15;  2.  116. 

Sui  traditori  scendi  Nel  tuo  giudido Cane,  xviii.  13. 

glndizlo.     C  hanno  falso  giudieio  in  lor  sentenza Cam.  xix.  31. 

E  se  giudìeiOf  o  forza  di  destino,  Vuol Catta,  xx.  77. 

Morte  .  .  .  Giudisio  incontrastabile,  gravoso F*.  TV.  8.  47  {Son,  iv.  3). 

Ed  imperò  nel  tempo  del  giudisio S,  P,  xxxi.  40. 

Lo  spirto  tribolato,  al  mio  giudieio  ...  Si  può S.  P,\.  64. 

E  quando  sarà  il  giorno  del  giudieio S,  P,  ci,  103. 

con  la  severitade  Del  tuo  giudieio  giusto S.  P.  cxlii.  8. 

gingnere.    V.  giungere. 

Giugurta.     Macometto  .  .  .  Che  tien  Giugurta  e  Faraone  al  passo  .    .  Cane,  xviii.  73. 

giulivo.     Che  tempo  freddo  ...  e  verde  Mi  tien  giulivo Sest  iii.  a6. 

giimgere,  -gnere.    Che  là  ove  giugni^  tu  dichi  pregando    .    ,   V.  N,  19.  80  {Cane.  i.  61). 

la  vista  .  .  .  Ch'  era  nel  viso  mio  giunta FI  iV.  23.  146  {Cane,  ii.  19). 

Sì  che  .  .  .  desire  Lo  giunse  di  chiamar K.  TV.  32.  65  {Cane,  iii.  25). 

Giugnetni  tanta  pena  d*  ogni  parte K.  TV.  32.  90  {Cane,  iii.  50). 

Quando  la  donna  mia  Fu  giunta  dalla ^>  TV-  34*  45  {Cane.  iv.  19). 

Che  rado  .  .  .  Parola  oscura  giunge  allo  'ntelletto Cane,  x.  58. 

Ecco  giunti  a  colei  che  ne  pareggia Catte,  x.  74. 

Qual  fu  quel  tuono,  che  mi  giunse  addosso Cane,  xi.  57. 

Che  .  .  .  Giungono  altrui,  e  spezzan  ciascun  arme Cane,  xii.  19. 

che  morte  Per  lui  in  questo  mondo  giunta  fosse Cane,  xiii.  69. 

Qui  giugnerà  in  vece  D*  una  eh'  io  vidi Cane,  xiii.  80. 

Sicché  .  .  .  giungki  alla  mercè  del  frutto  buono Cane,  xvii.  70. 

giudice,    è  .  . .  come  quello  giudice  che  ode  pure  1'  una  parte     .    .    .  C  i.  4.  48. 

giudieio.    il  coltello  del  mio  giudido C.  i.  2.  13. 

ciascuno  ha  nel  suo  giudido C.  i.  2.  61. 

dalla  quale  ...  si  discorda  lo  imperfetto  giudido C.  i.  4.  30. 

invidia  è  cagione  di  mal  giudido C.  i.  4.  45. 

sempre  va  nel  suo  ^Wj'ao C.  i.  11.  26. 

secondo  questo  cotale  sensuale  gittdido  parlò C  iii.  io.  28. 

della  falsa  opinione  nasceano  i  falsi  giudidi,  e  de'  falsi  giudidi 

nasccano C  iv.  i.  53,  54. 

di  riprovare  il  ^Wf ab  della  gente C.  iv.  2.  118. 

come  sono  incomprensibili  i  tuoi  ^W/aV C  iv.  21.  58. 

prendere  si  può  e  dee  ogni  naturale  gittdido C.  iv.  24.  28. 

in  quanto  il  suo  diritto  giudido  e  la  legge  è C.  iv.  26.  130. 

acciocché  li  suoi  giudidi  e  la  ...  sia  un  lume C.  iv.  27.  89. 

Onde,  al  mio  giudido  ...  è  degno C  iv.  29.  75. 

giudizio.     Lo  verace  giudieio  del  detto  sogno  non  fu  veduto   .     .     .     .  F.  TV.  3.  105. 

sovra  la  quale  nullo  imperiale  giudieio  è  da  consentire C.  iv.  9.  165. 

giugnere.    V,  giungere. 

giungere,  -gnere.    L*  ora,  che  lo  suo  .  . .  salutare  mi  giunse  •    •    .    .  F.  TV.  3.  17. 

anzi  mi  giungea  una  fiamma  di  caritade V,  N,  11,  4, 

dico  che  ...  mi  giunse  tanto  dolore K.  TV.  12.  3. 

mi  giunse  volontà  di  scriverne  parole  rimate V.  N.  1^,  34. 

io  credo  che  pietà  ne  giungerebbe  altrui K  TV.  14.  75. 

mi  giunse  un  pensamento  forte K.  TV.  15.  2. 

che  ...  sì  tosto  mi  giugne  un  desiderio  di  vederla F.  TV.  15.  17. 

per  la  pietosa  vista  che  negli  occhi  mi  giunge K.  TV.  15.  60. 

quando  io  fui  giunto  dinanzi  da  loro K  TV.  18.  13. 

Avvenne  poi  che  .  .  .  giunse  a  me  tanta  volontà F.  TV.  19.  3. 

in  quel  modo  che  vogUa  mi  ^MMJ»  di  domandare F^  TV.  22.  62. 

avvenne  che  ...  mi  giunse  una  .  .  .  infermitadc F.  TV.  23.  3. 
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gimigerey  -gnere.    Sì  ria,  —  eh'  a*  suoi  nemici  sare*  giunto ....  Cam,  xix.  85. 

Che  sono  a'  raggi  di  cotal  ciel  giunti Cane,  xx,  68. 

Al  poco  giorno  .  . .  ed  al .  .  .  Son  giunto,  lasso  !  ed  al Sest.  i,  a. 

Talché  mi  ^MM5#  al  core Sest.  iì,  18. 

Che  se  mi  giungt  lo  tuo  forte  tempo  In Sesi.  ii.  55. 

Sicché  mi  giunse  nello  cor  paura ^.  <^.  36.  35  {Son,  xix.  7). 

Quand'  egli  é  giunto  [là,  dov*  el  destra] K  ^.  42.  41,  51  {Son,  xxv.  5). 

Quando  son  giunto,  lasso  !  ed  ei  son  chiusi,  £  '1 Son,  xxvii.  la. 

A  voi  verrà,  se  non  é  giunto  ancora  Un Son,  xl.  3. 

Quand*  ella  é  giunta  al  pie  dì  quella  torre Son,  xliv.  5. 

gittOOCX     Dov' é  diletto  e  sempiterno  ^MOCD 5.  P.  ci.  118. 

giiuare.    Poi  la  riguarda,  e  fra  sé  stesso  giura  Che  .    .    •    .    F.  AT.  19.  64  {Canz,  i.  45). 

Io  giuro  per  colui,  Ch*  Amor  si  chiama Canz,  xix.  89. 

Di  lor  ciascuno  contra  me  giurava 5.  P.  ci.  30. 

non  pigliamo  In  van  giurare  o  in  altre  simil  cose P,  F,  158. 

giliaOt    Prima  che  *1  colpo  sia  disceso  giuso Canz,  xii.  53. 

QCgiù. 

giustificare,    il  qual  si  possa  . . .  mai  giusHfican S,  P,  cxlii.  la. 

GilWiHniflllO.     Segui  le  luci  di  Giustiniano Canz,  xviii.  37. 

giustizia.    Resurga  con  giustizia  a  spada  in  mano Canz,  xviii.  36. 

cioè  che  paghi  Chi  la  giustizia  uccide Son,  xlix.  6. 

Acciò  che  .  . .  Possa  magnificar  la  tua  giustizia 5.  P.  1.  57. 

Che  senza  la  giustizia  non  può  ire S,  P,  cxlii.  6. 

gitUlgere,  -gnere.    Io  dico  che  .  . .  giunsemi  un  pensiero V,  N,  2^.  9. 

E  però  mi  giunse  uno  sì  forte  smarrimento F.  AT.  93.  ao. 

mi  giunse  tanta  umUtade  per  veder  lei F.  TV.  33.  69. 

Allora  dico  che  mi  giunse  una  imaginazione F.  TV.  34.  6. 

onde  mirabile  letizia  me  ne  giungea V.  N,  a6,  6, 

volontà  mi  giunse  di  parlare  d'  amore C.  iii.  i.  aa. 

andando  dietro  al  numero  impossibile  a  giugnere C.  iii.  15.  90. 

Io  buono  camminatore  giugne  a  termine  e  a  posa  :  lo  erroneo  mai 

non  la  giugne C.  iv.  la.  197,  199. 

né  mai  Lui  giugnere  potemo  qui C.  iv.  aa.  195. 

Gitmo»    il  quale  dice  che  Giuno  .  .  .  parlò  ad  Eolo F.  TV.  35.  74. 

facevano  loro  . .  .  templi,  siccome  a  Giuno C  ii.  5.  39. 

giuoco.    Enea,  quando  fece  li  giuochi  in  Sicilia C  iv.  a6.  137. 

giurare,    saranno  lodati  tutti  quelli  che  giurano  in  lui C.  iv.  16.  a. 

giurisdizione,   perocché  ...  le  nature  dell'  Anima  hanno  giurisdizione  C,  iii.  8.  68. 

perché  .  . .  tanto  la  Maestà  Imperiale  ha  giurisdizione C.  iv.  9.  13. 

Che  .  .  .  tanto  ha  giurisdizione,  quanto C  iv.  9.  33. 

Dunque  la  giurisdizione  della  Natura  . . .  é  . . .  finita C.  iv.  9.  37. 

giuso.    Chi  sa  se  .  .  .  que'  delle  bestie  vadalo  ^Iwso C.  iv.  15.  71. 

ergili, 

giustamente,    eh*  ella  é  regolatrice  e  reggitrìce  . . .  giustamente     .    .  C.  iv.  9.  11. 

giustizia,     quando  lo  Signore  della  giustizia  chiamò F*.  AT.  39.  7. 

e  V  uomo  é  obbediente  alla  giustizia C.  i.  7.  58. 

questa  é  la  giustizia C  i.  13.  73. 

la  giustizia  legale  ordina  le  scienze C  ii.  15.  139. 

rìgidamente  ...  la  Verità  e  la  Giustizia  seguire C  iv.  6.  88. 

nel  quale  nulla  distributiva  ^'Ms/ùxa  risplende C.  iv.  11.  54. 

La  undecima  si  é  Giustizia C.  iv.  17.  63. 

Quello  d^\  pratico  si  é  operare  .  .  .  con  Giustizia C  iv.  3a.  iii. 

questa  singoiar  virtù,  cioè  Giustizia C  iv.  37.  93. 

perocché  di  Giustizia  ...  si  tratterà C  iv.  37.  100. 
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gltntizia»    maggior  memorìa  Si  fa  di  tua  pietà,  che  di  giustizia  .    .     .  S,  P.  cxlii.  a6. 

gimtoi    È  nella  sua  Senetta  Prudente  e  giusta C.  iv.  Canz,  iii.  133. 

le  .  .  .  tue  mal  giuste  leggi .  .  .  correggi Canz,  xviii.  38. 

Poi  ti  rivolgi  a'  cittadin  suoi  giusti Canz,  xviii.  74. 

Ad  esser  giusto  contro  a*  peccatori S.  P.  vi.  5. 

benché  ...  La  tua  man  giusta  mi  gravasse  molto S,  P.  xzxi.  ao. 

0  giusti,  e  voi  che  il  core  avete  mondo S,  P,  xxxi.  80. 

con  la  severitade  Del  tuo  giudizio  giusto S»  P,  cxlii.  8. 

che  per  la  voglia  giusta  Non  men  eh'  averlo,  1*  uom  giusto  s*  intende  P.  /*.  98,  99. 

^ìf/em,  sing,     £  dì^li  quanto  mia  vita  è  leggiera Baii  v.  4. 

onde  gli  fa  dolce  preghiera Bail,  v.  14. 

gloria.     O  gloria  deir  alme  peccatrici S,  P,  xxxi.  53. 

esalteranno  La  tua  potenza  ...  e  la  tua  gloria S,  P,  ci.  69. 

£  li  sarà  veduto  in  la  sua  gloria S.  P.  ci.  66. 

Benché  proceda  tutto  di  tua  gloria S,  P.  cxlii.  27. 

Tornar  con  gloria  a  giudicare  i  morti P.  P.  53. 

Preghiamtl,  re  di  gloria  e  signor  nostro P,  F,  aag, 

gloriare.     Ove  ima  Donna  ^/onar  vedla C  ii.  Cauz,  i.  17  ;  8.  44. 

gloriosa     £d  èssi  gloriosa  in  loco  degno F.  ^.  32.  71  {Cattz,  iii.  31). 

Serena  e  gloriosa  in  sulla  ruota  .  .  .  regnerai Ca9iz,  xviii.  46. 

giostizia.     La  qual  cosa  non  sì  può  avere  .  .  .  senza  giustizia     .     .     .  C  iv.  27.  1 15. 

giusto,     di  sé  vero  e  giusto  misuratore C  i.  2.  59. 

se  con  giusta  misura  fosse  saggiato C.  i.  2.  67. 

la  via  de^  giusti  è  quasi  luce  splendente C.  iii.  15.  190. 

de'  falsi  giudicii  nasceano  le  non  giuste  reverenze C  iv.  i.  54. 

La  via  de'  giusti .  .  .  quasi  luce  .  .  .  procede C.  iv.  7.  99. 

il  Vecchio  .  .  .  dee  essere  giusto  .  .  .  e  .  .  .  dee  sua  giusta  mente 

seguitare C.  iv.  26.  129, 132. 

che  r  Anima  nobile  nella  Senetta  si  é  Giusta C.  iv.  27.  11. 

Conviensi  anche  a  questa  età  essere  Giusto C.  iv.  27.  89. 

Mostra  che  fosse  Giusto C  iv.  27.  169. 

gloria,     ove  s'  udiano  parole  della  Regina  della  gloria K  ^.  5.  3. 

di  chiamare  alla  sua  gloria  una  donna  giovane F.  TV.  8.  3. 

alla  gloria  eternale  se  ne  gio  veracemente K.  AT.  22.  7. 

nulla  gloria  mostrando  di  ciò  eh'  ella  vedeva F.  TV,  26.  13. 

a  vedere  la  ^/ona  della  sua  donna F.  ^.  43.  14. 

Boezio  giudica  la  popolare  ^/Ma  vana C.  i.  11.  57. 

delle  superne  cose  dell*  etemale  gloria C  ii.  i.  57. 

1  cieli  narrano  la  gloria  di  Dio C.  ii.  6.  103. 

di  gloria  e  d'  onore  V  hai  coronato C.  iv.  19.  67. 

gloriare,    chiamò  questa  gentilissima  a  gloriare  sotto F.  ^.  29.  8. 

gloriosamente,    che  questi  angeli  cantassero  gloriosamente  ,    .    .    ,  V,  N,  23.  54. 

la  quale  vede  la  mia  donna  gloriosamente K.  TV.  41.  6. 

la  quale  gloriosamente  mira  nella  faccia  di  Colui ^.  TV.  43.  15. 

gloriosissimo,     al  punto  che  .  .  .  ali*  ...  e  gloriosissimo  Seminante . . . 

ritorna C.  iv.  23.  29. 

glorioso,    quando  .  .  .  apparve  prima  la  gloriosa  donna V,  N,  ^,  ^, 

siccome  piacque  al  glorioso  Sire K.  TV.  22.  9. 

fu  tanto  distretto  di  sanguinità  con  questa  gloriosa K  TV.  33.  6. 

a  cosi  distretta  persona  di  questa  gloriosa F.  TV.  34.  6. 

se  non  in  quanto  le  pesa  della  gloriosa  donna ^.  TV.  38.  19. 

che  mi  parca  vedere  questa  gloriosa  Beatrice FI  TV.  40.  4. 

commendare  .  .  .  per  (atsi  glorioso  di  tale  acquisto C  i.  iz.  109. 

per  quella  gloriosa  Beatrice C  ii.  9.  31. 
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glorioso.     £  qui  pensando  al  glorioso  coro Son,  xxxvii.  5. 

£  poi  saranno  sempre  gloriosi S.  P.  ci.  90. 

godere,  gaudere.    £  'n  sé  medesma  gode  D*  udire  e  ragionar    .     .     C.  iv.  Cane,  iii.  134. 

Tu  sai  ben  come  gaude Cam.  xxi.  7. 

Della  qual  so  che  *1  mio  Signor  non  gaudi 5.  P.  1.  63. 

gola.     Quello,  ond*  io  ho  più  gola Cane,  xii.  81. 

Giù  per  la  gola  tanta  roba  è  messa So9t,  liv.  3. 

La  Gola  è,  che  consuma  savii  e  matti P.  F.  199. 

gonna.     Ora  ti  veggio  ignuda  di  tai  gonfU Cam.  xviii.  2a. 

Come  Amor .  .  .  per  la  rotta  gonna  La  vide Cane.  xx.  37. 

governare.    £  con  dritto  disio  si  ne  governa P.  F.g6. 

gXBdO.     Poi  suo  simile  è  in  grado Canz.  x.  136. 

glorioso,    la  memoria  di  quella ^'ibriosa  Beatrice C  ii.  7.  80. 

là  dove  quella  gloriosa  Donna  vive C.  ii.  9.  134. 

la  quale  è  Donna  .  .  .  gloriosa  di  libertade C  ii.  16.  22. 

sono  riprovate  . . .  da  quello  ^/bn'oso  Filosofo C  iii.  5.  55. 

questa  ^onosa  Donna  è  commendata C  iii.  15.  2. 

cioè  ÌAgloriosa  Roma C  iv.  5.  32. 

e  fu  di  loro  quello  glorioso  Catone C.  iv.  6.  95. 

disceso  dal  sangue  del  glorioso  Torquato C  iv.  6.  1 13. 

quegli  che  .  . .  sostiene  .  . .  sarà  glorioso C  iv.  24.  165. 

desiderosi  d'  essere  .  . .  gloriosi C.  iv.  27.  136. 

godere,    non  averei  di  eh' io  ^ofi^rssi  nella  città  mia C  iv.  28.  94. 

golosità,    la  quale  è  regola  e  freno  della  nostra  golosità C.  iv.  17.  35. 

goloso,    ma  . .  .  cogli  occhi  golosi  si  mira  innanzi C.  iv.  12.  200. 

governare,    che  Amore  era  quegli  che  così  m'  avea  governato   .     .     .  V.  N.  4.  16. 

avere  beatitudine  .  . .  nel  governare  del  piondo C  ii.  5.  72. 

la  beatitudine  del  governare C.  ii.  5.  76. 

Colui  che  r  ha  fatto  e  che  *1  governa C  iv.  5.  59. 

li  sette  regi  che  prima  la  governarono C.  iv.  5.  90. 

delli  Dei,  che  tutto  governano C.  iv.  15.  84. 

govemazione.    che  senza  mezzo  .  .  .  alla  sua  governatone  è  rimasa  C.  iv.  9.  107. 

gOvemOi     legno  senza  vela  e  senza  governo     • C  i.  3.  35. 

la  circolazione  del  cielo,  che  è  del  mondo  governo C  ii.  5.  96. 

che  al  governo  di  questo  cielo  sono  dispensati C.  ii.  6.  126. 

colui|  cui  la  Ragione  commette  il  suo  ^ov^TMO C.  iv.  24.  179. 

veggendosi  al  ^lotwrMO  del  popolo  essere  posto C  iv.  27.  61. 

gradire,    le  quali  ...  si  fanno  .  .  .  men  gradite C.  iii.  15.  144. 

massimamente  è  da  gradire  quegli  che C.  iv.  22.  25. 

grado  (i).    delle  dodici  parti  1'  una  d*  un  grado K.  TV.  2.  12. 

a  chi  non  fosse  in  simil  grado  fedele  d*  Amore F.  TV.  14. 106. 

e  questa  donna  fosse  in  altissimo  grado  di  boutade,  e  lo  suo  padre 

.  • .  fosse  buono  in  alto  grado K.  iV.  22.  14,  16. 

il  quale,  secondo  ìi  gradi  déiV  amistade,  è  amico ^.  ^.  33.  3. 

sale  ...  in  gratio  che  . .  .  noi  può  comprendere F.  TV.  42.  26. 

si  muove  ...  in  cento  anni  uno  grado C  ii.  6.  143. 

lo  movimento  .  .  .  che  fa  .  . .  per  un  grado  in  cento  anni ...     .  C  ii.  15.  104. 

Li  punti ...  si  dilungano  .  • .  per  ventitré  gradi C.  iii.  5.  140. 

avvegnaché  posti  siano  qui  gradi  generali,  nondimeno  si  possono 

porre  gradi  singolari C.  iii.  7.  65,  67. 

si  sale  e  discende  per  ^Tvu/f  quasi  continui C.  iii.  7.  71. 

e  tra  ...  e  1'  anima  umana  non  sia  grado  alcuno,  ma  sia . . .  continuo 

per  gli  ordini  delli  gradi C  iii.  7.  76,  78. 

grado  (9).    sicché  a  molti  lor  bellezza  .  . .  era  in  grado C.  i.  i.  108. 
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GfaecL     lam  audìvissent  verba  mea  Graeà Canz.  xxi.  4. 

grande.     Ma  sola  fu  sua  gran  benignitate V,  N,  ^a,  60  {Canz,  iii.  ao). 

Divenne  spiritai  bellezza  grande V,  N,  34.  48  {Cam,  iv.  92). 

lasciare  ...  di  quel  che  s'  intende  Gran  parte C.  iii.  Cane,  ii.  13. 

Che  lungamente  in^aM  ricchezza  è  stata C  iv.  Cam,  iii.  31. 

Falle  sentire,  Amor  ...  Il  gran  disio  eh*  io  ho Cam,  ix.  55. 

Onor  ti  sarà  ^niMdtr,  se  m*  aiuti Cam,  ìx,  61, 

Di  darle  d*  ogni  ben  gran  compagnia Cam,  ix.  73. 

Lietamente  opra  suo  ^ra»  vassallaggio Gi>t0.  x.  35. 

s'  alcun  si  difende,  Non  è  senza  ^raii  briga Canz,  x.  89. 

quando  ella  è  ben  piena  Del  gran  desio Canz.  xi.  93. 

Dagli  occhi|  che  m*  ancidono  a  gran  torto Canz.  xi.  45. 

Quando  m' apparve  poi  la  ^niM  beltate CaMxr.  xiii.  71. 

Io  sento  si  d'  Amor  la  gran  possanza Canz,  xiv.  i. 

Sì  tosto,  come  il  gran  desio  eh'  io  sento  Fu  nato Canz.  xiv.  40. 

un  .  .  .  desio,  eh*  è  nato  Del  gran  desio  eh*  io  porto Canz,  xiv.  50. 

Si  mostra  tutto  a  noi  per  lo  grand*  arco Canz,  xv.  8. 

mentre  Che  durerà  del  verno  il  grandi  assalto Canz,  xv.  58. 

ond*  io  grande  mi  tegno Canz,  xvi.  48. 

Al  gran  pianeta  è  tutta  simigliante Canz,  xix.  96. 

dove  '1  gran  lume  Toglie  ...  la  fronda Canz,  xx.  47. 

Al  poco  giorno,  ed  al  gran  cerchio  d'  ombra   .    Sest,  \,  1  \  V,  E,  ii.  io.  a8  ;  13.  14. 

Là  sotto  tramontana,  ov'  è  il  gran  freddo Sest,  ii.  97. 

Né  per  altro  desio  viver  gran  tempo Sest,  ii.  48. 


grado  (a).     A  grado  ricevo,  se  a  grado  è  dato C.  iv.  97.  75,  76. 

a  cui  solo  il  grado  divino  è  rìmaso C  iv.  27.  87. 

grammatica,    commendavano  la  ^ammaAVa  Greca C.  i.  11.  97. 

r  arte  di  grammatica  eh*  io  avea C.  ii.  13.  95. 

Scienze  del  Trivio  . .  .  cioè  Grammatica C.  ii.  14.  57. 

che  *1  Cielo  .  .  .  colla  Grammatica  si  somiglia C.  ii.  14.  68. 

queste  due  proprìetadi  ha  la  Grammatica C.  ii.  14.  80. 

sono  chiamati  nella  Grammatica  amenti  e  dementi C  iii.  a.  153. 

un  verbo,  molto  lasciato  dall*  uso  in  grammatica C.  iv.  6.  19. 

grammatico,     la  quale  si  appartiene  alli  grammatici C.  ii.  19.  64. 

grande,     la  quale  è  oggi  meritata  nel  grande  secolo F.  iV.  3.  la. 

ond*  io  sostenea  sì  grande  angoscia K  ^.  3.  57. 

credendosi  fare  a  me  gran  piacere F.  AT.  14.  6. 

io  riposi  nella  mente  con  grande  letizia       K.  AT.  19.  13. 

con  grande  paura  cominciò  a  piangere F.  AT.  93.  90. 

perocché  grande  vergogna  sarebbe  a  colui V,  N,  95.  zo6. 

quando  .  .  .  grande  infamia  e  pericolo  non  si  può  cessare  .     .     .     .  C  i.  9.  91. 

che  simigliantemente  si  fa^mffdlf C.  i.  3.  74. 

Grande  vuole  essere  la  scusa C.  i.  io.  i. 

magnificare,  doé  far  grandi^  nulla  fa  tanto  grande C.  i.  io.  45,  46. 

la  gran  bontà  del  Volgare  di  St  si  vedrà C.  i.  io.  80. 

ciascuna  di  queste  reitadi  ha  sì  ^a»  setta C.  i.  11.  iz. 

si  fa  lo  magnanimo  ^ram^ C.  i.  iz.  133. 

come  .  .  .  r  amistà  é  confermata  e  fatta  grande C.  i.  13.  7. 

perocché  .  .  .  nasce  amore  e  fassi  grande C  ii.  9.  93. 

la  grande  spera  due  poli  volge C.  ii.  4.  83. 

ciò  fu  quel  suo  grande  Legato C.  ii.  6.  93. 

sono  questi  Troni  ...  in  numero  non  grande C  ii.  6.  198. 

dire  .  •  .  gran  cose,  cioè  lo  valore C.  ìi.  7.  66. 

nella  sua  grande  perdita  ...  le  avea  data C  ii.  io.  99. 
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grande,    tal  grazia  m' impietra  II  gran  diletto Sest  iii.  27. 

Gran  nobiltà  mi  par  vedere  all'  ombra Sest  iv.  i. 

Ma  drizza  gli  occhi  a\gran  disio  che  m*  arde Ball,  ii.  la. 

si  rìnnovelli  Da  grandi  e  da  zittelli Ball.  iv.  8. 

Allora  presi  di  lui  sì  jTtfM  parte K.  TV.  9,  56  (5c»f.  v.  13). 

Ed  hanno  in  lor  sì  gran  varietate ^.  AT.  13.  37  {Son,  vi.  a). 

E  per  r  ebrietà  A&Xgran  tremore  .  .  .  par V,  N,  1^.  34  (5o«.  viii.  7). 

Che  sentir  prima  questo  ^Ttiff  valore Som.  xxvii.  11. 

Che  là  ...  La  gran  vaghezza  pur  mi  riconduce Son,  xxxv.  4. 

Che  s' io  contemplo  il  gran  premio  venturo Son.  xxxvii.  9. 

Di ...  La  gran  bellezza  di  veder  m*  appago Son,  xxxix.  6. 

Convienmi  sodisfare  il  gran  desio Son,  xlvi.  3. 

poi  rifugge  AI  gran  tiranno Son.  xlix.  7. 

Se  ...  non  puoi ...  non  mi  par  j'niM  fatto 5o».  li.  io. 

Però  eh' eir  è  di  molto  ^mif  guadagno 5om.  liii.  iz. 

grande.    Meglio  sarebbe  alli  miseri  ^ranc/i  matti C  ii.  11.  78. 

ponete  mente  la  sua  bellezza,  eh' è  ^Tnmir C  ii.  la.  63. 

veduta  fu  . . .  grandt  quantità  di  questi  vapori C  ii.  14.  178. 

ha  questo  cielo  ^vnndlf  similitudine  colla  JlfWa/£sfra C  ii.  15.  44. 

che '1  cielo  stellato  ha  ^raif<^  similitudine C  ii.  15.  85. 

ha  '1  detto  cielo  grandt  similitudine C.  ii.  15.  93. 

di  picciola  in  gran  fiamma  s*  accese C.  iii.  i.  7. 

quanto  fosse  ^7UM<^  il  desiderio C  iii.  i.  io. 

due  ^7UM(/f  ammaestramenti  si  possono  intendere C  iii.  i.  45. 

ciò  resulta  in  grandi  loda  di  costei C.  iii.  4.  34. 

basta  .  .  .  per  la  sua  grandi  autorità  sapere C  iii.  5.  63. 

quanto  che  *1  dì  sia  ^raMd!r  o  piccolo C.  iii.  6.  17. 

queste  ore  si  fanno  picciole  e  grandi C  iii.  6.  18. 

che  nulla  dilettazione  è  sì  grandi  in  questa  vita C  iii.  6.  77. 

secondochè  '1  suo  bene  è  grandi  in  sé  .  .  .  secondochè  il  suo  bene  è 

grandi  in  altrui C.  iii.  7.  6,  7. 

rendono  agli  altri  di  sé  grandi  splendore C  iii.  7.  33. 

se  per  grandi  virtù  dentro  non  si  chiude C.  iii.  8.  90. 

Ma  in  ciò  voglio  dare  a  intendere  la  gr^n  virtù C  iii.  io.  35. 

di  quella  amistà  ^a#f  cose  prima  considera C  iii.  la.  34. 

gran  parte  del  suo  bene  alla  umana  natura  è  conceduto     .    .     .     .  C.  iii.  13.  89. 

grandi  e  alta  opera  sia  per  le  mani C  iv.  3.  18. 

che  non  fieno  senza  utilità  e  diletto  ^T«M<^ C  iv.  4.  137. 

Udite,  perocché  di  gran  cose  io  debbo  parlare C.  iv.  5.  14. 

Oh  come  é  grandi  la  mia  impresa C  iv.  7.  27. 

perché  veggiono  fare  ...  le  signorie  grandi C  iv.  8.  77. 

avvegnaché  . . .  egli  fosse  loico  e  cherico  grandi C  iv.  io.  60. 

recano  ...  paura  e  sollecitudine  jra»<^ C.  iv.  la.  51. 

piccioli  beni  le  paiono ^grani/f C  iv.  la.  159. 

desiderare  ...  le  ricchezze  non  grandi,  poi  grandi C  iv.  za.  166  {bis), 

successione  di  picciola  cosa  in  ^Tum^  cosa C  iv.  13.  11. 

se  ...  elio  fosse  ^aM(/^  di  nobiltà C  iv.  14.  ia6. 

la  quale  é  moderatrice  delle  ^mm/i  spese C.  iv.  17.  4a. 

moderatrice  e  acquistatrìce  de*  ^ram/f  onori C  iv.  17.  45. 

che  sono  . .  .  dodici,  o  grandi  o  piccole C  iv.  93.  144. 

onde  .  . .  grandi  trasmutazioni  sono  nella  persona C  iv.  34.  16. 

^r  grandi ,  . .  cose  vedere,  o  udire,  o C.  iv.  35.  49. 

in  quanto  paiono  ^vnm/f C  iv.  35.  51. 

conviene  gran  parte  delle  sue  operazioni  operare C.  iv.  35.  ia8. 
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glande.     Difendimi,  o  Signor,  dallo  gran  verme S.  P.  vi.  io. 

E  per  Io  cargo  grande  e  grave  e  grosso 5.  P.  vi.  13. 

a  chi  son  perdonati  Li  grandi  falli S,  P.  xxxi.  a. 

nello  gran  diluvio  di  molt'  acque S.  P,  xxxi.  44. 

Pensando  eh' io  son  carco  di  ^AM  pesi S.  P.  xxxvii.  la. 

Sol  per  la^ni>f</<r  mia  iniquitate S.  P.  xxxvii.  27. 

ho  meritato,  Ed  ogni  pena  ed  ogni  gran  dolore S,  P,  xxxvii.  69. 

E  voglio  sostener  con  ^a/i  pazienza S.  P.  xxxvii.  71. 

Per  li  peccati  grandt)  eh'  i'  ho  commessi S,  P.  xxxvii.  74. 

Io  prego  te  per  la  tua  gran  pietade S,  P.  ì.  q. 

Oh  quanto  gran  piacer  V  uomo  riceve S.  P.  ì.  28. 

Egli  mi  parria  fare  una  gran  fraude 5.  P.  I.  61. 

esalteranno  La  tua  potenza  grande  e  la S.  P.  ci.  6a. 

tu  ti  dimostri  Esempio  a  noi  per  la  tua^niM  virtute P.  P.  aai. 

grandezza.     Saggia  e  cortese  nella  sua.  grantlesMo    .     .     .     .     C.  ii.  Cans.  i.  47  ;  11.  49. 

Onde  Amor  cresce  in  me  la  sua  grandesusa Cang,  xiv.  73. 

Per  nessuna  grandezza  Monta  in  orgoglio Can»,  xix.  199. 

grande,     e  lo  avversario  è  ^mMi/ir C.  iv.  97.  178. 

in  ciò  avemo  .  .  .  grande  ammaestramento C  iv.  a8.  95. 

ne  figura  quello  grande  poeta  Lucano C.  iv.  aS.  98. 

che  delli  suoi  antichi . .  .  mostra  le  grandi .  .  .  opere C  iv.  a9.  44. 

che  la  tua  impresa  è  grande C.  iv.  30.  34. 

grandezza,     la  Fama  .  .  .  acquista  grandezza  per  andare C  i.  3.  77. 

per  molte  condizioni  di  grandezza C.  i.  io.  44. 

fa  .  .  .  quanto  la  grandezza  della  propria  bontà,  la  quale  è  madre 

.  .  .  delle  altre  grandezze C  i.  io.  46,  48. 

nulla  grandezza  puote  V  uomo  avere  maggiore C.  i.  io.  49. 

per  la  quale  le  grandezze  .  .  .  conservate  sono C.  i.  io.  53. 

questa  grandezza  do  io  a  questo  amico C.  i.  io.  56. 

Dice  nella  sua  grandezza  :  la  grandezza  temporale  ...  sta  bene 

accompagnata C.  ii.  11.  68,  69. 

siccom*  è  ...  la  grandezza  ...  e  lo  star  fermo C  iii.  9.  60. 

grandioso,    promettere  di  dire  nuove  e  grandiose  cose C  ii.  7.  61. 

grandissimo,     disparve  .  .  .  per  la  grandissima  parte,  che      .     .     .     .  y.  N,  g.  38. 

parevami .  .  .  che  fossero  grandissimi  terremoti y.  N.  a3.  40. 

lo  cui  nome  fu  in  grandissima  reverenza y.  N.  ag,  g, 

li  sospiri  m'  assaliano  grandissimi  ed  angosciosi K  iV.  38.  19. 

grandissima  utilità  ne  segue  altrui C.  i.  a.  ioa. 

ho  da  lei  ricevuto  di  grandissimi  beneficii C.  i.  13.  9. 

^am/i55f'mo  beneficio  ho  da  lei  ricevuto .     , C  i.  13.  ai. 

esso  essere  stato  a  me  ^"mm/iissimo  benefattore Ci.  13.44. 

facevano  loro  grandissimi  templi C.  ii.  5.  38. 

nelle  nostre  anime  ...  ha  grandissima  podestà C.  ii.  7.  103. 

che  .  .  .  volge  grandissimo  spazio  di  tempo C.  ii.  14.  a34. 

ha  esso  grandissima  similitudine  colla  Fisica C  ii.  15.  a3. 

per  r  intendimento  della  sua  grandissima  virtù C.  iii.  i.  9a. 

due  volte  V  anno  ha  la  state  grandissima  di  calore C.  iii.  5.  188. 

grandissima  parte  degli  uomini  vivono  più  secondo C.  iii.  13.  38. 

non  senza  grandissima  virtù  venire  si  potesse,  e . . .  grandissima . . . 

benignità  si  richiedesse C.  iv.  4.  107,  109. 

Curio  .  .  .  grandissima  quantità  d'  oro  .  .  .  rifiutare C.  iv.  5.  iii. 

desiderare  .  .  .  poi  le  ricchezze  non  grandi,   poi  grandi,  e  poi 

grandissime C.  iv.  la.  167. 

grandissime  .  .  .  sperienze  possono  avere  i  Latini C.  iv.  13.  ia8. 
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grato.     Madonna,  s'  elio  v'  è  a  grato C  iii.  Cane,  ii.  89. 

Non  per  mio  grato  .  .  .  Ma  perocché Canz,  xix.  2. 

gravare.     Ch*  io  chiusi  gli  occhi  vilmente  gravati    .     .     .     V,N,  23.  163  {Cam,  ii.  36), 

Ciò  che  mi  grava  e  che  mi  pesa  molto Son.  xlviii.  5. 

benché  ...  La  tua  man  giusta  mi  gravasse  molto S,  P,  xxxi.  20. 

grave.    Quando  il  pensiero  nella  mcnic  grave  Mi  reca  .     .     V,  N,  32.  84  {Canz,  iii.  44"). 

Discenderò  .  .  .  perché  men  grave  s' intenda Cam.  x.  56. 

Lieve  mi  conterei  ciò  che  m^  é  grave Canz.  xx.  84. 

S'  egli  é  dolore  alcun,  quanto  il  mio,  grave V,  N,  i,  20  (Son,  ii.  3). 

Poiché  ...  il  cor  feriste  ...  Di  grave  colpo So»,  xlvii.  2. 

Aggi  pietate  de*  miei  gravi  errori 5.  P.  vi.  7. 

E  per  lo  cargo  grande  e  grave  e  grosso S.  P.  vi.  13. 

E  tanto  é  stato  ^rat;/ il  mio  dolore S,  P.  ci,  13. 

Li  quai  contra  mi  sono  crudi  e  gravi S.  P,  cxlii.  63. 

C/,  greve. 

gravezza.     Mi  fa  sentire  al  cor  troppa  gravezza Canz,  ix.  53. 

gravls.     Ut  gravis  mea  spina Canz,  xxi.  42. 

gravitate,     che  neente  Par  che  intendesser  lasua^^tivtVa/'f     ^.  iV.  41.  69  (Som.  xxiv.  8). 
gravoso.     Morte  . .  .  Giudizio  incontrastabile,  gravoso .     .     .     .  ^.  M  8.  47  (Son,  iv.  3). 

Avvegnaché  gravoso  m'  é  V  udire Son,  xli.  9. 

grazia.    Ancor  le  ha  Dio  per  maggior ^roeùi  dato    .     .     .     .    V.  N,  ig,  60  {Canz.  i.  41). 

Partissi .  .  .  Piena  àxgnusia  V  anima  gentile   ....       V,  N,  32.  70  {Canz.  iii.  30). 

Que*  e'  han  Ui\  grazia  fuor  di  tutti  rei C.  iv.  Canz,  iii.  115. 

Questa,  in  cui  Dio  mise  grazia  tanta Canz,  xvii.  55. 

sì  che  in  te  ...  Si  posi  quella  ^TOBia  che  ti  sgrida CaM^ff.  xviiì.  14. 

Ch*  Amor  di  sé  mi  farà  grazia  ancora Canz,  xix.  19. 

tal  grazia  m'  impietra  II  gran  diletto Sest,  iii.  26. 

Ver  grazia  della  mia  nota  soave  Riman  tu V,  N.  12,  ll^  (Ball,  i.  38). 

E  se  di  ^raAa  [ti  vuoi  far  mendica] F".  AT.  8.  51  (So«.  iv.  7),  74. 

sono  tenute  Di  beila  grazia  a  Dio  render  mercede   .     .     ,    V,  N,  27.  16  {Son.  xvi.  4). 

circondati  Di  grazia,  di  pietade  e  sommo  onore S,  P,  xxxi.  78. 

Della  cui  ^a^ar'a  terra  e  ciel  son  pieni P.  F,  13. 

Di  grazia  pieno  e  di  colpa  digiuno P.  /l  33. 

grandissimo,    seguono  quattro  ^mmftssf mi  inconvenienti C.  iv.  14.  55. 

Levomi  in  grandissimo  studio  di  vedere C.  iv.  28.  45. 

granello,    più  é  prode  al  gallo  un  granello  di  grano C.  iv.  30.  42. 

grano,    siccome  una  massa  di  grano C  iv.  29.  98. 

una  essenza  .  .  .  che  resulta  da  molti  grani C.  iv.  29.  99. 

perché  li  grani  .  .  .  sono  bianchi C  iv.  29.  104. 

questa  bianchezza  é  più  nelli  grani  prima C.  iv.  29.  106. 

siccome  d'  una  massa  bianca  di  grano  si  potrebbe  levare  a  grano 

a  grano  il  formento,  e  sgrano  restituire  meliga  rossa      .  C,  iv.  29.  118,  119  {ter), 

più  é  prode  al  gallo  un  granello  di  grano C.  iv.  30.  42. 

grave,    si  movea  come  cosa  ^mor  inanimata V,  N.  11,  2^, 

tanto  più  gravi . .  .  punti  gli  conviene  passare V,  N.  13,  1^, 

perché  noi  volessimo  che  le  cose  gravi  salissino C.  iv.  9.  56. 

gravezza,    dia  ...  un  poco  dì  gravezza C.  i.  4.  103. 

con  gravezza  procede C.  i.  5.  30. 

non  li  puote  avere  la  S^»#//Mik  per  la  jvatv^sii  sua C.  iv.  26.  107. 

gravissimo,    due  gravissime  ragioni  pare  che  abbiano  in  aiuto  .     .     .  C  iv.  3.  62. 

grazia,    venne  in  tanta  grazia  delle  genti V,  N,  26,  3, 

Dico  che  questa  mia  donna  venne  in  tanta  grazia,  che V,  N,  2'],  2. 

soperchia  quello  ...  in  beneficio  ...  di  grazia C.  iii.  6.  103. 

sei  passioni .  .  .  cioè  grazia,  zelo  ,  .  .  vergogna C.  iii.  8.  86. 
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grazia.     Ch*  alle  grasit  di  Dio  sarem  consorti P.  F.  s^, 

che  'I  Battesmo  ciascun  fresa  Della  divina  grama P,  F,  86. 

Né  per  .  .  .  Tornar  potemo  alla  divina  grama P,  F,  104. 

£  laude  e  ^Asia  di  ciò  che  ci  fai P. /*.  S13. 

Che  meritiam  tua  grama P,  F.  327. 

£  lei  preghiam,  ch^  alle  grazit  divine  Si  ne  conduca P.  F,  335. 

Maria  Piena  àX  grazia  :  Iddio  è  sempre  teco P,  F.  342. 

£  diaci  grazia  a  viver  si  quaggiù P,  F,  249. 

Greco,     la  divoran  .  .  .  Simon  mago,  il  falso  GncOj  E Canz.  xviii.  71. 

greve,     giace  Sotto  1*  iniquitade  e  '1  grevt  cargo S.  P,  xxxvii.  14. 

che  ...  Io  esca  fuora  non  oscuro  e  grevi S.  P.  ci.  113. 

Cf,  grave. 

grida.     £  gli  augelletti  cantando,  lor  gridi .  .  .  Fanno Son,  xlii.  6. 

gridare.     £  ciascun  santo  ne  grida  mercede V,  N.  ig,  40  {Canz,  i.  21). 

Amore,  a  cui  io  grido,  Mercè  chiamando Canz  xii.  37. 

Che  tosto  griderei  :  Io  vi  soccorro Canz,  xii.  61. 

e  grida  Sopra  colei,  che  piange  il Canz,  xiii.  49. 

Questo  gridò  il  desire Canz,  xiii.  52. 

Grida  :  Surgete  su,  che  per  voi  clango Cana,  xviii.  67. 

Le  pietre  par  che  gridin  :  Moia,  moia ^.  ^.  15.  35  {Son,  viii.  8). 

s' invecchiaro,  Gridando  io  sempre S,  P,  xxxi.  18. 

grazia,    quelli  che  hanno  questa  grazia C  iv.  20.  26. 

che  Iddio  solo  porge  questa  grazia C.  iv.  20.  55. 

questo  ...  appetito  che  dalla  divina  ^TOM  surge C  iv.  22.  41. 

La  qual  grazia  s'  acquista  per  soavi  reggimenti C.  iv.  25.  12. 

alli  mansueti  Dio  darà  grazia C.  iv.  25.  18. 

graziosamente,    seme  divino  nella  umana  ^mmtignuàosaniente  posto  .  C.  iv.  29.  30. 

grazioso,    la  quale  fu  assai  graziosa  in  questa  . .  .  cittadc V,  N,Q,  ^, 

dico  come  era  graziosa  la  sua  compagnia K.  iV.  27.  30. 

io  era  certo  e  sono  per  sua  graziosa  revelazione C  ii.  8.  46. 

la  sua/orma  , ,  ,  riceva  ...  la  gram'osa  bontà  di  Dio C  iii.  6.  125. 

perocché  .  .  .  comincia  1*  uomo  a  essere  grazioso C.  iv.  25.  1 1. 

mostrare  che  gram'osa  fosse  a  Dio  la  sua  creazione C  iv.  28.  156. 

Grecia,     awegna  .  .  .  che,  siccome  in  Grecia  ,  . .  trattavano    ,     ,     ,     ,  V,  N,  25.  29. 

Greco,  n.  8c  adj.     Omero  non  si  mutò  di  Greco  in  Latino C.  i.  7.  96. 

essi  furono  trasmutati  d'  Ebreo  in  Greco,  e  di  Gteco  in  Latino     .     .  Ci.  7.  loi  {bis), 

commendavano  la  grammatica  Grvoi C.  i.  11.  98. 

la  quale  li  Greci  dicono  Protonoe C.  ii.  4.  39. 

tanto  vale  come  in  Greco filos  dire  amatore  in  Latino C  iii.  11.  48. 

per  che  in  greco  proverbio  è  detto C  iv.  i.  16. 

L'  altro  principio  .  . .  é  uno  vocabolo  ^rvco C.  iv.  6.  41. 

il  quale  in  Greco  é  chiamato  hormen C.  iv.  21.  121. 

un  rampollo,  che  gli  Gr-^a  chiamano  Aorm/M C  iv.  22.  35. 

grida,     tanto  splendido  quanto  conviene  alla  sua ^rifliSs C.  i.  i.  137. 

questa  ^i/a  é  stata  lungamente  contro C.  i.  11.  33. 

sicché  la  bontà  colla  sua  ^rr'db  oscuri  e  celi C.  iv.  29.  116. 

gridare.     Per  che  incontra  che  molte  \o\te  gridano  :  Viva  ...  e      .    .  C  i.  11.  53. 

il  pastore  .  .  .  gridando  ...  si  parava C.  i.  11.  69. 

Contro  a  questi  cotali  ^Tr'</a  Tullio Ci.  11.93. 

per  dare  sperienza  di  ciò,  grida  ...  Io  testo C  iii.  14.  89. 

Gndo  alla  gente  che  la  seguiti C  iii.  15.  134. 

proposi  di  gridare  alla  gente C  iv.  i.  73. 

secondo  la  fama  che  di  lui  grida C  iv.  io.  59. 

quanto  contra  esse  Salomone  e  suo  padre  grida C  iv.  12.  81. 
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gridare.     La  qual,  gridando,  porgo  al  tuo  cospetto S.  P.  ci.  a. 

grosso.     £  per  lo  cargo  grande  e  grave  e  grosso 5.  P.  vi.  13. 

Laonde  il  mio  nemico  a  stuolo  ^0550  ...  s' afforzava 5.  P.  xxxvii.  43. 

Lo  mio  intelletto  si  è  cotanto  grosso S.  P.  cxlji.  31. 

g^uadagno.     Però  eh'  eli*  è  di  molto  gran  guadagno Son.  liii.  11. 

guaio.     Qual  lagrìmando,  e  qual  traendo  ^ai y,  N.  33.  174  {Cam.  il.  47). 

Convenemi  parlar  traendo  guai K.  A^.  32.  46  {Cam.  iii.  6). 

Ed  è  più  presso  al  terminar  de'  guai Cam.  xiii.  56. 

Se  ciò  non  fosse  per  cagion  di  guai Cans.  xv.  33. 

eh*  io  non  senta  .  .  .  Gli^at  degli ^.  M  14.  93  {Son.  vii.  14). 

Che  lascian  guai  e  di  lamenti  stride Son.  xlii.  7. 

Piangendo  sì  eh'  ella  oda  i  nostri  guai Son.  xliii.  6. 

diletto  Ed  allegrezza  prender  de*  miei  guai S.  P.  xxxvii.  63. 

udendo  ...  li  lamenti  e  i  guai  di  quella  terra S.  P.  ci.  56. 

Ma  pur  bisogna,  che  da  questi  ^"imii  ...  mi  cavi S.  P.  cxlii.  58. 

Sempre  in  Inferno  speri  pene  e  guai P.  F.  sg. 

guardamento.     Che  per  un  matto  guardamenio  d*  occhi Cam.  xxi.  15. 

guardare.     Dicea,  guardando  verso  V  alto  regno  ,    .    ,     .     V.  N.  33.  209  {Cane.  ii.  83). 

Questi  mi  face  una  Donna  guardare C.  ii.  Cane.  i.  33  ;  16.  19. 

Per  questo  mio  guardar  m'  è  nella  mente  . .  .  entrata Capte.  ix.  94. 

Signor  .  .  .  Guarda  la  vita  mia,  quanto  ella  è  dura Cam.  ix.  50. 

Se  ben  si  ^an/a  là,  dovMo  addito Cane,  x,  100. 

i  suoi  begli  occhi  .  .  .  Guarderei  presso  e  fiso Cane.  xii.  76. 

Se  guardi  agli  occhi  miei  ...  Se  guardi  alla  pietà  ...  Se  guardi  al 

segno Cane.  xvii.  19,  30,  3i. 

Deh  !  qui  mercè  per  Dio  :  guarda  che  fai Cane.  xvii.  53. 

Dunque,  i>erchè  gli  fece  altra  guardare V.  N.  la.  xo3  {Ball.  ì.  33). 

Deh  non  ^ardSdrv  i>erchè  a  lei  mi  fide Ball.  ìu  11. 

gridare,    grida  il  testo  alla  gente C.  iv.  39.  6. 

grido,    va  .  .  .  secondo  il^'^o,  o  diritto  o  falso C.  i.  11.  37. 

grossamente,     quattordici  parti .  .  .  grossamente  assegnando      .    .     .  C  ii.  3.  48. 

grossezza,    seguitando  ...  1*  antica  grosseeea  degli  astrologi     .     .     .  C.  ii.  3.  30. 

che  sono  senza  grosseeea  di  materia C.  iii.  7.  48. 

trasmuta  .  .  .  per  in  grosseeea  in  oscurità C.  iii.  9.  ia6. 

Costoro  sempre  ...  in  grosseeea  vivono C.  iv.  15.  150. 

grosso,     per  che  alquanti  grossi  ebbero  fama  di  saper  dire      .     .     .     .  F.  iV.  35.  41. 

acciocché  non  ne  pigli .  .  .  baldanza  persona  grossa V.  N.  ^^.  103. 

ma  tarda  molto  per  la  sua  grossa  materia C.  iii.  5.  51. 

Trasmutasi.  .  .  questo  mezzo  di  sottile  ingrosso C.  iii.  9.  i3i. 

guadagnare,    in  quanto  per  quella  ^ad^e^i^viaMo  danari C.  i.  9.  31. 

guadagno,    venire  non  si  potea  con  ...  né  con  tanto  guadagno     .    .  C.  iv.  38.  88. 

g^uai.     Guai  a.  te,  terra C.  iv.  6.  174  ;  16.  54. 

guardare,    di  pauroso  aspetto  a  chi  lo  guardasse K.  M  3.  31. 

ed  io  sorrìdendo  li  guardava V.  N.  4.  ai. 

Egli .  .  .  guardava  la  terra V.  N.  g.  iB. 

quando  m*  avea  ^an/a/o  alquanto,  pareami V.  N,  iq.  ig. 

Altre  v'  erano,  che  guardavanmi  aspettando  che V.  N.  iB.  19. 

e  come  V  unoguarda  V  altro V.  N.  ao.  216. 

Io  imaginava  di  guardare  verso  il  cielo F.  A.  33.  49. 

e  quivi  mi  parea^an/arv  verso  il  cielo ^.  iV.  33.  79. 

appresso  lei  guardando,  vidi  venire K  iV^.  34.  34. 

se  volemo  ^ari/ariT  il  proemio V.  N.  ag.  it. 

paia  ...  a  chi  non  guarda  sottilmente K.  iV.  34.  11. 

persona,  che  li  guardasse  sì  che F.  A.  40.  37. 
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guardare,    saziar  ...  Di  guardart  a  madonna  il  suo  bel  viso      .    .     .  Ai//,  ix.  9. 

Ch'  io  diverrò  beato,  lei  guardando Ball,  ix.  4. 

che  .  .  .  Divien  beato  sol  guardando  Iddio BaU.  ix.  7. 

Guardando  la  figura  .  .  .  Potria  beato  divenir Ball,  ix.  9. 

Verso  d'  alcun,  che  negli  occhi  mi  guardi Ball,  x.  14. 

£  certo  io  credo  che  cosi  gli  guardi Ball,  x.  17. 

che  .  . .  Degnasse  di  guardare  un  poco  altrui Ball,  x.  aa. 

Ma  quanto  vuol  nasconda  e  guardi  lui Ball,  x.  95. 

O  voi .  . .  Attendete,  ^guardate  S'  egli  è V,  N,  ^,  ig  {Son,  ii.  9). 

£  se  io  levo  gli  occhi  per  guardare F.  A^.  16.  35  (Son.  ix.  la). 

Guardando  in  quella  parte  ...  Io  vidi V,  N,  a^,  ^'j  {Son,  xiv.  8). 

£  gli  occhi  non  V  ardiscon  di  guardare V,  N,  a6.  40  (Son,  xv.  4). 

Quando  guardaste  gli  atti  e  la  statiu'a K  TVl  36.  31  {Son.  xix.  3). 

Chi  guarderà  giammai .  .  .  Negli  occhi  d*  està Son,  xxvi.  i. 

che  in  la  sua  cera  Guardando,  vidi Son,  xxix.  8. 

Guarda/e  bene,  s'  io  son  consumato Son,  xli.  la. 

£  già  la  gente  si  guarda  da  lui Son,  liv.  5. 

che  ...  Da  spino  punto  a  quel  si  volge  e  guarda S,  P,  xxxi.  96. 

Lo  qual  quanto  più  guardo  più  mi  spiace S,  P,  xxxvii.  15. 

£  che  mi  guardi  dagli  occulti  lacci S,  P,ì,  g, 

£  non  voler  guardare  a  mia  ingiustizia S.  P.  1.  48. 

Signor,  fa  che  Sion  sia  ben  guardato 5.  P.  1.  67. 

£  perchè  guarda  air  umile  parlare  De* ....  5.  P.  ci.  67. 

guardare,    si  mostra  in  non  guardare  nella  parte  dove  si  va  .    .    .    .  Ci.  8.  106. 

allora  si  guarda  lo  dono  a  quella  parte C.  i.  8.  107. 

chi  vuole  .  .  .  guardi  quella  quando  solo C.  i.  io.  94. 

chi  vuole  vedere  .  .  .  guardi  che  opere  ne  fÌEinno C.  i.  11.  90. 

che  non  è  da  guardare  negli  occhi  di C  ii.  8.  89. 

r  un  occhio  V  altro  occhio  non  può  guardare C.  ii.  io.  41. 

che  gli  occhi  suoi  e  li  miei  si  guardaro C.  ii.  io.  51. 

si  possono  belle  vedere,  per  chi  bene  guarda C  ii.  la.  69. 

se  la  Luna  si  guarda  bene,  due  cose  si  veggono C.  ii.  14^  69. 

se  bene  riguardano  .  .  .  questi  tre  numeri C.  ii.  15.  34. 

la  salute,  per  la  quale  si  fa  beato  chi  vi  guarda C.  ii.  16.  36. 

se  ben  si  guarda  chi  discende  e  chi  sale C.  ii.  16.  76. 

non  basta  di  guardare  pur  quello  eh*  è C,  iii.  i.  79. 

come  chi  guarda  col  viso  per  una  retta  linea C.  iii.  3.  109. 

resulta  in  grande  loda  di  costei,  se  bene  si  guarda C.  iii.  4.  35. 

guardando  costei,  la  gente  si  contenta C.  iii.  8.  4a. 

che  fisamente  in  esso  guardare  non  può C,  iii.  8.  I3a. 

dico,  che  qual  donna  sente  • .  •  biasimare,  guardi  in C.  iii.  8.  ao4. 

guardi  a  quello  che  dentro  da  lui  troverà C.  iii.  14.  103. 

se  non  Tì.f\  gìMrdare  in  questi  orrAi  e  in  questo  riso C.  iii.  15.  aa. 

cose  .  . .  che  V  intelletto  nostro  guardar  non  può C.  iii«  15.  6a. 

dico  che,  a  fuggire  questo,  si  guardi  in  costei C.  iii.  15.  146. 

è  da  guardare  a  ciò,  che  ...  si  promette C.  iv.  a.  lai. 

per  la  bellezza  del  primo  suo  guardare C.  iv.  a.  i6a. 

chi  ben  guarda  lui  nella  sua  prima  voce C  iv.  6.  ai. 

guardate  chi  a  lato  vi  siede  per  consiglio C  iv.  6.  184. 

perchè  1'  uomo  da  questa  .  .  .  viltà  si  guardi C.  iv.  7.  93. 

Da  questo  fallo  si  guardò  quello  Maestro C  iv.  8.  140. 

Promettono  ...  se  ben  si  guarda C.  iv.  la.  40. 

conciossiacosaché  V  una  e  V  altra  si  guardi  come C.  iv.  14.  97. 

Guardatevi  ^sl'  falsi  profeti C.  iv.  16.  no. 

U 
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guardare.     £  non  voler  guardan  al  mio  fallire S,  P,  cxxix.  6. 

se  tu  guardi  alle  peccata S,  P.  cxxix.  7. 

Dalle  .  . .  noi  alme  ...  Ci  guardi  e  campi  lo  Spirito  Santo     .     .     .  P.  F,  65. 

Accidia,  eh'  ogni  ben  nemica  guarda P,  F.  igs- 

Divino  Padre  .  .  .  Ancor  ci  guarda  dalla  tentazione P.  F.  224. 

Preghiamti .  .  .  Che  tu  ci  guardi  da  dolore P,  F.  230. 

il  qual  io  preco  Che  ci  guardi  dal  mal P,  F.  245. 

gttarL    Che  possan  guari  star  senza  finita Cam.  ix.  68. 

guarire.    Vegno  a  vedervi,  credendo  ^anW F.  M  16.  34  (5oh.  ix.  11). 

guastare.     Guastando  ciò  che  al  mondo  è  da  lodare V.  N,6.  a'j  {Son,  iii.  7). 

guatare,    a  qual,  che  allor  gli  guati .    K.  iV.  19.  72  {Cam,  i,  53"). 

Ma  vilissimo  sembra,  a  chi  *1  ver  guata C  iv.  Caitjs,  iii.  38  ;  7.  48. 

Sovra  la  mente  d'  ogni  uom  che  la  guata CanjB,  ix.  75. 

guerra.     Digli  che  il  buon  col  buon  non  prende  guerra Cane,  ix.  80. 

Non  vi  può  fare  il  mio  signor  più  guerra Cam,  xi.  81. 

io  della  mia  guerra  Non  son  però  tornato Cane,  xv.  62. 

Onde  nella  mia  guerra  ...  mi  sarebbe  danno Canz.  xvi.  62. 

Credendo  far  .  .  .  Esser  le  guerre  de'  vapori  sceme Son,  xxxvi.  8. 

S*  tu  li  cavi,  Signor,  da  quella  guerra 5.  P.  ci.  58. 

Per  liberare  dall'  etema  guerra S.  P.  ci.  79. 

guida.     Ove  la  pose  Amor,  eh*  era  sua  gtùda Canz,  xiii.  45. 

il  lume  . . .  Che  suol  essere  a*  miei  si  dolce  guida Canz.  xvii.  25. 

Ma  se  non  muti  alla  tua  nave  guida    . Canz,  xviii.  55. 

guidare.     Poiché  ti  guida  Amore Canz,  xviii.  62. 

Guido.     Guidoy  vorrei  che  tu  e  Lapo  ed  io Son,  xxxii.  i. 

Messa  V  avre*  in  casa  il  conte  Guido Son,  Iii.  14. 

g^uiaa.     In  guisa  eh'  è  il  Sol  segno  di  foco Canz,  ix.  42. 

guardare,    a  loro  si  conviene  di  guardare  da  quelle  cose C.  iv.  19.  86. 

se  ben  si  guarda C  iv.  20.  94. 

se  bene  quello  volemo  guardare C  iv.  22.  149. 

E  guardisi  che  non  gli  dea C.  iv.  24.  152. 

eziandio  in  quello  che  la  guarda C.  iv.  25.  93. 

si  conviene  guardare  di  retro  e  dinanzi C  iv.  26.  83. 

guardatore.    tanto  che  fanno  ogni  ^an/a/or^  disioso C  iii.  6.  121. 

guardia,    perocché  di  loro  .  .  .  prendere  ^Man/ia  non  si  può  .     .     .     .  C.  iv.  12.  21. 

guamacca.    di  portare  due  guamacche  indosso C.  i.  7.  38. 

guerra.     Onde  . .  .  discordie  e  guerre  conviene  surgere C.  iv.  4.  26. 

a  qvLtsìA  guerre  . .  .  torre  via,  conviene C.  iv.  4.  31. 

quando  per  la^^rni  d*  Annibale  . . .  vollero C.  iv.  5.  165. 

venne  . .  .  per  soccorso  n^Ma.  guerra  che C.  iv.  27.  159. 

guerriero,    air  opera  di  quello  savio  guerriero  che  combatte  ,     ,     ,     ,  C,  iii.  io.  67. 

guglia,    così  la  guglia  di  San  Pietro  sarebbe C  iv.  16.  68. 

g^da.    il  cieco  al  cieco  farà  ^ù/a C  i.  11.  32. 

g^dare.    sicché  .  .  .  lume  di  costei  nella  mia  testa  era  guidato  .    .     .  C.  iii.  i.  9. 

solo  da  sé  guidato  ...  si  va  là  dove  intende C  iv.  7.  67. 

La  quale  guida  quello  con  freno  e  con  isproni C.  iv.  26.  50. 

guidatore,    qualunque  ora  lo  ^iV/a/o/v  é  cieco C  i.  11.  28. 

guiderdonare,    appare  che  della  .  .  .  furono  degnamente  guiderdonati  V,  N',  40.  36. 

guiderdone,     di  dire  alquante  parole  ...  in  guiderdone  di  ciò     .     .     .  V.  N,  8.  13. 

Guido,     sarebbe  più  nobile  che  Guido  da  Castello  di  Reggio  .     .     .     .  C.  iv.  16.  72. 

siccome  disse  quel  nobile  Guido  Guinizelli C  iv.  20.  67. 

né  il  nobilissimo  nostro  Latino  Guido  Montefeltrano C  iv.  28.  61. 

GuinizellL     siccome  disse  quel  nobile  Guido  Guinizelli      .....  C  iv.  20.  67. 

guisa,    cinta  ed  ornata  alla  guisa  che  ...  si  convenia K.  ^.  2.  1 7. 
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g^uisa.     Dipinta  in  gnisa  di  persona  morta Can»,  xvii.  lOw 

Per  donneare  a  guisa  di  leggiadro Canz.  xix.  59. 

Che  in  altra  guisa  tasserebbe  i  colli Sest  iv.  zo. 

A  guisa  d'  angel .  . .  Cosi  .  .  .  potria .  Ball,  ix.  5. 

A  quella  guisa  donna  retta  face Ball,  x.  19. 

In  guisa,  che  di  dir  mi  vien  dottanza ^.  ^.  7.  33  {Soh.  ii.  16). 

A  ^msa  delle  vostre  antiche  suore Som.  xliiL  11. 

che  mi  fa  sentir  .  .  .  martiro  In  guisa  tal,  che Son.  xlviii.  7. 

gtlizzo.     Mi  tiene  in  terra  d'  ogni  guizzo  stanco Canz,  xii.  43. 

batmerit.     Nisi  pietatem  habuerit  servo Canz,  xxi.  39. 

lam.    lant  audivissent  vcrba  mea  Graeci Canz,  xxi.  4. 

Iddio.    Che  parla  Iddio^  che  di  madonna  intende V,  N,  ig,  43  {Canz,  i.  93). 

Che  solo  Iddio  àìV  anima  la  dona C  iv.  Canz,  ili.  116  ;  ao.  47. 

guisa,    onde  in  questa  ^f 5a  da  lui  mi  fu  risposto V.  N,  la,  4$, 

in  ^16»  eh' avessero  verace  intendimento V,  N,  q^,  110, 

si  raccese  lo  .  .  .  lagrimare  in  guisa^  che  .  .  .  pareano V,  N.  40,  a8. 

vivono  ...  a  guisa  di  pargoli C.  i.  4.  19. 

Lo  quale  amore  ...  a  guisa  di  fuoco  .  .  .  s'  accese C,  iii.  i.  6. 

partecipa  .  .  .  &  guisa  di  sempiterna  Intelligenza C  iii.  a.  117. 

montando  a  guisa  d'  una  vite  d*  un  torchio C,  iii.  5.  149. 

la  divina  Virtù,  a  ^ùa  che  discende  neir  angelo C.  iiL  7.  91. 

quasi  a  guisa  che  fa  la  nostra  lettera C,  iii.  9.  140. 

che  la  divina  virtù,  a  guisa  d'  angelo  .  . .  discende C.  iii.  14.  87. 

oh  .  . .  bestiuole  che  a  guisa  d'  uomini  pascete C.  iv.  5.  74. 

quella  .  .  .  che  è  a  guisa  di  semente C.  iv.  ai.  11. 

guatare,    che  la  farò  loro  e  gustare  e  patire Cui,  idi. 

fondamento  sopra  lo  quale  si  sente,  cioè  . . .  gusta C.  iii.  a.  100. 

guata     per  la  sua  .  .  .  operazione  nel  diletto  ...  del  guslo     .     .     .     .  C.  iii.  3.  Sa. 

babent.    cui  simili  modo  se  habent  circumftrmtiae  parUs K.  M  la.  33. 

heu.     Heu  mistr  t  quia  fnquentgr  impeditus  ero F.  TV.  a.  37. 

hormeiL     il  quale  in  Greco  è  chiamato  hormen C.  iv.  ai.  laa. 

un  rampollo,  che  li  Greci  chiamano  hormen C.  iv.  aa.  35. 

L    viene  diritto  per  /  nell'  £  . . .  sicché  .  .  .  immaginan  questa  figura 

A,  E,  /,  O,  U C  iv.  6.  39,  31. 

iam.    Apparuit  iam  beatiiudo  vesira V.  N,  a,  sa. 

Iddio,     figliuolo  del  sovrano  Iddio C.  ii.  6.  1  a. 

se  esso  è  da  Intelletto  alcuno  .  .  .  Iddio  lo  sa C.  ii.  6.  150. 

a'  pie  del  Sire ...  eh'  è  Iddio C.  ii.  8.  40. 

questa  Donna  fu  figlia  d*  Iddio C.  ii.  13.  71. 

la  .  .  .  certezza  del  suo  suggetto,  lo  quale  è  Iddio C  ii.  15.  170^ 

dalla  sua  prima  cagione,  la  qual  è  Iddio C,  iii.  a.  a6. 

disse  bene  il  prete  .  .  .  Iddio  è  Signore C,  iii.  4.  76. 

anzi  fece  ciò  la  Natura  universale,  cioè  Iddio C  iii.  4.  99. 

ciascuno  Intelletto .  •  •  conosce  dunque  Iddio C.  iii.  6.  43. 

perocché  Iddio  è  universalissima  Cagione C.  iiL  6.  45. 

Iddio  ama  più  la  persona  umana  ottima C.  iii.  6.  96. 

esso  Iddio  .  .  .  infonde  in  essa  della  sua  bontà C  iiL  6.  103 

alla  .  .  .  Virtù,  che  solo  è  intellettuale,  cioè  Iddio     .  ....  C.  iiL  7.  64. 

Costei  pensò  Chi  mosse  f  universo,  cioè  Iddio C,  iii.  8.  309. 

lo  Sole  spirituale  e  intelligibile ,  eh'  è  Iddio C.  iiL  i a.  59. 

così  Iddio  Sé  prima  con  luce  .  .  .  allumina C.  iiL  la.  57. 

cosi  Iddio  tutte  le  cose  vivifica  in  bontà C,  iii.  la.  6a. 

Che  se  Iddio  fece  gli  Angeli  buoni  e  li  rei C  iii.  la.  66. 

non  si  .  .  .  che  Iddio  non  sapesse  dinanzi C,  iii.  la.  71. 

U  2 
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Iddio,    che  .  . .  Divien  beato  sol  guardando  Iddio Ball,  ix.  7. 

Si  de'  sperare  nell'  eterno  Iddio S,  P.  cxxix.  17. 

Vero  Iddio  e  vero  uomo  insieme  misto P.  /*.  127. 

Maria  Piena  di  grazia  :  Iddio  è  sempre  teco P,  F,  242. 

Idolo.     E  a  idoli  o  altri  dei  non  siam  credenti P.  FI  156. 

Ieri.    Cavalcando  V  altr*  ier  per  un  cammino F.  iV.  9.  44  {Son.  v.  i). 

Ignoranza.    Ignorarua  ed  oblio  Stato  è  con  lei Canz,  xi.  50. 

avendo  innanzi  agli  occhi  il  velo  Dell*  (gvioniMAi S.  P.  xxxi.  11. 

ignudo.    Saetta,  che  giammai  la  colga  ignuda Cans,  xii.  8. 

Ora  ti  veggio  ignuda  di  tai  gonne Canz,  xviii.  22. 

Imaginare.    V,  Immaginare. 


Iddio,    che  Iddio  . .  .  non  vede  tanto  gentil  cosa C  iii.  la.  82. 

avvegnaché  Iddio  Sé  medesimo  mirando  veggia C  iii.  12.  86. 

che  Iddio  non  vedi  .  .  .  cosa  alcuna  tanto  gentile       .......  C  iii.  12.  no. 

guardar  non  può,  cioè  leldio C  iii.  15.  63. 

con  Lei  Iddio  cominciò  il  mondo C  iii.  15.  158. 

quel  consiglio  che  .  . .  provvede,  cioè  Iddio C.  iv.  4.  95. 

Iddio  quello  elesse  a  quello  ufficio C  iv.  4.  105. 

ciò  che  Iddio  con  tanta  prudenza  ha  ordinato C.  iv.  5.  77. 

non  pose /^ib  le  mani C.  iv.  5.  156, 160,  165,  172. 

cioè  la  prima  Bontà,  eh'  è  leldio C.  iv.  9.  32. 

perocché  Iddio  è  Principio  delle  nostre  anime C.  iv.  12.  141. 

Signore  nostro  Iddio,  quanto  è  ammirabile C.  iv.  19.  60. 

Che  cosa  è  V  uomo,  che  tu  Iddio  lo  visiti C  iv.  19.  65. 

ciò  dare  non  può,  se  non  Iddio  solo C.  iv.  ao.  28. 

Dice  . .  .  che  Iddio  solo  porge  questa  grazia C  iv.  20.  54. 

che  Iddio  questa  mette  nell'  anima C.  iv.  ao.  82. 

che  quasi  sarebbe  un  altro  Iddio  incarnato C.  iv.  21.  97. 

poiché  la  somma  Deità,  cioè  Iddio,  vede C.  iv.  ai.  loi. 

lo  suo  uso  ...  il  quale  è  vedere  Iddio C  iv.  22.  142. 

perciocché  questo  vuole  Iddio C  iv.  24.  174. 

da  quel  buono  senno  che  Iddio  ti  diede C.  iv.  97.  79. 

che  Iddio  non  vuole  religioso  di  noi  se  non  il  cuore C.  iv.  98.  73. 

quale  uomo  .  . .  più  deg^o  fu  di  significare  Iddio C  iv.  a8.  122. 

idea,    chiamale  Plato  Idee C.  ii.  5.  33. 

che  tutti  gli  uomini  da  una  sola  Idea  dipendano C.  iv.  15.  56. 

Idiota,    di  questi  cotali  sono  molti  idioti C.  iv.  15.  165. 

Idoneo,    perché  certi  costumi  sono  idonei  e  laudabili C.  i.  i.  121. 

Ignobilità.    credere  . . .  siccome  . .  .  ignobiUià  la  sfacciatezza    .    .    .  C.  iv.  19.  93. 

ignoranza,    non  i>er  ignoranza C  i.  3.  14. 

nelle  tenebre  dell'  ignoranza  mondana C.  ii.  9.  lao. 

salvo  dalla  morte  della  ignoranza C  ii.  16.  37. 

Ignudo,    eh'  è  d'  ogni  ragione  ignuda C  iv.  3.  34. 

illicito,    lo  illicito  ...  il  coltello  del  mio  giudicio  purga * .  C  i.  a.  la. 

QC  inlicita 

ilUtteratO.    che  .  .  .  alcuno  ilUtterato  avrebbe  fatto  .  .  .  trasmutare  .     .  Ci.  io.  66. 

illuminare,    un  lume  che  viene  .  . .  insino  alla  cosa  illuminata  .     .     .  C  ii.  7.  95. 

Z.M€y,  perché  fZ/umma  noi  nelle  tenebre C.  ii.  9.  119. 

La  seconda  ...  si  è  lo  illuminare  dell'  uno  e C  ii.  14.  21. 

Che  ciascuno  cielo  illumina  le  cose  visibili  ;  e  cosi  ciascuna  scienza 

illumina  le  intelligibili C.  ii.  14.  23,  24. 

si  ripercuote  da  queste  Intelligenze  prima  illuminate C.  iii.  14.  37. 

ripercossa  da  altra  parte  da  quella  illuminata C  iv.  20.  79. 

Illustrare,    r  aere  dalli  raggi  meridiani  . .  .  illustrato C.  ii.  16.  47. 
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imbolare.    Per  tema  non  sia  preso  a  lo  'mòolart Son.  liv.  io. 

C/,  involare. 
im(m)aginare.    E  poscia  imaginando  .  •  •  m'  apparver .    .     V.  N.  93.  166  (JCanz.  ii.  39). 

vidi .  .  .  Nel  vano  immaginarti  ov*  io  entrai     .     .     .     .      F.  ^.  33.  171  {Cana,  ii.  44). 

L'  itnaginar  fallace  Mi  condusse V.  N.  a^.  199  {Canz,  ii.  65). 

Che  possa  tmo^Mar  di  lei  alquanto F.  iV.  33.  76  (Csm^  *^ii.  36). 

Quando  V  imaginar  mi  tien  ben  fiso ^.  iV^.  33.  89  {Cane.  iii.  49). 

Tanto  lo  immaginar^  che  non  si  posa,  L*  adorna CanM.  ix.  33. 

E  poi  immaginate  S' io  son  .  .  .  ostello  e  chiave ^.  ^.  7.  83  {Son.  ii.  5). 

eh'  era  ardore  Di  mente  immaginato  per  pensiero Son,  xxxviii.  6. 

immagine,    eh'  ella  non  vegna  Neil'  immagine  mia Cans.  xi.  7. 


imaginare.    V,  Immaginare. 

imaginativo.    siccome  la  virtù  im/m/f'^i  [fm<i^'»a Ava?] C  iii.  3.  131. 

imaginazione.    V,  immagina  rione, 
imagine.    V,  immagine. 

imbecillità,    colli  quali  difende  e  lega  la  sua  imbecillità C  iv.  34.  i  io. 

im(m)aginare»    sì  tosto  com'  io  immagino  la  sua  . . .  bellezza    .    .    .  K.  iV.  15.  16. 

quando  .  . .  movesse  la  fantasia  ad  immaginare V.  N.  16,  S» 

cominciai  a  ...  ed  imaginare  in  questo  modo K.  A^.  33. 93. 

E  . .  .  imaginai  alcuno  amico,  che  mi  venisse  a  dire      ...  ,  V,  N,  33.  43. 

Io  imaginava  di  guardare  verso  il  cielo V,  N.  a^,  49. 

conosciuto  il  falso  imaginare^  risposi  loro ^.  A.  33.  1 18. 

che  ...  in  altra  forma  mi  aveano  immaginato C  i.  3.  39. 

che  non  è  la  cosa  immaginata  nel  vero  stato C  i.  3.  81. 

immaginava  lei  fatta  come  una  Donna  gentile      .    • C  ii.  13.  40. 

non  la  potea  immaginare  in  atto  alcuno,  se  non C  ii.  13.  43. 

da  questo  immaginare  cominciai  ad  andare  là C.  ii.  13.  45. 

Immaginiamo  adunque  ...  sia  una  città C  iii.  5.  89. 

E  qui  immaginiamo  un'  altra  città C.  iii.  5.  100. 

Immaginiamoci ...  un  Cerchio  in  su  questa  palla C.  iii.  5.  108. 

che  sono  in  mezzo  delle  due  cittadi  immaginate C.  iii.  5.  191. 

sicché  veramente  immaginan  questa  figura C.  iv.  6.  30. 

nulla  cosa  .  .  .  veggiono  vera  nello  loro  immaginare C.  iv.  15.  159. 

immaginativa,    quella  .  .  .  nella  immaginativa  si  suggella    .     .     .     .  C  ii.  io.  37. 

im(m)aginazione.    per  la  virtù  che  gli  dava  la  mia  imaginazione   .    .  V,N,  3.  43. 

nella  mia  immaginazione  apparve  come K.  iV.  9.  15. 

dìsparve  questa  mia  immaginazione  tutta t^,  N,  g,  37. 

non  solamente  piangea  nella  imaginazione ^.  A^.  33.  47. 

In  questa  imaginazione  mi  giunse  tanta  umiltade V.  N.a^.  69. 

sì  forte  era  la  mia  imaginazione^  che V,  N,  33.  80. 

dico  com*  io  dissi  loro  questa  mia  imaginazione V,  N,  a^,  338. 

dico  per  ordine  questa  imaginazione K.  A.  33.  330. 

Appresso  questa  mia  vana  imaginazione,  avvenne K  AT.  34.  3. 

dico  che  mi  giunse  una  imaginazione  d'  Amore K.  JV.  34.  6. 

si  mostrerà  dopo  1'  imaginazione  del  suo  fedele V,  N,  34.  33. 

si  levò  un  dì .  .  .  una  forte  immaginazione  in  me y,  N,  40.  3. 

ove  pure  alcuna  immaginazione  di .  .  .  avere  si  puote C  iv.  35.  75. 

im^m)agine.     Ed  awegna  che  la  sua  immagine .  .  .  fosse  baldanza      .  V.  N.  3.  53. 

per  vedere  quella  imagine  benedetta K.  AT.  41.  3. 

che  la  immagine ...  è  più  ampia C  i.  3.  79. 

la  memoria  dell'  immagine  del  dono C  i.  8.  91. 

fu  contento  a  disposarsi  a  quella  immagine C.  ii.  3.  si. 

adoravano  le  loro  immagini C.  ii.  5.  38. 

siccome  la  immagine  delle  corpora  ...  si  rappresenta      .    .     .    .  C  iii  7.  118. 
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immagine.     L'  immagina  di  questa  donna  siede Canz.  xiii.  43. 

In  tener  forte  immagine  di  pietra Cang.  xv.  13. 

Che  quel .  . .  Per  1'  immagine  sua  ne  tien  più  cari Canz,  xvi.  96. 

Sovra  la  morta  immagine  avvenente ^.  iV.  8.  31  (Son.  iii.  11). 

immobile.    Tu  nondimeno  immobile  starai .S.  P.  ci.  104. 

impedimento.    Sicché  fortuna,  od . . .  Non  ci  potesse  dare  impedimento  Son,  xxxii.  6. 

immagine,    la  immagine  corporale  .  .  .  non  è  vera C  iii.  7.  lao. 

così  la  immagine  della  ragione  .  .  .  non  è  vera C  iii.  7.  isa. 

per  che  nel  vetro  piombato  la  immagine  appare C  iii.  9.  Sa. 

Il  quale  mezzo  .  .  .  trasmuta  la  immagine  della  stella C.  iii.  9.  124. 

perchè  la  immagine  loro  venga  dentro  più  lievemente C.  iii.  9.  144. 

composto  ...  a  figurare  immagine  di  legame C.  iv.  6.  37. 

volendo  il  suo  ufficio  figurare  con  una  immagine C.  iv.  9.  102. 

Facciamo  1*  uomo  ad  immagine  . .  .  nostra C.  iv.  la.  143. 

veggiamo  la  f'mmdE^W  di  nobiltà  o  di C.  iv.  14.  81. 

compose  in  immagine  delli  Dei C  iv.  15.  83. 

essere  quasi  ad  immagine  d'  arco  assimiglianti C.  iv.  23.  60. 

dico,  eh'  ella  procede  ad  immagine  di  questo  Arco C  iv.  23.  63. 

immantinente.     Ed  immantinente  cominciai  a  pensare ^.  ^.  3.  59. 

Ed  immantinente  pensai  di  fare  .  .  .  schermo ^.  M  5.  22. 

Imm^rttotanignti*-    sì  che  tu  noD  parli  a  lei  immediatamente  .    .    .     .  V,  N,  la,  6S, 

è  amico  a  me  immediatamente  dopo  il  primo ^.  <A^.  33.  3. 

immediatamente  intendo  ciò  mostrare C.  iv.  8.  153. 

immediato,    perciocché  la  mia  donna  iti  immediata  cagione   .     .    .    .  K  A^.  7.  14. 

del  Capitolo  dinanzi  a  questo  immediato C.  i.  7.  105. 

che  il  cielo  del  Sole  fosse  immediato  con  quello C.  ii.  3.  26. 

quello  nono  cielo,  eh'  é  immediato  a  quello C  ii.  4.  23. 

informato  da  informatore  imm^fta/o C.  ii.  9.  iii. 

immismiubile.    che  *1  punto  ...  è  immisurabile C  ii.  14.  217. 

immobile,    pongono  esso  essere  immobile C.  ii.  4.  17. 

la  revoluzione  .  .  .  intomo  ad  un  suo  immobile C.  ii.  14.  14. 

immortale,     se  in  noi  alcuna  parte  immortale  non  fosse C.  ii.  9.  104. 

immortale  conveg^a  essere  lo  revelante C.  ii.  9.  106. 

dal  mortale  allo  immortale  nulla  sia  proporzione C.  ii.  9.  1 13. 

mentreché  '1  nostro  immortale .  .  .  é  mischiato C  ii.  9.  126. 

per  mistura  del  mortale  coir  immortale C.  ii.  9.  130. 

immortalità,    della  immortalità  dell'  anima  é  qui  toccato C.  ii.  9.  49. 

continua  sperienza  della  nostra  immortalità C.  ii.  9.  ioa. 

perché  . . .  andiamo  alla  felicità  di  quella  immortalità C.  ii.  9.  118. 

Quelli . . .  che  la  nostra  immortalità  vede  e  misura C.  ii.  9.  123. 

impedimento.    Dentro  dair  uomo  possono  essere  due . . .  impedimenti  C.  i.  i.  17. 

senza  impedimento  andiamo  alla  felicità C.  ii.  9.  1 16. 

difetti .  •  .  che  sarebbono  impedimento  di  felicità C  iv.  4.  15. 

Una  pianura  é  .  . .  con  tutti  quasi  impedimenti C.  iv.  7.  59. 

impedire,    cominciò  il  mio  spirito ...  ad  essere  impedito  nella  .    .    .  y.  N,  4.  3. 

acciocché  io  non  sia  impedito  da  viltà y,  N,  ig.  105. 

e  innumerabili  quasi  sono  gì*  impediti C  i.  z.  49. 

ad  una  mensa  cogli  altri  simili  impediti  s*  assetti C  i.  i.  96. 

pensieri  contrari  che  lo  impediscono C.  ii.  a.  26. 

cernente  quello  che  impediva  ...  a  dare C.  ii.  2.  37. 

secondoché  é  libera  o  impedita .  C  iii.  2.  23. 

secondochè  la  conoscenza  ...  è  chiara  o  impedita C.  iii.  2.  66. 

quando  impedita  da  essa  non  é C  iii.  4.  73. 

Certi  sono  che  .  . .  quella  non  impediscono C.  iii.  7.  37. 
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imperare.     Tale  ìmptrò,  che  Gentilezza  volse  [.  .  .  Che  fosse]      C.  iv.  Cane,  iii.  ai  ;  a.  9. 
imperfettOi     Che  sieno  vili  appare  ed  imperfetti C  iv.  Catut,  iii,  56  ;  11.  la. 

impedire,    che  ...  da  un'  altra  è  impedita C.  iii.  7.  5a. 

così  s*  impedisce  la  felicità C  iv.  4.  30. 

quando  per  .  .  .  impedito  non  è  nella  sua  operazione C  iv.  15.  113. 

se  la  materia  .  .  .  non  impedisse  la  regola C  iv.  93.  67. 

impeditliS.     quia  frequenter  impeditus  ero  €leinceps K.  ^.  a.  37. 

impenulore.    cioè  dallo /m/m?</orv  dell' universo C.  ii.  6.  11. 

nella  morte  d*  Augusto  imperadotv C.  ii.  14.  175. 

la  .  .  .  figlia  dello  Imperadort  dell*  universo C.  ii.  16.  idi. 

però  disse  bene  il  prete  allo  imperadort C.  iii.  4.  75. 

nella  sposa  dell'  Imperadore  del  Cielo C.  iii.  la.  1 16. 

la  definizione  dell'  opinione  dello  Imperadore  , C.  iv.  3.  3a. 

Federigo  di  Soave,  ultimo  Imperadore  de*  Romani C  iv.  3.  39. 

chi  a  questo  ufficio  è  posto,  è  chiamato  Imperadore C.  iv.  4.  74. 

cioè  al  tempo  del  predetto  suo  Imperadore C.  iv.  5.  86. 

o  in  approvando  V  opinione  dello  Imperadore C  iv.  9.  3. 

questo  Ufficiale  .  .  .  cioè  lo  Imperadore C.  iv.  9.  91. 

Sicché  quasi  dire  si  può  dello  Imperadore C  iv.  9.  idi. 

di  queste  in  tutto  siamo  allo  Imperadore  suggetti C.  iv.  9.  154. 

in  quanto  egli  è  Imperadore C  iv.  9.  166. 

da  credere  né  da  consentire  a  Nerone  imperadore C.  iv.  9.  169. 

che  V  opinione  dello  imperadore .  .  .  toccò C.  iv.  io.  8. 

non  solamente  V  opinione  dello  imperadore C.  iv.  io.  a6. 

si  dice  r  imperadore  essere  stato  erroneo C.  iv.  io.  31. 

Poi  dico  .  .  .  non  dicendo  Imperadore C  iv.  io.  44. 

che  messere  lo  imperadore  .  .  .  non  errò  pur C.  iv.  io.  56. 

imperadrice.     la  volontà  di  questa  eternale  Imperadrice C  iii.  15.  188. 

le  quali  mostrano  quella  città  essere  imperadrice C  iv.  4.  139. 

imperare.     TaU  imperò,  cioè  tale  usò  V  ufficio  imperiale C  iv.  3.  37. 

imperciò.     Impervio  celestiale  anima  discese  in  noi C.  iv.  ai.  8a. 

imperfettamente,    se  I*  anima  è  imperfettamente  posta C  iv.  ao.  61. 

imperfettissimo,    che  '1  perfettissimo  animale  . .  .  fosse  imperfèttissimo  C.  ii.  9.  91. 

la  loro  condizione  essere  imperfettissima C.  iv.  1 1.  35. 

chi  dì  queste  impeffettissime  cose  ók C.  iv.  11.  116. 

imperfetto,     si  discorda  lo  imperfetto  giudicio C  i.  4.  a9. 

V  altro  non  così,  ma  falla  imperfetta C.  iii.  3.  7a. 

perfetta  o  imperfetta,  nome  di  perfezione  non  perde C.  iii.  13.  ioa. 

quanto  imperfetta,  tanto  vile C.  iv.  11.  18. 

se  le  divizie  sono  imperfette C.  iv.  11.  19. 

eh'  elle  sieno  imperfette .  .  .  prova  il  testo C.  iv.  1 1.  ao. 

non  par  vero  dire  che  sieno  tm/^f/Sr/// C.  iv.  11.  41. 

una  cosa  .  .  .  essere  perfetta  ed  imperfetta C.  iv.  1 1.  49. 

per  questo  modo  le  ricchezze  .  .  .  sono  imperfette C.  iv.  la.  a8. 

Oh  come  è  manifesto  .  .  .  quelle  .  .  .  essere  .  . .  imperfetti      .     .     .  C.  iv.  la.  107. 

dire  .  . .  che  se  ...  le  ricchezze  sono  imperfette  .  .  .  che  per  questa 

ragione  sìvi  imperfetta  ...  la  scienza C.  iv.  la.  116,  117. 

perchè  la  sua  conoscenza  prima  è  imperfetta C.  iv.  la.  158. 

che  ...  la  scienza  non  è  da  dire  imperfetta C.  iv.  13.  46. 

il  perfetto  collo  imperfetto  non  si  può  congiugnere C  iv.  13.  151. 

seg^o  di  Nobiltà  è  nelli .  .  .  imperfetti  d'  etade C.  iv.  19.  95. 

se  una  pietra  margarita  è  .  .  .  imperfetta C.  iv.  ao.  65. 

la  nostra  Beatitudine  . .  .  trovare  potemo  imperfetta C  iv.  aa.  ao3. 

imperfezione,    desidererebbe  la  sua  imperfemoru C  iii.  15.  85. 
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imperiale.    Che  fa  degno  di  manto  Imperiai  colui     . 
impero.     Similemente  fu  chi  tenne  Impero  ,  .  .  errato 


Cam.  xix.  14. 
C,  iv.  Cam,  ili.  45. 


imperfezione,    la  viltà  . . .  dalla  impeffezione  di  quella  si  prende    .    .  C 

In  che  ...  la  loro  imperfemont  è  manifesta C. 

Puotesi ...  la  loro  impetftzione  ,  .  .  vedere C. 

per  questo  modo  sono  piene  d*  impeffteione C 

Dico  che  la  loro  impeffemone  ...  si  può  notare C. 

la  quale  iniquità  è  proprio  effetto  d'  impeffiàone C 

la  impeffmoHi  delle  ricchezze  ...  si  può  comprendere     .     .     .    .  C. 

ma  ...  la  impeffemone  si  nasconde C. 

sicché  ...  si  conosce  la  impetfemone C. 

a  maggior  testimonianza  di  questa  impetfemone C 

di  loro  altro  che  impefftMione  nascere  non  può C. 

non  è  vero  che  la  scienza  sia  vile  per  imperfezione C 

questo  cotale  dilatare  non  è  cagione  d'  imperfemone C. 

eh'  è  quasi  simile  alla  imperfezione  di  quello C. 

che  è  la  terza  nota  della  loro  imperfezione C. 

impellale.     TaU  imperò^  cioè  tale  usò  V  ufficio  imperiale C 

1*  eccellentissima  autorità  della  Imperiale  Maestà C. 

della  Imperiale  Autorità  sapere  non  si  può C. 

Lo  fondamento  radicale  della  Imperiale  Maestà  ...  è C. 

si  manifesta  la  Imperiale  Maestà  e  Autorità  essere C. 

di  ragionare  dell'  altezza  della  Imperiale  Autorità C 

ragionato  della  Imperiale^  procedere  ...  si  conviene C. 

sopra  lo  ragionamento  della  Imperiale  autoritade C 

non  repugna  alla  Autorità  Imperiale C 

Congiungasi  la.  filosofica  Autorità  colla  imperiale  ..,.,..  C 

quanto  è  da  reverire  1'  Autorità  Imperiale C. 

né  contro  all'  Imperiale  Maestà ...  si  ragiona C 

presumere  contro  alla  Maestà  imperiale C 

come  ...  io  non  sia  . . .  alla  Imperiale  Maestà  soggetto    .    .    .    .  C 

quello  che  dello  imperiale  ufficio  ...  è  ragionato C 

a  perfezione  ...  la  imperiale  autorità  fue  trovata C 

tanto  la  Maestà  Imperiale  ha  giurisdizione C. 

ciascuna  arte  e  ufficio  . .  .  dallo  imperiale  è  . . .  limitato    .     .    .    .  C. 

Queste  cose  .  .  .  veder  si  possono  nelF  arte  imperiale C 

avere  alcuna  parentela  coir  arte  imperiale C. 

chi  crede  che  la  sentenza  imperiale  sia C. 

nullo  imperiale  giudizio  è  da  consentire C 

difinire  gentilezza  non  è  dell'  arte  imperiale C 

determinare  essere  fuori  d'  imperiale  ufficio C. 

imperio,    non  forse  senza  divino  imperio C 

questo  ufficio  è  . . .  Imperio  chiamato C. 

tuttoché  al  mondo  ufficio  d' Imperio  si  rìchiegga C 

a  loro  ho  dato  imperio  senza  fine C 

ragione  ...  è  stata  principio  del  Romano  Imperio C. 

è  manifesta  la  . . .  elezione  del  Romano  Irriperio C 

procedette  la  . . .  Provvidenza  nello  Romano  Imperio  .....  C 

non  parlo  contro  alla  reverenza  dello  Imperio C 

irreverente  alla  maestà  dello  Imperio C. 

se  io  niego  la  reverenza  dello  Imperio C 

io,  che  .  . .  allo  Imperio  reverenza  avere  non  debbo C. 

cosi  questo  Imperio  da  Dio  a  certi  termini  è  finito C. 

volendo  a  cotale  imperio  essere  obbediente C 
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imperò.     E  sanami,  imperò  eh'  io  non  ho  osso S,  P.  vi,  ii. 

Ed  imperò  ...  Ti  pregheranno  .  . .  tutti  i  santi S.  P.  xxxi.  40. 

Ed  imperò,  voi  uomini  beati ,    ,  S.  P,  xxxi.  79. 

Ed  imperò  son  certo,  che  il  furore  ...  ho  meritato S.  P,  xxxvii.  67. 

impetrare  (i).     La  quale  ognora  impietra  Maggior  durezza  e  .     .     .     .  CanjB.  xii.  3. 

tal  grazia  m'  impietra  II  gran  diletto Sest.  iii.  a6. 

Che  lo  cor  mio  per  lei  suo  bene  impietra Sest.  iv.  9. 

che  mai  no  impetra  Mercè Soh,  xxxi.  7. 

impetrare  (s).     Sua  luce  mi  fier  sì,  che  il  cor  m*  impietra Sest,  iii.  9. 

importare,    che  Nobiltate  .  •  .  Importa  sempre  ben  del  suo  subietto, 

Come  viltate  importa  sempre  male C.  iv.  Cans,  iii.  90,  91. 

imperio,    di  porre  mano  al  coronamento  dell'  Imperio C  iv.  ag.  aa. 

impero,     quello  che  tenne  Impero C.  iv.  io.  44,  45. 

imperocché.     ...» C.  iii.  14.  67  ;  15.  85  ;  iv.  a.  43  ;  a7.  144. 

impeto.    V  uomo,  che  . . .  regge  sé  .  .  .  contro  ali*  impeto  della  natura  C.  iii.  8.  185. 

là  .  .  .  per  Io  impeto  del  vento  rompete    .    .    • C.  iv.  a8.  57. 

impingere.    ciascuna  cosa,  da  provvidenza  di .  .  .  impinta,  è  .     .     .     .  C  i.  i.  6. 

imporre,    ciò  che  '1  mio  signore  m*  avea  imposto K  iV.  la.  78. 

le  parole,  che  Amore  m'  avea  imposte ^.  ^.  13.  3. 

salvo  che  .  .  .  imposto  V  era  nome  Primavera ^.  iV.  34.  aa. 

Poi .  .  .  impone  a  lei .  .  .  che  chiami C.  ii.  11.  85. 

Poi  quando  dico  .  .  .  impongo  alla  Canzone  come C.  iii.  io.  43. 

£  impongo  a  costei  anche  che  domandi C.  iii.  io.  71. 

iiE^Kirtare.    ciò  importa  il  testo  presente C.  iv.  18.  4. 

che  r  una  e  V  altra  importa  loda  di  colui C.  iv.  18.  a4. 

impositore.    che  io  mossi  lo  impositore  del  nome  a K.  M  34.  30. 

impossibile,    sì  dolce  • . .  che  impossibiU  mi  pare,  che  ...  sia    .    .    .  V.  N,  i^,  17. 

questo  dubbio  è  impossibile  a  solvere  a  chi V,  N.  1^,  105. 

pcrocch'  è  impossibiU  conoscere  gli  amici  .  .  .  onde  .  .  .  impossibiU 
è  a  lui  conoscere  li  suoi  amici.     Ancora  ...  è  impossibile 

conoscere  gli  uomini C.  i.  6.  59,  63,  65. 

Le  quali  tre  cose  era  impossibiU  avere  lo  Latino  comento  ;  e  però 
era  impossibiU  essere  obbediente.    Che  allo  Latino  fosse  stato 

impossibiU  ...  si  manifesta     .    • C  i.  7.  io,  la,  13. 

perocché  .  .  .  é  impossibiU  dolcemente  obbedire,  impossibiU  é  ...  la 

obbedienza  .  .  .  esser  dolce C  i.  7.  a4  {bis), 

impossibiU  è  sua  ragione  essere  dolce C  i.  7.  30. 

dare  a  molti,  è  impossibiU  senza  dare  a  uno C.  i.  8.  18. 

tm/os5i^fi(r  è  a  loro  discrezione  avere C  i.  11.  sa. 

sarebbe  impossibile  .  .  .  intendere  agli  altri C.  ii.  i.  69. 

É  impossibiU,  i>erocché  in  ciascuna  cosa  ...  è  impossibiU  venire  al 

dentro C.  ii.  i.  71,  73. 

Onde  .  • .  impossibiU  è  venire  all'  altre  .  . .  senza C.  ii.  i.  76. 

Ancora  è  impossibiU,  perocché  in  ciascuna  cosa C.  ii.  i.  79,  93. 

perocché  ...  in  ciascuna  cosa  ...  è  impossibiU  procedere      .    .    .  C.  ii.  i.  81,  95. 

Siccome  impossibiU  è  la  forma  dell*  oro  venire C.  ii.  i.  83. 

Onde  .  .  .  impossibile  è  prima  venire  alla  conoscenza     .     .     .     .     «  C.  ii.  i.  91. 

Onde  .  .  .  impossibiU  è  alP  altre  venire  prima  che  a  quella     .     .     .  C.  ii.  i.  ioa. 

eh'  era  impossibiU • C.  ii.  5.  19. 

così  seguiterebbe  .  .  .  (eh'  é  impossibiU) C.  ii.  9.  91. 

questo  è  anche  impossibiU C.  ii.  9.  100. 

e  il  cerchio  .  .  .  é  impossibiU  a  quadrare  ...  e  però  é  impossibiU 

a  misurare  appunto C  ii.  14.  ai8,  319. 

che  stare  ascoso  è  impossibiU C.  ìiL  i.  aa. 
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impresa,     se  a  voi  ccnvenc  .  .  .  mai  fare  impresa Captz.  xvi.  11. 

impramettere.     E  veggio  Amor,  che  m*  impromeitey  pena Son,  I.  11. 

imputare.    Ai  quali  Dio  e  gli  angeli  del  cielo  Alcun  peccato  non 

intpuieranno S,  P,  xxxi.  9. 

in.     Namque  locutus  sum  fM  lingua  trina Cam,  yrnx.  ^i. 

JncantRmentcx     vorrei  che  .  • .  Fossimo  presi  per  incantameuto  .     .     .  Son,  xxxii.  2. 

incantatore.     Con  noi  ponesse  il  buono  fue-aM/a/o/v Som.  xxxii.  11. 

incarnare,     e  U  Padre  ed  esso  è  uno  Con  lo  Spirito  santo  ;   e  s'  è 

incarnato P.  F".  30. 

incendere.     C  ha  fatto  il  foco,  ov*  ella  trista  !  incende Canz,  xi.  35. 

E  certo  la  sua  doglia  più  m'  incende Canz,  xvi.  20. 

incerto,    che  della  .  .  .  L^  incerto  .  .  .  m*  hai  manifestato S,  P.l,  24. 


impossibile,     quelli ...  di  questa  innamorare  è  impossibile     .     .     .     .  C  iii.  13.  41. 

in  contrario  di  sé  medesimo,  che  impossibile  è C.  iii.  15.  81. 

r  avrebbe  fatto  indarno,  eh*  è  anche  impossibile C.  iii.  15.  82. 

andando  dietro  al  numero  impossibile  a  giugnere C  iii.  15.  90. 

quello  .  . .  impossibile  è  del  tutto  esser  falso C  iv.  3.  64  ;  8.  43. 

/m^055i6f2r  sarebbe  ciò C  iv.  11.  loi. 

perocch'  è  impossibile  .  .  .  venire C.  iv.  14.  27. 

Il  terzo  si  è  ...  eh*  è  del  tutto  impossibile C.  iv.  14.  113. 

questo  è  massimamente  impossibile C  iv.  14.  130. 

ambedue  avrebbero  .  . .  eh'  è  impossibile C.  iv.  18.  22. 

fm/os5fi^'/f  è  essere  savio  chi  non  è  buono C  iv.  27.  47. 

le  quali  virtù .  .  .  avere  perfette  ...  è  impossibile C.  iv.  27.  117. 

impossibilità*    seguiterebbe  una  impossibilità C.  ii.  9.  73. 

imprendere,    pareami  avere  impresa  troppo  alta  materia V,  N,  iS.  65. 

Allo  intendimento  . .  .  bene  imprendere,  conviene C.  ii.  2.  50. 

/m^nrsf' dunque  a  lodare  questa  Donna C  iii.  i.  95. 

Nel  principio  della  impresa  sposizione C.  iv.  2.  i. 

se  .  .  .  Scipione  .  .  .  non  avesse  impresa  V  andata C  iv.  5.  170. 

del  secondo  verso  della  Canzone  impresa C  iv.  7.  152. 

impresa,    come  è  grande  la  mia  im/nrsa C.  iv.  7.  27. 

per  la  elezione  della  non  licita  f'm/fvsa C.  iv.  11.  102. 

che  la  tua  impresa  è  grande C.  iv.  30.  34. 

impromettere.    ragiona  .  .  .  impromettendomi  che C.  ii.  8.  85. 

itnprn|y>r yjQi laHi^Imn.,  e  però  remotissima,  e  improportionalissima  alla  C.  iii.  7.  62. 

impTOporzIoiialmente.    da  esso  è  improporzionalmente  soperchiato  C.  ii.  5.  104. 

impropormonalmente . . .  vince  e  soperchia C  iii.  14.  68. 

impugnare,    quando  questa  battaglia  d*  Amore  m*  impugnava  così .    .  V,  N,  16.  15. 

impulsione,    dove  1*  arte  fa  suo  strumento  della  im^M/sib»/    .     .    .     .  C  iv.  9.  117. 

impnritade.    la  terza  è  la  umana  impuritade C.  i.  4.  14. 

la  terza  si  è  la  umana  impuritade C.  i.  4.  62. 

per  impuritade  ...  la  presenza  ristrìg^e  il  bene C.  i.  4.  90. 

imputare,    che  .  .  .  alla  mia  facultate  imputino  ogni  difetto     .     .     .     .  C.  i.  i.  138. 

che  suole  ...  al  piagato  molte  volte  essere  imputata C.  i.  3.  33. 

a  quella  si  dee  imputare C  ii.  14.  253. 

inanimato,    si  movea  come  cosa  grave  imimma/a K.  iV.  11.  25. 

che  . . .  hanno  parlato  alle  cose  inanimate ^.  M  25.  62. 

parla  la  cosa  animata  alla  cosa  inanimata K.  AT.  25.  86. 

quando  alle  cose  inanimate  si  parla C.  iii.  9.  18. 

incarcerare,    mentre  che  V  anima  è  . .  .  incarcerata  per  gli  organi   .     .  C.  ii.  5.  130. 

incarnare,    che  quasi  sarebbe  un  altro  Iddio  iMcarMa/o C.  iv.  21.  97. 

incendere.     Muzio  la  sua  mano  propria  iMcrM<i!fry C.  iv.  5.  116. 

incendio,    siccome  lo  multiplicato  incendio  .  .  .  vuole C,  iii.  i.  20. 
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inchinare.     Gli  orecchi  tuoi  ne  inchina  allo  mio  affetto S.  P.  cu  6. 

inchiostro.     Che  sono  scrìtti  in  questo  poco  inchiostro P,  F,  ao6. 

incominciare.     Quand'  egli  incominciaro  La  morte  mia CanjB.  xiii.  la. 

incontrare,     quando  gV  incontra  Che  ...  gli  convìen  mostrare  .     .     .  Cane,  xix.  130. 

Ciò  che  m*  incontra j  nella  mente  more K  N.  i^,  28  {Son,  viii.  i), 

a*  ella  incontra  uom  che  V  adocchi Son.  xxxi.  5. 

incontrastabile.     Morte  .  .  .  Giudizio  incontrastabiU,  gravoso      .  K.  N,  8.  47  (Som.  iv.  3). 

incontro.    Incontro  a  sé  s*  adira Cans,  xi.  34. 

inchiudere.     conciossiachè  uno  in  molti  sia  inchsuso C.  i.  8.  19. 

nella  cui  sentenza  gli  altri  sono  inchiusi C.  il.  i.  68. 

nel  quale  tutto  il  mondo  s'  inchiude C  il.  4.  36. 

incidentemente,     degli  altri  sensi  toccherò  incidentementg C.  ii.  i.  195. 

incidentemente  paia  sentire  altrimenti C  il.  5.  14. 

par  che  ne  tocchi .  .  .  Tito  Livio  .  .  .  incidentemente C.  iii.  zi.  33. 

incidentemente  è  da  toccare C  ìv.  5.  55. 

incipit    Incipit  Vita  Nova r.  iV.  i.  4. 

inclinabile,    che  ciascuna  cosa  ...  è  inclinabile  alla  sua  perfezione .     .  C.  i.  i.  6. 

incolpare,    accusano  e  f  mco^mo  la  materia Ci.  zi.  86. 

incominciare,     m'  incominciarono  .  .  .  pensamenti  a  combattere  e  a    .  y,  N.  13.  3. 

mi  parve  sentire  un  . .  .  tremore  incominciare V,  N.  14.  96. 

Allora  incominciai  a  piangere F.  ^.  93.  45. 

Allora  incominciai  a  pensare  di  lei y,  N,  40.  8. 

Io  mio  core  incominciò  dolorosamente  a  pentirsi y,  N.  40.  io. 

La  seconda  parte  incomincia  :  IntelligenMa K.  ^.  49.  40. 

nella  prima  parte,  che  ma>iffiMaa  ;  Tu C.  ii.  11.  io. 

incomprensibile,    che  la  sua  velocità  è  quasi  incomprensibile  .     .     .     .  C  ii.  4.  27. 

Oh  .  .  .  incomprensìbile  Sapienza  di  Dio C.  iv.  5.  70. 

come  sono  incomprensibili  i  tuoi  giudici! C.  iv.  ai.  57. 

incontanente,    io  men  sarei  nascoso  incontanente  che V,  N,  a^,  38. 

incontanente  sono  invidi C.  i.  4.  50. 

dico  la  final  cagione  incontanente C  ii.  8.  49. 

sicché  incontanente  .  .  .  disvia C.  iii.  8.  133. 

così  r  anima  nostra,  incontanente  che  .  .  .  entra C.  iv.  la.  153. 

incontanente  che  io  so  questi C.  iv.  13.  la. 

incontanente  seguita  a  confondere C.  iv.  15.  3. 

rende  incontanente  ragione,  dicendo C.  iv.  ao.  34. 

La  quale  incontanente  produtta,  riceve C.  iv.  ai.  43. 

questo  seme  .  .  .  incontanente  germoglia C.  iv.  33.  19. 

lo  rimuove  incontanente  dall'  altrui  reo  consiglio C  iv.  34.  144. 

incontrare,    che  non  gli  incontra  senza  maliziata  coscienza    .    .     .     .  C.  i.  a.  59. 

La  ragione  per  che  ciò  incontra C.  i.  3.  44. 

Per  che  fMcoM/m  che  molte  volte  gridano Ci.  11.  53. 

ombra  d'  oscurità,  la  quale  incontra  per  mistura C  ii.  9.  139. 

se  per  ventura  incontra  che  tu  vadi C  ii.  la.  53. 

incontra  in  esso  alcuna  disgregazione  di  spirito C  iii.  9.  137. 

non  incontra  ciò  nell'  altre  Intelligenze C  iii.  13.  55. 

incontra  che  le  passioni . .  .  entrano C  iv.  i.  io. 

questo  incontra  perchè  .  .  .  trova C  iv.  la.  167. 

incontra  che  ...  si  produce C  iv.  ai.  66. 

incontro.     Gentili^  le  cui  sentenze  anche  sono  incontro C  iv.  15.  93. 

siccome  a  colui .  .  .  gli  si  fanno  incontro  i  cittadini .  .  .  così  alla  .  .  . 

si  fanno  incontro .  .  .  quelli  cittadini C  iv.  a8.  36,  38. 

inconveniente,     che  non  è  inconveniente  una  cosa  .  .  .  essere .     .     .     .  C  iv.  11.  48. 

seguono  quattro  grandissimi  inconvenienti C  iv.  14.  56. 
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inoOfBie.    lussuria  .  .  .  Che  allo  mal  far  ognuno  spesso  incuora  .     .    .  P.  /*.  147. 

inoOTOnare.    Xa.  qual  di  pregio  e  d'  onor  s*  incorona Son.  xlv.  4. 

incresoere.     SI  che  ne  increscerebbe  a  chi  '1  vedesse    ...       V,  N,  32.  99  (Cane.  iii.  59). 

Tanto  par  che  gì' fMcrvsca Cana.  x,  115. 

a  cui  incresca  del  mio  male Cans.  xi.  68. 

E'  m^  incresce  di  me  si  malamente Canz.  xiii.  i. 

Ora  ne  incresce  a  quei  che  questo  mosse Canz.  xiii.  70. 

Morte,  adunque  di  tanto  mal  t^  incresca Canz.  xvii.  46. 

Però,  virtù  ... /«r>Tr5ra/»' di  me Sest.ìì.^i. 

Ma  più  m'  incresce^  ahi  lasso!  che  si  vede Son.  xxxv.  13. 

increspare,    ne* .  .  .  capegli,  Ch'  Amor  .  . .  increspa  e  dora    ....  Canz.  xii.  64. 

incurvai^     Misero  fatto  sono  ed  incurvato S.  P.  xxxvii.  19. 

indegnare.     e  cosi  il  cor  ne  indegna P.  F.  Si. 

indegno.     Far  te  medesmo  d'  intelletto  indegno S.  P.  xxxi.  66. 

indugio.     Se  dir  voleste  ...  Di  dare  indugio  a  quel  ch*  io      ....  Canz.  xvi.  28. 

inconveniente,    eh'  è  massimo  inconveniente C  iv.  14.  61. 

in  nulla  cosa  . . .  fare  ...  eh'  è  molto  inconveniente  ....         .  C.  iv.  14.  79. 

che  più  inconveniente  essere  non  potrebbe C.  iv.  14.  133. 

che  delli  due  inconvenienti y  Y  uno  seguire  conviene C.  iv.  15.  14. 

incorporeo,    o  corporeo  o  incorporeo  che  sia  ...  £  dico  .  .  .  incorporeo  C.  ii.  9. 107,  108. 

incorruttibile,    significa  le  cose  incorruttibili C  ii.  15.  105. 

increscere,     coloro,  a  cui  non  incresce  d'  aspettare C  iv.  a.  8a. 

indamo,    lo  mio  parlare  sarebbe  indarno,  ovvero  di  soperchio    .     .     .  V.  N.  14.  no. 

ma  sariano  indarno,  perchè  è  manifesto ^.  7\^.  38.  33. 

cotal  vivanda,  qual  io  intendo  indamo  essere  ministrata     .     .     .     .  C  i.  i.  85. 

che  r  altre  sarebbono  state  etemalmente  indamo C.  ii.  5.  18. 

e  '1  movimento  degli  altri  sarebbe  indamo .     .     .  C  iL  15.  157. 

indamo  sarebbono  scrìtte  e  per  antico  trovate C.  ii.  15.  161. 

la  Natura  V  avrebbe  fatto  indamo C.  iii.  15.  82. 

L*  avrebbe  anche  Ma  Natura  fatto  m^^rvio  ' C.  iii.  15.  91. 

indebitamente,    quando  le  parti  sono  indebitamente  disposte  .     .     .     .  C.  i.  i.  ao. 

indefisnsibilniente.     ciascuno  quasi  inde/ensibilmente ^.  TV.  13.  6. 

indL    si  che  da  indi  innanzi  non  poterono  mirare  persona V.  N.  40.  36. 

indicativo,    verbo,  dico,  indicativo  del  tempo  presente C.  iv.  95.  125. 

indietro,    andare  indietro  e  non  innanzi C.  i.  7.  18. 

dare  indietro  il  volto C.  ii.  a.  38. 

indifBnito.    mi  volgo  a  parlare  a  indiffinita  persona V.  N,S.  'ji. 

dico,  parlando  a  indiffinita  persona K.  TV.  33.  a  13. 

indirettamente,    suole  lo  rettorico  indirettamente  parlare C  ii.  la.  39. 

indirizzare,    è  più  laudabile  V  uomo,  che  indirizza  sé C.  iii.  8.  184. 

indiscreto.     Puotesi . .  .  vedere  .  .  .  nello  indiscreto  loro  avvenimento  .  C  iv.  11.  33. 

nel  loro  indiscreto  avvenimento  si  può  comprendere C.  iv.  la.  3. 

indiscrezione,     si  può  notare  nella  indiscrezione  del  loro  avvenimento  ■  C  iv.  11.  53. 

indistintamente,    sé  stesso  ama,  avvegnaché  indistintamente     •     .     .  C.  iv.  aa.  65. 

individuare,    essa  umana  forma,  esemplata  e  individuata C.  iii.  6.  58. 

individuo,     della  materia,  la  qual  é  individua C  iii.  6.  60. 

indivisibilità,    che  '1  punto  per  la  sua  indivisibilità  é  immisurabile  .    .  C  ii.  14.  317. 

indizione,    in  quello  anno  di  nostra  indizione V,  N,  30.  8. 

indosso,     di  portare  due  guarnacche  indosso C  i.  7.  38. 

inducere.    V.  indurre. 

indurare,     acciocché  questo  tallo  .  .  .  induri C.  iv.  21.  130. 

indurre,  inducere,    è  tanto  a  dire,  quanto  inducere  Amore  in  potenza  .     K  TV.  ai.  37. 

che  .  .  .  dubbio  non  potessero  inducere  le  rìmate  parole      .    .    .     .  V,  N.  40.  42. 

e  per  sé  medesima  quello  induce C.  i.  3.  3. 
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indurre,    in  parte,  ov'  a  tri  gli  occhi  induca Catta,  xii.  a8. 

Già  non  s*  induce  ad  ira  per  parole Canz,  xix.  lai. 

infamare.    Acciò  che  . .  .  Non  possan  infamarmi S,  P.  xxxvii.  6a. 

infelice.     Difendimi  dai  spiriti  infelici S.  P,  xxxi.  54. 

indurre,  inducere,     intende  inducere  gli  uomini  a  scienza C  i.  9.  51. 

nella  quale  s'  inducono  .  . .  certe  Intelligenze C  ii.  a.  6r. 

acciocché  .  .  .  induca  lo  fattore  a  .  .  .  misericordia C.  ii.  7.  38. 

ragiona  .  .  .  per  meglio  inducermi C.  ii.  8.  85. 

non  potea  questo  .  .  .  pensiero  .  .  .  inducere  la  mia  mente  .     .     .     .  C  ii.  8.  94. 

le  .  .  .  persone  che  in  essa  s*  inducono  a  parlare C  ii.  la.  30. 

la  tersa  similitudine  si  è  lo  inducere  perfezione C  ii.  14.  35. 

da  quelle  cose  che  a  vergogna  gli  inducono C.  iv.  19.  87. 

che  là  ...  si  puote  inducere  del  suo  processo C  iv.  aa.  134. 

industria,    per  sua  industria  ...  si  va  là  dove  intende C.  iv.  7.  65. 

induttrice.    1'  una  delle  quali  è  induttrice  di  necessità C.  i.  i.  39. 

induzione.      Della  quale  induzione  .  .  .  concordano   che  .  .  .  sono 

cagione C.  ii.  14.  37. 

Cosi  della  induzione  ...  le  scienze  •  • .  sono  cagione C.  ii.  14.  38. 

dice  bella  e  convenevole  iWmaom^ C.  iv.  18.43. 

inebbriare.     che  come  inebbriato  mi  partii  dalle  genti ^.  ^.  3.  ai. 

inebriare,     guardare  non  può,  perchè  quivi  s'  inebria  V  anima     .     .     .  C  iii.  8.  133. 

ine&bile.     per  la  sua  i»^6i7r  cortesia  ...  mi  salutò F.  7\^.  3.  11. 

Oh  dolcissimi  ed  fM^^6f7f  sembianti C  ii.  16.  31. 

si  tocca  la  ineffabile  condizione  di  questo  tema C.  iii.  a.  5. 

O  ineffabile  Sapienza  che  cosi  ordinasti C  iii.  5.  303. 

Oh  ineffabile  .  .  .  Sapienza  di  Dio C.  iv.  5.  69. 

perocché  da  ineffabile  Carità  vengono  questi  doni C  iv.  ai.  105. 

inefBa,bilità.    questa  è  r  una  f»4?^Ei^7fVà  di  quello C  iii.  3.  115. 

questa  è  1*  altra  ineffàbilità C.  iii.  3.  135. 

ragionate  sono  le  due  ineffabilità  di  questa  materia C.  iii.  4.  a. 

infidlibile.     secondo  la  infallibile  verità  ...  fu F.  7\^.  30.  a6. 

infamare,    voce,  che  parca  che  m' fM/SimAss^  viziosamente     .     .     .     .  V,  N,  10.  11, 

né  ...  né  dopo  la  vita  sarebbon  tanto  infamati C.  ii.  11.  81. 

così  come  chi  uno  valente  uomo  infama  è C.  iv.  39.  76 

infamia,     quando  .  .  .  grande  infamia  e  perìcolo  non  si  può  cessare  C.  i.  3.  93. 

acciocché  .  .  .  scusasse  la  perpetuale  infamia  del  suo  esilio     .     .     .  C  i.  3.  98. 

movemi  timore  d'  infamia C.  i.  3.  114. 

Temo  la  infamia  di  tanta  passione  avere  seguita C  i.  3.  117. 

La  quale  infamia  si  cessa C  i.  a.  lao. 

la  ragione  deir  infamia C  i.  3.  73. 

maculato  d'  infamia  di  parenti  od' C.  i.  4.  73. 

perché  più  notevole  sia  la  loro  infamia C  i.  io.  109. 

A  perpetuale  infamia  .  .  .  delli  malvagi  uomini C  i.  11.  i. 

ad  iscusare  sé  dell'  infamia  di  quelli C  i.  i3.  83. 

dispregiava,  non  per  infamia  .  .  .  degli  erranti C.  iv.  i.  38. 

infelice.     Chi  gitta  via  la  sapienza  e  la  dottrina,  é  infelice C  iii.  15.  46. 

infermità,    per  lo  dolore  della  mia  infermità K  7\^.  33.  89. 

sanato  di  questa  infermità^  proposi  di  dir K.  /V.  33.  133. 

un' altra  iM^rmiVà  pessima  vidi  sotto  M  sole C  ii.  11.  83. 

lo  quale  per  infermità  ...  si  trasmuta C  iii.  9.  130. 

considerò  .  .  .  per  infermità  dell*  anima C  iii.  io.  8. 

Alcuna  morte  é  .  .  .  per  accidentale  infermità  affrettata C.  iv.  33.  76. 

infermitade.     avvenne  che  ...  mi  giunse  una  dolorosa  infermitade     .  V,  N,  33.  3. 

per  alcuna  corruzione  d'  infermitade C.  iii.  9.  134. 
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infiamo.     Però  eh*  io  sono  debile  ed  infermo 5.  P.  vi.  8. 

Quelli,  eh' eranligati,  m/rrmi' e  morti 5.  P.  ei.  80. 

infernale,    dalla  tentazione  Deir  infemal  nemieo,  e  sue  ferute    .     .     .    P.  F.  225. 

E  dai  lacci  it^mai  si  gli  disleghi P,  F,  240. 

infierno.    E  che  dirà  neir  Infèrno  a'  malnati F.  ^.  19.  46  {Cam.  i.  27). 

E  poi  la  terra  col  profondo  Inferno 5.  P.  ci.  102. 

al  profondo  dell'  abisso  D*  Inferno  tenebroso  ...         ....    P.  P.  35. 

Sempre  in  Inferno  speri  pene  e  guai P.  F.  sg, 

infiammare.    Escono  spirti  d'  amore  infiammati V,  N.  ig.  ti  {Canz,  i.  52). 

Che  m'  infiammano  il  cor Cam,  xii.  75. 

Prima  che  questo  legno  .  .  .  S'  infiammi ...  Di  me Sest,  i.  33. 

La  qual  pareva  un  spirito  infiammato Son.  xxix.  6. 

infinito.    Col  numero  .  .  .  Che  infinito  vaneggia Cam.  x.  73. 

E  pur  per  la  infinita  tua  boutade  Prego 5.  P.  1.  4. 

che  sei  pien  ...  di  misericordia  m/im'to 5.  P.  cxxix.  11. 

E  tutto  ciò  .  .  .  Fece  1'  etema  sua  bontà  infinita P.  P.  17. 

Con  pianti  e  strida  ed  infiniti  lai P,  F.  6^. 

infino. C.  iv.  Cane.  iii.  124  ;  Cana.  xiv.  80  ;  xv.  31  ;  xvi.  34  ;  xix.  98. 

inloodere.    tanto  .  .  •  Ch'  infonde  sempre  in  lei  la  sua  virtute      .     .     .  C  iii.  Canz.  ii.  28. 

Che  . .  .  Con  li  bei  raggi  infónde  Vita  e  virtù Canz.  xix.  99. 

E  poi  f«/b»«<'«  lo  spirito  dritto  Ne' 5.  P.  1.  38. 

inibrcare.    lo  raggio  lucente,  che  la  *nforta  Si  di  traverso Canz.  xv.  5. 

inlbnnare.     Color  di  perla  quasi  in/òrma V.  N.  ig.66  (jCanz,  i.  47). 

Ma  io  son  certo  ed  informato  a  pieno S.  P,  xxxi.  73. 


infermitade.     Che  ...  tre  orribili  infermitadi ,  .  .  ho  vedute  .     .     .     .  C  iv.  15.  118. 

di  questa  fVi/Srrmi]fad<r  della  mente  intende C.  iv.  15.  174. 

inférmo,     che  lo  nostro  intelletto  si  può  dire  sano  e  infermo  .    .     .     .  C  iv.  15.  108. 

quelli  intelletti  che  ...  iM/Srrwf  non  sono C.  iv.  15.  180. 

infernale,    le  infernali  Intelligenze  . . .  sono  private C.  iii.  13.  16. 

inferno,     quando  .  .  .  Enea  sostenne ...  a  entrare  nello  Inferno     .     .  C.  iv.  26.  73. 

infimo,    da  qualunque  .  . .  o  dall'  infimo  o  dal  sommo C  ii.  14.  158. 

per  gradi  quasi  continui  dall'  infima  forma  all'  altissima,  e  dall' 

altissima  all' iM/ima C  iiL  7.  71,  73. 

perchè  ...  da  questa  infima  viltà  si  guardi C  iv.  7.  93. 

infinitade.    la  Grammatica  ;  che,  per  la  sua  infinitade C  ii.  14.  80. 

infinito,     cosi  in  infinito  si  dilata C.  i.  3.  71. 

li  ciechi .  . .  che  sono  quasi  infiniti C.  L  11.  37. 

questa  ha  in  sé  ragione  di  numero  fM/fm'/o C  ii.  14.  136. 

perocché  il  numero  ...  è  infinito C.  ii.  14.  152. 

Fabrizio  infinita  quasi  multitudine  d'  oro  rifiutare C  iv.  5.  108. 

Iddio,  che  solo  colla  infinita  capacità  V  infinito  comprende     .    .    .  C  iv.  9.  33  {bis), 

infino.     V,  N.  43.  4  ;  C.  ii.  11.  91  ;  15.  ao  ;  16.  17,  49  ;  iii.  15.  192  ;  iv.  5.  85  ;  15.  26  ;  16. 

15  ;  i8«  5  ;  «3. 37, 130  ;  «4.  ",  13  ;  a^.  54. 

infinoc^^-    infinochè  riceva  lo  temporaneo  e  lo  serotino C.  iv.  2.  86. 

infiuenSL    cioè  quella  influenza,  che  detta  è C  iv.  21.  88. 

infondere,    che  esso  Iddio  .  .  .  infonda  in  essa  della  sua  bontà     .     .     .  C  iii.  6.  105. 

perocché  . . .  ogni  cagione  infonde  nel  suo  effetto  della  bontà .     .     .  C.  iii.  6.  115. 

r  anima  . .  .  infondi  ...  al  corpo  suo  della  bontà C.  iii.  6.  x  16. 

dalla  divina  bontà,  in  noi . .  .  infusa  dal  principio  .  .  .  nasce  .     .     .  C.  iv.  22.  33. 

informare,    quel  eh' è  mosso  ovvero  fV^^rma/o  da Cii.  9.  no. 

che  del  suo  lume  tutte  le  altre  stelle  s'  informano C  ii.  14.  126. 

a  questo  deliberamento  tre  ragioni  m'  informaro C  iii.  i.  34. 

cioè  informato  ardore  d'  un  gentile  spirito C  iii.  8.  149. 

il  quale  nella  mia  mente  informava  . .  .  considerazioni C.  iii.  12.  20. 
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infTEL    come  un  cuor  puote  stare //0ti  duo  donne Son,  xxx,  11, 

infireddare.     Di  mezzo  agosto  la  trovi  infreddata Son,  Hi.  5. 

infuriare.    Che  niuno  ùifuriì^  nò  sia  rubatore P,  F,  166. 

ingannare.     Che,  se  tu  non  t'  inganni^  tu  vedrai C  ii.  Cane,  i.  49  ;  11.  90. 

Vedete  ornai  quanti  son  gì'  ingannati C.  iv.  Cans.  iii.  140. 

Da  quei,  che  so'  ingannati  Veggendo Can».  xix.  43. 

ingannatore.     Che  ingannator  non  è  degno  di  laude Cane,  xxi.  6. 

inganno.    Che  s'  aggiunge  allo  inganno  Di  loro  e Cane.  xix.  99. 

Lo  qua!  mi  mena  A  dolce  morte  sotto  dolce  inganno Son,  xxxv.  io. 

Con  tradimenti  e  con  occulti  inganni  Pensava S,  P,  xxxvii.  50. 

Acciò  che  noi  fuggiamo  il  falso  f'>i;^aMMO P,  F.  11$. 

ingegnare.    Ingegnati,  se  puoi,  d'  esser  palese  Solo  con    .     ,    V,  N.  19.  85  {Cafia.  i.  66). 

L'  anima  folle,  che  al  suo  mal  s'  ingegna Canz,  xi.  19. 

Chi  più  sottile  dichiarar  s'  ingegna P,  F.  1^, 

ingegno.     Non  è  di  cor  villan  sì  alto  ingegno V,  N,  ^a.  75  {Cane,  iii.  35), 

informatore,      quel  eh'   è   mosso  ovvero   informato    da   informatore 

immediato,  debba  proporzione  avere  allo  in/ormatore  ,     ,     .     .  C  ii.  9.  xii,  119. 

informazione,    dispone  le  cose  ...  a  ricevere  alcuna  informazione  C  iv.  a.  53. 

ricevere  in  sé  la  informazione  dell'  erbe C  iv.  a.  54. 

Infondato,     quando  lo /^rna/o  dice .     .     .  C  iv.  15.  175. 

infrascritto,    di  servo  alle  infrascritte  canzoni C  i.  5.  37. 

si  deono  mangiare  le  infrascritte  vivande  delle  Canzoni C  i.  13.  78. 

infrenare,    così  infrenerò  mostra  Virgilio  . . .  che  fosse  Enea  .     .    .     .  C  iv.  a6.  59. 

infusione,    trattando  dell'  infusione  della  bontà  divina C.  iii.  a.  33. 

fine  da  Dio  inteso  in  tanta  celestiale  infusione C.  iv.  5.  to6. 

a  ricevere  questa  benedetta  e  divina  infusione -  C  iv.  ao.  63. 

ingannare,    conoscerà  le  parole  degl' f>i!^if»a/ìi' K.  ^.  la.  64. 

onde  r  ingannato  amico  ...  mi  prese  per  la  mano V,  N,  i^,  54. 

e  vidi  eh'  io  era  ingannato V,  N,  33.  104. 

tanto  la  propria  carità  ne  inganna C  i.  a.  60. 

se  tutti  fossero  ingannati C  ii.  9.  73. 

non  siano  li  miseri  volgari ...  di ...  iM^MMa/i C  ii.  11.  56. 

Quegli .  .  .  nella  moltitudine  .  .  .  sarà  ingannato C.  iv.  7.  133. 

là  dove  il  senso  spesse  volte  è  ingannato C  iv.  8.  50. 

quinci  sono  gli  uomini  molte  volte  ingannati C.  iv.  9.  136. 

qui  fu  ingannato  ed  è  chi  crede C  iv.  9.  i6a. 

riprovata  è  la  .  .  .  opinione  de' .  .  .  iM^aMMa// uomini C  iv.  16.  14. 

vedete  quanti  sono  coloro  che  sono  ingannati .     .     .  C.  iv.  39.  io. 

inganno,     nelle  quali  riceve  tanto  inganno C  i.  i.  35. 

quando  inganno  di  carità  li  fa  passare C  i.  3.  59. 

per  lo  inganno  che  riceve C  i.  3.  66. 

siccome  .  .  .  rapina,  inganno  e  loro  simili C.  i.  la.  81. 

chi  con  sottratti  e  con  inganni  procede C.  iv.  37.  50. 

ingegnare.    perchè  quivi  1'  anima  .  .  .  più  che  altrove  s*  ingegna     .     .  C,  iii.  4.  43. 

ingegno,    e  tanto  si  sforzava  per  suo  ingegno,  che V,  N,  ^,  49. 

tuttavia  chi  non  è  di  tanto  ingegno^  che K  N,  jg.  150. 

non  è  senza  lode  d' m^ir^o  apprendere C.  i.  ir.  107. 

quanto  I'  ...  e  un  poco  di  mio  ingegno  potea  fare  ;  per  lo  quale 

ingegno  molte  cose  .  .  .  già  vedea C  ii.  13.  96,  37. 

r  anime  .  .  .  d'  ingegno  e  di  memoria  dotate C  ii.  16.  67. 

Ancora  è  posto  fine  al  nostro  ingegno  ,  .  .  più  ampi  sono  li  termini 

dell'  ingegno  a  pensare C,  iii.  4.  106,  109. 

siccome  .  .  .  puote  vedere  chi  ha  nobile  ingegno C.  iii.  5.  195. 

s*  intende  la  nobile  anima  d'  ingegno C,  iii.  14.  93. 
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Ìilg^;no.    Con  rei  non  star  né  ad  ingegno  né  ad  arte Canz.  xiv.  95. 

ingiuriare.    Con  vii  parole  allora  m'  ingiuriava 5.  P.  xxxvìi.  48. 

ingiustizia,    che  t'  ho  manifestato  Già  V  ingiustima  mia S.  P,  xxxi.  32. 

confessare  Ogni  ingiustittia  del  mio  core  afflitto S.  P,  xxxi.  36. 

mondo  ...  Da  ogni  colpa  mia  ed  ingiustizia 5.  P.  1.  8. 

E  non  voler  guardare  a  mia  ingiustizia 5.  P.  1.  48. 

ingiusto.    E  per  purgar  la  nostra  voglia  ingiusta P,  F,  100. 

ingrato,    la  perfida  durezza  D*  alcuni  ingrati 5.  P.  ci.  71. 

inimico,    non  temo  più  V  ofiensione  Degl*  inimici  miei 5.  P,  vL  47. 

Acciò  che  gì'  inimici  miei .  .  .  Non  possan S,  P.  xxxvii.  61. 

Ma  ciò  vedendo,  gì'  inimici  stessi  Son  confermati S,  P,  xxxvii.  76. 

Q:  nemica 

iniquità,    coloro,  Che  senza  iniquità  si  troveranno S,  P,  xxxi.  5. 

Ed  ogni  iniquità  da  me  discazza 5.  P.  1.  36. 

iniquitade.    giace  Sotto  1'  iniquitade  e  M  greve  cargo S,  P,  xxxvii.  14. 

che  .  . .  discacci  Og^i  peccato  ed  ogni  iniquitadt S,  P,\,6. 

Io  nelle  iniquitadi  son  concetto 5.  P.  1.  16. 

se  tu  guardi  •  • .  alla  quotidiana  iniquitade S,  P,  cxxix.  8. 

iniquitate.    Sol  per  la  grande  mia  iniquitate     . S,  P.  xxxvii.  37. 

iniquo.    Ahi  quanto  in  te  la  iniqua  gente  é  pronta Canz,  xviii.  7. 

inizio.    £  che  formasti  i  cieli  neir  inizio 5.  P.  ci.  loi. 

• 

ingegno,     per  V  ingegno  quasi  divino  . .  •  limarono  e C.  iv.  6.  133. 

per  sua  industria,  cioè  per  . .  .  bontà  d'  ingegno C  iv.  7.  66. 

Sono  molti  tanto  di  loro  ingegno  presuntuosi C  iv.  15.  ia6. 

che  r  uomo  dee  mettere  ingegno  ...  in C  iv.  32.  3. 

ingentilire,    perché  tornano  quasi  ingentilite ^.  TV.  99.  85. 

ingiuriEU     quando  V  uomo  riceve  beneficio,  ovvero  ingiuria    .     .    .     .  C.  ii.  7.  34. 

s»  eir  è  ingiuria C  ii.  7.  38. 

senza  ingiuria  d*  alcuno  venire  non  si  può C  iv.  19.  98. 

ingiustamente,    né  io  sofferto  avrei  pena  ingiustamente C  i.  3.  19. 

che  suole  ingiustamente . . .  essere  imputata C.  i.  3.  39. 

ingiustizia,    che  *\  suo  contrario,  cioè  la  ingiustizia C  i.  19.  78. 

ingiusta     del  suo  esilio,  mostrando  quello  essere  ingiusto C  i.  9.  100. 

Inglese,    siccome  a  Tedeschi  e  Inglesi C.  i.  7.  86. 

ingombrare,    quattro  mi  pareva  che  ingombrassero  più  il  riposo      .     .  ^.  TV.  13.  7. 

ingratitudine,    siccome  .  . .  ingratitudine,  falsità C  i.  19.  80. 

ingrata    sicché  essa  non  paia  ingrata C  iv.  96.  88. 

ingrossare,    perocché  .  .  •  P  umido  é  ingrossato  non  per  quantità    .     .  C.  iv.  94.  51. 

inimica    questa  era  via  molto  inimica  verso  di  me ^.  TV.  13.  31. 

Cf,  nemico,  nimico, 

iniquamente,    quelle  ricchezze  lyffi^Mamtf»/^  avvenire C  iv.  11.  no. 

che  di  Nobiltà  hanno  .  .  •  iniquamente  parlato C  iv.  16.  15. 

iniquità,    conciossiacosaché  .  .  .  sia  . .  .  iniquità  da  fuggire    •    .     .    .  C.  iv.  9.  77. 

nulla  .  . .  giustizia  risplende,  ma  tutta  iniquità  ...  la  quale  iniquità 

é  proprio  effetto  d' imperfezione C  iv.  11.  55  (615). 

si  vede  quella  Mii^MfVà  che  io  dico C.  iv.  11.  71. 

per  vedere  questa  iniquità,  disse  Aristotile C.  iv.  11.  83. 

*  Fatevi  amici  della  pecunia  della  iMi^'/à  ' C  iv.  11.  113. 

iniquo,    però  nostro  Signore  mti^M^  le  chiamò C.  iv.  11.  in. 

la  bocca  di  coloro  che  parlano  inique  cose .     .  C.  iv.  16.  4. 

inlicita    siccome  quando  .  .  .  per  inlicito  procaccio  .  .  .  inlicito  dico, 

quando  o  per  furto  o  per  rapina C  iv.  11.  66,  69. 

Cf,  Ulidta 

innamoramenta    cagione  di  questo  innamoramento  propinquissima  .  C.  ii.  16.  63. 
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Innamorare.    Che  .  .  .  Farei  parlando  innamorar  la  gente     .       V,  N.  19.  27  (Canjs,  i.  8). 

quella  gente  che  qui  s*  innamora C.  iii.  Cana.  ii.  24  ;  6.  70  ;  13.  32,  62* 

Per  eh*  ella  di  sé  stessa  s*  innamora C  iv.  Gim^.  iii.  20  ;  a.  150. 

Io  dico  a  voi  che  siete  innamorate Cane.  x.  11. 

partir  le  conviene  innamorata.     Innamorata,  se  ne  va  piangendo    .  Cane.  xiii.  28,  29. 

Entrano  i  raggi  di  questi  occhi .  .  .  Ne'  miei  innamorati    ....  Cane,  xiv,  18. 

Cosa  di  quella  che  non  s*  inftamora Cam.  xiv.  67. 

Non  sono  innamorati  Mai  di  donna  amorosa Cane.  xix.  48. 

r  ho  chiesta  in  un  bel  prato  d*  erba  Innamorata Sest,  i.  29. 

E  chi  mi  vede,  e  non  se  n*  innamora Ball.  vi.  6. 

Chi  s'  innamora  (siccome  voi  fate)  .  .  .  Mostra Son,  xxxiv.  9. 

Di  più  laudarlo  sempre  m'  innamoro Son.  xxxvii.  8. 

Per  quel  signor  che  le  donne  innamora Son.  xl.  6. 

innanzi    Ancor  segue  di  ciò  che  innansi  ho  messo  .     C.  iv.  Cane.  iii.  69  ;  14.  13  ;  15.  9. 

Uomini,  innansi  a  cui  vizio  è  fuggito Cane,  x.  104. 

che  innanei  al  mio  morire  .  .  .  noi  possa  udire Cane.  xi.  12. 

E  innanei  a  voi  perdono  La  morte  mia Cane,  xiii.  90. 

Innanzi  che  nel  suo  piacer  ti  metta,  Spia Cane.  xiv.  88. 

Chi  d'  Amor  per  innanei  si  nutrica y.  N.  S,  $6  {Son,  iv.  12).. 

Sarebbe  innanei  lei  piangendo  morta V,  N.  hq.  102  {Son,  xiii.  14). 

Che  reca  i»MaM«f  a  me  li  suoi  desiri K  7\^.  39.  70  (5om.  xxii.  ix). 

Che  ...  si  troveranno  Innanzi  al  trono  del S,  P,  xxxi.  6. 

innamorare,    della  quale  fu  V  anima  mia  innamorata C  ii.  9.  136. 

della  donna,  di  cui  io  m'  innamorava C.  ii.  13.  59. 

le  quali  .  .  .  innamorano  V  anima C  ii.  16.  29. 

applicazione  dell'  animo  innamorato  della  cosa C  ii.  16.  82. 

cominciarono  ...  ad  innamorare  di  questa  Donna C.  ii.  16.  92. 

la  Donna,  di  cui  io  innamorai .  .  •  fu  la  .  .  .  figlia C  ii.  16.  100. 

la  gente  che  s?  innamora  qui C,  iii.  13.  27. 

quando  si  dice  :  La  gente  che  qui  s*  innamora C  iii.  13.  33. 

quelli ...  di  questa  innamorare  è  impossibile C,  iii.  13.  41. 

V  anima  ...  di  sé  stessa  innamorando C.  iv.  2.  i6i. 

innanzi.     D'  allora  innanei  dico  eh*  Amore  signoreggiò V,  N,  a,  38. 

Da  questa  visione  innanei  cominciò V,  N,  ^,  1, 

cotal  modo  terrò  da  qui  innanzi V,  N,  32.  14. 

innanzi  eh'  io  gli  dessi  il  soprascrìtto  sonetto V,  N,  34.  6. 

£  dico  che  d' allora  iMMaMM*  cominciai  a ^.^.40.17. 

si  che  da  indi  innanzi  non  poterono  mirare  persona K  AT,  40.  36. 

Mostrata  la  ragione  innanzi ,  .  .  resta C.  i.  4.  i. 

ad  eleggere  innanzi  questo,  che  V  altro C  i.  5.  7. 

andare  indietro  e  non  innanzi C  i.  7.  19. 

Di  questa  virtù  iVfMaMM*  dirò C  i.  12.  87. 

mi  fu  via  a  più  iMMaMJv  andare C  i.  13.  42. 

lo  litterale  dee  andare  innanei C  ii.  i.  67. 

innanei  dovrebbe  quello  salvare C  ii.  9.  28. 

che  è  per  prìma  vivanda  intesa  innanzi C.  ii.  12.  71. 

che  per  prima  vivanda  è  messo  innanzi C  ii.  16.  105. 

almeno  innanei  quanto  io  potessi C,  iii.  i.  97. 

colui  che  ha  le  vestigie  innanzi C.  iv.  7.  129. 

non  voglio  recare  iMMaMJi  alcuna  testimonianza C.  iv.  11.  88* 

cogli  occhi  golosi  si  mira  innanzi C  iv.  12.  aoz. 

a  quello  che  per  innanzi  s*  intende C.  iv.  18.  68. 

nel  di  ciò  è  ...  poi  ..  .  dal  Vespro  innanzi C,  iv.  23.  133. 

Oh  sventurati  e  malnati,  che  innanei  volete  .  .  .  che C  iv.  28.  157. 

X 
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innanri.     Ma  io  avendo  innanzi  agli  occhi  il  velo S.  P,  xxxi.  io. 

Cf,  nanzi. 

innata     rompon  come  tuono  GÌ'  innati  vizi C.  iiì.  Canz,  ii.  67. 

insegna.     Con  le  insegne  d*  Amor  dieder  la  volta Canz.  xiii.  21. 

Io  ho  perduto  la  mia  bella  insegna Canz.  xvii.  45. 

Sarai  del  mondo  insegna Canz.  xviii.  54. 

Ella  è  verace  insegna Canz.  xix.  15. 

insegnare.     Che  ...  tu  dichi  pregando  Insegnatemi  gir      ,     ,    V,  N.  19.  81  {Canz.  i.  62). 

insieme.     Di  stare  insieme  crescesse  il  disio Soft,  xxxii.  8. 

Io  sono  stato  con  Amore  insieme Son.  xxxvi.  i. 

Io  laverò  ...  e  notte  e  giorno  insieme 5.  P.  vi.  30. 

Ti  pregheranno  insieme  tutti  i  santi S.  P.  xxxi.  41. 

accetterai  le  offerte  insieme  Con  le  vitelle 5.  P.  1.  70. 

Dove  .  .  .  Saranno  insieme  con  li  re  pietosi 5.  P.  ci.  86. 

speri  pene  e  guai  Insieme  coi  demoni  maledetti P.  F.  60. 

Ci  fa  tornar  con  le  predette  fM5Àrm« P.  P.  no. 

Vero  Iddio  e  vero  uomo  insieme  misto P.  F.  127. 

insnrgunti     Semper  insurgunt  contra  me  de  limo Canz.  xxi.  18. 

innnnri.     gittare  innanzi  ai  porci C  iv.  30.  38. 

innato,    in  quanto  questa  via  di  conoscere  è  in  noi .  .  .  innata   .    .     .  C  ii.  i.  114. 

lo  suo  contrario,  cioè  li  vizi  innati C  iii.  8.  154. 

questi  cotali  vizi  sono  innati C.  iii.  8.  160. 

queste  fiammelle  . .  .  rompono  li  vizi  innati C.  iii.  8.  191. 

innumerabile.    innumenUnli  quasi  sono  gP  impediti Cui.  48. 

fare  fM;fiimmi6i7i*  quasi  creature  spirituali C  ii.  5.  108. 

dice  ...  e  predica  quelle  . .  .  creature  quasi  innumerabili      .    .    .  C.  ii.  6.  39. 

inquisizione,    senza  inquisizione  d'  alcuna  ragione  gentile  è  chiamato  .  C.  iv.  7.  8. 

insegna,    perocché  io  portava  .  .  .  tante  delle  sue  insegne F.  TV.  4.  17. 

a  gloriare  sotto  Y  insegna  di  quella  reina F.  A^  29.  8. 

insegnamento,    non  saprebbe  .  .  .  senza  insegnamento  di  colui  .     .     .  C.  iv.  24.  122. 

insegnare,    sotto  colore  d'  insegnare  a  lei  come C.  iii.  9.  15. 

insensibile,    per  lo  movimento  quasi  insensibile C.  ii.  15.  103. 

per  cosa  insensibile  si  tratta C  iii.  12.  45. 

i&setare.    è  un  modo  quasi  d*  insetare  V  altrui  natura  sopra   .     .    .     .  C  iv.  22.  126. 

Cosi  fossero  tanti  quelli .  .  .  che  s'  insetassero C.  iv.  22.  132. 

insetazione.    bene  la  può  avere  per  via  d'  insetazione C.  iv.  92.  130. 

insieme,     che  li  poeti  hanno  ...  e  fattole  parlare  insieme V,  N,  ^^.  63. 

adoperino  secondo  la  loro  abitudine  insieme F.  TV.  30.  20. 

li  mobili  cieli  perfettissimamente  s*  aveano  insiemi V,  N.  ^o.  24. 

tutte  furono  insieme  create C.  ii.  6.  49. 

si  vede  .  .  .  non  solamente  in  tutti  iptsieme C  ii.  14.  142. 

si  chiama  insieme  con  questo  vocabolo C  iii.  2.  133. 

che  non  hanno  insieme  alcuna  regola C  iv.  9.  142. 

hanno  ordine  insieme  come  diverse  linee C.  iv.  13.  41. 

insiememente.    tu  scusi  te  insiememente  ed  accusi C.  iii.  4.  44, 

avvegnaché  Iddio  . .  .  veggia  insiemernente  tutto C  iii.  12.  87. 

inslno.    insino  alla  cosa  illuminata C.  ii.  7.  95. 

insipto  a  Cesare C.  iv.  5.  xoo. 

insnfBciente.    dicendo  quelle  . . .  rendere  altrui  più  . .  .  insufficiente  .  C  iv.  la.  io. 

dicendo  quelli  '  essere  insufficienti  uditori .  .  .* C.  iv.  15.  148. 

insufiBcienza.    si  narra  la  mia  insufficienza  a  questo  . . .  trattare    •    •  C.  iii.  2.  6. 

Ultimamente  mi  scuso  da  insufficienza C  iii.  a.  io. 

le  parole  che  narrano  la  mia  insufficienza.    Dico  adunque  che  la 

mia  insufficienza  procede C  iii.  4.  4,  5. 
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intagliare.     Per  man  di  quel,  che  me'  inU^gliasst  in  pietra     ....    Sest,  ii.  19. 

intaglio.    Che  non  si  vide  mai  intaglio  in  pietra  .  .  .  Che Stst  iii.  34. 

int^;ro.    sua  faccia  .  .  .  Ahi  Dio  !  quanto  è  integra Canz,  xxi.  36. 

C/.  intera 
intelletto.     Donne,  eh'  avete  intelUtto  d'  amore     .   V,  N.  19.  19,  ao  {Cang.  i.  i)  ;  V,  E,  ii. 

8.  73  ;  ifl.  19. 
Angelo  chiama  in  divino  inUlUtto K.  iV.  19.  34  {Canz,  i.  15), 


che  ...  lo  inteUeito  loro  alto  e  sottile  Face 
Che  r  intelUtto  sovr*  esse  disvia  .  .  . 
Ciò  che  lo  mio  intelletto  non  comprende  . 
Di  ciò  si  biasmi  il  debole  intelletto  .  .  . 
Ogn'  Intelletto  di  lassù  la  mira  .... 
Elle  soverchian  Io  nostro  intelUtto  .  . 
Per  che  a  intelletti  sani  [É  manifesto]  .     . 


.     .     .       f^.  TV.  34.  51  {Cane.  iv.  25). 

C.  iii.  Cans.  ii.  4. 

C.  iii.  Cane.  ii.  11. 

.  .  .  .  C.  iii.  Cane.  iL  16;  4.  119. 
.  C  iii.  Cane.  ii.  23  ;  6.  33,  61  ;  13.  7. 
.  C.  iii.  Cane.  ii.  59  ;  8.  129  ;  15.  57. 
.    C.  iv.  Cane.  iii.  74  ;  14.  17  ;  15.  97, 


E  virtute  cotale  Dà  sempre  ...  di  sé  buono  intelUtto C  iv.  Cane.  iii.  93. 

Che  rado  .  .  .  Parola  oscura  giunge  allo  'ntelUtto Cane.  x.  58. 

poiché  sepper  di  loro  intelletto.  Che Cane.  xiii.  18. 


intanto,     se  non  intanto  che  dico  in  genere C  i.  6.  93. 

intantochè.     intantochè  talvolta  è  che C  iv.  i.  9. 

integrità,     di  fare  . .  .  secondo  la  integrità  di  tutto  il  tempo    •    .     .     .  C.  iv.  94.  76. 

intellettivo,    questa  .  .  .  potenza  è  fondamento  della  intilUttiva  •     .     .  C.  iii.  9.  xo6. 

solo  di  natura  intelUttìva  sono  perfette C  iii.  13.  56. 

così ...  la  intellettiva  sta  sopra  la  sensitiva C  iv.  7.  144. 

intelletto,    in  g^'ado  che  il  mio  intelletto  noi  può  comprendere    .     .     .  V.  N,  49.  96. 

conciossiacosaché  il  nostro  intelUtto  s'  abbia  a V,  N.  42.  a8, 

alli  quali  può  venire  sì  lo  loro  inttlUtto C  i.  7.  73. 

perchè  lo  intelletto  loro  è  uno  e  perpetuo -    .     .     •  C  ii.  5.  77. 

conciossiacosaché  il  divino  IntelUtto  sia  cagione  di  tutto,  massima- 
mente dello  intelUtto  umano C.  ii.  5.  109,  103. 

risplende  nel  nostro  intelUtto  alcuno  lume C.  ii.  5.  199. 

se  esso  é  da  IntelUtto  alcuno  . . .  Iddio  lo  sa C  ii.  6.  148. 

intendendo  (cioè  collo  intelUtto  solo  .  .  .) C.  ii.  7.  9. 

che  é  intendere  per  inUlUtto C  ii.  7.  15. 

che  '1  vero  é  il  bene  dello  inUUetto C  ii.  14.  44. 

V  occhio  dello  intelletto  noi  può  mirare C  ii.  14.  150. 

negli  occhi  dello  intelUtto C.  ii.  16.  99. 

rimane  libero  ...  lo  familiare  intelUtto C  ii.  16.  46. 

V  ora  che .  .  .  entrò  negli  occhi  dello  inUUetto  mio    ......  C.  ii.  16.  69. 

ntove  sovente  cose  che  fanno  disviare  f  intelUtto C  iii.  3.  X03. 

di  quello,  che  1'  inUlUtto  vede C.  iii.  3.  196. 

QOTì\ìtTie\AscvBX^  per  povertà  (T  intelUtto C  iiL  4.  io. 

non  pure  a  quello  che  1'  inUUetto  non  sostiene C.  iii.  4.  17. 

é  da  biasimare  la  debilità  deW  inUlUtto C.  iii.  4.  38. 

in  quanto  la  colpa  si  dà  all'  inUUetto C.  iii.  4.  47. 

che  il  nostro  intelletto  .  .  .  non  puóte  a  certe  cose  salire     •    .    .    .  C.  iii.  4.  87. 

dove  ÌSL  fantasia  venia  meno  alP  intelUtto C  iii.  4.  104. 

quello  che  a  perfetto  inUlletto  non  viene  .  .  .  quello  che  a  perfetto 

f>f/!#/i!r//o  si  termina C  iii.  4.  1x3,  1x4. 

ciascuno  IntelUtto  di  sopra  .  .  .  conosce  quello C.  iii.  6.  40. 

Alberto  in  quello  libro  che  fa  dello  IntelUtto .  C.  iii.  7.  97. 

queste  cose  .  .  .  soverchiano  V  intelUtto  nostro C.  iii.  8.  197. 

quelle  cose  che  lo  inUlUtto  nostro  vincono C  iii.  8.  140. 

L'  intelUtto  della  quale  ...  mi  conviene  .  . .  dividere C  iii.  9.  99. 

è  quella  Donna  dello  m/r/i!r/to  che C  iii.  11.  3. 
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intelletto.     Lo  cui  sommo  valore  all'  intelUUo  Mostra Cam.  xvìi.  32. 

cosa,  Che  V  inUlUtto  ancora  non  la  vede Canz.  xix.  44. 

Che  paiono  animai  senza  intelUtto Cane.  xix.  57. 

D*  amor  non  averà  mai  intelUtto Ball.  vi.  7. 

Venien  dicendo  :  O  nobile  intelletto '^^  ^-  35*  57  {San.  xviii.  13). 

Parlan  bellezza  e  virtù  all'  intelletto Son.  xxx.  9. 

Mi  si  turbano  gli  occhi  e  V  intelletto 5.  P.  vi.  33. 

Sì,  che  io  ti  darò,  uomo,  intelletto S.  P.  xxxi.  59. 

Far  te  medesmo  d'  intelletto  indegno S.  P,  xxxi.  66, 

Lo  mio  intelletto  si  è  cotanto  grosso S.  P.  cxlii.  31. 

Intelligenza.    IntelUgenea  nuova  [.  .  .  pur  su  lo  tira]     .      V.  N.  43.  40,  49  {San.  xxv.  3). 


intelletto,     ha  .  .  .  p^r  forma  un  quasi  divino  amore  allo  intelletto    ,     .  C.  iii.  11.  136. 

perocché  essa  è  beatitudine  dell'  intelletto C.  iii.  13.  t8. 

della  quale  s'  appaga  1'  intelletto  e  la  ragione C.  iii.  13.  51. 

ogni  miracolo  in  più  alto  intelletto  puote  avere  ragione C.  iii.  14.  131. 

queste  cose  nostro  intelletto  abbagliano C.  iii.  15.  60. 

cose  .  .  .  che  1*  intelletto  nostro  guardar  non  può C.  iii.  15.  62. 

nel  divino  Pensiero,  eh'  è  esso  Intelletto C.  iii.  15.  163. 

per  poco  intelletto  era  tanto  fortificato C.  iv.  i.  50. 

si  convengono  a  bene  prendere  V  intelletto C  iv.  3.  15. 

quanto  più  r  uomo  soggiace  allo  fM/r/^//o C  iv.  11.  84. 

che  ...  è  manifesto  alli  5am' iM/^Z/r/Zii' C.  iv.  15.  104. 

è  da  sapere  che  lo  nostro  intelletto  si  può  dire C.  iv.  15.  107. 

dico  Intelletto  per  la  nobile  parte  dell'  anima C.  iv.  15.  108. 

che  credono  col  suo  intelletto  potere  misurare C  iv.  15.  127. 

a  quelli  intelletti .  .  .  dico  essere  manifesto C.  iv.  15.  179. 

a  quelli  che  hanno  intelletto C  iv.  so.  85. 

La  quale  .  .  .  riceve  ...  Io  Intelletto  possibile C.  iv.  91.  44. 

come  cotale  produzione  si  può  .  .  .  collo  intelletto  vedere    .     .     .     .  C  iv.  ai.  53. 

Li  quali .  .  .  sono  sette,  cioè  .  .  .  Intelletto C.  iv.  21.  iii. 

che  spetta  alla  parte  razionale,  cioè  ...  lo  Intelletto C.  iv.  22.  96. 

la  quale  ...  è  amabile,  siccom^  è  lo  Intelletto C.  iv.  22.  Z40. 

se  non  in  quanto  l' Intelletto  considera  lui  e  mira  lui C  iv.  22.  143. 

inteUettaale.    virtude,  sì  morale  come  intellettuale C.  i.  11.  47. 

nella  parte  razionale  ovvero  intellettuale C.  i.  12.  73. 

sono  chiusi  li  nostri  occhi  intellettuali C  ii.  5.  129. 

alla  .  .  .  Virtù,  che  solo  è  intellettuale ,  cioè  Iddio C.  iii.  7.  64. 

nell'  ordine  intellettuale  dell*  Universo C.  iii.  7.  69. 

1'  angelica  natura,  che  è  cosa  intellettuale C  iii.  7.  75. 

così  Iddio  .  .  .  con  luce  intellettuale  allumina C  iii.  12.  57. 

per  li  frutti,  che  sono  Virtù  ...  fM/^//f//M<i/f C.  iv.  16.  115. 

Aristotile  dinumera  quella  intra  le  iM/^/Zr//Ma/t C  iv.  17.  80. 

per  la  via  delle  Virtù  m/f/^r/yMo/i C  iv.  17.  118. 

riluce  in  essa  le  intellettuali .  . .  Virtù C.  iv.  19.  38. 

discende  in  esssL  \ai  Virtii  intellettuale  possibile C.  iv.  21.  69. 

s*  egli  avviene  che  ...  la  intellettuale  Virtù  sia C.  iv.  ai.  79. 

è  la  Virtù  sua  propria,  e  la  Intellettuale,  e C.  iv.  ai.  87. 

tre  operazioni,  cioè  Animale,  Intellettuale  e  Divina C.  iv.  ai.  91. 

trovare  . .  .  nelle  operazioni  delle  intellettuali C  iv.  22.  206. 

intelligente,    non  solamente  sostanza  intelligente V.  N,  25.  $. 

intelligenza,     s'  inducono  .  .  .  certe  Intelligence C.  ii.  2.  62. 

Sustanze  separate  da  materia,  cioè  Intelligenjae C  ii.  5.  7. 

Altri . . .  che  puosono . . .  tante  Intelligene»,  quanti  sono  li  movimenti 

del  cielo C.  ii.  5.  23. 
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intendere.    Che  parla  Iddio,  che  di  madonna  intende     .    , 
Che  Dio  ne  intende  di  far  cosa  nuova ....... 

si .  .  .  Ch*  io  solo  intesi  il  nome  nel  mio  core   .     .    .     , 
Voi  che  intendendo  il  terzo  ciel  movete    C.  ii.  CanM,  i. 

Però  vi  prego  [priego]  che  lo  m*  intendiate 

Color  che  tua  ragione  intendan  bene 


intelli- 


queste 


intelligenza,    siccome  le  Intelligenze  de'  cieli  sono  generatrici 

conciossiacosaché  amore  sia  effetto  di  queste  Intelligenze 

parlando  a  quelle  Intelligenze  celestiali 

partecipa  ...  a  guisa  di  sempiterna  Intelligenza    .     .     . 

è  da  sapere,  a  perfetta  intelligenza  avere 

le  Intelligenze  del  cielo  la  mirano 

secondo  il  modo  della  intelligenza 

tutte  le  Intelligenze  conoscono  la  forma  umana .... 

conoscono  quella  le  Intelligenze  motrici 

Neil'  altre  Intelligenze  è  per  modo  minore 

come  .  .  .  dico  essa  essere  nelle  causate  Intelligenze  .     . 

per  questo  si  esclude  le  Intelligenze  che 

le  infernali  Intelligenze  dello  aspetto  .  .  .  sono  private   . 

come  nella  umana  intelligenza  essa  .  .  .  venga  .... 

avvegnaché  le  Intelligenze  separate  .  .  .  mirino  ...  la  umana 
genza  ciò  fare  non  può 

non  incontra  ciò  nell*  altre  Intelligenze 

questa  Donna  é  .  .  .  delP  altre  Intelligenze  separate  . 

questa  Donna  é  .  .  .  appresso  della  umana  intelligenza 

in  quanto  dalla  umana  intelligenza  é  participata     .     . 

nelle  Intelligenze  raggia  la  divina  luce  ...  si  ripercuote  da 
Intelligenze  prima  illuminate 

quanto  più  é  dilungato  dalla  Prima  Intelligenza    .     .     . 

si  multiplica  nell*  anima  di  questa  intelligenza  .... 
intelligibile,     agli  occhi  del  mio  intelligibile  affetto     .     .     . 

cosi  ciascuna  scienza  illumina  le  intelligibili 

così  di  cosa  intelligibile  per  cosa  non  intelligibile  trattare  si 

é  da  ragionare  per  lo  Sole  spirituale  e  intelligibile      .     . 

Iddio  .  .  .  allumina  ...  le  celestiali  e  V  altre  intelligibili 

Iddio  (eh*  é  sommo  intelligibile) 

intemperanza,     vizi  consuetudinari .  .  .  siccome  la  intentpetanza 
intendere,    le  quali  io  non  intendea  se  non  poche,  tra  le  quali  io  intendea 
queste 

E  nominandola,  intesi  che  diceano  di  colei  . 

siccome  appare  a  chi  lo  intende      .... 

che  nella  prima  intendo  chiamare  i  fedeli 

siccome  appare  manifestamente  a  chi  lo  intende 

voglio  dare  ad  intendere  quello  che     .     .     . 

ove  potessero  essere  intese  da  lei  .     .     .     . 

quello,  che  a  lei  s'  appartiene  di  fare  intendere 

dico  che  questo  dubbio  io  lo  intendo  solvere  e 

ed  allora  intenderà  chi  qui  dubbia   .... 

di  questa  donna,  forse  di  cui  voi  intendete    . 

Questa  canzone,  acciocché  sia  meglio  intesa 

ridicendo  ancora  a  cui  intendo  di  dire .     .     . 

perocché  quest'  ultima  parte  é  lieve  ad  intendere 

di  tanto  .  .  .  che  per  queste  ...  la  possa  intendere 


V,  N,  19.  43  (Canz.  i.  23). 

V.  N.  19.  65  {Canz.  i.  46). 

y.  N.  33.  144  {Canz.  ii.  17), 

48  ;  7.  9  ;  13.  69  ;  San, 

xliii.  4. 
C.  ii.  Canz,  i.  9  ;  7.  53. 
.     .    C.  ii.  Canz,  i.  54. 


di 


C.  ii.  5.  a8. 

C  ii.  9.  94. 
C.  ii.  II.  94. 

.  III.  2.  117. 

.  111.  5.  ao. 

C.  iii.  6.  35. 

C.  iii.  6.  48. 

C.  iii.  6.  49. 
C,  iii.  6.  59. 

C,  iii.  19.  105. 

C,  iii.  13.  6. 

C  iii.  13.  II. 

C  iii.  13.  16. 

C,  iii.  13.  93. 


C  iii.  13.  46,  48. 
C.  iii.  13.  56. 
C,  iii.  13.  79. 
C  iii.  13.  74. 
C.  iii.  13.  87. 


conviene 


C.  iii.  14.  35,  37. 

C  iv.  91.  48. 
C.  iv.  91.  77. 

C,  ii.  8.  84. 
C  ii.  14.  94. 
C.  iii.  19.  47  {bis). 

C.  iii.  19.  53. 
e.  iii.  19.  59. 
e  iv.  99. 


143- 
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intendere,    di  quel  che  s'  intendi  [Gran  parte] C.  iii.  Canz,  ii.  19  ;  4.  16. 

Nazion,  che  per  gentil  giammai  s'  intenda C.  iv.  Canz,  iii.  63. 

Virtute  [Virtude]  intendo,  che  fa  V  uom  felice C  iv.  Canz,  iii.  83  ;  17.  7. 

Discenderò  .  .  .  perchè  men  grave  s'  intenda Canz,  x.  56. 

intendere,    do  ad  intendere  a  cui  la  mia  intenzione  è  di  parlare  .    .    .  F.  7V1  at.  45. 

tutto  ciò  che  inteso  avea  da  queste  donne V,  N,  qq.  ^6, 

che  queste  donne  non  mi  i>oterono  intendere F.  AT,  93.  xo8. 

A  cotal  cosa  dichiarare  . . .  prima  è  da  intendere V,  N,  q^,  33. 

però  che  volle  fare  intendere  le  sue  parole  a  donna,  alla  quale  era 

malagevole  ad  intendere  i ^.  ^.  95.  45,  46. 

nelle  quali  dessi  ad  intendere  delle V,  N.  q6,  ^o, 

quello  che  le  parole  ne  possono  fare  intendere K  M  96.  35. 

Questo  sonetto  è  si  piano  ad  intendere K.  AT.  96.  51. 

fu  amico  di  lei  per  dare  ad  intendere^  che K  IV,  ^o,  ai, 

per  similitudine  dico,  e  ciò  intendo  cosi V,  N,  310,  oB. 

a  dare  ad  intendere,  che  ella  era  un  nove K.  M  30.  38. 

chiamo  li  fedeli  d*  Amore  che  m'  intendevo K.  A^.  33.  99. 

cui  lo  intendeva  dare  quasi  come  per  lui  fatto ^.  A^.  34.  3. 

che  ivi  il  core  anche  intendo  per  1*  appetito ^'  ^'  39*  45. 

che  farebbero  piangere  chiunque  le  intendesse F.  AT.  41.  96. 

che  peregrini  si  possono  intendere  in  due  modi K  AT.  41.  36. 

in  modo  stretto  non  s*  intettde  peregrino,  se  non F.  AT.  41.  39. 

tale  ...  eh'  io  non  lo  posso  intendere K  A^  49.  94. 

dico  che  . .  .  almeno  intendo  questo F.  AT.  49.  34. 

a  dare  ad  intendere  che  son  donne  coloro  a  cui F.  AT.  49.  38. 

Potrebbesi  . . .  dividere,  e  più  fare  intendere K.  AT.  43.  44. 

possono  essere  similmente  due  cagioni  intese C.  i.  i.  98. 

Per  che  .  .  .  intendo  fare  un  generale  Convivio C  i.  i.  80. 

cotal  vivanda,  qual  io  intendo  indarno  essere  ministrata     .     .    .     .  C  i.  z.  85. 

non  intendo  però  a  quella  in  parte  alcuna  derogare C  i.  i.  114. 

per  allegorica  sposizione  .  .  .  intendo  mostrare C  i.  i.  131. 

Per  che  io  ...  da  due  macole  mondare  intendo C.  i.  9.  6. 

del  fallo,  che  corregger  s'  intende  ...    « C.  i.  9.  80^ 

Intertdo  anche  mostrare  la  vera  sentenza C  i.  9.  193. 

a  così  intendere  le  altrui  scritture C.  i.  9.  130. 

intendo  per  ordine  ragionare C  i.  5.  15. 

ordinate  allo  inteso  fine C.  i.  5.  91. 

un  libro  eh'  io  intendo  di  fare C  i.  5.  67. 

altri,  che  senza  dire  voglion  essere  .  • .  intesi C.  i.  6.  17. 

non  intendo  al  presente  mostrare C.  i.  6.  91. 

che  quando  parlano,  elle  sieno  intese C.  i.  7.  74. 

che  gli  altri  non  1'  avrebbono  intese C.  i.  7.  78. 

quelli  che  desiderano  intendere  quelle C.  i.  7.  80. 

come  il  Volgare  dai  letterati  e  da'  non  letterati  inteso C.  i.  7.  84. 

mostrare  interuh  come C  i.  8.  6. 

intendo  mostrare  quattro  ragioni C.  i.  8.  49. 

non  intendo  qui  ragionare C  i.  8.  199. 

la  quale  . . .  intende  inducere  gli  uomini C  i.  9.  51. 

per  lo  desiderio  d'  intertdere  queste  Canzoni C  i.  io.  65. 

si . .  •  che  ad  altro  non  fifik»«(bno C  i.  11.  46. 

Ciò  mostrando  a  chi  bene  intettderà C  i.  19.  15. 

tempo  è  d'  intendere  a  ministrare C  i.  13.  81. 

a  ciò  dare  ad  intendere  si  vuole  sapere  che C  ii.  i.  17. 

che  le  scritture  si  possono  intendere . . .  per  quattro  sensi .    .    .    .  C  ii.  i.  i8. 
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intendere,     se  inteneUsst  ciò  eh'  io  dentro  ascolto Caws.  xì.  14. 

spira  Fuor  della  bocca  sì,  eh*  ella  s^  intemU Canz,  xi.  29. 

Gentil  madonna,  come  avete  inteso Cane,  xvi.  55. 

com'  io  la  ^ntendo Cane.  xix.  x8. 

intendere,    in  che  moralmente  si  può  inienden C  ii.  i.  49. 

quello  che  spiritualmente  s*  intentU C  ii.  i.  63. 

senza  lo  quale  sarebbe  impossibile  .  .  .  intendere  agli  altri    .     .     .     .  C  ii.  i.  70. 

se  gli  altri  sensi  dal  litterale  sono  meno  m/^5f C  ii.  i.  116. 

dico  che  questo  ordine  .  .  .  tenere  intendo  per  tutti C.  ii.  9.  56. 

ciò  che  dire  intendo C  ii.  a.  69. 

la  sentenza  litterale,  alla  quale  ora  s'  intende C.  ii.  3.  9. 

a  chi  bene  lo  intende C.  ii.  4.  34. 

in  quella  parte  che  mostrare  intendo C.  ii.  4.  47. 

del  terzo  cielo,  del  quale  al  presente  intendo C  ii.  4.  ioa. 

avvegnaché  non  così  .  .  .  intendessero  quelle C  ii.  5.  36. 

gli  effetti  che  gli  uomini  possono  intendere C.  ii.  5.  60. 

una  .  .  .  civilitade  intesa  nella  speculazione  delli C  ii.  5.  97. 

se  noi  .  .  .  intendiamo  Dio  avere  potuto  fare C.  ii.  5.  107. 

muovono,  solo  intendendo,  la  circolazione C  ii.  6.  159. 

virtù  motrice  che  questo  intende C  ii.  6.  157. 

sono  quelli,  alli  quali  s'  intende  di  parlare C  ii.  6.  t6o. 

a  bene  intendere  la  prima  parte  .  .  .  convenia C.  iL  7.  3. 

che  è  intendere  per  intelletto C.  ii.  7.  14. 

non  sarebbe  così  da  loro  intesa,  come  da  coloro  che  itUendono  i  loro 

effetti C  ii.  7.  98,  99. 

prego  loro  dello  intendere C  ii.  7.  59. 

lo  dicitore  .  .  .  dee  intendere  alla  persuasione C.  ii.  7.  55. 

Inteso  può  essere  sufficientemente  .  .  .  della C  ii.  8.  i. 

alla  seconda  è  da  intendere C  ii.  8.  4. 

quando  si  dice  ...  si  dee  intendere C  ii.  8.  9i. 

a  dare  a  intendere  eh'  io  era  certo C.  ii.  8.  45. 

dico  r  effetto  ...  a  dare  a  intendere  la  sua  dolcezza C.  ii.  8.  50. 

L*  anima  s'  intende  .  .  .  per  lo  general  pensiero C  ii.  8.  60. 

quello  che  .  .  .  dire  intende  lo  dicitore C.  ii.  9.  io. 

conciossiacosaché  io  intenda  più  a  dire C  ii.  9.  14. 

della  quale  più  parlare  .  .  .  non  intendo C  ii.  9.  55. 

dico  che  .  . .  intendo  manifestare  quello C  ii.  io.  3. 

La  quale  parte,  a  bene  intendere C  ii.  11.  9. 

a  dare  ad  intendere  che  '1  consentimento  mio C  ii.  ix.  93. 

cosi  si  può  questo  fM/^Miiffif  maggiormente C.  ii.  11.  95. 

la  grandezza  temporale,  della  quale  qui  s'  intende C  ii.  11.  70. 

acciocché  questa  parte  più  pienamente  sia  intesa C  ii.  19.  7. 

radi  saranno  .  .  .  quelli  che  intendano  te  bene C  ii.  19.  46. 

che  é  per  prima  vivanda  intesa  innanzi C  ii.  i9.  71. 

volta  la  parola  ...  in  quello  eh'  ella  intende C.  ii.  13.  79. 

quello  che  per  lo  tereo  cielo  s'  intende C  il.  14.  9. 

Dico  che  per  deh  intendo  la  Scienza C  ii.  14.  6. 

perocché  a  ciò  principalmente  iM/^m^ C  ii.  14.  1x8 

questo  non  potemo  noi  intendere C.  ii.  14.  X53. 

perchè  massimamente  in  essa  s*  intende .  C.  ii.  14.  187. 

che  per  Io  due  s'  intende  il  movimento  loade C  ii.  15.  96. 

se  non  per  lo  effetto  loro  intendiamo  quelle  cose C.  ii.  15.  80. 

le  quali  noi  non  potemo  .  .  .  intendere  se  non C  ii.  15.  83. 

che  per  lo  terzo  cielo  io  intendo  la  Rettorica C  ii.  15.  186. 
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intendere.     Qual  non  dirà  fallenza  ...  a  lussuria  intendere 
E  questa  .  .  .  Tosto  che  lui  intese  .  .  .  s^  accese      .     . 
vuole,  Sed  egli  ha  scusa,  che  la  m*  intendiate  .     .     . 
Che  intender  non  la  può  chi  non  la  prova     .... 


intendere,    si  può  lo  .  .  .  verso  intendere  sufficientemente 

qui  si  vuole  intendere 

Lo  terzo  verso  .  . .  s^  intende  per  la  sposìzione 

là  dove  e'  dice  .  .  .  s*  intende  V  anime  libere 

nel  quarto  verso  .  .  .  s*  intende  uno  pensiero    . 

che  per  amore  .  • .  s'  intende  esso  studio      .     . 

quanto  fosse  grande  ...  né  dire  né  intendere  si  potrebbe 

dovunque   amistà  si  vede,   similitudine  s^  intende  ;    e 

similitudine  s'  intende 

due  grandi  ammaestramenti  si  possono  intendere  .     . 
ne'  quali  si  tratta  quello  che  dire  s^  intende  .... 
che  per  Mente  s*  intende  questa  .  .  .  parte  dell'  Anima 
a  dare  ad  intendere  quale  amore  è  questo     .... 
per  dare  ad  intendere  che  questo  amore  era      .     .     . 

a  dare  ad  intendere  la  sua  continuanza  e 

cose  .  . .  che  io  non  le  potea  intendere 

dico  che  ...  a  quello  ch^  io  intendo,  sufficiente  non  sono 
di  costei .  .  .  nella  quale  principalmente  s*  intende    . 

intendere  non  le  potemo    ...  

se  io  non  potea  intendere,  non  sono  da  biasimare 

così  omai  s' intenda  la  prima  parte 

che  per  lo  mondo  io  non  intendo  qui  tutto  il  corpo  . 
Lo  Cerchio  che  nel  mezzo  di  questi  s'  intende .  .  . 
la  sentenza  della  parte  alla  quale  s*  intende  .  .  . 
né  intendono  per  quelle  alcuna  cosa  significare  •  . 
quando  dico  :  Di  costei . .  .  intendo  narrare  .  .  . 
Io  .  .  .  che  in  questa  .  . .  particola .  • .  parlare  intendo 

Io  adunque  .  .  .  cominciar  intendo 

che  a  quella  più  fissamente  intende  ad  adomare  .  . 
che  nella  faccia  dell'  uomo  . .  •  tanto  sottilmente  intende 

a  dare  a  intendere  che  la  sua  bellezza  ha 

dove  s'  intende^  che  non  pure  a  migliorare  ...  è  latta 
E  soggiugne  in  fine .  .  .  per  dare  a  intendere  che 
nella  quale  io  intendo  purgare  la  Canzone  .... 
a  più  agevolmente  dare  ad  intendere  .     .   ^.     •    •     . 
in  ciò  s^  intende  assai  che  questa  Canzone  considera 
Ma  in  ciò  voglio  dare  a  intendere  la  gran  virtù      •     • 
Dove  si  puote  intendere  che  V  uomo  non  dee  essere 
non  diciamo  .  •  .  intendendo  solamente  .  .  .  significare 
chi  desse  loro  quello  che  acquistare  intendono     .     . 
così  la  Filosofia  ...  ha  per  suggetto  lo  intendere    •     . 
Per  Amore  intendo  lo  studio  il  quale  io  mettea     .     . 

nel  processo  dello  inteso  effetto 

Iddio,  che  tutto  intende  (che  suo  ^'miv  è  suo  intendere) 

Iddio  non  vede,  cioè  non  tntende,  cosa 

O  . .  .  cuore,  che  nella  sposa  dell'  Imperadore  • .  .  s*  intende 
così  ora  intende  il  testo  .  .  .  discendere  •     •    • 
Onde  ...  io  intendo  commendare  1*  Amore 
Per  donna  gentile  s  intende  la  nobile  anima 
Dice  del  del,  a  dare  ad  intendere,  che      .     .     . 


dovunque 


.     .     Cane.  xix.  33. 
.     .     Cane,  xx,  42. 
K  N.  12.  99  (Bali.  i.  20). 
N.  a6.  47  (Son,  xv.  11). 


C,  il.  16.  16. 
C  ii,  16.  39. 
C  ii.  16.  48. 
C  ii.  16.  65. 
C.  ii.  16.  78. 
C  ii.  16.  81. 
C.  iii.  X.  12. 


C.  iii.  I.  42,  43. 
C.  iii.  I.  46. 
C  iii.  I.  104. 
C  iii.  2.  136. 

.  ui.  3.  4. 
e  iii.  3.  95. 
e.  iii.  3.  loi. 
C  iii.  3.  107. 
C.  iii.  4.  19. 
C.  iiL  4.  26. 
C.  ni.  4.  94. 
C.  iii.  4.  104. 
C,  iii.  4.  124. 
C  iii.  5.  22. 
C.  iii.  5.  76. 
C.  iii.  6.  4. 
C  iii.  7.  115. 
C.  iii.  7.  147. 
C.  iii.  8.  23. 
C.  iii.  8.  26. 
C.  iii.  8.  55. 
C.  iii.  8.  59. 
C.  iii.  8.  192. 
C.  iii.  8.  205. 
C.  iii.  8.  210. 
C  m.  9.  5. 

.  ui.  9.  23. 
C  iii.  IO.  29. 
e  iii.  la  35. 
C  iii.  IO.  73. 
C.  iii.  II.  68. 
C.  iii.  II.  108. 
C,  iii.  II.  135. 
C  iii.  12.  II. 
C  iii.  12.  66. 
C  iii.  12.  82,  83. 
C.  iii.  12.  no. 
C.  iii.  12.  116. 
C.  iii.  14.  4. 
C.  iii.  14.  13. 
C  iii.  14.  92. 
C.  iii.  14.  109. 
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INTENDERE 


intendere.    Venite  a  intencUr  [intendere]  [li  sospiri  miei] 

che  neente  Par  che  intencUsser  la  sua  gravitate  .  . 
tal,  che  ...  Io  non  lo  intendo^  si  parla  sottile  .  .  . 
Sicch'  io  lo  intendo  ben,  donne  mie  care      .... 


V.  N,  33.  90,  fl6  {Son.  xvii.  i)  ; 

43.  II. 
V,  N.  41.  62  {Son.  xxiv.  8). 
V,  N.  42.  56  (Son.  XXV.  io). 
y,  N,  42.  60  {Son.  XXV.  14). 


V.  i.  30,  31. 
V.  I.  65. 
V.  I.  78. 
V.  I.  82. 
V.  I.  84. 
V.  I.  93. 
V.  I.  99. 

V.  2.  9. 
V.  2.  40. 
V.  2.  96. 


intendere,     nel  quale  io  intendo  esporre  quel  verso C,  iìi.  15.  4. 

pur  quello  che  sono  intendere  noi  non  potemo C.  iii.  15.  66. 

in  quanto  le  sue  persuasioni  ancora  non  intendea C.  iii.  15.  207. 

£  a  ciò,  se  alcuna  persona  intende,  la  mia  .  .  .  Donna  miSmdV  massi- 
mamente       C. 

se  la  prima  materia  .  .  .  era  da  Dio  intesa C. 

Nella  quale  io  intendo  riducere  la  gente  in C. 

alla  sposizione  del  quale  ora  s'  intende C. 

perocché  .  .  .  s*  intende  a  rimedio  cosi  necessario C 

Per  mia  Donna  intendo  sempre  quella  che C. 

della  quale  trattare  la  proposta  Canzone  .  .  .  intende C. 

per  meglio  dare  ad  intendere  la  sentenza C. 

dico  .  .  .  questo  che  trattare  intendo C. 

avvegnaché  valore  intender  si  possa  per  più  modi C. 

Strettamente^  s^  intende  per  quella  concordanza  ...  ;  largamente,  s' 

intende  per  tutto  quello  parlare C.  iv.  2.  104, 106. 

così  qui  in  questo  Proemio  .  .  .  intendere  si  vuole C  iv.  9.  1 10. 

che  tuttoché  all'  uno  e  all'  altro  s'  intenda,  al  trattare  lo  vero  8* 
intende  principalmente;  e  a  riprovare  lo  falso  s'  intende  in 
tanto C  iv.  2.  128,  129,  130. 

che  mostrare  s*  intende C, 

ragionare  intendo  quanto  . .  .  é  aiutatn'ce C. 

V  Autorità  ...  la  quale  s*  intende  dimostrare C. 

conciossiacosaché  .  .  .  T  ufficiale  .  .  .  nullo  a .  .  .  intendea .     .     •     .  C 

essere  se  non  per  ispeziale  fine  da  Dio  inteso C. 

di  questa  significazione  al  presente  non  s^  intende C 

in  quanto  intende  alla  sua  finale  operazione C. 

V  Autorità  del  Filosofo  ...  di  cui  s'  intende C 

ritornare  al  diritto  calle  dello  inteso  processo C. 

Certo  non  del  tutto  questo  mondare  intendo,  ma .  .  .  cioè  coloro 

dirizzare  intendo^  ne*  quali ^*  iv.  7.  39,  35. 

a  dare  a  intendere  la  .  .  .  malizia C  iv.  7.  48. 

si  va  là  dove  intende C.  iv.  7.  68. 

siccome  .  .  .  negli  uomini .  .  .  intendere C  iv.  7.  116. 

Dico  .  .  .  che  .  .  .  non  intende  dire  del  parere  di  fuori C.  iv.  8.  44. 

manifesto  é  Aristotile  non  avere  inteso  della C  iv.  8.  65. 

se  io  intendo  solo  alla  .  .  •  apparenza  riprovare C  iv.  8.  66. 

che  io  •  .  .  apparenza  intenda  riprovare  è  manifesto C  iv.  8.  70. 

la  ragione  mostrare  intendo C.  iv.  8.  88. 

immediatamente  intendo  ciò  mostrare C  iv.  8.  154. 

però  in  quella  parte  riprovare  non  s*  intende C.  iv.  io.  12. 

L'  altra  particola  .  .  .  s'  intende  riprovare C.  iv.  io.  14. 

qui  s'  intende  viltà  per  degenerazione C.  iv.  io.  99. 

alle  quali  si  conviene  al  presente  fW^MdWir C  iv.  11.  5. 

a  manifestare  ciò  che  dire  s*  intende C.  iv.  11.  13. 

che  altro  intende  di  medicare  V  una  e  Y  altra  Ragione C.  iv.  12.  99. 

la  disputazione  che  fare  s'  intende .  •  .  contro C.  iv.  12.  210. 

chi  intende  il  Comentatore  nel  terzo  delT  Anima,  questo  intende  da  lui  C.  iv.  13.  68, 69. 

oh  non  ancora  fM/f5#  ricchezze  delli  Dei C  iv.  13.  115. 


V.  3.  15. 
V.  3.  69. 
V.  4.  86. 
V.  4.  98. 
V.  5.  106. 
V.  6.  37. 
V.  6.  73. 
V.  6.  156. 
V.  7-  S- 


INTENDERE 


3H 


intendere.     E  *ntendi  che  '1  fuggire  el  mal  boccone  Sarebbe    ....  Son,  liii.  7. 

Se  mai  io  intendo  quello,  eh*  io  vorrei  Aver  udito 5.  P.  1.  31. 

che  per  la  voglia  giusta  .  .  .  T  uom  giusto  s'  intendi P.  F.  gg. 

Perchè  egli  intende  ben  1*  orazioni P,  F,  136. 

intendimento.     D'  intendimenti  Correnti  —  voglion  esser  giudicati      .  Cam,  xix.  40. 


intendere,    che  ...  il  figlio  alla  morte  del  padre  intende 

per  questo  effetto  intende  di  provare  il  testo    .     .    • 

essere  tempo  d'  intendere  alla  verità 

la  gentilezza  ovvero  Nobiltà  (che  per  una  cosa  intendo) 

che  nell^  altre  cose  Nobiltà  s*  intende  per  la  bontà  . 
uomini  s*  intende^  perchè 

di  questa  infermitade  .  .  .  intende  la  legge    .... 

Questa  seconda  parte  .  . .  intende  determinare      .     . 

che  nella  prima  s*  intende  mostrare 

V  una,  che  per  questo  vocabolo  Nobiltà  s'  intende    . 

che  .  .  .  per  questo  vocabolo  .  .  .  s'  intende  peffezione 

che  per  . .  .  s'  intenda  essere  da  molti  nominato  e    • 

Questa  perfezione  intende  il  Filosofo 

nel  Trattato  della  parte  che  sporre  s*  intende  .     .     • 

alla  quale  intende  il  presente  processo 

In  che  due  cose  principalmente  s'  intende  .... 

a  quello  che  per  innanzi  s'  intende 

s'  io  parlo  si  che  pare  forte  a  intendere 

Ond'  io  .  .  .  intendo  questo  mio  Convivio  .  .  .  rendere 

intendo  che  .  .  .  fare  non  si  può 

venire  intendo  sommariamente  alla  .  .  .  opinione 

che  qui  s^  intentile  animo  solamente  quello  che      .     . 

Per  ...  si  possono  intendere  le  tre  sette  della  .     .     . 

E  dice  ...  a  dare  ad  intendere  che 

alla  nostra  .  . .  della  quale  al  presente  s*  intende  .     . 

così  s^  intende  perfetta,  che 

perocché  ...  1*  anima  nostra  intende  al  crescere  e    . 

quello  che  questa  parte  .  .  .  intende  di  mostrare    .     . 

dice  Salomone,  quando  intemle  correggere  .... 

dice  ...  a  dare  a  intendere  che  egli  parla     .... 

alla  quale  la  nobile  natura  intende 

Dico  che  per  Vergogna  io  intendo  tre  passioni.     .     . 

Le  quali  la  nobile  anima  ...  ad  essa  .  .  .  intende  .     . 

per  che  da  intendere  pare  alla  terza  parte    .... 

Nella  quale  intende  il  testo  mostrare 

per  la  quale  il  testo  intende  mostrare 

Per  la  quale  Marzia  s*  intende  la  nobile  Anima      .     . 

due  quistioni,  alle  quali ...  è  bello  intendere    .     .     . 

se  per  colui .  .  .  s^  intende  a  misere  .  .  .  operazioni    . 

E  questo  intendo  . .  .  fare  in  questa  parte  •  •  .  . 
intendimento,     le  quali  è  mio  intendimento  d*  assemprarc 

le  quali  non  è  mio  intendimento  di  scrivere  .... 

narro  .  .  .  con  altro  intendimento  che 

avvegnaché  quanto  al  mio  intendimento  sia  diffinita  . 

perocché  trae  lo  intendimento  del  suo  fedele  da    .     . 

non  si  può  ire  più  per  intendimento  di  ritornare   .     . 

avresti  tu  operate  con  altro  intendimento     .... 

a  più  aprire  lo  intetidimento  di  questa  canzone .     .     . 

temo  d'  avere  a  troppi  comunicato  il  suo  intendimento 


utile 


ma 


negli 


C.  iv.  13.  127. 
C.  iv.  13.  160. 
C.  iv.  14.  15. 
C.  iv.  14.  67. 


C.  iv.  14.  102,  103. 
C  iv.  15.  174. 
C.  iv.  16.  21. 
C.  iv.  16.  23. 
C  iv.  16.  36. 
C  iv.  16.  42. 
C  iv.  16.  61. 
C.  iv.  16.  77. 
C.  iv.  16.  99. 
C.  iv.  16.  102. 
C.  iv.  17.  13. 
C  iv.  i8.  68. 
C  iv.  21.  50. 
C  iv.  22.  7. 
C.  iv.  22.  12. 
C  iv.  22.  29. 
C.  iv.  22.  94. 

C  iv.  22.    160. 
e.  iv.  22.   193. 


C.  iv.  23.  62. 
e  iv.  24.  7. 
e  iv.  24.  14. 
e  iv.  24.  82. 
e.  iv.  24.  140. 
e.  iv.  24.  166. 


C.iv. 
e.  iv. 
e.  iv. 
c.iv. 


c.iv. 


C.iv. 


C.  iv. 
C.  iv. 
C.  iv. 
C.iv. 


35-  31- 

25.  33- 
25.  146. 

27-  5- 

27.  7. 

28.  5. 

28.  102. 

29.  15. 
29.44. 

30»  2I* 


V,  N.  I.  6. 
V.  N.  s.  30 
V.  N,  7.  45. 
y.  N.  8.  72. 
V.N, 


IO. 


13 
V,  N.  14.  63. 

y.  N.  18 


55- 

y,  N.  19. 147. 
y,  N,  19. 154. 


315  INTENZIONE 

intento,  adj.    Per  Io  mirare  intento  eh'  ella  fece Cana,  xiii.  78. 

intendimento,     in  guisa  eh'  avessero  verace  inttndimtnto      .     .     .     .  F.  ^.  25.  iii. 

non  è  mio  intendimento  di  trattarne  qui V,  N,  39.  14. 

perocché  lo  intendimento  mio  non  fu  ...  di  scrìvere V,  N,  31.  16. 

onde  .  .  .  sarebbe  fuorì  del  mio  intendimento  se K.  TV.  31.  90. 

si  che  loro  potesse  trarre  a  simile  intendimento V.  N,  40.  38. 

al  principale  intendimento  tornando C.  i.  a.  86. 

Per  che  si  conchiude  lo  principale  intendimento C.  i.  5.  107. 

Allo  intendimento  della  .  .  .  imprendere C.  ii.  a.  49. 

leggiero  sarà  poi  Io  suo  intendimento  a  vedere C.  ii.  9.  59. 

a  pieno  intendimento  di  queste  parole,  dico C.  ii.  7.  73. 

per  r  intendimento  della  sua  .  .  .  virtù  si  può C  iii.  i.  91. 

non  si  prende  di  ciò  più  intendimento  che  prìma C.  iii.  9.  80. 

che  ciò  fosse  V  intendimento  si  vede C.  iii.  9.  139. 

a  questa  seconda  si  può  volgere  V  intendimento C  iii.  19.  40. 

a  perfetto  intendimento  mostrerò  differenza C.  iii.  14.  39. 

che  ciò  non  è  per  intendimento  di  più  non  rimare C.  iv.  9.  94. 

tornare  a  Dio  con  tutto  nostro  intendimento  e  cuore C.  iv.  98.  99. 

intenditore,     ma  a  buono  intenditore  basti  essere  posto  qui      .     •     .     .  C.  iv.  97.  189. 

intentamente,    li  lettori  deono  intentamente  andare  appostando .    .    .  C  ii.  i.  43. 

intentivamente.     la  quale  io  riguardando  molto  intentivamente  .     .     .  V,  N.  s»  40. 

intento,  n,     la  seconda  è  Io  intento  trattato V,  N.  ig.  94. 

la  quale  .  .  .  pone  mano  al  principale  intento C  iii.  4.  99. 

quivi  pone  1*  intento  tutto  a  far  bello C  iii.  8.  70. 

di  trattare  del  vero,  siccome  principale  intento C.  iv.  9.  133. 

Perchè  ...  è  manifesto  il  principale  intento C.  iv.  6.  155. 

intenzionale,     come  V  esemplo  intensionale  che  ...  è C  iii.  6.  64. 

intenzionalmente,     non  realmente,  ma  inteneionaimente C  iii.  9.  70. 

se  intenzionalmente  non  si  facesse  prìma  tale C  iv.  io.  zo8. 

intenzione,     do  ad  intendere  a  cui  la  mia  intensione  è  di  parlare      .     .  V,  N.  91.  45. 

simile  intenzione  so  che  ebbe  questo  ,  .  .  mio  amico K.  iV.  31.  9z. 

conciossiacosaché  la  vera  intenzione  mia  fosse  altra C  i.  z.  198. 

nella  intenzione  mostrare  lo  difetto C  i.  io.  103. 

perocché  mia  fM/!rM^fOMr  è  qui  lo  modo  delli  poeti  seguitare     .     .     •  C  ii.  i.  38. 

annunziando  loro  la  mia  intenzione C.  ii.  7.  64. 

Ma  io  rade  volte  a  quella  intenzione  la  feci C.  ii.  19.  13. 

che  .  .  .  vanno  le  ...  e  agli  uomini  la  intenzione C  ii.  i9.  44. 

fuori  della  intenzione  trova  oro C.  ii.  13.  31. 

le  sue  ragioni .  .  .  non  é  mia  intenzione  qui  narrare C.  iii.  5.  6z. 

in  quanto  ella  è  per  intenzione  regolata .     .     .  C  iii.  6.  50. 

secondoché  fu  la  mia  intenzione C.  iii.  9.  4. 

quando  ...  la  intenziopte  é  a  un'  altra C.  iii.  io.  53. 

non  vanno  a  una  parte  la  intenzione  dell'  aiutorìo  e C.  iii.  io.  69. 

È  r  intenzione  d^  Arìstotile  nell*  ottavo  dell*  Etica^  che C  iii.  11.  74. 

non  è  della  intenzione  della  cagione C.  iii.  I9.  61. 

se  alcuna  n'  é  rea,  non  é  della  divina  intenzione C  iii.  19.  64, 

non  fece  V  uno  e  1'  altro  per  intenzione C  iii.  19.  68. 

seguitò  poi  fuorì  d'  intenzione  la  malizia  de'  rei  ;  ma  non  sì  fuori  di 

intenzione,  che C.  iii.  I9.  69,  71. 

nel  seguente  Trattato  per  intenzione  si  ragionerà C  iii.  13.  37. 

errore,  il  qual  é  fuori  di  naturale  intenzione C.  iii.  15.  97. 

quello  che  é  di  mia  intenzione  a  trattare C  iv.  9.  13. 

Di  quelle  per  intenzione  ...  é  da  trattare C  iv.  3.  73. 

le  .  .  .  operazioni .  .  .  ascondono  la  loro  intenzione C  iv.  5.  7. 


INTENZIONE  316 

Inter,    Quantum  spes  inter  me  de  ipsa  durat Canz.  xxi.  39. 

interiore,    infondi .  .  .  Ne*  miei  interior  senza  intervallo S,  P,\,  39. 

intemo.    Io  laverò  con  lagrime  lo  ...  £  lo  mio  interno 5.  P.  vi.  30. 

intero.     £  dopo  '1  falso  p>arla  non  intero C.  iv.  Cans,  iii.  43. 

Cf.  integro. 

intervallo,    infondi .  .  .  Ne*  miei  interior  senza  intervallo 5.  P.  1.  39. 

intorno.    Tanto  dolore  intorno  al  cor  m*  assembra     .     .     .     .    V,  N,  34.  30  {Cans.  iv.  4). 

Tre  donne  intomo  al  cor  mi  son  venute CanM.  xx.  i. 

prato  .  .  .  chiuso  intorno  d'  altissimi  colli Sest.  i.  30. 

Che  d'  intomo  da'  suoi  sempre  si  gira  .  .  .  una Ball.  x.  7. 

intenzione,     non  faccio  contro  alla  intensione  del  Filosofo C  iv.  8.  68. 

siccome  quando  senza  intensione  .  •  .  vengono C  iv.  zi.  60. 

interamente.    La  quale  infamia  si  cessa  . .  .  interamente C  i.  a.  tsi. 

esser  . . .  comandala  interantente C.  i.  7.  8. 

è  la  obbedienza  interamente  comaPuUUa C  i.  7.  32. 

non  è  interamente  comandata C.  i.  7.  40. 

obbedienza  comandata  interamente C  i.  7.  44. 

conciossiacosaché  molti  che  vivono  interamente  siano  mortali      .    .  C  ii.  9.  81. 

forza  e  vigore  interamente ...  in  lui  risurgeva C.  iii.  3.  57. 

io  commendo  questa  Donna  interamente  e C  iii.  5.  7. 

di  lei  trattare  interamente  non  si  può C  iii.  8.  138. 

è  riprovata  .  . .  quella  del  vulgo  interamente C.  iv.  io.  37. 

interiore,    si  dimostra  la  luce  interiore  della  Sapienza C  iii.  15.  17. 

intermiSBione.     dilezione,  che  non  paté  alcuna  m/«nMÙsioM#  .     .     .     .  C.  iii.  ii.  146. 

intero.    V  ordine  della  intera  scusa  vuole C.  i.  io.  a8. 

sì  è  r  anima  intera  quando  V  ode C  ii.  14.  191. 

poi  parla  non  interOf  cioè  con  di/etto C.  iv.  10.39. 

interporre,    coloro  .  . .  interpongono  di  quel  colore  tra C  iii.  9.  97. 

interpretare,     ho  .  .  .  usato  quello  .  .  .  interpretando C.  i.  13.  63. 

intestato,    se  '1  padre  muore  intestato C.  iv.  94.  178. 

intimo,    conciossiachè  . .  .  nulla  sia  così  intima  amistà V,  N.  aa.  11. 

intollerabile,    tal  mezzo  che  potesse  obumbrare  a  me  la  intollerabile 

beatitudine V.  N,  11.  oo, 

sentendomi  dolore  quasi  intoBeraòHe V.  N.  a^.  g, 

a  dare  a  intendere  la  sua  intollerabile  malizia    .    .     .     .         .    .    .  C  iv.  7.  48. 

recano  sete  di  casso  . .  .  intollerabile C  iv.  la.  48. 

intomo,    intomo  a  ciò  fo  due  parti V.  N.  a^.  aag  ;  3a.  a7. 

la  revoluzione  .  • .  intomo  ad  un  suo  immobile C  ii.  14.  13. 

ciascuno  cielo  ...  si  volge  intomo  al  suo  centro C  ii.  14.  15. 

ciascuna  scienza  si  muove  intomo  al  suo  suggetto C  ii.  14.  17. 

per  questa  revoluzione  si  girava  il  sole  intomo  a  noi      .....  C  iii.  5.  36. 

Questo  cielo  si  gira  intomo  a  questo  centro C  iii.  5.  66. 

esso  sole  girare  il  mondo  intomo  giù  alla  terra C  iii.  5.  146. 

tanto  che  egli  gira  intomo  giù  alla  terra C.  iiL  5.  z6o. 

Lo  quale  montare  e  discendere  intomo  sé  allor  vede C  iii.  5.  163. 

intomo  al  detto  errore C  iv.  i.  69. 

Marta .  . .  turbiti  intomo  a  molte  cose C.  iv.  17.  97. 

Intorno  dalla  prima  parte  é  da  sapere C  iv.  93.  17. 

Intorno  alla  quale  si  vuole  sapere C  iv.  a3.  46. 

secondoché  scrìve  Ovidio  .  . .  intomo  alle  parti C  iv.  93.  139. 

£  intomo  di  ciò  si  vuole  sapere     • C  iv.  a6.  15. 

intra.     K.  N,  ai.  a8  ;  C  i.  a.  89  ;  5.  99  ;  11.  Z14  ;  13.  io  ;  ii.  a.  a8,  69  ;  9.  56;  la.  a3  ; 

14.  aoa,  ao6  ;  iii.  z.  40,  59,  61  ;  a.  93  ;  5.  40,  zao,  131  ;  7.  ioa  ;  8.  z,  8,  36, 

Z70;  ZI.  ZIO,  zflz  ;  tv.  z.  8,  49  ;  4.  39  ;  6.  53  ;  8.  zoa  ;  17.  68,  80. 
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intra..        Sest,  iii.  6,  31. 

invano,     tua  culla,  Che  lusingò  cotanti  sogni  invano Cana.  x.  79. 

Sì  che  consiglio  f>f«;aM  vi  si  balestra Som.  xxxvi.  11. 

Perch*  io  conosco  avere  speso  invano  Le  mie  fatiche P.  F.  $, 

invecchiare.     Però  che  i  falli  miei  sonsi  invecchiati  Più,  che   .     .     .     .     S.  P.  vi.  34. 

L*  ossa  mie,  e  i  miei  nervi  s'  invecchiaro S.  P,  xxxi.  17. 

che  tu  sai  Ora  invecchiarsi  come  il  vestimento S.  P.  ci.  107. 

inver  =  inversa V,N,ia.gi  {Ball  i.  la)  ;  8.  33  {Son,  iii.  la)  ;  Son,  xl.  io. 

inversa F.  M  34.  59  {Son,  xiv.  io). 

invidia.     Che  nulla  invidia  ali*  altre  ne  procede V.  N,  37.  18  {Son,  xvi.  6). 

Invidia  è  quella,  che  fa  1'  uom  vermeglio P,  F.  187. 

invilire.     La  quale  è  sì  mw7iVa,  Ch* V,  N.  sa.  106  {Cane,  iii.  66). 

invitare.    Virtù,  che  i  suoi  nemici  a  pace  invita  Con Cane,  x.  107. 

Se  cavai ier  t*  invita^  o  ti  ritiene Cane,  xiv.  87. 

involare,    a  quella  donna  . .  .  che  ra'  invola  Quello  . Cane,  xii.  80. 

Cf,  imbolare, 
involg^ere.     Madonna,  involta  in  un  drappo,  dormendo  .     «    .     .  K.  iV.  3.  87  {Son,  i.  ii). 
ipsa.     Nec  dicit  ipsa  :  Malum  est  de  isto Cans,  xxi,  aa. 

Quantum  spes  inter  me  de  ipsa  durai      . Canm,  xxi.  39. 

ira.     Né  ira  contra  te  fa  lunga  prova •     .     .     .     Cane.  ix.  8. 

Perchè  gli  aggiate  in  ira Cane,  z.  139. 


intramettere.    non  m'  intranutto  se  non  di  distinguere  le  parti  .     .     .  V»  N»  16.  41. 

introducitore.    questo  mio  Volgare  fu  introdudtore  di  me  nella  .     .     .  Ci.  13.  37. 

inumano.     Li  quali  sono  tanto  inumani  peccati C  i.  la.  89. 

invano,    perocché  biasimevole  è  invano  adoperare C.  i.  8.  70. 

inventivo,    siccome  la  virtù  inventiva  [imaginativa  ?] C.  iii.  a.  130. 

invenzione,    secondo  ...  la  invenzione  che  ha  fatto  la  . .  .  ragione      .  C.  ir.  8.  54. 

quando  ...  vengono  per  i>fz;#M«fioM#  alcuna  non  pensata    ....  C  iv.  11.  61. 

inver  «  inverso. C  i.  i.  59  ;  ii.  11.  34. 

inverno,    si  fanno  .  .  .  nell*  anno  ...  in  Inverno C  iv.  33.  199. 

C/,  verno. 

investigabile,     come  sono  .  .  .  investigabili  le  tue  vie C  iv.  ai.  58. 

inviare,    colla  dolcezza  del  .  .  .  inviarono  me  .  .  .  nell'  amore    .     .     .  C  ii.  16.  5. 

invidia,     molti  pieni  d*  invidia  già  si  procacciavano K.  TNT.  4.  8. 

la  seconda  è  invidia .     .     .     .  C.  i.  4.  la. 

la  paritade  ...  è  cagione  d'  invidia^  e  invidia  è  cagione  di  mal 

giudicio C.  i.  4.  44  {bis). 

molti .  .  .  hanno  invidia  alli  mali  operatori C  i.  4.  60. 

la  quarta,  argomento  et  invidia C.  i.  i  x.  9. 

La  quarta  si  fa  da  un  argomento  </*  invidia  ...  la  invidia  é  sempre 

dove  é  alcuna  paritade .Ci.  11.  xii|  113. 

nasce  invidia C  i.  11.  117. 

sei  passioni .  .  .  cioè  .  . .  invidia  . . .  vergogna C  iii.  8.  86. 

li  Santi  non  hanno  tra  loro  invidia C  iii.  15.  ioa. 

quello  che  ciascuno  .  .  .  porta,  o  per  invidia C  iv.  13.  134. 

invidiare,    per  la  cosa  invidiata C  i.  4.  46. 

invidioso.     Lo  mv/V/ioso  poi  argomenta C  i.  11.  117* 

invido.     incontanente  sono  invidi C  i.  4.  50. 

invilire,     nel  cospetto  de'  quali .  .  .  mia  persona  invitto C  i.  3.  41. 

invitare,     disse  .  .  .  invitando  e  confortando  gli  uomini  a C  iv.  11.  113. 

involgere,     salvo  che  involta  mi  parca  in  un  drappo K.  TNT.  3.  38. 

Ippocrate.     gli  Aforismi  d' Ippocrate C  i.  8.  33. 

ira.    siccome  certi . .  .  sono  ad  ira  disposti C  iii.  8.  159. 

ilfaM5M#/M</m^,  la  quale  modera  la  nostra  f'm C  iv.  17.  51. 
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ira.     Già  non  s'  induce  ad  ifu  per  parole Caìis,  xix.  121. 

Or  sono  a  tutti  in  ira  ed  in  non  cale Cans.  xx.  15. 

Fugge  dinanzi  a  lei  superbia  ed  tm V,  N,  21.  15  {Son,  xi.  7). 

£  non  voler  correggermi  con  ira 5.  P.  vi.  2. 

V  aspetto  Della  tua  ira  contr'  a'  miei  peccati 5.  P.  vi.  32. 

con  furore,  Ower  con  ira  il  tuo  servo  riprendere S,  P.  xxxvii.  3. 

Ch'  io  temo  V  ira  del  tuo  volto  santo 5.  P.  ci.  34. 

Né  mai  distenda  ad  ira  le  sue  braccia P.  P.  172. 

Ira  all'  irato  sempre  accresce  pene P.  P.  190. 

irato.    Che  mi  sguardavi  con  la  faccia  ira/a 5.  P.  xxxvii.  9. 

Ira  all'  iraio  sempre  accresce  pene P.  F,  190. 

ire.    Ila  n'  è  Beatrice  [in  V  alto  cielo] K.  iV.  32.  19,  26,  55  {Cam.  iii.  15). 

Che  senza  la  giustizia  non  può  f'rv .     . S.  P.  cxlii.  6. 

IsraeL    vedendo  la  contrizione  Del  popol  d*  Isratl S.  P.  cxxix.  23. 

istOi     Nec  dicit  ipsa  :  Malum  est  de  isto Capu,  xxi.  22. 

iracondo,    conosce  V  amico  suo  . .  .  iracondo  alP  ammonizione   .     .    .  C.  iii.  io.  63. 

irascibile,    questo  Appetito,  che  irascibili  ...  si  chiama    •    .     .     .     .  C  iv.  26.  47. 

ire.    mi  convenne  ,  ,  .ire  verso  quelle  parti K.  ^.  9.  4. 

di  là  dalla  quale  non  si  può  irt  più  per K.  TV.  14.  62. 

cosi  mal  può  ire  a  questa  dolcezza  chi C.  iv.  22.  18. 

però  non  abbiate  temenza  ;  ma  iU  e  dite C  iv.  22.  156. 

irragionevole,     lo  irragionevole  il  coltello  del  mio  giudicio  purga    •     .  Ci.  2.  12. 

irrazionale,    senza  lo  quale  sarebbe  .  .  .  irrazionale  intendere  agli .     .  C.  ii.  i.  70. 

posto  che  possibile  fosse,  sarebbe  irrazionale C  ii.  i.  105. 

Onde  .  .  .  irrazionale  sarebbe  se C.  ii.  5.  70. 

rrra«ioMa6i/f  sarebbe  procedere  ad  essi  dimostrare C.  ii.  i.  117. 

irrepugnabile,     che  .  .  .  abbia  . . .  irrepugnabile  ufficio  di  comandare  .  C  iv.  4.  68. 

irreverente.     Che  se  •  .  .  irreverente  mi  mostrassi C  iv.  8.  34. 

a  mostrare  me  non  essere  irreverente  alla .     .     •  C  iv.  8.  98. 

da  distinguere  è  intra  lo  irreverente  e  non  reverente.    Irreverente  dice 

privazione C  iv.  8.  103  {bis). 

Per  che  se  io  uiego  ...  io  non  sono  irreverente C  iv.  8.  120. 

Similmente  io  .  .  .  irreverente  non  sono   . C.  iv.  8.  133. 

irreverentemente.     né  contro  ...  si  ragiona  irriverentemente     .     .     .  C  iv.  8.  32. 

irreverenza,    il  quale  contrario  irreverenza  .  . .  dicere  ...  si  può    .     .  C.  iv.  8.  15. 

però  la  irreverenza  è  disconfessare C  iv.  8.  105. 

perocché  ...  in  più  vera  irreverenza  si  caderebbe C  iv.  8.  138. 

Isaia,    però  è  scritto  in  Isaia C.  iv.  5.  43. 

secondochè  li  distingue /soia  Profeta C.  iv.  ai.  no. 

Isifile.    quando  Isf/S^  dice  ad  Archemoro C.  iii.  11.  166. 

isola,    le  forze  che  ha  questa  iso/a C  iv.  27.  176. 

IsraeL    quello  popolo  d' Israel C.  ii.  6.  4. 

Israele,    nell'  uscita  del  popolo  d*  Israele  d'  Egitto C  ii.  i.  59. 

istigazione,    essere  tornato  .  .  .  senza  divina  istigazione C  iv.  5.  139. 

Italia,    vedemo  nelle  città  d*  Italia C  i.  5.  56. 

s*  egli  è  d* //«/«i Ci.  6.  54. 

infamia  . .  .  delli  malvagi  uomini  d*  Italia C  i.  11.  a. 

sono  gli  abbominevoli  cattivi  d' //a/là C  i.  iz.  147. 

dalle  corti,  massimamente  d*  Italia C  ii.  11.  67. 

Dico  ...  che  anticamente  in //o/mi  ...  viveva C  iii.  11.  22. 

cioè  che  Enea  venne  di  Troja  in  Italia C  iv.  5.  48. 

che  .  .  .  qua  in  Italia  tanto  dinanzi  ti  preparasti C  iv.  5.  72. 

le  verghe  de*  reggimenti  d' Italia C  iv.  6.  i8r. 

spezialmente  nella  misera  Italia C  iv.  9.  106. 
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ivL   'Se  guardi  alla  pietà  eh'  ivi  entro  tegno Cans,  xvii.  ao. 

Ivi .  .  .  Generai  io  costei Cana,  xx.  47. 

Vero  è  che  ad  or  ad  or  d'  ivi  discende Biili.  iii.  7. 

là.     y,  N,  19.  45  {Canz,  i.  a6),  80  {Canz,  i.  61)  ;  Cans.  ix.  3,  64  ;  x.   100  ;  xi.  8a  ;  xvi. 
aa  ;  xix.  aa  ;  Stst,  ii.  a7,  36  ;  Ball.  vii.  5  ;  viii.  11  ;  V,  N,  a4.  59  {Son,  xiv, 
IO)  ;  4a.  51  {SoH.  xxv.  5)  ;  Son.  xxxv.  3  ;  Hi.  3  ;  liv.  6  ;  5.  P.  xxxi.  15. 
labbia.    Vedendo  la  mia  labbia  tramortita V,  N.  ^q.  108  {Canz,  iii.  68). 

£  par  che  della  sua  labbia  si  muova F.  ^.  a6.  48  {Son,  xv.  la). 

qualora  davanti  Vedetevi  la  mia  labbia  dolente     .     .     ,     ,     V.  N,  37.  ai  {Son,  xx.  6). 

labbro.    Aprì,  Signor,  le  labbra  della  mente S.  P.  \,  58. 

labile.     Dop^  està  vita  labiU  e  caduca S,  P.  cxlii.  57. 

laccio.     E  che  mi  guardi  dagli  occulti  lacd 5.  P.  1.  9. 

E  dai  lacci  infernai  s)  gli  disleghi   ...  P,  F.  a^o, 

laddove.     Laddove  tu  mi  rìde Ball,  ii.  io. 

lado  B  laido.     Perchè  a  dire  è  lado Canz,  x.  131. 

ladro,  adj.  Se  n.     Sentendo  V  opre  ladre  Che  in  te  si  fanno     ....     Canz,  xviii.  5. 

Ma  come  a  furto  il  ladro,  Cosi  vanno Canz,  xix.  53. 

C/:  latro. 

ladrone.     Questi ...  È  piuvico  ladron  negli  atti  sui Son,  liv.  8. 

Lagla.     E  monna  Vanna  e  monna  Logia  poi  .  .  .  ponesse Son,  xxxii.  9. 

lago.     Una  saetta  che  m*  asciuga  un  lago  Dal  cor Bcdl,  iii.  8. 

Che  '1  suo  desire  in  congelato  lago  ...  si  posa Son,  xxxix.  3. 

Di  quei  che  al  lago  discendendo  muore S,  P.  cxlii.  39. 

lagrima,    che  .  .  .  mena  Le  /a^'m^ dogliose  agli  occhi  tristi    V,  N,  35. 55  {Son,  xviii.  11}. 

Italico,    quasi  a  tutti  gì*  Italici  appresentato C  i.  4.  95. 

né  il  Tedesco  lo  Volgare  Italico C.  i.  6.  56. 

li  letterati  fuori  di  lingua  Italica C  i.  9.  io. 

coloro  che  accusano  V  Italica  Loquela .     C  i.  io.  106. 

questi  fanno  vile  lo  parlare  Italico C.  i.  11.  99. 

ivi.     perchè  il  prìmo  mese  è  ivi  Tisrin V,  N,  30.  6. 

che  ivi  il  core  anche  intendo  per  V  appetito V,  N,  39.  44. 

dicendo  che  dovunque  è  Virtù,  ivi  è  Nobiltà C  iv.  19.  aa. 

Jacobi.     Dice  Marco  che  .  .  .  Maria  Jacobi,  e  .  .  .  andarono     .     .     .     .     C.  iv.  aa.  150. 
Jacopo,     se  non  chi  va  verso  la  casa  di  santo  Jacopo F.  ^.  41.  41. 

però  che  la  sepoltura  di  sauìo  Jacopo  fu F*.  AT.  41.  48. 

che  il  vulgo  chiama  la  Via  di  santo  Jacopo C  ii.  15.  io. 

Onde  dice  santo  Jacopo  Apostolo C.  iv.  a.  83. 

jattanza.     L'  una  è  di  naturale  jattanza  causata C.  iv.  15.  lao. 

Jeronimo.     seguitare  Jeronimo,  quando  .  .  .  dice C.  iv.  5.  143. 

Jesse.  Nascerà  verga  della  radice  di  Jesse  ...  e  Jesse  fu  padre  del .  .  C  iv.  5.  44,  45. 
là.  V,  N.  a.  58  ;  7.  44  ;  9.  aa  ;  la.  7,  18  ;  13.  30  ;  14.  7,  6a  ;  ai.  6  {bis\  38  ;  40.  as  ;  41. 
45»  51  ;  43.  14,  33  ;  C*.  i.  9.  47  ;  la.  3  ;  ii.  s.  35  ;  3.  34  ;  8.  sa  ;  9.  134  ;  io. 
78  ;  la.  54  ;  13.  46  ;  14.  83  ;  16.  as,  49,  64,  7a,  7s  ;  iii.  4. 4i  ;  5-  8a,  96, 118, 
187  ;  7.  i4a  ;  8.  s8,  8a  ;  io.  34,  44,  4S  ;  la.  9,  43,  8s  ;  14.  6s  ;  iv.  s- 144  ;  6. 
140  ;  7.  68  ;  8.  49  ;  14.  38,  I4a  ;  IS-  66  ;  19.  6a,  76  ;  aa.  133  ;  aa.  88  ;  as.  74  J 
a8.  56,  58  ;  30.  46. 

labore,    se  non  teme  labore  di  studio C.  ii.  16.  40. 

laborioso.     Ciascuna  cosa  che  .  .  .  procede,  è  laboriosa C.  i.  7.  16. 

ladro,     levare  il  drappo  ...  e  coprìme  il  ladro C.  iv.  37.  ia6. 

Non  altrimenti .  .  .  rìdere  . .  .  che  del  ladro  che C  iv.  37. 139. 

ladrone,    siccome  sono  ladroni  e  rubatorì C  i.  la.  77. 

dinanzi  a'  ladroni  canterebbe C.  iv.  13.  109. 

lagrima,     non  potei  sostenere  alquante  lagrime V,  N,S,  11. 

andai  a  bagnare  la  terra  d'  amarìssime  lagrime F.  TV.  la.  s* 
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lagrima,    sentendo  Che  si  movean  le  lagrime  dal  core  .    •    ,  V,  N.  36.  38  {Son,  xix.  zo)« 

Io  layerò  con  lagrime  lo  Ietto 5.  P.  vi.  09. 

lagrimare.    donne .  •  •  Qual  lagrimatuio^  e  qual  traendo  guai     V,  N,  93.  174  {Comm.  li.  47). 

Gli  occhi .  . .  Hanno  di  lagrtmar  sofferta  pena     .    .    .     .  K.  M  32.  43  (Gtiur.  iiù  a). 

Ma  lagrimar  dinanzi  a  voi  non  sanno      ......       F.  ^.  37.  99  {Som  zx.  14). 

L'  amaro  lagrimar  [che  voi  faceste  •  .  .  Faceva  lagrimar  V  altre 

persone] K  iNT.  38.  95,  35  (San.  xxi.  i),  37  {Som.  xxi.  3). 

desiri  Di  lagrimare  e  di  mostrar  dolore K.  TNT.  40.  56  {Som,  xxiii.  6). 

mi  dice,  Che  lagrimando  n'  uscirete  pui V,  N,  ^i.  65  (Som.  zxiv.  ii). 

Io  a  te,  Signor,  ricorro  lagrimando S.  P,  xxxi.  49. 

lagrimoso.    L'  altra  man  tiene  ascosa  La  faccia  lagrimosa     .    •    •    •    Canz,  xx.  95. 

Degli  occhi  nostri  lagrimosi  e  mesti S.  P.  vi.  49. 

lai»  pi,    son  senza  fine.  Con  pianti  e  strida  ed  infiniti  lai P.  F.  63. 

lamentare.    Anima  nostra,  che  sì  ti  lamenti C.  ii.  Comm.  i.  41. 

£  quivi  si  lamenta  D'  Amor CanM,  xiii.  38. 

Ch'  io  U  vidi  lamentare  in  forma  vera K  AT.  8.  30  {Son,  iii.  zo\ 

lamento.    Poscia  piangendo,  sol  nel  mio  lamento  Chiamo .    .  K.  JV.  39.  94  {Cana,  iii.  54). 

Sentirai  dolce  sotto  il  mio  lamento CanM,  xvii.  97. 


lagrima,     mi  ritomai  nella  camera  delle  lagrime K.  M  14.  65. 

che  alcuna  lagrima  talor  bagnava  la  mia  faccia F.  TV.  99.  31. 

incontanente  che  le  lagrime  m*  aveano  assalito F.  iV.  99.  38. 

bagnandoli  di  vere  lagrime F.  TV.  93.  48. 

che  tirasse  le  lagrime  fuori  dell!  miei  occhi F.  AT.  37.  io. 

mai .  .  .  non  dovrebbero  le  vostre  lagrime  esser  ristate K  TV.  38.  17. 

trovai .  .  .  alle  mie  lagrime  rimedio    . C  ii.  13.  35. 

lagrimare.    poiché  alquanto  mi  fu  sollenato  questo  lagrimare .     .     .     .  V,  N,  19.  7. 

m' addormentai  come  un  pargoletto  battuto /£^^mim<fe     .    .     .     .  F.  TV.  19.  19. 

ancora  lagrimando  in  questa  . .  .  cittade,  scrìssi F.  TV.  31.  4. 

Poiché  gli  occhi  miei  ebbero  . .  .  lagrimato F.  TV.  39.  9. 

più  tosto  si  muovono  a  lagrimare K  TV.  36.  15. 

non  potendo  Inumare  né  disfogare  la  mia  tristizia F.  TV.  37.  7. 

si  raccese  lo  sollenato  lagrimare  in  guisa,  che F.  TV.  40.  98. 

laiflftZ*»     che  rìdea  e  schernla  la  laidetuea  del  suo  corpo C  iii.  4.  76. 

laido,    che  qualunque  cosa  é  ...  da  biasimare,  é  più  laida  che    .    .    .  C  i.  9.  97. 

alcuno  che  V  avesse  laido  fatto  parere C.  i.  io.  70. 

perché  sia  del  corpo  da  sua  natività  laido C  iii.  4.  63. 

la  quale  corrotta,  a  cosi  laida  morte  si  correa C  iv.  z.  88. 

Che  . . .  non  sarebbe  tanto  laidOf  quanto .     .  C.  iv.  8.  35. 

é  un  rìtraimento  d'  animo  da  laide  cose C.  iv.  95.  70. 

quante  laide  parole  ritiene C.  iv.  95.  94. 

Nullo  atto  é  laido,  che  non  sia  laido  quello  nominare C  iv.  95.  96  {bis). 

lamentanza.    proposi  di  farne  alcuna  lamenianza F.  TV.  7.  19. 

con  alcuna  onesta  tamentansa  V  altro  abbandonando C  ii.  z6.  56. 

lamentare,    là  ove  potea  lamentarmi  senza  essere  udito F.  TV.  19.  8. 

di  questi  spiritelli,  che  si  lamentavano  forte K  TV.  14.  45. 

udii  lor  dire  parole  .  . .  com*  ella  si  lamentava F.  TV.  99.  96. 

nel  quale  mi /am/M/ossi  alquanto F.  TV.  33.  17. 

neir  una  ...  si  lamenta  questo  mio  caro  e  distretto  a  lei  ;  nella 

secontla  mi  lamento  io     ,••....••...•.  F.  TV.  34.  90,  91. 

così  appare  che  ...  si  lametttano  due  persone,  1'  una  delle  quali  si 

larrtenta  come  fratello F.  TV.  34.  94,  95. 

dico  che  dice  parole  lamentandoai C  ii.  io.  18. 

dico  che  V  anima  se  ne  lamenta  dicendo . C,  iii.  3.  193. 

lamentevole,    la  cagione  del  suo  lamentevole  parlare C  ii.  xo.  7. 


331  LASCIARE 

lamento.    Che  lascian  guai  e  di  laminti  stride Son,  xlii.  7. 

udendo  ...  li  lamenti  e  i  guai  di  quella  terra S.  P.  ci.  56. 

landa,     sono  Venuti  contra  me  con  lancii  e  stocchi S.  P,  xxxvii.  39. 

lanciare,     di  quella  saetta,  Ch'  Amor  lanciò  lo  giorno  eh'  io  .     .     .     .  Cam.  xvi.  58. 

laonde.    Laonde  il  mio  nemico  .  .  .  s'  afforzava S.  P.  xxxvii.  43. 

Lapo.    Guido,  vorrei  che  tu  e  Lapo  ed  io  Fossimo  presi Son,  xxxii.  i. 

larghezza.     È  .  .  .  Prudente  e  giusta,  e  larghezza  se  n*  ode   .     .     .     C  iv.  Cane.  iii.  133. 

Larghezza  e  Temperanza,  e  .  .  .  mendicando  vanno Canz,  xx.  63. 

largo.     Oltre  la  spera,  che  più  larga  gira K  M  49.  47  (5om.  xxv.  z). 

Per  mia  mattezza  rompe  e  Tassi  largo S.  P,  xxxvii.  i8. 

£  fa  sì  larga  la  redenzione 5.  P.  cxxix.  90. 

lasciare.    Allor  lasciai  la  nuova  fantasia K  iV.  23.  140.  {Canz,  ii.  13). 

Ed  ha /osna/o  Amor  meco  dolente V.  N.  39.  54  {Canz,  iii.  14). 

E. sta  con  loro  ;  e  voi,  donne,  ha  lasciate 1^.  ^.  39.  57  {Canz,  iii.  17). 

Lancllotto.    Certo  il  cavaliere  Lancilotto  non  volle  entrare     •    .    .    .  C  iv.  98.  59. 

Laomedonte.    nella  età  di  Laomedonfe C  iv.  14.  137. 

Secondo  la  opinione  .  • .  Laomedonte  fu  gentile C  iv.  14.  140. 

largamente,     dico  cerchio  largamente  ogni  ritondo C.  ii.  14.  908. 

lo  sguardo  di ...  fu  a  noi  così  largamente  ordinato C.  iii.  14.  194. 

doppiamente  . .  .  cioè  largamente  e  strettamente  . C.  iv.  9.  103. 

largamente,  s*  intende  per  tutto  quello  parlare C  iv.  9.  106. 

che  .  .  .  tanto  largamente  in  quella  ne  mette,  quanto C.  iv.  91.  103. 

larghezza,     credono  che  cortesia  non  sia  altro  che  larghezza  :   che 

larghezza  è  una  speziale  .  .  .  cortesia C.  ii.  11.  58  {Ins), 

perocché  la  sua  larghezza  non  si  strigne C  iii.  6.  98. 

il  sole  pare  di  larghezza  ...  d'  un  piede C.  iv.  8.  59. 

che,  possedehdo  quelle,  Utrghezza  non  si  fa C  iv.  13.  134. 

trasmutata  negli  altri  per  uso  di  larghezza C  iv.  13.  141. 

al  debito  della  Larghezza ,  .  .  satisfare C.  iv.  97.  107. 

Che  ...  la  Larghezza  vuole  essere  a  luogo  e  tempo C  iv.  97.  zi9. 

malnati  !  .  .  .  che  .  .  .  credetevi  Larghezza  fare C.  iv.  97.  194. 

largire,    che  a  loro  sia  maggior  licenza  largita K.  TV.  95.  57. 

Se  ...  la  Dea  della  ricchezza  largisca C  iv.  19.  77. 

largo,     secondo  la  larga  significazione  del  vocabolo   .    .     .    .     .    .    .  K.  iV.  41.  34. 

in  due  modi,  in  uno  largo  ed  in  V  altro  stretto.    In  largo,  in  quanto  è  .  V.N.  41. 37  (Ins), 

largo  parlando  dico C.  i.  7.  88. 

più  le  è  la  sua  beatanza  stata  larga  ;  e  se  più  V  è  stata  larga  .     .     .  C.  ii.  5.  85,  86. 

perchè  veggiono  fare  ...  le  possessioni  larghe C.  iv.  8.  77. 

che  r  Anima  nobile  nella  Senetta ...  si  è  Larga      ......  C.  iv.  97.  Z9. 

Conviensi  anche  a  questa  età  essere  Largo C  iv.  97.  Z05. 

tale  che  il  Largo  non  noccia C  iv.  97.  ZZ3. 

Mostra  che  fosse  Largo C.  iv.  97.  Z7Z. 

lasciare,    e  però  le  lascerò  tutte F.  AT.  5.  33 

a  me  non  dispiace  se  la  mi  lascia  stare V,  N.  ig.  Z59. 

poich*  io  lasciai  questo  farneticare V,  N,  a^.  994. 

e  però  lasciando  lui,  Dico  che K.  TV.  96.  54. 

però  lascio  cotale  trattato  ad  altro  chiosatore    ........  K.  TV.  99.  97. 

questo,  che  .  .  .  non  mi  lascia  quasi  altro  pensare K.  TV.  39.  Z4. 

a  cui  co^  vilmente  s'  era  lasciato  possedere F.  TV.  40.  Z9. 

la  quale  Gesù  Cristo  lasciò  a  noi  per  esempio F.  TV.  4Z.  4. 

la  .  .  .  vita  di  quelli  che  dietro  m*  ho  lasciati C.  i.  z.  79. 

Perchè  per  sé  è  da  lasciare  di  parlare  sé  biasimando C.  i.  9.  49. 

perocché  non  lascia  la  ragione  argomentare C.  i.  4.  45. 

pronta  liberalità  mi  fece  .  .  .  T  altro  lasciare C  i.  8.  7. 

Y 
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E  certo  e'  mi  convìen  lasdan  in  pria  [. .  •  Ciò]  •  C  iii.  Cane,  ii.  9  ;  a.  9  ;  4.  15. 

Le  dolci  rime  d*  amor  . .  .  Convien  eh*  io  lasci C  iv.  Cans,  iii.  3. 

£  sanno  il  loco,  dove  Amor  lasa'aro Cans,  xiv.  aa. 

Verso  M  dolce  paese  e*  ho  lasciato Cana,  xvi.  5. 

Poscia  eh'  Amor  del  tutto  m'  ha  lasciato Cat%M.  zix.  z  ;  K.  £1  ii.  19.  65. 

Che  non  mi  lascia  aver,  com*  altri,  tempo Sest,  ii.  54. 

Lascia  piangere  a  noi  [,  e  triste  andare]      ....     F.  TV.  99.  97  (Som.  xiii.  9),  zio. 

Ch'  altro  pensier  non  lascia  star  con  nui V.  N,^,6'i  {San,  xxii.  8). 

udito,  Che  pigliar  vi  lasciate  ad  ogni  uncino Son,  xxxiv.  6. 

Lo  Re  ...  Mi  fa  lasciart  la  fiera  rancura Son.  xxxvii.  3. 

Che  lascian  gusà  e  di  lamenti  strìde San,  xlii.  7. 

Dunque  lasciati  dir  chi  ha  senno  poco San.  xlv.  za. 

Che  più  cascare  non  mi  lascerai S,  F.  xxxvii.  59. 

Non  mi  voler  lasciare  così  affitto 5.  P.  1.  40. 

Ch'  egli .  .  .  lasceràgli  ogni  perverso  merto S,  P,  cxxix.  95. 

Quantunque  volte,  lasso!  mi  rimembra K.  AT,  34.  27  {Cerna,  iv.  z). 

Oh  lassa  me,  come  si  fugge .    C.  ii.  Cans,  i.  3Z  ;  zo.  ao. 

[Oh  me]  lassa  f  eh'  io  non  son  possente C  iii.  Canz,  ii.  7  ;  3.  Z23. 

Lasso/ ache  dicervegno? CuMjr.  x.  z8. 

lasciare,    coloro  che  . .  .  hanno  lasciata  la  letteratura  a  coloro    .    .    .  C  i.  9.  39. 

come  ...  io  mi  mossi ...  e  lasciai  lo  Latino C  i.  io.  97. 

qui  lasciando^  torno  al  proposito C  i.  19.  88. 

dice  ...  la  pace  mia  leado  a  voi . . .  lasciando  loro  la  sua  dottrina  .  C  ii.  15.  173,  Z73. 

se  pur  ...  si  conviene  . . .  lasciar  V  altro    . C  ii.  16.  55. 

senza  lasciarlo  alla  terra  ricongiungere C.  iii.  3.  69. 

conviene  lasciare  per  povertà  (t*  intelletto  molto C,  iii.  4.  9. 

al  quale  è  bello  un  poco  di  fatica  lasciare C  iii.  5.  Z96. 

e  non  si  lasciano  vedere  senza  fatica C.  iii.  7.  49. 

e  nullo  suo  pensiero  ad  altre  cose /osoa  distendere C  iii.  zi.  z96. 

che  a  me  conviene  lasciare  le  dolci  rime C  iv.  9.  90. 

le  parole  ...  si  deono  .  .  .  discretamente  .  .  .  lasciare C  iv.  9.  65. 

diporrò,  cioè  lascerò  stare,  lo  mio  soape  stile .........  C  iv.  9.  99. 

d*  un  verbo,  molto  lasciato  dall*  uso  in  grammatica C  iv.  6.  18. 

negligenza  è  a  lasciare  la  . .  .  opinione  prendere  piede C.  iv.  7.  Z7. 

si  va  .  .  .  lasciando  le  vestigie  de*  suoi  passi C  iv.  7.  68. 

se  non  seguire  le  vestigie  lasciate C  iv.  7.  79. 

non  è  da  i^cMifv  .  . .  che  .  .  .  non  errò  pur C  iv.  io.  54. 

lascisi  stare  quanto  .  .  .  Salomone  e  .  .  .  grida C.  iv.  Z9.  80. 

non  può  essere  possedendo  quelle,  ma  quelle  lasciando  di  possedere  C  iv.  Z3.  138. 

perocché  ...  da  lasciare  mi  pare  ogni  altrui  sentenza    .    .    .    •    .  C  iv.  Z7.  95. 

certa  cosa,  che  dinanzi  è  .  .  .  lasciata  non  provata C  iv.  Z9.  9. 

Lasciando  dunque  stare  1'  opinione  .  .  .  intendo    . C.  iv.  99.  97. 

lasciando  stare  tutti  gli  altri  ...  è  da C  iv.  99.  61. 

quelli  che  dalla  buona  radice  si  lasciano  disviare C.  iv.  99.  133. 

fino  alla  Nona,  lasciando  la  Sesta  nel  mezzo C  iv.  93.  131. 

lasciando  ciò  che  ne  scrivono  i  filosofi  . .  .  dico     .    .    .    •    .    .    .  C  iv.  94.  94. 
lasciando  il  figurato  ...  e  lasciando  stare  quello  che  Egidio  Eremita 

ne  dice ...  e  lasciando  stare  quello  che  ne  tocca  Tullio  .  •  . 

dico C  iv.  94.  94,  96,  99. 

quello  che  ...  è  nell*  ultima  volontà  un  padre  lasciato  .     .     .     .  C.  iv.  94.  177. 

Enea  . .  .  quando  lasiò  li  vecchi  Trojani  in  Sicilia C  iv.  96.  94. 

e  però  questa  lascia^  e  quello  ricoglie C.  iv.  30.  43. 

lano.     Dissi  lassoy  in  quanto  mi  vergognava  di  ciò  che V,  N,  ^o,  47. 

Ora  .  . .  che  M  mio  ventre  è  lasso C  iv.  98.  Z34. 
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Lasso/ non  donne  qui,  non  genti  accorte  Vegg' io      ....  Gina  xL  67. 

Lasso  /  però  che  dolorosamente  Sento Comm,  xiii.  4. 

Al  poco  giorno  . . .  ed  al .  . .  Son  giunto,  lasso/  ed  al Sest.  I.  a. 

Lasso/  non  so  in  qual  parte  gli  giri  •    .    .    .    • Ball.  v.  11, 

Io  dico  :  ahi  lasso  /  awien  egli  a  persona  ? K  AT.  16.  27  (Son.  iz.  4). 

rei .  .  .  Lasso  /  di  pianger  si  la  donna  mia K  AT.  33.  32  {Son.  xvii.  7). 

Lasso/  per  forza  [de'  molti  sospiri] K  AT.  4a  46,  51  (Son.  xxiii.  z). 

E  però  lasso/  fu*  io  così  ratto  In  trarre Son,  xxvi.  za. 

Quando  son  giunto,  lasso  /  ed  ei  son  chiusi»  E  '1 Son.  zzviL  za. 

Ma  più  m' incresce,  ahi  lasso  /  che  si  vede Son.  xxxv.  13. 

Ohimè,  lasso,  ohimè  t Som,  1.  5. 

Dicendo  :  Lassa,  che  per  fichi  secchi  Messa  1*  avre' Soh,  lii.  13. 

Qualora  io  penso  che  son  fatto  lasso 5.  P.  ci.  35. 

laMÙ*    Ogn'  Intelletto  di  lassù  la  mira    ....      C.  iii.  CattM»  ii.  23  ;  6.  33,  61  ;  13.  7. 

tal  cerchio  .  .  .  Che  di  lassù  ne  riga Comm,  x.  94. 

questa,  in  cui  onor  lassù  si  canta CauM,  xvii.  60. 

Perocché  di  lassù  mi  son  venute Ball,  vi.  14. 

Latino,    cantinne  gli  augelli  Ciascuno  in  suo  latitto Ball.  iv.  1 1. 

Che  a  dirlo  saria  poco  il  mio  latino P.  F.  i3a. 

laisà.     Nella  stconda  dico  per  che  va  lassù F.  AT.  43.  17. 

acciocché  spiritualmente  va  lassù ,     .     V,  N,  43.  sto, 

lassù  io  saliva  pensando C  ii.  8.  43. 

perocché  di  lassù  è  il  suo  principio,  e  di  lassù  viene   la  sua 

sentenza C  iii.  7. 136,  137. 

che  di  lassù  dico,  facendo  relazione  a  Dio C  iii.  13.  8. 

quando  di  lassù  discese  Colui C  iv.  5.  58. 

latinamente,    le  scritture  laHuamtnU  scrìtte C  i.  7.  49. 

A  più  latinamente  vedere  la  sentenza C.  ii.  3.  i. 

Latino,    erano  dicitori  d'  Amore  certi  poeti  in  lingua  latina  ,    .    .    ,  V,  N.  35.  a7. 

tanto  è  quanto  dire  per  versi  in  latino K.  AT.  as.  35. 

alla  quale  era  malagevole  ad  intendere  i  versi  latini V.  N,  a$,  47. 

conciossiacosaché  le  parole  . . .  sieno  tutte  latine K  AT.  31.  ao. 

essere  Volgare  e  non  Latino C  i.  5.  4. 

se  Latino  e  non  Volgare  fosse  stato C.  i.  5  43. 

se  fosse  stato  Latino C  i.  5.  45  ;  6.  3. 

perché  il  Latino  è  perpetuo  e  non  corruttibile C.  i.  5.  48. 

delle  commedie  e  tragedie  Latine C.  i.  5.  51. 

lo  Latino  non  era  soggetto  ma  sovrano C  i.  5.  70. 

lo  Latino  molte  cose  manifesta •  C  1.  5.  85. 

più  ...  in  Latino,  che  in  Volgare,  però  che  lo  Volgare  seguita  uso, 

e  lo  Latino  arte C  L  5.  103,  Z04. 

cioè  che  il  comento  Latino  non  sarebbe  stato  soggetto  alle  Canzoni, 

ma  sovrano C  i.  5.  108. 

che  il  Latino  non  sarebbe  stato  servo  conoscente C  i.  6.  8. 

Né  il  comento  Latino  avrebbe  avuta  la  conoscenza  .  .  .  Che  lo 

Latino  non  sia  conoscente       .    .    .    •    • C  i.  6.  36,  38. 

Lo  Latino  conosce  lo  Volgare  in  genere C  i.  6.  45. 

tutto  V  abito  del  Latino C  i.  6.  5Z. 

uno  abituato  di  Latino C  i.  6.  54. 

che  lo  Latino  non  é  conoscente  del  Volgare C.  i.  6.  57. 

se  non  conosce  lo  Latino  lo  Volgare  . C  L  6.  6a. 

lo  Latino  non  ha  conversazione  con  tanti C  i.  6.  66. 

che  lo  Latino  pur  conversa C  i.  6.  73. 

il  comento  Latino  non  sarebbe  stato  servo  conoscente C.  i.  7.  i. 
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lato*    Madonna  ...  Io  parlerò  di  voi  in  ciascun  lato C.  iii.  Cans.  ii.  90. 

.    .     .      C.  iv.  Cam.  iii.  47. 
•    .    •    •     CanM.  xvi.  3. 
,    .     •    •    Cane,  xx.  50. 
.   V.  N,  38.  40  {Son.  xxi.  6). 
.    •    •    •     Som.  xxix.  4. 


e  d'  altro  UUo  Con  difetto  procede 
Dall'  un  de*  lati  mi  combatte  il  core 
Generai  io  costei,  che  m'  è  da  lato 
S*  io  fossi  dal  mio  lato  sì  fellone    . 
Seco  menando  Amor  dal  destro  lato 
Q:  allato. 

latrare.    Oimè  !  perchè  non  latra  Per  me Catta,  xii.  59. 

'latrai    Che  tanto  dà  .  .  .  Questa  scherana  micidiale  e  latra     ....  Cans,  xii.  58. 

Q:  ladro.  

Latino,    era  impossibile  avere  lo  Latino  comento C  i.  7.  1 1. 

che  allo  Latino  fosse  stato  impossibile C  i.  7.  13. 

se  il  Z.aA'MO  è  sovrano- del  Volgare C  i.  7.  27. 

cotale  sarebbe  stata  quella  del  comento  Latino  C  i.  7.  42. 

lo  Latino  .  .  .  avrebbe  sposte  molte  parti     .    . C  i.  7.  46. 

Né  questo  avrebbe  fatto  il  Latino C  i.  7.  60. 

Che  non  fosse  stato-  lo  Latino  empitore  . C.  i.  7.  65. 

lo  Latino  non  V  avrebbe  sposte .  C.  i.  7.  76. 

Anche  lo  Latino  V  avrebbe  sposte C.  i.  7.  84. 

Omero  non  si  mutò  di  Greco  in  Latino C  i.  7^  97. 

essi  furono  trasmutati ...  di  Greco  in  Latino C  i.  7.  roa 

converrebbe  .  . .  comento  Volgare  e  non  Latino C  i.  8.  5^ 

tre  cose  ...  le  quali ...  lo  Latino  non  avrebbono  seguitato  .     .    •  C.  i.  8.  io. 

era  separato  lo  Comento  Latino C  i.  9.  4. 

Non  avrebbe  il  Latino  servito  a  ntolti C  i.  9.  7. 

come  lo  Latino  avrebbe  a  pochi  dato  lo  suo  beneficio C  i.  9.  27. 

non  sarebbe  stato  datore  lo  Latino     .    .    . C  i.  9.  40. 

e  lo  Latino  non  V  avrebbe  data C.  i.  9.  641, 

che  non  V  avrebbe  dato  il  Latino .    .  C  i.  9.  67. 

questo  non  si  può  dire  dello  Latino .  C  i.  91  70. 

mi  mosse  al  Volgare  anzi  che  allo  Latino C  i.  9.  75. 

siccome  di  comentare  con  Latino C  i.  io.  9. 

e  lasciai  lo  Latipto C.  i.  io.  97. 

il  Comento  Latino  trasmutare  in  Volgare    .     .    .     .    .     .    .     .    .  C.  i.  io.  67. 

quelli  che  trasmutò  il  Z.<i/mo  dell' ^/tr'oi C  i.  io.  71. 

quasi  come  per  esso  Latino^  si  esprimono    .    .    .    .    .    .    .    .    .  C.  i.  io.  85. 

biasimavano  lo  jLa/fMo  Romano C.  i.  11.  96. 

in  quanto  con  esso  io  entrai  nello  Latino  ...  il  quale  Latino  poi  mi 

fu  via  . Ci.  13.  40,  41. 

tanto  vale  come  in  Greco /Uos  dire  amatore  in  Latino C,  iii.  1 1.  48. 

più  • .  •  che  quella  della  gente  Latina C.  iv.  4.  loi. 

Autentinf  che  tanto  vale  in  Latino,  quanto C  iv.  6.  42. 

di  questo  .  .  .  sperienze  possono  avere  i  Latini C  iv.  13.  129. 

non  volle  ...  né  il  nobilissimo  nostro  Latino  Guido C.  iv.  a8.  61. 

lato,    che  ora  luce  da  un  lato C.  ii.  14.  77. 

per  ogni  lato  mi  passava  lo  raggio  loro C.  iii.  io.  37. 

che  combatte  il  castello  da  un  lato C  iii.  io.  68. 

di  tutto  questo  il  difetto  era  dal  mio  lato C  iii.  15.  aio. 

guardate  chi  a  lato  vi  siede  per  consiglio •  C.  iv.  6.  184. 

latrare,    conciossiacosaché  quasi  tutti  cosi  latrano C  iv.  3.  59. 

lattare.    Non  ti  possano  lattare  di ...  li  peccatori C  iv.  94.  146. 

laudabile,    e  vedeala  di  sì  nobili  e  laudaltili  portamenti V,  N,  a,  ^g, 

perchè  certi  costumi  sono  idonei  e  laudabili     .    ; C.  i.  i.  lai. 

acciocché  sia  laudabile  il  mutare  delle  cose C.  i.  8.  74. 
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laudare,    sì  che  in  te  laudando  Si  posi CanM,  xviii.  13. 

Sicché  le  laudi  '1  mondo  e  '1  divin  regno Cana,  xviii.  40. 

Quivi  si  fa  laudari Cans,  xix.  133. 

Chi  mi  vedrà  Lauderà  il  mio  signore Ball,  viii.  io. 

Ella  sen  va,  sentendosi  laudar»     .     .     .     .     .     .     .     .     .     V.  N.  a6.  41  {Son,  xv.  5). 

Laudando  il  creatore,   io  creatura   Di  più  laudarlo  sempre  m* 

innamoro Som.  xxxvii.  7,  8« 

questo . .  .  Lauderà  Dio  in  basso  ed  anche  ia  cima  • S.  P.  ci.  75. 

La  Vergin  . .  .  po'  a  diritto  Laudiamo  e  benediamo P,  F.  333. 

Cf.  lodare, 
laude.     Non  perch'  io  creda  sue  laudi  finire V,  N,  ig.  aa  {Càns.  L  3)9 

Che  ingannator  non  è  degno  di  laudi CanM,  xxi.  6. 

Acciò  che  la  mia  bocca  la  tua  laudi  Possa  manifestare 5.  P.  1.  59. 

£  laudi  e  grazia  di  ciò  che  ci  fai P.  F,  313. 

C/.  lode. 

lauro.    Se  non  se  in  pino,  lauro  od  abete Can».  xv.  44. 

lavare.    Io  lavirò  con  lagrime  lo  letto,  E 5.  P.  vt  99. 

Se  tu  mi  lam  la  mia  conscienza 5.  P.  1.  27. 

leale.    Ora  ti  veggio  .  . .  Fuori  i  leai  Fabrìzii Cans.  xviii.  94. 

lealtà.    E  solo  in  Ualtà  far  si  diletta C  iv.  CanM.  iii.  131. 

laudabile,    perciocché  deve  essere  massimamente  laudabili    .    .    .    .  C.  i.  8.  76. 

di  salutevole  porto  e  laudabili  nella  fine  della  mia  cena     .     .     .     .  C  ii.  i.  9. 

però  é  più  laudabili  V  uomo,  che  indirizza  sé C.  iii.  8.  183. 

siccome  é  più  laudabili  un  mal  cavallo  reggere C  iii.  8.  z88. 

questa  cotale  figura  in  rettorica  é  molto  laudabili C.  iii.  io.  51. 

perocché  r  ammonire  é  sempre /isMdbÀiZr C  iii.  io.  54. 

che  se  in  noi  sono  più  cose  laudabili C  iv.  18.  43. 

comprende  . .  .  molte  altre  nostre  operazioni  laiulabili C  iv.  18.  54. 

riluce  in  essa  ...  le  laudabili  passioni     .    •    .    • C  iv.  19.  41. 

dove  la  vergogna  é  .  . .  laudabili C  iv.  19.  79. 

vergogna  non  é  laudabili . . .  ne'  vecchi  né C.  iv.  19.  84. 

però  in  loro  é  laudabili  la  paura  del C  iv.  19.  90. 

per  seguire  onesta  e  laudabili  via  •    •    • C  iv.  96.  69. 

laudare,    che  non  solamente  ella  era  onorata  e  laudata^  ma  per  lei  erano 

onorate  e  laudati  molte ^.  AT.  97.  3,  4. 

quillo  chi unaa  uHlità  ,  ,  .  èda  laudari C  iv.  6.  93. 

Q:  lodare, 
laude,    nella  seconda  discendo  a  laudi  speziale  dell'  anima;  e  nella 

terza  a  laudi  speziale  del  corpo C  iii.  5.  9,  ii. 

Cf.  lode, 
lavoro,     faceano  magnifici  lavori  d'  oro  e  di C  iv.  95.  56. 

nella  fine  del  suo  lavoro  . . .  dee C.  iv.  30.  18. 

leale,     dire  sé  essere  fedele  e  Uali C.  i.  19.  86. 

cosi  nella  Gioventute  si  fa  .  .  .  Lioli C.  iv.  36.  19. 

é  necessario  a  questa  età  essere  Uali .     .     .     C  iv.  96.  193. 

lealmente,    che  ...  ciò  che  promise  . . .  Ualminti  poi  diede  .    .    .    .     C.  iv.  96.  139. 
lealtà.    Lealtà  é  seguire  e  mettere  in  opera  quello  che C.  iv.  96.  193. 

é  manifesto  che  .  .  .  Lialtà  .  .  .  sieno  necessarie C.  iv.  96.  143. 

legale,    la  giustizia  Ugole  ordina  le  scienze C  ii.  15.  199. 

legame,    nulla  cosa  per  Ugami  musaico  armonizzata C  i.  7.  99. 

solo  di  Ugami  di  parole  é  fatto,  cioè  di  .  •  .  vocali,  che  sono .  . . 
Ugame  d'  ogni  parola  ;  e  composto  ...  a  figurare  immagine  di 
Ugame C.  iv.  6.  93,  95,  97. 

questa  figura  ...  la  qual'  é  figura  di  Ugame C.  iv.  6.  39. 
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legare.    Chi ...  ad  ogni  piacer  si  Uga  e  scioglie.  Mostra Son,  xxxiv.  io. 

Io  mi  sento  Ugar  tutte  mie  posse  Dall'    *    .    .    • Son,  I.  9. 

Quando  e*  si  sente  preso,  ower  Ugato S,  P,  xxxvii.  30. 

Qr.ligare. 

legge.    E  le  focose  tue  mal  giuste  Uggi . . .  correggi Cann,  xTÌii.  38. 

ho  ben  considerato  Tutta  la  Ugge  con S.  P.  cxlii.  23. 

leggeramente.    V.  leggieramente. 

leggere.    Queste  parole  si  Uggon  nel  viso  D*  un'  angioletta    ....  BalU  vi.  18. 

leggiadria.    Tu  togli  a  Uggiadria  il  suo  ricetto Canz,  xvii.  35. 

Per  nome  di  valore,  Cioè  di  Uggiadria    • Cana.  xix.  la. 

Da  questo  terzo  retta  È  Uggiadria Canz,  xix.  73. 

Pur  Uggiadria  Disvia Cans,  xix.  78. 

legame,    scusare  per  Uganu  di  matrimonio C.  iv.  a8.  66. 

legare  (i\    più  . .  .  che  Ugar  sé  con  numero  e  con  rime C  i.  13.  53. 

mentre  che  1'  anima  è  U^ala  e  incarcerata  per  gli  organi    .    .     .    .  C.  ii.  5.  130. 

un  verbo  .  .  .  che  significa  tanto  quanto  Ugart  parole     .    .    .    .     .  C  iv.  6.  90. 

li  Poeti,  che  ...  le  loro  parole  hanno  UgaU C  iv.  6  35. 

esso  porta  seco  ...  la  virtit  degli  eUmenU  UgaH C  iv.  ai.  36. 

colli  quali .  . .  Uga  la  sua  imbecillità C  iv.  94.  no. 

legare  (a),    che  .  .  .  pervengono  li  retaggi  UgaH  e  caduti C.  iv.  1 1.  87. 

legato,    ciò  fu  quel  suo  grande  Legato C  ii.  6.  33. 

legazione,    avere  • . .  dopo  la  Ugum'on  ritratta,  consigliato      •    .    .    .  C.  iv.  5.  ia8. 

legge,    vedemo  li  ponitori  delle  Leggi C.  i.  8.  34. 

questo  vuole  ciascuna  Ugge C  ii.  9.  70. 

quando  con  certa  Ugge  . .  .  vallava  gH  abissi C.  iii.  15.  169. 

quando  .  .  .  poneva  Ugge  air  acque C.  iii.  15.  173. 

quello  che  egli  dice,  a  tutti  è  Ugge .     .    .  C  iv.  4.  76. 

siccome  sono  le  Uggi  de'  matrimoni,  delli C.  iv.  9.  153. 

Altre  Uggi  sono,  che  sono  quasi  seguiiatrici C  iv.  9.  156. 

Senza  contenzione  perirò  le  Uggi C  iv.  1 1.  99. 

falsissimo  .  .  .  appo  la  Ugge  e  credenza  ...  de' C  iv.  15.  50. 

di  questa  infermitade  .  .  .  intende  la  Legge C  iv.  15.  174. 

però  dice  e  comanda  la  Ugge .    .    .  C  iv.  34.  158. 

quello  che  le  Uggi  dicono C.  iv.  a6.  134. 

non  seguitatore  di  Ugge  se  non  in  quanto  il  suo  diritto  giudicio  e  la 

Ugge  è  quasi  tutt*  uno,  e  quasi  senza  Ugge  alcuna  dee  .    .  C  iv.  96.  199,  131,  133. 

basti  che  esso  seguiti  la  Ugge C  iv.  36.  134. 

lunga  usanza,  eh*  era  loro  £p^^ C.  iv.  36.  143. 

acciocché  li ...  e  la  .  .>.  sia  un  lume  e  una  Ugge  agli  altri  .    .    .    .  C  iv.  37.  90. 

leggere,    dinanzi  alla  quale  poco  si  potrebbe  Uggere V,  N.  i,  ^, 

ricordisi  chi  Ugge V.  N,  ig,  136. 

chi /(É^ggv  le  soprannominate  Canzoni C.  i.  3.  118. 

misimi  a  Uggere  quello  .  .  .  libro  di  Boezio C  ii.  13.  14. 

misimi  a  Uggere  quello C  ii.  13.  33. 

siccome  nello  allegato  libro  si  Ugge C  iii.  3.  53. 

Onde  si  legge  nelle  storie  d'  Ercole  e C  iii.  3.  50. 

molti,  quando  vogliono  leggere^  si  dilungano C  iii.  9.  143. 

per  affaticare  lo  viso  molto  a  studio  di  Uggere C  iii.  9.  150. 

però  si  Ugge  nel  libro  allegato  di  Sapienza C.  iii.  15.  53. 

se  li  loro  cominciamenti ...  si  Uggono •  C.  iv.  la.  105. 

però  si  Ugge  nel  Vangelo  di  san  Matteo C  iv.  16.  109. 

Onde  si  Ugge  di  Catone,  che  .  . .  credea C  iv.  37.  31. 

qual  volta  Uggo  .  . .  cosa  che  . .  .  abbia C.  iv.  97.  98. 

leggermente.    K.  l^giermente»  *• 


327  LETIFICARE 

leggiadria.     Da  lor  per  leggiadrìa  s*  hanno  tolt*  elle  Una BalL  viii.  ao. 

Distrutta  hai  1'  amorosa  leggiadria K  AT.  8.  60  {Son.  iv.  16). 

U  altra  ha  bellezza  e  vaga  leggiadria Som.  xxx.  5. 

leggiadro.     Per  donneare  a  guisa  di  leggiadro Cans,  xix.  59. 

Non  però  che  .  .  .  è  .  .  .  spento  Leggiadro  portamento      ....     Catta,  xix.  56. 

Cosi  leggiadro  questi  lo  cor  bave K.  TNT.  7.  99  (Son,  ii.  la). 

Cosi  lontan  dal  suo  leggiadro  volto Son,  xlviii.  4. 

legg(i)erBmeQte.    Ma  tratterò  ...  A  rispetto  di  lei  UggemmenU .    .    y,  N,  19.  31  (Giim. 

i.  19). 

Perocché  .  .  .  Leggieramenie  ti  faria  ditnore K.  iV.  19.  93  {Ball.  i.  14). 

leggiermente.    Mostra  eh'  Amor  leggiermente  il  saetti Son.  xxxiv.  1 1. 

leggiero.    £  vedea  '1  suo  durar  com'  è  leggiero      ....      F.  TNT.  93. 157  {Cans,  ii.  30). 

£  digli  quanto  mia  vita  è  leggiera Ball,  v.  4. 

Amor  ...  In  abito  leggier  di  peregrino    . K.  iV.  9.  47  (Son,  v.  4). 

Fa,  che  confermi  lo  mio  cor  leggiero •    .     .    5.  P.  1.  50. 

legno,  Ugno.    Chi  difinisce  :  Uomo  è  legno  animato  C.  iv.  Cana,  iii.  41  ;  3. 98  ;  io.  6,  37. 

Cotanto  .  .  •  par  che  si  prezzi,  Quanto  legno  di  mar Cane,  xii.  19. 

Prima  che  questo  legno  molle  e  verde  S'  infiammi Sest.  i.  39. 

E'  non  è  legno  di  si  forti  nocchi Son.  xxxi.  z. 

che  nel  santo  Ugno  Di  croce  fu  confitto P.  F.  191. 

lena.     Dio,  per  pietade  or  dagli  alcuna  lena Son,  xlviL  3. 

leone.     Ch*  io  gemo  e  ruggio,  come  fa  il  leopu S.  P.  xxxvii.  99. 

letargo.    Ahimè  I  che  U  nostro  putrido  letargo  .  .  .  rompe,  e  .    .    .    .    S.  P,  xxxvii.  z6. 

leggiadro,    quella  .  .  .  era  donna  di  molto  leggiadro  parlare    .    .    .    .  K  AT.  z8.  19. 

IcggOìcnsiente.    involta  ...  in  un  drappo  sanguigno  leggiermente   .     .  V.  N.  3.  39. 

apparve  come  peregrino  leggermente  vestito V.  N.  g.  16. 

che  leggermente  si  mova  del  suo  core K.  iV.  13.  93. 

leggermente  si  può  mostrare C.  i.  7.  68. 

A  questa  quistione  si  può  leggiermente  rispondere     .     .     .     .     .     .  C.  ii.  9.  31. 

Segnati  questi .  .  .  leggiermente  si  può  vedere C.  iii.  5.  195. 

veder  si  può  leggermente C  iii.  9.  107. 

per  che  assai  leggiermente  ...  si  può  reducere C.  iii.  Z9.  5. 

assai  leggiermente  qua  si  può  ridurre C.  iii.  15.  900. 

siccome  un  pomo  maturo  leggiermente  ...  si  spicca C  iv.  98.  98. 

leggiero,    veggendo  come  leggiero  era  lo  suo  durare  . . .  cominciai .    .  V.  N.  93.  13. 

alcuno  appetito  ne  avessi  già,  ma  leggiero  p>area V.  N,  39.  49. 

sicché  leggiero  sarà  poi  lo  suo  intendimento  a  vedere C  ii.  9.  51. 

colui,  al  quale  ogni  arma  è  leggiera C.  ii.  io.  48. 

che  avessero  si  leggiero  le  .  .  .  parole  apprese C  ii.  13.  69. 

assai  di  leggiero  ...  si  può  volgere C.  iii.  I9.  39. 

legione,    che  ...  gli  potea  dare  molte  legioni  d*  angeli C  ii.  6.  98. 

legista,    siccome  sono  Lér^ù/f C  iii.  11.  104. 

Potrebbe  qui  dire  alcuno  medico  o  legista C  iv.  97.  71. 

Dico  adunque,  messer  lo  legista^  che C  iv.  97.  77. 

legname.     Una  pianura  è  .  .  .  con  legname C  iv.  7.  58. 

legno,    io  sono  stato  legno  senza  vela  e  senza  governo C  i.  3.  34. 

la  materia,  cioè  lo  legno C  ii.  i.  87. 

in  quanto  dice  legno C  iv.  io.  38. 

ad  aiutare  tagliar  le /r^^M^  per  lo  fuoco C.  iv.  96.  116. 

che  la  statua  ...  di  legno  ...  si  dissomiglia C  iv.  99.  56. 

Lelio,    avea  toccate  parole  della  consolazione  di  Ldio C  ii.  13.  90. 

lena    che  a  tanta  materia  non  conviene  essere  Uno C.  iv.  9.  iz9. 

leone.    Polinice  vestito  d'  un  cuoio  dì  leone C  iv.  95.  63. 

letificare.    Lo  rege  si  leHficherà  in  Dio C.  iv.  16.  i. 
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letizia.    Erano  osate  di  portar /If/MMi K.  TV.  32.  114  (Gim«.  iii.  74). 

Deh  !  rendimi.  Signor,  quella  letizia 5.  P.  1.  46. 

letto.     E  tal  giace  per  lui  nel  letto  tristo Som.  liv.  9. 

Io  laverò  con  lagrime  lo  letto 5.  P.  vi.  99. 

levante.     Che  da  levante  .  .  .  Con  li  bei  raggi  infonde Canz.  xix.  97. 

levare.    Levava  gli  occhi  miei  bagnati  in  pianti    ....      V,  N,  23.  184  {Canz,  ii.  57). 

Che  questa  nobiltate  .  .  .  e  .  .  .  Lieva  principio  della Canz.  ix.  49. 

Quanto  legno  di  unar,  che  non  Uva  onda Canz.  xii.  19. 

quanto  piani,  Soavi  e  dolci  ver  me  si  levaro Canz.  xiii.  11. 

Levasi  della  rena  d'  Etiopia  Un  vento Canz.  xv.  14. 

Mi  vedrà  coricare  .  .  •  Per  non  levarmi Sest.  ii.  58. 

letizia.    parean;ii  con  tanta  letiziaf  quanto  a  sé K  iV.  3.  32. 

poco  dimorava  che  la  sua  letizia  si  convertia  in K.  iV.  3.  52. 

Queste  parole  io  riposi  nella  mente  con  grande  letùfM V.  N,  ig,  13. 

onde  mirabile  letizia  me  ne  giungea K.  TV.  26.  5. 

Questa  letizia  non  può  dare  altro  che  utilità C  i.  8.  51. 

lettera,    non  acquistano  la  lettera  per  lo  suo  uso C.  i.  9.  20. 

non  si  stende  più  oltre  che  la  lettera  propria    .    .    •    .    .    .    .    .  C.  ii.  i.  21. 

awegna  essere  vero  secondo  la  lettera  sie  manifesto C.  ii.  i.  61. 

secondochè  di  sopra  disse  la  lettera  di  questo  Comento C  ii.  12.  2. 

non  è  qui  mestiere  di  procedere  ...  a  lettera  sponendo      .    .    .    .  C  ii.  13.  77. 

quando  della  lettera  per  la  parte  remota  si  parla C  ii.  14.  121. 

a  guisa  che  fa  la  nostra  lettent  in  sulla  carta  umida C  iii.  9.  140. 

in  ciò  più  rimane  la  lettera  discreta  nella  vista  ........  C  iii.  9.  146. 

volgendo  il  senso  della  lettera  là  dove  sarà  mestiere  •    .    .    .    ^    .  C  iii.  12.  9. 

la  sentenza  secondo  la.  lettera  ragionare C  iv.  i.  92. 

Audorej  senza  questa  terza  lettera  e C  iv.  6.  17. 

la  Circoncisione  del  cuore  in  ispirito,  non  in  lettera  ......  C  iv.  28.  80. 

letterato,     non  r  avrebbe  sposte  se  non  a'  letterati C.  i.  7.  77. 

molto  siano  più  quelli .  .  .  non  letterati^  che  letterati C  i.  7.  81  {bisy 

il  Volgare  dai  letterati  e  da*  non  letterati  inteso .     •    .    .     .    .     .    .  C  i.  7.  83,  84. 

che  ...  li  letterati .  .  .  non  avrebjbono  potuto C.  i.  9.  9. 

non  si  deono  chianuir  Letterati C  i.  9.  19. 

nobile  gente  . .  .  che  sono  . . .  volgari  e  non  letterati C  i.  9.  38. 

perchè  alcuno  letterato  sia  di  quelli C  i.  9.  60. 

QClitterata 

letteratoia.    hanno  lasciata  la  letteratura  a  coloro C.  i.  9.  33. 

letto.    la  quale  era  lungo  il  mio  letto K  ^.  23.  87. 

Dammi  li  patti  degli  antichi  letti C  iv.  28.  143. 

lettore,    quello  che  li  lettori  deono  .  . .  andare  appostando C.  ii.  i.  43. 

levare,    e  temendo  ...  ^>vaf  gli  occhi K.  ^.  14.  33. 

ciò  che  contra  lui  si  potesse  levare .  K.  iV.  15.  20. 

acciocché  quinci  si  levi  ogni  vizioso  pensiero    .........  K.  iV.  19.  135. 

dico  .  . .  com*  io  fui  levato  d*  una  vana  fantasia  da V,  N,  a^,  214. 

eh*  egli  non  ardia  di  levare  gli  occhi V,  N,  a6,S, 

Quando  li  vidi,  mi  levai F.  iV.  35.  12. 

Ond'  io  . .  .  levai  gli  occhi  per  vedere K  ^.  36.  8. 

Contra  ...  si  levò  .  . .  una  forte  immaginazione K  iV.  40.  2. 

per  levart  un  dubbio C  i.  2.  22. 

poiché  altro  scusatore  non  si  levava C.  i.  2.  loi. 

ordinato  a  levare  il  difetto  delle  Canzoni . C  i.  3.  io. 

credendo  dare  la  colpa  ...  al ...  e  levarla  a  sé C.  i.  1 1.  82. 

Levata  è  la  magnificenza  tua  sopra  li  cieli    . C  ii.  4.  42. 

sentendomi  levare  dal  pensiero  del •    .  C.  ii.  13.  53. 
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levare.     £  se  io  Uvo  [gli  occhi  per  guardare] V,  N.  16,  35  {Son,  ix.  12),  46. 

Levati,  bella  Donna,  e  non  ti  porre Son,  xliv.  8. 

Ma  tu  .  .  .  Questa  virtù  .  .  .  Levala  su Son,  xlix.  13. 

La  qua!  levando  su  senza  dimora  Farà 5.  P.  ci.  47. 

leve.    V.  lieve. 

fì.        CaMM,  xi.  74  ;  S.  P.  ci.  66,  87. 

liberare.     Libera  me  dalla  carnai  malizia 5.  P.  1.  55. 

Per  liberarle  dall'  eterna  guerra  Quelli 5.  P.  ci.  79. 

Acciò  che  liberati  e  fatti  forti,  Potessono 5.  P.  ci.  89. 

che  mi  vogli  .  .  .  liberarmi dsi^  nemici  miei S.  P.  czlii.  47. 

Questi  volendo  liberar  ciascuno P.  P.  31. 

Per  liberarne  dal  demon  maligno P.  P.  123. 

levare,     levatolo  dalla  terra,  tanto  Io  tenne C.  iii.  3.  6r. 

vivete,  non  levando  gli  occhi  suso  a  queste  cose C.  iii.  5.  307. 

combatte  ...  da  un  lato,  per  levare  la  difesa  dall'  altro C.  iii.  io.  68. 

che,  pensando  .  . .  levò  via  V  ultima  particola .  C  iv.  3.  48. 

come  levaftdo  V  ultimo  canto  del  pentagono . . .  così  levando  Y  ultima 

potenza  dell*  anima C  iv.  7.  146,  148, 

volendo  ...  la  malizia  d'  alquanti  dalla  mente  levare C  iv.  8.  37. 

che  è  questo  altro  fare  che  levare  il  drappo  d'  in  su  V  altare  .  .  .  t   .  C.  iv.  37.  125. 

Levomi  in  grandissimo  studio  di  vedere C.  iv.  a8.  45. 

siccome  d*  una  ...  si  potrebbe  levare  ...  il  fermento C  iv.  39.  1 18. 

Ieve2za.    sarei  stato  ripreso  di  levessa  d*  animo C.  iii.  i.  84. 

levitade.     La  tersa  è  da.  Uvitaele  di  natura  caussita, C  iv.  15.  151. 

IL C.  iii.  15.  30I. 

libello,    è  mio  intendimento  d*  assemprare  in  questo  libello     .    .     .    .  V.  N,  1,  '], 

lo  intendo  solvere  e  dichiarare  in  questo  libello V,  N.  12,  143. 

in  alcuna  parte  di  questo  mio  libello V.  N,  3$,  100. 

il  proemio,  che  precede  questo  libello .  K.  ^.  39.  18. 

ragionato  per  me  nello  allegato  libello C  ii.  3.  13. 

Tullio  .  .  .  in  quello  libello  della  VecchieMMa C  ii.  9.  67. 

liberalità,    la  mia  voglia  di  compiuta  e  cara  liberalità  è  qui  seguace     .  C.  i.  i.  140. 

da  prontesMa  di  liberalità C  i.  5.  11. 

come  .  .  .  pronta  liberalità  mi  fece  questo  eleggere    .    .     .    .     .     .  C.  i.  8.  6. 

Puotesi  adunque  la  pronta  liberalità  .  .  .  notare C  i.  8.  8. 

in  quello  è  detta  pronta  liberalità C  i.  8.  38. 

acciocché  in  quello  sia  pronta  liberalità C.  i.  8.  45. 

per  conseguente  sarà  più  pronta  UberuUtà C.  i.  8.  61. 

acciocché  sia  in  esso  pronta  liberalità .     .  C  i.  8.  83. 

la  sua  virtù,  la  quale  é  liberalità C.  i.  8.  97. 

acciocché  quivi  sia  pronta /lifrfni/f/à C  i.  8.  115. 

nella  quale  si  può  notare  la  pronta  liberalità C.  i.  8.  117. 

acciocché  nel  dono  sia  pronta  liberalità C.  i.  8.  134. 

acciocché  sia  nel  beneficio  la  pronta  liberalità  ........  C  i.  9.  4. 

pronta  liberalità  mi  mosse  al  Volgare C  i.  9.  74. 

per  prontezza  di  liberalità  mi  mossi C  i.  io.  36. 

invitando  e  confortando  gli  uomini  a  liberalità  dì C  iv.  11.  114. 

La  terza  si  é  Liberalità C.  iv.  17.  38. 

liberalmente,    sempre  liberalmente  coloro  che  sanno  porgono     •    •    .  C  i.  i.  63. 

liberamente,    acciocché  ...  la  verità  poi  più  liberamente  sia  ricevuta  .  C  iv.  3.  137. 

liberare,    il  colpo  che  per  liberare  Roma  pensato  avea C.  iv.  5.  117. 

essere  venuto  a  liberare  Roma C  iv.  5.  135. 

liberazioine.    dopo  la  sua  liberamone . .  .  essere  tornato C.  iv.  5.  137. 

libero,    ponendo  che  tu  avessi  libera  ciascuna  tua  virtude  •    .    .    .    .  V,  N.  1$,  10. 
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Uberow    Però  nel . . .  Liber  arbìtrio  .  .  .  non  fu  franco Son,  zxxvì.  io. 

llbertate.    Tal,  che  .  .  .  Non  ha  di  ritornar  più  libertati Cohm,  xi.  84. 

Utsiro.    Secondo  che  si  trova  Nel  libro  della  mente Canz.  xiii.  59. 

se  '1  libro  non  erra Cans,  xiii.  66. 


UbefO.    Se  .  . .  fossi  libero  tanto  eh'  io  le  potessi  rispondere   .    .    .    .  K  AT.  15.  14. 

avere  atto  libero  e  non  isforzato.    Atto  libero  è,  quando     •     .     .     .  C  i.  8.  loi  {bis), 

conviene,  acciocché  sia  con  atto  libero  la  virtù,  essere  libero  lo  dono  C.  i.  8.  11 1  ipis), 

pochi  sono  quelli  che  sieno  da  esse  &&m C  i.  11.  13. 

che  ...  la  Giudea  è  fatta  santa  e  libera C  ii.  i.  60. 

che  .  .  .  essa  si  è  fatta  . .  .  libera  in  sua  podestade C.  ii.  i.  65. 

P  anima,  libera  nelle  condizioni C  ii.  16.  30. 

rimane  libero  ...  lo  familiare  intelletto C  ii.  16.  45. 

8*  intende  V  anime  libere  dalle C  ii.  16.  66. 

secondochè  è  libera  o  impedita C.  ili.  a.  23. 

avvegnaché  da  una  parte  sia  da  materia  libera C.  iii.  7.  52. 

la  nobile  anima  ...  e  libera  nella  sua  propria  potestà C  iii.  14.  93. 

che  quella  cosa  è  libera^  eh'  è  per  sua  cagione C  iii.  14.  99. 

che  .  . .  infermi  non  sono,  ma  liberi •     .     .  C.  iv.  15.  180. 

libertà,    r  anima  . .  .  altrimenti  è  serva  fuori  d'  ogni  libertà    •    .    .    .  C  iv.  a.  149. 

uno  nuovo  cittadino  ...  la  Romana  libertà  difese C.  iv.  5.  175. 

libertade.    la  quale  è  Donna  .  .  .  gloriosa  di  libertade C.  ii.  16.  aa. 

Libra,    il  sole,  quando  va  coli'  Ariete  e  colla  Libra C  iii.  5.  79. 

nel  principio  della  Libra C  iii.  5.  135. 

quando  è  tornato,  va  sotto  la  Libra C.  iii.  5.  i8a. 

libro.    In  quella  parte  del  l&ro  della  mia  memoria     .    •    .    .    .    .    .  V,  N,  i,  1. 

nel  principio  del  libro  che  ha  nome K  iV.  05.  95. 

nel  quarto  Trattato  di  questo  libro C.  i.  i.  104. 

si  parlerà  altrove  ...  in  un  libro C.  i.  5.  67. 

nell'  ultimo  Trattato  di  questo  libro C  i.  8.  i3a. 

Tullio  nel  principio  d*  un  silb  libro,  che  si  chiama  libro  Di  Fine  di 

Beni C.  i.  II.  94,  95. 

eh*  è  nel  secondo  de*  Libri  naturali C  ii.  3.  30. 

nel  Libro  delV  aggregatone  delle  stelle C.  ii.  6.  134. 

più  parlare  in  questo  libro  non  intendo C.  il.  9.  54. 

leggere  quello  non  conosciuto  da  molti  libro  di  Boezio C  ii.  13.  15. 

che  Tullio  scrìtto  avea  un  altro  libro C  ii  13.  18. 

trovai . . .  vocaboli ...  di  scienze  e  di  libri ,    .    .  C  ii.  13.  36. 

la  filosofia,  che  era  donna  ...  di  questi  libri C  ii.  13.  39. 

Tolommeo  dice  nello  allegato  libro C  ii.  14.  199. 

nel  quinto  del  primo  suo  libro  è  provato C  ii.  15.  43. 

siccome  nel  libro  di  Cagioni  è  scritto .  C  iii.  a.  37. 

onde  nel  medesimo  libro  si  scrive C  iii.  a.  31. 

siccome  nello  allegato  libro  si  legge C  iii.  a.  53. 

Platone  .  . .  scrisse  in  un  suo  librOf  che  si  chiama  Timeo    .    .     .    .  C  iii.  5.  46. 

Alberto  della  Magna  nel  libro  Della  natura  de*  Luoghi C,  iii.  5.  114. 

la  testimonianza  di  Lucano  nel  nono  suo  libro C  iii.  5.  117. 

secondoch*  è  scritto  nel  libro  delle  Cagioni C  iii.  6.  41. 

è  scritto  nel  libro  allegato  delle  Cagioni C.  iii.  6.  1 14. 

Onde  è  scritto  nel  libro  delle  Cagioni  .......  .     .     .  C  iii.  7.  17. 

Mherio  ìli  qvLtWo  libro  che  fsi  dello  InttUetto C.  iii.  7.  37. 

ciò  fare  ne  comanda  il  libro  delle  quattro  Virtit  cardinali     .     .     .     .  C  iii.  8.  107. 

Aristotile  ...  nel  libro  di  Senso  e  Sensato C  iii.  9.  54. 

E  però  si  dice  nel /i6n>  ^1 5a/Àr9MKi C  iii.  15.  45. 

si  legge  nel  libro  allegato  eU  Sapienm C.  iii.  15.  53. 
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licita    E  fa  liàto  a  sé  quel  che  più  tira P,  F.  198. 

lietamente.    LUiananti  esce  dalle  belle  porte Cqmm,  z.  99. 

Lùtafnente  opra  suo  gran  vassallaggio    • Cohm,  x.  35. 

lieto.    Ligia  va,  e  soggiorna Cang,  z.  34. 

vie  più  iuta  par  che  rida •    •    •    .    .  CanM,  xiii.  48. 

lieve,  leve.    [Ed]  altri  fu  di  più  lUve  sapere C.  iv.  Gnor.  iii.  95  ;  3.  36,  46. 

In  parte  ed  in  costrutto  Più  liiv* Canm.  z.  56. 

Che,  s'  io  M  credessi  far  fuggendol  ei,  Lùp€  sana Con»,  ziv.  39. 

LiwÉ  mi  conterei  ciò  che  m*  è  grave Canz,  xz.  84. 

Ciò  ...  Mi  sana  levi  e  senz*  alcuno  affanno Son,  zlviii.  9. 

che  tu  sei  Al  perdonare  tanto  dolce  e  Uevi 5.  P.  L  30. 

Acciò  eh' io,  essendo  allora  chiaro  e  lÀrtw,  PoMa 5.  P.  ci.  115. 

libro,    nel  quarto  Capitolo  del  detto  LibrQ C  iv.  7.  98. 

in  alcuna  parte  di  tutto  questo  libro C  iv.  8.  34. 

queste  tutte  parole  . .  .  giacciono  in  quello  libro C.  iv.  la.  79. 

ciò  vuole  dire  Lucano  nel  quinto  libro C.  iv.  13.  iii. 

Onde  Boezio  nel  medesimo  libro  dice C  iv.  13. 139. 

Onde  è  scritto  nel  libro  di  Sapiensa C  iv.  16.  8. 

però  è  scritto  nel  libro  delU  Cagioni .•    .  C.  iv.  ai.  89. 

dice  .  . .  nello  allegato  libro  primo  di  Tebe .     .     .  C  iv.  95.  79. 

comprende  il  quarto  e  M  quinto  e  *1  sesto  libro  dell'  Eneida    .    .    .  C.  iv.  96.  63. 

il  nomato  poeta  nel  quinto  libro  sopraddetto C  iv.  96.  94. 

siccome  dice  .  .  .  nel  predetto  quinto  Libro C  iv.  96.  136. 

siccome  nel  terzo  libro  delli  Regi  è  scritto C.  iv.  97.  63. 

Tullio  ...  nel  libro  digli  OfficH C.  iv.  97.  134. 

che  a  un  suo  libro  .  .  .  pose  nome C  iv.  30.  97. 

H€en?a.    sia  conceduta  maggior  licettMa  di  parlare ^.  ^.  95.  53. 

che  a  loro  sia  maggior  lictnga  largita  di  parlare ^.  iV.  95.  57. 

la  qual  discrezione  è  quasi  un  domandare  licettMa C.  iii.  io.  81. 

Per  che  ornai  con  tutta  licenza  ...  è  da  ferire C  iv.  9.  179. 

licenziare,    nella  terza  la  licenzio  del  gire  quando  vuole K.  iV.  19.  131. 

licito,    parlare  ...  di  sé  medesimo  pare  non  licito C.  i.  a.  io. 

più  licito  né  più  cortese  modo  .  . .  non  è C.  iii.  i.  37. 

per  alcuna  cagione  alcuna  volta  è  licito  di  dire      .......  C.  iii.  9.  50. 

Poiché  .  .  .  mostrato  é  . . .  riprovare  a  me  essere  licito     •    .    .    .  C  iv.  io.  3. 

siccome  quando  per  licito  .  .  .  procaccio  :  licito  dico,  quando  .  .  . 

meritate ,    .  C  iv.  11. 66»  67. 

che  li  non  liciti  a*  buoni  mai  non  pervengono C  iv.  11.  98. 

per  la  elezione  della  non /la'/a  impresa C.  iv.  11.  ioa. 

li /fciVf' rade  volte  pervengono  alli  buoni C.  iv.  11.  103. 

lietamente,    pareami  che  lietamente  mi  dicesse K  AT.  94.  9. 

lieto.     Chi  dee  mai  esser  lieta  di  noi ...  1 K.  iV.  99.  43. 

certo  mi  parea  avere  lo  core  si  lieto,  che K.  AT.  94.  la. 

Questi  cotali .  .  .  spesso  sono  lieti C  i.  4.  38. 

la  virtù  dee  essere  lieta  e  non  trista C.  i.  8.  48. 

se  il  dono  non  é  Heto  nel  dare  e  nel  ricevere C.  i.  8.  49. 

cosi  sarà  1'  uno  e  V  altro  lieto C  i.  8.  60. 

lieve,    perocché  quest'  ultima  parte  é  lieve  ad  intendere V,  N,  ig,  145. 

per  sperìenza  non  lieve C.  ii.  5.  54. 

però  me  non  giudicare  lieve  e  non  {stabile C.  iii.  i.  94. 

tutto  che  molto  ...  si  facciano  lievi C  iii.  8.  178. 

che  sono  molti  di  sì  lieve  fantasia C.  iv.  15.  159. 

per  quella  vìa  . . .  che  più  a  lui  sia  litve C.  iv.  17.  193. 

lievemente,    si  verrà  lievemente  al  principale  proposito C  i.  4.  7. 
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ligare.    Quelli,  eh'  eran  UgaH^  infermi  e  morti 5.  P.  ci.  80. 

Cf,  legare. 
Ugna    V,  legno. 

lima.    Ahi  !  ang;osciosa  e  dispietata  lima Cant,  xii.  aa. 

£  maledico  1*  amorosa  /ima,  C  ha  pulito Son,  xxxiii.  5. 

E  in  pulirle  adoprai  tutte  mie  Hmt .;....  P.  F.  3. 

limo.    Semper  insurgunt  contra  me  de  limo CauM,  xxi.  18 

limosina.     Con  Orazion,  Limosini  e  Digìonio P,  F,  153. 

lingua  (i).    Lingua  non  è  che  dicer  lo  sapesse    «...     V.  N.  33.  ioa  {Cans,  iii.  6a). 

Di  te  biasmar  la  lingua  s'  afiatica »    ,    .  V,  N,  8,  $0  {Son,  iv.  6). 

Ch*  ogni  lingua  divìen  tremando  muta   .     .     .     .     .     .     .     J^.  TV.  a6.  39  {Son,  xv.  3). 

Acciò  che  la  mia  lingua  degnamente  Possa 5.  P.  1.  56. 

non  posso  Con  la  mia  liftgua  esprìmer  mia  malizia S,  P.  cxlii.  30. 

lingua  (a).     Namque  locutus  sum  in  lingua  trina Cafu.  xxi.  41. 

lievemente,    perchè  la  immagine  loro  venga  dentro  più  litvementt .    •  C.  iii.  9.  144. 

A  ciò  si  può  liitumentt  rispondere C.  iv.  4.  91. 

lo  Adolescente  . .  .  litvementt  merita  perdono C.  iv.  a6.  137. 

limare.    Aristotile  ...  e  Senocrate  .  .  .  limarono C.  iv.  6.  136. 

limitare,    siccome  ciascuna  arte  e  uflScio  .  .  .  è  a  .  .  .  limitato     .     .    .  C  iv.  9.  17. 

Colui  che  da  nulla  è  limitato .    .  C  iv.  9.  31. 

limitatore,    anche  è  di  costei  limitatort  Colui C.  iv.  9.  30. 

linea,    nel  mezzo  .  . .  per  la  retta  linea,  sedea K.  AT.  5.  6. 

colei,  che  in  mezzo  era  stata  nella  linea  retta ,  V,  N,  $.  16, 

quella  che  viene  per  retta  linea C  ii.  io.  35. 

quello  .  .  .  riceve  la  forma  .  . .  per  retta  linea,  cosi  per  quella  .  ^ . 
linea  la  sua  forma  se  ne  va  ...  e  molte  volte,  nel  dirizzare  di 
questa  Ii9iea     ...    « C.  ii.  io.  44,  45,  47. 

come  chi  guarda  col  viso  per  una  retta  linea C.  iii.  3.  109. 

ha  ordine  ad  esso,  come  parte  d' una  lipua  a  tutta  la  linea      .     .    .  C  iv.  13.  34  {bis). 

hanno  ordine  insieme  come  diverse  linee C.  iv.  13.  41. 

vedemo  che  la  torta  linea  . . .  non  si  congiugne   .......  C  iv.  13.  153. 

se  alcuno  congiugnimento  v'  è,  non  è  da  lipfea  a  linea C.  iv.  13.  154,  155. 

lingua.    Allora  dico  che  la  mia  lingua  parlò  .  . .  come  . . .  mossa    .    •  V,  N.  19.  io. 

che  '1  core  mi  disse  con  la  lingua  d*  Amore K.  AT.  34.  16. 

non  erano  dicitori  d*  Amore  in  lingua  volgare,  anzi  erano  dicitori 

d'  Amore  certi  poeti  in  lingua  latina K  iV.  35.  95,  a6. 

è,  che,  se  volemo  cercare  in  lingua  d*  Oco  e  in  lingua  di  5f ,  noi  non 

troviamo K  AT.  35.  37,  38. 

i  primi,  che  dissero  in  lingua  dì  St K.  AT.  35.  43. 

perocché  né  denti,  né  lingua  ha C.  i.  i.  89. 

alle  quali  questa  lingua  si  stende C  i.  3.  39. 

per  la  ling$ta  da  loro  discordante C.  i.  5.  65. 

conversazione  ...  in  alcuna  Lingua C.  i.  6.  67. 

gente  d'  altra  lingua C.  i.  7.  85. 

li  letterati  fuori  di  lingua  Italica C  i.  9.  9. 

quelli  di  questa /iVii^nMa  . .  .  troveremo C.  i.  9.  11. 

che  sono  molti  e  molte  in  questa  lingua C.  i.  9.  38. 

massimamente  quello  di  lingua  d*  Oco C  i.  io.  77. 

cose  poste  in  altrui /iMjvMi C.  i.  11.  104. 

apprendere  bene  la /iif^'Ma  strana C  i.  11.  107. 

Intra  gli  uomini  d' una /m^Ma C.  i.  11.  114. 

arde  di  potere  ciò  con  la  lingua  narrare C  iii.  3.  13 1. 

cioè,  che  la  lingua  non  é  di  quello  . .  .  seguace C  iii.  3.  136. 

perocché  la  lingua  mia  non  é  di  tanta  facondia C  iii.  4.  ao. 
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Lisetta.    Passa  Lisetta  {F,  8c  5.  una  donna)  baldanzosamente    .     .     .    Soh,  xliv.  3. 

Quando  Lisetta  {F,  &  S.  quella)  accomiatar  si  vede Son,  xliv.  la. 

lito.     Alla  mia  nave  già  lungi  dal  lito  •     •     . 
locare.     Ove  V  alma  gentil  già  locata  era 
loco.     Ed  esser  mi  parea  non  so  in  qua!  ioeo 

Ed  èssi  gloriosa  in  loco  degno  .... 

Che  le  vi  reca  Amor  com'  a  suo  loco  •    . 


.     .     .    Soh,  xxxiv.  4. 
y,  N.  8.  33  {Som,  iii.  13). 
V,  N,  33.  173  {Cafu,  ii.  45). 
V,  N.  3fl.  71  {Cans.  iii.  31). 

.     C  iii.  Catu.  ìL  58. 


lingua,    e  non  è  cosa  da  manifestare  a  lingua^  h'ngua  dico  veramente 

volgare C.  iv.  ai.  54  (Ws). 

lite.    la  quale  non  sofferà  lite  alcuna  d*  opinioni  o  di C  ii.  15.  167. 

è  senza  macola  dì  lite C  ii.  15.  181. 

se  non  teme  .  .  .  lite  di  dubitazioni C  ii.  16.  40. 

litigare.     le  quali  diversamente  litigano C.  ii.  16.  73. 

lito.     portato  a  diversi  porti  e  foci  eliti C  i.  3.  36. 

litterale.    appresso  la  Utterale  storia  ragionata C  i.  i.  133. 

questa  sposizione  conviene  essere /i///ra^  e  o/Zr^noi C  ii.  i.  16. 

L*  uno  si  chiama  litterale C.  ii.  i.  ao. 

nel  senso  litterale  .  .  ,  significa C  ii.  i.  55. 

sempre  lo  litterale  dee  andare  innanzi C.  ii.  i.  66. 

conciossiacosaché  ...  [la  sentenza  litterale]  sia  sempre  il  di  fuori  .  C  ii.  i.  76. 

senza  prima  venire  alla  litteraie .  C  ii.  i.  79. 

conciossiacosaché  la  litterale  sentenza  sempre  sia C  ii.  z.  89. 

e  la  litterale  dimostrazione  sia  fondamento        C  ii.  i.  100. 

se  gli  altri  sensi  dal  litterale  sono  meno  intesi C  ii.  i.  1 15. 

se  prima  lo  litterale  non  fosse  dimostrato C.  ii.  i.  1 19. 

ragionerò  prima  la  litterale  sentenza C.  ii.  i.  laa. 

vedere  la  sentenza  litterale C  ii.  3.  a. 

questa  é  la  litterale  sposizione  della  prima  parte C.  ii.  7.  zo8. 

della  litterale  sentenza  della  prima  parte C  ii.  8.  3. 

qui  termina  la  sentenza /ÀMmi/r C.  ii.  11.  93. 

questa  é  tutta  la  litterale  sentenza Cii.1a.7a 

Poiché  la  litterale  sentenza  è  . .  .  dimostrata C.  ii.  13.  i. 

veder  si  può  .  .  .  per  la  sposizione  fittizia  e  litterale C  ii.  16.  15. 

s*  intende  per  la  sposizione  litterale C  ii.  16.  49. 

questa  é  tutta  la  sentenza  litterale  della  prima  parte C  iii.  6.  131. 

secondo  la  litterale  sua  sentenza C  iii.  7.  183. 

cosi  termina  tutta  la  litterale  sentenza C  iii.  io.  84. 

la  litterale  sentenza  trascorrerò  per  questa C  iii.  la.  7. 

nella  litterale  sposizione C.  iii.  la.  37,  49  ;  14.  i. 

per  la  litterale  sposizione  ...  si  può  ridurre C  iii.  15.  199. 

per  quello  che  nella  sentenza  litterale  è  detto C.  iii.  15.  aia. 

litterato.     non  volgari  ma  litterati  poeti .  .  .  trattavano V,  N,  a^.  30. 

Cf,  letterato. 

Uvio.    par  che  ne  tocchi  alcuna  cosa  Tito  Z.«MÒ C.  iii.  11.  31. 

trovare  potremo  . .  .  per  Tito  Livio C  ìv.  5.  94. 

locale,    conciossiacosaché  '  venire  '  dica  moto /ooi/ir  .    .    .    .    .     .    .  K.  iV.  35.  14. 

per  lo  due  s' intende  il  movimento  locale C  ii.  15.  37. 

se  non  di  movimento  locale C.  iii.  9.  no. 

localmente,    e  localmente  mobile  ...  sia  solamente  corpo K.  TV.  35.  14. 

loco,    ed  egli  si  rimanea  nel  loco  loro V,  N,  n,  1$, 

è  da  vedere  .  .  .  che  é  questo  loco C  iii.  a.  17. 

Lo  loco  nel  quale  dico  esso  ragionare  si  é  la  Mente C  iii.  a.  78. 

dare  ad  intendere  .  .  .  per  lo  loco  nel  quale  adopera C  iii.  3.  5. 

come  le  corpora  semplici  hanno  amore  ...  al  loro  loco  proprio     .     .  C  iii.  3.  io. 
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loco.    Ma  fallo  in  altro  loco  Neil*  effetto  parer Cohm,  ix.  44. 

E  sanno  il  loco,  dove  Amor  lasclaro Cant.  xiv.  aa. 

son  venuta  .  .  .  Dalle  bellezze  e  /oa>,  dond'  io  fui Ball.  vi.  3. 

con  la  rimembranza  Del  dolce  loco Ball,  vii.  15. 

Venire  inverso  il  loco  là  ov*  i'  era V,  N,  a^.  S9  (Son,  xiv.  io). 

Cosi  voi  vi  mostrate  in  ciascun  i(Oa>    ...         ...«•..  5off.  xiv.  11. 

Se  non  il  loco  ov*  io  son  eh'  è  ri  rio   • Son,  xlvi.  7. 

In  morte,  dove  è  loco  di  discordia  .    .    • S.  P.  vi.  24. 

Ch* . . .  Dagli  abiUti  lochi  sta.  lontano 5.  P.  ci.  18. 

Acciò  eh'  io  . . .  Possa  venire  ad  abitar  quel  loco S,  P,  cL  116. 

Cf.  luogo. 

locutus.     Namque  locutus  sum  in  lingua  trina Cohm.  xxi.  41. 

loda.    V,  lode. 

lodare,    che  bel  disdegno  Sarebbe  in  donna  di  ragion  lodato  ....  Ceau,  x.  90. 

Contenti  —  che  dal  volgo  sien  lodati Cane,  xix.  47. 

Dunque  s'  eli'  è  in  cavalier  lodata Canz,  xix.  64. 

Guastando  ciò  che  al  mondo  è  da  lodart  In K.  iV.  8.  97  {Son,  iii.  7). 

£  quei,  che  nel  passato  mi  lodava  Con 5.  P.  ci.  aS. 

Acciò  che  . . .  Potessono  lodare  il  nome  santo S.  P.  ci.  83. 

Cf.  laudare.  

loco.    Le  corpom  composti  .  .  .  hanno  amore  al  loco,  dove C  iii.  3.  15. 

Le  piante .  .  .  hanno  amore  a  certo  loco C  iii.  3.  sa. 

siccome  cose  disgiunte  dal  loco  amico C.  iii.  3.  30. 

Gli  animali . . .  hanno  amore  non  solamente  al  loco C.  iii.  3.  32. 

ama  lo  loco  della  sua  generazione  ...  e  però  ciascuno  ...  è  di  più 

virtuoso  corpo  nel  loco  ov'  è  generato C.  iii.  3.  46,  48. 

in  loco  di  saziamento  e  di .  . .  danno  e  recano  sete  ...  e  in  loco  di 

bastanza,  recano .  C.  iv.  la.  46,  48. 

dell'  altissimo  abitacolo  venuta  in  loco C  iv.  ai.  84. 

da  quello  che  loco  paterno  tiene C  iv.  94.  i8a. 

per  lo  tornare  al  loco  onde  fuggire  vuole C.  iv.  a6.  55. 

la  qual  virtutc  mostra  lo  loco  ove  è  da  fermarsi  e C.  iv.  a6.  58. 

Cf,  luogo, 
loda.    V,  lode, 

lodare.    In  quelle  parole  che  lodano  la  donna  mia V,  N,  1^,  51. 

in  quelle  parole  che  lodano  la  mia  donna V,  N,  18,  60. 

che  il  parlatore  non  lodi  o  non  biasimi  quelli C.  i.  a.  19. 

che  peggio  sta  biasimare,  che  lodare C.  i.  a.  34. 

Lodare  sé  è  da  fuggire  ...  in  quanto  lodare  non  si  può C.  i.  a.  44,  45. 

chi  loda  sé,  mostra  che  non  crede C.  i.  a.  50. 

la  quale,  sé  lodando,  discopre C  i.  a.  53. 

villania  fa  chi  lo<ia  .  .  .  dinanzi  al  viso  alcuno C.  i.  9.  74. 

cadere  in  colpa  di  lodarsi •  C.  i.  9.  77. 

Impresi  dunque  a  lodare  questa  Donna .  C.  iii.  i.  95. 

s'  egli  è  buono,  io  deggio  di  ciò  essere  lodato C  iii.  4.  49. 

non  dovemo  hdctre  Y  uomo  per  beltade  ...  ma  dovemo  lodare  1* 

artefice C.  iii.  4.  68,  71. 

V  uomo  non  dee  essere  presuntuoso  a  lodare  altrui C  iii.  io.  74. 

s'  egli  è  piacere  della  persona  lodata •  C.  iii.  io.  76. 

danno  desiderio  di  conoscere  la  persona  lodata C  iii.  11.  6. 

che  non  sarebbe  da  lodare  la  Natura C  iii.  la.  77. 

saranno  locUtti  tutti  quelli  che C.  iv.  16.  a. 

cioè  lodare  e  credere  pregiato  colui C  iv.  18.  37. 

Cf,  laudare. 
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lode,  loda.    A  quella,  di  cui  loda  io  sono  ornata ^.  iV.  19.  89  {Cohm,  i.  63). 

Ch'  entreran  nella  loda  di  costei C  iìi.  Cans,  ii.  15. 

Piena  d'  amore  e  di  cortese  lodt C  iv.  Cane,  iii.  130. 

sicché  non  esca  Del  benefìzio  loda CanM,  x.  117. 

Madre  di  loda  e  di  salute  ostello Cans,  xviii.  19. 

Ogni  potenza  e  locUi  in  te  fia  deg^a Cane,  xviii.  53. 

Che  senza  .  .  .  Nissun  puote  acquistar  verace  loda CanM,  xix.  92. 

Che  dell* . .  .  Cotanto  lode  quanto  biasmo  prezza      • Can»,  xix.  198. 

Cader  tra*  buoni  è  pur  di  lode  degno CanM,  xx.  80. 

Che  par,  che  vostra  lode  più  s*  affine Son,  xlv.  13. 

Cf,  laude. 

loogamente.    Che  longamente  sospirando  in  vano 5.  P.  ci.  14. 

Cf,  lungamente, 

lontananza,    se  non  che  . . .  Per  loniananMa  m*  è  tolto  dal  viso      •    .  CanM,  xx.  82. 

lontano.     Uomo  da  sé  virtù  fatta  ha  lontana CanM.  x.  92. 

Ciò,  che  sì  tosto  ti  si  fa  lontano CanM,  x.  84. 

Generò  quella  che  m*  è  più  lontana CanM,  xx.  54. 

Perchè  vostra  parvenza  Ver  me  non  sia  lontana Btdl,  iv.  37. 

lodatore,    mi  converrebbe  essere  lodatore  di  me  medesimo     .    .    .    .  V,  N.og,  95. 

dà  biasimo,  o  per  difetto  del  lodatore  o .     .    .  C  iiL  io.  78. 

lode,  loda,    che  pare  che  sia  lode  di  lei ,     .    .     .  ^.  iV.  5.  34. 

quello  che  fosse  loda  di  questa  gentilissima K.  AT.  z8.  63. 

di  dire  anche  in  lode  di  questa  gentilissima ^.  AT.  91.  3. 

volendo  ripigliare  lo  stile  della  sua  loda F.  iV.  96.  99. 

lodare  non  si  può,  che  quella  loda  non  sia  . . .  vituperio  ;  è  loda 

nella  punta  delle  parole C  i.  9.  46,  47. 

la  propria  loda  ...  è  da  fuggire C.  i.  9.  55. 

parlando  di  sé  con  loda C  i.  9.  69. 

non  è  senza /o€^  d*  ingegno  apprendere C.  i.  11.  107. 

Virgilio  ...  in  sua  maggior  ^bd^ /I//050  il  chiama C.  ii.  11.  39. 

e  .  .  .  corre  comune  la  loda  e  lo  vituperio C  iii.  i.  44. 

cioè  la  loda  di  questa  gentile C,  iii.  i.  105. 

ciò  resulta  in  grande  loda  di  costei C,  iii.  4.  94. 

r  uomo  è  degno  di  lo€la  ,  «  .  solo  in  quelle  cose  che  ...  ;  ma  in 

quelle,  nelle  quali  non  ha  podestà,  non  merita  . .  .  loda  .    .     .  C.  iii.  4.  55,  59. 

O  Canzone,  che  parli .  .  .  con  tanta  loda C,  iii.  9.  33. 

credendosi  alcuno  dare  loda,  dà  biasimo C.  iii.  io.  77. 

perocché  ...  le  lode  danno  desiderio C,  iii.  11.  5. 

prima  che  più  oltre  si  proceda  per  le  sue  lode C,  iii.  11.  15. 

procederò  oltre  colle  sue  lode C,  iii.  11.  186. 

nel  principio  delle  locle  di  Costei C,  iii.  13.  9. 

qui  si  vede  1*  ultima  sua  lode C,  iii.  13.  109. 

dopo  le  generali  lode  alle  speziali  si  discende C,  iii.  14.  9. 

quando  dice  .  .  .  procede  in  loda  di  costei C,  iii.  15.  133. 

Ultimamente  in  massima  lode  di  Sapienza  dico C.  iii.  15.  155. 

che  V  una  e  V  altra  importa  loda  di  colui C.  iv.  18.  95. 

che  se  ...  in  noi  è  il  principio  delle  nostre  lodi C  iv.  18.  44. 

la  lo<ia  della  qual  è  non  dagli  uomini,  ma  da  Dio C  iv.  98.  80. 

Cf,  laude. 

loioo.    avvegnaché  .  .  .  egli  fosse  loico  e  cherìco  grande C.  iv.  io.  59. 

lontano,    e  andasse  in  paese  molto  lontano ^.  AT.  7.  4. 

avvegnaché  non  tanto  lontano  fosse  lo  termine V,  N.  g,  6, 

Questi  peregrini  mi  paiono  di  lontana  parte V.  N,  41.  13. 

che  forse  pensano  delli  loro  amici  lontani K.  iV.  41.  17. 
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lontano.    E  disse  :  Io  vegno  di  Umiana  parte K  iV.  9.  53  {Son,  v.  io). 

Venite  voi  disi  lontana  gente K  AT.  41.  57  {Son.  xxiv.  3). 

Così  lontan  dal  suo  leggiadro  volto Son.  xlviii.  4. 

Ch' .  .  .  Dagli  abiUti  lochi  sU  lontano 5.  P.  ci.  18. 

lonza.    Ma  peggio  fia  la /oM«a  del  castrone Som.  liii.  3. 

loquela,    quel  bel  pianeta  ...  Di  sua  virtute  sua  loquèla  tinge    .    .     .  Son.  xxviii.  io. 

luce.    Che  Imc0  della  sua  umilitate  Passò .% K.  iNT.  32.  61  {Cam.  iii.  ai). 

Che  per  lo  cielo  spande  Ltu9  d*  amor K.  iV.  34.  50  {Canz.  iv.  34). 

Feremi  il  core  sempre  la  tua  luci Cane,  ix.  16. 

Se  chiudi.  Morte,  la  sua  bella  luct Cane.  xvii.  43. 

lontana    però  che  la  sepoltura ...  fu  più /on/aMa  dalla K.  AT.  41.  49. 

che  talora  sarà  ...  da  geaÉ*  studiosa  lontano C  i.  i.  38. 

non  ostante  che  ella  ci  sia  lontana  .     . C  ii.  7.  104. 

come  le  divùU  . .  .  lontan»  sono  da  Nobiltà .     C.  iv.  11.  3. 

cioè  le  divisù  esacre  vili  e  lontapte  iia  Nobiltà C.  iv.  11.  7. 

perocché  .  .  .  paiono  un  poco  lontane  dal  vero C  iv.  ai.  99. 

loquela,    dai  natuntU  amon  alla  propria  loquela C.  i.  5.  la. 

si  può  della  sua  loquela  in  altra  trasmutare C  i.  7.  93. 

lo  naturale  amore  della  propria  loquela C  i.  io.  30. 

coloro  che  accusano  P  Italica  Loquela C  i.  io.  106. 

amore  alla  mia  loquela  propria C.  i.  la.  9. 

dell'  amore  eh*  io  porto  alla  mia  loquela C  i.  la.  5a. 

nella  propria  loquela  sono  quelle  due  cose C  i.  13.  i. 

se  la  propria  loquela  m*  è  stata  cagione C  i.  13.  19; 

Luca,    siccome  testimonia  Luca  Evangelista C.  iv.  5.  65. 

Cristo  V  afferma  .  .  .  nel  Vangelo  di  Luca C.  iv.  17.  95. 

onde  dice  Luca^  che  era  quasi  ora  sesta C  iv.  33:  105. 

Lucano.     Per  Lucano  parla  la  cosa  animata K.  AT.  95.  85. 

Onde  si  legge  ...  in  Lucano C  iii.  3.  sa. 

per  la  testimonianza  di  Lucano  nel  nono  suo  libro C.  iii.  5.  116. 

ciò  testimonia  Lucano,  quando  dice C  iv.  11.  37. 

ciò  vuole  dire  Z,MaiiM>  nel  quinto  libro C.  iv.  13.  110. 

quello  dice  Lucano,  quando  ritrae C.  iv.  13.  1 19. 

ne  figui  a  quello  grande  poeta  Lucano C.  iv.  a8.  99. 

luce.     Nove  fiate  .  .  .  era  tornato  lo  cielo  della  luce K  AT.  a.  a. 

10  quale  precedette  la  verace  luce K.  AT.  34.  37. 

questo  pane  .  .  .  sarà  la  lua,  la  quale  .  .  .  farà  parvente    .     .     .     .  C.  i.  i .  109. 

DelP  abito  di  questa /MGf  discretiva C  i.  11.  40. 

Questo  sarà  luce  nuova C.  i.  13.  85. 

darà  luce  a  coloro  che  sono  in  tenebre .     .  C  i.  13.  87. 

11  quale  fu  Luce  che  allumina  noi C.  ii.  6.  16. 

a  mirare  nella  Luce  che  sola  sé .  .  .  vede C  ii.  6.  93. 

un  lume  che  viene  dal  principio  della  luce C.  ii.  7.  94. 

e  luce  non  sia  se  non  nella  parte  della  stella C  ii.  7.  95. 

la  dottrina  ...  di  Cristo,  la  quale  è  Via,  Verità  e  Luce  .  .  .  Luce, 

perchè  illumina  noi C  ii.  9.  116,  119. 

la  scrittura  è  stella  piena  di /iMv C  ii.  16.  11. 

poi,  continuando  la  sua  luce,  caggiono C.  ii.  16.  43. 

nella  quale  della  divina  luce  assai  mi  si  mostrava C  iii.  a.  79. 

la  divina  luce,  come  in  angelo,  raggia  in  quella C.  iii.  a.  lao. 

che  volle  .  .  .  privare  noi  di  questa  luce C  iii.  4.  100. 

questa  palla  .  .  .  riceve  tanto  tempo  di  luce C.  iii.  5.  aoa 

Noi  vedemo  la  luce  del  sole  .  .  .  essere  ricevuta C  iii.  7.  34. 

per  multiplicamento  di  luce  in  quelli C  iii.  7.  31 
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luce,     congregarsi  .  .  .  Con  /mW  bieche  e  torte Cane,  xviiì.  9. 

Segui  le  iua  di  Giustiniano Cane,  xviii.  37. 

al  cui  esser  s'  adduce  Lo  calore  e  la  lucg Cans,  xix.  75. 

Né  M  Sole,  —  per  donar /mcìt  alle  stelle Gi#t».  xix.  117. 

non  si  scoperse  ...  O  da  virtù  di  Sole,  o  da  sua  luct  Che  tanta 

avesse  né  ...  né  luce Sest,  ii.  ao,  ai. 

Che  m*  esce  poi  per  mezzo  della  luce,  Ut(  oV  entrò  la  dispietata 

luce Sest,  ii.  35,  36. 

In  lei  s*  accoglie  d*  ogni  beltà  iucg Sest.  ii.  37. 

Le  corre  al  core,  ove  non  va  tua  Iua Sesf,  ii.  39, 

O  in  altra  parte,  ov'  io  volga  mia  luce Sest,  ii.  49. 

Dagli  occhi  suoi  mi  vien  la  dolce  luce ,   .     .     .  Sest  ii.  43. 

Ver  me,  che  chiamo  di  notte  e  di  luce ^•l^  ....  Sest.  ii.  46. 

virtù,  che  sei .  .  .  Prima  .  .  .  che  sensibil  luce Sest,  ii.  50. 

Sua  luce  mi  fìer  sì,  che  il  cor  m*  impietra Sest.  iii.  9. 

Per  dar  della  mia  luce  altrui  diletto Ball.  vi.  5. 

Ciascuna  stella  ...  mi  piove  Della  sua  luce Ball.  vi.  la. 

Da  quella  luce  .  .  .  D*  essa  ritragge Son.  xxviii.  i. 

il  dì  eh*  io  vidi  in  prima  La  luce  de' Son.  xxxiii.  a. 

Io  son  sì  vago  della  bella  luce  Degli  occhi Son.  xxxv.  i. 

Tu  sei,  Signor,  la  luce  chiara  e  pura S.  P.  ci.  46. 

lucente,     che  '1  ciel  sempr'  [sempre]  é  lucente  e  chiaro  .     .     .      C.  iii.  Cane.  ii.  77  ;  9.  48. 

la  stella  ...  ci  sta  rimota  Per  lo  raggio  lucente CanjB,  xv.  5. 


luce.     Certi  sono  che  .  .  .  non  solamente  ricevono  la  luce C.  iii.  7.  36. 

tanto  .  .  .  che  quasi  poco  della  luce  ricevono C  iii.  7.  45. 

dove  la  divina  luce  più  espeditamente  raggia C  iii.  7.  97. 

che  propriamente  é  visibile  il  colore  e  la  Itice C.  iii.  9.  53. 

il  colore  e  la  luce  sono  propriamente  visibili C,  iii.  9.  63. 

Trasmutasi  questo  mezzo  di  molta  luce  in  poca C,  iii.  9.  115. 

Virgilio  .  .  .  che  chiama  Enea  :  ^  O  Luce*  .  .  .  che  né  era  esso  luce 

...  ma  era  termine  onde  venia  loro  la  /mcit  del  consiglio  .  C  iii.  11.  159,  161,  163. 

che  n  sole,  lo  quale  di  sensibile  luce  ,  .  .  allumina C,  iii.  la.  55. 

così  Iddio  .  .  .  con  luce  intellettuale  allumina C  iii.  la.  57. 

nelle  Intelligenze  raggia  la  divina  luce  senza  mezzo C.  iii.  14.  36. 

perocché  qui  è  fatta  menzione  di  luce C.  iii.  14.  38. 

si  dimostra  la /MOf  interiore  della  Sapienza C  iii.  15.  17. 

Essa  é  candore  dell*  eterna  Lttce C.  iii.  15.  54. 

la  via  de'  giusti  é  quasi  luce  splendente C  iii.  15.  191. 

eh*  esser  debbono  a  voi  luce  nel  cammino C.  iii.  15.  194. 

cioè  quella  luce  virtuosissima,  Filosofìa C.  iv.  i.  95. 

non  senza  alcuna  luce  della  divina  bontà C  iv.  5.  148. 

La  via  .  .  .  quasi  luce  splendente  procede C  iv.  7.  99. 

per  fondarvi  poi  suso  la  luce  della  verità C.  iv.  8.  a8. 

coloro,  per  cui  fa  questa  luce  avere  vigore C.  iv.  9.  184. 

mercé  della  somma  luce  del  cielo C.  iv.  15.  95. 

che .  .  .  infermi  non  sono,  ma  ...  e  sani  alla  luce  della  verità    .     .  C  iv.  15.  181. 

dove  la  luce  del  sole  mai  non  discende C  iv.  ao.  77. 

bianchezza  é  un  colore  pieno  di  luce  corporale C.  iv.  aa.  188. 

é  più  piena  di  luce  spirituale C.  iv.  aa.  190. 

senza  .  .  .  essere  non  può,  come  M  sole  senza  luce C  iv.  39.  5. 

lucente,     entrare  sotto  a  Marte  dalla  parte  non  lucente C  ii.  3.  63. 

rapparve  dalP  altra  lucente  della  Luna C.  ii.  3.  64. 

avvegnaché  la  stella  .  .  .  sia  .  .  .  lucente  .  .  .  puote  parere  .  .  .  non 

lucente C.  iii.  9. 109, 113. 
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lucente,    gente,  Che  questo  dardo  farà  star  lucenti CatiM.  xx,  72. 

Del  tempo  che  ogni  stella  è  più  lucente ^.  iNT.  3.  8a  (Som.  i.  6). 

sua  fama  .  .  .  Che  ...  va  chiara  e  lucente Son,  xlv.  6. 

lucere,     in  queir  ora  Che  luce  nella  parte  ove C.  iii.  Can»,  il.  ai. 

gli  occhi  di  color,  dov*  ella  /mot C.  iii.  Cana,  ii.  34  ;  13.  lao. 

La  qual  tanto  di  ben  più  eh*  altra  luce^  Quanto Cane,  xvii.  38. 

Per  lo  tuo  raggio,  che  al  volto  mi  luce Sest,  ii.  5. 

Perchè  negli  occhi  si  bella  mi  luce Sest.  ii.  40. 

La  novità,  che  per  tua  ferma  (5.  forma)  luce Sest,  ii.  65. 

Vede  una  donna,  che  riceve  ...  E  luce  s) K.  iNT.  49.  53  {Son.  xxv.  7). 

lucerna.     Lume  è  talvolta  di  quella  lucerna P.  F,  94. 

lucida    fiiron  fatti .  . .  Perfetti,  buoni,  /nc»A' e  sereni P.  F.  15. 

lumbo.    Perchè  i  miei  lumbi  son  pieni  di  scorno S.  P,  xxxvii.  aa. 

lume.    Che  gli  occhi,  eh'  alla  mente  lume  fanno Cana.  x.  49. 

Mercè  del  fiero  lume^  Che  ...  fa Cans,  xi.  65. 

Dicendo  :  Il  nostro  lume  porta  pace Cana,  xiii.  14. 

S' io  veggio  il  lume  de*  begli  occhi  spento Cant,  xvii.  34. 

cosa  che  n'  adduce  Lume  di  cielo Cans.  xvii.  40. 

dove  '1  gran  lume  Toglie  ...  la  fronda Cans.  xx.  47. 

risplende  Un  lume  da*  begli  occhi Ball.  iii.  5. 

si  muove  Un  lume  ai  gentil  che Son,  xxvii.  a. 

lucente,    però  [non]  pare  più  lucente C  iii.  9.  lao. 

luoenttelmo.    è  fissa  la  lucentùsima  stella  di  Venere C  ii.  4.  88. 

lucere,    lo  usato  sole  che  a  loro  non  luce C  i.  13.  89. 

che  ora  luce  da  un  lato,  e  ora  luce  dall'  altro C  ii.  14.  77,  78. 

e  lu£e  or  di  qua  or  di  là C  ii.  14.  83. 

s*  afferma  che  questa  Nobiltà  luce  .  .  .  per C  iv.  33.  11. 

Lucia,     un'  altra  città  che  abbia  nome  Lucia C.  iii.  5.  idi. 

le  piante  contro  le  piante  di  que'  di  Lucia C.  iii.  5.  107. 

che  sia  .  .  .  tanto  di  lungi  da  Maria,  quanto  da  Lucia C.  iii.  5.  no. 

poi  si  cela,  e  comincialo  a  vedere  Lucia C.  iii.  5.  i6a. 

se  un  uomo  fosse  in  Luda  diritto .  .  .  vedrebbe C.  iii.  5.  165. 

va  ver  Lucia  novantuno  di  e  poco  più C.  iii.  5.  183. 

lucido,    la  immagine  ...  in  alcuno  corpo  lucido  si  rappresenta  .     .     .  C.  iii.  7.  119. 

sicché  la  forma  .  .  .  lucida  è  terminata C.  iii.  9.  80. 

Lucilio.     Seneca,  massimamente  a  Lucilio  scrìvendo C  iv.  la.  83. 

lume,    quelli  eh*  è  cieco  del /Mm#  della  discrezione C.  i.  11.  35. 

rìsplende  .  .  .  alcuno  lume  della  .  .  .  loro  essenza C  ii.  5.  laa. 

non  sono  altro  che  un  lunte  che  viene C.  ii.  7.  93. 

fa  risplendere  ogni  altra  bontà  col /min#  suo C.  ii.  11.  37. 

perocch'  eli'  è  quel  luffu  che  mostra  il  bene    .     . C.  u.  11,  ^a. 

quanto  . .  .  non  si  pare  per  questo  lume  non  avere C  ii.  11.  75. 

quanti  vizi  si  discernono  per  avere  questo  lume C.  ii.  11.  77. 

V  una  si  è,  che  del  suo  lume  . .  .  s*  informano C.  ii.  14.  135. 

del  suo  lume  tutte  le  scienze  s*  alluminano C  ii.  14.  ia8. 

che  ciò  era  lume  di  sole  ripercosso C.  ii.  15.  57. 

il  cielo  è  ...  e  ripresenta  quello  lume C  ii.  15.  76. 

sicché  .  .  .  lume  di  costei  nella  mia  testa  era  guidato C,  iii.  i.  8. 

cioè  un  lume  apparente  di  fuori C.  iii.  8.  99. 

lo  mezzo,  eh'  è  diafano,  è  tanto  pieno  di  lume C.  iii.  9.  118. 

che  Dio  metta  sempre  in  lei  del  suo  lume C,  iii.  13.  107. 

che  .  . .  riduce  le  cose  a  sua  similitudine  di  lumcj  quanto  esse  .  .  . 

possono  dalla  virtù  lume  ricevere C.  iii.  14.  34,  q$. 

V  usanza  de*  filosofi  è  di  chiamare  il  Cielo  lume C  iii.  14.  43, 
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lame.     Ma  tu,  fuoco  d*  amor,  lunu  del  cielo Son,  xlix.  ii. 

Lume  è  talvolta  di  quella  lucerna P,  F.  94. 

ItimieFa.     la  cui  lumiera  Non  dà  nullo  splendore Canz,  xviii.  64. 

Dagli  occhi  suoi  gettava  una /Mmimi Som.  xxix.  5. 

Itina.     Più  lune  ha  volto  il  Sol,  poiché  fu  spenta Canz,  xx.  89. 

llingamente.     Sì  lungamente  m*  ha  tenuto  Amore K  AT.  a8.  14  {F,  C,  i). 

Che  lungamente  in  gran  ricchezza  è  stata C  iv.  Cant,  iii.  31. 

Ch'  io  non  posso  durare  Lungamente  a  soffrire Cam,  xiv.  3. 

Che  possa  lungamente  far  difesa Canz,  xvi.  8. 

Cf.  longamente. 
lungi.     Né  ...  Fa  piegar  rivo,  che  da  lungi  corre      .     .     .     C.  iv.  Canz,  iii.  55  ;  zo.  115. 

E  poi  vidi  venir  da  lungi  Amore K.  iV.  24.  53  (^Son,  xiv.  3). 

Alla  mia  nave  già  lungi  dal  lito Son.  xxxiv.  4. 

lungo.     Né  ira  contra  te  fa  lunga  prova Canz.  ix.  8. 

Lunga  fiata  poi  rimane  oscura Canz,  xi.  59. 

lume.     ^  Amate  il  lume  della  Sapienza  .  .  .' C  iv.  6.  164  ;  16.  8. 

e  il  lume  di  Sapienza  é  essa  Verità C.  iv.  16.  io. 

discendendo  dal  Padre  de'  lumi    . C  iv.  ao.  53. 

la  cui  anima  é  privata  di  questo  lume C.  iv.  30.  75. 

tosto  come  alcuno  lume  d*  animo  .  .  .  appare C  iv.  04,  150. 

acciocché  li  ...  e  la  sua  autoritade  sia  un  lume C.  iv.  27.  90. 

lumetto.     coloro  ...  ne*  quali  alcuno  lumetto  di  ragione  .  .  .  vive    .     .  C,  iv.  7.  36. 

luminosità.     1*  altra  si  é  la  variazione  della  sua  luminosità     ,     .     .     .  C.  ii.  14.  77. 

Ituninoso.     cielo  di  fiamma  ovvero  luminoso C.  ii.  4.  16. 

afferma  ,  ,  ,  V  aere  essere  luminosa  per  un  poco  di C.  ii.  5.  196. 

certi  corpi  .  .  .  diventano  tanto  lutninosi C.  iii.  7.  30. 

luna,     immediato  con  quello  della  Luna C.  ii.  3.  27. 

appare  ...  la  Luna  essere  sotto  il  Sole C  ii.  3.  58. 

Aristotile,  che  vide  cogli  occhi ...  la  Luna  .  .  .  entrare    .     .     .     .  C.  ii.  3.  61. 

dair  altra  lucente  della  Luna,  eh*  era  verso  occidente C.  ii.  3.  65. 

che  '1  primo  .  .  .  é  quello  dov'  é  la  Luna C.  ii.  4.  3. 

li  movitori  del  cielo  della  Luna C  ii.  6.  107. 

che  '1  Cielo  della  Luna  colla  ...  si  somiglia C  ii.  14.  67. 

se  la  Luna  si  guarda  bene,  due  cose  si  veggono C.  ii.  14.  69. 

la  Luna  .  .  .  starebbe  ascosa  a  ogni  gente C  li.  15.  150. 

alla  circonferenza  di  sopra  lungo '1  cielo  della /Mmi C  iii.  3.  la. 

quello  che  ha  figura  di  presso  che  piena  Luna C  iv.  16.  93. 

lungamente,    quello  che  .  .  .  é  stato  servato  lungamente C.  i.  io.  8. 

quello  che  lungamente  é  usato C.  i.  io.  19. 

Questa  grida  é  stata /MM^am#»/i;  contro C.  i.  11.  33. 

per  essere  di  progenie  lungamente  stata  ricca C  iv.  3.  58. 

della  .  .  .  sentenza  sì  lungamente  .  .  .  abbandonata C.  iv.  7.  30. 

lunghezza,     la  sua  lunghezza  paziente  sostenga C  i.  io.  aa. 

senza  troppa  lunghezza  ciò  trattare  non  si  potrebbe C.  iv.  4.  133. 

Itmghissimo.     in  lunghissimo  numero C  ii.  6.  33. 

lungL     Dico  che  '1  vidi  di  lungi  venire K  AT.  35.  13. 

chi  conosce  da  lungi  uno  animale C.  i.  6.  43. 

che  sia  .  .  .  tanto  di  lungi  da  Maria^  quanto  da  Luda C.  iii.  5.  i  io. 

perocché  da /mm^' sono  di  Nobiltà C.  iv.  io.  no. 

e  \e  divizie  quasi  fiume  da  lungi  corrente C.  iv.  io.  I30. 

ogni  casa  che  da  lungi  vede C  iv.  I3.  148. 

quelle  sempre  di  lungi  da  sé  essere  vuole C  iv.  13.  147. 

fiume  corrente  di  lungi  dalla  diritta  torre C.  iv.  13.  161. 

gli  atti  villani  sieno  lungi  da  te C  iv.  35.  ao. 

z  a 
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Itsngo.    Che  t*  avesse  noiato /mm^  tempo Srs/.  ii.  17. 

Talvolta  (5.  Tal  volta)  poca  {F,  8c  S,  brìeve),  e  tal  lunga  stagione  .     .  V.  N,  ao,  ao  {Som. 

X.  8). 

che  voi  faceste  .  .  .  cosi  lunga  stagione F.  AT.  38.  36  (Son.  xxi.  a). 

m*  accagioni  Dello  lungo  e  noioso  tacer  mio Son.  xIvL  6. 

lungo,  pnep Cans.  xi.  63. 

InogO.     Non  trovo  .  .  .  luogo  che  dal  suo  viso  m'  asconda Cam,  xii.  15. 

che  picciol  tempo  ornai  Puote  aver  luogo  quel Gim^.  xvi.  68. 


Itsngo.     le  quali  erano  di  più  lunga  etade K.  iV.  3.  8. 

la  quale  è  stata  lunga  tua  difesa K.  iV.  9.  25. 

sia  conosciuto  .  .  .  per  lunga  consuetudine V.  N.  ist.  54. 

che  Amore  m'  apparisse  allegro  da  lunga  parte K.  iV.  24.  68. 

per  lo  lungo  continuare  del  pianto K  A'.  40.  31. 

se  lunga  è  la  digressione  della  mia  scusa     .     . C.  i.  io.  ao. 

fa  r  uomo  sollecito  a  lunga  provvidenza C  i.  io.  64. 

si  concede  da  lunga  usanza .  C  i.  12.  84. 

per  benevoUnsa  di  lunga  consueiuding C.  i.  13.  6. 

per  lunga  rìposanza  .  .  .  rivinsi  la  virtù  disgregata C.  iii.  9.  153. 

per  lunga  consuetudine  le  Scienze  .  . .  sono  chiamate C.  iii.  11.  172. 

che  lungo  convenga  essere  lo  Trattato C  iv.  3.  20. 

li /mmt^Ai  capitoli  sono  nemici  della  memoria C.  iv.  4.  133. 

se  le  mie  disgression!  sono  lunghe C  iv.  8.  96. 

perchè  lunga  conviene  essere  la  ragione C.  iv.  8.  152. 

queste  etadi  possono  essere  più  lunghi C.  iv.  24.  70. 

cioè  di  fare  V  etadi  . .  .  più  lunghe  e  meno C  iv.  24.  75. 

perocché /mmIi^  è  stato  il  Capitolo  presente C.  iv.  24.  183. 

siccom'  era  di  loro  lunga  usanza C  iv.  26.  141. 

sapere  per  la  lunga  esperienza  della  vita C  iv.  27.  150. 

quando  .  .  .  ritrae  per  lungo  sermone  ...  la  storia C  iv.  27.  184. 

è  quasi  porto  ...  di  lunga  navigazione C  iv.  28.  16. 

a  colui  che  viene  di  lungo  cammino C  iv.  28.  35. 

che  nella  loro  lunga  età  ...  si  renderò C.  iv.  28.  64. 

che  in  lunga  età  il  tenga C.  iv.  28.  67. 

lungo,  prep F.  iV.  9.  ai  ;  12.  15  ;  19.  a  ;  33.  87  ;  35.  7  ;  C.  iii.  3.  12,  24 

luogo,     ricorsi  al  solingo  luogo  d'  una  mia  camera K  A^.  3.  22. 

ed  io  era  in  luogo^  dal  quale  vedea K.  A^.  5.  4. 

partendomi  da  questo  luogo  .  .  .  sentii K.  A^.  5.  12. 

Amore  volea  stare  nel  loro  nobilissimo  luogo K  A^.  14.  42. 

Se .  .  .  non  ci  sfolgorasse  .  .  .  fuori  del  nostro  luogo F.  A^.  14.  47. 

perocché  io  era  in  luogo  onde  ne  giva K.  AT.  22.  35. 

però  dimorando  ancora  nel  medesimo  luqgo K.  A^.  22.  41. 

perchè  ...  il  numero  del  nove  ha  preso  luogo  tra V,  N,  29.  30. 

cotale  numero  pare  che  avesse  molto  luogo F.  AT.  29.  33. 

prima  dirò  come  ebbe  luogo  nella  sua  partita K  AT.  29.  36. 

il  difetto  del  luogo C.  i.  i.  35. 

io,  che    .  .  tengo  luogo  di  quelli C.  i.  2.  5. 

muovere  la  cosa  d'  un  luqgo  dove  sia  utile C.  i.  8.  67. 

sono  in  più  basso  luogo C.  i.  9.  47. 

come  a  luogo  e  a  tempo  si  converrà C  ii.  i.  125. 

prese  alcuno  luogo  nella  mia  mente C  ii.  a.  la. 

quieto  ...  è  Io  luogo  di  quella  somma  Deità C.  ii.  4.  28. 

Questo  è  lo  luogo  degli  spiriti  beati C.  ii.  4.  30. 

esso  non  è  in  luogo C.  ii.  4.  38. 

nomi  antichi  rimasi .  .  .  alli  luoghi C  ii.  5.  50. 
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luogo.    Ver  me,  che  chiamo  ...  e  luogo  e  tempo Stst.  ii.  47. 

Però  che  dal  luogo  alto  ed  eminente  ...  ha  riguardato      ....  5.  P.  ci.  76. 

Costorm' han  posto  nel  li /mo^i  oscuri  .     ...     ; 5.  P.  cxlii.  16. 

Cf.  loco. 

lupa,     se  la  ...  Fa  più  per  te,  o  'I  star  lupa  rapace Canz.  xviii.  60. 

lusinga,     lodava  Con  sue  parole  e  con  lusinghe  tenere 5.  P.  ci.  39. 

lusingare,     tua  culla,  Che  lusingò  cotanti  sogni  invano Canz,  x.  79. 

lussuria.     Qual  non  dirà  fallenza  ...  a  lussuria  intendere  ?    .     .     .     .  Canz,  xix.  33. 

La  carne  ...  È  stimolata  da  lussuria  molto P,  F,  146. 

E  viva  casto  e  di  lussuria  mondo P,  F,  167. 

Morte  apparecchia,  e  di  lussuria  gli  atti P.  F,  aoi. 

Lussuria  poi,  eh'  è  settima  nel  cerchio  .  .  .  rompe  e P,  F,  aoa. 

luogo,     arse  il  luogo^  per  Io  quale  passò C.  ii.  15.  51. 

sarebbe  .  .  .  non  veduta  in  ciascuno  luogo  della  terra C.  ii.  15.  142. 

Saturno  starebbe  ...  a  ciascuno  luogo  della  terra  celato    .     .     .     .  C  ii.  15.  144. 

in  quello  medesimo  luogo  Aristotile  dice C  iii.  a.  199. 

questo  è  il  luogo  dove  dico,  che  Amore  mi  ragiona C.  iii.  9.  157. 

ponendo  il  mezzo  nobilissimo  intra  li  luoghi C  iii.  5.  41. 

credo  che  da  Roma  a  questo  luogo  ...  sia  spazio C  iii.  5.  86. 

Immaginiamo  ...  in  questo  luogo  ...  sia  una  città C.  iii.  5.  90. 

nel  libro  Della  natura  cW  Luoghi C  iii.  5.  114. 

Segnati  questi  tre  luoghi ...  si  può  vedere C.  iii.  5.  124. 

che  questi  luoghi  hanno  uno  dì  dell*  anno  di  sei  mesi C.  iii.  5.  169. 

questo  luogo  ...  ha  il  di  uguale  colla  notte C.  iii.  5.  185. 

secondochè  sono  remoti  o  propinqui  a  questi  luoghi C  iii.  5.  193. 

massimamente  in  due  luoghi  adopera  1*  Anima C,  iii.  8.  66. 

in  quelli  due  luoghi .  .  .  hanno  giurisdizione C  iii.  8.  67. 

in  questi  due  luoghi  dico  io,  che  appariscono C  iii.  8.  72. 

Li  quali  due  luoghi,  .  .  si  possono  appellare  balconi C.  iii.  8.  74. 

reca  queste  cose  quivi,  siccome  a /mo^  suo C  iii.  8.  114. 

r  Amore  deir  Anima,  speziale  a  questi /M£^Af C.  iii.  8.  117. 

per  lunga  riposanza  in  luoghi  scuri  e  freddi C  iii.  9.  153. 

distingue  il  luogo  ove  ciò  appare C  iii.  15.  11. 

chiamati  cosi  per  lo  luogo ^  dove  Platone  studiava C.  iv.  6.  127. 

esso  Tullio  nel  medesimo  luogo  dice C.  iv.  8.  17. 

io  vidi  lo  luogo  .  .  .  che  si  chiama  Falterona C  iv.  11.  76. 

sicché  la  quistione  .  .  .  non  ha  luogo C  iv.  13.  59. 

Sicché  .  .  .  qui  non  ha  luogo  V  istanza C  iv.  aa.  98. 

Enea  .  .  .  quando  ammaestrò  in  quello  luogo  Ascanio C.  iv.  36.  97. 

la  Larghezza  vuole  essere  a  luogo  e  tempo C  iv.  27.  11  a. 

Cf,  loco. 

lupo,    non  sa  s'  é  cane  o  lupo C.  i.  6.  45. 

lusinga,     esso  .  .  .  dicemi  parole  di  lusinghe C  ii.  8.  83. 

Non  ti  possano  lattare  di  lusinghe C  iv.  34.  146. 

lussuria,    li  cui  principi  cibano  ...  a  bisogno  e  non  a  lussuria  .     .     .  C  iv.  6.  179. 

lussuriare,    operazioni .  . .  siccome  stare  casto  e  lussuriare   .    .    .    .  C.  iv.  9.  69. 

macola,     purgare  da  ogni  macola C  i.  a.  4. 

da  due  macole  mondare  intendo C.  i.  a.  6. 

purgato  dalla  prima  sua  macola C  i.  a.  1 14. 

nullo  é  senza  macola C.  i.  4.  68. 

Queste  macole  alcuna  ombra  gittano C  i.  4.  77. 

purgato  .  .  .  dalle  macole  accidentali C.  i.  5.  a. 

essere  suflScien temente  purgato  dalle  macole C.  i.  13,  80. 

é  senza  macola  di  lite C.  ii.  15.  181. 
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Maoometto.    la  dìvoran  Capaneo  ...  £  Macotneito  cieco  ,    .    .    •    •    Gmb.  xviii.  79. 
madcmnn.    Che  parla  Iddio,  che  di  madonna  intende  .    .    .     K  N,  ig,  ^a  (Cane,  i.  23). 

Madonna  è  desiata  [in  sommo  cielo] K.  ^.  19.  48  {Cafta,  i.  99),  zi6. 

Madonna^  s'  elio  v*  è  a  grato C.  iii.  Gm«.  ii.  89. 

Gentil  madonna  se  da  voi  non  vene Can»,  xvi.  9. 

Gentil  m€uÌonna^  come  avete  inteso    • Canjg,  xvi.  55. 

io  vo*  che  .  .  .  con  lui  vadi  a  Madonna  davanti V,  N,  iq.  Si  {Ball,  i.  9). 

Madonna^  quelli,  che  mi  manda  a  vui .  .  .  vuole  ....      V.  N,  19.  97  {BaO,  i.  18). 

Dille  :  Madonna,  lo  suo  core  è  stato V,  N.  la,  Z04  {BaìL  i.  95). 

Madonna,  quel  signor ...  Mi  dona Ball,  vii.  i. 

Di  guardare  a  madonna  il  suo  bel  viso Ball,  ix.  9. 

avea  Madonna,  involta  in  un  drappo,  dormendo K.  iV.  3.  87  (Son,  i.  zi). 

chiamar  la  mia  nemica,  Madonna  la  pietà K.  ^.  13.  49  (Son,  vi.  14). 

Madonna  la  venuta  nostra  È  per  raccomandare Son,  xl.  19. 

hanno  . . .  Quel  dolce  nome  di  Madonna  scrìtto  •    .    .    V»  N.  40.  63  {Son,  xxiii.  Z3). 
Cf.  monna, 
madre.     O  patria .  .  .  De'  magnanimi  madre Cans,  xviii.  9. 

Madre  di  loda  e  di  salute  ostello Cang,  xviii.  Z9. 

Io  .  .  .  Son  suora  alla  tua  madrt,  e  son  Drìttura Cane,  xx.  35. 

Morte  ...  Di  dolor  madre  antica K.  iV.  8.  46  (Son,  iv.  9). 

Piange  la  madre,  eh'  ha  più  d*  una  doglia Son,  Ili.  Z9. 

£  da  mia  madre  partorito  fui  £ssendo 5.  P.  L  Z7. 

eh'  ebbe  .  .  .  DalU  sua  madre  vergin  benedetta P,  F,  ^, 

Che  a  padre  e  a  madre  noi  rendiamo  onore P,  F,  Z64. 

e  r  amicizia  Della  tua  maestà ^     .     .     .    S.  P.  I.  45. 


fTtfi^ft-    specchio  senza  macola  della  maestà  di  Dio C.  iii.  15.  55. 

sono  quasi  come  Dei,  senza  macola  di  vizio C  iv.  90.  97. 

macolare.     altrimenti  si  macolerebbe  la  forma  visibile C  iii.  9.  93. 

macula,    in  quanto  è  senza  macula  d*  errore C  ii.  Z4.  99i. 

maculare.  V  uomo  è  da  più  parti  maculato .  .  .  maculato  da  alcuna 
passione  .  .  .  maculato  d*  alcuno  sconcio  membro  .  .  •  maculato 
d'  alcuno  colpo  di  fortuna  .  .  .  macuiato  d*  infamia      .     C  i.  4.  67,  69,  71,  79,  73. 

Maddalena.     Dice  Marco  che  Maria  Maddalena,  e  .  .  .  andarono    .    .  C.  iv.  99.  150. 
madonna,     la  mia  nemica,  madonna  la  pietà.     Dico  '  madonna,'  quasi 

per  disdegnoso  modo  di  parlare V,  N,  1^,  59,  60. 

Madonne,  lo  fine  del  mio  amore  fu  già  il K.  7^.  18.  39. 

madre,     perciocché  misericordia  è  madre  di  beneficio C.  i.  i.  69. 

la  quale  è  mttdre  .  .  .  delle  altre  grandezze C  i.  io.  47. 

dico  lei  essere  madre  di  tutto  qualunque  principio C  iii.  Z5.  156. 

lo  figlio  alla  tetta  della  madre  s"  apprende C  iv.  94.  149. 

non  nominò  suo  padre,  ma  ...  la  madre C.  iv.  95.  116. 

la  Senettute,  che  ben  è  madre  dell*  altre  virtudi C  iv.  98.  197. 

maestà,    conciossiachè  la  Maestà  Divina  sia  in  tre  Persone   .     .     .     .  C.  ii.  6.  59. 

specchio  senza  macola  della  maestà  di  Dio C  iii.  15.  55. 

r  eccellentissima  autorità  della  Imperiale  Maestà C  iv.  3.  67. 

Lo  fondamento  radicale  della  Imperiale  Maestà  ...  è C.  iv.  4.  9. 

si  manifesta  la  Imperiale  Maestà  essere C  iv.  4.  80. 

la  quale  per  la  sua  Maestà  non  pare  essere  dubitata C  iv.  6.  i9. 

né  contro  all'  Imperiale  Maestà  ...  si  ragiona C  iv.  8.  31. 

presumere  contro  alla  Maestà  imperiale      • C  iv.  8.  41. 

irreverente  alla  maestà  dello  Imperio C  iv.  8.  98. 

come  ...  io  non  sia  .  .  .  alla  Imperiale  Maestà  soggetto    .     .     .     .  C  iv.  8.  151. 

tanto  la  Maestà  Imperiale  ha  giurisdizione C  iv.  9.  13. 

maestro,    siccome  dice  il  mio  maestro  Aristotile C  i.  9.  61. 
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maggiore.     Ancor  le  ha  Dio  per  maggior  grazia  dato    .     .     .    V,  N.  19.  60  {Cane,  i.  41). 

La  quale  ognora  impietra  Maggior  durezza Catta,  xii.  4. 

Lo  spinto  maggior  tremò  sì  forte Cam,  xiii.  67. 

Prima  che  '1  suo  maggiore  amico  provi Canjs,  xvi.  35. 

quella  .  .  .  che  far  mi  potete  maggior  àono Canz,  xvi.  41. 

di  tanto  mal  .  .  .  Che  fia  M  maggiori  —  si  sentisse  mai Cam,  xvii.  48. 

maestro,     amano  più  d'  essere  tenuti  meusiri C  i.  11.  74. 

tutta  r  opera  del  maestro C  i.  1 1.  125. 

ciascuno  maestro  ama  più  la  sua  opera C  iii.  6.  95. 

questo  modo  tenne  il  Maestro  della  umana  ragione C  iv.  a.  138. 

il  maestro  .  .  .  ubbidire  e  credere  si  dee C  iv.  6.  66. 

come  Aristotile  è  Maestro  e  Duca  della  ragione C  iv.  6.  71. 

Colui  è  morto  .  .  .  che  non  segue  il  Maestro C.  iv.  7.  135. 

si  guardò  quello  Maestro  de'  Filosofi,  Aristotile C  iv.  8.  141. 

sono  •  .  .  suggetti  al  prìncipe  e  al  maestro  di  quelle C.  iv.  9.  97. 

al  principe  e  maestro  deir  arte  esser  si  dee  suggetto C.  iv.  9.  lai. 

ali*  artefice,  ovvero  maestro^  suggetti  non  sono C.  iv.  9.  137. 

perocché  il  Maestro  della  nostra  vita    .  .  s*  accorse C.  iv.  23.  81. 

poi  debbono  essere  ubbiditi  i  maestri C  iv.  24.  z8o. 

maggiore,     le  quali  sono  scrìtte  .  .  .  sotto  maggiori  paragrafi     .    .     .  V,  N.  a,  66. 

onde  ne  giva  la  maggior  parte  di  quelle  donne V,  N,  aa.  36. 

sia  conceduta  maggior  licenza  di  parlare f^,  N,  a$,  53. 

che  a  loro  sia  maggior  licenza  largita V,  N,  a$,  56. 

perocché  maggior  desiderio  era  il  mio  ...  di y,  N,  39.  46. 

degli  uomini  il  maggior  numero Cui,  33. 

per  fuggire  maggior  difetto C.  i.  3.  13. 

la  maggior  parte  degli  uomini  vivono C.  i.  4.  17. 

per  la  quale  paia  di  maggiore  autorìtà C.  i.  4.  103. 

molto  più  trasmuta  lo  maggiore C  i.  5.  60. 

nulla  grandezza  puote  V  uomo  avere  maggiore C.  i.  io.  49. 

fa  minori  ...  e  il  pusillanimo  .  .  .  maggiori C.  i.  11.  136. 

che  intra  tutti  i  beneficii  è  mo^^brir  quello C.  i.  13.  ii. 

in  uno  medesimo  tempo  . .  .  colla  maggiore C.  ii.  4.  68. 

in  molto  maggior  numero C  ii.  5.  57. 

o  tutte  o  la  maggior  parte C  ii.  5.  64. 

che  troppo  maggior  numero  sia  quello C.  ii.  5.  87. 

che  nullo  effetto  è  maggiore  della  cagione C  ii.  5.  99. 

manifesto  è  Lui  aver  fatto  questo  maggior  numero C.  ii.  5.  109. 

maggiore  sarebbe  lo  nostro  difetto C.  ii.  9.  85. 

che  quella  parte  .  .  .  eh*  è  sua  perfezione  maggiore,  fosse  a  lui 

cagione  di  maggiore  difetto C.  ii.  9.  93,  94. 

Virgilio  ...  in  sua  maggior  \od&  pietoso  il  chiama C.  ii.  11.  38. 

che  in  nome  ...  è  il  maggior  numero C  ii.  15.  39. 

non  dee  V  uomo  per  ntaggior  amico  dimenticare C  ii.  16.  53. 

Onde  si  legge  .  .  .  nello  Ovidio  Maggiore C  iii.  3.  51. 

quella  gente  che  quaggiù  maggior  diletto  riceve C  iii.  6.  8a. 

Onde  .  .  .  tanto  il  desiderio  è  maggiore C.  iii.  io.  19. 

a  maggiore  persuasione  della  sua  compagnia  fare C,  iii.  14.  118. 

Se  noi  consideriamo  poi  la  sua  maggiore  adolescenza C.  iv.  5.  98. 

qui  è  maggior  mestiere  di  saperlo C  iv.  6.  io. 

che  ...  da  alcuno  suo  maggiore  di  schiatta  è  nobilitato     .     .     .     .  C  iv.  7.  88. 

a  maggiore  detrimento  dico C.  iv.  7.  104. 

la  reverenza,  che  dcbbe  al  maggiore  il  minore C  iv.  8.  8. 

perocché  in  maggiore  .  .  .  irrcverenza  si  caderebbe C.  iv.  8.  137. 
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maggiore.     Maggior  tempesU  .  .  .  Attendi .  .  .  Che  le  passate    .     .     .     Catta,  xviii.  56. 

Ma  quelli,  che  n*  uscian  con  maggior  pena      .     .     .     .    V,  N,  35.  56  {Sofu  xviii.  la). 

come  r  ombra  ...  Si  fa  maggiorty  e  poi  subito  manca S.  P.  ci.  38. 

Io  ho  trovato,  che  maggior  memoria  Si  fa  di S,  P,  cxlii.  25. 

maggiormente,     dovete  Vie  maggiormmtt  aver  cura  di  lui    .     .     .     .     Cana,  xvi.  34. 
magione.     Fagli  natura  ...  '1  cor  per  sua  magioni   ....      F.  AT.  ao.  18  {Son,  x.  6). 
magnanimo.     O  patria  .  .  .  De'  magnanimi  madre Canz,  xviii.  a. 


maggiore,    altri  le  ordinò  e  fecelc  maggior  Fattore C.  iv.  9.  65. 

tanto  è  ma,^orv  in  quella  la  suggezione C.  iv.  9.  iii. 

vedemo  .  .  .  domandare  consiglio  il  maggiore  al  minore     .     .     .     .  C  iv.  9.  132. 

a  mostrare  maggiori  diversità  avere  con  quella C  iv.  10.  94. 

e  la  sollecitudine  ...  sia  diritta  a  m<i^^brf  cose C  iv.  11.  107. 

recano  nuovo  termine,  cioè  maggior  quantità  a  desiderio  .     .     .     .  C  iv.  la.  50. 

a  maggior  testimonianza  .  .  .  ecco  Boezio C.  iv.  la.  7a. 

Sicché  . .  .  maggiori  appariscono  li  desiderabili C  iv.  la.  177. 

non  è  cagione  d*  .  .  .  ma  di  perfezione  maggiore C  iv.  13.  ai. 

poi,  a  maggiore  loro  confusione  ...  si  distrugge C.  iv.  14.  io. 

la  Cristiana  sentenza  è  di  maggior  vigore C  iv.  15.  93. 

oltre  la  quale  nullo  diletto  è  maggiore .  C.  iv.  aa.  90. 

avviene  che  V  Arco  .  .  .  è  di  . .  .  maggior  tesa  che C  iv.  a3.  74. 

se  dalli  suoi  m<^i$^n  non  gli  fosse  mostrato C  iv.  34.  ia6. 

poi  debbono  essere  ubbiditi  i  .  .  .  maggiori C  iv.  34.  181. 

la  maggior  parte  dell*  amistadi  si  paiono  seminare C  iv.  35.  9. 

Virgilio,  lo  maggior  nostro  Poeta C  iv.  a6.  60. 

Conviensi  amare  li  suoi  »«i,^bn C.  iv.  a6.  85. 

lo  suo  popolo  ristorato  gli  fu  maggiore  che  prima C.  iv.  37.  168. 

io  reduco  a  memoria  e  rappresento  li  miei  maggiori C.  iv.  39.  19. 

coloro  che  hanno  udito  il  bene  delli  suoi  maggiori C.  iv.  39.  66. 

non  può  essere  che  delli  maggiori  di  questo  sia  tanto C  iv.  39.  68. 

r  uomo  vile  disceso  delli  buoni  maggiori C  iv.  39.  79. 

maggiormente,     in  ciò  gli  ho  fatti  maggiormente  vo^\\o%\ C.  i.  i.  78. 

non  intendo  ...  a  quella  .  .  .  derogare,  ma  maggionntnte  giovare  .  C  i.  t.  115. 

che  quella  loda  non  sia  maggiormente  vituperio C  i.  3.  46. 

così  si  può  questo  intendere  m<^§^brrM^M/« C  ii.  11.  35. 

dair  abito  maggiormente  è  altri  da  denominare C.  iii.  13.  80. 

maggiormente  parlare  di  te  non  si  può,  che  tacere C.  iv.  5.  141. 

da  quella  procede  ma,gg7brw/«/^  che  d*  altro  terzo C  iv.  18.  65. 

e  così  lo  Senio  maggiormente C  iv.  36.  109. 

magione,     nel  primo  sedere  .  .  .  che  facea  nella  magione  del .     .     .     .  V,  N.  i^.  30. 

la  quale  circondava  questa  wflig^bwtf KA^.  14.  31. 

vuole  andare  a  una  magione  .  . .  Viene  un  altro ...  e  vuole  a  questa 

magione  andare C. 

né  le  magioni  magnifiche  ...  tra  cose  buone  o  .  .  .  essere  dissi      .  C, 

però  gli  antichi  regi  nelle  loro  magioni  faceano C 

ritornare  nella  propria  magione C 

la  cui  propria  magione  è  nel  secretissimo C 

magistero,    quanto  la  cosa  é  più  propria  .  .  .  del  magistero  .     .     .     .  C 

Magna,     per  quella  d'  Alberto  della  Magna  nel  libro C 

magnanimità.    La  quinta  si  é  Magnanimità C. 

questo  sprone  si  chiama  .  . .  ovvero  Magnanimità C 

magnanimo,     il  magnanimo  si  magnifica  in  suo  cuore C. 

si  fa  lo  ntagnaninto  grande C. 

che  '1  magnanimo  sempre  fa  minori  gli  altri C. 

al  magttanimo  le  sue  cose  .  . .  paiono  migliori C. 


v.  7.  64,  71. 
V.  13.  58. 

V.  25-  55- 
V.  38.  53. 

V.  30.  67. 

V.  9.  no. 

ii.  5.  113. 
V.  17.  44. 

V.  36.  57. 

.  II.  137. 

.  II.  133. 
.  II.  134. 

II.  140. 
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magnificare.    Acciò  che  .  .  .  Possa  magnificar  la  tua  giustizia    .    .    .    5.  P.  1.  57. 

£  tutti  i  re  ti  magnificheranno 5.  P.  ci.  63. 

mago,    la  divorai! .  .  .  Simon  mago,  il  falso  Greco,  E Cane,  xviii.  71. 

mai.  Cam,  xi.  70;  xiii.  48,  93;  xiv.  96;  xvi.  it,  17;  xvii.  48;  xix.  49,  116;  xx.  96; 
Sest  i.  34  ;  ii.  19,  59  ;  iii.  13,  13,  34,  33,  34  ;  iv.  6  ;  V.  N.  la.  107  {Ball.  i. 
38)  ;  BaU.  vi.  7  ;  viii.  31  ;  x.  31  ;  FI  ^.  8.  64  {Son,  iv.  3o)  ;  33.  98  (5o#f. 
xiii.  io)  ;  37.  17  {Son,  xx.  3)  ;  38.  46  (JSon,  xxi.  13)  ;  Son,  xxvii.  7  ;  xxxi. 
7  ;  xxxiii.  8  ;  xxxix.  i  ;  li.  3  ;  5.  P,  xxxi.  13,  31,  51,  75;  xxxvii.  11,  33;  I. 
31,  51  ;  ci.  43,  57  ;  cxlii.  13,  56  ;  P,  F.  173. 

malamente.     £'  m*  incresce  di  me  ^  malamtnte Cam.  xiii.  i. 

maie,  adv,  8c  n,     non  può  mal  finir  chi  le  ha  parlato      .     .     .    V.  N,  ig,  61  {CanM,  i.  43). 

Come  viltate  importa  sempre  maU C.  iv.  Cam.  iii.  91. 

Che  quegli  teme,  e'  ha  del  mal  paura Cane,  ix.  84. 

Che  se  beltà  fra'  mali  Vogliamo  annoverar Cane,  x.  141. 

L'  anima  folle,  che  al  suo  mal  s'  ingegna Canz.  xi.  19. 

a  cui  incresca  del  mio  male Cam.  xi.  68. 

Cotanto  del  mio  mal  par  che  si  prezzi Cam.  xii.  18. 

non  le  pesa  del  mal  eh'  ella  vede Cam.  xiii.  46. 

S*  accorse  ben,  che  M  suo  male  era  nato Cam,  xiii.  76. 

E  s'  egli  awien  che  gli  risponda  male Cane.  xvi.  37. 

Morte,  adunque  di  tanto  mal  f  incresca Cane,  xvii.  46. 

le  .  .  .  tue  mal  giuste  leggi .  .  .  correggi Cane,  xviii.  38. 

£  1  nome  eccelso  tuo,  che  mal  si  nota Cane,  xviii.  49. 

Convien  che  di  sé  vesta  L'  un  bene  e  V  altro  male Cane.  xix.  68. 

non  risponde  .  .  .  Per  lo  mal  e'  hanno  in  uso Catte,  xix.  106. 

Chi  udisse  tossir  la  mal  fatata  Moglie  di Son.  Hi.  i. 

magnificare,    salva  la  via  del  debito  onorare  e  magnificare    .     .     .     .  C  i.  a.  83. 

r  una  si  è  a  magnificare  V  amato C  i.  io.  34. 

Mossimi  prima  per  magnificare  lui.     E  che  in  ciò  io  lo  magnifichi 

.  .  .  vedere  si  può C  i.  io.  41,  42. 

Avvegnaché  ...  si  possano  magnificare,  cioè  far  grandi    .     .     .     .  C.  i.  io.  45. 

il  magnanimo  si  magnifica  in  suo  cuore C  i.  11.  138. 

perchè  magnificare  e  parvificare  .  .  .  hanno  rispetto C  i.  11.  130. 

magnificenza.     Questo  è  quella   magnificenea,   della  quale  parlò  il 

Salmista  .  .  .  '  Levata  è  la  magnificenea  tua  .  .  .  ' C.  ii.  4.  40,  43. 

La  quarta  si  è  Magnificenea C.  iv.  17.  41. 

magnifico,     né  le  magioni  magnifiche  ...  tra  cose  buone  o  desidera- 
bili essere  dissi C  iv.  13.  58. 

però  gli  . .  .  regi .  . .  faceano  magnifici  lavori C  iv.  35.  56. 

mai.  V.  N.  i8.  63  ;  33.  43  ;  38.  15  ;  43.  ii  ;  C.  i.  3.  17  ;  5-  33  ;  9-  68  ;  io.  11  ;  iii.  a. 
149;  8.  Ili;  15.  86;  iv.  5.  61,  66;  11.  98,  100;  la.  147,  153,  195  (6m), 
198;  13-  56,  60,  145,  153;  14.  31,  33,  30,  37,  88,  116;  15.  131,  133 
{bis),  144,  145;  80.  73,  78;  aa.  194;  33.  39;  24.  lao  ;  35.  98;  36.  36; 
37.  107. 

malagevole,    alla  quale  era  malagevole  ad  intendere  i  versi  latini    .     .  V,  N.  35.  46. 

la  bontà  ...  fosse  ma/a,,gvt/o/f  a  sentire C.  ii.  13.  29. 

pur  malagevole  fu  molto  a  scemer  quello C  iv.  6.  80. 

tanto  sarebbe  più  malagevole  .  .  .  generazione C.  iv.  14.  60. 

malastrtlO.     Ahi  ma/os/rMi  e  malnati C.  iv.  37.  117. 

male,  adv,  8c  n.     però  ad  esso  non  voglio  s'  assetti  alcuno  male  de'  suoi 

organi  disposto C  i.  i.  88. 

Lodare  sé  è  da  fuggire,  siccome  male  per  accidente C  i.  3.  44. 

ciascuno  con  ampia  misura  cerca  lo  suo  mal  fare C.  i.  a.  64. 

quello  del  male,  meno C.  i.  3.  68. 
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male.     Ma  ben  ne  colse  tm^  a'  fi'  di  Stagno Soh,  liii.  14. 

Che,  per  lo  sangue  lor,  del  maU  acquisto  Sanno Som.  liv.  13. 

Che  allo  mal  fare  già  me  conducesti S.  P.  vi,  38. 

Ed  ho  commesso  il  »naU  in  tuo  cospetto S.  P.  l.  14. 

Ma  sono  ad  ogni  mali  sottoposto S,  P,  ci.  99. 

Prima  contrizion  quella  è,  che  strazia  II  mal  e*  hai  fatto  ;  e  poi .  .  . 

Confessa  il  mal * P,  F,  107,  loB. 

Da  cui  principio  i  mme/ tutti  quanti  hanno P.  F.  117. 

La  carne  nostra,  al  mal  pronta  tuttora,  È  stimolata P.  F.  145. 

Che  allo  mal  far  ognuno  spesso  incuora P.  P.  147. 

Prima  è  Supeitiia  d*  ogni  mal  radice P,  F.  184. 

Segue  il  mal  fare,  e  partesi  dal  bene P,  F.  193. 

E  nel  mal  far  sempre  sue  voglie  aggira P.  F.  194. 

il  qual  io  preco  Che  ci  guardi  dal  mal P,  F.  945. 

maledire.    MaUtUtta  tua  culla  .  .  .  Maledetio  lo  tuo  perduto  pane    •     .  Càns.  x.  78,  80. 

Io  maledico  il  dì  eh'  io  vidi  in  prima Son,  xxxìii.  i. 

£  malèdico  V  amorosa  lima Soh,  xxxiii.  5. 

£  maledico  la  mia  mente  dura Soh,  xxxiii.  9. 

Insieme  coi  demoni  maledetti P.  F.  60. 

maligno.     Dirada  in  te  le  maligne  radici Canm,  xviiL  31. 

Per  liberarne  dal  demon  maligno P.  F,  133. 

niBHgin.     a  chi  son  perdonati  Li .  .  .  falli  e  le  ntalùeie  loro       .    .     .    .  S.  P.  xxxi.  9. 

Poiché  conosco  ben  la  mia  malima S.  P.  1.  io. 

male,    la  fama  dilata  lo  bene  e  lo  moie C.  i.  4.  a. 

non  solamente  .  .  .  mal  giudicano,  ma .  .  .  agli  altri  fanno  ntal  giu- 
dicare       C.  i.  4.  53,  55. 

la  presenza  rìstrigne  ...  lo  male ...  e  dico  lo  male^  perchè      .     .  C  i.  4.  58,  59. 

puote  essere  così  nel  male C  i.  4.  87. 

rìstrigne  il  bene  e  *\  male C.  i.  4.  99. 

giudicando  ...  il  male  e  *1  bene C  i.  11.  94. 

per  iscusarsi ...  del  dire  male C  i.  11.  85. 

dolersi  dell'  altrui  male C  ii.  11.  41. 

ricchezze  conservate  in  male  del  loro  signore C  ii.  zi.  84. 

che,  se  '1  parlatore  è  ma/ disposto  ...  e  se  l'uditore  è  jmo/ disposto, 

ma/ sono  quelle  ricevute C  iv.  a.  70,  72  (6«). 

pochi  per  mal  camminare  compiano  la  giornata .  C.  iv.  13.  66. 

due  ragioni  :  1'  una,  che  è  eagiofte  di  male C  iv.  13.  94. 

Cagione  è  di  male,  che  fa C.  iv.  13.  95. 

e  anzi  la  domandazione  compiuta,  male  rispondono C  iv.  15.  135. 

la ...  ira  e  la  ..  .  pazienza  contra  li  nostri  mali  esteriori .     .     .     .  C.  iv.  17.  53. 

se  una  pietra  margarita  è  male  disposta C.  iv.  ao.  64. 

che  .  .  .  male  tragge  al  segno  quello  che  noi  vede C  iv.  aa.  16. 

cosi  ma/ può  ire  a  questa  dolcezza  chi C.  iv.  aa.  17. 

non  perviene  per  mal  essere  coltivato C  iv.  aa.  lao. 

quanto  sta  male  a  ciascuno  uomo  .  . .  menzionare  cose  che  nella 

bocca  d'  ogni  donna  stieno  male C.  iv.  35.  100,  ioa. 

se  per  colui .  .  .  male  si  vive C  iv.  39.  43. 

maledire,    che  io  la  vi  rimembrerò  .  .  .  maledetti  occhi V,  N,  2^.  15. 

in  questo  errore  cade  V  avaro  maledetto C.  iii.  15.  88. 

Maledetti  siate  voi  e  la  vostra  presunzione,  e  chi C  iv.  5.  78. 

non  perde,  come  le  maledette  ricchezze C  iv.  13.  88. 

mftìlTJq,     quando  la  malisia  vince  in  essa •    .    .     •  C.  i.  i.  33. 

si  giudica  la  malijna  e  la  boutade C  i.  a.  39. 

mostrare  ...  la  mali»a  dell'  accusatore C  i.  io.  104. 
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malizia.     Libera  me  dalla  carnai  malt'jna 5.  P.  I.  55. 

non  posso  Con  la  mia  lingua  esprimer  mia  malma    ......  S.  P.  cxlii.  30. 

malnatxx     E  che  dirà  nelP  Inferno  a'  malnati K.  iV.  19.  46  {Canz.  i.  37). 

malo.     Di  trarlo  fuor  di  mala  setta  in  pria Canz,  iz.  79. 

che  non  ha  che  disdetta  Di  mala  fama Canz,  xiv.  94. 

£  a  que*  che  t'  aman  più,  più  fai  tnal  piglio Canz,  xviii.  30. 

Incrcscati  di  me,  e'  ho  sì  mal  tempo S«st,  ii.  51. 

La  tosse,  il  freddo,  e  V  altra  mala  voglia Son,  lii.  9. 

E  'ntendi  che  '1  fuggire  el  mal  boccone Son,  liii.  7. 

Le  mie  fatiche,  ad  aspettar  mal  paghe P,  F,  6, 

malnm.     Nec  dicit  ipsa  :  Malum  est  de  isto Canz,  xxi.  aa. 

malvagio.     Core  ha  di  pietra  si  malvagio  e  vile    ....      V,  N,  33.  73  {Canz,  iii.  33). 

Prima  che  co*  malvagi  vincer  prove Canz,  ix,  81. 

malizia,    conoscerà  la  ma/iWa  di  costoro C.  i.  11.  91. 

seguitò  poi ...  la  malizia  de'  rei .  .  .  non  sì  fuori . . .  che  Iddio  non 

sapesse  dinanzi  la  loro  malizia C.  iii.  la.  70,  73. 

se  non  per  soprawenimento  di  malizia C.  iv.  i.  37. 

non  le  cose,  ma  le  malizie  delle  cose  odiare C  iv.  i.  a8. 

a  partire,  dico,  la  malizia  dalle  cose C.  iv.  i.  33. 

a  dare  a  intendere  la  sua  intollerabile  malizia C  iv.  7.  49. 

volendo  ...  la  malizia  d'  alquanti  dalla  mente  levare C  iv.  8.  36. 

quando  per  malizia  d'  animo  ,  ,  ,  impedito  non  è C.  iv.  15.  ii3. 

Che,  secondo  la  malizia  delV  anima  ...  ho  vedute C  iv.  15.  117. 

secondo  malizia  ,  .  .  può  essere  la  mente  non  sana C.  iv.  15.  168. 

che  per  malizia  di  animo  e  di  corpo  infermi  non  sono C  iv.  15.  179. 

maliziato,    senza  maliziata  coscienza C  i.  3.  53. 

\2i  secoiìàdi,  maliziata  scusaziont C.  i.  11.  7. 

La  seconda  setta ...  si  fa  per  una  maliziata  scusa C  i.  11.  73. 

malnato,    perciò  veggiano  li  cattivi  malnati,  che C,  iii.  4.  81. 

Ahi  malastrui  e  malnati C.  iv.  37.  118. 

Oh  sventurati  e  malnati,  che  .  .  .  volete C.  iv.  38.  157. 

malnaturato.     r  uomo,  che  indirizza  sé  e  regge  sé  malnaturato      .     .  C,  iii.  8.  184. 

malo,     vita,  la  quale  fu  di  nullo  in  buono C  i.  3.  106. 

invidia  è  cagione  di  mal  giudicio C.  i.  4.  44. 

dilettandosi  delle  male  operazioni,  hanno  invidia  alli  ma/«  operatori  C.  i.  4.  60  (6m). 

conviene  che  .  .  .  vengano  a  mal  fine C.  i.  11.  30. 

il  mal  fabbro  biasima  il  ferro  ...  e  il  mal  citarista  biasima  la  citara, 
credendo  dare  la  colpa  del  ma/ coltello  e  del  ma/ sonare  al  ferro 
e  alla  citara C.  i.  11.  78,  79,  81  (òm). 

vituperare  la  mala  disposizione  della  materia C.  iii.  4.  65. 

cioè  la  mala  consuetudine C  iii.  8.  173. 

è  più  laudabile  un  mal  cavallo  reggere C,  iii.  8.  188. 

a  fare  della  mala  cosa  buona  cosa C.  iii.  8.  307. 

d*  alquanti  che  a  mal  fine  doveano  venire C.  iii.  i3.  74. 

per  mala  consuetudine  .  .  .  era  tanto  fortificato C.  iv.  i.  50. 

alla  gente  che  per  ma/ cammino  andavano C  iv.  i.  74. 

fugate  le  male  opinioni,  la  verità  ...  sia  ricevuta C  iv.  3.  136. 

a  lasciare  la  mala  opinione  prendere  piede C  iv.  7.  17. 

così  la  mala  opinione  .  .  .  cresce C.  iv.  7.  33. 

Poiché  la  mala  condizione  ...  è  narrata C  iv.  7.  43. 

Rimovi  da  te  la  mala  bocca C.  iv.  35.  19. 

quante  male  tentazioni  .  .  .  diffida C  iv.  35.  91. 

quegli  che  alli  buoni  mala  testimonianza  porta C.  iv.  39.  73. 

malvagio,    accorgendomi  del  malvagio  domandare y,  N,  4,  it. 
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malvagio.     O  falsi  cavalier,  ma/t/a^' e  rei Cam.  xix,  iia. 

mancanza,    coloro,  Che  per  vergogna  celan  lor  mancanza    .       V,  N.  7.  35  {Soh,  ii.  18). 

mancare.     Perocché  ...  '1  mio  sento  mancart  Sì Canz,  xiv.  5. 

Come  persona  . .  .  Cui  tutta  gente  mattca Canz,  xx.  1 1. 

Però  che  li  miei  giorni  e  li  miei  anni  .  .  .  presto  son  mancati      ,     .  S,  P,  ci,  8. 

come  r  ombra  ...  Si  fa  maggiore,  e  poi  subito  manca  .  .  .  Cosi  la 

vita  mia  ,  .  .  Ora  è  mancata S.  P.  ci.  38,  41. 

Chi  .  .  .  dichiarar  s*  ingegna  .  .  .  Manca  la  possa P.  F.  61. 

manco.     Egli  mi  fiede  sotto  il  braccio  manco Canz.  xii.  48. 

mandare,    eh'  io  son  mandata  A  quella V,  N.  ig.  tii  {Canz.  i.  6a). 

gli  occhi ...  Ne  mandan  messi  al  cor  pien  di  disiri      .      C  iii.  Cattz.  ii.  35  ;  13.  lai. 

manifesta  .  .  .  quel  per  eh'  io  ti  mando Canz,  x.  157. 

Piacciavi  di  mandar  vostra  salute Canz.  xvi.  la. 

Nostra  natura  qui  a  te  ci  manda Canz,  xx.  33. 

Madonna,  quelli,  che  mi  manda  a  vui .  . .  vuole   ....      V,  N.  la.  97  {Ball.  i.  18). 

Vostro  fin  pregio  mando  —  alla  verdura Ball.  iv.  5. 

A  quella  bella  donna  a  cui  ti  mando        Ball.  v.  3. 

manducare,    che  ogni  senso  Colli  denti  d'  Amor  già  mi  manduca   .     .  Ca»tz.  xii.  3a. 

q:  mangiare, 

mane.     Che  da  sera  e  da  mane  Hai  ragunato,  e Canz.  x.  8a. 

malvagio,    discacciato  questo  cotal  malvagio  desiderio K  A^.  40.  14. 

che  cotal  desiderio  malvagio  e  .  .  .  paressero K  iV.  40.  40. 

per  malvagia  disusanza  del  mondo C.  i.  9.  31. 

A  perpetuale  infamia  .  .  .  delli  mo/va^' uomini C.  i.  11.  a. 

li  buoni  erano  ...  e  li  malvagi  onorsXì  ed  esaltati C  iv.  i.  56. 

colui  .  .  .  che  disceso  di  buoni  è  malvagio C  iv.  7.  sa. 

e  quella  delli  malvagi  è  oscura C  iv.  7.  100. 

veramente  morto  il  malvagio  uomo  dire  si  può C  iv.  7.  107. 

più  volte  alli  malvagi .  .  .  si  rappresentano C.  iv.  11.  73. 

più  volte  alli  malvagif  che  alli  buoni,  pervengono C.  iv.  11.  86,  96. 

riprovata  è  la  .  .  .  opinione  de'  malvagi .  .  .  uomini C  iv.  16.  13. 

quegli .  .  .  che  crederà  li  mo/va^' comandamenti C.  iv.  34.  133. 

quelli  che  ben  sa  una  malvagia  cosa  fare C.  iv.  27.  55. 

si  dissomiglia  ...  dal  malvagio  discendente C.  iv.  29.  58. 

lo  malvagio  figlio  o  ncpote  fa  tutto  il  contrario C.  iv.  29.  63. 

così .  .  .  potrebbero .  .  .  nascere  in  quella  li  malvagi C  iv.  29.  124. 

mancanza.     Prométtono  ...  di  torre  .  .  .  ogni  mancanza C.  iv.  12.  41. 

mancare,    le  quali  disposizioni  tutte  gli  mancherebbono C  i.  5.  42. 

manco,  n,    parca  a  me  avere  manco  di  fortezza C.  ii.  2.  43. 

non  è  manco  del  detto  esemplo C  iii.  6.  59. 

qual  donna  sente  per  manco  la  sua  beltà  biasimare C.  iii.  8.  203. 

Puote  .  .  .  r  anima  stare  non  bene  .  .  .  per  manco  di  complessione, 

e  forse  per  manco  di  temporale C.  iv.  ao.  71,  72. 

manco,  adj,    sempre  ne  fa  parere  ogni  dilettazione  manca     ....  C.  iii.  6.  76. 

mandare,     quegli  che  gli  avea  ciò  mandato K  iV.  3.  104. 

£  non  le  mandart  in  parte  alcuna  senza  me F.  iV.  12.  67. 

Poi  mandaro  due  donne  gentili  a  me  pregandomi  che  mandassiXoro 

di  queste  mie  parole K  /V.  42.  i,  2. 

proposi  di  mandar  loro  e  di  fare  una  cosa  nuova,  la  quale  io  mandassi 

loro  con  esse ^T  A^.  42.  4,  6. 

mandailo  loro  col  precedente  sonetto  accompagnato K  A^.  42.  9. 

quegli  che  fosse  mandato  a  partire  una  zufia C.  i.  3.  4. 

La  prima  Bontà  manda  le  sue  boutadi C.  iii.  7.  18. 

Regolo,  da  Cartagine  mandailo  a  Roma C.  iv.  5.  125. 
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mangiare.     Perchè  li  cibi  mici  non  ho  mangiati 5.  P.  ci.  la. 

Perch'  io  mangiavaj  come  il  pan,  la  cenere S.  P.  ci.  31. 

con  ebbrezza  e  con  mangiar  soverchio  .  .  .  apparecchia    ,     .    ,     ,  P.  F.  aoo. 
C/.  manducare, 
manifestare.     [La  sua]   Anima  ...  Lo   manifesta  in  quel  eh*  ella 

conduce C.  iii.  Cam.  ii.  33  ;  13.  105. 

Prima  a  lei  manifesta  Quel  che  tu  se*,  e Cam.  x.  156. 

mane,     la  sua  apparenza,  or  da  ma»^,  or  da  sera C.  ii.  14.  114. 

Appare  da  mane C  ii.  14.  119. 

terra  ...  li  cui  principi  da  mane  mangiano C  iv.  6.  176. 

Blanfredi.     Potrebbe  dire  ser  Manfredi  da  Vico C  iv.  29.  16. 

mangiare,     tanto  .  .  .  che  le  facea  mangiare  quella  cosa  che  .     .     .     .  K  A^.  3.  49. 

la  quale  ella  mangiava  dubitosamente K  TV.  3.  51. 

ove  il  pane  degli  Angeli  si  mangia C.  i.  i.  53. 

che  in  bestiale  pastura  veggiono  erba  e  .  .  .  gire  mangiando  .     .     .  C.  ì.  i.  61. 

quello  pane  .  .  .  senza  lo  quale    .  .  non  potrebbe  esser  mangiata    .  C  i.  i.  83. 

si  deono  mangiare  le  infrascritte  vivande C.  i.  13.  78. 

voglio  mostrare  come  mangiare  si  dee C.  ii.  i.  la. 

terra  ...  li  cui  principi  da  mane  mangiano C.  iv.  6.  176. 

maniera,     la  vivanda  .  .  .  sarà  di  quattordici  maniere  otóìtìbXb.    .     .     .  C.  i.  i.  103. 

per  molte  maniere  di  parlare C  ii.  6.  6. 

convengono  essere  nove  maniere  di  Spiriti C.  ii.  6.  93. 

in  ciascuna  maniera  di  sermone C.  ii.  7.  54. 

a  quattro  maniere  d*  operazioni  ...  è  ordinata C  iv.  9.  40. 

Che  .  .  .  tutte  si  possono  in  tre  maniere  ricogliere C.  iv.  11.  58. 

manifestamente,     sì  che  appare  manifestamente,  eh'  ella  fu    .     .     .     .  K.  A^.  3.  63. 

siccome  appare  maM^5/am^H/^  a  chi  lo  intende V,  N.  S.  l^. 

Sicché  SLppsLTC  mamfestamente  che V.  N.  11.  26, 

siccome  vedemo  manifestamente  che J^.  AT.  30.  33. 

come  appare  manifestamente K  AT.  34.  15. 

Manifestamente  .  .  .  può  vedere  chi  bene  considera C.  i.  i.  45. 

manifestamente  si  vede C  i.  4.  89. 

siccome  puossi  manifestamente  così  mostrare C.  i.  9.  6. 

dico,  che  manifestamente  si  può  vedere C.  i.  9.  a6. 

Se  manifestamente  uscisse  fiamma  di  fuoco C  i.  la.  i. 

che  sono,  siccome  mam^s/^fft^»/^  appare C.  ii.  i.  116. 

hanno  amore  a  certo  loco  più  manifestamente C.  iii.  3.  aa. 

secondochè  manifestamente  appare C  iii.  13.  36. 

negli  agenti  naturali  vedemo  manifestamente C  iii.  14.  18. 

Per  che  manifestamente  veder  si  può C.  iv.  4.  6a. 

Dove  manifestamente  pone C  iv.  15.  85. 

cosi  manifestamente  veder  si  può C  iv.  16.  94. 

siccome  ornai  maMi)^5/am^»f/«  appare C.  iv.  aa.  118. 

che  questa  Nobiltà  luce  e  risplende  .  .  .  manifestamente     .     .     .     .  C.  iv.  23.  13. 

Non  quegli  che  manifestamente^  è  Giudeo C.  iv.  a8.  76. 

manifestamente,     sicché  ...  e  mamfestamento  di  benivolenza  nasce  .  C.  iii.  11.  86. 

manifestare,     ove  si  manifesta  la  cagione  di  questo  sonetto     ,     .     .     .  y,  N.  14.  99. 

nella  seconda  manifesto  lo  stato  del  core  per K  M  15.  53. 

le  quali  non  mi  parea  che  fossero  manifestate  .  .  .  per  me  .     .     .     .  K  AT.  16.  5. 

perocché  mi  parea  avere  di  me  assai  manifestato K  iV.  17.  5. 

volendolo  manifestare  a  chi  ciò  non  vedea V.  N.^'],  ^, 

rìmovo  .  .  .  manifestando  chi  é  che  così  parla K.  A^.  38.  39. 

sì .  .  .  che  li  sospiri  manifestavano  ciò  molte  volte V.  N.  40.  19. 

nel  quale  manifestassi  ciò  eh'  io  avea  detto V,  N.  ^1.  ag. 
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manifiestare.    che  t*  ho  manifestato  Già  l' ingiustizia  mia  e    ....  5.  P.  xxxi.  31. 

che  .  .  .  L'  incerto  e  oscuro  m*  hai  manifestato S,  PA,  94. 

Acciò  che  la  mia  bocca  la  tua  laude  Possa  manifestare S.  P,\.  60. 

Che  tu  ti  degni  di  manifestarmi  U  estremo  fin S.  P.  ci,  99. 

manifestare,    però  eh'  assai  il  mamfesta  la  sua  ragione V.  N.  41,  54. 

ordinato  a  manifestare  lo  concetto C.  i.  5.  8a. 

conciossiacosaché  lo  Latino  molte  cose  manifesta C  i.  5.  86. 

si  mapttfesta  per  cotal  ragione C  i.  7.  14. 

che  è  manifestare  la  conceputa  sentenza C  i.  io.  60. 

perocché  .  .  .  non  si  può  bene  manifestare C.  i.  io.  89. 

lo  bene  manifestare  del  concetto  è  più  amato C  i.  la.  93. 

siccome  manifestato  è  di  sopra C.  i.  xa.  97. 

nella  quale  si  manifesta  quello C  ii.  9.  67. 

La  quale  .  .  .  opinione  mamfesta  la  testimonianza  de'  poeti    .     .     .  C  ii.  5.  45. 

si  mamfesta  in  molti  nomi C  ii.  5.  48. 

nella  quale  si  manifèsta  quello C.  ii.  8.  5. 

intendo  manifestare  quello  che  .  .  .  ragionava C.  ii.  io.  3. 

brevemente  manifesto  la  cagione  del  suo  .  .  .  parlare C.  ii.  io.  6. 

manifesto  V  anima  mia  essere  ancora  dalla C.  ii.  io.  15. 

questo  si  mamfesta  quivi C  ii.  io.  98. 

Ultimamente  mamfesta  V  anima  .  .  .  essere  stata C  ii.  io.  74. 

ntanif esiato  questo,  veder  si  può  la  vera  sentenza C  ii.  16.  19. 

della  buona  volontà,  la  quale  manifesta  V  amistà C  iii.  i.  69. 

E  ciò  manifesto^  quando  dico C.  iii.  io.  io. 

ai  manifesta  la  Imperiale  Maestà  e  Autorità  essere C  iv.  4.  79. 

ciò  si  manifesta  massimamente  in  colui  che C.  iv.  7.  197. 

B,  manifestare  ciò  à\e  dive  9?  intende C  iv.  11.  xa. 

Certo  ...  lo  manifesta  V  una  e  T  altra  Ragione C  iv.  X9.  103. 

Che  ...  sia  falsissimo,  per  Salomone  si  manifesta C  iv.  15.  65. 

e  cosi  manifesta  per  quello  che  dice  dinanzi C.  iv.  16.  53. 

ciò  si  manifesta  quando  dice C  iv.  17.  17. 

siccome  le  Divine  Scritture  manifestano C  iv.  9o.  30. 

non  è  cosa  da  manifestare  a  lingua C.  iv.  91.  53. 

ciò  ne  manifesta  V  ora  del  giorno C.  iv.  93.  X03. 

a  questi  cotaii  dico,  che  manifesti  lo  suo  mestieri C  iv.  30.  55. 

manifeatiSBlixio.    secondochè  esso  dice,  è  manifestissimo  che     .    .    .  C.  iii.  9.  99. 

provo  . .  .  per  uno  loro  .  .  .  manifestissimo  difetto C.  iv.  io.  71. 

Oh  come  è  manifesto,  anzi  manifestissimo  . .  .  essere    .....  C.  iv.  19.  106. 

manifestissime  sperienze  possono  avere  i  Latini C  iv.  13.  198. 

manilSesto.     Lo  verace  giudizio  .  .  .  ora  è  manifesto  alli  più  semplici    .  V,  N,  3.  107. 

conciossiacosaché  per  .  . .  assai  sia  manifesto V.  N,  14.  97. 

a  coloro  che  vi  sono,  è  manifesto  ciò  che V,  N.  t^,  107. 

Onde  .  .  .  manifesto  è»  che  questa  donna  f u  .  .  .  piena K  iV.  99.  17. 

perocché  di  sopra  sono  assai  mamfesti V.  N,  aa.  106. 

per  questo  puote  essere  manifèsto  a  chi  dubita V,  N.  a$,  98. 

però  che  questa  ragione  é  assai  manifesta FI  iV.  36.  97. 

perché  é  manifesto  per  la  precedente  ragione F.  AT.  38.  33. 

che  degno  sia  chiamare  .  .  .  assai  é  manifesto  a  coloro y.  N,  39.  39. 

però  che  é  assai  manifesta  la  sua  ragione K.  iV.  40.  50. 

intra  le  .  . .  cagioni  due  sono  più  manifeste C.  L  9.  90. 

Onde  .  . .  manifesto  è  che  .  . .  servire  noi  può C.  i.  6.  97. 

Onde  é  manifesto  che  lo  Latino C  i.  6.  57. 

È  adunque  manifesto  che  *i  Volgare C  i.  9.  63. 

così  é  manifesto  che C  i.  9.  73. 
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manifesto.    Per  che  ...  È  manifesto  i  lor  diri  esser  vani  .     .  C  iv.  Cane,  iii.  75  ;  15.  98. 


manifesto,     però  vuole  essere  tnantfesta  la  ragione C  i.  io.  9. 

poich*  è  manifesto  come  ...  io  mi  mossi C  i.  io.  24. 

Per  che,  se  la  prossimitade  è  .  .  .  manifesto  è  eh'  ella C.  i.  la.  50. 

manifesto  è  ched  ella  è  delle  cagioni  stata C  i.  la.  98. 

per  che  manifesto  è  lui  essere  concorso C  i.  13.  34. 

Per  che  .  .  .  manifesto  è  che  essa  è  .  .  .  cresciuta C.  i.  13.  66. 

Che  avvegna  essere  vero  .  .  .  sie  manifesto C  ii.  i.  6a. 

lo  sito  de'  quali  è  manifesto  e  determinato C.  ii.  3.  53. 

manifesto  è  che  questa  vita  è  da  Dio  più  amata C.  ii.  5.  83. 

manifesto  è  Lui  aver  fatto  questo  maggior  numero C.  ii.  5.  109. 

Per  che  manifesto  è  a  noi  quelle  creature  essere C.  ii.  6.  31. 

Onde  .  .  .  manifesto  è  che  'I  cielo  stellato  ha C  ii.  15.  84. 

è  manifesto  che  M  cielo  stellato  ...  si  può  comparare C  ii.  15.  118. 

ha  comparazione  assai  manifesta  alla C.  ii.  15.  124. 

Per  che  ...  è  manifesto^  questo  cielo  avere  .  .  .  comparazione    .     .  C  ii.  15.  163. 

siccome  nel  terzo  Trattato  .  .  .  fia  manifesio C  ii.  16.  24. 

secondochè  di  sopra  è  manifesto C  ii.  16.  74. 

Tutto  r  altro  ...  è  per  V  altra  sposizione  manifesto C  iL  16.  97. 

per  la  sua  eccellenza  manifesta  aver  si  può C.  iii.  i.  89. 

Per  che  è  manifesto,  che  per  Mente  s' intende C  iii.  a.  136. 

Gli  animali  bruti  hanno  più  manifesto  amore C  iii.  3.  31. 

È  però  manifesto  me  veramente  scusare C.  iii.  4.  117. 

V  uno  è  manifesto  quasi  a  tutta  la  terra  discoi>erta C  iii.  5.  7a. 

Onde  .  . .  manifesto  è  che  la  sua  forma  .  .  .  riceva C.  iii.  6.  laa. 

dove  manifesto  esemplo  rendo  alle  donne C  iii.  7.  151. 

perocché  .  .  .  manifesto  è  che  questa  Donna  .  .  .  aiuta C,  iii.  7.  175. 

DimoziTzsì  negli  occhi  i^nio  manifesta C.  iii.  8.  80. 

II  quale  Amore  manifesto  è  nelP  uso  della        C  iii.  13.  iii. 

ciò  si  può  fare  manifesto  massimamente  in  ciò C.  iii.  14.  51. 

però  è  manifesto  che  la  divina  virtù  .  .  .  discende C  iii.  14.  86. 

eh*  è  manifesto  difetto C  iii.  15.  33. 

per  questo,  e  ...  è  manifesta  V  allegoria  della  Tornata      .     .     .     .  C.  iii.  15.  aia. 

quando  la  esecuzione  .  .  .  tanto  manifesto  procede C.  iv.  5.  9. 

Per  che  assai  è  manifesta  la  divina  elezione C  iv.  5.  51. 

manifesto  essere  dee C  iv.  5.  146,  151. 

Manifesto  è  che  Aristotile  sia  degnissimo C  iv.  6.  50. 

Perchè  ...  è  manifesto  il  principale  intento C.  iv.  6.  154. 

manifesto  è,  che  vivere  ...  è C  iv.  7.  117, 

Per  che  manifesto  è  Aristotile  non  avere  inteso C  iv.  8.  64. 

che  io  .  .  .  intenda  riprovare  è  manifesto C.  iv.  8.  71. 

confessione  di  debita  suggezione  per  manifesto  segno C.  iv.  8.  loi. 

disconfessare  la  .  .  .  suggezione  per  manifesto  segno C.  iv.  8.  106. 

negare  la  .  .  .  suggezione  per  manifesto  segno C  iv.  8.  147. 

Lo  qual  cavallo  come  vada  ...  è  manifesto C.  iv.  9.  105. 

però  è  ntanifesto  che  difìnire  gtntilesMa  non  è C.  iv.  9.  173. 

poi  .  .  .  sarà  manifesto  ciò  che  detto  ho C.  iv.  11.  6. 

però  .  .  .  manifesto  è  che  sieno  vili C.  iv.  11.  19. 

In  che.  .  .  la  loro  imperfezione  è  manifesta C.  iv.  11.  34. 

questo  è  si  ma/ii]^5/o,  che C  iv.  11.  75. 

Per  che  è  manijesto  .  .  .  quelle  ricchezze  . .  .  avvenire C  iv.  11.  109. 

Oh  come  è  manifesto  .  .  .  quelle  .  .  .  essere  .  .  .  imperfette    .     .     .  C.  iv.  la.  105. 

Che  sia  perfetta,  è  manifesto  per  lo  Filosofo C  iv.  la.  ia6. 

Per  che  assai  è  manifesta  la  loro  viltà C.  iv.  13.  143. 
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ntnnngL.    £  vedea  (che  parean  pioggia  di  maMua)     ...      V,  N,  23.  185  (Ca»f«.  ii.  58). 

mano.    Che  .  .  .  Hai  ragunato,  e  stretto  ad  ambe  mano Cans,  x.  83. 

Egli  alza  ad  or  ad  or  la  mano Gim«.  xii.  40. 

Che  ne'  biondi  capegli .  .  .  Metterei  mano Gang,  xii.  65. 

Quando  gli  aperse  Amor  con  le  sue  mani Cam.  xiii.  8. 

che  vui  Per  man  d'  Amore  là  entro  pinta  sete Cant,  xvi.  aa. 

Che  '1  si  e  ...  in  vostra  mano  Ha  posto  Amore Cans.  xvi.  47. 

Resurga  con  giustizia  a  spada  in  mano Cane,  xviii.  36. 

Dolesi  1'  una  .  .  .  E  'n  sulla  man  si  posa  .  .  .  L*  altra  man  tiene 

ascosa  La  faccia Cane.  xx.  ao,  34. 

Canzone  ;  a'  panni  tuoi  non  ponga  uom  mano Cane,  xx.  91. 

Lo  dolce  pomo  .  .  .  Per  cui  ciascun  man  piega Cane.  xx.  95. 

Che  fosse  fatta .  .  .  Per  man  di  quel,  che Sest.  ii.  la. 

qual  volta  mi  rammenta  La  dolce  mano Bali.  iii.  zi. 

Amor,  tenendo  Mio  core  in  mano K.  AT.  3.  86  (Son.  i.  io). 

Con  la  tua  dritta  man  cioè  che  paghi Son.  xlix.  5. 

benché  ...  La  tua  man  giusta  mi  gravasse  molto S,  P.  xxxi.  ao. 

hai  sopra  di  me  fermata  La  tua  ntan  dritta S.  P.  xxxvii.  6. 

Onde  ...  A  te  porgo  la  man S.  P.  cxlii.  39. 

Da  questo  falso  amor  ornai  la  mano  ...  io  vo*  ritrare P.  F,  'i, 

manifesto,    conchiude  manifesto  essere  lo  loro  errore C  iv.  14.  14. 

cosi  è  manifesto  la  ragione  .  .  .  essere  falsa  ed  erronea      .     .     .    .  C.  iv.  14.  153. 

che  ...  è  manifesto  alli  sani  intelletti,  che C.  iv.  15.  104. 

dico  essere  manifesto  la  opinione  .  .  .  esser  vana C.  iv.  15.  i8a. 

siccome  .  .  .  sarà  pienamente  manifèsto C  iv.  16.  118. 

ciò  è  manifesto  a  chi  ben  vuole  por  mente C  iv.  17.  no. 

a  quelle  cose  che  per  sé  sono  manifeste ...  e  nulla  n'  è  più  manifesta 

che C  iv.  19.  a6,  37. 

Ed  è  manifesto  che  Nobiltà  .  .  .  non  sia  altro C.  iv.  ao.  86. 

Che  .  .  .  manifesto  è  essa  Nobiltà  essere  semente ,  C  iv.  ao.  ga. 

manifesto  è  che  più  ama  1*  animo C  iv.  aa.  79. 

Per  che  è  manifesto  che  .  .  .  sieno  necessarie C  iv.  a6.  143. 

Per  che  assai  è  manifesto  .  .  .  essere C.  iv.  37.  187. 

né  quella,  eh'  è  manifesta  in  carne,  è  Circoncisione C.  iv.  a8.  77. 

siccom*  è  manifesto C  iv.  39.  33. 

mano,     neir  una  delle  mani  mi  parea  che  questi  tenesse V.  N.  ^.  43. 

quella  cosa  che  in  mano  gli  ardeva F.  A^.  3.  50. 

onde  P  .  .  .  amico  ...  mi  prese  per  la  mano V,  N,  14.  55. 

mi  ricoprìa  con  pormi ...  le  mani  agli  occhi V.  N,  aa.  33. 

quando  fa  cinque  dita  nella  mano C.  i.  7.  57. 

que'  che  sono  a  mano  dell'  avaro C  i.  9.  46. 

colla  mano  sulla  spalla  a  .  .  .  sono  caduti C.  i.  11.  37. 

r  opere  delle  sue  mani  annunzia  lo  firmamento C  ii.  6.  104. 

la  quale  .  .  .  pone  mano  al  principale  intento C  iii.  4.  og. 

questa  Canzone,  che  corre  mo  per  mano C  iii.  4.  ia6. 

conciossiacosaché  grande  e  alta  opera  sia  per  le  mani C  iv.  3.  18. 

Muzio  la  sua  mano  propria  incendere C  iv.  5.  1 16. 

non  pose  Iddio  le  mani  [proprie]  .  .  .  t C  iv.  5.  156,  161,  165,  173. 

uno  solo  Romano  nelle  mani  ebbe C  iv.  5.  159. 

cioè  non  temere  .  .  .  bussando  la  mano  di  Cesare C.  iv.  13.  118. 

sopra  V  opere  delle  tue  mani C  iv.  18.  68. 

in  questa  terza  età,  che  per  mano  corre C.  iv.  37.  41. 

meritarono  di  porre  maMO  al  coronamento C  iv.  39.  3i. 

mansuescere.    che  U  savio  uomo ...  fa  ntansuescere ...  li  crudeli  cuori .  C  ii.  i.  39. 
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manto.    Che  fa  degno  di  manto  Imperiai  colui Cane,  xix.  13. 

Hammi  coperto  col  suo  sacro  manto S.  P.  vi.  45. 

manuale.     Non  fatto  manualj  ma  generato ,     .     ,  P,  F,  a8. 

maraviglia,  mera^.    sì  vede  Meraviglia  neir  atto,  che  procede  K.  N,  19. 36  {Cane,  i.  17). 

A  consentir  ciò  che  par  maraviglia C  iii.  Camt,  ii.  59. 

O  Dio,  qual  maraviglia^  Voler  cadere  in Ca9UB.  x.  94. 

L'  una  appresso  dell'  altra  meraviglia V,  N.  94.  60  {Son.  xìv.  11). 

maravigliare,    tanta  ..  .  Che  fé*  maravigliar  V  etemo  Sire  .  V.  N,  32.  63  {Cana.  iii.  93). 

che  ...  Io  intelletto  loro  .  .  .  Face  maravigliar    .     .    .     .  K.  iV.  34.  53  (Cam.  iv.  96). 

Però,  donne  .  .  .  Non  ven  maravigliate Cane.  x.  5. 

S*  io  porto  amor  .  .  .  Neun  si  tnaravigli Sest.  tv.  8. 

mare.     Quanto  legno  di  mar,  che  non  leva  onda  ........  Cane,  xii.  19. 

mansueto,    che  Orfeo  facea  coUa  cetera  mansuete  le  fiere C  ii.  i.  96. 

alli  mansueti  Dio  darà  grazia C  iv.  95.  18. 

mansuetudine.     La  settima  è  Mansuetudine         C  iv.  17.  50. 

manto,     si  nasconde  sotto  il  manto  di  queste  favole C  ii.  i.  93. 

maraviglia,  mera-,    stare  a  vedere  la  meraviglia  di  questa  donna  .     .  V,  N,  1^,  48. 

colui  eh'  era  stato  genitore  di  tanta  meraviglia 1     .  V,  N.  aa,  4, 

Questa  è  una  meraviglia       V.  N,  96.  18. 

Onde  non  è  maraviglia  se  là  dice  5) C.  ii.  16.  75. 

gli  adornamenti  delle  maraviglie C.  ii.  16.  87. 

di  questo  vocabolo,  cioè  maraviglia  ...  si  parlerà C  ii.  16.  94. 

quello  .  .  .  che  senza  lei  pare  maraviglia C.  iii.  14.  130. 

Non  è  maraviglia  se  la  .  .  .  Provvidenza  .  .  .  procede C.  iv.  5.  i. 

perocché  non  minore  maraviglia  mi  sembra C.  iv.  7.  39. 

che  a  me  medesimo  pare  maraviglia,  come .     .     . C.  iv.  91.  51. 

maravigliare,  mera^.    Io  spirito  animale  ...  si  cominciò  a  maravigliare 

molto K  iV.  9.  99. 

la  quale  mi  mirava  .  .  .  maravigliandosi  del V,  N,  $,%, 

dico  che  molte  ...  si  cominciaro  a  maravigliare K  iV.  14.  59. 

£  maravigliandomi  in  cotale  fantasia  .  .  .  imaginai V,  N,  a^,  40. 

acciocché  altri  non  si  meravigli V.  N.  ^i,  10, 

Non  si  maravigli  dunque  alcuno  se C  i.  io.  90. 

Né  si  maravigli  alcuno,  se C.  m.  5.  1 19. 

come  si  maravigliasse  della  subita  trasmutazione C  ii.  io.  18. 

quasi  ntaravigliandomi,  apersi  la  bocca C  ii.  13.  55. 

Però  nullo  si  maravigli  se  ...  si  procede C  iv.  3.  16. 

Ma  da  maravigliare  é  forte C.  iv.  5.  7, 

Onde  .  .  .  nullo  si  maravigli C  iv.  8.  96. 

non  é  da  maravigliare,  che •     .     .     .     .  C.  iv.  9.  19. 

tante  .  .  .  che  certo  non  é  da  maravigliare,  se C  iv.  19.  46. 

commenda  .  .  .  quasi  maravigliandosi  del  divino  affetto      .    .     .     .  C.  iv.  19.  ^. 

Non  si  maravigli  alcuno,  s' io  parlo C.  iv.  91.  49. 

maravigliosamente,    quello  che .  .  .  maravigliosamente  addivenne     .  V,  N.  6.  14. 

veder  .  .  .  donne  andare  .  .  .  maravigliosamente  tristi V.  N,  a^,  35. 

maraviglioso.    nel  quale  m'  apparve  una  mantv^iosa  visione    .    .    .  V,  N.  ^,  97. 

in  costei  si  veggiano  .  .  .  maravigliose  cose C.  iii.  6.  i9o. 

per  .  .  .  maravigliose  cose  vedere,  o  udire,  o C  iv.  95.  49. 

marca,     altro  desiderio  è  quello  delle  cento  marche C  iv.  13.  30. 

marchese.    Chi  non  ha  ...  il  buono  Marchese  di  Monferrato  .    .    •    .  C  iv.  11.  197. 

Marco,     n'  ammaestra  lo  Evangelio  di  Marco C  iv.  99.  148. 

Dice  Marco  che  .  .  .  andarono  per  trovare C.  iv.  99.  149. 

mare,    questa  parte  del  mare  e  della  terra C.  iii.  5.  94. 

dicendo  parte  del  mare  e  della  terra C  iii.  5.  97. 
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«fBUbds  Tesse  a  eacracìe  Be£  «miv  £  anraca  lica C  ?r.  j£.  sol 

fMÒt .  , ,  deaasA  . . .  vaa  Bcóde  —  n^ai  ili  e  is&  vùe C.  ir.  14.  A^ 
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■oa  li  òtfjm»  it  mm»gmiM  giriTe  ttiitt  a:  pece  :  ^jcs^tàip ... 

f«ii  e  prode  al  9i£&  «s  (nse^  . .  .  dee  caa  wmmwgmriAB     .     .     .     .  C  rr.  50.  43. 

flHrglieftta.    vcr.omt  r  oro,  Se  — o^i'nir  e  g£:  aJsrì  aesor.     .     .     .     .  C  L  9^  44. 

Milli      K<:o  ?  cnefTU  a  qaela  rósa  bcsxxàesa  Jf«rM F.  .V.  ^9.  9. 

CrsfCo  •  . .  €$lica&lo  ^  Mmrm  Vcrpoe C  ii.  ql  13. 

qetl  kkp  p-a&de  Lt%*r€k,  cbe  muie  a  M^rim C  =.  6.  24. 

IflUKapAJaso  , . ,  sa  osa  cfrta.  e  abb&a  sooe  Mmnm C  dL  5.  91. 

dte  e  appoA^»  ia  qocsta  palla  t^fonìàff»  a  Mmrim C  izL  5.  96. 

sxcbe  li  attaiiiai  di  Marim  ten^t»  le  ptante C.  iìL  5.  105. 

cbe  «a  .  . ,  tasto  di  Isofi  da  Mmria^  quanto  da  Zjkw C.  u.  5.  x  zo. 

comrìatc  cfce  Maria  vejgjpa  . .  .  esso  uAt  girala C  ìiL  5.  143. 

lo  MIO  OKMBtare  e  a  Maria  qoas  taato C  ìiL  5.  Z5aL 

•e  uno  aomo  io^je  diritto  in  Maria C^'}^  >^  :56. 

vede  cna  aitrettante  rote  quante  vede  Maria C  iii.  5.  165. 

poi  il  vede  «  «  .  stmtt,  veno  Maria  ooraAtano  <fi  e C  iii.  5.  xSo. 

la  laidezza  e  1'  onore  delf  « , .  cioè  il«n» C  xv.  5.  4^ 

cootesporaneo  alla  radice  della  progenie  di  Maria C  ir.  5.  54. 

*  Maria  ìAùwa  partt  ha  eletta  .  .  /    £  Maria  .  .  .  nnlla  am  . .  . 

moftJ'ava C  iv.  17.  looi.  xoi. 

Dice  Marco  cbe  Maria  Maddalena,  e  Maria  Jacobi,  e  Maria  Salome 

andarono  per  trovare  il  Salvatore C  iv.  sa.  149^  150  5ù^. 

marffMinx    coti  come  il  buono  marinaro . . .  cala  le  ne  vele  e  .     .     .  C  iv.  ^8.  17. 

mttritMgffO»    dammi  lo  nome  tolo  del  maritaggio C  iv.  a8.  143. 

flMUifare.    Marzia  . . .  mariìoui  ad  Ortensio C  iv.  aS.  i  io. 

cbe  ...«  dica  cbe  ...  di  buon  animo  mi  «Marstesft* C.  iv.  aS.  152. 

nmiltOi     Dice  :  '  £  tolsi  due  rrtariti,*  cioè C  iv.  ad.  132. 

flMTUMX    se  non  cbe  la  sua  testa  è  di  PKarmo C.  iv.  29.  53. 

cbè  la  statua  di  marmo ...  si  disaomi^lia C.  iv.  99.  56. 
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Blarte.     Poiché  se'  aggiunta  a  Marte Canz,  xviii.  97. 

che  .  .  .  stando  regge  tra  Saturno  e  Marte Son,  xxviii.  3. 

martirare.     Poi  è  Avarìzia,  per  cui  si  martira  II  mondo P.  F.  196. 

martiro.     Ch'  altrettanto  ...  Mi  reca  la  pietà  quanto  *1  martiro      .     .  Cane,  xiii.  3. 

tanto  Amor  m'  avvezza  con  un  martiro Canz.  xiv.  77. 

che  se  '1  martiro  è  dolce.  La  morte  de'  passare Cane,  xv.  64. 

tu  se'  quella,  che  mi  spoglia  ...  e  vesti  di  martiri Catut.  xvii.  5. 

C*  hanno  fatto  ghirlanda  di  martiri Ball.  v.  io. 

Che  si  turbava  de'  nostri  martiri ^«  ^-  39»  73  {Son,  xxii.  14). 

Li  cerchia  di  corona  di  martiri V,  N.  40.  58  {Son,  xxiii.  8). 

Ciò  ...  che  mi  fa  sentir  cnidel  martiro Son,  xlviii.  6. 

mascella,     che  .  .  .  Per  forza  gli  costrìnga  le  mascelle 5.  P.  xxxi.  72. 

Biarta.     Cristo  l*  afferma .  .  .  parlando  a  Marta^  e  rispondendo  a  quella  : 

*  Marta^  Maria  .  .  .* C.  iv.  17.  96  {bis),  97. 

Marte,     vide  ...  la  Luna  .  .  .  entrare  sotto  a  Marte  ...  e  Marte  stare 

celato C  ii.  3.  6a,  63. 

lo  quinto  è  quello  dov'  è  Marte C  ii.  4.  6. 

il  cielo  di  Marte  si  può  comparare  alla  Musica C.  ii.  14.  154. 

esso  cielo  di  Marte  è  il  quinto .     .  C  ii.  14.  159. 

esso  Marte  disecca  e  arde  le  cose C.  ii.  14.  i6a. 

sono  effetti  della  signorìa  di  Marte C.  ii.  14.  174. 

questi  vapori  seguaci  della  stella  di  Marte C  ii.  14.  180. 

cieli  repugnanti  .  .  .  siccome  quello  di  Marte C.  ii.  14.  198. 

in  mezzo  della  ...  e  del  calore  di  Marte C.  ii.  14.  aoa. 

si  celerebbe  ;  e  Marte  un  anno  quasi C.  ii.  15.  145. 

martello.     Onde  il  fuoco  e  '1  martello  sono  cagioni  efiScienti    ....Ci.  13.  a8. 

sono  i  colpi  del  martello  cagione  del  coltello C.  iv.  4.  laa. 

Martino,     onde  suole  dire  Martino C.  i.  8.  94. 

onde  non  diciamo  Giovanni  amico  di  JlfarA'MO C.  iii.  11.  67. 

martirio,     suole  apparir  per  alcuno  martirio  eh'  altri  riceva    ,     ,     ,     ,  V,  N,  40.  34. 

liarzia.    quando  dice  che  Marzia  tornò  a  Catone,  e C.  iv.  a8.  100. 

Per  la  quale  Marzia  s' intende  la  nobile  Anima C.  iv.  a8.  ioa. 

Marzia  fu  vergine,  e .  .  .  significa  1'  Adolescenza C  iv.  ad.  104. 

Marzia^  vedova  fatta  .  .  .  tornò  ...  a  Catone C.  iv.  a8.  116. 

E  che  dice  Marzia  a  Catone  ? ^     .     .     .  C  iv.  a8.  134. 

*  io,'  dice  Marzia^  *  feci  e  compiei  .  .  .* C  iv.  a8.  lag. 

*  Ora,'  dice  Marzia^  * ...  a  te  mi' ritorno  .  .  .* C  iv.  a8.  134. 

E  dice  Marzia  :  *  Dammi  .  .  .'    E  dice  Marzia  :  '  due  ragioni  mi 

muovono  .  .  .' C.  iv.  a8.  142,  148. 

maachiezza.     siccome  nella  maschiezza  essere  bene  barbuto  .     .     .     .  C.  i.  la.  63. 

maschio,     nobile  gente,  non  solamente  maschi^  ma  femmine  •     .     .     .  C.  i.  9.  36. 

massa,     siccome  una  massa  di  grano C  iv.  39.  97. 

onde  si  dice  una  bianca  massa,  perchè  li  grani,  ond'  è  la  massa, 

sono  bianchi C.  iv,  ag,  104  {bis), 

questa  bianchezza  .  .  .  resulta  in  tutta  la  massa C,  W,  ag.  107. 

a  fare  una  bianca  massa  convengono  vincere C.  iv.  39.  iia. 

siccome  d'  una  massa  bianca  di  grano  si  potrebbe  levare  ...  e  tutta 

la  massa  .  .  .  cangerebbe  colore        C.  iv.  39.  118,  lao. 

masserizia,     oh  stretti  abitacoli  e  masserizie C  iv.  13.  1 14. 

mnssimnm  ente.     La  conoscenza  ...  si  richiede  massimamente  ,     ,     ,  Ci,  6,  la. 

massimamente  alli  più  comuni  beni C.  i.  8.  34. 

deve  essere  massimamente  laudabile C  i.  8.  76. 

la  quale  massimamente  desidera  questo  cibo C  i.  9.  17. 

la  quale  massimamente  intende C  i.  9.  50. 
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materia*    Virtù,  che . . .  invita  Con  materia  pulita Canz.  x.  108. 

mfliwifnainente.     tnassiinamenU  quello  di  lingua  d*  Oco C.  i.  io.  76. 

ma55f'mai#f/M/r  le  popolari  persone  sono  orbate Ci.  11.  41. 

lo  quale  è  .  . .  massimamente  prossimo  a  ciascuno C.  i.  la.  48. 

la  ingiustizia,  massimamente  è  odiata C.  i.  is.  79. 

avvegnaché  massimamente  è  il  fabbro C  i.  13.  99. 

essa  è  in  me  massimamente  cresciuta C  i.  13.  66. 

sponere  massimamente  per  quattro  sensi C.  ii.  i.  19. 

e  massimamente  all'  allegorico C.  ii.  i.  70. 

venire  ali*  altre,  massimamente  all'  allegorica C.  ii.  i.  77. 

suggetto  e  materia  dell'  altre,  massimamente  déìV  allegorica  .     .     .  C.  ii.  i.  91. 

fondamento  dell'  altre,  massimamente  dell'  allegorica C.  ii.  i.  loi. 

si  f6ro  massimamente  amici C.  ii.  a.  19. 

massimamente  là  dove  sono  pensieri  contrari C.  ii.  a.  25. 

di  tutto,  massimamente  dello  intelletto  umano C.  ii.  5.  ioa. 

lo  dicitore  massimamente  dee  intendere C  ii.  7.  55. 

quello  che  massimamente  dire  intende C.  ii.  9.  9. 

questo  massimamente  par  volere  Aristotile  . .  .  massimamente  cias- 
cuno Stoico C.  ii.  9.  63,  65. 

che,  massimamente  congiunte,  fanno  .  .  .  bene  sperare,  e  massi' 

mamenteìsL  pietà C.  ii.  11.  34,  35. 

fMOfSfmam^M/^  fanno  la  persona  piacente C  ii.  11.  51. 

dalle  corti,  massimamente  d' Italia C  ii.  11.  66. 

la  grandezza  ...  wassimam^ff/f  sta  bene    .    . C  ii.  11.  70. 

la  boutade  sia  massimamente  dilettosa C.  ii.  la.  97. 

massimamente  per  V  ordine  e  numero C  ii.  14.  8. 

la  quale  in  essa  scienza  massimamente  è  bella  :  perchè  massi- 
mamente in  essa  s' intende C.  ii.  14.  185,  186. 

dice  .  . .  massimamente  nel  terzo  delP  Anima C.  iii.  a.  ia4. 

questo  amore  nell*  uomo  massimamente  ha  mestiere  .  .  .  nel  diletto 

massimamente  del  gusto  e  del  tatto C.  iii.  3.  80,  8a. 

massimamente  oltre  procedendo C.  iii.  3.  1 13. 

seguire  lui  non  puote  . .  •  ntassimamente  là  dove C  iii.  4.  40. 

uno  Cerchio  • .  .  che  massimamente  giri C  iri.  5.  71. 

Massimamente  conoscono  quella  le  Intelligenze  motrici      •    .     •     •  C  iii.  6.  5a. 

la  qual  è  massimamente  in  quelle  Menti C.  iii.  6.  66. 

ciascuna  cosa  massimamente  desidera  la  sua  perfezione      •    •    .     •  C  iii.  6.  7a. 

di  certi,  massimamente  della  gazza  e  del  pappagallo C.  iii.  7.  107. 

perocché  nella  faccia,  massimamente  in  due  luoghi  adopera  l' Anima 

. .  .  quelli  massimameftte  adoma C.  iii.  8.  65,  69. 

li  quali  massimamente  sono  .  .  .  nemici C  iii.  8.  154. 

siccome  la  intemperanza,  e  massimamente  del  vino C.  iii.  8.  164. 

il  quale  massimamente  é  in  Dio C  iii.  la.  95. 

ciò  si  può  fare  manifesto  massimamente  in  ciò C  iii.  14.  51. 

li  costumi  sono  beltate  .  .  •  cioè  le  Virtù  massimamente      .     .     .     .  C.  iii.  15.  141. 

a  ciò  ...  la  mia  .  .  .  Donna  intende  massimamente C  iv.  i.  31. 

Intra  li  quali  errori  uno  tnassimamente  io  riprendea C.  iv.  i.  43. 

ntassimamente  in  quelle  parti  ove  io  mirava C.  iv.  i.  6a. 

che  massimamente  di  questa  Donna  é  nemica C.  iv.  i.  70. 

e  massimamente  nel  parlare C  iv.  a.  46. 

e  massimamente  quella  del  popolo  santo C  iv.  4.  103. 

trovare  potremo  .  .  .  massimamente  per  Tito  Livio C.  iv.  5.  94. 

1'  artefice  ovvero  operatore  .  . .  massimamente  dee  essere      •    .    .  C  iv.  6.  56. 

il  maestro  e  . . .  massimamente  obbedire  e  ...  si  dee C  iv.  6.  68. 
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materia.     Dunque  se  questa  mia  materia  è  buona Canz.  xix.  93. 

infonde  .  . .  Nella  materia  sì,  com'  è  disposta Canz,  xix.  idi. 

ntfMWiTnamente.     ridussero,  e  massimamente  Aristotile C  iv.  6.  138. 

dicendo  costoro  mentire  massimamente C.  iv.  7.  50. 

morto  . .  .  dire  si  può,  e  massimamente  quegli C  iv.  7.  107. 

ciò  si  manifesta  massimamente  in  colui C.  iv.  7.  137. 

falsissimo,  massimamente  nelli  sensibili  comuni C  iv.  8.  49. 

in  questo  massimamente  al . .  .  esser  si  dee  suggetto C  iv.  9.  zac. 

delle  quali  massimamente  sono  astretti •    .     .  C.  iv.  la.  60. 

gli  uomini .  .  .  massimamente  desiderare C.  iv.  la.  64. 

Seneca,  massimamente  a  Lucilio  scrivendo •    •  C.  iv.  la.  8a. 

essa  anima  massimamente  desidera  tornare C  iv.  la.  144. 

vedemo  li  parvoli  desiderare  massimatnenie  un  pomo     .     .    .     «     .  C.  iv.  la.  i6a. 

questo  è  massimamente  impossibile     .    , C  iv.  14.  130. 

lo  qual  vizio  Tullio  massimamente  abbomina C.  iv.  15.  ia3. 

dee  massimamente  amare  la  Verità C.  iv.  16.  6. 

Ciascuna  cosa  è  massimamente  perfetta,  quando C.  iv.  16.  79. 

allora  è  massimamente  perfetta  secondo C  iv.  16.  81. 

massimamente  è  da  gradire  quegli  che C.  iv.  aa.  a4. 

in  quella  cosa  che  massimamente  è  amata,  è  V  uso  massimamente 

*  dilettoso C.  iv.  aa.  84,  85 

L*  uso  del  nostro  animo  è  massimamente  dilettoso  a  noi,  e  quello  eh* 

è  massimamente  dilettoso C.  iv.  aa.  87,  88. 

la  quale  .  .  .  massimamente  è  amabile C  iv.  aa.  139. 

perchè  quivi  massimamente  è  necessaria C  iv.  a5.  a8. 

che  ...  a  questa  massimamente  è  necessario C.  iv.  a6.  105. 

ciò  massimamente  si  conviene  al  Giovane C  iv.  a6.  134. 

massimo,    avvegnaché  una  sia  massima  delle  altre C.  i.  13.  a7. 

tarda  molto  .  .  .  per  la  massima  distanza  da  quello C  iii.  5.  51. 

il  qual  è  massimo  bene  in  Paradiso C.  iii.  15.  ao. 

Ultimamente' in  massima  lode  di  Sapienza  dico C.  iii.  15.  155. 

provo  .  .  .  per  uno  loro  massimo  . .  .  difetto C  iv.  io.  71. 

eh'  è  massimo  inconveniente •    .  C  iv.  14.  6z. 

matematico,    siccome  ...  li  matematici  possono  ritrovare     •    .    «    .  C  iv.  5.  6a 

siccome  sonerie  cose  .  . .  matematiche C  iv.  9.  46. 

materia,    dico  aie  . .  .  non  so  da  quale  pigli  materia K.  iV.  13.  57. 

convenne  ripigliare  materia  nuova  e  più  nobile V,  N,  i^.  'j, 

la  cagione  della  nuova  materia K  iV.  17.  9. 

proposi  di  prendere  per  materia  del  mio  parlare V.  N,  lò.  6a. 

pareami  avere  impresa  troppo  alta  materia K  ^.  18.  66. 

r  uno  guarda  V  altro,  come  forma  materia V,  N,  oo,  37. 

presi  materia  di  dire,  come  se V.  N.  aa.  59. 

che  rimano  sopra  altra  materia  che  amorosa V,  N.  q^.  48. 

quasi  come  entrata  della  nuova  materia  che V,  N.^i.  i^ 

danno  colpa  alla  materia  dell*  arte C  i.  11.  76. 

accusano  e  incolpano  la  materia^  cioè  lo  Volgare  proprio    •     •    .    •  C  i.  zi.  86. 

quello  che  è  materia  della  sua  opera  ...........  C  i.  11.  119. 

se  la  materia  .  . .  non  è  prima  digesta C  ii.  i.  85. 

se  la  materia  .  .  .  non  è  prima  disposta .    •    •    •  C.  ii.  i.  87. 

conciossiacosaché  la  litterale  sentenza  . .  .  sia  . .  •  materia  dell*  .     .  C  ii.  i.  90. 

ciò  che  la  sua  materia  vuole C.  ii.  4.  19. 

Sustanze  separate  da  materia C.  ii.  5.  7. 

li  principii ...  li  quali  son  tre,  cioè  materia C  ii.  14.  139. 

significa  le  cose  che  sono  senza  materia •  C.  ii.  15.  91. 
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materia.    Poich'  hai  data  nutUria  al  cor  doglioso K  /V.  8.  48  {Son.  iv.  4). 

Ond'  io  non  so  da  qual  materia  prenda FI  iV.  13.  44  (5om.  vi.  9). 

matrimonio.    Ed  ordinò  fra  noi  il  Matrimonio P.  F,  149. 

mattffi:*^      Per  mia  mattesta  rompe,  e  (assi  largo S,  P.  xxxviL  18. 

mattino,    cantinne  ...  Da  sera  e  da  mattino BaU,  iv.  la. 

matto.    Che  per  un  matto  gnardamento  d'  occhi Cohm,  xzi  15. 

La  Gola  è,  che  consuma  savi!  e  matti P.  F.  199. 

materia*    e  la  loro  materia  si  muta  di  forma  in  forma C.  ii.  15.  100. 

non  ricevono  diversità  per  .  . .  ma  • .  •  per  la  materia  in  che  .    .    .  C  iii.  a.  30. 

r  Anima  è  tanto  ...  dinudata  da  mo/rfw C  iii.  a.  z  19. 

Quando  ragionate  sono  le  dtte  intffabUiià  di  questa  materia    .    .    .  C  iii.  4.  a. 

vituperare  la  mala  disposizione  della  materia C  iii.  4.  66. 

Che  tanta  bellezza  produce  in  sua  materia C.  iii.  4.  73. 

siccome  sono  le  Sustanze  partite  da  materia C  iii.  4.  99. 

tarda  molto  per  la  sua  grossa  materia C  iii.  5.  51. 

non  è  manco  del  detto  esemplo,  ma  della  materia C  iii.  6.  60. 

che  sono  senza  grossezza  di  materia C  iii.  7.  48. 

da  una  parte  sia  da  materia  libera C.  iii.  7.  sa. 

la  cui  anima  tutta  in  materia  è  compresa C  iii.  7.  57. 

sottigHarsi .  .  •  tanto  quanto  nella  materia  puote C.  iii.  8.  61. 

1'  ultima  potenza  della  materia  ...  si  riduce C.  iii.  8.  63. 

della  prima  materia  .  .  .  così  trattando C.  iii.  8.  144. 

guardar  non  può,  cioè  ...  la  prima  materia C.  iii.  15.  64. 

se  la  prima  materia  degli  elementi  era  da  Dio  intesa C.  iv.  i.  64. 

li  quali  m'  hanno  tolta  materia  di  dire C  iv.  a.  37. 

E  prometto  trattare  di  questa  materia C  iv.  a.  100. 

che  a  tanta  mailrna  non  conviene  essere  leno C  iv.  a.  iia. 

acciocché  V  avversario  . .  .  non  prenda  materia  di C.  iv.  8.  9a. 

eh*  ella  considera  e  fa  in  materia  fnori  disi C.  iv.  9.  50. 

n^r  anima  ben  posta,  che  è  materia  ...  di  Nobiltà C  iv.  ao.  98. 

e  matura  e  dispone  la  materia  alla  virtù  formativa C.  iv.  ai.  37. 

se  la  materia  della  .  .  .  non  impedisse C.  iv.  a3.  66. 

materiale,    filosofia  per  suggetto  materiale  qui  ha  la  Sapienza    .    .     .  C  iii.  14.  8. 

le  cagioni,  cioè  materiale  .  .  .  comprende  :  materiale  in  quanto  dice  C,  iv.  ao.  95,  97 

materfaligaimo.    perocché  è  materialissima ^  C  iii.  7.  61. 

materlare.    quattordici  Canzoni  si  di  amore,  come  di  virtù  materiate  .  C  i.  i.  X04. 

matemale.    mentre  che  in  me  fu  la  matemale  virtute C.  iv.  a8.  ia6. 

matrice,    cade  nel  suo  ricettacolo,  cioè  nella  matrice C.  iv.  ai.  34. 

matrimonio,    è  in  Lui .  . .  quasi  per  etemo  matrimonio C  iii.  la.  105. 

perchè  veggiono  fare  ...  gli  alti  matrimoni C  iv.  8.  75. 

siccome  sono  le  leggi  de'  matrimoni C  iv.  9.  I5a. 

scusare  per  legame  di  matrirrwnio C.  iv.  a8.  67. 

a  .  -b .  religione  si  può  tornare  in  matrimonio  stando C.  iv.  a8.  7a. 

Matteo,    però  si  legge  nel  Vangelo  di  san  Afa/lft> C  iv.  z6.  no. 

secondo  la  testimonianza  di  Matteo C.  iv.  aa.  168. 

E  però  Matteo  disse C.  iv.  aa.  169. 

matterìa,    quanta  matterìa  e  ...  si  discernono C  ii.  11.  76. 

matto.    Meglio  sarebbe  alli  miseri  grandi  mo/A' C.  ii.  11.  78. 

mattutino,    quello  suo  cerchio  che  la  fa  parere  .  •  •  mattutina    .    .    .  C.  ii.  a.  4. 

caggiono  quasi  come  nebulette  mattutine C  ii.  16.  44. 

maturare,    esso  . .  .  matura  e  dispone  la  materia  alla  virtit  formativa .  C  iv.  ai.  37. 

maturità,    quello  per  che  . .  •  a  maturità  venire  possa C.  iv.  07.  a5. 

così  alla  Gioventute  è  data  ...  la  maturità C.  iv.  a7.  a6. 

maturo,    siccome  un  pomo  maturo  ...  si  spicca C  iv.  a8.  a8. 
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me.    Semper  insurgunt  contra  mg  de  limo Cafug.  xxi.  i8. 

Amorem  versus  me  non  tantum  curat Cane,  xxi.  38. 

Quantum  spes  intcr  me  de  ipsa  durat Cans.  xxi.  39. 

me*.    V.  meglio. 

mea.     lam  audivissent  verba  mea  Gracci CàMs.  xxi.  4. 

Ut  gravis  mea  spina Cane.  xxi.  43. 

y,  N,  23.  135  (Cane.  ii.  8)  ;  32.  54  {Cane,  iii.  14)  ;  C  iii.  Cane.  ii.  3  ;  V,  N.  aa. 
77  {SoH.  xii.  io);  34.  56  (Sow.  xiv.  7)  ;  39.  6t  (5o#f.  xxii.  a)  ;  Son,  xxxv. 
14  ;  xlvi.  I  ;  S,  P.  vi.  aa. 


me.    -Ecc»  Deusjòriior  me V,  N.  a,  a$. 

proemialmente  ragionando,  me  ministro C  ii.  i.  a. 

meccanico,    operazioni  .  .  .  siccome  sono  arti  meccaniche C.  iv.  9.  51. 

meca     F.  iV.  2.  54  ;  9.  a8  ;  15.  5  ;  a3.  95  ;  a4.  43,  71  ;  33.  7  ;  35.  13  ;  38.  ai  ;  C.  i.  4. 100; 

13-  45  ;  iv.  a.  144  ;  14.  lao. 

medesimamente,    però  medesimamente  dovemo  ammirare     .    .    .    .  C.  ii.  5.  1 15. 

medesimo,     era  tornato  .  .  .  quasi  ad  un  medesimo  punto K  /V.  a.  3. 

conciofossecosach'  io  avessi .  .  .  veduto  per  me  medesimo .    .     .     .  V,  N,  ^,  70. 

più  che  io  medesimo  non  avrei  creduto  dinanzi K.  iV.  7.  7. 

e  venia  dicendo  tra  me  medesimo V,  N.  iS.  58. 

e  nella  terea  dico  questo  medesimo  secondo V.  N.  ai,  a7. 

dico  quel  medesimo  che  detto  è V,  N.  ai.  49. 

però  dimorando  ancora  nel  medesimo  luogo V.  N,  aa,  40. 

Onde  ...  fra  me  medesimo  dicea K.  iV.  a3.  i6. 

Per  questo  medesimo  poeta  parlai  la  cosa,  che V.  N.  a^.  òi. 

Per  Orazio  parla  1'  uomo  alla  sua  scienza  medesima V,  N,  a$,  89. 

nelle  donne,  cioè  per  loro  medesime V,  N,  a^,  37. 

mi  converrebbe  essere  lodatore  di  me  medesimo V,  N.  ag,  a$, 

questo  numero  fu  ella  medesima    ,         V,  N,  30.  37. 

per  sé  medesimo  moltiplicato,  fa  nove V,  N,  30.  30. 

se  il  tre  è  fattore  per  sé  medesimo  del  nove,  e  Io  fattore  dei  miracoli 

per  sé  medesimo  è  tre V,  N,  30.  33,  35. 

Per  questo  medesimo  modo  si  divide  secondo ^*  ^*  35*  35* 

e  dicea  poi  fra  me  medesimo V,  N,  36.  ai. 

quando  così  avea  detto  fra  me  medesimo V,  N,  38.  18. 

siccome  parlava  lo  mio  core  in  me  medesimo V,  N.  38.  a8. 

io  mi  ripensava  ...  e  dicea  fra  me  medesimo V.  N,  39.  la. 

Ond'  io  avendo  .  .  .  combattuto  in  me  medesimo K  iV.  39.  34. 

Ond'  io  pensando  a  loro,  dissi  fra  me  medesimo V.  N,  41,  la. 

Poi  dicea  fra  me  medesimo V,  N,  41.  19. 

ciò  eh*  io  avea  detto  fra  me  medesimo K.  iV.  41.  3a 


parlare  alcuno  di  sé  medesimo C. 


di  sé  medesimo  senza  .  .  .  cagione  parlare C.  L  a.  16, 


Dispregiare  sé  medesimo  è  per  sé  biasimevole •     .     .  C. 

sé  medesimo  riprendere  dee C 

chi  biasima  sé  medesimo C 

questa  necessità  mosse  Boezio  di  sé  medesimo  a  parlare     .     .     .     .  C. 

e  per  sé  medesima  quello  induce    . C. 

vedemo  .  .  .  quello  medesimo  che  oggi  avemo .  C. 

che  r  ha  il  Volgare  medesimo C, 

darà  sé  medesimo  per  Comento .     .  C. 

la  fanno  più  ammirare  che  essa  medesima C 

r  uomo  misura  sé  medesimo C, 

sono  quasi  parte  di  sé  nudesinto C, 

dove  V  uomo  tiene  sé  medesimo     . C. 


a.  9. 


a.  a8. 
a.  3a. 
a.  40. 
a.  96. 

3.3. 

•  5-53. 
6.38. 

9.67. 

10.  93. 
i.  II.  138 

11.  139. 
la.  38. 
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medesuio.    Perchè  in  nutUamo  detto  Convengono  ambedue  .  C  iv.  Cann,  iiL  94  ;  18.  aó. 

£  'n  sé  fnudésma  gode  D*  udire  e  ragionar C.  iv.  Can».  iii.  134. 

Non  che  da  sé  medesmo  sia  sottile Canm,  ùc.  35* 

Vaga  di  sé  meéksma  andar  mi  lane Canm,  xi.  34. 

Perocché  quel  mtfi(£r5mo  avvenne  a  noi 5a»f.  li.  11. 

£  per  dolore  sé  mtdesmo  morde .S.  P.  vi.  97. 

£  molte  volte  a  me  mttUsmo  ho  ditto S,  P.  xxxi.  34. 

non  voler . . .  Far  te  metksmo  d' intelletto  indegno  • 5.  P.  xxxi.  66. 


medesimo,    è  stato  meco  d'  un  metUsimo  studio C.  i.  13.  45. 

questo  mnUsùno  studio  è  stato  mio  •  .  .  Per  che  uno  ttutUsimo 

studio  é  stato  il  suo  e  '1  mio C".  i.  13.  53,  55. 

suole  V  uomo  parlare  all'  opera  nutUaima   . •  C  ii.  a.  71. 

conviene  essere  in  uno  madesimo  tempo C  ii.  4.  67. 

che  per  sé  nudesifMa  in  esso  cielo  si  volge C  ii  4.  80. 

come  in  sé  medesimo  è  disposto C.  ii.  5.  3. 

nella  Luce  che  sola  sé  medesima  vede     .    • C  ii.  6.  93. 

la  natura,  contro  a  sé  medesima C.  ii.  9.  96. 

per  quella  medesima  linea  la  sua  forma  se  ne  va C.  ii.  zo.  45. 

io  mi  rivolgo  .  • .  alla  Canzone  medesima C  ii  la.  5. 

li  quali  per  loro  medesimi  molte  volte  s'  accendono C  ii.  14.  168. 

la  più  bella  alterazione  ...  si  é  la  sua  di  sé  medesimo C.  ii  15.  34. 

redire  a  uno  medesimo  punto C  ii  15.  iix. 

per  questa  medesima  sposizione  si  può C.  ii  16.  15. 

V  uua  f\i  lo  proprio  amore  di  me  medesimo C  iii.  x.  35. 

>        più  cortese  modo  di  fare  a  sé  medesimo  onore  non  é C  iii.  i.  38. 

perocché  a  sé  medesimo  dà  del  dito  nell'  occhio C.  iii.  i.  51. 

nel  medesimo  libro  si  scrive C  iii.  a.  31. 

in  quello  medesimo  luogo  Aristotile  dice C.  iii.  a.  ia9. 

avvegnaché  le  cose  siano  parte  dell'  uomo  medesimo C  iii.  4.  61. 

Poi  per  la  medesinta  via  pare  discendere      . C.  iii.  5.  158. 

che  da  uno  medesimo  generante  é  generata C  iii.  9.  36. 

che  da  uno  medesimo  operante  é  operata C.  iii.  ^  38. 

r  anno  medesimo  che  nacque  questa  Canzone C  iii.  9.  148. 

si  chiamano  per  lo  vocabolo  dell' atto  m«d!r3fmo C  iii.  zz.  157. 

avvegnaché  Iddio  Sé  medesimo  mirando  veggia C  iii  la.  86. 

altrimenti  anderebbe  in  contrario  di  sé  medesimo C.  iii  15.  8a 

che  una  tuedesima  cosa  sia  dolce C.  iv.  a.  35. 

essa  filosofia  ...  sé  medesima  riguarda C  iv.  a.  153. 

contempla  il  suo  contemplare  medesimo  •    •     . C  iv.  a.  159. 

le  umane  operazioni  alli  uomini  medesimi  ascondono     .    .    .    .    •  C.  iv.  5.  6. 

esso  Tullio  nel  medesimo  luogo  dice    •    .    # C.  iv.  8.  17. 

sé  medesimo  non  conoscere •    .    .    .     •  C.  iv.  8.  a3. 

Onde  Boezio  nel  medesimo  libro  dice C  iv.  13.  Z39. 

per  una  ragione  di  costoro  medesimi  che .    .  C  iv.  Z4.  9. 

ciò  rompe  la  loro  sentenza  medesima C  iv.  14.  a4. 

rispondo  che  ciò  fia  contro  a  loro  medesimi C  iv.  14.  43. 

sono  a  uno  medesimo  suggetto  possibili C  iv.  14.  98. 

per  la  loro  medesima  sentenza • C  iv.  15.  i. 

non  generandola  di  vile  uomo  in  lui  medesimo .    •  C  iv.  15.  aa. 

che  a  me  medesimo  pare  maraviglia •    •    .    .  C.  iv.  ai.  51. 

ogni  animale  ...  sé  medesimo  ama •    .    .    .  C.  iv.  aa.  50. 

Onde  dice  questo  medesimo  poeta  in  quella  medesima  parte   .    .      C.  iv.  a5.  108,  109. 

in  quanto  avemo  rispetto  a  noi  nudesimi •    .  C  iv.  a6.  14. 

secondochè  ha  rispetto  a  noi  medesimi C  iv.  a6.  33. 
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medesmo*    Per  raffermare  quel  creder  medtsmo P,  F,  144, 

meglio.     Per  man  di  quel,  che  tue^  intagliasse  in  pietra Sest.  ii.  la. 

Gire  alla  danza  vie  me*  eh'  altra  donna Sest.  iii.  99. 

Perchè  1'  uom  si  riputa  valer  meglio  Del P.  /*.  185. 

membiBre.     Cui  essenza  memorarmi  dà  orrore V.  N.  ^.  84  (Son.  i.  8). 

Memorandovi  colei,  cui  voi  piangeste K  AT.  38.  42  {Som,  xxi.  8). 

membro»     Disvelato  v'  ho  ...  in  alcun  membro  La  viltà Cam.  x.  127. 


medesimo,     che  .  .  .  perdete  voi  medesimi  là  ove C  iv.  98.  58- 

per  quello  medesimo  modo  si  dice .     .  C  iv.  99.  95. 

medicare,    che  altro  intende  di  medicare  V  una  e  .  .  .  Ragione  ...  ?     .  C  iv.  19.  99.  • 

medicina,    onde  ...  la  medicina  è  più  prossima  al  medico C.  i.  19.  34. 

conviensi .  .  .  questa  medicina  ordinare C  iv.  i.  87. 

il  conoscere  la  virtù  ...  sia  sotto  la  medicina C  iv.  9.  146^ 

medico,     quando  un  cavaliere  donasse  a  un  medico  ...  e  quando  il 

medico  donasse  a  un  cavaliere C  i.  8.  31. 

la  medicina  è  più  prossima  al  medico .     .  C.  i.  la.  35. 

siccome  sono  . . .  Medici C  iìL  11.  105. 

ciò  che  ne  scrìvono  . .  .  i  medici C.  iv.  94.  95. 

Potrebbe  qui  dire  alcuno  medico  o  legista C  iv.  97.  71. 

meglio,    acciocché  sia  meglio  intesa K  AT.  19.  90. 

quanto  meglio  lo  fa,  tanto C.  i.  5.  73. 

procedendo  da  quello  che  conoscemo  meglio C.  iL  i.  iii. 

ragiona  .  . .  per  meglio  inducermi C.  il.  8.  85. 

a  meglio  fare  ciò  credere  . .  .  dice C.  ii.  8.  87. 

Meglio  sarebbe  alli  miseri  grandi  matti .  • .  essere     .    .    .     .     .    .  C.  ii.  11.  77. 

umanaf  e,  meglio  dicendo,  angelica C  iii.  3.  85. 

per  meglio  vedere,  tre  parti  se  ne  vogliono  fare C  iii.  5.  4. 

Immaginiamo  adunque,  per  meglio  vedere C.  iii.  5.  89. 

per  meglio  dare  ad  intendere  la  sentenza C  iv.  9.  a. 

in  quanto  la  verità  meglio  si  fa  apparire C.  iv.  a.  13T. 

per  meglio  quello  mostrare  ...  si  conviene C  iv.  3.  a. 

perchè  meglio  si  veggia  poi  la  virtù C.  iv.  3.  67. 

dice  che  meglio  è  tacere  che  poco  dire .     .  C  iv.  5.  145. 

Meglio  sarebbe  a  voi .  .  .  volare  basso C.  iv.  6.  187. 

si  cerca,  per  meglio  entrare  nel  trattato C.  iv.  16.  98. 

e  meglio  sarebbe  non  essere  seminato C.  iv.  91.  194. 

mèle,     come  per  lo  frutto  del  mèle C  iv.  17.  131. 

meliga,    siccome  ...  si  potrebbe  .  .  .  restituire  meliga  rossa  .    .     .     .  C  iv.  99.  lao. 

membro,    veggiono  a  sue  pari  membra  e  pari  potenza C.  i.  4.  51. 

maculato  d'  alcuno  sconcio  membro .     .  C  i.  4.  71. 

quando  le  sue  membra  .  .  .  rispondono C.  i.  5.  96. 

r  altre  scienze  .  . .  che  sono  tutte  membra  di  Sapienza      .     .     .     .  C  iii.  11.  ioa. 

la  bellezza  del  corpo  risulta  dalle  mrm6ni C.  iii.  15.  118. 

La  prima  parte  ...  in  tre  membri  si  può  comprendere C.  iv.  a.  io. 

Il  secondo  membro  comincia .     .  C  iv.  a.  16. 

ciò  che    .  .  per  tre  membri  porta  il  testo C  iv.  a.  163. 

la  prima  parte  ...  si  ha  due  membri  ....  C.  iv.  3.  31. 

comincia  questo  secondo  membro  :  Ed  altri C  iv.  3.  35. 

che  1'  ordine  debito  delle  nostre  membra  rende C  iv.  a5.  135. 

li  suoi  membri  sentendosi  a  debile  stato  venuti C  iv.  a8.  139. 

Colui  che  non  ha  mestieri  delle  membra  corporali C.  iv.  a8.  141. 

membruto,    vedemo  certo  cibo  fare  gli  uomini .  .  •  membruti  e   •    .    •  C  iii.  3.  74. 

memorabile,    perchè  più  memorabiie  sia  V  esemplo C.  iv.  a7.  191. 
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memoria.    Però  che  Dio  in  eterna  manoria  . . .  volle  edificare  .    .    .  S.  P,  cL  64. 

Io  ho  trovato,  che  maggior  numaria  Si  fa  di S,  P.  cxlii.  95. 

memoriale.    Lo  cui  mepptonàli  sempre  dura 5.  P.  ci.  44. 

menare.    Che  ti  tnerranno  per  la  via  tostana V,  N,  1%  B^  {jCans.  i.  66). 

Che  appoco  appoco  alla  morte  mi  mena V.  N.  39.  45  {(CanM,  iii.  5). 

Se  non  come  il  pensier  che  la  vi  nana  . Canm,  xi.  18. 

Quando  per  gli  occhi  miei  dentro  il  tninaro    . CattM.  xiv.  33. 

Sicch'  ella  non  mi  nuni  col  suo  freddo Sni,  ii.  93. 

Amor  mi  m/ffa  tal  fiata  air  ombra  Di StsiAn.i, 

che  sovente  mena  Le  lagrime  .  .  .  agli  occhi    ....      K  AT.  35.  54  {Son,  xviii.  io). 

£  '1  desio,  che  gli  tnena  quivi,  è  estinto Son,  xxvii.  13. 

una  ne  venia  . .  .  Seco  menando  Amor Son,  xziz.  4. 

memorare,    conciossiachè  è  memorata  la  cosa  quanto  è  migliore     .    .  C,  iv.  14.  6a. 

memoria.    In  quella  parte  del  libro  della  mia  memoria K.  AT.  z.  9. 

le  quali  sono  scritte  nella  mia  memoria K.  AT.  9.  66. 

che  uccide  e  distrugge  nella  mia  memoria  ciò  che K.  AT.  15. 19. 

quando  la  mia  memoria  movesse  la  fantasia  ad V,  N,  16.  8. 

perchè  la  ifirmona  non  puote  ritener  lui K.  AT.  9r.  54. 

che  questa  donna  era  già  nella  mia  memoria K.  AT.  35.  96. 

quando  .  . .  ere  cosi  venuta  nella  mia  memoria K.  AT.  35.  39. 

1*  utilità  suggella  la  memoria  dell*  immagine C  i.  8.  91. 

se  noi  rìducemo  a  memoria C.  i.  9.  8. 

dalla  parte  della  memoria  di  dietro C  ii.  9.  34. 

commenda  e  abbellisce  la  memoria  di .  . .  Beatrice C  ii.  7.  80. 

questo  pensiero  che  la  memoria  aiutava C.  ii.  7.  83. 

1*  anime  . . .  d*  ingegno  e  di  mnnoria  dotate    . C.  ii.  t6.  68. 

se  a  memoria  si  riduce  ciò  eh'  è  detto  di  sopre C.  iii.  19.  93. 

Dove  si  vuole  a  memoria  riducere C.  iii.  13.  107. 

li  lunghi  capitoli  sono  nemici  della  memoria C.  iv.  4.  134. 

Certo  .  . .  amore  hanno  alla  memoria  di  costoro C.  iv.  11.  134. 

quanto  con  più  buona  memoria,  tanto  .  .  .  farebbero C  iv.  14.  74. 

la  obblivione  sia  corruzione  di  memoria  • C.  iv.  14.  91. 

perchè  di  sua  bassa  condizione  non  è  mepnoria C  iv.  14.  105. 

perocché  egli  fu,  e  fia  sempre  la  sua  memoria C.  iv.  14.  193. 

che  ...  de'  suoi  antecessori  bassi  fosse  metnoria^  e .  • .  che  .  .  . 

questa  memoria  fosse  disfatta C  iv.  14.  136,  138. 

Noi,  alli  quali  la  memoria  de' . .  .  non  è  venuta C  iv.  14.  149. 

Ad  evidenza  ...  da  riducere  a  memoria  è C  iv.  19.  16. 

si  richiede  buona  memoria  delle  vedute  cose C  iv.  97.  44. 

per  quelli  rivolvendo  la  sua  memoria C  iv.  98.  85. 

io  reduco  a  memoria  ...  li  miei  maggiori C  iv.  99.  z8. 

alla  statua  fatta  in  pnemoria  del  tuo  antico .     .     .  C  iv.  99.  51. 

la  statua  .  .  .  rimasa  per  memoria  d*  alcuno  .  . .  uomo C  iv.  99.  57. 

della  bontà  che  in  sola  la  memoria  è  rimasa C  iv.  99.  83. 

in  quanto  mi  menava  là  ove F.  iV.  14.  7. 

quasi  non  sapendo  a  che  fossi  menato K  iV.  14.  9. 

Ed  io  passando  .  .  .  siccome  dalla  fortuna  menato F.  AT.  z8.  9. 

non  sapere  bene  sé  menare C  i.  9.  35. 

che  ...  a  buon  fine  le  metta C  i.  5.  19. 

che  delli  dodici  Apostoli,  ne  menò  seco  li  tre C  ii.  z.  48. 

uno  studio,  il  quale  mena  V  uomo  alP  abito C.  iii.  19.  15. 

due  .  .  .  cammini .  .  .  che  a.ciò  ne  menano C  iv.  17.  88. 

La  quale  ...  ne  mena  a  ottima  Felicità  e C  iv.  Z7.  99. 

si  vuole  .  .  .  per  quella  via  menario  che C.  iv.  17.  199. 
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menare.     Lo  qual  mi  mena  tanto  pien  di  fede  A Son,  xxxv.  9. 

La  qual  sì  stretto  alla  morte  mi  tftena Son.  xlvii.  7. 

Dall'  occulta  virtù  che  seco  mena Son.  1.  io. 

mendicare*     Larghezza  e  Temperanza,  e  .  .  .  ntencUcando  vanno      .     .  Canz.  xx.  64. 

mendico.     £  se  di  grazia  ti  vuoi  far  mendica V,  N,  B.  ^i  {Son,  iv.  7). 

meno.     Canzone,  a*  tre  men  rei .  .  .  Te  n*  andrai Cane.  ix.  76. 

Discenderò  .  .  .  perchè  men  grave  s' intenda Cane.  x.  56. 

Che  .  .  .  Pietà  faria  men  bello  il  suo  bel  volto Cane.  xi.  15. 

Che  mi  combatte  .  .  .  Awegna  che  m€n  duole,  Perocché  U  mio 

sentire  è  pneno  assai Cane,  xiii.  54,  55. 

menare,     uno  solo  calle  è  quello  che  noi  mena  alla  .  .  .  pace  .     .     .     .  C  iv.  aa.  60. 

sono  vie  spedite  e  dirittissime  a  menare  alla C.  iv.  aa.  ao8. 

quando  Aceste  ...  le  menò  dinanzi  agli  occhi C.  iv.  35.  8a. 

del  ladro  che  menasse  alla  sua  casa  li  convitati C  iv.  37.  lag. 

mendicare,     quasi  mendicando,  sono  andato C  i.  3.  30. 

meno,    sbigottito  della  .  .  .  difesa  che  mi  era  venuta  meno V.  N.  'j.ò. 

siccome  ogni  sicurtade  mi  vien  meno V.  N.  i^,  ^^. 

in  quello,  che  non  mi  puote  venir  meno F.  TV.  18.  40. 

piange  né  più  né  meno  come  se  V  avesse  veduta V.  N.  Qa.  47. 

il .  .  .  del  bene  gli  pare  più  ...  e  quello  del  male,  meno    .     .     .     .  C  i.  a.  68. 

delli  due  sentieri  prendere  lo  meno  reo C.  i.  a.  94. 

di  meno  valore  eh'  ella  non  è C  i.  4.  io. 

temono  .  .  .  meno  essere  pregiati C.  i.  4.  53. 

la  fanno  parere  meno  chiara  e  meno  valente C  i.  4.  79,  80. 

ciascuno  profeta  è  meno  onorato C  i.  4.  81. 

la  familiaritade  dare  a  meno C.  i.  4.  84. 

non  più  né  meno C.  i.  7.  56,  58. 

tutta  quella  dolcezza  venne  meno C  i.  7.  103. 

in  parte  dove  sia  meno  utile .  C  i.  8.  69. 

in  parte  ove  sia  meno  utile C.  i.  8.  ^2. 

lo  pusillanimo  ...  si  tiene  meno  che  non  è C.  i.  11.  130. 

e  r  altrui  meno  buone C.  i.  11.  143. 

non  nteno  è  vero  quello  che  spiritualmente  s' intende C  iì.  i.  6a. 

se  gli  altri  sensi  dal  litterale  sono  Mf^Mo  intesi C  ii.  i.  116. 

altro  che  sia  meno  nobile C  ii.  8.  ao. 

affocato  .  .  .  quando  più  e  quando  meno C  ii.  14.  166. 

poi,  procedendo,  meno  le  vede  chiare C  iii.  3.  iii. 

scritte  nò  più  né  meno  come  nella  risposta C.  iii.  4.  79. 

dove  \si  fantasia  venia  meno  all'  intelletto C.  iii.  4.  104. 

spazio  quasi  di ...  o  poco  dal  più  al  meno C  iii.  5.  88. 

spazio  di  .  .  .  poco  dal  più  al  meno C.  iii.  5.  100. 

diversamente  si  riceve,  secondo  più  o  meno C.  iii.  7.  16. 

fu  seicento  [settecento  ?]  cinquant*  anni,  poco  dal  più  al  meno    .     .  C  iii.  11.  35. 

siccome  .  .  .  quella  .  .  .  meno  amistà  si  può  dire  ;   cosi  questi .  .  . 

m^MO  partecipano  del  nome  di /Vosq/b C  iii.  11.  11 1,  uà. 

nel  secolo  che  dee  venire  non  verrò  meno C  iii.  14.  60. 

le  quali  ...  si  fanno  meno  belle  o  men  gradite C.  iii.  15.  143  {bis), 

queste  sono  meno  arti  :  e  in  esse  sono  meno  soggetti  gli  artefici .     .  C.  iv.  9.  134  {bis). 

quanto  più  .  .  .  tanto  meno  soggiace  alla  fortuna C.  iv.  11.  85. 

molte  altre,  qual  meno  dilungandosi  e  qual  meno  appressandosi .      C.  iv.  la.  187,  188. 

nella  vita  umana  sono  diversi  cammini .  .  .  certi  men  fallaci,  e  certi 

men  veraci C.  iv.  la.  191  {bis). 

vollero  che  .  .  .  fossero  nobili  e  più  e  meno C  iv.  ai.  19. 

adduce  .  .  .  tanto  meno,  quanto  più  è  dilungato C  iv.  ai.  47. 
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meno.    Nel  libro  della  mente  che  vien  meno Càng.  xiii.  59. 

Sì,  eh'  io  son  fueno  ognora  eh'  io  non  soglio Cafts.  xiv.  6. 

Piacciavii  donna  mia,  non  venir  meno  ...  al  cor  che Cam.  xvi.  14. 

£  di  sentirlo  meno  ho  più  paura Ball.  iii.  3. 

Che  . . .  Saranno  assai,  e  non  verran  mai  meno S.  P.  xxxi.  75. 

Ma  tu,  Signor,  che  mai  non  vieni  meno .S.  P.  ci.  43. 

per  la  voglia  giusta  Non  nun  eh*  averlo  .  .  .  s*  intende P,  F.  ^. 

mente»    Ma  ragionar  per  isfogar  la  tntntt V.  N.  ig.  a^  {Cam.  i.  4). 

Quando  il  pensiero  nella  mentt  grave  Mi  reca      .     .     .     .  K  7^^.  32.  84  {Cane.  iii.  44). 

dolore  . .  .  m'  assembra  La  dolorosa  menu ^.  /V.  34.  31  '^Cam.  iv.  5). 

Ponete  mente  almen  com'  io  son  bella C.  ii.  Cam.  i.  61. 

Amor,  che  nella  mente  mi  ragiona .     C  iii.  Cans.  ii.  i  ;  i.  99  ;  a.  14  ;  19.  io  ;  V.  E.  ii.  6.  73. 

m*  è  nella  mente  Una  giovine  entrata Cam.  in.  24. 

L'  adoma  nella  mente,  ov*  io  la  porto Cam.  ix.  34. 

signoria  Sovra  la  mente  d*  ogni  uom  che  la  guata Cans,  ix.  75. 

Che  gli  occhi,  eh'  alla  mente  lume  fanno Cam.  x.  49. 

O  mente  cieca,  che  non  puoi  vedere Canz.  x.  70. 

meno,    perocché  la  complessione  .  .  .  può  essere  .  .  .  men  buona  ;  e  la 

disposimone  .  .  .  può  essere  .  .  .  men  buona C.  iv.  ai.  60,  6a. 

che  .  .  .  più  e  men  pura  anima  si  produce C.  iv.  ai.  67. 

quelle  cose  che  .  .  .  sono  .  .  .  meno  e  più  odibili C.  iv.  aa.  67. 

seguita  e  fugge,  e  più  e  meno,  secondochè C  iv.  aa.  68. 

perocché  V  umido  radicale  é  meno  e  più C.  iv.  as.  69. 

sicch'  é  meno  vaporabile C.  iv.  a4.  5a. 

in  quantità  di  dieci  anni,  o  poco  più  o  poco  meno C.  iv.  a4.  56. 

cioè  di  fare  1'  etadi  .  .  .  più  lunghe  e  meno C.  iv.  a4.  76. 

che  non  vien  meno  nelle  cose  necessarie C.  iv.  a4.  107. 

malnati  1  .  .  .  che  rapite  alli  meno  possenti  .     .     « C  iv.  a7.  119. 

menomanza.    così  Io  suo  contrario  é  .  .  .  menomanaa  dell'  onesto  .    .  C  iv.  8.  14. 

menomare,    conosce  che  .  .  .  menomerebbe  suo  onore C.  iii.  io.  61. 

perocché  *1  caldo  naturale  é  menomato C  iv.  a4.  50. 

forze  non  ci  menomano C  iv.  a7.  177. 

menomo,    che  apparìa  ne'  menomi  polsi  orrìbilmente V,  N.  a.  a^. 

Cf.  minima 
memia.    nel  prìmo  sedere  alla  mensa V.  N.  14.  ao. 

Oh  beati  que'  pochi  che  seggono  a  quella  mensa C.  i.  i.  52. 

coloro  che  a  sì  alta  mensa  sono  cibati C  i.  i.  58. 

io  . .  .  che  non  seggo  alla  beata  mensa C  i.  i.  68. 

ad  una  mensa  cogli  altrì  simili  impediti  s'  assetti C.  i.  i.  95. 

levare  il  drappo  ...  e  coprìme  il  ladro  e  la  sua  mensa C.  iv.  a7.  ia7. 

del  ladro  che  . .  .  ponesse  in  su  la  mensa     . C  iv.  a7.  i3a. 

mente,    la  gloriosa  donna  della  mia  mente V.  N.  a.  6. 

Ed  in  tanto  vi  fu  posto  mente,  che K  ^.  5.  la. 

Queste  parole  io  riposi  nella  mente K.  ^.  19.  13. 

nella  mente  dell'  amico  .  .  .  é  prima  partorita  ;  che  la  mente  del 

nemico  .  .  .  non  concepe.     Quella  meitie  .  .  .  non  si  tiene    .     .Ci.  3.  50,  52,  53. 

La  seconda  9M^N/e  che  ciò  riceve C.  i.  3.  61. 

molte  cose  .  .  .  concepute  nella  mente C.  i.  5.  86. 

non  cadrà  dalla  mia  mente  lo  dono C  i.  8.  95. 

é  prima  nella  m^M/«  che  alcuno  altro C.  i.  la.  41. 

quello  che  é  solo  prima  in  tutta  la  mente C  i.  ra.  55. 

prese  alcuno  luogo  nella  mia  mente C  ii.  a.  la. 

il  quale  .  .  .  tenea  ancora  la  rocca  della  mia  mente C.  ii.  a.  3a. 

formato  fu  solo  nella  prima  Mente C.  ii.  4.  39. 
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mente.    Così  della  mia  mente  tien  la  cima Cans,  xii.  17. 

Allor  mi  surgon  nella  mente  strìda Cang.  xii.  44. 

Che  .  .  .  M*  era  la  mente  già  ben  tutta  tolta     ........     Canz,  xiii.  90. 

L*  immagine  .  .  .  siede  Su  nella  mente  ancora .     Cane,  xiii.  44. 

Nel  libro  della  m^H/^  che  vien  meno  .     . CaM«.  xiii.  59. 

Che  avete  ...  la  mente  d'  amor  vinta  e  pensosa Canz,  xiii.  87^ 

a  cui  non  cale  Dell*  amorosa  mente Cane,  xiv.  69. 

non  disgombra  Un  sol  pensier  d'  amore  ...  La  mente  mia    .     .     .     Cane,  xv.  la. 

La  dispietata  mente  ...  mi  combatte  il  core Cans,  xvi.  i. 

Che  .  .  .  fanno  Riparo  nella  mente  A  quei  cotanti Cans,  xix.  94. 

Trae  deUa  mente  nostra  ogni  altra  donna Sest,  i.  14. 

io  porto  nella  mente  donna  Tal Sest,  ii.  61. 

Foco  mettesti  dentro  alla  mia  mente Bail,  ii.  6. 

Nel  mezzo  della  mia  mente  rìsplende Ball,  iii.  4. 

Che  di  nuovo  colore  Cerchiò  la  m^H/«  mia Ball,  vìi,  I^, 

Ciò  che  m' incontra,  nella  mente  more F*.  iNT.  15.  a8  {Son,  viii.  i). 

Spesse  fiate  vengonmi  alla  mente V,  N,  16,  04  (Son,  ix.  i). 

Non  si  può  dicer,  né  tener  a  mente     . V,  N,  qi,  ai  (Son,  xi.  13). 

che  tu  non  pui  Punto  celar  la  dolorosa  mente K  N,  aa,  g6  (Son,  xiii.  8). 

£  sì  come  la  mente  mi  rìdice     .     .     . V,  N,  24,  61  (Son,  xiv.  19). 

Che  nessun  la  si  può  recare  a  mente V,  N,  qt,  a$  (Son,  xvi.  13). 

Era  venuta  nella  mente  mìa,   .  V,  N,  35.  41  (Son,  xviii  [1°].  i),  45  (Son,  xviii  [a**],  i). 

mente,     la  quale  soverchia  gli  occhi  della  mente  umana C  ii.  5.  117. 

V  ultima  sentenza  della  mente C  ii.  7.  8a. 

inducere  la  mia  mente  a  consentire .     .     .     .  C.  ii.  8.  94. 

la  natura  .  .  .  nella  mente  umana  posta  avesse C.  ii.  9.  97. 

si  ponesse  piii  mente  alla  bellezza C  ii.  la.  34. 

ponete  mente  almeno  la  mia  bellejua   . .     .     .  C  ii.  la.  57. 

O  uomini .  .  .  ponete  mente  la  sua  bellezza C  ii.  la.  6a. 

la  mia  mente  ,  ,  .  provvide  .  .  .  rìtomare  al  modo      ......  C.  ii.  13.  io. 

Oh  .  .  .  rubatori  subitani  della  mente  umana C  ii.  16.  39. 

Lo  loco  nel  quale  dico  esso  ragionare  si  è  la  Mente;  ma  per  dire  che 

sia  la  Mente , , ,  però  è  da  vedere  che  questa  Mente  propriamente 

significa C,  iii.  a.  79,  80,  8a. 

con  questo  vocabolo  .  .  .  cioè  Mente,     Per  che  è  manifestO|  che  per 

Mente  s*  intende Ciii.  a.  135,  136. 

dell*  Uomo  e  delle  .  .  .  questa  Mente  si  predica C,  iii.  a.  141. 

Dio,  che  te  nella  mente  degli  uomini  mise .     .  C.  iii.  a,  145. 

Tu  bellissimo,  bello  mondo  nella  mente  portante C.  iii.  a.  148. 

chiamati .  .  .  amenti  e  dementt)  cioè  senza  mente.     Onde  si  puote 

ornai  vedere  che  è  Mente C,  iii.  a.  154,  155. 

questo  amore  nella  mente  mia  fa  la  sua  operazione C,  iii.  3.  a. 

acciocché  questa  natura  si  chiama  Mente  .  .  .  dissi  Amore  ragionare 

nella  mente C.  iii.  3.  93,  94. 

che  quasi  nella  mia  mente  raggia C.  iii.  4.  11. 

quanto  é  povera  la  nostra  mente  a  te  comprendere C,  iii.  5.  ao4. 

ella  é  .  .  .  regolata  nella  divina  Mente     . C.  iii.  6.  51. 

che  della  umana  essenza  è  nella  divina  Mente C,  iii.  6.  65. 

la  qual  è  ...  in  quelle  Menti  angeliche C,  iii.  6.  66. 

Che  M  suo  parlare  .  .  .  genera  nella  mente  di  chi  1*  ode      .     .     .     .  C.  iii.  7.  134. 

fu  ordinata  nella  Mente  di  Dio C  iii.  7.  179. 

non  ponendo  bene  proprio  mente  s*  egli  è  piacere     ......  C.  iii.  io.  75. 

il  quale  nella  mia  mente  informava  .  .  .  considerazioni C,  iii.  la.  ao. 

così  la  nostra  mente ...  è  disposta C  iv.  a.  58. 
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.  mente.    Amor,  che  nella  mente  U  sentfa ^*  ^*  35<  49  {Son.  xviii.  5). 

Si  che  per  voi  mi  vien  cosa  alla  mente F.  iVl  37.  32  {Son.  xx.  7). 

Che  viene  a  consolar  la  nostra  mente K  i\r.  39.  65  {Son,  xxii.  6). 

Due  Donne  in  cima  della  mente  mia  Venute  sono Son,  xxx.  i. 

£  maledico  la  mia  mente  dura Som.  xxxiii.  9. 

alcun  fu,  che  disse  eh'  era  ardore  Di  mente Son.  xxxviii.  6. 

Quando  a  destare  Amor  va  nella  mente Son,  xliv.  a. 

£  sempre  il  mio  peccato  ho  nella  mente S,  P.l.  ti» 

Aprì,  Signor,  le  labbra  della  mente 5.  P.  I.  58. 

£  ciò  che  si  comprende  con  la  mente P,  F.  iB, 

e  fitto  La  mente  abbiamo  in  te  col  volto  prostro P.  F.  931. 

Traggemi  della  mrM/#  Amor  la  stiva K^.  ii.  11.  aa. 

mentire.     Perchè  io  so  che  '1  tuo  parlar  non  mente 5.  P.  1.  15. 

mentre.      Mentre  ^Mentr'']  io  pensava     ,     .     ,     .     K  N,  a3.  156  (CànM.  ii.  99),  ai8,  aa7. 

eh*  io  parlai  Della  mia  donna,  mentre  che  vivia    .     .     .     .    r.  AT.  33.  48  {Cans,  iii.  8). 

£  mentre  eh'  io  la  chiamo,  mi  conforta F'.  TV.  33.  96  {Cang,  iii.  56). 

Stato  è  con  lei,  mentre  eh'  ella  è  partita Cans,  xi.  51. 

sarà,  mentre  Che  durerà  ...  il  grande  assalto Cans,  xv.  57. 

mente.    Ponetevi  mente,  nemici  di  Dio C  iv.  6.  180. 

la  mala  opinione  nella  mente .  .  .  cresce  e C.  iv.  7.  23. 

volendo  ...  la  malizia  d*  alquanti  dalla  mente  levare      .....  C.  iv.  8.  a^. 

reducere  alla  9nente  si  conviene  quello C  iv.  9.  4. 

lo  campo  della  mente  di  coloro C  iv.  9.  184. 

pongasi  mente .  .  .  pur  alla  vita  di  coloro C.  iv.  la.  88. 

acciocché  . .  .  nulla  ruggine  rimanga  nella  mente C  iv.  15.  6. 

che  di  comune  vocabolo  Afm/«  si  può  chiamare C.  iv.  15.  no. 

tre  .  .  .  infermitadi  nella  mente  degli  uomini  ho  vedute C  iv.  15.  118. 

secondo  malisia  .  .  .  può  essere  la  mente  non  sana C.  iv.  15.  169. 

di  questa  infermitade  della  mente C  iv.  15.  174. 

sanitade  di  mente,  non  di  corpo,  è  addomandata C.  iv.  15.  177. 

a  chi  ben  vuole  por  m^M/^  alle  evangeliche  parole C  iv.  17.  in. 

Dunque  se  la  mente  si  diletta  .  .  .  nell'  uso C  iv.  aa.  8a. 

Qui ...  è  da  ridurre  a  mente  quello  che C  iv.  a6.  32. 

il  Vecchio  .  .  .  dee  sua  giusta  mente  seguitare C.  iv.  a6.  132. 

è  nel  secretissimo  della  divina  Mente C.  iv.  30.  68. 

mentecatto,     quando  per  difetto  d' .  .  .  siccome  mentecatti     .     .     .     .     C  iv.  15.  171. 

mentire,     dicendo  costoro  mentire  massimamente C  iv.  7.  49. 

appo  la  nostra  Fede  che  mentire  non  può C  iv.  15.  49. 

mentitore,    colla  mano  sulla  spalla  a  questi  mentitori C  i.  11.  38. 

mentre,     mentre  che  io  lo  potei  ricevere V.  N.  ig,  139. 

e  mentre  io  *ì  disegnava,  volsi  gli  occhi K  /V.  35.  6. 

mentre  che  1'  anima  è  legata      . C  ii.  5.  ia9. 

Mentre  che  in  me  fu  il  sangue  .  .  .  mentre  che  in  me  fu  la  matemale 

virtute C  iv.  a8. 134,  ia6. 

mentrechè. C  ii.  9.  84,  las. 

menzionare.    Dio,  che  dinanzi  è  mepuionato C  iii.  13.  io. 

Ahi  quanto  sta  male  .  .  .  menzionare  cose  che C.  iv.  35.  idi. 

menzione,     non  n'  avrei  fatto  menzione  se  non  per K  iV.  6.  la. 

fare  menzione  dell*  opere  virtuose C.  i.  a.  83. 

delli  quali .  .  .  feci  menzione C.  i.  11.  153. 

di  cui  feci  menzione     . C.  ii.  a.  9. 

del  quale  si  fa  menzione  in  quella  parte C.  ii.  4.  46. 

questo,  di  cui  è  fatta  menzione,  cioè  V  epiciclo C.  ii.  4.  93. 

della  quale  fatto  è  menzione  di  sopra C.  ii.  13.  7. 
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Vac  omni  tneo  nervo Cane.  xxi.  33. 

meOB.     Oculos  weos Cam,  xxi.  a. 

meravlgUa.     K  maraviglia. 

mercato,    come  vendere  Si  volesse  al  mercato  de*  non  saggi   ....  Canz.  xix.  35. 

mercè,     mi  palpi  Mercè  del  fiero  lume,  Che Cane.  xi.  65. 

Amore,  a  cui  io  grido,  Mercè  chiamando  ...  £  quei  d'  ogni  fttercè 

par  messo  al  niego Cane.  xii.  38,  39. 

Per  che  mercèj  volgendosi  a  me  fanno Canz,  xiv.  94. 

£  se  mercè  giovinezza  mi  toglie Cane,  xiv.  46. 

Si  fa  *1  servir  mercè  d'  altrui  bontate Cana.  xiv.  56. 

Deh  !  qui  mercè  per  Dio Cane.  xvii.  52. 

Morte,  deh  !  non  tardar  mercè,  se  V  hai Cam,  xvii.  56. 

Sicché  .  .  .  giunghi  alla  mercè  del  frutto  buono Cane.  xvii.  70. 

son  conto,  Mercè  d*  una  gentile Cans,  xix.  81. 

Che  .  . .  Cerchiò  .  .  .  Mercè  di  vostra  dolce  cortesia Ball,  vii.  18. 

£d  io,  mercè  del  dolce  mio  signore,  Stommene Son,  xxx.  7. 

che  mai  no  impetra  Mercè Son,  xxxi.  8. 

Chiamando  a  voi  m«nv  sempre  d*  amore Som.  xlvii.  11. 

C/I  merzè. 
mercede.     £  ciascun  santo  ne  grida  mercede V,  N,  ig,  40  (Cans,  ì,  ai). 

Voi  mi  chiamaste  allor,  vostra  mercede V,  N,  q^.  aii  (Cans,  ii.  84). 

£d  io  ne  spero  ancor  da  lei  m^ir^d!r F.  iNT.  33.  no  (CaM«.  iii.  70). 

Ma  se  di  buon  voler  nasce  mercede Canz,  xiv.  13. 

Farmi  esser  di  mercede  oltra  pagato Canz.  xiv.  52. 

Tu  r  alto  effetto  —  spegni  di  mercede Canz.  xvii.  36. 

Che  air  anima  gentil  fa  dir  :  Mercede Ball,  x.  io. 

sono  tenute  Di  bella  grazia  a  Dio  render  mercede      ,     ,     ,    V,  N,  27.  16  {Son,  xvi.  4). 

che  si  vede  Meco  pietà  tradita  da  mercede Son,  xxxv.  14. 

Mercaro.     Ancor  quel  bel  pianeta  di  Mercuro  .  .  .  tinge Som.  xxviii.  9. 

menzione,    sei  passioni .  .  .  delle  quali  fa  menzione  il  Filosofo    .     .     .  C  iii.  8.  84. 

perocché  qui  è  fatta  menzione  di  luce  e  di C,  iii.  14.  38. 

Torquato,  del  quale  feci  menzione  di  sopra C  iv.  6.  114. 

quando  delle  loro  messioni  si  fa  m^M^io^fr C.  iv.  11.  730. 

solo  di  questo  fa  menzione  il  testo C.  iv.  la.  7. 

menzogna,     quasi  menzogna  reputano  ciò  che C.  i.  4.  33. 

una  verità  ascosa  sotto  bella  menzogna C.  ii.  i.  35. 

che  non  può  dire  menzogna C.  ii.  4.  33. 

meraviglia,  meravigliare.    V,  maraviglia,  maravigliare. 

mercatante,     le  misure  del  falso  mercatante C  i.  3.  63. 

Ben  lo  sanno  li  miseri  mercatanti C.  iv.  13.  ioa. 

E  fa  come  il  buono  mercatante C.  iv.  a8.  89. 

mercatanzia.    perciocché  il  domandato  é  da  una  parte . . .  mercatanzia  .  C.  i.  8.  119. 

netto  d'  ogni  atto  di  mercatanzia C.  i.  8.  137. 

licito  dico,  quando  .  .  .  per  mercatanzia  .  .  .  meritate C  iv.  11.  68. 

Certo  nuova  mercatanzia  é  questa  dell'  altre C.  iv.  11.  lao. 

mercè,     lo  mio  signore  Amore,  la  sua  mercèj  ha  posta P^  N,  18,  38. 

mercè  della  somma  luce  del  cielo C.  iv.  15.  94. 

Mercmio.    lo  secondo  é  quello  dov*  é  Mercurio C  ii.  4.  3. 

e  quelli  di  Mercurio  siano  gli  Arcangeli C.  ii.  6.  108. 

il  Cielo  di  Mercurio  si  può  comparare  alla  Dialettica C  ii.  14.  90. 

che  Mercurio  è  la  più  piccola  stella  del  cielo C.  ii.  14.  93. 

Venere  e  Mercurio  ...  si  celerebbero  e C.  ii.  15.  148. 

meretrice,    coloro  che  r  hanno  fatta  di  donna  meretrkt C  i.  9.  34. 

nella  bocca  m«ir/nc#  di  questi  adulteri C.  i.  11.  151. 
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Che. ..  Non  «wràf^elotoomono. ..  costrìngm  .    .     .  S.  P.  xxxL  71. 

ccftDy  die  il  fnrofe  Dclli  iiacc&i  taoi  ho  wttn'lmln .    .     .     J     .     .     .  S.  P.  xxx^iL  68. 

Che  tmtririmm  tu  gnòti P.  F.  227. 

HI*'  Hf>     Ed  anche  «gii  ocdii  lor  tmerào  rende Cbms.  zi.  30. 

C/.  meitOL 
natele.    Chi  non  imerim  sahite F.  Al  &  63  .Som,  tv.  19^,  75. 

Lo  Re.  che  nwrta  i  sooi  9em  a  ristoro  Con Som.  xxxvìL  i. 

C/.  litri  Wurc 

■■*f**i^     E  qnetto  to'  per  mgrlo Csmc  x.  60. 

E  Usceràgli  ogni  perverso  tmtta S.  P.  cxxìx.  25. 

C/i  merito. 

Tftf^^     E  non  le  vai  perchè  donna  calzata  Mgrm  dd  copertoio  .     .    .  Som.  lii.  8. 

QCiiieroè. 

p*f^**'"^     Nella  srmhianya  mi  parea  mmackimo Il  A*.  9.  48  [Som.  v.  5\ 

più  .  . .  Che  se  il  contmio  nsasaer  tai  mttjckime Som.  xlv.  14. 

E  *1  mìo  ber  mteseoiavm  con  il  pianto S.  P.  ò.  32. 

Q/i  iniiffriarB. 

Or  sappi  che  de*  far  d*  ogni  altro  mtgar Som.  liL  6. 

E  similmente  son  più  giorni  e  mcs,  Ch' S.  P.  xxxvii.  io. 

meMaggieiB.     In  abito  di  saggia  mtesmggùrm  M novi Bmll.  v.  i. 

Da  queste  vostre  rime,  Messer  Gino Som.  xxxiv.  a. 

Ahi,  nusstr  Gino,  com*  è  il  tempo  vòlto Som,  xlvi.  la. 

Ma  lor  nussiomé  a'  buon  non  può  piacere     » Camx.  xix.  a6. 

Ne  m»nA»n  ifgcss  al  cor  pìen  di  disirì C  iiL  CmmM.  ii.  S5  ;  13.  i3i. 

a  tntt*  altri  è  conteso,  Fuor  ch*  a*  mcssi'  d*  Amor Csnx.  xvi.  60. 

senxa  compagnia  De*  musa  del  signor,  che Cams.  xvi.  65. 

Che  mi  comandi  per  mmsso  eh'  io  muoia K.  A*.  la.  iia  ^BaH.  i.  33% 


UìCretrire.    chiama  contro  a  queste  false  murrtrid,  piene  di    .     .     .     .  C  iv.  la.  87. 

meridiailO.     1*  aere  dalli  raggi  mfhilHiMi  purgato  e  illustrato  .     .     .     .  C  ìL  16.  47. 

meridie,     infino  aD'  ultima  stella  che  appare  loro  in  mmSefiir    .     .     .     .  C  iL  15.  ai. 

meridiooale.    due  Poli . .  .V  altro  . .  .  cioè  lo  murùUommU     .     .     .     .  C.  iii.  5.  75. 

se  dall*  altro  Polo,  cioè  meridionale^  cadesse C.  iii.  5.  93. 

siccome  cosa  che  è  nel  nteritUonaU  cerchio C  iv.  a6.  84. 

meritare,     la  quale  è  oggi  mteritata  nel  grande  secolo K  .Y.  3.  la. 

in  quelle  .  . .  non  nteriia  né  \*ituperìo  né  loda C  iii.  4.  58. 

licito  dico,  quando  per  arte  o  per  .  .  .  meritata C  iv.  11.  68. 

perocché  lo  Adolescente  .  .  .  nteriia  perdono C.  iv.  a6.  ia7. 

li  miei  maggiori,  che  .  .  .  meritarono  V  ufficio  ...  e  mtenimomo  di 

porre  manu  al    .  .  meritarono  di  ricevere  la  rosa  .     .     .     .    C  iv.  39.  ao,  ai,  aa. 

merito,    alla  quale  avere  si  dee  rispetto  nelli  mm'/i  umani      .     .     .     .  C  iìL  4.  133. 

della  quale  dopo  molti  mteriti  nascesse C  iv.  5.  37. 

Con  questa  donna  mi  celai  alquanti  mtesi  ed  anni K  A*.  5.  37. 

nella  prima  ora  del  nono  giorno  del  ntese K  A*.  30.  3. 

ella  si  partì  nel  nono  mese  dell*  anno  ;  perché  il  primo  mtese  è  ivi 

Tisrin  primo K  iV.  30.  5  \bis), 

in  picdol  tempo,  forse  di  trenta  mesi -  C.  ii.  13.  50. 

notte  non  sarebbe  ...  né  nuse,  né  anno C  ii.  15.  155. 

hanno  uno  di  dell'  anno  di  sei  mesi C.  iii.  5.  170. 

che  messen  Io  imperadore  . .  .  non  errò  pur C  iv.  io.  55. 

Dico  adunque,  messer  lo  legista,  che C  iv.  37.  76. 

quando  delle  loro  MessMom  si  fa  menzione C  iv.  11.  130. 

si  dee  rìdere.  Tiranni,  delle  vostre  messioni C  iv.  37.  ia8. 

mestiere,  -ri,  -ro.     nella  quale  io  sarò  tutte  le  volte  che  farà  mestieri  .  V.  N.  ta.  71. 
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lIie8tier(o).     Cosi  ti  scusa,  se  ti  fa  mesHero C.  iii.  Cane.  ii.  87  ;  9.  30  ;  io.  43. 

Non  le  tener  il  tuo  fMstier  coverto  , C.  iv.  Cane.  iii.  144. 

mesto.    Che  sempre  allegrai!  tristo  core  e  mtsto S.  P.  vi.  ai. 

Degli  occhi  nostri  lagninosi  e  mesti S.  P.  vi.  42. 

mestiere,  -ri,  -ro.     onde  .  .  .  non  ha  mestieri  di  divisione K.  M  14.  97. 

compiere  tutti  i  dolorosi  mestieri,  che V.  N,  23.  77. 

quello  pane  eh'  è  mestiere  a  così  fatta  vivanda C.  i.  i.  8a. 

come  ...  fu  mestiere  Volgarmente  parlare C.  i.  6.  7. 

fare  quello  eh*  è  mestieri  . .     .     .     ^     .     .  C.  i.  6.  19. 

occupate  ...  ad  alcuno  mestiere C  i.  11.  43. 

Acciocché  più  non  sia  mestiere  di  predicere C  ii.  a.  53. 

quello  che  al  presente  n'  è  mestiere «     .     .     .     .  C.  ii.  4.  104. 

quando  alcuna  tosa. .  .  .  era  mestiere  a  dire  .........  C.  ii.  12.  18. 

parvemi  mestiere  alla  Canzone C.  ii.  12.  33. 

non  è  qui  mestiere  di  procedere  dividendo .  C.  ii.  T3.  76. 

come  e  perchè  questo  terzo  cielo  ci  fu  mestiere C.  ii.  14.  5. 

A  che  è  mestiere  fare  considerazione C.  ii.  14.  48. 

questo  amore  neir  uomo  ...  ha  mestiere  di  rettore C.  iii:  3.  80. 

che  prima  si  propone  a  che  la  scusa  fa  mestiere C.  iii.  9.  25. 

questa  digressione,  che  mestieri  è  stata  a  vedere C.  iii.  io.  2. 

come  ...  sé  iscusi  là  dov*  è  mestiere C  iii.  io.  45. 

che  non  è  più  mestiere  di  ragionarne C  iii.  12.  4. 

volgendo  il  senso  della  lettera  là  dove  sarà  mestiere C.  iii.  12.  9. 

Né  più  è  mestiere  di  ragionare .  C  iii.  12.  35. 

Non  sarà  .  .  .  mestiere  .  .  .  alcuna  allegoria  aprire C  iv.  i.  89. 

perocché  qui  é  maggior  mestiere  di  saperlo C.  iv.  6.  io. 

al  cavaliere  dee  credere  lo  ...  e  tutti  quelli  m«5/iirrr' C  iv.  6^  61. 

non  gli  è  mestiere  se  non  seguire  le  vestigie C.  iv.  7.  72. 

la  Ragione  scritta  non  sarebbe  mestieri C.  iv.  9.  86. 

in  ciascuno  mestiere  ...  li  discenti  sono  .  .  .  suggetti  al  ...  in  quelli 

mestieri C.  iv.  9.  95,  98. 

sì  manifesto,  che  non  ha  mestieri  di  prova C.  iv.  1 1 .  75. 

cose  che  sono  mestieri  a  vedere  la  difinizione C  iv.  16.  30. 

a  quelle  cose  .  .  .  non  é  mestieri  di  prova C.  iv.  19.  26. 

Colui  che  non  ha  mestieri  delle  membra  corporali C.  iv.  28.  141. 

E  quando  tu  sarai  .  .  .  dille  il  tuo  mestiere C  iv.  30.  36. 

che  M  suo  mestiere  discopra  là  dove C  iv.  30.  46. 

dico,  che  manifesti  lo  suo  mestieri C.  iv.  30.  55. 

metafisica,    ciò  dice  il  Filosofo  nel  secondo  della  Metafisica    ,     .    .     ,  V.  N,  42.  30. 

sì  scusa  nel  duodecimo  della  Metafisica .     .     .     .  C  ii.  3.  32. 

Aristotile  nella  sua  Metafisica C.  ii.  5.  13. 

dice  il  Filosofo  nel  secondo  della  Metafisica C.  ii.  5.  1 18. 

la  prima  Scienza,  che  si  chiama  Metafisica C  ii.  14.  62. 

dice  Aristotile  nel  primo  della  [^Meta'[fisica C.  ii.  14.  145. 

comparare  .  .  .  alla  Metafisica  per  altre  tre C.  ii.  15.  6. 

é  da  vedere  ...  e  poi  quella  della  Metafisica C.  ii.  15.  17. 

ha  questo  cielo  grande  similitudine  colla  Metafisica C.  ii.  15.  45. 

e  la  Metafisica  tratta  delle  prime  sustanze C  ii.  15.  81. 

che  M  cielo  stellato  ha  .  .  .  similitudine  colla  Metafisica  .....  C.  ii.  15.  86. 

le  cose  .  .  .  delle  quali  tratta  la  Metafisica C  ii.  15.  92. 

di  queste  tratta  la  Metafisica C.  ii.  15.  107. 

si  può  comparare  .  .  .  alla  Metafisica C.  ii.  15.  121. 

nel  principio  della  Metafisica  pare  sentire C.  ii.  16.  90. 

siccome  si  dice  nel  quarto  della  Metafisica C.  iii.  11.  12. 
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mettere.    Ancor  segue  di  ciò  che  innanzi  ho  nuaao  .    C,  iv.  Cohm,  iii.  69  ;  14.  13  ;  15.  9. 

Ower  il  gener  lor,  eh' io  fMiA  avanti C  iv.  Caiur.  iii.  in. 

seme  .  .  .  Mfs$o  da  Dio  nell'  anima  ben  posta  .     .     .     .     C.  iv.  Cans,  iii.  lao  ;  ao.  88. 

£  quei  d'  ogni  mercè  par  nusso  al  niego Cans,  xii.  39. 

Che  ne'  biondi  capegli .  .  .  MtiUrti  mano Cang,  xii.  65. 

Innanzi  che  nel  suo  piacer  ti  fneiUi Cans.  xiv.  88. 

la  saetta  .  . .  Che  per  passare  il  core  —  msssa  v'  hai Cans.  xvii.  51. 

Questa,  in  cui  Dio  ntist  grazia  tanta Ca fis.  xvii.  55. 

M  bel  segno  .  .  .  Che  m'  bave  in  fuoco  miso Cans,  xx.  83. 

SI  fatta,  eh'  ella  avrebbe  messo  in  pietra  L'  Amor Sest.  i.  96. 

Che  in  testa  messa  s'  ha  ghirlanda  d'  erba Sesi.  iii.  39. 

Tu  . .  .  Foco  mHUsH  dentro  alla  mia  mente BaU.  ii.  6. 

in  cui  Amor  si  metta  per  piacere  altrui Batt,  vi.  17. 

Perchè  .  .  .  morte  ...  Ha  messo  il  suo  crudele  adoperare  .     .  F.  iVl  8.  96  {Son.  iii.  6). 

che  r  Amore  Piangendo  mette  in  lui K.  AT.  42.  50  {Son.  xxv.  4). 

eh'  uom  non  si  metta  A  rischio  di  mirar Son.  xxvi.  7. 

Ch'  està  crudel .  .  .  Non  vi  mettesse  amor  co' Som.  xxxi.  4. 

vorrei  che  .  . .  Fossimo  .  .  .  messi  ad  un  vascel Som,  xxxii.  3. 

i  bei  colori,  Ch'  io  ho  per  voi  trovati  e  messi  in  rima Som.  xxxiii.  7. 

E  messo  ha  di  paura  tanto  gelo  Nel  cuor  de* Som.  xlix.  9^ 

Lassa,  che  per  fichi  secchi  Messa  V  avre'  in  casa  il Som.  Iii.  14. 

Giù  per  la  gola  tanta  roba  è  messa Som.  liv.  3. 


e  *1  Filosofo  dice,  nel  secondo  della  Metafisica C.  iii.  14.  98. 

Onde  dice  nel  settimo  della  Metafisica C  iv.  io.  83. 

siccome  la  Scienza  naturale,  la  Morale  e  la  Metafisica C.  iii.  11.  176* 

metallo,    che  la  statua  ...  di  metaito  .  .  .si  dissomiglia C.  iv.  99.  56. 

MetBmoriòeeoa.     Ovidio,  nel  quinto  di  Metamotfoseos C  ii.  6.  194. 

nel  principio  del  secondo  di  Metamotfoseos C  ii.  15.  55. 

Ovidio  nel  primo  del  suo  Metamotfoseos C.  iv.  15.  73. 

Ovidio  nel  secondo  di  Metamorfoseos C.  iv.  93.  138. 

Ovidio  nel  settimo  di  Metamorfoseos C  iv.  97.  157. 

Meteora,    siccome  nel  primo  della  Meteora  è  determinalo C.  ii.  14.  169. 

secondochè  nel  quarto  della  Meteora  scrive  Alberto C.  iv.  93.  195. 

mettere,    mi  mài  a  cercare  di  questa  donna K  AT.  io.  i. 

e  . . .  misimi  nella  mia  camera  là  ove K  AT.  19.  7. 

dico  nella  cui  compagnia  si  metta V,  N,  la,  197. 

cioè  di ...  e  mettermi  nelle  braccia  della  pietà K.  i\r.  13.  39. 

£  misimi  a  leggere  quello  .  .  .  libro  di  Boezio C  ii.  13.  14. 

misimi  a  leggere  quello C  ii.  13.  99. 

che  per  prima  vivanda  è  messo  innanzi C  ii.  16.  105. 

Dio,  che  te  nella  mente  degli  uomini  mise C.  iii.  9.  145. 

lo  s/m^'o  il  quale  io  Mf«/i!ra  per  acquistare  r  amore C  iii.  19.  19. 

lo  studio  che  si  m«/y«  in  acquistare  una  amistà C  iii.  19.  93.' 

cioè,  che  Dio  metta  sempre  in  lei  del  suo  lume     .         C.  iii.  13.  106. 

essi  tutte  1'  altre  cose  .  .  .  avere  messe  a  non  calere C  iii.  14.  73. 

Platone  ...  la  reale  dignità  mise  a  non  calere C  iii.  14.  78. 

V  ingegno  .  .  .  che  la  Natura  in  Aristotile  messo  avea C  iv.  6.  134. 

Mettere  a  negghienza  di  sapere  quello  ...  è C.  iv.  8.  t8. 

siccome  messo  è  dinanzi  per  loro  opinione C  iv.  15.  13. 

di  quello  eh'  è  messo  dinanzi C.  iv.  15.  37. 

che  Iddio  questa  mette  nelP  anima .     .     .  C  iv.  no.  83. 

in  quanto  dice  :  Messo  da  Dio  neW  anima C  iv.  90.  100. 

che  .  .  .  tanto  largamente  in  quella  ne  mette,  quanto C  iv.  91.  104. 

che  r  uomo  dee  mettere  ingegno  e  sollecitudine  in C  iv.  99.  3. 
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Tolto  di  croce,  e  nel  sepolcro  messo  .  .  .  suscitò P,  F,  46, 

Perchè  col  falso  il  ver  si  mettt  al  fondo P.  F.  171. 

mgTTO.     Lo  qual  dimora  in  nusso  solamente C.  iv.  Cans,  iii.  87. 

Cosi  m*  hai  concio,  Amore,  in  mejsso  V  Alpi Cang,  xi.  61. 

fender  per  messo  Lo  core  alla  crudele Cam.  xii.  53. 

Ristretta  s'  è  entro  il  messo  del  core Canjr.  xiii.  35. 

Che  m'  esce  poi  per  messo  della  luce Sest.  ii.  35. 

Nel  messo  della  mia  mente  rìsplende Bail.  iii.  4. 

Trovai  Amor  in  mezso  della  via V.  N,  g,  46  {Son,  v.  3). 


questo  seme . . .  germoglia,  mettendo  e  diversificando  per  C  iv.  23.  ao. 

Lealtà  è  seguire  e  mettere  in  opera  quello  che C  iv.  a6.  133. 

mezzo,    apparve  ...  in  messo  di  due  gentili  donne K.  AT.  3.  7. 

e  nel  messo  di  lei  e  di  me  .  .  .  sedea K.  TV.  5.  5. 

di  colei,  che  in  messo  era  stata  nella  linea  retta K.  TV.  5.  16. 

lo  cui  corpo  io  vidi  giacere  ...  in  messo  di  molte  donne    .     .     .     .  F*.  iV.  8.  7. 

non  che  Amore  fosse  tal  messo  che  potesse K.  AT.  11.  19. 

Avvenne  quasi  nel  messo  del  mio  dormire K.  A^.  la.  13. 

Queste  parole  fa  che  sieno  quasi  uno  messo FI  TV.  i a.  65. 

la  quale  è  quasi  messo  della  cittade y,  N,  41.  8. 

passando  per  lo  messo  della  dolorosa  cittade V.  N,  41,  ai. 

quanto  è  fin  al  messo  della  terra C.  ii.  7.  106. 

esso  è  lo  messo  di  tutti C.  ii.  14.  159. 

stella  ...  in  messo  della  freddura  di  Saturno  e C  ii.  14.  aoi. 

Saturno  starebbe  quattordici  anni  e  messo  .  .  .  celato C.  ii.  15.  143. 

per  tempo  di  quattordici  dì  e  messo    . C.  ii.  15.  151. 

dicea  che  ^  fuoco  era  nel  messo  di  queste C  iii.  5.  37. 

ponendo  il  messo  nobilissimo  intra  li  luoghi C.  iii.  5.  40. 

che  '1  fuoco  ..    .  secondo  il  vero  al  messo  discendea C.  iii.  5.  43. 

che  la  terra  col  mare  era  bene  il  messo  di  tutto C,  iii.  5.  47. 

Lo  Cerchio  che  nel  messo  di  questi  s'  intende C  iii.  5.  76. 

la  stella  gli  sarebbe  sempre  sul  messo  del  capo C.  iii.  5.  85. 

e  sì .  .  .  messo  Io  cerchio  di  questa  palla .  C.  iii.  5.  104. 

Sicché  il  suo  messo  Cerchio  .  .  .  sega  in  due  parti C.  iii.  5.  130. 

quando  il  sole  va  sotto  il  messo  Cerchio C  iii.  5.  144. 

della  quale  non  paia  più  che  messo  il  corpo  suo C  iii.  5.  148. 

quanto  esso  monta  a  noi  nella  messa  terra  [alla  messa  terza]     .     .  C  iii.  5.  153, 154. 

la  quale  non  può  .  .  .  vedere  se  non  messa C  iii.  5.  178. 

li  due  spazi  che  sono  in  messo  delle  cittadi  immaginate,  e  *I  Cerchio 

del  messo C  iii.  5.  190,  191. 

e  tra  r  anima  umana  e  .  .  .  messo  alcuno  non  sia C.  iii.  7.  80. 

vengono  dentro  all'  occhio  .  .  .  per  lo  messo  diafano C  iii.  9.  69. 

che  fa  la  forma  visibile  per  lo  messo  suo C.  iii.  9.  74. 

la  forma,  che  nel  messo  trasparente  non  pare C.  iii.  9.  79. 

conviene  che  '1  messo  ...  sia  senza  ogni  colore    .......  C  iii.  9.  90. 

la  forma  visibile  del  colore  del  messo C.  iii.  9.  94. 

puote  parere  così  per  Io  messo  .  .  .  Trasmutasi  questo  messo  di 

molta  luce  in  poca  ...  e  alla  presenza,  lo  messo  ...  è  tanto 

pieno  di  lume C.  iii.  9.  114,  115,  117. 

Trasmutasi . . .  questo  messo  di  sottile  in  grosso  ...  Il  quale  messo 

.  .  .  trasmuta  la  immagine C.  iii.  9.  lai,  133. 

nelle  Intelligenze  raggia  la  divina  luce  senza  messo C  iii.  14.  36. 

in  quanto  esso  è  per  Io  messo  dal  principio  al .  C.  iii.  14.  45. 

la  divina  virtik  senza  messo  questo  amore  tragge C  iii.  14.  49. 
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quando  voi  passate  Per  Io  suo  mezso  la  città    .     .     ,  V,  N.  ^1,  60  {Son.  xxiv.  6). 

Come  la  rosa  in  messo  delle  spine Som.  xlv.  9. 

Di  mésso  agosto  la  trovi  infreddata    .  .     » Som.  lii.  5. 

rìvocarmi  Nel  messo  de'  miei  giorni  . S.  P.  ci.  95. 

micidiale.     Che  tanto  dà  .  .  .  Questa  scherana  micidiaU  e  latra    .     .     .  Coms.  xii.  58. 

alza  gli  occhi  tnicìdicUi Cans.  xiii.  49. 

mis^ore.     Perchè  non  ho  migliore  diversorìo S.  P.  xxxn'Ìì.  85. 

Un  popolo  miglior^  che  quel  di  prima,  Sarà  creato S.  P.  c\.  73. 

mezaso.    tra  '1  diletto  e  '1  dolore  non  ponea  messo  alcuno C.  iv.  6.  107. 

misurata  col  messo  per  nostra  elezione  preso C  iv.  6.  laa. 

cinque  volte  ...  e  anche  una  messa  volta C  iv.  8.  58. 

Italia  che  senza  messo  alcuno  ...  è  rimasa C  iv.  9.  107. 

queste  sono  i  fMr««t  intra  quelli      •     •     .     .     » C.  iv.  17.  67. 

dire  .  .  .  che  sieno  Abito  elettivo  consistente  nel  messo C  iv.  17.  72. 

cioè  V  abito  elettivo  consistente  nel  messo C.  iv.  20.  io. 

questo  Arco  non  pur  per  mce.80  sì  distingue C  iv.  33.  iia. 

lasciando  la  Sesta  nel  messo  di  queste  parti C  iv.  23.  131. 

però  si  dice  messa  Tersa,  prima  che  suoni ...  e  messa  nona,  poi 

che  .  .  k  è  suonato  ;  e  così  messo  l^spro C.  iv.  23.  153,  154,  156. 

mezzodì,    divìderebbe  .  .  .  dal  mare  Oceano  là  nel  messodi    .     .     .     .  C  iii.  5.  118. 

la  Sesta  orai  cioè  il  messodì,  è  .     .     . C  iv.  23.  146. 

mezzogiorno,     diritto  andando  per  messogiomo C.  iii.  5.  98. 

due  archi ...  un  altro  verso  Messogiomo C.  iii.  5.  137. 

mL     Fili  mi,  tempus  est  ut V.  N.  la.  ai. 

midolla,    sono  vani,  cioè  senza  midolla  di  verità C.  iv.  15.  105. 

migliaio,    del  quale  si  satolleranno  migliaia C.  ì.  13.  83. 

miglio,     ci  ha  di  spazio  tremila  dugento  cinquanta  miglia C  ii.  7.  108. 

non  è  più  che  di  dugento  trentadue  miglia C  ii.  14.  94. 

lo  qual  è  sei  mila  cinquecento  miglia C  ii.  14.  98. 

spazio  quasi  di  due  mila  settecento  mi^ia   .........  C.  iii.  5.  88. 

sia  spazio  di  sette  mila  cinquecento  miglia C  iii.  5.  99. 

di  spazio  .  .  .  dieci  mila  dugento  miglia C  iii.  5.  103. 

Conciossiacosaché  la  terra  per  lo  diametro  suo  sia  seimila  cinque- 
cento miglia C  iv.  8.  60. 

lo  diametro  del  sole  .  .  .  è  .  .  .  miglia C.  iv.  8.  63. 

migliorare,     non  pure  a  migliorare  Io  bene  è  fatta     . C  iii.  8.  ao6. 

migliore,    vita,  la  quale  fu  .  .  »  di  buono  in  migliore,  e  dì  migliore  in 

ottimo C  i.  2.  107. 

muovere  le  cose  sempre  al  migliore »     ....  C.  i.  8.  63. 

conviene  sempre  essere  in  migliore C  i.  8.  75. 

tanto  più  forte,  quanto  essa  è  malore C.  i.  8.  94. 

eh'  è  più  bello  e  migliore  quello  che  questo C  ì.  io.  78. 

le  sue  cose  . .  .  paiono  migliori  che  non  sono C  i.  11.  141. 

dalla  migliore  dimostrazione  degli  astrologi C  ii.  6.  135. 

certo  sono,  ad  altra  vita  migliore  .  . .  passare C  ii.  9.  133. 

lo  migliore  è  da  seguire C  ii.  16.  55. 

Che  .  .  .  dee  però  rendere  quello  che  migliore  può C  iii.  i.  65. 

Per  che  .  .  .  nullo  migliore  argomento  era C.  iii.  i.  87. 

Aristotile  . .  .  contro  al  suo  migliore  amico  .  .  .  combatteo .     .     .     .  C  iii.  14.  80. 

in  migliore  disposizione  non  fu,  che C  iv.  5.  56. 

quanto  la  Natura  umana  fosse  migliore .     .  C  iv.  14.  59. 

è  memorata  la  cosa  quanto  è  migliore C  iv.  14.  63. 

perocché  la  complessiopie  .  .  .  può  essere  migliore ...  e  la  disposi- 
zione .  •  •  può  essere  migliore  • C  tv.  21.  60,  61. 
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mille Catta,  xii.  73  ;  Ball,  ii.  13. 

miniaterio.     £  di  me  stesso  ho  perso  il  ministerio S,  P,  xxxvii.  36. 

minore.    Che  per  aver  di  minor  doglia  strida.  Vorrò Cafta,  xvii.  39. 

mirabile.    Vostra  cera  .  .  .  Bene  è  mirabil  cosa Ball.  iv.  96. 

Tanto  è  .  .  .  mirabile .  .  .  Questo  mistero  e  questo  Sacramento  ,     .  P.  F,  130. 

migliore,     e  la  disposieio9ie  del  Cielo  .  .  .  puote  essere  ntigliore     .     .     .  C  iv.  ai.  64. 

amando  di  sé  la  miglior  parte  più C.  iv.  aa.  78. 

perocché  V  umido  radicale  é  ...  di  migliore  qualitade C  iv.  33.  69. 

mihL     qui  veniens  dominabitur  tnihi V,  N,  a,  35. 

Milano.     Sicché  non  dica  .  .  .  quegli  de'  Visconti  di  Milano   ,     .     .     .  C  iv.  ao.  39. 

milizia,     siccome  sono  le  leggi .  .  .  delle  milizie C,  iv.  9.  1 53. 

mille.      C  i.  5.  6a  ;  9.  13;  11.  61  ;  ii.   14.  98;  15.  ai,  06^  37,  38;   iii.  5.  87,  99,   103; 
iv.  8.  63;  II.  81,  133  (bis)  ;  13.  31,  33. 

Blinerva.    siccome  a  Pallade  ovvero  Minerva C.  ii.  5.  43. 

miniera,    siccome  sono  le  tnimere C.  iii.  3.  15. 

é  ricevuta  .  .  .  altrimenti  dalle  miniere C.  iii.  7.  59. 

e  in  questi  altri  animali  ...  e  miniere  .  . .  non  si  noti C.  iv.  14.  93. 

e  le  forme  delle  miniere C.  iv.  31.  33. 

minimo,    che  '1  minimo  li  copre  prima  tutti C  iv.  I3.  173. 

Cf.  menomo, 

ministerio.     essere  altre  di  fuori  di  questo  ministerio C  ii.  5.  79. 

nulla  cura  del  ministerio  della  casa  mostrava C  iv.  17.  104. 

ministrare,     ove  si  ministra  lo  nutrimento  nostro V,  N,  a,  35. 

cotal  vivanda,  qual  io  intendo  indarno  essere  ministrata    .     .     .     .  C  i.  i.  86. 

d^  intendere  a  ministrare  le  vivande C  i.  13.  81. 

comandato  .  .  .  che  gli  ministrassero  e  servissero C  ii.  6.  30. 

ministro,     proemialmente  ragionando,  me  ministro C  ii.  i.  3. 

minoranza,     per  minoranza  d'  etade  .  .  .  merita  perdono C  iv.  96.  137. 

minore,    di  mmor  pregio  si  fece  ogni  opera C.  i.  3.  41. 

che  1  magnanimo  sempre  fa  mmon  gli  altri C.  i.  11.  135. 

perocché  la  sua  revoluzione  é  minore C  ii.  4.  66. 

non  dico  pur  delle  mmort' bestie C.  ii.  8.  31. 

che  la  Dialettica  é  minore  in  suo  corpo,  che C.  ii.  14.  ioa. 

dimenticare  li  servigi  ricevuti  dal  minore C.  ii.  16.  54. 

io.  considerando  me  minore  che  questa  Donna C  iii.  i.  70. 

le  mie  parole  essere  minori  che  la  dignità C.  iii.  4.  33. 

volle  che  fosse  minore  del  suo  potere C.  iii.  7.  165, 

Neir  altre  Intelligenze  é  per  modo  minore C.  iii.  la.  106. 

perocché  non  minore  maraviglia  mi  sembra C  iv.  7.  39. 

la  reverenza,  che  debbe  al  maggiore  il  minore C  iv.  8.  9. 

domandare  consiglio  il  maggiore  al  minore C  iv.  9.  133. 

L' hai  fatto  poco  minore  che  gli  angeli C  iv.  19.  66. 

avviene  che  V  Arco  ...  è  di  minore  .  .  .  tesa  che C  iv.  33.  74. 

Conviensi  amare  li  suoi  minori C.  iv.  36.  89. 

I>er  li  quali  poi  nella  mt'Morv  prosperità  ...  sia C  iv.  36.  91. 

minuto,     si  converrebbe  usare  più  minute  divisioni K  ^.  19.  149. 

mirabile,    che  questa  mirabile  donna  apparve  a  me K  TV.  3.  5. 

con  tanta  letizia  .  .  .  che  mirabil  cosa  era V,  N.^.  33. 

mi  parve  sentire  un  mirabile  tremore  incominciare F.  AT.  14.  95. 

sì  tosto  com'  io  immagino  la  sua  mirabil  bellezza K  AT.  15.  16. 

uno  ...  é  ...  e  r  altro  lo  suo  mirabile  riso K  AT.  31.  53. 

la  tua  mirabile  donna  é  partita  di  questo  secolo K  A^.  33.  44. 

vidi  venire  la  mirabile  Beatrice V.  N.  34.  34. 

onde  mirabile  letizia  me  ne  giungea K  A^.  a6.  5. 
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mtiabnnKllte.     Non  preser  mai  cosi  mtrabUmgtUe  Viso      .    .  y,  N,  37.  17  {Som,  xx,  a). 

mllBOOlo.     Di  tà  alti  mt'nuoh'  adornezza C.  iu  Cani,  L  50  ;  16.  84. 

SI  è  nuovo  fmracoio  gentile V.  N,  ai,  aa  {Som,  xi  14). 

venuta  Di  cielo  in  terra  a  nùrmeot  mostrare V,  N,  q6.  44  {^Soh,  xv,  8). 

ndfvre.    Ove  non  paote  alcun  mimria  fiso V,  N,  19,  is  {Comm.  i.  56\ 

Faccia  che  gii  cxxhi  d'  està  Donna  miri C  ii.  Cans.  u  35  ;  16.  96. 

Che  non  mirus$er  tal,  eh'  io  ne  son  morta C.  ii.  Cans,  i.  39  ;  la  77. 

Mira  quant'  [quanto]  ella  è  pietosa  ed  umile Cu,  Cams,  i.  46  ;  xi.  30. 

Ogn'  Intelletto  di  lassù  la  fNtrv C  iii.  OmM.  ii.  ^3  »  6.  34,  6a  ;  13.  8. 


mifBllOe.    Queste  e  più  mirabili  cose  da  lei  procedeano V,  N.a6.Q6, 

delle  sue  mimòf/f  ed  eccellenti  operazioni KAT.  96.  31. 

dico  tra  che  genti  questa  donna  più  mirabile  parea V,  N,  ai.  og, 

la  cui  radice  è  solamente  la  mirubiU  Trinitade K  W.  30.  40. 

cioè  alla  sua  mirabile  qualità K  iNT.  49.  33. 

apparve  a  me  una  mirabU  visione K  /\r.  43.  a. 

a  me  parve  si  mirabile C  ii.  a.  39. 

hi  quale  ...  è  Donna  .  • .  mirabile  di  savere C  ii.  r6.  aa. 

questa  Donna,  col  suo  mirabile  aspetto  .  . .  aiuta C.  iii.  7.  176. 

se  cosi  è  mirabile  questa  creatura C.  iii.  8.  zo. 

dove  questo  ruirabUe  piacere  appare  in  costei C  iii.  8.  49. 

Ahi  mirabile  riso  della  mia  Donna C  iii.  8.  no. 

il  quale  uso  conduce  mìrsMi  6«//#M« C.  iii.  13.  iia. 

essere  tante  mirabili  operazioni  state C  iv.  5.  150. 

perchè  veggiono  fkre  ...  gli  edifici  mirabili C.  iv.  8.  76. 

Oh  buone  biade  I  e  buona  e  rmrabiU  sementa C.  iv.  ai.  113. 

in  quanto  paiono  mirabili C  iv.  35.  53. 

un  piacere  di  non  so  che  armonia  mirabile C.  iv.  35.  136. 

malnati  I .  . .  che  .  .  .  portate  le  mirabili  vestimenta  ;  edificate  li 

mirabili  edifici C  iv.  a7.  ia3  (òw). 

che  delli  suoi  antichi .  . .  mostra  ...  le  mirabili  opere C.  iv.  39.  44. 

nrirabiUtfanq    Intra  gli  effetti .  . .  T  Uomo  è  mirabilissimo  .     .     .     .  C.  iii.  &  a. 

mlrahnmefite.    ella  mirabUmetUe  operando  lo  fa  venire V.  N,  ai,  *], 

lo  Signore  che  sì  mirabilmente  sa  operare V,  N,  a6.  ig, 

ma,  ricordandosi  di  lei,  mirabilmente  operava V,  N,  aj,  43, 

ndlBOOlo.     Dunque  se  ...  lo  fattore  dei  miracoli,  .  .  è  tre K  iV.  30.  34. 

che  ella  era  un  nove,  cioè  un  miracolo V,  N,^,  39. 

si  vedranno  gli  adornamenti  dei  miraeoli C  ii.  16.  86. 

fondamento  della  fede  nostra  siano  i  miracoli  fatti C,  iii.  7.  i^. 

che  di  que'  miraeoli  per  alcuna  nebbia  siano  dubbiosi,  e  non  possano 

credere  miracolo  alcuno C.  iii.  7.  168, 170» 

ogni  miracolo  in  più  alto  intelletto  puote  avere  ragione     .    .     .    .  C  iii.  14.  131. 

mlFBOOloaailiente.    riceva  miracolosamente  la  .  .  .  bontà  di  Dio  .     .     .  C.  ili.  6.  104, 

mlmooinag    che  questa  sia  miracolosa  Donna  di  virtù C.  iii.  7.  i4a 

e  questa  donna  sia  una  cosa  visibilmente  tmracolosa. C.  ili.  7.  179. 

ha  podestà  in  rinnovare  ...  eh'  è  miracoloam  cosa C  iiL  8.  X95. 

milBIìte.    pensieri . .  .  miranti  e  disaminanti  lo  valore  di C,  iii.  a.  75. 

mirare,    la  quale  mi  mirava  spesse  volte K  AT.  5.  8. 

onde  molti  s'  accorsero  del  suo  mirare K  W.  5.  iz. 

far  lo  potea  mirando  lo  tremore  degli  occhi  miei K  AT.  zi.  17. 

e  mirando  le  donne,  vidi  tra  loro K  iV.  Z4.  33. 

si  che  qual  la  mirasse  dovrebbe  morire K.  AT.  aa.  a8. 

credendo  io  che  ...  il  suo  core  mirasse  la  beltà  di K  AT.  34.  47. 

che  quelli  che  la  mirava$w  comprendevano V,  N.  a6,ai, 

né  alcuno  era  lo  quale  potesse  mirar  lei K  iV.  a6.  95. 
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mirate.    Vada  con  lei,  e  min' gli  atti  sui C.  iii.  Canz.  ii.  40  ;  14.  loi. 

E  perch'  io  non  le  posso  mirar  fiso C.  iii.  CanM.  ii.  61. 

qual  donna  sente  .  .  .  Min  costei  eh*  è  esemplo  d'  umiltate    .     .     .  C.  iii.  CattM,  ii.  70. 

La  viltà  della  gente  che  vi  Mira CanM.  x.  198. 

Com*  io  risurgo,  e  ntiro  la  ferita CattM.  xi.  52. 

Quella  virtù  .  .  .  Mirando  nel  piacere,  S*  accorse      .....  CattM.  xiii.  75. 

eh'  era  crìato  Per  lo  tnirart  intento  eh*  ella  fece CattM.  xiii.  78. 

La  .  .  .  mente,  che  pur  mira  Di  dietro  al  tempo CatuB.  xvi.  i. 

Che  ciascun  che  vi  mira  .  .  .  conosce Cattt.  xvi.  51. 

poich'  io  non  truovo  .  .  .  Ove  eh'  io  miri CattM.  xviL  3. 

Mirattdo  sé  nella  chiara  fontana.  Generò CattM.  xx«  53. 

sì  bella  mi  luce  Quando  la  miro Stst.  ii.  4T. 

e  miro  fedel  come  V  erba  QuelP  anima  {S.  animale) Sest.  iv.  35. 

Ond'  io,  che  per  campar  la  tnii^i  fiso Ball.  vi.  90. 

Mirerol  tanto  fiso,  Ch'  io  diverrò  beato Ball.  ix.  3. 

Tanto  disdegna  qualunque  la  mira Ball.  x.  5 

Quando  si  mira  per  volere  onore Ball,  x.  90. 

Per  che  si  fa  gentil  ciò  eh*  ella  mira V.  N.  Qi.  10  (Son.  xi.  9). 

Che  qual  V  avesse  voluta  mirare,  Sarebbe V.  N.  aa.  idi  {Son,  xiii.  13^ 

Mostrasi  si  piacente  a  chi  la  mira V.  N.  q6.  ^^  {Son.  xv.  9). 

Del  viso  d*  una  donna  che  vi  mira K  i^T.  38.  45  {Son.  xxi.  11). 

Di  riguardar  persona  che  gli  miri K.  iV.  40.  54  {Son.  xxiii.  4). 

mirare.     Ma  chi  sottilmente  le  mim  vede K  iV.  34.  T9. 

per  questa  donna  che  vi  mira^  e  che  non  vi  mira  se  non  in  quanto 

le  pesa  della V.  N.^fi.  11  {bis). 

si  che  .  .  .  non  poterono  mirare  persona y.  N.  40.  37. 

la  quale  gloriosamente  mira  nella  faccia  di  Colui K.  iV.  43.  16. 

la  quale  tnira  la  prima  Gerarchia C  ii.  6.  63. 

questa  mira  la  seconda  Gerarchia C.  ii.  6.  67. 

questa  tttira  la  terza  Gerarchia C.  ii.  6.  70. 

a  mirare  nella  Luce C.  ii.  6.  99. 

esso  mi  fa  mirare  una  Donna C.  ii.  8.  89. 

quello  che  mira  riceve  la  forma C.  ii.  io.  43. 

la  sua  forma  se  ne  va  in  quello  cui  mira C.  ii.  io.  46. 

Non  là  mirassero  dice,  colui  di  cui C.  ii.  io.  78. 

A/f'ra  anco  quanto  è  5a^^a C.  ii.  11.  48. 

si  volentieri  lo  senso  di  vero  la  mirava C.  ii.  13.  44. 

r  altra  si  è,  che  V  occhio  noi  può  mirare C.  ii.  14.  197. 

che  r  occhio  dello  intelletto  noi  può  tnirare C.  ii.  14.  150. 

che  li  miei  nell'  abitacolo  .  .  .  miravano C.  iii.  i.  19. 

se  ben  si  tttira  la  predetta  ragione C.  iii.  i.  59. 

dico  che  le  Intelligenze  del  cielo  la  miratio C  iii.  6.  36. 

vada  con  leif  e  miri  gli  suoi  atti C.  iii.  7.  196. 

nel  quale  mirando  possono  fare  parere  gentile C.  iii.  7.  159. 

conoscer  si  può  .  .  .  chi  bene  là  tm'ra C.  iii.  8.  89. 

in  rinnovare  natura  in  coloro  che  la  mirano C.  iii.  8.  194. 

se  non  che  qualunque  dubitasse  .  .  .  miri  in  questa  ragione    .     .     .  C.  iii.  io.  49. 

quando  mira  là  dove  è  questa  filosofia C.  iii.  19.  85. 

avvegnaché  Iddio  Sé  medesimo  mirattdo  veggia C  iii.  19.  86. 

avvegnaché  le  Intelligenze  questa  Donna  tttirino C.  iii.  13.  47. 

gli  altri  miseri  che  ciò  mirano C.  iii.  13.  117. 

yada  con  leif  e  min)  ec C.  iii.  14.  99. 

qual  dontta  .  .  .  sente  .  .  .  tniri  in  questo  esemplo C.  iii.  15.  139. 

mirando  costei ...  in  questa  parte,  ogni  viziato  tornerà    .     .     .     .  C.  iii.  15.  149. 
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mirare,    si,  che  ...  Lo  peregrino  spinto  U  mira V.  N.  49.  $4  {Son,  xzv.  8). 

A  rìschio  di  tmrar  la  sua  figura Son.  xxvi.  8. 

tanto  . .  .  Che  s'  altri  muor  per  lei,  noi  mim  piue Son.  xxxi.  13. 

Ma  se  tu  mirtrm,  al  gentil  atto  . .  .  conosceraila Som,  li.  la. 

miachiare.     Dunque  .  .  .  Sarà  causata,  Mischiata —  di. più  cose .     .     .  Cans.  xix.  66. 

Perchè  si  nùsckia  il  crespo  giallo  e  '1  verde  Sì  bel Stst,  i.  15. 

Cf,  meaoolare. 

miaerloordia.    Ma  salvami  per  tua  nUnricordia 5.  P.  vi.  90. 

Io  prego  te  ...  Ti  degni  aver  di  me  miserieonlia 5.  P.  L  3. 

che  sei  pien  ...  di  misericordia  infinita S,  P»  cxxix.  ix. 

misero.    Vatten,  misera^  fuor,  vattene  ornai Cans,  xiii.  51. 

Misero  fatto  sono  ed  incurvato S.  F,  xxxvii.  19. 

mirare,    mirate^  che  .  .  .  Ella  fu  amatrìce  di  voi C  iii.  15.  180. 

andando  loro  dietro,  fmrando  le  loro  operazioni C.  iii.  15.  193. 

siccome  veder  può  chi  mira  sottilmente  quello C.  iv.  i.  59. 

in  quelle  parti  ove  io  mirava  e  cercava  se C.  iv.  i.  63. 

colui  che  ha  le  vestigie  innanzi,  e  non  le  mira C.  iv.  7.  199. 

lo  erroneo  .  .  .  cogli  occhi  golosi  si  mira  innanzi C  iv.  la.  aoi. 

se  non  in  quanto  V  Intelletto  .  .  .  mira  lui  per C.  iv.  aa.  144. 

che  .  .  .  vedemo  ciascuno  figlio  più  mirare  aUe  vestigie      .     .     .     .  C.  iv.  a^.  156. 

Se  ben  si  mira,  dalla  Prudenza  vengono C.  iv.  av.  57. 

Che  se  volemo  ben  mirare  al  processo C.  iv.  a7.  109. 

miacfaiare.    vedemo  cader  Y  acqua  mischiata  di  bella  neve y.  N,  iS,  43. 

vedere  le  loro  parole  uscire  mischiate  di  sospiri F.  ^.  18.  45. 

mentrechè  *\  nostro  immortide  col  mortale  è  mischiato  ,     .     .    .     .  C.  ii.  9.  ia6. 

nel  quale  1*  alto  sangue  Trojano  era  mischiato  ........  C  iv.  4.  105. 

BUseno.    per  onorare  lo  corpo  di  iViùmo  morto C.  iv.  a6.  113. 

miaer.    tìeumiser!  quia /requenterimpeditus  ero K.  AT.  a.  37. 

miseria,     cominciai  a  piangere  ...  di  tanta  miseria F.  AT.  33.  15. 

miaerioordevolmente.    misericordevoimente  mosso  ...  ho  riservata    .  C.  i.  i.  74. 

mlseriocìrdiB.    chiamando  misericordia  alla  donna  della K.  WL  la.  9. 

coloro  .  .  .  non  senza  misericordia  sono C  i.  i.  59. 

perciocché  misericordia  è  miadre  di  beneficio C.  i.  i.  6a. 

passionata  di  tanta  misericordia  si  dimostrava  .     ,     .     ,     .     .     .     .  C.  ii.  a.  16. 

induca  lo  fattore  a  buona  misericordia C.  ii.  7.  39. 

un  .  .  .  efietto,  che  si  chiama  misericordia C.  ii.  11.  43. 

apparecchiata  di  ricevere . .  .  misericordia  .     .     .     .     .     .     .     .     .  C.  ii.  11. 46. 

sei  passioni .  .  .  cioè  ,  . .  misericordia  .  .  .  vergogna C.  iii.  8.  86. 

le  laudabili  passioni,  cioè  .  . .  Misericordia   .........  C.  iv.  19.  43. 

miaerioordiOSO.     non  ...  in  atto  alcuno,  se  non  misericordioso    .     .     .  C.  ii.  13.  43. 

dalla  misericordiosa  sembianza  d'  una  Donna C.  iii.  i.  3. 

miaeriasimo.    oh  miserissimi,  che  retti  siete C.  iv.  6.  169. 

miaero.    narro  della  mia  misera  condizione ...  f^.  AT.  33.  33. 

quando  i  mùfn' veggono  di  loro  compassione  altrui K.  ^.  36^  14. 

saputa  pur  dal  misero  che  la  sentia K.  iV.  38.  aa. 

miseri  quelli  che  colle  pecore  hanno  comune  cibo C  i.  i.  53. 

conosco  la  misera  vita  di  quelli  che  ...  ho  lasciati C  i.  i.  71. 

per  li  miseri  alcuna  cosa  ho  riservat«i C.  i.  i.  75. 

non  siano  li  mùm  volgari  .  .  .  ingannati C  ii.  11.  55. 

Meglio  sarebbe  alli  Mfùm' grandi  matti C.  ii.  11.  78. 

r  anime  libere  dalle  misere  e  vili  dilettazioni C.  ii.  16.  66. 

gli  altri  mùm  ...  caggiono  in  fatica  di  sospiri C.  iii.  13.  116. 

Oh  miseri^  che  al  presente  reggete C.  iv.  6.  168. 

spezialmente  nella  misera  Italia     • C  iv.  9.  106. 
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misemm.     Misemm  eius  cor,  qui  praestolatur Gru*,  xxi.  8. 

mistero.    Tanto  è  santo,  mirabile  e  divino  Questo  mistero P.  F.  131. 

misto.     Rispose  in  voce  con  sospiri  mista Canz,  xx.  33. 

Vero  Iddio  e  vero  uomo  insieme  misto P,  F,  127. 

misureu     quale  Conviene  .  .  .  aver,  non  fuor  misura      .     .     ,    V,  N,  19.  67  {Canz.  i.  48). 

Colt^  hai  nel  ciel  misura CattM,  x.  40. 

Contro  cui  non  vai  forza  —  né  misura Ball.  iv.  44. 

Lo  Re,  che  .  .  .  vince  ogni  misura Son,  xxxvii.  9. 

misero.     Ben  lo  sanno  li  miseri  mercatanti C.  iv.  13.  ioa. 

dare  a  Dio,  cioè  a  quelli  miserif  che C.  iv.  27.  86. 

O  misera^  misera  patria  mia C.  iv.  27.  96,  97. 

Oh  miseri  e  vili  che  colle  vele  alte  correte  .     .     .         C.  iv.  a8.  55. 

se  per  colui .  .  .  s*  intende  a  misere  .  .  .  operazioni C  iv.  29.  45. 

misto.     Per  la  natura  seconda  del  corpo  misto C.  iii.  3.  45. 

per  molta  chiarità  di  diafano  avere  in  sé  mista C  iii.  7.  39. 

la  quale,  mista  coli*  acqua  del  fiume C.  iv.  15.  8x. 

Il  perso  è  un  colore  misto  di  purpureo  e  di  nero  ...  e  così  la  Virtù 

è  una  cosa  mista  di C  iv.  90.  14,  17. 

mistura,     incontra  per  mistura  del  mortale  coli*  immortale     .     .     .     .  C  ii.  9.  199. 

il  quale  senza  mistura  alcuna  è  uso C.  iv.  99.  136. 

misura,     ciascuno  ha  ...  le  misure  del  falso  mercatante C.  i.  9.  61. 

ciascuno  con  ampia  misura  cerca  lo  suo  mal  fare C.  i.  9.  64. 

se  con  giusta  misura  fosse  saggiato C  i.  9.  67. 

con  misura,  e  non  dismisurata C.  i.  7.  9,  51. 

con  quella  mÙMm  che  r  uomo  misura C  i.  xi.  137. 

i  suoi  atti .  .  .  per  la  loro  misura,  fanno  amore  disvegliare      .     .     .  C.  iii.  7.  141. 

che  è  principio  della  misura  d'  ogni  reverenza C.  iv.  8.  94. 

però  Paolo  dice  :  *  Non  più  sapere  .  .  .  ma  sapere  a  misura  *  .    .     .  C  iv.  13.  89. 
misurare,     non  sarebbe  la  sua  obbedienza  stata  misurata,  ma  dis- 
misurata        C.  i.  7.  63. 

con  quella  misura  che  Tuomo  misura  sé  medesimo,  misura  le  sue  cose  C.  i.  1 1. 138  (bis). 

Quelli  .  .  •  che  la  nostra  immortalità  .  .  .  misura C.  ii.  9.  194. 

il  cerchio  .  .  .  é  impossibile  a  misurare C.  ii.  14.  919. 

tanto  tempo  quanto  misurano  cotanti  dì C  ii.  15.  148. 

che  *1  desiderio  .  .  .  é  misurato  secondo  la C.  iii.  15.  78. 

però  r  umano  desiderio  é  misurato  ...  a C.  iii.  15.  94. 

così  è  misurato  nella  natura  angelica C  iii.  15.  97. 

il  quale  desiderio  è  colla  natura  della  bontà  misurato C.  iii.  15.  104. 

la  nostra  operazione  .  .  .  misurata  col  mezzo  .  .  .  preso      .     .     .     .  C.  iv.  6.  191. 

col  suo  intelletto  potere  misurare  tutte  le  cose C  iv.  15.  128. 

misuratore,     non  é  uomo  che  sia  di  sé  vero  e  giusto  misuratore .     .     .  C.  i.  9.  59. 

mo.    questa  Canzone,  che  corre  nto  per  mano C.  iii.  4.  196. 

mobile,     e  localmente  mobile  per  sé  ...  sia  solamente  corpo  ,    •    ,     ,  V»  N,  95.  14. 

che  .  .  .  tutti  e  nove  li  mobili  cieli  .  .  .  s'  aveano  insieme    .     .     .    •  K.  W.  30.  93. 

la  Fama  vive  per  essere  mobile C.  i.  3.  76. 

che  .  .  .  vuole  un  Primo  Mobile  semplicissimo C.  ii.  3.  49. 

sono  nove  li  cieli  mobili C.  ii.  3.  59. 

questo  é  cagione  al  Primo  Mobile C.  ii.  4.  90. 

lì  cieli  tnobili,  che  sono  nove C.  ii.  6.  idi. 

se  esso  é  dalla  rapina  del  Primo  Mobile C.  ii.  6.  150W 

ciascuno  cielo  mobile  si  volge C  ii.  14.  14. 

poi  sono  due  cieli,  sopra  questi,  tnobili C  ii.  14.  54. 

nella  Scienza  naturale  é  suggetto  il  corpo  mobile,  lo  qual  corpo 

mobile  ha  in  sé C.  ii.  14.  134  {bis). 
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modo.     In  prender  modo  e  via,  che  ti  stea  bene Caìts.  xiv.  86. 

Ad  uccidere  altrui  in  nessun  fMcxib /'./".  173. 

mobile,    annumerando  i  cieli  mobili C  ii.  14.  157. 

1  x>  cielo  ...  che  per  Primo  Jlfo6f/^  ...  è  contato C.  ii.  15.  193. 

moderare,    a  dimostrare  la  sua  anima  nell'  allegrezza  moderata  .     .     .  C  iii.  8.  ioa. 

è  .  .  .  freno  a  moderare  V  audacia  e  la  timidità  nostra C  iv.  17.  31. 

la  quale  modera  .  .  .  noi  negli  onori C  iv.  17.  48. 

Mansuetudine,  la  quale  modera  la  nostra  ira  e  la C.  iv.  17.  5T. 

Verità,  la  quale  modera  noi  dal  vantare  noi  ...  e C.  iv.  17.  56. 

Eutrapeiia,  la  quale  modera  noi  nelli  sollazzi C  iv.  17.  60. 

moderatamente,     si  conviene  air  uomo  .  .  .  moderatamente  ridere  .     .  C.  iii.  8.  ioa. 

moderatrice.    Liberalità^  la  quale  è  moderatrice  del  nostro  dare  e    .     .  C.  iv.  17.  39. 

MagnificenMa,  la  quale  è  moderatrice  delle  .  .  .  spese C.  iv.  17.  43. 

Magnanimità,  la  quale  è  moderatrice  e  acquistatrìce  de'      .     .     .     .  C  iv.  17.  45. 

moderazione,     senza  fatica  avere  nella  sua  moderaaione C.  iii.  8.  167. 

moderno,    che  da  lui  alli  moderni  non  si  può  trovare C  iv.  15.  30. 

modesto,    sicché  donna  .  . .  paia  modesta  e  non  dissoluta C.  iii.  8.  106. 

modo  (i).    dilla  in  modo  che  .  .  .  non  si  discemesse K  iV.  9.  33. 

o  chi  qui  volesse  opporre  in  quello  modo V,  N.  iq.  145. 

quasi  per  disdegnoso  modb  di  parlare V,  N.  1^.  61. 

che  cominciai  a  pensare  il  modo  eh'  io  tenessi .     .  V.  N,  ig.  4. 

ordinata  nel  modo  che  si  vedrà  di  sotto  .....         .     .     .     .  K  iV.  19.  18. 

cosi  .  .  .  udii  parole  ...  in  questo  modo  che  detto  è V,  N.  a2.  53. 

domando  in  quel  ntodo  che  voglia  mi  giunse V  N.  aa.  63. 

secondo  che  quattro  modi  di  parlare  ebbero V.  N,  aa.  104. 

ed  imaginare  in  questo  modo f^.  i\^.  33.  33. 

conciossiacosaché  cotal  modo  di  parlare  fosse  .  .  .  trovato  ,     .     ,     ,  V.  N.  35.  49. 

cotal  modo  terrò  da  qui  innanzi K  7\r.  33.  14. 

Per  questo  medesimo  modo  si  divide  secondo F.  ^.  35.  36. 

questo,  che  in  così  vile  modo  mi  vuol  consolare V,  N.  ^g.  14. 

che  peregrini  si  possono  intendere  in  due  modi V.  N.  41.  36. 

in  modo  stretto  non  s'  intende  peregrino,  se  non K,  i\^.  41.  39. 

che  in  tre  modi  si  chiamano  ...  le  genti,  che V.  N.  41,  4Q, 

per  lo  modo  che  si  dirà  nel  quarto  Trattato C.  i.  9.  55. 

mia  intenzione  è  qui  lo  modo  delli  poeti  seguitare C  ii.  x.  39. 

quello  che  impediva  in  alcuno  modo C.  ii.  3.  38. 

per  più  usato  modo  volemo  dire  Angeli C.  ii.  3.  63. 

che  ritraggono  ...  lo  modo  de'  Gentili C.  ii.  5.  47. 

nelli  quali  .  .  .  per  molti  modi  Dio  avea  lor  parlato C.  ii.  6.  6. 

per  questo  modo  si  puote  speculare C.  ii.  6.  89. 

è  bel  modo  rettorico,  quando C  ii.  8.  91. 

E  questo  modo  si  tiene  qui  veramente C.  ii.  13.  43. 

ritornare  al  modo  che  .  .  .  avea  tenuto C.  ii.  13.  13. 

che  più  licito  né  più  cortese  modo  di  fare  .  .  .  non  è      .  .     .     .  C  iii.  i.  38. 

ha  in  alcuno  modo  circulare  essere ...  ha  essere  della  divina  natura 

in  alcuno  modo C.  iii.  a.  39,  41. 

partecipata,  per  lo  modo  quasi,  che C.  iii.  3.  43. 

per  modo  che  V  una  é  fondamento  dell*  altra C.  iii.  a.  93. 

trascende  .  .  .  per  lo  modo  eh'  é  detto C  iii.  4.  7. 

girare,  non  a  modo  di  mola,  ma  di  rota C  iii.  5.  176. 

é  mostrato  per  che  modo  lo  sole  gira C.  iii.  6.  3. 

ora  per  due  modi  si  prende  dagli  astrologi C.  iii.  6.  13. 

L*  altro  modo  si  é,  che C  iii.  6.  33. 

conoscono  secondo  il  modo  della  intelligenza C.  iii.  6.  48. 


379  MOGLIE 

TOOgììe.    Chi  udisse  tossir  la  mal  fatata  Moglie  di  Bicci Son,  lii.  a. 

Chi  del  prossimo  suo  brama  la  moglie P,  F»  176. 

modo  (i).     riceve  .  .  ,  secondo  il  modo  della  sua  virtù  e C.  iii.  7.  ai. 

avvegnaché  per  altro  modo C.  iii.  8.  41. 

la  gente  si  contenta  ...  ma  per  altro  modo  che C.  iii.  8.  44. 

eh'  è  fatto  per  lo  mo€U}f  che C.  iii.  8.  139. 

la  nostra  operazione  in  alcun  modo  è  generazione C  iii.  9.  40. 

quivi,  a  modo  d'  una  palla  percossa,  si  ferma C.  iii.  9.  78. 

Veduto  questo  modo  della  vista,  veder  si  può  .  .  .  avvegnaché  la 

stella  sempre  sia  d*  un  modo  chiara C.  iii.  9.  106,  108. 

per  lo  modo  eh*  io  dico  che  domandi C.  iii.  io.  8a. 

onde  in  alcun  mo<A>  si  può  dire  ognuno  yi/osq/b C.  iii.  11.  60. 

siccome  per  lo  mo€h  eh'  é  detto  di  aopra C.  iii.  la.  34. 

é  in  Lui  per  moeh  che  lo  effetto  é  nella  cagione C.  ili.  la.  88. 

ed  é  in  Lui  per  modo  perfetto  e  vero  .  .  •  Neir  altre  Intelligenze  é 

per  modo  minore C.  iii.  la.  104,  106. 

pinge  la  sua  virtù  in  cose  per  modo  di  diritto  raggio,  e  in  cose  per 

modo  di  splendore  riverberato C.  iii.  14.  33,  34. 

in  alcuno  modo  queste  cose  .  .  .  abbagliano C.  iii.  ^5.  60. 

diporrò  .  ,  .  lo  mio  soave  stile,  cioè  modo  soave C.  iv.  a.  93. 

avvegnaché  vedore  intender  si  possa  per  più  modi C.  iv.  a.  97. 

questo  modo  tenne  il  Maestro C.  iv.  a.  138. 

composto  d'  esse  per  modo  volubile C.  iv.  6.  a6. 

per  lo  modo  Socratico  quasi  ed  accademico C.  iv.  6.  135. 

rispondere  a  quella  in  questo  modo C.  iv.  7.  56. 

perciocché  vivere  é  per  molti  mo</i C  iv.  7.  113. 

per  un  modo  puote  1'  uomo  disdire  . .  .  per  altro  tnodo  può  V  uomo 

disdire C.  iv.  8.  109,  113. 

Poi  dico,  che  per  questo  modo  fu  erroneo C.  iv.  io.  43. 

non  errò  pur  nelle  .  .  .  ma  .  .  .  nel  modo  del  difinire C  iv.  io.  58. 

per  questo  mo^o  sono  piene  d' imperfezione C.  iv.  11.  47. 

se  si  considerano  li  modi C.  iv.  11.  57. 

in  ciascuno  di  questi  tre  moe/(  si  vede C  iv.  11.  70. 

é  manifesto  in  piascuno  modo  .  .  .  avvenire C.  iv.  11.  109. 

avere  i  loro  difetti  per  modo  che  .  .  .  non  paiono C.  iv.  la.  la. 

per  questo  modo  le  ricchezze  .  .  .  sono  imperfette C.  iv.  la.  a6. 

si  dilata,  avvegnaché  per  altro  e  altro  modo C  iv.  la.  137. 

sta  .  .  .  per  modo  quasi  piramidale C.  iv.  la.  173. 

non  andare  .  .  .  dilatandosi  per  un  modo C.  iv.  la.  ao6. 

avvegnaché  .  .  .  per  alcuno  modo  si  dilati C  iv.  13.  4. 

per  qualunque  modo  il  desiderare  ...  si  prende C  iv.  13.  83. 

per  questo  modo  disputasi  e  riprovasi C.  iv.  13   165. 

da  chiarire  é  .  .  .  e  prima  per  modo  naturale,  e  poi  per  tnodo  Teo- 
logico, cioè C.  iv.  ai.  7  (bis). 

Ed  é  un  modo  quasi  d'  insetare C.  iv.  aa.  ia6. 

pigliandola  per  lo  modo  che  detto  é C  iv.  34.  46. 

cui  in  alcuno  moth  pare  .  .  .  essere  commesso C  iv.  34.  181. 

per  grandi  .  .  .  cose  .  .  .  per  alcun  modo  sentire C.  iv.  35.  50. 

é  vero  che  nobile  si  dice,  ed  é  per  certo  modo C  iv.  39.  89. 

per  quello  medesimo  modo  si  dice C.  iv.  39.  95. 

per  cotal  moch  si  può  dicere  nobile C.  iv.  99.  109. 

modo  (a),     cui  simili  modo  se  habent  circutnferentiae partes V.  N.  la,  33. 

moggio,    che  tre  moggia  d' anella  in  Affrica  erano  portate C.  iv.  5.  167. 

moglie,    che  ...  si  dica  eh'  io  sia  morta  moglie  di  Catone C.  iv.  a8.  150. 
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moito.    Che  non  rìguardin  voi  molU  fiate y.  N.  ^i.q^  {San.  xx.  io). 

Lasso!  per  forza  de'  mo/h' sospiri V.N.  40.  51  (Som.  xxiii.  i). 

£  della  morte  sua  moUt  parole V.  N.  40,  64  {Son.  xxiii.  14). 

Moia,  volendo  dir . .  .  Disser  parole  assai Som.  xxxviii.  i. 

Ciò  che  mi  grava  e  che  mi  pesa  molto Som.  xlvìii.  5. 

moltOi    conciossiacosaché  molto  siano  più  quelli C.  i.  7.  79. 

LtL  prìmA  è  dan  a  molli C  i.  8.  11. 

dare  e  giovare  a  moUi,  è  pronto  bene C.  i.  8.  14. 

dare  a  molti,  è  impossibile  senza  dare  a  uno  ;  condossiacbè  uno  in 

molti  sìa.  incbiuso  ;  ma  dare  a  uno  si  può  bene,  senza  dare  a  molti. 

Però  chi  giova  a  molti C  i.  8.  18,  19,  91  {Ifis). 

non  avrebbe  il  Latino  servito  a  fffo/A' C.  i.  9.  7. 

il  Volgare  servirà  veramente  a  molti C  i.  9.  99. 

questi  nobili  sono  ...  e  molta  altra  nobile  gente C  i.  9.  35. 

che  sono  molti  e  molt£  in  questa  lingua C.  i.  9.  37  {bis). 

per  Comento  e  per  chiose  a  moltg  scritture  .  .  .  siccome  ...  si  può 

vedere  ...  in  molti C  i.  9.  71,  73. 

per  molte  condizioni  di  grandezza C.  i.  io.  44. 

diffMtUre  lui  da  molti  suoi  accusatori C.  i.  io.  75. 

Per  che  incontra  che  fMo//r  volte  gridano C.  i.  11.  53. 

io  ne  vidi .  .  .  molte  in  un  pozzo  saltare C.  i.  11.  66. 

ifo//i  sono  che  amano  più C.  i.  11.  72. 

Sono  molliche  per  ritrarre  cose  .  .  .  credono C.  i.  11.  103. 

mo/Zìr  per  questa  viltà  dispregiano  lo  proprio  Volgare C.  i.  11.  144. 

con  molta  fatica  e  con  molto  errore  si  procederebbe C  ii.  i.  106  (615). 

convenne  .  .  .  molta  battaglia C.  ii.  a.  98. 

più  dilettazione  che  il  molto  e  il  certo  delle  cose C.  ii.  3.  la. 

diversamente  è  sentito  da  molti C  ii.  3.  18. 

lo  quale  chiamano  mo//ìi' cielo  Cristallino C.ii.  4.  11. 

si  manifesta  in  molti  nomi  antichi C.  ii.  5.  49. 

in  molto  maggior  numero C.  ii.  5.  57. 

per  la  ragione  di  sopra  e  per  molt^  altre C  ii.  5. 106. 

vedemo  le  sopraddette  ragioni  e  molte  altre C  ii.  5.  194. 

per  molte  maniere  di  parlare  e  per  molti  modi C.  ii.  6.  5,  6. 

che  ...  gli  potea  dare  molte  legioni  d'  angeli C.  ii.  6.  97. 

conciossiacosaché  molliche  vivono  interamente  siano  mortali    .    .  C.  ii.  9.  81. 

conciossiacosaché  molti  sono  già  stati  che  hanno  data C.  ii.  9.  87. 

molti  alla  morte  del  corpo  sono  corsi C.  ii.  9.  98. 

questo  pensiero  ...  le  avea  data  molta  consolazione C  ii.  io.  94. 

molte  volte  .  .  .  discocca  V  arco C.  ii.  io.  46. 

dove  si  richieggono  molte  distinzioni C.  ii.  19.  31. 

fffo/^  volte  avviene  che  ...  pare  presuntuoso C.  ii.  19.  37. 

quello  non  conosciuto  da  molti  libro  di  Boezio C.  ii.  13.  15. 

per  lo  quale  ingegno  ntolte  cose  .  .  .  vedea C.  ii.  13.  97. 

Per  queste,  con  altre  similitudini  molte C  ii.  14.  45. 

e  molte  già  furono,  che  ancor  saranno C  ii  14.  86. 

ÌI/0//1  vocaboli  ri  nasceranno,  che  già  caddero C  ii.  14.  88. 

li  quali .  . .  molte  volte  s'  accendono C.  ii.  14.  168. 

siccome  le  molte  stelle C  ii.  15.  8. 

il  Cielo  stellato  ci  mostra  molte  stelle C  ii.  15.  18. 

per  mo//^  proprietà,  si  può  comparare C.  ii.  15.  119. 

che  da  molti  di  retro  da  me  .  .  .  sarei  stato  ripreso C.  iii.  i.  83. 

di  molti  uomini .  .  .  non  par  doversi .  .  .  predicare C.  iii.  9.  150. 

i  miei  pensieri .  .  .  molte  fiate  voleano C.  iii.  3.  105. 
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BXAtO.    Però  eh' eir  è  di  wo/to  gran  guadagno Som.  liii.  11. 

benché  ...  La  tua  man  giusta  mi  gravasse  molto S,  P.  xxxi.  90. 

E  molti  volte  a  me  medesmo  ho  ditto S,  P,  xxxi.  34. 

nello  gran  diluvio  di  molt*  acque S.  P.  xxxi.  44. 

Io  sono  afflitto  e  molto  umiliato S.  P,  xxxvii.  96. 

molto,    a  me  conviene  lasciare  .  .  .  molto  di  quello  eh'  è C.  iii.  4.  io. 

ma  tarda  molto  per  la  sua  grossa  materia C  iii.  5.  50. 

per  molta  chiarità  di  diafano  avere  in  sé  mista C  iiL  7.  98. 

noi  veggiamo  mo//f' uomini  tanto  vili C.  iii.  7.  81. 

e  molti  siano  si  ostinati  che C.  iii.  7.  167. 

per  la  molta  concordia  che .  .  .  conviene  a C.  iii.  8.  7. 

tutto  che  mo//o ...  si  facciano  lievi C.  iii.  8.  177. 

ed  usanla  molto  spesso  li  poeti C.  iii.  9.  90. 

Trasmutasi  questo  mezzo  di  molta  luce  in  poca C.  iii.  9.  115. 

per  essere  la  tunica  della  pupilla  sanguinosa  molto C.  iii.  9.  134. 

molti .  .  .  si  dilungano  le  scritture  dagli  occhi C.  iii.  9.  149. 

per  affaticare  lo  viso  molto  a  studio  di  leggere C  iii.  9.  150. 

così  appaiono  molte  cagioni  per  le  ragioni  notate C  iii.  9.  158. 

questa  cotale  figura  ...  è  molto  laudabile C.  iii.  io.  51. 

perchè  molte  volte  ...  dà  biasimo  .  .  .  Onde  molta  diserezione  in 

ciò  avere  si  conviene C.  iii.  io.  76,  79. 

siccome  sono  molti  che  si  dilettano  in  dire  Canzoni C.  iii.  11.  97. 

la  umana  natura  .  .  .  abbisogna  di  molte  cose C.  iii.  13.  59. 

siccome  Zeno,  Socrate,  Seneca,  e  molti  altri C  iii.  14.  86. 

siccome  per  lei  molto  di  quello  si  vede  per C.  iii.  14.  198. 

le  parole  ...  si  deono  molto  discretamente  sostenere  e     .     .     .     .  C  iv.  9.  64. 

se  per  molte  divisioni  si  procede C.  iv.  3.  16. 

r  uomo  abbisogna  di  molte  cose C.  iv.  4.  7. 

altrimenti  molti  difetti  sosterrebbe C.  iv.  4.  14. 

se  .  .  .  occultamente  .  .  .  molte  volte  procede C  iv.  5.  4. 

della  quale  dopo  molti  meriti  nascesse C.  iv.  5.  36. 

un  verbo,  molto  lasciato  dair  uso C.  iv.  6.  18. 

pur  malagevole  fu  molto  a  scerner  quello C.  iv.  6.  81. 

Furono  dunque  filosofi  molto  antichi C.  iv.  6.  83. 

perciocché  vfVrrv  è  per  mo//f  modi C.  iv.  7.  113. 

U  sensuale  parere  ...  sia  molte  volte  falsissimo C  iv.  8.  48. 

il  rettorico  dee  molta  cautela  usare C.  iv.  8.  90. 

quinci  sono  gli  uomini  molte  volte  ingannati C.  iv.  9.  135. 

Altre  sono  molte,  che  paiono  avere C.  iv.  9.  160. 

non  .  .  .  ogni  formalità  ...  ma  molto  piccola  parte C.  iv.  io.  53. 

perché  sono  disgiunte  molto  da  Nobiltà C  iv.  io.  69. 

conciossiacosaché  mo//a  sollecitudine  quivi  si  rìchiegga     ....  C.  iv.  11.  105. 

molte  fiate  prendere  guardia  non  si  può C  iv.  19.  91. 

siccome  .  .  .  é  un'  ottima  .  .  .  via  ...  e  molte  altre C  iv.  19.  186. 

con  molta  fatica  ...  si  mira  innanzi C.  iv.  19.  199. 

il  desiderio  della  scienza  .  .  .  é  molti C  iv.  13.  7. 

avvegnaché  molti  desideri  si  compiano C.  iv.  13.  54. 

che  molte  volte  ...  il  figlio  .  .  .  intende C.  iv.  13.  195. 

in  nulla  cosa  .  .  .  fare  .  .  .  eh'  è  molto  inconveniente C  iv.  14.  79. 

che  molte  volte  verrebbe  ...  il  generato C.  iv.  14.  iii. 

che  sono  mo//f  tanto  presuntuosi C.  iv.  15.  190. 

Sono  #Ho//i  tanto  di  loro  ingegno  presuntuosi C.  iv.  15.  196. 

che  sono  mo//t  si  vilmente  ostinati C.  iv.  15.  141. 

che  sono  mo//(  di  sì  lieve  fantasia C  iv.  15.  159. 
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molto.    Che  non  rìguardin  voi  moiU  fiate f^.  ^.  37.  95  (Som.  xx.  io). 

Lasso  I  per  forza  de' mo/ft' sospiri K  iV.  40.  51  (Sa#f.  xxui.  i). 

E  della  morte  sua  moUi  parole K.  ^.  40.  64  (Som.  zzili.  14). 

Moliiy  volendo  dir  . . .  Disser  parole  assai Som.  zzzviii.  z. 

Ciò  che  mi  grava  e  che  mi  pesa  moiio Soh,  xlvìii.  5. 

molto,    conciossiacosaché  molio  siano  più  quelli C.  i.  7.  79. 

LtL  pnmsL  è  dan  a  moM C  i.  8.  11. 

dare  e  giovare  a  moUij  è  pronto  bene C.  i.  8.  14. 

dare  a  molti,  è  impossibile  senza  dare  a  uno  ;  conciossiachè  uno  in 

molti  sia  inchiuso  ;  ma  dare  a  uno  si  può  bene,  senza  dare  a  molti. 

Però  chi  giova  a  molti C.  i.  8.  18,  19,  ai  (Wf). 

non  avrebbe  il  Latino  servito  a  mo/A' C.  i.  9.  7. 

il  Volgare  servirà  veramente  a  molti C.  i.  9.  99. 

questi  nobili  sono  ...  e  molta  altra  nobile  gente C.  i.  9.  35. 

che  sono  molti  e  molte  in  questa  lingua C  t.  9.  37  {bis), 

per  Comento  e  per  chiose  a  molte  scritture  .  .  .  siccome  ...  si  può 

vedere  ...  in  molti C  i.  9.  71,  73. 

per  molte  condizioni  di  grandezza C  i.  io.  44. 

difendere  lui  da  ntolti  suoi  accusatori C.  i.  io.  75. 

Per  che  incontra  che  fMo//#  volte  gridano C  i.  11.  53. 

io  ne  vidi .  .  .  molte  in  un  pozzo  saltare C.  i.  11.  66. 

ifo//i  sono  che  amano  più C.  i.  11.  79. 

Sono  molliche  per  ritrarre  cose  .  .  .  credono  .     .    .  .     .     .  C.  i.  11.  103. 

mo/Zìr  per  questa  viltà  dispregiano  lo  proprio  Volgare C  i.  11.  144. 

con  molta  fatica  e  con  molto  errore  si  procederebbe C  ii.  1. 106  {bis), 

convenne  .  .  .  molta  battaglia C.  ii.  9.  98. 

più  dilettazione  che  il  molto  e  il  certo  delle  cose C.  ii.  3.  19. 

diversamente  è  sentito  da  molti C.  ii.  3.  18. 

lo  quale  chiamano  mo//ìi' cielo  Cristallino C  ii.  4.  11. 

si  manifesta  in  molti  nomi  antichi C.  ii.  5.  49. 

in  molto  maggior  numero C.  ii.  5.  57. 

per  la  ragione  di  sopra  e  per  molt^  altre C  ii.  5. 106. 

vedemo  le  sopraddette  ragioni  e  molte  altre C.  ii.  5. 194. 

per  molte  maniere  di  parUre  e  per  molti  modi C.  ii.  6.  5,  6. 

che  ...  gli  potea  dare  molte  legioni  d'  angeli C  ii.  6.  97. 

conciossiacosaché  molti  che  vivono  interamente  siano  mortali    .    .  C.  ii.  9.  81. 

conciossiacosaché  molti  sono  già  stati  che  hanno  data C.  ii.  9.  87. 

molti  alla  morte  del  corpo  sono  corai C.  ii.  9.  98. 

questo  pensiero  ...  le  avea  data  molta  consolazione C  ii.  io.  94. 

molte  volte  .  .  .  discocca  V  arco C  ii.  io.  46. 

dove  si  richieggono  molte  distinzioni C.  ii.  19.  31. 

molte  volte  avviene  che  . . .  pare  presuntuoso C.  ii.  19.  37. 

quello  non  conosciuto  da  molti  libro  di  Boezio C  ii.  13.  15. 

per  lo  quale  ingegno  molte  cose  .  .  .  vedea C.  ii.  13.  97. 

Per  queste,  con  altre  similitudini  molte C  ii.  14.  45. 

e  molte  già  furono,  che  ancor  saranno C.  ii.  14.  86. 

ifo/A'vocaboli  rinasceranno,  che  già  caddero C  ii.  14.  88. 

li  quali .  . .  molte  volte  s'  accendono C.  ii.  14.  168. 

siccome  le  molte  stelle C.  ii.  15.  8. 

il  Cielo  stellato  ci  mostra  molte  stelle C.  ii.  15.  18. 

per  molte  proprietà,  si  può  comparare C.  ii.  15.  119. 

che  da  molti  di  retro  da  me  .  . .  sarei  stato  ripreso C.  iii.  i.  83. 

di  molti  uomini .  .  .  non  par  doverai .  . .  predicare C.  iii.  9.  150. 

i  miei  pensieri .  .  .  molte  fiate  voleano C.  iii.  3.  105. 
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nKdto.    Però  eh' eir  è  di  mo/to  gran  guadagno Som.  liii.  11. 

.    benché  ...  La  tua  man  giusta  mi  gravasse  molio S,  P,  xxxi.  90. 

£  moUt  volte  a  me  medesmo  ho  ditto S,  P,  xxxi.  34. 

nello  gran  diluvio  di  molf  acque S.  P,  xxxi.  44. 

Io  sono  afi3itto  e  molto  umiliato S,  P,  xxxvii.  96. 

molto,    a  me  conviene  lasciare  .  .  .  molto  di  quello  eh'  è C.  iii.  4.  io. 

ma  tarda  molto  per  la  sua  grossa  materia C  iii.  5.  50. 

per  molta  chiarità  di  diafano  avere  in  sé  mista C.  iii.  7.  98. 

noi  veggiamo  mo//i' uomini  tanto  vili C.  iii.  7.  81. 

e  tnolH  siano  si  ostinati  che C  iii.  7.  167. 

per  la  molta  concordia  che . .  .  conviene  a C.  iii.  8.  7. 

tutto  che  molto.  .  .  si  facciano  lievi C  iii.  8.  177. 

ed  usanla  molto  spesso  li  poeti C  iii.  9.  90. 

Trasmutasi  questo  mezzo  di  molta  luce  in  poca C  iii.  9.  115. 

per  essere  la  tunica  della  pupilla  sanguinosa  molto C.  iii.  9.  134. 

molti ...  si  dilungano  le  scritture  dagli  occhi C.  iii.  9.  149. 

per  affaticare  lo  viso  molto  a  studio  di  leggere C.  iii.  9.  150. 

cosi  appaiono  tnolte  cagioni  per  le  ragioni  notate C.  iii.  9.  158. 

questa  cotale  figura  ...  è  molto  laudabile C.  iii.  io.  51. 

perchè  tnolte  volte  ...  dà  biasimo  .  .  .  Onde  molta  discrezione  in 

ciò  avere  si  conviene C.  iii.  io.  76,  79. 

siccome  sono  tnolti  che  si  dilettano  in  dire  Canzoni C.  iii.  11.  97. 

la  umana  natura  .  .  .  abbisogna  di  moltt  cose C.  iii.  13.  59. 

siccome  Zeno,  Socrate,  Seneca,  e  molti  altri C  iii.  14.  86. 

siccome  per  lei  molto  di  quello  si  vede  per C.  iii.  14.  198. 

le  parole  ...  si  deono  molto  discretamente  sostenere  e     .     .     .     .  C.  iv.  9.  64. 

se  per  moltt  divisioni  si  procede C.  iv.  3.  16. 

r  uomo  abbisogna  di  tnoltt  cose C.  iv.  4.  7. 

altrimenti  molti  difetti  sosterrebbe C  iv.  4.  14. 

se  .  .  .  occultamente  .  .  .  tn(^te  volte  procede C  iv.  5.  4. 

della  quale  dopo  tnolti  meriti  nascesse C.  iv.  5.  36. 

un  verbo,  molto  lasciato  dalK  uso C  iv.  6.  18. 

pur  malagevole  fu  molto  a  scerner  quello C  iv.  6.  81. 

Furono  dunque  filosofi  molto  antichi C  iv.  6.  83. 

perciocché  vfWnr  è  per  mo//f  modi C  iv.  7.  113. 

U  sensuale  parere  ...  sia  molte  volte  falsissimo C  iv.  8.  48. 

il  rettorico  dee  molta  cautela  usare C  iv.  8.  90. 

quinci  sono  gli  uomini  molte  volte  ingannati C  iv.  9.  135. 

Altre  sono  molte^  che  paiono  avere C.  iv.  9.  160. 

non  .  .  .  ogni  formalità  ...  ma  molto  piccola  parte C.  iv.  io.  53. 

perché  sono  disgiunte  molto  da  Nobiltà C.  iv.  io.  69. 

conciossiacosaché  mo//a  sollecitudine  quivi  si  rìchiegga     ....  C.  iv.  11.  105. 

molte  fiate  prendere  guardia  non  si  può C.  iv.  19.  91. 

siccome  .  .  .  é  un'  ottima  .  .  .  via  ...  e  tttolte  altre C.  iv.  19.  186. 

con  molta  fatica  ...  si  mira  innanzi C.  iv.  19.  199. 

il  desiderio  della  scienza  .  .  .  é  molti C  iv.  13.  7. 

avvegnaché  molti  desideri  si  compiano C.  iv.  13.  54. 

che  molte  volte  ...  il  figlio  .  .  .  intende C.  iv.  13.  195. 

in  nulla  cosa  .  .  .  fare  .  .  .  eh*  é  molto  inconveniente C  iv.  14.  79. 

che  tnolte  volte  verrebbe  ...  il  generato C.  iv.  14.  iii. 

che  sono  tnolti  tanto  presuntuosi C.  iv.  15.  190. 

Sono  tnolti  tanto  di  loro  ingegno  presuntuosi C.  iv.  15.  196. 

che  sono  mo//f  si  vilmente  ostinati C  iv.  15.  141. 

che  sono  molti  di  si  lieve  fantasia C  iv.  15.  159. 
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molto,    quei,  che  molto  teme  .  .  .  contrastare 5.  P.  I.  72. 

Ed  il  mio  core  è  ntoUo  conturbato S,  P.  cxlii.  20. 

La  carne  ...  È  stimolata  da  lussuria  molto P,  F.  146. 

momento.     Li  quai  subitamente  in  un  momento  Risorgeranno     .     .     .  S.  P.  ci.  109. 

mondano.     Sopra  ogni  cosa  vuol  tra  noi  mondana P.  F.  163. 

mondare.     Però  eh*  io  son  mondato  d'  ogni  rogna S.  P.  \'\.  49. 

che  '1  Battesmo  .  .  .  mondai  tutto  D'  ogni  peccato P.  F.66. 

mondo»  n.     Sire,  nel  mondo  si  vede  Meraviglia li  N.  19.  35  {Cane.  i.  16). 

Non  vede  il  sol,  che  tutto  '1  mondo  gira  .  C.  iii.  Cane.  ii.  19;  i.  107  ;  5.  13,  .g  ;  la.  44. 

Per  lo  qual  si  travaglia  il  mondo  tutto Cane.  ìx.  io. 

Com*  a  colei,  che  fu  nel  mondo  nata  Per Cana.  ìx.  73. 

Perchè  amistà  nel  mondo  si  confonde Cane.  x.  133. 

D' Amor,  che  fuor  d*  esto  moMdb  la  caccia Gim«.  xiii.  39. 

Lo  giorno,  che  costei  nel  mondo  venne Cam.  xiii.  57. 

che  morte  Per  lui  in  questo  mondo  giunta  fosse Cana.  xiii.  69. 

Per  adornare  il  mondo Cam.  xv.  42. 

Sì  eh'  ancor  faccia  al  mondo  di  sé  dono Cane.  xvii.  74. 

Sicché  le  laudi  '1  mondo  e  M  divin  regno Cam.  xviii.  40. 


molto,     di  questi  cotali  sono  molti  idioti C.  iv.  15.  165. 

per  .  .  .  s'  intenda  essere  da  molti  nominato  e  conosciuto  .     .     .     .  C.  iv.  16.  62. 

Bene  si  pone  Prudenza  . .  .  per  molti  essere C  iv.  17.  78. 

Marta  .  .  .  turbiti  intorno  a  molte  cose C  iv.  17.  98. 

comprende  .  .  .  molti  altre  nostre  o^^nurfom  laudabili C.  iv.  18.  53. 

Cielo,  nel  quale  molte  . .  .  stelle  rilucono C.  iv.  19.  37. 

le  laudabili  passioni,  cioè  Vergogna  ...  e  altre  molte C.  iv.  19.  42. 

se  molti .  .  .  frutti  fanno  nella  umana  Nobiltà C  iv.  19.  47. 

quanto  é  dalla  parte  di  molti  suoi  frutti C.  iv.  19.  54. 

Molti  corrono  al  palio,  ma  uno  é  quello C  iv.  22.  56. 

alla  quale  mo//«  volte  cotal  seme  non  perviene C.  iv.  22.  119. 

può  essere  per  molta  correzione  e  coltura C.  iv.  22.  122. 

onde  molte .  .  .  trasmutazioni  sono  nella  persona C  iv.  24.  16. 

diversamente  é  preso  il  tempo  da  molti C  iv.  24.  24. 

Sono  molti  certo  desiderosi  d'  essere C.  iv.  27.  135. 

attende  la  fine  di  questa  vita  con  molto  desiderio C.  iv.  28.  50. 

si  dissomiglia  nello  effetto  molto C  iv.  29.  58. 

una  essenza  .  .  .  che  resulta  da  molti  grani C  iv.  29.  99. 

monarchia,     conviene  .  .  .  tutta  la  terra  .  .  .  esser  Monarchia     .     .     .  C  iv.  4.  35. 

quand'  ella  è  Monarchia C  iv.  5.  28. 

mondano,     nelle  tenebre  delP  ignoranza  mondana C.  ii.  9.  120. 

calare  le  vele  delle  nostre  mondane  operazioni C.  iv.  28.  21. 

astrattasi  dalle  mondane  cose  e  cogitazioni C  iv.  28.  42. 

calaron  le  vele  delle  mondante  operazioni C  iv.  28.  63. 

si  renderò,  ogni  mondano  diletto  .  .  .  diponendo C  iv.  28.  65. 

mondare,     da  due  macole  mondare  intendo  . .  .  questa  sposizione    .     .  Ci.  2.  6. 

Certo  non  del  tutto  questo  mondare  intendo C  iv.  7.  32. 

mondiale,     dove  tratta  la  mondiale  costituzione C.  iv.  15.  74. 

mondissimo.    V  albergo  .  .  .  convenia  essere  mondissimo      .     .     .     .  C  iv.  5.  34. 

mondo,    nel  quale  in  questo  mondo  ella  fu  posta V.  N.  ^o.  11. 

per  malvagia  disusanza  del  mondo C.  i.  9.  32. 

nel  secondo  di  Cielo  e  Mondo C  ii.  3.  30,  61  ;  iii.  5.  54. 

nel  primo  di  Cielo  e  Mondo C  ii.  4.  34  ;  5.  14. 

Questo  é  il  sovrano  edifìcio  del  mondOf  nel  quale  tutto  il  mondo  s' 

iuchiude C  ii.  4.  35,  36. 
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moodo.    Sarei  del  mondo  insegna Cafte.  xviii.  54. 

se  .  . .  Vuol  pur  che  il  mondo  versi  I .  .  .  fiorì Cans.  xz.  78. 

Si  saccia  per  lo  mondo Can»,  xxi.  43. 

vedrò  se  mai  fu  bella  donna  Nel  mondo Sest,  ii.  60. 

Tutto  lo  mondo  canti BaU.  iv.  14. 

Le  mie  bellezze  sono  al  mondo  nuove Ball.  vi.  13. 

Guastando  ciò  che  al  mondo  è  da  lodare K  iV.  8.  27  (Som.  iii.  7). 

Per  far  che  il  mondo  mai  sempre  v*  onori Son,  xxxiiL  8. 

Ora  che  '1  month  s'  adorna  e  si  veste Son.  xlii.  i. 

Parole  mie,  che  per  lo  mondo  siete Son,  xliii.  i. 

Ch'  egli  ha  già  sparto,  e  vuol  che  '1  mondo  allaghi Son.  xliz.  8. 

quando  Per  noi  discese  al  mondo S.  P.  xxxi.  48. 

O  tu,  che  il  cielo  e  *\  mondo  puoi  comprendere S,  P,  xxxvii.  i. 

Ed  obbligati  a  quel  che  il  mondo  atterra 5.  P.  ci.  81. 

In  questo  mondo,  come  virtuosi,  Risponderan 5.  P.  ci.  88. 

Né  già,  per  cosa  ch*  egli  aspetti  al  mondo P.  F.  169. 

per  cui  si  martira  II  mondo  tutto P,  F,  197. 

mondo»  adj.    O  giusti,  e  voi  che  il  core  avete  mondo S,  P.  xxxi.  80. 

Io  prego  ancora,  che  mondo  mi  facci  Da 5.  P.  1.  7. 

Rinnova  lo  mio  core,  e  mondo  fallo 5.  P.  1.  37. 

£  viva  casto  e  di  lussuria  mondo P.  P.  167. 

mondo,    beatitudine  ...  nel  governare  del  mondo C.  ii.  5.  73. 

la  circolazione  del  cielo,  che  è  del  mondo  governo C  ii.  5.  95. 

né  in  mondo  né  dopo  la  vita  sarebbon C.  iL  11.  80. 

dal  cominciamento  del  mondo  poco  più  .  .  .  é  volto C.  ii.  15.  114. 

Tu  bellissimo,  bello  mondo  nella  mente  portante C  iii.  a.  148. 

é  da  sapere  .  .  .  come  il  mondo  dal  sole  é  girato C.  iii.  5.  ao. 

per  lo  mondo  io  non  intendo  qui C.  iii.  5.  99. 

quegli  ha  tutto  il  mondo  veduto C.  iii.  5.  97. 

Questo  mondo  volle  Pittagora  e  li  suoi  seguaci  dicere  che  fosse  una 

delle  stelle C  iii.  5.  99. 

e  per  lui  quivi  é  provato,  questo  mondo,  cioè  la  terra,  stare  in  sé 

stabile  e  fissa C.  iii.  5.  57. 

che  Maria  veggia  .  .  .  esso  sole  girart  il  mondo C.  iii.  5.  145. 

che  ...  il  mondo  é  si  ordinato C.  iii.  5.  198. 

che  *1  sole,  girando  il  mondo,  non  vedi C.  iii.  6.  8. 

il  suo  bene  é  .  .  .  utile  al  mondo C.  iii.  7.  8. 

siccome  in  quello  </f  0>/o  r  Afomfo  è  provato C.  iii.  9.  11 1. 

Nullo  sensibile  in  tutto  *1  mondo  è  più  degno C  iii.  i9.  53. 

con  Lei  Iddio  cominciò  il  mondo C  iii.  15.  158. 

nel  divino  Pensiero  .  .  .  essa  era  quando  il  mondo  fece C.  iii.  15.  164. 

La  qual  cosa  era  pessima  confusione  del  mondo C.  iv.  i.  58. 

considerando  le  diverse  condizioni  del  mondo C  iv.  4.  66. 

tuttoché  al  mondo  ufBcio  d*  Imperio  si  richiegga C.  iv.  4.  83. 

nella  sua  venuta  nel  mondo C  iv.  5.  94. 

Né  '1  mondo  non  fu  mai  né  sarà  si .  .  .  disposto C.  iv.  5.  61. 

tiene  questa  gente  oggi  il  reggimento  del  mondo C.  iv.  6.  148. 

tanto  .  .  .  quanto  tutto  il  mondo  ...  si  stende C.  iv.  9.  93. 

per  lo  primo  di  Cielo  e  Mondo  é  provato C.  iv.  9.  97. 

li  miseri  mercatanti  che  per  Io  mondo  vanno C.  iv.  13.  109. 

1'  altro  si  é,  che  *1  mondo  sempre  sia  stato  con C  iv.  15.  16. 

sarebbe  la  più  nobile  pietra  del  mondo C  iv.  16.  69. 

ordina  noi  negli  onori  di  questo  mondo       C  iv.  17.  49. 

vanno  al  monimcnto,  cioè  al  mondo  presente C  iv.  99.  163. 
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pyywìff-    Io  vidi  monna  Vanna  e  monna  Bice  Venire  V»  N.  94.  58  (Sm.  ziv.  9  :  Mv). 

£  monna  Vanna  e  monna  Lagia  poi . .  .  ponesse  il  buono  incanta- 
tore      Son,  zzziL  9  (Jns\ 

S' i'  non  ne  domandasse  monna  Tessa Son.  liv.  a. 

Cf,  madonna. 

montagna.    Quantunque  io  sia  intra  moniagm  e  colli Sist,  iii.  31. 

montanino.    O  montanina  mia  canzon,  tu  vai Cana.  zi.  76. 

montare.    Che  '1  fo  perchè  sua  cosa  in  pregio  monti Gnu:  ziv.  69. 

Per  nessuna  grandezza  Monta  in  orgoglio Cmtc  ziz.  130. 

monte.    Valut*hagiàindrizzariffONA*e  colli Srs/.  iv.  ai. 

Ora  che  . . .  Fanno  per  monti  per  prati  e  foreste San,  zlii.  8. 

mondo,    a  tutto  il  mondo  nato  essere  credea C.  iv.  07.  33. 

moneta,    studiano  . . .  per  acquistar  montta C.  iii.  zi.  107. 

Blonferrato.    Chi  non  ha  ...  il  buono  Marchese  di  Monferrato  .     .    .  C.  tv.  11.  197. 

monimento.    andarono  per  trovare  il  Salvatore  al  monimento     .     .     .  C  iv.  99.  159. 

le  tre  sette  . . .  che  vanno  al  moninunto,  cioè C.  iv.  99.  i6a. 

montagna,    e  certe  sopra  li  gioghi  delle  montagne C.  iii.  3.  96. 

montare,    questo  veggia  venire  montando  a  guisa  d'  una  vite .     .    .    •  C.  iii.  5.  149. 

lo  suo  montare  è  a  Maria  quasi  tanto,  quanto  esso  monta  a  noi  nella 

mezza  terra  [alla  mezza  terza] C.  Wì*  5.  159,  153. 

Lo  quale  montar*  e  discendere  intomo  sé  allor  vede C.  iiL  5.  163. 

siccome  uno  arco  .  . .  ritiene  .  .  .  montaneh  e  volgendo .     .         .     .  C  iv.  93.  59. 

dico,  eh'  ella  procede  .  • .  montando  e  discendendo C.  iv.  93.  64. 

che  procede  montando  alla  Gioventute C.  iv.  94.  39^ 

monte,    quando  Cristo  salio  lo  monte  per  trasfigurarsi C.  ii.  z.  47. 

e  certe  nelle  piagge  e  a  pie  de*  mónti C  iii.  3.  97. 

10  luogo,  nelle  coste  d'  un  monte  in  Toscana C.  iv.  it.  77. 

Hoatefidtrano.      né  il  nobilissimo    nostro    Latino  Guido  Monte/et' 

trano C.  iv.  98. 61. 

Montelbltro.    Chi  non  ha  .  . .  Galasso  da  Montefeltro C.  iv.  zi.  199. 

morale,    li  morali  ragionamenti  sogliono C  i.  8.  40. 

virtude,  sì  morale  come  intellettuale C.  i.  11.  47. 

11  terzo  senso  si  chiama  fMom/r C.  ii.  i.  49. 

alla  nona  spera  risponde  la  Sciensa  monde C.  ii.  14.  63- 

ha  comparazione  .  . .  alla  morale  Filosofia  ;  che  la  morale  Filosofia 

.  . .  ordina  noi  air  altre  scienze        C.  ii.  15.  194,  195. 

non  altrimenti,  cessando  la  morale  filosofia C.  ii.  15.  158. 

questo  cielo  avere  alla  morale  filosofia  comparazione C.  ii.  15.  164. 

siccome  la  Scienza  naturale,  la  Morale  e  la  Metafisica C.  iii.  11.  176. 

risulta  dall'  ordine  delle  virtù  morali C.  iii.  15.  i9i. 

si  genera  nel  piacere  della  morale  dottrina C.  iii.  15.  196. 

quella  parte  di  sé  che  morale  ^filosofia  si  chiama C.  iii.  15.  148. 

a  perfezione  la  filosofia  morale  ridussero C.  iv.  6.  137. 

insufficienti  uditori  della  morale  filosofia C  iv.  15.  148. 

per  li  frutti,  che  sono  Virtù  mom/f.     ...  C.  iv.  16.  115. 

ponendo  x  .  .  la  difinizione  della  morale  Virtù C.  iv.  17.  la 

che  queste  0^5^  viWm  sieno  le  Virtù  fffom/f C  iv.  17.  16. 

che  propriissimi  nostri  frutti  sono  le  momA*  Virtù C  iv.  17.  19. 

Bene  si  pone  Prudensa  .  .  .  essere  morale  Virtù C.  iv.  17.  79. 

avvegnaché  essa  sia  conducitrìce  delle  mom/i  Virtù C.  iv.  17.  81. 

anzi .  . .  per  la  via  delle  Virtù  intellettuali  che  delle  morali    .     .     .  C.  iv.  17.  118. 

perciocché  le  Virtù  morali  paiono  essere  e  sieno  più C  iv.  17.  193. 

come  ogni  virtù  morale  viene  da  uno  principio C.  iv.  18.  9. 

Nobilitate  e  virtute  cotale^  cioè  morale,  convengono C.  iv.  18.  93. 
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mordere.    Per  che  V  armato  cuor  da  nulla  è  morso Cans,  xi.  75. 

£  per  dolore  sé  medesmo  morde 5.  P.  vi.  97. 

Sempre  mi  morde  la  mia  coscienza  Per S.  P,  xxxvii.  73. 

morire,    qual  soffrìsse  di  starla  a  vedere  Diverria  nobil  cosa,   o  si 

morria ^^.  ^.  19.  55  (dm*,  i.  36). 

Ben  converrà  che  la  mia  donna  mora FI  iV.  93.  161  {Cans,  ii.  34). 

Che  mi  dicean  pur  :  Morra'tiy  morrà'ti FI  iV.  93.  169  {Catta,  ii.  49  :  bis), 

ilfor/a  è  la  donna  tua,  eh*  era  sì  bella K  VV.  93.  183  (CaM«.  ii.  56). 

Mi  condusse  a  veder  mia  donna  morta F.  W.  93.  193  {Cans,  ii.  66). 

e  doglia  Di  sospirare  e  di  morir  di  pianto V,  N,  z^-  79  {Cane,  iii.  39). 

Chiamo  Beatrice  ;  e  dico  :  Or  se'  tu  morta V.  N.  39.  95  {Cana,  iii.  55). 

Ch'  io  sono  astioso  di  chiunque  muore ^'  ^*  34-  39  {Catue.  iv.  13). 

Che  non  mirasser  tal,  eh*  io  ne  son  morta C.  ii.  Cafut,  i.  39  ;  io.  78» 

Tu  non  se*  morta  [,  ma  se'  ismarrìta] C.  ii.  Cans,  i.  40  ;  11.  8,  11. 

E  tocca  a  tal  eh*  è  morto  e  va  per  terra C  iv.  Cans.  iii.  40  ;  7.  103. 

Tu  vuoi  eh'  io  muoiOf  ed  io  ne  son  contento Catis,  xi.  7. 

che  innanzi  al  mio  morire  ,  ,  ,  noi  possa  udire Cans,  xi.  19. 

Va  co*  suoi  pie  colà,  dov*  egli  è  morto Cans,  xi.  40. 

Dicer  :  Via  vìa  ;  vedrai  morir  costui  ! Cans,  xi.  49. 

Qui  vivo  e  morto  ...  mi  palpi Cans,  xi.  64. 

ora  quasi  morto  Vede  lo  core Cans,  xiii.  96. 

Che  .  .  .  Lieve  sana  ;  ma  so  eh'  io  ne  morrei Cans,  xiv.  39. 

e  morta  è  T  erba Cans,  xv.  49. 

E  r  acqua  morta  si  converte  in  vetro Cans,  xv.  60. 

Dipinta  in  guisa  di  persona  morta Cans,  xvii.  io. 

temo  .  .  .  Che  . .  .  Vorrò  morire^  e  non  fia  chi  m*  occida     ....     Cans,  xvii.  30. 

Quanto  seguiterà  se  costei  muore Cans,  xvii.  47. 

mOfBle.    che  ogni  virtù  morale  venga  da  una  radice C  iv.  18.  59. 

riluce  in  essa  ...  le  mondi  Virtù C  iv.  19.  38. 

Comandamento  è  delli  morali  filosofi C.  iv.  99.  i. 

cioè  nelle  operazioni  delle  morali  virtù C  iv.  99.  905. 

moralità.    Qui  si  vuole  bene  attendere  ad  alcuna  moralità C.  ii.  16.  51. 

che  la  moralità  è  bellessa  della  filosofia C  iii.  15.  116, 

sua  beltà,  cioè  moralità^  pìovc/iammeBe C  iii.  15.  193. 

la  perfezione  di  questa  Moralità C.  iv.  6.  143. 

moralmente,     in  che  moralmente  si  può  intendere C.  ii.  i.  49. 

Che  se  moralmente  ciò  volemo  sporre C.  iv.  17.  106, 

morire,    rìsurti  li  morti  spinti  miei  .  .  .  dissi K.  ^.  14.  58. 

sì  che  qual  la  mirasse  dovrebbe  morire  di  pietade K.  iV.  99.  99. 

conviene,  che  la  gentilissima  Beatrice  ...  si  muoia K  iV.  93.  19. 

che  mi  diceano  :  Tu  pur  morrai K  /V.  93.  97. 

i  quali  mi  diceano  :  Tu  se'  morto V,  N,  as*  3^. 

che  gli  uccelli  volando  per  1*  aria  cadessero  morti K  ^.  93.  39. 

Vero  è  che  morta  giace  la  nostra  donna K.  ^.  93.  58. 

che  mi  mostrò  questa  donna  morta y,  N.  a^,  6^, 

che  alli  corpi  de*  morti  s'  usano  di  fare y,  N,  as-  11' 

Questi  par  morto y,  N,  93.  X13. 

per  una  donna  che  s'  era  morta ^.  M  33*  9* 

la  quale  mor/a  era  cortamente y,  N.  ^,  11, 

ove  nacque,  vivette  e  morto  la  gentilissima  donna y,  N,  41,  g. 

gridano  .  .  .  Muoia  la  lor  vita C.  i.  11.  54- 

Cristo  ...  il  quale  fu  morto  da  noi C  ii.  6.  15. 

Non  è  vero  che  tu  sia  morte C  ii.  11.  13. 

la  cagione,  per  che  morta  ti  pare  essere C.  ii.  1 1.  14. 
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morire.    Se  colpa  muorg  purché  1*  uom  si  penta Gm«.  xx.  90. 

Che  mi  comandi  per  messo  eh'  io  muoia V,  N.  la.  iia  {Bali.  ì.  33). 

Abbi  pietà  del  cor .  .  .  Che  . .  .  desiando  muart BalL  ii.  4. 

ri  che  quasi  morto  Mi  troverai BaO.  v.  la. 

lamentare  .  . .  Sovra  la  morta  immagine  avvenente  .     .     .     K  N.  S.  s^  {Som.  iii.  11). 

Ciò  che  m' incontra,  nella  mente  morw  Quando     .    .    .    .   K  N.  1$.  a8  (Sofu  viii.  i). 

Le  pietre  par  che  grìdin  :  Moia,  moia ^.  <A^.  15.  35  (Som.  viii.  8  :  bis). 

La  qual  si  crìa  nella  vista  morta  Degli  occhi    .     .     .     .       y.  N.  1$.  40  {Som.  viii.  13). 

Che  . . .  Sarebbe  innanzi  lei  piangendo  morta .     .    .     .    V.  N,  aa.  ioa  {Som.  xiii.  14). 

E  8*  e'  non  fosteri  di  dolor  morrei K  W^  33.  ag  {Som.  zvii.  4^ 

La  nostra  donna,  eh'  è  morta,  obbliare K  N.  38.  47  {Som.  xxi.  13). 

Onde  1  convien  morir Som.  xzzi.  7. 

Che  8*  altri  mwtr  per  lei,  noi  mira  pine Som.  xxzi.  13. 

là,  dov*  io  son  morto  e  son  deriso Som.  xxxv.  3. 

Quelli,  eh*  enn  ligati«  infermi  e  morti S.  P.  ci.  80. 

n  qual  non  vuoi  che  0  peccatore  muora S.  P.  cxxix.  14. 

Come  s' io  fossi  quasi  di  que'  Mu>rti S,  P.  cxlii.  17. 

Di  quei  che  al  lago  discendendo  muort S.  P.  cxlii.  39. 

Tornar  con  gloria  a  giudicare  i  morti P.  /*.  53. 

mono.    Che  .  .  .  Non  menti  che  lo  tuo  mor»  ...  gli  costrìnga  .     .     .     S.  P,  zxxi.  71. 
mortale.    Cosa  morttUe  Come  esser  può  si V.  N.  ig.  62  {CaMs.  i.  43). 

non  vai  eh'  uom  ...  si  dilunghi  da*  colpi  ntortaU Cans.  xii.  io. 

tutti  i  carchi . . .  infin  al  peso  eh'  è  mortale CaMM.  xvi.  34. 

che  ...  sia  rìmosso  Lo  suo  mortai  voler CaMZ.  xvii.  73. 

Credo  che  *\  figlio  . .  .  vita  Mortai  prendesse P.  F.  ao. 

morire*    e  dice  poi  :  somo  morta C.  ii.  16.  69. 

le  quali,  se  si  trasmutano,  o  muoioMO  del  tutto  o C.  iii.  3.  a8. 

Oh  peggio  che  morAr,  che  .  .  .  fuggite C  iii.  15.  178. 

dico  questo  .  .  .  essere  morto,  parendo  vivo C  iv.  7.  105. 

veramente  morto  il  malvagio  uomo  dire  si  può C.  iv.  7.  106. 

Dunque  .  .  .  cosi  è  essere  morto C'iv.  7.  laa. 

Quegli  morrà  che  non  ebbe  disciplina C  iv.  7.  131. 

Colui  è  morto,  che  non  si  fé'  discepolo,  e  che C.  iv.  7.  134. 

come  è  morto  e  va?     Rispondo,  che  è  morto  uomo^  ed  è  rìmaso 

bestia C.  iv.  7.  137  (Jbis). 

per  che,  non  morte,  ma  non  vivere  dire  si  deono C.  iv.  8.  130. 

quelli  che  prìma  monVv  vorrebbono C  iv.  11.  i3a. 

tale  uomo  sarebbe  tenuto  nobile  nuìrto C  iv.  14.  132. 

diremo  noi  che  Dardano  .  .  .  morto  sia  nobile  ? C.  iv.  14.  145. 

con  quella  parte  della  .  .  .  anima  che  mai  non  muore C  iv.  23.  a9. 

il  quale  volle  fuorire  nel  trentaquattresimo  anno C  iv.  a3.  97. 

era  quasi  ora  sesta  quando  mono C  iv.  33.  106. 

se  '1  padre  muore  intestato C.  iv.  34.  178. 

per  onorare  lo  corpo  di  Miseno  morto C  iv.  a6.  113. 

per  lo  fuoco  che  dovea  ardere  il  corpo  morto C  iv.  a6.  117. 

a  lui  domandò  lo  ristoro  della  morta  gente C  iv.  37.  165. 

Moia  Ortensio C  iv.  a8.  1 14. 

che  ...  si  dica  eh'  io  sia  morta  moglie  di  Catone C.  iv.  28.  150. 

cosi .  .  .  potrebbero  li  buoni  morire  a  uno  a  uno C.  iv.  39.  laa. 

mortale.    Ella  non  pareva  figliuola  d*  uomo  mortale K.  iV.  a.  53. 

conciossiacosaché  molti  che  vivono  interamente  siano  mortali    .     .  C  ii.  9.  8a. 

dal  moff a/ir  allo  immortale  nulla  sia  proporzione C  ii.  9.  iia. 

'1  nostro  immortale  col  mor/a/!r  è  mischiato C.  ii.  9.  laó. 

per  mistura  del  mortale  coli'  immortale C  ii.  9.  139. 
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Ch'  era  dov'  io  chiamava  spesso  Morte K  ^.  23.  130  {Can».  ii.  3V 

Che  facea  ragionar  di  morte  altrui T.  ^.  23.  149  {Cana.  lì.  aa). 

Ch'  io  dicea  :  Morte^  assai  dolce  ti  tegno V,  N,  q^,  aoo  {Cana,  ii.  73). 

Che  appoco  appoco  alla  morte  mi  mena K  iV.  32.  45  {Cana,  iii.  5). 

E  spesse  fiate  pensando  alla  morte K  iV.  32.  86  {Can».  iii.  46). 

Ond'  io  chiamo  U  Morte K  iV.  34.  36  {Cana.  iv.  io). 

Che  va  chiamando  Morte  tuttavia f^.  iV.  34.  43  i^Cana.  iv.  16). 

Che  ...  La  mostra  infin  la  morte C.  iv.  Cana,  iii.  134. 

Non  soffrir  che  costei ...  mi  conduca  a  morte Cana,  ix.  57. 

Voler  cadere  in  .  .  .  Ower  di  vita  in  morte Cana.  x.  a6. 

Morte  repugna  fa,  che  lei  non  cura Cana,  x.  38. 

Morte,  che  fai Cana,  x.  90. 

del .  .  .  lume,  Che  folgorando  fa  via  alla  morte Cana,  xi.  66. 

più  mi  trema  il  cor  .  .  .  Ch*  io  non  fo  della  morte Cana,  xii.  31. 

Morte  m*  avrà  chiuso  Prima  che  M  colpo  sia  disceso Cana,  xii.  51. 

Poi  non  mi  sarebb'  atra  La  morte Cana,  xii.  56. 

Quand'  egli  incominciaro  La  morte  mia Cana.  xiii.  13. 

Che  parve  ben,  che  morte . .  .  giunta  fosse Cana,  xiii.  68. 

perdono  La  morte  mia  a  quella  bella  cosa Cana,  xiii.  91. 

Quanto  è  quel  che  la  morte  Face  piacer Cana,  xiv.  37. 

che  ...  La  morte  de'  passare  ogni  altro  dolce Cana,  xv.  65. 

Che  morte  n'  ha  più  tosta  e  più  amara Cana,  xvi.  39. 

Morte  ...  A  te  conven  eh'  io  drizzi  la  mia  &ce Cana,  xvii.  z. 

Perchè  tu.  Morte,  puoi  la  vita  mia  ...  far Cana,  xvii.  7. 

Piangendo,  Morte,  quella  dolce  pace Cana,  xvii.  la. 

Morte,  qual  sia  la  pace  che  mi  tollì Cana,  xvii.  16. 

Morte,  se  tu  questa  gentile  occidi Cana,  xvii.  31. 

Se  chiudi,  Morte,  la  sua  bella  luce Cana,  xvii.  43. 

Morte,  adunque  di  tanto  mal  t*  incresca Cana,  xvii.  46. 

Morte,  deh  !  non  tardar  mercè,  se  1'  hai Cana.  xvii.  56. 

Fatti,  novella  mia,  dinanzi  a  Afor/# d»iV.  xvii.  68 

A  sempre  congregarsi  alla  tua  morte Cana,  xviii.  8. 

Maggior  tempesta  con  fortuna!  ntorte  Attendi Cana.  xviii.  56. 

Che  dopo  morte  fanno  Riparo  nella  mente Cana,  xix.  33. 

mortale,    nelle  cose  animate  mortali  non  si  trova C.  iii.  2.  107. 

disdire  1'  uomo  sé  essere  del  tutto  mortale C.  iv.  8.  1 17. 

sarebbe  ...  di  mortale  corpo  in  etemale  trasmutato C.  iv.  34.  67. 

morte,    mi  proposi  di  dire  alquante  parole  della  sua  morte      .     .     .     .  K  N,  8,  13. 

chiamo  la  Morte  per  certi  suoi  nomi V,  N,8,  66. 

Appresso  la  morte  di  questa  donna  alquanti  di,  avvenne     .     .     .     .  V,  N,  g,  i, 

lo  quale  non  negò  la  morte  a  sé K  iV.  aa.  3. 

che  io  chiamava  la  Morte,  e  dicea  :  Dolcissima  Morte,  vieni  a  me    ,  V,  N,  33.  71  (bis). 

chiamando  la  Morte  che  venisse  a  me V,  N,  o/^  85. 

che  mai,  se  non  dopo  la  morte,  non  dovrebbero V,  N,  ^8,  16. 

gridano:  Viva  la  lor  morte Ci.  xi.  54. 

tanta,  che  mi  iacea  disioso  della  morte C.  ii.  8. 5a. 

molti  alla  morte  del  corpo  sono  corsi C.  ii.  9.  98. 

consolazione  di  Lelio  .  .  .  nella  morte  di  Scipione C.  ii.  13.  ai. 

r  accendimento  .  .  .  significa  morte  di  regi C.  ii.  14.  172. 

nella  mofY^  d' Augusto  imperadore  vide C  ii.  14.  175. 

salvo  dalla  morte  della  ignoranza  e  delli  vizi C.  ii.  16.  36. 

per  la  quale  campiamo  da  eternai  morte  .     .     .     v- C.  iii.  7.  160. 

la  quale  corrotta,  a  cosi  laida  morte  si  correa C.  iv.  1.  89. 

non  ostante  che  .  .  .  eletti  sieno  appresso  la  sua  ntorte      .    .     .     .  C.  iv.  3.  43. 
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morte,    sì . . .  Ch«  tnorte  al  petto  m*  ha  poeto  la  chiave Cofis.  zx.  87. 

Che  per  lei  dolorosa  morti  faccio CattM,  zzi.  31. 

Colà,  dov*  io  sarò  di  morir  freddo S$ai.  ii.  94. 

Ch*  egli  m*  andde  e  la  morti  m'  è  dura Baii,  ìii.  3. 

Li  strugge  Morti  con  tanta  paura Baii.  v.  9. 

Perchè  villana  morti  in  gentil  core  Ha  messo V.  N.B.  a$  {Som.  iii.  5). 

Morti  villana  [,  di  pietà  nemica  ...  Di  te] K.  AT.  8.  ao,  45  {Son.  iv.  i). 

Degli  occhi,  e'  hanno  di  lor  morti  voglia K.  ^V.  15.  41  {Soh.  viif.  14). 

Voi  non  dovreste  mai,  se  non  per  morti K.  AT.  38.  46  (Sem.  zzi.  la). 

E  della  fMorti  sua  molte  parole K.  AT.  4a  64  (Som.  zxiiL  14). 

sì,  che  non  s*  aspetta  Per  me  se  non  la  99torti  che Son.  zzvi.  4. 

Ch*  està  crudel,  che  mia  morti  perpetra Som,  zzzi.  3. 

Lo  qual  mi  mena  ...  A  dolce  morti Som.  zzzv.  xa 

La  qual  sì  stretto  alla  morir  mi  mena Som.  zlvii.  7. 

Chi  è  colui,  che  di  te  si  ricordo  In  morir 5.  P.  vi.  94. 

E  nondimen,  per  darmi  alla  fin  morti S.  P.  zzzvii.  49* 

Da  morti  suscitò,  credo  e  confesso P,  F.  48. 

E  con  ebbrezza  e  con  .  • .  Morti  apparecchia P.  F.  aoi. 

moffto.    y,  mofire* 

mostrare.    Gli  atti  soavi  eh*  ella  mostra  altrui C.  iii.  Cafia.  il  45. 

Che  mostram  de*  piacer  del  Paradiso C.  iti.  Coma.  iL  56. 

Che ...  La  mostra  infln  la  morte C.  iv.  Cama.  iii.  194. 


morte.    Torquato  giudicatore  del  suo  figliuolo  a  moit# C.  It.  5.  119. 

lo  non  vivere  non  ofiiende  la  vita,  ma  offende  quella  la  morti . . .  onde 
altro  è  la  morti^  e  altro  è  non  vivere  ...  E  perocché  morti  dice 
privazione C.  iv.  8.  194,  195,  197. 


che  ...  il  figlio  alla  morti  del  padre  intende 

Alcuna  morti  è  vioiimta,  ovvero     .... 

1'  ora  del  giorno  della  sua  ntorti    .... 

la  naturale  morti  è  quasi  porto  a  noi  .    .     . 

che  in  essa  cotale  morii  non  è  dolore,  né  . . .  acerbità 

senza  tristizia  è  la  morti  eh'  è  nella  vecchiezza     .     . 

morto.    FI  morire. 

moBOQ.    che  la  loro  mossa  viene  da  cinque  . .  .  cagioni . 
potentissima  cagione  è  della  mia  mossa 

mottrameotOL    si  fitcda  simile  per  lo  mostramimio  della  . 

mosfcrue.    e  tanto  ne  rmostrai  in  poco  di  tempo    .    .    . 
altro  intendimento  che  1*  estreme  parti . . .  non  ntosiramo 
lo  simulato  amore  che  hai  mostrato  a  questa,  e  che  ti 

mostran  ad  altrui 

là  ove  tante  donne  miosiravamo  le  loro  bellezze 

quegli  che  non  mostfu  pietà  di  me .    .    •    . 

parole,  per  le  quali  io  mostrassi  come     .     . 

ri,  che  le  stelle  si  mostravamo  di  colore,  che 

sì  forte  .  .  •  che  mi  mostrò  questa  donna  morta 

Io  di  che  Beatrice  si  mostnrà  dopo  1' .     .     . 

8*  andava,  nulla  gloria  mostramdo  di  ciò  ch* . 

Io  dico  ch*  ella  si  mostrava  sì  gentile  e  sì  piena  di 

temendo  di  non  mostran  la  mia  viltà .    .    • 

che  di  simile  colore  si  tmosirava  tuttavia 

della  donna,  che  tanto  pietosa  ci  s'  è  mostrata 

un  generale  Convivio  di  dò  eh'  io  ho  loro  mostrato 

siccome  di  sotto  .  .  .  sarà  per  propria  ragione  mostrato 

quella  che  .  .  .  mostramo  le  Omzoni  predette  ... 


volontà 


converrà 


C.  iv.  13.  197. 
C.  iv.  93.  75. 
C.  iv.  93.  104. 
C.  iv.  98.  15. 
C.  iy.  98. 96. 
C  iv.  98.  33. 


C  i.  II.  5. 
C  iv.  9.  43. 
C.  iii.  I.  68. 
V.  N.  5.  94. 
V.  N.  7.  47. 


FAr.9.34,  35. 
K  N.  14.  7. 
K  N.  15.  56. 
y.  N,  91.  4. 

y.  N.  93. 36. 

V.  N.  93.  63. 

y.  N,  94. 39. 
y.  N.  96. 13. 
y.  N.  96. 9o. 

KiV.  36.  19. 

y.  N.  37. 6. 

Ki^r.  39.93. 
e.  i.  I.  81. 
e  i.  z.  195. 
e  i.  I.  199. 
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mostrare.    Come  pintura  ...  Che  non  si  può  mostrare Cans.  ìx.  14. 

com'  poca  difesa  Mostra  signore CanM,  x.  98. 

dacché  convien  pur  eh*  io  .  .  .  mostri  me  .  .  .  spento Cans.  xi.  3. 

E  mostra  poi  la  (accia  scolorita  Qual  fu Canz.  xi.  56. 

Che  .  .  .  quel  pianeta  ...  Si  mostra  tutto  a  noi  per CanM,  xv.  8. 

Lo  cui .  .  .  valore  ali*  intelletto  Mostra  perfetto  —  ciò CanM.  xvii.  33. 

congregarsi .  .  .  Falso  per  vero  al  popol  tuo  ntostrando CanM.  xviii.  io. 

una  gentile,  Che  la  mostrava  in  tutti  gli  atti  sui CanM,  xix.  8a. 

mostlHre.    per  allegorica  sposizione  .  .  .  intendo  mostrar*     .     .     .     .  C  i.  i.  131. 

per  mostrare  quello  che  non  si  sa.     Onde  chi  loda  sé,  mostra  che  .  C.  i.  a.  49,  50. 

del  suo  esilio,  mostrando  quello  essere  ingiusto C.  i.  a.  99. 

lo  quale  mostra  che C  i.  a.  laa. 

Intendo  anche  mostrare  la  vera  sentenza C  i.  a.  124. 

sono  andato,  mostrando  ...  la  piaga  della  fortuna C.  i.  3.  31. 

Mostrata  la  ragione  innanzi  .  .  .  resta  ...  a  mostrare  quelle    .     .     .  C.  i.  4.  i,  4. 

mostrate  quelle,  si  verrà C.  i.  4.  6. 

Mostrato  come  il  presente  comento  .  .  .  resta  a  mostrare  come   .     .  Ci.  6.  i,  4. 

perchè  .  .  .  sono  .  .  .  non  intendo .  .  .  mostrare C.  i.  6.  aa. 

come  di  sopra  ...  è  mostrato C.  i.  7.  aS. 

Che  non  fosse  stato  ...  si  può  mostrare C.  i.  7.  68. 

Quando  è  mostrato  .  .  .  come C  i.  8.  i. 

converrebbe,  alle  nominate  Canzoni .  .  .  mostrare,  comento    .     .     .  C.  i.  8.  4. 

mostrare  intendo  come C.  i.  8.  5. 

in  quanto  colui  che  dà  mostra  ...  sé  essere  amico C.  i.  8.  a8. 

intendo  mostrare  quattro  ragioni C.  i.  8.  43. 

che  si  mostra  nel  tenere  volto  Io  viso  in  quella C  i.  8.  103. 

che  si  mostra  in  non  guardare C  i.  8.  105. 

vuole  eh'  io  mostri  come  a  ciò  mi  mossi C  i.  io.  99. 

perocché  virtuosissimo  é  .  .  .  mostrare  Io  difetto C.  i.  io.  I04« 

è  a  mostrare  .  .  .  che  .  .  .  amore  di  quella  é  in  me C.  i.  la.  1 1. 

Ciò  mostrando  a  chi  bene  intenderà,  dirò C.  i.  la.  15. 

siccome  brievemente  io  mostrerò C.  i.  la.  98. 

brievemente  si  può  mostrare C.  i.  13.  a4. 

e  con  esso  mi  fu  mostrato C.  i.  13.  41. 

ciò  posso  cosi  mostrare C.  i.  13.  46. 

Ma  .  .  .  voglio  mostrare  come  mangiare  si  dee C.  ii.  i.  la. 

perché  .  .  .  fosse  trovato  .  .  .  nel  .  . .  Trattato  si  mostrerà  .     .     .     .  C.  ii.  i.  36. 

dove  e'  mostra  bene  sé  avere  seguito C  ii.  3.  33. 

in  quella  parte  che  mostrare  intendo C  ii.  4.  46. 

del  quale  compiutamente  é  mostrato  quello C.  ii.  4.  103. 

Poich'  é  mostrato  nel  precedente  capitolo C.  ii.  5.  i. 

La  prima  cosa  e  *1  primo  segreto  che  ne  mostrò C  ii.  6.  99. 

quelli  eh*  io  mostrai  che  sono  movitori C.  ii.  7.  7. 

acciocché  .  .  .  esso  ...  si  mostri  conoscente  ver  lo C.  ii.  7.  37. 

Dico /Uggire^  per  mostrare  quello  essere  contrario C  ii.  8.  69. 

quello  che  fugge,  mostra  per  difetto  .  .  .  fuggire C.  ii.  8.  73. 

e  *1  mio  di  fuori  lo  mostra C.  ii.  8.  78. 

mostro  la  potenza  di  questo  pensiero C.  ii.  8.  80. 

Ora  eh'  é  mostrato  come  .  .  .  nascea  amore C.  ii.  9.  i. 

si  dee  mostrare  la  sentenza  della  parte C  ii.  11.  4. 

quel  lume  che  mostra  il  bene C.  ii.  xi.  79. 

apersi  la  bocca  .  .  .  mostrando  la  mia  condizione  sotto  figura .     .     .  C  ii.  13.  56. 

che  intra  tutte  le  stelle  si  mostra C.  ii.  14.  903. 

eh'  elio  ci  pnostra  di  sé  due  visibili  cose C  ii.  15.  7. 
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mostrare.    Che  sua  franchezza  gli  convien  mastmrt CanM,  xix.  131. 

Poi  gli  ti  mostra Cana.  xx.  99. 

E  aon  venuta  per  mostrarmi  a  vui BcUl.  vi.  a. 

Sicché  ...  Di  fuor  mostro  allegranza FI  iV.  7.  36  {Son,  ii.  19). 

donne  chiamare,  Mostrando  amaro  duol  per  gli  occhi  fuore    .  V,  N.  8.  24  {San.  iii.  4). 

Lo  viso  mostra  [lo  color  del  core] K.  iVl  15.  32  {Som.  viii.  5),  66. 

Voi,  che  portate  . .  .  Cogli  occhi  bassi  mostrando  dolore    •    V,  N.  aa.  69  {Som,  xii.  a). 
venuta  Di  delo  in  terra  a  miracol  mostrar* V,  N.  a6,  44  {Som,  xv.  8). 


mostraci  V  uno  de'  poli C.  ii.  15.  io. 

mostraci  un  solo  movimento C  ii.  15.  la. 

Dico  eh'  il  Cielo  stellato  ci  mostra  molte  stelle C.  ii.  15.  18. 

questi  tre  movimenti  soli  mostra  la  Fisica C.  ii.  15.  41. 

Venere  e  Mercurio  .  . .  si .  .  .  mostrerebbero .     .  C  ii.  15.  149. 

siccome  lo  .  .  .  incendio  pur  vuole  .  .  .  mostrarsi C  iii.  i.  ai. 

non  volere  che  alcuno  vizioso  si  mos/n  amico C.  iii.  i.  47. 

la  pronta  volontà  mostra  che  .  .  .  più  farei C  iii.  i.  74. 

perocché  nelle  boutadi ...  la  ragione  si  mostra  Divina      .     .     .     .  C.  iii.  a.  60. 

nella  quale  della  divina  luce  assai  mi  si  mostrava C  iii.  a.  73. 

per  la  ragione  di  sopra  mostrata C.  iii.  3.  7. 

si  chiama  MeMte,  come  di  sopra  é  mostrato C.  iii.  3.  93. 

egli  gira  ...  sé  non  tutto  moj/mm^ C  iii.  5.  161. 

Nel  precedente  Capitolo  é  mostrato  per  che  modo C.  iii.  6.  i. 

Poi  quando  dico  :  Suo  esser .  .  .  mostro  che C  iii.  6.  89. 

come  nel  seguente  Trattato  si  mostra C.  iii.  7.  145. 

conviensi  qui .  .  .  mostrare  .  .  .  che  é  questo C  iii.  11.  15. 

cotidianamente  dicemo,  mostrando  V  amico C.  iii.  11.  170. 

discendo  a  mostrare  come  .  .  .  essa  .  .  .  venga C.  iii.  13.  aa. 

saranno  omai  le  seguenti  commendazioni  a  mostrare C.  iii.  13.  88. 

mostrerò  differenza  di  questi  vocaboli C  iii.  14.  40. 

accende  amore  ovunque  ella  si  mos/m C.  iii.  14.  115. 

cose  che  mostrarto  d^  piaceri  di  Paradiso C  iii.  15.  io. 

non  potendo  a  lui  certe  cose  mostrare  perfettamente C.  iii.  15.  73. 

che  .  . .  poi,  quelli  convinti,  la  verità  mostrò C.  iv.  a.  141. 

per  meglio  quello  mostrare  ...  si  conviene C.  iv.  3.  3. 

che  mostrare  s*  intende C.  iv.  3.  15. 

le  quali  mostrano  quella  città  essere  imperadrice C  iv.  4.  ia8. 

per  le  toccate  ragioni  mostrare  . C  iv.  4.  136. 

cioè  ...  di  nulla  mostrare  dolore,  di  nulla  mostrare  allegrezza    .     .  C  iv.  6.  89  {bis), 

questo  mostrare  si  volea C.  iv.  6.  153. 

pongo  esemplo  del  cammino  mostrato.     Dove  a  ciò  mostrare  far  mi 

conviene C.  iv.  7.  54  {bis), 

ciò  9Ì  può  cosà  mostrare C.  iv.  7.  no;  14.  114. 

Perch'  io  . .  .  mostrerò  come  ...  si  ragiona C  iv.  8.  30. 

Che  se  . .  .  irreverente  mi  mostrassi C.  iv.  8.  34. 

nel  quale  .  .  .  me  nobile  .  .  .  deggio  mostrare C.  iv.  8.  37. 

mostrerò  me  non  presumere  contro C  iv.  8.  38,  40. 

la  ragione  mostrare  intendo C  iv.  8.  88. 

a  mostrare  me  non  essere  irreverente C  iv.  8.  97. 

immediatamente  intendo  ciò  mostrare C.  iv.  8.  154. 

trovata  fu  la  Ragione  scritta,  e  per  mostrar/a  e C  iv.  9.  81. 

A- questa  .  .  .  mostrare  ...  è  questo  Ufficiale  posto C  iv.  9.  89. 

Poiché  .  .  .  mostrato  é  .  . .  a  me  essere  licito C  iv.  io.  a. 

come  di  sotto  si  mostrerà C.  iv.  io.  18. 

a  mostrare  .  .  .  questa  posa  determinare  essere  fuori  d'      .     .     .     .  C  iv.  io.  45. 
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Mostrasi  sì  piacente  a  chi  la  mira K  7V1  96.  45  {Son.  xv.  9). 

destri  Di  lagrimare  e  di  mostrar  dolore K  A^.  40.  56  {Son,  xxiii.  6). 

Chi  s' innamora  .  .  .  E  .  .  .  Mostra  eh*  Amor Son,  xxjùv.  11. 

Cosi  voi  vi  mo5/ra/^  in  ciascun  loco Son.  zlv.  11. 

Voi,  Donne,  che  pietoso  atto  ntostratt Son,  li.  i. 

Io  mostrtrò  all'  umana  nequizia  La  via S,  P,\,  53. 


C,  iv.  IO.  54. 


V. 
V. 
V. 


IO.  66,  68. 

10.94. 

12.  19. 
V.  la.  23. 
V.  13.  63. 

V.  13.  73. 
V.  13.  77. 
V.  13.  90. 

IV.  14.  134. 

V.  15.  19. 


non  comprendono  .  .  .  siccome  di  sotto  si  mostrerà    .     . 
Poi  .  .  .  mostro  com'  elle  non  possono  causare  Nobiltà  ...  e  mostro 

quelle  non  poterla  torre C 

a  mostrare  maggiore  diversità  avere  con  quella C. 

cose  che  prima  non  mostrano  i  loro  difetti C. 

nel  traditore,  che  nella  faccia  ...  si  mostra  amico C 

siccome  . .  .  nel  terzo  Trattato  è  mostrato C 

in  che  mostra  che  .  .  .  bada  la  nostra  potenza C. 

In  che  mostra  che  .  .  .  deesi  fine  attendere C 

come  .  .  .  siano  dannose ...  è  da  mostrare C. 

ciò  cosi  si  mostra C 

ciò  si  può  mostrare C, 

dico  che  è  da  venire  a  mostrare  la  verità  :  e  dico  che  è  a  mostrare 

quello C.  iv.  15.  188,  189. 

nella  prima  s*  intende  mostrare  che  è  questa  Nobiltà C.  iv.  16.  23. 

avvegnaché  essa  ...  mo5/n  la  via .     .     C.  iv.  17.  82. 

Maria  .  .  .  nulla  cura  .  .  .  mostrava C.  iv.  17.  105. 

volle  il  nostro  Signore  in  ciò  mostrare  che C  iv.  17.  108. 

prova  ciò  che  dico,  mostrando  che C  iv.  19.  72. 

cosi  questo  .  .  .  appetito  ...  si  mostra  non  dissimile      .....  C  iv.  22.  42. 

nella  quale  si  mostrano  i  segni C.  iv.  23.  8. 

nella  seconda  si  mostra  specificatamente  nelli C.  iv.  23.  13. 

Poi  .  .  .  mostra  quello  per  che  potemo  conoscere C.  iv.  23.  33. 

questa  Nobiltà  .  .  .  diversamente  mostra  li  suoi  effetti C.  iv.  24.  79. 

quello  che  questa  parte  .  .  .  intende  di  mostrare C.  iv.  24.  82. 

se  dalli  suoi   maggiori   non  gli   fosse  mostrato.     Né  il  mostrare 

varrebbe C  iv.  24.  127  {bis), 

però  la  .  .  .  natura  in  questa  età  la  mostra C 

la  .  .  .  particola  .  .  .  che  mostra  quello  per  che C. 

siccome  la  .  .  .  natura  .  .  .  Ubbidiente  ...  si  mostra C. 

Temperanza^  la  quale  mostra  lo  termine C. 

la  qual  virtute  mostra  lo  loco C 

cosi  infrenato  mostra  Virgilio  .  .  .  che  fosse  Enea C. 

questo  amore  mostra  che  avesse  Enea  il  nomato  poeta C, 

questa  cortesia  mostra^  che  avesse  Enea,  questo  .  .  .  poeta     .     .     .  C. 

Veduto  e  ragionato  è  .  .  .  mostrando  quelle  probità C 

Nella  quale  intende  il  testo  mostrare  quelle  cose  che  la  nobile  natura 

mostra C  iv. 

Mostra  che  Eaco  .  .  .   fosse  Prudente  ,  .  .  Mostra  che  fosse  Giusto 

.    .   .  Mostra    che  fosse  Largo  .   .   .  Mostra  che   fosse  Af" 

/abile C.  iv.  27.  160,  168,  171,  183. 

perchè  la  nobile  Natura  le  mostra  in  essa C  iv.  27.  189. 

per  la  quale  il  testo  intende  mostrare  quello  che C.  iv.  28.  5. 

siccome  di  sopra  è  mostrato C.  iv.  28.  128. 

vuol  mostrare  che  graziosa  fosse  a  Dio  la C.  iv.  28.  155. 

Poiché  mostrato  è  il  testo  e  quelli  segni C  iv.  29.  i. 

colui  che  delli  suoi  antichi  . .  .  mostra  le  .  .  .  opere C.  iv.  29.  43. 

moto,    conciossiacosaché  '  venire  *  dica  iHOiSo  locale F. /V.  25.  14. 


.  25.  25. 
.  26.  2. 
V.  26.  io. 

IV.  26.  53. 

V.  26.  58. 
V.  26.  60. 
V.  26.  92. 
V.  26.  no. 
V.  27.  3. 
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moto,    virtù,  che  sei .  . .  Prima  che  moto Stsi,  ii.  50. 

movefc*    y.  muoverei 

moto,    della  impulsione,  che  è  naturale  moto C.  iv.  9.  117. 

su  per  la  quale  si  procede  per  uno  moto  solo C.  iv.  13.  35. 

né  perfezione  di  moto  in  parte  alcuna C.  iv.  13.  37. 

per  le  quali  non  si  procede  per  uno  moto^  ma  perfetto  il  moto  dell' 

una,  succede  il  moto  dell*  altra .     C.  iv.  13.  42,  43  (bis), 

motore,    nella  speculazione  delli  motori C.  ii.  5.  98. 

convenia  ragionare  ...  de'  loro  motori C.  ii.  7.  5. 

quali  dalli  motori,  siccome  Plato,  Avicenna  e C  iL  14.  31. 

riceve  dalla  virtù  del  Motort  del  Cielo C.  iv.  ai.  43. 

motrice,    toccata  da  virtù  motrict  che  questo  intende C.  ii.  6.  156. 

conoscono  quella  le  Intelligenze  motrici C  iii.  6.  53. 

movente,    che  .  . .  virtù  si  è  stata  la  movente  cagione C.  i.  9.  123. 

La  forza  dunque  non  fu  cagione  movente C.  iv.  4.  lao. 

1'  anima  ...  è  cagione  efficiente  e  movente C  iv.  4.  124. 

movere.    V,  muovere. 

movimento,    raccomandando  lo  suo  dolce  movimento  nelle    »    ,    .    ,  V,  N,  la.  138. 

r  ottava  spera  si  muovea  per  più  movimenti C  ii.  3.  37. 

poiché  quelli  moviMf^N/f  furono  veduti C.  ii.  3.  51. 

per  questo  movimento  che  è  detto  di  sopra C.  ii.  4.  io. 

cagione  . .  .  per  avere  velocissimo  movimento C.  ii.  4.  ao. 

perocché  ha  più  movimento  e  più  attualitade  e C.  ii.  4.  7a. 

tante  Intelligenze,  quanti  sono  li  movimenti  del  cielo C.  ii.  5.  84. 

cioè  lo  movmf#M/ò  di  quello  cielo  pieno  d' amore C.  iL  6.  iia. 

tanti  sono,  quanti  movimenti  esso  fa C  ii.  6.  133. 

seguendo  il  movmf£M/b  della  stellata  Spera C.  ii.  6.  141. 

a  questi  tre  movimenti  sono  tre  movitorì C  ii.  6.  144. 

Lo  quale  movimento^  se  esso  é  da  Intelletto  alcuno C  ii.  6.  148. 

il  quale  per  suo  movimento  non  si  muove C  ii.  14.  16. 

r  una  si  è  la  tardezza  del  suo  movimento C.  ii.  14.  aa7. 

alto  suggetto,  eh'  é  del  movimento  del  cielo C.  ii.  14.  845. 

mostraci  un  solo  movimento  da  Oriente  a C  ii.  15.  la. 

per  lo  due  s' intende  il  movimento  locale C  ii.  15.  37. 

per  lo  venti  significa  il  movimento  dell'  alterasione C.  ii.  15.  39. 

per  questo  numero  il  detto  movimento  significa,    £  per  lo  mUle  signi- 
fica il  movimento  del  crescere C  ii.  15.  36,  37. 

questi  tre  movimenti  soli  mostra  la  Fisica C.  ii.  15.  41. 

per  li  due  movimenti  significa  queste  due  scienze C  ii.  15.  95. 

per  lo  movimento  .  .  .  significa C  ii.  15.  96. 

per  lo  movimento  quasi  insensibile  .  . .  significa C.  ii.  15.  ioa. 

dico  che  questo  movimento  significa  quelle C.  ii.  15.  108. 

non  tornerà  questo  cielo,  secondo  questo  movimento C  ii.  15.  1x3. 

la  consumazione  del  celestiale  movimento C.  ii.  15.  1 18. 

il  detto  cielo  ordina  col  suo  movimento C.  ii.  15.  133. 

e  1  movimento  degli  altri  sarebbe  indamo C.  ii.  15.  157. 

si  girava  .  . .  seguendo  il  primo  movimento  del  cielo C.  iii.  5.  50. 

si  rivolge  .  .  .  contra  lo  movimento  diurno C.  iii.  5.  ia8. 

ridere  .  . .  con  poco  movimento  delle  sue  braccia C.  iii.  8.  104. 

non  se  ne  vanno,  quanto  al  primo  movimento C.  iii.  8.  179. 

siccom'  é  ...  lo  movimento  e  lo  star /ermo C.  iii.  9.  60. 

non  riceva  mutazione  ...  se  non  di  movimento  locale C.  iii.  9.  1x0. 

Iddio  cominciò  ...  il  movimento  del  cielo  .  .  .  dal  quale  ogni  movi- 
mento é  principiato  e  mosso C  iii.  15.  159,  160. 
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mollo.    Ma  non  voler,  come  il  cavallo  e  '1  mullo S.  P.  xxxi.  65. 

]ll(ll)Over&     Degli  occhi  suoi,  come  eh'  ella  gli  muova  .    .    ,    V,  N.  19.  70  (CaMjr«  i.  51). 

Donna  ...  Si  mosse  con  paura  a  pianger  forte      •     .     .     .  V.  N,  33.  133  {Capuf.  ii.  6). 

Voi  che  intendendo  il  terzo  ciel  movete  .     .      C.  ii.  Cattz,  i.  1  ;  a.  48  ;  7.  io  ;  13.  69  ; 
SoH.  zliii.  4. 

Amor  . . .  Move  cose  di  lei  meco  sovente C  iii.  Captz.  ii.  3. 

Costei  pensò  Chi  mosse  V  universo      ....      C  iii.  Can»,  ii.  73  ;  8.  909;  15.  i6a. 

Amor,  che  muovi  tati  virtù  dal  cielo Cohm.  ix.  z  ;  K  E,  ii.  5.  50  ;  11.  38. 

Da  te  convien  che  ciascun  ben  si  muova CanM,  iz«  9. 

se  con  dolce  rìso  è  stato  mosso Canz.  zi.  58. 

Ella  si  muove  quinci,  sì  dolendo Canz.  xiii.  33. 

Ora  ne  incresce  a  quei  che  questo  mosse Canz,  xiii.  70. 

movimento.    Il  tempo ...  è  numero  di  movimento  secondo  prima  e  poi  ; 

e  numero  di  movimento  celestiale C.  iv.  9.  48,  50. 

così  conviene  che  '1  suo  movimento  sia  sopra C.  iv.  93.  56. 

movitore.     siccome  movitori  di  quello C.  ii.  a.  65. 

È  ...  da  sapere  .  .  .  che  li  movitori  di  quello  sono C.  ii.  5.  6. 

che  li  movitori  del  cielo  della  Luna  siano C  ii.  6.  zo6. 

Sicché  a  questi  tre  movimenti  sono  tre  movitori C.  ii.  6.  144. 

Questi  movitori  muovono  ...  la  circolazione C.  ii.  6.  151. 

questi  Movitori  sono  quelli,  alli  quali C  ii.  6.  160. 

che  sono  movitori  del  cielo  di  Venere C  ii.  7.  8. 

la  nobiltà  delli  suoi  movitori C.  ii.  7.  loi. 

è  da  vedere  chi  furono  questi  movitori C.  ii.  13.  73. 

chi  sono  questi  movitori  a.  cui  io  parlo,  che  sono  di  quello  movitori.  C.  ii.  16.  a,  3. 

moltlplicameilto.     per  multiplicamento  di  luce  ...  e'  rendono  .     .     .  C.  iii.  7.  31. 

multlpllcare.    che  troppo  multipticherebbe  la  digressione C.  i.  6.  aa. 

crescere  non  si  può  se  non  questo  muitipìicando C.  ii.  15.  40. 

siccome  lo  multipìicato  incendio  pur  vuole  . C.  iii.  i.  ao. 

che  così  come  V  erba  multiplica  nel  campo  .  .  .  così  la  mala  opinione 

nella  mente  .  .  .  multiplica C  iv.  7.  18,  94. 

che,  multiplicata  la  cagione,  multipìicato  è  1'  effetto C.  iv.  9.  iia  ijns), 

la  divina  bontà  in  lei  multiplica ...  e  quindi  si  multiplica  nell*  anima  .  C.  iv.  ai.  74,  76. 
Cf.  moltipllcare, 

multiplicatamente.    le  quali .  . .  multiplicatamente  surgono  .    .    .    .  C.  ii.  16.  43. 
multitudine.    V,  moltitudine. 

m(u'overe.    che  ...  lo  cielo  stellato  era  mosso  verso  la  parte      .     .    .  K  N.  a,  ii. 

che  le  sue  parole  si  mossero  per  venire  a' K.  M  3.  19. 

nella  linea  .  .  .  che  movea  dalla  gentilissima  Beatrice V,  N,  $.  i^, 

la  ragione  perch'  io  mi  muovo  a  biasimarla V.  N,  S,  69. 

tale,  che  lo  mio  corpo  ...  si  movea  come  cosa  grave K.  iV.  11.  94. 

che  leggermente  si  mova  del  suo  core F.  iV.  13.  34. 

Ond'  io,  mosso  da  cotali  pensamenti,  proposi K.  M  15.  33. 

mi  mosu  una  volontà  di  dire  anche  parole V,  N,  16,  q. 

quando  la  mia  memoria  movesse  la  fantasia  ad K.  TV.  16.  8. 

è,  che  ...  io  mi  movea  . .  .  per  veder  questa  donna V.  N,  16,  15. 

la  mia  lingua  parlò  quasi  come  per  sé  stessa  mossa V,  N,  ig,  11. 

volontà  lo  mosse  a  pregarmi  eh*  io  gli  dovessi  dire V,  N,  oo.  ^. 

coloro,  i  quali  non  si  possono  movere ^.  W.  33.  7. 

che  io  mossi  lo  impositore  ...  a  chiamarla  così K  W.  94.  39. 

lo  primo  ...  si  mosse  però  che  volle V.  N,  ^$,  44. 

li  cieli  che  si  muovono V,  N.  30.  i8. 

nella  prima  dico  per  che  mi  muovo  a  dire FI  iV.  39.  aa. 

conciossiacosaché  ...  più  tosto  si  muovono  a  lagrimarc    .    .     .    .  K.  TV.  36.  15. 
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m(ti)overe.    quando  L'  ultima  speme  a  cercar  mi  son  mosso    ....  Cana.  xvi.  33. 

La  fede  .  .  .  Muove  dal  vostro  portamento  umano Cane.  xvi.  50. 

Dunque  vostra  salute  omai  si  muova Canz,  xvi.  53. 

non  truovo  .  .  .  cui  pietà  per  me  muova  sospiri Cane,  xvii.  a. 

il  •  .  .  ardire,  Che  già  è  mosso  per  voler  ferire Cane.  xvii.  54. 

Però  con  .  . .  piana  ed  umile  Muovi^  novella  mia Canz.  xvii.  65. 

Ch'  a  tua  fidanza  —  s'  è  mio  prego  mosso Canz.  xvii.  66. 

Non  fpwverieno  il  piede  Per  donneare Canz,  xix.  51. 

Che  non  la  muove ...  Il  dolce  tempo Sest.  i.  9. 

Muovi  ìli  quel  punto,  che  tu  n*  aggi  onore K.  /V.  la.  123  {Ball.  i.  44). 

Muovif  Ballata  ...  A  quella  bella  donna Bali,  v.  a. 

Che  si  movea  d*  amoroso  tesoro K.  ^.  7.  31  {Son,  ii.  14). 

mfuyovere.    io  mi  ripensava  siccome  dalla  ragione  mosso F.  TV.  39.  la. 

ed  è  mosso  da  cosi  gentil  parte K.  W.  39.  ai. 

misericordevolmente  mosso  ...  ho  riservata C  i.  i.  74. 

questa  necessità  mosst  Boezio  ...  a C.  i.  a.  96. 

questa  ragione  mosse  Agostino  ...  a C.  i.  a.  104. 

motwmf  timore  d' infamia,  e  mocvmi  desiderio C  i.  a.  114,  115. 

tre  cagioni  che  mossero  me  ad C  i.  5.  7. 

L*  una  si  muove  da  cautela C  i.  5.  9. 

non  vogliono  che  *1  servo  si  muova  a  fare C  i.  6.  19. 

la  virtù  dee  muovere  le  cose  ...  al  migliore C.  i.  8.  63. 

è  biasimevole  muovere  la  cosa  d'  un C.  i.  8.  67. 

che  profila  liberalità  mi  mosu  al  Volgare C.  i.  9.  74. 

Però  si  mosse  la  Ragione  a  comandare C.  i.  io.  14. 

come  ...  io  mi  mossi  al  Volgare  Comento C  i.  io.  a6. 

come  a  ciò  mi  mossi  per  lo  naturale  amore C.  i.  io.  39. 

1'  ultima  ragione  che  a  ciò  mi  mosse C  i.  io.  31. 

che  '1  naturale  amore  .  .  .  muove  V  amatore  a C  i.  io.  33. 

ilfossf mi' prima  per  mo^jfioifv  lui C.  i.  io.  41. 

Mossimi  secondamente  per  gelosia  di  lui C.  i.  io.  6a. 

Mossimi  ancora  per  difendere  lui C.  i.  io.  74. 

per  che  a  ciò  fare  si  muovono C  i.  fo.  107. 

La  quinta  ed  ultima  setta  si  mfiotv  da C.  i.  11.  ia6. 

La  .  .  .  cagione  .  .  .  mosse  la  consuetudine  della  gente C.  i.  la.  55. 

Orfeo  facea  ...  gli  arbori  e  le  pietre  a  sé  muovere C  ii.  i.  37. 

e  fa  muovere  alla  sua  volontà  coloro C.  ii.  i.  30. 

questo  .  .  .  cieloi  il  quale  dico  loro  muovere C.  ii.  3.  6. 

che  V  ottava  spera  si  muovea  per  più  movimenti C  ii.  3.  37. 

questo  cerchio  ha  più  rattezza  nel  muovere C  ii.  4.  60. 

tanto  più  rattamente  si  muove C  ii.  4.  64. 

chi  sono  questi  che  '1  muovono C.  ii.  5.  4. 

secondochè  la  stella  si  muove  per  lo  suo  epiciclo C.  ii.  6.  137. 

secondochè  lo  epiciclo  si  mMOfw  con  tutto  il  cielo C  ii.  6.  138. 

secondochè  tutto  quel  cielo  si  muove C.  ii.  6.  141. 

Ancora  si  muove  tutto  questo  cielo C  ii.  6.  145. 

Questi  movitorì  muovono  ...  la  circolazione C.  ii.  6.  153. 

in  quello  suggetto  proprio  che  ciascuno  muove C  ii.  6.  154. 

quel  ch*  è  mosso  ovvero  informato  .  .  .  debba C  ii.  9.  no. 

al  suo  centro,  il  quale  .  .  .  non  si  muove C  ii.  14.  16. 

così  ciascuna  scienza  si  muove  intomo  al  suo  suggetto,  lo  quale 

essa  non  tnuove C.  ii.  14.  17,  18» 

V  una  si  è,  che  muove  tra  due  cieli  repugnanti C.  ii.  14.  196. 

La  Geometrìa  si  tnuove  intra  due  repugnanti  .  ' C  ii.  14.  ao6. 
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m(l^Overe.    E  non  pensate,  donna,  onde  si  mova  Ch'  io     .     .     T.  N.  14.  80  (Som,  vìi.  a). 

E  par  che  della  sua  labbia  si  muova  Un  spinto     •    .     .     .  F.  /V.  a6.  48  {Son,  xv.  ia\ 

sentendo  Che  si  movean  le  lagrime  dal  core     ....      V,  N,  36.  38  (5oif.  xix.  io), 

la  sua  vita,  e  ...  il  suo  valore,  Mosse  dagli  occhi  .    .    .     V,  N,  39.  72  (Som,  xxii.  13). 

Dagli  occhi  della  mia  Donna  si  muove  Un  lume Som,  xzvii.  i. 

E  se  voi  foste  .  .  .  Mosse  a  venir  inver  la Som.  xl.  io. 

Vedi,  che  V  alma  mia  in  fuga  è  mossa  Per S.  P.  cxlii.  13. 

sntlRL     Però  che  la  sua  santa  mura  piacque 5.  P.  ci.  53. 

moro,    non  mi  può  far  ombra  Poggio,  né  muro  mai Sest.  i.  24. 

E  fermo  nel  suo  amor,  come  in  mur  pietra Sest,  iv.  5. 

che  non  gli  giovava  .  .  .  essendo  il  muro  forte S,  P,  xxxvii.  47. 

Acciò  che  il  muro  di  Gerusaleme  ...  sia  edificato 5.  P.  1.  68. 

mataiie;     Ma  se  non  muti  alla  tua  nave  guida Comm.  xviii.  55. 

Pensatel  voi,  dacch'  e'  non  mutò  *\  core F.  TV.  i  a.  103  (^BaU,  i.  94). 


Ili(a)overe.    Sicché  tra  il  punto  e  ...  si  muove  la  Geometria  .     .     .     .  C.  ii.  14.  214. 

credo  che  si  mossero  dalla  favola  di  Fetonte     .     .    % C.  ii.  15.  53. 

che  possibile  fosse  questo  .  .  .  cielo  non  muovere C.  ii.  15.  140. 

e  dice  anche  muovere C  iii.  a.  87. 

ogni  Anima  che  sente  ...  si  muove  ;  sicché  muovere  è  una  potenza 

congiunta  col  sentire C.  iii.  a.  90  (Ins), 

quando  in  su  muove  lo  suo  corpo,  più  s'  affatica C  iii.  3.  44. 

dico  che  move  soveute  cose  chefaMMO  disviare C.  iii.  3.  103. 

avvegnaché  questa  bontà  si  muova  da C  iii.  7.  14. 

la  cagione  che  mìosu  me  a  questa  Canzone C.  iii.  la.  3. 

dal  quale  ogni  movimento  é  principiato  e  mosso C  iii.  15.  161. 

Regolo  .  .  .  solo  da  umana  natura  mosso C  iv.  5.  139. 

siccome  .  . .  negli  uomini .  .  .  muovere C.  iv.  7.  115. 

voi  ricchezze  .  .  .  moveste  battaglia C.  iv.  11.  30. 

non  risponda  alla  quistione  mossa  di  sopra C.  iv.  la.  ao3. 

e  non  si  muovouo  da  niuno  principio C  iv.  15.  157. 

£  movemi  questa  ragione,  che C.  iv.  a3.  94. 

due  ragioni  mi  muovoMO  a  dire  questo C.  iv.  a8.  148. 

Per  queste  .  .  .  ragioni  si  muove  la  nobile  Anima C  iv.  a8.  153. 

alla  prima  quistione  che  si  movea C.  iv.  29.  85. 

Cf.  movente, 

muro,     forse  credendo  di  saltare  uno  muro C.  i.  11.  68. 

le  pietre  che  nelle  mura  sue  stanno C.  iv.  5.  181. 

a  quali  mMn  poteo  questo  avvenire C.  iv.  13.  116. 

musaico,     nulla  cosa  per  legame  musaico  armonizzata C  i.  7.  9a. 

coir  arte  musaica  le  loro  parole  hanno  legate C  iv.  6.  35. 

musica,    senza  dolcezza  di  musica C.  i.  7.  100. 

é  più  prossima  al  ...  e  la  musica  al  musico C  i.  la.  35. 

Scienze  del  .  .  .  Quadrivio,  cioè  .  .  .  Musica C.  ii.  14.  58. 

il  ciclo  di  Marte  si  può  comparare  alla  Musica C  ii.  14.  155. 

queste  due  proprietadi  sono  nella  Musica C.  ii.  14.  181. 

la  Musica  trae  a  sé  gli  spiriti  umani C  ii.  14.  187. 

che  si  dilettano  studiare  ...  in  Musica C  iii.  11.  100. 

musico,    é  più  prossima  al ...  e  la  musica  al  musico C.  i.  la.  35. 

che  si  appartiene  a*  musici C  ii.  la.  67. 

mutabile,    lo  nono  gli  ha  fermi  e  fissi  e  non  mutabili C  ii.  4.  51. 

ogni  stabilità  d'  animo  essere  a  quella  mutabile C  iii.  i.  93. 

mutamento,    ogni  subito  mutameuto  di  cose  non  avviene C.  ii.  11.  19. 

mutare,    la  ragione  per  che  Omero  non  si  mutò  di  Greco  in  .     .     .     .  C  i.  7.  96. 

acciocché  sia  laudabile  il  mutare  delle  cose C  i.  8.  74. 
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nrataXìe.    E  *1  non  mutato  amor  mutata  serba Son,  xxxiz.  io  (bis), 

Sl|  che  dal  tuo  servir  mai  non  si  mute 5.  P.  1.  51. 

muto.    Ch*  ogni  lingua  divien  tremando  muta K.  A^.  a6.  39  {Son,  xv.  3). 

matto.    Subito  feci  come  il  sordo  e  il  mutto 5.  P.  zxxvii.  53. 

namque.    Namqta  locutus  sum  in  lingua  trina Canz.  xxi.  41. 

nanzL    Nanm  che  d'  altri  fiorì  o  foglie  od  erba Sest.  iv.  39. 

Cf.  Innanzi. 

Com*  a  colei,  che  fu  nel  mondo  nata  Per  aver Cam.  ix.  73. 


nrataXìe.    e  la  loro  materia  si  muta  di  forma  in  forma C.  ii.  15.  loi. 

udendo  me  essere  dal  primo  amore  MfM/a/o C  iii.  i.  85. 

dire  qual  era  quella  Donna  che  m'  avea  mutato C.  iii.  i.  88. 

conchiudo  .  ,  ,V  animo  diritto  non  mutarsi  per C.  iv.  io.  75. 

miitaziGoe.    avvegnaché  la  stella  .  .  .  non  riceva  mutazione  alcuna  .     .  C.  iii.  9.  109. 

toglie  via  la  mutazione  di  villan  padre  in C.  iv.  14.  33. 

muto,    siccome  sono  sordi  e  mM/f C  i.  i.  ai. 

mutuo,    da  fortuna  .  .  .  aiutata,  siccome  .  .  .  per  mutua  successione  C.  iv.  11.  64. 

Muzio.    ilfM«»b  la  sua  mano  propria  incendere C  iv.  5.  115. 

nano,    non  è  altro  che  chiamare  lo  nano  gigante C.  iv.  29.  49. 

NapolL    potrebbe  dire  .  .  .  quegli  delli  PisciceUi  di  Napoli C  iv.  99.  a8. 

nappo,    fkre  un  bello  nappo  d'  una  bella  citara C  i.  8.  66. 

narrare.    Nella  seconda  narro  là  ove  Amore  m*  avea  posto     .     .    .     .  V.  N.  i.  44, 

nella  seconda  narro  la  cagione K.  TV.  8.  41. 

e  narro  la  loro  diversitade K  TV.  13.  54. 

secondo  che  quattro  cose  sono  in  esso  narrate V.  N.  16.  40, 

dico  .  .  .  narrando  alquanto  delle  sue  virtudi  effettive V.  N,  ig.  1 19. 

dico  .  .  .  narrando  alquanto  delle  sue  bellezze K.  ^.  19.  133. 

non  mi  trametto  di  narrare  la  sentenzia K.  M  aa.  107. 

per  quello  che  narrato  è  dinanzi V.  N.  a6.  5a. 

lo  quale  narra  di  lei  come  la  sua  virtù  adoperava V.  N.  a^.  io. 

non  credendo  ciò  poter  narrare  in  brevità  di y.  N,  a8.  la. 

nella  seconda  narro  della  mia  .  .  .  condizione ^.  ^.  33.  33. 

tutto  ciò  che  narrato  è  in  questa  ragione K.  M  36.  26. 

il  quale  narra  il  mio  stato V,  N.  43,  6. 

siccome  nel  primo  Capitolo  è  Marm/o C  ii.  i.  15. 

Li  Numeri  .  .  .  narrano  li  cieli  mobili C.  ii.  6.  100. 

I  cieli  narrafU)  la  gloria  di  Dio C  ii.  6.  103. 

che  in  prima . . .  narro  la  qualità  di  queste  diversità . . .  poi  narro  quello 

che  diceva C  ii.  8.  8,  io. 

quando  dico  .  .  .  narro  la  radice  dell*  altra  diversità C  ii.  8.  65. 

Siccome  adunque  di  sopra  è  narrato C.  ii.  14.  52. 

sono  tre,  come  più  volte  s*  è  narrato C.  ii.  15.  4. 

la  quale  narra  Ovidio  nel  principio C.  ii.  15.  54. 

secondamente  si  narra  la  mia  insufficienza C.  iii.  a.  6. 

conseguentemente  Marro  r  altra C  iii.  3.  117. 

arde  di  potere  ciò  con  la  lingua  narrare C.  iii.  3.  lai. 

le  parole  che  narrapio  la  mia  insufficienza C  iii.  4.  3. 

le  sue  ragioni .  .  .  non  è  mia  intenzione  qui  narrare C.  iii.  5.  61. 

siccome  di  sopra  è  narrato C  iii.  7.  138  ;  iv.  aa.  108. 

intendo  narrare  come  la  bontà  .  .  .  è  .  . .  utile C.  iii.  7.  147. 

Secondamente  narro  com*  ella  è  utile  a C.  iii.  7.  155. 

Poiché  la  mala  condizione  ...  è  narrata C  iv.  7.  44. 

narratorìo.    però  che  furo  narratorii  di  tutto  quasi  lo K.  AT.  17.  3. 

narrazione,    secondo  cinque  diverse  narraziom K.  A^.  15.  50. 
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Che  simiglianza  ia  nascer  diletto Cans,  x.  63. 

S*  accorse  ben,  che  '1  suo  male  era  nato Cans,  xiiì.  76. 

Ma  se  di  buon  voler  nasce  mercede Cans,  xiv.  13. 

Si  tosto,  come  il .  .  .  desio  ...  Fu  nato  per  virtù  del Cans,  xiv.  41. 

un  .  .  .  desio,  eh'  è  nato  Del  gran  desio  eh*  io  porto Cans,  xiv.  49. 

Contr'  al  peccato,  Ch'  è  nato  —  in  noi  di Cans,  xix.  9. 

Di  fonte  nasce  Nilo  picciol  fiume Cans,  xx.  46. 

e  r  altre  nate  Del  nostro  sangue  mendicando  vanno Cans,  xx.  63. 

s),  che  .  .  .  Nasce  un  desio  della  cosa  piacente      ,     .     .     ,     V,  N.  ao.  93  (San.  x.  ii). 

Ogni  dolcezza,  ogni .  .  .  Nasce  nei  core  a K  TV.  ai.  18  (Son.  xi.  io). 

sospiri,  Che  nascon  di  pensier V,  N,  ^o.  $a  (San.  xxiii.  a). 

Credo  che  in  ciel  nascesse  està  soprana Son,  xxix*  la. 

eh'  era  desidero  Di  voler,  nato  per  piacer  del  core Son,  xxxviii.  8. 


trarre  dall*  esemplo  onde  nascono  queste V.  N,  a,  64. 

ove  nacque^  vivette  e  morfo  la  gentilissima  donna V,  N.  41.  S, 

ove  la  persona  è  nata  e  nudrita C,  i,  1.  35. 

nel  quale  nato  e  nudrìto  fui C.  i.  3.  a4. 

vedemo  .  .  .  molti  vocaboli  essere  .  .  .  natt C  i.  5.  58. 

perchè  1*  uno  .  .  .  non  sa  . .  .  nasce  invidia C.  i.  11.  116. 

perocché  non  subitamente  nasce  amore  • C  ii.  a.  33. 

Ora  eh'  è  mostrato  come  .  .  .  nascea  amore C.  ii.  9.  a. 

Veramente  qui  nasce  un  dubbio C.  ii.  9.  ao. 

uno  pensiero  che  nasce  del  mio  studio C  ii.  16.  79. 

poiché  da  lui  continui  pensieri  nascevano C.  iii.  a.  75. 

da  questo  amore  nasce  la  vera  e  perfetta  amistà C,  iii.  3.  88. 

quello  che  in  quella  nobilissima  natura  nasce .     .  C  iii.  3.  96. 

là  dove  il  pensiero  nasce  d'  Amore C  iii.  4.  41. 

per  lo  quale  e  del  quale  nasce  orìgine  di C,  iii.  8.  151. 

r  anno  medesimo  che  nacque  questa  Canzone .  C  iii.  9.  Z49. 

quinci  Moc^ntf  poi  che  ciascuno  studioso C  iii.  11.  44. 

Da  questo  nasce  il  vocabolo  .  .  .  Filosofia  ;  siccome  dall'  amico  nasce 

il  vocabolo  .  .  .  Amicisia C.  iii.  11.  53,  55. 

sicché  familiarìtà  e  manifestamento  di .  .  .  nasce C  iii.  11.  86. 

quando  già  dall'  una  pare  è  nato  amore C.  iii.  za.  39. 

quinci  nasce  che  ...  si  fanno  scurì C.  iii.  14.  65. 

per  quella  nasce  V  operazione  della  carità C,  iii.  14.  136. 

£  quinci  nasce  quella  felicità C  iii.  15.  ia8. 

della   faba  opinione  nasceano  i  falsi  gìudicii,  e  de'  falsi  giudicii 

nasceano  le  non  giuste  reverenze  e C  iv.  i.  53,  54. 

quello  per  che  1'  uomo  è  nato C  iv.  4.  44. 

della  quale  .  .  .  nascesse  una  femmina C.  iv.  5.  37. 

della  quale  nascette  la  baldezza  e  1'  onore  dell' C  iv.  5.  40. 

Nascerà  verga  della  radice  di  Jesse C  iv.  5.  43. 

fu  in  uno  temporale  che  David  nacque  e  nacque  Roma C  iv.  5.  47  {bis), 

ciascuno  animale,  tosto  eh'  è  nato C.  iv.  6.  xoi. 

quando  di  loro  altro  .  .  .  nascere  non  può C.  iv.  la.  Z09. 

se  ...  di  vile  padre  non  può  nascere  gentil  figlio C.  iv.  15.  la. 

sempre  è  V  uomo  tale  quale  nasce  ;  e  tale  nasce  quale  il  padre     .    .  C,  iv.  15.  34  (fiis). 

Nato  è  r  uomo  .  ,  ,  nato  è  1*  uomo C.  iv.  15.  76,  77. 

quinci  nasce  che  mai  a  dottrìna  non  vengono C  iv.  15.  131. 

queste  .  .  .  nascono  tutte  da  uno  principio C.  iv.  17.  68. 

dalla  divina  bontà  .  .  .  nasce  un  rampollo C  iv.  aa.  34. 

nelle  biade  che,  quando  nascono  ,  ,  .  hanno C  iv.  aa.  37. 

ogni  animale,  siccome  elio  è  putto C  iv.  aa.  49. 
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Voi  che  nasceste  poich*  io  cominciai  A  dir Son.  xliii.  a. 

quando  Per  noi  discese  al  mondo,  ed  uomo  nacque S,  P,  xxxi.  48. 

Il  qual .  .  .  è  .  .  .  unico  figliuol  di  Dio,  nato  Eternalmente .     .     .     .     P.  F,  aé. 
naaooodere.    Sì  che  la  fò  nascosa  Resurga Cans.  xviii.  35. 

Porto  nascoso  il  colpo  della  pietra Sest.  ii.  15. 

Ma  quanto  vuol  nasconda  e  guardi  lui Bail,  x.  25. 

Non  però  che  alla  gente  sia  nascoso K.  A^.  8.  54  (Son.  iv.  io). 

Di  mi  MOJCDMd^r  lo  tuo  santo  volto 5".  P.  1.  41. 

nattlFB.    Ella  è  quanto  di  ben  può  far  natura F.  TV.  19.  68  {Cane.  i.  49). 

Oltre  il  dimando  di  nostra  natura C.  iii.  Cam.  ii.  29. 

Perocché  vili  son  di  lor  natura C  iv.  Cam.  iii.  51. 

Oltra  il  poter  che  natura  ci  ha  porto CanA,  ix.  38. 


sì  tosto  come  è  nato C  iv.  34.  148. 

di  questa  paura  ncuce  uno  pentimento C  iv.  35.  105. 

Appetito,  che  in  noi  dal  nostro  principio  nasce C  iv.  a6.  36. 

non  a  sé,  ma  ...  a  tutto  il  mondo  mo/ò  essere  credea C.  iv.  37.  33. 

del  quale  Telamone  nacque  Ajace C  iv.  27.  194. 

così .  .  .  potrebbero  .  . .  nascere  in  quella  li  malvagi C.  iv.  39.  133. 

naadnieilto.    appresso  al  mio  nascimento,  era  tornato V,  N,  a.  a. 

quella  città  ...  da  Dio  avere  speziai  nascimento C  iv.  4.  130. 

é  manifesta  .  . .  per  lo  nascimento  della  santa  Città C.  iv.  5.  53. 

non  solamente  speziale  nascimento  .  .  .  ebbe C  iv.  5.  83. 

che  speziai  nascimento  .  .  .  pensato  e  ordinato  fosse  quello     .     .     .  C  iv.  5.  177. 

naflOOndere.    che  .  .  .  sarebbero  accorte  più  tosto  del  mio  nascondere  .  V.  N.  7.  11. 

io  men  sarei  nascoso  incontanente  che K.  A^.  ss.  37. 

perché  é  nascosa  sotto  figura  d*  allegoria C.  i.  a.  136. 

là  ove  il  tesoro  é  nascoso C.  i.  9.  48. 

che  si  nasconde  sotto  il  manto  di  queste  favole C.  ii.  i.  33. 

sicché  la  spiga  della  ragione  ...  si  nasconde C  iv.  7.  36. 

ma  sotto  pretesto  ...  la  imperfezione  si  nasconde C  iv.  13.  15. 

ma  quegli  che  in  nascoso  è  Giudeo C.  iv.  38.  78. 

nasooodimeiìto.    perché  questo  nascondimento  fosse  trovato  .     .     .     .  C  ii.  i.  34. 

natività,    perché  sia  del  corpo  da  sua  natività  laido C  iii.  4.  63. 

per  beltade  che  abbia  da  sua  natività  nel  suo  corpo C  iii.  4.  69. 

nativitade.    per  difetto  d'  alcuno  principio  dalla  nativitade    .     .     .     .  C.  iv.  15.  171. 

nattlFa.    provvidenza  di  propria  natura C  i.  i.  6. 

ciascuna  cosa  é  virtuosa  in  sua  natura C  i.  5.  73. 

L*  una  si  é  la  natura  del  signore,  onde  sono  signori  di  sì  asinina 

natura C.  i.  6.  13,  15. 

non  conosce  la  natura  del  suo  signore C.  L  6.  36. 

siccome  la  natura  particolare  é  obbediente  alP  universale  .     .    .     .  C  i.  7.  54. 

Onde  ...  la  natura  vuole  che  ...  si  proceda C.  ii.  i.  108. 

Dico  che  la  natura  vuole C.  ii.  i.  113. 

tanto  é  a  dire,  quanto  .  .  .  nature  universali C  ii.  5.  34. 

quella  che  é  qui  V  umana  natura C  ii.  5.  67. 

veggiono  più  .  .  .  che  alcun*  altra  angelica  natura C.  ii.  6.  81. 

fu  r  umana  natura  poi  creata C  ii.  6.  99. 

ha  in  sé  principio  di  questa  natura  passiva C  ii.  6.  155. 

la  natura  umana  trasmuta  ...  la  sua  conservazione C  ii.  9.  39. 

perpetualmente  dura  ...  in  natura  più  che  umana C.  ii.  9.  47. 

Ciascuno  é  certo  che  la  natura  umana  é  perfettissima  di  tutte  le 

altre  nature C  ii.  9.  75,  76. 

seguiterebbe,  che  la  natura  . .  .  posta  avesse C  ii.  9.  96. 

di  propria  sua  natura  V  anima  corre C  iii.  s.  si. 
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natura.     Dunque,  Signor,  di  si  gentil  natura Canjt.  ix.  46. 

La  quale  ognora  impietra  .  .  .  più  natura  cruda Cans,  xii.  4. 

Quella  virtù,  che  natura  mi  diede Canjg.  xiv.  9. 

gli  animali,  che  son  gai  Di  lor  natura CanM,  xv.  34. 

natunu    ciascuno  effetto  ritenga  della  natura  della C  iii.  a.  36. 

ciascuna  forma  ha  essere  della  divina  natura  .  .  .  non  che  la  natura 

divina  sia  divisa  e C*  iii.  a.  40,  41. 

la  natura  del  sole  è  partecipata  nell'  altre  stelle.  £  quanto . .  •  più . . . 
tanto  più  di  questa  natura  tiene.  Onde  V  anima  umana  . . .  più 
riceve  della  natura  divina C.  iii.  a.  44,  46,  49. 

nelle  bontadi  della  Natura  ...  si  mostra C.  iiL  a.  60. 

r  Anima  umana  .  .  .  partecipa  della  divina  natura C  iii.  a.  116. 

r  uomo  ...  ha  in  sé  della  natura  di  ognuna  di  queste  cose     .    .     .  C  iii.  3.  38. 

per  la  natura  del  semplice  corpo  .  .  .  ama C  iii.  3.  41. 

Per  la  natura  seconda  del  corpo  mistOj  ama C  iii.  3.  45. 

per  la  natura  terza  ...  ha  1'  uomo  amore  a C  iii.  3.  67* 

fa  r  opera  di  questa  natura  perfettissima C.  iii.  3.  71. 

per  la  natura  quarta  ...  ha  T  uomo  altro  amore C  iii.  3.  76. 

per  la  quinta  e  ultima  natura  ...  ha  T  uomo  amore C  iii.  3.  84. 

acciocché  questa  natura  si  chiama  Mente C  iii.  3.  93. 

quello  che  in  quella  nobilissima  natura  nasce C  iii.  3.  96. 

che  fu  principio  del  peccato  della  Natura C.  iii.  4.  68. 

lodare  V  artefice,  cioè  la  Natura  umana  ..........  C  iii.  4.  73. 

anzi  fece  ciò  la  Natura  universale C.  iii.  4.  98. 

è  posto  fine  . .  .  non  da  noi,  ma  dalla  universale  Natura    .    •     .     .  C  iii.  4.  108. 

al  quale  la  Natura  più  aperse  li  suoi  segreti C  iii.  5.  55. 

liti  ìihro  Della  natura  de*  Luoghi C.  iii.  5.  114. 

oltre  li  termini  del  debito  della  nostra  natura .     .  C.  iii.  6.  107. 

oltre  il  debito  della  natura  nostra é  C.  iii.  6.  137. 

e  tra  r  angelica  natura  ...  e  1*  anima  umana  non  sia C.  iii.  7.  74. 

è  la  sua  potenza  seminata  per  buona  natura C  iii.  7.  144. 

come  ...  la  divina  Virtù  tre  nature  congiunse C  iii.  8.  4. 

quasi  tutte  e  tre  le  nature  dell*  Anima  hanno C  iii.  8.  68. 

il  principio  delle  quali  é  per  natura  del  passionato C  iii.  8.  176. 

la  consuetudine  fuonf  è  equabile  alla  natura C  iii.  8.  i8a. 

contro  air  impeto  della  natura C  iii.  8.  185. 

ha  podestà  in  rinnovare  natura  in  coloro C  iii.  8.  194. 

per  divino  proponimento  la  Natura  cotale  effetto  produsse      .     .     .  C.  iii.  8.  ai x. 

che  non  sarebbe  da  lodare  la  Natura C.  iii.  la.  77. 

la  umana  natura  .  .  .  abbisogna  di  molte  cose  ........  C.  iii.  13.  50. 

che  solo  di  natura  intellettiva  sono  perfette C  iii.  13.  56. 

parte  del  suo  bene  alla  umana  natura  è  conceduto C  iii.  13.  90. 

che  sempre  attrae  la  capacità  della  nostra  natura C  iii.  13.  94. 

la  Natura  V  avrebbe  fatto  indarno C  iii.  15.  8z. 

L*  avrebbe  anche  '  la  Natura  fatto  indamo  ' C  iii.  15.  91. 

cosi  è  misurato  nella  natura  angelica C.  iii.  15.  98. 

che  la  natura  di  ciascuno  può  apprendere C  iii.  15.  99. 

il  quale  desiderio  é  colla  natura  della  bontà  misurato    .     •     .     .     .  C.  iii.  15.  104. 

non  sia  possìbile  alla  nostra  natura C.  iii.  15.  107. 

r  una  torna  del  tutto  nella  natura  dell'  altra C.  iv.  i.  io. 

in  quanto  in  noi  é  dalla  natura  seminata      . C.  iv.  i.  48. 

qui  si  prende  valore  quasi  potenza  di  natura C  iv.  a.  98. 

perocché  più  dolce  natura  in  signoreggiando  ...  né  fu  né  fia     .     .  C.  iv.  4.  99. 

coloro  essere  stati  di  diverse  nature  . C.  iv.  5.  95, 
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natura.    Nostra  nainra  qui  a  te  ci  manda Orna.  xx.  33. 

Poiché  passa  ed  avanza  Natura  e  costumanza BtUl,  iv.  25. 

£  chi  porìa  pensare  —  oltre  a  iMi/Mni  f i5^//.  iv.  31. 

Oltre  a  natura  umana  . .  .  Fece  Dio Bmìl.  iv.  39. 

natala.    Regolo  . . .  solo  da  umana  natura  mosso C  iv.  5.  199. 

aggiunta  sopra  la  loro  buona  natura C  iv.  5.  149. 

ciascuno  animale  . . .  quasi  da  Natura  dirizzato C  iv.  6.  ioa. 

r  ingegno  .  • .  che  la  Natura  in  Aristotile  messo  avea C.  iv.  6.  134. 

alcuno  lumetto  . . .  per  buona  loro  natura^  vive C.  iv.  7.  36. 

in  più  vera  irreverenza  . . .  cioè  della  natura C  iv.  8.  139. 

che  r  ufficio  e  1'  arte  della  Natura  finito  .  .  .  vedemo C.  iv.  9.  aa 

Che  se  prendere  volemo  la  Natura  universale  di C  iv.  9.  99. 

la  giurisdizione  della  Natura  universale  è  .  .  .  finita C.  iv.  9.  aS. 

che  le  cose  gravi  salissino  per  natura  suso C  iv.  9.  56. 

che  la  natura  è  strumento  dell*  arte C.  iv.  9.  114. 

cose  sono  dove  1*  arte  è  strumento  della  natura    .......  C  iv.  9.  103. 

quivi  si  vuole  attendere  la  volontà  della  natura C.  iv.  9.  197. 

leggi ...  che  sono  quasi  sr^i)fa/rKi' <&' iVa/Mm C.  iv.  9.  157. 

particola,  che  da  natura  di  Nobiltà  è  .  .  .  diversa C  iv.  io.  13. 

quanto  .  .  .  tanto  è  in  sua  natura  nobile C  iv.  zi.  17. 

il  sommo  desiderio  ...  e  prima  dalia  Natura  dato C.  iv.  19.  139. 

secondochè  la  loro  natura  di  certezza  riceva C.  iv.  13.  77. 

quanto  la  Natura  umana  fosse  migliore C.  iv.  14.  58. 

hA  teraa  ^  àM.  Uvitadi  di  natura  oaxL'aaXM, C.  iv.  15.  151. 

piffunom  di  propria  natura  in  ciascuna  co^ C  iv.  16.  43. 

qualunque  in  sua  natura  si  vede  essere  perfetto C  iv.  16.  48. 

allora  è  . .  .  perfetta  secondo  sua  natura C  iv.  16.  89. 

allora  è  in  tutta  sua  natura C  iv.  16.  86. 

perocché  non  è  in  quello  sua  natura  perfetta C  iv.  16.  93. 

dice  in  tutte  cose  perfezione  di  loro  natura C.  iv.  16.  96. 

vedemo  in  sua  natura  nobiU  essere  chiamata C  iv.  19.  99. 

le  buone  disposizioni  da  Natura  date C  iv.  19.  40. 

tante  sono  le  naturt ...  di  quelle .    .     .  C  iv.  19.  48. 

lo  quale  alla  divina  natura  ...  è  contrario C  iv.  91.  85. 

se  non  che  la  natura  umana  t*  apparecchi  la C  iv.  ai.  Z15. 

a  quello  che  pur  da  natura  nudamente  viene C  iv.  aa.  43. 

quello  . .  •  si  è  .  .  .  considerare  V  opere  .  .  .  della  Natura .     .     .    .  C.  iv.  aa.  114. 

è  un  modo  . . .  d' insetare  1'  altrui  natura  sopra C  iv.  aa.  196. 

se  la  .  .  .  non  impedisse  la  regola  dell*  umana  natura C.  iv.  93.  68. 

perocché  la  no'stra  natura  si  studia  di  salire  e C.  iv.  94.  48. 

che  la  sua  vita  potea  secondo  natura  trapassare C.  iv.  94.  66. 

che  la  nostra  buona  e  diritta  natura  . . .  procede . . .  siccome  vedemo 

procedere  la  natura  delle  piante C  iv.  94.  84,  86. 

certe  cose,  le  quali  la  buona  Natura  ...  ne  dà C  iv.  94.  106. 

Dà  adunque  la  buona  Natura  .  .  .  quattro  cose      .......  C.  iv.  94.  Z13. 

però  la  buona  e  nobile  natura  . . .  mostra C.  iv.  95.  95. 

alla  quale  la  nobile  natura  intende C.  iv.  95.  30. 

non  pure  ...  e  Vcrgcgna  la  nobile  natura  .  .  .  dimostra    .     .     .     .  C.  iv.  95.  i9o. 

dicere  che  la  nobile  natura  . . .  abbellisca  e  faccia C.  iv.  95.  139. 

la  nobile  anima,  cioè  la  nobile  natura  .  • .  intende C.  iv.  95.  145. 

siccome  la  nobile  natura  .  .  .  Ubbidinttt ...  si  mostra C  iv.  96.  7. 

tutto  quanto  la  nobile  natura  prepara C.  iv.  96.  i6, 

per  provvedimento  di  Natura  universale C  iv.  96.  18. 

quanto  eh*  elio  sta  di  natura  nobile C  tv.  96.  44. 
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nattira.     Quando  natura  mi  chiese  a  colui Bali.  vi.  9. 

che,  di  sua  natura  Stando  su  in  altura,  Divien Bai/,  ix.  5. 

Fagli  natura  [,  quando  è  amorosa,  Amor  per  sire]    .     .     F.  AT.  90.  17  (Son.  x.  5),  38. 

Piacer  dì  forma  dato  per  natura Son.  xxxviii.  la. 

natmale.     Che  sua  beltà  dischiera  Da  naturai  bontà  per Cane.  x.  146. 

Che  .  .  .  Ho  quasi  perso  il  naturai  vigore S.  P.  ci.  1$. 


natuitL     questo  fa  e  dimostra  la  buona  natura C  iv.  a6.  79. 

quelle  cose  che  la  nobile  natura  mostra  e  dee  avere C  iv.  27.  8. 

una  via  semplice,  quella  della  nostra  buona  natura C  iv.  27.  ao. 

quando  più  satisface  al  debito  della  sua  natura C.  iv.  27.  107. 

perchè  la  nobile  Natura  le  mostra  in  essa C  iv.  27.  189. 

avemo  dalla  nostra  .  .  .  natura  .  .  .  ammaestramento     .  ' .    .     .     .  C  iv.  a8.  25. 

oatunUe.     In  quel  punto  lo  spirito  naturate  .  .  .  cominciò K.  A^.  a.  33. 

cominciò  il  mio  spirito  naturale  ad  essere V.  N.  4.  a. 

della  cui  acqua  si  refrigera  la  Mo/Mm/ sete C  i.  i.  66. 

M  naturale  amort  alia  propria  ioqufla C  i.  5.  11. 

lo  naturale  amore  deiia  propria  ioquila C  i.  io.  a9. 

che  '1  naturate  amore  .  .  .  muove C  i.  io.  3a. 

quando  solo  sua  naturai  bellezza  si  sta  con  lei Ci.  10.  95. 

in  ciascuna  cosa  naturale  e  artificiale C.  ii.  i.  80,  94. 

eh*  è  nel  secondo  de'  Libri  naturali C  ii.  3.  30. 

rivolgesi  .  .  .  ogni  di  naturai*  una  fiata C  ii.  6.  147. 

virtù  .  .  .  che  è  nel  calore  naturale  del  seme .     .  C  ii.  14.  36. 

la  Scienza  naturale,  che  Fisica  si  chiama C  ii.  14.  60. 

nella  Scienza  naturale  è  suggetto  il  corpo  mobile C  ii.  14.  133. 

della  naturale  Scienza,  la  sua  considerazione  ...  è  considerare  11 

principii  delle  cose  naturali C  ii.  14.  136,  139. 

Pittagora  .  .  .  poneva  i  principii  delle  cose  naturaii C.  ii.  14.  146. 

significa  le  cose  Ma/Mro/i  corruttibili C  ii.  15.  99. 

La  quale  naturai  semenza  si  fa  come  ...  si  mostra C.  iii.  7.  144. 

qui  si  potrebbono  ragioni  naturali .  .  .  assegnare C  iii.  io.  39. 

yVosq/b,  secondo  il  mi/Mm/r  amore  . C  iii.  xi.  6i. 

non  diciamo  .  .  .  intendendo  solamente  la  naturate  amistà  signifi- 

care  ...  ma  1*  amistà  sopra  la  naturai  generata C.  iii.  11.  68,  7a 

siccome  la  Scienza  Ma/Mrai!r ' C.  iii.  11.  175. 

siccome  negli  agenti  Ma/Mro/f  vede mo C  iii.  14.  17. 

conciossiacosaché  naturale  desiderio  sia  all'  uomo     ......  C.  iii.  15.  73. 

che  '1  desiderio  naturale  in  ciascuna  cosa  è  misurato C.  iii.  15.  77. 

errore,  il  qual  è  fuori  di  naturate  intenzione C  iii.  15.  97. 

ne  diparte  eziandio  dalli  vizi  MA/Mm/f C.  iii.  15.  ia7. 

che  .  .  .  questa  non  è  umana,  ma  naturale C.  iv.  9.  39. 

siccome  sono  le  cose  naturaii C  iv.  9.  45. 

della  impulsione,  che  è  rni/Mm/r  moto C  iv.  9.  117. 

del  caldo,  eh'  è  naturate  qualitade C  iv.  9.  lao. 

attendere  la  naturale  disposizione  del  tempo C  iv.  9.  ia9. 

che  giovanezza  è  colmo  della  naturai  vita C.  iv.  9.  I7a. 

i  principii  delle  cose  naturaii C  iv.  13.  la. 

li  principii  delle  cose  naturali C.  iv.  13.  a8,  38. 

che  li  nostri  desideri  naturali .  .  .  sono  .  .  .  discendenti      .     .     .     .     C  iv.  13.  6a. 

quello  della  scienza  è  naturale C.  iv.  13.  65. 

L'  una  è  di  naturale  jattanza  causata C  iv.  15.  119. 

L*  altra  è  di  naturale  pusillanimità  csLUSSitSL C  iv.  15.  140. 

prima  per  modo  naturale C.  iv.  ai.  7. 

ciò  che  per  via  naturale  dicere  si  può C.  iv.  ai.  99. 
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nave.     Ma  se  non  muti  alla  tua  ftaw  guida Canz,  xviii.  55. 

Che  si  conviene  .  .  .  altro  cammino  Alla  mia  ftaw Soh.  xjcxìv.  4. 

oazkme.     Né  voglion  che  ...  di  vii  padre  scenda  Nasion,  che     .     »      C.  iv.  Cana.  ili.  63. 

nebbia,    onde  n*  adduce  copia  Di  nebbia  tal,  che ».  Cam.  xv.  18. 

Ora  che  .  .  .  freddo  e  nebbia  il  ciel  da  sé  divide Son,  xlii.  3. 

naturale,    hormen^  cioè  appetito  d*  animo  naturtde C  iv.  aa.  36. 

cosi  questo  naturale  appetito  ...  si  mostra C.  iv.  aa.  41. 

se  di  sua  naturale  radice  V  uomo  non  ha .     .     .     .  C  iv.  aa.  139. 

quella,  che  naturale  è  chiamata »     .  C.  iv.  33.  77. 

prendere  si  può  e  dee  ogni  naturale  giudicio C.  iv.  24.  a8. 

perocché  '1  caldo  naturale  è  menomato C  iv.  34.  50. 

la  integrità  di  tutto  il  tempo  della  naturai  vita      .     .     .     .     .     .     .  C  iv.  34.  77. 

avere  perfette  per  via  Mo/Mm/f  è  impossibile C  iv.  37.  117. 

la  naturale  morte  è  quasi  porto  a  noi C  iv.  38.  15. 

natarallflsiilio.     perocché  naturalissimo  è  in  Dio  volere  essere   .     .  ».  C  ili.  3.  51. 

TiatriraHtà.     la  ragione  di  questa  naturalità  può  essere  questa     .     .     .  C  iii.  3.  34. 

naturalmente,    gli  uomini  Ma/Mm/mr»// desiderano C.  i.  i.  3. 

tutti  naturalmente  al  suo  desiderio  siamo  soggetti C.  i.  i.  io. 

ciascun  uomo  a  ciascun  uomo  è  naturalmente  amico C.  i.  i.  56. 

alle  quali  è  ordinato  natmralfnente C.  i.  5.  77. 

lo  quale  naturalmente  e  accidentalmente  amo C.  i.  io.  39. 

naturalmente  la  prossimiiade  e  la  bontà  sono  cagioni C  i.  13.  33. 

studia  naturalmente  alla  sua  conservazione  .     .     .     .     .     .     .     .     .  C.  i.  13.  47. 

questa  via  ...  è  in  noi  naturalmente  innata      .     .     » C  ii.  i.  114. 

naturalmente  V  uno  contrario  fugge  1*  altro C.  ii.  8.  70. 

r  anima  umana  esser  vuole  naturalmente  .  .  .  E  .  .  .  naturalmente 

disia  e  vuole  a  Dio  essere  unita C.  iii.  9.  55,  57. 

viene  che  naturalmente  V  anima  umana  ...  si  unisce C.  iii.  9.  61. 

naturalmente  ama  1*  andare  in  giù C.  iii.  3.  43. 

ciascuno  naturalmente  è  di  più  virtuoso  corpo C  iii.  3.  47. 

vizi . .  .  alli  quali  naturalmente  egli  è  disposto C.  iii.  8.  157. 

perocché  naturalmente  le  lode  danno  desiderio     .......  C  iii.  11.  5. 

ciascuna  cosa  disia  naturalmente  la  sua  perfezione C  iii.  15.  35. 

quello  da  noi  naturalmente  non  é  desiderato C.  iii.  15.  108. 

le  cose  .  .  .  comunicano  naturalmente  ...  le  loro  qualità    .     .     .     .  C.  iv.  i.  8. 

1'  uomo  naturalmente  é  compagnevole  animale C  iv.  4.  9. 

che  ciascuno  disia  naturalmente C  iv.  6.  75. 

conciossiacosaché  naturalmente  siano  vili C  iv.  io.  97. 

il  quale  animo  naturalmente  .  . .  dee  amare C  iv.  93.  81. 

che  naturalmente  vedemo  ciascuno  figlio  .  . .  mirare C.  iv.  34.  155. 

natnrato.    li  Troni .  .  .  naturati  dell'  amore  del  Santo  Spirito    .    .    .  C.  ii.  6.  no. 

le  corpora  semplici  hanno  amore  naturato  in  sé C.  iii.  3.  9. 

che  colui  che  bene  naturato  si  sostiene   ..........  C  iii.  8.  186. 

perocché  in  uno  sono  naturati ...  ed  in  eguale  stato C  iv.  14.  93. 

credo  che  nelli  perfettamente  naturati  esso  ne  sia C  iv.  33.  93. 

che  ottimamente  naturato  fue  il  nostro  Salvatore C.  iv.  33.  95. 

del  quale  ottimamente  si  può  dire  che  fosse  naturato C.  iv.  94.  58. 

quest'  anima  naturata  buona  .  .  .  é C  iv.  95.  9. 

nave,     lo  tempo  chiama  e  domanda  la  mia  nave  uscire C  ii.  i.  4. 

Siccome  vedemo  in  una  nave     . C  iv.  4.  51. 

la  nave  della  umana  compagnia  .  .  .  correa C  iv.  5.  67. 

navicare,    siccome  pescare  pare  avere  parentela  col  navicare     .    .    .  C.  iv.  9.  140. 

navigazione,    é  quasi  [)orto  ...  di  lunga  navigatone C  iv.  38.  16. 

Nazzaro.     potrebbe  dire  quegli  di  san  Nazaaro  di  Pavia C.  iv.  39.  37. 
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nec.    AVr  dicit  ipsa  :  Malum  est  de  isto Cana,  xxi.  93. 


nebbia,    di  que*  miracoli  per  alcuna  nebbia  siano  dubbiosi C  iii.  7.  168. 

nebula.    che  mi  parea  vedere  .  . .  una  nebula  di  colore K  TV.  3.  a8. 

nebuletta.    caggiono  quasi  come  nebuìeite  mattutine C.  ii.  16.  44. 

necessariamente,    più  necessariamtnU  in  quella  termina  lo  suo  viso  .  C  iii.  91.  177. 

necessario,    di  sé  .  .  .  senza  necessaria  cagione  parlare C  i.  a.  16. 

per  necessarie  cagioni ...  è  conceduto.     E  intra  le  altre  necessarie 

cagioni C  i.  a.  88,  89. 

siccome  necessaria,  la  sua  lunghezza  . .  .  sostenga C  i.  io.  aa. 

quanto  è  al  numero  che  alla  nota  è  necessario C.  ii.  la.  16. 

questa  cotale  figura  .  .  .  è  .  .  .  necessaria C  iii.  io.  59. 

perocché  V  ammonire  è  sempre  .  .  .  necessario C.  iii.  io.  55. 

perocché  ...  a  filosofare  .  .  .  é  necessario  amore C  iii.  13.  14. 

perocché  .  .  .  s' intende  a  rimedio  così  necessario C  iv.  i.  84. 

li  .  .  .  necessari  uffici  ordinando C  iv.  4.  67. 

ad  alcuno  necessario  servigio  sono  ordinate C  iv.  13.  148. 

certamente  una  cosa  sola  é  necessaria C.  iv.  17.  99. 

qui  non  si  procede  per  necessaria  dimostrazione C.  iv.  18.  38. 

tre  certe  cose  .  .  .  eh'  erano  necessarie  a  vedere C  iv.  19.  3. 

Onde  .  .  .  necessario  é  questo  segno  vedere C  iv.  aa.  aa. 

che  non  vien  meno  nelle  cose  necessarie C  iv.  94.  107. 

Dà  ...  la  buona  Natura  .  .  .  quattro  cose  necessarie C  iv.  34.  114. 

però  fu  a  questa  età  necessaria  V  obbedienza C  iv.  34.  130. 

così  appare  che  la  Obbedienza  fu  necessaria C  iv.  34.  161. 

La  qual  cosa  é  1'  altra,  eh'  é  necessaria C  iv.  35.  4. 

Necessaria  è,  poiché C  iv.  35.  6. 

appare  che  necessaria  sia  questa  soavità  .  .  .  Anche  é  necessaria  .  .  . 

la  passione  della  Vergogna C  iv.  95.  ai,  93. 

perché  quivi  .  .  .  é  necessaria  al  buon  fondamento C.  iv.  95.  99. 

io  intendo  tre  passioni  necessarie  al  fondamento  della C  iv.  35.  33. 

tutte  e  tre  queste  sono  necessarie  a  questa  età  .  .  .  é  necessario  d* 
essere  reverente  e  .  .  .  é  necessario  d*  essere  rìfrenato  .  .  .  é 
necessario  d'  essere  penitente C  iv.  35.  38,  40»  41,  43. 

Per  che  .  .  .  appare  Vergogna  essere  necessaria C. 

é  da  sapere  che  anche  è  necessaria  quest*  opera  alla ......  C 

ciò  .  .  .  appare  essere  necessario  a\V  Adolescenza C. 

Le  quali  .  .  .  cose  paiono  e  sono  necessarie  alla C 

é  a  questa  età  .  .  •  necessario  d*  essere  amorosa C 

Per  che  appare  .  .  .  essere  amore  necessario  .  .  .  Ancora  é  neces- 
sario .  .  .  essere  cortese,  che  ...  a  questa  massimamente  é 
necessario C  iv.  a6.  loo,  ioa,  105. 

appare  questa  essere  necessaria  alla  Gioventute  .  .  .  Ancora  é  neces- 
sario .  .  .  essere  leale C.  iv.  96.  1x9,  laa. 

che  .  .  .  Lealtà  ...  e  Temperanza,  sieno  necessarie  .     .     .     .     .     .  C  iv.  96.  144. 

necessità.     Di  necessità  conviene,  che  ...  si  muoia K  ^.  93.  17. 

induttrice  di  necessità C.  i.  i.  99. 

questa  necessità  mosse  Boezio C.  i.  9.  96. 

di  necessità  il  dono  . .  .  conviene  essere  utile C  i.  8.  44. 

per  forza  della  M^cr55f/à Ci.  11.45. 

che  di  necessità  vuole C  ii.  3.  41. 

lo  quale  è  da  un  punto  a  un  altro  di  necessità C  ii.  15.  98. 

nella  cui  girazionc  conviene  di  necessità  essere C  iii.  5.  69. 

non  si  strignc  da  piecessità  d*  alcuno  termine C  iii.  6.  99. 

e  di  necessità  farsi  conviene C  iii.  13.  35. 


V.  95.  1x7. 
V.  95.  197. 
V.  QS,  144. 
V.  a6.  13. 
V.  a6.  89. 
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neente.    persone,  che  neinU  Par  che  intendesser  la  .     .     .      K  A^  41.  61  {Soh.  xxiv.  7). 

Cf,  niente, 
negare.    Tanto  .  .  .  Che  '1  fugar  poscia,  non  gli  pare  amaro    ....     Cane.  x.  125. 

Non  è  pura  virtù  la  .  .  .  Poich'  è  biasmata,  Negata Cans.  xix.  60. 

Lo  dolce  pomo  a  tutta  gente  niega Cane.  xx.  94. 

nemico,  ^BL    Virtù,  che  i  suoi  nemici  a  pace  invita Cana.  x.  107. 

La  nemica  figura  .  .  .  andar  mi  fané Cana,  xi.  31. 

Si  ria,  —  eh'  a'  suoi  nemici  sare*  giunto Cant,  xix.  85. 

O  falsi  cavalier  ...  Airmiin' di  costei Cam^.  xix.  113. 

Morte  villana,  di  pietà  nemica ^.  TV.  8.  45  {Son,  iv.  i). 

Convcnemi  chiamar  la  mia  nemica K.  TV.  13.  48  (Son.  vi.  13). 

Più,  che  gli  errori  de'  nemici  miei S.  P.  vi.  35. 

Per  la  tentazion  de*  miei  nemici S,  P,  xxxi.  50. 

Laonde  il  mio  nemico  a  stuolo  grosso  .  .  .  s*  afforzava S,P,  xxxvii.  43. 

starmi  in  adiutorìo  Contra  gli  miei  nemici S.  P,  xxxvii.  84. 

Ciascun  m'  era  nemico  ed  avversario 5.  P.  ci.  25. 

è  mossa  Per  li  nemici  miei  acerbi  e  duri S,  P.  cxlii.  14. 

E  liberarmi  da*  nemici  miei 5.  P.  cxlii.  47. 


conviene  che  sia  eterno  lo  suo  oggetto  di  necessità     .     .     .  C  iii.  14.  54. 

Lo  fondamento  ...  è  la  necessità  della  .  .  .  civiltà C  iv.  4.  3. 

conviene  di  necessità  tutta  la  Terra  .  . .  esser C.  iv.  4.  33. 

siccome  ...  di  necessità  è  un'  ottima  .  .  .  via C.  iv.  19.  184. 

da  dire  nobile,  e  ...  da  dire  vile  di  necessità C  iv.  15.  41. 

conviene  avere  di  necessità  certe  cose C  iv.  24.  105. 

necessitade.    conviene  essere  in  uno  medesimo  tempo  di  necessiiade   .  C  ii.  4.  68. 

che  pur  di  necessitade  quivi  sarà  trasmutazione C  iv.  14.  44. 

negare,    quella  gentilissima  ...  mi  negò  il  suo  .  .  .  salutare    .     .     .     .  F.  TV.  io.  14. 

poiché  la  mia  beatitudine  mi  fu  negata V,  N,  la,  a. 

della  salute,  la  quale  mi  fu  negata K  TV.  12.  43. 

Ma  poiché  le  piacque  di  negarlo  a  me r.  TV.  18.  36. 

lo  quale  non  negò  la  morte  a  sé V,  N.  aa,  s* 

perché  né  consentire  né  negare  puote  lo C  L  a.  76. 

Questi  non  negò,  quando C.  ii.  6.  28. 

questo  nullo  niega C.  ii.  9.  77. 

Questo  Pittagora  .  .  .  negò  a  sé  questo  vocabolo C.  iii.  11.  42. 

intendere  noi  non  potemo  se  non  cose  negando C.  iii.  15.  67. 

la  non  reverenaa  é  negare  la  .  .  .  suggezione C  iv.  8.  107. 

questo  é  proprio  MT^^ Civ.  8.  116. 

siccome  disdire  .  .  .  é  negare  propriamente  parlando C.  iv.  8.  117. 

se  io  nìego  la  reverenza  dello  Imperio C.  iv.  8.  118. 

eh'  é  la  reverenaa  negare^  cioè  negare  la  .  .  .  suggezione     .     .     .     C.  iv.  8.  146  {bis). 

da  vedere  è  come  questo  è  negare .     .     .     .  C  iv.  8.  148. 

contro  a  quello  che  niega  li  principii C.  iv.  15.  163. 

sviati,  siccome  Pietro  che  V  avea  negato C.  iv.  22.  183. 

negazione,     non  reverente  dice  negasione C.  iv.  8.  104. 

negghienza.     Mettere  a  negghienaa  di  sapere  quello  ...  è      .     .     .     .  C.  iv.  8.  18. 

negligenza,    é  per  la  negiigenjta  nostra C.  ii.  14.  252. 

é  da  notare  che  pericolosissima  negligepiaa  é C  iv.  7.  16. 

nemico» -a.    per  la  speranza  ...  nullo  H^mtVo  mi  rìmanea K.  TV.  11.  3. 

conviene  che  io  chiami  la  mia  M^mfoi K  TV.  13. '59. 

Giuno,  cioè  una  Dea  nemica  dei  Troiani K.  TV.  25.  74. 

la  mente  del  nemico  .  .  .  non  concepe C  i.  3.  52. 

tosto  amici  e  tosto  nemici C  i.  4.  40. 

i  suoi  nemici  V  amano C  i.  12.  76. 
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nemico,  -a.    chi . .  .  crede,  Eretico,  e  fumico  è  di  se  stesso     •    .    •    .  P.  F.  44. 

Ma  poi  che  '1  rio  fumico  pur  ne  preme P,  F,  tiQ, 

i] .  .  .  inganno,  Che  semprcL  ci  apparecchia  quel  fumico     .     .     .     .  P,  F,  116. 

Sì  che  per  lui  da  noi  *1  fumico  è  vento P,  F.  135. 

Al  fumico  di  Dio  lo  rassomeglio P,  F,  189. 

Accidia,  eh'  ogni  ben  fumica  guarda P,  F,  193. 

Acciò  dal  rio  fumico  ognun  si  schiostrì P.  F.  aaa. 

dalla  tentazione  Dell*  infemal  fUffucOf  e  sue  ferute P,  F.  995. 

Cf,  inimico,  nimico. 

nepote.     V  fui  Nepott  o  figlio  di  coiai  valente C.  iv.  Cana,  iii.  36  ;  7.  14. 

neqae.    Neque  plus  vitam  sperando  conservo Cafut,  xxi.  39. 

nequizia.     Io  mostrerò  ali*  umana  fuquiMia  La  via 5.  P.  L  53. 

nero.     Dunque  verrà,  come  dal  furo  il  perso     .     .     .  C  iv.  Cafu,  iii.  109  ;  19.  13  ;  90.  9. 

Quandunque  i  colli  fanno  più  fura  ombra Sesi,  1.  37. 

nervo  (i).     L'  ossa  mie,  e  i  miei  furvi  s*  invecchiaro S,  P,  xxxi.  17. 

nervo  (9).    Vae  omni  meo  furvo Cafui,  xxi.  33. 

nesBuno,  niasono.    Però  m^s^mh  si  vanti C  iv.  Gin«.  iii.  119. 

Che  senza  .  .  .  Nissun  puote  acquistar CafU,  xix.  99. 

Per  fussufta  grandezza  Monta  in  orgoglio Càfu,  xix.  199. 

bianchi  più  che  fior  di  fussun*  erba Scs/.  iii.  3. 

Che  fussuft  la  si  può  recare  a  mente,  Che  non ....      V,  N.  97.  95  {Som.  xvL  13). 

cosi  acerba,  Che  suo  fedel  M«ssMMo  in  vita  serba So»,  xxxi.  xx. 

E  non  si  dà  a  fiissun  più  d*  una  volta P,  F,  89. 

Ad  uccidere  altrui  in  fussun  modo P.  F,  173. 

netmo.     Come  tenesse  mai  fuun  per  donna Sesi,  iii.  33. 

IVeuM  si  maravigli,  né  faccia  ombra Sesf,  iv.  8. 

Che  fuuM*  altra  porriane  esser  donna Srs/.  iv.  99. 

Senza  fuufta  ascondersi  sott*  ombra Sesi,  iv.  97. 

Cf,  niuna 

neve.     Ben  conosch'  io  che  va  la  fuve  al  Sole Cofui,  xi.  37. 

cade  in  bianca  falda  Di  fredda  fUve CafUf,  xv.  9X. 

nemico,  -a.     li  quali .  .  .  sono  de'  buoni  pensieri  rumici C.  iii.  8.  155. 

Per  che  gli  amici  .  .  .  sono  .  .  .  amati,  e  li  fumici  odiati      .     .     .     .  C  iv.  i.  16. 

oziosità,  che  ...  di  questa  Donna  è  fumica C  iv.  i.  71. 

perocché  ...  li  lunghi  capitoli  sono  fumid  della  memoria  .     .     .     .  C  iv.  4.  134. 

a  liberare  Roma  contro  alli  suoi  rumici C.  iv.  5.  136. 

Ponetevi  mente,  fumici  di  Dio C.  iv.  6.  180. 

ciascuna  di  queste  virtù  ha  due  furrtici  collaterali .     .     .     .     .     .     .  C  iv.  17.  66. 

Cf,  inimica 

nepote.     ciascuno  che  figliuolo  sia  o  ftepoU  d*  alcuno  vaUtUe  uomo   .     .  C,  iv.  7.  9. 

Pogniamo  che  Gherardo  .  .  .  fosse  stato  rupoU  del C.  iv.  14.  115. 

10  malvagio  .  .  .  rupoU  fa  tutto  il  contrario C  iv.  99.  63. 

Cf,  nipote. 

nero,     siccome  il  perso  dal  furo  discende C  iv.  90.  19. 

11  perso  é  un  colore  misto  di  purpureo  e  di  nero^  ma  vince  il  turo  .  C  iv.  90.  15  {bis), 
Nerone,     non  é  da  credere,  né  da  consentire  a  Nerofu  imperadore  .     .  C.  iv.  9.  169. 

nerva    perocché  U  nervo  .  .  .  é  diritto  a  quella  parte C  ii.  io.  39. 

neastmo.    russufw  dubita,  che C  i.  7.  74. 

ftessufto  dubita,  né  Filosofo,  né  Gentile,  né C.  li.  5.  6x. 

ftessuno  dee  V  amico  suo  biasimare  palesemente C.  iii.  i.  50. 

argomenta  .  . .  che  nessuno  .  .  .  non  dee  credere C.  iv.  90.  9i*  . 

netto,     essere  rutto  d'  ogni  atto  di  mercatanzia C.  i.  8.  196. 

nevare.     nevaio  è  sì,  che  tutto  cuopre  la  neve C  iv.  7.  60. 

neve,     r  acqua  mischiata  di  bella  fuve ^.  TV.  x8.  43. 
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neve.     Si  sta  gelata,  come  mvt  all'  ombra Sesf,  i.  8. 

E  spero  farmi  bianco  più  che  neve S,  P.ì,  a6. 

nido.    Ma  per  difetto  eh*  ella  sente  al  MfVafo Som.  Hi.  11. 

niego.     E  quei  d*  ogni  mercè  par  messo  al  niego Cans,  xii.  39. 

niente.     Benché  sia  da  niente C  iv.  Gang,  iii.  37  ;  7.  15. 

Per  me  mim/^  altro  che  quel  si  vuole Son,  xxxvii.  11. 

E  da  lui  furon  fatti  di  niente P.  F.  14. 

C/.  neente. 

Nilo.     Di  fonte  nasce  Nilo  picciol  fiume Cans.  xx.  46. 

nimico.     Ora  ti  veggio  .  .  .  Superba,  vile,  nimica  di  pace Cane,  xviii.  95. 

Cf.  nemico,  inimico. 

nisL    Nisi  pietatem  habuerit  servo Cans,  xxi.  99. 

nittona    K.  nessuno. 

nimiO.    e  ninno  se  n'  accorge Cans,  x.  151. 

Ma  ninn  può  far  cosi  com*  ella  donna  Delle ,     .  Sest,  iv.  09. 

Che  m'uno  infurìi,  né  sia  rubatore P.  F.  166. 

Cf.  neuna 

no.    Che  '1  sì  e  '1  no  tututto  in  vostra  mano  Ha  posto  Amore      .    .    .  Cans.  xvi.  47. 

che  mai  no  impetra  Mercè Son,  xxxi.  7. 

nobile*    Diverria  nobH  cosa,  o  si  morria  K  7\^.  19.  55  {Canm.  i.  36). 


nevato  è  sì,  che  tutto  cuopre  la  ne%fe C.  iv.  7.  61. 

le  sue  vestimenta  erano  come  neve C.  iv.  aa.  174. 

nibbio,    che  come  nibbio  altissime  rote  fare C  iv.  6.  189. 

niente,    e  non  ne  sanno  niente .  K  TV.  41.  15. 

tuttoché  esso  5fiiifo  ifÀfM/# C  iv.  7.  11. 

nimistà,    chiude  il  difetto  della  nimistà C.  iv.  la.  35. 

nipote,    siccome  fu  Platone  e  Speusippo  suo  nipote C  iv.  6. 137. 

Ci^nepote. 

ninno,    non  si  muovono  da  m'uno  principio C.  iv.  15.  157. 

no.    Onde  non  è  maraviglia  se  .  .  .  qui  dice  no C.  ìi.  16.  76. 

è  talvolta  con  quella  gente  ...  e  talvolta  no C.  iii.  13.  63. 

e  più  oltre  no C  iv.  9.  94. 

nòbile,    e  vedeala  di  d  nobili  e  laudabili  portamenti F.  A^.  a.  49. 

tuttavia  era  di  sì  nobile  virtù K.  M  a.  56. 

ripigliare  materia  nuova  e  più  nobile  che  la  passata FI  TV.  17.  8. 

onde  concedesi  esser  . .  .  più  nobile C.  i.  5.  106. 

questi  nobili  sono  Principi,  Baroni  e  Cavalieri,  e  molta  altra  nobile 

gente C  i.  9.  34,  36. 

siccome  sono  quelli  Nobili C  i.  9.  58. 

a  così  nobile  Convito  per  le  sue  vivande C  i.  io.  a. 

tanto  è  più  nobile  per  comparazione C  ii.  4.  70. 

così  è  più  nobile,  quanto  è  più  presso C.  ii.  4.  85. 

che  più  sono  1*  altre  nobili C.  ii.  6.  48. 

altro  che  sia  meno  nobile C  ii.  8.  ao. 

eh'  è  .  . .  atto  della  sua  più  9tobile  parte C  ii.  8.  a3. 

è  una  MoM2r  disposizione  d' animo C.  ii.  iz.  44. 

questa ...  è  nobile  e  alta  per  nobile  e  alto  suggetto  ...  è  alta  e 

nobile  per  la  sua  certezza C  ii.  14.  944,  945,  946. 

quanto  la  forma  è  più  nobile C  iii.  9.  46. 

ponendo  quello  essere  più  nobile  corpo  che C.  iii.  5.  38. 

siccome  .  .  .  puote  vedere  chi  ha  nobile  ingegno C  iiL  5.  195. 

questa  Donna  è  da  Dio  .  .  .  fatta  nobile  cosa C.  iii.  6.  130. 

che  sia  alcuno  tanto  nobile C  iii.  7.  85. 

Lo  più  nobile  ...  si  è  contentarsi C.  iii.  8.  37. 
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nobile,     che  mi  fa  ombra  Più  nobtlf  che  non  fé* SesL  iii.  94. 

Di  quella,  eh*  è  delle  Mobili  donna •     .     .     .     .     Sest.  iv.  38. 


nobile,     il  suo  Mo6f/r  nome  ...  è  comunicato C.  iii.  11.  184. 

Per  donna  gtntUt  s'  intende  la  nobile  anima      ........     C  iii.  14.  93. 

di  questi  ...  fu  Torquato,  nobili  Romano C  iv.  6.  iia. 

Beata  la  terra  lo  cui  re  è  nobilt C  iv.  6.  178  ;  16.  50. 

le  cose  si  deono  denominare  dalla  più  nobile  parte C.  iv.  7.  117. 

me  nobile  e  non  villano  deggio  mostrare C  iv.  8.  37. 

sotto  la  medicina,  ovvero  sotto  più  nobile  dottrina C  iv.  9.  147. 

quanto  .  .  .  tanto  è  in  sua  natura  nobile C.  iv.  11.  17. 

però  la  scienza  perfetta  ha  nobile  perfezione C  iv.  13.  86. 

quanto  .  .  .  più  fossero,  più  tosto  sarebbero  nobili;  e . . .  quanto . .  . 

tanto  più  tardi  nobili  si  farebbero C  iv.  14.  73,  75. 

questa  distinzione  .  .  .  cioè  nobile  o  vile .     C.  iv.  14.  78. 

onde  .  .  .  diciamo  uno  nobile  cavallo  ...  e  uno  nobile  falcone  ...  e 

una  nobile  margarita C  iv.  14.  8a,  83,  84. 

dicendo  quello  essere  stato  nobile C  iv.  14.  zai. 

tale  uomo  sarebbe  tenuto  nobile  morto,  che  non  fu  nobile  vivo      .      C.  iv.  14.  133  {bis), 

diremo  noi  che  Dardano  .  .  .  morto  sia  nobile  T C.  iv.  14.  145. 

Dunque,  se  esso  Adamo  fu  nobile^  tutti  siamo  nobili C  iv,  15.  3a,  33. 

pure  alcuna  gente  è  da  dire  nobile C.  iv.  15.  40. 

da  diversi  principii  .  .  .  cioè  da  uno  nobile  e C.  iv.  15.  44. 

la  .  .  .  terra,  di  poco  dipartita  dal  nobile  [etera] C.  iv.  15.  80. 

dico  Intelletto  per  la  nobile  parte  dell*  anima C  iv.  15.  109. 

che  r  uomo  chiama  nobile  pietra,  nobile  pianta,  nobile  cavallo,  nobile 

falcone,  qualunque  ...  si  vede  essere  perfetto  ....      C  iv.  16.  46  (Jer\  47. 

credono,  che  per  questo  vocabolo  Nobile  s*  intenda C  iv.  16.  61. 

quelle  cose  .  . .  più  sarebbono  .  .  .  nobili C  iv.  16.  67. 

così  la  guglia  .  .  .  sarebbe  la  più  nobile  pietra  del C.  iv.  z6.  69. 

Asdente  .  .  .  sarebbe  più  nobile  che  alcuno  suo  cittadino    .     .     .     .  C  iv.  16.  71. 

Albuino  .  .  .  sarebbe  più  nobile  che  Guido C  iv.  z6.  72. 

è  falsissimo  che  Nobile  vegna  da  conoscere C  iv.  16.  75. 

onde  nobile  è  quasi  non  vile C  iv.  z6.  76. 

allora  si  può  dire  nobile  circolo C  iv.  16.  87. 

Sua  virtù  perde  quello  circolo  ...  e  non  è  nobile C  iv.  16.  91. 

ciascuna  cosa  .  .  .  vedemo  .  .  .  nobile  essere  chiamata C  iv.  Z9.  39. 

Perch'  io  sono  di  cotale  achiatta,  io  sono  nobile C  iv.  ao.  4Z. 

la  stirpe  non  fa  le  singulari  persone  nobili,  ma  le  singularì  persone 

fanno  nobile  la  stirpe C  iv.  ao.  45,  46. 

siccome  disse  quel  nobile  Guido  Guinizelli C  iv.  ao.  67. 

che  esse  da  loro  e  per  loro  principio  fossero  nobili C.  iv.  az.  z6. 

vollero  che  esse  .  .  .  fossero  nobili  e  più  e  meno C  iv.  az.  z8. 

Ogni  anima  nobile  ha  tre  operazioni C  iv.  ai.  90. 

che  '1  primo  e  nobile  rampollo  ...  si  è C  iv.  ai.  zi8. 

quelle  che  in  lui  sono  più  nobili^  più  ama C  iv.  aa.  74. 

conciossiacosaché  più  nobile  parte  ...  sia C.  iv.  aa.  75. 

che  r  appetito  razionale  non  sia  più  nobile  che C.  iv.  qq,  zoo. 

sicché  veder  si  puote  .  .  .  che  è  lo  nobile  uomo C  iv.  a3.  5. 

per  li  quali  conoscere  si  può  il  nobile  uomo C  iv.  a3.  9. 

luce  e  rìsplende  per  tutta  la  vita  del  nobile C  iv.  a3.  za. 

quello  per  che  potemo  conoscere  1*  uomo  nobile C  iv.  a3.  34  ;  aó.  3. 

perocché  la  Sesta  ora  ...  è  la  più  nobile  di C  iv.  a3.  146. 

però  la  .  .  .  nobile  natura  ...  la  mostra C  iv.  35.  a5. 
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notile.    Venien  dicendo  :  O  ttobilt  intelletto ^.  ^.  35.  57  (5om.  xviii.  13). 


noèile.    alla  quale  la  noòiìt  natura  intende C  iv.  25.  30. 

poi  lo  . . .  MoòiU  uomo  mai  non  parla  sì,  che C  iv.  25.  97. 

BOB  pure.  . .  e  Vergogna  la  nobile  natura  .  . .  dimostra C  ìv.  95.  lao. 

dìcere  che  la  t9obiU  natura  .  .  .  abbellisca  e  faccia C.  iv.  25.  139. 

Le  quali  la  nobile  anima,  cioè  la  nobile  natura  .  .  .  intende  .     .     .      C  iv.  35.  145  {bis). 

siccome  la  nobile  natura  ...  si  mostra C  iv.  96.  7. 

tutto  quanto  la  nobile  natura  prepara C  iv.  26.  16. 

quanto  eh*  elio  sia  di  natura  nobile C.  iv.  26.  45. 

questo  Appetito  .  .  .  quanto  eh'  elio  sia  nobile C  iv.  96.  48. 

però  la  nobile  anima  in  quella  la  dimostra C  iv.  96.  120. 

però  la  nobile  Anima  tutte  le  dimostra C.  iv.  96.  146. 

quelle  probità  che  .  . .  presta  la  nobile  Anima C  iv.  97.  4. 

quelle  cose  che  la  nobile  natura  mostra  e C  iv.  97.  8. 

che  r  Anima  nobile  nella  Senetta  si  è  Prudente^  si  è C.  iv.  97.  io. 

perchè  la  nobile  Natura  le  mostra  in  essa C  iv.  97.  189. 

quello  che  fa  la  nobile  Anima C  iv.  98.  5. 

co^  alla  nobile  Anima  si  fanno  incontro C  iv.  28.  37. 

Rendesi  dunque  a  Dio  la  nobile  Anima C  iv.  28.  49. 

Bene  questi  nobili  calaron  le  vele C  iv.  28.  62. 

benedice  anche  la  nobile  Anima  ,  ,  »  li C.  iv.  98.  82. 

Per  la  quale  Marzia  s'  intende  la  nobile  Anima C.  iv.  28.  103. 

per  che  sig:nifìca  la  nobile  Anima  .  . .  tornare C.  iv.  98.  120. 

cioè  a  dire,  che  la  nobile  Anima  . .  .  toma  a  Dio C.  iv.  28.  137. 

eh'  è  a  dire»  che  la  nobile  Anima  dice C.  iv.  28.  144. 

Per  queste  .  .  .  ragioni  si  muove  la  nobile  Anima C  iv.  98.  154. 

quelli  segni,  li  quali .  .  .  appaiono  nel  nobile  uomo C.  iv.  99.  3. 

coloro  che,  per  essere  .  .  .  credono  essere  nobili C  iv.  99.  13. 

nulla  progenie  .  .  .  dicere  si  potrebbe  nobile C.  iv.  99.  33. 

chi  dirà  nobile  per  la  buona  generazione  quegli  che C.  iv.  29.  46. 

è  vero  che  nobile  si  dice,  ed  è  per  certo  modo C.  iv.  29.  88. 

si  può  dicere  nobile  una  schiatta,  ovvero  una  progenie       .     .     .     .  C.  iv.  29.  Z09. 

cosi  a  fare  una  nobile  progenie  convengono  in  essa  nobili  uomini 

vincere C.  iv.  29.  113,  114. 

della  nobile  progenie  potrebbero  li  buoni  morire C.  iv.  29.  122. 

tanto  che  .  .  .  non  nobile,  ma  vile  da  dire  sarebbe C  iv.  99.  195. 

QObilteiino.    vestita  d'  un  nobilissimo  colore  .  . .  sanguigno  .     .     .     .  V,  N,  a.  16. 

Amore  voleastare  nel  loro  nobilissimo  luogo F.  TV.  14.  41. 

secondo  la  nobilissima  parte  degli  occhi  suoi K.^TV.  9i.  25. 

secondo  la  nobilissima  parte  della  sua  bocca V,  N,  ai,  27. 

quanta  si  vedeva  eh*  era  questa  nobilissima  Beatrice V.  N,  aa,  5, 

nel  quale  era  stata  quella  nobilissima .  • .  anima V,  N.  a^,  61. 

che  .  .  .  P  anima  sua  nobilissima  si  partì  nella K  TV.  30.  9. 

che  con  quella  .  .  .  donna  non  sia  nobilissimo  amore V,  N.  ^6,  23. 

onde  ...  mi  ricordava  della  mia  nobilissima  donna V.  N,  37.  5. 

da  questa  nobilissima  perfezione C  i.  i.  19. 

dice  . .  .  quelle  nobilissime  creature  quasi  innumerabili      .     .    .     .  C  ii.  6.  38. 

La  forma  nobilissima  del  cielo  .  .  .  gira C.  ii.  6.  154. 

questa  Donna  .  .  .  nobilissima  e  bellissima  Filosofia C  ii.  13.  79. 

r  anima  umana,  eh'  è  forma  nobilissima  di  queste C  iii.  9.  48. 

In  questa  nobilissima  parte  .  .  .  sono C.  iii.  9.  199. 

tutte  queste  nobilissime  virtù  ...  si  chiama C  iii.  9.  139. 

per  Mente  s*  intende  questa  .  .  '.  nobilissima  parte C  iii.  9.  137. 

quello  che  in  quella  nobilissima  natura  nasce C  iii.  3.  96. 
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nobilitate.     Quella  vìrtìii  che  ha  più  nobilitati Catui.  xiii.  74. 

nobiltà.     Dove  più  nobiltà  suo  raggio  trova Cans,  ix.  4. 


nobilissimo,     ponendo  il  mezzo  nobilissimo  intra  li  luoghi     .     .     .     .  C  iii.  5.  40. 

alla  prima  semplicissima  e  nobilissima  Virtù C  iii.  7.  63. 

viveva  uno  Filosofo  nobilissimo  •  .  .  Pittagora C  iii.  11.  99. 

Vede  .  .  .  questa  nobilissima  di  tutte  assolutamente C.  iii.  la.  90. 

ed  è  nobilissima^  perocché  nobilissima  Essenza  è  la  divina     .     .      C.  iii.  la.  ioa,  103. 

O  Ho6f7{!s5f mo  ed  eccellentissimo  cuore C.  iii.  i  a.  114. 

che  fu  origine  della  nobilissima  Città  Romana C  iv.  5.  49. 

così  come  .  .  .  cosi  uomini  sono  nobilissimi C  iv.  ao.  35. 

come  virtute  ...  da  corpo  nobilissimo  celestiale  .......  C.  iv.  90.  105. 

il  quale  ...  è  uso  della  nostra  nobilissima  parte C  iv.  aa.  137. 

non  volle  ...  né  il  nobilissimo  nostro  Latino  Guido C.  iv.  a8.  61. 

che  le  nostre  progenie  dicono  essere  Mo6f/i55fMff C  iv.  39.  35. 

Allora  si  troverà  questa  Donna  nobilissima C  iv.  30.  48. 

nobilitare,     perocché  T  Anima  é  tanto  .  .  .  nobilitata C.  iii.  a.  119. 

ma  tanto,  dico,  a  quanto  é  nobilitata C  iii.  7.  58. 

quelli  che  dal  padre  o  da  .  .  .  é  ftobilitaio C  iv.  7.  89. 

mostra  li  suoi  effetti  nell'  anima  nobilitata C.  iv.  a4.  80. 

nelli  quali  V  anima  nobilitata  .  .  .  procede C  iv.  94.  89. 

nella  fine  del  suo  lavoro  quello  nobilitare .  .  .  dee C  iv.  30.  18. 

nobilitate.     Dice  .  .  .  che  Nobilitati  e  virtutg  cotale  .  .  .  convengono    .  C.  iv.  18.  aa. 

nobiltà,    quanto  dalla  parte  della  nobiltà  della  sua  anima V.  N.  tg,  iig, 

quanto  dalla  parte  della  nobiltà  del  suo  corpo K.  TV.  19.  193. 

pensando  la  loro  nobiltà V,  N,  49.  4. 

era  .  .  .  sovrano^  e  per  nobiltà  e  per  .  .  .  Per  nobiltà^  perché  .     .     .  C.  i.  5.  46,  47. 

da  ogni  nobiltà  d'  animo  li  rimuove C.  i.  9.  16. 

nelli  quali  vera  nobiltà  é  seminata C.  i.  9.  55. 

non  prima  quanto  a  nobiltà C  ii.  6.  47. 

per  la  nobiltà  delli  suoi  movitori C.  ii.  7.  loi. 

denominate  dall'  ultima  nobiltà  della  loro  forma C.  ii.  8.  18. 

alta  di  nobiltade  per  la  nobiltà  del  suo  suggetto C  ii.  14.  949. 

ove  la  sua  nobiltà  si  tratterà C  ii.  16.  94. 

la  qual  é  colla  Mo6f//à  della  potenza  ultima C  iii.  9.  115. 

perocché  V  uomo  .  . .  per  la  sua  nobiltà  ha  in  sé C  iii.  3.  38. 

la  propria  conoscenza  della  verace  Nobiltà C  iv.  i.  80. 

fanno  .  .  .  fruttificare  la  verace  degli  uomini  Nobiltà C  iv.  i.  97. 

che  nella  prima  si  tratta  della  Nobiltà  secondo C.  iv.  3.  5. 

nel  quale,  dì  Nobiltà  trattando  .  .  .  deggìo C  iv.  8.  36. 

credono  quelle  essere  cagioni  di  Nobiltà^  anzi  essa  Nobiltà  credono 

quelle  essere C  iv.  8.  78  {bis). 

direbbono  il  contrario,  cioè  la  Nobiltà  essere C  iv.  8.  81. 

Poiché  poste  sono  1'  altrui  opinioni  di  Nobiltà C  iv.  io.  9. 

che  da  natura  di  Nobiltà  é  del  tutto  diversa C  iv.  io.  13. 

le  quali  da  Nobiltà  sono  del  tutto  diverse C  iv.  io.  16. 

poi  si  riprova  il  tempo  essere  cagione  di  Nobiltà C  iv.  io.  91. 

erroneo  nella  definizione  di  Nobiltà C  iv.  io.  39. 

che  pose  della  Nobiltà  falso  suggetto C.  iv.  io.  49. 

non  comprendono  ogni  formalità  di  Nobiltà C  iv.  io.  59. 

che  la  definizione  della  Nobiltà  ...  si  faccia C  iv.  io.  61. 

com*  elle  non  possono  causare  Nobiltà C  iv.  io.  67. 

perché  sono  disgiunte  molto  da  Nobiltà C  iv.  io.  69. 

quelle  essere  da  Nobiltà  disgiunte C  iv.  io.  77. 

dico  che  le  d*vÌMÌe  .  .  .  non  possono  dare  Nobiltà C.  iv.  io.  94. 
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notjiltà.    Come  persona  ...  cui  virtute  e  ttoMtà  non  vale Cant,  zx.  la. 


nobiltà,     per  la  viltà  sieno  contrarie  a  Nobiltà C  iv.  io.  99. 

la  quale  alla  Nobiltà  s*  oppone C.  iv.  zo.  100. 

perocché  da  lungi  sono  di  ^o6i7tò C.  iv.  zo.  iii. 

che  le  divizie  non  possono  torrt  Nobiltà^  dicendo  quasi  quella  nobiltà 

eascre  torre  diritta C.  iv.  zo.  118,  119. 

comit  disgiunte  t  lontani  sono  da  Nobiltà C.iv.  11.3. 

ciohXe  divieie  esaicn  vili  e  lontane  da  Nobiltà Civ.  11.  8. 

e  cosi  la  Ho6f7tò  dalla  perfezione C  iv.  11.  15. 

dalla  diritta  torre  della  ragione,  ovvero  di  Nobiltà C  iv.  13.  163. 

esse  divizie  non  possono  torre  la  Nobiltà C  iv.  13.  164. 

che  tempo  diceva  essere  cagione  di  Nobiltà C.  iv.  14.  4. 

quando  dicono  che  tempo  si  richiede  a  Nobiltà C.  iv.  14.  96. 

venire  alla  generazione  di  Nobiltà C  iv.  14.  a8. 

dove  Nobiltà  per  processo  di  tempo  si  cominci C.  iv.  Z4.  38. 

se  .  . .  dicesse  che  la  Nobiltà  si  comincerà C.  iv.  14.  40. 

Nobiltà  in  tra  li  beni  si  è  commemorata C.  iv.  14.  64. 

Se  la  gentilezza  ovvero  Nobiltà  ...  si  generasse C.  iv.  Z4.  66. 

più  tosto  sarebbe  generata  la  Nobiltà C.  iv.  14.  69. 

veggiamo  la  immagine  di  nobiltà C.  iv.  Z4.  8z. 

Se  la  obblivione  ...  è  cagione  di  Nobiltà C.  iv.  14.  87. 

e  in  loro  generazione  di  Nobiltà  essere  non  può C.  iv.  14.  95. 

dire  che  nell*  altre  cose  Nobiltà  s'  intende  per C  iv.  14.  zoa. 

dare  alla  Nobiltà  dell'  altre  cose  bontà  per  cagione  ......  C  iv.  14.  107. 

se  . . .  elio  fosse  grande  di  nobiltà,  e  la  Nobiltà  in  lui  si  vedesse       C  iv.  Z4.  ia6  {bis)» 

ponea  la  obblivione  causa  di  Nobiltà .    .    •  C  iv.  14.  153. 

ha  riprovato,  tempo  non  richiedersi  a  Nobiltà C  iv.  15.  3. 

r  uno  si  è,  che  nulla  Nobiltà  aia C  iv.  15.  15. 

Se  Nobiltà  non  si  genera  di  nuovo C.  iv.  15.  19. 

la  trasmutazione  di  viltà  in  nobiltà C  iv.  Z5.  49. 

uomini,  che  di  Nobiltà  hanno  .  .  .  iniquamente  parlato C  iv.  z6.  14. 

intende  determinare  d'  essa  Nobiltà C.  iv.  16.  ai. 

nella  prima  s'  intende  mostrare  che  è  questa  Nobiltà C.  iv.  16.  94. 

a  vedere  la  difinizione  di  Nobiltà    . C  iv.  16.  31. 

L*  una,  che  per  questo  vocabolo  Nobiltà  s'  intende C  iv.  16.  36. 

Dico  .  .  .  che  . . .  per  questo  vocabolo  Nobiltà  8*  intende    .     .    •    •  C.  iv.  z6.  49. 

questo  vocabolo,  cioè  NobUtà,  dice C  iv.  z6.  95. 

possa  essere  e  sia  frutto  e  fine  di  7Vbòf7/d C.  iv.  17.  zi6. 

che  ogni  sopraddetta  virtù  • . .  procede  da  Nobiltà C  iv.  18.  11. 

così  Nobiltà  ...  si  dee  avere  per  tale C.  iv.  18.  51, 

che  Virtit  cotale  e  Nobiltà  convengano  in  una  cosa C  iv.  18.  60. 

se  Nobiltà  vale  e  si  stende  più  che  Virtù C.  iv.  19.  17. 

cioè,  che  Nobiltà  più  si  stenda C.  iv.  Z9.  ao. 

dicendo  che  dovunque  è  Virtù,  ivi  è  Nobiltà C  iv.  19.  aa. 

nulla  n'  è  più  manifesta  che  Nobiltà  essere  doV  è  Virtù     .     .     .     .  C  iv.  Z9.  a7. 

e  non  Virtù  dovunque  è  Nobiltà C.  iv.  19.  35. 

se  molti . .  .  frutti  fanno  nella  umana  Nobiltà C  iv.  19.  48. 

dire  che  la  Nobiltà  umana  .  • .  soperchia C.  iv.  19.  53. 

Di  questa  Nobiltà  nostra  . .  .  s'  accorse  il  Salmista C  iv.  Z9.  57. 

comparazione  fìi  del  Cielo  alla  umana  Nobiltà C.  iv.  19.  70. 

mostrando  che  la  Nobiltà  si  stenda C  iv.  Z9.  73. 

la  paura  del .  . .  che  da  Nobiltà  viene.    £  Nobiltà  si  può  credere  il 

loro  timore C  iv.  19.  91,  9a. 

Onde  buono  e  ottimo  segno  di  Nobiltà  è C  iv.  19.  95. 
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nobiltà.    Gran  nobiltà  mi  par  vedere  ali*  ombra Sest  iv.  i, 

nobiltate.     Dico  che  NobUtate  in  sua  ragione  [Importa]     .     .     C.  iv.  Cam,  iii.  89  ;  18.  6. 

Che  questa  nobtltatt .  .  .  Lieva  principio CanM,  ìx«  47. 

non  già  per  ...  Ma  per  sua  nobUtatty  Mi  pose K.  M  7.  95  {Son.  li.  8). 

noc^lio.     E'  non  è  legno  di  si  forti  nocchi Son,  xxxi.  i. 

nodo.     Ben  ti  faranno  il  nodo  Salamone Son,  liii.  i. 

Né  delle  colpe  sue  solverà  il  nodo  Chi . .  .  brama P.  F.  175. 

noia.     Lo  perdonare  se  le  fosse  a  noia »     ,    V,  N,  iq.  hi  {Ball,  \,  39). 

Che  dice  :  Fuggi,  se  *1  perir  t'  è  noia F.  TV.  15.  31  {Son,  vili.  4). 

noiare.     pietra,  Che  t'  avesse  noiaio  lungo  tempo Scst.  li,  17. 


nobiltà,    eh'  è  allora  frutto  di  vera  Nobiltà C  iv.  19.  98. 

procede  il  testo  alla  difinizione  di  Nobiltà  • .  .  per  la  quale  si  potrà 

vedere  che  è  questa  Nobiltà C  iv.  90.  3,  5. 

dunque  ogni  Virtute,  ovvero  il  gcner  hroy  cioè  .  .  .  verrà  da  questa, 

cioè  Nobiltà C  iv.  90.  IO. 

così  questa,  cioè  Virtù,  discende  da  Nobiltà C.  iv.  90.  13. 

una  cosa  mista  di  Nobiltà  e  di  passione  ;  ma  perchè  la  Nobiltà  vince 

quella C.  iv.  90.  17,  18. 

cioè  che  le  Virtù  sono  frutto  di  Nobiltà C  iv.  90.  89. 

è  manifesto  che  Nobiltà  umana  non  sia  altro C.  iv.  90.  86. 

se  le  Virtù  sono  frutto  di  Nobiltà C.  iv.  90.  91. 

manifesto  è  essa  Nobiltà  essere  semente C.  iv.  90.  99. 

che  è  materia  e  suggetto  di  Nobiltà     .     .     *     .     » C  iv.  90.  99. 

la  quale  Nobiltà  si  chiama C  iv.  91.  4. 

nobili  e  più  e  meno,  secondo  la  nobiltà  della  stella C  iv.  91.  19. 

Pittagora  volle  che  tutte  fossero  d'  una  nobiltà C.  iv.  91.  9i. 

Questo  Angelo  è  questa  nostra  Nobiltà C.  iv.  99.  175. 

Poiché  .  .  .  appare  la  difinizione  di  Nobiltà C  iv.  93.  9. 

s'  afferma  che  questa  Nobiltà  luce  e  risplende  per C  iv.  93.  11. 

questa  Nobiltàj  di  cui  si  parla  .  .  .  mostra C  iv.  94.  78. 

perocché  la  Vergogna  è  .  .  .  segno  ...  di  Nobiltà C.  iv.  95.  98. 

delli  segni  della  Nobiltà C  iv.  98.  161. 

perocché  in  lui  essa  Nobiltà  tutti  li  dimostra C  iv.  98.  169. 

di  ciò  che  di  Nobiltà  è  contato C  iv.  99.  7. 

che  .  .  .  credono  essere  nobili.  Nobiltà  non  avendo C  iv.  99.  13. 

che  per  loro  Nobiltà  meritarono  V  ufiScio C.  iv.  99.  90. 

se  la  Nobiltà  è  quello  che  detto  è C.  iv.  99.  98. 

tanto  .  .  .  che  Nobiltà  sempre  la  dimanda C  iv.  30.  61. 

nobiltade.     Signore  della  nobiltadé,  perchè  piangi  tu  T V,  N,  la,  30. 

prima  per  nobiltade , C  il.  6.  64. 

la  Scienza  è  alta  di  Mo6i//ad!r C  ii.  14.  941. 

che  Nobiltade  chiamar  si  dee C.  iv.  i.  49. 

toccò  delli  costumi  di  Nobiltade C.  iv.  io.  io. 

a  trovare  la  difinizione  dell*  ununa  Nobiltade C.  iv.  16.  loi. 

delle  quali  essa  nostra  Nobiltade  è  seme C  iv.  16.  116. 

tocca  Nobiltade  che  bene  è  vera  salute C  iv.  19.  75. 

Bene  é  sua  amica  Nobiltade C.  iv.  30.  60. 

nobiltate.     cosi  è  Nobiltate  dovunque  è  Virtù C.  iv.  19.  34. 

nocchiere,     questi  é  il  nocchiere C.  iv.  4.  58. 

conviene  essere  uno  quasi  nocchiere C.  iv.  4.  65. 

nodo,     alcuna  cosa  di  tanto  nocU>  disnodare C  iii.  8.  97. 

noia,     che  la  donna  .  .  .  rìcevea  da  lui  alcuna  noia K.  TV.  19.  49. 

la  quale  é  contraria  di  tutte  le  noie V,  N,  iq.  51. 
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QgsBdo  mi  ride,  tà  chii 
E  qn^la  h>  naif  Amor, 
bum..  -Qad  tUcc  a 


li  M»rtonn«  acrilio  . 


.    .   K  A'.  5»,  5»  (Sm.  V 
.  K.  TV.  24.  «3  :Se-.  iip. 

V.  N.  40.  £3  '^Shl  xxiiL 


IH>— f  —      e  iiLimjffaim,  ai  di'  io  la  eoocAiÀ  bene 

wcpme  contn)  mX  mmiiÉi  UbImk  . 

Qnote  Booo  midid  vìnb  dal  detto  Filoaolo  Momalr  ...... 

i|n  al  II  amore  aioBtn  cbe  «vcMe  Enea  il  iiiinafl;  poeta  ..... 

none,    dì  voler  liconlare  il  moiit  di  <)i>ella  Botili^ina,  ed  accoopa- 

(BarlDdi  nxdti 


V.  N.  li  5». 

CiiL  14.83. 
C  ir.  17-  i*?- 
C  iv.  at  93. 


preai  i  memi  di  te»! irta  le  pin  belle  donne  . 

clie Don  anAiene  Q  momt  della  mia  doona  ttare,  le  non  la  n 

tra'  iMiiw"  di  qoertg  donne  .... 
diiaBD  la  Horte  per  certi  nwi  nomi  pnn 
lo  momt  <r  Amorr;  e  n  dolce  a  adire    .    . 

e  ddammdoati  pc?  ttamt,  dive  qacMe  parole  . 


taceodo  il  MOMM  di  qocsla  feotiliwnu 
E  lo  ■et  dj  qoeata  duona  era  Gtcmunut 
•ah»  cbt . .  .  imposto  1'  era  nomi  Pubati 
elle  io  mpaai  lo  impoailare  del  mmit  a 
■e  anco  moli  cooùdenuv  lo  primo  HMiiir  mi 
pwAè  lo  ano  hook  Gìovantia  t  da  qud  Giovanni 
dd  libro  cbe  ha  nomi  Rimedio  d'  Amore    . 
lo  cm  — r  fn  in  graodimima  reverenza .     . 
ooè  lo  nomi  di  quella  {entiliaaima      .    .     . 


nani. 


■  antichi  rima*  o  per 


cbè  in  Monu,  cioè  qneato  mUU,  è  il  maggior  : 
alla  cpiale  PSttagon  pose  nonu  Filoiofia 
Immaginiamo  .  .  .  ù  nn«  città,  e  abbia  n 
un'  altra  città  che  abbia  nome  Luna   .     . 
i  miracoli  .  .  .  filiti  poi  nel  nome  suq  .     . 
e  dò  non  dimodrì  il  nomi 
la  definizione  i  quella  ragione  cbe  'I  nome  1 
cioè  quello  che  questo  nome  àgaifi 
pciMU  dirò  chi  queito  nomi  prìnta  1 


K.A'.ft.is.i;. 
V.  S.  8.  67, 
V.  N.  13.  16. 
V.  X.  13  19. 
V.  JV.  iB.  aa. 
r.  K.  33.  105 
r.  flì.  aj.  tal. 
F.  AT.  34.  so. 
F,  A".  314-  »■ 

K  ;v.  34. 30. 

r.  A*,  a*.  34- 
K.  A^.  »4.  36. 

V.  N.  40.  K>. 
F.  A-.  43.  15. 
V.  fi.  4».  36. 
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4r5  NOTA 

nome,    te  temeranno,  E  il  santo  nome  tuo 5.  P.  ci.  60. 

Acciò  che  .  .  .  Potessono  lodare  il  nome  santo S,  P,  ci,  83. 

E  *1  santo  nome  di  Dio  non  pigliamo  In P.  F.  157. 

Santificato  sia  sempre  il  tuo  nome P.  F,  2ia. 

non  (i).    s'  asconde,  Se  non  se  in  pino,  lauro  od  abete CanjB.  xv.  44. 

non  (a).     Amorem  versus  me  non  tantum  curat Cam,  xxi.  38. 

nondimeno.     Pur  nondimen  mai  ti  conobbi  chiaro S,  P,  xxxi.  ar. 

Ma  nondimen  . .  .  La  .  .  .  non  sarà  bugiarda S.  P.  xxxi.  og, 

E  nondimen^  per  darmi  alla  fin  morte  .  .  .  Pensava S,  P.  xxxvii.  49. 

Tu  nondimeno  immobile  starai S,  P,  ci,  104. 

nono Son.  xxxvi.  a. 


nome.     Io  primo  delli  quali  ebbe  Ho#ff#  Solon C.iii.  11.  38. 

questi .  .  .  meno  partecipano  del  nome  di  Filoso/o C.  iii.  11.  11  a. 

le  Scienze  .  .  .  sono  chiamate  per  lo  suo  nome C.  iii.  11.  175. 

come  il  suo  nobile  nome  ...  è  comunicato C.  iii.  11.  184. 

nome  di  perfezione  non  perde C,  iii.  13.  ioa. 

non  volendo  perdere  il  nome  di  Gentilewa C.  iv.  3.  sa. 

lo  nome  delli  Accademici  si  spense C  iv.  6.  144. 

quanto  è  ammirabile  il  nome  tuo C.  iv.  19.  61. 

questo  adoma  è  verbo,  e  non  nome C.  iv.  as.  ia4. 

dammi  lo  nome  solo  del  maritaggio C  iv.  a8.  143. 

Nel  nome  di  cui  è  bello  terminare  ciò  che C  iv.  a8.  159. 

tanto  che  cangerebbe  il  nome C.  iv.  39.  ia4. 

Questo  Contra  gli  erranti  ...  è  nome  d'  està  Canzone,  tolto  .  .  . 

dal .  .  .  che  a  un  suo  libro  .  .  .  pose  nome  Contra  Gentili,    .     .  C,  iv.  30.  95,  a9. 

nominare.    £  nominandola^  intesi  che  diceano  di  colei K  TV.  5.  15. 

che  lo  mio  signore  m' avea  Momimi/a V,  N,  io,  ^, 

la  quale  io  ti  nominai  nel  cammino  de*  sospiri V,  N.  iq,  48. 

conciossiacosaché  i  nomi  seguitino  le  nominate  cose.     .     .     .     .     .  K.  M  13.  19. 

Quella  prima  è  nominata  Primavera  solo  per K.  ^.  a4.  a8. 

dico  .  .  .  nominandolo  per  nome  di V.  N.  4a.  15. 

la  naturai  sete  che  di  sopra  è  nominata C.  i.  i.  67. 

nella  presente  opera,  la  quale  è  Convivio  nominata C  i.  i.  ixa. 

alle  nominate  Canzoni  aprire  e  mostrare C  i.  8.  4. 

che  di  sopra  in  questo  capitolo  sono  nominati C.  i.  9.  59. 

sette  Savi  .  .  .  che  la  gente  ancora  nopnina  per  fama C,  iii.  11.  37. 

questa  Donna  .  .  .  nella  verace  sposizione  nominata C  iv.  i.  ao. 

questi,  che  da  Epicuro  sono £^f(MrWMomfmi/i C.  iv.  6.  ni. 

per  .  .  .  Nobile  s'  intenda  essere  da  molti  nominato C.  iv.  16.  6a. 

quelle  cose  che  più  fossero  nominate C  iv.  16.  66. 

Nullo  atto  è  laido,  che  non  sia  laido  quello  nominare C.  iv.  35.  96. 

non  nominò  suo  padre,  ma  gli  antichi  suoi  e C  iv.  35.  115. 

non.     tu  autem  non  sic K.  TV.  la.  34. 

nona,    si  levò  un  di,  quasi  nelP  ora  di  nona V,  N,  40.  a. 

queste  ore  usa  la  Chiesa,  quando  dice  .  .  .  Nona C  iii.  6.  aa. 

e  poi  fino  alla  Nona C.  iv.  13.  130. 

però  si  dice  .  .  .  mezza  nona C.  iv.  33.  154. 

che  la  diritta  Nona  sempre  dee  sonare C.  iv.  33.  157. 

nondimeno,     nondimeno  si  possono  porre  gradi  singolari C.  iii.  7.  66. 

nona     K  N.  a.  13,  15  ;  3.  17  ;  la.  75  ;  33.  8  ;  30.  3,  5  ;  C,  i,  la.  ai  ;  ii.  4.  9,  aa,  50,  sa  ; 

14.  6a  ;  15.  140  ;  iii.  i.  57  ;  5.  116;  11.  143;  iv.  17.  55. 

nosco,     vien  da  un  verbo  che  sta  per  conoscere,  cioè  nosco     .     .     .     .  C  iv.  16.  64. 

nostra,     t^mpus  est  ut  praetermittantur  simulacra  nostra y,  N.  la.  aa, 

nota,     quanto  è  al  numero  che  alla  nota  è  necessario C.  ii.  la.  16. 


NOTA  416 

nota.     Per  grazia  della  mia  Mo/a  soave ^.  M  la.  117  (JSSo//.  i.  38). 

La  possa  di  ciò  fare,  e  V  altre  noU ,    .    P,  F,  139. 

notare.    £  U  nome  eccelso  tuo,  che  mal  si  noia Càfu.  xviii.  49. 

notte.    Ver  me,  che  chiamo  di  tioiit  e  di  luce Sest.  ii.  46. 

Io  laverò  ...  E  lo  mio  intemo  e  nottue  giorno S.  P.vi.  30. 

£  benché  giorno  e  notte  ...  mi  gravasse S,  P.  xxxi.  19. 

Che  solamente  nella  nottt  vola S.  P,  ci.  ao. 

sperare  .  •  .  Fin  alla  notttf  e  in  ogni  tempo  ed  ora S.  P,  cxxix.  18. 

novidla.    Dicendomi  :  Che  fai?  non  sai  fuwtilaì ....      y,  N,  33.  183  {Catu,  ii.  55). 


nota,    che  è  la  terza  nota  della  loro  imperfezione C.  iv.  13.  91. 

assai  è  manifesta  .  .  .  per  tutte  le  sue  note C  iv.  13.  144. 

notare,    cioè  della  sopra  notata  scusa C  ì.  4.  8. 

riprendere  .  .  .  per  la  notata  ragione C  i.  5.  14. 

Puotesi  ...  in  tre  cose  notare C  i.  8.  9. 

nella  quale  si  può  notare  la  pronta  liberalità C.  i.  8.  116. 

che  essa  si  possa  in  esso  notare C  i.  8.  125. 

qui  è  da  HOtonp  che C  ii.  11.  17. 

in  queste  parole  si  può  notare C  ii.  16.  53. 

così  appaiono  molte  cagioni  per  le  ragioni  notate C.  iii.  9.  158. 

per  che  notare  si  puote  che  .  .  .  d'  umiltade  è  vocabolo C.  iii.  11.  53. 

nel ...  si  può  la  sua  eternità  apertamente  notare C.  iii.  14.  64. 

Per  che  è  da  notare  che  .  .  .  negligenza  è C.  iv.  7.  16. 

Dico  che  la  loro  imperfezione  ...  si  può  notare C.  iv.  11.  53. 

conciossiachè  .  . .  bassezza  e  altezza  non  si  noti C  iv.  14.  93. 

quante  cose  sono  da  notare  in  questa  risposta C  iv.  37.  181. 

Ov*  è  da  notare  che  . .  .  non  si  deono C  iv.  30.  36. 

notevole*    perchè  più  notevole  sia  la  loro  infamia C.  i.  io.  108. 

notificare,    che  tu  n'  hai  dette,  nottficando  la  tua  condizione  .    .    .    .  V,  N.  iS,  53. 

che  non  si  può  notificare  per  cose  prime C.  iv.  io.  64. 

notte,    trovai  che  V  ora  .  .  .  era  stata  la  quarta  della  notte V,  N,  ^,  63. 

la  prima  ora  delle  nove  ultime  ore  della  notte K  ^.  3.  65. 

vegghiare  la  notte C  i.  7.  18. 

notte  non  sarebbe,  né  dì,  né  settimana,  né C  ii.  15.  154. 

Oh  quante  Mo/Zi  furono,  che C.  iii.  i.  16. 

lo  movimento  diurno,  cioè  del  dì  e  della  Mo//« C  iii.  5.  139. 

eh'  è  del  giorno  e  della  notte  eguale C.  iii.  5.  154. 

che  questi  luoghi  hanno  .  .  .  una  notte  d'  altrettanto  tempo    .     .     .  C  iii.  5.  170. 

quando  V  uno  ha  *1  giorno,  e  V  altro  ha  la  notte C.  iii.  5.  173. 

questo  luogo  ...  ha  il  di  eguale  colla  notte C  iii.  5.  186. 

del  dì  e  della  notte  fanno  ventiquattr*  ore,  cioè  dodici  del  dì  e  dodici 

della  notte C.  iii.  6.  15,  16 

queste  ore  si  fanno  picciole  e  g^randi .  .  .  nella  notte,  secondo  che 

...  la  notte  cresce  e  scema C  iii.  6.  19  {bis), 

che  fidcendo  del  dì  e  della  notte  ventiquattr'  ore,  talvolta  ha  ...  la 
notte^  le  nove  ;  e  talvolta  ha  la  notte  le  sedici  .  .  .  secondoché 
cresce  e  scema  ...  la  notte C  iii.  6.  94,  95,  36,  38. 

essendo  il  dì  eguale  della  notte C.  iii.  6.  31. 

con  eterna  notte  solvette  lo  suo  dannato  pudore C  iii.  8.  94. 

prendeano  di  furto  Campidoglio  di  notte C  iv.  5.  163. 

come  Cesare  di  notte  alla  casetta  .  .  .  venne  C  iv.  13.  130. 

nova.    Inàpit  Vita  Nova V,  N,  1.  ^, 

novantuno. C.  iii.  5.  150,  159,  180,  183. 

nove.     K  ^.  3.  i  ;  3.  s,  64  ;  6.  16  ;  99.  30  ;  30.  10,  17,  93,  99,  31,  39,  34,  38,  39  ;  C.  ii. 
3.  51  ;  6.  49,  91,  101  ;  15.  33  ;  iii.  6.  35. 


41?  NULLA 

novella.     Dicendo  lor,  diletta  mia  novella C.  ii.  Catta,  i.  60. 

Muovi,  novella  mia,  non  far  tardanza Cans.  xvii.  65. 

Fatti,  noveUa  mia,  dinanzi  a  Morte     ....     ^     .....     .     Cans,  xvii.  68. 

fa  che  ne  porte  Novelle  a  nostra  donna Cana,  xvii.  73. 

e  sue  novelle  Tutte  quante  son  belle Cans,  xix.  za^. 

novella     Donna  pietosa  e  di  novella  etate  .    V,  N.  93.  198  {Capu,  ii.  i")  ;  K  £.  ii.  11.  41^ 

E  noi  in  donne  ed  in  età  novella  [Vedem]  .     .     .     .     C.  iv.  Cana,  iii.  T05  ;  19.  79,  81. 

che  sarà  di  me  nell'  altro  .  .  .  tempo  novello Cans,  xv.  67. 

Fresca  rosa  novella Ball.  iv.  i. 

le  parolette  mie  novelle  Han  fatto Ball.  viii.  18. 

Per  novella  pietà  che  il  cor  mi  strugge  .    é Son,  xlix.  a. 

Novello.     Ben  ti  faranno  il  nodo  Salamone,  Bicci  Novello      ....     Son,  liii.  9. 

Bicci  Novel,  figliuol  di  non  so  cui Sofi,  liv.  i. 

novità.    Sicch*  io  ardisco  a  £ar  .  . .  La  novità^  che Sest,  ii.  65. 

novitate.     Io  vi  dirò  del  cor  la  novitate C  ii.  CsMjr.  i.  io  ;  7.  69. 

nova    V,  nuova 

nudo,    animali .  .  .  Che  vedete  gir  nudi .  . .  Uomini Cang,  x.  lofl. 

Fiorenza .  . .  Vota  d'  amore,  e  nuda  di  pietate Con»,  xi.  79. 

Il  nudo  braccio  .  .  .  Sente  lo  raggio Cans.  xx.  99. 

Bastin  le  parti  nude Cans.  xx.  93. 

Questa  virtù,  che  nuda  e  fredda  giace Son.  xlix.  19. 

noi.     È  oltre  a  quel  che  si  conviene  a  nui C  iii.  Cans,  ii.  44. 

Ed  è  tanto  durata  ...  tra  nui C  iv.  Cans.  iii.  33  ;  7.  13. 

sol  parlando  a  nui V.  N.  aa,  go  (Son.  xiii.  9). 

Ch'  altro  pensier  non  lascia  star  con  nui     ,     ,     ,     .     .     .  K.  TV.  39.  67  {SoH,  xxii.  8). 

Acciò  che  ben  attenti  tutti  nui ,  .  .  siam P.  F.  181. 

nulla.     Rispondimi,  se  puoi  altro  che  nulla Cans,  x.  77. 

Nulla  mi  parrà  mai  più  crudel  cosa Son.  xxxix.  i. 

Che  stanno  stretti,  e  nulla  mai  dicendo S.  P,  xxxi.  13. 


novella,     più  belle  e  buone  novelle  pare  dovere  sapere C  iv.  97.  149. 

novello,    nella  magione  del  suo  novello  sposo K  TV.  14.  91. 

novissima    che  certo  il  fine  .  .  .  conviene  che  sia  novissimo     ,     .     .  V,  N.  iS,  97. 

novissimi  concetti  ...  si  esprimono C  i.  io.  8a. 

novità,     per  iscusare  me  della  novità C.  ii.  9.  49. 

r  una  si  è  la  novità  della  mia  condizione C  ii.  7.  26. 

forie^  dico,  quanto  alla  novità  della  sentenza C.  ii.  19.  51. 

nubiletta.    avessero  dinanzi  loro  una  nubiletta  bianchissima  ,     .     .     ,  K  N,  93.  59. 

Cf.  nuvoletta, 

nudamente,    a  quello  che  pur  da  natura  nudamente  viene      .     .     .     .  C  iv.  29.  44. 

nuda    mi  parea  vedere  una  persona  dormire  nuda V.  N.  ^.  37. 

vidi  che  povero  mi  pareva  lo  servigio  e  nudo K  A^.  34.  5. 

li  Garamanti,  che  stanno  quasi  sempre  nudi C,  iii.  5.  19 1. 

nudrire,  nutrire,    ove  la  persona  è  nata  e  nudrita C  i.  i.  35. 

nel  quale  nato  e  nudrito  fui C  i.  3.  94. 

tutte  r  altre  nostre  operazioni,  sentire,  nutrire^  e  tutte  sono  .     .     .  C  iii.  15.  39. 

nulla,     io  sorridendo  li  guardava,  e  nulla  dicea  loro K  A^.  4.  91. 

sicché  nulla  ricevere  può C.  i.  i.  90. 

eziandio  MM//a  veggendo  da  saltare Ci.  11.64. 

di  fuori  del  quale  nulla  è C.  ii.  4.  37. 

che  prima  vede  .  .  .  poi ...  lo  viso  disgiunto  nulla  vede   .     .     .     .  C  iii.  3.  1 14. 

cioè  ...  di  nulla  mostrare  dolore,  di  nulla  mostrare  allegrezza  .     .  C  iv.  6.  89  {bis). 

nella  sua  filosofia  nulla  fu  affermato C.  iv.  6.  130. 

Colui  che  da  nulla  è  limitato C  iv.  9.  31. 

£  e 
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nnllo.     Per  che  I*  armato  cuor  da  nuUa  è  morso Cans,  xi.  75. 

Che  hhÌIo  amore  è  di  cotanto  peso     .    .         Canz,  xiv.  36. 

la  cui  lumiera  Non  dà  nullo  splendore Catts»  zviii.  65. 

Ch'  io  son  punito,  ed  aggio  colpa  nulla Catts,  xxi.  ai. 

nuUa.    ciò  tanto  è  contrario  . . .  che  nulla  è  più C.  iv.  27.  141. 

nullo,    che  nulla  volta  sofferse  che F.  TV.  9.  56. 

per  la  speranza . .  .  nullo  nemico  mi  rimanea F.  A^.  11.  3. 

conciossiachè  .  .  .  mUla  sia  così  intima  amistà V.  N.  aa,  io. 

mtlla  gloria  mostrando  di  ciò  eh'  ella  vedeva F.  ^.  26.  13. 

tanto  distretto  .  .  .  che  nullo  più  presso  1'  era F.  A^.  33.  6. 

perocché  .  . .  nullo  è  più  amico  che  1'  uomo  a  sé C.  i.  a.  30. 

e  •  .  .  nullo  è  senza  macola C  i.  4.  68. 

da  nulla  parte  spontanea C  i.  7.  33. 

nulla  cosa  per  legame  musaico  armonizzata  si  può C.  i.  7.  99. 

nulla  cosa  più  cara  si  compera C.  i.  8.  199. 

n$tlla  cosa  è  utile,  se  non C  i.  9.  41. 

nulla  fa  tanto  grande C  i.  io.  45. 

nulla  grandezza  puote  1*  uomo  avere  nuggiore C.  i.  io.  48. 

nuHa  cosa  è  tanto  preziosa C  i.  13.  19. 

nullo  effetto  è  maggiore  della  cagione C  ii.  5.  98. 

questo  n$ilh  niega .     .     .  C.  ii.  9.  77. 

maggiore  .  .  .  che  di  nullo  altro  animale .     .    .  C  ii.  9.  86. 

e  dal  mortale  allo  immortale  nulla  sia  proporzione C  ii.  9.  113. 

Nulla  cosa  in  donna  sta  più  bene,  che  cortesia C.  ii.  11.  54. 

nulla  scienza  dimostra  lo  proprio  suggetto C.  ii.  14.  19. 

più  va  velata  .  .  .  che  nulT  altra  stella C  ii.  14.  100. 

è  minore  .  . .  che  nuir  altra  scienza C.  ii.  14.  103. 

va  più  velata,  che  nulla  altra  scienza C  ii.  14.  107. 

Per  che  .  .  .  nttllo  migliore  argomento  era C  iii.  i.  87. 

prima  cosa  è  V  essere,  e  anzi  a  quello  nulla  è      ....  .     .  C.  iii.  9.  54. 

che  nulla  dilettazione  è  ^  grande  C.  iii.  6.  77. 

che  .  .  .  nullo  viso  ad  altro  è  simile C  iii.  8.  61. 

di  nulla  di  queste  puote  1*  Anima  essere  passionata C.  iii.  8.  87. 

nullo  suo  pensiero  ad  altre  cose  lascia  distendere C.  iii.  11.  126. 

Nullo  sensibile  in  tutto  '1  mondo  è  più  degno C  iii.  19.  59. 

della  quale  nullo  amadore  prende  compiuta  gioia C  iii.  19.  107. 

che  nullo  desidera  quello  che  ha C.  iii.  15.  39. 

perocché  ciascuna  cosa  ...  è  ...  e  nulla  è  da  odiare C.  iv.  i.  96. 

Però  nullo  si  maravigli C  iv.  3.  16. 

alla  quale  nullo  per  sé  è  sufficiente  a  venire C.  iv.  4.  5. 

è  ... /fH/mb  chiamato,  senza  Mif/Za  addizione C  iv.  4.  71. 

anzi  r  ufficiale  predetto  nullo  a  ben  di  tutti  intendea C.  iv.  4.  97. 

cioè  ...  di  nulla  passione  avere  sentore C  iv.  6.  90. 

che  nuUa  filosofica  autorità  si  congiugne C.  iv.  6.  1 70. 

a  MM/Za  terra  si  può  dire  quello  che  seguita C  iv.  6.  176. 

Onde  .  .  .  nullo  si  maravigli C  iv.  8.  96. 

sovra  la  quale  nullo  .  .  .  giudizio  è  da  consentire C.  iv.  9.  164. 

Onde  nullo  dipintore  potrebbe  porre C  iv.  io.  106. 

nel  quale  nulla  .  .  .  giustizia  risplende C.  iv.  11.  53. 

Io  in  n$illo  tempo  .  .  .  dissi C  iv.  19.  56. 

in  nullo  tempo  si  compie  né  si  sazia  la  sete C  iv.  19.  65. 

perchè  in  nulla  di  queste  cose  trova C  iv.  19.  168. 

sicché  nulla  successione  quivi  si  vede,  e  per  nullo  termine  e  per 

nulla  perfezione C  iv.  13.  94,  25  (Jbis). 
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nullo,    più  verde  Che  non  è  il  tempo,  né  fu  mai  nulT  erba Sest,  ili.  12. 

O  più  che  mai  non  fu  nulT  altro  in  donna Sesi.  iv.  d. 

Che  nulla  invidia  all'  altre  ne  procede K.  TV.  97.  18  {San.  xvi.  6). 

Nuir  altra  cosa  appo  voi  m*  accagioni Son,  xlvi.  5. 

numero.     Col  HMm^m,  eh' ognora  passar  bada Caiiv.  x.  79. 

Con  quella  eh*  è  sul  numero  del  trenta Son,  xxxii.  10. 

nullo,     nulla  successione  quivi  è C  iv.  13.  36. 

Lo  secondo  si  è,  che  in  nulla  cosa  ...  si  potrebbe C  iv.  14.  76. 

chi  non  parlerà  meco  ...  ?  Certo  nullo C.  iv.  14.  lai. 

acciocché  di  loro  .  .  .  ragioni  nulla  ruggine  rimanga C  iv.  15.  6. 

r  uno  si  è,  che  nulla  Nobiltà  sia C  iv.  15.  15. 

nulla  cosa  veramente  veggiono  vera C  iv.  15.  158. 

Maria  .  .  .  nulla  cura  . .  .  mostrava C.  iv.  17.  104. 

nulla  n'  è  più  manifesta  che C.  iv.  19.  27. 

oltre  la  quale  nullo  diletto  è  maggiore,  né  nuUo  altro  pare     .     .     .  C  iv.  aa.  90,  91. 

che  nullo  dubita  che  .  .  .  non  sia C.  iv.  aa.  99. 

però  nullo  è  che  possa  essere  scusato C.  iv.  aa.  127. 

un  colore  pieno  . .  .  più  che  nullo  altro C  iv.  aa.  189. 

che  nullo  può  dare  se  non  quello  eh*  egli  ha C.  iv.  a4.  7. 

Della /n'ma  hm//o  dubita C  iv.  24.  11. 

Nullo  atto  è  laido,  che C  iv.  35.  95. 

come  nullo  direbbe  savio  quelli  che  si  sapesse C.  iv.  a7.  51. 

più  .  .  .  che  nulla  più  tostana  età C.  iv.  97.  148. 

quale  uomo  .  .  .  più  degno  fu  ...  ?  Certo  nullo C  iv.  a8.  133. 

nulla  progenie  .  .  .  dicere  si  potrebbe  nobile C.  iv.  39.  39. 

Numa.    nel  tempo  quasi  che  Numa  Pompilio  secondo  re C  iii.  11.  97. 

li  sette  regi .  .  .  Romolo,  Numa ...  e  li  re  Tarquinii C.  iv.  5.  90. 

numenu^     che  "1  primo  eh*  è  numerato  è  quello  dov'  è C.  ii.  4.  9. 

e  queste  diversamente  .  .  .  sono  .  •  .  numerate C.  iv.  17.  99. 

numero,    cioè  che  in  alcuno  altro  numero  non  sofferse  . . .  stare    .     .  V,  N,  6.  15. 

non  è  molto  numero  d*  anni  passato,  che V,  N»  95.  31. 

perchè  ...  il  numero  del  nove  ha  preso  luogo  tra V,  N,  og,  99. 

cotale  numero  pare  che  avesse  molto  luogo V.N.  39.  3a. 

perchè  questo  numero  fu  a  lei  cotanto  amico  .     .     .     .     .     .     .     .  K  TV.  39.  38. 

in  cui  il  perfetto  numero  nove  volte  era  compiuto K.  TV.  30   io. 

Perchè  questo  MMmrro  le  fosse  tanto  amico K.  TV.  30.  14. 

questo  numero  fu  amico  di  lei  per ^.  TV.  30.  ai. 

questo  numero  fu  ella  medesima K.  TV.  30.  37. 

Lo  numero  del  tre  è  la  radice  del  nove,  perocché  senza  numero  altro 

...  fa  nove K.  TV.  30.  a8,  30. 

fu  accompagnata  dal  numero  del  nove K.  TV.  30.  38. 

la  quale  .  .  .  tiene  degli  uomini  il  maggior  numero C  i.  i.  33. 

il  numero  e  la  quantità  e  il  peso  del  bene  gli  pare  più        .     .     .     .  C.  i.  a.  65. 

cioè  ...  lo  ritmo  o  *1  numero  regolato .     .  C  i.  io.  88. 

legar  sé  con  numero  e  con  rime C  i.  13.  5a. 

del  numero  de*  Cieli .  .  .  diversamente  è  sentito C.  ii.  3.  16. 

questo  numero  non  li  comprende  tutti C  ii.  4.  90. 

veder  si  può  in  .  .  .  maggior  numero  essere  le  creature C  ii.  5.  58. 

che  troppo  maggior  numero  sia  quello C.  ii.  5.  88. 

manifesto  è  Lui  aver  fatto  questo  maggior  numero C.  ii.  5.  no. 

quelle  creature  essere  in  lunghissimo  numero .  C  ii.  6.  33. 

è  potissima  ragione  ...  e  il  numero  in  che  sono  ...  e C  ii.  6.  57. 

in  numero  della  decima  parte C  ii.  6.  97. 

Li  Numeri .  .  .  narrano  li  cieli  mobili C  ii.  6.  99. 

E  e  2 
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nuovo,  nova    Che  Dio  ne  intende  di  far  cosa  nuova     .     .     .   V.  N.  19.  65  (Canz.  i.  46). 

Allor  lasciai  la  nuova  fantasia V.  N.  2^,  140  {Cam,  ii.  13). 

poscia  Che  la  mia  donna  andò  nel  secol  nuovo      .     .     .     y,  N.  32.  loi  {Cam.  iii.  61). 

io  noi  so  dire  altrui,  sì  mi  par  novo  [nuovo] C.  ii.  Cam.  i.  3  ;  7.  32. 

La  mia  persona  . .  .  sostenne  Una  passion  nuova Canz.  xiii.  61. 

Ch'  io  non  trovassi  in  lei  nuova  bellezza      .........  Cam.  xiv.  73. 

Tanto,  quanto  il  piacer  nuovo  s'  aggiugne Canz.  xiv.  74. 

Che  in  donar  vita  è  tosta  ...  co'  begli  atti  nuovi Canz.  xix.  109. 

s'  egli  awien  .  .  .  Fatti  di  color  nuovi Canz,  xx.  98. 

Similemente  questa  nuova  donna  Si  sta Sesi,  i.  7. 

nnmero.    sono  questi  Troni ...  in  numero  non  grande C.  ii.  6.  137 

quanto  è  al  numero  che  alla  nota  è  necessario C.  ii.  13.  16. 

si  per  Io  nupnero  delle  sue  parti C  ii.  13.  66. 

per  r  ordine  e  Mupmro  in  che  paiono  convenire C  ii.  14.  9. 

sono  tutti  sotto  alcuno  numero  considerati C  ii.  14.  131. 

nelle  considerazioni .  •  .  con  numero  si  procede C  ii.  14.  133. 

questa  ha  in  sé  ragione  di  numero  infinito C.  ii.  14.  136. 

nelli  quali  si  vede  questo  MMWMTO C  ii.  14.  141. 

ma  ancora  in  ciascuno  è  numero C.  ii.  14.  142. 

considerando  tutte  le  cose  essere  nutnero C  ii.  14.  147. 

U  altra  proprietà  del  Sole  ...  si  vede  nel  numero C.  ii.  14.  149. 

perocché  il  numero  ...  è  infinito C.  ii.  14.  151. 

se  bene  si  guardano  .  .  .  questi  tre  numeri C.  ii.  15.  25. 

per  questo  numero  il  detto  movimento  significa C  ii.  15.  35. 

che  in  nome  ...  è  il  maggior  numero C  ii.  15.  39. 

delle  ancelle  adolescenti  non  è  numero C  ii.  15.  177. 

pochi  perfetti  uomini  in  tanto  numero  sono .     .  C  iii.  8.  io. 

siccom*  è  ...  il  numero  ...  e  lo  star  fermo C.  iii.  9.  60. 

andando  dietro  al  numero  impossibile  a  giugnere C.  iii.  15.  90. 

Il  tempo  ...  è  numero  di  movimento  secondo  prima  e  poi  ;  e  numero 

di  movimento  celestiale C.  iv.  a.  48,  49. 

che  in  numeri  e  tempo  regolato  .  .  .  cade C.  iv.  a.  107. 

li  desideratori  di  quello  sono  in  tanto  numero C  iv.  6.  78. 

le  .  .  .  traditrici  ...  in  certo  numero  adunate C  iv.  12.  31. 

nuocere,    tale  che  il  Largo  non  noccia  a  sé,  né  ad  altrui      .....  C  iv.  27.  1 13. 

nuovo.    Appresso  la  nuova  trasfigurazione .  y,  N.  1$.  i. 

ripigliare  materia  nuova  e  più  nobile .    .  K  TV.  17.  7. 

la  cagione  della  nuova  materia K.  TV.  17.  9. 

per  la  sua  nuova  condizione l^,  N,  24.  14. 

quasi  come  entrata  della  nuotui  materia K.  TV.  31.  12. 

Recommi  la  vista  ...  in  si  nuova  condizione,  che    .     .     .     .     .     .  K  TV.  39.  2. 

proposi  di  mandar  loro  e  di  fare  una  cosa  nuova  .     .     .     .     .     .     .  ^.  TV.  42.  5. 

più  virilmente  ...  che  nella  Fìtte  TVmomi C  i.  i.  113. 

delle  nuove  cose  il  fine  non  è  certo C.  i.  io.  io. 

a  entrare  nel  nuovo  cammino  .  .  .  nello  statuire  le  nuove  cose    .     .  Ci.  io.  16,  17. 

Questo  sarà  luce  nuova j  sole  nuovo C.  i.  13.  85  {bis), 

nella  fine  della  Vita  Nuova C  ii.  2.  io. 

prima  che  questo  nuovo  amore  fosse  perfetto C.  ii.  2.  27. 

la  vittoria  del  nuovo  pensiero C  ii.  2.  45. 

che  vide  ...  la  Luna,  essendo  nuova,  entrare C.  ii.  3.  62. 

promettere  di  dire  MMOvf  e  grandiose  cose C.  ii.  7.  61. 

la  mia  intenzione,  la  quale  è  di  dire  ntiove  cose C  ii.  7.  65. 

a  questa  nuova  donna  commendare C.  ii.  7.  75. 

questo  pensiero,  che  di  nuovo  apparisce C.  ii.  8.  74. 
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nuovo»  novo.     Io  mi  son  pargoletta  bella  e  nuova Ball,  vi.  i. 

Le  mie  bellezze  sono  al  mondo  muove Ball.  vi.  13. 

Che  di  MUOVO  colore  Cerchiò  la  mente  mia BaU,  vii.  16. 

E  recolo  a  servir  nuovo  piacere V.  N.  g,  $$  {Som,  v.  la). 

Ch*  io  vi  rassembri  si  figura  nuova K  N,  14.  Si  (Son,  viL  3). 

Sì  è  MUOVO  miracolo  gentile y.  N.  qi.  aa  {Son.  xi.  14). 

Questi  è  un  spiritel  nuovo  d*  amore P^.  7V^  39.  69  (5om.  xxìL  io). 

Intelligenza  nuova  [.  . .  pur  su  lo  tira] K  N,  ^a,  40,  49  {Son,  xxv.  3). 

Per  loro  altezza  e  per  loro  esser  nuotfe .     Son.  xxvii.  4. 

Ben  può  con  nuovi  apron  punger  lo  fianco Son.  zxxvì.  12. 

nutricare.    Chi  d'  Amor  per  innanzi  si  nutrica y.  N,  8.  56  {Son.  iv.  la). 

nuvoletta.     Ed  una  MuvoUtta  avean  davanti ^.  ^.  33.  187  {CauM.  ii.  60). 

Deh  MuvoUtta  .  .  .  Abbi  pietà  del  cor Ball,  ii.  i. 

Tu,  nuvoUtta  .  .  .  Foco  mettesti  dentro  alla BaU.  ii.  5. 

Cf.  nubiletta. 
O.     Canz.  X.  a4,  39,  70;  xi.  76  ;  xviii.  i,  aó  ;  xix,  iia;  Sest,  iv.  6;  V.  N.  33.  37  (Som.  xvii. 
3)  J  35*  57  {Som,  xviii.  13)  ;  39. 68  {Son,  xxii.  9)  ;  Son.  xl.  i  ;  5.  P.  vi.  io,  16  ;  xxxi. 
19,  sa,  67  {bis)j  80;  xxxvii.  1, 6,31,83,  84  ;  Li  lòw),  34  ;  ci.  91  ;  cxlii.  49;  P.  F.aii. 


nuovo.     Io  mostra  in  alcuna  nuova  sembianza C.  ii.  8.  78. 

mostro  la  potenza  di  questo  pensiero  nuovo C  ii.  8.  81. 

Più  non  potea  questo  nuovo  pensiero  .  .  .  inducere C  ii.  8.  93. 

doè  r  antico  pensiero  contro  al  nuovo C.  iL  io.  6. 

alle  quali  risponde  lo  nuovo  pensiero .     .     .  C  ii.  io.  8i. 

parla  Io  pensiero  HMoiw  avverso C.  ii.  11.  6. 

siccome  nella  Vita  Nuova  si  può  vedere C  ii.  13.  99. 

testo,  che  nell'  ArU  vtcchia  e  nella  nuova  si  trova C.  ii.  14.  106. 

nella  Nuova  par  dicere C  ii.  15.  64. 

e  fa  nuova  circulazione C.  ii.  15.  97. 

il  quale  .  .  .  informava  .  .  .  nuove .  .  .  considerazioni C.  iii.  la.  ao. 

nella  Donna  mia  nuovi  sembianti  sono  appariti C  iv.  a.  a6. 

quando  uno  nuovo  cittadino  .  .  .  difese C.  iv.  5.  173. 

Certo  nuova  mercatanzia  è  questa  dell*  altre C.  iv.  11.  lao. 

in  loco  di  bastanza,  recano  nuovo  termine  .     .     . C.  iv.  la.  49. 

quanto  lo  nuovo  raunamento  d*  avere .     .     .     .  C.  iv.  la.  95. 

Lo  quale  raunamento  nuovi  desideri  discopre C  iv.  la.  96. 

incontanente  che  nel  nuovo . .  .  cammino  .  • .  entra C  iv.  la.  153. 

in  Capitolo  nuovo  alla  quistione  è  da  rispondere C.  iv.  la.  907. 

questo  è  un  altro  desiderio  nuovo C.  iv.  13.  17. 

Se  Nobiltà  non  si  genera  di  nuovo C.  iv.  15.  ao. 

quando  dice  che  esso  fu  partitore  a  nuovo  popolo C.  iv.  37.  170. 

nutribile.    amore  a  certo  cibo  ...  in  quanto  è  nuirihiU C,  iii.  3.  69. 

nutrice,    quando  Aceste,  nutria  d'  Argia  e  di  Deifile  ...  le  menò  .     .  C,  iv.  35.  80. 

nutrimento,    ove  si  ministra  lo  nutnmtnto  nostro K  N,  a.  25» 

il  quale  è  nutrimento  dell'  amistà C  i.  8.  99. 

vuole  .  .  .  nutrinunto  di  pensieri C.  ii.  a.  94. 

intra  'I  pensiero  del  suo  ttutrimento C  iL  a.  99. 

il  quale  è  suggetto  e  nutrimento  del  calore .     .     .     .     .     .     «     .     .  C.  iv.  33.  73. 

dalli  quali  ha  ricevuto  ed  essere  e  nutrimento  e C  iv.  a6.  87. 

nutrire.    V,  nudrire. 

nuvolo,    e  noi  vedemo  i  nuvoli C.  iv.  18.  41. 

o  (i).     V,  N.  33.  83,  loi,  103;  C,  ii.  13.  60  ;  iii.  5.  3oa  ;  9.  31  ;  11.  159,  160,  167,  168  ; 

19.  114  ;  iv.  5.  140  ;  ai.  56  ;  37.  96,  173  ;  39.  8. 

O  (a),    toma  nell*  O  ;  sicché  .  .  .  immaginan  questa  figura  A,  E,  I,  O,  U  C  iv.  6.  30,  31. 

Obbediente,    s'  elli  non  è  obbeeUénie C.  i.  5.  39. 
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obbedire.    Virtù  . . .  Lui  obòtdtsce,  a  lei  acquista  onore Cofui.  x.  98. 

C/.  ubbidire, 
obbllare.    E  sì  1*  umilia,  che  ogni  offesa  obbUa K  AT.  19.  59  (CànM,  i.  40). 

Ora  mi  par  che  voi  V  obbliurste K  M  38.  39  {San.  zxi.  5). 

non  dovreste  ...  La  nostra  donna  .  .  .  obblian    .     .     .     V,  N,  38.  47.  {Stm.  xzi.  13). 

obbligare.    Quelli,  eh'  eran  .  .  .  obbligati  a  quel  che 5.  P.  ci.  81. 

oblia    Ignoranza  ed  obito  Stato  è  con  lei Comm,  xi.  50. 

obbediente,    essere  ...  a  lui  obbediente C.  i.  5.  41. 

come  non  sarebbe  stato  .  . .  obbediente  a  quelle C  i.  6.  5. 

come  non  sarebbe  stato  obbediente.     Obbediente  è  colui  che    .     .    .  C  t.  7.  3  {bis), 

impossibile  essere  obbediente C  i.  7.  19,  13. 

siccome  la  natura  particolare  è  obbediente  ali* C  L  7.  54. 

r  uomo  è  obbediente  alla  giustizia C.  i.  7.  58. 

per  conseguente  non  sarebbe  stato  obbediente C  i.  7.  65. 

Ond'  io  volendo  a  cotale  imperio  essere  obbediente C  iv.  aa.  6. 

•e  alli  loro  comandamenti  non  fosse  obbediettte C.  iv.  04.  199. 

dunque  potrà  essere  detto  quegli  obbediente^  che C.  iv.  04.  139. 

Q:  ubbidiente. 

Obbedienza,    avere  quelle  disposizioni .  . .  siccome  . .  .  obbedienza     .  C  i.  5.  97. 

la  . . .  disposizione,  che  si  chiama  obbedien^.    La  vera  obbedienza 

conviene  avere  tre  cose C.  i.  7.  5»  6. 

impossibile  è  ...  la  obbedienza  . .  .  esser  dolce C  i.  7.  95. 

è  la  obbedienza  interamente  comandata C.  i.  7.  39. 

la  mia  obbedienza  non  è  .  .  .  comandata,  ma    ........  C  i.  7.  40. 

non  sarebbe  stata  obbedienza  comandata     ....,,...  C  i.  7.  44. 

è  la  obbedienza  con  misura C  i.  7.  51. 

non  sarebbe  la  sua  obbedienza  stata  misurata C  i.  7.  63. 

degno  di  fede  e  d*  obbedienza ,...,..  C.  iv.  6*  49,  49. 

degnissimo  di  fede  e  d*  obbedienza C  iv.  6.  51,  70. 

La  prima  si  è  Obbedienza C  iv.  94.  116. 

però  fu  a  questa  età  necessaria  1*  obbedienza C.  iv.  94.  130. 

Rispondo  che  non  fia  quello  obbedienza C.  iv.  94.  135. 

cosi  appare  che  la  Obbedienza  fu  necessaria C.  iv.  94,  161. 

che  al  padre  si  dee  riducere  ogni  altra  obbedienza C.  iv.  94.  171. 

non  pure  Obbedienza  ...  la  nobile  natura  . . .  dimostra    .     ,     .    .  C  iv.  95.  119. 

obbedire,    perocché  all' ...  è  impossibile  dolcemente  obbedm  .    .    .  C.  i.  7.  94. 

quello  che  &  obbediendo C  i.  7.  34. 

Ogni  persona  degna  d'  essere  .  .  .  obbedita C.  iv.  6.  45. 

r  artefice  ovvero  . .  .  dee  essere  da  tutti  obbedito C  iv.  6.  57. 

il  maestro  e  P  . .  .  obbedire  e  credere  si  dee C  iv.  6.  68. 

non  è  da  obbedire  il  servo C.  iv.  94.  137. 

Figliuoli,  oMMfi!fe  alli  vostri  padri C.  iv.  94.  179. 

E  poi  debbono  essere  obbediti  t  maestri  e  maggiori C.  iv.  94.  180. 

(^blivloae.    quando  il  basso  stato  . .  .  corre  in  obblivione      .    .    .    .  C  iv.  14.  59. 

Se  la  gentilezza  ...  si  generasse  per  obblivione C.  iv.  14.  68. 

che  tanto  più  tosto  ogni  obblivione  verrebbe    .    .    .    .     ,    ,     .     .  C.  iv.  14.  7a 

Se  la  obblivione  dei  bassi  antecessori  è  cagione C  iv.  14.  86. 

ovunque . . .  non  fu,  non  può  essere  obblivione  di  quelli  :  conciofh 

siachè  la  obblivione  sia  corruzione  di .  C  iv.  14.  89,  90. 

che  ...  la  obblivione .  . .  non  fosse  del  suo  avolo  venuta   ,    .    .    .  C.  iv.  14.  ii7« 

se  la  obblivione 'del . .  .  non  fosse  venuta C  iv.  14.  194. 

che  . . .  fosse  disfatta,  e  venuta  1*  obblivione C  iv.  14. 138. 

che  ponea  la  obblivione  causa  di  Nobiltà .    .  C.  iv.  14.  153. 

Dbumbcare.    che  potesse  obumbrare  a  me  la  .  .  .  beatitudine     .     .     .  K.  ^.  11.  90. 
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occhio.     Degli  occhi  suoi  [.  . .  Escono] K  A^.  19.  70  (Caìis.  i.  51),  iga 

Che  fieron  gli  occhia  qual,  che  ...  gli  guati V,  N,  ig.  72  {Cohm,  i.  53). 

Veggendo  gli  occhi  miei  pien  di  pietate P^.  M  23.  131  {CanM.  ii.  4). 

Ch*  io  chiusi  gli  occhi  vilmente  gravati V,  N,  a^,  163  {Cans,  ii.  36). 

Levava  gli  occhi  miei  bagnati  in  pianti K.  AT.  93.  184  {Cans,  ii.  57). 

Gli  ocrAf  dolenti  [.  .  .  Hanno  .  .  .  sofferta] K  ^.  32.  9,  41  {Cana,  iii.  i). 

Faccia  che  gli  occhi  d*  està  Donna  miri C  ii.  Cana,  i.  25;  16.  26. 

Degli  occhi  miei  dice  quest'  affannata C  ii.  Cans.  i.  33  ;  io.  29. 

Ben  negli  occhi  di  costei C.  ii.  Cans,  i.  36  ;  io.  62. 

gli  occhi  di  color  ...  Ne  mandan  messi C.  iii.  Cernir,  ii.  34  ;  13.  120. 

[Dico]  negli  occhi  e  nel  suo  dolce  riso C.  iii.  Cans.  ii.  57  ;  8.  73. 

li  nostr*  occhi .  .  .  Chiaman  la  stella  .  .  .  tenebrosa C  iii.  Cohm,  ii.  79. 

quel  Signore,  Ch'  alla  mia  Donna  negli  occhi  dimora      ....      C  iv.  Con»,  iii.  19. 

Saliron  tutti  su  negli  occhi  suoi CanjB,  ix.  30. 

Né  che  negli  occhi  porta  la  mia  pace Cana.  iz.  60. 

Che  gli  occhi .  .  .  Chiusi  per  lui  si  stanno Cofur.  z.  49. 

piena  Del  gran  desio,  che  dagli  occhi  le  tire Cane.  xi.  23. 

Ed  anche  agli  occhi  lor  merito  rende Catu.  zi.  30. 

a  tanto  sono  scorto  Dagli  occhia  che Cans.  zi.  45. 

in  parte,  ov'  altri  gli  occhi  induca CafU.  zii.  98. 

i  suoi  begli  occhi . .  .  Guarderei  presso  e  fiso Caru.  zii.  74. 

Entro  quel  cor,  che  i  begli  occhi  ferirò Carte,  ziii.  7. 

Noi  darem  .  .  .  Dicieno  agli  occhi  miei  Quei Cans,  ziii.  16. 

alza  gli  occhi  micidiali CattM.  ziii.  49. 

Tosto  che  sia  piacer  degli  occhi  suoi Cans,  ziii.  84. 

donne,  Che  avete  gli  occhi  di  bellezze  ornati Cans.  ziii.  86. 


la  voce  d'  un'  oca  fé*  ciò  sentire C  iv.  5.  164. 

occhio,    quando  alli  miei  occhi  apparve  prima  la y,  N,  a,  $, 

volse  gli  occhi  verso  quella  parte K  iV.  3.  9. 

che  movea  ...  e  terminava  negli  occhi  miei     .     . FI  AT.  5.  18. 

mi  parea,  che  li  suoi  occhi  si  volgessero K.  AT.  9.  19. 

far  lo  potea  mirando  lo  tremore  degli  occAt  miei V,  N,  11,  l^, 

levai  gli  occhi,  e  .  .  .  vidi K  AT.  14.  33. 

per  la  pietosa  vista  che  negli  occhi  mi  giunge K  A^.  15.  60. 

una  volgendo  gli  ocrAi  verso  me  . .  .  disse K.  AT.  18.  21. 

dico  degli  occhi,  che  sono  principio  di  Amore V.  N,  ig,  132. 

secondo  la  nobilissima  parte  degli  ocrAf  suoi    . K.  A^.  21.  26. 

mi  ricopria  con  pormi ...  le  mani  agli  occhi  .    .    .     .     .     .     .    .  K.  A^.  22.  33. 

eh'  io  chiusi  gli  occhi V,  N,q^  21. 

ma  piangea  con  gli  occhi  bagnandoli  di  vere  lagrime K.  AT.  23.  47. 

quando  riscuotendomi  apersi  gli  occhi K  AT.  23.  103. 

eh'  egli  non  ardfa  di  levare  gli  occhi K.  A^.  26.  9. 

Poiché  gli  occAf  miei  ebbero  .  .  .  lagrìmato K.  A^.  32.  i. 

volsi  gli  occhiy  e  vidi  lungo  me  uomini K.  A^.  35.  7. 

levai  gli  occhi  per  vedere  s'  altri  mi  vedesse K.  A^.  36.  8. 

io  sentii  allora  li  miei  occhi  cominciare  a K.  A^.  36.  17. 

mi  partii  dinanzi  dagli  occhi  di  questa  gentile V,  N.  ^6.  20. 

che  tirasse  le  lagrime  fuori  delli  miei  occAf K.  A^.  37.  11. 

tanto  .  . .  che  li  miei  occhi  si  cominciaro  a  dilettare K  AT.  38.  2. 

bestemmiava  la  vanità  degli  occAf  miei K.  A^.  38.  6. 

che  io  la  vi  rimembrerò  .  .  .  maledetti  occhi V,  N.  38.  15. 

quando  così  avea  detto  .  .  .  alli  miei  occhi V,  N,  38.  19. 

nella  prima  parlo  agli  occhi  miei  siccome V,  N.  38.  27. 

com*  è  quella  degli  occhi  della  donna K.  A^.  39.  22. 


OCCHIO  424 

occhio.     Io  la  dimando  ...  A  que'  begli  occhi Cane.  xiv.  15. 

Entrano  i  raggi  di  questi  orrAf  belli  Ne' miei ;    •     *  CtzM^.  xiv.  17. 

Quando  per  gli  occhi  miei  dentro  il  menaro Cam.  xiv.  33. 

Cosi  dinanzi  agli  occhi  del  piacere  Si  fa   .     « Gtnz.  xiv.  55. 

Se  guardi  agli  occhi  miei  di  pianto  molli  ,     , Cang.  xvii.  19. 

S'  io  veggio  il  lume  de'  begli  occhi  spento Cang.  xvii.  24. 

Or  non  ti  duol  degli  cechi  miei  t , Cam.  tuh.  44. 

E  poi  con  gli  occhi  molli .  .  .  Salutò Cang.  xx.  56. 

Pianganlo  gli  occhi^  e  dolgasi  la  bocca  Degli     ........  Cang.  xx.  66. 

degli  ocrAf  miei  *1  bel  segno Cang.  xx.  Qi. 

Che  per  un  matto  guardamento  d'  occhi Cang.  xxi.  15. 

Perchè  negli  occhi  si  bella  mi  luce .     .     .     .     , Sesi.  ii.  40. 

Dagli  occhi  suoi  mi  vien  la  dolce  luce  «     ,     .     t Stsi.  ii.  43. 

che  .  .  .  Negli  occhi  miei  di  subito  apparisti ,     .     .  Ba/l,  ii.  3. 

Ma  drizza  gli  occhi  al  gran  disio  che  m'  arde    ........  Ball.  ii.  is. 

rìsplende  Un  lume  da'  begli  occhi  ond'  io    ........     .  BcUl.  iii.  5. 

Comincerai  a  dir  che  gli  occhi  miei .  .  .  Solean Ball,  v.  5. 

Ciascuna  stella  negli  oocAi  mi  piove Ball.  vi.  ii. 

Da  un,  eh'  io  vidi  dentro  agli  occhi  sui ,     .     .     ,     .  Ball.  vi.  33. 

quel  signor  che  voi  portate  Negli  occhi Ball.  vii.  3. 

Poiché  saziar  non  posso  gli  occAf  miei    ...«.,....  Ball.  ix.  1. 


OOCbiOi    fo  la  parte  del  core  contro  a  quella  degli  occhi K.  A^  39.  43. 

colle  quali  ftpparve  prima  agli  occhi  miei     .     .     t     * K  N,  ^o.  6. 

che  li  miei  occhi  pareano  due  cose,  che  .     , F.  ^.  40.  99. 

di  ciò  che  li  miei  occhi  aveano  così  vaneggiato V.  N,  ^o.  48. 

s'  abbia  a  .  .  .  come  1'  occhio  nostro  debole  al  Sole    .     .     ,     .  .  F.  iV.  43.  39. 

la  qqale  agli  occhi  loro  ...  ho  dimostrata    .,....,..  C  i.  i.  76. 

80|io  vile  apparito  agli  occhi  a  molti C  i*  3-  38. 

hanno  chiusi  gli  occhi  della  ragione    .     , ,     ,     .  C.  i.  4.  23. 

tenere  fissi  gli  occhi ,....,...  C  i.  8.  35. 

la  parte  sensitiva  dell' anima  ha  suoi  PcrAf .     .     .     , C.  i.  xi.  16. 

la  parte  razionale  ha  suo  occAfo C.  i.  11.  19. 

colui  eh' è  cieco  degli  occAf  sensibili  . C  i.  11.  33. 

rivolgendo  gli  occhi  addietro , C.  i.  13.  75. 

quella  gentil  Donna  . .  .  apparve  . .  .  agli  occhi  miei C.  ii.  9.  T  i- 

S^  spiriti  degli  occhi  miei ,    .     .     .    .  C  ii.  s.  18. 

Aristotile,  che  vide  cogli  occhi C.  ii.  3.  60. 

la  quale  soverchia  gli  occAt' della  mente  umana C  ii.  5.  116. 

siccome  afferma  chi  ha  gli  ocdti  chiusi C.  ii.  5.  195. 

sono  chiusi  li  nostri  ooAf  intellettuali .    .     .    .  C.  ii.  5.  139. 

ragiona  dinanzi  agli  occhi  del  mio .  .  .  affetto  .    , C  ii.  8.  84. 

la  vista  degli  occhi  suoi  è  sua  salute C.  ii.  8.  86. 

non  è  da  guardare  negli  occhi  di  questa  donna     .    .     .     •     •     •     •  C.  ii.  8.  89. 

col  suo  ragionare  della  virtù  degli  occhi  di  costei C.  ii,  8.  96. 

parla  contro  agli  ocdti .  C  ii.  io.  38. 

più  cose  nell'  occhio  .  . .  possano  venire ,     .    .  C  ii.  io.  34. 

però  ...  r  un  occhio  V  altro  occhio  non  può  guardare C  ii.  io.  41  {lns\ 

che  gli  occhi  suoi  e  li  miei  si  gua|-daro C  ii.  io.  50. 

Negli  occhi  di  costei  dovrebbe  essere  virtù C.  ii.  io.  59. 

r  altra  si  è,  che  1'  occhio  noi  può  mirare      ...,...,.  C  ii.  14.  136. 

che  V  occhio  dello  intelletto  .  .  •  noi  può  mirare   .......  C.  ii.  14.  150. 

gli  occhi  di  questa  Donna  sono  le  sue  dimastro^oni  ......  C.  ii.  16.  37. 

dritte  negli  occhi  dello  intelletto C.  ii.  16.  sS. 
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occhia     Che  fa  chinare  gli  occhi  per  paura Ball,  z.  6. 

Verso  d'  alcun,  che  negli  occhi  mi  guardi Bai/,  x.  14. 

Questa  che  sente  Amor  negli  occhi  sui Ball.  x.  34. 

Mostrando  amaro  duol  per  gli  occhi  fuore V.  N.  S.  34  {Son,  iii.  4 

nella  vista  morta  Degli  occhij  e*  hanno V.  N.  1$,  41  {Son.  viii.  14 

£  se  io  levo  gli  occhi  per  guardare V,  N.  16,  S5  {Son,  ix.  19 

Che  piace  agli  occhi  si,  che  dentro  al  core  Nasce       .     .     ,    V.  N,  ao.  93  {Son,  x.  io 

Ne^^li  occAi  porta  la  mia  donna  Amore V.  N,  qi.  g  {Son,  xì,  1 

Cogli  occhi  bassi  mostrando  dolore     .     .     .     .     .     .     •     .    F.  ^.  33.  69  (Som.  xii.  9 

Io  veggio  gli  occhi  vostri  e'  hanno  pianto K.  ^.  33.  79  {Son.  xii.  13 

£  gli  o^f  non  1*  ardiscon  di  guardare K  A^.  36.  40  (Som.  xv.  4 

Che  dà  per  gli  occhi  una  dolcezza  al  core K.  A^.  36.  46  (Som.  xv.  io 

Perocché  gli  occhi  mi  sarebbon  rei  ...  di K.  A.  33.  30  (Som.  xvii.  5 

che  .  .  .  mena  Le  lagrime  dogliose  agli  oocAi  tristi     .     .     K.  A'.  35.  55  (Som.  xviii.  11 

Videro  gli  occhi  miei  quanta  pietate  £ra F.  A.  36.  99  (Som.  xix.  i 

Di  dimostrar  cogli  occhi  mia  viltate F.  A.  36.  36  (Som.  xix.  8 

per  veder  .  .  .  Occhi  gentili  e  dolorosi  pianti K  A.  37.  19  (Som.  xx.  4 

Io  non  posso  tener  gli  occhi  distrutti K.  A.  37.  94  (Som.  xx.  9 

che  voi  faceste,  Occhi  miei K.  A^.  38.  36  (Som.  zxi.  9 

Mosse  dagli  occhi  di  quella  pietosa K.  A.  39.  79  (Som.  xxii.  13 

Gli  occhi  son  vìnti,  e  non  hanno  valore F.  A.  40.  53  (Som.  xxiii.  3 

Chi  guarderà  .  .  .  Negli  occhi  d'  està  .  .  .  pargoletta Som.  xxvi.  9. 

Dagli  occhi  della  mia  Donna  si  muove Som.  xxvii.  i. 

Riconfortando  gli  occhi  paurusi Som.  xxvii.  io. 

Dagli  occhi  suoi  gettava  una  lumiera Som.  xxix.  5. 

dava  salute  Con  gli  occhi  suoi  quella  benigna  e  piana Som.  xxix.  io. 

Non  vi  mettesse  amor  co'  suoi  begli  occhi Som.  xxzL  4. 


occhio,    che  nelle  dimostrazioni  negli  occhi  della  Filosofia  apparite     .  C.  ii.  16.  33. 

Poi  dove  e*  dice  :  Degli  occhi  miti C.  iL  16.  59. 

r  ora  che  .  .  .  entrò  negli  occhi  dello  intelletto C  ii.  16.  69. 

gli  occhi  dell*  altre  persone  chiusi ...  si  posavano C.  iii.  i.  17. 

perocché  a  sé  medesimo  dà  del  dito  nell*  occhio C  iii.  i.  59. 

quello  eh'  é  dinanzi  agli  occhia  cioè  il  presente     .     , C  Iii.  i.  80. 

non  levando  gli  occhi  suso  a  queste  cose C  iii.  5.  907. 

sì  raggianti,  che  vincono  V  armonia  dell'  occhio C.  iii.  7.  41. 

della  quale  gli  occhi  degli  uomini .  •  .  possono       ........  C  iii.  7.  173. 

ciba  la  sua  bellezza  gli  occhi  de'  riguardatori C.  iii.  8.  44. 

in  quelli  due  luoghi .  .  .  cioè  negli  occhi  e  nella  bocca C  iii.  8.  69. 

Dimostrasi  negli  occhi  tanto  manifesta C.  iii.  8.  80. 

che  alla  finestra  degli  occhi  non  vegna C.  iii.  8.  89. 

Onde  alcuno  già  si  trasse  gli  occhi C.  iii.  8.  91. 

che  mai  non  si  sentia  se  non  dell'  occhio C  iii.  8.  1 13. 

Queste  cose  visibili  .  .  .  vengono  dentro  ali*  occhio C  iii.  9.  68. 

neir  acqua  eh'  è  nella  pupilla  dell'  occhio C.  iii.  9.  73. 

per  lo  quale  all'  occhio  viene  la  forma C.  iii.  9.  91. 

non  era  perché  il  visibile  venisse  all'  occhio C  iii.  9.  109. 

per  r  organo  visivo,  cioè  1'  occhio ,     .  C  iii.  9.  199. 

molti  ...  si  dilungano  le  scritture  dagli  occhi C  iii.  9.  143. 

con  affreddare  lo  corpo  dell'  occhio C.  iii.  9.  155. 

siccome  li  nostri  occhi  chiamano  ,  .  .  la  stella C  iii.  io.  4. 

la  £^n  virtù  che  li  suoi  occhi  avevano  sopra  me C  iii.  io.  36. 

distingue  il  luogo  .  .  .  cioè  negli  occhi  e  nel  riso C  iii.  15.  19. 

che  gli  occhi  della  Sapienza  sono  le  sue  dimostrasioni C  iii.  15.  13. 
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OOdlio.    perchè  .  .  .  data  fue  Agli  occhi  d^  una  Donna Son.  xxxi.  io. 

La  luce  de'  vostri  occhi  traditori Son,  xxxiii.  a. 

della  bella  luce  Degli  occhi  traditor Son.  xxxv.  9. 

Mi  fa  .  .  .  drizzar  gli  occhi  al  sommo  concistoro Son,  xxxvii.  4. 

Ch'  altro  piacere  agli  occhi  miei  non  osa Son.  xxxix.  8. 

Ov'  è  il  desio  degli  occhi  miei  ? Son.  xl.  14. 

consumare  in  pianto  Gli  occhi  dolenti  per Son.  xlvii.  6. 

Se  vedi  gli  occhi  miei  di  pianger  vaghi   .     .     ^ Son.  xlix.  i. 

al  gentil  atto  Degli  occhi  suoi  conosceraila Son.  li.  13. 

Mi  si  turbano  gli  occhi  e  V  intelletto S.  P.  vi.  33. 

e  U  pianto  Degli  occhi  nostri  lagrimosi  e  mesti S.  P.  vi.  42. 

Ma  io  avendo  innanzi  agli  occhi  il  velo S.P,  xxxi.  io. 

E  poi  ch*  io  ebbi  in  tutto  chiusi  gli  occhi S.  P,  xxxi.  16. 

Degli  occhi  miei  ancor  ti  farò  degno S.  P.  xxxi.  64. 

Perchè  i*  ho  persa  la  virtù  degli  occhi ^  S.  P,  xxxvii.  35. 

ooddere.    K  uccidere. 

occulto,    sento  legar  . .  .  Dall*  occulta  virtù Som.  1.  io. 

Con  tradimenti  e  con  occulti  inganni S.P.  xxxvii.  50. 

E  che  mi  guardi  dagli  occulti  lacci S,  P.ì.  g. 

ocolos.    Oculos  meos Cernir,  xxi.  9. 

OPCl^n.    se  non  nel  guardare  in  questi  occhi C.  iii.  15.  93. 

aprite  gli  occhi  vostri C.  iii.  15.  179. 

parea  .  .  .  disdegnosa,  che  non  mi  volgea  gli  occhi C.  iii.  15.  9o8. 

che  negli  occhi . .  .  della  filosofia  dimora C  iv.  9.  145. 

quando  apparisce  la  bellezza  degli  occhi  suoi  a  lei C.  iv.  9.  155. 

ciascuno  volga  gli  occAf  per  la  sua  vicinanza C  iv.  11.  90. 

cosi  r  anima  .  .  .  drizza  gli  occhiai  termine C  iv.  19.  154. 

sta  dinanzi  air  altro  agli  oesAi  della  nostra  anima C.  iv.  19.  171. 

ma  ...  cogli  ooAi  golosi  si  mira  innanzi C.  iv.  19.  900. 

tempo  è  d'  aprire  gli  occhi  alla  verità C  iv.  15.  100. 

le  menò  dinanzi  agli  occhi  del  santo  padre   . C  iv.  95.  89. 

che  ...  li  loro  occhi  fuggirò  da  ogni  altrui  sguardo C  iv.  95.  85. 

nella  pupilla  delP  occhio C  iv.  97.  53. 

deesi .  .  .  chiudere  gli  occhi  per  non  vedere C  iv.  99.  81. 

occidente,     che  volge  tutto  da  Oriente  in  Occidente C.  iL  3.  40. 

quella  rivoluzione  da  Oriente  in  Occidente C  ii.  3.  44. 

dair  altra  lucente  della  Luna,  eh'  era  verso  occidente C.  ii.  3.  65. 

si  muove  ...  da  Occidente  in  Oriente C  ii.  6.  149. 

rìvolgesi  coli'  epiciclo,  da  Oriente  in  Occidente C.  ii.  6.  147. 

un  solo  movimento  da  Oriente  a  Occidente,  e  un  altro,  che  fa  da 

Occidente  a  Oriente C  ii.  15. 13  {bis). 

\  lo  movimento  .  . .  che  fa  da  Occidente  in  Oriente C.  ii.  15.  103. 

una  spera  che  si  volgea  da  Oriente  in  Occidente C  iii.  5.  34. 

Dico  . .  .  che  '1  cielo  ...  si  rivolge  da  Occidente  in  Oriente    .     .     .  C.  iii.  5.  197. 
occorrere,    perocché  in  questa  parte  occorre  a  me  di  potere    .     .     .     .  C  iv.  99.  io. 
OCCaltamente.    se  la  .  .  .  Provvidenza  .  . .  occultamente  a  noi .  . .  pro- 
cede    C.  iv.  5.  3. 

occulto,    quello  eh'  elli .  .  .  avea  in  podere  ed  occulto C.  i.  io.  58. 

oro,  lo  quale  occulta  cagione  presenta C.  ii.  13.  39. 

occupare,    crederebbono  quelle  essere  occupate  da C.  i.  5.  64. 

occupate  dal  principio ...  ad  alcuno  mestiere,  drizzano     .    .    .    .  C.  i.  11.  49. 

malnati  !  .  .  .  che  .  .  .  occupate  V  altrui  ragioni C.  iv.  97.  120. 

OCeBiìTiL    ella  cadrebbe  là  oltre  nel  mare  Oceano C.  iii.  5.  8a. 

ella  cadrebbe  in  su  quel  dosso  del  mare  Oceano C.  iii.  5.  94. 


42?  OGGI 

offendere.    Onde  la  lor  ragion  par  che  s*  offenda C  iv.  Canm,  iii.  65. 

offensione.     non  temo  più  V  offensiont  Degl'  inimici  miei 5.  P.  vi.  46. 

offerire.    Tu  sai  che  T  alma  io  ti  ho  già  offerta 5.  P.  cxliì.  43. 

Con  le  vitelle,  che  .  .  .  Offeriratti  quei,  che  .  .  .  teme S.  P.  1.  72. 

offerta.    Allora  accetterai  le  offertt  insieme  Con 5.  P.  1.  70. 

offesa.     £  si  r  umilia,  che  ogni  offesa  obblia K.  Al  19.  59  {CanM.  i.  40). 

OggL     Oggi  fa  r  anno  che  nel  ciel  salisti K  A^.  35.  58  {Son,  xviii.  14). 

Padre,  dà  oggi  a  noi  pane P.  P.  917. 

oceano,     dividerebbe  questa  terra  scoperta  dal  mare  Octano  .     .     .     .  C  iii.  5.  118. 

OCO.     se  volemo  cercare  in  lingua  d'  Oco V.  N.a^,  37. 

massimamente  quello  di  lingua  d'  Oco C.  i.  zo.  77. 

oculato,     pongasi  mente,  per  avere  ocuìaia  fede C  iv.  la.  88. 

odiare,    che  1  suo  contrario  ...  la  ingiustizia  ...  è  odiata C.  i,  za.  79. 

Per  che  gli  amici .  .  .  sono  .  .  .  amati,  e  li  nemici  odiati     .     .     .     .  C  iv.  i.  16. 

Onde  io  .  .  .  cominciai ...  a  odiare  secondo C.  iv.  i.  ai. 

Cominciai ...  ad  amare  ...  e  odiare  li  seguitatori  deilo    .     .     .     .  C.  iv.  z.  a3. 

perocché  ciascuna  cosa  ...  è  ...  e  nulla  è  da  odiare C  iv.  z.  96. 

ragionevole  e  ...  è,  non  le  cose,  ma  le  malizie  .  .  .  odiare.     .     .     .  C  iv.  z.  99. 

coloro  che  per  essi  eran  da  me  odiati C.  iv.  z.  4Z. 

che  ogni  animale  .  .  .  quelle  odia C.  iv.  99.  59. 

Odibile.    quelle  cose  che  .  .  .  sono  .  .  .  meno  e  più  odibiii C  iv.  99.  68. 

odio,    e  così  V  odio  e  '1  desiderio  e  ogni  altra  passione C.  iv.  z.  Z3. 

ad  amare  e  a  odiare  secondo  V  amore  e  V  odio  suo C.  iv.  z.  9Z. 

la  malizia  ...  la  qual  cagione  è  di  odio C.  iv.  i.  33. 

quanto  «m/io  è  quello  che  ciascuno  .  .  .  porta C.  iv.  13.  199. 

odioso,    che  fa  ...  lo  possessore  .  .  .  odioso C  iv.  Z3.  96. 

Per  certo  1*  avarizia  fa  gli  uomini  odiosi C.  iv.  Z3.  Z39. 

odorare,    siccome  nel  bracco  bene  odorare C  i.  Z9.  66. 

fondamento  sopra  lo  quale  si  sente,  cioè  .  .  .  odora C.  iii.  9.  100. 

odore,    e  I'  odore  eh'  è  dentro  generato  spandere C.  iv.  97.  39. 

a  quello  che  va  a  lei  per  lo  suo  odore C  iv.  97.  68. 

offendere,    mi  facea  perdonare  a  chiunque  m'  avea  offeso V,N,iu6, 

per  non  offendere  la  senatoria  autorità C  iv.  5.  Z38. 

però  né  la  reverenza  che  a  lui  si  dee  non  offendo C  iv.  8.  69. 

puote  .  .  .  disdire  fnonf  offèndendo  alla  verità      .     .     .     .     .     .     .  C.  iv.  8.  i  io. 

può  V  uomo  disdire  non  offendendo  alla  verità C.  iv.  8.  Z14. 

conciossiacosaché  quello  non  offenda,  siccome  lo  non  vivere  non  offende 

la  vita,  ma  offende  quella  la  morte C.  iv.  8.  199,  Z93  {bis), 

operazioni .  .  .  siccome  offendere  e  giovare C.  iv.  9.  67. 

prima  sé  sempre  che  altrui  offende C  iv.  97.  56. 

OfiBcio.     Onde  Tullio  nel  primo  di£^  Officii .  .  .  dice C.  iv.  8.  io. 

Tullio  ...  nel  primo  de^fi  Officii C.  iv.  15.  Z94. 

Tullio  in  quello  de^i  Officii C  iv.  94.  100. 

siccome  dice  Tullio  nel  primo  de^i  Officii C  iv.  95.  95. 

a  quello  di  Tullio  in  quello  de^i  Officii C.  iv.  97.  zìi. 

Tullio  .  .  .  nel  libro  degli  Officii C  iv.  97.  Z34. 

Oggetto,    così  conviene  che  sia  etemo  lo  suo  oggetto C.  iii.  14.  54. 

il  suo  oggetto  eterno  ...  gli  altri  oggetti  vìnce  e  soperchia  .     .    .    .  C  iii.  Z4.  68, 69. 

oggi,    la  quale  è  oggi  meritata  nel  grande  secolo V.  N,  ^,  iQ, 

solo  per  questa  venuta  d'  oggi y.  N,  04.  og. 

vedemo  .  .  .  quello  medesimo  che  oggi  avemo C  i.  5.  53. 

siccome  oggis*  usa  il  contrario C  ii.  zi.  69. 

Lo  qual  vocabolo  se  oj:^' si  togliesse C  ii.  iz.  66. 

tiene  questa  gente  cggi  il  reggimento  del  mondo C  iv.  6.  147. 
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OgnL     y.  N.  19.  53  {Cane,  i.  34^,  59  {Cans,  \,  40)  ;  23.  207  {Cam,  ii.  80)  ;  32.  80  {Cang, 

ili.  40),  9o(GiH9.  iiì.  50),  107  (C01W.  iii.  67)  ;  C.  iii.  Cane.  ii.  23,  65,  71  ;  iv. 

Canz.  iii.  81  ;  Canz,  ix.  72,  75  ;  xi.  3,  74  ;  xii.  31,  39,  43  ;  xiv.  42;  xv.  27, 

43»  65;  xvi.  45  ;  xvii.  5,  6,  15  ;  xviii.  15,  44,  47,  53  ;  xxi.  43  ;  Sesi.  i.  14  ; 

ii.  6,  32,  37,  44,  63  ;  iii.  8,  22  ;  iv.  14,  26  ;  V.  N.  12.  106  {Ball,  i.  27),  114 

{Ball,  i.  35)  ;  Ball.  vii.  2,  13  ;  viii.  3  ;  x.  8  ;  P'.  A^.  3.  82  {San.  i.  6)  ;  7.  23 

{Son,  ii.  6)  ;  8.  53  {Son,  iv.  9)  ;  16.  33  {San.  ix.  io)  ;  21.  11  {Son.  xi.  3),  14 

(Som.  xi.  6),  17  {Son.  xi.  9:  bis)  ;  26.  39  {Son,  xv.  3)  ;  27.  13  {Son.  xvi.  i), 

ai  {San.  xvi.  9)  ;  38.  41  {Son.  xxi.  7)  ;  Son.  xxviii.  13  ;  xxxii.  3  ;  xxxiv.  6, 

io;  xxxvii.  2;  xxxviii.  13  ;  xli.  11,  13;  xlii.  2;  xlv.  6;  xlviii.  12;  Iii.  6  ; 

S.  P,  vi.  49  ;  xxxi.  36,  38, 57  ;  xxxvii.  32, 60,  69  {bis)  ;  1. 6  {bis),  8, 35,  36  ;  ci. 

5,  51/99  ;  cxxix.  18,  «5  ;  P,  F.  87  {bis\  91, 93,  161,  163, 184,  193,  223,  243. 

OgnlMBnti.    io  vidi  una  .  . .  Quest*  Ognissanti  prossimo  passato    .     .     Son.  xxix.  2. 

Ognora.    Col  numero,  eh*  ognora  passar  bada Can»,  x.  72. 

La  quale  ognora  impietra  Maggior  durezza  e Canx.  xii.  3. 

SI»  eh'  io  son  meno  ognora  eh*  io  non  soglio Canx.  xiv.  6. 

Ch*  ognora  par  che  trovi Cane.  xix.  i  io. 

eh'  io  sarotti  ogptora  Soeeorso  e  vita Son.  I.  7. 

Maria,  ehe  eo*  suoi  preghi  c^vfor  ci  aita P.  F.  ai. 

Acciò  che  ben  attenti  tutti  nui  Ognor  siam P.  F.  182. 

Ognuno,    lussuria  .  .  .  Che  allo  mal  far  ognuno  spesso  incuora    .     .     .     P.  F,  147. 

Acciò  dal  rio  nemico  ognun  si  sehlostri P,  F,  222. 

OlL      ....     C.  il.  Cane,  L  31  ;  iii.  Cane,  iL  7  ;  Cane.  x.  144  ;  xx.  31  ;  S,  P.  1.  22,  28. 

oblmè. Son,  \,  5  {bis). 

Oimè. Cane,  xii.  59  ;  xiii.  io. 

olio.    Abbiam  la  Cresma,  e  P  OUo  santo  ancora P.  F.  143. 

oltnL Cane.  ix.  38  ;  xiv.  52. — Cf,  oltre. 

oltraggio*    se  vi  pare  oliraggio,  Ch*  ad  amarvi  sia  dato Ball.  iv.  40. 

oltre.    C.  iiL  Cane,  ii.  39,  44  ;  Ball,  iv.  31,  32  ;  V,  N,  42.  47  (Som.  xxv.  i)  ;  S.  P,  vi. 

43. — Cf,  òltra. 
omaL     V,  N.  23.  201  {Catte,  ii.  74)  ;  32. 43  {Cane.  iii.  3)  ;  C.  ii.  Cane.  ì,  48  ;  iv.  Cane,  iii.  78, 
140;    Cane.  xi.  io,  80  ;   xiii.  51  ;   xvi.  53,  67  ;   xviii.  59  ;   Stsi.  ii.  52;  Som. 
xxxiv.  3  ;  xliii.  7  ;  1.  I  ;  liii.  8  ;  S,  P.  vi.  12  ;  P.  F.  7. — Cf.  omei. 


Ogni.     V.  N.  15.  54  ;  19.  8,  135  ;  21.  33,  48  ;  25.  2  ;  31.  4  ;  Ci.  i.  26,  36,  no,  138  ;  2. 

4  ;  3.  42  ;  4. 40  ;  8.  57,  126  ;  9. 16  ;  12.  61  ;  ii.  6.  147  ;  io.  48  ;  11.  18, 37  ;  13. 

52;    14.190,208,247;    iS«  97»  134»  151  ;   iti.  1.93;   2.88,111;   3.98;   5. 

139  ;  6.  33,  54»  61,  73,  74,  76,  115,  121  ;   7.  87  ;   9.  91  ;  io.  37  ;  n.  78  ;  13. 

7,  19  ;  14.  131  ;    15.  44,  150,  152,  160  ;   iv.  i.  14  ;  2.  80,  148  ;   3.  io,  34,  48, 

68;  4.  42,  77,  114;  6.  25,  44,  82,  163;  7.  61,  91  ;  8.  24  ;  io.  52,  86,  88;  11. 

119  ;  12.  32,  40,  41,  84,  85,  147,  205  ;    14.  70  ;  15.  94,  150  ;  16.  12,  20  ;    17. 

5,  14,  15,  20,  25  ;  18.  2,  9,  52,  59  ;  20.  8,  51,  52,  89  ;  21.  73,  90  ;  22.  48,  93; 

23.  51, 148  ;  24.  28,  171  ;  25.  86,  102  ;  28.  64  ;  29.  89. 

OgntUlO.    ha  in  sé  della  natura  di  o^MMMa  di  queste  cose C.  iii.  3.  38. 

onde  ...  si  può  dire  ognuno  filosofo C  iii.  11.  61. 

oh.     C.  i.  I.  51  ;  ii.  IO.  19  ;  16.  30;  iii.  i.  16  ;  15.  178  ;  iv.  5.  69,  73  ;  6.  168,  169;  7.  27  ; 

12.  105;  13.  112,  113,  114;  21.  112,  113,  116;  25.  88;  28.  55,  156;  30.  63. 

oimè. C  iv.  12.  36. 

oltramaie.    in  quanto  vanno  oltmntart V,  N.  ^1,  45. 

oltre.     V.  N,  IO.  7  ;  42.  12  ;  C.  i.  3.  46,  47  ;  4.  3  ;  7.  53  ;  n.   109;  ii.   i.  21  ;  iii.  i.  82  ; 

3.  112,  113  ;  5'  82  ;  6.  93,  106,  126  ;  9.  77  ;  ".  15»  185  ;  '5»  214»  iv.  5*  1^3  ; 

6-  5  ;  9-  "»  93  ;  la.  162,  164,  169  ;  17.  56,  57  »  «2.  90  ;  24.  53. 

òltrecbè.    avendo  forse  .  . .  speranza  di  me  oltreché  degna V.  N.  oo.  6. 

OBQbL    C.  il.  II.  87  ;  iii.  2.  155  ;  4.  124  ;  5.  194,  197  ;  6.  2  ;  io.  86  ;  11.  149  ;  13.  87  ;  iv. 

7.  28;  9.  179;  II.  I  ;  15.  102,  192  ;  22.  118  ;  23.  5  ;  28   145  ;  30.  32. 
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ombra.     Nel  qual  ciascun  de'  sette  fa  poca  opnbra Cane.  xv.  9. 

Al  poco  giorno,  ed  al  gran  cerchio  d'  ombra  .     .     Sest,  i.  x  ;  V,  E.  ii.  io.  a8  ;  13.  14. 

Si  sta  gelata,  come  neve  air  ombra ....  Sest,  i.  8. 

Sì  bel,  eh'  Amor  vi  viene  a  stare  all'  ombra Sest,  i.  16. 

al  suo  viso  non  mi  può  far  ombra  Poggio,  né Sesl.  i.  93. 

L'  Amor,  eh'  io  porto  pure  alla  sua  ombra Sest,  i.  27. 

Sol  per  vedere  de'  suoi  panni  V  ombra Sest,  i.  36. 

Quandunque  i  colli  fanno  più  nera  ombra »...  Sest,  ì,  37. 

Amor  mi  mena  ...  ali*  ombra  Di  donne Sest,  iii.  x. 

Lo  cui  splendore  fa  sparire  ogni  ombra Sest,  iii.  8. 

Quando  '1  mi  rende,  ed  io  son  com*  un'  ombra Sest,  iii.  16. 

per  amor  di  lei,  che  mi  fa  ombra  Più  nobil Sest,  iii.  23. 

11  gran  diletto,  e'  ho  di  starle  all'  ombra Sest,  iii.  37. 

Che  bel  possa  veder  com^  è  sua  ombra Sest,  iii.  36. 

eh'  io  vivo  all'  ombra  D*  aver  gioia  e  piacer Sest,  iii.  37. 

Gran  nobiltà  mi  par  vedere  all'  ombra  Di  belle  donne  .    .     ■     .     .  Sest,  iv.  i. 

Neun  si  maravigli,  né  faccia  ombra Sest,  iv.  8. 

Perché  risplende  sì  la  sua  dolce  ombra Sest,  iv.  16. 

Fuor  eh'  ella  sola,  cui  io  amo  all'  ombra Sest,  iv.  23. 

Senza  neuna  ascondersi  sott'  ombra Sest,  iv.  37. 

Quell'  anima,  cui  più  vi  piace  1*  ombra  {S,  Quell'  animale,  cui  più 

piace  r  ombra) Sest,  iv.  36. 

Più  .  . .  che  sempre  stare  all'  ombra  Di  quella Sest,  iv.  37. 

nuvoletta,  che  in  ombra  d'  Amore  *  .  .  apparisti BaU,  ii.  z. 

come  r  ombra  ...  Si  fa  maggiore,  e  poi  subito  manca S,  P.  ci.  37. 

omeL 5.  P.  vi.  39,— C/,  omaL 

omni.    Vae  omm'  meo  nervo Cane,  zxi.  33. 

omore.     Non  le  addivien  per  omor  eh*  abbia  vecchi Sotu  Iii.  io. 

C/,  umore, 

onda.    Quanto  legno  di  mar,  che  non  leva  onda Caru.  xii.  19. 

Sovra  la  vergin  onda  Generai  io  costei Cans.  xx.  49. 

onde.  K  N,  34.  99  (Cans,  iv.  3),  36  (^Cans,  iv,  io)  ;  C,  ii.  Cane,  i,  7,  56  ;  iii.  Cans,  ii.  53  ; 
iv.  CanJB,  iii.  59,  65,  96  ;  Cans,  ix.  90  ;  xi.  82  ;  xii.  36,  47,  74,  81  ;  xiii.  94  ; 
xiv.  3,  II,  73,  84  ;  XV.  IX,  17,  99,  56  ;  xvi.  48,  69  ;  xx.  88;  Sest,  i.  98  ;  Ball, 
iiL  5  ;  V.  14  ;   vi.  90  ;    vii.  9  ;    V,  N,  7.  39  {Son,  ii.  15^  ;   8.  49  {Son,  iv.  5)  ; 


ombra,     le  quali  .  .  .  aveano  d'  alcuna  scurità  ombra C  i.  i.  106. 

queste  macole  alcuna  ombra  gittano C  i.  4.  77. 

lo  vedemo  con  ombra  d'  oscurità C.  ii.  9.  128. 

r  una  si  è  1'  opptbra  eh'  é  in  essa C  ii.  14.  79. 

sia  bene  astratta  e  assoluta  da  ogni  ombra  corporea C  iv.  91.  73. 

questa  età  pur  ha  seco  una  ombra  d'  autorità C  iv.  97.  146. 

ombrare,     le  stelle  mi  pareano  tutte  d'  alcuno  albore  ombrate     ,     ,     .     C.  iii.  9.  153. 

Omero,     quella  parola  del  poeta  Omero K  N,  a,  ^i, 

dicele  quasi  recitando  le  parole  del  buono  Omero V.  N,  a$,  99. 

per  che  Omero  non  si  mutò  di  Greco  in  Latino C  i.  7.  96. 

prova  Aristotile  .  .  .  per  lo  testo  d'  Omero  poeta C  iv.  90.  37. 

onde.  V,  N.  9.  47,  64  ;  3.  56  ;  4.  5  ;  5.  io  ;  io.  8  ;  I9.  98,  44,  59,  73  ;  13.  98,  63  ;  14.  8, 
54,  96  ;  15.  23  ;  16.  43  ;  18.  56  ;  19.  15  ;  90.  7  ;  39.  8,  94,  39,  35,  53  ;  93.  3, 
'6,  90,  93»  IM,  "6,  193  ;  94.  43  ;  95.  13,  59,  58  ;  96.  5,  98;  97.  4  ;  99.  31, 
35  ;  31-  4i  17  ;  33.  la,  15  ;  35.  14  ;  36.  7,  13  ;  37-  4  ;  38.  4  ;  39-  23,  50  ;  40. 
34»  39  ;  41-  "»  37»  45  ;  43-  3  ;  C,  i.  I.  7  ;  9.  31,  50,  60  ;  4. 25,  34,  48,  94,  99  ; 
5-  50»  55»  59»  74»  84»  95»  i05  »  6.  14,  a6,  56,  61  ;  7.  79  ;  8.  93,  49,  73,  88,  9^, 
193  ;  IO.  19,  48,  64,  93  ;  II.  97,  56,  144  ;  19.  39,  69;  13.  16,  97,  48,  56; 
ii.  I.  74,  89  98,  107  ;  9.  44  ;  4.  75  ;  5-  66,  lox  ;  7.  49  ;  8.  90,  47  ;  9-  ^3»  80  ; 
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onde.  13.  44  {Son.  vi.  9)  ;  14.  80  ^SoH.  vii.  2),  90  (Som.  vìi.  13)  ;  3T.  19  {Son.  xi. 

Il)  ;   99.  70  {Son.  xii.  3)  ;   94.  57  {Son,  ziv.  8)  ;  Son.  xxxi.  7  ;   xxxix.  la  ; 
xli.  I  ;  xlviii.  1 1  ;  S,  P.  vi.  39,  46  ;  xxxvii.  75  ;  cxxix.  99  ;  cxlii.  19,  98,  34. 
oneitate.     L*  una  ha  .  .  .  Prudenza  ed  onestait  in  compagnia    .     .     .     Son.  xxx.  4. 

onesto.    A  costei  te  ne  va  chiusa  ed  onesta Cang.  x.  154. 

Cioè  in  gente  onesta  Di  vita  spiritale,  O  d*  abito CanM.  xix.  61. 

Tanto  gentile  e  tanto  onesta  pare  La  donna  mia  .     .    •    .     K.  M  9Ì6.  37  (Son.  xv.  i  ). 
onorare.     Poi  delle  .  .  .  onora  e  fregia  Qual  figliuol  te  più  pregia   .     .     CanM.  xviii.  41. 
D*  ogni  beata  essenza  .  .  .  regnerai  onorata Cang.  xviii.  48. 


onde.  19.  97  ;  14.  198  ;  15.  77,  139  ;  16.  9,  74,  79;  iii.  r.  55  ;  9.  31,  35,  47,  97,  154  ; 

3-  5>  ^8»  50»  93  ;  4«  6i>  66;  5.  96,  80  ;  6.  19,  93,  103,  118  ;  7.  17,  loi,  117  ; 
8.  sa»  57»  89,  90,  106,  139,  143  ;  10.  17,  56,  79  ;  11.  50,  56,  60,  66.  94,  197, 
169,  179;  19.  41  ;  13.  57,  81,  95  ;  14.  6,  io,  91,  35,  58,  74,  95,  197,  133  ;  15. 
104,  164  ;  iv.  I.  5,  18  ;  9.  89  ;  4.  99,  iii  ;  6.  38,  59  ;  8.  9,  51,  95,  195  ;  9.  89, 
113,  167  ;  IO.  89,  106  ;  II.  16  ;  19.  I90,  i6r,  901  ;  13.  139,  151  ;  14.  81  ;  15. 
107  ;  16.  7,  44,  76,  89  ;  17.  70,  133  ;  19.  94  ;  90.  61  ;  99.  5,  19;  93.  50,  105. 
107  ;  94.  15,  57,  147,  171  ;  95.  78,  107  ;  96.  56;  97.  29,  31,  151  ;  98.  8,  31  ; 
a9-75.  89»  103,  104,110. 

onestà,    tanta  onestà  venia  nel  core  di  quello V.  N.  a6.  t. 

questo  conviene  essere  o  per  .  . .  o  per  onestà C  iii.  11.  80. 

siccome  V  amistà  iper  onestà  fatta  è  vera . . .  cosi  la  filosofia  è  vera . . . 

eh*  è  generata  per  OMcsiià C.  iii.  11.  114,  117. 

credettero  questo  fine  .  .  .  essere  ...  la  rigida  Onestà C  iv.  6.  87. 

della  bellezza  che  in  suU'  onestà  rìsplende .    .     C  iv.  8.  1 1. 

cosi  come  questa  è  bellezza  d'  onestà  ,    .     .     .  - C.  iv.  8.  13. 

onestade,  onestate.     1'  utilità  deir  onestate C.  i.  8.  56. 

Cortesia  e  0M/5/ad(r  è  tutt' uno C.  ii.  11.  60. 

la  quale  ...  è  Donna  .  .  .  ornata  d'  onestade .     .     C  ii.  16.  21. 

che  dee  essere  tutta  con  onestade C.  iii.  4.  83. 

perocché  ...  in  lei  è  fontalmente  1*  onestade C.  iv.  i.  35. 

onestamente,    più  onestamente  per  le  donne  si  prende  sperienza    .     .     C.  iii.  7.  138. 

operare  .  .  .  virtuosamente,  cioè  onestamente C  iv.  33.  109. 

onestate.    K  onestade. 

OnestiflShno.    la  Donna  ...  fu  la  bellissima  e  onestissima  figlia  .     .     .     C  ii.  16.  loi. 

onesto,    vestita  d'  un  nobilissimo  colore  umile  ed  onesto y.  N.  a.  16. 

una  dolcezza  onesta,  e  soave  tanto  che K  N.  a6.  a^. 

con  alcuna  onesta  lamentanza  1'  altro  abbandonando C.  ii.  16.  56. 

Gli  uomini  hanno  .  .  .  amore  alle  .  .  .  oneste  cose C.  iii.  3.  35. 

da  questo  amore  nasce  la  .  .  .  amistà,  dell*  onesto  tratta     .     .     .     .     C  iii.  3.  88. 

si  conviene  .  .  .  ridere  con  un'  onesta  severità C.  iii.  8.  103. 

il  sembiante,  onesto  secondo  il  vero,  ne  pare C.  iii.  io.  96. 

che  sono  tutti  li  suoi  sembianti  0H#s/li' C  iii.  14.  it6. 

ragionevole  e  onesto  è  .  .  .  odiare C.  iv.  i.  38. 

difiniro  cosi  questo  Onesto C.  iv.  6.  91. 

lo  suo  contrario  è  . .  .  menomanza  dell'  onesto C.  iv.  8.  14. 

la  persona  del  padre  .  .  .  onesta  dee  apparere C  iv.  34.  160. 

sì,  che  a  una  donna  non  fossero  oneste  le  sue  parole C.  iv.  95.  99. 

per  seguire  onesta  e  laudabile  via C.  iv.  96.  69. 

onoranza.    Che  fanno  queste  onoranse  che  rimangono  degli   .     .     .     .     C.  iv.  99.  40. 

onorare.    Andate  ad  oMomrv  la  donna  vostra .     V,  N.  11.  1^. 

chiamando  le  donne  che  m'  aiutino  ad  onorare  costei V,  N.  ai.  47. 

che  non  solamente  ella  era  onorata  e  laudata,  ma  per  lei  erano 

onorate  e  laudate  molte K.  M  97.  3,  4. 

cioè  una  donna  onorata K  iV.  49.  1 9. 
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onorare.     Se  non  chi  lei  onora  desiando Bali.  ix.  14. 

Per  far  che  il  mondo  mai  sempre  v'  ofiori Son.  xxxiil.  8. 

Della  Donna  gentil  che  1'  altre  onora 5oif.  xl.  a. 

Ed  entrerà  costei  che  1*  altre  onora Son,  1.  9. 

Ch'  ogni  suo  cittadino  sempre  oftora 5.  P.  d.  51. 

onore.     Onor  ti  sarà  grande,  se  m'  aiuti Cans.  ix.  6x. 

Virtute  .  .  .  Lui  obbedisce,  a  lei  acquista  optom Cans,  x.  98. 

Che  beir  onor  s'  acquista  in  far  vendetta CanjB,  xiL  83. 

Ch'  Amor  di  tanto  optor  m*  ha  fatto  degno Capu,  xiv.  64. 

Che  non  pur  lui,  ma  *1  suo  onor  difende Cans.  xvi.  19. 

quelle  cose,  che  a  voi  onor  sono Cans,  xvi.  44. 

Di  questa,  in  cui  onor  lassù  si  canta Cans,  xvii.  60. 

Qual  è  de'  figli  tuoi,  che  in  onor  V  ama Cans,  xviii.  4. 

L*  esilio,  che  m*  è  dato,  onor  mi  teg^o Cans,  xx.  76. 

Muovi  in  quel  punto,  che  tu  n'  aggi  onon V.  N.  la,  193  {Ball,  i.  44>. 

Però  siete  pregata  .  .  .  Che  le  facciate  onore BalL  vili.  94. 

Quando  si  mira  per  volere  onor* Ball,  x.  90. 

da  lodare  In  gentil  donna,  fuora  dell'  onort V,  N,%,  oB  {Son.  iii.  8\ 

Aiutatemi,  donne,  a  farle  onort K.  iV.  91.  x6  {Son,  xi.  8). 

Dicendo  :  Or  pensa  pur  di  farmi  onort K  M  94.  54  {Son,  xiv.  5). 

Ma  ciascuna  per  lei  riceve  onort K.  iV.  97.  93  {Son,  xvi.  11). 

Vede  una  donna,  che  riceve  onort V,  N,  49.  59  {Son,  xxv.  6). 

£  adoma  gentilezza  le  fa  onort Son,  xxx.  6. 

Come  colui,  che  vita  ed  onor  tiene  Da .Som.  xlii.  19. 

A  voi  dovem  noi  fare  onort Son,  xliii.  14. 

La  qual  di  pregio  e  d'  onor  s'  incorona Son,  xiv.  4. 

circondati  Di  grazia,  di  pietade  e  sommo  onort S,  P,  xxxi.  78. 

Che  a  padre  e  a  madre  noi  rendiamo  onort P,  F,  164. 

onorare,    salva  la  via  del  debito  onorart  e  magnificare C  L  9.  81. 

per  che  ciascuno  profeta  è  meno  onorato :     .     .  C.  i.  4.  8i. 

che  .  .  .  non  li  potrebbe  onorare Ci,  6,  31. 

più  .  .  .  non  è,  che  onorart  V  amico C  iii.  i.'  39. 

onorate  Lei  ne'  suoi  amici C  iii.  15.  185. 

per  che  li  buoni  erano  ...  e  li  malvagi  onorali C  iv.  i.  56. 

per  li  quali .  .  .  esso  sia  da  loro  .  .  .  onorato C  iv.  96.  99. 

che  Enea  .  .  .  per  onorart  lo  corpo  di  Miseno  .  .  .  s'  accinse  e     .     .  C  iv.  96.  119. 

onore,     nella  ttraa  parlo  d*  alcuno  onort K  N.  B,  49. 

uomini  a'  quali  si  convenia  di  fare  onort y,  N,  35.  8. 

le  grandezze  .  .  .  delli  veri  onori C.  i.  io.  53. 

tórre  ...  a  lui  che  dice  onofv  e  fama C  i.  11.  199. 

più  cortese  modo  di  fare  a  sé  medesimo  09iort  non  è C  iii.  i.  38. 

conosce  che  .  .  .  menomerebbe  suo  onort C,  iii.  io.  69. 

o  onore  del  mio  servigio C  iii.  xi.  168. 

nascette  ,  ,  ,  V  onort  dell'  umana  generazione C  iv.  5.  41. 

moderatrice  e  acquistatrice  de*  grandi  onori C  iv.  17.  46. 

1^  sesta  si  è  Amativa  d'  onore,  la  quale  modera  e  ordina  noi  negli 

OMon  di  questo  mondo C  iv.  17.  47,  48. 

di  gloria  e  d*  onore  Y  hai  coronato C  iv.  19.  67. 

a  ciascuno  uomo  che  onort  vada  cercando C  iv.  95.  100. 

onort  deggio  ricevere  .  .  .  dalla  gente      ......  .     .     .  C  iv.  99.  94. 

Per  che  non  onort  ma  disonore  ricevere  dee  quegli C  iv.  99.  70. 

onorevole,    a  cosi  Convito  ...  a  cosi  onorevole  per  li C.  i.  io.  3. 

domandatorì  delle  condizioni  onorevoli  dello  rege C  iv.  95.  59. 

onorevolmente,    acciocché  più  onortvolmtntt  adempiessi  li  loro  preghi  V,  N,  49.  7. 
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onta.     Qui  si  raddoppia  1*  onta Capu,  x.  99. 

Qual  è  de'  figli  tuoi  .  . .  con  dolore  ha  onfa Cam,  xviii.  6. 

Op(e)ra.    che  .  .  .  bruca  La  mia  virtù  si  che  n'  allenta  l*  opra   ....  CafVB,  xii.  34. 

Sentendo  V  opre  ladre  Che  in  te  si  fanno Capu.  xviii.  5. 

Sollazzo  è,  che  convene  Con  ...  e  1'  opera  perfetta Canz.  xix.  71. 

Op(e)rBre.    Lietamente  opra  suo  gran  vassallaggio Cans,  x.  35. 

Che  senza  c^mr  virtute,  Nissun  puote Cans.  xix,  gì, 

£  amar  puossi  virtù  per  alto  oprare San,  xxx.  14. 


Onde  . . .  ritornaimi  alla  mia  opera,  cioè  del ^.  ^.  35.  15. 

se  nella  presente  <:>^efa  ...  si  trattasse C  Li.  xii. 

senza  fare  menzione  dell*  opere  virtuose C.  i.  9.  83. 

di  minor  pregio  si  fece  ogni  opera C  i.  3.  42. 

che  .  . .  dia  nella  presente  opera C  i.  4.  ioa. 

guardi  che  <:»^#yv  ne  fanno  i  buoni  artefici C  i.  11.  90. 

quello  che  è  materia  della  sua  opera C  i.  11.  120. 

dispregiando  r  o^#m  da  quella  parte C.  i.  11.  lai. 

ma  a  tutta  r  o/^m  del  maestro C  i.  11.  124. 

suole  V  uomo  parlare  all'  opera  medesima C  ii.  2.  71. 

r  opere  delle  sue  mani  annunzia  lo  firmamento C  ii.  6.  104. 

quello  che  1'  opera  di  costoro  ...  fa C  ii.  9.  15. 

quel  cotale  cibo  fa  V  opera  di  questa  natura  perfettissima     .     .     .     .  C  iii.  3.  70. 

non  è  altro  a  fare,  che  ornare  1*  opera  d'  altrui C,  iii.  4.  84. 

ciascuno  maestro  ama  più  la  sua  opera  ottima C.  iiL  6.  96. 

in  più  sue  opere  non  sia  curioso C,  iii.  8.  90. 

cosi  puote  r  uomo  dire  sorella  quell'  opera C  iii.  9.  38. 

Ed  è  simigliante  ali*  opera  di  quello  savio  guerriero C.  iii.  io.  66. 

perchè  1*  ordine  dell'  opera  domanda C.  iii.  io.  85. 

Io  lei  seguitando  nell'  opera  .  .  .  abbominava C.  iv.  i.  35. 

conciossiacosaché  grande  e  alta  opera  sia  per  le  mani C  iv.  3.  18. 

mai  possa  essere  gentile  per  opera  che  faccia C  iv.  14.  31. 

V  hai  coronato,  e  posto  lui  sopra  V  opere  delle C  iv.  19.  68. 

non  è  tanto  richiesto  di  cotale  opera C  iv.  19.  89. 

quello    .  .  si  è  .  .  .  considerare  1'  opere  di  Dio  e C  iv.  99.  1 13. 

guardisi  che  non  gli  dea  di  sé  esemplo  nell'  opera C  iv.  94.  153. 

che  anche  è  necessaria  quest*  opera - .     .     .     .  C.  iv.  95.  197. 

Lealtà  è  . .  .  mettere  in  opera  quello  che C.  iv.  96.  193. 

si  renderò,  ogni  mondano  diletto  e  opera  diponendo C.  iv.  98.  65. 

che  delli  suoi  antichi . .  .  mostra  le  grandi  e  mirabili  opere     .     .     .  C.  iv.  99.  44. 

operante,    che  da  uno  medesimo  operante  è  operata C  iii.  9.  38. 

Operare,    quello  che  il  suo  salutare  in  me  .  .  .  operava V,  N,  io.  19. 

quelle  parole  .  . .  avresti  tu  operate  con V,  N,  lÒ,  s^, 

ella  mirabilmente  operando  lo  fa  venire K  iV.  91.  7. 

lo  Signore  che  sì  mirabilmente  sa  operare V,  N,  ^6,  ig, 

quelle  cose  eh*  ella  virtuosamente  operava  in  altrui V,  N,  a'j,  39. 

nella  prima  dico  quello  che  operava  nelle  donne V,  N.  a'j,  36. 

dico  quello  che  operava  in  loro  per  altrui f^.  7\r.  97.  38. 

come  .  .  .  ricordandosi  di  lei,  mirabilmente  operava F.  iV.  97.  49. 

come  operava  in  me  la  sua  virtude V,  N,  ^S,  10, 

altro  si  conviene  e  dire  e  o^#myv  a  una  etade C  i.  i.  119. 

che  da  uno  medesimo  operante  è  operata C  iii.  9.  39. 

dicemo  alcuno  virtuoso,  non  solamente  virtù  operando C  iii.  13.  89. 

la  quale  ordina  noi  ad  .  .  .  operare  dirittura C.  iv.  17.  63. 

per  lo  quale  noi .  .  .  operiamo  ciò  che  facemo C  iv.  99.  91. 

Quello  del  pratico  si  è  operare  per  noi  virtuosamente C.  iv.  99.  108. 
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op(e>rare.     da  cui  ...  i  beni  Procedon  sempre  di  ben  operare.  .     .     .     P.  F.  la. 

Cf.  ovrare. 

operazione,     che  fa  1*  uom  felice  In  sua  operasione    .     .     .     .  C.  iv.  CatiM,  iii.  84  ;  17.  8. 


operare,     quello  dello  speculativo  si  è,  non  operare  per  noi       .     .     .     .  C.  iv.  aa.  ria. 

che  sono  dolce  e  cortesemente  servire  e  operare C  iv.  35.  15. 

conviene  gran  parte  delle  sue  operazioni  operare  con  organo  corpo- 
rale ;  e  allora  t^ra  bene,  che C.  iv.  35.  139,  130. 

Operarlo.     Intra  operarti  e  artefici  di  diverse  arti  e  operazioni      .     .     .  C  iv.  6.  54. 

operativo,    pratico  è  tanto,  quanto  operativo C.  iv.  aa.  105. 

operatore,     molti .  .  .  hanno  invidia  alli  vcaXxoperatori C  i.  4.  61. 

r  artefice  ovvero  operatore  di  quella  .  .  .  dee    ........  C.  iv.  6.  56. 

Opeiazione.    ad  essere  impedito  nella  sua  opercueione K.  iV.  4.  3. 

che  la  sua  operasione  sia  .  .  .  altro  che  dolce K  iV.  13.  17. 

la  quale  trae  a  sua  simile  operazione  coloro K.  ^.  15.  63. 

lo  quale  era  delle  operazioni  della  sua  bocca V.  N.  ig,  138. 

perchè .  .  .  non  puote  ritener  lui,  né  sue  operazioni V,  N,  ai,  55. 

intendere  delle  sue  mirabili  ed  eccellenti  iterazioni F.  ^.  a6.  31. 

come  mi  parea  esser  disposto  alla  sua  c^^onbntf F.  ^.  a8.  io. 

generata  dalla  buona  operazione  nella  mente  dell*  amico     .     .     .     .  C.  i.  3.  50. 

dilettandosi  delle  male  operazioni C  i.  4.  60. 

conunenda  le  umane  operazioni C  i.  5.  18. 

dee  essere  .  . .  non  trista  in  alcuna  sua  operazione C  i.  8.  48. 

come  sarebbe  biasimevole  operazione  fare  una  zappa C  i.  8.  64. 

r  operazione  della  virtù  .  .  .  dee  essere C  i.  8.  84. 

quella  della  virtuosa  operazione C.  i.  io.  50. 

in  atto  e  palese  nella  sua  propria  operazione C.  i.  io.  59. 

sarebbono  state  .  .  .  indarno,  senza  operazione C.  ii.  5.  19. 

conciossiacosaché  il  loro  essere  sia  loro  operazione C  ii.  5.  ao. 

fanno  la  loro  operazione  connaturale  ad  esso C.  ii.  6.  iii. 

che  intendono  i  loro  efletti  nella  loro  operazione C  ii.  7.  30. 

r  operazione  vostra  ...  è  quella  che  m*  ha  tratto C.  ii.  7.  44. 

riceve  quello  per  più  forte  operazione C.  ii.  io.  73. 

sicché  quasi  cessano  da  ogni  operazione C.  ii.  14.  190. 

che  questo  amore  nella  mente  mia  fa  la  sua  operazione C.  iii.  3.  a. 

per  la  sua  soperchievole  operazione  nel  diletto C.  iii.  3.  81. 

é  posto  fine  ...  a  ciascuna  sua  operazione C  iii.  4.  107. 

la  sperienza  che  aver  ...  si  può  in  quelle  operazioni C  iii.  7.  96. 

Né  é  in  loro  il  principio  di  queste  operazioni C  iii.  7.  114. 

sicché  .  .  .  disvia  in  ciascuna  sua  operazione C.  iii.  8.  135. 

che  la  nostra  operazione  in  alcun  modo  é  generazione C.  iii.  9.  39. 

la  conoscenza  della  buona  operazione C.  iii.  11.  133. 

questa  essere  più  che  umana  operazione C  iii.  14.  108. 

per  quella  nasce  1'  operazione  della  carità C.  iii.  14.  136. 

tutte  r  altre  nostre  operazioni .  .  .  sono C.  iii.  15.  39. 

eh'  é  Operazione  secondo  virtù  in  vita  perfetta C  iii.  15.  130. 

mirando  le  loro  operazioni C  iii.  15.  194. 

in  tutte  nostre  operazioni  si  dee  attendere C.  iv.  a.  45. 

le  parole,  che  sono  quasi  seme  d'  operazione C  iv.  3.  63. 

ciascuno  ufficiale  ordina  la  propria  operazione C.  iv.  4.  55. 

le  umane  operazioni .  .  .  ascondono  la C.  iv.  5.  6. 

non  pur  per  umane,  ma  per  divine  operazioni  andò C  iv.  5.  87. 

essere  tante  mirabili  operazioni  state C  iv.  5.  150. 

Intra  operarìi  e  artefici  di  diverse  arti  e  operazioni^  ordinati  a  una 

operazione  o  arte  finale ^*  iv>  6*  54»  55* 

Ff 
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Opinione,    è  unto  durata  La  cosi  falsa  opinion  tra  nui    .     .     .    C.  iv.  Can£.  iit  33  ;  7.  la. 


tutte  le  umane  operasioni  domandano  uno  fine   .     .     .     .     C.  iv.  6.  63. 

in  quanto  intende  alla  sua  finale  operoMtone C  iv.  6.  73. 

veggendo  che  nelle  nostre  operaaiom  si  potea  peccare  .  .  .  dissero 

che  la  nostra  operasione  .  .  .  era  quel  fine  ...  e  chiamarlo 

Optramom  con  virtù C  iv.  6.  118,  120.  124. 

regolatrice  e  reggitrice  di  tutte  le  nostre  operazioni C.  iv.  9.  io. 

quanto  le  nostre  c^nufbfff  si  stendono C  iv.  9.  la. 

finito  in  tutte  sue  operazioni  vedemo C  iv.  9.  ao. 

a  vedere  i  termini  delle  nostre  operazioni^  è  da  sapere  che  solo 

quelle  sono  nostre  operazioni,  che C  iv.  9.  34,  36. 

se  in  noi  è  1*  operazione  digestiva C.  iv.  9.  38. 

a  quattro  maniere  d'  operazioni ...  è  ordinata C  iv.  9.  41. 

che  operazioni  sonOf  che  .  .  .  considera  e  non  fa C.  iv.  9.  42. 

e  operazioni  eh'  essa  considira  e  fa C  iv.  9.  46. 

operazioni  sono  eh'  ella  considera  e  fa C  iv.  9.  49. 

queste  tutte  operazioni .  • .  elle  .  .  .  non  soggiacciono C  iv.  9.  52. 

di  queste  operazioni  non  fattori . .  .  semo C.  iv.  9.  63. 

Sono  anche  operazioni . .  .  siccome  offendere  e C  iv.  9.  65. 

perchè  .  .  .  tanto  le  nostre  operazioni  si  stendono C  iv.  9.  74. 

in  tutte  queste  volontarie  operazioni  sia C  iv.  9.  76. 

quanto  le  nostre  operazioni  proprie  ...  si  stendono C  iv.  9.  92. 

quando  . .  .  impedito  non  è  nella  sua  operazione C.  iv.  15.  1 13. 

fanno  1*  uomo  beato  .  .  .  nella  loro  operazione C.  iv.  17.  74. 

cht  Felicità  è  operazione  secondo  virtii  in  vita  perfetta C  iv.  17.  76. 

comprende  .  .  .  molte  altre  nostre  (>^€nKjrfV>m*  laudabili C  iv.  18.  53. 

Ogni  anima  nobile  ha  tre  operazioni C  iv.  91.  90. 

per  dirizzare  .  .  .  P  arco  della  nostra  operazione C  iv.  33.  94. 

nella  .  .  .  doè  nelle  operazioni  delle  morali  virtù,  e  poi .  .  .  nelle 

operazioni  óeUe  intellettuali C.  iv.  23.  304,  ao6. 

Le  quali  due  operazioni  sono  vie  spedite  e C.  iv.  23.  207. 

che  sono  di  questa  bontate  divina  operazione C.  iv.  23.  36. 

conviene  gran  parte  delle  sue  operaziofti  openre C  iv.  25.  199. 

conducono  ...  a  buon  fine  nelle  umane  .  .  .  operazioni C.  iv.  27.  60. 

calare  le  vele  delle  nostre  mondane  operazioni C  iv.  28.  21. 

cosi  fanno  per  le  sue  buone  operazioni C  iv.  28.  40. 

calaron  le  vele  delle  mondane  operazioni C  iv.  28.  63. 

si  rimembra  delle  sue  diritte  operazioni C.  iv.  28.  86. 

che  V  Anima  stette  ferma  alle  civili  operazioni C.  iv.  28.  131. 

se  ...  s'  intende  a  misere  e  vili  operazioni C.  iv.  29.  45. 

Opinione,    secondo  comune  c^'wbMr  astrologa ^.  A^.  30.  18. 

alcuna  opinione  fanno  nelP  altrui  fama C  i.  4.  27. 

nella  fossa  della  falsa  opinione C  i.  11.  39. 

La  quale  cosiffatta  opinione  manifesta  la  testimonianza  de'     .     .     .  C  ii.  5.  45. 

avvegnaché  .  .  .  queste  opinioni .  .  .  fosso  no  fomite C.  ii.  5.  53. 

E  dico  .  .  .  per  le  diverse  opinioni  eh'  io  trovo C.  ii.  9.  109. 

li  filosofi  hanno  avuto  diverse  opinioni C.  ii.  15.  47. 

queste  opinioni  con  ragioni  .  .  .  riprovarono C  ii.  15.  58. 

questa  opinione  pare  avere  .  .  .  Avicenna  e C.  ii.  15.  76. 

non  sofferà  lite  alcuna  d*  opinioni C.  ii.  15.  168. 

in  ciò  si  prende  opinione  non  buona  di  colui C  iii.  i.  48. 

per  ischiudere  ogni  falsa  opinione  da  me C.  iii.  3.  98. 

Platone  fu  poi  d'  altra  opinione C.  iii.  5.  45. 

Queste  opinioni  sono  riprovate  per  false C.  iii.  5.  53. 
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opinione.     £  certo  chi  con  buona  opinioni .  .  .  Crede P,  F.  ^o. 

opinione,    dal  quale  pensiero  si  procede  in  ferma  opinione    .     .    .    .  C.  iii.  7.  139. 

£  questa  opinione  è  riprovata  ...  dal  Filosofo C.  iii.  9.  103. 

tanto . . .  che  V  opinioni  quasi  di  tutti  n'  era  falsificata  :  e  della  falsa 

opinioni  nasceano  i  falsi  giudicii C  iv.  i.  51,  53. 

fugate  le  male  opinioni^  la  verità ...  sia  ricevuta C.  iv.  2.  136. 

nella  prima  si  tratta  .  .  .  secondo  opinioni  d'  altri  ;  nella  siconda .  .  . 

secondo  la  vera  opinioni C.  iv.  3.  6,  7. 

nella  prima  si  pongono  le  opinioni  altrui C  iv.  3.  a6. 

la  definizione  dell'  opinioni  dello  Imperadore  ...  la  variazione  dell' 

opinioni  della  gente C  iv.  3.  32,  33. 

dico  che  questa  opinioni  è  quasi  di  tutti C  iv.  3.  55. 

Queste  due  opinioni .  .  .  pare  che  abbiano C  iv.  3.  60. 

certo  di  ferma  sono  opinioni C.  iv.  5.  180. 

puotesi  appellare  quasi  cattolica  opinioni C.  iv.  6.  150. 

che  paiono  aiutare  le  proposte  opinioni C  iv.  7.  4. 

che  questa  ultima  opinioni  del  vulgo  è  tanto  durata C  iv.  7.  6. 

a  lasciare  la  mala  o^VffOM#  prendere  piede C.  iv.  7.  17. 

cosi  la  mala  opinioni  .  .  .  cresce  e  multiplica,  sicché  la  spiga  della 

ragione,  cioè  la  vera  opinioni^  si  nasconde  e C.  iv.  7.  93,  96. 

la  .  .  .  condizione  di  questa  popolare  opinioni  è  narrata    .     .     .     .  C.  iv.  7.  44. 

nella  quale  si  pongono  V  altrui  opinioni C.  iv.  7.  154. 

prima  che  a  riprovare  le  proposte  opinioni  proceda C  iv.  8.  99. 

in  riprovando  o  in  approvando  V  opinioni  dello C.  iv.  9.  9. 

ferire  nel  petto  alle  viziate  opinioni C  iv.  9.  181. 

Poiché  poste  sono  V  altrui  opinioni  di  Nobiltà C.  iv.  io.  i. 

sapere  che  V  opinioni  dello  imperadore  .  .  .  toccò C  iv.  io.  7. 

che  ...  è  riprovata  .  .  .  T  opinioni  dello  imperadore C.  iv.  io.  95. 

sapere  che  opinioni  di  questi  erranti  è C  iv.  14.  90. 

Secondo  la  opinioni  avversa  .  .  .  f u     .     .     .  C.  iv.  14.  139. 

seguita  a  confondere  la  premessa  loro  opinioni C.  iv.  15.  5. 

siccome  messo  è  diuanzi  per  loro  opinioni C.  iv.  15.  13. 

siccome  ...  è  detto  che  la  loro  opinioni  vuole C  iv.  15.  9i. 

essere  manifesto  la  opinioni  della  gente,  che  detto  è,  esser  vana     .  C  iv.  15.  182. 

che  riprovata  è  la  falsissima  e  dannosissima  opinione  de*  .     .     .     .  C  iv.  16.  13. 

Se  ciascuno  fosse  a  difendere  la  sua  opinione C.  iv.  91.  96. 

ma  secondo  V  opinione  d*  Aristotile  e  delli  Peripatetici      .     .     .     .  C.  iv.  9i.  31. 

sono  alcuni  di  tale  opinioni,  che  dicono C  iv.  91.  99. 

Lasciando  .  .  .  stare  V  opinioni  che  .  .  .  ebbe  £picuro  .  .  .  e  .  .  . 

venire  intendo  .  .■ .  alla  verace  opinioni  d*  Aristotile  e     .     .     .  C  iv.  99.  97,  30. 

questo  è  contro  air  opinioni  di  coloro C.  iv.  99.  34. 

la  statua  .  .  .  afferma  la  buona  opinioni  in   .  .  C.  iv.  29.  60. 

che  r  opinione  di  coloro  ...  fa  piti  debile C  iv.  99.  64. 

Opporre.     Potrebbe  già  1*  uomo  opporre  contro  a  me  e  dire,  che  .     .     .  V.  N,  la,  136. 

o  chi  qui  volesse  opporre  in  quello  modo V.  N,  la,  144. 

la  quale  alla  Nobiltà  s*  oppone C.  iv.  io.  idi. 

non  è  vero  ciò  che  s'  oppone C.  iv.  13.  60. 

se  .  .  .  non  fosse  venuta,  siccome  s*  oppone C.  iv.  14.  195. 

Opportunità,    diverse  .  .  .  secondo  la  opportunità  del C.  iv.  5.  96. 

Opposlto.     perchè  la  presenza  ristrigne  per  opposito C  i.  4.  6. 

che  un*  altra  a  lei  fosse  apposita  così  fatta C.  iii.  5.  31. 

che  è  appunto  in  questa  palla  opposito  a  Maria C.  iii.  5.  95. 

il .  .  .  Cerchio  .  .  .  sega  in  due  parti  opposite C.  iii.  5.  133. 

nel  trattato  si  fa  V  opposito C  iv.  9.  194, 

F  f  2 
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Opra.    FI  opera, 
oprare,    y.  operare. 

ora,  H.    Qual  ora  fu,  che  tal  donna  gli  vide C  ii.  Catte,  i.  34. 

quanto  in  quelP  ora  Che  luce C  iii.  Cans,  ii.  90. 

Che  senza  lei  non  può  passare  un'  ora Carue.  xiv.  70. 

Già  eran  quasi  eh*  atterzate  V  ore F.  A'I  3.  81  (Son.  i.  5). 

Però  eh*  egli  è  venuto  il  tempo  e  V  ora  Di S.  P.  ci.  49. 

Aspetta  il  tempo  e  V  ora  di  salvarmi 5.  P.  ci.  96. 

sperare  .  .  .  Fin  alla  notte,  e  in  ogni  tempo  ed  ora S.  P,  cxxix.  18. 

L*  ore  cantare,  e  dare  altrui  battesmo P,  F.  140. 

ora,  adv.  V,  N,  19.  43  {Cam,  i.  24),  49  {CanM.  i.  30),  78  {Cans,  i.  59);  a8.  17  (P.  C  4)  ; 
33.  44  {Cans.  iii.  4),  95  {Cang,  iii.  55),  iir  {Canz,  iii.  71)  ;  C  ii.  Cam.  i.  ao  ; 
Cant.  xii.  40  (6m)  ;  xiii.  13,  a6,  47,  70  ;  xv.  16,  57,  66  ;  xviii.  aa  ;  xx.  15,  44,  70  ; 
Sesi.  iii.  aa  ;  Ball.  iii.  7  {bis)  ;  iy.  38  ;  v.  8  ;  V.  N.  7.  30  {Son.  ii.  13)  ;  34.  54 
{Son.  xiv.  5)  ;  38.  39  {Son.  xxi.  5)  ;  Son.  xxxi.  5  ;  xxxvi.  13  ;  xlii.  i  ;  xlvii. 
3»  5  ;  !•  7  ;  !"•  6  ;  liv.  4  ;  5.  P.  xxxi.  aa  ;  ci.  37,  41,  91,  107,  iia. 
orare,    sempre  tu  Ora  per  noi  a  Dio,  che  ci  perdoni P.  F.  348. 

dra,  n,  (i).     dirizzato  V  artimone  .  .  .  all'  ùra  del  mio  desiderio    .     .     .  C  ii.  i.  6. 

ora,  n.  (a).     L*  ora  .  .  .  era  fermamente  nona  di  quel  giorno  .     .     .     .  V.  N.  ^.  16. 

trovai  che  Y  ora  .  .  .  era  stata  la  quarta  della  notte V.  N.  ^.  60. 

appare ...  eh'  ella  fu  la  prima  ora  delle  nove  ultime  ore  della  notte  V.  N.  3.  64  {bis), 

m'  era  apparita  nella  nona  ora  del  di V.  N.  i^.  'j^. 

dicendo  a  che  ora  mi  chiamaro V.  N.  a^.  331. 

si  parti  nella  prima  ora  del  nono  giorno  del  mese K.  TV.  30.  3. 

si  levò  un  dì,  quasi  nelP  ora  di  nona F.  AT.  40.  a. 

qualunque  om  lo  guidatore  è  cieco C.  i.  11.  a8. 

si  compie  quasi  in  ventiquattro  orr,  cioè  in  ventitré  ore  e  quattordici 

parti C.  ii.  3.  46,  47. 

bestemmia  1'  ora  che  questa  donna  gli  vide C  ii.  io.  33. 

più  cose  nelP  occhio  a  un'  ora  possano  venire C  ii.  io.  34. 

e  *1  Sole  cento  ottantadue  dì  e  quattordici  ore C.  ii.  15.  147. 

forte  fu  r  ora  che  .  .  .  entrò  negli  occhi C  ii.  16.  60. 

E  dico  :  in  queW  ora,  ec.     Onde  è  da  sapere  che  ora  per  due  modi 

si  prende  dagli  astrologi C,  iii.  6.  la,  13. 

che  del  dì  e  della  notte  fanno  ventiquattr*  ore C.  iii.  6.  15. 

queste  ore  si  fanno  picciole  e  grandi C  iii.  6.  18. 

queste  ore  usa  la  Chiesa,  quando  dice  Prima  ...  e  chiamansi  così 

ore  temporali C.  iii.  6.  ao,  aa. 

facendo  del  dì  e  della  notte  ventiquattr*  ore,  talvolta  ha  il  dì  le 

quindici  ofv  .  .  .  e  chiamansi  ore  eguali C.  iiL  6.  34,  35,  a8. 

quando  dice  Y  ora  che  quella  gente  è  con  6ssa C.  iii.  13.  64. 

Sapienza  di  Dio,  che  a  un'  ora  ...  ti  preparasti C.  iv.  5.  71. 

ciò  ne  manifesta  1'  ora  del  giorno  .  . .  onde  dice  Luca,  che  era  quasi 

ora  sesta C.  iv.  33.  103,  106. 

usa  nella  distinzione  dell'  ore  del  dì  temporali C.  iv.  33.  143. 

perocché  la  Sesta  ora  ...  è  la  più  nobile C  iv.  33.  145. 

nel  cominciamento  della  settima  ora  del  dì      ...         .     .    .     .  C.  iv.  23.  159. 

qualunque  ora  esso  caccia  .  .  .  sfugge C  iv.  a6.  38. 

ora,  adv.  V.  N.  3.  106  ;  la.  i  ;  33.  43,  74  ;  34.  73  ;  38.  7,  9  ;  39.  16  ;  C.  i.  i.  79  ;  3.  45  ; 
ii.  3.  a  ;  8. 64;  9.  I  ;  11.  3,  49,  53  ;  la.  sa  ;  14.  47,  77  {bis),  83  {bis),  114,  115  ; 
">.  5-  36  {bis)  ;  la.  50  ;  14.  4  ;  15.  4  »  »v.  i.  8a  ;  3.  ar,  34  ;  16.  15  ;  19.  19; 
^2.  ioa  ;  33.  83  ;  a8.  133  ;  39.  17. 

Orazio.     Per  Orazio  parla  Y  uomo  alla  sua  scienza V.  N.  a^.  BB. 

non  solamente  sono  parole  d'  Orazio     .     .         .......  K.  A^.  35.  90. 
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orazione.     Che,  ricevendo  la  mia  orasioHé,  Hammi  coperto    .     .     .     .     S.  P.  vi.  44. 

la  mia  oraeione  .  .  .  sempre  mai  si  pone  ..........     5.  /^.  xxxvii.  31. 

Signore,  esaudì  la  mia  oroMÌone 5.  P.  ci.  i  ;  cxlii.  i. 

Perchè  egli  intende  ben  1*  orazioni P.  Z'.  136. 

Con  Oraziofty  Limosine  e  Digionio .' P.  F,  153. 

La  prima  è  1*  orazion  del  Pater  nostro »     .     ,     ,     P.  F.  210. 

Avvenga  .  .  .  siccome  pone  Questa  orazion P.  F.  qì$. 

Sì  che  a  te  facciamo  on^zionz P.  F.  aaó, 

ordinare.     Però  fu  tal  da  eterno  ordinata C  iii.  Canz.  ii.  54. 


Orazio,    siccome  dice  Orazio  nel  principio  della  Poetria C.  ii.  14.  87. 

lascisi  stare  quanto  .  .  .  grida  .  .  .  quanto  Orazio C.  iv.  19.  83. 

orazione,    si  vedrà  ...  le  soavi  orazioni  che  di  lui  si  fanno    ....Ci.  io.  100. 

quella  orazione  si  può  dire  che  bene  venga C.  iii.  4.  26. 

orbare.     Dell'  abito  di  ...  le  popolari  persone  sono  orbaU     .     .     .     .  C  i.  11.  42. 

ordinare,    cominciai  una  canzone  .  .  .  ordinata  nel  modo  che      .     .     .  V,  N.  ig,  18. 

La  vivanda  di  questo  Convito  sarà  .  .  .  ordinata C.  i.  i.  103. 

di  ciascun  bene  ordinato  convito C  i.  9.  2. 

quella  cosa,  eh'  è  ordinata  a  tórre  alcuno  difetto C.  i.  3.  9. 

che  il  mio  scritto  ...  è  ordinato  a  levare  il  difetto C.  i.  3.  io. 

la  quale  a  debito  fine  è  ordinata C  i.  4.  99. 

quelle  disposizioni  che  sono  ordinate  allo  inteso  fine;  siccom'  è 

ordinata  .  .  .  franchezza C  i.  5.  90,  91. 

colui,  che  è  ordinato  all'  altrui  servigio  ...     1 C  i.  5.  94. 

quelle  disposizioni  che  sono  a  quel  fine  ordinate C.  i.  5.  96. 

Ciascuna  cosa  .  .  .  che  fa  quello  a  che  ella  è  ordinata  .  .  .  -alle  quali 
è  ordinato  .  .  .  alla  qual  cosa  è  ordinato ...  a  che  essa  è  ordinata 

...  il  quale  è  ordinato  a C".  i.  5.  73,  76,  79,  81,  89. 

alle  quali  questo  Comento  è  per  servo  ordinato C.  i.  7.  70. 

in  quanto  sono  ad  alcuno  fine  ordinate .     .     .  C.  i.  11.  91. 

il  quale  è  quasi  una  ordinata  civilitade .     .     .  C.  ii.  5.  96. 

che  la  morale  Filosofia  .  .  .  ordina  noi  all'  altre  scienze     .     .     .     .  C.  ii.  15.  196. 

Che ...  la  giustizia  legale  ordipta  le  scienze  ad  apprendere     .     .     .  C  ii.  15.  199. 

il  detto  cielo  ordina  col  suo  movimento  la C.  ii.  15.  139. 

se  la  revoluzione  di  questo  non  ordinasse  ciò C.  ii.  15.  137. 

dalla  prima  parte,  che  a  proemio  ...  fu  ordinata C  iii.  9.  3. 

al  loco,  dove  la  loro  generazione  è  ordinata C.  iii.  3.  16. 

che  a  trattare  dì  costei  sono  ordinate C  iii.  4.  37. 

che  per  lo  ...  il  mondo  è  sì  ordinato C.  iii.  5.  198. 

O  ineffabile  Sapienza  che  così  ordinasti C.  iii.  5.  903. 

dico  che  da  eterno  ...  fu  ordinata  nella  Mente  di  Dio C.  iii.  7.  178. 

che  ordina  V  Anima  ad  adornare  queste  parti C  iii.  8.  119. 

essa  Sapienza  dice  :  '  Eternalmente  ordinata  sono* C.  iii.  14.  69. 

che  lo  sguardo  ...  fu  a  noi  così  largamente  ordinato C  iii.  14.  194. 

perocché  non  sarebbe  ad  alcuno  fine  ordinato C.  iii.  15.  93. 

in  quanto  sono  debitamente  on/iMa/# C  iii.  15.  118. 

fu  amatrìce  di  voi  .  .  .  ordinando  il  vostro  processo C  iii.  15.  181. 

convicnsi  .  .  .  questa  medicina  ordinare C.  iv.  i.  87. 

che  a  uno  fine  è  ordittata C  iv.  4.  4. 

quando  più  cose  a  uno  fine  sono  ordinate    .     . C  iv.  4.  47. 

che  diversi  uffici  e  diversi  fini  a  .  .  .  sono  ordinati C  iv.  4.  59. 

siccome  ciascuno  ufficiale  ordina  la  propria  operazione      .     .     .     .  C  iv.  4.  55. 

è  uno  che  .  .  .  ordina  quelli  nelP  ultimo  di  tutti C.  iv.  4.  57. 

in  tutte  quelle  cose  che  sono  ...  a  fine  ordinate C.  iv.  4.  62. 

che  ...  li  diversi  .  .  .  uffici  ordinando,  abbia  .     .  C  iv.  4.  67. 
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ordinare.    Dio  . . .  ordmò  fn  noi  il  Matrìmonio P.  F,  149. 

ordinare,    ordinato  fu  per  lo  • . .  quello  popolo  e  quella  città .    .    .    .  C  iv.  5  30. 

ordinata  fu  una  progenie  santissima C.  iv.  5.  35. 

allora  che  alla  voce  d'  un  solo  prìncipe  ...  fu  ordinato     .     .     .     .  C  iv.  5.  64. 

ciò  che  Iddio  con  tanta  prudensa  ha  ordinato C.  iv.  5.  77. 

che  speziai ...  e  speziai  processo  da  Dio  .  . .  ordinato  fosse  .     .     .  C.  iv.  5.  179. 

Intra  operarìi  e  artefici . . .  ordinati  a C.  iv.  6.  54. 

mestieri  che  all'  arte  di  cavalleria  sono  ordinati C.  iv.  6.  6a. 

al  quale  V  uomo  è  ordinato C.  iv.  6.  65. 

che  la  nostra  ragione  a  ...  è  ordÌ9tata C.  iv.  9.  49. 

altrì  le  ordinò C.  iv.  9.  64. 

in  quanto  sono  ordinati  alla  possessione  dell'  uomo C.  iv.  iz.  45. 

se  non  in  quanto  ad  alcuno  . .  .  servigio  sono  ordinati C.  iv.  13.  149. 

la  quale  . .  .  ordina  noi  negli  onorì C.  iv.  17.  48. 

Giustiaia^  la  quale  orditta  noi  ad  amare  e  operar^ C.  iv.  17.  63. 

siccome  all'  ultimo  suo  frutto  sono  ordinati C.  iv.  94.  99. 

allora  . .  .  che  '1  corpo  è  bene . . .  ordinato ...  E  quando  egli  è  bene 

ordinato C.  iv.  95.  131,  133. 

tutto  quanto  la  .  .  .  natura  prepara  .  .  .  è  .  .  .  ordinato  per     .     .     .  C  iv.  96.  17. 

Natura  universale,  che  ordina  la  particulare  alla C  iv.  96.  19. 

ordinatamente,    la  natura  vuole  che  ordinatamtnti  si  proceda  .     .     .  C.  iL  z.  109. 

nelli  quali  1'  anima  .  .  .  ordinatamenti  procede C  iv.  94.  89. 

ordinazione,    soggetto  a  quelle  in  ciascuna  sua  ordinaaiont  .     .     .     .  C.  i.  5.  39. 

ordine,    dico  per  ordine  questa  imaginazione K.  iV.  93.  930. 

rìcordandomene,  secondo  1'  ordine  del  tempo  passato K  iV.  40.  9. 

intendo  per  ordine  ragionare C.  i.  5.  15. 

Ciascuna  cosa  che  da  perverso  ordine  procede C.  i.  7.  Z5. 

comandare  . .  .  procede  da  orditu  perverso  ;  che  V  ordine  diritto  è  .  Ci.  7.  90,  9Z. 

r  orditu  della  intera  scusa  vuole C.  i.  zo.  98. 

sarebbe  irroMionale^  cioè  fuori  d'  ordine .     .  C  ii.  z.  Z05. 

dico  che  questo  ordine  .  .  .  tenere  intendo C.  ii.  9.  55. 

queste  .  . .  parti  per  ordine  sono  ...  a  dimostrare C.  ii.  9.  73. 

Ed  è  1'  ordine  del  sito  questo C.  ii.  4.  z. 

ciascuna  Gerarchia  ha  tre  Ordini;  sicché  nove  Ordinici  creature . . .  tiene  C  ii.  6.  49  (éù). 

questi  tre  ordini  fanno  la  prima  Gerarchia C  iL  6.  46. 

e  quelle  in  che  sono  gli  Ordini C  ii.  6.  58. 

sono  in  ciascuna  Gerarchia  tre  Ordini C  iL  6.  75. 

di  tutti  questi  Ordini  si  perderono  alquanti      ........  C  ii.  6.  96. 

Li  Numeri,  gli  Ordini^  le  Gerarchie  narrano  li  cieli  mobili     .     .     .  C  iL  6.  zoo. 

che  li  movitorì  .  .  .  siano  dell*  ordine  degli  Angeli C.  ii.  6.  Z07. 

rade  volte  la  posi  coli'  ordine  della  Canzone C  ii.  Z9.  Z5. 

si  per  V  ordi$te  del  sermone C.  ii.  Z9.  65. 

prima  del  terzo  cielo,  secondo  1'  ordine  trapassato C  ii.  Z3.  75. 

per  1'  ordine  e  numero  in  che  paiono  convenire C.  ii.  Z4.  9. 

una  comparazione  eh'  è  nell'  ordii%e  de'  cieli C  ii.  Z4.  sa 

per  ordine  è  da  vedere  prima  la  comparazione C.  ii.  Z5.  Z5. 

di  queste  tre  parti  per  ordSi'M#  è  da  ragionare C.  iiL  z.  zzi. 

queste  parti,  secondo  ordiney  sono  da  ragionare C.  ilL  5.  z6. 

neir  ordine  intellettuale  dell'  Universo  si  sale  e C.  iii.  7.  69. 

siccome  vedemo  nell'  ordine  sensibile C.  iiL  7.  73. 

ma  sta . . .  continuo  per  gli  ordini  delli  gradi C  iiL  7.  77. 

L'  ordine  del  presente  trattato  richiede C.  iii.  9.  z. 

perchè  1'  ordine  dell'  opera  domanda C.  iii.  zo.  85. 

Siccome  1'  on/w#  vuole  .  .  .  dico C.  iiL  zi.  z. 
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orecchia.     Le  tue  orecchie j  io  prego,  non  sien  sorde 5.  P.  vi.  05. 

orecchio.     GII  orecchi  tuoi  ne  inchina  allo  mio  affetto S.  P.  ci.  6. 

orgoglio.     Fatto  ha  d*  orgoglio  al  petto  schermo  tale Cohm,  xi.  73. 

Per  nessuna  grandezza  Monta  in  orgoglio Caìut,  xix.  130. 

orgoglioso,     quand*  ella  la  chiama  o^o^ibs» C  iii.  Cafts,  ii.  81. 

orizzonte,    al  punto  .  .  .  Che  V  orizzonte  ...  Ci  parturìsce  il ...     .  Ca9Uf.  xv.  9. 

ormai.     £  state  ormai  con  V  animo  giocondo S.  P,  xxxL  Sa. 

ornamento,     per  vestimentai  Perchè  sono  ornamenta Canz,  xix.  37. 

ornare.     A  quella,  di  cui  loda  io  sono  ornata K.  TV.  19.  89  {Canet,  i.  63). 

donne,  Che  avete  gli  occhi  di  bellezze  ornati Canet,  xiii.  86. 

Dacché  V  affezion  t'  avrà  ornata CanM,  xviii.  51. 

Qual  non  dirà  fallenza  .  .  .  Ornarsi,  come Cans,  xix.  34. 

ordine,    la  bellezza  .  .  .  risulta  dall'  ordine  delle  virtù C.  iii.  15.  I9i. 

chi  fuori  dal  debito  ordine  è  piegato C  iii.  15.  154. 

percuote  fuori  di  tutto  V  ordine  della  reprovazione C  iv.  7.  46. 

conoscere  V  ordine  d'  una  cosa  ad  altra C.  iv.  8.  5. 

che  M  cento  si  è  parte  del  mille  e  ha  ordine  ad  esso C  iv.  13.  33. 

hanno  on/fM#  insieme  come  diverse  linee C  iv.  13.  41. 

che  V  ordine  debito  delle  nostre  membra  rende  un  piacere      .     .     .  C  iv.  95.  134. 

se  non  che  V  acconcia  a  perfezione  d'  ordine C.  iv.  95.  149. 

ordire,     che  quello  .  .  .  tutto  sia  per  supposto,  cioè  ordito  e C  iv.  18.  67. 

orecchio,     per  venire  a'  miei  orecchi V,  N,  ^,  otcy. 

Non  chiudete  gli  orvocAi  a  Salomone C  iii.  15.  189. 

Orfeo,    che  Orfeo  facea  colla  cetera  mansuete  le  fiere C  ii.  i.  96. 

organico,     che  è  virtù  organica C  ili.  4.  89. 

organizzare,    essendo  organissato  per  tutte  quasi  sue  virtù  .     .    .     .  C.  iii.  8.  6. 

organo,    alcuno  male  de'  suoi  organi  disposto C  i.  i.  88. 

legata  e  incarcerata  per  gli  organi  del  nostro  corpo C  ii.  5.  131. 

che  intra  tanti  organi  conviene  a  bene  risponderai C.  iii.  8.  8. 

puote  anche  parere  così  per  1*  organo  visivo C  iii.  9.  199. 

la  virtù  formativa  prepara  gli  organi  alla C.  iv.  91.  40. 

operare  con  organo  corporale C  iv.  95.  130. 

orgoglioso,     nella  quale  chiamai  questa  Donna  orgogliosa  e    .     .     .     .  C  iii.  9.  la. 

oriente,    che  .  .  .  era  mosso  verso  la  parte  d*  oriente V.  N,  a.  11, 

che  volge  tutto  da  Oriente  in  Occidente C  ii.  3.  39. 

quella  rivoluzione  da  Oriente  in  Occidente .  C.  ii.  3.  44. 

si  muove  ...  da  Occidente  in  Oriente C.  ii.  6.  143. 

rivolgesi  colP  epiciclo,  da  Oriente  in  Occidente C.  ii  6.  146. 

un  solo  movimento  da  Oriente  a  Occidente,  e  un  altro,  che  fa  da 

Occidente  a  Oriente C.  iL  15.  19,  14. 

lo  movimento  .  .  .  che  fa  da  Occidente  in  Oriente C  ii.  15.  104. 

una  spera  che  si  volgea  da  Oriente  in  Occidente C.  iii.  5.  34. 

Dico  .  .  .  che/1  cielo  ...  si  rivolge  da  Occidente  in  Oriente   .     .     .  C  iii.  5.  197. 

origine,     desiderio  di  vedere  V  origine  loro C  i.  8.  41. 

e  del  quale  nasce  origitte  di  buono  pensiero C.  iii.  8.  151. 

Onde  la  nostra  hnonti  fede  ha  sua  origine C  iii  14.  134. 

che  fu  origine  della  nobilissima  Città  Romana C.  iv.  5.  49. 

ornamento,     e  la  bellezza  nell'  ornamento  delle  parole C.  ii.  19.  94. 

ornare.    Apparvemi  .  .  .  cinta  ed  ornata  alla  guisa  che K.  TV.  9.  17. 

per  fare  più  omito  lo  suo  presente C.  i.  3.  55. 

per  ornare  ciò  che  dice C  i.  3.  58.' 

la  quale  è  Donna  .  .  .  ornata  d'  onestade .  C.  ii.  16.  ai. 

non  è  altro  a  fare,  che  ornare  V  opera  d'  altrui C.  iii.  4.  84. 

ora    siccome  1'  oro,  le  margherite  e  gli  altri  tesori C.  i.  9.  44. 
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OfO.    E  come  V  oro  puro  dentro  il  fuoco Soh.  zlv.  la 

onnanza.    Udite  quant*  Amor  le  fece  orransa K  N,  B,  ag  {Som.  ììL  9). 

orroce.    Cui  essenza  membrar  mi  dà  onvrw K.  iV.  3.  84  (Som.  i.  8). 

omo.    Anzi  farei  com*  orso  quando  scherza Comm,  xii.  ^t. 

orto,    donna  . . .  Che  . . .  crede  Amor  fuor  d*  orto  di  ragione  ....    CaMM.  x.  147. 
OilBniìa.     Dopo  la  qual  cantavan  tutti  :  Oaatma    ....      K.  A^.  93.  188  (Gm«.  ii.  6z). 
osare,    quei,  eh*  egli  osa  Oltra  il  poter  che Cana,  ix.  37. 

Dar  mi  potete  ciò  eh'  altri  non  osa Cana.  zvi.  46. 

E  cosi  esser  1'  un  senza  1'  altro  osa K.  ^.  90.  15  {Son.  x.  3). 

Ch*  altro  piacere  agli  occhi  miei  non  osa Som.  xsuux.  8. 

oacuritate.    E  come  el  fuga  oseuriiaié  e  gelo Gnu.  iz.  5. 

oacwo.     Che  rado  sotto  benda  Parola  oscura  giunge Comm.  x.  58. 

Lunga  fiata  poi  rimane  oscura CauM.  xL  59. 

vengonmi .  . .  L*  oscur»  qualità  eh'  Amor  mi  dona    .    .     .     F*.  TV.  tÓw  95  (Som.  ix.  a). 

La  qualità  della  mia  vita  oscura K.  /V.  36.  34  {Son,  xix.  6). 

che  . . .  m'  hai  tolto  II  velo  oscuro  ...  e  fosco S.  /*.  xxxi.  93. 

che  della  . . .  L' . . .  oscuro  m'  hai  manifestato S.  P.  1.  94. 

che  ...  Io  esca  fuora  non  oscuro  e  greve S.  P.  ci.  113. 

Costor  m'  han  posto  nelli  luoghi  oscuri S.  P.  cxlii.  16. 

Apri  alla  mia  umile  ossecrasions ^    S.  P,  cxlii.  3. 


oro.    impossibile  è  la  forma  dell*  oro  venire C  iL  i.  84. 

e  un'  altra  tutto  1'  oro «     .  C.  ii.  5.  97. 

fuori  della  intenzione  trova  oro C  ii.  13.  39. 

siccome  è  Y  oro  e  alcuna  pietra C  iiL  7.  34. 

Fabrizio  .  . .  moltitudine  d*  oro  rifiutare C  iv.  5.  109. 

Curio  .  . .  grandissima  quantità  d*  oro  .  .  .  rifiutare,  dicendo  che  .  .  . 

non  r  orOf  ma  li  posseditori  dell*  oro  posseder  voleano    .     C,  iv.  5.  119,  114,  1x5. 

conciossiacosaché  1*  oro  e  le  .  • .  abbiano C  iv.  zi.  39. 

e  non  sono  ricchezze,  ma  oro  e  margarite C.  iv.  11.  44. 

quel  primo  che  li  pesi  dell'  oro  coperto  .  . .  cavò C.  iv.  19.  37. 

faceano  magnifici  lavori  d'  oro C  iv.  95.  56. 

OroaiOi    secondochè  scrive  Paolo  Oyosiò C.  iii  zi.  97. 

orribile,    apparvero  certi  visi  diversi  ed  orribili  a  vedere )^.  iV.  93.  98. 

di  comprendere  in  esso  questa  orribiis  condizione K.  A'.  38.  94. 

che  pure  a  ritraere  sarebbe  orribile C  ii.  9.  74. 

quasi  come  cosa  orribili^  quella  percuote      ....     4     ....  C  iv.  7.  45. 

Che  ...  tre  orriU/i  infermitadi ...  ho  vedute C.  iv.  15.  118. 

orritillmente.    che  apparìa  ne'  menomi  pobi  orribilfusnU V,  N.  a,  a^ 

Ortensio,    maritossi  ad  Ortensio C  iv.  98.  zio. 

Mori  Ortensio C  iv.  98.  ZZ5. 

sotto  il  titolo  d'  Ortensio C.  iv.  98.  Z58. 

orzato.    Questo  sarà  quel  pane  ormalo C.  i.  Z3.  89. 

oegirRinente.    che  mi  avesse  parlato  molto  oscuramente V,  N.  la,  36. 

oaccixare.    pareami  vedere  il  sole  oscurare  si )^.  M  93.  36. 

sicché  la  bontà  . . .  oscuri ...  il  contrario .    .    .  C.  iv.  99.  1 16. 

oacorità.    darà  luce  a  coloro  che  sono  ...  in  oscurità C  L  13.  88. 

lo  vedemo  con  ombra  d'  oscurità C  ii.  9.  198. 

trasmuta  .  . .  per  la  grossezza  in  oscurità C  iii.  9.  196. 

Q:  scurità, 

oecuritade.    Ch*  è  ciò  .  . .  che  mi  parli  con  tanta  oscuritade  f .    .    .    .  K.  iV.  19.  39. 

oscura    e  quella  delli  malvagi  è  oscura C.  iv.  7.  loz. 

Q:  scuro. 

Catone,  di  cui  non  fui  di  sopra  oso  di  parlare C.  iv.  6.  96. 

chi  sarà  oso  di  dire  che  ...  ? C  iv.  14.  118. 
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questo  fuoco  m'  bave  Già  consumato  sì  V  ossa Cans.  xx.  86. 

£  sanami,  imperò  eh'  io  non  ho  osso S.  P.  vi.  ii. 

U  ossa  mie,  e  i  miei  nervi  s'  invecchiaro S,  P.  xxxi.  17. 

Ch*  entro  neir  0550  mie  non  fu  mai  pace 5.  P.  xxxvii.  11. 

S*  allegreranno  gli  umili  0551  miei . S.  P,ì,  33. 

E  gli  ossi  miei  son  secchi  e  pien  di  danni S.  P.  ci.  g. 

Sì  eh'  io  ho  perse  con  la  carne  I*  ossa S.  P,  cxlii.  15. 

ostello.     Madre  di  loda  e  di  salute  ostello Cans,  xviii.  19. 

S'  io  son  d'  ogni  tormento  ostello  e  chiave K.  iV.  7.  23  {Son,  ii.  6). 

ostia.     In  forma  d'  Ostia  noi  sì  veggiam  Cristo P.  /*.  125. 

ove.  y.  N,  19.  45  {Cans,  i.  26),  75  {Canz.  i.  56^  80  \jCaMM,  i.  61),  84  {CanM,  i.  65)  ;  23. 
158  {CaHM,  ii.  31),  171  {CanM.  ii.  44)  ;  32.  56  (Caifjr.  ili.  16)  ;  C.  ii.  Canm.  u 
6,  17  ;  iii.  Cans,  ii.  21  ;  iv.  Ca*tg.  iii.  102  ;  Can».  ix.  34,  64;  xi.  25,  27;  xii. 
28,  56  ;  xiii.  45  ;  xvii.  3  ;  Sest  ii.  18,  27,  36,  39,  42,  63  ;  V.  N,  8.  33  {Son. 
iii.  13)  ;  9.  54  {Son,  v.  zi);2i.  11  {Son,  xi.  3);  24.  59  {Son,  xiv.  io);  35. 
44  {Son,  xviii  [i**].  4)  ;  Son,  xl.  14  ;  xlvi.  7  ;  Iii.  4.  —  Cf,  u'. 


ostante,    non  ostante  che  il  pastore  ...  si  parava C  i.  11.  68. 

non  ostante  che  ella  ci  sia  lontana C.  ii.  7.  104. 

è  ...  da  chiamare  filosofo,  non  ostante  che  .  .  .  non  sia     .     .     .     .  C.  iii.  13.  78. 

non  ostante  che  Ridolfo  e  ...  poi  eletti  sieno C.  iv.  3.  41. 

ostinato,    e  molti  siano  sì  ostinati  che C  iii.  7.  167. 

che  sono  molti  ^  vilmente  ostinati,     .     .     ■ C  iv.  15.  141. 

Udite,  ostinati^  che  dice  Tullio .  C.  iv.  27.  133. 

Ottanta. C.  ii.  15. 176. 

ottantadne. C.  ii.  15.  146. 

ottantuno. C.  iv.  24.  61,  67. 

ottava     C.  i.  12.  21  ;    ii.  3.  24,  36;  4.  8;  14.  59;  iii.  3.  90  ;  11.  74  ;  iv.  17.  53  ;  25.  8  ; 

29.  38. 

ottenere,    a  quello  ottenere  non  senza  .  . .  venire  si  potesse    .    .     .     .  C.  iv.  4.  107. 

quanto  la  nostra  volontà  ottenere  puote C.  iv.  9.  74. 

ottimamente,    che  ottimamente  naturato  fue  il  nostro  Salvatore .    .    .  C  iv.  23.  95. 

del  quale  ottimamente  si  può  dire  che  fosse  naturato C  iv.  24.  58. 

ottimo,    vita,  la  quale  fu  ...  di  migliore  in  ottimo C.  i.  2.  ro8. 

ciascuno  maestro  ama  più  la  sua  opera  ottima . . .  così  Iddio  ama  piìi 

la  persona  umana  ottima •    •     .     .  C  iii.  6.  96,  97. 

la  Terra  conveniva  essere  in  ottima  disposizione  ;  e  la  ottima  dis- 
posizione ...  sia .  C.  iv.  5.  26,  27. 

nascesse  una  femmina  ottima  di  tutte  l' altre C  iv.  5.  37. 

siccome  ...  è  un'  ottima  e  dirittissima  via C.  iv.  12.  184. 

non  si  può  ...  la  loro  ottima  perfezione  difinire C  iv.  16.  107. 

secondo  due  diversi  cammini,  buono  e  ottimo C  iv.  17.  87. 

I^  quale  ...  ne  mena  a  ottima  Felicità C.  iv.  17.  92. 

Maria  ottima  parte  ha  eletta C  iv.  17.  100. 

mostrare  che  la  Contemplativa  vita  fosse  ottima C.  iv.  17.  109. 

Onde  .  .  .  ottimo  segno  di  Nobiltà  è  .  .  .  quando C.  iv.  19.  94. 

Ogni  ottimo  dato ...  di  suso  viene C.  iv.  20.  52. 

e  la  disposisione  del  Cielo  .  .  .  puote  essere  .  .  .  ottima C.  iv.  21.  64. 

se  ...  s'  accordassero  .  .  .  nella  loro  ottima  disposizione  .     .     .     .  C.  iv.  21.  95. 

otto C.  ii.  3.  21  ;  iii.  6.  27  ;  iv.  24.  47. 

Ottobre.     Tisrin  primo,  il  quale  a  noi  è  Ottobre K.  TV.  30.  6. 

ove.     V,  N,  2.  34  ;  3.  IO  ;  5.  2  ;  6.  9  ;  7.  44  ;  9.  4,  22  ;  12.  8,  18,  68,  125  ;  13.  30  ;  14.  3» 

7,  99  ;  18.  49  ;  21.  6  («s),  38,  42  ;  22.  22  ;  93*  57  ;  24.  8  ;  41.  8,  51  ;  42.  14, 
3a  ;  C.  i.  I.  35,  52  ;  8.  71,  72,  112  ;  9.  47  ;  13.  86  ;  ii.  6.  121  ;  7.  43  ;  8.  44  ; 
13.  46  ;  16.  19,  23,  38,  77  ;  iii.  2.  143  ;  3.  48  ;  6.  no  ;  7.  II  ;  12. 13  ;  14.  14, 
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ovrare.     Ovrar  potre*  la  virtù  d'  ogni  pietra Sest.  iv.  a6. 

Cf,  operare, 
ovunque.    Questo  m*  avviene  ovunqui  ella  mi  vede K.  TV.  a8.  a6  (/'.  C.  13). 

Mi  strugge  il  core  ovunque  sol  mi  trovo K.  TV.  39.  98.  {Cam.  iii.  58). 

Porta  conforto,  ovunqut  io  senta  amore Cam.  xiv.  16. 

£  portan  dolce,  ovunque  io  senta  amaro Cane.  xiv.  19. 

Amor  potrà  ben  dire  ovunque  regna Cam.  xvii.  44. 

Che,  tramortendo,  ovunque  può  s*  appoia K  M  15.  33  {Son.  viii.  6). 

ovvero. C.  iv.  Canà,  iii.  70,  1 1 1  ;  Cam.  x.  36  ;  S.  P.  xxxvii.  3,  30.  69. 

pece.     Diletti  miei,  or  sofferite  in  pace K  A^  19.  43  {Cam.  i.  34). 

Che  parea  che  dicesse  :  Io  sono  in  pace K.  TV.  23.  197  {Cans.  ii.  70). 

Nel  reame  ove  gli  angeli  hanno /ocr J^.  TV.  32.  56  {Canz.  iii.  16). 

Quando  Amor  fa  sentir  della  sua  pace C.  iii.  Cans,  ii.  aó. 

Né  che  negli  occhi  porta  la  mia  pace Canz.  ix.  60. 

Corre  V  avaro,  ma  più  fugge  pctce Cans,  x.  69. 

Virtù,  che  i  suoi  nemici  a  pace  invita Cans,  x.  107. 

£  poi  le  renderei  con  amor  pitce Cans,  xii.  78. 

Dicendo  :  il  nostro  lume  porta  pace .     .     Cans,  xiii.  14. 

Noi  darem  pace  al  cor,  a  voi  diletto Cans,  xiii.  15. 

Piangendo,  Morte,  quella  dolce  pace Cans,  xvii.  i  a. 

Morte,  qua]  sia  la  pcice  che  mi  tolli Cans.  xvii.  16. 

Ora  ti  veggio  .  .  .  Superba,  vile,  nimica  di  pace Cans,  xviii.  95. 

ove.  31  ;  15.  n,  140  ;  iv.  i.  63  ;  9.  98,  117  ;  io.  78;  15.  io;  18.  37  ;  91.  ii8  ;  95. 

75  ;  «6.  58,  61  ;  27.  158  ;  98.  31,  58,  87  ;  30.  36. 
Ovidio.    Per  Ovidio  parla  Amore F*.  ^.  25.  94. 

Siccome  quando  dice  Ovidio  che C.  ii.  i.  25. 

e  Ovidio^  nel  quinto  di  Metamoffoseos C  ii.  6.  123. 

dalla  favola  di  Fetonte,  la  quale  narra  Ovidio C.  ii.  15.  54. 

Onde  si  legge  .  .  .  nello  Ovidio  Maggiore     . C.  iii.  3.  51. 

ecco  la  testimonianza  d'  Ovidio C.  iv.  15.  72. 

secondochè  scrìve  Ovidio . .  .  intomo  alle  parti C.  iv.  23.  138. 

n'  ammaestra  Ovidio  nel  settimo  di  Meiamorfoseos C.  iv.  27.  156. 

basti  essere  posto  qui,  come  Ovidio  lo  pone .     C.  iv.  27.  183. 

ovunque,    che  questa  donna  ovunque  ella  mi  vedea,  si  facea  .    ,    ,    ,     V.  N,  37.  2. 

accende  amore  oi/MM^iM  ella  si  mostra C  iii.  14.  114. 

ovufique  bassezza  d'  antecessori  mai  non  fu  .    .    . C.  iv.  14.  88. 

ovvero.  V,  N.  14.  in  ;  C,  i.  8.  33  ;  11.  77  ;  12.  73  ;  ii.  a.  62  ;  4.  19,  16,  87,  94  ;  5.  42, 
127  ;  6.  40  ;  7.  34  ;  9.  no  ;  iii.  2.  197  ;  5. 146, 160  ;  7. 108,  194  ;  11. 60,  146  ; 
iv.  9.  36,  98  ;  4.  49  ;  6.  56  ;  7.  116  ;  8.  15  ;  9.  137,  147  ;  io.  51  ;  13.  169  ;  14. 
66  ;  15.  38,  75»  77»  79»  9h  168  ;  17.  73  ;  18.  io,  15,  20,  32,  63  ;  20.  8,  65,  76; 
33»  76  ;  25»  la  ;  26.  57  ;  29.  31,  32,  no. 

OzTOi    in  osio  di  speculazione  essere C  i.  i.  33. 

oziosità,    per  fuggire  osiosità  .  . .  proposi C.  iv.  i.  70. 

p.     VolupieuU  (non  dico  volupttade,  ma  scrivola  per  p) C.  iv.  6.  105. 

pece.    Io  sono  a  vedere  lo  principio  della  pace K.  TV.  23.  68. 

con  buona  pace  di  quelli C.  i.  3.  25. 

lo  Cielo  empireo f  per  la  sua  pace,  simiglia  la  divina  Sciensa^  che  piena 

è  di  tutu  pace C.  ii.  15.  166,  167. 

*  La /orv  mia  do  a  voi  :  la /ocir  mia  lascio  a  voi  * C.  ii.  15.  171,  172. 

quella  gente  .  .  .  quando  più  hanno  dì  pace C.  iii.  6.  84. 

quando  Amore  fa  della  sua  pace  sentire .    .     .     C.  iii.  13.  29. 

ciò  è  quando  Amore  della  sua  pace  fa  sentire C  iii.  13.  65. 

della  pace  di  questa  Donna  non  fa  lo  studio  sentire C.  iìL  13.  68. 

contenti .  .  .  sicché  pace  intra  loro  sia C  iv.  4.  39. 
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pace.     Eleggi ...  se  la  fraterna  pace  Fa  più  per  te,  o  Can»,  xvìii.  59. 

Fa'  che  gli  annunzi  in  bel  sembiante  pact V,  N.  1^,  lai  {Bolli,  i.  49). 

Che  senza  lei  non  è  qui  in  terra  pace Son,  xlix.  14. 

Ch*  entro  neir  ossa  mie  non  fu  mai /cKir 5.  P.  xxxvii.  ti. 

padre.     Né  voglion  che  ...  di  vii  pcuiv  scenda  Nazion C  iv.  Canm,  iii.  6a. 

O  Signor  mio^  opindn  di  concordia 5.  P.  1.  z. 

Io  CREDO  in  Dio  padre P.  P.  io. 

ma  generato.    Simile  al  Padre  ;  e  '1  Padre  ed  esso  è  uno  Con  lo 

Spirito  santo P,  F,  ag  {bis), 

per  cavarne  Gli  antichi  padri P.  F,  36. 

£  con  Dio  Padre  siede P.  F,  59. 

Sì  com'  il  Padre,  è  lo  Spirito  santo P.  P.  67. 

il  Padre  ed  il  Figliuolo  .  .  .  Con  .  .  .  ciascun  vale P.  P.  71. 

questo,  eh*  è  dal  Padre  e  Figlio  Non  generato  o  iatto P,  F.  ^é^, 

pece,    però  pace  universale  era  per  tutto C  iv.  5.  65. 

quello  che  noi  mena  alla  nostra  pace C  iv.  99.  61. 

sicché  a  quello  porto  si  vegna  .  .  .  con  tutta  /ocr C  iv.  98.  94. 

pRCificcx    pacifico  è  lo  luogo  di  quella  somma  Deità C.  ii.  4.  98. 

padre,    come  quella  da  buon  padre  a  buon  figliuolo,  e  da  buon  figliuolo 

a  buon  padre F*.  M  99.  19,  13. 

e  lo  suo  padre  .  .  .  fosse  buono  in  alto  grado V.  N,  aa,  i^ 

tre,  cioè  Padre,  Figliuolo  e  Spirito  santo ^.  ^.  30.  35. 

il  figliuolo  è  più  prossimo  al  padre C  i.  19.  33. 

che  1  Padre  gli  potea  dare  molte  legioni .     .     .  C  ii.  6.  97. 

che  ì  Padre  aveva  comandato  agli  angeli C.  ii.  6.  99. 

la  Potenza  somma  del  Padre C.  ii.  6.  63. 

Puotesi  considerare  il  Padre C  ii.  6.  77,  81. 

Puotesi  ancora  considerare  il  Padre C  ii.  6.  85. 

figlio  del  sommo  Padre C  ii.  6.  199. 

trasmuta  ...  la  sua  conservazione  di  padre  in  figlio C  ii.  9.  41. 

non  può  in  esso  padre  ...  il  suo  efietto  conservare C  ii.  9.  49. 

quando  il  figliuolo  è  conoscente  del  vizio  del  padre C.  iii.  io.  58. 

e  *ì padre  dice  al  figliuolo  *  Amor  mio' C.  iii.  11.  171. 

Jesse  fu  padre  del  sopraddetto  David C  iv.  5.  45. 

Romolo  . .  .  che  fu  di  quella  primo  padre C.  iv.  5.  85. 

quelli  che  dal  padre  ...  è  nobilitato C  iv.  7.  87. 

i  termini  antichi,  che  posero  li  padri  tuoi C.  iv.  7.  97. 

lascisi  stare  quanto  .  .  .  Salomone  e  vao  padre  grida C.  iv.  19.  81. 

che  ...  il  figlio  alla  morte  del  padre  intende C.  iv.  13.  197. 

la  mutazione  di  villan  pcuire  in  gentil  figlio C.  iv.  14.  33. 

sarà  trasmutazione  ...  di  padre  a  figlio C.  iv.  14.  46. 

se  di  vile  padre  non  può  nascere  gentil  figlio C.  iv.  15.  19. 

non  generandola  ...  di  vile  padre  in  figlio  ...  e  tale  nasce  quale 

il  padre C.  iv.  15.  93,  95. 

discendendo  dal  Padre  de'  lumi C  iv.  90.  53. 

Odi .  .  .  r  ammaestramento  del  tuo  pctdre C.  iv.  94.  143. 

si  dee  volgere  alla  correzione  del  padre,  e  '1  padre  lui  ammaestrare .  C.  iv.  94.  151, 159. 

la  persona  del  padre  .  .  .  dee  apparere C.  iv.  94.  159. 

che  detto  è  pur  del  padre C.  iv.  94.  169. 

al  padre  si  dee  rìducere  ogni  altra  obbedienza C.  iv.  94.  170. 

Figliuoli,  obbedite  alli  vostri  padri C.  iv.  94.  173. 

se  non  è  in  vita  il  padre,  riducere  si  dee  a  quello  che  per  lo  padre 
è  neir  ultima  volontà  un  ^oi/nr' lasciato  :  e  se  M  ptuire  muore 
intestato  ...  si  dee C.  iv.  94.  175,  176,  177  'Jns), 
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pftdre.    di  quell'  .  .  .  consiglio  Del  Padrt  e  del  Figliuol P,  F.  tj. 

Il  nostro  Signor  Dio  ^a</rv  ed  amico P.  F.  ii6. 

Che  a  padre  e  a  madre  noi  rendiamo  onore P.  F.  164. 

O  P<K/rv  nostro,  che  ne*  cieli  stai P.  F.  aii. 

Pcuifty  dà  oggi  a  noi  pane     .     .    .    .- P,  F,  317. 

Divino  Padrt ^  pien  d'  ogni  salute P,  F,  323. 

una  donna,  Ch' è  del  nostro  ^a^s# Canz.n.  149. 

Fuggito  è  ogni  augel .  .  .  Dal  patse  d'  Europa Cane.  xv.  a8. 

che  mi  tira  Verso  '1  dolce  patst  e*  ho  lasciato Comm.  xvi.  5. 

che  là  fosse  vernata  Ove  si  fa  M  cristallo  in  quel  paese Som.  Hi.  4. 

avere  speso  invano  Le  mie  fatiche,  ad  aspettar  mal  paghe     .     .  P.  F.  6. 

pagare.    Quanto  sa  sol  chi  tal  compera  ^^ Ca»a.  x.  199. 

Farmi  esser  di  mercede  oltra  pagato CanM.  xiv.  59. 

Con  la  tua  dritta  man  cioè  che  pagM  Chi Son.  xlix.  5. 

palese.     Ingegnati,  se  puoi,  d'  esser  ^oiSrsr  Solo  con  .    .     .    ,    V.N,  19.  85  {Cane.  i.  66). 

Poiché  &tt«  si  fu  paUse  e  conta      . Canz,  xx.  37. 

palpare.     Qui  vivo  e  morto,  come  vuoi,  mi  palpi Canz,  xi.  64. 

padre,     cui  .  .  .  pare  dal  padre  .  .  .  essere  commesso C.  iv.  24.  182. 

le  menò  dinanzi  agli  occhi  del  santo  padre C  iv.  25.  82. 

per  vergogna  del  fallo  che  contro  al  padre  fatto  avea,  e  ancora  per 

li  falli  di  Edipo  nuo  padre  ...  E  non  nominò  suo  padre  .  C  iv.  95.  112,  114,  115. 

a  cercare  deir  Anima  del  suo  p€ulre  Anchise C  iv.  96.  74. 

nell'  anniversario  del  padre C.  iv.  96.  138. 

dice  . .  .  che  questi  fu  padre  di  Telamone,  di C  iv.  97.  193. 

in  grandissimo  studio  di  vedere  li  vostri  padri C.  iv.  98.  46. 

per  essere  discesi  di /«u/n  eccellenti C.  iv.  29.  12. 

di  rendere  al  padre  buona  testimonianza C  iv.  29.  74. 

paese,     convenne  che  .  .  .  andasse  in  paes€  molto  lontano K  TV.  7.  4. 

se  questi  fossero  di  propinquo  ^a«sf V.N.^i.ao, 

pagano,     dove  tratta  .  .  .  secondo  la  credenza  pagana C  iv.  15.  75. 

palato,     perocché  né  denti,  né  lingua  ha,  né  palato C.  i.  i.  90. 

palese,    nella  camera  de*  suoi  pensieri ...  e  non  palese C  i.  2.  34. 

io  lo  fo  avere  in  atto  e  palese C  i.  io.  59. 

cosi  è  palese  . .  .  esso  essere  stato C  i.  13.  42. 

é  stato  mio,  siccome  tanto  é  palese,  che C.  i.  13.  54. 

questa  sentenza  fia  sufficientemente /a/<f5# C.  ii.  13.  81. 

palesemente.    paUsemente  parlare C  ii.  13.  60. 

nessuno  dee  r  amico  suo  biasimare /a/csififMM/# C  iii.  i.  50. 

palio.    Molti  corrono  al  palio^  ma  uno  é C.  iv.  22.  57. 

palla,    vide  in  alto  una  palla  di  fuoco C.  ii.  14.  176. 

che  è  appunto  in  questa  palla  opposito  a  Maria C.  iii.  5.  95. 

mezzo  lo  cerchio  di  questa /oAi C.  iii.  5.  105. 

Immaginiamoci ...  un  Cerchio  in  su  questa,  palla C.  iii.  5.  109. 

Seggati  questi  tre  luoghi  di  sopra  questa  palla C  iii.  5.  125. 

che  il  Cerchio  ...  in  su  questa  ^a//a  veggia C.  iii.  5.  175. 

questo  luogo,  lo  quale  tutta  la  palla  cerchia C.  iii.  5.  185. 

che  . . .  questa  palla,  dove  noi  siamo  .  .  .  riceve C.  iii.  5.  200. 

quivi,  a  modo  d*  una  palla  percossa,  si  ferma C.  iii.  9.  78. 

Pallade.    facevano  loro  .  .  .  templi .  .  .  siccome  a  Pallade C.  ii.  5.  42. 

pallido,    si  facea  d'  una  vista  pietosa  e  d'  un  color  pallido     ,    ,    .    ,  V.  N,  37.  3. 

si  dipingono  nella  faccia  di  pallido  . . .  colore C  iv.  25.  77. 

che  ...  le  vergini  pallidi  ...  si  fecero  . C.  iv.  25.  84. 

palma,    laonde  molte  volte  recano  la  ^mm K  TV.  41.  46. 

palmiere.     Chiamansi /Vr/mim  in  quanto  vanno  oltramare     .     .     .     .  ^'.  A^.  41.  44. 
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palude.     Che  vedete  gir  .  .  .  Per  colli  e  per  paludi Catta,  x.  103. 

pane.     Maledetto  Io  tuo  perduto  pane Canz.  x.  80. 

Perch' io  mangiava,  come  il  ^ff,  la  cenere S.  P.  ci.  31. 

Sotto  le  spezie  del  pane  e  del  vino .     .  P.  P.  ia8. 

Padre,  dà  oggi  a  noi  pane P.  F,  217. 

panno.     Povera,  vedi,  a /aMm  ed  a  cintura CaMs.  xx.  36. 

Canzone  ;  a'  panni  tuoi  non  ponga  uom  mano Cati9.  xx.  91. 

Sol  per  vedere  de'  suoi  panni  V  ombra Sesi.  i.  36. 

par.    V.  pari. 

paradiso.    Che  mostran  de'  piacer  del  Paradiso C.  iii.  Captz.  ii.  56. 

E  *1  Paradiso  per  ben  far  aspetti P.  P.  56. 

Per  far  del  ^nn/i50  in  esso  acquisto P.  P.  199. 

sì  .  .  .  Che  '1  Paradiso  al  nostro  fin  ci  doni P.  F.  250. 

pareggiare.    Ecco  giunti  a  colei  che  ne  pareggia Canz,  x.  74. 

parentado.     Lussuria  .  .  .  Amistà  rompe  e  parentado  spezza  .     ,     .     .  P,  F,  903. 

pane,     ove  il  pane  degli  Angeli  si  mangia C.  i.  i.  52. 

un  generale  Convivio  ...  di  quello  ^itf  eh'  è  mestiere      .     .     .     .  C  i.  i.  81. 

di  quello  ^M#  degno  a  cotal  vivanda .     .  C  i.  i.  84. 

e  quelli  e  questi  prendano  la  mia  vivanda  col /aM/ C.  i.  i.  100. 

le  quali  senza  lo  presente  pane  aveano C.  i.  i.  105. 

Ma  questo  pane^  cioè  la  presente  sposizione,  sarà  la  luce  .     .     .     .  C  i.  i.  108. 

prendere  lo  papié  apposito C.  i.  9.  3. 

questa  sposizione,  che  per  pane  si  conta C.  i.  a.  8. 

il  ;^H#  del  mio  Tormento  è  purgato C.  i.  9.  119. 

perocché '1  mio  ^H#  è  purgato C.  i.  3.  7. 

Poiché  purgato  è  questo /<iM/ C  i.  5.  i. 

quando  ...  si  appone  pane  di  biado,  e  non  di  formento     ....Ci.  co.  4. 

puotesi  vedere  questo  pane  .  .  .  essere  .  .  .  purgato C.  i.  13.  77. 

Questo  sarà  quel  pane  orzato C.  i.  13.  89. 

Poiché  ...  lo  mìo  pane ...  è  con  suflScienza  preparato     .     .     .     .  C  ii.  i.  9. 

Paolo,     secondochè  scrive  Pao/o  Orosio . C  iii.  11.97. 

Jeronimo  ...  là  dove  di  Paoio  tocca C.  iv.  5.  144. 

però  Paoio  dice C.  iv.  13.  81. 

però  dice  san  Paolo  alli  Romani C  iv.  98.  75. 

pappEigallo.    massimamente  della  gazza  e  del  pappagallo C  iii.  7.  107. 

pcUBdiso.    cose,  le  quali  dimostrano  d^  piaceri ,  .  ,  di  Paradiso  .     .     .  C.  iii.  8.  37. 

per  lo  contentare  in  Paradiso,  eh'  è  perpetuo C  iii.  8.  45. 

cose  chfimosXrsjio  de*  piaceri  di  Paradiso C.  iii.  15.  11. 

il  qual  é  massimo  bene  in  Paradiso C.  iii.  15.  90. 

delle  cose  di  Paradiso  appaiono C.  iii.  15.  59. 

Poi  .  .  .  discendo  a  un  altro  piacere  di  Paradiso C  iii.  15.  113. 

paradosso,     però  dice  Tullio  in  quello  di  Paradosso C.  iv.  19.  55. 

paragrafa     le  quali  sono  scrìtte  .  .  .  sotto  maggiori  paragrafi .     .     .     .  V.  N.  a,  67. 

parare,     non  ostante  che  il  pastore  .  .  .  riparava C  i.  11.  70. 

pare.    V.  pari. 

parente,     maculato  d' infamia  di  parenti C  i.  4.  74. 

siccome  colli /anr»/f  e  propri  cittadini C.  i.  19.  45. 

cosi .  .  .  é  venuto  infino  dal  ^nmo  parente C  iv.  15.  97. 

parentela,    alcuna  prossimitade  .  .  .  o  per  .  .  .  o  ^v  parentèla  alcuna  .  C.  iii.  i.  16. 

perchè  veggìono  fare  le  parentela C.  iv.  8.  75. 

paiono  avere  con  quella  alcuna  parentela C.  iv.  9.  135. 

siccome  pescare  pare  avere  parentela  col  navicare C  iv.  9.  140. 

conoscere  .  .  .  pare  ViV^r^  parentela  coli'  agricoltura C.  iv.  9.  141. 

che  paiono  avere  alcuna  parentela  coli'  arte  imperiale C.  iv.  9.  161. 
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qual  vuol  gentil  donna  partrw  Vada  con  lei   ....    K.  N.  19.  50  (Cans.  i.  31... 

Ed  esser  mi  pana  non  so  in  qual  loco y.  N,  a^,  172  (Cans.  li.  45). 

Poi  mi  parve  vedere  appoco  appoco K.  ^.  93.  176  {Cams.  ii.  49). 

£  vedea  (che  panan  pioggia  di  manna)  Gli     ...    .      V.  N.  03.  185  (Caiia.  ii.  58). 

umiltà  si  verace,  Che  parta  che  dicesse V,  N,  q^.  197  {Cohm.  ii.  70). 

si .  .  .  Che  gli  spiriti  peur  che  fuggan  via V,  N,  98.  19  {F,  C.  6). 

sì . .  .  Ch^  ogni  uom  par  che  mi  dica V,  N.  ^a,  107  (Guw.  iii.  67). 

io  noi  so  dire  altrui,  si  mi  par  novo  [nuovo] C.  ii.  Cerna,  i.  3  ;  7.  39. 

Onde  *1  parlar  .  .  .  Par  che  si  drizzi ...  a  vui C.  ii.  Canti,  i.  8  ;  7.  49. 

persone  . .  .  Che  non  ti  p€Uan  d' essa  bene  accorte C.  ii.  Canm,  i.  58. 

A  consentir  ciò  che  par  maraviglia C.  iii.  CattM,  ii.  59. 

Biasmar  per  non  partr  queta  ed  umile C.  iii.  Canm.  ii.  69. 

Canzone,  e*  par  che  tu  parli  contraro •     C.  iii.  Cbmjv.  ii.  73  ;  9.  91. 

Ma  pur  secondo  quel  che  a  lei  parta C.  iii.  Cana.  iL  83, 

sì,  che  mi  par  fero  Quantunque  io  veggio C.  iii.  Cerna,  ii.  85. 


parere.    '  Ella  non  pamta  figliuola  d'  uomo  mortale,  ma  di  Dio  ' .    .    .  K.  iV.  9.  51. 

perocché  soprastare  .  . ,  part  alcuno  parlare  fabuloso ^.  iV.  9.  6z. 

tanto,  che  mi  parvt  allora  vedere  tutti  i  termini )^.  ^.  3.  13. 

che  mi  parta  vedere  .  .  .  una  nebula K.  AT.  3.  97. 

E  partami  con  tanta  letizia,  quanto  a  sé V.  N.  ^  31. 

Nelle  sue  braccia  mi  parta  vedere  una  persona  dormire  nuda,  salvo 

che  involta  mi  parta  in  un  drappo ^.  M  3.  36,  38. 

neU'  una  delle  mani  mi  parta  che  questi  tenesse K.  ^.  3.  43. 

e  partopni  che  mi  dicesse  queste  parole  .    • .  K  M  3.  45. 

partatm  che  disvegliasse  questa  che  dormia V.  N»  ^  ^1, 

con  essa  mi  parta  che  se  ne  gisse ^.  ^.  3.  55. 

[Vtdtsti al  mio  partrt  ogni  valort V.  N.  ^  idi.] 

del  mio  sguardare,  che  parta  che  sopra  lei  terminasse K.  ^.  5.  9. 

alcuna  cosa  . .  .  che  part  che  sia  lode  di  lei )^.  iV.  5.  34. 

Egli  mi  parta  sbigottito,  e  guardava  la  terra,  salvo  che  tale  volta  mi 

parta,  che K  M  9.  17,  19. 

A  me  parvt  che  Amore  mi  chiamasse K.  AT.  9.  93. 

che  mi  parvt  eh*  Amore  mi  desse  di  sé ^.  M  9.  39. 

dico  siccome  io  trovai  Amore,  e  qual  mi  parta y.  N.  g.  60. 

voce,  che  parta  che  m*  infamasse  viziosamente V.  N»  10,  io. 

Avvenne  .  . .  che  mi  pana  vedere  nella  mia  camera K  ^.  i9.  14. 

partami  che  sospirando  mi  chiamasse K.  TV.  19.  19. 

Allora  mi  ^nra  ch'io  *1  conoscessi K.  iV.  la.  93. 

riguardandolo  partami  che  piangesse ...  e  parta  che  attendesse . . . 

alcuna  parola )^.  ^.  19.  96,  97, 

mi  parta  che  mi  avesse  parlato  .  .  .  oscuramente KN.1a.2S- 

tra'  quali  pensamenti  quattro  mi  partva  che F*.  M  13.  7. 

sì  dolce  . .  .  che  impossibile  mi  party  che  ...  sia F.  ^.  13.  17. 

dico  in  che  tutti  part  che  s'  accordino K  iV.  13.  55. 

mi  parvt  sentire  un  . .  .  tremore  incominciare K.  iV.  14.  95. 

la  qual  vista  ...  è  distrutta,  cioè  non^orv  altrui V.  N,  1$.  6t. 

le  quali  non  mi /cifva  che  fossero  manifestate F.  TV.  16.  5. 

perocché  mi  ^rva  avere  di  me  assai  manifestato F.  iV.  17.  4. 

così  mi  pana  vedere  le  loro  parole  uscire y.  N.  iS.  44. 

p€trtami  avere  impresa  troppo  alta  materia K  iV.  18.  65. 

dico  quale  mi  part  a  me  stesso V.  N.  ig.  ioa. 

Vedi  questo  che  non  part  desso V.  N.  aa.  ^o. 

veder  mi  parta  donne  andare  .  .  .  piangendo  ...  e  partami  vedere  il 

sole  oscurare  si . . .  epartvamioht  gli  uccelli . . .  cadessero  morti  V.  N.  93. 33, 35,  38. 
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parere.     E  poiché  tempo  mi  par  d'  aspettare C.  iv.  Cam,  iii.  9  ;  a.  17,  39. 

Secondo  *1  suo  parert C  ìv.  CanM,  iii.  aa. 

Onde  la  lor  ragion  par  che  s'  offenda C.  iv.  Canm,  iii.  65. 

Ma  fallo  .  .  .  Neir  effetto  panr  di  più  salute Canz,  ix.  45. 

Che  ^r  che  si  convegna  Di  darle Cai»,  ix.  71. 

Tanto  ^ar  che  gP  incresca Caìut,  x.  115. 

Tanto  .  .  .  Che  *1  negar  poscia  non  gli /aiv  amaro Camt,  x.  135. 

quella.  Cui  par  ben  esser  bella Caìut,  x.  139. 

Quando  son  presso,  ;^rmi  udir  parole  Dicer Canjs,  xi,  ^i. 

Cotanto  del  mio  mal  par  che  si  prezzi Caìut.  xii.  itt. 

£  quei  d'  ogni  mercè  par  messo  al  niego     .  Ca9Uf,  xii.  39. 

vie  più  lieta  par  che  rida Caìut.  xiii.  48. 

^  forte.  Che  parw  ben,  che  morte  .  .  .  giunta  fosse Capu,  xiii.  68. 

Farmi  esser  di  mercede  oltra  pagato Cohm,  xiv.  53. 

più  eh'  a  torto  Mi  par  di  servidor  nome  tenere Cans.  xiv.  54. 

La  terra  fa  un  suol  che  par  di  smalto Cans,  xv.  59. 

parere,    e  panami  vedere  moltitudine  di  angeli F.  A^  a3.  50. 

e  partami  che  questi  angeli  cantassero  ...  e  le  parole  del  loro  canto 

mi  parta  che  fossero  queste  ...  ed  altro  non  n^i  parta  udire    K  N.  33.  53,  55,  56. 

Allora  mi  parta  che  il  core  ...  mi  dicesse ^.  AT.  33.  57. 

E  per  questo  mi  parta  andare  per  vedere  lo  corpo V,  N,  q^,  59. 

e  partami  che  donne  le  coprissero  la  testa V.  N.  a^,  63. 

e  partami  che  la  sua  faccia  avesse  tanto  aspetto  d*  umiltade,  che 

parta  che  dicesse K.  TV.  33.  65,  66. 

mi  parta  tornare  nella  mia  camera,  e  quivi  mi  parta  guardare  verso 

il  cielo K.  AT.  a3.  78,  79. 

Questi /ar  morto V.  N.  q^.  iia. 

perocché  mi  parta  che  fosse  amorosa  cosa K.  TV.  33.  135. 

che  mi  parvt  vederlo  venire  da  quella  parte  ove  ...  e  partami  che 

lietamente  mi  dicesse K.  A^.  34.  7,  9. 

E  certo  mi  parta  avere  lo  core  si  lieto,  che  non  mi  parta  che  fosse 

lo  core  mio F".  AT.  04.  la,  13. 

e  parvtmi  che  Amore  mi  parlasse  nel  core K.  AT.  34.  a6. 

Ed  anche  mi  parvt  che  mi  dicesse V.  N,  a^.  39. 

certe  parole  le  quali  partano  da  tacere V,  N.  34.  46. 

come  ^rt;^  che  Amore  m' apparisse  allegro K.  AT.  34.  67. 

come  mi  parvt  che  Amore  mi  dicesse  nel  mio  core,  e  quale  mi  parta  V.  N,  34.  69,  70. 

le  quali  cose  paiono  esser  proprie  dell*  uomo F*.  A^.  35. 18. 

dico  tra  che  genti  questa  donna  più  mirabile  parta K.  AT.  37.  39. 

parvtmi  difettivamente  aver  parlato F*.  AT.  38.  6. 

come  mi  parta  esser  disposto  alla  sua  operazione F.  AT.  38.  9. 

onde  pare  che  sia  non  senza  ragione V.  N.  ag.  31. 

perchè  .  .  .  cotale  numero  pare  che  avesse  molto  luogo      .     .     .     .  V.  N.  39.  33. 

acciocché  pare  al  proposito  convenirsi      ....  K  AT.  39.  34. 

Acciocché  questa  canzone  ^OM  rimanere F*.  AT.  33.  11. 

acciocché  partsst  che  dicesse  d*  un'  altra ^'^  ^V.  33.  io. 

acciocché  paresse^  che  per  lui  Y  avessi  fatto F.  A^.  33.  18. 

vidi  che  povero  mi  pareva  lo  servigio  e  nudo F*.  M  34.  4. 

avvegnaché  paia  V  una  e  Y  altra  per  una  persona  detta V,  N,  ^^,  9. 

tanto  che  mi  faceano  parert  di  fuori  d'  una  vista  di ^.  A^  36.  5. 

sicché  tutta  la  pietade  ^rvva  in  lei  accolta V.  N,  %t.  13. 

la  quale  parta  che  tirasse  le  lagrime  fuori  dell! V.N.^'],  io. 

ed  ora,  part  che  vogliate  dimenticarlo  per V.  N.  38.  9. 

mi  parvt  che  si  convenisse  di  parlare  a  lei K.  AT.  39.  37. 
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parere.    Che  mi  par  già  veder  lo  cielo  aprire Canm,  xvìi.  57. 

così . . .  Che  paiono  aninuii  senza  intelletto Canz.  xix.  57. 

che  villania  Far  mi  parria Canz,  xix.  84. 

Ch'  ognora  par  che  trovi Cant.  xix.  i  io. 

Ciascuna  par  dolente  e  sbigottita Gma.  xx.  9. 

Discinta  e  scalza,  e  sol  di  sé  par  donna CamM,  xx.  a6. 

Sicché  non  par  eh'  eli*  abbia  cuor  di  donna SSrs/.  ii.  7. 

ov'  ogni  uom  mi  par  freddo Sest  ii.  63. 

E  'ntra  V  altre  mi  par  più  bella  donna Sest,  iii.  6. 

£  sento  dogiia  che  par  uom  mi  colli Sist.  iii.  io. 

Gran  nobiltà  mi  par  vedere  ali*  ombra 5«s/.  iv.  x. 

Tutte  le  volte  mi  ^r  uom  mi  colli 5cs/.  iv.  31. 


e  ciò  pan  contrario  di  quel  eh'  io  dico ^*  ^*  39*  43* 

alcuno  appetito  ne  avessi  già,  ma  leggiero  parta F.  ^.  39.  49. 

che  mi  parta  vedere  questa  gloriosa  Beatrice K.  ^.  40.  4. 

e  partami  giovane  in  simile  etade  a  quella K  N,  40.  6, 

in  guisa,  che  li  miei  occhi  partano  due  cose,  che F.  W.  40.  99. 

volendo  che  cotal  desiderio  .  .  .  e  .  .  .  partssero  distrutti    .    .    ,    ,     V,  N,  40.  40. 

andavano,  secondo  che  mi /anv,  molto  pensosi V.  N.  41.  10, 

Questi  peregrini  mi  ^OMo  di  lontana  parte F.  M  41.  13. 

Io  so  che  ...  in  alcuna  vista  parrtbbero  turbati    .    .    .         ,    .    .  K.  TV.  41.  90. 

acciocché  più  partsst  pietoso,  proposi  di  dire K  ^.  41.  30. 

che  parlare  . . .  di  sé  . . .  part  non  licito  . . .  che  parlare,  sponendo 

. . .  p€U^  non  ragionevole C.  i.  a.  9,  1 1. 

sicché  il ...  e  il  peso  del  bene  gli  part  più C.  i.  a.  66. 

sicché  la  fanno /afvnr  meno  chiara C  ì.  4.  79. 

per  la  quale  paia  di  maggiore  autorità C  i.  4.  103. 

Onde  part  Y  uomo  essere  bello C.  i.  5.  95. 

alcuno  che  r  avesse  laido  fatto  ^rvrv C  i.  io.  70. 

che  al ...  le  sue  cose  sempre  paiono  migliori  che  non  sono  .    .    .  C  i.  11.  141. 

quello  suo  cerchio  che  la  fa  partrt  serotina  e    . C  ii.  a.  3. 

Per  che  a  me  parvt  si  mirabile,  e C.  ii.  a.  39. 

nella  quale  parta  a  me  avere  manco  di  fortezza C.  ii.  a.  49. 

anco  Aristotile  part  ciò  sentire C  iL  4.  33. 

part  che  dieci  cieli  siano C  ii.  4.  44. 

certi  filosofi,  de'  quali  part  essere  Aristotile C.  ii.  5.  xa. 

avvegnaché  .  .  .  paia  sentire  altrimenti C.  ii.  5.  14. 

non  é  contro  a  quello  che /anr  dire  Aristotile C.  ii.  5.  90. 

che  a  me  part  presuntuoso  a  giudicare C  ii.  6.  150. 

quando  di  fuori  part  la  cosa  disabbellirsi C  ii.  8.  91. 

questo  .  .  .  par  volere  Aristotile  . .  .  questo  par  volere  . .  .  ciascuno 
Stoico  ;  questo  par  volere  Tullio  .  .  .  questo  par  volere  cias- 
cuno poeta C  ii.  9.  63,  64,  66,  68. 

che  del  tutto  part  diverso  a  dire C  ii.  9.  94. 

la  cagione,  per  che  morta  ti  ^anr  essere C.  ii.  11.  14. 

della  quale  parta  V  anima  passionata C  ii.  11.  33. 

quanto  savere  e  quanto  abito  virtuoso  non  %\pan  per C  ii.  11.  75. 

Onde  .  . .  partftmi  mestiere  alla  Canzone C.  ii.  la.  3a. 

avviene  che  1'  ammonire  part  presuntuoso C.  ii.  xa.  38. 

ptrsom .  .  .  che  dubitare  ti  paiano  nella  tua  ragione C.  ii.  xa.  55. 

r  ordine  e  numero  in  che  paiono  convenire C  ii.  14.  9. 

che  .  .  .  par  dicere,  che  ciò  sia  uno  raunamento  . .    e  questa  non 

part  avere  ragione  vera C.  IL  15.  64,  67. 

questa  opinione  part  avere .  .  .  Avicenna  e  Tolommeo C.  ii.  15.  76. 
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parere.    Tanto  adoma  partita  Ch'  io  noi  saccio  contare BaU,  iv.  99. 

E  se  vi  pan  oltraggio,  Ch'  ad  amarvi  sia  dato BaU,  iv.  40. 

Par  eh'  ella  dica  :  Io  non  sarò  umile Pali,  x.  13. 

Nella  sembianza  mi  pana  meschino F*.  ^.  9.  48  (Som.  v.  5' 

Le  pietre  par  che  grìdin  :  Moia,  moia ^*  ^.  15.  35  {Son,  viii.  8 

Quel  ch*  ella^r  quand'  un  poco  sorride V.  N.  ai»  ao  {Som,  xi.  19 

che  U  vostro  colore  Par  divenuto  di  pietà  simile  .     .     .     .      F*.  TV.  aa.  71  (JSoh,  xii.  4 

Ma  la  figura  ne  par  d"  altra  gente V,  N.  aa,  ga  (jSon,  xiiL  4 

Tanto  gentile  e  tanto  onesta  pan  La  donna  mia  .     .     .     .     K.  TV.  a6.  37  {Son.  xv.  i 

£  par  che  sia  una  cosa  venuta  Di  cielo K.  A^.  96.  43  {Som.  xv.  7 

£  par  che  della  sua  labbia  si  muova  Un  spirito    .     .     .     .    K  iV.  96.  48  {Som,  xv.  19 
£  non  fa  sola  sé  panr  piacente F.  A^.  97.  99  (Som.  xvi.  10^ 


parere,    che  pan  contro  a  quello  che  detto  è  di  sopra C.  ii.  16.  69. 

siccome  .  .  .  pan  sentire  il  Filosofo C  ii.  16.  90.   « 

di  molti  uomini,  che  .  .  .  paiono  difettivi,  non  par  doversi  né  potersi 

predicare C.  iii.  9.  151  {bis), 

smarrìvami,  sicché  quasi  pana  di  fuori  alienato C  iii.  3.  108. 

dicea  che  'I  fuoco,  quando  pana  salire C.  iii.  5.  49. 

della  quale  non  paia  più  che  mezzo  il  corpo  suo C  iii.  5.  147. 

Poi  per  la  medesima  via  ^9V  discendere C  iii.  5.  158. 

sempre  ne  fa  pann  ogni  dilettazione  manca C  iii.  6.  76. 

che  quasi  non  pan  essere  altro  che  bestia C,  iii.  7.  89. 

siccome  pan  di  certi .    .     .  C.  iii.  7.  106. 

siccome  pan  della  scimia  e C,  iii.  7.  109. 

nel  quale  mirando  possono  fare  pann  gentile C.  iii  7.  153. 

perchè  la  vergogna  d'  entro  non  paressi  di  fuori C  iii.  8.  99. 

sicché  donna  .  .  .  paia  modesta  e  non  dissoluta C.  iii.  8.  106. 

che  di  tanta  eccellenza  .  .  .  poco^rv  che  io  tratti C  iii.  8.  193. 

queste  cose  che  paiono  nel  suo  aspetto C  iii.  8.  196. 

parendo  a  me  questa  Donna  fatta  contro  a  me  fiera C.  iii.  9.  9. 

che/arv  essere  contr'  a  quello  che  qui  si  ragiona C.  iii.  9.  13. 

e'  par  che  tu  sia  contraria C.  iii.  9.  33. 

£  dico  perchè /arv  contraria  a  quella C.  iii.  9.  41. 

la  forma,  che  nel  mezzo  trasparente  non  pan C.  iii.  9.  80. 

coloro  che  vogliono  fare  parere  le  cose  .  .  .  d'  alcuno  colore  .     .     .     C.  iii.  9.  96. 
puote^fvyv  mom  chiara  e  mom  lucente;  però  che  puote  paren cosà  per 

lo  mezzo C.  iii.  9.  1X9,  113. 

e  però  [non]  pan  più  lucente C,  iii.  9.  119. 

puote  anche  paren  così  per  1'  organo  visivo C  iii.  9.  198. 

avviene  .  .  .  che  ...  le  cose  paiono  quasi  tutte  rubiconde  :  e  però  la 

stella  ne /«fv  colorata C  iii.  9.  135,  136. 

sicché  le  cose  non  paiono  unite C  iii.  9.  139. 

però  puote  anche  la  stella  paren  turbata C.  iii.  9.  147. 

in  tanto . . .  che  le  stelle  mi  pareano  tutte  .  .  .  ombrate C  iii.  9.  159. 

per  che  la  stella  può  ^rvry  non  com*  ella  é C.  iii.  9.  159. 

r  anima  temea  si,  che  fero  mi  pana  ciò C  iii.  io.  19. 

per  che  il  sembiante  ...  ne  pan  disdegnoso  e  fero C  iii.  io.  97. 

/ar  che  ne  tocchi  alcuna  cosa  Tito  Livio C.  iii.  11.  31. 

siccome  ^rv  sentire  Aristotile C  iii.  11.  143. 

per  che /ar<r  farsi  distinzione C  iii.  13.33. 

dove  si  pan  far  distinzione  di  tempo C.  iii.  13.  45. 

quello  .  .  .  che  senza  lei  pan  maraviglia C.  iii.  14.  130. 

sua  beltà  biasimare  per  non  paren  qual  pann  si  conviene .     .     .      C  iii.  15.  138,  139. 

che  dal  principio  essa  filosofia /arra  a  me  . .  ,Jiera C.  iii.  15.  904. 
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parere.    Ora  mi  ^r  che  voi  V  obUiereste K  iV.  38.  39  (Som.  xxL  s\ 

E  fktti  son,  che^moM  due  desirì •    .    .  K  M  40.  55  (Son.  xxiii.  5). 

persone,  che  neente  Parche  intendesaer K  iV.  41.  69  {Son.  xziv.  8). 

La  qual  partva  an  spirito  infiammato Son.  xxix.  6. 

E  quel  che  pan  e  quel  che  mi  traluce Son.  xzzv.  5. 

Nulla  mi /ami  mai  più  crudel  cosa Som.  xzzix.  i. 

Ora  che  ...  in  amor  ci lacun /arche  s*  appreste Scn.  xlli.  5. 

Che  par^  che  vostra  lode  più  s'  affine ....    Son,  xlv.  13. 

E  la  figura  sua  mi  /or  ri  spenta,  Ch'  al  mio  partrt  ella  non  rappre- 
senta Quella,  che  fa  panr  V  altre  beate Èoh,  li.  6,  7,  8. 

Se  . . .  non  puoi .  •  •  non  mi  par  gran  fatto Son,  li.  io. 

Egli  mi  patria  lare  una  gran  fraudo 5.  P.  L  61. 

papere,    che  una  medesima  cosa  sia  dolce  e  paia  amara,  ovvero  sia 

chiara  e  paia  scura C  iv.  a.  36  (6«s). 

io  sentendo  . .  .  pairv9  a  me  che  fosse C  iv.  a.  78. 

poiché  é}  aapettarw  mi  part C  iv.  tt.  91. 

che/anr  non  convenire  alla  promissione C  iv.  a.  laóu 

secondochè  '1  testo  par  dubitare C  iv.  3.  51. 

Queste  due  opinioni . . .  due  gravissime  ragioni  pan  che  abbiano 

in  aiuto C  iv.  3.  60. 

quello  che  pan  alli  più C  iv.  3.  64  ;  8.  43. 

forza,  che  alla  ragione  pan  essere  contraria C.  tv.  4.  90. 

dove  • .  .  parvé  le  braccia  di  Dio  essere  presenti C  iv.  5.  154. 

la  quale  per  la  sua  Maestà  non  pan  essere  dubitata C.  iv.  6.  la. 

siccome  pan  Tullio  recitare C  iv.  6.  109^ 

V  Autorità  Imperiale  e  la  Filosofica,  che  paiono  aiutare     •     •    •    .  C.  iv.  7.  3. 

sicché  ...  il  fermento  non  pan C.  iv.  7.  9^ 

esaere  ntoriOy  partndo  vivo C  iv.  7.  105. 

non  intende  dire  del  ^f«yv  di  fuori     • C.  iv.  8.  45. 

conciossiacosaché  '1  sensuale  pann ...  sia  falsissimo C.  iv.  8.  47. 

sapemo  che  alla  più  gente  il  sole  pan  di C.  iv.  8.  52. 

Altre  cose  .  . .  paiono  avere  . . .  alcuna  parentela C  iv.  9.  134. 

siccome  pescare  pan  avere  parentela  col  navicare C  iv.  9.  139. 

e  conoscere  la  virtù  dell' erbe  ^rr  avere C.  iv.  9.  141. 

Altre  sono  molte,  che  paiono  avin C  iv.  9.  z6o. 

la  quale  due  cose  par  dire C.  iv.  zo.  15. 

conciossiacosaché  taatipaia  avere  ragione C.  iv.  te.  63. 

un  dubbio  che /onr  consurgere C.  iv.  11.  38. 

che  .  • .  non  parvero  dire  che  aleno  intpetfetU C  iv.  xi.  41. 

per  modo  che  nella  prima  faccia  non  paiono     •    •    •    .    •    •    .    •  C.  iv.  la.  13. 

qualunque  cosa  vede,  che  paia  avere  in  sé  alcun  bene  •    .    .    .    •  C.  iv.  la.  156. 

piccioli  beni  le  paiono  grandi C  iv«  za.  zs9. 

stimando  tutto  vero  quello  che  a  loro  /orv,  e  falso  quello  che  a  loro 

non  pan C.  iv.  Z5.  199^  130. 

e  pan  loro  sottilissimamente  argomentare C.  iv.  Z5.  156. 

quelle  due  cose  che /aiwaifo  utili  a  vedere C.  iv.  17.  a. 

perocché  ...  da  lasciare  mi  pan  ogni  altrui  sentenza    .....  C.  iv.  Z7.  a5. 

perciocché  le  Virtù  morali  paiono  essere  . . .  più C.  iv.  Z7.  ia4. 

E  non  paia  troppo  alto  dire  ad  alcuno C.  iv.  ao.  3a 

perocché  nella  prima  faccia  paiono .  . .  lontane  dal    ...••.     C.  iv.  ai.  a8. 
s' io  parlo  si  che  pan  forte  a  intendere  ;  che  a  me  medesimo  pan 

maraviglia •    •    •    • •    C.  iv.  ai.  50,  51. 

da  procedere  pan  alla  parte C.  iv.  a3-  6. 
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parere.    Che  par  che  debban  viver  non  sicuri 5.  P.  cxlii.  z8. 

eh'  è  .  .  .  Non  generato  o  fatto,  al  partr  mio P,  F.i^. 

Che  par  V  accenda  in  furia,  e  in  fiamma  P  arda P,  F,  191. 

pargoletta.    Se  in  pargoletta  fia  per  cuore  un  marmo    t Canz.  xv.  73. 

Io  mi  son  pargoletta  bella  e  nuova Ball,  vi.  z. 

Negli  occhi  d*  està  bella  pargoletta      .    « Son,  xxvi  d. 

pari,  par.    [colui]  che  le  mie  pari  uccide C  ii.  Cam,  i.  37  ;  io.  80. 

Donna  ...  A  par  di  fior  gentile     .••• Ball,  viiL  5. 

parlamento.    Ne'  parlamenti  lor  tengono  scede Cans,  xiz.  50. 

parlare.    Che  .  .  .  Farei  parlando  innamorar  la  gente    ...      V.  N.  19.  37  (Caiw.  i.  8). 

Ed  io  non  vo'  parlar  [si  altamente] K  ^.  19.  aS  {Cans.  i.  9),  109. 

Che  non  è  cosa  da  parlarne  altrui K  M  19.  33  {Cans,  i.  14). 

thè  parla  Iddio,  che  di  madonna  intende V,  N,  ig,  ^a  {Cans,  i.  33). 

non  può  mal  finir  chi  le  ha  parlato K.  ^.  19.  61  ^Canm,  \,  43). 

parere,    perocché  .  .  .  s*  accorse  .  . .  parve  volere  che C.  iv.  33.  83. 

alle  quali  pare  essere  appropriata  .  .  .  una  parte C.  iv.  33.  1 15. 

questa  proporzione  ...  in  tutti  mi  pare  da  servare C.  iv.  34.  74. 

i  maestri  e  maggiori,  cui .  . .  pare  . .  .  essere  commesso    .    «    .    .  C.  iv.  34.  181. 

e  la  maggior  parte  ...  si  paiono  seminare C.  iv.  85.  9. 

che  in  quanto  paiono  glandi,  fanno  reverente ...  in  quanto  paiono 

mirabili,  fanno  voglioso  di  sapete C  iv.  35.  51,  53. 

li  falli .  . .  che^fOHO  rimanere  in  vergogna  del  figlio C  iv.  35.  114. 

Le  quali  cinque  cose  paiono  e  sono  necessarie C  iv.  36.  la. 

sicché  essa  non  paia  ingrata C  tv.  a6.  88. 

per  che  da  intendere  pare  alla  terza  parte C  iv.  37.  5. 

per  la  quale  più  pare  che  uomo  V  ascolti C.  iv.  37.  147. 

più  belle  e  buone  novelle  pan  dovere  sapere C.  iv.  37.  149. 

che  .  .  .  vedere  le  pare  coloro  che C  iv.  38.  43. 

uscire  le  pare  delP  albergo  e  ritornare  nella  . .  .  uscire  le  pare  di 
cammino  e  tornare  in  .  .  .  uscire  le  pctre  di  mare  e  tornare  a 

porto C  iv.  38.  51,  53,  54» 

pargoletto,    come  un  pargoletto  battuto  lagrimando V,  N,  la.  13. 

pargolo,    a  guisa  di  pargoli C.  i.  4.  19. 

ogni  cosa  fanno  come  ^yjgWf Ci.  4.41. 

Guai  a  te,  terra,  lo  cui  re  é  pargolo C.  iv.  16.  55» 

non  é  pargolo  uomo  pur  per  etade C  iv.  16.  56. 

Onde  .  .  .  segno  di  Nobiltà  é  ncìU  pargoli C.  iv.  19.  95. 

C/.  parvola 

pari,  pare,    cosi  come  stanno  gli  altri  nostri  pari K.  ^.  14.  49. 

a  sue  pari  membra  e  pari  potenza C  i.  4.  51  (bis), 

Pittagora  .  .  .  poneva  i  prindpii ...  lo  pari  e  lo  disparì    .    .    •    .  C.  ii.  14.  146W 

là  dove  e*  dice  :  le  mie  pari C.  ii.  16.  65. 

nullo  diletto  é  maggiore,  né  nullo  altro  pare C.  iv.  33.  91. 

paritade.    che  la  paritade  ne'  viziosi  é  cagione  d*  invidia C.  i.  4.  43. 

dove  é  alcuna  ^n'/oi^ C  i.  11.  113. 

Intra  gli  uomini  .  .  .  é  \a  paritade  del  Volgare C.  i.  11.  115. 

parlare,    e  paHando  spezialmente  agli  spinti  del  viso,  disse   .    .    .    .  y,  N,  a,  30. 

perocché  soprastare  .  .  .  pare  alcuno  parlare  fabuloso y,  N.  a,  61. 

se  della  ...  io  non  pariassi  alquanto  dolorosamente K  iV.  7.  9. 

nella  terea  parlo  d'  alcuno  onore K.  ^.  8.  41. 

nella  seconda  pariando  a  lei,  dico V,  N,  S.  68. 

mi  volgo  a  parlare  a  indiffinita  persona y,  N.  S,  70. 

Ed  acciocché  il  mio /ar/arv  sia  più  breve y.  N.  io,  4, 

ond'  io  . .  .  cominciai  a  pariare  così  con  esso y,  N,  ta,  99. 

Gga 
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parlare,    che  tu  girai  parUmdo  A  donne  assai K  ^.  19.  76  (Gww.  i.  57). 

Che  ÙL  li  miei  sospiri  gir/orisMdb V,  N.  aB,  as  {F,  C.  io). 

Convenemi/oiisr  traendo  guai K  A^.  39.  46  (Comm,  iii  6). 

E  perchè  mi  ricorda  eh*  io  pariai  Della . . .  con  vai,  Non  vo'  parlari 

altrui K.  iV.  39.  47  [jCa»tM,  iii.  7),  50  {Cohm,  iii.  io). 

Onde  '1  parlar  della  vita  eh*  io  provo.  Far  che  si  drizzi  .    .    .  C.  ii.  Canm,  i.  7  ;  7.  49. 

Di  cui  parlava  a  me  si  dolcemente C.  ii.  Cana,  i.  18  ;  8.  54. 

L'  umil  pensiero  che  parlar  nu  suole  D'  un' C  ii.  Can».  i.  a8  ;  to.  9. 

Tanto  la  parH  &ticosa  e  forte C.  ii.  Canm,  ì.  55. 

Lo  suo /arter  ri  dolcemente  suona C.  iii.  Caiis.  ii.  5. 

parlare,    mi  parea  che  mi  avesse  parlato  molto  oscuramente,  s)  che 

io  mi  sforzava  di  parlari ^-  ^-  la*  3Sf  37* 

Ch'  è  ciò  . . .  che  mi  /orft'  con  tanta  oscuritade V,  N,  la,  38. 

si  che  tu  non  parli  a  lei  immediatamente K.  TV.  la.  66. 

che  non  sapesse  a  cui  fosse  il  mio  parlari K  N,  la.  138. 

non  è  altro,  che  queste  parole  eh*  io  parlo V,  N,  la.  140, 

quasi  per  disdegnoso  modo  di  parlari F.  AT.  13.  61. 

nelle  quali  ^risMi^  a  lei  significassi K  N,  14.  ^a. 

acciocché  lo  mio /af/anr  sarebbe  in  damo K.  A^.  14.  110. 

un  pensiero,  che  parlava  di  questa  donna K.  AT.  16.  13. 

ne*  quali /or^m  a  questa  donna K  A^.  17.  a. 

quella  .  .  .  era  donna  di  molto  leggiadro  parlan K  AT.  18.  la. 

Altre  V*  erano  che  parlavatto  tra  loro K.  A^  18.  ao. 

Allora  queste  donne  cominciaro  a  parlan  tra  loro K.  A^.  18.  41. 

E  poiché  alquanto  ebbero  parlato  tra  loro K.  AT.  18.  46. 

questa  donna,  che  mi  avea  prima  pariato F.  AT.  18.  47. 

perché  altro  parlan  è  sUto  il  mio  ? K.  A^.  la  60. 

di  prendere  per  materia  del  mio  ^of/arv K.  A^.  18.  69. 

pensai  che  parlan  di  lei  non  si  conveniva,  se  non  che  io  parlassi  a  .  K  AT.  19.  5,  6w 

dico  che  la  mia  lingua  parlò  quasi  come  .  .  .  per  sé  . .  .  mossa    .    .  V,  N.  19.  io. 

do  ad  intendere  a  cui  la  mia  intenzione  é  di  parlan V,  N.  ai.  46. 

uno  de*  quali  é  il  suo  dolcissimo  ^aWanr K.  A^.  ai.  51. 

che  avemo  udito  parlan  questa  donna  cosi  pietosamente   .     .     .     .  F.  AT.  aa.  44. 

secondo  che  quattro  modi  di  parlan  ebbero K  N.  aa.  104. 

E  parlandomi  cosi,  cessò  la  forte  fantasia K.  AT.  a3.  99. 

dico,  parlando  a  indiffinita  persona K  A^  33.  ai3. 

parvemi  che  Amore  mi  parlassi  nel  core V.  N.  a^.  ai. 

Dico  .  . .  di  lui .  .  .  anche  che  parlava F.  A^.  as.  18. 

cotal  modo  di  parlan  fosse  .  .  .  trovato K.  M  95.  50. 

sia  conceduta  maggior  licenza  di  parlan ^.  AT.  as.  53. 

che  a  loro  sia  maggior  licenza  largita  di  parlan K  N.  a^,  57. 

che  li  poeti  hanno  parlato  alle  cose  inanimate  ...  e  fattole  parlan 

insieme K.  AT.  a5.  6r,  63. 

cioè  che  detto  hanno  . .  .  che  parlano,  e  detto  che  molti  accidenti 

parlano K  AT.  as.  66,  67. 

Che  li  poeti  abbiano  cosi  parlato  .  .  .  appare  per  .......  F.  AT.  a5.  7a. 

il  quale  dice  che  Giuno  .  .  .  parlò  ad  Eolo K.  AT.  95.  75. 

Per  questo  medesimo  ^t>eìM,  parla  la  cosa K.  AT.  95.  8r. 

Per  Lucano  ^Wa  la  cosa  animata  alla K  A^.  95.  85. 

Per  Orazio  parla  V  uomo  alla  sua  scienza    .    .     .         K.  M  95.  88. 

Per  Ovidio  parla  Amore,  come  se  fosse K.  AT.  95.  94. 

che  né  li  poeti  parlavano  cosi  senza  ragione,  né  que*  che  rimano 

deono /ar/ayv  cosi ,     ,V.N.a$,  103,  104. 

parvemi  difettivamente  aver  ^r/a/o ^.  A'.  aS.  7. 
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parlare.     E  '1  parlar  nostro  che  non  ha  valore  .     .     .     .     .     .  C  iii.  Canz,  lì,  17  ;  4.  119. 

Quivi,  dov*  ella  paiHa,  si  dichina C  iii.  Canz.  ii.  41  ;  14.  105. 

Canzone,  e' par  che  tu  ^r/f  contraro C.  iii.  Gim«.  ii.  73  ;  9.  ai. 

Madonna  ...  Io  parlerò  di  voi  in  ciascun  lato C.  iii.  Ca*tM.  ii.  90. 

m*  han  chiuso  la  via  Dell*  usato  parlari C  iv.  Canm,  iii.  8. 

£  dopo  M  falso  parla  non  intero .     .     .  C.  iv.  Canz,  iii.  43. 

Io  vo  parlando  dell*  amica  vostra C.  iv.  Catte,  iii.  146  ;  30,  59. 

Per  che  parlar  con  voi  si  vuole  aperto Cane,  x.  59. 

Ma  se  mi  dai  ^r^ar  quanto  tormento,  Fa Canz,  xì.  11. 

Cosi  nel  mio  parlar  voglio  esser  aspro Canm.  xii.  i. 

parlare,     nella /!f rea  ^r^o  alla  canzone  pietosamente K  A^  33.  17. 

Poscia  .  .  .  parlo  a  questa  mia  canzone K  ^.  33.  38. 

vede  bene  che  diverse  persone  parlano  .     .     . ^.  'AT.  34.  13. 

dico  che  tutti  i  miei  sospiri  uscivan  parlando ^*  ^.  35.  32. 

un  sonetto,  nel  quale  io  parlassi  a  lei K.  A^.  36.  25. 

mi  venne  .  .  .  volontade  di  dire  ^paroX^t  parlando  a  lei   .     .     .     .     .  V,  N,  37.  13. 
nella  prima  parlo  agli  occhi  miei  siccome  parlava  lo  mio  core  in  me 

medesimo K  TV.  38. 97  \lns), 

manifestando  chi  è  che  cosi  parla V.  N.  38.  30. 

perocché  .  .  .  vinceano  coloro  che  per  lei  parlavano^  mi  parve  che  si 

convenisse  di /ar/arr  a  lei K  TV.  39.  37,  a8. 

non  credo  che  .  .  .  udissero  ^r/arr  di  questa  donna V.  N.  ^i,  14. 

proposi  di  dire  come  se  io  avessi  parlato  loro V.  N.  ^i,  39. 

che  son  donne  coloro  a  cui  io  parlo V.  N,  49.  39. 

io  in  quella  dinanzi  alP  entrata  di  mia  gioventute  parlai    .     .     .     .  C  i.  i.  ia6. 
parlari  alcuno  di  sé  .  .  .  pare  non  licito  .  .  .  parlare  .  .  .  troppo  a 

fondo,  pare  non  ragionevole C.  i.  a.  9,  io. 

Non  si  concede . . .  alcuno  di  sé  medesimo  senza . . .  cagione  ^r/a»v  C.  i.  a.  17. 
parlare  non  si  può  d*  alcuno,  che  il  parlatore  non  lodi  o  non  biasimi 

quelli,  di  cui  egli  parla C.  i.  a.  18,  ao. 

é  da  lasciare  di  parlare  sé  biasimando C.  i.  a.  43. 

parlando  di  sé  con  loda  o  col  .  .  .  dice C  i.  a.  68. 

per  rispetto  alla  cosa  di  che  parla C  i.  a.  70. 

per  .  .  .  cagioni  lo  parlare  di  sé  é  conceduto C.  i.  a.  88. 

mosse  Boezio  di  sé  medesimo  a  ^r/aiv C  i.  a.  97. 

mosse  Agostino  ...  a  parlare  di  sé C.  i.  a.  105. 

per  lo  presente  di  me  parlare C  i.  a.  lar. 

a  cosi  parlare^  e  a  così  intendere C.  i.  a.  139. 

contro  a  coscienza  ^r^a  ...  non  ^orfa  contro  a  essa ^«  >•  3.  59,  60. 

Di  questo  si  parlerà  altrove C.  i.  5.  66. 

come  ...  fu  mestiere  Volgarmente  parlare C  i.  6.  8. 

che  quando  parlano^  elle  sieno  intese ^«  >•  7*  73. 

largo  parlando  dico C.  i.  7.  88. 

questi  fanno  vile  lo /aWIarr  Italico C  i.  ii.  99. 

si  concede  .  .  .  che  uomo/ar/i  di  sé C  i.  la.  84. 

delli  miei  generanti,  che  con  esso  parlavano C  i.  13.  33. 

suole  r  uomo  ^ar/arv  ali*  opera  medesima C  ii.  3.  71. 

Poi  dirò  di  loro,  a  cui  io  parlo C  ii.  3.  8. 

là  dove  d*  Astrologia  gli  conviene /aWayv C.  ii.  3.  35. 

della  quale  ^rìfó  il  Salmista C  ii.  4.  41. 

nelli  quali  per  molte  maniere  ò\  parlare  .  .  .  Dio  avea  \or  parlato    .  C.  ii.  6.  6,  7. 

sono  quelli,  alli  quali  s'  intende  di  parlare C  ii.  6.  161. 

io  .  .  .  deggio  loro  parlare C.  ii.  7.  35. 

che  '1  mio  parlare  a  loro  dee  essere C.  ii.  7.  47. 
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pariaie.    Donne  gentili,  a  cui  io  ho  parlato Cana,  xiii.  73. 

Io  ho  parìaio  a  voi,  giovani  donne Cant,  xiii.  85. 

£i  parUm  con  vocaboli  eccellenti Cans.  xix.  45. 

Che  '1-  •  •  .  signore  .  . .  Appena  di  parlar  di  lor  s'  aita Canz.  xx.  8. 

Secondo  il  lor /aWar,  fiiron  dilette Gutff.  xx.  14. 

ascolto  nel  parlar  divino  Consolarsi  e  dolersi /   .  Canz,  xx.  73. 

Sì  •  •  •  Che  parla  e  sente  come  fosse  donna Sest,  i.  6. 

Foco  mettesti . . .  Col  tuo  parlar  eh*  ancide Ball.  ii.  7. 

Udite  la  ballata  mia  .  .  .  Che  parla  d'  una  Donna Ball,  x.  3. 

Tutti  li  miei  pensier  ^r/aff  d*  Amore K.  ^.  13.  36  (5ow.  vi.  i). 

parlare,    a'  pie  del  Sin  di  costoro  a  cui  io  parlo C.  ii.  8.  39. 

r  opera  di  costoro  a  cui  io  ^r/o C.  ii.  9.  16. 

queste  Intelligenze  (a  cui  io  parlo) C.  ii.  9.  94. 

sarà  bello  terminare  lo  parlari  di . . .  Beatrice     .    , C  ii.  9.  52. 

della  quale  più  parlari .  •  .  non  intendo C  ii.  9.  54. 

ciascuno  poeta,  che  .  • .  hanno  parlato   • C  ii.  9.  69. 

la  cagione  del  suo  lamentevole  parlari C  ii.  io.  7. 

manifesto  1'  anima  mia  . .  .  con  tristizia  parlari C.  ii.  io.  1 7. 

che  ...  lo  mio  pensiero  .  . .  parla  contro  agli  occhi C  ii.  io.  37. 

manifesta  V  anima  nel  suo  parlan C.  ii.  io.  75. 

quella  parte,  nella  quale  ^r/a  r  anima C.  ii.  11.  a. 

della  parte,  nella  quale  ^ar/a  lo  pensiero  nuovo   , C  ii.  11.  5. 

Virgilio,  d'  tincsi  parlando  .  .  ,  pUtoso  il  chiama C.  ii.  11.  38. 

dico,  ^W^»MÌb  a  quelle  Intelligenze  celestiali C  ii.  11.  94. 

mi  rivolgo  ...  alla  Canzone  ...  e  a  quella /arb C.  ii.  la.  6. 

le  . . .  persone  che  in  essa  s*  inducono  a  parlari C  ii.  la.  30. 

suole  lo  rettorìco  indirettamente  parlari  altrui C.  ii.  la.  40. 

Prima;  perocchèy^/ìicosa^r/t .  .  .  e  poi  ;  perocché /orti  parli   .     .  C.  ii.  la.  49,  50. 

apersi  la  bocca  nel  parlari  della  . .  .  Canzone C  ii.  13.  56. 

della  donna  . .  .  non  era  degna  rima  di  Volgare  .  . .  parlari  .     .     .  C.  ii.  13.  60. 

quando  dinanzi  al  viso  ...  lo  Rettorìco  ^/iei C.  ii.  14.  lao. 

quando  .  . .  per  la  parte  remota  si  parla  per  lo  Rettorìco  .     .     .     .  C  ii.  14.  laa. 

corpora  di  stelle  ...  di  cui  io  parlo C.  ii.  15.  aa. 

questa  Scienza,  di  cui  io  ^Wo C  ii.  15.  174. 

questi  movitorì  a  cui  io  parlo C.  ii.  16.  3. 

è  da  sapere  che  qui  parla  V  una  delle  parti,  e  ìk  parla  V  altra     .     .  C.  ii.  16.  ^a  {bis), 

di  questo  vocabolo  .  .  .  più  pienamente  si  partirà C.  ii.  16.  95. 

volontà  mi  giunse  di  parlan  d'  amore C  iii.  i.  33. 

che  d*  Amor  parlando,  più  bello  .  .  .  sermone  non  era C  iii.  i.  ag. 

il  primo  verso,  nel  quale  proemialmente  sì  parla C.  iii.  i.  ioa. 

della  quale  parla  il  Filosofo  nell'  ottavo  dell'  Etica C.  iii.  3.  89. 

quando  dico  :  Lo  suo  parlar,  ec.     £  ...  li  miei  pensieri  (che  sono 

parlar  d^  Anton),  sfionan C.  iii.  3.  118,  119 

è  da  biasimare ...  la  corteMMa  dtl  nostro  parlan C.  iii.  4.  38. 

in  quanto  la  colpa  si  dà  .  .  .  b\  parlan C  iii.  4.  47. 

più  ampi  sono  li  termini  dell*  ingegno  a  pensare  che  a  parlan,  e 

più  ampi  a ^ariaiv  «he  ad  accennare C  iii.  4.  no,  ni. 

se  '1  pensiero  nostro  ...  è  vincente  àe\  parlan C.  iii.  4.  115. 

bgsta  alla  gente,  a  cui  parlo  .  .  .  sapere C.  iii.  5.  6a. 

cioè  nel  parlan  e  negli  atti C.  iii.  7.  98. 

che  solamente  V  Uomo  intra  gli  animali  parla C  iii.  7.  ioa. 

se  alcuno  volesse  dire  .  .  .  che  alcuno  uccello /arA' .  .  .  rispondo,  che 

non  è  vero  che /aiVfVio C.  iii.  7.  106,  no. 

la  immagine  della  ragione,  cioè  gli  atti  e  ^\  parlan C.  iii.  7.  123. 
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parlare.     Nasce  nel  core  a  chi  parlar  \r  sente K.  ^.  ai.  x8  {Som.  xì.  io\ 

e*  bai  trattato  ...  Di ...  sol  parlando  a  nui K.  ^.  aa.  90  {Son,  xiii.  a). 

Che  nel  suo  piantol*  udimmo /aWofv K.  TV.  aa.  99  (5om.  xiiL  11). 

Gentil  pensiero,  che  parla  di  vui K  A^.  39.  60  {Son,  xxii.  i). 

Io  non   lo  intendo,  sì  parla  sottile  Al  cor  dolente,  che  lo  fa 

parlare K  ^.  43.  56  {.Son,  xxv.  io),  57  {Som»  xxv.  11). 

So  io  eh'  el  parla  [di  quella  gentile] V,  N,  42.  ^Sy  58  (Som.  xxv.  la). 

Parlan  bellezza  e  virtù  all'  intelletto Son,  xxx.  91 

Risponde  il  fonte  del  gentil  parlari Son,  xxx.  la. 


parlare,     quello  che  fa  *1  suo  parlare C.  iii.  7.  131. 

Che  U  suo  parlari  .  .  .  genera C.  iii.  7.  133.  * 

che  .  .  .  d'  alcuna  condizione  .  .  .  parlare  intendo C.  iii.  8.  33. 

riso  della  mia  Donna,  di  cui  io /orlò C  iii.  8.  11 1. 

quando  alle  cose  inanimate  si  parla C.  iii.  9.  x8. 

ultimamente  parlo  alla  Canzone C.  iii.  9.  97. 

O  Canzone,  che  parli  di  questa  Donna  con C.  iii.  9.  33. 

secondo  questo  .  .  .  giudicio  parlò  quella  Ballatetta C  iii.  io.  98. 

che  domandi  parola  di  parlare  a  questa  Donna  di  lei      .     .     .     •    •  C.  iii.  io.  79. 

siccome  nella  litterale  sposizione  si  parla  cominciando C.  iii.  la.  49. 

dicemo  1'  uomo  facundo,  eziandio  non  parlando,  per  1*  abito  della 

facundia,  cioè  del  bene  parlare .    .  C  iii.  13.  84,  85. 

E  perchè  di  questi  parliamo C.  iii.  14.  83. 

si  legge  nel  libro  ,  ,  »  di  Sapienza,  di  lei  parlando C.  iii.  15.  53. 

dicendo  che  poco  parlare  posso  di  quelle C.  iii.  15.  58. 

non  era  buono  sotto  alcuna  figura ^r/nrv C  iv.  i.  85. 

che  nella  prima  parte  proemialmente  si  parla C.  iv.  a.  6. 

perchè  dal  parlare  usato  mi  parto C.  iv.  a.  la. 

e  massimamente  nel  parlare C.  iv.  a.  46. 

sì  per  colui  che  parla C  iv.  9.  69. 

Tempo  è  da^r/bnr C.  iv.  a.  75. 

turbata  disposizione  ...  a  pprlare  d'  amore C.  iv.  a.  78. 

che  d'  Amor  parlando  ho  tenuto C.  iv.  9.  93. 

largamente,  s*  intende  per  tutto  quello  parlare  che C  iv.  9.  107. 

nella  terza  si  volge  il  parlare  alla  Canzone .     .     .  C  iv.  3.  8. 

Virgilio  .  .  .  quando  dice,  in  persona  di  Dio  parlando C.  iv.  4.  116. 

però  io  .  .  .  posso  parlare  colla  bocca  di  Salomone C.  iv.  5.  19. 

'  Udite,  perocché  di  gran  cose  io  debbo  parlare  ' C  iv.  5.  15. 

che  presumete  contro  a  nostra  Fede  parlare C.  iv.  5.  75. 

chi  presumerà  di  te  parlare  ?  Certo  maggiormente  parlare  di  te  non 

si  può ,     .     .     .  C.  iv.  5.  141,  149. 

Catone,  di  cui  non  fui  di  sopra  oso  di  parlare C.  iv.  6.  96. 

Onde  Tullio  .  .  .  parlando  della  bellezza  .  .  .  dice C.  iv.  8.  io. 

con  tutta  reverenza  e  al ...  e  al  Filosofo  paHando C.  iv.  8.  96. 

come  io  .  . .  contro  alla  reverenza  del  Filosofo  non  parlo  . .  .  così 

non  parlo  contro  alla  reverenza  dello  Imperio C.  iv.  8.  86  {bis). 

Io,  che   .   .  .  parlo  in   questo  Trattato,   non   posso   brevemente 

parlare C 

siccome  disdire  ...  è  negare  propriamente  parlando C. 

operazioni  .  .  .  siccome  sono  arti  Riparlare C 

questo  Ufficiale  ...  di  cui  si  parla C. 

Chi  difinisce  .  .  .  poi  parla  non  intero C. 

Lucano,  quando  dice,  a  quelle  parlando C. 

sicché,  propriamente  parlando,  non  è C, 


V.  8.  93,  95. 
V.  8.  1 18. 
V.  9.  49. 
V.  9.  90. 
V.  IO.  38. 
V.  ]  I.  98. 
V.  13.  9. 
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parlare.     O  dolci  rime  che /aWaM4&>  andate  Della Som.  zi.  i. 

E  tu,  Signore,  udendo  il  mio  parlan S,  P,  xxzi.  37. 

Perchè  io  so  che  *1  tuo  parlar  non  mente 5.  P.  L  15. 

E  difiamavm  con  parlan  vario 5.  P.  ci.  97. 

E  perchè  guarda  all'  umile  parlan  De*  suoi .  .  .  servi S.  P,  à»  67. 

la  perfida  durezza  ...  il  mio  parlar  non  stima 5.  P.  d.  71. 

parc^    Ed  ascoltando  le  parole  vane ^'.  .V.  23.  133  {Catta,  ii.  $). 

Etai/oro/^pone C.  iv.  Cam*,  iii.  88. 

paiiaie.    Aristotile  .  .  .  con  tra  Simonide  poetti  parlando C.  iv.  13.  71. 

chi  non  parUrà  meco,  dicendo C.  iv.  14.  lao. 

contro  a  costoro  Aristotile /aWa  nel  primo C.  iv.  15.  146. 

la  bocca  di  coloro  dicparltmo  inique  cose C.  iv.  16.  4. 

uomini,  che  di  Nobiltà  hanno  .  . .  iniquamente /aria/o C.  iv.  16.  15. 

riguardo  avere  alla  .  .  .  consuetudine  dì  parlan C.  iv.  16.  41. 

le  Virtb  morali,  di  cui  si  parla C.  iv.  17.  16. 

Cristo  V  afierma  .  .  ,  parlando  a  Marta C.  iv.  17.  95. 

questa  buona  cosa  di  che  si  parla C  iv.  19.  4. 

di  che  tanta  gente  erroneamente  parla C  iv.  90.  6. 

s'  io  parlo  sì  che  pare  forte  a  intendere C.  iv.  ai.  49. 

quel  semi  ...  del  quale  al  presente  ni  parla C.  iv.  ai.  79. 

di  Tullio  . . .  che  parlando  in  persona  di  Catone,  dice C.  iv.  91.  81. 

delli .  . .  filosofi,  che  de'  beneficii  hanno  parlato C  iv.  99.  9. 

cosi  è  questo  dì  che  ora  si  parla C  iv.  99.  102. 

che  nella  nostra  ragione /aH!a C.  iv.  99.  177. 

eh*  è  questa  Felicità  di  cui  si  parla C.  iv.  99.  903. 

questo  seme  ...  di  cxA  parlalo  è  di  sopra C.  iv.  93.  18. 

questa  Nobiltà,  di  cui  si  parla C.  iv.  94.  79. 

dare  a  intendere  che  egli  parla  ali*  AdoUsetnli C.  iv.  94.  167. 

reggimenti,  che  sono  dolce  e  cortesemente  parlan C.  iv.  95.  14. 

di  quella  è  alquanto  con  diligenza  da  parlan C.  iv.  95.  39. 

poi  lo  pudico  e  nobile  uomo  mai  non  parla  s),  che C.  iv.  95.  98. 

che  è  PiWIrfuai  della  quale  si /arfd C.  iv.  97.  81. 

eziandio  quelli,  di  cut  udii  parlan C.  iv.  98.  48. 

parlatore,    maggior  licenza  .  .  .  che  agli  altri  ^nb/on  volgari    .    .     .  V,  N,  95.  58. 

che  il  parlatore  non  Iodi  o  non  biasimi  quelli C.  i.  9.  19. 

se  *1  parlaton  è  mal  disposto C.  iv.  9.  70. 

Panna*    Asdente,  il  calzolaio  di  Parma^  sarebbe C  iv.  16.  70. 

parola.    Sotto  la  quale  rubrica  io  trovo  scritte  le  parole F.  AT.  i.  5. 

e  tremando  disse  queste  parole K.  AT.  9.  94. 

e  parlando  .  . .  disse  queste /aroiSr K.  AT.  9.  31. 

e  piangendo  disse  queste /ofo^ K  AT.  9.  37. 

che ...  si  potea  dire  quella /amAs  del  poeta  Omero K.  AT.  9.  51. 

trapassando  ...  verrò  a  quelle  ^n>/tf K.  AT.  9.  65. 

la  prima  volta  che  le  sue  parole  si  mossero  per K  AT.  3.  19. 

e  neDe  sue  parole  dicea  molte  cose ^.  AT.  3.  33. 

pareami  che  mi  dicesse  queste  parole K  AT.  3.  45. 

r  arte  del  dire  parole  per  rima K.  AT.  3.  70. 

ove  s' udiano/afviSr  della  Regina  della  gloria K.  A^.  5.  3. 

f u  . . .  cagione  di  certe  parole,  che  nel  sonetto  sono K.  AT.  7.  15. 

intendo  chiamare  . .  .  per  quelle  parole  di  Geremia K.  AT.  7.  40. 

mi  proposi  di  dire  alquante  parole  della  sua  morte K.  AT.  8.  13. 

neir  ultima  parte  delle  parole  che  io  ne  dissi K.  AT.  8.  16. 

che  Amore  mi  chiamasse,  e  dicessemi  queste  parole K.  AT.  9.  94. 

di  queste /aroiSr ...  se  alcuna  cosa  ne  dicessi,  dilla K  A^.  9.  31. 
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parola,     s'  io  dico  Parole  quasi  centra  a  tutta  gente Cana,  x.  4. 

Che  rado  sotto  benda  Parola  oscura  giunge CanM,  x.  58. 

Si  che  '1  duol .  .  .  Portin  le  mie  parole,  come  '1  sento Cans.  xi.  6. 

Quando  son  presso,  parmi  udir /an?^  Dicer Cans.  xì.  41, 

Già  non  s' induce  ad  ira  per  ^n?// CaM«.  xix.  lai. 

Dolesi  1'  una  con  parole  molto Cans.  xx.  19. 

Con  dolce  suono  .  .  .  Comincia  este  parole K.  TV.  la.  95  {Ball.  i.  i6). 

Queste  parole  si  leggon  nel  viso  D'  un'  angioletta Ball.  vi.  18. 


parola,    dette  queste  ^n>Zr,  disparve K.  W.  9.  36;  12   73. 

pareami  che  .  .  .  diceasemi  queste  parole y.  N. 

parea  che  attendesse  da  me  alcuna  parola K  N. 

E  quegli  mi  dicea  queste  ^aro^ ì^.  N. 

Allora  pensando  alle  sue  parole,  mi  parea y.  N. 

si  che  ...  e  diceagli  queste  parole y.  N. 

Ed  egli  mi  dicea  in  parole  volgari y.  N. 

voglio  che  tu  dichi  certe  parole  per  rima y,  N. 

conoscerà  le  parole  degP  ingannati y.  N. 

Queste  parole  fa  che  sieno  quasi  uno  mezzo      ........  K  ^. 

non  è  altro,  che  queste  parole  eh*  io  parlo y.  N. 

avendo  già  dette  le  parole,  che y,  N, 

mi  giunse  volontà  di  scrìverne  parole  rimate y.  N. 

dissi  a  questo  mio  amico  queste  parole y.  N, 

proposi  di  dir  parole,  nelle  quali  .  .  .  significassi y.  N. 

Vero  è  che  tra  le  parole  ...  si  trovano  dubbiose  parole y.  N.  1 

ciò  che  solverebbe  le  dubbiose  parole y.  N. 

Ond'  io  ,  .  .  proposi  di  dire  certe  parole y.  N. 

di  dire  anche  parole^  nelle  quali  dicessi K.  TV. 

delle  quali  una  .  .  .  disse  queste  parole y.  N. 

E  poiché  m' ebbe  dette  queste  ^ro/r • y.  N. 

Allora  dissi  loro  queste  parole y.  N. 

vedere  le  loro  parole  uscire  mischiate  di  sospiri y.  N. 

mi  disse  anche  questa  donna  .  .  .  queste  parole y.  N. 

In  quelle  parole  che  lodano  la  donna  mia y.  JV. 

quelle  parole  .  .  .  avresti  tu  operate  con y.  N. 

pensando  a  queste  parole  ...  mi  partii  da  loro y.  N. 

Poiché  é  tanta  beatitudine  in  quelle  parole  che y.  N, 

Queste  parole  io  riposi  nella  mente y.  N. 

La  prima  parte  é  proemio  delle  seguenti  parole y.  N, 

una  servigiale  delle  precedenti  parole y.  N. 

avendo  forse,  per  le  udite  parole,  speranza y.  N,  ao.  6. 

proposi  di  dire  parole,  nelle  quali  trattassi y.  N.  90.  to. 

di  dire  anche  in  lode  di  questa  gentilissima  ^n>i<r K  TV.  ai.  3. 

ond'  io  .  .  .  udii  lor  dire  parole  di  questa  gentilissima y.  N.  aa.  a$. 

Tra  le  quali  parole  udii  che  dicevano y.  N.  aa.  37. 

andavano  ragionando  tra  loro  queste  parole K  TV.  aa.  43. 

cosi  .  . .  udii  parole  di  lei  e  di  me K.  M  aa.  51. 

Ond'  io  .  .  .  proposi  di  dire  parole  .  .  .  nelle  quali  parole  io  conchiu- 
dessi tutto  ciò  che K.  A^.  aa.  54,  55 

le  parole  del  loro  canto  mi  parea  che  fossero  queste K.  AT.  33.  54 

dicendo  queste  parole  con  doloroso  singulto F.  A^.  33.  84. 

credendo  che  il  mio  piangere  e  le  mie  parole  fossero K.  AT.  33.  88. 

Onde  molte  parole  mi  diceano  da  confortarmi K.  A^.  33.  1 14. 

proposi  di  dir  ^n>/#  di  questo  che  m*  era  avvenuto F.  A^.  33.  lai. 


a.  ai. 

a.  ad. 

a.  31. 

a.  34. 

a  37- 
a.  39. 

a.  56. 
a.  64. 
a.  65. 
a.  139. 

3.  a. 

3.34. 

4.  61. 

4.  71 

.  99»  loi. 
4.  108. 

5.34. 

6.3. 
8.  23. 

8.  a8. 
8.33. 

8.44. 
8.48. 

8.5r. 

8.53. 
8.56. 

8.59. 

9.  la. 

9.94. 
9.96. 
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parola.     E  *ii  ciascuna  parola  sua  rìdia ^.  ^.  94.  55  {Soh.  xiv.  6). 

hanno  . . .  scrittoi  E  della  morte  sua  molte  paroU     .    ,    V,  N.  40.  64  \Soh.  xxiii.  14^. 
E  \e  parole^  eh*  uom  di  lei  può  dire,  Hanno     .    .    .    .     ^^.  ^.  41.  67  {Son,  xxiv.  13). 

Molti .  .  .  Disser  paroU  assai Son,  xxxviii.  a. 

E  se  voi  foste  per  le  sue  paroU  Mosse Som.  xl.  9. 

ParoU  mie,  che  per  lo  mondo  siete Soh.  xliii.  i. 

O  per  paroU  di .  .  .  Non  si  conviene  . . .  Turbarsi Soh,  xlv.  a. 

La  mia  parola  non  sarà  bugiarda 5.  P.  xxxi.  30. 

parola,     poco  dopo  queste  paroU  ...  io  vidi K.  ^.  34.  15. 

mi  parve  che  mi  dicesse  .  .  .  altre  parole V.  N.  a^.  40. 

tacendomi  certe  ^an>^ K.  ^.  94.  46. 

volle  fare  intendere  le  sue  ^<in>/(r  a  donna K.  AT.  95.  45. 

non  solamente  sono  parole  d'  Orazio,  ma  dicele  quasi  recitando  le 

parole  del  buono  Omero K.  A^.  95.  90,  91. 

non  sapesse  dinudare  le  sue  parole  da  cotal  vesta K  A^.  95.  i  io. 

di  cui  ragionato  è  nelle  precedenti  parole V,  N,  a6.  a, 

Ond'  io  . .  .  proposi  di  dire  parole V,  N.  q6,  30. 

quello  che  le  ^n>^  ne  possono  fare  intendere K.  AT.  96.  34. 

proposi  anche  dì  dire  parole ^  nelle  quali .    • K.  AT.  97.  7. 

proposi  di  dire  parole^  nelle  quali  io  dicessi K.  A^.  98.  8. 

fu  in  .  . ,  reverenza  nelle  parole  di  questa  Beatrice K.  AT.  99.  io. 

perchè  ...  ha  preso  luogo  tra  le  parole  dinanzi V,  N,  og,  30. 

che  non  scrivo  qui  imparale  che  seguitano ^.  A^.  31.  14. 

conciossiacosaché  le /ait>/ir .  .  .  sieno  tutte  latine K.  A^.  3r.  x8. 

disfogarla  con  alquante  parole  dolorose V,  N.  33.  5. 

simulava  sue  parole^  acciocché  paresse K.  A^.  33.  io. 

mi  venne  un  pensiero  di  dire  parole  per  rìma Ki  A^.  35.  17. 

come  .  .  .  diceano  certe  parole  diverse  dagli  altri K  AT.  35.  33. 

mi  venne  anche  volontade  di  dire /aro/f K  AT.  37.  la. 

Ond'  io  .  .  .  ancora  ne  volli  dire  alquante  parole K.  AT.  39.  25. 

che  ...  dubbio  non  potessero  inducere  le  rimate  ^ro^    ....  K.  AT.  40.  43. 

perocché  io  direi  parole^  che  farebbero K.  A^.  41.  35. 

che  mandassi  loro  di  queste  mie  parole  rimate K  AT.  43.  3. 

è  loda  nella  punta  delle  parole  .  .  .  che  le  parole  sono  latte     .     .    .  C.  i.  9.  47,  49. 

di  predicere  queste  parole C  ii.  9.  54. 

non  é  qui  da  tacere  una  parola C.  ii.  6.  95. 

acciocché  ...  induca  ...  con  dolci  ^rv^ C.  ii.  7.  40. 

dico  in  quelle  ultime  parole  di  questa  prima  parte C  ii.  7.  68. 

a  pieno  intendimento  di  queste  parole C.  ii.  7.  73. 

inteso  può  essere  .  .  .  per  le  prenarrate  parole C.  ii.  8.  9. 

esso  .  .  .  dicemi  parole  di  lusinghe C.  ii.  8.  83. 

dico  che  dice  parole  lamentandosi C.  ii.  io.  1 7. 

cosi  termina  le  sue  parole C  ii.  io.  81. 

continuandosi  air  ultime  sue  ^n>/r C.  ii.  11.  la. 

«  la  bellezza  neir  ornamento  delle  parole C  ii.  19.  95. 

dirizzando  le  sue /<in>^ C.  ii   19.  41. 

che  alla  Canzone  vanno  le  parole C.  ii.  19.  44. 

avea  toccate  parole  della  consolazione  di  Lelio C  ii.  13.  19. 

che  avessero  ...  le  [non]  fittizie  parole  apprese C.  ii.  13.  63. 

volta  la  ^n>/a  fittizia  di  quello C  ii.  13.  77. 

siccome  si  vede  nelle  parole  armonizzate C  ii.  14.  i8a. 

la  quale  in  queste  parole  si  può  notare C  ii.  16.  53. 

dirizzando  le /aro/#  alla  Canzone C.  iii.  i.  109. 

dico  .  .  .  asooltarey  quanto  alle  parole C  iii.  3.  199. 
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parola.     Con  vii  parole  allora  m'  ingiurìava S,  P,  xxxvii.  48. 

V  ho  vegliato  senza  dir  parola S.  P.  ci.  aa. 

lodava  Con  sue  parole* e  con  lusinghe  tenere    • ^.  P.  ci.  99. 

Quar  è  sol  d'  acqua  e  di  paroU  frutto P,  F,  8S, 

paroletta*    le  paroUtU  mie  novelle  Han  fatto  una  ballata Ball.  viii.  18. 

parte.    Sola  pietà  nostra /ar/^  difende K.  AT.  191  41  ^Coim.  i.  99). 

parola,    conviensi  procedere  a  ragionare  le  parole C.  iii.  4.  3. 

veggendo  altri  le  mie  parole  essere  minori  ...  se  difetto  6a  nelle 

mie  rime,  cioè  nelle  mie  parole C  iii.  4.  33»  36. 

e  sono  queste  parole  del  Profeta  in  un  verso  del  Salterio    .     .    .    .  C.  iii.  4.  78. 

segue,  che  questa  sia,  secondo  le  parole^  gentilissima C.  iii.  6.  io. 

non  pur  colle  ^fo^  è  da  temere  di  trattare C.  iii.  8.  11. 

secondo  quelle /aro/r  dello  £ir^5fa5/ia> C.  iii.  8. 14. 

cioè  quando  le  parole  sono  a  una  persona C  iii.  io.  53. 

che  domandi  parola  di  parlare C.  iii.  io.  72. 

Per  che  le  parole ...  si  deono  . . .  sostenere  e C.  iv.  a.  6a. 

che  . .  .  piti  volte  sono  le  sue  parole  dannose C  iv.  a.  71. 

dice  so/feZr,  quanto  alla  sentenza  delle /aroilr C  iv.  a.  113. 

si  possono  riducere  le  parole  del  Filosofo C.  iv.  4.  45. 

un  verbo  .  .  .  che  significa  tanto  quanto  legare  parole   ,    .    .     .    •  C  iv.  6.  ao. 
solo  di  legami  di  parole  è  fatto,  cioè  di  .  •  .  vocali,  che  sono  .  .  . 

legame  d*  ogni  parola C.  iv.  6.  a3,  35. 

li  Poeti,  che  ...  le  loro  parole  hanno  legate    .    .    .    ...    .    •    .  C.  iv.  6.  35. 

che  le  sue  parole  sono  somma  .  . .  autorìtade C.  iv.  6.  sa. 

sicché  ...  si  può  dire  quella  ^it>^  dello  £Scici(r«iVi«/< C.  iv.  6.  173. 

queste  tutte  parole  sono  di  Tullio C.  iv.  la.  70. 

risponder  .  .  .  non  colle  parole  ma  col  coltello C.  iv.  14.  zo6. 

Queste  parole  posso  io  qui  .  .  .  preporre f     ,    •  C.  iv.  z6.  5. 

dinanzi  è  scritto  a  queste  ^ro/ir  del  Vangelo C.  iv.  17.  103. 

solamente  le /aro/r  del  Salvatore  ascoltava C.  iv.  17.  105. 

a  chi  ben  vuole  por  mente  alle  evangeliche /aroiir C.  iv.  17.  iii. 

secondo  la  parola  deir  Apostolo C.  iv.  ao.  51. 

che  sia  contrario  alle  parole  della  correzione C  iv.  a4«  154. 

quante  laide  parole  ritiene •    .    •  C  iv.  85.  94. 

si,  che  a  una  donna  non  fossero  oneste  le  sue  parole     .    .    •    •    •  C.  iv.  95.  99. 

parte.     In  quella /ai^  del  libro  ...  si  trova V,  N,  i,  i, 

che  . . .  era  mosso  verso  la  parte  d'  oriente  delle  dodici /arfi  V  una 

d'  un  grado .    .    .  K  ^.  a.  11,  la. 

il  quale  dimora  in  quella  parte,  ove K.  iV.  a.  34. 

volse  gli  occhi  verso  quella  parte  ov'  io  era K.  ^.  3.  io. 

Questo  sonetto  si  di\4de  in  due  parti  :  che  néUtL  prima  parte  saluto  V.  W.  3.  91,  ga. 
La  seconda ^r/r  comincia  quivi  K.  ^.  3.  94;  7.  48;  8.  43,  73;  la.  134;  15.  65;  84.  73. 

che  questa  gentilissima  sedea  in  parte,  ove K.  A'.  5.  a. 

di  tanto  amore,  quanto  dalla  mia  parte V.  N,6,  s- 

Questo  sonetto  ha  due  parti  principali K.  W.  7.  38. 

che  r  estreme  parti  del  sonetto  non  mostrano K.  M  7.  46. 

toccai .  .  .  nelP  ultima  parte  delle  parole K.  ^.  8.  16. 

Questo  primo  sonetto  si  divide  in  tre  parti K.  iV.  8.  36. 

Questo  sonetto  si  divide  in  quattro  parti K.  iV.  8.  66  ;  i6w  39. 

mi  convenne  ...  ire  verso  quelle  parti,  ov* V.  N,  g.  4, 

per  la  grandissima  parte,  che  mi  parve  eh'  Amore  mi  desse  di  sé    .  V,  N.  g»  38. 

Questo  sonetto  ha  tre  parti  :  nella  prima  parte  dico V,  N,g,  58,  59. 

passando  per  alcuna  peuie  mi  negò K  ^.  io.  14. 

Dico  che  quando  ella  apparìa  da  parte  alcuna V,  N.  11,  q. 
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patte.    Giugnemi  tanta  pena  d*  ogni  parif V,  N.  ^a.  go  {Cans.  iii.  50). 

lasciare  ...  di  quel  che  s' intende  Gnut  parU C.  iii.  Canu,  ii.  13. 

Che  luce  nella /arir  ove  dimora  La  Donna C.  iii.  Comm,  li.  ai. 

sua  persona  adoma  di  beltate  Con  le  salparti  accorte .    .     .     .    C  iv.  Cohm,  iii.  198. 

patte,    tanto  dolore,  che  ...  in  solinga  partt  andai  a K.  ^.  la.  4. 

non  le  mandare  in  parte  alcuna  senza  me V.  N.  la.  68. 

Questa  ballata  in  tre /arft' si  divide 1^.^.19.124. 

solvere  e  dichiarare  . .  .  ancora  in  parte  più  dubbiosa K  M  la.  149. 

Questo  sonetto  in  quattro  ^rft' si  può  dividere F.  A^.  13.  50. 

che  questa  gentilissima  venne  in  patit,  ove K  ^.  14.  3. 

alla  qual  ^rf#  io  fui  condotto  per K.  TV.  14.  4. 

incominciare  nel  mio  petto  dalla  sinistra  ^arfo,  e  distendersi  di  subito 

per  tuUe  le  partì  del K  ^.  14.  97,  aS. 

Io  tenni  i  piedi  in  quella  ^r;Ar  della  vita K.  AT.  14.  61. 

Questo  sonetto  non  divido  in  parti F.  AT.  14.  93. 

Questo  sonetto  si  divide  in  due^rA' K.  M  15.  4a  ;  ao.  97  ;  aa.  Sa. 

comincia  questa  parte  quivi  :  E  quattdo K.  AT.  15.  47. 

questa  seconda  parte  si  divide  in  cinque .  K  AT.  15.  48. 

se  non  di  distinguere  le /arft' K.  AT.  16.  4a. 

dico  che  la  seconda  ^fiSr  comincia  quivi K.  AT.  16.  43. 

e  però  ne  fo  tre  parti.     La  prima  parte  è  proemio K.  AT.  19.  93  {bis). 

La  prima  parte  si  divide  in  quattro T.  A^.  19.  98. 

dividesi  questa /ar/tf  in  due F.  AT.  19.  113;  C.  iv.  a3.  io. 

Questa  seconda /ariTtf  si  divide  in  due K.  AT.  19.  117,  las,  131 

dico  di  lei  quanto  daììti  parte  della  nobiltà  della  sua  anima     .    .    .  K  N.  19.  119. 

dico  di  lei  quanto  daWa  parte  della  nobiltà  del  suo  corpo    .    .    .    •  K  AT.  19.  xaa. 

bellezze,  che  sono  secondo  determinata  parte  della  persona   .    .    .  y.  N,  ig.  lag. 

perocché  quest*  ultima  parte  è  lieve  ad  intendere V.  N,  ig.  145. 

Questo  sonetto  htite^  parti K.  AT.  ai.  93  ;  37.  a7  ;  39.  sa. 

secondo  la  nobilissima /arir  degli  occhi  suoi V.N.ai.oò. 

secondo  la  nobilissima  ^Wlr  della  sua  bocca V.  N.  ai.  7%. 

'E  intra  queste  due  parti  YiK  MnA  ^riìceWti K  N,  ai.  ag. 

domandatrìce  d*  aiuto  alla^rfr  precedente  ed  alla  seguente  .    .    .  K.  A^.  ai.  30. 

quel  medesimo  che  detto  è  nella  prima /ar^ F.  M  at.  50. 

onde  ne  giva  la  maggior/or/r  di  quelle  donne K.  A^.  aa.  36. 

Questo  sonetto  ha  quattro  parti K  AT.  aa.  103. 

di  narrare  la  sentenzia  delle  parti K  N.  aa.  107. 

in  alcuna  parte  della  mia  persona  mi  giunse V.  N.  a^.  a, 

m  tal  parte  se'  stata K  AT.  a3.  73. 

Questa  canzone  ha  due /arA' V.  N.  a^.  aia. 

La  prima /orilr  si  divide  in  due K  N.  a^  ai8. 

e  comincia  questa  parte  quivi  :  Era F.  AT.  03.  9a6. 

intorno  a  ciò  fo  due  parti V.  N.a%.  aag  ;  33.  98. 

questa  parte  comincia  quivi  :  Voi F.  AT.  33.  333. 

sedendo  io  pensoso  in  alcuna  parte V.  N.  a^.  ^. 

venire  da  quella  parte  ove  la  mia  donna  stava K  AT.  34.  8. 

Questo  sonetto  ha  molte  parti F.  AT.  a4.  64. 

che  Amore  m'  apparisse  allegro  da  lunga  ^r/r 1".  AT.  34.  68. 

La  terza  parte  si  divide  in  due F.  AT.  34.  75. 

a  chi  dubita  in  alcuna  parte  di  questo  mio  libello K.  AT.  35.  99. 

Quest*  ultima  parte  si  divide  in  tre K  A^.  37.  35. 

che  questa  cattivella  canzone  ha  tre  parti F.  AT.  33.  15. 

comincia  questa  parte  quivi  :  Partissi. . .  Questa  parte  si  divide  in  tre  V.  N.  3a.  31,  33. 

lo  quale  ha  due  petrti K.  AT.  33.  ai. 
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parte.     Poi  nella  quurta  parte  della  viU   .'    .     .     ,     .    C.  iv.  CanM.  iii.  136;  23.  43  ;  a8.  4. 

E  quando  tu  sarai  In  ^f/#  dove  sia C  iv.  Cawjr.  iii.  143  ;  30.  35. 

Come  pintura  in  tenebrosa /ar/# ,  Cohm.  ix,  13. 

Discenderò  ...  In  parte  ed  in  costrutto  Più  lieve Copuf,  x.  55. 

parte.     La  canzone  comincia  ...  ed  ha  due  parti K  ^V.  34.  19. 

In  quel  giorno  ...  io  mi  sedea  in  parte,  nella  quale K  ^.  35.  4. 

Dico  che  .  .  .  questo  sonetto  ha  tre  parti K.  -/V.  35,  34, 

Questa  parte  si  divide  in  due ^.  A^.  35.  30. 

salvo  che  nella  prima  parte  dico ^«  ■^»  35«  37. 

conciofossecosaché  io  fossi  in  parte,  nella  quale K.  ^.  36.  a. 

Questo  sonetto  ha  due  parti F.  ^.  38.  36. 

e  questa  ^rfr  comincia  quivi  :  C952 .  K.  A^.  38.  31. 

ed  è  mosso  da  cosi  gentil /aifr,  com' è  quella K  ^.  39.  ai. 

In  questo  sonetto  fo  due  parti  di  me  ...  L'  una  parte  chiamo  core  .  ^'.  ^.  39.  33,  35. 

io  fo  la  parte  del  core  contro  a  quella  degli  occhi V.  N,  39.  43. 

Questi  peregrini  mi  paiono  di  lontana /arff K  TV.  41.  13. 

Questo  sonetto  ha  in  sé  cinque /ar/t K.  iV.  43.  13. 

E  nel  fine  di  questa  quinta  parte  dico K.  iV.  43.  37. 

La  seconda  parte  incomincia  :  InteìligenMa V,  N,  43.  40. 

r  uno  dalla  parte  del  corpo,  T  altro  dalla  parte  dell'  anima.     Dalla 

parte  del  corpo  è,  quando  le  parti  sono  indebitamente  disposte 

.  .  .  DaXLsi  parte  dell'  anima  è C  L  i.  17,  t8,  19  {bÌ3\  aa. 

la  prima  dalla  parte  di  dentro  e  la  prima  éaXW  parte  di  fuori    .     •     .  Cui,  40,  41. 

non  intendo  però  a  quella  in /ar/tf  alcuna  derogare Ci.  i.  114. 

è  purgato  da  una  parte C.  i.  3.  7. 

sia  forse  in  parte  alcuna  un  poco  duro C.  i.  3.  la. 

per  le  parti  quasi  tutte  .  .  .  sono  andato C  i.  3.  a8. 

la  maggior  parte  degli  uomini  vivono C  i.  4.  1 7. 

quello  giudice  che  ode  pure  1*  una  parte C  i.  4.  48. 

dalla  parte  di  colui  che  è  giudicato C.  i.  4.  63. 

r  uomo  è  da  più  parti  maculalo C.  L  4.  67. 

le  cui  parti  debitamente  rispondono C  i.  5.  93. 

conciossiacosaché  gli  amici  siano  quasi  parte  di  un  tutto    .     .     .     .  C  L  6.  34. 

é  la  obbedienza  ...  da  nulla  parte  spontanea C  i.  7.  33. 

né  tutto,  né  parte C  i.  7.  36. 

la  mia  obbedienza  .  .  .  non  é  ...  ma  'va  parte  spontanea     .     .     .     .  C  i.  7.  41. 

avrebbe  sposte  molte  parti  della  sua  sentenza C.  i.  7.  47. 

noi  fa  il  Volgare  in  parte  alcuna C  i.  7.  50. 

sì,  che  dalla  sua  parte  rimanga  1*  utilità C.  i.  8.  56. 

portarla  in  parte  dove  sia  meno  utile C.  L  8.  68. 

non  solamente  a  porre  la  cosa  in  parte  ove  sia  meno  utile,  ma 

eziandio  in  parte  ove  sia  egualmente  utile C  i.  8.  71,  73. 

una  persona  va  volentieri  ad  alcuna  parte C.  L  8.  103. 

in  non  guardare  nella  parte  dove  si  va ^     .     .     .     .  C  i.  8.  106. 

allora  si  guarda  lo  dono  a  quella  parte C.  i.  8.  107. 

conviene  .  .  .  essere  libero  lo  dono  alla^r^  ov*  elli  va C.  i.  8.  iia. 

il  domandato  é  da  votai  parte  .  .  .  mercatanzia C.  i.  8.  119. 

Siccome  Iti  parte  sensitiva  dell'  anima  ha  suoi  occhi C.  i.  11.  15. 

la  ^r/r  razionale  ha  suo  occhio C  i.  11.  18. 

dispregiando  r  opera  da  quella ^r/r C  i.  11.  lai. 

le  sue  cose,  che  sono  quasi  ^9tr  di  sé C.  i.  11.  139. 

la  quale  é  solamente  nella /ar/^  razionale  ovvero C.  i.  la.  73. 

V  uno  era  soccorso  dalla  parte  dinanzi  .  .  .  1'  altro  dalla  ^r/#  della 

memoria C  ii.  s.  33,  34. 
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part0;    qualon  io  penso  Di  lei  in /arf#,  ov* Cohm,  xìi.  aS. 

Che  non  fu  mai  saver  tener  lor  ^ortfr Cohjl  xiv.  96. 

E  '1  disio  . . .  Dall*  altra  parU  è  con  forza  d'  amore CanM.  zri  6. 

Ove  eh*  io  miri  —  o  in  qual  /arte  chMo  sia CanM.  zvii.  9. 

paitOt    dirìzxai  la  voce  mia  in  quella /arte •    C.  il  s.  44. 

conviene  prima  conoscere  le  sue  pmrH C  ii.  a.  51. 

la  Canzone  ...  è  contenuta  da  tre  parti  principali C  ii.  9.  59. 

queste  tutte  e  tre  parti  per  ordine  sono ...  a  dimostrare   .    .    .    .    C.  ii.  a.  73. 

la  sentenza  litterale  . . .  della  prima  partt  sopra  divisa C.  iL  3.  3. 

in  ventitré  ore  e  quattordici  parti  delle  quindici  d*  un*  altra    .    .    .    C  ii.  3.  47. 

entrare  sotto  a  Marte  dalla  partt  non  lucente C.  ii.  3.  6a. 

secondo  ciascuna  partt C  ii.  4.  18. 

Io  .  . .  appetito  che  ha  ciascuna  partt  di  quello  . .  .  cielo    .     .     .     .     C  ii.  4.  aa. 

d'  essere  congiunte  con  ciascuna  partt  di  quello  . . .  cielo  .    .    .    .    C  ii.  4.  94. 

si  la  menzione  in  quella /arte  che  mostrare  intendo C.  ii.  4.  46. 

in  ciascuna  partt  della  sua  revoluzione  è  rìmoto    .......  C.  ii.  4.  55. 

ha  più  rattezza  .  • .  che  alcuna  altra  partt  del C.  ii  4.  60. 

ciascuna  partt . . .  più  rattamente  si  muove C  iL  4.  6a. 

ritraggono  in  partt  alcuna  lo  modo  de*  Gentili C.  ii.  5.  46. 

o  tutte  o  la  maggior /arte C.  il.  5.  64. 

in  partt  da*  suoi  Profeti  ammaestrato C.  ii.  6.  4. 

che  venne  ...  da  partt  del  Santo  Re  celestiale C  ii.  6.  as. 

in  numero  della  decima  partt C  ii.  6.  98. 

bene  intendere  la  prima  partt  della C  ii.  7.  3. 

non  per  altra  speziai  partt  dell*  anima  e  del  corpo C.  ii.  7.  ai. 

in  quelle  ultime  parole  di  questo  prima  partt C.  ii.  7.  68. 

e  luce  non  sia  se  non  nella  partt  della  stella C  ii.  7.  96. 

la  .  . .  spGsizione  della  prima  partt  della  Canzone C.  ii.  7.  X09. 

della  litterale  sentenza  della  prima /arte C  U.  8.  3. 

questo  parù  ha  due  divisioni C  ii.  8.  6. 

quello  che  dicea  la /arte  che  perdea C.  ii.  8.  la. 

nel  verso,  eh' è  il  secondo  di  questa /ar/# •    .  C  li.  8.  14. 

eh'  è  . . .  atto  della  sua  più  nobile  partt C.  il  8.  a3. 

chi . . .  usa  pur  la  partt  sensitiva C.  ii.  8.  35. 

procedere  ...  ad  aprire  la  sentenza  di  quella  partt C  li.  9.  4. 

si  conviene  dire  della  partt  dell*  anima C  ii.  9.  7. 

la  condizione  della /arte  che  si  corrompea C.  ii.  9.  i8. 

esso  trasmutano  di  quella /arte ...  in  quella C.  il.  9.  36. 

che  in  noi  sia /arte  alcuna  perpetuale C  ii.  9.  6a. 

e  che  quella  partt . . .  fosse  a  lui  cagione  di C.  ii.  9.  9a. 

se  in  noi  alcuna  partt  immortale  non  fosse C.  ii.  9.  104 

manifesto  1*  anima  mia  essere  . . .  dalla  sua  partt C  ii.  io.  i6w 

il  nervo  ...  è  diritto  a  quella /arte C.  ii.  io.  40. 

la  sentenza  di  quella /arte,  nella  quale C.  il.  11.  A. 

la  sentenza  della  partt,  nella  quale  parla  ...  £  questa  /arte  si  con- 
tiene tutta  nel  verso • C  ii.if.  5, 6k 

La  quale  partt ...  in  due  si  vuole  partire  ;  che  nella  prima  partt . . . 

dice C.  il.  IX.  8,  to. 

quando  partlo  le  parti  principali  di  questa  Canzone C  ii.  za.  3. 

acciocché  questa  partt ...  sia  intesa C.  ii.  la.  6» 

perché  .  . .  con  certa  partt  del  canto  ad  essa  si  ritomasst  .    •    •    •  C  ii.  xa.  11. 

questo  é  quello  che  dico  in  questa /arte C  ii.  la.  361. 

si  per  lo  numero  delle  sue  parti •    •    •    .    •  C  ii.  la.  67. 

ripercuotersi  cosi  come  nell*  altre  parti C.  ii.  14.  76. 
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part0;    O  disfiorata  te  1  specchio  di  parti CafU,  zviii.  06. 

Come  ...  La  vide  in  partt^  che  il  tacere  è  beUo Cana,  xx.  98. 

Bastin  le  parti  nude Can»,  zz.  93. 

sì,  che  V  acqua  è  donna  In  quella  parti Sist.  ii.  30. 

parte,    li  raggi ...  in  essa  non  si  terminano  in  parti C.  ii.  14.  Sa. 

delle  vent*  otto  parti  V  una  del  diametro C  ii.  14.  96. 

quando  della  lettera  per  la  ^arf#  remota  si  parla C.  ii.  14.  lat. 

non  è  dalla  sua  ^r/# C  ii.  14.  251. 

passando  per  altre  parti  non  convenienti  .  •  •  arse  il  luogo .    •    •    •  C.  ii.  15.  50, 

era  lume  di  sole  ripercosso  in  quella  parti   ••••.••••  C.  ii,  15.  584 

sotto  le  steUe  di  quella  parti C  ii.  15.  66. 

multitudine  di  stelle  fisse  in  quella  parti      •••.•••«    ^  C  ii.  15.  70. 

che  il  cieb  in  quella  parte  è  più  spesso C.  ii.  15.  74. 

]X>co  più  che  la  sesta  ^r/^  è  volto  .    •    .    •     • •  C.  ii.  15.  X15. 

ricevono  ...  la  virtù  di  tutte  le  loro  parti C.  ii.  15.  136. 

la  terza  parti  del  cielo  sarebbe  . . .  non  veduta      ........  C  il.  15.  i4a 

intendere  .  .  .  infino  a  quella /orilr  dove  dice C  ii.  16.  18. 

qui  parla  1*  una  delle  parti 4 *  C  ii.  16.  70. 

Questa  Canzone  principalmente  ha  tre  parti C.  iii.  z.  loz. 

La  terga  parte  è  '1  quinto  e  ultimo  verso •  C  iii.  i.  107. 

di  queste  tre /arA' per  ordine  è  da  ragionare C.  iii.  i.  zìi. 

Facendomi  dunque  dalla  prima  parti  .  .  •  dico  che  dividere  in  tre 

parti  si  conviene C  iii.  d.  d,  3. 

comincia  questa  seconda  parti    .  C.  iii.  a.  8;  iv.  3.  fl8  ;  zo.  34  ;  z6.  33  ;  19.  Z3  ;  23.  15. 

In  questa  nobilissima  parte  dell'  Anima  sono C  iii.  a.  xa3. 

per  Menti  s' intende  questa  . . .  nobilissima  parti  dell'  Anima     .    •  C  iiL  a.  Z37. 

che  della  parte  perfettissima  paiono  difettivi C.  iii.  a.  Z5a 

che  è  quel  fine,  e  preziosissima  parte  dell'  Anima C.  iii.  a.  Z56. 

àaMti  parte  della  sua  generazione  ricevere  virtù C  iii.  3.  19. 

la  quale  a  ciascuna  parte  pone  mano  al  •  .  .  intento C  iii.  4.  aS. 

avvegnaché  le  cose  siano  parte  dell'  uomo  medesimo C.  iiL  4.  6z. 

se  ...  mi  trasportava  in  parti  dove C.  iii.  4.  Z03. 

s'  intenda  la  prima  parti  principale  di C  iii.  4.  za4. 

ragionando  per  la  prima  parte C  ili.  5.  a. 

Della  quale  ...  tre  parti  se  ne  vogliono  fare C.  iii.  5.  4. 

nella  prima  parte  io  commendo  questa  Donna C  iii.  5.  6. 

La  prima  ^ar/#  comincia C.  iii.  5.  zx. 

queste  partii  secondo  ordine,  sono  da  ragiotiartf C.  iii.  5.  x6. 

intendo  .  .  .  questa /ari^  del  mare  e  della  terra  .  .  .  che    .     .    .    .  C.  iii.  5.  a4. 

dicendo  parti  del  mare  e  della  terra C  IH.  5.  37. 

Lo  Cerchio  ...  si  è  quella  parte  del  cielo .     .     •     C  iii.  5.  77. 

da  qualunque  parte  si  tira  la  corda C  iii.  5.  ioa. 

un  Cerchio  . . .  che  sia  in  ciascuna  sua  parti C  iii.  5.  Z09. 

il .  . .  Cerchio  . .  .  sega  in  due  parti  opposite C  iii.  5.  Z33. 

si  dilungano  ugualmente  dal ...  da  ogni  parti C.  iii.  5.  Z39. 

la  quale  non  può  in  alcuna  parti  vedere C  iii.  5.  Z77. 

questa  palla  ...  in  ciascuna  parti  di  sé  riceve C.  iii.  5.  aor. 

la  sentenza  della /ar/tf  alla  quale  s' intende C  iii.  6.  4. 

in  questa  parte  prima  comincio C.  iii.  6.  5. 

quanto  è  dalla  parte  del  corpo C.  iii.  6.  zao. 

questa  è  tutta  la  sentenza  littirali  della  prima  parti  della  seconda 

parti  principale C.  iii.  6.  Z3Z,  Z3a. 

comincia  questa  parte  seconda  quando  dico C  iiL  7.  8. 

avvegnaché  da  una^r^  sia  da  materia  libera  C.  iii.  7.  5Z. 
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part0;    eh*  io  la  veggio  in  pietra,  O  in  altra  partt 5«s/.  ii.  4a. 

Che  . .  .  Dovresti  avere  in  tutte /or*'  ardire F.  M  la.  86  {fiaXL  L  7). 

Creasti  speme,  che  *n  patU  m*  è  sana BaU.  ii.  9. 

I  non  so  in  qua! /arte  gli  giri Baii,v,iu 


paitOi    non  si  continuerebbe  la  umana  apem  da  ogni  parU   ,    .    .    .  C  iii.  7.  88. 

cosi  termina  la  seconda  parU  della  seconda  parU  principale  .     .    .  C.  ili.  7.  181,  i8a. 

questa  Donna  è  commendata  dalla  partt  dcìV  anima ...  io  com- 
mendo lei  dalla  parU  del  corpo C,  iii.  8.  30,  34. 

distinguo  nella  sua  persona  due  ^rtf C.  iii.  8.  51. 

in  qualunque  parti  V  Anima  più  adopera C.  iii.  8.  53. 

là  dove  fa  più  . . .  che  in  alcuna  parit  di  fuori C.  iiL  8.  59. 

che  ordina  P  Anima  ad  adomare  queste /arft'       C.  iii.  8.  lao. 

così  termina  tutta  la  seconda  partt  principale  di C.  iii.  8.  aia. 

le  due  parti  di  questa  Canzone  . . .  sono  . . .  ragionate C  iiL  91  a. 

che  si  continua  ...  alla /ar*  del  cerebro C.  iii.  9.  84. 

più  si  unisce  alla  partt  concupiscibile C.  iii.  io.  91. 

non  vanno  a  utuipartt  la  intenzione  ...  e C.  iii.  io.  69. 

che  ne  tocchi .  .  .  Tito  Livio  nella  prima  partt  del  suo  Volume   .    .  C  iiL  11.  39. 

sicché  la  benivolenza  sia  da  ogni /oriir C.  iii.  11.  78. 

che  fa  V  una  delle  parti  benivolente  •  .  .  che  fa  V  altra  partt 

anche  benivolente C.  iiL  11.  89,  84. 

che  . .  .  colla  Sapienza  in  alcuna /ayfr  sia  amico C  iii.  11.  97. 

che  H  vero   Filosofo  ciascuna  partt  della  Sapienza  ama,  e  la 

Sapienza  ciascuna /arte  del  Filosofo C  iii.  11.  193,  194. 

già  dall'  una  parit  è  nato  amore C.  iii.  la.  99. 

li  fiori  d'  uno  arbore  in  certa  ^yfr  perdere  si  doveasono  .     .    .    .  C.  iii.  la.  79. 

grandissima  partt  degli  uomini  vivono  più  secondo C.  iii.  13.  38. 

come  gran  partt  del  suo  bene  ...  è  conceduto Ciii.  13.  89. 

si  discende,  prima  dalla  partt  dell'  anima,  poi  dalla  partt  del 

corpo C  iii.  14.  3,  4. 

r  Amore,  eh' è /ar^  di  filosofia C  iii.  14.  14. 

in  quanto  esso  è  in  altra  partt  alluminata  ripercosso C  iii.  14.  48. 

in  partt  ne  tocca,  dicendo C.  iiL  14.  104. 

secondo  V  una  delle  sue  parti  componenti C  iii.  15.  3. 

commendando  r  altra /ofiSr  sua,  cioè  5a/f!m«a C.  iiL  15.  8. 

siccome  da  prìncipalissima  partt .  .  •  dipende C  iiL  15.  37. 

cioè  in  quella /ar<r  di  sé  che  moràU  filosofia  si  chiama C  iii.  15.  148. 

mirando  costei  (dico  la  Sapienza)  in  questa /arf< C  iii.  15.  150. 

quanto  dalla  partt  del  suo  corpo C  iii.  15.  904. 

massimamente  in  quelle  parti  ove  io  mirava C.  iv.  i.  ^ 

conviensi  quella  partire  prima  in  due /arfe' C.  iv.  a.  4. 

nella  prima  partt  proemialmente  si  parla C.  iv.  a.  5. 

comincia  la  seconda  partt  nel  comindamento  del C.  iv.  a.  7. 

La  prima /arte  ...  in  tre  membri  si  può  comprendere C.  iv.  a.  io. 

perchè  dalla  loro  partt  non  sia  difetto C  iv.  a.  67. 

partire  si  conviene  per  le  sue  parti  principali C.  iv.  3.  4. 

La  seconda  partt  comincia  :  Dico  .    •    • C  iv.  3.  10. 

appresso  queste  parti  generali C.  iv.  3.  13. 

che  ora  questa  prima  partt  si  divide  in  due C.  iv.  3.  95. 

Ancora  la  prima /arte ...  si  ha  due  membri C.  iv.  3.  30. 

rivolgendo  questa  definizione  in  ogni  partt C.  iv.  3.  48. 

tiene  ...  il  reggimento  del  mondo  . . .  per  tutte  parti C.  iv.  6.  149. 

mondare  .  . .  solo  in  quelle  partii  dove C  iv.  7.  33. 

rende  una  figura  in  ogni /aif< C  iv.  7.  61. 
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porte.     E  disse  :  Io  vegno  di  lontana  parie K  iV.  9.  53  {Son,  v.  io). 

Allora  presi  di  lui  sì  gran  parie K.  A'.  9.  56  {Son,  v.  13). 

Guardando  in  quella  ^ar/^,  ond*  ci  vcnfa K.  T^T.  24.  57  {Son,  xiv.  8). 

non  poterò  Dir  di  lui  in  parie  eh*  assembrasse  il  vero Son,  xxxviii.  3. 


V.  7-  63,  65. 
V.  7.  76. 
V.  7.  117. 
V.  8.  33. 
V.  9.  163. 
V.  IO.  3. 

V.  IO.  II. 

V.  IO.  19. 

V.  IO.  23. 
V.  IO.  26. 
V.  IO.  29. 
V.  IO.  53. 


parte.    Viene  aleuno  dall'  una  parie  della  campagna,  e  vuole  andare  a  una 

magione  eh'  è  dalF  altra  pari€     ••• C 

alla  parie  dove  dee  non  va    ....    • C 

le  cose  si  deono  denominare  dalla  più  nobile  partt C. 

se  in  alcuna  parie  di  tutto  questo  libro  ...  mi  mostrassi     .     .     .     .  C 

che  la  sentenza  ...  sia  in  questa /ar/lr  autentica C. 

verrò  a  quella  parie  ragionare  della  Canzone C, 

in  quella  parie  riprovare  non  s*  intende C. 

però  riprovando  si  fanno  due  parti     •    • C. 

La  seconda  parie  comincia  ;  Ni C. 

è  riprovata  ...  in  quella  parie  che  le  divizie  tocca C. 

I.a  prima  parie  in  due  si  divide C. 

non  comprendono  ogni  formalità  .  .  .  ma  molto  piccola  parte      .     .  C 
che  messere  lo  imperadore  in  questa  parti  non  errò  pur  nelle  parti 

della  definizione C  iv.  io.  56,  57. 

voi  ricchezze,  vilissima /ar/f  delle  cose C  iv.  11.  30. 

quella  che  va  neir  altra  ^ifr C  iv.  12.  186. 

che  M  cento  si  è  parie  del  mille  e  ha  ordine  ad  esso,  come  parie  d' 

una  linea  a  tutta  la  linea C.  iv.  13.  32,  33. 

né  perfezione  di  moto  in  parie  alcuna C  iv.  13.  37. 

Ma  conoscere  ...  e  conoscere  .  . .  non  è  parte  V  uno  delP  altro      .  C  iv.  13.  40. 

non  solamente  dalla  parti  delP  uomo  desiderante C.  iv.  13.  78. 

deesi  fine  attendere  dalla  parte  dello  scibile C.  iv.  13.  80. 

i  Latini  e  dalla /ar/«  di  Po  e  dalla /ar^  di  Tevere C.  iv.  13.  129,  130. 

siccome  il  testo  pone  in  fine  di  questa  ^r/r C  iv.  13.  159. 

quanto  è  in  quella  parie  che  alle  ricchezBg  .  .  .  **  in  quella  ^ar/^  che 

tempo  diceva  essere C.  iv.  14.  2,  3. 

questa  riprovazione  si  fa  in  questa /ar/r C  iv.  14.  6. 

dico  Iniclleiio  per  la  nobile  parte  dell'  anima C  iv.  15.  109. 

Questa  seconda  parie  adunque  .  .  .  intende      • C  iv.  16.  19. 

partesi  questa  parie  in  due C.  iv.  16.  22. 

comincia  questa /ar^^  seconda  :  Z.*  aM.'ma C.  iv.  t6.  26. 

La  prima  parte  ha  due  parti  ancora C  iv.  16.  28  {bis), 

nel  trattato  della  parie  che  sporre  s'  intende C  iv.  16.  99. 

in  quella  ^r/«  dove  aperse  la  bocca  la  ...  sentenza C  iv.  17.  23. 

Maria  ottima  ^r/f  ha  eletta C  iv.  17.  100. 

infino  a  quella  parte  che  comincia C  iv.  18.  5. 

In  questa ^r/r  adunque  si  procede C  iv.  18.  7. 

cosi  termina  .  . .  questa  presente  parte C.  iv.  18.  70. 

Poiché  nella  precedente  ^r^^  sono  pertrattate C  iv.  19.  i. 

procedere  si  conviene  aUa  seguente  parte ...  E  questa  si  vuole  in 


due /ar/f' rìducere C. 

Ad  evidenza  della  prima  parte C, 

La  qual  cosa  ora  in  questa  parte  prova  .    •    • C, 

quanto  é  dalla  parte  di  molti  suoi  frutti C 

che  la  Nobiltà  si  stenda  in  parte  dove C 

se  non  ripercossa  da  altra  parte  da  quella  illuminata C 

lo  cui  corpo  è  d*  ogni  parte  disposto  perfettamente C, 

per  ciascuna  delle  sue  parti .     • C, 

perocché  in  questa  parie  occorre  a  me C 

uh 


V. 
V, 


»9.  5»  7. 
19.  15. 
19.  19. 

19.54. 

19.  73. 
V.  20.  79. 

V.  20.  89. 

V.  22.  8. 
V.  22.  IO. 
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parte.     Di  quella  parie  dove  Amore  alberga  .  . .  rìede Son,  xllv.  13. 

Che  in  ogni  parie  va  chiara  e  lucente Som.  xlv.  6. 

Senza  confemion  da  nostra  parit P,  F,  105. 

paitioola.    Che  tal  detto  rivolse,  £  P  ultima  parHeota  ne  tolse     •    .    .  C.  iv.  Cohm.  iii.  97. 


parte,     conoscendo  in  sé  diverse  parti C  iv.  99.  73. 

conciossiacosaché  più  nobile  parie  dell'  uomo  sia  1*  animo .     .     •    .  C.  iv.  99.  75. 

amando  di  sé  la  miglior  ptrie  più C  iv.  99.  79. 

quello  che  spetta  alla  parie  razionale C  iv.  99.  95. 

il  quale  ...  è  uso  della  nostra  nobilissima  parte C  iv.  99.  137. 

£  questa  parie ...  lo  suo  uso  avere  non  può C  iv.  99.  140. 

Poiché  .  .  .  quella  per  le  sue  parti  .  .  .  é  dichiarata C  iv.  93.  3. 

da  procedere  pare  alla  parie  del  testo  che C  iv.  93.  6. 

Intorno  dalla  prima  ^f^  é  da  sapere C  iv.  93.  17. 

con  quella  parte  della  nostra  anima  .  . .  ritorna C  iv.  93.  98. 

partesi  questa  parte  in  quattro  .  • .  e  comincia  la  seconda  parte  :  In 


V.  93.  36,  41. 

V.  93.  45. 
V.  93.  54. 

V.  93.  X17. 

V.  93.  117. 

V.  93.  197. 

IV.  93.  139. 

V.  93.  139. 
V.  93.  148. 


Giovanetaa C. 

questa  é  la  sentenza  di  questa  parte C 

non  per  cerchio  .  .  .  ma  per  parte  di  quello  ...  si  scopra  .    •    •    •     C 

pare  essere  appropriata  . .  .  una  parte  della C 

in  quattro  parti  si  divide C 

£  queste  parti  si  fanno  . . .  nell*  anno C 

lasciando  la  Sesta  nel  mezzo  di  queste  parti C 

scrìve  .  .  .  intomo  alle  parti  del  giorno C. 

li  suoi  62^' appressa  quivi  d*  og^i^HIr C 

V  Ufficio  della  prima  parie  del  dì ...  si  dice  ...  e  quello  della  terza 

parie  e  della  quarta C  iv.  93.  150,  159. 

prima  che  suoni  per  quella  parte .  .  .  poi  che  per  quella  parie  é 

suonato C  iv.  93.  154,  155. 

V.  94.  18. 

V.  94.  81. 

V.  94.  98. 

V.  95.  9. 

V.  95.  109. 

V.  95.  199. 

V.  95.  131. 

V.  95.  134. 

V.  96.  9. 

V.  96.  5. 


non  puote  ...  la  razionai  parte  discemere C 

quello  che  questa  parte  .  .  .  intende  di  mostrare C. 

£gidio  . . .  nella  prima  parte  dello  Reggimento C. 

la  maggior  parte  dell'  amistadi  si  paiono  seminare C 

dice  questo  .  . .  poeta  in  quella  medesima  parte C. 

conviene  gran  parte  delle  sue  operazioni  operare C 

che  *1  corpo  é  bene  per  le  sue  parti  ordinato  e C 

allora  é  bello  per  tutto  e  per  le  parti C. 

sopra  la  prima  particola  di  questa  parte C. 

da  procedere  é  alla  seconda  parte C. 

mostra  Virgilio  .  . .  nella  parie  dell*  Eneida  ...  la  quale  parie  com- 
prende il  quarto  e  '1 .  .  .  libro C  iv.  96.  61,  69. 

da  intendere  pare  alla  terza  parte  che  comincia     •    • C  iv.  97.  6. 

a  ciascuna /arte  della  nostra  età  é  data  stagione  a C.  iv.  97.  9t. 

sapere,  che  ogni  tutto  si  fa  delle  satpartif  ed  è  alcuno  tutto  che  ha 

• .  .  colle  sue  parti C.  iv.  99.  90,  99. 

una  essenza  di  tutto  e  di  ciascuna  parte  sua  :  e  ciò  che  si  dice  nella 

parte ...  si  dice  essere  in  tutto  ...         C.  iv.  99.  93,  94. 

che  non  ha  essenza  comune  colle  parti C  iv.  99.  97. 

si  dicono  essere  le  qualità  delle  ^rA' C  iv.  99.  io9. 

questa  Canzone  ha  tre  patii  principali C.  iv.  30.  3. 

della  terza,  parte  principale  ...  é  da  ragionare C.  iv.  30.  11. 

questo  intendo  . . .  fare  in  questa  parie C  iv.  30.  93. 

Questo  Coff/m^f  #rraM/ii'é  tutt' una  ^rff C.  iv.  30.  95. 

filosofia  non  volge  lo  sguardo  suo  ...  ad  altra  parie C  iv.  30.  63. 

paitedpante.     alcuno  ^rlwij^Mte  quella  essenza C.  iii.  11.  66. 
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partire.     Ed  altre  donne  .  .  .  Fecer  lei  partir  via V,  N.  23.  136  {CanM,  ii.  9), 

Poi  mi /arAViy  consumato  ogni  duolo K.  TV.  23.  207  (Canv.  ii.  80). 

/V/rA55t  della  sua  [bella  persona  .  .  .  P  anima]      .     .      K.  ^.  32.  31,  69  {CanM,  iii.  29). 

Che  dalle  genti  vergogna  mi  partt ^.  ^.  32.  93  {CanM,  iii.  53). 

Partendo  sé  dalla  nostra  veduta,  Divenne F.  ^.  34.  47  {CanM,  iv.  21). 

che  bel  disdegno  Sarebbe  . .  .  Partir  da  sé  beltà CanM.  x.  ai. 

E  se  pur  viene  quando  eli*  è  ^r/f/a Gi»f«.  x.  X14. 

Stato  è  con  lei,  mentre  eh*  ella  è  partita CanM,  xi.  51. 

E  partir  le  conviene  innamorata Cohm,  xiii.  a8. 

Sopra  colei,  che  piange  il  suo  partire CattM.  xiii.  50. 

Tu  rompi  e  ^rA' tanta  buona  fede Gima  xvii.  41. 

Tutte  le  volte  .  .  .  Ch*  io  da  lei  patto Sest.  iv.  32. 

partecipare,  parti-,    non  che  la  natura  divina  sia  ...  ma  da  quelle 
partecipata,  per  lo  modo  quasi,  che  la  natura  del  sole  è  partecipata 

neir  altre  stelle C  iii.  2.  43,  44. 

V  Anima  umana  .  .  .  partecipa  della  divina  natura      •••.••  C.  iii.  2.  116. 

questi  cotali  meno  partecipano  del  nome  di  Filoso/o  ......  C  iii.  11.  it2. 

in  quanto  dalla  umana  intelligenza  è  participata C.  iii.  13.  87. 

partes.    cui  simili  modo  se  habent  drcumferentiae  partes F.  TV.  12.  33. 

particella.     E  intra  queste  due  partì  ha  uba  particella F.  TV.  21.  29. 

participare.    V.  partecipare. 

particola,    questo  dico  in  quella  seguente  particola C  iii.  4.  14. 

in  questa  terza  ^ar/ico/a  ...  parlare  intendo C  iii.  8.  21. 

poiché  è  aperta  la  sentenza  di  quella  particola C  iii.  8.  29. 

mi  conviene  in  tre  Particole  dividere C.  iii.  9.  24. 

che  .  .  .  levò  via  V  ultima  particola C.  iv.  3.  48. 

r  opinione  dello  .  .  .  nell'  una  particola  ,  .  .  toccò  delli C  iv.  io.  9. 

L'  altn  particola  .  .  .  s*  intende  riprovare C.  iv.  io.  12. 

siccome  dice  il  testo  nella  prima  ^r/tVo/a C.  iv.  24.  119. 

sopra  la  prima  particola  di  questa  parte C  iv.  26.  i. 

Veduto  e  ragionato  è  .  .  .  sopra  quella  particola C  iv.  27.  a. 

Appresso  della  ragionata  particola  è  da  procedere     .     .     .  ' .     .     .  C.  iv.  28.  a. 
particolare,  -alare,    la  natura  particolare  è  obbediente  all'  univer- 
sale      C  i.  7.  54* 

e  per  conseguente  la  particolate C.  iv.  9.  29. 

Natura  universale,  che  ordina  la  partieulare  alla C.  iv.  26.  19. 

particolarmente,    per  qualunque  modo  ...  o  ...  o  particolarmente     •  C  iv.  13.  84. 
partieulare.    V,  particolare. 

particuletta.    ciò  si  prova  in  due /<arfr'rMÌ!r/// del  testo C.  iv.  11.  4. 

partire.    E  perocché  .  .  .  pare  ...  mi  partirò  da  esse V,  N,  q,  62. 

che  come  inebbriato  mi  partii  dalle  genti F.  TV.  3.  21. 

che,  partendomi  da  questo  luogo  .  .  .  sentii F.  TV.  5.  12. 

La  donna  .  .  .  convenne  che  si  partisse  della F.  TV.  7.  3. 

Appresso  il  partire  di  questa  gentildonna,  fu F.  TV.  8.  x. 

per  la  quale  mi  convenne  partire  della  . .  .  cittade F.  TV.  9.  3. 

che  partitomi  dalle  genti .  . .  andai F.  TV.  12.  3. 

E  partitomi  da  lui,  mi  ritornai F.  TV.  14.  64. 

il  quale  poco  si  partia  da  me F.  TV.  15.  3. 

Ond*  io  .  .  .  quasi  vergognoso  mi  partii  da  loro F.  TV.  18.  57. 

conciossiachè  cotale  partire  sia  doloroso F.  TV.  2a.  8. 

di  quelle  donne  che  da  lei  si  partiano F.  TV.  22.  37. 

la  tua  mirabile  donna  è  partita  di  questo  secolo F.  TV.  23.  44. 

onde  facendo  lei  partire  da  me F.  TV.  23.  94. 

che  . .  .  r  anima  sua  .     .  si  parù  nella  prima  ora F.  TV.  30.  2. 

H  h  a 
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partire.    Dal  secolo  hai  partita  cortesia,  E K.  AT.  8.  57  {Son,  Ìv.  13% 

Che  fa  da*  polsi  V  BninuL  partirt K.  TV.  16.  37  (Som.  ix.  14"). 

Per  che  ciascun  dolente  sen  partia ^.  ^.  35.  59  (S<m.  xviìL  8). 

E  quei  che  dal  ciel  quarto  non  si  parte Som.  xxviii.  7. 

mi  credea  . .  .  esser  partito  Da  queste  vostre  rime Som.  xxxiv.  i. 

Partitevi  da  me,  spiriti  rei S.  P.  vi.  37 

E  M  peccar  nostro,  che  da  Dio  d  ^aHSr P,  F,  loi. 

Perchè  questo  da  Dio  ci  parte  e  toglie P,  F,  180. 

Segue  il  mal  fare,  e  partesi  dal  bene P,  F,  199. 


partire,    ella  si  parU  nel  nono  mese  dell'  anno K  TV.  30.  4. 

ella  si  pard  in  quello  anno  ...  in  cui K  TV.  30.  7. 

Poiché  la  .  .  .  donna  fu  partita  da  questo  secolo FI  TV.  31.  a. 

Onde  ^fA'/ii' costoro,  ritornaimi  alla  mia  opera K.  TV.  35.  14. 

però  ...  mi  partii  dinanii  dagli  occhi  di K.  TV.  36.  ao. 

cioè  lo  nome  ...  e  come  si  partio  da  noi K.  TV.  40.  93. 

mandato  a  partire  una  zuffa,  e  prima  che  partiste  quella     .    .    .     .  C.  i.  3.  4,  5. 

coloro  che  partirò  di  questa  vita C  i.  5.  6a. 

ragione  che  partire  faccia  1*  uomo  da  quello C.  i.  la  6. 

quella  che  partire  ne  faccia  da  quello C.  i.  io.  x8. 

commendano  . . .  partendosi  io  ciò  dalla  verità     .    • C.  i.  xa  79. 

veggendo  il  cerchio  suo  partire  dal  diritto  cerchio C  ii.  3.  38. 

e  portele  per  tre  Gerarchie     .    • C  ii.  6.  39. 

come  da  Lui  si  parte C.  ii.  6.  83,  87. 

chi  dalla  ragione  si  parte C.  ii.  8.  04. 

cioè  dall*  anima  partita  d'  està  vita • C  ii.  9.  38. 

che  perpetualmente  dura,  che  è  partita C.  ii.  9.  46. 

La  quale  parte  ...  in  due  si  vuole  ^rfi'^    .    •    •    • C.  ii.  11.  9. 

quando  Raffio  le  parti  ...  di  questa  Canzone C  ii.  la.  3. 

che  la  bontà  e  la  beUeMMa  .  .  .  sono  intra  loro  partite ......  C.  ii.  la.  as* 

che  '1  Filosofo  . . .  partendo  le  potenze  di  quella,  dice C.  iii.  a.  84. 

quella  eh*  è  fondamento  puote  per  sé  essere  partita  ;  ma  1*  altra  . . . 

non  può  da  quella  essere  partita C  iti.  a.  95,  97. 

siccome  sono  le  Sustanze  partite  da  materia C  iii.  4.  93. 

e  partesi  per  due  archi  da  esso C  iii.  5.  135. 

poi  il  vede  partire  da  sé  .  . .  novantuno  di  e C  iii.  5.  179. 

anche  si  parte  e  va  ver  Lucia  novantuno  d)  e C.  iii.  5.  183. 

i'ar^mdSomi  da  questa  digressione  ...  ritorno C  iii.  xa  x. 

procurare  da  esse  di  ^rftW C  iv.  i.  a9. 

a  ciò  .  . .  intende  ...  a  partire^  dico,  la  malizia  dalle  cose      .    .    .  C.  iv.  i.  33. 

li  quali .  .  .  fare  . .  .  partire  da  coloro  che  .  . .  eran  da  me  odiati    .  C  iv.  i.  40. 

il  quale  .  . .  parto  da  loro  e  danno C  iv.  x.  46. 

conviensi  quella  partire  prinu  in  due  parti  •••••••.•  C  iv.  a.  4. 

perchè  dal  parlare  usato  mi  parto  ..••••••....  C.  iv.  a.  xa. 

partire  si  conviene  per  le  sue  parti  principali  •    • C.  iv.  3.  3. 

che  ...  da  Dio  era  partita • C  iv.  5.  19. 

quegli  che  dalla  via  ...  si  parte C.  iv.  7.  109. 

Dunque  ...  e  cosi  da  quello  uso  partire  è  partire  da  essere     .    .     C  iv.  7.  xai,  xaa. 

non  si  parte  dall'  uso  della  ragione  chi . .  .  f C.  iv.  7.  133,  xa5. 

Certo  si /ari^ C  iv.  7.  xa7. 

per  la  quale  1'  uomo  dalla  bestia  si  parte C  iv.  xo.  4a. 

e  partesi  questa  parte  in  due C  iv.  x6.  aa. 

£  partesi  questa  parte  in  quattro C  iv.  a3.  36. 

che  la  umana  vita  si  parte  per  quattro  etadi C  iv.  a4.  a. 

quando  .  .  .  egli  si  parù^  per  seguire C.  iv.  a6.  68. 
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partita.     Ch*  anzi  la  sua  patUta  L' ascolta  ...  il  suo  fattore    ....  Catta,  xiii.  33. 

parto.     Quel,  che  produsse  la  Vergine  in  ^r/o P.  Al  ia6. 

partorire.     £  da  mia  madre  partorito  fui  Essendo S.  P.  1.  17. 

partorire.    Che  1*  orizzonte  ...  Ci  parturisce  il  geminato  cielo  .     •     .  Cana,  zv.  3. 

parvente.    A  ciò  che  mi  riscrivan  suo  parvente K.  AT.  3.  79  {Son,  i.  3). 

parvenza.     Perchè  vostra  parvenza  Ver  me  non  sia  lontana  ....  Ball,  iv.  36. 

parvolo.     La  mia  persona  parvola  sostenne  Una  passion Cane,  xiii.  60. 

pascere,     che  mi  torrei  dormir  su  pietra  ...  e  gir  pascendo  V  erba  .     .  Sest,  i,  35. 

d'  esto  core  .  .  .  Lei  paventosa  umilmente  pascea      .     .     .     .   F.  ^V.  3.  89  {Son,  i.  13% 
passare.     Che  .  .  .  passan  sì  che  '1  cor  ciascun  ritrova  .     .     .     K  T^T.  19.  73  {Canjs.  i.  54% 

Che  luce  .  .  .  Passò  li  cieli  con  tanta  virtute F.  TV.  32.  6a  {Cana,  iiL  uà). 

£  benedice  li  tempi /Assa/ìi' C.  iv.  Cana,  iii.  139. 

Col  numero,  eh'  ognora  passar  bada Cana,  x.  73. 

Con  esse  passerei  vespro  e  le  squille Cana,  xii.  69. 

siccome  quelli  Che  già  vi  son /osso/f Cana,  xìv,  ai. 

Che  senza  lei  non  può  passare  un*  ora Cana,  xiv.  70. 

Levasi .  .  .  Un  vento  .  .  .  E  passa  il  mare Cana.  xv.  17. 

Passato  hanno  lor  termine  le  fronde Cana.  xv.  40. 

partire.     £nea  .  .  .  quando  .  .  .  partilli jiaììe  fatiche C  iv.  96.  96. 

a  quello  porto,  ond*  ella  si  partìo C  iv.  98.  9. 

cosi  la  nostra  Anima  ...  si  parte  dal  corpo C  iv.  98.  30. 

Marzia  .  .  .  partissi  da  Catone  .  .  .  per  che  significa  che  si  partì  la 

Gioventute C.  iv.  98.  109,  iii. 

e  vuole  ^rA'^  d' està  vita  sposa  di  Dio C.  iv.  98.  154. 

che  innanzi  volete  partirvi  d'  està  vita  sotto C  iv.  98.  158. 

acciocché  più  celebre  e  ...  da  lui  si  parta C  iv.  30.  90. 

partita,    se  della  sua  partita  io  non  parlassi .  .  .  dolorosamente  .    .    .  F.  AT.  7.  9. 

trattare  alquanto  della  sua  partita  da  noi V,  N.  99.  13. 

nella  sua  partita  .  .  .  pare  che  avesse  molto  luogo F.  AT.  99.  39. 

prima  dirò  come  ebbe  luogo  nella  sua  ^r/f'/a F.  AT.  99.  36. 

dico  come  altri  piange  della  sua  partita K.  AT.  32.  30. 

partitore,    quando  dice  che  esso  fu  partitore  a  nuovo  popolo  .     .     .     .  C.  iv.  97.  169. 

parto.    Ora  .  .  .  ch^  io  sono  per  li  parti  vota C.  iv.  98.  135. 

partorire.     La  fama  buona  ...  da  quella  è  primsL  partorita     .     .     .     .  C  i.  3.  51. 

Quella  mente  che  prima  la  partorisce C  i.  3.  54. 

parvente,    la  luce,  la  quale  ogni  colore  .  .  .  iask  parvente C  i.  i.  110. 

pcuidficare.     perchè  magnificare  e  parvificare  . .  .  hanno  rispetto     .     .     C  i.  11.  131. 
parvolo.     Onde  vedemo  li  parvoli  desiderare  ...  un  pomo      •    .     .     •     C  iv.  19.  161. 
Cf,  pargola 

pascere,    oh  .  .  .  bestiuole  che  a  guisa  d'  uomini  pascete C.  iv.  5.  74. 

Poiché  furono  passati  tanti  dì K.  TV.  3.  i. 

e  passando  per  una  via,  volse  gli  occhi F.  AT.  3.  8. 

passando  per  alcuna  parte  mi  negò F.  AT.  io.  13. 

la  quale  .  .  .  passava  e  redundava  la  mia  capacitade F.  AT.  11.  98. 

tanto  più  gravi  e  dolorosi  punti  gli  conviene  passare F.  TV.  13.  15. 

però  non  mi  ritraggono  \t  passate  passioni  da F.  AT.  15.  91. 

materia  nuova  e  più  nobile  che  la  ^<»5<i/a V.  JV.it,  8. 

£d  io  passando  presso  di  loro  ...  fui  chiamato y.  N,  iB.  8, 

passando  per  un  cammino  .  .  .  giunse  a  me F.  AT.  19.  i. 

Appresso  ciò  non  molti  dì  passati i^.  N,  aa,  a, 

£  però  .  .  .  donne  anche  ^o^saro  presso  di  me F.  M  99.  41. 

Appresso  costoro  passarono  altre F.  AT.  99.  45. 

cosi  ^ossan^o  queste  donne,  udii F.  TV.  29.  51. 

non  è  molto  numero  d^  anni  passato^  che F.  AT.  95.  39. 
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passare,    che  ...  La  morte  de*  passart  ogni  altro  dolce Cans,  xv.  65. 

la  saetta  . . .  Che  ^rfiassart  il  core  —7  messa  v*  hai Catu.  zvii.  51. 

Maggior  tempesta  . .  .  Che  le  passate  tue  piene  di Cans.  xviiL  58. 

Poiché  passa  ed  avanza  Natura  e  costumanza Bali,  iv.  94. 

O  voi)  che  per  la  via  d'  Amor  passati V,  N,  ^,  iB  {San.  ii.  i). 

Ov'  ella /ossa  Q  ogni  uom  ver  lei  si  gira] F.  N.  ai.  11  (Son.  xi.  3>,  49. 

Che  non  piangete,  quando  voi  passate  ...  la P^.  M  41.  59  {Son,  xxiv.  5). 

Oltre  la  . . .  Passa  il  sospiro  eh'  esce  del  mio  core  .    .     .  V.  IV.  42.  48  [Son.  xxv.  a). 

Quest*  Ognissanti  prossimo  passato    .    •    •    •    • Soh.  xxix.  a. 

Ben  gli  de'  '1  cor  passar^  se  non  s'  arretra  • Som.  xxxi.  6. 

Per .  • .  Passa  una  Donna  baldanzosamente Soh»  xliv.  3. 

passato»  m.    E  quei,  che  nel  passato  mi  lodava S,  P.  cLoS, 

£  quel  che  tu  hai  fatto  nel  passato S,  P,  cxlii.  34. 

passero.    Ho  fatto  come  il  ptuser  solitario 5.  P.  et  93. 

passione.    La  mia  persona  . . .  sostenne  Una/ossiiofi  nuova  ....  Cana.  xiii.  61. 

Anzi  è  una  passione  in  disianza  ..••• Som.  xxxviii.  1 1. 

passare,    quando  passava  per  via,  le  persone  correano FI  A*.  96.  4. 

Dicevano  molti,  poiché /Assa/a  era K.  AT.  96.  15. 

nella  quale  mi  ricordava  del  passato  tempo K  TV.  36.  3. 

secondo  V  ordine  del  tempo  passato K.  TV.  40.  io. 

avvenne  • .  •  che  alquanti  peregrini  passavofto  per  una  vìa      .     .     .  V,  N,  41,  7. 

parrebbero  turbati,  passando  per  lo  mezzo  della K.  TV.  41.  91. 

Onde,  ^ssaA' costoro  dalla  mia  veduta,  proposi        FI  TV.  41.  97. 

puossi  passare  con  questa  divisione K.  TV.  49.  44. 

la  quale  passare  non  si  può  senza C  i.  9.  89. 

ma  passa  quelli.     E  quando  ...  li  passa  . .  •  quando  inganno  .  .  . 

li  fa  passare C  i.  3.  57,  58,  60. 

li  quali  passano  a  vedere  quello C.  i.  4.  94. 

qui  avrebbe  passato  il  loro  comandamento C  i.  7.  87. 

se  ...  al  passare  d'  una  strada  salta C.  i.  11.  63. 

raggio  che  ^a«sa  per  le  pupille  del  vipistrello C.  ii.  5.  197. 

certo  sono,  ad  altra  vita  migliore  . .  .  passare C  ii.  9.  134. 

per  la  ^ossa/a  sposizione • C  ii.  13.  79. 

e,  passando  per  altre  parti . . .  arse  il  luogo,  per  lo  quale  passò  .    .  C  ii.  15.  49,  51. 

sicché  passar  più  oltre  non  può C.  iii.  9.  77. 

per  ogni  lato  mi  passava  lo  raggio  loro C  iii.  io.  38. 

quel  punto  non  passa  se  non  per  errore C  iii.  15.  96. 

che  non  passassero  li  suoi  confini C.  iii.  15.  173. 

Cesare  . . .  venne,  ^t  passare  il  mare  Adriano C  iv.  13.  i9i. 

Ponesti  termine,  il  quale  passare  non  si  può C  iv.  93.  80. 

benedice  ...  in  questa  età  /i  tempi  passati C.  iv.  98.  83. 

se  io  non  fossi  per  cotale  cammino  passato C  iv.  98.  99. 

passionatoli  veggendo siccome... queUa...^as5fbiM/a... essere convieue  Ci.  i.  117. 

questi . . .  passionati  mal  giudicano C  i.  4.  54. 

passionata  di  tanta  misericordia  si  dimostrava C.  ii.  9.  16. 

della  quale  parea  r  anima /ossiono/a C.  ii.  11.  33. 

di  nulla  di  queste  puote  l' Anima  essere  passionata C.  iii.  8.  88. 

il  principio  delle  quali  é  per  natura  del  passionato C.  iii.  8.  176. 

dell*  anima,  che  di  troppo  disio  era /Assfoiui/a      .......  C.  iii.  io.  io. 

Onde  . .  •  r  anima  più  passionata  più  si  unisce C.  iii.  io.  90. 

passione,    soprastare  alle  passioni  ed  atti  di  tanta  gioventudine .     .    .  K.  TV.  9.  60. 

però  non  mi  ritraggono  le  passate /«usioMt  da K  TV.  15.  91. 

la  infamia  di  tanta /assioiw  avere  seguita C.  i.  9.  117. 

che  non  passione,  ma  virtù  si  é  stata  la  .  .  .  cagione C.  i.  9.  laa. 


47*  PATRIA 

passione.     £  per  sua  Passìon  tutti  salvarne I\  F,  39. 

chi  con  .  .  .  Crede,  è  salvato  per  sua  passione P.  F,  42. 

passo.     Non  son  però  tornato  un  passo  arretro Cant,  xv.  63. 

Macometto  .  .  .  Che  ticn  Giugurta  e  Faraone  al  passo Cans,  zviii.  73. 

Quando  il  Sole  ritorna  al  primo  passo S,  P,  cu  39. 

pasto.     Citta '1  ^5/!o  ver  lui,  tanto  glien  cale Can£f,  x,  uà, 

pater.     La  prima  è  1*  orazion  del  Pater  nostro P.  F.  aio. 

patria.     O  patria^  degna  di  trionfai  fama Canz,  xviii.  i. 

passione,    maculato  da  alcuna  passione C  ì.  4.  69. 

che  si  chiama   misericordia,  ed  è  passione.     Ma  pietade   non  è 

passione C  ìi.  11.  43,  44. 

apparecchiata  di  ricevere  ...  e  altre  .  .  .  passioni C  ii.  11.  47. 

conoscer  si  può  la  sua  presente  passione C.  iii.  8.  8a. 

conciossiacosaché  sei  passioni  siano  proprie  dell*  Anima  umana      .  C.  iii.  8.  83. 

intra  le  ^AS5M>Mi  connaturali  e  le  consuetudinarie C  iii.  8.  170. 

che  .  . .  tanto  più  è  forte  però  \a  passione C.  iiL  io.  15. 

perocché  V  essenziali  passioni  sono  comuni  a  tutti C  iii.  1 1.  64. 

V  uno  e  1*  altro  termine  .  .  .  delle  passioni  si  chiamano  per  lo  voca- 
bolo .  .  .  della  passione  . .  .  siccome  . . .  ^  O  Speranza . . .'  (eh*  é 

passione) C  iii.  ir.  156,  157,  i6i.' 

che  le  ^55tbm  della  persona  amata  entrano C  iv.  i.  ii. 

e  così  1*  odio  e  '1  desiderio  e  ogni  aìtm  passiofte C.  iv.  i.  14. 

Io  lei  seguitando  nell'opera,  siccome  neìÌA passione C.  iv.  i.  36. 

cioè  ...  di  nulla  passione  avere  sentore C.  iv.  6.  90. 

riluce  in  essa  ...  le  laudabili  ^osstbfcf C  iv.  19.  41. 

la  qual  vergogna  non  è  Virtù,  ma  certa  passion  buona C.  iv.  19.  80. 

é  una  cosa  mista  di  Nobiltà  e  di  passione C  iv.  so.  17. 

che  V  uomo  s'  ausi  ...  a  rifrenare  le  sue  passioni C.  iv.  ai.  ia8. 

Anche  é  necessaria  ...  la  passione  della  Vergogna C  iv.  a5.  a3. 

che  per  Vergogna  io  intendo  tre  passioni  necessarie C  iv.  35.  33. 

tutte  queste  cose  fanno  le  passioni  sopraddette C  iv.  35.  45. 

passivo,     ha  in  sé  principio  di  questa  natura  passiva C  ii.  6.  156. 

passo,     una  ripa  di  mille  ^^ C  i.  11.  61. 

si  va  .  .  .  lasciando  le  vestigie  de*  suoi  passi C  iv.  7.  69. 

pastore,     non  ostante  che  il  pastore  .  .  .  dinanzi  si  parava C.  i.  11.  68. 

di  ricevere  la  rosa  dal  Romano  Pastore C.  iv.  09.  33. 

pasttira.     quelli  che  in  bestiale  pUòtura  veggiono  .  .  .  gire  mangiando  .  C.  i.  i.  60. 

fuggito  dalla  pastura  del  vo^go • C.  i.  i.  69. 

paterno,     mirare  alle  vestigie  delli  paterni  piedi C  iv.  34.  156. 

da  quello  che  loco  ^/^i Ma  tiene C.  iv.  94.  i8a. 

solo  nella  patema  faccia  ...  si  tennero  vòlti C.  iv.  95.  86. 

patire,    che  la  farò  loro  e  gustare  e  patire C  i.  i.  loi. 

che  non  ^// alcuna  intermissione  ovvero  difetto C.  iii.  11.  146. 

patria,     chiunque  é  fuori  della  sua /^/ha K.  AT.  41.  39. 

però  che  ...  fu  più  lontana  dalla  saa  patria K.  TV.  41.  49. 

lo  quale  fuori  della  sua  patria  vi  sta V.  N,  ^2,  aa. 

meno  onorato  nella  sua  patria C.  i.  4.  89. 

O  consolazione  .  .  .  della,  patria  perduta C.  iii.  11.  168. 

le  Intelligenze  che  sono  in  esilio  della  superna  ^/rid C.  iii.  13.  la. 

per  non  volere  abbandonare  sua  patria C.  iv.  5.  i  io. 

Curio  . .  .  per  carità  della /a/ha  rifiutare C  iv.  5.  113. 

che  posero  la  loro  vita  per  la  patria C.  iv.  5.  ia4« 

non  a  sé,  ma  alla  patria  e  .  .  .  nato  essere  credea C  iv.  37.  39. 

O  misera,  misera  patria  mia C.  iv.  a^.  97. 


; 
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pattcx    per  cui  si  martini ...  e  rompe  fede  e  patti P.  F,  197. 

paura.     Donna  ...  Si  mosse  con  paura  a  pianger  forte     .    »   V.  N,  93.  133  {Cans.  ii.  6\ 

Mi  fan  pensoso  di  paura  forte ^*  ^*  34-  35  {Ca*^*  tv.  9)- 

Ha  trasmutata  in  tanto  . . .  Che  n*  hai  paura C  ii.  Cana,  i.  45. 

Che  quegli  teme,  e*  ha  del  mal  paura Canz,  ix.  84. 

Si,  eh'  io  non  tremi  tutto  di  paura Cana,  xi.  55. 

Tal  eh*  io  rimasi  di  paura  pieno CattM,  xiii.  6a. 

la  bella  figura,  Che  già  mi  fa  paura Canm,  xiit  8a. 

se  paura  già  ...  M'  ha  così  concio CanM.  xvìi.  aa. 

£  di  sentirlo  meno  ho  più  paura Bail,  iii.  3. 

Li  strugge  Morte  con  tanta  paura Ball,  v.  9. 

Che  fa  chinare  gli  occhi  per  paura Ball,  x.  6. 

Tremando  di  paura  eh'  è  nel  core ^.  M  13.  43  (Som.  vi.  8). 

Sicché  mi  giunse  nello  cor  paura  Di  dimostrar    .     .    .    .    K.  M  36.  35  {Sotu  xix.  7). 

Chi  guarderà  giammai  senza  paura San.  xxvi.  i. 

da'  suoi  raggi . . .  piove  Tanta  paura,  che Som.  xzvit.  6. 

E  messo  ha  di  paura  tanto  gelo • S<m.  xlix.  9. 

paorooo»  -usa    Che  fiere  tra'  miei  spirti  ^Mmis K.  TV.  14.  87  (5om.  vii.  9). 

Riconfortando  gli  occhi  paurusi Soh.  xzvii.  io. 

paventoso,    d'  esto  core  . . .  Lei  pauenioca  umilmente  pascea     .  K.  TV.  3.  89  {Som,  i.  13). 

pazienza.    E  voglio  sostener  con  gran  paaUuMa S,  P,  xxxvii.  71. 

pazzo.    Aver  udito  neir  etade  pajua 5.  P.  1.  33. 

peccare.    In  te  ho  io  peccato  solamente 5.  P.  1.  13. 

Oh  quanto  mi  rincresce  avtr  piccato  .    •    • S.  P.  1.  aa. 

Ch'  ei  può  più  perdonar,  che  peccar  io S.  P.  cxxiz.  ai. 

per  purgar  la  ...  £  '1  peccar  nostro,  che  da  Dio  ci  parte   .    .    •    .  P.  F.  loi. 

Acciò  che  tal  peccar  da  noi  sia  tolto P.  P.  150. 

patto.     Dammi  li/aM' degli  antichi  letti C.  iv.  a8.  143. 

paura,    dimorai . .  .  con  paura  di  cominciare K.  AT.  18.  68. 

con  grande  paura  cominciò  a  piangere V.  N,  33.  90. 

mi  domandavano  di  che  io  avessi  avuto /aura F.  TV.  33.  116. 

recano  .  . .  con  questo  ^kfh C  iv.  la.  51. 

tormento  hanno  nella  ^Mm  di  perdere  quelle C.  iv.  la.  69. 

Quanta  paura  è  quella  di  colui C.  iv.  13.  97. 

in  loro  è  laudabile  la  paura  del  disonore  ricevere C  iv.  19.  90. 

un  ritraimento  d'  animo  . . .  con  paura  di  cadere C  iv.  35.  70. 

La  Verecumlta  è  una  paura  di  disonoranza  ...  E  di  questa  paura 

nasce  uno  pentimento C.  iv.  35.  103,  105. 

pauroso,    verso  quella  parte  ov*  io  era  molto  pauroso K  TV.  3.  io. 

una  figura  d'  uno  Signore,  di  pauroso  aspetto  a  chi K.  TV.  3.  30. 

paventare,    e /avr^tondb  assai,  imaginai K.  TV.  33.  41. 

Pavia,    potrebbe  dire  quegli  di  san  Nazzaro  di  Pavia C  iv.  89.  27. 

pa2dente.    la  sua  lunghezza  paziente  sostenga C  L  io.  aa. 

r  atto  deir  agente  si  prende  nel  disposto  paziente     ••....  C  ii.  io.  67. 

quanto  1*  agente  più  al  paziente  si  unisce C,  iii.  io.  14. 

quando  .  .  .  conosce  V  amico  suo  non  paziente C  iii.  la  63. 

discendendo  la  loro  virtù  nelle  pazienti  cose C  iii.  14.  19. 

pazientemente,    lo  agricola  aspetta . . .  peuàentemente  sostenendo  .    .  C  iv.  a.  86. 

pn^^nm.    la  quale  modera  ...  la  nostra  troppa  pazienza C  iv.  17.  53. 

per  lo  suo  senno,  che  a  pazienza  lo  tenne C  iv.  37.  166. 

peccare,    nella  quarta  dico  che  pecca  quegli  che K  TV.  15.  56. 

peccato  avrebbe  non  pur  nel  difetto C  i.  7.  60. 

veggendo  che  nelle  nostre  operazioni  si  potea  peccare  e  si  peccava  nel 

troppo  e  nel  poco C.  iv.  6.  119  {bis). 
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peccare.     E  tutti  quei,  che  del  peccar  son  cicghi P,  F,  238. 

peccato.     Io  canterò  .  .  .  Contr*  al  peccato  ...  di Cans,  xix.  8. 

Peccato  face  [chi  allor  mi  vide] K.  TV.  15.  36  {Son,  viii.  9\  67. 

£^  isL  peccato  chi  mai  ne  conforta V.  N.  aa,  g8  (Son,  xiii.  io). 

Cavami  V  alma  fuor  delle  peccata S.  P.  vi.  18. 

Della  tua  ira  contr*  a*  miei  peccati 5.  P.  vi.  32. 

E  più,  che  le  ^rra/a  de' dannati S.  P.  vi.  36. 

E  sono  ricoperti  i  \or  peccati S,  P,  xxxi.  3. 

Ai  quali .  .  .  Alcun  peccato  non  imputeranno S,  P.  xxxi.  9. 

dicendo  il  mio  peccato^  La  mia  parola  non  sarà 5.  P.  xxxi.  09. 

Per  li  peccati  grandi,  eh*  i*  ho  commessi S,  P,  xxxvii.  74. 

che  .  .  .  discacci  Ogni  peccato  ed  ogni  iniquitade 5.  P.  1.  6. 

E  sempre  il  mìo  peccato  ho  nella  mente S.  P.  1.  zi. 

rivolgi  la  tua  fazza  Dalli  peccati  miei 5.  P.  1.  35. 

se  tu  guardi  alle  peccata S.  P,  cxxix.  7. 

e  mondai  tutto  D'  ogni  peccato P.  P.  87. 

Quantunque  tomi  di  peccato  brutto P,  F,  90. 

Contra  questi /^fra/tabbiam  fortezza P.  P.  205. 

e  ti  piaccia  Che  ne  perdoni  gli  ^craA' nostri P.  P.  ai8. 

peccatore.    Ad  esser  giusto  contro  a*  peccatori 5.  P.  vi.  5. 

Che  li  flagelli  dello  peccatore  Saranno  assai S,  P,  xxxi.  74. 

Ched  io  non  mi  conosca  peccatore S,  P,  xxxvii.  65. 

Il  qual  non  vuoi  che  il  peccatore  muore S,  P,  cxxix.  14. 

peccatrice.     O  gloria  delP  alme  peccatrici S,  P,  xxxL  52. 

pecorella.    A  dar  la  pecorella  per  lo  vizio 5.  P.  1.  62. 

peggio.     Ma  peggio  fia  la  lonza  del  castrone Son.  liii.  3. 

pellegrino.     Levasi ...  Un  vento  peUegriMf  che  V  aer  turba   ....  Cans,  xv.  15. 
C/,  peregrina 

pellicano.     Simile  fatto  sono  al  pellicano 5.  P.  ci.  16. 

pena.     Gli  occhi .  .  .  Hanno  di  lagrimar  sofierta^Ma    .     .     .     V,  N,  32.  42  {Canz.  iii.  2). 

Giugnemi  tanta  pena  d*  ogni  parte K.  TV.  32.  90  {Canz,  iii.  50). 

L*  anima  .  .  .  Cosi  dipinge,  e  forma  la  SMSipena Canz.  xi.  21. 

Che  .  .  .  Sentito  han  pena  dell'  altrui  dolore Ball.  ii.  14. 

peccato.     Li  quali  sono  tanto  inumani  peccati C  i.  12.  82. 

nella  uscita  deir  anima  del  ^cm/o C  ii.  i.  64. 

che  fu  principio  del  peccato  della  Natura C  iii.  4.  67. 

che  per  lo  peccato  della  ...  da  Dio  ere  partita  e C  iv.  5.  18. 

peccatore,     quando  comanda  al  peccatore C  i.  7.  59. 

Non  ti  possano  lattare  ...  li  peccatori C.  iv.  24.  147. 

pecora,     miseri  quelli  che  colle  ^conr  hanno  comune  cibo C.  i.  i.  54. 

Questi  sono  da  chiamare  pecore  .  .  .  che  se  una  pecora  si  gittasse  .  .  . 

e  se  una  pecora  .  .  .  salta C.  i.  1 1.  59,  60,  62. 

quelle  che  hanno  .  . .  spirito  di  pecora C  ii.  8.  33. 

pecunia.     '  Fatevi  amici  della  ^rMuta  della  iniquità  ' C  iv.  11.  112. 

né  le  pecunie  di ...  tra  cose  buone  o  .  .  .  essere  dissi C.  iv.  12.  57. 

Allora  è  buona  la  pecunia C  iv.  13.  140. 

peggio,    che  peggio  sta  biasimare,  che  lodare C.  i.  2.  23. 

Oh  peggio  che  morti,  che  .  .  .  fuggite C  iii.  15.  178. 

pelago,     entro  in  pelago  con  isperenza  di  dolce  cammino C  ii.  i.  7. 

Peleus.     che  questi  fu  padre  ...  di  Peleus  .  .  .  del  quale  Telamone 

nacque  Ajace,  e  di  Peleus  Achille    .    •     .   ^ C  iv.  27.  193,  194. 

pellegrino,    nella  presenza  delli  due  pellegrini C  iv.  25.  83. 

pena,    ond'  io  .  .  .  soffersi .  .  .  amarìssima  pena F.  yV.  23.  5. 

né  io  sofferto  avrei  pena  ingiustamente  ;  pena,  dico,  d*  esilio  .     .     .  C.  i.  3.  19  {bis). 
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Ma  quelli,  che  n*  uscian  con  maggior /ima     .     .     .     K  iV.  35.  56  ;5òm.  xviii.  xa). 

Gli  occhi  dolenti  per  soverchia  pina Son,  xlviL  6. 

E  veggio  Amor,  che  m*  impromette, /iTMa Som.  L  11. 

ho  meritato,  Ed  ogni  /ma  ed  ogni  gran  dolore 5.  P.  xxzvii.  69. 

Sempre  in  Inferno  sperì  p^ne  e  guai P.  F.  59. 

Alle  quai /#itf  rimedio  giammai  Non  vi  si  trova P.F.61. 

Dalle  quai  petu  noi  alme  tapine  Ci  guardi  e  campi P.  F.  64. 

Ira  all'  irato  sempre  accresce  ptné P.  P.  190. 

enttenasa.    La  penitenza  mia  è  pigra  e  tarda 5.  P.  xxxi.  08. 

Che  convertonsi  a  te  per  pemtenaa S.  P.  xxxi.  53. 

Onde  io  voglio  far  la  pemiensa 5.  P.  xxxvii.  75. 

Io  son  disposto  a  far  la  penitenza 5.  P.  1.  95. 

La  Penitenza  abbiam  per  nostra  frusta P.  P.  ioa. 

penna,    di  prestare  ...  A  questa  penna  lo  stancato  dito Son.  zzxiv.  8. 

penaamentoi    il .  . .  desio,  Ch'  io  ho  di  dire  i  pensamenti  buoni .    .     .  Son,  xlvi.  4. 

penaare.    Io  dico  che^  pensapulo  il  suo  valore K.  TV.  19.  34  {Canz.  i.  5). 

Mentre  [Mentr*]  io  pensava  [la  mia  frale  vita]  .     V.  N,  33.  156  {Canz,  ii.  99),  918,  937. 

spesse  ^te pensando  alla  morte,  Me  ne  viene K  iV.  39.  86  {Canz,  iii.  46). 

E  pensa  di  chiamarla  Donna  omai C.  ii.  Canz,  ì,  48. 

Costei /#iuò  Chi  mosse  V  universo C.  iii.  Canz,  ii.  79  ;  8.  ao8  ;  15.  i6a. 

qualora  io  penso  Di  lei  in  parte,  ov' Captz.  xii.  97. 

quando  penso  a  cui ...  di  tutto  son  contento Canz,  xiv.  43. 

Quand'  io  penso  un  gentil  desio  . .  .  Farmi Canz,  xiv.  49. 

Perocché  . . .  Non  penso  tanto  a  mia  proprìetate Canz,  xiv.  60. 

Quand*  io  mi  penso,  donna  mia,  che  vui .  .  .  pinta  sete Canz,  xvi.  ai 

pendente»    la  casa  sedesse  cosi  forte,  pendente,  come  diritta  .    .    .     .  C.  iv.  9.  61. 

penitente,    è  necessario  d*  essere  penitente  del  fallo C  iv.  95.  43. 

penna,    che  • . .  non  sarebbe  sufficiente  la  mia  penna  a V,  N,  29,  sto 

pensamento,    m' incominciarono  molti  e  diversi  pensamenti  a    .    .    .  K.  M  13.  4. 

tra'  quali  pensamenti  quattro  mi  pareva  che K.  TV.  13.  6. 

mi  giunse  un  pensavnento  forte K.  A^  15.  9. 

Ond*  io,  mosso  da  cotali /rnsam^n/i*,  proposi K  TV.  15.  93. 

stava  pensoso,  e  con  dolorosi  pensamenti  tanto K.  A^  36.  4. 

si  rivolsero  tutti  i  miei  pensamenti  alla K  TV.  40.  16. 

contendono  in  me  diversi  pensamenti C.  ii.  9.  5. 

pensare,    e  posimi  Ripensare  di  questa  cortesissìma K.  TV.  3.  93. 

E  pensando  di  lei,  mi  sopraggiunse  un  .  .  .  sonno K  TV.  3.  95. 

Ed  immfmtinente  cominciai  a  pensare ^'.  TV.  3.  60. 

E  pensando  io  a  ciò  che  m'  era  apparito,  proposi y,  N,  ^  66, 

tutta  data  nel  pensare  di  questa  gentilissima K.  TV.  4.  4. 

Ed  immantinente  pensai  di  fare  .  • .  schermo K  TV.  5.  99. 

E  pensando  che  . . .  sarebbero  accorte  .  .  .  proposi K.  TV.  7.  8. 

un  giovane  vestito  di ...  e  petisando  molto K  N,  la,  16^ 

Allora  pensando  alle  sue  parole,  mi  parea K.  TV.  la.  34. 

E  se  io  pensava  di  voler  cercare  una  comune  via K.  TV.  13.  a8. 

Ond'  io  pensando  a  queste  parole  ...  mi  partii K.  iV.  18.  56. 

e  pensando  a  ciò  molto,  pareami K.  TV.  18.  64. 

che  cominciai  sl  pensare  ìì  modo  eh'  io  tenessi K.  TV.  19.  4. 

pensai  che  • . .  non  si  conveniva,  se  non  che K.  TV.  19.  5. 

Queste  parole  io  riposi . . .  pensando  di  prenderle K.  TV.  19.  14. 

e  pensando  alquanti  di,  cominciai  una  canzone K.  TV.  19.  16. 

quand'  io  penso  lo  suo  valore K  TV.  19.  ioa. 

Ond'  io  pensando  che  . .  .  bello  era  trattare ...  e  pensando  che  1* 

amico  era  da  servire,  proposi K.  TV.  ao.  7,  9. 
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Dunque  .  .  .  Pensatel  voi,  dacch*  e*  non  mutò  '1  .     ,    V.  N,  la.  103  {Ball,  i.  24). 

"E  chi  poTÌSi  pensare — oltre  a  natura BaU,\v,^i. 

£  non  pensate,  donna,  onde  si  mova  Ch*  io K.  iV.  14.  80  {Son,  vii.  a). 

Dicendo  :  Or  pensa  pur  [di  farmi  onore] y.  N,  24.  54  {Son.  xiv.  5%  73. 

Allor  m*  accorsi  che  voi  pensavate  La  qualità K  A^.  36.  33  {Son.  xix.  5). 

La  vostra  vanità  mi  fa  pensare K  iV.  38.  43  {Son,  xxi.  9), 

E  qui  pensando  al  glorioso  coro  .  .  .  m'  innamoro Son,  xxxvii.  5. 

non  fu  .  .  .  pace,  Pensando  eh'  io  son  carco  di  gran  pesi    ....  5.  P.  xxxvii.  la. 

Lo  quale  io  già /rasava  esser  sanato S.  P.  xxxvii.  17. 

Pensava  tutto  '1  dì  d*  entrar  le  porte S,  P,  xxxvii.  51. 

quanto  mi  rincresce  .  .  .  Pensando  che S.  P.  1.  23. 

Qualora  io  penso  che  son  fatto  lasso 5.  P.  ci.  35. 

pensiero.     Per  che  ogni  \or  pensiero  agghiaccia  e  pére  .     .     .     K  IV.  19.  53  (Cans.  i.  ^\), 

Che  sospirando  dicea  nel  ^^»5f>ro K.  ^.  23.  160  (Gim^.  ii.  33). 

pensare.     Ond'  io  poi  pensando,  proposi  di  dire  parole V,  N.  aa.  53. 

quando  ebbi  pensato  alquanto  di  lei,  io  ritornai  pensando  alla  mia 

deboletta  vita • K.  TV.  a3.  11,  la. 

Pensa  di  benedire  lo  dì  eh'  io  ti  presi      .     •    •    • V.  N.  a^.  10, 

Ond*  io  pensando  a  ciò  .  .  .  proposi  di  dire  parole K.  A'I  a6.  aS. 

cominciai  a  pensare  un  giorno  sopra  quello V,  N.  aS,  1. 

ma  più  sottilmente  pensando  ...  fu K.  A^  30.  a5. 

pensai  di  voler  disfogarla  con  .  .  .  parole K  N,  33.  4. 

Onde  poi  pensando  a  ciò,  proposi K  /V,  33.  15. 

pensandofni  chi  questi  era  .  .  .  vidi V,  N,  ^4.  9, 

Altri  era  testé  meco,  e  perciò  pensava K  A.  35.  13. 

sì . . .  che ...  ne  pensava  come  di  persona  che ...  e  pettsava  di  lei  così  V,  N,  39.  3,  4. 

E  molte  volte  pensava  più  amorosamente V,  N.  39.  8. 

e  non  mi  lascia  quasi  altro  ^Msanr V.  N.  39.  15. 

Allora  incominciai  a  pensare  di  lei V,  N.  40.  8. 

cominciai  a  pensare  di  lei  si  con  tutto  il .  .  .  core K.  A.  40.  18. 

Ond' io  ^wsaWo  a  loro,  dissi K.  A.  41.  11. 

che  forse /^»5aMo  delli  loro  amici  lontani K.  A.  41.  17. 

ond'  io,  pensando  la  loro  nobiltà,  proposi K.  A.  43.  3. 

cioè  che  tutto  é  il  cotal  pensare  della  mia  donna K  A.  43.  35. 

La  qual  durezza  .  .  .  é  qui  pensata C.  i.  3.  15. 

pensando  che  .  .  .  avrebbe  fatto  .  .  .  provvidi C.  i.  io.  65. 

perché  le  bestie  non  pensano C  ii.  8.  30. 

io  ^M5am/o  contemplava  lo  reg^o  de*  Beati C.  ii.  8.  40. 

lassù  io  saliva  pensando .     .  C.  ii.  8.  43. 

io  pensando  . .  .  me  n*  andava  quasi  rapito C  ii.  8.  47. 

se  ben  ripensa  sottilmente C.  ii.  9.  108. 

Dico  che  pensai  che  .  .  .  sarei  stato  ripreso C.  iii.  i.  83. 

per  ...  si  ^MÒ  pensare  ogni  stabilità  .  .  .  essere  .  •  .  mutabile      .     .  C  iii.  i.  9a. 

più  ampi  sono  li  termini  dell*  ingegno  a  pensare C  iii.  4.  no. 

che  la  gente  di  quaggiù  gentile  pensano  di  costei C.  iii.  6.  37. 

ma  quelle  cose,  che  Dio  ti  comandò,  pensa C,  iii.  8.  19. 

che,  pensando  e  rivolgendo  questa  definizione  .  .  .  levò      .     .     .     .  C.  iv.  3.  46. 

il  colpo  che  per  liberare  Roma  ^/rsa/o  avea C.  iv.  5.  118. 

che  ...  e  speziai  processo  da  Dio  pensato  .  .  .  fosse  quello    .     .     .  C.  iv.  5.  178. 

siccome  quando  .  .  .  vengono  per  invenzione  .  .  .  non  pensata    .     .  C  iv.  11.  6a. 

coloro  che  cosi  pensano C.  iv.  15.  63. 

pensiero,    che  tutti  i  miei  ^#M5f#n' sono  d'Amore F.  A.  13.  5a. 

Appresso  la  battaglia  delli  diversi  pensieri K  A.  14.  a. 

a  questo  rispondea  un  altro  umile  pensiero K.  A.  15.  la. 


PENSIERO  476 

pensiero.    Chi  vede  nel /nfo-ilm?  alcuna  volta K  7^.  32.  81  (Ca>fxr.  iii.  41). 

Quando  il  pensiero  nella  mente  grave  Mi  reca K.  A^.  39.  84  (Caftz.  iii.  44). 

Solea  esser  vita  dello  cor  .  . .  Un  soave  ^#M5flfr C.  iì.  Cans.  i.  15. 

Trova  contraro  .  .  .  L*  Mm\\  pensiero  che  parlar  mi  suole    .     .  C  ii.  Cam,  i.  aS  ;  io.  9. 

quella  gente  .  .  .  Ne*  ìor  pensieri  la  trovano  ancora C,  iii.  Cane,  ii.  35. 

Cb'  è  creatore  d'  ogni  pensier  buono C.  iii.  Canz.  ii.  65. 

cb*  io  solla  Cercar  ne*  miei  pensieri C  iv.  Cane,  iii.  a. 

Onde  ha  vita  un  pensier,  che  mi  conduce Cam,  ix.  20. 

Se  non  come  il /€fMi>r  che  la  vi  mena Cans,  xi,  18, 

Per  tema  non  traluca  Lo  mio  pensier  di  fuor Cam,  xii.  30. 

Ciò  che  nel /fitsflrr  bruca  La  mia  virtù CaM«.  xii.  33. 

E'  miei  pensier ...  al  suo  servigio  vanno Cane,  xiv.  28. 

non  disgombra  Un  sol  pensier  d*  amore  ...  La  mente Cane,  xv.  11. 

pensiero,    non  rìmanea  altro  di  vita  se  non  un  ^ffistm? F.  TV.  16.  12. 

acciocché  quinci  si  levi  ogni  vizioso  ^rif5tVn> K.  M  19.  135. 

Io  dico  che  .  . .  giunsemi  un  pensiero K.  M  23.  10. 

veggendo  nel  mio  pensiero  eh'  io  non  avea  detto F.  7^.  28.  4. 

mi  venne  un  ^#if5f>rD  di  dire  parole  per  rima F.  TV.  35.  16. 

e  dicea  loro  nel  mio  pensiero F.  7^.  38.  7. 

Deh  che  pensiero  è  questo,  che  . .  .  vuol F,  TV.  39.  13. 

Poi  si  rilevava  un  altro  pensiero,  e  dicea F.  TV.  39.  16. 

perocché  la  battaglia  de'  pensieri  vinceano  coloro F.  TV.  39.  26. 

secondo  che  li  miei  pensieri  erano  in  due  divisi F.  TV.  39.  34. 

che  tanto  dolore  avea  in  sé  alcuno  pensiero F.  TV.  40.  24. 

anzi  i  loro /tfM^im' sono  d' altre  cose F.  TV.  41.  15. 

nella  ^nma  dico  là  ove  va  il  mio /ffuiVro F.  TV.  42.  14. 

che  il  mio  pensiero  sale  nella  ...  in  grado  che F.  TV.  42.  25. 

là  ove  il  pensiero  mi  trae F.  TV.  42.  32. 

perocché  io  sento  spesso  il  suo  nome  nel  mio  pensiero F.  TV.  42.  36. 

nella  camera  de*  suoi  pensieri C.  i.  2.  32. 

vuole  .  .  .  nutrimento  di  pensieri ...  là  dove  sono  pensieri  contrari  .  C,  ii.  2.  25,  26. 

battaglia  intra  '1  pensiero  del  suo  nutrimento C.  ii.  2.  29. 

la  vittoria  del  nuovo  pensiero C  ii.  2.  45. 

quello  che  ...  si  sentiva  intra  diversi  pensieri C  ii.  2.  69. 

non  é  altro  che  uno  frequente  pensiero C  ii.  7.  75. 

questa  amma  non  é  altro  che  un  altro /#M5fm> C  ii.  7.  77. 

si  tenea  per  questo  pensiero  che  . . .  aiutava C.  ii.  7.  83. 

questo  spirito  (cioè  questo  pensiero) C.  iì.  7.  99. 

il  pensiero  é  proprio  atto  della  ragione C  ii.  8.  28. 

che  vita  del  mio  core . . .  solea  essere  un  pensiero  soave  .  .  .  questo 

pensiero  che  se  ne  già C.  ii.  8.  35,  38. 

Poi .  .  .  dico  r  effetto  di  questo  pensiero C  ii.  8.  50. 

che  qui  si  dice  pensiero,  e  non  anima C  ii.  8.  58. 

perché  era  speziai  pensiero  a  quell*  atto       C  ii.  8.  60. 

U  anima  s'  intende  .  .  .  per  lo  generai  pensiero  col  consentimento     ,  C,  ii.  8.  62. 

questo  pensiero  di  sopra  suole  essere  vita  di  me C.  ii.  8.  66. 

questo  pensiero  .  . .  é  poderoso  in  prendere  me C  ii.  8.  73. 

mostro  la  potenza  di  questo  pensiero  nuovo C.  ii.  8.  81. 

Più  non  potea  questo  nuovo  pensiero  d'  amore  inducerc     .     .     .     .  C.  ii.  8.  94. 

della  parte  dell*  anima,  cioè  dell' antico /ffuiVro C.  ii.  9.  8. 

cioè  1*  antico  pensiero  contro  al  nuovo C.  ii.  io.  5. 

questo  è  quello  speziale  pensiero,  del  quale  detto  è C  ii.  io.  1 1. 

che  .  .  .  questo  pensiero,  che  in  cielo  salia,  le  avea  data     .     .     .     .  C  ii.  io.  23. 

dico  che  si  volge  tutto  lo  mio  pensiero C  ii.  io.  26. 
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pensiero.     Che  gli  dolci  pettsìer  non  mi  son  tolti.  Né  .  .  .  dati  per    .     .     Cans,  xv.  37. 

£  quel  pensier ...  Mi  si  converte  tutto  in Sest,  ii.  33. 

Ch*  a  voi  servir  lo  pronta  ogni  pensiero  . V  N.  la.  106  {Bali,  i.  27). 

Tutti  li  miei /fM5fi^r  parlan  d*  Amore K.  TV.  13.  36  (Som.  vi.  i). 

Ogni  dolcezza,  ogni  peptsiero  umile  Nasce K  A^.  sr.  17  {Som,  xi.  9\ 

Gentil  pensiero  [,  che  parla  di  vui,  Sen  viene]      .     .      V,  N.  39.  39,  60  {Som,  xxii.  i). 

Ch*  altro  pensier  non  lascia  star  con  nui K.  AT.  39.  67  {Son.  xxii.  8). 

Che  nasco n  di  pensier  che  son  nel  core F.  AT.  40.  53  {Son,  xxiii.  a). 

Questi  pensieri^  e  li  sospir  .  .  .  Diventano .V,  N,  40.  59  {Son,  xxiii.  9). 

eh*  era  ardore  di  mente  immaginato  per  pensiero Son,  xxxviii.  6. 

pensoso.     Che  ...  Mi  fan  pensoso  di  paura  forte V,  N,  34.  35  {Cane,  iv.  9). 

Che  avete  ...  la  mente  d*  amor  vinta  e  pensosa Canjs,  xiii.  87. 

Ond'  io  vada  pensosa K.  AT.  8.  49  {Son,  iv.  5). 

Cavalcando  .  .  .  Pensoso  dell*  andar,  che  mi  sgradia .     .     .     .    K  AT.  9.  45  {Son,  v.  a). 

E  sospirando  pensoso  venia K.  M  9.  50  {Son,  v.  7). 

£i  le  risponde  :  O  anima  ^M505a F.  ^.  39.  68  (Som.  xxii.  9). 

Deh  peregrini,  che /tfMj05f  andate F.  AT.  41.  55  (Som.  xxiv.  i). 

Onde  venite  voi  così /#M505ff Som.  xli.  i. 

pensiero,    alle  quali  risponde  lo  nuovo  pensiero C  ii.  io.  81. 

r  anima,  cioè  r  antico  ^MSfVro  che  si  corruppe C  ii.  11.  3. 

nella  quale  parla  lo  ^^M5f>rt7  nuovo  avverso C.  ii.  11.  5. 

questo  vuol  dire  lo  riprendere  di  questo /#MSf>n> C  ii.  11.  ai. 

cacciava  e  distruggeva  ogni  altro  pensiero C.  ii.  13.  ^a. 

sentendomi  levare  dal  ^MSfm?  del  primo  amore C.  ii.  13.  53. 

s*  intende  uno  pensiero  che  nasce  del  mio  studio C  ii.  16.  78. 

poiché  da  lui  continui  pensieri  nascevano C,  iii.  a.  74. 

perocché  i  miei  pensieri . .  .  molte  fiate  voleano C  iii.  3.  105. 

dico  che  li  miei  ^MSfim' ...  5MOMaM  </oi!pf C  iii.  3.  118. 

ciò  che  nel  pensiero  mio  se  ne  ragiona C,  iii.  4.  ai. 

lo  quale  dal  pensiero  è  vinto  ...  là  dove  il  pensiero  nasce  d'  Amore  C.  iii.  4.  39,  41. 

se  ^l  pensiero  nostro  ...  è  vincente  del  parlare C.  iii.  4.  iia. 

che  ...  lo  desiderio  .  .  .  non  rimanga  nel  pensiero C,  iii.  6.  80. 

allora  rimane  questa  ne*  loro  ^M5i>n' C  iii.  6.  84. 

Che  *1  suo  parlare  .  .  .  genera  ...  un  pensiero  d'  amore     .    .    .    .  C  iii.  7.  134. 

Dal  quale  pensiero  si  procede  in  ferma  opinione C,  iii.  7.  138. 

non  pur  colle  parole  ...  ma  eziandio  col  pensiero C  iii.  8.  13. 

nasce  origine  di  buono  pensiero C,  iii.  8.  151. 

li  quali .  .  .  sono  de'  buoni /fM5i>n  nemici C,  iii.  8.  155. 

nullo  suo^rM5^n>  ad  altre  cose  lascia  distendere C,  iii.  11.  ia6. 

la  gente  ...  la  sente  nel  suo  pensiero C,  iii.  13.  a8. 

che  per  questi  pensieri  la  loro  vita  disprezzaro C.  iii.  14.  84. 

dove  la  filosofia  è  ...  si  dichina  un  celestial  pensiero C.  iiL  14.  107. 

li  ^Msim  amici  di  quella  sono  astratti C  iii.  14.  no. 

nel  divino  Pensiero  .  .  .  essa  era  quando  .  .  •  fece C,  iii.  15.  163. 

entrai  a  riguardar  col /#M5fm>  il  difetto  umano C  iv.  i.  68. 

le  quali  soleano  cercare  i  miei  pensieri C  iv.  a.  aa. 

che  dice  alcuno  loro /#MSflm> C.  iv.  a9.  67. 

pensoso,     cavalcai  quel  giorno //msoso  molto K  N,  g,  41, 

sedendo  io  pensoso  in  alcuna  parte F.  AT.  34.  3. 

stava  pensoso^  e  con  dolorosi  pensamenti  tanto F.  AT.  36.  4. 

andavano,  secondo  che  mi  parve,  mo\io  pensosi F.  AT.  41.  11. 

pentagono,    come  .  .  .  \o  pentagono  sta  sopra  lo  quadrangolo     •    .    .  C  iv.  7.  143. 

come  levando  V  ultimo  canto  del  pentagono^  rimane  quadrangolo  e 

non  pìii  pentagono ^     •     .     .     .  C.  iv.  7.  146,  147. 


PENTIMENTO  478 

pentire.    Se  colpa  muore  purché  V  uom  si  f^^nfa Cam.  xx.  90. 

perchè.  K.  N,  19.  aa  {Cane,  i.  3%  78  (Gim«.  i.  59)  ;  23.  139  {Catis.  ii.  la)  ;  32.  47  (Gim^. 
iii.  7),  67  {Cane.  iii.  27)  ;  34.  46  {Canz,  iv.  20")  ;  C  ii.  G?««.  i.  35  ;  iii.  Canz.  ii. 
13,  61  ;  iv.  CanM,  iii.  3,  5i  94'.  Cant,  ix.  a8,  85;  x.  56,  129,  131,  133;  xi.  a, 
60  ;  xii.  6,  13,  a4,  59  ;  xiii.  88  ;  xiv.  62;  xv.  51  ;  xvii.  4,  7,  17  ;  xix.  27,  37, 
66;  Sesi.  i.  12,  15;  ii.  40;  iv.  16  ;  V,  N.  12.  102  (Ball,  i.  23);  Bali.  ii.  11  ; 
iv.  36  ;  V.  8  ;  V,  N.  8.  25  (Son.  iii.  5)  ;  16.  31  {Son.  ix.  8)  ;  22.  75  {Son.  xii, 
8)1  93  (Som.  xiii.  5)  ;  Som.  xxvi.  11  ;  xxxi.  9;  xxxiv.  5  ;  xlviii.  io;  Hi.  7; 
S.  P.  vi.  22  ;  xxxvii.  4,  22,  35.  80,  85  ;   1.  15,  19  ;    ci.  12,  31,  67,  70  ;    cxxix. 

10,  13;  cxlii.  IO,  29,  36,  51  ;  P.  F.  5,  136,  165,  171,  177,  180,  185,  188. 

percossa.     E  solo  addietro  cogli  le  ^rrrofs^ Som.  1.  13. 

percuotere,    la  ferita,  Che  mi  disfece  quando  io  fui  percosso  ....     Gims.  xi.  53. 

El  m'  ha  ^fro550  in  terra,  e  stammi  sopra Captz.  xii.  35. 

Per  una  voce,  che  nel  cuor  percossi Canz.  xiii.  65. 

Percosso  io  sono  come  il  fien  ne^  prati    .    . S.  P.  ci.  io. 

perdere.     Che,  s' io  allora  non  perdessi  ardire F.  7V^  19. 26  {Caftz.  i.  ^^, 

Là,  ov*  è  alcun  che^m^r  lei  s*  attende F.  TV.  19.  45  {Canz.  ì,  a6) 

Maledetto  Io  tuo  perduto  pane,  Che  non  sì  perde  al  cane    ....     Canz.  x.  80,  81. 

Perocché  ^^n/oM  la  lor  compagnia CaM^r.  xiii.  42. 

Che  dura  dacch'  io  perdo  la  sua  vista Canz.  xiv.  79. 

Europa,  che  non  perde  Le  sette  stelle  .  .  .  unquemai Canz,  xv.  28. 

pentimento,    di  questa  paura  nasce  uno  pentimento  del  fallo  .     .     .     .     C.  iv.  25.  105. 
pentire,    lo  mio  core  incominciò  dolorosamente  a  pentirsi  del  desi- 
derio  y,  N,  40.  11. 

pentlltimo.     nel /#MM//f'mo  Trattato  si  mostrerà C  ii.  i.  35. 

che  neir  ultima  e  penultima  sillaba  far  si  suole C  iv.  2.  105. 

nel /rMM//imo  Trattato  di  questo  volume C  iv.  27.  loi. 

percezione,     nella  quale  tutti  li  spiriti  sensitivi  portano  le  loro  per- 
cezioni      n  TV.  2.  29. 

perchè.  F.  N.  8.  39,  68  ;  12.  30  ;  14.  12,  94  ;  15.  7,  58  ;  18.  6,  60  ;  19.  100  ;  21.  54  ;  sa. 
85,  109;  24.  35  ;  29.  29,  37  ;  30.  5,  J3  ;  31.  io  ;  32.  25,  28;  38.  33  ;  39-  i?  ; 
C,  i.  I.  120;  2.  18,  37,  42,  75,  ia6;  3.  46,  47;  4.  2,  5,  59;  5.  28,  48,. 
94  ;  6.  20,  44,  48  ;  8.  34,  43,  47,  62,  84,  100,  121,  130  ;  9.  59  ;  io.  108  ;  11. 
57»  "5>  130  ;  la.  58  ;  ii.  i.  34;  5.  77,  80  ;  6.  117  ;  7.  11,  24,  53,  89  ;  8.  29, 
43,  59;  9-  ii  a6,  42,  51,  116,  118,  119;  IO.  54;  12.  io;  13.  70;  14.  4,  47,  68, 
163,  186;  15.  45,  61,  130,  180,  182;  iii.  I.  47,  70  (P.  per  che);  3.  122;  4.  42, 
62,   100;    5.  61  ;    8.  62,  91,  132;   9.  41,  64,   75,  lol,  102,  143  ;    IO.  76,  85  ; 

11.  151,  176;  13.  53;  14.  8a;  iv.  I.  43;  2.  12,  23,  65,  66,  75,  loi;  3.  67; 
4-  31  ;  5.  "6;  6.  154  ;  7.  80,  81,  92  ;  8.  24,  74,  145,  152  ;  9.  11,  55,  57,  60, 
72,  73  ;  IO.  33,  67,  69  ;  II.  104  ;  12.  79,  157,  167,  206  ;  14.  104  ;  15.  27  ;  17. 
117  ;  18.  26  ;  20.  17,  40;  25.  28  ;  27.  91,  189,  190  ;  29.  104  ;  30.  55. 

perciò. F.  iV.  35.  13  ;  C.  i.  2.  39  ;  ii.  7.  46  ;  12.  21  ;  iii.  4.  80. 

perciocché.     F.  N.  7.  13  ;   C.  i.  i.  61  ;   6.  34  ;  8.  75,  118  ;  io.  11  ;   ii.  9.  59  ;   iv.  7.  112; 

17.  123  ;  24.  174. 

percuotere,    quivi,  a  modo  d'  una  palla  percossa^  si  ferma C  iii.  9.  78. 

quella  percuote  fuori  di  tutto  1*  ordine C.  iv.  7.  45. 

perdere,    e  dico  ciò  che  io  ho  perduto F.  A^.  7.  48. 

Se  io  non /^ni!r55f  le  mie  virtudi F.  iV.  15.  13. 

come  io  dirci  se  non  perdessi  V  ardimento V.  N.  ig.  103. 

Dico  che  ...  si  perderono  alquanti C.  ii.  6.  96. 

quello  che  dicea  la  parte  che  ^n/<ra C  ii.  8.  12. 

come  per  me  in  perduto  il  primo  diletto.     . C  ii.  13.  5. 

O  consolazione  .  .  .  della  patria  ^m/M/a C.  iii.  11.  168. 

che  li  fiorì  d'  uno  arbore  .  .  .  perdere  si  dovcssono C.  iii.  12.  79. 
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perdere.     Io  ho  perduto  la  mia  bella  insegna Canz,  zvii.  45. 

A  colui  che  aspettando  il  tempo  ^m^ Giim.  xxi.  la. 

Quando  si  perde  lo  color  nell'  erba SesU  i.  3.  < 

Ond'  io  ...  Ne  sono  a  rischio  ÒÀ  perder  la  vita BcdL  vi.  ai. 

tanto  combattuta  Che  sarebbe  ^m/M/a Bo//.  vii.  11. 

Ora  ho  perduta  tutta  mia  baldanza ^^.  ^.  7.  30  (Som.  ii.  I3>. 

Come  avesse  perduto  signoria FI  ^V.  9.  49  (Sa«.  v.  6). 

Ella  ha  ^^n/u/a  la  sua  Beatrice F.  M  41.  66  (Som.  xxiv.  la). 

Ma  poscia  ^n/o  tutte  le  mie  prove Som.  xxvii.  8. 

Che  .  .  .  perdi  per  lo  vano  il  ben  sicuro Som.  xxxvii.  14. 

Ed  ho  perduti  tutti  i  miei  vigori S.  P.  vi.  9. 

Perchè  i'  ho  persa  la  virtù  degli  occhi,  E  di  me  stesso  ho  perso  il 

ministerìo S.  P.  xxxvii.  35,  36. 

Che  .  .  .  Ho  quasi  perso  il  naturai  vigore S.  P.  ci.  15. 

Sì  eh'  io  ho  perse  con  la  carne  X  ossa S,  P.  cxlii.  15. 

L'  anima  perde,  che  non  se  n*  avvede P.  P.  45. 

perdonare,     innanzi  a  voi  perdono  La  morte  mia  a Canz,  xiii.  90. 

Lo  perdonare  se  le  fosse  a  noia V.  N.  la,  iii  {Ball,  i.  39% 

E  s'  ella  per  tuo  prego  gii  perdona V,  N.  la.  lao  (Bo//.  i.  41). 

Beati  quelli,  a  chi  son  perdonati  Li  .  .  .  falli  e  le S.  P,  xxxi.  i. 

ogni  vizio  Ti  degnasti  volermi  perdonare S.  P.  xxxi.  39. 

che  tu  sei  Al  perdonare  tanto  dolce  e  lieve S.  P,  1.  3a 

A  perdonarle  mai  lor  non  dispiacque  •    • S.  P.  ci.  57. 

Ch'  ei  può  più  perdonar,  che  peccar  io S,  P,  cxxix.  ai. 

e  ti  piaccia  Che  ne  ^n/oMf' gli  peccati  nostri P.  P.  ai8. 

E  che  noi  perdoniam,  tu  ti  dimostri  Esempio P,  F.  aao. 

Ora  per  noi  a  Dio,  che  ci  perdoni P,  F,  a^Ò, 

perdono.     Se  per  tua  volontà  non  han  perdono Canz,  ix.  67. 

Ci  fa  tornar  .  .  .  A  aver  ^r</bM P.  P.  iii. 

peregrino.     In  abito  leggier  di  peregrino F.  AT.  9.  47  (Som.  v.  4). 

perdere,     che  .  .  .  nome  di  perfezione  non  perde C.  iii.  13.  103. 

non  volendo  perdere  il  nome  di  GentUfBza C  iv.  3.  5a. 

avendo  perduti  tanti  cittadini ...  li  Romani  vollero C  iv.  5.  166. 

e  perdesi  il  frutto  finalmente C  iv.  7.  aa. 

sicché  la  spiga  della  ragione  ...  si  perde C  iv.  7.  a7. 

la  quale  equità  per  due  cagioni  si  può  ^^ni^fv C  iv.  9.  79. 

che  *  chi  non  è  . .  .  perdesse  il  retaggio  .  .  .' C  iv.  11.  95. 

tormento  hanno  nella  paura  di  ^n^Irrv  quelle C.  iv.  la.  70. 

così  questo  cammino  si /m^  per  errore C  iv.  la.  181, 

però  la  scienza  .  .  .  sua  perfezione  non  perde C.  iv.  13.  88. 

paura.  .  .  non  pur  di  ^r<i^  T  avere C  iv.  13.  100. 

Sua  virtù  perde  quello  circolo  che C  iv.  16.  90. 

avendo  .  .  .  quasi  tutto  il  popolo  perduto  .  .  .  ricorse C.  iv.  a7.  163. 

che  .  •  .  perdete  voi  medesimi  là  ove C.  iv.  a8.  58. 

perdita,     nella  sua  grande  perdita  ...  le  avea  data C  ii.  io.  aa. 

V  animo,  .  .  per  loro  perdita  non  si  disface .     .     ,  C.  iv.  13.  158. 

perdonare,    la  quale  mi  iacea  perdonare  a  chiunque V,  N,  ii,  ^. 

^m/oMiMii  Aristotile C.  iv.  15*  61. 

perdono.     Le  due  prime  di  queste  cagioni .  .  .  sono ...  di  perdono 

degne C  i.  i.  4a. 

lo  Adolescente  .  .  .  lievemente  merita  pentono C  iv.  a6.  ia8. 

peregrino,     apparve  come  peregrino  leggermente  vestito,  e     .     .     .     .     K.  ^.  9,  16. 

che  alquanti  peregrini  passavano  per  una  via K.  ^.  41.  7. 

Questi />nr^Mf  mi  paiono  di  lontana  parte y,  N,  41,  iq. 
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peregrino.     "Dèh  peregrini  [,  che  pensosi  andate]  .     .     .     K  iV.  41.  33,  55  {Son,  xxiv.  1). 

che  per  lo  ...  Lo  peregrino  spirito  la  mira F.  M  42.  54  {Son,  xxv.  8). 

Cf,  pellegrina 
periiettamente.     Che  in  sua  vede  persona  Perfettantenie  ^\sx  .     .     .    C  iv.  Canz,  iii.  118. 

Vcé^  petfetiamente  [ogni  salute  Chi] K  ^.  37.  9,  13  {Son.  xvi.  i). 

chi .  . .  Perfettamente  e  con  sincera  fede  Crede P,  F.  41. 

peregrino.    Dissi  peregrini^  secondo  la  larga  significazione . . .  che  pere- 

grini  si  possono  intendere  in  due  modi V.  N,  41,  34,  35. 

in  quanto  è  peregrino  chiunque  è  fuori  della V,  N.  41,  38. 

in  modo  stretto  non  8*  intende /^rv^gTfMOy  se  non V.  N.  41.  40, 

chiamansi  P#r(r^Mi  in  quanto  vanno  alla  casa  di V,  N,  41.  46. 

là  ove  questi  eh*  io  chiamo /ffir^W  andavano K. /V.  41.  59. 

chiamolo  .  .  .  spirito  peregrino^  acciocché  spiritualmente  va  lassù,  e 

sì  come /^nr^Mo K. /V.  49.  19,  ai. 

peregrino^  quasi  mendicando,  sono  andato C.  i.  3.  30. 

siccome  peregrino  che  va  per  una  via C  iv.  la.  146. 

Cf,  pellegrino, 

perfettamente,    a  due  cose  petfettamente  conoscere C  i.  6.  13. 

perfettamente  servire  noi  può C.  i.  6.  37. 

non  servirebbe  peffettamenie  lo  suo  signore C  i.  6.  32. 

non  conosce  quella  perfettamente C  i.  6.  43. 

non  conosce  quello  perfettamente C.  L  6.  44. 

non  è  conoscente  .  .  .  perfettamente C  i.  6.  75. 

non  è  essere  perfettamente C  i.  9.  43. 

la  quale  noi  non  potemo  perfettamente  vedere C  ii.  9.  124. 

vedemolo  per  fede  ^^j>^//aMifif/!r C  ii.  9.  137. 

che  perfettamente  è  compilata  e C.  ii.  14.  103. 

è  impossibile  a  quadrare /#r/&r//am#if/^ .    .  C.  ii.  14.  319. 

perfettamente  ne  fa  il  Vero  vedere C  ii.  15.  i8a. 

a  questo  perfettamente  trattare C.  iii.  3.  7. 

né  comprendere  perfettamente C.  iii.  4.  95. 

non  può  quella  perfettamente  acquistare C.  iii.  13.  100. 

non  potendo  a  lui  certe  cose  mostrare  perfettamente C  iii.  15.  73. 

ad  istrìgare  lo  testo  perfettamente C.  iv.  3.  33. 

Né  U  mondo  non  fu  mai  né  sarà  s)  perfettamente  disposto  .     .     .     .  C.  iv.  5.  61. 

Congiungasi .  .  .  a  .  •  .  perfettamente  reggere C.  iv.  6.  168. 

essere  .  .  .  quella  perfettamente  in  quello  essere C  iv.  io.  81. 

saranno  le  ragioni .  .  .  perfettamente  provate C.  iv.  11.  9. 

1*  oro  e  le  margarite  perfettamente  forma  e  atto  abbiano     .    .    .    .  C.  iv.  11.  39. 

A  perfettamente  en  trare  per  lo  trattato C.  iv.  16.  34. 

cui  vede  stare  perfettamente  nella  sua  persona  acconcio  e  .    .    .    .  C.  iv.  30.  56. 

lo  cui  corpo  é  . .  .  disposto  perfettamente C.  iv.  30.  90. 

Acciocché  più  perfettamente  s'  abbia  conoscenza C  iv.  31.  i. 

^rr/Sr//am^M/lf  lo  suo  uso  avere  non  può C.  iv.  93.  141. 

credo  che  nelli  perfettamente  naturati  esso  ne  sia C.  iv.  33.  93. 

non  puote  perfettamente  .  .  .  discemere C.  iv.  24.  17. 

perfettifiHBimamente.    li  mobili  cidi  perfittissimamente  s*  aveano  insieme   V,  N.  30.  93. 

in  quanto  perfettissimamente  in  Sé  la  vede  e  in C  iii.  I3.  93. 

perfettissimo,    non  solamente  amore,  msL  perfettissimo  amore    •    •     C.  i.  13.  13  ;  13.  73. 

che  . .  .  non  sieno  in  perfettissimo  stato C.  ii.  5.  65. 

che  la  natura  umana  é  perfettissima  di  tutte  le  altre  nature     .    .    .  C.  ii.  9.  76. 

che  V  uomo  é  perfettissimo  di  tutti  gli  animali C  ii.  9.  80. 

che  1  perfettissimo  animale  .  . .  fosse  imperfettissimo C  ii.  9.  90. 

il  cerchio  é /Tf^^/Sùsf ma  figura  in  quella C  ii.  14.  311. 
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perfetto.     Lo  cui .  .  .  valore  .  .  .  Mostra  perfetto  —  ciò Cana.  xvii.  33. 

5x>llazzo  è,  che  con  vene  Con  .  .  .  e  T  opcvsL  petfetta Cans,  xix.  71. 

Con  la  perfetta  sua  bella  figura Cam,  xix.  76. 

come  un  cuor  puotc  stare  .  .  .  con  AmoT  perfetto San,  xxx.  11. 

Ma  con  dolcezza  e  con  perfetto  amore 5.  P.  vi.  3. 

perfettissimo,     che  da  perfettissimo  .  .  .  principio  viene C.  ii.  14.  348. 

quella  Anima  .  .  .  è  perfettissima  di  tutte  1*  altre C.  iii.  a.  113. 

che  della  parte  perfettissima  paiono  difettivi C.  iii.  a.  151. 

fa  r  opera  di  questa  natura /ni^Mssf'ma C.  iii.  3.  71. 

le  Intelligenze  .  .  .  conoscono  quella  perfettissima C  iii.  6.  55. 

che  non  solamente  questa  Donna  è  perfettissima  nella  umana  genera- 
zione, ma  più  che  perfettissima C  iii.  6.  90,  91. 

la  quale  è  in  lei  perfettissima C.  iii.  6.  198. 

guardi  in  questo  ^i^//^5stmo  esemplo C.  iii.  8.  204. 

i n  fino  alla  sua  ^f/Sr//Àssi'Mia  etade C  iv.  5.  85. 

perfetto,    in  cui  il  perfetto  numero  nove  volte  era  compiuto    .    .    .    .  K  M  30.  9. 

si  richiede  perfetta  conoscenza •    .    • C.  i.  6.  76. 

ma  non  è  perfetto  bene C  i.  8.  39. 

non  è  in  esso  perfetta  virtù C  i.  8.  50. 

amore  .  .  .  fassi  grande  e  viene  perfetto C  ii.  a.  93. 

prima  che  questo  nuovo  amore  fosse  perfetto C.  ii.  a.  a8. 

^ .  .  .  una  è  la  colomba  mia  e  ìbl perfetta  mia' C.  ii.  15.  178. 

questa  chiama  perfetta C.  ii.  15.  i8a. 

tanto  più  .  .  .  quanto  quelle  più  appaiono  perfette C.  iii.  a.  64. 

Gli  Mommi  hanno  . .  .  amore  alle  perfette  ,  .  .  cose C.  iii.  3.  35. 

da  questo  amore  nasce  la  vera  e  perfetta  amistà C.  iii.  3.  88. 

a  ^f^//o  intelletto C.  iii.  4.  113,  114. 

è  da  sapere,  a  perfetta  intelligenza  avere C  iii.  5.  ao. 

se  essa  umana  forma  .  .  .  non  è  perfetta C  iii.  6.  59. 

tanto  essere  perfetta^  quanto  .  .  .  essere  puote  la  umana  essenza     .  C.  iii.  6.  85. 

e  tra  ...  e  r  anima  più  perfetta  dell!  bruti  animali C  iii.  7.  79. 

Per  che  .  .  .  pochi  perfetti  uomini  in  tanto  numero  sono     .     .     .     •  C.  iii.  8.  9. 

siccome  V  amistà  per  onestà  fatta  è  .  .  .  perfetta  .  •  .  così  la  filosofia 

è  .  .  .perfetta,,  eh'  è  generata  per  orustà C.  iii.  11.  115,  116. 

è  in  Lui  per  modo  perfetto C  iii.  la.  104. 

che  solo  di  natura  intellettiva  sono  perfette C  iii.  13.  57. 

perfetta  o  imperfetta,  nome  di  perfezione  non  perde C.  iii.  13.  ioa. 

a  perfetto  intendimento  mostrerò  differenza C  iii.  14.  39. 

acciocché  la  beatitudine  sia  cosa /np^//a C  iii.  15.  31. 

Sicché,  perfetta  che  sia  questa,  perfetta  è  quella  tanto C.  iii.  15.  41,  4>. 

è  Operazione  secondo  virtit  in  vita  perfetta C  iii.  15.  131  ;  iv.  17.  77. 

tanto  quanto  la  cosa  è /rr^//a C  iv.  11.  17. 

si  vuole  sapere  che  . . .  cose  perfette  sono C.  iv.  11.  43. 

una  cosa  ••.  essere  ^^9/Sr//ia  ed  imperfetta C.  iv.  11.  49. 

per  acquistare  cose  perfette C  iv.  1 1.  1 18. 

Che  sia  ^i>^//a,  è  manifesto  per  lo  Filosofo     • C.  iv.  la.  ia6. 

la  scienza  essere  perfetta  ragione  di  certe  cose C  iv.  la.  198. 

perfetto  il  moto  dell*  una,  succede C  iv.  13.  43. 

però  la  scienza,  perfetta  ha  nobile  perfezione C  iv.  13.  86. 

che  è  virtù,  la  quale  è  perfetto  bene C.  iv.  13.  135. 

perocché  \\  perfetto  collo  imperfetto  non  si  può  congiugnere  .    .    .  C.  iv.  13.  150. 

qualunque  in  sua  natura  si  vede  essere  perfetto C  iv.  16.  48. 

lo  cui  re  è  perfetto C.  iv.  16.  51. 

cioè  non  perfetto  uomo C.  iv.  16.  55. 

li 
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perfetto.     Poi  ti  dimostrerò  *1  cammin  perfetto S.  P,  xxxL  61. 

Non  però  che  mi  senta  si  perfetto^  Ched S,  P.  xxxviL  64. 

fiixx>n  fatti  • . .  Petfittiy  buoni,  lucidi  e  sereni P,  F.  1$. 

perfetto.    Ciascuna  cosa  è  massimamente  perfetta,  quando      .     .     .     .  C.  iv.  16.  80. 

allora  è  massimamente  perfetta  secondo C.  iv.  16.  8a. 

Onde  ...  lo  circolo  si  può  dicere  perfetto C  iv.  16.  83. 

perocché  non  è  in  quello  sua  natura  perfetta C.  iv.  16.  93. 

ogni  dono  perfetto  di  suso  viene C  iv.  ao.  52. 

la  . .  .  Beatitudine  .  . .  trovare  potemo  . . .  quasi  perfetta  .    .     .    .  C.  iv.  aa.  305. 

così  s*  intende  ^i^//a C.  iv.  a4.  7. 

senza  curatore  di  perfetta  età C  iv.  a4.  ar. 

poiché  noi  non  potemo  avere /np^//a  vita C.  iv.  a5.  7. 

perocché  prima  conviene  essere  perfetto C  iv.  a6.  a7. 

questa  .  . .  virtù  ...  fu  veduta  .  .  .  apparire  perfetta  in C  iv.  a7.  93. 

le  quali  virtù  .  .  .  avere  perfette  .  . .  é  impossibile C  iv.  a7.  1 16. 

quasi  dica  :  Tu  se*  omai  perfetta C  iv.  30.  sa. 

perfezione,    ciascuna  cosa  .  .  .  é  inclinabile  alla  sur  perfen'one    .     .     .  Cui.  7. 

acciocché  la  scienza  é  V  ultima  perfesione  della  nostra  anima  .     .     .  C.  i.  i.  8. 

da  questa  nobilissima /np/i»V>M#  molti  sono  privati C  i.  i.  la. 

si  vogliono  per  la  perfesione  di  colui C  i.  13.  15. 

conciossiacosaché  due  perfezioni  abbia  T  uomo C.  i.  13.  16. 

nella  via  di  scienza,  eh*  é  ysWxaxz,  perfesioru C  i.  13.  39. 

quella  parte  ...  eh'  é  sua  perfesione  maggiore C  ii.  9.  93. 

la  terza  similitudine  si  é  lo  inducere  perfesioru C.  ii.  14.  a6. 

quanto  alla  ^tlvda  perfesioru  .  . .  concordano C.  ii.  14.  a7. 

della  induzione  della  ^#y^«rb9f#  seconda C.  ii.  14.  38. 

la  verità  ...  eh*  é  vXWmR  perfesioru  nostra C  ii.  14.  41. 

ciascuna  cosa  . .  .  desidera  la  sua  perfesione C  iii.  6.  7a. 

perocché  questa  é  veramente  quella  perfesioru C.  iii.  6.  81. 

per  carità  della  sua  perfesione C.  iii.  6.  105. 

che  .  .  .  nome  di  perfesione  non  perde C.  iii.  13.  103. 

dopo  il  desiderio  della  ^j^ioM^  caggiono C  iii.  13.  118. 

ciascuna  cosa  disia  ...  la  sua  perfesione C.  iii.  15.  a5. 

in  questo  sguardo  ...  la  umana  perfesioru  s*  acquista,  cioè  la  per- 

fesioru  della  ragione C  iii.  15.  35,  36. 

desiderando  la  sua  perfesioru,  desidererebbe C  iii.  15.  84. 

z.  perfesione  dell*  universale  religione  .  .  .  conviene C.  iv.  4.  63. 

a  perfesioru  la  filosofìa  morale  ridussero C.  iv.  6.  137. 

perocché  la  perfesioru  di  .  .  .  terminata  fu C.  iv.  6.  143. 

che  a  perfesione  dell'  umana  vita  la  .  .  .  fue  trovata C  iv.  9.  8. 

e  cosi  la  nobiltà  dalla  ^r/Sr«f'oM« C  iv.  11.  16. 

sotto  pretesto  di  ^^y^SstfioM^  ...  si  nasconde C  iv.  la.  14. 

Né  .  .  .  non  itai  si  toglie  la  perfesioru C  iv.  13.  19. 

non  é  cagione  d' .  .  .  ma  di  perfesioru  maggiore C  iv.  13.  ai. 

e  per  nullo  termine  e  per  nulla  perfesione C  iv.  13.  a6. 

nulla  successione  quivi  é,  né  perfesioru  di  moto C.  iv.  13.  36. 

Che  nel  desiderare  .  .  .  viensi  a  perfesioru C  iv.  13.  50. 

Sicché  ...  a  perfesioru  viene C.  iv.  13.  85. 

la  scienza  perfetta  ha  nobile  perfesione,  e .  .  .  sua  perfisioru  non 

perde C  iv.  13.  86,  87. 

per  questo  vocabolo  .  . .  s*  intende  perfesioru  di  propria  natura  in 

ciascuna  cosa C.  iv.  16.  4a. 

perfetto,  secondo  la  perfesioru  delP  anima  e C  iv.  16.  sa. 

Questa  ^rj>;^'oif#  intende  il  Filosofo C.  iv.  16.  77. 
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perfido.     la  perfida  durezza  ...  il  mio  parlar  non  stima 5.  P.  ci.  70. 

pericolo.     Perch'  altri  fosse  di  ptricol  tratto Son,  xxvi.  i  z. 

perire.     Per  che  ogni  lor  pensiero  agghiaccia  e  pert  .     .    .    ,    V,  N.  19.  53  (Caif  a  i.  34). 

Oh  !  cotal  donna  pera CanM,  x.  144. 

Che  dice  :  Fuggi,  se  *l^nrt'  è  noia K.  M  15.  31  {Son,  viii.  4). 

perla.    Color  di  perla  quasi  informa V,  N.  ig.  66  {Cqmm,  i.  47). 

però.     V,  N,  s8.  18  {F,  C.  5)  ;  32.  77  {Cann,  ili.  37),  103  (jCans.  iii.  63)  ;  C  ii.  Canm,  i.  9  ; 

perfezione,     dice  in  tutte  cose  perfezioni  di  loro  natura C.  iv.  16.  96. 

non  si  può  ...  la  loro  ottima  ptrfeeUmt  difinire C  iv.  16.  107. 

dirizzando  quelle  tutte  alle  loro  perfemom C  iv.  23.  96. 

età  che  può  giovare,  cioè  perfezione  dare C  iv.  94.  6. 

e  per  la  sua  perfezione  e  per  la  fisonomia  che C  iv.  94.  59. 

se  non  che  V  acconcia  a  perfezione  d*  ordine C  iv.  95.  149. 

paiono  e  sono  necessarie  alla  nostra  ^ry^MV>M# C  iv.  96.  13. 

Natura  universale,   che   ordina  la  particulare  alla  sua  perfezione. 

Questa  perfezione  nostra  si  può C  iv.  96.  19,  9o. 

perocché  .  .  .  conviene  ...  la  sua  perfemont  comunicare  .  .  .  con- 

vicnsi  questa  secondaria  petfezione  avere C  iv.  96.  97,  99. 

r  uomo  è  nelli  termini  della  sua /#i7^4iiOMtf C.  iv.  96.  41. 

come  .  .  .  essere  a  nostra  perfezione  ne  convegna C.  iv.  96.  77. 

Ancora  è  ...  a  sua  perfezione  necessario C.  iv.  96.  81. 

quello  per  che  a  perfezione  .  .  .  venire  possa C.  iv.  97.  94. 

cosi  alla  Gioventute  è  data  ìa  perfezione C  iv.  97.  96. 

appresso  la  proprÌA  perfezione ,  .  .  conviene  venire C.  iv.  97.  34. 

Periandro.    lo  primo  .  .  .  ebbe  nome  ...  il  terzo  Periartdro  .     .     .     .  C  iii.  1 1.  39. 

pericolare,     che  altro  . .  .  pericola  ...  le  città,  le  ...  ? C.  iv.  19.  93. 

pericolo,    se  vuole  sicuramente  andare  senza /miro/o  alcuno  ....  K  M  i9.  198. 

quando  .  .  .  grande  infamia  e  pericolo  non  si  può  cessare  .     .     .     .  C  i.  9.  99. 

li  pesi  deir  oro  ...  e  le  pietre  .  .  .  preziosi  pericoli C  iv.  19.  39. 

entrare  ...  a  cercare  .  •  .  contro  a  tanti  pericoli C.  iv.  96.  74. 

pericolosamente,     le  ricchezze  peiicolosamente  .  .  .  sono  imperfette    .  C.  iv.  19.  96. 

pericolosissimo,     questo  è /#na>/o5f55f'mo  difetto Ci.  11.  55. 

è  da  notare  che  pericolosissima  negligenza  è T.  iv.  7.  16. 

pericoloso,    la  presunzione  loro  ^niro/osa  essere  stata C  ii.  io.  75. 

perchè  non  solamente  è  .  .  .  pericoloso  a  coloro  che C.  iv.  i.  44. 

quella  senza  questa  è  pericolosa C  iv.  6.  159. 

Puotesi .  .  .  vedere  .  .  .  ntA  pericoloso  loro  accrescitnenlo C.  iv.  11.  34. 

eziandio  nel  pericoloso  loro  accresamento C  iv.  19.  4. 

quelle  cose  .  .  .  sono  più  pericolose C.  iv.  19.  9o. 

per  questo  le  chiama  Boezio  .  .  .  pericolose C  iv.  19.  36. 

Peripatetico,    siccome  Aristotile  e  gli  altri  Pirnj^/^fib' C  ii.  14.  37. 

gli  Stoici  e  Peripatetici  ed  Epicurei  .  .  .  concorrono C.  iii.  14.  138. 

chiamati  furono  .  .  .  Peripatetici^  che  tanto  vale  quanto      .     .     .     .  C  iv.  6.  141. 

tutti  quelli .  .  .  Peripatetici  sono  chiamati C  iv.  6.  146. 

secondo  V  opinione  .  .  .  delli  Peripatetici C  iv.  91.  31. 

venire  .  .  .  alla  .  .  .  opinione  .  .  .  degli  altri  Peripatetici     .     .     .     .  C.  iv.  99.  31. 

le  tre  sette  della  vita  attiva^  cioè  ...  li  Peripatetici C  iv.  99.  169. 

perire,     fuori  di  quelle  la  suggezione  pere^  perocché  pere  lo  princi- 
pato      C.  iv.  9.  99  (6f5\ 

Senza  contenzione /m'ro  le  leggi C  iv.  11.  99. 

però.  V.  N.  5.  33;  9.  II,  13,  97  ;  19.  49,  49,  196,  140  ;  14.  17,  108;  15.  9o;  16.  93;  17. 
a  ;  18.  61  ;  19.  99  ;  99.  40,  57,  108  ;  93.  90,  196  ;  25.  90,  44  ;  96.  53  ;  98.  7  j 
99.  27  ;  39.  5  ;  34.  6  ;  35.  ai,  97  ;  36.  18,  94,  97  ;  37.  11  ;  39.  44  ;  40.  00,49; 

41.  4',  47»  53;  43-45;  C.  i.  1.87,  114;  a.  73;  5.  103;  6.  73;  7.  11,36,91; 
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perà.  iii.  CsMS.  li.  14,  54,  68;  iv.  CattM,  in.  iia  ;  Can»,  x.  3  ;  xiii.  4  ;  xv.  io,  50,  63  ; 

xvi.  IO  ;  xvii.  64  ;  xix.  55  ;  xx.  65  ;   Sest,  i.  4  ;   ii.  49  ;   iv.  98  ;    Ball,  vii.  5  ; 

viii.  aa  ;  V,  N.  8. 54  {Son,  iv.  io)  ;  Son,  xxvi.  la  ;  xxvii.  14  ;  xxxvL  9;  xlii.  9  ; 

Uii.  II  ;    5.  P.  vi,  8,  34,  40,  49;   xxxvii.  13,  55,  64;   ci.  7,  49,  53,  64,  76  ; 

cxxix.  la,  19  ;  cxlii.  43,  48. 
perocché.     C.  iv.  Comm.  iii.  51  ;  Cohm,  x.  53;  xiii.  4a,  55;  xiv.  4^  io,  59;  xv.  35;  xix.  4; 

y,  N,  za.  90  {Ball,  i.  11)  ;  BtM,  vi.  14,  aa  ;  x.  37  ;  V,  N,  33.  30  {San,  xvii. 

5);  4a  69  {Son.  xxiii.   la)  ;  43.  59  {Son,  xxv.  13)  ;  Som,  li.   11  ;   S,  P. 

cxlii.  61. 

perpetrare.    Ch'  està  cnidd,  che  mia  morte  perpetra Son,  xxxi.  3. 

pcrwg^ultare.    Che  sempre  mai  mi  van  ^rw^i/oiuio 5.  P.  xxxi.  51. 


però.  8.  ai;  io.  9,  14  ;  11.  30;  la.  77  ;  13.  9;  ii.  i.  106,  115  ;  5.  114  ;  6.  ioa;  7. 
sa  ;  8.  II,  34;  IO.  40,  49,  65,  68  ;  la.  6a  ;  13.  4  ;  14.  170,  174,  aia,  319;  15. 
75,  93f  108,  184  ;  16.  71  ;  iii.  i.  64,  80,  94  ;  a.  la,  81,  107,  lai,  153  ;  3. 
IO»  13»  34»  43»  47»  7»;  4.  30,  53»  74»  108,  117  ;  5.  43,  143;  6.  61  ;  7.  61, 
177;  8.  100,  146,  183,  199;  9.  14,  95,  113,  119,  138,  136,  146;  IO.  15; 
13.  6  ;  13.  61,  109  ;  14.  69,  86  ;  15.  44,  53,  93,  133,  133,  136,  145,  151» 
165;  iv.  3.  68,  73,  no,  137;  3.  16;  4.  8,  31  ;  5.  io,  43,  65;  6.  4,  106, 
163»  7-86,  139;  8.  17,  66,  68,  105;  9.  71,  86,  130,  166,  173;  io.  7,  11, 
18,  114;  II.  18,  36,  41,  III  ;  13.  5,  54,  116,  155,  160;  13.  69,  80,  85, 
108,  130,  144,  155;  14.  15,  54,  99;  15-  86;  16.  II,  48,  74,  109;  17.  113; 
x8.  31,  6a  ;  19.  89  ;  ai.  33,  89,  135  ;  33.  61,  loi,  137,  155,  169  ;  33.  85, 
134»  M9»  153»  156  ;  «4.  86,  1^9,  139,  157,  163  ;  35.  15,  34,  54,  58,  60,  67  ; 
«6.  119,  146  ;  37.  48,  95  ;  38.  74,  95  ;  39.  79  ;  30.  43. 

perocché.  V,  N,  a,  60;  3.  18  ;  4.  3,  z6  ;  13.  33,  138  ;  13.  io,  13  ;  14.  40  ;  16.  40  ; 
17.  4,  8;  19.  144;  sa.  35,  105;  33.  73,  135;  34.  II  ;  35.  106;  30.  39; 
31.  15;  39.  35»  45;  41.  35»  43.  35;  C,  i.  I.  55,  89,  91.  139;  3.  39,  58;  3.  6; 
4.33,37,  45,  50;  6.  59,  75;  7.  33;  8.  40,  69,  90,  109,  119;  9.  14,  19, 
41,  45,  67;  IO.  81,  103;  II.  43,  46,  95,  137;  13.  85,  38;  ìL  I.  IO,  38, 
73,  79,  94;  3.  33,  33;  4.  66,  71;  5.  99;  6.  33;  7.  81,  93,  96;  8.  38; 
9-  ",  33,  49»  133;  IO.  38,  57,  71  ;  11.  60,  73;  13.  9,  37.  48,  50;  13.  58, 
65;  14.  18,  117,  139,  151,  173,  339;  iu.  I.  51;  3.  50,  58,  56,  59,  88, 
"7,  3.  36,  104;  4.  19,  59i  64,  90,  116;  6.  31,  45,  53,  80,  98,  113; 
7.  61,  69,  103,  III,  137,  136,  161  ;  8.  48,  64,  66,  77,  173,  181;  9.  56; 
10.  54;  II.  4,  63,  154;  13.  38,  96,  loi,  103;  13.  13,  17,  43,  49,  68, 
79f  98  ;  14.  38,  96  ;  15.  93,  ioa  ;  iv.  i.  7,  35,  33,  83  ;  3.  35,  151  ;  4.  16, 
71,  74f  87,  98,  106,  131  ;  5.  14,  34,  33;  6.  9,  63,  77,  139,  138,  143;  7.  38, 
50,  84;  8.  88,  136,  137;  9.  63,  99;  IO.  no;  11.  99;  13.  30,  65,  140;  13. 
150;  14.  37,  93,  133;  15.  93;  i6.  3,  6,  93;  17.  ao,  23;  18.  17;  19.  83, 
86  5  ai.  a8,  59,  105  ;  33.  9  ;  33.  68,  81,  145  ;  34.  13,  44,  47,  49,  183  ;  35. 
IO,  a6;   a6.  36,  83,  105,  135;   37.  100,  105;   38.  11,  84,  z6i  ;    39.  59; 

30.39« 
perpetuale,    la  perpetuale  inlamia  del  suo  esilio C.  i.  3.  98. 

Pl  perpetuale  infamia  .  .  •  delli  malvai  uomini C  i.  11.  i. 

che  in  noi  sia  parte  alcuna  perpetuale C.  ii.  9.  6a. 

perpetnalmente.    non  può  . . .  perpetualmenie  . .  •  conservare  .    .    .  C  ii.  9.  43. 

che  perpetualmetUe  dura C  ii.  9.  46. 

perpetua    perchè  il  Latino  ^perpetuo C.  L  5.  48. 

perchè  lo  intelletto  loro  è  uno  e  perpetuo C  ii.  5.  78. 

lo  contentare  in  Paradiso,  eh'  è  perpetuo C.  iii.  8.  46. 

siccome  1'  amistà  per  onestà  fatta  è  .  . .  perpetua C  iii.  11.  115. 

cioè  ...  e  quasi  perpetua  Valitudine .    .  C  iv.  19.  44. 

perseverare,    quelli  che  •••  non  ^rsnvra  in  quella C  iv.  7.  89. 
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peno*     Dunque  verrà,  come  dal  nero  il  pirso  ,     .     .    C.  iv.  Canz,  iii.  109  ;  19. 14  ;  90.  a. 

che  il  mondo  versi  I  bianchi  fiorì  in  persi Cans,  xx.  79. 

persona.     Partissi  della  sua  bella  persona  ...  1*  anima  .     .     ,V,N.  32.  69  {CanM,  iii.  119). 

Che  tu  dinanzi  da  persone  vadi C.  ii.  CanM,  i.  57. 

air  anima  .  .  .  Che  vede  in  suvl  persona  perfettamente  star    .     .     C  iv.  Cane,  iii.  117. 

E  sua  persona  adoma  [di  beltate] C  iv.  CanM.  iii.  137  ;  95.  193. 

£  veste  sua  persona  d^  un  diaspro Canz,  xii.  5. 

La  mia  ^rsoMa  parvola  sostenne  Una  passion C0mj9.  xiii.  60. 

Dipinta  in  guisa  di  persona  morta Cam»  xvii.  io. 

10  vegno  a  te,  come  a  persona  pia Ca#t».  xvit  zi. 

disdegnosa  di  cotante  Persone,  quante CanM»  xix.  103. 

è  car  tenuto  E  desiato  da  persone  sagge CanM,  xix.  196. 

peraOi    siccome  il  perso  dal  nero  discende C  iv.  9o.  19. 

11  perso  è  un  colore  misto  di  purpureo  e  di  nero C  iv.  90. 14. 

persona,    mi  parca  vedere  una  persona  dormire  nuda K.  iV.  3.  37. 

Vedi  come  . . .  distrugge  la  persona  di  costui K  iV.  5.  14. 

che  ...  fu  creduto  sapere  dalle  più  persone  che V,  N,  $.  96. 

che  ...  le  persone  sarebbero  accorte  più  tosto  del V.  N,  %  io. 

mi  volgo  a  parlare  a  indiffinita /fTSOMa K.  ^.  8.  71. 

Quella  nostra  Beatrice  udìo  da  certe  persone FI  M  19.  46. 

non  degnò  salutare  la  tua  persona K.  ^.  19.  51. 

il  mio  parlare  in  secondandomi FI  TV.  19.  138. 

io  fui  condotto  per  amica  persona , F.  iV.  14.  5. 

fidandomi  nella  persona  .  .  .  dissi K  ^.  14.  io. 

Allora  dico  che  poggiai  la  mia  persona  ...  ad V,  N,  1^,  99. 

io  non  credo  che  cosi  gabbasse  la  mia  persona ,     .  F.  iV.  14.  69. 

Conciossiacosaché  .  . .  molte  persone  avessero  compreso  ,    ,    ,    ,  V,  N,  18.  9. 

se  non  che  io  parlassi ...  in  seconda  persona F.  /V.  19.  7. 

bellezze,  che  sono  secondo  tutta  la /^rsoMa     • K.  ^.  19.  197. 

secondo  determinata  parte  della  persona V,  N»  1^  199. 

in  alcuna  parte  della  mia  persona K  iV.  93.  9. 

cominciai  a  travagliare  come  farnetica  persona K  ^.  93.  99. 

dico,  parlando  a  indiffinita  persona K  iV.  93.  913. 

Potrebbe  qui  dubitar /^rsofia  degna  di F.  iV.  95.  i. 

parla  V  uomo  . .  .  siccome  ad  altra  persona K.  iV.  95.  89. 

come  se  fosse  persona  umana F.  TVL  95.  95. 

acciocché  non  ne  pigli .  . .  baldanza  persona  grossa K  iV.  95.  io9. 

che  ...  le  persone  correano  per  vederla K  N,  a6.  4, 

non  solamente  nelle  donne,  ma  in  tutte  le  ^sofff F.  ^.  97.  40. 

Forse  .  . .  per  più  sottil  persona  si  vedrebbe V,  N.  30.  49. 

a  così  distretta  persona  di  questa  gloriosa V.  N,  34.  5. 

avvegnaché  paia  ...  per  una  ^rsowa  detta F.  ^.  34.  io. 

vede  bene  che  diverse  persone  parlano V,  N,  34.  13. 

così  appare  che  ...  si  lamentano  due  persone y,  N,  34.  94. 

ne  pensava  come  di  persona  che  troppo  mi  piacesse      •     .     .     .     .  F.  TV.  39.  3. 

si  che  .  .  .  non  poterono  mirare  persofta,  che V,  N,  ^o.  37. 

ove  la  ^soNa  é  nata  e  nudrita C.  i.  i.  35. 

mia  persona  invilìo C  i.  3.  41. 

la  presenza  fa  la  persona  di  meno  valore     •     .     .,    .^ C  i.  4.  9. 

dispregiano  la  persona  prima  pregiata C  i.  4.  33. 

quando  .  .  .  veggiono  la  persona  famosa C.  i.  4.  49. 

le  Canzoni,  che  sono  in  persona  di  comandatorì C  i.  7.  99. 

quando  una  persona  va  volentieri C  i.  8.  I09. 

che  mai  non  fu  domandato  da  persona C  L  9.  69. 
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Come  persona  discacciata  e  stanca Cans.  xx.  io. 

Io  dico  :  ahi  lasso  1  awien  egli  B-péraonaì r.  N.  16,  a^  {Son.  ix.  4). 

dispregiar  ...  In  persona  dell*  anima  dolente      ...      FI  iV.  33.  38  {Son,  xvii.  13) 

Faceva  lagrìmar  V  altre  persone K  /V.  38.  37  (Son.  xxi.  3). 

valore  Di  riguardar  persona  che  g^i  miri K  M  40.  54  {Son,  xxiii.  4). 

Come  quelle  ^rrsoM^y  che  neente  Par  che V,  N,  ^1.61  {Son,  xxxv.  7). 

Per  villania  di  villana  persona Som.  xlv.  i. 


le  popolari /tfrsoftf  sono  orbate C.  i.  11.  41. 

è  congiunto  colle  più  prossime  persone C.  i.  la.  44. 

conciossiachè  la  Maestà  Divina  sia  in  tre  Persone C  ii.  6.  60. 

ciascuna  Persona  nella  . .  .  Trinità  ...  si  possa  considerare  .     .    .     C.  ii.  6.  73. 

non  è  da  guardare  . .  .  per  persona  che  tema C.  ii.  8.  90. 

che  .  •  .  (anno  della  ^trsona  bene  sperare  .    . C.  ii.  11.  35. 

tre  cose,  le  quali ...  fanno  la  ^rrstma  piacente C.  ii.  11.  59. 

che  mostra  il  bene  e  1' altro  della  ^rrsofM C.  iL  11.  73. 

malagevole  a  sentire,  per  le  diverse  persone  che C  ii.  19.  30. 

Se  ,  , .  incontra  che  tu  vadi  là  dove  persone  siano,  che C.  ii.  19.  54. 

ma  di  tutte  quelle /tfrsofff  che  ...  avessero C  iii.  i.  14. 

gli  occhi  dell'  altre  ^rsoiM  ...  si  posavano C  iii.  i.  17. 

si  conunendava  Ìa  persona  che  s'  amava C.  iii.  i.  31. 

nell'  amistà  delle  ^rsoM  dissimili . . .  conviene  .    , C  iii.  i.  57. 

che  pongono  lo  studio  loro  in  azziniare  la  loro  persona      .     .     .     .  C.  iii.  4.  89. 

Iddio  ama  più  la  persona  umana  ottima C  iii.  6.  97. 

distinguo  nella  sua  ^rsoifa  due  parti C.  iii.  8.  51. 

parlo  alla  Canzone,  siccome  a  persona  ammaestrata C.  iii.  9.  98. 

sicché  allora  non  giudica  come  uomo  impersona  .......  C  iii.  io.  93. 

quando  le  parole  sono  a  una  persona,  e  la  intenzione  è  a  un*  altra  .  C  iii.  io.  53. 

s*  egli  è  piacere  della  persona  lodata C.  iii.  io.  76. 

le  lode  danno  desiderio  di  conoscere  la  persona  lodata      .    .    .     .  C  iii.  11.  6. 

eh' è  propria  e  distinta  in  singolari /rrsoff# C.  iii.  11.  79. 

la  cui  amistà  non  è  celata  alla  persona  amata,  ed  a  cui  la  persona 

amata  è  anche  amica C  iii.  11.  76,  77. 

Democrito,  della  propria  ^frsoMfl  non  curando C.  iii.  14.  74. 

però  disse  Salomone  ...  in  persona  della  Sapienza C.  iii.  15.  166. 

che  congiugne  e  unisce  V  amante  colla /rrsoMa  amata C  iv.  i.  5. 

le  passioni  della  ^rsona  amata  entrano  nella  ^^rsoiia  amante     .     .  C.  iv.  i.  11,  19. 

se  alcuna /«rM>tfa  intende C.  iv.  i.  30. 

Virgilio  .  • .  quando  dice,  in  persona  di  Dio  parlando C  iv.  4.  116. 

che  in  ^fsona  della  Sapienza  dice C  iv.  5.  13. 

Autore  ...  si  prende  per  ogni^rsoMa  degna  d*  essere     .     .     .     .  C.  iv.  6.  44. 

Mettere  a  negghienza  ...  è  di  persona  arrogante C  iv.  8.  9o. 

che  altro  . .  .  pericola  e  uccide  ...  le  singulari  persone  .  .  .  ? .     .     .  C.  iv.  19.  94. 

paura  , . .  di  perdere  ...  la  persona  per  Y  avere C  iv.  13.  loi. 

Iddio  .  .  appp  cui  non  è  scelta  di  persone C.  iv.  90.  99. 

il  divino  seme  .  .  .  cade  nelle  singulari  persone  ...  la  stirpe  non  fa 
le  singulari  persone  nobili,  ma  le  singulari  persone  fanno  nobile 
la  stirpe C  iv.  90.  43,  45  {fns), 

cui  vede  stare  perfettamente  nella  sua  persona  acconcio  e      .     .    .  C  iv.  9o.  56. 

Puote  . .  .  r  anima  stare  non  bene  nella  persona C  iv.  90.  70. 

di  Tullio  . . .  che  parlando  in  persona  di  Catone,  dice C  iv.  91.  89. 

onde  ...  trasmutazioni  sono  nella  ^^jOMa C  iv.  94.  17. 

che  la  persona  del  padre  .  . .  santa  e  onesta  dee  apparere .     .    •    .  C.  iv.  94.  159. 

non  pur  nella  pudica  persona  ...  ma  eziandio C  iv.  95.  99. 

verbo  . . .  indicativo  ...  in  terza  ^rsona C  iv.  95.  126. 
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peraona.     Giammai  persona  non  sarà  salvata S,  P,  czxix.  9. 

QuaP  è  terza /irrsoMa  in  le  divine P,F.6S, 

pertenere.    Solo  a' preti /rr/Àm  volger  tal  ruote P,  F,  141. 

pervenire.     Per  cui  tu  possi  pervenirt  al  regno S.  P.  xxxi.  6a. 

perversa     Quest*  è  colei  eh*  umilia  of^\  perverso     .     .     .      C  iii.  Cqmm,  ii.  71  ;  15.  152. 

sfida  La  debole  mia  vita  esto /^<n;#rso Csm^.  xii.  41. 

Cavandomi  d'  ogni  perversa  usanza S,  P.  xxxvii.  60. 

E  lasceràgli  ogni  perverso  merto S,  P,  cxxix.  05. 

pesare,     non  le  pesa  del  mal  eh'  ella  vede Cans,  xiii.  46. 

Ciò  che  mi  grava  e  che  mi  pesa  molto Son.  xlviii.  5. 

peso.     Lo /«so  che  m*  affonda  È  tal GiMjr.  xii.  ao. 

Che  nullo  amore  è  di  cotanto  peso.  Quanto Cohm.  xiv.  36. 

tutti  i  carchi  .  .  .  infin  al  peso  eh'  è  mortale Canz,  xvi.  34. 

Pensando  eh'  io  son  carco  di  gran  pesi S,  P,  xxxvii.  za. 

petlo.     Fatto  ha  d*  orgoglio  al  petto  schermo  tale CanM,  xì.  73. 

persona.     Adomatrice  della  sua  persona  si  mostra C  iv.  96.  9. 

Onde  dice  Tullio  ...  in  perdona  di  Catone C.  iv.  37.  152. 

Odi  che  dice  Tullio,  in  persona  di  Catone C  iv.  98.  44. 

persiinaione.     dee  intendere  alla  persuasione C  ii.  7.  55. 

è  principio  di  tutte  V  altre  persuasioni C.  ii.  7.  58. 

e  potentissima  persuasione  sia  .  .  •  promettere C.  ii.  7.  59. 

seguito  io  alla  preghiera  .  . .  questa  persuasione C.  ii.  7.  69. 

a  maggiore  persuasione  della  sua  compagnia  fare C.  iii.  14.  1 18. 

e  '1  suo  riso  sono  le  sue  persuasioni C.  iii.  15.  16. 

in  quanto  le  sue  persuasioni  ancora  non  intende* C.  iii.  15.  906. 

pertinacemente,    se  T  avversario /€rft'MacnM#MiSr  si  difendesse      •    .    .  C  iv.  14.  48. 

pertrattare.     Poiché  .  .  .  sono  pertrattate  tre  certe  cose  determinate    .  C.  iv.  19.  9. 

pervenire.    Posciachè  tu  pervieni  a  così  schernevole  vista V.  N.  i^  $. 

che  air  abito  .  .  .  possano  pervenire C.  i.  i.  48. 

che  più  volte  alli  malvagi . .  .  pervengono  li  retaggi C  iv.  11.  87. 

che  .  .  .  alli .  .  .  pervengono  appunto  li  procacci C.  iv.  11.  97. 

che  li  non  liciti  a'  buoni  mai  non  pervengono C.  iv.  11.  98; 

li  liciti  rade  volte  ^m/rM,§x>MO  al^i  buoni C.  iv.  11.  104. 

avvegnaché  .  .  .  sìpervegna  ...  a  buona  Felicità C.  iv.  17.  90. 

alla  quale  molte  volte  cotal  seme  non  perviene  per    .     .     .     .     .     .  C  iv.  99.  1 19. 

si  puote  inducere  ...  si  cÌlìc  perviene  ti  questo  frutto C.  iv.  99.  195. 

perverso,    cosa  che  da  perverso  ordine  procede C.  i.  7.  15. 

procede  da  ordine  perverso C  i.  7.  90. 

pesare,    si .  .  .  che  a  molti  amici  pesava  della  mia  vista K  ^.  4.  7. 

onde  molte  fiate  mi  pesava  duramente K  M  io.  8. 

se  non  in  quanto  \c  pesa  della  gloriosa  donna V,  N.  38.  19. 

pescare,    siccome  pescare  pare  avere  parentela  col  navicare    .    .  ' .     .  C  iv.  9.  139. 

conciossiacosaché  il /^jornr  sia  sotto C.  iv.  9.  143. 

pescatore,     come  Cesare  .  .  .  alla  casetta  del  pescatore  Amidas  venne  .  C.  iv.  13.  120. 

pesce,    siccome  ...  nei /^5a  ...  vedemo C.  iii.  9.  11 1. 

peso,    sicché  il  numero  ...  e  il  peso  del  bene  gli  pare  più C.  i.  9.  66. 

quel  primo  che  li  pesi  dell'  oro  .  .  .  cavò •  .     .  C.  iv.  19.  37. 

sicché  sostiene  il  peso  del  suo  frutto C  iv.  94.  1 1 1. 

pessimo,     un' altra  infermità  ^55i'Mia  vidi  sotto  *1  sole C.  ii.  11.  83. 

La  qual  cosa  era  pessima  confusione C.  iv.  i.  57. 

pestilenza,     avendo  per  pestilenti  di  corrompimento  .  .  .  perduto   .     .     C  iv.  97.  169. 

la  storia  della  pestilenza  del  suo  popolo C.  iv.  97.  185. 

petto,    sentire  un  .  .  .  tremore  incominciare  nel  mio  petto K.  TV.  14.  96. 

colle  braccia  e  colpetto  dinanzi  si  parava C.  i.  11.  70. 
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petto,    si . .  .  Che  morte  al  ptUo  m'  ha  posto  la  chiave Ctinz,  xx.  87. 

Piangendo  asciano  fuori  del  mio  ^lo K  iV.  35.  53  (Sofi.  xviiL  9). 

Ben  ti  faranno  il  nodo  Salamene  ...  e*  pM  delle  starne  ....    Son,  liii.  a. 
piacente.    Con  più  diletto,  quanto  è  più  piacnUt Canm,  ix.  23. 

Vanno  ^Mir#M/f  Contenti — che  . . .  sien  lodati .    CanM,  xix.  46. 

PiacenU  primavera  . .  .  Vostro  fin  pregio  mando Ball,  iv.  a. 

sì|  che  . . .  Nasce  un  desio  della  cosa^Mcm/r      ....     V.  N,  oo,  9^  {San,  x.  11). 

Mostrasi  sì  ptacinit  a  chi  la  mira K  TV.  96.  45  {San.  xv.  9). 

E  non  ia  sola  sé  pwrer  piaoMit FI  iV.  97.  aa  (Som.  xvi.  io). 

piacenza.    Vostra  fina  ptactnsa  Fece  Dio Bali.  iv.  33. 

piacere,  v.    Che  vostra  speme  sia  quanto  mi  piace  Là  •    .    .     V.N,  19.  44  {Cans,  i.  as). 

Ecco  V  ancella  tua  ;  di  che  ti  piace C.  il.  Cafts.  i.  53. 

Suo  esser  tanto  a  Quei  che  gliel  dà  piace    •    •    .      C  ili.  Cans.  il.  37  ;  6.  89  ;  13.  93. 

Che  non  s'  accorge  ancor,  com'  ella  piace Cafts.  ix.  58. 

quel  che  la  morte  Face  piacer Canm.  xiv.  38. 

Onde  *1  cammino  al  bel  giorno  mi  piacque Cans,  xv.  56. 

Piacciavi  di  mandar  vostra  salute Cans,  xvi.  la. 

Piacciavi,  donna  mia,  non  venir  meno Cans,  xvi.  14. 

Povera  e  ricca  far,  come  a  te  piace Canm,  xvii.  8. 

Ma  lor  messione  a'  buon  non  può  piacere Catut,  xix.  a6. 

Ma  e*  mi /Muy,  che  al  dar  degli  stocchi Gm*.  xxi.  17. 

Quell*  anima,  cui  più  vi  piace  V  ombra  (5.  Quell'  animale,  cui  più 

piace  I'  ombra) Sest,  iv.  36. 

quelli .  .  .  Quando  vi/MfOM,  vuole K.  iV.  za.  98  {Ball.  i.  19). 

Gentil  ballata  mìa,  quando  ti  piace,  Muovi K.  iV.  la.  laa  {BaU,  i.  43). 

in  cui  Amor  si  metta  per /focriv  altrui Ball,^ri,i^, 

Per  vederli  per  sé  quando  le  piace Ball.  x.  18. 

Che  piace  agli  occhi  sì,  che  dentro  al  core  Nasce      .    .    •     V.  N.  20.  aa  (Som.  x.  io). 

Piacciavi  di  restar  qui  meco  alquanto K  iV.  aa.  77  (Som.  xii.  io). 

Piacenti  di  prestare  un  pocolino Som,  xxxiv.  7. 

Ditemei,  s'  a  voi  piace,  in  cortesia Som.  xli.  a. 

petto.    O  sacratissimo  petto  di  Catone C  iv.  5.  140. 

ferire  nel /#Mo  alle  viziate  opinioni     •    •    # C.  iv.  9.  181. 

piacente,    soave  è  tanto,  quanto  suaso,  cioè  .  . .  piacente C.  ii.  8.  37.. 

tre  cose,  le  quali . .  .  Duino  la  perM>na  piacente C.  ii.  x  i.  53. 

piacenza,    nelle  quali  la  umana  piacensa  . .  •  più  appare C.  iii.  8.  53. 

piacere^  v.    e  domandai  che  piacesse  loro K.  iV.  18.  16. 

Ma  poiché  le /MCfN^  di  negarlo  a  me K.  iV.  18. 36. 

siccome  piacque  al  glorioso  Sire K  N,  aa.  a. 

avvegnaché  forse  piacerebbe .  . .  trattare  alquanto  della      .     .    .    .  V.  N.  og.  la. 

tati  questa  è  quella  . . .  che  più  mi  piace F.  iV.  30.  44, 

come  di  persona  che  troppo  mi  piacesse K.  M  39.  4. 

a  coloro,  a  cui  mi  piace  che  ciò  sia  aperto ^  M  39.  40. 

Epoi piaccia  a  Colui .  .  .  che    .     • F".  ^,  43.  13. 

Ahi  !  piaciuto  fosse  al  Dispensatore C.  i.  3.  15. 

ora  qui  piace  toccare C.  i.  3.  45. 

che  fanno  quella /focfyv  sensibilmente C.  iii.  15.  laa. 

Cosi  fosse /faciM/o  a  Dio,  che  .  • .  fosse  stato C  iv.  11.  93. 

piacere,  m.    fare  tutti  i  suoi  piaceri  compiutamente ,  K.  AT.  3.  44. 

Appresso  U  ...  fu  piacer»  del  Signorp  degli  angeli  di    .    .    .     .     .  K  AT.  a  3. 

credendosi  fare  a  me  gran  piacere  .    .    .    •    • K  N.  14.  6. 

credendomi  far  il  piacere  di  questo  amico K  iV.  14.  aa. 

si  mostrava  sì  gentile  e  sì  piena  di  tutti  i  piaceri K  N.  a6.  ai. 
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piacere,  v.     Però  che  la  sua  santa  mura  piacqui  Alli  tuoi  servi   .     .     .  S,  P.  ci.  53. 

Deh  !  piacciatij  Signor,  d'  esaudire S,  P.  cxlii.  4. 

e  ti  ^tacnVi  Che  ne  perdoni  gli  peccati  nostri P.  F.  317. 

piacere,  n.     Perchè  il  piacer*  della  sua  beltate  .  .  .  Divenne     V.  N.  34.  46  {Cam,  iv.  90^. 

Che  mostran  de'  piacer  del  Paradiso C.  iii.  Cam,  ii.  56. 

Quella  virtù  .  .  .  Mirando  nel  piacere,  S'  accorse Catui.  ziii.  75. 

Tosto  che  sìa  piacer  degli  occhi  suoi Cam,  xiii.  84. 

Così  dinanzi  agli  occhi  del  piacere  Si  fa Cane.  xiv.  55. 

Tanto,  quanto  il  piacer  nuovo  s'  aggiugne Canz,  xiv.  74. 

Innanzi  che  nel  suo  piacer  ti  metta Cans.  xiv.  88. 

air  ombra  D'  aver  gioia  e  piacer  di  questa  donna Sest.  iiL  38. 

Che  non  mi  fu  in  piacere  alcun  disdetto Ball.  vi.  8. 

E  recolo  a  servir  nuovo  piacere ^.  ^.  9.  55  {Son,  v.  la). 

Quella  che  in  me  col  suo  piacere  aspira Son,  xxviii.  5. 

Chi ...  ad  ogni  piacer  si  lega  e  scioglie Son,  xxxiv.  io. 

E  qual  che  sia  *1  piacer  eh*  ora  n*  addestra Son.  xxxvi.  13. 

desidero  Di  voler,  nato  per  picuer  del  core Son,  xxxviii.  8. 

Anzi  è  .  .  .  Piacer  di  forma  dato  per  natura     , Son,  xxxviii.  la. 

E  questo  basta  fin  che  U  piacer  dura Son,  xxxviii.  14. 

Ch*  altro  piacere  agli  occhi  miei  non  osa Son,  xxxix.  8. 

Che  tutte  cose,  eh'  altrui  piacer  danno Son,  xlviii.  13. 

ti  priego  .  .  .  che  tu  di  tal  piacer  gli  svaghi Son,  xlix.  4. 

Volgiti  a  me,  eh'  io  son  di  piacer  piena .  Son,  1.  la. 

Oh  quanto  gran  piacer  V  uomo  riceve 5.  P.  1.  a8. 

piacimento.     Fu  nato  per  virtù  del /lon'm^Mfo Gi9t9.  xiv.  41. 

piagare.    Volete  udir,  se  piaga  ? Canz,  x.  133. 

piaggia.     Ch*  ammorta  gli  fioretti  per  le  ^,5^ CaM«.  xv.  47. 

piagnere.    V.  piangere. 

pianeta.     E  quel  pianeta^  che  conforta  il  gelo,  Si  mostra  tutto     .     .     .  Canz,  xv.  7. 

Al  gran  pianeta  è  tutta  simigliante Canz,  xix.  96. 

Ancor  quel  bel  pianeta  di  Mercuro  .  .  .  tinge Son,  xxviii.  9. 


piacere,  n,     se  piacere  sarà  di  Colui,  per  cui K  M  43.  8. 

Poiché  fii  ^(vnr  de*  cittadini C.  i.  3.  ar. 

cose,  le  quali  dimostrano  de^  piaceri ,  .  ,  di  Paradiso C,  iii.  8.  36. 

questo  piacere  è  veramente  .  . .  nell'  aspetto  di C,  iii.  8.  40. 

dove  questo  mirabile  piacere  appare  in  costei C.  iii.  8.  49. 

dico  io,  che  appariscono  questi  piaceri C  iii.  8. 73. 

s*  egli  è  pùicere  della  persona  lodata C.  iii.  io.  76. 

cose  che  mostrano  <// ^ar#n' </f  Panu/iiso C.  iii.  15.  io. 

si  sente  quel  piacere  altissimo  di  beatitudine C,  iii.  15.  19. 

Qw^sto  piacere  in  altra  cosa  .  .  .  esser  non  può C.  iii.  15.  ai. 

Poi ...  discendo  a  un  altro  ^V»vfv  di  Paradiso C  iii.  15.  iia. 

che  si  genera  nel  piacere  della  morale  dottrina C,  iii.  15.  135. 

che  1*  ordine  debito  .  .  .  rende  un  piacere  di C.  iv.  35.  135. 

avendo  ricevuto  da  Dido  tanto  di  piacere C  iv.  a6.  66. 

piacevole,     una  .  .  .  donna  di  molto  piacevole  aspetto K  M  5.  7. 

piacimento,    lo  quale  a  piacimento ...  si  trasmuta    .     .     .     .    .     .     .  C  i.  5.  54. 

dalla  loro  armonia  resulta  piacimento C.  i.  5.  95. 

piaga,     mostrando  . .  .  la^'a^  della  fortuna C  i.  3.  31. 

piagare,    suole  ...  al  piagato  . . .  essere  imputata C  i.  3.  33. 

piaggia,     e  certe  nelle  piagge  e  a  pie  de*  monti C,  iii.  3.  Q^, 

pianeta,    li  sette  cieli ...  sono  quelli  delli/MiNr/^' C.  ii.  14.  53. 

esso  è  alto  sopra  tutti  gli  altri  ^iM/f C  ii.  14.  331. 
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piangere^  piagnere.    Si  mosse  con  paura  a  pianger  forte  .    ,  V,  N.  93.  133  {Cans,  ii.  6). 

per  quella  che  meco /fOM!^ K  TVl  23.  135  (Caiw.  iù  8). 

Pianaemi  Amor  nel  core,  ove  dimora K  AT.  93.  158  {Canm,  ii.  31). 

mi  parve  vedere  ...  E  pianger  egli  ed  ella     ....      V,  N.  93.  178  {Cans.  ii.  51). 

£  dicerò  di  lei  piangméo^  pui  Che K.  M  39.  59  {Canz,  tii.  I9\ 

Chi  non  la  piange^  quando  ne  ragiona  ...  ha  .    .    .    .      V,  N.  ^a,  ^a  {Cans,  iii.  39). 

E  però  non  gli  vien  di  pianger  voglia K.  ^.  39.  77  {Cans.  iii.  37). 

Poaciti  piaptgendOf  sol  nel  mio  lamento  Chiamo     ...      K.  AT.  39.  94  {Cans.  iii.  54). 
Piangerei  doglia  e  sospirar  d' ...  Mi  strugge  il  .    .    .      K  iV.  39.  97  {Cans,  iii.  57). 

,  Pietosa  mia  canzone,  or  va /iVim^<vm/o FI  iV.  39.  iii  (Caiur.  iii.  71). 

Come  r  anima  trìsìa.  piangt  in  lui C.  ii.  CaNjr.  i.  xi  ;  7.  70. 

L'  anima  piangt C  ii.  Cans.  i.  30  ;  io.  14  ;  16.  50. 

Dammi  savere  a  pianger  come  voglia CanM.  xi.  4. 

Innamorata  se  ne  va  piangendo  Fuora  di Cana,  ziii.  99. 

abbraccia  Gli  spiriti  che  piangon  tuttavia Cana.  xiii.  41. 

Sopra  colei,  che  piange  il  suo  partire Cana,  xiii.  50. 

Sicché  piangendo  disse  all'  altre  poi Cans.  xiii.  79. 

Onde  r  aere  s*  attrista  tutto,  e  piagne Cana,  zv.  99. 

Io  vegno  .  • .  Piangendo  .  .  .  quella  dolce  pace Céna,  xvii.  xa. 

Perchè  dinanzi  a  te /MiM^fiK^o  vegno .     GiMer.  xvii.  17. 

Dentro  la  terra  mia,  cui  doglio  e  piango     •    .    . Cans,  xviii.  63. 

questa,  eh' era  di /ìa»i,^irr  si  pronta Canv.  xx.  41. 

Pianganlo  gli  occhi,  e  dolgasi  la  bocca Can»,  xx.  66. 

tal  ferita  .  .  .  Ch*  io  vo  piangendo BalL  vi.  94. 

Appresso  gir  ne  lo  vedea  piangendo K  A^  3.  90  {Son,  i.  14'^. 

Piangete^  amanti  [,  poiché  piange  Amore]  .     .    .    .  K.  ^.  8.  90,  91  {Son.  iii.  x  :  bis). 

Altro  pianger  mi  fa  spesse  fiate K.  M  13.  41  (Son.  vi.  6). 

Io  veggio  gli  occhi  vostri  e'  hanno /mimìSo K  A^.  99.  79  {Son.  xii.  19). 

Deh,  perchè  ^M^' tu  [sì  coralmente] V.  N.  ^a.  93  (Som.  xiii.  5),  109. 

Vedesti!  pianger  lei,  che  tu  non  pui .  .  .  celar  .  .  .  ?  .    .    .    K.  AT.  99.  95  {Son.  xiii.  7). 

Lascia  piangere  a  noi  [,  e  trÌ9te  andare] K  AT.  99.  97  {Son.  xiii.  9),  i  io. 

Sarebbe  innanzi  lei  piangendo  morta V.  N,  aa.  109  (Som.  xiii.  14). 

piailgere.    lo  spirito  naturale . . .  cominciò  %  piangerei  e  piangendo  disse 

queste  parole • Pf  iV.  9.  36  {bis), 

compiangendo  si  ricogliea  questa  donna F-  'V.  3.  54. 

le  quali  piangevano  assai  pietosamente K  A^.  8.  8. 

anzi  piangendo  mi  proposi  di  dire K  TV.  8.  19. 

chiamo  e  sollecito  i  fedeli  d*  Amore  a  piangere,  e  dico  che  lo  signore 

loro  piange,  e  dico  '  udendo  la  cagione  perch*  e'  piange  *    .    .     V.  N.S.  37,  38, 39. 

pareami  che  ^Mj^Asr  pietosamente K /V.  19.  96. 

Signore  della  nobiltade,  perchè /tant^' tu  ? K.  ^.  19.  30. 

piangendo  e  vergognandomi .  . .  dicea V,  N.  i^.  65. 

ove  questa  Beatrice  piangea  pietosamente K.  AT.  99.  93. 

Certo  ella  piange  si  che  qual  la  mirasse  dovrebbe K  iV.  99.  98. 

Questi .  .  .  piange  né  più  né  meno  come  se V.  N,  aa.  47. 

cominciai  a  piangere  ...  di  tanta  miseria y.  N.  93.  15. 

veder  mi  parca  donne  andare  .  .  .  piangendo  per  via F.  N»  93.  34. 

che  mi  facea  giudicare  che  piangessero y.  N.  93.  38. 

incominciai  a  piangere  molto  pietosamente K  iV.  93.  45. 

non  solamente  piangea  nella  imaginazione,  ma  piangea  con  gli  occhi  K.  N.  93. 46, 47. 

si  forte  .  •  .  che,  piangendo,  cominciai  a  dire K.  TNT.  93.  81. 

credendo  che  il  mìo  piangere  e  le  mie  parole  fossero V.  N,  a^.  88. 

con  grande  paura  cominciò  a  piangere K.  M  93.  90. 

s*  accorsero  di  me  che  piangeva K.  /V.  93.  99. 
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piangere,     rei  .  .  .  Lasso  !   di  pianger  si  la  donna  mia,  Che  sfogassi 

Io  cor,  piangendo  lei V,N.  33.  32  (Som.  xvìi.  7),  33  (Som.  xvii.  8). 

Quella  donna  gentil,  cui  piange  Amore V,  N.%^.  46  ^Son.  xviii  [a°].  a). 

Piangendo  asciano  [fuori  del  mio  petto]     ....      V,  N,^,  30,  53  {^Son,  xviii.  9). 

Lo  qual  mi  face  andar  cosi  piangendo F.  iV.  36.  4a  (Son*  xix.  14). 

Pel  desiderio  àì\  pianger  f^  egli  hanno K  AT.  37.  a6  {Son»  xx.  11). 

Memorandovi  colei,  cui  voi  piangesti K.  ^.  38.  4a  {Son,  xxi.  8). 

E  spesse  volte  piangon  sì,  eh*  Amore K.  ^.  40.  57  {Son.  xxiii.  7). 

Che  non  piangete,  quando  voi  passate F.  AT.  41.  59  {Son,  xxiv.  5). 

Hanno  virtù  di  far  ^faM^^nr  altrui K.  AT.  4r.  68  (Soif.  xxiv.  14). 

che  r  Amore  Piangendo  mette  in  lui V,  N,  43.  50  (Som.  xxv.  4). 

Andatevene  a  lei  .  .  .  Piangendo  si  eh'  ella  oda Som.  xliii.  6. 

Per  cui  dolente  qui  piango  e  sospiro Son,  xlviii.  3. 

Se  vedi  gli  occhi  miei  di  pianger  vaghi Som.  xlix.  i. 

Non  pianger  più,  tu  sei  già  tutto  sfatto Som.  li.  14. 

Piange  la  madre,  eh'  ha  più  d'  una  doglia Son,  Hi.  la. 

piano,  adj.     Per  figliuola  d*  Amor  giovane  e  piana    ,     .    .     .     K  AT.  19.  79  {Cane,  i.  60). 

Oimè  quanto  piani.  Soavi  e  dolci ...  si  levaro Canz.  xiii.  io. 

piana  ed  umile  Muovi,  novella  mia Cans.  xvii.  64. 

dava  salute  .  .  .  quella  benigna  e  piana Som.  xxix.  io. 

piano,  M.     Ch'  io  son  fuggito  per  piani  e  per  colli Sest,  i.  ai. 

Danzando  un  giorno  per  ^ViMf  e  per  colli Sm/.  iii.  30. 

Che  se  n'allcgran  valli,  ^aMi  e  colli Ses/.  iv.  17. 

piangere,     era  sì  rotta  dal  singulto  del  piangere F.  AT.  33.  107. 

nella  quale  piangendo  ragionassi  di  lei K  AT.  33.  7. 

dico  come  altri  piange  della  sua  partita V,  N,  32.  30. 

nella  prima  dico  chi  non  la  piange;   nella  seconda  dico  chi  la 

piange ^  ^.  S»-  33»  34 

sentii ...  li  miei  occhi  cominciare  a  voler /laMS^nr V,  N,  36.  18. 

Or  voi  solevate  far  piangeri  chi  vedea  la K  AT.  38.  8. 

della  gloriosa  donna  di  cui  pianger  solete V,  N,  38.  13. 

che  desiderassero  pur  di  piangere K  AT.  40.  30. 

io  pur  gli  farei  ^M^fv  anzi  eh' egli  uscissero .     . KA^.  41. 34. 

parole,  che  farebbero /rà'/^rv  chiunque  le  intendesse F.  A^.  41.  a6. 

onde  nella  camera  ...  sé  medesimo  riprendere  dee  e  piangere  li 

suoi  difetti C  i.  a.  33. 

non  ostante  che  il  pastore,  piangendo  e  gridando  .  .  .  dinanzi  si 

parava C  i.  11.  69. 

r  umana  generazione  non  cesserà  ^{piangere C  iv.  la.  78. 

piano.    Questo  sonetto  è  si  ^ViMO  ad  intendere y,N,a6,$i, 

questo  sonetto  ...  eh'  è  piano  senza  dividerlo V.  N,  ^-j,  14. 

pianta  (i).    né  vita  d' animale  e  di  ^Vim/t C.  ii.  15.  154. 

siccome  vedemo  nelle  piante  tutte C,  iii.  a.  ioa. 

Le  piante  .  .  .  hanno  amore  a  certo  loco  .  .  .  però  vedemo  certe 

piante  lungo  V  acque  .  . .  confarsi C.  iii.  3.  ai.  34. 

per  la  natura  terza,  cioè  delle  piante C  iii.  3.  67. 

siccome  neWe  piante  vegetare C.  iv.  7.  113. 

e  in  questi  altri  animali  ^piante  ,  .  .  non  si  noti C.  iv.  14.  93. 

che  r  uomo  chiama .  .  .  nobile  pianta C  iv.  16.  46. 

quelle  degli  animali  bruti  e  delle  piante C  iv.  ai.  33. 

siccome  vedemo  procedere  la  natura  delle  piante C.  iv.  24.  86. 

poiché  della  loro  semenza  così  fatta  pianta  si  vede C.  iv.  39.  70. 

pianta  (s).    sicché  li  cittadini  di  Maria  tengano  le  piante  contro  le 

piante  di  que'  di  Lucia C,  iii.  5.  106  {bis). 
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pianto.     £  rotta  s)  dall'  angoscia  e  dal  pianto V,  N.  9^.  143  {Catta,  ii.  16). 

Levava  gli  occhi  miei  bagnati  in  pianti K  TV.  23.  184  {Cane,  ii.  57). 

Di  sospirare  e  di  morir  di  pianto K  TV.  39.  79  {Cans,  iii.  39). 

Se  guardi  agli  occhi  miei  di  pianto  molli Cam.  xvii.  19. 

Che  non  sofferse  d'  ascoltar  suo  pianto Cam,  xix.  6. 

Bagnata  il  viso  di  pianto  d'  amore K  TV.  22.  73  {Son,  xii.  6). 

Che  nel  suo /laM/^  r  udimmo  parlare K  TV.  22.  99  (5om.  ziii.  11). 

per  veder  . . .  Occhi  gentili  e  dolorosi  pianti K  TV.  37.  19  {Son,  xx.  4). 

Or  non  mi  vedi  consumare  in  pianto  Gli  occhi ...  ? Son.  xlvii.  5. 

Ha  esaudito  lo  pregare,  e  *1  ^»/o  Degli  occhi 5.  P.  vi.  41. 

E  *1  mio  ber  mescolava  con  il  pianto 5.  P.  ci.  32. 

son  senza  fine,  Con  picmii  e  strida  ed  infiniti  lai P,  F.  63. 

picciolo.     Ma  donna  gli  mi  dà,  e*  ha  picciol  tempo Cam.  xv.  39. 

che  piccioi  tempo  ornai  Puote  aver  luogo  quel Cann.  xvi.  67. 

Di  fonte  nasce  Nilo  picciol  fiume ,     .     .     .     .  Cam.  xx.  46. 

Eccetto  il  stolto  e  '1  picciolo  fanciullo 5.  P.  zxxi.  69. 

piccolo.    Che  m*  ha  serrato  tra  ^m>/t  colli Sest.  ì.  i^. 

pie.     se  ne  già  Molte  fiate  a'  pie  del  vostro  Sire    ........  C.  ii.  Cans,  i.  i6. 

colui,  Che  ...  Va  co'  suoi  pie  colà,  dov*  egli  è  morto Cans.  xi.  40. 

Stommene  a  pie  della  lor  signoria Son.  xxx.  8. 

Quand'  ella  è  giunta  al  pie  di  quella  torre Son,  xliv.  5. 

piede.    Non  moverieno  il /f><^  Per  donneare Cait».  xix.  51. 

pianto,    si  convertia  in  amarìs8Ìmo^Vi»/o V.  N,  ^,  53. 

E  in  questo  pianto  stando,  proposi F.  TV.  14.  70. 

con  doloroso  singulto  di  pianto FI  TV.  23.  84. 

8*  accorsero  .  .  .  per  lo  pianto  che  vedeano  fare  a  questa   ....  K  TV.  23.  93. 

per  lo  lungo  continuare  del  pianto , K.  TV.  40.  32. 

pianti]».     Una  pianura  è,  con  certi  campi  e  sentieri C.  iv.  7.  56. 

plcdoilo.    ond'  io  divenni  in  picciolo  tempo  poi  di F.  TV.  4.  6. 

E  segno  che  sia  picciol  tempo  è,  che F.  TV.  25.  36. 

sicché  in  picciol  tempo  . .  •  cominciai C  ii.  13.  49. 

stelle  .  . .  tanto  piccioli  che  distinguere  .  . .  non  le  potemo     .    .    .  C.  ii.  15.  70. 

Lo  quale  amore  ...  di  picciola  in  gran  fiamma  s'  accese    .     ,    .    .  C.  iii.  i.  6. 

due  volte  V  anno  ha  . . .  due  piccioli  verni C.  iii.  5.  189. 

queste  ore  si  fanno /tato/!?  e  grandi C  iii.  6.  18. 

piccioli  beni  le  paiono  grandi C  iv.  12.  159. 

successione  di  picciola  cosa  in  grande  cosa C  iv.  13.  io. 

piccolo,     con  ampia  misura  ...  e  con  piccola  cerca  lo  bene      .     .     .     .  C.  i.  2.  65. 

se  *1  piccolo  tempo  cosi  trasmuta C  i.  5.  59. 

per  comparazione  alla  quale  si  fa  ...  il  pusillanime  ^Vro/o    .     .     .  C  i.  11.  134. 

siccome  la  grande  spera . . .  così  miQSìMpiccola  :  e  cosi  ha  qìxcsisi piccola   C,  ii.  4.  84  {bis). 

Mercurio  è  la  più  piccola  stella  del  cielo C  ii.  14.  93. 

quanto  che  *1  dì  sia  grande  o  piccolo C.  iii.  6.  17. 

uno  nuovo  cittadino  di  ^'eco/a  condizione C  iv.  5.  173. 

non  . .  .  ogni  formalità  ...  ma  molto  piccola  parte C.  iv.  io.  53. 

che  sono  . .  .  dodici,  o  grandi  o  piccoU C.  iv.  23.  144. 

pie.    questo  pensiero  che  se  ne  già  ...  a'  pU  del  Sire C.  ii.  8.  39. 

e  certe  nelle  piagge  e  a  pii  de'  monti C,  iii.  3.  27. 

qui  non  è  da  trapassare  con  ^  secco C.  iv.  2.  41. 

Che  Io  pie  deir  albero  ...  si  dee  principio  dire  e C  iv.  18.  48. 

piede.     Io  tenni  i /fV</i  in  quella  parte  della  vita K.  TV.  14.  61. 

a' /i></f  di  coloro  che  seggono  rìcolgo C  i.  i.  69. 

alli  loro  ^Àn/t  si  pongano  tutti  quelli C.  i.  i.  97. 

a  lasciare  la  mala  opinione  prendere ^<^ C.  iv.  7.  18. 
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piede.     Gittatevelc  a*  piedi  umilemente Son.  xliii.  13. 

piegare.     Né  la  diritta  torre  Ta. piegarnvo C.  iv.  Cane.  iii.  55  ;  io.  115. 

Tal,  che  se  piega  vostra  crudeltate Canz,  ni,  83. 

Lo  dolce  pomo  .  .  .  Per  cui  ciascun  man  piega Canz,  xx.  95. 

Se  '1  vostro  cor  si  piega  in  tante  voglie Son,  xxxiv.  13. 

pieno.     Veggendo  gli  occhi  miei  pien  di  pietate K.  A^.  93.  131  {jCanz»  li.  4). 

Partissi .  .  .  Piena  di  grazia  V  anima  gentile V,  N,  ^a.  70  (^CanM,  iii.  30). 

Ne  mandan  messi  al  cor  pien  di  disiri     ......      C.  iii.  Caput,  ii.  35  ;  13.  19  j. 

L'  anima  .  .  •  Piena  d*  amore  e  di  cortese  lode C.  iv.  Caput,  iii.  130. 

quando  ella  è  ben  piena  Del  gran  desio Cane.  xi.  99. 

Tal  eh*  io  rimasi  di  paura  pieno Cane,  xiii.  69. 

Ora  ti  veggio  .  .  •  piena  di  vizii Cane,  xviii.  93. 

Maggior  tempesta  .  •  .  Che  le  passate  tue  piene  di  strìda  ....  Cane,  xviii.  58. 

colui,  Ch*  Amor  si  chiama,  ed  è  pien  di  salute Cane.  xix.  90. 

che  ...  si  muova  Un  spirito  soave  e  pien  d*  amore  .     .     ,  V.  N.  96.  49  {Son,  xv.  13). 

Lo  qual  mi  mena  tanto  pien  di  fede  .  .  .  Ch*  io Son,  xxxv.  9. 

Volgiti  a  me,  eh'  io  son  di  piacer  ^>>fa Son,  1.  Z9. 

Ma  io  son  certo  ed  informato  a  pieno S,  P,  xxxi.  73. 

Perchè  i  miei  lumbi  son  pieni  di  scorno  £  di S,  P,  xxxviL  99. 

partorito  fui  Essendo  pieno  dell*  uman  difetto S.  P.  1.  18. 

E  col  tuo  spirto  pieno  di  virtute  Fa,  che S,  P,\,  49. 

Ma  ogni  giorno,  eh'  io  son  pien  d'  affanni S.  P.  cL  5. 

iriede.     il  sole  pare  di  larghezza  ...  d'  un  piede C  iv.  8.  53. 

che  .  .  .  appare  di  quantità  di  uno  piede C  iv.  8.  69. 

'  Se  r  uno  de'  piedi  avessi  nel  sepolcro  . .  •' C.  iv.  19.  j9o. 

Maria  ...  a*  piedi  di  Crìsto  sedendo C  iv.  17.  103. 

mirare  alle  vestigie  delli  patemi  ^</f C  iv.  94.  157. 

piegare,     che  *1  consentimento  mio /urlava  inver  di  lui C  ii.  11.  94. 

chi  fuori  dal  debito  ordine  è  piegato C  iii.  15.  154. 

pienamente.     Di  questa  virtù  .  .  .  dirò  più  pienamente C.  i.  19.  87. 

acciocché  questa  parte  più  pienamente  sia  intesa C.  ii.  19.  7. 

di  questo  vocabolo  .  .  .  più  pienamente  si  parlerà C  iL  16.  95. 

della  quale  trattare  la  .  .  .  Canzone  pienamente  intende     .     .     .     .  C.  iv.  i.  98. 

siccome  .  .  .  sarà  pienamente  manifesto C.  iv.  16.  1 17. 

pienissimo,     sicché  V  una  coli*  altra  congiunta  . .  .  pienissime  sono  d* .  C  iv.  6.  169. 

pieno,     molti  pieni  d'  invidia  già  si  procacciavano K  M  4.  8. 

che  questa  donna  fu  amarìssimamente  piena  di V,  N.  oa,  iB, 

si  mostrava  sì  gentile  e  si  piena  di  tutti  i  piaceri V,  N,  a6,  oo, 

perocché  lo  stomaco  suo  è  pieno  di  umori C  i.  i.  91. 

non  avrebbe  pieno  lo  suo  comandamento C.  i.  7.  89. 

le  quali .  .  .  vedrà  essere  piene  di  .  .  .  bellezza C.  i.  io.  idi. 

a  me  ne  soverchieranno  le  sporte  piene C.  i.  13.  84. 

Onde  le  stelle  .  . .  sono  più  piene  di  virtù C.  ii.  4.  76. 

nessuno  dubita  .  .  .  che  elle  non  sieno  piene  di C.  ii.  5.  63. 

questa  .  . .  piena  di  quelle  cose  che  dilettano C.  ii.  6.  36. 

lo  movimento  di  quello  cielo /Amo  d*  amore C  ii.  6.  113. 

a  pieno  intendimento  di  queste  parole,  dico C  ii.  7.  73. 

la  divina  Scienza^  che  piena  è  di  tutta  pace C.  ii.  15.  166. 

la  scrittura  é  stella /Ama  di  luce C.  ii.  16.  11. 

la  quale  .  .  .  é  Donna  piena  di  dolcezza C.  ii.  16.  9i. 

rimane  .  .  .  pieno  di  certezza  lo  familiare  intelletto C.  ii.  16.  45. 

lo  mezzo,  eh*  é  diafano,  é  tanto /Amo  di  lume C.  iii.  9.  118. 

la  sua  privazione  è  .  .  .  piena  d*  ogni  tristizia C  iii.  13.  19. 

il  giudicio  della  gente  piena  d*  errore C.  iv.  9.  1 18. 
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pieno.     £  gli  ossi  miei  son  secchi  e  fnen  di  danni '5.  P.  ci.  9. 

piacque  Alli  tuoi  servi /fimi  di  boutade 5.  P.  d.  54. 

Ma  perchè  so  che  sei  piin  di  pietade 5.  P.  cxxix.  io. 

Onde  dolente  e  pitno  di  tristizia  . . .  porgo S,  P,  cxlii.  aS. 

Della  cui  grazia  terra  e  ciel  son  punì P.  P.  13. 

Fu  . . .  crocifisso,  Di  grazia  pinta  e  di  colpa  digiuno P.  F.  ss* 

Divino  Padre,  piin  d*  ogni  salute P.  P.  233. 

Ave  .  • .  Maria  Pinta  di  grazia P.  F.  942. 

pietà.     Sola  piiià  nostra  parte  difende K  iV.  19.  41  {Cans,  i.  aa). 

Gli  occhi  dolenti  per  pitta  del  core F.  ^.  3a.  41  {Cans,  iiL  i). 

Che  . . .  Pietà  farìa  men  bello  il  suo  bel  volto Cans,  xL  15. 

Ch'  altrettanto  ...  Mi  reca  la  pietà  quanto  *1  martiro Cans,  xiii.  3. 

non  truovo  ...  cui  pietà  per  me  muova  sospiri Cans,  xviL  a. 

Se  guardi  alla  pietà  eh'  ivi  entro  tegno CanM.  xvii.  ao. 

Forse  pietà  n'  avrà  chi  mi  tormenta Cafut,  xxi.  44. 

£  di'  a  colui  eh'  è  d'  ogni  pietà  chiave V,  N.  la,  114  (Bali,  i.  35). 

Abbi  pietà  del  cor  che  tu  feristi BaiL  ii.  3. 

Amor  sente  a  pietà  donne  chiamare V,  N.B,  a^  {Som,  iii.  3). 

Morte  villana,  di  pietà  nemica K.  TV.  8.  45  (Som.  iv.  i). 

chiamar  la  mia  nemica,  Madonna  la  pietà K.  A^.  13.  49  (Som,  vi.  14). 

Per  la  pietà  [che  '1  vostro  gabbo  uccide]     ....     K.  M  15.  39  (Som.  viiL  la),  68. 

£  vienmene  pietà  sì,  che  sovente  Io  dico V,  N,  16,  a6  (Som,  ix.  3). 

Par  divenuto  di  ^>/à  simile FI  AT.  aa.  71  (Som.  xii.  4). 

sì . . .  Che  fai  di  te  pietà  venir  altrui F.  /V.  aa.  94  (Som.  xiii.  6). 

£Ua  ha  nel  viso  la /Àr/à  sì  scorta V.  N.  aa.  100  (Som,  "xiii,  iq\ 

Venite  . . .  O  cor  gentili,  che  pietà  il  desia K.  M  33.  37  (Som,  xvii.  a). 

Color  d'amore,  e  di  pietà  sembianti K.  M  37.  16  {Som.  xx.  i  ). 

£d  è  contro  a  pietà  tanto  superba Som.  xxxi.  la. 

che  si  vede  Meco  pietà  tradita  da  mercede Som,  xxxv.  14. 

Alquanto  per  pietà  con  me  sospira Som,  xxxix.  14. 

Per  novella /fVtó  che  il  cor  mi  strugge So»,  xlix.  a. 

che  maggior  memoria  Si  fa  di  tua /f#il0 S.  P.  cxliL  a6. 

piena    che  1'  Autorità  ...  sia  pieMa  di  tutto  vigore C  iv.  6.  157. 

per  questo  modo  sono /f!m#  d' imperfezione C.  iv.  zi.  47. 

rendere  il  raunatore  pieMO  d'  ogni  appagamento C.  iv.  la.  sa. 

queste  false  meretrìci,  pieMe  di  tutti  difetti C.  iv.  la.  87. 

pieMt  di  sicurtà  . . .  fanno  lor  cammino  più  brìeve C.  iv.  13.  106. 

quello  che  ha  figura  di  presso  che  pieMa  Luna C  iv.  16.  93. 

r  uno  è  più  pieMO  di  beatitudine  che  P  altro C.  iv.  aa.  135. 

bianchezza  è  un  colore /ÀTMo  di  luce C.  iv.  aa.  188. 

la  Contemplazione  è  più  pièMa  di  luce  . . .  che C.  iv.  aa.  190. 

pietÀ.    di  chiamare  e  mettermi  nelle  braccia  della  pietà F.  M  13.  33. 

la  mia  nemica,  madonna  la  pietà F.  M  13.  59. 

anzi  credo  che  molta  pietà  le  ne  verrebbe F.  AL  14.  70. 

io  credo  che  pietà  ne  giungerebbe  altrui K.  iV.  14.  75. 

quegli  che  non  mostra  pietà  di  me F.  M  15.  57. 

perchè  altri  dovrebbe  aver^tó F.  A.  15.  59. 

coloro,  che  forse  vedrebbono  questa  pietà K.  iV.  15.  64. 

e  massimamente  hipietà^  la  quale  fa  rìsplendere C.  ii.  11.  36. 

non  è //irtó  quella  che  crede  la  volgare  gente C  ii.  11.  39. 

contro  alla  debita,  pietà  il  figlio  alla  . . .  intende C  iv.  13.  ia6. 

le  buone  disposizioni .  . .  cioè  Pietà  e  Religione '    .     .  C  iv.  19.  40. 

Li  quali . . .  sono  sette,  cioè  . .  .  Pietà C.  iv.  ai.  iii. 

quanta  pietà  mi  strìgne  per  te C  iv.  a7.  97. 
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pietade.     Dio,  per  pietade  or  dagli  alcuna  lena Son,  xlvii.  3. 

circondati  Di  g^zia,  di  pietade  e  sommo  onore S.  P.  xxxi.  78. 

Io  prego  te  per  la  tua  gran  pietade S.  P.  1.  a. 

Ed  è  ragion,  che  tu  le  abbi  pietade 5.  P.  ci.  52. 

Ma  perchè  so  che  sei  picn  di  pietade S.  P.  cxxix.  io. 

Come  più  volte  per  ^f>/a^(f  fai S.  P.  cxlii.  60. 

pietate.     Veggendo  gli  occhi  mici  pien  di  pietate y.  N.  a^,  1^1  (Cans,  ìu  4). 

£  d6i  aver  pietaiff  e  non  disdegno •.      K.  ^.  33.  203  {Canz.  ii.  76). 

E'  si  raccoglie  •  .  .  Un  suono  dì  pietate V,  N,  34.  41  {Cans,  iv.  15). 

Guarda  la  vita  mia  ...  E  prendine  pietate Cane,  ix.  51. 

Fiorenza  .  .  .  Vota  d*  amore,  e  nuda  di  pietate Cane,  xi.  79. 

L'  ascolta  con  pietate  il  suo  fattore Cane,  xiii.  34. 

Di  fuor  conosce  che  dentro  è  pietate Canz,  xvi.  59. 

Appresso  eh*  avcrai  chiesta  ^tir/a/« V,  N,  la.  g/ò  {Bail.  i.  17). 

sicuranza  Che  voi  sarete  amica  di  pietate Ball.  vii.  4. 

Io  non  spero  che  mai  per  sua  pietate  Degnasse Ball,  x.  ai. 

E  sol  s'  accordano  in  chieder /f>/a/« K  /V.  13.  42  {Son,  vi.  7^. 

Se  lo  saveste,  non  potria /fWa/r  Tener K  M  14.  83  {Son.  vii.  $). 

E  se  venite  da  tanta  pietate V.  N.  aa,  16  {Son,  xii.  9). 

Videro  .  .  .  qMsmiz.  pietate  Era  apparita V,N,-^6.ag  {Son,  xix.  i). 

Faceva  lagrimar  .  .  .  T>e\\si  pietate K.  ^.  38.  38  {Son.  xxi.  4). 

Aggi  pietate  de'  miei  gravi  errori 5.  P.  vi.  7. 

pietatem.     Nisi  pietà tem  habuerìt  servo Cane.  xxi.  99. 

pietoso.     Donna /fV/osa  e  di  novella  etate    .     V.N,  93.  198  {CanM,  ii.  i);  V,  E,  ii.  11.  41. 

Pietosa  mia  canzone  [,  or  va  piangendo]      .     .       V,  N,  39.  90,  38,  ni  {CanM.  iii.  71). 

come  si  fugge  Questo  pietoso  che  m'  ha  consolata     .     .     .     C  ii.  Cans.  i.  39  ;  io.  90. 

Mira  quant'  [quanto]  ella  è  pietosa C.  ii.  CanM,  i.  46;  11.  31. 

E  non  sarei  pietoso  né  cortese CanM.  xii.  70. 

Che  men'  ha  colpa  e  non  fu  mai  pietosa CanM,  xiii.  99. 

Dirada  in  te  .  .  .  De*  figli  non  pietosa Canz.  xviii.  39. 

perocché  pietoso  Fu  tanto  del  mio  core Canz,  xix.  4. 

Egli,  pietoso  e  fello  .  •  .  fece  dimanda CanM.  xx.  99. 

Così  foss*  ella  più  pietosa  donna  Ver  me Sest,  ii.  45. 

Udite  la  ballata  mia  pietosa Ball.  x.  9. 

Mosse  dagli  occhi  di  quella  pietosa K  iV.  39.  79  {Son.  xxii.  13). 

Voi,  Donne,  che  pietoso  atto  mostrate Son,  li.  i. 

pietade.     si  che  qual  la  mirasse  dovrebbe  morire  di  pietade     ,     ,     ,     ,  V,  N,  99.  99. 

sicché  tutta  la  ^V/a(/(r  pareva  in  lei  accolta K.  ^.  36.  19. 

quasi  come  di  sé  stessi  avendo  pietade K  ^.  36.  17. 

Ma  ^/A^ir  non  é  passione C.  ii.  11.43. 

pietosamente,    le  quali  piangevano  assai  pietosamente V.  N.S.^, 

pareami  che  piangesse  pietosamente V,  N,  la,  97. 

ove  questa  Beatrice  piangea  pietosamente V,  N.  90.  93. 

che  avemo  udito  parlare  questa  donna  cosi  pietosamente   .     .     ,     ,  V,  N,  99.  45. 

incominciai  a  piangere  molto  pietosamente V.  N.  a^,  45. 

nella  terza  parlo  alla  canzone  pietosamente  •     •     •     • K.  ^.  39.  i8. 

la  quale  ...  mi  riguardava  molto  pietosamente V,  N,  36.  11. 

pietoso,     cioè  per  la  pietosa  vista  che  ...  mi  giunge  ;  la  qua!  vista 

pietosa  è  distrutta • K.  M  15.  59,  61. 

che  con  quella  pietosa  donna  non  sia  .  .  .  amore K  ^.  36.  99. 

si  faeca  d*  una  vista  pietosa  e  d'  un  color  pallido V,  N,  37.  3. 

io  andava  per  vedere  questa  pietosa  donna V,  N,  37.  9. 

della  donna,  che  tanto  pietosa  ci  s'  è  mostrata ,  V,  N,  y^.  99. 

acciocché  più  paresse />t>/o5o,  proposi  di  dire K  ^.  41.  31. 
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pietOQO.     Dove  .  . .  Saranno  insieme  con  li  re  pietosi 5.  P.  ci.  86. 

pietra.    Core  ha  di  pittra  sì  malvagio  e  vile K.  M  33.  73  {Cans.  iii.  33). 

aspro,  Com'  è  negli  atti  questa  bella  pietra Canz,  xii.  a. 

La  mente  mia,  eh*  è  più  dura  che  pietra  In  tener  forte  immagine  di 

pietra •    .     .     .     .  Cans,  xv.  la,  13. 

Si  è  barbato  nella  dura  pietra Sest.  u  5. 

Che  non  la  muove,  se  non  come  pietra,  U  .  .  .  tempo Sest,  u  9. 

Più  forte  assai  che  la  calcina  ^/f» Sest,  i.  18, 

Le  sue  bellezze  han  più  virtù  che  pietra Sest,  L  19. 

Si  fatta,  eh*  ella  avrebbe  messo  in  pietra  U  Amor Sest,  i,  a6. 

che  mi  torrei  dormir  su  pietra Sest,  L  34. 

Gli  fa  sparir,  come  pietra  sott'  erba Sest,  i.  39. 

una  donna.  Che  fosse  fatta  d*  una  bella  ^/m Sest.  ii,  11. 

Per  man  di  quel,  che  me*  intagliasse  in  pietra Sest.  il,  la. 

Ed  io  che  son  costante  più  che  pietra Sest.  ii.  13. 

Porto  nascoso  il  colpo  della  pietra,  Con  la  qual  mi  feristi  come  pietra  Sest.  ii.  15,  16. 

Talché  mi  giunse  al  core,  ov'  io  son  pietra Sest.  ii.  18. 

E  mai  non  si  scoperse  alcuna  pietra  .  . .  Che Sest,  ii.  19. 

Che  mi  potesse  atar  da  questa  pietra Sest,  iL  aa. 

tu  sai  che  ,  ,  ,  U  acqua  diventa  cristallina  pietra Sest.  ii.  a6. 

si  bella  mi  luce  ...  eh*  io  la  veggio  in  pietra Sest,  iL  41. 

questa  gentil /M/m  Mi  vedrà  coricare  in  poca,  pietra  Per  non  levarmi  Sest,  ii.  56,  57. 

Tal,  che  con  tutto  eh*  ella  mi  sia  pietra.  Mi  dà Sest,  ii.  6a. 

Che  mi  sta  in  cor  come  virtute  in  pietra Sest,  iii.  5. 

i  colli.  Che  son  ...  di  più  secca  pietra    .     • Sest.  iii.  18. 

I*  aveva  duro  il  cor  com*  una  pietra Sest.  iii.  19. 

Che  non  si  vide  mai  intaglio  in  pietra  ,  . .  Che Sest.  iii.  34. 

E  fermo  nel  suo  amor,  come  in  mur  pietra Sest,  iv.  5. 

Che  ...  ne  dona  virtù  ...  in  pietra Sest,  iv.  18. 

Io  so  che  sarei  più  vile  che  pietra Sest.  iv.  19. 

Ovrar  potre'  la  virtù  d*  ogni  pietra Sest.  iv.  a6. 

com*  una  pietra  Mi  sto • Sest.  iv.  34. 

Le  pietre  par  che  gridin  :  Moia,  moia ^.  ^.  15.  35  (Som,  viii.  8). 

E'  non  è  ...  Né  anco  tanto  dura  alcuna  pietra Son,  zxxi.  a. 

pietoso.    Virgilio,  d*  Enea  parlando  .  .  .pietoso  il  chiama C.  ii.  11.  39. 

pietra.     Orfeo  facea  ...  gli  arbori  e  \c  pietre  a  sé  muovere     .     .     .     .  C  ii.  i.  37. 

coloro  .  .  •  sono  quasi  come  pietre  .••••••••...  C  ii.  i.  34. 

più  temerebbe  .  .  .  che  non  farebbe  la  pietra C  ii.  io.  71. 

se  una  pietra  potesse  cadere  da  questo  nostro  Polo C.  iii.  5.  80. 

se  dair  altro  Polo  .  .  •  cadesse  una  pietra     • C,  iii.  5.  93. 

là  dove  cadrebbe  questa  seconda  pietra   • C.  iii.  5.  97. 

siccome  è  V  oro  e  alcuna  pietra • C  iii.  7.  34. 

che  le  pietre  ,  ,  .  siano  degne  di  reverenza C.  iv.  5.  i8i. 

Una  pianura  è  .  .  .  con  pietre * C  iv.  7.  58. 

che  non  vivere  è  nelle  pietre C.  iv.  8.  126. 

e  le  pietre  non  sono  suggetto  di  vita C.  iv.  8.  ia8. 

quel  primo  che  .  .  •  le  pietre  ,  .  .  cavò C.  iv.  la.  38. 

che  r  uomo  chiama  nobile  pietra C.  iv.  16.  46. 

cosi  la  guglia  •  .  .  sarebbe  la  più  nobile  pietra  del  mondo  .     .     .     .  C.  iv.  16.  69. 

se  una  pietra  margarita  è  male  disposta  •    •    •    « C  iv.  ao.  64. 

discende  . . .  come  virtute  in  pietra    •    •    .    • C.  iv.  ao.  105. 

V  Angelo  di  Dio  • . .  volse  la.  pietra    .     •    •    •    • C.  iv.  aa.  171. 

faceano  magnifici  lavori ...  di  pietre C.  iv.  35.  56. 

Pietro,     cosi  la  guglia  di  San  Pietro  sarebbe C  iv.  16.  68. 
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pigliare.    Pigliandole  anzi  terza,  Con  esse  passerei Catus.  xii.  68. 

Così  vanno  a  fngUar  villan  diletto CanM,  xix.  54. 

£  virtù  per  esempio  ha  chi  lei /f^g'&a Gi»«.  xix.  xix. 

udito.  Che  pigiar  vi  lasciate  ad  ogni  uncino Son.  xxxiv.  6. 

E  '1  santo  nome  di  Dio  nonpif^mo  In  van  giurare P.  F,  157. 

piglio.     £  a  que'  che  t*  aman  più,  più  fai  mal  piglio Canz,  xviii.  30. 

pigro.    La  penitènza  mia  è  pigra  e  tarda S,  P.  xxxi.  a8. 

pingere  (i).    Voi  le  vedete  Amor  pinto  nel  riso V.N.ig,  'j^ìCohm,  i.  55"^. 

Poi  chi  pingt  figura C  iv.  Canz.  iii.  53  ;  io.  105. 

che  vui  Per  man  d'  Amore  là  entro  pinta  sete Canz.  xvi.  aa. 

Saria  mai  quella  eh*  è  nel  mio  cor /(tmAi  f 5o».  li.  3. 

pingere  (a).    Quest*  è  quello  che  pingt  Molti  in  servaggio     ....  Canz.  x.  87. 

si,  che  non  esca  Pinta  per  corda  la  saetta  fore Canz.  xvii.  50. 

pino.     Se  non  se  in  pino,  lauro  od  abete Caftz.  xv.  44. 

pintura,    è  distrutto  .  .  .  Come  pintura  in  tenebrosa  parte     ....  Canz.  ix.  13. 

Che  ...  si  gira  D*  ogni  crudelitate  una /m/Mni Ball,  x^  S, 

pio.     Io  vegno  a  te,  come  a  persona /fa Ca^tv.  xvii.  11. 

Però  eh*  egli  è  il  Signor  si  dolce  e  pio S.  P.  cxxix.  19. 

In  Cristo  fosse  nostro,  santo  e  pio .    .     .  P.  F.  as» 

pioggia.    £  vedea  (che  parean  pioggia  di  manna)     •    •    .      K.  A'.  33.  185  {Caftz.  ii.  58). 

cade  in  bianca  falda  ...  ed  in  noìouL  picggia Canz.  xv.  ai. 

piovere.     Sua  beltà  ^btv  fiammelle  di  fuoco     .    .    .  C  iii.  Canz.  ii.  63  ;  8.  136  ;  15.  xii. 

quando  piove  Amore  in  terra  da  tutti  li  cieli Canz.  xv.  67. 

Ciascuna  stella  ...  mi  piove  Della  sua  luce  e Ball.  vi.  xi. 

£  da*  suoi  raggi  sopra  1  mio  cor  piove  Tanta  paura,  che    ....  Som.  xxvii.  5. 

Pietro,    ite  e  dite  alli  discepoli  suoi  e  a  Pietro C.  iv.  aa.  157. 

e  dicalo  *  alli  discepoli  e  a  Pietro  * C  iv.  aa.  181. 

sviati,  siccome  Pietro  che  l' avea  negato C  iv.  aa.  183. 

pigliare,    colui,  che  non  sa  per  qual  via  pigli  il  suo  cammino  .    .     .     .  K.  A^.  13.  aó. 

dico  che  .  .  .  non  so  da  quale  pigli  materia  ;  e  se  la  voglio  pigliare 

da  tutti,  conviene K.  A^.  13.  57,  58. 

dico  .  . .  pigliando  ciò  eh*  io  udii  da  loro FI  AT.  aa.  64. 

acciocché  non  n^  pigli .  .  .  baldanza  persona  grossa V.  N.  a$.  loi. 

scrissi .  . .  pigliando  quello  cominciamento  di  Geremia     .     .    .  K.  A^.  31.  7. 

delle  quali,  universalmente  pigliandole,  tratta C  ii  15.  89. 

Amore,  vemmenic  pigliando  . .  .  non  è  altro C.  iii.  a.  18. 

non  comincia  .  .  .  pigliandola  per  lo  modo  che C  iv.  94.  45. 

pigrizia.    V  una  ...  è  induttrice  di  necessità,  V  altra  di  perizia .    .    .  C  i.  i.  30. 

tutti  quelli  che  per  ^^grinVi  si  sono  stati C  i.  i.  98. 

pingere.    uno  spirito  .  . .  pingea  fuori  i .  .  .  spiriti  del  viso     .    .    .     .  V.  N.  11.  la. 

che  *1  primo  Agente,  cioè  Dio,  pinge  la  sua  virtù  in C.  iii.  14.  3a. 

pintura,    dico  che  poggiai  la  mia  persona  ...  ad  una  pintura     .    .    .  V.  N.  14.  30. 

piombare,    nel  vetro  piombato  la  immagine  appare C.  iii.  9.  81. 

piombo,    come  specchio,  che  è  vetro  terminato  con  piombo    .    .    .     .  C.  iii.  9.  77. 

interpongono  di  quel  colore  tra  *1  vetro  e  *1  piombo C.  iii.  9.  98. 

piovere,    che  la  beltà  di  quella  piove  fiammelle  di  fuoco C.  iii.  8.  147. 

qut^Xt  fiammelle  che  piovono  deXiti  SUA  beltà C.  iii.  8.  190. 

che  sua  beltà,  cioè  moralità,  piove  fiammelle  di  fuoco C.  iii.  15.  ia4. 

piramidale,    sta  . . .  per  modo  qM9a\  piramidale C  iv.  la.  i7a. 

PiroL    quattro  cavalli  :  Io  primo  chiamavano  Eoo,  lo  secondo  Piroi  C.  iv.  a3.  136. 

PiadcellL    potrebbe  dire  .  .  .  quegli  deUi  PisciceUi  di  Napoli       .     .     .  C.  iv.  a9.  a7. 

pistola,    dice  santo  Jacopo  .  • .  nella  sua  Pistola C.  iv.  a.  84. 

C/.  epistola. 

Pittaoo.    lo  primo  .  .  .  ebbe  nome  ...  il  settimo  Pittaco C  iii.  ix.  41. 

Kk 
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più.  y.  N,  33.  190  {Canjs,  ii.  63)  ;  a8.  35  (F.  C.  la)  ;  C  iv.  Cati9,  ili.  35.  44,  58,  99  ; 
Cafu.  ix.  3,  4,  33  {bis\  45  ;  x.  56,  69,  130  ;  xi.  38,  81,  84  ;  xii.  4,  27,  73,  81  ; 
xiii.  47,  48,  56,  74  ;  xiv.  7,  14,  47,  53  ;  xv.  la,  36  ;  xvL  ao,  a6,  39,  39  {bis), 
40,  4a  ;  xvii.  38  ;  xviii.  3,  30  (Jns\  4a,  60  ;  xix.  60,  66,  79,  87  ;  xx.  34,  43, 
54,  89;  Sisi.  i.  18,  19,  37  ;  ii.  8,  13,  33,  45;  ili.  3,  6,  11,  17,  18  {bis\  34;  iv. 

6,  19,  36,  37  ;  Ball,  ii.  5  ;  iii.  3  ;  V,  N.  3.  8a  {Son.  L  6)  ;  8.  61  {Son.  iv.  17')  ; 
14.  84  (SoH,  viL  6)  ;  33.  31  {Soti.  xvii.  6)  ;  42.  47  (Som.  xxv.  1)  ;  Son.  xxxìv. 
5  ;  XXXV.  13  ;  xxxvii.  8  ;  xxxix.  i  ;  xliii.  8  ;  xlv.  13  ;  li.  4,  14  ;  Hi.  la  ;  S.  /*. 
vi.  15»  35»  36,  46  ;  X3CXÌ.  56  ;  xxxvii.  io,  15  {bis\  40,  43,  59,  77;  I.  36  ;  ci. 
95  ;  cxxix.  ai,  33  ;  cxlii.  60  ;  P.  F.  i,  a,  8,  79,  89,  186,  198. 

pine  «  più* Son.  xxxi.  13. 

piuttosto,    se  r  una  vai .  .  .  da  lei  verrà  piuttosto C.  iv.  Canz.  iii.  99. 

pittvloo.     Questi ...  È  piuvico  ladron  negli  atti  sui Son.  liv.  8. 

Cf.  pubblico. 

Pittagora.    Pittagora^  secondochè  dice  Aristotile  . . .  poneva     .    .    .    C.  ii.  14.  144. 

alia  quale  Pittagora  pose  nome  Filosofia C.  ii.  16.  ioa. 

Questo  mondo  volle  Pittagora  .  .  .  dicere  che C  iii.  5.  39. 

UDO  Filosofo  nobilissimo,  che  si  chiamò  Pittagora C.  iii.  ir.  30. 

Questo  Pittagora  .  •  •  negò  a  sé  questo  vocabolo,  e  disse    .     .    .    .    C  iii.  11.  41. 

Onde  Pittagora  dice C.  iv.  i.  5. 

Pittagora  volle  che  tutte  fossero  d'  una  nobiltà C  iv.  ai.  ao. 

Pittagorioo.  Che  li  Pittagorid  dissero  che  M  sole  .  .  .  errò  .  .  .  .  C  ii.  15.  48, 
più.  V.  N,  3.  8,  107  ;  5.  a6,  a8  ;  6.  8  ;  7.  7,  11  ;  8.  40  ;  io.  5  ;  la.  40,  ia6,  143  ;  13.  7. 
13,  14,  18  ;  14.  38,  63  ;  17.  8,  io;  19.  91,  146,  147,  149  ;  aa.  47  ;  33.  98  ;  aó. 
a6  ;  37.  39  ;  30.  35,  41,  43,  44  ;  33.  6-;  36.  15  ;  38.  5,  32  ;  39.  8,  23  ;  41.  30, 
48  ;  4a.  6,  43,  44,  46  ;  43.  4,  5  ;  C  i.  i.  44,  77, 99,  107,  i  la  ;  a.  37,  31, 35,  66, 
90  ;  3-  54,  67,  80  ;  4.  66,  93,  97,  loi  ;  5.  17,  18,  34,  60,  66,  74,  84  («s),  89, 
loi  (6is),  ioa,  105  {bis),  106  ;  6.  49  ;  7.  a8, 53,  56,  57,  79  ;  8.  34,  60,  78  {bis), 
79,  93,  "3  ;  9.  46  ;  IO.  73,  78,  93,  108  ;  11.  73,  104  ;  13.  6,  30,  33,  33,  34, 

36,  37,  39,  40  {bis),  44,  53,  54,  58  {bis),  59,  67,  68,  70,  71,  87,  90  {bis),  94  ; 
13.  ",  35,  43,  50,  51  ;  ii.  I.  10,  31  ;  3.  14,  53,  63  ;  3.  i,  11,  37  ;  4.  59, 
63,  64  {bis),  65  {bis),  69,  70,  73  {ter),  73  {bis),  74,  76,  77,  85,  86,  95  ; 
5-  17,  74,  75,  81,  8a  (Ws\  83,  84  {bis),  85,  86  ;  6.  48,  71,  79  ;  7.  105  ;  8.  33, 
93  ;  9.  ",  14,  47,  54  ;  IO.  33,  69,  73  ;  11.  53,  54  ;  la.  7,  34  ;  14-  9»,  94,  99, 
106,  108,  109,  113,  156,  165,  183,  184,  338,  336,  343;  15.3,  33,  39,  74,  114  ; 
16.  58, 94  ;  iii.  1. 38,  39  {bis),  37  {bis),  75  {bis)  ;  3.  46  {bis),  49,  63  {bis),  64,  80, 
133  ;  3.  38,  31,  44,  48,  113  ;  4. 43,  79,  109,  no  ;  5.  38,  55,  88,  100,  140,  147, 
151,  159,  180,  184  ;  6.  38,  83,  91,  95,  97  ;  7.  16,  79,  97,  138,  157  ;  8.  16,  17, 
19,  37,  52,  54,  55,  56,  58,  183;  9.  33,  63,  77,  in,  130,  144,  145  {bis);  io. 
13,  14,  18,  3o  {bis),  31,  41  ;  II.  14,  18,  35,  173,  177,  178  ;  13.  4,  34,  53;  13. 
39;  14.  108,  131  ;  15.  314  ;  iv.  I.  6  ;  3.  15,  34,  71,  97,  137  ;  3.  36,  46,  64  ;  4. 

37,  47,  98,  99,  100,  III  ;  5.  66,  154,  176;  6.  117  ;  7.  91,  117,  147,  149  ;  8.  i, 

7,  43,  48,  51,  138;  9-  93,  "o,  147  ;  io.  61  ;  11.33,  7»,  78,  79,  81,  83,  86,  96, 
103;  13.  5,  9  {bis),  30,  53,  79,  163,  164,  169,  177,  180;  13.  81,  107,  143;  14. 
59,  60,  63,  68,  69,  70,  73  {bis),  74  {bis),  115,  133;  15.  17,  3o,  57,  138; 
16.  65,  67,  69,  70,  73  ;  17.  114,  133,  134  {bis),  135,  137  ;  18.  36,  43,  46  {bis), 
65  ;  19.  17,  30,  37,  56  ;  31.  I,  19,  47,  67  ;  33.  5,  9,  13,  67  {bis),  68,  74  {bis), 
75,  76,  79  {àis),  81,  100,  loi,  107,  134,  188,  190  ;  33.  49,  69,  70,  91,  146,  147  ; 
34.  27,  55,  70,  71,  75,  88,  156  ;  35.  67  {bis),  107  ;  36.  138  ;  37.  38,  106,  141, 
147,  148,  149,  154,  190;  38.  131,  136,  138  ;  39.  66,  106,  115;  30.  19,  3o,  41. 

piuttosto,    soggiugne  che  piuttosto  è  da  presumere  . .  .  che   .    .    .    .  C  iv.  18.  33. 

che  .  .  .  Virtù  piuttosto  procederà  da  essa C  iv.  19.  18. 

Plato.    Altri  furono,  siccome  Plato,  uomo  eccellentissimo C.  ii.  5.  31. 

e  chiamale  Plato  Ida C  ii.  5.  33. 
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plorate.    £  dentro  dallo  cor  mi  struggo  e  pioto ^'  N'  1- 31  {Son,  ii.  ao). 

Udendo  qua!  cagion  lui  i^plorart K  N.  B.  aa  {Son,  iii.  a). 

plus.     Neque  plus  vitam  sperando  conservo Canjs.  zxi.  39. 

poco.    £  quando  un  poco  confortato  fui V,  N.  33.  154  (Comjt.  ii.  97). 

Mi  convien  contentar  di  dirne  poco C  iii.  Cana,  ii.  6a. 

Ah  !  com'  poca  difesa  Mostra  signore Cana,  x.  97. 

Per  allettarlo  a  sé  ;  ma  poco  vale Cofu,  x.  109. 

Nel  qual  ciascun  de*  sette  fa  poca  ombra Cans.  xv.  9. 

Raffrena  un  poco  il  disfrenato  ardire Caìu,  xviL  53. 

Oh  di  ^ocAf  vivanda CtiM«.  xx.  31. 

Fenno  i  sospiri  Amore  un  poco  tardo Cans,  xx.  55. 

Al  poco  giorno,  ed  al  gran  cerchio  d'  ombra    .    .    Stst,  Li;  y,  E.  ii.  io.  98  ;  13.  14. 

Piata    non  cosi  filosoficamente  . .  .  come  Piaio C.  ii.  5.  37. 

quali  dalli  motori,  siccome  Plato,  Avicenna  e C.  ii.  14.  39. 

quali  da  esse  stelle  .  .  •  siccome  Socrate,  e  anche  Plato    .     .     .    .  C.  ii.  14.  34. 

Veramente  Plato  e  altri  filosofi  dissero C.  iii.  9.  xoo. 

Plato  vuole  che  tutti  gli  uomini . .  .  dipendano C.  iv.  15.  55. 

Plato  e  altri  vollero  che  esse  procedessero C  iv.  91.  17. 

Platone.    Platotu  fu  poi  d'  altra  opinione C  iii.  5.  45. 

Platont .  .  .  non  curando,  la  reale  dignità  mise  a  non  calere  .     .     .  C  iii.  14.  76. 

siccome  contro  al  nomato  Platone C  iiL  14.  89. 

da  Socrate,  e  p)oi  dal  suo  successore  Piatone C.  iv.  6.  1 16. 

siccome  fu  Platone  e  • .  .  chiamati  cosi  per  lo  luogo,  dove  Platone 

studiava C.  iv.  6. 196,  198. 

Onde  avemo  di  Platone  • .  .  che  esso  vivette C  iv.  94.  57. 

Po.    i  Latini  e  dalla  parte  di  Po  e C  iv.  13.  199. 

poco,     dinanzi  alla  quale  ^oro  si  potrebbe  leggere K.  iV.  i.  9. 

le  quali  io  non  intendea  se  non  poche K.  iV.  3.  34. 

Appresso  ciò,  poco  dimorava  che ^.  iV.  3.  59. 

unto  ne  mostrai  in  poco  di  tempo K.  ^.  5.  94. 

dico  che  in /oco  tempo  la  feci  mia  difesa V.  N,  io.  $, 

il  quale  ^oco  si  partia  da  me K.  ^.  15.  3. 

ma  finalmente  disconfiggea  la  mia  poca  vita V,  N,  16.  99. 

Appresso  ciò  pochi  di,  avvenne  che V,  N.  93.  i. 

E  poco  dopo  queste  parole  ...  io  vidi K  N,  04,  1$ 

che /orAf  rimangono  quelli C.  i.  i.  46. 

Oh  beati  que' /oeAf  che  seggono  a  quella  mensa C  i.  i.  51. 

in  quello  eh*  io  a  ^oco  a /oco  ricolgo C  i.  i.  73  (Ms). 

ed  esso  per  sé  sia  forse  ...  un  poco  duro C.  i.  3.  19. 

la  sua  presenza  dare  a  pochi C.  i.  4.  84. 

convienmi  che  .  .  .  dia  ...  un  poco  di  gravezza C  i.  4.  xo9. 

la  ragione  fa  poco  prode C  L  6.  95. 

lo  Latino  avrebbe  a  pochi  dato  lo  suo  beneficio C.ì.g^aS, 

che /oeAf  sono  quelli  che  sieno  da  esse  liberi C  L  xi.  i9. 

Cosi  sono  alquanti,  e  non  ^ocAt C.  i.  11.  83. 

le  sue  cose  crede  valere /oco ' C  i.  11.  143. 

noi  dovemo  avere /oca  compagnia C.  ii.  i.  51. 

queste  cose  .  .  .  assai  poco  sapere  si  possano C.  iL  3.  9. 

per  un  poco  di  splendore C.  ii.  5.  196. 

che  rucH  sarannOy  cioè  pochi,  quelli  che C  ii.  19.  46. 

quanto  ...  un  poco  di  mio  ingegno  potea  fare C  ii.  13.  96. 

poco  più  che  la  sesta  parte  è  volto C.  ii.  15.  X14. 

poco  di  loro  virtù  quaggiù  verrebbe C.  ii.  15.  137. 

avvegnaché  poca  podestà  io  potessi  avere C.  iii.  x.  94. 
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pOOOL    Mi  vedrà  coricare  in  ^ooi  pietra SbéL  a.  57. 

che  ...  Degnase  <fi  guardare  mi /oto  altrui BmÈ  x.  ««. 

AflMM-,  noa  giàpermia^ocsbontate F./f.  7.  a«  C<^iaHL  a.  7^ 

TahrolU  (5.  Tal  wàiU)  poca  (/*.  and  S.  brìeve\  e  tal  Innga 

stagione F.  JT.  sol  ao  r5«K.  z.  8). 

Qnd  di'  eDa  par  qnand^  un  poto  scMTÌde FI  3'.  ai.  ao  (Sok.  xL  xa\. 

Ey  /aa>  stando  [meco  fl  mio  signore] K  Al  94.  56  (5ml  xir.  7\  74. 

Dunque  latriate  dir  chi  ha  senno  poco 5ml  z3v.  za. 

Da  poi  che  H  ben  e*  è  si  poco  rìcolto SmL.  zhrL  14. 

E  di  nostri  Yirtù  poco  si  teme /*./*.  114. 

Che  a  dirlo  saria /ocD  il  mio  latino P.  F,  t^itu 

Che  sono  scritti  in  questo  poco  inchiostro P.  F.  joól 

pnrnUfìOi    PSaoemi  di  prestare  un  pocoKmo  ...lo Sohl  xzzir.  7. 

podere,    fo  come  colui.  Che  nel  podm  altrui  Va  . ComM^  zi.  39. 

Che  alla  voglia  il  poder  non  terrà  fede Csita.  xìv. 

Q:  potere. 
podgQlà,    (il  iatUancdla  Della  tua /odki^ C«a.  iz.  19. 


poOOL    a  rispetto  della  ▼erìti^  poco  fia  qudlo  che  dirò C  in.  4.  «3. 

^Mzio  quasi  di  ...  o  poco  dal  più  al  meno C0L5.  8flL 

HMzio  di  . . .  poco  dal  più  al  meno Cuì.5.  99. 

tanto  che  compia  novantuna  rota  e  poco  più CÌÌL5.  151. 

pare  discendere  altre  novantuna  rota  e  poco  più Cin.5.  159. 

e  venire  verso  Maria  novantuno  di  e  poco  più C  iii.  5.  i8ql 

si  parte  e  va  ver  Luda  novantuno  di  e  poco  più C  iii.  5.  18I3. 

al  quale  è  bello  un  poco  di  fatica  lasciare Ciii.5.  196. 

tanto  .  .  .  che  quasi  poco  deUa  luce  ricevono C  in.  7.  44. 

Per  che  . . .  pochi  perfetti  uomini  in  tanto  numero  sono     .    .    .    .  C  nL  8.  9^ 

si  conviene  . .  .  ridere  .  . .  con  poco  movimento C  iìL  8.  103. 

di  tanta  eccellenza  di  beltà /oco  pare  che  io  tratti ...  e  dico  ch^  poco 

ne  dico  per  due  ragioni CiiLSi.  123, 

Trasmutasi  questo  mezzo  di  molta  luce  in  poca C  iii.  9.  i  id. 

fu  seicento  [settecento  T]  dnquant*  anni,  poco  dal  più  al  meno    .     .  C.  iiL  11.  25. 

dicendo  che  poco  parlare  posso C.  ìiL  15.  58. 

^er  poco  intelletto  era  tanto  fortificato C  iv.  i.  50. 

questa  mia  Donna  un  poco  .  .  .  li .  .  .  trasmutasse C  iv.  i.  61. 

per  la  qual  cosa  un  poco ...  mi  sostenni C.  iv.  i.  65. 

opera . . .  dagli  autori  poco  cercata C  iv.  3.  19^ 

meglio  è  tacere  che  poco  dire C  iv.  5.  145. 

si  potea  peccare  e  si  peccava  nel  troppo  e  nel  poco C  iv.  6.  lao. 

avvegnaché  pochi .  .  .  compiano  la  giornata C  iv.  13.  66. 

la  recente  terra,  di  poco  dipartita  dal  nobile  [etera]        C  iv.  15.  80. 

due  nemici .  .  .  uno  in  troppo  e  un  altro  in  poco C  iv.  17.  67. 

L*  hai  latto  poco  minore  che  gli  angeli C  iv.  19.  66. 

a  quelli  che  hanno  intelletto,  che  son  pochi C.  iv.  ao.  85. 

perocché  .  .  .  paiono  un  poco  lontane  dal  vero C.  iv.  ai.  99. 

E  se  questo  non  é .  . .  poco  vale  la  sementa C.  iv.  ai.  134. 

nel  quale  poco  di  flessione  si  disceme C  iv.  24.  34. 

perocché  '1  caldo  naturale  .  . .  puote  poco C  iv.  24. 50. 

rimane  ...  in  quantità  di  dieci  aoni,  o  poco  più  o  poco  meno  .    .     .  C  iv.  34.  55,  56. 

basti  qui .  .  .  questo  poco  aver  toccato  di  quella C  iv.  27.  ioa. 

podere,    quello  eh'  elli  di  boutade  avea  in  podere C  i.  io.  58. 

QC  potere, 

poderoso,    questo  pensiero  . .  .  é  poderoso  in  prendere  me     .    .    .    .  C  ii.  8.  74. 

podfiift.     che  . . .  nell'  altre  nostre  cose  ha  grandissima  podestà .    .    .  C  ii.  7.  xo3- 
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podestate.    colei  che  m'  ha  in  sua  podisiaté Gang,  xiv.  6i. 

C/:  potestate. 

poggiare.     Ritira  al  ciel  per  lo  vento  che  poiggia Cans.  xv.  94. 

poggio,    non  mi  può  far  ombra  Pojggio,  né  muro  mai,  né Sesi.  i.  94. 

poL     K.  N,  19.  64  (CaHB.  i.  45)  ;  93.  170  {Comm,  ii.  43),  176  {Catu,  ii.  49),  907  (CanM.  ii. 

80)  ;  98.  99  (F.  C.  9)  ;  C  iv.  Cans.  iii.  59,  136  ;  Cans,  x.  136,  158;  xi«  99, 

podestà,    avvegnaché  poca /(M/(r5i<à  io  potessi  avere  di C.  iìL  i.  95. 

in  quelle  cose  che  sono  in  sua  podestà  di  fare  ...  ma  in  quelle,  nelle 

quali  non  ha  podestà C.  iii.  4.  56,  58. 

perocché  non  fu  in  sua  podestà  di  farsi  bello C  iii.  4.  64. 

che  la  sua  bellezza  ha  podestà  in  rinnovare C  iii.  8.  193. 

perocché  da  ogni  canto  sono  in  nostra /od!rs/à C.  iv.  17.  91. 

Cf,  potestà. 

podestade.    essa  si  é  fatta  santa  e  libera  in  sua  podestade C  ii.  i.  65. 

Cf,  potestade. 

poeta,    che  ...  si  potea  dire  quella  parola  del  poeta  Omero    .    .    •    .  K.  iV.  9.  51. 

anzi  erano  dicitori  d'  Amore  certi  poeti  in  lingua  latina     »    *    ,    ,  V.  N,  95.  96. 

che  .  . .  non  volgari  ma  litterati  poeti .  . .  trattavano V,  N.  q$.  30. 

che  apparirono  prima  questi  poeti  volgari ^.  ^.  95.  33. 

lo  primo,  che  cominciò  a  dire  siccome  poeta  volgare K.  ^.  95.  44. 

conciossiacosaché  a'  poeti  sia  conceduta  maggior  licenza    .    .    .    ,  V,  N,  95.  59. 

e  questi  dicitori . . .  non  sieno  altro  che  poeti  volgari K.  ^.  25.  55. 

se  alcuna  figura  o  colore  . .  .  é  conceduto  alli  poeti V.  N,  95.  59. 

se  noi  vedemo,  che  li  ^of/^' hanno  parlato  alle K.  M  95.  61. 

Che  li  poeti  abbiano  cosi  parlato  .  . .  appare  per V,  N,  a^  79. 

Per  questo  medesimo  ^or/a  paria  la  cosa,  che V,  N.  a$,  81. 

dico  che  né  li  poeti  parlavano  cosi  senza  ragione V.  N.  q^,  io9. 

li  Teologi . .  .  prendono  altrimenti  che  li  poeti C  ii.  z.  38. 

mia  intenzione  é  qui  lo  modo  delli /or/li' seguitare C.  ii.  i.  39. 

il  senso  allegorico  secondo  che  per  li  poeti  é  usato C.  ii.  z.  40. 

la  testimonianza  de*  poeti • C  ii.  5.  46. 

questo  par  volere  ciascuno  poeta C  ii.  9.  68. 

Onde  si  legge  ...  in  Lucano,  e  in  altri  poeti C.  iii.  3.  59. 

siccome  dice  Stazio  poeta  del  tebano  Edipo .    • C.  iii.  8.  93. 

ed  usanla  molto  spesso  li  poeti C.  iii.  9.  90. 

si  prende  solo  per  li  Poeti C  iv.  6.  34. 

quanto  ...  grida  ...  quanto  ...  ogni  ^o#/a C  iv.  Z9.  85. 

Aristotile  ...  con  tra  Simonide  ^/a  parlando C.  iv.  13.  71. 

per  lo  testo  d'  Omero  poeta C  iv.  90.  37. 

però  dice  Stazio,  il  dolce  poeta C.  iv.  95.  61. 

Onde  dice  il  soprannotato  ^o//a  .  .  .  che C  iv.  95.  79. 

Onde  dice  questo  medesimo  poeta C.  iv.  95.  108. 

Virgilio,  lo  maggior  nostro  Poeta C  iv.  96.  60. 

questo  amore  mostra  che  avesse  Enea  il  nomato  poeta C.  iv.  96.  93. 

mostra,  che  avesse  Enea,  questo  altissimo /of/a C  iv.  96.  izi. 

siccome  dice  il  predetto  poeta C  iv.  96.  Z36. 

ne  figura  quello  grande  poeta  Lucano C.  iv.  28.  98. 

dice  esso  poeta  satiro C.  iv.  99.  46. 

in  questo  ...  mi  discordo  dal  poeta C  iv.  99.  55. 

come  dice  'Eso^o  poeta  nella  prima  Favola C  iv.  3a  41. 

poetria.    ma  dicele  .  . .  quivi  nella  sua  Poetria K.  iV.  95.  99. 

siccome  dice  Orazio  nel  principio  della  Poetria C  ii.  14.  88. 

poggiare.    Allora  dico  che  poggiai  la  mia  persona  ...  ad K.  A'I  Z4.  99. 

poL     y,  M  4.  6  ;  17.  6  ;  19.  i,  15,  iii  ;  90.  38,  41  ;  9X.  41,  48  ;  29.  49,  53  ;  93.  193  ;  24. 
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P^  56y  59  ;  zìi*  55i  7B  :  xi".  93>  7X<  79  ;  >▼.  ao  ;  svi.  16  ;  xviiL  41,  50,  74  ;  zx. 

45»  56,  99  ;  Sui.  li.  4,  35  ;  K  N.  la.  83  (BaU.  i.  4)  ;  BaU.  ii.  8  ;  K.  iV.  3.  88 

(SoH,  i.  19)  ;  7.  aa  (Som.  ii.  5)  ;  a4.  5a  {Som,  tìv,  s)  ;  38.  48  (Soh.  zzi.  14^  ; 

Som,  zziz.  9;  zzzii.  9  ;  zlvi.  14  ;  zHz.  6  ;  IL  13  ;  5.  P.  zzzi.  z6,  61  ;  zzzvii. 

8»  5»;  1.  38;  cL  36,  38,  90,  ioa;  P.F.  34,  51,  107,  iia,  196,  aoa,  ao7,  a3a.— 

C/.paL 
poidlè.     r.  AT.  as.  aoa  (Csiml  ii.  75)  ;  C  iv.  Gnu.  iil  9  ;  Cans.  iz.  18  ;  z.  17,  in  ;  ziii. 

18;  ziv.57;  xvii.  X  ;  zTÌiL  a7,  6a;  ziz.  59;  zz.  37,  59,  89  ;  BidL  iv.  15,  a4; 

iz.  X  ;  K.  AT.  8.  ai  (Som.  iii.  i),  48  {Soh.  iv.  4);  Soh.  zliii.  a  ;  zlv.  7  ;  zIvL  z; 

zlvii.  i  ;  S.  P.  L  za 
polpa,    qucato  fuoco  m*  have  Già  consumato  al ...  la  po/pa  ....    Catts.  zx  86. 

ptìtoa    Che  fa  da'/ote'P  anima  partire K.  AT.  x6.  37  (Som.  iz.  14). 

poma    Lo  dolce/oMfo  a  tutta  gente  niega Cbmv.  zz.  94. 


PO*-  43»  70  ;  99.  36  ;  33.  15  ;  35.  IO  ;  36.  I,  ai  ;  37.  i  ;  39.  15  ;  41.  18,  aa  ;  43. 

I  ;  43.  la  ;  C  i.  3.  47  ;  6.  5  ;  11.  117  ;  la.  16  ;  13.  41  ;  ii.  a.  ao,  51  ;  3.  7, 
36;  6.  50,  sa,  99;  7.  as  ;  8.  io,  49,  64;  9.  8,  19,  a6;  la  14,  95,  55;  11. 
f  8,  48,  85  ;  la.  50  ;  14.  4,  53  ;  15.  16  ;  16.  43f  59»  ^8,  69,  77,  83,  96  ; 
i".  I.  5;  a.  145;  3-  100,  XII,  zia  {bis);  4.  16,  30;  5.  45,  157,  161,  179, 
181  ;  6.  33,  88,  108  ;  7.  6,  93,  146,  166  ;  8.  lai,  136  ;  9.  95  ;  la  43  ;  11.  18, 
ao,  45  ;  la.  48,  55»  58,  69  ;  13.  ar,  as  ;  14.  3,  113  ;  15.  56,  in  ;  iv.  a.  49, 
"3»  185,  137,  Z40;  3.  4a,  67  ;  5.  97  ;  6.  116  ;  a  a8,  39  ;  io.  ao,  38,  43,  48, 
50,  65,  105  ;  II.  5  ;  la.  i6a,  164,  165  (/#r),  166  {òù)  ;  13.  14  ;  14.  io  ;  15. 
97;  «8.39;  19.  7z;  ao.ao,  47;  ai.  7;  aa.  39,  sa,  66,  aos;  83.33,43,  130, 
^^^  »33,  148,  155  ;  84.  X43  ;  85.  97  ;  a6.  87,  90,  114,  Z40  ;  a8.  3,  105  ;  89.  sa 

PWalè.  y.  a:  3.  I  ;  8.  73  ;  la.  a,  6  ;  17.  i  ;  18.  84,  a8,  36»  45»  58  ;  83.  834  ;  a6.  15  ;  31. 
I  ;  3a.  I  ;  33-  z»  7  ;  34*  I  ;  G  ì*  a.  zoo  ;  3.  ao  ;  5.  I,  43  ;  za  84  ;  la.  100  ;  ii.  i. 
<  »  3*  50  ;  5-  I»  "9  ;  9-  98  ;  18. 56  ;  13.^1,  Il  ;  iii.  a.  74  ;  8.  a8, 138  ;  9.  a  ;  11. 
x8i  ;  15.  z8a  ;  iv.  a.  Z7,  38»  9^  »  5-  55»  98  ;  7-  i»  43  ;  «>.  i  ;  «a.  45  ;  17.  113  ; 
X9«  X  ;  ai.  loi  ;  33.  I,  loi  ;  35.  6  ;  a6.  i  ;  89.  i,  69. 

PoUnioe.    quando  Adrasto  . . .  vide  PoHmt»  vestito  d*  un C  iv.  35.  63. 

delli  due  pcUegrini,  cioè  Po/iMw»  e  Tideo C  iv.  35.  84. 

quando  PoUmet  fu  domandato  da  Adraato C  iv.  35.  109. 

politica,    le  {wroie  del  Filosofo,  eh' e^  neUa  Po&hoi  dice     .    .    .    .    C.  iv.  4.  46. 

POla    ciascuno  ciclo  ...  ha  due  poit  fermi C.  ii.  4.  49. 

èrìmotodalPuno^oedall'altro C.  ii.  4.  56. 

quanto  più  è  rimota  e  più  presso  al  polo C.  ii.  4.  65. 

per  comparazione  sili  suoi  poU C  ii.  4.  71. 

la  grande  spera  due /oA' volge C.  ii.  4.  83. 

mostraci  r  uno  de' /oA' C.  ii.  15.  ii. 

per  Io  polo  che  vedemo,  significa  ...  e  per  lo  polo  che  non  vedemo, 

significa C  ii.  15.  87,  90. 

nella  cui  girazione  conviene  . . .  essere  due  Poli  fermi C.  iii.  5.  69. 

Di  questi  due  Po/i,  V  uno  è  manifeato C.  iii.  5.  73. 

se  una  pietre  potesse  cadere  da  questo  nostro  Polo C  iii.  5.  81. 

se  dall'  altro  Poh . . .  cadesse  una  pietra C  iii.  5.  99. 

il .  .  •  Cerchio,  che  egualmente  è  intra  li  suoi  Poli . .  .  sega ...  il 

Cerchio  delli  due  primi  Poli C  iii.  5. 133, 134. 

aotto  il  mezzo  Cerchio  de'  primi  Poli* C  iìL  5.  145. 

polao.    che  apparia  ne*  menomi  polsi  orrìbilmente K  iV.  a.  33. 

pomo,    come  può  . . .  vedere  chi  volge  un  pomo C  ii.  4.  58. 

Onde  vedemo  li  parvoli  desiderare  ...  un  pomo C  iv.  la.  i6a. 

siccome  un  pomo  maturo  ...  si  spicca C.  iv.  38.  38. 

Pompilio,    nel  tempo  quasi  che  Numa  PompÙio  secondo  re   ....    C.  iii.  11.  a8. 
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popolo.    Falso  per  vero  al  popól  tuo  mostrando Canz,  xviii.  io. 

Un  popolo  miglior,  che  quel  di  prima,  Sarà  creato S.  P.  ci.  73. 

Dove  la  gente  e  '1  popól  tutto  quanto  Saranno 5.  P.  ci.  85. 

vedendo  la  contrizione  Del  popol  d*  Israel 5.  P.  cxzix.  93. 

porgere.     Ol  tra  il  poter  che  naturaci  ha /orto Caitf.  iz.  38. 

Quando  suo  nome  porgt Canz,  x.  159. 

Tant*  è  la  sua  virtù,  che  spande  e  porgt Ball,  iz.  la. 

La  qual,  gridando,  porgo  al  tuo  cospetto 5.  P.  ci.  9. 

La  qual  ti  porgo 5.  P.  cxlii.  a. 

Onde  ...  A  te  porgo  la  man 5.  P.  cxlii.  99. 

porre.    PontU  mente  almen  com*  io  son  bella C  li.  Canz,  i.  61. 

Che  prima  pone  *1  falso C  iv.  Canz,  iiL  47. 

Se  non  può  esser  lei,  non  la  può  porrt C.  iv.  Canz,  iii.  53  ;  io.  106. 

E  tai  parole  pom C.  iv.  Canz,  iii.  88. 

seme  .  . .  Messo  da  Dio  nell*  anima  ben  posta     .     .     .     .  C  iv.  Canz,  iii.  i9o  ;  90.  88. 


ponere.     V,  porre. 

ponitore,    vedemo  li  ponitori  delle  Leggi .  . .  tenere C.  i.  8.  93. 

popolare,    le  ^^an  persone  sono  orbate  .     . C.  i.  iz.  41. 

Boezio  giudica  la /o^/anr  gloria  vana C.  i.  11.  57. 

la  .  .  .  condizione  di  questa  popolare  opinione •  C  iv.  7.  44. 

popolo,    neir  uscita  del  ^/o/o  d' Israele  d' Egitto C.  ii.  i.  59. 

avvegnaché  quello  popolo  d' Israel  fosse  .  •  .  ammaestrato      .    .    .  C.  ii.  6. 4. 

alli  quali  venne  Catone  col  popolo  di  Roma. C.  iii.  5.  199. 

e  massimamente  quella  del  popolo  santo C  iv.  4. 103. 

Perocché  .  . .  questo  era  quello /c^^o/io  che  •  .  .  era  disposto  .     .     .  C  iv.  4.  no. 

ordinato  fu  ...  quello  ^/o/o C  iv.  5.  31. 

alla  voce  d*  un  solo  principe  del  Roman  Popolo C.  iv.  5.  63. 

voi  tutti  che  siete  dinanzi  a'  popoli C  iv.  6.  z66. 

'Amate  il .  .  .  voi  che  siete  dinanzi  wlW  popoU^ C  iv.  16.  io. 

veggendosi  al  governo  del  popolo  essere  posto C.  iv.  97.  6i. 

avendo  .  .  .  quasi  tutto  il  popolo  perduto C.  iv.  97.  163. 

lo  suo  popolo  ristorato  gli  fu  maggiore  che  prima C.  iv.  97.  167. 

quando  dice  che  esso  fu  partitore  a  nuovo  popolo C  iv.  97.  170. 

la  storia  della  pestilenza  del  suo  popolo C  iv.  97.  186. 

porco.    Tideo  coverto  d'un  cuoio  àX porco  salvatico C.  iv.  95.  64. 

non  si  deono  le  margarite  gittare  innanzi  eà porti C  iv.  30.  38. 

porgere,     coloro  .  .  ,  porgono  della  loro  buona  ricchezza  alli  .     .     .     .  C  i.  1.  64. 

la  quale  .  .  .porge  delli  doni  eh'  essa  riceve C  ii.  6.  71. 

Dice  .  . .  che  Iddio  solo  porge  questa  grazia  all'  anima C  iv.  9o.  54. 

mettere  ingegno  e  sollecitudine  in  porgere  i  suoi  benefici!  .     .     .     .  C  iv.  99.  4. 

porre,  ponere.    tanta  .  . .  che  . .  .  posimi  a  pensare  di K.  M  3.  93. 

Ed  in  tanto  vi  fu  posto  mente,  che y,  N,  $,  it, 

ove  la  mia  donna  fu  posta  dall*  altissimo  Sire K.  TV.  6.  9. 

narro  là  ove  Amore  m'  avea  posto F'.  ^.  7.  45. 

ponendo  che  tu  avessi  libera  ciascuna  tua  virtude K.  ^.  15.  io. 

nelle  quali .  .  .  ponessi  anche  quello  che y,  N,  15,  a$, 

lo  mìo  signore  ...  ha  posta  tutta  la  mia  beatitudine  in y,  N,  18.  38. 

mi  ricoprìa  con  poma  ...  le  mani  agli  occhi y,  N,  a2,  33. 

appare  che  io  ponga  Amore  essere  corpo K.  ^.  95.  16. 

però  appare  eh'  io  pongo  lui  esser  uomo y,  N.  25,  90. 

posto  che  fosse  del  presente  proposito K.  TV.  99.  18. 

posto  che  fosse  V  uno  e  V  altro        y,  N,  ag,  02. 

nel  quale  in  questo  mondo  ella  fu  posta K.  iV.  30.  19. 

alli  loro  piedi  si  pongano  tutti  quelli C.  i.  i.  97. 
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porre»    Ove  U/om  Amor Gnu.  xiìl  45. 

Ch'  a  tatte  mie  virtù  fu  patito  un  freno Cmnm.  ziiL  63- 

E  gli  altri  han  po9ào  alle  lor  voci  trìegue Gm*.  zv.  sa 

Che  1  si  e  1  no  ...  in  vostra  mano  Ha /oste  Amore Caiw.  zvi«  48. 

s) .  • .  Che  morte  al  petto  m*  ha  ^oslo  la  chiave Ctau,  zx.  87. 

Canzone  ;  a*  panni  tuoi  non  ponga  uom  mano Csica.  zz.  91. 

La  qual  • . .  ogni  altra  doflna  Si  pon  con  fiori  e StÉt,  iv.  15. 

Amor ...  Mi  poa»  in  vita  sì  dolce  e  soave K.  AT.  7.  a6  (5off.  ii.  9). 

Siccom*  il  Ss^o  in  suo  dittato  po$u K.  AT.  90.  14  {Sìm»  z.  a). 

che  . . .  Fu /oste  dalP  altissimo  signore  Nel    .    .    .   F*.  i^T.  35.  43  (5off.  zviii  [z*].  3). 

E  . . .  Con  noi/ofMSfl»  il  buono  incantatore Som.  zzzìL  iz. 

Levati,  bella  donna,  e  non  ti  pam Sdii.  zliv.  8. 

porrei  ponere.    biasimevole  è  non  solamente  %.povn  la  cosa  in  parte .  C.  i.  8.  7Z. 

che  '1  Volgare  non  fosse  stato  potto  per  alcuno C  i.  za  69. 

provvidi  di  pontn  lui C  i.  la  70. 

ed  ellino  la  loro  usanza /ofij^ifo  in  alcuna  arte C.  L  zz.  sa 

per  ritrarre  cose /oair  in  altrui  lingua Ci.zz.z03. 

posto  che  possibile  fosse C  ii.  z.  zo4. 

Tolommeo  poi . . .  posi  un  altro  cieto  essere C.  ii.  3.  49. 

fuori  di  tutti  questi,  li  Cattolici  pongono  lo  cielo  Empireo  ...  e 

pongono  esso  essere  immobile C.  ii.  4.  Z4,  z6u 

Altri  furono  . . .  che  pnosono  . . .  tante  Intelligenze C  ii.  5.  aa. 

seguiterebbe,  che  la  natura  .  . .  posta  avesse C  iL  9.  97. 

rade  volte  la /OSI  coli' ordine  della  Canzone C.  ii.  za.  Z5. 

parvemi  mestiere  . . .  che  ...  si  pomss»  più  mente  alla C.  ii.  za.  34. 

potuti  mente  almeno  la  mia  biOi&aa C.  ii.  za.  57. 

O  uomini . . .  poniti  mente  la  sua  bellezza C.  ii.  za.  6a. 

avvegnaché  diversamente  questo /OM^^OMO C  ii.  Z4.  3Z. 

secondochè  potts  Alfragano C.  ii.  Z4.  95. 

Pittagora  . . .  pomva  i  principii ...  lo  pari  e  lo  dispari      .    •    .    .  C.  ii.  Z4.  Z45. 

che  . .  •  mille  ventidue  corpora  di  slbtXiit  pongono C.  iL  Z5.  aa. 

Onde  potumo  che  possibile  fosse C.  iL  Z5.  Z39. 

alla  quale  Pittagora  post  nome  Filosofia C.  iL  z6.  Z03. 

nella  quale  non  si  dee/orrv  a  me  colpa C.  iiL  a.  zz. 

tutte  volte  che . .  •  era  stanco  ed  elli  pomta  lo  suo  corpo     .    .    .    .  C  iiL  3.  55. 

la  quale  a  ciascuna  parte  pofit  mano  al . . .  intento  • C  iii.  4.  39. 

li  cattivi  malnati,  che^i^Mo  lo  studio  loro  in C  iii.  4.  8z. 

Ancora  è  posto  fine  al  nostro  ingegno C.  iiL  4.  zo6. 

dicea  . . .  ponttido  quello  essere  più  nobile  corpo  che  ...  e  potando 

il  mezzo  .  • .  intra  li  luoghi C.  iii.  5.  38,  4a 

avvegnaché /osli' siano  qui  gradi  generali,  nondimeno  si  possono /orrv 

gradi  singolari C.  iii.  7.  65,  66. 

cosi  é  da  pom  e  da  credere  fermamente C.  iii.  7.  83. 

quivi  po9u  V  intento  tutto  a  far  bello,  se  puote C.  iii.  8.  7a 

non  dee  . .  .  non  pontndo  bene  proprio  mente C  iiL  za  75. 

£/0Mjf  la  qualità  della  ricreazione,  dicendo C  iiL  z 4.  39. 

quando  . . .  pomva  legge  all'  acque C.  iii.  Z5.  Z73. 

V  ultimo  verso,  che  per  Tornata  é  posto C.  iiL  Z5.  Z99. 

tempo  é  ...  di  pom  fine  a  questo  Trattato C  iii.  zs.  az4. 

che  nella  ^9Ma  si /OH^fOMO  le  opinioni  altrui C.  iv.  3.  a6. 

chi  a  questo  ufficio  é/o«id C  iv.  4.  73. 

A  costoro  ...  né  termine  di  cose  né  di  tempo /o»^ Civ.  4.ZZ8. 

de'  Decii  e  delli  Drusi  che /OMro  la  loro  vita  per C.  iv.  5.  Z93. 

non /o«  Iddio  le  mani ...  ? C.  iv.  5.  156,  160,  164,  Z7a. 
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porre,    la  mia  orazione,  E  .  . .  Nel  tuo  cospetto  ...  si  pom  .    .    .    ,  S,  P,  xxxvii.  33. 

Costor  m*  han  posto  nelli  luoghi  oscuri S,  P.  czlii.  16. 

Siccome  santa  Chiesa  aperto  posi P.  F,  lóa. 

Avvenga  il  regno  tuo,  siccome  pone  Questa  orezion P.  F.  Q14. 

porta.    Lietamente  esce  dalle  belle  poHt Comm.  z.  39. 

Quella  eh'  è  d'  ogni  ben  ia  vera  porta Comm.  xvii.  15. 

Sicché  a  cnidelità  rompa  le  portg Cohm,  xvii.  69. 

Togliete  via  le  vostre  porte  ornai Som,  1.  i. 

Pensava  tutto  1  dì  d'  entrar  le  porti S.P,  xxxvii.  51. 

portamento.     La  fede  . . .  Muove  dal  vostro  portamtnto  umano .    .    .  Cans.  xvi.  50. 

Non  . .  •  che  . .  .  è  . .  .  spento  Leggiadro  portamento Canm,  xix.  56. 

porre,  ponere.    però  tra  'I  diletto  e  '1  dolore  non  poma  mezzo  alcuno .  C  iv.  6.  107. 

Pomttvi  mente,  nemici  di  Dio C.  iv.  6.  180. 

pongo  esemplo  del  cammino  mostrato C  iv.  7.  53. 

i  termini  antichi,  che  posero  li  padri  tuoi C.  iv.  7.  97. 

nella  quale  si  pongono  V  altrui  opinioni C  iv.  7.  X53. 

A  questa  scrìvere  ...  è  questo  U£5iciale  poskt C  iv.  9.  90. 

Poiché  poste  sono  V  altrui  opinioni  di  Nobiltà C.  iv.  io.  x. 

avvegnaché  con  difetto  quella  ponga C.  iv.  io.  9. 

che  pose  della  Nobiltà  falso  suggetto C  iv.  xo.  48. 

Onde  nullo  dipintore  potrebbe  porre  alcuna  figura     .    .    .    .    .    .  C.  iv.  io.  107. 

e  pongasi  mente  .  . .  pur  alla  vita  di  coloro      .    • C  iv.  xa.  88. 

come  nella  quistione  si  pone C  iv.  xa.  xsa. 

come  la  quistione  ponea C  iv.  13.  48. 

siccome  il  testo  pone  in  fine  di  questa  parte C.  iv.  13.  159. 

quando  dicono  . .  .  ponendo  questo  vocabolo  antico C  iv.  14.  aó. 

eh'  é  contro  a  ciò  che  essi  pongono C  iv.  14.  47. 

Fogniamo  che  Gherardo  da  Cammino  fosse  stato C  iv.  X4«  1 14. 

Fogniamo  che  .  .  .  fosse  memoria,  e  pogniamo  che  .  •  .  questa 

memoria  fosse  disfatta C.  iv.  14.  134,  i^ 

la  ragione  che  ponea  la  obblivione  causa  di  Nobiltà C  iv.  14.  153. 

avvegnaché  '1  Filosofo  non  ponga  il  processo  da C.  iv.  15.  53. 

Dove  manifestamente  ^M#  . .  .  essere  stato C.  iv.  15.  85. 

soggiugne  . .  .  ponendo  tutta  la  difiniziooe C  iv.  17.  xo. 

Bene  ripone  Prudensa  .  . .  per  molti  essere C.  iv.  17.  78. 

a  chi  ben  vuole  ^r  mente  alle  evangeliche  parole Civ.  17.  ixi. 

V  hai  coronato,  e  posto  lui  sopra  V  opere C.  iv.  19.  67. 

se  V  anima  é  imperfettamente  posta C.  iv.  ao.  6a. 

in  quanto  dice  :  full*  anima  ben  posta •    .    .    .  C.  iv.  ao.  98. 

Ponesti  termine,  il  quale  passare  non  si  può .     .  C  iv.  33. 79. 

sopra  quella  particola  che  1  testo /oif# C.  iv.  a?.  3. 

Salomone,  veggendosi  al  governo  . . .  essere  posto C  iv.  37.  6a. 

del  ladro  che  ...  la  tovaglia  . . .  ponesse  in  su  la  .    .    .    •    .     •    .  C  iv.  37.  131. 

ma  a  buono  intenditore  basti  essere  posto  qui,  come  Ovidio  lo  pone  C,  iv.  37.  i8a,  183. 

meritarono  di  porre  mano  al  coronamento C  iv.  39.  ai. 

cioè  seme  divino  nella  umana  anima  .  • .  posto C.  iv.  39.  30. 

che  a  un  suo  libro  . . .  pose  nome  Cantra  Gentili C.  iv.  30.  39. 

porta,    dico  che  questa  prima  età  é  porta C.  iv.  94.  103. 

a  ben  entrare  nella  porta  della  Gioventute C.  iv.  as.  5. 

anzi  eh'  entri  nella  porta  della  sua  città C.  iv.  a8.  36. 

portamento,    e  vedeala  di  sì  nobili  e  laudabili  portamenti K.  AT.  a.  49. 

che  .  . .  portamenti  sogliono  essere  chiamati C.  iii.  7.  99. 

però  .  .  .  altri  portamenti  sono  ragionevoli C.  iv.  34.  87. 

portante.    Tu  bellissimo,  bello  mondo  nella  mente  portante    .     .     .     .  C  iii.  a.  148. 
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portare.    Erano  uaate  di  ^orter  letizia K.  iV.  30.  114  (Cmì.  iiL  74). 

Che  li  tormenti,  che  tu  porterai  Nel  secol ^*  «^^  34*  33  (Caitf.  iv.  7). 

V  adorna  nella  mente,  ov*  io  la  porto Cohm,  iz.  34. 

non  8*  accorge ...  Né  che  negli  occhi  porta  la  mia  pace  ....  Cam,  ix.  60. 

SI  che  *1  duol .  .  .  Portin  le  mie  parole,  come  '1  sento Comm,  zi.  6. 

Che  m' infiammano  il  cor,  eh'  io  porto  anciao Cohm,  zìi.  75. 

Dicendo  :  Il  nostro  lume  porta  pace CanM.  ziii.  14. 

il  cui  dolce  splendore  Porta  conforto Cohm.  ziv.  16. 

Entrano  i  raggi .  . .  E/orten  dolce Cam»,  ziv.  19. 

eh'  è  nato  Del  gran  desio  eh*  io  porto Cana,  ziv.  50 

E  '1  mio  più  d'  amor /orto Cana,  zv.  36. 

Perch'  io  son  fermo  di  portarla  sempre  Ch'  io Gma.  zv.  51. 

La  donna,  che  con  seco  il  mio  cor  ^fAi Cima.  zvii.  14. 

Se  guardi  al  segno  —  eh' io /or/o  de*  tuoi «...  Coiti,  z vii.  ai. 

Per  volerne  portar  V  anima  santa  • Coiia.  zvii.  59. 

fa  che  ne  portt  Novelle  a  nostra  donna Cama,  zvii.  72. 

cotante  Persone,  quante  Sembiante  — portan  d'^uomo Cana,  ziz.  104. 

L*  Amor,  eh'  io  porto  pure  alla  sua  ombra 5»/.  i.  97. 

Ed  io  . .  .  Porto  nascoso  il  colpo  della  pietra Sn/.  ii.  15. 

io  porto  nella  mente  donna  Tal,  che S»/.  ii.  6i. 

S' io  porto  amor  corale  alla  mia  donna 5«s/.  iv  7. 

Solean  portar  corona  di  desirì Bail.  v.  7. 

quel  signor  che  voi  portata  Negli  occhi BaU,  vii.  i. 

Vidi  a  voi.  Donna,  portar  ghirlandetta BalL  viii.  4. 

La  .  .  .  donna  mia  Porta  in  testa  i  fioretti BaU.  viii.  14. 

Ma  dentro  portan  la  dolce  figura BaU,  z.  9. 

Ch'  io  ci  porto  entro  quel  signor  gentile BaU»  z.  15. 

Negli  occhi /orftì  la  mia  donna  Amore  ........  K.  iV.  ai.  9  (Som.  zi.  z). 

Voi,  che  portate  [la  sembianza  umile] V,  N,  aa.  66^68  (Som,  zii.  x). 

Vedete,  Donna,  s*  io  porto  dolore Som.  zlvii.  9. 

portatOb    Questo  mio  bel  portato  . . .  Generò  quella  che Cana,  zz.  53. 

portare,    nella   quale ...  li    spiriti   sensitivi  portano  le  loro    per- 
cezioni      y.  N.  a,aB, 

perocché  io  portava  .  .  .  tante  delle  sue  insegne K.  iV.  4.  17. 

io  r  ho  meco,  e  portolo  a  donna  la  quale  sarà K.  ^.  9.  aB. 

quanto  lo  suo  fedele  più  fede  gli /Offa K.  AT.  13.  14. 

e  tu  lo  vedi,  che  porto  già  lo  tuo  colore ^.  AT.  93.  75. 

sono  stato  legno  .  . .  portato  a  diversi  porti C  i.  3.  35. 

Le  quali  cose  la  fama  non  porta  seco C.  i.  4.  75. 

se  a  me  fosse  comandato  di  portan  due  guamacche  indosso  ...  e 

...  i'  mi  portassi  V  una C-  >•  7*  37»  39> 

dove  elle  non  la  potessono  .  .  .  portan C  i.  7.  91. 

è  biasimevole  . . .  portarla  in  parte  dove  sia C.  i.  8.  68. 

1*  amore  eh'  io  porto  al  mio  Volgare C  L  la.  97. 

dell'  amore  eh'  io  porto  alla  mia  loquela C.  i.  za.  sa. 

dell'  amore  eh'  io  porto  ad  esso C.  i.  za.  zoa 

non  ha  una  essenza  con  quello  che  '1  ^orftì C.  ii.  4.  95. 

il  quale  meco  porta  il  fine  d'  ogni  desiderio C  iv.  a.  80. 

il  quale  agli  animi . . .  porta  desiderio  d'  udire C.  iv.  a.  134. 

ciò  che  proemialmente  . . .  porta  il  testo  del     . C.  iv.  a.  Z63. 

secondo  la  sentenza  eh'  esso  porta C.  iv.  3.  33. 

che  tre  moggia  d'  anella  in  Afirica  erano  portate C.  iv.  5.  16B. 

quando  seco  ricchezze  portano C  iv.  13.  105. 

quello  che  ciascuno  al  posseditore  .  . .  porta C.  iv.  13.  193. 
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posare.    Tanto  lo  immaginar,  che  non  si  posa^  V  adorna CanM,  ix.  33. 

sì  che  in  te  ...  Si /o5f' quella  grazia  che  ti  sgrida CaM«.  xviii.  14. 

E  'n  sulla  man  si  posa  Come  succisa  rosa Cans,  xz.  20. 

Che  ...  in  fuoco  d'  amore  il  mio  si  posa Son.  xxzix.  4. 

poscia.     'E  poscia  imagìnando  .  .  .  m'  apparver V,  N,  a^,  166  {CanM.  ii.  39). 

Poscia  piangendo,  sol  nel  mio  lamento  Chiamo    .     .     .     .  K.  ^.  32.  94  {Cana.  iii.  54). 

E  qual  è  sUta  la  mia  vita,  poscia  Che  .  •  .  andò    .     .     .     V,  N.  32.  100  {CanM.  iii.  60). 

Cui  è  scòrto  il  cammino  e  poscia  V  erra C.  iv.  CanM.  iii.  39. 

Che  1  negar  poscia  non  gli  pare  amaro CanM.  x.  195. 

se  r  anima  torna  poscia  al  core Canz,  xi.  49. 

Poscia  eh*  Amor  del  tutto  m*  ha  lasciato CanM.  xix.  i  ;  V.  E,  ii.  19.  65. 

Poscia  mi  sforzo  [,  che  mi  voglio  aitare] V.N.  16.  39  {Son.  ix.  9),  45. 

Io  dicea  posa'a  nelP  anima  trista K.  AT.  36.  40  (Son.  xix.  19). 

Ma  posa'a  perdo  tutte  le  mie  prove Son.  xxvii.  8. 

posdadiè. Cafu.  x.  93. 

possa.     Io  mi  sento  legar  tutte  mie  posse Som.  1.  9. 

Chi .  .  .  s*  ingegna  .  .  .  Manca  la  possa P.  F.Si. 

La  possa  di  ciò  fare  ...  a*  preti  pertico  volger  tai  ruote   .    ,    .    .  P.  F.  139. 

possanza.    Io  sento  si  d*  Amor  la  gran  possanMa CanM.  xiv.  r. 

Ch'  io  sono  al  fine  della  mia  possanza CanM.  xvi.  30. 

quel  signor  ...  tal  che  vince  ogni  possanza BcUl,  vii.  9. 

portare,     dico  che  .  .  .  esso  porta  seco  la  virtù  éUW  anima  generativa^  e 

la  virtik  dfl  Cielo,  e C  iv.  9i.  34. 

dunque  ^n^rrò  io  il  mio  consiglio C.  iv.  97.  71. 

malnati  I .  .  .  che  .  .  .  portate  le  mirabili  vestimenta C  iv.  97.  199. 

quegli  che  alli  buoni  mala  testimonianza  ^r/a C  iv.  99.  79. 

porto,     portato  a  diversi  porti C  i.  3.  35. 

chiama  e  domanda  la  mia  nave  uscire  di  potio C.  ii.  i.  5. 

isperanza  ...  di  salutevole  ^rto C  ii.  i.  8. 

a  prendere  lo  desiderato  porto  per  salutevole  via C  iv.  4.  53. 

che  la  nave  ...  a  dMioporto  correa C  iv.  5.  69. 

siccome  uscire  di  porto C.  iv.  9.  19B. 

eh'  ella  ritorna  a  Dio,  siccome  a  quello  ^rto C  iv.  98.  8. 

la  naturale  morte  è  quasi  porto  a  noi  di C  iv.  98.  15. 

com' esso  appropinqua  al  ^of/o C  iv.  98. 18. 

sicché  a  quello  porto  si  vegna  con C.  iv.  a8.  93. 

uscire  le  pare  di  mare  e  tornare  a  porto C  iv.  98.  54. 

Oh  miseri  e  vili  che .  . .  correte  a  questo  porto     . C.  iv.  98.  56. 

senza  le  quali  al  porto  .  .  .  venire  non  si  potea C  iv.  98.  87. 

quando  viene  presso  al  suo  porto C.  iv.  98. 90. 

posa,     sicché  ...  in  questa  posa  le  vicinanze  s*  amino C  iv.  4.  40. 

vedemo  che  quello  •  .  .  dkposa  dopo  la  fatica C  iv.  I9.  194. 

vedemo  che  .  .  .  mai  posa  dare  non  può C.  iv.  12.  195. 

lo  buono  camminatore  giugne  ...  a  posa C.  iv.  19.  198 

posare,    che  gli  occhi . .  .  chiusi  dormendo  si  posavano C.  iii.  i.  18. 

pace  .  . .  nella  quale  si  posino  le  cittadi C.  iv.  4.  40. 

poscia.    Poscia  quando  dico  .  .  .  aggiungo  una  stanza ^.  A^.  19.  141. 

Quando /osaa  dico  ...  do  ad  intendere V,  N.qi.  44. 

Poscia  .  • .  dico  com'  io  dissi  loro K.  AT.  93.  996. 

la  quale  ^5aa  sia  possibile  d*  aprire K.  AT.  95.  71. 

che  .  . .  poscia  domandato  non  sapesse  dinudare  le    ......  K.  AT.  95.  io8. 

Poscia  quando  dico  .  .  .  ragiono  di  lei K.  A^.  39.  96. 

Poscia  quando  dico  .  .  .  parlo K.  AT.  39.  37. 

posdachè K  AT.  15.  5;  91.  i. 
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Tragge  ...  A  sé,  come  a  principio  e'  ha  possanMa   .    •    .    Ball,  vii.  8. 

£  senza  questo  ogni /ossaMM  è  tolta  ...  d' andar P.  F.  gì. 

Né  per  nostra  possanMa^  né  per  arte  • .  .  potemo P.  F.  103. 

V  alto  valor  eh'  ella  possietU C.  iii.  Cans,  ii.  43. 

Tu  disfai  la  beltà  eh'  ella  possietU Cans.  xvii.  37. 

e  *1  regno  ...  A  possttUr  vegniam  con  divozione P,  F,  aa8. 

lassa  I  eh*  io  non  son  passini» C.  ìiL  Cans,  ii.  7  ;  3.  Z94. 

Tanto  .  . .  Che  '1  possente  signore  .  . .  Appena  . .  .  s*  aita ...     .     Cans,  xx.  6. 

EÀl  è  la  sua  virtù  tanto  possente K  M  39.  66  {Son.  zxii.  7). 

Ed  è  possente  e  valorosa  assai Son.  L  4. 

Gentilezza  volse  .  .  .  Che  fosse  antica  possession  d*  avere    C.  iv.  Con»,  iii.  93. 

prova,  Che  tu  se'  possessione  che  sempre  giova Cans.  x.  49. 

Sicché  gir  ne  conviene  all' altrui /osto Cans.  x.  51, 


a  cui  cosi  vilmente  s*  era  lasciato  possedere V.  N.  40^  za. 

quanto  all'  umana  generazione  a  possedere  è  dato C  iv.  4.  34. 

il  quale,  tutto  possedendo  .  .  .  tenga C.  iv.  4.  37. 

che  ...  li  posseditori  dell'  oro  posseder  voleano C.  iv.  5.  1 15. 

che,  possedendo  quelle,  larghezza  non  si  fa C.  iv.  13.  134. 

che  non  può  essere  possedendo  quelle,  ma  quelle  lasciando  dì  possedere  C.  iv.  13. 137, 138. 

quando,  trasmutata  . .  .  più  non  %i  possiede C.  iv.  13.  149. 

poneditore.    li  posseditori  dell*  oro  posseder  voleano         C  iv.  5.  x  14. 

che  ciascuno  al  posseditore  delle  ricchezze  porta C.  iv.  13.  193. 

^    quanto  1'  una  e  T  altra  di  •  . .  è  . .  .  possente C  iv.  3.  71. 

malnati! .  . .  che  rapite  alli  meuo possenti C.  iv.  97.  Z19. 

Le.    li  discacciati  rivenuti  alle  loro  possessioni V.  N,  1^.  59. 

cioè  'possessione  d*  antica  ricchezza  ' C  iv.  3.  54. 

V  animo  ...  in  itrminBtSi  possessione  di  terra  non  si  quieti      .    .     .  C.  iv.  4.  93. 

perchè  veggiono  fare  ...  le  possessioni  larghe ^  C.  iw.  S.  76. 

Puotesi . . .  vedere  .  •  .  nella  dannosa  loro  possessione C.  iv.  zi.  36. 

in  quanto  sono  ordinate  alla  possessione  dell*  uomo C.  iv.  i  z.  45. 

come  nella  loro  possessione  siano  dannose C  iv.  Z3.  89. 

Puossi  vedere  la  loro  possessione  essere  dannosa C.  iv.  13.  99. 

per  desiderio  di  prendere  quella  possessione     ........  C  iv.  13.  195. 

Anche  è  privaMone  di  bene  iti  loro  possessione C  iv.  13.  Z33. 

che  fa  ...  lo  possessore  timido  e  odioso C  iv.  13.  96. 

roaritlllft.     la  quale  poscia  sia /05SfM#  d' aprire V.  N.  a$. 'ji, 

^osio  che  possibile  (osse C  ii.  r.  104. 

pensando  spesse  volte  come  possibile  m'  era C.  ii.  8.  47. 

che  possibile  fosse  questo  .  .  .  cielo  non  muovere C.  ii.  15.  139. 

e  questa  Donna  sia  ...  ed  a  noi  faccìti  possibili  gli  altri     .     .     .     .  C.  iii.  7.  175. 

tanto  quanto /os5f'6i7i  sono  a  venire  ad  essere C.  iii.  14.  91. 

quanto  per  esso  è  possibile  assomigliarsi  a  Lui C.  iii.  Z4.  98. 

conoscere  ...  e  dire  .  . .  non  sia  possibile  alla C.  iii.  Z5.  107. 

che  sono  a  uno  medesimo  suggetto  possibili C  iv.  14.  99. 

La  quale  .  .  .  riceve  ...  lo  Intelletto  possibile C  iv.  91.  44. 

discende  in  essa  la  yirtù  intellettuale  possibile C.  iv.  9Z.  70. 

rendere  utile,  quanto  più  mi  sarà  possibile C.  iv.  99.  9. 

Poiché  .  .  .  quella  .  .  .  come  possibile  è  stato,  è  dichiarata  .     .     .     .  C.  iv.  93.  3. 

riceve  .  .  .  quanto  è  più  possibile  di  ritenere C.  iv.  93.  49. 

possibilità,    è  misurato  secondo  la  possibilità  delia  cosa C.  iii.  15.  78. 

posteriore,    non  si  può  .  .  .  per  cose  prime,  ma  per  posteriori     .    .    .  C.  iv.  io.  65. 

postattoi    la  qual  cosa  è  al  postutto  sconvenevole  e V,  N,  og,  96. 

potentissiliio.    e  potentissima  persuasione  sia C.  ii.  7.  59. 

ciò  dee  essere /o^Sm/ùstmo  argomento C.  ii.  9.  130. 
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potenza.    Quanto  avemo  in  poUnaa  di  ben  fare Can»,  ix.  la. 

Ed  ancor  tua  poUwsa  fia  sentita Cann.  ix.  69. 

Ogni  poUnta  e  loda  in  te  fia  degiia Cans,  xviii.  53. 

Non  consentir  .  .  .  che  la  poittua  ...  mi  consummi S,  P,  xxxL  55. 

esalteranno  La  tua  potensa  grande  e  la S.  P,  ci,  6a. 

potere.  V,  N.  19.  61  {Cans.  i.  43),  63  {Cans,  L  44),  68  {Cane,  i.  49),  75  (CanM,  i.  56),  85 
{Cam,  i.  66)  ;  39.  74  {Cana,  iii.  34),  76  {Cana.  iii.  36)  ;  C.  iii.  CanM,  ix.  48,  51, 
61,  88  ;  iv.  Catu,  iii.  35,  50,  53  ^Wj),  58,  145  ;  Canz,  ix.  14,  38  («.),  40,  64, 
68  ;  X.  14,  70,  77,  116,  149;  xi.  13,  16,  38,  54,  81  ;  xii.  13,  ai  ;  xiv.  a,  45, 

potentiflsliiio.    potintisHma  cagione  è  della  mia  mossa C.  iv.  a.  4a. 

potenza,    in  quanto  è  in  poUnza  ...  in  quanto  di  pottnaa  si  riduce 

in  atto K.  iV.  ao.  99,  30. 

dico  in  che  soggetto  sia  questa  potnua K.  ^.  ao.  33. 

come  questo  soggetto  e  questa  potnua  sieno  prodotti  in  essere  .    .  K.  ^.  ao.  35. 

dico  come  questa  poinua  si  riduce  in  atto K.  ^.  ao.  39. 

ma  là  ove  non  è  in  poUnaa  ...  lo  fa  venire V,  N,  qi,  f, 

siccome  questa  donna  riduce  in  atto  quesU  poitMsa K.  TV.  ai.  35. 

quanto  inducere  Amore  in  potmjea  là  ove  non  è K  ^.  ai.  37. 

e  la  potenza  giudicativa  è  allora  come  quello  giudice C  i.  4.  47. 

veggiono  a  sue  pari  membra  e  pari  potenza C.  i.  4.  51. 

né  è  la  sua  bontà  in  potenza C.  i.  9.  43. 

le  grandezze  .  .  .  della  vera  potenza C  i.  io.  53. 

Giuno,  la  quale  dissero  Dea  di  potenza C.  il.  5.  40. 

si  può  contemplare  la  Potenza  somma  del  Padre C.  ii.  6.  6a. 

'  Figlio,  armi  mie,  potenza  mia  ' C.  ii.  6.  195. 

mostro  la  potenza  di  questo  pensiero C.  ii.  8.  80. 

che  *1  Filosofo  . .  .  partendo  le  potenze  di  quella,  dice  che  1'  Anima 

...  ha  tre  potenze C.  iii.  a.  84,  85. 

sicché  muovere  è  una  potenza  congiunta  col  sentire.     E  ...  è 

manifestissimo  che  queste  potenze  sono C  iii.  a.  90,  99. 

Onde  la  potenza  vegetativa ...  è  fondamento ...  e  questa  vegetativa 

^/^Mjca  per  sé  può  essere  anima C  iii.  a.  98,  xoi. 

questa  sensitiva  potenza  è  fondamento  della C  iii.  a.  105. 

la  ragionativa  potenza  senza  la  sensitiva  non  si  trova C  iii.  a.  108. 

quella  Anima,  che  tutte  queste  ^/#ffM  comprende C.  iii.  a.  113. 

colla  nobiltà  déHa.  potenza  ultima,  doè  ragione C  iii.  a.  115. 

V  Anima  è  tanto  in  quella  sovrana /o^mjva  nobilitata  e C  iii.  a.  119. 

r  altre  che  sono  in  quella  eccellente  ^/#»Mi C.  iii.  a.  133. 

Le  corpora  composte*.  .  .  da  quello  hanno  vigore  t potenza    .     .     .  C.  iii.  3.  17. 

dovunque  è  la  sua  potenza  seminata C  iii.  7.  143. 

r  uXiìmti  potenza  della  . .  .  quivi  si  riduce  in  atto C.  iii.  8.  6a. 

se  non  in  quanto  ha  ...  la  potenza  di  poter C  iii.  13.  61. 

qui  si  prende  valore  quasi  potenza  di  natura C.  iv.  9.  98. 

perocché  la  Romana  potenza  ...  fu  acquistata C  iv.  4.  87. 

Che  ...  le  potenze  deìV  anima  stanno  sopra  sé C.  iv.  7.  140. 

così  levando  V  ultima  potenza  dell'  anima C  iv.  7.  148. 

a  certo  fine  bada  la  nostra  potenza      .  • C.  iv.  13.  74. 

tante  sono  ...  le  potenze  di  quelle C  iv.  19.  49. 

che  produce  dcWa potenza  del  seme  1'  anima  in  vita C.  iv.  ai.  41. 

mettendo  e  .  .  .  per  ciascuna  potenza  dell*  anima C  iv.  33.  ai. 

potenzialmente,     il  quale  ^//NAa/m^M/r  in  sé  adduce C.  iv.  ai.  44. 

potere.  K.  ^.  i.  9  ;  9.  50,  63  ;  3.  58  ;  4.  18  ;  8.  11  ;  9.  io  ;  11.  16,  90  ;  19.  8,  68,  136  ; 
13.  50  ;  14.  47,  69  ;  15.  15,  ao  ;  17.  io  ;  18.  34,  39  ;  19.  140,  151,  15Ì5  ;  ai. 

55  ;  aa.  7»  108  ;  25.  i,  3»  98»  ^'  "»  «4,  33,  35  ;  «8.  "  1  3©.  15  J  3»-  3  J 
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pilere.  51  (m.\  65,  70^  89»  90;  xr.  48;  svi.  8.  a^.  41,  46,  68;  xviL  7,  18,  44963; 

zrni.  50  ;  zix.  a6,  90  ;  SéU.  L  ao,  sa,  93  ;  iL  aa  ;  iii  36  ;  iv.  13,  aa,  a6,  99  ; 
BmO,  iv.  31  ;  T.  8;  Ti.  15  ;  ut.  i,  11  ;  K  N.  14.  83  (Som,  vii.  5)  ;  15-33 
(Som.  tììL  6)  ;  ai.  ai  {Som,  zL  13^  ;  aa.  95  (Som.  zììL  7)  ;  a6.  47  (Som.  xt. 
Il)  ;  a7.  35  {Som,  xvL  13)  ;  37.  34  (Som.  xx.  9)  ;  41.  67  (Som.  xxiv.  13) 
Som.  xxTÌi.  3  ;  xxx.  io,  13,  14  ;  xxxii.  6  ;  xxxtì.  la  ;  xxxriii.  a  ;  xlv.  7 
xlviL  8  ;  1.  6  ;  IL  9  ;  In.  3  ;  luL  io  ;  ìrr.  la  ;  S.  P,  vi.  la,  15  ;  xxxL  6a 
xxx\-u.  I,  54,  6a;  L  57,  6oy  66;  d.  ^3,  116;  cxxix.  ai  ;  cxlii.  6,  ii,  a9 
P.  /*.  IO,  104.  —  €/.  podere. 

potrifntr     Ch' altro  mi  ia  voler  su /o^sAiilr K.  M  13.  38  (Som.  vt  3). 

(7.  podeflbde. 

povCfO.     Perchè  tu  . . .  puoi  la  vita  mìa  Fomerm  e  ricca  far     ...    .     Gma.  xvii.  8. 
PooryVy  vedi,  a  panni  ed  a  dntora Cbms.  xx.  36. 


poteie.  36.  aa  ;  37-  7  ;  38.  I3f  31  ;  40-  37.  38, 4a  ;  4«.  as,  36  ;  4^.  24»  36,  38,  43, 

44  ;  43-  5»  7»  13  ;  C.  i.  I.  4»  16,  ai,  27»  34t  45*  4^,  83  ;  2.  18,  34,  46,  76,  79, 
8a,  93,  no.  116,  las  ;  3.  IO,  73,  78  ;  4.  16,  a6,  70,  86  ;  5.  5,  14,  5a,  87  ;  6. 
a8, 31*69,  71;  7.7,68,73,90,93;  8.8,30,51,77.79,110^  116,  135;  9.5,  IO, 
37154,69,73;  10.36,43,45,49.89;  11.14,48;  13.18,85;  13.23,46,49,51, 
76;  ii.  1. 18, 46,  49,  57 ;  3.  36»  40;  3.  IO,  «8;  4. 32, 53,  57, 61  ;  5.  51,  57,  60,  77, 
100,107,110^113;  6.30,37,61,63,65,68,74,76,81,85,89;  7.35;  8.  1,93; 
9-  33,  31,  34,  42,  104,  124  ;  IO.  31.  34,  41  ;  II.  34,  51  ;  13.  30,  60,  68  ;  13. 
36,  39,  43,  45  ;  14.  40,  45,  69,  74, 90,  no,  133,  137,  150,  152,  154,  194,  335  ; 
15.  4,  40,  60,  73,  73,  79,  83,  lao,  185  ;  16.  I,  13,  16,  53  ;  iu.  i.  13,  34,  35, 41, 
45,  63,  65,  75*  83,  90,  93,  97  ;  3.  34,  68,  87.  95,  97,  loi,  103,  142,  152,  i55  ; 
3-  39^  107,  121,  133  ;  4.  31,  37,  40,  44,  51,  89,  91,  94,  95,  i<H  ;  S  81,  135, 
168,  177,  194,  197  ;  6.  3,  56,  78,  86,  94  ;  7.  9,  13,  33,  54,  66,  88,  95,  146, 
153,  166  (m.),  169,  174  ;  8.  46,  48,  61,  71,  75,  81,  87,  114.  133, 139, 141, 145; 

9.  7,  37»  47,  57,  77,  107,  113,  113,  138,  147,  159;  io.  17,  38,  65,  73;  11.  53, 
56,  61,  88,  III,  lao,  149,  179;  13.  6,  14,  40,  75,  98,  loi,  no;  13.  13,  43, 
49,  59,  61,  98,  100  ;  14.  35,  51,  64,  95,  133,  131,  133  ;  15.  33,  36,  39,  58,  63, 
67,  68,  69,  71,  73,  76  (Jhs\  95,  100,  145,  185,  196,  300,  309  ;  iv.  i.  36,  58, 
59,  83  ;  2.  II,  16^  33,  34,  37,  96,  I03  ;  3.  73  ;  4.  8,  16,  37^  45,  63,  83,  91,  I03, 
108,  138,  133  ;  5*  II,  60,  93,  104,  143  ;  6.  17,  47,  53,  119,  149, 150, 173, 176  ; 
7.  14,  86,  107,  109,  136  ;  8.  16,  74,  84,  94,  108,  109,  113, 137,  137  ;  9,  44,  57, 
74,  79,  100,  150;  IO.  64,  67,  68,  93,  96,  97,  103,  105,  106,  107,  no,  118;  11. 
32,  31,  52,  58,  119;  12.  3,  5,  II,  15,  31,  98,  109,  113,  170,  196;  13.  3,  53, 
73,  93,  116,  139,  137,  151,  164  ;  14.  33,  33,  30,  50,  57,  77,  85,  89,  95,  100, 
"3,  134;  15.  ",  12,  19,  30,  50,  55,  6a,  108,  III  (òw),  138,  141,  143,  169, 
190  ;  16.  5,  35,  83,  86,  94,  106  ;  17.  70,  84,  85,  113,  116,  119  ;  18.  18  ;  19.  4, 
93  ;  30.  4,  ai,  38,  66,  69,  74  ;  ai.  36,  53,  59,  61,  63,  78,  99,  100,  131  ;  39.  5, 

10,  13,  18,  91,  99,  116,  131,  134,  138,  130,  143,  160,  195,  300,  303,  309;  33. 
4,  9,  34,  80,  107,  149  ;  34.  5,  7,  17,  ao,  37,  50,  58,  65,  70,  ioa,  130,  131,  146, 
1*67  ;  85.  6,  76;  a6.  3,  ao,  ai,  35,  106,  133  ;  37.  35,  39,  70^  84,  108,  114  ;  afr. 
66, 7a,  83, 87,  103  ;  39.  4,  5,  16,  36,  33,  67,  86,  108,  109,  118,  133  ;  30,  19.— 
Cf,  podere. 

potestà,    quella  parte  eh'  è  fuori  di  loro  potntà C  ii.  9.  37. 

la  nobile  anima  ...  e  libera  nella  sua  propria  potestà C  iii.  14.  94. 

Q:  podestà. 

potestade.    questa  contemplazione  fanno  le  Potestadi C.  ii.  6.  89. 

C/.  podestade. 

potestate.    Sopra  questi  sono  le  Potestati  e  li  Cherubini C.  ii.  6.  53. 

pOtissilllO.     è /oiir5srma  ragione  della  loro  speculazione C.  ii.  6.  56. 

povero,    vidi  che  povtro  mi  pareva  lo  servigio K.  TV.  34.  4. 

porgono  della  loro  buona  ricchezza  alli  veri  poveri C.  i.  i.  65. 
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povero.     Ond*  io  pover  dimoro  In  guisa,  che V,N,i,^ià  {Som,  ii.  15). 

praestolatur.     Misenim  eius  cor,  qui /ra«sto/(0/Mr Cans.  xxì.  8, 

prata     r  ho  chiesta  in  un  bel /m/o  d*  erba Sisi,ì.aB, 

Per  praia  e  per  riviera  . .  .  mando BalL  iv.  3. 

Ora  che  .  .  .  ogni  prato  ride Som,  xlii.  s. 

Ora  che  .  .  .  Fanno  per  monti  per  prati  e  foreste Som,  zlii.  8. 

Percosso  io  sono  come  il  fien  ne*  prati .S.  P.  ci.  io. 

precare,     il  qual  io  pnco  Che  ci  guardi  dal  mal P.  F,  S44. 

e/. 


povero,    quanto  è  povera  la  nostra  mente  a  te  comprendere    .     .    .    .  C  iii.  5.  204. 

'  Oh  sicura  lacultà  della /ovrm  vita  ...  ' C.  iv.  13.  113. 

povertà,    pena,  dico,  d'  esilio  e  di  povertà C  i.  3.  ao. 

dal  vento  secco  che  vapora  la  dolorosa  povertà C  i.  3.  37. 

conviene  lasciare /tfr/ovrr/0  <f  fM/ri/(r//a C.  iii.  4.  9. 

quando  commenda  la /otwr/à  di  sicuranza C.  iv.  13.  iia. 

pozzo,     io  ne  vidi  già  molte  in  un/aaao  saltare C.  i.  11.  66. 

praetermittantiir.     terMpus  est  ut  praetemnttaMtur  simulacra  Mostra  V,  N,  la,  Qa, 
pratioOi    r  uso  ...  è  doppio,  cioè  pratico  e  speculatiti  {pratico  è  tanto, 

quanto  operativo) C.  iv.  aa.  104  (bis). 

Quello  del  pratico  si  è  operare  per  noi  virtuosamente C.  iv.  aa.  108. 

precedente,     una  servigiale  delle  precedeMti  parole K  ^.  19.  96. 

alla  parte /nrcrdSrM/#  ed  alla  seguente K  iV.  ai.  30. 

di  cui  ragionato  è  nelle  precedeMti  parole V,  N,  q6.  a, 

cioè  in  questi  due  sonetti  precedeMti V,  N,  aS.  4. 

eh' è  piano  ...  per  la  sua /r(rof<£rM/r  ragione ^•^•«37.15. 

perchè  è  manifesto  per  la  precedeMte  ragione V.  N,  38.  34. 

Vero  è  che  nel  precedeMte  sonetto  io  fo V,  N,  39.  41. 

mandailo  ...  col  precedeMte  sonetto  accompagnato V,  N,  4a.  9. 

nel  precedeMte  Trattato  e  .  .  .  preparato C.  ii.  i.  a. 

Poich'  è  mostrato  nel  precedeMte  capitolo C.  ii.  5.  i. 

nelli  tre  precedeMti  capitoli  è  ragionato C.  ii.  7.  6. 

come  detto  è  nel  precedeMte  capitolo C.  ii.  8.  61. 

Così  come  nel  precedeMte  Trattato  si  ragiona C.  iii.  i.  i. 

Nel  precedeMte  Capitolo  è  mostrato C.  iii.  6.  i. 

La  Sapienza  di  Dio,  precedeMte  tutte  le  cose C  iii.  8.  15. 

Nel  precedeMte  Capitolo  ...  è  commendata C.  iii.  15.  i. 

quella  che  nella  precedeMte  Canzone  è  ragionata C  iv.  i.  94. 

nel  decimo  Capitolo  del  precedeMte  Trattato C.  iv.  a.  3a. 

la  cagione  che  detta  è  nel  precedeMte  Capitolo C.  iv.  a.  77. 

siccome  detto  è  nel  precedente  Trattato C  iv.  a.  I5a. 

nella  fine  del  ^rn^/t/!r  Capitolo C.  iv.  5.  8r. 

si  si  corrompe  precedeMte  alcuna  alterazione C.  iv.  10.  87. 

Nel  precedeMte  Capitolo  è  determinato C  iv.  18.  x. 

Poiché  nella  precedente  parte  sono  pertrattate C  iv.  19.  i. 

se  tutte  le  precedeMti  virtù  s*  accordassero C.  iv.  ai.  93. 

chi  ben  riguarda  la  precedeMte  ragione C.  iv.  aa.  9a. 

precedere,     lo  quale  precedette  la  verace  luce K.  TV.  a4.  37. 

il  proemio,  che  precede  questo  libello V,  N,  ag,  !>], 

che  suole  precedere  ...  la  generazione C.  iii.  la.  37. 

Che  tutte  le  nostre  brighe  .  . .  procedoMO  quasi  dal C.  iv.  a.  89. 

dite  .  .  .  che  elio  li  precederà  in  Galilea C  iv.  aa.  157. 

dicalo  .  .  .  '  che  in  Galilea  li  precederà  '  ;  cioè  che  la  Beatitudiue 

precederà  loro  in  Galilea C.  iv.  aa.  184,  185. 

E  dice  :  '  E'  preaderà  * C.  iv.  aa.  191. 
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predpiarift    Benché  vadano  icieU  in  ^rm^Mi'o 5.  P.  ci.  105. 

predetta    Ci  Stornar  con  le /fvdW/#  insieme P.  F.  xxo. 

pregare^    Che  là  ove  giugni,  tu  àìchì  pngando K.  ^.  19.  80  (Opm.  L  61). 

Deh  . .  •  Pn^gmfa  V  una  V  altra  umilemente    ....     V.N.tn^  151  (Gpm.  ii.  94). 

Però  vi  pngo  [^firUgd]  che  lo  m*  intendiate C.  il.  CanM.  i.  9  ;  7.  53. 

Allor  ti/rù^che  ti  rìconforte C.  iù  Dv».  i.  59. 

a  cui  io  grido  ...  ed  umilmente  il  prUgo •    •    .    .    •  Comm.  xii.  38. 

Ond*  io  ti  prtgo  che  tu  t'  aaiottigli Gif»,  xiv.  84. 

Poi  ti  rivolgi  . . .  Brigando  ai  eh'  ella ...  a*  augusti Cohm,  xviiL  75. 

s' egliawienche  tu  .  • .  truovi.-. .  e  quelten^n^ Csfw.  zs.  97. 

Donne,  io  non  so  di  che  mi  ^^At  Amore Boi/,  iii.  x. 

Però  siete  >n(fate  . .  .  Che  le  £icclate  onore Batt,  viii.  aa. 

E^nsgo  sol,  eh*  udir  mi  sofferiate K.  TV.  7.  ai  (Som.  ìl  4). 

Per  Dio  vi  pngo  che  voi  1  correggiate Son,  zzziv.  13. 

Per  lei  ti  prkgo,  che  da  te  non  fugge . . .  che Som.  zliz.  3. 

Le  tue  orecchie,  io  pr^go,  non  aien  sorde S.  P.  vi.  35. 

Però  che  il  re  ...  Ha  esaudito  lo /nr^fOfv S.  P.  vi.  41. 

Ed  .  • .  TipngkéruHHO  insieme  tutti  i  santi,  Che S,  P.  zzzi.  41. 

loprrgo^  che  non  voglia  con  furore S.  P,  xxxvii.  a. 

Degnati,  i'  pr^,  stanni  in  adiutorìo S.  P.  xxxvii.  83. 

lo^^  te  per  la  tua  gran  pietade S.  P.  L  n. 

PngOy  Signor,  che  tu  da  me  discacci S.  P.  1.  5. 

lopngo  ancora,  che  mondo  mi  facci S.  P.  L  7. 

precedere,    che  alla  nostra  Contemplazione  Dio  sempre /rmidSr .    .    .  C  iv.  uà,  194. 

predetto,    quella  che  . . .  mostrano  le  Canioni  prtdtttg C.  i.  x.  X30. 

una  delle  creature  pnéttU • C.  ii.  6.  aa. 

accompagnata  colle  due /»vdlri(f#  boutadi CU.  xx.  71. 

ae  ben  ai  mira  IkpndMtia  ragione C  iiL  x.  59. 

anzi  V  ufiSdale  prMktto  nullo  a  ben  di  tutti  intendea C  iv.  4.  97. 

cioè  al  tempo  del /nnirftd  suo  Impendore C.  iv.  5.  86. 

e  Bruto /mi^rttò  similmente C.  iv.  5.  xaa. 

siccome  dice  il  pndHto  poeta,  nel  prtdtHo  quinto  Libro     .    .    .    C.  iv.  96. 135,  X36. 

la  prima  comincia  nel  Capitolo /rvdSrMo   . C  iv.  30.  5. 

Cf,  predioere* 
predicare»    perocché  .  .  .  pnikm  quelle  .  •  .  creature  quasi  innume- 

rabiU C.  ii.6.38. 

che  . . .  dell'  Uomo  e  delle  divine  Sustanze  questa  MmnU  ai  pnOca  C.  iii  a.  X4X. 

Boezio  . . .  che  prima  la  pndka  degli  uomini  ...  poi  la  pnOca 

di  Dio C  iii.  a.  143,  145. 

Né  mai  d' animale  bruto  predicata  fue,  anzi  di  molti  uomini . . .  non 

par  doverai  né  potersi  pnditan C  iii.  a.  149,  X5a. 

quello  che  per  gli  uomini  è  prtdicato C  iv.  5.  x84. 

Onde  non  pur  delP  uomo  è  pruUcaia C  iv.  x6. 44. 

predicere.    mestiere  di  pndktrt  queste  parole C.  ii.  a.  53. 

Cf,  predettxx 

prefetto.    Manfredi . . .  che  ora  Pretore  si  chiama  e  Pnfitto  .    .    .    .  C  iv.  89.  17. 

prefettura,    meritarono  1'  ufficio  della  Prtftthtra C.  iv.  39.  ai. 

pregare,    e  pngandoH  che  giudicassero  la  . . .  scrissi K.  TV.  3,  73. 

intendo  . . .  pngart  che  mi  sofferìno  d*  udire K.  AT.  7.  43. 

e  come  tu  prtghi  lui  che  gliele  dica K.  TV.  xa.  60. 

Noi  ti  pngkiamo,  che  tu  ne  dica  ove  sta K.  ^.  18.  48. 

lo  mosse  a  pnganm  eh'  io  gli  dovessi  dire K.  M  ao.  4. 

Nella  uamda  le  pngo  che  mi  dicano  di  lei       K  A^.  aa.  86. 

mi  ptrtgb  che  io  gli  dovessi  dire  alcuna  cosa K.  TV.  33.  8. 
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pregare.    Ora  litigo,  o  dolce  Signor  mìo.  Che 5.  P.  ci.  91. 

£  prtgOf  che  ti  degni  esaudire S.  P,  cxxix.  a. 

Onde  ti  prtgo^  che  m'  aiuti  al  tutto S.  P.  cxlii.  34. 

Io  prtgOy  che  mi  vogli  sovvenire S.  P.  cxlii.  46. 

Io /nr^  che  distrugga  tutti  quelli 5.  P.  cxlii.  69. 

Preghùtmtif  re  di  gloria  e  signor  nostro P.  P.  aag, 

£  lei /nr^AfaMf,  eh' alle  grazie  divine  SI  ne  conduca P.  P.  235. 

C/,  precare. 

preghiera,    onde  gli  fa  dolce  preghiera Ball,  v.  14. 

Dobbiamo  far  a  Dio  preghiere  assai P.  F,  909. 

preghiero.     Edalla  fine  falle  umil /rv^At<n> K.  TV.  la.  iio(Ba//.  L  31). 

pregiare,    onora  e  fregia  Qual  figliuol  te  più  pregia Cans,  xviii.  49. 

Che  '1  savio  non  pregia  uom  per  vestimenta  ...  Ma  pregia  il  senno 

e  gli  gentil  coraggi CaptM.  xix.  36,  38. 

Tutto  lo  mondo  canti ...  Vostra  altezza  ^^/a Ball,  iv.iT. 

Ey  ciò  che  *n  donna  è  da  pregiar,  virtute F.  TV.  8.  58  (Som.  iv.  14). 

C/,  presare,  prezzare, 

pregio.    Che  '1  fo  perchè  sua  cosa  in  pregio  monti Cans,  xiv.  6a. 

Vostro  fin  pregio  mando  —  alla  verdura Ball,  iv.  5. 

Lo  vostro  pregio  fino  ...  si  rinnovelli Ball,  iv.  6. 

La  qual  di  pregio  e  d'  onor  s*  incorona Son.  xlv.  4. 

Ch'  è  questa  Donna,  in  cui  pregio  dimora 5bff.  1.  3. 

prego.    Ch*  a  tua  fidanza  —  s*  è  mio  prego  mosso CanM.  xvii.  66. 

E  s' ella  per  tuo  ^^  gli  perdona K  TV.  la.  lao  (Boi/,  i.  41). 

non  disprezza  Li  preghi  loro,  nò  *1  lor  domandare S.  P.  ci.  69. 

Maria,  che  co' suoi /fv^Af  ognor  ci  aita P.  P.  ai. 

Sì  ne  conduca  co*  suoi  santi  preghi P,  F,  a'36. 

premere.    Se  tu  discarghi  il  cargo  che  mi  pretm 5.  P.  vi.  a8. 

Ma  poi  che  M  rio  nemico  pur  ne  preme  Le  .  . .  voglie P.  P.  iia. 

premio.    Che  s*  io  contemplo  il  gran  premio  venturo Son,  xxxvii.  9. 

prence,    costei,  Ch' al /rvmv  delle  stelle  s' assimiglia  ......  Gim«.  xix.  X14. 

C/,  prindpe. 

prendere.     Io  presi  tanto  smarrimento  allora K.  TV.  33.  i6a  {CanM,  ii.  35). 

Poi  prende  Amore  in  me  tanta  virtute V.  N,  qS,  aQ  (P.  C.  9). 


pregare,    mandaro  .  .  .  pregandomi  che  mandassi  loro K  N.  49,  Q, 

li  quali  ^rùr^  tutti,  che C  i.  i.  135. 

si  caro  costa  quello  che  si  priega C  i.  8.  129. 

prego  loro  dello  intendere C.  ii.  7.  51. 

dice  che  Marzia  .  .  .  pregoUo  che  la  dovesse  riprendere      .    .     .     .  C.  iv.  a8.  idi. 

preghiercL     seguito  io  alla  preghiera  fiitta  dell'  udienza C.  ii.  7.  6a. 

pregiare,    dispregiano  la  persona  prima  pregiata C.  i.  4.  34. 

temono  .  .  .  meno  essere  pregiati C.  i.  4. 53. 

Onde  molti ...  1'  altrui  pregiano C.  i.  1 1.  146. 

credere  pregiato  colui,  cui  esser  dicono C.  iv.  18.  a8. 

pregio,    di  minor  ^#^  si  fece  ogni  opera C.  i.  3.  41. 

(7.  prezza 

prego,     ciò  che  mi  domandava  lo  suo  prego K.  TV.  33.  15. 

acciocché  . .  .  adempiessi  li  loro  preghi V,  N,  4^,  i, 

C/:  priega 

premettere,    seguita  a  confondere  la  premessa  loro  opinione .     .    .     .  C.  iv.  15.  4. 

prenarrato.     Inteso  può  essere  .  .  .  per  le  prenarrate  parole  .     .     .     .  C  ii.  8.  a. 

né  possa  essere  per  la  ^mirra/a  cagione C.  iv.  io.  X03. 

e  per  la  ragione ^fimamito C.  iv.  io.  iii. 

prendere,    cominciò  ti  prendere  sopra  me  tanta  sicurtade  e      .     .     .     .  V,  N,  a,  41, 

Li 
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prendere.    Che  pmuton  aere  e  diventan  sospiri  ....      C.  iii.  CànM,  ii.  36  ;  13.  laa. 

m'  è  .  .  .  Una  giovine  entrata,  che  m'  ha  preso CanM.  ix.  25. 

Guarda  la  vita  mia  . .  .  Y.prtndint  pietate CattM.  ix.  51. 

Digli  che  il  buon  col  buon  non  prÉtuU  guerra CanM.  ix.  80. 

Se  vuol  dire  :  Io  son  presa CanM.  x.  96. 

Tanto  chi  ^m<^  smaga,  Che CanM.x.  124. 

S' io  avessi  le  bionde  treccie  pnsg CanM.  xii.  66. 

questo  è  quello  ond'  io  prendo  cordoglio CanM.  xiv.  1 1. 

Ben  è  verace  amor  quel  che  m*  ha  preso CanM.  xiv.  33. 

Aspetto  tempo  che  più  ragion  prenda CanM.  xiv.  47. 

che  tu  t*  assottigli  ...  In  prender  modo  e  via CanM.  xiv.  86. 

Ch'  Amor  lanciò  lo  giorno  eh'  io  fu'  preso CanM.  xvL  58. 

Prendete  V  armi,  ed  esaltate  quella CanM.  xviii.  68. 

Né  per  prender  da  elle  Nel  suo  effetto  aiuto Caru.  xix.  1 18. 

Doglia  e  vergogna  prese  Lo  mio  signore CanM.  xx.  38. 

E  poiché  prese  V  uno  e  1*  altro  dardo Cans.  xx.  59. 

A  ciascun'  alma  presa^  e  gentil  core  . . .  Salute ^*  ^*  3*  77  {Son.  i.  i). 

Allora  presi  [di  lui  si  gran  parte] V.  N.  g.  $6  {Son.  v.  13),  66. 

Ond*  io  non  so  da  qual  materia  prenda F.  AT.  13.  44  (Son.  vi  9). 

Ch'  Amor .  .  .  Prende  baldanza  e  tanta  sicurtate  ....      K.  iV.  14.  86  (Son.  vii.  8;. 


praidere.    presi  tanta  dolcezza,  che V.  N.  ^. 

E  presi  ì  nomi  di  sessanta  le  più  belle  donne  . .  .  composi      .     .     .  V.  N.6.  7. 

per  la  forza  che  Amore  prese V.  N.  1^.  36. 

onde  r  . .  .  amico  ...  mi  prese  per  la  mano K  iV.  14.  55. 

però  proposi  di  prendere  per  materia  . . .  quello V.  N.  i^,  61. 

pensando  di  ^ryiffiirrZr  per  mio  cominciamento K.  iV.  19.  14. 

E  però  .  . .  presi  materia  di  dire,  come y.  N,  aa.  58. 

Pensa  di  benedire  lo  dì  eh' io  ti /nr5f K  iV.  94.  zi. 

perchè  ...  il  numero  del  nove  ha  preso  luogo  tra V.  N.  ag.  30. 

e  quelli  e  questi  ^fVMifoHo  la  mia  vivanda  col  pane C  i.  i.  100. 

sogliono .  . .  prendere  lo  pane  apposito C  i.  2.  3. 

dell!  due  sentieri  prendere  lo  meno  reo  è  quasi  prendere  un  buono   .  C.  i.  2.  94,  95. 

la  quale  si  prende  dalla  parte  di  colui C  i.  4.  63. 

in  quanto /rrm£r  simiglianza  da*  benefici!  di  Dio C  i.  8.  15. 

queste  tre  cose  mi  fecero  prendere  lui C  i.  io.  38. 

li  Teologi  questo  senso /ivMtfeHo  altrimenti C  li.  x.  37. 

perocché  .  . .  é  . . .  prenderò  il  senso  allegorico C  ii.  i.  39. 

e  prese  alcuno  luogo  nella  mia  mente C  ii.  a.  1 1 . 

ordine,  che  in  questo  Trattato  si  prenderà C.  ii.  a.  56. 

Dal  quale  prende  la  forma  del  detto  cielo  uno  ardore C  ii.  6.  1 13. 

che  ...  il  core  si  prende  per  lo  secreto  dentro C.  ii.  7.  ao. 

questo  pensiero  .  . .  é  poderoso  in  prendere  me C.  ii.  8.  74. 

che  1'  atto  dell'  agente  si  prende  nel  disposto  paziente C.  ii.  io.  66. 

lo  mio  secondo  amore  ^fV5#  cominciamento  dalla C.  iii.  i.  a. 

perché  in  ciò  si  ^rvMc^  opinione  non  buona C  iii.  i.  48. 

per  dire  .  . .  non  si  prende  di  ciò  più  intendimento C.  iii.  a.  80. 

Di  che  accorgendosi  Ercole,  alla  fine  prese  lui C.  iii.  3.  60. 

di  (quello  che  io  per  tema  ho  preso C.  iii.  3.  1 16. 

che  om  per  due  modi  si  ^rvifd<r  dagli  astrologi C  iii.  6.  13. 

perocché  più  onestamente  per  le  donne  si  prende  sperienza    .     .     .  C.  iii.  7.  128. 

della  quale  nullo  amadore  prende  compiuta  gioia C.  iii.  la.  107. 

qui  si  prende  vedere  quasi  potenza  di  natura C  iv.  a.  97. 

così  qui  in  questo  proemio  prendere  ...  si  vuole C.  iv.  a.  109. 

fare  si  convengono  a  bene /fvm^ryy  1*  intelletto C.  iv.  3.  14. 
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prendere.    Color  .  .  .  e  .  .  .  sembianti,  Non  pnsirmtd  .  .  .  Viso    K  N,  37.  17  (Som.  xx.  9). 

vorrei  che  tu  e  Lapo  ed  io  Fossimo  prtsi  per  incantamento    .     .     .    Som.  xxjùL  a. 

Amor  m*  affligge  ond*  io  ^nrM</o  cordoglio Som.  xlviii.  ix. 

Per  tema  non  sia  prtso  a  lo  'mbolare Son,  liv.  io. 

Quando  e'  si  sente  preso^  ower  legato S.  P,  xxxvii.  30. 

Non  possan  .  .  .  diletto  Ed  allegrezza  pmuUr  de* S,  P,  xxxvii.  63. 

Credo  che  '1  figlio  umana  carne  e  vita  Mortai  prtndgsst     .     .     .     .     P.  F,  20, 

Ad  aspettar  che  Dio  prtntUsse  carne P.  F,  37. 

preaare.    che  '1  Battesmo  .  .  .  d'  ogni  virtù  il  prrsa P,  F,^'], 

C/.  pregiare, 
presente.     Nel  cui  cospetto  viene  il  dir  presentt K.  iV.  3.  78  {Son,  i.  9). 


V.  4.  431  43. 

V.  4.  53. 
V.  4.  78. 

V.  4.  IJ9. 

V.  5.  ia6, 197. 


prendere,    sicché  ...  in  questo  amore  le  case  prendatu>  ogni  loro 

bisogno,  il  quale  prtsOf  V  uomo  viva C 

a  uno  solo  fine  .  .  .  cioè  a  pnndtrt  lo  .  . .  porto  per C. 

e  ogni  altro  comandamento  da  .  .  .  pnnde  vigore  e C 

Onde  non  da  forza  fu  .  .  .  prtso  per •    •     .     .  C 

per  commutare  li  pnsi  Cartaginesi  a  sé  e  agli  altri  prtsi  Romani     .  C 

quando    li    Franceschi,    tutta    Roma  prtsa^  prtndtano  di    furto 

Campidoglio C  iv.  5.  169  (òù). 

si  prende  solo  per  li  Poeti C.  iv.  6.  34. 

cosi  Autore ...  si  prende  per  ogni  persona  degna C.  iv.  6.  44. 

misurata  col  mezzo  per  nostra  elezione  preso .     .  C.  iv.  6.  i9s. 

né  da  Socrate  non  ^rvsoMO  vocabolo C.  iv.  6.  199. 

voi  che  le  verghe  de*  reggimenti  .  .  .prese  avete C.  iv.  6.  i8a. 

a  lasciare  la  mala  opinione  ^r/Md!rrv  piede C  iv.,  7.  17. 

acciocché  T  avversario  quindi  non  prenda  materia C.  iv.  8.  99. 

Che  se  ^tfMd<rrr  volemo  la  Natura  universale C.  iv.  9.  9i. 

che  la  viltà  .  .  .  dalla  imperfezione  .  .  .  riprende C.  iv.  11.  15. 

perocché  .  .  .  molte  fiate  ^iVM</rrv  guardia  non  si  può C.  iv.  19.  9t. 

per  qualunque  modo  il  desiderare  ...  si  prendi C.  iv.  13.  84. 

per  desiderio  di  prendere  quella  i)ossessione C.  iv.  13.  194. 

ogni .  .  .  virtù,  singularmente  ower  generalment'e  presa    .     .     .     .  C  iv.  18.  io. 

poi  conchiude  prendendo  la  virtù  della C.  iv.  18.  99. 

'  Molti  corrono  al  palio,  ma  uno  é  quello  che  '1  prende  '      .     .     .     .  C  iv.  99.  58. 

diversamente  é  preso  il  tempo  da  molti C.  iv.  94.  94. 

nelli  quali  prendere  si  può  e  dee  ogni .  .  .  giudicio C  iv.  94.  97. 

per  la  fisonomia  che  di  lui  prese  Socrate C.  iv.  94.  60. 

dice  che  Enea  .  .  ,  prese  la  scure  ad  aiutare C.  iv.  96.  115. 

prenditore,     dare  cose  non  uiilì  al  prenditore  pure  é  bene C  i.  8.  90. 

prfffimii^nftffL     a  cercare  la /rrMOMff'mi/a  difinizione C  iv.  16.  39. 

prenotato,     raccogliendo  le  ragioni  prenotate C  i.  13.  76. 

preparare.     Poiché  ...  lo  mio  pane  .  .  .  é  con  sufficienza  preparato    .  C.  ii.  i.  3. 

Sapienza  di  Dio,  che  a  un*  ora  ...  ti  preparasti C.  iv.  5.  79. 

£  la  virtù  formativa /^rv^ra  gli  organi  alla C  iv.  9X.  39. 

tutto  quanto  la  nobile  natura  prepara  .  .  .  é C  iv.  a6.  16. 

preponimenta     Per  preponimento  dico C.  ii.  9.  55. 

preporre.     Queste  parole  posso  io  qui  .  .  .  prepone C.  iv.  16.  5. 

prescienza,     che  la  prescienea  d*  alquanti .  .  .  non  dovea C.  iii.  19.  74. 

presentare,     oro,  lo  quale  occulta  cagione  presenta C  ii.  13.  39. 

presente,     uscendo  alquanto  del  proposito  presetite V,  N,  10,  17. 

come  s'  io  fossi  stato  presente  a  questa  donna V,  N.  94.  5. 

secondo  eh'  é  buono  al  presente V.  N.  95.  93. 

non  troviamo  cose  dette  anzi  lo  presente  tempo K.  A^.  95.  39. 

quello  che  al  presente  tempo  adoperava  in  me K.  A^.  98.  6. 
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prewnte.    pensosi  *  .  .  Forte  di  cosa  che  non  v*  é^rutnie    .  V.  N,  4^.  56  (Som.  xxiv.  a). 

pfoente.    avvegnaché  forse  piacerebbe  al  ^mhU  trattare     .    .    .    .  K.  JV.  99.  la. 

che  ciò  non  è  del /rrifM/#  proposito V,  N,  ag.  16. 

posto  che  fosse  del  prtstnU  proposito V.  N.  ag,  ig, 

pare  contrario  di  quel  eh'  io  dico  nel  pmenU ^^  ^*  39-  44- 

senza  Io  prtèntU  pane C  i.  x.  105. 

ma  questo  pane,  cioè  la  prwsnUt  sposizione C  i.  x.  109. 

se  nella /rvsfNiIr  opera ...  si  trattasse C.  L  i.  xix. 

io,  che  nella  pn$iHt€  scrittura  tengo  luogo C  i.  a.  5. 

si  cessa  per  lo /nrjtfif/#  di  me  parlare C  i.  a.  lai. 

per  fare  più  ornato  lo  suo  pnttnié C  t.  3.  55. 

che  ...  dia  nella  pr§9iHit  opera C.  i.  4.  xoa. 

il  pmenU  comento  non  sarebbe  stato C.  i.  6.  i. 

non  intendo  al  prtsinU  mostrare C.  i.  6.  ai. 

di  ciò  farò  al  pmmU  speziale  Capitolo C.  L  io.  107. 

delqualeal/rvsmi^si  tratU C.  ii.  4.  79. 

non  è  al /nMm/#  da  trattare C.  ii.  4.  100. 

del  terzo  cielo,  del  quale  al  prtsenU  intendo C.  ii.  4.  ioa. 

quello  che  al  presente  n*  è  mestiere C  ii.  4.  103. 

queste  bastino  al /rvMMlf C.  iL  5.  iii. 

m'  ha  tratto  nella  pmtnU  condizione C.  ii.  7.  46. 

perciò  dico  al  pnsenii C.  ii.  la.  ai. 

quello  eh*  è  dinanzi  agli  occhi,  cioè  il  pnsmu C  iiL  i.  80. 

conoscer  si  può  la  sua  prestnU  passione C.  iii.  8.  81. 

V  ordine  del  pnsmU  trattato  richiede C.  iii.  9.  i. 

poi ...  si  tratterà  ÌApresifUi  allegoria C.  iii.  11.  19. 

di  ragionare  per  la  pnstnU  sposizione ^'  *"•  '^-  35* 

*  Quando  Dio  apparecchiava  li  Cieli,  io  era  pnstnU  . .  .  '  .     .     .     •  C".  iii.  15.  168. 

la  vera  sentenza  della /fVM»i/#  Canzone C.  ili.  15.  197. 

di  dire  al  ^rw«i/#  d' amore C.  iv.  a.  a7. 

ciò  che  . . .  porta  il  testo  del  presente  trattato C.  iv.  a.  164. 

grande  . . .  opera  sia  per  le  mani  al  presente C.  iv.  3.  19. 

dico  per  rispetto  al  tempo  presente C.  iv.  3.  40. 

più  volte  parve  le  braccia  di  Dio  essere  presenti C.  iv.  5.  155. 

di  questa  significazione  al  presente  non  s*  intende C  iv.  6.  36. 

quello  vocabolo,  del  quale  al  presente  si  tratu C.  iv.  6.  46. 

quel  fine,  di  che  al  presente  si  ragiona C.  iv.  6.  103. 

Oh  miseri,  che  al /rwfNi^  reggete C.  iv.  6.  169. 

alle  quali  si  conviene  al  ^rvsfffiir  intendere C  iv.  11.  5. 

la  disputazione  che  fare  s'intende  al /f»4#itiir C  iv.  la.  aio. 

disputasi  e  riprovasi .  . .  per  la  presente  Canzone C  iv.  13.  166. 

nel  terzo  Capitolo  del /nf5«ii^  Trattato C.  iv.  x6.  18. 

alla  quale  intende  il /fvsmi^  processo C.  iv.  16.  ioa. 

ciò  importa  il  testo /rvsm/r C.  iv.  18.  5. 

cosi  termina  .  .  .  quesUi  presente  parte C.  iv.  18.  69. 

quel  seme  ...  del  quale  al  ^5#ffi!r  si  parla C.  iv.  ai.  79. 

vanno  al  moni  mento,  cioè  al  mondo  presente C.  iv.  aa.  163. 

alla  nostra.  ..  della  quale  al  ^J#«/*  8*  intende C.  iv.  as.  63. 

questo  basti  alla /rv5fM/^  digressione C.  iv.  33.  159. 

sopra  la  quale  al /rrsm/r  si  scrive C.  iv.  34.  81. 

che  non  può  essere  nella /nsrif/f  età C.  iv.  34.  168. 

perocché  lungo  è  sUto  a  Capitolo /nrswfiir C.  iv.  34.  184. 

verbo,  dico,  indicativo  del  tempo  presente C  iv.  35.  135. 

il  testo,  che  al /r»srH/#  è  ragionato C  iv.  36.  145- 
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presepio,    a  quel  che  giacque  Neil'  aspero  pnsepio S,  P.  xxxi.  47. 

presso.     Canzone,  prtsso  di  qui  è  una  donna CanM,  z.  148. 

Quando  son  ^rvsso,  panni  udir  parole  Dicer Giwj».  zi.  41. 

i  suoi  begli  occhi  .  . .  Guarderei  prtsso  e  fiso CanM,  xii.  76. 

Perocché  ...  è  più  presso  al  terminar  de'  guai CanM,  xiii.  56. 

Ch*  Amor,  quando  si  prtsso  a  voi  mi  trova K.  TV.  14.  85  {Son,  vii.  7). 

£  quand'  io  [quando]  vi  son^550  [,  sento  Amore]  .     ,  V,  N,  15.  30  {Son.  viii.  3),  48. 

Tal  che  starai  pur  prtsso  a  San  Simone Son,  liii.  5. 

prestare.     Piacerai  di  prtstart ...  A  questa  penna  lo  stancato  dito .     .     Som.  zxxiv.  7. 
presto.    Convertimi  al  ben  fare /fKs/o/f«5/o 5.  P.  vi.  17  (Mt). 

Come  lo  fummo,  presto  son  mancati S.  P.  ci.  8. 

£  prtsto  presto  esaudimi.  Signore S,  P,  czlii.  35  (Jns), 


9. 

«9- 

35* 

57. 
76. 

83. 
9'- 


presente.    si  richiede  .  .  .  buona  conoscenza  delle  prtstnti     .     .     .     .  C.  iv.  27.  45. 

basti  qui  al  prtsentt .  .  .  aver  toccato C.  iv.  37.  zoa. 

questo  basti  al  prtsentt  alla  prima  quistione C  iv.  99.  84. 

presenza,    poiché  tu  non  puoi  la  sua  ^snura  sostenere F.  AT.  18.  35. 

non  solamente  nella  sua /iTsmeo,  ma,  ricordandosi F.  M  27.  41. 

la  presenza  oltre  la  verità  stringe C.  i.  3.  48. 

la  prtsensa  ristrigne  per  opposito C  i.  4.  5. 

la  prtsenMa  fa  la  persona  di  meno  valore Ci. 

nella  prtstnMa  si  discorda  lo  imperfetto  giudicio Ci. 

la  presenza  ristrigne  V  una  e  V  altra  qualità Ci. 

la  presenza  ristrigne  lo  bene  e  lo  male Ci. 

Le  quali  cose  la  fama  non  porta  seco,  ma  la  presenza Ci. 

la  sua  presenza  dare  a  pochi Ci. 

la  presenza  ristrigne  il  bene Ci. 

Trasmutasi .  .  .  siccome  alla  presenza  del  sole  ...  e  vHXti.  presenza . . . 

é  tanto  pieno  di  lume C  iii.  9. 1x6, 1x7. 

/rro  mi  ^r#a  ciò  che  vedea  nella  sua /fvsr»Mra C  iiL  xo.  xa. 

le  menò  . .  .  nella  presenza  delli  due  pellegrini C  iv.  25.  83. 

presso,    quando  tu  se'  presso  di  questa  donna V.  N,  1^6, 

quello  che  mi  addiviene  prtsso  di  lei F*.  iV.  15.  ad. 

di  gire  prtsso  a  questa  donna FI  TV.  15.  44. 

quello  che  m'  addiviene  per  andare  presso  di  lei V,  N,  15.  46. 

quello  che  ...  mi  dice  quando  le  son  presso K.  iV.  15.  5a. 

Ed  io  passando  presso  di  loro • .     .     .  .     •     .     •  y,N,i8,S. 

donne  anche  passaro  prtsso  di  me .     .     .     .  K.  TV.  aa.  4T. 

Queste  donne  andaro  presso  di  me ' V,  N,  ^^  35. 

quando  ella  fosse  presso  ad  alcuno K.  A^.  a6.  7. 

tanto  distretto  .  .  .  che  nullo  pxìi  presso  V  era F.  i^T.  33.  6. 

quant'  ella  é  più  presso  ad  esso C  ii.  4.  63. 

quanto  più  é  rìmota  e  più  prtsso  al  polo C  ii.  4.  65. 

quanto  il  cielo  é  più  prtsso  al  cerchio  equatore C  ii.  4.  69. 

quanto  più  sono  prtsso  a  questo  cerchio C  ii.  4.  77. 

é  più  nobile,  quanto  é  più  presso  di  quello C  ii.  4.  86. 

qualvolta  più  ci  é  prtsso C  iL  7.  105. 

quello  che  ha  figura  di  presso  che  piena  Luna C  iv.  16.  92. 

non  comincia  dal .  .  .  ma  presso  a  otto  anni  dopo C  iv.  34.  46. 

quando  viene  presso  al  suo  porto C  iv.  a8.  90. 

prestare,     chi  tiene  la  dtara  in  casa  per  prestarla C  i.  9.  34. 

che  alla  Gioventute  presta  la  nobile  Anima C  iv.  37.  4. 

presumere,    oh  .  .  .  bestiuole  .  . .  che  presumete .  .  .  parlare      .     .     .  C  iv.  5.  74. 

chi  presumerà  di  te  parlare  ? C  iv.  5.  140. 

mostrerò  me  non  presumere  contro  alla C  iv.  8.  38,  40. 


PRESUMERE  518 


Solo  a' /r#/i  pertien  volger  Ui  ruote P.F.  141. 

prezare.     Cotanto  del  mio  mal  par  che  si  prtsm Comm.  xii.  18. 

Che  .  .  .  Cotanto  lode  quanto  biasmo  prtjua Comm,  xiz.  laS. 

Cf.  pregiare. 

pria.     E  certo  e*  mi  convien  lasciare  in  pria C.  iiL  Cans,  iL  9  ;  9.  9  ;  4.  15. 

Di  trarlo  fuor  di  mala  setta  in  pria Catts,  ir.  79. 

Ritrovar  Amor /fui K.  M  la.  88  (Ba/7.  L  9). 

che  m'  asciuga  .  .  .  pria  che  sia  spenta Ball.  iii.  9. 

prigione,    per  lortrar  dalla /ni;^M>M# P. /".  38. 

prima»  adv.     Chi  difinisce  .  .  .  Prima  dice  non  vero  .     .     .     .  C.  iv.  Cans.  iii  42  ;  io.  37. 

Che  prima  pone  *1  falso C  iv.  Can*,  iii.  47. 

non  prende  guerra.  Prima  che  .  .  .  vincer  prove Comm.  ix.  8z. 

Prima  con  lei  t'  arresta,  Prima  a  lei  manifesta  Quel  che  tu  se*,  e  .    Cans^-x^  155, 156. 

m'  avrà  chiuso  Prima  che  '1  colpo  sia  disceso Ctmm.  xii.  53. 


che  piuttosto  è  da  presurrure  V  una  venire  dall'  altra   .    .  C  iv.  18.  33. 

preatmtaoao.    a  me  pare /nrjMfi/MOso  a  giudicare C.  ii.  6.  151. 

avviene  che  1*  ammonire  pare  prtsuntuoso C  ii.  la.  38. 

che,  perchè  . . .  facesse,  prtsuntuoso  sarebbe  a  ragionare  .     .     .     .  C  iii.  4.  loi. 

che  V  uomo  non  dee  essere  presuntuoso  a  lodare C  iiL  io.  74. 

Certo  nullo,  quanto  vuole  sia  presuntuoso C  iv.  14.  laa. 

che  sono  molti  tanto /rìf5MM/M05f',  che C  iv.  15.  lai. 

Sono  molti  tanto  di  loro  ingegno  ^SMM/M05f  che Civ.  15.  xa6. 

presunzione,     manifesta  1*  anima  ...  la  presunjrìom  loro  pericolosa 

essere  stata C  ii.  io.  75. 

Maledetti  siate  voi  e  la  vostra  prtsunaione C.  iv.  5.  79. 

presupporre,    nulla  scienza  dimostra  lo  proprio  suggetto,  ma  prgsup- 

poni  quello C.  ii.  14.  ao. 

prete,     però  disse  bene  il  prete  allo  iraperadore C  iii.  4.  74. 

parole  .  .  .  scritte  . .  .  come  nella  risposta  del  prete C.  iii.  4.  80. 

pretesto,    sotto  pretesto  di  consolazione  scusasse C  i.  a.  97. 

sotto  pretesto  di  perfezione  ...  si  nasconde C  iv.  la.  13. 

e  sotto  pretesto  d'  amistà  chiude C.  iv.  la.  94. 

pretore,     ser  Manfredi .  .  .  che  ora  Pretore  si  chiama C.  iv.  ag.  17. 

prevaricazione,     per  lo  peccato  della  prevarieasione  del  primo  uomo  .  C.  iv.  5.  18. 

prevedere,     la  speranza  del  preveduto  desiderare C.  iii.  14.  135. 

preziosissimo.     Mente,  che  è  quel  fine,  e  preziosissima  parte      .     .     .  C.  iii.  a.  156. 

prezioso,     fanno  .  .  .prezioso  quello  di  Provenza C  i.  11.  100. 

hanno  a  vile  questo /M?M050  Volgare C  i.  iz.  148. 

quello  che  è  più  prezioso  a  chi  lo  riceve  ;  e  nulla  cosa  è  tanto  preziosa  C,  i.  13.  11,  i  a. 

lo  agricola  aspetta  lo  prezioso  frutto C  iv.  9.  85. 

li  pesi  deir  oro  ...  e  le  pietre  .  .  .  preziosi  pericoli C  iv.  19.  38. 

acciocché  . .  .  più  prezioso  da  lui  si  parta    . C  iv.  30.  90. 

prezzo,    chi  tiene  la  citara  in  casa  per  prestarla  per  prezzo    .     .     .    .  C.  i.  9.  94. 
Cf,  pregio. 

priego.    quella  dove  e* /rtV^Af  si  spendono C.  i.  8.  193. 

Cf,  prego, 

prima,  adv,     quando  .  .  .  apparve  prima  la  gloriosa  donna     .     .     .     .  y.  N,  a,  S' 

awegna  chMo  fossi  altro  che /rvma V.  N,  14.44. 

questa  donna,  che  mi  avea  prima  parlato .     .  V.  N.  1%,  47. 

dico  come  ...  e  prima  come  si  riduce  in  uomo V,  N,  20.  40. 

*  Primavera,*  cioè  */nwfl  verrà' F.  7\r.  24.  31. 

A  cotal  cosa'  dichiarare  . .  .  prima  è  da  intendere K.  iV.  95.  93. 

che  apparirono  prima  questi  poeti  volgari V,  N,  95.  39. 

Onde  prima  dirò  come  ebbe  luogo* V.  N,  ag,  35. 
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prima,  adv.    Prima  che  '1  suo  maggiore  amico  provi Cana,  xvi.  35. 

Come  Amor  prima  ...  La  vide  in  parte CanM,  xx.  97. 

con  gli  occhi  moUiy  Che  prima  furon  folli Canm,  xx.  57. 

ritorneranno  i  fiumi .  . .  Prima  che  .  . .  S' infiammi SésU  i.  32. 

Però,  virtù,  che  sei  prima  che  tempo.  Prima  che  moto  e  che  sensibil 

luce Sest.  n,  49,  50. 

prima,  adv,    la  dividerò  prima  eh'  io  la  scriva ^.  M  sa.  13. 

Prima  dico  la  cagione . K.  iVl  33.  aO. 

colle  quali  apparve  prima  agli  occhi  miei V,  N.  ^0,6. 

in  che  prima  la  vidi F.  iV.  40.  8. 

prima  che  partisse  quella     .     .  C  t.  3.  5. 

qui  piace  toccare  ;  e  ^rnma,  perchè Ci.  3.46. 

da  quella  è /nnf a  partorita  ....  C.  i.  3.  51. 

Quella  mente  che  prima  la  partorisce C  i.  3.  54. 

ciò  che  prima  udito  hanno C  i.  4.  39. 

dispregiano  la  persona  prima  pregiata C  i.  4.  34. 

Mossimi  prima  per  magnificare  lui C  i.  io.  41. 

che  ...  è  prima  nella  mente  che  alcuno  altro C.  i.  xa.  41. 

quello  che  è  solo  prima  in  tutta  la  mente C.  i.  xa.  55. 

Dico  prima,  eh'  io  ...  ho  ..  .  ricevuto C  t.  13.  8. 

prima  che  venga  la  prima  vivanda C  ii.  i.  x  i. 

se  prima  non  si  viene  al  di  fuori C  ii.  x.  74. 

senza  prima  venire  alla  litterale C.  ii.  x.  78. 

senza  prima  essere  disposto  il  suggetto C.  ii.  x.  Sa. 

se  la  materia  .  .  .  non  è  prima  digesta C.  ii.  x.  85. 

se  la  materia  .  .  .  non  è  prima  disposta C.  ii.  i.  88. 

impossibile  è  prima  venire  alla  conoscenza C  ii.  x.  ga. 

se  prima  non  è  fatto  lo  fondamento C.  ii.  x.  96. 

air  altre  venire  ^'ma  che  a  quella C.  ii.  x.  ioa. 

se  ^rf ma  lo  litterale  non  fosse  dimostrato C  ii.  x.  1x8. 

ragionerò /n'uf a  la /fV/rmZr  sentenza C  ii.  i.  xax. 

prima  che  questo  nuovo  amore  fosse  perfetto C  ii.  a.  a7. 

conviene  prima  conoscere  le  sue  parti C.  ii.  a.  50. 

£  prima  dirò  del  cielo C  ii.  3.  7. 

pripna  dee  quello  retraere  a  chi  gliele  fa C  ii.  7.  34. 

che  in  prima  .  .  .  narro  la  qualità C  ii.  8.  7. 

però  ^n'ma  quello  che  dicea  la  parte C  ii.  8.  xx. 

prima  si  conviene  dire C  ii.  9.  6. 

ragionevole  fu  ^'Mfa  dire  e  ragionare C  ii.  9.  X7. 

e  quello  di  prima  fosse  amore C.  ii.  9.  a5. 

prima  brevemente  manifesto  la  cagione C.  ii.  io.  6. 

colui  di  cui  prima  detto  avea C.  ii.  io.  79. 

li  dicitori  che  in^'ma  usarono  di  farla C  ii.  la.  9. 

Prima  ;  perocché  ...  e  poi  ;  perocché C  ii.  xa.  48. 

avvegnaché  duro  mi  fosse  prima  entrare C.  ii.  13.  33. 

£  prima  del  terzo  cielo C.  ii.  13.  74. 

prima  si  vuole  vedere C.  ii.  X4.  a. 

é  da  vedere  prima  la  comparazione C.  ii.  15.  15. 

prima  si  tocca  la  ineffabile  condizione C.  iii.  a.  4. 

non  si  prende  di  ciò  più  intendimento  che  prima C.  iii.  a.  8x. 

che  prima  la  predica  degli  uomini C.  iii.  a.  X43. 

Le  corpora  composte  prima  .  . .  hanno  amore C.  iii.  3.  14. 

Le  piante,  che  sono  prima  animate C.  iii  3.  ai. 

che /n'ma  vede  le  cose  prossime  chiaramente C.  iii.  3.  xxo. 
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prima,  a<ftr.    Ond*  è  beato  chi  ^rnwa  la  vide F.  AT.  ai.  19  (Som.  zi.  ir). 

Che  sentir /nma  queato  ^ran  valore Som.  xzvii.  zi. 

il  dì  eh*  io  vidi  in  prima  La  luce  de' S<m.  zzxiii  r. 

Un  popolo  miglior,  che  quel  di  prima 5.  P.  ci.  73. 

ÌHon  prima  V  un  che  V  altro  fosse  figlio P,  F.i^ 

prima,  adv.    Prima  dico,  che  per  lo  mondo  io  non  intendo    .    .    .    .  C.  iii.  5.  ai. 

in  questa  parte  prima  comincio C  iii.  6.  5. 

£  prima  la  commendo  secondochè C.  iii.  7.  4. 

Dunque  dico /fÙNa; /MÌ!ndbefMd!r C.  iiL  7.  io. 

e  prima,  com'  ella  è  utile  all'  altre  donne C  iii.  7.  149. 

Prima  V  Amore  dell'  Anima C.  iii.  8.  1x5. 

poiché  le  due  parti . .  •  prima  sono  .  . .  ragionate C  iii.  9.  3. 

eh'  io  pritrta  che  alla  sua  composizione  venissi . . .  feci     .    .    .    .  C.  iii.  9.  8. 

che  prima  si  propone  a  che  la  scusa  fii  mestiere C.  iii.  9.  04. 

Dico  adunque  in  prima C  iii.  9.  31. 

prima  che  più  oltre  si  proceda C  iii.  zi.  14. 

E  ^nùma  dirò  chi  questo  nome  ^^rnma  diede C.  iii.  zz.  Z9,  90. 

anni . .  .  prima  che  '1  Salvatore  venisse C.  iii.  zi.  ^5. 

di  quella  amistà  gran  cose /runa  considera C  iiL  za.  95. 

lo  quale  ...  sé  prima  e  poi  tutti  i  corpi . .  .  allumina C.  iii.  za.  55. 

così  Iddio  Sèprima  . . .  allumina C  iii.  za.  57. 

si  discende,  pHma  dalla  parte  dell*  anima C.  iii.  Z4.  3. 

da  queste  Intelligenze  prima  illuminate C.  iii.  Z4.  37. 

conviensi  quella  partire  prÌ9Ha  in  due  parti C  iv.  a.  4. 

è  numero  di  movimento  secondo  prima  e  poi C  iv.  a.  49. 

in  questo  proemio  prima  si  promette C  iv.  a.  laa. 

che  ^'ma  si  riprova  11  falso C.  iv.  a.  134. 

qui  prima  si  promette  di  trattare  del  vero C  iv.  a.  Z31. 

nel  trattato  pritna  si  riprova  lo  labo C  iv.  a.  Z35. 

Aristotile,  che  sempre  prima  combattéo C  iv.  a.  Z39. 

E  prima,  della  Imperiale  Autorità  sapere  non  si  può C.  iv.  3.  7Z. 

li  sette  regi  che /fWNa  la  governarono C.  iv.  5.  89. 

qui  è  ^'ma  da  vedere C.  iv.  6.  8. 

prima  che  a  riprovare  . . .  proceda C  iv.  8.  a8. 

prima  mostrerò  me  non  presumere C.  iv.  8.  38. 

prima  è  da  vedere  che  è  RiVirtnMa C.  iv.  8.  99. 

/nma  si  riprovano  le  ilmÙM C.  iv.  io.  Z9. 

conviene  essere  prima  quella  ...  in  quello  essere C  iv.  zol  81. 

se  intenzionalmente  non  si  facesse /fumatale C.  iv.  zo.  zo8. 

in  tre  cose  . .  .  prima,  nello  .  .  .  loro  tntvimmtnto C  iv.  zz.  33. 

prima  eh'  io  dò  dimostri,  è  da  dichiarare C  iv.  zz.  36. 

quelliche/fimamorìre  vorrebbonoche  dòfare C.  iv.  11.  133. 

cose  che  ^Iwa  non  mostrano  i  loro  difetti C  iv.  la.  19. 

la  qual  prima  senza  loro  non  s'  avea C.  iv.  la.  54. 

ma  prima  è  da  vedere C  iv.  za.  Z30. 

il  sommo  desiderio  . . .  e  prima  dalla  Natura  dato C.  iv.  za.  Z39. 

perchè  la  sua  conoscenza /nma  è  imperfetta C.  iv.  za.  157. 

però  da  quelli  cominda  prima  a  desiderare C.  iv.  za.  zòo. 

che  1  minimoli  copre ^'ma  tutti C.  iv.  za.  Z73. 

in  prima  si  riprova  dò C  iv.  Z4.  8. 

che  uomo^'ma  vittano,  mai gnitilé  uomo  dicer  non  si  possa.    .    .  C  iv.  Z4.  ai. 

che  . . .  verrebbe /nWia  il  generato  che  '1  generante C.  iv.  14.  iza. 

prima  sarebbe  stata  in  lui  che C  iv.  Z4.  za8. 

A  . .  .  entrare  ...  è  prima  da  vedere C.  iv.  16.  35. 
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prima,  adv.    Prima  contrizion  quella  è,  che  strazia P,  F.  io6. 

Prima  è  Superbia  d*  ogni  mal  radice P,  F,  184. 

primavera.     Piacente  primavera  . .  .  Vostro  fin  pregio  mando    .     .     .    Bali,  iv.  a. 

Amor  mi  disse  :  Questa  è  Primavera F.  A^.  24.  69  {Son.  ziv.  13). 

Però  che  '1  dolce  tempo  ...  Di  primavera  .  .  .  viene Son.  xlii.  io. 

primieramente,    fu  fatta  ancella  Della  tua  podestà  primieramente  .     .     dna.  ix.  19. 

primiero.     Ed  una  ne  venia  quasi  primiera Son,  xxix.  3. 

primo  (i) C.  iv.  Canm,  iii.  laó  ;  Son,  xxviii.  11  ;  S.  P,  ci.  39  ;  P,  F,  1551  aio. 


prima*  €uiv,    vedere  si  convenia,  ^'ma  che  ...  si  procedesse    .    .     .     C.  iv.  16.  119. 

utili  a  vedere  ^'ma  che  ...  si  procedesse C  iv.  17.  3. 

perocché  una  cosa  avuta  ^'ma  e  per  sé C.  iv.  18.  17. 

ambedue  avrebbero  quella  cosa  ^n'ma  e  per  sé C  iv.  18.  ai. 

da  ridurre  ad  essa,  prima  che  ad  altro  terzo C.  iv.  18.  56. 

da  chiarire  è  ...  e  ^ma  per  modo  naturale C.  iv.  ai.  7. 

In  prima  è  da  sapere  che  1'  uomo C.  iv.  ax.  9. 

cosi  mal  può  ire  .  .  .  chi  prima  non  1'  avvisa C.  iv.  aa.  18. 

che  la  nostra  Beatitudine  .  .  .  prima  trovare  potemo C.  iv.  aa.  903. 

appressa  . .  .  d*  ogni  parte,  cioè  di  prima  e  di  poi C.  iv.  a3.  148. 

si  dice  méMga  Teraa,  prima  che  suoni C  iv.  a3.  153. 

Socrate,  quando  prima  lo  vide C  iv.  34.  61. 

eh*  egli  dubitò ^'ma  di  dicere  ...  e  ancora C  iv.  as.  iii. 

perocché  prima  conviene  essere  perfetto C.  iv.  a6.  a6. 

prima  sé  sempre  che  altrui  offende C  iv.  a7.  56. 

lo  suo  popolo  ristorato  gli  fu  maggiore  che  prima C  iv.  a7.  168. 

questa  bianchezza  é  più  nelli  grani  prima C.  iv.  99.  106. 

prima,  m.    queste  ore  usa  la  Chiesa,  quando  dice  Prima C  iii.  6.  ai. 

primato,    come  la /nmofa  é  vera  filosofia  in  suo  essere C  iii.  11.  x8i. 

primamente.    Che  primamente  . .  .  non  era  soggetto C.  L  5.  45. 

Primamente,  perchè  la  virtù  dee  essere  lieta C.  i.  8.  47. 

ouella  gentil  Donna  .  .  .  apparve  primamente C  ii.  a.  io. 

È  adunque  da  sapere  primamente C  ii.  5.  5. 

come  questa  Donna  è  primamente  di  Dio C  iii.  13.  71. 

Dico  che  .  .  .  primamente  si  può  notare C.  iv.  11.  51. 

questo  è  quello  che  primamente  si  cerca C.  iv.  16.  97. 

Le  quali  la  nobile  anima  ...  ad  essa  primamente  intende  •     .     .     .     C  iv.  a5.  146. 
primavera,  Pri-.    salvo  che  . . .  imposto  1*  era  nome  Primavera  .    .     V,  N,  a4.  aa. 

Quella  prima  è  nominata  Primavera  solo  per K.  TV.  34.  a8. 

*P^/ji/^KF^^,' cioè 'prima  verrà' F.  TV.  34.  31. 

tanto  è  quanto  dire  Primavera F.  M  34.  35. 

la  beltà  di  questa  Primavera  gentile F.  iV.  34.  48. 

una  rondine  non  fa  primavera C.  i.  9.  6a. 

nel  principio  della  primavera C.  iv.  a.  54. 

si  fanno  .  .  .  nell*  anno,  in  Printavera .     C.  iv.  33.  138. 

primieramente,    da  due  macole  mondare  intendo  primieramente    .    .    Ci.  3.  7. 

in  quanto  primieramente  si  considera C  iii.  13.  4. 

la  elezione  . . .  convenia  primieramente  procedere C.  iv.  4.  93. 

prima  V,  N,  3.  18, 64, 93,  98  ;  7.  39  ;  8. 19,  35»  3^,  66  ;  9.  58  ;  13.  135  ;  13.  51  ;  14.  19  ; 
15.43,50;  16.6;  19.93,98,99,113,118,136;  ao.  38,  33  (Ws)  ;  91.24,34,35, 
49  ;  33.  61,  66,  83  ;  33.  313,  318,  3x9,  339  ;  34.  19,  38,  34,  45, 64,  75  ;  35.  43, 
43,  76,  119  ;  37.  98,  35  ;  99.  15  ;  30. 3,  5»  6  ;  31. 99  ;  39. 16,  ao,  91, 39  ;  33. 4, 
91  ;  34.  9o  ;  35.  93,  94,  37  ;  38.  97  ;  39.  59  ;  49.  14;  C.  i.  i.  9,  30,  39,  40;  a. 
113;  3.63,69;  4.  16;  7.  ioa:  8.  11;  9.61;  II.  6,  14,  153;  la.  95;  13.  17, 
18  ;  ii.  I.  II,  14,  108  ;  a.  60  {bis\  66  ;  3.  3,  41  ;  4.  3,  ao,  34,  38  ;  5.  13  ;  6. 
91  {his\  44,  46,  47,  49,  63,  64,  80,  I90,  149  ;  7.  3,  68,  109  ;  8.  3,  8,  16  ;  io. 
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,9\    Cow|iierory  cor  siUTe,  de  te /TIMO Ccm«.  xxi.  14. 

Dico  eh'  ogni  virtù  ^mcipmlmtmlt  [Viene] ...      C  iv.  Coms.  ili.  81  ; 

3.  II  ;  16.  90  ;  17.  6. 


prima  SI  ;  II.  IO  ;  la.  70,  71  ;  13.  5?  54  :  «4-  '«,  a?»  5»»  55»  ^'i  '45»  160,  169  ;  15. 

a,  34,  49,  83,  laa  ;  16.  13,  61,  100,  104  ;  iii.  i.  85,  loi  {bis),  105  ;  9.  i,  06, 
53;  4-  124;  5.  I,  6,  II,  49,  119,  134,  139,  145;  6.  131  ;  7.  18,  63;  8.  144, 

179;  ^  «56;  ".3»,  37»  53;  "•  «»  «8»  36>  38»  I3- 3»»  9»»  98»  «4.  3»»  46; 
15.  64,  114,  130  :  iv.  I.  64  ;  9.  5,  IO,  II,  161  ;  3.  5,  94,  95,  30,  31,  49»  ^;  4- 
"5;  5- '9.84.99»  «»;  6.91,84,99,110;  8.9;  9.96,39;  10.99,30,64,91; 
19.  13,  17,  37  ;  13.  74  ;  15.  »7.  «8»  5«.  73,  85»  i«4»  I47,  «^  ;  16.  93,  98,  99, 

59  ;  17.  30»  75  ;  19.  8,  15  ;  ai.  a8»  48»  "8  ;  a«-  15  ;  «3.  x».  H.  3».  119.  «35» 
150  ;  94.  3,  II,  98,  I09,  116,  119,  141  ;  95.  IO,  61,  79,  95  ;  96.  I,  17  ;  99.  37, 

^  84,  100  ;  30.  4,  6,  41. 

prtmogenitlk    della  gente,  che  (kiino  li  pnmtogtmH  saccedere     .    •     .  C  L  19.  57. 

princi|Wdei     Questo  sonetto  hn  due  puti  pnm^mli K.  iV.  7.  38. 

al  prmeipmk  intendimento  tornando •    .    .  C.  t  9.  86. 

si  verrà  lievemente  al  pnMÒpùk  proposito Ci.4.7. 

Per  che  si  condiinde  lo  prindpmU  intendimento C  L  5.  107. 

non  conoscendo  il  prmdpàU C.  L  6.  6z. 

Tornando  adunque  al  prmdpmU  proposito C.  L  9.  96. 

contenuta  da  tre  parti  primcipaH CiL9.  59. 

quando  partio  le  parti  prinàpaU  di  questa  Canzone C  iL  19.  3. 

pone  mano  al  primàpaU  intento C  ìiL  4.  99. 

la  prima  parte /niiaj^«iSr  di  questa  Canzone C  iii.  4.  195. 

della  prima  parte  della  seconda  parte  prmdpùk C  iii.  6.  139. 

la  seconda  parte  della  seconda  parte  prinàpak C.  iii.  7.  189. 

cosi  termina  tutta  la  seconda  parte /fMoj^idSr C  iii.  8.  9i9. 

di  trattare  del  vero,  siccome  primipaU  intento C  iv.  9.  133. 

partire  si  conviene  per  le  sue  parti  primàpati C  iv.  3.  4. 

è  manifesto  il  prindpmU  intento C  iv.  6.  155. 

questa  Canzone  ha  tre  parti  principali C.  iv.  30.  3. 

della  terza  parte /nMaj^o/Sr  ...  è  da  ragionare C.  iv.  30.  11. 

prindipaltesiiììOi     la  sua  considerazione  priftdpalissifpta  è C.  iL  14.  137. 

siccome  àin  prittdpaKssima  parte  .  .  .  dipende C.  iii.  15.  37. 

primc^aUssimo  fondamento  della  fede  nostra  siano C.  iii.  7.  i6a. 

principallliente.    priMeipalpMenU  generata  dalla  buona  operazione   .    •  C  i.  3.  49. 

amore  principalmenU  muove  1*  amatore C  i.  io.  39. 

perocché  a  ciò  ^Waj^mtfM/r  intende C.  ii.  14.  118. 

che  sono  quasi  prindpalmenU  vapori  del  cuore C.  iL  14.  189. 

Questa  Canzone  ^Maj^a/m/H/r  ha  tre  parti C  iiL  i.  100. 

dove  prindpalnuntt  è  da  vedere C.  iiL  9.  15. 

che  r  AnìmsL  priftcipaimenU  ha  tre  potenze C.  iiL  9.  85. 

di  costei .  .  •  nella  quale  principalmétUt  s*  intende C.  iiL  4.  95. 

al  trattare  lo  vero  s' intende  pmteipalménie C  iv.  9.  199. 

non  da  forza  fu  ^'Mntj^m/wiSr  preso C  iv.  4.  119. 

In  che  due  cose /nffCfj^m#M// 8*  intende C.  iv.  17.  13. 

distingue  in  sé  che  ama  prinàpalnunti C  iv.  99.  79. 

amando  sé  principalmtntg  • . .  manifesto  è C  iv.  99.  77. 

qui  priMcipalmnUt  si  vuole  sapere C  iv.  30.  16. 

prindpeto.    eh'  è  a  dire  tre  Prindpati  santi  ovvero  divini       .     .    •    .  C.  ii.  6.  40. 

poi  li  Principati  \  e  questi  fanno  la  seconda  Gerarchia C  ii.  6.  59. 

conviene  • . .  esser  Monarchia,  cioè  uno  solo  Principato    .    •    .    •  C  iv.  4.  35. 

pere,  perocché  pere  lo  principato C.  iv.  9.  99. 

principe,    ond'  io . . .  scrìssi  a' ^nMo]^' della  terra V,  N.  ^1.6. 
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principio,    voglion  che  di  Gentilezza  Sia  principio  ricchezza  .     .     .     .  C.  iv.  Canm,  iii.  17. 

Che  dal  principio  eh*  al  corpo  si  sposa,  La  mostra C.  iv.  Canm.  iii.  123. 

Lieva  principio  della  tua  altezza Canm,  iz.  49. 

Tragge  ...  A  sé,  come  a  principio  e*  ha  possanza BalL  vii.  8. 

principe,     questi  nobili  sono  Principi^  Baroni  e  Cavalieri C.  i.  9.  35. 

conviene  .  .  .  tutta  la  terra  .  .  .  uno  Principe  avere C  iv.  4.  36. 

r  Autorità  del  Romano  Principe C.  iv.  4.  85. 

è  Monarchia,  cioè  tutta  ha  uno  Principe C  iv.  5.  99. 

alla  voce  d'  un  solo  principe  ...  fu  ordinato C  iv.  5.  63. 

insino  a  Cesare  primo  Principe  sommo C.  iv.  5.  100. 

filosofi  .  .  .  delli  quali .  .  .  principe  fu  Zenone C  iv.  6.  84. 

di  questi  fu  .  .  .  principe  uno  filosofo C  iv.  6.  99. 

terra  ...  li  cui  principi  da  mane  mangiano C.  iv.  6.  175. 

la  terra  ...  li  cui  principi  cibano  ...  a  bisogno C.  iv.  6.  178. 

dico  ...  a  voi  altri  principi  e  tiranni C  iv.  6.  183. 

con  tutta  reverenza  e  al  Principe  e  al .  • .  parlando C.  iv.  8.  95. 

sono  .  .  .  sttggetti  al  principe  e  al  maestro  di  quelle C  iv.  9.  97. 

al  ^'Hnlj^  e  maestro  dell' arte  esser  si  dee  sttggetto C  iv.  9.  lai. 

sono  meno  soggetti  gli  artefici  al  loro  principe C.  iv.  9.  135. 

nella  prima  parte  dello  Reggimento  di  Principi C.  iv.  34.  99. 

Cf,  prence, 

principiare,    principiando  ancora  da  capo,  dico C  ii.  13.  4. 

dal  quale  ogni  movimento  è /nifai]^fa/o C  iii.  15.  i6x. 

principio,    quasi  dal  ^n'ff a]^b  del  suo  anno  nono  apparve V,  N,  a,  1^ 

questo  fu  quasi  il  principio  dell'  amistà ,     .  V,  N.  ^  ioa. 

dico  degli  occhi,  che  sono  principio  di  Amore V,  N,  ig,  133. 

Io  sono  a  vedere  lo  principio  della  pace K  TV.  23.  67. 

cominciando  dal  principio  .  .  .  dissi  loro K  iV.  93.  lao. 

cotal  modo  .  . .  fosse  dal  pripicipio  trovato K  TV.  25.  50. 

parla  .  .  .  nel  principio  del  libro  che  ha  nome V,  N,a^,  95. 

che  nel  principio  non  gli  convenisse  sospirare K.  M  96,  95. 

lo  intendimento  mio  non  fu  da  ^nNci]^  di  scrivere V.N,^i,i6, 

nel /n'ffaj^b  della  Prima  Filosofia C  i.  z.  i. 

ciò  che  si  promise  nel  principio  del  Capitolo C.  i.  7.  104. 

siccome  in  loro  principii  si  può  vedere C  i.  9.  79. 

occupate  dal /nVirr]^  della  loro  vita C.  i.  11.  43. 

grida  Tullio  nel^n'Mn^^fo  d'  un  suo  libro C.  i.  11.  94. 

dal  principio  della  mia  vita  ho  avuta C.  i.  13.  60. 

costretto  da'  principii  di  filosofia C  ii.  3.  4a 

che  ha  in  ^é  principio  di  questa  natura C.  ii.  6.  155. 

eh*  è  principio  di  tutte  1*  altre  persuasioni C.  ii.  7.  57. 

un  lume  che  viene  dal  principio  della  luce C.  ii.  7.  94. 

siccome  dice  Orazio  nel  principio  della  Pòeirim C  ii.  14.  87. 

considerare  li  principii  delle  cose  naturali C.  ii.  14.  138. 

Pittagora  . .  .  poneva  i  principii  delle  cose  naturali  lo  pari  e  .    .     .  C.  ii.  14.  145. 

in  Fiorenza,  nel  ,^fÌHq]^b  della  sua  distruzione C.  ii.  14.  177. 

che  ...  il  punto  è  principio  di  quella C.  ii.  14.  9io. 

siccome  tra  ^n'Mh]^  e  fine C.  ii.  14.  914. 

che  da  perfettissimo  e  regolatissimo  principio  viene C.  ii.  14.  949. 

narra  Ovidio  nel  principio  del  secondo  di C.  ii.  15.  54. 

le  quali  dal  principio  delli  sguardi .  .  .  surgono C.  ii.  16.  41. 

nel  principio  della  Metafisica  pare  sentire .     .  C  ii.  16.  89. 

il  quale  è  principio  di  tutti  gli  altri C.  iii.  i.  36. 

che  fu  principio  del  peccato  della  Natura C  iii.  4.  67. 
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principia    Adunque  dal  principio  dell*  aurora  . . .  Fin  alla S.P,  cxziz.  x6. 

principia    sega  in  due  parti  opposite  . .  .  doè  nel  prinépio  dell'  Ariete 

e  nel /nifa/fo  della  Libra C.  iit.  5.  134,  135. 

V  uno  punto  è  1  principio  del  Cancro,  e  1*  altro  è'  il  principio  del 
Capricorno.  Però  conviene  che  Maria  veggìa  nel  principio  dell* 
Ariete C  iii.  5.  141,  143,  143. 

questa  bontà  si  muova  da  aemplicissimo^iMÓ^ C.  iii.  7.  15. 

Né  è  in  loro  ti /fiiNS^  di  queste  operazioni C  iii.  7.  1x3. 

perocché  di  lassù  è  il  suo/ffMaj^ C  iii*  7.  136. 

perocché  *1  principio  loro  ...  si  corrompe C.  iii.  8.  173. 

lìprittàpio  delle  quali  é  per  natura  del  passionato C,  iii.  8.  175. 

alla  natura,  nella  quale  é  il  principio  di  quelle C.  iiL  8.  183. 

dov*  é  la  sensibile  virtù  siccome  in  principio  fontale C  iii.  9.  86. 

ancora  dal /fvifoj^  ritornando,  dico C.  iii.  iz.  s. 

dice  il  Filosofo  nel /nMa]^  della /fJM» Ciii.  ix.  9. 

quasi  àìl  principio  della  costitudone  di  Roma C.  iii.  xx.  93. 

come  nel /nifoj^  delle  lode  ...  si  dice C.  iii.  13.  x. 

in  quanto  esso  é  nel  suo  fontale  principio C.  iti.  14.  44. 

in  quanto  esso  é  per  Io  mezzo  dal  principio  al  primo  corpo     .    .    .  C  iii.  14.  45. 

'  jytXprinc^io  dinanzi  dalli  secoli  creata  sono  . . .  ' C.  iii.  x 4.  58. 

nel  prine^io  del  Vangiìo  di  Giovanni  si  può  • .  .  notare      .     .     .    .  C  iii.  14.  63. 

lei  essere  madre  di  tutto  qualunque /n'Maj^ C.  iii.  X5.  X57. 

éiX  principio  essa  filosofia  parca  a  me  . .  m  fiera C.  iti.  X5.  003. 

una  Canzone,  nel  cui /n'fia]^  dissi C.  iv.  x.  76. 

Nel  principio  della  . . .  sposizione .  . .  convìensi C.  iv.  a.  x. 

è  disposta  la  terra  nel  principio  della  primavera C.  iv.  a.  53. 

se  bene  venimo  a  cercare  li  loro  prindpa C  iv.  a.  89. 

ragione  •  • .  é  stata  principio  del  Romano  Imperio C.  iv.  4.  xa6. 

A^ÌLprindpio  per  lo  capo  del  regno  combatterò C.  iv.  5.  X57. 

Questo  vocabolo  • . .  può  discendere  da  due  principU C.  iv.  6.  X7. 

L'  altro  principio  .  .  .  aiccome  testimonia  Uguccione  nel  principio 

delle  sue  DerivoMiom^  é C.  tv.  6.  38,  39. 

che  é^rmoj^  della  misura  d*  ogni  reverenza C.  iv.  8.  ^3. 

Aristotile,  nd/fVMoj^  dell' £Aai C  iv.  8.  140. 

che  '1  sillogismo  con  falsi  principU  conchiudesse C.  tv.  9.  58. 

é  scritto  nel  principio  del  vecchio  Digesto C  iv.  9.  86. 

più  degnamente  si  (accia  dagli  effetti  che  da'  prinàpii C.  iv.  xo.  69. 

essa  paia  avere  ragione  di  principio C.  iv.  xo.  63. 

questo  fanno  nel  principio  a  ciascuno  uomo C  iv.  xn.  43. 

il  sommo  desiderio  ...  é  lo  ritornare  al  suo  Principio C.  iv.  xa.  140. 

perocché  Iddio  é  Principio  delle  nostre  anime C.  iv.  xa.  X4X. 

se  io  desidero  di  sapere  1  principU  delle  cose C.  iv.  13.  xa. 

che  cosa  é  e  come  é  ciascuno  di  questi /nncij^' C  iv.  X3.  x6. 

quello  di  sapere  li  principU  delle  cose C.  iv.  X3.  a8. 

conoscere  che  sieno  li  prindpU  delle  cose C  iv.  X3.  38. 

dare ...  a  quella  . . .  ^x  principio  thnuniicanoa C  iv.  X4.  X09. 

conviene  ...  da  diversi  prindpa  essere  discesa C.  iv.  X5.  43. 

la  quale  diversi  principU  avere  non  può C.  iv.  15.  54. 

che  é  dar  loro  un  woXo  princ^io C.  iv.  15.  58. 

non  si  muovono  da  niuno  principio C  iv.  15.  158. 

quello  che  niega  li  principU C  iv.  15.  163. 

per  difetto  d*  alcuno  principio  dalla  nativitade C.  iv.  15.  170. 

non  si  può  per  li  principU  essenziali .  .  .  difinire C.  iv.  x6.  106. 

che  ogni  virtù  vegna  da  uno /fiMcij^ C  iv.  17.  14. 
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principio.      Da  cui /n'nct]^b  i  mal  tutti  quanti  hanno P.  F.  117. 

privare.     La  carne  mia  sempr*  è  stata  privata  Di  sanitade S,  P,  xxxvii.  7. 

Pur  che  di  te.  Signor,  non  sia  privato S,  P.  xxxvii  79. 

Non  mi  privar,  Signore,  del  tuo  aspetto S.  P.  ci.  4. 

procacciare.     E  di  colei  cui  son  procacàan  danno CanM,  xiv.  95. 

Perocché  s'  io  procaccio  di  valere CanM,  xiv.  59. 

Se  tu  non  ti  procacci  dell'  andarne Son.  liii.  6. 

procedere.    Meraviglia  nelP  atto,  che  proctde  Da  un*  anima  .     V,  N.  19.  36  {CanM,  i.  17). 

principiOi    queste  .  .  .  nascono  tutte  da  uno  principio C.  iv.  17.  68. 

come  og^i  virtù  morale  viene  da  uno /maj^o C.  iv.  18.  3. 

che  se  ...  in  noi  è  H  principio  delle  nostre  lodi,  ragionevole  è  queste 

a  questo  principio  rìducere C.  iv.  18.  43,  45. 

quello  .  .  .  più  ragionevolmente  si  dee  dire  principio  di  quelle,  che 

quelle  principio  di  lui C.  iv.  x8.  47,  48. 

lo  pie  dell'  albero  ...  si  dee  principio  dire  e C  iv.  18.  50. 

secondochè  è  .  . .  principio  di  tutto  bene C  iv.  91.  3. 

vollero  che  esse  da  loro  e  per  loro  princìpio  fossero  nobili  e  .     .    .  C.  iv.  91.  16. 

bontà,  in  noi  seminata  e  infusa  dal  principio  della C  iv.  99.  33. 

nelle  biade  che  ...  dal  principio  hanno C.  iv.  99.  38. 

questo  .  . .  appetito  .  .  .  nel  principio  quasi  si  mostra C  iv.  99. 49. 

per  diversi  calli  dal  principio  se  ne  vanno C.  iv.  99.  59. 

Dico  . .  .  che  dal  principio  sé  stesso  anu C.  iv.  99.  64. 

dove  questo  seme  dal  principio  non  cade C.  iv.  99.  193. 

quello  della  terza  parte  e  della  ...  si  dice  nelli  priticipii   .     .     .     .  C.  iv.  93.  159. 

non  comincia  dal /rmrij^b  della  vita C.  iv.  94.  45. 

che  in  noi  dal  nostro  principio  nasce C  iv.  96.  36. 

tornò  dal  ^n»ni]^b  del  suo  vedovaggio  a C.  iv.  98.  118. 

la  nobile  Anima  ààì  principio  del  Senio  tornare C.  iv.  98.  190. 

privare,    da  questa  nobilissima  perfezione  molti  sono  privati  .     .     .     .  Cui.  19. 

sarà  da  ogni  studio  .  .  .  privato C.  i.  i.  37. 

che  volle  in  questa  vita  privare  noi  di  questa  luce C  iii.  4.  99. 

che  le  infernali  Intelligenze  dello  .  .  .  ^ono  private C  iii.  13.  17. 

quando  della  debita  confessione  si  ^'wi C.iv.  8.  119,     - 

la  cui  anima  è  privata  di  questo  lume C  iv.  90.  75. 

privazione,    li  prìncipii ...  li  quali  son  tre,  cioè  . . .  privariom      .    .  C.  ii.  14.  140. 

la  sua  privamone  è  amarissima  e  piena C  iii.  13.  19. 

eh*  è  privaMÌ09U  dell'  esser  felice C  iii.  15.  47. 

Irreverente  dice  privazione C.  iv.  8.  104. 

la  morte,  eh'  è  di  queìÌA  privasione C  iv.  8.  194. 

perocché  morte  óicc  privazione C.  iv.  8.  197. 

1*  altra,  che  è  privazione  di  bene C  iv.  13.  94. 

Anche  è  privazione  di  bene  la  loro  possessione C.  iv.  13.  133. 

1*  una  e  1'  altra  si  guardi  come  .  .  .privazione C.  iv.  14.  98. 

prò.    allegra  di  dire  bene  e /rt>  d' altrui C.  iv.  97.  19. 

probabile,    procede  con  più . . .  probabili  argomenti C  ii.  14.  108. 

si  procede  per  via  probcdnle  a  sapere C  iv.  18.  8. 

probità,     mostrando  quelle  probità  che C.  iv.  97.  3. 

procacciare,    e  molti ...  si  procacciavano  di  sapere K  ^.  4.  9. 

qual  buono  uomo  mai  per  .  .  , procaccerà^ C.  iv.  11.  100. 

procaccio,    siccome  quando  per  licito  o  per  inlicito /fococcsb  .    .    .    .  C.  iv.  11.  67. 

più  volte  alli  . .  .  pervengono  appunto  Wproceuci C.  iv.  11.  97. 

il  buono  mercatante  che  .  .  •  esamina  il  suo  procaccio C.  iv.  98.  91. 

procedente,    secondo  la  opportunità  del  procedente  tratto  di  tempo  C.  iv.  5.  96. 

procedere,    delle  sue  virtudi . . .  che  dalla  sua  Ukìmei procedono  .    .     .  K  N,  ig.  X9X. 


PROCEDERE  526 

procedere.    Cbè  prìnui  ...ed*  altro  lato  Con  difetto  proctit    .    .    .  C.  !▼.  Cana.  iiì.  48. 

Che  nnUa  invidia  ali*  altre  ne  ffoetde K.  iV.  27.  18  (Som.  rrì.  6). 

Benché  ^foodb  tutto  di  tua  gloria 5.  P.  czlii.  97. 

da  cui ...  i  beni  Pfoodon  sempre  di  ben  operare P,  F.  ta. 

Da  questo  amore  e  da  quel .  . .  disio  Pronta  questo P,  F,i^ 

procedere.  .  Queste  e  più  mirabili  cose  da  lei  proettUano K  iVl  a6.  07. 

Perchè  con  fatica  e  con  . . .  proctdi  nel  soo  servigio C.  i.  5.  30. 

cosa  che  da  penrerw  ordine  proctdi C  L  7.  x6. 

Comandare  il  soggetto  al . .  .  proctdt  da  ordine  perverso  .    .    •    .  C.  i.  7.  ao. 

perocché  in  ciascuna  cosa  . . .  é  impossibile  proetdtrt C  iL  i.  8z,  95. 

con  molta  fatica  e  con  molto  errore  ^pro€tdtrM9 C.  ii.  i.  107. 

la  natura  vuole  che  ordinatamente  si  proctJa  . .  .  doé  procedendo 

da  quello Cit  i.  109,  110. 

irrazionabile  sarebbe /nwff^<mr  ad  essi  dimostrare C  iL  i.  118. 

onde  ^rocfdWw  la  vittoria  del  nuovo  pensiero C  ii.  a.  44. 

secondoché  da  Lui  procede  lo  Spirito  Santo C  ii.  6.  86. 

Ora  . .  •  proetdert  si  conviene  ad  aprire  la  sentenza C  iL  9.  3. 

Poi  procede  alla  terza  cosa,  e  dice C  ii.  io.  55. 

é  da  procedere  alla  sposizione  aUegorica C.  ii.  13.  a. 

non  é  qui  mestiere  di  procederi  dividendo C.  iL  13.  76. 

in  qusnto  procede  con  più  sofistici .  • .  argomenti C  iL  14.  107. 

e  nelle  considerazioni  •  • .  con  numero  9X  procede C.  iL  14.  133. 

Appresso  ...  è  da  proeedert  agli  altri C.  iL  15.  a. 

ciascuna  forma  . . .  procede  dalla  sua  prima  cagione C.  iiL  a.  35. 

poi,  procedendo^  meno  le  vede  chiare  • .  .  poi .  .  .  oltre  procedendo^ 

lo  viso  disgiunto  nulla  vede C.  iiL  3.  iii,  X13. 

conviensi  procedere  a  ragionare  le  parole C.  iii.  4.  3. 

che  la  mia  insufficienza  procede  doppiamente C  iiì.  4.  5. 

procederi  si  conviene  alla  seconda C  iii.  5.  3. 

sicché  ornai  si  può  procedere  a  dimostrare C.  iiL  6.  3. 

io  procedo  a  commendare  lei  spezialmente C,  iiL  7.  3. 

dalla  quale  queste  cose  convengono /rocM^ir/ C  ìiL  7.  iia. 

Dal  quale  pensiero  si  proade  in  ferma  opinione C.  iiL  7.  139. 

che  ...  da  procederi  e  da  vedere  è C  iii.  8.  31. 

L*  ordine  .  • .  richiede  . . .  che  alla  terza  si  proceda C  iii.  9.  5. 

poi  si  procede  colla  scusa C  iiL  9.  96. 

Proposta  questa  accusa,  procedo  alla  scusa C.  iii.  9.  44. 

domanda  ali* . . .  seguendo  la  verìtl^  procedere C.  iii.  io.  87. 

prima  che  più  oltre  si  ^^rocM/a  per  le  sue  lode C.  iiL  11.  15. 

poi /roofdM  alla  sua  significazione C.  iii.  11.  ai. 

la  Amoma  «/fZMfbiff,  che /nMMir  dal  convivere C.  iiL  11.  141. 

procederò  oltre  colle  sue  lode C  iiL  11.  185. 

Onde  al  secondo  verso  ...  è  àuLproadert C  iiL  i a.  43. 

se  non  in  quanto  da  Yaso  procede C.  iiL  i a.  99. 

da  procederi  e  da  vedere  è,  come  secondamente C  iii.  13.  4. 

la  quale  dalla  sua  ò«/te/!r  ^mcr^ C  iii.  15.  115. 

quando  dice  ... /rocsdSr  in  loda  di  costei C.  iiL  15.  133. 

che  proade  e  cresce  infino  al  di  della C  iiL  15.  191. 

tempo  è,  per  più  oltre  ^roerdimr,  di  porre  fine C.  iìL  15.  ai4. 

che  . .  .  argomentando  e  disputando  procedono C  iv.  a.  115. 

se  per  molte  divisioni  si /roordlr C  iv.  3.  17. 

la  elezione  .  . .  convenia  .  . .  procedere  da  quel  consiglio    .     .     .    .  C  iv.  4.  93. 

se  la  .  .  .  Provvidenza  . . .  occultamente  a  noi .  . .  procedi     .     .     .  C  iv.  5.  4. 

quando  la  esecuzione  dello  .  . .  consiglio  .  . .  procede C  iv.  5.  9. 
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procedere,    sol  di  queir  eterno  e  buon  consiglio 
V  orazioni .  . .  che  procedon  da  contrizioni . 


.procedi 


P.  F.  77. 
P.  F.  138. 


V.  5. 
V.  6. 
V.  7. 
V.  8. 


153. 

5. 
100. 

99. 


10.  50. 
IO.  99. 

19.  163. 
V.  19.  177. 

V.  13.  35. 
V.  13.  49. 
V.  16.  16. 

V.  16.   I90. 

V.  17.  3,  4. 
V.  17.  117. 
V,  17.  197. 
V.  17.  139. 


.  18 
V.  la 

V.  18.  38. 
V.  18.  65. 

19. 5. 


8,  IO. 
31. 


pfX)Cedere.    strumenti,  colli  quali  proctdtttt  la  . .  .  Provvidenza  .    .    •  C. 

proctdtvt  oltre  si  conviene  la  mia  digressione C 

La  via  de'  giusti .  .  .  quasi  luce  .  .  .  procedi C 

prima  che  a  riprovare  . .  .  proceda C 

che  ,,,  ^\  procccUtte  a  difettiva  forma C. 

Queste  cose  proposte,  così  procedo  e  dico C. 

poi  più  oltre  procedendo^  desiderare C. 

quanto  dalla  punta  ver  la  base  più  si  procede C 

su  per  la  quale  si  procede  per  uno  moto  solo C. 

per  le  quali  non  si  procede  per  uno  moto C 

Conviensi  procedere  al  trattato  della  Verità C 

prima  che  ad  altre  si  procedesse C, 

prima  che  sopra  il  testo  sì  procedessCf  ad  esso  sporre  è  da  procedere  C, 

perchè  non  anzi  si  procedetti  per  la  via C 

utile  e  ...  fu  più  per  quello  cammino  procedere C 

tutto  che  V  uno  e  1'  altro  da  loro  proceda C. 

In  questa  parte  ...  si  procede  ...  a  sapere  che  ogni  sopraddetta 

virtù  .  .  .  procede  da  Nobiltà C 

però  conviene  1'  una  procedere  dalP  altra C 

che  qui  non  si  procede  per  necessaria  dimostrazione  ....         .  C. 

che  ...  da  quella  procede  maggiormente  che  d'  altro  terzo     .    •    .  C. 

procedere  si  conviene  alla  seguente  parte C 

che  .  .  .  Virtù  piuttosto  procederà  da  essa C, 

Quando  . . .  seguita  .  .  .  procede  il  testo  alla  difinizione      .    .    .    .  C 

vollero  che  esse  procedessero  dalle  stelle C. 

non  secondo  quelle  procedere  si  conviene C. 

quelle  odia,  procedendo  poi,  siccome  detto  è C 

comincia  una  dissimilitudine  .  . .  nel  procedere  di C 

da  procedere  pare  alla  parte C 

sì  dico,  eh*  ella  procede  ad  immagine C. 

P  Adolescenza  . .  .  che  procede  montando  alla  Gioventute  •    •    .    .  C 

che  la  nostra  .  .  .  natura  .  •  .  procede  in  noi  (siccome  vedemo 

procedere  la  natura  delle  piante  in  quelle  .  .   .),  nelli  quali 

V  anima  . . .  procede  per C.  iv.  94. 84,  85, 90. 

da  procedere  è  alla  seconda  parte C.  iv.  96.  4. 

chi  con  sottratti  e  con  inganni /n>or<^ C.  iv.  97.  50. 

quelli  consigli .  .  .  che  procedono  solo  da C  iv.  97.  78. 

Appresso  della  . . .  particola  è  da  procedere  ali*  ultima C  iv.  98.  9. 

per  \o  processo  della  sua  vita  ...  ne  diede C  i.  9.  105. 

si  vedrà  per  lo  processo  del  bro  trattato C.  i.  9.  59. 

sono  e  nel  processo  e  nel  fine  commisurate C  i.  io.  13. 

conviene  . .  .  essere  ncX  processo  dello  inteso  effetto C  iii.  19.  66 

acconciando  e  ordinando  il  vostro /nNvsso C.  iii.  15.  189. 

quella  città  ...  da  Dio  avere  speziai  processo C.  iv.  4.  131. 

non  solamente  ...  ma  speziale  processo  ebbe  da  Dio C  iv.  5.  89 

che  .  .  .  per  divine  operazioni  andò  il  suo  processo C.  iv.  5.  88. 

che  .  .  .  speziai  ^^cvsso  .  .  .  pensato  e  ordinato  fosse  quello  •    .     .  C.  iv.  5.  178. 

ritornare  al  diritto  calle  dello  inteso  processo .  C.  iv.  7.  5. 

è  impossibile  per  processo  di  tempo  venire  . C  iv.  14.  97. 

dove  Nobiltà  per  processo  di  tempo  si  cominci C.  iv.  14.  38. 

così  questo  ^roc/5so  d' una  condizione  è  venuto C.  iv.  15.  95. 

avvegnaché  '1  Filosofo  non  ponga  il  processo  da  uno  primo  uomo     .  C.  iv.  15.  59. 


V.  19.  18. 
V.  90.  9. 
V.  91.  17. 
.  91.  30. 
V.  99.  59. 
V.  99.  54. 
V.  93.  5. 
V.  93.  63. 
V.  94.  39. 
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prodAi    D*  udire  e  ngionar  dell*  altrui  prodt C  iv.  CauM,  iiL  135. 

produrre.    Quel,  che  prodttstt  la  Vergine  in  parto P.  F,  laÓ. 


alla  quale  intende  il  presente  proctsao     • C  iv.  16.  Z03. 

e  poi  si  vengono  per  proersso  dissimigliando C  iv.  aa.  40. 

che  là  ...  si  puote  inducere  del  9uopiv€fs$o C  iv.  aa.  134. 

il  figurato»  che  di  questo  diverso /roofsao  dell'  etadi  tiene  Virgilio  •  C.  iv.  94.  95. 

se  vdemo  ben  mirare  al  ^nMfaao  d'Aristotile C.  iv.  97.  zio. 

proeuriam  di  confortarlo V,N.qi^,  113. 

La  seconda  mente  ...  1  suo  rìportamento  .  .  .  procuru  d*  adoi^ 

nara C.  i.  3.  64. 

e  desiderasi  e /fOCTfnMi  che  sia  dall*  altra C  iiL  i  a.  30. 

e  onesto  è  . .  .  procurar$  da  esse  di  partire C.  iv.  i.  99. 

che  '  1  figliuolo  . . .  dee  procumrt  di  rendere  . . .  ' C  iv.  99.  74. 

prode,    alli  quali  la  ragione  &  poco /fodir C.  i.  6.  95. 

perocché  a  loro  non  è  prodi C.  iv.  30.  39. 

più  épivdi  al  gallo  un  granello  di  grano,  che C.  iv.  30.  41. 

produrre^  -dnoere.    come  questo  soggetto  e  questa  potenza  sieno 

prodotti  in  essere K  iVl  90.  35. 

Tutte  le  cose /fDdiwci  dal  superno  esemplo C  ili.  a.  147. 

chetantabellezza/nM/Mef  in  sua  materia C.  iiL  4.  79. 

che  ...  la  Natura  cotale  effetto /fm/MMr C  iii.  8.  aii. 

tanta  fìi  V  afiìezione  a  produetrt  la  creatura C.  iiL  19.  73. 

se  .  . .  non  producmsg  in  quello  fiori C.  iii.  t9.  79. 

perchè  questo  Capitolo  è  alquanto  produtto C  iv.  za.  907. 

che/rmlMor  della  potenza  del  seme  V  anima  in  vita C.  iv.  ai.  40. 

La  quale  incontanente /fodiK/Za,  riceve C  iv.  ai.  49. 

che  dell* . .  •  più  e  men  pura  anima  si  produci C  iv.  91.  66. 

produttore,    secondochè  sono  nel  suo  Produttori C  iv.  ni.  46. 

prodtudoiie.    non  dovea  . . .  Dio  da  quella /rm/tMiofM  rimuovere     .     .  C  iiL  la.  76. 

e  . . .  abbandonasse  la/fw/iMMm#delli  fruttiferi C  iiL  la.  81. 

come  cotale  produmom  si  può  pur  conchiudere  e C.  iv.  ai.  59. 

se  .  .  •  s'accordassero  sopra  \kprodwdotu  d'  un'  anima      .    .    .     .  C.  iv.  ai.  94. 

proemialmeiite.    protmialtmipUt  ragionando C.  iL  i.  i. 

il  primo  verso,  nel  quale /n>rmMi/m«filìr  si  parla C.  iiL  i.  ioa. 

nella  prima  parte  pronmalntinté  si  parla C  iv.  a.  5. 

ciò  che  proemialttunti .  . .  porta  il  testo C  iv.  9.  163. 

proemio.    La  prima  parte  è  proemio  delle  seguenti  parole K  AC  19.  93. 

se  volemo  guardare  il  ^rofmib F.  AT.  99.  17. 

Ul  prima  è  prwmio K  AT.  39.  16. 

che  a  proemio  di  questa  Canzone  fu  ordinata C  iii.  a.  a. 

questo  primo  verso,  che  perptvemio  fu  .  . .  ragionato C  iiL  la.  37. 

cosi  qui  in  questo  protmio  prendere  e  intendere  si  vuole    .    .         .  C  iv.  9.  109. 

in  questo  proemio  prima  si  promette  .         C  iv.  a.  199. 

Veduta  la  sentenza  del  proemio C  iv.  3.  i. 

quando  nel  Proemio  della  Bibbia  • . .  dice C.  iv.  5.  143. 

aenza  lo  proemio  del  trattato  della  Canzone C.  iv.  3a  8. 

profeta,    per  quelle  parole  di  Geremia /n^Arla K.  iV.  7.  41. 

quello  cominciamento  di  Geremia /fi2/Srl0 K  iV.  31.  8. 

ciascuno  profeta  è  meno  onorato C  i.  4.  8z. 

siccome  veder  si  può  in  quel  canto  del  Profeta C  iL  i.  58. 

fosse  ...  da*  suoi  Profeti  ammaestrato C  iL  6.  5. 

sono  queste  parole  del  Profèta  in  un  verso  del  Salterio C.  iiL  4.  78. 

«Guardatevi  da' falsi  ^yte. . .' C.  iv.  16.  iii. 

secondochè  li  distingue  Isaia  Profeta C.  iv.  ai.  no. 
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prafondOi    £  poi  ]a  terra  col  profondo  Inferno 5.  P.  ci.  ioa. 

Dallo  profondo  chiamo  a  te,  Signore S,  P,  cxxix.  i. 

Poi  discese  al  profondo  deir  abisso P.  /*.  34. 

prole.    A  che  Dio  chiama  la  cristiana  prole Son,  xxxvii.  io. 

prono,    quegli ...  Fu  al  fuggire  più  che  gli  altri  prono S,  P.  xxxvii.  49. 

prontare.     Ch*  a  voi  servir  \o  pronta  og^i  pensiero  .     .     .     ,    V.  N.  la,  106  {Ball,  L  97). 

pronto.    Ahi  quanto  in  te  la  iniqua  gente  è  pronta  A Cans,  xviii.  7. 

questa,  eh' era  di  pianger  si  pronto Caiu.  xx.  41. 

La  carne  nostra,  al  mal  pronta  tuttora,  È  stimolata P.  F.  145. 


profittabile,    perocché  più  profittabile  sia  questo  mio  cibo C  ii.  z.  io. 

acciocché  la  dolcezza  ...  a  sé  e  ad  altrui  sia  profittabile     .    .     .     .     C.  iv.  97.  98. 

profittevole,     più  profittevole  sermone  non  era,  che  quello C  iii.  i.  99. 

profondamente.    Più  .  .  .  inducere  .  .  .  che  col  suo  ragionare .  . . 

profondamente C  ii.  8.  96. 

1*  anima  profondamente  più  che  altrove  s*  ingegna C.  iii.  4.  49. 

progenie,    gentile  per  essere  di  progenie  lungamente  stata  ricca   .     .    .     C.  iv.  3.  58. 

ordinata  fu  una  progenie  santissima C.  iv.  5.  35. 

questa  progenie  è  quella  di  David C.  iv.  5.  39. 

contemporaneo  alla  radice  della /Mt>^Mt<r  di  Maria C  iv.  5.  54. 

se ...  le  progenie . . .  non  hanno  anima . . .  nulla  progenie  . .  .  dicere 

si  potrebbe  nobile C.  iv.  99.  30,  39. 

di  coloro,  che  le  nostre  progenie  dicono  essere  nobilissime  in  loro 

cittadi C  iv.  99.  35. 

che  una  progenie  per  sé  non  ha  anima C.  iv.  99.  87. 

si  può  dicere  nobile  . . .  mxoì  progenie C  iv.  99.  no. 

a  fare  una  nobile  ^fo.gvMf# C  iv.  99.  113. 

della  nobile  progenie  potrebbero  li  buoni  morire C.  iv.  99.  199. 

prologo,    siccome  dice  Tommaso  sopra  a  Prologo  dell'  Etica  .     .    .    .  C  iv.  8.  4. 

Prometeo,    lo  figlio  di  Giapeto,  cioè  Prometeo C.  iv.  15.  83. 

promettere,    dico . . .  come  promisi  loro  di  dirla K.  AT.  93.  915. 

ciò  che  si  promise  nel  principio  del  Capitolo C  i.  7.  104. 

e  potentissima  persuasione  sia  .  .  .  promettere  di  dire  nuove  e 

grandiose  cose C  ii.  7.  60. 

impone  . .  .  promettendo  a  lei,  che  ...  si  contenterà C.  ii.  11.  87. 

prometto  trattare  di  questa  materia C  iv.  9.  99. 

ove  si /ft>m#/i!r  ancora  di  riprovare Civ.  9.  117. 

che  .  .  .  prima  si  promette  di  trattare  lo  vero C.  iv.  9.  199. 

qui  prima  si  promette  di  trattare  del  vero C  iv.  9.  139. 

Di  sopra  .  . .  promesso  fu  dì  ragionare C.  iv.  6.  a. 

sommettendo  ciò  che  promettono C.  iv.  19.  99. 

Promettono  le  false  traditrici . .  •  rendere C  iv.  19.  99. 

Promettono  le  false  traditrici ...  di  torre  ...  e  af^rtar    .    .    .    .  C.  iv.  19.  39. 

siccome  a  voi  è  promesso  qui C  iv.  99.  199. 

ciò  che  promise  per  le  vittorie C.  iv.  96.  139. 

promissione,    che  pare  non  convenire  alla  promissione C.  iv.  9.  196. 

procedere  ..  .  secondo  hi  promissione  tsitik C  iv.  6.  7. 

con  questa  promissione  conducono  ...  a  vizio C  iv.  19.  33. 

questo  fanno  .  .  .  questa  promissioni  . .  •  affermando      .....  C  iv.  19.  43. 

prontezza,     ósl  prontezza  di  liberalità C.  i.  5.  io. 

per  prontezza  di  liberalità  io  mi  mossi C.  i.  io.  96. 

o  per  volere  d'  Amore  o  per  mia  prontezza C  iii.  i.  97. 

pronto,    pronta  liberalità  mi  fece  questo  eleggere C.  i.  8.  6. 

Puotesi  adunque  la  pronta  liberalità  .  .  .  notare C.  i.  8.  8. 

dare  e  giovare  a  molti,  è  pronto  bene C  i.  8.  15. 
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pronto.    Accidia. ..  Al  dtspettur  è /roM/a,  e  al  ben  è  tarda  .    .    .    .  P.  F.  195. 

propizIOi    Che  tu  ti  degni  allora  tai&tr  propiMÌo S,  P,  xzxi.  48. 

praotOi    ecoaìnon  è/roffib C.  i.  8.  99. 

in  quello  è  detU /nm/a  liberalità  .  ' C.  i.  8.  3& 

acciocché  in  quello  sia /rtMiAi  liberalità C  i.  8.  45. 

nonèlnessoperfetU  virtùnè/roMAi C.  i.  8.  51. 

per  conaeguente  sarà  più  pronta  liberalità C.  i.  8.  60. 

acciocché  sia  in  esso /roMls  liberalità C.  i.  8.  83. 

che  essa  sia  pronta C.  i.  8.  98. 

acciocché  quivi  sia /nmiki  liberalità Ci.  8.  115. 

nella  quale  si  può  notare  la /nwtolibeialità C  i.  8.  Z17. 

acciocché  nel  dono  sia /nwiStf  liberalità C  i.  8.  194. 

acciocché  sia  nel  beneficio  la  pfOtUa  liberalità C.  i.  9.  3. 

tanto  sono  protUi  ad  avarìzia C.  i.  9.  15. 

pfotUa  HberoHià  mi  mosse C  i.  9.  74. 

iti  pronta  volontà  mostra  che  ...  più  farei C.  iii.  x.  74. 

propfnqnliiirinio.    la  quale  era  meco  di  propinqmaaima   sanguinità 

congiunta K  iV.  93.  95. 

la  quale  fu  cagione  . . .  propinquisaima C  ii.  16. 64. 

proplnqnltade.    veggendosi  in  tanta  propinquiiaJé  alla  gentilissima 

donna F.  iV.  14.  37. 

propinquo,    quando  ella  fosse  alquanto /rv^M^Na  al  salutare     .    .    .  K.  iV.  11.  io. 

se  questi  fossero  di /ft>>»9i«o  paese K.  iV.  41.  ao^ 

li  primogeniti  succedere  . . .  siccome  più  propinqui;  e  perché  più 

propinqui^  più  amati C  L  xa.  58  (6ù). 

la  quale  più  ^rc^'ifftia  a  noi  porge C  ii.  6.  7X. 

secondoché  sono  remoti  o  propinqui  a  questi  luoghi C.  iii.  5.  X93. 

propODimento.    nel  fine  del  mio  proponimtnto  mi  parve  sentire      .    .  K.  AT.  X4.  95. 

Io  era  nt^  proponimtnio  ancora  di  questa  canzone K.  iV.  99.  4. 

per  divino /fc^m'mmid  la  Natura  .  .  .  produsse C.  iii.  8.  aio. 

propctie.    /rt^osf  di  farlo  sentire  a  molU K.  AT.  3.  67. 

e  ... /fi^^osi  di  fare  un  sonetto K  AT.  3.  71. 

proposi  di  fame  alcuna  lamentanza K  AT.  7.  xa. 

anzi ...  mi  proposi  di  dire  alquante  parole K.  AT.  8.  la. 

proposi  di  fare  una  ballata K  AT.  la.  76. 

nella  ^ifia  dico  e  ^nj^on;^,  che K  AT.  X3.  51. 

Si  che  io  . . .  proposi  di  stare  al  servizio  delle K  AT.  14.  93. 

proposi  di  dir  parole,  nelle  quali . . .  significassi FI  AT.  14.  71. 

e  proposi  di  dirle,  desiderando  che K.  AT.  X4.  76. 

Ond*  io  .  . .  proposi  di  dire  certe  parole FI  AT.  15.  93. 

£  però /ni»^ojf  di  prendere  per  materia KAT.  x8. 61. 

Ond'  io  . .  .  proposi  di  dire  parole K  AT.  90.  xo  ;  99.  53  ;  96.  99. 

Onde  poi . .  .  proposi  di  dir  parole  di  questo V,  N,  sk^  X94. 

Ond'  io  .  .  .  proposi  di  scriverne  per  rima K  AT.  94.  44. 

Ond*  io  .  . .  proposi  anche  di  dire  parole V,  N,arj,t, 

però  proposi  di  dire  parole,  nelle  quali  io  dicessi K.  AT.  98.  7. 

però  proposi  di  fare  una  canzone FI  AT.  39.  6. 

Onde  ... /rc>^o«i  di  fare  un  sonetto K  AT.  33.  16  ;  41.  98, 

però  proposi  di  dire  un  sonetto K.  A^.  36.  94. 

Ed  .  . .  proposi  di  fare  un  sonetto F.  AT.  38.  99. 

Onde  io  . .  •  proposi  di  fare  un  sonetto F.  AT.  40.  43. 

ed  . .  .  proposi  di  dire  come  se  io  avessi  parlato  loro F.  A^.  4X.  31. 

ond'  io  proposi  di  mandar  loro  e  di  fare F.  A^.  49.  4. 

cose,  che  mi  fecero  propom  di  non  dir  più  di F.  AT.  43.  3. 
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proprietà.    Più  .  .  .  Che  per  le  proprietà  sue  conosciute    .     .      V.  N,  8.  6a  (Som.  hr.  i8). 


proporre,    appresso  le  su  ^rt>^5/«  ragioni C.  i.  la.  ii. 

la  Canzone  proposta  è  contenuta C.  ii.  a.  58. 

la  prima  parte  della  ^fio^os/a  Canzone C.  ii.  7.  4. 

nel  parlare  della  proposta  Canzone C.  ii.  13.  56. 

del  primo  verso  della  Canzone  proposta C  ii.  16.  14. 

che  prima  si  propone  a  che  la  scusa  fa  mestiere C  iii.  9.  24. 

Proposta  questa  accusa,  procedo  alla  scusa C  iii.  9.  44. 

proposi  di  gridare  alla  gente C  iv.  i.  73. 

della  quale  trattare  ìa  proposta  Canzone  .  . .  intende C.  iv.  i.  98. 

la  sentenza  della  proposta  Canzone C  iv.  9.  3. 

che  paiono  aiutare  le  proposte  opinioni C.  iv.  7.  3. 

prima  che  a  riprovare  le  proposti  opinioni  proceda C.  iv.  8.  29. 

Queste  cose  proposte^  cosi  procedo C.  iv.  io.  99. 

proporzioiie.     tanto  è  quanto  .  .  .  secondo  alcuna  propormone     .     .     .  V,  N.  95.  35. 

e  quel  eh'  è  mosso  • .  .  debba  proporzione  avere  allo  informatore  ; 

e  dal  mortale  allo  immortale  nulla  ì\b.  proporzione C.  ii.  9.  iii,  113. 

conviene  .  .  .  una  proporzione  essere  intra  loro C.  iii.  x.  59. 

questa  proporzione  ...  in  tutti  mi  pare  da  servare C  iv.  94.  73. 

proposito,    uscendo  alquanto  del  ^ro^A/o  presente K.  A^  io.  17. 

Ora,  tornando  al  ^ro/osiVo,  dico K.  AT.  19.  i. 

che  ciò  non  è  del  presente  proposito V,  N,  99.  16. 

posto  che  fosse  del  presente  proposito F.  iV.  99.  19. 

acciocché  pare  al  proposito  convenirsi K  AT.  99.  35. 

si  verrà  lievemente  al  principale  proposito C  i.  4.  7. 

Tornando  adunque  al  principale  proposito C.  i.  9.  96. 

qui  lasciando,  tomo  al  proposito C.  i.  19.  89. 

Tornando  al  proposito j  dico  che  .  .  .  intendo C  ii.  io.  i. 

Tornando  adunque  al  proposito C.  iii.  4.  86. 

Partendomi  da  .  .  .  ritorno  al  proposito C  iii.  io.  3. 

Ritornando  al  proposito,  dico C  iv.  94.  i. 

proposizioiie.    fondasi  sopra  una /n:^5tJ9fbM#  filosofica C  iv.  18.  19, 

prendendo  la  virtù  della  soprannotata  ^n>^5t!sibM^ C  iv.  18.  30. 

propriamente,     che  in  tre  modi  si  chiamano  propriamente  le  genti  .     .  K  iV.  41.  49. 

è  da  vedere  che  questa  Mente  propriamente  significa C  iii.  9.  89. 

è  da  sapere  che  propriamente  è  visibili  il  colore  e C  iii.  9.  59. 

Ben  è  altra  cosa  visibile  ;  ma  non  propriamente . . .  sicché  non  si  può 

dire  che  sia  propriamente  visibile,  né  propriamente  tangibile      C.  iii.  9. 56,  58  {bis\ 

il  colore  e  la  luce  sono  propriamente  visibili C  iii.  9.  64. 

procede  dal  convivere  secondo  r  umanità /rt>^Vim#N/^      ....  C.  iii.  11.  149. 

che  propriamente  abito  dire  si  possa C.  iii.  13.  97. 

questo  propriamente  è  discon/essare C.  iv.  8.  ii9. 

siccome  .  .  .  é  negare  ^n>^nam^M// parlando C  iv.  8.  117. 

non  fattori  propriamente  .  .  .  semo C  iv.  9.  63. 

propriamente  crescere  il  desiderio  .  .  .  dire  non  si  può C.  iv.  13.  2. 

quello  che  propriamente  cresce C.  iv.  13.  5. 

sicché,  propriamente  parlando,  non  é C.  iv.  13.  8. 

Quello  .  .  .  della  ricchezza  é  propriamente  crescere C  iv.  13.  93. 

proprietà,     nel  quale  si  vedrà  ...  la  proprietà  delle  sue  condizioni  .     .  C  i.  io.  99. 

si  può  comparare  alla  Dialettica  per  dut  proprietà C  ii.  14.  91. 

L'  altra  proprietà  si  é,  che C  ii.  14.  98. 

queste  due  ^fo^V/à  sono  nella  Rettorica C  ii.  14.  115. 

L'  altra  proprietà  del  Sole  ...  si  vede  nel  numero C  ii.  14.  148. 

si  può  comparare  .  .  .  per  óìie  proprietà  .     .  , C.  ii.  14. 155, 195. 
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proprietate.    Non  penso  Unto  a  min  pro^rietaii^  Quanto CanM,  xiv.  6a 

propria    e  poi  con  propria  bocca  Confessa  il  mal P,  F.  107. 

proprietà,    queste  due/n)^^/^  sono  nell'Astrologia C  il.  14.  931. 

si  può  comparare  . . .  per  treproprieià C.  ii.  15.  5. 

per  molte /n:>^fir/à,  si  può  comparare C  ii.  15.  X19. 

nel  libro  .  .  .  DM  proprietà  de^'  Etemenii C.  iii.  5.  115. 

proprietade.    queste  due  proprùtadi  ha  la  Grammatica C.  ii.  14.  79. 

queste  due /no^^rv/oift' sono  nella  Dialettica C.  ii.  14.  loi. 

si  può  comparare  alla  Riitoriea  per  due  proprùiadt C  ii.  14.  ixi. 

si  può  comparare  ali*  Arismitka  per  due  proprieUuU C  ii.  14.  134. 

queste  due  proprùtadi  sono  neir  Arìsmetica C.  iL  14.  197. 

queste  due /ni^rw/Aft' sono  nella  Musica C  ii.  14.  z8o. 

il  Cielo  di  Saiurpto  ha  due  proprietadi C  ii.  14.  994. 

propriiMlma    è  da  sapere  che  proprOsmtm  nostri  frutti  sono     .     .     .  C  iv.  17.  19. 

proprio»  adj,  8c  adv,    quanto  alla  sua  propria  girazione K  N,  a,  4, 

chiamo  la  Morte  per  certi  suoi  nomi  propri y.N.B.&j. 

le  quali  cose  paiono  esser /no^^rir  dell' uomo K.  AT.  95.  19. 

provvidenza  di  propria  natura C  i.  i.  6. 

siccome  di  sotto  . . .  sarà  per  propria  ragione  mostrato     •    .    .    .  Cui.  194. 

la  propria  loda  e  il  proprio  biasimo  è  da  fuggire C  i.  9.  55  {bis). 

tanto  la  propria  carità  ne  inganna C  i.  9.  59. 

dal  naturali  amort  aita  propria  loquela C  i.  5.  za. 

lo  naturale  amore  della  propria  loquela C.  i.  io.  30. 

la  grandezza  della  propria  bontà C  x.  io.  47. 

che  è  sua  ^rtj^fM  bontà C.  i.  io.  51. 

nella  sua  propria  operazione C  i.  io.  59. 

commendano  lo  Volgare  altrui,  e  lo /n>^rM>  dispregiano    •    •    •    .  C  i.  11.  4. 

accusano  ...  lo  Volgare  ^roi^rib C  i.  ix.  87. 

dispregiano  lo /n^nb  Volgare C.  i.  11.  145. 

amore  alla  mia  loquela /rt>/rùi C  i.  19.  9. 

cosi  lo  proprio  Volgare  è  più  prossimo C  i.  19.  39. 

colli  parenti  e  propri  cittadini,  e  colla  propria  gente C  i.  la.  45,  46. 

questo  è  lo  Volgare /rD^^nb C  i.  19.  47. 

ogni  bontà  ^rc»^rMi  in  alcuna  cosa  è C.  i.  la.  6t. 

quanto  ella  è  più  ^n^a,  tanto C  i.  19.  66. 

la  bontà  della  cosa  ^ììipropria C  i.  19.  90. 

nella  propria  loquela  sono  queUe  due  cose C.  i.  13.  i. 

cioè  prossimitade  A  me  e  bontà  propria C  i.  13.  4. 

se  la  propria  loquela  m'  è  stata  cagione C  ì.  13.  19. 

non  si  stende  più  oltre  che  la  lettera /fc^^fiìi C  ii.  t.  ai. 

Equatore  del  suo  cielo  proprio C.  ii.  4.  54. 

in  quello  suggetto^rc^^b  che  ciascuno  muove C  ii.  6.  153. 

il  pensiero  è  proprio  atto  della  ragione C.  ii.  8.  98. 

che  sono  ^rc^r^  rimedio C.  ii.  11.  39. 

nulla  scienza  dimostra  lo  proprio  suggetto C  ii.  14.  19. 

due  cose  si  veggono  in  essa  proprie C.  ii.  14.  70. 

r  una  fu  lo  proprio  amore  di  me  medesimo C.  iii.  i.  35. 

di  propria  sua  natura  V  aninu  corre C  iii.  9.  ai. 

le  corpora  semplici  hanno  amore  ...  al  loro  loco  proprio    .     .    .    .  C.  iii.  3.  io. 

Gli  uomini  hanno  loro  proprio  amore  alle  .  . .  cose C.  iiL  3.  34. 

ornare  V  opera  d'  altrui  e  abbandonare  la  propria C.  iii.  4.  85. 

lo  conduce  siccome  cagione  propria C  iii.  6.  194. 

quelle  operazioni  che  sono  proprie  dell'  anima C.  iii.  7.  96. 

conciossiacosaché  sei  passioni  sIvk>  proprie  dell'  Anima  umana  .    .  C  iii.  8.  83. 
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proprio.    II  proprio  corpo  che  nel  santo  lig^no  ...  fu  confitto  .         ,    .  P,  F.  lai, 

pr08siiiiaiia    Dunque  beata  chi  r  è /rosnifMiifa Som.  xxix.  14. 

prossimo.    Quest'  Og^nissanti  prossimo  passato Som,  xxiz.  9. 

non  credeva  esser  .  . .  Ma  veri  amici  e  prossimi S.  P,  xxxvìi.  38. 

proprio,  a€^\  8c  adv.    Queste  cose  visibili,  si  le  proprie,  come   le 

comuni C.  iii.  9.  66. 

non  ponendo  bene  proprio  mente  s'  egli  è C  iii.  io.  75. 

nasce  il  vocabolo  del  suo  ^ro^no  atto C.  iii.  11.  54,  56. 

eh'  è  propria  e  distinta  in  singolari  persone C  iii.  11.  71. 

sapendo  proprio  che  li  fiorì  .  . .  perdere  si  dovessonu C.  iii.  za.  78. 

Democrito,  della  propria  persona  non  curando C.  iii.  14.  74. 

la  nobile  anima  ...  e  libera  nella  sua  propria  potestà C  iii.  14.  94. 

sopra  la  propria  conoscenza  della  verace  Nobiltà C.  iv.  z.  79. 

ciascuno  ufficiale  ordina  la  propria  operazione  nel  proprio  fine    .    .  C.  iv.  4.  55,  56. 

Muzio  la  sua  mano  propria  incendere C.  iv.  5.  116. 

non  pose  Iddio  le  mani  proprie  .  • .  t C  iv.  5.  Z56,  161.. 

né  per  ^TD/nb  studio  né  per  consiglio C  iv.  6.  172. 

conoscere  ...  è  proprio  atto  di  ragione C.  iv.  8.  5. 

<\\icaXo  è  proprio  negare C.  iV,  8.  116. 

per  proprio  Capitolo  .  .  .  intendo  ciò  mostrare C.  iv.  8.  153. 

eh'  essa  considera  e  fa  nel  proprio  atto  suo C.  iv.  9.  47. 

perch'  elle  sono  proprie  nostre  del  tutto C  iv.  9.  79. 

quanto  le  nostre  operazioni  proprie  ...  si  stendono C  iv.  9.  99. 

quanto  la  cosa  è  più  ^ro^riici  dell' arte C.  iv.  9.  no. 

la  quale  iniquità  è /fo^rib  effetto  d' imperfezione C  iv.  xi.  56. 

petfemone  di  propria  natura  in  ciascuna  cosa C.  iv.  16.  43. 

quando  tocca  e  aggiugne  la  sua  virtù  propria C.  iv.  z6.  8z. 

cioè  quando  aggiugne  la  sua  propria  virtù C  iv.  16.  85. 

in  questa  cotale  anima  è  la  Virtit  sua  propria C  iv.  ai.  87. 

tornando  alla  ragione  ^ro/na,  dico C.  iv.  94.  96. 

appresso  la  propria  perfezione  . . .  conviene  venire C  iv.  97.  34. 

avemo  dalla  nostra  propria  natura  .  . .  ammaestramento     .    .    .    .  C.  iv.  98.  95. 

ritornare  nella  propria  magione C.  iv.  98.  59. 

la  cui  propria  magione  è  nel  secretissimo C.  iv.  30.  67. 

prosa,    la  quale  poscia  sia  possibile  d*  aprire  per  prosa K.  iV.  95.  79. 

prosaico,    maggior  licenza  . . .  che  alli  prosaici  dicitori K  ^.  95.  54. 

proseguire.     La  quale  proseguendo,  dico C.  i.  io.  93. 

prosopopea,    una  figura  . . .  che  si  chiama  dalli  rettorie!  Prosopopea  .  C  iii.  9.  19. 

prosperità,    per  li  quali  poi  nella  minore  prosperità  esso  sia  •    .    .    .  C  iv.  96.  91. 

prospettiva,    la  sua  ancella,  che  si  chiama  Prospettiva C  ii.  14.  993. 

prospettiva    per  arte  Prospettiva  ...  è  veduto C  ii.  3.  53. 

prossimitade.    che  ...  la  prossimitade  e  la  bontà  sono  cagioni  .    .    .  C  i.  19.  99. 

se  la  prossimitade  è  seme  d*  amistà C  i.  19,  49. 

due  cose  .  .  •  cioè  prossimitade  a  me  e  bontà C  i.  13.  3. 

persone  che  alcuna  prossimitade  avessero  a  lei C  iiL  i.  14. 

prossimo,    infamia  . . .  d*  alcuno  suo  prossimo C  i.  4.  74. 

Tanto  è  la  cosa  più  prossima C  i.  19.  30. 

onde  ...  il  figliuolo  è  più  prossimo  al  padre,  e  ...  la  medicina  è 

più  prossima  al  medico C.  i.  I9.  33,  34. 

di  tutte  le  terre  è  più  prossima  quella C  i.  la.  37. 

cosi  lo  proprio  Volgare  è  più /fossimo C.  i.  la.  40. 

è  congiunto  colle  più  prossime  persone C  i.  la.  44. 

lo  quale  è  non  prossimo,  ma  massimamente  prossimo  a  ciascuno.    .  C.  i.  la.  47,  48. 

eh'  è  a  me  prossima  più  che  1'  altre C  i.  la.  53. 
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Chi  del  prossimo  suo  brama  la  moglie P,  F,  ijS, 

prostra,    e  fitto  La  mente  abbiamo  in  te  col  volto  ^fos/ro P.  F,  931. 

protervo»    Questo  servo  signor  tanto  è  protervo^  Che Catu.  x.  48. 

prova*    Vanno  chiamando  Amor,  ciascuno  a  prova C  iiL  Cma.  ìL  46. 

Né  ira  contra  te  fa  lunga  prova Catut,  iz.  8. 

non  potrìa  . . .  Tener  più  contra  me  1*  usata  prova  .    .     .     V.  N,  14.  84  (JSon,  vii  6). 

Ma  poscia  perdo  tutte  le  mie  provi Som.  zzvìL  8. 

provare,    quando  trova  alcun  .  . .  quei  prova  sua  virtute   .     .    V,  N,  19.  57  {Cohm,  i.  38). 

Per  esempio  di  lei  beltà  si  prova K.  AT.  19.  69  {Cohm.  i.  50). 

Onde  '1  parlar  della  vita  eh*  io  provo C  iL  CanM,  >•  7  S  7*  49* 

r  altro  fa  che  provi  Di  trarlo  fuor  di  mala  setta CanM.  ix.  78. 

Prima  che  co*  malvagi  vincer  provi CanM.  iz.  81. 

questo /tomi,  Che  tu  se' possession,  che Com*.  x.  41. 

Prima  che  '1  suo  maggiore  amico  provi Cohb,  zvL  35. 

Che  intender  non  la  può  chi  non  ììl  prova F.  i^.  aó.  47  {Son.  xv.  11). 


prima  vede  le  cose /ms5tiM#  chiaramente C  ili.  $•  zzo. 

Protouoe.    la  quale  li  Greci  dicono  Protonoi C.  ii.  4.  39. 

prova*    s)  manifesto,  che  non  ha  mestieri  di /nwa C.  iv.  11.  75. 

testimonianza,  a  ciò  ridurre  per /fowi C.  iv.  19.  801. 

a  quelle  cose  . .  •  non  è  mestieri  di  prova C.  iv.  19.  a6. 

provare.    Che  lo  Latino  non  sia  . .  .  cosi  si  prova C.  i.  6.  40. 

come  è  provaio  di  sopra C.  i.  6.  6a. 

Provato  che  il  comento  Latino  non  sarebbe  stato C  i.  7.  i. 

Provato  è  ...  la  bontà  della  cosa  più  propria  che C  i.  la.  89. 

siccome  nel  quinto  del . . .  libro  è  provato C.  ii.  15.  43. 

per  lui .  • .  h  provato^  questo  mondo,  cioè  la  terra,  stare    .    .    .    .  C.  iii.  5.  57. 

provo  ciò  che  detto  è  con  sensibile  testimonianza C  iii.  6.  109. 

così /rovo  per  questa  apparenza,  che C  iii.  6.  isó. 

pravo  questo  per  la  sperienza  che  aver ...  si  può C  iii.  7.  94. 

^^^oom!^  xa(^€Xo  di  Cidoi  Mondo  h provato C  iiL  9.1  zi. 

quello  che  per  gli  uomini  è  . . .  provato C.  iv.  5.  184. 

che  . . .  sono  .  •  •  autoritade,  cosi  provan  si  può C.  iv.  6.  53. 

siccome  per ...  è  provaio C  iv.  9.  27. 

provo  quelle  essere  vili  per  uno  loro  . . .  difetto C.  iv.  io.  70. 

che /nwa  quello  che  detto  è  di  sopra C.  iv.  zo.  76. 

Resta  omai  solamente  a /rovafv  come C.  iv.  zi.  i. 

ciò  si /fooa  in  due  particulette  del  testo C.  iv.  iz.  3. 

per  questo  saranno  le  ragioni . .  .provati C  iv.  11.  io. 

eh*  elle  sieno  imperfette  . .  .  prova  il  testo C.  iv.  zz.  ai. 

intende  di  provan  il  testo  eh'  elle C.  iv.  13.  i6a 

che  ciò  fosse  così  si  prova C  iv.  14.  66. 

che  non  si  potrebbe  fare  .  . .  così  si  prova C.  iv.  14.  86. 

secondochè  ^nwa  il  Filosofo  nel  decimo C  tv.  17.  93. 

Nella  prima  si  prova  certa  cosai  che  dinanzi  è  .  ,  .  lasciata  non 

provata C  iv.  19.  8,  io. 

La  qual  cosa  ora  in  questa  parte  prova C.  iv.  19.  ao. 

Poi  quando  dice  .  . .  prova  ciò  che  dico C.  tv.  19.  7a. 

£  ciò  prova  Aristotile  . . .  per  lo  testo C  iv.  ao.  36. 

siccome  di  sotto  si  provirà C.  iv.  ao.  44. 

come/fovaito  è  di  sopra  in  altro  Trattato C  iv.  30.  sa. 

Provenza,    fanno  . . .  prezioso  quello  di  Provinaa C  i.  z  z.  zoo. 

Provenzale,    non  distingue  ...  lo  Volgare  Italico  o  '1  ProviumUi  .    .  Ci.  6.  56. 

quello  che  domandò  il  iVovmjoilr  . C.  iv.  zz.  93. 

proverbia    Onde  essa  Sapienza  dice  ne*  Proviròi  di  Salomone  .    .    .  C.  iii.  zz.  za8. 
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prowedenza.     non  mi  sia  villana  La  dolce  prowtdtnma BaU,  iv.  39. 

provvedere.     Però  proweggìa  del  mio  stato  Amore Som.  zzvii.  14. 

prudente.    È  nella  sua  Senetta  Prudenti  e  giusta C  iv.  Canm,  iii.  133. 

prudenza.     Sì  che  prudenza  ed  ogni  sua  sorella  Abbi  tu  teco      .     .     .  CanM,  xviii.  44 

L'  una  ha  .  .  .  Prudenza  ed  onestate  in  compagnia Son,  xxz.  4. 

proverbio,    nelli  Provefhi  di  Salomone  essa  Sapienza  dice     .     .     .     .  C.  iii.  14.  6x. 

però  disse  Salomone  in  quello  de'  Proverbi C.  iii.  15.  166. 

per  che  in  greco  proveHnó  è  detto C  iv.  i,  17. 

Salomone,  che  . . .  dice  nelli  suoi  Proverbi C  iv.  5.  14. 

Salomone  .  . .  nel .  .  •  Capitolo  de*  Proverbi C  iv.  7.  95. 

nel  quinto  Capitolo  dei  Proverbi C.  iv.  7.  130. 

per  costoro  dice  Salomone  nelli  Proverbi C  iv.  15.  137. 

però  scrive  Salomone  nelli  Proverbi C  iv.  94.  163. 

prowedenza.    Nel  datore  .  . .  dee  essere  la  prowedenza  in  far  sì   .     .  C  i.  8.  55. 

si  richiede  . . .  buona  prowedenza  delle  future C  iv.  37.  45. 

Cf,  provvidenza, 

provvedere,    temendo  che  . . .  provvidi  à\  ponere  lui Ci.  zo.  71. 

la  mia  mente  . .  .  provvide  . .  .  ritornare  al  modo C.  ii.  13.  xi. 

però  il  tempo  è  da  provvedere C  iv.  a.  68. 

quel  consiglio  che  per  tutti  provvede C.  iv.  4.  94. 

la  legge,  che  a  ciò  provvede C  iv.  34.  158. 

ma  proweggendo  per  lui .  .  .  colui  consiglia C.  iv.  97.  65. 

provvedimento,    non  dee  sé  riprendere  di  provvedimento C.  ii.  io.  56. 

per  lo  divino  provvedimento  ...  è  si  ordinato C  iii.  5.  198. 

ordinato  fu  per  lo  divino  Provvedimento  quello  popolo  e    .     .     .     .  C.  iv.  5.  30. 

è  apparecchiato  e  ordinato  per  provvedimento  di C.  iv.  fl6.  18. 

provvidenza,    da  provvidenza  di  propria  natura  impinta C.  L  x.  5. 

fa  r  uomo  sollecito  a  lunga  provvidenza C  i.  zo.  64. 

La  terza  ragione  fu  un  argomento  di  provvidenza C  iii.  z.  78. 

però  n*  è  data  la  provvidenza C  iii.  z.  8z. 

fu  .  .  .  preso  ...  da  divina  Provvidenza C.  iv.  4.  ZZ3. 

se  la  divina  Provvidenza  . .  .  procede C  iv.  5.  a. 

colli  quali  procedette  la  divina  Provvidenza C.  iv.  5.  Z53. 

cosa  che  .  .  .  dalla  divina  Provvidenza  è  seminata C.  iv.  95.  Z47. 

Cf.  prowedenza. 

prudente,    che  V  Anima  nobile  nella  Senetta  si  è  Prudente   .     .    .     .  C  iv.  97.  zi. 

Conviensi  adunque  essere  Prudente,  cioè  Savio C  iv.  97.  49. 

Né  questo  cotale  Prudente  non  attende  chi  domandi C  iv.  97.  64. 

Mostra  che  Eaco  vecchio  fosse  Prudente C  iv.  97.  z6z. 

prudenza,    ciò  che  Iddio  con  tanta  prudenza  ha  ordinato C  iv.  5.  77. 

si  pone  Prudenza  .  .  .  per  molti  essere  morale  Virtù C  iv.  Z7.  78. 

Quello  del  ^m/fico  si  è  operare  .  .  .  con  Prudenza C.  iv.  99.  zzo. 

dalla  Prudevtza  vengono  i  buoni  consigli C.  iv.  97.  57. 

da  quel  buono  senno  . .  .  che  è  Prudenza C.  iv.  97.  80. 

La  qual  cosa  non  si  può  avere  senza /rttfi^Njfa C.  iv.  97.  zz5. 

pruno,    questo  .  . .  tortisce  per  li  pruni C.  iv.  7.  75. 

Esalterà    i  versi  del  Psaltero C.  i.  7.  99. 

gcSalteria 

pubblico,    per  amore  del  pubblico  bene C.  iv.  5.  Z9o. 

Cf.  piuvica 

pudico,     che  tanto  sono  pudici^  che C.  iv.  95.  73. 

non  pur  nella  pudica  persona  .  .  .  ma C  iv.  95.  99. 

poi  lo  pudico  .  .  .  uomo  mai  non  parla  si,  che C  iv.  95.  97. 

pudore,     con  eterna  notte  solvette  lo  suo  dannato  pudore C  iiL  8.  95. 
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puerizia.    Lo  qual  con  me  s'  è  an  dalla /M#mia 5.  P.  1.  la. 

pngncre.    V.  ptmgereii 

poi  »  poL     y,  N.  39.  59  (Giffjr.  ili.  la)  ;  BaiL  vL  84  ;  y.'N,  ao.  ai  {Som.  z.  9)  ;  41.  65 

(jSoH,  xxiv.  II). 

polire.    Virtù,  che  . . .  invita  Con  materia  puliia Cbìhm.  z.  xo8. 

Di  belle  donne,  e'  han  ^lùi  colli Sesi.  iv.  a. 

r  amorosa  lima,  C*  ha  puliio  i  miei  detti Son,  zzziii.  6. 

£  in  pulifU  adoprai  tutte  mie  lime P,  F.  ^ 

pungere»  pngnere.    Quanto  è  quel  tempo  che  spesso  mi  pngMf     .    .  Gnu.  ziv.  78. 

Che,  se  noi  siamo  or  ^nti,  Noi  pur  saremo Ccpur.  zz.  70. 

Ben  può  con  nuovi  spron  punfpr  lo  fianco Som.  zzzvi.  za. 

colui,  che  ...  Da  spino /tiMid  a  quel  si  volge  e S,  P,  zzzi.  a6. 

punire.    Puntaci  in  Antenora  qual  verace  Non  segue  V  asta    ....  Catu.  zviii.  aS. 

Ch'  io  son  ^fiiiOf  ed  aggio  colpa  nulla CanM,  zzi.  ai. 

pasAo,  adv.  9c  n,    rimane  spenta  Solo  in  quel /mm/o  eh' Giitf .  ziii.  37. 

Io  son  venuto  ai  ^nio  della  rota Comm,  zv.  x. 

non  venir  meno  A  questo /tiifilo  al  cor  che Giiiff,  zvi.  15. 

Ancorché  del  con  cielo  in  punio  sia Càns,  ziz.  77. 

Per  che  da  questo  punto  . .  .  Tratterò Cim*.  ziz.  86. 

Muovi  in  quel  pufUo,  che  tu  n'  aggi  onore V.  N,  ta,  zas  {BaU,  i.  44), 

pudore,    tre  passioni . .  .  T  altra  si  è  Pudori C  iv.  as.  35. 

Lo  Pudort  è  un  ritraimento  d'  animo C.  iv.  95.  69. 

Oh  quanti  falli  rifrena  questo  pudori C.  iv.  35.  89. 

puerìzia,    ond'  io  nella  mia  pugnMta ...  1*  andai  cercando     .    .    .    .  K  iV.  a.  48. 

come  tu  fosti  suo  tostamente  dalla  tua  puirUia K  iV.  la.  59. 

L'  una  delle  quali  èpuirÙM C.  L  4.  iz. 

che  furono  quasi  bali  e  tutori  della  sua  puirùma C  iv.  5.  93. 

stato  e*  era  nel  basso  stato  della /Nmna C  iv.  as.  zoa. 

pugnare,    lo  loco  ove  è  da  fermarsi  e  da  pugnati C.  iv.  a6.  59. 

pulire,    nella  femminezza  essere  htùitpulUa  di  barba C  L  za.  65. 

pullulazione,    non  perviene  per  ...  e  per  esser  disviata  la  tua 

pttUuìoBioni C  iv.  aa.  zaz. 

pungere,    io  rimasi  di  tanta  tristizia  ^n/d C  ii.  Z3.  8. 

punta,    è  loda  nella  punta  delle  parole C.  L  a.  47. 

quella  che  viene  . . .  nella  punta  della  pupilla C.  il.  zo.  36. 

è  quasi  Rifila  deU' ultimo  desiderabile C  iv.  la.  Z74. 

quanto  dalla  ^NMila  ver  la  base  più  si  procede C  iv.  za.  Z76. 

ben  trarre  della  punta  d'  un  coltello C.  iv.  37.  53. 

punto,    era  tornato  . . .  quasi  ad  un  medesimo /nm/o K.  AT.  a.  3. 

In  qucìpunto  dico  .  . .  che  lo  spirito  . .  .  cominciò K  AT.  a.  Z9. 

In  quéipunto  lo  spirito  animale  • . .  cominciò K  iV.  a.  96. 

In  quéi  punto  lo  spirito  luiturale  .  • .  cominciò K.  iV.  a.  33. 

tanto  più  gravi  e  dolorosi  ^mA'  gli  conviene  passare K  iV.  Z3.  Z4. 

cessò  . . .  entro  quel  punto  eh'  io  volea  dire K.  iV.  33.  zoa 

siccome  tra  il  punto  e  '1  cerchio C  ii.  Z4.  ao?. 

che  ...  il  punto  è  principio  di  queUa C  ti.  Z4.  azo. 

tra  il /tiMiò  e  *1  cerchio  ...  si  muove  la  Geometria C  ii.  Z4.  az3. 

che  '1  punto  ...  è  immisurabile C.  iù  Z4.  ax6. 

lo  quale  è  da  un  punto  a  un  altro C.  iL  Z5.  a?. 

(a  nuova  circnlazionedi^M/oa/MMiò C  ii.  Z5.  98  (ów). 

redire  a  uno  medesimo /M»to C  ii.  Z5.  zza. 

Li  punti  delli  quali  archi  si  dilungano  . . .  per  ventitré  gradi  e  uno 

punto  più  ;  e  1'  vmo  punto  è  1  principio  del  Cancro    .    •    C  iii.  5.  Z37,  Z40  (Ms). 

volta  la  spera  del  sole  e  tornata  a  un  punto C  iii.  5.  aoo. 
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ponto»  adv,  8c  n,    che  tu  non  pui  Punto  celar  la  dolorosa  mente  V,  N.  aa.  96  (Som.  xiii.  8). 
Entro  quel  punto,  che  lo  suo  valore  Vi  trasse  .     .     ,    V.  N,  35.  47  {Son,  xviii  [a*],  3). 

Io  maledico  il  dì  eh'  ...  £  '1  punto  che  veniste   . Son,  xxxiii.  3. 

purché Cane.  xiv.  48  ;  xx.  90. 

pure.  V,  N,  93.  169  {Can».  ii.  4a)  ;  39.  103  {Caput,  iii.  63^  ;  C.  ili.  Cans,  ii.  83  ;  Cans,  x. 
SQ,  114;  xi.  I  ;  xiv.  4,  a8  ;  xvi.  i,  19,  40;  xix.  78;  xx.  71  {bis),  ^8,  80; 
Stst.  L  a7  ;  ii.  io  ;  K.  N,  34.  54  {Son.  xiv.  5)  ;  49.  50  {Son.  xxv.  4)  ;  Som. 
xxxi.  8  ;  XXXV.  4  ;  xlvii.  13  ;  liii.  5  ;  5.  P.  vi.  6  ;  xxxi.  ai  ;  xxxvii.  46,  73  ; 
1.  4  ;  ci.  70;  cxlii.  IO,  39,  41,  44,  58  ;  P,  F.  iia. 
purgare.  £  ^t  purgar  la  nostra  voglia  ingiusta  .  .  .  abbiam  .  .  .  P.  F.  100. 
puro.    Cosa  mortale  Come  esser  può  sì ...  e  sì  pura    .    .    .    V.  N.  19.  63  {^Cans.  i.  44). 

La  sua  Anima  pura  [.  . .  Lo  manifesta] C.  iii.  Cavu.  ii.  30  ;  6.  108. 

O  cara  ancella  e  pura Can».  x.  39. 

Con  pura  unita  fede  Eri  beata CanM.  xviii.  90. 

punto,    e  quel  punto  non  passa  se  non  per  errore C  iii.  15.  95. 

non  è  da  linea  a  linea,  ma  da^wM/o  a^MM/ò C.  iv.  13.  155  (615). 

questo  è  quando  in  esso  è  un  punto C.  iv.  16.  88. 

in  quelle  sostenendosi . .  .  infino  al  punto  che Chi.  93.  97. 

Là  dove  sia  il  punto  sommo  di  questo  Arco C.  iv.  93.  88. 

pupilla,    raggio  che  passa  per  le  pupille  del  vipistrello C  ii.  5.  197. 

viene  per  retta  linea  nella  punta  della  pupiUa C  ii.  io.  36. 

quello  .  .  .  riceve  la  forma  nella  pupilla  per  retta  linea      .     .     .     .  C.  ii.  io.  44. 

neir  acqua  eh'  è  nella  pupilla  dell'  occhio C.  iii.  9.  79. 

Da  questa  ^M^i7/a  lo  spirito  visivo  ...  la  rappresenta C  iii.  9.  83. 

e  r  acqua  della  pupiUa  similmente •  C  iii.  9.  99. 

del  colore  del  mezzo  e  di  quello  della  pupiUa C  iii.  9.  95. 

per  essere  la  tunica  della  pupilla  sanguinosa C.  iii.  9.  133. 

trarre  della  punta  d'  un  coltello  nella  pupilla  dell'  occhio  .     .     .     .  C.  iv.  97.  53. 

pupillo,     malnati  !  che  disertate  .  . .  pupilli C  iv.  97.  119. 

purché C.  i.  IT.  54. 

pure.  V.  N.  15.  7  ;  19.  9,  154  ;  93.  97  ;  94.  74  ;  96.  39  ;  38.  99  ;  40.  30;  41.  93  ;  C.  \.  3. 
44  ;  4.  48  ;  6.  79  ;  7.  61  {bis)\  8.  99,  97  ;  ii.  3.  91,  33  ;  5.  56,  68, 93,  94,  I9i  ; 
8-  35,  31  ;  9.  74  ;  16.  54  ;  iii.  i.  91,  96,  79  ;  4-  17  ;  8.  Il,  130,  905  ;  io.  94  ; 

14.  195  ;  15.  66  ;  iv.  5.  87  ;  6.  80  ;  io.  56  ;  19.  89  ;  13.  94,  58,  95,  99,  100  ; 

14.  34,  35,  44,  149  ;  I5«  39»  53  ;  16.  44,  56  ;  91.  59  ;  99.  43,  46  ;  93.  iii  ; 

94.  169  ;  95.  75,  99,  119  ;  97.  30,  36,  67,  146  ;  98.  47,  68  ;  30.  51. 

purgamento,    che  argomento  di  colpa  è,  non  purgamento     .     .     .     .  C.  iii.  4.  46. 

purgare,    sogliono  . .  .  quello  purgare  da  ogni  macola C  i.  9.  3. 

lo  illicito  e  ...  il  coltello  del  mio  giudicio /ti>^ C  i.  9.  13. 

Per^che  ...  il  pane  .  .  .  spurgato  dalla  prima  sua  macola    .    .     .  C  L  9.  113. 

perocché  '1  mio  pane  è  purgato  da  una  parte,  convienlomi  purgare 

dall'  altra C.  i.  3.  7,  8. 

Poiché  purgato  è  questo  pane C  i.  5.  i. 

puotesi  vedere  questo  pane  .  .  .  essere  . .  •  purgato C.  i.  13.  79. 

V  aere  dalli  raggi  meridiani  purgato C  ii.  16.  47. 

nel  quale  . .  .  purgo  lei  d'  alcuna  dubitanza C  iiL  i.  109. 

io  intendo  purgare  la  Canzone  d'  una  riprensione C.  iii.  9.  5. 

ptirissimo.    V  albergo  . .  .  convenia  esaere  .  • .  purissimo C.  iv.  5.  35. 

purità,     tanto  vincenti  nella  purità  del  diafano C  iii.  7.  39. 

quasi  diafani  per  la  purità  della  loro  forma C  iii.  7.  49. 

secondo  la  sua  purità^  discende  in  essa C  iv.  91.  69. 

che,  per  la  purità  dclP  anima  ricevente  ...  sia C.  iv.  ai.  71. 

puro,    che  cose  sono  che  sono  si/Mr#arti,  che C.  iv.  9.  114. 

che  regole  sono  in  quella  che  ^ouopuftarti C.  iv.  9.  151. 
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poroi.    Non  è  pura  virtù  la  disviata Can»,  zix.  58. 

Ma  virtù  pura  in  ciascuno  sta  bene Con*,  zix.  69. 

qua!  volta  mi  rammenta  .  . .  quella  fede^m BalL  iti.  11. 

Colei ...  Il  cor  le  fa  d'  ogni  eloquenza /tim Som.  xxviii.  13. 

al .  •  .  coro  De'  ciltadin  della  cittade /Mm Son,  xxzvii.  6. 

E  come  I*  oro  puro  dentro  il  fuoco Sotu  xlv.  io. 

Tu  sei,  Signor,  la  luce  chiara  e  pura 5.  P.  ci.  46. 

che  ...  Io  esca  . . .  puro  come  semplice  colomba 5.  P.  d.  1 14. 

pntrIdOi    Ahimè  !  che  '1  nostro  puirido  letargo  . . .  rompe,  e  .    .    .     .  S,  P.  xxxvii.  16. 

qua.       S,P,  zxxi.  15. 

quaggiù*    veder ...  gli  angeli  di  Dio  quaggiù  venire Canm,  zvii.  58. 

E  diaci  grazia  a  vìver  si  quaggiù • P.  F.  849. 

qoaggitiaa    E  fella  di  quaggiuso  a  sé  venire K.  iV.  39.  66  {Coum,  iii.  96). 

questa  nobiltate.  Che  vien  quaggiuso Canm.  ix.  48. 

Che  .  .  .  infonde  Vita  e  virtù  quaggiuso Ca$tM,  xix.  100. 

quale.     K.  N,  19.  50  {Caus,  l  31),  54  {CauM.  i.  35),  66  {CauM.  ì,  47),  ^a  {Caua.  i.  53)  ; 

93.  138  (jCauM.  ii.  Il),  139  (dna.  ii.  la),  172  {Cans,  ii.  45),  174  {Cohm.  it. 

poro»    che,  o  vengono  da /Mm  fortuna C.  iv.  11.  59. 

che  . . .  più  e  men  pura  anima  si  produce C.  iv.  ai.  67. 

purpureo»    che  . . .  dintorno  loro  si  facea  un  colore  purpuno    .    .    .  V,N,  40.  33. 

Il  perso  è  un  coloro  misto  di  purpuno  e  di  nero C.  iv.  ao.  14. 

poaUlaniinltà.    vHià  tT  ammo,  cioè  pusiSammità C  i.  11.  io. 

U  alira  è  ài  fiahtraU  putiiianimità  ca.u9a.tM C.  iv.  15.  140. 

poalllaxilliiOii    XopusUlanimo  per  contrario  ...  si  tiene C.  i.  11.  ia8. 

per  comparazione  alla  quale  si  fa  ...  il  pusOlammo  piccolo  .    .     .  C.  i.  1 1.  133. 

che  '!...&  minori ...  e  il  pusHIauimo  .  . .  maggiori C  i.  11.  136. 

XopusiUanimo  ...  le  sue  cose  erode  valero  poco C  i.  11.  143. 

qua. C  i.  5.  58  ;  ii.  14.  83  ;  iii.  5.  187  ;  15.  aoo  ;  iv.  5.  73  ;  6.  140. 

quadrangolo,    la  figura  dello  quadrangoio  sta  sopra  lo  triangolo,  e  lo 

pentagono  sta  sopra  lo  quadraugolo C  iv.  7.  141,  143. 

Dunque,  come  . . .  rimane  quadrangoio C  iv.  7.  147. 

quadrare,    e  il  cerchio  ...  è  impossibile  a  qutulmrt C.  ii.  14.  ai8. 

Quadrivio,    le  sette  Scienze  del  Trìvio  e  del  Quadrivio C  ii.  14.  56. 

quaggiù,    li  detti  deli  adoperino  quaggiù  secondo  la K.  ^.  30.  19. 

le  anime  di  ^iMifggiw  s' accendono  ad  amare C  ii.  6.  115. 

quel  cielo  era  ^iMsg^  cagione  d' amore C.  ii.  6.  118. 

in  queste  cose  di  quaggiù C  ii.  7.  99. 

tutte  le  altre  nature  di  quaggiù C  ii.  9.  77. 

che  distinguere  di  quaggiù  non  le  potemo C.  ii.  15.  71. 

tutti  quelli  ricevono  quaggiù  la  virtù C  ii.  15.  135. 

poco  di  loro  virtù  quaggiù  verrebbe C  ii.  15.  138. 

Di  vero  non  sarebbe  quaggiù  generazione C  ii.  15.  153. 

la  gente  di  quaggiù  gentile  pensano  di  costei C  iii.  6.  37. 

fabbricano  col  Cielo  queste  cose  di  quaggiù C  ili.  6.  68. 

quella  gente  che  quaggiù  maggior  diletto  riceve C  iii.  6.  89. 

discendendo  lo  raggio  suo  quaggiù C.  iii.  14.  93. 

in  altra  cosa  di  quaggiù  esser  non  può C.  iii.  15.  ai. 

il  quale  dispone  le  cose  di  quaggiù  diversamente C  iv.  9.  51. 

più  piena  .  • .  che  altra  cosa  che  qu€iggiù  sia  .    .    .     .    .    .    .     .  C.  iv.  99.  191. 

la  nostra  vita,  e  ancora  d*  ogni  vivente  quaggiù C  iv.  93.  59. 

qualche,    conviene  per  quakhi  accidente  essere C  iii.  19.  65. 

quale.     V.  N,  z.  9,  4,  5,  6;  9.  6,  7,  90,97,  a8i  34,  40,  53,  63,  65  ;  3.  8,  ti,  96,  99,  34,  35, 

39,  41,  44,  50,  61,  67,  79,  97,  loo  ;  4.  13  ;  5-  4»  7,  «9  ;  6.  11  ;  7.  i,  13  ;  8-  5, 

8,  19  ;  9.  9,  13,  91,  95,  99,  60  ;  io.  19,  15  ;  11.  5,  93,  «7  ;  19.  43,  47,  50,  56, 
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quale. 


qualità, 
quale. 


47  :  bis),  i88  (Catui,  ii.  6i)  ;  39.  8a  {Ca*iM.  ni.  42),  100  {Canz,  iii.  60),  106 
{Cana,  iii.  66),  109  {Canz,  iii.  69)  ;  C,  ii.  Canz,  i.  34  ;  iii.  Canz,  ii.  39,  68  ; 
iv.  Canz,  iii.  13.  87;  Canz,  ix.  io,  09,  43;  x.  io,  94,  119  (^5),  190;  xi. 
26,  46,  57,  63;  xii.  3  ;  XV.  9,  48  ;  xvi.  36  ;  xvii.  3,  16,  38  ;  xviii.  4,  15,  98, 
49  ;  xix.  16,  39  ;  XX.  4,  13  ;  Sest,  it  8,  16  ;  iv.  14  ;  V.  N,  19.  89  {Ball,  i.  3)  ; 
Ball,  iii.  IO  ;  V.  II  ;  vi.  15;  vii.  io  ;  x.  4  ;  V,  N,  7.  98  {Son.  ii.  11)  ;  8.  99 
{Son,  iii.  9),  61  {Son,  iv.  17)  ;  13.  44  (JSon,  vi.  9)  ;  14.  88  {^Son,  vii.  io  :  bis)  ; 
15.  40  {Son.  viii.  13)  ;  90.  19  {Son,  x.  7)  ;  99.  idi  {Son.  xiii.  13)  ;  33.  98 
{Son,  xvii.  3)  ;  36.  49  {Son,  xix.  14)  ;  Som.  xxix.  6  ;  xxxv.  9  ;  xxxvi.  13  ; 
xxxviii.  4  ;  xlii.  14  ;  xlv.  4  ;  xlvii.  7  ;  5.  P.  xxxi.  8;  xxxvii.  15,  17,  54,  70; 
1.  19,  47,  63  ;  ci.  9,  47,  55,  109  ;  cxxix.  14  ;  cxlii.  9,  11,  63  ;  P,  F,  95,  61, 
64,  66,  84,  88,  944. 
Non  la  ci  tolse  qualità  di  gelo  .    .    « FI  iV.  39.  58  {Canz,  iii.  18). 


63,  70,  77  ;  13-  6i  8»  a6»  57  »  I4-  4,  io,  30,  69,  65,  71  ;  15.  9,  18,  94,  60,  63  ; 
16.  3,  4,  6,  9  ;  17.  9  ;  18.  4,  17,  91  ;  19.  9,  loi,  138,  143  ;  90.  10  ;  91.  4,  51  ; 
99.  3,  97,  98,  49,  55  ;  93.  5,  7,  IO,  99,  51,  60,  86,  94  ;  94.  18,  37,  46,  65,  70  ; 
95.  6,  i8,  46,  66,  71,  73  ;  96.  94,  30  ;  97.  7,  9  ;  98.  8,  13  ;  99.  96  ;  30.  6,  11, 
36  ;  33.  6,  39  ;  33.  9,  II,  16,  90,  95  ;  34.  95  ;  35.  i,  4»  7>  i»»  ai  ;  36.  3,  io, 
34  ;  37-  9  ;  39.  29  ;  40.  5,  33, 44  ;  41. 4,  5»  7,  '8, 99,  33  ;  49. 5,  8, 19,  91  ;  43. 

3,  15  ;  C.  i.  I.  9,  95,  99,  31,  76,  83,  85,  105,  109,  III,  135  ;  9.  90,  53,  89,  106, 
109,  116,  I90,  199  ;  3.  13,  94,  95,  99,  40,  80  ;  4.  II,  99,  94,  99, 63,  69,  75,  91, 
98»  103  ;  5-  37,  41,  54»  76,  78, 81,  loi  ;  6. 95, 68  ;  7.  7,  io,  69,  79  ;  8. 9, 99, 97, 
1 16  ;  9. 17,  30,  50  {bis\  55  ;  io.  93,  39,  47,  51,  75, 97,  100  ;  11.  16,  19,  39,  87, 
139,  149,  159  ;  19.  5,  47,  79,  81,  99  ;  13.  9,  13,  41,  77,  83,  86  ;  ii.  i.  54,  69; 
9.  30,  49,  49,  61,  63,  67,  70  ;  3.  9,  5,  6,  19,  99,  43,  45,  59  ;  4-  ">  3^,  37i  39f 
40t  44»  45»  54»  79»  81,  93,  loi,  109;  5.  9,  7,  19,  39,  41,  49,  44  {bis),  74,  96, 
116,  120  ;  6.  5,  15,  16,  34,  63,  71,  98,  109,  113,  115,  198,  133,  148,  159,  160; 

7.  97,  64,  91,  100  ;  8.  5,  51  ;  9.  5,  91,  54,  103,  115,  194,  199,  135  ;  io.  11,97, 
39»  48,  81  ;  II.  9,  5,  8,  15,  99,  33,  36,  50,  65.  69  ;  19.  48,  63,  68  ;  13.  6,  15, 
»8,  97,  39,  37  ;  14.  15,  18,  97,  31,  39,  35,  40,  79,  74,  97,  134,  139,  140,  149. 
167,  181,  183,  185,  995,  947  ;  15.  97,  51,  54,  73,  79,  89,  88,  99,  97,  105,  119, 
134,  167,  170,  183,  187  ;  16.  4,  9,  II,  9o,  98,  35,  41,  51,  57,  63,  73,  81,  88, 
I09  ;  iii.  I.  4,  93,  31,  34,  35,  68,  73,  88,  io9,  104,  106,  108  ;  9.  io,  17,  9i, 
26,  64,  68  {bis),  79,  73,  78,  98,  99,  114,  134  ;  3.  4,  5,  97,  58  {bis),  78,  89,  98  ; 

4.  19,  95,  98,  39,  39,  57,  88,  93,  199  :  5.  4,  55,  77,  191,  139,  138,  147,  163, 
177»  185,  195  ;  6.  4,  60,  66,  197  ;  7.  94,  54,  93,  112,  195,  127,  135,  138,  144, 
153,  157»  159»  164,  179  ;  8.  99,  35,  51,  63,  74,  84,  150, 151,  154, 157»  161,  176, 
189,  199,  902  ;  9.  5, 6,  II,  99,  45,  69,  89, 90,  193, 199  ;  IO.  80  ;  11.  38, 69, 173, 
176, 183  ;  19.  1 1,  15,  17,  19, 41,  54,  95, 107  ;  13.  i9,  94, 46,  51,  99,  94, 99,  no, 
119  ;  14.  57,  71,  90,  107,  134,  137  ;  15.  4,  15»  17,  ao,  99,  36,  96,  103,  114, 
196,  199,  139,  137  {bis),  138,  149,  159,  160  ;  iv.  I.  33,  39,  49,  43,  57,  65,  78, 

82,  88,  97  ;  2.  21.  26,  50,  79,  95,  133,  144  ;  3-  ai  ;  4.  5»  7»  a7,  36,  40,  4a,  86, 
104,  128  ;  5.  36,  38,  40,  103,  152  ;  6.  12,  32,  46,  65,  84,  113  ;  7.  35,  77,  153; 

8.  15,  36  ;  9-  47»  78,  79»  91»  103,  164  ;  IO.  14»  16,  41,  100,  104,  109;  II.  4, 
53»  55,  57»  99  ;  ".  53»  60,  96,  97.  118,  147,  187  {bis),  189,  908  ;  13.  19,  35. 
42,  89,  115,  116,  135,  136  ;  14.  30,  141,  147  ;  15.  94,  95,  27,  54,  64,  81,  123, 
176  ;  16.  88,  102,  115;  17.  26,  30,  34,  38,  41,  44,  47,  50,  53,  55,  60,  69,  90, 
loi  ;  19.  19,  36,  51,  79  ;  90.  3,  4,  9o,  103  ;  91.  4,  38,  49,  44,  64,  79,  84,  109, 
121  ;  22.  20,  80,  90,  116,  118,  136,  138,  142,  167,  195,  907,  909  ;  93.  8  {bis), 
46,  62,  71,  79,  80,  96»  "5  ;  34.  a9,  97,  34,  57,  81,  89,  103,  106,  I  IO  ;  95.  3, 
12,  30,  106,  144  ;  26.  5,  12,  49,  53,  54,  58,  69,  86,  90  ;  97.  7,  35,  55,  58,  80, 

83,  98  {bis),  114,  115,  139,  147,  193  ;  98.  4,  81,  86,  94,  I09,  107,  117,  191  ; 

29-  a,  3,  4,  14  ;  30-  4,  la. 
qualità,    com'  egli  la  vede  tale,  cioè  in  tale  qualità F.  TV.  49.  93. 
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qualità,    vengonmi . . .  L'  oscure  qualità  eh'  Amor  mi  dona .     K.  AT.  16.  95  (jSon,  Iz.  a), 
pensavate  La  qualità  della  mia  vita  oscura K.  AT.  36.  34  (Som.  xlx.  6). 

qualofa.    Che  più  mi  trema  il  cor,  qualora  io  penso Cana.  ziL  97. 

qualora  davanti  Vedetevi  la K  AT.  37.  ao  (Som.  xx.  5). 

Qtialora  io  penso  che  son  fatto  lasso 5.  P.  ci.  35. 

qaalanqtie.    Tanto  disdegna  qualunque  la  mira BalL  z.  5. 

quando.  V,  N,  19.  51  {Canm,  l  39),  56  {Caua,  i.  37),  77  (Gma.  L  58)  ;  93.  154  {CauM.  iL 
■7)9  194  (Cufur.  iL  67),  908  (GiNjr.  ii.  81)  ;  98.  t8  (/*.  C.  5)  ;  39.  79  (Cana. 
iii.  39),  84  {CauM,  iii.  44),  89  (Cdfur.  iii.  49)  ;  34.  44  {CauM,  iv.  18)  ;  C  ilL 
Cifur.  ii.  96,  81,  88;  iv.  Cflfur.  iii.  149;  CauM,  z.  114,  159;  zi  99,  41,  53  ; 
zii.  71  ;  ziil  8,  19,  71  ;  ziv.  93,  35,  43,  49  ;  zv.  9,  67,  69  ;  zvL  i8,  9i,  31  ; 
zviii.  17  ;  ziz.  130  ;  SésI.  i.  3,  13  ;  ii  41,  59  ;  iiL  7,  16,  90  ;  tv.  34  ;  V,  AT» 
19.  94  {Bali  i  15),  98  {BaU.  i  19),  199  {BtUl,  i.  43)  ;  BalL  vi  9  ;  viii.  93; 
z.  XI,  x8,  90  ;  V»  N,  3.  83  (Som.  i  7)  ;  9.  59  {Som,  v.  9)  ;  14.  89  {Son,  vii  4), 
85  (Som.  vii  7)  ;  15.  99  (Som.  viii.  a),  30  (Som.  viii  3)  ;  9a  17  (Som.  z.  5)  ; 


qualità,    sale  nella  qualità  di  costei  in  grado  che K.  AT.  49.  95. 

cioè  alla  sua  mirabile  qualità K.  AT.  49.  33. 

la  presenza  rìatrìgne  Y  una  e  1*  altra  qualità C  i  4.  36. 

narro  la  qualità  di  queste  diveraità C.  ii  8.  8. 

E  pensi  la  qualità  della  ricreazione,  dicendo C  iii  14.  99. 

le  cose  . . .  comunicano ...  le  loro  qualità C  iv.  x.  8. 

è  ingrossato  non  per  quantità,  ma  per  qualità C.  iv.  94.  59. 

in  questo  tutto  ...  si  dicono  essere  le  qualità  delle C.  iv.  99.  ioa. 

qualitade.    del  caldo,  eh'  è  naturale  qualitadt C.  iv.  9.  x9o. 

perocché  1'  umido  radicale  è  ...  di  migliore  quahtadg C.  iv.  93.  70. 

li  combinatori  delle  contrarie  fMo/fiftuft' C.  iv.  93.  1x4. 

qualunque.    Ma  vegnaci  qualunque  è  . .  .  nella  umana  fame  rimaso    .    C  i  i.  93. 

qualunque  cosa  è  per  sé  da  biasimare C.  i  9.  96^ 

in  qualunqug  uomo  fosse  ...  1*  abito C.  i  6.  50. 

qualunque  ora  lo  guidatore  è  cieco,  conviene C.  i  xi.  98. 

qualunqug  altri  vivono  secondo  alcuna  ragione C  ii  9.  71. 

da  qualunqug  ai  comincia C  ii.  X4.  157. 

da  qualtmqug  parte  si  tira  la  corda C.  iii  5.  xoa. 

in  qualunqug  parte  V  Anima  più  adopera C.  iii  8.  53. 

qualunqug  dubitasse  in  ciò  che  ...  si  discorda C.  iii.  xo.  47. 

lei  essere  madre  di  tutto  qualunqug  principio C.  iii.  X5.  X57. 

però  qualunqug  cosa  vede  . .  .  crede  che  sia  esso C  iv.  X9.  155. 

per  qualunqug  modo  il  desiderare  ...  si  prende C.  iv.  13.  83. 

qualunqug  in  sua  natura  si  vede  essere  perfetto C.  iv.  x6.  47. 

cioè  a  ^Mo/nM^tM  va  cercando  la  Beatitudine C  iv.  99.  178. 

qualunqug  ora  esso  caecia  . . .  ejuggg C.  iv.  96.  38. 

ma  eziandfo  a  qualunqug  appresso  lei  va C  iv.  97.  69. 

qualvolta,    qualvolta  più  ci  è  presso C.  ii.  7.  X04. 

quando.  V.N,  9.  4;  3.  46,  X03;  4.  19;  9.  65;  11.  i,  9,  18;  19. 18, 131  ;  X4.  xoi  ;  X5.  6, 
47,  sa  ;  x6.  7.  X4  ;  x8.  X9  ;  X9,  109,  iii,  141  ;  90.  38  ;  91.  44,  48  ;  a3.  ",  76» 
103,  ixi,  aa7;  a6.  4,  6;  a9.  6;  39.  96,  37;  35.  11,  38;  36.  14;  38.  17; 
39.  IO  ;  49.  41  ;  C  i  i.  19,  93  ;  9.  91,  loi  ;  3.  58,  59  ;  4.  49,  68,  70»  7»,  73  ; 
5.  83,  96^  98  ;  7.  95,  34,  59,  55,  56,  59,  73  ;  8.  x,  30,  31,  109,  105,  xo8  ; 
xo.  9,  90,  94  ;  ii.  X.  95,  46»  53  ;  a.  B  ;  4.  41  ;  6.  99,  194  ;  7.  31,  33.  40,  59  ; 
8.  90,  43,  64,  91  ;  9.  78, 136  ;  IO.  8, 14, 49,  53»  7^  ;  ix.  96,  88  ;  X9.  9, 17  ;  14. 
43,  88, 119,  X9I,  X65,  x66,  X91  ;  16. 34, 83  ;  iii.  i.  64  ;  9. 19, 37,  X46  ;  3-  43»  9»  ; 
4.  I,  16,  30,  73,  "8  ;  5.  X,  49,  78,  144,  X51,  171,  X78,  181  ;  6.  «»»  33,  3»,  61, 
69,  83,  88,  108;  7.  9,  93,  X46:  8.  39,  94,  X9I,  136,  X97,  X99;  9.  x8,  96,  99, 
149;  IO.  IO,  49,  59,  57,  58,  59;  II.  166;  19.  98,  31,  84;  13.  91,  99,  38, 
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qaanda        ai.  ao  (Son,  xi.  la)  ;  a6.  38  (Son.  xv.  a)  ;  36.  31  (Som,  xix.  3)  ;  41,  59  (Soh. 

xxiv.  5)  ;  4a.  51  {Son.  xxv.  5),  55  (Som.  xxv.  9)  ;  Soh,  xxvii.  la  ;  xxxix.  la  ; 

xliii.  la  ;  xliv.  a,  5,  6,  io,  la  ;  5.  P.  vi.  31  ;  xxxi.  47  ;  xxxvii.  30  ;  1.  39  ;  ci. 

37»  39»  103  ;  cxlii.  aa. 

quandunque.    Quandunqug  \  colli  fanno  più  nera  ombra Sest.  i.  37. 

quanto.     V,  N.  19.  44  {Canz.  i.  35),  68  {Gang.  i.  49)  ;  C.  ii.  Cam,  ì,  46  ;  iii.  CanB,  ii. 

^  50y  78;  iv.  Cana.  iii.  66,   107,  140;  Cana,  ix.  la,  33,  31,  40,  50,  63; 

X.  16,  45,  laa;  xi.  11  ;  xii.  19,  57;  xiii.  3,  io;  xiv.  8,  37,  61,  74,  78,  83; 

xvii.  39,  47  ;  xviii.  7  ;  xix.  79,  103,  134,  ia8  ;  xxi.  36  ;  Sest.  iii.  a8  ;  Ball,  iv. 

ai  ;  V.  4  ;  x.  35  ;  V.  N.  7.  ao  {Som,  ii.  3)  ;  8.  39  {Som,  iii.  9)  ;  36.  og  {Som, 

xix.  i)  ;  Som,  xxvi.  5  ;  xxxix.  11  ;  liv.  11  ;  S,  P,  xxxvii.  15  ;  1.  aa,  a8  ;  ci. 

85;  P,  F.  a,  aa,  117. 

quantum.     QuoMinm  spes  inter  me  de  ipsa  durat CaMa.  xxi.  39. 

quantunque.     QuantuMqut voMt  [,  lasso!  mi  rimembra]   .  V,  N.  34.  18,  37  {Cana.  iv.  i). 

quando.  44  {bis\  57,  63,  65,  67;  14.  83;  15.  56,  iii,  132,  164,  167,  169,  170,  173, 
174;  iv.  a.  38,  I4a,  154  ;  4.  47,  116;  5.  8,  a8,  57,  143,  158,  161,  165,  173; 
7.  ioa  ;  8.  4a,  iii,  114,  143  ;  io.  15,  65,  73,  83  ;  11.  ai,  37,  60,  66,  67,  69, 
ira,  139;  la.  90,  108,  109;  13.  104,  105,  iii,  119,  140;  14.  la,  16,  35,  50; 
15-  8,  45,  68,  97,  loi,  iia,  170,  173,  175,  186  ;  16.  54,  78,  80,  84  {bis),  87, 
no;  17.  17,75;  18.  13,35;  19.59»  71»  96;  ao.  1,3^47;  ai.  33;  33.37; 
33.  33,  106  ;  34.  60,  140;  35.  6a,  80,  109,  133,  133  ;  a6.  53,  55,  65,  71,  94, 
96,  III,  137  ;  37.  106,  145,  161,  169,  173,  184  ;  38.  9,  90,  100;  39.  38;  30. 

34»  48. 
quantità,    la  'quaMtità  e  il  peso  del  bene  gli  pare  più C  i.  a.  66. 

la  fama  dilata  .  .  .  oltre  la  vera  quaMtità C  i.  4.  3. 

la  quaMtità  del  suo  diametro  non  è  più  che C  ii.  14.  93. 

veduta  fu  .  .  .  grande  quantità  di  questi  vapori C.  ii.  14.  179. 

Curio  .  .  .  grandissima  quantità  d*  oro  . .  .  rifiutare C.  iv.  5.  iia. 

che  .  .  .  appare  di  quantità  di  uno  piede C.  iv.  8.  6a. 

questa  promissione  in  certa  quantità  di .  .  .  affermando      .     .     .     .     C.  iv.  la.  44. 

recano  nuovo  termine,  cioè  maggior  ^MaM/kVà  a  desiderio     .     .     .     .     C.  iv.  la.  50. 

o  grandi  o  piccole,  secondo  la  quantità  del  sole C.  iv.  33.  145. 

r  umido  è  ingrossato  non  per  quantità,  ma C.  iv.  34.  51. 

rimane  della .  .  .  vita  ...  in  quantità  di  dieci  9Xìtì\ C.  iv.  34.  55. 

quanto  (i).  V.  AT.  3.  3  ;  3. 33  ;  5. 31  ;  6.  3  ;  8.  71  ;  9-  7»  9  ;  ".  17  ;  13. 13  ;  14.  6  ;  15. 11  ; 
17.  io;  18.  66;  19.  118,  laa  ;  30.  38,  30  ;  3i.  37  ;  33.  5  ;  33.  aai  ;  34.35  »  ^S» 
34  ;  36.  II  ;  38.  13,  13  ;  39. 30  ;  40. 47  »  4i-  3^, 44»  47» 5©  »  43-  7  »  C.ì.  i,  136  ; 
a.  45»  "8;  5.  73  ;  6.  67  ;  8.  15,  37,  93  ;  9.  ai,  43;  io.  46,  57  ;  11.  17,  30, 
150  ;  la.  30,  40,  43,  67  ;  13. 13,  39;  ii.  I.  113  ;  3.  4  ;  4. 15.  50.  63,  64,  69,  76, 
86  ;  5. 16,  33,  34,  34,  81,  133  ;  6.  47  {bis),  50,  133  ;  1,1QÒ\  8.  36  ;  9. 44  ;  io. 
50  ;  I  r.  30,  48,  65,  74  {bis),  76  {bis)  ;  I3.  16, 51  ;  13.  35  ;  14.  37, 84,  107,  151, 
184,  aai  ;  15.  147  ;  iii.  i.  io,  16,  97  ;  a.  45,  63  ;  3.  69  {bis\  139,  130  ;  4.  46, 
49;  5.  no,  153,  164,  aoa,  304,  306;  6.  16,  50,  56,  86,  93,  119;  7.  58;  8. 
33,60,  179,  180;  9.  67;  10.13,  17;  II. 51,  135;  13.  84,  87,91,99,  III,  Ila; 
13.  3,  60,  86  ;  14.  ao,  34,  37,  43,  45,  47,  lai  ;  15.  43,  61,  1 18,  aoi,  304,  3o6  ; 
iv.  I.  36,  48  ;  a.  58,  III,  113,  130  ;  3.  69  ;  4.  33  ;  5-  '75  ;  «•  ao,  33,  43,  48, 
66,  73,  143,  185  ;  7.  I,  38  ;  8.  35,  57  ;  9.  13,  33,  73,  91,  109,  138,  166  ;  io. 
38,  39  ;  II.  16,  18,  43,  45,  83,  115  ;  la.  75,  76,  80,  8a,  83  {bis),  84,  85,  94, 
loi,  176;  13.  73,  97,  133,  148  ;  14.  I,  58,  63,  69,  71,  73,  107,  123;  18.  36; 
19.  54,  60;  ao.  97,  99,  100,  loi  ;  ai.  47,  104  ;  aa.  4,9,  105,  131,  143,  187  ; 
a3-  47»  49»  M9  »  84.  3»  »  as.  5'»  5a,  88,  89, 90,  91,  93,  99  ;  a6.  14. 16, 39,  40, 
44,  48,  64,  66,  70,  130  ;  37.  97,  180  ;  39.  9,  68  ;  30.  19,  63. 

quanto  (3).     terminato  in  quanto  in  quella  sapienza C  iii.  15.  99. 

quantunque,    quantunque  V  altre  ccse  avesse C  iii.  15.  a^, 
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qoantiiiiqoe.    mi  par  fero  QutmiunfHi  io  veggio C.  iii.  Cans.  ii.  86. 

Cile,  ^MOff/wff^iM  collette,  Non  posson  quietar     ....   C.  iv.  CaM«.  iiL  57  ;  1 1 .  aa. 

Quantunque  io  sia  intra  montagne  e  colli Stsi.  iii.  31. 

Quantunque  tomi  di  peccato  brutto P,  F,  90. 

quarto C  tv.  Can».  iii.  136  ;  Son,  xxviii.  7. 

qoasL    Color  di  perla  quasi  informa V,  N,  ig.66  {Cang,  i.  47). 

Ch' elli  son  ^MOJi  Dei C.  iv.  CaiM.  iii.  114  ;  ao.  sa. 

s'  io  dico  Parole  quaei  contra  a  tutta  gente Cans.  x.  4. 

Ed  ora  quasi  morto  Vede  lo  core Cans,  ziii.  a6. 

si  che  fMOSf  morto  Hi  troverai Ball.  v.  la. 

Già  eran^iMUi' eh' atterzatela  ore K  AT.  3.  81  (Som.  i.  5V 

SI,  che  la  vita  quasi  m*  abbandona K.  iVl  16.  89  {Son,  ix.  6)» 

Ed  una  ne  venia  qttasi  primiera S<m.  xxix.  3. 

Com*  uomo  quasi  di  speranza  sciolto Son.  zlviii.  8. 

qaantaiiqae.     dicendo  quelle,  quantunque  collette .  .  .  non  quietare      •  C.  iv.  xa.  7. 

quanuitadnqiieaiina C.  iv.  a4.  36. 

quarantesimo. C  iv.  as.  93. 

quarto.     V,  N,  3.  6a  ;  8.  70,  75  ;  13.  ai,  56, 63  ;  15. 55, 67  ;  16.  ao,  45  ;  19. 106,  109  ;  aa. 

no  ;  43.  aa,  41  ;  C.  i.  i.  133  ;  3.  70, 75  ;  9-  56  ;  n.  8,  ni  ;  ii.  i.  sa  ;  4. 5  ;  14. 

161  ;  16. 77  ;  iii.  3. 76  ;  11.  la,  39  ;  iv.  a.  48  ;  7.  98  ;  9.  6  ;  14. 131  ;  17. 4»  ì  19- 

83  ;  33.  43  (*«'«)»  "3,  las,  137,  153  ;  34.  9»  i»?  »  «6.  63,  70;  37,  no  ;  aa  3. 

quasL    era  tornato  . . .  quasi  ad  un  medesimo  punto V,  N,  a.  S' 

si  che  jrMosi  dal  principio  del  suo  anno  nono  apparve K.  ^.  a.  13. 

ed  io  la  vidi  qtMsi  alla  fine  del  mio  nono     ....         ....  K  ^.  a.  14. 

E  questo  fu  quasi  il  principio  dell'  amistà V,  N.  ^,  ioa. 

per  che  io,  quasi  sbigottito  della  bella  difesa F.  ^.  7.  5. 

si,  che  quasi  li  sospiri  non  poteano FI  A^.  9.  io. 

e  queisi  cambiato  nella  vista  mia,  cavalcai F.  JV.  9.  39. 

ma  egli  ^osf  per  soperchio  di  dolcezza  divenia K  iV.  11.  ai. 

Avvenne  quasi  nel  mezzo  del  mio  dormire  .     .     . F.  A^.  la.  13. 

Queste  parole  fa  che  sieno  queisi  uno  mezzo F.  iV.  la.  65. 

ciascuno  quasi  indefensibilmente K.  AT.  13.  5. 

Dico  '  madonna,'  quasi  per  disdegnoso  modo  di  parlare    *    ,    .    .  V,  N,  13.  60. 

quasi  non  sai>endo  a  che  fossi  menato  .  .  .  dissi F.  AT.  14.  8. 

che  ...  io  mi  movea,  quasi  discolorito  tutto F.  AT.  16.  15. 

narratorìi  di  tutto  quetsi  lo  mio  stato F.  iV.  17.  3. 

quasi  vergognoso  mi  partii  da  loro F.  iV.  18.  56. 

la  mia  lingua  parlò  quasi  come  per  sé  stessa  mossa V,  N.  ig.  io. 

la  terga  è  quasi  una  servigiale  delle F.  AT.  19.  95. 

aggiungo  una  stanza  quasi  come  ancella K.  A^.  19.  143. 

una  particella,  eh'  è  quasi  domandatrice  d'  aiuto F.  AT.  ai.  39. 

perchè  tornano  quasi  ingentilite F.  AT.  aa.  85. 

sentendomi  dolore  quasi  intollerabile F.  AT.  33.  9. 

la  cagione  ...  è  che  quasi  furono  i  primi V.  N.  a$,  49. 

diede  quai>i  recitando  le  parole  del  buono  Omero V.  N.  a$.gt, 

rimase  tutta  la  sopradetta  cittade  ^Mosi  vedova K.  AT.  31.  3. 

fNasi  come  entrata  della  nuova  materia K.  M31.  11. 

cui  lo  intendeva  dare  quasi  come  per  lui  fatto K.  A^.  34.  3. 

di  dire  parole  .  .  .  quasi  per  annovale  di  lei V,  N.  35.  17. 

qtutsi  come  di  sé  stessi  avendo  pietade K.  A!.  36.  16. 

si  facea  d'  una  vista  .  .  .  e  d'  un  .  .  .  guem  come  d*  amore .     .    .     .  K.  iV.  37.  4. 

e  non  mi  lascia  rimisi' altro  pensare F.  M  39.  15. 

si  levò  un  di,  quasi  nell'  ora  di  nona F.  A- .  40.  a. 

però  che  quasi  tutti  diceano  .  .  .  quello  che y,  N,  40.  ao. 
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quasi.    Che  .  . .  Ho  piasi  perso  il  naturai  vigore S,  P,  ci.  i$. 

Come  s'  io  fossi  quasi  ^  que'  morti 5.  P.  cxliL  17. 

(jaasi.     la  quale  è  quasi  mezzo  della  cittade F.  ^.  41.  8. 

innumerabili  quasi  sono  gP  impediti C.  i.  i.  49. 

sono  quasi  fonte  vivo Cui,  65. 

è  quasi  prendere  un  buono C.  i.  9.  95. 

che  quasi  Contento  dire  si  può C  i.  3.  9. 

per  le  parti  quasi  tutte  .  . .  quasi  mendicando,  sono  andato    .    .    .  C  i.  3.  aS,  30. 

quasi  menzogna  reputano  ciò C.  i.  4.  32. 

sono  come  quasi  tutti C  i.  4.  35. 

io  mi  sia  quasi  a  tutti  gì'  Italici  appresentato C  i.  4.  95. 

cotali  sono  quasi  bestie C.  i.  6.  24. 

siano  quasi  parte  di  un  tutto C  i.  6.  34. 

questi  sono  quasi  tutti  Volgari C  i.  9.  57. 

quasi  come  per  esso  Latino,  si  esprìmono C  i.  io.  84. 

li  ciechi .  .  .  che  sono  ^Most  infiniti C.  i.  11.  37. 

che  sono  fMa5f  parte  di  sé C.  i.  ii.  139. 

e  coloro  .  .  .  sono  quasi  come  pietre C  ii.  i.  33. 

^Mosi  esclamando  ...  dirizzai  la  voce  mia C  ii.  a.  41. 

^Mosi  a  confortare  quella C.  ii.  a.  71. 

si  compie  quasi  in  ventiquattro  ore C.  ii.  3.  46. 

la  sua  velocità  è  quasi  incomprensibile C  ii.  4.  37. 

il  quale  è  quasi  una  ordinata  civilitade C  ii.  5.  96. 

innumerabili  quasi  creature  spirituali C  ii.  5.  xoB. 

dice  ...  e  predica  quelle  . .  .  creature  quasi  innumerabili      .    .    .  C  ii.  6.  38. 

io  pensando  .  .  .  me  n'  andava  quasi  rapito C.  ii.  8.  48. 

lamentandosi,  quasi  come  si  maravigliasse C  ii.  io.  18. 

molte  cose,  quasi  come  sognando,  già  vedea C  ii.  13.  27. 

quasi  maravigliandomi,  apersi  la  bocca C  ii.  13.  55. 

che  sono  quasi  principalmente  vaporì  del  cuore,  sicché  quasi  ces- 
sano da  ogni  operazione C  ii.  14.  188,  190. 

la  virtù  di  tutti  quasi  corre C.  ii.  14.  193. 

bianca  si  mostra,  quasi  argentata C.  ii.  14.  ao3. 

un  altro  .  .  .  ^osi  ci  tiene  ascoso C  ii.  15.  14. 

per  lo  movimento  quasi  insensibile C.  ii.  15.  103. 

e  Marte  un  anno  quasi C  ii.  15.  145. 

^Ma5f  come  il  Sole,  si  celerebbero C.  ii.  15.  149. 

caggiono  quasi  come  nebulette  mattutine C.  ii.  16.  44. 

che  la  dissimilitudine  a  similitudine  fMosf  riduca C.  iii.  i.  61. 

partecipata,  per  lo  modo  quasi,  che C  iii.  a.  44. 

certe  piante  lungo  V  acque  quasi  sempre  confarsi C  iii.  3.  35. 

o  muoiono  del  tutto  o  vivono  quasi  triste C  iii.  3.  99. 

smarrivami,  sicché  quasi  parea  di  fuori  alienato C.  iii.  3.  108. 

che  ^Mosi' nella  mia  mente  raggia C.  iii.  4.  11. 

r  uno  è  manifesto  quasi  a  tutta  la  terra  discoperta  .  .  .  T  altro  è 

^^51*  a  tutta  la  discoperta  terra  celato C  iii.  5.  73,  74. 

che  ...  sia  spazio  quasi  di  due  mila  settecento  miglia C.  iii.  5.  87. 

quasi  per  tutta  1'  estremità  del  prìmo  dimate C  iii.  5.  1 18. 

li  Garamanti,  che  stanno  ^MAsi*  sempre  nudi C  iii.  5.  lai. 

lo  suo  montare  è  a  Maria  quasi  tanto C  iii.  5.  152. 

tanto  .  .  .  che  quasi  poco  della  luce  ricevono C  iii.  7.  44. 

che  sono  .  .  .  quasi  diafani  per  la  purità C  iii.  7.  49. 

per  gradi  ^Masi  continui C.  iii.  7.  71. 

ma  sia  quasi  V  uno  e  1*  altro  continuo C.  iii.  7.  76. 
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qoasL    Perchè  il  mio  spirto  è  puui  al  fin  condutto 5.  P.  czliL  36. 

quassù.    Da  un'  anima,  che  fin  qumsam  risplende V,  N.  i^yi  (Gma.  i.  i8). 

quasL    puui  non  pare  essere  altro  che  bestia C.  iii.  7.  83. 

che  quasi  non  sia  altro  che  angelo C.  iii.  7.  85. 

essendo  organizzato  per  tutte  quasi  sue  virtù C.  iii.  8.  7. 

la  qual  è  in  tutti  quasi  dissimile C  iii.  8.  63. 

quasi  tutte  e  tre  le  nature  dell'  Anima  hanno  giurisdizione    .    .    .  C  iii.  8.  67. 

quivi,  avvegnaché  quasi  velata  ...  si  dimostra C  iii.  8.  78. 

Dimostrasi .  • .  quasi  siccome  colore  dopo  vetro C  iit  8.  96. 

vengono  .  • .  siccome  quasi  in  vetro  trasparente C.  iii.  9.  71. 

queir  acqua  è  terminata  quasi  come  specchio C.  iii.  9.  75. 

avviene  . .  .  che  ...  le  cose  paiono  quasi  tutte  rubiconde  .    .    .    .  C.  iii.  9.  135. 

disgregate,  quasi  a  guisa  che  fa  la  nostra  lettera C.  iii.  9.  140. 

ma  quasi  com'  altro  animale C  iii.  io.  93. 

la  qual  discrezione  è  qu€tsi  un  domandare  licenza C  iii.  io.  81. 

^Mosi' dal  principio  della  costituzione  di  Roma C  iii.  11.  83. 

nel  tempo  quM  che  Numa  . .  .  viveva  uno  Filosofo C.  iii.  11.  97. 

quindi  dicemo  noìfihs  qu€ui  amatore,  e  sofia  quasi  sapitnsa  .     .     .  C.  iii.  11.  49,  50. 

siccome  sono  ...  ^Mosi  tutti  li  Religiosi C  iii  11.  105. 

ha  .  . .  per  forma  un  quasi  divino  amore  allo  intelletto C.  iii.  11.  135. 

è  in  Lui .  • .  quasi  per  etemo  matrimonio C  iii.  la.  104. 

per  modo  minore,  qttasi  come  druda C.  iii.  19.  106. 

tutti  gli  altri  amorì  si  fanno  .  .  .  911051  spenti C  iii.  14.  67. 

'la  via  de*  giusti  è  quasi  luce  splendente  .  .  .  ' C.  iii.  15.  191. 

1'  opinione  q$4asi  di  tutti  n'  era  falsificata C.  iv.  i.  51. 

quasi  nella  sua  assenza  dimorando  entrai C.  iv.  i.  67. 

le  parole,  che  sono  quasi  seme  d'  oi>erazione C  iv.  9.  63. 

e  s'  appresenta,  qtuui  come  donatore C.  iv.  9.  81. 

procedono  qu€ui  dal  non  conoscere  V  uso C  iv.  9.  90. 

qui  si  prende  vaton  quasi  potenza  di  natura C.  iv.  9.  97. 

che  questa  opinione  è  quasi  di  tutti C  iv.  3.  55. 

conciossiacosaché  quasi  tutti  cosi  latrano C.  iv.  3.  59. 

conviene  essere  uno  quasi  nocchiere C  iv.  4.  65. 

li  sette  regi .  .  .  che  furono  quasi  bali  e  tutori C  iv.  5.  91. 

infinita  quasi  moltitudine  d'  oro  rifiutare C  iv.  5.  108. 

gli  appetiti  sono  quasi  tutti . . .  diversi C.  iv.  6.  78. 

ciascuno  animale  . .  .  quiui  da  Natura  dirizzato C  iv.  6.  loi. 

per  r  ingegno  quasi  divino  . .  .  per  lo  modo  Socratico  quasi  ed     .  C.  iv.  6. 133,  136. 

puotesi  appellare  quasi  Mttoliea  opimous C  iv.  6.  149. 

questa  senza  quella  è  quasi  debile C.  iv.  6.  160. 

la  spiga  della  ragione  .  . .  quasi  sepulta  si  perde C.  iv.  7.  96. 

quasi  come  cosa  orribile,  quella  percuote C.  iv.  7.  45. 

Una  pianura  è  . . .  con  tutti  quasi  impedimenti    •    .    .    .  ' .    .    .  C.  iv.  7.  59. 

*  La  via  de'  giusti .  . .  quasi  luce  splendente  procede  . . .  '     .    .    .  C.  iv.  7.  99. 

Sicché  quasi  dire  si  può  dello  Imperadore C.  iv.  9.  100. 

leggi .  .  .  che  sono  quasi  seguUairià  di  Natura C  iv.  9.  156. 

dicendo  quasi  quella  nobiltà  essere  torrt  diritta^  e  le  divisis  quasi 

fiums  da  lungi  €orrsnit C.  iv.  io.  119,  i9o. 

nulla  . .  .  giustizia  risplende,  ma  tutta  iniquità  quasi  sempre .    .    .  C.  iv.  11.  55. 

sta  .  .  .  per  modo  ^immi  piramidale C.  iv.  la.  179. 

che  '1  minimo ...  è  quasi  punta  dell'  ultimo  desiderabile,  eh'  è 

Dio,  ^iMJf  base  di  tutti C.  iv.  19.  174,  175. 

eh' è  ^Mosi  simile  alla  imperfezione  di  quello C  iv.  13.  57. 

onde  nobiìs  è  quasi  non  vili C.  iv.  16.  76. 


545  QUI 

quegli,  sing. Cane,  iz.  84  ;  xii.  6fl  ;  5.  P.  zzzvii.  40. 

quei,  sing,     V.N,  19.  57  {Cam.  ì.  38);  C  iii.  CanM,  ii.  27;  Comm,  x.  113;  sii.  39;  xiii.  70; 

K  N.  19.  100  {BalL  i.  9i)  ;   16.  31  {Son.  ix.  8)  ;  Son,  xxviii.  7  ;  xxxvi.  6; 

5.  P.  zxxi.  19  ;  1.  79  ;  ci.  98. 

quelli,  sing. K  M  19.  97  (Bo//.  i.  18). 

querelam.    Unde  qiunlam  sisto CanM,  xzi.  93. 

qtiestL     C  ii.  CaM«.  i.  93  ;    V,  N,  7.  99  (Som.  ii.  19)  ;  39.  69  (5o».  xxii  io)  ;   Son,  xl.  4  ; 

liv.  T  i  P,  F,  31. 

queto.    Biasmar  per  non  parer  quéta  ed  umile C.  iii.  Gmjr.  ii.  69. 

C^  quieto, 
qui  (x).     C.  iii.  Cauff.  ii.  94  ;  iv.  Cans,  iii.  100  ;  Cans,  x.  99,  148  ;  xi.  64,  67  ;  xiii.  80  ;  xvii. 

18,  59  ;  XX.  33  ;  V.  N.  19.  1 18  {Ball,  i.  39)  ;  Ball.  ix.  1 1  ;  K  iVl  99.  77  {San,  xii. 

io)  ;  Son,  xxvii.  7  ;  xxxvii.  5  ;  xlviii.  3  ;  xlix.  14  ;  5.  P,  vi.  99  ;  P,  F,  49. 


quasi,    le  corporali  boutadi,  cioè  Bellezza,  Fortezza  e  qtiosi  i>erpettia 

Valitudine C.  iv.  19.  44. 

commenda  V  uomo,  quasi  maravigliandosi  del C  iv.  19.  69. 

quelli  che  hanno  .  .  .  sono  quasi  come  Dei C  iv.  ao.  96. 

che  quasi  sarebbe  un  altro  Iddio  incarnato  :  e  questo  è  quasi  tutto 

ciò  che  .  .  .  dicerc  si  può C.  iv.  9i.  97,  98. 

nelle  biade  che  .  .  .  hanno  quasi  una  similitudine C.  iv.  99.  38. 

questo  .  .  .  appetito  .  .  .  nel  principio  quasi  si  mostra C.  iv.  99.  49. 

ma  con  esso  . .  .  quasi  si  somiglia C.  iv.  99.  45. 

è  un  modo  quasi  d'  insetare C  iv.  99.  196. 

la  . .  .  Beatitudine  .  . .  trovare  potemo  .  • .  quasi per/gtta  •    .     .     .     C  iv.  99.  905. 
siccome  uno  arco  quasi  tutte  le  vite  ritiene  . . .  convengono  essere 

quasi  ad  immagine  d*  arco  assimiglianti C  iv.  93.  57,  60. 

dice  Luca,  che  era  quasi  ora  sesta  •  . .  Onde  si  può  comprendere 

per  quello  quasi,  che C.  iv.  93.  106, 108. 

quella  salita  e  quella  scesa  è  quiui  lo  tenere C  iv.  94.  33. 

nella  .  .  .  quasi  come  sicuri,  si  tennero  vòlti C.  iv.  95.  87. 

in  quanto  il  suo  diritto  giudicio  e  la  legge  è  ^immi  tutt'  uno,  e  quasi 

senza  legge  alcuna  dee C.  iv.  96.  131  {bis), 

conviensi  aprire  V  uomo  quasi  com'  una  rosa C  iv.  97.  38. 

avendo  .  .  .  quasi  tutto  il  popolo  perduto C.  iv.  97.  163. 

la  naturale  morte  è  quasi  porto  a  noi C.  iv.  98.  15. 

Giovenale  . . .  quando  comincia  quasi  esclamando C.  iv.  99.  39. 

Dico  adunque  che  tu  m'  andrai,  quasi  dica C.  iv.  30.  31. 

quattordicesiiiio. C  i.  19.  87. 

quattordicL C.  i.  i.  109,  103  ;  ii.  3.  47  ;  15.  143,  146,  150  ;  iv.  30.  7. 

quattra  K  N,  8.  65  ;  13.  7,  50  ;  16.  3,  38,  39  ;  19.  99  ;  99.  103,  X04  ;  C  L  8.  43  ;  ii.  x. 
19;  ui.  5.  41  ;  8.  107  ;  iv.  7.  41  ;  9.  40  ;  14.  55  ;  ao.  95  ;  93.  37  {bis),  113, 
117,  118,  135  ;  94.  9,  1x4  ;  97.  14, 155,  188. 
quegli,  sing.  V.  N,  3.  98,  104  »  4-  '5  ;  !«•  3'  »  '4«  I3  »  I5«  56  ;  C  i.  3.  4  ;  6.  40  ;  iii  5. 
^  ;  II*  75  ;  iv.  7.  108,  13X  ;  9o.  38,  39  ;  99.  95  ;  94.  I90,  139,  133,  163  ;  98. 
68,  75,  78  ;  39.  96,  97,  47,  71. 

quei,  sing, C  iii.  6.  88  ;  13.  91. 

quelli,  sing C  i.  IO.  70  ;  II.  95  ;  il  9.  X99  ;  iv.  7.  87  ;  97.  51,  54. 

questi,  sing.     V,  N,  3.  43  ;  14.  46  ;  99.  46  ;  93.  119  ;  33.  4,  13  ;  34.  a  ;  C.  ii.  15.  18  ;  iv.  4. 

58  ;  6.  69  ;  7.  84  ;  97.  199. 
qui  (i).  V,  N.  5.  31  ;  19.  143,  144  ;  95.  i  ;  99.  15,  34  ;  31.  14  ;  39.  14  ;  41.  16  ;  C.  i.  x. 
140  ;  9.  93,  78  ;  3.  14,  45»  64  ;  r  S6;  8.  130  ;  I9.  61,  88  ;  ii.  i.  39  »  5-  67  ; 
6.  94  ;  7.  48  ;  8.  57  ;  9,  9o,  50;  io.  33,  61  ;  11.  17,  69,  99;  i9.  43  ;  13. 
76  ;  16.  39,  50,  79,  75,  103  ;  iii.  5.  99,  61,  100  ;  6.  39,  70,  103  ;  7.  65  ;  8. 
156  ;  9-  14  ;  IO.  38,  40  ;  II.  14,  I90  ;  19.  14,  19,  44  ;  13.  91,  97,  33, 69,  loi, 

N  n 
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qui  (9).    Misenim  eius  cor,  ^m  prmestoktur Comm.  z».  8. 

quid*    et  qtUd  libi  feci .  . .  f Cans.  xzL  a. 

quietare.    Che  . .  •  Non  posson  futtiar^  vul  dan  più  cura  .    .  C.  iv.  Cane.  iii.  58  ;  11.  a^. 

quincL    Ella  si  muove  quituif  si  dolendo CamM,  xiii.  39. 

quindi.    E  con  Dio  Padre  siede,  e  quindi  aspetta  Tornar P,  F.  $2» 

qui  (i).  no;    14.  8,  38;    15.  19,  69,  95,  196;  iv.  9.  99,  37,  40,  97,  109,  131  ;  6.  8, 

9;   9.  161  ;  10.  99  ;  19.  IO,  III  ;    13.  59  ;    16.  5  ;    18.  38  ;  99.  94,  98,  155, 

180,  195,  199,  909  ;  96.  39  ;  97.  70,  I09,  189;  98.  13  ;  99.  14  ;  30.  15. 

qui  (9\    Eca  Deus  .  . .  qui  vemtns  domiuaòiiur  mihi K.  TV.  9.  25. 

quia,    quiafhquiniir  imptdOus  no  diinetpa K  AT.  9.  37. 

quietare,    conciossiacosaché  V  animo  umano  .  .  .  non  si  quiiii    .     .    .  C  iv.  4.  94. 

dicendo  quelle  . . .  non  solamente  non  quittart C.  iv.  19.  8. 

Sicché  .  . .  non  fMMtono,  ma  dtumopiù  cura C  iv.  19.  53. 

Q^  chetare, 

quieto,    quello  decimo  cielo  divinissimo  e  quieto C  il.  4.  95. 

quieto  ...  é  lo  luogo  di  quella  somma  Deità C  ii.  4.  98. 

poi  sono  due  cieli . .  .  mobili,  e  uno  . .  .  quieto C  ii.  14.  55. 

al  cielo  quieto  risponde  la  Scienza  divina C.  ii.  14.  63. 

QC  queto. 

quincL    acciocché  quinci  si  levi  ogni  vizioso  pensiero K  7^.  19.  135. 

^wfWei  nacque  poi  che  ciascuno  studioso C  iii.  11.  44. 

quinci  nasce  che  ...  si  fanno  scurì C.  iii.  14.  65. 

quinci  nasce  quella  feliciti^ C.  iii.  15.  X98. 

Autore^  quinci  derìvato C.  iv.  6.  43. 

quinci  sono  gli  uomini  molte  volte  ingannati C.  iv.  9.  135. 

^MiMCT  nasce  che  mai  a  dottrina  non  vengono C.  iv.  15.  130. 

quindi*    ^i'imA' dicemo  noi ^SÌIm  quasi  amalbiv Ciii.  11.  48. 

nell*  U  quindi  si  rìvolve  . .  .  quindi  si  rìvolve  e  torna  nell'  O .    .     .  C  iv.  6.  98,  99. 

acciocché  V  awenarìo  quindi  non  prenda C.  iv.  8.  91. 

e  ^iimA' ai  multiplica  nell*  anima C  iv.  91.  76. 

quindi  è  che  chiamati  sono  Doni  di  Spirito  Santo C  iv.  9x.  xo8. 

quindicL C.  ii.  3.  47  ;  iii.  6.  95. 

quinta     V.  N.  15.  67  ;  49.  31,  37,  49  ;  C.  i.  11.  9,  196  ;  X9.  75  ;  ii.  9.  70  ;  4-  5  »  6.  193  ; 
14.  159  ;  15.  49,  198  ;  iii.  I.  108;  3.  84  ;  xi.  40,  166  ;  iv.  9.  84;   7.  130  ;    13. 
in;  17.44;  96.63,94,  136. 
Quinda    Chi  dirà  di  Quinmo  Cincinnato  fatto  ditutore,  e  tolto  dall* 

aratro  . . .  essere  tornato  ? .     .  C  iv.  5.  130. 

quistionaie.    ho  . . .  usato  quello  . .  .  quistionando       C.  i.  13.  63. 

quiaUone.    A  questa  quistione  si  può . . .  rispondere C  ii.  9.  31. 

cosi  é  soluta  la  quistione C  ii.  9.  48. 

Dove  ...  far  mi  conviene  una  quistione C  iv.  7.  55. 

qui  surge  in  dubbio  una  quistione C.  iv.  la.  119. 

A  questa  quistione  ...  é  da  rispondere C.  iv.  la.  139. 

come  nella  quistione  si  pone C.  iv.  la.  isa. 

avvegnaché  . . .  non  risponda  alla  quistione  mossa C.  iv.  la.  ao3. 

in  Capitolo  nuovo  alla  quistione  è  da  rispondere   .     .    .     .    .    .    .  C.  iv.  la.  ao8. 

Alla  quistione  rispondendo,  dico C.  iv.  13.  i. 

come  la  quistione  ponea C  iv.  13.  47. 

sicché  la  quistione  é  soluta  e  non  ha  luogo  .     .     . C  iv.  13.  51. 

qui  surgono  due  f  Mis^ont C  iv.  99.  14. 

£  questa  é  V  una  quistione C.  iv.  a9.  a5. 

Alla  prima  quistione  risponde  Giovenale C.  iv.  a9.  37. 

questo  basti .  . .  alla  prima  quistione .  .  .  Alla  seconda  quistione  si 

può  rispondere C.  iv.  09.  84,  86. 
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qutetlone.     £  fan  quisHon^  come  un  cuor  puote  stare Son,  xxx.  io. 

<ItiivL   .     .     .    .     C  iii.  Cam,  iì.  41  ;  Cans,  ziii.  38  ;  xix.  139  ;  San,  xxvii.  13  ;  xxxii.  la. 

quotidiano,    se  tu  guardi . . .  alla  quotidiana  iniquitade 5.  P.  cxxix.  8. 

QCcotidiana 
raccogliere.     E'  si  raccoglie  [negli  miei  sospiri  Un  suono]  V,  N,  34.  23,  40  {Cang,  iv.  14). 

Sento  . .  .  Raccoglitr  V  aer  del  sezza'  sospiro  Entro Cans,  xiii.  6. 

Se  ben  avesse  ogni  bontà  raccolta P.  f*.  93. 

raccomandare.    Raccomatuiami  a  lui  come  tu  dèi    .     .     .     .    F.  iV.  19.  89  {Cana,  i.  70). 

mi  volgo  per  vedere  a  cui  Mi  raccomandi Cana,  xi.  44. 

Perchè  raccomandati  Vi  sian  gli  detti  miei Cana,  xiii.  88. 

la  venuta  nostra  È  per  racconumdan  un  che Son,  xl.  13. 

racquistare.     Infino  al  tempo  eh*  ella  si  racquista Cana,  xiv.  80. 

raddoppiare.    Qui  si  raddoppia  V  onta Cana.  x.  99. 

radice,    ogni  virtù  principalmente  Vien  da  una  radice    .     .     .     C.  iv.  Cana.  iii.  8a  ;  17.  6. 

r  amorosa  fronde  Di  rcuUce  di  bene  .  .  .  tira Cana.  x.  135. 

Dirada  in  te  le  maligne  radici Cana,  xviii.  31. 

Prima  è  Superbia  d'  ogni  mal  racUct P.  F,  184. 


quistìone.    cosi  basti  alla  seconda  quisiiont  esser  risposto C  iv.  29.  196. 

quivi  y,  N,  3.  95  ;  7.  49  ;  8.  43,  44,  73,  74,  75  ;  9.  65  {bis)  ;  la.  9,  134,  135  ;  13.  6a  ; 
14.  15  ;  15-  47»  65  ;  16.  44,  45  ;  19,  97,  98,  108,  109,  no,  116,  124,  130  ;  ac 
31»  37»  41;   ai.  3^3a;    «a.  47»  87,  109  ;   «3.  79»  ^17»  aa6,  933  ;   a4.  73,  74, 

77  ;  as.  76,  78,  83,  86,  9a,  96  ;  a7.  33,  34,  43,  44  ;  32.  19  (Ws),  94,  95,  31, 
36  ;  33.  a4;  35'  «9  (*«)»  35  *  3®.  3^  >  39-  58  {bis)  ;  C  i.  8.  114  ;  io.  87  ;  ii. 
8.  53  ;  IO.  99  ;  II.  90  ;  iii.  4.  4a  ;  5-  5^  ;   8.  56,  60,  64,  70,  77,  114,  133  ;  9. 

78  ;  14.  104  ;  iv.  9.  196,  198  ;  11.  105,  108  ;  I9.  45  ;  13.  94,  36  ;  14.  44;  15. 
191  ;  19.  93  ;  99.  158,  197,  198  ;  93.  148  ;  95.  98. 

raccendere.     Per  ...  si  raccese  lo  .  .  .  lagrìmare  in  guisa,  che    .    .     .     V.  N,  40.  98. 
raccendimento.    Per  questo  raccendimento  di  sospiri  si  raccese .     .     .     V,  N,  40.  97. 

raccogliere,     raccogliendo  le  ragioni .  .  .  puotesi  vedere C.  i.  13.  76. 

raccomandare,    la  licenzio  .  .  .  raccomandando  lo  suo  .  .  .  movimento     V,  N,  19.  139. 

lasciò  li  vecchi  Trojan  i .  .  .  raccomandcUi  tià.  Aceste  ......     C.  iv.  96.  95. 

eh'  era  stato  ...  e  poi  s*  era  raccomandato  a  lui C  iv.  96.  114. 

lUdicale.     Lo  fondamento  radicale  della  Imperiale  Maestà  .  .  .  è .     .     .     C.  iv.  4.  i. 

la  quale  per  Io  radicale  amore  ...  è  amabile C.  iv.  99.  138. 

perocché  V  umido  radicale  è  meno  e  più C.  iv.  93.  69. 

radice.     Lo  numero  del  tre  è  la  radice  del  nove V,  N.  ^,  99. 

la  cui  radice  è  solamente  la  .  .  .  Trìnitade F.  ^.  30.  40. 

secondo  la  lor  radice  eh'  era  dentro  a  me C  ii.  8.  9. 

questa  è  la  radice  dell'  una  delle  diversitadi C.  ii.  8.  56. 

narro  la  radice  dell'  altra  diversità C.  ii.  8.  65. 

se  non  si  trovano  le  sue  racUci C.  iv.  3.  73. 

Nascerà  verga   della  rculice  di  Jesse,  e  *1  fiore  della  sua  radice 

salirà ^*  iv.  5.  43,  44. 

che  fu  contemporaneo  alla  radice  della  progenie C  iv.  5.  54. 

L^  .  .  .  ramo  che  dalla  radice  razionale  consurga C.  iv.  8.  9. 

cioè,  che  ogni  virtù  morale  venga  da  una  radice C.  iv.  18.  60. 

d'  insetare  V  altrui  natura  sopra  diversa  radice C  iv.  99.  197. 

se  di  sua  naturale  radice  V  uomo  non  ha C.  iv.  99.  199. 

quelli  che  dalla  buona  radice  si  lasciano  disviare C.  iv.  99.  133. 

rado,     rade  volte  quello  continua C  i.  5.  31. 

Ma  io  rade  volte  a  quella  intenzione  la  feci  :  e  .  .  .  rade  volte  la  posi 

coir  ordine  della  Canzone C.  ii.  19.  19,  14. 

lo  credo.  Canzone,  che  radi  saranno  .  .  .  quelli C.  ii.  I9.  46. 

li  liciti  ra<^  volte  pervengono  alli  buoni C.  iv.  11.  103* 

N  n  2 
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rado»  adj.  8c  adv.    Canzone,  i'  credo  che  saranno  radi  Color  .    .    .    .  C  iì.  Catts,  i.  53. 

Che  nulo  sotto  benda  Parola  oscura  giunge  allo Gma.  x.  57. 

raffsmiare.    Abbiam  . . .  Per  rafftrmmn  quel  creder  medesmo  .    .    .  P.  /".  144. 

raffrenare.    Quale  argomento  di  ragion  raffrtna .  . .  T Cohm,  xi.  96. 

Raffrma  un  poco  il  disfrenato  ardire Cmn»,  zvii.  53. 

raggio,    un  spirito  .  . .  Che  vien  pe'  raggi  della  vostra  stella .     •  C.  ii.  Cohm.  i.  13  ;  7.  71. 

soverchian  . . .  Come  raggio  di  sole  un  fragil  viso C  iii.  Can»»  ii.  60. 

Dove  più  nobiltà  suo  raggio  trova Cuna.  ix.  4. 

Fereml . . .  Come  U  raggio  la  stella CanB,  ix.  17. 

Perchè  nel  suo  venir  li  raggi  tuoi . .  .  Saliron  tutti Canm.  ix.  98. 

Entrano  i  m,^  di  questi  occhi . .  .  Ne'  miei Cam,  xiv.  17. 

la  stella  ...  ci  sta  rimota  Per  lo  raggio  lucente Ca*fa.  xv.  5. 

Che  . .  .  Con  li  bei  raggi  infonde  Vita  e  virtù Gma.  xix.  99. 

Il  . . .  braccio  . . .  Sente  lo  raggio  che  cade  dal  volto Cana.  xx.  03. 

Che  sono  a'  raggi  di  cotal  ciel  giunti Canz.  xx.  68. 

poi  s'  accorse  . . .  Per  lo  tuo  ni.^^ Stst  ii.  5. 

E  da'  suoi  raggi  sopra  M  mio  cor  piove  Tanta  paura Son,  xxvii.  5. 

ragionare.    Ma  ragionar  per  isfogar  la  mente K.  M  19.  23  \Can».  L  4). 

Che  iacea  rt^ponar  di  morte  altrui F*.  AT.  93.  149  {^Canz^  iL  aa). 

rada    perchè  . .  .  rada  volte  ...  è  sollecito C.  iv.  11.  107. 

raffrenare,    perocché  la  .  . .  natura  . .  .  allo  scendere  rajfrtì%a   .    .    .  C.  iv.  94.  49. 

quante  disoneste  cupiditati  raffrena  \ C  iv.  95.  91. 

quanto  rajfnnan  fu  quello  ...  I C  iv.  96.  64. 

raggiante,    che  diventano  si  raggianti^  che  vincono C.  iii.  7.  40. 

raggiare,    tanto  . .  .  che  la  divina  luce  . . .  raggia  in  quella    .    .     .     .  C  iii.  9.  190. 

che  quasi  nella  mia  mente  raggia C  iii.  4.  11. 

dove  la  divina  luce  più  espeditamente  raggia C  iii.  7.  98. 

Onde  nelle  Intelligenze  raggia  la  divina  luce  senza  mezzo      .     .    .  C.  iii.  14.  35. 

raggio,    per  un  poco  di  splendore  ;  ovvero  raggio  che  passa  .    .    .    .  C.  ii.  5.  197. 

questo  spirito  viene  per  li  raggi  ddla  siiUa C  ii.  7.  89. 

che  li  raggi  di  ciascuno  cielo  sono  la  via C.  ii.  7.  90. 

perocché  i  raggi  non  sono  altro  che  un  lume C  ii.  7.  93. 

temerebbe  di  venire  al  raggio  del  sole C.  ii.  io.  70. 

alla  quale  non  possono  terminare  i  raggi  del  sole C  ii.  14.  74. 

che  ...  li  raggi  della  ragione  in  essa  non  si  terminano C.  ii.  14.  81. 

più  va  velata  de'  raggi  del  sole  che C.  ii.  14.  99. 

inviarono  me  .  .  .  colli  raggi  della  stella  loro C.  ii.  16.  8. 

V  aere  dalli  raggi  meridiani  purgato  e  illustrato C  ii.  16.  47. 

per  ogni  lato  mi  passava  lo  raggio  loro C.  iii.  io.  38. 

che,  discendendo  lo  raggio  suo  quaggiù,  riduce C  iii.  14.  99. 

pinge  . .  .  per  modo  di  diritto  raggio C.  iii.  14.  33. 

V  usanza  ...  è  ...  di  chiamare  raggio^  in  quanto  esso  è   .    .    .    .  C.  iii.  14.  44. 

Filosofia,  i  cui  raggi  fanno  i  fiorì  rinfronzire  e C  iv.  i.  96. 

questo  raggio  divino  mai  non  risplende C.  iv.  90.  73. 

ragguardare.    che  ragguardando  più  sottilmente  . . .  dissero     •    .    .  C.  iv.  6.  117. 

ragionamenta    ed  era  di  cotale  ragùmamtnto  meco K.  iV.  15.  4. 

non  avendo  alcuno  ragionanunio  in  loro  di V,  N,  95.  105. 

li  morali  ragionamenti  sogliono  dare C  i.  8.  40. 

maggior  ...  che  sopra  lo  n^^Mamfifto  della C  iv.  6.  11. 

che  più  utile  ragionatngnto  &re  non  si  può C  iv.  99.  13. 

ragionante,    secondo  la  .  .  .  sentenza  delli  savi  di  lui  rtigionanti     .    .  C  iv.  i.  9. 

ragionare,    dalle  più  persone  che  di  me  migionavano F.  ^.  5.  96. 

di  queste  parole,  eh'  io  t'  ho  nigionati K,  AT.  9.  39. 

tanto,  che  troppa  gente  ne  ragionava  oltre  alli KM  io.  7. 
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ragionare.    Chi  non  la  piange,  quando  ne  rt^ona    ...      V,  N,  ^.  79  {Cerna,  iii.  39). 

Udite  il  ragionar  [eh'  è  nel  mio  core] C  ii.  Canz.  i.  a  ;  7.  io,  15. 

Amor,  che  nella  mente  mi  ragiona  [Della] .     C.  iii.  CaMM,  ii.  i  ;  i.  99  ;  a.  15  ;  la.  io  ; 

V,  E,  ii.  6.  73. 

gode  D'  udire  e  ragionar  dell*  altrui  prode C  iv.  CanM,  iii.  135. 

son  combattuti  Da  tal,  eh'  io  non  ragiono  .  .  .  Che  possan     .     .     .  Cana,  ix.  66. 

Se  ragionati  V  uno  e  V  altro  danno ■• Canz,  x.  46. 

Come  ciascun  ragiona Canz,  xix.  94. 

Sicché  la  scusa  .  .  .  Ragioni  poi  con  lei  lo  mio  Signore     .     ,  V.  N,  la.  83  {Ball,  i.  4). 

E  del  tuo  servo,  ciò  che  vuoi,  ragiona FI  iV.  la.  119  {BalL  i.  40). 

ragionare,     cominciai  con  lui  a  ragionar*  della  salute V,  N,  iq,  49. 

udio  da  certe  persone,  di  te  ragionando V,  N,  la,  47. 

ed  io  .  .  .  volentieri  le  ne  ragionerò V.  N,  ia,6a, 

e  ragionando  si  gabbavano  di  me V,  N,  14,  $2, 

per  la  su  ragionata  cagione K  iV.  14.  96. 

perocché  sono  esse  ragionate  di  sopra V,  N,  16,  40. 

le  quali  andavano  ragionando  tra  loro  queste  parole V,  N,  aa,  ^a, 

di  cui  ragionato  è  nelle  precedenti  parole V,  N,  g6,  2, 

nella  quale  piangendo  ragionassi  di  lei K  TV.  3a.  7. 

nella  seconda  ragiono  di  lei V,  N,  3a.  16. 

Poscia  .  .  .  ragiono  di  lei V,  N,  ^a,  orj, 

poiché  fu  meco  a  ragionare^  mi  pregò V*  N,  ^,  'j, 

in  lui,  cioè  nel  suo  ragionare ^.  M  39.  io. 

dico  gentile  in  quanto  ragionava  a  gentil  donna V,  N,  39.  30. 

quello  che  nel  core  si  ragionava V,  N,  40.  ai. 

appresso  la  litterale  storia  ragionata Ci,  i,  i3a. 

quando  senza  ragionare  di  sé  .  .  .  non  si  può C.  i.  a.  91. 

quando  per  ragionare  di  sé  ...  ne  segue C.  i.  a.  ioa. 

La  prima  si  può  brievemente  cosi  ragionare C.  i.  4.  17. 

queste  cause  e  sue  ragioni .  .  .  intendo  .  .  .  ragionare C  i.  5.  15. 

Per  che  .  .  .  costa .  .  .  non  intendo  qui  ragionare^  perchè  ...  si 

ragionerà  nell*  ultimo  Trattato C  i.  8.  130,  131. 

quello  che  di  sopra  è  ragionato C.  i.  9.  9. 

Della  prima  si  può  così  ragionare C  i.  11.  14. 

le  ragioni  che  di  sotto  si  ragioneranno C  i.  11.  35. 

proemialmente  ragionando C  ii.  i.  i. 

Io  adunque  .  .  .  ragionerò  prima  la  litterale  sentenza C  ii.  x.  xai. 

appresso  di  quella  ragionerò  la  sua  allegoria C  ii.  i.  ia3. 

siccom*  é  ragionato  per  me C.  ii.  a.  13. 

ricogliendo  ciò  che  ragionato  è C  ii.  4.  43. 

convenia  ragionare  di  quelli  cieli C  ii.  7.  4. 

nelli  tre  precedenti  capitoli  é  ragionato C.  it  7.  6. 

dicemi  parole  di  lusinghe,  cioè  ragiona  . .  .  per C  ii.  8.  83. 

Più  .  .  .  che  col  suo  ragionare  della  virtù C.  ii.  8.  95. 

io  intenda  più  a  dire  e  a  ragionare  quello C.  ii.  9.  14. 

Onde  .  .  .  ragionevole  fu  .  . .  dire  e  ragionare  la  condizione   .    .    .  C  ii.  9.  17. 
farò  una  digressione,  ragionando  di  quella  ;  perchè,  di  quella  ragùh 

nandOf  sarà  bello C.  ii.  9.  51,  59. 

come  nel  seguente  capitolo  si  ragionerà C  ii.  9.  137. 

quello  che  ...  1*  anima  mia  nigionava C  ii.  io.  5. 

che  ...  di  questa  donna  ragionando,  dicesse C.  ii.  io.  58. 

ragionata  cosi  la  comparazione  de'  Cieli  alle  Scienze C.  ii.  15.  184. 

Per  le  ragionate  similitudini  si  può  vedere C.  ii.  16.  i. 

quando  essa  alli  suoi  drudi  ragiona C  ii.  16.  34. 
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ragionare»    Voi  che  sapete  rt^gionar  d'  amore Bd7.  x.  i. 

Altro  folle  ragiona  il  suo  valore K  T^T.  13.  39  (Som.  vi.  4). 

£  quei  rìman,  perchè  di  voi  ragùma K.  TV.  16.  31  (Som.  ix.  8). 

£  ragùma  d'  amor  tà  dolcemente FI  TV.  39.  69  (Som.  xxìl  3). 

Venute  sono  a  ragioHar  d*  amore Som.  zxx.  a. 

£  quivi  m,^iofiar  sempre  d' amore Som.  zzziL  la. 

Poich'  io  non  trovo  chi  meco  ragùnti  Del Som.  zlvi.  1. 

io  vo*  ritrare,  £  ragùmar  di  Dio  come  cristiano P,  F,g. 

ragionare.    Cosi  come  nel  precedente  Trattato  si  nigiofta     .     .    .    .  C.  iii.  i.  a. 

di  queste  tre  parti  per  ordine  è  da  ragùmarw C  iii.  i.  iir. 

questo  loco,  nel  quale  dico  esso  rqgvOMarv C.  iii.  a.  17. 

Lo  loco  nel  quale  dico  esso  ragioMarr  si  è  la  MtMtg C,  sii.  a.  78. 

y  Anima  ...  ha  tre  potenze,  cioè  viven^  senUn  e  ragionan  .     .     .  C  iii.  a.  86. 

dico,  che  Amore  mi  ragioMa  della  mia  Donna C.  iii.  a.  158. 

Onde  .  .  .  dissi  Amorr  ragUmart  netta  ménti C.  iii.  3.  94. 

i  miei  pensieri,  di  costei  rtfgiontmdo  .  . .  voleano C.  iii.  3.  105. 

Quando  ragionata  sono  le  due  inéffìMUtà  •  • .  conviensi  procedere  a 

ragionari  le  parole C.  iii.  4.  i,  3. 

ciò  che  nel  pensiero  mio  se  ne  ragiona C.  iii.  4.  aa. 

che,  perchè  .  . .  facesse,  presuntuoso  sarebbe  a  ragionari .     .     .     .  C  iit  4.  loi. 

Quando,  ragionando  per  la  prima  parte,  aperta  è C.  iii.  5.  x. 

queste  partì,  secondo  ordine,  sono  da  ragionari C  iii.  5.  17* 

poiché  le  due  parti . .  .  sono  . . .  ragionati C.  iii.  9.  4. 

pare  essere  contr*  a  quello  che  qui  si  ragiona C  iii.  9.  24. 

altrove  ragùmirò  più  convenevolmente C  iiL  io.  41. 

non  si  rttgiona  di  quelle  per  vocabolo  distinguente C.  iii.  xx.  65. 

Nel  primo  Capitolo  .  .  .  è  si . . .  ragionata  la  cagione  .  . .  che  non  è 

più  mestiere  di  fa;fKmarM# C.  iii.  x  a.  a,  4. 

Né  più  è  mestiere  di  ragionari . .  .  questo  primo  verso,  che  per 

proemio  fu  nella  . . .  ragionato C.  iii.  la.  35,  38. 

cosi  ora  è  da  ragionari  per  Io  Sole  spirituale C  iii.  xa.  5X. 

secondochè  ...  nel  seguente  Trattato  ...  si  ragionerà     .     .    .    .  C  iii.  X3.  37. 

nel  quale  si  ragiona  questa  essere  più  che C  iiL  14.  107. 

mestiere  ...  la  sentenza  secondo  la  lettera  ragionari C  iv.  x.  9a. 

quella  che  nella  precedente  Canzone  Sragionata,    .  .    .    .  C.  iv.  x.  94. 

ragionari  intendo  quanto  V  una  e  V  altra  ...  è C.  iv.  3.  69. 

promesso  fu  di  ragionari  delP  altezza C.  iv.  6.  a. 

ragionato  della  Imperiali,  procedere  ...  si  conviene C  iv.  6.  4. 

quel  fine,  di  che  al  presente  si  ragiona C.  iv.  6.  xa4. 

siccome  .  .  .  negli  uomini . . .  ragionare C.  iv.  7.  1 15. 

£  non  si  parte  ...  chi  non  ragiona  il  fine  ...  7 C  iv.  7.  ia4. 

£  non  si  parte  . . .  chi  non  ragiona  il  cammino  ...  1 C.  iv.  7.  xa6. 

come  ...  né  contro  ...  né  contro  ...  si  ragiona C.  iv.  8.  3a. 

perocché  dinanzi  ali*  avversario  si  ragiona C  iv.  8.  89. 

quello  che  .  .  .  nel  quarto  Capitolo  .  .  .  é  ragionato C.  iv.  9.  7. 

Queste  cose  . . .  che  dell'  altre  arti  sono  ragionati C.  iv.  9.  149. 

verrò  a  quella  parte  ragionari  della  Canzone C.  iv.  xo.  4. 

ragionando  fanno  lor  cammino  più  brieve C.  iv.  13.  X06. 

questi  cotali  mai  per  loro  .  . .  m^'oMaiio C  iv.  X5.  144. 

brievemente  . . .  trapasserò  di  quelle  ragionando C.  iv.  17.  a8. 

si  verrebbe  . . .  per  lo  frutto  della  cera  ragiotumdo C.  iv.  X7.  130. 

siccome  ...  nel  settimo  Capitolo  ...  si  ragiona C.  iv.  ao.  34. 

per  diversi  Filosofi  . . .  fii  diversamente  ragionato C.  iv.  ai.  14. 

occorre  a  me  di  potere  alquanto  rn^ffarv  della Civ.  aa.  xi. 
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ragione.    Color  che  tua  ragioni  intendali  bene Cu.  Cohm,  i.  54. 

Onde  la  lor  ragion  par  che  s'  offenda C  iv.  Canjs,  iii.  65. 

Dico  che  Nobiltate  in  sua  ragione  [Importa] C  iv.  Cane,  iii.  89  ;  18.  7. 

bel  disdegno  Sarebbe  in  donna  di  ragion  lodato Cans,  x.  ao. 

Colpa  è  della  ragion^  che  noi  castiga Canz,  x.  95. 

ragionare,     per  altro  Capitolo  le  altre  cose  sono  da  ragionare     •     .     .  C.  iv.  94.  186. 

con  r  altre  cose  che  ragionate  sono C.  iv.  25.  143. 

Poiché  sopra  la  prima  particola  ...  è  ragionato C  iv.  26.  4. 

quello  che  di  sopra  ...  si  ragiona  dello  Appetito C.  iv.  96.  34. 

il  testo,  che  al  presente  è  ragionato C  iv.  a6.  145. 

ragionato  è  assai  sufiScientemente  sopra C  iv.  97.  i. 

Conviensi .  .  .  ragionare  lo  bene  . .  .  imperocché  allora  è  buono 

ragionare  lo  bene,  quando  . C  iv.  97.  143,  145. 

Appresso  della  ragionata  particola C  iv.  98.  x. 

ciò  che  delli  segni  della  Nobiltà  ragionare  si  convegna C  iv.  98.  161. 

colui  che  delli  suoi  antichi  ragiona .     .  C  iv.  99.  43. 

Per  che,  ragionate  le  due  .  .  .  della  terza  parte  ...  è  da  ragionare  .  C  iv.  30.  4,  19. 

ragionativo,    la  ragionativa  potenza  senza  la  sensitiva  non  si  trova    .  C  iii.  9.  108. 

e  una  che  si  chiama  ragionativa C  iii.  a.  197. 

ragionatore,     è  da  vedere  chi  è  questo  ragionatore C  iii.  9.  16. 

Questo  amore  ...  è  quello  ragionatore  del  quale C.  iii.  g.  73. 

ragione,    senza  il  fedele  consiglio  della  ragione V,  N,  a,  ^, 

secondo  il  consiglio  della  ragione FI  TV.  4.  14. 

nella  seconda  .  .  '.  dico  la  ragione  perch'  io ^.  AT.  8.  68. 

Amore,  consigliato  dalla  ragioni K.  AT.  15.  51. 

dico  la  ragione  per  che  dico  a  loro ^ V,  N,  ig.  X07. 

come  se  avessero  senso  e  ragione .* F'.  AT.  95.  63. 

fare  ...  ma  non  senza  ragione  alcuna,  ma  con  ragione V,N,a^,  70  (Jins), 

che  né  li  poeti  parlavano  cosi  senza  ragione V,  N.  q$,  103. 

non  è  mio  intendimento  .  .  .  per  tre  ragioni K.  iV.  99.  15. 

onde  pare  che  sia  non  senza  ragione        V,  N.  29.  32. 

poi  ne  assegnerò  alcuna  ragione V,  N.  ag.  37. 

Perchè  .  .  .  fosse  .  . .  questa  potrebb*  essere  una  ragione    .     .     .     .     F.  iV.  30.  15. 

Questa  è  una  ragione  di  ciò V,  N,  30.  94. 

Forse  ...  si  vedrebbe  in  ciò  più  sottil  ragione F.  «^^  30.  43. 

tutto  ciò  che  narrato  è  in  questa  ragione V,  N,  36.  96. 

però  che  questa  ragione  è  assai  nunifesta FI  ^.  36.  97. 

eh'  è  piano  .  .  .  per  la  sua  precedente  ragione F.  ^.  37.  15. 

perchè  è  manifesto  per  la  precedente  ragione K  ^.  38.  34. 

io  mi  ripensava  siccome  dalla  ragione  mosso K.  ^.  39.  1 9. 

r  altra  chiamo  oMf ma,  cioè  la  rv^'oH^ F.  TV.  39.  37. 

che  degno  sia  chiamare  ...  la  ragione  anima V,  N,  39.  39. 

dico  come  T  anima,  cioè  la  ragione,  dice  al  core F.  TV.  39.  55. 

Contra  questo  avversario  della  ragione  si  levò F.  TV.  40.  i. 

contro  alla  costanza  della  ragione V,  N,  40.  14. 

nel  quale  io  comprendessi  la  sentenza  di  questa  ragione     ....     K  TV.  40.  45. 

però  che  è  assai  manifesta  la  sua  ragione F.  TV.  40.  50. 

però  eh'  assai  il  manifesta  la  sua  ragione F.  TV.  41.  54. 

La  ragione  di  che  puote  essere C.  i.  i.  4. 

siccome  di  sotto  .  .  .  sarà  per  propria  ragione  mostrato Ci.  i.  124. 

Sicché  r  una  ragione  e  V  altra  darà  sapore C.  i.  i.  133. 

Le  quali  due  ragioni  rusticamente  stanno  a  fare  di  sé C.  i.  2.  90. 

La  ragione  si  è,  che C.  i.  9.  95. 

è  da  fuggire  per  una  ragione C.  i.  9.  56. 


] 
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ragione,    donna  . . .  Che  • . .  crede  Amor  fiior  d'  orto  di  ragiim§    •    .    Cmuu  x.  147. 

Quale  argomento  di  ragùm  nUTrena  . . .  f CanM,  xt  96. 

Aspetto  tempo  che  più  ragion  prenda Cohm,  ziv.  47. 

Però  con  tua  ragion^  piana  ed  umile  Muovi Canm,  zvii.  64* 

Che  le  saprà  contar  mia  ragion  buona K.  TV.  xa.  116  {Batt,  i.  37). 

Com'  alma  razionai  aenxa  ragioni V,N.ao.t6  (Som.  x.  4). 


si  concede  per  la  ragione^  che Cta.93. 

questa  ragiom  mosse  Agostino C.  i.  a.  104. 

P  ana  e  V  altra  di  queste  ragiom Ci.a.  xia. 

La  ragiom  per  che  dò  incontra  .  • .  piace  toccare C  i.  3.  43. 

si  può  vedere  la  ragione  dell'  infamia C  i.  3.  73. 

Mostrata  la  ragioni  innanzi C.  i.  4.  x. 

resta ...  a  mostrare  quelle  ragioni C.  L  4.  4. 

secondo  senso  e  non  secondo  ragioni C  i.  4.  19. 

hanno  chiusi  gli  occhi  della  ragioni C.  L  4.  94. 

non  secondo  ragioni  ma  secondo  senso C.  i.  4.  3a 

senza  uso  di  ragioni C  i.  4.  41. 

la  meo9tda  si  vede  per  queste  ragiom C  i.  4.  49. 

non  lascia  la  ragioni  argomentare C  i.  4.  45. 

le  cose  della  sua  ragiom C  L  4.  88. 

e  sue  ragioni ....  per  la  notata  ragkmi,  intendo  . . .  ragionare  •    •  C.  i  5. 13,  14. 

non  sarebbe  stato  servo  eonoiotUi .  . .  per  cotale  ragiom  .    .    .    .  C.  i  6.  io. 

alli  quali  la  ragiom  fa  poco  prode C.  i.  6.  05. 

perchè  non  è  ragiom  che C.  i.  6.  49. 

si  manifesta  per  cotal  ragiom C.  i.  7.  14. 

di  sopra  per  più  ragioni  è  mostrato C.  L  7.  fl8. 

impossibile  è  sua  ragiom  essere  dolce    • C.  L  7.  31. 

questa  è  la  ragioni  per  che ^«  i*  7-  95f  98. 

mostrato  per  le  sufficienti  rv^^iONf C.  L  8.  a. 

intendo  mostrare  quattro  ragioni C  i.  8.  43. 

vuole  essere  evidente  ragiom  che C  L  io.  6. 

vuole  essere  manifesta  la  ragioni C.  i.  xo.  io. 

Però  si  mosse  la  Ragiom  a  comandare C.  i.  xa  14. 

evidente  ragiom  dee  essere  quella C.  i.  to.  17. 

che  è  ...  1'  ultima  ragiom  che  a  ciò  mi  mosse C  i.  io.  31. 

per  questa  ragkmi  vedere  si  può C.  i.  io.  43. 

Questa  grida  è  stata . . .  per  le  ragioni  che C  i.  ix.  34. 

appresso  le  su  proposte  ragiom C  i.  xa.  11. 

raccogliendo  le  ragioni  prenotate C  i.  13.  76. 

dirizzato  V  artimone  della  ragiom C  ii  i.  6. 

per  queste  m^^ifi ...  ngionerò  prima C  ii.  i.  lao. 

quello  cotanto  che  1'  umana  ragioni  ne  vede C  ii.  3.  11. 

per  ragiom  umana  queste  opinioni . . .  fossono  fomite     .    .    .    .  C  ii.  5.  59. 

per  difetto  di  raghm C.  ìL  5.  55. 

che  pur  per  ragiom  veder  si  può C  iL  5.  57. 

V  una  ragiom  è  questa C.  li.  5.  6ow 

L' altra  n^jwm  si  èy  che •  •    .  C.  ii.  5.  98. 

per  la  ragiom  di  sopra  e  per  molt'  altre C.  ii.  5. 106. 

Altre  ra^SÙmi  ai  possono  vedere  assai C.  ii.  5.  xio. 

se  . . .  altre  ragioni . .  •  non  sono  del  tutto  dimostrate C.  iL  5.  113. 

in  quanto  vedemo  le  sopraddette  ragioni  e  molte  altre C.  ii.  5.  194. 

è  potissima  ragiom  della  loro  speculazione,  e  il  numero  ...  e    •    .  C.  il.  6.  561. 

assegno  due  ragioni C.  iL  7.  94. 

questa  ragiom  tocco  quando  dico C  ii.  7.  3X1  40. 
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raglOfie.    Che  da  ragioni  e  da  virtù  diviso  Seguo Son,  xxxv.  7. 

Chi  ragiopu  o  virtù  contro  gli  spreme San,  xxxvi.  5. 


L*  altra  ragioni  è C  ii.  7.  33. 

dopo  queste  ragioni  assegnate,  prego C  ii.  7.  51. 

denominate  .  .  .  siccome  1*  uomo  dalla  ragioni C.  ii.  8.  19. 

si  dee  intendere,  V  uomo  usare  la  ragioni C.  ii.  8.  99. 

chi  dalla  ragioni  si  parte C.  ii.  8.  94. 

il  pensiero  è  proprio  atto  della  ragioni C  ii.  8.  99. 

prima .  .  .  poi  dell'  altro,  per  questa  ragioni C  ii.  9.  9. 

dovrebbe  quello  salvare,  i>er  la  ragioni,  che C.  ii.  9.  99. 

qualunque  altri  vivono  secondo  alcuna  ragioni C.  ii.  9.  79. 

quella  parte,  cioè  la  ragioni^  eh'  è  sua  perfezione  maggiore   .     .    .  C.  ii.  9.  99. 

che  ne  fa  certi  sopra  tutte  altre  ragioni C.  ii.  9.  199. 

per  ragioni  lo  vedemo  con  ombra  d'  oscurità C.  ii.  9.  198. 

pirsom  .  .  .  che  dubitare  ti  paiano  nella  tua  ragioni C.  ii.  19.  55. 

la  ragioni  per  che  ciò  sia  ...  è  da  vedere  .    .    . C.  li.  14.  65. 

li  raggi  della  ragioni .  . .  non  si  terminano C.  ii.  14.  81. 

lo  qual  corpo  mobile  ha  in  sé  ragioni  di  continuiti,  e  questa  ha  in 

sé  ragioni  di  numero  infinito C.  ii.  14.  135,  136. 

che  conviene  però  aver  ragioni  di  fine C  ii.  14.  9i9* 

con  ragioni  dimostrative  riprovarono C  ii.  15.  58. 

questa  non  pare  avere  ragioni  vera C  ii.  15.  68. 

a  questo  deliberamento  tn  ragioni  m'  informaro C.  iii.  i.  33. 

di  questa  ro^'oMtf  due  grandi  ammaestramenti C.  iii.  i.  44. 

se  ben  si  mira  la  predetta  ragiom C.  iii.  i.  53. 

La  siconda  ragioni  fu  lo  desiderio C  iii.  i.  54. 

La  tirMa  ragiom  fu  un  argomento  di  provvidenza C.  iii.  i.  77. 

la  ragioni  di  questa  naturalità  può  essere  questa C.  iii.  9.  93. 

nelle  boutadi  della  •  • .  la  ragiom  si  mostra  Divina C.  iii.  9.  60. 

fondamento  della  inieUittiva,  cioè  della  ragiom C  iii.  9.  107. 

colla  nobiltà  della  potenza  ultima,  cioè  ragiom C  iii.  9.  116. 

per  la  ragiom  di  sopra  mostrata C.  iii.  3.  7. 

le  sue  ragioni . .  .  non  è  mia  intenzione  qui  narrare C  iii.  5.  59. 

perocché  egli  solo  in  sé  ha  ragioni    • C  iii.  7.  104. 

perocché  non  hanno  ragioni C,  iii.  7.  iii. 

così  la  immagine  della  ragiom  . .  •  non  è  vera C.  iii.  7.  199. 

il  Quale  creò  la  nostra  ragiom C.  iii.  7.  165. 

dico  che  poco  ne  dico  per  due  ragiom C.  iii.  8.  195. 

cosi  appaiono  molte  cagioni  per  le  ragioni  notate C  iii.  9.  158. 

e  r  anima  più  passionata  . .  .  più  abbandona  la  ragiom     •    •    •    .  C.  iiL  io.  99. 

qui  si  potrebbono  ragioni  naturali  e  .  • .  assegnare C.  iii.  io.  39. 

come  per  le  ragioni  assegnate  sé  iscusi C.  iii.  io.  44. 

miri  in  questa  ragiom  che  detta  è C  iii.  io.  49. 

che  la  definizione  è  quella  ragiom  che  4  nome  significa    .    •    •    •  C  iii.  11.  13. 

eh'  è  per  diritto  appetito  e  per  diritta  ragiom C  iii.  11.  119. 

secondo  V  umanità  . . .  cioè  secondo  ragiom C.  iii.  11.  149. 

per  tutte  le  sue  cagioni  e  per  la  sua  ragiom C.  iii.  11.  151. 

per  la  prima  sua  ragiom ...  si  può  volgere C.  iii.  I9.  39. 

vivono  più  secondo  senso,  che  secondo  ragiom C  iii.  13.  40. 

della  quale  s' appaga  r  intelletto  e  la  mj^biM C.  iii.  13.  51. 

nella  sua  propria  potestà,  che  è  la  ragioni C.  iii.  14.  94. 

molto  di  quello  si  vede  i>er  ragiom C  iii.  14.  199. 

ogni  miracolo  in  più  alto  intelletto  puote  avere  ragiom     .    .    .    •  C  iii.  14.  139. 

£  la  ragiom  è  questa,  che C.  iii.  15.  93. 
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nigfOfie.     Io  8on  ben  certo,  che  ragion  ti  tira 5.  P.  vi.  4. 

Ed  è  rogioMf  che  tu  le  abbi  pietade S.  P.  ci.  53. 

ragione,    cioè  la  perfezione  della  ragione C  iii.  15.  36. 

questa  è  la  ragione  per  che  li  Santi  non  hanno C.  iii.  15.  idi. 

perocché  in  lei  è  tutta  ragione C  iv.  i.  34. 

il  Maestro  della  umana  ragione C.  iv.  a.  138. 

eh'  è  d'  ogni  ragione  ignuda C  iv.  3.  34. 

due  gravissime  ragioni  pare  che  abbiano  in  aiuto C.  iv.  3.  63. 

quanto  V  una  e  V  altra  di  queste  ragioni  è C.  iv.  3.  70. 

a  queste  ragioni  si  possono  riducere  le  parole C.  iv.  4.  45. 

la  Romana  potenza  non  per  ragione  ...  fu  acquistata C.  iv.  4.  88. 

forza,  che  alla  ragione  pare  essere  contraria C  iv.  4.  90. 

divina  Provvidenza  eh'  è  sopra  ogni  ragione C.  iv.  4.  1 14. 

cosi .  .  .  ragione^  e  ancora  divina,  è  stata  principio C.  iv.  4.  135. 

per  due  apertissime  m^bm' veder  si  può C  iv.  4.  137. 

per  le  toccate  ragioni  mostrare C  iv.  4.  136. 

tanto  manifesto  .  . .  che  la  nostra  ragione  lo  discerne C.  iv.  5.  io. 

Maestro  e  Duca  della  ragione  umana C.  iv.  6.  73. 

quello  che  ,  .  .  per  sé  di  ragione  è  da  laudare C  iv.  6.  93. 

senza  inquisizione  d'  alcuna  ragione C  iv.  7.  8. 

sicché  la  spiga  della  ragione  ...  si  nasconde C  iv.  7.  95. 

dove  le  spighe  della  ragione  non  sono  .  .  .  sorprese C  iv.  7.  34. 

coloro  ...  ne'  quali  alcuno  lumetto  di  ragione .  . .  vive     .     .     .     .  C.  iv.  7.  36. 

reduccre  a  ragione  del  tutto  spenta C.  iv.  7.  40. 

vivere  nell'  uomo  è  ragione  usare .  C.  iv.  7.  lao. 

non  si  parte  dall'  uso  della  ragione  chi  ...  1 C.  iv.  7. 133, 135. 

1'  ultima  potenza  dell'  anima,  cioè  la  ragione C.  iv.  7.  149. 

Che  .  . .  conoscere  1'  ordine  d*  una  cosa  ad  altra  è  proprio  atto  di 

ragione C.  iv.  8.  6. 

che  ha  fatto  la  umana  ragione C.  iv.  8.  55. 

la  ragione  mostrare  intendo C  iv.  8.  88. 

perchè  lunga  conviene  essere  la  ragione C.  iv.  8.  153. 

quelle  .  .  .  che  soggiacciono  alla  ragione C.  iv.  9.  37. 

la  nostra  ragione  ...  è  ordinata C  iv.  9.  40. 

operazioni  che  la  nostra  ragione  considera C  iv.  9.  66. 

trovata  fu  la /?<^bM#  scritta C  iv.  9.  81. 

* ...  la  Ragione  scritta  non  sarebbe  mestieri  ' C  iv.  9.  85. 

'  La  Ragione  scrìtta  è  arte  di  bene  e  d'  equità  ' C.  iv.  9.  87. 

Per  questa  ragione  .  • .  gli  artefici  e  li  discenti  sono C.  iv.  9.  94. 

secondamente  si  dimostra  ragione  perch'  è C  iv.  io.  33. 

essa  paia  avere  ragione  di  principio C.  iv.  io.  63. 

e  per  la  m^M#  prenarrata C  iv.  io.  in. 

per  questo  saranno  le  m^bm  ...  provate C.iv.  11.  8. 

da  fortuna  eh'  è  da  ragione  aiutata  ...  o  ...  da  fortuna  aiutatrìce 

di  ragione C  iv.  11.  63,  65. 

che  altro  intende  di  medicare  1'  una  e  1'  altra  Ragione  .  .  .  1  .     .    .  C.  iv.  13.  100. 

assai  lo  manifesta  1'  una  e  1'  altra  Ragione C  iv.  12.  103. 

che  per  questa  ni^ùm#  sia  imperfetta C.  iv.  13.  117. 

la  scienza  essere  perfetta  ragione  di  certe  cose C.  iv.  la.  128. 

se  sia  per  ragione  per  che  io  dico C  iv.  la.  133. 

e  la  ragione  è  questa C.  iv.  13.  137. 

quest' è  la  ra^'oMtf  per  che C  iv.  12.  178. 

avvegnaché  questa  ragione .  .  •  non  risponda C.  iv.  12.  203. 

Puossi  vedere  .  .  .  per  due  ragioni C  iv.  13.  93. 
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ragione.    Per  rendere  ragion  del  lor  talento 5.  P.  ci.  iii. 

Face  a  ragione  ed  a  virtù  soverchio P.  F,  904. 

ragna.    Amor,  che  sue  ragne  Ritira  al  ciel CanM,  xv.  93. 

ragtinare.    Che  da  sera  e  da  mane  Hai  ragunato  .  .  .  Ciò CanM.  x.  83. 

ragione,    di  lungi  dalla  diritta  torre  della  ragione  .     .     .     .     .  '   .     .     .  C  iv.  13.  169. 

si  riprova  ciò  per  una  ragione  di  costoro  ...  ;  poi . .  .  questa  loro 

ragione  anche  si  distrugge .     . C  iv.  14.  9,  1 1. 

è  impossibile  . .  .  per  questa  loro  ragione  che  detta  è C  iv.  14.  99. 

sicché  buona  ragione  essere  non  può C.  iv.  14.  56. 

quello  che  la  favola  copre  disHi  tutte  le  sue  n^bm C  iv.  14.  151. 

è  manifesto  la  ragione  .  .  .  essere  falsa  ed  erronea C.  iv.  14.  159. 

acciocché  dì  loro  fabe  ragioni  nulla  ruggine  rimanga C.  iv.  15.  5. 

che  .  .  .  non  si  può  trovare  per  quella  ragione C  iv.  15.  31. 

che  in  tutte  le  loro  ragioni  trascorrono C.  iv.  15.  153. 

siccom*  é  scritto  in  Ragione,  e  per  regola  di  Ragiotte  si  tiene      .     .  C  iv.  19.  94  {bis), 

rende  incontanente  ragione,  dicendo C.  iv.  90.  94. 

quando  dice  :    Chi  solo  Iddio  alt  anima  la  dona;    ragione  é  del 

suscettivo C.  iv.  90.  48. 

chi  ben  riguarda  la  precedente  ragione C  iv.  99.  99. 

che  nella  nostra  ragione  parla C  iv.  99.  177. 

movemi  questa  ragione,  che C.  iv.  93.  95. 

lasciando  .  .  .  per  la  ragione  che  si  disceme C  iv.  93.  139. 

Per  che  la  Ragione  vuole C.  iv.  94.  19. 

tornando  alla  ragione  propria,  dico C.  iv.  94.  96. 

£  la  ragione  che  ciò  mi  di,  si  é  che C  iv.  94.  99. 

quello  che  la  ni^Mtf  per  sé  può  vedere C  iv.  94.  zoi. 

colui,  cui  la  Ragione  commette  il  suo  governo C  iv.  94.  179. 

sono  necessarie  .  .  .  per  questa  ragione C  iv.  95.  39. 

questo  Appetito  conviene  essere  cavalcato  dalla  Ragione  .     .     .     .  C.  iv.  96.  43. 

questo  Appetito  alla  Ragione  ubbidire  conviene C.  iv.  96.  49. 

malnati  1 .  .  .  che  furate  ed  occupate  V  altrui  ragioni C.  iv.  97.  190. 

se  arricchiscono  .  .  .  per  qual  ragione  esser  voglia C  iv.  97.  139. 

*  due  ragioni  mi  muovono  a  dire  questo  ...  * C  iv.  98.  148. 

Per  queste  due  ragioni  si  muove  la  nobile  Anima C  iv.  98.  153. 

ragionevole.     Onde  .  . .  é  degno  e  ragionevole,  che ^  ^.  95.  56. 

parlare  .  .  .  troppo  a  fondo,  pare  non  ragionevole C.  i.  9.  19. 

coloro  che  non  hanno  vita  ragionew^ C  ii.  i.  33. 

Per  che  ragionevole  è  credere C.  ii.  6.  105. 

Onde .  .  .  ragionevole  fu  prima  dire  e  ragionare C  ii.  9.  17. 

ragionevole  e  onesto  é  .  .  .  odiare,  e  procurare C  iv.  i.  97. 

è  cosa  ragio9ievole,  perocché C  iv.  13.  150. 

che  .  .  .  ragionevole  è  queste  .  .  .  rìducere C.  iv.  18.  44. 

altri  costumi  e  altri  portamenti  sono  ragionevoli C.  iv.  94.  87. 

ragionevolmente,    veggendo  siccome  ragionevolmente  quella  fervida 

.  .  .  essere  conviene C  i.  i.  116. 

V  uno  ragionevolmente  ne  sarebbe  stato  servito C  i.  9.  13. 

sensibilmente  e  ragionevolmente  é  veduto C  ii.  3.  55. 

ragionevolmente  ...  il  detto  movimento  significa C.  ii.  15.  35. 

ma  ragionevolmente  ciò  si  dice C  iìi.  3.  3. 

Onde  ragionevolmente  si  può  credere C.  iìi.  6.  94. 

come  ragionevolmente  ...  si  dee  attendere C.  iv.  9.  44. 

non  fa  ciò  V  Autorità  .  .  .  ragionevolmente  somma C.  iv.  4.  85. 

quello  .  .  .  più  ragionevolmente  si  dee  dire  principio C.  iv.  18.  46. 

la  nostra  . .  .  natura  ragionevolfnente  procede C  iv.  94.  84. 
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lagunare.    Come  con  dìsmisurm  ti  ragnna CanM,  x.  85. 

rallimiarew    E  tutti  quei . . .  RaUumi,  e  sciolga  per  sua  cortesia     .    •  P.  F.  339. 

rammentare,    qual  volta  mi  rummtnia  La  dolce  mano  e Bail,  iiL  io. 

ramo.    Ed  ogni  ramo  verde  a  noi  s'  asconde Comm,  xv.  43. 

ranccua.     Mi  fa  lasciare  la  fiera  raMCuru Som,  xxxvii.  3. 

rapace,    se  la  ...  Fa  più  per  te,  o  '1  star  lupa  rapoa    ......  Comm.  xviiL  60. 

rappresentare,    quando  puoi,  a  lei  ti  rappruenta C.  iii.  Canm,  ii.  88. 

Ch'  al  mio  parere  ella  non  rappffsenia  Quella Som.  li.  7. 

rnijembrnre.    onde  ti  mova  Ch'  io  vi  masitkbn  si  figura  nuova  V,  N,  14. 81  {Som,  vìL  3). 

raaBlciixaxe.    Perchè  lo  spirto  non  si  nusieura Gma.  xi.  60. 

rasBOmegllare.    Al  nemico  di  Dio  lo  mssotMegiw    .......  P.  F.  189. 

ranomigliare.    Tu  nusoMn^i  alla  voce  ben  lui V,  N,  aa.  91  (5om.  xiii.  3). 

ratto,    è  come  quello  eh'  è  seguace  Ratto  a  signore Csm*.  x.  65. 

però  ...  fu*  io  cosi  ratto  In  trarre  a  me Som.  xxvL  za. 

resfonale.    Com'  alma  rastoMoi  senza  ragione V,  N.  ao.  16  {Som,  x.  4). 

raUegiare.     Dico  ...  che  però  si  miZrjTvnì  ogni  rege C.  iv.  16.Z1. 

lama    Lo  più  bello  ramto  ...  è  la  discrezione     . C  iv.  8.  i. 

Uno  de'  più  belli  • . .  frutti  di  questo  ramo C.  iv.  8.  8. 

lo  pie  dell'  albero,  che  tutti  gli  altri  mfNf  comprende C.  iv.  18.  49. 

nelle  quali  siccome  in  diversi  rame  fruttifica C.  iv.  19.  51. 

siccome  un  pomo  ...  si  spicca  dal  suo  ramo C.  iv.  a8.  a9. 

rampollo,    che  '1  primo  e  nobile  rantpoUo ...  si  è C  iv.  ai.  119. 

dalla  divina  bontà  . .  .  nasce  un  rumpoUo C  iv.  aa.  34. 

rapina,    siccome  . . .  rapina^  inganno  e  loro  simili   . C  i.  la.  80. 

o  se  esso  è  dalla  rapina  del  Primo  Mobile C.  ii.  6.  149. 

ÌMÌtdto  dico,  quando  . .  •  per  rapÌMa C.  iv.  11.  70. 

nqjlre.    io  pensando  ...  me  n'  andava  quasi  rt^to C  ii.  8.  48. 

malnati  I . . .  che  rapite  alli  meno  possenti C  iv.  37.  119. 

rapparire.    stare  celato  tanto  che  rapparve  dall*  altra C.  ii.  3.  64. 

rappresentare,    quello,  che  veggiono  e  odono,  si  rapprtaentano     .    .  C  iii.  7.  117. 

siccome  la  immagine  delle  corpora  ...  si  rapprwsmta C  iiL  7.  119. 

la  immagine  .  . .  che  1'  anima  bruta  rapprtaenta C.  iii.  7. 133. 

lo  spirito  . . .  subitamente  senza  tempo  la  rapprtstnta C.  iii.  9.  87. 

che  .  . .  alli ...  le  celate  ricchezze  ...  si  rapprtaentano   .     .    .    .  C.  iv.  zi.  74. 

io  . . .  rapprtunto  li  miei  maggiori C.  iv.  39.  19. 

rarità*    la  quale  non  è  altro  che  rarità  del  suo  corpo C  iL  14.  73. 

secondo  la  spessezza  e  rarità  delli  vapori C  ii«  14.  167. 

rassicarare.     Sicché  .  .  .  rasaieurandomi  le  salutai K.  TV.  18.  15. 

rattamente,    tanto  più  futtanunta  si  muove C  ii.  4.  64. 

rattezza,    questo  cerchio  ha  più  rattaasa  nel  muovere  .    .    .     .    .     .  C.  ii.  4.  59. 

ratto.    *  Vedesti  1'  uomo  ratto  a  rispondere  t . . .' C.  iv.  15.  137. 

raonamento.    che  ciò  sia  uno  rauMatManto  di  vapori C.  ii.  15.  65. 

quanto  lo  nuovo  raunamanto  d'  avere C  iv.  la.  95. 

Lo  quale  raunamanto  nuovi  desideri  discopre C.  iv.  za.  96. 

ratmare.    quando  di  quelle  hanno  rannata C  iv.  za.  91. 

alla  cupidità  che,  raunando  ricchezze,  cresce C  iv.  za.  ioa. 

raanatore.    rendere  il  raunatora  pieno  d'  ogni  appagamento     .    .    .  C.  iv.  za.  3Z. 

ravviare»    colui  che  . .  •  disviato  si  ravvia C  iii.  8.  Z87. 

razionale,    la  parte  mMOMa^  ha  suo  occhio j  Ci.  zi.  18. 

la  quale  è  solamente  nella  parte  raaionala C  i.  la.  73. 

angelica,  cioè  razionala C  iii.  3.  86. 

che  sono  proprie  dell'  anima  rasiopiaia C  iii.  7.  97. 

reggimenti  e  atti  che  si  dicono  roMÌonali C.  iii.  7.  103. 

Lo  .  . .  ramo  che  dalla  radice  raaionaia  consurga C.  iv.  8.  a. 
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re.     Lo  /?#,  che  merta  i  suoi  servi ...  Mi  fa  lasciare Son,  xxxvii.  i. 

Però  che  il  re  dei  spiriti  celesti  Ha  esaudito 5.  P.  vi.  40. 

E  tutti  i  rt  ti  magnificheraimo S.  P.  d.  63. 

Dove  .  .  .  Saranno  insieme  con  li  re  pietosi S.  P.  ci.  86. 

Preghiamti,  re  di  gloria  e  signor  nostro P,  F,  939. 

reame.     Ita  n'  è  . . .  Nel  reame  ove  gli  angeli  hanno  pace  .    .  V.  N.  32.  56  (Caw*.  iii.  16). 
recare.    Quando  il  pensiero  ...  Mi  reca  quella  che  .     .     .     .  V.N.  32.  85  {Cans.  iii.  45\ 

Uno  spirto  dal  del,  che  reca  fede C.  iii.  Cans.  ii.  42. 

Che  le  vi  reca  Amor  com*  a  suo  loco C.  iii.  Cans,  ii.  58. 

Doglia  mi  reca  nello  core  ardire CanM,  x.  i  ;  K  E.  ii.  2.  94. 

Ch'  altrettanto  di  doglia  Mi  reca  la  pietà Cans.  xiii.  3. 

onora  . .  .  Non  recando  a'  tuoi  ben  chi  non  n'  è  degno Cafu,  xviii.  43. 

se  non  rechi  conforto  Da  lei Bali.  v.  13. 

E  recolo  a  servir  nuovo  piacere K  iV.  9.  55  (Son.  v.  12). 

Che  nessun  la  si  può  recare  a  mente K  ^.  27.  25  {Som,  xvi.  13). 

Che  reca  innanzi  a  me  li  suoi  desiri V.  N,  39.  70  {Som.  xxii.  11). 

razionale,    dire  ...  di  quello  di  dentro,  cioè  rasioMaU C.  iv.  8.  46. 

s*  elli  giudicassono  colP  apparenza  razùmaU C  iv.  8.  80. 

operazioni ...  le  quali  si  chiamano  roMÌOMaU C.  iv.  9.  48. 

dice  animato,  non  dicendo  rasioMale C.  iv.  io.  40. 

ogni  animale  ...  si  razionaU  come  bruto,  sé  .  . .  ama C  iv.  22.  49. 

quello  che  spetta  alla  parte  raeionaU C  iv.  22.  96. 

nullo  dubita  che  V  appetito  ramoMcdg  non  sia  pib  nobile    •     .     .     .  C.  iv.  22.  100. 

Germoglia  adunque  . .  .  per  la  RamoMoU C.  iv.  23.  24. 

non  puote  ...  la  rasional  parte  discemere .     .     . C  iv.  24.  18. 

re.    da  parte  del  Santo  Re  celestiale C  ii.  6.  25. 

Numa  Pompilio  secondo  re  de'  Romani C.  iii.  11.  28. 

che  figliuolo  di  rv  f u C.  iii.  14.  79. 

il  quale  .  • .  li  rv  tenga  contenti C.  iv.  4.  38. 

V  albergo,  dove  il  celestiale  Re  entrare  dovea C.  iv.  5.  34. 

li  sette  regi .  .  .  Romolo  ...  e  li  rv  Tarquinii C  iv.  5.  91. 

'  Guai  a  te,  terra,  lo  cui  re  è  fanciullo  .  . .' .     .     .    • C.  iv.  6.  175. 

'  Beata  la  terra  lo  cui  rv  è  nobile  .  .  .' C.  iv.  6.  178  ;  16.  sa 

Chi  non  ha  ancora  il  buon  /?#  di  Castella  .  . .  t C.  iv.  11.  125. 

*  lo  cui  re  è  perfetto  .  .  .' C.  iv.  16.  51. 

*  Guai  a  te,  terra.  Io  cui  re  è  pargolo  ' C.  iv.  16.  55. 

se  lo  re  comanda  una  via  . .  .  che  sarebbe  disubbidire  lo  rv    .    .    .  C.  iv.  24.  136,  138. 

come  Cefalo  d'  Atene  venne  a  Eaco  rv C  iv.  27.  159. 

dice  di  Eaco  rv,  che  questi  fu  padre C  iv.  27.  192. 

C/.rege. 

reale.     Platone  ...  la  reaig  dignità  mise  a  non  calere C.  iiL  14.  77. 

poiché  dalla  reale  tutoria  fu  emancipata C  iv.  5.  98. 

Alessandro,  per  li  suoi  rvo/t  benefidi C  iv.  11.  124. 

realmente,    vengono  dentro  alP  occhio  .  .  .  non  realmente C.  iii.  9.  70. 

recare.    Recommi  la  vista  di  questa  donna  in  si K  iV.  39.  i. 

che  ne  reca  li  desiri  d*  Amore  dinanzi     . V.  N.  39.  20. 

là  onde  molte  volte  rvoiMo  la  palma V.  N.  41.  46. 

per  che  ci  recò  vita C.  ii.  6.  16. 

dico  che  Amore  le  reca  queste  cose  quivi     .     .    • C  iii.  8.  113. 

vedcmo  .  .  .  che  .  .  .  recano  quelle  a  loro  similitudine C.  iii.  14.  19. 

non  voglio  recare  innanzi  alcuna  testimonianza C.  iv.  1 1.  88. 

in  loco  di  saziamento  e  di .  .  .  recano  sete ...  e  in  loco  di  bastanza, 

recano  nuovo  termine C.  iv.  12.  47,  49. 

che  la  recente  terra  .  .  .  ritenea C  iv.  1 5.  79. 
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reda.    Quando  le  tue  rvdSr  Voller  che Cohm,  xviii.  1 7. 

redenzione.    E  fa  si  larga  la  ndeMMÙmt S.  P.  czxiz.  so. 

redire.    Tutta  dipinta  di  vergogna  riede Son,  xliv.  14. 

refirigerlo.     Lo  core  in  me  non  trova  rtfrigtrio S,  P.  xzxvìi.  34* 

reggere.     Da  questo  terzo  ntta  È  leggiadria Ccms.  xix.  73. 

A  quella  guisa  donna  rttta  face .  Ball.  x.  19. 

che  •  • .  stando  rtggt  tra  Saturno  e  Marte  .........  Som,  xxviii.  3. 

reggimento,    antica  possession  d'  avere,  Con  rtggimtnH  belli    .    .    .  C  iv.  Cans,  ili.  24. 

recitare,    dicele  quasi  vaiando  le  parole  del  buono  Omero    .     .    .    .  F*.  iV.  95.  91. 

siccome  pare  Tullio  ndlart  nel  primo  di     » C  iv.  6.  109. 

reda.     '  chi  non  è  rtda  della  bontà  ...  * C.  iv.  11.  94. 

redire,    chi  va  verso  la  casa  di  santo  Jacopo,  o  rMd!r K  ^.  41.  41. 

che  fine  della  circulazione  è  rtdirt  a  uno  . .  .  punto C  ii.  15.  zìi. 

reducere.    V,  ridurre. 

redtindare.    la  quale  .  . .  passava  e  ndundava  la  mia  capacitade    •    .  K  TV.  11.  98^ 

reftigerare.    della  cui  acqua  si  rt/rigtra  la . . .  sete C.  i.  i.  66. 

refrigerio,    in  loco  .  .  .  rtfrigtrioy  danno  e  recano  sete C.  iv.  la.  47. 

rege.    1*  accendimento  . .  .  significa  morte  di  regi C.  ii.  14.  173. 

se  consideriamo  li  sette  nr^' C.  iv.  5.  89. 

dico  a  voi,  Carlo  e  Federigo  rtgi C  iv.  6.  183 

'Lo  rtgi  si  letificherà  in  Dio  .  .  .* C  iv.  16.  i. 

ciascuno  vero  ngt  dee  .  .    amare  la  Verità C.  iv.  z6.  6. 

Dico  . .  •  che  però  si  rallegrerà  ogni  rtg$ C.  iv.  16.  12. 

però  gli  antichi  regi . .  .  iaceano  magnifici  lavori C  iv.  95.  55. 

domandatori  delle  condizioni  onorevoli  dello  rtgi C  iv.  95.  60. 

quando  Adrasto  rtgt  degli  Argivi  vide C  iv.  95.  69. 

d*  Argia  e  di  Deifile,  figlie  d'  Adrasto  rtgt C.  iv.  95.  81. 

quando  Polinice  fu  domandato  da  Adrasto  rv^# C.  iv.  95.  no. 

quando  dice  che  Enea  rtgt . .  .  s'  accinse  e  prese C.  iv.  96.  Z19. 

siccome  nel  terzo  libro  delli  Rtgi  è  scritto C.  iv.  97.  63. 

C/lre. 

reggente,    una  .  .  .  conviene  essere  regolante,  ovvero  reggtntt  .     .     .  C.  iv.  4.  49. 

reggere,    che  nulla  volta  sofferse  che  Amore  mi  rtggtsst  senza  .     .    .  V,  N,  q,  57. 

nel  mezzo  . . .  per  la  rttla  linea,  sedea V.  N.  $,  6, 

colei,  che  in  mezzo  era  stata  nella  linea  reità F.  TV.  5.  17. 

quella  che  viene  per  retta  linea C  ii.  io.  35. 

riceve  la  forma  nella  pupilla  per  rv/^a  linea C  ii.  io.  44. 

come  chi  guarda  col  viso  per  una  retta  linea C  iii.  3.  109. 

è  pib  laudabile  V  uomo,  che  . .  .  regge  sé C.  iii.  8.  184. 

è  più  laudabile  un  mal  cavallo  rtggtrt C.  iii.  8.  188. 

conviene  essere  .  .  .  tutte  T  altre  rtttt  e  ...  da  quella C  iv.  4.  49. 

Congiungasi ...  a  bene  e  perfettamente  rtggtrt.     Oh  miseri,  che 

al  presente  rtggttt\  e  oh  miserissimi,  che  nr//t  siete  1.    .     C  iv.  6.  168,  169,  170. 

reggimento,     lo  quale  era  .  . .  sotto  il  suo  reggimento V,  N.  11.  94. 

che  reggimenti . .  .  sogliono  essere  chiamati C  iii.  7.  99. 

che  solamente  V  Uomo  ...  ha  reggimenti  e  atti  che C  iii.  7.  109. 

che  alcuna  bestia  fa  atti,  ovvero  reggimenti C  iii.  7.  to8. 

non  è  vero  .  .  .  che  abbiano  reggimenti C.  iii.  7.  ni. 

quello  .  .  .  che  fanno  li  suoi  reggimenti C  iii.  7.  139. 

colui  che  ...  si  sostiene  in  buono  reggimento C.  iii.  8.  187. 

tiene  questa  gente  oggi  il  reggimento  del  mondo C  iv.  6.  148. 

nulla  . .  .  autorità  si  congiugne  colli  vostri  reggimenti C  iv.  6.  171. 

voi  che  le  verghe  de' nr^g^m^N/i' d*  Italia  prese  avete C.  iv.  6.  181. 

nella  prima  parte  dello  Reggimento  di'  Principi C  iv.  94.  98. 
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regina.    Ave  rtgÌHa  Vergine  Maria  Piena  di  grazia P.  F.  941. 

regnare.    Amor  potrà  ben  dire  ovunque  rtgna Cans.  xvii.  44. 

Tu  felice  Tignavi  al  tempo  bello Cam,  xviii.  16. 

Serena  e  gloriosa  .  .  .  regnerai  onorata  . Canz,  xviii.  48. 

Che  fa  degno  .  .  .  colui,  dov'  ella  rtgna Canz,  xix.  14. 

Tu  solo  sei  che  regna  in  sempiterno ^.  P.  ci.  100. 

Ma  sol  di  queir  .  .  .  consiglio  . . .  procede,  e  ngna P.  F,  tj, 

regno.     Dicea,  guardando  verso  V  alto  rtgpto K  iV.  93.  909  (jCanz,  ii.  89). 

Sicché  le  laudi  *1  mondo  e  M  divin  rtgno Cane,  xviii.  40. 

Per  cui  tu  possi  pervenire  al  rtgno S.  P,  xxxi.  69. 

lodare  .  .  .  Nel  rtgno  degli  eletti  e  suoi  consorti 5.  P.  ci.  84. 

Avvenga  il  rtgno  tuo,  siccome  pone  Questa  orazion 1  P,  F,  914. 

Che  ...  '1  regno  vostro  A  posseder  vegniaro P,  F,  997. 

reggimento.     La  qual  grazia  s'  acquista  per  soavi  r^gginunii     .     .     .  C  iv.  95.  13. 

n  reggifntnio  delle  città  commisero  in  quelli  che C.  iv.  97.  94. 

cosa  che  a  reggimento  civile  abbia  rispetto C.  iv.  97.  99. 

Reggio,    sarebbe  più  nobile  che  Guido  da  Castello  di  Reggio     .     .    .  C  iv.  16.  73. 

reggitrice.    eh'  ella  è  regolatrice  e  reggUrice  di  tutte  le C,  iv.  9.  io. 

regina,    ove  s'  udiano  parole  deUa  Regina  della  gloria ^.  iV.  5.  3. 

la  quale  fu  .  .  .  rtgina  delle  virtù ^.  TV.  io.  13. 

questa  Donna  fu  figlia  d' Iddio,  regina  di  tutto C.  ii.  13.  71. 

dice  Salomone  :  'Sessanta  sono  le  regine  . .  .' C  ii.  15.  176. 

Tutte  scienze  chiama  rtgine C  ii.  15.  179. 

Cf,  reina. 

regno,     io  pensando  contemplava  lo  rtgno  de'  Beati C.  ii.  8.  41. 

r  accendimento  .  .  .  significa  . . .  trasmutamento  di  regni  .    .    .    .  C.  ii.  14.  179. 

però  fu  fatto  il  rtgno C  iv.  4.  9Z. 

Onde  .  .  .  discordie  e  guerre  conviene  surgere  tra  regno  e  rtgno    .  C  iv.  4.  97  {frie), 

il  quale  ...  li  re  tenga  contenti  nelli  termini  delli  rtgm    .     .     /    .  C.  iv.  4.  39. 

gli  Albani  .  .  .  per  Io  capo  del  rtgno  combatterò C  iv.  5.  158. 

regola,    siccome  loro  nr^o/a  ed  esemplo C.  iii.  6.  57. 

che  non  hanno  insieme  alcuna  rtgola C  iv.  9.  143. 

che  regoU  sono  in  quella C.  iv.  9.  150. 

TemptransOf  la  quale  è  rtgoia  e  freno  della C  iv.  17.  35. 

siccom'  . . .  per  rtgola  di  Ragione  si  tiene C.  iv.  19.  94. 

se  la  . .  .  non  impedisse  la  regola  dell'  umana  natura C.  iv.  93.  68. 

regolante,    una  .  .  .  conviene  essere  regolante^  ovvero  reggente      .     .  C  iv.  4.  48. 

regolare,    cioè  ...  lo  ritmo  o  *1  numero  regolato C  i.  io.  88. 

in  quanto  ella  è  .  . .  regolata  nella  divina  Mente C.  iii.  6.  51. 

che  in  numeri  e  tempo  regolato  .  . .  cade C.  iv.  9.  108. 

conviene  essere  .  . .  tutte  1'  altre  .  .  .  regolate  da  quella     .     .     .     .  C.  iv.  4.  50. 

regolatiaslmo.    che  da . . .  regoUUissimo  principio  viene C  ii.  14.  949. 

regolatrice,    eh'  ella  è  regolatrice  ...  di  tutte  le C.  iv.  9.  9. 

Regola    Chi  dirà  del  cattivato  Regolo  .  .  .  t C.  iv.  5.  194. 

reina.    sotto  V  insegna  di  quella  reina  benedetta  Maria K.  ^.  99.  8. 

C/ regina. 

reitade.    ciascuna  di  queste  mVac/i  ha  si  gran  setta C  i.  11.  11. 

relativo,     nella  Musica,  la  quale  è  tutta  relativa C  ii.  14.  181. 

relazione,    secondochè  ha  relasione  al  Figliuolo C  ii.  6.  89.  . 

V  una  si  è  la  sua  più  bella  relazione C.  ii.  14.  156. 

tanto  .  .  .  quanto  più  la  relazione  è  bella \     .  C.  ii.  14.  184. 

di  lassù  dico,  facendo  relazione  a  Dio C.  iii.  13.  9. 

religione,     questo  vedemo  nelle  religioni C.  iv.  4.  60. 

a  perfezione  dell'  universale  religione  della  . . .  conviene  .     .    .    .  C.  iv.  4.  64. 
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iena.    Levaai  della  rtma  d^  Etiopia  Un  vento Gma.  xv.  14. 

rendere.    Se  '1  fate,  a  cut  si  muU  ? Cams,  z.  99. 

L*  angoscia  . . .  anche  agli  occhi  lor  merito  f9ndt Cams,  xi.  sa 

E  poi  le  rmdirti  con  amor  pace Cans.  xii.  78. 

Quando  1  mi  f9fuU Sesi.  iii  16. 

sono  tenute  Di  bella  grazia  a  Dìo  rtftdir  mercede    .    .    •    K.  TV.  07.  z6  {Soh,  xvi.  4). 

Deh  I  nndimif  Signor,  quella  letizia S.  P,l,  46. 

Risorgeranno  .  . .  Per  remUrt  ragion  del  lor  talento S,  P.  ci  iiu 

vuol .  • .  Che  a  padre  e  a  madre  noi  muUamo  onore P,  F.  164. 

rea    Que'  e'  han  tal  grazia  fuor  di  tutti  mi C.  iv.  Cerna,  iii.  1x5. 

a'  tre  men  m  di  nostra  terra  Te  n*  andrai CauM,  ix.  76. 

Fa  . . .  che  .  • .  Questa  nra  per  me  noi  possa  udire Comm,  xL  13. 

Con  rri  non  star  né  ad  ingegno  né  ad  arte Cans.  xiv.  95. 

O  falsi  cavalier,  malvagi  e  m Cans,  xix«  zia. 

Perocché  gli  occhi  mi  sarebbon  m  •  •  •  di F.  TV.  33.  30  (San.  xvii.  5). 

religione,    le  buone  disposizioni . .  •  cioè  Pietà  e  R^igùme    .    .     .    .  C.  iv.  19.  40. 

che  nella  loro  lunga  età  a  rdigùme  si  renderò C  iv.  aS.  64. 

che  non  torna  a  ntìigiotté  pur  quegli  che  ...  ma  eziandio  a  buona  e 

vera  rgligùmt  si  può  tornare  in  matrimonio  stando      .     .     .    •  C  iv.  98.  68,  79. 

religioea    si  dimostrava  . . .  cioè  nelle  scuole  de'  rtiigiosi     •    .    .    .  C.  ii.  13.  48. 

siccome  sono  •  • .  quasi  tutti  li  Religiosi C.  iii.  ir.  105. 

che  Iddio  non  vuole  rtligioso  di  noi  se  non  il  cuore C  iv.  98.  73. 

rema    siccome  vogare  col  nrfiio C  iv.  9.  ii6b 

remotisBiiiio.    perocché  è  materialissima,  e  però  nmoHsaima    .    .    .  C.  iii.  7.  6r. 

remoto,    quando  della  lettera  per  la  parte  rrmo/a  si  parla      .    .    •    .  C  ii.  14.  199. 

secondochè  sono  rtmoH  o  propinqui  a  questi  luoghi C.  iii.  5.  193. 

Cf,  rimoto. 

rena,    quanta  rwna  volge  lo  mare C.  iv.  19.  75. 

rendere,    persuasione  ...  a  muUrt  1*  uditore  attento C.  IL  7.  60. 

non  possa  simile  beneficio  rtndert  al  signore C.  iit  i.  63. 

dee  però  rendtrt  quello  che  migliore  può C  iii.  z.  ^ 

perocché  V  uno  e  V  altro  è  da  nmdbv  ad  altrui C.  iii*  4.  59. 

che  .  .  .  P  anima  . .  .  muU  al  corpo  suo  della  bontà C  iii.  6.  117. 

e'  rtndoHO  agli  altri  di  sé  grande  splendore C  iii.  7.  39. 

anzi  rendono  lei .  . .  colorata  nelP  altre  cose C.  iii.  7.  37. 

dove  manifesto  esemplo  rendo  alle  donne C.  iii.  7.  159. 

si,  che  tutto  cuopre  la  neve  e  retuie  una  figura C  iv.  7.  61. 

quello  che  è  di  Dio,  sia  renduto  a  Dio C  iv.  9.  167. 

dicendo  quelle  . . .  rendere  altrui  più  difettivo  e C  iv.  in.  9. 

Promettono  . . .  rend€re  il  raunatore  pieno C  iv.  X9.  31. 

prova  ...  e  rende  esemplo  del  Cielo C  iv.  19.  91. 

E  nmdlr  esemplo  nei  colori,  dicendo C.  iv.  90.  it. 

E  rende  incontanente  ragione,  dicendo C.  iv.  90.  94. 

intendo  questo  mio  Convivio .  • .  rendere  utile      .    .     .    .     .     .     .  C  iv.  99.  8. 

che  V  ordine  debito  .  • .  rende  un  piacere C  iv.  95.  135. 

la  rosa  che  non  pure  a  .  . .  rende  quello C  iv.  97.  68. 

già  essendo  a  Dio  renduta  . .  .  vedere  le  pare C.  iv.  98.  41. 

Rendesi  dunque  a  Dio  la  nobile  Anima C  iv.  98.  48. 

che  nella  loro  lunga  età  a  religione  si  renderò C.  iv.  98.  64. 

dee  procurare  di  rendere  al .  . .  buona  testimonianza C.  iv.  99.  74. 

reo.    delli  due  sentieri  prendere  lo  meno  reo .    •  C.  i.  9.  94. 

è  piò  laudabile  un  mal  cavallo  reggere,  che  un  altro  non  ivo      .    .  C  iii.  8.  189. 

se  alcuna  n'  è  iva,  non  è  della  divina  intenzione C  iii.  19.  64. 

se  Iddio  fece  gli  Angeli  buoni  e  li  rw C  iii.  19.  67. 
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reo.    Cioè  la  bella  e  rea  vostra  figura , Son.  xxxiii.  ii. 

Partitevi  da  me,  spìriti  rn 5.  P.  vi.  37. 

Cf,r]o,adj\ 

repugnare.    Morte  rtpugna  s),  che  lei  non  cura Canm,  x.  38. 

restare.     Piacciavi  di  restar  qui  meco  alquanto K  Al  aa.  77  {Son,  xiL  io). 

Se  voi  rtsiatiy  per  volerla  udire F.  /V.  41.  63  {Son,  xxtv.  9). 

Cf.  ristare, 
resurgere.    V.  risorgere, 
retto,    y,  reggere. 

rea    seguitò  poi  fuori  d' intenzione  la  malizia  de*  m     .    .    .    .    ^    .  C.  iii.  la.  7a 

però  semo  detti  da  loro  buoni  e  m C  iv.  9.  78. 

io  rimuove  . . .  dall*  altrui  reo  consiglio  e  ammaestramétito    ,    .    *  C,  iv.  34.  144. 
reprovazione.    V,  riprovazioiie. 

repngnante.    muove  tra  due  cieli  n^M^^viaifA' alte      .;...;.  C.  ii.  14.  196. 

si  muove  intra  due  repugnanti  ad  essa     .    .    .    .    ^ C.  il.  14.  ao6. 

repugnare.    che,  repngnando  a  questo,  commenda C.  ii.  7.  78. 

questi  due  alla  sua  certezza  repugnano C  H.  14.  ai6. 

non  repugna  alla  Autorità  Imperiale C.  iv.  6.  157. 

reputare,  riputare,    quasi  menzogna  reputano  ciò 4  C.  i.  4.  33. 

Pittagora,  domandato  se  egli  si  rv]^Ml0V0  sapiente C  iii.  11.40. 

resistere,     alla  quale  .  . .  non  può  resistere ;    .    •  C.  i.  4.  70. 

restare,    resta ...  a  mostrare  quelle  Agioni     .    .    •    ^ C.  i.  4.  3. 

resta  a  mostrare  come 4    .     «    .     «    •    .     •  C  i.  d.  3. 

resta  a  dimostrare  chi  sono  questi  ............     C.  H.  5.  3. 

Resta  ornai  solamente  a  provare «;....  C.  iv.  ri.  i. 

Cf,  ristare, 

restaurare,    alla  quale  restaurare  fu  1'  umana  natura  poi  creata  .    •    .  C  ii.  6.  98. 

C/,  ristorare, 

restituire,    siccome  ...  si  potrebbe  . . .  restituire  meliga  rossa  .    •    •  C  il'.  09.  100. 

restiltare,  ri-,    perchè  dalla  loro  armonia  resulta  piacimento .    •    •    .  C.  i.  5.  95. 

de'  quali  tanto  più  dolce  armonia  resulta C.  ii.  14.  184. 

ciò  resulta  in  grande  loda  di  costei C  iii.  4.  04. 

che,  siccome  la  bellezza  del  corpo  risulta  dalle  membra  .  .  .  còsi 

la  bellezza  della  Sapienza  .  .  .  risulta  dall'  ordine  .    .    .    .     C  iii.  15.  117,  lat. 

una  essenza  secondaria  che  resulta  da  molti  grani C.  il'.  89.  99. 

questa  bianchezza  .  . .  secondariamente  resulta  in  tutta  la  massa     .  C.  iv.  ag,  107. 

retaggio,    che  . .  .  pervengono  li  nr/d^g^' legati  e  caduti     ,    .    .    .    .  C  iv.  11.  87, 

chi  non  è  .  .  .  perdesse  il  retaggio  dell'  avere «    .  C.  iv.  11.  95. 

retraere.    V,  ritrarre. 

retro,    appare  da  sera,  cioè  retro   .......    ^    ^    ....  C  ii.  14.  lai. 

da  molti  di  retro  da  me  . . .  sarei  stato  ripreso C.  iii.  i.  83. 

sì  conviene  guardare  di  retro  e  dinanzi .    .     .  C  iv.  a6.  83. 

rettitudine,    acciocché  . . .  rifermisi  nella  sua  rettitudine  •    •    .    .    .  C.  iv.  ai.  131. 

retta    V,  reggere. 

rettore,    questo  amore  nell*  uomo  ...  ha  mestiere  di  rettori   •    •    .    •  C.  iii.  3.  8t. 

però  il  collegio  degli  rettori  fu  detto  Senato C.  iv.  37.  96. 

rettorica.    Scienze  del  Trivio  . . .  cioè  . . .  Nettorica C  ii.  14.  57. 

il  Cielo  di  Ventre  si  può  comparare  alla  Rettorica C.  ii.  14.  in. 

queste  due  proprietà  sono  nella    Rettorica  ;    che  la  Rettorica  è 

soavissima  dì C  ii.  14.  116  (Mf). 

per  lo  terzo  cielo  io  intendo  la  Rettorica C  ii.  15.  1861. 

fa  menzione  il  Filosofo  nella  sua  Rettorica C  iii.  8.  85. 

questa  cotale  figura  in  rettorica  è  .  .  .  laudabile C.  iii.  io.  51. 

che  si  dilettano  studiare  in /?#//òhai C.  iii..  11.  100. 

00 
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Che  tanto  dà  nel  Sol,  quanto  nel  timmo Gma.  zii.  57. 

rtbdle.    E  che  al  mio  bene  iar  tono  HMU 5.  P.  czliL  64. 

QT.nibdla 

rlcampare.    Sarebbe  tardi  ornai  a  rirampanu Som.  Hit  a 

voglion  che  di  Gentilezza  Sia  principio  ricckemta  .    .    .    .  C  iv.  Canm^  iii.  17. 


retlorioo.    se  alcuna  figura  o  colore  nttorieo  è  conceduto K  iVi.  95.  59. 

sotto  veste  di  figura  o  di  colore  rrttoneo V,  N,  9$,  108. 

non  si  concede  per  li  rwttanci    . C  i.  a.  15. 

come  li  fwttoriei  sanno C  ii.  7.  58. 

è  bel  modo  rrtioneo C.  ii.  8.  91. 

suole  lo  ffttcnto .  • .  parlare  altrui C  ii.  la.  39. 

che  si  appartiene  aUi  niitmei C.  ii.  la.  66. 

dinanzi  al  viso  ...  lo  Rettorko  parla C.  ii.  14.  lao. 

quando  . . .  per  la  parte  remota  si  parla  per  lo  RgHorko    .    .    .    .  C.  ii.  14.  laa. 

che  bene  venga  dalla  fabbrica  del  nttorUo C.  iii.  4.  aS. 

una  figura  . . .  che  si  chiama  dalli  rtttarici  Pfoaapopm C.  iii.  9.  19. 

Ma  ...  il  rtttonco  dee  molta  cautela  usare C.  iv.  8.  89. 

revftlantei    immortale  convegna  essere  lo  mfdanU C.  ii.  9.  106. 

revidaxlooe.    io  era  certo  e  sono  per  sua  graziosa  rtvtUuMne     .    .    •  C  ii.  8.  46. 
revenente.    da  distinguere  è  intra  lo  irmwimtt  e  mm  mrermU  • . .  non 

mfirmi§  dice  mgaahm C.  iv.  8.  103,  104. 

Per  che  se  io  niego  ...  io  •  • .  sono  ntm  rtvtnntt C  iv.  8.  xao. 

Similmente  io  • .  •  sono  non  mermU C.  iv.  8.  134. 

Ma  tracotanza  sarebbe  1*  essere  ftvtrmtf C.  iv.  8.  136. 

perchè  detto  ho  eh'  io  sono  mm  fwemtii C.  iv.  8.  145. 

è  necessario  d*  essere  vwntnU       .    •    • C.  iv.  35.  40. 

che  . . .  fanno  mermii  a  sé  quello  che  le  sente C.  iv.  95.  51. 

acciocché  quelli . . .  divenissero  shtpùU,  e  però  rtvtrtnH    .    .    .    .  C.  iv.  35.  58. 

che  esso  divenne  stupido  ;  e  però  più  ntvntnie •    .  C.  iv.  05.  67. 

reveraosBU    lo  cui  nome  fìi  in  grandissima  murmMa K.  TV.  39.  io. 

de'  falsi  giudidi  nasceano  le  non  giuste  mftrtfiM C.  iv.  i.  54. 

che  le  pietre  .  • .  siano  degne  di  revemiMa  .    •    . C  iv.  5.  i8fl. 

Uno  de'  pib  belli . .  .  frutti ...  è  la  nrcw»VfUM C.  iv.  8.  8. 

Tullio  . .  .  dice  la  rvtwyvfua  essere  di  quella C.  iv.  8.  11. 

che  è  principio  della  misun  d*  ogni  rwtmua C.  iv.  8.  34. 

con  tutta  mftrmjm  e  al  Principe  e  al  Filosofo  parlando C.  iv.  8.  85. 

però  né  la  nvertnMa  .  .  .  non  offendo C.  iv.  8.  69. 

come  io  . . .  contro  alla  rwnrttMa  del  Filosofo  non  parlo  . . .  così  non 

parlo  contro  alla  rvtwyvfua  dello  Imperio C.  iv.  8.  85,  87. 

prima  è  da  vedere  che  è  Rfvermaa.    Dico  che  /?nwmtsa  non  è 

altro,  che C.  iv.  8.  99,  roo. 

la  fion  rtvtriHMa  è  negare  la  [non]  debita  suggezione C.  iv.  8.  107. 

se  io  niego  la  nvirrnMa  dello  Imperio,  io  non  sono  .  • .  che  non  è 

contro  alla  nvemiMa C.  iv.  8.  X19,  xat. 

io,  che . . .  allo  Imperio  nvertnaa  avere  non  debbo C.  iv.  8.  139. 

se  mtemua  si  potesse  dire C  iv.  8.  136. 

io  sono  ntm  rmtmUi^  eh'  è  la  nrcwwMM  negan      • C  iv.  8.  X46. 

onore  deggio  ricevere  e  mfertnsa •  C.  iv.  39.  34. 

con  nvtmuM  il  dico C  iv.  99.  54. 

renrerire.    Poich'  è  veduto  quanto  è  da  nvirirw  V  Autorità C.  iv.  7.  a. 

a  yvcwriinr  lui  in  ciò  non  siamo  tenuti C.  iv.  9^  177. 

revohizioiiei    V,  rivolnciofie. 

rlocbezza.    porgono  della  loro  buona  ricdnaag  alli  veri  poveri     .    .    •  C  i.  x.  64. 

le  grandezze  . .  •  delle  vere  rkthsMm C.  i.  io.  54. 
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ricchezza.    Che  lungamente  in  gran  ricchtgsa  è  stata C  iv.  Cans,  iii.  31. 

Poi  delle  tue  ricchezze  onora  e  fregia Comm,  xvìii.  41. 

ricco.     Onor  ti  sarà  ...  Ed  a  me  ricco  dono  Tanto Cans.  ix.  6a. 

Perchè  tu  .  .  .  puoi  la  vita  mia  Povera  e  ricca  far Cans,  xvii.  8. 

ricevere.     Che  riceve  da  Lui  questa  salute C.  iii.  Cans,  ìi.  31. 

Dona  e  riceve  V  uom,  cui  questa  vuole CaftM,  xix.  115. 

Perocch*  io  ricevetti  tal  ferita  Da  un Ball»  vi.  sa. 

ricchezza,    e  un'  altra  tutte  le  ricchezze C.  ii.  5.  37. 

cioè  imAtfCM  conservate  in  male  del  loro  signore C  ii.  11.  84. 

rispose,  eh'  era,  '  antica  ricchezza^  e  be'  costumi  ' C.  iv.  3.  45. 

tennesi  alla  prima,  cioè  air 'antica  ricrA#Ma' C.  iv.  3.  sa 

cioè  '  possessione  d*  antica  ricchezza  ' C  iv.  3.  54. 

quando  dice  antica  ricchezza C  iv.  io.  15. 

pose  .  .  .  falso  suggetto,  cioè  antica  ricchezza C.  iv.  io.  50. 

voi  ricchezze  .  .  .  moveste  battaglia C  iv.  11.  99. 

non  sono  ricchezze,  ma  oro  e  margarite C.  iv.  zi.  44. 

in  quanto  sono  ordinate  alla  ...  sono  fùciiscM C.  iv.  zi.  46. 

che  ...  le  celate  ricchezze  ...  si  rappresentano C.  iv.  11.  73. 

è  manifesto  .  . .  quelle  ricchezze .  . .  avvenire C  iv.  zz.  no. 

la  imperfezione  delle  ricchezze  ...  si  può  comprendere     .    .    .    .  C.  iv.  la.  9. 

per  questo  modo  le  ricchezze  . .  .  sono  imperfette C.  iv.  la.  96. 

però  dice  Tullio  . . .  abbominando  le  ricchezze C.  iv.  la.  56. 

né  le  ricchezze ...  tra  cose  buone  o  .  • .  essere  dissi C.  iv.  la.  58. 

Se  ...  la  Dea  della  ricchezza  largisca C  iv.  za.  77. 

alla  cupidità  che,  raunando  ricchezze^  cresce C  iv.  la.  ioa. 

se  ...  le  ricchezze  sono  imperfètte  e  però  vili C  iv.  19.  zi6. 

non  solamente  nell*  acquisto  .  . .  delle  ricchezze C.  iv.  Z9.  Z35. 

desiderare  .  . .  poi  le  ricchezze  non  grandi,  poi  grandi,  e    .    .    .    .  C.  iv.  i9.  z66. 

che  fare  s' intende  . .  .  contro  alle  ricchezze •    .  C.  iv.  Z9.  azz. 

Quello  veramente  della  ricchezza  è  .  .  .  crescere •    •  C  iv.  Z3.  aa. 

siccome  le  ricchezze  sono  da  dire  per  lo  loro C.  iv.  13.  46. 

in  quello  della  ricchezza  no C.  iv.  13.  51. 

non  perde,  come  le  maledette  ricchezze C  iv.  13.  88. 

di  colui  che  appo  sé  sente  ricchezza C.  iv.  13.  98. 

quando  seco  ricchezze  portano C.  iv.  13.  105. 

oh  non  ancora  intese  noA^ffM  dell!  Dei  I C  iv.  13.  1Z5. 

al  posseditore  delle  ricchezze C  iv.  Z3.  Z93. 

disputasi  e  riprovasi  contro  alle  ricchezze .  C.  iv.  Z3,  166. 

in  quella  parte  che  alle  ricchezze  %'  appoggiava C.  iv.  14.  9. 

tempo  diceva  essere  cagione  . .  .  dicendo  antica  ricchezza  •    •    .    .  C.  iv.  14.  5. 

venire  non  si  potea  con  tanta  ricchezza C  iv.  98.  88. 

ricco,    per  essere  di  progenie  lungamente  stata  rwca C  iv.  3.  58. 

ricettacolo,    quando  1'  umano  seme  cade  nel  suo  ricettacolo     .    •    •    .  C.  iv.  ai.  33. 

al  mondo  ...  eh'  è  ricettacolo  di  corruttibili  cose C  iv.  aa.  163. 

ricevente,    simigliante  a  quella  del  ricevente C  i.  8.  36. 

diversamente  si  riceve  . .  .  dalle  cose  riceventi C.  iii.  7.  16. 

per  la  purità  dell'  anima  ricevente C  iv.  ai.  79. 

ricevere,    che  la  donna  . . .  ricevea  da  te  alcuna  noia V.  N,  la,  48. 

mentre  che  io  lo  potei  ricevere V.  N,  19.  140. 

Potrebbe  bene  ancora  ricevere  più  divisioni V.  N,  38.  3a. 

suole  apparir  per  alcuno  nurtirio  eh'  altri  riceva V.  N,  40.  34. 

sicché  nulla  ricevere  può C.  i.  i.  ai. 

nelle  quali  riceve  tanto  inganno C.  i.  i.  35. 

la  quale  .  .  .  ricevere  non  si  poteva C.  i.  a.  109. 
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ricevere.    Ma  ciascuna  per  lei  riceve  onore y.N,Q^,Q2  (Son.  xvi.  ir). 

Vede  una  donna,  che  nave  onore V.  N,  42.  $a  {Sotu  xxv.  6). 

Che,  ricevendo  la  mia  orazione,  Hammi  coperto S.  P.  vL  44. 


avvegnaché  riceva  il  seme C.  I.  3.  53. 

per  la  carità  dell'  amico  che  lo  riceve C  i.  3.  56. 

La  seconda  mente  che  ciò  riceve C  L  3.  6z. 

per  lo  inganno  che  riceve  dalla  carità C.  i.  3.  66. 

acciocché  il  nome  suo  sia  ricevuto C.  L  4.  85. 

conviene  essere  utile  a  chi  riceve C  L  8.  46,  99. 

se  il  dono  non  é  lieto  nel  dare  e  nel  ricevere C.  i.  8.  50. 

che  viene  nel  ricevitore  per  lo  ricevere C.  i.  8.  54. 

il  dono  conviene  essere  utile  a  chi  '1  riceve .     .  C  i.  8.  89. 

perocché  non  V  avrebbono  ricevuto C.  i.  9.  15. 

eh*  io  ...  ho  da  lei  ricevuto  di  g^randissimi  benefica C.  i.  13.  9. 

quello  che  é  più  prezioso  a  chi  lo  riceve C  i.  13.  za. 

Onde  •  . .  grandissimo  beneficio  ho  da  lei  ricevuto C  i.  13.  ai. 

porge  delli  doni  eh'  essa  ricexfe C.  li.  6.  79. 

quando  1*  uomo  riceve  beneficio C.  it.  7.  33. 

esso  che  lo  riceve C.  ii.  7.  37. 

siccome  quello  che  mira  riceve  la  forma C.  ii.  io.  43. 

la  sua  disposizione  atta  a  ricevere  V  atto C  ii.  io.  64. 

la  sua  disposizione  riceve  quello C.  ii.  io.  79. 

apparecchiata  di  ncvfwnr  amore C.  ii.  11.  45. 

allo  spirito  sensibile  che  riceve  il  suono C  ii.  14.  193. 

la  più  bella  alterazione  che  esso  riceva  ...  e  la  prima  che  riceva      .  C  ii.  15.  33,  34. 

per  la  quale  tutti  quelli  ricevono  ...  la  virtù C.  ii.  15.  135. 

dimenticare  li  servigi  ricevuti  dal  minore C.  ii.  16.  54. 

non  ricevono  diversità  per  quella  ...  ma  per C  ili.  9.  aS. 

per  lo  concorrimento  della  cosa  che  riceve C  iii.  a.  34. 

Onde  1'  anima  umana  . .  .  più  riceve  della  natura  divina     .     .    .    .  C  iii.  a.  49. 

vedemo  la  calamita  .  .  .  dalla  parte  della  .  .  .  ricevere  virtù      .     .     .  C.  iii.  3.  19. 

la  quale  . .  .  riceve  quello  non  terminando C  iii.  4.  la. 

che  .  .  .  questa  palla  .  .  .  riceve  tanto  tempo  di  luce C  iii.  5.  aoi. 

quella  gente  che  quaggiù  maggior  diletto  riceve C.  iii.  6.  83. 

in  quanto  riceve  dalla  divina  bontà  oltre C  iii.  6.  9a. 

al  debito  di  colui  che  riceve C.  iii.  6.  loi. 

infonde  . . .  della  bontà  che  riceve  dalla  cagione  sua C  iii.  6.  116. 

che  la  %}ìaLfi>rma  .  .  .  riceva  ...  la  graziosa  bontà  di  Dio   .     .     .     .  C  iii.  6.  ra4. 

diversamente  si  riceve  .  .  .  dalle  cose  riceventi C.  iii.  7.  15. 

ciascuna  cosa  rù¥tv  da  questo  discorrimento C.ÌÌÌ..7.  ao. 

la  luce  .  .  .  diversamente  dalle  corpora  essere  ricetmta C  iii.  7.  a6. 

Certi  sono  che  .  .  .  non  solamente  ricevono  la  luce C  iii.  7.  36. 

tanto  .  .  .  che  quasi  poco  della  luce  ricevono C.  iii.  7.  45. 

la  bontà  di  Dio  é  ricevuta  altrimenti  dalle C  iii.  7.  46. 

che  quella  riceve  .  . .  altrimenti  una  che  un*  altra C.  iii.  7.  67. 

avvegnaché  la  stella  . , .  non  riceva  mutazione C.  iii.  9.  109. 

quanto  esse  ...  possono  dalla  virtù  lume  nWwrr C  iii.  14.  a6. 

dispone  le  cose  ...  a  ricevere  . .  .  informazione C.  iv.  a.  51. 

é  disposta  ...  a  ricevere  in  sé  la  informazione C  iv.  s.  54. 

altrimenti  é  disposta  ...  a  ricevere  lo  seme C  iv.  a.  57. 

perché  bene  siano  ricevute C.  iv.  2.  65. 

che  .  .  .  mal  sono  quelle  ricevute  che  buone  sono C.  iv.  a.  73. 

ìnfinoché  riceva  lo  temporaneo  e  lo  serotino C  iv.  a.  87. 

acciocché  ...  la  verità  poi  più  liberamente  sia  ricevuta      .     .     .     .  C  iv.  a.  137. 
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ricevere.    Oh  quanto  gran  piacer  V  uomo  riciw 5.  P.  1.  98. 

quel  loco,  Che  li  tuoi  figli  e  acrvitor  ricttfi 5.  P.  cL  117. 

ricetto.    Tu  togli  a  leggiadria  il  suo  ricttio CapvB,  xvii.  35. 

richiedere,     dov*  è  più  virtù  richiesta CanM,  -riy.  60. 


ricevere,    secondochè  la  loro  natura  di  certezza  riceva C.  iv.  13.  77. 

moderatrice  ...  del  nostro  ricevere  le  cose  temporali C.  iv.  17.  40. 

la  ]>aura  del  disonore  ricevere  per  la  colpa C.  iv.  19.  91, 

disix>sto  a  questo  divino  atto  ricevere C  iv.  ao.  57. 

essere  di8ix>ste  alli  loro  agenti,  a  ricevere  li  loro  atti C  iv.  ao.  60. 

non  è  disposta  a  ricevere  questa  .  .  .  infusione C  iv.  ao.  69. 

siccome  ...  la  virtù  celestiale  ricevere  non  può C  iv.  ao.  66. 

La  quale  .  .  .  riceve  dalla  virtù  del ...  lo  Int^letto  possibile    .     .     .  C.  iv.  ai.  43. 

siccome  in  cosa  sufficiente  a  ricevere  quella C.  iv.  ai.  75. 

secondochè  ricever  può C  iv.  ai.  77. 

apparecchiata  ...  a  ricevere  del  suo  beneficio C.  iv.  ai.  ioa. 

quanto  apparecchiata  è  a  mìrvff>f# .  C.  iv.  ai.  105. 

che  ciascuno  effetto  .  .  .  riceve  la  similitudine C  iv.  a3.  48. 

quando  avendo  ricevuto  da  Dido  tanto  di  piacere  . C.  iv.  a6.  65. 

li  suoi  maggiori,  dalli  quali  ha  ricevuto  ed  essere  e C.  iv.  a6.  86. 

A  grado  ricevo^  se  a  grado  è  dato  . C.  iv.  a7.  75. 

meritarono'  di  ricevere  la  rosa  dal  Romano  Pastore  ;  onore  deggio 

ricevere  e  reverenza  dalla  gente C 

Per  che  non  onore  ma  disonore  ricevere  dee  quegli C. 

ricevitore,    che  viene  nel  ricevitore  per  lo  ricevere C. 

sì,  che  al  ricevitore  vada  1*  utilità    ..••.. C. 

più  utile  a  usare  al  ricevitore,  che  al  datore C 

acciocché  *1  dono  faccia  lo  ricevitore  amico C 

quando  si  dirizza  allo  bisogno  dello  ricevitore C 

alla  parte  ov*  elli  va  col  ricevitore C. 

conviene  essere  nel  dono  V  utilità  del  ricevitore C 

perocché  quello  ricevitore  compera     . C  L  8.  laa 

quanto  puote  più  al  ricevitore  utili C  iv.  aa.  5. 

ricevitrice.    questo  fa  la  terza  ricevitrice .  C  i.  3.  70. 

richiedere.     La  conoscenza  del  servo  si  ncAiW^  ...  a C.  i.  6.  11. 

perocché  si  richiede  perfetta  conoscenza C  i.  6.  76. 

lo  quale  non  è  loro  richiesto  di  fabbricare C  i.  11.  88. 

dove  si  richieggono  molte  distinzioni .    .    •  C  ii.  la.  31. 

secondochè  la  complessione  richiede C  iii.  3.  a3. 

L*  ordine  del  presente  trattato  richiede  .  .  •  che C.  iii.  9.  a. 

siccome  un  uomo  a  sua  sufficienza  rvVAiirdir  compagnia C  iv.  4.  11. 

così  una  casa  .  .  .  richiede  una  vicinanza C  iv.  4.  13. 

la  città  richiede  alle  sue  arti  e  .  .  .  avere  vicenda  e C.  iv.  4.  19. 

tuttoché  al  mondo  ufficio  d*  Imperio  si  richieggo C.  iv.  4.  84. 

conciossiacosaché  .  .  .  benignità  si  richiedesse C  iv.  4.  no. 

conciossiacosaché  molta  sollecitudine  quivi  si  rùAflr^jSii      ....  C  iv.  11.  106. 

quando  dicono  che  tempo  si  richiede  a  Nobiltà •    .     .  C.  iv.  14.  a5. 

ha  riprovato,  tempo  non  richiedersi  a  Nobiltà    .     .     .    •     .     .     .     .  C  iv.  15.  3. 

perciocché  le  .  .  .  paiono  essere  e  sieno  . .  .  più  richieste  .     .     •     .  C  iv.  17.  ia5. 

Alli  giovani  e  alle  donne  non  é  tanto  richiesto  di  .     .     •     .    .    .     .  C  iv.  19.  89. 

non  solamente  là  dove  richiesti .  . .  sono  di  fallare,  ma  .     .    .     .    •  C  iv.  35.  74. 

la  severità,  che  a  lei  si  richiede C  iv.  a6.  108. 

per  che  a  lui  si  richiede  .  .  .  essere  utile C  iv.  37.  30. 

a  ciò  essere  si  richiede  buona  memoria  ...  e C.  iv.  37.  43. 

dice  che  Marzia  . .  .  richiese  lui  e  pregoUo  che C.  iv.  a8.  loz 


V.  39.  a3, 
v.  39.  71. 
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RICHIESTA  566 

rIOOgUere.    Da  poi  che  il  ben  e*  è  sì  poco  ritolto       Sotu  xlvi.  14. 

riootane.    Ma  quelle  sole  RùoUf  —  che  son  buone Comm,  ziz.  1^3. 

riOGOdilITe.    Che  là  ...  La  gran  vaghezza  pur  mi  rkonduci  ....  Som.  zxxv.  4. 

rioonfiortare.    ti  prìego  che  ti  riam/brU C.  ii.  Can*.  i.  59. 

tomomi .  • .  Riconfortando  gli  occhi  pannisi Spn^  xxviì.  io 

riooooaoere.    Cosi,  converso  a  te,  ti  riconosco 5.  P.  xzxi.  97. 

ricoprire,    a  chi  son  ...  E  sono  ricoperti  i  lor  peccati S.  P.  zxxi.  3. 

loondare.     E  perchè  mi  ricorda  [eh*  io  parlai]     .     .    .     .  F.  TV.  32.  95,  47  {Canm,  iii.  7). 

Perocché  spesso  ricorda  Beatrice F.  Al  43.  59  (Soft.  xxv.  13). 

Chi  è  colui,  che  di  te  si  ricordi  In  morte  . . .  f S.  P.  vi.  33. 

ricorrere.    Io  a  te,  Signor,  ricorro  lagrimando S,  P,  zxxL  49. 

ridente,    altri  son,  che  per  esser  ridenti .  .  .  vogllon Cans,  xix.  39. 

ridere,    vie  più  lieta  par  che  rida Cono,  xiii.  48. 

che  so'  ingannati  Veggendo  rider  cosa,  Che Cono,  xix.  43. 

Laddove  tu  mi  ride Bo//.  ii.  io. 

E  'n  ciascuna  parola  sua  ridia K.  A.  34.  55  (Som.  xiv.  6). 

Sicché  ciascun  di  lui  e  di  me  ride Som.  xxxììL  13. 

E  come  sotto  a  lui  si  ride  e  geme Som.  xxxvi.  4. 

ridliesta.     ma  . .  .  senza  richiesta,  colui  consiglia C  iv.  97.  66. 

ricogliere,    si  ricorica  questa  donna  nelle  sue  braccia V,  N,  ^  54. 

io  .  .  .  che  . .  .  aV  piedi  di  coloro  che  seggono  ricolgo  di  quello  che  .  C  i.  i.  70. 

la  dolcezza  eh'  io  sento  in  quello  eh*  io . .  .  ricolgo C.  i.  i.  74. 

£  cosi  ricogliendo  ciò  che  ragionato  è,  pare C.  ii.  4.  43. 

Perchè,  tutto  ricogliendo,  è  manifesto C.  iv.  6.  154. 

Che  ...  tutte  si  possono  in  tre  maniere  na>^/fWv      ......  C.  iv.  11.  59. 

però  questo  lascia,  e  quello  ricoglie C  iv.  30.  44. 

perchè  a  loro  sarà  utile  la  sua  sentenza  e  da  loro  ricolta    .    .     .     .  C  iv.  30.  57. 

ricontbrmare.    Volendo  la  ...  1'  umana  creatura  a  sé  riconformare     .  C.  iv.  5.  17. 

riconfortare,    essendo  alquanto  riconfortato  .  .  .  risposi  loro  .     •    •     .  K  A.  93.  117. 

ricongiungere,    senza  lasciarlo  alla  terra  ricongiungere C.  iii.  3.  6a. 

ricoprire,    tante  .  .  .  che  questo  non  si  potea  ricoprire V,  N,  ^  18. 

ond*  io  mi  ricopria  con  pormi ...  le  mani  agli  occhi V,  N.  99.  39. 

ricordare,     una  volontà  di  voler  ricordare  il  nome  di V.  N.6.  4, 

ricordandomi  che  già  V  avea  veduta  fare  .  .  .  non  potei      .    .     .     .  F.  A.  8.  9. 

Ond*  io  ricordandomi,  trovai  che         V,  N.  iQ.  73. 

nVon/f'ss  chi  legge,  che  di  sopra  è  scrìtto K  TV.  19.  136. 

ma,  ricordandosi  di  lei,  mirabilmente  operava F.  iV.  97.  41. 

nella  quale  ricordandomi  di  lei,  disegnava K  iV.  35.  4. 

nella  quale  mi  ricordava  del  passato  tempo V.  N,  36.  3. 

onde  molte  fiate  mi  ricordava  della  mia  .  .  .  donna K  iV.  37.  5. 

maggior  desiderio  era  il  mio  ...  di  ricordarmi  della V,  N.  39.  47. 

e  ricordandomene ...  lo  mio  core  incominciò  . K.  iV.  40.  9. 

quando  Adrasto  . .  .  vide  ...  e  ricordossi  del  rìsponso C.  iv.  95.  65. 

ricorrere,    tanta . . .  che  . . .  ricorsi  al  solingo  luogo F.  iV.  3.  99. 

Poi . . .  ricorro  a  ritrattare  del  suo  effetto C  iii.  8.  137. 

quando  .  . .  esso  saviamente  ricorse  a  Dio C.  iv.  97.  164. 

ricreazione.    £  ponsi  la  qualità  della  ricreazione,  dicendo C.  iii.  14.  99. 

ricrescere.    A  me  è  ricresciuto  e  volontà  e  diletto C  iv.  97. 153. 

ridere,    certe  che  si  rideano  tra  loro F.  TNT.  18.  18. 

Dico  anche  di  lui  che  rideva F.  TNT.  95.  17. 

allo  imperadore,  che  ridea  e  schemla  la  laidezza C  iii.  4.  75. 

che  è  ridere,  se  non  una  corruscazione  .  . .  f C  iii.  8.  97. 

si  conviene  ali*  uomo  .  . .  moderatamente  ridere C.  iii.  8.  103. 

parca  a  me  . . .  fiera,  che  non  mi  rùiea C  iii.  15.  906. 
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ridere.     Ora  che  .  .  .  ogni  prato  riiU Son,  xlii.  a. 

ridire.     E  si  come  la  mente  mi  ridia K.  iV.  24.  6i  {Son.  xiv.  19). 

Vedala  tal,  che,  quando  fl  mi  ridia ^.  iV.  42.  55  {Son,  xxv.  9). 

riede.    V.  redlre. 

rifare.     Che  s'  egli  è  vero,  tu  ti  puoi  rijart Son,  liii.  io, 

rifuggire.    Chi .  .  .  uccide,  e  poi  ri/uggt  Al  gran  tiranno Son,  xlix.  6. 

ridere,     senza  dubbio  forte  ridenbbi  Aristotile C.  iv.  15.  59. 

Non  altrimenti  si  dee  riderti  Tiranni,  delle C.  iv.  37.  137. 

ridire,     ridiando  ancora  a  cui  intendo  di  dire,  dko V,  N,  ig,  106. 

tanto  che  ridin  non  la  sapevano V.  N,  q6,  az» 

Ridolfo,    non  ostante  che  Ridolfo  e  . .  .  poi  eletti  sieno C  iv.  3.  41. 

ridurre,  rlduoere»  re-w    in  quanto  di  potenza  si  ridua  in  atto     .    .    .  V,  N,  ao,  30. 

dico  come  questa  potenza  si  ridna  in  atto  ;  e  prima  come  si  ridua 

in  uomo,  poi  come  si  ridua  in  donna K.  ^.  ao.  39,  40,  41. 

siccome  questa  donna  ridua  in  atto  questa  potenza V,  N.  qi.  a^, 

come  ridua  in  atto  Amore  ne'  cori  di V,  N,  ai.  39. 

se  noi  riduamo  a  memoria  quello  . C.  i.  9.  8. 

che  la  dissimilitudine  a  similitudine  quasi  riduca C  iii.  i.  61. 

perchè  V  ultima  potenza  .  . .  quivi  si  ridua  in  atto C.  iii.  8.  64. 

in  quanto  tutto  a  sé  lo  nV/Mcr C.  iii.  11.  125. 

per  che  ...  a  questa  sposizione  .  . .  ella  si  può  rwduart    .     .     •    .  C.  iii.  is.  6. 

se  a  memoria  si  ridua  ciò  eh'  è  detto  di  sopra C  iii.  x  a.  93. 

Dove  si  vuole  a  memoria  riduart , , ,  che C.  iii.  13.  108. 

non  è  altro  che  ridurrt  quella  in  sua  similitudine C.  iii.  14.  16. 

vedemo  1  sole,  che  . . .  ridua  le  cose  a C  iii.  14.  93. 

che  Dio  questo  Amore  a  sua  similitudine  ridua C  iii.  14.  97. 

V  ultimo  verso  ...  si  può  ridurrt C.  iii.  15.  aoo. 

Nella  quale  io  intendo  riduart  la  gente  .     .    •     .     .    .    .     .     .     .  C  iv.  i.  78. 

a  queste  ragioni  si  possono  riduart  le  parole C.  iv.  4.  45. 

Aristotile  ...  e  Senocrate  ...  la  filosofia  morale  ridusstro    .    .    •  C  iv.  6.  137. 

non   minore  maraviglia  mi  sembra,  rtduart  a  ragie  ne  .  .  .  che 

reduart  in  vita  colui C  iv.  7.  40,  41. 

rtduart  alla  mente  si  conviene  quello C  iv.  9.  4. 

più  testimonianza,  a  ciò  ridurrt  per  prova,  si  conviene C.  iv.  la.  79. 

che  ambo  queste  si  deono  riduart  ad  alcuno  terzo C  iv.  18.  15. 

ragionevole  è  queste  a  questo  principio  riductrt C.  iv.  x8.  45. 

che  la  Virtù  sia  da  rù/urrv  ad  essa C  iv.  18.  55. 

che  però  si  convegna  1'  una  ridurrt  all'  altra C  iv.  18.  63. 

questa  si  vuole  in  due  parti  riduart C  iv.  19.  8. 

Ad  evidenza  ...  da  riduart  a  memoria  è C.  iv.  19.  16. 

che  al  padre  si  dee  riduart  ogni  altra  obbedienza C  iv.  24.  170. 

riduart  si  dee  a  quello  che  .  .  .  riductrt  si  dee  a  colui,  cui     ...  C  iv.  24.  175,  178. 

Qui ...  è  da  ridurrt  a  mente  quello  che C.  iv.  a6.  32. 

io  rtduco  a  memoria  e  rappresento  li  miei  maggiori  ••....  C.  iv.  39.  18. 
riede.    V.  redire. 

rifermare,    acciocché  questo  tallo  .  .  .  riftrmisi hcVLa C  iv.  ai.  130. 

rifiutare.    O  uomini . . .  non  la  rifiutait  però C.  ii.  12.  61. 

Fabrizio  .  .  .  moltitudine  d'  oro  rifiutart C.  iv.  5.  109. 

Curio  ...  grandissima  quantità  d' oro  ...  r^/afv C.  iv.  5.  1x3. 

quello  rifiutando,  allo  arare  essere  tornato C  iv.  5.  133. 

non  pervengono,  perocché  li  rifiutano C.  iv.  11.  99. 

rifrenare,    che  Y  uomo  s*  ausi ...  a  rifrtnart  le  sue  passioni .    •    .    .  C  iv.  ai.  ia8. 

è  necessario  d*  essere  rifrtnato C  iv.  35.  43. 

Oh  quanti  falli  rifrtna  questo  pudore C  iv.  as  88. 


RIGARE  568 

ligafe^    Ul  cerchio . . .  Che  di  hosù  ne  riga CmnM,  z.  94, 

riguardare.    Poi  la  ngimrdk^  e  frm  sé  iteato  giun    .    .    .    .    K.  M  19. 64  (Gm«.  i.  45). 

L'  anima  folle  . . .  Poi  la  rigMurdtt Omm,  si.  aa. 

Quando  rigitardo  questa  gentil  donna SitL  iiL  7. 

Per  tigimrdar  sua  angelica  figura  Solean BaU,  ▼.  6. 

E  rigmardmifa  inver  lo  ciel  sovente F.  TV.  8. 39  (Som.  iiL  la). 

Quando  tigitmféo  la  vostra  bottate K.  Al  14.  8a  {San,  vii.  4). 

Vi  trasse  a  n^fiMrnfar  quel  eh' io  iÌMia K  TV.  as- 48  (Som.  xvui  [a«J.  4). 

Che  non  rigMurim  voi  molte  fiate •    •  K.  TV.  37.  as  {Som.  xx.  io). 

non  hanno  valore  Di  rignardtur  persona  che K.  TV.  40.  54  (Som.  zzili.  4). 

Però  che  dal ...  Il  Signor  nostro  ha  rign^riaio  in  terra  .  .  .  •  5.  P.  cL  77. 
rima.    Però  se  le  mie  rimt  avran  difetto C.  iii.  Gum.  ii.  14  ;  a.  la  ;  4.  90. 

Le  dold  rimi  d*  amor  . . .  [Convien  eh'  io  lasci]  •    •    •    .    .  C.  iv.  Gina  iiL  i  ;  x.  77. 

Con  rima  aspra  e  sottile  Riprovando C.  iv.  Csmjl  iiL  14. 

È  tal  che  non  potrebbe  adeguar  rima Gsms:  ziL  az. 

Per  che  • .  •  Con  rima  più  sottile  Tratterò Gma.  ziz.  87. 

i  bei  colori,  Ch*  io  ho  per  voi  trovati  e  messi  in  rima  ,    .    .    .    .    Som.  zzziiL  7. 

mi  credea  • . .  esser  partito  Da  queste  vostre  ritiu Son,  zzzìv.  a. 

O  dolci  rimi  che  parlando  andate Son,  zL  i. 


rigidamente,    doè  rigSéammUi ...  la  Verità  e  la  Giustizia  seguire     .  C.  iv.  6.  87. 

rigida    credettero  questo  fine  . . .  essere  la  rigida  Onestà     •    .    •    .  C  iv.  6.  86^ 

riguardare,    la  quale  io  ngmarioMàfi .  • .  conobbi  ch*  era K.  Al  3.  39. 

Mi  rigmariava  là  ov*  io  giacea ,    •    •    .  K.  A.  la.  18. 

E  rigMorianddo  pareami  che  piangesse  ••••....•.  F.  A.  xa.  a6. 

E'  rignafdavano  quello  eh'  io  Iacea K  TV.  35.  8. 

la  quale  ...  mi  rigHardava  molto  pietosamente   •    •    •    •    •    .    .  K.  TV.  36.  xz. 

la  provvidenza,  che  r^fuarda  oltre  a  quello  che C.  iiL  x.  8x. 

della  umana  intelligenza  per  riguardan  discontinnato   •    .    •    •    •  C.  iiL  13.  74. 

entrai  a  rigtiardar  col  pensiero  il  difetto  umano C.  iv.  x.  68. 

perocché  essa  filosofia ...  sé  medesima  rigitavda     • C  iv.  a.  X54. 

chi  ben  riguarda  la  precedente  ragione  .••••••...  C  iv.  aa.  9a. 

getta  .  • .  uno  coloro  dolce  a  riguardan C.  iv.  a5.  138. 

rigaardatxve.    dba  la  sua  bellezza  gli  occhi  de'  rigoofr^^aitm  .    •    .    .  C.  iiL  8.  44. 

riguarda    che  V  uomo  avesse  diligente  riguardo  a  entraro    •    .    •    •  C.  L  xo.  X5. 

non  ha  rigitardo  il  suo  amore  al  debito  di  colui C  iii.  6.  xoo. 

se  volemo  riguardo  avere  alla  . . .  consuetudine C.  iv.  x6.  40. 

rilevare.    Poi  si  HUvava  un  sltro  pensiero K.  iV.  39.  15. 

rilticere.    quante  stelle  n/iMONO C.  iv.  la.  76. 

Cielo,  nel  quale  molte  .  .  .  stelle  rHuamo  :  rUua  in  essa  le  .  .  . 
Virtù  :  rHua  in  essa  le  buone  disposizioni . . .  e  . . .  rUua  in 

essa  le  corporali  boutadi C  iv.  19.  37,  38,  39,  43. 

rima,    r  arte  del  dire  parole  per  rima K  TV.  3.  71.  ' 

fed  per  lei  certe  cosette  per  rima F.  TV^  5.  a^. 

voglio  che  tu  dichi  certe  parole  per  rima K.  TV^  xa.  56. 

Posciachè  trattai  d'  Amore  nella  soprascrìtta  rima «  K.  iV.  ai.  a. 

proposi  di  scrìverne  per  rima F.  TV.  a4.  44. 

che  dire  per  rima  in  volgare  tanto  è  quanto    ••••••..  K.  Al  85.  33. 

e  questi  didtorì  per  ritua  non  sieno  altro  che .    •    • K  AT.  05.  55. 

degno  è  lo  dicitore  per  rima  fare  lo  simigliante K.  A.  85.  69. 

mi  venne  im  pensiero  di  dire  parole  per  rima .  K.  A.  35.  X7. 

le  .  • .  adoroezze  • . .  cioè  la  rima  e  lo  rìtmo  . C.  L  xo.  88. 

legar  sé  con  numero  e  con  rimi •    .  C  i.  X3.  53. 

non  era  degna  rima  di  Volgare  alcuno  •    •    •    •    • C  iL  13.  6a 

se  difetto  fia  nelle  ruk  rimi C.  iii.  4.  35. 
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rima.    Io  scrìssi  già  d'  amor  più  volte  rrm#     .........  P.  /".  i. 

rlmaTiere.    Si  che  per  vinti  son  rimasi  ornai    .    .    .    .    .    .    K  ^.  sa.  43  {Cang,  iii.  3). 

La  .  .  .  figura,  che  rimani  Vittoriosa  e  fera Catu.  xi.  gì. 

tu  . . .  Che  rimani  a  veder  me  senza  vita    .........  Cans,  xi.  48. 

Che  .  .  .  Lunga  fiata  poi  rimarti  oscura Caru.  xi.  59. 

ond*  io  rimango  bianco    ...............  Cans,  xii.  47. 

Ond'  è  rimasa  trista  L'  anima  mia CattM,  liii.  24. 

Con  quella  vita  che  rimani  spenta Carìs.  xiii.  36. 

Tal  eh'  io  rirnasi  di  paura  pieno ,.••••  Can»,  xiii.  óa. 

Che,  togliendomi  il  cor,  rirrtango  verde Sist,  iii.  15. 

Per  grazia  .  . .  Riman  tu  qui  con  lei .    .     • K  M  la.  118  (BafL  ì.  39). 

Sicch'  ei  solo  rimarti  a  veder  vui V,  N.  j.4,  ^  (Som.  vii.  1 1). 

£  quei  rirrtan,  perchè  di  voi  ragiona  •    •    • K.  ^.  16.  31  (S<m.  ix.  8). 

Onde  i  miei  spirti  son  rimasi  smonti  .    .    .^ S,  P,  a(Ui*  iSI> 

rima,    lasciare  le  dolci  rimi  d'  amore     •    .    •    • C  iv.  a.  az. 

prometto  trattare  .  .  .  con  rirrta  sottili  i  aspra  •••....  C.  iv.  a.  xoo. 

saper  •  * .  che  rima  si  può  doppiamente  considerare C  iv.  a.  ioa. 

rimanere.    Dico  che  ...  nullo  nemico  mi  rtmoMM K.  iV.  11.  3. 

ed  egli  si  nJmaiiM»  nel  loco  loro V,  N,  11,  i^, 

si . .  .  che  non  mi  rimasiro  in  vita  pi  il  che  gli  spiriti  del  viso  ;  ed 

ancor  questi  rimasiro  fuori  de' K.  ^.  14.  38,  40. 

uccide  tutti  i  miei  spiriti,  e  li  visivi  rirrta^gono  in  vita V.  N,  14,  IQ3. 

si  forte,  che  in  me  non  nmaM#a  altro  di  vita V,  N.  16.  11. 

doloroso  a  coloro  che  rimangono •     .  K  ^.  aa.  9. 

ed  io  rirrtasi  in  tanta  tristizia K.  TV.  aa.  30. 

rimasi  tutta  la  sopradet^a  cittade  quasi  vedova    .    .    ..    .    .    .    .  F.  TV.  31.  a. 

Acciocché  questa  canzone  paia  rtiNaiMiv  viepiù  vedova     .    .    .    •  K  iV.  ga.  11. 

acciocché  questa  battaglia  . . .  npn  rimarussi  saputa K.  iV.  38.  ai. 

che  pochi  rimangono  quelli C  i.  i.  47. 

vegnaci  qualunque  é  .  . .  nella  umana  (ìuQe  rimaso C  i.  i.  95. 

limarti  a  scusare  lui C  i.  5.  a. 

utilità,  che  rimarti  nel  datore  per  lo  dare C.  i.  8.  53. 

si,  che  dalla  sua  parte  rimanga  y  utilità (T.  i.  8.  56. 

in  molti  nomi  antichi  rimasi  o  per  nomi  o  per  soprannomi  alli .    •  C.  ii.  5.  49. 

perocché  quello  . .  .  più  rimani  nell*  animo    .     •    •    •     .     .     .     .  C  ii.  9.  la. 

dico  che  ...  io  rimasi  di  tanta  tristizia  puntp  •    .    .    .    .    .    .    .  C  ii.  13.  7. 

rimastvi  quell'  apparenza  delP  arsura C  ii.  15.  51. 

rimani  libero  ...  lo  familiare  intelletto C  ii.  16.  45. 

che  ...  lo  desiderio  . .  .  non  rirrtanga  nel  pensierp C  iii.  6.  8a 

dico  che  quella  gente  . .  .  allora  rimarti  questa  ne'  loro  pensieri  C  iii.  6.  84. 

sicché  il  vetro  ne  rimarti  compreso C.  iii.  9.  99. 

in  ciò  più  rimarti  la  lettera  discreta  nella  vista C  iii.  9.  145. 

che  .  .  .  senza  questa  rimambbi  in  lui  desiderio  .......  C  iii.  15.  a8. 

la  prima  parte,  che  rimani^  si  ha  due  membri C  iv.  3.  30. 

Rispondo,  che  é  morto  Momo,  ed  é  rimaso  bistia C  iv.  7.  138. 

Dunque,  come  levando  .  .  .  del  pentagono,  rimarti  quadrangolo  .  . . 

cosi  levando  .  . .  dell'  anima  .  .  .  non  rimarti  più  uomo  .    .    .  C.  iv.  7.  147,  149. 

Italia  che  senza  mezzo  alcuno  .  .  .  é  rimasa C  iv.  9.  xo8. 

acciocché  di  loro  false  ragioni  nulla  ruggine  rimanga C  iv.  15.  6. 

che  .  .  •  rimarti  della  nostra  vita  ...  in  quantità  di *  C.  iv.  34.  54. 

li  falli  .  .  .  che  paiono  rirrtamn  in  vergogna  del  figlio C.  iv.  35.  114. 

a  cui  solo  il  grado  divino  é  rimaso C.  iv.  37.  87. 

queste  onoranze  che  rimartgono  degli  antichi C  iv.  39.  40. 

la  statua  . .  .  rimasa  per  memoria  d'  alcuno  . .  .  uomo C  iv.  39^  56. 
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rimaritare.    Poi ...  A  Dio  si  nmariia C.  ìv.  Cmns.  iii.  137. 

rimtalxare.    Si  forte,  che  '1  dolor  nel  cor  rimòmiMa Cmtts,  ai.  49. 

rimedio.    Alle  quai  pene  rim§dìo  giammai  Non  vi  ai  trova     •    .         .  P,  F,  61. 

A  tal  rtmidio  Dio  ci  volte  il  volto P.  /*.  148. 

riiiiemlinuìaL    le  dà  valore  . . .  con  la  rimgmbmtua  Del Bali»  vii.  14. 

rimemlXBre.    Quantunque  volte,  lasso  !  mi  rttmmbm  Ch*  io     .  K.  N,  34. 97  (Catts.  iv.  x). 

rimirare,    che  mi  conduce  . .  A  rimimr  ciascuna  cosa  bella  ....  OmM.  ix.  aa. 

rimolo.    E  la  stella  d'  amor  ci  sta  rimoia  Per Cohm,  xv.  4. 

rim(tl)Overe.     E  da  lor  mi  rimuovo C  iv.  Cohm,  iii.  77. 

è  folle  chi  non  si  rimove  ...  da  follia Cohm,  ix.  8a. 

che  per  te  sia  rimosso  Lo  suo  mortai  voler Cans,  xvii.  71. 

Né  non  dubbiar,  che  tosto  fien  rimossi •  Som,  1.  14. 

rincreaoere.    Oh  quanto  mi  rincrsse»  aver  peccato 5.  P.  1.  aa. 

rinikieacare.    Rinfrtsco  in  gioia  e  rinnuovo  mia  spene    • Som.  xlii.  ix. 

ringraziare.    Ringrasiatt  quel  che  v'  ha  salvati S,  P,  xxxi.  8i. 

rinnovare.    Rinfresco  in  gioia  e  rrÌptuMOvo  mia  spene •  Som.  xlii.  xx. 

Rinmwa  lo  mio  core,  e  mondo  fallo   • SL  P.  I.  37. 

rlnnovellare.    Lo  vostro  pregio  fino  In  gio'  si  ritmovtUi  Da  ...    •  Bail,  iv.  7. 

rimanere,    della  bontà  che  in  sola  la  memoria  è  rimasa C.  iv.  09.  83. 

rimare,    mi  giunse  volontà  di  scrìverne  parole  rimais K  7V1  13.  34. 

coloro,  che  ripnano  sopra  altra  materia K  ^.  95.  48. 

né  que'  che  ri$Ham>  deono  parlare  cosi V»  N.  a^.  104. 

a  colui,  che  rimasse  cosa  sotto  veste  di  figura  o  di V,  N.  a$,  107. 

di  quelli  che  cosi  nmaMO  stoltamente K  AT.  05.  113. 

che  • .  •  dubbio  non  potessero  inducere  le  rimais  parole   .    .    •    .  K  AT.  40.  49. 

che  mandassi  loro  di  queste  mie  parole  rimais K.  AT.  49.  3. 

la  sua  virtù  nelle  cose  ritnais . . .  non  si  può  bene  manifestare  .    .  C  i.  zo.  86. 

per  intendimento  di  più  non  ri»9utrt  d'  amore  • C.  iv.  9.  94. 

quello  parlare  che  ...  in  rimais  consonanze  cade C.  iv.  a.  108. 

rimatore,    onde  .  . .  conceduto  è  a*  rimatori K.  AT.  95.  60. 

rimedio,    del  libro  che  ha  nome  Rimsdio  d*  Amore K.  AT.  95.  96. 

che  sono  proprio  rMfftfib  alla  temenza C.ii.  11.  39. 

trovai .  • .  alle  mie  lagrime  rimsdio C  iL  13.  35. 

perocché  .  . .  s' intende  a  rimsdio  cosi  netessario C  iv.  i.  84. 

rimemtxrare.    che  io  la  vi  rimsmbmò  molto  spesso •  K  AT.  38.  14. 

manifesto  essere  dee,  rimsmòrando  la  vita  di  costoro C.  iv.  5.  146. 

perocché  .  .  .  essa  si  rimembra  delle  sue  . . .  operazioni    .     .     .     .  C.  iv.  98.  85. 

rimoto,    il  quale  egualmente  . . .  é  rimoto  dall'  uno  polo  e     .     .    .    .  C.  ii.  4.  56. 

quanto  più  é  rimoia  e  più  presso  al  polo C  ii.  4.  65. 

Cf,  remoto» 
rimovere.    V,  rimuovere. 

rimproverio.    eh'  essere  non  può  senza  rimproverio  del  fallo    .    .    .  C.  i.  9.  79. 

rim(u)overe.    nella  ssconda  rimovo  alcuna  dubiUzione K.  AT.  38.  99. 

che  ...  lui  rimuovono  dall'  abito  di  scienza C  i.  x.  14. 

da  ciò  é  1'  uomo  rimosso C.  i.  9.  17. 

che  da  ogni  nobiltà  d'  animo  li  rimuove C.  i.  9.  17. 

non  dovea  né  potea  Dio  da  • . .  rimuovere C  iii.  la.  76. 

falso,  cioè  rimosso  dalla  verità C.  tv.  9.  1x9. 

E  poi  lo  rimuove  .  • .  dall'  altrui  reo  consiglio  e C.  iv.  94.  143. 

'  Rimovi  da  te  la  mala  bocca  .  . .  ' C.  iv.  95.  19. 

rinascere.    Molti  vocaboli  riMueeranMOy  che  già  caddero C.  ii.  14.  89. 

rinfitmzlre.    Filosofia,  i  cui  raggi  fanno  i  fiorì  riufrousin      .    .    .    .  C  iv.  i.  96. 

ringraziare,    nella  seconda  ...  le  riugraaio  chiusamente K  AT.  93.  939. 

rinnovare,    ha  podestà  in  rinnovare  natura  in  coloro C  iii.  8.  193. 
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rinvenire.    Fra  eh' io  nVtt/#M^,  i' son .    •    .  Sest.iiuii, 

Che  '1  tristo  spirto  si  rinvegfta  alquanto Son,  xlvii.  4. 

rio,  adj.     Com'  ella  è  bella  e  ria  Così  dipinge •     .    •     .  Cans,  xi.  ao. 

£  per  me  giri  —  ogni  fortuna  ria Cafu.  xvii.  6. 

che  villania  Far  mi  parria  SI  na,  —  eh*  a* Cans.  xix.  85. 

Sicché  fortuna,  od  altro  temp>o  rio  Non  ci  potesse Son,  xxxii.  5. 

Se  non  il  loco  ov'  io  son  eh'  è  si  rio^  Che Som.  xlvi.  7. 

Ma  poi  che  '1  rio  nemico  pur  ne  preme P,  F,  iiq, 

Contra  le  nostre  rit  tentazioni P,  F,  134. 

Acciò  dal  rio  nemico  ognun  si  schiostrì P,  F,  aaa. 

QCrco. 

r^XtfO.    Che  dopo  morte  fanno  Riparo  nella  mente  A CanM.  xix.  94. 

riposare,    quella  .  . .  'n  cui  la  mia  speranza  più  riposa CanM.  xvi.  49. 

Angelica  sembianza  In  voi . .  .  riposa Ball,  iv.  90. 

Dentro  alla  qua!  dormendo  si  riposa K  AT.  90.  19  {Sotu  x.  7). 

Il  terzo  si  è,  che  ciascun  si  ripose  ...  un  dì P.  F.  160. 

ripOQO.    Come  soave  e  dolce  mio  riposo ^*  ^*  34*  37  {Cohm,  iv.  ii). 

riprendere.    Signor,  non  mi  riprtndtr  con  furore     .    •    .    •    •    .    .  S.  P.  vi.  i. 

rio,  M.    lungo  il  quale  sen  giva  un  rio  chiaro  molto V.  N,  tg.  9, 

ripa,    se  una  pecora  si  gittasse  da  una  ripa  di  mille  passi C  i.  xi.  60. 

riparare,     tanto,  quanto  a  riparart  alla  cupidità C.  iv.  19.  idi. 

[Al  corgtntii  ripara  stmprs  Amore C.  iv.  90.  69.] 

ripensare.     Ond*  io  poi  ripensando^  proposi  di K.  ^.  94.  44. 

io  mi  nj^ryuava  siccome  dalla  ragione  mosso K  TV.  39.  ji. 

ripensando  il  loro  difetto  .  .  .  caggiono C.  iii.  13.  117. 

ripercuotere,    non  possono  .  .  .  ripercuotersi  cosi  come C.  ii.  14.  75. 

ciò  era  lume  di  sole  ripercosso  in  quella  parte C  ii.  15.  57. 

la  divina  luce  ...  si  ripercuote  da  queste  Intelligenze C.  iii.  14.  36. 

in  quanto  esso  è  in  altra  parte  .  .  .  ripercosso C  iiL  14.  48. 

non  discende,  se  non  ripercossa  da  altra  parte C  iv.  90.  78. 

ripigliare,    a  me  convenne  nj^^iaf»  materia  nuova V,N,l^.^, 

volendo  ripigliare  lo  stile  della  sua  loda y,  N,  26.  aS, 

riporre.    Queste  parole  io  riposi  nella  mente  con K  M  19.  13. 

rìportamento.    ma  '1  suo  riportamento . .  .  procura  d'  adornare     •    .  Ci.  3.  63. 

riposanza.    per  lunga  riposansa  in  luoghi . .  .  rivinsi C.  iii.  9.  153. 

riposare.    Allora  riposato  alquanto  . .  .  diasi K.  AT.  14.  57. 

acciocché  la  mia  vita  si  riposi V.  N.  39.  7. 

desidero  ...  di  riposare  V  animo  stanco  •    •    .    •    • C.  i.  3.  97. 

era  termine  in  che  si  riposava  tutta  la  speranza        C  iii.  1 1.  164. 

dove  .  .  .  ogni  umano  appetito  si  riposasse C  iv.  6.  89. 

come  si  riposano C  iv.  19.  99. 

là  dove  dovreste  riposare C.  iv.  98.  56. 

riposo,     che  ingombrassero  più  il  riposo  della  vita K.  TV.  13.  8. 

conciossiacosaché  essa  sia  finale  nostro  r^oso C.  iv.  99.  90. 

è  quasi  porto  ...  di  lunga  navigazione  e  riposo C.  iv.  98.  16. 

dammi,  Signor  mio,  omai  riposo C  iv.  98.  145. 

riprendere,    anzi  continuamente  mi  riprendea K.  TV.  15.  4. 

se  alcuno  volesse  me  n]^rv»fd!mr  di  ciò,  che K.  AT.  31.  13. 

sé  medesimo  riprendere  dee C  i.  9.  33. 

ciò  che  riprendere  si  potesse C  i.  5.  14. 

si  é,  che  riprende  la  sua  disubbidienza C.  ii.  io.  53. 

non  dee  sé  ri]^nrM<imr  di  provvedimento C.  ii.  io.  56. 

questo  vuol  dire  lo  riprendere  di  questo  pensiero C.  ii.  11.  91. 

quello  che  fare  dee  quest'  anima  ripresa  per  venire  a  lei   .    .    .    .  C.  ii.  11.  99. 
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ripreo^lere.    che  non  voglia  ...  il  tuo  servo  riprtndtn S,  P,  xzxvii.  3. 

riprovare.    [Con  . . .]  Riprcvanéo  il  giudido  iklao  e  vile  •    .  C.  iv.  CanM,  iii.  15  ;  a.  iz6b 

io  cosi  per  fabi  li  riprovo ^.  iv.  Canm,  ilL  76  ;  15.  x87. 

ripi^tare.    Perchè  V  uom  si  ripuia  valer  meglio  Del P.F.  185. 

riacpldare.    Per  la  spera  del  Sol,  eh'  or  la  wùcaU^  .......  Gwa.  xv.  z6. 

l\  dolce  tempo,  che  riscalda  ì  colli Stsi,  L  xa 

rladlio.    Ond'  io  ...  Ne  sono  a  riadUo  di  perder  la  vita    .....  Bd/.  vi.  91. 

eh*  uom  non  si  metta  A  rischio  di  mirar Som.  xzvi.  8 

riflcrtvere.    A  dò  che  mi  riacrivan  suo  parvente K.  AT.  3.  79  {Som,  i.  3\ 

riscuotere.    tanU  . . .  Ch'  i'  mi  riaenoto  per  dqlor    .    .    .    .  K  iV.  30.  91  (Gma  iii.  51). 

rlpnpDdere.    che  da  molti . . .  sard  stato  r^ruo  di  levezza  d'  apimo    .  C  iii.  i.  84. 

(ntra  li  quali  errori  uno  massimamente  io  riprmdm C.  iv.  i.  43. 

ma  eziandio  agli  altri  che  lui  r^rntdom) C.  iv.  i.  46. 

richiese  lui  e  pregoUo  che  la  dovesse  riprsfuUrt C.  iv.  98.  loa. 

riprensione,    scusandomi  a  Id  di  cotal  ripmuiom K  iV.  15.  95. 

se  non  mi  fòsse  stata  ripransùmt F.  TV.  aa.  58. 

Dc^gna  di  molta  riprtnakum C  i.  3.  x. 

per  fuggire  questa  riprmaUmt C  i.  3.  8. 

a  (orre  via  questa  riprtHaionc C  iii.  i.  86. 

io  intendo  purgare  la  Canzoi^e  d'  una  ripnuaUma C  iii.  9.  6. 

quegli  che  . .  •  sostiene  ...  le  sue  cornette  riprgmsiom C.  iv.  94.  165. 

ripresentare,    il  ddo  è  ...  e  riprtscnia  quello  lume C.  ii.  15.  75. 

riprovaxei    queste  opinioni  con  ragioni . . .  riprovtmmo C  ii.  15.  59. 

Queste  opinioni  sono  riprovati  per  fa^e C.  iii.  5.  53. 

questa  opinione  è  riprovata  per  falsa  dal  Filosofo C  iii  9.  104. 

ove  si  promette  ancora  di  riprovare  il  giudido •  C.  iv.  a.  117. 

si  promette  . .  •  poi  di  riprovart  il  falso (^Av,  9,  133. 

che  prima  si  riprova  il  falso C.  iv.  9.  195. 

a  riprovare  lo  fiUsp  s*  intende  in  tanto C.  iv.  9.  199. 

nel  trattato  prima  si  riprova  lo  falso C.  iv.  9.  135. 

nella  seconda  si  riprovano  quelle C  iv.  3.  97. 

prima  che  a  riprovare  le  .  •  •  opinioni  procedei,  mpstrerò  come,  quel)e 

riprovando  ...  si  ragiona ••••..  C  iv.  8,  39,  30. 

se  io  intendo  . . .  alla  •  • .  apparenza  riprovare     ...••••  C  iv.  8,  67. 

che  io . . .  apparenza  intenda  riprovare  è  manifesto  •    .    •    .    .    .  C  iv.  8.  71. 

come  io  •  •  •  contro  .  • .  non  parlo,  ciò  riprovando C  iv.  8.  86. 

in  questo  caso,  doè  in  riprovando  ...  1*  opinione  ' C  iv.  9.  a. 

Poiché  .  .  .  mostrato  è  qudle  riprovare  a  me  essere  licito,  verrò 

a  quella  parte  ragionare  • . .  che  ciò  riprova C.  iv.  la  a,  4. 

in  quella  parte  riprovare  non  s' intende C.  iv.  io.  11. 

L'  altra  particola  •  .  .  s' intende  riprovare C.  iv.  io.  14. 

però  riprovando  si  fanno  due  parti  ;  prima  si  riprovano  le  diviaii^  poi 

si  riprova  il  tempo  essere  cagione  di  Nobiltà C.  iv.  io.  18,  19,  aa 

£  da  sapere  chci  riprovate  le  dwiMÌs^  è  r^rouUa  non  solamente 

r  opinione C.  iv.  io.  34,  as. 

per  questo  modo  disputasi  e  riprovasi  contro  alle C.  iv.  13.  165. 

Riprovato  V  altrui  errore C.  iv.  14.  i. 

in  prima  si  riprova  dò  per  una  ragione C.  iv.  14.  8. 

Dappoiché  ...  la  Canzone  ha  riprovato,  tempo  non  richiedersi   •    .    C.  iv.  15.  a. 

soggiugne,  che  . . .  così  li  riprovo C  iv.  15.  185. 

che  riprovata  è  la  falsissima  •  .  .  opinione C  iv.  x6.  la. 

ripròvazionef  r»-«    fuori  di  tutto  r  ordine  della  reprovaaions  .    .    •    .    C  iv.  7.  46. 

questa  riprovaaione  si  fa  in  questa  parte C.  iv.  14.  6. 

riputare,    y,  reputare. 
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riaa    Voi  le  vedete  Amor  pìnto  nel  riso K  TV.  19.  .74  {Cans,  i.  55), 

[Dico]  negli  occhi  e  nel  suo  dolce  riso C.  iii.  Cafu.  ii.  57  ;  8.  74. 

se  con  dolce  riso  è  stato  mosso Cans,  xi.  58. 

risorgere.    K  risorgere. 

rispettare,    di  te  ...  mi  duole,  Che  non  rispetti  al  secolo  futuro    .    .  Som.  xxxvii.  13. 
rispetta    Ma  tratterò  ...  A  rispetto  di  lei  leggeramente    .    .    V,  N,  19.  31  (CaftM,  i.  xa). 
risplendere.     Da  un'  anima,  che  fin  quassù  rispUttde     .     .     ,    V,  N,  19.  37  {Canm,  i.  18). 

li  raggi  tuoi,  Con  li  quai  mi  rispUnd* Canz,  ix.  29. 

Perchè  rispUnde  sì  la  sua  dolce  ombra Sest.  iv.  16. 

Nel  mezzo  della  mia  mente  rispUnde  Un  lume Baii,  iii.  4. 

Che  dallo  Spirto  santo  in  noi  rispUnde P.  /*.  95. 

rispondere.    Rispondimi^  se  puoi  altro  che  nulla      .......  Canz,  x.  77. 

£  s'  egli  awien  che  gli  risponda  male Canz,  xvi.  37. 

riscaotere.    quando  riscuotendomi  apersi  gli  occhi FI  TV.  ^.  103. 

risentire,    i  suoi  atti .  .  .  fanno  amore  disvegliare  e  risentire   .     .    .    .  C.  iii.  7.  149Ì. 

riservare.    £  io  . . .  per  li  miseri  alcuna  cosa  ho  riservata Cui,  76. 

quello  ...  si  dee  riservare  di  dietro C.  ii.  9.  zi. 

risibile,    le  qual^  cose  paiono  ...  e  specialmente  esser  risibile    .    .    .  V,  N,  2$,  séo, 

riso,    uno  ...  è  ...  e  1'  altro  lo  suo  mirabile  riso V,  N,  ai.  59. 

Lo  tuo  riso  sia  senza  cachinno '    .  C  iii.  8.  108. 

Ahi  mirabile  riso  della  mia  Donna i    ,    .    ,  C.  iii.  8.  zio. 

distingue  il  luogo  .  . .  cioè  negli  occhi  e  nel  riso C  iii.  15.  19. 

e  '1  suo  riso  sono  le  sue  persuasioni ^    •     •     C.  iii.  15.  16. 

se  non  nel  guardare  ...  in  questo  riso C  iii.  15.  93. 

rispetto,    dice  falso  per  rispetto  alla C.  i;  9.  70,  7Z. 

hanno  rù;^/to  ad  alcuna  cosa C.  i.  il.  Z3Z. 

per  rispetto  della  verità C  ii.  3.  9. 

fecondo  alcuno  rispetto C.  ii,  4.  51. 

non  avendo  rispetto  se  non  ad  esso C.  ii.  6.  77. 

a  rispetto  della  verità,  poco  fia  quello  che  dirò C.  iii.  4.  93. 

la  buona  volontà,  alla  quale  avere  si  dee  rispetto  ....;.,     C  iii.  4.  193. 

commendo  lei,  non  avendo  rispetto  ad  altra  cosa C,  iii.  6.  34. 

nel  quale  .  .  .  per  diverso  rispetto  si  può  trattare  .......     C.  iii.  9.  47. 

generata  per  OM/5/à  solamente  senz*  altro  m/#/ft> . Ciii.  11.  117. 

ultimo  dico  per  rispetto  al  tempo  presente C.  iv.  3.  40. 

senza  rispetto  alcuno,  la  Verità  e  la  .  .  .  seguire C  iv.  6.  87. 

senza  altro  rispetto  ,  .  .  gentile  è  chiamato <     .  C.  iv.  7.  7. 

una  cosa,  secondo  diversi  ris^/A',  essere C  iv.  11.  49. 

che  ...  si  vuole  avere  rispetto  alla  facultà  del  .     .    .    .     *    .     .     .  C.  iv.  17.  z9o. 

in  quanto  avemo  rispetto  a  noi  medesimi      .     .     .     ^ C  iv.  a6.  14. 

secondochè  ha  rispetto  a[d] C.  iv.  96.  99,  96. 

quelli  consigli  che  non  hanno  rispetto  alla  tua  arte C.  iv.  97.  78. 

quelli  che  hanno  rispetto  all'  arte  .  .  .  vender  puoi C.  iv.  97.  83. 

cosa  che  a  reggimento  civile  abbia  rispetto C.  iv.  97.  99. 

risplendere,    pure  risplende  nel  nostro  intelletto  alcuno  lume      .     .     .     C  ii.  5.  Z9i. 

la  quale  fa  risplendere  ogni  altra  bontà C  ii.  z  i.  36. 

della  bellezza  che  in  sull*  onestà  risplende C.  iv.  8.  1 1. 

nel  quale  nulla  ...  giustizia  rrjj^iWM^ C.  iv.  11.  54. 

in  questa  cotale  questo  raggio  . .  .  mai  non  risplende C  iv.  90.  73. 

s'  afferma  che  questa  Nobiltà  .  .  .  risplende  per C.  iv.  93.  19. 

rispondente,    quando  le  voci . .  .  sono  intra  sé  rispondenti     .     .    .    .     C  i.  5.  ioa 
rispondere,    significo  a  che  si  dee  rispondere V,  N,  ^,  94. 

A  questo  sonetto  fu  risposto  da  molti V,  N,  ^,  96. 

Ed  io  .  .  .  rispondea  loro,  che  Amore  era  quegli K.  TV.  4.  14. 
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liqxxidere.    e  non  riapùnd*  Il  lor  frutto  alle  fronde 

Risposi  in  voce  con  sospiri  mista 

£i  le  risponde  [:  O  anima  pensosa]    .... 
Rispondi  il  fonte  del  gentil  parlare  Che      .    .    , 


rispondere,    onde  in  questa  guisa  da  lui  mi  fu  risposio 
Ecco,  che  .  . .  che  avresti  tu  da  rispontUn  .    . 

in  quanto  tu  le  rispondissi 

Ed  a  questo  rispondta  un  altro  umile  pensiero . 
Se  .  .  .  fossi  libero  tanto  eh'  io  le  potessi  rispondirt 

Ed  io  rispondindoìif  dissi  cotanto 

Ed  ella  risposi  :  Se  tu  ne  dicessi  vero  .  .  . 
come  se  .  .  .  elle  m'  avessero  risposto  •  .  • 
siccome  lo  m'  avessero  detto  rispondindo     •    • 

le  donne  per  cui  rispondo 

Ond'  io  .  .  .  risposi  loro 

e  che  questo  signore  le  risposi  quivi  .... 
non  ardia  di ...  né  di  rispondirt  al  suo  saluto 

nella  UrMa  dico  come  le  rispondi 

le  cui  parti  debitamente  rispondono  .... 
quando  le  sue  membra  debitamente  rispondono 
nel  quale  più  debitamente  rispondono  ;  [e  più  debitamente 

dono"]  in  Latino 

Se  ...  un  altro  rispondessi  a  lui  di  si     •    . 

e  io  gli  rispondissi  di  si 

A  questa  quistione  si  può  leggiermente  rispondirt 
alle  quali  rispondi  lo  nuovo  pensiero  .     .    . 
Alli  sette  primi  rispondono  le  sette  Scienze 
Air  ottava  spera  .  .  .  rispondi  la  Scienza  naturale 
alla  nona  spera  rispondi  la  Sciinsa  morali  . 
al  cielo  quieto  rispondi  la  Scienza  divina    . 
A  ciò  si  può  brievemente  rispondirt  che      .    , 
rispondo^  che  non  è  vero  che  parlino .    .    . 
che  intra  tanti  organi  conviene  a  bene  rispondirs\ 
A  ciò  si  può  chiaramente  rispondirt  .... 

Federigo  .  .  .  risposi,  eh'  era 

A  ciò  si  può  lievemente  rispondirt     .... 
Dove  ...  mi  conviene  .  ,  .  rispondirt  a  quella 
Rispondo  :  quello  che  andò  dinanzi    .... 
come  si  chiamerà  f  Rispondo  :  vilissimo     .     . 
Rispondo  :  perchè  .  • .  sarebbe      ..... 

Rispondo,  che  è  morto  uomo 

non  vuole  altro  dire,  se  non  rispondirt  a  ciò 
da  non  trapassare  senza  . .  .  rispondirt  a  quella 
A  questa  quistione  brievemente  è  da  rispondirt 
avvegnaché  questa  ragione  . .  •  non  risponda  alla 
in  Capitolo  nuovo  alla  quistione  è  da  risponden 

Alla  quistione  rispondindo,  dico 

rispondi,  che  non  è  vero 

Ancora  qui  si  rispondi,  che  non  è  vero  ciò  .    . 
rispondo  che  ciò  fia  contro  a  loro  medesimi 
degno  è  che  la  chiosa  a  ciò  risponda,    E  però  rii 
rispondtr  si  vorrebbe  non  colle  parole  ...  a 
e  anzi  la  domandazione  compiuta ,  male  rispondon 
Vedesti  1*  uomo  ratto  a  rispondtn  .... 


'spondo 


N. 


rispon 


così 


ni 


XX.  3». 

39.  59»  68  (StMT.  xxiL  9). 


V.  N,  la.  45. 
y.  N.  15.  9. 
K  N,  15.  IT. 
K  N.  15.  ga, 
V.  N,  15.  15. 
K  N.  18.  50. 
V.  N.  ra  sa. 
y.  N.  aa.  60. 
y,  N.  aa.  65. 
y.  N,  aa.  105. 
y.N,a^  118. 
y.  N.  9S.  iB. 
y.  N.  a6.  9. 

C.  i.  5.  94. 
C  i.  5.  97. 


C.  i.  5.  xoi,  xoa. 

C  i.  13.  4. 

C.  L  la.  IO. 
C  ii.  9.  3a. 
C.  ii.  IO.  81. 
C.  ii.  14.  55. 
C  ii.  14.  60. 
C.  ii.  14.  6a. 
C,  ii.  14.  63. 
4.  51;  iv.  17.  119. 
C.  iit  7.  109. 
C.  iii.  8.  9. 
C  iii.  15.  76. 
C  iv.  3.  44. 
C.  iv.  4.  91. 
C  iv.  7.  55. 
C  iv.  7.  78. 
C  iv.  7.  79. 
C,  iv.  7.  81. 
C.  iv.  7.  137. 
C.  iv.  IO.  116. 
C.  iv.  la.  113. 
C  iv.  12.  129. 
C  iv.  12.  902. 
C.  iv.  12.  908. 
C.  iv.  13.  I. 
C.  iv.  13.  31. 
C  iv.  13.  59. 
C.  iv.  14.  42. 
C  iv.  14.  53,  54. 
C.  iv.  14.  105. 
C  iv.  15.  136. 
C.  iv.  15.  138. 


575  RITONDO 

rispondere.    RìspontUran  essi  all'  eterno  Dio 5.  P.  ci.  89. 

ristare.     Non  risiart  ove  sia  gente  villana K.  TV.  19.  84  {Canz,  i.  65). 

non  siate  sdegnose.  Né  di  ristare  alquanto  in  questa  via    ...     .  Som.  xli.  6- 
Cf,  restare. 

ristoro.     Lo  Re,  che  merta  i  suoi  servi  a  ristoro Som,  xxzvii.*i. 

ristringere.    Ristretta  s*  è  entro  il  mezzo  del  core Capuf,  xiii.  35. 

Ma  poicb'  io  mi  ristriMgq  a  veritate Cohm.  xiv.  57. 

Che  buon  signor  mai  non  ristriMge  *1  freno Cam,  xvi.  17. 

risurgere,  rlsoi^^e»  resur-.    Com'  io  risurgo^  e  miro  la  ferita     .    .  Cohm,  xi.  53. 

Sì  che  la  fè  .  .  .  Resurga  con  giustizia Cswt.  xviii.  36. 

Li  quai .  .  .  Risorgeranno  al  suono  della  tromba S.  P.  ci.  i  io. 

ritemere.     Perchè  non  ti  ritemi  Rodermi  così  il  core  ...  7      ....  Cans,  xii.  94. 

ritenere.     Se  cavalier  t' invita,  o  ti  ritiene Canz,  xiv.  87. 

ritirare.    Amor,  che  sue  ragne  Ritira  al  ciel Cant.  xv.  94. 

rispondere.     Cristo  V  afiferma  . .  .  rispondendo  a  quella C.  iv.  17.  96. 

Rispondo  che  non  fia  quello  obbedienaa C.  iv.  94.  134. 

Rispondo  ;  siccome  dice  nostro  Signore C.  iv.  97.  74. 

Alla  prima  quistione  risponde  Giovenale •     •    •  C  iv.  99.  37. 

Alla  seconda  quistione  si  può  rispondere,  che C.  iv.  99.  86. 

cosi  basti  alla  seconda  quistione  esser  risposto C.  iv.  99.  197. 

risponditore,    tra  li  quali  fu  risponditore  quegli    ••••••••  KM  3.  98. 

risponsione.    che  . . .  saluto,  e  domando  risponsione    ••••••  K  TV.  3.  93. 

la  mia  risponsione  sarebbe  stata  .  .  .  Amore     •    •    •    •    •    •    •    •  V,  N,  11,  i, 

cominciaro  ad  attendere  in  vista  la  mia  risponsione V.  N,  iB.  31. 

risponso.    rìcordossi  del  risponso  che  Apollo  dato  avea C  iv.  95.  65. 

risposta,    nell*  altro  dico  la  loro  risposta K  TV.  99.  64. 

non  altrimenti  sarebbe  fatta  la  domanda  e  la  risposta  dì     •    •    .    •  C.  L  Z9.  7. 

scritte  .  . .  come  nella  risposta  del  prete C,  iii.  4.  80. 

apre  la  via  alla  risposta C  iv.  12.  904. 

quante  cose  sono  da  notare  in  questa  risposta C  iv.  97.  181. 

ristare,    mai . . .  non  dovrebbero  le  vostre  lagrime  esser  ristate,    .    •  V,  N,  38.  17. 

Cf.  restare, 

ristoramento.    quando  dice  e  ritrae  ...  lo  ristoramento  di  quello  •    .  C  iv.  97.  186. 

ristorare,    per  lo  suo  senno  ...  lo  suo  popolo  ristorato  gli  fu     .    .    •  C  iv.  97.  167. 

C/.  restaurare, 

ristoro,    a  lui  domandò  lo  ristoro  della  morta  gente  •    .    •    •    •    .    •  C.  iv.  97.  165. 

ristrignere.    perchè  la  presenza  ristrigne  per  opposito C.  i.  4.  5. 

Onde  ...  la  presenza  ristrigne  V  una  e  1'  altra  qualità C  i.  4.  35. 

Per  che  ...  la  presenza  ristrigne  lo  bene  e  lo  male C  i.  4.  57. 

si  vede  che  ...  la  presenza  ristrigne  il  bene  e  *1  male C.  i.  4.  91. 

risultare,    y,  resultare. 

risurgere.    risnrti  li  morti  spiriti  miei . . .  dissi K  TV.  14.  58. 

che  .  .  .  forza  e  vigore  interamente  della  terra  in  lui  risurgeva  •     .  C  iii.  3.  58. 

ritenere,     perchè  la  memoria  non  puote  ritener  lui,  né K.  TV.  21.  55. 

il  cielo  è  ...  e  però  ritiene ,  .  .  quello  lume C  ii.  15.  75. 

conciossiacosaché  ciascuno  effetto  ritenga  della  natura C.  iii.  9.  36. 

che  la  .  .  .  terra  ...  li  semi  del  cog^uito  cielo  ritenea C.  iv.  15.  8x. 

riceve  .  .  .  quanto  è  più  possibile  di  ritenere C  iv.  93.  49. 

siccome  uno  arco  ...  le  vite  ritiene  (e  dico  le  ritiene,  sì  degli  uomini, 

come  .  .  .) C.  iv.  93.  57  (61*). 

quante  laide  parole  ritiene C  iv.  95.  94. 

ritmo,    le  .  . .  adornezze  . . .  cioè  la  rima  e  lo  ritmo C  i.  10.  88. 

ritondo,     dico  cerchio  largamente  ogni  ritondo,  corpo  o  superficie    •     .  C.  ii.  14.  208. 
C/.  tonda 
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ritornare,    bon  perch*  io  non  speri  Ad  esse  riiomàrt C  tv.  CanM.  tit  4. 

Tal,  che  . . .  Non  ha  'di  ritornar  più  liberiate Gm«.  xi.  84. 

ben  riionmanno  i  fiumi  a*  colli  Prima  che ;    •    .    Sttt.  L  31. 

Quando  il  Sole  ritorna  al  primo  passo S.  P.  ci.  39. 

rttraxtB.    Si  vedon  cose,  eh'  uom  non  può  ritrart Som.  zxvii.  3. 

ornai  la  Ihano  A  scriver  più  di  lui  io  vo'  ritrtànt    ; P.  /*.  8. 

rltndrre.    valore  Di  riirar  tutto  ciò  che  dice  Amore  .    .    .    .  C  iii:  Cana,  ii.  18  ;  4.  laa 

Quella  .  . .  D'  essa  ritraggt  signorevol  arte     ....»..•    5oit.  xxviii.  6. 

ritrobo.    di  chiamare  a  riiroao  Tal .  : .  Per  nonle  di Cohm,  xix.  9. 

rltttivare.    E  passan  si  che  '1  cor  ciascun  ritrova     .    .         .    K.  iV.  19.  73  (CàHM.  i.  54). 

E  ritrova  le  donne  e  le  donzelle V,  N,  ^.  iia  (Gm«.  iii.  79). 

Ballata,  io  vo'  che  tu  riiro^  Amòre .  P.  M  xs.  80  {Btdl.  t  i). 

Ma  . . .  Ritrova  V  Amor  pria K.  M  za.  88  {Boa.  i.  9}. 

rivedere.    Sicché  la  lor  . .  i  visU  Non  si  rivide  poi  ona  fiati  ....    Cohm.  ziiL  03. 

Io  vegna  a  rivedir  sua  faccia  allegra Catta,  zzL  35. 

rtvertere.    Che  disteso  e  rivirao  Mi  tiene  in  terra    » •    Orna,  zii.  40. 


rltortMtf^    noli  si  può  ire  più  per  intendimento  di  ritantàri  .         .    .  K.  M  ¥4.  63. 

E  ...  mi  fil^onMn  nella  camera  delle  lagrime  ....;...  K  iV.  14.  64. 

onde  poi  ricontato  alla . . .  cittade  . .  •  bominciai K  i>r.  19. 15. 

Veggendo  ritontan  alquante  donne  da  lei    .    .    .    .         .    •    •    .  K  AT.  aa.  04. 

io  ritornai  pensando  alla  mia  deboletta  vita     ...;....  K  ^.  03.  19. 

Oiide  . . .  ritomm'tfti  aSìm  mia  opem K  AT.  35.  14. 

perchè,  cantata  la  canzone  ...  ad  essa  si  ritornassi  .    .    .    •    .    •  C  ii.  za.  la. 

la  mia  mente  . . .  provvide  •  •  •  ritoman  al  niodo C  ii.  13.  la. 

va  ver  Lncià  novantuno  di  e  ...  e  in  altrettanti  rùonia     .    •    •    •  C.  iii.  5.  184. 

Partendomi  da  . . .  ritomo  al  proposito C.  ili  zo.  3. 

ancora  dal  principio  ritomandOf  dico C  iti.  iz.  a. 

è  da  ritomart  al  diritto  calle C.  iv.  7.  4. 

che  il  sommo  desiderio  ...  è  lo  ritomart  al  suo  Principio      .    •    •  C  iv.  za.  X40. 

infind  al  punto  che  ...  al  Cielo  ritonA C.  iv.  33.  30. 

Ritomoftdo  al  proposito,  dico    ....    ; C  iv.  84.  i. 

due  cose  :  1'  una,  ch>  ella  ritoma  a  Dio  . C  iv.  98.  8. 

uscire  le  pare  ...  e  ritontan  neUa  pròpria  magione C  iv.  08.  ^, 

<  Ora,'  dice  Marzia,  '  •  •  d  a  te  mi  ritomo  • . .  '  •    .    •    •    .    .    .    .  C.  iv.  a8.  Z35. 
ritrecre*    V*  ritrarre. 

ritralmentxx    Lo  Pudort  è  un  ritraintento  d'  animo  da C.  iv.  95.  69. 

ritrarre,  ritracre,  retraere.    però  non  mi  ritrt^ggono  le . . .  passioni 

da  cercare K  AT.  15.  ai. 

perchè  non  vuoi  tu  ritrarti  da  tanta  amaritudine  f •  K  AT.  39^  18. 

Sono  molti  che  per  n/hinv  cose    •• ...•  C  L  zi.  Z03. 

più  . . .  che  ritraendo  quelle  nella  sua •    .  C  L  zi.  105. 

de'  poeti,  che  ritraggono ...  lo  modo  de'  Gentili C  iL  5.  46. 

prima  dee  quello  ntrtters  a  chi  gliele  fa C  il.  7.  34. 

che  pure  a  ritraert  sarebbe  orribile • C  ii.  9.  74. 

avere  . . .  dopo  la  legazion  ritratta^  consigliato C  iv.  5.  ia8. 

Lucano,  quando  ritrat  come  Cesare  • .  •  venne C.  iv.  13.  ZZ9. 

quando  dice  e  ritras  per  lungo  sermone  a  Cefalo  la  storia  .    •    •    .  C.  iv.  97.  Z84. 

poterne  cos^nìfrtirrv  la  y^gwni  a  fwril0.    ••.•••...•  C  iv.  98,  103. 

ritrattare»    Poi . . .  ricorro  a  ritrattai  del  suo  effetto C.  iii  8.  137. 

ritrovare,    come  pu6  bene  n'Mwoiv  chi  vuole .    .    .    .    •    .    •    •    •  C  ii.  5. 51. 

siccome  • . .  per  virtù  di  loro  arti  li  matematici  possono  ritrovart   .  C.  iv.  5.  60. 

le  . .  .  ricchezze,  che  si  trovano  o  che  si  ritrovano C.  iv.  iz.  74. 

rivenire,    e  so  che  il  suo  rivmin  non  sarà K.  TV.  9.  a6. 

li  discacciati  rttftnuti  alle  loro  possessioni,  dissi F,  N,  14,  59. 
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riviera.     Per  praU  e  per  riviera  .  .  .  mando Ball,  iv.  3. 

rivo.     Né  la  diritta  torre  Fa  piegar  n'vo,  che C.  iv.  CawB.  iii.  55  ;  io.  X15. 

'1  cammino  .  .  .  Che  ora  è  fatto  ritWj  e  sarà Cafu,  xv.  57. 

rivocare.     Deh  non  voler  da  terra  rivocanni S.  P.  ci.  94. 

rivolgere,    altri  fu  .  .  .  Che  tal  detto  rivolsi     » C.  iv.  CanM,  iii.  a6. 

Poi  ti  rivolgi  a'  cittadin  suoi  giusti CanM.  xviii.  74. 

E  qua  e  là  si  vanno  rivolgiendo S.  P,  xxxi.  15. 

O  Signor  mio,  rivolgi  la  tua  fazza  Dalli S,  P,\,  34. 

roba.     Giù  per  la  gola  tanta  roba  è  messa Som,  liv.  3. 

rocca.     Non  noi,  che  semo  dell'  etema  rocca Can^.  xx.  69. 

La  qual .  .  .  Farà  la  rocca  di  Sion  sicura S,  P,  à,  48. 

rodere.     Perchè  non  ti  ritemi  Rodermi  così  il  core  ...  ? Cafu,  xii.  25. 

rogna.     Però  eh'  io  son  mondato  d'  ogni  rogna 5.  P.  vi.  49. 


riverberare,     pinge  .  .  .  per  modo  di  splendore  riverberato    .     .     .     .  C.  iii.  14.  34. 

rivincere,     per  lunga  rìposanza ...  e  con . . .  rivinsi  la  virtù  disgregata  C.  iii.  9.  1 55. 

rivolgere,     tuttavia  ...  mi  rivolsi  a  loro K.  7V^  93.  iii, 

si  rivolsero  tutti  i  miei  pensamenti  alla K.  ^.  40.  15. 

rivolgendo  gli  occhi  addietro  .  .  .  puotesi  vedere C  i.  13.  75. 

dico  che  la  stella  di  Venere  due  fiate  era  rivolta  in C  ii.  9.  9. 

e  rivolsi  coli*  epiciclo,  da  Oriente  in  Occidente C.  ii.  6.  146. 

se  noi  rivolgiamo  tutte  le  scritture C  ii.  9.  59. 

Ultimamente  ...  io  mi  rivolgo  ,  .  .  alla  Canzone C.  ii.  19.  4. 

Dico  .  .  .  che  'l  cielo  del  sole  si  rivolge C.  iii.  5.  197. 


qui 


ndi  si 


r  anima  .  .  .  contempla  .  . .  rivolgendosi  sovra  sé  stessa     .     .     . 

che  .  .  .  rivolgendo  questa  definizione  in  ogni  parte,  levò   .     .     . 
Cf,  rivolvere. 
rivoluzione,  re-,      li  quali  sono  alla  revolumone  del  cielo  di  Venere 

il  quale  facesse  quella  rivolwnone  da  Oriente  in   .     .     . 

in  ciascuna  parte  della  sua  revolttMione 

perocché  la  sua  revolumone  è  minore 

La  prima  similitudine  si  è  la  revolusione  dell*  uno  e .     . 

ordina  ...  la  cotidiana  revolntione  di  tutti  gli  altri   «     . 

Che  se  la  revolnsione  di  questo  non  ordinasse  ciò     .     . 

per  questa  revoluaione  si  girava  il  sole 

rivolvere.    che  ...  in  quello  si  rivolve  con  tanto  desiderio 

per  lo  movimento  nel  quale  ogni  dì  si  rivolve  .... 

Che,  cominciando  dall*  A,  nel!'  U  quindi  si  rivolve^  e  .  .  . 
rivolta  e  toma  nelP  O 

per  quelli  rivolvendo  la  sua  memoria,  essa  si  rimembra 
Cf,  rivolgere, 
roba,     malnati  I .  .  .  che  .  .  .  donate  .  .  .  robe    .... 
rocca,     il  quale  .  .  .  tenea  ancora  la  rocca  della  mia  mente 
Roma,    chiamansi  Romei  in  quanto  vanno  a  Roma  .     . 

della  .  .  .  figlia  di  Roma,  Fiorenza 

credo  che  da  Roma  a  questo  luogo  ...  sia  spazio    . 

credo  che  da  Roma,  là  dove  cadrebbe  ...  sia  spazio 

alli  quali  venne  Catone  col  popolo  di  Roma    .     .    . 

quasi  dal  principio  della  costituzione  di  Roma    .     . 

cioè  la  gloriosa  Roma 

fu  in  uno  temporale  che  David  nacque  e  nacque  Roma 

il  colpo  che  per  liberare  Roma  pensato  avea  .     .     . 

Regolo,  da  Cartagine  mandato  a  Roma 

avere  contra  sé  per  amore  di  Roma  .  ,  .  consigliato 

essere  venuto  a  liberare  Roma 

pp 
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rompere.    Era  la  voce .  /.  roHa  si  dall'  angoscia  e  dal  pianto    V.  N.  23. 143  {Catts,  iì.  16). 

£  rompon  come  tuono  GÌ*  innati  vizi C  iii.  Cans.  it.  66. 

Tu  rom/f  e  parti  tanta  buona  fede Criu.  xvìi.  41. 

Sicché  a  cnidelità  rompa  le  porte Cans,  xviL  69. 

Come  Amor  prima  per  la  rottm  gonna  La  vide Cans,  xx.  97. 

che  M  nostro  putrido  letargo  .  . .  rompe,  e  fassi  largo S.P,  xxxvii.  18. 

Avarìzia,  per  cui  si  martini ...  e  rompe  fede  e  patti P,  F.  197. 

Lussuria  . .  •  Amistà  rompe  e  parentado  spezza P.  F.  903. 

rota,    si  posa  Come  succisa  rxìsa Comm,  xx.  ai. 

Fresca  rosa  novella  . .  .  Vostro  fin  pregio  mando BeUL  iv.  i. 

Come  la  rosa  in  mezzo  delle  spine Som.  xlv.  9. 

Roma,    nelle  mani  ebbe  la  franchigia  di  Roma C  iv.  5.  160. 

quando  li  Franceschi,  tutta  Rotna  presa,  prendeano C.  iv.  5.  i6a. 

Romano,    biasimavano  lo  Latino /domano C  i.  11.  97. 

Numa  Pompilio  secondo  re  de* /?oMfaift C.iii.  11.  a8. 

Federigo  di  Soave,  ultimo  Imperadore  de'  Romani C.  iv.  3.  39. 

r  Autorità  del  Romano  Prìncipe C  iv.  4.  65. 

perocché  la  Rotnana  potenza  ...  fu  acquistata C.  iv.  4.  87. 

non  da  forza  fu  ...  preso  per  la /?oiNaMa  gente C.  iv.  4.  113. 

A  costoro  (cioè  alli  Romani) C  iv.  4.  117. 

ragione  ...  è  stata  principio  del  Romano  Imperio C.  iv.  4.  136. 

che  fu  origine  della  nobilissima  Città  Romana C.  iv.  5.  49. 

é  manifesta  la  .  .  .  elezione  del  Rotnano  Imperio C  iv.  5.  59. 

alla  voce  d*  un  solo  principe  del  Roman  Popolo C  iv.  5.  63. 

per  le  scritture  delle  Romane  storie C  iv.  5.  93. 

che  li  /?0ffM»ii  cittadini .  . .  posseder  voleano C.  iv.  5.  113. 

commutare  ...  a  sé  e  agli  altri  presi  Romani C.  iv.  5.  127. 

procedette  la  .  .  .  Provvidenza  nello  Romano  Imperio C  iv.  5.  154. 

dove  gli  Albani  colli  Romani .  . .  combatterò C  iv.  5.  157. 

quando  uno  solo  Romano  nelle  mani  ebbe C  iv.  5.  159. 

quando ...  li  Romani  vollero  abbandonare  la  terra C.  iv.  5.  168. 

uno  nuovo  cittadino  ...  la  Romana  libertà  difese C  iv.  5.  175. 

di  questi ...  fu  Torquato,  nobile  Romano C.  iv.  6.  iia. 

però  dice  san  Paolo  alli  Romani C.  iv.  98.  75. 

di  ricevere  la  rosa  dal  Romano  Pastore C  iv.  99.  93. 

Romeo,    chiamansi /?owMf  in  quanto  vanno  a  Roma K  ^.  41.  50. 

Romolo,     che  brievemente  da  Romolo  cominciando  . .  •  andò    .    .     .  C  iv.  5.  83. 

li  sette  regi . .  .  Romolo  ...  e  li  re  Tarquinii C.  iv.  5.  90. 

rompere,    che  lo  mio  deboletto  sonno  non  potè  .  •  .  anzi  si  ruppe  .    .  V,  N,^  58. 

e  lo  mio  sonno  fu  rotto y,  N,  la,  73. 

la  mia  voce  era  sì  rotta  dal  singulto ^  /V.  93.  106. 

senza  rompere  tutta  sua  dolcezza C.  i.  7.  94. 

ragioni,  che  Aristotile  dice  a  rompere  costoro C.  iii.  5.  59. 

che  queste  fiammelle  . .  .  rompono  li  vizi  innati C.  iii.  8.  191. 

ciò  rompe  la  loro  sentenza  medesima C.  iv.  14.  94. 

che  . .  .  là  . .  •  per  lo  impeto  del  vento  rompete C  iv.  98.  57. 

rompitrioe.    perocché  .  . .  é  rom/Xtriee  d*  ogni  calunnia C  iv.  15.  94. 

rondine.    '  una  rondine  non  &  primavera  ' C  i.  9.  69. 

Meglio  sarebbe  . . .  come  rondine  volare  basso C.  iv.  6.  188. 

rOBa.    conviensi  aprire  V  uomo  quasi  com'  una  rosa  che C  iv.  97.  38. 

siccome  la  rosa  che  non  pure  a  . . .  rende C.  iv.  97.  67. 

di  ricevere  la  rosa  dal  Romano  Pastore C.  iv.  99.  93. 

si  dipingono  nella  faccia  ...  di  rosso  colore C  iv.  95.  78. 

siccome  ...  si  potrebbe  . .  •  restituire  meliga  rossa C.  iv.  29.  i9a 
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rota,  mota.     Io  son  venuto  al  punto  della  rota Cant,  xv.  i. 

Serena  e  gloriosa  in  sulla  ruota  .  .  .  regnerai Cans.  xvìii.  46. 

Che  credo  tor  la  ruota  alla  ventura Som.  xxziii.  I4« 

Solo  a' preti  pertien  volger  tai  n«o/#  .    .    .    .    .   ^ P. /*.  141. 

rovina.     Vedendo  la  rovina  darmi  addosso,  Fu  .  .  .  prono      ....  5.  P.  xxxvii.  41. 
C/.  mina. 

mbatore.     Che  niuno  infuni,  né  sia  rubatort P.  F,  166. 

mbello.     Si  che  .  .  .  Abbi  tu  teco  :  e  tu  non  lor  rubetta Cans.  xviii.  45. 

cy.ribeUe. 

ruggire,     tanto  .  .  .  Ch'  io  gemo  e  ruggio,  come  fa  il  Icone     .     .     .     .  5.  P.  xxxvii.  99. 

mina.     E  scampi  noi  dall'  eternai  ruint P,  F,  237. 

Cf,  rovina. 

minosa.     Atque  fortuna  ruinosa  datur CanM  xxi.  11. 

mota.    V,  rota. 

sacramento.    Tanto  è  santo,  mirabile  e  .  .  .  questo  Sacramento      .     .  P.  P.  131. 

così  ci  difendon  ...  I  sopraddetti  sette  Sacramenti P.  P.  152. 

sacrifizio.     £  M  cor  ...  Si  può  chiamare  vero  sacri/uio S.  P.  1.  66. 

sacro.     Hammi  coperto  col  suo  sacro  manto S.  P.  vi.  45. 

saetta,     schermo  tale,  Ch*  ogni  saetta  lì  spunta  suo  corso Can£,  xi.  74. 

che  .  .  .  Non  esce  di  faretra  Saetta^  che Cans,  xii.  8. 

dàlie  per  lo  cor  d'  una  saetta Canjs,  xii.  83. 

che  ...  si  trova  Serrato  forte  di  quella  saetta^  Ch' Cans,  xvi.  57. 

sì,  che  non  esca  Pinta  per  corda  la  saetta  fore Cans,  xvii.  50. 

d'  ivi  discende  Una  saetta  che  m*  asciuga Bai/,  iii.  8. 

Perchè  le  tue  saette  nel  mio  core  Son  fitte S.  P.  xxxvii.  4. 

saettare.     Che  di  tristizia  saettavan  foco K.  M  23.  175  {Cans.  lì,  48). 

Mostra  ch*  Amor  leggiermente  il  sa//A' Som.  xxxiv.  11. 

saggio.     [Mira  quant*  eUa  è  .  .  .]  Saggia  e  cortese  nella    .     .      C.  ii.  Cans.  ì,  47  ;  11.  48. 

Bella,  saggia,  cortese  :  La  chiaman  tutti Canz.  x.  150. 

come  vendere  Si  volesse  al  mercato  de*  non  saggi Canz.  xix.  35. 

è  car  tenuto  £  desiato  da  persone  sagge Canz.  xix.  zad. 

In  abito  di  saggia  messaggiera  Muovi Batl.  v.  i. 

Siccom'  il  Saggio  in  suo  dittato  pone V,  N.  oo.  i^  {Son.  z.  fl). 

rota,     montando  .  .  .  tanto  che  compia  novantuna  rota  e  poco  più. 

Quando  queste  rote  sono  compiute C.  iii.  5.  150,  151. 

pare  discendere  altre  novantuna  rota C.  iii.  5.  159. 

Lo  quale  montare  . .  .  vede  con  altrettante  rote  quante     .     .    .    .  C.  iii.  5.  165. 

girare,  non  a  modo  di  mola,  ma  di  rota C.  iii.  5.  176. 

che  come  nibbio  altissime  rote  fare C  iv.  6.  189. 

rovinare,    essi  non  sanno  dove  rovinano C.  iv.  7.  ioa. 

mbatore.     siccome  sono  ladroni  e  rubatori C.  i.  la.  77. 

Oh  .  .  .  rw^a/on' subitani  della  mente  umana C.  ii.  16.  31. 

mbioondo.    avviene  .  • .  che  ...  le  cose  paiono  quasi  tutte  rubiccmde  C.  iii.  9.  135. 

che  ...  le  vergini  .  .  .  ruàiconde  si  fecero C.  iv.  25.  85. 

rubrica.     In  quella  parte  ...  si  trova  una  rubrica V.  N.  i.^' 

Sotto  la  quale  rubrica  io  trovo  scritte  le  parole V.  N,  1,  $, 

raggine,     acciocché  di  loro  .  .  .  ragioni  nulla  ruggini  rimanga    .     .     .  C.  iv.  15.  6. 

mina,    questo  .  .  .  tortisce  .  .  .  per  le  ruine C  iv.  7.  76. 

rusticamente.     Le  quali  due  ragioni  rusticamente  stanno  a  fare  di  sé 

nella  bocca  di  ciascuno C  i.  9.  ai. 

sacratissimo.     O  sacratissimo  petto  di  Catone C.  iv.  5.  I4a 

sacrificio,    che  ritraggono ...  lo  modo  de*  Gentili  e  ne'  sacrifici  e  nella 

loro  fede C.  ii.  5.  47. 

se  con  giusta  misura  fosse  saggiato C  i.  a.  67. 

P  p  2 
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saggia    Beliate  appare  in  saggia  donna  pui K  M  90.  ai  (Stm.  x.  9>. 

Cf.  HtVlO. 

Salamoile.    Ben  ti  faranno  il  nodo  5«Aimo9f/ So»,  liii.  x. 

Cf,  Salomone, 

saldare;    tal,  che  .  .  .  Questo  emispero  chiude  tutto,  e  salda  ....  Cana,  zv.  19. 

salire.    Perchè  ...  li  raggi  tuoi  . .  .  Saliron  tutti  su  negli      ....  Cana,  iz.  30. 

Oggi  fa  1'  anno  che  nel  ciel  salisti K  ^.  35.  58  {Son,  zviii.  14^. 

saggio.    DiceMj^^ C  ii.  11. 53. 

(7.  savio. 

Saladina    Chi  non  ha  ancora  ...  il  Saladino  .  .  .  f C  iv.  11.  196. 

salire,    che  il  mio  pensiero  sals  nella  ...  in  grado  che t^  N,  4».  q$, 

quando  Cristo  salio  lo  monte  per  trasfigurarsi C  ii.  i.  47. 

prima  quanto  al  nostro  saiirt  a  loro  altezza •    .  C.  ii.  6.  50. 

perchè  lassù  io  saliva  pensando C  ii.  8.  43. 

di  quello  che  salUt  a  vedere  quella  Beata C  ii.  6.  58. 

questo  pensiero,  che  in  cielo  salia C  ii.  io.  23. 

se  ben  si  guarda  chi  discende  e  chi  sals C  ii.  16.  76. 

e  però  sempre  stUe  a  quello C.  iit.  3.  13. 

che  il  nostro  intelletto  .  .  .  non  puote  a  certe  cose  salire  .    .    .    .  C  iii.  4.  90. 

dicea  che  '1  fuoco,  quando  parea  salire  .  . .  discendea C  iii.  5.  43. 

perocché  nell'  ordine  . . .  dell'  Universo  si  sale  .  .  .  per  gradi    .     .  C.  iii.  7.  70. 

li  vapori  della  terra  che  continuamente  stdgono C.  iii.  9.  193. 

Per  le  quali  tre  virtù  si  saU  a  filosofare  a C.  iii.  14.  137. 

' ...  e  '1  fiore  della  sua  radice  salirà  * C  iv.  5.  44. 

lo  suo  errore  e  '1  suo  difetto  non  può  salire C.  iv.  7.  86. 

Che,  perchè  noi  volessimo  che  le  cose  gravi  soIìssìmo  per  natura 

suso,  non  potrebbono  salire ^*  iv.  9.  56,  57. 

che  la  . .  .  vita  non  fosse  altro,  che  uno  salire C  iv.  93.  84. 

perocché  la  nostra  natura  si  studia  di  salire C.  iv.  94.  48. 

salita,    tanto  quanto  questa  età  ha  di  so/ila  ...  e  quella  sttliia  e  quella 

scesa  è  quasi C  iv.  94.  39,  33. 

Salmista,    della  quale  parlò  il  Salmista C.  ii.  4.  41. 

£  però  dice  il  Salmista C.  ii.  6.  103. 

Di  questa  Nobiltà  nostra  .  •  •  s*  accorse  il  Salmista C.  iv.  19.  59. 

quello  termine,  del  quale  si  dice  per  lo  Salmista C.  iv.  93.  79. 

salmo,    s'  accorse  il  Salmista,  quando  fece  quel  Salmo C.  iv.  19.  59. 

Sakxne.     Dice  Marco  che  ...  e  Maria  Sedoptu  andarono C.  iv.  99.  150. 

Salomone,    della  quale  dice  Salomone C  ii«  6.  34. 

per  costoro  dice  Salomone  nell'  Ecclesiaste C  ii.  xx.  89. 

Di  costei  dice  Salomone C.  ii.  X5.  175. 

Onde  essa  Sapienza  dice  ne' PfDcwfòf  di  Sa/omo»f/ Ciii.  xx.  X98. 

nelli  Proverbi  di  Salomone  essa  Sapienza  dice C  iii.  X4.  61. 

però  disse  Salomons  in  quello  de*  Proverbi ,  C.  iii.  X5.  i66. 

Non  chiudete  gli  orecchi  a  Salomone C.  iii.  15.  189. 

però  Salomoni  dice  nell'  Ecclssiaste C.  iv.  9.  74. 

posso  parlare  colla  bocca  di  StffomONtf C.  iv.  5.  19. 

perchè  ...  si  guardi,  comanda  Stdomon*  a  colui C  iv.  7.  93. 

però  dice  Salomom  nel  quinto  Capitolo .    .  C.  iv.  7.  199. 

lascisi  stare  quanto  .  •  .  Salomone  .  .  .  grida C.  iv.  19.  81. 

Che  ...  sia  falsissimo,  per  Stdomopu  si  manifesta C.  iv.  X5.  65. 

per  costoro  dice  Salomone  nelli  Proverbi C  iv.  15.  136 

però  dice  Salomone  nell*  Ecclesiaste C  iv.  16.  49. 

£  pero  dice  SalomonSf  quando  intende C.  iv.  94.  140. 

però  scrive  Salomone  nelli  Proverbi C  iv.  94.  169. 
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salutare.     Luce  d*  amor,  che  gli  angeli  saluta ^.  iV.  34.  50  {Comm,  iv.  34). 

a*  tre  .  .  .  Te  n*  andrai ...  Li  due  saluta Canz,  ix.  78. 

poi .  .  .  Salutò  le  germane  sconsolate Cans,  xx.  58. 

E  cui  saluta  [fa  tremar  lo  core] K  N,  ai,  la  (Som.  xi.  4),  43. 

La  donna  mia,  quand'  ella  altrui  saluta ^.  ^.  a6.  38  (Som.  xv.  9). 

■altite.     Che  gli  avvien  ciò  che  gli  dona  salute V,  N.  ig.  58  {jCauM,  i.  39). 

chiamando  La  donna  mia,  per  darmi  più  salute y,  N,  aS,  35  (F.  C.  13). 

desire  Lo  giunse  di  chiamar  tanta  salute K  N.  33.  65  {Catu,  iii.  95). 

Chi  veder  vuol  la  salute C  ii.  Cans.  \.  94  ;  16.  95. 

Che  riceve  da  Lui  questa  salute C  iii.  Cam.  ii.  31. 

E  noi  in  donne  .  .  .  Vedem  questa  salute C.  iv.  Capu,  iii.  106  ;  19.  75. 

Ma  fallo  .  .  .  Neir  effetto  parer  di  più  salute Cans.  ix.  45. 

Piacciavi  di  mandar  vostra  sa/M// Caru,  xvi.  19. 

Dunque  vostra  salute  omai  si  muova Cam,  xvi.  53. 

Madre  di  loda  e  di  salute  ostello Cam.  xviii.  19. 

colui,  Ch*  Amor  si  chiama,  ed  è  pien  di  salute CanB.  xix.  90. 

Non  credo  fosse  mai  virtute  in  erba  Di  tal  salute,  chentc  ....    Sest.  iii.  14. 

Ch'  io  non  veggia  talor  tanta  salute Ball.  x.  96. 

A  ciascun* .  .  .  Salute  in  lor  signor ^.  TV.  3.  80  (Som.  i.  4). 

Chi  non  merta  salute K  iV.  8.  63  (Som.  iv.  19^  75. 

Vede  perfettamente  ogni  sii/M/!f  Chi K  ^.  37.  13   Som.  xvi.  i^. 

Abbandonata  dalla  sua  5a/M/r ^.  A^.  33.  39(Som.  xvii.  14). 

dava  salute  Con  gli  occhi  suoi  quella  benigna  e  piana Som.  xxix.  9. 

£  venne  in  terra  per  nostra  salute Som.  xxix.  13. 

La  qual  fa  V  uomo  degno  di  salute     . S.  P.  I.  47. 


Salomone,     però  dice  Salomone  ali*  adolescente  figlio  ......  C  iv.  35.  16. 

questo  è  quel  dono  che  Salomone  .  .  .  chiese C  iv.  37.  61. 

Cf.  SaÌEunone. 
■altare,    se  una  pecora  .  .  .  salta^  tutte  le  altre  saltano,  eziandio  nulla 

veggcndo  da  5a//(ii/v Ci.  11.63,64,65. 

io  ne  vidi  già  molte  in  un  pozzo  saltare,  per  una  che  dentro  vi  saltò, 

forse  credendo  di  5a//ar(f  uno  muro Ci.  11.  66,  67  (6u). 

Salterio,    sono  queste  parole  del  Profeta  in  un  verso  del  Salterio    .     .  C  iii.  4.  79. 

Cf.  Psaltero. 

salutare,     mi  salutò  virtuosamente  tanto ^^  AT.  3.  13. 

L'  ora,  che  lo  suo  dolcissimo  salutare  mi  giunse F.  A^.  3.  16. 

la  quale  m*  avea  .  .  .  degnato  di  salutare K  A^.  3.  43. 

nel  quale  io  salutassi  tutti  i  fedeli  d*  Amore K  iV.  3.  73. 

che  nella  prima  parte  saluto F.  A^.  3.  93. 

mi  negò  il  suo  dolcissimo  salutare T.  iV.  io.  15. 

quello  che  il  suo  salutare  in  me  .  .  .  operava K  A^.  io.  18. 

quando  ella  fosse  alquanto  propinqua  al  salutare  .     .     .     .     .     .     .  V.  N.  i\.  \o. 

quando  questa  gentilissima  donna  so/M/atw .  K  A.  11.  18. 

non  degnò  salutare  la  tua  persona V.  N.  la.  51. 

Sicché  .  .  .  rassicurandomi  le  salutai K.  M  18.  15. 

mi  levai,  e  salutando  loro  dissi V.  N.  35.  1 9. 

salute,     conobbi  eh' era  la  donna  delle  5a/M/(f K  A^.  3.  41. 

per  la  speranza  deir  ammirabile  5a/MÌ!r F.  M  11.  3. 

appare  .  . .  che  nelle  sue  sa/M/ir  abitava  la V,  N.  11.  a6, 

però  cominciai ...  a  ragionare  della  salute K.  M  19.  43. 

che  la  vista  degli  occhi  suoi  è  sua  salute C  ii.  8.  87. 

Veramente  in  voi  è  la  salute C  ii.  16.  35. 

quello  che  detto  è  .  .  .  della  salute  di  questa  Donna C  ii.  16.  70. 

si  riposava  tutta  la  speranza  della  loro  salute C  iii.  11.  165. 
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salute.    Divino  Padre,  pieo  d*  ogni  saiufe P,  F,  993. 

salvare.    Ma  salvami  per  tua  misericordia 5.  P.  vi.  ao. 

Ringraziate  quel  che  v*  ha  mUvoH S,  P.  zxxi.  81. 

Aspetta  il  tempo  e  1*  ora  di  ttiivarmi 5.  P.  cL  96. 

che  . . .  Giammai  persona  non  sarà  amlvaia S.  P.  cxxiz.  9. 

per  • . .  tnu* ...  E  per  sua  Passton  tutti  aalvmnu P.  P.  39. 

chi  con  . . .  Crede,  è  salvato  per  sua  passione P.  P.  49. 

sanare.    E  *1  colpo  suo  non  puoi  sanar  per  erba 5«s/.  i.  aa 

E  samum,  imperò  eh'  io  non  ho  osso 5.  P.  vi.  xi. 

Lo  quale  io  già  pensava  esser  sanato 5.  P.  xzxviL  17. 

sangue.    £  '1  sangus^  eh'  è  per  le  vene  disperso,  Fuggendo  corre  .    .  Cana,  zìi.  45. 

Alza  il  cor  ...  il  sangue  accendi Cma.  zviii.  11. 

e  r  altre  nate  Del  nostro  safigw Cans,  zx.  64. 

Cosi ...  Mi  ghiaccia  il  sangus  sen^pre Sest.  ii.  39. 

contare,  Che,  per  lo  sangits  lor  • . .  Sanno 5om.  h'v.  13. 

Il  nostro  Signor  Dio  ...  1  suo  st^ngtu ...  ci  dimostra      .    .    .    .  P.  P.  1 19. 

che  nel . . .  ligno  ...  fu  confitto  e  '1  sangus  sparto P,  F,  laa. 

salute,    tocca  Nobiltade  che  bene  è  vera  saluis C.  iv.  19.  76. 

salutevole,    con  isperanza  ...  di  saUttsvaU  porto C  ii.  x.  a 

a  prendere  lo  desiderato  porto  per  sahiUvoU  via C.  iv.  4.  54. 

saluto,    lo  fine  del ...  fu  già  il  statuto  di  questa  donna K  A'.  18.  33. 

è  scrìtto  che  il  saluto  di  questa  donna  ...  fu  fine      .    .    ^    .    ,    .  K.  iV.  19.  137. 

non  ardia  di ...  né  di  rispondere  al  suo  saluto K  M  96.  9. 

salvare,    innanzi  dovrebbe  quello  salvart C  ii.  9.  98. 

che  ciascuna  cagione  .  .  •  amando  quello,  stUva  tyiell'  altro     .    .     .  C.  ii.  9.  30. 

perocché  salvare  noi  possono     .    ^ C.  ii.  9.  33. 

salvatloa    Tideo  coverto  d'  un  cuoio  di  porco  salvatico C.  iv.  95.  65. 

QC  selvaggia 

Sfdvatore.    Questo  nostro  Salvator^  colla  sua  b9.cca  disse      .    .    .    .  C.  ii.  6.  96. 

prima  che  4  Sa/fw/oiv  venisse .    .    .     .    .     .  C  iii.  11. 96. 

solamente  le  parole  del  So/vatof»  ascoltava C.  iv.  17.  106. 

andarono  per  trovare  il  Salvatori  al  monimento C.  iv.  99.  151. 

*  Voi  domandate  il  Salvatort . .  .* ^    .  C.  iv.  99.  154. 

le  tre  sette  .  .  .  che  . .  .  domandano  il  Salvatore,  cioè C.  iv.  99.  164. 

che  ottimamente  naturato  fue  il  nostro  Salvatore  Cristo     .     .     .     .  C.  iv.  93.  96. 

salvo,    salvo  che  involta  mi  parca  in  un  drappo. ^.  Al  3.  37. 

salvo  che  alcuna  cosa  ne  scriverò K.  A.  5.  33. 

salvo  che  tale  volta  mi  parca,  che K  N,  g.  iQ, 

salvo  che  fuori  degli  strumenti  loro K.  /V.  14.  103. 

salvo  che  non  dico  . . .  come  adoperi  .    .         F.  A.  91.  59. 

salvo  che  .  .  .  imposto  V  era  nome  Primavera F.  TV.  94.  91. 

salvo  che  nella  prima  parte  dico  quando ^*  A.  35.  37. 

salva  qui  la  via  della  debita  correzione    . .  C  i.  9.  78. 

salva  la  via  del  debito  onorare C  i.  9.  81. 

la  salute,  per  la  quale  si  fa  . .  .  salvo  dalla  morte C.  ii.  16.  36. 

salvo  in  tanto  quanto  dice  che  io  li  chiamai C.  iii.  15.  9oi. 

sanare,    sanato  di  questa  infermità,  proposi  di  dir V,  N,  93.  193. 

la  mia  mente,  che  s'  argomentava  di  sanare C  ii.  13.  11. 

sangue,    nel  quale  1'  alto  sangus  Trojano  era  ipischiato C.  iv.  4.  104. 

Torquato  • .  .  disceso  dal  sangus  del  glorioso  Torquato      .     .     .     .  C.  iv.  6.  1 13. 

Mentre  che  in  me  fu  il  sangus .     .     .  C.  iv.  98.  195. 

sanguigno,    vestita  d'  un  nobilissimo  colore . . .  sanguigtto    .    .    .    .  K  N.  a,  16. 

involta  ...  in  un  drappo  sanguigno  leggiermente ^.  A.  3.  38. 

con  quelle  vestimenta  sanguigfts K.  A.  40.  5. 
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sanitade.     La  carne  mia  sempr  è  stata  privata  Di  sanitadt    ,     ,     ,     ,  S.  P,  xxxvii.  8. 

sanitate.     La  carne  mia  è  senza  sanitatt 5.  P.  xxxvii.  95. 

sano.     Per  che  a  intelletti  sani  [È  manifesto]  .     .     .    C  iv.  CanM,  iii.  74  ;  14.  17  ;  15,  98. 

Creasti  speme,  che  'n  parte  m*  è  sana Bali,  ii.  9. 

santificare.     Santificato  sia  sempre  il  tuo  nome P,  F,  212. 

santo.     £  ciascun  santo  ne  grida  mercede K.  A*.  19.  40  {jCanM,  i.  21). 

Per  volerne  portar  V  anima  santa  Di  questa Canz,  xvii.  59. 

Tal  che  starai  pur  presso  a  San  Simone Son,  liii.  5. 

Ti  pregheranno  insieme  tutti  i  santi S,  P,  xxxi.  41. 

Di  mi  nasconder  lo  tuo  santo  volto 5.  P.  1.  41. 

che  mi  sia  tolto  Lo  tuo  spirito  santo  e  V  amicizia 5.  P.  1.  44. 

Ch'  io  temo  l' ira  del  tuo  volto  santo S.  P.  ci.  34. 

Però  che  la  sua  santa  mura  piacque 5.  P.  ci.  53. 

te  temeranno,  £  il  santo  nome  tuo S.  P.  ci.  60. 

Però  che  Dio  ...  La  santa  Sion  volle  edificare S.  P.  ci.  65. 

Acciò  che  .  .  .  Potessono  lodare  il  nome  santo 5.  P.  ci.  83. 

la  benignitade  Del  tuo  Spirito  santo S.  P.  cxlii.  53. 

che  .  .  .  carne  e  vita  .  .  .  prendesse  nella  Vergin  santa      .     .     .     .  P.  P.  20. 

In  Cristo  fosse  nostro,  santo  e  pio P,  F,  33. 

Siccome  santa  Chiesa  aperto  canta P,  F,  a^, 

e  U  Padre  ed  esso  è  uno  Con  lo  Spirito  sattto P.  P.  30. 

Fu  su  la  santa  croce  crocifisso P,  F.  ^q. 

Ci  guardi  e  campi  lo  Spirito  Santo P.  P.  65. 

Si  com'  il  Padre,  è  lo  Spirito  santo P,  F,  &j. 

E  solo  un  Dio,  e  sol  de'  santi  un  santo P.  P.  69  {bis), 

il  Padre  ed  il  Figliuolo  Con  lo  Spirito  santo P,  F,  i^ 

In  quel  che  ci  ammaestra  santa  Chiesa P,  F,  83. 


sangulnità.    era  meco  di  propinquissima  sanguimtà  congiunta    .     .     .  K.  M  23.  95. 

questi  fu  tanto  distretto  di  sanguiniti  con y»  N,  33.  5. 

sanguinoso,    per  essere  la  tunica  della  pupilla  sanguinosa  molto    .    .  C  iii.  9.  133. 

«mfii*"^      la  buona  disposizione,  cioè  la  sanità,  getta C.  iv.  25.  137. 

sanitade.    acciocché  tostana  sia  la  sanita€U C.  iv.  i.  88. 

sanitad€  di  mente,  non  di  corpo,  è  addomandata C.  iv.  15.  177. 

Sanniti,^.     Curio,  dalli  SanMiVi  tentato  di  corrompere C.  iv.  5.  iii. 

sano,    alla  mia  .  . .  vita  .  .  .  ancora  che  sana  fosse K  N,  a^,  14. 

soverchia  ...  lo  fragile  viso,  non  pur  lo  sano C.  iii.  8.  131. 

ciie  .  .  .  è  manifesto  alli  sani  intelletti ...  E  dico  sani  non  senza 

cagione C.  iv.  15. 104,  106. 

che  lo  nostro  intelletto  si  può  dire  sano  e  infermo C.  iv.  15.  108. 

5aMo  dire  si  può,  quando C  iv.  15.  iii. 

secondo  malima  .  . .  può  essere  la  mente  non  sana C.  iv.  15.  169. 

che  .  .  .  infermi  non  sono,  ma  .  .  .  sani C.  iv.  15.  181. 

Santelena.     più  d'  uno  staio  di  Santetént  &  argento C  iv.  11.  80. 

santissimo,    ordinata  fu  una  progenie  santissima •  C.  iv.  5.  36. 

santo,    cioè  Padre,  Figliuolo  e  Spirito  santo V,  N,  30.  36. 

se  non  chi  va  verso  la  casa  di  santo  Jacopo  .    • K.  TV.  41.  41. 

però  clìe  la  sepoltura  di  santo  Jacopo  fu K.  TV.  41.  48. 

la  Giudea  è  fatta  santa  e  libera C.  ii.  i.  60. 

essa  si  è  fatta  santa  e  libera  ••.•••• •    .  C  ii.  i.  65. 

secondo  che  la  santa  Chiesa  vuole  .     • •    •    •    •     •  C  ii.  4.  31. 

da  parte  del  Santo  Re  celestiale .    .     .     .  C.  ii.  6.  25. 

la  sua  Sposa  e  Secretaria  santa  Chiesa    •    • C  ii.  6.  34. 

tre  Principati  santi  ovvero  divini •    •    •    •    .  C.  ii.  6.  4a 
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Che  dallo  Spirto  santo  in  noi  ri«plende P.  /*.  95. 

Il  proprio  corpo  che  nel  aanio  Ugno  ...  fu  confitto P.  F,  lai. 

Tanto  è  santo  .  •  •  Questo  mistero  e  questo  Sacramento    ,    .    ,    ,    P,  F.  130. 

AbUam  la  Cresma,  e  V  Olio  sùmìo  ancora P»  F,  143. 

E  U  aoMio  nome  di  Dio  non  pigliamo  In      .........    P.  F.  157. 

Siccome  sania  Chiesa  aperto  pose P.  F,  169. 

Si  ne  conduca  co'  suoi  santi  pregili P.  F.  936. 

WtaxtL Cmns,  xvti.  63. 

y,  N.  19.  49  {Qmm.  L  30),  76  (Csiia.  i.  57)  ;  93.  179  {Càtts.  il  45%  i8a  (Gwf*. 

>ì*  55)  f  3^*   '^'^  (GsN#.  iii.  6a),  Z04  ^Cim«.  iii.  64)  ;  C.  li.  Gw».  i  3  ;  iii. 

Ca»iM.  lì,  13,  77  ;  tv.  Cans,  iii.  95  (n.)  ^  Gimj.  z.  65,  93,  199  ;  xi.  8,  47  ;  xìi. 

13  ;  xiii.  18  ;  ziv.  90,  99,  39  ;  xvi.  99,  36^  S^v  60,  67  ;  xix.  88  ;  xx.  z8,  45  ; 

sai.  7,  94,  43  ;  Sest,  ii.  95  ;  iv.  19  ;  K  N.  X9.  116  {BaH,  i.  37)  ;  BaB,  iiL  i  ; 

iv.  30  ;  V.  II  ;  X.  I  ;  V,  N,  13.  44  {^Son,  vi.  g\  45  ^Som.  tì.  ioì  ;  14.  Q3  {Soit. 

vii.  5)  ;  37*  99  (5oM.  XX.  14)  ;  49.  58  (Som.  xxv.  19)  ;  Som,  xxxvi.  3  ;  xliii. 

5  ;  1.  8  ;  Iii.  6  ;  liii.  9  ;  liv.  i,  14  ;  5.  P.  xxxi.  31  ;  1.  15,  63  ;  ci.  97,  106.; 

cxxix.  7,  IO  ;  cxlii.  43f  44f  48,  56  ;  P.  K  9 C/.  Hivert. 


■antxx    k  . . .  Carità  ddlo  Spirito  SmMio C.  ii.  6.  70W 

da  Lui  procede  lo  Spirito  Santo .    .    .     C  ii.  6.  86. 

si  puote  speculare  .  • .  dello  Spirito  Santo  .    •    .    ......    .     .     C.  ii.  6.  91. 

li  Troni ...  naturati  dell*  amore  del  Sima»  Spirito f".  ii.  6.  iiou 

che  il  vulgo  chiama  la  Via  di  santo  Jatopo C.  ii.  15.  lOw 

i  miracoli . .  .  fatti .  . .  per  li  Santi  suoi C.  iii.  7.  167. 

per  che  li  SanH  non  hanno  tra  loro  invidia C  iii.  15.  loi. 

Onde  dice  sanio  'isjooì^  Apostolo C  iv.  9.  83. 

e  massimamente  quella  del  popolo  sanio C.  iv.  4.  103. 

per  lo  nascimento  della  santa  Città C  iv.  5.  53. 

pensato  e  ordinato  fosse  quello  della  santa  Città C  iv.  5.  179. 

cosi  la  guglia  di  San  Pietro  sarebbe C  iv.  16.  68. 

però  si  legge  nel  Vangelio  di  san  Matteo C.  iv.  16.  ito. 

e  la  divina  Carità  sia  appropriata  aHo  Spirito  Sank>^  quindi  è  che 

chiamati  sono  Z>0Nf  ili  i^nto  Santo 6'.iv.«.io7,xo9w 

E  però  vuole  santo  Agostino  . . .  che C.  iv.  91.  196. 

la  persona  del  padre . .  .  santa  . . .  dee  apparere C  iv.  94.  159. 

le  menò  dinanzi  agli  occhi  del  santo  padre C.  iv.  95.  89. 

quegli  che  a  saM  Benedetto  e  a  sanfi  Agostine  e  a  san  Francesco  e 

a  san  Domenico  si  fii  d'  abito  e  di  vita  simile C.  iv.  98.  69  {Jttr),  701. 

però  dice  san  Paolo  alli  Romani C  iv.  98.  75. 

potrebbe  dire  quegli  di  san  Nazzaro  di  Pavia C.  iv.  99.  97. 

Htpere.  V,  N.^.i\  3.  103  ;  4.  9  ;  5.  95  ;  9.  96  ;  19. 60,  137  ;  13.  96,  98,  57  ;  14. 8, 67,  73, 
74f  75  ;  18.  5  ;  19.  98,  141  ;  93.  39,  43  ;  95.  41,  109,  119  ;  96.  19,  94»  34  ;  3». 
91;  38.99;  41.  15,  19,  41;  49  4a;  43.7;  Ci.  1.4.63;  a.  35.  50;  4-^;  5- 
87;  6.44;  7.91;  11.40,  n6,  118;  14.5,61;  13.  10;  ii.  1.17;  3-3»9;  4-48» 
5.  5  ;  6.  19,  150  ;  7.  18,  31,  59y  89  ;  8. 16,  57  ;  k>.  33;  15.  461  61  ;  x6.  x^  7», 
80;  iii.  1.  56;  9. 135  ;  3*  5;  4-  53»  io3;  5.  19,  63,  80  ;  6.  13,  39,  71,  "o;  ?• 
II,  lox  ;  8.  53,  139,  156  ;  9.  96,  48,  59  ^  la  13  ;  n-  7»  ^  («0»  ^  ^-\  '^  ' 
«a-  '3>  44,  71,  77  5  13. 8  ;  14.  H,  3*,  7^,  ia3;  «5-  '3»  59»  74,  109,  "5»  >40,  203  ; 
iv.  9.  98,  loi,  197;  3.  36(1.),  38,  46(».)i  7»;  5»  76;  6.  IO,  14,  74;  7-  74»  loi, 
X06;  8.  x8,5i;  9.35,39,  79yii3;  '«.  7,  «4,  79»  86;  xi.  13,4»;  »*•  "»  ^3. 
"1  13,  i5f  a8,  99,  75,  81  (Wi),  89, 101  ;  14. 19  ;  15.  io,  69,  107,  i9i,  143, 165  ; 
17.  18,  85,  X95  ;  18.  8,  38  ;  19.  93  ;  9i.  9,  "8  ;  93.  17,  47,  65,  90,  140,  156  ; 
94.  83,  X90,  191,  X95  ;  95.  41,  53,  68,  196,  136  ;  96.  15  ;  97.  17,  53,  54, 150  ; 
98. 13  ;  99. 89,  III  ;  30.  x6.  ~  Cf,  Hnrere. 
sapiente,    erano  chiamati .  . .  ihotl  filosofia  ma  safneMti C.  iii.  11.  35. 
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sapienza,    della  tua  sapitnaa  L' incerto  e  oscuro 5.  P.  1.  93. 

sapiente.     Pittagora,  domandato  se  egli  si  riputava  sapitnU .  .  .  disse 

sé  essere  non  sapUnte,  ma  amatore  di  sapUnta C  iii.  11.  49,  43. 

alberga  non  pure  neUi  Saptèttti,  ma  eziandio C  iv.  30.  51. 

sapienza.     Pallade  ovvero  Minerva,  la  quale  dissero  Dea  di  sapUnJBa  .  C.  ii.  5.  43. 

contemplare  la  somma  Sapienza  del  Figliuolo C  ii.  6.  66. 

O  ineffabile  Sapiensa  che  cosi  ordinasti C.  iii.  5.  903. 

Intra  gli  effetti  della  divina  Sapitnaa C.  iii.  8.  i. 

*  La  SapitHMa  di  Dio  .  .  .  chi  cercava  ?  ' C  iii.  8.  14. 

disse  sé  essere  non  sapUnte^  ma  amaton  di  sapÙMMa C  iii.  11.  44. 

quinci  nacque  poi  che  ciascuno  studioso  in  sapienza  fosse  amatore 

di  sapienza  chÌAmaio C.  iii.  11.  45,  46. 

quindi  dicemo  noi .  .  .  sofia  quasi  sapintMa  ;  ondeyiibs  e  sofia  tanto 

ya\e  <\ìi9Xìio  amatore  di  sapienza C  iii.  11.  50,51. 

Filosofia  non  è  altro  che  amistansa  a  Sapienza C.  iii.  11.  59. 

così .  . .  conviene  essere  V  amore  alla  Sapienza C  iii.  11.  89. 

che  per  alcuno  i/fi/!r//o  colla  Sa/fifMJa  ...  sia  amico C  iii.  11.  96. 

1'  altre  scienze  .  . .  che  sono  tutte  membra  di  Sapienza      .     .     .     .  C  iii.  11.  109. 

colui  eh'  ò  amico  di  Sapienza  per  uiUità C.  iti.  11.  104. 

che  M  vero  Filosofo  ciascuna  parte  della  Semenza  ama,  e  la  Sapienza 
ciascuna  parte  del  Filosofo . . .  Onde  essa  Sapienza  dice  ne' 

Proverbi C  iii.  11.  193,  194,  197. 

quando  P  Anima  e  la  Sapienza  sono  fatte  amiche      ......  C  iii.  12.  39. 

Filosofìa  è  uno  amoroso  uso  di  Sapienza .     .  C  iii.  19.  95. 

perocché  in  Lui  è  somma  Sapienza  e  sommo  Amore C.  iii.  19.  97. 

perchè  la  nostra  sapienza  è  talvolta  abituale C  iii.  13.  53. 

manifesto  è  neir  uso  della  5a/(>M«i Ciii.  13.  111. 

Onde  .  .  .  filosofìa  per  suggetto  materiale  qui  ha  hi  Sapietiza      .     .  C  iii.  14.  8. 

la  Sapienza,  nella  quale  questo  amore  fere,  etema  è C  iii.  14.  56. 

nelli  Pnn/rr6f' di  Salomone  essa  5a/«ntBa  dice C.  iii.  T4.  6x. 

tutte  P  altre  cose,  fuori  che  la  Sapienza €.  iii.  14.  73. 

commendando  P  altra  parte  sua,  cioè  Sapienza C.  iii.  15.  8. 

gli  o^/;t  della  So^nMi  sono  le  sue  lAiNos/nMiOMi C  iii.  15.  14. 

si  dimostra  la  luce  interiore  della  Sa/ftfMsa C  iii.  15.  17. 

E  però  si  dice  nel  libro  </i  Sa/«VM«a Ciii.  15.45. 

Chi  gitta  via  la  sapienza  ...  è  infelice C.  iti.  15.  46. 

Per  r  abito  della  Sapienza  seguita C.  iii.  15.  48. 

si  legge  nel  libro  allegato  di  Sapienza C  iii.  15.  53. 

come  ciò  sia  che  la  Sapienza  possa  fare  P  uomo  bealo C  iii.  15.  71. 

terminato  in  quanto  in  quella  sapienza C.  iii.  15.  99. 

così  la  bellezza  della  Sapienza  .  .  .  risulta C.  iii.  15.  119. 

mirando  costei  (dico  la  5a/i>M«a) Ciii.  15.  150. 

Ultimamente  in  massima  lode  di  5a/iirM«a  dico C  iii.  15.  155. 

però  disse  Salomone  ...  in  persona  della  Sapienza C  iii.  15.  167. 

quanto  dalla  parte  del  suo  corpo  (cioè  Sapienza) C  iii.  15.  905. 

filosofia,  che  è  .  .  .  amoroso  uso  di  Sapienza C  iv.  9.  153. 

che  in  persona  della  Sapienza  dice C  iv.  5.  13. 

Oh  ineffabile  e  incomprensibile  Sapienza  di  Dio C  iv.  5.  70. 

però  si  scrive  in  quello  di  Sapienza  :   '  Amate  il  lume  della  Sa- 
pienza .  .  .' C  iv.  6.  164,  165. 

Onde  è  scrìtto  nel  libro  di  Sapienza  :  'Amate  il  lume  di  Sapienza 

.  .  .*  e  il  lume  di  Sapienza  è  essa  Verità C  iv.  16.  8, 9,  io. 

O  altezza  delle  divizie  della  sapienza  di  Dio C  iv.  91.  57. 

Li  quali .  .  .  sono  sette,  cioè  :  Sapietiza C  iv.  91.  110. 
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sarte,  pi.    Sempre  al  volere  deU*  empiree  mrié Som.  xxvuì.  a. 

mtli&re.    £  '1  saHrfar^  che  dietro  a  lei  ■'  accocca,  Ci  fa P,  R  109. 

Q:  aodlafiBiìe. 

Satnmo.    che  . . .  regge  tra  Saturno  e  Marte Stm,  zxviii.  3. 

nvere.    Dammi  savert  a  pianger  come  voglia CcMjr.  zL  4. 

Che  non  fu  mal  Mtwr  tener  lor  parte Omm,  xiv.  96. 

Perchè  U  tenere  Sowrrv  •«  fora Cbic«.  xix.  aS. 

QCKtpere. 

■ivio.    Che  *1  savio  non  pregia  uom  per  vestimenta Comm.  xix.  36. 

La  Gola  èy  che  consuma  «dvif  e  matti P. /*.  199. 

QCnggia 


r  una  ragione  e  V  altra  darà  saport C.  i.  i.  233. 

Saracino,    questo  vuole  ciascuna  legge,  Giudei,  Satvdm C  ii.  9.  70. 

santllare.    a  volere  omai  cosi  trafoglioso  campo  aartkiart     .    .     .    .  C  iv.  7.  09. 

■atlXH.    risponde  Giovenale  nelP  ottava  Satira C  iv.  39.  38. 

aatixx).    dice  esso  poeta  satiro C.  iv.  39.  46. 

■nliHflurtmentP.    conviene  a  saHsfaàm$nto  di  quella  essere  la  città.    •  C.  iv.  4.  17. 

Cf,  anddlafiiciinento. 

Mttolhre.    alle  quali  uno  solo  satisfart  non  può C  iv.  4.  8. 

perocché  una  vicinanza  non  può  a  sé  in  tutto  satisfan C.  iv.  4.  17. 

quando  più  satisfact  al  debito  della  sua  natura  :  né  mai  al  debito 

della  . . .  non  si  può  satisfart  cosi C.  iv.  97. 106,  loB. 

satollare,    del  quale  si  satoìkranno  migliaia C  i.  13.  83. 

Saturno,    lo  settimo  è  quello  dov*  è  Saturno C  ii.  4.  8. 

cieli  repugnanti . .  .  siccome  .  .  .  quello  di  Saiuruo C  ii.  14.  198. 

in  mezzo  della  freddura  di  Saturno  e C.  U.  14.  aoi. 

il  Cielo  di  Saturno  ha  due  proprietadi C  ii.  14.  934. 

e  Stitunto  starebbe  quattordici  anni  e  mezzo  . .  •  celato    •    .     .    .  C  ii.  15.  143. 

Bavere,    che  è  più  bello  in  donna,  che  «acwnr? C  ii.  11.  53. 

quanto  savert .  . .  non  si  pare  per  questo  lume  non  avere  l    .    .    .  C  ii.  11.  74. 

la  quale  ...  è  Donna  . .  .  mirabile  di  savert C.  ii.  16.  aa. 

C7.  sapere. 

saviamente,    quando . .  .  esso  saviamente  ricorse  a  Dio C  ivi  37.  164. 

savio.    Questa  è  una  donna  gentile,  bella,  giovane  e  savia K.  /V.  39.  6. 

perchè  li  Savi  dicono C.  i.  8.  34. 

che  M  savio  uomo  ...  fa  mansuescere C  ii.  i.  a8. 

questo  nascondimento  fosse  trovato  per  li  savi C  ii.  i.  35. 

come  degli  altri  savi  scrittori .    .  C  ii.  9.  61. 

secondochè  li  savi  d'  Egitto  hanno  veduto  • C.  ii.  15.  ig. 

air  opera  di  quello  savio  guerriero  che  combatte C  iii.  io.  66. 

siccome  furono  quelli  sette  Savi  antichissimi Ciii.  ix.  36. 

secondo  la  .  .  .  sentenza  delli  savi  di  lui  ragionanti C.  iv.  i.  a. 

questo  .  .  .  fine  ...  fu  per  li  savi  cercato    . .  C.  iv.  6.  76. 

però  dice  il  Savio C.  iv.  13.  xo8^ 

ciascuno  savio  s'  accorda C  iv.  34.  la. 

Conviensi  adunque  essere  Prudtnttf  cioè  Savio C.  iv.  37.  43. 

impossibile  è  essere  «avib  chi  non  è  buono' C.  iv.  37.  48. 

però  non  è  da  dire  savio  uomo  chi  . .  .  procede C.  iv.  37.  49. 

che  come  nullo  direbbe  savio  quelli  che  .  .  .  cosi  non  è  da  dire 

savio  quelli  che C  iv.  37.  51,  54. 

C/:  saggio, 

sarinmento.    Promettono  ...  di  torre  ...  e  apportar  sasiamsnto  .    .  C  iv.  la.  41. 

in  loco  di  samamento  • . .  danno C.  iv.  la.  46. 

saziare.    Perocché  in  nullo  tempo  ...  si  soMìa  la  sete C.  iv.  xa.  ^ 
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saziare.    Che  .  .  .  Metterei  mano  e  sazitrtmi  allora Ca9V8,  xii.  65. 

Poiché  sojBtar  non  posso  gli  occhi  miei  Di Pali.  ix.  i. 

sbandeggiare.     £  questa,  sbandtggiata  di  tua  corte  .  .  .  non  cura    .     .     Canz,  xi.  71. 
sbigottire.     Ciascuna  par  dolente  e  sbigottita Cans,  xx.  9. 

Se  V  alma  sbigottita  oon  conforta K.  TV.  15.  37  {Son,  viii.  io). 

scacciare.     Gli  guai  degli  scacciati  tormentosi  .     .     .     .     .     .  K.  TV.  14.  92  (Som.  vii  14). 

Si  m'  ha  in  tutto  AiQpr  da  sé  scacciato Son.  xli.  io. 

scalzo.     Discinta  e  scalza^  e  sol  di  sé  p^tr  donna Canz.  xx.  96. 

scampare.     Per  potere  scampar  da  cotal  donna Sfst.  i.  aa. 

eh'  .  .  .  scampi  noi  dall'  eternai  ruine P.  F,  237. 

scampo.    Ad  iscampo  di  lui  mai  fare  impresa ^    .     .     CattM,  xvi.  11. 

sceda.     Ne*  parlamenti  lor  tengono  sctde Catu,  xix.  50 

scellerato.     £  di  tentazioni  sctlleratg  Di  spicti S,  P,  xxxvii.  93. 

scemare,    lima,  Che  sordamente  la  mia  vita  spiPtid Cant,  xii.  33. 

scemo.     Credendo  far  .  .  .  £aser  le  guerre  .  .  .  sctmt Son.  xxxvi.  8. 

scendere.     Né  voglion  che  ...  di  vii  padre  setnda  Nazion      .     .     .     .  C  iv.  Canz,  iii.  6a. 

Sui  traditori  sctndi  Nel  tuo  giudicio Can»,  xviii.  la. 

donna  Delle  sue  cos^  gh*  ella  setnda j  o  colli Sest.  iv.  30. 

Però  che  ...  Il  Signor  nostro  ...  dal  ciel  sceso  è  fra 5.  P.  ci.  78. 

SCherana.    Che  tanto  dà  .  .  .  Questa  scherana  micidiale  e  latra  .     .     .     Canz,  xii.  58. 

schermo.     Fatto  ha  d'  orgoglio  al  petto  schermo  tale Canz,  xi.  73. 

scherzare.    Anzi  farei  comf  orso  quando^  scArrsn CiMar.  xii.  71. 

schiantare.     Ch'  io  temo  forte  non  lo  cor  si  schianti     .     .     .     K;  TV.  37.  93  {Son,  xx.  8). 
schiatta,    quelli  Che  fan  gentile  per  ischifUtfl  altrui C.  iv.  Canz,  iii.  30, 

Dicendo  :  Per  ischiaita  io  son  con  lei C.  iv.  Canz,  iii.  1 13. 


sazio.    Questi  cotali .  .  .  tosto  sono  sazi C  i.  4.  37. 

sbandeggiare.    Chi  dirà  di  Camillo,  sbandeggiato .  . .  ? C  iv.  5.  134. 

sbigottimento,    d'  yna  visU  di  terribile  sbigottimento V,  N,  36.  6. 

sbigottire,     per  phe  io,  quasi  sbigottii  della  bella  difesa K.  TV.  7.  5. 

£gli  mi  parea  sbigottito    .    .     .     ^ K.  TV.  9.  18. 

scacciare,    che  ...  si  dica  che  tu  non  mi  scacciasti C.  iv.  98.  152. 

r  uomo  vile  . .  .  é  degno  d'  essere  da  tutti  scacciofo C.  iv.  99.  80. 

Scala.    Albuino  della  Sctda  sarebbe  più  nobile  che  Guido C  iv.  16.  79. 

scapigliato,    apparvero  a  me  certi  visi  di  donne  scapigliate    ....  K.  TV.  93.  96. 

veder  mi  parea  donne  andare  scapigliate  piangendo  .     .     .     .     .     .  V,  N,  93.  34. 

scelta.     Iddio  .  .  .  appo  cui  non  é  scelta  di  persone C  iv.  90.  99. 

scemare,    secondo  che  M  dì  e  la  notte  cresce  e  scema C,  iii.  6.  90. 

sccondoché  cresce  e  scema  il  di  e  la  notte C  iii.  6.  97. 

scendere,     che  la  .  .  .  vita  no^  fosse  altro,  ch^  . .  .  uno  scendete .     .     .  C  iv.  93.  85. 

la  nostra  natura  .  .  .  allo  scendere  raffrena C.  iv.  94.  49. 

scemere.     malagevole  fu  molto  a  scrry^r  quello C  iv.  6.  81. 

scesa,     tanto  dee  avere  di  scesa  :  e  quella  salita  e  quella  scesa  é  .     .     .  C.  iv.  94.  33,  33 

schermo,     di  fare  di  questa  .  .  .  donna  schermo  della  veritade      .     .     .  V.  N,  $,  93. 

che  questa  donna  era  schermo  di  tanto  amore K.  TV.  6.  9. 

schernevole.     Posciaché  tu  pervieni  a  cosi  schernevole  vista  .    .    .    .  K.  TV.  15.  6. 

schernire,     giudicare  qual  di  costoro  fosse  da  schernire  più  .     .     .  C.  L  19.  6. 

allo  imperadore,  che  ridea  e  schemìa  la  laidezza C  iii.  4.  75. 

Gli  schernitori  Dio  gli  schernisce C.  iv.  95.  17. 

schernitore.    Gli  «cA^rm/on  Dio  gli  schernisce C  iv.  95.  17. 

schiamazzare,     cioè  senza  schiamazzare  ^ome  gallina C,  iii.  8.  109. 

schiatta,    che  ...  da  alcuno  sup  maggiore  di  schiatta  è  nobiliuto   .     .  C,  iv.  7.  88. 

Io  sono  di  cotale  schiatta C.  iv.  90.  99. 

Perch'  io  sono  di  cotale  schiatta C  iv.  90.  40. 

che  il  divino  seme  non  cade  in  iachiatta C  iv.  90.  49. 
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■cbiavo.     Perocché  io  sono  de'  tuoi  servi  e  schiavi S,  P,  cxlìi.  61. 

■cbtenL     Di  donne  io  vidi  una  gentile  sckiira .*    •     •  '^'**  zzix.  z. 

■ChloatrBre.    Acciò  dal  rio  nemico  ogfnun  si  aekiosiri P,  F,  aaa. 

O  d'  abito  che  di  mmmm  tiene      . Gtma.  xiz.  63. 


se  ...  le  progenie,  ovvero  aekiattt,  non  hanno  .  .  .  nulla 

progenie,  ovvero  se/natta,  dicere  si  potrebbe  nobile    .    .    .    .  C.  iv.  99.  31,  33. 

per  cotal  modo  si  può  dicere  nobile  una  schiatta C.  iv.  99.  1  io. 

■chiiidere.    dissi .  . .  per  iachiudert  ogni  falsa  opinione  da  me     ...  C.  iii.  3.  97. 

C/.  CKltidere. 

■damplare.    perchè  la  stima  oltre  la  verità  si  aemmpia C  i.  3.  47. 

perchè  ...  la  Maestà  . .  .  fuori  di  quelli  termini  non  si  sciantpia     .  C.  iv.  9.  15. 

se  neir  acquisto  ...  il  desiderio  si  sdampia C  iv.  za.  139. 

■cibile,    dalla  parte  dello  acibilt  desiderato C.  iv.  13.  80. 

■dentifioa    è  una  virtù  che  si  chiama  acintt^ica C.  iii.  9.  196. 

■Cienm.     Per  Orazio  parla  1*  uomo  alla  sua  adanaa  medesima      .     .    .  V,  N.  95.  88. 

acciocché  la  adenm  è  V  ultima  perfezione C.  i.  z.  8. 

lui  rimuovono  dall'  abito  di  sdnun ^.    .     .    .  C  i.  i.  Z5. 

inducere  gli  uomini  a  samaa C.  i.  9.  51. 

introdudtore  di  me  nella  via  di  sciéttsa C.  i.  13.  38. 

vita  di  scieftMa  e  d*  arte C  it.  i.  39. 

il  dimostrare  sia  edificazione  di  sciniMa C  iL  i.  99. 

trovai . . .  vocaboli  d*  autori  e  di  adinat C.  iL  13.  36. 

la  filosofia,  che  era  donna  di .  .  .  queste  adente C  ii.  Z3.  39. 

Dico  che  per  cielo  intendo  la  Scienaa  e  per  deii  le  Sdenaa^  per  tre 

similitudim  che  i  Cieli  hanno  colle  Sdenae C.  ii.  14.  6,  7,  8. 

ciascuna  aciettsa  si  muove  intomo  al  suo  suggetto C  ii.  14.  17. 

nulla  SEMMAI  dimostra  lo  proprio  suggetto C  ii.  14.  19. 

cosi  ciascuna  sdenaa  illumina  le  intelligibili C.  ii.  14.  94. 

Cosi  della  induzione  ...  le  adanae  sono  cagione C  ii.  14.  39. 

Per  queste  ...  si  può  la  Sdenaa  Cielo  chiamare C  ii.  14.  45. 

una  comparazione  ...  a  quello  delle  scsirNJv C.  ii.  14.  51. 

Alli . .  .  rispondono  le  sette  Scienae  del  Trìvio  e C.  ii.  14. 56. 

All'  ottava  spera .  .  .  risponde  la  Sdenaa  naturale  ...  e  la  prima 

Sdenaa C  ii.  Z4.  60,  61. 

alla  nona  spera  risponde  la  Sdenaa  morale C.  ii.  Z4.  63. 

al  cielo  quieto  risponde  la  Sdenaa  divina C.  ii.  14.  64. 

la  Dialettica  è  minore  .  .  .  che  nuli*  altra  sdenaa C  li.  14.  Z03. 

va  più  velata,  che  nuli'  altra  sdenaa C  ii.  14.  Z07. 

la  Rettorica  è  soavissima  di  tutte  1*  altre  scienae C.  ii.  14.  1 1 7. 

del  suo  lume  tutte  le  scienae  s'  alluminano C  ii.  14.  199. 

nella  Sdenaa  naturale  è  suggetto  il  corpo  mobile C  ii.  14.  133. 

della  naturale  Sdenaa^  la  sua  considerazione  ...  è C.  iL  14.  137. 

la  quale  in  essa  sdenaa  massimamente  è  bella C.  ii.  14.  185. 

queste  cose  sono  nella  sdenaa  della  Geometrìa C.  iL  14.  905. 

sono  più  che  d'  alcuna  delle  sopraddette  adanae C  ii.  Z4.  937. 

perocché  ...  la  Sdenaa  è  alta  di  nobiltade C.  iL  Z4.  941. 

similitudine  coli*  una  «nmva  e  coir  altra C.  iL  15.  94. 

significa  queste  due  scienae C  ii.  15.  96. 

la  morale  Filosofia  .  • .  ordina  noi  all'  altre  scienae C.  ii.  Z5.  197. 

la  giustizia  legale  ordina  le  scienae C.  iL  Z5.  199. 

r  altre  scienae  sarebbono  celate  alcun  tempo C  ii.  15.  159. 

lo  Cielo  en^ireo  . .  .  simiglia  la  divina  Sdenaa C  ii.  15.  166. 

la  sua  dottrìna,  che  è  questa  Sdenaa •    .     .  C  ii.  15.  174. 

Tulit  scienae  chìsLmti  regine C.  iL  15.  179. 
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Gridando  io  sempre,  come  fan  gli  sciocchi S.  P,  xxxi.  18. 

■dogliere.     Chi ...  ad  ogfni  piacer  si  lega  e  scioglie.  Mostra  ....  Son.  xxxiv.  io. 

Com'  uomo  quasi  di  speranza  sciolio Son.  xlviii.  8. 

tutti  quei . . .  Rallumi  e  sciòlga  per  sua  cortesia P.  F,  239. 

adoperare.    Non  hai  che  ti  bisogni  scioperare Son,  liii.  13. 

scolorire.    Ed  uom  m*  apparve  saporito  e  fioco      ....      V,  N.  q^,  x8i  (^Cans,  ii.  54). 

E  mostra  poi  la  faccia  scolorita  Qual  fu Can».  xi.  56. 

•colto,  p,p,    V  amicizia  Della  tua  maestà,  che  già  m'  ha  scolto     .    .     .  5.  P.  1.  45. 

gconfortare.    E  qual  dicea  :  Perchè  si  ti  scon/otie\  ...      V,  N,  33.  139  {Can»,  ii.  la). 

SCOngltirare.     Io  vi  scongiuro  che  non  lo  ascoltiate Son,  xl.  5. 

HCOnaolata     Innamorata  se  ne  va  ...  La  sconsolata Cane,  xiii.  31. 

Salutò  le  germane  sconsolate Cans.  xx.  58. 

Li  quali  sconsolati  [vanno  via] K.  AT.  33.  95,  a8  {Son.  xvii.  3). 

Apri . . .  Alla  dolente  voce  sconsolata 5.  P.  cxxix.  5. 

scoprire,    non  traluca  ...  di  fuor  si  che  si  scopra Cana,  xii.  30. 

E  mai  non  si  scoperse  alcuna  pietra  O  da Sest.  iu  19. 

t 

scienwìi     la  comparazione  de'  Cieli  alle  Sdente C.  ii.  15.  185. 

in  ciascuna  sdenta  la  «frittura  è  stella  ...  la  quale  quella  sdenta 

dimostra ' C  ii.  x6.  io,  11. 

erano  chiamati  i  seguitatorì  di  Somjra  ...  sa/flm/f C.iii.  11.  34. 

molti  che  . . .  P  altre  sdente  fuggono  e  abbandonano C  iii.  xi.  100. 

le  Sdente  . . .  sono  chiamate  per  lo  suo  nome,  siccome  la  Sdenta 

naturale C,  iii.  11. 172, 175. 

come  ...  le  Scietue  sono  Filosofia  appellate C,  iii.  11.  180. 

il  suo  .  . .  nome  ...  è  comunicato  alle  Sciente C  iii.  ix.  185. 

il  quale  mena  1'  uomo  all'  abito  . .  .  della  sdenta C.  iii.  la.  16. 

r  umano  desiderio  è  misurato  ...  a  quella  scienza  che C.  iii.  15.  94. 

che  per  questa  ragione  sia  ...  e  vile  la  sdenta C  iv.  xa.  1x8. 

non  è  vero  che  la  sdenta  sia  vile C  iv.  la.  laa. 

non  è  cagione  di  viltà  alla  sdenta C  iv.  19.  195. 

dice  :  Ma  jcimja  essere  perfetta  ragione  di .. .' C  iv.  xa.  197. 

se  nell'  acquisto  della  sdenta  ...  si  sciampia C  iv.  19.  131. 

non  solamente  nell'  acquisto  della  sdenta «     .     .    .  C.  iv.  X9. 134. 

crescere  il  desiderio  della  sdenta  dire  non  si  può C  iv.  13.  3. 

il  desiderio  della  sdenta  non  è  sempre  uno C  iv.  13.  6. 

cosi  appare,  che  dal  desiderio  della  sdenta  la  sdenta  non  è  da  dire 

imperfetta ' C  iv.  13. 45  {bis). 

Che  nel  desiderare  della  sdenta  . . .  finiscono ........  C  iv.  13.  48. 

si  compiano  nelP  acquisto  della  sdenta C.  iv.  13.  56. 

quello  della  sdenta  è  naturale C  iv.  13.  64. 

il  desiderare  della  5a#M«a C.  iv.  13.  84. 

però  la  sdenta  perfetta  ha  nobile  perfezione     .    •    .    »    .     .     .    .  C.  iv.  13.  86. 

Li  quali ...  sono  sette,  cioè  ...  SeimM C.  iv.  9i.  iii. 

scimia.    siccome  pare  della  sdnu'a C  iii.  7.  109. 

sciogliere,    siccome  uno  sciolto  cavallo  . .  .  non  si  conduce     .     .     .     .  C.  iv.  96.  43. 

Scipione,    nella  morte  di  Sdpione C  ii.  13.  91. 

quello  benedetto  Scipione  giovane  non  avesse  impresa C.  iv.  5.  170. 

sconcio,     certi  costumi . . .  che  sono  scond  e  biasimevoli C  L  i.  199. 

maculato  d'  alcuno  sconcio  membro C  i.  4.  71. 

sconfitta,    perchè  ciascuna  .  •  .  era  stata  a  molte  mie  sconfitte     .     .    .  V,  N,  18.  7. 

sconfortare.    Non  dormir  più,  e  non  ti  sconfortare K.  AT.  93.  99. 

sconsolato,    al  modo  che  alcuno  sconsolato  avea  tenuto C  ii.  13.  13. 

sconvenevole,     la  qual  cosa  è  al  postutto  sconvenevole  e K.  AT.  99.  26. 

scoprire,     dividerebbe  questa  terra  scoperta  dal  mare  Oceano  .     .     .    •  C.  iii.  5   117. 


SCOPRIRE  590 

•coprire.    Se  la  tua  strada  non  mi  vien  seopeiia S,  P.  cxlii.  45. 

■OOrgere.     E  quando  r  ebbi  seor/a V.N.^^  194  vCaics.  n.67). 

Cui  è  seórto  il  cammino  e  poscia  I*  erra C  iv.  Cana,  iil  39. 

a  tanto  sono  scorto  Dagli  occhi,  che Csirjr.  zi.  44. 

Awegna  non  la  scorgi  Se  non  chi  lei  onora BaB.  iz«  13. 

Ella  ha  nel  viso  la  pietà  si  scoria V.  N,  92,  100  {Son,  xiii.  la). 

•corno.    Perchè  1  miei  lumbi  son  pieni  di  scorno S.  P.  xxxvii.  aa. 

•oorza.     Rodermi  cod  il  core  scorsa  a  scorsa Cohjs,  zit  95  {bis), 

•costare.    Servo  ...  Si  fa,  chi  da  cotal  signor  si  scosia Canjs,  x.  44. 

•crivere.    hanno  . . .  Quel  dolce  nome  di  Madonna  scritto     V.  N.  40.  63  {Son,  xxiii.  13). 

A  lor  non  lo  serio  io,  ma  a  chi  lo  apprezza S.  P.  cL  73. 

10  scrissi  già  d'  amor  più  volte  rime P.  F.  i. 

ornai  la  nuno  A  scriver  più  di  lui  io  vo*  ritrare P.  F.  S, 

•coprire,    conciossiacosaché  . . .  M  cielo  a  ...  a  loro  si  scopra      .     .    .     C  iv.  03.  55. 

(7.  •covrire. 

il  cammino . . .  questo  scMo  erra '.  C  iv.  7.  75. 

il  cadmino,  che  altri  senza  scorta  ha  saputo  tenere    .    .    .    .  C.  iv.  7.  74. 

colui  che,  non  avendo  alcuna  scorta^  non  fosse C.  iv.  7.  83. 

•covrire,    per  tema  eh'  io  avea  di  non  iseovrin  lo  mio  segreto    .    .    .  V,  N.  ^.  6a. 

Q:aooiMire. 

•crittOv  N.     il  mio  scritto,  che  .  .  .  Comcnio  dire  si  può,  è  ordinato    .     ,  C  i.  3.  9. 

•crlttore.    ^  de*  filosofi  come  degli  altri  savi  scrittori C.  iì.  9.  61. 

quanto  .  . .  grida  .  . .  quanto  ogni  scrUtort C.  iv.  la.  85. 

•crlttnra.    io,  che  nella  presente  scrittmra  tengo  luogo C  L  a.  5. 

a  cosi  intendere  le  altrui  scritturi C.  i.  a.  130. 

vedemo  nelle  scritturi  antiche    .    .    .    .    • C.  i.  5. 50. 

chi  cerca  bene  le  scritturi  latinamente  scrìtte C.  i.  7.  49. 

come  r  altre  strittun  che  avemo  da  loro C  i.  7.  97. 

per  Comento  e  per  chiose  a  molte  scritturi C.  i.  9.  71. 

che  le  scritturi  si  possono  intendere  . . .  per  quattro  sensi      .    .    .  C.  ii.  i.  17. 

che  li  lettori  deono  . . .  andare  appostando  per  le  scritturi     .    .    .  C.  ii.  i.  44. 

quando  spiritualmente  si  spone  una  «crùffMm C  ii.  i.  54. 

nelle  scritturi  [la  . ..]  sia  sempre  il  di  fuori C  ii.  x.  75. 

se  noi  rivolgiamo  tutte  le  scritturi C  ii.  9.  60. 

secondo  le  srniliMrr  degli  astrologi Cii.  14.  aaS. 

della  stella  loro,  la  qual  è  la  scrittura  di  quella C  ii.  16.  9. 

onde  in  ciascuna  scienza  la  scrittura  è  stella C  ii.  z6.  io. 

secondo  le  testimonianze  delle  scritturi C.  ìii.  3.  66. 

molti ...  si  dilungano  le  scritturi  dagli  occhi C  iii.  9.  143. 

siccome  testintoniano  le  scritturi C  iv.  5.  50. 

trovare  .  .  .  per  le  scritturi  deUe  Romane  storie C  iv.  5.  93. 

quanto  la  verace  Scrittura  divina  chiama C.  iv.  xa.  86. 

11  loro  cominciamenti,  dico  della  loro  scrittura C  iv.  la.  105. 

siccome  le  Divine  Scritturi  manifestano C.  iv.  ao.  30. 

questo  Arco  ...  si  distingue  dalle  scritturi C.  iv.  a3.  ixa. 

•crivere.    Sotto  la  quale  rubrica  io  trovo  scritti  le  parole K.  AT.  i.  5. 

le  quali  sono  scritti  . . .  sotto  maggiori  paragrafi V,  N,  a,  66. 

scrissi  loro  ci6  eh'  io  avea  nel  mio  sonno  veduto K.  M  3.  74. 

le  quali  non  è  mio  intendimento  di  serivifi  qui K  ÌV.  5.  30. 

salvo  che  alcuna  cosa  ne  scriverò K.  TV.  5.  34. 

la  quale  io  non  iscrivtrò ì^  N,  6.  la. 

in  un  sonetto,  il  quale  io  scriverò FI  ÌNT.  7.  13. 

conciossiacosaché  . . .  siccome  è  scritto K.  ÌV1  13.  aa 

mi  giunse  volontà  di  scriverne  parole  rimate K  iV^  13.  34. 
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scrivere,     questi  peccati .  .  .  Che  sono  scrùh  in  .  .  .  inchiostro    .     .     .     P.  F,  ao6. 
anzi  che  fine  Facciamo  a  quello  eh*  è  di  sopra  scritto P,  F.  234. 


scrivere,     ricordisi .  . .  che  di  sopra  è  scritto  che V.  N.  ig.  137. 

proposi  di  scriverne  per  rima  al  primo  mio  amico V.  N.  a^.  44. 

ond' io  ...  srmsf' a' principi ...  alquanto  della F*.  iV.  31.  5. 

di  ciò,  che  non  scrivo  qui  le  parole  che K.  iV.  31.  14. 

lo  intendimento  mio  non  fu  ...  di  scrivere  altro  che K,  TV.  31.  17. 

sarebbe  fuori  del  mio  intendimento  se  io  le  scrivessi V.  N.  ^i.  ai, 

simile  intenzione  so  che  ebbe  questo  .  .  .  amico,  a  cui  ciò  scrivo, 

cioè  eh*  io  gli  scrivessi ,  .  .  in  volgare K  iV.  31.  33  (bis), 

la  dividerò  prima  eh'  io  la  scriva F*.  iV.  33.  13. 

mi  venne  un  pensiero  di  dire  ...  e  scrivere  a  costoro K.  AT.  35.  18. 

le  scritture  latinamente  scritte C  i.  7.  49. 

quando  .  .  .  donasse  .  .  .  scritti  gli  Aforismi  d*  Ippocrate    .     .     .     .  C  i.  8.  33. 

Però  è  5frr'//o  che C  i.  11.  31. 

siccome  veder  si  può  che  scrive  Tullio C  i.  13.  19. 

udendo  .  .  .  che  Tullio  scritto  avea  un  altro  libro C  ii.  13.  17. 

e  indarno  sarebbono  scritte  e  per  antico  trovate C  ii.  15.  i6a. 

siccome  nel  libro  di  Cagioni  è  scritto C.  iiL  a.  37. 

onde  nel  medesimo  libro  si  scrive C.  iii.  a.  31. 

sono  queste  parole  .  .  .  scritte  .  .  .  come  nella  risposta  del  prete     .  C.  iii.  4.  79. 

Platone  .  .  .  scrisse  in  un  suo  libro C.  iii.  5.  45. 

£  voi,  a  cui  utilità  e  diletto  io  scrivo C  iii.  5.  ao6. 

secondoch*  è  scritto  nel  libro  delle  Cagioni C  iii.  6.  40. 

siccome  è  scritto  nel  libro  allegato  delle  Cagioni C  iii.  6.  114. 

Onde  è  scritto  nel  libro  deUe  Cagioni C.  iii.  7.  17. 

quello  che  scritto  è  fine  di  tutti  gli  altri C.  iii.  8.  38. 

secondochè  5<riW  Paolo  Orosio C  iii.  11.  aó. 

Ond*  è  scritto  di  lei C  iii.  14.  58. 

però  è  scriito  in  Isaia C  iv.  5.  43. 

non  dico  voluntade,  ma  scrivola  per  p C  iv.  6.  105. 

però  si  scrive  in  quello  di  Sapienza C.  iv.  6.  163. 

trovata  fu  la  Ragione  scritta C.  iv.  9.  81. 

la  Ragione  scritta  non  sarebbe  mestieri C  iv.  9.  85. 

però  è  scritto  nel  principio  del  vecchio  Digesto C.  iv.  9.  86. 

La  Ragione  scritta  è  arte  di  bene  e  d*  equità C  iv.  9.  87. 

A  questa  scrivere  ...  è  questo  Ufficiale  posto C  iv.  9.  89. 

Seneca,  massimamente  a  Lucilio  scrivendo C  iv.  la.  83. 

perocché  .  .  .  siccom*  è  scritto C.  iv.  la.  143. 

Onde  è  scritto  nel  libro  di  Sapiensa C.  iv.  x6.  7. 

secondochè  dinanzi  è  5cn'/#o  a  queste  parole C  iv.  17.  ioa. 

siccom'  è  scritto  in  Ragione C.  iv.  19.  33. 

però  è  scritto  nel  libro  delle  Cagioni C.  iv.  ai.  89. 

secondochè  nel  quarto  .  .  .  scrive  Alberto C.  iv.  33.  135. 

secondochè  scrive  Ovidio  .  .  .  intomo  alle  parti C.  iv.  23.  138. 

ciò  che  ne  scrivono  i  filosofi  e  li  medid C  iv.  34.  35. 

sopra  la  quale  al  presente  si  scrive C  iv.  34.  83. 

£  però  scrive  Salomone  nelli  Proverbi C  iv.  34.  163. 

come  nel  quarto  dell*  Eneida  è  scritto C.  iv.  36.  70. 

siccome  nel  terzo  libro  delli  Regi  è  scritto C  iv.  37.  63. 

qual  volta  scrivo  cosa  che  .  •  .  abbia C.  iv.  37.  98. 

in  quella  favola  ove  scrive  come C  iv.  37.  158. 

Coscritta 
scadalo.    Onde  al  cavaliere  dee  credere  ...  lo  scudaio C  iv.  6.  61. 
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icndllria    le  . . .  treccie  . .  .  Che  fatte  son  per  me  srudisao  e  Terza    .  Cans.  xii.  67. 

acado.    Non  trovo  scttdo  eh'  ella  non  mi  spezzi CanM,  xit.  14. 

Sicché  la  JCNJ»  mia,  la  qual  tu  canti,  Ragioni    .    .     .     K  N,  la.  Sa  {Batt.  i.  3^. 

Sed  egli  ha  aemsa K  N.  19,  99  {Ball.  i.  90). 

Cosi  ti  «cwM|  ae  ti  la  mestiero C.  iii.  Canm,  ii.  87  ;  9.  30  ;  io.  40. 

Ma  chi  mi  «ewafm,  s' io  non  so  dire .  • .  f Cohm.  xi.  8. 

•dagnoaa    Canzon  mia  ...  Tu  non  sarai  téegttosn  Tanto Cana.  xiv.  8a. 

Deh  I  gentil  Donne,  non  siate  sdegnose Som,  xli.  5. 

■cado,    quando  un  cavaliere  donasse  a  un  medico  uno  scudo  .    .    .    .  C  i.  8.  31. 

■cuoia,    ai  dimostrava  . . .  cioè  nelle  scuole  de*  religiosi C  ii.  13.  47. 

■core,    dice  che  Enea  . . .  prese  la  scure  ad  aiutare C  iv.  96.  1 15. 

■carità,    le  quali . . .  aveano  d'  alcuna  scurità  omhra Cut.  106. 

QCOKarìtà. 

■caro,    per  lunga  rìposanza  in  luoghi  scuri  e  freddi C  iii.  9.  154. 

che  . . .  tutti  gli  altri  amori  si  fanno  scuri C  iii.  14.  67. 

ovvero  sia  chiara  e  paia  scura C.  iv.  a.  37. 

Cf,  OÈCaso, 

la  cagione  della  mia  scusa C  i.  3.  17. 

cioè  della  sopra  notata  scusa C.  i.  4.  8. 

questa  scusa  basti C  i.  4.  104. 

Grande  vuole  essere  la  scusa C  i.  io.  i. 

lunga  è  la  digressione  della  mia  MMM C  i.  10.  ar. 

1'  ordine  della  intera  scusa  vuole C  i.  io.  98. 

La  seconda  setta  ...  si  la  per  una  malim'ata  scusa C  i.  11.  73. 

a  scusa  di  sé,  dico  che  si  volge  ...  lo  mio  pensiero C.  ii.  io.  95. 

che  prima  si  propone  a  che  la  scusa  fa  mestiere  ;  poi  si  procede 

colla  scusa C  iii.  9.  95,  96. 

Proposta  questa  accuaa,  procedo  alla  scusa C  iii.  9.  45. 

il  tempo  da  dare  è  . .  .  senza  scusa C  iv.  97.  180. 

scusandomi  a  lei  di  cotal  riprensione,  ponessi V,  N.  1$.  94. 

se  alcuno  volesse  . . .  scusomene,  perocché 1^.  M  31.  15. 

non  sono  da  vituperare,  ma  da  acwsar» C.  i.  i.  49. 

acciocché  .  • .  scusasse  la  perpetuale  infamia C.  i.  9.  98. 

se  1*  una  e  P  altra  di  queste  ragioni  mi  5CNM C  i.  9.  119. 

rimane  a  scusare  lui  di  una  sustanziale C  i.  5.  a. 

da  ciò  ...  lo  scusano  tre  cagioni C.  i.  5.  6. 

per  iscusearsi  del  non  dire  . . .  accusano C.  i.  11.  84. 

biasimando  lui,  si  credono  «oiaarv C  i.  11.  93. 

ad  iscusetre  sé  dell'  infamia  di  quelli C.  i.  la.  89. 

per  iscusare  me  della  novità C  ii.  9.  41. 

Veramente  egli  di  ciò  ai  scusa  nel  duodecimo C.  ii.  3.  31. 

Ultimamente  mi  scuso  da  insufficienza C  iii.  9.  io. 

tu  scusi  te  insiememente  ed  accusi C.  Iii.  4.  44. 

rispondere  che  non  m'  accuso,  ma  scuso  versmente C.  iii.  4.  59. 

È  però  manifesto  me  veramente  scusare^  quando  dico C.  iii.  4.  xi8. 

sotto  colore  d'  insegnare  a  lei  come  sé  scusare  le  conviene,  scuso 

quella C  iii.  9.  16.  17. 

impongo  alla  Canzone  come ...  sé  iscusi C.  iii.  io.  44. 

Poi . . .  scuso  me,  dicendo  che  poco  parlare  posso C.  ili.  15.  57. 

però  nullo  é  che  possa  essere  scusato C  iv.  99.  198. 

£  non  si  puote  alcuno  scusare  per  legame  di C  iv.  98.  66. 

Cf,  e^coaare. 

■casatore.    poiché  altro  scusatore  non  si  levava C  i.  a.  100. 

■cniRXiOPC.    la  seconda.  mo/ÙM/a  sTNsojioif/ C.  i.  ix.  7. 
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sdonneare.    Avanti  che  s</ommW F.  i\r.  t9.  115  (i9a/7.  t.  36). 

sebbene,    sebben  la  difendo  Nel  dir Cans,  xix«  17. 

aecco,    i  colli,  Che  son  ...  dì  più  secca  pietra Sest  iii.  18. 

Che  tempo  . .  .  sicco  e  verde  Mi  tien  giulivo Scst,  iii.  25. 

Dicendo  :  Lassa,  che  per  fichi  sicchi  Messa  V  avre' Son,  Iii.  13. 

E  gli  occhi  miei  son  secchi  e  pien  di  danni 5.  P.  ci.  9. 

Ed  è  già  secco  tutto  lo  mio  core 5.  P.  ci.  1 1. 

e  come  il  secco  fieno  È  arsa *     .    »    •    S.  P.  ci.  41. 

Che  come  terra  secca  non  fa  frutto S.  P,  cxlìi.  39. 

seco.     V,  N,  93.  196  (CoHM.  ii.  69)  ;  Gnu*,  zvii.  14  ;  V,  N.  a^,  39  {Son,  xvì.  7)  ;  Son. 

xxix.  4  ;  1.  IO  ;  P.  F,  246. 
secolo.    Che  la  mia  donna  andò  nel  secoi  nuovo   .    .     .    .     K.  ÌV1  39.  zoi  {CanM,  iii.  61). 

che  tu  porterai  Nel  secol  che  t*  è  già  tanto  noioso     .     .    .     K.  AT.  34.  34  {Cafu.  iv.  8). 

Dal  secolo  hai  partita  cortesia K.  AT.  8.  57  (Som,  iv.  13  • 

che  se  n'  è  gita  Al  secol  degno  della  sua  virtute  .    .    .     .  K.  ^.  33.  36  {Soh,  xvii.  11). 

Che  non  rispetti  al  secolo  futuro Som.  xxxvii.  13. 

secondo,  ^rep.    e,  iii.  CaMM,  ii.  8a,  83  ;  iv.  CaMM,  iii.  ad  ;  Canz.  x.  158  ;  xiii.  58  ;  xx.  14  ; 
Som,  xxviii.  4. 


cui  simili  modo  se  haòeni  cùrum/ertMiiae  parUs    ...*...  K.  AT.  19.  39. 

portato  ...  dal  vento  secco C.  i.  3.  36. 

Trasmutasi . . .  questo  mezzo  ...  di  secco  in  umido C.  iii.  9.  i9i. 

trasmuta  .  • .  per  V  umido  e  per  lo  secco  in  colore C  iii.  9.  197. 

non  è  da  trapassare  con  pie  secco C.  iv.  9.  41. 

GioveMtuU,  che  s*  appropria  al  caldo  e  al  secco  .  •  •  SeMettute^  che 

s'  appropria  vX  freddo  e  al  secco C.  iv.  93.  i9i,  193. 

C  i.  4.  75  )  ii.  I.  48  ;  iv.  9.  79  )  13.  104  ;  9i.  34  ;  97.  146. 

secola    la  quale  è  oggi  meritata  nel  grande  5«ro/o . K  TVl  3.  19. 

la  tua  .  •  .  donna  è  partita  di  questo  secolo »    •    .    .  K.  7\r.  93.  44. 

Poiché  ...  fu  partita  da  questo  secolo K.  /VT.  31.  9. 

noi  siamo  già  nelP  ultima  etade  dd  secolo C  ii.  15.  i  x6. 

Dal  principio  dinanzi  dalli  ucoU  creata  sono  ;  e  nel  secolo  che  dee 

venire  non  verrò  meno C.  iiL  14.  59,  60. 

secondamente,    SecoMdamepUe,  perchè  la  virtù  dee  muovere .    •    .    .  C.  i.  8.  69. 

Mossimi  secoMdanuMte  per  gelosia  di  lui *    .     .    .    .  C  i.  io.  69. 

secondameMte  si  narra  la  mia  insufficienza C.  iii.  9.  6. 

Secondamenie  narro  com*  ella  è  Utile  a C  iii.  7.  155. 

s#a>mi(im/»i!f  r  Amore  universale C.  iii.  8.  117. 

come  5AxmifamM/#  le  Scienze  sono  Filosofia  appellate  .  -   ....  C  iii.  ii.  z8o. 

da  vedere  è,  come  secondameMte  dico C  iii.  13.  5. 

secondamente  si  dimostra  ragione   * .  C  iv.  io.  39. 

secondamentCf  nei  pericoloso  loro  accrescimento  ,    .     •     •    .     .     »    .  C.  iv.  11. 34. 

Secondamente  è  da  vedere C  iv.  16.  99. 

essere  le  qualità  delle  parti  così  secondamente  come C  iv.  99.  ioa. 

secondaiiBinente.    come . . .  essa  secondariamente  ancora  venga    .    .  C  iii.  13.  93. 

questa  Donna  è  . . .  secondariamente  dell*  altre  Intelligenze    •    .    .  C.  iii.  13.  7a. 

nell*  altre  cose  che  secondariamente  ama C.  iv.  99.  70. 

questa  bianchezza  . . .  secondariamente  resulta  in  ...  e  cosi  seconda- 

riamente  bianca  dicer  si  può C  iv.  99. 106,  108. 

secondarla     ricevono  diversità  . .  •  per  le  secondarie  cagioni  •    •    .    .  C  iii.  9.  99. 

cioè  della  felicità  5«amdbfia  a  questa  prima C.  iii.  15.  113. 

conviensi  questa  secondaria  perfezione  avere    ....    4    ...  C  iv.  96.  99. 

ma  è  la  sua  una  essenza  secondaria C  iv.  99.  98. 

secondo,  num.     K.  A^.  3.  93,  94  ;  7.  44,  48  ;  8.  90,  40,  43,  67,  73  >  9-  ^»  ^  >  la.  lap» 
133,  138  ;  13-  53.  61  ;  15.  45,  48,  59,  65  ;  16.  9,  43  ;  19.  7,  94,  96,  101,  108, 

Qq 
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teooadochè. C  iv.  Cans.  iu.  85. 

•ed  -»  se,  eoMJ. f:  M  xii.  99, 106  {Ball.  t.  so,  99). 

sedere.    L'  immagine  di  questa  donna  jMr  Su  nella Cans,  xìii.  43. 

Tre  donne  .  .  •  son  venute,  £  stggtòMsi  di  fere  ;  Che  dentro  sMr 

Amore Cans,  xz.  9,  3. 

quella  Donna,  che  di  sopra  aitdt Som.  xltv.  9. 


•eoondO»   115,  117,  laa,  125,  108,  131,  133  ;  90.  99,  31,  34,  37  ;  at.  38,  49  ;  aa.67,  86, 
Hum.  87,  108  ;  93.  916,  917,  993,  931  ;  94.  68,  79,  76  ;  27.  99,  33,  37,  43  :  99.  18  ; 
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■ecretaria.    perocché  la  sua  Sposa  e  5«mrtenVi  santa  Chiesa  .  . .  dice .  C.  ii.  6.  33. 

aecretteilllO»    alle  secnHssifm  cose  noi  dovemo  avere  poca  compagnia  C.  ii.  z.  50. 

la  cui .  • .  magione  è  nel  Mentissimo  della  divina  Mente    .    .    .    •  C  iv.  30^  67. 
Q:  aegretinlma 

secreto,    il  con  si  prende  per  lo  stento  dentro C.  ii.  7.  ao. 

(^.  sei^icUii 

sedere,    avvenne,  che  questa  gentilissima  seéea  in  parte K.  ^.  5.  a. 

e  nel  mezzo  . . .  sedea  una  gentile  donna K.  7^^.  5.  6. 

che  mi  parea  vedere  . . .  sedsn  un  giovane f^.  Al  la.  15. 

che  le  facessero  compagnia  nel  primo  otden  alla  mensa     .    .    .    .  K.  AL  14.  ao. 

avvenne  un  di,  che  ssdemdo  io  pensoso  in  ...  ed  io  mi  sentii .    .    .  K.  iV.  a4.  a. 

In  quel  giorno  ...  io  mi  sedsa  in  parte K  A.  35.  4. 

Oh  beati  que'  pochi  che  seggono  a  quella  mensa  ...  I C.  i.  i.  sa. 

io  adunque,  che  non  s^ggo  alla  beata  mensa C  i.  z.  68. 

a'  piedi  di  coloro  che  seggono C.  i.  x.  70. 

che  non  sono  degni  di  più  alto  seden C.  i.  i.  99. 

e  *1  suolo  dov*  ella  siede C.  iv.  5.  183. 

guardate  chi  a  lato  vi  siede  per  consiglio C.  iv.  6.  184. 

perchè  noi  volessimo  che  la  casa  sedesse  cosi  forte C  iv.  9.  61. 

Maria  ...  a'  piedi  di  Cristo  sedendo^  nulla  cura  . . .  mostrava     .     .  C.  iv.  17.  104. 

mette  nelP  anima  che  ben  sùde C  iv.  ao.  83. 
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£  con  Dio  Padre  sietU P.  K  5a. 

segare,    come  il  verde  Color  cangia  segata  la  beli*  erba Sest,  iv.  la. 

segnare,    tanto  eh'  Amore  La  segna  d'  eccellente  sua  famiglia  .     .    .  Can»,  x.  ^a 

segno.     E  dirò  i  segni  che  gentil  uom  tiene Civ.  Comm.  iii.  80. 

In  guisa  eh'  è  il  Sol  segno  di  foco Canz,  ix.  42. 

Poiché  non  è  virtù,  eh'  era  suo  segno CanM,  x.  17. 

Come  a  lor  aegno^  al  suo  servigio  vanno Cantf,  xiv.  99. 

Se  guardi  al  segno  —  eh'  io  porto  de*  tuoi CanM,  xvii.  ai. 

£  se  non  che  degli  occhi  miei  '1  bel  segno  . .  .  m*  è  tolto  ....  CanM,  xz.  8z. 

seguace,    è  come  quello  eh'  è  seguace  Ratto  a  signore CanM,  x.  64. 

sedere.     '  L'  Angelo  .  .  .  volse  la  pietra  e  sedea  sopr'  essa  .  .  .  '  .     .     .  C.  iv.  aa.  171. 

sedid. C  iii.  6.a6. 

segare.    Sicché  il  suo  mezzo  Cerchio  . . .  sega  ...  il  Cerchio  delli   .    .  C  iii.  5.  i3a. 

segnare.    Segnati  questi  tre  luoghi ...  si  può  vedere C.  iii.  5.  134. 

segno.    £  segno  che  sia  picciol  tempo  è,  che K.  Ì\r.  35.  36. 

del  suo  movimento  per  li  dodici  segni C  ii.  14.  aa7. 

additatore  e  conducitore  della  gente  a  questo  segno C.  tv.  6.  159. 

confessione  di  debita  suggezione  per  manifesto  segno C.  iv.  8.  zoi. 

diseonfessare  la  debita  suggezione  per  manifesto  segno C.  iv.  8.  107. 

negare  la  non  debita  suggezione  per  manifesto  segno C  iv.  8.  148. 

Onde  buono  e  ottimo  segno  di  Nobiltà  è  .  .  .  quando C  iv.  19.  94. 

male  tragge  al  segno  quello  che  noi  vede C.  iv.  aa.  17. 

utilissimo  e  necessario  è  questo  segno  vedere C  iv.  aa.  asi. 

nella  quale  si  mostrano  i  segni  per  li  quali C  iv.  a3.  8. 

conoscere  1'  uomo  nobile  alli  segni  apparenti C.  iv.  as.  34  ;  a6.  4. 

perocché  la  Vergogna  è  apertissimo  segno  ...  di C  tv.  a5.  a7. 

e  la  tovaglia  .  .  .  con  li  segni  ecclesiastici .  .  .  ponesse C  iv.  97.  131. 

ciò  che  delli  segni  della  Nobiltà  ragionare  si  convegna C  iv.  a8.  zòo. 

Poiché  mostrato  é  il  testo  e  quelli  segni C.  iv.  a9.  a. 

Segretamente,    lo  suo  difetto  contare  segretamente C  i.  a.  30. 

segretissimo,    lo  quale  dimora  nella  segretissima  camera  del  core    .    .     V,  N,  a.  ai. 

C/.  secretissima 

segreto,    assicurandomi  che  il  mio  segreto  non  era  comunicato   .     .     .  V,  N,  5.  ao, 

che  il  mio  segreto  fu  creduto  sapere  dalle K  iV.  5.  35. 

per  tema  eh'  io  avea  di  non  iscovrire  lo  mio  segreto K.  iV.  9.  63* 

conciossiacosaché  ...  sia  conosciuto  ...  lo  tuo  segreto     ,    ,    ,    ,  V,  N,  za.  54. 

avessero  compreso  lo  segreto  del  mio  core K  TV.  18.  3. 

La  prima  cosa  e  '1  primo  segreto  che  ne  mostrò,  fu C.  ii.  6.  az. 

al  quale  la  Natura  più  aperse  li  suoi  segreti C.  iii.  5.  56. 

Q:  secreta 
seguace,    perocché  la  mia  voglia  di  compiuta  e  cara  liberalità  é  qui 

seguace C  i.  z.  Z40. 

di  questi  vapori  sr^on' della  stella  di  Marte C.  ii.  Z4.  Z79. 

che  la  lingua  non  é  di  quello  .  .  .  compiutamente  seguace  .     .     •     .  C.  iii.  3.  za7. 

volle  Pittagora  e  li  suoi  seguad  dicere C  iii.  5.  30. 

seguente.     La  prima  parte  é  proemio  delle  seguenti  parole     .     .     .     .  K  iV.  Z9.  94. 

alla  parte  precedente  ed  alla  seguente V,  N.  21.  ^t. 

nel  5#^wrM<r  capitolo  si  ragionerà C  ii.  9.  137. 

nel  seguente  capitolo  si  dichiarerà C.  ii.  zo.  8a. 

nel  seguente  Trattato  più  pienamente  si  parlerà C  ii.  z6.  94. 

La  seconda  sono  tutti  e  tre  li  versi  seguenti C  iii.  z.  Z03. 

questo  dico  in  quella  seguente  (Mulicola C.  iii.  4.  Z4. 

si  fa  come  nel  seguente  Trattato  si  mostra C.  iii.  7.  Z45. 

nel  seguente  Trattato  per  intenzione  si  ragionerà C  iii.  Z3.  37. 

Qq  a 
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aegnire.    II  eiel  che  stgué  lo  vostro  valore C  ti.  Otnm,  i.  4  ;  7.  41. 

Ancor  $igtt€  di  ciò  che  innanzi  ho  messo,  Che  C  iv.  Can»,  iii.  69  ;  14.  13  ;  15.  8. 

Poi  sf^tmi' secondo  suo  comando Caii«.  z.  158. 

Fuggito  è  ogiii  augel,  che  '1  caldo  tt^pté CanM.  xv.  07. 

qual  verace  Non  stgm  V  asta  del  vedovo  giglio CanM.  zviiL  99. 

Segni  le  luci  di  Giustiniano Canz.  zviii.  37. 

tanto  . . .  Che  . . .  Seg¥o  solo  il  disio  come  mio  duce   .....  Son.  zxxv.  8. 

Che  non  ai^gnindo  te,  dia  lo  suo  veDe,  Non  meriti S,  P,  xxxL  70. 

Stgm  il  mal  fare,  e  partesi  dal  bene P.  /*.  193. 

BQguitare.    Come  V  avaro  seguiiando  avere Ohm.  z.  67. 

tanto  mal . . .  Quanto  atguiUrà  se  costei  muore Gsiia;  zviL  47. 

seguente,    saranno  ornai  le  seguetUi  commendazioni  a  mostrare  .    .    •  C.  iii«  13.  88. 

procedere  si  conviene  alla  stgménie  parte C  iv.  19.  5. 

aegnentementei    Ora  8^;ttéHit$tunU  si  dee  mostrare C  ii.  11.  4. 

in  questo  verso,  che  MTj^MmilryfMM/r  comincia C.  iiL  14.  zi. 

seguire,    quando  . . .  grandissima  utilità  ne  segttg  altrui C  i.  a.  103. 

temo  la  infamia  di  tanta  passione  avere  segmìia C.  i.  a.  118. 

li  tre  versi  che  appresso  del  primo  seguono C.  ii.  a.  67. 

mostra  ...  se  avere  stgmio  pur  1'  altrui  sentenza C.  ii.  3.  33. 

alla  speculazione  di  certe  segue  la  circolazione  del C.  ii.  5.  94. 

si  muove,  seguendo  il  movimento  della  stellata  Spera C  ii.  6.  141. 

la  spessezza  e  rarità  delli  vapori  che  U  seguotto C  ii.  14.  167. 

ma  se  pur  seguire  si  conviene  V  uno  e  lasciar  V  altro,  lo  migliore  è 

da  seguire  ...  dà  cagione  a  quello  eh'  ei  segue  di  più  amore     C  iL  16.  54,  56^  58. 

Tutto  V  altro  che  ugue . .  .  è  .  .  .  manifesto C.  ii.  16.  96. 

sicché  seguire  lui  non  puote  appieno C  iii.  4.  4a 

non  intendo  . .  .  ma  . . .  seguendo  la  volgare  voce    •»»»••  C.  iii.  5.  34. 

si  girava  . . .  seguendo  il  primo  movimento  del  eielo C.  iii.  5.  49^ 

per  che  segue^  che  questa  sia  .  •  .  gentilissima     .......  C  iii.  6.  io. 

domanda  all' . .  .  seguendo  la  verità,  procedere C  iiu  to.  86. 

seguite  li  comandamenti  loro C  iiL  15.  i86w 

Veduta  la  sentenza  ...  è  da  seguire  il  trattato     .    .    •    .    .    .    .  C.  iv.  3.  a. 

cioè  ...  la  Verità  e  la  Giustizia  seguire C  iv.  6.  88. 

non  gli  è  mestiere  se  non  seguire  le  vestigie C  iv.  7.  73. 

Colui  è  morto  . . .  che  non  segue  il  Maestro C.  iv.  7.  135. 

per  non  seguite  V  effetto  della  congiunzione C.  iv.  io.  77. 

che  di  ciò  che  dicono  seguono . . .  inconvenienti C  iv.  14.  55. 

delli  due  inconvenienti,  V  uno  seguire  conviene C.  iv.  15.  14. 

sottendo  solo  quello  che  la  ragione  . . .  può  vedere,  dico  •    .    .    *  C  iv.  84.  loi. 

si  parti,  per  seguire  onesta  ...  via C  iv.  aó.  68. 

Lealtà  è  seguire . .  .  quello  Che  le  leggi  dicono     ...*...  C  iv.  a6.  133. 

seguitare,    nella  quale  seguitassi  ciò  che  . . .  m'  avea  imposto  .    .    .  K.  TV.  la.  77. 

conciossiacosaché  i  nomi  seguitino  le  .  .  .  cose ^.  TV.  13.  19. 

le  parole  che  seguitano  a  quelle  allegate ».  K.  TV.  31.  14. 

le  parole,  che  seguitano  a  quelle  che F.  TV.  31.  18. 

però  che  lo  Volgare  seguita  uso C.  i.  5.  104. 

Onde  . . .  s^guittui  che  non  avrebbe C.  L  7.  81. 

tre  cose  ...  le  quali  seguitano  questo  Volgare,  e  lo  Latino  non 

avrebbono  seguitato C  i  8.  9,  io. 

perocché  mia  intenzione  é  qui  lo  modo  delli  poeti  seguitare    .    .    •  C  ii.  i.  39. 

credette,  seguitando .  •  .  P  antica  grossezza  degli  astrologi    .    .    .  C  ii.  3.  19. 

seguito  io  alla  preghiera  .  .  .  questa  persuasione C  ii.  7.  61. 

se  .  .  •  fossero  ingannati,  seguiterebbe  una  impossibilità C  ii.  9.  73. 

e  cosi  seguiterebbe^  che  '1 .  . .  fosse C  ii.  9.  89. 
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seguitare.    Seguitar  si  convien  se  V  altro  è  stanco Son,  xxxvì.  14. 

perch'  io  Ho  seguitato  allora  i  tuoi  conforti S.  P,  zxxvii.  8i, 

selvaggia    dell'  altre  sehaggt  Cotanto  lode  quanto  biasmo  preiza      .  Cattz,  xix.  197. 

C/,  salvatica 

nemann.    che  ....  si  ripose  D*  ogni  fatica  un  dì  della  semana  .    .    .  P.  F,  161. 

C/.  settimana, 

sembiante,     quante  Seminante  —  portan  d*  uomo Cane,  xix.  104. 

Che  ...  Mi  fa  sembianti  pur  com*  una  donna Sest.  ii.  io. 

dinanzi  dal  seminante  freddo  Mi  ghiaccia  il  sangue Sest.  ii.  31. 

Fa'  che  gli  annunzi  in  bel  sembiante  ptLCt V,  N.  la,  121  {Ball,  i.  49). 

Color  ...  e  di  pietà  sembianti^  Non  preser V,  N,  zi-  ^^  {Son,  xx.  i). 

sembianza.    Qual  con  s^m6fVm«a  trista  Volge Cans,  x,  lao. 

Angelica  sembiattMa  In  voi . .  .  riposa Bo//.  iv.  19. 

Che  donna  fu  di  si  gaia  sembianjsa F.  AT.  8.  34  {Son,  iii.  14). 

Nella  sembianMa  mi  parea  meschino K  AT.  9.  48  {Son.  v.  5). 

seguitare,    seguiterebbef  che  la  natura  .  .  .  posta  avesse C  ii.  9.  95. 

possono  fare  parere  gentile,  quello  seguitando C  iii.  7.  153. 

seguitò  poi  fuori  d' intenzione  la  malizia  de'  rei C,  iii.  la.  69. 

della  qual  filosofia  umana  seguito  poi  per  lo  trattato C.  iii.  13.  95. 

Per  V  abito  della  Sapienza  seguita  che C,  iii.  15.  48. 

Grido  alla  gente  che  la  sf^i/f C.  iii.  15.  13}. 

per  seguitare  lei  diviene  ciascuno  buono C.  iii.  15.  135. 

Onde  seguita  che  ella  lo  facesse C.  iii.  15.  165. 

Io  lei  seguitando  nelP  opera  .  .  .  abbominava C  iv.  i.  35. 

chi  mira  .  .  .  quello  che  di  ciò  può  seguitare C.  iv.  i.  60. 

che  .  .  .  nella  seconda  si  seguita  il  trattato C  iv.  9.  6. 

che  ha  a  seguitare  la  circolazione  del  cielo C  iv.  9.  60. 

che  tacere,  e  seguitare  Jeronimo,  quando  .  .  .  dice C  iv.  5.  143. 

a  nulla  terra  si  può  dire  quello  che  seguita C  iv.  6.  177. 

per  non  volere  quella  seguitare C  iv.  9.  80. 

però  Seguita  che  P  animo  .  . .  non  si  eUs/aa C  iv.  13.  156. 

incontanente  seguita  a  confondere  la  .  . .  loro  opinione     .    .     .    .  C  iv.  15.  4. 

che  di  quello  eh'  è  messo  dinanzi  seguita^  che  siam C  iv.  15.  37. 

Quando  appresso  seguita  :  Dunque C.  iv.  90.  i. 

seguita  e  fugge,  e  piìi  e  meno,  secondochè C  iv.  29.  68. 

il  Vecchio  .  .  .  dee  sua  giusta  mente  seguitare  ...  E  basti  che  esso 

seguiti  la  legge,  e  in  quella  seguitare  si  diletti     .    •     .     .  C  iv.  96.  139,  134,  135. 

seguitatore.    erano  chiamati  i  seguitatori  di  Scienza  . .  .  salienti    •     .  C  iii.  11.  34. 

Cominciai  ...  ad  amare  li  seguitatori  della  verità,  e  odiare  li  segui' 

/a/on' dello  errore  e  della  falsità C  iv.  i.  99,  23. 

dee  essere  ...  e  non  seguitatore  di  legge  se  non C.  iv.  96.  199. 

intendo  .  .  .  come  seguitatore  di  quello,  fare C.  iv.  30.  99. 

seguitatrice.    sicché  si  fa  seguitatrice  di  viziose  dilettazioni    .    .    .     .  C.  i.  i.  94. 

leggi .  .  .  che  sono  quasi  seguitatrici  di  Natura C.  iv.  9.  156. 

seL C.  ii.  14.  97  ;  15.  144  ;  iii.  5.  170  ;  8.  83  ;  iz.  94  ;  iv.  8.  60. 

sellaio,    al  cavaliere  dee  credere  lo  spadaio  ...  e  'I  sellaio     .    .    .     .  C  iv.  6.  61. 

selva.    V  Adolescente,  eh'  entra  nella  selva  erronea  di  questa  vita  .    .  C.  iv.  94.  194. 

sembiante.    Oh  dolcissimi  ed  inefiabili  sembianti C  ii.  16.  31. 

per  che  il  sembiante^  onesto  ...  ne  pare  disdegnoso  e  fero  .     •    .     .  C  iii.  io.  96. 

che  sono  tutti  li  suoi  5#m^ViM/t' onesti,  dolci,  e C.  iii.  14.  116. 

questa  mia  Donna  ...  li  suoi  dolci  sembianti  trasmutasse .    .    .    .  C  iv.  i.  61. 

nella  Donna  mia  nuovi  sembianti  sono  appariti C.  iv.  9.  96. 

sembianza,    lo  mostra  in  alcuna  nuova  sembianju C  ii.  8.  79. 

dalla  misericordiosa  sembianjta  d'  una  Donna C.  iii.  x.  3. 
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Voi,  che  porUte  la  simbimtMa  umile     .     .    .     .     y.  N.  aa.  6S  {Som.  xiL  x). 

Ben  ha  le  sue  sttMÒtànse  al  cambiate Som.  li.  5. 

aemtirare.    Ma  vilissijno  sembm,  a  chi  '1  ver  guata  •    .    *    •    C  iv.  CanM,  iii.  38  ;  7.  47. 

Allegro  mi  sembrava  Amor F.  iV.  3.  85  {Som,  u  9). 

ad  alquanti  Lo  mmm  di  felicità  s' accosta  ....     C.  iv.  Comm.  iii.  119  ;  90.  85. 

iper*    Simper  insurgunt  contra  me  de  limo Gmc  xzi.  18. 

•empltenio.    Tu  solo  sei  che  regna  in  aempiitmo S,  P.d,  loiy, 

Dov' è  diletto  e  MfN/àlmio  giuoco 5.  P.  ci.  118. 


che  alla  finestra  degli  occhi  non  vegna  la  sttMbùiMMa  .    •  C.  iii.  8.  89. 

•embraie*    perocché  non  minore  maraviglia  mi  sembra^  reducere  .    .  C  iv.  7.  39. 

acme,    avvegnaché  riceva  il  stmi C  i.  3.  53. 

se  la  proasimitadt  é  siwu  d'  amistà '.    .    .     .  C.  i.  la.  49. 

virtù  . . .  che  é  nel  calore  naturale  del  stmt    .    .         C  ii.  14.  36 

altrimenti  è  disposta  ...  a  ricevere  lo  jr»N# C.  iv.  9.  57. 

le  parole,  che  sono  quasi  S9m$  &  operazione C  iv.  a.  63. 

siccome  dare  lo  sems  alla  terra C  iv.  9.  ia6. 

V  artefice  delle  cose  di  snttg  divino  fece C.  iv.  15.  78. 

delle  quali  essa  nostra  Nobfltade  é  ami# C  iv.  16.  zi6. 

che  il  divino  sifpu  non  cade  in  ischiatta C  iv.  ao.  41. 

non  sia  altro  che  atmt  éiftUdtà C.  iv.  ao.  87. 

formale  in  quanto  dice  :  Ch*  è  S4mg C  iv.  ao.  100. 

quando  V  umano  ssmg  cade  nel  suo  ricettacolo C  iv.  ai.  33. 

che  produce  della  potenza  del  ssmg  V  anima  in  vita C  iv.  ai.  41. 

perocché  la  con^kssiom  M  atmg  può  essere C.  iv.  at.  59. 

incontra  che  dtiP  umano  Mmt ...  si  produce C  iv.  ai.  67. 

E  questo  è  quel  sémi  diftlicità C  iv.  ai.  78. 

che  U  .  .  .  rampollo  che  germogli  di  questo  s§m€ C  iv.  at.  119. 

La  quale  è  la  dolcezza  del  soprannotato  snm C.  iv.  aa.  117. 

alla  quale  molte  volte  cotal  MfN«  non  penriene C.  iv.  aa.  119. 

che  là  dove  questo  mih#  .  • .  non  cade C  iv.  aa.  ia3. 

é  da  sapere,  che  questo  séme  divino  • .  •  germoglia C  iv.  a3.  18. 

cioè  Séme  divino  nella  umana  anima  • . .  posto Civ.a9.a9. 

■ementa.    Oh  buone  biade  t  e  buona  e  mirabile  simtnia  I C.  iv.  ai.  113. 

Oh  beati  quelli  che  tal  sfffMiiAi  cultivano C.  iv.  ai.  117. 

poco  vale  la  antunta C  iv.  ai.  194 

se  ...  r  uomo  non  ha  questa  seménta C.  iv.  aa.  Z30. 

semente*    manifesto  è  essa  Nobiltà  essere  seménte  eU  felicità  .    .    .    .  C  iv.  ao.  93. 

che  è  a  guisa  di  seménte  della  Virtù  divina C  iv.  ai.  ta. 

gemenwi»    La  quale  naturai  seménMa  si  fa  come  ...  si  mostra     .    .    .  C  iii.  7.  X44. 

poiché  della  loro  seménaa  cod  fatta  pianta  si  vede C.  iv.  a9.  69. 

^)fminwl^_     la  materia  della  nostra  seminale  complessione C  iv.  a3.  67. 

■eminante.    e  la  disposimóne  del  seminante  può  essere C.  iv.  ai.  61. 

air  altissimo  e  gloriosissimo  Setninante  .  . .  ritorna C  iv.  a3.  30. 

■emlnare.    nelli  quali  vera  nobiltà  è  seminata C.  i.  9.  55. 

dovunque  è  la  sua  potenza  seminata C.  iii.  7.  143. 

in  quanto  in  noi  è  dalla  natura  seminata C  iv.  z.  48. 

t*  apparecchi  la  terra  a  sfffttViarv C  iv.  ar.  116. 

e  meglio  sarebbe  non  essere  sémÌ9tato C.  iv.  ai.  las. 

dalla  divina  bontà,  in  noi  seminata  e  infusa  dal C.  iv.  aa.  33. 

la  maggior  parte  ...  si  paiono  seminoft  in C  iv.  35.  io. 

cosa  che  . . .  dalla  divina  Provvidenza  é  seminata C  iv.  95.  Z48. 

■eminatore.    oh  ammirabile  e  benigno  Seminatore  ...  1 C  iv.ai.  114. 

aempltemo.    partecipa  ...  a  guisa  di  sempiterna  Intelligenza    •    .    .  C.  iii.  a.  117. 

questo  mondo,  cioè  la  terra,  stare  . .  •  fissa  in  sempiterno  .    .     .    .  C.  iii.  5.  58. 
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aempUoe.     Ma  puro  come  Mm^tr/ colomba 5.  P.  ci.  114. 

sempre,    infonde  sempn  in  lei  la  sua  virtute C  ili.  Cans.  ii.  a8. 

che  *]  ciel  simpr'  [stmprt]  è  lucente  e  chiaro C.  iii.  Can»,  ii.  77  ;  9.  48. 

Nobiltate  .  .  •  Importa  umprt  ben  del  suo  subietto,  Come  viltate 
importa  semprt  male  ;  £  virtute  cotale  Dà  stmprt .  .  .  buono 
intelletto C.  iv.  Canz.  iii.  90,  91,  93. 

Feremi  il  core  stmprt  la  tua  luce Canz.  ix.  16. 

Virtute,  al  suo  fattor  stmprt  sottana Canz.  x.  37. 

Che  tu  se'  possession,  che  stmprt  giova Canz,  x.  43. 

poco  vale  ;  Che  stmprt  fugge  1*  esca Canz,  z.  i  io. 

Lungo  il  qual  stmprt  sopra  me  sei  forte Canz,  xi.  63. 

Che  *1  buon  col  buon  stmprt  camera  tiene Canz,  xiv.  91. 

Perch'  io  son  fermo  di  portarla  stmprt  Ch*  io  sarò  in  viu,  s'  io 

vivessi  5irm/iv C(Im«.  xv.  51,  53. 

pronta  A  stmprt  congregarsi  alla  tua  morte Canz,  xviii.  8. 

Pregando  si  eh'  ella  stmprt  s*  augusti Canz,  xviii.  75. 

r  aer  stmprt ...  Vi  si  converte Stst,  ii.  38. 

Così  ...  Mi  ghiaccia  il  sangue  stmprt Stst,  ii.  33. 

semplice,    ma  ora  è  manifesto  alli  più  stmpiià f^.  TV.  3.  107. 

le  corpora  stmpiià  hanno  amore  naturato  in  sé C  iii.  3.  9. 

per  la  natura  del  stmplict  corpo C.  iii.  3.  41. 

intra  li  luoghi  delli  quattro  corpi  5#iif^ia C  iii.  5.  41. 

sotto  una  stmplict  sustanza  comprese  e  adunate C.  iv.  19.  50. 

nelli  quali  V  anima  .  .  .  procede  per  una  stmplict  via C  iv.  34.  90. 

certo  corso  ha  la  nostra  età  e  una  via  stmplict C.  iv.  37.  19. 

alcuno  tutto  che  ha  una  essenza  5«m^icr C  iv.  39.  91. 

semplicemente,    se  non  semplictmtntt  di  fuori C  i.  4.  30. 

per  questo  vocabolo  .  .  .  solo  semplictmtntt  considerato    .     .     .     .  C  iv.  16.  37. 

sempliciasimo.     che  .  .  .  vuole  un  Primo  Mobile  stmplicissimo  .     .     .  C.  ii.  3.  43. 

non  ricevono  diversità  per  quella,  eh'  è  stmpUcissima C  iii.  3.  38. 

questa  bontà  si  muova  da  stmplicissimo  principio C.  iii.  7.  14. 

alla  prima  stmplicissima  e  nobilissima  Virtù C.  iii.  7.  63. 

sempre.    Avvegnaché  stmprt  poi  tacessi  di  dire  a  lei V,  N,  i^,  6, 

di  prendere  per  materia  .  .  .  stmprt  mai  quello V,  N,  iB,  63. 

che  di  questo  cibo  da  tutti  stmprt  vivono  affamati C  i.  i.  50. 

A-rm/rr  liberalmente  coloro  che  sanno  porgono C.  i.  i.  63. 

del  .  .  .  non  è  .  .  .  vituperato  ;  ma  del  non  volere  è  stmprt    .     .     .  C  i.  3.  37. 

che  la  immagine  .  .  .  stmprt  è  più  ampia C.  i.  3.  80. 

sempre  con  fatica  .  .  .  procede C  i.  5.  30. 

muovere  le  cose  sempre  al  migliore C.  i.  8.  63. 

conviene  sempre  essere  in  migliore C.  i.  8.  75. 

colui  eh*  è  cieco  ...  va  stmprt  giudicando C  i.  11.  33. 

quelli ...  srm^fv  va  nel  suo  giudicio  secondo C  i.  11.  36. 

srm^  danno  colpa  alla  materia C.  i.  11.  76. 

la  invidia  è  stmprt  dove  è  alcuna  parìtade C.  i.  11.  113. 

S^m^/v  il  magnanimo  si  magnifica C.  i.  11.  137. 

lo  pusillanimo  .  • .  stmprt  si  tiene  meno C.  i.  xi.  139. 

E  perchè  magnificare  e  panificare  stmprt  hanno  rispetto.     .    .     .  C  i.  11.  131. 

che  '1  magnanimo  stmprt  fa  minori  ...  e  il  pusillanimo  stmprt 

maggiori C.  i.  11.  135,  136. 

al ...  le  sue  cose  stmprt  paiono  migliori C.  i.  11.  141. 

lo  pusillanimo  5rm^rv  .  .  .  crede C.  i.  11.  143. 

stmprt  lo  litterale  dee  andare  innanzi C  ii.  i.  66. 

[la  sentenza  litterale]  sia  sempre  il  di  fuori •    .    .  C.  ii.  i.  76. 
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Più  non  disio,  che  atmpn  stare  ali*  ombra  Di Seat,  iv.  37. 

Ond*  io  conforto  wtmpn  mìa  speranza BmìL  tìl.  9. 

Che  . .  •  anturi  si  gira  . . .  una  pintura BalL  x.  7. 

che  il  suo  cono  gira  Stmpn  al  volere  dell' Soie,  zxviii.  a. 

vivendo  simprt  in  un  talento Som.  xxxìL  7. 

E  quivi  ragionar  Btmpn  d'  amore Som,  xejùL  la. 

Per  far  che  il  mondo  mai  ttmpn  v*  onori Soft.  x»xiii.  8. 

Di  più  laudarlo  tnnpn  m*  innamoro Som,  xxxvìL  8. 

Chiamando  a  voi  mercè  tempn  d*  amore ^    •    •  Som.  xlviì.  xi. 

Che  mmpr$  allegra  il  tristo  core  e  mesto S.  P.  vL  ai. 

Gridando  io  mrnpft^  come  fan  gli  sciocchi S.  P.  zzzi.  18L 

Che  mmpn  mai  mi  van  peraeguitando S.  P.  tttì,  51. 

La  carne  mia  mmpi^  è  stata  privata  Di  • S.  P.  xxxvuL  7. 

Nel  tuo  cospetto  wtmpn  mai  si  pone S.  P.  xxzviL  33. 

Sempn  mi  morde  la  mia  cosciensa    •    •    « •  S,  P,  xacxvii.  73. 

E  umpr$  il  mio  peccato  ho  nella  mente S.  P.  L  1 1. 

Lo  cui  memoriale  umprt  dura S.  P.  d.  44. 

Ch*  ogni  suo  cittadino  atmprt  onora S.  P.  ci.  51. 

Bcmprci.    la  litterale  sentenza  atmprt  sia  suggetto  e C.  ii.  x.  90. 

stmpn  quello  ...  si  dee  riservare  di  dietro C.  ii.  9. 9. 

nelle  . . .  atmpn  con  numero  si  procede C.  ii.  14.  133. 

che  Mmprt  traggono  quelli C.  iL  15.  66l 

per  atnon . . .  amnpn  s' intende  esso  studio C.  ii.  x6.  8i. 

però  la  terra  amnpn  discende  al  centro  ••....,..•  C.  iii.  3.  io. 

però  mmpn  sale  a  quello C.  iii.  3.  13- 

vedemo  la  calamita  mmpn , . .  ricevere  virtù C.  iìL  3.  18. 

certe  piante  lungo  1'  acque  quasi  mmpn  coniarsi C  iii.  3.  25. 

la  stella  gli  sarebbe  mmpn  mil  mezzo  del  capo C  iii.  5.  84. 

li  Garamanti,  che  stanno  quasi  mmpn  nudi C.  iii.  5.  lai. 

se  uno  uomo  . . .  snnpn  al  sole  volgesse  il  viso C  iii.  5. 156. 

mmpn  che  volgesse  la  faccia  . .  .  vedrebbe C  iii.  5.  166. 

questo  luogo  . .  .  mn^n  ha  il  di  eguale  colla  notte C.  iii.  5.  x86. 

nello  Equinozio  mmpn  queste,  e  quelle  . . .  sono  una  cosa    .    •    .  C  iii.  6.  99^ 

che  mmpn  ne  fa  parere  ogni  dilettazione  manca C.  iii.  6.  75. 

che  mmpn  lo  desiderio  . . .  non  rinumga C  ili.  6.  79. 

cioè  mmpn  con  chiarità C  iii.  9.  49. 

avvegnaché  la  stella  atmpn  aia  . . .  chmm  e  lucente C.  iii.  9.  108. 

perocché  1'  ammonire  è  atmpn  laudabile  •  • .  e  non  atmpn  sta  con- 
venevolmente nella  bocca  di C  iii  io.  54,  55- 

la  sente  nel  suo  pensiero,  non  atmpn^  ma  quando C.  iii.  13.  98. 

atmpn  è  1'  uomo,  che  ha  ...  da  chiamare  filosofo C.  iii.  13.  76. 

che  mmpn  attrae  la  capaciti C  iii.  13.  93. 

che  Dio  metta  mmpn  in  lei  del  suo  lume    ..•••...•  C  iii.  13.  106. 

desidererebbe  sé  atmpn  desiderare C.  iii.  15.  86. 

non  s'  accorge  che  desidera  sé  atmpn  desiderare C  iii.  15.  89. 

intendo  atmpn  quella  che ...  è  ragionata C.  iv.  i.  93. 

Aristotile,  che  mmpn  prima  combattéo C.  iv.  a.  139^ 

1'  animo  . . .  atmpn  desideri  terra  acquistare C  iv.  4.  94. 

ma  tutta  iniquità  quasi  atmpn C  iv.  ix.  55. 

Promettono  le  false  traditrici  atmpn . . .  rendere C  iv.  la.  30. 

nell'  acquisto  della  quale  cresce  atmpn  lo  desiderio C.  iv.  la.  1x9. 

un'  altra  che  atmpn  se  ne  dilunga C.  iv.  la.  185. 

atmpn  cogli  occhi  golosi  si  mira  innanzi C.  iv.  xa.  aoo. 

quello  che  propriamente  cresce  mmpn  è  uno C.  iv.  13.  6. 
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sempre.    E  poi  saranno  aempn  gloriosi S.  P,  oì,  go. 

Io  so  che  viverò  per  sempre  mai S,  P.  cxlii.  56. 

da  cui .  .  .  i  beni  Procedon  sempre  di  ben  operare P.  F.  la. 

Sempre  in  Inferno  speri  pene  e  guai P.  F,  59. 

Che  5rm/nr  ci  apparecchia  quel  nemico P.  F.  ji6. 

Ira  air  irato  sempre  accresce  pene P,  F,  190. 

E  nel  mal  for  sempre  sue  voglie  aggira P,  F.  194. 

Santificato  sia  sempre  il  tuo  nome P,  F,  aia. 

Maria  Piena  di  grazia  :  Iddio  è  sempre  teco P,  F,  a^a. 

Vergine  benedetta,  sempre  tu  Ora  per  noi P.  F.  947. 

senetta.    E  [E^]  nella  sua  Senetta  [Prudente  e  giusta]  .     .   C  iv.  Cohm,  iii.  133  ;  93.  43  ; 

a?.  7- 


■empre.    il  desiderio  della  scienza  non  è  sempre  uno    .    ,    .    .    .    .  C.  iv.  13.  7. 

che  è  sempre  pure  uno C.  iv»  13.  93. 

quelle  sempre  di  lungi  da  sé  essere  vuole C.  iv.  13.  147. 

cosi  sempre  mai  non  sarà  a  trovare C.  iv.  14.  37. 

perocché  egli  fu,  e  fia  septpre  la  sua  memoria  ........  C.  iv.  14.  193. 

che  '1  mondo  sempre  sia  stato  con  più  uomini C  iv.  15.  16. 

sempre  è  V  uomo  tale  quale  nasce C  iv.  15.  93. 

Costoro  sempre ...  in  grossezza  vivono C  iv.  15.  149. 

[Al  cor  gentil  ripara  sempre  Amore C.  iv.  90.  69.] 

se  la  mente  si  diletta  sempre  nelf  uso C.  iv.  99.  83. 

che  alla  nostra  Contemplazione  Dio  sempre  precede .     .    .    ,    •    .  C.  iv«  99.  194. 

in  quelle  sostenendosi  sempre  infino  al ,     .     .  C.  iv.  93.  97. 

che  la  diritta  Nona  sempre  dee  sonare  nel  .     ...    «    .     ^    .    .    .  C.  iv.  93.  157. 

la  persona  del  padre  sempre  santa  e  onesta  dee  apparerà      •    .    .  C  iv.  94.  159. 

prima  sé  sempre  che  altrui  ofiende     . C  iv.  97.  56. 

Perocché  la  statua  sempre  afierma  la ^    .    .  C.  iv.  99.  60. 

tanto  . . .  che  Nobiltà  sempre  la  dimanda .    .    .  C  iv.  30.  61. 

■enato,    però  il  collegio  degli  rettori  ti  detto  Senato C  iv.  97.  96. 

senatorio,    per  non  offendere  la  senatoria  autorità C  iv.  5.  138. 

Seneca,    perché  dice  Seneca ,    .    .    .  C.  i.  8.  i9i. 

5mm»  dice  però,  che  ...  vide C.  ii.  14.  174. 

siccome  Zeno,  Socrate,  Seneca^  e  molti  altri    ........  C.  iii.  14.  86. 

quanto  contra  esse  Seneca C  iv.  19.  89. 

onde  Seneca  dice C.  iv.  19.  i9o. 

senetta.    che  P  Anima  nobile  nella  S#iM/ilfi  si  é /VMdSrif/r,  si  é    .    .    .  C  iv.  97.  11. 

senettute.    alla  sentenza  di  Tullio  in  quello  diSenettute C.  iv.  91.  81. 

adopera,  siccome  . .  .  per  la  Senettute C  iv.  93.  39. 

la  terza  si  é  Senettute C  iv.  93.  193. 

la  ter»a  si  chiama  Senettute C.  iv.  94.  9. 

cosi  il  discendere,  cioè  la  Senettute,  é  .  .  •  e  cosi  si  termina  la 

Senettute  nel C  tv.  94.  40,  49. 

avviene  che  oltre  la  Senettute  rimane C.  iv.  94.  54. 

Tullio  in  quello  di  Senettute C.  iv.  94.  63. 

Tullio  in  dò  s'  accorda  in  quello  di  Senettute C.  iv.  94.  94. 

appresso  a  questa  etade,  cioè  nella  Senettute C.  iv.  96.  30. 

perocché,  nel  contrario,  non  li  puote  avere  la  Senettute  per  la 

gravezza  sua  e  per C.  iv.  96.  107. 

nelU  terza  etate,  cioè  Senettute C.  iv.  97.  io. 

siccome  dice  Tullio  in  quello  di  Senettute C.  iv.  97.  18  ;  98.  14. 

Onde  dice  Tullio  in  quello  dSi' ScM«^/r C.  iv.  97.  151. 

Aristotile  in  quello  di  Gioventute  e  Senettute C  iv.  98.  39. 

per  che  significa  che  . . .  venne  la  Senettute C.  iv.  98.  1 Z9. 
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Ma  pregia  il  mhho  e  gli  gentil  coraggi Càmt.  zix.  38. 

Dunque  lasciate  dir  chi  ha  arm$o  poco Som.  zlv.  la. 

imiilhll0i    virtii,  che  sei . . .  Prima . . .  che  tmuAU  luce S^tL  iL  50. 


•enfittute*    le  virtù  che  ...  si  dicono  convenire  alla  Sm^ttHif   .     .    •  C.  iv.  98. 114. 

per  che  si  significa  il  termine  della  SiftHhU» C  iv.  98.  zid. 

< ...  la  matemale  virtute/  cioè  la  Séfuttuii C  iv.  98.  197. 

■eoio.    adopera,  siccome  per  lo  Senio C  iv.  93.  40 

la  quarta  si  è  Sema C  iv.  93.  193. 

la  quarta  si  chiama  Snno C.  iv.  94.  9. 

questo  tempo  si  chiama  Simo C  iv.  94.  57. 

e  cosi  lo  Senio  maggiormente C.  iv.  96.  109. 

nell'  ultima  età,  doè  nel  Senio C.  iv.  98.  6. 

per  lo  quale  vedovaggio  si  significa  lo  Senio C  iv.  98.  1 18. 

dal  principio  del  Senio C.  iv.  98.  190. 

non  serve  mai  se  non  a  suo  amfio  e  a  suo  volere C  i.  5.  33. 

si  pone  Frudenae^  cioè  Senno  .  . .  essere C.  iv.  17.  78. 

che  procedono  solo  da  quel  buono  senno  che C  iv.  97.  79. 

per  lo  suo  eenno  ...  lo  suo  popolo  ristorato  gli  fu C.  iv.  97.  166. 

fuori  del  suo  dolcissimo  eeno C.  i.  3.  93. 

Senocrate.    Aristotile  ...  e  SenocfuU  Calcidonio  . . .  limarono  e  .    .  C.  iv.  6.  139. 

■WìWtOi    Aristotile  • .  •  nel  libro  di  Seneo  e  Sensato C  iii.  9.  55. 

è  riprovato  dal  Filosofo  in  quello  di  Settso  e  Sensato C.  iii.  9.  105. 

■ensiUle.    colui  eh*  è  cieco  degli  occhi  anunMV C  i.  11.  93. 

per  altre  speriense  aensibiU C.  ii.  3.  56. 

Io  nono  è  quello  che  non  è  sensibile C  ii.  4.  9. 

la  virtù  . . .  corre  allo  spirito  sensibiU C  ii  14.  199. 

significa  le  cose  sensibili C.  ii.  1 5.  88. 

significa  le  cose  .  . .  che  non  sono  sensibili C  ii.  15.  99. 

amore  a  certo  cibo,  non  in  quanto  è  sensibile  ........  C.  iii.  3.  69. 

ama  secondo  la  sensibile  apparenxa C.  iii.  3.  78. 

essere  p^r  sensibile  dilettazione C  iii.  3.  100. 

provo  ciò  che  detto  è  con  sensibile  testimonianza C  iii.  6.  109. 

di  ciò  sensibile  esemplo  avere  potemo  dal  sole C.  iii.  7.  99. 

siccome  vedemo  nell'  ordine  sensSnle C.  iii.  7.  74. 

in  quanto .  . .  sensibile  bellezza  appare C.  iii.  8.  94. 

che  sensibili  [conmm]  si  chiamano C  Iti.  9.  6z. 

dov"  è  la  sens&ile  virtù C  iii.  9.  85. 

siccome  trattando  di  sensibS  cosa C.  iii.  in.  45. 

si  parla  cominciando  dal  sole  .  • .  sensibile C.  iii.  in.  50. 

Nullo  sensUnle  in  tutto  M  mondo  è  più  degno C  iii.  19.  59. 

lo  quale  di  sensibile  luce  . . .  allumina C  iii.  za.  55. 

fiilaiasimo,  massimamente  nelli  sensibili  comuni C.  iv.  8.  49. 

■enaiblltiiente.    coloro  che  la  poteano  sensibilmente  vedere   .    .    .    .  K  M  96.  33. 

siccome  sensibUfnente  appare C  L  Z3.  65. 

secondo  che  .  • .  sensibUmenie  e  rsgionevolmente  è  veduto    .     .     .  C.  ii.  3.  55. 

siccome  . . .  appare  sens&ilmente  la  Luna  essere C  ii.  3.  57. 

come  può  smsfÓf7»Miiilf  vedere  chi C  ii.  4.  57. 

che  fanno  quella  piacere  sensibUtnente C.  iii.  15.  zna. 

■eUAlUvo.    nella  quale  tutti  li  spiriti  sensitivi  portano  le K  ^.  9.  98. 

distruggendo  tutti  gli  altri  spiriti  STM^'A'vi' K. /V.  iz.  zn. 

Siccome  la  parte  sensitttfa  dell*  anima  ha C  i.  z  i.  15. 

chi . . .  usa  pur  la  parte  sensitiva C  ii.  8.  95. 

La  sensitiva  senza  quella  esser  non  può C.  iii.  9.  103. 

questa  sensitiva  potenza  è  fondamento  della C  iii.  a.  105. 
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senso,    della  morte,  che  ogni  senso  ...  già  mi  manduca CanM,  xii.  31. 

sentenza.    C  hanno  falso  giudizio  in  lor  stnitnaa Can».  xix.  31. 

Chò  nella  sua  stnUnma  non  dimora  Cosa  che Son.  xl.  7. 

sensitivo*    la  ragionativa  potenza  senza  la  sensitiva  non  si  trova; 

ma  la  sensitiva  si  trova  senza  questa C  iii.  a.  108,  109. 

per  la  natura  quarta,  degli  animali^  cioè  sensitiva C  iii.  3.  77. 

così  la  sensitiva  sta  sopra  la  vegetativa,  e  la  intellettiva  sta  sopra 

la  sensitiva C.  iv.  7.  143,  145. 

rimane  .  .  .  cosa  con  anima  sensitiva  solamente C.  iv.  7.  150W 

se  volesse  chiamare  animo  1*  appetito  sensitivo C.  iv.  aa.  98. 

Germoglia  adunque  .  . .  per  la  Sensitiva C  iv.  83.  33. 

senso,    come  se  avessero  senso  e  ragione ^.  ^.  35.  6a. 

vivono  secondo  senso  e  non  secondo  ragione C  i.  4.  18. 

che  non  secondo  ragione  ma  secondo  senso  giudica C  i.  4.  31. 

le  scritture  si  possono  intendere  . . .  per  quattro  sensi     .     .     .     .  C  ii.  i.  19. 

li  Teologi  questo  senso  prendono C  ii.  i.  37. 

prenderò  il  senso  allegorico  secondo  che C.  ii.  i.  40. 

Il  terzo  senso  si  chiama  morale C  ii.  i.  43. 

Lo  quarto  senso  si  chiama  anagogico,  cioè  sovra  settso C  ii.  x.  53,  53. 

la  quale,  ancora  nel  senso  litterale  .  .  .  significa C.  ii.  z.  55. 

se  gli  altri  sensi  dal  litterale  sono  meno  intesi C.  ii.  i.  115. 

talvolta  degli  altri  sensi  toccherò C  ii.  i.  134. 

delle  quali  si  giudica  [secondo  lo  senso"] C  ii.  3.  13. 

Poiché  non  avendo  di  loro  alcuno  senso . C.  ii.  5.  130. 

eh*  elli  non  hanno  senso C.  ii.  7.  13. 

secondo  V  uno  senso  e  1*  altro C.  ii.  7.  19. 

siccome  V  uomo  dalla  ragione,  e  non  dal  senso C.  ii.  8.  19. 

si  volentieri  lo  senso  di  vero  la  mirava C.  ii.  13.  44. 

Anima  che  sente,  o  con  tutti  i  sensi  o  con  alcuno  solo C  iii.  3.  89. 

Aristotile  .  .  .  nel  libro  di  Senso  e  Sensato C.  iii.  9.  54. 

perocché  altro  senso  sente  quello C.  iii.  9.  56. 

le  quali  cose  con  più  sensi  comprendiamo C  iii.  9.  6a. 

solo  col  viso  . .  .  cioè,  non  con  altro  senso C.  iii.  9.  66. 

é  riprovata  ...  dal  Filosofo  in  quello  di  Senso  e  Sensato   .     .     .    .  C.  iii.  9.  105. 

volgendo  il  unso  della  lettera  là  dove  sarà  mestiere C  iii.  13.  9. 

parte  .  . .  vivono  più  secondo  senso  ...  E  quelli  che  secondo  senso 

vivono C  iii.  13.  39,  40. 

là  dove  il  se9tso  spesse  volte  è  ingannato C.  iv.  8.  50. 

sensuale,    secondo  questo  cotale  sensuale  giudido  parlò C  iii.  io.  38. 

dire  del  parere  di  fuori,  cioè  sensuale C.  iv.  8.  45. 

conciossiacosaché  '1  sensuale  parere  ...  sia  falsissimo C.  iv.  8.  47. 

che  alla  sensuale  apparenza  appare C.  iv.  8.  61. 

non  avere  inteso  della  sensuale  apparenza C.  iv.  8.  65. 

se  io  intendo  . .  .  alla  sensuale  apparenza  riprovare C.  iv.  8.  66. 

che  io  sensuale  apparenza  intenda  riprovare C.  iv.  8.  70. 

che  1'  appetito  razionale  non  aia  più  nobile  che  *1  sensuale     .    .     .  C.  iv.  33.  loi. 

sentenni.     e  se  non  tutte,  almeno  la  loro  sentensa K.  AT.  z.  8. 

fu  risposto  da  molti  e  di  diverse  sentense K.  ^.  3.  97. 

nel  quale  io  comprendessi  la  sentensa  di  questa  ragione    ,     ,    ,     ,  V.  N,  40.  45. 

la  quale  ogni  colore  di  loro  SfMiirytta  farà  parvente C.  i.  i.  no. 

per  rispetto  alla  sua  sentenjta C.  i.  a.  71. 

Mostrare  la  vera  sentensa  di  quelle C.  i.  3.  134. 

molte  parti  della  sua  sentensa C  i.  7.  48. 

sarebbe  sposta  la  loro  sentensa C  i.  7.  89. 
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aentenxa.     La  qual  d  dii  di  ciò  vera  sentatsa Z'.  /l  84. 

•entenza.     Il  dono  ...  di  questo  Comento  è  la  aiMtettMm  delle  Can- 
zoni .  .  .  Questa  aeninua  non  possono  avere 0.^9.49,53. 

che  è  manifestare  la  conceputa  stnttnMa C  L  io.  61. 

non  discordando  dalla  aentniMa  del  Filosofo C  L  la^atK 

quello  nella  cui  stniiìua  gli  altri  sono  inchiusi C  ÌL  i.  68. 

conciossiacosaché  ...  [la  stnittua  litterale]  sia  sempre  il  di  fuori  .     C.  il.  i.  75. 
conciossiacosaché  la  litterale  senUnea  sempre  sia  suggetto  e.     •     .     CliLi.  89 

ragionerò  prima  la  litUralt  stnUnMa C.  il.  i.  laa. 

vedere  la  stnitHsa  litterale  .  .  .  della  prima  parte C  iL  3.  i. 

secondo  la  aenttnMa  del  Filosofo .     C  iL  3.  14. 

questa  sua  senUttMa  cosi  erronea  può  vedere  chi  vuole C.  iL  3.  98. 

mostra  ...  sé  avere  seguito  pur  V  altrui  siHttnMa CI  iL  3.  33. 

1'  ultima  siHUtua  della  mente  ...  si  tenea C  ii.  7.  81. 

Inteso  può  essere  .  .  .  della  litterale  seninuu  della C.  ii.  8.  3. 

Ad  evidenza  . . .  della  senttnta  della  ...  é  da  sapere CI  iL  8.  15. 

procedere  ...  ad  aprire  la  senienta  di  quella  parte C  ii.  9.  4. 

Dimostrata  é  la  5#M/rMja  di  quella  parte •     C.  ii.  11.  i. 

si  dee  mostrare  la  aenttnMa  della  parte C.  ii.  zi.  4. 

qui  termina  la  sntUnsa  litterale C  iL  1 1.  90. 

alcuna  cosa  .  . .  fuori  della  sua  sentnua C.  ii.  la.  19. 

che  la  bontà  é  nella  sentensa C  ii,  za,  04. 

forte,  dico,  quanto  alla  novità  della  sentensa C.  iL  za.  50. 

vedere  ...  la  sentenjta  di  questa  Canzone C  ii.  za.  60. 

questa  é  tutta  la  litterale  sentensa  della  prima  Canzone      .     .     .     .     C  IL  za.  70. 

Poiché  la  litterale  sentenza  é  .  .  .  dimostrata C  ii.  Z3.  z. 

duro  mi  fosse  .  .  .  entrare  nella  loro  sentenza  ........     C  ii.  13.  ^4^ 

né  sarebbe  data  loro  fede  alla  sentenza  vera C  ii.  Z3.  64. 

che  .  .  .  questa  sentenza  fia  sufficientemente  palese C.  iL  13.  80. 

la  sua  sentenza  non  si  trova  cotale C  ii.  Z5.  61. 

veder  si  può  la  vera  sentenza  del  primo  verso C  ii.  xO,  13. 

é  da  sapere,  secondo  la  sentenza  del  Filosofo C  ilL  4.  53. 

Quando  .  . .  aperta  é  la  sentenza  di  quella C  iìi.  5.  a. 

io  comprendo  per  le  sentenze  degli  astrologi C.  iii.  5.  zza. 

procedere  a  dimostrare  la  sentenza  della  parte C.  iii.  6.  3. 

questa  é  tutta  la  sentenza  litterale  della  prima  parte C  iii.  6.  Z30. 

perocché  ...  di  lassù  viene  la  sua  sentenza C  iii.  7.  137. 

così  termina  .  . .  secondo  la  litterale  sua  sentenza C  iii.  7.  183. 

poiché  é  aperta  la  sentenza  di  quella  particola C  iii.  8.  39. 

per  la  sentenza  del  Filosofo  ...  si  può  comprendere     .....     C  iii.  io.  15. 

cosi  termina  tutta  la  litterale  sentenza  di C.  iii.  io.  84. 

la  litterale  sentenza  trascorrerò  per  questa C.  iii.  la.  7. 

seguita  .  . .  secondo  la  sentenza  del  Filosofo C  iii.  15.  50. 

si  può  terminare  la  vera  sentenza  della  .  .  .  Canzone C.  iii.  15.  196. 

per  quello  che  nella  5#M/!r>i9a  litterale  é  detto C  iii.  15.  aii. 

secondo  la  concordevole  sentenza  delli  savi C  iv.  i.  i. 

la  sentenza  secondo  la  lettera  ragionare C.  iv.  i.  91. 

dare  ad  intendere  U  sentenza  della  .  .  .  Canzone C.  iv.  a.  3. 

dice  sottile^  quanto  alla  sentenza  delle  parole C  iv.  a.  113. 

Veduta  la  sentenza  del  Proemio C.  iv.  3.  z. 

lo  testo  .  .  .  secondo  la  sentenza  eh*  esso  porta C  iv.  3.  33. 

com'  é  quello  della  comune  sentenza C  iv.  7.  30. 

questa  é  la  sentenza  del  secondo  verso C  iv.  7.  15Z. 

chi  crede  che  la  sentenza  imperiale  sia  .  .  .  autentica C  iv.  9.  i6a. 
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sentire,    che  .  .  .  Amor  sì  dolce  mi  si  fa  sentire y,N,jg,as  (Cans.  i.  6). 

Ed  appressarsi  per  farmi  stntire V.N.a^.  137  (Carter,  ii.  io). 

Allor  sitUe  la  frale  anima  mia  Tanta  dolcezza y,N.aS,ao(F.  C,  7). 

Ch'  i'  mi  riscuoto  per  dolor  eh*  io  sento V,  N,  ^2»  91  {Canz,  iii.  51), 

questa  bella  Donna,  che  tu  senti C.  ii.  CanM.  i.  43. 

V  anima  eh'  ascolta  e  che  lo  sente C.  iii.  Cans.  ii.  6  ;  3.  ia8. 

Quando  amor  fa  sentir  [della  sua  pace] C.  iii.  CanM,  ii.  96  ;  13.  44. 

In  quella  voce  che  Io  fa  sentire C  iii.  Cans,  ii.  47. 

Però  qual  donna  sente  sua  beltate  [Biasmar]   .     .  C.  iii.  Canz,  ii.  68  ;  8.  900;  15.  133. 

[Quantunque  io  veggio]  dov*  ella  mi  senta C.  iii.  Cem»,  ii.  86  ;  io.  34. 

£  dicer  voglio  omai,  siccom'  io  sento C.  iv.  Cans,  iii.  78  ;  15.  ioa,  199. 

Che  lo  tuo  ardor  ...  Mi  fa  sentire  al  cor  troppa  gravezza.     Falle 

sentire^  Amor  ...  Il  g^ran  disio Cans,  ix.  53,  54. 

Ed  ancor  tua  potenza  fia  sentita  In     . CanM,  ix.  69. 

Si  che  '1  duol  . . .  Portin  le  mie  parole,  come  '1  sento CanM.  xi.  6. 

Ciò,  che  mi  fai  sentire CanM,  xi.  9. 

però  che  dolorosamente  Sento  , .  .  Raccoglier  V  aer Catu,  xiii.  5. 

Perocché  '1  mio  sentire  è  meno  assai CanM,  xiiL  55. 

Io  sento  si  d'  Amor  la  gran  possanza CanM,  xiv.  i. 

Perocché  ...  '1  mio  sento  mancare  Si CanM,  xiv.  5. 

Porta  conforto,  ovunque  io  senta  amore CemM,  xiv.  16. 

E  portan  dolce,  ovunque  io  senta  amaro CanM,  xiv.  19. 

SI  tosto,  come  il . .  .  desio  eh'  io  sento  Fa  nato CanM,  xiv.  40. 

Né  dentro  a  lui  senf  io  tanto  valore CanM,  xvi.  7. 

•entenza.    ciò  rompe  la  loro  sentenMa  medesima C  iv.  14.  34. 

per  la  loro  medesima  sentenMa  l . .  ha  riprovato C  iv.  15.  a. 

G/M/f/f,  le  cui  sm/^nM  anche  sono  incontro •    •    .    •  C.  iv.  15.  91. 

perocché  la  Cristiana  sentenMa  é  di  maggior  vigore C.  iv.  15.  93. 

perocché  .  .  .  dove  aperse  la  bocca  la  divina  sentenMa  ó?  Aristotile, 
da  lasciare  mi  pare  ogni  altrui  sentenMa  .  .  .  brievemente, 
secondo  la  sua  sentetma^  trapasserò C.  iv.  17.  34,  35,  97. 

ciò  é  concordevole  alla  sentenMa  di  Tullio C  iv.  az.  80. 

£  questa  é  la  sentenMa  di  questa  parte *     .     .     .     .  C.  iv.  33.  45. 

perché  a  loro  sarà  utile  la  sua  sentenMa C  iv.  30.  56. 

sentenzia,    se  non  per  aprire  la  sentenMia  della  cosa  divisa    ,    ,    ,    ,  V,  N,  14.  95. 

di  narrare  la  sentenMia  delle  parti V,  N.  qq,  107. 

sentiero,    delli  due  sentieri  prendere  lo  meno  reo C  i.  a.  94. 

Una  pianura  é,  con  certi  campi  e  sentieri ,  , .  con  .  . .  impedimenti, 

fuori  delli  suoi  stretti  sentieri C.  iv.  7.  57,  60. 

sicché  d*  alcuno  sentiero  vestigio  non  si  vede C.  iv.  7.  6a. 

sentire,    proposi  di  farlo  sentire  a  molti ^.  AT.  3.  67. 

in  tanto  .  .  .  che  ...  mi  sentii  dire  apprtsso K  ^.  5.  13. 

r  angoscia  che  il  core  snc/ÌMi »    .  K.  ^.  9.  11. 

per  questo  sentirà  ella  la  tua  volontade,  la  quale  sentendo,  conoscerà  K.  N,  la.  6a,  63. 

mi  parve  sentire  un  .  .  .  tremore  incominciare y,  N,  14,  a$, 

sentendomi  dolore  quasi  intollerabile,  giunsemi V,  N,  a^  Ò, 

avvenne  un  di,  che  ...  ed  io  mi  sentii  cominciare  un K  AT.  34.  3. 

come  io  mi  sentii  svegliare  Io  tremore «    .    •  K  M  34.  65. 

Onde  ...  io  sentii  allora  li  miei  occhi  cominciare  a K.  AT.  36.  17. 

saputa  pur  dal  misero  che  la  sentia K.  ^.  38.  aa. 

perocché  io  sento  spesso  il  suo  nome  nel  mio  pensiero t^,  N.  ^a.  35. 

per  la  dolcezza  eh'  io  sento C.  i.  i.  73. 

quello  che  dentro  spiritualmente  si  sentiva C  ii.  a.  68. 

che  del  numero  ...  diversamente  è  s/N/fVio  da  molti C  ii.  3.  17. 
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SmHrtti  dolce  lotto  il  mio  Umento Cuhm.  z\àL  97. 

Ch'  io  temo  forte  già,  per  quel  eh*  io  «m/o Cmmm,  xvìL  a8. 

Che  fia  '1  maggiore  —  si  rnnHMm  mai Cmfim,  xvìì.  48. 

Sntieptdo  V  opre  ladre  . . .  con  dolore  ha  onta Cmn».  xviii.  5. 

Il  • . .  braccio  . . .  SmAr  lo  raggio  che  cade  dal  volto Cmnm,  xx.  03. 

Si  taccia  per  lo  mondo,  ogni  aottio  il  itnta CsMa.  xxi  43. 

SI  •  • .  Che  parla  e  amU  come  fosse  donna Stsi,  L  6. 

£  MtUo  doglia  che  par  notti  mi  colli 5cs/.  iiì.  la 

mi  par ...  e  mi  mmio  di  ¥erde SrsT.  iv.  32. 

Che  mille  donne  già  . .  •  StnHio  han  pena BaU,  il.  14. 

E  di  ÈtnHHo  meno  ho  piti  paura BtM.  liL  3. 

Che  m'  ha  fatto  atntit  degli  suoi  dardi Bail,  z.  16. 

Questa  che  amlr  Amor  negli  occhi  sui Bmii,  x.  «4. 

Ch'  io  Ai  MfMM  dir  dietro  spesse  fiate V,N,%a^  {San.  ii  io). 

Amor  tifUi  [a  pietà  donne  chiamare] K  ^.  6.  03  {Som.  iii.  3),  44. 

Ma  non  d,  eh'  io  non  atmia  ...  Gli  guaì K.  M  14.  91  (Som.  vii.  13^ 

£  quand'  io  vi  son  presso,  9mÌo  Amore K.  ;VL  15.  30  (Som.  viii  3). 

Nasce  nel  core  a  Chi  parlar  la  mnit ^.  iV.  ax.  18  (Sem.  xi.  io\ 

Io  mi  «mlìf  svegliar  dentro  allo  core  Un  spirito  .    .    .    .    K  i^T.  04.  50  (Som.  xìv.  i). 

Ella  sen  Va,  atmttnéom  laudare K  iVl  a6.  41  {Son,  zv.  5). 

Amor,  che  nella  mente  la  smifa ^*  ^*  35*  49  {Son.  xviii.  ^ 

£  tolsimi  dinanzi  a  voi,  unUmio  Che ^.  A'.  36.  37  {Som,  xìx.  9). 

gli  occhi ...  Che  amAV  prima  questo  gran  valore Son.  xxvii.  ii. 

MOtire.    anco  Aristotile  pare  ciò  smAVv C  ii.  4.  33. 

di  queste  creature,  siccome  delli  cieli,  diversi  diveiaamente  hanno 

mniiio C  ti.  5.  IO. 

avvegnaché  . . .  pala  mnHn  altrimenti C  ii.  5.  14. 

per  gli  astrologi  diversamente  è  sinHio,  secondochè  diversamente 

Mntiro  delle C  ii.  6.  129, 130. 

quello  che  dentro  io  sen^  della  battsglia C.  ii.  8.  6. 

conciossiacosaché  la  boftià  di  questa  Canzone  fosse  malagevole  a 

anttnv    . •  C.  ii.  la.  99. 

cominciai  tanto  a  Mntin  della  sua  dolcezza C  ii.  13.  sa 

Per  che  io,  9tnUndomi  levare  dal  pensiero  del . . .  apersi     .    .    .  C.  ii.  13.  53- 

siccome . . .  pare  Égntòn  il  Filosofo C.  ii.  x6.  90. 

1'  Anima  ...  ha  tre  potenze,  cioè  viverti  sentin  e  ragionart  .    .     .  C  iii.  a.  86. 
ma  questa  si  può  col  untirt  fare  una,  perocché  ogni  Anima  che 

amtt ...  si  muove    . C  iii.  a.  88,  89. 

muovere  è  una  potenza  congiunta  col  mniirt C  iii.  a.  9i' 

fondamento  sopra  lo  quale  si  M»f/#,  cioè  vede  ...  e  tocca  .    .    .    .  C.  iii.  a.  99. 

non  si  trova  alcuna  cosa  che  srNto,  che  non  viva C,  iii.  a.  104 

dico  . . .  snUirWf  quanto  alla  dolcezza  del  suono C.  iii.  3.  199 

dico  quello  che  di  lei  con  lei  atniim C  iii.  7.  i3o> 

che  mai  non  si  stntia  se  non  dell'  occhio C.  iii.  8.  iis. 

che  qual  donna  senti  per  manco  la  sua  beltà  biasimare C.  iii.  8.  003. 

perocché  altro  senso  aentf  quello C  iii.  9.  57. 

E  non  senza  cagione  dico  ...  e  non  là  dot^  io  la  stnta C  iii.  la  34* 

siccome  pare  Mff/iirv  Aristotile C  iii.  11.  i45* 

che  la  gente ...  la  atnlt  nel  suo  pensiero  .  . .  quando  Amore  fa 

della  sua  pace  Mffft># C.  iii.  13.  s8,  d^» 

ciò  è  quando  Amore  della  sua  pace  fa  snUin C  iii.  13.  66. 

perocché  della  pace  di  questa  Donna  non  fa  lo  studio  sentin .     .     .  C  iii.  13.  69. 

mostrerò  differenza  . . .  secondochè  Avicenna  sente C.  iii.  14.  4'* 

e  in  queste  due  si  sente  quel  piacere  altissimo C.  iii.  15.  X9< 
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sentire,    poich*  ella  sentty  Che  verità  .  .  .  non  la  cafona Son,  xlv.  7. 

Ciò  .  .  .  che  mi  fa  sentir  cnidel  martiro Son,  xlviii.  6. 

Io  mi  senio  legar  tutte  mie  posse Son,  1.  9. 

Ma  per  difetto  eh*  ella  5#M/r  al  nido Som.  Hi.  11. 

Quando  e'  si  sente  preso,  ower  legato S,  P,  xxxvii.  30. 

Non  però  che  mi  senta  si  perfetto S,  P.  xxxvii.  64. 

Quand'  egli  sente  e  vede,  che  tu  sei S.  P.  1.  39. 

Fa  sì,  eh'  io  senta  quella  cortesia S.  P,  cxlii.  40. 

Fa  si,  eh'  io  senta  la  tua  voluntade S,  P,  cxlii.  50. 

£  tutto  ciò,  che  s'  ode,  vede  e  sente P,  F,  16. 

•enza.     Canz,  ix.  11,  68  ;  x.  89  ;  xi.  48;  xiv.  70;  xvi.  64  ;  xix.  57,  91  ;  Sest,  iv.  97  ; 

V,  N,  la.  85  {BaU.  i,  6),  89  {BaU.  ì,  io,  ;  BaU,  v.  a  ;  K.  N.  ao.  15  {Son,  x. 

3),  16  (JSon.  z.  4)  ;  aa.  75  {Son.  xii.  8)  ;  Son,  xxvi.  i  ;  xlviii.  9  ;  xlix.  14  ; 

S.  P.  vi.  15  ;  xxxi.  5,  63  ;  xxxvii.  as  ;  1.  39  ;  ci.  aa,  47  ;  cxlii.  6\  P,  F,  6a, 

91,  105.  —  Cf.  wnza. 
aepoloro.    Tolto  di  croce,  e  nel  sepolcro  messo P,  F,  46, 


sentire,     tutte  V  altre  nostre  operazioni,  sentir*,  nutrire,  e  tutte  sono  .    C.  ili.  15.  39. 

quiU  donna  ,  ,  ,  sente  sua  beltà  biasimare C,  iii.  15.  137. 

io  sentendo  in  me  turbata  disposizione  .  .  .  parve  a  me C.  iv.  a.  76. 

la  voce  d*  un'  oca  fé'  ciò  sentire C  iv.  5.  164. 

(siccome  .  .  .  negli  animaU  vegetare  e  sentire,  negli  uomini  vegetare, 
sentire  ...)...  manifesto   è,  che  vivere  negli  animali  è 

sentire C  iv.  7.  114,  115.  118. 

quello  che  gli  altri  sentono  di  lui ' C.  iv.  8.  19. 

per  quello  che  sentono  di  queste  cose C  iv.  8.  73. 

di  colui  che  appo  sé  sente  ricchezza C.  iv.  13.  98. 

per  grandi  . .  .  cose  .  .  .  per  alcun  modo  sentire C.  iv.  35.  50. 

fanno  reverente  a  sé  quello  che  le  sente  .  .  .  fanno  voglioso  di  sapere 

.  .  .  quello  che  le  sente C  iv.  35.  53,  54. 

cioè  li  suoi  membri  sentendosi  a  debile  stato  venuti C  iv.  a8.  139. 

sentore,     cioè  ...  di  nulU  passione  avere  sentore C.  iv.  6.  91. 

senza.  V,  N,  a.  57  ;  8.  7  ;  la.  8.  68.  ia8  ;  35.  70,  103  ;  39.  31  ;  30  30  ;  37.  14  ;  C.  i.  i. 
59,  8a,  105  ;  a.  16,  53,  77,  79,  83,  91  ;  3.  34,  35  ;  4.  41,  64,  68,  90,  100;  5. 
a7  ;  6.  16,  64  ;  7.  7.  35,  38,  46,  94,  99  ;  8.  la,  18,  20  ;  1 1.  58,  106  {bis)  ;  ii.  i. 

69,78,81;  5.  19;  6- 19;  9-ai»83»n6;  ".«9;  >3  33;  14.  aa»,  347;  'S- 
91, 181  ;  iii.  3.  103,  Z08,  no,  154;  3.  i,6a$  7.  43,  44,48,  170;  8.  zo8,  109,  167; 
9.  86. 91  ;  IO.  33  ;  II.  87  («?),  117  ;  14.  36,  49,  117,  139  ;  15.  a6,  a8,  55,  74  ;  iv. 
4.  6,  70,  107,  119,  133,  136;  5.  107,  lao,  139,  148;  6  16,  87,  9a  {bis),  106, 
131  {bis),  158, 159  ;  7.  7  {bis),  74;  9.  104,  106,  155  ;  II.  38.  60  ;  13.  54,  97,  »"  » 
13.  105  ;  15.  58,  105,  106,  183  ;  17.  83  ;  30.  37;  33.  136  ;  34.  3o,  133  ;  35.  7; 
36.  45,  131  ;  37.  66,  1 15  [bis),  180  ;  38.  13,  39,  30,  33,  86  ;  39.  4,  5,  6  ;  30.  8. 
separare.     Da  tutte  le  .  .  .  condizioni  .  .  .  era  separato  lo  Comcnto 

Latino C.  i.  9.  4. 

che  li  movitorì  .  .  .  sono  Sustanze  separate  da  materia C.  ii.  5.  6. 

che  alle  sustanze  separate  convegna  la  speculativa  vita C.  ii.  5.  93. 

dalle  Sustanze  separate,  cioè  dagli  Angeli C.  iii.  7.  47. 

delle  sue  Sustanze  M^m/r  ...  cosi  trattando C.  iii.  8.  144. 

avvegnaché  le  Intelligenze  separate  questa  Donna  mirino  .     .     .     .     C  iii.  13.  47. 

questa  Donna  è  .  .  .  dell'  altre  Intelligenze  separate C.  iii.  13.  73. 

sepolcro,     colui  che  quattro  di  è  stato  nel  sepolcro C  iv.  7.  43. 

Se  1'  uno  de'  piedi  avessi  nel  sepolcro C.  iv.  13.  131. 

sepcdtura.    però  che  la  sepoltura  di  santo  Jacopo  fu  più  lontana  .     .     .     V,  N,  ^i,  48. 

sepulto.     la  spiga  delU  ragione  .  . .  quasi  sepulta  si  perde C.  iv.  7.  36. 

Potrebbe  dire  ser  Manfredi  da  Vico C  iv.  39.  16. 
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Che  da  stm  e  da  mane  Hai  radunato,  e Comm,  x.  Sa. 

cantlnne  ...  Da  atm  e  da  mattino BàlL  iv.  la. 

aerlMure.    Od  in  alcun  che  sua  verdura  siròa Cuna.  xv.  45. 

così  acerba,  Che  suo  fedel  nessuno  in  vita  snòa       San,  xxxi.  zz. 

quella  eh'  . . .  '1  non  mutato  amor  mutata  sgrba Som.  xxxix.  zo. 

Osservare. 

wnno.    Sirma  e  gloriosa  in  sulla  ruota  .  • .  regnerai    •;•;..  Coica.  xviii.  46. 

Dimostrami  lo  tuo  volto  tnwfto S.  P.  d.  45. 

furon  fatti . . .  Perfetti,  buoni,  lucidi  e  arrvMi P.  F.  zs* 

■eilBre.    Fiorenza  . . .  Che  (5.  Che)  fuor  di  sé  mi  arrrte 'Catu.  xi.  78. 

Là,  ond'  io  vegno,  una  catena  il  arma Cohm,  xi.  Sa. 

Per  la  freddura,  che  di  fuor  la  arrm Cans.  xv.  6r. 

che  ...  si  trova  Serrato  forte  di  quella  saetta  .    .    ^ Cerna-  xvi.  57. 

Per  volontà  della  virtb  che  '1  arrta Comm.  xvi.  6z. 

Che  m'  ha  serrato  tra  piccoli  colli  Più  forte Sest,  i.  Z7. 

MrvuggiOi    Quest'  è  quello  che  pinge  Molti  In  servaggio dna.  x.  88. 

Berveutet    Io  son  anvetiU  :  e  quando  penao  a  cui Gma.  xiv.  43. 

QC  ■orgentOi 

Wl'vldofe.    più  eh'  a  torto  Mi  par  di  mrvidor  nome  tenere     ....  Gma.  xiv.  54. 

Deh  I  non  asconder  al  tuo  mrvUhrt S,  P,  cxlii.  37. 

Cf*  servitore* 

■ervlglo.    E'  miei  penaier ...  al  suo  servigio  vanno Caiia.  xiv.  99. 


la  sua  apparenza,  or  da  lAane,  or  da  sera C  ii.  Z4.  Z15. 

Appare  da  sera  . . .  quando ...  si  parìa C  ii.  Z4.  zaa 

sopra  tutti  sono  li  Serafini C.  ii.  6.  54. 

questa  contemplazione  fanno  li  Serafini C.  ii.  6.  79. 

sergente,    sogliono  li  sergenti  prendere  lo  pane  apposito C.  i.  a.  a. 

(7- servente. 

sermonei    Così  lo  sermone ...  è  virtuoso C.  i.  5.  81. 

quelli  che  hanno  V  uno  e  V  altro  sermone C.  L  5.  88. 

Dunque  quello  sermone  è  più  bello C  i.  5.  100. 

in  ciascuna  cosa  di  sennone C.  i.  za.  93. 

in  ciascuna  maniera  di  sermone C.  ii.  7.  54. 

mi  rivolgo  colla  faccia  del  mio  sermone C.  ii.  la.  5. 

la  bontà  e  la  betìessa  di  ciascuno  sermopie C  ii.  la.  aa. 

si  per  V  ordine  del  sermone C  ii.  la.  65. 

li  quali  colla  dolcezza  del  loro  sermofu  inviarono C.  ii.  16.  5. 

che  .  .  .  più  bello  né  più  pi^fittevole  sermone  non  era C  iii.  i.  30. 

il  rettorìco  dee  . . .  «autela  usare  nel  auo  sermone C  iv.  8.  91. 

la  quale  modera  noi  dal ...  in  nostro  sermotu C  iv.  17.  58. 

quando  .  .  •  ritrae  per  lungo  sermone ...  la  storia C  iv.  a7.  Z84. 

serotino,    quello  suo  cerchio  che  la  fa  parere  serotino C  ii.  a.  3. 

infinochè  riceva  lo  temporaneo  e  lo  serotino C  iv.  a.  87. 

perocché  serrata  è  la  bocca  di  coloro C  iv.  16.  3. 

che  . . .  P  anima  è  Donna,  e  altrimenti  è  serva  fuori  d*  ogni     .  C  iv.  a.  148. 
quello  che  per  gli  altri  è  stato  servato  lungamente  ....Ci.  zo.  7. 

le  cose,  usate  e  seihvate,  sono . . .  commisurate     .......  C.  i.  io.  za. 

'  Se  questa  ...  gli  uomini . . .  conosciuta  servassero  • . .'  .    •    .    •  C.  iv.  9.  84. 

questa  proporzione  ...  in  tutti  mi  pare  da  servare        C  iv.  34.  74. 

Cf,  sefbare. 

serventese.    composi  una  epistola  sotto  forma  di  serventese    .    .    •    .  V,  N,6,ii. 

servlgiale.    la  teraa  è  quaai  una  sefvigiale  delle  . . .  parole     .    .    •    .  F.  ^.  Z9.  95. 

servigia    vidi  che  povero  mi  pareva  lo  servigio  e  nudo ^.  M  34.  4. 

le  genti,  che  vanno  al  servigio  dell*  Altissimo K.  ^.  41.  43. 
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aervlgia    Convien  che  tal  desio  servigio  conti Comm,  xiv.  58. 

servire.    Che  sol  per  lei  servir  mi  tengo  caro Cane,  xiv.  37. 

Face  piacer,  per  ben  servire  altrui Cane,  xiv.  38. 

Che  V  uom  può  ben  servir  contra  talento Canz,  xiv.  45. 

Così ...  Si  fa  '1  servir  mercè  d'  altrui  bontate Canz,  xiv.  56. 

Che  sol  per  voi  servir^  la  vita  bramo Canz,  xvi.  43. 

Ver  me,  che  chiamo  .  .  .  Solo  per  lei  servire Sest.  ii.  47. 

Ch*  a  voi  servir  lo  pronta  ogni  pensiero K  N,  la,  106  {Ball,  i.  37). 

E  recolo  a  servir  nuovo  piacere ^'  ^»  9»  SS  («So»,  v.  la). 

Che  lei  per  cui  servir  la  vita  smago Son.  xxxix.  a. 

Del  Signor  cui  serviamo  e  voi  ed  io Son.  xlvi.  a. 

Sì,  che  dal  tuo  servir  mai  non  si  mute S.  P.  1.  51. 

E  lì  gli  serviran  con  dolce  canto S.  P.  ci.  87. 

servitore.     £  vedrassi  ubbidir  buon  servitore K.  M  la.  1 13  {BaU,  i.  34). 

quel  loco,  Che  li  tuoi  figli  e  servitor  riceve S.  P.  ci.  117. 

C7.  servidore. 

servo  (i).    Voler  cadere  in  servo  di  signore Canz.  x.  a5. 

Servo  non  di  signor,  ma  di  vii  servo  Si  fa,  chi Canz,  x.  43  (Jns), 

Questo  servo  signor  tanto  è  protervo Canz,  x.  48. 

Chi  è  servo,  è  come  quello  eh'  è  seguace Canz,  x.  64. 

signore  a  cui  servo  sormonta Canz,  x.  98. 

non  ristringe  U  freno  . . .  Per  soccorrere  al  servo Ctmz,  xvi.  18. 

E  del  tuo  servo,  ciò  che  vuoi,  ragiona V,  N,  m,  iig  {Ball.  i.  40). 

Lo  Re,  che  merta  i  suoi  servii,  ristoro Son,  xxxvii.  i. 

servigio,    ordinato  all'  altrui  servigio C.  i.  5.  34. 

procede  nel  suo  servigio C  i.  5.  31. 

che  è  più  servigio  d'  amico,  che  di  servo C  i.  5.  34. 

non  avrebbono  potuto  avere  questo  5#n;fi§tb C.  i.  9.  11. 

la  quale  questo  servigio  attende C.  i.  9.  31. 

non  dee  1'  uomo  .  . .  dimenticare  li  servigi  ricevuti C  ii.  16.  53. 

'...  o  onore  del  mio  sffVf^  ' C.  ìii.  11.  169. 

licito  dico,  quando  . .  .  per  5#n;^^  meritate C.  iv.  11.  68. 

in  quanto  ad  alcuno  necessario  servigio  sono  ordinate C  iv.  13.  149. 

Cf,  servizia 

servire.     Per  fare  sì  eh'  elle  sieno  degnamente  servite K  A^.  14.  14. 

pensando  che  V  amico  era  da  servire V,  N,  ao.  10. 

disordinato  a  ben  servire C.  i.  5.  a8. 

non  serve  mai  se  non  a  suo  senno ^>  i<  5<  33* 

altri,  che  senza  dire  voglion  essere  serviti C.  i.  6.  17. 

che  perfettamente  servire  noi  può C.  i.  6.  a8. 

che  . .  .  non  li  potrebbe  . .  .  servire^  e  così  nonservirebbe  ...  lo  .    .  C.  i.  6.  31,  3a. 

Non  avrebbe  il  Latino  servito  a  molti .  C.  i.  9.  7. 

che  di  mille  1*  uno  ...  ne  sarebbe  stato  servito C  i.  9.  14. 

il  Volgare  servirà  veramente  a  molti C.  i.  9.  a9. 

comandato  .  •  .  che  gli  ministrassero  e  servissero C.  ii.  6.  31. 

che  sono  .  . .  dolce  e  cortesemente  servire  e  operare C  iv.  a5.  15. 

servitore.    1*  una  ...  si  lamenta  come  .  .  .  T  altra  come  servitore     .     .  K.  A^.  34.  a6. 

servizio,    proposi  di  stare  al  servizio  delle  donne K.  TV.  14.  33. 

Cf.  servigio, 

servo,     più  servigio  d'  amico,  che  di  servo C  i.  5.  35. 

in  vece  di  servo  alle  infrascritte  canzoni C  i.  5.  37. 

non  sarebbe  stato  servo  conoscente  al  .  .  .  Volgare C  i.  6.  9. 

La  conoscenza  del  srrvo  si  richiede Ci.  6.  11. 

non  vogliono  che '1  srrvo  si  muova     .* C.  i.  6.  18. 

K  r 


SERVO  6lO 


(z).    Lo  quale  a  me  suo  atrvo  non  fia  avaro Som,  zlii.  14. 

Eccomi  apparecchiato  Mtrwo  umile Scmi.  slvii.  14. 

che  non  voglia . . .  fl  tuo  mìtwo  riprendere 5w  /l  zzxvii  3. 

piacque  AIU  tuoi  strvi  pieni  di  boutade 51  P.  ci.  54. 

all'  umile  parlare  De'  suoi  eletti  mtm 5.  F.  cL  68. 

d'  eaaudire  II  urvo  tuo  nella  tua  verìtade 5.  P.  czlii.  5. 

Perocché  io  sono  de*  tuoi  ttrvi  e  schiavi S,  P*  cxliì.  6x. 

■ervo  (a).    Nili  pietatem  habaerìt  sirvo Comm,  xxi.  99. 

setta.    Di  trarlo  fuor  di  mala  setta  in  pria Coma  iz.  79. 

Spia  se  far  lo  puoi  deQa  tua  astia Csmm.  ziv.  89^ 

•ette. Cana.  zv.  9,  09  ;  zviiL  ai  ;  zxviiL  14  ;  P.  P.  153. 

•ettimo. P.F.aoa. 

■everUadeii    con  la  ssvsritads  Del  tuo  giudizio  • . .  giudicare ....  5.  P.  czlii.  7. 


il  sirvo  non  conosce CL6.a6. 

si  conviene  conoscere  al  ssrvo  gli  amici C  L  6.  99^ 

che  il  comento  . . .  non  sarel>be  stato  strvo  ecmosemts C.  i.  7.  a. 

alle  quali  questo  Comento  è  per  ssrvo  ordinato C.  L  7.  70. 

siccome  intra  *1  signore  e  '1  ssrvo.  Che,  avvegnaché  '1  ssrvo  non  possa 

.  •  •  rendere C  iii.  i.  fia  {bis), 

siccome  sono  le  leggi  •  • .  dell!  ssrvi C.  iv.  9.  159. 

se  lo  re  comanda  una  via  e  il  ssrvo  ne  comanda  un'  altra,  non  é  da 

obbedire  il  ssrvo C  iv.  94.  136,  138. 

ita. F.  ^.  6.  8;  C  ìL  7.  Z05;  15.  175. 

queste  ore  usa  la  Chiesa,  quando  dice  . . .  Sssta C.  iii.  6.  ai. 

lasciando  la  Sesia  nel  mezzo  di  queste  parti C  iv.  93.  131. 

C.  ii.  4.  6  ;  14-43;  15*  "4  ;  uL  ii.  40  ;  iv.  xa.   137;  17.  47  ;  «3.  106,  141,  145  ; 
afi-^s,  75,  ni;  97.47. 

C  iv.  30b  6. 

sete,    della  cui  acqua  si  refrigera  la  naturai  ssts C.  i.  i.  66. 

che  air  anima  nostra  possa  torre  la  ssts C  iii.  6.  79. 

dicendo  quelle. ..  dSsnr/M»  Jrir Civ.ia.9. 

Promettono  ...  di  torre  ogni  ssts C  hr.  la.  41. 

danno  e  recano  ssts  di  casso  febrìcante  e  intollerabile C.  iv.  la.  47. 

in  nullo  tempo  si  compie  né  si  sazia  la  ssts  della  cupidità  .    .    .    •  C.  iv.  la.  66. 

setta,    ciascuna  di  queste  reitadi  ha  sì  gran  sstia C  i.  xi.  11. 

La  seconda  mMb  contro  a  nostro  Volgare  si  fa Ci.  11.  71. 

La  terza  sf/Ai  contro  a  nostro  Volgare  si  fa Ci.ix.ioi. 

La  quinta  ed  ultima  jf/ì^a  si  muove Ci.  ix.  196. 

nessuno  dubita,  né  Filosofo  •  •  •  né  alcuna  sstta C  it  5.  63. 

costoro  e  la  loro  sstta  chiamati  furono  Stoici C  iv.  6.  94. 

tutti  quelli  che  a  questa  sstta  s'  appresero C  tv.  6.  146. 

per  ...  si  possono  intendere  le  tre  sstts  della  vita  attiva    .    .    .    .  C  iv.  aa.  160. 

e  dice  a  ciascuna  di  queste  sstis C  iv.  99.  178. 

settantesima                 C  iv.  94.  43. 

sette.    .    •    •    C  ii.  7«  105  ;  14.  59,  55,  56  ;  15.  9;  iii.  5.  99  ;  XX.  36  ;  iv.  5.  89  ;  ax.  ixo. 

setteoenta Ciii  5.  88;  xi.  94;  iv.a  63. 

setteatrìonale.    due  Poli,  V  uno  . . .  doé  questo  ssttsntrùmais  .    .    .    C  iiL  5.  73* 

settentriooe.    due  archi .  • .  uno  verso  Ssttsntrioms C  iii  5.  X36. 

settimaiUL    notte  non  sarebbe,  né  dì,  né  sstHtnana^  né  mese      .    .    .    C  ii  15. 155. 

Q^semaoa. 
settlmOi    C  iÌ4  4.  7  ;  iii.  7.  89  ;  ix.  40  ;  iv.  xo.  83,  90  ;  16.  78  ;  17.  50  ;  aou  33,  36  ;  «3* 
X58  ;  96.  66  ;  97.  X57. 

severità,    si  conviene  .  • .  ridere  con  un'  onesta  ssvsriià C  iii.  8.  xoq. 

non  li  puote  avere  la  Ssnsttuts  . . .  per  la  ssvsrità C  iv.  96.  xo8. 


6ii  SÌ 

aegzaig     Raccoglier  V  aer  del  sessa^  sospiro Cam.  xiii.  6. 

Onde  1*  animo  . .  .  Per  lor  discorrimento  non  si  s/ace  .     .     .     .  C  iv.  Canz,  iii.  6a 

Per  conducermi  al  tempo  che  mi  s/act Cafis,  xiiL  9. 

Non  pianger  più,  tu  sei  già  tutto  s/aiio Som.  li.  14. 

E  se  Amor  me  ne  sftna^  Io  mi  vendicherei Can».  xii.  73. 

sfidare,    sfida  La  debole  mia  vita  esto  perverso Can».  xii.  40. 

sfigurare.     £  veggiovi  tornar  sì  sfigurati V.  N.  aa.  Qo  {Son.  xii.  13). 

sfogare.     Ma  ragionar  per  isfiigar  la  mente K.  iV.  19.  33  iCanz.  \.  4). 

Ora  s*  io  voglio  sfogar  lo  dolore K.  ^.  32.  44  {(Oann.  iii.  4), 

sì . .  .  Che  sfogassi  Io  cor,  p  iangendo  lei ^*  ^*  33*  33  {Son.  xvii.  8). 

sforzare.     Che  solo  Amor  mi  sforma Ball,  iv.  43. 

Poscia  mi  sforzo  [,  che  mi  voglio  aitare] K.  ^.  16.  32  {Son.  ix.  9\  45. 

Sgradire.     Pensoso  dell'  andar,  che  mi  sgradia K.  ^.  9.  45  {Son.  v.  a). 

sgridare,     sì  che  in  te  ...  Si  posi  quella  grazia  che  ti  sgrida     .     .     •     Canz,  xviii.  14. 

Sgoardare.    Poiché,  sguardando,  il  cor  feriste  in  tanto Som.  xlvii.  i. 

Che  mi  sguardavi  con  la  faccia  irata S.  P.  xxxvii.  9. 

tà.  V,  N,  19.  35  {Canz.  i.  6),  a8  {Canz.  i.  9),  59  {Canz.  i.  40),  6q  {Canz.  i.  44  :  bis\  73 
{Canz.  L  64)  ;  33.  139  {Canz.  ii.  la),  143  {Canz.  ii.  15),  143  {Canz.  ii.  z6), 
159  {Canz.  ii.  33),  164  {Canz.  iL  37^  183  {Canz.  ii.  56),  196  {Canz.  ii.  69), 
198  {Canz.  ii.  71),  304  {Canz.  ii.  77)  ;  a8.  14  {F.  C.  i),  16  {F.  C.  3),  18 
{F.  C.  5\  37  {F.  C.  14)  ;  33.  43  {Canz.  iii.  3),  64  {Canz.  iii.  34),  68  {^Canz. 
iii.  38),  73  {Canz.  iii.  33),  75  {Canz.  iii.  35),  93  {Canz.  iii.  53),  99  {Canz.  iii. 
59)1  105  {Canz,  iii.  65 \  X06  {Canz.  iii.  66)  ;  34.  39  {Canz.  iv.  3)  ;  C.  ii.  CtPtz, 
ì.  3,  18,  33,  30,  41,  45,  50  ;  iii.  Canz.  ii.  5,  85  ;  Canz.  ix.  46  ;  x.  38,  84  ;  xi. 
5,  IO,  39,  46,  55  ;  xu.  30,  34,  49;  xiiL  I,  33,  64,  67,  73;  xiv.  i,  4,  6,  30,  40  ; 
XV.  6,  35  ;  xvi.  47  ;  xvii.  35,  49,  74  ;  xviii.  13,  35t  44»  75  ;  »«.  85.  ^01  ;  xx. 
41,  86  ;  Stsi.  i.  5,  16,  36  ;  iL  39,  40,  51  ;  iii.  9  ;  iv.  16  ;  K  N.  12,  84  {BaB.  i. 
5),  105  {Ball.  i.  36)  ;  Bedl.  v.  I8  ;  x.  1 1  ;  r.  N.  7.  36  {Son.  ii.  9)  ;  8.  34 
{Son.  iii.  14)  ;  9.  56  {Son.  v.  13)  ;  13.  37  {Son.  vi.  3)  ;  14.  81  {Son.  vii.  3), 
85  {Son,  vìi,  7),  91  {Son.  vii.  13)  ;  16.  36  (Som.  ix.  3),  39  (Som.  ix.  6)  ;  30.  33 
(Som.  X.  io)  ;  31.  33  (Som.  xi.  14)  ;  33.  80  (Som.  xii.  13),  93  (Som.  xiii.  5), 
100  (Som.  xiii.  13)  ;  34.  53  (Som.  xiv.  4),  61  (Som.  xiv.  X3),  63  (Som.  xiv.  14)  ; 
a6«  45  (Som.  xv.  9)  ;  33.  33  (Som.  xvii  7)  ;  37.  33  (Som.  xx.  7),  37  (Som.  xx. 
13)  ;  38.  40  (Som.  xxi.  6),  44  (Som.  xxi.  io)  ;  39.  6a  (Som.  xxii.  3)  ;  40.  57 
(Som.  xxiii.  7),  60  (Som.  xxiii.  io),  61  {Son.  xxiii.  11)  ;  41.  57  (Som.  xxiv.  3)  ; 
43.  53  (Som.  XXV.  7),  56  (Som.  xxv.  io)  ;  Som.  xxvi.  3  ;  xxvii.  3  ;  xxxi.  i  ; 
xxxiv.  14  ;  XXXV.  I  ;  xxxvi.  11  ;  xxxvii.  13  ;  xii.  10  ;  xliii.  6  ;  xlvi.  7,  14  ; 


sfiiCCtotezgL    credere  . . .  siccome  viltà  e  ignobilità  la  sfacdaUzza  .     .     C.  iv.  19.  94. 

sfolgorare.    Se  questi  non  ci  sfolgorassi  così  fuori  del K.  TV.  14.  46. 

sforzare,    e  tanto  si  sforzoffa  per  suo  ingegno,  che K.  M  3.  48. 

sì  che  io  mi  {/brmiMi  di  parlare K.  TV.  13.  36. 

atto  libero  e  non  isforzato  , ,  ,  atto  sforzato  è,  quando C  i.  8.  loz,  104. 

Sgoardare.    maravigliandosi  del  mio  sguardart K.  ^.  5.  9. 

incontanente,  dopo  di  sguardarty  disvia C  iii.  8.  134. 

è  .  .  .  dell*  altre  IntelUgenze  .  . .  per  continuo  sguardart  .     .     .     .     C  iii.  13.  73. 
SguardCX    dal  principio  delli  sguardi  di  questa  Donna C  ii.  16.  41. 

lo  sguardo  di  questa  Donna  fu  a  noi .  .  .  ordinato C  iii.  14.  133. 

in  questo  sguardo ...  la  umana  perfezione  s'  acquista C  iii.  15.  34. 

li  loro  occhi  fuggirò  da  ogni  altrui  sguardo C.  iv.  35.  86. 

filosofia  non  volge  Io  sguardo  suo  dolcissimo C.  iv.  30.  6a. 

tà.  V.  N.  3.  18,  33,  40,  49,  s6  ;  3*  57i  63  ;  4.  6  ;  9.  IO,  30  ;  13.  36,65  ;  13.  16  ;  14. 14,  ai, 
35;  15-  15»  17  ;  16.  II  ;  33.  38  ;  33.  30,  36,  63,  80,  106;  34.  13 ;  35.  5,  38, 
43  ;  36.  19,  30  («s),  51  ;  34-  14  ;  39.  a  ;  40.  i8i  3^,  381  4i  ;  4a.  ai  ;  43-  7  ; 
C.  i.  1.  58,  104  ;  3.  109  ;  3.  43,  54i  55»  65  ;  6.  14  ;  7.  73  ;  8.  55, 57,  ia8  ;  io. 

R  r  a 


sì  6ia 

id.  xlvii.  7  ;  xlviii.  xa  ;  1.  6  ;  li.  a,  5,  6,  io  ;  5.  P.  xxzt  59  ;  xzzvii.  64  ;  1.  51  ; 

cxxix.  19,  ao  ;  cxlii.  15, 40,  50  ;  P.  F,  67,  96,  97, 135, 135,  aafi,  336,  340,  349. 
tiodlè.     C.  tv.  CanM.  ili.  zi8  ;  Canm,  x.  51,  1x6  ;  xiii.  aa,  79  ;  xvii.  69  ;  xviii.  40  ;  Stat  ìL 

7»  33»  53»  64  ;  K  iV.  la.  8a  (Bo//.  i.  3)  ;  7.  34  {Son,  ii.  17)  ;  14.  89  {Sem.  viL 

II)  ;  ai.  13  (SoH.  xi.  5)  ;  36.  35  {Soh,  zix.  7)  ;  43.  60  (Son.  xxv.  14)  ;  Som. 

xxxii.  5  ;  xxxiii.  13  ;  zxxvìii.  13. 
tlOOOme.     V.  N.  19.  83  {CanM.  i.  64)  ;  33.  59  (Gnu.  iti.  19)  ;  C.  iii.  Co».  iL  38  ;  iv.  Canm. 

ili.  49,  78,  103  ;  CanM,  xii.  6a  ;  xiv.  ao  ;  xix.  74  ;  xx.  45  ;  BtUl,  iv.  16  ;  K  J^. 

ao.  14  (Som.  x.  a)  ;  Son,  xxxii.  14  ;  xxxiv.  9  ;  P,  F,9^  i6a,  ai4,  ai6. 
ricninmente.    Ma,  se  tu  vuoli  andar  skummmU r.  i\r.  la.  87  {BalL  i.  8). 

tà.  81  ;  II.  II,  44  ;  la.  4, 10  ;  ii.  a.  39  ;  4.  53  ;  7. 33  ;  8.  54,  76  ;  9.  60  ;  io.  14  ; 

li.  30  ;  la.  63,  64,  66  ;  13,  43,  6a  ;  14.  190,  335,  337  ;  16.  75, 84  ;  iu.  3.  lao  ; 
5.  8,  103,  198  ;  6.  77  ;  7.  a,  40,  81,  85,  167  ;  8.  141  ;  9-  66  ;  10.  11  ;  la.  a, 
70  ;  13-  97  ;  15-  67  ;  >▼.  ».  "  ;  a.  65,  66,  68  ;  5.  61,  176  ;  7.  30,  60  ;  a  53  ; 
9.  114;  10.87;  11.74;  15.  153;  ai.  49;  aa-49,  "5;  33.  58,  6a  ;  34.  148; 
35.  98  ;  37.  84. 

SiUUa.    Enea  sostenne  solo  con  Sibilla  a  entrare C  iv.  a6.  73. 

sic.    tu  autem  non  aie K.  iV.  la.  34. 

aiOCilè.  V,  N,  II.  35;  18.  la,  66;  36.  la;  43.  8;  C.  i.  i.  ao,  33,  33,  93,  106,  133; 
a.  65  ;  4.  79  ;  5«  61  ;  ii.  a.  51  ;  34®»^  4»»  '43  ;  io.  4^  ;  13.  49  »  I4-  189» 
ai3  ;  iii.  I.  7  ;  a.  90  ;  3.  108  ;  4*  39>  ioa  ;  5.  105,  130  ;  6.  a  ;  7-  9'  ;  8.  104, 
133;  9-  57,  77,  79.  98»  138;  IO.  aa;  11.  78,  85;  la.  33;  14-  54;  15-  41» 
ai3;  iv.  4.  39;  6.30^161,  173;  7.ao,a5,6a;  9.100;  13.15,16,33,53,176; 
13.  8,  34,  51,  65,  83;  14.  56;  15,  17  ;  30.  38;  31.  13Z  ;  33.  97;  33.  4;  34. 
53,  III  ;  35.  43,  44  ;  36.  87  ;  38.  33  ;  39.  115  ;  30.  6. 

alooome.  V,  N,  7. 15  ;  8.  17  ;  9. 59  ;  13.  ao  ;  15.  54  ;  18.  8, 43  ;  ai.  34,  35  ;  33.  3,  15, 65; 
35.  8,  39,  44,  67,  89  ;  a6.  IO  ;  37.  11  ;  30.  31  ;  38.  a7  ;  39.  11  ;  C.  i.  i.  i,  ai, 
116,  133  ;  a.  44i  57  ;  3-  4i  64  ;  5-  ai,  a6,  87  ;  6.  43  ;  7.  17,  53,  86;  9.  5,  33, 

44,  5a,  57»  60,  73  ;  io.  8,  ai,  36, 8a,  89, 97  ;  11. 15, 33,  78, 113, 133  ;  13.  18,  a8, 

45,  57,  63,  65,  66,  75,  76,  79,  85,  97, 100  ;  13.  33,  53,  65  ;  ii.  1. 14,  35,  45, 57, 
67,  83,97  (*w),  107,  116;  3.  la,  46,  65;  3-  56,  59;  4-  8a;  5.  9,  31,  35, 
«8,  39,  40,  41,  69,  117,  134  ;  6.  7,  17,  119  ;  7.  48,  57»  84  ;  8. 18,  36,  66  ;  9. 39, 
8a  ;  IO.  43, 67,  8a  ;  11.  17, 6a  ;  la.  19  ;  13.  a8, 30,  70  ;  14.  io,  31,  34,  37, 43, 51, 
87,  133,  169,  i8a,  197,  ao7,  309,  314,  340,  348,  351;  15.  7,8,41,  56,  ia7; 
16.  4,  a3,  46,  89;  iii.  I.  ao,  36,  56,  61,  78;  a.  a6,  37,  53,  103,  no,  134, 
139,  130,  141  ;  3.  6,  14,  39,  79  ;  4.  6,  48,  93  ;  5.  67,  194  ;  6.  43,  45,  56,  94t 
no,  113,  134  ;  7.  36,  33,  43,  45,  53,  73,  106,  108,  117.  119,  137,  159;  a  93, 
96,  114, 158, 163,  168, 187  ;  9.  38,  35,  53,  59,  71,  85,  no,  116, 133  ;  io.  3, 15  ; 
II.  I,  9,  II,  35,  55,  89,  9a,  97,  104.  109,  "4,  lao,  139,  136,  139,  143,  158, 165, 
169,  175  ;  la.  a3,  30,  33,  44,  48  ;  13.  9a  ;  14.  i,  6,  17,  30,  53,  81,  85,  138  ; 
15.  37,  117,  144,  187  ;  iv.  I.  36,  58,  80  ;  3.  31, 39,  99,  133,  151  ;  4.  IO,  ^  50, 
54i  I03,  I30,  133;  5.  50,  59,  64  ;  6.  39,  58,  109,  136;  7.  no,  113,  138;  a  3, 
83,  116,  133,  139;  9.  15,  35,  44,  48,  50,  67,  68,  69,  115,  118,  135,  188,  139, 
151,  157. 164  ;  IO.  5,  34,  53,  66,  79,  89  ;  11.  60,  63,  66, 118  ;  13.  33,  143,  146, 
183,  193;  13.  37,  46.  63,  158;  14.  135;  15.  13,  30,  60,  ioa,  115,  171,  173, 
193  ;  16.  58,  105,  116,  I30  ;  17.  74  ;  18. 11, 16,  39,  53  ;  19. 33,  30,  51,  77,  93  ; 
30.  II,  39,  33,  43,  63,  66,  76  ;  31.  II,  75  ;  33.  14,  31,  36,  44,  48,  53,  56,  91, 
107,  116,  117,  135,  139,  159,  183.  197,  199,  aoo;  33.  38,  51,  56,  140;  34.  IO, 
38,  85,  91,  108,  ii8,  130  ;  35.  7,  36,  71,  94,  133,  146  ;  36.  7,  31,  43,  79,  84, 
135,  140, 144  ;  37.  17,  33,  38,  46,  63,  67,  74,  190  ;  88.  8,  14,  38,  34,  138  ;  39. 

31,93,97,  III,  117;  30.36. 

Sidlin.     Enea  , . .  quando  lasciò  li  vecchi  Trojani  in  Sicilia  .    .     .  •  C.  iv.  36.  95. 

Enea,  quando  fece  li  giuochi  in  Sicilia '.  C.  iv.  36.  I3a 

Blcununeilte.    se  vuole  sicuramente  andare  senza  pericolo     ,    ,    ,  ,  K  N,  13.  138. 
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sicuramente.    Acciò  che  il  muro  .  .  .  Sicuramente  sia  cdifìcato   .     .     .     S.  P,\,  69. 

sicaranza.     quel  signor  ...  Mi  dona  sicurattza  Che Ball,  vii.  3. 

sicuro.     Che  dovrìa  la  mia  vita  far  sicura Ball,  iii.  xa. 

E  perdi  per  lo  vano  il  ben  sicuro Son,  xxxvii.  14. 

La  qual .  .  .  Farà  la  rocca  di  Sion  sicura S.  P.  ci.  48. 

Che  par  che  debban  viver  non  sicuri ,     .     .     S.  P.  cxlii.  18. 

sicortate.     Ch'  Amor  .  .  .  Prende  baldanza  e  tanta  sicuriaie  .     V,  N,  14.  86  (Som.  vii.  8). 
signore.     Lo  cielo  ...  al  suo  Signor  ìsl  chiede V.  N.  ig.  29  {Canjs,  i.  ao). 


sicaranza.     quando  commenda  la  povertà  di  sicuransa C.  iv.  13.  iia. 

sicuro,     confortola  però  che  vada  più  sicura     ...  V,  N.  iQ.  ia6. 

temorosamentCf  non  sicuro^  cominciar  intendo C.  iii.  8.  35. 

come  vivono  sicuri C  iv.  la.  90. 

*  Oh  sicura  facultà  della  povera  vita  .  .  .' C.  iv.  13.  iia. 

nella  patema  faccia  quasi  come  sicuri,  si  tennero  vòlti       .     .     .     .  C.  iv.  a5.  87. 

sicurtà,     pieni  di  sicurtà  .  .  .  fanno  lor  cammino  più  brìeve    .     .     .     .  C  iv.  13.  106. 

sicurtade.    a  prendere  sopra  me  tanta  sicurtatU K  N,  a.  ^a, 

siccome  ogni  sicurtade  mi  vien  meno y,  N,  15.  55. 

siq)e.     Una  pianura  è  .  .  .  con  siepi C.  iv.  7.  57. 

significanza.     considerando  la  significauMa  del .  .  .  vocabolo      .     .     .  C.  iii.  xi.  57. 

significare,    nella  seconda  significo  a  che  si  dee  rispondere     .     .     .     .  K.  iV.  3.  93. 

nelle  quali .  .  .  significassi  la  cagione  del K.  iV.  14.  7a. 

parole,  nelle  quali  ciò  fosse  significato V,  N.  a'j,  ^. 

la  quale  .  .  .  eziandio  per  le  cose  significate  significa  delle  superne 

cose  dell'  etemale  gloria C  ii.  i.  56  {bis), 

che  r  accendimcnto  .  .  .  significa  morte  ...  e C.  ii.  14.  171. 

per  lo  venti  significa  il  movimento C  iL  15.  99. 

che  .  .  .  per  questo  numero  il  detto  movimento  significa.     E  per 

Io  mille  significa  il  movimento  del  crescere C.  ii.  15.  36,  37. 

significa  le  cose  sensibili .  . .  e  .  .  .  significa  le  cose  che  sono  senza 

materia C.  ii.  15.  87,  90. 

per  li  due  movimenti  significa  queste  due  scienze C.  ii.  15.  95. 

che  per  lo  movimento  .  .  .  significa  le  cose  .  .  .  cormttibili     .     .     .  C  ii.  15.  98. 

per  lo  movimento  .  . .  significa  le  cose  incorruttibili C.  ii.  15.  Z04. 

dico  che  questo  movimento  significa  quelle      .     . C.  ii.  15.  109. 

è  da  vedere  che  questa  Mente  propriamente  significa C  iii.  a.  8a. 

né  intendono  per  quelle  alcuna  cosa  sigmficare C.  iii.  7.  1 15. 

avvegnaché  ciò  5tj^f)icAi C.  iii.  11.  11. 

la  definizione  é  quella  ragione  che '1  nome  5f^m^ai C  iii  11.  14. 

cioè  quello  che  questo  nome  significa C  iii.  xi.  17. 

intendendo  solamente  la  naturale  amistà  significare C  iii.  11.  69. 

un  verbo  .  .  .  che  significa  tanto  quanto  legare  parole C.  iv.  6.  19. 

Marzia  ...  in  quello  stato  significa  V  Adolescenza  ...  e  in  quello 
stato  significa  la  Gioventute .  .  .  fece  allora  figli,  per  li  quali 
si  significano  le  virtù  ...  e  partissi  ...  e  marìtossi  .  .  .  per 

che  significa  che C.  iv.  a8.  105,  106,  108,  i  io. 

Fece  figli .  .  .  per  che  si  significano  le  virtù  che C  iv.  a8.  113. 

Morì  Ortensio  ;  per  che  si  significa  il  termine C.  iv.  a8.  Z15. 

per  lo  quale  vedovaggio  si  significa  lo  Senio C.  iv.  a8.  117. 

per  che  significa  la  nobile  Anima  .  . .  tornare C.  iv.  a8.  119. 

quale  uomo  . . .  più  degno  fu  di  significare  Iddio  ...  ? C  iv.  98.  laa. 

significazione,    secondo  la  larga  significatone  del  vocabolo  ,    ,    ,    ,  y.  N,  41.  34. 

poi  procederò  alla  sua  5(grMf)feattbitf C  iii.  xz.  ai. 

di  questa  significatone  al  presente  non  a'  intende C  iv.  6.  36. 

signore,    io  discemea  una  figura  d*  uno  Signore ^^.  AT.  3.  30. 
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signore.    Amor,  segnar  verace,  Ecco  1*  ancelia  tua C.  ìL  Omm,  i.  51. 

£  comindando,  chiamo  quel  Signan C  tv.  Coma.  iii.  x8  ;  a.  19, 143. 

Così,  alto  S^gnofWf  Tu  cacci Comm,  iz.  6. 

Dunque,  Signor . .  .  Guarda  la  vita  mia Comm,  iz.  46. 

Voler  cadere  in  servo  di  aigiwn Csm».  z.  95. 

Tu  sola  fai  mgnon Gma;  z.  41. 

Servo  non  di  A^ptor,  ma  di  vii  servo  Si  Ìa,chidacotal  J^piorsi  scosta  Con»,  z,  43,  44. 

Questo  servo  «i^Nor  tanto  è  protervo^ Csm».  z.  48. 

è  come  quello  eh*  è  seguace  Ratto  a  sigmort Csiur.  z.  65. 

com*  poca  difesa  Mostra  mgt&ort  a  cui CsMa.  z.  98. 

Fa,  9ÌgMor  mio,  che  ...  noi  possa  udire Csfia.  zi.  la. 

E  questa  .  .  .  Signor^  non  cura  colpo  di  tuo  strale Canm.  zi.  73. 

Non  vi  può  fare  il  mio  signor  più  guerra Csmj;.  zi.  81. 

Che  buon  signor  mai  non  ristringe  '1  freno Cans.  zvi.  17. 

De'  messi  del  signor,  che  m'  ha  in  balla Cans,  zvi.  65. 

Tanto  •  • .  Che  '1  possente  signors  . . .  Appena  . . .  s*  aita     .    .    .  Csiia.  zz.  6. 

Doglia  e  vergogna  prese  Lo  mio  signori Cohm,  zz.  99. 

Signor,  tu  sai  che Ssst,  ii.  35. 

Sicché  .  . .  Ragioni  poi  con  lei  lo  mio  Signori F*.  ^.  la.  83  {Ball,  t  4). 

quel  signor ...  Mi  dona  sicuranza BiUl,  vii.  x. 

Chi  mi  vedrà  Lauderà  il  mio  signort Ball,  viii  io. 

Ch'  io  ci  porto  entro  quel  signor  gentile BmU,  z.  15. 

Salute  in  lor  signor,  cioè  Amore FI  ^.  3.  80  (Som.  L  4). 

E,  poco  stando  meco  il  mio  sigttort ...  Io  vidi    .    .    .    .    K.  M  34.  56  (Som.  ziv.  7^ 
che  ...  Fu  posta  dall*  altissimo  signon  Nel    .    .    .     K.  i^T.  35.  43  (Som.  zviii  [i*].  3). 

mercè  del  dolce  mio  signon Som.  zzz.  7. 

Io  vi  scongiuro  .  . .  Per  quel  signor  che Som.  zL  6. 

che  vita  ed  onor  tiene  Da  quel  signor  che Som.  zlii.  13. 

chi  meco  ragioni  Del  Signor  cui  serviamo Som.  zlvi.  a. 

Per  lei  ti  prìego  . . .  Signor,  che  tu Som.  zUz.  4. 

Signor,  non  mi  riprender  con  furore S.  P.  vi.  z. 

Difendimi,  o  Signor,  dallo  gran  vermo S.  P.  vi.  za. 

Aiutami,  o  Signor,  tutta  fiata S.  P.  vi.  z6. 

o  Signor  caro S.  P.  zzzi.  X9. 

(rignone»    fu  piacere  del  Signore  degli  angeli K.  AT.  8.  a. 

dico  che  lo  signon  loro  piange K  iV.  8.  38. 

E  però  lo  dolcissimo  Signon  . . .  apparve K.  iV.  9.  Z3. 

che  lo  mio  signon  m*  avea  nominata K.  iV.  zo.  3. 

Signon  della  nobiltade,  perchè  piangi  tu  ? K.  iV.  za.  39. 

Ch'  è  ciò,  signori,  che  mi  parli  con K.  ^.  za.  38. 

ciò  che  1  mio  signon  m'  avea  imposto  •     .    « FI  ^.  za.  78. 

lo  mio  signon  Amore,  la  sua  mercè,  ha  posta K  ^.  z8.  37. 

che  Giuno  . . .  parlò  ad  Eolo  signon  delli  venti K.  M  35.  75. 

e  che  questo  signon  le  rispose  quivi F.  ^.  35.  78. 

che  benedetto  sia  lo  Signon  che  ...  sa K  iV.  36.  z8. 

quando  lo  Signon  della  giustizia  chiamò V,  N,  a^6, 

conoscente  del  bisogno  del  suo  signon C  i.  5.  40. 

non  sarebbe  stato  servo  conosctnte  al  signon  Volgare C.  L  6.  9. 

la  natura  del  signon,  onde  sono  signori  di  si  asinina  natura  .    .    .  C  i.  6.  Z4  (to). 

la  natura  del  suo  signon C  i  6.  37. 

gli  amici  del  suo  signon ...  e  così  non  servirebbe  ...  lo  suo  signon  C.  i.  6.  30,  30. 

senza  il  comandamento  di  questo  signon C  i.  7.  47. 

del  comandamento  del  suo  signon C  i.  7.  66. 

Questo  signon,  cioè  queste  Canzoni . .  .  comandano C  L  7.  69. 
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signore.    Ma  sai,  Signory  che  t'  ho  manifestato S,  P,  zxxi.  31. 

Al  mio  SigHort  voglio  confessare S,  P,  xxxi.  35. 

E  tu,  Signore^  udendo  il  mio  parlare S.  P.  xxxL  37. 

10  a  te.  Signor^  ricorro  lagrimando S,  P,  xxxi.  49. 

Non  consentir,  Signor^  che  la  potenza S,  P.  xxxi.  55. 

Dal  mio  Signort  allora  ditto  fummi S,  P.  xxxi.  58. 

O  Signor  mio,  o  singoiar  trastullo S,  P.  xxxi.  67. 

E  die  quelli,  che  speran  nel  Signori . .  .  saranno S.  P,  xxxL  76. 

o  singoiar  Signort S,  P,  xxxvii.  6. 

O  Signor  mio,  la  mia  orazione  ...  si  pone S,  P,  xxxvii.  31. 

Però  che  in  te,  S^nor^  che  vedi  tutto S.P,  xxxvii.  55. 

Pur  che  di  te.  Signor,  non  sia  privato S.P,  xxxvii.  79. 

Deh  I  non  mi  abbandonare,  o  Signor  mio S.P.  xxxvii.  8a. 

O  Signor  mio,  o  padre  di  concordia S.  P.Li. 

Prego,  Signor^  che  tu  da  me  discacci S.  P.  L  5. 

Ecco,  Signory  perchè  tu  se'  colui 5.  P.  L  29. 

O  Signor  mio,  rivolgi  la  tua  lazza S.  P.  L  34. 

Non  consentir.  Signor,  che  mi  sia  tolto S.  P.  1.  43. 

Deh  I  rendimi,  S^gnor^  quella  letizia S.  P.  L  46. 

Signor,  se  tu  fai  questo  come  spero 5w  P.  L  59. 

Apri,  Signor,  le  labbra  della  mente S.  P.  1.  58. 

Della  qual  so  che  1  mio  Signor  non  gaude 5.  P.  1.  63. 

Signor,  fa  che  Sion  sia  ben  guardato 5.  P.  L  67. 

Signort,  esaudi  la  mia  orazione S.  P.  ci.  z  ;  cxlii.  i. 

Non  mi  privar,  Signort,  del  tuo  aspetto 5.  P.  et  4. 

Ma  tu.  Signor,  che  mai  non  vieni  meno S.  P.  ci.  43. 

Tu  sei.  Signor,  la  luce  chiara  e  pura 5.  P.  d.  46. 

S*  tu  li  cavi.  Signor,  da  quella  guerra.  Tutte  genti,  Signor,  te  teme- 
ranno       5.  P.  d.  58,  59. 

E  tutti  li  signori  esalteranno  La  tua  potenza 5.  P.  ci.  61. 

11  Signor  nostro  ha  riguardato  in  terra 5.  P.  d.  77. 

Ora  ti  prego,  o  dolce  Signor  mio S.  P.  ci.  91. 

Or  fa,  Signort,  che  della  mia  tomba  Io  esca  fuora S,  P,cì,  zia. 

Dallo  profondo  chiamo  a  te,  Si^S^fory . S.  P»  rxxix.  i. 

Apri,  Signort,  il  tuo  benigno  udire S.  P,  cxxix.  4. 

Però  eh*  egli  è  il  Signor  si  dolce  e  pio S.  P.  cxxix.  Z9. 

Deh  I  piacciati.  Signor,  d'  esaudire S.P.  cxlii.  4« 

E  presto  presto  esaudimi,  Signort S,  P,  cxlii.  35. 

Ma  pur,  Signort,  a  te  non  so  venire S.  P.  cxlii.  44. 

Perchè  tu  sol  mio  Dio  e  Signor  sei S.P.  cxlii.  51. 

Deh  fa,  Signor,  che  la  benignitade  ...  mi  conduca S.  P.  cxlii.  59. 

signore,    ricchezze  conservate  in  male  del  loro  s^ytort C.  ii.  iz.  85. 

siccome  intra  '1  signort  e  '1  servo C  iii.  i.  61. 

non  possa  simile  benefido  rendere  al  signort C.  iii.  i.  63. 

Iddio  è  Signort  ;  esso  fece  noi,  e  non  essi  noi C.  iiL  4.  76. 

quando  11  suddito  è  conoscente  del  vizio  del  «j^worv C  iii.  io.  59. 

quelle  cose  che  gli  altri  fanno  lor  signori C  iii.  Z3.  ZZ5. 

la  quale  è  quel  Signort  che  .  .  .  dimora C.  iv.  a.  145. 

E  ben  è  Signort,  che C  Iv.  a.  Z47. 

però  nostro  S^s^fOfv  inique  le  chiamò C  iv.  zi.  zzi. 

Che  . .  .  volle  il  nostro  Signort  in  ciò  mostrare C  iv.  17.  zo8. 

'  Signort  nostro  Iddio,  quanto  è  ammirabile  .  .  .  I  ' C  iv.  19.  60. 

siccome  dice  nostro  Signort C  iv.  97.  75. 

'  dammi,  S^gTior  mio,  omai  riposo  ' C  iv.  98.  145. 
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Bignore.     Il  nostro  Sigtior  ì)io  padre  ed  amico  .  . .  dimostra  ,    ,     .     ,    P.  F,  zz8. 

Preghiamti,  re  di  gloria  e  signor  nostro P,  F.  aag, 

signoreggiare.    E  stgHortggià  me  di  tal  virtute C  ii.  Captai,  L  ai. 

seguitando  avere,  Ch'  a  tutti  signonggia Catte,  x.  68. 

ka  •  .  .  figura,  che  .  .  .  scoreggia  la  virtù  che  vuole Cans.  xi.  33. 

Signorevole.     Quella  .  .  .  D*  essa  rìtragge  signorevoi  arte So9t,  xxvìii.  6. 

signoria,    m*  ha  tenuto  ...  E  costumato  alla  sua  signoria    .     .     ,  V,  N,  98.  15  {F.  C.  a). 

colei,  che  fu . .  .  nata  Per  aver  signoria  Sovra CanM,  ix.  74. 

Lo  quale  è  in  signoria  della  mia  vita Cane,  xx.  24. 

Come  avesse  perduto  signoria F*.  AT.  9.  49  (Som.  v.  6). 

Stommene  a  pie  della  lor  signoria Som.  xxx.  8. 

Quando  di  signoria  chiese  la  verga Soff.  xliv.  io. 

simigllante.    Al  gran  pianeta  è  tutta  simi^iantt Guur.  xix.  96. 

simiglianza.     Che  simiglianMa  fa  nascer  diletto Canz.  x.  6^, 

simigliare.     E  bello  è  tanto,  quanto  lei  simiglia C  iii.  Cans,  ii.  50  ;  74.  xai. 

€/,  somigliare, 

simile.     Poi  suo  similt  è  in  grado Cafu,  x.  136. 

Come  simile  a  simil  correr  suole Cohjb.  xi.  36  (àis). 

signore,     siccome  dice  nostro  Signore C  iv.  30.  37. 

signoreggiare,    dico  ch*  Amore  signoreggiò  V  anima  mia K.  TV.  a.  39. 

baldanza  d*  Amore  a  signoreggiarmi K.  TV.  a.  55. 

il  quale  mi  signoreggiava  per  la  virtù  della K.  ^.  9.  14. 

tanta  passione  .  .  .  quanta  concepe  chi  legge  ...  in  me  avere 

signoreggiato C  i.  a.  1x9. 

dicendo  che  esso  signoreggia  si,  che C.  ii.  8.  76. 

per  la  natura  del  semplice  corpOy  che  nel  suggetto  signoreggia    .     .  C.  iii.  3.  49. 

più  dolce  natura  in  signoreggiando C  iv.  4.  99. 

signoria,     prendere  sopra  me  .  .  .  tanta  signoria V,  N.  a.  42. 

buona  è  la  signoria  d*  Amore y,N,  13.  9, 

non  buona  è  la  signoria  d*  Amore V,  N.  13.  la. 

sono  effetti  della  signoria  di  Marte .     .  C  ii.  14.  173. 

venne  Catone  ...  la  signoria  di  Cesare  fuggendo C.  iii.  5.  laa. 

perchè  veggiono  fare  ...  le  signorie  grandi C  iv.  8.  77. 

né  le  signorie  ...  tra  cose  buone  o  .  .  .  essere  dissi C.  iv.  la.  59. 

Sile.    che  mai  bevesse  del  SiU C.  iv.  14.  i  x6. 

sillaba.     V  agevolezza  delle  sue  sillabe C.  i.  io.  98. 

che  neir  ultima  e  penultima  sillaba  far  si  suole C.  iv.  a.  X05. 

sillogismo,    perchè  noi  volessimo  che  '1  sillogismo  . . .  conchiudesse  .  C.  iv.  9.  58. 

sillogizzare,    anzi  che  sillogissino  hanno  conchiuso C.  iv.  15.  154. 

Simigliante.     degno  è  lo  dicitore  per  rima  fare  lo  simigUante     .     .     .  V,  N,  a5.  69. 

la  faccia  del  dono  dee  esser  simigliante  a  quella C  i.  8.  35. 

quanto  la  cosa  è  più  divina,  è  più  di  Dio  simigliante C  ii.  5.  8a. 

Ed  è  simigliante  all'  opera    . C  iii.  io.  66. 

Cf.  somigliante. 

Simigliantemente.     che  simigUaniemente  si  fa  grande C  i.  3.  74. 

le  quali  noi  non  potemo  simigliantemente  intendere C.  ii.  15.  83. 

Queste  cose  simigliantemente  .  .  .  veder  si  possono C  iv.  9.  148. 

queste  parti  si  fanno  simigliantemente  nell'  anno C  iv.  a^,  ia7. 

simiglianga.    per  molta  simigliama  che  ha  meco V,  N.  a4.  43. 

in  quanto  prende  simigfiama  da'  beneficii  di  Dio C.  L  8.  15. 

'  Facciamo  V  uomo  ad  immagine  e  simi^iatua  nostra  ' C.  iv.  la.  144. 

simigliare,     lo  Cielo  empireo  .  .  •  simiglia  la  divina  Sàenaa    .     .     .     .  C.  ii.  15.  166. 

Cf.  somigliare, 

simile,    a  chi  non  fosse  in  simil  grado  fedele  d*  Amore V.  ti.  i^.  xo6. 
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simile,    questa  .  .  .  Simili  beni  al  cor  gentile  accosta Canz,  xix,  107. 

£  simil  face  in  donna  [uomo  valente] V.  N,  qo,q6  (Soh,  z.  14),  41. 

Par  divenuto  di  pietà  simiU F.  iNT.  aa.  71  {Son,  zii.  4). 

Simile  fatto  sono  al  pellicano S.  P.  ci.  16. 

ma  generato.    Simile  al  Padre P,  F.  ag. 

In  van  giurare  o  in  altre  simil  cose P,  F.  158. 

Similemente.    Similemente  fu  chi  tenne  Impero  .  .  .  errato    .     .     .     .  C  iv.  Cam,  iii.  45. 

Similementt  questa  nuova  donna  Si  sta  gelata Sest  i.  7. 


rimile,     la  quale  trae  a  sua  simile  operazione  coloro V,  N,  1^,  63. 

simile  intenzione  so  che  ebbe  questo  .  .  .  mio  amico V,  N,^i,  91. 

che  di  simile  colore  si  mostrava  tuttavia K  iV.  37.  6. 

pareami  giovane  in  simile  etade  a  quella V,  N,  40.  7. 

sì  che  loro  potesse  trarre  a  simile  intendimento V,  N,  40.  38. 

siccome  sono  sordi  e  muti,  e  loro  simili C.  i.  i.  aa. 

ad  una  mensa  cogli  altri  simili  impediti  s'  assetti C.  i.  i.  96. 

siccome  tradimento  .  .  .  inganno  e  loro  simili C.  i.  la.  81. 

perchè  il  suo  calore  è  simile  a  quello  del  fuoco C.  ii.  14.  163. 

avvegnaché  '1  servo  non  possa  simile  beneficio  rendere     .     .     .     .  C.  iii.  i.  63. 

che  queUo,  eh'  è  dissimile  per  sé,  si  faccia  simile C  iii.  x.  67. 

la  quale  se  non  simile  è  per  sé,  almeno  la  .  . .  mostra  ...  e  così  si 

fa  simile  a  quella  di  questa  gentil  Donna C  iii.  i.  73,  75. 

che  .  . .  nullo  viso  ad  altro  è  simile C  iii.  8.  6a. 

Iddio  è  .  . .  Fattore  di  quelle  simili  a  sé C  iv.  za.  143. 

eh'  è  quasi  simile  alla  imperfezione  di  quello C.  iv.  13.  57. 

quegli  che  a  san  ...  si  fa  d'  abito  e  di  vita  simile C.  iv.  a8.  71. 

similemente.    K.  similmeiite. 

simili,    cui  sintili  modo  se  habent  drcumferentiae  partes V,  N,  la,  ^, 

similitudine,    per  simUituMne  dico,  e  ciò  intendo  coti FI  ìY.  30.  97. 

che  per  similitudine  dire  si  può C  i.  5.  4. 

per  tre  simUitudini  che  i  Cieli  hanno C.  ii.  14.  7. 

La  ^n'ma  simiZiVfM/i'M/ si  é  la  re voluzione C.  ii.  14.  la. 

La  seconda  sinùHtudine  si  é  lo  illuminare C.  ii.  14.  ai. 

la  terMa  similitudine  si  é  lo  inducere  perfezione C  ii.  14.  35. 

Per  queste,  con  altre  similitudini  molte,  si  può    ....  .     .  C  ii.  14.  45. 

in  questo  ha  esso  grandissima  similitudine  colla  Fisica C  ii.  15.  93. 

ha  questo  cielo  grande  similitudine  colla  Metafisica C.  ii.  15.  45. 

che  '1  cielo  ...  ha  grande  similitudine  colla  Metafisica C.  ii.  15.  85. 

ha  .  .  .  grande  similitudine  coir  una  scienza  e C.  ii.  15.  93. 

Per  le  ragionate  5fmt7i/fMA>f f  si  può  vedere C  ii.  16.  i. 

dovunque  amistà  si  vede,   similitudine  s*   intende  ;    e  dovunque 

similitudine  s' intende C.  iii.  i.  4a,  43. 

che  la  dissimilitudine  a  similitudine  quasi  riduca C  iii.  i.  60. 

per  bella  similitudine  si  possono  appellare  balconi C.  iii.  8.  75. 

Per  similitudine  dico  sorella C.  iii.  9.  34. 

non  è  altro  che  ridurre  quella  in  sua  similitudine C.  iii.  14.  16. 

recano  quelle  a  loro  similitudine    .     •    • C.  iii.  14.  ao. 

che  .  .  .  riduce  le  cose  a  sua  similitudine  di  lume C.  iii.  14.  33. 

Dio  questo  Amore  a  sua  similitudine  riduce C  iii.  14.  37. 

la  divina  viriti .  .  .  questo  amore  tragge  a  sua  similitudine     .     .     .  C.  iii.  14.  50. 

in  vostra  similitudine  venne  a  voi C.  iii.  15.  183. 

nelle  biade  che  .  .  .  hanno  quasi  una  similitudine C.  iv.  aa.  38. 

negli  uomini  e  nelle  bestie  ha  simiUtuditte C  iv.  aa.  47. 

ciascuno  effetto  .  . .  riceve  la  similitudine  della  sua  cagione    .     .     .  C.  iv.  93.  48. 
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slmllllieilte.    E  simOmenU  son  più  giorni  e  mesi S.  J^.  xscvìL  la 

Sitnom^^    Ut  divoran  . . .  Simon  mago,  il  falso  Greco,  £ Cam.  zviiL  71. 

Tal  che  starai  pur  presso  a  San  Simopu Stm.  liiL  5. 

SlnoefO.    chi . .  •  Perfettamente  e  con  sùtcrra  fede  Crede P,  F,  41* 

tingolare.    O  Signor  mio,  o  singoiar  trastullo S.  P,  zzzL  67. 

o  singoiar  Signore ^.  P^  zxxvii.  6. 

lillO.    Misero  fatto  sono  .  . .  Sino  allo  fine  estremo S,  P.  xxxviL  so. 

SkXL     Signor,  fa  che  Sion  sia  ben  guardato S,  P.  h  67. 

La  qual . .  .  Farà  la  rocca  di  Sion  sicura ^.  Z'.  ci.  48. 

Però  che  Dio  ...  La  santa  Sion  volle  edificare S.  Z'.  ci.  65. 

aire.    E  dice  :  Sirt,  nel  mondo  si  vede ^*  AT.  19.  35  (Gm*.  L  x6). 

Che  fé'  maravigliar  V  etemo  Sin V,  N.  39.  63  (Cma^  iii.  93). 

a*  pie  del  vostro  Sin C  ii.  Csfis.  i.  16. 

La  .  . .  donna  mia  Porta  .  . .  i  fioretti  del  mio  sirt Bail,  viìL  14. 

Fagli  natura  .  . .  Amor  per  sirty  e  '1  cor  per V.  N,  90.  18  (Som.  ju  6). 

Sisto.     Unde  querelam  sisto Coma,  ^^g»   93. 

smagare.    Ed  eran  sì  smagati  Gli  spirti  miei       KN,  03.  164  (Gaitv.  IL  37). 

similmentey  -«mente,    possono  essere  similments  due  cagioni  intese  .  C.  L  z.  98. 

conviene  . . .  e  T  acqua  della  pupilla  simUtmntt C  iii.  9.  99. 

Chi  dirà  di . .  .f  e  Bruto  predetto  simUmsnUÌ C.  Iv.  5.  199. 

Similmtntt  io  .  .  .  imtvermtté  non  sono C.  iv.  8.  131. 

Poi  dico  simUsnunU  lui  srrart C.  iv.  io.  48. 

che  uomo  .  .  .  stmilmsnU  mai  dicer  non  si  possa  gentile      .    .     .     .  C  iv.  14.  93. 

la  quale  in  noi  stmUtmnte  discende C.  iv.  90u  Z03. 

SimUntinti  può  essere  . .  .  che C  iv.  99.  Z9Z. 

Simonide.    Aristotile  . . .  contra  Simonide  poeta  parlando      .     .     .     .  C.  iv.  13.  71. 

slmolacra.     Umpus  ssi  ut  praeiermittantur  simulacra  nostra    ....  V,  N,  19.  aa. 

simulare,    che  . .  .  non  si  discemesse  lo  simulato  amore V.  N.  ^  34. 

e  simulava  sue  parole,  acciocché  paresse V.  N,  33.  io. 

fl1m^''^f»t»*"*^*^     dico  che  poggiai  la  mia  persona  simulatamente  ad  V,  AT.  14.  99. 

singolaret  slngCK    si  possono  porre  gradi  singulari  ......  C  iii.  7.  67. 

eh' è  propria  e  distinta  in  5fif,^u/an' persone C.  iiL  zz.  71. 

che  altro  .  . .  pericola  e  uccide  ...  le  singulari  persone C  iv.  Z9.  94. 

il  divino  seme  .  .  .  cade  nelle  singulari  persone  ...  la  stirpe  non  fa 
le  singulan  persone  nobili,  ma  le  singulari  persone  fanno  nobile 

la  stirpe •    •     •     •  C.  iv.  ao.  43,  44,  45. 

perchè  questa  singoiar  virtù  ...  fu  veduta  .  .  .  apparire C.  iv.  97.  91. 

singolarmente,  singtK     gli  appetiti  sono  .  .  .  singolarmente  diversi  C.  iv.  6.  79. 

ogni  .  .  .  virtù,  singularmente  .  .  .  presa,  procede C  iv.  z8.  9. 

singnlaie.    K.  singolare. 

singularmente.    V,  singolarmente. 

slngnlto.    dicendo  queste  parole  con  doloroso  singulto  di  pianto  .     .     .  V,  N,  03.  84. 

era  fa  rotta  dal  singulto  del  piangere V,  N,  93.  zo6. 

slnistroi    incominciare  nel  mio  petto  dalla  sinistra  parte K  N,  14.  97. 

vedrebbe  quello  andarsi  dallo  braccio  sinistro C  iii.  5.  168. 

sire,    ove  la  mia  donna  fu  posta  dall'  altissimo  Sire V.  N.6,  zo. 

siccome  piacque  al  glorioso  Sire V.  N,  99.  9. 

a  Colui,  eh'  è  Sire  della  cortesia F.  M  43.  za. 

a'  pie  del  Sire  di  costoro  ...  eh'  è  Iddio C  ii.  6.  39. 

Siria,    secondo  1'  usanza  di  Siria V,  N,  30.  4. 

che  . . .  per  la  tua  venuta  in  Siria  suso  ...  ti  preparasti     .     .     .     .  C  iv.  5.  7Z. 

sito,     del  sito  diversamente  è  sentito C  ii.  3.  17. 

lo  sito  de'  quali  è  manifesto C.  ii.  3.  53. 

è  1'  ordine  del  sito  questo C  ii.  4.  i. 
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smagare.    Tanto  chi  prende  smaga,  Che CauM,  x.  I94« 

Tosto  fu  vostro,  e  mai  non  s*  è  smagato H  N,  la.  107  {Bail,  i.  08). 

Che  lei  per  cui  servir  la  vita  smago Son,  xzxiz.  a. 

Di  ciò  son  fatte  le  mie  voglie  smaghi P,  F,  4. 

smalto.     La  terra  fa  un  suol  che  par  di  smalto CauM,  xv.  59. 

smarrimento.     Io  presi  tanto  smarrimfnto  allora     .     .     .     ,  V.  N,  93.  i6a  (CanM.  ii.  35). 
smarrire.    Per  che  1'  anima  mia  fu  sì  smarrita V,  N,  a^.  159  (Cans,  ii.  32). 

Tu  non  se*  morta,  ma  se'  ismarrita C  ii.  CanM,  i.  40. 

smorire.    Tanta  dolcezza,  che  '1  viso  ne  smuort FI  iV.  98.  21  {F,  C  8). 

Sicché,  tassando  il  viso,  tutto  smuore K.  TV.  91. 13  {Son,  xi.  5). 

smorto.    E  cosi  smorto,  e  d*  ogni  valor  voto,  Vegno     ,    ,     ,    V,  N,  16.  33  (Som.  ix.  io). 

Onde  i  miei  spirti  son  rimasi  smorti S.  P.  cxlii.  29. 

smorzare.    E  smonta  in  me  ogni  concupiscenza S,  P,  xxxi.  57. 

snodare.     Sì  che  '1  duol  che  si  snoda  Portin  le  mie  parole     ....     Cana,  xi.  5. 
soave.    Cotì  mi  sta  soavt  ora  nel  core V,  N,  aS.  it  (F.  C,  4). 

Me  ne  viene  un  desio  tanto  soavi F.  iNT.  39.  87  (Cans,  iii.  47). 

Come  soavi  e  dolce  mio  riposo ^-  ^*  34*  37  {Cans,  iv.  xi). 

Solea  esser  vita  .  .  .  Un  soavi  pensier C  ii.  Cane,  L  15. 

Gli  atti  soavi  eh'  ella  mostra  altrui C  iii.  CanM.  ii.  45. 

Diporrò  giù  lo  mio  soavi  stile C.  iv.  CanM.  iii.  io. 

Ubbidiente,  soavi  e  vergognosa  [È]  .     .    .     .  C.  iv.  Cans.  iii.  195  ;  93.  16,  39  ;  96.  7. 

Oimè  quanto  piani,  Soavi  e  dolci ...  si  levaro CanM.  xiiL  11. 

Per  grazia  della  mia  nota  5oav» F.  ìY.  19.  Z17  (Ba/7.  L  38). 

con  la  rimembranza  ...  del  soavi  fiore Bali.  vii.  15. 

Amor  ...  Mi  pose  in  vita  sì  dolce  e  soavt V.  N, 'j.  a6  (JSon.  ii.  9). 

che  ...  si  muova  Un  spirito  soavi  e  pien  d'  amore  .     .     ,  V,  N,  q6.  49  {Son.  xv*  13). 
soooorrere.    Che  tosto  griderei  :  Io  vi  soccorro CanM.  xii.  61. 

smarrimento,    però  mi  giunse  uno  sì  forte  smarrimtnto V.  N.  st^  90. 

la  cagione  ...  si  è  uno  smarriminto C  ii.  11.  25. 

smarrire.    Si  pervintura  incontra  .  .  .  non  ti  smarrin C.  ii.  19.  55. 

e  stnarriv€tmiy  sicché  quasi  parea C  iii.  3.  107. 

smemorato,    più  tosto  . . .  quanto  gli  uomini  fossero  più  snumoraH  C.  iv.  14.  70. 

quanto  gli  uomini  snumorati  più  fossero,  più  tosto C.  iv.  14.  79. 

smisorabile.    Volendo  la  smisurabUi  Bontà  divina C.  iv.  5.  16. 

snellezza,    la . . .  natura . . .  dimostra .  .  .  SmlliMMa  di  corpo .    .    .    .  C.  iv.  95.  191. 

soave,    mi  sopraggiunse  un  soavi  sonno V.  N.  ^  a6. 

ma  falle  adornare  di  soave  armonia V,  N,  la.  jo. 

una  dolcezza  onesta,  e  soavi  tanto  che V.  N,  96.  93. 

si  vedrà  ...  le  soavi  orazioni  che  di  lui  si  fanno C.  i.  io.  99. 

un  pinsiiro  soavi  {soavi  è  tanto,  quanto  suaso,  cioè  .  .  .) C.  iL  8. 96  ifns). 

diporrò  , , ,  lo  mio  soavi  stUi,  cioè  modo  soave C.  iv.  9.  99,  93. 

Non  solamente  . . .  uòàidiinte,  ma  eziandio  soavi C.  iv.  95.  3. 

La  qual  grazia  s'  acquista  per  soavi'  reggimenti C.  iv.  95.  13. 

Soave.    Federigo  di  Soavi,  ultimo  Imperadore  de'  Romani      .     .     .     .  C.  iv.  3.  39. 

soavemente,    come  il .  • .  marinaro  . . .  soavinunti . . .  entra .    .    .    .  C.  iv.  98.  18. 

soavissimo,    la  chiarezza  ...  eh'  è  soavissima  a  vedere C.  ii.  14.  113. 

la  Rettorìca  è  soavissima  di  tutte  1*  altre  scienze C.  ii.  14.  216. 

soavità,    i  suoi  atti,  per  la  loro  soavità  .  .  .  fanno  amore  disvegliare  C.  iii.  7.  141. 

accende  amore  . . .  colla  soavità  digli  atti C.  iii.  14.  115. 

quattro  cose  ...  la  seconda  Soavità C  iv.  94.  Z17. 

appare  che  necessaria  sia  questa  soavità  •    •    • C  iv.  95.  91. 

non  pure  . . .  Soavità  ...  la  nobile  natura  • . .  dimostra      .     .     .     .  C  iv.  95.  219. 

sicché  a  quello  porto  si  vegna  con  tutta  soavità C  iv.  98.  93. 

avemo  .  .  .  grande  ammaestramento  di  soavità C  iv.  98.  96. 
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■occorrere,    non  ristrìnge  4  freno.  Per  soccotrert  al  servo 

■OCOorao.  Non  spero  mai  da  altrui  aver  aoccorso 
Poi  sol  da  voi  lo  suo  soccorso  attende  .  .  . 
eh'  io  sarotti  ognora  Soccorso  e  vita     .     .    . 

■OdJgfifire.     Convienmi  sodisfart  il  gran  desio 
C/.  satisfare. 

■0ffi[e)rire.     Diletti  miei,  or  sqfftriU  in  pace,  Che 
£  qual  sOjffrtsst  di  starla  a  vedere  Diverrìa    . 
Gli  occhi . .  .  Hanno  di  lagrìmar  sofferta  pena 
Non  soffrir  che  costei  ...  mi  conduca  a  morte 
Ch'  io  non  posso  durare  Lungamente  a  soffrin 
Che  .  .  .  Quella  virtù,  che  natura  mi  diede,  Noi  sofferta 
tanto  . .  .  Che  non  soffersi  d'  ascoltar  suo  pianto   .     • 


CoMs.  zvL  18. 
CàMs,  xi.  70. 
CaMM,  xvi.  16. 
SÒM.L& 
Som,  xhrL  3. 


K  N.  19.  43  (Cams,  1 24). 
K  JV.  19.  54  (dm».  L  35). 
P^.  N.  3a.  49  (Gw*.  iiL  a). 
Cofts.  ix.  56. 
Ca9ts.  ziv.  3. 
xrv.  IO. 
6. 


C  li.  a.  33. 
C  li.  a.  35. 
C  iv.  37.  159U 
C.  ii.  14.  34. 
C  iìL  14.  85. 
C.  iv.  6.  116. 
C.  iv.  6.  199. 
C  iv.  34.  60. 
C.  iv.  6.  136. 
C".  i.  5.  13. 


Perocché  V  uno  era  soccorso  dalla  parte  dinanzi 
E  '1  soccorso  dinanzi  ciascuno  dì  crescea 

come  Cefalo  .  .  .  venne  .  .  .  per  soccorso  nella  guerra 
Socrate,    quali  da  esse  stelle  .  .  .  siccome  Socrate,  e 

siccome  Zeno,  Socrate,  Seneca,  e  molti  altrì . 

cominciamento  ebbero  da  Socrate    .... 

nò  da  Socrate  non  presono  vocabolo     .    .     . 

per  la  fìsonomia  che  di  lui  prese  Socrate  .     . 
Socratico,    conoscendo  per  lo  modo  Socratico  quasi 
SOddisfiEiCimentOi     a  soddisfacimento  di  ciò  che  riprendere  si  potesse 

Q:  satisfhdnienta 
sofferare.    e  pregare  che  mi  sofferino  d'  udire V,  N.  1,  43. 

perchè  non  50^ni  alcuno  errore C  ii.  9.  118. 

la  quale  non  sofferà  lite  alcuna C.  ii.  15.  167. 

SOfii[e)rire.     che  nulla  volta  sofferse  che  Amore  mi  reggesse ^.  A^.  a.  56. 

cioè  che  .  .  .  non  sofferse  il  nome  .  . .  stare,  se  non K  ^.  6.  15. 

ond'  io  .  .  .  soffersi .  .  .  amarìssima  pena V,  N,  33.  4. 

né  io  sofferto  avrei  pena  ingiustamente C  i.  3.  19. 

parve  si  mirabile,  e  anche  duro  a  sofferire C.  ii.  9.  40. 

Chi  dirà  di  Torquato  ...  ciò  avere  sofferto  \ C.  iv.  5.  lai. 

sofia,    quindi  dicemo  .  .  .  sofia  quasi  sapiensa  ;  onde  filos  e  sofia  tanto 

vd\^  qMSLTi\x>  amatore  di  sapienea C.  iii.  xi. 

sofistico,    procede  con  più  sofistici .  .  .  argomenti C  ii.  14.  xo8. 

non  sofferà  lite  alcuna  ...  di  sofistici  argomenti C.  ii.  15.  168. 

soggetto,  n.  &  adj\     dico  in  che  soggetto  sia  questa  potenza     .     .     .     .     K.  AT.  90.  33. 

come  questo  soggetto  e  questa  potenza  sieno  prodotti V.  N.  90.  34. 

Onde  .  .  .  tutti  naturalmente  al  suo  desiderio  siamo  soggetti    .     .     .     C  i.  z.  11. 

s*  elli  non  è  soggetto  in  ciascuna  condizione C.  i.  5.  99 

conviene  questo  Comento  .  .  .  essere  soggetto  a C  i.  5.  38. 

non  era  soggetto  ma  sovrano C  i.  5.  46,  70,  91 . 

che  il  comento  Latino  non  sarebbe  stato  soggetto  alle C  i.  5.  to8. 

come  il .  .  .  comento  non  sarebbe  stato  soggetto  alle  canzoni   .     .     .     C.  i.  6.  9. 

Comandare  il  soggetto  al  sovrano C.  i.  7.  19. 

V  ordine  diritto  è  il  sovrano  al  soggetto  comandare C.  i.  7.  91. 

quando  il  soggetto  comanda C  i.  7.  95. 

come  ...  io  non  sia  .  .  .  alla  Imperiale  Maestà  soggetto C.  iv.  8.  151. 

al  quale  tanto  .  .  .  siamo  soggetti C  iv.  9.  93. 

in  esse  sono  meno  50^^tf//f  gli  artefici  al C.  iv.  9.  195. 

se  non  è  dell*  arte  ...  a  lui  non  siamo  soggetti;  e  se  non  soggetti 

.  .  .  non  siamo  tenuti C  iv.  9.  176  (6&s). 

Cf,  saggetto. 
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80ff(e)]ire.    E  prego  soli  eh'  udir  mi  soffmaU F.  TV.  7.  ai  (Som.  ii.  4). 

soggiornare.     Lieta  va,  e  soggiorna Can».  x.  34. 

sogno,     tua  culla,  Che  lusingò  cotanti  sogni  invano Cane,  x.  79. 

solamente.    Lo  qual  dimora  in  mezzo  solamenit C.  iv.  Cana,  iii.  87. 

Che  la  beltà  ...  A  virtù  solamente  Formata  fu Cans.  x.  8. 

Campami  un  spirto  vivo  solamente F.  iV.  16. 30  {JSon,  ix.  7)^ 


soggezione,    avere  quelle  disposizioni .  .  .  siccome  soggezioni    .     .    .  C.  i.  5.  96. 

Cf,  soggezione, 

soggiacere,    quelle  .  .  .  che  soggiacciono  alla  ragione  e  alla    .     .     .    .  C  iv.  9.  36. 

queste  .  .  .  operazioni,  avvegnaché  '1  considerare  loro  soggiaccia 

alla  .  .  .  elle  .  .  .  a  .  .  .  non  soggiacciono C.  iv.  9.  53,  54. 

queste  del  tutto  soggiacciono  alla  nostra  volontà C  iv.  9.  70. 

quanto  più  V  uomo  soggiace  allo  intelletto,  tanto  meno  soggiace 

alla  fortuna C.  iv.  ii.  84,  85. 

soggiornare.    Quanta  paura  è  quella  ...  in  soggiornando  ...  I       .     .  C.  iv.  13.  99. 

SOggiagnere.     E  soggiugne  in  fine  :  Costei  pensò C.  iii.  8.  ao8. 

Ancor  soggiugne  :  E  puossi  dir C  iii.  14.  lai. 

^vò  soggiugne  :  Ne  la  diritta  torre C.  iv.  io.  114. 

e  soggiugne  la  Canzone C.  iv.  15.  88. 

Appresso  soggiugne,  che  io  cosi  li  giudico  ...  e C.  iv.  15.  184. 

comincia  adunque  ...  e  soggiugne C  iv.  17.  8. 

Cristo  V  afiierma  ...  e  soggiugne C  iv.  17.  99. 

e  soggiugne  che  piuttosto  è  da  presumere C  iv.  18.  33. 

soggiungere,     a  questo  affermare,  soggiungo  quando  dico     .     .     .     .  C  iii.  6.  69. 

E  soggiungo  che  .  .  .  ogni  viziato  tornerà C.  iii.  15.  149. 

IL  soggiungo:  Riprovando  il giudicio C  iv.  9.  116. 

sognare,    credendo  che  io  sognassi K  iV.  93.  97. 

molte  cose,  quasi  sognando,  già  vedea C.  ii.  13.  98. 

sogno.    Lo  verace  giudizio  del  detto  sogno K.  iV.  3.  105. 

vcdemo  .  .  .  nelle  divinazioni  de'  nostri  sogni C.  ii.  9.  103. 

solamente.     la  mia  rìsponsione  sarebbe  stata  solamente,  Amore  .     .     .  y.  N.  11.  S. 

come  cotal  veduu  non  solamente  non  mi  difendea V.  N.  16.  ai. 

non  solamente  ella,  ma  tutte  le  altre K  AT.  18.  99. 

non  ad  ogni  donna,  ma  sfornente  a  coloro V.  N.  ig,^, 

come  non  solamente  si  sveglia  là  ove  dorme,  ma K  M  91.  5. 

però  le  distinguo  solamente y,  N,  aa,  108. 

non  solamente  piangea  nella  imaginazione,  ma V.  N,q^,  46. 

credendo  che  .  .  .  fossero  solamente  per  lo  dolore K.  iV.  93.  88. 

come  se  fosse  .  .  .  non  solatnente  sostanza  intelligente K  M  95.  5. 

e  localmente  mobile  per  sé  ...  sia  solamente  corpo K.  iV.  95.  15. 

e  non  solamente  cose  vere,  ma  cose  non  vere K.  A'.  95.  64. 

non  solamente  sono  parole  d'  Orazio,  ma V,  N,  95.  90. 

che  non  solamente  ella  era  onorata  e  laudata K  M  97.  9. 

dico  come  non  solatnente  nelle  donne  ...  e  non  solamente  nella 

sua  presenza  .  .  .  operava K  TV.  97.  39,  41. 

la  cui  radice  è  solatnente  la  .  .  .  Trìnitade Kl  TV.  30.  40. 

cioè  eh*  io  gli  scrìvessi  solamente  in  volgare f^.  M  31.  93. 

sarà  da  ogni  studio  non  solamente  privato,  ma C  i.  i.  36. 

questo  non  solamente  darà  diletto C  i.  9.  197. 

non  solamente  mia  persona  invilio C  i.  3.  40. 

non  solamente  alla  dilatazione  della  prìma C.  i.  3.  69. 

che  .  .  .  secondo  senso  giudica  solamente C.  i.  4.  31. 

questi  non  solamente  passionati  mal  giudicano C  i.  4.  54. 

non  solamente  a  quelli .  .  .  ma  . .  .  agli  altrì    ........  C.  i.  4.  97. 
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In  te  ho  io  peccato  solamiMig 5.  P.  L  13. 

Che  solamétUi  nella  notte  vola  • S.P.à, 


aolameilte.    biasimevole  è  non  soìamitU»  a  porre C.  i.  8.  70. 

non  soiaftmUt  maschi,  ma  femmine C  i  9.  361. 

non  soiamétUi  amore,  ma  perfettissimo  amore C.  t  is.  la  ;  13.  72. 

che  non  soìaftmUt  per  sé  è  unito C  L  19.  43. 

che  ianno  li  primogeniti  succedere  sotanuntt C  i.  io.  57. 

la  quale  è  aoiamtntg  nella  parte  razionale C.  i.  io.  79. 

seguitando  m^menU  V  antica  grossezza C  ii.  3.  90. 

credettero  solamiHU  essere  tante  queste,  quante  circolazioni  fossero 

nelli  cieli • C.  ii.  5.  15. 

puosono  non  soUmttHU  tante  Intelligenze,  quanti  sono  li  .    .    .    .  C  iL  5.  99. 

che  aoiaminU  vivano  speculando C  ii.  5.  80. 

quella  . . .  nella  immaginativa  si  suggella  $olamiHte C  iL  io.  38. 

trovai  non  solamtnit  alle  mie  lagrime  rimedio C  ii  13.  35. 

si  vede . . .  non  soUtminit  in  tutti  insieme C  ii.  14.  141. 

non  aotamnUi  vegghiando,  ma  dormendo C  ili.  i.  7. 

non  sokunthU  di  lei  era  cosi  desidenwo C  iii«  x.  19. 

solaménU  dell*  Uomo  e  . .  .  questa  MmU  si  predica C  iit  9.  140^ 

Gli  ammali . .  .  hanno  .  • .  amore  non  aoiaminU  al  loco  .     .    .    .  C.  iii.  3.  39. 

non  soiamtnU  quello  che  a  perfetto  intelletto  non  viene   .    .    •    .  C.  iii  4.  1x9. 

solamtntt  questa  parte  del  mare  e  della  terra C.  iii.  5.  93. 

mostro  che  non  sùhftmUt  questa  Donna  è  perfettissima  .    .    .     .  C  iii  6.  89. 

Certi  sono  che  . . .  non  soiamgfUi  ricevono  la  luce C  iii.  7.  35. 

sotamittU  V  Uomo  intra  gli  animali  parla C.  iii  7.  101. 

non  soiamiHU  fa  questo C.  iii  8.  159. 

intendendo  m^mittU  la  naturale  amistà  significare C  iii  11.  68. 

la  filosofia  ...  eh'  è  generata  per  ofustà  soiattunii C  iii.  11.  117. 

fece  . . .  per  intenzione  .  .  .  solamtntt  li  buoni C  iii  19.  68. 

e  non  solattmUt  sposa,  ma  suora  e  figlia C.  iii  19.  117. 

la  nostra  sapienza  è  talvolta  abituale  tolamtmit C  iii  13.  54. 

non  solamtntt  virtù  operando C  iii.  13.  81. 

non  solamtntt  essa,  ma  li  pensieri  amici  di  quella C.  iii.  14.  ira 

in  questo  sguardo  solamtntt  la  umana  perfezione  s'  acquista  .     .    .  C.  iii  15.  34. 

perchè  non  solamtntt  è  dannoso  e  pericoloso C.  iv.  i.  43. 

Non  sarà  .  • .  mestiere  ...  ma  solamtnit  la  sentenza  . . .  ragionare  C  iv.  x.  91. 

r  anima  . .  .  non  solamtntt  contempla C.  iv.  9.  157. 

non  solamtntt  il  Cielo,  ma  la  Terra  conveniva  essere C.  iv.  5.  95. 

non  sola$ntnit  speziale  nascimento  . . .  ebbe C.  iv.  5.  81. 

solamtntt  la  voce  d'  un*  oca  fé*  ciò  sentire C.  iv.  5.  163. 

questo  fine  . .  •  essere  solamtntt  la  rìgida  Onestà C.  iv.  6.  86. 

perocché  non  solamtntt  colui  é  vilt C  iv.  7.  50. 

quelli . .  .  non  solamtnit  è  vile,  ma  vìlissimo C  iv.  7.  90U 

rimane  . .  .  cosa  con  anima  sensitiva  solamtntt C  iv.  7.  150. 

Mettere  . . .  non  solamtnit  è  di  persona  arrogante C.  iv.  8.  9a 

che  ella  solamtnit  considtra  t  non  fa C  iv.  9.  43. 

é  riprovata  non  solamtntt  P  opinione C  iv.  io.  95. 

Resta  omai  5OÌ(0i9tfM/!r  a  provare C  iv.  it.  i. 

non  Jobfff#M/#  la  loro  imperfezione  é  manifesta C.  tv.  11.  94. 

non  sciaminU  quelli  che  ciò  farebbono  ...  ma C  iv.  11.  131. 

non  soianuntt  nel  loro  indiscnio  avtftnimtnto C  iv.  X9.  9. 

dicendo  quelle  •  •  •  non  solamtntt  non  quietare C.  iv.  Z9.  8. 

né  ao/SawMM/r  per  desiderio  .••  si  tormentano C  iv.  19.  67. 

non  solamtntt  nelP  acquisto  della  scienza  e C.  iv.  19.  134. 
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HOlamente.     Ma  soiamenU  lui  benediciamo P,  F,  159. 

sole,    vedere  • .  .  Turbar  lo  SoU  ed  apparir  la  stella .     .     .     .  K  ^.  93. 177  {Cang,  ii.  50). 

Non  vede  il  50/,  che  tutto  M  mondo  gira .  C.  iiu  Cana.  ii.  19  ;  1.  106  ;  5.  la,  18  ;  19.  43. 

soverchian  .  .  .  Come  raggio  di  soU  un  fragil  viso C.  iii.  Cam,  ii.  60. 

Amor,  che  muovi  .  .  •  Come  U  Sol  lo  splendore Catut,  ix.  a. 

In  guisa  eh'  è  il  Sol  segno  di  foco Giitv.  ix.  49. 

Ben  conosch'  io  che  va  la  neve  al  Sole Caws,  xi.  37. 

Che  tanto  dà  nel  Sol^  quanto  nel  rezzo Cam.  xii.  57. 

quando  il  Sol  si  corca Canz,  xv.  9. 

Per  la  spera  del  Sol,  eh*  or  la  riscalda CanM.  xv.  16. 

Siccome  il  SoU,  al  cui  esser  s*  adduce Canm.  xix.  74. 

Mai  non  sen  duole;  Né  *1  Sole^  —  per  donar  luce Canm.  xix.  117. 

Più  lune  ha  volto  il  5o/,  poiché  fu  spenta CauM,  xx.  89. 


aolaiiiente.    non  solamtnte  dalla  parte  dell*  uomo  ...  ma       .     .     .     .  C  iv.  13.  78. 

in  uno  sono  naturati  solattuntt  ed  in  eguale  stato C.  iv.  14.  94. 

solamente  le  parole  del  Salvatore  ascoltava C  iv.  17.  105. 

tutte  . .  .  non  solamente  le  umane,  ma C  iv.  ai.  ai. 

non  solamente  nelP  altre  cose  . . .  ma C  iv.  aa.  70. 

che  qui  s*  intende  animo  solamente  quello  che C  iv.  aa.  95. 

ma  solamente  quella,  che  naturale  è  chiamata  ...  è C  iv.  a3.  77. 

Non  solamente  quest'  anima  ...  è  ubbidiente C.  iv.  a5.  i. 

non  solamente  là  dove  richiesti  o  tentati  sono  ...  ma C  iv.  a5.  73. 

non  solamente  alberga  non  pure  nelli  Sapienti C  iv.  30.  50. 

aolei    pareami  vedere  il  sole  oscurare  si K  iV.  a3.  36. 

s'  abbia  a  . . .  come  1'  occhio  nostro  debole  al  Sole K.  iV.  43.  39. 

Questo  sarà  luce  nuova,  sole  nuovo C.  i.  13.  85. 

per  lo  usato  sole  che  a  loro  non  luce C  i.  13.  88. 

credette  che  il  cielo  del  Sole  fosse  immediato C  ii.  3.  aó. 

siccome  nello  eclissi  del  Sole  appare  sensibilmente  la  Luna  essere 

sotto  il  Sole C.  ii.  3.  57,  58. 

lo  quarto  è  quello  dov*  è  il  Sole C  ii.  4.  5. 

si  muove  .  .  •  egualmente  con  quello  del  Sole C.  iL  6.  140. 

temerebbe  di  venire  al  raggio  del  sole C  ii.  io.  70. 

un*  altra  infermità  pessima  vidi  sotto '1  5o/r C.  ii.  11.  83. 

alla  quale  non  possono  terminare  i  raggi  del  sole C  ii.  14.  75. 

secondo  che  '1  sole  la  vede C.  ii.  14.  78. 

più  va  velata  de*  raggi  del  sole C.  iL  14.  100. 

E  '1  cielo  del  Sole  si  può  comparare  all'  Arismeiica C.  ii.  14.  193. 

U  altra  proprietà  del  Sole ...  si  vede  nel  numero C  ii.  14.  148. 

che  *1  sole  alcuna  fiata  errò  nella  sua  via C  il.  15.  48. 

che  ciò  era  lume  di  sole  ripercosso C.  ii.  15.  57. 

e  '1  Sole  cento  ottantadue  dì  e  quattordici  ore C  il.  15.  146. 

quasi  come  il  Sole,  si  celerebbero  e C  ii.  15.  149. 

caggiono  quasi  come  nebulette  . . .  alla  faccia  del  sole C.  ii.  16.  45. 

la  natura  del  sole  è  partecipata  nell*  altre  stelle C.  iii.  a.  44. 

è  da  sapere  . . .  come  il  mondo  dal  sole  è  girato C  iiu  5.  ai. 

per  questa  revoluzione  si  girava  il  sole  intomo  a  noi C.  iii.  5.  35. 

quella  parte  del  cielo,  sotto  la  quale  si  gira  il  sole C  iii.  5.  78. 

leggiermente  si  può  vedere  come  il  sole  la  gira.   Dico  adunque  che  '1 

cielo  del  sole  si  rivolge C.  iiL  5.  ia6,  ia7. 

il .  • .  Cerchio  .  . .  nel  qual  è  il  corpo  del  sole C  iii.  5.  i3a. 

conviene  che  Maria  veggia  .  •  .  quando  il  sole  va  sotto  il  mezzo 

Cerchio  ...  esso  50^  ^vurvi/ moiK/o C  iiL  5. 144, 145. 

se  uno  nomo  .  .  .  sempre  al  sole  volgesse  il  viso C.  iii.  5.  156. 
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O  da  virtù  dì  SoU^  o  da  sua  luce Sest.  ti. 

Dalla  circolazion  del  5pI  mia  nona Som.  xxzvi  a. 

Né  quella  eh*  a  veder  lo  Sol  ti  gira 5òm.  xxxix.  9. 

Or  come  1'  ombra,  quando  il  Sole  è  basso,  Si  fa 5.  P.  ci.  37. 

Quando  il  Soli  ritoma  al  primo  passo 5.  P.  d.  39. 

•olerei    SoIm  esser  vita  dello  cor  ...  Un  soave  pensler C  iL  Ctau.  L  14. 

V  umil  pensiero  che  parlar  mi  s»oU C  ii.  Capu.  i.  98  ;  io.  io. 

Le  dolci  rime  d' amor,  eh'  io  aoAa  [Cercar] C  iv.  Gtfur.  iiì.  i  ;  i.  76. 

Come  simile  a  simil  correr  s9toU CàMM,  zi.  36. 

il  desire,  Che  mi  combatte  così  come  suole Cohs.  xiti.  53. 

Si,  eh'  io  son  meno  ognora  eh'  io  non  soglio Cans,  ziv.  6. 

il  lume  de'  begli  occhi . . .  Che  suol  essere  a'  miei  sì  dolce  guida    .  Caus,  zvìi.  95. 

S*  infiammi  (come  suol  far  bella  donna) Sssi,  L  33. 

Che  mio/ dell' altre  belle  farsi  donna Siti.  ìL  ^ 

•ole.    sempre  che  volgesse  la  fiiccia  ver  lo  solt C.  iii.  5.  167. 

che  il  Cerchio  . . .  veggia  il  soU  appunto  sopra  sé  girare    .         .    .  C  iiL  5.  175. 

o  di  qua  o  di  là  che  *1  soU  gli  vada C  iii.  5.  187. 

che  li  due  spazi . . .  veggiano  il  soU  svariatamente C  IiL  5.  iga. 

volta  la  spera  del  soli  e  tornata  a  un  punto C  iii.  5. 199. 

è  mostrato  per  che  modo  lo  soli  gira C  iiL  6.  a. 

che  1  soli .  . .  nou  vidi  aleuum  cosa  omI  giniSi C  iii  6.  & 

di  tutte  le  cose  che  il  soli  allumina C  iii  6.  11. 

di  ciò . . .  esemplo  avere  potemo  dal  soli.    Noi  vedemo  la  luce  del  soh  C  iit  7.  33,  a^. 

tosto  che  '1  soli  gli  vede C.  iii  7. 30. 

10  modo,  che  soverchia  il  soli  lo  fragile  viso C.  iii.  8. 130. 

siccome  alla  presensa  del  soli C.  iii.  9.  116. 

si  parla  cominciando  dal  soli  corporale  e  siusibiU C  iii.  la.  50^ 

è  da  ragionare  per  lo  Soli  spirituale  e  intiUigiinli C.  iii  la.  51. 

Nullo  sensibile  ...  è  più  degno  di  •  • .  che  M  soli C  iii  ta.  54. 

11  SoU  tutte  le  cose  col  suo  calore  vivifica C.  iii.  la.  59. 

Onde  vedemo  '1  soli^  che  . . .  riduce C.  iii.  14.  aa. 

sspemo  che  alla  più  gente  il  soli  pare  di  larghezza C  iv.  8.  51. 

il  diametro  del  corpo  del  soli  è C  iv.  8.  56. 

lo  diametro  del  soli . . .  è  . . .  miglia C  iv.  8.  61. 

dove  la  luce  del  soli  mai  non  discende C.  iv.  ao.  78. 

diceano  che  il  carro  del  soU  avea  quattro  cavalli C  iv.  83.  135. 

secondo  la  quantità  del  soli C.  iv.  a3.  145. 

senza  • . .  essere  non  può,  come  '1  soli  senza  luce C.  iv.  89.  5. 

solere.    Or  voi  solifmii  fsn  piangere  chi  vedea  la K.  M  38.  8. 

della  gloriosa  donna  di  cui  pianger  soliii K  ^.  38.  13. 

lo  quale  suoli  apparir  per  alcuno  martirio V,  N,  40.  33. 

sortono  li  sergenti  prendere  lo  pane  apposito C.  i.  a.  a. 

che  suoli  ingiustamente  .  .  .  essere  imputata C.  i  3.  3a. 

perocché  li  • . .  ragionamenti  sogliono  dare C  i.  8.  41. 

onde  suoU  dire  Martino C  i.  8.  94. 

nella  quale  suoU  V  uomo  parlare C.  ii  a.  70. 

siccome  chiamare  soUmo  la  cittade  quelli  che  la  tengono   .     .     .     .  C.  ii.  7.  85. 

viia  dil  fuio  con . . .  soUa  essere  un  piusmo  soavi C.  ii.  8.  35. 

siccome  questo  pensiero  .  . .  sttoli  essere  vita  di  me C  ii  8.  67. 

che  solia  esser  vita  del  cor  dolente C.  ii.  io.  la 

suoU  lo  rettorìco  ,  . .  parlare  altrui C  ii  la.  39. 

siccome  esser  suoUf  che  1'  uomo  va  cercando C.  ii.  13.  30 

che  reggimenti  e  portamenti  soglùmo  essere  chiamati C.  iii.  7.  99. 

siccome  sMo/f  fare  lo  studio C  iii.  la. 
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aòtere.    che  gli  occhi  miei . . .  SoUan  portar  corona Ball,  v.  7. 

Ma  perch'  io  non  la  veggio  com'  io  soglio Son,  zlviii.  io. 

■Oletta     Queste  cosi  soUtte  Venute  son Cans,  xx.  16. 

Laonde  .  .  .  Vedendomi  soUtiOf  s*  afforzava S.  P,  xzxvii.  44. 

■olitarìo.     Ho  fatto  come  il  passer  solitario 5.  P.  ci.  93. 

sollazzo.    Sollatso  èy  che  convene  Con  esso  Amore Cam.  xix.  70. 

Che  in  donar  vita  è  tosta  Col  bel  sollasgo Cans,  xix.  109. 

■Olo»  adj.  Se  adv.    Sola  pietà  nostra  parte  difende     .    .     .    .    V,  N,  ig.  ^i  {CatiM,  i.  aa). 

Solo  con  donna  o  con  uomo  cortese K.  M  19.  86  (Cana.  i.  67). 

Ch*  io  solo  intesi  il  nome  nel  mio  core K  N.  as,  144  {Cans,  ii.  27). 

E  quando  io  era  solo,  Dicea V,  N,q^,  908  {Cans,  ii.  81). 

Ma  sola  fu  sua  gran  benignitate V,N,Q2*ào  (Cohm,  iii.  ao). 

Poscia  piangendo,  sol  nel  mio  lamento  Chiamo  Beatrice   .  V,  N,  39.  94  (Cane,  iiL  54). 

Mi  strugge  il  core  ovunque  sol  mi  trovo ^.  TV.  39.  98  {Cane.  iii.  58). 

Che  solo  Iddio  air  anima  la  dona C.  iv.  Canz,  iii.  116;  90.  47. 

E  solo  in  lealtà  far  si  diletta C.  iv.  Cans,  iii.  131. 

Tu  sola  fai  signore Cafu,  x.  41. 

vender  tanto  caro.  Quanto  sa  sol  chi .  . .  paga Canz,  x.  ia9. 

rimane  spenta  Solo  in  quel  punto  eh' dita.  xiii.  37. 

tanto  . . .  Che  sol  per  lei  servir  mi  tengo  caro Canz,  xiv.  97. 

non  disgombra  Un  sol  pensier  d*  amore  ...  La  mente Cana,  xv.  11. 

Quando  .  . .  Amore  è  solo  in  me,  e  non  altrove dna.  xv.  70. 

Poi  sol  da  voi  lo  suo  soccorso  attende CaPts,  xvi.  16. 

Che  50/  per  voi  servir,  la  vita  bramo Canz,  xvi.  43. 

Ma  quelle  sole  Ricole,  —  che  son  buone Cafuu  xix.  taa. 

Discinta  e  scalza,  e  sol  di  sé  par  donna CanM,  xx.  96. 

che  mi  torrei . . .  Sol  per  vedere  ...  1'  ombra Sesi,  ì,  36. 

■olere.    quello  studio  e  quella  affezione,  che  suole  precedere  .     .    .    .  C  iii.  la.  a7. 

le  quali  soUano  cercare  i  miei  pensieri C  iv.  a.  aa. 

che  nell'  ultima  e  penultima  sillaba  far  si  suoli C  iv.  a.  106. 

di  stare  in  colloquio  più  eh*  io  non  soUa C.  iv.  a7.  154. 

■olingo.    e  ricorsi  al  solingo  luogo  d'  una  mia  camera F.  iV.  3.  aa. 

tanto  dolore,  che  ...  in  solinga  parte  andai  a K  iV.  la.  4. 

sollazzo,    la  quale  modera  noi  nelli  soUmsm C.  iv.  17.  601. 

sollecitare.    Nella  prima  chiamo  e  sollecito  ì  fedeli ...  a V,  N,  6.  36, 

sollecita     La  gelosia  dell*  amico  fa  V  uomo  sollecito C.  i.  io.  64. 

' ...  in  più  sue  opere  non  sia  curioso,'  cioè  sollecito C.  iii.  8.  ao. 

perchè  .  . .  rade  volte  ...  il  buono  quivi  è  soUedto C  iv.  11.  108. 

Marta,  sollecita  se*,  e  turbiti C.  iv.  17.  97. 

soUecitndine.    rendere  . . .  con  tanto  di  sollecitudine  e  di  franchezza    .  C.  iii.  i.  66. 

conviene  essere  Io  studio  e  la  sollecitudine •    .     .  C  iii.  1 1.  84. 

conciossiacosaché  molta  sollecitudine  quivi  si  richiegga,  e  la  solleci' 

tudine  del  buono  sia  diritta  a C.  iv.  11.  105,  106. 

recano  . .  .   con  questo . . .  sollecitudine  grande C.  iv.  19.  51. 

che  r  uomo  dee  mettere  . . .  sollecitudine  in C.  iv.  99.  3. 

SOUenare.    poiché  alquanto  mi  fu  ao/iKma/o  questo  lagrìmare  .     .     .     .  V,  N,  iq,  6, 

si  raccese  lo  sollenato  lagrìmare  in  guisa,  che K.  ìY.  40.  a8. 

solo,  adj.  Se  adv,    quello  che  certe  donne,  e  che  una  sola,  disaero  e  .    .  V.  N,  a^.  aao. 

Quella  prima  è  nominata  Primavera  solo  per  questa  venuta     .    .     .  V,  N,  a^,  a8. 

che  questi  dicea  solo  per  questa  benedetta K  M  33.  13. 

dicendo  io  che  per  lui  solo  fattoi'  avea F.  A.  34.  17. 

per  sola  fama  generata C.  i.  3.  79. 

quando  solo  sua  naturai  bellezza  si  sta  con  lei C.  i.  io.  94. 

che  uno  e  solo  è  prima  nella  mente C.  L  la.  41. 

S  S 


SOLO 

loia    che  chiiuno  . . .  Soh  per  lei  servire,  e  luogo  e  tempo  ....    Sest.  ii.  47. 

è  molto  umil . . .  Soi  per  amor  di  lei Sni.  iiL  93. 

Che  neun'  altra  porrìane  . . .  Fuor  eh'  ella  sola SésL  iv.  93. 

Che  solo  Amor  mi  afona Ball,  iv.  43. 

che  . . .  Divien  beato  sol  guardando  Iddio Ball»  ix.  7. 

E  prego  sol,  eh*  udir  mi  aofferìate K  iV.  7.  ai  (Som.  ii.  4% 

E  «0/  s*  accordaii[o  m  chieder  pietate] ^.  T^T.  13. 49  (Som.  vi.  7),  6a. 

Sicch'  ei  solo  rimane  a  veder  vui K  iVL  14.  89  (Som.  vìL  zi). 

Sol  dimostrando  che  di  me  s^  doglia K  iV.  15.  38  (Som.  vìii.  1 1). 

e*  hai  trattato ...  Di ...  <o/  parlando  a  nui FI  iV.  aa.  90  (Som.  xiiL  a). 

E  non  fa  sola  sé  parer  piacente K  M  07.  aa  (Som.  svi.  io). 

Che  ; . .  Seguo  solo  il  disio  come  mio  duce Som.  xxxv.  8. 

Ch*  io  lo  conosco  sol  dopo  1  mio  danno Som.  zzzv.  i  t. 

E  solo  addietro  cogli  le  percossa Som.  L  13. 

Sol  per  la  grande  mia  intquitate S,  P.  zzxvii.  07. 

Mi  vanno  diffiunando  sol  perch'  io  Ho  seguitato S,  P,  zzxvìi.  80. 

Tu  solo  sei  che  regna  in  sempiterno S.  P.  cL  100. 

loia    quello  che  è  solo  prima  in  tutta  la  mente C.  i.  la.  55. 

quella  somma  Deità  che  Sé  joi^. .  .vede C.  ii.  4.  99. 

esso  . . .  formato  fu  solo  nella  prima  Mente C.  iu  4.  38. 

nella  Luce  che  sola  sé  medesima  vede C  ii.  6.  93. 

muovono,  solo  mtstuUttdo^  la  circolazione C.  ii.  6.  159. 

cioè  collo  intelletto  soh C.  il.  7.  9. 

che  per  questo  solo  vocabolo  oMo  io  voglio  dire C  iL  14.  3. 

mostraci  un  solo  movimento C.  il.  15.  la. 

questi  tre  movimenti  soli  mostra  U  Fisica C.  iL  15.  41. 

Anima  che  sente,  o  con  tutti  i  sensi  o  con  alcuno  solo C.  ili.  a.  89. 

avvegnaché  una  sola  sustanza  sia  tutta  sua  forma C  iii  3.  37. 

r  uomo  é  degno  di  loda  o  di  vituperio  solo  in  quelle  cose    .    .    .    .  C.  iii.  4.  55. 

alla  .  .  .  Virtù,  che  solo  é  intellettuale,  cioè  Iddio C.  iii.  7.  64. 

perocché  egli  solo  in  sé  ha  ragione C.  iii.  7. 104- 

solo  quello»  che  veggiono ...  si  rappresentano C.  iii.  7.  zx6. 

soh  col  viso  li  comprendiamo C.  iii.  9.  64. 

la  vera  amistà . . .  sohinsè considerata,  ha    ' C.  iiL  zz.  zgo^ 

che  soh  di  natura  intellettiva  sono  perfette C.  iiL  Z3.  56. 

V  altre  nostre  operazioni  . .  .  sono  per  questa  soh C  iiL  Z5.  40U 

alle  quali  uno  soh  satiafare  non  può C.  iv.  4.  8. 

conviene  . . .  esser  Monarchia,  cioè  uno  soh  Principato    .    .    •    •  C  iv.  4.  35. 

diversi . . .  fini ...  a  uno  soh  fine  sono  ordinati C.  iv.  4.  51^ 

alla  voce  d'  un  soh  principe  .  ■. .  e  comandatore  .    •  ' C.  iv.  5.  63. 

Regolo  . .  •  soh  da  umana  natura  mosso C  iv.  5.  Z99. 

quando  uno  soh  Romano  . . .  ebbe C  iv.  5.  Z59. 

che  soh  di  legami  di  parole  è  (atto,  cioè  di  soU  cinque  vocali     .    .  C.  iv.  6.  93,  ft4. 

si  prende  soh  per  li  Poeti C.  iv.  6.  34. 

colui  che  soh  considera  1'  ultimo  fine C  iv.  6.  58. 

non  del  tutto  ...  ma  soh  in  quelle  parti C.  iv.  7.  33. 

soh  da  sé  guidato  ...  si  va  là  dove  intende C.  iv.  7.  67. 

se  io  intendo  soh  alla  sensuale  apparenza  riprovare C  iv.  8.  66. 

Iddio,  che  solo  .  • .  P  infinito  comprende C  iv.  9.  39. 

è  da  sapere  che  soh  quelle  sono  nostre  operazioni C.  iv.  9.  35. 

che  soh  nelle  divizie  si  fondava     •    .    . C  iv.  zo.  98. 

che  soh  per  la  elezione  . . .  più  buono  non  sarebbe C  iv.  zz.  zoz. 

solo  di  questo  fa  menzione  il  testo C.  iv.  za.  6L 

si  procede  per  uno  moto  soh C  iv.  X3.  35. 
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Perchè  tu  sol  mio  Dio  e  Signor  sei S,  P,  cxlii.  51. 

E  solo  un  Dio,  e  sol  de*  santi  un  santo P,  F,6g  (bis). 

il  Padre  ed  il  Figliuolo  un  solo  Dìo  . . .  ciascun  vale P.  F.  71. 

Ma  sol  di  quell*  etemo  e  buon  consiglio  .  . .  procede P.  F.  76. 

Bastici  solo  aver  ferma  credenza P.  P.  89. 

Qual*  è  solò* acqua  e  di  parole  frutto P.  P.  88. 

Solo  a*  preti  pertien  volger  tai  ruote P,  F.  141. 

Lo  primo  è|  che  lui  50/0  adoriamo P.  P.  155. 

■olvere.    Che  non  solvete  quel  che  non  si  spende  ? Cans,  x.  91. 

£  poi  si  solve,  e  cade  in  bianca  falda Comm.  zv.  90. 

Né  delle  colpe  sue  solverà  il  nodo  Chi .  .  .  brama P.  F,  175. 

somigliare,    si  desideroso ...  eh*  io  ti  somiglio  in  fede    .    .  K  N,  93.  905  (CanM,  ii.  78). 

Uomo  non  già,  ma  bestia  eh*  uom  som^ia Gang.  z.  93. 

Canzon  mia  bella,  se  tu  mi  somigli Cam,  ziv.  81. 

E  quella  ha  nome  Amor,  sì  mi  somiglia ^.  TV.  94.  63  {Son.  ziv.  14). 

QC  simigliale, 

sommergere.    Alza  il  cor  de*  5omm#f9t Gnu;  zviii.  xi. 

Ma  stan  sommersi,  e  lor  virtù  è  nel  fango Catut.  zviii.  66. 

sommo.     Madonna  è  desiata  in  sommo  cielo K  TV.  19.  48  {jCanB,  i.  99). 

solo,    sicché  da  uno  solo  . .  .  discesa  non  sia C  iv.  15.  17. 

che  non  fosse  . .  .  eominciamento,  cioè  uno  solo C.  iv.  15.  47. 

vuole  una  sola  essenza  essere  in  tutti  gli  uomini C  iv.  15.  53. 

che  tutti  gli  uomini  da  una  sola  Idea  dipendano  ...  eh'  è  dar  loro 

un  solo  principio C  iv.  15.  56,  58. 

pone,  lo  primo  uomo  uno  solo  essere  stato C.  iv.  15.  86. 

questo  vocabolo  . . .  solo  semplicemente  considerato C.  iv.  16.  37. 

certamente  una  cosa  5o/<i  é  necessaria C.  iv.  17.  98. 

ciò  dare  non  può,  se  non  Iddio  solo C.  iv.  90.  98. 

Dice  . . .  che  Iddio  solo  porge  questa  grazia C.  iv.  90.  54. 

uno  solo  calle  è  quello  che  noi  mena C.  iv.  99.  60. 

Tornando  . .  .  alla  nostra  sola  ...  si  dico C  iv.  93.  61. 

seguendo  s€>lo  quello  che  la  ragione  . .  .  può  vedere C.  iv.  94.  lot. 

solo  nella  patema  faccia  ...  si  tennero  vòlti C.  iv.  95.  86. 

Enea  sostenne  solo  con  Sibilla  a  entrare C  iv.  96.  79. 

che  procedono  solo  da  quel  buono  senno C.  iv.  97.  79. 

a  cui  solo  il  grado  divino  è  rìmaso C.  iv.  97.  86. 

' . .  .  dammi  lo  nome  solo  del  maritaggio'   .    .    .    .^ C  iv.  98.  143. 

della  bontà  che  in  sola  la  memoria  è  rimasa C.  iv.  99.  83. 

SolOQ.    lo  primo  delli  quali  ebbe  nome  So/o» C  iii.  11.  38. 

solvere,    questo  dubbio  io  lo  intendo  solvere  e  dichiarare ^.  M  19.  141. 

questo  dubbio  é  impossibile  a  solvere  a  chi V,  N,  14.  105. 

è  manifesto  ciò  che  5o/iwyf66#  le  dubbiose  parole ^.  iNT.  14.  108. 

cosi  è  soluta  la  quistione C  ii.  9.  47. 

che  '  con  eterna  notte  solvette  lo  suo  dannato  pudore' C  iii.  8.  95. 

e  per  questo  è  la  dubitazione  so/Mto C.  iii.  15.  no. 

sicché  la  quistione  è  soluta C.  iv.  13.  51. 

somigliante,    per  5om^MmA' cagioni C  i.  11.  98. 

Cf,  simigliante. 

somigliare,     che  *1  Cielo  . . .  colla  Grammatica  si  somiglia    .    .    .    .  C.  ii.  14.  68. 

ma  con  esso  .  .  .  quasi  si  somiglia C.  iv.  99.  45. 

q:  simigliare, 

sommamente,    perfetta,  quanto  sommamente  essere  puote   .    •    .    .  C.  iii.  6.  86. 

sommariamente,    venire  intendo  sommariamente  alla  . . .  opinione    .  C.  iv.  99.  99. 

sommettere.    che,  sommettendo  ciò  che  promettono,  apportano.    .    .  C.  iv.  19.  98. 
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fwintn     Lo  cui  somftto  valore  ali*  intelletto  Mostra Gims.  xviL  32. 

Mi  fa . . .  drizzar  gli  occhi  al  somttto  oondatoro Som.  xxzvìL  4. 

circondati  Di  grazia,  di  pietade  e  a&tmno  onore 5.  P.  zzzi.  78. 

Per  andar  poi  dov*  è  9om$9m  allegrezza P.  F,  atyj. 

Cf,  BiiniiiiOu 
■ommiiovefe.    dal  core,  Ch' era  «ofMinosfo  dalla  vostra  vista  K  iV.  36. 39  (Som.  xix.  iz). 
■onare.    Lo  suo  parlar  d  dolcemente  8wma C.  iii  Canz.  iL  5. 

Di  mala  fama,  eh'  altri  di  lui  numa Canm,  xiv.  94. 

Per  non  imrnrU  infino  al  tempo  verde Guur.  xv.  31. 

•wmno.    lo  luogo  di  quella  «oimmm  Deità C.  ii.  4.  99. 

si  può  contemplare  la  Potenza  somi mm  del  Padre C  il.  6. 69. 

puotesi  contemplare  la  somi mm  Sapienza  del  Figliuolo C  iL  6.  66. 

puotesi  contemplare  la  somma  e  ferventiasima  Carità  dello  Spirito 

Santo C  iL6.  69. 

figlio  del  «MMMfo  Padre C.  ii.  6.  zaa. 

giudicava  .  . .  che  la  filosofia  . . .  fosse  tomma  cosa C  iL  13.  40. 

annumenuido  i  deli  mobili,  da  qualunque  si  comincia  o  dall'  infimo 

o  dal  «OMiMfo C.  iL  14.  zs8. 

perocché  in  Lui  è  «omimm  Sapienza  e  soimmio  Amore  e  «omimio  Atto  C  iii.  za.  97  {tmr). 
che . . .  non  fa  ciò  V  Autorità  del  Romano  Principe  ragbnevolmente 

somma C.  iv.  4.  86. 

la  elezione  di  questo  sommo  ufficiale C.  tv.  4.  93. 

insino  a  Cesare  primo  Prìncipe  sommo C.  iv.  5.  zoz. 

le  sue  parole  sono  somma  . . .  autoritade C  iv.  6.  50. 

P  Autorità  del  Filosofo  50MIMIO C.  iv.  6.  Z56. 

che  il  sommo  desiderio  di  ciascuna  cosa  ...  è  lo  ritornare  al  suo 

Principio C.  iv.  za.  Z38. 

cosi  r  anima  nostra  . . .  dirizza  gli  occhi  al  tennine  del  suo  Sommio 

Bene C  iv.  za.  Z54. 

mercè  della  somma  luce  del  delo C  iv.  Z5.  95. 

Bontà,  la  quale  in  noi  similmente  discende  da  somma  e  spirituale 

Virtù C  iv.  aa  zo4. 

poiché  la  somma  Diìtà,  cioè  Iddio,  vede C  iv.  az.  zoz. 

E  questo  uso  e  quell'  altro  è  nostra  Beatitudine  e  somma  Felicità  .  C.  iv.  aa.  ZZ5. 

vedere  Iddio  (eh'  è  sommo  intelligibile) C  iv.  aa.  Z4fl. 

che  noi  domandiamo  questa  Beatitudine  per  somtMa C.  iv.  aa.  Z46. 

né  mai  Lui  giugnere  potetao  qui,  il  quale  è  nostra  Beatitudine 

somma C.  iv.  aa.  Z96. 

Le  quali  due  operazioni  sono  vie  ...  a  menare  alla  somma 

Beatitudine C.  iv.  aa.  aoB. 

Là  dove  sia  ììpHftto  sommo  di  questo  Arco C  iv.  33.  88. 

dimorare  in  questa  nostra  Vita  al  sommo C  iv.  83.  zoz. 

90SiBXt,     chi  tiene  la  dtara  in  casa  per  prestarla  ...  e  non  per  usarla 

per  sonart C.  L  9.  35. 

la  colpa  ...  del  mal  «OMorv C.  L  zz.  8z. 

non  è  se  non  in  quanto  egli  swma  nella  bocca  meretrice  di  questi 

adulteri C.  i.  zi.  Z50. 

volta  la  parola  fittizia  di  quello  eh'  ella  suona  in  quello  eh*  ella 

intende C.  IL  Z3.  78. 

dico  che  li  miei  pensieri  . .  .  suoptan  éoUs C.  iii.  3.  z  Z9. 

messa  Terma^  prima  che  smomi  per  ...  e  méssa  nona^  poi  che  per 

,.,é  suonato C.ÌV.93.Z54, 155. 

che  la  diritta  Nona  sempre  dee  sonart  nel  comindamento  della 

settima  ora C  iv.  33.  zs8. 
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aofiare.     Fa  come  quei  che  'n  la  tempesta  suona Som,  xxxvi,  6. 


•emetta    proposi  di  fare  un  sonetto^  nel  quale  io  salutassi K  M  3.  71. 

e  cominciai  allora  questo  sonetto ^.  iV.  3.  76. 

Questo  sonetto  si  divide  in  due  parti  .     .     .     .      K.  iV.  3.  91  ;  15.  42  ;  20.  97  ;  99.  82. 

A  questo  sonetto  fu  risposto  da  molti F.  M  3.  96. 

disse  allora  un  sonetto  lo  quale  comincia V,  N,  ^,  99. 

proposi  di  fame  alcuna  lamentanza  in  un  sonetto K.  iV.  7.  13. 

di  certe  parole,  che  nel  sonetto  sono K.  M  7.  15. 

allora  dissi  questo  sowtf//o K  iV.  7.  17  ;  14.  78;  96.  36. 

Questo  sonetto  ha  due  parti  principali K  ^.  7.  38. 

che  V  estreme  parti  del  sonetto  non  mostrano V»  N.  t,  ^6. 

e  dissi  allora  questi  due  sonetti F.  iV.  8.  19. 

Questo  primo  sonetto  si  divide  in  tre  parti V.  N,S.SS- 

Questo  sonetto  si  divide  in  quattro  parti F.  ìY.  8.  65  ;  16.  38. 

Appresso  lo  giorno  cominciai  questo  sonetto K  ^.  9.  43. 

Questo  sonetto  ha  tre  parti ^.  Al  9.  58  ;  9i.  93  ;  97.  97  ;  39.  59. 

e  dissine  allora  questo  sonetto ^.  A.  13.  35. 

Questo  sonetto  in  quattro  parti  si  può  dividere K.  AT.  13.  50. 

Questo  sonetto  non  divido  in  parti ^'l  A.  14-  93. 

ove  si  manifesta  la  cagione  di  questo  somtto K.  TV.  14.  100. 

e  dissi  questo  sonetto ^^.  A.  15.  97  ;  94.  49. 

Appresso  ciò  che  io  dissi  questo  sonetto K.  A.  16.  9. 

e  però  dissi  questo  sonetto K,  A.  16.  93. 

Poiché  io  dissi  questi  tre  sonM K.  AT.  17.  i. 

e  dissi  allora  questo  sonetto K  A.  90. 19  ;  91.  8  ;  33. 90  ;  35.  aa 

E  feci  due  sonetti Kl  TV.  99.  6x. 

Questo  sonetto  ha  quattro  parti V,  N,  ost.  103. 

Questo  sonetto  ha  molte  parti ^.  A.  94.  64. 

Questo  sonetto  è  si  piano  ad  intendere K.  TV.  96.  51. 

e  dissi  allora  questo  altro  sonetto Kl  TV.  97.  8. 

cioè  in  questi  due  sonetti  precedenti K.  TV.  98.  3. 

ciò  poter  narrare  in  brevità  di  sonetto K.  AT.  98.  19. 

Onde  .  . .  proposi  di  fare  un  sonettOf  nel  quale  mi  lamentassi     .     .  K.  TV.  33.  16. 

Poiché  detto  ebbi  questo  sonetto  . . .  vidi K.  TV.  34.  9. 

innanzi  eh'  io  gli  dessi  il  soprascrìtto  sonetto K  TV.  34.  7. 

Questa  canzone  e  questo  sonetto  gli  diedi {^.  TV.  34.  16. 

Dico  che  .  .  .  questo  sonetto  ha  tre  parti ^^.  TV.  35.  94. 

però  proposi  di  dire  un  sonetto • K.  TV.  36.  94. 

e  dissi  questo  sonetto^  che  comincia K  TV.  37.  13. 

proposi  di  fare  un  sonetto^  e  di  comprendere  in  esso K.  TV.  38.  93. 

Questo  sonetto  ha  due  parti K.  TV.  38.  96. 

dissi  questo  sonetto^  il  quale  comincia K  TV.  39.  99. 

In  questo  sonetto  fo  due  parti  di  me ^.  TV.  39.  33. 

Vero  è  che  nel  precedente  sonetto  io  fo K  TV.  39.  41. 

Onde  .  .  .  proposi  di  fare  un  sonetto,  nel  quale  io  comprendessi .    .  ^.  TV.  40.  44. 

Questo  sonetto  non  divido,  però  che K.  TV.  40.  49. 

Onde  .  .  .  proposi  di  fare  un  sonetto,  nel  quale  manifestassi  .    .    .  F.  TV.  41.  98. 

e  dissi  questo  sonetto,  lo  quale  comincia ^^.  TV.  41.  39. 

Questo  sonetto  non  si  divide ^^.  TV.  41.  53. 

E  dissi  allora  un  sonetto  ...  e  mandailo  loro  col  precedente  sotutto 

accompagnato ^.  TV.  49.  8,  io. 

Il  sonetto,  il  quale  io  feci  allora,  è K  TV.  49.  11. 

Questo  sonetto  ha  in  sé  cinque  parti K.  TV.  49.  13. 
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■opta.    Cans,  zi.  63  ;  xiL  35  ;  ziii.  50,  83  ;  Som.  zzvu.  5  ;  zliL  13  ;  zliv.  9  ;  5.  P. 

5.  77  ;  1.  7»  ;  «!«•  49;  P'  ^'  *^»  »34»  «43.  — Q"-  «OVIB. 
sopraddetta    così  d  difeodon  ...  I  sopraédttti  sette  Sacrrnmentì  .    .    P»  F,  152. 


■onetto.    Appresso  a  questo  wonHio  apparve  a  me 


V.  N.  43.  I. 


V.  N.  3.  flfi. 
K  M  3.  58. 
K  N.  3.  75. 
K  ;^.  XX  45. 
V.  N,  ifl.  73. 


■oniio.    mi  sopraggiunse  un  soave  9tmno    •    .    . 
che  lo  mio  deboletto  aofmo  non  potè  sostenere 
scrìssi  loro  ciò  eh'  io  avea  nel  mio  mmno  veduto 
come  . . .  nelli  miei  mmm  m*  avea  già  chiamato 

e  lo  ihio  ^otmo  fu  rotto 

■Opertilllansa.    poco  parlare  posso  di  quelle  per  la  loro  wpinhùmaa  .    C.  Ui.  15.  59. 
nperctllAre.    che  r  umano  quello  non  aopefdiia,  ma  da  esso  è  impro- 

porzionalmente  wpntkiato C  iL  5.  X04, 195. 

non  ha  riguardo  il  suo  amore  al  debito  di  colui  che  riceve,  ma 

soptrchia  quello C.  iiL  6.  xor. 

imperocché  il  suo  oggetto  ...  gii  altri  oggetti . . .  9op€nida  .    .    .    C.  iii.  14.  6^ 

che  del  tutto  1*  angelico  . . .  accorgimento  aopirekm  .  * C.  iv.  5.  3. 

che  la  Nobiltà  umana  .  • .  quella  dell'  angelo  9opivdtm C.  iv.  19^  55. 

QC  aofveftlilaie. 

■OpeRbievole.    per  la  sua  sop^nkUvoU  operaiiooe C.  ilL  3.  8x. 

regola  e  freno  . . .  della  nostim  Bopirckitvott  astinenza C  iv.  17.  36. 

Q:  «iverctiievòle. 
aoperotlfc)»  aéj.  8c  n,    quasi  per  wpinkio  di  dolcezza  divenia  tale     .    .     V.  N»  tt,  ai. 

lo  mio  parlare  sarebbe  indamo,  ovvero  di  soptfduo V,  N,i4.  iii. 

peccato  avrebbe  . . .  non  pur  nel  aopnddo C.  L  7.  61. 

tanto  . . .  che  per  aopinMio  lo  vinse  ed  uccise C.  iiL  3.  63. 

sono  tutti  li  suoi  sembianti . . .  senza  sop^rMo  alcuno C.  iii.  X4.  1x7. 

la  nostra  operazione,  senza  wopirckio  e  senza  difetto C.  iv.  6.  xai. 

anzi  ne  sono  a  noi  di  sòpenhio C  iv.  97.  178. 

C^,  MveilCblO. 
•opre.  V.  N.  a.  41  ;  5*  9  ;  '^  57  »  16.  4,  41  ;  19.  99,  136  ;  aa.  106  ;  as.  48  ;  a8.  a  ;  31. 
11;  35.  5;  C.  i.  I.  675  a.  87;  4.  8,  78,  95;  6.  63;  7.  a8;  8.  57;  9.  8,58; 
II.  Ila  ;  la.  50,  85,  98;  ii.  i.  8a,  lai  ;  a.  17,  74  ;  3.  3;  4.  »'»  4^,  74  ;  5-  53» 
106;  6.  37,  53»  54;  7.  I,  io;  8.  67;  9.  lai  ;  la  la,  60;  la.  i,  59;  13.  7; 
«4.  5»»  54  (Wf),  «30  ;  15-  ia6,  188  ;  16.  6,  70,  74  ;  iii.  a.  96,  99  ;  3.  7  {bi$\ 
I».  a6,  55,  93  ;  5.  ia4,  175  ;  6.  40,  4a,  ia8  ;  7.  19,  138  ;  8.  196  ;  9.  14  ;  ra 
36;  II.  70  ;  la.  aa,  31,  34,  94  ;  13.  108;  14.  7;  iv.  z.  19,  79  ;  a.  59  ;  4. 
"4  ;  5.  »9»  80,  149  ;  6.  I,  IO,  96,  X14,  X89  ;  7.  140,  X4a,  143, 144, 145  ;  8.  4  ; 
9.  6;  IO.  5,  46,  74.  76;  II.  9;  la.  5h  «03;  13.  6a  ;  x6. 17,  lai  ;  17.  3;  xa 
xa,  6a  ;  19.  16,  68  ;  ao.  3a  ;  ai.  94  ;  aa.  3a,  107,  ia7,  179  ;  a3.  19,  56,  90, 
X41  ;  a4.  IO,  69,  81  ;  a5.  138;  a6.  x,  33  ;  a7.  a,  a4  ;  a8.  xo8,  X13,  xa8;  30. 
X,  5a. — Cf,wcnt9u 

•opni(d)d«tta    che  si  partisse  della  aopmAtHa  cittade K.  iV:  7.  3. 

Al  assai  graziosa  in  questa  wopnuUHa  cittade F*.  iVl  8.  5. 

mi  convenne  partire  della  MopfuditUt  cittade K.  iV.  9.  3. 

secondo  1'  usanza  della  aopnuUtta  dttade K.  /V.  14.  x8  ;  aa.  ao. 

onde  poi  ritornato  alla  wopraddiUa  cittade FI  iV.  19.  15. 

rimase  tutta  la  sopnuUtta  cittade  quasi  vedova K.  M  31.  a. 

il  difetto  delle  Canzoni  «^rviU^ Ci.  3.1 1. 

volgendo  le  cagioni  aopmddetU C.  i.  3.  7a. 

La  aopradtUtta  cagione  • . .  mosse C.  i.  xa.  53. 

in  . . .  maggior  numero  essere  le  creature  sopmdétiU C.  ii.  5.  58. 

in  quanto  vedemo  le  sopraddiUt  ragioni C  ii.  5.  ia4. 

sono  più  che  d'  alcuna  delle  aopraddttk  sdenze C  ii.  14.  a36. 

questa  più  che  alcuna  delle  ao^nuUttU  è  nobile C.  ii.  14.  344. 
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teco, 


soprano.    Credo  che  in  ciel  nascesse  està  sovrana    . 

C7.  sovrana 
sordamente,    lima,  Che  sordamend  la  mia  vita  scemi - 
sordo.    Le  tue  orecchie  .  .  .  non  sien  sordi  Alli  sospiri 

Subito  feci  come  il  sordo  e  il  mutto   .     . 
sorella.    A  cui  le  tue  sonile  Erano  usate  di 

contraro  Al  dir  d'  una  sortila  che  tu  hai 

Sì  che  prudenza  ed  ogni  sua  sortila  Abbi  tu 
sormontare,    signore  a  cui  servo  sormonta 

Più  che  in  tua  suora,  in  te  dolor  sorrnonla 
sorridere.    Quel  eh*  ella  par  quand'  un  poco  sorridi 
sorte.     Maggior  tempesta  con  . .  .  Attendi  per  tua  sord 
sospirare.    Che  sospirando  dicea  nel  pensiero .    .    . 

e  doglia  Di  sospirare  e  di  morir  di  pianto    .     .     . 

Pianger  di ...  e  sospirar  d'  angoscia  Mi  strugge  il 

Per  ...  mi  farà  Sospirar  ogni  fiore   ..... 

S' io  sarò  là  .  .  .  Allor  fia  eh'  io  sospiri  .... 

E  sospirando  pensoso  venia 

E  d'  ogni  suo  difetto  allor  sospira 


del 


sonno 


sopra(d)detto.   Jesse  fu  padre  del  sopraddetto  David 

che  ogni  sopraddetta  virtù  .  .  .  procede  .... 

tutte  queste  cose  fanno  le  passioni  sopraddette     . 

il .  .  .  poeta  nel  quinto  libro  sopraddetto .... 

questo  . .  .  poeta  nel  sesto  sopraddetto    .... 
sopraggimigere.    pensando  di  lei,  mi  sopraggiunse  un 
spprannaturale.    Siccome  sono  le  cose  . . .  soprannaturali 

C/.  BOfVTBODatmaìe, 
sopnmnome.    molti  nomi  antichi  rimasi . . .  per  sopruntumn 

Aristotile,  che  Stagirìta  ebbe  soprannome  .... 
soprannominato,    chi  legge  le  sopranpumu'nate  Canzoni 
soprannotato.    Da  tutte  le  tre  soprannotate  condizioni 

li  ciechi  soprannotati . .  •  sono  caduti     .... 

prendendo  la  virtù  della  aoprannotata  proposizione 

La  quale  è  la  dolcezza  del  soprannotato  seme  .     . 

Onde  dice  il  soprannotato  poeta 

soprascritto,    appresso  V  apparimento  soprascritto  . 

Appresso  questa  soprascritta  visione 

Posdachè  trattai  d*  Amore  nella  soprascritta  rima 

innanzi  eh*  io  gli  dessi  il  soprascritto  sonetto    .    . 
Cf.  sovrascritta 
sopnurtare.    perocché  soprastare  alle  passioni  ed  atti  di . . 

Q^.  sovrastare, 
soprawenlmenta    se  non  per  sopruwenimento  di  malizia 

sorda    siccome  sono  sordi  e  muti 

sorella.  Canzone  ...  e'  par  che  tu  sia  contraria  a  una  tua  sorella. 
Per  similitudine  dico  sorella:  che,  siccome  soreOa  è  detta 
quella  femmina  .  .  .  cosi  puote  V  uomo  dire  soreOa  quell' 

opera C.  iii.  9.  34  (bis),  35,  37. 

sormontare,    come  1*  erba  . . .  sormonta  ...  la  spiga  del  formento  C.  iv.  7.  19. 

sorprendere,    dove  le  spighe  . . .  non  sono  del  tutto  sorprese .    .    .    .    C.  iv.  7.  34. 

sorridere,    ed  io  sorridendo  li  guardava V,  N.  ^,  ai. 

sospendere,    quando  .  . .  soependea  le  fonti  dell'  acque C.  iii.  15.  171. 

sospetta    siamo  . .  .  suggetti  senza  . .  •  sospetto  alcuno C  iv.  9.  155. 

WOmpàruTt.    pareami  che  sospirando  mi  chiamasM K  N,  isu  aa. 


N, 


KN. 


V. 
V. 


N, 
N. 


Son.xxix.  la. 

Cans,  xii.  23. 
S,  P.  vi.  as. 
S.  P,  xxxvii.  53. 
3».  113  {CauM,  iii.  73). 
.  m.  Cans,  u.  74. 
Cans,  xviii.  44. 
Cans.  X.  98. 
Ca»tM,  xviii.  3. 
'.  91.  90  {Son,  xi.  la). 

.     Ca»tM.  xviii.  57. 
93. 160  (Cerna,  ii.  33). 
39.  79  {Cans.  iii.  39). 
39.  97  {Cans,  iii.  57). 
.    Ball,  viii.  3. 
.    Ball,  viiL  za. 
K  N,  9.  50  {Son,  V.  7). 
N,  ai.  14  {Son,  xi.  6). 


pare 


C.  iv.  5.  45. 
C.  iv.  18.  9. 
C,  iv.  95.  46. 
C.  iv.  96.  94. 
C.  iv.  96.  xiz. 
y.  N.  3.  95. 
C  iv.  9.  45. 


C  ii.  5.  50. 
C.  tv.  6.  139. 
C.  i.  9.  11& 
C  i.  9.  I. 
C.  L  II.  36. 
C  iv.  18.  30. 
C  iv.  99.  117. 
C  iv.  95.  78. 

y,  N.  3. 3. 
y,  N,  13.  X. 
y.  N.  91. 9. 
y.  N.  34. 7. 


y.  N.  9. 60. 

e  iv.  I.  97. 

C.  i.  I.  91. 
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wompiruTe.    Che  va  dicendo  all'  anima  :  soapnm K  iV^  96. 50  (Sm.  xv.  14). 

Che  non  sospiri  in  dolcezza  d'  amore V.  N,a^.Q6  (Som,  zvì.  14). 

Cosi  dice  il  mio  core,  e  poi  «m^ K.  VV.  38.  48  (Som.  zzi  X4)« 

Alquanto  per  pietà  con  me  anspira Som.  tttìt.  14. 

Né  uomo  ancora  che  per  Ini  sospiri Som.  zM.  io. 

Per  cui  dolente  qui  piango  e  aoapiiv Som.  zhdii.  3. 

Ma  pur  benigno  sei  a  chi  sotpim S.  P.  vi.  6. 

Ond'  io  men  vado  sospimttdo  :  Omei  I .    .    S.  P.  vL  99. 

Che  longamente  aoi;;^«naMdb  in  vano.  Ho  • .  •  peno S.  P.  cL  14. 

aoqslrow    Chefalimieiao^^'girpariando K  iV.  aS.  «3  (P.  Ciò). 

Dannomi  angoscia  li  aoapiri  forte T.  AT.  39.  83  (Gma.  iii.  43). 

E'  si  raccoglie  negli  miei  sotpiri  Un  suono K  ^.  34.  40  (Gma.  iv.  14). 

S*  egli  non  teme  angoscia  di  «0^^' C  iL  CsMa;.  La6;  i6u  39. 

Che  prendon  aere  e  diventan  sospiri C  iii.  Cofiai  iL  36  ;  13.  laa. 

Raccoglier  1'  aer  del  sozza'  so^itv CtnuL  zxii  6. 

Né  cui  pietà  per  me  muova  sospiri Gim«.  zviL  a. 

Rispose  in  voce  con  sospiri  mista Ccms.  zz.  30. 

Fenno  i  aoj;^*  Amore  un  poco  tardo CsMa;.  zz.  55. 

Trae  li  soi;^' altrui  fìiora  del  core Bflff.  z.  la. 

Venite  a  intender  li  sospiri  miei K  M  33.  aÓ  (Som.  zvìL  i)« 

E  diceva  a'  sospiri:  Andate  fnore F*.  AT.  35. 51  (Som.  zviiL  7). 

Lasso  !  per  ibrza  de*  molti  sospiri K  AT.  40.  51  (Som.  zziii.  i). 

Questi  pensieri,  e  li  so^ir . . .  Diventano V.N,^o,S9  (Som.  zziii.  9). 

Certo  lo  core  ne'  sospir  mi  dice K  AT.  41. 64  (Som.  zziv.  io). 

Oltre  la  .  • .  Passa  il  sospiro  eh'  esce  del  mio  core   .    .    .  K.  M  49.  48  (Som.  zzv.  a). 

non  sien  sorde  Alli  sospiri  del  mio  cor S.  P.  vi.  a6w 

Li  quali  udendo  li  «ospiVi  e  Tacque Sw  P.  et.  55. 

•OStenere.    La  mia  peraona  . . .  sostsnns  Una  passion  nuova ....    Como,  ziii.  60. 

Che  tutti  i  carchi  sosUmsrt  addosso  De'  1'  uomo CsMa.  zvi  33. 

£  voglio  sosisfuroon  gran  pazienza S»  P,  zzzvii.  71. 

wompbmx^    Onde  sospirando  forte,  fra  me .  . .  dicea F.  Al  a3.  16. 

che  nel  principio  non  gli  convenisse  sospirurs F,  N.  s6,  oS. 

aOBpilXX    sì,  che  quasi  li  sospiri  non  poteano  diafogare K.  iV.  9.  io, 

cavalcai  • . .  accompagnato  da  molti  sospiri K  iVl  9.  4a. 

che  • . .  m'  avea  nominata  nel  cammino  de*  sospiri F,  N,  io.  4, 

la  quale  io  ti  nominai  nel  cammino  de'  sottri K.  A.  la.  48. 

le  loro  parole  uscire  mischiate  di  sottri V,  N.  iB,  45. 

dico  che  tutti  i  miei  so^iri  usdvan  parlando K  TV.  35.  33. 

e  li  so^ri  m*  assaliano  grandissimi  ed  angosciosi K.  AT.  38.  19. 

sì  • ,  che  li  sospiri  manifestavano  dò  molte  volte F.  AT.  40.  19^ 

Per  questo  raccendimento  di  <os;^*si  raccese V.  N.  40,  07. 

persona  che  tema  angoscia  di  sospiri C.  ii.  8.  90^ 

gli  altri  miseri  . . .  caggiono  in  fatica  di  sottri C.  iii.  13.  119. 

y?lt*lìr*i    come  se  fosse . . .  non  solamente  sostansa  intelligente,  ma 

si  come  fosse  sostansa  corporale K.  iVl  35.  5»  ^ 

che  Amore  non  è  per  sé  siccome  JosteNwi,  ma  è  un  accidente  in«osteMsa  F.  /V.  as.  8,  9^ 

siccome  fossero  sosUmss  ed  uomini K.  M  as«  68. 

•Oateoere.    ond*  io  sosisnsa  si  grande  angoscia,  che  lo  mio  deboletto 

sonno  non  potè  sosisnsrw F.  iVl  3.  56,  58. 

Allora . .  •  non  potei  sositntrt  alquante  lagrime K.  iV.  8.  ii. 

poiché  tu  non  puoi  la  sua  presenza  sostsntr» F.  iV.  18.  35. 

la  sua  lunghezza  paziente  sosisnga C  i.  io.  03. 

1  che  io  noi  potei  sosttnsrs C.  iL  a:  40. 
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sottana    Virtù,  al  suo  (attor  sempre  soUatta Cans.  x.  97. 

aottile.    £  lo  intelletto  loro  alto  e  sotiOe  Face K  M  34.  51  (Guur.  iv.  25). 

Con  rima  aspra  e  sonili  Riprovando Civ.  Comm,  iii.  14, 

Non  che  da  sé  medesmo  sia  sottili  A  . Coms.  ix.  35. 

tu  vedi  ben  com'  è  sottili  Quel  filo Ciuts,  xvii.  6z. 

Per  che  . . .  Con  rima  più  sottili  Tratterò Ca»tM,  xix.  87. 

E  'n  suo  cantar  sottili  Dicea Ball,  viii.  8. 

Io  non  lo  intendo,  s)  parla  sottili F*.  iV.  40. 56  (Som.  xxv.  io). 

S' io  porto  ...  E  la  mia  voce  s'  è  fatta  sottili Soh,  xlvìL  io. 

Chi  più  sottili  dichiarar  s' ingegna P.  F,  ^g. 


non  pure  a  quello  che  1*  intelletto  non  sostieni C.  iii.  4.  18. 

che  colui  che  bene  naturato  si  sostism  in C  ilL  8.  186. 

per  la  qnal  cosa  ...  da  frequentare  ...  mi  sostumi C  iv.  i.  66. 

le  parole  ...  si  deono  .  • .  discretamente  sostitun C  iv.  a.  64. 

lo  agrìcola  aspetta  . . .  pazientemente  sostnuado C.  iv.  a.  86. 

altrimenti  molti  difetti  sosUrrMi C  iv.  4.  14. 

più  dolce  natura  in  ...  e  più  forte  in  sosttmndo C  iv.  4.  zoo. 

è  moderatrice  . . .  quelle  . . .  sostinituh  a  certo  termine     .    .    .    .  C  iv.  17.  43. 

se  questo  non  è  ...  sMi!mM/o  diritto  per C.  iv.  ai.  123. 

disbrancasi ...  in  quelle  sostsmndosi  sempre  infino  al C.  iv.  33.  Q^, 

sicché  Ms#MN#  il  peso  del  suo  frutto C.  iv.  34.  ziz. 

quegli  che  umilmente  e  . . .  sostiitu . . .  le  . . .  riprensioni .    .    .    .  C.  iv.  34.  164. 

quando  esso  Enea  sostmns  solo  ...  a  entrare C.  iv.  a6.  71. 

per  li  quali . .  •  esso  sia  da  loro  sostsnuto C  iv.  a6.  91. 

sostentamento,    abbisogna  di  molte  cose  a  suo  sostintanunto .    •    .    .  C  iiL  13.  53. 

sotterraneo,    che  essi  sieno  siccome  • . .  spelonche  sottirrana    .    .    •  C  iv.  ao.  77. 

sotternure.    gli  altri  tesori  che  sono  sottnruti C.  i.  9.  45. 

SOttigliare.    tanto  sottilmente  .  . .  che  per  sottigUarsi  quivi     •    .    •    .  C.  iii.  8.  60. 
sottile.    Forse  ancora  per  più  sottH  persona  si  vedrebbe  in  ciò  più  sott^ 

ragione F.  A".  30. 41, 43. 

questo  . . .  darà  . . .  sottili  ammaestramento C.  i.  a.  za8. 

Trasmutasi . .  .  questo  mezzo  di  sottili  in  grosso C  iii.  9.  lai. 

perchè  la  immagine  loro  venga  dentro  . . .  più  sottili C.  iii.  9.  145. 

prometto  trattare  . . .  con  rima  sottili  #  as^ C  iv.  a.  zoi. 

dice  sottili^  quanto  alla  sentenza  delle  paiole C.  iv.  a.  1 13. 

che  lungo  convenga  essere  lo  trattato  e  sottili C  iv.  3.  ai. 

più  dolce  natura  in  ...  e  più  sottili  in  acquistando C.  iv.  4.  zoo. 

sottllissimamente.    pare  loro  sottiUssimaminti  argomentare  .    .    .    .  C.  iv.  15.  156. 

sottilmente.    Chi  volesse  sottUmmii  considerare F*.  ^.  34.  41. 

ma  più  sottUmitUi  pensando ...  fu K  iV.  30.  35. 

paia  ...  a  chi  non  guarda  sottUmintt,    Ma  chi  sottUminti  le  mira 

vede y.  N.  s^  11  (bis). 

Potrebbesi  più  sottUmmti  ancora  divìdere K.  Al  43.  43. 

se  ben  si  pensa  sottUminti C  ii.  9.  10&. 

chi  ben  considera  sottUmmis C.  ii.  14.  Z43. 

se  bene  si  guardano  sottUmstUi C.  iL  Z5.  35. 

Amore  .  . .  sottUmsHti  considerando,  non  è  altro C.  iii.  a.  z8. 

come  sottUmsnti  armoniato  conviene  essere  lo C  iii  8.  4. 

e  più  sottUminti  quivi  adopera C.  iii.  8.  56. 

nella  faccia  dell'  uomo . .  •  tanto  sottUnanU  intende C.  iii.  8.  59. 

Veduto  come  nel  principio  .  • .  sottUminti  si  dice C  iii.  Z3.  a. 

chi  mira  sottUminti  quello  che C.  iv.  z.  59^ 

5oMt7iN«Nilr  aigomentando  e  disputando C.  iv.  a.  rz4. 

che  ragguardando  più  sottUminti . . .  dissero C  iv.  6.  ZZ7. 
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sotto.    CcM#.  X.  57;  xii.  48;  xvH.  07;  St9t,  1.98,  39;  il.  a?;  >▼•  «4*97;  Som.  zzzv.  io; 
zzzvi.  4  ;  5.  P.  zzxL  68  ;  xzzvii  14  ;  ci.  94  ;  P.  F.  laB. 

nttoporrei    Ma  sono  ad  ogni  male  sotio^aiio 5.  P.  d.  99^ 

sovente.    E  dicevan  savmU K  A^  03. 159  {CmtiM.  u.  05). 

Amor . . .  Move  cose  di  lei  meco  aovtttU C  iii.  Oms,  ii.  3. 

E  riguardava  inver  lo  del  sovmtt -;    .  K.  TV.  8. 33  (Som.  iii.  la). 

E  vienmene  pietà  si,  che  «omm/#  Io  dico y.N,  16,06  (Som.  ix.  3). 

Se' tu  colui,  e*  hai  trattato  aoMM^  ...  f K  iV.  «.  89  (Som.  zìii.  i  ^ 

Voi  udirete  lor  chiamar  MOfmtté  La  mia  donna ^*  ^*  33*  34  (Som.  xvìi.  9). 

Con  una  voce,  che  aoMMiIr  mena y»  N,s5-  54  {Som.  zviii.  xo). 

per  veder  aoviftU  Occhi .  . .  e  . . .  pianti K.  M  37.  18  (Som.  xx.  3). 

Sen  viene  a  dimorar  meco  aovmii F.  Wi.  39.  61  (Som.  xzii.  a). 

Per  cui  Amor  saimUt  si  spergiura Som.  xxxxii.  la. 

soverdilare.    Elle  ooiwfdb'MM  lo  nostro  intelletto .    .   C  iii.  Csm*.  IL  59  ;  8.  lai  ;  15.  56. 
soverdiio»  «uff.  8c  m.    GU  occhi  dolenti  per  mwnkm  pena     ....    Som.  xhii.  6. 

con  ebbrezza  e  con  mangiar  sovntkio  • . .  apparecchia P*  F,  aoo. 

Face  a  ragione  ed  a  virtù  aovitvkw P,  F.  004. 

QC  soperchia 
sovra.    C.  iii.  Catts,  iL  4  ;  Catm,  ix.  41,  75  ;  xx.  49  ;  BtUL  viii.  6  ;  K  N,  8.  31  {Som.  iìL 

II).  — Q:  sopra. 
sovrana    piacenza  Fece  Dio  per  etsenia,  Che  voi  foste  aovrvMa    .    •    Boli,  iv.  35. 

C/ 


sotta  y.N,  1.  4;  a,  66;  6,  io  ;  xi.  03  ;  19.  19 ;  «S-  X07 ;  09.  8 ;  C.  L  x.  103  ;  a.  97, 
xa6;  XX.  35;  il  1.93,  a4  ;  3.  58,  6a  ;  4.  49;  11.  83;  iS-  57;  '4.  130;  «S- 
66;  ifi.  a.  48  ;  5.  77, 144,  X78,  x8a  ;  6. 4a,  44  ;  8.aoo;  9.15J  15.18;  iv.x.85; 
a.  99;  8.  8a,  140;  9.  144,  X45,  146^  147;  xa  18,54;  xa.  13,  a4.;  19.49;  ao. 
43  ;  a6.  31,  66  ;  a8. 158. 

sottoporre,    in  quelli  suggetti  che  sono  aoHoposH  alla C  ii.  9.  35. 

sottratta    chi  con  sottrata  e  con  inganni  procede C.  iv.  87.  49. 

sovente,    mioiw  «owMiir  eoat  ehéfatmo  disvian  P  intdUtto C.  iiL  3.  103. 

suvercbiara;    a  me  ne  «oMrcAi^raMMO  le  sporte  piene C  i.  13.  84. 

la  quale  sovtrckia  gli  occhi  della  mente  umana C  ii.  5.  xx6. 

che  queste  cose  . . .  soontkta$to  V  intékHo  nostro C  ili.  8.  xa?. 

dico,  come  questo  sootrvMan  è  fatto C.  iiL  8.  ia8. 

lo  modo,  che  sovertkim  11  sole  lo  fragile  viso C.  iiL  8.  130. 

ty  soperditerei 

soverchiatore,    che  ne  fosse  stato  sootrtkiaiort C.  L  7.  67. 

soverchievole.    doè  di  questa  sooirtkitvoU  voce V.  N,  io.  10, 

Cf,  soperchievole. 

sovra. C.  IL  I.  53  ;  14.  49  ;  iv.  a.  x6o  ;  9.  164.  —  Cf,  sopra. 

sovrannaturalei    qui  si  pot]id>bono  ragioni  .  .  .  mmrwmmhiNroU  as- 
segnare   C.  iiL  IO.  39. 

cy  soprannatmale. 

sovrano,  odj,  8c  n,    non  era  soggetto  ma  aocmmo C  L  5.  46»  71,  91. 

non  sarebbe  stato  soggetto  ...  ma  «ofWMo C  L  5. 109. 

Comandare  il  soggetto  al  sovrwto C  L  7.  ao. 

r  ordine  diritto  è  il  joimiMo  al  soggetto  comandare  .  .    .    .    C  L  7.  ai. 

la  obbedienza  del  jovmMO C  L  7.  a6. 

se  il  Latino  è  sovrano  del  Volgare C  L  7.  a?. 

Questo  è  il  aovniMo  edificio  del  mondo C  ii.  4.  35. 

Cristo,  figliuòlo  dd  JovrvMo  Iddio C  IL  6.  xa. 

è  tanto  in  quella  «otwMa  potenza  nobilitata C.  iiL  a.  1x8. 

sovrascrltta    compiuta  n'  avea  questa  soprascritta  stanza     •    .    .    •     K  iVl  a9.  6. 
Cf. 
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■owenire.     Io  prego,  che  mi  vogli  sowtnirt .  S.  P.  cxlii.  46. 

Spada,    e  stanimi  sopra  Con  quella  spada^  ond*  egli Cohm,  zìi.  36. 

Resurga  con  giustizia  a  spada  in  mano Cohm,  xviii.  36. 

spandere,    bellezza  . . .  Che  per  lo  cielo  spandi  Luce  •    .     .  f^.  /V^  34.  49  {Cans.  iv.  23). 

Tant'  è  la  sua  virtù,  che  spandi  e  porge Ball.  ix.  la. 

SpamiOCClllare.    eh'  il  suo  dover  pur  si  spaunoecki Son,  xxxi.  8. 

Spargere.    Ch'  egli  ha  già  sparto,  e  vuol  che  U  mondo  allaghi     .    .    •  Som,  xlix.  8. 

Se  non  gli  spargi  la  tu'  acqua  addosso S,  P,  cxlii.  33. 

che  nel . .  .  Ugno  ...  fu  confitto  e  M  sangue  spario P,  F,  laa. 

Spariiie.    la  giovane  donna  Gli  fa  sparir^  come Stst,  i.  39. 

Lo  cui  splendore  fa  sparin  ogni  ombra Sesi,  iii.  8. 

^xiveotare.    La  vostra  vanità  mi  fa  ...  £  spaventami  tSi  .    ,V,N.  38.  44  (Som.  xxi.  zo). 

spaziare.    Confessa  il  mal,  che  tanto  in  noi  si  spaaia P.  F,  108. 

specchio.    O  disnorata  te  !  spicchio  di  parte CanM.  xviii.  96. 

sovrastare,    poco  pare  che  io  tratti,  sovrastando  a  quella C.  iii.  8.  194. 

chi  desse  loro  quello  . .  .  non  sovrastcrtbbono  allo  studio  .    .    .    .  C.  iiL  z  z.  Z09. 
Cf,  soprsstare. 

spada,    dicemo  una  spada  virtuosa C  i.  5.  79. 

fare  una  zappa  d'  una  bella  spada C.  i.  8.  65. 

colui  che  biasimasse  il  ferro  d'  una  spada C.  i.  zz.  Z93. 

Spadaio.    Onde  al  cavaliere  dee  credere  lo  spadaio C  iv.  6.  60. 

spalla,    colla  mano  sulla  spalla  a  questi  mentitori     .    •    •    .    .    .    .  C  i.  zz.  37. 

q)CUìdere.    conviensi . . .  T  odore  eh'  è  dentro  generato  spandin  .    .  C.  iv.  07.  40. 

Spazio,    ci  ha  di  spamo  tremila  dugento  cinquanta  miglia C.  ii.  7.  Z07. 

che  . .  .  vuole  grandissimo  spcmo  di  tempo C.  ii.  Z4.  934. 

che  da  Roma  a  questo  luogo  ...  sia  spaaio  quasi  di  due  mila  sette- 
cento miglia C  iii.  5.  87. 

che  da  Roma  ...  sia  spaaio  di  sette  mila  cinquecento  miglia     .     .  C.  iii.  5.  98. 

e  di  spaaio  .  . .  dieci  mila  dugento  miglia C.  iii.  5.  zoo. 

che  li  due  5^a«i  che  sono  in  mezzo  ...  veggiano C  iii.  5.  Z90. 

se  Cristo  . . .  fosse  vivuto  lo  spaaio  che C.  iv.  94.  65. 

specchio,    siccome  sono  gii  spicchi C.  iii.  7.  43. 

in  alcuno  corpo  lucido  . .  .  siccome  nello  spiccio C.  iii.  7.  ZZ9. 

la  immagine .  .  .  che  lo  spicchio  dimostra C.  iii.  7.  Z9Z. 

quell'  acqua  è  terminata  quasi  come  spicàm C.  iii.  9.  76. 

fare  parere  le  cose  nello  spicchio  d*  alcuno  colore C.  iii.  9.  96. 

Essa  è  .  . .  specchio  senza  macola  della  maestà  di  Dio C  iii.  Z5.  54. 

Specialmente,    accompagnarlo  di ...  e  spidalmcnti  del  nome  di   .    .  V.  N,  6.  6. 

le  quali  cose  paiono  ...  e  spiciainanti  esser  risibile K  M  95.  Z9. 

Cf,  qpeziahnente. 

specificatamente,    si  mostra  spicificatamcnte  nelli  suoi  splendori   .    .  C.  iv.  93.  Z4. 

qieculare.    che  sdamente  vivano  speculando C.  iL  5.  80. 

si  puote  speculare  del  Figliuolo  e  dello C.  ii.  6.  90. 

per  r  abito  delle  quali  potemo  la  verità  speculari C.  iL  Z4.  4Z. 

q)eculatÌvo.    che  alle  sustanze  separate  convegna  la  spicuiaHva  vita, 

come  pure  la  speculativa  convegna  loro ^*  ii*  5*  99|  93. 

r  uso  ...  è  doppio,  cioè  pratico  e  speculativo C.  iv.  99.  Z04. 

quello  dello  speculativo  si  è  . .  .  considerare C  iv.  99.  zz9. 

di  questi  usi  V  uno  è  .  .  .  siccome  è  lo  Speculativo C.  iv.  99.  Z36. 

Speculazione,     in  ozio  di  spectdaaione C  i.  z.  33. 

alla  speculaaiom  di  certe  segue C.  ii.  5.  94. 

intesa  nella  speculaaione  delli  motori .  C.  ii.  5.  97. 

è  potissima  ragione  della  loro  speculaaione C.  ii.  6.  56. 

la  umana  natura,  fuori  di  ^eculaaione . . .  abbisogna C.  iii.  13.  5a 
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wpcgoere,    E  mostri  me  d' ogni  virtutej^tfMfo Orna.  xi.  3. 

Con  quella  vita  che  rimane  spinta Carni.  xiiL  36. 

S*  io  veggio  il  lume  de*  begli  occhi  Épttiio Csiia.  xvii.  04. 

Tu  V  alto  effetto  —  spègni  di  mercede Gnu.  zvìl  36. 

Non  . . .  che  ...  è  cosi  sptnio  Leggiadro  portamento Cmns,  ziz.  55. 

Più  lune  ha  volto  fl  Sol,  poiché  fu  spenta Cohm.  xjì.  89. 

Una  saetta  che  . . .  pria  che  sia  spsnia BaB,  lìL  9. 

E  la  figura  sua  mi  par  si  spmta Som.  li.  6. 

Che  spsgnsria  in  noi  di  Dio  la  faccia P.  F.  174. 

Speme.    Che  vostra  spems  sia  quanto  mi  piace  Là     .    .    .    .    K.  i\r.  19.  44  (Craa.  L  as). 

quando  L'  ultima  spemi  a  cercar  mi  son  mosso Cerna,  zvi.  39. 

Creasti  speme,  che  'n  parte  m'  è  sana BeUl.  iL  9. 

(7.  qpene. 

■pendere.    Che  non  solvete  quel  che  non  si  i;^«pidSr? Gims.  x.  91. 

Perch'  io  conosco  avere  speso  invano  Le  mie  fatiche P.  F.  5. 

Speoe.    Rinfresco  in  gioia  e  rinnuovo  mia  spene San,  xlii.  11. 

Q^  speme. 

Bpenu    Levasi ...  Un  vento  . . .  Per  la  spera  del  Sol Cans,  xv.  16. 

Oltre  la  spefa\^^  che  più  larga  gira] K.  i\r.  49.  la,  47  (Som.  xxv.  i). 

■pefBndo.    Ncque  plus  vitam  spemneh  conservo Cans,  xxi.  32. 

«peran»!.    Io  vidi  la  speranm  de*  beati T.  ^.  19.  47  (Gma.  i.  98). 

Se  dir  voleste,  dolce  mia  speranaa Comm,  xvi.  97. 

quella  ...  'n  cui  la  mia  speranaa  più  riposa Csiia.  xvi«  49. 

Quel  filo,  a  cui  s*  attien  la  mia  speranaa Gm».  xvii.  6a. 

Ond'  io  conforto  sempre  mia  speranaa BaU,  viL  9. 

epecnlarione.    quando  1'  anima  nostra  non  ha  atto  di  specuìaakme .    .  C  iii.  13.  58. 

se  non  quando  V  uomo  è  in  ispecniamone  attuale C.  iii.  13.  67. 

non  fa  ...  se  non  nell*  atto  della  speenUmone C  ìiL  13.  70. 

per  composto  dell'  uno  e  dell'  altro  V  uso  di  Specnkmone ,    •    .    .  C  iii  14.  io. 

precederà  loro  in  GaiUea,  cioè  nella  Speenloaùme C  iv.  99.  186. 

mpMse.    che  . . .  infermi  non  sono,  ma  . . .  ^edUi C.  iv.  15.  x8i. 

Le  qusli  due  operazioni  sono  vie  speàUe C.  iv.  99.  907. 

Spegnere,    vedemo  . . .  molti  vocaboli  essere  spenH C  i.  5.  58. 

perocché  amore  è  in  loro  del  tutto  ^ewlo C.  iii  13.  13. 

che  . . .  tutti  gli  altri  amori  si  fanno  .  . .  quasi  ipenii C.  iii  14.  67. 

lo  nome  delli  Accademici  si  spense C  iv.  6.  145. 

reducere  a  rsgione  del  tutto  spenta C  iv.  7.  40. 

spelonca,    che  essi  sieno  siccome  . . .  spehncke  sotterranee   •    .    .    .  C  iv.  ao.  77. 

spendere.    '. . .  quella  dove  e'  prieghi  si  spendono* C  i.  8.  193. 

mpenu    dove  le  stelle  fisse  sono,  cioè  la  spera  ottava C  ii.  3.  94. 

r  ottava  spera  si  muovea  per  più  movimenti C  ii.  3.  37. 

la  grande  spera  due  poli  volge C  ii.  4.  83. 

è  uno  cielo  per  sé,  ovvero  ipera C.  ii.  4.  94. 

seguendo  il  movimento  della  stellata  Spera C  ii  6.  149. 

All'  ottava  spera  . . .  risponde  la  Scienza  naturale C  ii  14.  59. 

alla  nona  spera  risponde  la  Scienaa  morale C  ii.  14.  69. 

dicea  eh'  ersno  ambedue  in  una  spera  che C.  iii.  5.  33, 

volta  la  spera  del  sole  e  tornata  a  un  punto C.  iii.  5.  Z19. 

speranm.    per  la  sperattaa  dell'  ammirabile  salute V,  N,  xi.a, 

avendo  forse  . . .  ^eranaa  di  me  oltreché  degna V.  N,ao,6, 

entro  in  pelago  con  isperanaa  di  dolce  cammino C.  ii.  x.  7. 

e  sieno  senza  questa  sperunaa  tutti C  ii.  9.  83. 

se  la  nostm  speranaa  fosse  vana    . C  ii.  9^  85. 

che  la  natura  .  . .  questa  sperunaa  . . .  posta  avesse C.  ii.  9.  97. 
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Com'  uomo  quasi  di  speranza  sciolto Son,  xlviii.  8. 

in  te  ...  r  aveva  già  fermata  la  speranza S,  P.  xxxvii.  56. 

In  te  la  mìa  speranza  ho  stabilita S,  P.  cxxix.  15. 

Sperare.     Ed  io  ne  spero  ancor  da  lei  mercede K.  iV.  33.  no  {Canz,  iii.  70). 

non  perch'  io  non  speri  Ad  esse  ritornare C  iv.  Canz,  iii.  3. 

Non  spero  mai  da  altrui  aver  soccorso Canz,  xi.  70. 

Abbi  pietà  del  cor  .  .  .  Che  spera  in  te BalL  ii.  4. 

Io  non  spero  che  mai  per  sua  pietate  Degnasse BalL  x.  ai. 

Chi  non  merta  salute.  Non  speri  mai  d'  aver K.  TNT.  8. 64  (Som.  iv.  90). 

Altro  sperando  va?  apporta  dolzore K.  ^.  13.  40  (Som.  vi.  5). 

E  che  quelli,  che  speran  nel  Signore  • . .  saranno S.  P.  xxxi.  76. 

Da  chi  per  certo  io  sperava  il  frutto 5.  P.  xxxvii.  57. 

£  spero  farmi  bianco  più  che  neve S.  P.  1.  aó. 

Signor,  se  tu  fai  questo  come  spero S.  P.  1.  53. 

Si  de'  sperare  nell'  etemo  Iddio S,  P.  cxxix.  17. 

Però  che  spera  in  te  T  anima  mia S,P,  cxlii.  49. 

Se,  come  spero^  tu  sarai  mio  duca S.  P.  cxlii.  55. 

chi  con  . .  .  vive  .  .  .  Sempre  in  Inferno  speri  pene  e  guai     .    .    .  P,  F,  s^, 

spergiurare.    Per  cui  Amor  sovente  si  spergiura Som.  xxxiii.  la. 

Quantum  spes  inter  me  de  ipsa  durat Canz.  xxi.  39. 

S  adj,    E  spesse  fiate  pensando  alla  morte K  /V.  39.  86  {Ca»tz,  iii.  46). 

E  spesse  volte  abbraccia  Gli  spiriti Capiz,  xiii.  40. 

speranza.    Virgilio  .  .  .  che  chiama  Enea  •  •  ^.  *0  Speranza  delli 
Trojani  '  . .  .  che  né  era  ...  né  speranza,  ma  .  .  .  era  termine 

in  che  si  riposava  tutta  la  speranza  delia C.  iii.  11.  160,  i6a,  164. 

dalla  quale  viene  la  speranza  del . .  .  desiderare C.  iii.  14.  134. 

siccome  quando  senxa  . .  .  speranza  vengono C.  iv.  zi.  61. 

Sperare.    Sicché  . .  .  spero  di  dire  di  lei  quello K.  TNT.  43.  io. 

che  fanno  della  persona  bene  «^tfmiv C  ii.  xi.  35. 

di  lui  stoltezza,  più  che  correzione,  é  da  sperare C  iv.  15.  139. 

speretta,    in  sul  dosso  di  questo  cerchio  ...  è  una  spereUa    .    .    .    .  C  ii.  4.  80. 

qierienza.    e  per  altre  sperienze  sensibili C.  ii.  3.  56. 

per  . . .  fossono  fomite  e  per  sperienza  non  lieve C.  il  5.  54. 

vedemo  continua  sperienza  della  nostra  immortalità C.  ii.  9.  toi. 

sì  per  la  sperienza  che  ...  si  conviene C.  ii.  14.  337. 

provo  questo  per  la  sperienza  che  aver  di  lei  si  può C.  iii.  7.  95. 

più  onestamente  per  le  donne  si  prende  sperienza C  iii.  7.  Z99. 

senza  visibilmente  avere  di  ciò  sperienza C.  iii.  7.  171. 

della  quale  gli  occhi .  .  .  possono  sperienza  avere C.  iii.  7.  174. 

per  dare  sperienza  di  ciò,  grida  ...  lo  testo C  iii.  14.  89. 

secondo  quello  che  per  isperienza  . . .  vedemo C  iv.  i.  3. 

siccome  per  isperienza  si  può  vedere C.  iv.  4.  loa. 

di  questo  grandissime  e  . . .  sperienze  possono  avere  i  Latini  .    .    .  C.  iv.  13.  108. 

il  Vecchio  per  più  sperienza  dee  essere  giusto C.  iv.  96.  198. 

Cf,  esperienza* 

sperto.    per  non  essere  dagli  altri  uomini  sperta C.  ii.  7.  a8. 

a  meglio  fare  ciò  credere  ali*  anima  sperta C.  ii.  8.  88. 

per  non  essere  sperta C.  iv.  19.  158. 

Cf,  esperto. 

la  quale  é  moderatrice  delle  grandi  spese C.  iv.  17.  49. 

secondo  la  jr^MSMCM  e  rarità  delli  vapori C  ii.  14.  166. 

\  adj.    la  quale  mi  mirava  spesse  volte K  iV.  5.  8. 

che  Amore  spesse  volte  .  . .  m*  assalia y.  N.  16.  to. 

con  pormi  spesse  volte  le  mani  agli  occhi I^.  W.  99.  33. 
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9ij.    Ch'  io  mi  sentia  dir  dietro  tp$sm  fiate V,N,i,vi  (Smé.  ii.  io). 

Altro  pianger  mi  fa  spnm  fiate K  Ai.  13.  41  (Som.  vi.  6). 

Spnu  fiate  vengonmi  alla  mente ^.  Al  16. 34  (Som.  ix.  i). 

E  apism  volte  piangbn  al F*.  /V.  40.  57  {Som,  xziii.  7). 

E  aon  moltiplicati,  e  fatti  4^sn S.  P.  xxxvii.  78. 

min,    Ch'  era  dov*  io  chiamava  tpiàso  Morte     .    .    ,   V,N,  83.  130  (Caiuv.  ii.  3). 

Quanto  è  quel  tempo  che  spisao  mi  pugne Canm,  zlv.  78. 

egli  awien,  che  j;^tfsso  altri  ai  getta  In  compagnia Cu»,  ziv.  98. 

Perocché  apnao  ricorda  Beatrice K.  A.  49. 59  {S<m,  zxv.  13). 

Che  allo  mal  far  ognuno  spesso  incuora P,  F.  147. 

Sotto  le  spswU  del  pane  e  del  vino P.  F,  laB. 

Che  . . .  Giungono  altrui,  e  spsMmn  ciascun  arme  ....    Cma.  xii.  xa. 

Non  trovo  scudo  eh'  ella  non  mi  sptMm Caiuv.  sii.  14. 

Lussuria  •  •  •  Amistà  rompe  e  parentado  sptMmti P,  F,  903. 


aij,    che  se  ne  già  spsass  volte  a*  pie  del  Sin C  iL  8.  38. 

pensando  sptsas  volte  come  possibile  m*  era C  ii.  8.  47. 

che  il  delo  in  quella  parte  è  più  j;^«sso C  IL  15.  75. 

quivi. ..  ij^MM  volte  si  dimostra C.  ili.  8.  78. 

siccome  avviene  sptsm  volte C  iii.  9.  138. 

sptsas  volte  le  umane  operazioni . .  .  ascondono C.  iv.  5.  5. 

là  dove  il  senso  sptSM  volte  è  ingannato C  iv.  8.  sex 

però  vedemo  . . .  spssss  volte  contenzione C  iv.  9.  131. 

onde  spessi  volte  diciamo C  iv.  14.  Sa. 

■peMOi  aév.    che  io  la  vi  rimembrerò  molto  sptsso FI  A.  38.  15. 

e  spesao  awenia  che  ...  si  facea  un  colore K  A.  40.  30. 

perocché  io  sento  spesso  il  suo  nome  nel  mio  pensiero F.  A.  49.  36. 

spesso  sono  lieti  e  spesso  sono  tristi C  i.  4.  38  (Ms). 

ed  usanla  molto  spesso  li  poeti C.  iii.  9.  ao. 

■pcttare.    solamente  quello  che  speita  alla  parte C.  iv.  aa.  95. 

Speoaippo.    siccome  fu  Platone  e  Speusippo  suo  nipote C.  iv.  6.  196. 

spedale,    di  ciò  fiu-ò  al  presente  ^entàe  Capitolo C  i  la  108L 

non  per  altra  spemal  parte  dell'  anima  e  del  corpo    .    .  .    .  C  ii.  7.  ai. 

1*  uomo  usare  la  ragione  ;  eh'  é  sua  spemal  vita C.  iL  8.  99. 

perché  era  spemal  pensiero  a  quell'  atto C  ii  8.  59. 

Questo  é  quello  spewiais  pensiero,  del  quale  detto  é C.  ii  la  11. 

anzi  é  questo  un  suo  spanale  effetto C  ii.  iz.  49. 

che  larghezza  é  una  spemaU  e  non  generale  cortesia C  ii  zi.  59. 

ciascuna  cosa  . . .  ha  *1  suo  speaiaU  amore C  iii.  3.  8. 

nella  seconda  discendo  a  laude  spessaU  dell'  anima  ;  e  nella  terza  a 

laude  speaiaie  del  corpo C  iii.  5.  10,  11. 

1*  Amore  dell'  Anima,  spesiale  a  questi  luoghi C.  iii  8.  116. 

dopo  le  generali  lode  alle  spesiàli  ai  discende C.  iii  14.  a. 

intende  il  testo  . . .  alle  beatali  discendere C.  iii  Z4.  6. 

Di  quelle  ...  fai  Capitolo  ^eifiale  è  da  trattare C  iv.  3.  74. 

mostrano  quella  città  ...  da  Dio  avere  spesiai  nascimento,  e  da  Dio 

avere  spemal  processo C.  iv.  4. 130  {bis\ 

non  solamente  spemale  nascimento,  ma  ^eaiale  processo  ebbe  da  Dio  C.  iv.  5.  81,  8a. 

ciò  non  potea  né  dovea  essere  se  non  per  ispeaiale  fine C.  iv.  5. 105. 

che  speaial  nascimento  e  spemal  processo  da  Dio  pensato  e  ordinato 

fosse  quello C  iv.  5.  177,  178. 

da  chiarire  é  in  questo  speaiaU  Capitolo C.  iv.  ai.  5. 

■pezialiSBilllO.    perocché  sono  speaialissime  cagioni  di  quella      .     .    .  C  iii  6.  53. 

ipegifllineilte.    parlando  speakUmenU  agli  spinti  del  viso F.  TV.  9.  30. 

speMÙUmente  in  quello  libello  della  Veedtieaaa C  ii.  9.  66. 
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Bpiaoere.     Lo  qual  quanto  più  guardo  più  mi  spiaa S,  P.  xxxvii.  15. 

Spiare.    Spìa  se  far  lo  puoi  della  tua  setta Cane,  xiv.  89. 

spietato.    Che  fatto  m'  hai  cosi  sputata  fraude Cane,  xxi.  3. 

Spina  (  i).     Ut  gravis  mea  spina Cane,  xxi.  49. 

Spina  (a).    V  amorosa  spina  Amor  .  .  .  non  la  mi  tragge Canz,  xv.  49. 

Come  la  rosa  in  mezzo  delle  spini • Son.  xlv.  9. 

Spino.    colui|  che  ...  Da  spino  punto  a  quel  si  volge  e 5.  P.  xxxi.  96. 

Spirare.    L'  angoscia  .  . .  spira  Fuor  della  bocca  si Cane,  xi.  98. 

Secondo  che  1'  astrologo  ne  spira Son,  xxviii.  4. 

fin  che  la  vita  spira Som.  xxxix.  13. 

In  guisa  tal,  che  appena  in  vita  spiro Son,  xlviii.  7. 

Spiritale.    Divenne  spiritai  bellezza  grande ^.  iV.  34.  48  {Cane,  iv.  99). 

Cioè  in  gente  onesta  Di  vita  spiritali Cane,  xix.  69. 

Spiritello.     [Dice]  uno  spirita  d'  amor  [gentile] C.  ÌL  Cane,  i.  49  ;  16.  78. 

Questi  è  un  spiritel  nuovo  d'  amore F.  M  39. 69  (Som.  xxii.  io). 

q)irÌto.    si .  • .  Che  gli  spiriti  par  che  fuggan  via F.  iV.  98. 19  (F.  C.  6). 

Ch'  entrar  non  vi  può  spirito  benegno F*.  ^.  39.  74  (Cane,  iii.  34). 

fiammelle  . . .  Animate  d'  un  spirito  gentile C.  iii.  Cane,  ii.  64  ;  8.  148. 

Che  gli  spiriti  miei  son  combattuti Cane,  ix.  65. 

abbraccia  Gli  spiriti  che  piangon  tuttavia Cane,  xiii.  41. 

Lo  spirito  maggior  tremò  si  forte Cane,  xiii.  67. 

Perocché  il  freddo  lor  spirito  ammorta Canm,  xv.  35. 

con  atto  di  spirito  cocente    .    < Ball,  lì,  8. 

Che  fa  svegliar  lo  spirito  d*  amore F.  M  ao.  95  (Som.  x.  13). 

spezialmente,    speeialminte  V  anime  umane C.  ii  14.  33. 

spiMialnunte  de*  vocaboli C.  ii.  14.  89. 

procedo  a  commendare  lei  spimaltmnti  secondo  V  anima  •    .    .    .  C.  iii.  7.  4. 

il  mondo  e  spisialnunti  il  movimento  del  cielo     .    .    .    .    .    .    .  C  iii.  15.  158. 

è  manifesto,  e  spemalnanti  nella  misera  Italia C.  iv.  9.  105. 

QC  specialmente. 
spezie,    che  puosono  . . .  tante  Intelligenze  . . .  quante  sono  le  spiMii 

delle  cose  ;  siccome  una  spaii  tutti  gli  uomini C.  ii.  5.  95,  96. 

che  . .  .  queste  fossero  .  .  .  esempli  ciascuna  della  sua  apeMii  .    .     .  C  iL  5.  39. 

altrimenti  non  si  continuerebbe  l' umana  spi9ii C.  iii.  7.  87. 

siccome  intra  le  spi9ii  dell'  amistà  quella  eh'  è . . .  meno  amistà 

si  può  dire C  iii.  11.  no. 

dell'  universale  religione  della  umana  ^^ìbìì C.  iv.  4.  64. 

in  ciascuna  sptMii  di  cose  veggiamo C.  iv.  14.  80. 

udendo  fare  due  spiMii  dell'  umana  generazione C  iv.  15.  60. 

in  quelle  cose  che  sono  d'  una  spiJtii C  iv.  16.  105. 

spiccare,    siccome  un  pomo  maturo  si  spicca  dal  suo  ramo C  iv.  98.  99. 

qxiga.    1*  erba  sormonta  e  cuopre  la  spiga  del  formento C  iv.  7.  90. 

la  spiga  della  ragione  ...  si  nasconde  e  ...  si  perde C  iv.  7.  95. 

dove  le  spighi  della  ragione  non  sono  . . .  sorprese C.  iv.  7.  33. 

spiramento.    Tu  vedi  che  questo  è  uno  spiramtnto F.  iV.  39.  19. 

spirare,    nelli  quali  non  amore  umano,  ma  divino  era  spirato  .     .    .     .  C.  iv.  5.  104. 

Spirazione.    chi  dirà  che  fosse  senza  divina  spiraaioni  . . .  ?   .    .    .     .  C  iv.  5.  107. 

spiritello,    molto  mi  dolca  di  questi  spiritiUi F.  iV.  14.  44. 

questo  pensiero,  il  quale  si  chiama  spiritiliP  amon C.  it  xi.  99. 

qiirito.    dico  .  .  .  che  lo  spirito  della  vita  .  .  .  cominciò F.  AT.  9.  90. 

In  quel  punto  lo  spirito  animale  .  .  .  cominciò .  F.  AT.  9.  96. 

nella  quale  tutti  li  spiriti  sensitivi  i>ortano  le V,  N,^,  98. 

parlando  spezialmente  agli  spiriti  del  viso F.  AT.  9.  30. 

In  quel  punto  lo  spirito  naturale  .  . .  cominciò F.  AT.  9.  33. 
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BpIrttOi    Io  mi  sentii  svegliar  ...  Un  spirito  amoroso    .     .    ,  V,N.^,  51  (Som.  ziv.  a\ 

che  ...  si  muova  Un  ipinto  soave  e  pien  d*  amore  .    .    .  K  ^.  96.  49  (Som.  zv.  13% 

che  per  lo ...  Lo  peregrino  spirito  la  mira K  /V.  42.  54  (Som.  zxv.  8). 

La  qual  pareva  un  ^Mto  infiammato Som.  zxix.  6. 

Partitevi  da  me,  spitiU  rei S.  P.  vi.  37. 

Però  che  il  re  dei  apifiU  celesti  Ha S.  P.  vi.  40. 

Difendimi  dai  9piriH  infelici S.  P.  zxzL  54. 

£  poi  infondi  lo  i^iniro  dritto  Ne' S.  P.  1.  38. 

che  mi  sia  tolto  Lo  tuo  tpiriÈo  santo  e  l' amicizia S.  P.  1.  44. 

la  benignitade  Del  tuo  SpirOo  santo S,P,  czlii.  53. 

e  *i  Padre  ed  esso  è  uno  Con  lo  Spirito  santo P.  /I  30. 

Ci  guardi  e  campi  lo  Spirito  Santo P.  P.  65. 

SI  com'  il  Padre,  è  lo  J^irito  santo P,  F.  S'], 

il  Padre  ed  il  Figliuolo  .  . .  Con  lo  Spirito  santo P,  F.  79, 

8|riltO.    Escono  apirtid^  amore  infiammati V,  N,  ig.  ii  (Canm,  L  s^). 

Ed  eran  si  smagati  Gli  spirti  miei V.N,a^  165  (CaMa.  ii.  38). 

come  un  ^irto  contro  a  lei  favella C  ii.  Gms.  L  la  ;  7.  70. 

si  dichina  Uno  ^irio  dal  del C.  iii.  Ccm*.  ii.  4% 

Perchè  lo  spirto  non  si  rusicura Csm*.  zi.  60. 

Che  fiere  tra*  miei  spirti  pauroai V,  N,l^Z^  (Som.  vìL  9). 

Campami  un  spirto  vivo  solamente V.N^xt.^  (Som.  ix.  7). 

Ch'  ogni  mio  spirto  comincia  a  fuggire Som.  zìi.  13. 

Che  '1  tristo  ^irto  si  rinvegna  alquanto Som.  zlvii.  4. 

E  di  tentazioni  scellerate  Di  ^irti,  che S,  P»  zzzvii.  04. 

E  col  tuo  spirto  pieno  di  virtute  Fa,  che S.  P.  L  49^ 

Lo  spirto  tribolato ...  Si  può  chiamare S.  P.  L  64. 

Spirito,    cominciò  il  mio  spirito  naturale  ad  essere  impedito  .    .    •    •  ^.  TV.  4.  9. 
uno  spirito  d*  Amore,  distruggendo  tutti  gli  altri  giriti  sensitivi, 

pingea  fuori  i  deboletti  giriti  àt\  viso f^.  M  11.  xx,  la,  13. 

Allora  furono  si  distrutti  li  miei  giriti  per K  AT.  14.  35. 

non  mi  rimasero . . .  pib  che  g^  spiriti  del  viso F!.  M  14.  39. 

risurti  li  morti  spiriti  miei . .  .  dissi K.  iV.  14.  58. 

eh'  Amore  uccide  tutti  i  miei  spiriti FI  ^.  14.  ioa. 

tre,  cioè  Padre,  Figliuolo  e  Spirito  santo F.  iVL  30.  36. 

E  chiamolo  allora  spirito  persgrino FI  iVl  49.  19^ 

che  gli  spiriti  degli  occhi  miei ...  si  fero C  ii.  a.  18. 

Questo  è  lo  luogo  degli  spiriti  beati C  ii.  4.  301. 

la  somma  . . .  Carità  dello  Spirito  Santo C  ii.  6.  69. 

da  lui  procede  lo  Spirito  Santo C  ii.  6.  86. 

si  puote  speculare  • . .  dello  Spirito  Santo C.  ii  6.  90. 

nove  maniere  di  Spiriti  contemplanti C.  ii.  6.  90. 

li  Troni,  li  quali,  naturati  dell'  amore  del  Santo  Spirito C.  iL  6.  no». 

chiamo  lui  aMf  mm  e  i'  altro  spirito C.  iL  7.  84. 

che  questo  sptrito  viene  per  li  raggi  dsUa  sttUa C.  ii.  7.  88. 

non  dico  che  venga  questo  spirito C.  ii.  7.  98. 

quelle  che  hanno  . . .  spirito  di  pecora  ed' C  ii.  8.  38. 

il  nervo,  per  lo  quale  corre  lo  spirito  visivo C  ii.  la  39. 

se  la  cera  avesse  spirito  da  temere .    .  C  ii.  io.  69. 

la  Musica  trae  a  sé  gli  spiriti  umani  . C.  ii.  14.  188. 

la  virtù  . . .  corre  allo  spirito  sensibile C.  ii.  14.  190. 

il  quale  io  chiamo  Spirito  ctUstiaU C  iii.  7.  135. 

informato  ardore  d'  un  gentile  spirito C  iii.  8.  150. 

lo  spirito  visivo  ...  la  rappresenta C  iii.  9.  83. 

incontra  in  esso  alcuna  disgregazione  di  spirito C  iii.  9.  138. 
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spirto.     Onde  i  miei  spirti  son  rimasi  smorti S,  P.  cxHì.  19. 

Perchè  il  mio  spirto  è  quasi  al  fin  condutto S.  P.  cxlii.  36. 

Che  dallo  Spirto  santo  in  noi  rìsplende P,  F,  95. 

splendore.    Amor,  che  muovi .  . .  Come  *1  Sol  lo  spUndort    ....  CauM.  ix.  a. 

A  que*  begli  occhi,  il  cui  dolce  spUndort  Porta CauM,  xiv.  15. 

la  cui  lumiera  Non  dà  nullo  spUndort     ..•••..••.  CanM.  xvìii.  65. 

Lo  cui  spUndort  fa  sparire  ogni  ombra Stst,  iii.  8. 

si,  che  per  lo  suo  spUndort ...  la  mira ^.  AT.  49.  53  (Som.  xxv.  7). 

Spogliare.    £  d'  ogni  consolar  \*  anima  spoglia K.  iV.  39.  80  {CanM.  iii.  40). 

tu  se'  quella,  che  mi  spoglia  D'  ogni  baldanza Capvt,  xvii.  4. 

Spirito,     che  ...  in  tanto  debilitai  gli  spiriti  visivi C.  iii.  9.  151. 

se  gli  spiriti  de'  figliuoli  d'  Adamo  vadano  suso C  iv.  15.  69. 

e  la  divina  Carità  sia  appropriata  allo  Spirito  Santo,  quindi  è  che 

chiamati  sono  Doni  di  Spirito  Santo C.  iv.  ai.  107,  108. 

la  Circoncisione  del  cuore  in  ispirito,  non  in  lettera C.  iv.  a8.  79^ 

Spirituale,     fare  innumerabili  quasi  creature  spirituali C  iL  5.  108. 

la  verità  non  videro  delle  creature  spirituali C.  ii.  6.  3« 

nove  Ordini  di  creature  spirituali C  ii.  6.  43. 

Amore  . .  .  non  è  altro  che  unimento  spirituaìt   •    • C  iii.  a.  ao. 

V  anima  . . .  per  via  spirituaìt  si  unisce C.  iii.  a.  6a. 

ora  è  da  ragionare  per  lo  Sole  spirituaU C  iii.  la.  51. 

r  affezione  a  producere  la  creatura  d;^VfMii!r C.  iii.  1  a.  73. 

la  quale  in  noi . . .  discende  da  . . .  spirituaU  Virtù C.  iv.  ao.  104. 

per  modo  Teologico,  cioè  divino  e  spirituaU C  iv.  ai.  8. 

è  più  piena  di  luce  spirituaU C.  iv.  aa.  190. 

Spiritoalmente.    acciocché  spin'tualmtntt  va  lassù V,  N,  ^q,  oo, 

quando  spirituatmtntt  si  spone  una  scrittura C.  ii.  x.  53. 

quello  che  spiritualmtnU  s'  intende C.  ii.  i.  63. 

quello  che  dentro  spiritualmtntt  si  sentiva C.  ii.  a.  68. 

questa  Donna  che  spiritualmtntt  fatta  era C  iii.  a.  76. 

splendente»  -lente.    '  la  via  de'  giusti  è  quasi  luce  spUndtnU .  . .' .    •  C  iii.  15.  191. 

'  La  via  .  .  .  quasi  luce  spUnd^nU  procede  .  .  .' C  iv.  7.  100. 

la  quale  fa  gli  uomini  spltnditnti C.  iv.  13.  136. 

Splendere,    là  dove  questo  amore  spUndt    . C.  iii.  14.  66. 

Splendido,    se  il  Convivio  non  fosse  tanto  spUndido C.  L  i.  136. 

splendiente.    V,  q>lendente. 

splendore,    per  un  poco  di  spUndort C  ii.  5.  ia6. 

rendono  agli  altri  di  sé  grande  spUndort C  iii.  7.  33. 

pinge  . .  .  per  modo  di  spUndort  riverberato C  iii.  14.  34. 

perocché  qui  è  fatta  menzione  ...  di  spUndort C  iii.  14.  39. 

1'  usanza  ...  è  ...  di  chiamare  spltudort,  in  quanto C.  iiL  1 4.  47. 

nella  stconda  si  mostra  .  .  .  nelli  suoi  spltndori C  iv.  83.  14. 

sponere.    y.  sporre. 

spontaneamente.    Cincinnato  • . .  spontantamtnU  quello  rifiutando  .  C  iv.  5.  i3a. 

^ontantamtntt  essere  tornato  in  esilio C.  iv.  5.  137. 

spontanea    esser . . .  comantUita  interamente,  e  non  spo9itanta     •    .  Ci.  7.  9. 

è  la  obbedienza  ...  da  nulla  parte  spontanta C  i.  7.  33. 

la  mia  obbedienza  ...  è  ...  in  parte  spontanta C.  i.  7.  41. 

mgontt  sponere.    parlare,  spontndo .  . .  pare  non  ragionevole  .    •    .  C.  i.  a.  xi. 

che  lo  Latino  . . .  avrebbe  sposU  molte  parti C.  i.  7.  47. 

queste  Canzoni .  .  .  vogliono  essere  spostt  a  tutti C.  ì.  7.  71. 

lo  Latino  non  1'  avrebbe  sp€att  se  non  a' C.  i.  7.  77. 

lo  Latino  T  avrebbe  sposU  a  gente  d'  altra  lingua C  i.  7.  85. 

Che  . . .  dico  sarebbe  sposta  la  loro  sentenza C  i.  7.  89. 
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Che  dal  principio  eh*  al  corpo  si  sposa C  iv.  Comm.  iii.  193. 

Vede  lo  core  a  cui  era  sposata Canm,  xiiL  arj, 

qxremere.    Chi  ragione  o  virtù  contro  gli  iprtmt  Fa  come     ....  Stm.  xxx\i.  5. 

■pfXMaaie.    £  so  com*  egli  aflrena  e  come  sprona Som.  xxxvì.  3. 

sptoiie.    Ben  può  con  nuovi  ^nm  punger  lo  fianco  .    • Som.  xxxvi.  la. 

puntare.    Ch*  ogni  saetta  U  spunta  suo  corso Cana,  xL  74. 

aquatrare.    fender  ...  Lo  core  alia  crudele,  che  ì  mio  sqnatra .     .    .  CsMa.  xii.  54. 

aqiiiUa.    Con  esse  passerei  vespro  e  le  squiUt Canjs.  xii.  69. 

aporre»  apooere.    le  scritture  .  • .  debbonsi  spomn . . .  per  quattro 

sensi C  ii.  I.  19. 

quando  spiritualmente  si  spong  una  scrittura C.  iì.  i.  54. 

non  è  qui  mestiere  di  procedere  ...  a  lettera  spontndo    .     .    .    .  C.  ii.  13.  77. 

poi,  quelle  4;^a3/r,  sarà  manifesto  ciò C.  iv.  11.  6. 

nel  trattato  della  parte  che  spom  s*  intende C.  iv.  16.  99. 

ad  esso  dj^iv  è  da  procedere C.  iv.  17.  4. 

Che  se  momimmit  ciò  volemo  tpom C.  iv.  17.  107. 

(y .  oapofTB» 

^KSrta.    a  me  ne  soverchieranno  le  sporit  piene C  i.  13.  84. 

apoaa.    perocché  la  sua  Sposa  e  Secretarìa  santa  Chiesa  . . .  dice   •    .  C  iL  6.  33. 

O  . . . .  cuore,  che  nella  sposa  dell*  Imperadore  .  . .  s'  intende  ! 

e  non  solamente  ^osa^  ma  suora  e •  C.  uL  la.  115,  T17. 

vuole  partire  d'  està  vita  9posa  di  Dio C.  iv.  aS.  155. 

apoatziooc;    questo  pane,  cioè  la  presente  spostsiom C.  i.  x.  109. 

per  allegorica  sposimone  .  .  .  intendo  mostrare C  L  x.  131. 

mondare  intendo  primieramente  questa  spostMions    .     .     .    .     .    •  C.  i.  a.  7. 

questa  sposimons  conviene  essere  tittsnUs  e  atUgorica C.  iL  x.  15. 

predicere  queste  parole  nelle  sposisiom  dell'  altre C.  ii.  a.  54. 

questa  è  la  litterale  sposisùmé  della  prima  parte C.  ii.  7.  X09. 

è  da  procedere  alla  sposiaùmt  aiUgonea  e  vtra C  ii.  X3.  3. 

per  la  passata  sposiaiotu C.  ii.  13.  79. 

veder  si  può  . . .  per  la  spostatone  fittizia  e  litterale.     E  per  questa 

medesima  spostaions  si  può C.  it  16.  14,  i6. 

Lo  terzo  verso  . . .  s'  intende  per  la  sposinone  litterale    .    .    .    .  C.  iL  x6.  49. 

Tutto  r  altro  . .  è  per  V  altra  sposiaions  manifesto C  iL  x6.  97. 

1*  ordine  .  . .  domanda  ali*  alUgoHca  sposiaiom C  iiL  io.  86. 

leggiermente  a  questa  sposiaiotts  ...  si  può  reducere C.  ilL  la.  5. 

ragionare  per  la  presente  sposiaions  questo . .  .  verso,  che  ...  fu 

nella  litterale  j;^o«i«ibM#  ragionato C.  UL  xa.  36^  37. 

siccome  nella  litterale  sposiaiotts  si  parla C  iiL  xa.  49. 

Siccome  nella  litterale  sposiaions ...  si  discende C  iiL  X4.  x. 

per  la  litterale  sposiaiom  ...  si  può  ridurre C.  iiL  15.  199^ 

questa  Donna  .  .  .  nella  verace  sposiaiom  nominata C.  iv.  x.  ao. 

alla  sposiaiom  del  quale  ora  s*  intende C  iv.  x.  8a. 

Non  sarà  . . .  mestiere  nella  sposiaiom  di  costei . . .  aprire    .    .    .  C.  iv.  x.  90. 

Nel  principio  della  impresa  sposiaiom C.  iv.  9.  x. 

apoao.    nella  magione  del  suo  novello  'sposo ^.  ^.  14.  ai. 

non  essendo  piii  da  dare  ad  altro  sposo C  iv.  aS.  136. 

apregiare,    acciocché  il  nome  suo  sia  . . .  non  isprtgiato C.  L  4.  86. 

qvoiiare.    Quanto  spronart  fu  quello,  quando  ...  1 C.  iv.  96.  71. 

aprone.    La  quale  guida  quello  .  . .  con  isproni C.  iv.  96.  50. 

lo  sprom  usa  ...  e  questo  sprom  si  chiama  Fortsaaa  ovvero  .     .     .  C.  iv.  96.  54,  56. 

atabile.    perchè  ...  il  Volgare  è  non  istabils C.  i.  5.  49. 

però  me  non  giudicare  lieve  e  non  istabils C  iiL  x.  94. 

questo  mondo,  cioè  la  terra,  stare  in  sé  stabili  e  fissa C.  iii.  5.  58. 
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stabilire.     In  te  la  mia  speranza  ho  stabilita S.  P.  cxxix.  15. 

stagione,    tanto  è  la  stagion  forte  ed  acerba Canz.  xv.  46. 

si  riposa  Talvolta  (5.  Tal  volta)  poca  {F,  8c  S.  brieve),  e  tal  lunga 

stagione y.  N,  ao.ao  (Soh.  x.  8). 

che  voi  faceste  . .  .  cosi  lunga  stagione K.  ^.  38.  36  (San.  xxi.  a). 

Stagno.     Ma  ben  ne  colse  male  a*  fi*  di  Stagno    ........     Son,  liii.  14. 

atancare.    di  prestare  ...  A  questa  penna  lo  stancato  dito    ....    Son,  xxxiv.  8. 

atanoo.     Mi  tiene  in  terra  d*  ogni  guizzo  stanco CanM,  xii.  43. 

Come  persona  discacciata  e  stanca Cans,  xx.  io. 

Seguitar  si  convien  se  P  altro  è  5/((iMco Som.  xxxvi.  14. 

la  vita  mia  ...  È  arsa,  consumata  e  trista  e  stanca S.  P.  cL  49. 

atare.  y.  N.  19.  54  {Cans.  i.  35^  ;  a8.  17  {F.  C.  4)  ;  32.  57  (Caiur.  ili.  17),  "6  {Cans, 
ili.  76)  ;  C.  ii.  CanM.  i.  37  ;  iv.  Cans,  iii.  xi8  ;  Cane,  ix.  68  ;  x.  50  ;  xii.  35  ; 
xiv.  68,  86,  95  ;  xv.  4  ;  xviii.  60,  66  ;  xix.  aa,  69  ;  xx.  ^2  ;  Scsi,  i.  8,  x6  ;  iii. 
5»  a?  ;  iv.  35,  37  ;  Bali,  ix.  6  ;  K  N.  04.  56  {Son,  xiv.  7)  »  39-  ^  (-^o^.  xxi».  8)  ; 
Son,  xxviii.  3  ;  xxx.  8,  io  ;  xxxii.  8  ;  xliii.  9;  liii.  5  ;  liv.  14  ;  5.  P.  vi.  la  ; 
xxxi.  13,  68,  8a  ;  xxxvii.  a4,  83  ;  ci.  18,  34,  104  ;  P,  F.  aii. 
atama.    Ben  ti  faranno  il  nodo  Salamone  ...  e*  petti  delle  stame  .    .    Son,  liii.  a. 

stato.    Ma  tratterò  del  suo  5/a/ò  gentile y,  N.  ig,  y>  {Cana,  i,  il). 

Mi  tragge  nello  stato  ov*  io  mi  trovo C  ii.  Cans,  i.  6  ;  7. 43. 

che  tanto  fo  dimora  In  uno  stato Capu.  xiv.  76. 

stabilire,    siccome  stabilito  è  che  voi  aver  possiate C.  iv.  aa.  aoa 

stabilità,    acconciare  sé  a  più  stabilità  ;  e  più  stabilità  non  potrebbe 

avere C  L  13.  50,  51. 

pensare  ogni  stabilità  d'  animo  essere  . . .  mutabile C,  iii.  i.  93. 

atabilitade.    annunzia  essa  unitade  e  stabiKtadc  di  Dio     .         .     .    .  C  ii.  6.  ioa. 

stagione,    altrimenti  è  disposta  una  stagione .  ^  .  che  un*  altra    .     .    .  C  iv.  a.  56. 

' ...  e  a  ciascuna  parte  ...  è  data  stagione  a  certe  cose  * .    .     .     .  C  iv.  97.  aa. 

Stagirita.    Aristotile,  che  Stagirita  ebbe  soprannome C  iv.  6.  131. 

atalo.     più  d*  uno  «/arò  di  Santelene  ...  trovò C.  iv.  11.  80. 

atanoo.    di  riposare  1'  animo  stanco C  i.  3.  37. 

tutte  volte  che  il  gigante  era  stanco C.  iii.  3.  54. 

atanra.     aggiungo  una  stanza  quasi  come  ancella y,  N.  ig,  149, 

compiuta  n*  avea  questa  sovrascrìtta  stanza y.  N.ag,6, 

però  . .  .  dissi  due  stanze  di  una  canzone K.  ^.  34.  7. 

neir  ima,  cioè  nella  prima  stanza^  si  lamenta K.  iV.  34.  ao. 

cioè  nelP  altra  stanza  che  comincia K  AT.  34.  aa. 

Sicché  .  .  .  qui  non  ha  luogo  V  istanza^  né  può  avere C.  iv.  aa.  98. 

Stare.     K  AT.  a.  54;  6.  16;  la  15;  13.  as  ;  14.  33,  41.  47,  49,  71;  18.  49;  19.  159; 
a3.  6  ;  34.  9,  74  ;  33.  40  ;  36.  4  ;  42,  aa  ;  C  i.  i.  9»  9B  ;  a.  ai,  a3  ;  3.  63  ; 

IO.  95  ;  13.  a3  ;  ii.  i.  83  ;  3.  63  ;  11.  54,  70;  15.  143»  151  ;  »»»•  ».  ai  ;  5.  57, 
lai  ;  8.  100  ;  9.  6x  ;  io.  55  ;  iv.  i.  45  ;  a.  99  ;  5.  181  ;  7.  140,  141,  143,  144, 
145;  9.68,69;  la.  80,  171;  16.63;  19.84;  90.55,70;  ai.  a7,6i;  33.99; 
34.  97»  99  ;  as.  100,  ioa  ;  a^,  38,  153  ;  a8.  73,  131  ;  30.  33. 

atate,  estate,    due  volte  1*  anno  ha  la  state  grandiuima  di  calore    .    .  C.  iii.  5.  188. 

si  fanno  ...  neir  anno  ...  in  £!s/a/# C.  iv.  33.  ia8. 

stato.     Ed  in  questo  stato  dimorando,  mi  giunse K  AT.  13.  33. 

manifesto  lo  stato  del  core  per  esemplo  del K  AT.  15.  53. 

nelle  quali  dicessi  quattro  cose  . .  .  sopra  il  mio  stato y.N,  16,  4, 

narratorìi  di  tutto  quasi  lo  mio  stato .  F.  AT.  17.  4. 

il  quale  narra  il  mio  stato y,  N,  4a,  g, 

che  non  è  la  cosa  immaginata  nel  vero  stato C  i.  3.  8a. 

che  .  .  .  non  sieno  in  perfettissimo  stato C  ii.  5.  66. 

Meglio  sarebbe  alli  .  .  .  essere  in  basso  staio C.  ii.  11.  79. 
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«tato.    Che  staio  —  non  «vea  tanto  gioioso Càns,  xix.  3. 

se  mi  giunge  lo  tuo  forte  tempo  In  tsle  siaio S§st,  ii.  56. 

Però  proweggis  del  mio  aUUo  Amore Som,  zzvii.  14. 

•tatara.    Quando  guardaste  gli  atti  e  la  ataimm K.  iVl  36.  31  (Som.  xix.  3). 

■tella.    vedere  . .  .  Turbar  lo  Sole  ed  apparir  la  gitUm  .    .    .  F.  M  93. 177  (Cm#.  ii.  50). 

Che  vien  pe'  raggi  della  vostra  sitlUt C.  il  Cma.  i.  13  ;  7-7^ 

li  nostr*  occhi . . .  Chiaman  la  «Ikffa  talor  tenebrosa     ....      C  iiL  Cohm,  ìL  80. 

Siccome  è  'I  cielo  dovunque  è  la  sitBa C  iv.  Cma.  iii.  103  ;  X9>  3'- 

Feremi .  • .  Come  1  raggio  la  stilla CatuL  iz.  17. 

E  la  sUOa  d'  amor  ci  sta  rimota Cams,  xv.  4. 

Europa,  che  non  perde  Le  sette  sitik  gelide    ........  Cana.  zv.  «9. 

costei,  Ch' al  prence  delle  «i^  s*  assimiglia Csiuv.  ziz.  114. 

Né  *1  Sole,  ^  per  donar  luce  alle  «iMb Cma.  zix.  117. 

Ciascuna  «/«USs  negli  occhi  mi  piove BalL  vi.  11. 

itato.    neir  amistà  delle  persone  dissimili  di  staio C.  iii.  x.  58. 

tomai  nel  primo  buono  siaio  della  vista C.  iìL  9.  157. 

che  si  dimenticherà  il  basso  siaio  degli  antecessori C.  iv.  14.  40. 

quando  il  basso  siaio  degli  antecessori  corre *    .  C.  iv.  14.  51. 

in  uno  sono  naturati ...  ed  in  eguale  staio C  iv.  14.  94. 

poiché  stato  e'  era  nel  basso  siaio  della  puerizia C  iv.  03.  zoa. 

Marzia  fu  vergine,  e  in  quello  staio  significa ...  poi  venne  a  Catone, 

e  in  quello  staio  significa C.  iv.  aS.  105,  io6. 

li  suoi  membri  sentendosi  a  debile  staio  venuti C  iv.  a8. 139. 

Statua.    Da  te  alla  statua  fatta ...  non  v'  ha  dissimilitudioe  .    .    .    .  C.  iv.  09.  51. 

che  la  siaima  di  marmo  o  di  .  .  .  rimasa  ...  si  dissomiglia  .  • . 

Perocché  la  statua  sempre  afferma  ...  e C.  iv.  09.  55,  59^ 

la  buona  fama  di  colui,  cui  è  la  staitta C.  tv.  09.  6tt. 

fltatulre.    nello  statuirt  le  nuove  cose     •    •    •    •    • C.  L  io.  17. 

Stazia    siccome  dice  Staaio  poeta  del  tebano  Edipo C  iii.  8.  93. 

siccome  dice  Stasio  nel  quinto  del  TMauhs C  iii.  xx.  165. 

però  dice  StaaiOf  ù  dolce  poeta C  iv.  «5.  60. 

■tella.    si,  che  le  sttOs  si  mostravano  di  colore,  che K.  iVl  «3,  36. 

dico  che  la  stella  di  Venere  due  fiate  era  rivolta C.  ii.  a.  a. 

lo  estremo  .  • .  fosse  queDo  dove  le  sielk  fisse  sono C.  ii.  3.  03. 

V  otUvo  é  quello  delle  StslU  fisse C.  it  4.  & 

Onde  le  steOi  del . . .  sono  più  piene  di  virtù C.  ii.  4.  75. 

é  fissa  la  lucentissima  sisUa  di  Venere CÌL4.88. 

V  epiciclo,  nel  quale  è  fissa  la  sisUa CÌL4.93. 

dinominansi  V  uno  e  V  altro  dalla  sieBa C  iL  4. 98. 

Come  ...  le  altre  stslit  sieno,  non  é  ...  da  trattare C  ii  4.  99^ 

n^  Libro  diW  aggrtgoMÙms  dsUi  sitUs C.  ii.  6. 134. 

secondoché  la  sitila  si  muove  per  lo  suo  epiciclo C  ii.  6.  137. 

lo  valore  della  loro  stsìla ;    •  C  ii.  7.  67. 

questo  s^rito  viene  per  li  raggi  Alla  sMa C.  ii.  7.  89. 

e  luce  non  sia  se  non  nella  parte  della  siiBa C  ii.  7.  96. 

non  dico  che  venga  questo  ^rOo  dal ...  ma  dalla  loro  sitila    ,    •  C  ii.  7.  100. 

quali  da  esse  stelli . . .  siccome  Socrate,  e C  ii.  14.  33. 

due  cose  . .  .  che  non  si  veggono  nell'  altre  stdk C  ii.  14.  71. 

che  Mercurio  è  la  più  piccola  sieUa  del  cielo C  ii.  14.  90. 

più  va  velata  . . .  che  nuli'  altra  stiBa C  ii.  X4.  100. 

eh*  è  soavissima  a  vedere  più  che  altra  sisBa C  ii.  14.  X13. 

del  suo  lume  tutte  le  altre  sitUi  s' informano C  it  14.  xas. 

questi  vapori  seguaci  della  stiBa  di  Marte C  ii.  14.  x8o. 

che  Giove  è  sisUa  di  temperata  complessione C  ii.  14.  aoo. 
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Stella.     Del  tempo  che  ogni  sUlìa  è  più  lucente K  iV.  3.  8a  (jSon,  i.  6). 

In  trarre  .  . .  Come  virtù  di  SUOa  margherita Som.  xxvi.  14. 

Chi  è  colui,  che  sta  sotto  le  stelU . . .  f 5.  P.  xxxi.  68. 

Che  stnttando  viv*  ella Cana,  xviii.  69. 

Poi  la  riguarda,  e  fra  sé  sUsso  giura K  iV.  19.  64  {Cans,  i.  45). 


stella,    intra  tutte  le  siéUt  bianca  si  mostra C  ii.  14.  203. 

siccome  le  molte  sUlU C  ii.  15.  8. 

il  Cielo  stellato  ci  mostra  molte  sUOi C.  ii.  15.  19. 

infino  all'  ultima  sitila  che  appare  loro  . . .  mille  ventidue  corpora 

di  sUlU  pongono C  ii.  15.  20,  aa. 

uno  raunamento  di  vapori  sotto  le  strile C  ii.  15.  66. 

multitudine  di  sttlU  fisse  .  . .  tanto  picciole C.  ii.  15.  70. 

la  Galassia  sia  uno  effetto  di  quelle  si»lU C  ii.  15.  79. 

inviarono  me  .  . .  colli  raggi  della  stella  loro C  ii.  16.  8. 

Onde  ...  la  scrittura  è  stilla  piena  di  luce C  ii.  x6.  io. 

la  natura  del  sole  è  partecipata  nell*  altre  stelle C  iiL  a.  45. 

Questo  mondo  volle  .  .  .  dicere  che  fosse  una  delle  stelle  .    .    .    .  C  iii.  5.  30. 

dove  ...  la  stella  gli  sarebbe  sempre  sul  mezzo  del  capo  .     .    .    •  C.  iii.  5.  84. 

avvegnaché  la  siella  sempre  sia  d'  un  modo  ^iara  e C  iiL  9.  108. 

é  tanto  pieno  di  lume,  che*  é  vincente  della  strila C  iii.  9.  1 19. 

trasmuta  la  immagine  della  stella C.  iii.  9.  135. 

però  la  stella  ne  pare  colorata C.  iii.  9.  136. 

però  puote  anche  la  stella  parere  turbata C.  iii.  9.  147. 

che  le  sielle  mi  pareano  tutte  .  . .  ombrate C.  iii.  9.  153. 

per  che  la  siella  può  parere  non  com'  ella  é C.  iii.  9.  159. 

siccome  li  nostri  oedti  chiamano  ,  ,  .  la  strila C  iii.  io.  5. 

quante  stelle  rilucono C.  iv.  la.  76. 

che  dovunque  é  il  cielo  sia  la  stella C.  iv.  19.  33. 

Cielo,  nel  quale  molte  e  diverse  stelle  rilucono C  iv.  19.  37. 

tante  sono  le  sue  stelle  che  nel  cielo  si  stendono C  iv.  19.  45. 

vollero  che  esse  procedessero  dalle  stelle C  iv.  ai.  18. 

secondo  la  nobiltà  della  stella C  iv.  ai.  19. 

stellato,    che  ...  lo  cielo  stellato  era  mosso  verso f^,  N.  q.  10. 

pose  un  altro  cielo  essere  fuori  dello  Stellato C  ii.  3.  43. 

le  stelle  del  cielo  stellato C.  ii.  4.  75. 

seguendo  il  movimento  della  stellata  Spera C  ii.  6.  i4a. 

Air  ottava  spera,  cioè  alla  stellata C.  ii.  14.  59. 

il  cielo  siellato  si  può  comparare  alla  /tsica C  ii.  15.  4. 

il  Cielo  stellalo  ci  mostra  molte  stelle C  ii.  15.  18. 

che  '1  cielo  stellato  ha  grande  similitudine C.  ii.  15.  85. 

che  U  delo  stellato  ...  si  può  comparare C.  ii.  15.  119. 

stendere,    alle  quali  questa  lingua  si  stende C  i.  3.  39. 

quello  che  non  si  stende  più  oltre  che C.  ii.  i.  ai. 

quanto  le  nostre  operazioni  si  stendono C.  iv.  9.  la. 

tanto  . . .  quanto  tutto  il  mondo  ...  si  stende C  iv.  9.  a4. 

perché  •  • .  tanto  le  nostre  operazioni  si  stenehno     ...•'.•  C  iv.  9.  75. 

quanto  le  nostre  operazioni  proprie  ...  si  stendono C.  iv.  9.  93. 

se  Nobiltà  ...  si  stende  più  che  Virtù C.  iv.  19.  17. 

cioè,  che  Nobiltà  più  si  stenda C.  iv.  19.  ao. 

tante  sono  le  sue  stelle  che  nel  cielo  si  stendono C  iv.  19.  46. 

mostrando  che  la  Nobiltà  si  stenda  in  parte C  iv.  19.  73. 

SterOitade.    perché  . . .  non  sia  difetto  di  sterUitade C.  iv.  a.  67. 

nella  quale  ...  fra  me  stesso  dicea FI  iV.  14.  66. 

quasi  come  per  sé  «iksM  mossa K.  iV.  19.11. 
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■tCMOw    Per  eh'  elU  di  sé  «lessa  s'  innamora C.  iv.  Catu.  iti.  90  ;  a.  150. 

£  di  me  stefo  ho  peno  il  minitterìo 5.  P.  xxxvii.  36. 

Ma  ciò  vedendo,  gì'  inimici  sttssi  Son  confennati S,P.  xxxvit.  76. 

Eretico,  e  nemico  è  di  se  steso P,  F,  44* 

stile.    Diporrò  giù  lo  mio  soave  ttiU C  iv.  Csii*.  iiù  io. 

■ttmarB.    perchè  la  perfida  durezza  ...  il  mio  parlar  non  sftma .    .    .  5.  P.  et  71. 

■tlmolare.    La  carne ...  È  siÙHoUUa  da  lussuria  molto P,  F,  146. 

■Uva.    Traggemi  della  mente  Amor  U  Mima K.  £.  ii.  xi.  aa. 

stocco.    Ma  e*  mi  piace,  che  al  dar  degli  ttoceki Cairs.  zzi.  17. 

sono  Venuti  centra  me  con  lande  e  sioctki S,  P,  zzzvii.  39. 

stolto.    E  chi  M  facesse  sana  detto  sft>Ad Sofi.zlvLii. 

Eccetto  0  sfolto  e '1  picciolo  fanctuUo 5.  P.  zzzi.69. 

storia.    Tutta  la  legge  con  V  antica  isiarm S,  P,  czlii. 

Shuils.    come  quello  eh'  è  seguace  . . .  Per  dolorosa  strada   ....  Cams,  z.  66. 


dico  quale  mi  pare  a  me  steso K.  M  19.  xoa. 

cominciai  a  piangere  fra  me  tUaso K  iV.  93.  15. 

quasi  come  di  sé  sttsai  avendo  pietade K.  i/.  36.  x6. 

Poi  dicea  fin  me  attuo K.  iV.  41.  aa. 

esso  dieci  alterando  • .  .  con  sé  Mttam C.  ii.  15.  3a. 

rivolgendosi  sovra  sé  sttMaa,  e  di  sé  stesa  innamorando    .    .    .    .  C.  iv.  a.  160  {pis). 

chi  ben  guarda  . . .  vedrà  che  elio  9tiS90  lo  dimostra C.  iv.  6.  aa. 

Dico  . . .  che  dal  principio  sé  stis$o  ama C.  iv.  aa.  65. 

Stile,    volendo  ripigliare  lo  stiU  della  sua  loda K  ^.  a6.  a9. 

diporròj  doè  lascerò  stare,  lo  mio  aoavé  stili C.  iv.  a.  93. 

StUOi    che  con  più  alto  siilo  dia C.  i.  4.  xoi. 

stima,    la  stima  oltre  la  verità  si  sdampia C  i.  3.  46^ 

sttmare.    credono  .  • .  stimando  tutto  vero  quello  che  a  loro  pare  .    •  C.  iv.  X5.  laS. 
Q^  estimare. 

stlngaere.    per  istingìter»  questo  errore  . . .  proposi C.  iv.  i.  71. 

Cf,  estlngtiere. 

Stlfpe.    non  cade  in  ischiatta,  doè  in  isHrps C.  iv.  aow  43. 

e ...  la  stirpi  non  fa  le  singulari  persone  nobili,  ma  le  singulari 

persone  fanno  nobile  la  stirpi C.  iv.  ao.  44,  46. 

Stoica    questo  par  volere  . . .  ciascuno  Stoico C.  ìL  9.  65. 

gli  Stoici  e  Perìpatetid  ed  Epicurd  . . .  concorrono C.  iii.  14.  138. 

costoro  e  la  loro  setta  chiamati  furono  Sioid C.  iv.  6.  94. 

le  tre  sette  della  vita  attiva,  doè  ...  gli  Sfoia C  iv.  aa.  161. 

stoltamente,    di  quelli  che  cod  rimano  sft>/ifam«M/f K.  M  35.  1x3. 

StoltesiBy  -izla.    nel  fimgo  della  vostra  stoUsmaa C  iii.  5.  aoQ. 

' . . .  nella  moltitudine  ddla  sua  stoHisia  sarà  ingannato  '  .    .    .    .  C  iv.  7.  133. 

' ...  di  lui  stoUiMsa,  più  che  correzione,  è  da  sperare  '     .    .    .    .  C.  iv.  15.  138. 

Stoltiaslmo.    intra  tutte  le  bestialitadi  quella  è  stoltissima C  ii.  9.  56. 

oh  istoUissimi . . .  bestiuole  che  . . .  pascete C  iv.  5.  73. 

Stoltizia.    K.  stoltezza. 

stolto.    Meglio  sarebbe  alli  miseri  grandi  matti,  stolti  e C.  ii  ix.  78. 

stomaco,    perocché  lo  stomaco  suo  è  pieno  di  umori C  i.  i.  91. 

Stordimento.    Che  lo  Stupori  è  uno  stordimsMio  d'  animo C.  iv.  a$.  48. 

storia,    appresso  la  litterale  storia  ragionata    ....         .    .    .    .  C.  L  x.  133. 

Onde  si  legge  nelle  siorii  d'  Ercole C  ìli.  3.  50^ 

per  le  scritture  delle  Romane  sfoiir C  iv.  5.  94. 

dice  Stazio  . . .  nel  primo  della  Tibami  Storia C  iv.  a5.  61. 

come  nel  sesto  della  detta  Storia  si  dimostra C  iv.  a6.  75. 

quando  dice  e  ritrae  ...  la  storia  della  pestilenza     ......  C.  iv.  a7.  185. 

al  passare  d' una  s/hub C.  i.  11.  63. 
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stinada.     Se  la  tua  strttda  non  mi  vien  scoperta '.    ,  S,  P.  cxlii.  45. 

strale,     questa  .  .  .  non  cura  colpo  di  tuo  stralt Coms.  xi.  72. 

■traztaxe.     Prima  contrìzion  quella  è,  che  strazia  II  mal P,  F.  106. 

stretta    V,  stringere. 

strido.    Allor  mi  surgon  nella  mente  strida Catta,  xii.  44. 

Che  per  aver  di  minor  doglia  strìda.  Vorrò Cans,  xvii.  99. 

Maggior  ...  Che  le  passate  tue  piene  di  strida CanM.  xviii.  58. 

Che  lascian  guai  e  di  lamenti  stridi Soh.  xlii.  7. 

son  senza  fine.  Con  pianti  e  strida  ed  infiniti  lai P.  FI  63. 

stringere.    Che  da  sera  e  da  mane  Hai  • . .  strttto  ad  ambe  mano.  Ciò  Cans,  x.  83. 

è  verace  amor  quel ...  E  ben  mi  stringi  forte Cans,  xiv.  34. 

La  qual  si  strttto  alla  morte  mi  mena Som.  xlvii.  7. 

Che  stanno  stnttif  e  nulla  mai  dicendo S,  P,  xxxi.  13. 

struggere.     Pianger  ...  e  sospirar  ...  Mi  struggi  il  core  .     ,V.N,  32.  98  {Cane,  iti.  58). 

Li  struggi  Morte  con  tanta  paura Ball,  v.  9. 

E  dentro  dallo  cor  mi  struggo  e  ploro ^*  ^>  7*  37  {Son,  ii.  ao). 

Che  questa  doglia  pur  mi  strugga  il  cuore Son,  xlvii.  13. 

Per  novella  pietà  che  il  cor  mi  struggi Som.  xlix.  a. 


strada,    si  perde  .  . .  come  le  stradi  della  terra C.  iv.  la.  i8a. 

strano,    occupate  da  gente  strana C  i.  5.  65. 

apprendere  bene  la  lingua  s/mita C  i.  11.  xo8. 

Strettamente,    doppiamente . . .  cioè  largamente  e  sinttanuntt,    Stni" 

tamntti,  s*  intende  per  quella  concordanza C  iv.  a.  103  {bis). 

stretto,    y,  stringere. 

strigare,    convenga  essere  ...  ad  istrigan  lo  testo  perfettamente  .    .  C  iv.  3.  aa. 

strignere.    perocché  la  sua  larghezza  non  si  strigm  da C  iii.  6.  99. 

quanta  pietà  mi  strigm  per  te C  iv.  97.  97. 

stringere.    la  donna  per  cui  Amore  ti  stringi  cosi V,  N,  i^,  aa. 

in  due  modi,  in  uno  largo  ed  in  1'  altro  stntto V,  N,  ^t,  37. 

in  modo  stntto  non  s'  intende  peregrino,  se  non K.  iV.  41.  39. 

perchè  la  presenza  oltre  la  verità  stringi C  i.  3.  48. 

secondo  la  stretta  verità C  ii.  4.  90. 

stringendo  quello  .  .  .  tanto  lo  tenne C.  iii.  3.  60. 

impedimenti,  fuori  delli  suoi  stretti  sentieri C  iv.  7.  59. 

oh  s/rv/Zf  abitacoli  e  masserìzie C  iv.  13.  1x3. 

stromento.    danno  colpa  .  .  •  allo  stronunto C  i.  11.  77. 

QCstmmento. 

strumentale.     La  forza  ...  fu  cagione  strumentali C  iv.  4.  lax. 

strumento,     ancor  questi  rimasero  fuori  de'  loro  strumenti    ,     ,     ,     ,  V,  N,  14.  40. 

salvo  che  fuori  degli  struminH  loro V.  N,  1^,  104. 

che  *I  savio  uomo  collo  strununto  della  sua  voce  fa C  ii.  x.  a9. 

questi  eccellentissimi  essere  stati  strumenti     . C.  iv.  5.  153. 

che  la  natura  è  strumento  dell'  arte C  iv.  9.  115. 

dove  r  arte  (a  suo  strumento  della  impulsione C  iv.  9.  116. 

che  r  arte  (a  suo  strumento  del  caldo •  C  iv.  9.  1 19. 

cose  sono  dove  V  arte  è  strumento  della  natura C  iv.  9.  za3. 

Cf,  stromento* 

studiare.     E  di  venire  a  ciò  io  studio  quanto  posso K.  iV.  43.  6. 

Ciascuna  cosa  studia  naturalmente  alla  sua  conservazione      •    .     .  Ci.  13.  47. 

se  '1  Volgare  per  sé  studiare  potesse,  studienbbi  a  quella  ....Ci.  13.  49  {bis), 

fatto  lo  fondamento  . . .  siccome  nello  studian C  ii.  i.  97. 

che  si  dilettano  ...  di  studian  in  quelle,  e  che  si  dilettano  studian 

in  Rettorica  e  in  Musica C  iii.  11.  98,  99. 

che  non  per  sapere  studiano C  iii.  it.  106. 
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Stuolo.    Laonde  il  mio  nemico  a  stuolo  grosso  . .  •  s*  affonava    .    .    .  S,  P,  zzxvii.  43. 

■turbare,    copia  Di  nebbia  tal,  che  s'  altro  non  la  sturba Coiur.  zv.  18. 

■I9  adv.    Perchè . . .  Saliron  tutti  su  negli  occhi  suoi Cohm.  ix.  30. 

V  immagine  .  • .  siede  Su  nella  mente  ancora Catts.  ziiL  44. 

Grida  :  Suigete  su,  che  per  voi  clango  • Gnu.  zviiì.  67. 

che,  di  sua  natura  Stando  sh  in  altura,  Divien Baii.  ix.  6. 

Intelligenza  nuova  . . .  pur  su  lo  tira K  iV.  4*.  50  (JSotu  xzv.  4). 

Levala  su  vestita  del  tuo  velo Som.  xliz.  13. 

La  qual  levando  su  senza  dimora 5.  P.  cL  47. 

C/.woaa. 

soave.    Conqueror,  cor  suavs,  de  te  primo Cshm,  xzL  14. 

•obietto.    Nobiltate  • . .  Importa  sempre  ben  del  suo  siMttto    .    •    .  C.  iv.  Gmc  iiL  gou 
C/. 


■todlare.    lo  luogo,  dove  Platone  st»$diava C  iv.  6.  xaS. 

perocché  la  nostra  natura  si  studia  di  salire C  tv.  04.  48. 

etodto.    che  talora  sarà  da  ogni  studio  non  solamente  privato,  ma   .    .  C  i.  x.  36. 

il  biUéfidOf  lo  studio  e  . . .  sono  cagioni C  L  xa.  04. 

per  himfiao  e  wuconUa  di  studio C  L  13.  5. 

è  stato  meco  d'  wn  msdssimo  studio C  L  13.  46. 

questo  medesimo  studio  è  stato  mio C.  L  13.  53. 

Per  che  uno  medesimo  studio  è  stato  il  suo  e  '1  mio C.  i.  13.  56. 

neir  amore,  doè  nello  studio  di  questa  Donna C.  il  x6.  7. 

se  non  teme  labore  di  studio C  ii.  16.  40. 

uno  pensiero  che  nasce  del  mio  studio C.  ii.  x6.  79. 

per  amors . . .  s' intende  esso  studio C  ii.  x6.  81. 

che  pongono  lo  studio  loro  in  azziniare C.  iii.  4.  81. 

per  affaticare  lo  viso  molto  a  studio  di  leggere C.  iii.  9.  150. 

conviene  essere  lo  studio  e  la  sollecitudine C  ili.  11.  83. 

Per  che  .  • .  senza  studio  non  si  può  dire  Filosofo C  iii  ii.  87. 

non  sovnwterebbono  allo  studio C  iii.  xi.  io9b 

Per  Amori  intendo  lo  studio  il  quale  io  mettea    •    « C.  iii.  xa.  xi. 

che  studio  si  può  qui  doppiamente  considerare.    È  uno  studio^  il 

quale  ...  e  un  altro  studio^  il  quale C  iii.  xa.  X3,  15,  16. 

siccome  suole  faro  lo  studio  che  si  mette  .  . .  Questo  è  quello  studio 

. . .  che  suole  precedere C  iiL  xa.  as,  96l 

perocché  della  pace  di  questa  Donna  non  fii  lo  studio  sentire     .    .  C.  iii.  13.  69. 

perocché  il  primo  studio  . . .  non  può  quella  . . .  acquistare  .    .    .  C.  ili.  13.  99. 

né  per  proprio  studio  né  per  consiglio C  iv.  6.  X7a. 

Levomi  in  grandissimo  studio  di  vedere C  iv.  a8.  46. 

atodioeo.    da  gente  studiosa  lontano C  i.  i.  37. 

che  ciascuno  «lìMdiioM  in  sapienza  fosse  ...  chiamato C.  iii.  xx.  45. 

vergogna  non  é  laudabile  .  .  .  negli  uomini  studiosi C.  iv.  19.  85. 

■toplda    acciocché  quelli . . .  divenissero  stupidi C.  iv.  as.  58. 

dice  Stazio  . . .  che  . . .  che  esso  divenne  stupido C  iv.  05.  67. 

■topore.    tre  passioni . . .  T  una  si  é  Stupors C.  iv.  a5.  35. 

Che  lo  Stupori  è  uno  stordimento • C.  iv.  05.  48. 

SO,  adv,    per  la  su  ragionata  cagione K.  iV.  X4.  96. 

appresso  le  su  proposte  ragioni C.  i.  la.  lo^ 

dal  dieci  in  sw • C.  iL  15.  30. 

quando  in  su  muove  lo  suo  corpo,  più  s'  affatica C  iii.  3.  44. 

su  per  la  quale  si  procede C  iv.  13.  34. 

che  questo  Arco  di  su  sarebbe  eguale     • C.  iv.  43,  65» 

C/.woao. 

soavi  è  tanto,  quanto  suaso C.  ii.  8.  36. 


649  SUFFICIENTEMENTE 

sabitamente.    pul  Che  se  n*  è  gita  in  ciel  subilaminu  .    .      K  N,  39.  53  (Csma  ilL  13)- 

Ch'  a  ...  fu  posto  un  freno  Subitamintt  si,  oh* Cmur.  xiii.  64. 

Quando  m*  apparve  Amor  subitaminU K  iV.  3.  83  {Son,  i.  7), 

Ode  una  voce  dir  aubUametUt Son,  xliv.  7. 

Li  quai  subùaminte  in  un  momento  Risorgeranno 5.  P.  ci.  109. 

SUbitaiMUiiente.    Ch'  amor  m'  assale  sMtanam$HU .     ,    .    .      V,  N.  x6.  a8  (Som.  ix.  $). 

mUto.    che  Negli  occhi  miei  di  subito  apparisti Ai//,  ii.  a. 

Benignamente,  e  subUo  ...  Ti  degnasti  .••,.,....  5.  P.  zzxi.  38. 

Subito  feci  come  il  sordo  e  il  mutto S,  P.  xxxvii.  53* 

come  r  ombra  ...  Si  (a  maggiore,  e  poi  subito  manca 5.  P.  ci.  38. 

soocidere.    si  posa  Come  succisa  rosa CauM,  xx.  ai. 

sudicia    Che  hanno  (atto  il  tuo  fior  sudicio  e  vano Comm,  xviii.  33. 

sa1>itameiite.    disparve  questa  mia  immaginazione . . .  subitamsnàt    .  K  N,  9.  37. 

1'  abito  .  . .  subitamente  avere  non  si  può C.  i.  11.  48. 

perocché  non  subitamente  nasce  amore C.  ii.  a.  aa. 

lo  spirito  .  .  .  subitamente  ...  la  rappresenta C  ìiL  9.  86. 

subitamente .  .  .  quella  percuote  .  .  .  dicendo C  iv.  7.  44. 

sabitano.    Oh  . . .  rubatorì  subitani  della  mente  umana  ...  !     .    .    .  C  ii.  16.  31. 

sabito,    e  distendersi  di  subito  per  tutte  le  parti K  M  14.  a7. 

che  Amore  ...  di  subito  m'  assalia V.  N,  16,  io» 

come  si  maravigliasse  della  subita  trasmutazione C.  ii.  io.  19. 

'  ogni  sMÒfifo  mutamento  ...  non  avviene  senza  ...  * C  ii.  ti.  i8. 

suoceders.    della  gente,  che  fanno  li  primogeniti  suecedert     .    .    .    ,  C.  1.  la.  57. 

ma  . .  .  succede  il  moto  dell'  altra C  tv.  13.  43. 

altrettanto  tempo  che  succede  alla  Gioventute C  iv.  04.  41. 

■iicccisilone.    da  fortuna  .  • .  aiutata,  siccome  . . .  per  mutua  success 

siòne C  iv.  II.  64. 

non  è  crescere  lo  ...  ma  successione  di  ptcciola  oosa  in C  iv.  13.  io. 

sicché  nulla  successione  quivi  si  vede  .    .    ,    , C.  iv.  13.  94. 

nulla  successione  quivi  é ,•...,«  C  iv.  13.  36. 

Sticccsiivamente.    Che  . . .  successivamente  finiscono  li  desideri    .    .  C.  iv.  13.  49. 

snccCMore.    da  Socrate,  e  poi  dal  suo  successore  Platone C.  iv.  6.  1 16. 

siccome  sono  le  leggi  • . .  delll  successori  in  dignitadi    .    .    •    .    ,  C.  iv.  9.  153. 

suddito,    quando  il  suddito  é  conoscente  del  vizio  del  signore    .    .    .  C  iii.  io.  58. 

sufficiente,    che  . . .  non  sarebbe  sufficiente  la  mia  penna  a  trattare    .  K.  iV.  39.  ao. 

mostrato  per  le  sufficienti  ragioni C  i.  8.  i. 

che  ...  a  quello  . .  •  st^ffidente  non  sono C  iiL  4.  19. 

alla  quale  nullo  per  sé  é  sufficiente  a  venire C  iv.  4. 5. 

costituire  V  uomo  d'  etade  sufficiente  ad C.  iv.  9.  158. 

siccome  in  cosa  sufficiente  a  ricevere  quella C.  iv.  ai.  75. 

sufficientemente.    Per  che  . . .  st^fficientemente  il  pane  ...  è  purgato  .  C.  L  a.  iia. 

sufficientemente  si  ragionerà C.  i.  8.  130. 

concetti .  . .  sufficientemente ...  si  esprimono C.  i.  io.  83. 

essere  sufficientemente  purgato C.  i.  13.  79. 

Inteso  può  essere  sufficientemente C  ii.  8.  i. 

Poiché  la  Utterale  sentenza  é  sufficientemente  dimostrata    .    .    .    •  C  ii.  13.  a. 

quesU  sentenza  fia  sufficientemente  palese C.  ii.  13.  80. 

si  può  lo  .  .  .  verso  intendere  st^ffidentemente C.  iL  16.  17. 

Tutto  Y  altro  . .  .  s^fficientemente  é  . . .  manifesto C  ii.  16.  96. 

qui  sufficientemente  veder  si  può •    .  C.  iv.  a.  37. 

rade  volte  «i(^id<rN/#fNmiSr  il  buono  quivi  é  sollecito C.iv.  11.  107. 

credendo  da  sé  sufficientemente  essere  dottrinati C  iv.  15.  133. 

Poiché  dimostrato  é  sufficientemente C.  iv.  33.  i. 

Veduto  e  ragionato  é  assai  sufficientemente C.  iv.  37.  a. 
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saggerei    Al  gran  tirmnno,  del  cui  losco  suggi Som.  zliz.  7. 

soggetto^  M.  Se  adj.     giudicar  si  puote  effetto  Sovra  degno  s»^" 

gdto Cam»,  iz.  41. 

Ed  all'  uman  errore  esser  sugggUo S,  P,  xzzviì.  66. 

QCBiibietta 
WOL    Vada  con  lei,  e  miri  gli  atti  sm C.  iiL  CàmM.  ii.  40  ;  14.  loi. 

eh'  io  vidi  dentro  agli  occhi  aui BaiL  vi.  43. 

Questa  che  sente  Amor  negli  occhi  sm BaiL  z.  04. 

Questi ...  È  piuvico  ladron  negli  atti  jut Som.  liv.  8. 

BUID.     Namque  locutus  «Nm  in  lingua  trina Csm*.  zxi.  41. 

y*"""»^    Per  cui  conoscerai  li  beni  sumnn 5.  P.  zzzi.  60. 


enfflfliiiau    lo  mio  pane  •  • .  è  con  aujfkimaa  preparato C.  ii.  i.  3. 

un  uomo  a  sua  suffiekmaa  richiede  compagnia  • C  ii.  4.  11. 

una  casa  a  sua  tufficttnaa  richiede C  iv.  4.  13. 

BUggdlafe.    perocché  1'  utilità  st^ggtUa  la  memoria C.  i.  8. 91. 

quella . .  .  nella  immaginativa  si  suggMa  solamente C  IL  xo.  38. 

soggette^  M.  &  adf.    senza  prima  essere  disposto  il  sftgggtio  .    .    .    •  C  IL  x.  8a. 

la  materia,  cioè  il  suo  SMggttto C  ii.  x.  85. 

conciossiacosaché  la  litterale  sentenza  ...  sia  suggttio  e  materia    .  C  ii.  i.  90. 

in  quello  sngggtto  proprio  che  ciascuno  muove C.  ii.  6.  153. 

se  non  in  quelli  9uggttH  che  sono  sottoposti C  ii.  9.  34. 

ciascuna  scienza  si  muove  intomo  al  suo  staggito C.  ii.  14.  x8. 

nulla  scienza  dimostra  lo  proprio  suggttto C.  ii.  X4.  aow 

i  loro  S9tggiUi  sono  . . .  sotto  alcuno  numero  considerati   .    •    .    .  C.  iL  14.  130. 

Siccome  nella  Scienza  natuimle  è  suggtHo  il  corpo  mobile .    .    .    •  C.  ii.  14.  133. 

alta  di  nobiltade  per  la  nobiltà  del  suo  suggtUo C.  ii.  14.  a4a. 

nobile  e  alta  per  nobile  e  alto  mggtUo C  iL  X4.  345. 

la  eccellentissima  certezza  del  suo  soggetto C  ii.  15.  170 

del  simpèkt  €orpOj  che  nel  sitggttto  signoreggia C.  iii  3.  42. 

siccome  la  vera  amistà  ...  ha  per  SMggttto  la  conoscenza  . . .  cosi 

la  FUosoJia  ...  ha  per  suggtHo  lo  intendere C.  iii.  ix.  xdi,  134. 

filosofia  per  sMggttto  materiale  qui  ha  la  Sapienza C  iii  X4.  7. 

privazione,  che  non  può  essere  se  non  nel  SMggtUo  dell'  abito,  e  le 

pietre  non  sono  st^gstio  di  vita C  iv.  8.  Xfl8^  199. 

gli  artefici  e  li  discenti  sono  ed  esser  deono  suggM  al C.  iv.  9. 96^ 

al  prìncipe  e  maestro  . . .  esser  si  dee  suggstto C.  iv.  9.  laa. 

li  discenti  all'  artefici . . .  suggM  non  sono    . C.  iv.  9.  Xd7. 

di  queste  in  tutto  siamo  allo  Imperadore  s$tggrHi C  iv.  9.  155. 

di  questo  non  semo  in  tutto  SHggtUi C  iv.  9.  X59. 

che  pose  della  NobUià  falso  suggsUo C  iv.  xo.  49. 

che  sono  a  uno  medesimo  suggttto  possibili C.  iv.  14.  99. 

ragione  è  del  suscettivo,  cioè  del  S9iggtHo C  iv.  90.  49. 

fuW  am$9§a  ben  posia,  che  è  .  . .  suggtUo  di  Nobiltà C.  iv.  90^  98. 

il  quale  è  smggrtio  e  nutrimento  del  calore C  iv.  93.  71. 

Q:  soggetto. 

SUggesdone.    non  é  altro,  che  confessione  di  debita  st^ggtskmé  .    •    .  C.  iv.  8.  lox. 

disconfessare  la  debita  sugganom C  iv.  8. 106. 

la  non  fwvirtnsa  è  negare  la  [non]  debita  smggsMions C  iv.  8.  108. 

negare  la  non  debita  suggmons • C  iv.  8.  147. 

come  ...  a  lui  non  sono  tenuto  a  suggtMions C  iv.  9.  4. 

fuori  di  queUe  la  smggtMkmt  pere C  iv.  9.  99. 

che  ...  tanto  é  maggiore  in  quella  la  SM^MtbiM Civ.  9.XI1. 

Cf. 
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suolo.     La  terra  fa  un  suol  che  par  di  smalto Comm,  xv.  59. 

suono.     E'  si  raccoglie  ...  Un  suono  di  pietate K  iV.  34.  41  {Cafts,  iv.  15). 

Con  dolce  suomo  [,  quando  se'  con  lui,  Comincia]    .    ,V.  N,  xa.  94  {BaU,  i.  15),  134. 

Risorgeranno  al  suono  della  tromba 5.  P.  d.  x  io. 

suora.    Più  che  in  tua  suora^  in  te  dolor  sormonta Can».  xviiL  3. 

Io  .  .  •  Son  s^ora  alla  tua  madre Canm,  xx.  35. 

A  guisa  delle  vostre  antiche  5MOIV Som.  xliii.  xi. 

superbia.     Fugge  dinanzi  a  lei  sM^#ròta  ed  ira K  iV.  91.  15  (Sem.  xi.  7). 

Prima  è  Supgtbia  d'  ogni  mal  radice P,  F,  184. 

superbo.    Ora  ti  veggio  .  . .  Superba^  vile,  nimica  di  pace ../...  CanM,  xviii.  95. 

Ed  è  contro  a  pietà  tanto  superba Som.  xxxi.  19. 

quando  giammai  questa  superba  Non  vinca Son.  xxxix.  la. 

supporre.    E  ciò,  eh'  io  ho  detto  qui,  sia  per  supposto C  iv.  Con»,  iii.  100. 

surgere.    Allor  mi  sutgon  nella  mente  strìda Canm,  xii.  44. 

Nella  quale  ogni  ben  surge  e  s'  annida CanM,  xviii.  X5. 

Grida  :  Surgete  su,  che  per  voi  clango CanM,  xviii.  67. 

suscitare.    Da  morte  suscùò,  credo  e  coinfesso P,  F.  4B, 

suso.    Gli  angeli  che  tomavan  stiso  in  cielo F,  N,  a^,  186  {CanM,  ii.  59). 

Che  d'  abisso  gli  tira  suso  in  alto Cohm.  xv.  55. 

C/,  su. 

suolo,    e  *1  suolo  dov*  ella  siede  sia  degno C  iv.  5.  189. 

suono,    non  dico  udits,  perch*  egli  odano  alcuno  suono C.  ii.  7.  xa. 

allo  spirito  sensibile  che  riceve  il  SMono C.  ii.  14.  X93. 

dico  .  . .  sentirti  quanto  alla  dolcezza  del  suono C  iii.  3.  X30. 

dice  oj^m,  quanto  al  «HOMO  del  dettato C.  iv.  a.  xxi. 

suora,    e  non  solamente  sposa,  ma  SNom  e  figlia C  iii.  x 9.  117. 

superbia,    per  vanità  o  per  superbia  si  faimo  meno  belle C  iii.  15.  143. 

superbo,    parendo  a  me  questa  Donna  fatta  .  . .  fiera  e  superba  .     .     .  C  iii.  9.  xo. 

tu  fai  costei  umikj  e  quella  la  fa  superba C  iii.  9.  49. 

superficie,    ogni  rìtondo,  o  corpo  o  superficie C  it.  14.  909. 

superna    significa  delle  superne  cose  dell*  etemale  gloria C.  ii.  i.  56. 

Tutte  le  cose  produci  dal  superno  esemplo C.  iii.  9.  X47. 

le  Intelligenze  che  sono  in  esilio  della  superna  patria C.  iii.  X3.  11. 

supporre,    che  quello  . . ,  tutto  sia  per  supposto^  cioè  ordito  e    .    .    .  C.  iv.  18.  67. 

surgere,    per  levare  un  dubbio  che  qui  surge C  i.  9.  93. 

il  quale  surgerà  ove  V  usato  tramonterà C  i.  X3.  86. 

le  quali  dal  principio  . . .  surgono C.  ii.  x6.  49. 

discordie  e  guerre  conviene  surgere  tra C  iv.  4.  96. 

Veramente  qui  «Mij^  in  dubbio  una  quistione C.  iv.  i9.  iii. 

questo  .  . .  appetito  che  dalla  divina  grazia  surge C  iv.  99.  49. 

E  qui  surgono  due  quistioni C  iv.  99.  14. 

suscettivo,    quando  dice  :  Chi  .  .  .  ragione  è  del  suscettivo     ,    .    .    •  C.  iv.  90.  48. 

SUSO,    i  quali  tornassero  in  JMSO FI  iV.  93.  5X. 

non  levando  gli  occhi  stiso.  a  queste  cose C  iii.  5.  907. 

quando  suso  fermava  [1'  etera] C.  iii.  15.  170. 

che  .  . .  per  la  tua  venuta  in  Siria  suso  ...  ti  preparasti    .    .     .    .  C.  iv.  5.  71. 

per  fondarvi  poi  suso  la  luce  delU  verità C  iv.  8.  98. 

che  le  cose  gravi  salissino  per  natura  suso C.  iv.  9.  56. 

'  Chi  sa  se  gli  spiriti  de* . . .  vadano  suso  .  .  .  f  * C.  iv.  X5.  70. 

'  Ogni  ottimo  dato  e  ogni  dono  perfetto  di  suso  viene  .  .  .  '     .    .    .  C  iv.  90.  59. 
C/.Ma. 

snspicare.    per  la  quale  fosse  suspicato  lo  mio  amore  essere  .    .    .    .  C  iii.  3.  99. 

susseguentemente.    Poi  susseguenttmente  dico  1'  efiìetto C.  ii.  8.  49. 

Susugueniemente  mostro  la  potenza C.  ii.  8.  80. 
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y*«"«*     Ma  io  dico  eh'  Amor  non  ha  MUiiamm Som.  xxxviiL  9. 

SvaflpUB.    ti  piiego  •  • .  che  tu  di  tal  piacer  gli  mmghi So».  zJlx.  4. 

•vegliale.    Poi  la  svegfiava K  M  3.  88  {Stm.  L  xa). 

tanto .  •  •  Che  fa  mt^fiar  lo  spirito  d'  amore V,  N,  ao.  qs  {Som,  x.  13'. 

Io  mi  aentii  smgHar  dentro  aUo  core  Un  qiirito  •    •    .    •   K.  i/.  04.  50  (So»,  zir.  i). 

Amor  • . .  S'  era  9w^;imio  nel  diatmtto  core    ....      K.  i/.  35. 50  (Som.  zviii.  6;. 

■viue.    Udite  quanto  costa ...  A  chi  da  lei  al  svim  .    » Gsira.  x.  47. 

tacere.    Ed  io  •  • .  Non  tacnò  di  lei CtmM.  ziz.  93. 

Come  ...  La  vide  in  parte,  che  il  iacert  è  bello Cohm,  zz.  aS. 

m*  accagioni  Dello  lungo  e  noioso  teair  mio    •..•••..    Som.  zhrL  6. 

tanto  gelo  Nel  cuor  de*  tuoi  fedeli  che  ciascun  taet Som.  zliz«  io. 

talcllè.     r«M#  mi  giunse  al  core Stfitf.  iL  xS. 

tatei    y*N»a^  X48  (GsMS.  IL ax) ;  C  il.  Com*.  L  ex,  n7i  34,  39;  lii.  CattM,  IL  54;  hr. Gsffa.  Ut 
axyfl6|40,88,  XX5;  Csm». Iz.66;z.93,  xaa,  146;  zi. 73, 8^; zìi. 6, ax; ziti. 6a; 


Poi  SHMBtiguéfUmwUt  impone  a  lei C  il.  xx.  Q5. 

grida  msatjgtmUimmi9  lo  testo • C  ilL  X4. 89. 

Poi  si4Sifg9témUmttUt  dice C  iii  14.  1 13. 

E  «MsaiSS'MmilrMiiMlr .  • .  dice .  CiÌLX4.xx7. 

che  li  movitori  di  quello  sono  SusUmMi  separate  da  •    .    .  C  IL  5.  6. 

che  alle  susUmm  separate  convegna  la  speculativa  vita C  IL  5.  91. 

tre  Persone,  che  luumo  una  SuMttmm CÌÌ6.60. 

la  Metafisica  tratta  delle  prime  aM«l0NM Cii.x5.8a. 

dell*  Uomo  e  delle  divine  SusUmiu  questa  Mtmig  si  predica    .    .    .  C  Ili.  a.  X4X. 

avvegnaché  una  sola  stuhmmi  sia  tutta  sua  forma C  iu.  3.  37. 

siccome  sono  le  SusUms4  partite  da  materia C.  ili.  4. 9B. 

è  ricevuta  altrimenti  dalle  SusUmm  separate  ••••«..•  C  ili.  7.  47. 

delle  sue  Susitmm  separate  . . .  cosi  trattando C.  iii.  8.  143. 

si  dice,  essa  essere  della  divina  SmstamMa Ciii.i3-3. 

in  una  sotto  una  semplice  tuiiamta  comprese  e  adunate    .    •    .    •  C  iv.  19. 50. 
C/.  enetiinfa. 

•astanzlale.    scusare  lui  di  una  stisUrnsiàti C  i.  5.  3. 

perfezione,  cioè  della  geneiaaione  stutatmab C  ti.  14.  a8. 

ciascuna  forma  s$tsi€umak  procede «    .    ,    .    .  C.  ili.  a.  05. 

■variatameatei    che  li  due  spazi . . .  veggiano  il  sole  svanaianmUf  •  C  ili.  5.  190. 
svegliare,    come  si  wegUa  per  lei  quest'  amore,  e  come  non  solamente 

si  sv^ffia  là  ove  dorme K.  M  ai.  4,  6. 

elle  si  trusero  verso  me  per  imMgiiarmi K  JV.  aq.  97. 

come  io  mi  sentii  wtigUan  lo  tremore V,  N.  94,  65. 

la  potenza  di  poter  lei  «msgittifv C  IH.  X3.  61. 

aventiinita    Oh  svuttunUi  e  malnati,  che .  •  •  volete ...  !     .    •    .    .  C  tv.  a8.  157. 

sviare,    a  coloro  che  sono  sviati C  iv.  aa.  X83. 

tacere,    credeiml  tecrrv,  perocché  mi  parea K  iV.  17.  4. 

Avvegnaché  sempre  poi  iacgsm  di  dire  a  lei F*.  M  17.  6. 

dissi . . .  UK9Hdo  il  nome  di  questa  gentilissima F.  iV.  83.  xaa. 

taandomi  certe  parole  le  quali  pareano  da  imctn K  M  84.  45,  46. 

non  è  qui  da  Uutn  una  paroU • Cii.6.94. 

tempo  è  da  tactn C  iv.  a.  73. 

maggiormente  parUre  di  te  non  si  può,  che  iaetn C.  iv.  5. 149. 

dice  che  meglio  è  taart  che  poco  dire    • C.  iv.  15. 145. 

tuttoché  il  testo  si  kuda  • C.  iv.  xo.  55. 

vedrà  quello  che  io  mi  tocdo C  iv.  xi.  91. 

quante  disoneste  cose  e  domande  fii  tactn  I C  iv.  95.  901. 

tagliare,    una  spada  . . .  che  ben  tagfia  le  dure  cose C.  L  5. 80. 

ad  aiutare  ^g^r  le  legne Civ.a6.xxd. 


« 
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tale.  xiv.  58,  65  ;  zv.  18  ;  zviii.  99  ;  xix.  io  ;  Sist,  ii.  56,  62  ;  iii.  i,  14,  a6  ;  Ball, 

vi.  aa  ;  vii.  a  ;  V,  N,  oo,  ao  (jSon,  z.  8  :  bis)  ;  4a.  55  (Son.  zzv.  9)  ;  Som,  zlv. 
14  ;  ziviii.  7  ;  zliz.  4;  liii.  5  ;  Uv.  9  ;  5.  P.  czliL  ai  ;  P.  F,  141,  148,  150. 

talanto.    Che  1'  uom  può  ben  servir  contn  taUnto Cans,  xiv.  45. 

vivendo  sempre  in  un  taUnto Son,  zxxii.  7. 

Per  rendere  ragion  del  lor /ai!mid 5.  P.  ci.  iii. 

talonL    li  nostr*  occhi . . .  Chiaman  la  stella  tohr  tenebrosa  .    .    .    .  C  iii.  Canm,  iL  80. 

Ch*  IO  non  veggia  talor  tanta  salute BalL  x.  96. 

E  tanto  dura  tahra  in  costui K  ^.  aa  a4  (Som.  x.  la). 

E  dispregiar  taiora  questa  vita ^*  ^«  33*  37  (Som.  xvii.  la). 

talvolta,    si  riposa  Talvolta  poca  (/*.  brieve),  e  (5.  Tal  volta  brìeve  e) 

tal  lunga  stagione • K  N,  ao.  ao  {Som,  x.  8). 

Lume  è  talvolta  di  quella  lucerna P,  F.  g^ 

tanta  V,  N,  aa.  x6a  (GiMJV.  ii.  35),  199  (Comm.  ìL  7a)  ;  a8.  ai  (F,  C,  8),  aa  (P.  C.  9)  ; 
sa.  6a  (Gma.  iii.  aa),  65  {Comm,  ili.  85),  87  (Gmv.  iii.  47),  90  (Gimjv.  iii.  50)  ; 
34.  30  (Gbmjv.  iv.  4),  34  {CaMM.  iv.  8),  38  {CaMM.  iv.  xa),  $a  {Comm,  iv.  a6)  ;  C  ii. 
CanM,  u  44, 55  ;  iii.  CaMM,  ii.  ao,  a?,  50^  75  ;  iv.  CaMM,  iii.  3a,  66;  CaptM,  ix.  33, 63  ; 
X.  89,  48,  Ila,  115,  lai,  134  »  »».  «7,  44  ;  *"•  57  ;  xiii-  13  ;  «v.  a6,  48,  60, 
64i  71»  74,  75»  76,  83  ;  XV.  46  ;  xvL  7,  15,  38  ;  xviL  38,  41,  46,  55  ;  xix.  3,  5, 
la,  98  ;  XX.  5  (bis)  ;  Sest,  ii.  ai  ;  iv.  33  ;  Ball,  iv.  99  ;  v.  9  ;  vii.  io  ;  ix.  3, 
xa  ;  X.  5,  a6  ;  K.  M  14.  86  (Som.  vii.  8)  ;  ao.  34  {Som,  x.  la)  ;  aa.  76  {Som, 
xii.  9),  81  (Som.  xii.  14)  ;    a6.  37  (Som.  xv.  i  :  bis)  ;  a^,  17  (Som.  xvi.  5),  34 


tatei  y,  iV.  9.  19;  XI.  19,  aa;  99.  50  ;  93.  73;  49. 93  (6w),  49;  C,  i,  11.  no;  ii.  9. 90;  io. 
3>8,49f  78;  iv.  9.95  3-37(^);  7- I03  ;  10.109;  14.  131  »  'S- «4  («»), 
•7  ;  x8.  54  ;  19-  58  ;  ai.  99,  117  ;  97.  113;  99.  50. 

Talete.    lo  primo  . . .  ebbe  nome  ...  il  quarto  Taletg C  iii.  ix.  39. 

tallo,    acciocché  questo  tallo  . . .  indurì,  e  rìfeimisi C  iv.  91.  199. 

talofB.    e  siccome  talor  vedemo  cader  1'  acqua K.  M  18.  49. 

che  alcuna  lagrima /o/or  bagnava  la  mia  (accia K.  iVl  99.  31. 

che  talora  sarà  da  ogni  studio  non  solamente  privato,  ma  .    .    .    .    C  i.  i.  36. 

chiaMtaMo  , , ,  la  stilla  talora  altrimenti C  iii.  io.  5. 

talvolta,    alla  quale  talvolta  non  può  resistere C.  i.  4.  70. 

talvolta  degli  altri  sensi  toccherò C  ii.  i.  194. 

talvolta  ha  il  di  le  quindici  ore  ...  e  talvolta  ha  la  notte  le  sedici    .    C.  iii.  6.  94,  96. 

in  alcuno  fervore  d'  animo  talvolta  ...  si  chiamano C  iii.  11.  155. 

la  nostra  sapienza  è  talvolta  abituale C  iii.  13.  54. 

però  è  talvolta  con  quella  gente  che  qui  s' innamora,  e  talvolta  no  .     C.  iii.  13.  69,  63. 

le  quali  talvolta  ...  si  fanno  meno  belle C.  iii.  15.  149. 

talvolta  è  che  1*  una  toma  . .  .  nella  natura C  iv.  i.  9. 

tamqnam.    Ego  tatMquam  etMtrum  ctrtuU K.  M  la.  31. 

tangibile,  non  si  può  dire  che  sia  . . .  propriamente  ta^gAilt  .  .  .  C  iiL  9.  59. 
tanta  K  N,  a.  9,  41,  43,  61  ;  3.  i,  13,  ao,  31,  48  ;  4.  '7  »  5-  ",  «4  ;  6-  a  ;  7-  a  ;  9-  6  ; 
IO.  6  ;  la.  3,  38  ;  13.  14,  35  ;  14.  7,  37  ;  15.  14,  18  ;  16.  19;  18.  59  ;  19.  3, 
150  ;  91.  36  ;  99.  4,  30  ;  93.  5,  15,  57,  66,  69;  94.  34  ;  95.  34;  96.  3,  7,  93; 
97.  a  ;  30.  14  ;  3a.  a,  8  ;  33.  5  ;  36.  5  ;  38.  I  ;  39.  9,  17,  18,  aa  ;  40.  34  ;  43. 
5  ;  Ci.  X.  35,  136  ;  a.  59,  117  ;  5.  74  ;  6.  67  ;  8.  93  ;  9.  15  ;  io.  46  ;  xa.  30, 
68,  74,  8a  ;  13-  la,  54  ;  u.  a.  16  ;  3.  63  ;  4.  15,  a6,  63,  70  ;  5.  16,  33,  33  ;  6. 
i3a  ;  7.  lox,  xo6  ;  8.  36,  51  ;  io.  50  ;  11.  64,  80  ;  13.  7,  34,  50,  61  ;  14.  83, 
X05,  183;  15.70,147;  iii.  1.36,65;  8.46,63.1x8;  3.61;  4.  ao,7a;  5. 
xxo,  X50,  X53f  159»  aoi  ;  6.  56,  85,  88,  i ai  ;  7.  30,  39»  44»  58,  8x,  84  ;  8.  8, 
IO,  37,  43,  59,  60,  80^  133,  3oa  ;  9.  33,  43,  xi8,  151  ;  io.  14,  19,  40  ;  xi.  47, 
50  ;  13.  73,  84,  III  ;  13.  91  ;  14.  ao,  iso  ;  15.  43,  3oi  ;  iv.  i.  51,  73  ;  3.  ixx, 
130  ;  5.  9»  7a,  77»  «o6,  150,  166,  174  ;  6.  30,  41,  48,  78,  141  ;  7-  6,  13,  37  ; 
8.  35»  93  ;   9-  "»  «3.  aa,  74,  91,  iix  ;    xi.  16,  17,  18,  84  ;    X3.  94,   loi,  151  ; 
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tanta  (Som,  svi.  xa)  ;  39.  66  (Som.  xxii.  7)  ;  Som.  xxvii.  6  ;   xxix.  7  ;   xxxL  a,  9, 

xa  ;  zxxtv.  xa  ;   xxxv.  6,  9  ;   xxxix.  7  ;  xlvii.  i  ;   xlix.  9  ;  Hv.  3  ;   S.  P.vL 
14,  43  ;  zxxi  43  ;  xxxvii.  a8,  sa,  58  ;  1.  30  ;   d.  13,  36  ;  P.  F,  108,  130. 

taiìtnm.    Amorem  veraus  me  non  tomium  cnrat Cànm,  xxi  38. 

tapino.    Dalle  quai  pene  noi  alme  tapine  Ci  guardi  e  campi    .    .    •    .    P.  F.  64. 

tardanau    Muovi,  novella  mia,  non  Cu*  tardatuM Csna.  xvii.  65. 

tardare.    Qual  con  tardarti  e  qual  con  .  . .  Volge Csiia.  x.  X19. 

Morte,  deh  !  non  tardar  mercè,  ae  1*  hai Caiia.  xviL  56. 

Muovi,  Ballata,  aenxa  gir  tardando Bali,  v.  a. 

tardL    che  *1  fuggire  d  md  boccone  Sarebbe  tardi  omai  a     .    .    .    .    Son.  lìii.  8. 
tardo.    Fenno  i  aoapirì  Amore  un  poco  tardo CanM.  xx.  55. 

Che  mille  donne  già,  per  eaaer  tardé^  Sentito  han  pena     ....    BaU,  ìL  13. 

La  penitenza  mia  è  pigra  e  tarda S.  P,  xxxL  aS. 

Acddia ...  Al  diapettar  è  pronta,  e  d  ben  è  tarda P,  F.  195. 

tBi    Conqueror,  cor  aoave,  de  Ir  primo Cajta.  xxi.  14. 

teoo. • Catta,  xviii.  45  ;  P.  F.  a4a. 

tema,    chi  non  ai  rìmoVe,  Per  tema  di  vergogna,  da  follia Cana.  ix.  83. 

più  mi  trema  il  cor  • . .  Per  ttma  non  trduca Coiia.  xii.  09. 

E  faad  a  tempo  eh'  è  téma  di  carne Son.  liiL  la. 

Per  t$ma  non  aia  preao  a  lo  'mbolare Som.  liv.  io. 

tfWlffnni,    Che  diveniad  per  tnmnaa  vile K.  M  19.  89  (Cana»  i.  io). 

temere.    S'  egli  non  témt  angoada  di  aoapirì Cu,  Catta,  i.  96  ;  16.  38. 

Che  V  anima  timea,  E  tim$  ancora  al,  che  mi  par  fero  ...       C.  iiL  Cana.  iL  84,  85. 


tanta  13.  las  ;    14.  S9f  63»  70»  74f  106  ;    15.  lao,  ia6  ;    19.  45.  48,  57f  ^9  i  «>•  5  ; 

ai.  47f  9Sf  103  ;  M-  105,  131,  186  ;   83.  as  ;   34.  31,  3a  ;   as.  73  ;  a6.  65.  67^ 
74  ;  a7.  139  ;  a8.  58,  88  (òm),  147  ;  99.  68,  134  ;  30.  60. 

tardare,    ma  tarda  molto  per  la  sua  groasa  materia,  e  per C.  iiL  5.  50. 

tardezza.    V  una  d  è  la  tardiMoa  dd  auo  movimento C  ii.  14.  296. 

tardi,    nel  qude  unimento  . . .  T  anima  corre  tosto  o  tardi C.  iii.  a.  aa. 

quanto  . . .  tanto  pib  tardi  nobili  d  farebbero C.  iv.  14.  74. 

tardo,    quanto  più  è  rìmota  . .  •  più  è  tarda C.  ii  4.  66. 

tanto  sarebbe  . . .  più  tarda  generazione  di C.  iv.  14.  60. 

Tarquinio.    li  sette  liegi . . .  Romolo  ...  e  li  re  Tarquinii     .    .    .    •  C.  iv.  5.  91. 

Tartaro,    questo  vuole  daacuna  legge.  Giudei .  . .  Tartan     .    .    .    •  C  ii.  9.  71. 

tatto,    dico  toccata  . .  .  per  tatto  di  virtù C.  ii.  6.  158. 

per  la  aua  . . .  operadone  nel  diletto  ...  del  tatto C.  iii.  3.  83. 

tavoletta,    disegnava  un  angelo  sopra  certe  tavoUttf ^.  ^.  35.  5. 

Tetano,    decome  dice  Stazio  poeta  del  tébano  Edipo C.  iii.  8.  93. 

dice  Stazio ...  nel  primo  della  Ttòana  Storia C.  iv.  95.  61. 

Tebe,    dice  . . .  nello  allegato  libro  primo  di  T^òe C.  iv.  95.  80. 

Tedeaco.    non  distingue  ...  lo  Volgare  del  Ttdisco  ;   né  il  Tedeseo  lo 

Volgare  Itdico C  i.  6.  55  {bis). 

siccome  a  Tedeschi  e  Ingled C.  i.  7.  86. 

Tegnl,  pi.    ovvero  li  Tegni  di  Gdieno C.  i.  8.  33. 

Telamone,    dice  di  Eaco  re,  che  questi  fu  padre  di  Telamone  ...  del 

qude  Teiamont  nacque  Ajace .     .    .    .  C  iv.  97.  193,  194. 

tema  (i).    per  ttma  eh'  io  avea  di  non  iscovrire  lo  mio  segreto    .    .    .  V,  N,  g,  6a, 

vtrgcgna,  doè  ttma  di  disonoranaa C.  iv.  19.  77. 

tema  (a),    d  tocca  la  .  . .  condizione  di  questo  tema C  iii.  a.  5. 

di  quello  che  io  per  t§ma  ho  preso C.  iii.  3.  1x6. 

temenza,    che  sono  proprio  rimedio  alla  IrffMiiaa C.  ii.  11.  39. 

però  non  abbiate  temmaa C.  iv.  99.  156* 

temere,    non  degnò  .  •  •  ttmindo  non  fosse  noiosa K.  M  la.  59. 

e  ttmendo  non  dtrì  d  fosse  accorto  .  .  .  levai  .     .     .     .    .    .    •    .  F.  iV.  14.  31. 
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temere.     Che  quegli  teme,  e*  ha  del  mal  paura CanM,  ix.  84. 

Ch*  io  temo  forte  già  .  .  .  Che Canz,  xvii.  98. 

Ch'  io  temo  forte  non  Io  cor  si  schianti Ki  iV.  37.  33  {San,  xx.  8). 

sì)  eh'  io  temo  forte  Del  viso FI  iV.  38.  44  (Som.  xxi.  io). 

Onde  non  temo  più  1'  offensione S.  P.  vi.  46. 

Ho  fatto  come  quei  che  temt  il  gelo S,  P,  xxxi.  19. 

quei,  che  molto  temt .  .  .  contrastare S.  P.  1.  79. 

Ch'  io  temo  V  ira  del  tuo  volto  santo 5.  P.  ci.  34. 

Tutte  genti,  Signor,  te  temeranno 5.  P.  ci.  59. 

poi  che  '1  rio  nemico  ...  di  nostra  virtù  poco  si  temie P.  P.  1 14. 

teii^)eraiiza.     Larghezza  e  Temperanaa^  e  . . .  mendicando  vanno  .    .     CanM,  xx.  63. 
temperare.   [L' anima . . .]  In  Giovanezza  temperata  e    C  iv.  CanM,  iii.  109  ;  93.  41  ;  96. 6. 
tempesta.     Ove  tanta  tempesta  in  me  si  gira Can»,  xi.  97. 

Maggior  tempesta  con  fortunal  morte  Attendi Canz,  xviii.  56. 

Fa  come  quei  che  *n  la  tempesta  suona Son,  xxxvi.  6. 

tenqx).     E  poiché  tempo  mi  par  d'  aspettare C.  iv.  Can»,  iii.  9  ;  9.  17,  38. 

Che  tempo  a  Gentilezza  si  convegna C  iv.  Canz,  iii.  67. 

E  benedice  li  tempi  passati C  iv.  Canz,  iii.  139. 

Per  conducermi  al  tempo  che  mi  sface Canz.  xiii.  9. 

Aspetto  tempo  che  più  ragion  prenda Canz,  xiv.  47. 

temere,    che  .  .  io  temo  d*  avere  a  troppi  comunicato V.  N.  ig.  153. 

temendo  di  non  mostrare  la  mia  viltà  mi  partii K  ^.  36.  19. 

/#mo  la  infamia  di C.  i.  9.  117. 

e  temono  .  .  .  meno  essere  pregiati C  i.  4.  59. 

temendo  che  '1  Volgare  non  fosse  stato  posto  . .  .  provvidi .     .     .     .  C  i.  io.  68. 

persona  che  tema  angoscia  di  sospiri C  ii.  8.  90. 

che  1'  anima  mia  .  .  .  però  ne  temea C.  li.  io.  66. 

se  la  cera  avesse  spirito  da  temere^  più  temerebbe  di  venire  al  raggio 

del  sole C.  ii.  io.  69,  70. 

se  non  teme  labore  di  studio  e  lite C.  ii.  16.  40. 

non  pur  colle  parole  è  da  temere  di  trattare C  iii.  8.  19. 

Che  P  anima  temea  sìf  che /ero  mi  parea C  iii.  io.  11. 

questo  .  .  .  cioè  non  temere  con  alcuno  tumulto C.  iv.  13.  117. 

che  ogni  animale  .  .  .  teme .  .  .  quelle  cose  che C.  iv.  99.  50. 

temorosamente.    timorosamente,  non  sicuro,  cominciar  intendo     .    .  C  iii.  8.  95. 

temperanza,    due  cieli  repugnanti  alla  sua  buona  temperanza     .     .     .  C  ii.  14.  197. 

La  seconda  è  Temperanza C  iv.  17.  34. 

Quello  del  pratico  si  è  operare  .  .  .  con  Temperanza C.  iv.  99.  i  io. 

chiamasi  quello  freno  Temperanza C.  iv.  96.  53. 

è  manifesto  che  ...  e  Temperanza,  sieno  necessarie C  iv.  96.  144. 

temperare,    veggendo  siccome    . .  questa  temperata . . .  essere  conviene  Ci.  i.  118. 

Giove  è  stella  di  temperata  complessione C.  ii.  14.  900. 

così  nella  Gioventute  si  fa  Temperata C.  iv.  96.  11. 

come  .  .  .  essere  ...  ne  convegna  temperati C.  iv.  96.  78. 

tempesta,    senza  amaritudine  di  tempesta C  iv.  98.  13. 

tempio,     facevano  loro  grandissimi  templi C  ii.  5.  39. 

a  quah  templi ,  .  .  poteo  questo  avvenire  .  . .  f C.  iv.  13.  115. 

tempo,     che  nel  suo  tempo  lo  cielo  stellato  era  mosso     .  .     .     .     .  V,  N,  a.  io, 

i  quali  erano  famosi  trovatori  in  quel  tempo ,     ,     ,     ,  V,  N,  ^,6S, 

ond'  io  divenni  in  picciolo  tempo  poi  di '  .     .     .     .  V,  N,  ^,  6, 

tanto  ne  mostrai  in  poco  di  tempo K  iV.  5.  94. 

Dico  che  in  questo  tempo  ...  mi  venne V,  N,6,  i, 

con  la  quale  io  avea  tanto  tempo  celata  la V.  N,  i.  a. 

dico  che  in  poco  tempo  la  feci  mia  difesa V.  N,  io.  ^. 
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tempo.  Quanto  è  quel  l»mpo  che  spesso  mi  pugne,  Che  durs  . . .  Infino 

iXHmpo^ GwM.  ziv.  78, 60 

Per  non  sonarle  infino  si  Umtpo  verde Gm».  zv.  31. 

non  mi  son  tolti,  Né  mi  son  dati  per  volta  di  tm^^  Ma  donna  fjì 

mi  day  e'  ha  picdol  Èttmpo dna.  zv.  98,  39 

che  sarà  di  me  neU*  altro  Dolce  itmpo  novello  • .  •  t Cana.  sv.  67. 

che  .  • .  mira  Di  dietro  al  ttmpo  che  se  n'  è  andato Guta.  zvL  a. 

che  picciol  Èttmpo  ornai  Puote  aver  luogo  quel Guta.  zvL  67. 

Tu  felice  regnavi  al  Umtpo  bello Gma.  svili.  x6L 

Tnnpo  fu  gii^  nel  quale .  •  •  furon  dilette Gma.  xz.  13. 

A  colui  che  aspettando  il  Uwtpo  perde Gwia.  zzi.  la. 

Che  non  la  muove  ...  Il  dolce  Ètmpo^  dtkt Sesi.  u  zo. 

che  mi  torrei  dormir  su  pietra  Tutto  il  mio  Umpo Séti,  i.  35. 

che  questa  donna  • .  •  non  cura  in  alcun  Umt^o Sisi,  u,  a. 

Che  per  lo  tt$mpo  caldo  e  per  lo  fineddo  Mi  fa Stst,  ii.  9. 

Che  t*  avesse  noiato  lungo  itmpo  . SéMi,  ii.  27. 

Mi  ghiaccia  il  sangue  sempre  d' ogni  it$9tpo Séti,  it  39. 

£  quel  pensier,  che  più  m*  accorcia  il  tntipo Seti,  iù  33. 

Ver  me,  che  chiamo ...  e  luogo  e  itmpo Scs/,  iL  47. 


tempa    E  segno  che  sia  picciol  tnmpo  è,  che P.  ^.  95.  36. 

non  troviamo  cose  dette  anzi  b  presente  Umpo  per K  M  95.  39. 

quello  che  al  presente  itmpo  adoperava  in  me K.  ^.  aS.  6. 

Poiché . . .  ebbero  per  alquanto  ttmpo  lagrìmato K  i/.  39.  a. 

Poi  per  alquanto  itm^  • . .  molto  stava  pensoso K  M  36.  i. 

nella  quale  mi  ricordava  del  passato  In»^ K.  ^.  36.  3. 

secondo  V  ordine  del  Umpo  passato y,N,  40.  la. 

in  quel  Um^o  che  molta  gente  va  per  vedere K.  Al  41.  9. 

la  quale  ...  già  è  più  itm^  ho  dimostrata C.  i.  i.  77. 

terminare  il  itmpo  che  mi  è  dato C  i.  3.  98. 

se  ^  piccolo  Im^  cod  trasmuta C.  i.  5.  59. 

al  suo  ^Irw^  biasimavano  lo  Latino C.  i.  11.  96. 

sono  con  esso  Volgare  tutto  mio  im^  usato C.  i.  13.  68. 

per  che  ittf^  è  d' intendere  a  ministrare C.  i.  13.  8t. 

Io  Énmpo  chiama  e  domanda  la  mìa  nave  uscire C.  it  i.  4. 

come  a  luogo  e  a  ttmpo  si  converrà C.  ii.  x.  196. 

secondo  i  due  diversi  inmpi C  ii  9.  5. 

non  subitamente  ...  ma  vuole  alcuno  inmpo C.  ii.  9.  94. 

easere  in  uno  medesimo  inmpo . . .  colla  maggiore C.  ii.  4.  68. 

dopo  alquanto  UmpOf  la  mia  mente  • . .  provvide C.  ii.  13.  9. 

in  picdol  iimpa,  fone  di  trenta  mesi,  cominciai C.  ii.  13.  49. 

ventinove  anni . . .  vuole  di  itmpo  k>  suo  cerchio C.  ii.  14.  999. 

che  . . .  vuole  grandissimo  spasio  di  tempo C.  ii.  14.  935. 

doè  tanto  tempo  quanto  misurano  cotanti  di C.  il.  15.  147. 

la  Luna  per  «rw^  di  quattordici  di  e  mezzo  starebbe  ascosa  .    .    .  C  ii.  15.  150. 

r  altre  scienze  sarebbono  celate  alcun  tempo C  ii.  15.  160. 

ama  lo  loco  della  sua  generazione,  e  ...  lo  tem^  ;  e  però  ...  è  di 

più  virtuoso  corpo  ...  nel  temtpo  della  sua  generazione  •    .    .  C.  iu.  3.  47,  49» 

hanno  ...  una  notte  d*  altrettanto  ilrfN^ C  iiL  5.  171. 

questa  palla  .  • .  riceve  tanto  ttmtpo  di  luce C  iii.  5.  aoa. 

a  coloro  che  in  questo  tempo  vivono  •    • C.  iiL  7.  z8o. 

lo  spinto . . .  subitamente  senza  tempo  la  rappresenta C.  iii.  9.  87. 

nel  tempo  quaai  che  Numa  .  • .  viveva  uno  Filosofo ...  E  che  egli 

fosse  in  quelIfiN/o C  iii.  11.97,  3a 

dove  si  pare  for  distinzione  di  tetr^  • C  iii.  13. 45. 
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tenipOi     Né  per  altro  desio  viver  gran  itmpo Sist,  ii.  48. 

virtù,  che  sci  prima  che  Umpo Sest,  ii.  49. 

Increscati  di  me,  e*  ho  si  mal  Umpo  .    • Sest,  ii.  51. 

Entrale  in  core  omai,  che  n*  è  ben  tempo Sest  ii.  52. 

Che  non  mi  lascia  aver,  com'  altri,  tempo Sest,  ii.  54. 

Che  se  mi  giunge  lo  tuo  forte  tempo Sest.  ii.  55. 

Per  non  levarmi,  se  non  dopo  il  tempo.  Quando Sest.  ii.  58. 

che  non  fu  giammai  (atta  in  alcun  tempo     • Sest,  ii.  66. 

più  verde  Che  non  è  il  tempo Sest,  iii.  19. 

Quando  vidi  costei  cruda  com'  erba  Nel  tempo  dolce Sest.  iii.  ai. 

Che  tempo  freddo,  caldo,  secco  e  verde  Mi  tien  giulivo Sest.  iii.  25. 

Poiché  lo  tempo  viene Ball.  iv.  15. 

V  ore  Del  tempo  che  ogni  stella  è  più  lucente y.  N,  ^.Sq  (Som.  i.  6). 

Sicché  fortuna,  od  altro  tempo  rio  Non  ci  potesse San,  xxxii.  5. 

Però  che  *1  dolce  tempo  allegro  e  chiaro  Di . . .  viene Son.  xlii.  9. 

Ahi,  messer  Cino,  com*  é  il  tempo  vòlto Soh,  xlvi.  la. 

E  lÌEissi  a  tempo  eh'  é  téma  di  carne Soft.  liii.  19. 

teoipo.    contentamento  in  ciascuna  condizione  di  tempo C  iii.  13.  114. 

sicché  tempo  é  ...  di  porre  fine  a  questo  Trattato C.  iii.  15.  913. 

ciò  che  si  dice  in  tempo  aspettare C.  iv.  a.  49. 

come  .  . .  quel  tempo ...  si  dee  attendere C  iv.  a.  45. 

Il  tempo  . . .  é  numero  di  movimento C.  iv.  9.  47. 

la  nostra  mente  .  . .  é  disposta  a  un  tempo C.  iv.  a.  6x. 

però  il  tempo  é  da  provvedere C  iv.  a.  68. 

'  Tempo  è  da  parlare,  tepnpo  è  da  tacere  • C.  iv.  a.  74,  75. 

parve  a  me  che  fosse  iP  aspettare  tempo C.  iv.  a.  79. 

procedono  ...  dal  non  conoscere  1'  uso  del  tempo C.  iv.  a.  90. 

quello  parlare  che  in  numeri  e  tempo  regolato  .  . .  cade     .    .    .    .  C  iv.  a.  107. 

ultimo  dico  per  rispetto  al  tempo  presente C.  iv.  3.  40. 

né  termine  di  cose  né  di  i!rm/o  pongo C.  iv.  4.  118. 

cioè  al  tempo  del  predetto  suo  Imperadore C.  iv.  5.  86. 

la  opportunità  del  procedente  tratto  di  tempo C  iv.  5.  97. 

Cincinnato  . .  .  dopo  il  tempo  dell*  ufficio C.  iv.  5.  139. 

la  terra  ...  li  cui  principi  cibano  in  suo  tempo C  iv.  6.  179. 

la  naturale  disposizione  del  tempo C  iv.  9.  130. 

antica  ricckeMMa,  cioè  tempo  e  eUniMÌe C.  iv.  io.  16. 

poi  si  riprova  il  tempo  essere  cagione  di  Nobiltà C.  iv.  io.  ao. 

Io  in  nullo  tempo  .  . .  dissi C.  iv.  la.  57. 

in  nullo  tempo  si  compie  né  si  sazia  la  sete C  iv.  la.  65. 

in  quella  parte  che  tempo  diceva  essere  cagione C.  iv.  14.  4. 

conchiude  . .  .  però  essere  tempo  d' intendero  alla  verità  .    .    .    .  C  iv.  14.  15. 

quando  dicono  che  tempo  si  richiede C  iv.  14.  95. 

é  impossibile  per  processo  di  tempo  venire C.  iv.  14.  98. 

dove  Nobiltà  per  processo  di  tempo  si  cominci C  iv.  14.  38. 

che  la  Nobiltà  si  comincerà  in  quel  tempo C  iv.  14.  41. 

ha  riprovato,  tempo  non  richiedersi  a  Nobiltà C.  iv.  15.  a. 

dico  che  tempo  é  d*  aprire  gli  occhi C.  iv.  15.  100. 

di  quel  tempo  nel  quale  il  testamento  fa C  iv.  15.  176. 

infino  a  quel  tempo  Y  anima  nostra  intende  al C.  iv.  94.  14. 

Della  seconda  .  . .  diversamente  é  preso  il  tempo C  iv.  a4.  34. 

cosi  il  discendere  .  .  .  é  altrettanto  tempo C.  iv.  34.  41. 

questo  tempo  si  chiama  Senio C.  iv.  34.  56. 

la  integrità  di  tutto  il  tempo  della  naturai  vita C.  iv.  94.  77. 

usando  li  suoi  atti  nelli  loro  tem^  e  etadi C  iv.  94.  91. 

U  U 
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tenqKX    nel  tnnpo  del  giudizio  Ti  pregfaenuino 5.  P. 

Però  dì*  egli  è  venuto  il  tempo  e  V  orm  Di 5.  P.  d.  49^ 

Aspetta  il  inmpo  e  1'  ora  di  salvarmi S.  P.  d.  961 

sperare  . .  •  Fin  alla  notte,  e  in  ogni  itmpo  ed  ora S.  P.  rtmt.  18. 

teoébfXMa    li  nostr^  ocdii . .  •  Chiaman  la  stella  talor  tmtkeoam .    .    .  C.  iiL  Gnw.  ii.  80. 

Come  pintura  in  Utuhfom  parte CamM.  iz.  13. 

che  ...  m*  bai  tolto  II  velo  oscuro,  iiHibmao  e S.  P.  xrri.  93. 

al  profondo  dell'  abisso  D*  Inferno  ttntbmao P.  P.  35. 

tenere.    Cb'  io  dicea  :  Morte,  assai  dolce  ti  t^pto     ...      K.  AT.  93*  soo  (Gn».  ìL  73). 

SI  lungamente  m'  ha  temuto  Amore K.  M  aS.  14  (P.  C  i). 

Quando  l' imaginar  mi  Hen  ben  fiso K.  iV.  30.  89  (Csmsl  Hi.  49). 

Cb'  i'  ho  t»$mto  nel  trattar  d'  amore C  ìv.  Gana.  iiì.  ii. 

Simflemente  fu  chi  tenne  Impero  . . .  errato C.  iv.  Coms;  ixL  45. 

E  dirò  i  segni  che  gentil  uom  tiene C.  iv.  Csita.  iiì.  80. 

In  quanto  vei^gnose  son  tenute C.  iv.  Gsiia.  iii  107. 

L'  anima .  • .  Non  la  si  tiene  ascosa C.  iv.  Cbms;  iii.  laa. 

Non  le  tener  il  tuo  mestier  coverto C.  iv.  Gana.  iii.  144. 

E  voi  te$i$te  vii  fango  vestito  ....*. Gms;  x.  105. 

tenqia    verbo,  dico,  indicativo  del  ten^  presente C  iv.  95. 185. 

la  Larghezza  vuole  essere  a  luogo  e  tempo C.  iv.  07.  iis. 

' ...  il  tempo  da  dare  è  bene  avventuroso,  e  senza  scusa  '      .    .    .  C.  iv.  97.  179^ 

benediee  ...  in  questa  età  U  tempi  passati C.  iv.  aS.  83. 

tempo  è  da  non  istare  ferma,  ma  da  gire C  iv.  30.  30. 

tempOfBle^  adj.  &  m.    U  gnmdezza  temporale ...  sta  bene  accompa- 
gnata   C  ii  XX.  69. 

chiamansl  cosi  ore  temportJi C.  iiL  6.  aa. 

quelle  che  temporali  si  chiamano C  iii.  6.  30. 

Platone,  dell!  beni  temporali  non  curando C.  iii.  14.  77. 

tutto  questo  fu  in  uno  temporale C.  iv.  5.  46. 

dare  e  . . .  ricevere  le  cose  temporali C.  iv.  X7.  40. 

stare  non  bene  . . .  per  manco  di  temporale C.  iv.  aa  70. 

usa  nella  distinzione  dell'  ore  del  di  temporaU C  iv.  «3.  X43. 

temporaneo!,    infinochè  riceva  lo  temporaneo  e  lo  serotino     .    .    .    .  C.  iv.  a.  87. 

tempoa.    tempns  est  ut  praetemuttantur  simnlaera  nastra V.  N,  io.  ai. 

tenetveu    darà  luce  a  coloro  che  sono  in  tetiebfw C.  L  13.  87. 

Luce  che  allumina  noi  nelle  tenebre C.  il.  6.  X7. 

illumina  noi  nelle  tenebre  dell'  ignoranza CÌÌ9.  xao. 

riceve  tanto  tempo  di  luce,  quanto  di  tenebre C.  iii.  5.  aoa. 

tenebrosa    è  licito  di  dire  quello  essere  tenebroso C.  iiL  9. 51. 

tenere,    neir  ...  mi  parea  che  questi  tenesse  una  cosa K  Al  3. 44. 

la  forza  eh*  io  tengo  sopra  te  per  lei K.  Al  la.  57. 

Io  tmm'ì  piedi  in  quella  parte  della  vita K.  A.  14.  6x. 

per  che  non  mi  tengo  di  gire  presso  a K.  A.  15.  44. 

che  cominciai  a  pensare  il  modo  eh'  io  tenessi .    .         K.  A.  19.  5. 

cotal  modo  terrò  da  qui  innanzi K.  A.  39.  14. 

S*  io  li  potessi  tenere  alquanto  .    .   ' FI  A.  4X.  83. 

che  •  • .  ogni  cosa  tiene  a  vile '    •    .    .  C.  L  x.  06. 

la  quale ...  a  sé  tiene  degli  uomini  il  maggior  numero C.  L  x.  38. 

sicché  mia  vivanda  non  terrebbe C  L  i.  93. 

io,  che  .  .  .  tengo  luogo  di  quelli C  L  a.  5. 

non  crede  essere  buono  tenuto C.  L  a.  51. 

Quella  mente  . . .  non  si  tiene  alll  termini  del  vero C.  L  3.  56). 

vedemo  li  ponitori .  .  .  tenere  fissi  gli  occhi C.  L  8.  35. 

si  mostra  nel  tenere  volto  lo  viso  in  quella C.  L  8.  xo^ 
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tenere.    Cosi  della  mia  mente  tien  la  cima Canjg,  xii.  17. 

Che  disteso  e  riverso  Mi  tùw  in  terra Cans.  xii.  43. 

Che  alla  voglia  il  poder  non  ttrrà  fede Cans,  xiv.  la. 

tanto  .  .  .  Che  sol  per  lei  servir  mi  intgo  caro Cans,  xiv.  27. 

più  eh'  a  torto  Mi  par  di  servidor  nome  itMért Cans.  xiv.  54. 

Ed  io  son  tutto  suo  ;  cosi  mi  iégno Cans.  xiv.  63. 

Che  1  buon  col  buon  sempre  camera  Hefu Cans.  xiv.  91. 

Che  non  fu  mai  saver  /#M#r  lor  parte Catte,  xiv.  96. 

dura  ...  In  ttMtr  forte  immagine  di  pietra Cans.  xv.  13. 

Che  quel .  .  .  Per  l' immagine  sua  ne  tùn  più  cari Cans.  xvi.  96. 

ond'  io  grande  mi  ì^mo Cans.  xvi.  48. 

Se  guai-di  alla  pietà  eh*  ivi  entro  Ugno Cans.  xvii.  ao. 

E  con  quella  umiltà  che  tt'tni  addosso Cans.  xvii.  67. 

Macometto  .  .  .  Che  tien  Giugurta  e  Faraone  al  passo Cafts,  xviii.  73. 

Perchè  T  inur»  Savere  —  fora Cans.  xix.  27. 

Ne'  parlamenti  lor  ttngopto  scede CanM,  xix.  50. 

O  d'  abito  che  di  scienza  imu CaMM,  xix.  63. 

Per  sé  è  car  Unuto  E  desiato  da * Cori»,  xix.  195. 

L'  altra  man  ìùpu  ascosa  La  faccia Cans,  xx.  24. 

Ed  io  ...  L'  esilio,  che  m'  è  dato,  onor  mi  tégfio Cans,  xx.  76. 

Che  tempo  freddo  ...  e  verde  Mi  Hen  giulivo Sest,  iii.  96. 

Non  m'  abbandona  Amor,  ma  tienmi  verde,  Come  Umsst  mai  neun 

per  donna Sest.  iii.  33,  33. 

Di  questa  Donna,  che  tùné  il  cor  mio Ball,  ix.  io. 

AUegro  mi  sembrava  Amor,  Umndo  Mio  core  in  mano  .  .  .  V,  N.  s-  85  (Som.  L  9). 
non  potrìa  . .  .  Ttngr  più  contra  me  1*  usata  prova  ...  K.  M  14.  84  {Son.  vii.  6). 
Quel .  .  .  Non  si  può  dicer,  né  /m#r  a  mente y.  N,  ai.  ai  (Som.  xi.  13). 


chi  fiené  la  citara  in  casa C  i.  9.  93. 

Molti  sono  che  amano  più  d'  essere  /!fMK/f  maestri C.  i.  11.  73. 

cioè  di  non  essere  ignuH C  i.  11.  75. 

vogliono  che  V  uomo  li  Uf^a  dicitori C.  i.  ix.  84. 

lo  piisillanimo  ...  si  tutu  meno  che  non  è C.  i.  11.  199. 

dove  r  uomo  Imu  sé  medesimo C.  i.  la.  38. 

il  quale  .  . .  tenta  ancora  la  rocca C.  iì.  9.  31. 

questo  ordine  . .  .  itntrt  intendo  per  tutti  gli  altri C.  ii.  9.  56. 

secondo  quello  che  si  Heng  in  Astrologia C.  ii.  3.  49. 

sicché  nove  Ordini  di  creature  spirituali  la  Chiesa  Heng     .    .     .    .  C  ii.  6.  43. 

perocché  V  ultima  sentenza  ...  si  tnua  per  questo  pensiero  .     .    .  C.  ii.  7.  89. 

chiamare  ...  la  dttade  quelli  che  la  Up^gono C.  ii.  7.  86. 

E  questo  modo  si  tùng  qui  veramente C.  ii.  i9.  49. 

al  modo  che  alcuno  sconsolato  avea  ienuio  a  consolarsi      .    .    .    .  C  ii.  13.  13. 

e  r  altro  ci /^<rM#  ascoso C  li.  15.  11. 

e  un  altro  . .  .  quasi  ci  Hefu  ascoso C.  ii.  15.  14. 

il  quale  del  tutto  Untrt  non  potea C.  iìL  i.  94. 

quanto  .  .  .  tanto  più  di  questa  natura  tiene C.  ilL  9.  47. 

tanto  lo  IfMM^  . .  .  che  . .  .  lo  .  .  .  uccise .    .'  '. C.  iii.  3.  6a. 

sicché  li  cittadini  di  Maria  tengano  le  piante C.  ili.  5.  X05. 

vivete  .  .  .  tenendoli  fissi  nel  fango C.  iii.  5.  908. 

le  cose,  che  ne  tiefu  celate C  iii.  14.  196. 

per  che  li  buoni  erano  in  villano  dispetto  tenuti C  iv.  i.  56. 

che  d'  Amor  parlando  ho  tenuto C  iv.  9.  94. 

questo  modo  tenne  il  Maestro C.  iv.  9.  138. 

che  .  .  .  tenne»  alla  prima,  cioè  all'  '  antica  ricchezza  ' C.  iv.  3.  49. 

il  quale  ...  li  re  tenga  contenti  nelli  termini C.  tv.  4.  38. 
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Quelle,  che  van  con  lei,  sono  imaii . . .  render    .    .     K.  TV.  97. 15  (5om.  xvi.  3). 

Io  non  posao  ttmr  gli  occhi  distrutti  Che T.  JV.  37.  ^4  (Som.  xx.  9). 

Che  ferma  è  di  titur  quel  che  m*  uccide  .    .    ^ Son,  zxxiiL  zo. 

Come  colui,  che  vita  ed  onor  imu  Da San,  xlii.  la. 

tenero.    Con  sue  parole  e  con  lusinghe  ttpurt S.  P.  ci.  99. 

tentazloiie.    Per  la  Uhìomìoh  de*  miei  nemici S,P,  zzxL  50. 

son  pieni ...  di  Uniasiam  scellerate  Di  spirti S.  P.  xxzvii.  as. 

Contra  le  nostre  rie  UtUoMiom P,  F,  134. 

Ancor  ci  guarda  dalla  UntamùM  Dell*  infemal  nemico P.  F.  234. 

tenere,    e  #mm#  questa  gente  oggi  il  reggimento  del  mondo     .    .    .    •  C  iv.  6. 147. 

il  cammino,  che  altri ...  ha  saputo  imtrt C  iv.  7.  74. 

come  ...  a  lui  non  sono  Utmto  a  suggezione C  iv.  9.  4. 

li  discenti . . .  non  sono,  né  credere  a  lui  sono  UhmH    .    .    •    .    •  C  iv.  9.  1381. 

e ...  a  reverire  lui  in  ciò  non  siamo  UtmH C  tv.  9.  177. 

acciocché  la  verace  . . .  Unga  lo  campo •    .    .    .    .  C  iv.  9.  183. 

quello  che  ttnm  Impero C  iv.  io.  44,  45. 

che  tale  uomo  sarebbe  titmio  nobile  morto C  iv.  14.  130. 

siccom' . . .  per  regola  di  Ragione  si  Hm§ C.  iv.  19.  95. 

che  r  uno  Hitu  un  cammino,  e  1'  altro  un  altro C  iv.  aa.  55. 

però  ...  col  Trattato  è  da  ttntrt  dietro  a C.  iv.  aa.  6a. 

quella  salita  e  quella  scesa  è  quasi  lo  Untn  dell'  Arco C.  iv.  34.  34. 

il  figurato,  che  . .  .  iùm  Virgilio C  iv.  94.  96. 

siccome  quegli . . .  non  saprebbe  Uturt  la  via . . .  così  1'  Adolescente 

• . .  non  saprebbe  itngrt  il . . .  cammino C  iv.  34.  xaa,  X9S. 

da  quello  che  loco  paterno  tinu .    .  C  iv.  34.  i8a. 

che  .  .  .  nella  patema  faccia  ...  si  Umuro  vòlti C  iv.  35.  87. 

credendosi  essere  buoni  tenuti C.  iv.  37.  138. 

per  lo  suo  senno,  che  a  paiienza  lo  tenni C.  iv.  37.  166. 

che  in  lunga  età  il  tenga C  iv.  a8.  67. 

tentare,    m*  incominciarono  ...  a  combattere  e  a  tentare FI  ^.  13.  5. 

Curio,  dalli  Sanniti /#N/a/o  di  corrompere C  iv.  5.  ixi. 

non  solamente  là  dove  . .  .  tentati  sono  di  iallare,  ma C  iv.  35.  74. 

tentazione,    che  cotal  desiderio  ...  e  vana  tenteunone  paressero    .    •  y,  N,  40,  io, 

quante  male  tentamoni . .  .  diffida  ...  I C  iv.  35.  91. 

teologia,    la  Scienza  divina,  che  è  Teologia  appellata C.  ti.  14.  64. 

teologioo»    poi  per  modo  Teohgieo^  cioè  divino  e  spirituale    .    .    .    .  C  iv.  ai.  8. 

Per  via  Teologica  si  può  dire,  che .     .  C  iv.  ai.  100. 

teologo,    li  Teologi  questo  senso  prendono  altrimenti C.  iL  i,  36. 

terminare,    che  parea  che  sopra  lei  terminasae K.  M  5.  low 

nella  linea  . .  .  che  . .  .  tenninetva  negli  occhi  miei K  ^.  5.  18. 

desidero  ...  di  riposare  ...  è  termiftan  il  tempo C  i.  3.  37. 

perchè  .  • .  sarà  bello  terminare  lo  parlare  di  .*. .  Beatrice     .    .    .  C.  ii.  9.  5a. 

cosi  termina  le  sue  parole C.  ii.  io.  60. 

qui  ^rmitfa  la  sentenza  litterale C  ii.  11.  93. 

alla  quale  non  possono  terminare  i  raggi  del  sole C  ii.  14.  74. 

che  ...  li  raggi ...  in  essa  non  si  terminano  in  parte C.  ii.  14.  81. 

che  perfettamente  è  compilata  e  tenninetta  in C  ii.  14.  104. 

qui  si  termina  il  secondo  Trattato C.  ii.  16.  103. 

la  quale  . .  .  riceve  quello  non  terminando C.  iiL  4.  13. 

quello  che  a  perfetto  intelletto  si  termina C  iii.  4.  1x5. 

£  cosi  tennina  la  seconda  parte C  iii.  7.  i8x. 

È  cosi  termina  tutta  la  seconda  parte C.  iii.  8.  aia. 

perchè  quelP  acqua  è  terminata  quasi  come  specchio,  che  è  vetro 

terminato  con  piombo C  iii.  9.  75,  76^ 
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tenninare.    Ed  è  più  preaao  al  Umunar  de*  guai Caput,  xiii.  56. 

termine.    Passato  hanno  lor  ttrmim  le  fronde Cohm,  xv.  40. 


terminare,     sicché  la  forma  .  . .  lucida  è  terminata C.  iii.  9.  80. 

così  termina  tutta  la  UtteraU  sentenza C  iii.  io.  83. 

neUe  quali  più  ...  la  filosofia /rrmma  la  sua  vista C.  iii.  11.  174. 

perchè  più  ...  in  quella /tffWfiifa  lo  suo  viso  e  con  più C  iii.  11.  177. 

dal  principio  al  primo  corpo  dove  si  termina C.  iii.  14.  46. 

che  V  uomo  • .  .  vede  terminato  ogni  desiderio C.  iii.  15.  43. 

cosi  è  . .  .  terminato  in  quanto  in  quella  sapienza C,  iii.  15.  98. 

qui  si  può  terminare  la  vera  sentenza C  iii.  15.  196. 

cosi  termina  ciò  che  proemialmente  .  .  .  porta  il  testo C  iv.  3.  i6a. 

V  animo  ...  in  terminata  possessione  .  .  .  non  si  quieti     .     .     .     .  C.  iv.  4.  93. 
perocché  la  perfezione  di  . .  .  per  Aristotile  terminata  fii .     .     .     .  C.  iv.  6.  144. 

nel  quale  sia  terminata  tutta  la  disputazione C.  iv.  la.  209. 

incontanente  ...  è  compiuto  e  terminato  questo  desiderio     .     .     .  C.  iv.  13.  14. 

quello  che  non  si  termina C.  iv.  13.  58. 

così  termina  questo  verso  e  questa  presente  parte C  iv.  18.  69. 

così  si  termina  la  Senettute  nel  settantesimo  anno C.  iv.  34.  42. 

Nel  nome  di  cui  é  bello  terminare  ciò  che C  iv.  98.  160. 

sicché  la  prima  per  ...  e  la  seconda  per  .  . .  é  terminata  .     .    .    .  C  iv.  sa  8. 

vedere  tutti  i  termini  della  beatitudine K.  ^.  3.  14. 

avvegnaché  non  tanto  lontano  fosse  lo  termine  del K*  M  9.  6. 

ne  ragionava  oltre  alli  termini  della  cortesia K.  TV.  io.  7. 

non  si  tiene  alli  termini  del  vero C.  i.  3.  57. 

quando  al  termine  del  comandamento  va C.  i.  7.  52. 

che  più  ampi  sono  li  termini  dell'  ingegno  a  pensare C.  iii.  4.  109. 

non  si  strigne  da  necessità  d'  alcuno  termine C.  iii.  6.  100. 

oltre  li  termini  del  debito  della  nostra  natura C  iii.  6.  106. 

V  uno  e  V  altro  termine  degli  atti  e  ...  si  chiamano C  iii.  11.  155. 

che . . .  era  termine  onde  venia  loro  la  luce  ...  ed  era  tenmne  in  che 

si  riposava  tutta  la  speranza C  iii.  11.  169,  163. 

quando  circuiva  il  suo  termine  al  mare C.  iii.  15.  179. 

il  quale  ...  li  re  tenga  contenti  nelli  termini  dell!  regni     .    .    .    .  C.  iv.  4.  38. 

né  termine  di  cose  né  di  tempo  pongo C  iv.  4.  117. 

'  Non  trapasserai  i  termini  antichi . .  .  ' C.  iv.  7.  96. 

fuori  di  quelli  termini  non  si  sciampia C.  iv.  9.  14. 

siccome  ciascuna  arte  e . . .  é  a  certi  termini  limitato,  corì  questo 

Imperio  ...  a  certi  termini  é  finito C.  iv.  9.  17,  18. 

questo  é  a  certo  termini C 

la  giurisdizione  .  . .  é  a  certo  termina  finita C. 

a  vedere  i  termini  delle  nostre  operazioni C. 

e  in  loco  di  bastanza,  recano  nuovo  termine C 

dirizza  gli  occhi  al  termine  del  suo  Sommo  Bene C. 

lo  buono  camminatore  giugno  a  termine C 

e  per  nullo  terpnine  e  per  nulla  perfezione C. 

sono  a  certo  termine  discendenti C. 

sicché  certo  termine  quello  compie C. 

quelle  facendo  e  sostenendo  a  certo  termine C 

ma  solamente  quella . . .  é  quello  termine,  del  quale  si  dice  .  .  .  '  Po- 
nesti termine . . .  ' • C.  iv.  93.  78,  80. 

V  uomo  é  nelli  termini  della  sua  perfezione C.  iv.  96.  40. 

TemperanMa^  la  quale  mostra  lo  termine C.  iv.  96.  53. 

per  che  si  significa  il  i!mNM#  della  SfiM^/Niìr C.  iv.  98.  115. 


V.  9.  95. 
V.  9.  99. 

V.  9-  34. 

V.  19.  49. 
V.  19.  154. 
V.  19.  198. 

iv.  13.  95. 
V.  13.  63. 
V.  13.  65. 
V.  17.  43. 
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terra,    vedere  ...  E  la  ttrm  tremare V,  N.  a^  x8o  (Omm.  ìL  53). 

£  tocca  a  tal  eh'  è  morto  e  va  per  Unu C  iv.  Ouuf,  uL  40  ;  7. 103. 

a*  tre  men  rei  di  nostra  iirm  Te  n*  andrai Catts,  ix.  76. 

Forse  vedrai  Fiorenza  la  mia  itrm Comm.  xì.  77. 

£1  m'  ha  percosso  in  ttrm Gp».  xii.  35. 

Che  disteso  e  riverso  Mi  tiene  in  titra Càfu.  adi.  43. 

Subitamente  sì,  eh'  io  caddi  in  Urrm CattM.  ziii.  64. 

Per  li  vapor,  che  la  Urru  ha  nel  ventre Cans,  zv.  54. 

La  Urrm  fa  nn  snol  che  par  di  smalto CattM.  zv.  59. 

quando  piove  Amore  in  Unu  da  tutti  li  deli Cswa;  zv.  68. 

Tu  te  n'  andrai . . .  Dentro  la  ttrm  mia Comm^  zvilL  6s- 

Toglie  alla  tnru  del  vinco  la  fronda Gms.  zz.  48. 

venuta  Di  cielo  in  itrm  a  miracol  mostrare K  AT.  06.  44  (Som,  zv.  8). 

E  venne  in  iitra  per  nostra  salate San.  zziz.  13. 

Che  senza  lei  non  è  qui  in  ttrrm  pace Som.  zliz.  14. 

E  li  lamenti  e  i  guai  di  quella  Urta 5L  P.  d.  56. 

Il  Signor  nostro  ha  riguardato  in  Urrm 5.  P.  d.  77. 

Deh  non  voler  da  l#fm  rìvocarmi S.  P.  d.  94. 

Tu  sai  ben,  eh*  io  di  ttrm  son  composto 5.  P.  cL  97. 


terra.    Egli . . .  guardava  la  Urm K.  AT.  9.  18. 

andai  a  bagnare  la  iirm  d'  amarissime  lagrime K.  AT.  xa.  5. 

dico,  che  di  Id  si  comprende  in  iirms K  AT.  19.  116. 

ond'  io  .  • .  scrissi  a'  prìncipi  della  dnn f^.  AT.  31.  6. 

più  basso  luogo,  che  non  è  la  itrm C.  L  9.  47. 

di  tutte  le  dm  è  più  prossima  quella C  L  la.  37. 

Beatrice  . .  .  che  vive  in  cielo  ...  e  in  Urm C  ii.  a.  7. 

quanto  è  fin  al  mezzo  della  ttrm C.  ii  7.  107. 

delle  vent'  otto  parti ...  del  diametro  delk  ttrm C.  iL  14.  97. 

sarebbe  . . .  non  veduta  in  ciascuno  luogo  della  ttrm C  ii.  15.  148. 

Saturno  starebbe  ...  a  ciascuno  luogo  della  ttrm  celato   .     .     .     .  C  ii.  15.  144. 

però  la  ttrm  sempre  discende  al  centro C  ili.  3.  io. 

ponea  lo  suo  corpo  sopra  la  ttrm  disteso .  .  .  forza  e  vigore  . .  • 
della  ttrm  in  lui  risuigeva  .  .  •  Ercole  .  .  .  levatelo  dalla  ttrm 

.  . .  senza  lasciarlo  alla  ttrm  ricongiungere ^*  "i-  3*  55?  57}  ^h  ^ 

questa  parte  del  mare  e  della  ttrrà C.  iii.  5.  04. 

dicendo  parte  del  mare  e  della  ttrm C.  iit  5.  a8. 

quello  essere  più  nobile  corpo  che  ...  la  ttrm C  iii.  5.  39. 

che  la  ttrm  col  mare  era  bene  il  mezzo  di  tutto C.  iii.  5.  47. 

questo  mondo,  cioè  la  ttrraf  stare  in  sé  stabile  e  fissa C  iii.  5.  57. 

basta  . . .  sapere,  che  questa  ttrm  è  fissa  e  non  si  gira C.  iii.  5.  63. 

r  uno  è  manifesto  quasi  a  tutta  la  ttrm  discoperta ...  1'  altro  è 

quasi  a  tutta  la  discoperta  iirrm.celato C.  iii.  5.  73,  75. 

questo  Cerchio  .  • .  dividerebbe  questa  ttrm  scoperta C.  iii.  5.  1x7. 

esso  sole  girare  il  mondo  intorno  giù  alla  ttrrm C.  iiL  5.  146. 

quanto  esso  monta  a  noi  nella  mezza  ttrra  [alla  mezza  terza]      .     .  C.  iii.  5.  154. 

tanto  che  egli  gira  intorno  giù  alla  ttrra C.  iii.  s  ^^ 

quasi  poco  della  luce  ricevono,  siccome  la  ttrm C.  iiL  7.  45. 

la  bontà  di  Dio  ...  è  ricevuta  . . .  altrimenti  dalla  tmrrm     .    .    .    .  C.  iii.  7.  6a 

Trasmutasi . . .  per  li  vapori  della  ttrra C.  iii.  9.  xaa. 

quando  Egli  i^pendea  li  fondamenti  della  ttrra C.  iii.  15.  X75. 

altrimenti  è  disposta  la  ttrra  nel  prindpio  delia  primavera     .    .    .  C.  iv.  a.  53. 

aspetta  lo  prezioso  frutto  ddla  ttrm  .•••...«...  C.  iv.  a.  86. 

in  terminata  possessione  di  ttrra C.  iv.  4.  23. 

V  animo  umano  . . .  desideri  ttrra  acquistare C  iv.  4.  94. 
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terra,    che  formasti ...  E  poi  U  Urm  col  profondo  Inferno  •    .    .    .    S.  P.d,  xoa. 

Che  come  Urrà  secca  non  fa  frutto S.  P.  cxlii.  39. 

Della  cui  grazia  tirra  e  ciel  son  pieni P.  /*.  13. 

si  faccia,  Siccome  in  cielo,  in  ttrra  in  unione  . P.  F.  az6. 

tefrenxjto.    Nel  cor  mi  si  comincia  un  termnoto K  iV.  z6.  36  {Son,  ix«  13). 

terza.    Pigliandole  anzi  teraa  .  . .  passerei  vespro  e Cane,  xii.  68. 

terzo.     C.  ii.  Can»,  i.  i  ;   iv.  Cane,  iii.  97  ;  Cohm,  xix.  72  ;  San,  xxviii.  la  ;  xliii.  4  ;  P.  P. 
47,  66,  160. 
Che  si  movea  d*  amoroso  tesoro K.  iV.  7.  31  {Son,  iL  Z4)« 


terra,    conviene  . . .  tutta  la  Terra  .  .  .  esser  Monarchia C.  iv.  4.  33. 

che  'I  Figliuolo  di  Dio  in  (erra  discendesse C.  iv.  5.  aa. 

perocché    . .  la  Terra  conveniva  essere  in  ottima  diq)osizione  ;  e  la 

ottima  disposizione  della  Terra  sia .    .    .    .     C.  iv.  5.  a5,  07. 

li  Romani  vollero  abbandonare  la  terra C.  iv.  5.  169. 

'  Guai  a  te,  terra,  lo  cui  re  è  fanciullo . . .  '  e  a  nulla  terra  si  può  dire 

queUo  che  seguita  :  '  Beata  la  terra  lo  cui  re  è  nobile  .  .  .'     C.  iv.  6.  174, 176,  177. 
il  diametro  ...  è  cinque  volte  quanto  quello  della  terra     .     .     .     .     C.  iv.  8.  57. 

Conciossiacosaché  la  terra  per  lo  diametro  suo  sia C  iv.  8.  59. 

tutto  il  mondo,  dico  il  cielo  e  la  tirra C.  iv.  9.  34. 

siccome  dare  lo  seme  alla  terra •    .     C.  iv.  9.  laó, 

alle  viziate  opinioni,  quelle  per  terra  versando C.  iv.  9.  i8a. 

si  perde  . .  •  come  le  strade  della  terra C.  iv.  la.  i8a. 

che  la  recente  terra,  di  poco  dipartita  .  .  .  rìtenea C  iv.  15.  79. 

<  Beata  la  terra  lo  cui  re  è  nobile  * C.  iv.  16.  50. 

'  Guai  a  te,  terra,  lo  cui  re  è  pargolo  ' •    .     .    .    C.  iv.  z6.  55. 

' .  . .  quanto  è  ammirabile  il  nome  tuo  nell'  universa  terra  !  ' .     .    .     C.  iv.  19.  6a. 

se  non  che  la  natura  umana  t' apparecchi  la /!rmi C.  iv.  ai.  116. 

non  nominò  suo  padre,  ma  ...  la  terra C  iv.  a5.  1x6. 

esso  fu  •  • .  distributore  della  sua  terra  deserta C  iv.  87.  171. 

terremota    parevami . . .  che  fossero  grandissimi  terremoti  .     .    .    .     K,  iV.  83.  40. 
terreno.    11  pensieri .  .  .  sono  astratti  dalle  basse  e  terrena  cose  .    .    .     C.  iii.  14.  iii 

quale  uomo  terreno  più  degno  fu  ...  t C.  iv.  a8.  lai. 

territ3Ìle.    d'  una  vista  di  terribile  sbigottimento .     .     K.  iV.  36.  6. 

terza,    quanto  esso  monta  a  noi  nella  mezza  terra  [alla  mezza  tersa"]    .  '  C  iii.  5.  154. 

queste  ore  usa  la  Chiesa,  quando  dice  .  .  .  Terwa C.  iii.  6.  ai. 

nel  dì  ciò  è  infino  alla  Terwa C  iv.  33.  i3a 

r  Ufficio  della  prima  parte  del  dì,  cioè  la  Teraa C  iv.  33.  150. 

E  però  si  dice  mesta  Tersa C  iv.  33.  153. 

terzamente.    in  tre  cose  . . .  tersamente,  nella . . .  loro  possessione    .    C.  iv.  11.  35. 

terziamente.     Tersiam^nte^  perchè  1'  operazione  .  .  .  dee C  i.  8.  84. 

terza  V,  N,  8.  41,  44>  ^  74  ;  9-  ^  ^5  ;  "•  iS'»  i35  ;  13-  54i  6a  ;  15.  54,  66  ;  I16.  13, 
44  ;  19-  95.  97.  '«H,  109  »  «i.  a6,  3a,  40,  43  ;  aa.  izo  ;  04.  70,  74,  75  ;  ^5. 
83  ;  37.  31,  34,  39i  44  ;  39.  aa  ;  33.  17,  19,  as,  35,  34,  37  ;  35-  a?,  «9  ;  39- 
56»  58  ;  43.  18.  41  ;  C.  i.  3.  70  ;  4.  13,  6a,  86  ;  5.  iz  ;  a  za,  116  ;  zo.  30,  35; 
II.  7,  loi  ;  iL  I.  4a  ;  a.  48,  69  ;  3.  6  ;  4.  4,  45,  zoz  ;  5.  a  ;  6.  45,  55, 70, 140; 
7.  I,  io;  8.  14  ;  io.  55;  13.  69,  74  (éw)  ;  14.  z,  5,  zz,  35,  47,  z6z  ;  Z5.  Z40, 
186,  187  ;  16.  a3,  48  ;  iii.  i.  77,  107  ;  a.  las  ;  3.  67  ;  4.  54  ;  5.  io,  14;  8.  az  ; 
9.  4  ;  II-  39  ;  13-  63  ;  iv.  a.  14,  18  ;  3.  8,  11  ;  6.  i,  z6  ;  9.  as;  Z3. 6a,68, 91  ; 
14.  Ili;  15.115,151;  16.18;  17.38;  18.  15,  Z9,  3a,  35,  56,  64,  66  ;  aa 
33  ;  a3.  43,  laa,  137,  141,  151  ;  34.  8,  117  ;  35.  35,  za6  ;  37.  6,  9,  41,  63  ", 
30.  Z,  II. 

tenodediiia r.  AT.  30.  13. 

che  r  Arco  ...  è  di  minore  e  di  maggior  tesa  che C  iv.  33.  74. 

siccome  Y  oro,  le  margherite  e  gli  altri  tesori  che  sono   .     .     .     C.  i.  9.  45. 
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TtmtL    S'  V  non  ne  domandasse  monna  Ttsm Som.  liv.  a. 

testa.    Quand'  ella  ha  in  tete  una  i^rlanda  d*  eriM Se/,  i.  13. 

Che  in  iésia  messa  a'  ha  ghirlanda  d*  erba Sest.  iiL  39^ 

La  . . .  donna  mia  Porta  in  tete  i  fioretti BalL  vili  14. 

twiHiììontoiUBa.    Né  . . .  Falsa  itsttmomauMa  a  alcun  non  iacda .    •    .  P.  F,  Z701. 


tesoro,    la  terra  li  ore  il  Utoro  è  nascoso C.  L  9.  48. 

questo  taofo  non  averci  io C  iv.  98.  93. 

testa,    che  donne  le  coprissero  la  tete  con  un  bianco  velo     .    .    .    .  K.  W.  93.  64. 

sicché .  . .  lume  di  costei  nella  mia  itsia  era  guidato C.  iii.  z.  9. 

se  non  che  la  sua  igsia  è  di  marmo C.  iv.  99.  53. 

testameato.    da  fortuna . . .  aiutata,  siccome  per  UsiamtMii  .    .    .    •  C.  iv.  11. 63. 

In  colui  che  fii  ii$UitmitUQ,  di  quel  tempo  nel  quale  il  Usiaménio  fa  .  C.  iv.  15. 1761 177. 

testé.    Altri  era  itsti  meco,  e  perciò  pensava K.  M  35.  13. 

tfHimmtfUlWì     falsa  UstittumtanMa  lare C.  i.  a.  57. 

tanto  . . .  che  non  domanda  i»st»mamaHMa C.  L  13.  55. 

e  siccome  per  UsiimimùutMa  d'  Aristotile C.  ii  3.  59. 

La  quale  .  • .  opinione  manifesta  la  IcsftiiMMMSMsa  de*  poeti    .    .    .  C.  iL  5.  45. 

secondo  le  Ustifmomanm  delle  scritture C.  iiL  3.  65. 

io  comprendo  per ...  la  UtUmatuatUM  di  Lucano C.  iiL  5.  116. 

provo  ciò  che  detto  è  con  sensibile  itsitmamanMa C.  iiL  6.  T09. 

di  dò  non  voglio  recare  innanzi  alcuna  UsiimaMÌatua C  iv.  zi.  89. 

a  maggior  igsiimamaHMa  di . . .  ecco  Boezio C.  iv.  za.  79. 

perchè  più  itsUmomanMa  ...  si  conviene C  iv.  za.  79. 

che  . . .  fosse,  ecco  la  HcsImmommims  d'  Ovidio C  iv.  Z5.  73. 

secondo  la  UsUmomatua  di  Matteo  ed  anco  degli C  iv.  aa.  z68. 

quegli  che  alli  buoni  mala  UsttPuotuoMMa  porta C.  iv.  39.  73. 

dee  procurare  di  rendere  . . .  buona  tisHmomanaa C.  iv.  39.  75. 

testimoniare,    di  questo  molti ...  mi  potrebbero  iésUmomarw  a     .    .  K.  iV.  96.  zz. 

siccome  ttsHmoma  Virgilio  nel  primo  dell'  Emida C.  iL  6.  z9o. 

siccome  tisHmomano  le  scritture C  iv.  5.  50. 

siccome  Usiimama  Luca  Evangelista C  iv.  5.  64. 

siccome  UsiifMoma  Uguccione C.  iv.  6.  39. 

dò  to/(imofiga  Lucano,  quando  dice C  iv.  zi.  97. 

secondochè  Ustimania  Tullio  m  quello C.  iv.  94.  69. 

testlmoiiia    di  dò  chiama  UsHmomo  colui  che  lo  sa K.  M  Z9.  59. 

la  quale  per  si  vero  UsHmomo  ricevere  non  si  poteva C  L  9.  Z09. 

fu  ordinata  ...  in  Usttmomo  della  fede  a  coloro C  iiL  7.  Z79. 

testOL    è  compilata  e  terminata  in  quel  tanto  Usio      .......  C  ii.  Z4.  ic^. 

tre  cose,  che  in  questo  itsio  sono  toccate C  iiL  13.  31. 

così  ora  intende  Ù  Usto  . . .  discendere C  iiL  Z4.  5. 

per  dare  sperienza  di  dò  grida  ...  lo  ttsio C  iiL  Z4.  90. 

Dice  adunque  lo  Usio,  che  .  • .  appaiono C  iìL  Z5.  9. 

per  la  conoscenza  del  suo  iuto  . . .  veder  si  potrìt C.  iv.  z.  8z. 

dò  che  . . .  porta  U  Usto  del  presente  trattato C.  iv.  9.  164. 

convenga  essere  ...  ad  istrigare  lo  ttsio C  iv.  3.  99. 

secondochè  1  tofo  par  dubitare C.iv.3.5i. 

tuttoché  il  Usto  si  taccia C.  iv.  io.  55. 

La  quale  brievemente  s'  aggiugne  al  itsio C.  iv.  zo.  104. 

dò  si  prova  in  due  particulette  del  ttsio C.  iv.  zz.  4. 

eh'  elle  sieno  imperfette . .  .  prova  il  Uaio C.  iv.  11.  91. 

però  . . .  solo  di  questo  fa  menzione  il  Usto C.  iv,  19.  7. 

questo  è  quello  che  '1  Usio  dice C.  Iv.  19.  zio. 

siccome  il  issio  pone  in  fine  di  questa  parte C  iv.  13.  159. 

intende  di  provare  il  iisio C.  iv.  Z3.  z6z. 
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tetto.    Che  stando  sotto  il  Mio  si  consola 5.  F.  d.  24. 

tibi.    et  quid  Ubi  feci .  .  .  f Catui,  xxi.  a. 

tingere,     quel .  .  .  pianeta  Di  sua  virtute  sua  loquela  tinge      ....  Son,  xxviii.  zo. 

tlfanno.    poi  rifugge  Al  gran  tiranno Son,  xlix.  7. 

tirare.     Perchè  ...  1*  amorosa  fronde  Di .  .  .  altro  ben  tira     ....  Cana.  x.  135. 

piena  Del  gran  desio,  che  dagli  occhi  le  tira Canz,  zi.  93. 

desio .  .  .  Ch*  a  ben  far  tira  tutto  il  mio  potere Canz,  ziv.  51. 

la  terra  . .  •  Che  d'  abisso  gli  tira  suso  in  alto Cana,  xv.  55. 

E  M  disio  .  . .  che  mi  tira  Verso  *1  dokc  paese Canz,  xvì.  4. 

Intelligenza  nuova  . .  .  pur  su  lo  tira K  ^.  49.  50  (JSon,  xxv.  4). 

Io  son  ben  certo,  che  ragion  ti  tira  Ad  esser S.  P.  vi.  4. 

E  fa  licito  a  sé  quel  che  più  tira P,  F.  198. 

E  *1  frutto  .  . .  Sia  benedetto,  e  noi  tiri  con  seco P.  F.  346. 

toccare.    E  tocca  a  tal  eh*  è  morto  e  va  per  terra C.  iv.  CanM,  iii  40  ;  7.  103. 

Degli  uomini  a  cui  tocca Cann,  xx.  67. 

teafax    avvegnaché  il  ttsio  ciò  non  curi C  iv.  14.  53. 

prima  che  sopra  U  tgsto  si  procedesse C.  iv.  17.  3. 

ciò  importa  U  t$sto  presente C.  iv.  18.  4. 

procede  il  testo  alla  difinizione  di  Nobiltà C.  iv.  90.  3. 

prova  Aristotile  . . .  per  lo  testo  d*  Omero  poeta C.  iv.  90.  37. 

da  procedere  pare  alla  parte  del  testo  che C.  iv.  93.  6. 

siccome  dice  il  testo  nella  prima  particola C.  iv.  94.  izB. 

siccome  il  testo  dice C.  iv.  95.  96  ;  97.  190. 

siccome  dice  il  testo C  iv.  95.  199. 

siccome  il  testo  dice  espressamente C.  iv.  96.  80. 

come  il  testo  dice C.  iv.  96.  100. 

siccome  dice  il  testo^  che  al  presente  è  ragionato C.  iv.  96.  145. 

sopra  quella  particola  che  '1  testo  pone C  iv.  97.  3. 

Nella  quale  intende  il  testo  mostrare C  iv.  97.  7. 

per  la  quale  il  testo  intende  mostrare C.  iv.  98.  4, 

Poiché  mostrato  è  il  testo  . .  .  grida  il  testo  alla  gente  ...  e  dice     .  C.  iv.  99.  i,  6. 

tetta,    lo  figlio  alla  tstta  della  madre  s'  apprende C.  iv.  94.  148. 

Tevere,    i  Latini .  . .  dalla  parte  di  Tevere C.  iv.  13.  130. 

Tbetaidoe.    siccome  dice  Stazio  nel  quinto  del  Thebaidos     .     .    .    .  C  iii.  1 1.  166. 
Tldea    quando  Adrasto  rege  degli  Argivi .  .  .  vide  Tideo  coverto  d'  un 

cuoio  di  porco C.  iv.  95.  64. 

delli  due  pellegrini,  cioè  Polinice  e  Tideo C  iv.  95.  84. 

Tilèo.    ' . .  .  figlio  . . .  che  li  dardi  di  Tt/eo  non  curi  ' C.  iL  6.  193. 

Timeo.    Platone  ...  in  un  suo  libro,  che  si  chiama  Titneo     .    .    .    .  C.  iii.  5.  46. 

ttmidità.    freno  a  moderare  ...  la  timidità  nostra C.  iv.  17.  39. 

♦**"*^<^    che  fa  ...  lo  possessore  tifmdo C  iv.  13.  96. 

timore,    movemi  A'Mfotv  d' infamia C.  i.  9.  114. 

E  Nobiltà  si  può  credere  il  loro  titnore C  iv.  19.  93. 

Li  quali . .  .  sono  sette,  doé  .  . .  Timor  di  Dio C  iv.  91.  iZ9. 

tinuma    dico  ...  a  voi  altri  prindpi  e  tiranni C.  iv.  6.  183. 

Non  altrimenti  si  dee  rìdere,  Tiranni^  delle C.  iv.  97.  198. 

tirare,    la  quale  parea  che  tirasse  le  lagrime  fuori  delli FL  Al  37.  io. 

da  qualunque  parte  si  tira  la  corda C  iii.  5.  103. 

Tivin.    perché  il  primo  mese  é  ivi  Tfjn'Mprìmo,  U  quale  a  noi  é  Ottobre  K.  N,  30.  6. 

Tito,    par  che  ne  tocchi  alcuna  cosa  Tito  Livio C.  iii.  11.  31. 

trovare  potremo  . .  .  massimamente  per  Tito  Livio  • C.  iv.  5.  94. 

titola    partirvi  d'  està  viU  sotto  il  titoh  d'  Ortensio C.  iv.  98.  158. 

toccare.    E  dì  ciò  toccai  alcuna  cosa  nell'  ultima  parte K.  iV.  8.  15. 

dico,  com*  é  toccato  di  lopra C.  i.  9.  87. 
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tooom.    Né  giammai  tocM  di  fioretto  '1  verde Oms.  xs.  13. 

aspettando  che  il  calor  gli  ioccki S,  P.  xzzl  14. 

Ci  fa  tornar ...  A  aver  perdon,  chi  con  diritto  il  tocm P.  F,  xii. 

togjieref  toUore.    y,  tofTe»  v, 

toUerare.    Gli  quai  non  posson  toUtmr  la  brina Gma.  xv.  4S. 

tomba.    Or  la,  Signore,  che  della  mia  tombm  Io  esca  ftiora    .    .    .    .  S.  F.  ci  iia. 

tooare.    colà  dove  si  tnana Som.  xzzvi  7. 

toroeftt.    congregarsi . . .  Con  lud  bieche  e  iorit Conjw  xviii  9^ 

tarmentare.    Forse  pietà  n'  avrà  chi  mi  iorm^nia Càfu.  zxi.  44. 

torilientPi    Che  li  iormitth',  che  tu  porterai  • . .  M i  fiui .    .    .    K.  AT.  34.  33  (Comi.  i?.  7). 

Ma  se  mi  dai  parlar  quanto  AwwMwtfo,  Fa Guca.  zi  11. 

se  paura  ...  M'  ha  cosi  concio,  che  farà  1  tormmio  1 Comm.  zviL  93. 

S' io  son  d*  ogni  $ormnUo  ostello  e  chiave K.  AT.  7.  93  {^Stm.  il  6). 

toooue»    La  ragione  . . .  ora  qui  piace  iotoatm CÌ3.45. 

e  talvolta  degli  altri  sensi  toeeiurò C  ii.  1. 134. 

perocché  ha  ...  e  più  tocca  di  quello  che  è  sopra  sé C.  ii  4.  73. 

La  forma .  • .  gira  /bcwAi  da  '.virtù  motrice  ...  e  dico  totaUa,  non 

corporalmente,  per  tatto  di  virtù C.  ii  6. 156»  157. 

questa  ragione  tocco  quando  dico C.  ii  7.  31, 40. 

perocché  della  inunortalità  dell*  anima  é  qui  toccato C.  ii  9. 50. 

nel  quale  . . .  avea  àoccata  parole  della C.  ii  13. 19^ 

Che  prima  si  tocca  la  . . .  condizione  di  questo  tema C.  iii  a.  4. 

fondamento  sopra  lo  quale  si  sente,  cioè . . .  tocca C  iii  a.  ioa 

par  che  ne  ftwdb' alcuna  cosa  Tito  Livio C.  iii  11.31. 

tre  cose,  che  in  questo  testo  sono  toceatt C.  iii  13. 31. 

e  in  parte  ne  tocca,  dicendo C.  iii  14.  X04. 

per  le  toccaic  ragioni  mostrare C.  iv.  4. 135. 

incidentemente  è  da  toccare  che C.  iv.  5.  55. 

Jeronimo  ...  là  dove  di  Paolo  tocca C.  iv.  5. 144. 

che  V  opinione  . . .  toccò  dell!  costumi  di  Nobìltade C.  iv.  io.  la 

in  quella  parte  che  le  divizie  tocca C.  iv.  xa  97. 

'  Ciascuna  cosa  . . .  quando  tocca  ...  la  sua  virtù  . .  .* C.  iv.  16.  8a 

si  prova  certa  cosa,  che  dinanzi  é  toccata C.  iv.  19. 9. 

tocca  Nòbiltade  che  bene  é  vera  salute C.  iv.  19.  75. 

lasciando  stare  quello  che  ne  tocca  Tullio C.  iv.  94.  ioa 

basti . . .  questo  poco  aver  toccato  di  quella C  iv.  97.  iQ3- 

tog^Ueie.    y,  torre,  v. 

Tolammea    secondo  Toiomméo  e  secondo  U  Cristiana  verità    .    .    .  K.  ^.  30.  x6. 

Tohmmco  poi .  . .  pose  un  altro  cielo  esMre C.  ii  3.  36^ 

Onde  Toìomffuo  dice  nello  allegato  libro C  ii.  14. 19& 

siccome  dice  Toiommuo C  ii  14.  «su 

questa  opinione  pare  avere  . . .  Toiommio C.  ii  15.  77* 

Tologa     Chi  non  ha ...  il  buono  Conte  di  Toloaa . . .  t C.  iv.  xi.  isB. 

Tommaaa    secondoché  dice  Tommaso C  ii  X5.  ifl6- 

Che,  siccome  dice  Tommaso C  iv.  8. 3. 

Tullio  . .  .  abbomina  ...  e  Tommaso  nel  suo  Comira  Gmitik  .    .     .  C.  iv.  15.  i95- 

tolto  per  esemplo  dal  (/*.  del)  buono  Fra  Tommaso  d'  Aquino   .    .  C.  iv.  30.  a^. 

tondo,    chi  volge  un  pomo,  od  altra  cosa  tonda C  ii.  4.  5& 

che  '1  suo  topido  tutto  si  girava  attorno  al  suo  centro     •    .    .    •    .  C.  iii.  5.  4^ 
Q^  ritondo. 

torcere,    vedemo  che  la  torta  linea  . .  .  non  si  congiugne C.  iv.  13.  iS** 

torcllk».    montando  a  guisa  d'  una  vite  d'  un  tonkio .......  C.  iii.  $.  iS^ 

tonnentere;    né  solamente  per  desiderio  ...  sì  tormmtatto  .    •    .    .  C  iv.  la.  68. 

tonnento.    ma  . .  .  tormento  hanno  nella  paura  di  perdere  quelle   .     .  C.  iv.  la.  6$^ 
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tormento.     £  tanto  son  del  mio  torménto  vago Som.  xxxìx.  7. 

tonneiitoao.    Gli  guai  degli  scacciati  tormgntosi y.  N,  14,  ga  {Son,  vii.  14). 

tornare.    Gli  angeli  che  tomavan  suso  in  cielo F!,  ^.  93.  186  {CanM,  il.  59)^ 

Alla  sua  donna  toma Canz,  x.  33. 

se  1'  anima  toma  poscia  al  core CanM.  zi.  49. 

io  della  mia  guerra  Non  son  però  tornato  un  passo  arretro.  Né  vo' 

tornar Cohm.  xv.  631  64. 

Il .  . .  tempo  .  .  .  che  gli  fa  tornar  di  bianco  in  verde Sest,  i.  11. 

Io  fui  del  cielo,  e  tomtrowi  ancora Ball.  vi.  4. 

E  veggiovi  tornar  sì  sfigurate y.  N.  aa,8o  {Son,  xii.  13). 

Qui  non  voglio  mai  tomart Som.  xxvii.  7. 

£  tomomi  coU,  dov*  io  son  vìnto Som.  xxvii.  9. 

che  la  . . .  Non  vi  faccia  tornar  così  dogliose Som.  xli.  4. 

quindi  aspetta  Tornar  con  gloria  a  giudicare  i  morti P.  ^.  53. 

Quantunque  tomi  di  peccato  brutto P,  F,go, 

Né  per  .  .  .  Tornar  potemo  alla  divina  grazia P.  F,  X04. 

E  '1  satisfar  ...  Ci  fa  tornar  con  le  predette  insieme  A      ....    P.  F.  no. 


tornare.     Nove  fiate  .  .  .  era  tornato  lo  cielo  della  luce  quasi  ad  .     .    .  y.  N,  a.  a. 

Ora,  tornando  al  proposito,  dico K  AT.  la.  i. 

perchè  tornano  quasi  ingentilite K.  AT.  aa.  85. 

i  quali /orMossm)  in  suso K^.  a3.  51. 

mi  parea  tomart  nella  mia  camera FI  iV.  33.  78. 

dinanzi  eh'  io  fossi  tornato  in  verace  cognizione K  M  33.  aaa. 

al  principale  intendimento  tornando^  dico C  i.  a.  87. 

se  .  . .  tomassono  alle  loro  cittadi C  i.  5.  63. 

Tornando  adunque  al  principale  proposito,  dico C.  i.  9.  35. 

qui  lasciando,  tomo  al  proposito C  i.  la.  88. 

Tornando  al  proposito,  dico  che  .  .  .  intendo C  ii.  io.  i. 

uno  .  .  .  punto,  al  quale  non  tomtrà  questo  cielo C  ii.  15.  iia. 

Tornando  adunque  al  proposito,  dico C.  iii.  4.  86. 

poi  il  vede  . .  .  per  altrettanti  a  sé  tomart  ;  e  poi,  quando  é  tor- 

nato,  va  ....    • C  iil  5.  181,  183. 

volta  la  spera  del  sole  e  tornata  a  un  punto C.  iii.  5.  199. 

che  tomai  nel  primo  buono  stato  della  vista C  iii.  9.  156. 

che,  mirando  costei .  .  .  ogni  viziato  tornirà  diritto  e  buono    .     .     .  C  iii.  15.  151. 

talvolta  è  che  V  una  toma  del  tutto  nella  natura  dell'  altra      .     .     .  C  iv.  i.  9. 

Chi  dirà  di . .  .  Cincinnato  . .  .  allo  arare  essere  tornato  ? .     .     .     .  C  iv.  5.  133. 

Chi  dirà  di  Camillo  . . .  essere  tornato  in  esilio  ...  ? C.  iv.  5.  137. 

Che  . .  .  quindi  si  rivolve  e  toma  nell*  O C  iv.  6.  30. 

essa  anima  .  .  .  desidera  tornare  a  quello C.  iv.  13.  145. 

Tomaptdo  dunque  alla  nostra  sola  ...  sì  dico C.  iv.  33.  61. 

tornando  alla  ragione  propria,  dico C.  iv.  34.  36. 

lo  sprone  usa  .  .  .  per  lo  tornare  al  loco C  iv.  36.  55. 

per  lo  suo  senno,  che  ...  a  Dio  tornare  lo  fece C  iv.  37.  167. 

così  noi  dovemo  .  .  .  tornare  a  Dio  con C.  iv.  38.  ai. 

uscire  le  pare  di  cammino  e  tornare  in  città  ;  uscire  le  pare  di  mare 

e  tornare  a  porto C.  iv.  38.  53,  54. 

che  non  toma  a  religione  pur  quegli  che  . .  .  ma  eziandio  a  .  .  .  re- 
ligione si  può  tornare  .  .  .  stando C  iv.  38.  68,  73. 

quando  dice  che  Marzia  tornò  a  Catone C.  iv.  38.  100. 

Marzia  .  . .  tomo  ...  a  Catone  ;  per  che  significa  la  nobile  Anima 

,.,  tomare  ti  Dìo C  iv.  98.  118,  X3o. 

cioè  a  dire,  che  la  nobile  Anima  .  .  .  toma  a  Dio C.  iv.  38.  140. 

tornata.    Appresso  la  mia  tornata f  mi  misi  a  cercare K  N,  io,  i. 


TORNATA  668 

tomOi    Di  ^iiti,  che  mi  sUnno  m  torno  m  tomo S,  P.  zzxvii.  94  (fiis), 

torre,  m.    Né  k  diritta  torrg  Fa  piegar  rivo C.ìv.  CamM.  ìiL  54;  xow  1x5. 

al  piò  di  quella  tont  Che  a'  apre  quando Som.  zliv.  5. 

tom»  V.     Però  quando  mi  togUt  ri  1  valore K.  M  98.  z8  (F.  C  5). 

ìfon  biQtoiat  quaUtà  di  gelo,  Né ^.  M  33.  58  (Gm«.  iii  z8). 

Chi  vede . . .  Qual  ella  fu,  e  com*  ella  n*  è  ioita   .     .    .    .  K.  M  33.  8a  (Gnur.  iU.  49). 

tal  detto  rivolse  E  V  ultima  particola  ne  «ote C  iv.  Cohm,  ilL  07. 

Che  le  divirie .  • .  Non  posaon  Gentilezza  dar,  né  torrt     .    .    .    .  C  iv.  Gma.  iii.  50. 

Lo  qual  non  dà  a  lui,  né  to'  virtnte Gma.  ix.  43. 

Che  . . .  M*  era  la  mente  già  ben  tutta  toUa Comm,  xiii.  ao. 

E  se  mercè  giovinezza  mi  togUt Orna.  zhr.  46. 

Che  gli  dolci  pender  non  mi  son  tolti . . .  per Comm.  xv.  37. 

quella . . .  pace,  Che  '1  colpo  tuo  mi  totU dna.  zviL  13. 

Morte,  qual  sia  la  pace  che  mi  toUi CàmM,  xvii.  16. 

Tu  iogii  a  leggiadrìa  il  tuo  ricetto CàttM,  xvii.  35. 

dove  *ì  gran  lume  TogUt . . .  alla  terra  la  fronda Csiia.  xx.  48. 

se  non  che  ...  '1  bel  segno  . . .  m' è  tolto  dal  viso Gma.  xx.  8a. 

Di  me,  che  mi  torrri  donnir  su  pietra  ...  e  gir Sgst,  L  34. 

Che,  toglkmtbnm  il  cor,  rimango  verde Sé$t,  iiL  15. 

Da  lor  . . .  s'  hanno  tolf  elle  Una  veste Ball.  viii.  90. 

La  qual  m'  ha  tolto  il  cor  per  suo  valore BaU,  x.  4. 

E  tM$m  dinanzi  a  voi,  sentendo K.  W.  36^  37  (Som.  xix.  9). 

Che  credo  lor  la  ruota  alla  ventura Som.  xxxiii.  14. 

Come  colei  che  mi  si  crede  t6rrt Som.  xUv.  4« 

Se  '1  bello  aspetto  non  mi  fosse  tolto Som.  xhrìii.  x. 

tormita.    si  chiama  in  ciascuna  canzone  Tornata C  ii.  za.  9. 

V  ultimo  verso,  che  per  Tornata  è  posto C.  iii.  15.  199. 

è  manifesta  1'  allegoria  della  Tornata C.  iii  15.  913. 

la  quale  per  Tomaia  dì  questa  Canzone  iatta  fu C.  iv.  30.  13. 

Torquato.    Chi  dirà  di  Torquato  giudicatore  del  suo  figliuolo .  . .  t  C  iv.  5.  zz8. 

di  questi . . .  fìi  Torquato^  nobile  Romano,  disceso  dal  sangue  del 

glorioso  Torquato C.  iv.  6.  zia,  113. 

torre,  m.    dicendo  quasi  quella  nobiltà  essere  torr*  diritta C.  iv.  za  119. 

di  lungi  dalla  diritta  tom  deiUL  ngione C.  iv.  Z3.  zda. 

torre»  v.    Prima  dico  la  cagione  perchè  tolta  ne  fu FI  iV.  39.  99. 

ordinata  a  t6m  alcuno  difetto C  i.  3.  a. 

biasima . .  •  per  ttìrrt ...  a  lui  che  dice  onore  e  fama C.  L  zz.  zao. 

si  tolse  questo  vocabolo  dalle  corti ...  Lo  qual  vocabolo  se  oggi  si 

togligsat  dalle  corti C.  IL  zz.  63,  66w 

a  torrg  via  questa  riprensione C.  iii.  z.  86. 

che  ali*  anima  nostra  possa  tórrt  la  sete C.  iii.  6.  78. 

Onde  Democrito ...  né  barba  ...  né  ung^e  si  toglim     .    •    .    •  C.  ili.  Z4.  76. 

questo  errore  che  tanti  amici  le  togUt C  iv.  z.  73. 

li  quali  m'  hanno  tolta  materia  di  dire C.  iv.  a.  97. 

a  queste  guerre  e  alle  loro  cagioni  torrt  via,  conviene C  iv.  4.  39. 

Chi  dirà  di . . .  Cincinnato  . . .  tolto  dall'  aratro  . . .  t    .    .    .    .    .  C.  iv.  5.  Z3Z. 

di  queste  cose  che  la  fortuna  può  dare  e  tom C.  iv.  8.  74. 

mostro  quelle  non  poterla  tomr C.  iv.  zo.  68. 

dico  che  non  la  possono  torrt  a  chi  1*  ha C.  iv.  zo.  96. 

Ancora  torrt  non  la  possono C.  iv.  zo.  zzo. 

^e  \e  divigiè  non  possono  torrt  Nobiltà Civ.  Jo.zi8. 

Promettono  ...  di  tom  ogni  sete C  iv.  za.  40. 

Né  per  . .  .  non  mi  si  togHt  la  perfezione C.  iv.  Z3.  z8. 

che  esse  divizie  non  possono  torrt  la  Nobiltà  a C.  iv.  13.  Z64. 
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torref  v.     TogUeU  via  le  vostre  porte  ornai Som.  1.  i. 

tanta  .  .  .  Ch*  a  forza  gli  convene  or  tór  V  altrui S<m,  liv.  4. 

Ma  ora,  che  del  viso  m'  hai  tolto  II  velo 5.  P.  xxxi.  aa. 

Non  consentir  • . .  che  mi  sia  tolto  Lo  tuo  spirito  santo  e  V  amicizia  S.  P.  1.  43. 

Tolto  di  croce,  e  nel  sepolcro  messo  .  . .  suscitò P.  F.  46. 

£  senza  questo  ogni  possanza  è  tolta  A  ciaschedun P.  F.  91. 

Acciò  che  tal  peccar  da  noi  sia  tolto ,     .  P,  F,  150. 

che  nostre  voglie  Non  sian  desiderar  di  torV  altrui P.  P.  179. 

Perchè  questo  da  Dio  ci  parte  e  toglù P,  F»  180. 

Fuggiamo  il  vizio,  che  ci  toglie  a  lui P.  P.  183. 

torto,  adj,    V.  torcere. 

torto»  ff.     Dagli  occhi,  che  m'  ancidono  a  gran  torio Canm,  xi.  45. 

più  eh'  a  torto  Mi  par  di  servidor  nome  tenere Cana.  xiv.  53. 

Lo  tuo  fallir,  d'  ogni  torto  tortoso ^.  iV.  8.  53  (Som.  iv.  9). 

E  quegli,  che  a'  benefattor  fan  torti S.P,  xxxviL  79. 

tortosa    Lo  tuo  fallir,  d*  ogni  torto  torto» FI  M  8.  53  {Som.  iv.  9). 

Al  gran  tiranno,  del  cui  tosco  sugge Som,  xlix.  7. 

La  tosMf  il  freddo,  e  1*  altra  mala  voglia  Non  le  addivien  per    .  Som,  lii.  9. 

Chi  udisse  lossiV  la  mal  fatata  Moglie  di Som.  liL  i. 

tostano.    Che  ti  merranno  per  la  via  tostaMa K.  M  19.  87  {Coms.  i.  68). 

tosto,  adv.  Se  adj.    Ciò,  che  si  tosto  ti  si  fa  lontano Cumb,  x.  84. 

Che  tosto  griderei  :  Io  vi  soccorro Catvs,  xii.  61. 

sarà  donna  . . .  Tosto  che  sia  piacer  degli Catvs,  xiii.  84. 

in  cotal  voler  fermato  fili  Sì  tosto^  come CaMa.  xiv.  40. 

E  se  non  puote,  tosto  1*  abbandona Catta,  xiv.  90. 

Che  morte  n'  ha  più  tosta  e  più  amara GiMa.  xvi.  39. 

torre,  v.    la  quale  toglie  via  che  ...  e  to^Ì€  via  la  mutazione  .     .    .    .  C  iv.  14.  30,  39. 

che  non  è  altro,  che  torrt  via  la  distinzione  di  queste  condizioni,  e 

cosi  è  tom  via  quelle C.  iv.  15.  34,  36. 

Dappoiché  la  trasmutazione  ...  è  tolta  via C.  iv.  15.  42. 

< .  . .  ottima  parte  ...  la  quale  non  le  sarà  tolta  ' C.  iv.  17.  idi. 

<  Sono  molti .  .  .  che  tolgofto  agli  altri .  .  .' C.  iv.  97.  136. 

non  domandate  .  . .  aiutorio,  ma  toglietevelo C  iv.  27.  174. 

Dice  :  '  E  tolsi  due  mariti,'  cioè C.  iv.  98.  139. 

è  nome  d'  està  Canzone,  tolto  per  esemplo  dal  (P.  del)     .     .    .     .  C  iv.  30.  96. 

tortamente,    che  *1  cielo  ...  si  rivolge  . . .  tortamiMtt  contra  quello    .  C  ili.  5.  199. 

tortire.    questo  .  . .  tortisce  per  li  pruni  e  per  le  mine C.  iv.  7.  75. 

torto»  adj,    V,  torcere» 

Toscana,    nelle  coste  d' un  monte  in  7o«aiMa C  iv.  11.  77. 

tostamente,    come  tu  fosti  suo  tosta»MtMtg  dalla  tua  puerizia  .    .    .    .  FI  AT.  19.  58. 
tostano,    conviensi  per  tostaMa  via  questa  medicina  ordinare,  acciocché 

tostaMa  sia  la  sanitade C.  iv.  x.  86,  87. 

più  . .  .  che  nulla  più  tostaMa  età C.  iv.  97.  148. 

tosto,    la  quale  fu  sì  tosto  a  lui  disposata V.  N,  a.  40, 

che  ...  le  persone  sarebbero  accorte  più  tosto  del K.  ^.  7.  11. 

che  sì  tosto  com'  io  immagino  la  sua  .  . .  bellezza,  sì  tosto  mi  giugne 

un  desiderio  di  vederla F.  ^.  15.  15,  17. 

più  tosto  sì  muovono  a  lagrimare K.  M  36.  15. 

tosto  veggiono  tutto  ciò  che  possono C.  i.  4.  95. 

questi  cotali  tosto  sono  vaghi,  e  tosto  sono  sazi C  i.  4.  37  {bis^.. 

e  tosto  amici  e  tosto  nemici C.  i.  4.  39,  40. 

si  perderono  alquanti  tosto  che  furono  creati C.  ii.  6.  96. 

nel  quale  unimento  ...  1'  anima  corre  tosto  o  tardi C.  iii.  9.  99. 

si  unisce  tanto  più  tosto  e  più  forte,  quanto C.  iii.  9.  63. 
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tostai    Che  in  donar  vita  è  iosia  Col Cmut,  zix.  xo8. 

quesU  . . .  Tasto  che  lui  intese  . . .  s*  accese Comm.  xx.  49. 

7ostf0  fu  vostro,  e  mai  non  s'  è  smagato F.  Al  la.  107  {BaO,  i.  a8). 

Com'  ella  volse,  Amor  tosto  le  diede Som,  xUv.  ii. 

Né  non  dubbiar,  che  tosto  fien  rimosse Som.  L  14. 

ma  più  tosto  Aspetta  il  tempo  e  1'  ora 5.  P.  d.  95. 

tradimento.    Con  tradimsMti  e  con  occulti  inganni  Pensava   ,     ,    .    ,  S,  P»  zxxvii.  50. 

traidlre.    che  si  vede  Meco  pietà  tradita  da  mercede Scn,  xzxv.  14. 

traditore.    Sui /radSi'A>n' scendi  Nel  tuo  giudicio dna.  xviii.  la. 

La  luce  de*  vostri  occhi  traditori Som.  zzxiiì.  a.    • 

della  bella  luce  Degli  occhi  traditor Som.  xzxv.  a. 

tralooere.    Per  tema  non  tralum  Lo  mio  pensier  di  fuor  ti     ...    ,  Cama.  xii.  99. 

£  quel  che  pare  e  quel  che  mi  tralucs Som.  xxxv.  5. 

tramontaiUL    Là  sotto  tramonta»iat  ov'  è  il  gran  freddo Sést.  ii.  97.  * 

tramOftire.    Vedendo  la  mia  labbia  tramortita     ....      V.  N.^.  108  (CsMa.  iii.  68). 

Che,  tramorttttdo,  ovunque  può  s*  appoia K.  A.  15.  33  (Som.  viii.  6). 

Ch*  Amor  vi  tramortiset,  si  glien  duole V,  N.  ^o.  ti  {Som.  xxiii.  11). 

tramutara.    Che  mi  tramuta  lo  color  nel  viso K.  M  39.  88  (Csms.  iii.  48). 

(7.  tramntara. 

trapeaeare.    s*  aflforzava  Del  mio  castello  trapassar»  il  fosso   .    .     .    .  S.  P.  xxxviL  45. 

trarre,    donne  .  .  .  Qual  lagrìmando,  e  qual  traendo  guai   .      V.  N.  93.  174  (Gìms.  ii.  47). 

tosta    certi  corpi . . .  tosto  che  U  sole  fjà  vede,  diventano C.  iii.  7.  99. 

cisscuno  animale,  tosto  eh'  è  nato C  iv.  6.  loi. 

pib  tosto  sarebbe  generata  la  Nobiltà  quanto  . . .  che  tanto  più  tosto 

ogni  obblivione  verrebbe C  iv.  14.  68,  70. 

quanto  . . .  più  fossero,  più  tosto  sarebbero  nobili C.  iv.  14.  79. 

si  tosto  come  è  nato,  lo  figlio  .  .  .  s'  apprende  :  cosi,  tosto  come  al- 
cuno lume  . . .  appare,  si  dee C.  iv.  94.  X48,  149. 

tovaglia,    del  ladro  che ...  la  tovaglia  furata  . . .  ponesse    .    .    .    .  C  iv.  97.  130. 

tracotanza,    il  quale  contrario  . .  .  traeotanaa  dicere  ...  si  può     .     .  C.  iv.  8.  15. 

sono  MOM  revermts,  che  non  è  tracotattaa  .  .  .  Ma  tracotansa  sarebbe 

r  essere  reverente C.  iv.  8. 134, 135. 

tradimento,    siccome  tradimento,  ingratitudine C  i.  za.  79. 

traditore,    siccome  vedemo  nel  traditore C  iv.  la.  aa. 

traditrice.    Promettono  le  false  traditrici C  iv.  19.  30,  39. 

traft^gliceo.    a  volere  omai  cosi  trajoglioso  campo  sarchiare   .    .     .    .  C  iv.  7.  99. 

tragedia,    nelle  scritture  antiche  delle  . .  .  tragtdie  Latine     .     .     .     .  C  i.  5.  51. 

tramettere.    non  mi  trametto  di  narrare  la  sentenzia V,  N.oa,  106. 

però  non  mi  trametto  di  più  dividerlo V.  N,  49.  45. 

tramirabile,    per  vedere  la  tramirabile  donna K.  AT.  14.  49. 

tramontana,    andando  diritto  per  tramontana C.  iii.  5.  86. 

tramontare,    il  quale  surgerà  ove  V  usato  tramontnà C  i.  13.  86. 

trapasBamento.    appresso  lo  trapassamento  di . .  ;  Beatrice  .    .    .    .  C  ii.  a.  5. 

trapRWBTe.    e  trapassando  molte  cose  . .  .  verrò  a V.  N.  a.  6a, 

Allora  trapassarono  queste  donne f^.  AT.  aa.  99. 

in  questa  dipoi  quella  già  trapassata C.  i.  z.  Z97. 

il  quale  non  è  da  trapassare  senza  dichiarare C.  ii.  9.  ai. 

prima  del  terzo  cielo,  secondo  1*  ordine  trapassato C  ii.  Z3.  75. 

qui  non  è  da  trapassar»  con  pie  secco  ciò C.  iv.  9.  41. 

Non  trapasserai  ì  termini  antichi   • C  iv.  7.  96. 

una  quistionei  da  non  trapassar»  senza  farla  e C  iv.  za.  zi9. 

brievemente  • . .  trapasserò  di  quelle  ragionando C.  iv.  Z7.  97. 

lo  spazio  che  la  sua  vita  potea  . .  .  trapassar» C.  iv.  94.  66. 

trarre,    le  quali  si  potrebbero  trarr»  dall*  esemplo K.  AT.  a.  64. 


671  TRASMUTARE 

tlBire.     Convenemi  parlar  traendo  guai n  M  33.  46  {Cana.  iii.  6). 

Il  ciel ...  Mi  traggt  nello  stato C.  ii.  Cane,  i.  6  ;  7.  49. 

r  altro  fa  che  prove  Di  trarlo  fuor  di  mala  setta Cuna.  ix.  79. 

le  fronde,  Che  trasse  fuor  la  virtù  d'  Ariete CanM.  xv.  41. 

r  amorosa  spina  Amor  però  di  cor  non  la  mi  tragge Cana.  xv.  5a 

Ma  r  uno  e  V  altro  in  ciò  diletto  traggt Canz.  xix.  lao. 

Trae  della  mente  nostra  ogni  altra  donna Sest,  ì.  14. 

Però  che  là  .  .  .  Traggt  tutta  bontate  A  sé Ball,  vii.  7. 

che  .  .  .  Trae  li  sospiri  altrui  fuora  del  core Ball,  x.  la. 

che  lo  suo  valore  Vi  trtisse  a  riguardar ^^  ^.  35.  48  {Son,  xviii  [a^].  4). 

Perch' altri  fosse  di  pericol /m/Zo Som.  xxvi.  11. 

cosi  ratto  In  trarre  a  me  H  contrario  della  vita Sotu  xxvi.  13. 

che  veniste  ...  a  trame  V  anima  di  fuori Som.  xxxiii.  4. 

sì . .  .  Ch*  ogni  suo  atto  mi  trae  a  finire Som.  xli.  11. 

per  lor /mr  dalla  prigione P.  F.  38. 

7V«;^#»Ni  della  mente  Amor  la  stiva K.  J?.  ii.  11.  aa. 

tnUBIintnre.   Che  questa  bella  Donna  .  .  .  Ha.  trasmutata  ...  la  tua  vita    C  ii.  Cans.  i.  44. 
C/,  tramutare. 


trarre,    perocché  trae  lo  intendimento  ...  da  tutte  le  vili  cose    .     .     .  l^.  N.  13.  io. 

e  traendomi  fuori  della  veduta  ...  mi  domandò V,  N.  14,  55. 

la  quale  trae  a  sua  simile  operazione  coloro K.  iV.  15.  63. 

onde  .  . .  elle  si  trassero  verso  me  per  isvegliarmi K  AT.  33.  96. 

sì  che  loro  potesse  tram  a  simile  intendimento K  N.  40,  38. 

là  ove  il  pensiero  mi  trae y,  N,  49.  ^, 

quella  che  m'  ha  tratto  nella  presente  condizione C  ii.  7.  45. 

la  Musica  trae  a  sé  gli  spiriti  umani C  iL  14.  187. 

che  sempre  trtxggono  quelli C.  ii.  15.  67. 

da  questo  amore  nasce  la  .  .  .  amistà,  deir  onesto  tratta    .     .     .     .  C  iil.  3.  89. 

della  virtù  della  quale  trae  quello  eh'  el  vede C.  iii.  4.  88. 

Onde  alcuno  già  si  trasse  gli  occhi C.  iii.  8.  91. 

che  la  divina  virtù  .  .  .  questo  amore  tragge  a C  iiL  14.  50. 

V  uomo  si  dee  trarre  alle  divine  cose C  iv.  13.  73. 

che  .  .  .  male  traggt  al  segno  quello  che  noi  vede C  iv.  aa.  16. 

quelli  che  si  sapesse  ben  trarre  della  punta  d'un  coltello  nella     .     .  C.  iv.  37.  59. 

tranandare.    d*  essere  rifrenato,  sicché  non  trasvada C  iv.  95.  43. 

tiaaoendere.     siccome  doppiamente  trascende  V  altezza  di  costei     .     .  C.  iii.  4.  6. 

treaoorrere.     la  litterale  sentenza  trascorrerò  per  questa C.  iii.  za.  8. 

che  in  tutte  le  loro  ragioni  trascorrono C  iv.  15.  153. 

traifiguramento.    la  cagione  del  mio  trasfiguramento K.  AT.  14.  73. 

trasfigurare,    quando  Cristo  salìo  lo  monte  per  trasfigurarsi .    .    .     .  C  ii.  i.  47. 

traafiguraziane.    accorgendosi  della  mia  trasfiguramone V.  N.  14,  $1, 

Appresso  la  nuova  trasfigurasione  mi  giunse K  AT.  15.  i. 

trasgreasioiie.     Rispondo  che  non  fia  queUo  obbediensa,  ma  trasgrtS' 

siont:  che  .  .  .  così  sarebbe  trasgrtssione C.  iv.  34.  135,  139. 

traslatore,    credo  che  fosse  r  errore  de* /ms/a/on' C.  ii.  15.  64. 

traslazloiìe.     non  si  trova  cotale  nell'  una  traslaawnef  come  .     .     .     .  C.  ii.  15.  6a. 
trasmutamento.    V  accendimento  .  .  .  significa  ...  e  trasmutamento 

di  regni C.  ii.  14.  173. 

treamutanza.    che  .  .  .  non  si  può  trovare  .  .  .  alcuna  trasmutansa  C.  iv.  15.  31. 

trasmutare,    che  non  si  possono  trasmutare   . C  i.  5.  59. 

lo  quale  a  piacimento  ...  si  trasmuta 1  C.  L  5.  55. 

se  '1  piccolo  tempo  così  trasmuta,  molto  più  trasmuta  lo  maggiore  C.  i.  5.  60  {bis\ 

che  nulla  cosa  ...  si  può  della  sua  loquela  in  altra  trasmutare  .     .  Ci.  7.  94. 

che  essi  furono  trasmutati  d*  Ebreo  in  Greco,  e  di C  i.  7.  idi. 
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tmtnllo.    O  Signor  mio,  o  singolar /nu^aOii S. />.  SKD.67. 

tntttuc.     Ha  tmUtró  del  suo  stato  gentile y.  JV.  tg.  30  (Gnu:  L  ti). 

S' io  vo'  Imitar  dì  quel  eh'  odo  di  lei C  ìii.  Cmm*.  a.  m. 

Ch' i' bo  tenuto  Del  fra/Au' d' amore ,     .  C.  ir.  Gnu.  iiL  il 

Per  cbe  da  questo  punto  .  .  .  TratUri  il  ver  di  Id Cmma.  xix.  8S. 

trumotare.    se  per  trtumulan  aoa  dÌTÌetie  più  caro C  L  fL  77. 

ebe  . .  .  avrebbe  fatto  il  Comento  Latino  hasmulmit  in      .     .     .     .  C  L  lo.  67. 

ti  il  Latino  deU'  £lita C.  i.  to.  V- 

10  di  quella  parte  ...  io  quella Cu.9.3&> 

le  quali,  se  si  Inumulano,  o  muoiono C  m.  3.  OS. 

lo  mezio,  cbe  continuamente  si   traamuta.     TranMMtast  questo 

meno  di  molta  luce  in  poca .  C  iU.  9.  114, 115. 

7ViM»HiAu>  anche  questo  mezzo  di  sottile  in  grono  ...  Il  quale 

mezzo,  cosi  tnammlata,  Imamtila  la  inunagìne  .     .     .     .     CI  iiì.  9.  ism,  ■•4  (l)i> 

lo  quale  per  iorennit^  e  per  fatica  si  tnumula  in C.  iii.  9.  I30> 

conciofossecosaché  questa  mia  Donna. ..  sembianti /nuntiitesM  a  me  C.  iv.  t.  €a. 

quando,  trasmutala  negli  altri  per  .  .  .  non  si  possiede      .     .     .      .  C  ir.  13,  141. 

le  costellazioni,  che  continuamente  si  tramttUaito C  iv.  at.  6& 

.  egli  sarebbe  ...  di  mortale  corpo  .  .  .  fnuiMMtoft)      .     .     .  C  tv.  04.  68. 

come  si  maravigliasse  della  subita  (numtiAutbfM ,     C  IL  io.  io. 

1'  OHiMO  diritto  non  mutaisi  per  loro  traamntaMÌoiit C  iv.  io.  7^ 

che  .  .  .  sarà  traoHHtOMÙiiu  di  vìlU  in  gentilezza C  iv.  14.  44. 

ben  vogliono  questa  tmamutanoiu  potersi  fare C  iv,  14.  50. 

Dappoiché  la  IrasmutoMoiu  di ...  i  tolta  via CI  iv.  15.  41. 

onde  molte  e  grondi  InUtiiÈitamom  sono  nella  persona  .....  C.  Jv.  04.  tfi. 

baqiamite.    diafano,  owero  tutto  inapartrtlt C  ìì.  4.  13. 

I'  altro  ciclo  k  diafano  (cioè  traafiamUi) C.  iL  7.  97. 

vengono  .  .  ■  siccome  quasi  in  vetro  Iraaparittti C*.  ìiL  9.  71. 

te  forma,  che  nel  mezzo  tratfamlt  non  pare C.  ÌiL  <^  Soi. 

tnaportare.    se  U  mia  considerazione  mi  Iraafiorlava  in  parte   .     •     .  C.  iii.  4.  io*. 

trasvolare.    di  quella  conclusione  vanno  tramolarub  nell'  altra  -     .     •  C.  iv.  15.  lu. 

battare.    se  non  in  quanto  facessero  a  Iraltarw  di f.  JV,  5.  31. 

la  utomla  è  io  intento  trattato f^,  N,  19,  95. 

Poi  .  .  .  comincio  a  trattar*^  questa  donna y,  IV.  19,  uà. 

pensando  che  .  .  .  bello  eia  trattari  alquanto  d'  Amore     .    .     .     .  f.ff,  ao.  8. 

parole,  ncHc  quali  friaffiMjid' Amore f- ^.  »o.  it. 

Posciachè  trattai  d'  Amore  nella  soprascritta  rima K  ^,  «r.  i. 

cbe  .  .  .  poeti  queste  cose  trattavano t^,  IV.  ag.  30. 

avvegnaché  forse  piacerebbe  .  .  .  traOart  alquanto  della .  . .  non  t 

mìo  intendimento  di  trattanu  qui V.  N.  09.  13,  14. 

non  sarebbe  sufficiente  ...  a  trattari ...  di  ciò V.  N.  09.  ai. 

che  .  .  .  non  t  convenevole  a  me  Irallan  di  ciò,  per  quello  che, 

trattando,  mi  converrebbe  essere V.  N.  09.  03,  04. 

che  io  non  potessi  piti  degnamente  trattari  di  lei K  M  43.  & 

se  nella  preaeute  opera  .  .  .  più  virìlmeate  si  trattasat Ci.  i.  113, 

del  quale  al  presente  si  fratta C  ii.  4.  79, 

come  .  . .  sieno,  non  è  al  presente  da  trattan C.  ii.  4.  loo. 

nel  quale,  trallanJo  dilP  Amistà,  avea  toccato C.  ìi.  13.  tS. 

siccome,  trattando  quello  vocabolo  ...  si  vedri C.  ii.  14,  io. 

e  la  UclafisicB  trofia  delle  prime  austanze C.  iì.  15.  81. 

delle  quali .  . .  tratta  la  Fisica C  ii.  15.  89. 

le  cose  .  .  .  delle  quali  tratta  la  Metafisica C  ii.  15.  90. 
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trattare.     Se'  tu  colui,  e'  hai  trattato  sovente  Di ...  ?  .     .     .   K.  ^.  aa.  89  (Son,  xiii.  i). 


trattare,    di  queste  tratta  la  Fisica     .     .    •    • ,  C  ii.  15.  ioa. 

di  queste  tratta  la  Metafisica C  ii.  15.  107. 

ove  la  sua  nobiltà  si  tratterà .     .     .  C.  ii.  16.  34. 

li  versi ...  ne*  quali  si  tratta  quello  che  dire  s' intende    .    .    .    .  C.  iii.  i.  104. 

si  narra  la  mia  insufficienza  a  questo  perfettamente  trattare  .     .     .  C.  iii.  a.  7. 

si  scrìve,  trattando  delP  infusione  della  bontà C.  iii.  a.  31. 

quando  tratta  dell'  Amistà C  iii.  3.  90. 

che  a  trattare  di  costei  sono  ordinate C.  iii.  4.  36. 

è  da  temere  di  trattare  di  sue  condizioni •  C  iii.  8.  la. 

di  tanta  eccellenza  di  beltà  poco  pare  che  io  tratti C.  iii.  8.  ia4. 

poiché  di  lei  trattare  interamente  non  si  può    ........  C  iii.  8.  138. 

di  tutte  quelle  cose  .  • .  convenevolissimo  trattare  è  per     .    .    •    •  C.  iii.  8.  i4a. 

di ...  e  della  prìma  materia  così  trattattdo,    .    .    « C.  iii.  8.  145. 

nel  quale  . .  .  per  diverso  rispetto  si  può  trattare  ....•.•  C.  iii.  9.  47. 

più  efficacemente  si /m/Z/nì  la  presente  allegorìa «    .  C.  iiL  ix.  19. 

siccome  trattando  di  sensibil  cosa  per  cosa  insensibile  si  tratta  con- 
venevolmente ;  cosi  di  cosa  intelligibile.. .  trattare  si  conviene  C  iii.  la.  45, 46,  48* 

ora  in  questo  ...  si  conviene  trattare^  commendando C.  iii.  15.  7. 

della  quale  trattare  la  .  • .  Canzone  . .  .  intende C.  iv.  i.  98. 

quello  che  è  di  mia  intenzione  a  trattare     .    .    .     .    •    ,    .    .    •  C  iv.  a.  14. 

dico  .  . .  questo  che  trattare  intendo C.  iv.  a.  40. 

E  prometto  trattare  di  questa  materia •  C  iv.  a.  100. 

prima  si  promette  di  trattare  lo  vero C.  iv.  a.  laa. 

che  prìma  ...  e  poi  si  tratta  il  vero C  iv.  a.  135. 

al  trattare  lo  vero  s'  intende  prìncipalmente    ........  C.  iv.  a.  ia8. 

qui  prima  si  promette  di  trattare  del  vero    ....•...•  C  iv.  a.  133. 

che  nella  prima  si  tratta  della  Nobiltà  secondo  .  . .  nella  seconda  si 

tratta  di  quella  secondo      . C  iv.  3.  5,  6. 

Di  quelle  ...  in  Capitolo  speziale  è  da  trattare C  iv.  3.  74. 

perocché  . . .  senza  . .  .  lunghezza  ciò  trattare  non  si  potrebbe  .     .  C  iv.  4.  133. 

quello  vocabolo,  del  quale  al  presente  si  tratta C  iv.  6.  47. 

nel  quale,  di  Nobiltà  trattando  . .  .  deggìo •  C.  iv.  8.  36. 

se  non  é  dell'  arte,  trattando  di  quella •  C.  iv.  9.  175. 

dove  tratta  la  mondiale  costituzione  secondo •    .  C.  iv.  15.  74. 

dove  tratta  di  Giovanesta  e  di  Vecchiessa     • C.  iv.  33.  85. 

perocché  di  Giustizia  ...  si  tratterà  •    • C.  iv.  37.  ioa. 

trattato,    appresso  di  cotal  trattato K.  AT.  ao.  8. 

però  lascio  cotale  trattato  ad  altro  chiosatore K.  AT.  39.  38. 

nel  quarto  Trattato  di  questo  libro  sarà  .  . .  mostrato Cui.  133. 

si  ragionerà  neir  ultimo  7Va//a/o  di  questo  libro C.  i.  8.  131. 

si  vedrà  per  lo  processo  del  loro  trattato «...  C.  i.  9.  53. 

lo  modo  che  si  dirà  nel  quarto  Trattato C.  i.  9.  56. 

dirò  .  .  .  nel  quattordicesimo  Trattato C.  i.  13.  88. 

lo  mio  pane  nel  precedente  Trattato  è  . . .  preparato    .    •    •    •    .  C.  ii.  i.  3. 

nel  penultimo  Trattato  si  mostrerà C  ii.  i.  36. 

questo  ordine,  che  in  questo  Trattato  si  prenderà C.  ii.  3.  55. 

Secondoché  ...  nel  terzo  capitolo  di  questo  Trattato  si  dice .    •    •  C.  ii.  7.  3. 

siccome  nel  terzo  Trattato  . .  .  fia  manifesto C.  ii.  16.  33. 

nel  seguente  Trattato  più  pienamente  si  parlerà  .    • C  ii.  16.  94. 

in  fine  di  questo  secondo  Trattato C  ii.  16.  98. 

qui  si  termina  il  secondo  Trattato C.  ii.  16.  104. 

Così  come  nel  precedente  Trattato  si  ragiona C.  iii.  i.  i. 

si  fa  come  nel  seguente  Trattato  si  mostra C.  iii.  7.  145. 

XX 
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travagliare.    Sì  mi  fa  tnmagiùtr  V  aceriM  vita    .    .    .    .     K  /NT.  39.  105  (Onts.  iìL  65). 

Per  lo  qual  si  travaglia  il  mondo  tutto Canm,  ix.  io. 

traveiaa    lo  raggio  .  •  •  che  la  'nforca  SI  di  traveno^  che Comm,  xv.  6. 

tre. Gma.  ix.  76  ;  xx.  i. 

treoda.    S' lo  avessi  le  bionde  trtedi  prese Gma.  xii.  66. 

costei  •  •  •  che  s'  asciuga  con  la  incaa  bionda Cohm.  xx.  51. 


trattato.    L'  ordine  del  presente  trattato  richiede •    .  C.  iit  9.  i. 

tutta  la  KtitraU  sentenza  di  questo  trattato C  iii.  xa  84. 

Nel  primo  Capitolo  di  questo  Trattato  è  •  • .  ragionata .    •    .    •    •  C  iii.  is.  x. 

il  quale  è  cominciatore  del  trattato C  ìii.  xa.  40. 

della  qual  filosofia . .  •  seguito  poi  per  lo  trattato     • C.  iìL  X3.  95. 

nel  seguente  Trattato  per  intenzione  si  imgionerà     ..••..  C  tii.  X3.  37. 

siccome  nell*  ultimo  Trattato  veder  si  potrà    ..•••..•  C.  ili.  X5.  144. 

tempo  è  ...  di  porre  fine  a  questo  Trattato C.  iìL  15.  8x5. 

nella  seconda  si  seguita  il  trattato C  iv.  a.  6. 

nel  decimo  Capitolo  del  precedente  Trattato  •    • C  iv.  a.  39. 

nel  trattato  si  £a  P  opposito C.  xv.  a.  X94. 

nel  trattato  prima  si  riprova  lo  ialso C.  iv.  9.  135. 

siccome  detto  è  nel  precedente  Trattato C  iv.  9.  159. 

ciò  che  . . .  porta  il  testo  del  presente  trattato C.  iv.  a.  164. 

Veduta  la  sentenza  ...  è  da  seguire  il  trattato C  iv.  3.  9. 

che  lungo  convenga  essere  lo  trattato  e  sottile C  iv.  3.  90. 

nel  terzo  Capitolo  di  questo  Trattato  promesso  fu    .    .    .    •    .    .  C.  iv.  6.  9. 

tanto  laido,  quanto  in  questo  Trattato    •    •    •    .    • Clv.  8. 36. 

siccome  di  sotto  in  questo  Trattato  si  vedrà C  iv.  8.  ^3. 

Io,  che  .  .  .  parlo  in  questo  Trattato C  iv.  8.  94. 

nel  quarto  Capitolo  di  questo  Trattato .  C  iv.  9.  7. 

siccome  . .  .  nel  terzo  Trattato  è  mostrato  .........  C  iv.  13.  63. 

Convìcnsi  procedere  al  trattato  della  Verità C.  iv.  x6.  x6. 

nel  terzo  Capitolo  del  presente  Trattato C  iv.  x6.  18. 

A  perfettamente  entrare  per  lo  trattato       C  iv.  x6.  34. 

per  meglio  entrare  nel  trattato  della  parte  che C  iv.  x6.  98. 

nel  settimo  Capitolo  del  terzo  Trattato C.  iv.  90.  33. 

però  ...  col  Trattato  è  da  tenere  dietro  a C  iv.  99.  6a. 

nel  sesto  Capitolo  del  terzo  7ni/ftiA> C  iv.  93.  141 

nel  ventiduesimo  Capitolo  di  questo  Trattato C.  iv.  96.  34. 

quanto  di  sotto  nel  settimo  Trattato  si  dirà C.  iv.  96.  66. 

nel  penultimo  Trattato  di  questo  volume  si  tratterà C.  iv.  97.  xoi. 

nella  fine  di  questo  Trattato .    .  C  iv.  99.  15. 

Come  ...  nel  terzo  Capitolo  di  questo  Trattato  si  dimostra  .    •    •  C  iv.  3a.a. 

senza  lo  proemio  del  trattato  della  Canzone C.  iv.  3a  8. 

pome  provato  è  di  sopra  in  altro  Trattato C  iv.  sa  53. 

tratto,    la  opportunità  del  procedente  tratto  di  tempo C  iv.  5.  96. 

travagliare,    non  mi  travaglio  dì  più  divisioni ^  V,  N,  i^  X46. 

cominciai  a  trava^ian  come  farnetica  persona     • K.  iV.  93.  99. 

accorgendomi  del  mio  travagliart .    .    .    .  K  iV.  36.  7. 

tre.     y.N.B.ss'f  9'S^i  "•  "4;  17.  »;  19-93;  9X.  93,  34;  95.  n;  97.97,35;  99.15; 

30.  99,  39  («f),  33,  35,  36  ;  39.  15,  9X,  3a  ;  35.  a4  ;  39-  sa  ;   41.  4»»    C.  i.  4. 

9;  5-6;  7-6>  io;  a  8;  9.  i;  xo.  33,  37  ;  ii.  1.48;  9.66,  79;  6.39,40,411 

46,  59»  75i  136»  144  (W»)  ;  7.  5  ;  «o.  31  ;  xi.  50  ;   14.  7,  139  ;    15.  3,  5,  6,  95. 

41;  iu.  1.33,  100»  103,  ixo;  9.3,85;  5*4»5f  X94;  8.  4,67;  9.94;  X3.30; 

X4.  X37  ;  iv.  9.  IO,  X63  ;  3.  4  ;   5-167;   ix.39,58,70;    15."?;   X9- »  ì  "• 

90  ;  99.  X59,  160  ;  95.  33,  38  ;  30.  3. 

trebbiare,    siccome  nel  trtbbiart  il  formento    .    .    • C  iv.  9.  xi8. 
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vedere  ...  E  la  terra  tremctrt K  M  93.  180  {Cohm.  ii.  53). 

Che  il  cor  ne  trema  sì,  che  fuori  appare C.  ii.  CattM,  i.  aa. 

Sì,  eh' io  non /rrmi  tutto  di  paura      ...••.••...     Gkm«.  zi.  55. 

Che  più  mi  tftma  il  cor,  qualora  io  penso Canti,  xii.  97. 

Lo  spirito  maggior  tremò  sì  forte CatiM,  xiii.  67. 

8*  accordano  .  • .  Tremando  di  paura  eh'  è  nel  core  •    •    •      KM  13.  43  (Som.  vi.  8). 

E  cui  saluta  fa  tremar  lo  core K  iV.  ai.  za  {San.  zi.  4). 

Che  1  cor  mi  trema  di  vederne  tanto K  iV.  aa.  8z  (5bif.  zìi.  14). 

Ch'  ogni  lingua  divien  tremando  muta V.  N,  a6.  S9  (San,  zv.  3). 

Tanta  paura,  che  mi  fa  tremare San,  zzvii.  6. 

Io  tremo  sì,  ch*  i*  non  potrei  ancora .Som.  1.  6. 

tremore.    E  per  1*  ebrietà  del  gran  tremore . . .  par  .    •    •    .    K  iV.  15.  34  (Son,  viii.  7). 

trenta. Son,  zzzii.  zo. 

tribolare.    Lo  spirto  tribolato ...  Si  può  chiamare  vero  sacrifizio  •    •    S.  P.  1.  64. 
tribolazione,     che  da  questi  guai  E  tribolamom  tu  mi  cavi     •    •    •    •    5.  P.  czlii.  59. 

triegua.    E  gli  altri  han  posto  alle  lor  voci  triegué Comm,  zv.  3a 

trina.    Namque  locutus  sum  in  lingua  trina Cans,  zzi.  41. 

trinità.    Ed  è  la  vera  Trinità  cotale   .    .    .    •    • P.  /*.  70. 

trionikde.    O  patria,  degna  di  trionfai  fama Cans,  zviii.  x. 

tristizia.    Che  di  tristima  saettavan  foco V,  N,  a^  175  {Canm,  ii.  48). 

Ma  vien  [n*  Ma']  tristima  e  doglia K  iV.  3a.  36,  78  {Cana,  ili.  38}. 

bredicL C.  li.  6.  84  ;  iv.  30,  7. 

tremare,    lo  spirito  . . .  cominciò  a  tremare  9^  fortemente y,  N.  a,  aa, 

e  tremando  disse  queste  parole V,  N,  a,  a^ 

temendo  non  altri  si  fosse  accorto  del  mio  tremare K  iV.  14.  30. 

sì,  che  H  cuore,  doè  il  mio  dentro,  trema C.  IL  8.  77. 

che  le  foglie  ...  li  fan  tremare C.  iv.  13.  104. 

tremila. C  ii.  7. 107. 

tremito,    ed  io  mi  sentii  cominciare  un  tremùo  nel  core V»  N,a^.  4. 

tremore,    far  lo  potea  mirando  lo  tremore  degli  occhi  miei      .    .    .    .  V,  N,ii,  17. 

mi  parve  sentire  un  mirabile  tremore  incominciare V,  N,  1^06, 

come  io  mi  sentii  svegliare  lo  tremore  usato y,  N,  04,  66. 

trenta. C.  ii.  13. 50. 

trentadnqoe. C.  iv.  8.  6a  ;  34.  31. 

trentadnquesbna C.  iv.  33. 94,  xo8. 

trentadue. C.  i.  7.  55  ;  ii.  14. 94* 

trentaquattreiinio. • «.C.  iv.  a3. 97. 

trentesima C.  iv.  83.  91  ;  sa  zo. 

triangola    la  figura  dello  quadrangolo  sta  sopra  lo  triangolo  ,    ,    .    .  C.  iv.  7.  Z4a. 

tribolazione.    Dopo  questa  tribolamom  avvenne y,N,4i,u 

tribolazione.    Or  che  tu  se'  stato  in  tanta  tribnlamom K  iVl  39.  Z7. 

Le  quali  sono  tribnlamom  delle  cittadi C.  iv.  4.  87. 

trinità,    ciascuna  Persona  nella  Divina  Trinità C.  ii.  6.  73. 

in  quell'  altissimo  . .  .  Concistoro  . . .  della  Trinità C.  iv.  5.  aa. 

trinitade.    la  cui  radice  è  solamente  la  mirabile  Trinitade y,  N,^q,  41. 

triplicemente,    di  loro  si  puote  triplicemente  contemplare C.  ii.  6.  6z. 

ciascuna  Persona  . . .  triplicemente  si  possa  considerare     •    .    •    .  C  ii.  6.  74. 
triste.    K  trista 

tristizia,    conciossiacosaché  ...  si  adunino  a  cotale  tristiaia  •    .    .    .  K  A^.  aa.  aa. 

ed  io  rimasi  in  tanta  tristima K  A^.  aa.  30. 

tanto  ...  eh'  io  non  potea  disfogare  la  mia  tristiaia ^^  iV.  33.  4. 

non  potendo  lagrimare  né  disfogare  la  mia  tristima K  AL  37.  8. 

sono  tristi  di  brievi .  . .  tristisie C.  i.  4.  39. 

manifesto  V  anima  mia  .  • .  con  tristisia  parlare C.  ii.  za  Z7. 

X  X  a 


É 


TRISTIZIA  676 


E  tu.  che  sei  Rglinola  di  trislina V.  N.  30.  1 15  (Caiu.  iiL  75). 

Onde  dolente  e  pieno  di  IriaUma  . , .  porgo      . ,  S,  f.  csliù  aS. 

tristo.    Come  l' snitna  trista  piange  in  lui CU.  Comm.  Ì.  11  ;  7.  70. 

Qual  CQD  scmbianu  trista  Volge Catta,  x.  lao. 

C  ha  (atto  il  foco,  ov"  ella  trista  I  incende ,  Caum,  xi.  as. 

Orni' i  rimaM  rni<a  L' anima  mia .  Can».  xM.  04. 

Io,  che  son  la  pi(i  trista  .  .  .  son  Drìttura Can*.  xx.  34. 

Lascia  pianscre  a  noi,  e  tristt  andare V.  N.  aa.  gj  (_Son,  ziii.  9)- 

che  .  . .  mena  Le  lagnine  dogliose  agli  occbi  triati  .    .     V.  N.  35.  55  {Soh.  iviii.  ti). 

Io  dicea  poscia  dcU'  anima  trista V.  N.  36.  40  (San.  zix.  ia> 

Che '1  fruto  spirto  li  rìnvegna  alquanto So».  xlviL  4. 

E  lai  giace  per  lui  nei  letto  tristo Som.  liv.  9. 

Che  sempre  allegn  il  tristo  core    . S,  P.'n.  ai. 

Vado  dolente,  tristo  e  conturbato S.  P,  xxxnL  at. 

la  vita  mia  ...  È  arsa,  consumata  e  trista  e  stanca S.  P.à.^a. 

tromba.     Risorgeranno  at  suono  della  tromba S.  P.  ci.  no. 

trono.     Innanzi  al  trotto  del  celeste  coro .  S.  P.  xxzi.  6. 

troppo.    Hi  fa  sentire  al  cor  troppa  gravezza Calta,  ix.  53. 

Ma  troppo  è  pili  ancor  quel  che  s' asconde Cam.  x.  130. 

trovare.    E  quando  tnva  alcun  che  degno  sia K,  J\r.  19.  56  (Cuu:  i.  37). 

Tu  troverai  Amor  con  esso  lei K  iV.  19,  88  (Cint*.  i.  «9). 

tristizia,     io  rìnuù  di  lant*  frùftaui  punto   ..........  C  iì.  13.  8. 

la  sua  privazione  i  .  .  ,  piena  d'  ogni  trislìma  , C  ijì.  13.  aa. 

senza  tristisia  è  la  morte  eh'  è  nella  vecchieua C  iv.  aS.  33. 

tristo,  triste,    veder .  . .  donne  andare . . .  maravigUaumente  tristi   .  V.  N.  93.  35. 

Questi  colali  . , ,  spesso  sono  tristi  dì  brievi .  .  .  trittizie   .    .     .     ,  C.  L  4,  38. 

1b  virtli  dee  essere  lieta  e  non  trista C  i.  8.  4S. 

o  vivono  quasi  trists C  iìì.  3.  09. 

Trivio,    le  sette  Scienze  del  rm>io  e  del  Quadrivio C  iu  14.  56. 

Troja.    dot  che  Enea  venne  di  Troja  in  Italia .  C  iv.  5.  48. 

Trqjano,  Troiano.    Giuno,  cioè  una  Dea  nemica  dei  Troiani^  .     .    .  V.  N.as-  75. 

Virgilio  .  .  .  che  chiama  Enea, , .  '  O  Speranza  dell!  Trojaiii'    .    .  C.  iii.  11.  160. 

nel  quale  1'  alto  sangue  Tremotio  era  mischiato C.  jv.  4.  104. 

quando  lasciò  li  vecchi  Troja«i  in  Sicilia  raccomandati  ad      .     .    .  C  iv.  06.  95. 

tromt»tore.    Hiseno  ...  eh'  enstato  trombalorw  d'  Ettore  .    .    .    ,  C  iv.  afi.  113. 

trono.     Lo  primo  è  quello  degli  Angeli ...  lo  ter^o  de*  Troni     .    .    .  C.  ÌL  6.  45. 

credere  che  .  .  .  quelli  di  Venere  uno  li  TVom C  ii.  6.  109. 

sono  questi  Troni ...  in  numero  non  grande C.  ii.  6.  ia6. 

troppo,    tonto,  che  Itxfpa  gente  ne  ragionava K.  A^  io.  6. 

pareami  avere  impresa  troppo  alta  materia V.  K.  iS,6s- 

che  ...  io  temo  d'  avere  a  troppi  comunicalo K  AT.  19.  153. 

che  ...  si  cominciaro  a  dilettare  troppo  dì  vederla C.  M  38.  3. 

come  dì  persona  che  troppo  mi  piacesse ^-  ^-  39.  4- 

parlare,  sponendo,  troppo  a  fondo      .    .    ...    .    .    .    .     ■    .  C  L  a.  it. 

troppa  moltiplicherebbe  la  digressione    . .    .  C  L  6.  aa. 

che  troppo  maggior  numero  sia  quello ■    .    .  C.  iL  5.  B7. 

dell'  anima,  che  di  troppo  disio  era  passionata ■  C  jii.  io.  9. 

senza  troppa  lunghezza  ciò  trattare  non  si  potrebbe C  iv.  4.  130. 

ai  potea  peccare  e  si  peccava  nel  troppo  e  nel  poco C  Iv.  6.  119 

la  quale  modera  ...  la  nostra  troppa  pazienza C  iv.  17.  51. 

due  nemici  ,  . .  uno  ih  tro^m  e  un  altro  in  fioco C  iv.  17.  6& 

noD  paia  troppo  alto  dire  ad  alcuno C.  iv.  ao.  30. 

trovare.     In  quella  parte  ...  si /n>M  una  rubrica ^.  W.  i.  3. 

Sotto  la  quale  mbrìca  lo  trovo  scritte  le  parole ^.  ^.  i.  5. 


677  TROVARE 

trovare.    Mi  strugge  il  core  ovunque  sol  mi  trovo     .    .    •    .  K  M  39.  98  {Cattjg,  iii.  58). 

Mi  tragge  nello  stato  ov'  io  mi  trovo C.  ii.  Ca»u,  i.  6  ;  7.  43. 

Trova  contraro  tal . .  .  [L'  umil  pensiero] C.  ii«  Cans,  i.  a^  ;  io.  a,  8. 

quella  gente  . .  .  Ne*  lor  pensieri  la  trovano  ancora C  iii.  CanM,  ii.  95. 

Gentil  è  in  donna  ciò  che  in  lei  si  trova .     .     .     .  C  iii.  Cohm,  ii.  49  ;  7.  151  ;  14.  I90. 

Dove  più  nobiltà  suo  raggio  trova Cana,  ix.  4. 

Conserva,  adoma,  accresce  ciò  che  trova Cang,  x.  37. 

Non  trovo  scudo  eh'  ella  non  mi  spezzi Cans,  xii.  14. 

Secondo  che  si  trova  Nel  libro  della  mente Canm,  xiii.  58. 

Ch*  io  non  trovassi  in  lei  nuova  bellezza Canm,  xiv.  79. 

Che  non  sa,  qual  sei  trovi Cqhb,  xvi.  36. 

sappia  che  allo  entrar  di  lui  si  trova  Serrato  forte Canz,  xvi.  56. 

poich'  io  non  truovo  a  cui  mi  doglia  Né  cui Canz,  xvii.  i. 

£  trovimi  de'  buon,  la  cui  lumiera  Non  dà Cans.  xviii.  64. 

Ch' ognora  par  che /tdot Csmjt.  xix.  no. 

Noi  pur  saremo,  e  pur  troverem  gente Cans,  xx.  71. 

che  tu  mai  alcun  truovi  Amico  di  virtù CanM,  xx.  96. 

si  che  quasi  morto  Mi  troverai Ball,  v.  13. 

Trovai  Amor  in  mezzo  della  via y,  N,  g,  46  (Soh.  v.  3). 

Cosi  mi  Mwo  in  amorosa  erranza K.  A^.  13.  46  (5om.  vi.  z  i)* 


trovare,    e  trovai  che  1*  ora  . . .  era  stata  la  quarta K.  M  3.  60. 

nella  prima  parte  dico  siccome  io  trovai  Amore K  iV.  9.  59. 

Ond'  io  .  . .  trovai  che  questa  visione  m'  era  apparita F.  M  X9.  74. 

Vero  è  che  ...  si  trovano  dubbiose  parole K.  /V.  14.  zoi. 

che  ...  noi  non  troviamo  cose  dette  anzi ^^.  ^.  95.  38. 

conciossiacosaché  cotal  modo  . .  .  fosse  • .  .  trovato  per    ,    .    .    .  y,  N.  95.  50. 

E  quelli  .  •  .  trovinmo  che  di  mille  V  uno  ragionevolmente  ne 

sarebbe  stato  servito C.  i.  9.  I9. 

perchè  questo  nascondimento  fosse  trovato  per  li  savi C.  ii.  i.  35. 

avvegnaché  la  verità  ali*  ultimo  sia  trovata C.  ii.  3.  19. 

avvegnaché  la  verità  sia  trovata C.  ii.  5.  i  z. 

secondoché  nel  Libro  .  .  .  epilogato  si  trova C  ii.  6.  135. 

E  dico  . . .  per  le  diverse  opinioni  eh'  io  trovo C.  ii.  9.  109. 

che  r  uomo  .  . .  fuori  della  intenzione  trova  oro C.  ii.  13.  39. 

io  .  . .  trovai  non  solamente  alle  mie  lagrime  rimedio»  ma      .    .    .  C  ii.  13.  34. 

testo,  che  nell*  Artt  vecchia  e  nella  nuova  si  trova C.  ii.  14,  106. 

perché  la  sua  sentenza  non  si  trova  cotale C.  ii.  15.  69. 

indamo  sarebbono  scrìtte  e  per  antico  trovati C  iL  15.  169. 

amore  .  • .  trovando  la  mia  vita  dbposta  al  suo  ardore C.  iii.  i.  5. 

non  si  trova  alcuna  cosa  che  senta,  che  non  viva C.  iii.  9.  104. 

la  ragionativa  potenza  senza  la  sensitiva  non  si  trova  \  ma  la  sensi- 
tiva si  trova  senza  questa C.  iii.  9.  109  {bis). 

quando  troviamo  gli  altrì  che  . . .  disprezzaro C  iii.  14.  83. 

guardi  a  quello  che  dentro  da  lui  troverà C  iii.  14.  103. 

sapere  non  si  può  se  non  si  trovano  le  sue  radici C.  iv.  3.  79. 

Che  .  . .  noi  trovare  potremo  • . .  coloro  essere  stati C.  iv.  5.  99. 

Se  noi  consideriamo  .  • .  noi  troveremo  lei  esaltata C.  iv.  5.  zoz. 

che  a  perfezione  ...  la  imperiale  autorità  fue  trovata C  iv.  9.  9. 

trovata  fu  la  Ragione  scrìtta C  iv.  9.  81. 

le  .  . .  ricchezze,  che  si  trovano  o  che  si  ritrovano C  iv.  11.  73. 

dove  ...  più  d' uno  staio  di  Santelene  ...  vi /irovò C  iv.  11.  81. 

non  trovando  ciò  essere,  dirizza C.  iv.  19.  149. 

perché  in  nulla  di  queste  cose  trova  quello  ...  e  cfedelo  trovare  più 

oltre C  iv.  19. 168, 169. 
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trovale.    Ch'  Amor,  quando  d  presso  a  voi  mi  trova    •    .    .     K  AT.  X4«  85  (Sem.  vii.  7). 

i  •  •  •  colori,  Ch*  io  ho  per  voi  trovati  e  messi  in  rima Scmi.  xttììì.  7. 

Quando  trovati  donna  di  valore Som,  zliii.  xn. 

Poich*  io  non  trovo  chi  meco  n^onl Som.  zlvì.  i. 

Che  il  ben  non  trova  chi  albergo  gii  doni Som,  zlvL  8. 

Di  mezzo  agosto  la  #rovf  infreddata Som.  lii  5. 

coloro,  Che  senza  iniquità  si  trovammo  Innanzi  al S.  P.  zud.  5. 

Lo  core  in  me  non  trova  refrigerio     . •    •    •  S.  P.  zzxvii.  34. 

Io  ho  trovato^  che  maggior  memoria  Si  fii S.  P.  cxhi.  95. 

rimedio  giammai  Non  vi  si  trova  •••« P.P.  68. 

toooOi    rompon  come  tuono  Gì*  innati  vizi CiiL  Cbmc  ii,  66. 

mostra  • . .  Qual  Ai  quel  Imomo,  che Csms;  zi.  57. 

trovarsi    non  sarà  a  trovan  là  dove  Nobiltà ...  si  cominci  •    .    •    •  C  tv.  14.  37. 

che  . . .  non  si  può  trovan . . .  alcuna  trasmutanza C.  iv.  15.  30. 

com'  è  da  camminare  a  trovan  la  difinizione C  iv.  x6.  xox. 

quando  due  cose  si  trovano  convenire  in  una C  iv.  x8.  13. 

nella  seconda  ...  si  trova  questa  difinizione C  iv.  X9.  xx. 

andarono  per  trovan  il  Salvatore  al  monimento,  e   quello  non 

trovarot90f  ma  trovarono  un  giovane C.  iv.  aa.  X5X,  X5a,  X53. 

domandano  il  Salvatore ...  e  non  lo  trovano  ;  ma  uno  giovane 

trovano C.  iv.  aa.  166  (Aù). 

che  la  nostra  Beatitudine . .. .  prima  trovart  potemo  ....••  C  iv.  aa.  ao3. 

là  dove  questa  Donna ...  si  troverà,   AUora  si  troverà  questa  Donna 

. . .  quando  si  trova  la  sua  camera  •    . C  iv.  30.  47,  48,  49. 

trovatoci,    i  quali  erano  famosi  trovatori  in  quel  tempo F.  iV.  3.  68. 

perocché  di  queste  operazioni  non  fattori ...  ma  li  trovatori  semo .  C  iv.  9.  64. 

tu.    tu  autem  non  aie K  ^.  xa.  33. 

Tullia    Contro  a  questi  cotali  grida  TNilttb C  i.  xx.  94. 

che  scrive  TuìUo  in  quello  d'  Anueioia C.  i.  xa.  X9. 

questo  par  volere  TuiUo C.  ìL  9.  66. 

udendo . . .  che  Tullio  scrìtte  avea  un  altro  libro C  ii.  13.  X7. 

siccome  Boezio  e  Tullio^ C  ii.  16.  4. 

uno  nuovo  cittadino  .  • .  cioè  Tullio C  iv.  5. 174. 

siccome  pare  Tullio  recitare C.  iv.  6.  X09. 

Onde  Tullio  nel  primo  degli  Offieu  .  • .  dice C.  iv.  8.  9. 

però  esso  TuUio  nel  medesimo  luogo  dice C.  iv.  8. 17. 

però  dice  Tullio  in  quello  di  Panulosao C.  iv.  xa.  55. 

queste  tutte  parole  sono  di  Tullio C.  iv.  xa.  7X. 

lo  qual  vizio  Tullio . . .  abbomina C.  iv.  X5.  xa3. 

concordevole  alla  sentenzs  di  Tullio C  iv.  ax.  8x. 

siccome  dice  . . .  Tullio  in  quello  del  Fine  de*  Beni C.  iv.  aa.  X5. 

secondochè  testimonia  TulHo .    .  C  iv.  84. 6a. 

£  Tullio  in  ciò  s'  accorda  in  quello  di  Smuttuie C.  iv.  84.  93. 

lasciando  stare  quello  che  ne  tocca  TulUo C.  iv.  34.  xool 

siccome  dice  Tullio  nel  primo  degli  Officii C  iv.  as.  95. 

siccome  dice  TulUo  in  quello  di  Senettute C.  iv.  a7.  x8  ;  a8.  X4. 

al  processo  d'  Aristotile  ...  e  a  quello  di  TuUio C  iv.  87.  xxx. 

Udite,  ostinati,  che  dice  TulUo  contro  a  voi •  C.  iv.  87.  X34. 

Onde  dice  Tullio  in  quello  di  Senettuie C.  iv.  97.  X5X. 

Odi  che  dice  TuUiOy  in  persona  di  Catone C.  iv.  38.  44. 

però  dice  TWASìb,  che C.  iv.  09.  73. 

TtiUa    li  sette  i«gi . . .  TuUoy  Anco,  e  li  re  Tazquinil C.  iv.  5.  90. 

tumulto,    cioè  non  temere  con  alcuno  tumulto C.  iv.  13.  xx?. 

tonica,    per  essere  la  tunka  della  pupilla  sanguinosa C  iii.  9.  133. 
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turbare,    vedere  . . .  Turbar  lo  Sole  ed  apparir  la  stella    .      y,  N,  93.  177  {Cattjg,  ii  50). 

E  quanto  in  sé  non  si  turba  giammai C  iii.  Comm,  ii.  78. 

Un  vento  pellegrìn,  che  1'  aer  turba  •    • Caput,  xv.  15. 

Per  non  1*  usar,  le  vedete  turbate Cans.  xx.  69. 

quella  pietosa,  Che  si  turbava  de'  nostri  martiri  ...      K.  iV.  39.  73  (Son,  xxiL  14). 
Per  . .  .  Non  si  conviene  a  Donna  conoscente  .  . .  Turbarsi  .    .    .    Son.  xlv.  5. 

Mi  si  turbano  gli  occhi  e  1*  intelletto 5.  P.  vi.  33. 

E  '1  giorno  giace  con  turbato  ciglio S.  P.  ci.  ai. 

tuttavia.    Che  va  chiamando  Morte  tuttavia K.  A^.  34.  49  {Caftjg.  iv.  i6}. 

abbraccia  Gli  spiriti  che  piangon  tuttavia Cans.  xiii.  41. 

tutto,  y.  N.  93.  145  {CaftM.  ii.  18),  188  {Cans.  ii.  6z)  ;  34. 43  (Gims.  iv.  17)  ;  C.  iii.  Canjg. 
ii.  iSf  19  ;  iv.  CauM.  iii.  99,  70,  115  ;  Cans.  ix.  io,  30,  48  ;  x.  4,  54,  68,  151  ; 
xi.  55;  xiii.  90,  63,  83;  xiv.  44,  51,  63;  XV.  8,  19,  99,  33,  68;  xvi.  33,  59; 
xix.  I,  89,  96,  194,  133  ;  XX.  Il,  15,  94  ;  Sést  i.  35  ;  ii.  34,  38,  69  ;  iv.  31  ; 
V.  N.  X9.  86  {Ball.  i.  7)  ;  Ball.  iv.  14  ;  vii.  7  ;  viii.  7  ;  K.  iV.  7.  30  (Son, 
ii.  13)  ;  13.  36  (Som.  vi.  1),  47  {Son.  vi.  19)  ;  9Z.  13  {Son.  xi.  5)  ;  37. 98  {Son. 
XX.  13)  ;  39.  71  {Son.  xxii.  19)  ;  Son.  xxvii.  8  ;  xxviii.  14  ;  xxxiv.  i  ;  xlj.  io  ; 


turtsare.    Io  so  che  ...  in  alcuna  vista  parrebbero  turbati V.  N.  41.  91. 

però  puote  anche  la  stella  parere  turbata C  iii.  9.  147. 

io  sentendo  in  me  turbata  disposizione C  iv.  9.  76. 

acciocché  . .  .  non  prenda  materia  di  turbare  la  verità C  iv.  8.  99. 

quanta  rena  volge  lo  mare  turbato  dal  vento C  iv.  i9.  75. 

*  Marta  . .  .  turbiti  intomo  a  molte  cose  . . .' C.  iv.  17.  97. 

turpezza,    non  sarebbe  altro  a  dire  che /m^^^mmi C.  ii.  11.  68. 

cosi  lo  suo  contrario  è  turpeema C.  iv.  8.  14. 

tutore,    che  furono  quasi  bali  e  tutori  della  sua  puerizia C.  iv.  5.  99. 

tutoria,    poiché  dalla  reale  tutoria  fu  emancipata C.  iv.  5.  99. 

tuttavìa,    tuttavia  era  di  si  nobile  virtù  |. K  A^  9.  55. 

Ma  tuttavia  di  queste  parole  ...  se  ...  ne  dicessi V.  N.g.^i. 

ma  tuttavia  chi  non  é  di ...  a  me  non  dispiace  se V.  N.  ig.  149. 

tuttavia  ...  mi  rivolsi  a  loro K.  A^.  93.  no. 

Tuttavia  .  • .  conviensi  qui  dire  alcuna  cosa V.  N.  og.  09. 

che  di  simile  colore  si  mostrava  tuttavia K.  A^.  37.  6. 

Ma  tuttavia  é  a  mostrare C  i.  i9.  11. 

tuttavia  sopra  ciascuna  Canzone  ragionerò C.  ii.  x.  i9o. 

Tuttavia  ...  la  mia  mente  .  .  .  provvide C  ii.  13.  9. 

non  ostante  che  tuttavia  non  sia  nell'  ultimo  atto C.  iii.  13.  78. 

tutto.  K.  AT.  I.  7;  9.  98,  44;  3.14,  44»  7»;  4-4»">;  5- 33;  9-37;  10.19,15;  11.11,93; 
19.  50,  70  ;  13.  II,  30,  59,  55,  58;  14.  98, 109  ;  16. 16  ;  17.  3  ;  18. 99,  35,  38  ; 
19.  197  ;  91.  36,  39  ;  99.  56  ;  93.  76, 105  ;  96.  9i  ;  97  40  ;  30.  99  ;  31.  9,  19  ; 
35-  3'  ;  36-  ",  96  ;  39.  54  ;  4a  15,  18,  90  ;  49.  34  ;  43.  9;  C.  i.  i.  9,  io,  47, 
50,  97,  135  ;  3.  a6,  99,  44  ;  4.  95,  35,  95  ;  5.  4i  ;  6.  34,  35,  47»  5»»  68,  74  ;  7. 
36,  Ih  94i  103;  9.  I,  57;  IO.  95;  II.  61,  64,  194,  146;  19.  95,  31,  39,  34, 
37»  55»  65  ;  13.  IO,  13,  14,  68,  70  ;  ii.  9.  56,  79  ;  3.  99,  39  ;  4.  19,  13,  36,  91  ; 
5.  96  {bis),  97,  98,  63,  64,  109,  114  ;  6.  49,  54,  95,  131,  139,  140,  145  ;  7-  18, 
57»  99;  8.  75  ;  9.  56,  59,  61,  79,  76,  80,  83,  94,  199 ;  io.  96  ;  11.  7,  60,  93  ; 
19.  69;  13.  66,  71;  14.  99,  54,  117,  195,  199,  130,  141,  147,  160,  181,  199, 
903,  931,  939;  15.  134,  135,  136,  156,  167,  179;  16.  95;  iii.  I.  14,  93,  36, 
loi,  103,  107  ;  9.  55,  89,  I09,  119, 114, 131,  146  ;  3.  98, 37,  39, 40,  53  »  4-  83, 
I90  ;  5.  la»  19»  a9,  96,  48  (*i5\  79,  74,  119,  161,  185  ;  6  11,  46,  47,  49,  97, 
130;  7.  ",  35,  53,  55  {bis),  57,  156,  157  ;  8.  6,  15,  38,  63,  67,  71,  139,  179, 
n7i  178,  180,  919;  9.  135,  159;  IO.  83;  II.  8,  64,  69  {bis),  loi,  105,  199, 
"5,  150,  164  ;  19.  33,  43,  53,  55,  59,  69,  89,  87,  91,  114  ;  13. 13  ;  14. 5^,  66, 
79,  116;  15.  37,  38,  39,  65,  156,  159,  176,  184,  9io;  iv.  1.  10,  18,  34,  59;  9. 
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tutta  zljv.  14  ;  zlviii.  13  ;  1.  9  ;  li.  14  ;  5.  P.  ▼!.  9,  x6  ;  xxzi.  4,  7,  z6|  41,  77  ; 

zzzvxi.  do,  51,  55,  70  ;  L  60  ;  ci  XI,  96^  59,  61,  63,  85,  106  ;  cxlit  33,  97, 
34,  6a  ;  P.  /:  3,  Il  (Wi),  16,  aa,  39,  49,  86,  117,  178,  181,  197,  938  ;  K.  T. 

iÙ  19.  65. 

tuttora.    La  carne  noatra,  al  mal  pronta  hUtoru^  È  stimolata      .    •    .    P.  F.  145. 

tututta    Che  '1  ^  e  1  no  iututio  ...  Ha  posto  Amore Cohm.  xvi.  47. 

ti'-ove. Cafur.  zix.  16. 

nbUdleote.    UbMùnUt  soave  e  vergognosa  [È]  .  C  iv.  Catu,  ili.  195  ;  93.  15,  39  ;  96.  8. 
tibUdire.    io  che  son  costante  ...  In  tMddirti  per Seti»  ii.  14. 

£  vednasi  ubbidir  h^on  servitore F.  N.  la,  113  {BaiL  i.34). 

attenti  • . .  Ognor  slam  a  ubbidir  ciò  che  ci  dice P.  /*.  189. 

Q:  Obbedire, 
ooddeieb  OOddefe.    [colui]  che  le  mie  pari  utddt   .    .    •    .    C.  ii.  Coum,  i.  37  ;  la  80. 

Vorrò  morire,  e  non  fia  chi  m*  oedda.    Morte,  se  tu  questa  gentile 

oeddi.    ...• CoMS.  xvii.  30, 31. 

Per  la  pietà  che  *1  vostro  gabbo  ueadt K  AT.  15.  39  {Son,  viii.  za). 

Che  ferma  è  di  tener  quel  che  m'  uccidi Sou,  xzziii.  io. 

cioè  che  paghi  Chi  la  giuatizia  uccide Som.  xliz.  6. 

Ad  ueddert  altmi  in  nessun  modo P.  /*•  173. 

QCanddere. 


tutto.  45,88,106;  3. 5^57*59» 61, 65;  4. 17»  33, 36, 49. 56. 58» 59» ^68,  71, 74. 76 

(*•'«),  94»  96,  9B  ;  5.  «,  aBi  38, 46, 66,  161  ;  6.  57, 59, 61,  63,  79,  145,  149,  154, 
157»  165, 173  ;  7. 39,  34, 40, 46, 58, 60  ;  8. 95, 33, 44, 1 17  ;  9.  io,  90, 99, 93»  Sh 
70, 73f  75,  154, 159, 179, 180  ;  IO.  13,  17, 80  ;  11. 54,  58, 79  ;  I9. 16, 70, 87, 107, 
174,176,909,909;  13*  34, 143;  14- "3, 151: '5- 99, 3%  33, 38,54, 56, 64, 66)  68, 
84, 191, 198, 199, 153  ;  16.  a,  45, 86, 96, 105  ;  17.  io,  64, 68, 71, 131  ;  i&  49, 66; 
ao.  95  ;  91.  3,  90, 94, 97, 45,  93,  98  ;  99.  69  ;  93.19,96,53,57,146;  94.74,76^ 
78,  173;  as-  38,  45.  77»  '34  ;  «6.  15,  131,  146;  97.  33,  '55,  163,  176?  a8.  99, 
«3,  «4,  130, 169,  i^  ;  99.  64, 80»  90,  91, 93,  95,  96,  loi,  107,  I90  :  30.  95,  98. 

tuttoctlè.    .     K.  M  9.  7  ;  e  i.  8.  i9o;  iv.  9.  197  ;  4.  83  ;  7.  io  ;  io.  55  ;  17.  109;  19.  55. 

tunm.     Vide  cor  iuum V,  N,  ^.  46. 

tuns.    E^go  dofmnus  iuus K  iV.  3. 36. 

U.    neir  U  quindi  si  rivolve  .  • .  sicché  .  . .  immaginan  questa  figura 

A,  E,  1,0,  e/ C  iv.  6.  98,  31. 

ubbidiente.    Non  solamente  quesf  anima  ...  è  ubbidieute     .    .    .    .    C  iv.  95.  9. 

Q:  Obbediente, 

ubbidientemente»    quegli  che  . . .  ubbidieuiemetUe  sostiene    .    .    •    .  C.  iv.  94. 164. 

ubbidire,    riprendere  . .  .  loro  di  non  ubbidire C  ii.  io.  57. 

il  nocchiere,  alla  cui  voce  tutti  ubbidire  deono C.  iv.  4.  59. 

e  per  tutti  dee  essere  ubbidito C.  iv.  4.  77. 

questo  Appetito  . .  .  alla  Ragione  ubbidire  conviene C.  iv.  96.  491 

Cf,  Obbedire. 

UbertL    Sicché  non  dica  quegli  degli  UberH  di  Firenze C.  iv.  90.  38. 

uccellino,    vedemo  li  parvoli . . .  desiderare  uno  ucedUuo C.  iv.  la.  163. 

uccella    che  gli  ucceili  volando  . .  •  cadessero  morti K.  iV.  93.  38. 

siccome  nelle  bestie  e  negli  uccelli ,  • .  vedemo C.  iii  9.  iti. 

dire  . .  •  che  alcuno  ucceUo  parli C  iii.  7.  105. 

^.  augella 
ucddeié.    dico,  eh'  Amore  uccide  tutti  i  miei  spiriti K  AT.  14.  ioa. 

di  tanta  virtude,  che  ucdde  e  distrugge  ...  dò  che K.  iV.  15. 18. 

£  dice  poi  I  Moid^ CÌÌ16.68. 

tanto  . . .  che  per  soperchio  lo  vinse  ed  uccise C.  iii.  3.  64. 

che  altro  •  • .  uccide  le  città,  le  contrade,  le  • . .  )  • C.  iv.  la.  93. 

udienza,    costoro  che  sono  chiamati  alla  udieuma  mia C  ii.  3.  5. 
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udire.    Uditi  il  ragionar  [eh'  è  nel  mio  core] C.  ii.  Cmu,  i.  a  ;  7.  io,  15. 

non  aon  possente  Di  dir  quel  eh'  odo  della  Donna  mia C.  iii.  Cans,  iL  8. 

S' io  vo'  trattar  di  quel  eh*  odo  di  lei «    .    •    .    .  C.  iii.  Cohm.  ii.  io. 

È  . . .  Prudente  e  giusta,  e  larghezza  se  n'  odi C.  iv.  Cans,  iii.  133. 

gode  D'  udirt  e  ragionar  dell'  altrui  prode C.  iv.  Comm,  iii.  135. 

UdiU  quanto  eosta  ...  A  ehi  da  lei  si  svia ,    .    .    Cqhm,  z.  45. 

Io  vo'  ehe  eiascun  m'  oda Catm,  x.  118. 

Volete  udir^  se  piaga  t Cohm,  x.  103. 

UdiU  eome  conchiudendo  vado Canm,  x.  137. 

dacché  convien  .  .  .  Perchè  la  gente  m'  oda     ........    Gang,  xi.  a. 

Fa  . .  .  che  . .  .  Questa  rea  per  me  noi  possa  udir» CattM,  xi.  13. 

Quando  son  presso,  parmi  udir  parole  Dieer Cans,  xi.  41. 

Perocché  quella,  che  ti  deve  ttdin K  M  19.  90  {Ball.  i.  ii). 

UdiU  la  ballata  mia  pietosa Ball,  x.  a. 

E  prego  sol,  eh'  udir  mi  sofferiate K  iV.  7.  ai  {Son,  ii.  4). 

Piangete  . . .  Udendo  qual  cagion  lui  fa  plorare ^^.  M  8.  aa  {Son,  iiL  a). 

UdiU  [quant'  Amor  le  fece  orranza] V,  N,  B,  09  {Son,  iii.  9),  44. 

Che  nel  suo  pianto  V  udimmo  parlare K.  M  aa.  99  {Son,  xiii.  11). 

Voi  udirtU  lor  chiamar  sovente  ...  £  dispregiar      .    .    .  K  M  33.  34  {Son,  xvii.  9). 

Se  voi  restate,  per  volerla  udirt K.  M  41.  63  {Son,  xxiv.  9). 

Ma  perch'  i'  ho  di  voi  più  volte  udito.  Che  ••..«...•    Son,  xxxiv.  5. 

qdteniM.    seguito  io  alla  preghiera  fatta  dell'  udintaa    •    •    .    «    •    .  C.  ii.  7.  6a. 

Cf,  audienza. 

adire,    dove  cotal  consiglio  fosse  utile  a  udir» •    •    .  K.  M  a.  59. 

ove  s'  udiano  parole  della  Regina  della  gloria V,  N,  $,a, 

e  pregare  che  mi  sofferino  d*  udirt ^^  AT.  7.  44. 

dico  '  udendo  la  cagione  perch'  e'  piange  ' K  A^.  8.  38. 

là  ove  potea  lamentarmi  senza  essere  udito K,  ^.  la.  8. 

Quella  nostra  Beatrice  udio  da  certe  persone K.  iV.  la.  46. 

lo  nome  d'  Amore  è  si  dolce  a  udirt K.  /V.  13.  16. 

perocché  la  cagione  . .    é  dilettevole  a  udirt V,  N,  11,  10, 

s'  egli  avvenisse  che  molti  la  potessero  udirt K  iV.  19.  156. 

conciofossecosaché  alcuno  amico  i'  udisse K.  M  ao.  3. 

avendo  forse,  per  le  udiU  parole,  speranza K.  M  ao.  5. 

ond'  io  .  .  .  udii  lor  dire  parole  di  questa  gentilissima  .    .    .    •    .  K  A^.  aa.  a5. 

Tra  le  quali  parole  udii  che  dicevano ,    •    ,  V,  N,  oa,  vj, 

se  non  fosse  eh'  io  attendea  anche  udire  di  lei f^.  Al  aa.  34. 

di  noi,  che  avemo  udito  parlare  questa  donna K.  A^.  aa.  44. 

E  così .  .  .  udii  parole  di  lei  e  di  me V,  N.  aa.  51. 

pigliando  ciò  eh'  io  udii  da  loro y,  N,  aa,  64. 

ed  altro  non  mi  parea  udire  .••..• V,  N,  9^  56. 

che  fosse  amorosa  cosa  a  ti<6Vv K  TV.  33.  ia6. 

come  ...  io  vidi  ed  udii  eerte  cose V,  N,^,^^, 

nella  seconda  dico  quello  eh'  io  udU K  iV.  34.  77. 

di  ciò  eh'  ella  vedeva  ed  udiva V,  N,  96,  14, 

non  credo  ehe  anche  udissero  parlare  di  questa  donna F.  A^.  41.  i4« 

diletto  buono  a  udire C  i.  a.  ia8. 

ciò  che  prima  udito  hanno C  L  4.  33. 

quello  giudice  che  odt  pure  1'  una  parte C.  i.  4.  48. 

s' inducono  a  udirt  ciò  che  dire  intendo C  ii.  a.  6i. 

e  non  dico  uditt,  perch'  egli  odano  alcuno  suono  . .  .  ma  dico  udiU, 
cioè,   con  quello  udir»  eh'  elli  hanno,  che  è  intendere  per 

intelletto C.  ii.  7.  11,  la,  13,  14. 

Poi  gli  ho  chiamati  a  udire  quello  che C  ii.  7.  a3. 
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udire,    che  disia  CArfv' della  sua  donna 5om.z1L& 

Avvegnaché  gravoao  m'  è  1*  Mfifv Som.  zlL  9. 

Piangendo  si  eh'  ella  oéa  ì  nostri  guai Som.  zliii.  6. 

Odi  una  voce  dir  subitamente S<m.  xliv.  7. 

Chi  Mdbw  tossir  la  mal  fiUata  Mo^  di Som.  UL  i. 

£  tu,  Signore,  tuUtUh  il  mio  parlare  ...  Ti  degnasti 5.  P.  zzxi.  37. 

quello,  eh'  lo  vorrei  Aver  udito  nell'  etade  pasza 5.  P.  L  30. 

ti  quali  ìuktuUt  li  sospiri  e  . . .  br  non  dispiacque 5.  P.  d.  55. 

Aprì,  Signore,  il  tuo  benigno  tidin 5.  P.  czxtx.  4. 

e  '1  tuo  benigno  udnt  Aprì S.P,  cxlii.  a. 

E  tutto  dò,  che  s*  odi^  vede  e  sente P.  P.  z6. 

tidire.    Hdbfdb  ancora,  che  Tullio  scrìtto  avea C.  li.  13.  17. 

si  è  r  anima  intera  quando  V  ode C  li.  14.  191. 

da  molti . .  .  sarei  stato  ripreso  . .  .  udtmdo  me  essere  dal  primo 

amore  mutato C.  iìL  i.  85. 

fondamento  sopra  lo  quale  si  sente,  cioè  .  *  ,odé C  iii.  a.  zoo. 

solo  quello,  che  veggiono  e  odono C.  iii.  7.  117. 

genera  nella  mente  di  chi  1*  ode C  iii.  7.  Z34« 

come  per  colui  che  dee  %uUn C  Iv.  o.  70. 

il  quale  agli  animi . .  .  porta  desiderio  d'  imAVv C  iv.  a.  134. 

UdiUf  perocché  di  gran  cose  io  dd>bo  parlare C  iv.  5.  14. 

riderebbe  Aristotile,  udendo  fare C.  Iv.  15.  59. 

'  Odb',  figlio  mio,  V  ammaestramento  . . .  ' C.  iv.  94.  142. 

per  grandi  e  manivigliose  cose  • . .  udirt C  iv.  05.  50. 

allegra  di  dire  bene  e  prò  ...ed'  udin  quello C  iv.  07. 13. 

£/dSiV#,  ostinati,  che  dice  Tullio C  iv.  07.  133. 

Conviensi . . .  ragionare  lo  bene,  e  quello  udire  volentieri      .    .    •  C  iv.  07.  243. 

Odk' che  dice  Tullio C.  iv.  a8.  44. 

eziandio  quelli,  di  cui  udii  parlare C  iv.  aB.  48. 

<  O  voi»  che  udito  m'  avete . . .' C  hr.  09.  8. 

in  quelli  che  hanno  udito  la  buona  Cuna C.  iv.  09.  61. 

di  coloro,  che  hanno  udito  il  bene C  iv.  fl9b  65. 

udita*    alcuna  opinione  fanno  . . .  per  uditet C.  i.  4.  aS. 

uditore,    a  rendere  1'  uditore  attento C  il.  7.  60. 

quello  ...  più  rimane  ndl'  animo  dell*  uditore C  IL  9.  13. 

né  gli  uditori  erano  tanto  bene  disposti C.  li.  13. 61. 

dinanzi  al  viso  dell'  udiiore C.  li.  14. 119. 

dà  biasimo,  o  per ...  o  per  difetto  dell'  uditore C  iti.  xo.  79^ 

se  1'  uditore  è  mal  disposto C  iv.  a.  78. 

il  quale  agli  animi  degli  iMlnton  porta  desiderio C.  iv.  a.  134. 

dicendo  quelli  <  essere  Insufficienti  uditori  della  . . .' C.  tv.  15.  148. 

ufficiale,    siccome  ciascuno  f^ffieiale  ordina  la  propria  operazione    .    .  C  iv.  4.  55. 

la  dezione  di  questo  sommo  t^ffieiaìe C.  iv.  4.  98. 

anzi  P  ufficiale  predetto  nullo  a  ben  di  tutti  intendea C.  iv.  4.  97. 

A  questa  scrivere  . . .  é  questo  UffieieUe  posto C  iv.  9.  9a 

ufBckx    1'  Anima  più  adopera  del  suo  ufficio C  iii.  8.  54. 

nella  faccia  dell'  uomo,  là  dove  fo  più  del  suo  ufficio C.  iii.  8.  58. 

Tale  imperò^  cioè  tale  usò  V  ufficio  imperiale C.  iv.  3.  37. 

che  diversi  uffid  e  diversi  fini  di  quella  . . .  sono  ordinati      .    .    •  C  iv.  4.  51. 

che ...  li  diversi  e  necessari  tuffici  ordinando,  abbia  del  tutto  univer- 
sale e  irrepugnabile  ufficio  di  comandare.  E  questo  ufficio  é  .  . . 

Imperio  chiamato  ...  E  cosi  chi  a  questo  ufficio  é  posto     C.  iv.  4.  67,  69  (Aù),  73. 

tuttoché  al  mondo  ufficio  d' Imperio  si  richiegga C  iv.  4.  83. 

Iddio  quello  elesse  a  quello  ufficio C  iv.  4.  zo6. 
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tlltlilia    Che  tal  detto  rivolse,  £  V  ultima  particola  ne  tolse    .    .     .    .  C.  iv.  CanM,  iii.  87. 

quando  L*  ulHma  speme  a  cercar  mi  son  mosso Catu,  xvi.  39. 

ufiBdOt    Cincinnato  . . .  dopo  il  tempo  dell'  ufficio C.  iv.  5.  139. 

quello  che  dello  imperiale  ufficio  ...  è  ragionata C.  iv.  9.  6. 

siccome  ciascuna  arte  e  ufficio  umano  dallo  imperiale  è  a  certi  termini 

limitato C  iv.  9.  x6. 

che  P  uffido  e  1'  arte  della  Natura  finito  .  .  .  vedemo C.  iv.  9.  19. 

volendo  il  suo  ufficio  figurare C.  iv.  9.  idi. 

a  mostrare .  .  .  questa  cosa  determinare  essere  fuori  d' imperiale 

ufficio C.  iv.  IO.  47. 

li  suoi  Uffici  appressa  quivi  d'  ogni  parte C.  iv.  93.  147. 

però  V  Ufficio  della  prima  parte  del  di,  cioè  la  TtrMOj  si  dice  in  fine 

di  quella C  iv.  93.  149. 

meritarono  1'  ufficio  della  Prefettura C.  iv.  99.  90. 

ggnalmente.    Li  punti  delli  quali  archi  si  dilungano  ugualnunti  dal 

primo  Cerchio  da  ogni  parte C  iiL  5.  138. 

(7.  egualmente. 

Uguodooe.    siccome  testimonia  Ugucdom C.  iv.  6.  39. 

tiltifnamente.    Uiù'mamcHU,  perchè  la  virtù  dee  avere C.  i.  8.  100. 

quello  che  uiiimamcntc  si  dice C.  ii  9.  I9. 

Ultimamente  manifesta  V  anima C  ii.  io.  74. 

Ultimamente  ...  io  mi  rivolgo C  ii.  la.  i. 

Ultimamente  mi  scuso  da  insufiScienza •    .    .    .  C  iii.  9.  9. 

però  ultimamente  dico  che  ...  fu  ordinata C.  iii.  7.  177. 

Ultimamente  quando  dico  . .  .  conchiudo C.  iii.  8.  199.  ' 

uitimanmUe  parlo  alla  Canzone C  iii.  9.  97. 

Ultimamente  in  massima  lode  di  Sapienza  dico C.  iii.  15.  155. 

UltitnamepUe  quando  dico  .  .  .  chiamo C  iv.  9.  149. 

Ultimamente,  quando  si  dice.  .  .  dico C.  iv.  7.  zo9. 

Ultimamente  conchiudo  . .  .  T  animo  diritto  non  mutarsi  .    .    .    .  C  iv.  io.  73. 

Ultimamente  conchiude  manifesto  essere C.  iv.  14.  13. 

Ultimamente  dice,  che C  iv.  18.  58. 

Ultimamente  conchiude,  e  dice  •    •    •         C.  iv.  90.  80. 

ultima     nelP  ultimo  di  questi  di  avvenne K.  A^.  3.  4. 

la  prima  ora  delle  nove  ultime  ore  della  notte V,  N.  ^.  64. 

toccai .  .  .  neir  ultima  parte  delle  parole K.  A^.  8.  16. 

neir  ultima  dico  perchè  altri  dovrebbe K  iV.  15.  58. 

perocché  quest'  ultima  parte  è  lieve  ad  intendere y,  N,  19.  145. 

salvo  che  non  dico  di  questo  ultimo  come  adoperi K.  AT.  91.  53. 

Quest'  ultima  parte  si  divide  in  tre K  A^.  97.  35. 

acciocché  la  scienza  è  V  ultima  perfezione  della  nostra  anima,  nella 

quale  sta  la  nostra  ultima  felicità C  i.  i.  8,  9. 

si  ragionerà  nelP  ultimo  Trattato  di  questo  libro C  i.  8.  131. 

che  è  . .  .  P  ultima  ragione  che  a  ciò  mi  mosse C  i.  la  31. 

la  quinta  e  r  nZ/iwa,  vi//à  </*  am'iMO C  i.  11.  9. 

La  quinta  ed  tii!^ima  setta  si  muove C.  i.  11.  196. 

nella  via  dì  scienza,  eh'  è  ultima  perfezione C.  i.  13.  39. 

La  terza  è  il  quinto  ed  ultimo  veréo C.  ii.  9.  70. 

avvegnaché  la  verità  all'  ultimo  sia  trovata C.  ii.  3.  18. 

che  ultima  noi  annoveriamo C.  ii.  6.  65. 

questo  dico  in  quelle  ultime  parole C.  ii.  7.  68. 

P  ultima  sentenza  della  mente  ...  si  tenea C.  ii.  7.  81. 

denominate  dall'  ultima  nobiltà  della  loro  forma    .    •    .    .    •    •    •    C  ii.  8.  17. 
continuandosi  all' M/frlm#  sue  parole C.  ii.  11.  19. 
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altlma    L'  uiHmo  a  tutti  s'  è,  che  nostre  voglie  Non  sian P.F.  178. 

wtwfift-    Donna  . . .  Adorna  assai  di  gentilezze  umatté     •    .     y.  N,  93. 199  {Càtui.  ìL  a). 

La  fede  . . .  Muove  dal  vostro  portamento  utHono    ......  Cohm,  zvL  50. 

Tn,  nnvolettai  in  forma  piik  che  umatta BaU.  ii  5. 

nltillia    la  verità  ...  eh'  è  uìHma  perfezione  nostn C  iL  14.  41. 

infino  all'  ulHma  stella  che  appare  loro C  ii.  15.  ao. 

noi  siamo  già  nell'  ìUHma  etade  del  secolo C.  ii.  15.  115. 

La  ttraa  parte  è  '1  quinto  e  uUimo  verso C  ili.  x.  108. 

colla  nobiltà  della  potenza  mAìmmi C  iti.  a.  115. 

per  MimU  s' intende  questa  uiHma  . . .  parte C  iit  a.  137. 

per  la  quinta  e  ultima  natura ...  ha  P  uomo  amore C  iii.  3.  84. 

V  ultima  potenza  della  materia  ...  si  riduce  in  atto C  iii.  6.  6a. 

non  ostante  che  . . .  non  sia  neU'  ultimo  atto  di  filosofia     .    .    .    .  C  iii.  13.  78. 

qui  si  vede  V  ultima  sua  lode C  iii.  13.  loi. 

siccome  nell'  ultimo  Trattato  veder  si  potrà C  iit  15.  144. 

V  ulHmo  verso,  che  per  Tornata  è  posto  ...  si  può  ridurre    .    .    .  C.  iii.  15.  198. 
quella  concordanza  che  nell'  ultima  . . .  sillaba  far  si  suole     .    .    .  C  iv.  a.  105. 
Federigo . . .  ultimo  Imperadore  de'  Romani  {ultimo  dico  per  rispetto 

al  tempo  presente  . . .) C.  iv.  3.  39,  40» 

levò  via  1'  ulimta  particola,  cioè  i  'belli  costumi  * C  iv.  3.  48. 

è  uno  che  . . .  ordina  quelli  nell'  ultimo  di  tutti C.  iv.  4.  57. 

colui  che  solo  considera  V  ultimo  fine     . C  iv.  6.  58. 

che  questa  ultima  opinione  ...  è  tanto  durata C.  iv.  7.  6. 

come  levando  1*  ultimo  canto  del  pentagono . . .  cosi  levando  P  ultima 

potenza  dell'  anima    . .    .    •  C.  iv.  7. 146,  148. 

è  quasi  punta  dell'  ultimo  desiderabile C.  iv.  za.  174. 

dicendo  che  .  • .  mai  non  si  viene  all'  ultimo C  iv.  13.  56. 

cioè  che  mai  non  si  viene  all'  ulHmo C  iv.  13.  61. 

siccome  all'  ultimo  suo  frutto  sono  ordinati C.  iv.  34.  ga. 

quello  che  ...  è  nell'  uUifHa  volontà  un  padre  lasciato     .    .    .    .  C.  iv.  34.  176. 

Appresso  della  .  .  .  particola  è  da  procedere  all'  ultima     .    .    .    .  C.  iv.  a8.  a. 

quello  che  fa  la  nobile  Anima  nell'  ultima  età C  iv.  a8.  6. 

grida  il  testo  alla  gente  all'  ulHtuo  di  ciò  che C  iv.  39.  7. 

in  questo . . .  ultimo  Capitolo  ...  è  da  ragionare C  iv.  30.  io. 

questo,  che  nell*  ultimo  di  questa  Canzone  si  dà C.  iv.  30.  65. 

tunanlMliiiO.    e  . . .  utuamssima  benignità  si  richiedesse C.  iv.  4.  109. 

nmanltftt    procede  dal  convivere  secondo  1'  umanità  propriamente  .  C.  iii.  zi.  Z41. 

umano,    come  se  fosse  persona  umana K  iV.  35. 95. 

qualunque  è  . . .  nella  umana  fame  rimaao C  i.  z.  94. 

la  terza  è  la  umana  impuritatU^ C.  i.  4.  Z4. 

La  ttTMa  si  è  la  umana  impurìtade C.  i.  4.  6a. 

che  piii  adoma  e  commenda  le  umam  operazioni C.  i.  5.  18. 

manifestare  lo  concetto  umano C.  i.  5.  83. 

quella  è  più  amabile  in  esso  eh'  è  piii  utnatia C.  i.  za.  71. 

quello  cotanto  che  V  umana  ragione  ne  vede C  ii.  3.  zou 

avvegnaché  per  ragione  umana . . .  fessone  fomite C.  ii.  5.  59. 

quella  che  è  qui  V  umana  natura C.  iL  5.  67. 

cagione  di  tutto,  massimamente  dello  intelletto  umanoy  che  1'  umano 

quello  non  soperchia C.  ii.  5. 103  (àts). 

la  quale  soverchia  gli  occhi  della  mente  umana C  ii.  5.  ZZ7. 

fii  r  umana  natura  poi  creata C  ii.  6.  99. 

quelle  che  hanno  apparenza  umana  * C.  it  8.  33. 

la  natura  umana  trasmuta  nella  forma  umana  la  sua  conservazione  C.  ii.  9.  40  {bis), 

in  natura  più  che  umatw C.  ii.  9.  47. 
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amana    Oltre  a  natura  umana  . .  Fece  Dio Bali.  iv.  32. 

Coslf  essendo  umana  creatura  . . .  Potria Ball,  ix.  8. 

Eó  all'  uman  errore  esser  suggetto S.  P.  xxxvii.  66. 

Essendo  pieno  dell'  uman  difetto 5.  P.  1.  18. 

Io  mostrerò  all'  umana  nequizia  La  via 5.  P.  1.  53. 

ntnanOi     la  natura  umana  è  perfettissima  di C  ii.  9.  75. 

che  la  natura  .  . .  nella  mente  umana  posta  avesse C.  ii.  9.  97. 

spezialmente  Y  anime  umani C.  ii.  14.  33. 

la  Musica  trae  a  sé  gli  spiriti  umani C  ii.  14.  188. 

Oh  . . .  rubatorì  subitani  della  mente  umafui C.  ii.  16.  30. 

r  anima  umana  . . .  più  riceve  della  natura  divina C.  iii.  a.  47. 

1*  anima  uma9ta  esser  vuole  naturalmente C.  iii.  2.  54. 

viene  che  ...  1'  anima  umana  ...  si  unisce    ...,...•  C  iii.  2.  61. 

Y  Anima  umana  .  .  .  partecipa  della  divina  natura C.  iii.  2.  1 14. 

per  la  quinta  .  . .  natura,  cioè  vera  umana C.  iii.  3.  85. 

lodare  1*  artefice,  cioè  la  Natura  umana C.  iii.  4.  78. 

alla  quale  avere  si  dee  rispetto  nelli  meriti  umani C.  iii.  4.  123. 

le  Intelligenze  conoscono  la  forma  umana C.  iii.  6.  50. 

se  essa  umana  forma  .  . .  non  è  perfetta C  iii.  6.  57. 

che  della  umana  essenza  è  nella  divina  Mente C  iii.  6.  64. 

tanto  essere  perfetta,  quanto  .  .  .  essere  puote  la  umana  essenza    .  C  iii.  6.  87. 

è  perfettissima  nella  umana  generazione C.  iii.  6.  91. 

riceve  dalla  divina  bontà  oltre  il  debito  ufnano C.  iii.  6.  93. 

Iddio  ama  più  la  persona  umana  ottima C.  iii.  6.  97. 

è  ricevuta  . . .  altrimenti  dall'  anima  umana C.  iii.  7.  50. 

dell'  anime  umant^  altrimenti  una  che  un'  altra C.  iiù  7.  68. 

tra  r  angelica  natura  ...  e  1'  anima  umana  non  sia C.  iii.  7.  75. 

e  tra  1'  anima  umana  e  1'  anima  .  . .  non  sia C.  iiL  7.  78. 

altrimenti  non  si  continuerebbe  la  umana  spezie C.  iii.  7.  87. 

la  qual ...  è  utile  alla  umana  generazione C.  iii.  7.  158. 

la  umana  piacenza  e  dispiacenza  appare C.  iii.  8.  51. 

conciossiacosaché  sei  passioni  siano  proprie  dell'  Anima  umana     .  C  iii.  8.  84. 

soverchiano  V  intelletto  nostro^  cioè  umano C.  iiL  8.  128. 

a  mo8tnu:e  come  nella  umana  intelligenza  essa . . .  venga  ;  della  qual 

filosofia  umana  seguito  poi C  iii.  13.  23,  25. 

pare  (arsi  distinzione  nell'  umana  generazione C  iii.  13.  34. 

la  umana  intelligenza  ciò  fare  non  può  ;  perocché  la  umana  natura 

. . .  abbisogna C.  iii.  13.  48,  49. 

questa  Donna  è  . .  .  appresso  della  umana  intelligenza     .    .    •    •  C.  iii.  13.  74. 

in  quanto  dalla  umana  intelligenza  è  participata C.  iii.  13.  86. 

gran  parte  del  suo  bene  alla  umana  natura  è  conceduto    .    .    .    .  C.  iii.  13.  89. 

questa  essere  più  che  umana  operazione C.  ili.  14.  108. 

in  questo  sguardo  ...  la  u»nana  perfezione  s'  acquista C.  iii.  15.  35. 

1'  umano  desiderio  è  misurato C.  iii  15.  93. 

Questo  è  1'  errore  dell'  umana  bontà C.  iv.  i.  47. 

a  riguardar  col  pensiero  il  difetto  utnano C.  iv.  z.  69. 

il  Maestro  della  umana  ragione C.  iv.  2. 138. 

la  necessità  della  umana  civiltà C.  iv.  4.  3. 

conciossiacosaché  1'  animo  umano  . .  .  non  si  quieti C.  iv.  4.  22. 

quanto  all'  umana  generazione  a  possedere  è  dato C.  iv.  4.  34. 

dell'  universale  religione  della  uma»ui  spezie C.  iv.  4.  64. 

essere  altissima  nell'  umana  compagnia C  iv.  4.  81. 

che  del  tutto  ...  1'  umano  accorgimento  soperchia C.  iv.  5.  3. 

le  umane  operazioni .  . .  ascondono C.  iv.  5.  5. 
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nmasia    E  dal  del  tceto  èinV  umana  gente 5.  P.  cL  7& 

Tutta  r  u$mma  geote  . . .  vestini 5.  P.  ci.  xo6. 

Credo  che  '1  figlio  umatta  canie  e  vita  Mortai  prendesse  •    •    .    •  P.  /*.  19. 

Ad  aspettar  che  Dio  prendesse  carne  Umana P.  P.  38. 

Perchè  da  loro  abbiam  la  carne  uttuma P,  F»  165. 

miMUlO.    Volendo  la  ...  P  umana  creatura  a  sé  rìcooformare     .    .    •  C.  ìv.  5. 17. 

la  hald^Tfs  e  l' onore  dell'  utnana  genemione C.  iv.  5.  41. 

la  nave  della  utnana  compagnia  •  • .  correa C.  iv.  5.  67. 

non  pur  per  umane,  ma  per  divine  operuioni C.  iv.  5.  87. 

troveremo  lei  esaltata,  non  con  utnam  cittadini C  iv.  5.  loo. 

non  amore  ttmano,  ma  divino  era  spinto C.  iv.  5.  103. 

Regolo  . . .  solo  da  u$nafm  natura  mosso     . C.  iv.  5. 109. 

tutte  le  umani  operazioni  domandano  uno  fine,  cioè  quello  della 

umana  vita C.  iv.  6.  63,  65. 

Maestro  e  Duca  della  ragione  umana C.  iv.  6.  78. 

dove  . . .  ogni  umano  appetito  si  riposasse .    .  C  iv.  6.  8a. 

questo  fine  della  vita  M$na$ta C.  iv.  6.  86. 

questo  fine  della  umana  vita C.  iv.  6.  x86u 

fl  cercamento  e  la  invenzione  che  ha  fatto  la  umana  ragione      .    •  C.  iv.  8.  55. 

a  perfezione  dell'  nmmna  vita    . C  iv.  9. 8. 

cissnins  arte  e  uffido  umano  è .  • .  limitato C.  iv.  9.  16. 

che . . .  questa  non  è  umana,  ma  naturale C.  tv.  9.  39. 

n  cavalcatore  della  umana  volontà C.  iv.  9. 103. 

conducono  P  umana  volontà  a  vizio  d'  avarizia C.  iv.  la.  33. 

1'  umana  generazione  non  cesserà  di  piangere C  iv.  la.  77. 

in  ciascuno  acquisto  il  desiderio  utnano  si  dilata C.  iv.  xa.  136. 

la  ragione  per  che  ...  li  desideri  umani  si  fiuino C.  iv.  la.  179. 

cosi  neUa  vita  umana  sono  diversi  cammini C.  iv.  la.  189. 

quanto  la  Natura  umana  (osse  migliore C.  iv.  14.  59. 

sicché  ...  la  umana  generazione  discesa  non  sia C.  iv.  15.  x8. 

tale  .  • .  conviene  essere  tutta  la  umana  generazione C  iv.  15.  a9b 

conviene  la  umana  generazione  . .  •  essere  discesa C.  iv.  15.  43. 

due  spezie  ddP  umana  generuione C.  iv.  15. 60. 

a  trovare  la  difinizione  dell'  mnana  NobQtade C  iv.  x6.  lor. 

se  molti  e  diversi  frutti  fanno  ndla  mnana  Nobiltà C.  iv.  19.  48. 

la  Nobiltà  umana  • .  •  quella  ddl'  angelo  soperchia C.  iv.  X9.  53. 

del  divino  aflTetto  a  essa  umana  creatura     ••••.••••  C  iv.  19.  64. 

comparazione  lìi  del  Cido  alla  umana  Nobiltà C  iv.  X9.  70. 

è  manifesto  che  Nobiltà  umaina  non  sia  dtro C.  iv.  aa  87. 

Acciocché  •  •  •  s'  abbia  conoscenza  dell'  umana  bontà C.  iv.  ai.  a. 

tutte  . .  •  non  solamente  le  mnan§,  ma  colle  umane  qudle  degli 

animali .  •  •  e  .    . C.  iv.  ax.  ax,  aa. 

quando  1'  umano  seme  cade C,  iv.  ai.  30. 

incontra  che  dAV  umano  mme ...  si  produce C  iv.  ai.  66w 

se  non  che  la  natura  nMNiifa  t*  apparecchi  ia C.  iv.  ax.  1x5. 

sicché  possa .  • .  uscire  la  dolcezza  della  umainm  felicità    .    •    .    .  C  iv.  ax.  X33. 

ragionare  della  dolcezza  dell'  umana  felidtà   ••••.•••  C.  iv.  aa.  xa. 

cosi  questi  umani  appetiti ...  se  ne  vanno C  iv.  aa.  58. 

se  la .  • .  non  impedisse  la  regola  ddl*  umana  natura C.  iv.  83.  68. 

dico  che  la  umana  vita  si  parte Clv.  34.  a. 

conducono  ...  a  buon  fine  nelle  umane  cose  e C.  iv.  87.  59. 

seme  divino  nella  umana  anima  .  • .  posto Civ.a9.a9. 

1<f!*^<^*^    Trasmutasi  •  •  •  questo  mezzo ...  di  secco  in  umido     .    •    •  C.  iii.  9.  xaa. 

trasmuta  .  • .  per  V  umido  e  per  lo  secco  in  odore C  iii.  9,  ia6. 
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tunile.    Io  diveniva  nel  dolor  sì  umilt      .......     V,  N,a%,  198  {Cohm.  ìL  71). 

E  sì  è  cosa  umil,  che  noi  si  crede K.  iV.  a8.  07  (/*.  C.  14). 

L'  umU  pensiero  che  parlar  mi  suole C.  li.  Canm,  i.  98  ;  zo.  9. 

Mira  quant*  [^iMM/o]  ella  è  pietosa  ed  wfNÌ& C.  ti.  Gim«.  i.  46  ;  xi.  31. 

Biasmar  per  non  parer  queta  ed  umiU C.  iii.  Canm,  ii.  69. 

questa  Donna,  che  tant'  until  fai C.  iii.  Cana,  ii.  75. 

piana  ed  umili  Muovi,  novella  mia Cana,  xvii.  64. 

Ed  ora  è  molto  untU  verso  ogni  donna Sist,  iii.  aa. 

E  sed  io  fossi  cosi  umilt  verde S$st.  iv.  95. 

E^  alla  fine  falle  Mmi7  preghiera K.  M  la.  zio  (Bei//,  i.  31}. 

vidi  volare  .  .  .  Un  angiolel  d'  amore  tutto  umil$ Btdl,  viii.  7. 

Io  non  sarò  umiU  Verso  d'  alcun,  che Ball,  x.  13. 

Ogni  dolcezza,  ogni  pensiero  umiU  Nasce ^^.  /V.  ai.  17  {Son,  xi.  9). 

Voi,  che  portate  la  sembianza  nmtZr K.  iV.  aa.  68  (So»,  xii.  z). 

La  vista  sua  face  ogni  cosa  umile K  iV.  a7.  az  {San.  xvi.  9). 

Eccomi  apparecchiato  servo  umili Son,  xlvii.  14. 

S'  allegreranno  gli  umiU  ossi  miei 5.  P.  L  33. 

E  perchè  guarda  air  umHi  parlare  De* 5.  P.  ci  67. 

Apri  alla  mia  umile  ossecrazione S,  P,  cxlii.  3. 

mnilemeate.    Deh  . . .  Pregava  1'  una  V  altra  umiUmiuti  .     V,  N,  9^  i^i  (Cans,  ii  a4). 

Gittatevele  a*  piedi  timfZrm#9f/!# Som.  xliii  Z3. 

Cf  umilmente, 
tmilltere.    E  sì  V  umilia,  che  ogni  offesa  obblia K  /\r.  Z9.  59  {Cohm,  i  40). 

Quest'  è  colei  eh'  umilia  ogni  perverso C.  iii  Coum,  ii  71  ;  15.  Z5a. 

Io  sono  afflitto  e  molto  umiliaio^  Sol  per S.  P.  xxxvii  a6. 

E  '1  cor  contrito  e  bene  umiliato  Si  può  chiamare  vero  sacrifizio     .    5.  P.  i  65. 

nmllitate.    Che  luce  della  sua  umUitaU  Passò K  iV.  3a.  6z  {Canz,  iii  ai). 

Cf,  uiniltate. 
tunilmente.    a  cui  io  grido  ...  ed  umilmiute  il  prìego Cana,  xii.  38. 

d'  esto  core  .  .  .  Lei  paventosa  umilminti  paacea     .    .    .    .  K  /V.  3.  89  {Som,  i.  13). 
Cf,  nmilemente. 
umiltà.     Ed  avea  seco  umilia  sì  verace  ........  K.  iV.  93.  196  {Cana,  ii.  69). 

Veggendo  in  lei  tanta  umiltà  formata V,  N.  a^,  199  {Cana,  ii.  79). 

E  con  quella  umiltà  che  tieni  addosso  Fatti      •    • Cana,  xvii  67. 

Ella  sen  va  .  .  .  Benignamente  d'  umiltà  vestuta  .    .    .    .     V,  N,  a6,  40  {Son,  xv.  6). 
umfltate.     Miri  costei  eh*  è  esemplo  d'  umiliati C,  iii  Cana,  ii.  70. 

Nel  ciel  dell*  umiltatt,  ov'  è  Maria ^*  ^*  35*  44  {Son,  xviii  [i*].  4). 

Cf,  ttmiUtate.  

timido,    a  guisa  che  fa  la  nostra  lettera  in  sulla  carta  u$mda  .    .    •    .  C  iii  9.  141. 

perocché  V  umido  radicale  è  meno  e  più,  e C.  iv.  a3.  69. 

AdoUsanaa,  che  s'  appropria  al  caldo  e  ali*  untido  • .  .  Sinio^  che 

s*  appropria  ai  freddo  e  alP  umido C.  iv.  a3.  laoy  ia4. 

perocché  ...  1*  umido  è  ingrossato  non  per C.  iv.  a4«  51. 

tunile.    vestita  d'  un  nobilissimo  coloro  umili  ed  onesto V,  N.  a,  16, 

a  questo  rìspondea  un  altro  umili  pensiero K  iV.  15.  za. 

tu  fai  costei  upnile C  iii  9.  43. 

mniliare.    che  4  savio  uomo  . . .  fa  . . .  umiKan  li  crudeli  cuori     .    .  C.  ii.  i.  30. 

umilmente,    quegli  che  umilminti  .  . .  sostiene C.  iv.  34.  163. 

umiltà,    con  viso  vestito  d' umiyttà K/V.  ii.  9. 

Ella  coronata  e  vestita  d'  umiltà  s'  andava y,  N,a6.  la, 

colà  dov*  ella  é  esimplo  d*  umiltà C.  iii  15.  147. 

umiltade.    che  la  sua  faccia  avesse  tanto  aspetto  d'  umiUadi     .    .    .  V.  N.  93.  66. 

mi  giunse  tanta  umiltadi  per  veder  lei    .    .    .    . K  AT.  93.  70. 

che  non  d'  arroganza,  ma  d*  umiltadi  è  vocabolo C.  iii  11.  53. 
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Mi  li  converte  tutto  in  umor  freddo •    Sisi,  iL  34. 


««H«Q>    Che  pisciar  vi  lasdate  ad  ogni  umùto Som.  xzziv.  6. 

ttnde.    UfuU  quereUn  sisto Ca$tM.  zzL  93. 

onloo.    Il  qual . . .  è . . .  nmeo  figliuol  di  Dio P.  F,a6. 

nntm^    ù  fiiccia|  Siccome  in  cielo,  in  terra  in  umotté P.  /*.  «6. 

nnire.    Con  pura  moia  fede  Eri  beata OutM,  xviìL  ao. 

tmlvcna    Costei  pensò  Chi  mosse  1'  umvirto  C,  iii.  Cuhm,  ii.  ^s^  ;  B.  009  ;  15.  169. 


lo  stomaco  suo  è  pieno  di  umori C.  L  i.  91. 

imrtfcifna C.  iv.  17. 6a. 

nnAÌM.       C.  iv.  17.  09. 

unghia.    Democrito  ...  né  barba  ...  né  tmgkit  si  togliea     .    .    .    .  C  iii  14.  76. 
tmlmeiltOi.    Amarg . . .  non  è  altro  che  ftmmtnto  spirituale  deli'  anima 

e  . . .  nel  quale  ftmmttUo ...  1'  anima  corre C.  iii.  a.  19,  az. 

doè  V  MtmmUo  della  mia  anima  con  questa . .  .  Donna    .    .    .    •  C.  iii.  a.  70. 

unire»    quanto . . .  altrui  è  più  nmia C  i.  xa.  30. 

perocché  a  loro  sono  più  umii  che  V  altre C.  L  xa.  36. 

perocché  é  ad  esso  più  umta C.  i.  la.  39. 

é  più  prossimo,  in  quanto  é  più  unito C  i.  xa.  40. 

che  non  solamente  per  sé  é  unOo C.  L  la.  43. 

cioè  d'  essere  più  unito  quello  che  é  solo  prima C.  i.  la.  54. 

come  con  Lui  si  um§ci C  ii.  6.  84,  88. 

disia  e  vuole  a  Dio  easere  unita  per . . .  fortificare C.  iii.  a.  58. 

che  • . .  r  anima  umana  con  quelle  ...  si  unisct  tanto  più  tosto.    .  C  iii.  a.  6a. 

questo  unirg  è  quello  che  noi  dicemo  Amort C.  iii.  a.  67. 

le  cose  non  paiono  unOff  ma  disgregate C.  iii.  9.  139. 

quanto  V  agente  più  al  paziente  si  unÌBCt C.  ili.  io.  14. 

Onde  . . .  r  anima  più  passionsts  più  si  umau  alla C.  ìiL  zo.  ao. 

Amore  .  • .  é  che  . . .  uftùt»  V  amante  colla  persona  amata     .    .    •  C  iv.  i.  4. 

però  P  uomo  di . . .  non  si  uniaet  ad  esse C.  iv.  13.  146. 

paiono  essere  e  sieno  • . .  umif  nell*  aspetto  di  fuori C.  iv.  17.  195. 

nnitwde.    e  '1  decimo  annunzia  essa  umtadt  e  stabilitade  di  Dio.    .    .  C.  ii.  6.  ioa. 

tuttoché  V  angelica  in  sua  unitoéi  sia  più  divina C.  iv.  19.  56. 

miiveraBle.    la  natura  particolare  è  obbediente  alP  univinaU     .    •    •  C.  i.  7.  55. 

tanto  é  a  dire,  quanto  . . .  nature  ufuvtnaii C.  ii.  5.  34. 

anzi  fece  dò  la  Natura  uniotrmUé C.  iii.  4.  98. 

non  da  noi,  ma  dalla  uniutraaii  Natura C.  iii  4.  108. 

secondamente  V  Amore  unrvtrsale C.  iii.  8.  1x7. 

a  perfezione  dell'  unwiraaU  religione C  iv.  4.  63. 

che  . . .  abbia . . .  umvirsalt . . .  ufficio  di  comandare C.  iv.  4.  68. 

né  per  decreto  di  convento  umvmraaii C.  iv.  4.  89. 

però  pace  univinait  era  per  tutto C.  iv.  5.  66. 

Che  se  prendere  volemo  la  Natura  univiraaii C.  iv.  9.  aa. 

la  giurisdizione  della  Natura  umtnraak  é . . .  finita C.  iv.  9.  38. 

il  quale  ...  in  sé  adduce  tutte  le  forme  mmftnali C.  iv.  ax.  45. 

per  provvedimento  di  Natura  umvirmUe C.  iv.  96.  18. 

oniveraalinima    Dio,  eh'  é  unheraaKmmo  Bene&ttore C.  L  8.  16. 

Iddio  é  umvtnaUaaùna  Cagione C.  iit  6.  46. 

tmivenalmente.    deUe  quali,  uni9ir9alnunt$  pigliandole,  tratta  .    .    .  C  ii  X5.  88. 

diversi,  avvegnaché  univirsainunti  siano  uno C.  iv.  6.  80. 

nnlveno.    al  Dispensatore  dell'  univtrao C.  i  3.  x6. 

dallo  Imperadore  dell*  univirao C.  ii  6.  xx. 

tutto  r  umoirao  sarebbe  disordinato C.  ii  15.  X56. 

la  . . .  figlia  dello  Imperadore  dell'  univirao C.  ii.  16.  ioa. 
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tmOb    V,  N,  23.  15X  {Cans,  ii.  94)  ;  C  iv.  Comm.  ili.  8a,  95,  96,  98  ;  Comm.  ùc.  85  ;  x.  14, 46  ; 

xiii.  Si  ;  xvi.  3  ;  xix.  68,  lao  ;  zz.  19,  59  ;  5«s/.  ili.  4  ;  iv.  3  ;  Ball.  vi.  03  ;  K  N. 

flo.  13  (Soif.  z.  1),  Z5  (5òff.  z.  3)  ;  94.  60  (Som,  ziv.  i  z)  ;  San,  zziz.  3  ;  zzz. 

3,  IO  ;  zzzii.  7  ;  zzzv.  6  ;  zi.  4, 13  ;  liì.  19  ;  P,  F.  99, 68, 69  (Ins),  71, 78, 89,  i6z. 

umitieiIìaL    che  non  perde  Le  sette  stelle  gelide  uHqu€mai   ....     Cam,  zv.  99. 

nomo.     Solo  con  donna  o  con  uomo  cortese F.  iV.  19.  86  {Canm»  i.  67). 

Ed  uom  m'  apparve  scolorito  e  fioco  .......      F.  A^.  93.  181  {CanM,  ii.  55). 

Ch*  ogni  uom  par  che  mi  dica K.  iV.  39.  Z07  {Cang,  iii.  67). 

Per  lo  qual  veramente  è  V  uom  gentile C.  iv.  Cans,  iii.  13. 

Che  r  uom  chiama  colui  Uomo  gentil,  che  può  diccre  C.  iv.  Canz,  iii.  34,  35  ;  7*  13  (^)* 


tiniverao.    io  non  intendo  qui  tutto  il  corpo  dell'  Umvirso     .    .    .     .     C.  iii.  5.  93. 

neir  ordine  intellettuale  dell'  Universo C.  iii.  7.  70. 

' . .  •  quanto  è  ammirabile  il  nome  tuo  nell*  uMwersa  terra  1'  .  .  .  C.  iv.  19.  61. 
tmo.  y.  N.  9.  19  (bis)  ;  3.  43  ;  13*  8  ;  ^8.  4,  9,  91  ;  19.  139  ;  90.  36  ;  91.  51  ;  93.  990  ; 
94.  96  ;  96.  16  ;  99.  99  ;  30.  15,  94,  36  ;  33.  9  ;  34.  8,  9,  io,  13,  19,  95  ;  35. 
aa,  31  ;  39-  35,  37,  5©  ;  41.  3^  ;  C  i.  i.  17,  98,  43, 95,  i9o,  I9i.  133  ;  9.  8,  94, 
56,  69,  79,  90,  III  ;  3.  7  ;  4.  io>  36,  48  ;  5.  8,  88  ;  6. 13,  35  {bis),  49,  53  ;  7. 
39  ;  8. 14, 18,  19, 90,  91, 99,  93, 59  ;  9.  »3  ;  IO.  33  ;  11.16,115;  19.41;  13.  ao, 
96  ;  ii.  I.  90  ;  9.  39  ;  4.  56,  94,  97,  98  ;  5.  95,  60,  68,  78  ;  6.  99,  60,  95. 136, 
143,  147  ;  7-  19,  a6,  87  ;  8.  11,  56,  71  ;  9.  96,  131  ;  io.  41  ;  11.  60  ;  19.  95; 
14.  13,  99,  54,  79,  77,  96,  III,  194,  155,  195,  996  ;  15.  IO,  97,  69,  94,  104, 
145,  178;  16.  55,  79;  ili.  I.  34,  46;  9.  88,  93,  197;  3.  39,  115:  4.  59;  5. 
30,  79,  104,  136, 140  (Wj),  170  (Wj),  171  ;  6. 14,  30  ;  7.  94,  95,  51,  68,  76  ;  8.  3, 
las;  IO.  53, 67, 69;  II.  89,  89, 155;  19. 14,  99,  33,  68 ;  14. 9, 15  ;  15. 3  ;  iv.  i.  6, 
9,  13,  i5i  4a  ;  a.  56,  61,  197;  3.  60,  69  ;  4.  3, 8,  35, 36,  47,  48,  59,  56,  65  ;  5. 
99,  46,  71  ;  6.  18,  80,  161  ;  8.  5,  7,  109,  143  ;  io.  9,  83,  loi  ;  11.  I9i  ;  19.  99, 
103,  lao,  170,  i8o,  183,  184,  190,  906  ;  13.  6,  7,  8, 94,  35,  40,  4a,  43,  59,  93  ; 
M.  45,  58,  67,  93,  97,  99  ;  15.  14,  15,  17, 44  (bis),  47,  59,  53,  86,  119  ;  16.  35, 
104  ;  17.  6,  13,  14,  66,  68,  88,  115,  131  ;  18.  3,  14,  16,  18,  90,  94,  97,  31,  34, 
35,  37.  60,  61, 69,  64  ;  19. 49  (bis)  ;  91.  90;  99.  55  (bis),  57,  60, 105,  134  ;  a3. 
56, 70,  73  ;  a4. 88, 136;  95. 34  ;  96. 131  ;  98. 7, 149  ;  99. 95, 193  (bis)  ;  30.  as,  60. 
nOOlO.    Ella  non  pareva  figliuola  d*  uomo  mortale V.  N,  a.  $a. 

Potrebbe  già  V  uomo  opporre  contro  a  me V,  N,  io,  136. 

prima  come  si  riduce  in  uomo .     V,  N,  oo,  ^o, 

conciossiacosaché  . .  .  uomini  con  uomini  si  adunino  a      .    .     .     .     K  iV.  99. 91  (bis). 

come  se  fosse  corpo,  ed  ancora  come  se  fosse  uomo V,  N.  a$,  Ji, 

le  quali  cose  paiono  esser  proprie  dell'  mopmo V,  N,  a$.  ig, 

però  appare  eh'  io  pongo  lui  esser  uomo K  M  95.  91. 

siccome  fossero  sostanze  ed  uomini F.  A^.  95.  68. 

Per  Orazio  parla  1'  uomo  alla  sua  scienza K  A^.  95.  88. 

vidi  lungo  me  uomini  a*  quali  si  convenia  di K.  AT.  35.  7. 

'tutti  gli  uomini. . .  desiderano  di  sapere' C.  i.  i.  3. 

dentro  dall'  uomo C  i.  i.  13,  16. 

Di  fuori  dair  ttotno  possono  essere  . . .  intese C.  i.  i.  97. 

degli  uomini  il  maggior  numero C  i.  i.  39. 

Ma  perocché  ciascun  uomo  a  ciascun  uomo  è  naturalmente  amico  .     C.  L  i.  55  (bis). 

da  dò  é  1'  uomo  rimosso C.  i.  9.  17. 

allo  amico  dee  V  uomo  lo  suo  difetto  contare C.  i.  9.  99. 

nullo  é  più  amico  che  1*  uomo  a  sé .    .    .     C  i.  9.  31. 

del . . .  le  più  volte  non  é  1*  uomo  vituperato C  i.  9.  36. 

perocché  non  é  uomo  che  sia  di  sé  . . .  misuratore  .    .    .    .         .     C  i.  9.  58. 

la  maggior  parte  degli  uomini C  i.  4.  17. 

che  r  uomo  é  da  più  parti  maculato . . .  Quando  è  1'  uomo  maculato 

da  alcuna  passione C.  i.  4.  66,  68. 

vy 


■DO.    Chi  difiniace  :  I/omo  è  legno  uiimUo  .    .      C.  iv.  Canm.  iii.  41  ;  3.  aS  ;  ul  A,  ^ 
Né  vc^lioD  che  vii  itom  gentil  divegnx         .    .    C  iv.  CrtfM.  ÌÌL  61  ;  io.  aa  ;  if.  7,  i3. 

O  che  Don  fosse  all'  Uom  cominciamento C.  iv.  Camm.  liL  71  ;  15.  46. 

E  dirò  i  segni  che  gentil  Hom  tiene .     .  C^  iv.  Csmìl  ìiL  Su 

Virtute  [KiWwZil  intendo,  chef»  i'wMK  (elice     ....     C  iv.  CaMa.  iìL  83  ;  i?.  7- 

Sovra  U  mente  d'  ogni  uom  che  la  guata Cmma.  ix.  75. 

{/omo  da  »è  virtii  fatta  ha  lontana,  UMMomgià,  mabeatia  di'  mo— 

•omiglia CBHa.  x.  ag,  ag  {ib\ 

Falsi  animali .  .  .  Che  vedete  gir  nudi . .  .  Uomam   ......     Cawa^  z.  loi. 

e  non  vai  eh'  uom  *i  chiuda,  tté  u  dilunghi Cam*.  ziL  9. 


tuo.    I'  nomo  buono  dee  .  . .  dare  ■  pochi C.  i.  4.  S3. 

onde  dicemo  uomo  virtuoso  quello C  L  5.  74. 

Quella  cosa  dice  1'  uomo  essere  bella C.  L  $.ga. 

Onde  pare  1'  uomo  essere  bello C  i.  S- 9S- 

queste  variazioni  sono  negli  uomiiti C  L  6.  ai. 

in  qualunque  uomo  Tosse  ...  1'  abito  del  Latina C  L  61.  sa 

senza  ...  «  impossibile  conoscere  gli  uomiiii Cì.6.6£. 

quando  fa  trentadue  denti  all'  uomo  .     .  ' C.  i.  7.  561 

e  I'  nomo  è  obbediente  alla  giuitiiia C  L  7.  58. 

inducere  gli  uomiHi  a  scienia  e  a  viitìi C.  L  9.  51. 

ragione  che  partire  faccia  1'  uomo  da  quello C.  i.  lOi.  6, 

che  r  uomo  avesse  diligente  tiguardo C  L  io.  15. 

Onde  nulla  grandezza  puote  I'  homo  avere  maggiore C  L  io.  49. 

La  gelosia  dell'  amico  fa  1'  uomo  sollecito C.  i.  IO.  63. 

infamia  e  depressione  delli  malvagi  Howam  d"  Italia C.  L  11.  9. 

Questi  SODO  da  chiamare  pecore,  e  non  uomini Ci.  11.  59. 

vogliono  che  1' coma  lì  tenga  dicitori C,  i.  li.  84. 

Intra  gli  uomini à:  una  lingua  è C  L  II.  II4. 

con  quella  misura  che  1'  uomo  misura  sé  medesimo C  L  11.  137. 

di  tulli  gli  uomini' il  lìgliuolo  è  pili  prossimo C  ì.  la.  33. 

dove  ]'  uomo  tiene  s*  medesimo C  i.  la.  38. 

avvegnaché  ciascuna  virtù  sia  amabile  nell'  uomo C.  t.  la.  70. 

ai  concede  .  . .  che  uomo  parli  di  s£ C  L  la.  84. 

conciossiacosaché  due  perTeiioni  abbia  1'  homo C.l.  13. 17. 

che  'I  savia  uomo  ...  la  mansuescere C,  ii.  I.  bSL 

nella  quale  suole  I'  uomo  parlare  all'  opera  tnedeaima C  ii.  a.  71. 

Altri  furono,  siccome  Plato,  homo  eccellentissimo C.  ii.  5.  ai. 

siccome  una  spezie  tutti  gli  nomini C.  ii.  5,  afi. 

gli  effetti  che  gli  uomini  possono  intendere C.  ii.  5.  59, 

che  è  Cristo  .  . .  Homo  vero C  ii.  6.  15. 

per  non  essere  dagli  altri  «omiW  sporta C  iL  7,  97. 

quando  t'  uomo  riceve  benefìcio C.  ii.  7.  33. 

denominate .  .  .  siccome  t' uomo  dalla  ragione C.  ii.  8.  iS. 

quando  si  dice,  1'  uomo  vivere,  ai  dee  intendere,  1'  homo  tisarc  la 

ragione C.  ii.  8.  ai,  a*. 

chi  dalla  ragione  si  parte  .  .  .  non  vive  homo C.  ÌL  8l  aj. 

che  r  uomo  è  perfettissimo  di  lutti  gli  animali C.  ii.  9.  79. 

che  '1  perfetlissimo  animale,  cioè  I'  nomo •     .      .  C.  U.  9.  90. 

che  alla  .  .  .  vanno  le  ...  e  agli  uomim'  la  intenzione C.  ii.  la.  44. 

O  uomini,  che  vedere  non  potete C.  ÌL  la.  60. 

di  Lelio,  uomo  eccellentissimo >     -    .     .  C.  ii.  13.  ao. 

che  r  uomo  va  cercando  argento,  e  .  .  .  trova  oro C.  ii.  13.  30. 

che  non  dee  1'  uomo  ,  .  .  dimenticare  li  servigi C.  il.  16.  59. 

raMÌniad  innamorare C.  ii.  16.  ga. 


691  UOMO 

uomo.     Che  1*  uom  può  ben  servir  contni  talento Canz.  xiv.  45. 

Saranne  quello,  eh'  è  d'  un  uom  di  marmo Cans,  xv.  71. 

Che  tutti  i  carchi  sostenere  addosso  De*  1'  uoffto Cans,  zvi.  34. 

Che  'I  savio  non  pregia  tiom  per  vestimenta Cans,  zix.  36. 

quante  Sembiante  —  portan  d'  $iomo Caitv.  xix.  104. 

Dona  e  riceve  V  uom^  cui  questa  vuole Cane.  xix.  1 15. 

Pianganlo  gli  occhi,  e  dolgasi  la  bocca  Degli  uomini  a  cui  tocca .     .  Cant,  xx.  67. 

Se  colpa  muore  purché  V  uom  si  penta Cans,  xx.  90. 

Canzone  ;  a'  panni  tuoi  non  ponga  uom  mano Comjb,  xx.  91. 

aomo.     però  è  V  uomo  divino  am'maU ....  chiamato C.  iii.  a.  lai. 

dell'  Uomo  e  delle  .  .  .  questa  Menti  si  predica C.  iii.  a.  140. 

Boezio  .  . .  che  prima  la  predica  degli  uomini C.  iii.  a.  143. 

Dio,  che  te  nella  mente  degli  uomini  mise C.  iii.  a.  145. 

di  molti  uomini .  . .  non  par  doversi  . . .  predicare C  iii.  a.  150. 

Gli  uomini  hanno  loro  proprio  amore  alle  .  .  .  cose C  iii.  3.  34. 

perocché  1'  uomo  ...  ha  in  sé  della  natura C.  iii.  3.  36. 

per  la  natura  terza  ...  ha  P  uomo  amore  a C.  iii.  3.  68. 

vedemo  certo  cibo  fare  gli  uomini  formosi  e C.  iii.  3.  73. 

per  la  natura  quarta  ...  ha  1'  uomo  altro  amore  ...  e  questo  amore 

neir  uomo  ...  ha  mestiere  di  rettore C  iii.  3.  77,  80. 

per  la  quinta  .  .  .  natura  ...  ha  T  uomo  amore  alla  verità  e  .    .    .  C  iii.  3.  86. 

che  V  uomo  è  degno  di  loda  o  di  vituperio  solo  in C  iii.  4.  54. 

avvegnaché  le  cose  siano  parte  dell'  uomo  medesimo.    Onde  noi 

non  dovemo  vituperare  V  uomo,  perché  sia  .......  C.  iii.  4.  61,  6a. 

non  dovemo  lodare  V  uomo  per  beltade  che  abbia C  iii.  4.  68. 

di  ciò  non  é  V  uomo  da  biasimare C  iii.  4.  96. 

dove  se  fosse  un  tiomo C.  iii.  5.  84. 

se  uno  uomo  fosse  diritto  in  Maria^  e C  iii.  5. 155. 

se  un  uomo  fosse  in  Lucia  diritto C  iii.  5.  166. 

siccome  1*  uomo  che  é  tutto  nell'  acqua  fuori  del  capo C  iii.  7.  53. 

noi  veggiamo  molti  uomini  tanto  vili  e  di C.  iii.  7.  81. 

solamente  V  Uomo  intra  gli  animali  parla C.  iiL  7.  loi. 

non  dico  qual  uomo,  perocché  più  onestamente  per  le  donne  si 

prende  sperìenza,  che  per  Y  uomo C  iii.  7.  ia7,  139. 

gli  occhi  degli  uomini .  .  .  possono C  iii.  7.  173. 

Intra  gli  effetti  .  .  .  T  Uomo  é  mirabilissimo C  iii.  8.  a. 

Per  che  .  .  .  pochi  [>erfetti  uomini  in  tanto  numero  sono  .    .    .    .  C  iii.  8.  9. 

nella  faccia  dell'  uomo  .  .  .  tanto  sottilmente  intende C  iii.  8.  57. 

si  conviene  all'  uomo  .  .  .  moderatamente  ridere C  iii.  8.  loi. 

é  da  sapere  che  certi  vizi  sono  nell'  uomo C  iii.  8.  157. 

e  fassi  1'  uomo  per  essa  virtuoso C  iii.  8.  166. 

E  però  é  più  laudabile  1'  uomo,  che  indirizza  sé C  iii  8.  183. 

che  .  .  .  così  puotc  r  uomo  dire  sonila  quell'  opera C.  iii.  9.  37. 

sicché  allora  non  giudica  come  uomo  la  persona C  iii.  io.  33. 

intendere  che  1'  uopno  non  dee  essere  presuntuoso C  iii.  io.  73. 

la  vera  amistà  degli  MOmiW  intra  sé C  iii.  11.  lai. 

il  quale  mena  1'  uomo  air  abito  dell'  arte C.  iii.  la.  15. 

che  suole  precedere  negli  uomini  la  generazione C,  iii.  la.  37. 

grandissima  parte  degli  uomini  vivono  più  secondo C.  iii.  13.  38. 

se  non  quando  Y  uomo  è  in  bpeculazione  attuale C  iii.  13.  67. 

Veramente  sempre  é  Y  uomo  ...  da  chiamare  filosofo C  iii.  13.  ^&. 

e  dicemo  1'  uomo  facundo  .  .  .  per  Y  abito  della  facundia  .     .     .     .  C  iii.  13.  83. 

che  la  divina  virtù  .  .  .  negli  uomini  discende C.  iii.  14.  88. 

che  r  uomo,  in  quanto  elio  é  uomo,  vede  terminato  ogni  desiderio  .  C.  iii.  15.  42,  43. 

Y  y  2 
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nomo.    SI  saccia  per  lo  mondo,  ogni  M<mto  il  aenta Ctm«.  xxi.  43. 

av^  ogni  uom  mi  par  freddo Sest,  tL  63. 

E  sento  doglia  che  par  uom  mi  colli Sesi.  iii.  io. 

Tutte  le  volte  mi  par  uom  mi  colli Sest.  tv.  31. 

Se  non  per  conoscenza  d*  uomo,  in  cui Ball,  vi.  16. 

Quand'  uom  la  canterà BalL  viiL  33. 

E  simil  face  in  donna  téomo  valente    •••.,...    F.  A",  ao.  a6  (Som,  z.  14). 

Cv*  ella  passa,  ogni  uom  ver  lei  si  gira V,N,ai.  11  (Soh,  zL  3). 

E  le  parole,  eh'  uom  di  lei  può  dire F.  ^.  41.  67  (5m.  sdv.  13). 

Per  dare  esempio  altrui  eh'  uom  non  si  metta  A Soh»  xzvL  7. 

Dacch'  uomo  conveniva  esser  disfatto Sem.  xzvi  io. 


nooio.    come  dò  sia  che  la  Sapienza  possa  fare  1*  uomo  beato     .    •    .  C  iii.  15.  71. 

conciossiacosaché  natnrale  desiderio  sia  all'  uomo  di  sapere  .    .    .  C  ili.  15.  74. 

fanno  . . .  fruttificare  la  verace  degli  uomini  Nobiltà C  iv.  z.  97. 

per  lo  quale  uomo  è  gnUSU  verunente C  iv.  a.  95. 

conciossiacosachè  1'  uomo  abbisogna  di  molte  cose C  iv.  4.  7. 

che  <r  uomo  naturalmente  è  compa^evole  animale  '  .  .    .  C.  iv.  4.  9. 

siccome  un  uomo  .  •  •  richiede  compagnia  *. C.  iv.  4.  zi. 

Le  quali  sono  trìbulazioni . . .  dell'  uomo C.  iv.  4.  30. 

il  quale  preso,  V  uomo  viva  felicemente  ;  eh'  è  quello  perche  l' uomo 

è  nato C.  iv.  4. 43,  44. 

le  umane  operazioni  alll  uomim'  medesimi  ascondono C  iv.  5. 6. 

lo  peccato  della  prevaricazione  del  primo  uomo C.  iv.  5.  Z9. 

oh  . . .  bestiuole  che  a  guisa  d'  uomim  pascete C.  iv.  5.  74. 

quello  che  per  gli  uomini  è  predicato  e  provato C.  iv.  5.  184. 

uno  fine  ...  al  quale  1'  uomo  è  ordinato,  in  quanto  egli  è  uomo     .  C  iv.  6.  65,  66. 

ciascuno  cht  figliuolo  sia  o  mpoU  tP alcuno  valenti  uomo    .     .    .    .  CAv,  7.  low 

perchè  r  uomo  da  questa  . . .  viltà  si  guardi C.  iv.  7.  92. 

che  . . .  morto  il  malvagio  uomo  dire  si  può C  iv.  7.  Z07. 

siccome  . . .  negli  uomini  v^tan ...  e C.  iv.  7.  115* 

viveri  nell'  uomo  è  ragione  usare .    .    .  C.  iv.  7.  ti^ 

se  vivere  è  V  essere  dell'  uomo C  iv.  7.  zaz. 

Rispondo,  che  è  morto  uomo,  ed  è  rimaso  bestia C  iv.  7.  Z38. 

Dunque  • . .  non  rimane  piii  momio C.  iv.  7. 1^ 

Puote  1'  uomo  disdire  la  cosa  doppiamente  :  per  un  modo  pnote 

1'  uomo  disdire  . . .  per  altro  modo  può  1*  uomo  disdire  . , . 

siccome  disdire  V  woimo  sé  essere  del  tutto  mortale,  è    C  iv.  8.  108,  zzo^  113,  zx6. 

Se ...  gli  uomini  la  conoscessero C.  iv.  9^  84. 

quinci  sono  gli  ttonUni  molte  volte  ingannati C.  iv.  9.  Z35. 

siccome  costituire  1'  uomo  d'  etade  sufficiente C  iv.  9.  157. 

per  la  quale  1'  uomo  dalla  bestia  si  parte C.  iv.  zow  41. 

in  quanto  sono  ordinate  alla  possessione  dell'  uomo C.  iv.  zi.  461 

quanto  più  l' ffomo  soggiace  allo  intelletto C.iv.  11.84. 

qual  buono  uomo  mai  per  . . .  procaccerà? C.  iv.  zi.  99. 

invitando  e  confortando  gli  MOMMI  a C  iv.  ii.  114. 

siccome  li  cuori  de'  valenti  uomini C.  iv.  zi.  119. 

credendo  comperare  un  MOfHo  per  lo  beneficio C  iv.  11.  laa. 

questo  fanno  nel  principio  a  ciascuno  uomo C.  iv.  19.  43. 

conciossiacosachè  io  vedessi  certo  gli  uomim, . .  desiderare     .    .  C  iv.  la.  ^ 

'  Facciamo  1'  uomo  ad  immagine  .  • .  nostra  ' C.  iv.  la.  143. 

r  uomo  si  dee  trarre  alle  divine  cose C.  iv.  13.  71. 

non  solamente  dalla  parte  dell'  uomo  desiderante C.  iv.  13.  78. 

*  Per  certo  1'  avarizia  fa  gli  uomini  odiosi  ' C  iv.  13.  138. 

la  quale  fa  gli  uomini  splendienti  e  amati C  iv.  13.  136. 
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tlOfllO.    Si  vedon  cose,  eh'  uom  non  può  rìtrare Son.  xxvii.  3. 

s'  ella  incontra  uom  che  1*  adocchi San.  xxxi.  5. 

non  e'  è  ...  Né  uomo  ancora  che  per  lui  sospiri Som,  xlvi.  io. 

Com'  uomo  quasi  di  speranza  sciolto Son.  xlviii.  8. 

Ma  gli  errori  degli  uomini  son  tanti S.  P,  xxxi.  43. 

quando  Per  noi  discese  al  mondo,  ed  uopmo  nacque 5.  P.  xxxi.  48. 

SI,  che  io  ti  darò,  uomo,  intelletto S,  P.  xxxi.  59. 

Ed  imperò,  voi  uomini  beati S.  P.  xxxi.  79. 

Oh  quanto  gran  piacer  V  uomo  riceve  ...  I 5.  P.  1.  a8. 

noma    però  1'  uomo  di  diritto  appetito  e  • . .  non  ama C  iv.  13.  144. 

opinione ...  è,  che  uomo  prima  villano,  mai  gentile  uomo  dicer  non 

si  possa  ;  e  uomo  che  figlio  sia  di  villano . . .  dicer  non  si  possa 

gentile C  iv.  14.  90,  ai,  99. 

toglie  via  che  villano  uomo  mai  possa  essere  gentile C.  iv.  14.  30. 

sarà  trasmutazione  di  viltà  in  . . .  d*  uno  uomo  in  altro     .    .    .    .  C  iv.  14.  45. 

quanto  gli  uomini  fossero  più  smemorati C  iv.  14.  69. 

quanto  gli  uomini  smemorati  più  fossero C  iv.  14.  ^a. 

in  nulla  cosa,  fuori  degli  uomini C.  iv.  14.  77. 

che  . .  .  Nobiltà  • . .  negli  uomini  s' intende,  perchè C.  iv.  14.  103. 

dare  ...  a  quella  degli  uomim  per  principio C  iv.  14.  109. 

di  dire  che  Gherardo  da  Cammino  fosse  vile  uomo C.  iv.  14.  lao. 

tale  uomo  sarebbe  tenuto  nobile  morto C  iv.  14.  131. 

se  uomo  non  si  può  fare  di  villano  gentile C  iv.  15.  io. 

che '1  mondo  sempre  sia  stato  con  più  womim C  iv.  15.  17. 

non  generandola  di  vile  uomo . .  .  sempre*  è  V  uomo  tale  quale 

nasce C.  iv.  15.  ds,  34. 

avvegnaché  . .  .  non  ponga  il  processo  da  uno  primo  uomo,  pur 

vuole  una  sola  essenza  essere  in  tutti  gli  uomini C.  iv.  15.  53,  54. 

Plato  vuole  che  tutti  gli  uomini .  .  .  dipendano C  iv.  15.  56. 

dove  distinzione  fa  di  tutti  gli  uomini  agli  animali  bruti     •    .    .    .  C.  iv.  15.  67. 

*  Nato  è  r  uomo  (non  disse  ^gli  uomini*)  ;  nato  è  1*  uomo  .  . ,  '    C  iv.  15.  76,  77  (òm), 
pone,  lo  primo  uomo  uno  solo  essere  stato  ;   e  però  dice  • . . 

cioè,  che  cominciamento  a  uomo  non  fosse C.  iv.  15.  85,  88. 

tre  .  .  •  infermitadi  nella  mente  degli  uomini C  iv.  15.  119^ 

*  Vedesti  V  uomo  ratto  a  rispondere  ? . .  .' C  iv.  15.  137. 

a  mostrare  . . .  come  si  può  conoscere  V  uomo C  iv.  15.  190. 

la  . .  opinione  de'  malvagi  ed  ingannati  uomini C.  iv.  16.  14. 

Onde  non  pur  dell'  uomo  è  predicata     ...         C.  iv.  16.  44. 

che  r  uomo  chiama  nobile  pietra C  iv.  16.  45. 

'  • . .  pargolo,'  cioè  non  perfetto  uomo  :  e  non  è  paiolo  uotno  pur  per 

etadc C  iv.  16.  56  (Jns\ 

d'  una  spezie,  siccome  sono  tutti  gli  uomini C  iv.  16.  105. 

queste  sono  quelle  che  fanno  1'  uomo  beato C.  iv.  17.  73. 

là  dove  commenda  1'  uomo C.  iv.  19.  6a. 

'Che  cosa  è  1'  uomo,  che  tu  Iddio  lo  visiti  f .  • .  ' C.  iv.  19.  65. 

'  vergogna  non  è  laudabile,  né  sta  bene  . . .  negli  uomini  studiosi  '.  C.  iv.  19^  85. 

che  .  • .  così  come  Mommt  sono  vilissimi  e  bestiali,  cosi  uomini  sono 

nobilissimi  e  divini C.  iv.  90.  34,  35. 

che  1'  uomo  è  composto  d'  anima  e  di  corpo C  iv.  91.  9. 

però  vuole  .  .  .  che  T  uomo  s'  ausi  a C.  iv.  9i.  197. 

Comandamento  è  .  .  .  che  V  uomo  dee  mettere     . C.  iv.  99.  3. 

non  pur  • .  •  ma  negli  uomini ...  ha  similitudine C  iv.  99.  47. 

conciossiacosaché  più  nobile  parte  dell'  uomo  sia  l' animo    .    .    •  C.  iv.  99.  75. 

che  se  ...  r  uotno  non  ha  questa  sementa C.  iv.  99.  199. 
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noma    La  qual  fa  1'  uomo  degno  di  salate 5.  P.  1.  47. 

Che  fai  all' MOfN  pur  eh' egli  ai  converta 5.  P.  czlii.  41. 

Il  qual  veracemente  è  uomo  e  Dio P.  /*.  95. 

che  per  la  voglia  giusta  ...  1*  ttom  giusto  s' intende P.  F.  ^9, 

Vero  Iddio  e  vero  MOiNO  insieme  misto P.  F.  197. 

Perchè  r  uom  si  riputa  valer  meglio  Del P.  F,  185. 

Invidia  è  quella,  che  fa  V  uom  vermeglio .  P,  F,  187. 

Cavandomi  d*  ogni  perversa  usasua 5.  P.  xxxvii.  60. 

A  cui  le  tue  sorelle  Erano  usait  di  portar  ....     V.  N,  39.  114  (Comm.  iii.  74). 

m'  han  chiuso  la  via  Dell'  usato  parlare C.  iv.  Gtitv.  iii.  8. 


uomo,    sicché  veder  si  puote  . . .  che  è  lo  nobile  $tomo C.  iv.  93.  5. 

per  li  quali  conoscere  si  può  il  nobile  uomo C.  iv.-93.  9. 

quello  per  che  potemo  conoscere  V  uomo  nobile C  iv.  93.  34  ;  96.  3. 

dico  U  niùftéf  ri  degli  uomtm,  come C.  iv.  93.  58. 

avviene  che  1'  Arco  della  vita  d'  un  uomo  è C.  iv.  93.  73. 

vuole,  che  ...  1'  uopfu)  non  possa  certe  cose  fare     ......  C.  iv.  94.  90. 

perocché  . . .  comincia  1'  uomo  a  essere  granoso C.  iv.  95.  11. 

•  lo  pudico  e  nobile  uomo  mai  non  parla  si,  che C.  iv.  95.  97. 

quanto  sta  male  a  ciascuno  ttotuo  . .  •  menzionare C  iv.  95.  100. 

r  uomo  è  nelli  termini  della  sua  perfezione C  iv.  96.  4a 

che  ...  1'  Uomo  è  amtuaU  civile C  iv.  97.  99^ 

conviensi  aprire  1'  uotuo  quasi  com*  una  rosa C.  iv.  97.  37. 

però  non  è  da  dire  savio  uomo  chi . .  •  procede C.  iv.  97.  49. 

per  la  quale  più  pare  che  uomo  V  ascolti C.  iv.  97.  148. 

la  loda  deUa  qual  è  non  dagli  uomsm^  ma  da  Dio C  iv.  98.  81. 

quale  uomo  terreno  più  degno  fu  di ...  f C  iv.  98.  I9i. 

quelli  segni,  li  quali  • . .  appaiono  nel  nobile  ttomo C.  iv.  99.  3. 

per  memoria  d*  alcuno  valente  uomo C  iv.  99.  57. 

che  <  '1  figliuolo  del  valente  uomo  dee  . . .  ' C  iv.  99.  73. 

chi  uno  valente  uomo  infama C.  iv.  99.  76. 

Onde . . .  cosi  1*  uomo  vile  disceso  delli  buoni  maggiori  è  degno 

d'  essere  da  tutti  scacciato C  iv.  99.  78. 

deeai  lo  buono  uomo  chiudere  gli  occhi C  iv.  99.  So. 

siccome  in  uno  uomo  è  una  essenza  di  tutto  e  di C  iv.  99.  99. 

cosi  • . .  convengono . . .  nobili  uomim  vincere C  iv.  99.  1x4. 

novOi    quello  circolo  che  ha  figura  d'  uovo C  iv.  16.  90. 

nwnm.    secondo  1'  usommo  della  aopradetta  cittade K  ^.  14.  x8  ;  99.  19. 

Io  dico  che,  secondo  1'  usohmo  d'  Arabia K  ^.  30.  i. 

secondo  1'  usanoa  di  Siria K  iV.  30.  4. 

secondo  1'  usanaa  nostra K  ^.  30.  7. 

conviene  che  per  usausa  s'  acquisti,  ed  ellino  la  loro  usauoa 

pongono Ci.  II.  49,50. 

si  concede  da  lunga  ftsauoa C.  L  19. 84. 

che  V  usatma  de'  filosofi  è  di  chiamare C.  iii.  14.  49. 

alccom'  era  di  loro  lunga  itsafua C  iv.  96.  141. 

malie.    Dico  .  • .  che  ...  si  converrebbe  usart  più  minute  divisìooi     •  V.  N.  19.  149. 

tutti  {  dolorosi  mestieri,  che  alli  corpi  de*  morti  s*  usano  di  iare     •  K  N.qq.  78. 

come  io  mi  sentii  svegliare  lo  tremore  usato K.  iV.  94.  66w 

più  utile  a  usan  al  ricevitore C.  i.  8.  80. 

per  prestarla  ...  e  non  per  usarla C  i.  9.  95. 

nulla  cosa  è  utile  se  non  in  quanto  è  usata C.  i.  9.  49. 

le  cose,  usati  e  servate,  sono . . .  commisurate C  i.  io.  19. 

quello  che  lungamente  è  usato C  L  io.  19. 
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usare.    Per  non  V  usar,  le  vedete  turbate Comm,  xx.  6a. 

non  potrìa  . .  .  Tener  più  contra  me  V  usala  prova   ...     V,  N.  14.  84  {Som,  vii.  6). 

più  . . .  Che  se  il  contrario  usasser  tal  meschine Som.  xlv.  14. 

Degli  occhi  suoi .  .  .  Escomo  spirti V,  N.  tg,  ^l  {Coms.  i.  52). 

Ed  escoM  fuor  chiamando  La  donna  mia ^.  ^.  a8.  34  (F.  C.  xi). 

Detamente  cscr  dalle  belle  porte CaMS,  x.  32. 

sicché  non  rsoi  Del  benefizio  loda Gimjt.  x.  116. 

Tal,  che  .  .  .  Non  esct  di  faretra  Saetta CaMS,  xii.  7. 

i  suoi  begli  occhi,  ond'  esam  le  faville Comm.  xii.  74. 

sì,  che  non  gsca  ...  la  saetta  fore Coms,  xvii.  49. 

Che  m' tsce  poi  per  mezzo  della  luce Ssst  ii.  35. 

Sicché  per  te  se  n*  esca  fuora  il  freddo Sest,  ii.  53. 

Piangendo  usdauo  [fuori  del  mio  petto] ^*  ^*  35*  90»  53  (Som,  xviiL  9). 

Ma  quelli,  che  n'  usaaM  con  maggior  pena K  iV.  35.  56  (Som,  xviiL  la). 

mi  dice,  Che  lagrìmando  n'  usdrwU  pui F.  iV.  41.  65  (Som.  xxiv.  11). 

Passa  il  sospiro  eh'  gsa  del  mio  core FI  iV.  49.  48  (Som,  xxv.  a). 


lUare.    perché  1*  uno  quello  non  sa  usart  come  1'  altro C.  i.  11.  116. 

che  . . .  ho  . . .  usato  quello  deliberando,  interpretando  e      ...Ci.  13.  69. 

che  sono  con  esso  Volgare  tutto  mio  tempo  usato C.  i.  13.  68. 

il  quale  surgerà  ove  V  usato  tramonterà C.  i.  13.  86. 

per  lo  usato  sole  che  a  loro  non  luce C.  i.  13.  88. 

secondo  che  per  li  poeti  é  usaio C  ii.  x.  41. 

per  più  usato  modo C  ii.  a.  63. 

si  dee  intendere,  V  uomo  tisan  la  ngione C  ii.  8.  aa. 

chi .  .  .  usa  pur  la  parte  sensitiva C  ii.  8.  34. 

perocché  nelle  corti ...  le  virtudi  e  . . .  s'  usatfauo  (^ocome  oggi 

s*  usa  il  contrario) •  C.  ii.  11.  6a,  63. 

li  dicitori  che  in  prima  usaroMO  di  farla C  ii.  la.  io. 

questa  parte  .  . .  che  così  s*  usa  chiamare C.  iii.  5. 35. 

E  queste  ore  usa  la  Chiesa C.  iii.  6.  ao. 

ed  usaptla  molto  spesso  li  poeti C,  iii.  9.  ao. 

neir  abito  acquistato  adopera,  usaudo  quello C.  iii.  i  a.  18. 

perché  dal  parlare  usato  mi  parto C  iv.  a.  la. 

Tati  impnò,  cioè  tale  usò  V  ufficio  imperiale C  iv.  3.  37. 

e  a  quello  usan  , . .  benignità  si  richiedesse C.  iv.  4.  108. 

tftvnw  nell*  uomo  é  ragùmg  usarw C.  iv.  7.  zao. 

il  rettorico  dee  molta  cautela  usan  nel C.  iv.  8.  90. 

facendoci  quelli  usart  debitamente C.  iv.  17.  6i. 

che  ...  la  Chiesa  usa  nella  distinzione  dell'  ore  del  dì  ttmpamU    .  C  iv.  33.  143. 

V  anima  .  . .  procede  .  .  .  usaudo  li  suoi  atti C.  iv.  34.  90. 

.  senza  insegnamento  di  colui  che  V  ha  usata C.  iv.  34.  133. 

lo  freno  usa  quando  caccia  ...  lo  sprone  usoy  quando  fugge  •    .    .  C  iv.  a6.  51,  55. 

usando  con  essa  tanto  di  dilettazione  ...  si  parti C  iv.  a6.  67. 

Ed  usando  alquanto  del  proposito  . .  .  voglio V,  N.  io,  16. 

anzi  che  io  uscissi  di  questa  camera,  proposi K  iV.  la,  76. 

vedere  le  loro  parole  uscire  mischiate  di  sospiri V,  N,  iB,  44. 

colui ...  di  questa  vita  usando  ...  se  ne  gfo V,  N,  92,6. 

dico  che  tutti  i  miei  sospiri  usdvan  parlando K  ^.  35*  Sa. 

però  che  quasi  tutti  diceano  nel  loro  tisdrt K  iV.  40.  ai. 

anzi  eh'  egli  uscissero  di  questa  cittade V.N.^i.Q^. 

nella  fossa  . .  .  della  quale  uscirt  non  sanno C.  i.  ix.  39. 

Se  . .  .  per  le  finestre  d'  una  casa  usdssi  fiamma C  i.  la.  a. 

chiama  e  domanda  la  mia  nave  usdn  di  porto C.  ii.  i.  5. 

siccome  uadrt  di  porto C  tv.  9.  za8. 
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oadre.    Or  la . . .  che  della  mia  tomba  Io  csoi  fiioni 5.  JP.  d.  113. 

nato  Etenialmentei  e  Dio  di  Dio  ««ab P.F.orj, 

laOb    non  risponde  . . .  Per  lo  mal  e*  hanno  in  uso Gwuv.  ziz«  106. 

vL    Ut  grmvis  mea  spina CàtuL  zxL  49. 

Utile.    Ma  perocché '1  mio  dire  M«£r  vi  sia Cima.  x.  53. 

mcife.    sicché  possa ...  del  suo  frutto  usdrw  la  dolcerza C.  iv.  az.  139. 

ié$eirt  le  pare  dell'  albergo . . .  tuein  le  pare  di  cammino  .  • .  uttùt 

le  pare  di  mare C.  iv.  aB.  51,  sa,  54. 

«■cita.    neU'  mmùAi  del  popolo  d*  Israele  d'  Egitto C.  ii.  z.  59. 

nella  uadUt  dell'  anima  del  peccato C.  ii.  i.  64. 

OH»,    come  pargoli,  senza  imo  di  ragione C  i.  4.  41. 

10  Volgsre  seguita  «so. C.  i  5.  104. 

P  utilità  dell' «so  della  cosa  donata Ci.  8.  sa 

non  acquistano  la  letteim  per  lo  suo  «so  ..•• Ci.  9.  az. 

Questa  sentenza  non  possono  avere  in  «jo C  i.  9.  54. 

fu  tanto  a  dire  cortesia,  quanto  «so  di  corte C  ii.  zi.  ^ 

in  tanto  quanto  certi  vocaboli . . .  sono  in  «ao C  iL  Z4.  85. 

Filosofia  é  uno  amoroso  «so  di  Sapienza C  iìL  za.  95. 

11  quale  Amore  manifesto  é  nell'  uso  della  Sapienza,  il  quale  uso 

conduce C  ili.  Z3.  zzz,  zza. 

ha  . . .  per  composto  dell*  uno  e ...  1'  «so  di  Speculazione    .    •    .  C  iiL  Z4.  zo. 

procedono  •  •  •  dal  non  conoscere  1*  «so  del  tempo C  iv.  a.  90. 

filosofia,  che  é  . . .  amofoao  uso  di  SapiiMsa C  iv.  a.  zjs. 

un  verbo,  molto  lasciato  dall'  «ao  in  grammatica C  iv.  6.  Z9. 

da  quello  uso  partire  é  partire  da  «ssffnr C  iv.  7.  zaz. 

non  si  parte  dall'  uso  della  ragione  chi  . .  .1 C  tv.  7.  Z93,  zas. 

trasmutata  neg^i  altri  per  tiao  di  larghezza C  iv.  Z3.  Z4Z. 

se  la  mente  si  diletta  .  •  •  nell'  uao  della  cosa C  iv.  aa.  83. 

Dunque  ...  in  quella  cosa  . . .  é  1'  «so  •  • .  dilettoso C  iv.  aa.  85. 

L'  uso  del  nostro  animo  é  . . .  dilettoso  a  noi C  iv.  aa.  86. 

Veramente  1'  «ao  del  nostro  animo  é  doppio C  ìv.  aa.  103. 

E  questo  uso  e  quell'  altro  é  nostra  Beatitudine  e C  iv.  aa.  ZZ4. 

di  questi  usi  V  uno  é  più  pieno C  hr.  aa.  Z34. 

il  quale  . . .  é  uso  deUa  nostra  nobilissima  parte C  iv.  aa.  Z37. 

questa  parte  ...  lo  suo  uso  avere  non  può C  iv.  aa.  Z4Z. 

ot.    tsfupus  esi  ui  pnuUrmUtautur  simuiacra  uoshu F.  iVl  za.  az. 

atUe.    dove  cotal  consiglio  fosse  uiHt  a  udire K  A*,  a.  59. 

Non  domandar  più  che  uHU  ti  sia F.  iV.  za.  40. 

la  seconda  é  don  uHU  eos$ C  L  8.  la. 

dare  cose  non  uHU  al  prenditore CL8.a6. 

cioè  a  dire  . . .  che  sia  uHU  •    •    •    •    • C  i.  8. 37. 

il  dono . . .  conviene  essere  uHU  a  chi  riceve C  i.  8. 45. 

muovere  la  cosa  d' un  luogo  dove  sia  uHU,  e  portsrla  in  parte  dove 

sia  meno  uiiU  •  • .  porre  la  cosa  in  parte  ove  sia  meno  uUU,  ma 

...  in  parte  ove  sia  egualmente  uHU C  i.  8.  68,  69,  73^  73. 

se  esso  non  é  più  uHU  a  usare  al  ricevitore     ........  C  i.  8.  79. 

il  dono  conviene  essere  uHIs  a  chi  1  riceve C  i.  8.  8a. 

conviene  a  lui  essere  uHU CL8.9CX 

conviene  essere  uiSs  a  chi  riceve C  i.  8.  98. 

dirizzarsi  ad  esso  non  si  può,  se  non  sia  «AZr C  i.  8.  zzou 

non  sarebbe  stato  datore  . . .  d'  uHU  domo  .  • .  perocché  nulla  cosa 

é  uHk,  se  non C  i.  9.  40,  4Z. 

che  '1  Volgare  darà  cosa  uHU C  i.  9.  64. 

seoondoché  il  suo  bene  é  . . .  utili  si  mondo C  iiL  7.  7. 
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vacillare.    E  chi  altramente  vacillando  crede P,  F,  43» 

vae.    Voé  omni  meo  nervo Catu.  xxi.  33. 

vaghezza.    Che  là  ...  La  grmn  vagheMaa  pur  mi  riconduce    ....  Soh,  xxxv.  4. 

vago.    La  .  . .  figura  . . .  ^aga  di  sé  medesma  andar  mi  fané.    •    .    .  Catuf,  xi.  34. 

Un  lume  da'  begli  occhi  ond'  io  son  vtMgo Ball.  iii.  5. 

V  altra  ha  bellezza  e  vaga  leggiadria Son.  xxx.  5. 

Io  son  sì  vago  della  bella  luce Son.  xxxv.  i. 

£  tanto  son  del  mio  tormento  vago Son.  xxxix.  7. 

Se  vedi  gli  occhi  miei  di  pianger  vaghi Son.  xlix.  i. 

Io  scrissi .  . .  rime,  Quanto  più  seppi  dolci,  belle  e  vaght     .    .     .  P.  F.  a. 

valente.    V  fui  Nepote  o  figlio  di  cotal  vaUnit C.  iv.  Cans.  iii.  36  ;  7.  15. 

E  simil  face  in  donna  uomo  valenti V.  N.ao.aé  {Son.  x.  14). 

utile,    come  la  bontà  e  la  virtù  della  ...  è  agli  altri  • . .  uiilg  :  e  prima, 

come  ella  è  utiU  all'  altre  donne •    •    .  C.  iii.  7. 149  (Jns)* 

narro  com*  ella  è  utile  a  tutte  le  genti C.  iii.  7.  155. 

la  qual  più  che  tutte  altre  cose  è  utile  alla C  iii.  7.  158. 

due  cose  che  parevano  utili  a  vedere C  iv.  17.  a. 

Onde  .  .  .  utUe  ...  fu  più  per  quello  cammino  procedere  •    .    .    .  C.  iv.  17.  106. 

porgere  ì  suoi  beneficii  quanto  puote  più  al  ricevitore  utiU    .     .     .  C  iv.  aa.  5. 

intendo  questo  mio  Convivio  .  .  .  rendere  utiie C.  iv.  aa.  8. 

che  più  utile  ragionamento  fare  non  si  può C  iv.  aa.  la. 

lungo  • . .  per  le  utili  digressioni  che  contiene C  iv.  34.  184. 

si  richiede  non  pur  a  sé,  ma  ad  altrui  essere  utUe C  iv.  a7.  31. 

perchè  a  loro  sarà  utile  la  sua  sentenza C  iv.  30.  56. 

tltHiSBimo.    Onde  .  . .  questa  figura  è  bellissima  e  utilissima  .    .    .    .  C  iii.  io.  64. 

sicché  r  una  coli'  altra  congiunta,  utilissime  . .  .  sono C  iv.  6.  z6a. 

Onde  .  . .  utilissimo  ...  è  questo  seg^o  vedere C.  iv.  aa.  aa. 

otilità.    quando  . .  .  grandissima  utilità  ne  segue  altrui C  i.  a.  ioa. 

Questa  letizia  non  può  dare  altro  che  utilità C  i.  8.  53. 

che  . . .  rimanga  V  utilità  dell'  onestate,  che  è  sopra  og^  ut^tà  , . . 

che  al  ricevitore  vada  V  utilità  dell'  uso ^*  >•  S-  S^»  57»  58* 

1'  utilità  suggella  la  memoria  dell' C.  i.  8.  91. 

conviene  essere  nel  dono  1*  utilità  del  ricevitore C  i.  8.  114. 

a  utilità  di  loro  e  di  loro  discenti C.  ii.  i.  45. 

E  voi,  a  cui  utilità  ...  io  scrivo C  iii.  5.  ao5. 

questo  conviene  essere  o  per  utilità^  o C.  iii.  zi.  79. 

siccome  T  amistà,  per. .  •  iatta  o  per  utiUtày  non  è  amistà  vera. .  • 

così  la  Filosofia  . .  .  per  utilità  non  è  vera  filosofia     .    .    .    .  C  iii.  11.  90,  93. 

colui  eh' è  amico  di  Sapienza  per  M/iA'/à Ciii.  11.  104. 

quella  eh' è  per  M/tZiVò,  meno  amistà  si  può  dire C.  iii.  11.  in. 

che  non  fieno  senza  utilità  e  diletto  grande C  iv.  4.  137. 

quello  che  sensa  utilità  . , .  èda  laudare C.  iv.  6.  9a. 

vagbezza.    ma  nel  suo  aspetto  contentane  la  sua  vaghiMMa    •    ...  C  iii.  la.  109. 

vago,    questi  cotali  tosto  sono  vaghi C.  i.  4.  37. 

valente,    la  fanno  parere  . .  •  meno  valente C.  i.  4.  80. 

ciascuno  cht  figliuolo  sia  o  nepote  d*  alcuno  vedente  nomo  .    •    •    •  C  iv.  7.  io. 

Quale  di  costoro  si  dee  dicere  valente  ì C.  iv.  7.  77. 

Perchè  non  si  chiama  non  valente,  cioè  vOe  t  Rispondo  :  perchè  non 

valente,  cioè  vile,  sarebbe  da  chiamare  colui  .    .    .    .    .    •    •  C  iv.  7.  80,  8a, 

colui  che  valente  anticessore  ha  avuto C  iv.  7.  94. 

'  La  via  de'  giusti,  cioè  de'  valenti . . .  procede  . . .' C.  iv.  7.  99. 

siccome  li  cuori  de' Mi/m/i  uomini C.  iv.  11.  118. 

per  memoria  d'  alcuno  valente  uomo C  iv.  a9.  57. 

che  '  1  figliuolo  del  valente  uomo  dee  . . .  ' C.  iv.  39.  73. 
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valere.    £  non  mi  valsi  eh'  io  ne  fossi  accorta C.  ii.  Cafu,  i.  38  ;  io.  76. 

Ma  se  V  una  vai  ciò  che  V  altra  vaU  ....     C,  tv.  Comm,  ììl  98  (bis)  ;  18.  37  {bis). 

Passi  dinanzi . . .  Virtù  . .  .  Per  allettarlo  a  sé  ;  ma  poco  vaU    •    .    Gm«.  z.  109. 

e  non  vai  eh'  uom  si  chiuda,  Né  si  dilunghi Canm,  sii.  9. 

Perocché  s' io  procaccio  di  valtrt Comm,  xiv.  59. 

Sono,  che  . . .  Credon  capere,  VaUrt  —  là,  dove Gnca.  xix.  sa. 

Come  persona  . .  .  cui  virtute  e  nobiltà  non  vaU Canm.  xx.  ra. 

che  mi  vai  com'  erba,  Valut*  ha  già  in  drizzar  monti Sesi,  iv.  ao,  ai. 

Amor  . .  .  Contro  cui  non  vai  forza  —  né  misura BaU.  tv,  44. 

£  non  le  vai  perchè  dorma  calzata  Merzè  del  copertoio Som.  lii.  7. 

Che  il  Padre  ed  il  Figliuolo  un  solo  Dio,  Con  . . .  ciascun  vals    .    .    P,  Ir,  73. 

Perchè  V  uom  si  riputa  valsr  meglio  Del P,  F,  185. 

valle.    Così  m'  hai  concio  . . .  Nella  valls  del  fiume Cafut.  zi.  óo. 

Che  se  n'  allegran  valli,  piani  e  colli Sfa/,  iv.  17. 

valore.    Io  dico  che,  pensando  il  suo  valori V,  N,  ig>,  94  (Cohm,  L  5). 

Che  vedesti!,  che  tu  non  hai  vahn  ? V,  N,  a$.  153  (Gma.  ii.  a6). 

Però  quando  mi  toglie  si  '1  vahn F.  iV.  a8.  18  (F.  C  5). 

Il  ciel  che  segue  lo  vostro  valori C.  ii.  Csiur.  L  4  ;  7.  41. 

E  '1  parlar  nostro  che  non  ha  vahn C  iii.  Gms.  ii.  17  ;  4.  lao. 

Come  V  alto  valor  eh'  ella  possiede  È  oltre C.  iii.  Cana.  ii.  43. 

E  dirò  del  valon,  Per  lo  qual t  C  iv.  Gnu.  iii.  la. 

Che  là  s'  apprende  più  lo  suo  valort Comm.  iz.  3. 

È  sua  beltà  del  tuo  valor  conforto Can».  iz.  39. 

Perocché  il  suo  valor  si  pure  avanza CaMM,  ziv.  4. 

Né  dentro  a  lui  sent'  io  tanto  valon Coma.  zvi.  7. 

Lo  cui  sommo  valort  all'  intelletto  Mostra Comm,  zvii.  33. 

di  chiamare  a  ritroso  . . .  Per  nome  di  vahn.  Cioè  di  leggiadria     .    Cohm.  ziz.  11. 

Se  non  fosse  eh'  Amore  ...  le  dà  vahn Ball,  vii.  13. 

La  qual  m'  ha  tolto  il  cor  per  suo  wUon Ball.  z.  4. 

Altro  folle  ragiona  il  suo  vahn K  Al  13.  39  {Soh.  vL  4). 

valente,    chi  uno  valenis  uomo  infama C  iv.  09.  76. 

valere,    le  sue  cose  crede  vahn  poco C.  i.  iz.  143. 

tanta  . . .  che  alcuno  conforto  non  mi  valsa C.  ii  13.  9. 

poiché  né  il  mio,  né  V  altrui  consolare  valsa C.  ii.  13.  za. 

cioè  fora  e  disdsgnosa,  che  tanto  vah C.  ilL  9.  43. 

tanto  vali  come  in  Greco  >C/loj  dire  amaion  in  Latino  . . .  onde>llw 

e  sofia  tanto  vah  quanto  ommAmv  disapisMoa C  iii  il.  47,  51. 

Auitniin^  che  tanto  vah  in  Latino,  quanto C  iv.  6.  41. 

vedere  che  Auiùriiade  vals  tanto,  quanto C  iv.  6.  48. 

PsripatsHcif  che  tanto  vaiSr  quanto  Dsambulaiori C.  iv.  6.  140. 

s*  egli  appare  che  V  una  vaglia  quanto  1'  altra C.  iv.  18.  35. 

che  se  V  una  vah  quello  che  1'  altra  e  più C.  iv.  18.  64. 

se  Nobiltà  vah . . .  più  che  Virtù C  ìv.  19.  17. 

£  se  questo  non  è  .  .  .  poco  vah  la  sementa    ..••....  C.  iv.  ai.  134. 

Né  il  mostrare  vambbs,  se  . . .  non  fosse C.  iv.  34.  107. 

valitodine.    cioè ...  e  quasi  perpetua  VaUhtdim C  iv.  19.  44. 

vallare,    quando  con  ...  e  con  certo  giro  vallava  gli  abissi  •    .    .    .  C.  iii.  15.  Z70W 

valle,    che  essi  sieno  siccome  valU  volte  ad  aquilone C  iv.  ao.  76^ 

valore.    [VidesH  al  tmo  pann  ogm  valon K.  iV.  3.  loi.] 

quandMo  penso  lo  suo  valon V.  N,  ig.  103. 

la  presenza  fa  la  persona  di  meno  vtUon  eh'  ella  non  è     .    •    .    .  C.  i.  4.  la 

gran  cose,  cioè  lo  valon  della  loro  stella C  ii.  7.  66. 

miranti  e  disaminanti  lo  vahn  di  questa  Donna C  iii  a.  75. 

dico  che  dirò  di  qutUo  vahn C.  iv.  a.  94. 
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valore.     E  così  smorto,  e  d*  ogni  valor  voto,  Vegno  .     .     .     ,    V,  N.  i6.  33  {Son.  ix.  io). 

La  gentil  donna,  che  per  suo  valore  Fu  posta  .     .     ,    V,  N,  35.  42  {Son.  xviii  [1°].  2). 

Entro  quel  punto,  che  lo  suo  valore  Vi  trasse   .     .     .    K.  iV.  35.  47  (Som.  xviii  [2**].  3), 

E  la  sua  vita,  e  tutto  il  suo  valore^  Mosse f^.  ^.  39.  71  (Som.  xxii.  12). 

Gli  occhi .  .  .  non  hanno  valore  Di  riguardar    ....      V,  N.  40.  53  (Som.  xxiii.  3). 

Che  sentir  prima  questo  gran  va/ofv Som.  xxvii.  11. 

V  una  ha  in  sé  cortesia  e  valore Som.  xxx.  3. 

Né  difiSnir  qual  fosse  il  suo  valore Som.  xxxviii.  4. 

Quando  trovate  donna  di  valore Som.  xliii.  12. 

valoroso.    Ed  é  possente  e  valorosa  assai Som.  1.  4. 

vaneggiare.    Col  numero  . .  .  Che  infinito  vaneggia Cans,  x.  73. 

vanità.     La  vostra  vanità  mi  fa  pensare ^.  iV.  38.  43  (Som.  xxi.  9). 

Vanna.    Io  vidi  monna  Vanna  e  monna  Bice  Venire    .    .    .     F.  M  24.  58  (Som.  xiv.  9). 

E  monna  Vanna  e  monna  Lagia  .  .  .  ponesse Som.  xxxii.  9. 

vano.    E  se  non  vogli  andar,  siccome  vana f^.  iV.  19.  83  {Canz,  i.  64). 

Ed  ascoltando  le  parole  vane K  iV.  23.  132  (Cans,  ii.  5). 

vidi .  .  .  Nel  vano  immaginare,  ov'  io  entrai    .     .     .     .      F.  ^.  23.  171  {Cans,  ii.  44). 

È  manifesto  i  lor  diri  esser  vani C.  iv.  Cans,  ili.  75  ;  15.  98. 

Qual  con  tardare,  e  qual  con  vana  vista  . .  .  Volge Catts.  x.  119. 

Che  hanno  fatto  il  tuo  fior  sudicio  e  vano Cans,  xviii.  33. 

E  perdi  per  lo  vano  il  ben  sicuro Som.  xxxvii.  14. 

Che  longamente  sospirando  in  vaMO S.  P.  ci.  14. 

non  pigliamo  In  van  giurare  o  in  altre  simil  cose P,  F.  158. 

vantare.     Però  nessun  si  vaM/t' Dicendo C  iv.  Com^.  iii.  112. 

vapore.    Versan  le  vene  le  fumifere  acque  Per  li  vapor Cevur.  xv.  54. 

valore,    avvegnaché  valore  intender  si  possa  per  più  modi     .     .    .    .  C  iv.  2.  96. 

qui  si  prende  valore  quasi  potenza  di  natura     . C  iv.  2.  97. 

la  opinione  . .  .  esser  vana,  cioè  senza  valore C.  iv.  15.  183. 

vanagloria.     ìa,  tcrza^  cupielità  di  vanagloria C  i.  11.  8. 

La  terza  setta  ...  si  fa  per  cupidità  di  vattagloria C  i.  11.  102. 

vaneggiare,    di  ciò  che  li  miei  occhi  aveano  cosi  vaneggiato  ,    .    ,    ,  V,  N.  40.  48. 

vangel0)O.    siccome  appostare  si  può  nel  Vangelio C  ii.  i.  46. 

nel  principio  del  Vangelio  di  Giovanni  si  può  .  .  .  notare    .     .     .     .  C  iii.  14.  63. 

però  si  legge  nel  Vangelio  di  san  Matteo C  iv.  16.  109. 

Cristo  V  afferma  . .  .  nel  Vangelo  di  Luca C.  iv.  17.  95. 

dinanzi  è  scrìtto  a  queste  parole  del  Vangelo C.  iv.  17.  IQ3. 

Cf.  evangelia 

vanità,    più  volte  bestemmiava  la  vanità  degli  occhi  miei V,  N,  2fì,  6. 

appare  che  della  loro  vanità  furono  . .  .  guiderdonati V.  N.  40,  35. 

per  vanità  o  per  superbia  si  fanno  meno  belle C.  iii.  15.  142. 

vano,    com*  io  fui  levato  d'  una  vana  fantasia K.  iV.  23.  214. 

Appresso  questa  mia  vana  imaginazione      • V.  N,  24.  i. 

che  cotal  desiderio  ...  e  tfana  tentazione  paressero  distrutti      .    .  V,  N,  40.  40. 

Boezio  giudica  la  popolare  gloria  vaMa Ci.  11.  57. 

se  la  nostra  speranza  fosse  vana C.  ii.  9.  85. 

se  .  .  .  per  li  vani  abbandonasse  la  . .  .  del  li  fruttiferi C.  iii.  Z2.  80. 

è  manifesto  .  . .  che  i  detti  di  costoro  sono  vani C.  iv.  15.  105. 

dico  essere  manifesto  la  opinione  .  .  .  essere  vana C  iv.  15.  183. 

soggiugnc,  che  io  cosi  li  giudico  .  .  .  vani C.  iv.  15.  185. 

vantare,    la  quale  modera  noi  dal  vantare  noi  oltre  che  siamo    .    .    .  C  iv.  17.  56. 

vaporabile.    V  umido  è  . . .  sicch*  é  meno  vaporaàHe C  iv.  24.  52. 

vapoiare.    dal  vento  secco  che  vapora  la  dolorosa  povertii     .    .    .    .  C.  L  3.  36. 

vi^iore.    la  spessezza  e  rarità  delli  vapori  che  *1  seguono C  ii.  14.  167, 

P  accendimento  di  questi  tu/ofi  significa C  ii.  14.  171. 
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vl^KxrB.    Credendo  far .  • .  Esser  le  guerre  de'  oa/ori  sceme  ....    Som,  zzxvL  & 

varifllbite.    Ed  hanno  in  lor  si  gran  varùiait F^.  ^.  13. 37  (Som.  vu  a). 

vario.    E  difiamava  con  parlare  mmò 5.  JP.  ci.  97. 

vaaodlo.    E  messi  ad  un  vaatilf  eh'  ad  ogni  vento .  • .  andasse  •    .    .    Som.  zzzii.  3. 

VEunallaggia    Lietamente  opra  suo  gran  wusMiggio CàMM,  x,  35. 

veocllia     Non  le  addivien  per  omor  eh'  abbia  tmM Som,  ììL  io. 

vece.    Qui  gittgnerà  in  mot  D'  una  eh'  io  vidi CattM.  xiii.  8a 

y,  N,  19.  35  (Come,  l  z6),  47  (CàMM,  i,  a8),  54  (Orna.  i.  35),  57  (Comm.  i.  38), 
74  (CéuiM.  L  55)  ;  93.  Z31  (Comm,  ii.  4),  148  (Comm,  ii.  az),  Z53  (Canai  il.  96% 
Z57  (Comm,  ii.  30),  Z70  (Comm.  ii.  43),  Z73  (Gsfca.  IL  46),  Z76  (Csm*.  ii.  49), 
Z85  (Comm.  ii.  58),  Z9Z  (Comm,  ii.  64),  Z93  (Comm,  ìL  66),  Z95  (Comm.  ii.  68), 
Z99  (Comm.  il  79),  904  (Comm,  ii  77),  9Zo  (Cafca.  ii.  83)  ;  aB.  96  (F,  C,  Z3)  ; 
39.  67  (CoMJS,  iiL  97),  8z  (Comm,  iii.  4Z),  99  (Caiia.  iit  59),  zo8  (Comm,  iii.68), 
Z09  (Comm,  iiL  69)  ;  34.  99  (Comm,  iv.  3)  ;  C.  iL  Gaiia.  L  Z7,  04,  34,  49  ;  iii. 
CoftM,  ii.  Z9y  33»  38,  86  ;  iv.  Catui,  iii.  44,  zo6,  zz7,  Z40;  CsMa.  ix.  55;  x.  70, 
Z09  ;  zL  49,  43, 48, 68,  77  ;  XÌL53;  xiu.  97,  46,  8z  ;  XÌV.7Z;  zvii.  z8,  94,  96^ 
33,  57,  6z  ;  xviiL  99;ziz.43,44;zx.98,  36^69,99;  Sesi,  L  aSi  36  ;  ii 
h  4i>  57»  59;  iii.»,  a8,  34»  36;  iv.  z,  33,  34;  F.  M  Z9.  ZZ3  (Batt  i  34)  ; 


vapore,    grande  quantità  di  questi  va/on  seguaci  della  stella .    .    .    .    C  ii  Z4.  Z79. 

gli  spiriti  umani,  che  sono . .  •  vapori  del  cuore C  ii  Z4.  Z89. 

uno  rannamento  di  vapori C.  ii.  Z5.  65. 

Trasmutasi . . .  per  li  vapori  della  terra C.  iii.  9.  zaa. 

variare,    vedemo . . .  molti  vocaboli  essere .  • .  variati C  i  5.  59. 

la  quale  si  varia  per  le  costellazioni C.  iv.  9Z.  64. 

variaziooie.    perchè  queste  variaaiimi  sono  negli  uomini   •    .    .    .    •    C  i  6.  ao. 

1'  altra  si  è  la  vartoMÙm^  della  sua  luminosità C  ii  Z4.  76. 

il  secondo  è  la  varioMioMg  dell'  opinione  della  gente C  iv.  3.  33. 

Tullio  ...  in  quello  libello  dtUa  VkckieMMa C  ii  9.  67. 

dove  tratta  , , ,  di  VieddiMoa^ C  iv.  93.  86. 

'  senza  tristizia  è  la  morte  eh'  è  nelU  mmAmsm  ' C  iv.  98.  34. 

veodlio.    testo,  che  nell'  Arit  vteekia  ...  si  trova C.  ii  Z4.  zqs. 

Nella  Vèeckia  dice,  che  la  Galassia  non  è C.  ii  Z5.  68w 

nel  principio  del  vicekio  Digtsio C  iv.  9.  87. 

vergogna  non  è  laudabile,  né  sta  bene  ne*  Vicdd C.  iv.  Z9.  85. 

Enea . . .  quando  lasciò  li  vtecki  Trojani C  iv.  96.  95. 

il  V§c€kio  , . .  dee  essere  giusto     •    • C.  iv.  96.  Z98, 

Onde  dice  Tullio ...  in  persona  di  Catone  wobWo C.  iv.  97.  Z59. 

Mostra  che  Eaco  wobU»  fosse  Pntémig C  iv.  37.  z6z. 

Odi  che  dice  Tullio,  in  persona  di  Catone  vatkio C  iv.  98.  45. 

vece,    eh'  è  latto  in  «MT  di  servo C.  i.  5.  37. 

vedere.  V.  N,  9.  Z4, 46,  49;  3.  Z4,  97,  36,  69,  75,  zo6;  5.  4,  Z3;  a  6,  zo,  Z4  ;  9.  65  ;  19. 
14  ;  14.  33i  36,  4*1  47  ;  15.8,  Z7,64;  z6.z6;  z8.  Z3,  49,  44  ;  Z9.Z8;  91.36, 
40;  99.  5,  94,4^49;  »3.  13,  a9,33,  35»  SO,  6o^  67,  70^  75,  76^  83,  93,  Z04, 
ZZ9,  Z9Z  ;  94.  7»  x6,  94,  79,  76;  95.  Z9,  6z  ;  96.  5,  Z4,  33  ;  97.  5,  6»  9;  98.  4  ; 
3o.3i.4fl,44;  34.4»";  35.7,";  36.8(òi«),9,Z4;  37.a»9;  38.3iB;  39- 
19,48;  40.4,8;  41.3,5;  4^.18,93,39,49;  43.3.14;  Ciz.  4S,6o^zt6; 
9.  zas  ;  3.  73, 78  ;  4. 5, 93,  94, 95, 49, 49,  51, 90  ;  s  So,  56  ;  a  93,  4Z  ;  9.  Z9,  97, 
sa,  7»;  xo.  36,  43,  8z,  98,  zoz  ;  zz.  58,  65  (6w),  89;  Z9.  z8,  77,  9Z,  99;  Z3. 

69,77;  ii.1.57;  a.  sa;  3.  I,  ",«9,  38,  S«,  SS,  ^;  4.30,57,6z;  5-55,57, 
7z,  zzo^  Z93;  6.  9,  90,  79,  93;  a  44,  59;  9.  zoz,  Z94,  Z95,  Z97,  Z98;  zo.  3». 
37,  4»,  49  ;  ".  83,  9Z  ;  Z9.  90,  39,  56,  60,  68  ;  Z3.  98,  99,  73;  Z4.  z,  9,  4, 
zz,  48,  66,  70,  7Z,  79,  ZZ3,  Z40^  Z48,  Z75,  Z77,  z89;  Z5.  Z5,  90,  80,  87,  90^ 
Z4Z,  Z83,  185  ;  z6.  9,  Z9,  95,  84,  85,  88,  9Z  ;  ui  z.  zz,  98,  37,  4Z,  7Z,  zo6 ;  a. 
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vedere.         Ball.  v.  8  ;  vi.  6,  33  ;  viii.  a,  4,  6,  9  ;  x.  ii,  x8,  96  ;   V.  N.  3.  90  {Som,  i.  14)  ; 

8.  30  (Som.  iii.  io)  ;  9.  51  {San,  v.  8),  59  (Sou,  v.  9)  ;  14.  89  (Som.  vii.  11)  ; 

15.  39  (Som.  viii.  a),  36  {Soh,  viii.  9)  ;  z6.  34  (Som.  ix.  ii)  ;  ai.  19  (Som.  zi. 

Il)  ;  aa.  7a  (Som.  ziL  5),  75  (Som.  zìi.  8),  79  (Som.  zii.  la),  80  (Som.  zìi.  13), 

81  (Som.  zii.  14),  95  {Som,  ziii.  7)  ;  a4.  5a  (Som.  ziv.  3),  58  {Som.  ziv.  9)  ; 

a7.  13  (Som.  zvi.  i),  14  (Som.  zvi.  a)  ;  36.  a9  (Som.  ziz.  i)  ;  37.  18  (Som.  zz. 

3),  ai  (Som.  zz.  6)  ;  38.  38  {Som,  zzi.  4)  ;  4a.  5a  {Som.  zzv.  6),  55  (Som. 

zzv.  9)  ;  Som.  zzvi.  5  ;  zzvii.  3  ;  zziz.  z,  8  ;  zzziii.  i  ;  zzzv.  13  ;  zzziz.  6, 

9  ;  zliii.  8  ;  zliv.  la  ;  zlvii.  5,  9  ;  zlviiL  a,  io  ;  zliz.  i  ;  1.  11  ;  S.  P,  zzzvii. 

13,  41,  44,  46,  59)  55»  76  ;  L  «9  ;  ci.  66  ;  czziz.  aa  ;  czlii.  13,  ai  ;  P,  F.  16, 

ia5,  188  ;  V,  E.  ii.  13.  96. 

vedovo,    qual  vermce  Non  segue  1'  asta  del  vtdovo  giglio Comjb.  zviii.  99. 

veduta.    Partendo  sé  dalla  nostra  t;«/Mto K  iV.  34.  47  (CaM«.  iv.  ai). 

vegliare,    r  ho  vegliato  senza  dir  parola S.  P.  ci.  aa. 

Q".  vegghiare.  

vedere.  16,  69,  81,  100,  ioa,  uà,  139,  i4a,  Z55  ;  3.  z8,  a4,  33,  73,  no,  ni,  114,  la?; 

4.  aa,  33,  80,  88,  laa  ;  s  4,  ",  18,  a7,  36,  37,  67, 89, 195,  143, 148, 156,  i6a, 
164,  165,  167,  168,  175,  177, 179,  i9a,  195,  197  ;  6.  8, 119,  laa  ;  7.  a4,  30,  4a, 
73,  80,  116  ;  8.  31,  57,  141  ;  9.  87,  loi  (m.),  106  {bis)  ;  io,  a,  la  ;  11.57,  149, 
170,  179,  181  ;  la.  43,  83,  84,  87,  89,  90,  9a,  no,  113  (bis)  ;  13.  i,  5,  15,  30, 
70,  loi  ;  14.  18,  aa,  31,  ia6,  ia8  ;  15.  15,  43,  50, 65, 145,  009  ;  iv.  i.  4,  58, 8a  ; 
a.  sa,  37r  44,  99?  S»  i»  67  ;  4-  «Sj-So,  59,  ^  «»»  ia8  ;  5.  177  ;  6.  6, 8,  aa,  48, 
Ih  85»  97,  100,  118,  150;  7.  I,  63;  8.  75,  83,  84,  99,  ioa,  140,  148,  149;  9. 
I,  ai,  34,  130,  149  ;  II.  3a,  71,  76,  8a,  90  ;  la.  6,  aa,  6a,  130,  148,  155, 161, 
170,  193,  ao4  ;  13.  as,  93, 153  ;  14. 80, 137,  laB  ;  15.  ii9i  i37, 158  >  16.  30,  35» 
48,  94,  100,  113,  119  ;  17.  I,  a  ;  18.  41  ;  19.  3»  «9»  74  ;  ao*  5»  55  ;  ai.  «7,  53, 
loi  ;  aa.  17,  33,  a6,  91,  116,  149,  158,  197  ;  33.  4;  34.  61,  85,  ioa,  108,  155  ; 
i^S'  50,  57»  6a,  64,  71  ;  37.  i,  17,  44,  61,  93  ;  98.  43,  46  ;  09.  9,  70,  81. 

vedova.    K  vedova 

vedovaggio,    per  lo  quale  «rdbM^g^  si  significa  lo  Stm» C.  iv.  98.  Z17. 

tornò  dal  principio  del  suo  vedovaggio  a •     •    .  C  iv.  98.  1 18. 

vedovo»  -a.    rimase  tutta  la  sopradetta  dttade  quasi  vedova  •    .    .     .  K  M  31.  3. 

Acciocché  . .  .  paia  rimanere  viepiù  vedova f^.  ^.  39.  19. 

aopra  la  mia  vedova  vita C  ii.  9.  17. 

malnati  I  che  disertate  va/ow C  iv.  97.  118. 

Marzia,  vedova  fatta  . .  .  tornò  ...  a  Catone  « C  iv.  98.  iz6. 

vednta.    traendomi  fuori  della  veduta  di  queste  donne f^.  iV.  14.  56. 

da  cercare  la  veduta  di  costei K.  ^.  15.  99. 

credendo  che  mi  difendesse  la  siui  veduta  da  questa  battaglia     •    .  y,  N,  16.  17. 

come  cotal  veduta  . .  .  non  mi  difendea,  ma V.  N.  16,  at, 

passati  costoro  della  mia  veduta K  AT.  41.  98. 

giudicano  secondo  la  loro  veduta C.  i.  4.  97. 

vegetare,    siccome  nelk  piante  vegetare^  negli  animali  vegttetre  e  seuiire^ 

negli  uomini  vegetare^  seMtire ...  e  ragionare    ....     C.  iv.  7.  113,  114,  Z15. 
vegetativo,    la  potenza  vfgetativa  •  •  •  è  fondamento  .  •  •  e  questa 

vegetativa  potenza  per  sé  può  essere  anima C  iii.  9.  98,  zoi. 

cosi  la  sensitiva  sta  sopra  la  vegetativa C.  iv.  7.  144. 

Germoglia  adunque  per  la  Vegetativa C.  iv.  93.  as* 

veggbiare.    siccome  dormire  il  di  e  vegghiare  la  notte C.  i.  7.  18. 

non  solamente  veggkiaMdo,  ma  dormendo C.  iii.  i.  8. 

che  fa,  pure  vegghiando^  lo  possessore  timido  e C.  iv,  13.  96. 

Quanta  paura  è  quella  . . .  non  pure  veg^uando^  ma  dormendo ...  !  C.  iv.  13.  99. 

C7.  vegliare. 

vela,    io  sono  stato  legno  senza  vela C.  i.  3.  34. 
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velie.    Cbe  non  seguendo  te,  ma  Io  luo  itVt S.  P.  xnxi, 

■vtìXK    Vedea  che  donne  U  covrUn  d'  un  vfb> K  W.  93.  195  {Caia,  i 

SI  di  traverso  che  le  si  &  vtlo Cwu.  xv.  I 

Levala  su  vestita  del  tuo  vtla Som,  ■■li' 

avendo  Innanzi  agli  occhi  il  v*lo  Dell'  ignorania  ......      ,  S.  P.  zzzi, 

che  ...  m'  hai  tolto  II  vtlo  oscuro,  tenebroM  e  foMO S.  P.  uxl 

vena.    E  'I  sanpie,  eh'  è  per  le  vnu  disperso Catui.  ziL  4 

Versan  le  vtKt  le  fumìfcre  acque Cam*,  xv.  ; 

Poicht .  ■  .  feriste  in  tanto  . . .  eh'  io  batto  di  w>m  ......  Sor.  slvii  ; 

vendere.    Qual .  .  .  Volge  il  donare  in  vuitltr  tanto  c«i« Caiu.  x.  la 

Omani,  come  vnultn  Si  volesse .  Con»,  lix, 

vendetta.     Chi  beli'  onor  s'  acquista  in  Ctr  MtuUUa C^na.  zii.  I 

Chi  '1  cuoio  farà  vtndttta  iàÌA  carne Som.  liiL  4. 

E  di  loro  e  dei  vivi  far  vtnJtlla /*,/".  54. 

vendicare.     Io  mi  vmdiditrti^  piti  di  mille Cafu.  zii.  ' 

E .  .  .  Guarderei  .  .  .  Per  vtndicar  lo  fuggir  che  ni  face     ....  Caif.  zìi.  ^ 

Venere.     Per  contrastar  alla  focosa  Vtntn S.  P,  à.  '^ 

venire.     V.  N.  ag.  191  (fiant.  ii,  64),  ao4  {Con»,  ii.  77),  aa6  (jCana.  ij,  79)  ;  33,  66 


[Cma 

ytàa,    cosi  come  il . . .  marinaro  . . .  cala  le  aue  mZ>  . . .  cod  noi  dovemo 

calare  le  urir  delle  nostre  mondane  operaxioni C.  iv.  a8.  18,  aa 

Oh  miseri  e  vili  che  colle  vtl*  alte  correte  ...  1 C.  iv.  a&.  55. 

Certo  .  . .  non  volle  enlru^  colle  twit  alle C  iv.  aS.  60, 

questi  nobili  calaron  le  fxb  delle  .  .  .  operaiioni C.  iv.  aS.  63. 

velamenta    si  dimostra  U  luce  .  .  .  sotto  alcuno  vtlaiHtnlo    .     .     .     .     C.  iii.  15.  18. 
velare,     cbe  piti  va  vtlata  de'  raggi  del  sole,  che C  ii.  14.  99. 

e  va  piti  vtlata,  che  nulla  altra  scienza C  ii.  14.  106. 

quivi,  avvegnaché  quasi  vtlata  ...  si  dimostra C  iii.  8.  78. 

velo,    che  donne  le  coprissero  la  tetta  con  un  bianco  vtlo f  .  TV.  33.  65. 

vetodaslmo.    cagione  .  .  .  per  avere  velodsamo  movimento   ...  C.  ii.  4.  ao. 

velocità,     cbe  ta  sua  vtloàlà  t  quasi  incomprensibile C.  ii.  4.  37. 

veltro,    siccome  nel  tullm  bene  correre Ci.  I3.  67. 

venagione,    il  pescare  sia  sotto  1'  arte  della  vttiapon* C.  iv.  9.  144. 

vendere,    che  twfu^t  coli' una  e  compera  coli' altra C.  i.  a.  63. 

tuttoché  'I  datore  non  vnja C.  ì.  6.  I3i. 

Dico  .  ■ .  che  ...  tu  noi  dèi  vtttdtn  a'  figliuoli  di C.  iv.  37,  81. 

quelli  che  hanno  rispetto  all'  arte  . .  .  viinUr  puoi C.  iv.  37.  84. 

venenoao.    lo  stomaco  suo  è  pieno  di  umori  emmoa     ......  C  i.  i.  93. 

Venere.     la  stella  di  Vin*rt  due  fiale  era  rivolta C  ii.  a.  a. 

alla  revoluzione  del  cielo  di  Vttttri C.  li.  a.  64. 

lo  terzo  è  quello  dov*  è  Vtntrt C.  ii.  4.  4. 

de'  quali  quello  di  Vtntn  sia  il  terzo C  ii.  4.  45. 

nel  cielo  di  Vimtt C.  ii,  4.  79. 

la  lucenlissinii  stella  di  Vtntn C.  lì.  4.  88. 

e  quelli  di  Vaun  siano  li  Troni C  ii.  6.  109, 

dissono  Amore  essere  figliuolo  di  Ctnm C.  ii.  6.  119. 

ove  dice  Vtn4n  ad  Amore  :  '  Figlio,  virtù  mìa  .  .  .  ' C.  ii.  6.  131. 


dice  che  Vtntn  di 


1.  «. ..,. 


sono  movitori  del  cielo  dì  Vttitn C.  ii.  7.  8. 

il  Cielo  dì  Vttttrt  sì  può  comparare  alla  Rtliorica C.  ii.  14.  jio, 

Vmtn  e  Mercurio  ...  si  celerebbero  e  moetrerebbero C.  ii.  ij.  148. 

venereo,     alcuna  immaginazione  di  vtMtrto  compiacimento      .     .     .     .      C  iv.  35.  76. 

veniena.    qui  vtnitns  dominabilur  ntihi V-  N.  ».  35. 

venire,     K  A".  3.  65  ;  3.  ao  ;  6.  3  ;  7.  6  ;  9.  94;  14.  3,  is,  70,  77  ;  '5-  55  ;  16.  39,  57  ;  ai. 
8,8;  »a.  46,84,  88;  33.33,43,71,74,85;  «4.^  17,04,  31;  35.  13  («,); 
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venire.  ni.  a6),  77  (Cans.  ni,  37),  78  (Cans.  iii.  38),  87  {Cans,  iii.  47)  ;  34. 38  (^Cans, 

iv.  19)  ;  C  ii.  Cans,  i.  13;  iv.  Cans,  iii.  79,  8a,  96, 99, 109  ;  Cant.  ix.  a8,  48  ; 
X.  18,114;  zi.i6,8a;  xiii.57,59;  xv.  i  ;  xvì.  9, 14,54,64;  xvii.  11,  17,58; 
XX.  1,17;  xxL  35  ;  Sest,  ì,  16  ;  ii.  43  ;  Baii,  iv.  15  ;  vi.  a,  14  ;  viii.  16  ;  V,  N. 
3.  78  (SoH.  i.  a)  ;  7.  33  {SoH.  ii.  16)  ;  9.  50  {Son,  v.  7),  53  {Som.  v.  io)  ;  15. 
99 (Som.  viii.  a)  ;  16.  24  {Son.  ix.  i),  a6  (Som,  ix.  3),  34  (Som,  ix.  ii)  ;  aa.  70 
(Som,  xii.  3),  76  (Som,  xii.  9),  94  (Som.  xiii.  6)  ;  24.  53  (Som,  xiv.  3),  57  {Som, 
xiv.  8),  59  (Som,  xiv.  io)  ;  a6.  43  (Som.  xv.  7)  ;  33.  a6  (Som.  xvii.  i)  ;  35.  41 . 
{Som.  xviii  [i*»].  i),  45  (Som.  xviii.  [a*],  i),  57  (Som.  xviii.  13)  ;  37.  aa  (Som. 
3«.  7)  ;  39-  61  (Som.  xxii.  a),  65  (Som.  xxii.  6);  41.  57  (Som.  xxiv.  3)  ;  Som. 
xxix.  3,  13  ;  XXX.  a  ;  xxxiii.  3  ;  xl.  3,  io,  11  ;  xii.  i  ;  xlii.  io  ;  xlvi.  9  ;  S,P, 
xxxi.  75  ;  xxxvii.  39  ;  ci.  43,  49,  116  ;  cxlii.  44,  45  ;  P.  F,  aa8. 

vento.    Levasi ...  Un  twM/o  pellegrìn,  che  V  aer  turba CaMJt.  xv.  15. 

che  sue  ragne  Ritira  al  ciel  per  lo  twM/o  che  poggia CaMg.  xv.  a4. 

ad  un  vascel,  eh'  ad  ogni  twM/o  Per  mare  andasse Som.  xxxii.  3. 

ventre.    Per  li  vapor,  che  la  terra  ha  nel  vtMtrt Cums,  xv.  54. 

E  U  frutto  del  tuo  tvM/rv  .  . .  Sia  benedetto P.  F.  344. 

ventora.    Onde  se  per  vtMtura  egli  addiviene  Che C  ii.  Cgmm,  i.  56. 

Vedete  quanto  è  forte  mia  veMtura Som.  xxvi.  5. 

Che  credo  tor  la  ruota  alla  vtMtura Som.  xxxiii.  14. 

venturo.    Che  s'  io  contemplo  il  gran  premio  veMhiro Som.  xxxvii.  9. 

venuta.    Onde  ...  La  sua  veMuta  mi  sarebbe  danno Comm.  xvi.  63. 


venire.  a6.  3,  7  ;    a^,  a  ;    31.  la  ;    33.  a,  ao  ;   35.  16,  19,  ao,  38  ;  37.  la  ;  38.  i  ; 

4a.  11;  43.  6;  C.  i.  I.  93;  3.68;4.6;  7.73,103;  8.53,  79  ;  11.  5,  30; 
ii.  I.  II,  73,  74,  77,  78,  84,  87,  9a,  ioa;  a.  15,  33;  6.  9,  33;  7.  71,  88, 
94,  98;  IO.  34,  35,  61,  70;  II.  39;  14.  349;  15.  138;  iiL  a.  61;  4.  97, 
1Q3.  "3;  5.  laa»  '49,  I79  ;  7-  ^37;  8.  89  ì  9-  9,  68,  91,  loi,  135, 
144;  II.  a6,  i6a;  la.  75;  13.  34,  96,  97;  14.  ai,  60  (6m),  134;  15. 
184,  185;  iv.  a.  66,  88;  4.  5,  108;  5,  48,  135;  6.  a8,  33,  45  ;  7. 
63,  70  ;  IO.  3  ;  II.  58,  59,  61,  6a,  64  ;  la.  98,  151  ;  13.  8,  50,  56,  61,  85, 
lai  ;  14.  a8,  71,  iii,  118,  las,  138, 143  ;  15.  a6,  131, 188;  16. 63,  75,  76  ;  17. 
6,  14,  ia8  ;  18.  3,  34,  59;  ^9*  I3»  9^  ;  ao.  a,  io,  53  ;  ai.  84,  106  ;  aa.  39,  39, 
44,  66,  171,  176;  34.  107  ;  37.  35,  36,  57,  159  ;  38.  9,  33,  34,  87,  90,  106, 
III,  i4a 

ventL C.  ii.  15. 36,  38,  35  ;  iv.  34.  39. 

venticinque. C  iv.  34.  38. 

ventidnquesinia C.  iv.  34. 13. 

ventidue. C  ii.  15.  31. 

ventiduesimo C.  iv.  36.  33. 

ventinove. C  ii.  14.  337. 

ventiquattro. C  ii.  3.  46  ;  iii.  6.  15,  34 

ventitré. C.  ii.  3.  46  ;  iU.  5  139 

vento,    che  Giuno  . . .  parlò  ad  Eolo  signore  delli  vfM/i     .    .     .     •    .     K.  iV.  35.  75. 

portato  a  diversi  porti .  .  .  dal  vtm/o  secco C  i.  3.  36. 

quanta  rena  volge  lo  mare  turbato  dal  vtMto C.  iv.  13.  76. 

le  foglie,  che  '1  vtMto  fa  dimenare C.  iv.  13.  103. 

là  .  .  .  per  lo  impeto  del  veMto  rompete C.  iv.  38.  57. 

vent'otto. C  ii.  14. 96. 

ventre,    è  vituperio  chi  cerca  loro  nel  veMtrt C  i.  3.  48. 

*  Ora  .  .  .  che  '1  mio  veMtn  è  lasso  .  .  .  ' C.  iv.  38.  134. 

conoscendosi  non  avere  più  vtMin  da  frutto C.  iv.  38.  138. 

ventura.     St  per  vtMtura  ìnconiTtL  che  tu  %f€uU C  ii.  I3.  53. 

venuta,    è  nominata  Primavera  solo  per  questa  vtMuta  d*  oggi    .     .     .  V,  N,  ^,  99. 

nella  sua  vtMuta  nel  mondo  .  . .  conveniva C.  iv.  5.  34. 


VENUTA  704 

vcootft.    Madoimm  la  venuta  nostri  È  per San.  xL  la. 

ver^verao»  ptvp, .  Cams,  x.  zia  ;  xili.  ZI  ;  Sest,  ii.  46;  BaiL   iv.  37;  F.  iV.  az.  iz 

(5off.  zL  3). 
verace.    Ed  avea  seco  umiltà  sì  twnuv V,  N,9%.  Z96  (Cima.  iì.  69). 

Amor,  signor  veraa C  ii.  Omm,  u  5Z. 

Onde  1'  animo  eh*  è  dritto  e  vima C  iv.  Cans,  ili.  59. 

Ben  è  venut  amor  quel  che  m'  ha  preso Caiia.  xiv.  33. 

parti  tanta  buona  fede  Di  quel  vtraa  Amor Cohm,  zvii.  43. 

Punisci . . .  qual  vtraa  Non  segue  V  asta  del Csfca.  zvìiL  aS, 

EUa  è  vnttet  insegna Gsms.  xix.  Z5. 

Che  senza  . . .  Niasun  puote  acquistar  viraa  loda Gma.  ziz.  90. 

vefBoemeote.    Il  qual  veraemunU  è  uomo  e  Dio P.  F.  35. 

veCBmente.    Per  lo  qual  vinumni*  è  1'  uom  gentile C.  iv.  Comjl  iii.  z^. 


venuta,    che  . . .  per  la  tua  venuta  in  Siria  suso  e  ...  ti  preparasti     •  C.  iv.  5.  7Z. 

ver«iVeno,^n^ C.  ii.  7.  37  ;  iii.  5.  Z57,  Z67,  Z83;  iv.  za.  Z76. 

verace.    Lo  veraet  giudizio  del  detto  sogno  non  fu  veduto V.N,^.  Z05. 

dinanzi  eh'  io  fossi  tornato  in  verace  cognizione V,N,a^  aaa. 

10  quale  precedette  la  verace  luce V,  N,  04»  37. 

in  guisa  eh' avessero  iwBflr  intendimento y.  N.  9$,  iti, 

acciocché  la  sua  visione  sia  verace C.  iii.  9.  88. 

questa  Donna  . .  •  nella  veraet  sposizione  nominata C  iv.  z.  ao. 

la  propria  conoscenza  della  verace  Nohiltil C  iv.  z.  80. 

fanno  . .  •  fruttificare  la  verace  degli  uomini  Nobiltà C.  iv.  z.  97. 

alle  viziate  opinioni  .  •  •  acciocché  la  verace . . .  tenga C  iv.  9.  z8a. 

quanto  la  verace  Scrittura  divina  chiama C.  iv.  za.  85. 

sono  diverù  cammini . . .  certi  men  veraci C  iv.  za.  Z9Z. 

P  animo  eheè , , ,  verace^  cioè  di  conoscenza C.  iv.  r3.  Z57. 

venire  intendo  .  • .  alla  verace  opinione  . C  iv.  aa.  30. 

veracemente.    In  quel  punto  dico  veracemente  che F.  iV.  a.  Z9. 

conciossiacosaché  veracemente  sia  conosciuto F.  iV.  za.  53. 

alla  gloria  etemale  se  ne  gfo  veracemente y.N.aa.'j. 

due  stanze . . .  P  una  per  costui  veracemente FI  ^.  34.  8. 

io  studio  ...  sì  com*  ella  sa  veracemente .  F.  ^.  43.  7. 

là  ov'  ella  si  dimostrava  veracemente C  ii  Z3.  47. 

noi . . .  attendemo  veracemente  la  consumazione C  ii.  Z5.  zz6. 

veractatana    n'  accerta  la  dottrina  veracissima  di  Cristo C  ii.  9.  ZZ4. 

diversi  cammini,  delli  quali  uno  é  veracissimo .  C  iv.  za.  Z90. 

veramente,    yeramente  da  questa  • . .  perfezione  molti  sono  privati    •  C.  i.  z.  zz. 

yenunente . . .  dico • C.  i.  a.  86. 

la  quale  altri  ti€mm#fiilr  dare  non  può C.  i.  a.  zz6. 

yeramente  io  sono  stato  legno C.  i.  3.  33. 

il  Volgare  servirà  veramente  a  molti C  i.  9.  39. 

11  dono  veramente  di  questo  Comento  é C.  L  9.  49; 

yeramente  li  Teologi  questo  senso  prendono  altrimenti C  iL  z.  36. 

yeramente  egli  di  ciò  si  scusa C.  ii  3.  3Z. 

yeramente ...  li  Cattolici  pongono C  ii.  4.  Z3. 

Maria  Vergine  fenmiina  veramente C  ii.  6.  Z3. 

sapere  . . .  non  potevamo,  né  vedere  veramente C  ii.  6.  ao. 

dentro  veramente  s*  abbellisce  ••...• C.  ii  8.  93. 

yeramente  qui  nasce  un  dubbio C.  ii.  9.  ao. 

sapere,  che . . .  veramente  quella  che  viene  per  retta  linea . . .  quella 

verofnente  si  vede C.  ii.  zow  35»  36. 

veramente  V  un  occhio  1'  altro  occhio  non  può  guardare     .    .    .    .  C.  ii  zo.  40. 

yeramente  per  costoro  dice  Salomone C.  ii  zz.  8z. 
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vetta.     lam  audiviasent  veròa  mea  Graeci Cane,  xxi.  4. 

verde.     Per  non  sonarle  infino  al  tempo  verde Cam,  xv.  31. 

Ed  ogni  ramo  verde  a  noi  s'  asconde Catu.  xv.  43. 

Né  giammai  tocca  di  fioretto  '1  verde Capte,  xxi.  13. 

E  '1  mio  disio  però  non  cangia  il  verde Sesf,  i.  4. 

E  che  gli  fa  tornar  di  bianco  in  verde Sesf.  i.  1 1 . 

verameote.     questo  modo  si  tiene  qui  veramente C  ii.  12.  43. 

la  quale  veramente  è  Donna  piena  di  dolcezza C  ii.  16.  20. 

Verameftte  in  voi  è  la  salute C  ii.  16.  34. 

Amorty  veramente  pigliando  .  .  .  non  è  altro C  iii.  a.  18. 

dico  che  ...  e  veramente  dico C.  iii.  3.  Z04. 

non  m*  accuso,  ma  scuso  veramente C.  iii.  4.  52. 

È  però  manifesto  me  veramente  scusare C.  iii.  4.  1 18. 

questa  è  veramente  quella  perfezione C.  iii.  6.  81. 

Veramente  ciascuna  cosa  riceve C  iii.  7.  20. 

questo  piacere  è  veramente  .  .  .  nelP  aspetto  di  costei C  iii.  8.  40. 

Veramente  questa  differenza  è  intra  le  passioni C  iii.  8.  169. 

Veramente  Plato  e  altri  filosofi  dissero C.  iii.  9.  99. 

non  si  può  dire  veramente  che  sia  in  filosofia C.  iii.  13.  59. 

Veramente  sempre  è  1'  uomo  ...  da  chiamare  filosofo C.  iii.  13.  76. 

Veramente  può  qui  alcuno  forte  dubitare C  iii.  15.  69. 

Veramente  V  ultimo  verso  ...  si  può  ridurre C  iii.  15.  198. 

per  Io  quale  uomo  è  gentile  veramente C.  iv.  a.  95. 

Veramente  potrebbe  alcuno  cavillare C  iv.  4.  8a. 

sicché  veramente  immaginan  questa  figura C  iv.  6.  30. 

Veramente  Aristotile  ...  e  Senocrate  .  .  .  limarono  e C.  iv.  6.  131. 

veramente  morto  il  malvagio  uomo  dire  si  può C.  iv.  7.  106. 

Veramente  ...  da  vedere  è  come C  iv.  8.  144. 

Veramente  io  vidi  lo  luogo C.  iv.  11.  76. 

Sicché  veramente  non  quietano,  ma  danno C  iv.  la.  5a. 

Veramente  qui  surge  in  dubbio  una  quistionc C  iv.  la.  iii. 

KrramrM/r  cosi  questo  cammino  si  perde C.  iv.  la.  181. 

Quello  veramente  della  ricchezza  è  .  .  .  crescere C.  iv.  13.  aa. 

nulla  cosa  veramente  veggiono  vera C.  iv.  15.  158. 

Queste  parole  posso  io  qui  veramente  preporre C.  iv.  16.  5. 

quando  veramente  è  circolo C  iv.  16.  84. 

Veramente  è  da  sapere  che C.  iv.  17.  85. 

Che  veramente  è  Cielo,  nel  quale  .  .  .  rilucono C  iv.  19.  36. 

Veramente  dunque  bella  .  .  .  comparazione  fu C  iv.  19.  68. 

Veramente  per  diversi  Filosofi  .  .  .  fu  .  .  .  ragionato C.  iv.  ai.  la. 

ling^ua  dico  vrram/M/!f  volgare C  iv.  ai.  54. 

Veramente  V  uso  del  nostro  animo  è  doppio C  iv.  aa.  103. 

Veramente  di  questi  usi  1*  uno  è  più  pieno C.  iv.  aa.  134. 

Veramente  questo  Arco  ...  si  distingue C.  iv.  a3.  1 1 1. 

la  quale  veramente  è  colmo  della  nostra  vita C.  iv.  34.  aa. 

Veramente  .  . .  queste  etadi  possono  essere C.  iv.  34.  69. 

Veramente  questo  Appetito  conviene  essere  cavalcato C.  iv.  aó.  41. 

veramente  queste  quattro  virtù  .  .  .  sono C.  iv.  37.  14. 

Veramente  questa  bianchezza  è  più  nelli  grani C.  iv.  39.  105. 

vertX).     da  due  principii  :  T  uno  si  è  d'  un  verbo,  molto  lasciato  .     .     .  C.  iv.  6.  18. 

in  quanto  Autore  viene  e  discende  di  questo  verbo C  iv.  6.  33. 

dicono  che  vien  da  un  verbo  che  sta  per  conoscere C  iv.  r6.  63. 

questo  adoma  è  verbo,  e  non  nome  :  verbo,  dico,  indicativo  del  tempo 

presente C.  iv.  35.  ia4  {bis), 

Z  Z 
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verde,    ai  mischia  il  crespo  giallo  e  '1  viftU  Sì  bel Sm.  t  15. 

non  mi  può  far  ombra  Poggio  ...  né  fronda  vtrdt Sest,  i.  04. 

Io  r  ho  veduta  già  vestita  a  v€rtU 5es/.  L  95. 

Prima  che  questo  legno  molle  e  verdi  S'  infiammi Sist.  L  sa. 

Sotto  il  bel  vtrdt  la  giovane  donna  Gli  fa  sparir Sési.  i  36. 

Ed  hawene  una  eh'  è  vestita  a  verdi SìsìAtì.  4« 

Fra  eh'  io  rinvengo,  i'  son  d'  amor  più  verdi  Che Sest,  ili.  11. 

Che,  togliendomi  il  cor,  rimango  verde Sesi,  iii.  15. 

ombra  Più  nobil,  che  non  fé*  mai  foglia  verdi SisL  iii.  94. 

Che  tempo  freddo,  caldo,  secco  e  verde  Mi  tien  giulivo      ....  Sesi*  iii.  05. 

Non  m'  abbandona  Amor,  ma  tienmi  verdi Scs/.  iii.  39. 

Essendovi  colei,  per  cui  son  twn£r Sfsl.  iv.  4. 

come  il  verdi  Color  cangia Sai,  iv.  11. 

La  qual ...  Si  pon  con  fiori  e  con  foglietta  verde So/,  iv.  15. 

Com'  augelletto  sotto  foglia  verde Sesi.  iv.  34* 

E  sed  io  fossi  cosi  umile  verde Sesi,  iv.  95. 

mi  par  ...  e  mi  sento  di  verde Sesi,  iv.  39. 

cantinne  .  . .  Sulli  verdi  arbuscelli  Bsff.  iv.  13. 

Però  che  1  dolce  tempo  ...  col  suo  verde  viene Son,  xlii.  io. 

verdura.    Od  in  alcun  che  sua  verdura  serba Cemm,  xv.  45. 

Vostro  fin  pregio  mando  —  alla  verdura BaU,  iv.  5. 

verga.    Quando  di  signorìa  chiese  la  verga Son,  zliv.  i<x 

veiigine»  adj,    Sovra  la  vergin  onda  Generai  io  costei Coiis.  xz.  49. 

vefgfne^  n,    che .  . .  carne  e  vita  . .  .  prendesse  nella  Vergin  santa  P.  /^.  90. 

Dalla  sua  madre  vergin  benedetta P,  F,  50. 

Quel,  che  produsse  la  Vergine  in  parto P,  F,  ia6. 

La  Vksoin  benedetta  po' . . .  Laudiamo  e  benediamo P*  F,  939. 

Ave  regina  Vergine  Maria  Piena  di  g^razia P,  F,  941. 

Vergine  benedetta,  sempre  tu  Ora  per  noi P,  F,  947. 

vergogna.    Che  dalle  genti  vergogna  mi  parte K  ^.  39.  93  (Caner.  iiL  53). 

chi  non  si  rimove,  Per  tema  di  vergogna,  da  follia Cans,  iz.  83. 

Doglia  e  vergogna  prese  Lo  mio  signore Cono.  zz.  38^ 

coloro,  Che  per  vergogna  celan  lor  mancania K.  i^.  7.  35  {Son,  ii.  18). 

verecuildia.    tre  passioni ...  la  terza  si  è  Veneum^ C  iv.  95.  36. 

La  VerecuruUa  è  una  paura  di  disonorania C.  iv.  95.  103. 

verga.    Nascerà  verga  della  radice  di  Jesse C.  iv.  5.  43. 

voi  che  le  verghe  de*  reggimenti  prese  avete C  iv.  6.  181. 

vsrgine.    Cristo  . .  •  figliuolo  di  Maria  Vergine C.  ii.  6. 13. 

siccome  vedemo  nelle  vergirti C  iv.  95.  71. 

che  ...  le  vergini  pallide  e  rubiconde  si  fecero C  iv.  95.  84. 

Marzia  fu  vergine,  e  . . .  significa  1*  AdoUscenaa C.  iv.  98.  104. 

vergogna,    perocché  grande  vergt^gru»  sarebbe  a  colui F.  iV.  95. 106. 

sei  passioni . . .  cioè  .  • .  vergogna C  iii.  8^  87. 

perchè  la  vergogna  d'  entro  non  paresse  di  fuori C  iii.  8.  99. 

quando  V  amico  conosce  che  vergogrta  crescerebbe C  iii.  zo.  60. 

le  laudabili  passioni,  cioè  Vergogna  •    • -^   •   .•    •  C  iv.  19^  41. 

essere  là  dov*  è  vergogna,  cioè  tertui  di  disonorartaa . .  •  dove  la 

vergogna  è  buona  e  laudabile  ;  la  qual  vergogna  non  è  Virtù    C  iv.  19^  76^  78,  79. 

'  vergogtm  non  è  laudabile,  né  sta  bene  ne*  vecchi  né  ...  '     .    .    •  C  iv.  19.  84. 

da  quelle  cose  che  a  vergogna  gli  inducono C.  iv.  19^  87. 

quando . .  •  nel  viso  loro  vergogna  si  dipigne C  iv.  19.  97. 

quattro  cose  ...  la  terza  Vergogna C.  iv.  94.  Z17. 

Anche  è  necessaria  ...  la  passione  della  Vergogna C  iv.  95.  94. 

perocché  la  Vergogna  è  apertissimo  segno C  iv.  95.  96. 
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vergogna.    Tutta  dipinta  di  vergogna  riede Son,  xliv.  14. 

che  con  vergogna  Conyien  che  vadan 5.  P.  vi.  47. 

vergognosa     E  con  tutta  la  vista  vergognosa V,  N,  q^»  I45  {CanM,  ii.  18). 

In  quanto  vergognose  aon  tenute C  iv.  Canje,  iii.  107. 

Ubbidiente,  soave  e  vergognosa  [È]   .     .     .     .  C.  iv.  Cana,  iii.  125  ;  23.  16,  33  ;  a6.  8. 
verità.     Di  conoscenza  e  di  verità  fuora K  iV.  23.  167  {Canjs,  ii.  40). 


vergogna.    Dico  che  per  Vergogna  io  intendo  tre  passioni     .    .    .    .  C.  iv.  35.  32. 

le  passioni .  .  .  che  Vergogna  .  . .  sono  chiamate C.  iv.  25.  46. 

dubitò  prima  di  dicere  per  vergogna  del  fallo C  iv.  25.  iiz. 

che  paiono  rimanere  in  vergogna  del  figlio C.  iv.  25.  114. 

Per  che  . . .  appare  Vergogna  essere  necessaria C.  iv.  25.  117. 

non  pure  . . .  Vergogna  la  nobile  natura  .  .  .  dimostra C  iv.  25.  119. 

vergognare,    piangendo  e  vergognandomi .  .  .  dicea f^.  ^.  14.  66. 

avvegnaché  io  mi  vergognassi  molto K  iV.  23.  109. 

in  quanto  mi  vergognava  di  ciò  che K  ^.  40.  47. 

vergognoso,    quasi  vergognoso  mi  partii  da  loro K  ^.  18.  57. 

a  pensare  di  lei  sì  con  tutto  il  vergognoso  core V.  N,  40,  iB, 

verità.    La  qual  cosa,  secondo  verità,  è  falsa f^.  ^.  25.  7. 

secondo  Tolommeo  e  secondo  la  Cristiana  verità K  TV.  30.  17. 

secondo  la  infallibile  verità  ...  fu V,  N.  y>.  26, 

perchè  la  stima  oltre  la  verità  si  sciampia  ;  e  poi  perchè  la  presenza 

oltre  la  verità  strìnge C  i.  3.  46,  48. 

partendosi  in  ciò  dalla  verità C  i.  io.  79. 

commendare  quella  oltre  la  zvrùfà C.  i.  xi.  109. 

ed  è  una  verità  ascosa  sotto  bella  menzogna C.  ii.  i.  24. 

la  sua  allegoria,  cioè  V  ascosa  verità C.  ii.  i.  124. 

per  rispetto  della  verità C  ii.  3.  9. 

aweg^chè  la  verità  ali*  ultimo  sia  trovata .     .     .  C  ii.  3.  18. 

secondo  la  stretta  verità C  ii.  4.  90. 

ciò  eh'  è  detto  della  verità  del  terzo  cielo C  ii.  4.  loi. 

avvegnaché  la  vmVà  sia  trovata C  ii.  5.  11. 

la  verità  ancora  per  loro  veduta  non  fu C.  ii.  5.  54. 

gli  antichi  la  verità  non  videro  delle  creature  spirituali      .     .     .     .  C.  ii.  6.  2. 

disse  a  noi  la  verità  di  quelle  cose C.  ii.  6.  19. 

la  dottrina  ...  di  Cristo,  la  quale  è  Via,  Verità  e  Luce  .  .  .  Verità, 

perchè  non  sofferà  alcuno  errore C  ii.  9.  1 15,  1 18. 

per  V  abito  delle  quali  potemo  la  verità  speculare C.  ii.  14.  40. 

ha  1*  uomo  amore  alla  verità  e  alla  virtù C  iii.  3.  87. 

questo  amore  era  quello  .  .  .  cioè  di  verità  e  di  virtù    .....  C  iii.  3.  97. 

a  rispetto  della  verità,  poco  fia  quello  che  dirò C.  iii.  4.  23. 

ragioni,  che  Aristotile  dice  a . . .  affermare  la  verità C  iii.  5.  60. 

nel  quale  ...  la  verità  si  discorda  dall'  apparenza C.  iii.  9.  46. 

che  mestieri  è  stata  a  vedere  la  verità C  iii.  io.  2. 

pur  secondo  V  apparenza,  non  secondo  la  verità C.  iii.  io.  25. 

considera  questa  Donna  secondo  la  verità C.  iii  io.  31. 

seguendo  la  verità,  procedere C  iii.  io.  87. 

della  filosofia  è  cagione  efiSciente  la  Verità C  iii.  ii.  139. 

che  per  contemplazione  della  KrnVà  s*  acquista C.  iii.  11.  148. 

per  V  arte  della  Verità  etema  . .  .  concorrono C.  iii.  14.  140. 

colle  quali  si  vede  la  Verità C.  UL  15.  15. 

ad  amare  li  seguitatori  della  verità C.  iv.  i.  23. 

a  quella  cosa  che  più  aiutare  mi  può,  cioè  alla  verità C  iv.  2.  16. 

che  V  apparenza  dalla  verità  si  discordava C  iv.  2.  34. 

falso,  cioè  rimosso  dalla  verità C  iv.  2.  119. 

Zza 
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verità.    Che  vtrilà  di  ci&  non  la  cagiona San,  xlv.  8. 

verìtade.     d'  esaudire  II  serva  tuo  nella  tua  vtritade S,  P,  i7»Tm.  5, 

voitate.     ardire  A  voler,  eh*  i  di  vtritaU  amico Cofu.  x.  a. 

Ha  poich'  io  mi  ristrìnffo  a  vtrìtaU .     Catta,  zip.  57. 

Che  ciascun  che  vi  mira,  in  vttUaU  .  .  .  conosce Catt*.  Kvi.  51. 

Cosa  che  amica  sia  di  vm'iair Soti.  xL  8L 

vennegUo.     Invidia  t  quella,  che  la  1'  uooi  vtnm^io P.  F.  187, 

vermo.     Difendimi,  o  Signor,  dallo  gran  vtrmo S,  /».  vi.  to. 

vernare.     Potrebbe  dir  che  li  fosse  virnala  Ove SoH.  lii.  3. 

verno,    mentre  Che  durerà  del  vinto  il  grande  assalto Canm.  zv.  58. 

vero.     Non  considera  lei  secondo  '1  atro C  ili.  Caiu.  ii.  Sa. 

Ha  vilissimo  sembra,  a  chi  1  iwr  guata   .    .     .    .    ;    .     .    C  iv.  Catta,  iii.  38;  7.  47. 

Chi  difinisce  .  .  .  Prima  dice  non  iwro .   C.  iv.  Cofu.  ìiL  49  ;  lo.  3]. 

verità,    in  quanto  la  vtriià  meglio  si  Ca  apparire C.  ìt.  3.  131. 

acciocchì  ...  la  verità  poi  più  libenunente  sia  ricevuta      ,     .     .     .  C  iv.  a.  136. 

che  .  .  .  combattrio  cogli  avversari  della  twnU,  epM,  quelli  convinti, 

la  um'Aì  mostrò C  iv.  b.  140,  141. 

chiamo  la  Vtrilà  che  sia  meco C  iv.  a.  144. 

che  r  anima  .  .  .  contempla  essa  verità C.  iv.  9.  157. 

perchè  meglio  si  veggia  poi  la  virtìi  delU  ferità C.  iv.  3.  68. 

rìgidamente  ...  la  Virila  e  la  Giustizia  seg;uire C  iv.  &  88. 

per  fondarvi  poi  suso  la  luce  della  vtrilà C  iv.  8.  a6. 

materia  di  turbare  la  virila C.  iv.  8.  93. 

disdire +nont  [non]  offendendo  alla  «ritó C.  iv.  8.  iti,  114. 

■n  più  vera  irreverenza . .  .  cioè  .  .  .  delta  verità C  iv.  8.  139. 

Se  due  sono  gli  amici,  e  1'  uno  è  la  verità,  alla  tierità  è  da  con- 
sentire      C.  iv.  8.  143, 144. 

che  'I  sillogismo  .  .  .  concbiudesac  virila  dimostrando C.  iv.  9.  59. 

Potrebbe  dire  alcuno  caiunnialore  della  verità C  iv.  la.  114. 

essere  tempo  d' intendere  alla  verità C  iv.  14.  16. 

nella  mente  che  alla  verità  sia  disposta C  iv.  15.  7. 

tempo  £  d'  aprire  gli  occhi  alla  verità C  iv.  15.  loi. 

SODO  vani,  cioè  senia  midolla  di  verità C  iv.  15.  T06. 

alla  luce  della  virila  C  iv.  15.  181. 

dico  che  è  da  venire  a  mostrare  la  virila C.  iv.  15.  i8a 

ciascuno  vero  rege  dee  .  .  .  amare  la  Verità C  iv.  16.  7. 

e  il  lume  dì  Sapienza  è  essa  Verità C.  iv.  i£.  11. 

Conviensi  procedere  al  trattato  della  Verità C  iv.  16.  17. 

intende  determinare  d' essa  Nobiltà  seconda  la  IMIà C  iv.  16.  aa. 

La  nona  si  è  chiamata  Verità C  iv.  17.  55. 

potreU>e  essere  che  la  verità  si  vedrebbe  essere  in  tutte     ■     .     .     .  C  iv.  ai.  or], 

potemo  cosi  ritrarre  la  figura  a  verità C.  iv.  a6.  104. 

verltllde.     di  fare  di  questa  .  .  .  donna  schermo  della  verÙade      .     .     .  V,  tt.  ^.  93. 

vertK).    due  volte  1'  anno  ha  .  .  .  due  piccioli  wnu C.  iii.  5.  189. 

che  altrimenti  è  disposta  la  terra  nel ...  e  altrimenti  lo  verno    .     .  C.  iv.  a.  56. 
Q:  Inverna 


ven>.    E  lo  vero  è,  che  adunate  quivi  erano 
Viro  è  che  tra  le  parole  ...  si  trovano    . 

Se  Cu  ne  dicessi  vero 

siccome  da  molti  si  crede,  e  vero  i      .     . 

bagnandoti  di  iwrr  lagrime 

morta  giace  la  nostra  donna  . 


che 


n  solamente  cose  ven,  ma  cose  ni 


r.Af.  .4.IS. 

K.  «114.99. 
V.  N.  la  5». 
V.  N.  sa.  16. 
V.  N.  33.  48. 

r.  M  33. 58. 

V.  N.  93.  8a. 
KAr.as.64,6s. 
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venx    andar  mi  fané  Colà,  dov*  ella  è  vera Catut,  xi.  35. 

Quella  eh'  è  d*  ogni  ben  la  vera  porta Cana.  xvii.  15. 

Falso  per  vero  al  popol  tuo  mostrando Catut,  xviii.  io. 

Per  che  . . .  Tratterò  il  ver  di  lei Cans,  xix.  88. 

Di*,  che  domandi  Amore,  s'  egli  è  vero V,  N,  la.  109  {Ball,  i.  30). 

Vero  è  che  ad  or  ad  or  d'  ivi  discende  Una  saetta Ball,  iii.  7. 

Ch'  io  '1  vidi  lamentare  in  forma  vera K  ^.  8.  30  (Som.  iii.  io). 

Dir  di  lui  in  parte  eh'  assembrasse  il  vero Son,  xxxviii.  3. 

Che  s-  egli  è  twro,  tu  ti  puoi  rifare Son,  liii.  io. 

non  credeva  esser  .  .  .  Ma  veri  amici  e  prossimi 5.  P.  xxxvii.  38. 

perche  tu  se'  colui,  Ch*  ami  lo  vero 5.  P.  1.  ao. 

La  via  di  convertirsi  a  te  Dio  vero 5.  P.  1.  54. 

venx     F/n>  è  che  ...  io  fo  la  parte  del  core  contro K.  i\r.  39.  41. 

porgono  della  loro  buona  ricchezza  alli  om' poveri C.  i.  i.  65. 

conciossiacosaché  la  itera  intenzione  mia  fosse C.  i.  i.  198. 

non  è  uomo  che  sia  di  sé  vero  e  giusto  misuratore C.  i.  a.  59. 

la  quale  per  sì  vero  testimonio  ricevere  non  si  poteva C.  i.  9.  109. 

mostrare  la  vera  sentenza C  i.  a.  194. 

non  si  tiene  alli  termini  del  vero C  i.  3.  57. 

più  .  .  .  che  non  è  la  cosa  immaginata  nel  vero  stato C.  i.  3.  81. 

la  fama  dilata  .  .  .  oltre  la  vera  quantità C  i.  4.  3. 

più  che  '1  tfero  non  vuole C.  i.  4.  93. 

più  vile  che  1  vero  non  vuole C.  L  4.  97. 

La  vera  obbedienza  conviene  avere C  i.  7.  6. 

nelli  quali  vera  nobiltà  è  seminata C.  i.  9.  55. 

per  la  quale  le  grandezze  delle  vere  dignitadi  e  delli  veri  onori,  della 

vera  potenza,  delle  vere  ricchezze,  delli  vm  amici,  della  vera  . .  . 

fama  e  acquistate  e  conservate  sono      .     .     .     C.  i.  io.  5a  (Jns)^  53  {Jns\  54  {bis). 
Che  awegna  essere  vero  secondo  la  lettera  sie  manifesto,  non  meno 

è  vero  quello  che  spiritualmente  s'  intende C  ii.  i.  61,  6a. 

che  è  Cristo  .  .  .  uomo  vero C.  ii.  6.  15. 

Non  è  fwro  che  tu  sia  morta .     .     .  C.  ii.  11.  13. 

è  da  procedere  alla  sposizione  allegorica  e  vera C.  ii.  13.  3. 

sì  volentieri  lo  senso  di  vero  la  mirava C  ii.  13.  44. 

né  sarebbe  data  loro  fede  alla  sentenza  vera C.  iL  13.  64. 

perocché  di  vero  si  credea  del  tutto C.  ii.  13.  65. 

dice  che  M  vero  è  il  bene  dello  intelletto C.  ii.  14.  43. 

questa  non  pare  avere  ragione  vera C  iL  15.  68. 

Di  vero  non  sarebbe  quaggiù  generazione C.  ii.  15.  153. 

perfettamente  ne  fa  il  Vero  vedere C.  ii.  15.  183. 

veder  si  può  la  vffo  sentenza  del  primo  verso C.  ii.  16.  13. 

e  vero  dice C.  ii.  16.  86. 

per  la  quinta  e  ultima  natura,  cioè  vera  uftuma  ...  ha  P  uomo  amore 

alla  ...  e  da  questo  amore  nasce  la  vera  . . .  amistà  .    .    .    .  C.  iii.  3.  85,  88. 

molto  di  quello  eh'  è  %/ero  di  lei C.  iii.  4.  io. 

che  '1  fuoco  .  .  .  secondo  il  vero  al  mezzo  discendea C  iiL  5.  43. 

rispondo,  che  non  è  cwfD  che  parlino Ciii.  7.  no. 

la  immagine  corporale  .  •  .  non  è  vera  :  così  la  immagine  della 

ragione  .  .  .  non  è  xfera C  iii.  7.  lai,  134. 

altrimenti  che  sia  la  vera  sua  condizione  ;  così . .  .  considerò  .  .  . 

secondo  1'  apparenza,  discordante  dal  vero C.  iii.  io.  5,  8. 

il  sembiante,  onesto  secondo  il  vero C  iii.  io.  a6. 

siccome  1'  amistà^  per  diletto  fatta  o  per  .  .  .  non  è  amistà  vera  .  .  . 

così  la  Filosofia  per  diletto  o  per  .  . .  non  é  vera  filosofia     .     .  C.  iii.  n.  91,  93. 
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venx    E  '1  cor  ...  Si  può  chiamare  vno  sacrìfixio 5.  P.  1. 66. 

Ed  è  la  Vira  Trinità  cotale P.  F.  to. 

La  qual ci  dadi  ciò  twm sentenza P.  /*.  84. 

E  se  dal  falso  il  vero  io  ben  diparto P.  /*•  1*4. 

Vero  Iddio  e  vero  uomo  insieme  misto P.  F»  197  (6if)* 

Perchè  col  falso  il  fxrr  si  mette  al  fondo P,F,l^u 

venare.    Kman  le  vene  le  fumifere  acque Comm.  zv.  53. 

che  il  mondo  versi  I  bianchi  fiori  in  persi Gma.  zz.  78. 

veno^  /fnp,     V,  N.  03.  Z47  (Calia.  ìL  ao),  909  {CaMs.  ii.  8a)  ;  Ctms.  zìi.  46  ;  zvi.  5  ;  Sest. 
ili.  aa;  Ball,  z.  14.  —  C/.  ver. 


venx    Onde  non  si  dee  dicere  vero  Filosofo  alcunoi  che C  ilL  11.  95. 

Non  si  dee  chiamare  vero  Filosofo  colui C.  iii.  ix.  103. 

siccome  P  amistà  per  omsià  fatta  è  vera  .  .  .  cosi  la  filosofia  è 

vera  •  •  •  eh'  è  generata  per  omestà  ...  e C.  iii.  ix.  115,  116. 

come  la  vera  amistà  degli  uomini  intra  sé  è  che C.  iit  11.  xao. 

che  1  vero  Filosofo  ciascuna  parte  della  Sapienza  ama C  iii.  ix.  laa. 

la  vera  ométta  •  •  •  ha  per  suggetto  la  conoscenza C.  iii  ii.  109. 

della  vera  amistà  è  cagione  efficiente  la  Virtù C.  ili.  xx.  137. 

fine  dell'  amistà  vera  è  la  Inuma  dUemone C  iii  xx.  X40. 

quella  eccellentissima  dilezione  .  . .  cioè  vera  felicità C.  iii.  xx.  X47. 

cosi  si  può  vedere  ...  chi  è  vero  Filosofo C  iii.  xx.  xsa. 

la  prìmaia  è  vera  filosofia  in  sno  essere C.  iii.  11.  x8a. 

è  in  Lui  per  modo  perfetto  e  vero C.  iii.  xa.  104. 

qui  si  può  terminare  la  vera  sentenza  della  presente  Canzone     .    .  C.  iii.  15. 196. 

prima  si  promette  di  trattare  lo  vero C.  iv.  a.  Xfl3. 

e  poi  si  tratta  il  vero C  iv.  a.  xas. 

al  trattare  lo  vero  s' intende  principalmente C  iv.  a.  laS. 

qui  prima  si  promette  di  trattare  del  vero C.  iv.  a.  X3a. 

ri  tratta  di  quella  secondo  la  vera  opinione C.  iv.  3.  7. 

Lo  fondamento  .  • .  secondo  il  vero^  è  la  necessità C.  iv.  4.  a. 

la  spiga  della  ragione,  cioè  la  vera  ragione C.  iv.  7.  95. 

perocché  ...  in  più  vera  irreverenza  si  caderebbe C.  iv.  8.  138. 

che  •  •  •  non  par  vero  dire  che  sieno  imperfette C.  iv.  xx.  41. 

Ma  non  è  vero  che  la  scienza  sia  vile C.  iv.  la.  xaa. 

rispondo,  che  non  è  vero C  iv.  X3.  3a. 

si  risponde^  che  non  è  vero  ciò  che C.  iv.  13.  60b 

r  uomo  ...  di  vera  conoscenza C  iv.  13.  145. 

stimando  tutto  vero  quello  che  a  loro  pare C  Iv.  X5.  xa9. 

nulla  cosa  veramente  veggiono  vera C  iv.  15.  159. 

ciascuno  vero  rege  dee  • . .  amare  la  Verità C  iv.  x6.  6. 

e  non  è  questo  vero  e  converso C.  iv.  X9.  3a. 

tocca  Nobiltade  che  bene  è  vera  sslute C  iv.  X9.  76. 

eh'  è  allora  frutto  di  vera  Nobiltà C.  iv.  19.  98. 

perocché  .  • .  paiono  un  poco  lontane  dal  vero C  iv.  ai.  39. 

eziandio  a  .  . .  vera  religione  si  può  tornare C.  iv.  aS.  79. 

e  ben  è  vero  che  nobile  si  dice C.  iv.  39.  88. 

grani  che  vera  e  prima  essenza  in  loro  hanno C  iv.  09.  xoo. 

venare.    slle  viziate  opinioni,  quelle  per  terra  versemio C.  Iv.  9.  i8a. 

»f.    tanto  è  quanto  dire  per  versi  in  latino  •    • K.  A.  95.  34. 

era  malagevole  ad  intendere  i  versi  latini K.  AT.  35.  47. 

per  che  i  verei  del  Psaltero  sono  senza  dolcezza C.  i.  7.  99. 

La  ^'ma  è  il  primo  «rrso  di  quella C.  ii  a.  60. 

La  seconda  è  li  tre  vsrsi  che  . . .  seguono C.  ii  a.  66. 

La  tersa  è  il  quinto  ed  ultimo  verso C  ii.  x  70. 
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veiBtia.    Amorem  versus  me  non  tantum  curat Cans.  xzi.  38. 

vespeitlgllo.    E  sono  assomigliato  al  vespertigiio S.  P.  ci.  19. 

vnpfXX    Con  esse  passerei  vespro  e  le  squille Cane,  xii.  69. 

vestei    Da  lor  . . .  s*  hanno  tolt'  elle  Una  veste Ball.  vili.  ai. 

vesUmento.    Che  '1  savio  non  pregia  uom  per  vestimenta Cane,  xix.  36. 

che  tu  sai  Ora  invecchiarsi  come  il  vestimento S.  P.  ci.  107. 

E  voi  tenete  vii  fango  vestito Canz,  x.  Z05. 

E  veste  sua  persona  d'  un  diaspro Can»,  xii.  5. 

tu  se'  quella,  che  mi  spoglia  ...  e  vesti  di  martiri Can»,  xvii.  5. 

Ora  ti  veggio  .  • .  l^sHta  di  dolor Cohm,  xviii.  33. 

Convien  che  di  sé  vesta  V  un  bene  e Cans.  xix.  67. 

fU    in  prima,  cioè  nel  primo  verso C.  li.  8.  8. 

ciò  è  nel  versOj  eh'  è  il  secondo  di  questa  parte C  iL  8.  13. 

dico  che  in  questo  verso  . . .  intendo C  ii.  io.  a. 

si  contiene  tutta  nel  Msr90  che  comincia C.  ii.  11.  7. 

Né  altro  dice  infino  alla  fine  di  questo  verso C.  ii.  iz.  99. 

la  vera  sentenza  del  primo  verso  della  Canzone C  il.  16.  13. 

si  può  lo  secondo  verso  intendere C.  ii.  16.  z6. 

Lo  terzo  verso  ancora  s*  intende .    .    .    .  C  ii.  16.  48. 

Poi  nel  quarto  verso,  ove  dice  . .  .  s*  intende C.  ii.  z6.  77. 

La  prima  è  tutto  il  primo  verso C  iii.  x.  zoz. 

La  seconda  sono  tutti  e  tre  li  versi  seguenti •  C  iìL  z.  Z03. 

La  tersa  parte  è  1  quinto  e  ultimo  verso      .    .         C  iii.  i.  zo8. 

sono  queste  parole  del  Profeta  in  un  verso  del  Salterio     .     .     .     .  C.  iii.  4.  78. 

tre  parti .  . .  secondochè  in  tre  versi  si  comprende C.  iii.  5.  5. 

Né  più  è  mestiere  di  ragionare  .  • .  questo  primo  verso     .     .     .     .  C.  iii.  za.  36. 

Onde  al  secondo  verso  ...  è  da  procedere C.  iii.  za.  4Z. 

Onde  in  questo  verso  ...  io  intendo C.  iii.  Z4.  zz. 

io  intendo  esporre  quel  verso  che  comincia C.  iiL  15.  5. 

r  ultimo  versOf  che  per  Tornata  è  posto  ...  si  può  ridurre    .    .    .  C.  iiL  Z5.  Z96. 

nel  cominciamento  del  secondo  verso C  iv.  a.  8. 

la  sentenza  del  secondo  verso  della  Canzone C.  iv.  7.  i^a. 

così  termina  questo  verso C.  iv.  18.  69. 

prep.     V,  N.  a.  II  ;  3.  9,  56  ;  9.  4  ;  13.  3Z  ;  18.  aa  ;  33.  49,  80,  96  ;  34.  17;  39, 
54  ;  41.  40  ;  C  ii.  3.  65  ;  za,  49  ;  iii.  $,  Z36,  Z37,  Z79.  —  C/,  ver. 

ciò  è  infino  ...  e  poi  fino  al  Vespro  e  dal  Vespro  innanzi  .     C  iv.  33.  133  (Mt). 

però  si  dice  ...  e  cosi  messo  Vespro C.  iv.  33.  156. 

verta,    dinudare  le  sue  parole  da  cotal  vesta V,  N,  a$,  zzo. 

veste,    a  colui,  che  rimasse  cosa  sotto  veste  di  figura  o  di V,  N,  q^*  zo7. 

vestigio,    sicché  d'  alcuno  sentiero  vestigio  non  si  vede C  iv.  7.  69. 

si  va  .  . .  lasciando  le  vesHgie  de'  suoi  passi  dietro  da  sé    .     .     .     .  C.  iv.  7.  69. 

se  non  seguire  le  %/estigie  lasciate C.  iv.  7.  73. 

colui  che  ha  le  vestigie  innanzi C.  iv.  7.  Z38. 

più  mirare  alle  vestigie  delli  patemi  piedi C.  iv.  34.  Z56. 

vestimento,    un  giovane  vestito  di  bianchissime  vestimetita    .    .     .    .  V,  N,  la.  16, 

questa  . . .  Beatrice  con  quelle  vestimenta  sanguigne V,  N,  40.  $, 

gli  adornamenti  . . .  delle  vestimenta C  i.  zo.  9Z. 

vedemo  li  parvoli .  .  .  desiderare  bello  vestitnento C.  iv.  za.  Z64. 

uno  giovane  trovano  in  bianchi  vestiminH C.  tv.  aa.  167. 

' ...  le  sue  vestimenta  erano  come  neve' C.  iv.  aa.  173. 

malnati  I  . .  .  che  . . .  portate  le  mirabili  vestimenta C.  iv.  37.  za3. 

Apparvemi  vestita  d*  un  nobilissimo  colore K  ^.  a.  15. 

apparve  .  .  .  vestita  di  colore  bianchissimo       V,  N,  ^,6. 

apparve  come  peregrino  leggermente  vestito K.  M  9.  16. 
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vestire*    Io  P  ho  veduta  già  fws/»to  a  verde SfsLì,Q5, 

Ed  hawene  una  eh'  è  vestita  a  verde Sesi.  iii.  4. 

Elki  sen  va  . .  .  Benignamente  d'  umiltà  vestuta  .    .     .     .     V,  N,  a6.  42  {Soh,  tv.  6). 

Anzi  le  fÌBce  andar  seco  tftsiuit  Di  gentilezza,  d'  .    .     .     .     K  ^.  27.  19  (Semi,  zvl  7). 

Ora  che  *1  mondo  s'  adoma  e  si  vesig  Di  foglie  e Som.  zlii.  z. 

Levala  su  vestita  del  tuo  velo Sotu  xliz.  13. 

V  umana  gente  .  .  .  Delli  suoi  corpi  allora  vestirai 5.  P.  ci.  xo8. 

vetro.    E  V  acqua  morta  si  converte  in  vetro Cane,  xv.  6a 

via  (i).    che  quando  va  per  ma,  Gitta  . . .  Amore  un     ...    K  ^.  19.  51  {Canm,  i.  39). 

Che  ti  merranno  per  la  via  tostaoa FI  ^.  19.  87  {Cana,  L  68). 

E  veder  donne  andar  per  via  diaciolte  f K  i\r.  93.  I73  {CanM.  ii.  46). 

m'  han  chiuso  la  via  Dell'  usato  parlare C.  iv.  Ca»tM,  iii  7. 

del . . .  lume,  Che  folgorando  &  via  alla  morte Comb.  xi.  66^ 

In  prender  modo  e  vici,  che  ti  atea  bene Cerna,  xiv.  86. 

O  voi,  che  per  la  via  d'  Amor  passate K  iVl  7.  18  (Som.  ìL  i). 


con  viso  vestOo  d'  umiltà y,N,  11,  g. 

un  giovane  vestito  di  bianchissime  vestimenta .     .  K.  JV.  za.  16. 

Elki  coronata  e  vestita  d*  umiltà  s*  andava y.  N,  06,  iQ. 

trovarono  un  giovane  vestito  di  bianco C.  iv.  sa.  153. 

quando  .  .  .  vide  Polinice  vestito  d'  un  cuoio  di  leone C.  iv.  05.  63. 

veStxa.    Apparuit  iam  òeatittido  vestra K.  iVl  a.  39. 

vetrOi     Dimostrasi  ^ .  .  quasi  siccome  colore  dopo  vetro C.  iii.  8.  97. 

vengono  .  .  .  siccome  quasi  in  vetro  trasparente C.  iii.  9.  71. 

come  specchio,  che  è  vetro  terminato  con  piombo C.  iii  9.  76. 

per  che  nel  vetro  piombato  la  immagine  appare C.  iii.  9.  81. 

interpongono  di  quel  colore  tra  *1  vetro  e  '1  piombo,  sicché  il  vetro  ne 

rimane  compreso      ...         C  iiL  9.  98,  99. 

via  (i).    passando  per  una  criia,  volse  gli  occhi K.  iVl  3.  9. 

colui,  che  non  sa  per  qual  via  pigli  il  suo  cammino V,  N,i^,  q6» 

di  voler  cercare  una  comune  via  di  costoro K.  ^.  13.  99. 

questa  era  via  molto  inimica  verso  di  me K  ^.  13.  31. 

veder  mi  parea  donne  andare  . . .  piangendo  per  via K  ^.  93.  34. 

quando  passava  per  via K  N.  26,  ^, 

che  alquanti  peregrini  passavano  per  una  via V.  N,  41.  7. 

salva  qui  la  via  della  debita  correzione C.  i.  9.  78^ 

salva  la  via  del  debito  onorare  e  magnificare C.  i.  9.  81 . 

segue  . . .  per  via  di  dottrina C  i.  9.  IQ3. 

introducitore  di  me  nella  via  di  scienza C  i.  13.  38. 

il  quale  Latino  poi  mi  fu  via  a  più  innanzi  andare C  L  13.  41. 

in  quanto  questa  via  di  conoscere  è  .  .  .  innata C.  ii.  x.  113. 

che  li  raggi  • .  •  sono  la  via,  per  la  quale  discende C.  ii.  7.  90. 

isL  dottrina  ...  di  Cristo,  la  quale  è  Via,  Verità  e  Luce  :  Km,  perchè 

per  essa  ...  andiamo C.  ii.  9.  115,  116. 

se  ella  avesse  aperta  la  vm  di  venire C.  il.  zo.  61. 

che  il  vulgo  chiama  la  Via  di  santo  Jacopo C  il.  Z5.  zo. 

che  U  sole  alcuna  fiata  errò  nella  sua  via C.  u.  15.  49. 

le  cose  .  . .  che  cotidianamente  compiono  lor  vui C  il.  Z5.  zoo. 

1*  anima  .  . .  per  via  spirituale  si  unisce C  iii.  9.  69. 

Poi  per  la  medesima  via  pare  discendere C.  iii.  5.  Z58. 

'  la  via  de*  giusti  è  quasi  luce  splendente  • .  .  ' C  iii.  15.  190. 

riducere  la  gente  in  diritta  via C  iv.  z.  79. 

conviensi  per  tostana  via  . .  .  ordinare  ... C  iv.  z.  86. 

a  prendere  Io  desiderato  porto  per  salutevole  via C  iv.  4.  54. 

*  La  VM  de*  giusti .  .  .  quasi  luce  . .  .  procede  . .  .  ' C  iv^.  99. 
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via  (i).    Trovai  Amor  in  mezzo  della  via V,  N.  g,  46  {Son.  v.  3). 

Né  di  ristare  alquanto  in  questa  via Son,  xlL  6. 

Per  quella  via  che  la  bellezza  corre Som,  xliv.  i. 

mostrerò  ...  La  via  di  convertirsi  a  te  Dio  vero S.  P.ì,  54. 

via  (a).     Ed  altre  donne  .  .  .  Fecer  lei  partir  via K  iV.  23.  136  {Cans,  ii.  9). 

Che  gli  spiriti  par  che  fuggan  via y,  N,  aS,  ig  {F,  C,  6). 

Dicer  :  Via  via  ;  vedrai  morir  costui  ? Cane,  xi.  43  {ifis). 

Solo  in  quel  punto  eh*  ella  sen  va  via Cane.  xiii.  37. 

Sono,  che  per  gittar  via  loro  avere  Credon Cana,  xix.  ao. 

Li  quali  sconsolati  vanno  via F*.  ^.  33.  s8  (Son,  xvii.  3). 

Togliete  via  le  vostre  porte  omai Soft,  1.  i. 

viaggia     Per  lo  corto  viaggio  Conserva,  adoma,  accresce Ca»u,  x.  36. 

vicino,    valer  meglio  Del  suo  vicino f  ed  esser  più  felice P,  F.  186. 

vie.    Anzi  è  vii  più  beli'  ora  Che  mai,  e  vie  più  lieta  par  che  rida    .     .     Cans,  xiii.  47, 48. 


via  (z).    quegli  che  dalla  via  del  buono  suo  antecessore  si  parte  .     .     .  C.  iv.  7.  to8. 

peregrino  che  va  per  una  via  per  la  quale C.  iv.  la.  146. 

siccome  da  una  città  a  ...  è  un'  ottima  e  dirittissima  via  ,     ,     ,     .  C  iv.  la.  184. 

apre  la  via  alla  risposta C  iv.  la.  ao4. 

P  altra  è,  per  che  via  sia  da  camminare C  iv.  16.  38. 

e  mostri  la  via  per  che  elle  si  compongono C  iv.  17.  8a. 

perchè  non  anzi  si  procedette  p>er  la  via  delle  ...  ? C.  iv.  17.  117. 

si  vuole  .  .    per  quella  via  menarlo  che C.  iv.  17.  laa. 

si  procede  per  via  probabile  a  sapere C  iv.  18.  8. 

* .  .  .  come  sono  .  .  .  investigabili  le  tue  viiì* C  iv.  ai.  58. 

ciò  che  per  via  naturale  dicere  si  può C.  iv.  ai.  98. 

Per  via  Teologica  si  può  dire,  che C  iv.  ai.  100. 

bene  la  può  avere  per  via  d'  insetazione C  iv.  aa.  130. 

Le  quali  due  operazioni  sono  vie  spedite  e  dirittissime  a   .     .     .     .  C  iv.  aa.  ao7. 

nelli  quali  V  anima  .  .  .  procede  per  una  semplice  via C.  iv.  Q4,  90. 

dico  che  questa  prima  età  è  porta  e  via C.  iv.  94.  103. 

siccome  quegli .  .  .  non  saprebbe  tenere  hi  via C.  iv.  94.  laa. 

se  lo  re  comanda  una  via C  iv.  34.  136. 

p)er  seguire  onesta  e  laudabile  via  e  fruttuosa C  iv.  a6.  69. 

certo  corso  ha  la  nostra  età  e  una  ma  semplice C,  iv,  a^,  19. 

le  quali  virtù  .  .  .  avere  perfette  per  via  naturale  è  impossibile  .     .  C  iv.  Q^,  117. 

però  benedice  la  via  che  ha  fatta C.  iv.  a8.  95. 

via  (a),    a  torre  via  questa  riprensione C,  iii.  i.  86. 

le  consuetudinarie  .  .  .  del  tutto  vanno  via C,  iii.  8.  173. 

Chi  gitta  via  la  sapienza  e  la  dottrina  è  infelice C.  iiL  15.  45. 

che,  pensando  .  .  .  levò  via  V  ultima  particola C.  iv.  3.  48. 

a  queste  guerre  e  alle  loro  cagioni  torre  vmt,  conviene C.  iv.  4.  33. 

la  qual  toglie  via  che  ...  e  toglie  via  la  mutazione C  iv.  14.  30,  33. 

altro,  che  torre  via  la  distinzione  ...  e  così  è  torre  via  quelle    .     .  C.  iv.  15.  35,  36. 

Dappoiché  la  trasmutazione  ...  è  tolta  via C  iv.  15.  43. 

via  (3).    siccome  vedemo  .  .  .  che  tre  rà  tre  fa  nove V.  N,  30.  33. 

vicenda,     la  città  richiede  .  .  .  avere  vicenda  e  . . .  colle C.  iv.  4.  ao. 

vidDanza.    cosi  una  casa  .  .  .  richiede  una  vidnansa C  iv.  4.  13. 

perocché  una  vicinanza  non  può  a  sé  satisfare C  iv.  4.  16. 

Le  quali  sono  trìbulazioni .  .  .  delle  vicinanse  ;  e  per  le  vicinante, 

delle  case C.  iv.  4.  a8,  39. 

sicché  ...  in  questa  posa  le  via'nanjBe  s*  amino C  iv.  4.  41. 

ciascuno  volga  gli  occhi  per  la  sua  vicinanza C  iv.  11.  90. 

Vico.     Potrebbe  dire  scr  Manfredi  da  Vico C.  iv.  39.  16. 

vide.     Vidt  cor  tHum FI  iV.  3.  46. 
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vie*    dovete  Vii  maggionnente  aver  ctm  di  lui Omm.  xvi  04. 

Gire  alla  danza  vit  me*  eh'  altra  donna Snf.  iìL  09. 

QCviepià. 

vigore.    Ed  ho  perduti  tatti  i  miei  «{fDfi 5.  P.  vL^. 

Che  •  •  •  Ho  quasi  peno  il  naturai  v^gon 5.  P.  ci.  15. 

vile.    Che  divenissi  per  temenza  tfiU V.N,  19,99  (CanM.  L  io). 

Core  ha  di  pietra  ri  malvagio  e  viU K  ^.  30.  73  (Coiw.  ili.  33). 

n'  hai  paura,  sì  se*  fatta  viU C.  iL  Csiw.  t  45. 

GP  innati  vizi,  che  fanno  altrui  viU C.  ilL  C€mM.  iL  67. 

Riprovando  il  giudido  falso  e  tfHé C.  iv.  Csus.  iiù  15  ;  a.  117. 

Perocché  vU$  son  di  lor  natura C  iv.  Csmc.  ììL  51. 

Che  sieno  vA'  appare  [ed  imperfette]     .    .    .    .  C.  iv.  Com»,  iii.  56  ;  io.  70  ;  ii.  11. 

viepiù*    Acciocché  . . .  paia  rimanere  vitpm  vedova F.  /\r.  30.  la. 

vlgeeliiio. C  iv.  7. 95. 

vignnoio.    vedemo  che  dà  alla  vite . .  •  i  wgimoU C  iv.  94.  109. 

vigore»    da  quello  hanno  vìgon  e  potenza C  iiL  3.  27. 

forza  e  v^gon .  •  •  della  tem  in  lui  risuigeva C  iiL  3.  57. 

ogni  altro  comandamento . . .  prende  vigon C  iv.  4.  78. 

che  r  Autorità ...  sia  piena  di  tutto  v^gon C  iv.  6. 157, 

pienissime  sono  d*  ogni  vigort C  iv.  6.  163. 

coloro,  per  cui  fa  questa  luce  avere  vigon C  iv.  9.  185. 

perocché  la  Cristiana  sentenza  é  di  maggior  vigon C.  iv.  15. 93. 

vile*    apparve  come  peregrino  leggermente  vestito,  e  di  «A' drappi .    .  K.  iV.  9. 17. 

trae  lo  intendimento  ...  da  tutte  le  tpA' cose K.  J\r.  13.11. 

onde  molte  volte  • .  •  avevamene  per  viU  assai K.  iVl  38.  5. 

questo,  che  in  cori  fsZf  modo  mi  vuol  consolare K  M  39.  13. 

ogni  cosa  tiene  a  vO* C.  L  i.  a6w 

sono  vih  apparito  agli  occhi  a  molti C  i.  3.  37. 

per  che  fatto  mi  sono  forse  più  «Ar C.  L  4.  97. 

che  questi  fimno  viU  Io  parlare  Italico C.  L  11.  99. 

che  hanno  a  viU  questo  prezioso  Volgare,  lo  quale  se  ét«b  in  alcuna 

cosa,  non  é  se  non C.  L  iz.  148, 149. 

I'  anime  libere  dalle  misere  e  viU  dilettazioni C  iL  16.  66. 

noi  veggiamo  molti  uomini  tanto  viU C.  iiL  7.  81. 

Ugiudidù .  • .  tnZr,  cioè  da  viltà  d' animo  affermato  e C  iv.  9. 119. 

perocché  non  solamente  colui  è  vik C  iv.  7.  51. 

Perché  non  si  chiama  non  vaUtUtf  cioè  vUi  t ,,,  perché  non  valenit, 

cioè  cviEr,  sarebbe  da  chiamare  colui C.  iv.  7.  81,  8a. 

però  é  da  dire  non  viU,  ma  vilissimo C.  iv.  7.  86. 

quelli .  • .  non  solamente  é  vHé,  ma  vUismmo C.  iv.  7.  90. 

non  possono  causare  NobOtà,  perché  sono  viU C.  iv.  io.  68. 

provo  quelle  essere  vUi C.  iv.  io.  70. 

conciossiacosaché  naturalmente  siano  vik C  iv.  low  98. 

a  provare  come  le  dftwnr  sono  «A* C.  iv.  ii.  a. 

cioè  le  àivimM  eaaen  viUe  lontana  da  Nobiiiè C  iv.  11.  7. 

quanto  la  cosaé  perfetta,  tanto  é  .  . . ;  quanto  imperfetta,  tanto  «tfr  C.  iv.  11. 18. 

però . . .  manifesto  é  che  sieno  viU Civ.  11.  aa 

il  più  ofZr  villano  di  tutta  la  contrada  . . .  trovò C.  iv.  11.  78. 

dire . ,  •  che  se  ...  le  ricchezze  sono . . .  vi7f ,  che  per  questa  ragione 

sia ...  nZr  la  scienza C.  iv.  la.  116»  117. 

non  é  vero  che  la  scienza  sia  vile  per  imperfezione C.  tv.  la.  laa. 

questa  distinzione  . . .  cioè  nobile  o  viU C  iv.  14.  78. 

onde . . .  diciamo  uno  nobile  cavallo  e  uno  viié  ;  e  uno  nobile  falcone 

e  uno  viie;  e  una  nobile  maigarita  e  una  viU C  iv.  14.  83,  84  {bis). 
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vile.    Né  voglion  che  vii  uom  gentil  divegna    .     .     C  iv.  Cans.  ili.  6i  ;  io.  aa  ;  14.  7,  18. 

Né  voglion  che  ...  di  v»/ padre  scenda C.  iv.  Cane,  iii.  69. 

Ma  conoscete  il  vH  vostro  desire Cans,  x.  6. 

Servo  non  di  signor,  ma  di  vf7  servo  Si  fa,  chi Ca9ui.  x.  43. 

Ch'  aggiate  a  vii  ciascuno  ed  a  dispetto Cans,  x.  6a. 

E  voi  tenete  vii  f^ngo  vestito Cans,  x.  105. 

Ora  ti  veggio  . . .  Superba,  vih,  nimica  di  pace Caws.  xviii.  25. 

Tal,  ch*  è  vile  e  noioso Cópim,  xix.  io. 

Io  so  che  sarei  più  viU  che  pietra Stsl.  iv.  19. 

Perch'  io  vi  veggio  andar  senz*  atto  vile F*.  TV.  sa.  75  {Son,  xìi.  8). 

Con  Vf7  parole  allora  m' ingiuriava 5.  P.  xxxvii.  48. 

vilteimo.     Ma  viUssinto  sembra,  a  chi  '1  ver  guata   .     .     .     .     C.  iv.  Cohm.  iii.  38  ;  7.  47. 

villania*    che  villania  Far  mi  parrìa  Sì  ria CanM,  xix.  83. 

Per  vUlania  di  •  •  •  Non  si  conviene  .  •  .  Turbarsi San,  xlv.  x. 

villano.    Citta  ne'  cor  villani  Amore  un  gelo V,  N.  ig,  S'^  {Cang,  i.  33). 

Non  ristare  ove  sia  gente  villana K  AT.  19.  84  {Canm,  i.  65). 

Non  è  di  cor  vUlan  sì  alto  ingegno ^.  A^.  3a.  75  {Cang.  iii«  35). 

Che  Siam  tutti  gentili  ower  villani C.  iv.  Canm.  iii.  70  ;  15.  38. 

Così  vanno  a  pigliar  villan  diletto Ceiiur.  xix.  54. 

vile,    che  . . .  fosse  stato  nepote  del  più  vili  villano C.  iv.  14.  115. 

di  dire  che  Gherardo  da  Cammino  fosse  viU  uomo C  iv.  14.  119. 

se  ...  di  wZr  padre  non  può  nascere  gentil  figlio C  iv.  15.  11. 

non  generandola  di  vile  uomo  in  lui  medesimo,  né  di  vUe  padre  in 

figlio C.  iv.  15.  aa,  93. 

Dunque  ...  se  esso  fu  vile,  tutti  siamo  vili C  iv.  15.  33,  34. 

alcuna  gente  è  ...  e  alcuna  da  dire  vile C  iv.  15.  40. 

da  diversi  prìncipii . .  .  cioè  da  uno  nobile  e  da  uno  vUe     .     .     .     .  C.  iv.  15.  45. 

ma  vien  da  non  vile;  onde  nobile  è  quasi  non  vUe C  iv.  z6.  76^  77. 

che  esse  da  loro  e  per  loro  principio  fossero  .  . .  viU C.  iv.  ai.  17. 

Oh  miseri  e  vili  che  colle  vele  alte  correte  ...  I C.  iv.  a8.  55. 

se  per  colui . . .  s' intende  a  . . .  vili  operazioni C.  iv.  39.  45. 

così  V  uomo  vile  ...  è  degno  d*  essere  .  .  .  scacciato C.  iv.  39.  78. 

tanto  che  . . .  non  nobile^  ma  vile  da  dire  sarebbe C.  iv.  39.  135. 

vllipensione.    de*  falsi  giudicii  nasceano  le  ...  e  vUipenaioni    .     .     .  C  iv.  z.  55. 

vUlsaimo.    che  per  altro  era  vHissimo K  AT.  39.  31. 

intra  tutte  le  bestialitadi  quella  è  . .  .  vHissima C  ii.  9.  57. 

oh  . . .  viUssime  bestiuole  che  .  .  .  pascete  ...  ! C  iv.  5.  73. 

altissime  rote  fare  sopra  cose  vi.'issime C.  iv.  6.  190. 

perocché  . . .  eziandio  è  vilissimo C.  iv.  7.  53. 

come  si  chiamerà  ?  Rispondo  :  vilissimo     •     .     .     ^ C.  iv.  7.  80. 

però  è  da  dire  non  vile,  ma  vilissimo C  iv.  7.  87. 

quelli .  .  .  non  solamente  è  vile,  ma  vilissimo C.  iv.  7.  90. 

dico  questo  cotal  vilissimo  essere  morto C  iv.  7.  105. 

e  questo  è  vilissimo C.  iv.  7.  235. 

è  manifesta  ...  e  però  essere  quelle  viUssime C.  iv.  11.  a6. 

voi  ricchezze,  vilissima  parte  delle  cose C  iv.  11.  30. 

coti  come  uomini  sono  vQissimi C.  iv.  ao.  34. 

villania,    villania  fa  chi  loda  o  chi  biasima  dinanzi  al  viso  alcuno    .     .  Ci.  a.  74. 

villano.     Morte,  vieni  a  me,  e  non  m*  esser  villana K.  AT.  23.  73. 

per  che  li  buoni  erano  in  villano  dispetto  tenuti C.  iv.  i.  56. 

degno  d*  ogni  dispetto  ...  più  che  altro  villano C.  iv.  7.  92. 

me  nobile  e  non  villano  deggio  mostrare C.  iv.  8.  37. 

il  più  vile  villano  di  tutta  la  contrada  .  .  .  trovò C  iv.  11.  78. 

che  uomo  prima  villano,  mai  gentile  uomo  dicer  non  si  possa  .     .     .  C.  iv.  14.  ai. 
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vilfamo.    Or  non  mi  sia  vilUuta  La  dolce  procedenza BaU,  iv.  38. 

Perchè  viikma  morte  in  gentil  core  Ha  messo K.  iV.  8.  05  {Som.  ilL  5). 

Morte  viUatta  [,  di  pietà  nemica] K.  ^.  8.  ao,  45  (Som.  iv.  i). 

Per  villania  di  vUUma  persona Som.  zlv.  i. 

vifanente.    Ch'  io  chiusi  gli  occhi  viim^nié  gravati    ...      V.  N.  a^  163  (Gnu:  ii.  36). 

viltà.    Disvelato  v'  ho  ...  La  viità  della  gente  che Gma.  x.  ia8. 

vittate.    Come  tfiUaif  importa  sempre  male C.  iv.  Cohm,  iii.  91. 

Cosi ...  Tu  cacci  la  viitaU  altrui  del  core GsMa.  iz.  7. 

Di  dimostrar  cogli  occhi  mia  viiiait K  ^.  36.  96  (Som.  xix.  8). 

vincere.    Si  che  per  vintt  son  rimasi  ornai K.  TV.  39.  43  (Cohs.  iii.  3). 

Prima  che  co*  malvagi  vt$tctr  prove Cam.  ix.  81. 

donne.  Che  avete  ...  la  mente  d*  amor  tnfUa Gma.  ziiL  87. 

quel  signore  ...  tal  che  tnnet  ogni  possanza BalL  vii.  a. 

Gli  occhi  son  mnii,  e  non  hanno  valore K  AT.  40.  53  (Som.  xziiL  3). 

viUano.    uomo  che  figlio  sia  di  viOano C  iv.  14.  aa. 

la  qual  toglie  via  che  vHIomo  uomo  mai  possa  essere  gentile  ...  e 
...  la  mutazione  di  vUUm  padre  in  gentil  figlio  ;  che,  se  1  figlio 
del  vi^Mo  è  pur  vhKomo,  e  *1  figlio  suo  fia  pur  figlio  di  viilanOf  e 
cori  fia  anche  villano  il  soo  figlio C  iv.  14.  30»  33,  34  (6»),  35,  36. 

che  . . .  fosse  stato  nepote  del  più  vile  viUano C  iv.  Z4«  1x6. 

Secondo  la  opinione  . . .  Dardano  fu  vUUmo C.  iv.  14.  141. 

diremo  noi  che  Dardano  vivendo  fosse  viUano  .  . .  f C  iv.  14.  144. 

se  uomo  non  si  può  fare  di  w^EHoMO  gentile C.  iv.  25. 11. 

' ...  gli  atti  vUlam  sieno  lungi  da  te  ' C.  iv.  25.  ao. 

vilmente,    a  cui  coti  vUmtnU  s'  era  lasciato  possedere F.  ^.  40.  la. 

nel  quale  se*  caduta  vÀfMifMiSf C.  ii.  zi.  15. 

che  sono  molti  si  vUmtnii  ostinati C.  iv.  15.  141. 

viltà,    acciocché  io  non  sia  impedito  da  viiià K  JVl  19.  105. 

temendo  di  non  mostrare  la  mia  viiià K  Al  36.  19. 

r  ultima,  t^/IffiTaMf MIO,  cioè /MiÀUsMiMtò C.  i.  xi.  io. 

si  muove  da  viZtò  iT  animo C  i.  xx.  197. 

per  questa  viUà  dispregiano C  L  xx.  X45. 

vHé,  cioè  da  vUià  d'  animo  affermato  e  fortificato .......  C  iv.  a.  zac. 

perchè  ...  da  questa  infima  vUià  si  guardi C  iv.  7.  93. 

e  per  la  viltà  sieno  contrarie  a  Nobiltà.    E  qui  s' intende  vQià  per 

deg^erazione C.  iv.  xo.  98,  99. 

che  la  viltà  di  ciascuna  cosa  ...  si  prende C.  iv.  xi.  13. 

non  è  cagione  di  viltà  alla  scienza C.  iv.  xa.  xas. 

Per  che  assai  è  manifesta  la  loro  vUtà C  iv.  X3.  143. 

sarà  trasmutazione  di  vHtà  in  gentilezza C.  iv.  14.  45. 

veggiamo  la  immagine  ...  di  viltà C.  iv.  14.  8z. 

la  trasmutazione  di  vHtà  in  nobiltà C.  iv.  15.  4a. 

Nobiltà  si  può  credere  il .  . .  siccome  viltà  ...  la  sfacciatezza    .    .  C.  iv.  X9. 93. 

vUtade.    generazione  di  Nobiltà  essere  non  può,  e  coti  né  di  viltatk   .  C  iv.  14.  96. 

vincente.    se4  pentieronostro  . . .  èvMMTMiirdelpaxiare C  iii.  4. 1x5. 

certi  sono  tanto  vincenti  nella  purità C  iii.  7.  39. 

è  tanto  pieno  di  lume,  eh'  è  vincente  della  stella C.  iiL  9.  1x9. 

vincere,    perocché  la  battaglia . . .  vinceano  coloro  che y,  N,^,a6. 

quando  la  malizia  vince  in  essa C  L  x.  93. 

questo  pensiero  ...  è  poderoso  ...  in  vincere  V  anima C  ii.  8.  75. 

tanto  .  . .  che  per  soperchio  lo  vinse  ed  uccise C.  iii.  3.  ^. 

lo  quale  dal  pensiero  è  vinto C.  iii.  4. 39. 

ti  raggianti,  che  vincono  V  armonia  delP  occhio C  iii.  7.  41. 

quelle  cose  che  lo  intelletto  nostro  vituono C  iii.  8.  X40. 
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vincere.     E  tomomi  colà,  dov*  io  son  vinto Son.  xxvìi.  9. 

Lo  Re,  che  .  .  .  vince  og^i  misura Son,  xzxvii.  9. 

quando  giammai  questa  superba  Non  vinca Son.  xxxix.  13. 

Chi  è  està  Donna,  che  giace  sì  vtnia  f Son,  li.  a. 

Sì  che  per  lui  da  noi  H  nemico  è  venio P,  F,  135. 

vincitrice.     E  vogli  le  virtù  sien  vincitrici Cans,  xviii.  34. 

vinco.    Toglie  alla  terra  del  vinco  la  fronda Cane,  xx.  48. 

vino.     Sotto  le  spezie  del  pane  e  del  vino P,  F,  ia8. 

virtù.    Or  vo'  di  sua  virti*  farvi  sapere /^.  iV.  19.  49  {Cane,  i.  30). 

In  lei  discende  la  virtit  divina C.  ili.  Catte,  il.  37  ;  5.  14  ;  7.  11  ;  14.  la. 

Dico  eh'  ogni  virtii  principalmente  [Viene]   C.  iv.  Cane,  iii.  81  ;  3.  11  ;  j6.  ao  ;  17.  5. 

Ch*  è  da  virtii  diverso C.  iv.  Cane.  iii.  108. 

Amor,  che  muovi  tua  virtit  dal  cielo Cane.  iz.  1  ;  K  E,  ii.  5.  50  ;  11.  38. 

Ma  dalla  tua  virtù  ha  quel,  eh'  egli  osa Cane,  ix.  37. 

Che  la  beltà  ...  A  virtit  solamente  Formata  fu Cane,  x.  8. 

se  beltate  a  voi  Fu  data,  e  virtit  a  noi Cane,  x.  13. 

Poiché  non  è  virtit^  ch*  era  suo  segno Cane,  x.  17. 

Uomo  da  so  virtit  fatta  ha  lontana Cane,  x.  aa. 

vincere,    questi  vizi ...  si  vincono  p)er  buona  consuetudine    .     .     .     .  C.  iii.  8.  165. 

imperocché  il  suo  oggetto  etemo  ...  gli  altri  oggetti  vince    .     .     .  C.  iii.  14.  69. 

ma  vince  il  nero C  iv.  ao.  15. 

perchè  la  Nobiltà  vince  quella C  iv.  ao.  18. 

siccome  .  .  .  convengono  vincere  ì  bianchi  grani,  così . . .  convengono 

. . .  nobili  uomini  vincere  ;  dico  vincere,  essere  più  degli  altri  C.  iv.  39.  i  la,  1 14,  1 15. 

vino,    siccome  la  intemperanza,  e  massimamente  del  vino C,  iii.  8.  164. 

violento.    Alcuna  morte  è  violenta C  iv.  a3.  75. 

violenza,    siccome  un  pomo  maturo  .  .  .  senza  viólenea  si  spicca      .    .  C  iv.  a8.  ag. 

vipistrello,     raggio  che  passa  per  le  pupille  del  vipistrello C.  ii.  5.  ia8. 

Virgilia    Che  .  .  .  abbiano  così  parlato  .  .  .  appare  per  Virgilio  .     .     .  V,  N,  a$,  73. 

Per  che  Virgilio  dice C.  i.  3.  75. 

siccome  testimonia  Virgilio  nel  primo  dell'  Eneida C.  ii.  6.  lao. 

Per  che  Virgilio,  d'  Enea  parlando  .  .  .  pietoso  il  chiama    .     .     .     .  C.  ii.  11.  38. 

siccome  fa  rf'r^/fb  nel  secondo  dell' £iiMd!ti Ciii.  11.  158. 

%^  tLCcoréìt,  Virgilio  nt\  primo  àf\V  Eneida C.iv.  4.  115. 

il  figurato,  che  .  .  .  tiene  Virgilio C.  iv.  34.  96. 

mostra  Virgilio,  Io  maggior  nostro  Poeta,  che  fosse  Enea  .     .     .     .  C  iv.  a6.  60. 

virile,    veggendo  siccome  .  . .  questa  .  . .  virile  essere  conviene  .     .    .  C.  i.  i.  118. 

virilmente,    se  nella  presente  opera  .  .  .  più  virilmente  si  trattasse .     .  C  i.  i.  iia. 

virtù,    per  la  virtit  che  gli  dava  la  mia  imaginazione V.  N.  a.  43. 

tuttavia  era  di  sì  nobile  virtit V,  N.  a,  56. 

mi  signoreggiava  per  la  virtie  della  .  .  .  donna V,  N.  g,  14. 

la  quale  fu  .  .  .  regina  delle  virtit V,  N,  io,  i^. 

come  la  sua  virtit  adoperava  nelle  altre V,  N,  ai.  io. 

quattordici  Canzoni  sì  di  amore,  come  di  virtii  materiate    .     .     .     .  C.  i.  i.  104. 

che  .  .  .  virtit  si  è  stata  la  movente  cagione C.  i.  a.  laa. 

non  era  soggetto  ma  sovrano  .  .  .  per  virtik C.  i.  5.  47. 

lo  Latino  non  era  soggetto  ma  sovrarto  per  virtù C  i.  5.  71. 

Onde  .  .  .  più  è  la  virtù  sua,  che  quella  del  Volgare C.  i.  5.  89. 

perchè  la  virtù  dee  essere  lieta  e  non  trista C.  i.  8.  47. 

Onde  .  .  .  non  è  in  esso  perfetta  virtù C.  i.  8.  50. 

perchè  la  virtù  dee  muovere C  i.  8.  6a. 

V  operazione  della  virtù  per  sé  dee C  i.  8.  85. 

e  U  fine  della  virtù  sia C.  i.  8.  87. 

acciocché  nel  dono  sia  la  sua  virtù C.  i.  8.  97. 
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viltà.    Fusi  dinanzi  dall'  avaro  volto  t^sriu^  che Cattm.  z.  107. 

La  • . .  figura,  che  . .  •  signoreggia  la  virtù  che  vuole Comv.  xL  33. 

Ciò  che  •  •  •  bruca  La  mia  virtù  si  che CàttM,  ziL  34. 

Ch'  a  tutte  mie  virtù  lu  posto  un  freno Gnur.  xili.  ^. 

Quella  virtùf  che  ha  più  nobilitate . . .  S'  accorse Csna.  ziiL  74. 

Che  •  •  •  Quella  virtik,  che  natura  mi  diede,  Noi  sofferta    ....  CsMa.  ziv.  9. 

SI  tosto,  come  il  gran  desio  ...  Fu  nato  per  virtù  del  piacimento  .  Gifta.  xiv.  41. 

le  fronde,  Che  trasse  fuor  la  virtù  d'  Ariete CmtM,  xv.  41. 

Per  volontà  della  virtù  che  *1  serra Càns^  xvL  61. 

Tu  discacci  virtùf  tu  la  disfidi Cohm,  xvii.  34. 

VoUer  die  le  virtù  faamn  colonne Gnts.  xvìiL  18. 

£  vegli  le  virtù  sten  vincitrici Cohm,  xviiL  34. 

Ma  stan  sommersi,  e  lor  virtù  è  nel  fango Omm,  xviii.  66. 

viltà,    perchè  la  virtù  dee  avere  atto  libero C  i.  8.  ioa 

acciocché  sia  con  atto  libero  la  virtù C.  i  8.  izi. 

perciocché  il  domandato  é  da  una  parte  non  virtù CLt,  119. 

inducere  gli  uomini  a  scienza  e  a  virtù C.  i.  9^  59. 

perocché  ...  la  sua  virtù  • , .  non  si  può  bene  manifestare     .    .    .  C  L  io.  85. 

avvegnaché  ciascuna  virtn  sia  amabile C.  i.  za.  69. 

Di  questa  virtù  innanzi  dirò  più  pienamente C  L  xa.  86u 

vittoriosissimo,  siccome  virtù  celestiale C  ii.  a.  46. 

le  stelle  • . .  sono  più  piene  di  virtù  tra  loro C  ii.  4.  76. 

dice  Venere  ad  Amore  :  '  Figlio,  virtù  mia  . . .' C  ii.  6.  lai. 

gira  toccata  da  virtù  motrice  die  questo  intende C  ii  6.  156. 

per  tatto  di  viWA C  ii.  6.  158. 

la  via,  per  la  quale  discende  la  loro  virtù C  ii.  7.  91. 

mostra  per  difetto  di  virtù  fuggire C  ii.  8.  70. 

col  suo  ragionare  della  virtù  degli  occhi  di  costei C  il.  8.  96. 

perché  la  loro  virtù  corrompe  V  uno,  e  1*  altro  genera?      .    .    .    .  C  ii.  9.  a6. 

Negli  occhi . . .  dovrebbe  essere  virtù  sopra  me C  IL  io.  60. 

sentendomi  levare  . . .  alla  virtù  di  questo C  ii.  13.  54. 

quali  da  virtù  celestiale .  . .  siccome  Aristotile C  ii.  14.  35. 

la  virtù  di  tutti  quasi  corre  allo  spirito  sensibile C  ii.  14.  191. 

ricevono  ...  la  virtù  di  tutte  le  loro  parti C  ii.  15.  135. 

poco  di  loro  virtù  quaggiù  verrebbe C.  iL  15.  r3& 

aver  si  può  considerazione  della  sua  virtù C  ili.  i.  91. 

per  V  intendimento  della  sua  grandissima  virtù C  iii.  z.  93. 

In  questa  •  • .  parte  dell'  Anima  sono  più  virtù C  iiL  a.  zas. 

che  in  essa  é  una  virtù  che  si  chiama  seinUffica,  e  una C  iii.  a.  za6. 

e  con  questa  sono  certe  virtù  .  • .  siccome  la  virtù  inventiva  [iipmi- 

ginativa  t]  e  giudiaUiva C  iiL  a.  za8,  Z3<k 

tutte  queste  nobilissime  virtù  ...  si  chiama C  iiL  a.  132. 

vedemo  la  calamita  .  • .  ricevere  virtù C  iiL  3.  aou 

ha  V  uomo  amore  alla  verità  e  alla  virtù C  iiL  3.  87. 

questo  amore . . .  cioè  di  verità  e  di  virtù C.  iiL  3.  97. 

per  difetto  della  virtù  della  quale  trae  quello  ch*  el  vede  (che  é  virtù 

organica) C.  iiL  4.  87,  89. 

soperchia  quello  ...  in  beneficio  di  virtù C  iiL  6.  zoa. 

secondo  il  modo  della  sua  virtù C  iii.  7.  aa. 

alla  prima  semplicissima  e  nobilissima  Virtù C  iiL  7.  63. 

sicché  la  divina  Virtù  .  •  •  discende  in  lei C.  iiL  7.  9Z. 

che  questa  sia  miracoloaa  Donna  di  virtù C  iiL  7.  Z40. 

come  la  bontà  e  la  virtù  della  sua  anima  é C  iiL  7.  Z48. 

considerando  come  ...  la  divina  Virtù  . . .  congiunse C.  iiL  8.  3. 
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viltà.    La  qual  dimostra  u'  la  virtù  dimora Gmc  ziz.  x6. 

Non  è  pura  vùiù  la  disviata  ;    Poich'  è  .  . .  Negata  —  dov'  è  più 

fririù  richiesta Comm,  zix.  58, 60. 

Ma  vitfù  para  in  ciascuno  sbi  bene Cohm,  xix.  69. 

Dunque  .  • .  Sarà  virtute,  e  con  viriu  s'  annoda Coiur.  xix.  95. 

Che  . . .  infonde  Vita  e  virtù  quaggiuso CafUf,  xix.  zoo. 

E  virtù  per  esempio  ha  chi  lei  piglia Gm».  xix.  iii. 

che  tu  mai  alcun  truovi  Amico  di  virtù Càtu,  xx.  97. 

Le  sue  bellezze  han  più  virtù  che  pietra Sut,  L  19. 

che  questa  donna  La  tua  virtù  non  cura Sui,  li.  a. 

non  si  scoperse  alcuna  pietra  O  da  virtù  di  Sole,  o  da  sua  luce  Che 

tanta  avesse  né  virtù,  né S$st.  ii.  ao,  ai. 

Però,  virtù  • . .  Increscati  di  me   ... Sgat,  li.  49. 

Che ...  ne  dona  virtù  •  •  •  in  pietra Sesi,  iv.  18. 

Ovrar  potre'  la  virtù  d*  ogni  pietra Sist,  iv.  a6. 

viltà,    essendo  organizzato  per  tutte  quasi  sue  virtù C  iiL  8.  7. 

se  per  grande  virtù  dentro  non  si  chiude C  iii.  8.  90. 

ne  comanda  il  libro  dtile  qttattro  Virtù  canUnaii C  iii.  8.  108. 

dov*  è  la  sensibile  virtù C.  iii.  9.  85. 

perchè  la  virtù  visiva  andava  fuori  al  visibile C  iiL  9.  ioa. 

rivinsi  la  virtù  disgregata C.  iii.  9.  156. 

Ma  in  ciò  voglio  dare  a  intendere  la  gran  virtù  che C.  iii.  io.  35. 

siccome  della  vera  amistà  è  cagione  efficiente  la  Virtù C.  iii.  zi.  138. 

Onde  dicemo  alcuno  virtuoso,  non  solamente  virtù  operando,  ma 

V  abito  della  virtù  avendo C  iii.  13.  8a,  83. 

che  discendere  la  virtù  . . .  non  è  altro  che C.  iii.  14.  15. 

discendendo  la  loro  virtù  nelle  pazienti  cose C  iii.  14.  19. 

quanto  esse  . .  .  possono  dalla  virtù  lume  ricevere C  iii.  14.  as. 

che  *1  primo  Agente  . . .  pinge  la  sua  virtù  in  cose C.  iii.  14.  sa. 

la  divina  virtù  senza  mezzo  questo  amore  tragge  a C.  iiL  14.  49. 

però  è  manifesto  che  la  divina  virtù  •  •  •  discende C  iii.  14.  87. 

Per  le  quali  tre  virtù  si  sale  a  filosofaro C.  iii.  14.  137. 

risulta  dall*  ordine  delle  virtù  morali C  iii.  15.  lai. 

è  Optramofu  secondo  virtù  in  vita  perfitta C.  iii.  15.  131. 

che  li  costumi  sono  beltate  . . .  cioè  le  Virtù  massimamente  .    .    .  C  iii.  15.  141. 

perchè  meglio  si  veggia  poi  la  virtù  della  Verità C  iv.  3.  68. 

non  senza  grandissinui  virtù  venire  si  potesse C  iv.  4.  108. 

per  virtù  di  loro  arti  li  matematici  possono  ritrovare C.  iv.  5.  59. 

misurata  col  mezzo  per  nostra  elezione  preso,  eh'  è  Virtù     .    .    .    C  hr.  6.  las. 

chiamarlo  Operamone  con  virtù C  iv.  6.  za5. 

conoscere  la  virtù  dell'  erbe C.  iv.  9. 141, 146. 

conchiudo,  per  virtù  di  queUo  che  è  detto C.  iv.  io.  73. 

larghezza  non  si  ia,  che  è  virtù,  la  quale C  iv.  13.  135. 

quando  tocca  e  aggiugne  la  sua  virtù  propria C  iv.  z6.  8z. 

cioè  quando  aggiugne  la  sua  propria  virtù C  iv.  z6.  85. 

Sua  virtù  perde  quello  circolo  che C.  iv.  z6k  89. 

per  li  frutti,  che  sono  Virtù  morali  e  intellettuali C.  iv.  z6.  Z15. 

ponendo  tutta  la  difinizione  della  monde  Virtù C.  iv,  17. 11. 

r  una  è|  che  ogni  virtù  veglia  da  uno  principio  ;  1*  altra  si  è,  che 

queste  e^m  virtù  sieno  le  Virtù  morali     • C  iv.  17. 14,  Z5,  16. 

che  proprìisaimi  nostri  frutti  sono  le  morali  Virtù C  iv.  17.  ao. 

Queste  sono  undici  virtù  dal  detto  Filosofo  nomate C  iv.  17.  89. 

ciascuna  di  queste  virtù  ha  due  nemici C.  tv.  Z7.  ^ 

Felicità  è  opcramong  secondo  virtù  in  vita  infetta Ctv.  17.  77. 
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virtù.    Tant'  è  la  sua  wWm,  che  q>ande  e  porge BaB.  iz.  la. 

Ed  è  la  sua  virtù  tanto  possente K  N,  ^66  (Sòff.  zziL  7). 

£  le  parole  . . .  Hanno  virtù  di  far  piangere  •    .    .     .     K  N,  41,  68  {Son,  xxiv.  14). 

In  trarre .  . .  Gxne  virtù  di  Stella  margherita Som.  xxvi.  14. 

Parlan  bellezza  e  virtù  all'  intelletto Som.  xxx.  9. 

Risponde  .  . .  Che  .  .  .  amar  puossi  virtù  per  alto  oprare  ....  Som.  xxx.  14. 

perchè  tanta  virtù  data  fue  Agli  occhi  d'  una  Donna  ...  1      .     .    .  Som.  zzzi.  9. 

Che  da  ragione  e  da  virtù  diviso  Seguo Som.  xzxv.  7. 

Chi  ragione  o  virtù  contro  gli  spreme Som.  zxxvi.  5. 

Ma  tu  . . .  Questa  virtù  .  • .  Levala  su  vestita  del     .    .     .     .    ,    .  Som.  zlix.  la. 

sento  legar  . . .  Dall*  occulta  virtù  che  seco  mena Som.  L  icx 

Perchè  i'  ho  persa  la  virtù  degli  occhi S.  P.  xxxvii.  35. 

e  d'  ogni  virtù  il  presa P.  F.  87. 

£  di  nostra  virtù  poco  si  teme P,  F,  114. 

Vlrtà.     Bene  si  pone  PmdtMMa  . . .  essere  morale  Virtù C.  iv.  17.  79. 

avvegnaché  essa  sia  condudtrìce  delle  morali  Virtù C.  iv.  17.  8a. 

per  Ul  yìm  ódìe  Virtù  intilUttumii C.  iv.  17.  118. 

perciocché  le  Virtù  morali  paiono  essere  e  sieno  più  comuni  e  .     .  C.  iv.  17.  133. 

come  ogni  virtù  morale  viene  da  uno  principio C.  iv.  18.  a. 

che  ogni  sopraddetta  virtù  . . .  procede C  iv.  z8.  9. 

prendendo  la  virtù  della  soprannotata  proposizione C.  iv.  i8-  39. 

Nobiltà,  che  comprende  ogni  virtù C.  iv.  18.  53. 

che  la  Virtù  sia  da  ridurre  ad  essa C.  iv.  18.  55. 

cioè,  che  o^'Nf'  virtù  moraU  venga  da  urna  radict^  e  che  Virtù  cotale 

e  Nobiltà  convengano C  iv.  18.  59,  60. 

che  se  Nobiltà  vale  e  si  stende  più  che  Virtù,  Virtù  piuttosto  pro- 
cederà da  essa C.  iv.  19. 18  (6ù). 

dicendo  che  dovunque  è  Virtù,  ivi  è  Nobiltà    ....         .     .     .  C.  iv.  19.  aa. 

Nobiltà  essere  dov'  è  Virtù C  iv.  19.  a8. 

così  è  Nobiltate  dovunque  è  Virtù  ;  e  non  Virtù  dovunque  è  Nobiltà  C  iv.  19. 34  {bis), 

riluce  in  essa  le  intellettuali  e  le  morali  Virtù C.  iv.  19.  38. 

in  parte  dove  Virtù  non  sia C  iv.  19.  74. 

la  qual  vergogna  non  è  Virtù,  ma :  C  iv.  19.  80. 

così  questa,  cioè  Virtù,  discende  da  Nobiltà C.  iv.  ao.  13. 

così  la  Virtù  è  una  cosa  mista  di  Nobiltà  e  di  passione C  iv.  ao.  16. 

ma  ...  è  la  Virtù  denominata  da  essa,  e  appellata  Bontà      .     .    .  C  iv.  ao.  18. 

siccome  ...  la  virtù  celestiale  ricevere  non  può C  iv.  ao.  65. 

cioè  che  le  Virtù  sono  frutto  di  Nobiltà C  iv.  ao.  8a. 

se  le  Virtù  sono  frutto  di  Nobiltà C.  iv.  ao.  90. 

la  quale  .  . .  discende  da  somma  e  spirituale  Virtù C.  iv.  ao.  104. 

a  guisa  di  semente  della  Virtù  divina C  iv.  ai.  la. 

porta  seco  la  virtù  diW  amima  ggntrutiva,  e  la  virtù  dil  Ci^o,  e  la 
virtù  degli  fUminii  kgoH ...  e  matura  e  dispone  la  materia  alla 
virtù /brmativa C.  iv.  ai.  34,  35  (bis),  37. 

£  la  virtù  formativa  prepara  gli  organi  alla  virtù  celestiale    .    .    .  C.  iv.  ai.  39,  40. 

riceve  dalla  virtù  del  Motore  del  Cielo C  iv.  ai.  43. 

incontra  che  ,  ,  ,  di  qutstt  virtù  ...  si  produce C.  iv.  ai.  67. 

discende  in  essa  la  Virtù  iuttìUttHaU passibili C  iv.  ai.  69. 

s'  egli  avviene  che  ...  la  inttllettuals  Virtù  sia C.  iv.  ai.  7a. 

£  in  questa  cotale  anima  è  la  Virtù  sua  propria,  e C  iv.  ai.  87. 

se  tutte  le  precedenti  virtù  s'  accordassero C  iv.  ai.  93. 

cioè  nelle  operazioni  delle  morali  virtù C  iv.  aa.  aos. 

disbrancasi  per  le  virtù  di  quelle  tante C.  iv.  a3.  95. 

queste  quattro  virtù  a  questa  età  sono  convenientissime    .     .    .     .  C  iv.  q-j,  15. 
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virtù*    Face  a  ragione  ed  a  virtù  soverchio 

Cf,  virtute. 
virtuoso,    la  .  .  .  figura  ...  si  virtuosa^  che  .  .  .  Trae  li  sospir 

In  questo  mondo,  come  virtuosi,  Risponderan  essi 
virtate.    quando  trova  alcun  .  .  .  quei  prova  sua  virtuti 

Poi  prende  Amore  in  me  tanta  virtutf 

Passò  li  cieli  con  tanta  virtute  .     .     . 

E  signoregg^'a  me  di  tal  virtutt .     .     . 

Ch*  infonde  sempre  in  lei  la  sua  virtute 

Virtute  intendo,  che  fa  V  uom  felice  . 


P,  F,  204. 


i  .     .     .     Ball,  X.  II. 

.     .     .     5.  P.  ci.  88. 

K.  ;V.  19.  57  {Canz.  i.  38). 

.      F.  N,  38.  32  (F.  C.  9). 
V.  N.  32.  63  {Cane.  iii.  22). 

.     .     .     C.  lì.  Caftz,  i.  21. 

.     .     .  C.  iii.  Cans,  ii.  38. 

.     .     .  C.  iv.  Cane,  iii.  83. 


virtù,     perchè  questa  singoiar  virtit,  cioè  Giustizia,  fu  veduta  .  .  . 

apparire  perfetta C.  iv.  37.  91. 

le  quali  virtit .  .  .  avere  perfette  ...  è  impossibile C  iv.  37.  1 16. 

figli,  per  li  quali  si  significano  le  virtit  che C.  iv.  38.  108. 

Fece  figli .  .  .  per  che  si  significano  le  virtit  che C.  iv.  38.  113. 

virtade.    ponendo  che  tu  avessi  libera  ciascuna  tua  vfWf#d!r    ....  K.  iV.  15.  11. 

Se  io  non  perdessi  le  mie  f/ir/N</f F.  iV.  15.  14. 

il  quale  è  di  tanta  virtude,  che F.  ^.  15.  18. 

narrando  alquanto  delle  sue  virtudi  effettive V,  N,  1%  zao. 

come  operava  in  me  la  sua  fi'r/Mdlr V,  N,  oR,  11, 

V  abito  di  virtude  .  .  .  avere  non  si  può C.  L  xi.  47. 

nelle  corti  anticamente  le  f/i'r/Mdt ...  s' usavano C.  ii.  11.  61. 

Vittude  intendo,  che  fa  P  uom  felice C.  iv.  17.  6. 

la  .  .  .  che  ben  è  madre  dell'  altre  virtudi C.  iv.  98.  138. 

Cf  virtute. 

virtuosamente,     mi  salutò  virtuosamente  tanto f^.  ^.  3.  13. 

quello  che  il  suo  salutare  .  . .  virtuosamente  operava K  N,  io,  19. 

siccome  virtuosamente  fa  gentile  tutto  ciò  eh' K.  iV.  21.  35. 

dico  quello  che  poi  virtuosamente  adopera K.  JV.  3i.  41. 

Queste  .  .  .  cose  da  lei  procedeano  virtuosamente V,  N»a6,  37. 

quelle  cose  eh'  ella  virtuosamente  operava K.  7\r.  37.  32. 

delle  dignitadi  virtuosamente  acquistate C  i.  3.  84. 

Quello  del  pratico  si  è  operare  .  .  .  virtuosamente C.  iv.  22.  109. 

virtuosissimo,    perocché  virtuosissimo  è  nella  intenzione  mostrare     .  C,  i.  io.  103. 

cioè  quella  luce  virtuosissima,  Filosofia C.  iv.  i.  95. 

virtuoso,    fare  menzione  dell*  opere  virtuose   ....         .     .     .     .  C.  i.  2.  83. 

Ciascuna  cosa  è  virtuosa  in  sua  natura C.  i.  5.  71. 

onde  concedesi  esser  .  .  .  più  virtuoso C  i.  5.  105. 

quanto  meglio  lo  fa,  tanto  è  più  virtuosa.  Onde  dicemo  uomo 
virtuoso  quello  .  .  .  dicemo  del  cavallo  virtuoso,  che .  .  .  dicemo 
una  spada  virtuosa,  che .  . .  Così  lo  sermone  ...  è  virtuoso .  .  . 

e  più  virtuoso  è  quello,  che  più  lo  fa C  i.  5.  74,  75,  77,  79,  83,  84. 

quella  della  virtuosa  operazione C.  i.  io.  50. 

e  per  conseguente  è  più  virtuoso C.  ii.  4.  75. 

Dal  quale  prende  la  forma  .  .  .  uno  ardore  virtuoso C  ii.  6.  1 14. 

quanto  abito  virtuoso  non  si  pare  per  questo  lume  non  avere  1    .     .  C.  li.  11.  74. 

ciascuno  ...  è  di  più  virtuoso  corpo  nel  loco C.  iii.  3.  48. 

fassi  P  uomo  per  essa  virtuoso C.  iii.  8.  166. 

Onde  dicemo  alcuno  virtuoso C.  iii.  13.  81. 

la  quale  fa  bella  e  virtuosa C,  iii.  13.  95. 

perocché  la  Sesta  ora  ...  è  ...  la  più  virtuosa C.  iv.  23.  147. 

virtute.     Poi  sono  le  Dominazioni  ;  appresso  le  Virtuti C.  ii.  6.  51. 

La  quale  ...  è  di  tanta  virtute C  ii.  7.  109. 

e  per  quella  virtutt,  la  qual  è C,  iii.  6.  65. 
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vlrtnte»    £  virtMU  cotale  Dà  sempre  ...  di  sé  buono  intelletto    .     .      C.  iv.  Gms.  iii.  93. 

È  Gentilezza  dovunque  è  virhtU C  iv.  Ca$tM,  iii.  zoz  ;  16.  33  ;  19.  7. 

É  Gentilezza  ...  Ma  non  virtutg  ov*  ella C  iv.  Gnu.  iii.  ioa. 

Dunque  verrà  . . .  Ciascheduna  viriui§  da  costei C  iv.  Canm,  ili.  zio. 

Lo  qual  non  dà  a  lui,  né  to'  virhttt Gm».  iz.  43. 

VirtuU  . .  .  sottana,  Lui  obbedisce,  a  lei  acquista  onore    ....  Ca$uf.  x.  27. 

E  mostri  me  d'  ogni  virtui$  spento Ceimjb.  xi.  3. 

Che  sia  conforto  della  sua  tnriuit Onui,  xvi.  13. 

Che  senza  oprar  virtuU,  Nissun  puote Cma.  xix.  91. 

Dunque  . .  .  Sarà  virtut$,  e  con  virtù  s' annoda Cohm,  xix.  95. 

Tanto  son  belle,  e  di  tanta  viritiU^  Che Omm.  xx«  5. 

Come  persona  ...  cui  virinU  e  nobiltà  non  vale Cana,  xx.  is. 

Che  mi  sta  in  cor  come  vtrfuti  in  pietra Scs/.  iii.  5. 

Non  credo  fosse  mai  viriate  in  erba  Di  tal  salute Sest,  ììL  13. 

Ciascuna  stella  ...  mi  piove  • . .  della  sua  viriutt BiUi,  vi.  za. 

Perocché  i  miei  desirì  avran  virtutt  Contro Baff,  x.  97. 

hai  partita  cortesia,  £  . . .  vìnuU K  iV.  &  58  (jS<m.  iv.  T4). 

£  sua  belUte  è  di  tanU  virhUe K.  ^.  97.  17  (Son,  xvi.  5). 

Al  secol  degno  della  sua  virtuit K  7\r.  33.  36  {Som.  xvii.  zi). 

Di  sua  viriuti  sua  loquela  tinge San.  xxviiL  io. 

Empiendo  il  core  a  ciascun  di  viriuU San,  xxix.  iz. 

E  col  tuo  spirto  pieno  di  virHUt 5.  P.  1.  49. 

tu  ti  dimostri  Esempio  a  noi  per  la  tua  gran  virtuii P,  F,  aat. 

Cf,  vlfttL 

vlrtnte.    che  Nobilitate  e  virtuU  cotaU  .  .  .  convengono C.  iv.  18.  93. 

dunqu»  ogni  VtrtuU  .  .  .  verrà  da  questa C  iv.  90.  8. 

discende  . . .  come  ttirtutg  in  pietra  da  corpo  .  . .  celestiale    .     .    .  C  iv.  90.  Z05. 

la  qual  virtuit  mostra  lo  loco C.  iv.  96.  58. 

*  mentre  che  in  me  fu  la  matemale  viriutt  * C  iv.  98.  196. 

Q:  vlrti!!,  vlrtnde. 

VisoontL    Sicché  non  dica  .  . .  quegli  de'  VisconH  di  Milano .     .    .    .  C  iv.  90.  39. 

vistbile.    ciascuno  delo  illumina  le  cose  visUnK C.  ii.  14.  93. 

elio  ci  mostra  di  sé  due  visibiii  cose C.  il.  15.  7. 

che  propriamente  é  visibile  il  colon  e  la  luct C  iiL  9.  59. 

Ben  é  altra  cosa  visibile  ;  ma . . .  sicché  non  si  può  dire  che  sia 

propriamente  visibile C  iii.  9.  55,  58. 

il  colore  e  la  luce  sono  propriamente  visibili C  iii  9.  64. 

Queste  cose  visibili ...  in  quanto  sono  visibili^  vengono  dentro  all'  C  iii.  9.  66^  67. 

che  fa  la  forma  visibile  per  lo  mezzo  suo C.  iiL  9.  74. 

cotale  qual'  é  la  cosa  vistile  in  sé C.  iiL  9.  89^ 

si  macolerebbe  la  forma  visibile  del  colore C  iiL  9.  94. 

non  era  perché  il  visibile  venisse  all'  occhio,  ma  perché  la  virtù 

visiva  andava  fuori  al  visibile C  iiL  9.  zoz,  103. 

vlafMIniente.    senza  visibilmente  avere  di  ciò  sperienza C.  iii.  7.  170. 

e  questa  Donna  sia  una  cosa  visualmente  miracolosa C.  iii.  7.  179. 

visloae.    nel  quale  m'  apparve  una  maravig^iosa  visione K  ^.  3.  97. 

nella  quale  m'  era  questa  visione  apparita K.  ^.  3.  6z. 

pregandoli  che  giudicassero  la  mia  visiom K  ^.  3.  74. 

Da  questa  visione  innanzi  cominciò V.  N.  4,  1. 

trovai  che  questa  visione  m'  era  apparita  nella K.  iV.  19.  74. 

Appresso  questa  soprascrìtta  visione  . . .  incominciarono  .     .     .     .  K  iV.  13.  9. 

apparve  a  me  una  mirabil  visione F.  iV.  43.  9. 

acciocché  la  sua  visione  sia  verace C  iiL  9.  88. 

visitare.     *  Che  cosa  é  1*  uomo,  che  tu  Iddio  lo  visiti  ì ,  .  .*    .    .     .    .  C  ìv.  19.  65. 
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viaa    Ch'  era  nel  viso  mio  giunta  cotanto K  M  33.  146  {Can»,  ii.  19). 

Kùf  di  donne  m' apparver  crucciati K.  TV.  23,  168  (Ca««.  ii.  41). 

TanU  dolcezza,  che  M  viso  ne  smuore K.  TV.  a8.  ai  {F.  C.  8). 

Che  mi  tramuta  lo  color  nel  viso K  TV.  32.  88  (Ca»tJB.  ììu  48). 

soverchian  .  .  .  Come  raggio  di  sole  un  fragil  viso         C.  iii.  Cans.  ii.  60. 

Né  luogo  che  dal  suo  inso  m'  asconda Cane.  xii.  15. 

Che  nel  bel  viso  ogni  beltà  s'  accoglie Cane.  xiv.  49. 

se  non  che  .  .  .  m*  è  tolto  dal  viso Cane,  xx.  8a. 

al  suo  viso  non  mi  può  far  ombra  Poggio,  né Sist  i.  23. 

Queste  parole  si  leggon  nel  viso  D*  un'  angioletta Ba/l.  vi.  18. 

Di  guardare  a  madonna  il  suo  bel  viso Ball.  ix.  a. 

Lo  viso  mostra  [lo  color  del  core] F.  M  15.  32  {Son,  viii.  5),  65 

Sicché,  bassando  il  w'soj  tutto  smuore K.  /V.  ai.  13  (Son.  xi.  15) 

Bagnata  il  viso  di  pianto  d'  amore K.  TV^  aa.  73  {Son,  xii.  6) 

Ella  [fiT]  ha  nel  viso  [la  pietà  sì  scorta]     ...      F.  N,  aa.  100  {Son,  xiii.  la),  iii 

Non  preser  mai  .  .  .  Viso  di  donna K  ^.  37.  18  {Son,  xx.  3) 

eh'  io  temo  forte  Del  viso  d'  una  donna ^^.  ^.  38.  45  {Son.  xxi.  11) 

E  quel .  . .  M'  abbaglia  tanto  P  uno  e  V  altro  viso Son,  xxxv.  6. 

Ma  ora,  che  del  viso  tu  m'  hai  tolto  II  velo S.  P,  xxxi.  aa. 

vista.     E  con  tutta  la  vista  vergognosa V.  N.  a^.  145  {Cane.  ii.  18). 

Qual  con  tardare,  e  qual  con  vana  vista  .  .  .  Volge Cane,  x.  1 19. 


visivo,     uccide  tutti  ì  miei  spiriti,  e  li  visivi  rimangono  in  vita     .     .     .  V.  N.  14.  103. 

il  nervo,  per  lo  quale  corre  lo  spirito  visivo C.  ii.  io.  39. 

Io  spirito  visivo  ...  la  rappresenta C.  iii.  9.  83. 

la  virtù  visiva  andava  fuori  al  visibile C.  iii,  9.  ioa. 

puote  anche  parere  così  per  V  organo  visivo C.  iii.  9.  139. 

che  ...  in  tanto  debilitai  gli  spiriti  visivi C.  iii.  9.  151. 

viso,     parlando  spezialmente  agli  spiriti  del  viso V,  N.  a.  ^i, 

perocché  io  portava  nel  viso  tante  delle  sue  insegne F.  ^.  4.  17. 

con  Vf50  vestito  d' umiltà K.  iV.  11.  9. 

pingea  fuori  i  debolctti  spiriti  del  viso K  iV.  11.  13. 

non  mi  rimasero  ...  più  che  gli  spiriti  del  viso K.  7\r.  14.  39. 

manifesto  lo  stato  del  core  per  esemplo  del  viso V,  N.  1$.  $4. 

che  .  .  .  apparvero  a  me  certi  visi  di  donne V,  N.  a^.  a^. 

m^  apparvero  certi  visi  diversi  ed  orrìbili  a  vedere V,  N.  a^  q8. 

chi  loda  o  chi  biasima  dinanzi  al  viso  alcuno C  i.  a.  75. 

si  mostra  nel  tenere  volto  lo  viso  in  quella C  i.  8.  104. 

quando  dinanzi  al  viso  dell'  uditore  Io  Rettorico  parla C  ii.  14.  119. 

come  chi  giarda  col  viso  per  una  retta  linea,  che  prima  vede  . . .  poi 

...  lo  viso  disgiunto  nulla  vede C.  iii.  3. 109,  1 13. 

se  uno  uomo  . . .  sempre  al  sole  volgesse  il  viso C.  iii.  5.  157. 

non  si  lasciano  vedere  senza  fatica  del  viso C.  iii.  7.  43. 

che  .  .  .  nullo  viso  ad  altro  è  simile C.  iii.  8.  61. 

per  lo  modo,  che  soverchia  il  sole  lo  fragile  viso C.  iii.  8.  130. 

solo  col  viso  li  comprendiamo C  iii.  9.  64. 

per  essere  lo  viso  debilitato,  incontra C.  iiL  9.  137. 

per  affaticare  lo  viso  molto  a  studio  di  leggere C.  iii.  9.  150. 

perché  più  ...  in  quella  termina  lo  suo  viso C.  iii.  11.  178. 

quando  ...  nel  viso  loro  vergogna  si  dìpigne C.  iv.  19.  96. 

vista,    sì  .  .  .  che  a  molti  amici  pesava  della  mia  vista K.  iV.  4.  8. 

che  .  .  .  non  era  comunicato  .  .  .  altrui  per  mia  vista V.  N,  ^,  ai. 

tuttoché  io  fossi .  .  .  quanto  alla  vista K  A^  9.  9. 

quasi  cambiato  nella  vista  mia,  cavalcai K  TV.  9.  40. 

e  pensando  molto,  quanto  alla  vista  sua .     .  K.  TV.  la.  17. 

3A2 
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vista.     Sicché  la  lor  vittoriosa  vùte  Non  si  rivide Cohm,  xxìL  aa. 

Che  dura  dacch'  io  perdo  la  sua  vista Coma,  xiv.  79. 

che  ...  Lo  face,  come  vuol,  visla  cangiare K.  iV.  la.  loi  {Ball»  i.  aa). 

le  dà  valore  Con  la  sua  vista Ball,  vii.  14. 

Coir  altre  donne  mia  vista  gabt>ate F".  iV.  14.  79  (5oft.  vii.  i). 

La  qual  si  crìa  nella  vista  morta  Degli  occhi V,  N,  i^  40  (5bff.  viii.  13). 

La  vista  [sua  face  ogni  cosa  umile] V,  N,  a7.  ai  {So9u  xvi.  9),  43. 

Ch*  era  sommosso  dalla  vostra  vista K  M  36.  39  (Som.  xix.  zi). 

Come  alla  vista  voi  ne  dimostrate K.  TV.  41.  58  {San,  xziv.  4). 

vita.     Mentre  io  pensava  la  mia  frale  vOa V.N.a^  156  {Cana,  iu  a9). 

Perchè  vedea  eh'  està  vita  noiosa  Non  era  degna  di      .    .  K.  N»  sa.  67  {Comm,  iii.  a7). 

E  qual  è  stata  la  mia  vita^  poscia  Che V»  N,  ^,  100  {Cana.  iii.  60). 

SI  mi  fa  travagliar  V  acerba  vita F.  TV.  33.  105  (Gm.  iii.  65). 

Onde  '1  parlar  della  vita  eh'  io  provo C  ii.  CanM,  i.  7  ;  7.  49. 

Solea  esser  inta  dello  cor  dolente  [Un  soave  i>ensier]  .     .      C.  iL  Cana,  i.  14  ;  zo.  la. 

vista.     Posciachè  tu  pervieni  a  cosi  schernevole  vista ^.  Al  15.  6. 

cioè  per  la  pietosa  vista  che  ...  mi  giunge  ;  la  qual  vista  pietosa  è 

distrutta F:  iV.  15.  60,  61. 

Conciossiacosaché  per  la  vista  mia  .  .  .  avessero  compreso     .     .    .  F.  iV.  18.  z. 

cominciaro  ad  attendere  in  vista  la  mia  risponsione K.  JV.  18.  30. 

parere  .  .  .  d'  una  vista  di  terrìbile  sbigottimento K  ^.  36.  6. 

mi  rìguardava  molto  pietosamente  quant'  alla  vista F.  ^.  36.  za. 

si  facea  d'  una  vista  pietosa  e  d'  un  color  pallido K  JV.  37.  3. 

che  tirasse  le  lagrime  . . .  i>er  la  sua  trista K  ^.  37.  iz. 

Io  venni  a  tanto  per  la  vista  di  questa  donna K.  A.  38.  i. 

Recommi  la  vista  di  questa  donna  in  si  nuova  condizione  .     ,    ,    ,  V,  N,  39.  i. 

Io  so  che  ...  in  alcuna  vista  parrebbero  turbati V,  N,  ^i.  ao. 

che  la  vista  degli  occhi  suoi  è  sua  salute C.  ii.  8.  86. 

poco  di  loro  virtù  quaggiù  verrebbe  o  di  loro  vista C  il  Z5.  138. 

Veduto  questo  modo  della  vista C.  iii.  9.  zo6. 

in  ciò  più  rimane  la  lettera  discreta  nella  vista C  iii.  9.  146. 

tornai  nel  primo  buono  stato  della  vista C  iii.  9.  157. 

nelle  quali  ...  la  filosofia  termina  la  sua  vista C  iii.  11.  174. 

vita  (i).     Ella  era  già  in  questa  vita  stata  tanto K.  iV.  a.  9. 

dico  . .  .  che  lo  spirito  della  vita  .  .  .  cominciò V.  N.  q,  ao. 

che  ingombrassero  più  il  riposo  della  vita K  N,  iq.  8. 

la  quale  . .  .  all'  estremità  della  vita  condotto  avea K.  M  14.  zi. 

non  mi  rimasero  in  vita  più  che  gli  spiriti  del  viso V,  N.  14.  38. 

Io  tenni  i  piedi  in  quella  parte  della  vita     . K.  A.  14.  6a. 

e  li  visivi  rimangono  in  vita K  iV.  14.  103. 

che  in  me  non  rimanea  altro  di  vita  se  non  un  pensiero     .     .     .     .  K  A.  z6.  la. 

ma  finalmente  disconfiggea  la  mia  poca  vita V,  N,  16,  33. 

di  questa  vita  uscendo  alla  gloria  ...  se  ne  gfo K.  iV.  aa.  6. 

io  ritomai  pensando  alla  mia  deboletta  vita K  iV.  33.  Z3. 

de'  cittadini  di  vita  eterna K.  ^.  35.  3, 

acciocché  la  mia  vita  si  riposi ^.  iV.  39.  7. 

che  la  mia  vita  per  alquanti  anni  duri ^.  iV.  43.  9. 

conosco  la  misera  vita  di  quelli  che  ...  ho  lasciati C.  i.  z.  71. 

se  nella  presente  opera  ...  più  virilmente  si  trattasse  che  nella 

Vita  Nuova C  i.  i.  113. 

per  lo  processo  della  sua  vita C.  i.  a.  106. 

al  colmo  della  mia  vita C.  i.  3.  as. 

coloro  che  partirò  di  questa  vita C  i.  5.  6a. 

quello,  che  vive  in  vita  contemplativa  o  attiva C.  i.  5.  75. 
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vita,    questa  bella  Donna  ...  Ha  trasmuUta  ...  la  tua  vita  .     .     .     .  C.  iL  Canz,  i.  44. 

Poi  nella  quarta  parte  della  vita C.  iv.  Canz.  iii.  136  ;  33.  44  ;  a8.  4. 

Onde  ha  vita  un  pensier,  che  mi  conduce Cane,  ix.  ao. 

Guarda  la  viVa  mia,  quanto  ella  è  dura Gihjv.  ix.  50. 

Là,  ov'  io  non  posso  difender  mia  %nta Cans,  ix.  64. 

Voler  cadere  in  .  .  .  Ower  di  vita  in  morte Canz,  x.  a6. 

tu  .  .  .  Che  rimani  a  veder  me  senza  viia Canz,  xi.  48. 

lima,  Che  sordamente  la  mia  vita  scemi .  Canz,  xii.  23. 

sfida  La  debole  mia  viVa  esto  perverso Canz,  un,  ^i, 

se  ne  va  .  .  .  Fuora  di  questa  vita  La  sconsolata Canz,  xiii.  30. 

Ristretta  s*  è  . ,  .  Con  quella  vita  che Cane.  xiii.  36. 

Io  la  dimando  per  aver  più  vita Cane,  xiv.  14. 

Purché  la  vita  tanto  si  difenda Cane,  xiv.  48. 

di  portarla  sempre  Ch'  io  sarò  in  vita Cane,  xv.  53. 

Che  sol  per  voi  servir,  la  vita  bramo Cane,  xvi.  43. 

vita  (i).    conciossiacosaché  la  nostra  viia  di  quelli  abbisogni,  e  '1  fine  . . . 

sia  la  nostra  vita  essere  contenta C  i.  8.  86,  88. 

occupate  dal  principio  della  loro  f/iVa C.  i.  ix.  43. 

gridano  .  .  .  Muoia  la  lorvita C  L  11.  54. 

dal  principio  della  mia  vita C.  i.  13.  61. 

coloro  che  non  hanno  vita  di  scienza  e  d*  arte C.  ii.  i.  33. 

coloro  che  non  hanno  vita  ragionevole C  ii.  z.  33. 

nella  fine  della  Vita  Nuova C  ii.  3.  9. 

che  passionata  di  tanta  misericordia  si  dimostrava  sopra  la  mia 

vedova  vita C.  ii.  a.  17. 

perocché  ha  più  ...  e  più  vita  e  più  forma C  ii.  4.  73. 

non  pure  una  beatitudine  .  .  .  ma  due  ;  siccome  quella  della  vita 

civile^  e  quella  della  contemplativa C  ii.  5.  69. 

avere  beatitudine  della  vita  attiva C  ii.  5.  73. 

perché  questa  vita  è  più  divina  . . .  manifesto  é  che  questa  vita  è  da 

Dio  più  amata C.  ii.  5.  81,  83. 

che  alle  sustanze  separate  convegna  la  speculativa  vita     .     .     .     .  C.  ii.  5.  93. 

per  che  ci  recò  vita C.  ii.  6.  16. 

V  uomo  usare  la  ragione  ;  eh'  é  sua  speziai  vita C  ii.  8.  33. 

vita  del  mio  core  ,  ,  .  solca  essere  un  pensiero  soave C  ii.  8.  34. 

questo  pensiero  .  .  .  suole  essere  vita  di  me C.  ii.  8.  67. 

dair  anima  partita  d'  està  vita C.  ii.  9.  38. 

chi  crede,  dopo  questa  vita,  altra  vita  non  essere C  iL  9.  58  {bis), 

questa  speranza  .  .  .  cioè  d'  altra  vita C  ii.  9.  84. 

molti .  .  .  che  hanno  data  questa  vita  per  quella C.  ii.  9.  89. 

per  vivere  nelP  altra  vita C  ii.  9.  100. 

certo  sono,  ad  altra  vita  migliore  .  . .  passare C  ii.  9.  133. 

nò  in  mondo  né  dopo  la  vf/a  sarebbon  tanto  infamati C.  ii.  11.  80. 

siccome  nella  Vita  Nuova  si  può  vedere C.  ii.  13.  38. 

Di  vero  non  sarebbe  quaggiù  generazione,  né  vita  d*  animale  e  di 

piante C.  ii.  15.  153. 

non  sarebbe  generazione,  né  vita  di  felicità C.  ii.  15.  161. 

trovando  la  mia  vita  disposta  al  suo  ardore C.  iii.  i.  5. 

che  volle  in  questa  vita  privare  noi  di  questa  luce C.  iii.  4.  99. 

nulla  dilettazione  é  si  grande  in  questa  vita C.  iii.  6.  78. 

per  la  quale  .  .  .  acquistiamo  eternai  vita C,  iii.  7.  160. 

la  gente  che  a*  innamora  qui,  cioè  in  questa  vita C  iii.  13.  a8. 

che  per  questi  pensieri  la  loro  vita  disprezzaro C  iii.  14.  85. 

r  umano  desiderio  é  misurato  in  questa  vita C  iii.  15.  94> 
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vita.     Perchè  tu  .  .  .  puoi  la  vUa  mia  Povera  e  ricca  (ar Cohm.  xvìi.  7. 

Cioè  in  gente  onesta  Di  vita  spiritale Cant,  xix.  69. 

Che  .  .  .  infonde  Viia  e  virtù  quaggiuso Cafus,  xix.  100. 

Che  in  donar  vita  è  tosta  Col Cohm,  xix.  108. 

Lo  quale  è  in  signorìa  della  mia  vùa Cohm,  xx.  4. 

Non  ho  più  vùoj  se  non  come  i  colli Sesi,  iiL  17. 

Che  dovria  la  mia  viia  far  sicura Ball,  iii.  xa. 

£  digli  quanto  mia  tnia  è  leggiera Ball.  v.  4. 

Ond'  io  ...  Ne  sono  a  rischio  di  perder  la  viia Ball,  vi.  ai. 

Amor  ...  Mi  pose  in  viia  sì  dolce  e  soave F.  iV.  7.  96  (Som.  ìL  9). 

SI,  che  la  viia  quasi  m'  abbandona K  iV.  16.  99  {San,  ix.  6). 

E  dispregiar  talora  questa  vita ^-  «^^  33*  37  {S<m,  zvii.  la). 

La  qualità  della  mia  viia  oscura Fi.  ^.  36.  34  (Som.  xix.  6). 

£  la  sua  viia,  e  tutto  il  suo  valore,  Mosse F^  iV.  39.  71  {Som,  xxii.  la). 

Che  fu  tra  P  altre  la  mia  viia  eletta Son.  xxvi.  6. 


vita  (i).     OpirajBÌon§  steondo  virtù  in  vOapeffittm C  iii.  15.  131  ;  iv.  17.  77. 

luce  nel  cammino  di  questa  brevissima  viia C.  iii.  15.  195. 

a  uno  fine  .  • .  cioè  a  viia  felice C.  iv.  4.  4. 

che  posero  la  loro  viia  per  la  patria C  iv.  5.  103. 

rimembrando  la  vita  di  costoro C  iv.  5. 146. 

uno  fine,  cioè  quello  della  umana  vita C.  iv.  6.  65. 

questo  fine  della  vita  umana C.  iv.  6.  86. 

questo  fine  della  umana  viia C  iv.  6.  186. 

non  minore  •  . .  che  reducere  in  vita  colui C.  iv.  7.  41. 

chi  non  ragiona  il  fine  della  sua  vita C  iv.  7.  194. 

siccome  lo  non  vivere  non  offende  la  vita C.  iv.  8.  las. 

e  le  pietre  non  sono  suggetto  di  vita C.  iv.  8.  199. 

a  perfezione  dell'  umana  vita C.  iv.  9.  8. 

che  giovanezza  è  colmo  della  naturai  vita C.  iv.  9.  179. 

pongasi  mente  .  .  .  pur  alla  vita  di  coloro C  iv.  Z9.  89. 

nel  nuovo  e  mai  non  latto  cammino  di  questa  vita C  iv.  19.  153. 

cosi  nella  viia  umana  sono  diversi  cammini C.  iv.  Z9.  z88. 

cosi  nella  nostra  vita  avviene C.  iv.  Z9.  196. 

*  Oh  sicura  facultà  della  povera  vita  I  .  . .  ' C.  iv.  13.  1x3. 

Laomedonte  fu  gentile,  e  Dardano  fu  villano  in  loro  vita  .    .     .     .  C  iv.  14.  141. 
non  è  pargolo   uomo  pur  per  .  .   .   ma  .   .  .  per    difetto    di 

vita C. 

nelle  cose  che  sono  corruzione  della  nostra  vita C. 

nelle  cose  che  conservano  la  nostra  viia C. 

che  noi  potemo  avere  in  questa  vita  due  Felicità C. 

V  una  è  la  vita  Attiva C. 

mostrare  che  la  Contemplativa  vita  fosse  ottima C. 

la  Felicità  della  vita  Contemplativa C, 

che  produce  . . .  T  anima  in  viia C, 

in  questa  vita  perfettamente  lo  suo  uso  avere  non  può C. 

cioè  quella  della  vita  attiva C, 

si  possono  intendere  le  tre  sette  della  vita  attiva C. 

cercando  la  Beatitudine  nella  vita  attiva C. 

trovare  potemo  imperfiita  nella  vita  attiva C, 

luce  e  rìsplende  per  tutta  la  vita  del  nobile C. 

conciossiacosaché  la  nostra  viia  ...  sia  causata  dal  cielo  .    .    .    .  C. 

siccome  uno  arco  quasi  tutte  le  vii§  ritiene C. 

suggetto  e  nutrimento  del  calore,  che  è  nostre  vita C. 

avviene  che  V  Arco  della  vita  d*  un  uomo  è C 


V.  i6b  5& 
V.  17.  33. 
V.  17.  37. 
V.  17.  86. 
V.  X7.  88. 
V.  17.  109. 
V.  17.  114. 

▼•  91.  49. 
iv.  99.  141. 
V.  99.  147. 
V.  99.  l6t. 
V.  99.  179. 
V.  99.  904. 
V.  93.  19. 

V.  93.  50. 

V.  93.  57- 
V.  93.  79. 
V.  93.  73. 
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vita.     In  trarre  a  me  ^  contrario  della  vita Son.  xxvi.  13. 

Che  suo  fedel  nessuno  in  vf/a  serba Son.  jlxxL  11. 

Che  lei  i>er  cui  servir  la  vùa  smago Son,  xxxiz.  a. 

fin  che  la  vita  spira .  Son,  xxxix.  13, 

Come  colui,  che  vita  ed  onor  tiene  Da Son.  xlii.  la. 

In  guisa  tal,  che  appena  in  vita  spiro Son.  xlviii.  7. 

eh'  io  sarotti  ognora  Soccorso  e  vita Son.  1.  8. 

Cosi  la  vita  mia  ardita  e  franca  ...  è  mancata  :  e 5.  P.  ci.  40. 

E  perchè  sei  V  autore  della  vita S,  P.  cxxix.  13. 

viverò  .  .  .  Dop'  està  vita  labile  e  caduca S,  P.  cxlii.  57. 

Credo  che  '1  figlio  umana  carne  e  vUa  Mortai  prendesse   .     .    .     .  P.  F.  ig, 

ogni  possanza  è  tolta  . . .  d'  andar  a  vi/a  etema P.  F,  93. 

vltam.     Ncque  plus  vitam  sperando  conservo Cann,  xxi.  sa. 

vitella,     accetterai .  .  .  insieme  Con  le  vitelUy  che S,  P,\,  'ji, 

vittorioso.     La  .  .  .  figura,  che  rimane  Vittoriosa  e  fera Cann,  zi.  33. 

Sicché  la  lor  vittoriosa  vista  Non  si  rivide Cam,  xiii.  aa. 

vita  (i).     il  Maestro  della  nostra  vita  Aristotile C  iv.  33.  8i. 

parve  volere  che  la  nostra  vita  non  fosse  altro C  iv.  33.  84. 

dimorare  in  questa  nostra  Vita  al  sommo C.  iv.  33.  loi. 

che  volle  quella  consomigliare  colla  vita  sua C.  iv.  33.  105. 

dico  che  la  umana  vita  si  parte  per  quattro  etadì C  iv.  34.  a. 

AdoUsctnjsay  cioè  accrescimento  di  vita       C  iv.  34.  4. 

la  quale  ...  è  colmo  della  nostra  vita C.  iv.  34.  33. 

non  comincia  dal  principio  della  vita C  iv.  34.  45. 

che  .  .  .  rimane  della  nostra  vita  ...  in  quantità  di C.  iv.  34.  54. 

lo  spazio  che  la  sua  vita  potea  . . .  trapassare       C  iv.  34.  65. 

la  integrità  di  tutto  il  tempo  della  naturai  vita C.  iv.  34.  77. 

per  la  quale  s'  entra  nella  nostra  buona  vita C.  iv.  34.  104. 

r  Adolescente,  eh'  entra  nella  selva  ...  di  questa  vita      .     .     .     .  C  iv.  34.  135. 

se  non  è  in  vita  il  padre C.  iv.  34.  175. 

poiché  noi  non  potemo  avere  perfetta  vita  senza  amici C  iv.  35.  7. 

é  necessaria  al  buon  fondamento  della  nostra  vita     .  .     .     .     .  C  iv.  35.  30. 

necessarie  al  fondamento  della  nostra  vita  buona C  iv.  35.  34. 

é  necessaria  quest'  opera  alla  nostra  buona  vita C  iv.  35.  138. 

che  é  colmo  della  nostra  vita C.  iv.  36.  35. 

per  la  lunga  esperienza  della  vita C.  iv.  37.  150. 

quando  venne  a  entrare  nel  mare  di  questa  vita C.  iv.  38.  io. 

quelli  cittadini  della  eterna  vita C  iv.  38.  39. 

attende  la  fine  di  questa  vita C  iv.  38.  50. 

quegli  che  a  san  ...  si  fa  ...  di  vita  simile C  iv.  38.  71. 

* ...  eh'  io  in  questa  tanta  vita  sia  chiamata  tua  ' C  iv.  38.  147. 

e  vuole  partire  d*  està  vita  sposa  di  Dio C  iv.  38.  155. 

che  innanzi  volete  partirvi  d*  està  vita  sotto  il  titolo C  iv.  38.  158. 

vita  (3).     Incipit  Vita  Nova K  iV.  i.  4. 

vite  (i).     montando  a  guisa  d'  una  vite  d'  un  torchio C  iii.  5.  Z49. 

vite  (a),     siccome  vedemo  che  dà  alla  vite  le  foglie C.  iv.  34.  108. 

vittoria,    onde  procedeva  la  vittoria  del  nuovo  pensiero C  ii.  3.  44. 

così  si  può  .  .  .  conoscere  la  sua  vittoria C  iL  1 1.  a6. 

acciocché  la  verace  per  questa  mia  vittoria  tenga  lo  campo     .     .     .  C  iv.  9.  183. 

ciò  che  promise  per  le  vittorie C  iv.  a6.  139. 

vittorioaiwiino.     del  nuovo  pensiero,  che  era  vittoriosissimo .     .     •     .  C  il.  3.  45. 
vittorioso,      che    ciò    che    promise  .    .    .   diede   a   ciascuno    vitto- 
rioso    C  iv.  a6.  140. 

vituperante,     per  non  vedere  quello  vituperio  vituperante  della  .     .     .  C  iv.  39.  83. 
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vitaperare.    Ciascun  . . .  Tutto  lo  gionio  mi  vitupernva 5.  P.  ci.  a6. 

vivanda.    Oh  di  pochi  vivanda Cohm.  zx.  31. 

vivere.    Della  mia  donna,  mentre  che  viuia K.  A^.  32.  48  {CanM,  iii.  8). 

sempre  Ch'  io  sarò  in  vita,  s' io  vhtssi  sempre Cohm,  zv.  59. 

Che  stentando  inV  ella Gnu.  zvìii.  69. 

Color  che  vivon  fanno  tutti  contra Cohm,  zix.  133. 

Né  per  altro  desio  twtwr  gran  tempo Seat  iL  48. 

Cosi  m'  appaga  Amor  ;  eh'  io  vivo  all'  ombra  D*  aver Sest,  iii.  37. 

vitaperare.    nella  Urwa  la  vOupero r.  iV.  8.  70. 

non  sono  da  vOuperart^  ma  da  scusare C  L  z.  41. 

le  più  volte  non  è  1'  uomo  viiupirato C  i.  a.  36. 

non  dovemo  vituptrart  V  uomo,  perchè  sia  .  .  .  ma  dovemo  vitu- 

pitart  la  mala  disposizione  della C.  iiL  4.  6a,  65. 

vitupeiia    che  quella  lodanonsia  maggiormente  vitupirio ...  è  vituperio  C  L  a.  47,  48. 

a  vituperio  di  loro  dico C  i.  9.  18. 

corre  comune  la  loda  e  lo  vituperio C.  iii.  i.  44. 

V  uomo  è  degno  di .  .  .  vituperio  solo  in  quelle  cose  che  ...  ma  in 

quelle,  nelle  quali  non  ha  podestà,  non  merita  né  vituperio  né  .  C  iii.  4.  55,  58. 

dispregiava,  non  per  . .  .  vituperio  degli  erranti C.  iv.  i.  38. 

quelli .  .  .  è  . .  .  degno  d'  ogni  dispetto  e  vituperio C.  iv.  7.  91. 

per  non  vedere  quello  vituperio  vituperante  della C  iv.  39.  89. 

vivacemente,    fare  gli  uomini . . .  ben  vivaeemeHte  colorati   .    .    .    .  C  iii.  3.  74. 

vivadasinio»    alcuno  lume  della  vivacissima  loro  essenza C.  ii.  5.  laa. 

vivanda,    quello  pane  eh'  è  mestiere  a  così  latta  vivanda C  i.  z.  8a. 

di  quello  pane  degno  a  cotal  vivanda .         .  C.  i.  z.  85. 

sicché  mia  vivanda  non  terrebbe C.  i.  z.  99. 

e  quelli  e  questi  prendano  la  mia  vivanda  col  pane C  i.  z.  zoo. 

La  vivanda  di  questo  Convito  sarà  . .  .  ordinata C  L  z.  zoa. 

così  nobile  Convito  per  le  sue  vitfande C  i.  zo.  3. 

mangiare  le  infrascritte  vivande  delle  Canzoni C  i.  Z3.  78. 

d' intendere  a  ministrare  le  vivande C.  i.  13.  8a. 

prima  che  venga  la  prima  vivanda C.  iL  z.  za. 

che  é  per  prima  vivatida  intesa  innanzi C  ii.  za.  7Z. 

che  per  prima  vivanda  è  messo  innanzi C  iL  z6.  Z04. 

vivente,    più  viVmA' P  ha  dato,  che  all' altra C.  ii.  5.  86. 

vivere  é  r  essere  delli  vftwMili' C  iv.  7.  zza. 

la  nostra  vita,  e  ancora  d'  ogni  vivente  quaggiù C  iv.  93.  5Z. 

dico  ...  si  degli  uomini,  come  degli  altri  viventi C  iv.  33.  58. 

vivere,    ove  nacque,  vivette  e  morto  la  gentilisshna  donna FL  iV.  4Z.  9. 

di  Colui,  per  cui  tutte  le  cose  vivono F.  iVL  43.  9. 

che  di  questo  cibo  .  .  .  vivono  affamati C.  i«  z.  50. 

'  Che  la  Fama  vive  per  essere  mobile  . .  .  ' C.  i.  3.  76. 

la  maggior  parte  degli  uomini  vivono  secondo  senso C.  i.  4.  z8. 

quello,  che  vivt  in  vita  contemplativa C  i.  5.  75. 

gridano:  Viva  la  lor  morte .     .  C.  i.  zz.  54. 

quella  Beatrice  beata,  che  vivt  in  cielo C.  ii.  a.  6. 

che  solamente  vivano  speculando C  ii.  5.  80. 

quando  si  dice,  1*  uomo  vivere C  ii.  8.  ai. 

chi  dalla  ragione  si  parte . . .  non  vive  uomo,  ma  vràv  bestia  ;  siccome 

dice  . .  .  Boezio  :  '  Asino  vive  ' C  ii.  8.  35,  a6,  97. 

qualunque  altri  vivono  secondo  alcuna  ragione C.  ii.  9.  7Z. 

conciossiacosaché  molti  che  vivono  interamente  siano  mortali     .     .  C  ii.  9.  8z. 

e  sìeno  senza  questa  speranza  tutti  mentreché  vivono C.  iL  9.  84. 

alla  morte  .  . .  sono  corsi,  per  vivere  nell'  altra  vita  ......  C  iL  9.  99. 
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vivere.    Anzi,  vivtndo  sempre  in  un  talento  .  .  .  crescesse      ....  San,  xxxii.  7. 

Dove  si  vivi  senza  alcun  difetto 5.  P.  xxxi.  63. 

V  estremo  fin  del  breve  viver  mio ...  S,  P.  ci.  93. 

Non  è  alcun  che  viva,  il  qual  si  possa  .  .  .  giustificare S,  P,  adii.  11. 

Che  par  die  debban  vivtr  non  sicuri 5.  P.  cxliL  18. 

Io  so  che  vivere  per  sempre  mai S,  P.  czlii.  56. 

E  chi  con  vizii  vive  e  con  difetti P.  P.  58. 

£  viva  casto  e  dì  lussuria  mondo P.  P.  167. 

£  diaci  grazia  a  viver  sì  quaggiù P.  F,  249. 

vivo.    Qui  vivo  e  morto  ...  mi  palpi Cohm,  xi.  64. 

Campami  un  spirto  vivo  solamente K.  M  16.  30  {Son,  ix.  7). 

Poi  alto  in  cielo  vivo  se  ne  gì P.  P.  51. 

£  di  loro  e  dei  vivi  far  vendetta P.  P.  54. 

vizio,     rompon  .  .  .  GP  innati  visi,  che  fanno  altrui  vile C.  iii.  Cans,  ii.  67. 

Uomini,  innanzi  a  cui  visio  è  fuggito Cam,  x.  104. 

vivere,    là  dove  quella  gloriosa  Donna  vive C  ii.  9.  135. 

V  Anima  ...  ha  tre  potenze,  cioè  vivere,  sentire,  e  ragionare  .     .     .  C  iii.  a.  86. 

la  potenza  vegetativa,  per  la  quale  si  vive C.  iii.  a.  98. 

non  si  trova  alcuna  cosa  che  senta,  che  non  viva C.  iii.  a.  105. 

le  quali,  se  si  trasmutano,  o  .  .  .  o  vivono  quasi  triste C.  iii.  3.  a9. 

£  voi  ...  in  quanta  cecità  vixfete  ...  ! C.  iii.  5.  ao6. 

a  coloro  che  in  questo  tempo  vivono C.  iii.  7.  180. 

nel  tempo  .  .  .  viveva  uno  Filosofo  nobilissimo C  iii.  xz.  a8. 

che  . . .  parte  degli  uomini  vivono  più  secondo  senso,  che ...  £  quelli 

che  secondo  senso  vivono C  iii.  13.  39,  41. 

il  quale  preso,  V  uomo  viva  felicemente C  iv.  4.  43. 

coloro  ...  ne'  quali  alcuno  lumetto  . .  .  inve  ancora C.  iv.  7.  37. 

dice  Aristotile  .  .  .  vivere  è  V  essere  delli  viventi  ;  e  perciocché 
vivere  è  per  molti  modi . .  .  manifesto  è,  che  vivere  negli  animali 
è  sentire  .  .  .  vivere  nelP  uomo  è  ragione  usare.     Dunque  se 

vivere  è  V  essere  dell*  uomo C.  iv.  7.  iix,  iia,  118,  119,  lao. 

siccome  Io  non  vivere  non  offende  la  vita  .  .  .  onde  altro  è  la  morte, 

e  altro  è  non  vivere  ;  che  non  vivere  è  nelle  pietre  .     .     .     C.  iv.  8,  ia3,  135,  ia6. 

per  che,  non  morte,  ma  non  vivere  dire  si  deono C  iv.  8.  130. 

come  vivono  sicuri C.  iv.  la.  90. 

diremo  noi  che  Dardano  vivendo  iosac  villano  ...  7 C.  iv.  14.  144. 

Costoro  sempre  ...  in  grossezza  vivono C  iv.  15.  150. 

nostro  rif>oso,  per  lo  quale  noi  inverno C  iv.  aa.  ai. 

avcmo  di  Platone  .  .  .  che  esso  vivette  ottantuno  anno C.  iv.  34.  61. 

se  Cristo  .  .  .  fosse  vivuto  lo  spazio C  iv.  34.  65. 

air  entrare  nella  città  del  ben  viifere C.  iv.  34.  1x5. 

se  per  colui .  .  .  male  si  vive .     .     .  C  iv.  39.  43. 

se  non  che  la  sua  testa  è  di  marmo,  e  la  tua  vit}e C  iv.  29.  54. 

vivificare.     Il  Sole  tutte  le  cose  col  suo  calore  vivifica C.  iii.  la.  60. 

cosi  Iddio  tutte  le  cose  vivifica  in  bontà C  iii.  xa.  63. 

vivo,    sono  quasi  fonte  vivo C.  i.  i.  65. 

lo  parlare  di  quella  viva  Beatrice  beata C.  ii.  9.  53. 

essere  morto,  parendo  viiH) C  iv.  7.  105. 

tale  uomo  .  .  .  che  non  fu  nobile  vivo C  iv.  14.  133. 

viziato,    che,  mirando  costei . . .  ogni  visiato  tornerà  diritto  e    .    .    .  C.  iii.  15.  150. 

ferire  nel  petto  alle  visiate  opinioni C.  iv.  9.  i8x. 

vizio,    la  quale  fu  distruggitrice  di  tutti  i  vìmH F*.  ^.  io.  13. 

né  alcuno  assettatore  di  visi C  i.  x.  90. 

quanti  visi  si  discemono  ...  ! C.  ii.  1 1.  76. 
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vizio.    In  ciascuno  è  ciascuno  visto  assembro Comm,  x,  130. 

Ora  ti  veggio  .  • .  piena  di  vim Csns.  xviii.  23. 

ogni  vìmìo  Ti  degnasti  volermi  perdonare S,  P,  xzzi.  38. 

A  dar  la  pecorella  per  lo  vimo 5.  P.  1.  6a. 

£  chi  con  vim  vive  e  con  difetti P.  /*.  58. 

Fuggiamo  il  vimOf  che  ci  toglie  a  lui P.  P.  183. 

VOCatXìlo.    £i  parlan  con  vocaboli  eccellenti Cànm,  xix.  45. 

vizio,    salvo  dalla  morte  della  ignoranza  e  delli  vim C.  iL  x6.  37. 

lo  suo  contrario,  cioè  li  visi  innati C.  iii.  8.  153. 

è  da  sapere  che  certi  vim  sono  nel]'  uomo  ...  e  questi  cotali  vim 

sono  imuUi C  iii«  8. 156, 160. 

Altri  sono  vìmì  constithtdinari ...  E  questi  vìmì  si  fuggono  e  si  vìncono  C  iii.  8. 16 1 ,  164. 

que8te>laiNifw//<p  . .  .  rompono  li  vìmì  innati C.  iii.  8.  191. 

quando  il  figliuolo  è  conoscente  del  vìmìo  del  padre,  e  quando  il 

suddito  è  conoscente  del  vìmìo  del  signore C  iii  io.  57,  59. 

ne  diparte  eziandio  dalli  mi*  naturali C.  iit  15.  197. 

conducono  V  umana  volontà  a  vìmìo  d*  avarìzia C  iv.  za.  34. 

lo  qual  vìmìo  Tullio  . . .  abbomina C  iv.  15.  103. 

due  nemici  collaterali,  cioè  vìmì C  iv.  17.  66. 

sono  quasi  come  Dii,  senza  macola  di  vìmìo C  iv.  90.  07. 

vizIOMUiiente.    che  parea  che  m*  infamasse  vÌMioaamtnti V,  N,  io,  lu 

vizloto.    acciocché  quinci  si  levi  ogni  vìmìomo  pensiero K.  Al  19.  135. 

seg^itatrìce  di  vÌMÌom  dilettazioni C  i.  z.  04. 

la  porìtade  ne'  vìmìqm  è  cagione  d*  invidia C  i.  4.  43. 

Meglio  sarebbe  alli  miseri  grandi . . .  vìmìosì C  ii«  zz.  79. 

non  volere  che  alcuno  vùioso  si  mostri  amico C  ìli.  z.  47. 

vocabolo,    secondo  la  larga  significazione  del  vocabolo K  iV.  41.  35. 

vedemo  . .  •  molti  vocaboli  essere  spenti C.  i.  5.  58. 

non  siano  ...  di  questo  vocabolo  ingannati C  ii.  zz.  56. 

si  tolse  questo  vocabolo  dalle  corti ...  Lo  qual  vocabolo  se  oggi  si 

togliesse C.  ìLzz.  ^65. 

trovai . . .  vocaboli  d'  autori  e  di  scienze  e  di  libri C  ii.  Z3.  36. 

che  i>er  questo  solo  vocabolo  culo  io  voglio  dire C  ii.  Z4.  3. 

trattando  quello  vocabolo,  cioè  iirrso Cii.z4.z0. 

spezialmente  de*  vocaboli C  ii.  Z4.  89. 

in  tanto  quanto  certi  vocaboli . . .  sono  in  uso C.  ii  r4.  84. 

*  Molti  vocaboli  rinasceranno,  che  gii  caddero  ' C  ii  Z4.  88. 

di  questo  vocabolo,  doè  mamv^^Ua  ...  si  parlerà C  ii  z(S.  93. 

si  chiamA  . . .  con  questo  vocabolo . . .  cioè  MctUt C  iii  9.  Z34. 

Pittagora  . . .  negò  a  sé  questo  vocabolo C  iii  zz.  43. 

che  . . .  d*  umiltade  è  vocabolo.  Da  questo  nasce  il  vocabolo  del  suo 
proprio  atto,  Filosofia  ;  siccome  dall'  amico  nasce  il  vocabolo 
del  suo  proprio  atto,  ^iNfcÙNi ^  ui«  ix«  53f  54?  55- 

la  significanza  del  primo  e  del  secondo  vocabolo C  iii  z  z.  58. 

non  si  ragiona  di  quelle  per  vocabolo  distinguente C  iii.  zz.  65. 

si  chiamano  per  lo  vocabolo  dell'  atto  ...  e  della C  iii  zz.  Z57. 

mostrerò  difierenza  di  questi  vocaboli C  iii  14.  40. 

quello  che  questo  vocabolo  vuol  dire C  iv.  6.  9. 

Questo  vocabolo  .  • .  può  discendere  da  due  principii C  iv.  6.  Z5. 

U  altro  principio  ...  è  uno  vocabolo  greco  che  dice  AuimHH    .     .  C  iv.  6.  4a 

da  questo  viene  queOo  vocabolo . . .  cioè  AuioHtaéc C  iv.  6.  46. 

né  da  Socrate  non  presono  vocabolo C  iv.  6.  Z99. 

quando  dicono  .  .  .  ponendo  questo  vocttbt^  antico C.  iv.  Z4.  96. 

che  di  comune  vocabolo  MtnU  si  può  chiamare C  iv.  Z5.  zzo. 
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VOCare.    la  mal  fatata  Moglie  di  Bicci  vacato  Forese Son,  lii.  a. 

voce.    Era  la  voce  mia  [sì  dolorosa] ^.  ^.  33.  142  {Cana.  ii.  15),  aa6. 

chiamando  Amor  ...  In  quella  voc€  che  lo  fa  sentire C.  iii.  Cans,  ii.  47. 

eh'  io  caddi  in  terra  Per  una  vocty  che Canm,  xiii.  65. 

£  gli  altri  han  posto  alle  lor  voci  triegue Cana,  xv.  30. 

Rispose  in  voct  con  sospiri  mista Cana,  xx.  33. 

Tu  rassomigli  alla  voce  ben  lui .     .     .    K.  M  aa.  91  {Son,  xiii.  3). 

usciano  . .  .  Con  una  voce^  che  sovente  mena  ....      ^«  ^*  35*  54  {Son.  xviii.  io). 

Ode  una  voc»  dir  subitamente Son,  xliv.  7. 

s' io  porto  ...  E  la  mia  voct  s'  è  fatta  sottile Son,  xlvii.  io. 

esaudire  La  voct  afflitta  dello  mio  clamore S,  P,  cxxix.  3. 

Aprì  .  . .  Alla  dolente  voct  sconsolata S,  P,  cxxix.  5. 

vodOi     Perchè  sarebbe  di  canta  voc/o P.  F.  177. 

Q:  vota 
voglia.     £  però  non  gli  vien  di  pianger  vo^ia V,  N,  ^'2,  77  {Cerna,  iii.  37). 

Sento  contra  mia  voglia  Raccoglier  V  aer Cana,  xiii.  5. 

Che  alla  voglia  il  poder  non  terrà  fede Cana,  xiv.  la. 

Degli  occhi,  e'  hanno  di  lor  morte  voglia F.  TV.  15.  41  {Son,  viii.  14). 

Che  della  voglia  si  consuman  tutti K  TV.  37.  a8  {Son,  xx.  13). 

Se  *1  vostro  cor  si  piega  in  tante  voglie Son,  xxxiv.  la. 

La  tosse,  il  freddo,  e  V  altra  mala  voglia  Non  le  addivien  per     .    .    Son,  lii.  9. 

Di  ciò  son  fatte  le  mie  voglie  smaghe P.  F,  4, 

che  per  la  ifoglia  giusta  ...  1'  uom  giusto  s'  intende P,  F,gB, 

£  per  purgar  la  nostra  voglia  ingiusta P,  F»  100. 

Ma  poi  che  ...  ne  preme  Le  nostre  fragii  f^/Àr P.  FI  X13. 

L*  ultimo  a  tutti  s'  è,  che  nostre  voglie  Non  sian P,  F,  l'fi, 

E  nel  mal  far  sempre  sue  voglie  aggira P,  F,  194. 

volare.    Cader  gli  augelli  volando  per  V  aVe K.  A^.  33.  179  (^Cana.  ii.  53). 


vocabolo.     V  unay  che  per  questo  vocabolo  Nobiltà  s' intende    .     .     .  C  iv.  16.  36. 

per  questo  vocabolo  Nobiltà  s*  intende  petfeaiont  di C.  iv.  16.  43. 

credono,  che  per  questo  vocabolo  Nobile  s*  intenda  essere      .     .     .  C  iv.  16.  61. 

che  generalmente  questo  vocabolo^  cioè  Nobiltà^  dice C  iv.  16.  95. 

vocale,    di  legami  di  parole  è  fatto,  cioè  di  sole  cinque  vocali     .     .     .  C.  iv.  6.  34. 

voce,     cioè  di  questa  soverchievole  voce V,  N,  io,  io, 

che  .  .  .  cominciai  a  dire  con  voct  vera K.  AT.  33.  8a. 

la  mia  xfoce  era  si  rotta  dal  singulto V,  N,  q^.  106. 

quando  le  voci .  .  .  sono  .  .  .  rispondenti C.  i.  5.  98. 

s*  elle  comandassono  a  voce .     •  C  i.  7.  75. 

che  '1  savio  uomo  collo  strumento  della  sua  voa  fa C.  ii.  i.  39. 

dirizzai  la  voce  mia  in  quella  parte .     .     .  C.  ii.  a.  43. 

seguendo  la  volgare  voct C.  iii.  5.  35. 

il  nocchiere,  alla  cui  voct  tutti  ubbidire  deono C  iv.  4.  59. 

come  allora  che  alla  voct  d'  un  solo  principe  ...  fu  ordinato       .     .  C  iv.  5.  63. 

solamente  la  voce  d'  un'  oca  fé'  dò  sentire C  iv.  5.  163. 

chi  ben  guarda  lui  nella  sua  prima  voce C.  iv.  6.  aa. 

vogare,     siccome  vogare  col  remo C  iv.  9.  115. 

voglia,    in  quel  modo  che  vo^ia  mi  giunse  di  domandare y,  N,  osi,  6a. 

perocché  la  mia  voglia  di .  .  .  liberalità  è  qui  seguace C  i.  i.  139. 

mostrando  contro  a  mia  voglia  la  piaga C  L  3.  31. 

atto  sforzato  è,  quando  contro  a  voglia  si  va C.  i.  8.  195. 

voglioso,    in  ciò  gli  ho  fatti  maggiormente  voglieai C.  i«  i.  78. 

fanno  voglioso  di  sapere  ,  . .  quello  che  le  sente C.  iv.  35.  53. 

volare,    che  gli  uccelli  volando  per  1'  aria  cadessero  morti K  /V.  33.  39. 

Megho  sarebbe  .  .  .  come  rondine  %H>lare  basso C  iv.  6.  188. 
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volare,    sovra  lei  vidi  volart ...  Un  uigiolel BalL  vìil.  6. 

Che  solamente  nella  notte  vola 5.  P.  d.  a». 

volentieri,    eh'  io  parlai  . .  .  Donne  gentili,  voUntUr  con  vui     V,  N,  33.  49  (Gma.  iii  9). 
E  &rel  voUniùr^  siccome  quegli,  Che dfw.  zìi.  6a. 

volere.  V.  N,  19.  ai  (Cniur.  i.  a),  a8  (Csm».  i.  9),  49  {CanM.  i.  30),  50  (Giicjr.  i.  31),  83 
(Gma.  i  64)  ;  sa.  44  [Cang,  iiL  4),  50  {CanM.  iii.  io),  103  {CaMM.  iii.  63)  ; 
C  ii.  CanB,  i.  19,  a4  ;  iii.  CanM,  ii.  io  ;  iv.  CanM,  iiL  16,  ai,  61,  78;  CanM, 
X.  a  (fi.),  as,  59,  60,  71  (fi.),  96,  118,  ia3,  143  ;  xL  4,  7,  33,  64  ;  xiL  i  ;  xiv. 
7,  8  (fi.),  13  (fi.),  39  (fi.)  ;  XV.  64  ;  xvi.  37,  45,  66  ;  xvii.  a6,  30,  54,  59, 
7a  (h.)  ;  xviii.  18,  34  ;  xix.  35,  41,  115;  xx.  61,  78  ;  V,  N,  la.  80  {Ball,  L  i), 
87  \BaU.  l  8),  98  {BaU,  L  19),  loi  (,BaU.  i.  aa),  119  {BaU,  i.  40)  ;  BaU,  vi. 
IO  ;  z.  ao,  85  ;  K  iV.  7. 34  (JSon.  ii.  17)  ;  8.  51  {San,  iv.  7),  61  {San,  iv.  17)  ; 
9.  54  {Son,  V.  XI  :  H.)  ;  13.  38  {Scn.  vL  3%  45  (JSon,  vi.  io),  47  {Sott,  vi  la)  ; 
16.  3a  (Som.  ix.  9)  ;  aa.  xoi  [Son,  xiii.  13)  ;  33.  31  {Son,  xvii  6)  ;  41.  63 
(Som.  xxiv.  9)  ;  Son,  xxvii.  7  ;  xxviiL  a  (ft.)  ;  xxzii.  i.  4  (m.)  ;  xxxvii.  11  ; 


volentieri,    ed  io  . .  .  voUnHeri  le  ne  ragionerò V,  N,  la,  61, 

E  però  che  voUnHiri  le  avrei  domandate F.  JVL  aa.  57. 

quando  una  persona  va  voUntUri  ad  alcuna  parte C.  ù  8.  ioa. 

sì  vo^lnm' lo  senso  di  vero  la  mirava C.  ii.  13.  43. 

quelli  che  ciò  farebbono  vo^!m/£m' C.  iv.  11.  133. 

Conviensi .  .  .  ragionare  lo  bene,  e  quello  udire  voUntini ,  ,  .  .  C  iv.  orj,  144. 
vedere.  V,  N,  4.  io  ;  6.  4  ;  io.  17  ;  11.  16  ;  la.  55,  ia8,  131, 144  ;  13.  37,  a8,  56,  58  ;  14. 
41  ;  19.  100,  loi,  109  ;  33.  loi  ;  34.  33,  41  ;  35.  37,  45  ;  a6.  a8  ;  37.  5  ;  «9. 
17;  31  13;  3a.4f«3(*«);  36.18;  38.10;  39.  14,18,  35;  4a  39;  Ci.  1.79, 
87,  Ila,  137  (h.)  ;  a.  37  (6w),  38  ;  3.  78  ;  4-  93»  97  ;  5-  34,  5^  ;  6.  16,  17, 18, 
35  (6«);  7.36,  71,  88;  9.13  ;  10.1,5,9,38,93;  11.83,89;  13.  14  (Ais),  15 ; 
ii.  1.13,17,38,109,113;  a.  34,^;  3- «9»  41;  4-  15»  19,31;  5-a8,5i;  7-^4, 
89;  8.55;  9.63,65,66,68,70;  10.33;  "-9,  ai;  ".58;  14.3,3,339,334; 
16. 19,  35,  39,  501  60;  ui.  I.  SI,  36,  46;  3.  51.55,  58,135;  3- 106;  4.99;  5. 
5,39;  6. 6a;  7.104,165;  9.53,96,  14^;  10.35;  "•  ^ì  »a.  13;  13.66,107; 
14. 140  (H.)  ;  iv.  a.  9,  no;  3. 53  ;  5. 16,  76,  109, 115, 168  ;  6.  9,  153 ;  7.  aS,  64, 
70 ;  a  31,  35  ;  9.  ai,  55, 57, 60,  80,  loi,  137,  138;  io.  aa,  79,  90,  116 ;  11. 43, 
88, 133  ;  la-  IO,  38,  xai  ;  13.  a6,  no,  148  ;  14.  7, 18,  39,  49,  loi,  105,  laa,  149; 
15-  "1  53»  55»  ioa,  115, 166, 193;  16.  40  ;  17.  36, 107  (A»s),  ni,  lao;  19.  7,  33, 
83  ;  ai.  15, 17,  ao,  55,  ia6;  aa.6,  97, 149;  a3. 46, 83,  96, 100, 104;  34. 19, 174; 
35.  8  ;  36. 15,  56  ;  37. 109, 1 13, 139  ;  a8. 60,  73, 154»  '55,  '57  ;  39.  41  ;  30.  16. 
volgare,  adj,  &  n.    Ed  egli  mi  dicea  in  parole  volgari V,  N,  iq,  40. 

non  erano  dicitori  d'  Amore  in  lingua  volgari K.  ^.  35.  35. 

non  volgari  nu  Utterati  poeti . . .  trattavano K  i^T.  35.  39. 

che  apparirono  prima  questi  poeti  wUgeui V,  N,  35.  33. 

che  dire  i>er  rima  in  volgari  tanto  è  quanto K  JV.  35.  33. 

che  cominciò  a  dire  siccome  poeta  volgari F.  JV.  35.  44. 

e  questi  dicitori  . . .  non  aleno  altro  che  poeti  volgari  ,         ,    ,    ,     V,N,  35.  55. 

maggior  licenza  .  . .  che  agli  altri  parlatori  voigari K  ^.  35.  58. 

di  scrivere  altro  che  per  volgavi K  iV.  31.  17. 

cioè  eh'  io  gli  scrìvessi  solamente  in  volgari F.  7\r.  31.  34. 

cioè  dall*  essere  Volgari  e  non  Latino C  i.  5.  3. 

se  Latino  e  non  Volgari  fosse  stato,  poiché  le  Canzoni  sono  Volgari    C,  i.  5.  43,  44. 

perchè  ...  il  Volgari  è  non  istabile  e  corruttibile C.  i.  5.  49. 

che  non  avviene  del  Vo(gan C.  L  5.  54. 

un  libro  ...  di  Volgari  EloqnmMa C  L  5.  68. 

che  il  Volgari  fiire  non  può C  i.  5.  87. 

più  è  la  virtù  sua,  che  quella  del  Volgari C.  i.  5.  89. 

più  ...  in  Latino,  che  in  Volgari,  però  che  lo  Volgari  seguita  uso  .     C  i.  5.  IQ3, 104. 
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volere.  xxxviii.  i,  8  (».)>  '3  (*»•)  J  ^J*^'  "  J  ^J»'^*  8  ;  S.  P.  vi.  a;  xxxi.  35,  39,  65  ; 

xxxvii.  a,  71,  75  ;  J-  3'»  4©»  48  J  e»-  3»  ^5»  94  ;  cxxix.  6,  14  ;  cxlii.  7,  io,  46  ; 
P,  F,  8,  3T,  163. 


volgare,     soggttto  alle  canzoni  Volgari C  i.  6.  3. 

il  Latino  non  sarebbe  stato  servo  ...  al  signore  Volgare   .     .     .     .     C  i.  6.  io. 
che  r  ha  il  Volgare  medesimo.    Che  lo  Latino  non  sia  conoscente 

del  Volgare C  i.  6.  38,  39. 

Lo  Latino  conosce  lo  Volgare  .  .  .  tutti  i  Volgari  conoscerebbe    .     .     Ci.  6.  46,  48. 

conoscenza  distinta  del  Volgare C.  i.  6.  sa. 

non  distingue  ...  lo  Volgare  del  Tedesco  ;  né  il  Tedesco  lo  Voltrare 

.  6.  55,  56. 

.  6.  58. 

.  6.  6a. 

.6.68. 

.  6.  70,  73. 

.  7.  37. 

.  7.  30. 

.  7.  50. 

.  7.  83. 
.8.5. 

.8.9. 

.95- 
.9.39. 

.  9.  38. 
.  9.  40. 

.  9-  57. 


Italico C. 

Io  Latino  non  è  conoscente  del  Volgare C. 

se  non  conosce  lo  Latino  lo  Volgare C. 

tanti .  .  .  con  quanti  ha  il  Volgare  di  quella C. 

amici  del  Volgare C. 

se  il  Latino  è  sovrano  del  Volgare C 

se  ...  le  Canzoni .  .  .  sono  Volgari C. 

che  noi  fa  il  Volgare  in  parte  alcuna C 

come  il  Volgare  dai  letterati  e  da'  non  letterati  inteso C 

converrebbe  .  .  .  comento  Volgare  e  non  Latino C. 

tre  cose  ...  le  quali  seguitano  questo  Volgare C. 

lo  Volgare  è  con  quelle C 

il  Volgare  servirà  veramente  a  molti C 

nobile  gente  .  .  .  che  sono  .  .  .  volgari  e  non  letterati C. 

non  sarebbe  stato  datore  .  .  .  d'  utile  dono,  che  sarà  lo  Volgare  ,     .  C 

questi  sono  quasi  tutti  Volgari C. 

È  .  .  .  manifesto  che  *1  Volgare  darà  cosa  utile  .  .  .  Ancora  darà  il 

Volgare  dono  non  dontandato C  i.  9.  63,  65. 

mi  mosse  al  Volgare  anzi  che  allo  Latino C  i.  9.  74. 

io  mi  mossi  al  Volgare  Comento C  i.  io.  37. 

prendere  lui,  cioè  lo  nostro  Volgare C  i.  io.  38. 

avrebbe  fatto  il  Comento  Latino  trasmutare  in  Volgare  ;  e  temendo 

che  '1  Volgare  non  fosse  stato  posto C  i.  io.  68  (Jns), 

la  gran  bontà  del  Volgare  à\  Sì C  i.  io.  81. 

uomini  .  .  .  che  commendano  lo  Volgare  altrui C.  i.  ii.  3. 

Questa  grida  è  stata  .  .  .  contro  a  nostro  Volgare C  i.  11.  34. 

La  seconda  setta  contro  a  nostro  Ko^g'ayv         C.  i.  11.  71. 

accusano  ...  lo  Volgare  proprio C.  i.  11.  86. 

La  terza  setta  contro  a  nostro  Ko/^anr C.  i.  11.  loi. 

la  paritade  del  Volgare  C  i.  11.  115. 

dispregiano  lo  proprio  Volgare C.  i.  11.  145. 

hanno  a  vile  questo  prezioso  Fbfg'anr C.  i.  11.  148. 

1'  amore  eh*  io  porto  al  mio  Volgare C.  i.  la.  a8. 

così  lo  proprio  Volgare  è  più  prossimo C  i.  la.  39. 

questo  è  lo  Volgare  proprio C.  i.  la.  47. 

conciossiacosaché  questa  sia  nel  nostro  Volgare C  i.  la.  97. 

Questo  mio  Volgare  fu  congiugnitore C.  i.  13.  30. 

questo  mio  Volgare  fu  introducitore C  i.  13.  37. 

se  n  Volgare  per  sé  studiare  potesse C.  i.  13.  48. 

sono  con  esso  Volgare  tutto  mio  tempo  usato C  i.  13.  68. 

le  quali  la  volgare  gente  chiama  Angeli .     .     .  C  ii.  5.  8. 

non  è  pietà  quella  che  crede  la  volgare  gente C.  ii.  11.  40. 

E  non  siano  li  miseri  volgari  .  .  .  ingannati C.  ii.  11.  56. 

non  era  degna  rima  di  Volgare  alcuno  .  .  .  parlare C.  ii.  13.  60. 
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volgere.    Mi  fece  verso  lor  voig^n  Amore V.  N.  9^-  '47  (Catut,  u.  09). 

A  lei  si  vobtr  tutti  i  miei  desirì ^-  ^*  34-  43  {Cafu,  iv.  17). 

Qual  con  ...  e  qual  con  •  • .  Qual  con  . . .  Volgit  il  donare  in  vender  Cans,  z.  zax. 

Allor  mi  volgo  per  vedere  a  cui  Mi  raccomandi Gsms.  xu  43. 

Per  che  mercè,  voìgtndosi  a  me  fanno Canm,  xiv.  04. 

Onde  • . .  Più  lune  ha  voUo  il  Sol,  poiché  fu  spenta Comm,  zz.  89. 

O  in  altra  parte,  ov*  io  voiga  mia  luce Sesi.  ii.  43. 

Ahi,  messer  Gino,  com'  è  il  tempo  vóito  ...  ! San,  zlvi.  la. 

VólgUiai  me,  eh*  io  son  di  piacer  piena Som,  L  la. 

colui,  che  ...  Da  spino  punto  a  quel  si  voigt  e S,  P,  zxzi.  96. 

volgare.    1*  anime  libere  •  • .  dalli  volgari  costumi C.  ii.  16.  67. 

seguendo  la  volgari  voce C  iii.  5.  35. 

la  variazione  dell'  opinione  della  gente  volgari C.  tv.  3.  34. 

irreverenza  . . .  dicere  in  nostro  Volgan  si  può C  iv.  8.  x6. 

lingua  dico  veramente  volgari C.  iv.  ai.  55. 

avvegnaché  la  voXgar  gente  . .  .  non  discema C  iv.  95.  36. 

volgarmente,    come ...  fu  mestiere  VolgammUe  paiiare     .    .    .    .  C.  i.  6.  7. 

ciascuna  cosa  volgarminU  vederne  .  . .  essere  chiamata    .     .     .    .  C  iv.  19.  a8. 

che  Vergogtta  volgarminit  sono  chiamate C  iv.  25.  46. 

volgere,    e  passando  per  una  via,  volst  gli  occhi  verso K  M  3.  9. 

nella  quarta  mi  volgo  a  parlare  a K.  JV.  8.  70. 

che  li  suoi  occhi  si  volgessero  ad  uno  fiume F.  AT.  9.  ao. 

delle  quali  una  volgendo  gli  occhi  verso  me  . .  .  disse FI  iV.  18.  ai. 

mentre  io  '1  disegnava,  volsi  gli  occhi K  TV.  35.  6. 

come  lo  mio  desiderio  si  volge  tutto  verso  lei ^*  ^-  39*  54* 

volgendo  le  cagioni  sopradette  nelle  contrarie,  si  può  vedere  .     .     .  C.  i.  3.  71. 

se  le  cose  ...  si  volgano  ciascuna  in  . C  i.  4.  88. 

si  mostra  nel  tenere  volto  lo  viso  in  quella C  i.  8.  104 . 

che  volge  tutto  da  Oriente  in  Occidente C  ii.  3.  39. 

come  può  .  . .  vedere  chi  volge  un  pomo,  od  altra  cosa  tonda      .    .  C.  ii  4.  58. 

una  speretta  che  ...  in  esso  cielo  si  volge C  ii.  4.  81. 

siccome  la  grande  spera  due  poli  volge C  ii.  4.  83. 

dico  che  si  w^  tutto  lo  mio  pensiero C.  ii.  io.  96. 

che  appena  lo  potea  volgere  da  quella C  ii.  13.  45. 

volta  la  parola  fittizia  di  quello  ...  in  quello C  ii.  13.  77. 

Che  ciascuno  cielo  mobile  si  volge  intomo  al  suo  centro    .     .     .    .  C  iL  14.  15. 

Che  .  . .  poco  più  che  la  sesta  parte  é  volto C  ii.  15.  115* 

una  spera  che  si  volgea  da  Oriente  in  Occidente C  iii.  5.  34. 

se  uno  uomo  .  .  .  sempre  al  sole  volgesse  il  viso C.  iiL  5.  156. 

sempre  che  volgesse  la  faccia  ver  lo  sole ...  C.  iii.  5.  167. 

volta  la  spera  del  sole  e  tornata  a  un  punto C.  iiL  5.  199. 

E  però  mi  volgo  alla  Canzone Ciii.  9.  15. 

trascorrerò  .  . .  volgendo  il  senso  ...  là  dove  sarà  mestiere  .    .    .  C  iii.  la.  9. 

I>erocché  ...  di  leggiero  a  questa  seconda  si  può  volgete  V 

intendimento C  iii.  za.  40. 

colei  ck*  umilia  ogni  perverso,  cioè  volge  dolcemente  chi      .     .     .     .  C.  iii  15.  153. 

parea  . . .  disdegnosa,  che  non  mi  volgea  gli  occhi C.  iiL  15.  ao8. 

che  .  .  .  nella  terma  si  volge  il  parlare  alla  Canzone   ...         .     .  C.  iv.  3.  8. 

ciascuno  volga  gli  occhi  per  la  sua  vicinanza C  iv.  11.  89. 

quanta  rena  volge  lo  mare C.  iv.  la.  75. 

che  essi  sieno  siccome  valli  voUe  ad  aquilone C  iv.  ao.  7& 

'  L'  Angelo  di  Dio  .  .  •  vegnendo  volse  la  pietra  ...  * C.  iv.  aa.  171. 

siccome  uno  arco  .  .  .  ritiene  . .  .  montando  e  volgendo     .     .     .     .  C  iv.  33.  59. 

cosi ...  si  dee  voljgere  alla  correzione  del  padre C.  iv.  a4.  151. 
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volgere.     Solo  a*  preti  pertien  vofgvr  tai  ruote P.  f.  141, 

A  tal  rimedio  Dio  ci  volse  il  volto P.  F.  148. 

volgo.    Contenti — che  dal  vo{gv  sien  lodati Gims.  xix.  47. 

vdontà.     Se  per  tua  volontà  non  han  perdono Cafts,  ix.  67. 

eh*  aprir  lo  sanno  Per  volontà  della  virtù  che Canjs,  xvi.  61. 

tua  volontà  si  faccia P,  F.  915. 

VOlontade.     Però  n'  aspetto  la  tua  volontade S,  P,  czxix.  12. 

Cf.  voluntade. 

VOlootate.     E  voi  crescete  sì  lor  volontatt F.  AT.  37.  37  {Son,  xx.  la). 

volta.     Chi  vede  nel  pensiero  alcuna  volta F.  AT.  39.  81  {Cane.  iii.  41). 

Quantunque  volte  [,  lasso  !  mi  rimembra] K.  AT.  34.  18,  97  {Cane,  iv.  i). 

S'  egli  alza  Un'  altra  volta Cans,  xii.  51. 

volgere,     che  .  .  .  nella  patema  faccia  ...  si  tennero  vólti C.  iv.  95.  88. 

tanto  .  .  .  che  .  . .  filosofia  non  volge  lo  sguardo  ...  ad      .     .     .     .  C  iv.  30.  69. 

volgo,     ma,  fugato  dalla  pastura  del  volgo C.  i.  i.  69. 

Cf.  volgo, 

volontà,     per  la  volontà  d*  Amore  .  .  .  rìspondea  loro K.  AT.  4.  19. 

che  ...  mi  venne  una  volontà  di  voler  ricordare K.  A^.  6.  4. 

con  la  quale  io  avea  .  .  .  celata  la  mia  volontà K.  AT.  7.  9. 

mi  giunse  volontà  di  scriverne  parole  rimate ^.  A^.  13.  34. 

mi  mosse  una  volontà  di  dire  anche  parole K.  AT.  16.  9. 

che  .  .  .  giunse  a  me  tanta  volontà  di  dire K.  A^.  19.  3. 

volontà  lo  mosse  a  pregarmi  eh'  io  gli  dovessi  dire V»  N,  90.  3. 

vennemi  volontà  di  dire  anche  in  lode  .  .  .  parole K.  AT.  91.  9. 

ed  apparita  forse  per  volontà  d'  Amore V,  N,  39.  6. 

nella  parte  razionale  .  .  .  cioè  nella  volontà C.  i.  19.  74. 

e  fa  muovere  alla  sua  volontà  coloro C  iL  i.  31. 

volontà  mi  giunse  di  parlare  d*  amore C  iii.  i.  99. 

per  lo  mostramento  della  buona  volontà C.  iiL  i.  68. 

la  pronta  volontà  mostra  che  .  .  .  più  farci C.  iii.  i.  74. 

o  per  sua  volontà  o  per  forza  d'  Ercole C  iii.  3.  56. 

Che  assai  si  dee  chiaramente  vedere  la  buona  volontà C.  iiL  4.  199. 

v'  annunziano  la  volontà  di  questa  .  .  .  Imperadrìce C.  iii.  15.  188. 

quelle  .  .  .  che  soggiacciono  . .  .  alla  volontà C.  iv.  9.  37. 

avvegnaché  *1  considerare  loro  soggiaccia  alla  nostra  volontà^  elle 

...  a  nostra  volontà  non  soggiacciono C  iv.  9.  53,  54. 

considera  nelV  atto  della  volontà C  iv.  9.  67. 

queste  del  tutto  soggiacciono  alla  nostra  volontà C.  iv.  9.  71. 

quanto  la  nostra  volontà  ottenere  puote C  iv.  9.  73. 

il  cavalcatore  della  umana  volontà C  iv.  9.  103. 

quivi  si  vuole  attendere  la  volontà  della  natura C.  iv.  9.  197. 

conducono  1'  umana  volontà  a  vizio  d'  avarìzia C.  iv.  19.  34. 

che  spetta  alla  parte  razionale,  cioè  la  Volontà C  iv.  99.  96. 

quello  che  ...  è  nelP  ultima  volontà  un  p>adre  lasciato C.  iv.  94.  177. 

*  A  me  è  ricresciuto  e  volontà  e  diletto  di  stare  .  .  .  ' C  iv.  97.  153. 

volontade.     per  questo  sentirà  ella  la  tua  volontade V,  N,  la.  63. 

però  mi  venne  anche  volontade  di  dire  parole V,  N,  37.  i9. 

volontario,     in  tutte  queste  volontarie  operazioni  C  iv.  9.  76. 

volta.     Egli  mi  comandava  molte  volte  che K.  AT.  9.  46. 

che  nulla  volta  sofferse  che V,  N.  a.  56. 

perocché  quella  fu  la  prima  tM}lta  che K.  M  3.  19. 

la  quale  mi  mirava  spesse  volte .     .     .     .  K.  AT.  5.  8. 

salvo  che  tale  volta  mi  parea,  che K.  AT.  9.  19. 

molte  volte  si  movca  come  cosa  grave     ....  /^.  AT.  11.  94. 
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volta.    Dicieno  agli  occhi  miei  Quei  della  bella  donna  alcuna  voita  Camm,  xiii.  17. 

Con  le  insegne  d*  Amor  dieder  la  volta Comm,  xiiL  ai. 

E  spesse  voiU  abbraccia  Gli  spiriti Cane,  xiii.  40. 

Io  non  la  vidi  tante  voiU  ancora Oms,  xiv.  71. 

non  mi  son  tolti,  Né  mi  son  dati  per  volta  di  tempo Con»,  xv.  38. 

Tutte  le  voit$  mi  par  uom  mi  colli  Ch'  io  . . .  parto 5«s/.  iv.  31. 

Ciò  face  Amor  qual  volta  mi  rammenta Btdl.  iii.  io. 

si  riposa  Tal  volta  {M,  Se  F.  Talvolta)  brieve  (M,  poca)  e  Ul  lunga 

stagione  (5.) KN.oo.ao  (Son.  x.  8). 

E  spesse  volte  piangon  si,  eh' y,N,  40.  57  {Som.  xxiii.  7). 

volta,    la  quale  molte  volti  passava  e  redundava  la K  ^.  i  r.  a8. 

nella  quale  io  sarò  tutte  le  voltt  che  farà  mestieri K.  iV.  xa.  71. 

è,  che  molte  volti  io  mi  dolea FI  M  z6.  7. 

che  Amore  spesse  volU . . .  m'  assalia K.  AT.  r6.  io. 

con  pormi  spesse  volti  le  mani  agli  occhi K.  AT.  aa.  33. 

conviene,  che  . .  .  alcuna  volta  si  muoia F.  AT.  a3.  18. 

perchè  molte  volti  il  numero  del  nove  ha  preso  luogo V,  N,  ag,  ag, 

nove  volti  era  compiuto  in  quel  centinaio K.  iV.  30.  io. 

E  certo  molte  volte  ...  io  andava  per  vedere K.  M  37.  7. 

onde  molte  volti  me  ne  crucciava  nel  mio.  core V,  N.  38.  4. 

più  volti  bestemmiava  la  vanità  degli  occhi  miei K.  AT.  38,  6. 

che  molte  volti  ne  pensava  come  di  persona F.  AT.  39.  3. 

molte  volti  pensava  più  amorosamente K  AT.  39.  8. 

OndMo  avendo  cosi  più  vo//!r  combattuto K.  AT.  39.  a4. 

che  li  sospiri  manifestavano  ciò  molte  volti V.  N,  40.  ao. 

E  molte  volti  avventa  che  tanto  dolore  avea V,  N.  40,  a^, 

là  onde  molte  volti  recano  la  palma K.  TV.  41.  4^ 

del ...  le  più  volti  non  è  1*  uomo  vituperato C.  i.  a.  36. 

che  suole  ...  al  piagato  molte  volti  essere  imputata C  i.  3.  33. 

e  rade  volti  quello  continua C.  i.  5.  31. 

Per  che  incontra  che  molte  volti  gridano C.  i.  11.  53. 

lontana  . .  .  cento  sessanta  sette  volte  tanto,  quanto  è C  ii.  7.  106. 

che  se  ne  già  spesse  volti  a'  pie  del  Sin C  ii.  8.  38. 

pensando  spesse  volte  come  possibile  m'  era C.  ii.  8.  47. 

molte  volte .  . .  discocca  1*  arco C  ii.  io.  46. 

che,  alcuna  volta  di  questa  donna  ragionando,  dicesse C.  ii.  io.  58. 

Ma  io  rade  volte  a  quella  intenzione  la  feci  :  e  .  .  .  rade  volti  la  posi 

coli'  ordine  della  Canzone       C.  ii.  la.  13,  15. 

perocché  molte  volti  avviene  che  . .  .  pare  presuntuoso      .     .     .    .  C.  ii.  la.  37. 

li  quali .  .  .  molte  volte  s'  accendono C.  ìL  14.  168. 

sono  tre,  come  più  volte  s'  è  narrato C  iL  15.  3. 

tutte  volti  che  il  gigante  era  stanco C  iii.  3.  54. 

due  volte  V  anno  ha  la  state  grandissima  di  calore C  iii.  5.  187. 

perocché  quivi . .  .  spesse  volti  si  dimostra C  iii.  8.  78. 

nel  quale  alcuna  volta  la  verità  si  discorda C  iii.  9.  45. 

alcuna  volta  è  licito  di  dire C  iii.  9.  50. 

siccome  avviene  spesse  volti C  iii.  9.  133. 

perché  molte  volti  credendosi  alcuno  dare  loda,  dà  biasimo     .     .     .  C  iii.  za  77. 

come  altra  volta^  dico  che C.  iv.  a.  33. 

che  . .  .  più  volti  sono  le  sue  parole  dannose C.  iv.  a.  71. 

se  .  . .  occultamente  a  noi  molte  volti  procede C  iv.  5.  4. 

spesse  volte  le  umane  operazioni . .  .  ascondono  la C  iv.  5.  5. 

dove  più  volte  parve  le  braccia  di  Dio  essere  presenti C  iv.  5.  154. 

annumerate  quante  volte  il  dì  questo  fine  ...  è  additato     .     .     .     .  C  iv.  6.  185. 
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volta.     Ma  perch'  i'  ho  di  voi  più  volU  udito,  Che Son.  xxxiv.  5. 

E  molte  volte  a  me  medesmo  ho  ditto S.  P,  xxxL  34. 

Come  più  volU  per  pietade  fai S.  P,  cxlii.  60. 

Io  scrissi  già  d'  amor  più  volte  rime P,  F,  1. 

E  non  si  dà  a  nissun  più  d'  una  volta P.  /*.  89. 

volto.     Fassi  dinanzi  dalP  avaro  volto  Virtù Cam,  x.  to6. 

.    Che  .  .  .  Pietà  faria  men  bello  il  suo  bel  volto .     , Canz,  xi.  15. 

Sente  lo  raggio  che  cade  dal  volto Canz,  xx.  93 

Per  Io  tuo  raggio,  che  al  volto  mi  luce Sest,  ii.  5. 

Donna  non  e'  è  che  Amor  le  venga  al  volto Son,  xlvi.  9. 

Così  lontan  dal  suo  leggiadro  volto Son,  xlviii.  4. 

Che  m'  ascondeva  il  tuo  benigno  volto S,  P,  xxxi.  94. 

Di  mi  nasconder  lo  tuo  santo  vo/Zo 5.  P.  1.  41. 

Ch'  io  temo  V  ira  del  tuo  volto  santo 5.  P.  d.  34. 

Dimostrami  lo  tuo  volto  sereno 5.  P.  ci.  45. 

A  tal  rimedio  Dio  ci  volse  il  volto ,  ,    .  P,  F.  X48. 

e  fitto  La  mente  abbiamo  in  te  col  volto  prostro P.  F,  931. 

volantade.     Fa  sì,  eh*  io  senta  la  tua  voluntade S,  P,  cxlii.  50. 

Cf,  volontade. 

voto,  cuij.    Fiorenza  . .  .  Vota  d'  amore,  e  nuda  di  pietate CavvB,  xi.  79. 

E  così  smorto,  e  d*  ogni  valor  voto^  Vegno K.  iV.  16.  33  {Son,  ix.  io). 

Cf,  vodo. 
vuL     Donne  e  donzelle  amorose,  con  vui K  ^.  19.  39  {Cane,  u  13). 

Io  dissi  :  Donne,  dicerollo  a  iwf K  M  93.  155  {Cane,  ii.  98). 

ch^  io  parlai  .  .  .  con  vui F".  TNT.  39.  49  {Cane,  iii.  9). 

Par  che  si  drizzi  degnamente  a  vui C.  ii.  Canz,  i.  8  ;  7.  50. 

Quand'  io  mi  penso,  donna  mia,  che  vui .  .  .  pinta  sete     ....  Canz,  xvi.  91. 

volta,    conciossiacosaché  ...  sia  molte  volte  falsissimo C.  iv.  8.  48. 

là  dove  il  senso  spesse  volte  è  ingannato C  iv.  8.  50. 

che  ...  il  diametro  ...  è  cinque  volte  quanto  quello  della  terra,  e 

anche  una  mezza  volta C  iv.  8.  57,  58. 

però  vedemo  . .  .  spesse  volte  contenzione C  iv.  9.  131. 

quinci  sono  gli  uomini  molte  volte  ingannati C.  iv.  9.  136. 

die  più  volte  alli  malvagi  ...  si  rappresentano C.  iv.  11.  79. 

che  più  volte  alli  malvagi,  che  alli  buoni,  pervengono C.  iv.  11.  86,  96. 

li  liciti  rade  t/o//^  pervengono  alli  buoni ...  C  iv.  xi.  103. 

perchè  .  .  .  rade  volte  ...  il  buono  quivi  è  sollecito C.  iv.  x  t.  107. 

che  molte  volte  ...  il  figlio  alla  morte  del  padre  intende  .     .    .     .  C  iv.  X3.  X96. 

onde  spesse  volte  diciamo C  iv.  14.  89. 

che  molte  vo//r  verrebbe  prima  il  generato C.  iv.  14.  iii. 

siccome  più  volte  è  detto  che C  iv.  15.  90. 

alla  quale  molte  volte  cotaX  seme  non  perviene C.  iv.  99.  X19. 

che  non  si  convengano  alcuna  volta  decimare  e  dare C.  iv.  97.  85. 

qual  volta  leggo,  qual  XH)lta  scrivo  cosa  che C.  iv.  97.  98  {Ins). 

volto,     impediva  ...  a  dare  indietro  il  volto C  ii.  9.  38. 

Io,  che  al  volto  di  tanti  avversari  parlo C.  iv.  8.  93. 

volubile,     composto  d*  esse  per  modo  volubile C  iv.  6.  36. 

volume.     Tito  Livio  nella  prima  parte  del  suo  Volume C.  iii.  11.  39. 

nel  penultimo  Trattato  di  questo  volume C  iv.  97.  lox. 

voluntade.    non  dico  voluniade,  ma  scrivola  per  p C  iv.  6.  105. 

voluptade.     disse  questo  nostro  fine  essere  Voluptade C.  iv.  6.  104. 

che  Voluptade  non  era  altro  che  non  dolore C  iv.  6.  108. 

vóto.     '  se  vóto  camminatore  entrasse  nel  cammino  .  • .  ' C  iv.  13.  108. 

'  Ora  .  .  .  eh*  io  sono  per  li  parti  vota  .  .  .  ' C.  iv.  98.  X35. 
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vili.    Madonna,  quelli  che  mi  manda  a  vm V,  N,  io,  gì  {Ball.  i.  z8). 

E  son  venata  per  mostrarmi  a  vut Ball.  vL  a. 

Che  volle,  donne,  accompagnarmi  a  vui Ball.  vi.  zo. 

Sicch' ei  solo  rimane  a  veder  VMf F.  M  14.  89  (Som.  vii.  zz). 

Gentil  pensiero,  che  parla  di  vm K.  iV.  39.  60  {Som  zzii.  z). 

zltteUo.    si  rinnovelli  Da  grandi  e  da  mtteili Ball.  iv.  8. 

Vulcano,    facevano  loro  .  .  .  templi . .  .  siccome  a  Vulcano   .    .    .    .  C.  ii.  5.  40. 

vulgo,    che  il  v«(gio  chiama  la  f^ia  db' 5aM/o /ooi^ C.ii.  Z5.  9. 

che  questa  . .  .  opinione  del  wdgo  è  tanto  durata .-  C  iv.  7.  6. 

è  riprovata  .  . .  quella  del  vulgo  interamente C.  iv.  io.  27. 

quella,  che  naturaU  è  chiamata  dal  vulgo C  iv.  93.  78. 

Cf.  volga 

zappa,    fare  una  Mappa  d'  una  bella  spada C  i.  8.  65. 

zappare,    volete  sapere,  filando  e  sappando^  ciò  che C.  iv.  5.  76. 

dove  il  più  vile  villano  .  .  .  mappando  ...  vi  trovò C.  iv.  iz.  79. 

zelo,    sei  passioni .  .  .  cioè  groMia^  Milo  .  .  .  vergogna C  ili.  8.  86. 

Zeno,    siccome  Zmo,  Socrate,  Seneca,  e  molti  altri C.  iii.  Z4.  85. 

Zenone,    delli  quali  primo  e  prìncipe  fu  Zenone C  iv.  6.  84. 

r  opinione  •  . .  che  di  quello  ebbe  Zenone C.  iv.  aa.  39. 

zufb.    mandato  a  partire  una  »ujfà C.  i.  3.  5. 
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altro. C.  iii.  15.  106. 

Beatrice.    Cf.  Bice. 
Bice.    Cf.  Beatrice. 

braccio,     con  poco  movimento  delle  sue  braccia C  iii.  8.  104. 

comparare.    Cf.  comperai^, 
comperare.    Cf,  comparare. 

CulUvare.    beati  quelli  che  tal  seménta  cultwano C  iv.  az.  Z17. 

.  C.  lu.  IO.  I. 

.  C  iii.  7.  39. 
C  iii.  5.  186. 

.  Ci.  8.  73. 

.  C.  ii.  6.  139. 

.  C.  iii.  5.  70. 

.  C.  iii.  5.  131. 


digressioiie.     Partendomi  da  questa  digressione    .... 

e',  pi,    i  rendono  agli  altri  di  sé  grande  splendore    .     •    . 

eguale,    questo  luogo  .  .  .  sempre  ha  il  dì  eguale  colla  notte 

egualmente,     in  parte  ove  sia  egualmente  utile     .... 
si  muove  con  tutto  il  cielo  egualtnente  con  quello  del  Sole 

uno  Cerchio  egualmente  distante  da  quelli 

il .  .  .  Cerchio,  che  egualmente  è  mtra  li  suoi  Poli     . 


fira.    Cf,  frate. 

frate.    C/,  fra. 

grado  {CanjB,  X.  136).    Cf,  grato. 

grato.    C/.  grado  {CanjB,  x.  136). 

ignudo.    C/.  nudo. 

leale.    Cf.  legale. 

legale.    Cf,  leale. 

mestiere.    C/.  ministerio. 

minlsterio.    €/,  mestiere. 

motore.    Cf.  movitore. 

movitore.    Cf,  motore. 


nudo.    Cf.  ignudo, 
onoranza.    Cy,  orranza. 
orranza.    Cf,  onoranza, 
prò.    Cf,  prode, 
prode.    Cf,  prò. 
ser.    Cf  signore»  sire, 
signore.    Cf  ser,  sire, 
sire.    Cf  ser,  signore, 
verecundia.    Cf,  vergogna, 
vergogna.    Cf  verecundia. 


altrettanto,  C  iii.  5.  170:  1.  C  iii.  5.  171. 

altro,  C,  iii.  5.  158  :  /.  159. 

andare,  C,  iii.  5. 167  :  /.  168. 

anno,  C.  iii.  5.  169  :  /.  C.  iii.  5.  170. 

antecessore,  anti-,  r/c,  C,  iv.  7. 94  :  /.  antecessore,    colui  che  valente  oMiecessort  ha  avuto. 

<lele  anticessore.    V,  antecessore. 

artefice,  C  iv.  6.  67,  ubbidire  :  /.  obbedire. 

beato,  C  iv.  ai.  116,  coltivano  :  /.  cvltivano. 

braccio,  C.  iii.  5.  157  :  /.  C  iii.  5.  158. 

cerchio,  C,  ii.  14.  333,  volge  :  /.  vuole. 

.,        C.  iii.  5.  70,  ugualmente  :  /.  egualmente. 
certo,  C.  ii.  5.  94,  Alla  :  /.  alla. 
circolazione,  C  ii.  5.  95,  Alla  :  /.  alla. 

coltivare  :  dcle  beati  quelli  che  tal  sementa  coltivano  come    •     .     .     .     C.  iv.  ai.  X17. 
comandare,  C  i.  7.  59,  [quando]  :  /.  quando. 
compiere,  C.  ii.  14.  333,  volge:  t,  vuole, 
convenire,  C  ii.  5.  92,  93,  che  (F.  che),  per  :  t.  che, pure;  <ir/!rpurerattiva  vita (F. come 

che  pure  T  attiva  convcgna  loro)  ;  C,  iv.  ai.  X17,  coltivano  :  /.  cultivano. 
converso  (a  ,  è  (F.  eì  converso  :  /.  e  converso, 
converso,  C  iv.  19.  33,  e  converso  :  /.  e  converso, 
cosa,  C,  iv.  13.  IO,  II,  piccola  :  /.  picciola. 
,,      C  iv.  34.  173,  ubbidite:  /.  obbedite, 
cuore,  C.  ii.  io.  13  :  /.  che  Solca  esser  vita  dello  cor  dolente, 
degnamente,  C.  iv.  io.  61,  difìnizione  :  /.  definizione, 
destro.  C.  iii.  5.  157  :  /.  C,  ili.  5.  158, 
dì,  C  iii.  5.  169  :  /.  C.  iii.  5.  170. 
„   C.  iii.  5.  186,  uguale  :  /.  eguale. 
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dlfinizione,  d»",  C.  iv.  io.  sa,  57,  60,  difimMhm  :  /.  dgfinùione. 
digressione,  C.  i.  6.  93,  moltiplicherebbe  :  /.  multiplicherebbe. 
dire,  C.  iiL  15.  105  :  dtU  105. 
diritto,  C  iii.  5.  155  :  /.  C  iii.  5.  156. 

C.  iii.  5.  158  :  /.  C.  iii  5.  159. 

:  dde  Partendomi  da  questa  disgnsskme C  iii.  to.  x. 

distaiitei  C  iiL  5.  70,  ugualmente  :  /.  egualmente. 
distinguere,  C.  iti.  ix.  71,  singolari  :  /.  singularì. 
dolente,  C.  ii.  io.  13  :  /.  che  SoUa  Ésser  vUa  ddh  €or  Violente, 
dovere^  C  iv.  6.  69,  ubbidire  :  /.  obbedire. 

„        C.  iv.  04.  x8o>  ubbiditi  :  /.  obbediti. 

„       dUSr  QT.  de  vere. 
efiGstto,  C  tv.  zo.  6a,  difinizione  :  /.  defittizione. 
ugnale,  C.  iii.  s  ^54  ^  ^  ^*  iu.  5. 155. 

„      déU  Cf,  ngaale. 
erraoeo,  C.  iv.  io.  31,  difinizione  :  /.  definizione. 
fhoda,  C.  iii.  5. 166  :  /•  C.  iii.  5.  167. 
figlinolo,  C.  iv.  94.  179,  ubbidite  :  /.  obbedite. 
>,  C  ìL  15.  70,  moltitudine  :  /.  multitudine. 

C.  ii.  15.  69,  moltitudine  :  /.  multitudine. 
giorno,  C.  iii.  5.  171  :  /.  C  ili.  5. 173. 
grado  (i),  C  ili.  7. 65,  67,  singolari  :  /.  singularì. 
grandissixno,  C  iL  14.  934,  volge  :  L  vuole. 
intomo,  C  iii.  s  163  :  A  C.  iii.  5.  164. 
Lodo,  C.  iii.  5.  z69,  165  :  /.  C.  iii.  5.  163,  166. 
loogo,  C.  iii.  s  <85>  uguale  :  /.  eguale. 
maestro,  C  iv.  6.  66,  ubbidire  :  /.  obbedire. 

„         C  iv.  94.  i8oy  ubbiditi  :  /.  obbediti. 
maggiore,  C  iv.  94.  181,  ubbiditi  :  /.  obbediti 

mostrare,  C  iii.  s  <6>  :  '•  ^>  iii*  5*  x^ 
non^iimgnr^  C  iiL  7. 66,  singolari  :  /.  singularì. 

notte,  C.  iii.  5. 154  :  /•  C.  iii.  5. 155. 

oro,  C  iv.  5.  Z09,  moltitudine  :  /.  multitudine. 

ovvero,  C.  iii.  5. 160  :  /.  z6z. 

parere,  C.  iii.  5. 158  :  /.  C  iii.  5. 159. 

persona,  C,  iii.  zi.  79,  singolarì  :  /.  singularì. 

più,  C  iii.  5.  159  :  /.  z6o. 

poco,  C.  iii.  5.  Z59  :  /.  C.  iii.  5.  z6o. 

poi,  C.  iii.  5.  z6z  :  /.  z6a. 

porre,  C  iii.  7.  65,  66,  singolarì  :  /.  singularì. 

potere,  C  iii.  5.  168  :  /.  Z69. 

proprio^  C  iii.  II.  71,  singolarì  :  /.  singularì. 

quanto,  C  iii.  5.  Z64  :  /.  Z65. 

quasi,  C  iv.  5.  Z08,  moltitudine  :  /.  multitudine. 

rifiutare,  C.  iv.  5.  Z09,  moltitudine  :  /.  multitudine. 

solere,  C.  ii.  io.  X9  :  /.  che  SoUa  §sser  vita  tUilo  cor  éolmu 

tanto,  C.  iii.  5.  Z59  :  /.  z6o. 

terra,  C  iii.  5.  z6o  :  /.  C  iii.  5.  z6i. 

troppo,  C  i.  6.  99,  moltiplicherebbe  :  /.  multiplicherebbe. 
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